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BEATISSIMO  PADRE 


L 

•■-^  a  Serie  de'  Sommi  PcntcHci ,  clic  si  ammira  nella  Basilica 
diS,  Paolo  (i)  ,  noti  potea  ricominciar  con  più  &usti  auspicj  il 
nuoTO  suo  giro ,  che.  col  gloriosissimo  Nome  9  e  Ritratto  della 
SANTITÀ'  VOSTRA  .  Dee  compiacersi  il  gran  Dottor  delle 
Centi  di  mirarvi  alla  testa  il  pià  rispettabile  Ahinno  dell'inclita 
Congfcgarjon  Cftsinese  ,  (2)  Custode  gelosa  »  e  sollecita  dell' 
immenso  tao  Tempio  ,  ove  per  tanti  anni  Io  ha  piamente 
onorato  9  che  portava  il  nome  di  uno  de*  più  santi ,  e  de' 
più  dotti  Pòntefìci  ivi  dipinti  ,  (3)  con  quello  dell'  Hlustre 
Collega  nel  suo  Apostolato  9  (4)  e  che  ha  assunto  l'altro 
de'  sei  Immortali  PònteScI  ,  che  PU  voller  chiamarsi  .  E  però 
tni  è  sembrato  dì  v^erlo  In  atto  di  porgervi  eoa  una 
mano  la  vittoriosa  sua  Spada  f  perchè  con  essai  9  alle  onnipotenti 
Chiavi  di  Pietro  congiunta,  possiate  coraggiosamente  difender 
la  Chiesa  da  ogni  ag^essìòne  5  e  d'  indicare  con  1*  altra 
r  amabile  Emblema  della  Pace  9  che  risplende  nel  vostro 
Stemma  ,  e  che  gUi  cinta  d'  ulivo  ,  con  universai  gioja  ,  e 
tripudio 9  ds^pertutto  tzionfo •  Mi  è  sembrato  ancor  di  vedere  il 


numeroso  Coi*o  J  Ile  nngii«!te  Inngliiì  de*  Vostri  retierandì 
Predecessori  staccarci  Ja  quLlie  altissime  Pareti,  e  scenderne  per 
ai^ni  a  precedervi ,  e  ad  accrescer  con  l'inusitato  loro  corteg<^io 
lo  splendore  dd  Vostro  Possesso  ,   riservato  alla  gran  Rarta  , 
Centro  principale  ddla  Religione  ,  e  Sede  primaria  del  vostro 
JEpis capato-;  iaeompenso  dell'altra  sorte,  che  piacque  al  Principe 
degli  Apostoli  di  cedere  alla  Città  9  Saera  al  suo  diletto  Evangcliata  , 
rendendola  in  nostra  vece  spettatrice  deDa  Vostra  applauditissima 
EIe%ione  y  e  Coronaitone  ,  clie  fsak  segnare  im'  Epoca  più 
luminosa  di  quella  di  ^essandt-o  HI.  (3)  ne'  suoi  nobiiissiini 
Annali  9  per  cui  andrà-  sempìre  giustamente  fastosa  ,  e  superba 
Dopo  il  giro  di  venti  Mesi  ^  spuntò  finalmente  questo  gjomo  beato» 
•e  memorandò  ;  e  se  la  Vostra  modestia  volle  sfu^ime  quasi  tutta 
la  pompa    non  per  questo  liusci  meno  lieto  »  e  solenne  •  Ad 
eternarne  la  memoria  alla  pii^-  tarda  Posterità ed  affinchè  »  se  in 
questo  si  è  veduto  meno si.  sappia  però  pifr  di  quello  ,  clie  si  è 
i^mto  in  tutti  gli  akrì  y.  ho  stimato  di  unirne  la  >  Storia  a 
quella  di  tutti  gli  altri  Pbssessi  de'  Vostri  Pifedàcessorì  » 
ho  schierali  »  eome  in  on  Quadro  ,  pér  fadi  rimirar  tutti  9 
iniiem  col  Vostro  ,  sotto  un  sol  colpo  di  vista  ..  lo  non 
potevo  chiudere   il   mio  lavoro   con   una  descrizione  più 
gioconda  9  e  pià  Interessante  dì  quella ,  che  riguarda  il  Possesso 
del  Supremo  Geraeca  della  Chiesa ,  che  nell'  aprirsi  Jel  nuovo 
Secolo  è  comparso  ,  qual  altro  Sole  »  dalie  Sponde  dell*  Adriatico , 
(  che  tuttora  eclieggiano  fièstose  f-  e  giulive  delie  lodi  della 
SANTITÀ' VOSTRA  ,  che  non  sanno  saziarsi  dì  celebrare  )  ,  a 
riscliiarare  con  la  luce  sfavillante  delle  sue  Virtù  tutto  V  Orbe 
Cattolico  .  Si  degni  la  SANTITÀ*  VOSTRA  di  gradire  in  mezzo 
ai  pubblici  applausi  anche  ì  miei ,  e  di  accogliere  benignamente 
questo  Tributo  dd  mio  sincero  Omaggio  ,  col  quale  implorando 
r  Apostolica  bencdialone»  mi  dò  li  vanto  di  proiestanul  in  faccia 
del  Mondo  intero  1 
Della  SANTITÀ'  VOST{lA 

«mIUm»  Ohheilcntlssìmi  ,  Fedelìsitm  SlMif 
Fmcesco  CaocdUeri 
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(i)  Nel  Settembre  4el  i74T.  i>  Atétt  Pitirt  Fadc  Clnsrrl  trattò  delia  Fondtzìouc 
4el1«  RisfKca  di  S.Fatl»t  e  delle  Pitture,  e  Mosaici  di  essa  ntil'Avxr.acmia  di  Storia  Eccleti»' 
it^t  :  -"irrn  prtscnia  di  Bencdttto  Xiy,^V  assistenza  dell'  limo  Tamburini  Protettore  , 
«li  iTiuit.1  FrcJntura,  e  virtuosi  So£»gettl..  V.  Cnicas  T.i f  7.  n.4?yj.  «»•  4>ett.  Notizie  dellfc 
Accademie  erette  in  Roma  ptr  ordine:  dctfu  S.  di'  N.  S.  P.  Benedetto  XIV.  Rom:ì  r  r  (^i  jieppt 
ColJiai  1740»  la. Sotto  il  Kiuatto  d.Ilo  stesso  immortal  Poutetìce  cella  fias.  Osticas*  «i  leggt 

flENBWCTVS.XIV.  ^ 
CVm  .  4V^V  .  ET  .  MVNinCBNTTA 

?£m  .  po.vriFicvM  .  PvOmanokvm 

VSOVE  .  AD  .  IiNisOCliNTIVM  .  I. 
SANCTI  .  LBONIS  .  AETATB  .  OESCRIPTA 
SERIES 
RESTITVTA  .  EST 

SVCCESSORVMQVE  .  ADfEGTA 
PONMIJCATVS  .  ANNO  .  X. 
5VMMO  ,  ECCLESIAE  .  DONO  .  VIVIT 
ET  .  DIV  .  VIVAI  .  JFELlGirfiK 

V.  Pier  Frar.ituo  Afaurt-'  i-!  T.  IT.  ddfe  AfmcrJe  StcrUc-CrltMe  degli  Sentieri  ^nentuti , 
•  compilate  dallo  Sfesso  i'.  ;'i  j„tc  ,  ne.-!  suo  Elogio  ivi  aggiunto  p.  485».  Galletti  Inscriptioiies 
Bonoiiicnscs.  p.  J7.  n.  n^.  Cracas  T.  iS^.  iium.  5«7o.  17-  Gennaro  1750.  Job.  Alar  anioni 
Chrouologia  Superttes  Romaporum  Pontitìcum  in  Pariete  Australi  fiaxilic3«  S.  Pauli .  Ro- 
ina«  l7fo>  lo].  V«n»'  ts?.  Sarebbe  desiderabile ,  che  il  dottissimo  P.  Aoste  Centim> ,  che  ha 
recentemente  pubblicata  una  £f/rfra  eruditissima  ìOpra  un  antico  Tetto  a  penna  della  divina 
Ccmedia  di  Dante  con  alcune  Annetazlcni  in  le  varianti  Lezioni ,  e  sulle  Postille  del  nedt' 
tb'.o ,  in  cui  dimostra  ,  the  Dante  ha  presa  l' idea  delie  tre  Caiui^hc  del  suo  i'ocma  dafla  Vi- 
sione di  /iiàtrta  Monaco  Casinese  ,  che  si  conserva  in  un  Codice  del  XII.  Secolo  dell'  Ar* 
chivio  di  A/c«/r  Ci;i/M  ,  si  risolvesse  ancora  di  donarci  P  interessantissima  Scons  questa 
SatitlUt  che  da  molto  teapo  ha  compilata  con  le  pit^  preziose  Notizie  • 

(a)  L'eloquentistimo  Vescovo  di  Lavai»" ,  e  poi  di  Niimies ,  Spirito  Flttiier  »  net  Panegìrico 
dì  iS.  Benedetto t  Patriarca  ne!!'  Occidente  di  tutti  gli  Ortlini  Religiosi  di  Regola  fissa,  esal- 
ta quest*  Ordine,  come  li  più  bcucmerito  della  Chiesa  ,  a  cui  ha  dati  jo.  Papi ,  joo.  Car- 
dinali ,  600.  Arcivescovi,  più  di  4.  mila  Vescovi  ,  e  pii\  di  jo.  mila  Sancì  •  V.  Oraison  fu- 
nebre de  Ai.  Eifrit  tltcHtr  pac  laf^rcnt  TtiilìtrUt  ìmty ,  Farìt  17  io,  4<  et  dans  le  lecueil 
des  ses  Msndemena .  Paris.  171Ì.  Eio^c  dii  m^me  dans  les  Mém.  de  Trevonx  Att.i<i«  de 
Novfnib.  171 1.  et  d.ins  le  Journ.  dcs  Sqav.  Aoilt  i7ii.  et  Mni  i7r;.  V.\o^_;\\m  Flcìchierìl 
£pisc.  Nc(n3useiisÌ!i  .  Dans  Ics  Acics  de  Ltipsick  iiu{>pl.  Tom.  4.  p.  ijz.  Histuire  de  la  Vie, 
et  dcs  Ouvrag;s  ti't  'prit  Fticbier  par  le  P.  NÌ£eron.  T.  1 .  M^m.  pag.  i  jp.  T.X.  Par.  i.  p«73« 
Vie  d' Esprit  Flèthìer  par  Lio»  Minofd  dans  Je  T.  i.  des  O^uvres  de  Fléchier  .  Paris* 
Fallard  1 7^4' 4«  Qiianti  in  cìascans  di  <|ueste  Classi  si  potrebbero  aggiugnere  dopo  il  soo 
te-rro  !  V. Ann.  Ord.  S.  Bcncdicti ,  et  Acta  SS.  (.  ju-.d.  Ord.  Onde  non  c  m;rav{. 

fiia  ,  che  Aifc/ii  Tn d esciti  ,  conosctiuo  sotto  il  ;>a;iic  di  .4i  ji:  Funormèians  ,  clts  fu  Monaco 
eaed<ttino  nel  Mo.iastfro  di  S.  AiiU  dì  Cj/jsìj  sua  Patria  ,  Abate  Monlacctise  ,  rditor  di 
Rota*  Arcivescovo  di  Palermo ,  e  Cardinale  ,  creato  da  Eugenio  W,  sopraaomiaato  Lucerna 
Jurh  per  la  sua  dottrina  nel  dritto  Canonico ,  gtu;^iicss:  a  dire  enfiiticamcntd  »  tt  ffneétctn 
ras  i;ttss(t,  Petrus  Kcndicasset ,      GAillni  Teatro     Vomitil  Lttttrati . 

(;)  Delle  gesta  ,  e  gloria  Postuma  del  gran  Luminare  della  Chiesa,  S.Gregorio  t  reggasi 
i|  secondo  Tomo  della  mia  Opera  de  Secre.'iirìis  d  ulia  p,667.  al>a  P.K84. 

(4)  Acta  ,ct  Passio  S.Barnjf  jc  4;csteii  ,  sub  nomine  lo.Aiarci  ,  Barnalae  Consobrtoi  « 
edita  Graccr  ex  MSS.  Vat.  cum  Gaìì.  òirleti  latina  interpretatione  ,  et  notis  Dan.  PaptirotiÙ 
In  T.f  I.  Jttoii  ik>lland(  p.  4}  >.  (  Uic,  Batt*  Sciltrlo  nel  T«V.  Jun.  Doli,  dt  PatriartHt  ÀlUitM- 
drtnh  1!  ha  credati  suppotitizj  )  AlextmM  MoBSchi  Cyprii  Laodatìo  S,BaTwaàif  ex  Mss.Vsti- 
caiio  Cracvc;  cum  interpretatione  Latina  I^ranc  Zeni,  et  notis  Dan,  Pafetroelii ,  ibid.p.4j^. 
i^adcm  Latine  in  Vitts  Sanctorum  Laaremii  Sarll  Mcas.Junii  p.i6y.  Acta  Vitaeprioris  Sjittr. 
wakat  ex  vetusta  editÌMe#M£i/  MmMttt  tfuàtu  com  Codice  IISS*«mi  Comroeanrio  piae. 


vin 

vio,  ttnoii  Dsn.Papdrccbii .  In  T.II.  Jutr.  QoU.  p.4ii.  Din.  Paprlroc^>li  Atialicta  de  rcli' 

Juiis  S.Barnahat .  ibid.  p-45J.  Placido  Puttinelli  Vita  di  SSjmjl'j  Apostolo  ,  jninrj  l'astor* 
ì  MihM  •  Milano  per  Cia  Sattt  •  e  Giulio CetueMaUtesa  i6gu  ^  Stt/i,  U  Moynt  Bxec 
citatìuncola  de  Sanala  ia  Prolegomenie  «I  Vtrfa  Sam* 

V'è  t'a.rziotic,  che     ^f^j/Aj  ra-itific:!!^.'  co!  5110  afloggio  la  Cata  paterna  di  5.  C/f« 
tr.cnic ,  ove  ora  e  la  sua  Chiesa  .  V.  M.irluulii  Kcii:j  licma/a  p.  i  ji.  t^iesia  pcui  .io;!  h.i 
tre  ■irp'^;';',i'i  1  clte  .li  Libri  d.-Me      ce  ^niziuti ,  falsamente  anniuiltl  a  ,S  C.idncrjc  ,  ;.ìl.i  L 

f;enda  presso  i\  Momirizio ,  e  all'  Elogio  di  S,  Bamah t  fatto  àA  suddetto  Monaco  /Hliiuv- 
ro-  Niich  .Normanno  in  Apo^ogismìs  1740.  c  ne"  l'asteggi StOrìco^Topograiìco, Critici  iicl- 
IaCitch,indi  nella  Diocesi  di  yli.Vjw .  Gior.i.  Milano  i7{4.e  Gin,  Ant.  Siis'/s  in  Vindiciisdc 
Adveutu Mediohnum  S.Sama/'ae  Apostoli  co.itra  nonauMrtS  rccctitioris  actatis ,  sostengono, 
ch'egli  sia  stato  il  Fomhtore  d^llj  Cnic'S.i  di  A!iÌ!no  ,  c  dell'  altre  sue  Conij^rovinciali .  Ma 
il  Mal'ilhn  ,  il  Paf  cèrethio  in  Excgcsi  de  Episcopi:  Mcdiolanensìbus ,  il  Tuiiwont ,  il  P.Bat-  .  4^ 
tòifil ,  il  Muratori ,  il  Mazorcbio  ad  Kalend»  Neap«  »  e  il  F^a»eet»  4nt,  Zjairìa  nel  T.VI*  , 
dell' Istoria  Letteraria  d'Italia  p.;S^. ,  e  nel  IX.  p>4i7.  si  oppongono  a  quest'opinione  . 

Vè  un*  altra  questione  sopra  mvEfisloìa ,  clic  corre  aotto  il  nome  di  questo  ,4p»stcìe,  fin 
di'iH'i"^  tempi  della  Cltici.i  ,  chinniata  fin  d'allora  Cat!cih\i  ,  perchè  ^[l'unl versale  de'Cri- 
st:aiii  iiiditizzata  .  Trattano  di  essa  Gufi,  Cave ,  i\  Du/in  ,  iì  iali  J  -ic  Iid.1  V  .liibl.Graec. 
C.V.J-.17?.  .c  lib.V.c.i.§.iS.p.?.il  i'k'cKw/t  de  rebus  Chtistianorum  ante  Constantinuni  p.i<fo, 
ilCtUiÌ€r,il  Miizocibi  la  KaLNeapoLad  d.XI.Juni  i.  Lo  scopo  principale  della  medesima  k  «jucL 

10  stesso, cbe  si  prefisse 5.^iM[/e, di  disingan :iaregli£"^rr/con»ertiti,che  non  avessero  a  cre- 
dersi o'j.hlij^.iti  all' osservanza  d.*l la  L:3,t,<:  Mctaicay  utiitainsnt;  all' abbracciato  .C:.;7Pf//o  , 
per  cui  quella  veniva  abrogata  .  C^iiu'  Ef/hiclj ,  ia  quale,  benché  coatenga  ottimi  inscgux- 
neitCi  »  non  i  immune  pei  altro  da  varie  assurdità,  c  incongniOMei.  oon  ti  confamiO  , 
Cii'tempi  »  e  con  lostU  dottrinale  degli  Afoucìit  è  stata  allegata  con  venerazioite  dagji  an^ 
tichi  Padri  1  ed  a  S.Baniata  attribuita  ,  tra  quali  Ckmeste  ^Tmimàrìnoy  Origene,  e  S.GÌr*- 
latAS  .  Varj  altri  però  T hanno  considerata  ,  cone  apocrifi  ;  o  pjrcliè  non  l'abbiano  creduta 
di  tjucir /^/>cj;t7s,  o  perchè  non  avesse  luo^o  nel  Canone  de' Libri  divini  .  Tertuliiitno  nel 
\Mtt>  de  Pudicitia  aveva  attribuita  a  S.Bartul'a  l'Epistola  di  S,  PjoÌo  agli  Etrtì  «  e  a  questo 
tuo  errore  «olle  alludere  S,tiUiurì»  »  allorché  nal  Libro  de  Haer^aibua  scrisse  StMt  aiil, 
qui  F.pìsnhw B.Fmìl 4f>W*  ai  Heàraen  «»  aatmnt  nte ,  tddlennty  ani  Bjnt^at  etst  B./tf»- 
i/c//,  aiit  CUi/icatit  .  Ma  tornando  all'  Epistola  di  S,B.irn.if  ,7 ,  d  ipo  tanti  Secoli  ,  eh*  essa 
giacque  sepolta  ,  c  iadacao  ricercata,  verso  la  metà  del  Secolo»  XVII, rinvenuta  felicemen- 
te, capitò  nelle  tnani  del  celebre  hcopo  Vsierio  /irwuaio ,  il  q;iale  intsaprfsc  di  pubblicar- 
la. Ma  un  fanl  incendio  suscitato  in  Oxjtrdt  p-i  cui  restò  consunto  con  la  Stamperìa 
^Esemplare  stesso,  e  i  fogli ,  che  n'erano  già  stati  impressi ,  nt:  impedì  la  sospirata  pubbli- 
cazioae  .  Nel  1 1!>+5.  pensò  a  compensarne  il  danno  il  fa  noso  Maurino  "U.yne  Attmrdo  ,  con 
pubuiit-arla  in  i'dngi ,  illustrata  di  annotazioni  ,  il  che  v  eoi  ne  poi  eJettuato  intieramente  > 
essendo  stato  prevenuto  dalla  morte  ,dal  suo  illustre  Confratello  Luca  D.uhei-y  .  Neil'  anno 
poi  i6^.  il  Cb.  J$at(»  Um16  ha  ristampati,  e  illustrata  questa  E/itOlay  con  quella  del 
gran  Martire  Teolbro ,  e  Vescofo  5.  If^nazh  \  arricchite  pure  di  annotazioni  .  FinaLneitte 

11  fiiììOSO  Ciò.  BiJff.  CctcìtrJc  ,  Tenlngod.lli  Si)rb  vii  ,  l'Iia  data  Jlla  lue;  ct  i  eruditi --;.^e 
illustra/ioni,  cominciasuio  da  questa  ia  sua  i\->(>ha'lrdsiimi  Bil'Iìofcca  de'  t'adii  /ìf(ti:(,iu:  > 
\i  iciveraìnlo  nel  f/j/onisi/^e  de'zoilé  CI.  P.l.  spiega  il  sento  del  C.  4.  di  qitesta  Lettera, 
sopra  di  cui  <L  l;gge  una  Dissertasione  nel  T.IL  dt:lle  Diutrt.  nti/Sn  tur  éiun  sujftiìm' 
jcrfaa/tty  tt  etirftMC» 

Il  TcljKdp  nel  i7i8.c?Ìvii!_i',A  in  Lo  idr."  tin  ftun^eììo  di  S.fìjrni^.:  ca.x  c]it,".t  >  titolo.  A'if- 
syrfc  j  ,  aut  C/jriii;anÌ!m  is  ì'ia  iii  .1 ,  i'jgjnus ,  et  Mnh.imetdau.  iiatorUui  (Qi^uttcns  ant'.qnt 
Eun^eHi  S.Bj;  n  il'  ìc ,  Ma  Tomnia^o  Alamey  nello  stesso  amo  loco  ifutòco  i  le  su:  0^:^r- 
xit'.tKCi  il)  anjrtmm  t  come  può  vedersi  presto  ilPairiti»  ia  Codice /ij>etrjj>Oe  i^s^i  Tesi» 
p.iii. 

11  vero  Evang.  di  S.M':ttfo  <tcrirrr>  in  Greco,  fu  fortunatanrente  ritrovata  in  Cipro  dentro  il 
Sepolcro  sul  sjtf  petto  dello  suiw  S.t>3rnjl>a,c  Zenone  I  nperato  l  i  t.e:  r  .>orre  nella  Gnìtf- 
ia  l'alatina  S,!:  tefano  in  Dapfme,  leggendosi  sole  i.ie  11:  ite  o  ;  n  ^  i  )  >  i  i  Con::jn:'Mf  eli  nel- 
la 1-eria  V.  di  l'ait^a,  come  sappiamo  da  Ttodori  Leuore,  iaitio  Lib.ll.  Uisu  u.t,  i<i  ^niai  in 
e»  ra ,  da  Cedrtat  »  e  da  alta  •  Il  mia  dottittiioio  xalco  Signor  Avvocato  £U>ttwr«;<»  fflV  '« 
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iaA  nel  tno  fiimoso Ubro  it  CMtfo  Grafee  hp^eate.  Meipoti  17^7.  p.  it4.  lOTticnc  contro  H 
p:rere  di  S.GMam*  de  Script.  Ecd.  tu  Marth. ,  e  degli  antichi  t'aàrt ,  come  hanau  usserva- 
to  il  Gntio  ia  Mattb.  T.I.  cVI.  i  Crirlcl  Sacri  p.\6.  il  Dttfin  DIss.  Piacliin.  ad  Hibl.  lib.  ». 
-   p»*i'  T.II.  il  CeillierWst'  gca.  des  Aut.  Sacr.  T.I.  p.j44.  »  che  questo  era  U  testo  genuino  » 
autografo  delPBvangeto  di  S.  Afarteo,  e  non  una  traduzione  dill'  Ebraico ,  o  dal  Siria» 
ee,  o  anche  dal  Caldaico»  in  cui  si  pretende  ,  che  quell'Evangelista  Tavesse  scritto  per  gif 
£^rW della  Palestina ,  che  si  vuole  dai  Fautori  della  contraria  opinione,  che  parlassero  l'Idio- 
snaCaldatco.  V.Em.  Cirttt.ScitveJftrnm  de  ÌJagMMittìuci  authentica.  \ifittel).  iToi.Mé- 
tttbiftm  in  Kaiend.  Neap.  ad  d.  XI.  Juuii  T.II.  p.{<4.  (jio:i>«r».  at  Mctù  della  Lingua  propria 
di  Cristo  tt  degli  Ebrei  Nazionali  delia  Palestina  ,  da'  tempi  de'  MaccabW .  Pzini«  1 771.  4.. 

La  Congregazione  de'  Clerici  Regobri  di  5.  ttnìa  •  così  detta  per  la  coatiniit  Le*, 
kione  ,  che  in  està  ti  ft  delle  me  Epistuie  ,  c  per  esserne  egli  ti  primario  Titolare  >  C 
Protettorf,  poru  aLich;  il  noiiR'  t!i  Concjregationc  Harr.jìiiì  ,  pzr^he  n-A  i  yH,  Inco- 
miwiiò  hi  Aliisw  acì  Tempio  di  ò.  baruaha ,  V.  rrastato  Luigi  àttreili  Mctuuric  dell'Ori- 
gine ,  Fondazione,  ed  Uomini  illustri  Barnabiti.  Bolnona  i70j.T.  II.  fol.  5 Iste  y,  unì 
i  frati  Apostolici  dcil*  vita  povera,  ai  quali  hntaau  yfìh  tveadato  1'  abito  con  1» 
Refiota  di  5.  /ff:9t*h»t  e  coi  permetto  ài  dirla  Mcan ,  alla  CoDgregazìone  di  S»  Bornia,- 
detta  ancora  ti:  .  Ircrk  ad  A'en,^  t  ,  che  possedeva  le  ChÌL-jL-  di  S.  fjncratJc ,  c  di  «S.  Ck- 
mente  ,  c  clic  ^^01  tu  di^tril[ta  di  Ui tane  Pili,  nel  1644,  V.  Cai ui^r.-.rii  h-.oùi  tli  Kecanati 

({)  Andrea  Dandole  in  Chron.  in  T.II. Script,  rer.  Ital.Muratorii  p.joj.  JM.  Ani,  Satei' 
lite  Hist.  rcr.  Veneti  Dee.  lib.  }*  p>iit*  e  tao.  SaaiM  Vitae  Font*  Rooi.  p.  i9t,  e  t^ncn 
mia  Suxia  p»  }fi  ■  • 


I  M  F  .  R  1  M  A  T   V  R 
Si  videbW  Reveipoidifiimo  Patri  $acrì  FMi  ApoKolid  Mtgiscro  •   .  . 

fatala  dràntfi  FbUipp,  Vieng* 


APPROVAZIONI 

non  fn^se.-o  cr^fc  le  immfnjfc  fatiche  de'  Sigon}  ,  Mur.t'ori ,  hhiffei  ,  Tiraboschì t 
ììcHiHit ,  /.iiccììcrta. ,  ed  altri  Valentuomini  ,  non  t;odcreuiino  di  quella  luce  ,  che  go- 
diamo nella  Storia  si  l|0litiea ,  che  Letteraria  dell'  Italia  •  Sembra  or.i  a  noi ,  che  Wt- 
M  sia  ficilc',  c'ii.iro  ,  aperto,  e  corrente.  Nli  chi  ritlctte  ai  sudori  ,  che  ha  costato  , 
e  ciie  costa  il  sori^ontare  le  spi/cnti>ic  ditficolti  ,  per  ridurre  le  cose  ad  una  tale  ago» 
Voles2à  »  dovrà  sapere  buon  grado  anche  al  Ch.  Signor  Ab  ite  Francesco  CanceUierì , 
che  non  pn  licHc  erudite  proJti/,io;ii  ,  dcl!c-  quili  fui  ^i.'i  arricchito  il  Pubblico  ,  se- 
guendo sempre  ,  ed  isuncabilmcntc  ie  traccte  di  si  luminosi  esempi ,  ha  messo  in  vi- 
sta egualmente  luminosa  una  Storia  ,  nella  più  gran'parte  iiiedìci ,  qual  è  quella  de' 
Stlcntii  Possessi  de"  Sommi  Ponte^ci  .  Questa  può  a  giusta  tit  olo  chiamarsi  un  yfrchi'vio 
perenne,  e  dilettevole ,  per  le  tante  recondite,  e  pellegrine  notizie,  delle  quali  T  ha" 
corredata  ,  d^  so  Idisfare  a  satteti  le  brame  di  coloro ,  che  amano  questi  istruttivi ,  e 
piacevoli  studi,  e  che  troveranno  sicuramente  ,  di  che  pascere  la  loro  curiosici  nella 
ubertosa  raccolta  di  monumenti  di  ogni  sorta  da  Lui  riportati  *  Là  Commissione  gcn- 
tilinente  addossatami  dal  Rifio  P.  Maestro  delSagn  Ritatz» ///mt^Ueo  mi  ha  dato  oc- 
casione di  ammirare  i  rari  nienti  delT  Autore  ,  e  di  gùidicarlo  secondo  il  mio  debo» 
litsimo  scntimeuio  dcgiuMima  dcUaPubblica  Luce .  Dì  Ca^a  Prino  Adirile  2^2. 

Lui^i  de  Torres , 
è 
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JjmA  credito  gfwde  >  che  presso  kPenoae  erudite  menumcate  si  è  acquili  il 
Ì^'Ab,'Prmm^  CineeWerf'ixlflt  molte  sue  pnifbttdie  prodiOtoiii  »  'tanfo  l«fne, 

cf\e  italiane  >  piene  di  eleganza  ,  e  di  profonda  erudizione  ,  non  jolaiaente  corrispoa- 
4ll  per  r  ordine ,  la  chiarezza  i.  e  la  copia  de^r  iaedid  monumeoti  b  sua  StorU  4£ 
sitami  Potmsl  4i  Smm  Pùnufici  ;  ma  un  pià  forte  argomento  da  questa  rìsulca  » 
onde  accrescere  sempre  più  V  do-^io  del  suo  merito  »  e  delle  indefesse  sue  Lettera* 
ise  occupaaioni .  Tratta  egli  diffusamente  un  Soggetto ,  sAiggito  alle  cogiiizioBt  di 
q«ei  valenti  Scrittori ,  che  illustrarono  la  Storia  dei  Pontefici ,  e  tratuto  «Mtanto  da 
pochi  con  ule  aridità ,  che  in  vece  di  appa^re  il  desiderio  de*  Lettori ,  ne  accre- 
sce piuttosto  la  curiosità  »  senza  indicarne  almeno  i  mezzi  j  coi  quali  appagarla  •  So- 
no bea  anche  pochi  i  Monumenti  su  questa  materia  »  che  si  raccolgono  dagli  Atti 
CerìquMiiali ,  uniti  inneoie  *  e  pubbtìcici  dal  celebre  P.  Gattico .  E  ne^  libri  Ucaigict 
ti  prescrive  il  Rito  ;  ma  da  questi  non  si  rileva  V  esecuzione  ,  la  osservanza  »  e  moU 
US  meno  le  occorse  Viiriazioni .  Per  formare  dunque  un^  Scom  ì  cutta  dt*  SoUnni BU'. 
ittsiy  conveniva  con  tiili^enu  particobire ,  con  sommo  studio  ,  e  con  incredìMIc  &- 
tica  ,  indagare  >  raccn^»l!crt'  ,  c  unir?  di  più  reconditi  Arci.:'.]'  le  antiche  memo» 
rie  ,  e  le  più  oscure  iiOki^ic  .  ì\c  pìgo  di  qucsu  faticu^issima  occupazione  ,  ha  vo> 
luto  il  Ch,  Autore  illustrare  con  copiote  note  ,  e  giuste  ooervuioai  questi  stessi 
ricercati  motiumenti  ,  affinché  trovassero  tutti  abbondevolmente  ,  di  che  soddisfare 
al  loro  desiderio .  li  perchè  avendo  avuto  io  T  onore  di  leggere  quest'Opera  per 
commissione  del  R Ao  R  Ani  Mtetcro  det  99ffù  Pitbxzo ,  non  sonmente  reputo , 
che  la  Religione  «  ed  il  cosccme  non  potranno  rìtnume  alcun  danno;  ma  credo  anzi 
opportuno  ,  che  si  doni  alla  luce ,  tanto  per  il  sommo  g>*adiaiento  *  col  quale  dal 
nolieo  fari  accolta;  qwmt»  pcrdiè  pMtuno  tutti  picnanaaite  coaoKtre,  ebe  la 
formalità  àr]  Fossesso  dei  Sommi  Pontefici  y  sempre  ferma  nella  sostanza  ,  è  stata  varia 
nelle  estrinseclte  modificazioni  i  accresciute  aioJte  volte  >  e  ragionevolmente  in  altre 
diminnits  • 

Cm  |o.  Marzo  IÌ9U  .  , 

•      .   .*        '1.  ^        '  ' 

Ornami  Cmomìco  Ponrìci  ,  Mtam  itììt  Ctfhwnit  iti  Smm  An^c» 

Pio  ni. ,  e  d(i:.i  S.  Sede ,  Scrittore  della  S^MImMw»  r iV»*|^p»> 
fam  deik  Sa  Coagrtgé^tioHt  Cenmmiak  • 


Br«Tbofiiat  VìaceiMiH»      Osdiiiia  FliMdicaMm  »  Sacri  PalniiApanolici  Magisicr  • 
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]^  ceovi  m  nuovo  Libro  t  adattato  alle  circoctanxe  de  pamd  gtorni  ,  in  cui  iiW' 
co .  A*  !}•  di  Aprile  deiranno  aeono  li  tennela  S.  CMgrrgMsimie  Ctrimwiak  per4i^ 
sare  il  iiiodo>  ed  il  tempo  ,  in  cui  dovea  il  degnante  Ptatefice  prendere  il  suo  $9- 
Unae  Pattesu,  Allora  1*  £dko  Signor  Card.  Lnutardt  fiiiMieUi ,  fraetUiam  ,  4C  dulu 
ieiut  mnmt  mi  anf nò  a  Mnider  m qoeaco  aisomento  nnn  CSsterumém •  fmiotaf- 
moli  y  che  in  passato  m* indussero  alla  descirìaione  del  Carcere  Mammlno  ,  al!'  illustra- 
tione  delie  Ci^SU  BmifUie  ^  e  Carditu^*,  c  air  Opera  laboriosissima  de  Sem- 
ùriU  WMimm ,  «e  ChrMMtrm ,  et  Bts»  doveano  «vere  ni  mioOiore  cntca  te 
fbna;  eiaendo  io  attaccaris!Ìmo  per  genio  ,  e  per  riconoscenza  a  si  gran  Padrone ,  (  dì 
ari  non  posso  mai  ragionare  Knaa  it  niaggior  trasporto  della  più  sensibile  tenerezaa  ).  » 
doAMUomi  per  tratto  singolare  «Mia  ProvideRta ,  sul  primo  fiorir  delta  mia  Gioveati  • 
col  ^jOale  mi  glorio  di  aver  passata  felicemente  la  ma'j-^ìorc  ,  c  la  miLTlior  parte  della 
mia  ^ta  t  per  essergli  addetto  da  cinque,  e  |>iù  Lustri ,  io  cui  sono  suto  ricolmato  di 
ogni  sorta  di  bcnefiai ,  directo  da*  Inminoii  eeemjH  delle  ne  virtit  »  e  imtnnto  ditta 
sua  profonda  dottrina ,  e  datPuso  della  sua  scielta,  edoviziosaJBibliotrci ,  affidata  alla 
mia  custodia .  Ad  casi  ai  aggiunsero  anche  gli  altri  del  noo  OMn  dotto  %  e  illuminato 
Pbrporato  Signor  Cardinde  M^a*  B9r^(é  »  mio  amoraaiMiilio  Pracettore  «  Ìl 
quale  avendo  osservato  P  Indice  delle  mie  Opere  inedite ,  da  ne  pubblicato  nel- 
la mia  risumpa  ,  fatta  nclfanno  acorsoj  delle  FimzÌ9»i  delU  StUÌKma  Unta ,  mi 
disse  grazianmeMe ,  die  vi  nueava  parata  »  che  sarebbe  scaca  riguardata ,  co- 
me un  frutto  di  st3gione  .  Io  però  mi  erò  astenuto  ibi  porvi  la  mano  ,  sem- 
brandomi un  argomento  ^ià  tratuto  nella  delazione  deUa  Corte  dirama  del  Cttìmlitr 
Gireiam  itmaitn  i  «  migliorata ,  ed  accftwinta  à^/tmlrea  TuI  i ,  ed  ampliaca»  e 
corretti  dall'  Enciclopedico  Fr.  jnt.  Zaccaria  j  ;  nel  Cerimoniale  della  S.  R.C. 
pubblicato  dal  P»  Giuseffe  CataUni  4 ,  e  particolarmente  dal  Ch.  Signor  Ab.  Ciiu^pt 
4e  Tfmnui  ;  «  mio  antico ,  e  aingoiare  amico  >  a  coi  seno  oltrrmodo  tenuto  da  «R* 
stinto  onore  ,  che  mi  ha  fatto,  d  inserire  nella  sua  bella  Dissert.izione  Pontificali , 
e  solenni  Cafpetle  de'  /^nufici  6 ,  tutto  quello  ,  che  io  avea  pubblicato  su  questo  ar> 
gomenco  7 ,  e  di  aver  fatto  uso ,  nelPaltra  della  fa/bnce  CMOMdom  dr*  Amt^lt  della 
mh  Descrizione  de'  Triregni,  e  d-llc  Mitre-,  e  di  tutto  il  ttStodeUa  Smt*  Sl^tH^ 
iettile  Pontificia  8  ,  di  cui  è  rimasu  memoria  nelle  mie  Carte  • 

Nondimeno»  inconggico  da  questo  doppio  eccita  mento  *  avendo  poi  incomin- 
ciato ad  esaminar  questo  punto  ,  conobbi ,  eh'  era  capp.cc  ili  molto  ina^^i^ior  estensio- 
ne,  se  si  fusse  trattato  cronologicamente ,  e  tessuu  la  Storia  di  tutti  i  cambiamenti  oc- 
coni  in  questa Fmuittne »  la  piftaugmca*  e  hpibnobiIe9  di  quante  altre  se  ne  aie- 

I  BracciuM  per  Andrea  Mi<ft.U.  llmtiMie.  Homi  né»»  Mita  Sumit.  Catuleui  8.  e  di 

a  LuScuo  pmeme  della  Cooa  4i  lOHM  |U  pnbMi-  uovo  dal  mednim^  nel  179T.  col  1  italo.  InuoduM* 

cati  dal  Cav.  Uanidoro.  Ronu  17^.  T.  il.  •  in  Mar-  ne  alle  Vite  de*  Poni«(ici  1  n  denv  Disscrcasinai  Sion» 

ilgiia  I774.  K.C. XX.  ile'  i  granJfosi  Cavalcala,  e  dell'  co-Critiche  «a  divsnt  ponti  dalle mcdetimCt  CMaiii» 

ilac  tun^oni  ,  che  il  la  gbrn^ti  ,  cbe  S.  S.  ci.indo  dill'  HletiOM  ■  CuHIMSllOlH  t  *  VOIMIIO 

prciiiie  U  fitMtiJ  •  iCio\vì-ì  ii  più  recente  uao.  T.l.  T.  11.  p.ud. 
t.alM.  tf  Ivi.  Dita. VLT. II. 0.190. 

3  Romi  itf4.  per  Già.  B  utolomlchi  T.ll.  a.  7  OetcrUioiie  da'  tre  FMUiiieallt  «as  li  ctfcowi» 

4  Sacfanim  CicremonUruin  »  fiirtaiMM  Kcclaiia-  nella  Bas.  Vit-  per  I»  Fette  di  ManW*  diPttWHt  C  4S 
corum  l.ibci  111.  Coniinencatiit  Mcd.  must  IffOb  «x  8. Pietro  illiH.  S.  acMe  Cippclle  POMUiMt*  «GIHlM» 
lyp.  Anu  de  Rabeii  T.ll.  foU  Uiie  <li  taiio  r  aim  >  179^  V. 

f  II  Sacro  RiiD  Antico  .e  Moderno  delta  Bcikme,      8  FoHt>ficm>  p.  m.  Cjff4ktlim»t  sGlÉSAitlfla 
CocMaiionc.  c  Solenne  PoaacMo  del  Sommo INinteiice    Stttmdm*  im*  nSs*  p^t. 
iBtttUsiMl»«lH«e|nmadnai<MiMniiaacrM- 

b  a 


mn 

no  fatte  giammai  4»'  ^ommì  fmteficl  ;  ^sfwido  gradatanjénte  Mlita  a 'ttAta  crudezza  » 
c  maestà»  che  Xoma  moderaa  forse  potè  sembar  meritevole  deli^eo&tìoo  ut^io,  che 
CIjkv  ,  tornato  dia  Patria ,  fece  dt\f  antica  ,  dicem|[o  al  Ke  Firn  »  che  ve  Io  avea  spe- 
dito per  suo  Ambasciadore  ,  ^oma  è  un  Tempio;  u  Hpolo  è  ho  Popolo  di  ;  il  Senaf 
di  Del  i  £logio  replicato  da  Constarne  /iug, ,  che  disse  essere  Tot  Rcgts  in  Vrke ,  quot 
<Ì9ft  t  dK  ebbe  campo  di  ammirare  inttr  heaue  fmum  »  et  ,  strepitumque 
Xotnae  . 

r"     Poiché  chi  non  giudicheri  degni  di  particolare  illustrazione  tutti  £;!'insoliti ,  e  ve- 
•aeraidi  riti ,  usati  in  questa  solennissima  Cerimonia  ?  Incominciando  d^lo  stesso  no> 
m»^  quello  di  Procaso  t  o  ProcessÌMe,  che  l'è  suto  dato  costantemente  ,  fino  a'  teiQp 
pi  di  Sisto  ly.  ,  sotto  di  cui  si  principiò  ad  introdurre  il  vocabolo  di  Possesso  , 
«he  poi  fii  volgarmente  adotuto,  merita  una  speciale  osservazione .  Nondimeno  é  sfug-» 
•gito  a  tutti  quelli  «  die  haano  trattato  delle  antiche  Procetdmi  t  f  it^i  le  quali  han  tras- 
curato di  annoverarvi  ancor  questa,  che  pur  è  stata  la  piti  magninca,  e  la  più  ijraiidiosa 
jdk  tutte  le  altre.  Imperciocciiè,  quantunque  si  andasse  a  Cavallot  nondimeno  fino  attempi 
.ili  Leone  X.  è  stata  eseguiu  con  le  Mitre  ,  i  Uvialit  e  tutti  i  Saeri  PtramaitifCon  i^fOi- 
lisi  era  celebrato  il  solenne  Pontilicale  deW/Hcoronazione  t  dopo  di  cui  incominciava 
•questo  Processo  dalla  Basilica  Vaticana  alla  Lateranense .  Era  inoltre  nobiliuu  dall'  ac- 
compagnamento di'lTau^ustissimo  Sacramento  >  che  con  la  maggior  pompa  ba  precedu- 
to i  Sommi  Pontefici  fino  ad  Adriano  VI.  nella  stessa  foggia  >  con  cui  portavasi  ne'  Loro 
Viai;;;i  .  L'affluenza  delb  Foresterìa ,  che  concorreva  da  ogni  parte  in  questi  Aletropoii» 
.in  tempo  (fi  Concla've ,  ne  accresceva  di  gran  luogaia  consueta  P/poltthnr ,  che  tutta 
insieme  elettrizzata  dalla  nuova  luce  de!  Sol  nascente  ,  dopo  di  aver  a5SÌJtito  alla  so- 
lenne Funzione  del  PoutijHcclc  ,  si  diiTondeva  col  massimo  trasporto  di  giubilo  per  tut- 
te le  Contrade  della  Città ,  per  osservare  l'altra  non  meno  splendida  »  e  strepitosa 
del  Possesso ,  accompagnando  l  Pmefià  dal  fWMM  al  Cdio ,  in  mezzo  alle  pià  liete ,  * 
c  continue  acclamazioni . 

antico  uso  di  tener  la  Staffa  ,  e  la  Briglia  del  Cavallo  del  Sornmé  /iHlte^ 
fice ,  più  volte  addestrato  dagli  stessi  Imperatori ,  i\  C  ^e ,  à»  Prìncipi  più  ragguar- 
devoli j  e  dal  Magistrato  Romano  ,  L'obbedienza  prestata  da'  Senatori  di  Roma  nel 
passaggio  del  Papa  dal  CmpUogUo  y  con  varie  Formole ,  degne  di  esser  registrate .  La 
|jre«cntazione  de!  Pentateuco  ,  avvolto  in  preziosi  Drappi  ,  fra  ardenti  Fiaccole ,  fatta 
sn  diversi  Luoghi  della  Città  dagli  Ebrei ,  che  poi  incominciarono  ad  ornare  con  varj 
Emblea^ ,  e  Motti  Ebraici  t  e  Latini  tutto  il  tratto  >  che  corre  dair/#!ric»  di  Tito  al  Ce* 
Josse» .  L'incontro  dé'FanciHili ,  de" Greci ,  delle  Diaconesse  ,  delle  Sacre  Vergini  »  con  gli 
Allori ,  e  le  Palme  >  e  di  tutti  gli  Ordini  della  Milizia  >  i  diversi  Corpi  della  quale  si 
vede  y  in  quali  Epoche  siano  suti  introdotti  •  La  lerie  numeroen  delle  /imsiW,  che  po> 
sie  sopn  gli  AnM  iHoiifiiiit  eretn  non  meno  dalle  varii7{jia^oiU ,  z  cui  ^spanenev»' 


I  JiU.Grttirrm  de  C.itli'illcie  Cccl.  Tf xe^Uanrbtu , 
•:  SuppIkiiinDibusI.ll^.ll.  IngoUciO.  j.  fi  in  T.V.  Oper. 
1".  I.  ;».■;.  R;>;i^h.^tMo  17  }.>  fol.  Ar'if.  Serurii  l_il>ri  l'.-i'i  de 
Sacri^  l-.cl.  Ciih.  t  i  i  f^innihu? .  C'iìotì.  iSt".  ii.  .i.i|iie 
inier  Opu->cuÌ4  juncùin.M'M'uni.iCi  i.  foi.  AVr.  V<rn/rri 
AujtMiolMin  idStrmiim  ,  Gmt*Ttunni>'  >!e  RiniC  itii> 
N.-tmiB  IVocntianam  •  Iprìt  ló^a.  R.  ihe»>h.  Hit}/!,*»  lui 
ia  HcxfD.-litl',  SnirinnUbJ?  p.T»i.  e;  iti  l-  XVI.  Op:r» 
.•  (  r.II.  Thci.  Cichalici  lib.  ?.  p.  J?.  c.7« 

Jai»b.  hrnìhn  de  l'r-)v.c  Vionibus  £ccieiu«ticit  .  Pa- 
■ist«S«i.  8.  Chriiu  Im-'I  DiK.  IX.  de  Sjccìì  PrxeKioni* 
Nt.  DraxellU  ì6^>.  et  Ih  T. Xt.  p. ij'f.  Hlidt  Im  Un 
BiWbih.  Eccle*.  S-rì,i:or.  T.  iH.  p.  PMC«sii!»iule 
Ambtafttniuni  •il>w|ue  a  LjKifo  in  Ribl.  Thc'>I->ctca 
■cm  wJti*  «noe  EucholMium  Jir.  <r«<iW  mio,  tìhtlh, 
MwTJUV2N9.Sakcb  p4«ib  De  vttìU  PtoMùf 


nnm  («neriba»  Mtiwiht  ad  S2cninientarì:»n  Greto- 
rii  M.  p.f?7.  VL  ViUta  lìt;  Pr>:eiviDns  de  rtgli-.e,  de* 
le jr?  Anciouitei ,  utilità/.  *t  de;  iiuniercs  de  y  bien  *t- 
vs-.tT  .  Pjris  I7C1.  8.  recentinrei  Rina  Ectl.  R«m.  tu 
l'rn,;ei5Ìonibiw  Sjcrk  recepii  exponaòiur  in  T.  li, 
Ritaaii  Hom.  presKi  il  C4ul4i>i  pie.i^a.  P*m>  M.  U/tm" 
ti  UiM  Acthwea  de  Procè^ionibu»  Eccle<i,nUc» ,  de 
Li'tinii»  Siiicronim,  de  Sieri»  Benedktioniba»  .  Ven. 
l6SK,fn  .  U  .tra  f^tituUi  Distert.  npri  i'Anskhita, 
e  I'  oiie^ne  delle  Processioni.  T.  II.  Di».  luor.dcienu 
Erud.  leciux  da  di%cni  Aotorl  miriUMi»  UtWk  M 
Cn.  fiio,  M«fm  MtTtattbtUi  BkkTi  irSt.  t  ntl  TJCk 
delle  Di».  Ec  di  F,  A.  ZAttmU  .  R>rni  p.aiek 
Trailé  det  iVflffJjfCtt»  de»  Chreticir,,  tni  luel  est 

ieoiua  «  foiutuot  k  Crai»  /  «k  cicvéc  •  Fadt  i  jl^ 
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no  i  HKOVÌ  PaHt'ejkì,  che  da  molti  Partìcotart,  in  varie  partì  della  CItti,  nel  tuógo- tratto 
dciU  StnuU  dA-y^titMo  fino  al  Cetìo  ;  c  che  nel  Campidtgiìo  dal  5raA/o ,  nel  Aro  /r*» 
Wtfno  dii  OvrW  di  Poma  ,  e  poi  da*  ^di  ,  e  ne^lt  Archi  é\  Stttimh  Sèvén  , 

C  di  Tito  ,  che  pure  ,  con  ricuoprirsi  le  antiche  ,  si  son  fatti  servire  in  queste  circb* 
«tanae  alle  glorie  de'  movi  fonufici ,  si  son  vedute  a  caratteri  d'oro  «colpite  >  ed  iif 
cise  La  ▼aria  cottstrotionc ,  e  i  ricchi  ornati  di  ned  qoeati  /tnhi  •  Gli  addobbi  sisifi 
tosi  delle  Strade  ,  de*  Palazzi ,  delle  Case ,  delle  Chiese ,  che  garegc;iavano  in  crig- 

fvct  Altari  t  carichi  di  Quadri  «  di  Argenterìe ,  e  di  Cere»  e  che  al  suono  de' sacri 
ronzi  incennvanoìA»^^' co*  lorTkrfMI.  I  Cwfettìf  i  Cmìììì  t  i  Mottaerìnott , 
\c  Ciambelle  ,  i  Biscottini,  e  i  fiorì  gettati  liallc  Fcnestre  ,  e  dalle  Botteghe.  Li  Ve'ti , 
i  Pamù  t  VArtna  d'oro  sparsa  per  le  vie ,  cunate  di  Arazzi»  e  di  Tapezzerle.  Le  Orchestre 
di  o«nt  torà  dT/ierraMBd ,  le  Amlmedi  generavi  FfoI,  i  Coa^par},  e  la  dittrìbuzione  dei 
Fané,  il  gettito  delle  Afonere  fatto  per  le  Strade,  fino  alle  somtnc  le  più  vistose  .  Le  /Vr/f, 
le  Giojt  f  A  Oro,  C  Argentoni  Petnuechi,  e  quanto  v'ha  di  piii  prezioso,  e  bizzarro,  ^arso 
negli  Abiti ,  nelle  Barrette ,  ne*  Oqipell! ,  é  «elle  Bardatare  de*  GrtwW ,  e  delle  Muk 
dei  nobilissimo  Corteggio  .  I  diversi  Ceti  ,  che  lo  l-.m  c  >n;p:3sto  ,  for.njto  di  Cir- 
dinati ,  Ambmsciadori ,  Principi ,  Prelati ,  Cavalitri ,  Settatori ,  Pug^i ,  tJjfiiiali  ,  Cor- 
tigiani ,  r«rf«tf  ,  ehmnaf^gi  più  dirànti ,  che  vi  tono  intervenuti  nella  piìLlumino» 
sa  gala  ,  e  in  un  distìnto  Vestiario  i  ,  le  di  cui  varietà  formano  un  vero  ttlldfo .  Le 
auguste  ,  e  misteriose  Cerimonie  >  con  cui  i  P^^i  sono  stati  ricevuti  al  IMtraHù  »  dó- 
ve ,  dopo  rfneoMro  di  quel  rìspetta1>ilnrinio  Cim ,  ponevansi  a  sedére  nella  Seiì* 
Stercoraria  ,  così  detta  dal  Versetto  ,  che  allor  si  cintava  ,  De  Stercore  erigit  Pauperem , 
•e  nelle  due  Porfircticbe  ^  e  Pertnse ,  ie.<^ali  fecero  sognare  la  Éivola  della  i^per- 
M  C^«9«iui«,  che  ha  dato  Inog»  alle  più  strane  invenxioni  topri  il  sito,'  in  cui 
•d  pretese  accaduto  1'  inaructtato  suo  parto  ,  e  il  deviamento  de"  Pontefici  d.iHa 
Strada  maestra ,  per  isfuggtrne  l'odiosa  memoria ,  ivi  posta  in  una  Statua ,  e  al  tanto 
decantato  esame  del  loro  Sem ,  per  ben  assicnram  di  non  piò  rimettete  le^Ari  dì 
Pietro  in  mano  di  Fen^mina  ;  che  pur  mentav.ino  di  essere  in  questa  ofrcasione  sempre 
più  confutate  .  Le  diverse  qualiti  di  Monete  di  Hame  ,  d'Argento  ,  e  d'Oro ,  clic  spar- 
geva dalte  medesime  Sedie ,  in  cui  pareva ,  che  giacesse ,  come  copra  ifaw  Letti  ^  inii' 
czmi  lì  Primato  &  Pietro  1  e  h  Predicazione  ó\  Paolo  ,  con  proferire  varie  sentenze, 
«dottate  dalla  Scrittura,  il  Gallo  di  bronzo  >  che  gli  si  mostrava,  per  rammentargli  la 
triplice  caduta  di  S.Pietro  ,  che  ciò  non  ottante  vx  preferito  al  diletto ,  ed  innocente 
Ciovaani ,  nel  Primato  dell'  apostolato  t ,  e  per  eccitarlo  a  coinpatirc  su  quest'  esem- 
pio le  altrui  mancanze  .  La  ferula  ,  che  gli  veniva  presentata  dui  Priore  di  5.  Lorenzo 
al  Smeta  Sanctertm  »  in  segno  del  suo  Potere  di  reggm  «  e  <|i  terreggire .  Le  dMM 
Fktn  fretùate  col  Miuebit»  dentro  non  iena,  per  rapprctentare  inpoccnà  de^JT/Z^^ 


I  CcreiMMiln,  «tCoatonin  Rc)Ig(eat<«  de  tcm  Ics 
^ptei  da  Mmde,  repréxnKet  pir  det  lìgart;  ^rt- 
vé«  en  l lille  iIjucc  psr  /lem^l  Puan,  jvec  ile:  ex- 
pUcatbnt  hiwniiuci  ,  ei  «le»  DUsenati-ini  Cu'ieiiies . 
Ami  erdtm  i'J?.  T.  y>  W.  Lcs  m^ioci  Ccrcmjiyci  re- 
ligieutet  rfiDiichei  de  nouveiii,  et  inises  d.iir.  »n  meil- 
lenf  ofdre  ,  »vec  ite*  Ulsiertitioni  pirticul cerei  par 
MM«  Ics  Abbéi  frfiMfVr ,  et  fe  Afxrmrret  erirkhlcì  de* 
fleurec  ««véef  en  nille  d^«-c  .  P»ri»  1741.  T.  VII.  fol. 
Ìi>i^»ri  Amanni  Clertti  imiu-  Bun.  Ett  i.  h.  e.  V  iiiiitìcio- 
ruin  Ordinum  omnium  jin  i  n  >  uiiiu  ijn;  Srvii;  ììibi- 
|tus  artificMi»imi«  fifUfU  exi»rcii05 ,  ti  aniehic  adje> 
«ti»  Frttic.  M'tdii  Brae.  tingulis  octa  licbis.,  Jnq«k 
biM  cuiasqu'  Ofdinis  ttclesiiiilcl  orÌRi ,  pngreìiUi 
■CWUkvsrKio  brrviter  ex  vtriii  Historiis  deliiieitar  > 
tutela  dcxripiui .  (•niK-'l'.         ^.  .  et  appoiiiit  Jo. 

iMkpm  SnaaL  il4uait  i^oubìcb  jutidiar. 


et HtaiifiK,  in  Ittcem  iemi  praUm; .  Fnncof. .  4. 
Itmtll  de.KKU  te-.  Co'.tumcs  lelifienx,  et  miliùite% 
■vcc  un  abregé  hìu.irlqae ,  et  chrtNiiioAUiue  enrictU 
<lc«  noc^; ,  ei  de«  nUncbet  colortéet .  p^r  Jacqas  Chir- 
JeiBir.  P.i»H  i?i<t.  f>!.  Di«cr»\ruiii  Nitboam  hibitiu 
cent  im  ,  ei  q.r.iii  r  inni'ni;  iti  tee  i:>' :>i;  di'if;enter 
cxp  es>i .  Item  uruinei  du  1  l'rfKi.'»4Ì';<iiijin  ,  un,i*  Suti». 
mi  Pomifkis,  «itecS  rcn.l'tiniipi>  Vimetiunm •  Open 
Peiri  Benelit.  l'attvii  itf^.  fc.  Jicmmui  G?titMx  te- 
clcìijuica  canii.imt  i  nc'Ic  Vesti  s.i.'.re  i  e  Civili  uiu* 
di  quc;li  ,  the  le  c  i  n,   n^.-ii.  H  '  .-u  i7jj.^. 

t  Cucrki  Abb.  Senni  iic  Ar.ump  .  B.  V.  in  T.  II. 
QM.»>nwnrdi  /jiltr  J'rtnw »  fiÈ^  ,Uliti. 

90  »  (fjMMNM  I  pl»i  diliubiOir  ,  Kurr  husem 
mam  CfcjMM  éMOf,  i  fttm  mUmm- Bittititmt 
JummHfiam» 


stolta  li  frstnrurtTd  de!le  Vhtà  ,  c  !i  Cariti  verso  i  Poveri  .  sette  Cht.rvì ,  t  i  tttt» 
Siglai  ippesi  ad  una  FaicU  ,  con  cui  vearva  cinto  *  c  che  alludevano  aU"  Agnelio  ddi' 
/tpoealUse  ,  di.*gno  di  aprire  i  tette  Sigilli  del  UbiO  niisterìoiD  »  scritto  dentro  »  • 
fuori  ,  a!  sette  Doni  dello  Spirico  S.  di  cui  <j  >vca  esser  rivestito ,  ed  3.'  sette  Sacra^ 
metili  t  che  dovea  ammiautrare,  ed  alla  Contirunza  ^  che  doyea  gelosamente  consce* 
vare .  La  sosti  tutta  presentufioqe  delle  sole  dite  Chiavi  della  Bas.,  e  del  SJ'aUzzQ  Later^ 
simboleggianti  rilliniitiira  potesti  di  aprire  ,  e  di  chiudere,  Hi  legare»  e  di  scioglie' 
re  9  accordata  ai  Romani  Pontefici ,  una  £  oro ,  T  altra  «T  argento  ,  sopra  un  preziocor 
Bacile  onaM'di  fiori  »  fatta  poi  da*  ùmUatU  ^énìfnti ,  con  la  raccolu  delle  loro  eie»* 
c]i.c:.tT ,  ed  energich  ■  -ììbcnzìom  ,  a  nome  di  tutt  j  il  Capìtolo  .  Lo  sfoggio  della  stessa 
Bas,t  a  poco  a  jH>co  aoUilitau ,  e  ridotta  alla  presente  maesti  •  e  vaghezia ,  e  l'unione 
di  tutte  le  isgi^iioee  t  ed  ele|anti  /rmeiMt  di  cui  è  etaca  internamente ,  ed  esterna^ 
meote  adomata  in  queste  lietissime  circoTtanze  .  Il  Fresbìterio  distribuito  ,  c  la  spirja- 
xione  »  e  la  rattola  di  tutte  le  Medaglie  coniate  in  queK'lipoca  aolennissuTia .  Le  Oi>U> 
zktH  pntentate  da*  Hf$  «die  «acne  Umf  della  Jkfftfe»»  e  del  SMttorum  .  Il  rie» 
d<:\lc  Laudi ^  cantate  prima  nella  Sala  de!  Concilio  ,  e  ne'  tempi  posteriori  nello  stesso 
Tempio ,  una  volta  tUl  Ctird.  Titolare  di  S»Loreiuo  fuor  delle  mura  ;  poi  dal  frimo  Fre- 
tti dagli  MAurldl  »9U  w  Toniceli,  e  dagli  AVWtaa  Ctmittoriali  eoa  i  Piviali 
tri.vcrsi ,  come  coitumavasì  per  F  'ncoronarJone  ne\h  Basilica  Vaticana  dal  Card*  primo 
Diaconi . .  UOitcnMone  delle  Satre  Teste  degli  Apotcoii }  il  canto  dell"  Jnno  /in^rosia- 
fw;  U «alenile  fmtfldbw  al  I^HwIo  col  fMAedeOeMe^  dalla  gran  Loggia,  eU 
lettura  AtW Indulgenza  .  Il  Caavlto grandiosissimo^  che  si  faceva,  o  al  Faticano,  o  al  I«- 
ter^ ,  con  la  nuasiina  pompa  >  e  ^malità,  più  volte  ctercitau  da'più  potenti  Sovrani» 
^  ir^Intervenlvaiio .  1  di  veni  modi ,  con  cui  han  prcao  Acww»-»  ora  a  Camallo  ,  or 
su  la  Httlitt  nr.i  in  Ititi^a-,  di  mattina  ,  e  (Ti  flopo  pranzo,  Jj!  Vaticano,  t  dal  Quirinale» 
ì  diversi  giorni  iìnaimente  >  in  cui  hanno  cseguiu  questa  Funzione  >  prima  uoiu»  e 
poi  separata  dath  C^remudam ,  erai  «otte  eoae  >  che  mi  aembravan  degne  di  eawr  fiu^ 
ticolarmente  ttluMr^ie  . 

iineodo  il  Ch.  &igpor  Ab.  9{ev««s,  venattsnmo  odia  Storia  de  /^^i*  che  ha 
eoo  vasta  cmdidooe  »  e  eoa  aonmo  traino  oominlatt  in  sd  volumi ,  tvreUie  poiiH 
to  trattarle  In  una  maniera  molto  più  instruttiva  ,  ed  interessante  .  Ma  essendosi  egli 
limitato ,  prima  a  una  i>reve  Leziose  »  con  la  sola  descriaione  delle  moderne  Cerimo^ 
ok ,  coni^ffltle  a  tpiella  fetta  dagli  altri  Scrittori  da  me  nominati ,  e  con  una  templi' 
ce  imficjzionc  ;fi  qualcuna  delle  antiche  ;  poi  ad  una  ristretta  Dìssertaziyi  ' ,  co- 
Vitretto  di  omeucrae  intierameace  la  maggior  parte  >  e  di  acceonaroe  solamente 
.qudcHe  altra  «  Ho  dunque  cercato ,  bendi»  al  mederimo  in  ttttto  molto  inferiore»  di 
anpplire  a  questo  vuoto  ,  meglio  ,  che  mi  è  stato  possibile  . 

^  Ma,  conoscendo  la  mia  somma  iniufiìcienaa ,  mi  son  prefitto  di  parlare  per  parte 
mia  men ,  chr  ho  potuto .  Parieranno  in  mia  vece  gli  Ordini  JfnmaMi,  prodotti  nel  M»» 
seo  li.iUco  li  il  J.irriisiinu  Mubillon -,  i  Dìarj  àt^  Maestri  di  Cerimonie ,  «tampati  dal 
JfUiattica  nei  1 7  jj. ,  e  cbc  essendo  stati  soppressi  da  Bened,  XIV*,  soa  divenuti  molto 
rari  ;  i  Diarj  pubblicai  dal  Muratori ,  e  gì*  inediti  di  Cétdnet  di  M»  é  Bvitdttf 
di  Cola  dello  Mastro  ,  di  Marco  /Intento  fatene  ,  di  Sebastiano  di  Sranca  rfe*  Tellini  , 
di  Giacinto  Gi^U ,  di  Framete»  VaUsìo ,  e  i  Manoscritti  da  me  posseduti  con  la  maggior 
gelosia  del  mio  adorato ,  ed  immortale  Amico  Cfirtfe  Cesare  Cariara,  da  cui  ho  tratte' 
le  bellissime  descrizioni  òti  Conclavi ,  nz'r^mW  iurono  q\c\.ù  Benedetto  XIV.  e  Clc- 
jae>*te  XllI, ,  dell' ioeresso  io  Conclave  dcirimperatore  (r/Mi^^r  //. ,  e  Leopoldo  Gran 
Duca  di  Toicana ,  del  Butete*  di  CkmeiOe  XtW, ,  e  dell*  «rrìw ,  e  partenza  da  Venttft 
di  Pio  VI,  ,  e  del  suo  rirorno  da  FiennA  in  questa  Ci(t.\  .  Parleranno  in  fine  ^li  Serìlh 

tori  Contemporanei,  c  tesumonj  di  vista  di  c^xii^  Stvrit  »  che  andrò  pcodMCCBdo* 
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Siccome  ne  ba  trovatt  molte ,  dM.tnttaao  dellò  steso  argomento  ,  cosi  ne  ho 
Kielta  per  lo  più  una  in  Igtiu»  ,  e  un* altra  in  inatto  ,  per  servire  al  commodo  de* 
Forestieri ,  che  non  intendono  il  nostro  Idioma  ,  e  di  <\ac^ luUanì  >  che  non  com- 
prendono  il  Latin .  Mi  «on  poi  servito  delPzltre ,  per  indicar  nelle  "hlfite  tutto  quello  » 
che  non  fine  ttato  attendato  tn  quelle ,  che  ho  portate  a  disteso ,  per  evitare  più ,  che 
mi  è  stato  p«jssibile,  un'inutile  ,  e  noiosa  ripetizione.  Ciò  ;ion  ostante,  conosco  di  noni 
aver  potuto  intieramente  «fuggiria,  ets^odo  stato  costretto  di  ripeter  più  voice  ^li  stcs- 
»  raccond ,  benché  atesi  con  diverse  parole.  Ma  come  fame  di  meno?  Se  da  oaseuna 
delazione  avessi  cavati)  quello  jolo ,  che  vi  en  stato  di  singolare  in  ciascliedun  fltssesso, 
ustoria,  oicr«  che  avrebbe  perduto  il  merito,  più  pregevole  d'ogni  altro»,  della  sua 
MtfMf/cflil ,  sarebbe  venuta  troppo  arida ,  e  disgustosa;  poiché  avrei  dovuto  tessere 
quasi  sempre  iia  lun^o  elenco  dc'nomi  delle  diverse  Persone,  che  vi  sono  intervenute  , 
C  dare  una  secca  iodicaziooe  delle  varietà  accadute  in  ciascun  fostesso .  AiriacootC(» 
av«Klo  recate  orìf^iialmntf  una ,  o  due  Detaivmù  di  ciascheduno ,.  ho  lasciata  ai  Let^ 
tori  I  campo  lii  attingerne  in  fonte  la  Storia ,  e  di  assaporare  ancora  la  diversità  dello 
Stile  dei  tempo  «  ia  ^i  è  •eguiio*  Per  lo  stesso  motivo ,.  non  mi  sono  astenuto  dal 
pKxhnre  alcBoc  CmftÒMM  Ittme ,  e  lutiane ,  pubblicate  in  queste  occasioni ,  quan- 
tunque talvolta  odorino  di  Seicntùmo ,  e  sieoo  in  varie  parti  difettose;  avendo  volu- 
to,  che  anche  da  queste  i  miei  Lettori ,  che  osserveranno  il  diverto  Vtstiario ,  e  sfoggio- 
mUc  jpubblkhe  Cmparse ,  pos^o  avere  altresì  un  saggio  del  modo  di  pensare  ,  c 
di  scrivere  di  que*  tempi ,  per  esternare  i  sentimenti  della  loro  gioja .  Onde  ,  come 
vedranno  a  poco  per  vola  sgombrate  da*  Mignani ,  ed  j^ng? forti ,  e  dilautt  le  Strade, 
e  nobificata  la  Città  con  noovi  Edifizj  di  faiatzi  >  e  di  Cbitse  ^  ohe  saranno  da  me 
rilevati  in  tutto  il  corso  della  Imgi  SSTKb  «  dw  più»  e  {«&  volte  dovrà  scorrersi  dal 
h'aticoM  ai  Ceii'o ,  cosi  di  mano  in  mano  si  osserverà  :;tncora  mi^ionto,  e  raffinato  il 
gnsto  nella  estensione  delle  delazioni ,  e  delle  Iscrizioni .  Inoltre  avendo  procuratt> 
di  condire     capo_  a  fondo  tutto  questo  m ia lavora  con  It  Coccia ,  e  la  Saba ,  per  dir 
cosi,  di  2y(«jf<  curiose ,  e  sparse  di  ylneddoti ,  se  non  sempre  s'incontrerà  varietà  nel 
T«<» ,  si  travet^  eertamente  in  queste,  che  ne  formeranno  un  compenso  ai  Paliti  piìl 
delicati  ,  e  di  più  difficile  contentatura.  In  qualunqiiciiKxto  io  spero,  che  h  nuova 
Collezione  di  tante  yff  Auro»;         ,  e  Italiane,  rare»  ed  inedite,  riuscirà  dilette- 
tKje,  e  interessante  ,  venendo  a  spargere  moka  luce»  sopra  questo  bellissimo  ponta 
di  Storia ,  che  può  dirsi  finor  trascurato ,  benchi  ftisfe  degno»  di  ogni  riguardo  . 

Ma  aflìache  il  Lettore  non  abbi.i  bisogno  di  ricorrere  ad  altri  Libri ,  per  sapere  » 
<dtre  il  giorno  del  Postem  dì  ciascun  Pt^n ,  quello  ancor  della  sua  T^ascita ,  la  fatria  % 
la  Famiglia,  l'antico  "hlpme ,  i  Genitori ,  le  Cariche  principali ,  sostenute  fino  al  CtfN. 
dÌMatatA^^£Uiio9e ,  la.  Consacrazione ,  la  Coronazióne  ,  gli  ,Jnni ,  che  visse,  qaello,.  - 
in  cui  mori ,  e  it  Luogo  della  sua  Sef  altura  ,  o  TrasLzIone,  ho  voluto  io  stesso  indi*, 
care  tutte  queste  notizie  in iiaa3i(«ta,  «ottoposu  a  ciaschedun  Pontefice,  Ho  stimat» 
^rò  di  dovermi  stender  nuggiormente  tn  quelle  de' due  Pii  VI.  e  VII. ,  essendo  trop- 
po importanti  »  e  preziose  tutte  le  memorie  del  primo  ;  cdcssendomi  sembrato  f»iu3to>^^ 
c  !  ove  roso  di  parlare  pìÀ  lungamente  di'  Ogni  altradet  JtiffiMii  PMtefice  y  dal  di  cut 
foffem  I  che  mi  sono  studiato  d'illustrare  con  la  maggior  esattf  zra  ,  4opo  di  aver  d;- 
tentca  la  ma  applauditissìtna  Elezione ,  Coronazione ,  Dimora  in  i^eneziu ,  Partenza , 
yia;;:4Ìo ,  e  Ttìmftk  iuffttit.  in  quatta  am  CtpUatt^  ha  atatt  orìgiiM  questo  mìd 
kvoro . 

^  Ho  poi  architettato l'Edifizio  di  ijuesto  Libro  ,  eoa  formar  trinti  Capi-,  quinti  sono. 
Itati  I  SecoU\  che  abbracciano  la  mia  Storia  ;  e  per  servire  all'ordine  >  e  alla  dnarena  » 
che  dee  prefiggersi  ogni  Scrittore ,  io  li  ho  suddivisi  in  tanti  Para:jnJi  ,  c  t-  Tj'f  in-«  x 
(ane  di  ogni  p^^a ,  che  ha  preso  JPusettn  io.  ciascun  Secolo ,  ed  anciie  di  (^licui ,  cUc  r.otv 


riiaa  jtreto  >  o  p<r  la  brevità  dd  loro  Pmtifieat*  •  o  per  altn  ragione  »  per  noa  h:(er> 
romprrae  b  «rie  dopo  Martino  V.  E  siccome  per  lo  più  questa  Fvaztone,  fino  al  Ponti* 

ficito  di  GÌHlioIh,  che  fu  il  primo  a  separarla,  c  che  in  ciò  fu  imitato  da'  suoi  Succ-^so* 
ri ,  è  stata  annessa  con  quella  della  Cognazione,  così  noa  mi  e  sembrato  conveuientc  dt 
prendere  un'Epoca  at^teriore  a  quella,  che  di'  più  accreditati  Scrittorf  m  firn  per  1* in- 
troduzione della  medesima  iMCoronazkne ,  che  da  alcuni  si  attribuisce  a  Leone  HI.,  e  da 
altri  a  T^icolò  I.  Poiché  avrei  potuto  indicarne  qualche  vestigio  pi  i  antico  (lasciando  da 
parte  l'opimone  di  Lor.  Banck,  i  «  il  quale  crede-,  che  il  prtmo  a  introdurre  la  Solenntti 
del  Btssesft^n  stato  5^  Silveitro) ,  neirelez..di  atefcno  IL  fiotta  nella  Sas.Liher.  nel  752., 
che  ,  come  narra  /HiaUasio  2  ,  omnes  sincera  mente  cum  lauiibus  »  et praetitmis  in  BO' 
silica  Salvatoris ,  quae  appelLtkr  Constantiaìana  ,  deportavenmt ,  et  eSdndt  intm  y&o 
i^erMle  Fatri^rebitm  juxta  n.orem  iiitrmiterimt  i  bencb;  ciò  sembri  appartenere  piut- 
tosto air  ant<co  rito  dcìì'  f.Uzionè  ,  e  Intronizaziane  y  egregiamente  trattato  dal  Gar- 
nier  5  ^  d^I  Canidio  4  ,  dal  Mitbillon  j  ,  c  iltl  Catalani  6 ,  che  a  quelli  dell" JncoroHozio' 
ne,  e  del  Possesso  ,  introd.)tti  poateiìormentc. 

La  StorÌA  c  il  pi  ;  .iiir.'v-yc  monumento,  che  ^'i  UoTiini  pwan  lasciare  delle  loro 
asiani;  giacchine  k  0        ,  us  iTrcfei,  lù  ga  .4nbi  Irionfali  ^  n}  \i  Iscrizioni 

kAfedkfffr:,  q6  le  Co/onir  ,  nè  le /'irr;ire ,  né  i  Mausolei  t  poaaono  ugua^^tiame 
l'estensi'^nc  ,eh  i^crpctu'ti  .  La  Storia  à  !o  specchio  ,  eli  vero  resoro  delia  vita  uma- 
na, che  preserva  d»ÌU  morte,  e  dalla  dimenticanza  le  azioni  ,  e  pirjle  mcmarabili 
degli  Uomid  ,  le  avv<;nture  meraviglìoie  t  e  gli  accidenti  strio  \ìh.^rj  ,  che  produce 
il  lungo  tratto  de!  Tempo  .  Noi  vìunqiie  a  niunodobbirimn  più  ,  che  agii  Storici ,  i  quali 
registrano  le  coic  piaaouoili,  per  conservarne  la  memoria  in  perpetuo  ,  che  possa 
servire  d'istruzione  alla  Posterità .  In  qual  fondo  d'i^^noranza  aaremmo  noi  caduti  »  t 
inabissati,  se  fosse  abolita  la  memort.i  di  ci ò ,  che  è  .iccaduto  pri;na  della  nostra  nas- 
cita^ £  qual  ristretta  esperienza  avrebbe  ognun  de'  Mortali,  se  non  av;.<:sc ,  che  ' 
qneUaaolOt  chea!  fìisse  potuta  procacciare  nel  giit)  limitato  della  sua  vita  ?  Per  com- 
pensarne a<"lunquc  ne!  miglior  modo  la  fatai  brevità,  ogni  Uomo  culto  specialmente 
gode  i  per  quanto  può ,  di  tarsi  spesso  presente  l'età  trascorse ,  coll'indajare  le  memo* 
eie»  e  le  costttmanze  de*  panati  Secoli,  e  delle «tiche  Nationi,  coaoicendo,  che  i  Libri 
aono  nel  Tempo, coma  i  Tekscapj  nello  Spazio,  che  avvicfnino  ?Ji  Oggetti  più  lontani  . 

Ma  fra  gl'immensi  Volumi  di  tante  St9rie ,  (]uella  di  Koma  e  cerumente  una  delle 
piii  importanti ,  e  delle  più  belle,  elaaola.  che  auddisfa  ali*  amor  proprio  di  ogni 
7\azìonr  ,  perchè  d^ppe-tutto  hi;  f  .tu  per  qualche  tempo  residenza  gì'  Imperadorì , 
e  vi  hanno  latte  grandi  imprese,  e  lasciati  ipiji  illustri  Monumenti .  Comincia  eoa  i 
Xe  ;  aegttita  con  tuta  XepMUea  di  ConsoU ,  di  TWton/ ,  di  £r»l  ;  presenta  una  serie 
(S" imperatori ,  divenuti  Padroni  de!  [)iù  v.ist  j  ,  e  del  più  cj^rande  Impero  ,  che  siasi  \r\\i 
veduto  ocirUniveno:  termina  ^alinenK  con  quella  de'  Papi,  i  quali  »  dopo  di  essersi 
con  ie  Ion>  vtrcù  conciliati  ramore ,  e  la  venerazione  de'  Popoli ,  qiimjero  a  divenir  He* 
'•jrani  di  un  fioritissimo  Stato,  e  di  questa.  Cini  ,  priviIe=]Ìata  dal  ('ic!o,  e  dc^^tinat,!  a  faf 
sempre  la  prima  iigura  nel  Mond;j  »  avendo  felicemente  cangiato  V  antico  Impero  , 
iMUfpato  a  tona  dell'Armi ,  con  qodlo  tanto  più  nobile  ,  e  più  giusto  della  fieli^one, 

(Quindi  ^OW'ì  Crii  ti, ina  ,  contenta  det^li  oi;ori  del  5'<i;;r;/ar;(3 ,  ha  piefcrite  !;  '  :  > 
7  ioni  sacre»  e  psKifkhc  aqli  esercizi  sanguinosi»  e  guerrieri  di  Marte,  e  di /ioma 
Qauile ,  l  jemtmi  fyntefid ,  quasi  nuovi  JAm,  liauùo  inonltMe  le  biaccìa  À  Cido  netbt 
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Montagna  di  Xupèiilm  ;  mCntreal  pfuM»  cAmbitteviBo  i  Gkiiiè .  La  sene  adunque  dé' 

Trionfi  de'  Pontefici  y  è  dlvt  -  ;  da  quella  àt'Trtonfi  de'  Cciarì  .  D'i  quMlì  ho  mMpieti 
la  Storia  ,  nel  tesser  quella  de'  Postessi ,  presi  Ai  Papi t  delia  lor  dignità  . 

I  tre  più  antenti  desideif  del  grande  Agostìw  erano  di  vedere  Chrìttwm  in  cgnie, 
di  ascoltare m  ore  ,  di  ammirare  fioinam  in  flore  .  Ma  questa  Citti  non  ha  in 
vcf  un'altra  circostanza  ripigliati  Tantiu  sua  (iignita  ,  at  spiegau  eoo  maggior  pompa 
tutta  la  ma  gnmdesxa  »  die  in  quella ,  in  cut  ha  guidato  dal  y^tiam»  al  Cmo  ,  dalfuna 
,  ']'  i!ri  i  'elle  due  sacre,  e  venerande  Moli  di  Costantino  ,  sotto  gli  /trchi  Trionfali  del 
Campidogiiot  e  del  Fon ,  fra  le  acclamazioni  de'  Cittadini  »  e  dt  Forestieri  ,  i  fiic-. 
ttssorìi*  fletnaltoUmtePmem  dcìhbTSede.  Questi  sono  stati  certamente  ì  ptù  tU 
denti ,  e  i  più  brillatiti  giorni  ,  che  abbia  veduti  questa  Metropoli ,  avvezza  per  altro  a 
veder  sempre  gran  cosei  e  che  dal  fàscio  voluminoso  di  unti  Setoli  ^  in  .cui  erano 
mifcbìatì ,  e  confusi ,  ninno  finora  si  era  presa  la  cura  di  scegliere ,  e  di  riunire ,  per 
poi  schierarli  ,  c  metterli  sotto  un  sol  punto  di  giocondissima  vista. 

Jfmn ,  che  è  stau  sempre  riguardau.  come  la  Ciata,  e  la  Maestra  delle  BeUe  /fr- 
tf,  nobilitata  dagli  OètUitbi  degli  £^/z/  ,  dalle  Stame  é^Cteti  téiAlt/irdntettura  gigan- 
tesca de'  Comuni  antichi,  dalle  Chiese,  c  da'  Caffrjpanili  ,  volgarmente  chiamati  dc'G^- 
ti  t  e  da'  sacri  Templi ,  Ville ,  e  Palazzi  de'  Ponufici ,  può  dirsi ,  che  debba  considerarsi 
sotto  qnathx) diversi  aspetti .  JtvmaamHctf,  Jtma  Sacra,  Xma' de* basti  Tempi,  Marna 
moderna.  Lo  studio  di  ciascheduna  forma  la  Professione  di  un  Letterato  .  Ciascuna  for- 
ma un  ramo  di  molti  Autori  a  parte  *  Potrà  darne  una  evidente  riprova  la  ^rid  ,  che 
bo  preso  a  trattare.  Benché  sia  rìttretta  à  questa  sola  Punxtone  ,  pure  presenta  «A 
ficca  Collezione  di  molti  Libri  ,  difficilissimi  a  trovarsi  per  la  picciolczza  della  lor 
mole  >  e  per  l'estrema  lor  rarità  ,  e  di  cui  appena  ci  è  rimasu  memoria .  Per  arrivare 
a  fefmaria ,  sono  stato  costretto  di  consultane  tutte  le  più  insigni  tìèmìe  della  Città, 
dove  pcrò^sia  detto  con  buona  pace  de'  rispettabili  loro  Possessori  ,  ed  eruditissimi 
Sibliotecarj,ad  ognuno  de'quali  professo  le  più  grandi  obbligazioni  per  la  singoiar  bon- 
tk ,  con  cui  n  sono  prestati  a  favorirmi  )  come  ìeSpezierìe  presentano  motte  Droghe ,  e 
pochi  rimedi  >  cosi  può  dirsi ,  che  sieno  molti  Libri ,  ma  pochi  mezzi ,  per  procurarsi 
con  facilità  una  vera  Scienza  .  Poiché  quasi  tutte  hanno  il  solo  Indice  yllfabetico ,  e  sono 
mancanti  di  quello  deWt Materie ^  che  sarebl>e tanto ptà  necessario,  e  più  utile  .  Ma, 
ancorché  sia  in  una  ,  o  due  di  esse,  siccome  l'argomento  di  questo  mio  lavoro  è  stato 
intieramenu  trascurato  da  tutti  gli  Scrittori  delle  Vite  de  Papi,  (che  pur  essi  soli 
fonnerebbono col  loro  numero  una  non  picciola Biblioteca)  cosi  ho  dovuto  sostenere 
l'inesplicabile  fatica  di  scorrerli  tutti  ad  unoad  uno ,  per  pescare  in  quc'Pelagi  immensi 
gli  .Mori ,  che  potevano  aver  trattato  in  qualche  modo  di  qualcuno  di  essi .  Benché 
abbia  avuta  la  compiacenza  di  non  vederla  del  tutto  infruttuosa ,  essendo  giunto  a 
raccoglierne  un  numero  superiore ,  se  non  a'  miei  desideri ,  certamente  aUc  miespe* 
raoze ,  nondimeno  son  persua50 ,  che  assai  più  saran  quelli  sfuggiti  alle  mie  ricerche . 
Se  dunque  qualcuno  più  fortun*i:o  di  me  ,  ne  ?  vrà  degli  altri ,  mi  fari  una  grazia  se- 
gnalatlssima  di  manifcstanncli ,  affinchè  possa  farne  ino  in  una  ristampa  »  cheXosse  per 
farsi  di  questo  Libro  ,  con  le  debite  lodi  ,  a  chiunque  sarà  per  favorirmi  le  sue  sco- 
perte... Si  quid  novisti  rectius  istis  ,      Candidm  imperli  ;  si  non ,  bis  mere  mecum  . 

Ma  se  mi  professerò  obbligato»  acbitmque  mi  paleserà  le  mie  omissioni ,  lo  nrò 
molto  più,  a  chi  mi  fari  conoscere  le  mie  mancanze ,  che  son  certo  pur  troppo  ,  che 
saranno  moltissime  .  Imperciocché  posso  dire  anch'io  con  la  più  ingenua  vci  ciò  , 
che  si  legge  nell'Iscrizione  di  C«fo  Caleagtiìni ,  che  nella  Biblioteca  de'  Domenicani 
di  Ferrara  tepeliri  voluit ,  ubi  semptrvtxit,  z  diutitm»  stadh  iapritms  hoc  didici, 
tffUiraaUam  meam  non  ignorare. 
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Oftre  ^  Scrittori ,  che  trattano  de*  Fusessi  di  qualche  Pap€y  ho  et 
JovermI  dispensare  daH'impinr^uare  h  fLi.'/j^t»  Cariar!  ,  c  Ig  raccolte  rfcf 

Keces  Fugitivts  «  e  degli  Opuscoli  Folansi  dd  Ctneiuy  c  del  Sancauaai ,  con  ciure  aocke 
^•idcri qwMi  ilei  tùrto.  u^almence  ignoti ,  che;  poriàno*  ddb,  lomOvasloM  ,  # 
Coronazione  t  con  la  quale,  come  abbiam  già  accennato ,  è  stata  per  !unF»o  tempo 
itniu  la  fuazion  del  Auxmo  i  avcnJa  però- omessi  tutti  gli  altri  *  che  trattano  del 
progfetso*.  e  del  fine  di  ciascun  Papa  ,  che  non  appartenevano  al  mio  argomento  »  e 
che  sannno  da  me  citali  nelle  mie  Ty^of/j/e  Cronologiche  deiU  Gloria  Postuma  dì  settanta 
Sommi  Pontefici  nelle  Traslaùoni  de  loro  CatUtveri  dalle  Città ,  Chiese ,  e  Cemeteri ,  da 
S. Piitro  fino  4  Pio  f'/.che  mi  rìfol^cfò  di  pufabliéare-,  se  cb&*iiiGOittf»  di qnetfi» Li- 
tio, potrò  lusingarmi-,  che  sia  per  esser  tradito  anche  quest'altro  . 

Alla- descrizione  àc"  Possessi  de"  P,^i  ^  ìu>  sùaMO  di  aggiugnere  quelfe  ancor» 
detriiigttno  ^i  Cnrh  y*  sotto  AoJb  Ui:,  e  del  Trionfo  di  Mm  AMonìo  CoImm  . 
i  -ro  S.  /'/o^'.  Poiché  csscnJo  state  atterrate  pili  di  zoo.  Case  ,  e  3.  o  4^  Chiese  per 
disgombrare  ^\i/trcbi  di  Tito di  Settimio  Seven  ,  e  di  Costantino aifiachè  sotto  di 
CSM  potette  passare  il  lòro-angitsco  Successore  «  cosi  mr  è  sembrat»  opportuna  di  far 
sapere  rorij^iac  ilei  Io  scuopri  mento  di  questi  /trchi\  che  han  ,^3t  ';;'i-vÌto  alle  glor.e 
de'  nofuUi  Ponufici ,  e  di  formare  un'unione  compleu-delle  Iscrizioni  »  con  cui  sono 

itad' ricoperti  anche  in  qimce  dtie  lolèiiirfv  ^  fisttos^ 

Questo  Libro  ,  che, incominciai  a  comporre  ìn  /Aprile,  ad  onta  di  non  lievi ,  e 
ostinati!  incomodi  di  salute ,  nelle  ore  libare  dalie  mie  quotidiane  incombente  f. 
rubando  le  altre  al  sonno-,  e  ad  ogni  altro  sollievo  ».  è  stato  da  me'  uUimatD  m. 
Aggotti,  benché  iTunitmc di  tanti ,  c  t:mo  diversi  og;^  fin'  ora  indicati ,  me  Tabbii 
fatto  ingrossare  molto  più  di  quello,  che  da  principio  mi  ero  pretìsso,  «  the  avrei. vo- 
luto   Desiderando  di  pubblicarlo,  prima  che  il  rf^/MJitt /%«/e/fce  prcndcMe- il'too» 
t^tmig.Assesso  1  che  allomft'ignorava,. quando  sarebbe  seguito-,  ne  intrapresi  Tcdi/ionc 
In  Settembre ,  dar  1  >  1?  -n'C  stesse  Schede  orr^inali  ,  piene  di  pentimenti ,  cdi  canj 
cellaturc,  senza  aver  avuto  tempo  di  farle  neppur  trascrivere,  e  senza  il  tninimo  a|tttO «* 
KWino  ,  per  rivedere  fe  ifaM;^,  che  pure  ho  corrette  tre  ,  quattro,  e  più  volte  in  eta»^ 
cun  Foglio  .  Quantunque  se  ne  sia  affrettata  Timpreisione  più  ,  che  si  è  potuto  ,  noa-- 
dimeno  e  stato  necessario  d'impiegarvi  sette  Mesi .  Non  avendo  mai  rallentate  in  ttitto- 
qocno  cempo  lè.mìeriéeicKe,ho  trovati  molti  altri  Mònmnenti,  chccoo- irio  dispiace-  . 
re  non  sono  stato-  piii  irt  tempo  d'inserire  ne'  loro  luoghi .  Onde  sono  stato  costretto, 
imitando  però  gli  esempi  della  maggior  parte  de' Letterati  ».  di  aggiut^pcre  in  fine  un 
JplMéiee  di  SH^kmenti ,  che  potranno  pot-  metieni'à  Hioi^hi  tòro ;«  th  caio  di  una 
stampa,  c  che ,  se  non  m'inganna  l'amor  proprio,  forse  non  compariranno  s'ipcrflui,  ne 
poco  interessanti  ^  Ma  affinché  ognuno  possa. facilmente  trovar  quello ,  ciic  appartiene 
■  alla &oriadÌ.eÌaacu»'/VmfiOV  «che  per  questo-motivo-reita  diaanito  ,  e  staccato»,  ho 
richiamate  tutte  queste C/«»re ,  co'  loro  numeri,  ntW  Indice  c;cnerale  dfllc  Màterte  , 
jn  cui,  per  maggior  facilid  di  rinvenire  ogni  cosa  ,-  ho  stimato  d' incorporare  quello 
ancora  de*'£Mj^r,  e  delle  famiglie ,  che  prtina  avea  ttesi'a'pane.. 

Questo  è  il  vero  ,  ed  unico  Palladio  J:l!,i  Memoria  ,  e  ^e]\o  Scibile ,  che  essendo 
incominciato  co*  Dizióiurj^  prima  instituiti  per  lcsole^tfr»(e,  e  poi  dilatati  a  tutti  1 
rami  dette  Jc/fl««e,.pix»dùsse  l'idèa  del  grand^/^ttéi»  Birfe A^/w  -  ll'medèsirao ,  qnaa- 
to  è  laborioso ,  e  pesante  ,  per  chi  deve. formarlo,  altrettanto  è  utile ,  per  chi  devcser-* 
virsene .  Poiché  senza  di  esso  i  LiAri  sarebbero  di  poco,  o  di  niun  profitto.  Se  unforf- 
'  «tfrre  giugnesse  in  una  Città ,  ih  cui  le  Strade  non  avessero  nome  ,  c  non-  ùssero  indi- 
cati i  diversi  Xioni ,  e  segnati  i  mmmri'éài^Cnse  t-  con  quanto  maj^gior  difficolti 
stenterebbe  a  girarli  ?  Cosi  per  paf«e  ^^tarc*  in  certo  modo  con  celerità,  e  frau- 
ùkC2iA  acììc  Opere  voluminose  ,  é  indispctuabiie  questa  guida ,  c  assai  pià  ne«et» 
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ttrìa^  che  non  è  In  mi  Cinputl  terlu  -e  mi, è  permesso  di  iìrlo ,  h  ruòricdb. 

Sopntucto  mi 400O  studiato  dìnseri re  in  qucsC  /ndice  i  nomi  delle  Persone  t  che 
han  figurato  in  qnMlcDni  delle  descrìtte  Funiioni ,  nel  giro  A  taaA  Seoolf  >  fir»  i  50. 
Deputati ,  i  Paggi  >  i  Caporioni ,  1  Maestri  di  Strada  ,  i  Giustizieri ,  i  Marescialli ,  i  Can- 
ttUieri',  i  Situtià  ,  i  Conservafri ,  i  Cafuaiieri ,  i  Principi ,  ^li  /fmbasciadori ,  i  Pre- 
lati y  e  i  CariinnH ,  affinchè  ognuno  pom  trovar  ftcilnicnte'i  nomi  de*  propn  Ante* 
nati .  E  per  servire  principalmente  alle  glorie  delle  Fatui  glie  Pontificie  ,  c  dcKc  a'trc  pìà 
illustri  Prosapie  di  quesu  Qttà  *  ne  ho  inserite  in  varj  luoghi  moice  fittizie ,  che 
potranno  sempre  più  tUustnrte.  Onde  non  so  »  se  vi  sarà  verm  altro  libro  ,  che 
possa  recare  un  maggior  decoro  ,  ci'.  onore  ai  gloriosissimi  Fasti  di  qucst'  immensat 
ed  eterna  Città  »  la  di  cui  Storia  Sacra  »  e  Profana  ha  sempre  form^p  le  .mie.dcUue» 
e  seguiterà  a  fomnarle  per  tetto  il  resto  della  mia  Vita . 

Inoltre*  affinchè  in  un  colpo  d'occhio  se  ne  possali  veder  tutte  ì"" Epoche,'ho  forma- 
to un  India /flfabeticOi  e  un  altro  Cronaio^ieo  Fonteficit  con  uno  Specchio  de'  diversi 
Giorni ,  Mesiy  ed  /funi ,  in  cui  lianno  presi  i  toro  Attesti  ;  le  memorie  delle.di  cui  pqm* 
pe,  che  han  formata  la  meravii^lia  de'  nostri  yi^i ,  che  si  stimavano  felici ,  e  beati , 
se  eran  giunti  a  Vederne  più  d'una  nel  corso  della  loro  vita  >  godo  di  aver,potuto  sot- 
trarre dall'obblivione ,  in  cui  ^acevan  sepolte,  e  in  cai ^ne«rebl>on  rimaste .  Pm- 
diè  ,  se  ho  io  stentato  moltissimo  a  raccoglierle  ,  molto  pfù  sarebbe  stato  difficile  di 
riunirle ,  se  vi  si  fiiòse  pensato-più  tardi .  Sarebbe  però  desiderabile ,  che  per  propagare 
sempre  più  la  cognizione,  non  solo  di  questa ,  ma  di  tante  altre  nobilissime  Funzioni  di 
qwMa  Città ,  di  cui  indicheremo  la  bellissima  serie  dipinta  in  varj  Quadri ,  che  si  con- 
servano a  S. Pietro  in  Vincoli ,  e  in  5.  Af.  iella  PacCj  in  vece  dT  inciderne ,  come  si  è 
fatto  finora  le  sede  Stampe  t  che  vanno  poi  facilmente  a  consumarli ,  e  a  perire ,  s'in- 
troducesse ancora  l'uso  d' imprimerle  nelle  Calanci ,  come  si  era  incominciato  a  ftur 
delle  Pitture  delle  Luggie  di  /taffaellCi  o  in  Carte  più  solide ,  e  più  durevoli  da  addobbar- 
ne le  Stame ,  di  cui  si  aumenterebbe  lo  spaccio  presso  i  f  orestieri ,  imitando  le  Ctvrttt 
e  Seterie  degl'  iadiuuìosi  Cineti  ,  che  ^udtiiosaiiienie  vi  rappresentano  ì  loco  ftn*  Sé- 
tri,  tcivìu. 

Se  le  circostanze  hanno  impedito  di  eseguire  l'ultimo  Fàssesto  con  le  consuete  ma- 
gnificenze ,  supplirà  questo  mio  Libro  alla  loro  mancanza  •  Pòichè  se  quesu  volta  si 
è  veduto  meno ,  non  sarò  tacciato  di  .troppo  i^rJimento ,  se  francamente  assct  irò  ,  che 
si  saprà  però  molto  più  ,  che  non  si  è  saputo  m  lucti  gli  altri  ,  vedendosi  or»  per  la 
prima  volta  schierate  sotto  degli  occhi  le  pompe  di  tutti  insieme  »  «die  ho  fittte 
precedere  a  quella  del  degnante  Pontefice .  Dopo  di  aver  impiegata  una  gran  pai^ 
te  della  mia  vita  neU'  illustrare  le  giurie  della  Basilica  Vaticana ,  sopra  di  cui  non 
credo  ,  che  sremn  .altco  .abbia  scritto  più  di  me  ,  dopo  'la  sua  /ondazione  i  » 
podo  di  aver  avuta  questa  occasione  d'  illustrare  ancora  la  Lateranente  ,  di  cui  rrodu- 
co  molte  onqi^voii ,  ed  importanti  notizie ,  che  non  s'incontrano  ne  presso  il  Aasponi , 
né  presso  il  B^ddesebi^  mò  presso  il  Crescimbeni .  li  qual  altra  mai  può  impegnar  pift 
le  cure  di  uno  Scrittore ,  essendo  la  prima  ,  c  la  maggiore  di  tutte  le  altre  ,  cmne 
nemo  surrexit  major  del  Precursore,  patriarca  ,  Projeta  ,  Angelo ,  Serafino ,  /Ipostolo  y 
LyMgtUstOyVerginet  e  Martire,  al  quale  è  oonsecratà?e  di  cui  con  ragione  Tingegnosii^ 
Simo, ed  clo'^itcrtisslmo  S.Semardo  avverti .  2  Mater^  et  Magistra  omnium  Ecclestarum, 
Ecclesia  Romana  in  honorem  Jo,  B&pt, ,  post  Sahatoris  nomen  ,  consecrata  est  ,  et  signor 
ta  . .  .  Eleeih  ptoeul  dubio  est  singulaÀ  >  i»  illa  ipsa  9iiejM>mem  giudicare  Primatm» 
£a/efi«e,  piamJCaeUdMZiimiuHémtrtetUriaim^miuw^ .  Criwijtgititr  Plurm, 

i  y.  rindke  delle  mie  Open  ti  ine  MU  tcnsEdiijoae  delle  Fm>M>4<^[4  5(i<iiiMiwXtatoxSci<p.i£S 


^Ì€tìéiMfTadus ,  et  dlgnìtAS  remanet  Praecursorì .  Purpuratur  Roma  mtltitHàlne  Mart^' 
rum  ,  totaque  suhUmltas  rrfunditur  fatriarehae*  J9ÌMmes  tàìqut  nuìwt  mmnibns 
,  ùngHÌAris ,  miraliiiis  super  omnes  .  ' 

Sarò  Ione  accusato  di  essermi  spesse  volte  scostato  dal  mio  argomento»  e  dt  aver 
jTinftojto  formito  «^f 'le  Dissertazioni ,  che  delle  T^ote  ,  ?opra  V  uso  di  portare  svnnti 
ti  Faùa  il  SS.  SacT.-.h'ientOt  di  bruciare  U  Stoppa  iniuazt  al  medesima ,  di  Cii»tdr;g;^{  le 
ÌmUì  idi  venirgli  in  diveni  luoghi  presentau  la  Leg^e  dagli  Ehti*  «opra  il  Canto  del 
yangeUf  ed  Epistola  Greca ,  sopri  i  Triregni  y  ì  Flabelli  ^  il  Formale,  h  ^fdìa.  Gesta' 
torta ,  il  bacio  del  Fiede ,  il  diverso  numero ,  prerogative ,  e  titoli  de'  Cardtaati ,  fuso 
delle  ém  croci ,  e  due  Padiglioni  nella  Basilica  Latenneott  •  le  S^mre  Tfesur  ét*SS,/^ 
stolty  sopra  le  Porte  della  Città  ,  il  Monte  Giordano  ,  Ut  Statua  Equestre  di  M.  /furetto  , 
riatroduzione  de*  Fuochi  di  Gioja ,  le  varie  4bitaziom  éifafii  >  Tuso  di  mutare  il  «9- 
me»  quello  di  raderai  »  e  di  poitare  la  VtahM  >  e  mamme  «opra  la  Avola  della  Papatà 
Giovanna.  Ma  come  ne' CowwV/ sogliono  imbandirsi,  e  apprestarsi  per  abbellimento 
delle  Tofupte  >  e  delle  Credenze ,  più  Pivaude  di  quello ,  che  sieno  necessarie  al  Cibo  de* 
CrnmemoBi  cùà  lu^liM  ancora  suote  ammectenì  uaacena  domia*  e  ridondan- 
za di  'Notizie,  che  può  di  leggieri  triU^ciarsr  ,  da  chi  non  amasse  di  Icgqjere,  che  il 
paro  Testo  dclh Storia»  c  aop  fosse  amico  di  frangie  »  e  di  ornati  accessori .  Ntuno  sa 
U  Meta  prefissa  a*fuòi  giorni .  Se  non  mi  fossi  approfittato  dt  questa  occadone,  chi  m» 
fc  avrei  avuto  il  tempo,  e  ;1  in  >do  di  produrre  t.mtc  notizie  ,  e  monumenti  da  me  rac- 
colti» che  potranno  poi  servire  a  molti  altri  >  e  in  grazia  di  cui  spero»  che  saranno 
compatiti  t  difetti  di  questo  mio  lavoro  ?  SapUittia  gheonitta ,  et  Thetauras  ifivitut , 

fmieutilitas  in  utrisqueì  i  Conosco,  se  non  sono  una  nutaCompsrsa,  di  esser  però  mi- 
mo  fra  tutti  gli  /Ettori  net  gran  Teatro  della  Repubblica  Letteraria  »  e  mi  vanto  di  pro- 
fessare a  tutti  quelli ,  che  onorano  Tetìl  nostra,  e  questa  Città  segnatamente  »  Madre»  e 
Nutrie» de' più  elevati  inge<:»ni,  un  particolar  rispetto,  che  >empft  più  si  renderà  palese 
da' dovuti  Elogi,  che  ne  faccio  nel  decorso  di  questa  mia  Storia.  Continuo  nondiiac^ 
\  no  a  procurare  senaa  risparmio  di  fatica ,  e  di  spesa,  di  partecipare  quel  poco»  che  SO  $ 
e.  in  quel  modo  »  che  i»ono  »  atta  «tndioaa  Gioventù  • 

►  .  ,  Hoc  parvi  proprremus ,  et  ampH  , 
^  Si  Patrìae  volumus ,  si  nobis  vivere  e  bari. 

I^pnceriiandiea  motti  il'trappo  minuto ,  benché  nitido, Carattere ,  tn.euflORa«tam-» 
paté  le  T^olr .  Ma  se  ciò  non  ostante,  il  Libro  è  ventito  cosi  volumin^to ,  quinto  pii  se 
IR ureboe accresci uu  la  mole  »  se  ne  avessi  scicito  uno  più  i^rande ,  c  (nitrito  pia  sé  ne 
•aretibe  amwniata  b  spesa;  ctie  pure  ho  dovuto  cercare  di  risparmiare  più ,  che  ho  po- 
tato,  per  non  abusare  della  generosa  beneficeaza  Ji  un  Amico  incomp^ribilc  ,  clic  -.ni 
ha  somministrati  i  mezzi  di  eseguirla  »  e  a  cui  la  saa  invincibile  modestia  mi  vieta  di  pi- 
kme  la  mfa  viviarfma  rìeonoacenu  ?- 

Darò  fine  a  qaest.i ,  ormai  troppo  funga  Prefazione ,  (  in  cui  riepilo  :^ando  tutte  le 
cose  più  sostanziali,  ho  cercato  di  formare,  come  Miniatura  dei  gna  jluadjto 
dr  totta  l' Opera ,  che  abbraccia ,  e  contiene 'h  serie  de*  Monumenti  )  »  con  ritcrirc 
CIÒ,  che  51  leE^rrc  nc'1;?  viri  r^i  ^.Fuì^enzìo  ^e  che  dovri  avere  avanti  gli_  occhi 
ogni  Filosofo  Cristiano  t  che  si  porrà  a  leggere  queste  Carte,  Essendo  egli  venu- 
to in  questa  r/«tif',  •*  imbattè  net'Lìiogo»  detto  AAns  «Tww»  a  toinre-ua  A'- 
Ir  ci  ,  tre  fitta  da  Teodorieo  al  Senato  Komano  .  F,i  rimase  cosi  sorprci©  nrt*m'''i^^  la 
maestà  di  quell'  au;;usto  Consesso ,  la  nobiltà  ,  il  decoro ,  l'ordine  della  •Curia  Xoma' 
M  ••eh»  tKm  conobbe  ,  fino  a  qual  punto  protesse  giugnere  la  gloriosa  pompa  ifi  que- 
aio  Suah* •  Ma  mUo  «eeaio  tenpo  vkppià .n  seiiU  mono  'i  desideracc  Uorm  G^tf 

»Jgccie«tcae  c^. 
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snlèmme  ,  Jt  t.iatc>  ri^pIenJcvn  ^^wi  Terreni  .  E'  troppo  bello  i!  passo  orì;^inale  della 
sua  Viu»  pcrcUé  io  non  debita  dctraudarac  i  mici  Leccori  ,  che  ameranno  ,  che  io  qui 
lo  riporti  •  I  OcecriMir  i^wr  7{anign  felicMs  bnwua ,  S.  Putgcntius  Episc.  Ruqwii* 
»is  Roma'TJ  l'enit ,  et  /fuctorum  Saecnlarium  cotifono  semper  ore  laudatam ,  Caputane 
Mundi  veraciter  appelUtam ,  festinans  ingrediinr  Civitatem  .  Ftiit  autem  tunc  !»■  Vrbe 
mainmm  gMdiim  y  Theoderici  Re^^is  praesentia^  Romani  Senni us ,  et  Papati  Uetifi» 
tante  convtntHm  .  Vnde  contìgit ,  ut  B.  Fulgentius ,  cui  Mundus  olim  fuerat  crucìfixus  , 
postquam  sacra  Martyrim  Locavenerabiliter  ciriumivit ,  omnesque  Servot  Dei,  quorum 
ni  hnvi  Ampere  uotUiam  potuit ,  humili  obsequio  salutavit ,  ut  loco ,  qià  Palma  aum 
ikUwy  memorato  Theoderico  Regc  conchnem  facientCy  Romanac  Curiac  2  nobilitatemi 
éttUSt  ordinemqae  àistiactis  decoratam  gradibus  adspectaret  »  et  fJvores  liberi  Populi- 
tutis  auribus  MMdltns ,  quaììs  esset  bujtu  Saea^  ghrìosa  pompa ,  cognosceret .  T^eane 
tamen  in  hoc  Spectacnlo  cMquid  libenter  intnetur  ,  nec  nugis  iUìs  saecularibus  superfì»e 
illeciHs  declaratione  consensit  i  sed  inde  potiiis  ad  ilUm  supernae  C/c/f*//f  Hitrusakra 
éaUgnmiim  f^Uatem  vebemeUer  exarsit  salubri  disputatione  praacntes  sic  adm»' 
ntns  Fratres  .  Qliam  speciosa  potcst  esse  Hieruialcm  cacicstis,  fi  sic  ful^irt  R.nna  icr- 
restrìs  i  Et  si  in  hoc  Sacculo  datur  tanti  honoris  digaitas  dilijjentibus  Vanitatcm ,  qua- 
lis  lionor ,  et  i^lor^a,  et  Pax  pracstabitur  Sanctis  con  tempi  àntibus  Veritatem  i  'j  AiìtlU 
bis  similia  B.  FulL^c  ntius  ilio  die  salùbriter  disputavi!  ;  rt  jan  totiì  corde  Mon.istrriufn 
suum  revisere  cupiens ,  ad  /Ifricam  velociter  per  Sardiaìam  navigavi t  ;  vix  o  cdeniibus 
pTM  nimio  gaudio  Monachts  suis  B.  Fulgeotìufii  fedliue .  Fra  k  rootte  cose ,  che  potxì 
aver  dette  i!  S.P^escovo,  forse  vi  sarà  stata  anche  la  celebre  risposta  di  Ormisda  ,  i!  qua- 
le disse  >  a  chi  Tinterrogò ,  che  cosa  gli  sembrava  di^m  >  id  prae  cunctis  sibi 


Tlullus  in  edèndts  moiitest,  fìnìsque  Vbellisy 

tfsque  novis  aliis  mula  piena  scateni, 
Vt  tu»  M  Cenàs  vniens  Quiorilis  (Atmdéf^, 

Plttra  nec  Ati^ustus  sub  Cane  Pruna  ferat .  ■ 
7(ec  tot  in  apricis  Erucas  frondibus  unquam, 

.4Mt  Maio  VeriDM  viderh  in  solo. 
Si  quottìs  est  Lector,  tam  multus  debet*etAiìCtOt  ■ 

Esse  ;  meus  veniat  nunc  quoque  (  parce  } .  Liber  • 

r 

EUricii  Cordi  Poetae  lèpidissimi  Optra  . 
Hélin.idi4.         Biblioth.  T.I.  Norimb.i7|i.  Freytag.  Adpir*  litter*  Toai.lI«  Lipsi. 
VOff*  Clmat»  Bib];IQirieiit.'jroi».vU.  p,  3^8.-' 
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nidpaloKrìpu.  In  Sani  V[(HSancnnm  14 1.Uaaar. 
p»  ti.  in  Adii  SS.  BtU/mì.  T.I.  ;in.>n.'«.)ail»iuaa. 
ctMtemi&^a  I  »lirmii  Op«ribai-  Pirit»  ì/^t,ULvt  In 
Bftllmfa.  fair.  Siix.  Lugd.  T.  IX.  p^. 

1  .QjiCMo  patto  dìmum  1  che  if-irMi»||i  IneiDniia- 
«lava  a  cUamani  CmU  Rtmsiu .  Kel  Of'im»  de"  Rvmm. 
ni  Ptmifici ,  pobblicato  dall'  Olittm*  ,  e  dal  G^mtr  • 
nepput  ti  no^nìiia .  Si  e  creiluto  da  malti  1  che  l' Btot- 
uifilunùau»  aaiffj»  t  ini»  mI'JP*»  dciun  le  44|ft> 


llfipodié  fb  neeotm  11  cbu»  Km»»  Amm  ti  Mdri- 
strtt*  Sutrm»  d*  Italia  •  che  éi  tane  souhniio  .  Ma 
r  ofilnion  pld  coMine  è  •  cte  11  mmiciieiM  fino  al  S«- 
cotoX.  dopa  di  col  M  aiiniaeid  ad  udm  in  dsaio 
dtt'iliKMie. 

t  V.  p.  u.  ove  ripono  4M  IctteM  di  'Knm  DaqM , 
che  dcicrivcnd)  Il  Ptoneiio  di  Alciwnd»  VI.  fec«  le 
•nneCriHbae  (UkakNili  cohimipUimI*  nella  r 
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$.     V.  Di  Ctusnivo  V.  II* 

vi.  Di  Bo>f!FA2io  vili.  ,tt» 

Cap.  V.  Proccss.  del  Secolo  xiv. 

4.  I.  Di  Clebiente  V.  .%9» 
|.    li.  Di  Gio.  xyiLJSfif*XiL 

c  Cl£m.  vU  .2^ 

f.  111.  D'  iNHocsmo  vL  jo. 

J»    IV.  Di  Vrbavo  V.  hi 

fi     V.  Di  Gregorio  xl.  31. 

f    vL  pi  VniANO  vi.  }}• 

Cav»  vi*  J?roces9.  del  Secolo  xv. 

f>     :!•      ìnmccsnzo  vii.  34. 

f.    11.  Di  Guooftiojal.  35. 

f.    III.  Di  AiEssANimo  V.  38. 

i*    )V.  Di  Giuva^iki  cucili*  5p. 

f    V.      M««niio  V.  Ivi 

!•    vi.  .Di  EvcENio  IV.  40. 

§.  vii.  Di  .Nicolo'  v.  41» 

4*  vili.  Di  .CAtiUTo  III.  M» 

§.    II.  Di  PioJ.  tot 

i.     X.  Di  Paolo  il.  4|» 

f    xl.  Di  Sisto  iv.  45. 


§.  xiT.  D'  Innocenzo  vriL  i^fi 

§.  xiiL  Di  Alessandro  vi.  ji, 
Cap.  vii.  Possessi  del  Secolo  xvl. 

4.      I.  Di  Pio  iiI.  jj, 

§.     il.  Di  GiVLio  ti.  jf* 

i\t   III.  Di  Leoni  z.  tfo. 

§.     IV.  Di  Adriano  vT.  84. 

§.     v.  Di  Clemente  vii.  88. 

vi.  Di  Paolo  ni.  po» 

vii.  Dell'Ingresso  sofennc  di 
Carlo  V.  sotto'PAOLo  iil.  lo^* 

4.  Vili.  Di  GivlioxiI.  104. 

§•   .IX.  JDi  Marcello  il»  loy. 

X.  Di  .Paolo  iv.  io?. 

|.    xl.  Dx'Pioir.  X08. 

$.   xil.  Di  Pio  V.  ixo* 
xiiL  Della  «oleonc  Entrata  .di 

.Makco  Antonio  Coìonna  , 

detto  il  Trionfatore  112. 

$.  XIV.  Di  Gregorio  xiil.  1 1 9. 

$.   XV.  Di  JSisto.v.  121. 

§.  XVI.  Di  Gregorio  XIV.  127. 

§.  xvil.  D'  Innocenzo  ix.  149. 

$.xviil.  Di  Clemente  viiL  1J4. 
vCap.  viiI.  Possessi  del  Sec.  XVlI« 

§.      I.  Di  Leone  xI.  1 5^. 

§.     li.  Di  Paolo  v.      -  168. 

f*   xil.  Di  Guoomoxv.  x88. 

{.    IV.  Di  VrbanoviiI.  199. 

$•     v.  D'  Innocenzo  x.  207. 

$.    vi.  Di  Alessandro  viL  i5tf* 

vii.  Di  Clemente  ix.  275. 

f*  vili.  Di  Clemente  x.  aSf^. 

>{•    XX.  0*  jNMocf  Nzo  xU  ap.5« 

§.     X.  Di  Alessandro  vili.  joj. 

$•  xl.  D' .-Innocenzo  xil.  jij. 
Cav.  XX.  PosKstti  del  Sec.  xvtil. 

§.      I.  Di  Clemente  xI. 

il.  DMnnocehzojuiI.  340. 

9.  xtl.  Di "Bbncdstto  xiiL  3^9. 

$.     IV.  Di  Clemente  vii. 

$.     V.  Di  £.£Ned£Tto  xiv.  379. 

f.    vi.  Di  .Cumknti  xiiI.  |88. 

$.    vii.  Di  CI£M£^;^s  xiv.  404. 

f.  Vili.  Di  Pio  vi.  41 7t 
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C*9.  X.  PosMtrì  del  Secolo  xix.  ' 
f     I.  filesioiK  diPiovil*  4n« 
|.    ti.  CoroMtione  4}7«» 

|k  III.  Cose  memorabili  accadu- 
te ia  Vcnezu  nel  tempo  delU^ 


^    IV.  P»rt€nz2  daVcneiii, 

Viarao  vu-so  Roma 
f.       Ii^reno  ia  Rodu 
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ELENCO 

DF  MESI  GIORNI  ED  ANNI 

IK  evi  SONO  STATI  CELEBRATI 
I  POSSESSI 


Mauzo 


GsnNmd  Bmifazh  Viti,  a*  \é,  net  r«p5. 

Fio  V.  ai  27.       t  55(5. 
Fi9  ly,  ai  28.  nd  i  j5o. 

l'yìcoVz  y.      I?.  nt'I  1447. 
JanoceazoXII,  ai  3.  nel  16^  x. 
dentate Xh  ai  io.  nel  1701. 
ZfOBf  X.  agli  II.  nel  15 15. 
faob  IU*,A'^  Jti.  nel  1 5  ^?  • 
Clemente  Vllh  ai  1 2.  ne  1  13^2, 
Leone  XL  ai  17.  nel  léoy. 
Callisto  li,  ai  ao.  se/ 144^* 
Clemente  VIL  zi  50.  nel  i  $  2  $. 
5fV/o     al  I.  nel  i; 85. 
Benedetto  XI^.  zi  6.  nel  1740. 
Gregorio  XI Ih  ai  2j.  nel  i  $72. 
GiVONO  demente  X.  i^lì  8* nel  lójo,  ' 

Giulio  III.  ai  34.  nel  1550. 
Lvcuo    demente  IX.  ai     nel  i553. 
Aoono  Sìmjy.  ai  25.  nel  1471. 

/ikssandro  VI.  ai  26.  nd  14^* 
SiTls«Bll&/Vp  //.  À  5.  nd  I4$S. 


hmeenzeVIthn  rt.nel  1484. 
PaoìoJII.  ai  1 5.  »f /  1 464. 
AiessaniroVlU.  ai  2|.  neli<>39« 
SeneiMIÌ,  ai  34.  nel  1734. 

OtTOIM  /Ito  ///.  agli  8.  nd  1503. 

Faoloiy,  ai  28.  oel  ijss* 

HwMMUaMan»  trff,  ai  4.  nel  162$, 
Paolo  y.  ai  (5.  nd  l<Joj. 
JuMceuzfflX.  agli  8.  nel  tSPi* 
AwMVKSO  X.  agli  8.  ne!t57tf. 
Innoc.  VII.  agli  1 1.  nd  1 404. 
CkmnteXJII.  ai  la.nel  1758, 
Innocenzo  XUI,  ai  itf.  nel  1721. 
Clemente  XII,  ai  ip.  nel  1730» 
Innocenzo  X.  ai  23.  ne!  i<$44« 
/Vo  f//.  ai  24.  nel  180 1. 
demente  XIV,  ai  25.  nel  t^€9* 
Pio  VI.  ai  3©.  nel  1775. 

DfCSMBRf  Gregorio  XII.  al  i.  nd  1405. 
Giulio  II.  ai  3.  nel  1 J02. 
Gregftti«  XIV*  ai  13*  nel  i  ;po» 


DIVERSI  MODI 

-CO'  Q^VALI  SONO  STATJ  PRB'SI 

I    1^  OSSESSI 


*  Clemen.  VII.  Paolo  III.  Gregor.  XIV. 
Innocenzo  IX,  Leone  XL  Gregorio  XV, 
Vtbano  Vili,  Alessandro  VII.  Clan.  IX. 
Alessandro  Vili.  Innocenzo  XII.  e  XUI. 
CUmente  XI.  Benedetto  XIII.  e  XIV.  Cle- 
mente XII.  XIII.  e  XIV.  Pio  VI.  e  VII. 
han  preso  Possesso  dopo  pranzo  .  Tutti  gli 
altri  la  mattina. 

Bcnrd.xni.  e  XIV.  Clemente  XIV. 
e  Pio  VII.  dal  Quirinale  ,  Uli  altri  .dal 
y^tictno. 


Paolo  IV.  Pio IV.  Pio  V.  Leone  XI.  Gre- 
gorio XV.  Vrb.  Vili.  Imi.  X.  Aless.  VII. 
Clem.lX.  Ckm.X.  Innoc.  XI.  Alesi.  Vili. 
Innocenzo  XII.  Innocenzo  XUI.  Clemen- 
te Xfh  Benedetto  XIV.  sono  andati  in 
Lettiga  .  Sisto  V.  Gregorio  XIV.  Innoeen- 
zo  IX.  e  Cktnente  Vili,  sopra  uija  Mula  . 
Tutù  gli  altri  a  Cavallo ,  fuori  del  ■Me' 
gnante  Pontefice  »  .che  è  andato  in  C4P' 

TOZZA' 
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CAPOPRIMO 

Tnusà$aHiSmm1  J^ntefici  dopo  la  Uro  Coronazione  ialk  Bt^uV^UuM 

di*  Later Mense  nel  Secolo  VJll, 

J*  -»  c  «olcnni  Ctrìmonle^  con  cui  i  Sommi  Pontefici  hanno  sempre  usato  di  c^cs^uirc  \t 
loro  Consacrazione ,  Coronazione  ,  e  Processo ,  o  Processione  i  al  Laterano  dalla  Basi' 
Bu  FétUtau^  che  poi  fu  vo^ariiiente  diiunato  il  Ajww  >  tono  sute  introdotte  ■ 
non  già  per  far  una  vana  pompa  ,  ed  ostentazione  della  suprema  lor  dignità  ,  ma  per 
maggior  esaltazione  della  gloria  di  Gesù  Cristo  ,  di  cui  .sono  Ficar)  ,  e  della  ChiesA 
sua  Sposa.  Tietr»  £  Ail^  uno -de*  più  dotti  frirosrl ,  che  intervennero  ai  Condii 
di  Pisa  ,  e  di  Costanza  ,  nel  descrivere  la  magnificenza  ,  con  cui  P  umilissimo  Ponte- 
fice Celestino  V,  nel  ia92../M  cotuacrato  ,  r  incoronato  neUyiquila ,  Capitale  dell'  /Ih» 
brnzto ,  »  ove 9  bendiè.VDlette  cavalcare  un  Giumento  ,  entrò  nondimeno  ,  come  il 
trìonfON,  venendo  sostenute  le  sue  redini  dai  He  di  Angherìa  ,  e  di  Sicilia  giusta- 
mente riflette  ;  3  Uos  quipfe  magni ficos  apparatus  ,  sive  in  Equis  >  sive  in  vestibns  , 
Mt  édUt  extefìorìkitt  mummitìs^  quos  plerique.ponìpzs  vocant,  a  tempore  B.Silvestri  Pa- 
pa» ,  Sancti  Patres  ,  non  solum  Summi  Ponttfices  ,  scd  et  d'.ii  minores  Episcopi ,  non  ai 
suam  i  sei  ai  Christi  >  et  Ecclesiae  ejus  gloriam  extoliendam  introduxisse  crtdendi 
smt\  quu  9xUrìm  ctm  temperantiae  mAmmhie  obsenmre,  hsteriiu  UmanaWU 
bMmilitate  1  non  est  vanitatis  ,  ac  vitii  ^  sei  est  virtutìs  ,  ac  meriti  . 

Ne^  tempi  più  remoti  »  se  il  nuovo  Papa  noa  era  Fescovo  »  ne  seguiva  WConsA' 
etaàvm  n&hfmma  Dmet^en  dopo  la  «uafArssW .  Alla  ftmsione  della  CimiunuOtm 
aggiungcvansi  nella  stessa  Domenica  anche  quelle  della  Incoronazione  ,  e  Processo  ,  co- 
me  dimostrano  il  ?(om  ,  .il  Bianchini ,  il  Cew$i ,  c  il  Sandini ,  che  si  oppongono  al 
pMmnm0t  Biondello  ,  /Antonio  Pagi  t  CappeUot  ed  altri  .«xhe  sostengono^  metti 
talvolta  eseguite  in  altri  giorni /«r/vi .  Nel  decorso  di  questa  Storia  ne  andremo  cro* 
nologicamcntc  osfervando  tutti  i  cambiamenti .  Poco  per  altro  parleremo  dellV«(«- 
ronazione ,  benché  per  lungo  tempo  abbia  immediatamente  preceduto  il  AwccsM,  che 
solo  ci  siamo  prefissi  di  particolarmente  illustrare  .  Poiché  quest'  altro  argomento  è 
stato  diffusamente  trattato  dal  Sig.  Abate  Giuseppe  de  7{pvaes ,  in  una  eruditissima 
»ìstefuà9a€ ,  4  die  poui  «insiilwiì^  da  du  jnicck  d-^Mcrae  jpift  dittintuacnti 
informato^  ' 


Sii  Zmw  IÌU 

^  Sottiene'tl  tùàiUm ,  die  la  prima  CaraMelM»  «a  «tata  quella  di  Lewe  Ut,  f  se- 
guita neiranno  795.  ai  gnulini  inferiori  éàHai  Biulìk€t^ittì€4M  9  dopo  ia  Joa -C«nM- 


I  II  mio  dMti»im3  amica  nt<Prmito.frr/M«M«Trl< 

li  nc'I'  aurcr)  suo  I  iln  >  de  i^ft  'tucr;ptì»Hum  Ijtiujnm 
P-A'^-'  fi  lidiamente  ircsnive  i  the  i"  atimii ,  qui  >,'{ijjri 
Min» ,  quimi'Vontìiex  MAxiinoi  ad  p  Mic.tìonem  SicrAe 
Betìauommfmdmmmtépi» ,  a  iprtiamj»  armine Tem- 
Mum  LateniintiB  miKt,  «wtm  frani  <PoiitiAcem  rtfirm 

Fruo  mii  Untrm  ,  tt  viUjttribm  tifCOm  ,  nel»  séSOf- 

kn  l^RO^.rssVS  LATtRANVS.  Praecdm  tnim  d'tf 
b*ntttr  liafutÀiriTti  ,  rt  Comiia  ,  fnim  m  CipUoliiun 
Mrf  MmraftjMiyii  ì'cu  matita  tttmtttu  pm'ri  .ini  ;  ipM  ytn 
rniniM  Vratriun  ;  ile  'tintimi  ptMtUra  /.jiti  Spaiihemiu* 
P»»  4<7'  E  ncll'iliro  tuo  Libro  non  men  prelevo» 
le  ,  iniiloUlO ,  Imrripiitutf  Ctmmiuurih  iwiitct>$  p.}84« 


fitMPantIffcci  MatbnlhMtmeéfiffoaMumaVti' 

ticin  -tinl  ateranum  4tKtrt  i»1rnt  • 
ì  T.  lll.Rer.  lui.  Afwj/on  p. 
}  Ha!n*t4i  anm  tccl.  tn.ttfl,  num.  il» 

4  II  Siero  Rito  antico,  e  modernu  della  EleiioM» 
Ctirmuint ,  e  tolenne  Pou«wo  del  S  nnmo  Voiitefice  • 
Roma  xióo.  nella Sumjp.CaMlciii  p.119.  e  nel  Y.II.dcir 
InCToduz.alle  Vlie  de'imnini  ì'em.  Roma,  ivi  P.T4. 

5  Era  Rrnu-M»  ,  Figlio  t!i  Atnjho  ,  Canonito  Laier*- 
nense  ,  p^li  Manato  Beneiltiibio ,  inUi  l'rete  Cardiralo 
del  Titolo  lU  Santa  Smanila  ,  eletto  a'  ló,  ut  De- 
ccnafcrt  •  e  conucraio  nel  giorno  «egtwnie  .  Mod 
ii.dIGiaglioneirSis.  e  fatepglioai|r«lAM»>JlfiM< 


t  Di  Lewie  iZT.  nelj^$é 

erazione  ,  descritta  in  un  Codice  di  S.  Ctlle ,  che  crede  scritto  contemporaneamenfe 
allo  stesso  Pontefice ,  e  riportato  anconLneir  Or</j«e  /Jf.  in  questo  modo  .  i  ££jr(r- 
diens  inde  quum  ad  infì:riores  gndìisS,Pctn.ieiteudit ibisint  £quus,.vel  Sella  prae- 
cessorìs  Pontifeb*s  ,  et  ad  sedendum  pantìm  -Mt  atteimit  Pacroai  regioiium  ,  uno  ìM' 
(tpiente ,  ccteris  respendentibus  ,  in  hunc  moitm  canunt  ci  Laudem  2  Dominus  Leo 
Papa  (HI)  qucm  d.  Petrus  clegit  >  in  sua  sede  3.  multis  annis  sedere .  Hoc  ttsqw 
ter  dieta  ,  accedii  Prior  stabuli  ,.  cf  ht^mit  et  in  capTte  rej^nin  »  quod  ad  tiadUemU- 
nrm  Cassidis  ex  albo  fit  iadumrrtto .  Et  fune  dmum  ascendi:  super  Equum  ,  et  vaU 
latur  a  judicibus  ^  eonstipantnrque  pUteae  immensis  cuneis  ptpulorum ,  expcctantium 
turni  et  cantantikm.bmiem  m. 

Se  però  «questo  passo  noo  è  chiaro  abbastanza  per  provare  rori;;inc  di  questo  Xito  , 
è  degno- di  osservazione  quest'altro,  in  cui /Anastasio  Bibliotecario  descrivendo  la  poin- 
pa,  con  cui  lo  ttesaoIVMtefice  Raccolto  al  PmteMihh  ne!  suo  ritorno  datlà  visita, lìttta 
zCearlò  iMagno  ,  venne  in  certo  modo  ad  adombrare  i!  triojifo  usato  da*  suoi  Successori 
nel  loro  Possesso .  4  Tunc  Romani  prae  nitniu  gaudio  suum  recipientes  Puitorem ,  ■  omnes 
gner4dSier.  in  VigjiUa  B:/t»ire«e  jfpesu  tam  froctres  Cterìemmi  emi  mnibttt  Cterìiis , 
^uamquèt^tnates  ,  et  Senatu^ ,  rnultaquc  Militia  ,  et  universus  P«p.  ^om-ewm  SiOh 
ctifttVtiàUiiU  y  i  et  Diaconissis  ,  6  ac  nobiiissimis  Matronisy  seu  universis  Fernet  xi- 
miA  edàm  et  etmclM  Sebeìae  F&effjbemii  7  -,  viielicet  PrMcenim  9  »  Fritemm9 ,  Stxe^ 
mm  !•«  «tque lMg»itrdamH.ii.simMljm»et.€«biexi  od  JbiuemMéMtm eam sIgiUs , 


■  Ordo  IX.de Gradibu*  Roni.  F.C !.  p.9j. 

3  Del  Rito  di  quesit  Lditlì  irat.crero  i  in  altro  luogo, 

i  Dxl  ?i\AbiUon  in  Cemm,  praoit  j  /  Or.i.  Rem.  p.  1 1-. 
fr«  i  RiiI  della  CaunKTaTÌm*'de\  fap*  si  .innuverìi  in». 
ft$iti»tpifltm  iHSttltmS.Peiri  >  V.  i.  111.  de  Srcrruaiii. 
4*  Rttit  tuabtilrdi  Antìtthnuu ,  et  Rominat  p.  iitf  j. 

<^  Anjutiuim  in  vit^  Lcomt  111.  tdlu  yi$n»lu  T.  |.  j^o, 
CI  in  T.  1.  eilit.  Blandì.  ihi. 

?  E'  degno  di  oìservizione  1'  incontro  delle  S.tcrt 
Vrrfim,  vion  non  a>cretteall2C'W>in'it.  Vep^-in  .i  l\-rn 
Ab*eLtr>h- Eo'Kto\»  de  Origine  SMetimoniiiium  in  cus 
Opp.  Pjrìs .  1616,  4. et  inter  ej^itdcmLpist.  p.  109. 
Lond.  i7iU'^> 

SéammL  BAvujjn  Diucru  de  Saoii  Viiginibai .  la 
eittt  aiuMi*  VoliV  BBckh  T.  1.  p«$ta>lotitad*  ijotfL 
fol. 

Jfc  CtkHMlìI  Dinen.  de  Sacrb  Virsinlbi»  .  Land» 
'x  (bi.  n. a7.ee  inT.  li.  Disc.Populi  Oeip.M. 
KdrnWde  Virginitnuad  S)jtomeni  VIII.  s> 
hh.  Ptttfiri  de  PneUinim  MonattcrUt  Cuwb  |8l 
Epaonensis  Conc.  cclcbmis .  RoauMiM*.  f. 

iMl.MurMar,  Dir.,  de  MoMlieC.  NMHaUUB  tO  T. 
V.aiH.lMl.  med.  aevip.  3^- 

>fc<»MMINi«aiui.  Cnanicie  de  Clamali».  ■ 
goltri  t»  velcri .  et  novo  ime,  Lugd.  1 6^8. 

AnJr.  Virturrllm  de  Origine  ,  et  Clausura  SaDctim> 
nialium  .  Roinae  i6.\^.  T.  I.  de  Stcrttarii$  p»  }ttf.  de 
Surarum  Virsinujnt-3nsei:r.viinne  in  Sacrano  MaJorI 
CI  p.  4^.  de  \ìf  mi  ilium  SiluuMrus  . 

àj».  iMoiim  Exerciuuio  de  Diaconiuis  1  earam^rdi- 
aatione>  ce  minifteriìs ,  tcaHBtowi  Ccei.  Gimcm  »  et 
Laiinae  praxitn.  In  eiut  Cainiib  deSocAfieckOnUotb 
P.  ili.  p.  h;.  Anne.  ì69i.  fol. 

Jo.  CabasiHtii  utìicru  de  DiaaniiiblBejad>Notib 

Eccles.  p.     I  ugd.  lòia.  fol. 

Jo.  l'.ìu.Olfìemi  Ditcder 
clesiae.  I  ips.i7cu.  ^ 

AgHtU»  OwMMM  Obseitaztone  «felle  Oiaconene.  fia 
lesne  Din.  p.tf;^.  Luna  i7|7>  4- 

J*.  Pulii  Trictsius  de  Hccle$iae  Diaconissis  T.  I. 
■Ct.SS.  H  ill.in».'..  Sep:rn>br.  p.  i. 

)»,Dav.  MitltMln  innoti;5.V'ar»plir.  EpUi.  I.  P.ia- 
II  ad  Tiina  h.  p. 

Asitmtantu  in  Diu.  de  Mon^pbyiiiis  T.  li.  Bibl. 
Okienui.  Jiib<.  a. 

-  PKdkellicitaCgiAUIttawcdiKaa 


del  Sacramento  dell'  ^^rd ine  ,  e  delle  DUeoMlse  •  ims 

utili  \  ctt.  Ecc!.  T.  IX.  r-  J"- 

Dell'  onore  ,  the  ti  f.icev.i  imcrrL-  .l'Ir  V'cJo- 
ve  >  e  delle  Diaconesse.  Nelle  Smacc  ucl  V.  Menotiua 
P.  Uk  ih -lAf .  • 

u«m>  votUMi  Daciina  Diacone«a  Diuert.  Acci- 
demica  sopra  una  \Kruinnc  .'c!  Muìct  Verone jC  .  tJiz. 
seconda  congiunte.  Vci  ni  1  yu,  4. 

7  II  concorso  de'  Pttteinm  al  i'cmjno  l'aitCfTui  e  stato 
(etnpre  ^r.inik  in  ogni  eca.  Sono  annoverati  da  yliM- 
stMio  gli  Ospizi  ivi  eretti  per  loro  commodo  J.ii  P«i^ 
tifici .  SttfMHt  111.'  vi  fabrico  due  OipeHali .  -AitiM»  h 
nella  Naumudtì*  innalatS  un'altra  abiezione  somigliali» 
te  .  Lfwv///.  di  cui  ptriiamo  ,  edifici  parte  de- 
stra della  Basilica  nnx  C  i>a  firniia  Ji  ^if,»  ^  >  c  l^ì  Ce* 
aicolo  per  uso  de'  torastieri  .  Inoltre  alcune  particola- 
ri Naaioni  >  clic  eoa  maggior  frequenza  ccmcofrevano 
a  viiiiare'quella  Baailica  >  vi  fabbricarono  altre  abi- 
Ualoni  per  trattamento»  e  perSepoltar.-t  de'  Pellegri- 
ni •  iHanintUi  Prerogative 'della  Bas.  Vat.  p.  1  d. 
Lartri  Disquisitio  de  Sacra  Veterum  Cliriiainomin  Pe- 
reRrin.i[ionc  .  R  Jinje  1774.  v.  ci  in  T.l.  Disi,  ipliiue  Po- 
poli Deu  hUtio  a  ^r.  Am.  '/-Acttain  retusa.  Venet.  r7Ka. 
Bi97.ijiiidiiB  de  UminilNtt  AjioHalortunAtiqeifid» 
UiMriea  ;  Bonue      •  ■ 

8  Cirf*  U*s»»  edificò  la  Chiesa  di  S.S4hmm,  Mm- 
m»t*  Scb*U  Francaru-n  per  Cimiteri»  de'  MUfrimi  Ol> 
tramontani!  con  un' abiiazione  per  lori  ricovera  dt 
didici  Cherici  Francesi ,  che  cin  1.1  divea-tne  di  tM 
Sacerdoti  prcuassero  il  loro  servuh  ai  torcolieri. 

9  Ove  oc*  Itala  Chic*  ade' SS.  ilfirMr,  e  Mapit ,  fù 
eretta  qoeits  Scola  per  ricovero  de'  Pellegrini  della 
Germania.  In  un  Diploma  ili  l^tne  IX.  illustralo  dagli 
Ediitorì  del  Bjllaria  Vat.  T.  I.  p.Ji.  oltre  le  altre  Scuo- 
le ti  nomini  ^nohc  iW>»/4  Fruortiwi»,  quie  vocatur  Eccle- 
sia S.  Mi.hitii, .  V.  1-r.vH.  Mari*  tfniri»  Narrazione 
dell'  aniic  usùina  Chiesa  de'  SS.  Michel  Afclianaelo, 
e  Magno  Vesc.  e  Mart.  del  Rm»  Capitalo  di  S,  Piam, 
in  y*t.  pista  nel  Birgo  di  S.  Spirito  in  Salda  1  agliai 
tavi  la  vita  rii  S.  Mil;iio  .  Roma  1619. 

10  AIc  iiii  i.r;J  111  1  foiiiluo  qiie.t  Oifitie  da!  Re  Am 
tolto  Grt(or,<>  lì.  Aliti  lo  vogliano  eietto  dal  Rè  C)§a 
lorto  Airiarui)  I.  Brtutttit»  Ptifi  ne  crede  fendacoR  il 
primo ,  e  riitocatoie  II  secondo  per  comoisdo  oe  SMt»- 
mi  Imiaaà .  che  per  Juan  lem^  ocnparoa»  r  lticMl> 
MM*  tJaliMttiia.  ili  «wm  IgmIa  nac  la  im 
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fi  hMiU ,  et  eMHthtfMtMlibus  suscfpermt ,  et  im.S^enm  B.Pietri  /4p»st*  em  ie^ 

iuxerunt  y  ìAì  et  mhu^.rum  Ttj/rTJir.r  rfifbr.zv'tt  ,  et  omnet  comuni  ter  C'^rpus  ,  et  San- 
guinem  D.'t^.  J.  C.  pdeUter  partictpati  sunt .  Lt  niia  die  secuadum  oiuanam  consuetn- 

dinm  natale  B.  Andrea»  €t(Anmta^am,imigH  H  ktfitk  CM  M  Uieré»tm 
Fttrknlmim  mtndiuunmt.* 

CAPO  11. 

frmsmni  dei  Secoli  JX» 

X  a  seconda  menzione,  che  alcuni  altri  hanno. creduto  d'incQntfdre,.di  questa  iunzio 
ne,  èadlavita'di  Valentino  i  presso  il  niedeiiino  diuittasio ,  il  quale  «eriiie»  che 
vrlT^if,  ì  ejus  ConsecT'jìoìU!  die  sereno  jam  ìllucescente  ,  jam  dietim  ^ntistitem  éJL 
S.  Peiri  Principis  /ipOitoLornm  tccleuam  omtus  paritcr  domani  a  Faiatio  deducentet 
tanti  Kajejtate  divind  nuxiliante  j  in  alto  Tbrona.  consacrarmi  Summum  Ponti ficem  * 

Po?c'-  fcscrivc  l'uso  già  introdotto  di  distribuire  al  Popolo  de' donativi  J  ,  e  di 
fare  un.LautQ.  Convito  al  Lateraao  ,  ove  trasfcnvasi .  con  gran  corteggio .  dal  Faticano  » 
«oggiiisgendo  nello  stesso  luogo .  ^ui  mox  almificae  Sedls  euìrnha  scandens  B.  Petti 
'Apostoli ,  ft  Caclatis  Regni  Clavigeri  ,  divìnis  Deo  laudibus  ,  et  sacrificiis  pie  obUtìs , 
^  iimfto,  et  magnifico  Xomanorian  coetn  ad  Faktium  snum  ingenti  gaudio  remeavit  t  at' 
sanctissimhiii^bitt  suKptis  i  amantissimontm  wMr.et  divertir  wuUirmdmiitt 
téKfmftebemt  etStmom»  flifitiiimqiie'Xmtmiim  tftìm  éittntit  * 

|.  II. 

Di  Benedetto  III, 

Anche  dk!Ia  Vita  Ji  questo  Pontefice  sì  rilevi  T  antico  costume  di  tornare  a!  La- 
ter  am  ,  dopo  Id  celebrazione  della  Messa  Pontificale  nella  Bastiicaf^aticana  4  Annois'i* 
BcneJictuslII.  Dominkù  dk  rf//«CN/».in'Ba5Ìb'cani'B.Petri Apostoli  ab  Episcopis ,  Clero , 
Procn  ibi'.s  deductus  est ,  et  in  conspectu  omnium  ,  Missìs  Imperialibus  ccrncnrihtt! .  in 
Apostolica  Sede ,  ut  mos  est ,  et  antiqua  traditio  dicut ,  consecratus ,  ordinatusque 
mBmifex ....  Post  sacra  amm  ttacMhiémm  -sttemMìa  tekbrata,  i»  Patriardùi 
JLatenneosii  fwtifix  .ordiaatm  reveniu  est  EeHeiiam . 


origine  1  Ospedale  ili  5. .T/nr.v»  ;,t  Saxia .  che  ancor»  ne 
ritinie  t' mik»  ^nimttia]i  ine .  V.  Pitr.  SmÌhìit  do 
Cantre  Steri  OnIlnltS.S;iir!cus.  Cip.  xi. 

Il  Qiieiìj  r  !s  <;'tirM  nhir.i/ione  innilzaia  nelle  vlci- 

e  nominau  nti  rilerito  Diploma  l'i  Lttne  IX.  fi  Sr*e- 
ramp.At  Jw.  U  riconosce  ,  ove  ori  c  la  (hi  cu  ili 
CamftfSant»  .Mi  il'MtninetSì  p.  }òj,  «rCiSe  .  che  (otec 
»iui:it.i  rif!t.t  C  .Mina  ,  coMiigua  a  Villa  Harbthm  . 

I  I  la  Rnjnjn n  ,  fit^lluo!  )  &\  PittTt ,  delRionedl  W4 
ì«tA,  I>i,uorio  C,ir  /,;M.'f ,  eletto  al  I.  di  Settembre  >  e 
uiimni/Jui  nella  i'j<.  Z^j/.  pnma  ,  clie  fuue comacraio 
RclU  létitéM,  come  n»u  il  MéUilm  in  Comm.  ad 

Old.  Ica.  f.  18*  f.  117.  CMM  Muddeiamt  cm 


LfMw  ,  e  con  BentAm»  ///.  V.  fr.  P^jf  (n  Brev.  Cesc 
y^nt.  Rom.  T,  I.  |>.})f .  Cevki  ili  vivere  a!  io.  di  OooIm* 
dello  Kcsso  annoi  e  fu  iepnlm  nel  Vttitma , 
a  T.  III.  Rei.  Ital.Maral.  1'.  l.  p.iai. 

3  QueMo  é  il  più  amico  esempio ,  che  fi  trovi  dell' 
siw  di  regalare  1!  fo^»/»  ,  che  li  vtdt  pn!  efinfcrmato 
P'xhi  anni  dopo  «Ji  ironr  /r'.  ,  li  ijuale  fu  il  primo» 
dittritulre  moneu  effettiva  «leii'  Ottava  dail"  Animri»- 
n* ,  come  attesta  Anasuri»  in  vliaT.  III.  ediu  f'^ndit 
p.  f'ì.  Omtnhm  ,  qm  AHtTMi$  ttlrbrilati  (  Ocuvae  Ai>uit>- 
riiimik  B.  V.  in éluakni Bai* forte  nmmt Jtwu 

1  auremii)  «||eillM» iD)^!*  V*  JIMaFOTlf^ 

iljfUTit  P>ac4. 

4  T«  lUt  Iter.  lui.  ManfiP,  I.  ^a|a> 

A  a 


4       -  ^  ifitc^M.  mlPBfii 

I,  IlL 

y 

ì/!ii.FriHtHei  Pàgii  «seguito  dal  Caukni  i,  e  da  altri  Scrìcton  }  ,  crede  ,  cKr 
!•  ptft  antica  Cmwuzìone  Pontificia  ,  dt  cui  parli  It  Storia  »  sia  quella  di  'Hiccolò 
coronato  ai  24.  dì  Aprifr  rlfll'^nno  4  ILwr  prini.t  t^;  ,  ni  "jalde  fdllor  ,  tff  Co- 
ronatione  Swfimorwntr  Pontificitm-menih  .  T^n  e»m  nirminit  mt  Legisie  tliquem  ex  X9* 
ttcalr  hn^fu^ut'  tmte»  eormmhm  fwit$e .  H«e  CmmaHù  fatta  est.  fn  Ettlesii  Utero- 
menti  y  lìctt.  postea  ,  ut  in  Pascìmli  IT.  in  Cadesùno  II !.  et  aiìhi  •.  ìd  -hìmns  ^  Pontìfex 
ee»^  corvMttu  »t  in  EtcUtia  Faticana  >  a,  qua  redibat  connatut  in  Lateranim  ,  Vh- 
é»  smptiut  ià  ^fBOSUuh  ,  tAi  legitur  ,  Laterannm  porducti»  corointur ,  legendum  et' 
se  ,  latcranuni  pcrductus  coronatus  .  Ma  senza  avvedersene  ,  con  qurstA  correzione 
è  venuto  a  coQtradirsi  ;  quasi  che  anch'  egli  fosse  stato  coronata  in  Pietro  ,  COM» 
ti9  h  sua  stessa  asserzione,  appoggiata  ii  Testo- éfjtitattasl»,  che  merita 'dt  esser 
qui"  rticrito  a  liisteso  .  Poiché  ài  fs ,  oltre  di  questo,  si  rileva  if  solenne  Co»- 
mtù  dato  dal  /^4  ìXIl  Imperatore  ^  che  essendo  poi  suto  da  lui  visiuto,  voile  re* 
sttfiiirglielo ,  e  nella  sua  venàta  «  e-nella  sua  partenza  tenergli  il  frenò  i^Cava^* 
lo  .  5  T^icolaum  de  PYìncipis  yépostolorum  Basilica  ahstrahentes  ,  sacrts  ùdt'a>v.:tton;ljus 
in  PimÀrchiìioi  Lxterinense  introdnxeruHt  f  yipostolictque  Sotto  pesuerunt  *  Poitmodam  . 
vere.a  wMUsshmm»  eoetìbm  ,  cunetoque  etiam  Populo  in  Bat.  B.Petrrdedlietttt  «  prae- 
sente  Cacsare  Ludevico  II.  consecratus  est ,  apostolicaque  snbUmatns  in  Sede  factus  est 
fnntifex  ,  et  Mìssarum  soletmìa  saprà  sacratissimam  Corpus  /^postoti  bcatifice  celebra' 
9it'.  Qui  densis  optimatum  ,  Populisque  agminibus  cum  hymnis  ,  et  cauticis  spiri- 
nialibus  in  Patriarchium  iterum  i^terancnse  perductus  est .  Gcrronatur  deniqtie  y  Vrhs 
exultet,  Clerus  Lateranus  ,  Si-nutÙ! ,  tt  Pepali  plenitudo  magnifice  gratulabatur  .  Ter-- 
tio  igitur  consecrationis-e}ui  die  .^ugusio  convetcens  ophistico  fantine  respiendebat ,  cari' 
tateque  plenus  epulabatur  in  C'^riru.  Finitoque  eonvivii  apparatn  eonsurgit ,  CaetareOh 
^na ^ecialem -,  et  velati  cbariisimam  deoscuùint  filhim  fmvfrnso  cìnumdcdit  amore, 

His  itaq^e  gestii ,  Serenissimus  Imperator  inde  discessn  y  sedemque  in  loco  y  qui 
ifnintus  dicitur  ,  eanUeattit  .  B^us  aatem  Praesul  hoc  audlens  y  dilectionis  efus  compaU 
SU!  pifnìttdìnr ,  atque  amoris  ad  eumdrm  nm  Prorfr'ihm  ,  et  Opn'm.itìhKs  domani  nO' 
minti  iorum  properavit:  Excelleatissimus  quem  quum  <vidiiset  /tuguuus  y  obvius  in  ad- 
ftentum  ejhs  oetiuHtt  frenumque  Caetar Efo»  Hatì^eis y  suis  manibus  adprebeniea», 
pedntr;  mfrr  ,  qucntum  tagittae  jactus  evlenditUT  y  traxit .  Imperiali  cum  quo  in^etsHS 
Tentone  ,  salubnòus  alj  iavicem  fruebantar  ehqaiis  ,  mensisque  epuUs  perornatis  pa- 
riter  cibunt  ^feeioB  sumpserunf  alacritate%  SafUti  'se^eH  ymea^eqm  fematis  pmé 
serenissimus  Caetar  B.  Praesuli  contulit  dona  .  ^uìbus  susceptis  ,  Equum  conseendens  , 
unde  discesserat ,  conabatmr  referti  . .  »  ad  quendam  quum  pervenissent  itineris  iocum  , 
JmùeraterSqnt'deseendity  equumqae  FmHfieft  Henan  y  ut  memimmai  ti^a  t  traxit  ^ 
dulcìssimisque  crr'^i^  r,d  invicem  peromantes  '-jri^uc  ^ratul.tti  'urt .  Carr::r  l'rro  ad  Ten- 
torium  remeans ,  uteplum  arripuit  iter  .  Praesul  autem  T^obUiatmoTum  coetiùus ,  quibus 
ff^tiufnerat,  a^tm,  XmamUgrwmìAnfiee^MeemtHnitìamntapd^tttut.» 

I  Breviar.  Gf  M,  Rom.  Pont. T.  1.  in  Kit.  vit.  uom.  *,  polio  il  Ttiiiano  .  L*  «u  Itcruìone  »epoler«le  Kopcr- 

Ct  in  vluAlex.  III.  n.  I.  tni  neJiuuttre  il  pavimento  della  deinoliia  Sarrniis 

1  Catrem.  Rom.  Eccl.T.  Up'W.  c'  watt  Ss  me  puboUcita  ,  e  illiutratj  nel  T.  III.  if« 

3  Mura,  T.  1.  Rcr.  Uil.  p.  .  I'umIi  T.  II.  Anub  Simtthit  p.  i ?vS.  e  nel  t V.  p,  ióii.V.S^mlli  nel  Lm- 
9.114.  ine  a  PrincipuntiR.  1.  Q^iciL^.  S«ilTÌnilodiilf<W*V 

4  Chiamato  il  Miitiu  ,  come  S.  Crr^mv,  eS.  T.tme,  »i  e  datf»  lo  vin  t^i,  aJtUMi!  a.  100. 

lomano  ,  fi(iin  di  Ituttn  ,  Di«c.  Cardinale  ,  faiin  da        %  In  T.  IH.  Vtr.  1.  icripuRer.  ìuLMmUltWaUillMIt 
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Di  PiiB^udà  Ut  fieTiog^i  $ 

Questo  stesso  ossequio  ft  prestato  nel  7  J4.  a  Stefani  III'  diVKc  Pipino ,  il  qnalc 
come  ci  narra  Anastasio ,  i  iàFaUtiosuo,  iitlocot  qui  vocMur  Ponticone  t  ai  fer§ 
tritmmiKumjpatiùmt  deumÈmu  ieXqwù  m  cwm  mMffui  («nlltetr*  temu  pmtnh. 
tus  ,  una  cut»  sua  Conjuge,  filìis ,  et  opttmatibus ,  eumdem  SS%tkpiM  sm^itt  CMÌ 
€t  vice  Stratoris  in  atiquautum  tocum ,  juxu  cjus  Seliarem  prtfennii* 

NcUè  vite  precedenti  '  non  si  veggono  adoperate  altre  firair ,  che  quelle  di  «ntt* 
natus  est,  consecratus  est .  In  questa  per  la  pri:na  volta,  come  abbiamo  osservato  ,  si 
uomiai  V  JHCorouéutione ,  che  fu  cscgftixA  mH^  Sasilica  Lateraneme  i  benché  poi  s'in- 
trodnne  Tino  cottantemcBie  rìieniMo  '^ìmtmwAaùìa.yéitìeém^  e  di  (omue  injf» 

.  f  I  " 

Ca  pf&  antica  dèsensione ,  che  abbiamo  dèlie  Cerittonfé ,  «fte'comtÀciifono  «4' 
introdursi  neir  £/f«/o«^ ,  Consacrazione,  Incoronazione,  e  ritorno  del  Papa  aitate- 
r*m ,  •  è  quella ,  che  si  legge  nella  Vi  ta  di  Pasqualt  li.  -,  che  fu  creato  F^a  acìh  Ghie» 
aéi  '  S:  clemente  •  «.  1»  medesima  i  scritu  di  Paniolf»  Fhtm ,  tuidÙeeM  /fpostv-  ■ 
Ih^fi  che  cosi  ne-  ttfssc  il  racconto  .  3  Vrbam  Papa  defuncf  . . .  Patres  Cardinales  ,  et 
Efiictfi-,  ùiacoui,  Prim9re$qiie  wbis  y  Frimitcrtnii,  et  Strìbie  rnhuif ti  im  Ecclesia 
8.Clementis emtwunna Sii XtPftiem  4  Uà ttnSmte't m  fmserinib ,  er SeH^ 
èiìf  reglffMrni^  mnait^  miimit,  j .  Mr  «telamttim  eH^  •n^émutifue  PMcalem  Papanx  - 


I  -In  TilV.  edhJbarfcit.  fhite.  V.  hiJitpbmmm  de 

rhu  tenendi  Frjenum,  et  SuphiJcs  Summis  Pontifici- 
hmab  Imperatimi)  li  . 

1  PhihPln  Kan.iiixm  de  S.  Ofmtntt  Pipa .  et  M.  eio*- 
«M  &i»tfica  in  UrCcKomi  Libri  4luo.RaauMptt  Fune. 
Oomica  iTo<$.  ^. 

J  Vita  l'jiWWii  ;/.  ex  M.  Ptn^t^fln  P.i.tn,  !n  T.  IH. 
P-  I.  p.  JS^.  ler.  liiU  AfMTdr.  ,  et  in  /'.r/'c^•r^T^;^  Chmii. 
Hisi.  p.  201.  ì».  AittMti  UarxmMun  vita  PiSfbaln  lì.  cuh> 
«jusd.  Vlm^trMrff  7J7.LH4<ii  //.  Mafb.  irar.^.  P>4i- 

4  P<udM{r/7t  chiamilo  prima  Rtmtrre ,  da  Bhit  in 
sr«M,  MonacoGlualjeeiHe»  Etcio  Card.  I>rete  dLS.C/f> 
muntt  da  GrrfMf*  rTIr  fta  elctu-nella  «testa  Chicaa  ,  e 
condotto  a;  iMtrtm,  ove  fu  introni,'»t>  nel  f.iarnodt 
Sa'.ibam  ai  i    di  Agottn,  e  conficraio  ,  e  t  or-inst  )  jì  14. 

f  Gli  tditsri  delle  Vite  de'  Pjpi ,  pubblicate  lolla 
U-nome  di  AitéuUtti» ,  lasciano  tenia  feow  tacio  MOHa 
pasto .  che  pare  mi  tentbra  degntf  di  mole*  llratm- 
aioni.  WV.MxniM  y»ì»na  ,  e  il  Pltiint  han- creduto, 
che  il  primo  ì  inaiarsi  il  mmc  ,  sia  n;no  Srrjro  //, 
neil'Uai.  oercbe  aon  voile  ritener  quello,  che  avea 
^aKtamWm»,  Mtiwcnc  WBmnmo  ,  che  lo  hiR 
CWnuO  twtS0ri»ir,f  tì»  non  per  queua  ragione  > 
au Cerchi  ti  chiamava  MVtr»,  fatto  Pontefice  nel  tyy. 
9tt  riverenza  al  rhitift  deali  Afemii ,  si  cambiò 
inme.  I.' Amore  della  tua  vita  prew-i  il  Lahht  nel 
T.  I».  ile' Condì)  col.  8ia.  riprende  Ditmjm  Velavo 
(U  MAihmgi  di  qyesto  crmre  nel  T.  U  Scrtpl.  rcr. 
■nuMvIc  Mm  il  UntMn*  r.Ill.  Dtab-lnl.  ^7«4. 
V  negli  Ann.  d*  lui;  «n.  toop.  ttmA  ■  )r  dne  eontrvie 
aenren^e  con  dire  ,  che  il  suo -nome  haitesiraale  fn 
miello  <Ji  l^rrtr»  ,  e  che  per  sopranoinc  era  detto  i}f<cr4 
«ir  Perf»  ,  cotn»  il  wo  Ptedeccsi-vre  Gtmomì  Xl'lll. 
lÉ'ChiUMCOlP^MM.  Vuole  il  Ciste  tue  ,  che  M-tr-n» 
i  neir  88a.  foMe  U  prima  1  mutarti  H  nome  ,  che 
.J  élCeitantina  .  Ma  ciò  n-in'iimiiie  >  perche  ATif- 
kl<  mandandolo  l  egato  a  CPv  lo  chiama  Murm», 
•  n«li1I  Alti  del  Sinodo  Vili,  è  eletto  Mtmmu'VtMctim 
ìnmm  ttntni  D.  Arcintp,  Vrbii  RtmAt , 

9et  altro  il  S  tomo  de  Regna  Ital.  lib.  v>  p>  aaT-  ha 
aappQMo ,  che  .1  IriMO  ut.  neir  8ti4. ,  chiamato  Aftifi- 
fp  folte  il  ,->riiiu>  a  cambiani  il  nom«f  come  mvvo 


f,  ra.  n.'9J.  Mi  venne  poi  a  ritrattare  qnrst'  opinioaa  ' 
parlando  di  G^roMm  Xìr. ,  che  lo  chiama  fhmtun  n*- 
*tti  in  Rom,  l'mtifiti  nomami  excnifilmn  in  Pracf.  ad 
Smc.V.  Bened.     1.  a.  j.  li  medevmo  cbi«mava>i  prir 
ma  OnmilMa  »  •  awinio  al  PtMftf/rM*  nel  9^6.  non  ' 
per  KiMini  aecfaniare  con  le  parole  fmt  htm»  mtum 

*  lite  ,  tai  nctntn  rr.it  Jo/'unna  ,  come  suppose  il  Bum* 
ìnNottì^  Rom.  l'»>u.y^,  \<,..,  nu  piuttosto  per  rinao» 
vare  la  memoria  di  óicreatmi  XI,  suo  /io  >  ne  ascants 
il  nom».  di  cui  servivasi  scile  cote  spirìtiuii  «  rite- 
nendo aaello  di  OmphM»  ncjlc  Temporali  1  coma 
avvene  l' tino  Sigp  Cairf.  Itmiffa  nella  tiu  apologia  del 
Pontificato  di  BtntJttf  X.  P.  1.  C  u  aitnot.  ?.  con  cui 
fin  dalla  primi  sua  Gioventù  incominciò  a  dar  saggip  ' 
della  tua  vastisaitna  eruUitione  .  Qualunque  però  sia 
la  vera  Epoca  di  questo  cambiamento  di  nome  ,  bett- 
di*  d%CMB  «ialla  «olonià  d«'  ^mtMf>  U  "»*'^ì?  » 
•Tendo  rttenitta  il  proprio  A-Mm* VI, , e Mmctlh  ti., 
nondimeno  «i  è  coatantemente  praticato  da  tutti  gli 
altri ,  socondo  gli  esempi  >  che  te  ne  trovano  nell'ainl- 
ca  ,  e  nella  nuova  l'erge  •  Iddi»  mutò  11  nome  ad 
Alnam»  ,  ed  a  .V.ir,ti  in  Aaréhtmt  C  la-JaraM*  Ccn.  if. , 
L'Aitftio  cambiollo  a  Gidcahbf  ìm  IwétL  G«n.  V>.  Jtf«tt 
destinando  Oirt,  ligUuolo  di  ,  Capitano  del  Po- 
polo ,  chiamollo  Vm^  nuin.  1?.  Nel  Noovo  Testantco- 
tn  Crfift  Crino  Je^tiiiaiul  1  l'iriro  Capo  della  Chiesa  g/l  ■ 
di.ve  ,   In  fi  i  fi',»/  ìaiui ,  f»  VM'4fc<n>  Ctjfluu  > 

oua.t  ìnttrtrtlMm  Vtn»i .  )ab.  I.  Il  medesimo  Sifn«r»- 

asHimead»  tU  AeiiWat*  i  fìtliuoli di2(M<*,chia- 
molli  fHtt  itemi .  Anche  i  V,nrri  nelle  loro  Co». 
SAcrtnoni  uiarono  di  cambiarsi  il  n  une  >  come  J'.Wi/. 
i>M«r<«  Vestov-i  di  J'irffi»  chivnatii  CirwMitr  nel  6ffi, 
é^^tSmam  7.  N,.v.  e  S.  l'inofré-té  Apostolo  della  Gir. 
muoiid-,  chiamato  Btuif^o  ibid.  i.Junii .  Ad  ognuno  ' 
poi  è  noto ,  che  ti  conservi  ancora  qaest'  uso  ncUn.' 
PnftuiMf  Rtlixiftt.Sc  sipra  di  questo  argsmcnto  «• 
bramaisero  altre  notiaie >  potranno  con>aItjrst 
£.ir^n.  Ann.  amSMrnuob  i»  an.9<d>  nnm. 
A'ovdM  ncllt  Dwifft.  Ili.  ddrEt 
telici  p.  j)i. 

Kkeli  Aufitìinì  diicorw  CWOL     _ 

invcnaionc  de' Nomi  da^  Favi  adii  lor  Citaiioma 
Mi  «Hit  It  dbÌMIWI«i  TCH  SSIMI  «PHld»!  «W- 


6  Di  Pasquale  IL 

S.  Petrus  elceit .  His  aliisque  Uudibus  solemniter  ptractis ,  cblanyie  cóccinea  i  i'iiìm- 
tìtur  a  ftttwiu  t  et  Tiart  capiti  tjii3r  imposita  y  eomiunte  twrbé  etimCtMtieù,  Latera* 
num  vectiis  ,  ante  eam  Fortìcum ,  quae  est  ab  australi  plaga  ad  Basilìcam  Salvateris , 
quam  ConsUntinianam  dicunt,  adducitur  .,EqHo,descendit,Jocgturque  in  Sede, jjuae 
ibidem  etti  deinde àt  HariarebaUt  atewdeiuqite  PdUtim ,  ad  daisOmilei's  devemt, 
Hk  luddm.  taerìnfftm'  t.tiim  uftetH.ex  ee  faidfitl^haf^iì^^  $  iqKeniqiie  sigtl- 


dil  <bb«  principio  qnesto  cotrame .  e  t!  rende  la  ra- 
fMBe>cheh«  mosso  molti  P#n'r^r)  i  (hiamxrsi  più 
CM  Ui  nome  >  che  con  un'  aliro  ,  c  specialmente  da 
V,  ùno^tii  IitHtcm/e  XI.  Veiieii.i  prcuo  Bc- 
redeito  Miloco  1&J&. 

Artidii  Httbmmn  Schediauna  hittcrIco-T  iiterarium 
de  humunum  imposltione ,  et  mHwione .  Vitteb.  17  U • 
Jth.  Frih,  Krths  de  nominimi  mutione ,  potiMimiim 
in  Religiosonim  Profeuione  »  «due  Pomiilcimi  Boma- 
noniffl  Inaueuraiionc  DuHOaaoMt  «..NadiiÉbcCBae 
«pud  Aiulr.  OUioneig^  imiti lÌMi  IHIIBÌHM 
CatJiaet7j{.  V.     '      '  *  " 

Odia  nuitaxione  del  nome  1  cke  fece  S.  Pndt ,  che 
ptima  li  chiamava  Saul»  ,  e  della  nuDiatlane  <U  nome , 
che  fanno  li  Ponttfiti ,  c  IIJbit(ff«lr  .  eoa  «In  «Mer- 

nuuuMUw^  .Nelle,  Smofc  del 


ctifé  tu  ,  («rr  lue  Unfr  laltifut  mmJtt  ,  txttndiqur  t 
ijuum  tfmi  eli ,  dJ  civuet'i  lywoi/or  òijuiém  ttmptTiOtAum  ; 
ijui  tum  eptimt  ttmprratm  ,  cr.Unitmqut.putattir  ,  quam 
ut  lalum  ijmdtm  mt^uem  ttpottilAli.  iìHiAit ,  <fud  mM( 
tt  uno  ammtrum  bone  ovili  vmut  Htfttium  mthtm  Lbri- 
ttìtat  Rtli^if  ,,Tcnii  intar.Clavis  miuiui  eit  itimi, 
«r  tigandi  t  <M>;wr  sofvendi  jmrt  comnfiùt»  ,  utmp* 
lAttal^A  ail  ipiTìtuMia  dmjitmli .  Il  Ì'-I  ffil"  RjmAui» 
T.  X.  Oper.  in  CorDiu  .lurea  super  Mitrain  Rem.  Pcnt. 
'  Praenou  «.  nelle  irt  Cmj>i  riconoKC  simboleggiata  U 
°  StùmiSf  II  IVnrr  ,  e  U  GimitdiiimM  RMì/l<id ,  v2se*t« 
miapiefiem  della  »aa  potesti  d. vedeva  indicau  in 
unalmagin^  di  J'.  Ftrjr»  esUtente  aell'Affliivio  della 
Bai.  Vat.  e  riferita  dal  Tmigi»  p.  fé,  con  tft  tfffrftjff  df 
,  Céptili  in  testa  ,  in  vece  del  irir»™  ,  non  ancora  in- 
trodotto .  II  numer*  iVrnjm)  sembri  il  più  perfetto. 


valloni  circA  questa  mu   

P.  Mtttothit.V.iì.  pjìt.         ■   •       •  i  di  cui  lìui  «ervita  11  A?4iiir«  ,  iMvandoiituue  le  né 

Lett.  Ecdi,lV. Vl«  p.  1 17>  Q^al  éiSmtà  flw»    froduiìoni  •  e .  modificazioni  divise  neT  .m  Reiinl  Aià- 
ttfiti  li,  mnt8«e  prima  il  nome ,  e  pewhè  (ImI  temiu  '  aMlr  ,  Ftiiih ,  e  VtgtuMU  ,■  il,  Ttmf»  dbilDM  In  m 

una  tal  costumanza?  T.  ti.  p.  n.  Tralascio  di  parlare   '  *"      ' —      '   "  '  

dell' altro  Ilio  ,  iterilo  lìxW  Anoito  ncll.i  Sai.  VI. ,  e 
condanttjio  dil  Chtiitro  Hrr.  vjr.  p.9}.  tli  c.iinbiani  il 
nome  ,  clic  fu  inirock'itj  nelle  celebri  Accademie 


Bmuttu  ,  e  V^atatj^a  ^  instiiui^e  da  fampomt  iM»  ,  c 


 .  detto  il  PéHTniiU .  Su  di  ciò 

Uà  veder»!  l«  Dttsert.  di  FriJ.  BMdmn»  Htgnumm  de 

mntaiinne  nomini;  Bapiismili-;  Christiano  non  libera  . 
Vitemb.i7J7.  eìLm.tì'^pj  in  T.ll.Anecd.  Rom.p.17». 
In  Bluii  p4Ì/*/ii  Oritioneni  <Jc  priejistioiie  obedicn- 
tiie  Rhatiiorum  Leoni  X. 

I  /InaitMtt  rjimnenia  questo  liio  di  vestire  il  nutvo 
Pcntffitt  di  ona  ClMidr^MnNTM  anche  nelle  Vile  di 
CMliUQ  11,  e  di  OnarrV  ìl.  Ma  prima  ancora  ne  parla 
S,  ÌHir  Dàmitui»  in  ìih.  t.  FpUi.  n.  ad  CéJélMm  Ami' 
tfp^uuf  Hdktt  BK.u  f-r  l'tj  Af  rr.im,  btbtt  jwctAmtnm 

M»mtmiì'titt>fir>t  ruirrjm  LaM>.tm  . 

a  Quelle  sono  le  due  Settii  Vorfirtticht ,  come  av.rr^ 
te_  U  Al«iai^«n%iiel  Comm.  praev.  in  Ord.'Ratn.  p. 
BiCHe  parleremo  più  opportuna  mente  in  altro  Inoap* 

}  Ceco  la  prima  menzione  di  qae»tr)  rito  misteriMO 
al  cineere  il  Sommo  i'ontefict.  con  un  i  f  iscia  con  ime 
CtitfVi  ,  e  jfrtf  %'.7i  .  K;i  jii  ilcll.!  (  jlftlU  clell.i  Mj- 
daMM  HtUa .SttcÌMA  nelle  Irnitt  y Mirane  il. vede  il 
Mmmt* ,  che  ita  va  nell'  turi»  della  Jìaiiliu  •  «opra  U 
Sepolcro  di  Ottww  7f.  Ireperaiore  r  rappresenunie  K 
òt^>ai<iTi  con  V.  l'jo/n  alla  destra  ,  e  S.  Pittr»  alla  »l- 
niitra  {CU  tre  (J».»iv(  ,  che  pen^lon.i  dalla  sua  mino* 
Que.to  e  (lat*  1! lustrato  1l.1l  itrnpa  nelle  Grutte  Vat. 
p.  da  Moni.  CiAMj'nm  t'.e  Sjcr.  aciiil'.  Tal».  XXV. 
e  da  Fiiipp»  Dioniii  à  ter.  V  ii.  Ba  ..  Crv-(U.truin  monu- 
menia  Tab.  X.  p.  14.  t»si  dim  i.trano,  che  erano  un 
ShnM»  dpll»  Pftnl.t  Poar^irid  sopra  le  tre  Chiese  Mi~ 
hunti ,  Pirrjuut,  e  tnenfMte  ,  roiclitf  oltre  1'  antico 
Autore  dclT  opera'  intitolata  CemmA  AiiimM  lib.  i. 
cap.  151.  J.  lyant  CariKttnit  .  pr^ssj  1'  Jlimf<i»  in  Ojti- 
lecfcSS»  Pairum  edi;.  Rom.  p.  4io«  dice  cui  l'ertat 
MwftH  nm  f»*f4ÌtbuiU  ,  tt  cui  li^an  fi  ,  Mfut  iclyeuji 
in  Catì»  ,  tt  tu  /'cttj  fnirilttium  traStur  ,  cenilM  ,  quia 
tt  Cuti» ,  et  J'errat ,  tt  Juftnto  printipftur .  Quum  trf» 
PoMtifcx  lu^tr  Limìn.ne  f  uturjt  hctUi'at  v\rc,.x  Pait">- 
lali  :rr  prTCitt  I  ,  Clleiil-l  ,  ijm.t  ubi  Cjcli  ,  et  l  eme. 

Ii.leri  P«(ni4>  et  tii  .■  Nicoli  Altfnà/mi  4t  P^tlimt  La- 
umtumibm  p.if.  T4b.  VII.  da.im  Codice  déHa.VaiU 
«ani  nunv  6^9.  ripana  an'  ImagFne  dIX»  Vittr»  con  tre 

O'Ui-j  In  mini  ,  e  ne  «le^crive  un"  altra  con;iniile  eii- 
Itenle  nel  Ì\,clin:o  l^ffnwm  Ta;i.  Vili.  p.  ^4.   i  vui  coii 

tf  tega  il  lignilicarj .  òtmtauH  il*i«tu  ^ttuum  Mam, 


pitti  paiijt» ,  pnttittt  r  t  fiMff ,  ed  estendo  il  Tritm»» 
nella  MuHt4  ,  il  più  bello  e  II  più  son-iro  deg'i  altri  . 
Ma  può  anche  l'unione  di  quc^tf  rrr  Cbnti  attribuirsi 
a  un  mero  arbitri»  de'  i'jKcn  ,  c  M^'^ctiti  ,  trivandasi 
molti  inoiiunienti  di  .V.  J'irrra  con  wm  ,  e  con  ilut  Cbttt- 
*i,  liMcuti  dill  )  stesio./f/MiMM  0.68.  dal  CUmmrim 
Be^siìlNi  di  i  xitatt  ìl.  e  Altutmth  11.  T.i;col.tor. 
Kn,  Sì  Am.PTMK.Gtri  In  Forileg.  Noctitim  corvtan. 
c.b.  p.Si.  e  dal  P.  MtnocNo  nella  Par.  VI.  delle  ifi»»r« 
Kccl.  p.  10;.  Delle  Chiavi  e  5pa>!a  di  S.  Pietro  .  Nella 
mia  Òpera  i/r  Afrrrrjr  u  p.  14^.  i-Hv-  i8.ìì.  /ir»  riportati 
i  gloriosi  Titoli  atUibuiti  da  Si.  Pu-M  ,  t  Serititn  £*- 
rlniautiri  ttS.PittT»  per  l'uso  di  queste  C6r<n>i' ,  il  dt 
cai  Simbolo  viene  spiegato  diffHwmente  dal  P. 
rOM  Mtutd»  de  Clavibui  Petri .  Romae  per  Phil.  Man- 
.  cìnam  idSi.  fol.  et  i»  Bihi. /?ofr.i,'><T('  I.  xil.  p.  iia. 
Sttf.  dt  Kirìbut  de  Clava.  IVntitìcia  Patav.  ivp.Sebatu 
Spcrandio  4-  P-fli>»J'»ir  T.  1.  Numisrn. Pont.  p.a}4* 
et  a?i.  e  dai  Hoìliin,hHi  nel  T.-Ni'.  di  Giugno  p.  4<?-  pec 
-non  parlare-  di  ci*  ,  cke  kan  dello  t  M(/.  (iottUek 
Sth^miut  de  Diis Clavigeri* Eihnicorum.  Alidoif.i<a8. 
Mich.  Ant.  di  U  Chamtt  deCl.tvibuj  T.  XII.  Ihes. 
Gracviì  p.j^jj.  A'ir.  /tetti»  de  C;i.:  idia  Claviiim  Porta- 
rum  Civitatum  in  T.XVI.  Traci,  Juc.  Univ.  p.j8i.  cZ.fr. 
Hict.M»iiH.  deClavibut  vetenim.  U|«>iwi*a>  elio 
-,T.  III.  Thci.  j'«Wf»;trtp.83(k  ' 

Non  era  poi  tenia  ra lucro  l'aie  di  attacetre  al  Cin- 
golo del  nuovo  Vtlfa  stti*  Chiti*i  ,  e  ttntSigilH  .  Poi- 
che  potemio  rappresentare  i  »f«f  Omì  dtll»  Spirita 
Smuo  ,  di  CUI  dovea  esser  rivcJtitf)  ,  c  ;  ifii'  S*cr»mcnti , 
che  dovea  aimniniitrare  .  In  queita  Cit(.>  specialmente 
malie  enaie  cene. allasive. a  mcho  numero.  Sette 
erano  I  C4i»4*làhi,  che  il  mandavano  avanti  il  P«Mtr- 
JSci  Celebrante  ,  dalle  tette  fte^ienl  della  Citta,  a  guisa 
ite' sette  CtUtltUbri  il'  era  ,  \ic  ..i;i!i  ncT  ' 
,Cap.i.  v.ij.  se;ie  i  rtuovi  hJi  icna  ijri  ne'la  Ba».  I.a- 
teraiien  c  ;  ?ei  e  f\i  .Ht.fri  ,  che  ieti^ndo  t»i»» Di4t«li» 
bprit.  .1 1  StnjnmH  presto  il  Mabillou.  in  T.  Il>  Mula 
,  /Mi.  p.  74.  si  preparavano  dalle  Stut  (cgioni  della 
Città  nella  Bai.  LaieniMrn«e  r  e  che  vi  ti  coniaciavano 
nel  Sal'bdie  Smu»  ,  d'  onde  poi  da  llcS'ti  si  deduce 
l'origine  deUcSclle  C:>.ce  ,  e  de  Stttt  Aitjri  Ptiviltcij. 
,  /'  ;  irrrr  i  SuUiattm  ,  che  presiedevano  nella  Ltutui 
.  Rim.  li  ATm^'ì  (inilnati  da  J>°.  Cttmtntt  a  raccogliera 
gli  atH  dt'Maniri  ;  ttttt  i  Diat»m  ,  che  perdecieto  di 
J.  H*jriit»  ikoveano  a.siitere  il  Korev»  t«Heiemj»tt . 
Mi  ie  P/wi^»  neir  OpUHiub della  v-)ce  fcl  pmteuò, 
.  che  il  idM  ^4€n  ad  -Agtil»  tm*«bt  Jatt»  twmiun  tm 
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1  ex  quo  scht,  se  dìvìnam  septìfornerA  Spiri tus  S.gratiam,  Sucrjrum  Ecclesia- 
rum  ,  quibus  Deo  auctore  fraeestt  regimiai  i»  tUudeado  t  aferieRdoque  tanta  ratione 
pn^ien  dtèere,  quataa  ttìemitate  U\  qind  iiteudìtiir  ,  «peratur .  Et  heatus  im 
utrisque  Curulibus,  data  s!bi  Ferula  z  in  manti,  per  reterà  Palatii  loca  solis  Pontifici' 
bus  destinata  t  jam  Dominiu  veL  sedetti ,  vel  transieHS'eUctiouit  modunt  implevii , 
Ai  14.  fu  poi  conncrato ,  e  ipeoronato  nella  BitWé*  Vaticana ,  da  cui  passò  pro- 
cessiona! mente  alla  Z<x/(rrtf«fn^f  ,  co:nc  narra  Pandolfo  3  Catbolice  a  Catholfcis,  el 
Ortodoxis  Episcopis  in  Fotttificem  consecratus ,  transiato  in  se  Pallio ,  exptetisque  quae 
rcstabant  Missanm  nlenmih  'y  nm  plenitàihie  ìàuium  cum  Ingenti  appiamu  Ftpuli  t 
Plebisaue  ,  citm  aluriiate  P^uruni ,  uC  drjotiene ,  D.  Paschalis  Pjpa  1 1.  4  coronatus 
in  ^Lem  rediit ,  cioè  al  Patriarclm  lateranense ,  dai  Faticano  »  che  essendo  di  là 
dal  TeverecoiD  hL.Cftti  £<oiniM,. si  considetava» •come fuòri  di  ^0Mr<r.  - 


gìKP»  ÌHM»  t  f^fm*  tht  ti  ptttftn  sj>iet4Te  tulle  le  sue 
<!i  CUI  poi  ucque  milciflmciiie ,  come  potre- 
111^  mi  r-pirgune  tutti  i fif,nificati f/rUr  tono!  Pianrh  , 
in  CUI  c  H.iia  divida  ì*  Stinma/M,  con  i  irne  Ainerii  nomi 
per  tùiicin  ju.rii,)  ,!el!.i  meiiciima  ;  Sr.te  te  StelL-  delle 
tosse:ij2k-m  dell'Orsa  M.inore,eMaceiorc,.Vf(jf  i  Lcìeri 
IfiniiMntdcUaLiicej-ftM  f  iMMf»  «  corde  nell  csten- 
•lone  dtUtOttpfitn,  g  lia  étìVOtU**  MmiicaU.  C  lemtntt 
Mtiundnnt^ìKi  lib.&  de'  iiiriniidfi  tlke  ,  che  Herm.pp» 
ffOM  pmovavaoon  molti  e»emp),  che  la  Nmmtji  si  eri 

5''*'  j!IS"if '  '■^"^'^  '"''^ 

SSft?*^  few»  ,  ili  cui  sono  itile  jrmrmmriHi  ile  if  n;i  , 
«oectoe-occhi ,  due  orecchie,  due  narki ,  c  la  bocca: 
e  che  le  mutazioni  de  II  •«••il  fanno  nel  cono  rii  un 
Jmo,.flr,,  .  s.yjfo/rm,  lib.  iS.de  Cì*a.  Dei  <:»p.  2ì.c 
aerm.  si.  si  t.unr>,tra  molpi  prevenuto  per  nuesto  im- 
nere .  .Ul)  os>cfvM/,one,  che  hlienealttU  aiÒMitt  in  ' 
'  ■i-M,  f  tap.     risale  a  Di«  prrr  77.Er.vc'i;  e  che  nel 

niiiu.im  aCii;/«  ,  qamtc  volte  hiiogiuva  perdonare  a 
elio,  tr»«e  »!,  riijrvic  non  talo  fino  «  tetlty«l. 
u  .  mi  -ino  a  77.  ■w.'/r  ,  benché  S.firestho  nelfOmil.??. 
»opra  Ri,  Lva  gf  ,  ,  f,„,j ,  ,  i,^,i„t,%  ,  parlando  òe\*. 
Demo,,,  Ka>:Li  iti  AUfW«4 -in  S.  /  W4  c.  K. 

«ten^anc  ,  c|,c  i|  numero  Miefuria  »  «deprava  in  luogo 
d  un  numero  indetoi»,  dicendoli  nel  IO»,  de'  Vco. 

e  nelI  TcCcv.  c.  ?<.  uprics  rri^rtlifc,  e-nel  C.  17.  cU 

*•  '-f*."  '  /'  f<';'i-c(jniritintt.  • 

1  I.  unione  de'  mie  .S!;,ili  Me  Selle  Chig^i  n'itevi  ti- 
emiic  ue  ciscr  egli  f  AauHo  M\'Jt,oc.iln,e  Cip.  V.  con 
M,  ' *  '  ■  «he  sano  i  ir«f  Spirili  tpe- 

^.//.del  L.i,r*  misterioiq ,  lenito  . lenire ,  e  fuori . 

2  IIAI-rr,  nel  Uitnleyie» ,  alla  parola  B.unlM  ,  t\- 
pom  un  Imaeine  di  S.  Gu^eno  M.  the  regno  dil 

^jnJji,  cheer«  una  l'ent  cSn  una  Oo- 
l«f.  iT"/  •'^"«  liupnanh  Hìk.  Ut.  VI.  c.  ult, 
5rT^  lì  v  "*^  P?  '*»•  <wr«««crive  la  degradazione  di 
fi     'Tu  ^  •  '  l' Ailipjp^  Lr.w  «rappj  da 

i-lT-iVi     Vi" 'P*"°  '*  •      eian-.  le  /«<rr»* 

«,^r*u    ■ .  <«'"'"'rY  ,  ,  irmW  f»m  P  iMti- 

3^f•V  Vf"  */-  .  O.  i>ap.u  Udii  Te,t- 

7.  »  ;  Vf*" /frslim  .  /rm  l>apa  frei.t ,  «  /V^^wm  JW 
tZ  !"  ■  S'"i'J'n<-nte  l'AtttoiedefiWidice  a  Mi- 
7i  L'.  P'"'»        '"«P-  Ott-of ,  nemica 

««SuT  '  Bciic.lia  un  .  H»mMu  Stdii 

?Sr«.icIl?i'  '*  '«."»»""""«  rt  .  iJiyjiJ  jr4<i.  lieptKuit ,  et 
l?,""f«»'e  l*4llìlim,  tit-i  imp^inerat ,  4t/c,  f,/  .  Fe- 
«r«i     <  <^ '■/"'«"•  1  CCTU'»!  mini- 

*~  "'  '"«/res-t ,  r/  4  /  Imperalori  ,  Dmco- 

"  /.u  fwi,  jrd  im  mi  tonceiiit .  Questi  d-icumcnji 
5™°*'?"o  .  the  la  ietuU  fu  il  PAsl-rr^,  che  uuvan  1  i 
KttoiL/  1/''*"  '  confermiti  da  nacst"  altro  di 

"»gWf //.  a  cui  pu  >  ag^iuener^i  1' iinag>ne  di  Gr/4- 
3*,V*««to  nel  iiiS.  crm  fa  FttMla  in  mano  rireilia 
«•« w  ttOM  Muri ,  \'« Ao  Af lO-rf.  e  dal  tiampim  nella  «la 


Romae  i6joi.4.et  in  T.IH.Oper,  an.!747.  fol.^.aoj.Ve' 
dreroo,  CMcre  tuta  tttau  la  medesima  anche  da  Cib» 
uim  111.  nel  1 191.  Qual  poi  «U  stata  I.1  vera  cagtoM  »  ' 
per  cui  da  que'l"  Ep'K-a  non  1'  .ibbiano  più  ailoperata  * 
non  può  con  sicurezza  acvcrtaiii  ,  come  confcisa  l'Eiiio 
Btr^t-t  peli' Apologia  deli'òntif,  «li  Bentiieit»  X.  V.  lU 
c.  I.  aanoc.^.  w  non'vaglimp  abbracciare  uno  de'  mo- 
tivi addotti  da  fm$emM  li.  lib.  1.  de  Myit.  c.  ij.  de 
Sac.  unci.c.4i>  lib.  t.  tir.  if.fiiw^n*Mrliiuori«rait««» 
ftìjimpnpter  m.vfticam  raiionera  te  abbracciali  da  Ì.i>- 
mtino  ,  ctif  in  IV.  Sem.  Dijt.  quaest.?.irt.;.  ad  oct.<. 
si  espresse  in  ijuc^in  :-i  Ji.  H'-m,  i'^.i/i/rv  n^n  iii  inr 
Baculo,  <{ii'<i  Petrus  mini  ipium  ad  imciiMninm  qurm'iM 
Diutpntum  «MOT  I  «M^MM/«Mf  MI  l^sufm'  ZH*i~ 
ranii  ,  rt  i^^t«  in  Bìéuteti  Tmiftmi  PapaBacolttm 
1,11  ,  el  itcn  in  ttHii  ;  »<■/  etiam  in  slftimn  ,  ntn  ihtitt 
cc.n.l.ttAin  pulriUlrm  ,  quel  curvali.!  BacuU  li^Siat. 
Piiichc  e  iNMi  pu  1  accordarsi  ,  in  vigore  deell  al- 
lep.tii  cscmp  ,  ci;c  <U  i'.  Pietro  in  >poi  non  -abbiano 
m-ti  i  l'a'iiefici  usato  il  i'ai  orj/r  ,  e  che  questo  »l  coUt 
lerviin  inv<ri>  benché  tii  venga  impugnato una 
lettera  di  Trantettt  -Mjmni  al  Cird.  Strtm»  in  T.  !• 
Fpiit.  Baronii  T.  I.  p.  i«?.  ,  che  dim  wln  esistere  il  mc- 
dc-.ini'i  nella  Caiu- Ir.ilr  Ci  .lyifiVi.i  ,  p  it:J  .iramctterii  , 
che  r  Papi  non  u.ino  il  l'asttralt  degli  altri  l'eum , 
peichè  aveddo  la  sommità  riiwM ,  e  -imiirna* ,  non 
Kfflbra  coiivenire  ad  essi ,  che  hanno  la  più  r«ei4  po- 
testà V.  «•«Jwii  inT.  1.  Numiuii.  Poniif.  rag.  Jcó. 

W»Hf.  Cfortjnin  in  T.  1. 1  iiuig.  R-in.  Pont.  p. 
(Utedétitm  in  T.  !•  Cacrem.p.  l-:.  in  t>3nt.Roin.cap.io> 
n.%.Sjmitlii  I  eit.  Fcc!.  T.  111.  Di  varie.fomie  di  Bacali 
i^astorali  p.  Hs.A'oxf»  UtiS.  K.  vicll.i  Coron.  de'  Ponte- 
4(1  p»  i»9.  La  mia  Descrii.  de'  tre  Pontificali  p.  io», 
j  Loc.  ciu  -  n  ■       „  , 

4  Iriuui»  Jlr4eii  Eii-nMogia  de'noml  r.tp.i,  t  Icm.  fi.r. 
Roma  per  Frane. Corbel ietti  i6jq.  ij.  e  1697. 

M.  Vielmtn  ile  Vocis  VjipM  aetaiibvs  Disscriauo 
hisiorica  ■Wittcbrgae  i«»a.  4.  et  in  HiH.  £ccl.  Novi 
Testam.  Imù  Umt.  DìA.  knattì.  t7<4.^.  et  HiUper- 
husae  i-s^.  8. 

Al  rMijmiF.thtHttnif$  de  Origine  Nomin's  Prf/'tfr, 
necinu  de  illiuj  proprietate  in  Rom.  l'ontilice,  ai'.eo- 
■Tur  l'e  enis^leiu  l'rimaiu  con:ra  io.  SerÀenimi.  in  P.  II. 
hti^tclìii  VtttriatbM  AUxandriiii  viifluai-  .  Roiiue  typ, 
Prap.Fid.itf6i.etinT.IJUbl.'t«c(.<'  <•<''  p-7--  col.a.c.iy. 

EU4^  i/<i«MM  lenera  ,  se  Di  ic  ino  di  Pa»[t 

fosse  il  prìmr» ,  che  appi-iiprii-c  al  Riti.  l'untence  la 

Srerop.ativa  di  ^.1*4?  Nt'le  sue  I  c:-.luid.  P.  II.  p..?97. 
en-^va  nil.  4.  Per  qual  causa  U  Potiteiice  Roioinoil 
chiami  Pu/vu  c.t4.  p.i-i.  iuals  ala  T  *dn»»of «  «l*  4>M* 
5  t  p  ir  ila  Pomefiee  .C.71.  p.iKi.  nelle  Snoredel  PJl#». 
noeii'O  .  .  ,     ^.  , 

ìoh.Hal^iSoìler-»!  In  Di->5.VunJim.  ad  S-r.  Clirnn-il. 
Patnirchar.  Alexindr.  l'iter,-;.  II.  ile  Olitine  ,  Ci  S>- 
tione  \':;iiiitiis  Pj/i-if  p.  -••  »•  '  l'-  ,  , 

Lettera  di  A.  i.  n  sull'origine  ,  ed  uso  del  ns- 
nw  féfé .  Padova  179S.  ove  ^  ama  »n  molo  mi|aiar 


t  ViWaùo  n.  nel  1118.  diCallisto  nd 


CAPO  IIL 

IrtitM  iti  StnU  XIU 

<  ■  • 

iSono  a  tutti  gli  Eruditi  abbastanza  note  le  strane,  e  luttuose  .viceode  de*  Seco* 
li  1.  e  XI.  Oooe  non  fàrà  meraviglia ,  se  non  sieno  a  noi  pervenute  le  memorie  (K- 
«tinte  delle  Fnuttitmi  fatte  dai  Papt  nel  lungo  periodo  di  quei  tempi  «  che  sono  rima- 
ste involte  in  una  profonda  oscurità .  Ma  T  interrotto  filo  di  questa  Storia  t  incomin- 
cia a  riassumere  sotto  GtUuio  IL  i  •  che  con  sineular  pompa  passò  al  Laterém»  »  do- 
po che  dal.lV\|g|fe(l»  ^  ìCmm  ,  e  dilla  primaria  N(%Utà  fu  liberato  dalla  prigionia ,  in 
cui  Io  aveva  rinchiuso  in  sua  Casa  Cfiir/o  frAn^i^«ii  ,  come  ci  attesta /^BAf/<Mio  con 
questo  racconto .  2  Timc  Papa  GelasiusII.  levi  tur ,  niveum  ascendit  Caballum  >  corwU' 
tur  ,  tt  tota  Chiitas  toronatur  euiit  fer  viam  saeram  graéktts ,  JUteranim  «neoi- 
dit,  bannis  ,  et  iusignibus  aìHs  tm^tUCtioiUbus ferlttT  t.étjpiitéìltXUlJtmnm  tU 
tum  »  mvrmqut  scgnntibiu  • 

§.  IT. 
ìA  CéUist§JÌ. 

yicomiiicia  a  vedere  accresciuta  la  solennità  di  questa  funzione  nella  Vita  del 
auo  SuccenoK  CtttisfJI*  jjéhno  iit  Cugny  al  i.  di  Febrafo»  e  ewrwMf»  in  Vienna  ai  p. 
dello  stesso  Mese  ne!  iiip.  Poiché  ivi  sono  per  la  prima  volb  nominaci  gli  /4rehi 
Trionfali  dal  Card,  di  /Éragtna ,  che  cosi  descrive  il  suo  Innttso  in  questa  Città  4  • 
VaOeiu  SMtrtm  ctmwdh  U  »  Mmantt ,  et  attb  TimhwdHtaiiptsUìs ,  tam- 
diu  Civitatem  ^em  distrìcte  ohscdìt ,  donrc  ipsi  Sutriai  Burdinum  in  manibus  é]us  de- 
icrunt .  imie  fiutim  ut,  ut  omnis  mnUUudo  ,  quat  ibi  toHveaerat  ,  ad  fraedictum 
KàatOem ,  Heut  ad  hutUtam  tfetUtadiim  ,  et  qw^  ài  Memtnm  tonunmm  emmft* 
ret .  Movebantur  ontnes  ad  rjiium  ,  agitantes  caput  ,  et  altis  l'ocibus  ìnsonantes  ,  male- 
diete  ,  maledicte  >  per  Te  am  grande  scaodaium  veatt  :  atii  autem  ditebant ,  vah  » 
qui  tunioam  Chriati  «ttemptanì  dividere  1  et  dfhmlare.ttidtatem  Catholtcae  Pidéi  ni- 
hilominus  pracsumpsisti .  Ttmc  praeparato  sibì  C amelo  prò  albo  C  ab  allo ,  et  pilosa  ptl- 
le  yervectm  prò  Chiamide  nàta ,  positus  est  in  traMsverso  tuper  ipsum  Cdmelum  ,  et  1» 
WuaikHS  ejus  prò  freno  posita  ftt  Ciudi  y  ipsias  Carnài ,  TaUhm  ergo  indametttis  ar- 


I  de.  GéttMtì  Benedettino.  Ulti  Cuà.  Diacono  di 
^M»imCtimtdin  da  l>'ri>jM  //.  e  CaacelliCM  di  S.  C. 
Ih  «etto  a'  if.  di  Grnn*)u  del  mi.  mori  a'  a^di  Gen* 
ru'io  del  1 1 19.  in  CV?'!r  >efuiefM>lto  in  <jue!  Monaitero. 

I  Viu  cura  Cornmrntariit  CiuualiHt  CAÌrlmi .  Rd- 
mae  lójB.  ^.  et  in  Propvdo  ad  act.i  SS.  Miii  l'.  j.  p.  9. 
et  in  T.  in.  Rer.  hai.  MM.it.  p. 

lo.  /1'1«lplH  Hartmanu  vita  GtUfii  II,  curacjcud*  vi- 
tb  Vitt.  ///.  Vrb.  lì.  Marb.  ifay.  ». 

Lenera  di  knttmumtll»  Ahigmm»  (  MaHlntlteno 
Gaciani  )  ioprala  HimigUa  di  Papa  Gelatiofl.  1790.8. 

3  Queste  erau-n  IcnanHitre  <JelIai-interia  che  sono  ram- 
ncnt^ie  nel!'  hpimU  ittximjltca  Canmicimm  i.  ^cm 
JilK  !•  Uiltn  JtWmii  r.  M.  Nictiv  Rciselio  J'/Iraii-na  C'i- 
te t  che  «ijaf/in  «MI  Siumis  piecedevane  katrai»  ìli. 

radi  Ama  ^sniAwtfMMni  4a  Con»  Cawwrt»»  e 


B^trtmtt  da  Pfctr*  Amtlie  V.  Mmttmu  f.xiu  dt  iVr> 
Mhtttri» , 

1  Gw'iia  ,  Aglio  di  Caf/iflaM  ff.  CsiMt  4t  B»ff»gM, 

cluamaio  JVjm  aribu,  MtnMo  BmtiìrttiM ,  e  poi  Aniyf 
tt«*9  di  ì'tnmA  .  Morìa"  ivdi  Dee.  nel  lUf.  e  fa  se- 
poltonella  Bar.  Vitj  Catli$ir  II. ex  Carainal  Ar^r»- 
ni»  anno  lu  .  1 .  III.  Rcr.  Itai.  Murdl.  p.  420.  et  in 
Propyl.  ad  acta  bS.  Man  I'.  III.  p.  14.  Vita  e«ii»<;cm  ex 
Mi.  PjaJmlftbt  Ifiuai  Uuil.  p.418.  M«.  BeniarJt  CWonia 
Ibld.  p.  4>  I  • 

)e.  Àiol.  HjrttnMmni  vili  Cdllitti  il.  ciun  Vit,f  ia.}h 
ei  Irò.  11.  .Mjtb.  17^. 

:  l.'uio  oi  concurre  i  tocgio(>ati  Nemici,  o  altto 
rcnotie  sipea  un  Atino,  con  la  taccia  rivolta  indietro* 
e  con  far  loro  tCMr  nelle  nuni  per  tiri^lia  la  coda 

éAOinmm»,  Uwa^  jMumiauaaiao  da'G^ 
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Dì  Callisto  n.  nel  II  t^:  9 

natus  in  ttmìtatu  Fntificìs  praeceiebat ,  nvertens  ti  %)rhm  tu»  tanti  ieiecwe  «  am» 
unta  et  ipse  m  sua  cmfmUimtMr  enAescentit ,  et  àUis  exemplmtt  pra^ret ,  m  àtri*' 
Ha  ullerius  attempUre  praesumant .  Gaudente  Ué^ue  in  Damino  ,  et  eruttante  imiven§ 
fopulo  domano  ,  Beatiuimus  Papa  sccundum  antiquam  consuttudinem  ceUbriter  ut  re« 
€iftm,  et  in  fi.  Petri  QiAedn.i  solemniter  positus ,  atque  td  Latenneiwe  Pklatiam  • 
per  mediam  Civìtatem  praqniatii  Arcnbuf  étnimm  ^  fùé ,  tmg/mim  mfff  d** 

ductus ,  ' 

Oltre  r  innalzamento  di  questi  Archi ,  di  cui  non  si  h  menzione  nelle  Vite  de* 
Fontffìci  ant-^nori ,  nella  sortojjusta  lettera  di  Bainone,  Abate  di  S.tidalrico  jiugustanù , 
xifcnu  dii  Baronto  3  si  aggiu^ne ,  che  gli  andarono  incontro  i  ÈanciuUi  esultanti  con 
i  tami  d*  ulivo  in  mano  ,  ed  anche  i  Gred^  t^tknit  che  spesso  vedremo  nominati' 
posteriormente  in  qiie<;t.i  solennità.  Momam  una  secum  deduc'mur  ,  reUturi  Terraenù* 
ttrae  Triumphum  bcclcsiac  .  ìam  enim  quis  illius  Terrae  concursus  ,  quantut  •mnis  te* 
•sm  »  H  éUUtis  apparatus ,  MiUti*e  quoque  romgue  uitrt  trium  dierum  Ittr  MOMN 
rentis  quam  jucundus  fuerit  comitattu  ,  Caesar  si  superetset ,  indignans  miraretur  ,  Tul- 
X\\xs  fonitan  attraberetur  t  dum  Vcxillo  Crucis  ohrm/mh  Consuium  >  et  Imperatorum 
sifmai  Trophea  conspieartt» .  Apprt^nquamU  Summo  Pootilice  *d  Vrbem  • 
Pueronim  ,  et  Infantium  cifm  ramìs  omni^enarum  arhorum  occurrentìum  excipitur  lan^ 
dikus  .  s^uos  ne.  quis  opprimerei  y  vel  abigertt  ,  cum  Jcsu  benedicens  ajebat  :  i)iiiKC 
Parvulos  venire  ad  me ,  talìum  est  Regnam  Coelorum  .  Dtinde  coronatus ,  ut  Regali 
Sacerdotio  Ecclesiam  credas  potiri  ,  ptr  medium  deducitur  Civitatis  ,  plateis  auro  , 
gemmis ,  pretiosissimis  palUis ,  undiqut  adematis .  7{ec  defuere  Graccorum  ,  et  Lati* 


■  Itaìisni .  Egli  fr*  le  sue  litri- 
p.  III.  ne  riporti  uni  di  A'r/n 


•»  >  da  cui  pauó  fri  g 
iiom  cap.  j.  nuni.  17^. 

^eliiji. ,  ili  cui  si  prescrive  la  petia  ,  m  in  JitlU  r'r- 
MWIMM  Stilr^t  ,  fi  CtatdtM  in  MMM»  MMMt  ti  ConO"*- 

Vennndi  uni  legge  tra  il  Popolo,  e  li  Citi»  iotto 
Méfut*  II,  Ma  in  n<imi  fone  pin  ,  cfie  altrove  ,  si  è 
fatio  U*0  di  questi  caiiico.  Neil  .uhm  ,)rcliiie 
dell' Imperatore  Oif««  7^'  a  l'ittro  l'refctto  della  Citta, 
perche  aTcacoofento  ■  rfiicacciame  il l?MiGit:Xlll^ 
C01TM  narrano  C»iiHn.Rttim.  Liutft.  Ltji-  cn».  Ctmcr^rt. 
tii  tt/nmn  ,  fu  recisa  la  barba  ,  e  loipeso  per  i  capelli 
al  Cavallo  di  Af.  /tmrtiio  ,  che  chiajii«vasi  «n  CMMWfnc, 
serthe  »taM  vicino  al  RMtinrre  éi  S.  Giennomi ,  Poi 
«entldaco  fu  messo  al  roverscio  di  un  Asino  con  un 
Oue  pennai»  in  capo,  e  due  Otri  nelle  coscie  .  ed 
Bii  Campanello  alla  eotla  dell'  Asino  ,  e  ctv.i  fu  fatto 
girare  per  la  CItrà  .  l*Mcia  rinchiuso  in  prigione  ,  os'e 
Mctie  molto  lempo,  e  dato  indi  in  potere  dell' 
ftttre  ,  e  niandin  di  l  i  <'a' Monti  .  Óiiont  III.  nel  99B. 
«Briannó  aquesupenar/l«./<i/>j  Gi»  Ltìabt»,  l'«fove 
'fif**"»^»  «pQgliaio dianzi  delle  vesti  Sacerdotali  da 
Wtfin»  r.  Chmt.  léucom.  41*.  99H.  t'itr,  Damiani  I.  1. 
rp.  IO.  ^«ff.  >,,.  s.x.ii  ijXiu.  1.11.^.106.  In  »iroil 
l.uis.1 ,  :in  >u  di  un  Ctmri*,  dopo  di  e»icre  nato  e»PO- 
«o  al  iBtUbno  M  Popolo,  nel  iiji.  vediamo  da  qtie- 
SPCTf*. •^"•«"»  ~t';o  pteseutaio  a  O/ii- 

WaH.PAntipaDa /Win»  .  V.  lucri!  degli  ^Atfpi  di 
IM.  Agofll'  AnattMio  .  Napoli  nu.  T.  IL  »,  KM*- 
Hiitoria  General  d' Espanà  .  VfA  t\i^. 
i  R  mi'ni  riKlli  ,  dnp-»  Hi  avere  bir;>ir.imente  accie- 
CUI  lìtaiii  CiieTici  t!ì  i„c:o  HI.  li  pjse:  j  ■,'>|ira  altret- 
i.imi  ijipi.ttenli  coll.s  Nfitra  in  cap<i.  e  la  l".ic-ci»  indie- 
ico  «rimandandoli  al  Pap* ,  previa  il  giuramento  ,  che 
K  9I1  sarebbero  presentati  in  queir  aiieatiamento . 
Cnti  narri  /ontra,  che  C»ltJitti»9  CffmuS  trattò  il 
F.'iri  ri.i  .li  CP.  twi-oiti»!» ,  che  a  j.X4r«  Al  pelato . 
Ui.MituCM.-rn»  pirli  di  questa  pena  presso  i  SiraH  , 
Wpnio  d  Oliente  Ko.  ?.  c.  ay.  A  quetto  ludibrio  di 
•erter  sul  t  .ument  >  colla  cotia  in  mano  aver  esposto 
i  JM.(*i<-«i  1  augusu  Bnaritt  ti  aneriKe  da  Àlhmo 
Ctmi,  s.ixon.  1.3.  c.  jtf.  dal  Mmtun  lib.j.  Catmocr.. 
IM.  dal  ^énaéim  de  mb  Sut.  Bm.  ».  «.  daUi» 


Anici.  Afi7<»  ,  d.tl  Fjlrrtti ,  e  da  altri.  Raccontano  § 
clic  i|ij>cni  entro  in  Milano  ,  fu  presa  oal  Pop'jl» 
aminuiuiato  >  che  la  pose  »opra  di  un  Asino  colli  fac» 


aminuiuiato  >  che  la  pose  »opra  d(  un  Asino  coni  las- 
cia rivolu ,  e  con  la  coda  u  aano  •  facendola  gwam 
In  qttesta  compatta  per  le  urade  più  frequentate* 

I>-)pi-)  di  che  trucidò  la  Guarnigione  Imperiale-.  Sde- 
iniLo  peaij  ginsumente  Ff Jmj»  fi»«éi<riip  niinaccic) 
'  ultimo  estenninio  al  Milanesi  ;  i  qoali  non  poieroin 
ulvat  la  vita  ,  che  sotto  la  cotuliuone  più  omUiMH» 
di  dover  tutti  cavar  coi  denti  un  fico  dal  deictan* 
di  quello  tiesco  Asino  ,  sopra  di  col  aveano  ctfllocata 
l'Imperatrice  •  Alcuni  de'nominati  Autori  icrivonck,  che 
molti  Cittadini  elessero  piuttotto  la  mone  ,  di  quello 
che  sottoporsi  a  queua  ÌRnominia  .  Aggiungono  , 
che  per  eieriurae  la  meinorìa  ,  fa  coaiau  una  SAt'ifj^ 
dazUt  tol  Ami»  di  Wtànig»  in  abiio  miliure ,  coir 
EpiRraft  FEO.  iENOB.  IM»,.  e  dall'  altra  1  tn^mt- 
trict  incoronata  ,  sedente  su  ili  un  Asino  >  che  leneit- 
dr>cli  con  una  mino  alzata  la  Coda  ,  lascia  luog)  >  a 
chiiin<iue  se  f;li  appresta  all'  ano  ,  di  poicr|li  cavare 
il  fico  .  Al  di  sopra  sta  Scritto  ECCO  I  A  i-loO  .  Q«e- 
lt.i  Medat;ii.i  si  conserva  in  varj  Musèi,  e  nel  l.l* 
delle  Mtm.  di  tlt.  l'»m,  ÌIU  él  toM  p.  .  n'  e  stato  in- 
ciso il  rame  .  Di  più  da  qaem  tUn  deducono  alcuni 
bi/zirri  nienti  ,  che  sii  pr.>venata  «i  Milane»!  •» 
sporca  liciioiu.n.uL  t.c  ('•  nuilcccm  ,  d'unte  poi  rica- 
vano 1  tinnolofii  di  BMt((om  loro  atuibuita  .  Inoltro 
vogliono  ikuni  altri,  ckc  nei  tié7>  i  Cittadini  di 
GiutiineiMili ,  a  di  flint»  avcndo  fatto  prigionie- 
re per  sorpresa  del-Cnitr  rff  Geriti  a  il  Vatntna  ih  Aijm- 
Itìd  Grrftri» ,  die  avea  posto  l'assedio  alla  loro  ciiu» 
lo  mi«ro  V5pra  un  Mulo  con  la  facci!  rivolta  verso  la 
Codi  .  f.ueiido!.j  i  .iiuurre  per  la  Cittì  da  un  jlaitdì' 
tort  ,  che  gridava  :  ilic  tit  m.tìiu  itctriloi  ,  OriM 
ijirt^is  IM  irmtmt,  ttrtpmmt  rW  milis .  Mi  1  dottiHi- 
mi  Monaci  della  Congr.  Osterciese  di  Lombardia  nel 
T.  II.  delle  Antidiìu  LcarabjrjKO  Milanesi  .  Mi'ano 
IT9J'  P<  lyy-  'iella  l)iv..  xfx.  Jojwj  ulcàMt  initcfli  ,  » 
ridietU  manitTt  u>,tlt  un.t  yolttt  c»i  y-iticaen  ila  nnti 
Kemici  ,  pruovino  con  varie  rijiioiii  l' iiisuisisieiuf 
di  quetti  due  fatti ,  molto  per  altro  luoiaeratt  •  * 
I  jUpA.  JMU  a. 


so      D*  Onorio  J7.  nel  1 1 94*  ^  Jnnocmto  IT.  nel  1130; 

oonim  cvMiflilllia  rM/w/  rudaeorum.  ^Ziiuw ,  itf  ttee«  gens  vel  iwita  em^ttMWf 

Wide  mé'yj'  paHiatur  .  yìr  bora  dfdma  quum  esset ,  tertìo  nónasJuntì ,  «  m*He  protra- 
tta raresch  Proccssunum  frequentia  ,  quando-  et  idem  Pater  uatvemlis  4  Lìteraaeasi 
«ipn;^  lede  >.  w,  Palailum  >  H  wurk  m  x  iaéSim  kegtU  ferdutimr  umidne  • 

§.111. 
JAOmthiU 

■ 

Mono  CélUsmllM gJi  fti  rarro^to  Re&kU»  Prete  Card,  di  SJÀhMtiMtU  col  no> 

me  di  Celestine  li. 'i  ma  non  piacendo  quest'elezione  .1  Lrùr.r  Frangipani ,  e  a' suoi 
aderentt  i,  iìaL.tui.[u.tleìto  Lambert»  col  nome  di  Onorio  II,.  Teoiaido ,  però  per  toglier 
ogni  idiniia  »  rtnuiìztd.  nello  nesso  giorno .  Anàtt  lMAirte  voile  imitare  tz  sua  vir- 
tù,; c  per  la  quiete  della  China  ,  dopo  sette  giorni  depose  il  Ponlijìcat»  .  Ma  i  C4r- 
ì(hm/i  ae  mtificaroao  L'c/r«;io«e  ,  e  Io.  rìcoaobbero  per  Uff  timo  Pontefice  ai  aS.di 
Decembre  nel  1 124^1  Patidtlfo  Bstm  cosi  ne  eondude  il  racconto  ,  che  to  ripor- 
to >  perchè  vi  accenna  le  famose  Sedie  ,  di  cui  dovremo  nii'i  volte  ragionare  .  Lant' 
hertum.Qstknsem£pùf<^Hm.Pàpam.acclamavernnti  deinde  in  Siax'ùs  i  quae  ante  Ec- 
tle^m.St.Sfkestri dtae.smtt.,.  sine  mors  mm  emposuerimt  \  mUt  Ikttwuttgu  4utM^ 
dia  >  et  tumultui  etnerserit ,  tamen  pomé  faà§€^  «mitttt  »  9t  *i  etHCtNtìam 

ti"  Innocenzo  II» 

Sì  rileva.dagli  Ordini  Romani ,  cHr  nf'!a  Feria  fecondi  dopo  la  D9mentca  di  Pts^ 
qua  ogni  anno,  solca  rinuovarsi. dai  Vow/e^ci  U  stessa  p  j  npa  ,  con  cui  la  prima  vol- 
ta dopo  la  loro  CtfroMziaifr  erano  passati.  dtUa  9iuiliea  yatieama  aUn  laterMense»  Il 
Canonico  ScncJetto  nell'Ordine  XI.  che  compilò  nel  Rontificato  [nJiocenzo  II. ,  4  sot- 
to di  tiu  può  supporsi ,  chele  atesse. Cerimoaie  fossero  realmente  eseguite ,  cosi  le 
descrìve  ..5  Mista  jim'te.coroiutiir  ante Bàstllcam  $.Petri  ìà &»e»,  niì  aseeitUt  Equum , 
et  coronatus  cum  processione  revcrtitur  ad  Palatium  per  h.xnc  viam  saeram  ,  per  Por- 
ticum,  et  perpraeiikatumsPoatcm  f.iiurans  sub  Axcu.  triumphali  flieodosii ,  Valen- 
tiniani ,  et  Gratrant.Inaperatonitii'tf ,  et  vaiti  }uìet«  Palatium  Cronudi  7  «  ubi  Judaei 
faciunt  I,:,;1e:Ti .  /Voi//;V«T  perParionem  inter  Circum  AIi?<andrf  %  -,  et  Theatriim  Pom- 
peii ,  y  descendit  per  Porticum-Agrippioam  10 ,  atcendit  per  Pineam  juxta  P^latinam , 
^mÀtMwrance  S.i!tiàrcuni-,  adseendlt  sab Arca  raannsCarneae  ir  perClivum  argcnu- 
rium  ,.  inter  Insulam  ejusdetn  nomin';  ,  et  Cinitoliuin  ,  ri  descendit  ante  privatam  Ma- 
jnertioi  in  intrat.  sul)  Arcu.triumphaii  14.  inter  rcoagluoL  FataleiJ  »  et  Tcmplmn 

t  Si  chÌMiaf*  ImOtm'di  PapuM  ,  C*mn.  Late-    fu  «-«srcriin  t  S.  M,  in  Trmtmm». 
^i^Ritp  aiCiaiMi  m  «ir  Impmme  Sm».  Mori      «  SnM;vicÌR9«IU  ClKmdilifflf**  ^  .  ^ 


«<•<» .  Pisdm . 
»  ti  MaHIU^  in  Comii  pnnkk  ad  Qt^1lij)lM.fbnt*.      8  Ora  Fon  AvtmdU: 

I  Vtet  (fcMriI  W  ex  Mìt.  Pandulphf  rnuù'p.  «au.     lo  MInmm.  «tetm  UJlaMHk» 
ibU.  aha^  Mtb  Card.  Aragonue  ibui.  p.  4tu  11         d«'  t«rW  k . 

4  fjrrfrm»  Faj>mii»  Roman^ella  Famietia  Multei ,       |S  SéHu  di  M.sfrfi»  - 
<  «non.  I  «  cf  fattr»  Cml.DiMKno  àiì.An'tlt  da  Uf*»-       »}  V:  \t  mie  noiiiie  del  (Urani 

ntll.  in  eiMto  Papa  a"  i<.  .ti  Fcbrab  nel  ino.. Fa  1i*ntrtim  .  Rimi  i7f«8.  p.  j/. 
«^ì»io  Prete  a' ij.  e  consecrato  a^»j.  M  ,ri  i'  i^.  «li-      14  <i.\  Sttutmo  Sr\'m  . 

«Rcinbre  nel  1  i^j,  e  la  K|iqUo  9^  Sm.  LMtu  «tonik      »$  Di    JM^niM  «  oV  |era  uucameiue  J^rrMi'n^ 
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iSoBCordiaey  1  fngttiicns  inter  Forum  T^jani,  et  Forum  Caesaris  i,  tubiittnt 

arcum  Nrrviae  3  infrr  Tempi um  ejuidem  Dcac  »  et  Templum  Jani  ;  adscendit  m- 
U  Asyliimper tilicm  t  ubi  ceddit Simon  Magus  ,  fuxta  Templum  Romult  4 ,  pt^g*^ 
«ab  Arcu  Triumphati  Tìti ,  et  Vespasiani ,  qui  vocatur  Scptem  Lucernarum  ,  descendit 
ad  Metim  sudantem  ante  triumplulcm  Arcum  Consuntinì ,  recUnAns  marm  lana  an- 
Amphiteatrum  ,  et  per  Sanctam  Viam  jiwta  Colosaeum  rcvcrtitur  ad  Latcranum» 
fkS^w  htmrìfiee  tHsteffitt  t  faaU  Laudìbiu  Cardinali  um  ,  et  Judicum  ,  jidsce*ditVz- 
htlttm  *  dat  Preshytcrìum  sine  minibus  ,  ^celebrat  Convivium  in  r adem  SmIÌU  ixO*, 
ttim  •  Pcrfccto  Convivio ,  daeendit  ad  Vespcras  t  et  Éicit  OJfidum  • 

.  01  Cetotlia  //• 

Beacbi  nella  ma  via  5'  non  s'incontri  veruna  notizia  di  questa  Pneeume^ 
pure  può  credersi ,  che  anche  a  suo  tempo  noa  fuaie  ooMiaa*  Poicìiè  le  ne  vede  fit* 

sato  tutto  il  Cerimoniale  nell'Ordine  XIi.  scritto  da  Cencio  Camerario  nel  su9  Pontifi- 
cato »  e  pubblicato  dal  MaòiUoH  .  £ssendo  il  medesimo  una  delle  oià  anticlic  memo- 
rie dì  questa  fnnsione,  inerita  ,  che  io  qui  lo  riporti  :tntto  a  disteso^  Cori  dun- 
que descrive  r  antico  Rito  dcU»  Creazicnf  drì  Papa  ^  quando  seguiva  al  Laterano  » 
6  Prior  Diacoaorum  ifsitm  Pluviali  nii)eo  anmaiUat ,  tt  eidm  electo  nomen  imtmit , 
ipsmqtu  tónde  im  de  malonbus  Cantinalibus  Mddexinmt  nsque  ai  Altare  ;  noi  prù^ 
stratus  adorati  Primicerio  n  Sdii  !a  Cantorura  »  et  CtràiniVibus  cantantibus  Te 
Peum  iaudamus:  quo  finito  t  «ib  JBptscopii  Cardinalibus  ad  Sedem  ducitnr  poft  Ai' 
tare  >  ff  la  ea ,  ut  dignnm  ttt  >  toUot*tiir .  in  qmt  dnm  tedet  tkttns ,  reciph  enmet  Cp^ 
SCOpos  ,  etCardinaIcs ,  et  qnos  sìbi  pUcuerit  ,  ad pedes ,  postmoium  ad  osatlnm  pacis  . 

Surgauque  de  Sede  dncitur  a  Cardinalibus  ad  Sedem  lapideam  *  ^«4«  Soies  di- 
tUnr  Stercoraria ,  7  quae  est  tmte  PorticumBarilteae  Salvatoris  Patrìarclutus  Uteranen- 
sìs  ,  et  in  ea  enmdem  clectum  ipai  Cardinales  bonorifìce  ponunt ,  ui  vere  dicatur  Susci-» 
tat  de  pulvere  egenum ,  et  de  stercore  erigit  paupcrem  1  ut  sedeat  cum  Prìncipi- 
bus ,  et  sottum  gioriae  teneat .  Asf  aliquantidam  stamt  ìnxtd  téoniem  «eden ,  Elecni» 
tccipit  de  gremio  Camerarii  tres  pugillatus  denarioruni  ,  et  projlctt  diccns  ,  ati^cntum  , 
et  aurum  non  est  mihi  ad  delectationem }  quod  -autcm  habeo  «  hoc  ibi  do^  Tane 
iuttem  accipit  ipsum  Eleetum  Prior  Basilicae  Salvaeoris  Patriarchatus  Lateranenris, 
cum  uno  de  Cardinalibus,  vel  uno  de  Fratribm  suts  .  yenìentthus  autem  per  eamdem  Por- 
ticum  jwxfa  i/r;4in  Basilicam  Salvatoris  «jrciimtftNr  1  Dominum  Caelestinum  i».  Petrus 
elegit .  sictfne  dneitnr  ah  ittit  ntqne  ad  gradus  Portae  ,  qnae  videtJcet  Porta  -ett  h  s«- 
Iroìw  PaUtsi  venìentìbui  de  H.-lr-i,;.  ad  Palatium  ipsum  ;  iblque  j..  !icc^  cumdcraBle- 
ctum  accipicntes ,  ducunt  cum  per  Palatium  usque  ail  BasiLicam  S. Silvestri.  Ubi 
vero  ventiim  est  ante  Basilicam  ipsam ,  super  cujua  Arcum ,  qui  susterrtatur  <dc  duabns 
Golamnia  Porpiiyricìs ,  est  imago  quaedam  Salvatoris ,  quae  .»  quodam  Judaeo  per- 

Stn^Ui^ ,  dif /rf/j^K  i^ni!  thiwniit  V.  T.  I.      StCMmUt  J  Arca  tic'  l'antan!  . 

iif/m  ('jrton  il.  ^.  et  tii  T.  IV.  p.  i;8i.  4  Chif»»  de' SS.  <.»i(»m  ,  e  Djxn"*»»  . 

1  I  Romini  dopa  U  mirie  di CcMic il ladaBanM  i  Gmd»i1iCitt*iliCdatUt,i.nmCuA>élSJUm4n 

in  qnetw  Temi.io .  Cu.  PMI.  IV.  ^  -Cimìoìì.  fu  eleuo  t'u.  di  Set.,  e  ca«ner.  afiA  Mi  Ii4f* 

iffriit     A.hunì  chUmtvi'^MnTrifvrì» ,  •  ìnTrt-  Mwi  a' n.  di  M»r/o  «ci  i  i-i4- 1  fo  sepélir»  i»el  f><i«<rjo»». 

Jtm.  .  SUmrntilt  Fcmj  tx  tihiu  lacT.  o  ìm  tnhm  l-4tit  ^.XLVIU.  Quomo»!"  tjcbejt  Summu»  Pontifen  eli- 

Keìto  Aiusuii»  T.  {.  p,  MI.  eilii.  BÌAnebiai  V.  Ijt€4t  ci,  ee  »ive  eligatur  in  Urbe ,  ku  elecms ,  ti  contecra- 

mmh  kfia,  it  eritme  ,  tt  diWijmnut  htri.  S.Hdiriéh  tus ,  vel  electut ,  et  non  contccranu  ac!  Wrbem  acceda!» 

r  ,    F""*"  ^»*""»»»  >  nelT.I.  p.jci8.della  MittiiU-  quid  faciendum  pwtmodamsltfT.II.  A(iM.i»*/.p.n<»» 

«««  Pif<i/«(,M  ,  CritiKn ,  e  Ajttitjuérfa  M  niioeniditisit»  t  Qiieui  e  la  più  antict  menziou  dell*  Tainn»* 

|iK>  im-.co  tSijs.  Av».  CmtI»  r-M  •  Rom.1  per  i  Pajllart.  StUéMtmtMì* ,  di  coi  vafleremo ,  tlloicm  SlipM 


* 
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cassa  olim  m  fronte  sanguinem  cmisit ,  si  ut  hodie  cerm'iur }  l'tfem  Electu»  scdct  ad 
dextrain  in  Sede  porphyrica  >  ubi  Prior  Basilicac  S.  Laurcntii  de  Palatìo  dat  ei  Fcru- 
lam,  qutte  est  sìgnum  regiminh  ,  et  correctionis  ^  et  Qavcs  ipsius  Basilicae,  etSacr^ 
Lateranensis  Palatii  ;  quia  speclaliter  Petto  Prìncipi  A|»OMDloram  data  est  potestat. 
claudendi ,  etaperiendi ,  et  ligandi  ,  attfuc  so'vcn  'i ,  et  per  ipsum  Apostolum  omni- 
bus Romanis  Pontificibui  :  et  cuui  ipsa  Ferula  ,  tt  Clavibus  accetiit  ad  .lUcram  Sedem 
simitera  ,  et  ejusdera  Lapidis  :  et  Oiae  reddit  eidem  Priori  tam  Ferulam ,  quam  ipias 
Cljve^  .  Iti  qua  diim  aliquantufa  mora  quiescit»  cini^itur  a'.)  eodem  Priore  Zona  ru- 
\kjlòs  serico,  in  cjUi  licpcudct  bursa  purpurea,  in  qua  sunt  XII.  Sigilla  predosocum 
l.apiduin ,  et  mu^cus .  i  Qui  tiquidem  Electus  iitillis  dnabus  Sedibus  sic  sedere  debct  • 
ac  si  vrdcatur  inter  duos  lectulos  jacere  ,  id  est,  ut  3ccumb.it  intcr  Principi?  Aposto 
Jorum  rrimatum  Tetri ,  et  Pauli  Doctoris  gentium  pracdicacioncm  .  In  Zona  uotatur 
continentia  castitatis  ;  in  Bursa  Gazophyladuili  i  quo  Pauperes  Christi  nutriantur  , 
etViduae.  In  XII.  SigiUis  XII.  Apostolorum  potestas  designatur .  Muscus  induditur 
ad  percipicndum  odorem. ut  ait  Apostolus ,  Christi  bonus  odor  sumus  Dee .  In  qua 
sccunda9edfrduiii«edet'Elecnui  redfìt  ojnnei  Officiale»  Palatii  adpedcs»  et  fXMcea 
adosculum;  et  deinde  sedens  ibidem  recipit  de  manu  Camerarii  denarios  argenteos 
Val.  X.  soi..  proves.  et  projicit  eos  super  Populutn  »  et  hoc  fiicic  tertio  >  dicendo 
Dispersie  i  dedit  pauperìbus  ,  fustìtta  ejna  manetin  saeciiluin  aaeculi  • 

His  peractis ,  ducitur  per  ipsam  Porticum  sub  Iconas  SS.  Petri  ,  et  Pauli  Apo- 
stolorum, quae  per  Mare  Romaiti  venerunt  «  nullo  ductore  i  et  iatrat  Basilicam  S.Lau- 
reatìi  ;  In  qua  postquam  peregerit  prolisam  ante  proprìttm  »  et  speciale  altare  oratio- 
ne  ni,  pei^it  ad  Pupalcm  Cameniii  »  ubi,  quumiva  vxdiiauie  pamaverit  «  vadita4 
ineasam. 

Ptosthaec  autein  in  proxima  die  Dominiea  Electus  rifWfflWiii^JwOrdinfbiB Saeri 
Palatii ,  et  Nobilibus  Romanis  v.idit  ad  Ecclesiam  B.  Petri  ,  ubi  ad  altare  nuius ,  pro- 
i»tin  ordine  coodnetur,  ab  Episcopo  Ostiensi  spccialiter ,  et  iliis  Episcopts  de  Curia 
conseenturi  Iwc  addito  ,  quod  si  forte  Episcopus  Ostiensis  praesens  non  hitnt  i  Ar- 
chipresbyter  Ostiensis ,  seu  Vditcrnus  interesse  debct  «oosecratfòni  .  Qua  consc- 
cratione  finita  ,  Prior  S.Laurentii  Sacri  Palatii  ponit  Palleum  super  Alurc  ,  quod  ip- 
te  Prior  propria  manu  debct  parare  ,  et  statini  Archidiaconus  cum  secando  Diacona 
dat  in  manu  Pontificis ,  et  solus  Archidiaconus  dicit  Pontifici .  Accipc  palleum  ,  plc- 
nitudtnem  scilicet  pontifici'"';  Ofiìdi  ad  honorem  omnipotentis  Dei ,  et  gloriosiisiroac 
Virgiais  ejus  gcnitricis  ,  et  Beatonim  Apostolorum  Petri ,  et  Pauli ,  et  S.R<E*  et  nihil 
aliud.  Stadaique  ipse  Archidiaconus  cum  Priore  Baailicano  aput  idem  Palleum  su- 
per Pontificem  ;  et  intromissis  spir!n'i>  aurcfs  tribus  ante  ,  et  retro  .  et  sinistro  UterCi»^ 
in  capite  quarum  sunt  ianixi  tre*  hyacintiiini  lapidcs:  i  et  mc  oraaiui  accedit  PontifeJt 
ante  Altare,  «t  ibi  celebrai  honorifice  Missam  .  Et  notandura,  quodlaudes  ab  Ar- 
clrdi.Kotio  cum  Cardinalibus ,  et  Subdiaconis  ,  et  Scrinariis  ,  Epistola  latina  cum 
gracca  ,  et  Evangelium  latinum  cuna,  gracco  ,  et  omnes  atiac  soleuiuiutcs  tunc  fiunt  ^ 
sicut  i  n  feria  secaada  post  Paadia  • 

Missa  autem  celebrata  ,  revertirar  ad  Palatium  coronatus  cttm  Processione,  et 
honore  Arcuum  ,  repracsentarione  Legis  a  Judaeis  ,  et  Thuribulorum  a  Clericis  Ro- 
manis ,  et  jactibus  coiideni»  et  tanta  ^uantitate'ftctis ,  skut  in  praedicta  scarnisi  Feria: . 
pojt  P.ischa  .  Sci'cndumque  y  quod  Cn-dinalcs  on)nes ,  GraecI  ,  Primicerius  cum  Scho- 
Ja  Cantorum,  Praefcctus  ,  Scnatores  ,  Judiccs ,  et  Advocati  ,  Scrinarli  ,  Praetecti 
aiavakf ,  Schola Cniciua ,  et  Capellani  tale Presbyteriuin,ee  taUieréamofeipiMM, 

I  Qui  si  vede  cambiato  II  ri»,  noi»  «»endo  più  t  I  Tre  Sf>ilbni  a  oro, che  ij»3nf»n*iitl finora  ne'Po»- 
tatf  It  làimit  mìSéUli%maiAé  imililliu  in  f'i  tificili .  avevano  uno  smeraldo  per  cliuuno ,  coaioc- 
tfMÌ*tì%  un  di  bfiflaaii  •  V.4  mici  ^««tiitJUi  p.  leu 
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jjuale  in  die  Paschae  suptrtus  tUMÌnatum  recipìunt .  Subdiaconi  autemsìnptli  singif- 
los  melequitìos  hahent  :  quad  tamen  non  fit  in  aliqu  t  praedtetartmipUmnìuaim .  ^Ml' 
émtMr  etùm  eh ,  sìcut  ibidem  scriptum plentus  ìmenitur  ,  et'umsi  XXX.  wlampbm  «• 
«ejirxYi.  Melechiiii .  mivertae  etiam  Scholae  Palatii  Clericis  Romanis  prò  Thuribu- 
]»,  J«daeis  prò  repracscntatione  Lc^is  ,  Latds  Romanis  prò  arca.»  talt  Prwbyte-. 
HiHll  datiir ,  et  taliter ,  qualiter  datur  in  Coronationibus  aliis  D.  Papac  .  P:r.ccrna  in- 
swper,  et  M.  rc-cAiius ,  u  ti  de  Comcstione ,  quam  de  aliis  donarjis  rcrauncrancur  si- 
militcr ,  cxccptu  quod  Capita  Porcorum  aptata  mn  Arfifur ,  ncque  CUrttui» .  Fmi* 
miiia  quoque  ,  et  Curialcs  Presbytcrium  habcnt  juxta  Camcrarii  voluatatem  . 

Si  «ero  clectio  facta  est  in  Ecclesia  S.  Petri ,  p9st  nmiuationem  ducitur  Electus. 
a  dnobus  Cardinalibus  ,  cantando  Te  Dcum  laudamuaid  alare;  «*i  pwlTatm  fsU 
quam  adoraverit,  ponitur  in  sede  post  Altare ,  et  ibi  Episcopos  ,  et  CirJIna'.cs ,  et  quos 
sibi placuerit ,  rcctpit  ad  pedcs ,  tt  postmodum  ad  oscula  pacis  ,  Etproxima  die  Dotni- 
jitca  scqucnti  consccratur  ibidem,  cantata  Missa  cum  so!emnitatibo$ «uperiuf  nomi* 
aads,  et  coronatus  rcvertitur  ad  PalatLum«,/Sirt«  omnibus  aliis  :  sìcut  est  superius  enar^ 
fttnm  ^  per  cTiiinrm  .  ^ntequam  /«fra?  Palatium  ,  descendit  ad  Sedera  Stercorariam , 
ìkifmscAni ,  pout  noris  Sii ,  ci  faciens  jactum  ter  replìcatum  ,  sìcut  supmm  4kttm 
tstt  «c(^/l«r  a  Cardinalibus,  et  </«c//«r  per  Porticum  ad  Ecclcsiam  B;!S.  La% 
tcr^ncnsij  :  et  ascendem^Af:m  post  altare  ,  recipit  Canonico!  ejusdem  Ecclesiac  ad 
podes ,  ciòeindc  ad  o$culutn  pacis  .  ^uo  facto  ,  fergit  adJ'alaiium  usque  adSedem. 
StSitveitri;  ibique  sedft,  et  Ari»  muiai»  e»dm  Un^  r#.mMfm«  »»»  s»fertiu. 

4Ì€tum  est ,  ordinate. 

Dobbiamo  ora  sentire,  che  cosa  il  ft/w  solesse  fare  x\d  Lunedì  di  Pasqua  t  pcc 
•omprendcre ,  in  qual  modo  dal  VaticMO  passasse  al  Luterano  nel  giorno  del  suo  Pos-^ 
stsso,  in  cui  si  usava  lo  stesso  Cerimoniale  .  i  In  sccunda  Feria  post  Pascha  summo  mane- 
D,PoHiiìeXy  coHgref^atis  oiMm^MX-Palaunis  ordinibus  in  Palatium  ,  et  dcscciideas  per 
Porticitms  €t  imeniem  Equum  non  plnientiim >r  sti  tÌaii,moris  est ,  perzit  ad  S.  Pe*^ 
trum  ;  ibique  celebrata  Missa-de  moFC  ,  et  hudibu^  ,  atque  sollciiinitaiibus  universìs^y 
sìcut  hestema  die  rperactii ,  coconatus  ad  gradui  Bas.  rcvertitur  Lateraiium ,  et  eo  in-^ 
cipicnte,  equitare,  Scnctcalìus post  tm  nuiem-y  (ick  de  denariis  iaCtMni  unum  ,  ut. 
$ìc-multitudo  Populi  ,  qiiae  impcdmientutir  prarstat  I).  Papae  ,  r«>ttKi#r/^()«»f  ,  de- 
nariis  ipsis  coLigendis  intenieus ,  Postqu4m  vero  D.  Papa  pcrveoit  ad  Tucrrm  Stephani. 
Serpetri  ,  quae  tet  in  Caritè  Partoms,  unos  de Curialibiu  D*Papae,  existcns  in  ips» 
Turri  f.jcit  ibi  unum  jactum  ob  causam  suprascrìptani  -  O.huti  antem  D.  Papa  ad  Pala- 
tium Cindi  Muscic  in  Punga  in  via  de  Papa  veni'rit,  similitcr  quidam  de  Curialibus- 
aicendit  Palatium  *  etfacitunum  jactum  ob  memoratam  causam .  (>uandd  autem  per* 
venit  ad  S.  Marcum  ,  quidam  simili  modo  di-  Curialibus  ,  et  ob  eundem  causam  facìt 
ibi-quartom  jactum.  Quum vero  pervencrit  adS.  AJrianum-',  quidam  alius  de  Guria- 
libtts  asceadit  Pal3Miiim  &-Martiroe  ,  e(  facit  ibi  quartum  factuia  ob  neiitoratani 
causam . 

Saendum  tamen ^  quott  D.Papac  ante  Turrira  primo  dictam  Judaei  occurrunt, 
ctci'Legem  suam  praeientane,  faotint^  laude»-:  prò  qaibui  laudittns  recìpumt  a' 
Camerario  in  Presbjfterium  20.  solid.  provciinos.  T^otandum praeterea  ,  quod  a  S.Pc 
tro  ustiue  ad  Palatium  Di  Papae  fiunt  arcus  a  Romanis  hoaorabiles  in  via  ,  per  quénk 
trMuÌt%  ef  C/M'r/ MMMf  Romani  oecurrunc  eidém  indati ,  wtdeeumque  possunt  y  cam^ 
Thuribulò  :  in  remunerattonem  eii/w  feonor'/  Romanis  prò  arctibus  datur  Prcsbyto- 
num5.5.1ibraruin£rov^inaruui>  et^iinidi^  Qericis,  vero  prp  thuribulis  j[5>  ii**- 


i4  Di  Eugenio  HI.  nel  1145. 

branun  provesiaarum ,  ut  m  sequeMibm  pklUut  tùfvebit .  j^^utm  vero  ù.  Papi  ad 
latiuni  venerìts  et  taudibus  fàcdt  a  Carainali  S.  Laarentii ,  et  Judicibus,  aKendeBt« 
regno  deposito,  ducitur  in  Palacium  a  Primicerio,  et  Secundicerìo  ,  et  intrans  Carne* 
ram  dat  Prcsbyterium  absque  manibus ,  sicut  in  die  S.  Stephani  »  et  deinde  ducitur  , 
sicut  'lestcrna  die ,  ad  Convìviutn  :  Sed  hodie  in  Basìlica  Leoniana  «  quae  est  iuxta  Ca* 
iheram,  celebrati)  r.  Fi  nitoque  Convivio  ,  ietcettiit  ad  Meelesiam  Lateranensem ,  et 
celebratis  tribus  vesperis ,  et  propinato  Clareto»  a  mUìì^  dm  betwna  dù,  eauMS  . 
in  propria  revertuntm  ,  , 

Poscia  si  fa  una  lun^  enttmemione  di  tutti  quelli,  che  ficevuogili  circhi ,  e 
a  cui  si  dava  il  Presbiterio,  i  non  meno  che  di  tutte  le  Chim^  a  a  CUI  à  dava  per  ì  XwÀp 
Mi  »  co'  quali    incontrava  il  F^^a  nel  suo  passaggio . 

f  VL 
*  DI  SMgrnh  ///. 

Si  trova  una  distinta  menzione  di  questo  rito  nella  viu  di  lutemo  III*  3  eletto 
Aella  Chieia  di  ^.Cmsreo  4  ai  27.  di  rebnfo  nel  1145.  ;  Ivi  n  legge  ,  die 
et$u  est  ab  Epìscopi^ ,  et  Cariìnalìbus  ex  insperato  concordiler  apud  àlonasterium  S.  ffif- 
uriì,  )Ai  mues  fratru  propter  metum  Setuterum  ,  et  PopuU  JComéni  cwurg/entis  ai 
mmé  temmamt  h  tmim .  Mt  iUmtm  ad  Latetanuoi  Pacnardiinm  i»  4pmtX^  St* 
ée  secHtidum  morem  Ecclesiae  positta  est . 

Fu  poi  costretto  di  fuggire  a  Mmticelli,  donde  passò  a  Fétrfa,  dove  fu  consa- 
crato .  Enendo  finalmente  cesau  ogni  oppoiisione ,  potè  toraaiie  in  trionfo  alla  ma 
Sede,  come  seguita  a  narrare  il  Biografo .  Factum  est ,  De»  MUttre  ^  gandiwm  ma- 
gHKm  in  tota  VÌbe ,  et  in  optata  ingressa  ìpsias  Pontificis  aeaarit^  maxima ,  et  frt» 
quens  Populi  nndtitisda  enm  ramis  6  y  et  ad  ejus  vestigia  ctnimu  wrmntes  post  pedam 
•scala  elevabantar  ad  oris  óutiu»  friuedebaat  signiferi  cum  banais  7 ,  seqaeoantur  Seri' 
nani  t  et  Jadices ,  lodaci  quoque  non  deerant  tantae  laetitiae  y  portante*  inhumcris 
«ois  legem  Mosaicam  8 ,  universus  etiam  Xornanat  Cknu  psaliebat  in  imam  dicmtt  Bene» 
dictus  qui  venie  in  nomine  Domini .  Sle'Uaque  em  maga»  ftfid»nm  géadh  »  «t  ttoi', 
mm  idem  ftatifex  JJitcrancnic Jalattuni.<i»i»Bid^  WKnrfl* 


1.  VII. 

Df  Alessandro  III. 


■  Per  altro  la  prima  idea  della  Processione  solenne  ,  che  s"  introd 
costanza  ,  si  vede  più  chiaramente  espressa  nella  Vita  di  /ilessandro 


1^  c  .uv.v^v.usse  in  simile  cir- 
/flessandro  IH.  9  che  fu  una 


1  5.  XVII.  tic  PreibyterSo,  aaaà  datnr  pro  trcobttt, 
q«0  mrxlo,  CI  quibtts  dfOir  ?  ibid.  f.  if  :. 

»  ^  XVilUde  ProÒTtcrio  pro  Tbiiribulo  lUco  qui- 
BM  >  et  fMniMio  étvu  ?  ibid.  p.  1 90. 

1  ttMTt  Amati»  «e'  P*gdmtUi  ib  MtHtt  GtéMJt ,  o  di 
Ktx ,  Abttedcl  Monaieto  aeSS.nmmMt *  JhMmi» 
alle  ce  tmitnc  Mori  aTutìt  atU  «.  dlLUfli»  ad 
115 8,  e  f  u  sepolto  Mi  VatioMO  . 

1  fitiii  OcrataiiCaiiHniiliia  ji  <lfaT.IV«.jeSe- 

CRtariB  n.  iitfa. 

t  VUa2M«Mii  m.  ex  CanLAnfloniB  ibid.  TJlI.p.t. 
Alit  ex  Mti.  Bern.  ealdonii  ibid.  S.  Bmunt.  dt 
CoiMitl.  1.4.  c.i.Piftrti  Cxrhi,  viiid  i  Vonu  lU^emialìU 
nelT.l.  .Ielle  (>sicrv.ui»iii  vopta  i  Mgillidi  OoimMarìa 
Minili  T.  1.  t'ireiue  17M.  ^  McsMcia  iNOficiia  di  aia 

l«  niaii9S.T.U>f*it 


6  Abbiam  veduta  usjta  la  KesM  formalit*  con  dììt- 
itt  II.  pie.  9.  ,   ,  r" 

7  Con  le  Hcsic  Bandiere»  eoa  cui  fa  inconttau»  O*. 
24fi« //•  pae.H.  ......  1. 

8  Olii  per  II  prima  «otta  ai  »•*  rifento  I  im- 
tradM»  Wu       «a  »w«itu»al»a»a 

Mi/.  p«|.  l«x  .  „   _   „ 

f  BtUnJo  liMJ.nt!!.  Je:i.i  l  aitdc|ia  lV|*ffMl  «  &*> 

M»  Canonico  rcgoiaie  In  Piia,  e  inl«*«»t  Pe» 
Card,  di  «.  lltaim CaK«lli«w  di  S.  Chiesi ,  f «u» 
da  Ej«(m> /ir.. eleil»  Pif»  «1  ^tucano  »'  -.  «11  Scj 
tembre ,  e  coronato  ai  2  ^  nella  Ten»  di  fitnS*  nel 
1 1^9.  Mori  a  Civita  LtadléM  i  JO^dl  A^MO  M  ItU* 
c  f»  poi  uaffonato  al  Laierano  • 
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Di  AUstànéfo  Ut.  nel  1 159.  éthmùeertt»  A?,  nel  1196.  25 

«erfe  'A\  perìodi ,  e  di  travagli .  Poiché  «qwndo  ttmiò  per  la  terza  volta  in  Roma  ad 
giorno  di  S.  Gregorio  Ante  Dominieam  Lattare  da  /4Ha%rù ,  donde  era  stato  ricliiama- 
to  I  txieruHt  •bviam  sibi  iti  loHgum  CUrus  KomanuS'  cum  wxillis  ,  Crncìbus  ,  quod 
mUi  Xmmaunm  flauti fiam  reemftmr  factum ,  SaiMttm  »  tt  ìiMgistr*tHs  Populi  >.  cum. 
(oncrepaiìtibus  tubis  ,  7<(obiUs  cum  Militia  in  apparatu  decoro  ,  et  pcdestris  Fopulositat 
cum  ramìs  Oivarum  ,  LaudesFontifici  consuetas  v^ciferuns  .  Tuhc  'jìderes  oculos  omnim» 
pulttm  ms  intuent»  y  umqnam  vuUtm  ]ta\x.C)mstx  ■,  cuius  vicet  in  terras  gerit .  Prgg 
l^ia  l'ero  muUitudine  ipsius  vestigia  deosculantium  albus  Palafrenus  ambulare  vixpote* 
tat ,  et  Sesseris  dextera  ia  dtatdis  beaedictionibus  nimiitm  Uborabat .  Cm»  tanta  igituar  » 
«t  t«m.^amit ext^uHMe  Xmaam  FmHfex  fMlàtim,  proMt  exhibebat  necessUas ,  pr§* 
ficiscens ,  circa  horam  nonam.  ad  Portar»  Lateranensem  non  tncdiocriter  fatigatus  perve- 
uit,  Vnde  «</ Patriarchium  Lateranensis  bcclesiae ,  «toMC  ad  sacrum-S.  SdvaUris  air 
«cnr ,  tam^uam  ventt ,  et  bon$u  Fastor oc  BiFetH'wmtitxU'Sitttesm-,.  cum  iumìer*.- 
rMU  glena  nultipUcatìs  laudìbus  gloriose  deductui  est ,  atque  reeeptus . 

Ma.udiamone  un  più  dettagliato  racconto  da  C/o.  fr«»mro  Lor((/««o  nella  sua 
Vita  .  a  JL  Cìen ,  e  il  Pùpoh  »  e  tittU.JCmét  mei  a  preparargli  tinfiOf .  CU  Archi , . 
le  tende  ,  le  pitture  ,  e  i  rami  d"  alloro  ,  e  di  ulivo  erano  le  minime  espressioni  del  lor» 
smQre,  e  della  loro  allegrezza  .  /  primi  Magistrati  delia  Città  fecero  dono  al  Pontefice 
il  «Icme  Tfmhe  tTargentt^  e  diettt  Steiidtril'il  vgrf'-cekrì',  Sljiestì  éilesumdrù  iwià 
al  Doge  Ziani  ?  ,  acciocché  in  memoria  di  questo  dono  li  portasse  innanzi  nelle  feste  solen^ 
ni  ,  obbligando  a  questo  tutti  i  Duci  susseguenti  ,  Entrato- tteUa  Città  fu  accompagnata 
étgtì  éfploMti di tiute  li V9d\  Colw,  MifjMff  la  fortmu «mi 40m pernm»  se^ 
maggiori  della  hro  affezione  ,  versavano  copiosissime  U^^rìm n.  uiiwOM t 
faroUdialleffrez4a»,cbeacetatiiazÌ9MÌ,.ebe.benedizÌ9id,. 

f;  VI  IL. 

Di  '  Tnnocenzo.  ///•• 

Molto  maggiore  però  fu  la  pompa  >  con  cm  IiMoeeitzo  HI,  4  eletto  agli  8,  di! 
Gennaio  iifS.  nel  Monastero  al  Settìéonlé    ài  Ciho  il  Seauro ,  e  emtacrato  «  e  e** 

roBtfro  nel  giorno  della  Ca/rf</r4.' </j  5. /'/Vfro  ,  si  trasferì  con  solenne  Processione  alU 
Basilica  Lateraueme  t.  ove  dòpo  la<  distribuzione  del  Presbiterio  ,  e  il  compimento 
«iellè alttre  Cerìinoniè fu  celebrato- un  sólèone  Cawvlio^.  V  molto  bella  la  descrìzio-- 
ne,  c!ie  ne  h  !' Anonimo  della  sua  Vita- nel' modo  seguei;tc  6 .  Publicata  electioUt 
(um  laudìbus  ductus  est  a.muUitudine  Cleri ,  et  Flùidi qui  in/erius  expectabat  ad  CM-  ■ 
statitMàtumi  BàstUcam et  Me -ai  Patriàrehtmit!LateranemefKrdiictKr,  peraetis  emm- 
bus  y  secundum  morem  solituìn  ,  et  antiquum  Inter fuerunt  conseerationi  ejus  ■,  quam 
ipse  cum  multa  cordis.  compunaione  ,  et  lacrymarum  effusione  rec^it;  qitatuor  /irchie- 
piscopi ,  et  viginti  otte  Episcopi ,  sex.Phsbyteri  ; .  et  ii«vemJ>iéecni  CariÌHalet  t  etit- 

I  Vita  Altxmdn  ìli.  ex  Cird.  An^gnia  ibUi »  <      f*bric»tr)  d»  Smim!»  Sr^rr^ ,  (ine  per  decorare  • 

Otatnmi»  ad  ami.  114^.  p.  a77<<  Tingres^r)      PJujh)  yìwrint.tli .  Si  cre«le  ,  che  ivetic 

»  VcnexU  1Ó61. 11.  p.  1 1.  lette  ordini  <ii  Portici ,  un->  sopra  Hell'  aluo ,  tostenaii 

S^Fmmmm  <Xm«  historia  della  venuta  t  Venezia  da  varie  MtalHlC  •  Smio  ^iitt*  t'.  ne  rìnancvano  an> 

•ccattamime  mcI  i  17?.  di  Alttui*ir«  111. ,  e  della  Vit-  cora  trt  Knlt',  cbe-  minacciavano  TOina  >  e  che  fece 

nria  ottenuta  da  Jriwn'AM  Xiém  Otfr.-Ven*  per  demolire  ,  per  servirsi  .;c  l'è  Cotenne  per  ia  nuova  B»> 

aia  ifiSj.  p.  4:9. Imì,  DtmmMù  Oillus  iloinae  Ho^pei  p.  J6.  ■ 

4  V'fMM  Lntrit  t  enti  S  Aaigai  i  dlla  di  pail-      «  Vtn  limoettttìi  ttli  «  •noiiyni')  apud  i?«n  « W<na 

mtmi»  Cerna  di  Segni  ,  e  iti  CMtei ,  CiiKMiteo  di'  T.LMiikii.eci^M«4  AiHfo  in Pr^e'-ttloiie  ad  lb)ic 

s.  PSetra  ,  .  Diapono  Cardinal*  de' Stfti»  ,  t  SpiRolar«  cii«idnii>  Pwili  tdla.-ib(.>  *(  la  T.I  Ur«r«. 

Hmco  ,  fatto  da  t  Wwf  //;.  mori  a  Pfl*X'«  »"  \6'  di  tafc Jim«Hl4*MlMÉM  d»  ftlllÓrlKiO»**!^'- 

i''^''^J!!i^>^*«-&^v^M«Plw  acUaCaucikalc  «li. 

■•MRMO*  . 


i6      Z>'  Innocenzo  IH.  nel  1 198.  rf'  Onorio  IH,  nei  1216,  " 
amj^hrtes  s  am  qmkMS  mékm  >  *t  tam  Mvre  tum  StAdiaeimis ,  qtum  PtimtcerU^ 

CHVt  toKttrìhia  ,  nec  Bon  Judicibus  ,  /livocatìs  ,  et  Scrìnariìs  ,  et  ceterìs  SchoUstich 
proccssic  solcmniter  coroaatus  per  Urbem  a  fiasilica  S.  Pc tri  >  usque  ad  LateraAcnte 
Paiariutn  >  wnihanfiht  frttefeat  «  H  Semtton  rmr  Magna tibus ,  et  T^obtUkitt  Arte', 
tmltìsque  Caphinc'i  ,  Coniulibus  ,  4C  f^cctor'tbui  Civitatum .  Coronata  est  tota  €ivU 
tàSt  et  Clerus  cnm  ibuiikitlit ,  et  l»cetU9 .  PopuLu  autem  ctm  pjalmù»  etfiorUmSt 
mnqne  ctm  hymh ,  €t  tgittirìt^  ^tMrsìtdeimrt  missi^iiSt  «hfiam  ilU  eatervétim  ve» 
veruni  ;  factaque  Ldude  tam  infra  Ecclesum  S.  fetri  ,  quam  Mite  Lateranense  Pala- 
ti utn  ,  posiquum  ascendit  in  domutn  majoHm ,  quae  Leoniaitt  VHMtwr  »  Presbyttrìo 
fer  oriinm  diuribtut ,  soUmne  Convivtum  <elebr*vi:.* 

G  A  P  O   I V* 

DI  OMTff  I/U 

S  ueciéttt  sA  Immenzà OnoHo  III.  1  detto  in  Perugia  a!  18.  di  Luglio  néììtiS.» 

consctratt  ,  e  corcnttto  ai  22.  nella  medesima  Città  ,  da  cui  essendo  partitoni  5.  Jl 
iVgosto  ,  venne  a  prendere  il  solerne  Fostcsso  ai  ^  <ii  Settembre  ocUa  Stuilfca  ^<r 

§.  II. 

Non  ìnfèrìore  a  veitm*  altra  deUe  passate  fb  la  sotennìA  »  con  ein  Ongaim  FX,  $ 

d-rpo  I,L  sua  Coroìiazione  nella  Basilica  Vaticana  passò  alla  LatertntHse  ,  Il  Card,  di 
Aragona  nella  tua  Vita  ne  rileva  tutte  le  circostanze,  che  meriuno  di  esser  qui  riferite 
■con  le  sue  stesse  parole  4-^.  Dtfnntto  piae  reeordathHb H«mrìc  Ili, h  dm» 
B.  Gregorìi ,  Creg^rius  IX.  ejns  ittitator  assumitnr  apud  septem  Solia  Summi  Fontificls  • 
SùUum  fratnm  instantia  devittus  astendens .  Demum  vm»  Xomanis  exultttntibus  ftpih 
Bti  M  Ckn  fMbilante  prae  gaudio  t  im$e»tibus  etiam  eatentatim  utriusque  Sexus  M- 
tnlnibus  ,  timtifieaii  detoratus  itafuU  ,  M  Lateranenst  Palatio  magni fice  cathedratur  • 
Tmc  lugubres  vestes  mutai;! t  Eeelesìa  ,  et  Frbis  semiruta  moenia  prittinum  receperefitl' 
garent .  Seguenti  Dom.  die  ,  KÌlicet  D.  "Benedicti  ,  Benedictus  Pater  Praelatortm  cemité' 
tus  obsequiis ,  assistente' inintmerabi li  multitudine  Xomanorumjn  frineipis  Apostolorum 
Bas.  Vtnerandus  JPrìncrps  ma^n'fìro  susceptus  tripudi»  ,  ex  Apost,  Sedis  more  suscepit 
PalUum  plenae  potest.itis  insiine  .  j  Sicque  Mìssarum  pcractis  solemniis  Summus  Fontiftx 
gensmis  circum  tectus ,  et  auro  ai  PaUutm  Lateranense  proctssit .  J^evero  retuntedoms 
Dominìcae  subsequrn'h  Misuirum  vr/steriis  in  f  iri^inis  glorio.u-r  '^^^ì'.  solemni ter  cele- 
èratis  m'erti  tur  cum  tripudio  corona  tus.  feria  sccmdu  in  atbis  tn  htri  Sasilica.^  divitti* 

1  Ctncìo  Situili  Rimana  ,  Canonico  di  S.  M.  Mac-    M,itt!«,  e  poi  Vescovo  di  Ouia nel  Seilitmtim 

rrimVa 77.  Cird.  »' ly.     M^rr  '  iid  1127.  mori  S*Jt.4t  AgMaonel  J»|l* 

tiaeenodi  StLucif,  eCuKcticngOil'iii.i(i4CW<Ut'M<'777.  e  fu  scpolio  nel  Vaticano. 

^  poì'Pieie  de'  SS.  Gio.  I  PmIo  toc o  Itmttttu»  III.  «  T.UkP.lL  rer.  list.  Mmm.fU^t1^  JUccard.  d« 

norl  a*  18.  di  Mino  del  1 127.  e  fa  «epoira  In  S.  M.  Al.  S^Ueniuna  in  CBroa.  Ughell.  lukSkb  1<lil«  RayMl* 

2  Bcrn.de  óuidonespectt^uiH  Hìn.  Kom.I^m.  »d»n.  1117. 

3  (/Tf'C'ffji.'jd'AiMgni.de  ContidtSe|,:ii,Con«ingui.  \  V.^Am.  fijMaHui  il  Pallio  ApOMBliOQ*  VflklTIfl» 


Di CtegorìotX»  nei  ist 7.  tPBmoemi»     nd  19*43;  *7 

ttóamm  t$tm  revereitter  txpletis ,  duplici  diaiemtte  mmttm  »  tiA  fidgoris  tùeeie 

ia  cherubini  transfì^urAtm  adspectitm  ,  inter  purpuratam  yenerahilium  Cardinauumt 
CkrìcùTum  ,  et  Praelatatum  Comitivdm  innumeram ,  insignibus  Papaiibus  praecedentibut  t 
£quo  /»  phalerts  pretiosis  eveetus per  àkiue  Vrbis  miranda  tnoenia  Pater  ZfrbiSf  et  OrUt 
deducttur  aàmirandus.  Mir.'-f. ■antica  roncrepant\  ifrir  f'rofrnvia  pnptf!:  iubibntts  e.rur^unf, 
et  per  yicos  sittgulos  cUmoium  rcsonaitt  Kyrie  cicison;  aureu  argenteisq^Ht  phaUris  PLaiea. 
itìtHnptitwt^  u^eHs^ctìshtóEgfpffmtntkty  et  timtis  Indiae  y  GtmMqm  eaM^ 
kut  ordln.itr  roTvpo'hc:  .  i  diver<,ìrnm  aromatim  suavitate  fragrabat  . 

Tubar um  clangore  Turba  concutituTt  se  certatim  elamoribus  mutuis  exhoTtando  .  llh 
dEUet ,  ef  rtàettwiM»  tef^rfiA^AMt  serMs ,  «wwù  iwtibus  Legione  Pncerum  Jer«- 
7.1?-? ,  Gr.ircorum  2  ,  ef  Hebraeortm  Caterva  non  modica  Cbristi  Cicoria  suis  Unguis ,  et 
ritibut  laudis  munta  peTsohcbatu  ,  et  Jfuerilis  Unguae  garrulitas  procacia  fisctnniHa 
tMtekai  ^ .  Sicque  incredibili  multitadine  Fspitli  cum  paìmis ,  et  ftoribus ,  praecedeate 
Senatfìrr  ^  ac  Praeferlo  ùrbis  Almificae  ;  4  no»  Equn  n-rrdt  .  sai  pfdìbus  Penrific^lh  l'qui 
hiA  tiab£Htiòus  subarmatis piatearum  ordinibus,  P»nti^ex  iiimus perdtit,itiéT  Lateranum  . 

Dopo  iiRdici  anni  tornato  da  Suttif  fa  ricevalo  con  tanto  plauso,  come  se  fus- 
8e  stato  un  nu<yvo  Pontefice  con  lo  stesso  incontro  de'  Creei  ,  e  degli  Ebrà  nominati 
cciU  descruione  del  suo  Ptssesso  dal  Cardinal  dì/tntgona  ,  il  jquaie  soggiunge .  $  f^t' 
nientem  Patrem  Xomanus  FopubttUmt*  vewr^Uem  tuscepit ,  cum  eeiem  fynaUve ,  mot- 
dibili  multi  tu  dine  obviam  exeunte,  ut  quasi  novus  Poniifex  in  novae  receptionts  glcn» 
putaretur  .  PsalUbti  CUrus  ,  PopuUu  exultabat ,  expectab$t  Pupiilus  ,  FiduA  laeta-^ 
Mur»  pkMdeÒMt  Gneau,  evnfiie^ttur  Hebneus  ;  mt/Atr  sexitty  niitk  eettditie  de 
Hntl  Patris  laetitla  reddcbatw^  imm-.inis  .  Tunc  idem  oneratis  navibus  ,  Xomunos  f^in»  , 
etfrimente  stnbiiient  levgam  ijfstrujn  ttJtioì/it  inc4Ì4)a  >  frmentt  per.regieBts  Vikisja»'' 

f.  I  l  L 

Nulla  n  dice  de!  ^mem'itlimetint»  tV»  S dallo Serittbre-detla ma  vita ,  ti  quale 
•olcanto  coA  deicrìvèji  tuo  dtotait  ^^tsi»  in  quein  Qttà  7 .  Ai  tubem  Jtmmft» 


f  Qiii  si  vede  ru5o  in»oào'A<y  degli  Arjia!,  eTl- 

>  Ecco  di  bel  nuovo  l' incontro  de"  Ortà  nominilo 
«li»  p.  9.  the  nin  e  »t^to  rilevilo  di  ttVmi  Ptmfili» 
Ktdeu  nel  I  ibro  dell'  Origine  ,  Progrewo  ,  e  »tito  pte- 
senceUeS  Rinorecu  in  lwri.i  ,  Rnmi  ti6}.  T. 

j  Qaciii  e  anj  jini  iva  ^cll  .ibuso  di  unire  colle  co- 
te piu  »acrc  le  pr  ifane  ,  ed  inthe  le  più  liccnnose  . 
Oimia^,  sne  I  nfCiiUtsttmiiu,  furono  inveiuui  in  uni 
Cawptnlj.chiinj.ui  l'acruninM.Serp./iean.l. 
\U.6^i.  itbi  ttupUtiiA  iartiud  itml  Carmiita.  FfitaàicCt 
ene  tttttmùiu  nmm  CAistbjiuur  in  nuptin  ,  ex  Vrbt  F«- 
tornine  liicmUi^AH^i,  j,  w  Urt  rU^ti ,  q»U  fju-inmm  f>»- 
t^tnmr  arem  .  W.jrrji  a  tu'  Slturnili  11.4.  k  iì^  c  ,  It- 
Cijaùoi  -vtrtm  A»imtmit  ttripiiitt  in  Mlientm  .  Cétidi» 
Carni.  N'.j.  iji.  ivverte,  che  mte  HimUceàt  pnc»x  Ftt- 
tmmnthciuie  .  Stitefa  Cantr.  VII.  4.  nirra  ,  che  inttr 
M>t>^n  Fturamuet  in  Cmcrm  Xttttrit  ntifi  iocdbantur . 
5.  (jinUm»  in  hfut.  ni  Damtrìtlim  .  O/nim  babitura 
frmutbfmì  qu»  dtJnttnU  ttmitM»  »  ftirV/ér  Pumc^e  l-rh- 
^nat  tiU  frvcMin  Fmnminj  cintai:  t  .  b 'JfV.iiD  leuciti 
camini  quasi  i«mpre  da  RafAj/i  ,  come  imeenino  Ft- 
m  in  Prietextaio .  Wfi  <pi«J  mtbmdkM  4tptmifTMtuf 
014  m»/(i(»/i(w  Pueromm  tbinta»  «Imommw  Vmtua 


/)  Trlix  Conirlfrhn  He  Pnefccto  Urbis.  Rodue  tfp. 
Cim.  ì6;6.     rt  m  Thfi.  Sjllctiere  T.l.  p.<39. 

hiiiuariii  Ctrsini  Kriet  l'iiefecionim  UrìM»  ab  V«  C« 
ad  an.  un.  liwe  aChrlfio  nato      INiif  vitu     .  . 

Difesa  di  Géitm»  Ménim  cer  la  terte  «e^  Pniira^ 
di  Soma  del  P.  Cnr«ini  contro  li  Ccn>uri  fanale  >alto 
OfiCfvationi  del  Ciiornilc  Pisano  ,  in  lUi  li  ùeita  vcriO 
«itupplljce  in  si''3i  !uor.h!  ,  t  si  emendi  .  BologBi_<. 

1  ei  rt.i  scritu  ,1  Mcns.  Mano  On^riuati  iXiW'AtA» 

AmMittéii  »<>i»ri  U  difesa i>ef  la  serie  ue  PrefeiudiRoiB* 
del  r.  Corsini .  ^.  , 

Gtnauù  Cm»'  DtHen.  del  Prefetto  di  Roma*  mi 
T.  I.  ticllc  sac  DK",,  po*tume  p. »<<9. 

5  in  T.  111.  rei.  lnl.Muru.  p,<hi.  GfMrdi  VoMii  Ge- 
sta quiciiim ,  ac  Monumenti  Gcegorii  IX.  graeco  lati- 
na cuin  Scholiii .  Roinae    SS.  4- 

6  SimbAliio  Fitithi  Genovcie  ,  Canonico  di  Parma  • 
poi  fatto  da  Grtxori»  IX.  Auditore  delle  Cotitrmettc  , 
veKOVo  di  Aibmsa ,  e  Fitt-C^UKtltiat ,  quinci  Prete 
Carrf.  ilt  S.  Lntma  iu  tmfiiu  ,  e  Legai?  itcM.i  hUf.i , 
fuclctm  l'ctfia  1  tii  Ulugnoi  e  con  ccr.uo  j.'  i?. 
nel  tii).  Mori  in  I^M»li  ai?.  t&Oec.  nel  ufi*  >  e  fu 
■apollo  lo  «mila  C^iuénd* . 

<f  ynu  Igmecntii  IV.  tctuu  i  Fcane  Htt.  de  Qtfw 
K*  Ondi  ttlnanim  .  powiiodani  Bfàu  AiibiiMittli 


iB     17*  trm&censtò  IV.  mi  1S43.  ^  Grìgùrìo  X.  nel  1^79; 

,      Sabinam  est  reversus ,       occurrh  eì  Senétor  cum  Popul»  Xetnano  extr4 
tìviuttem  t  et  oriinatù  procushnibus  toUnmìbiu  MeUgiosoritm ,  Clericoritm  ,  Vircrum  » 
HèiaUerwm  i  >  aimdttH  Dmnmm  eum  iwgtuti  Uetitìs  susceperunt  •  j^mi  f      /»  Late* 
umeiisi  Palttio»  ncw^nt  «  intcìulìt       et.t«ais  operibut  • 

f .  I  V., 

Non  abbramo  «guai  motivo  d!'  dotdérare  le  notizie  delle  Frocessìone  fntu  da*. 
l?>"f5«r/« 2  ,  condecorjta  dalla  presenza  del  di  Sicilia,  che  Io  addestrò  nella 
Cavakata  ^  e  poi  gli  presentò  la  prinaa  vivanda  nel  solenae  Convito .  Udiainoac  adun« 
4}iie  it  racconto .  3  Pfsthaet'aé  ìpsamViUmMt^*ay'HJn  frincipis^postokfmt Basi- 
lica, ìtta  celcbritétte ,  qua  (feria ^  .  e -ronatur  ;  et  inde  per  ^bem  ,  ul  Sponsa  aureis  or- 
nata  moaitìbus  t .  et  pannis  sericis  refulgens  ^  la^ ir;  Palatium  LaCeranense  ^  praedi' 
tto  dìàdmate ,  asronatus  tnetdit  >  ,  pfut  mwis  est  «  futi  Mlemne  eeltèratiim  -Con- 
vu'ium  ,  in  tjui)  idrm  JZex  Sìciliae  ,  ncut  ìpsttm  Pontifìcem  ,  adextrjrjt  per  "Orbern  ,  et 
nore prHdeatis  Dopici ,  ditxitJn  mensa  prÌmum.fereitlunn^gMeMdum  ,.completÌJ  Coro-- 
ttathnli  sohmntis  : 

M.Ì  non  dispiaccia  di  sentire  questo  stesso  racconto  con  qialclie  altra  circostan- 
za dalla,  peniu  del./',  /iatoa  Maria  Bonuecì ,  che  cosi  lo  descrìve  4 .  '^^e//a  Basilica 
ii'StPktriiftt  ordiàato  Sacerdote  ,  e  consacrato  Vescovo  ,  con  incoronarsi  Papa  ai  ij.  di 
Marz»  del  iiji.  alla  presenta  di  quasi  inn%merabil  Popolo ,  non  di  XmoMÌ  s^amtìite ^ 
na  <r altre  mohe  Cittì ,  e  Provincie ,  sino  del  Re  Carlo  ,  i'.  quale  tvata  contezza  del 
giorno  precise  di  si  solenne  funzione  >  si  ptse  in.  via%-rio  ,  e  v  intervenne;  e  questi ,  fi-' 
nita  là  Cerimonia ,  stette  mi^n  *  del  Pj^»  ,  nel .  condursi  in  abito  Pontificio  colla 
Cavalcau  a  S.  Gio.  Lìterana ,  dove  alla  Mfnsa  por  renio  y  li  acqua  alle  mani,  z^'  '^P' 
prestò  eziandio  di  propria  mona  U  prima  Vivaaia .  Piscia  fiaita  il  pranzo  ,  come  y'as' 
sattàt  eFevdatario  delta  China  Jt^ma^a  per  awt  rieercala  da  Iff.iano  IV.' «  e  di  Cle- 
mente IV.  rinvestitura  del  ^t^no  rf/ Napoli  »  e  Sicilia ,  dopo  di  esserne  spogliato' 
Manfredo  il  Bastardo  5  giur!i  fedeltì  ,  ed  ornatilo  perpetuo .  Trovassi  altresì  pre- 
tente  a  questa  ^Itrtisa  «eféM'A  P.'$..8óaaventura  Generale  de*  frati  Mìneiri,  il. 
quale  nel medesìjno  giorno  de  T  fncoron.ir.ìone  ricevè  da  S.fy.  una  graziosa  licenza  di  po- 
Ùrt%Uf  e  tutta  la  sua  Xeli%ioie  soleanitare  privatamente  o^ni  anno  ai  -i^,  di  Agosta- 
£i^^.amM»rfa.del  &.Re  Lui^i  di  Francia,. c*»«r«;^i>rf«. Luca Vadingo  inAoiuMio». 

Vita «Mt,  Berti.  Gaidinls  rnB^iut.M'sceH.ffb.UT.         G-ej-ir'f  V.  ex  Fim'lit  Viccomitam  Pluemiie  ■ 

^40^.  et  in  T.  tu.  MlMt.  p.  Po-i^.  \li<.  Vui  a  l'etri  M-ria  Cjnni  PUcen!Ìnr>  Can»- 

Mtahtei  Spinelli  de  Juventib  Chronton  ad  Haitc  nicì  dewrrp»  ,  ci  a  Sirve*tr->  Petra  Sancta  Sac  Jeu 

«  trm  waiienic»  PsncilicttptitiMiuiii  Coun  Chran*  ■  lidM  icddiu .  Rómae  \6ss.  4.  _  „  , 

PajKbtvxbii  P.  fll.  VIt«ciaiexMi.B«ra.aiiiao«i»illT.'nk'l 


■curacaM  r.  III.  p.  *%  vu 

Vi(4  .r  Inmemn  jr.  Ktìut, idt  Pali»  Amm  Oen>>  p.  1^'.  _ . 

vcic  ,  conett»  ,  etf.accmciaa  da  Tamu»  Como.  Vietlean|9l«eX.nMibpuClMid.€Kmciit>Lmi 

Napili  11. 

Ce rtealogit dalla JPnaitlbineidii  di  FidCdCO  f»>  4  istori*  tlel  S.  O^rmo  X.  Rama  mi. 4.  p. 

clerici  fol.  5  V.  r  OmrA  eruaiiliùmi  deir  Emo  Cird.  Bornia 

I  V.  p.  a,  inta  <.  inciiolaci  ,  Difcta  dei  O  miinì'>  Temporale  Mìa  tScojp 

»  irtbtiH»  Putititi  di  Pltcenu  i  fijMi  di  UHerto  . .  AjJiit-jllca  nelle  due  Sicilie  .  Rdma  1691.  p.  iSS.  C  nelF 

tratelfo  ili  Ottone,  Artiwewiva^iiaan»;  Cannici  A>?.  t».  i. 

di  Lune  ,  p-)i  Arui.lnoni  Ji'  Liezi ,  e  pv.cii  I,cjìt3  5  Ott/nritnì  4  Mdrtìmìi  de  vita,  et  Miraculi»  S.  Jw»«4- 

In  S^ri  i ,  eletto  in  Viterbo  «  i.tiiVt  embre  nel  iiti.  Vfi»n«r,«f  S.R.E.  Cm!.  Epiic  Albanentis  Orati»  in  T.!ir. 

Venne  in  R  jtni ,  ove  fa  cjptiki  1  if.  di  MV'"'»  nel  lui.  Hi'!tnd.  p.  l^i.;. 

«75.  Miri  inA  titì  «'  io.  di  Jeniui^  d«l  iìtS.»  in  frtriGdUiin,  .  Vii.i  S.  Bcn^venturat  cam  nritii Jf» 

mnurkan34ii«tr<»FoBM(icl»  «  fiiffpilt»n«UaCifi-  A^pr.SilleriiibiJ.  p.  b;^  ^ 

tarale  .  J,  9,  SalUtn,  CoinuiCAuniu  Hittockw  4*'> 

^^:i«,9'^«SWÌt)CexAli-Ni«iii') «Petti» 4|4ila  Cam'  «iMiWfbliit 


uiyitized  by  Google 


Dì  Gregorio  X.  ne/  1271.  19 

T.ii.  aJ  an.  1272.  num.io. ,  essendo  che  il  Papt^  Anche  frìmt  di  coronarn  ,  avett 
data,  commessione  4  Fra  Gaufrido ,  Confemn ffi 4i SX»Àg\ i  rht  ftum  i»  ùeriMJt 
di  UtigMnì  y  affine  dipoi  canonizarU  . 

Neir  Ordine  Xlll.  t  che  è  il  Cerimoniale  Romana  pubblicato  dallo  stesso  Cregù' 
rt*  X. ,  n  preMiivoao  presiochè  i  «mectesitni  riti  descritti  dal  Ctamdto  Bauàetf^  e 
di  Cencio  C  tir  erario .  Ma  siccome  si  rori  in  essi  qualche  diflfcrenM  ,  coii  non  sarà 
imitile  recarne  la  descrizione  .1 .  Cum  ornai  omatu  quilibei  Cardìnalis ,  et  Praclatut 
equìtac  Equom  opertum  panno  aibo  ;  Subdiaconi  ven  »  Capéllaoì  »  Scrinarli ,  et  alii 
equitint  ornate  vestiti ,  non  timtn  h.ibmt  Hquos  coopcrtos  .  Papa  cquitat  Equum  ma- 
gnum  phitleratum  ,  et  coopertum  tantum  ex  (arte  pQitcri«ri ,  et  deScarleto;  in  parte 
ffer»  émterhri  non  coepertam- 

Sic  omnibus  Hqiios  ascendentìbus ,  Prfor  Diacononim  cum  ferula  ordinar  Proccs- 
iionem  hoc  modo .  I.  Procedit  £quus  O.Papae  pbaleratns  :  11.  Fadit  Subdiacotius  cum 
Cruce  in.  XII.  Bandooarii  cmw  XII.  Vexillis  ntbets ,  et  étto  «01  etm  i{iw>ftiir'Cherubìn 
,  cum  lanccis  ,  IV.  Duo  Praefccci  r  ; .  l'-s  t'nduti  pluvialìbus  ;  V.  Scrina  :' ,  V!.  AJ'/oca- 
ài  VII.  Judices  ■  Vili.  Caatores .  IX.  Diaconi ,  et  Subdiaconi ,  qui  legant  Epistolam 
«t  Evangelium  m  Gracco-;  X  Abbatra  ffmnses,  XI.  Episcopi  :  XII.  Archirpiscopì  s 
XIII.  Abbates  urbis  ;  XIV.  Patriarchae  ,  et  Episcopi  Cardinalcs  :  XV.  Presbyteri  Car- 
dinale! }  XVI.  Diaconi  Cardinale»  ;  XVII.  D.  Papa>  et  Subdiaconi  rim  Tobalea»  et 
aervìena ,  qtn  ptnat  ambracnlum  i  et  sic  vtnitiiifitt  wi  Palatiom  wniw  ,  sive  ai  Ee- 
clesiani /«vfj  ralatiuin         ;  ubi  quum  dtsctndit  de  Vqxxo  y  deponit  n-j^nxxm  tff  Capi- 
te ,  C/  recipit  micram ,  et  Prcsby  ter  Cardinalia/^/l  ibi  Laudes  tum  Tabellionibus  ,  et 
Jndicibus  ;  quibus  factis ,  deponìt  ^allium ,  tt  casalam  'tMtwm  »  «r  CGiroihecas  »  et 
mirmiV  Pluviale  post  collum ,  Venit  ad  aliquem  locum  praeparatum  decentem  y  et  ibi 
dot  euiUbet  Cardinali  >  et  Praelato  Preabyterium  ,  et  sic  fit .  Jpse  Papa  sedet  in  Sede: 
e»  qmUèet  Cardinali»,  et  Praélatua  vaiit  coram  eo  ;  et  fiexis  genibus  exuet  sibimet  Car. 
dinalis ,        Praclitus  mitram,  et  tenet  apertam  ante  Papam»  et  ìpse  projicit  ilUm 
peainiam  ,  quam  4at  ei  in  uno  Scypbo  argenteo  Camerarius  ,  et  quam  dicit  Liber  Ca- 
nerarius  ,  ^wi  «•«ffnr Polypticus  ;  et  ille  ,  qui  recipit  pecnniam  in  mitra-,  osculatur 
geau  D.Papac ,  et  idem  Camerarius  habet  ant^se^agnam  Mensam  CM^^fomtobalea» 
ubi  sunt  hujusmodii  et  assistunt  ipsi  Camerario  Clericus  /«*/«»»,  et  duo  *Equitato- 
rcs  ;  ipse  vero  Canerarìus  »  et  Clcricus  Camerae  sunt  in  superpélUciìs  ;  qm  Presby- 
tcrio  dato  y  idem  Dominus  ducìtur  a  duobus  Cardinalibus  Diaconis  off  mensaOiMfaHm- 
ter  paratam  ,  et  ibi  sedet ,  Episcopo  Cardinali  sìbi  dante  aquam ,  rt  duobus  Diaconia 
tobaleam  tenentibus ,  ete«  loco  vadunt  omnes  sedere,  et  sedet  in  una  Mensa  eminente  so- 
lus  Papa  cum  divcrsis  ,  et  magnìs  vaàs  aurets ,    argenteis .  in  alia  mensa  sedent  Epi- 
scopi, in  alia  Presbyteri  post  ees  ;  in  alia  parte  ad  sinistram  Diaconi  Cardinales,  et 
postmodum  Mensae  omnium  Praclatorum ,  et  aiiorum  Nobilluni .  Et  attende  y  quoi 
Papa  stabit,  imt  comedic ,  indutus  ,  et  calceatus ,  ut  dictum  est ,  et  cim  Mitra  ;  Car- 
dinales vero  omnes  habebnnt  supcrpcllicium  cum  Camisiis  ,  et  Mantello,  et  Mitra  ì\' 
sìmpUci  in  capile  ;  et  coaitxient  owh^j  Piaciuti  simili  ter  cum  Mitra.  Cor*iJ»  Papa 
Mrvient  Lsiici  majtres  tttttWy  et  Nobiliores ,  qui  sunt  praesentes .  $ua  comessatione  fi^ 
«ff.:  ,  Papa  wjiiKf ,  ut  prius  ,  et  quilibft  CicdimUs  ,  siwiiìttr  sedendo  lal^a- 

bit  y  serviente  :  ».ii'//fe  aquam  Cardinali  Lvanti .  Cardinales  ,  qui  assistunt ,  tenent 
tobileam  ,  umis  ex  una  parte  lavantis ,  alter  ex  altera  ;  et  sic-  mi  dd  iHvicem  mttif 
serviant:  quibus  omnibus  lotis ,  et  reddìtis  s^ratiis  ,  Pdp.i  reducitur  a  duobus  Cardina- 
libus ad  Cameram  ,  et  Capellam ,  et  discaiceant ,  et  exuunt  eum ,  et  poste*  Papa  quie- 
Hit,  Caidioalesivm ,  aiti  pxadttt  mfrMl  ad  hospitia  «lu  ^m»  Mìms  c^iùtaotea  »  4t 
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parati  sieut  stfterant  in  comestiune .  £(  attende  ,  quod  dumvenit  coroiutus,  drlet  im 

^punm  lùeis  faeere  mìssiìizt  ticff  pecuniamdiversammixtainpro$eefeiyp«rhoniine5r 

nero  Papa  furrit  Romap  apnd  S.  P-rrurr  ordtnatHS  ,  et  roi-'frr/ntuf ,  dum  debet 
.■^         CODfCcran  ,  induLiinT  ad  Cajwllam  S.  Grcgorii  ,  et  irnit  frocenijn^iitcr  ad  AlUrc, 
s  tt  fnan  eetent ,  ut  supra  dietim  ati  ^mètufinitis ,  coronatur  ad  t^raJus ,  et  redìt  a<t 

Lateranum  per  viam  Papae  ;  et  postqusm  equitaverit ,  fit  ibi  in  eodem  loco  jactn»  pe- 
cunìac  per  Sencscaicura  ,  l'el  per  aliitm  ter,  et  fast  Papam  projicit .  Jtemquum  per' 
mtnìt  ad  Turrim  Stcphani  Petn  ,  qui  est  Parìonis',  tt  bodie  dirìt$$r  Tum's  de  Campo  , 
iinus  de  fami'ia  Papae /«riV  iki  «//«»»  jactum  ,  ft  and»  in  aìiquo  loco  eminenti  ;  et  ibi' 
D.  Papa  stat ,  et  vetùunt  Ulne  ludaei  cum  Lege ,  fucientes  ti  Uudcm  yj^t  o^runt  siùi 
Legem ,  àdvret .  ^mitìter  ium  fetyentrit  ad  Palatiom  Crnd  Muscae  in  Punga  ^ 
unus  dcFamilia  Papr.e  de  dicto  Pilati  )  tacic  unum  Jict.ini .  S'imlU ter  facit  alium  jacntin, 
quum  pervenerit  ad  S.  Marcum .  SimlUtcr  quum  pervenerit  ad  2»*Adrìanum  *  Féuitalit$at 
factum ,  stando  in  fenestra  Pk!ìim  S.Ma]tinae$  etste-nfenh  ad-Platteini  LatmnaiKtiH 
et  ducìtur  ad  I' :i  uin  ,  qH.ie  ladit  ^d  Eccicsi.u;i  S.  Joh.  Lateranr;  et  ìli  ante  Porti» 
cum  stat  Prior  Laterali ,  e  t  Canonici  ctimeorum  Comitiva  indutv sollemniter  ,  et  cnm 
Cruce  procearionatt  Papam  ,  quum  detandit^  recipiunt .  Et  poftqmtm  descendi ty 
fariunt  eum  ibi  sedere  in  quadam  Sede  marmorea  ,  quae  vocatur  stercoraria  ,  et  Cff- 
niunt  omnes  Cardinalcs,  honorifice  elevantes  eum ,  ut  vere  dicere  possint ,  Suscitai  de- 
pulvcrc  c^^enum^  et  de  stercore  crigit  pauptrera  ctc.  Et  ipse  D.  Papa  stinco  juxtit 
ips,:77i  Scdrm  ,  acà^t  trei'pngUIatasaeflarìoruiii  ife  frèm/o  Camcrarii ,  et  projicit  in- 
ter  Populiirn  d  cen» ,  ar^ertum  et  aunim  ror  e^t  mihi  ,  quod  atitcm  habeo  ,  hoc  ti!)i 
do.  £c/'w;w  Priore ,  et  Canonicis  ^r4ffi*fir.'i;a  ,  cantando  ducUur  per  ipsam  Porti- 
Cutn  ad  Eccl.  Bat.  Lab  ubi  orai ,  et  dicit  ,  Sii  nomea  Domini  ,  et  dèponìt  rc:;nuin  , 
et  antmit  Mitram  ,  et  seder  in  magna  Sede  post  Altare  ,  uhi  rcdp-t  praedictos  iMo- 
rem,  et  Canonicos  Laccranenses  ad  pcdcm  ,  et  ad  osculum .  j£v3  f^tto  ducitur 
Matiuin  per  Ecclesiam  ,  ^oMtVifr /^i  Paldistorìttta ,  et  ilri  y  Papa  sedente ,  Prior  Pres- 
bytcronim  Cardinaliam  ordinatis  iudìci!)us,  et  Scr'nanis  in  f:!^ì ,  t^c't  ibi  Uu  ìcm  , 
sicut  Diaconi  Cardinalcs /fcfr4J«  irt  Mista  ante  Epistola m  pojf  OrAtionem.  Postca  duci' 
tur  ab  ipsìt  Cardinalìbiu  perPatatinm  ìtsqur  ad  Ecclrnam  S.SHvestrì ,  ubi  sunt  duae 
Sedes  porphyrcticae  :  et  primo  seder  in  i!!a  ,  cnac  est  ad  doxtcram,  uhi  Prior  B.isilicae 
&Laureaui  dat  ci  fcrùlam  ,  qiau  est  Sìgnum  corrcctionis ,  et  regminis  %  ctClaves  ip- 
mti»  Baatlicac ,  etS.  Laeerani  Palatir ,  in  quihiu  desirnatur  prvtestas  daudendit  ape* 
rifr.di  ,  lijàiidi  ,  atqiic  so!vcr.dt  .^et  cum  ipsa  Fcru'a,  et  allis  f,"''  ■["iits  acccdit  ai- 
aliam  S;:de(u  f/})9/7f>0,  quae  est  ai  sinistram  t  et  twc  restì tuìt  eidem  Priori  ferula  sn  > 
etQavea,  et  incipit  sedere  rn  itla  aecunda  Sedè.  Et  postquam  alìquatittiim  sedtt» 
idem  Prior  cin^it  cidem  D.  Papae  Zonam  de  serico  rubco,  in  qua  depende t  b.irs* 
puqjurca,  in  qua  sint  XIL  Lapides  prctiofi  cum  sigillo,  et  musco*  Eiduminipsn 
Sede  »edet  ,  recipit  Officiales  Palatii  ad  pedem,  et  ad  oscullim  ;  er  «edens  i*f  rea^t 
de  manu  Camerarii  denarios  ar;»entco$,  valentcsx.  aotidor,  et  projicit  eos  super  Po» 
pulum,  etéoe  facit  ter  dicendo  stiT%uUs  "jìribuij,  dispersit ,  dedit  paupcriijus  ctc.  et  istìt 
^uabus  Sedibus  Papa  taiiter  se  haket ,  ut  videatur  potius  Jacens ,  quara  sedere  j  et 
nulla  istàrum-Sediuor,  nec  edam  Stercoraria»  eUf^perta ,  vet'parata,  sedniÉdd-* 
T)er7iim  ducititr  Zii  '^^a-  cta  Sanctorum,  ubi  intrat;  et  ante  Alt- ruim  arjf/o»rw  fa- 
cit ;  etpostea  reducsiur  ad  Capellam  S.  Silvestri ,  in  qua  intrat ,  et  sedei  in  iocoprae» 
fantO  f  et  facit  Preabyterìum  ,  de  quo  supra  dictwm  est.  Postearedii  ad  CaBierani  . 

Sf  ;^LÌta  poi  a  prescrivere  ciò  ,  che  si  dovea  fare  ,  se  il  P>2p^  fusse  stato  eletto 
fuori  di  Monta  i  .  òi  awtm  ottra  Urbcm  fucrit  clcctus ,  ce  non  conseeraius ,  omniH 
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fumt  wiiwe  suftaikf  i  she  0itiie$emim^  etconwcratto  ^ttsdem  Recti  loficde* 

sia  S.-Pctri ,  seu  In  Eccl.  Laterancnsi  iviem  Electus  desct  [u^i;  .  Ouod  si  F.lcctus ,  et 
cuRsecratus  fucrit  extra  Urbcm  ,  «  a  PoruJUtmneasi  vencrit  ad  Urbem,  orane» 
Romani  Clerici  «rnifTN«f  e;>7l»#IJrbem  M»r/,  Crucibur,  et  Tharibuli's  «  in  pn>> 
cesslonr  ;  et  sic  httrat  Eccicsi.iin  Latcr-inenscm  ,  et  fiunt  alia  ontnl»  ,  iicut  superius  est 
tnarratKm:  bocexcej>to,  quod  guum  descenderit  »d  Ssécai  Sterconum  y  etpcrPurcU 
'  cum  vadenf ,  Ecdestant  Lateranenvem  intraverìti  nhi^statlm  asttniìt  ad  Altare ,  sev 
ad  Sede  in  ,  scd  vmiens  interim  ex  Choro  m  li  ^ri  ;r.tc  Gruces  fnùto  Te  Dci.m  dicìc 
'  adjucorium  aoacrum  Scc.  Sic  oomen  Domini  ìkc.  Benedictio  Dei.  OmnipotcotU  && 
Hecfite»  incìmr  ai  Altare ,  et pnttrattu  «mt .  ^ui  pottqmm  «rtttterìt^  sedem  majorem 
ascendi t ,  et  ibi  Canonicos  ejusdem  Fcc!c5;.ic  ad  pcdcs  rcàpkt  ,  et  ad  osculutn  pacis  . 
Si  vero  descenderic  ad  hccicsiam  S.  Petri  consecratiu  »-  mtùa  ^nt  sicut  in  Eccl.  Late- 
ranensi,  hoc  excepto  y  quoi  iM'ntn  at'StéeiweKonnz.  Itproxhua  ih  sequ'entit 
celebrata  Missa  ,  non  coronami  rc-vcrtitur  ad  Palatium  .  Antequam  intret  Eccksiam  » 
descendrt  ad  Sedem  Stercorauni  ;  ii)rque  sedenf  >  prout  est  moris  »  et  fàcieos  jactum  » 
MC9t  suferitu  est  Horratum  t  atcipìtnr  %  Priore  Lateranensi ,  et  cum^uno^Cardìnate) 
etducitur  per  Portìcum  ad  tcclcsiam  ,  et  omnia  fiunt,  sicut  superiut  est  notatum  . 

Scienditm  ver»  t  quod  Presbyterhim  SchoIarum  non  ita  datur,  sicut  si  flierìt'con* 
secratus  in  Urbe .  De  Presbyterio  entm  eurum  tunc  medictas  resecatur ,  exccptis  Ju- 
dseis ,  et  Clericis  Urbis ,  et  adéxcratoribiu.  Praetevea  Senatores  Urbis  D.Papae  debcnt 
adestrare  ,  sWc  venerit  consecratus  ,  sive  non  consecratns  ,  a  Parta  Civitaiis  usque 
ad  locum  ,  ubi  fucrit  dcscensus  ;  si  ve  descendcrit  ad  Ecclcsiain  Laterancnsem  ,  sìvt 
ad  bcclcsìam  B.  Petri .  /»  mmnerationt  ch}us  servìtii  X,  soLj^nxB/^ÌthK§4Ùèeft^ 
l^eriiMMme»4wlwU.adextcaiorum  . 

'    '  v:. 

•  DJ  Celestina  V*- 

Nel  Ccrcmonìale  Romano  sì  era  prnvednro  alfe  mutazioni  ,  che  doveano  farsi  > 
allorché  flncoronazione  ,  e  il  Processo  doveano  eseguirsi  fuori  di  Roma»  essendosi 
]K«MrìttO}  che  I  Fontifex  ornatus  poteri teqttttan  r«nr  iwfew»/ Processione  »  ut  ad 
Lateranttm  coii5uev': ,  r  <  itUt^uam  nìiam  Ecdpsìam \  et  w^a  fieni  jactus  pecunia- 
7um  y  et  Judei  obvulmnt  cum  Le^  \  redibitur  ,  et  fiet  ^  itf  wvia  ad  lateratum» 
tt  quum  pervenerlt  ai  rficAMT' Ammw  >  intìndet^  et  tufer  Sedem  ht  tee»  hemO» 
slbi  in  introttu  Etclesiàe  praepiratà  ,  srdebit  .,  et  tmt  extrahttur  ùbi  Kegnum  ^, 
€t  imponetur  sibi  mitra ,  et  adstantibus  sibi  hiHc  inde  ùiacenis ,  et  deinde  in  orii* 
ne  altis  CardinaUiut ,  a  ffìofi  PktèyUnfimCkriìniUtm  em  SKbiiàe&iHtt  et  «JSff 
OfficiaUbut  conf^'irth  fient'Li\i.\t^Ex:iuA]  Grriste  ,  «f  dìctum  est  superi us  .  Tum  Pont!» 
fex  asceadit  ad  altare  maius  praeadente  Cleró  iUim  Eccksiae',  et' cantante  Te  Deum  » 
praeimiet  super  falHiirtrtó  ante  -altare  méftir  ai'vrathnem  HneMìsnti  et  filato  T» 
Deum  ,  fciU  .j.M.'.W  .TjrfH./ff  *-i  .tlrtre,  ft  bcHr  ì: :rt  F'ìpulo  .  Deinde  asiumpta  Mitra 
Auendit  ad  Sedem  emiientemt  et  datFresiyterium  CardinalibtUt  et  Praelatis,  et  finitis 
tmnibitfVadit  aHóeiaiy  itln  erdfiattm  e!t  Cim^im  t  vii  ai  Càmeram  tmm ,  sìprU. 
9atimprandet .  Et  omnia  servantw  ,  ut  in  Vrbe  ,  quae  servavi  poisunt 

Cosi  dunque  si  narra  dallo  Scrittore  della  Viudi  Celestiai^y,  i ,  essere  stato  fattO' 
aelPAguila,  ove  nel  11^4.11 -S9*d}  Agoeto  fo  iftcoroaato  ncUi  Chièsa  xle'Benedetiìm  di 


'  Qlè te  nrauntnr ,  ti  Coronatio  Pindficts  fiat  enti 

mmCapui  unicum .  Di.>ce    ,ii  ^-  iccn-  ■  ,  l       u    inti  pct  ritir  riJaf« 
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fs     Di  CeUsUno  V.  nel  1994*  diBonifitao  PULml  1995. 

S.  Maria  di  Collemma.;^gio  fuori  le  Mura  ;  dontfe  poi  rientrò  nella  Citti  ,  non  pii  co- 
me net  j)rimo  tns;rcsso  sopra  di  un  Oiumento  t  ma  sopra  ua  òiaHC0  Cavallo  %.  gli 
applausi  di  duecento  mHa  ,  e  più  Persone  »  che  erano  accorte  «  come  d  «ttem  Tthmn 
dd  Lucca  ivi  presente,  allo  straordinario  spettacela  di  veder  trasfonnato  un  umile 
Romito  nel  più  gran  Personag;gio del  Mondo.  Ma  sentiaoM»  ia  dcicrizioae  9  «he  oc 
&  il  Card.  G$acmù  St^taustm,  t 

^uumque  Un  Sacrae  Celebris  venisse t  in  OliillVy 
yatibus  ornati  bvssit ,  Mtroqut  decoris, 
ìmistimt  offrì  'Atum,  fraai^ue  nowltm-, 
yeltetrensis  Hugo  tiqièiiam  fimiebàt  oUvtm 
In  Caput  Electì ,  cui  Gtllit  candida  LaiU9 
Jnsuper  /iltari  grandis  Lnita  Matbaeus 
Obtutit,  et  Frigium  gemmis,  auroque  conutHM 
Post  (flfbraf.1  Dea  Missat  solemnìa  Fapae , 
Jmposuit  Capai  ,  Fopulo  sptctante ,  Coronam  • 
Oefms  ft  iMmm  CMH^  -uAlims  àptn» 
Structus  erat  juxta  Templum  :  quo  tmh.i  snhntem 
Cernerei  bunc  apicemnimium  copniatn  pccestrn» 
Hine  d&9  fnveetiu  Equo  «  processi  t  in  Vrbem  » 
^uam  divcre  yfqnilam  ,  servat  Procesùo  .^ìtum. 
^nte  Ducem  tettàenf,t  longis  clamoribus  aitum . 
JdstMtqM  ms  tm  Fratribns  «rdàe  fratsul» 
■fi  dMtt  §»tifim         tm  i  fttt4  pmgumi  • 

%   V  I. 

.Di  Bonifazio  FIJJ» 

Molto  magi^iori  onori  furono  prestati  a  Bonifazio  Vili.  2  giunto  in  Roma  dal 
Castel  nuovo ,  di  Napoli,  d^onde  era  partito  a*  a.di  Gennaio  del  1195.  Poiché  fu  consa- 
crato, e  coronato  a'  16.  di  Gennaro  con  pompa  non  mai  più  veduta ,  con  la  quale  pastò 
dalla  Basilica  Vaticana  alla  Lateranense  sopra  una  C/;fffe«,  che  accompagnavano  a 
piedi  Carb  II,  Redi  Sicilia  ,  e  Cirio  Martello  suo  figlio  Re  di  ì/ngheriat  c  che  con 
la  corona  in  capo  lo  servirono  a  lavoìa  ia  quello  stesso  giorno  delle  due  prime 
vivande,  e  poi  renarono  ancor  essi  al  Conrito  con  i  Cardinali.  Ma  questa  graa 
aol?r:n'ti  fu  non  poco  Jistiirbata  da  un  fiero  .X^niporale  »  .€  da  una  titsa  fefoce  t 
ia  quale  restarono  uccise  quaranta  Persone  . 

Giovanni  de  Rossi  Scrittore  della  sua  vita  »  cosi  ne  estese  il  racconto  .  5  Deìaté 
eì  a  P.  jf.  SenatorU  dì^nitale ,  continuis  itineribus  Romam  festintvit ,  */  Vrbe  aeterna  , 
Or  bis  Regina    aeteriue  memori  tie  Fonti/ex  ^  et  Orbis  Caput  corona  insigniretur . 
imtem  éMmne^to  aliqtto  praemonstTMnt  %  H'qtumtm  fastigium  res  Ftntifiàas  itat»^ 
nu  ma  •  M  »  fiw  Mie  ifnm  nullm  BmO^  ,xm,  KmL  .M,  JtUmai  pmfd ,  stipMth' 

per  Un  quinquennio  ,  finché  p«*ò  »ì  Monte  AiMajtJlé  ■eli"  'A'jmlA.  V.  Pjpihro<h.  in  Pnp.rÌM»  p.  66.Vìu  II. 

neli  Abt)ru/M  ,  ove  imtirai  l'Online  dc'Ce'ettim  .  Pa  i  Viu  Cie'eiìini  V,  Opa$  Meiricum.  ia  T.  lU.  i*»  !• 

tlettol'  *,'.>  in  Tcru '1.1  ,i  <.  ili  I  agf  io  iici  i  ">  ;.  e  riiiLiniii>  Rei  .  li  il.  Mduuit.                                     ^  . 

spom^nexineHie  .il  frim fidato  oapo  %.  Me»i  i  e  olio  x  Brut  Ulta  Gmimm  ili  Anjltni  ,  Or  !.  Diacono  m 

fjkotnì  ,  »'  tjf,  di  Oeicmbre  ritirantioù  nnovwiaiK  S,  Kitah  imCmatt  indiPtcìe  ce'H^ilyiuro  ,  t  Msm- 

in  ManvMf .  Oap-y  Uue  mesi  (n  rinchhMo  ,  per  «vinre  »«.  fatto  da  Mmii»1l^,  .eìetio  in  Castel  N'.ioyo.  ai 

unì  S.iiin<  ,  net  (.'Auelto  il'  Fumeut ,  ove  dopo  io.  me-  N.ipoli  a'  24.  di  Dee.  ne!  11^4.  Mjri  agli  ii«  «li  Otti»- 

»1  m  >ri  »  ly.  di  M  iRgio  del  uji4.  Il  ma  Corpa  fu  tra-  bre  nel  m?.  e  fu  »ep:iU3  nel  yatium»  . 

sferin  \  Fttfnt  no ,  c  scr^iito  nc'i.i  Cfi;e*adi  S,  Aiifmv,  }  àaaifiKtm  t'IlU  t  irtmidU  i.*)tummm  Vmfugam 

Q,'.' Hi.i  nel  i;i7.  fu  ir  t..icii[  >  .ii.  <  i-Wm  ài  H.  As«u  ,  RoÌlk-lMltiXBl>Uie  tt^l.4ifi  U* 
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29/  Bonifttào  Vili,  nei  1^95.  23 

tut  hìite  Me  Sìtllut  y  et  HunzarUe  Reolbus ,  Prtcerlbm  CalUs  fraena  tenntibus  ^ 
fraetùitiue  Clero ,  prosequeaU  Popuh ,  Principibus  lui^s  »  et  tpeeucuk  eie»Hbiu ,  et 
trìUmbmUn  extrua^hu  Arent ,  ai  Utennense  Palatiiioi:  Muetnt ,  é  MatAeo  Rii- 
beo  iJrsino  S.  R.  E.  /frchidiacoHO  Tiard  Pontificia  ciitctu  fuit  .  Quttmque  Fcr.cdictus 
waretHT ,  mutétt»  feliciter  nomine  Bonifacius  appellari  vtluit  .  Opipar«  dchi»  cele- 
krMio  Convivio,  quo  Sicilìae ,  et  Hmgérùe  Xeget  ,  emim  nMH ,  poitquam  prima  fer* 
cuUintuUssent  r  U't^.eum.tlirgimtUf^Msam^  C4Ìr4i»*Uèm 
miniera  iistribuit . 

Meffta  però  di  esser  preferita  ad  ogni  altra  la  Storti  dì *tntta  la  loléone  funsione  » 

che  ce  ne  badata  un  ceIeb«e.Scrìttore  contemporaneo    Nella  Vita  di  Celestino  V,  che 
abbiamo  già  veduto  .essere  stata  scritta  in  versi  esìme)tXÌ.éAQweà,Giaeom5tefaitesf'nì  » 
Diacono  di  S.  Giorgio  in  Vetabro  ,  pubblicata  dal  PiDtìùth  tifeèndùé  «  i  C  npro* 
dotta  dal  vfdfWifi;  se  M  Muratori,  3.  cosi  descrivesti  k^tingolir  pOiii£tt  ,  coacu|. 
MiMifazió  ih]  Vaticano  si'  trasferì  alla  Bas.  Lateranen«e  . 

Er^o  ubi  post  morulam  Patribns  procedere  vimm  est,, 

principio  Cthx  ceìsa  Dei ,  suffectaque  -ttiài  >  4  ■ 

Indenti  rutìUm  bastili  fertur  in  altum -, 

Post  ipsam  j_hi.ilcr.itus  Equus  ,  àcttctm  ab  ante  t.  • 
Velatusque  rubro  scarleti  tergora  nacto , 
Cingens  ai  dextrum  vehitur .  Vc\i'!  :t  r'rjuttntw 
Ordine  bisseno  tenus  :  et  Pluvialibus  ambo 
Kavales  Pnefecn^tutóim'f.qwvpi^MS  om»Ìt 
7b/h/4. PontilìcLHn  sacratò  vertice  candcns 
Subsequitur  :  numerum  veniens  Rominus ,  et  Abbai 
/fg%erati  bOs^  retro  lento  proeeiere  passu  • 
Pontiiìcum  venerandi  cohort ,  pars  una  SenatuJ 
A Ì%redi tur ,  claustj  pars  aiterà. septa  vhneiis 
PMsbicerain .  gravitate  tma  sneeeiere -iiffnem . . 
Dìsputat  at  lon^o  pro'cn^.t  sub  ordine  turba 
Scribarum  , .  Dociùmquc  simul ,  Lcgumquc  Professùm ' 
Bis  tantum  sectare  Pitn$i  eoeturqut  eanentum 
Cum  iinccìs  ^  ,  a'.iìsque  virìs ,  qui  ' psalltre  iaeUimi 
Mnsiferum  posuere  Dìicem  ;  post  terga  pnorum 
^  JnciduHt  ì  similisque  maimt  ttmièatà  per  ariti 

ytgmina ,  qua  fiium  rntae  seroavimus  alae  •  • 
7{os  levitarum'rMJirjw \.nw' Illa' Senttxu- 
'  Dilniaticas  vestita  toga* ,  pars  nobilis  u>u 
liieet  Mueauitur  ,  Scandens  maatitil>us  albis< 
Jietu  tutìqm  Eqw»  Le^io ,  sei  ju»eU  Htw^: 
^.^tf^dirm  itie>  /«uvlf «r  trìiuniduls . 

•  In  T.  IV.  Mali8ollaiul.'p.47ak''  lién* ,  au  qu-l  e^»  diwanrii  ■,  pour  <jnoi  H  Croix  y  w 

*  V  Ir.     AnniL    m.       la,**  .  elevee,  et  porte.ParU  par  Beni  Benoist.  1^^.  V.'4w.;.<»t«.  ■ 
?  T.l!l.p.t.rer.  mi.  P.0H9.  Fiyiitni  deRitu  SS.  Crucis  Som.  I»t»niì«ia  puefereml» 
4  Ln  Cntt ,  che  ti  portnvi  inninzi  il  P^pd  ,  qutndo  Com  ncnur.  R-imie         Dtm.  Gtor^i  in  1.1.  Liiurc. 

»nJ  wi  in  timrche  Chies»  ,  a  celebcare  le  Sacre  Fun-  K^  tu  H^ritificU  .  Rimile  i7ji.  ^.  p.  4<./<rtiJ'.  A4j«j«4)  Je 

ZI051 ,  cr.»  Il  fi<r,«,4/f  ,  illa«Mi<  da  M*n-..  Liampiai  Satro  rltumacferetidi  Cnuem  inT^rihin  VrAtUM  ìx- 

de  Cruce  S;jtiiri.,ii  Inyeiiigiii>  hluorìc^.  Rinnfe  1694.  cleiiae  i  Parii  f  ru;..  S.ir<uiu  .  Delti  Crote  , 

Q.ifna  ,  che  >«  ttm  ade*»  ;  e  clw  chiimwaM  ftx<U»'n  che  precede  gli  Arcivescnvi  .Ne!  T.y.  /ett.  Ixc!.  P-  t-4V 

Iì*m>mc*t  Crmh  ,  pi«cidevala.ti»tain3R'.e  ,  allorché  r«m(>«  Gr'^ue  Vai.  p.^(,atL<i«éli^  Sifill»  4«M  ' 

"          "  ■  ■         •-  -  •  Gitfajsnana  p.  ii^ . 


i»rava  per  ia  CiUa ,  in  vteeddldiwrw ,  e  de*  rtniUi , 


i  vip.  !}• . 


DlBonifazio  Vni.net  laf^i  * 

Tf^rr-At  :  h.ic  serie  IVoct-re^  iiredere  ritus 
tiacet  :  hoc  etiam  {  .ne  fors  aùolescat  in  aevum  ) 
in  script is  mommuHia  Mwat;  ted  9M[ne  recto 
Tramite  quis  poterai  ?  iurum  est  cf  rr^rr  majiipla$ 
Indactos  )  doctosaue  J^'iros  ,  ubi  fiurtmus  urget 
in^etwt,  et^vani  Itttù  te  caetUfU  adiuat, 
Dumque  moras  pis^tt  esse  'JÌa  -,  flncmque  Uborìs 
F»seimtu ,  bine  est  Stdvmus  apex  t  cui  tanta  reluctt 
jGMa ,  su^mi  frigio  vettittis  et  mvù  , 
Corr.'f^drnqtte  sedttts  nii/eHm  snb  tcpirìne  nafjl.t 
Mandentetnque  gejùs  ,  ibat  fi»  laetior  nura,  • 
^dvmutkàt  equo  eàulau  ai  kemata  t  Mia,  9 
Aurataque  super  palla  ;  nam  cuspide  plumj. 
(yorensi  coasMta  nitet }  tnnc  lora  tenebant 
ÌUitstrei  GalHque.Daees»  Caroliwitte  Secundus  ; 
Rrx  Siculus  >  Carolusque  puer  ,  prolesque  juTOitft  ^ 
Floridus  t  Ungariae  materno  a  stipite  nmen 
Kegis  babtns  :  dextram  Putet .  accipit  ^  atque  sinistram 
Fili  US  :  ardentes  habitu  quos  unta  tiiueit  j 
Grana  rubrns  :  siq-.tidtm  Tcrrae  per  rura  laboriff 
Hi  regcj  sQcun  l'atrctn  venere  volentes, 
Jure  tamen  :  nam  sceptra  tenet  Vassallus  ab  ì^sé 
Jn  Fcudum  Siculus .  7{ec  non  de  more  viàssm 
Divisum  sortita  taetm  romana  Senectus 
Jd  perag^  Procerum  Terme ,  Caefique  MMttr»  • 
D«w  pergit  sacratus  apcx ,  qufm  circuii  amptus 
ÌAiìts  eque* ,  post  terga  ruens ,  festmane  decorans 
Apputttf  »  et  G>Uii»,  Romani»     ùievjtait  ^  amiiis 
Nobititas  Ca;r:|  iiii  ,    cqueus  ^estì'^ia  Summi 
Priacìpis  j  on  mmerum  poterit  qtUf,paadere  metro  ì 
Defeimiis  «  vincique  juvat  ;  smeetméere  r^ns 
Verba  pUc't  ;  l'oliti  r^t  ,  inentrm  ne  oblivia  captMt^ 
^aod  rubeis  crocisquc  rigis  umbracula.  veleni 
Mixta  Dttccm  ,  fari  radjus  ne  verberet  iUum 
Objectus  ;  laterisqne  comes ,  ptulamque  sequestgr 
Sftod  ferat  obsequium  pretiosnm  gausape  nari» 
Sublevita  Prior  i  manso  quod  spltndidus  una 
jturi  succinctus  caliga  »  smcìnctus  et  una 
Scarleti ,  ponendsts  erat  Prirfectus  ,  et  r.lmnf 
Urbis  Apostoiicum  fnxu  ,  comnancitjus  tiium 
Judicibus ,  Uetìs  Pluviali  ewfivra  acino.. 
sic  i gì  tur  vndens  redimi  ttis  tempora  rc^no 
Summuj  apcx  proprium  signabat  acumine  de x trae  ^ 
LevcUtmque  mi ,  cupìdamqne  imtisere  plebem  , 
S,Mae  laudcs  excl.vnat  fiero,  quse  e:  vìvere JbngUB 
Optai  ;  at  inclsfso  sibimet  conditere  Pracsul 
.nsut,,ditm  meiittt  $immae  fastigla  mvSs 
^Causa  laboTÌs  honos  ,  timor  ìntus  ^  gloria  pulsata 
Tìeftris  :  at  tiìalamo .  iublimis  iu  aethera  Petri 
I^H/V^Mr  preest ,  p»vett        tam  sub  turbine  vlu 


^xpedit .  0  qnm  Orbh  iurum  est  disponete  AtffeiMrl 

Heec  dum  Pastor  a^it  ;  Senior  Levita  ,  PriorqUCt 
JLt  conjunctus  et  Proto  Camcrarius ,  istic 
•Bfigks  idfi  s;4iera  numet ,  pntratUqM  tandem 
Cernitur ,  adspectu  rutìlans  a  Kuniinc  divo 
.Effigies  :  vatuas  gestantes  poUice  ferUs 
JD^ffitsas  repettatÈ  urto ,  Huaque  nttetnmt 
Saepìus ,  et  k^em  stittuunt ,  ne  forte  vagentuf 
Jmmem»res  ,  redeuntque  sua.  consistere  jcaia , 
Km  iUi  i  vena»  Vop&xa  Imtnntrtt  Urbem 
fi,rzubvs  in  morem  veterem  ,  qua  tendere  mot  ett^ 
/étque  frequens  Patrem  currens  stipabat  euntem  : 
In  qmm  jéums  trat  vaUiae  p»  tmeta  monecte» 
Sive  auri,  sen  forte  nitens  arp,entea  stridati 
"Consulibus  quondam  iitnit  dispergere  passim 
jijndque  geiau  nmmm  ,  vtHtimi  mme  WKpvrìt  annin 
Jact^rì  iniiulz^us:  tenet  haec  ìnsi{^nia  Princcp»» 
Jnstanrat  Populus  varios  ad  lucida  ludos, 
^tqw  tetmss  mmm  stnéSu  l«  tmutma  Fl«bes 
T.i<:r!!iir  ohtufii  .  Ji;venum  pars  pascltur  amplas 
Excerpsisse  manu  pbakras ,  pars  attera  pubes 
i»^fmh  aìipeàm  nt^ttrì  wilhus  mteas  t 
Pttrpure.tsque  dolct  fronti  decedere  : 
fars  UudeSfpars  gliscit  opes  »  pars  ludere  camp9 
Certaty  et  etUqmu  effringere  twrnkns- hastas , 
Tars  u-tp^f  insuetas  senii  mccrrn^rr  powfy::! 
Spem  praeteri  sic  fratta  dies  mirata  vetustum 
Tfli^iKr,  Mt  extotUt ,  eompeUitur  iwoiia  pntam* 
Gccurrunt  ad  festa  viri  ,  vcxi'la  ferenles 
Bcdcsiae ,  de  sorte  Dei  qui  nomtae  Clfrm 
Ùieìtur ,  in  parte»  variat  redotentla  tlmrìt 
Obtulit  ;  obUta  suscepìt ,  surtiptaque  in  ignei 
Jutulit  ,  atque  focis  signatis  pectore  fimum 
Eccepii  :  psalknu  ehtn ,  dtm  fkxilis  mt* 
Affigitur  [inni  ,  spìratque  •Vaporìbus  ignls  . 
Esce  super  Tibrim  positum  de  marmore  Pontcm 
TraniSerat ,  pnmttm  Equo  ;  Tum'que  y^tu 
De  Campo ,  ]udac:i  cancns  ,  quae  caccutà  COldc  ttti 
Occurrit  Fesana  Duci ,  Pariooe  sm^  ipt9 
Sfiae  Christo  ffrawdéim  tcgem  «  pleiCmqite  srA  miAn' 
T-xhibuìt  Moysi  .  feneratus  et  lUe  figHmm  , 
Hanc  post  terga  dediti  cauto  sermone  locutns* 
IffMns  Judaea  Dmu  «       eoffttun  tfUm . 

'V'cr populus  ,  7j;air  'v.^'^ri^  ;  qui  OfcUf  « 'Ct  ReZ 
Ohttubi  patitKr ,  praesentem  temnere  ma^is , 

prapkm  reputai  hon^évt ,  sperasque  futimmB 
Et  latet  ipse  Deus  ,  Gcntes  .iccri.cre  nornnt  , 
Tu  fugis  :  in  propria  venientem  pellere  saeva 
^om  metms  :  rueum  ^9  te  piiif  «ree  tnterem 
Adlf  bum  »  qum  dir»  «fr«>  ft  credere  stuké 


DI  Bonifazio  VITI, 

Detrectas  :  mrritwra  ruis ,  quia  nescia  teasm  : 
'  Std  rtieas ,  mIsertìUg  Deo dtim  Chrìstus  in  an»  ' 

Filili?,  et  Verbuiti  Pattis ,  de  Inaline  lumen  , 
Tipstra  saluj ,  tensis  manibus  sub  stipite  pendei  : 
Tm^  erit ,  quo  insti  iMt ,  merìt»mqtiè  Ubtris  ■ 
Judiciu  reddct  Judex  super  aethcra  ihus  . 
Uos  iinquensy  qua  et  Sacri  via  est  ^  qua  Tempi»  aluHtwr 
Marci,  quaque  ferox  %  ìttvenìsque  Adrìanus  1»  4niirfrt 
Romulei  (jua  Tempia  jacent ,  celsusquc  C  !  «us  , 
S/Mque  pm  colitur  Clemeas  »  qiU  dexter  eunti  est  < 
Frovredtens  Prìnceps ,  Lateranum  Stammit  in  Orbe 
yippulit  ,  hùud  fri^iinii  ,  Mitram  scd  vertice  \icsU0tt 
Fondere  cmfectus  nimio  .  Tuuc  eoetus  ovMtum 
M  ti  ^st*  Fatris  caperent  exordia  ,  p«mpas 
Osteittant  t  ludosque  novant ,  cUnguntque  tubaruoi 
/feru  t  repercusso  kterum  per  concava  fiatu 
/it  litui  stridere  vices  ,  et  eymbala  strident , 
TympAna  con^emìnant  soni  tutu  y  nec  verbtre  tunsa 
Discttnt  ferre  ^radtm  ,  libi  sed  comubta  suhstant 
^uae  di^itis  comnwta  cunis  .  Ciet  ergo  juvcntam  » 
Cornipedumque  animos  extaUit  buccina  cLmgm^ 
Jn  stadi'.m  ;  clypco^  ,  '7  '^fi<;  ,  y<Tx'''^\  ,  to^a^it'e  , 
Et  phalerAS  jatM  vulnus  l/uòct  ,  i^L-UuiUtii  tactu 
Ftaùdentum  ;  quasi  fine  deto  currentibus  armis , 
/4t  LateranerTts  g^itudens  Domus  inc!yii  Templi 
ConcrepAt  in  Carapanas  solvit  ,  et  emncs 

Cmcfittu  rm»ant\  cmtusaqne  dura  metallo. 
Fune  tamen  contacta  trentuni.  Sic  lempiri' per  Urbem. 
Pone  viam  fecere  Duci ,  primusque  Saccrdps 
Cardi  neus>  MmMt  Rrìnccps  inm  ttndit  ad  anlanif 
t>t  LevitA  pri US  ceeinit ,  praeconia  ,  seplus 
Judìcil^us,  deelamat  hcro  *  Uiuletque  perorai 
ùUiVgtitiH  fetidtut  Sìlvntn  1»  4to/w  Divi 
Mimerà  dìvisim  largitur  cardine  fultis , 
^raesulibtisque  aliis Clero    Laicisque  Miniscrìs  • 
Simmm  'vptX  y  burneros  roseum  vestitus  amictum  . 
U.iec  il.i  ne  immemores  videaniur  qtuercre  fdsttu^. 
AC.  bumilem  tenpsisse  domum  ,  solemuia  Cleri 
capietis  de  Stcrcorc  ■  tutfuen 
i»' platea  est  c/rra  Templuin  ,  despecta  p-irumper 
yisa  Hovist  -qma  ^edu  loco  :  qua  maximus  Hero9 
Hòc  fartasse  die  recubans ,  tèi  primitus  itti 
T^on  foret  adi'entus  poùtus  >  ter  missile  i^ctat 
Jn  populum,  faturque  docens  ;  non  aurea  nobis 
Argentamquc  nitens  vobis  ad  gaudia  it»n  smtt  t 
Stjtùd' tameu  est  y  ìjoc  prompta  manus  disper':_erc  tentai». 
Er^o  potest  sine  fraude  ,  pie  de  Stcrcorc  sumptus 
*  Credi  summa  tenens  ,  solium  ,  et  de  puhere  uaetUS 
Principibus  recolendus  /4pex  ,  a  Nuniiae  itów 
tmpwitut  «  Tt^^ut  iU  ptTÙsàtwt  inde  .  . 


Nel  1292." 


'^énte  fìim  Templi ,  bin»  lAì  purpura  sedes 

PorphyreAs  nativa  tenet  ,  super  accubit  U!af  , 
Et  éexttA  ferulam  Saactae  Vmu  acci^it  JÈdis, 
Suctoram  et  Clave*  ad  Sacra-  Palatta  vecUs 
Jnsuper  et  laeva  positus  serranda  rcdonat 
Illa  viro  ;  Zonaque  Pater  succin^iiur  iilic  , 


Jmperiique  dmum  vigiUs  qui  ex  munere  servant 
peies  ttemmttir  Herì  ,  qmbm  ere  hitìgu 
Susceptis  y  effusa  manus  ter  spargere  nummof  * 
Jiuboat  j  ac  fétur,  }\atus  àispcràt  ìléuaóet 
I^uperibusque  dedit:  manet  baec  in  saecula  safcK 
Juscitiae  virti;s .  Post  ì)xc  sub  ìmagine  ductn!  . 
giue  Mare  per  Uquidum  nuUo  duetore.sub  Urbe» 
hrveiùtt  swtimh  apex  Laurentia  Tempia 
Jngreditur  ,  quae  jure  sìbi  meruere  Capcllac 
Frincifuum  nomen  ,  Cleri  ,  Populioue  relatu 
Sancta  Sanctorum  ,  quid  ni  ?  SandaUa  Chrìtti  > 
Et  capili  aetberei  Pctri ,  Paulique  Celebris , 
Christifcraeque  Crucis  maculas  wii  sanguine  tertit^ 
Et  teelus  humani  generis  Salvator  ,  et  auctor , 
XeUquiaeque  aiiae ,  celebri  couduutur  in  area . 
Hae  igitur  eoram  tacrymas  in  pectore  fudit 

Dukis  atHOTy  pietasque  viri,  ctu  credere  fas  esi»  * 
ExMrgensque  iterum  modicam  pausansque  per  hQTém* 
DiscMuit  tbaìamo  Princeps  ,  qua  Regia  sese 
Frùtendit  ;  magnìque  Duces  ,  totusque  Scnatus  t 
Et  Rcges  ,  Procercsque  aliis  d'ucumbere  memU» 
inique  suo  sedere  loco  :  fulgebat  ab  auro 
Teeta  dtims ,  retleere  juvat  velamina  muri  « 
Et  vestes ,  mentaeque  situi ,  fiUgentia  Sacchi 
Pocula  ,  gemmata  Calices ,  et  ferculi  ;  quonam 
Ordine  servatuui  est  ;  quemnam  Di.ulcmau  Regcs  ■ 
Siuum  ferrent ,  gessere  modum ,  sedereque  $§tm 
Inter  Poatificum  ,  Lcvitarumquc  Priores , 
Post  primunt  exbibitum ,  tantis  adstantious  ,  auruui- 
f^tque  Patres  mensa  surgentes  fundert  h^Kpheis  ^ 
Coepissent ,  summoque  Duci  ,  si^tmetque  reversis  \ 
/td  mensas  :  iterum  Jestumque  reducere  Patrein 
Tios  etiam  sub  eUnsé  juvat  fasH^d  tecto  : 
Multus  enbn  megnusque  Lbor  nenturus  adibii 
Pontificem  »  vlncetque  nulos  ,  sHbdetque  superbos^ 
Lo  stesso  C4n{.  Gaeuno  ncirOrdinc  XIV.  pubblicalo  M  itaUlkm.  i  ha  descrìtte 
ache  in  proa  queste  mejdestine  Cerìiqoaie  •  Ma  siccome  quasi  -tatto  «oixf  sponde 


Bissenos  referens  prctiosos  ,  scuìpta  Si^ilKi  , 
Et  Muscum  ,  quae  magna  notaut  fraesagia  ,  maffut 
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s8  DI  Clemente  Knel  t^o$^ 

OribttXII. ,  e  XIII. ,  che  abbiam  già  prodotti,  I  cosLml  ftttagff  datrifetiilo,  peT 
evitare  delie  itrnùli  ripetizioai 

CAPO  V. 
fncestÙMÌ  iti  Stm  XIF* 
§.  I. 
al  CUmaUt 

Sieiii6n ,  «Re  Mm  votene  sfogare  fu  -^tA-  dreostaoza  il  suo  tripudio  nell*  esd— 

fazione  del  H$tovo  Pontefice  ;  -  quasi  che  fusac  presaga  di  dover  restar  lunT.imente  priva 
della  ^ocondicsima  visu  di  un  ugual  Trionfo  »  per  la  traslazione  fatu  della  Sede  Pon^- 
tifitìa  i»  A^ffUM  da  Clemente  V, ,  che  coti  ridusse  mìseramciite  la  gnu  Xma  a  Città 
dì  Provincia  .  Nondimeno  anch'  esso  ,  e  i  suoi  Successori  vollero  ritenere  P  introdot- 
to costume  di  passare  eoo  solenne  Cavalcata  dalla  Chiesa  >  ove  era  seguita,  la  loro 
jnetroHazÌMe  j  ad  un*  altea,  che  facesse  le  ved  della  8at*  £««msiNWv$  come  Ubia- 
mo gii  osservato  ,  essere  stato  praticato  ndir  .-fqiiHa  dn  S. Celestino     2  Giovanni  Ca- 
nonico di  S^Fittort  di  farigi  nella  Via  di  Clfmate  F.  3  narra  4 ,  che  nella  Chiesa  di 
S.<^itthf  fu  incoronato  a  lime       <fi  Nov.  nella  OofMenjnedopo  la  Pcsu  di  S,MartìWf 
alla  presenza  de'Cardinali,  del  Re  di  Francia*  e  di  varj  Baroni ,  e  che  ex  casu  Muri ,  et 
pressura  Pofuli  plures  taesi  swtt ,  et  mmmuUì  MorMi  ,  ibique  fuit  martuiu  ìoAnues  Dhx 
iritanniae .  Ma  Èra  Bartolomeo  di  Lueea  dell'Ordine  de* /Verffftfrorf  t ,  a^^iunge  que- 
ste altre  circostanze  di  qnefP  infausto  accidente  .  In  ejus  fcsto  ,  et  ("or  r  ij(/  r  Kex 
Franeiae  iisterfuit .  Et  hter  ro^9r..t{t(»  fuit  ìnfrA  octavas  5.  Martini  die  Dominica  ,  !»'■ 
EccL  S.  Justi  de  Lugduao  .  In  qua  Corotiatione  istud  apffaritit  signum  netabite  ^  quei' 
fpmr  Eepé  de  S,  Ituto  éeteeaderet  td  CimMtm.lujidiiHe>uem ,  et  deditteretHr  pc  r  Py  n- 
eifeSf  unus  nwrus  ,  gnì  rrcJ  nipn-  'viam  ,  cecidit  super  multitudiaem  ^  et  multos^_ 
ofpressit  de  hi<  ,  qui  Pap&m  dextrakant  T^obiks-y  sed ^raecipH*  Ducem  BntMttìae^  qm 
morturn  est  ibidem  ,  D.  Cafi^im  FTatrem  Xe^'s  Franciae ,  qui  erat  altaUo  latcn  P  ;  .m  '- 
dextranf  ,  wuiium  lacsit ,  et  multi  mililes  ihidrm  mortui  sunt ,  Papa  etiom  fili t  m  peri- 
culo  ,  et  cecidit  Corona  de  capite  ejus  ,  Equnsque  eiiu  lapidibus  est  coopertms  ,  et ,  ut  ' 
Uadunty  mortuut.  XiMem  etiom ,  qtA entt in  Capite  Cmwms^  tunefiiìt perditus^  pretU' 
sfx  rnillium  flormorim  ,  sed  postea  reinventus  fuit .  Lo  stesso  si  narra  da  Bernatdo  Gm^ 
donc  Vescovo  Lodovense  (S ,  il  quale  dice  ,  che  ipse  Pupa  depositus  est  de  Eque  -,  sed  MftKf* 
wtfiàt  làestK  ifiienau  tme»  dé^mutanHbus  usque  ad  XJJ,  sU  telisi,  quod  infra  pau- 

eos  dies  obierutu  ex  qiiikiu.  tmréti  stiat  wuvmi ,  M  wme  fmiff  wmltì  fittrsmor. 

praesagiebant .  .  i» 

Ninno  però  tnegtio^h*  ÀmaMe»  /ii$%erio  7  ne  descrive  tuttala  Comitiva  i  mali 
prodotti  d.i'!<i  caduta  de!  muro  ,  mcntrcdalla  Chiesa  di  S. Giusto  tornava  in  solenne  f.a- 
▼alcau  al  suo  Palazzo.  Statim post  suam  Coronationem per  Civitatem  Lu^dunemcm  cum 
MMttCMdimtUhMft  PhieUtis,  «tCìerìtuiudmnktpmttworis  est ,  equi  favi  t,  et  suam 
amemaikammmdfàftMpjAUèt  timeute»dit^  pMuemiktu  mìpp»  Afgfi  Franetae, 

iptg.  19.  Fo  jepMto  ndU  CollegiitàcBBfililldllWoealdl 

'  ^'  P-  '  <~'>^"'P}f    ...  . , 

3  "mwrt.  Irt  R« .  figli,  del  C»yilier  n^jnl»  .       4  Apu^!  Balauum  T.  ^y'/;^*^?!"!»  SS?ck2lSlt 

^*^<i!ir»VaMimiU'C9mlttUi,ra:i^di-9«mfdr!9ViH.    Pilli.  p.7i. 
1£J^    t»)fen  «II'  AKlmcova»  di  Botaf  lBx  .fu      5  il^><^  P-  '  ^ 

^ApiftoadiiM^ alopenasn  acllaLta|*atews.     y  lind.  sit 
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Di  Ckmeiae  V-  nei  130$^- 

et  Caroh  Tratre  suo  ^  Uhanne  Dnce  Brìtamìiie  ,  ef  Oébdrdo  de  Goto  Ckmentts  Tratr  e 
Gemano  I  et  mUìs  qu^impluribiu  ComUibus ,  Baronitittt  et  AiilùUms ,  qui  pedeitraadt 
Equum  ClmaUis  Papae  per  fmmm  A  utraque  pam,  et  tn  Ontàtu dhìgébant .  ^imit' 
que^  ipte  Clemeas  Papa  cum  dicto  Xege  Frarui^c ,  et  aliis  supradictis  jHxta  rnuros  Ch'ita' 
tù  lMgdimensù  traasiret  y  tunc  ima  pan  ditti^tnnri  antiqui ,  super  qua  erat  e^ntium 
màtitHÌ9  ,  ewnnt ,  et  ipsa  eeniie-  pemtm  mferràm  ;  cupis  lapides  Equtm  éUmentìi 
Papae  percusserunt  taUter  y  quod  Eouus  suus  in  terram  cecidit  i  et  Tiara  ,  seu  Corona 
de  Capite  suo ,  in  qna  erat  tums  CarlntteiUiu  vaUe pretiosiis ,  et-ad  sax  mUafiorenorum 
emmmiiter  aestìmatus ,  eitjùs  htns ,  ut  iirltar ,  foOta  I»  umt  mot  fiùi  woentits .  i  Et 
idnde  omnes  Milites  ,  et  Barones  ,  qui  in  circuttu  Papae  dextrabant ,  laesl  fuerunt ,  et 
tmcassati ,  et  taliter  qutd  iatcr  «Ìim  »  JéanmDux  Sritannìae  »  et  Gatbérdiu  de  Gttko^ 
fest  p/atc9s  dies  deeesserunt ,  • 

m'Gtivépadmi,  Beaeietf  Me  Ckimtérì.  * 

Successe  a  Clemente  Giovanni  XXII.  i  Ts^elltsue  sette  Vite  prodotte  dal  Baliizio  non  si 
fdirU-tCbe  deità  mt-Coroouìone  seguita  in  Lione  j  ;  come  nelle  otto  di  BenedectoXlI.  4 
coronato  in  Avi^jnonc  ,  ove  fu  incoronato  Clemente  VI. ,  51/  quale  6  in  fesco  Pcnteco- 
stes,  quod  celcbrandum  fuit  die  XIX.  Maii  apud  Ecclcsiam  Fratrum  Pracdicato- 
rura  de  Avioidne ,  cuin  maxima  sotlemnitate  -  extirìt  cormutas  adstantibus ,  et  ser- 
vicntibas  ci  Dominis  Johanne  Primogenito  R<'j»is  Franciae ,  tiinc  Duce  Normanniac  ,  • 

Sii  postea  Patri  suo  succes«it  in  Ragoo ,  Jacobo  Duce  fiorbonii ,  Philippo  Duce 
urgundiae,  Imberto  tunc  Dalphino  Vlennentì,  et  mulds  alifs;  et  in  crastinum  de 
mane  ,  omnibus  aJcxtraritibus  hónorifice  fi:it  reductus  ;  itaquesicut  in  Apostolos  sin- 
giilos  tQ  illa  die  prouc  lingua  igois  apparuit  >  sic  hunc^ummum  Pontilìccm  per  Car* 

I  e ofivien  credere  td  Àmthif  ,  «Ke  mìmeaw  MBr*  M^rcfl^».  e( MCdìM  per  pirte .  ehè  vi  rientrasse  ,  co- 
■  r'^i  "","-'^  ;  p  liche  nel!"  Iiivenurìo  delle  toradlet-  "  mè  MUie  la  Cftn  di  l.ncca  tli  bavere ,  ei  l'i  perone  w 

tjli  di  Utmrnte  V.  f  iito  dop«  h  «ui  morte  nel  i^M. .  Ivi  par.  •»«.  Nel  IJ?<.  «i  4-  Dctembrc  dtipo  l  i  ninno 

dicui  tre  uniformi  ori(.inAli  csisi  ni  ne!)'  ATih,\,o  ìm.  dì  Gie.XXlI.  %i  trovi  nel  Tesoro  tielli  (  hii-i.i  m  Avi- 

M  annovera  ttróna  ,  ijuat  ■tpcniur  Rtgiium  ,  cum  trriiri  tno'ne  In  moneta  d'  oro  coniai*  >  il  valoM  .  e  cofliput» 

«Tfi.ii,  n*h$  ,  a  MUii,  UpiMtm*  fntì»tit .  Drtfot  Ru-  di  i8.  milioni  di  Fiorini            e  plu  • 

Wnu»  ffttiMiuimm ,  qui  cMstttvit  ttte  w  tmmmuti ,  ti  mmti ,  Crea  ,  Cermt ,  t  MitHe ,  e  altri  situi"  d  ' 

rtrta       .  Garimpi  sraijlo  della  Garfacnina  >.  m-  con  pietre  preiiosc  ,  la  «ima  di  larpo  di  va,u(.i  «ii  7. 

II  celebre  U./^w  tJ5f4ri*w*«»  nel  lit.JI.  Biit.Cr-  milioni  di -«orini  d'oro.  Si  the  in  tìui  >  ii  tcjt  >  fu 


■  P- nart ^  ,  che  quella  C<irffrf<j  cr»  stiia  trasferì-  di  valuta  di  più  di  iS-  mili  ni  fi  niiu  >.' oro  >  th« 
■•a^Hcat  ojj>ttoa  I,««-djU."4«,rWf,i;»  dcMa  Ctrina    ogiii  milione  e  mille  iiuR'i  va  Ui  fìonni  c'.  ora  M  vaM-, 


fMaM«,  COMIC  pruova  con  questo  uasw  d'  un'  antica  ta"^.  E  noi  ne  poMiamo  tare  piena  itt'x  ,  e  lestliiio» 

OMUcadiCtfOM.AN*  ii<it,ìmPtit9B,MitluaiCd'  niania  véra;  che  U" nostro  frateMo  Ciriri'e  ,  M.  rM 

mutmmp.         ttm  nwMV4  iMiRaM  ttmui-*ìt  *tr  Ce-  deano  di  fede  .che  allora  ew  in  Corte  merviunte  di 

tr»^  •liirrtn,  ,rcum  (  rnnam  ,  ma  ftnueti  dthehjt  papa  ,  che  da  Tesorieri  ,  et  dì  xhrt  ,  che  turino  eie- ■ 

Brlrm  CIrmc,::  ;  (^^^  ^  ettepth  fimbti$iiam  putati  a  c  intare ,  e  pes.irc  il  ocito  1  eioro  ,  pi,  tu  .  ct- 

'*™  """"wojMrfiW' ivrf  fu  traiti  dm  ,  to  ,  e  accerta  o  ,  e  in  snmma  recito  per  t,irne  rcla- 

mijt^fUéli     *  '  •  VcK  IVI  .'.i  rrtim,  tione  al  Colleelo  tle'  Cudiaall  t  e  roettcìc  in  Inven- 

•Ttn  tfiiMrito  alla  Sedia  di  vivi {fwnr  l'i  C /<•»!<■>«/' ,  taiio  .  £i  coai  >l  trovarono  .     •        ■  ,. 
«ne  Io  feceCanU  Vetcove  di  Porto.  Fn  elett-i  ir\L.»-       j  }ét«pi  Foimtì  ,  C4>gjioniinlito  Aivrlh  i  nato  ut 

e  coroiiato  a'     di  Settembre  del  ti\6.  M>ri  in  S<nn<lmf,  Dixasi  altera  di  Pam<n  .ora  «I  K.tux, 

yrtìfBtìB*  ai      di  Decenab.  nel  iru.  ove  fu  sepolto  Vescovo  di  Pumitri ,  noi  Ci  Mirri>nx  ,  fatto  Caro.l  rete 

Jielia  Cattedrale  .  ^,  S.  i'tiica  da  Gie.  SXJI.  ,  e  chiam  io  il  t  ,<t-./.  5i4.v«  , 

?  V.  notai  col.;u.jVf»rj/.T.  IH.  P.  11.  p-  477-  P'tpf-  perche  era  stato  CuitTcie»ie .  Vu  eletto  In  ^'^Jl^^'f. 

»»w<Mncon.Cllr.HÌK.  K  ir.  p.Ti.  E  i'ce,n.i  cii  raein-n  »•  ja,  di  Decembre  nel  i?J*..  e.incocpnaio  «§11  *  « 
ti*         che-»»  riparta  nell.i  Cronaca  di  tjio.  Vdlanl  '  Gennaiò  del  i;5<.  morì  ai  i%.  t.i  Apnie 'BeM34»- »  « 

liti.  !K.  L^p.  lJX.paR.4;2.T.XIII.  rer.  It«t.  Muranri.  fu  »epilto  ncll.i  C.ttic.'ralc . 

I   lesoro  «Iella  Chiesa  di  R>im  (nel  1114.  ) ,  che  il       5  P.,jre  Hu^r  n  ,  .lell.i  Cjs-i  Btjufcu,  7.x  f/rr- 

irj'y'""e  Me. -.ere  GtmAt  da  Mf  it.li^Tt  dell.»  Mirra  »<mt  X!.  nu  >  In  MMiutnu  iicll.i  Di         m  L,m>ui 


^*  P--''  ^  1  "  mdamenio  del  P^pi  (  Cl-mente  f.)  ir.ii-  nel  tJ5>t.  Fu  Vcic  iv  1  l'.i  .4rr.ii  ,  Arciv.  ui  ^ri.<  ,  e  tU 
nfUonu,  et  dtCamtmvuh  et  del  l'uninionit,  et  h4vca-  R«vm ,  faui.Card.  Prete  de'  iS.  Xtree ,  ti  yhhn.t»  iJ» 
lo  laMiato  laf.HfM*  Hi  iMtta,  per  1  >  detto  Vjnrr.   J^iMrfMW  Jf//* Fti  eletto  ai    <(r Maw»  ''«l 'i^'» 


»"w>etiit»nmndeTcdetehe,  et  perliAftWintw  '  ■l&iHD«e>del  ^  , 

n*  tabu»,  «»  pm«»  la  fk«i.C(  non  ti  fi«wd>  di  tf  Inéeenmfii  viuT.I.Ml.ad!7.><tlnJwU>coL  9i7* 
».  Mml  fMilU.  dw  ina  Città  làttee  II  jpud»  ifHW*T.|ihP<lbf»fs«i 


§0      lyjhnpemxo  Vi.  nel  13  js.  ttUrhaf  V,  nei  13^7; 

buncalnin  lapidem  prctiosum  ,  luccntcm  ienis  adinstar,  talTacies  MI  Otadenatift 
culmine  positum  dcsccndisse ,  scu  apparuisse  monstratur. 

La  cekhritÀ  ifi  ^«nta  Cavalcata  fatuiul  Iwiedi  posteriore  aiU  Domenica  delU 
Pentecoste  si  riìevd  Mcbe  nelU  terza  vita ,  ove  si  narra  ,  elle  ^tn  i  Fermumi  sopra 
indicati  I  multis  alfis  tam  Franciae ,  quam  VasconiaCt  ac  partìum  aliarum  Comitl- 
bus  ,  innumerisque  fiaroiiil)u.<!  extitit  coronatus,  et  in  Convivio  ìM  fiKtp  permaxuno 
moltiplidter  honoratus ,  et  ad  PaUttum  AposeoUcuin  eiMJem  onuibu  adextrutibiis 
aim  scquenti  die  iunae  honoriBce  nimiiun  -,  tet  quiete  redactui  • 

|.  IIL 

2)'  Innocenzo  VI» 

Similmente  le  quattro  ^'iVf  d'Innocenzo  VI.  ;  non  parlano,  che  della  sua  Corona- 
zione itt  Avignone .  Egli  però  dopo  dt  essa  non  Jcce  U  sua  solenne  Cavalcata  per  la  Città,/ 
AfriM  sbatto  nelU  sennda  Vita  di  Urbano  V.  si  nota ,  rè»  «m  twtte  /fari*,  per  evitanu 
la  pompa  y  Uggendosi ,  che  3  Die  Dominica  in  Pesto  S.  Leonardi  ,  post  Fcstum  om- 
nium Sanctoruui  fuit  in  Palatio  coronatus  per  D.Magaloncnsem  «  qui  tane  fiiit  Ostien- 
ns  Episcopus ,  seu  post  Coronatioflem  non  cquiuvit  per  ViUam  >  oc  moria  eit  »  ticec 
òinma  panu  fiUssénc  »  fyttam  vitani ,  jffooc  diccbatur . 

f.  IV.* 

Vrbano  V.  4  avendo  risoluto  di  riportare  la  Sedia  Pontificia  in  ^o'v.:  ,  se  ne  passò 
da  ylvignone  a  Marsiglia  ,  dove  si  pose  in  Mare  accompagtuto  da  numerosi  Legni  \n- 
vlatigli  a  gara  da'  Principi  d'Italia ,  e  dopo  felice  navigazione  approdò  alla  Spiaggia 
di  Corneto  ai  j. ,  o  secondo  altri  ai  4.  «fi  Giugno  del  i^óy.  y  Eragli  stato  preparato 
pel  suo  ricevimento  dai  Cittadini  un  magnifico  Ponte  sul  Marc  ricoperto  di  drapjji, 
acciò  per  quello  discendesse  in  terra.  Vedovasi  il  lido  ricoperto  di  popolo  ,  e  di  prin- 
cipali Signori  dello  Stato  Ecclesiastico  ,  accorsivi  a  riceverlo ,  applaudendo  tutti  alla 
venuta  del  Capo -visibile  della  Chiesa  .  Ma  più  ?^r,uo  spettacolo  agli  occhi  dei  A'^f-. 
Jìcf  fu  il  vedere  il  S.Cìo.  Colombino  6  co  suoi  Compagni  ,  altrettanto  di  laceri  abiti 
vestiti ,  quanto  ornati  dì  virtù  cristiane,  li  quali  con  santa  semplicità  :con  rami  d'Oli- 
va nelle  mani,  e  ghirlande  o!i  5Ì  ni!i  frondi  rendevano  maraviglia  ,  e  devozione  .  On- 
.  de  nel  passare  il  S,Fadre  sui  Ponte ,  prostratisi  ,  a  terra  ,  riceverono  la  di  lui  bcnedi- 

1  Col.  »8j.  dì  Ottobre  nel         Giunse  in  Avignone  ai  Ji.  di  Ou 

1  Stefani  Albtri;  ,  nxto  in  Jtfilmtntt ,  Vescovo  di  tobre  ,  e  nello  stesso  Riorno  fu  intrunLiato,  e  ai  o.  di 

«*f«*.  poi  di  Cltrmtni  quindi  Card.  Prete  de'  SS.Gir.  Novembre  copiecrato  ,  e  incoronilo  .  Mori  in  Avl- 

•  HMto.  aouù  ^Chmmt  Kl. ,  e  poi  Vcicovo  di  UOM  ai  19.  di  Dccembre  nel  ijftt.  Mia  Chiesa  di 

<Mi«>  e  VtttìuiuUn»  f%  clcRo  a'  18.  di  Dixeiiibfe  I.  M.  de  Dompnis ,  ove  tu  depo,iuiOi  ni  iratporiaia  a 

■et  ijia,  e  coiOMa»  ai  to.  Mori  al  1».  diSencmbre  ManiitlU  ,  ove  fu  sepolto  net  ^fonMlero  di  S.  Vit. 

nel  i;tf».e(ìiMpalt3KllaChÌciaAS.M<dt]Mlii  ia  tore. 

Avignone.  5  Gesta  Urlsani  V.  amid  B-jsqiiettim  .  iter  Italicuin 
J  IbiJ.  col.  599.  ^f«r4/.T.  m.  VAI.  Tf»éU.hMmA^  Vrb.  V.  apu.1  Halut<um  T.  II.  Vii.  Par-".Aven.  7«» 
ili  Con.  thron.  Hiit.  P.  111.  pac.  '  •  MmrM.  T.  III.  P.  il. paio.  Ftttu.  l'Miito  memjrie  MM. 
.ApvUfli^GtimM  MIO  laOtiiiÈetntìUWomi  .  diConctD  p»#4k  ^,  .  , 
si  Afra 7/  nella  Lin%»fÌ9tca.  Fu  (^jnMo  Cioniaceiue,  4  ft»  Wrjirf  viti  d*!  B:Oh**»m  Celambim  da  ìitné 
Ab.ite  ili  S.  GcrmiJij  di  Ausìerre  ,  e  poi  diS,  Viuore  Fondatore  l'elV  Ordine  de'  Ge;u.iii  .  Roma  per  Uio. 
di  Mir.ig'i.i  hmoicinD  1^1.  l' inviò  Legato  alla  Rtgimt  DranondeKi  iS^ij.  u.  lpp!>i>i<>  i.tJ»i."«i  Vita  del  B.  0.«. 
OmMuiA  diN'apj  i,  e  i-m  Nunjio  a' f'r(f?nfr  di  Mila-  Celombfno  di  Siena  Tt'iul.  dell  Ord.  de'Jcsuati  .  Ro- 
llo. Avendo  rinuiiifia:  >  al  Papaij  V ;i>  Ru'^:.irii  M jiu-  mi  \sy^,  )<>.  fi.ipitftj  Hcui  Vita  B.  )»h.  C'ìembim  baif 
CO  Denedeuino  t  tratello  di  Clrm»M(  17.  ,'ctic  era  sta-  dacoris  UrJ.  Jesuaiorum >  cu»  Conunenurio  pracvw» 
t>cleu*dai<.CardiiulI:  bcncM egUinn fiiiM Cai^  et  MtiatìBil*CaiMii.io1.VJiiMl«ad.«>|IJ. 
4^»tUuMmemtm4mMtua9ottU»eo  **t9t 
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Di  Urbano  t^.  77^/1367.  31 

zfone  >  gridando  Laudato  Ctsà  ;  evviva  il  S*  Padre  •  Pervenuto  il  Pontefce  io  terra , 
ebbe  l'incontro  del  Caré.Egidióy  che ,  desideroso  di  ritirarsi  a  vita  più  quieta ,  era  ve- 
nuto per  rasserenare  la  sua  Legazione  ..  In  ricchi  Padiglioni  preparati  nella  spiaggia  si 
trattenne  il  Pontefice,  e  fatto  apparecchiare  i'/^/ftf  re,  vi  ascoltò  di  votamente.laMei- 
sa  .  Indi  salito  a  Cavallo  con  accompai^namento  grandissimo  di  "hitbiltÀ  ,  entrò  solén" 
nemente  in  Cometa  circa  il  mezzo  di  ,  avendo  eletto  per  sua  abitazione  il  Convento 
de'  Minori.  Nel  giorno  se<^ucntc  >  Festa  della  Pentecoste ,  celebrò  Messa  solenne ,  c 
vi  giunsero  gli  /imbasciadori ,  speditivi  dal  Popolo  Romano  t  ofireadogli  le  Chiavi 
delia  Città ,  e  del  Castel  S.  /Angelo ,  ed  ai  9.  .<ldlo  Steno  Mete  fra  gti  appUnii  comuni 
parti  da  Corneto  ,  alla  volta  di  Viterbo  ,  per  poi  tipica i  <fne  a  Poma . 

None  tla  tralasciarsi  un' azione  magnaHima  ìVttu  d^l  Card.  £gidio  in  Corneto  ^ 
come  attestano  il  Mariana  i  ,  ed  il  JF'addimgn»  y  benché  il  Sipalvala  }  ,  Tafermi  se- 
guita in  Viterbo  .  Richiestogli  di  render  conto  della  L;'_^p7Ìone  amministrata  per  tanti 
anni  in  Italia  ,  altro  a  ciò  non  rispose ,  se  non  che  fare  scaricare  Carri  intieri  di  Chia- 
vi di  Cictìi  •  e  Fortene,.  rìcnperace  alla  S,S€de  dalle  mani  4e*  Ticamii ,  soggiungea- 
do  non  p.vfre  del'a  suz  amministrazione  tenuto  altro  conto  ;  con  che  rese  meco!!  i 
5L101  lUiicvuii  ,  clic  a).>presso  il  Pontefice  l'avevaao  calunniato  di  aver  solo  uci  tempo 
della  sua  Lei^azione  atteso  ad  accumulare'fkeliezze'4 

Si  vidde  allora  alquanto  so'lrv.tfa  questa  sventurata  C/«<i  dalla  decadenza,  che- 
le avca  cajionat.i  la  lunga  sua  V'tuuvatua  audando  festosa  »  e  trionfante  incontro  al 
SUO  Padre  ,  e  Pastore ,  che  veniva  a  consolarla  .  Lo  Storico  io  brevi  «.  ma  sigaiiìcaDtì 
parole  così  d'  ^crivr  la  sua  risorsa  .  5  Viterbio  reccdens  die  16.  mensis  Octobrh  an.i^ój* 
/tomam  intra'jit ,  occurrentibus  ubi ,  Clero  .  et  Pupnlo  Romano  ipsum  solmniter  reci- 
^atiinit:tum  ma^to  t^duiìo ,  et  Dem ìmJ^attìhm  4e  jmmitMéwnHtsuo-,  6  II  gran . 
Petrarca  testimonio  oculare  di  sì  lieto  avvenimento  ,  che  tanto  avea  sospirato,  ce  ne 
ha  lasciata  qucst'  altri  inemoria  :  T^avigavit  in  eam  Provinciam  ,  Xomamque  feliciter 
éttligit  f  exceptMS  ab  omnibus  ,  ut  Deus  aliquis  delapsMS  e  Caeh^  et  potissimum  aJtO> 
HUnis  ;  siquìdem  omnia  Tempia  Vrhs  ,  et  publica  o^^dificia  ruinis  ertaU  deformili . 

La  v€iuita  di  Vrbano  procurò  a  Roma  1'  altro  piacere,  di  accogliere  fra  le  sue 
nttra  7  nmperatore,C«rJ»./f^  Ketfo  Xe  di  Cipn ,  e  (^««««imi*  Reina  di  fifapoli ,  con 
suo  Marito,  diesi  portarono  a  visitarlo,  e  a  rendere  più  festosa  l'epoca  memorabile  del 
suo  arrivo  .  Ma  troppo  breve  , .  e  fugace  fu  il  suo  contento  Poiché  appena  rasciugate 
le  sue  lagrime  ,  riouUe.  nell'antico  littto  desolasióne  per  la  partenza  di  Vrbano  , 
cl^c  s' imbarco  in  Corneto  a'  y.  Settembre  nel  il'jo.  sopra  una  Squadra  di  vele  di 
VAfic  Naziojii ,  ciie  dii  Marsiglia  lo  ricondusse  in  Avignone  a'  20.  del  sudeuo  mese 

j;.  V,;  ; 

J^'Gregmà  XI,'. 

Spuntò  finalmente  il  giorno  destinato  dagli  alti  decreti  dell' adorabile  Provi- 
densa  al- permanente,  ritonifr  (ti  Crf£«r/ojr/. ,  8  die  vinto  dalle  preghiere  del  A^aiis' 

I  Rer.  HI»p.  lib.  i;.  c.  7.  5  Apnd  Baluilom  T.  I.  col.  578. ,  et  in  T.  lil.  Mura- 

a  Ann.  Min.  T.  4.  ad      i;dT.  lorii  P.  II.  p» *i* . 
K  ?  Sf  Y"»  «'  «but  gevii  Aeg.  AIKoitkmII  C«rd.  tt-  6  In  Efl».  «d  AMmk  Ut».  IX.  m.  Senit.  P^inM  Mio- 
tti MI.  m  Jo.  Cjcncsii  Sepnlveilat  (Vr.  p.  i.  Cnlrn.  jrnvr  c'c  l plKO|lÌI  trDb  Ifl' viu  IMmì      a. 2))^*  - 
Agripp  iiS:a.  4.  I  ;,  vpni,  resusciice,  <iu  U  vie  t-.i  C  ar-  7  Ba!ut.  T*Lfii3>l.^-Jllunb.T.III.P*  lU P>l4l* 
CUI».  Aibnrnoi ,  surnojtimfe  Pere  «'e  1'  £gìii<  ,  r»r  Je  6xo. 

X^.' 8  Prim»  tbiamaio  J'iftn  PKfsirH  ,  figlio  di  Gn- 

4  mil  onorale  quliu  €i«l  C*r.  .  l.nix»  d'  Mnuci,  fliclmo  Come  ci  Eelforte  ,  fiito  C»ia.Di4c.  «li  S.M. 

c  come  II  lunCix  avctofMiedlVttcrlKit  (^narij.  Nuova  da  CWntr  T/.  suo  Zio ,  eietto  in  Avignone 

poriruu  infìnn  *ToleloiA^rt|M>.Gi^>MM;Ccmil*  nel  rennltimo  giorno  di  reccmbie,  e  ivi  incorona» 

•2iMn  iti  t,MtitMbii*  a«t  niauoAf<NiCiUcoais.iU  (kuMio  tli  Domcaicst  ■ 


33  t>i  Cf^rio  Xf. 

fioiKtmOy  I  dalle  persuasioni  di  S.f  n'irida  ,  2  e  di  S,C*terina  di  Siena  ,  j  parti  di  //i/- 

5 none  ài  1 3.  di  Settembre  ,  r  giunse  in  questa  Città  >  che  trovò  desoUtissima  4  »  ai  15.- 
i  Gennaro  del  1^77.  5  >  dopo  che  la  Seie  FonttifietA  era  (tatai'n  Avignone  yu  anni 
y»  mesi  ,  cu.  giorni ,  dai  5.  di  Giugno  del  1  joj.  che  coli  rrssportolla  ClcmrnteF. 

Lo  Scrittore  delU  seconda  sua -y ita  t  riportat*  dal  haiuiio  così  descrive  onesto  fan» 
$tUsìmo  Afwmmwnf».  6  Die  Sabati  xvi  t*  Januatiì  ledt  cdc6rare  Ìnaltan-R.Pault., 
tt  ibi  audivit  Missam  ,  fi.cruntquc  ibi  Romani  semper  cum  co  .  Et  dieta  Missa 
P.  N.  Pa{>a  intravit  Komam  cum  Koaianìs  satis  hoaon£ce,  praeiseatibiu  omoibuf 
Dominis  Cardinalìbt» .  -Et  eie  eruttando  f>rr  Romam  pmttfìcaiicer ,  vrait  ad  S.  Pe- 
trum  Clini  maxima  mulritiidinc  PoiniH  ,  et  tTat  quasi  Iiora  Vcsperorum  ;  et  cti.^in 
alja  maxima  multitudo  Komanorutn  expecubat  eum  io  Platea  S.  Pctrì  cum  . magni) 
Ceivis  illuminaris  tn  maxima  «inantitate ,  et  rtìain  onncs  lampade*  S.J\Kri  ,  quae 
tran  t  in  numero  ,  lìt  dicitur  ,  quasi  octodecim  niil'.ia  .  Ivi  fece  Pontile  ale  nella  fé- 
stM  di  S.  Agnese  »  della  Cattedra  di  S.  Pietro  t  .c  di  Pasqua .  Per  qitetU  di  Pentecoste 
€9leM  « S. Maria  M^ore t  enei  sepunte givn»  am  « S. Gio. Laterano . 

tìetro  .imtlio  7  Vescovo  di  Sinigaglia  ,  che  lo  accompai^  in  tutto  il  suo  viag* 
gio  ,  ne  formò  lì  Itinerario ,  in  cui  ci  ha  conservata  la  memoria  di  tutte  !e  circostanze 
di  questo  solenne  ingresso ,  che  piacerà  di  sentire  descritto  co'  suoi  medesimi  versi , 
pubblicata  da  P^ifm»  ìUueni  8 ,  die  ne  aeqùiitò  in  Aiffs  il  Uà.  da  un  vii  Beh 

Die  ipsa  Sabati  xvr  |.  JaXUarii  Simone  Petto  Aiowam  prita  Latici  irato  * 
Antecessore  tuo  t  cujus  t»  vestigia  sequeris  y  ibidem  Cttthedrtm  tennisti  primo 
Te  ingTcdlunte  Doctoris  gentium  Ecclcsiam  .  ff  tr  Scnr'lr::^:  nrcurrit  mirabilis  Prùttidé 
Ftecteiiie  te  genua  largito  panno  aureo  Missfim  audisti  a  Senogalliensi  Episcopo  , 

Factd  visitatione  Stmti  Fauli  Paiatii  tiMmUaque  Processione  éummPiràeaitegrediW 
Via  Incoepta  obvìjnt  Pontifici  Histridnn  ,  cum  filuzis  l'ia  traetatur  , 
Luta  sunt  nimia  ,  infinitMS  est  apparatus  ,  corizantes  in  }ubilo  vmnes  progredìwttMTjt 
Tht*  clangente  t  convocataque  ade  mirabili  •vexiUa'eHgimtur*  * 

Adcst  Soctetus  nobilissimi  Ephebi  tyronis  demandi  Turtnne  multum  gt0Ut.^ 
Xegalisque ,  nobiiis ,  et  fortis  acies  erat  Miiitum  bene  armis  decorata  » 
Ijfulta  mìttsiet ,  plmima  mgaeites  whn  CMttromm  éàes  be»e  «riìnata  • 
T^ec  dtfuerunt  Primìcerii ,  Bandereriique  ctiam  ,  Scnator  manu  armata . 

Egrediente  Summo  Pontifice  Sancti  Pauii  Palatium ,  a^uerunt  mille  Histriones  9 
Fifùgrediatte  BrMgmk  é^tte  cberisusbwtt  UdnH  mm  ftàno  tdh.»  mMut jplanlaa»* 


«{(ìlU  deU'  Epiféni*  ,  1U  im  Ut  mt  Cmttétìtms  Va  Spopolaxione ,  Kiivendo  i  die  ,  Htstrtm  tttt4tm ,  de 

t4trtl  per  Livi  u:rm  A>tniems  ,  frdttmtt  D.  Dat*  AnAt-  paene  ad  mìitmiinrT»  reit^ctm  tst  Remtnm  «gir  tpcttqtuun 

it*tan,qt>i  tmn  datréfnt  ptitt  ,  Mori  in  Roma  ai  it.  Sarcitlo  XII'.  Clemens  l'ajra  V.  itdtm  finit  A'ifntmt' 

«U  Mano  del  1378.  e  fa  Kpolto  in  S.  M.  Nuova  ,  ove  tttmm  itptmxint*  tpMt»  mmuna»  Rom»  pliu  ftrtt  yj- 

U  ceaMm  «mofa  fl  ha  fiepotito .  stiutìs  tx  tétn  Vtnufdf  obttitHd  ,  itumt  tx  S^tktnrmn 

i  Htbiald.  AriuI.T.XXV1.  an.  i]74<  H'if*     >^  ptMitntia  ,  atqitt  immiiritmhm  pmulit,  Inxmi»  <ì>^P^, 

a  Revelic  lib.  i.  c,t}9,  i^it.T.  t.  Oper.  Romae  1618.  et  arttt ,  f  «mm  itmtl  fueriut  epf^esui,  miti  jnMWHim^ 

fif,-^ii.  tipif  btntfftHti*  TtcrtMnnr ,  m?>rrr  Imm/uH  tX0H$tMtim 

3  V.  !f  «uc  lettere  nel  T.JT,  (Ielle  sue  Opere  .  T.uccs  <i  Mu mori  T.liJ.P.lU  col. 6^J.              .    .  . 

t72I-num.  I.  Hirr.  C'-ì,  Fpi»t.  S.  Catli.  Scnens..  Tjr.  il.  6  Vii.  l'jp.  AVClh  T*  !•  IB  M«aBaVÌIt  CfVM*  COla 

CpUl.9.  p.  ^y.  J«>;/i»j  T.  U>  ùl  Vita  Grr;«-ji  XI.  (>.  ^71.  451.  js^. 

^  1.4  l>o|>Slii2ione  <li  Roma  ti  era  ridoiu  *  tic  ma-  7  Petri  Araelll  Ai«ctemU  »  AogMlinlfm  *  Innwa» 

.cinoue  mila  persone  Un  dal  tempo  A'  limtmn  JTI.  It  riunì  D.Gregorli  Papae  XI.  cocptmn  X. Sept.  anno  tjnt» 

^ualc  nel  'il»,  rfr  Ctatnnpì.iim^^ì  cap.?.  p.  f^V.  scrive  1  Poiii:!!i..iiiis  sui  «nno  6. 

fiucnt  Bmat  tue  lempm  aj  ^irs  quatirAVitta  ,  p.ihc'i-  8  fij       Mas'X)!!!  libri  VI.  de  f  pÌKopi>  Urbk.P;»- 

simts  ad  »€X4iinta  pervtHisir  .  Qinado  poi  Grr;«n«  XI.  ns<  isti.  4.  foi.ji6.  Mutile.  T.lil.  ler.  lui.  P.II*col«^ygw 

.tornò  d' Avignone  ,  Roma  fjtcva  tuie  17.  mila  ani-  Bzovio  T.XIV.  an.i?7tf.  n.?i.  col.  n^. 

in«  ,  ed  era  tutta  diroccain  ,  iQ.-ne  si  vede  dal  Baui>-  9  Sembra  Incredibile  un  numero  ti  f^randc  ifìtUinS 

iili«vo  del  tao  MaoMleo  a  S.  t'r^iiceica  Romana  ,  ove  in  una  Cina  ,  cbe  allora  era  tanto  tpopolaia  .  0;ide 

sona  le  nuua  diniie.  Mon<ig,  Gin.  Klsrla  Lancilt  di  il  numero  miiU  dee  intenderti  per  inofir .  Il  loro  io- 

MSant  t  Amw «rf»(iM«tnj  wttMi  Céfti  'tMiiliuiibm  *  B»-  conuo  ci  tpiwiUiiititi.M  alno  «acmpia  deli'  mìfiu» 

JPK      fi Hwii  tweipia   f liaeipw  casK  di  «oe*-  Ml«  c«fc iMia ««a to  «Kfwik «nsniiadliviajbif» 


Nel  1377.  - 

tnate  Tuia  Proeeoio  Imìpiiiif ,  cr  BmierUe  erìgmtKr  mm^UStmo 
MéOte  bor* prima  iter  amnes  ingressi  fuimus  ,  cundo  laetantrs  , 

yèxiUmH  EtelesÌM  gerebat  Stiux  Tyro  EM^stae  Casitllaniu , 
DmicìUimmdUket  egreii^Met  pn^Hm,  oecmrit  li^ltiu  fépultu  Xówumut; 
7{obilium  fiUi  pileos  ferebant  ante  Dominutn  ,  itte  ut  Dtminus ,  qnm  ^éAomittt 
y^feramium      erat  etìtm ,  vivat  Papa  ,  euotes  Uete  eamus . 

/•  Pam  Chìtatìs  Mfàenmt  imumeréSiles  PnuUti  mdmi  F^atificaUbM.» 
Signa  gerebant  Pepalia ,  ImperiaUaque  cum  Clericis  ,  et  Sacerdotibu  , 
7ÌHtÌMHab»U  ctm  tmni  genere  Mmcernm  retwabaitt  cnm  semribits, 
làmina  cmn  ingredìtwr  ^omamit  Antìttet ,  im^»m  el  tra^tinr  cnm  Clavibns . 

y^lmae  Vrbis  Ctnsiliarii ,  Senator  ,  Banderenses  tmnes  cooperti  sunt  pannis  seridt^ 
Vnde  ostendebatnr  nugjnammitnt  Xemanwrum  MobiUnm  cnm  eornm  9pnlentiis , 
Yen  M»  ereéebam  in  prnesmti  sneaiU  vUere  tmtém  gfirim  «enSs  proprus . 
itìre  fatìgatus  Praesul  proUxitate  itineris  cnm  suis  Servulis  • 

Per  medìnm  %frlfis  proficiseend»  mbiUanta  Mntieres  prae  gandio  lamtntabtmmn 
Super  teetnm  ascendebant ,  enm  niirin  éeveHnne  tiraesniem  intuebantnr  , 
Hilariter  coUeridas  spargebant  >  velut  roiarum  fiores  i  ,  omnet  gratulabantnr  , 
Cekriter  per  vices  tnrrebatnr ,  sicnt  Dei  Pargmfmpbns  Bertrandns  Rjphinì . 

aera  eompìe^rii  ad  gradns  Sancti  Petri  fejnni  Uete  Pervenimus  mancionatori 
AtaperJlihite^M  Processione,  et  divina  lande inntdavimns 
Clama  die  niminm  afflicti ,  cum  luminaribus  prandi/m  snscipientes , 
Sembra  faticata ,  dòititatagne  magnifice  gemmatis  fercnlù  refocillasfimks  ^ 

''.\ 

§.    V I. 

Di  Vrbaao  VI. 

"Scgufta  la  morte  di  Gregorio  XI. ,  i  Banderesi  2  ,  che  erano  i  Caporioni  delli 
Città  ,  fecero  una  rappresentanza  3  a»  Cardinali  ,  per  indurli  ad  eleggere  un  Papa 
mano ,  che  non  panine  più  da  ^mm  ,  esponendovi  fra  le  altre  cose  la  rovina  di  tut- 
te le  c/j/wr,  senza  porte,  e  senza  tette ,  ridotte  a  pascolo  degli  Armenti  ,  e  massime 
delle  Basilicke  Vaticana  ,  e  Lateranense  ,  in  cui  i  Smmi  Pontefici  prendevano  il  loro 
Possesso  ,  Tempia  celeberrima ,  et  Sanetistima  In  €MtaMlUtle  ;  nnpittn  ittn  Mmmme»- 
ta pietatis  Constantini  M.  ,  ubi  Surrrmi  Pontifices  cum  insijnibus  supremae  suae  digni- 
tatts  capiiHit  possessionera  Sedts  Apostolicae ,  penitns  neglecta  maneut  sine  bonore  »  si* 
ne  ornamentit ,  Une  buUitintìSmie ,  et  emnt  exptaU  rtUnnt  nunmtwr . 

Piacque  :\1  Cielo,  che  Risserò  esauditele  loro  istanze  .  E  cosi  in  seguito,  se 
le  più  magnitiche  £d)brìche,  che  a'  tempi  de*9{er»»i ,  e  de  Domiziani  si  vedevano 
imialf  ace  in  JCemn ,  erano  di  giìk  dlttnnte ,  per  &r  aervire  le1or  |MetK  alla  fàbrica  del- 
le itiàgnudioie  OUbr  in  oaor  di  if«tfi»,  e  dtirfMMHM/,  cretfomini,  die 

1  M,  Sfbitmnim  de  'PlitllobdUi  Veterani .  Jenie  ntnAntù  in  C.im.iiJoelln  nclh  B»te  di  m»rmo  dell* 
idM>  J»b.  Kiftldi  de  Phdlobotia .  mq  de  florum  t  et  nuno  ili  bronzo  ;  ia  una  C«m  in  un  mirraa  con  u«« 
■UMnim  iparwone  in  McrU  ,  et  civìHba*  rebi»  usi-  Ktuto^  ed  dW*  àe  hmiUQUÌ .  e  BtUanni  presio  ìm 
inmtmM ,  Acce<«ii  Jah.  Cmr.  Dietniti  DU?.  de  »ptr-  CtkmuiTriìm*,  ed  tn  aiu  Cotonneui  vicino  U  Pon» 
tlone  flomm .  Francof.  ,  et  in  T.  XXX.  Thes.  Aot.  di  fijnco  di  S.  Ivo .  Il  Cav^ilìer  Vettori  ne!  Ficriao  iT  sr» 
Hcbr.iK.  l'T»tim  p.  jjjo.  Canr.  Stoiu  Schm  tìencìvitf  de  i'Iuiiraio  p.  rj.  cosi  p»rl*  <ic"  medesimi .  tiunia  di~ 
J*»";  'P*'R="'l'  Ilare».  Witcb.  169Ì.  Ciirmtli  Oisseru  ^t4UCilt.i  Inpiii  Dttmit ,  fiMtun*  di  tiu  il  ta» 
T.  Il>  dell  ino  di  «ptf gcr  fiori ,  o  cote  verdi  in  terra  ,  Céf ,  té  il  <wo  mjm  ptrtinidrt ,  imm  il  jfiwlt  amf<»« 
dove  pa<u  qualche  raK^aarctevote  Pertonateb  p.t^g.  vm« .  Ù»rtH  ituaaitt  n  Jittvaii»  Bandeieii  nf  imw  De> 
1  I  c*par-»n. ,  che  crino  nel.Pondlnio  dlCrrrjwi»  r.    cartoni .  Otti  i  tapi  di  ifwai  ,  ebt  ti  Hctrdm  Buh 

dereili  I  f|  mena  r'miuMinnMr  t  e  tt»  tital»  frtfi»  Cf- 
porblli ,  e  i«nt  XIF.  perche  altrtttjnli  loa»  i  Rio»  iltita 


i^'l  i:hixiMitonoDtcdrtkmi.  in  tempo  Ai  Vrlut- 

"ff;  •  nel  u6ì,  furon  detti  eon  vocabolo  Tedcieo 
atmtrrti  Ail\e  Banlitrt ,  che  uiavana  in  guerra  ,  co- 


 .      „  ,   Ci»t.i  J'  Rema  .  V.  eh.  Afurifii  Archutri  F.  I.  p,lo6, 

tu  Viti»  li  Pf^iM  aella  viu  di  Gnttrit  XI. ,  per-      3  ^ittronlà  Hìk.  de  nu^io  Schttm.  Occid*  lib*  k 


MttUrfupnovinmmmSBSoi^hmmnnéf  «•  «-f 

fi 


Di  IMmo  rr.  71^/1378.  . 

af  ttmpo  «filagli  fmterétori  cnno  li  pi  i  vili ,  ed  abbietti,  che  arenerò  tra  i  loro 
Sadàmt  lenedesime luFooocooservatc,  e. nubilmente  ristorate,,  e  risarcite.  Poichè^ 
il  Ourd.  GkUtve. lùpoM  «  cfeaVrebbero  procumto  di  icegUefe  il  più  degno,  e  il  piik 
atto  al  buon  ijoverno  della  Chiesa.  Appena  si  congedarono  i  Cipsriont  dopo  aver  mi- 
nacciato che  si  sarei}bero  pentiti ,  se  non  facevano  un  Romano  ,  elessero  concorde' 
neate  T/^^lvevmw  di  Atri ,  che  aveano  fissato  di  eleggere  prima  di  entraK  in  Cmt- 
elave  .  Seguita  '."ciccione  ,  i  domani  corsero  armati  al  Faticano,  gridando  ,  /domano  lo 
miUm»  i  ^omtat  lovoiem»  Due  soli  erano  i  Xomani,  Uno  era  il  Cari»  Orsini  ^  po- 
vanesi  tù,  ;  Talcra  il  Cgri,di  S.Piftro ,  già  decrepito.  Col  conienso  di  quest*  ultimo 
i  Cardinali  per  sedare  il  tumulto,  lo  vestirono  degli  abiti  Pontificali  ,  ficcndo  cre- 
dere alA/À/o,  ch^.egli  fosse  l'eletto.  Ma  segretamente  comunicarono  alf  i^rc/ve/co- 
«•  di  Bari  la  unanime  elezione ,  che  ne  aveano  fatta .  Frattanto  non  potendo  pii^ 
Itg^K  il  vecchio  Card.. di  $>/ter*  al  dolore,  che  gli  cagionava  il  Popolo  ,  che  gli 
baciava  in  folla  le  chira^rose  sue  mani ,  palesò  a  lutti  ad  alta  voce ,  eh'  egli  non  era  il 
pontefice  f  Oli  bctaìrytrcivesc^w  di  Bari  j  da  lui ,  e  da  tutti  gli  altri  Cgrdiikdican» 
CQgdeinciiie.cletto ,  e  riconoactiiK»  col  nome  di  ^rba»*yi.  i .  Allora  il  Btpola  s*infurìòt 
e  scorrendo  tutto  il  Vaticano.,  minacciò  di  uccidcrt  tutti  i  Cardinali ,  se  non  elegge» 
vano  di  bel  nuovo  un  /(ornano .  Onde  li  rincluusero  in  Conclave ,  ove  ciò  non  ostaute 
ratiAcaronordeaióne  fatU,  inviando  al  Cdpolo  ^fgapito  Colonna,  ed  altri  Pcrsona<;gi, 
afBnchò  sapesse  ,  che  eran  pronti  piuttosto  a  morire  ,  che  a  scc:;'i.  rc  altro  Pontefice  . 

Riuscì  ai  medesimi  fortunaumente  di  calmare  la  furia  PàpoUre  .  Onde  ai  di 
A|>riIé.fufona'Ci^tiilie  da  tu  Céirdiiktii  tutte  le  Cerimonie  della -CrMeiàire  ;  e  a'  10. 
dello  stesso  Mése  nel  giorno  dì  Pasqua  ,  colf  assistenza  di  altri  quattro  Cardinali ,  che 
ai  erano  ritirati  in  Zagarolo ,.  fu  coronato  ,  e  poi  con  solenne  Processione  passo  al  La- 
tertuto . .  Queitafu  la  seconda  Bimps  v  che  rividde-^«iM  dopo  il  trionfale  ingresso  di 
Gregorio  XI.  i  c  sì  trova  descritta  in  una  Lettera  del  Cardinal  Pileo  de  Fruita, 
Arcivescovo  di  Jtaiveana.  a  . Ludovico  Xonte  di  Fiandra  ,  i»  data  de"  >  di  Settembre  , 
ptfe.nana  a  .  .Eum  eoronatnm  i  Pbntifiéalibua  indutumipsi  Domini  Cardìnales  Ponti- 
£caliter  induti  cum  Equis  albo  panno  coopertis  ,  et  tota  Processione  in  simili  habitu 
£ontificalium  ,  etiiquorum ,  ac  edam  Reiigioaorum ,  Clericorura  ,  et  Laicorum  per 
SMnm/Vrf)em  enm  imnma  tripndatìone ,  et  Fetrivitate  Ròmani-Poputi ,  et  cuncta- 
rum  fidcliitm  Nationum  iljidcm  adstantium  cxultatione ,  atquc  lactitta  ad  Latcr.men- 
fem  £ccksiam conduxerunt;  ibiquetum in  Sedlbus  ordinatis  secunddm  lormam  Ko* 
manaeficclèsiie ,  .casremoniis  omnibua-ofaffervatis ,  .inthtonizavcnmcv  et'cuncta  ibi 
«trv.ivcrunt,  quac  debcbant  de  consuetudiae servar i .  In  eadcmque  Ecclèsia  ccrtum  nu- 
ncrumjnoncttoun  $  quae .  in-Coronatiope  ,&uiimlPi>ntificia.coaiuarcnuit  iCardinali' 

1  Bmeltmto  Pripuuii  NipoIIuno  ,  ArclwMéovt  di  fa  eletto  amt,lim  XIV.  n'  ebbe  «'iltl  altri  U  P.  B^ 

«rt ,  ove  fu  irAiferico  dal  Vcwovaw  di  Acerenza  da  t(T>i«J  Predics-ore  Apostolico  ,  ed  Ex-Generale  de  C*P- 

VngmnXt.',  mori  aiu.  di  Ottobre  nel  ijSo. ,  e  fu  puccini  ,  N'nn  e  liiimiue  vero  l'UMnto  del  ducott» 

MpolM  nel  Vaticano  .  Egli  è  tuto  r  ultimo  elevato  al  di  Htnurhit»  BmttnKa  ,  tbt  ut»  ^  tttit  etf^,  ibi 

Pontificato ,  benché  non  foste  Cardinale .  non  ouanie  mm  i  CarHmdt .  k  bmm  «ero  ,  che  docn  il  lltfB.  in 

^e«f  cotitraria  di  Sttfmt  Iti. ,  che  nel  Cancilio  cui  rd-eléBo  Urbino  VI?,  niuno  è  stato  etakmo  al 

celebrato  in  R^im  nel  76^.  cointù  r.4ntipJf>itC»t$4it-  S»tlip  Ptutiftio  ,  che  nnn  ifui«  Cardinile  ,  ei^enJo 

tina  ,  tvc.\  stabilito  ,  che  niuna  p3:eiic  ej^r  elett.-) ,  .  ben  ^iauo  ,  come  rilette  Rtuti.XlV.  liiSrrv.  lìc,  fini. 

i«  non  fosse  stato  Card.  Prete  ,  o  Oiacin:^ .  l^bhi  c«p.  i?.  n.  11.  T.  III. ,  che  .  qimm  ttut  Àti:iU  1»  Corti» 

J.  K/7.Cw.  Mi.  4711.  Poiché  prima  del  medestin>,  S.R.h..  (\irJ,ixjU>,m  ,  qm  Smmm  lfmifittìm  Hp^' 
ciiiio  >»t«l  leciti  fuor  del  Collegio  Cardinalitio 

fingnia  V.  ori  go&,  ji/>«<tr*  //.  nel  M,  dtmtnti  Jl. .  Smmim  Vntift»  rfeiMMnr ,  ìmcm  Tua,  im  ttf.  in 

■el  i-x|5.D«Mw//.°nei  '>o^.Lrinlt.  nel  lo^.  r,u  mine,  itiféur  -àt  iptim  Rtti,  tmm» , rtptntm  iJ»- 

mn  Jr.  nel  i-k<.  NUtHi  il.  nel  icX8.  AUntnlrt  U.  ntm  ,       j.  ii  ipid  ntn  imiAK,  Ot  élU  étuit^tmr 

T^L'^/J"  '-"r'-votlì.  nel  lu?.  V.  Ch.  N  jvaet  Uitt.  II.  del  JCimìim»  •■JcUttil  *W 

Vtmim  '*^.  ncl  1161.  GnjimoX.  nel  iJ7i.  Cr/fitiw»  per  eio  stabilite  p.  ^9.  „ 
«Ci  IJ94.  .C/fMnKr      nel  nx.  Vrbma  V.  nel  U«j.       a  T.  IV.  SnicileeiiDjr^rrr  p.|otf.  in  T.in/rettWl* 

Mr CeNKlavi ,  in  xui  furono  eletti  Ainmu  rt.  e  tit-  P.  II.  p.  7*.  in  P^rbrorfui  Con.  CtaMU  HiitOA  F>  lU 

n/.'jeMi*-raÌ  vwlilP.M«W«;r«M*(r^DD-  MS.ilwww(kflw4»Mftoff.»J|« 
aa»«jMaaM('CiiMfnlBj  0  in  «ocUa*  iacil: 
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ly" Innocenzo  VU.  nel  1404.  tli  Gregorio  XIL  nel  1405.  35 

tnis  dari ,  recepenuit  ;  et  deiade  Pondfìccm  cum  eadem  solemnitate  ad  Pa{>ate  Pala- 
tinnì  Rduxenmt  »  onmibns  Caidinaiibus  secum  prandenàboi  *  nt  est  morU . 

y^Hche  da  Gh,  de  Ugnano  ,     dice ,  che  fu  distrikmtdXeiU  pCCOoiac  mouBA  ìatCT 

Cardiualct  >  quae  pecunia  voCittur  Prcsbyterium . 

P  A  P  O  V  I. 
tflmumgàVitm 

Jnnocenz»  VU.  i  eletto  à  io.  di  Ottobre  nel  1404,  fu  coronato  agli  ii.  di  No- 
vembre alJa  BojiUca  VatUanoy  da  cui  panò  al:£«lrr<R0,  come  ci  atCeMa^'IMVÉlvtfl  ifefv» 
nel  suo  Diario  2  .  Poit  Coronationem  equitavit  ad  S.loAn.  in  Luterano  ,  et  cum  eo  equi- 
taverunt  multi  Barones  de  Domo  Ursinorum  ,  et  de  Domo  Columnac ,  ac  etiam 
Comes  Troyae  ,  et  totus  Pop.  RoQb.cqaciier  »  <t  pcdester  cum  eo  ,  et  DD.  Koma> 
ni  in  via  sihi  fecerunt  maxii]mm.Jx»oitm><.eerevieriiu.fUtadPalaciiiiiL<^^ 

post  horam  Vcsperorura . 

Per  varj  tamM^f^tH  fk  CMftvfM  «0  MtimH  tm  la  fàg»  •  -e  M  ritirarsi  «  FI* 

terbo  ,  donde  3  post  sex  mense?  Romam  rcdiit  cum  tanto  honore  ,  et  gaudio  Roma- 
fiomm  ,  quod  de  simili  lactitia  memoria  non  existit .  Ciò  sì  conferma  nel  suo  Diario 
ék  Stefano  /n/èsoiiM,  .i^aale  iMrr«  ,  che  4  nel  1407.  del  Mese  dì  Marzo  adi  i}*  ri* 
tornò  Papa  Innocenzo  VII.  da  Viterbo ,  et  entrò  in  Roma  per  Porta  Portcse ,  y  e  i  Ro- 
mani gli  fieccro  grand'onore ,  e  gran  fesu ,  e  ci  andarono  i  Giocatori  di  tutta  Komatf 
con  le  fiaccole  in  mano ,  dicendo»  Fknt  h  fljfé  >  .et  awlm  ptt TcaMorcK  »  C.poÌA 

li 

Lo  «Maio  Siefm  H^attm  od  mo  natio  -y  tam. ,  èhe  It  di  t.  <f{  Deeembm 

1405.  ,  quando  fu  fatto  Papa  Gregorio  XII.  8 ,  i  Romani  gli  fecero  molto  onore  ;  c 

2uando  fu  incofx>nato,  ci  andarono  gli  Oratori  di  Roma  t  etandò  sotto  PalUoi»  da 
>  Pietro  a  &  Giovanni.  , 

/fntottio  di  Pietro  riferisce  Io  stesso  con  v;irìe  giunte ,  avendo  lasciato  scritto  10  , 
Anno  140$.  a  Ji  ultimo  di  detto  mese  .di  Isovcmbrc  .fu  «reato  Papa  il  Cari,  Ctrtesi» 

1  Co/  mi  dt'  Mi;i:!;crjii  l'i  Smlmmi,  Chako  di  C»-  Tolgtrraeme  ti  chitina lt»4  jrmfr ,  •  differcnia  d«U' 

inert,  Arci/ew:ovn  <Ji  Rjvenn»  ,  Vetcovo  di  Bologna  altra  In  Ctuupt  Mtrr» ,  cliiamau  Kp*Ua ,  e  la  P«rt« 

lonp  VtbMui  il  .  Bowftnt  ÌX.  lo  creò  Card.  Prete  di  vien  detta  anche  Pm*  di  Rip». 

S.  Croce  in  Gerusalemme  ,  poi  Camerlengo  liiS.  Ghie-  6  Quesu  som*  iCHm€Mm  dt' GiiKifbi  (ii  JijiMft  C 

M,  e  Legato  per  la  pare  dell' Italia  .  Mori  a'  6.  di   --   ir  rifili  Mattimi  ti  llTir .  il 

Novembre  nel  1406.  e  fu  sepolto  nel  rtiiem* .       ■  li  in  un'  Open  ìmI  corinu  ,  e  duenetrole»  el«  d«*« 

>  MKrtt.  i^XXIV.  Rer.liai.  p.j7?.  G/tttiis  «età  Cae-  dero  di  aver  mode  di  pubblicare  . 

P- J*<5.  7  T.IJI.  Rer.  hai.  Mura  .K  Il.col.  ma. 

3^Mir<u.  T.mRer.Iul.P.II.^83|,.Cx  Ma.  V«.  8  yf«rW»r  «wr4reVene2Ìano,C.ini»nico Regalare  ,  V». 

jkS?"'       ;*  acovo  cfi  ymtttA,  indi  i'dtri-o-fj  e:i  Constintinoroll ,  e 
4  ioid>|K.  iiiB.  poiCard.Fretedi  Ji.Al4rf«,  creato  da  iiniwrBMaJ'W- man- 
ica prima  P«it4  rfi  Trasirreri  è  II  Ptrttft ,  al  lato  dò  la  sua  rinuiui*  al  CoiKtiiv  di  Cmiwua  da  cui  fa  di- 
di  Ponente  ,  tituau  fra  ti  GitnUtlù ,  e  il  Tf»tn  ,  cmì  chiarato  Lejjato  perpetuo  drifi  Ar«v«.  Mori  a  nttmuti 
«letta   perche  per  eisa  ti  andava  al  Perte  Rptm»*  ,  a' i.  di  Luafio  nel  wf. ,  esepoiia  inquella  CitteutaW* 
«Sf  "ifi*)-     **  ^*««»M» ,  edificato  da  CImU»  alla  9  Cosi  chUmivr.i  W  Bil  i<tccinnt, ,  «letw  anche 

'       iSI!r*  '               ■""i^*''  chiamata  Ntv^li,  foUt  e  C»n&pto.  V.  i  miti  i'siMi^'ifaii  p.  la^ 

mOwrVMim  U  Iiio|b  di  «netto  nome  ,  «ve  appro-  10  T.XXiv.  Rer.It.  p.wti.O^ric*  acu"  ' 

WB«nBlaMNf«M  «tiis»aodalJM«r|  cbsocii  che  ae  r^iKxu  la  induiioae  latina  • 


'31^  zk'-^v^tfxm 

Veaétiàlio,  Patriarchi  Constantinopol  ira  no ,  e  fu  chiamtto  GttgHhUt,  ed  Sgio»* 
noaeguence  fu  pubblicato  .  Adi  \g.  di  Deccmbre  di  Domenicafù  coronato  la  mattina 
vr Ca|K>  sdic  Scale  di  S. Pietro,  come  è  costume;  c  dopo  la  sua  iocorona/ionc  ,  ca« 
mtoò-aS.  Gio.  Lacerano  con  grande  honorc  ,  accompagnato  da  tutto  il  Popolo  Romar 
no  )  e  particolarmente  da  questi  Baroni ,  cioè  Foncello  Orsino  ,  J^iccolò  Orsino  ,  Antoncl- 
h  Orsino ,  Paolo  Orsino  ,  e  Gentile  Onino  ,  e  con  il  Senatore  delia  Città ,  cioè  Pier  trai^- 
tan,  e  poi  dopo  Thon  del  Vespro  fece  ritorno  al  Pialasio  Apostolico  in  Vaticano  • 
Ma  queste  notizie  non  stm-  da  paragonarsi  a  quelle  molto  più  ampie  ,  e  distinte  r- 
che  ce  ne  somministra  una  elegante  lettera  ,  scritta  ad  liraanuele  Crisolora  i  da  Iaco- 
po d'Agnolo  di  Scirperia  .  s  Etu  è  stata  pubblicata  ìm  LorensoMchus ,  }  e  io  j^a- 
do  di  qui  riprodurla  ,  illttstrata  con. qualche  nota.  Assumpto  apice  ,  cum  ingcntissirao 
universi  Populi  plausu  descenditur .  Minor  quiiibet  Pontit'ex  cum  Eptscopis  omni- 
tarPoDiificalt  haneuy  mìtraque  Equumniveoopertum  amìctn  aKendIt.  Alits  quo* 
rum  maxima  turba  est ,  alio  incedunt  omatu  diriti  ,  pìctoquc.  Ipsc  Ponti fcx  Su ra- 
mus  Equum  oiveua:  coccineo  tegumento  postcriora  jnembra  stratum  cum  ornata  9 
^uem  prò  altari  tnlerat  ,  eqiiittc  .  Equitanceni-  praeeedant  hi  ,  qao^-tnnunicrosv 
«rnadssimosqi'.c  dijci .  Viri  praeterea  XII.  rubra  vexilla  quisoue  suum  prò  basta  prao- 
ftmac*  Sunt^  axi  dicane ,  haec.  a.  2C11.  Etruriac  Populis  ad  Imperatoret  Caesares 
«nanane  ,'quoct  Regi  Tarquinio  Prisco ,  tit  htbet  hinorìa  *•  tb  Etnifcic  Xlf*  fascet> 
^Hos  haec  rcpraesentare  videntur  ,  cum  Sella  Curali  ,  phalerisquc  ,  ac  nonnullis  aUfs 
iBsigoibus  regi» ,  quibus  nostri  fiontifices.  dccorantur  ,  denati  fueriat  .  Deiode  ea 
«um  Umbnicuio  tarìeeo  4  ,  quod  cendic  in  comim  ,  anteque  Pbntificem  seniper  fei> 
tur ,  per  Constantinum  ipsiim  potuisse  ad  praefatum  devenisse  Si'.vestrum  .  Praefa- 
«d  deiode  Navale*  duo  in  ornati«simo  praefcruotur  cultu»~ut  iateliigas ,  Pontiticem 
«oatrum  non  terree  taatummodo ,  wd'eePeligt  regem.  Duo* edam praemittuntur 
Equites  ,  qui .  in  longisstmis  bastis  geminos  Cherubinos  5  ingerunt ,  in  quibus  cae* 
listium  commercia  Regnorum  repraesentantur .  Crux.hinc  SS^  quaenuoquamPontìft* 
«em  deaerìttf ,  argenteo  ,  loagisstmoque  ni^nsa  stipite  fcrtur  .  Tergum  Pontilicia 
•equitur  ,.qui'argienCcoa  in  Populum  nutnmoailiaigìt.  Et  hoc  a  Caeurìbus  ductum 
tuquc  in  nostrum  pergit  saeculum  .  Ipse  enimi  vidi  in  Urbe  toa  ConsuntinopoU 
€2amrem  tuum  hoc  pccuniae  denouri  jactu ,  quum  per  Urbem  ìncederct .  Inter  cun- 
-dnifr^adrpijmHm  Ifltnfrlapidtm  poK.sepuldmim.»  Pontetnque. Adriani Augusd ,  Ju- 
•«bcorum  occurrit  agmen  cut»  sacris  suis  Legibus  ,  humiKterqoe  Pontificem  orant» 
ati  legei  probe  t ,  voluminaque  ipsarum  aurea,  ci  rcum  voluta  velo  ,  Pontifici  maau 
4i^mnt...Ad  quo*  venut  hic  Legem  probat  ;  sed  improbat  gentcm  .  Qaod ,  ut cjd- 
«imant ,  a  vetcri  consuetudine  ducitur  .  Caesares  cnim  nostri  ,  ut  Historici  tra* 
^nt,  Judaeos  persaepp  Urbe,  ezpulerunt  .  - vel  qyod>lenus  crudelissime  »  sicot  so* 
]ent'».enrciienint)  vd  'qnod  'a  Religióne  Gtntilian  loage  abenrat*  Qnare  quum 

I  Greco  Uìastte  di  C.  P.  nei  Sec.  XIV.  chi«m«o  il  M  i  .  mi.P.I.  p.iSj.  er  Praefiti'jnem  fjm.  Mthm  p.»^. 
KlstDrtmre  delle  I  eticre  Greche,  perche  fu  il  pn.-m  Ad  5  ;jfjj„  Anrt!-  -it  Scdrpmt£p'\M~<\A  id  HmMuiJf  )ii>- 
«MCgnare  in  Alalia  la  l.ingu  Greca  ,  tratcuniu  j>er    ìvtm  Civem  C.  P.  ubi  mortai  PomiAcis /«««•rn»'" 


fa^anm .  Mori  in  C(.(i.w/*,  mentre  tmevaii  U  Co»,  faiu  demibit .  ac  PMdloia  Coiaiiiaf  Boviqiic 

zr*  'm*  'A*    '^f'*           *  ^'          fnJePT'-  pte  Grtfprti  Xtf.  Etecttonem  «ntRit^  Accdier. 

}                Dometiicani ,  con  f  piufto  con»-  XXXIII.  Lefwfrtll  Dtikt  ,  recenseme  Un».  Meaui* 

Kto  da  hm*  iilv,»  ,  poi  fi»  //.  V.  le  CMervaiionI  <a  Floreni.  114;.  8.  p.»T.  _, 

Ba  Vita  pel  1.  XXV.  della  raccolta  Ctlo^mtaa  .  4  M^ntiut  it  Aht.it  de  exoellenti»  Epi«opalU  Dl- 

'*^'VJ**        *              *i«  Via  Mdomtlit  tirrrolo-  .nitati?  .  I  «gd.  l<5?5.  CalaUnm  in  l'ontif.  Rora.  ».  l 

MrJiipw.(Je  altera  migratioae  Litccrarum Graecar.  e  Cap.  V.  Kftt«rf  Fiorino  d"  oro  iliiuiraio  p.'so.  C^mtt 

Sl?*"^                             ''♦^  ^'M^éir  MmU  atti'  no  delle  Ombrelle ,  o  BalJ»B*lii» .  iwl  TjJI# 

Meiwru CAcrMWm  j  qai  an.  1 190.  (racca  ttsdlt  la  de*  Comina «acri ,  e  profani  p.  io^nOmM da  VoW^. 

Occideniewscit.vu  rrimu  .  Heimst.  1718.  Ue Geataiione .  Roittac  itS).        .  .   

v  V     'w  *'!"'^'    ,   '  "  '      vinuic.  ac  pneconib  <  IIM«fPfnel  Hiiwfrxrc»  qui  c(«d«>Ìnm»  iflScM> 

V.  Geor.  HirtlMUm  Ri,,l.  ;,iim  C.  IJI.  CamTT,? ntationh  »  ,  di  cui  CaalOinCfeM alUQVe  • 

^nu<oUuer.»n.  iJì^.]oh.tlb.FM>Tu^,„  r  iV.  Bibl.  «V*««M»!flma» 
1^  ncfU  ei  ult  acu  iil>»  ix.  p,  «.  iUinU»a%  T. 


HO^rcreafctur  Caesar ,  satis  sTmì!e  vero  est,  cos  sesc  ìIH  subjiccre  ,  coinmcaJaré 
que  *  Icgcm  o(fereates ,  ut  si  generi  inviso  parcere  noUet ,  ob  lesem  ,  qiiam 
fore»  sul  Camm  raro  cpreverìn» ,  ad  mitentionem  indinavetur .  Quo  pacco  in  Uiv 
l>c  tuteli  persae^'e  ab  ip5is  pam  est  .  Volunt  a'.ii  ,  JiiJacos  in  supplicationcm  hanc 
re  t  ^uod  >  quuni  per  lcgessua«  futurum  esse  Prìncipem  ptominatur  >.  qui  decapti- 
yitate  eus  llbcraran»  nt-y  Templumque ,  ae  Holocausta  resctcìiciini».* -co*  tum  et-* 
|ierìri>  an  Poi  t  fV\  il -^ster  forsit.in  il'.c  $■'  .  Se  J  Pontircx  quuni  certe  noscat ,  Lcgeni 
lom  t  proroissieaetnque  consumaum  in  Rcdetnptore  nostro  esse  >  Judaeos  a  se  re- 
pellit ,  tgnorantnmque  easdgat .  Pergit  drinds  triumphans  per  ITAem  medlam  Pdn* 
tifex  a  multitudihe  contìnuo  ingenti  plausu  exccptas  ,  salutatus,  i  floribus  spjrius ,  et 
venerandi  desiderio  continuo  pressus ,  ni  aurigae  *  qui  ^eges ,  Princìpi  >  Duces  > 
Froecratque  ex  Cooscantìni  Aug.  exemplo  «unt  »  hutU  ipsanr  arceretit . 

Perventuni  undcm  inter  aulaea  aurea ,  ari^cntcìnù?  ve'^  ,  quac  per  totura  iter 
.d«nius  omnia  in  spcciem  «caenae  suspendit  >  ad  Lateranensc  est  templum .  Heic  pe- 
calìarU  Sacri  Ponrifida  nostri  Atdes  ca(«  Cottatabdnó  Ipm»  eonacmeu  •  fleic  hsd>itiiircre 
quondam  PoiniJlces  nostri  ,  dum  aer  non  infectus  >  ut  nunc  ,  sed-  salubris  ,  pu- 
rusque  esset.  s  Heic  stata» divinas  ille  VirConstaociaut»  qui  Tetnplum  hoc  Salva' 
tori  Deodicavit*  EecleswniiB  iiRÌvenkat!s'Caputetse.  Ad  rcgiam  Templi  Valvam 
tksccndcns  Poiitifex  ,  a  coetu  SaccrJotuin  ,  qui  Tcmplum  obtincnt  >  suscipitur, 
Idcaturque  marmorea  in  Selia  ,  quae  medio  in  Veuibulo  aetemumest  fixa.  Stcrcor** 
ria  haec  dicttur,  ut  ',  si  quis  gloriae  hstas  Pootilicts  ocufós,  auresque  pcnnubt- 
rit ,  meminerit ,  se  ,  e  Limo  ,  sterconrque  crectum  .  Ex  "lac  quuin  per  Pontiiicea 
suis  susceptus  fiaerìiTi  manibus  ipse  suis  ter  acceptos  e  scyphis  argenteos  inPopulum 
spargit  i  ut  qui  dicat  Enoit  illnd-^  ne  mi  aurum»  pasco  y  nec  mi  predmn  dederìtìt  i- 
ior(auc  se  protcctorem  ,  fautorcmquc  Popuii  spondeat  t  miscratoreinquc  .  Hinc  ia 
Ttmplum  inducitarY  et  io  TeaipU  vertice  quumlocatu»fuerìtexcelso  in  Podio,  pa« 
fio  marmoreiiwtrucio.  Patroni  Pater  ,  atque  hominum  Rsx ,  pcdes  primo  ,  maiius  , 
ac  ora  post-  osculanda  hunisce  Tcmp!i  Sacerdottbus  porrigit .  De  more  poatea  quum 
benedixerìt -oniaia  >  Tempio  cgrcditur  ,  Palatiumque  sacrum  huic  coniiguum ,  Con* 
•tantinlansin  regjam  apfMeliatum  ,-quod  heic  habitàveri» -Coastantittus  ,  postulati 
In  in^rcssu  CuruJis  erigitur  Sella  :  scdtrt  Pontifcx  .  Qiii  sccundi  ordinis  suDrum  Pon- 
tidcum  Princeps  est ,  omnititu  hinc  ,  atqae  hinc  instructis  pacem  implorat  auperum 
et  suf^Kcaitdo  qiiam-muItoB>qutini  stngiliatim  corura  invocet ,  pari  'vOtt»  responsunf 
suscipit.  Intra -regiam  deinde  adscenditur,  iturque  continuo  usqiic  Saccllum  R.  Sil- 
vestro sacratum .  Jukt»  hoc  geraiaae  sunt  fixac  Sedes  porphiretico  incisac  lapide  ,  in 
^ibus,  quod  perforataesfnt,  irisanam  loquitur  vulgus  febulam  ,  quod  Ponrifex  at< 
tacrctur  ,  in  Vlr  sic  .  In  dextcra  scdens  Sella  i  baculum  primo  ,  deinde  Clavcs 
per  1  racsidera  SaceUi ,  quod  taneta  Saiutorim  appelUtur ,  assumit .  Haec  ,quum  akt- 
Rxìty  'mambttf'poraat-iuqne  ad  altènim  Sedem  i  in  qua  ab  eodcra  Praeside  n*ri 
praccingitur  zon\  ,  cuju?  in"  pendenti  loculo  conduntur  lapides  IflK  precio  iiicredi-- 
bili .  In  baculo  judicandi-»  acque  rcj^endi ,  quemadmodum  in  regiìm  sceptro  »  fai-, 
cidtas  datai. -Clmsi  doimin  aont ,  qùod  Redemptor  nosier  Pctro  ,  Petrique  Sueee^ 
•oribusdcdir.  Lapides  ^  ut  opinaniur,  a  Pontilìce  Judaeorum  t/educti  suiu  ,  qniòm 
cUou)  XUr  quadripardùs  illc  cxornabaiur  .  Hi.s  expedttis ,  Saitcta  SoHctorm  in^rcs- 
to»\  ttl>i-R«trmptorfiost&r  Soam  1ub«  cffi^'em  i  inclytae  ,  et  celeberrimae  in  univer- 
sum orbem  fìdci  flexis  sapieiitiam  »  pacemque  expostuiat  genibus .  Hinc  a!)scedens  sa- 
crum iiacri  Silvestri  Sacellum  ingrcssus  ,  sacratìssimo  Cin^ulo  ab  humcriff  dempto  * 
.  ac  tt^bca cxutus  ,  gcmmatisque  positis  Chirothecis  ,  sedcns  ciiique  suorum  Pto'ndE- 


a  Mmih  C*puui  (le  Roraarù  aeri»  stlobriute  Caoir- 


)fi     Di  Gregorio  XII.  nel  1405.  di  Aksianiro  V,  nei  i4ojf; 

cum  i  unicutque  etiam  Epiicopo,  ceterisque  mmifioiii  fit.  Colleni 

singillatim  aureum,  argcnteumque  nummura  in  porrcela  ab  ipsìs  Mitra  superlmpo-» 
nit ,  donatque  .  Munus  tum  siiscipit  quìsque  grate  ,  gcnusque  datorìs  Pootificts 
cum  orbIo  petit .  Quae  videntur  innuere>  ut»  quum  in  vulgtu  antea  factapecunU 

SXt  >  .in  suos  etiam  quoddam  munifìcentiae  signum  estendere  debeat . 

iPerfectis  his  )  .cibando  intendunt  stomacho  >  quod  non  absque»  ut  opìntacur  » 
qnodamett  tjrpa*. Stando  enim  Maximus'Poadfeiccpiibtur ,  ut  celeri tatis  tcilicet  iiu>> 
neatur  ,  velutac^nus  illc  cd^tiir ,  immo  voretiir  immaculatus .  Kst  cnim  etiam  apud 
VOS  pboit  ì  hoc  est  transitus ,  quod  in  lubricis  ,  ac  voUtilibus  pracscntis  taeculi  bo» 
niSy  nvedtUtiis  »'haud  sedendum  sit .  Peracds  inde  prò  Mensa  altissimo  Jovi  grarìis  » 
.peraeium  torum  est  opus  .  Rcdit ,  umlc  disccsscrat  maximus  Pontifcx  ;  rcdit  Pontifì- 
cmn  Coetus  ;  redit.tpiscoporum  ,  Saccrdotumquc  omnium  omnts  copia  .  Ceteri  sua 
fepeainc»'pbalerì«,.cetensque  omamentis  raptim  in  vulgus  datis*  Pontifcx  donato 
parìter  cum  coccinca  veste  Equo,  V.uic,aii  .icdem  pubiicam omnium  spcciosissiaiaa  • 
^  ac  omnium  ornatissimam  habitans  >  Pacrum  Pater  ,  atque  hominum  Kex 
Per  populos  dar Jura,  viamque.alfeetat  Olympo . 

Hinc  namque  ilIe.P.  M.  est  >  qucm  ne  dum  Populi ,  scd  integra  regna  ,  amplissi* 
mae  Natioocs  vcocrantur  >  quem  omnis  fere  colit ,  ac  tremiscit  Europa ,  qucm  omnia 
Afnca  atapet»  Oli  aoU^  et  unioos  «  vw 'i>ri  htt^  déUe  amt  Cune»  Jtegù  C^h- 
lorum .  0  quìs  hh  at  UBnmmÌai9f  !  0  ftàs bkea,  €id  unté nmt Uta  1  Mmàtì», 
btic,  mutusquefio, 

:f.  iiL 

Ma  chi  mai  avrebbe  potuto  prevedere ,  che  dopo  pochi  anni  la  Citti  di  Pisa  do- 
vesse essere  spettatrice  di  tutte  queste  funzioni  ?. Eppure  cosi  fu ,  come  ci  attcnaao 
gif  Atti  del  Concilio  di  Pisa ,  pubblicati  dalP  ìtriùìii»  i ,  e  dal  Décbery  %  •  I  meden- 
mi  ci  han  conservata  la  memoria  dell'Incoronazione  di  /tkssandro  V.  3  fatti  nel  1409. 
à  7.  di  Luglio  :  in  quella  .Cattedrale  4 ,  e  della  solenne  Cavalcata  fatta  per  la  Città , 
con  la  Presenuzione  della  Legge ,  fattagli  secondo' T  antico  costume  dagli  Ebrei .  Il 
passo  è  il  seguente .  Die  Dorainica,  quae  fuit  dies  vi  i.  Julii  >  dictus  D.  Papa  /fUxait- 
<<«r  f^.  fuit  coronatus  in  Ecclesia  Cathedrali ,  ubi  fuit  celebrau  Missa  sole mnis .  Ec 
ìlla die  fiierunt  multa  tolemnia ,  utpuu,  de  stupis combustìs ,  dicendo»  sic  transit 
.gloria  Mundi ,  de  Epinola»  et  Bvangelto  in  Mina  >  gncce  5  >  iiebraice ,  .et  latinei 

■  I  Coti.  C^neO/T;  Vm.  |h  91.  narwm  tnnlthtMUmi ,  4iinnmm  tumniaiim  ^muitìmi» 

%  T.  VI.  Sriicileg.  f'UM  «rxaM  •  ttimf^fMé  •  *cy*lMi  tunm  mmif  fmt' 

3  Pirtre  Filtrt»  dell  Mola  dì  CtiktSd ,  AxW  Ordine  tuttnm  fiimmu  itna*  ,  littinMm  FtUtm ,  *i>ltlictt  Bt' 
de  Minori  p»sv>  «'  Vescovadi  di  Kntan  ,  di  Brticid  ,  e  citiitm  C.  P.  tdiiit,  Ahmino  de  div.  Off.  c.  19.  e  AméU- 
éiPìattnta  ,  quindi  Patriarca  di  Gr^'^* ,  poi  Arciv^sc••  n«  lib.  i.c.  1.  riferlKorm  ,  che  in  C.  P.  si  lef^eevana 
vodijUiy^tC  finaimente  Pk te  Card.  Ue'SS.XII.  nelle  Mc^te  solenni  r  f^iiio/ii ,  eil  r«»rr/«  inlaiinot 

.  iki^OMoU*  ed  In  greco ,  •jms  tultréiM  rt  Gratti  ,  vmbmi  iptou  mt 

4  Jm*  Jistìià  Theainun  Basilicae  Pisanae  enanatlo.  JJnx»*  Latina  ;  Mirmu  n  Ijuim  ,  fwfrM  imigmu  ttét 
•ibis,  et  iconibos  osteiuum  cum  appendice.  Boniae  GrAtc»,  ri  frtptir  mmimtMtm  Mrituqtu  Ptpitti .  Nel- 
i7o(.T.  II.  fol.  Il  stessa  Chiesa  di  C  P.  come  aneita  il  G»jr  neir  Ei»- 

<  Kicalil,,  che  regnò  dill' 8<8.  all' BiSr.  rammenta  chjlagio,  allorché  nel  riorno  di  Puqui  cantasi  il  Van- 

queic'  uso  in  unx  !e:ter.i  lipori.iti  nel  T.S.Concil.  p.?9^.  pelo  in  prinà^it  nat  Vinttm  ,  che  secondo  il  rito  ereco 

eli*  Impcrador  Michele  ,  a  cui  scritte  .  lihm  •ticiitnt  ade  in  quel  dij  i  Vescovi,  ^i  AiciveKovir  e  i  Metro- 

tw^e  e»  Pm  BttleiU  Uttiumì^nt^iittm ,  ti  H*4h-  '           -      ^  '    *  "* 
gtBtiimSutftilibut  lertHr  {mrnUaintiltn,  voftu  ilemmm 


$1»  tb  nmmimtìbii  Manu ,  imujmtimait        .MlUMnMaolmtflmnu  diliit*^ 


poliiMi  «ti  qnlnqM'vilo  »l  

  ,  .   «eel.  Il  dUpongoM  bt  linea  mte-lecoiKlef  il  loi»  or- 

grufco  itrmtmt  jinfitr  Gratti  atiqmt  ifios  LtctitiKi  fra-  dine  .  Il  Patriarca  Greco  da'  principio  al  primo  verseti 

tmntijTt .  Me  parla  ancontLr«Nr  IX»' At  jesse  la  China  to  in  I.ingna  ureca  ,  che  ti  ripete  da  ci.iscuno  ,  un^o- 

djl  ICM9.  al  io<4.  in  una  LettCT.i  al  Pjtriirca  Michtìt ,  po  1  ^Itro  ,  nel  proprio  idioma  ,  finti-c  li.  di'  hne  a 

che  si  legge  nel  1.9.  Conc.  paa.  9';.  o\  ;  dice.  Uifi  tutto  il  Vangelo  ,  che  coti  vien  tradotta  in  ogni  perio- 

»  tmtr4.ihtii .  ad  ami  •ttura  ImjteratuTi ,  Latina*  J>m-  .  do  tn  diverse  Lingue  .  Nel  Concilio  oi  Ucm  congre- 

an,itimBttUOnKtl$mitaMìirLatiaatLtttitaiiìVti-  gaio  nel  wy»  aowe  Owgirte X*  «-Uithde  iWtoeijgg 
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Di  Giovarmi  XXM.  nel  141 1.  di  Martino  V.  nel  1417*  39 

ie  impositione  Thiarac  ,  cnm  qua  Papa  revestitus  eqiiitnt  per  viam  ,  et  omnes  Pracla- 
tt  revestici  cuin  Equis  de  panno  albo  coopcrtis  >  de  lege  Judaeorum*  qiue  Papae  per  Ju- 
4Mo»craeieutaair ,  et  de  limilibiu  >  quae^maii  fiienint  ddnte  *  et  nlciaaiaer  tifMUlft  •  • 

f.  IV.. 

Di  Giwami  XXm.. 

Grandi  furono  gli  onori  prestaci  a  Giovanni  XXIII, ,  i  che  da  Bole^ta  si  condusse  ' 
ih  qacm  Città ,  accompagnato  da  ladisUo  Re  di  7{ap^  Siam  debitun'ad  zAImì»  éi 
Pietro  ,  della  lor  descrizione ,  fatta  con  la  mi  solita  esattezza  ir;  questo  modo.  2  .^n- 
no  i^iudiexii.Mensis.  /SpriUs  boxa  vesperoruni  intravit  i>rban  Juh.  xxiii.  sub  Fai  'io 
tmm  D,Jfegt  Luytto ,  et  cian.  MimiiiU'ì>.C4rdiéMiis  ;  et  ornmiut  Birvnièus  per  Ptrtam 
S.Pancr.itii  ,  ^et  eqtiitavit  per  Pontem  Indneorun  y  Ct  per  Campum  Florjc  ,  et  venit  per 
fontem  !i,Fetri  .  /iddextravit  eum-D.fiex  Liiysius  . . .  Omnes  sciant  de  honore  si bi  facto 
Mte  ttdneiitmiumm ,efpertotun  P.R:in primis peroeitdìàfiienim piMaiàeCàmpanitt 
omnes  5  per  totam  Z>rbem .  Jtan  ilio  die  ,  quo  intravìt  Urbem  ,  fuerunt  facti  locitores  ,  ■ 
videitcet  y  sicHt  esset  Carnisurcvium ,  .et  in  Assumtione  S.  Mariae  de  Mease  Augusto  > . 
l  eLmagis  piUeberrme ... 

v;. 

Sarà  sempre  memorabile  ne' Fasti  della  Chiesa  r3ppfauJitis5ìmu  cfczionc  di  Mari- 
tino V.  6  Medita  nel  Concilio  di  Costànssa,  che  durò  tre  anm»  e  sci  meM  »  e 
dopo  40..  anni,  del  '  ptà  lungo  -,  e  funesto  Sdma ,  che  vi  sìa  stato  ^àmmai  '.  A*  30. 
di  Ottobre  nel  i^iy.  fu  dcli'jcrato  nella  Sessione  XII.  dello  stesso  Concilio  di 
Caf/4«2tf  i  che  oltre  à  43.  Cardinali  *  che  v'erano  presenti ,  e  de' tre  deposti  Pontefici 
GimimUJxxJIL  y:,.Ongsné.XJI*  8  ,.e.  BótedtuoMIl* ^.i^doveMero  riiidiitideni: 

della  «inccnrdlnmi.AcaatfnB' Vangelo,  ed  Ept-'  la  Strada  il  nome  •  St  nominò  anche  Ika^aMf  per  et*  ' 
Mola  Greca  in  lOldQlccf  •  e  di*'Cardinali ,  e  Preiad    icre  tiau  da  7r«jjM  raccomodau ,  e  va  veoo  il  mm», 

Ladni  i-inui»  il  Simboli)  della  i^ede  in  I.itino  ,  ripe-  di  Toscana  -versa  l'ita  .  Si  fa  da  'Pne«fi»  mcn/i  me 
tut3  in  Oreco  dal  PiinircJ  di  C.  P.  e  da' Vescovi  Gre-  dell»  Ìf0n*  Aitnlin ,  che  ■  la  pone  lunfl  tìal  sep->kn»- 
ci  delia  Cj>/.ii.n4  K.  Acìm.i  Origine  del  rixo  Greco  in  d' Ailrian»  un  tratto  di  pietra  .  Se  C!»i  C'i  cjnvieti 
Italia  1.  III.  p.i4j.Qi^icn3  stc^o  usa  lii  tradurre  il  Van-  dire,  che  due  foiscro  le  Porrf/fwWjf  ,  e  che  ijuell* 
Kflo  > J'  "'*  mchc  acesso  in  questa  Cina'neHa  Chiesa  di  Protei*  fsise  ,  non  cMenduveue  alire  in  uuel  sit*» 
tii  S.  Gir^lam*àe\Schié*»ni ,  in  cui  varie  volle  l' anno  la  IW««Mr«air  iiigraio  i«l  J^pitf(>m°»»/i(/r.  ii  panivs 
^  canta  il  Vangelo  nella  I.inf>ua  Latina  ;  e  poi  nell'll-  -  dal'Gl4n?cfb'«iic1W*  la'P'ti  Fì«/<t4f  che  coniiucrva 
lirita  .  Mi  t<a5ti  per  ora  di  guest'  argomcntn  ,■  di  cui  ainiral  Mare  ,  co*i  detu  dalla  fimiglìa  tic  ì'iicili  .  Ni» 
ilivreiTiJ  traicue  in  aUro  lungo  ,  ove  p.:rleremo  di  •  eldlla: detto  ,  sen/a  nu.la  detìnire  ,  non  evieiioo  fuori 
di  qiicit' antichìsùm  >  uyi  nella  Cappella  Pòniificia  .  ■     di  proponilo,  che  due  foisero  ;  perocché  veL.iam3  la 

I  JwiftllMWir  Coscia  Majvolctaiio  ,  Camcrier  Seireto  •  Per»»  r.i/ifnj  ,  e  la  f'atitiiM  ,  ambedue  essere  ttaio 
m  AmMvi*  iJT.indì  ProtoniTtario  Apoji. -e  noi  Ulac.  -  dette  ir<«n/u/i  ,  come  anche  \i  VUAffia,  e  la ''j- 
Card.  di'S.  HmtMbi»  ,  creato  da  Vrkiu*  f7.'Menire  il  Htmt ,  die  per  questa  pane  passano  .  S3  i)ene  .  «.he 
tKMrava  I  ettato  di  /«nu  ,  ivi  fa  eletto  Papa  a'  a7«  -  Sltfme  JuPitde  nella  sua  Tavola  di  RomA -antica  siam- 
d'  Miegionel  M5o- Fa  deposto  ("al  Póntiffeato  nel  Con-  pati .  e  dedicata  a  Carili  IX.  R<'  Ai  frdiuij  .ncS  i<-'4.  «  , 
cili  1  di  C(>i<.<n/4a*  a9..di  Maggio  nel  14K.  Da  M4rr)i»»  ■  non  sapcn. lo  come  aggiustare  questo  imbr  jg!i'>  ,  p^ne 
r>fucfcait>  Vescovo  (ii  Fr<ur«ti ,  e  Decano  del  S.  Col-  khm  alcun  fondamento  di  antico,  em'Mlerno  Scrit- 
COladiMlmiva'illBna  fe«tia  più  «minemte.-  Mxì  ■  core  una  P<ru  >(aiwJi«-coa1a  strada  del  mruesimn  no- 
rlA*'dl-Deeeflihir  nel- 1419.  in  Finm* ,  ove  fu  sepolto  •  me ,  fra  la  Mtìt  A  Mana  ,  e  il  Pontt  Tnenlale . 
■ella  Caitednle-di  S.  Gi0*anm  .  ■  <  In  an  Diario  -anonim-)  sotti  Kir-J»  r*.  si  Irge;e  ntl 

1  Ani.  l'tiri  in  Oiar.  -T.  XXV.  Rer.  It.  Mur.  p.  loi^.  ■  I4ir<  4i(i  II,  AgtOvptt  ch.-am.zrr  li  Citiiouxli  a  Cnixiito- 
Tbfloht.  tit  Nitm  Hiitoria  de  Vita  ìeb.  XXÌll,  Ext.  in  r»  Sfnfiti  UCampana,  che  allora  non  t'ytMtt  li  Curioti 
Uiitr.  Mrbomii  Scrip:.  Rcr.  Oerin.in.  .  T.  I.  n.  1.  ,  et     tsierr  ait«<ra  trinati  .  - 

tal  Hmn.  yoHltr  Hardt  adii  CoaciI,  -Contuni*  T,  1I«  P«  •  6  Ottant  LtltHoa  ,  figlio  d'  A'.apiie  ,  nato  in  Rom» 
XV.p.)jU  •  nel  n«.  fatto  Referendario  da  VrVaital'l.  e  Diac.  Card» 

.  I  .V.  p.16.  notatf.       '  diJf.  Giorgi»  in  Velabro  da  1nn»ttnto  ì  li.  Mori  a'  jo. 

4  .  La  sccon.:a  ne!  Traitmrrt  i  di  S.  Vanenti»  dal  ■  di  Feltraio  nel  14?!.,  e  fu  tep-slt-^  in  un  r>.-p;«l[n  di 
\nz>  occijeniaie  ,  posta  nel  pia  altn  del  Gunit»!»,    Bronzo  In  merlo  alla  A<u. /^icr.  con  Istri.  i  ne  ,  in  cui 
COSI  detta  dalla  Oii^a  di  ouesii  Saiuo  ,  p^sia  fuori  di    vien  chiamato  TEMPOftUM  SUORUM  tlLlCllA^,  i«  . 
l«l«  Si-chiamò  «lagli  antichi  i4iiT»l>4  dal.'a  vìa  .4MrW>4  ,    vece  iti  Fl-l.iCiTM;  . 

|da  liitrieu»  da  Amrdt» ,  Uon»  Consolare  ,  o  pure  da      »  V.  pac.  »<•  ■  '  .  _ 

Snli»liiV>'AlBt'wtU«»^  ck»dalUfam«  mliai»''    •  HméOmtdkMMgani  VlmmoCeA  ilSM» . 


4»  mMartìn&V.  ìn^t^rf:  ^ 

con  f5sì  ;  -  .  Tre  tati ,  cioè  sci  per  ci.iscuna  delle  cinque  Nazioni ,  Italiana  ,  Francese^ 
Tod«sci,  Spa^òU  » 'Inglese  ,  che  formavano  queir  augum  Assemblea .  Sigimoniio 
Re  de*  Roinant ,  ajièiso  tn  Trono ,  toccando  con  la  mano  fa  Crtce ,  e  gH  Evtnzclj  * 
die  gli  presentarono  due  Cardinali  ,  giurò  solennemente  ,  che  avrebbe  difesi  gli  er- 
dini  formau  dJ  Concilia,  riguardo  al  Co»eUve  >  secoado  la  Consticuzione  di  Grega- 
ri» X. ,  e  dopo  di  aver  introdotti  gtì  Elettori  in  Ctttkve  nel  Palazzo  delia  Cmtmitdt 
r indusse  a  giurare  à  7.  di  Settembre,  che-  fra  dieci  giorni  avrebbero  eletto  per  Som- 
mo Fotttefiee  il  pijìi  degno ,  nel  quale  fussero  co^iratc  le  due  parti  de  CardtndU ,  e  de* 
/Ve^ti  Delegati .  Gli  Elettori  erano  5^3. ,  e  tutti  «oncordemente  si  unirono  agli  1 1* 
di'Nofembre  nel  Cardinal  Colonna ,  il  quale  in  onore  di  S.  Martino  Vescovo  »<nd 
giorno  del  quale  f\i  eletto  ,  si  fece  chiamare  Martini  F.  Ai-io.  si  ordinò  Sttrer<lfiie  ,  e 
>i  il.  fu  consacrato  f^cscovo  ,  c  solennemente  coronato  nella  Cattedrale ,  ila  cui ,  se- 
condo lo  stile  Romano  si  portò  con  maestoaa  Cavàkata  per  la  Città  di  Costamuts  atno 
alla  Cii?^:!  ó':  S.  ■t'^iy^trrìo  ,  tenendo  in  mano  !a  briglia  del  ^\v^  Des'-'-iere  i!  menfov.ito 
Mede  Ji$mam  Ali.  ucstra  ,  c  aUa  iinistra  Federica  Marchese  di  Brandeburgo  ,  ed  hlet- 
tor  deir  impero.  i 

Nel  Codice  2  della  Biblioteca  ZaltukjlAÌ  Varsavia,  ovr  'ono  rappresentati  varj 
successi  del  Concilio  di  Costanza^  descritti  ancora  da  Eberardo  Dacberio  ivi  presente 
per  online  dell*  Elettor  dì  SatsoriM  »  e  publicati  nel  i  v.  volume  delfampta  Collezione 
de!  Van-der-Hardt  Act^  Conc.  Const.  »  in  una  delle ,Tavole  si  rappresenta  la  Processione, 
con  cui  Martino  V,  Ai  condotto  alla  Cattedrale,  la  esso  piacque  al  Pittore  di  darci 
^oiiaia  ancbe  tfi  una  contésa  j  che  nacque  allora  fn  i  farnHisH  del  know  FItpit  *  e  3 
Borgomastro  'di  Cr.rtan-.t ,  gareggiando  ciasamo  per  appro,^-i;r;:  i!  Cavali»  fjàitvnm 
cavalcato  il  Foatefice  ,  e  che  iinalmeate  fu  aggiudicato  al  Borgomastro . 

Racconta  Sterni»  tnfètswta-^  *  che  qnàa^  fu  •fytto  »  taUùHMmiù^ti  télepà  » 
massime  la  Città  di  Roma  ,  e  ne  fecero  grati  festa  ;  e  Mcsscr  Jord.ino  ,  Fratello  di  detto 
Papa  Martino  sidìito  ebbe  lo  Stato  di  RomA  pacifico ,  Si  farti  da  Costanza ,  e  vwu  in 
Korraza ,  e  B  stette  due  «m/»  e  due  mesi .  ^r/ 1430.  éi  Settemhe  aidi^tn  StA' 
tato  venne  in  Roma  ,  ed  entrò  per  Porta  del  Popolo  ,  e  stette  tutta  h  notte  in  S.  Maria 
del  Popolo ,  e^U  Domenica,  mattina  se  tt^a»dò  -ti  Palazzo  di  S.Fictro  >  e  zio  per  Colon- 
na ,  per  fino  a  S.  Marco ,  e  poi  gio  per.  via,  ièUi  Papa  coperto  con  lo  F^flio ,  e  per  ogrti 
Jiione  si  fectr»  ofrojocatori  Gentiluomini  Xomani  ,  4*  gli  fu  fatto  grandisslno  uKiìre  . 
£  i  Conservatori  »  e  i  Caporioni  con  molti  Cittadini  di  Roma  ^«rercib/f  sere  girarono 
ew  k  tereieéKette  ì»  manot  sempre  dicendo viva  Papa  Martino  *  viva»  viva*Vol<' 
Icro  inoltre , ^  ^  a  perpcctM  memon»  «  Kgiacntse  ia  Oimfid»^  quel  ^oiao  »  .c»: 
jBc  iclicc, . 

f.  V  I. 
Eitgeuit  IK» 

Nella  Vita  dd  Sneceisore  Eugenio  JV,  5  vt  legge  soltanto  >  the  fiMrf»  iu  Veae^ 
f.  Marta,  bmt  v^entmm  ut  S.  M^de  Minerva  iu  Roma*  fsfafietHt,  d  put^ 

4a  CcimoUn  ,  creato  da  Ort%*ne  X/.  e  poi  Legato  if  Con.  Cbron.  hi«.  P.  III.  p.  iij.     rrnio  de  forma  «  « 

in  Francia  ,  e  in  Iipaena  1  fu  detto  in  Avignone  con-  fmdo  electinni-.  Mjinmi  V.  fjci.te  in  Conc. Constant,  in 

wo/imn/4d«/X.j]er  Stcceisore  dell'  Antipapa  Uonr»»-  Sic  'h.  BiUiu  Mi   .  ..  .  vi[.  p.  yc,  Cicuta  Mulini  V.  e 

tt  1 11.  a'  jg.  di  Seiieml>re  nel  IM*.  Nella  sau  xu  M  Cud.  Vat.  in  1.  ai.  k'.  II.  Miuat.  p.  b<7-  Alia  ex  eod. 

Conc.  di  CviimtA  fu  depmio  dal  PontiAcato .  Nondl-  Cod.  et  a<!dìiamenti»  ad  l'iol.  LoMama  C  Codi  KtUf 

menocgliseguitiia  traujni  da  Papa  «  e  dnpo  aH.  an-  ibid.  p.  8^9. 

nii  7.  mesi,  16,  giorni  di  antlnap.uo  m-^ri  ^rtinicr  2  T.  I!.  Je! la  AiUlUfSa Èimma t* >7S» 

nello  Scitma  a'  a),  di  Maggio  nel  142}.  in  Pcni^clj  ,  ove  ì  1.  lil.  P.  |]«MlUVnk  llSfi 
fu  «Ijylto  nella  Chieda  Parnschiile,  c  luirii!i  !r,i, 4  V.  p.  ì<f. 

.*»>mttttatinArdto»ia,eitfi-DÌ[        iF  1  - ,     .  %  tuTJjrii G.ii'rVr/c,  figlia liiAm  ;!:  C  nJttfniìer,  Patri» 

S  HUt0tÌ4Ìiuìutf«patMcxU)d.  AU.  xa  ta^clirsib^i  xiaVcnciOi prima  i^oii><€<«r^7M>.^'fjpoirTcMtics« 
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DI  Eugenio  IV.  nel  i4'^t,  rIiNìcoUV.       1447;  '^ì^ 

tatui  ,  et  coronatm  est  diexi.  cim  Uetitia  Xmanwm  ^et  Trincipum  an.  r^Jt*  B«ndt 
ttefoKO  Jafessura  i  d  addiu  il  luogo,  ove  acffol'Ia  sua  Incoronazione  ,  avendo  lascia- 
to scrirro  ,  chr  rei  143 1.  agU  11.  dì  Marzo  pi  coronato  Papa  Eugenio  secondo  lo  uih 
in  S.  Gio.  LatiLino  ;  ti  quale  poi  alla  sua  Coronazione  tornò  a  Palazzo  ,  e  fece  fw- 
dstoro  .  Ciò  sarebbe  stato  contro  Io  stile  ,  che  ci  attesta,  noti  essere  stato  allento, 
il  JHemoTÌale  di  Paolo  ,  di  Benedetto  di  Cola  dello  Mastro,  del  Rione  di  Ponte, 
ove  si  Ugjrc  143 1.  die  21.  dfe  Marzo  fu  coronato  P.  Eugenio  su  le  «calere  di  S.Hetro  , 
et  meseli  Io  Regno  in  Capo  lo  Cttà»  SS.  IV.  epoi  ajmao  a  Santo  hnuii  «  rftt  addennió 
dalli  OfHciali  di  Roma,  e  poi  se  tomao  a  Santo  Petto  .  Varie  furono,  come  ognun  sa; 
le  vicende  sofferte  da  questo  Pontefice  >  il  quale  fu  costretto  di  vagare  in  più  luoghi, 
e  non  potè  finant  in  questa  Città ,  che  ai  21.  di  Settembie  del  1443.  dopo  9,  anni, 
5.  mesi,  e  25.  giorni  ,  da  che  n'  frt  partito  .  Vrrpaslavo  autore  dd!?,  ^ua  vita,  fa 
questo  Quadro  della  infclicissirna  situazione  di  Kuma.,  che  c  assai  cuiioio  2  .  £m 
MiWtfte  JfMm  per  F  assenza  del  Papa  »  eme  una  Terra  di  Vaccai  ;  perchè  si  te- 
v^jitno  le  pecore  i  e  le  Vacche  ,  infino  ,  rfot?  ^ono  «frr/  ì  ^.r/rr''?  di  Mnr.ir.ti ,  e  tutti  era- 
no la  C/Sperone ,  et  in  /stivaci,  per  eiscre  yialt  tanti  anni  senza  la  Corte  ,  e  per  ic 
pumimu,  jri*l»fiv4«d!i»^0l  EugóiiolV.  con  una  bella  Corte ,  $1  rhtestinm ,  9  n»> 
settorono  la  mtg^ f«i9»  ti  »bm  fià  ri!i>erms44tk  JS*  Uét^  9»  ostvm  mtm 
f  er  io£ajtatt, 

I.  vii 

DI  7(iwìò  ♦ 

Nello  sttuù  Conveato  di  S.M.  della  Minerva  3  à  6.  di  Marzo  nei  X447.  fu  eletto 
7^teo&  V, ,  che  posto  a  ledere  sopra  1*  ^Uar  Maggiore ,  da  tutti  \  Oaim^  ricevè 

1  obbedienza  ,  e  1  adorazione  .  Dopo  essendovi  preparato  un  Cai'allo  bianco ,  che  a  bel- 
la posta  era  stato  ordinato ,  cavalcò  alla  Chiesa  di  S.Pietro  ,  qual  CawUi»  era  menato 
At  no  Sauttwe  KomsM ,  nominato  Smopto ,  acconipagnati  (fa  tutti  g|tt  AtAaseUtvri 
«fa'  Re  ,  e  de'  Principi  ,  e  con  gran  frequenza  di  Popolo  . 

^  Molte  soiio  le  testimonianze ,  che  abbiamo  della  straordinaria  solennità ,  eoa 
tm  <k^  fa  sua  Ctmnaàmtf  ,  esegui  la  sua  Caoakau  ,  portando  la  ^osa  £  Or» 
in  mano ,  ed  essendo  preceduto  dall' augustissimo  AwfflWMrt  con  rito,  che  non  si 
trova  indicato  in  veruna  delle  precedenti  Processioni .  La  più  in<;rTne  quella  dd 
celebre  Enea  Silvio  Piccolomìni  ,  poi  Pio  II.  ,  che  cosi  ne  dipinge  tutu  la  pom- 
pa 4  .  IJis  peractis,  Praelati ,  Baronesque  in  Equis;  sed  Abbatcs,  EpÌKOpi»  Cto» 
dinales,  £quis  albo  vestitis  insident .  Tria  ante  Papam  \'cx\\^.^  fcruntur  ,  et  uiTibra» 
CUltun  llmiai  •  Cvrpm  Còristi  5  ante  Procc&sionem  porutur  ,  raultaquc  circum  LuaiN 

natia.  Xum  mnam  6  in  nania  habet  Pontifcx  nmscn ,  4extra  Popolo  se  benedicere 

i.\  (irtf<itioX11,  suoZio ,  incfi  Vetcdiif'flM  ,eCherlca  Or.ui»  coram  i|i«o  Regelubiu  unno  144T.  In  T.  IH.  te» 

«1  CameM  ,  pr  sci  IVetc  Cìtd.  di  S.  C'umaut ,  ilichia-  rum  Ital.  Muncorii  p.  966.  !».  ìì.  ].vui^ti,  Mmuiftti  Vii» 

nio  lì»  W.;,n/i.  /  .  I  ccjtr,  1x11,1  Maic.t ,  c  r-  li  ai  /ff/;--  N'icn!»!  V.  ibid.  p,  oo<.  in  T.  VII.  Ti5t.  Sieph.  Btlmtii 

.  Mori  a  a J.  di  Febrijo  nel  1447.       le  traccia  di  |>.       Vita  Nicol»!  V.  P.  M>  a  Oommtt)  Gt<«sit>  (eon- 

i.Ammm»  tte  MpolRiHcl  Vatknio,  d'onde  fu  tra-  «cripta  .  Romae  17*0.  4>     9<  Botuaua  Namion.  Pont* 

nporuio  nella  Oum  di  S.  Sa*Mn  in  Ltmv,  Ctaccoa.  Roin.  T.  1.  p.  49.  Memorie  rttorlclic  di  più  Uomini  ili». 

\  t^Ù^\;     I  w      n„  •if»PfaMil.Pi»ai797.T.  IV.P.J0T. 

i            a'  '■■^'"'■^■P-  II-  P-  n»U  9  O»  «aeno  togustniimotito  »i parlerà  airrove . 

t  T-li-.     D  ■    '  M""^»;'?"  6  In  una  L«ser»  scritìi  ncll.i  nwrtc  del  C.'.rd.  Jllrf 

MTnmMP^tn:u<tlli  dì&*n»nx  ,  prima  CanonicOi  «darfr»  C)r.w«a  con  un  breve  comi'Ctu:iO  tifili  tjmialia 

JKM Vetcovo  di  Boìngn»  ,  ftt  fitto  Cani.  Prete  di  S.  Su-  Omua  ù  Jecge .  U  Rota  *  h  pnmtp^Ut  imttmi  di  iitrsts 

urna  dì  Busemo  IF.  Mvi  a"  a 4.  di  Mario  nei         e  C4>4 .  P4^4  Ixone  OC  «rfiaè  ,  e  n<^  #rrr  im  Wi-r //>c)i«ii. 

«liepolto  nel  Vatic.  Claccon  T.  1.  p.  068.  to.cht  »tm  mh»  nMa  PetHecosie  Vi  don,,  btntihu  Mr4 

4  ^(ftnt  iyì'nf  seneasis,  Fredcrici  Romanornm  ReRi»  Rtxa  ,  t  Jarìu  iti piinciftlt  Httmu  iti  Caia  Ordina  ,  tt  m 

accrci-ri  ,  et  Orsi,  rrt  de  mone  hMiemilV.  Creatione-  •u.tll  timo  ì^'i!.  i»iapHma>cltiidtiuuaaLmi.Onino  ài 

fi 
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4i  '  2VJW0ofiP'.iirii447« 

faaxSt»  Bqnum  ejus  per  vices  ducebant  nunc  Angonaue^  aunc  BsroMS  •  Apud  Msn^ 

tem  lordanum  ludaei  Legem  Pontifici  tradiderunt  ;  quam  ille  ron  damnavit ,  sed  In- 
terpretes ..  Sic  itum  est  ad  S.Jobannemt  ubi  mliltis  peractis  caeremoniis  >  iilac  fue- 
jrunt  ulrimae»  quTa  Pndads ,  et  Oratorfbus  pecuniae  datae  sunt ,  Cardinal3>us  argen- 
tei diio  ,  unus  autem  aureus  ,  et  rliis  aurcus,  ctargcntcus  .  Longum  j'ejunìum  ,  lon- 
gamque^exatìoneni  haec  pecunia  pcnsavit  »  ^uae  eo  die  dulcior  fuit ,  quae  cum  fine  la- 
borDm-.Tenit».  Apoà' latenumm  soiemne  Palanum  eat eiMnsigne  Qatwtram  Afonaébo- 
rum  ,  qtìod  Eugenius  reparator  Aedificiorum  Urbis  eti.im  ,  commiinlquc  Monastcrio- 
rum  struxerat  •  Papa  in  Palatio ,  CtriUnales  in  Ckustro  comederunt ,  nosque  Cardi- 
MaUt>  Si^jfitff  bospitef  habiut  •  Pbat  pnuidinm  per  eandem.  inan  reditum.  est  ai 
S^  Htrum  /àm  nocte . 

*  irDiirio  di  Stefam  lafessura  dice  foliunente»  che  ai  1 8.  di  Marzo  la  Domenica 
iàh.  Rbii  fn  coronato  Papa  Tritola  nelle  Scaie  di  SiPietro,  e  dopo  se  ne  andò  a  S.Gioi.. 
Latennio-)  e  gli  fu  fatto  molto  onore  dai  Romani  air  andare ,  e  a  lo  tornare 

Ne*Diarj  Concistoriali  di  Ciacomc  Radolfi  si  /«gge .  Ascendit  Equum  album» 
ttdeféreni  AfAAOir  gressus  suos  direxit  ad  SJo.lateranim  una  cum.XVII.CardinalibuSy 
Iinècopis  ,  Protnnotariis ,  et  aliis  Ofiìculifaas.  In  quelli  di  un  Codice  Barbarino  1084». 
num.ii^tf.^  riportati  dal  P.Gattico  i  An.1447.  die  iS.Martii  ,quac  fuit  Dominica  Xosat ^. 
«ofonatus  fiùit  T^ìcoUhs  V,  super  Scalas  SJ^etri ,  et  inde  se  ad  Lateranum  contuUt , 
et  Roman!  variis etpeiiiricuiaenm.luiaoribiit,  alCeceniiit»,  tam.  ia.  emulo  *.  qnam.  io. 
xnteundo .. 

Dallo  stesso  Codice  si  rileva  l'uso ,  che  vi  era  di  far  correre  un  Pallio  ,  che  chia- 
inavasi  della  Coronazione  del  Papa  «  dalla  Chiesa  de'SS.Cosma,  e  Damiano ,  sogglun»- 
gcndosi .  Die  22.  Junii  Papa  accessit  ad  Lateranum ,  ubi  sacrum  fecit .  Interfucrunt 
Card.  «.Conservatores  Urbis  »  et  RegionuiQ'Capiu ,  et  firavium  Coronatiocrs-Pon« 
lifids ,  appositum  m  Stadio,.  Siàt  accipièndum  w-  co  «  qui  vélociiis  curreret  ab  E^- 
SS.  Cosmi ,  et  Dì miaiù'>.iiiqmad:ArcttiiLCoastaDtiiiLia Platea  Sj9li..et  am 
Jta  Kentius  Staister  ». 

Ciò  si-  conferma  andie  dair7n/ivnrr«-con'queste  parole      Adi  34.  di  Giìigno* 
nel' 1447.  indie  S.]6hinn\s  t  io  Papa  TiicoU  andò  a  S.  Gio*  Laterano  ^  e  fl  disse  U 
fUssa.t9n  tutti  i  Cardinali  t  e  i  Conservatori  ^  e  Caporioni ,  kccro  correre  lo  Pallio- 
cfo-ebbero  allaCoronazione.  di  Papa  7\icola ,  e.  corsero  da.  S.  Cosma  >.  e  Dàmiano  j 


IMtIt  <i  eenctJm  qMtit» priyihrì»  '7  Papa  ,  ptT(hc  ttim- 
éntfU  nbiìljte  'la  tuo ,  e  liall'n  CIniiit  un  Jirincp.tlc  M- 
jfuf  Hcinann ,  ri  dtno  ì  udovico  i»  fsMTt  dtlU  China  ti 
}orto  yahreiaintnu ,  r  rifnmt  méin4iinttBmmt .Di 
i^jou  Roti  li  itiifuo  ^matì.im.  Fitti  »tm  liinmlit»' 

tUn  Riia  magnéiiimi  titfiméìtar  mgnihài  Vni  :  ■ 

A'tfm  .trn»)  l'ttinmm  Poma  vrtuita  irthit . 
In  on  Coilice  '  (Wa  Biblioteca  '/nlmKi  di  V^irsivì»,  in 
«ni  sono  rappresentati  vjrj  dKceui  dei  Concilio  di  C»- 
*umni,ii  «r(]elallM4ir«fi»bcRe<tetu  A*ai«*amXXììt' 
e  ree«l«a  a  Sitinmné»  Re  4/  Mmumi ,  formata  a  gxxÌM 
mxiin  di  fiori ,  o  irbr»ce1lotÌta  >  che  -  poe!>Ia  »r»pra 
wn  piede  ,  come  è  anche  al  prckeaie.  AiutletU  H-w. 


T.  II.  p.  Ì69.  Oltre  b  mia  Descri/ione  della  (t  ora 
fiella  iV,  Domi  di  Qjiarcsiina  ,  nelle  ;i\ic  (  .tt>f>tllf  Pan- 
Kl$n> ,  r  (uuAimUitit  f»  Ufi»  e  ta  mia  opera  ^e  Stettt*^ 
mi$  p.  mi.  «VglMi  H^ÌMmHm  in  T.X..  oper.  Rou  ree- 
«uni  jun.  Pone  -  benédtcrìone  consccnn  rìnn  sacen 
Dom.  IV.  Qiiadragesimae  enucleami  p.°^i.  Rmw  Ao- 
TCti  Ry.a,  Fniis,  etrilcamt  qaae4té|tilxK »  K  Mign»- 
lihus  a  Snm.  Pont,  bcnedìctain  donum  mittuntar  t  quid 
•ili  velini  >  In  T.'  I.  Oper.  p.  icr.  Caruri  1.1  Rosa  rfc»ro 
PoiMiiK  Ìa  .  Roma  ilSi.  e  lé^.BuLitifMfn  la  Ròta  d'oro, 
(he  si  1.enedicra[rtra  IV.  Dm»,  delk  Qtamltimytn, 
tjjc^Pttri  Smtmm  da  RóMWMt  Epwala.Panvu  17^9. , 
«mrttiklislloii  tf-tto.  NdT;VUcit..&«l,  p.^ 


SinVm  ann.  1.  ad  Innoc.  IV.  p.  e*  ^<<.  Ctmi' 
Qi^i.inilo  nani ,  qao  .luciore  ■  qua  occasione  in  Rom« 
££cl.  uvarpari  coeprrit  Benediciio  Rotae  aureae  ,  qui- 
boMM  «a-ritibiu olira pcractasit ,  et  h>die  pera ga tur? 
ne] r.'  ddle  ine  Diu.  postume.  Tistoja  iriK  p.  a^. 
Ftmtt.  Aut.  MtmitBi .  Se  Innocenra  JV.  »ii  «tato  il  pn- . 
im  ,  che  abbia institnita-»  e  benedetta  la  R'»»  d'  orot 
e  quii  ti»  (fello •SttKCO-d* oro  1"  origine  T  nella  Dee.  >. 
Par.  7.  lIc:Ic  sue  Ohfert.  Eccl.  n.        Aimn  Hf  knn'  rr~ 

rii  Exencitaiio <k  Rosa  aurea  .  l-ipsite  1666.  et  int.  cjus 
INh.  iraerimedim  .  HrJm,  Ntuiumuii  Dia.  de  RiOM 
«ues  la |.'E|^'  Erang.  p.-  619. .  aurea ■  Rota  1  qnni 

Roiu.  P<)nt>  UBOttllnii  coniecrat  solrmnirer.  i  i^.  i«7l« 
>'4ff/;.  Gn^  SeKMittmi  historicum  1  e  R  <  Jiuea  a 
Papa  Ròm.  qaotanni<»il*mniifrcoii;ecrjn  .  l  ip^t&fó" 
4.  Fn.I.  /?j/if/i7i  Cuinmeiinti  1  ile  R  i  ■'ino  1,  omniqiie 
aev3  sacra  1718.  DisseruPiWi  Cbriit.lUixbetì  Lips.i(vc* 
ai/«kGartk?«amir<.Jenac  tfau^laDaaiiaicaLwian» 

t  AciaCaemm.'  p<  366,. 

i  T.  H.'P.  Il; Rer..lt»l.  Màrau  p.  iiji. 

7  AmMrriM  Mtrttiri  Diiquiiitio  hi^torica  de  SS.MM« 
CamA  ,  e:  D,tmiMa  ,  in  duj-.  parici  di'itrihuta  ,  in 
qujcam  primi  SS.  MVl.  A<  i.i  t  .miitteniur  ,  in  altera  ex- 
pendunmr  Mràutncnta  Basilicae.  Romie  234;.  apuJ 
KómareK.  4*  Mmà»  Ahm  to,Diaconale  Bi*.  de'  SS.C#- 
MMt  e  DmimrnA  Ktab  Fora  .  «letto  vrtUanwiiM 


uiyrù^ed  by  Google 


Di  CalUsio  ITT.  nei  1445.  (??  Ph  TT.  nel  i458*  '4i 
ler  fino  air  Arco  di  Cosunuxio ,  la  Piazza  di  ^.  iiiuvuni ,  et  cljbelo  Bandita  Renzo 


|.  Vili. 

n  Diario  di  fie/Sm»  I»Ttt$iira  i  d  &  capere  *  <t«  a*  so.  di  Aprile  fii  coronato  ta% 

listo  IH.  2  ,  cd  in  quel  di ,  che  fu  coronato  ,  un  Uo  r  n  d'Arme  da  Monte  Rotondo  » 
ohiamato  Santo  >  et  un^  alti'  Uomo  d^  acme  del  Conte  diverso ,  ebbero  parole  insieme 
per  cagione  éCvta  ragauo*  Per  questo  -vennero  alle  mani ,  .e  ferironsì  a  morte  *  «e 
morsero  ;  e  per  questa  cagione  quelli  del  Conte  y^verso  tohcro  due  Cavalli  a  quelli  di 
Ti^apolione .  E  sentendo  questo  TifipoUme  con  tutta  la  sua  Fanteria  se  ne  andò  in  .Cam- 
po di  Fiore  «If  Osterìa ,  dove  stava  lo  Cónte.,  la  quii  Osteria  era  di  Bartolomeo  d{ 
Nerone,  e  mìsela  a  sacco  con  ti-tt-  cucile  Case,  iovi  al!o-ui  vano,  et  ogni  cosa  gli 
toUcro  t  c  gridavano  »  Chi  mol  bene  a  Cosa  Orsina ,  venga  ad  ejiOare .  .£d  allora  tuo* 
ti  i  Servitorfdi  Casa  Oraina  ^rono  a  Monte  Giòrdano  armati.,  e  furon  tre  mila  per=>  - 
sone  ,  e  7\apoltone  con  tutti  quelli  volevano  gire  a  Santo  Joanni ,  e  ì  Cardinali  per 

auesto  tutti  scavano  turbati  molto ,  e  non  sapevano .  che  si  .fare ,  e  finalmente  man* 
afono  il  Cardinale  Orsino ,  che  ritenesse  Tiaùotione  ^  che  non  venisse,  e  lo  Pap^ 
mandò  Messer  Joanni  Baroacetio ,  e  Messer  Liello  dilla  Falle  a  fare  ,  che  non  venisse  « 
e  cosi  eglino  si  rappaciHcorono ,  perciò  .voleva  venire  a  trovare  Io  Conte  a  Santo 
}oanni ,  e  combattere  con  lui .  Lo  stesso  si  narra  dal  ^tina  3  .con  queste  brevi  pa- 
role .  Dum  Ponnfatde  more  in  Bas.  Later.  coronaretur,  duo  MìUies ,  quorum  alter 
sub  Cernite  Averso  ,  alter  sub  Kcspolionc  Ursino  ,  divcrsarum  partium  Ducibus  mi* 
litabant ,  de  adolescente  Armigero  contendentcs  ,  iu  se  mutuis  vulneribus  confè» 
cere  t  ut  uterque  statim  pericrìt .  Essendo  s^ito  questo  fatto  vicino  alla  Bas.  iat.  nel 
giorno  della  sui  Coronazione,  deve  supporsi  ,  che  accadesse  dopo  la  medesima,  se- 
guita alla  Bus.  f  dt.  secondo  lo  stile ,  e  dopo  il  suo  arrivo  al  Laterano ,  per  prendervi 
il  Afsiwo ,  di  cù  però  non  ho  trovato  pretao  ycnin.Autote.ttoa  dittifiia  »  c  jgwm 
iDemoria  • 

•    1.  IX 

t>i  rto  IL 

Dopo  la  morte  di  Callisto  III.  seguì  reiezione  di  Pio  //.  4  .  Si  legge  nelfi 
Storia  del  suo  Conclave ,  che  i  Ministri  de'  Cardinali ,  che  erano  in  Conclave  » 
spogliarono  la  Cella  del  nuovo  Pontefice  ,  e  brattamente  misero  |a  racco  la  sua 

argenteria ,  benché  poca ,  i  libri  ,  e  le  vesti  ;  e  V  infame  ,  e  vile  Plebe  di  Ro- 
ma non  solo  saccheggiò  ;  ma  rovinò  tuta  la  Casa,  attaccandosi  (,  e  portan" 

t  T.  ni.  Script.  rer.Tta!.Marjt.  r.  ir.  co!.itt^.  4  Fjua  Siì-ti»  Bmaìomm  ,  fisHo  ifiViitarì.1  Fottipwr. 

»  Alfniu  Jiargia  tli  Vjlcn/.i ,  naiu  ai  ;i.  Ui  becemb.  ri  >  e  di  Silvio  Piccolomiiii  Senese  ,  ii.ito  in  Cor.ijn»- 

Btl  IJXS.  in  Sativx  liioccsi  tlt  Valenza  ,  il.i  Vevcnv-n  .li  no  ,  tua  Villa  I  che  fa((«i^3t>^  .chuinà  <'ff»/4  àii  suo 

Selli  Cini  .creato  Card,  l'ictc  t,t  h.s.  IV.  comuni  nome  ,  e  dichiarò  Cina  YcKOvIle  .  tu  Vescovo  di 

Eufmi»  W.  fu  eletto  aeli  S.  iJi  Apnlc  nel  j^^ì.,  c  "Irieitc  ,  poi  di  Siena,  indi  Nuuiio  nell'Aunria  ,  U»- 

coron^ta  ai  10,  dello  ttc«oMe<e .  Mori  ai  5- di  Ago-  Rheria  ,  Boemia,  Mo»covla,  Slnia ,  e  a  ire  Diete 

tto  nel  14^», ,  e  fu  scDolro  nel  Tempio  di  S.  M.  della  della  Gennania  .  Da  CalUsto  Uh  fu  creato  Card.  Vieto 

Febre  al  Vaticino-,  (Tonde  fu  trasferito  a'jc  di  Ccn-  vi]  S.'^ibina  ,  e  fu  elettoPapa  a'  ly.  di  Aj^m  nel  145». 

Itti o  del  lóto,  a  S.  M.  in  Momerraio.  Ohìoin.  A<!dit.  M  in  in  Ancona  a'  14.  dì  AgtMio  nel  i-hs-  "  »uo_Cada- 

•d  Ctaccon.  T.  II.  p.y8tf.«  ne)  T,  HI.  de  Sccretariislì.is-  vere  fu  trasportalo  in  Roma,  c  sepoUn  nc:i*  Cappcl- 

Vai.  n.  ia75.  aia,  ]j  ,  ov  egli  ave»  ripoKa  Ja  Testa  tll  s.^hijrtt  nella 

tJ^  *"*^a  S4T(,  Sittt»,  t  Vie»  f  'Miaa,  cooKriPU  Bas.Vat.  da  cui  fu  trasferito  aS.AodcM  «lelUVaU» 

«UtP'f^t  yaTiU«^S«aeMTiisp.7i3.7)«i 


.  do  via  anche  le  pietre  di  marmo  .  Ebbero  altri  Cardinali  non  poco  danno  ,"  per» 
chè  stando  il  Popolo  sospeso ,  sentendosi  varie  voci  ,  che  dicevano  ,  esser  stato 
eleno  or  questo,  et  or  queir  altro  Cardinale  ,  il  volgo  correva  alle  loro  Case  «  e 
rubava  ,  et  essendosi  una  volta  udito  Genovese,  in  cambio  i!i  Senese,  gli  fu  pre- 
sa una  gran  parte  della  sua  rot)ba  ,  e  nominandosene  assai ,  non  fu  il  nome  di  alcuno 
rioevuco  CDn  allegrezza ,  et  applauso ,  se  non  quel  di  Siena .  i 

Venuta  la  notte  ,  in  o^ni  strada ,  ed  in  ogni  Torre  lucevano  i  fuochi  ;  si  udivano 
ltridi.<  Un  viciao  chianiava  T  altro,  in  ogni  luogo  Trombette  ,  &  Trombe.  Ognu* 
na  con  qualche  w^o  cercava  di  Knoprìre  rioteraa  àUegreua  deiraninio  suo ,  Di 
cevano  i  Vècchi,  ai  giorni  loro  in  Roma  non  avere  mai  veduta  tanta  alle';rezza  nel 
Popolò*  ta  notte  seguente  >  i  pià  nobili  Baroni  della  Ci ttk,  sopra  bianchissimi  Ca^ 
v:dli',  con  Torciè  accese  in  mano  9  andarooo  a  Palazzo  per  salutare  il  Sómmo*  Pon- 
te lìce  ,  r  ordinanza  de* quali  SÌ  estendeva  in  kmgp  da  Castel  S»  Angelo  sino  aliar 
Chiesa  di  S.  Pietro*  * 

Egli  mederimo  scrìsse  poi  la  sua  vita,  che  fece  copiare  da  <^GoieBno  suo  fàmiUa 
re,  a  cui  fu  attribuita.  Kiuno  dunque  meglio  di  lui  potcvj  riferire  il  pericolo,  che  corso 
di  mdrìre  ,  giunto  che  fu  a  S.  Giovanni  »  fra  le  spade  del  Popolo ,  che  cento  d' appro- 
priarn  il  suo  Cavallo .  Udiamone  perunto  i(  racconto .  2  Pius  II*  P*M*  Romae  corona* 
tns  est  apud  Basii icam  S.Petri  cectio  nonas  Septembris ,  anno  salntis  quirtquagcsimo 
cctavo  supra  mille  quadrìni^entos ,  petiitquè  ipsa  die  Lateranum solemni  pompa,  quo 
ih  loco  vix  neccm  cvasic  inter  eos ,  qui  propter  Equiuiì ,  quo  insederai, gladits  deceiv- 
taliattC.  Servatus  est  divina  ope;  peractisquc  solcmnìbus,  regale Convivium  appa« 
ruit ,  non  Cardinalibus  tantum  ,  scd  omnibus  Lc^atis  Prindpum  ,  et  qui  aderant  Pro- 
ttribus  Urbis ,  et  Optimatibus ,  eademque  nocte  in  suas  Aedes  ad  Vaticanum  rediit . 

Stefano  Infessura  nel  suo  Diario  dice  j  ,  che  ai  j.  di  Settembre  Pio  li.  fu  incoro^ 
nato  a  S.Giovanni,  seguitando  a  confondere  Tatto  ddT InCOCOnaziOtte*  che  iaccvasi. 
nella  Sat,  Vai,  epa  iaProcessionc  alla  laUraueas€ 

.  f.. 

Al  /Sw/b 

Kbn  meno  applaudita  fu  reiezione  di  Faolo  IL  4-,  come  ci  notifica  Io  Scrittore 
Ideila  sua  Viu  con  queste  parole  .  j  Vt  primum  ejHsmodi  ekctio  pattm  Amwfirfr,  «Mxi^ 
mo gàudio,  ei^laetitia  expecttntiitm  Boptàuwm  Mtmos  expltvm  .  Trnn  omnis  hm  si- 
mid  ore  verum  sibi  Patrem  PatriaCt  FundMtorem  quietìs  ,  amatoremque  justitiae  caelim 
iattOH  conclamare  .  Tnm  per  yicor,  ùerqne  fUteaj  domani ,  et^  accolae  omnermt*^ 
tìm  irinfke  exultare ,  festos  in  Triviis  foeu  étgere ,  vota  ,  et  preces  Dea  C^*  fr»  taU 
FéUtore  servando ,  faustaqtu  verba  concinentes  ,  passim  in  Vrbe  frequentare  . 

Nulla  egli  ci  dice  della  sua- Incoronazione  a  S.  Pietro,  e  della  Cavalcata  a 
8. Giovanni.  Ma  supplisce  il  Mcmori^fe  di- Pado- dello  Mastro  al  suo  silenzio-, 
■arrandóci ,  tSe  nel  i^S^.  a  di'  itfrSettembre  lii  coronaft»  Paolo  IL  a  &  Gio.  Late- 

1  Cotelave  <!i  Pio  U.  p.  }  iSid.  foF.i i?f!.  dtiìdnut  T.  I.  Caerem.  Epl<c.  p. 

a  Pii  II.     M.  Ccmmenurii  scripti  i  Je,  Gob«llino ,  4  P'«r«,  niro  in  Venezia  «  jtf.  di  F'bwo  Jei  MiM.  <l» 

••co,  cdituiae  a  Hr.  Bendino  Plccoìomini .  Rom«e  VaìhstnaCon4mltmmìi\fWt  A\^*gm»  XU.,S^^ 

«f4r  «           ei  Francofuni  iòij.  fot.  p.y.  Caere-  huttm»  ìV.,  e  da  tiiMttà  **6*;y«oovo  di  Vicenrt^pol 

■tó««lia  EleetìonU  ,  et  CoronadonbUomlf.llannnar.  CBdJMae.  diS,M.Novt,  e  potcu  C^-'-Pf'' fiSt 

•fi'"  «  M.  Gft.  Mmtimn, .  Ftmeor.  17JJ.    p.  4H.  » .  Fu  eletto  Papa  al  »6.  di  Arumo  de  1 


faftbreih,,  Conar.  Chron.  Hi«.  «d  Cavai.  Pont.  P.  Il, 
»•  l»7.  )o.  Aat.  Campjm  Vita  Pii  11.  in  J.  A.  C 
rt£!''.y*'ì*''       wl.  p.f>».  et  memiua  Atm 
Ol«r.Bau^ac  i?}!.  Slt»  ti  j»  T^UU  MI*  M* 


    di  LuRlir»  nel  i^fi.  e  fu  sepHto  nel  Valichilo  . 

».  i»7.  )«.  Aot.  CAmpjm  Vita  Pii  11.  in  J.  A.  Campani       <  Paoli  II.  P.  M.  Vita  M<ch.  Cwmh  ^^i"^-.;^ 

'  '     *  -----  ")  04^4*9**44* 


Dlgitlzed  by  GocHjIe 


Di  Sèsto  IF^nat47tt  '45 

rano  .  Fu  di  Domenica  .  Stefano  Infessura  i  però  correg^  U  aua  inesattezza ,  dis- 
cendo più  giiisumente ,  che  Paolo  II.  ai  sedici  di  Settembre,  fli  coronato  »  e  glo- 
a  Santo  Giovaniu  pontificalmente  • 

f.  II. 

Di  sist» 

'     A  Paolo  n.  giusta  il  Filelfo  2  ,  statura  q^adàm  htr$iéa  ,  successe  Sisto  IV.  } 
Cilie.  come  nota  Lorenzo  Cappellini  >  nella  disputa  s^a  il  Sangue  di  Gesà  Crista' 
cgh ,  che  era  piccolo  ,  fu  preso  di  peso  ,  e  posto  in  mezzo  .  Anch'  egli  corse  pc*-. 
ricolo  i  come  Pio  II.  *  di  perder  la  vita  nel  punto  stesso  del  suo  trionfo  .  Fri  le  va- 
xié  testimonianze  )  che  ne  abbiamo  >.  nchetemo  in  mezzo  questa  del  Platina  .  Dum' 
Coronam  Pontificiam  apud  Lateraaiim  ih  magna  cclebrltate  ,  iir  homumni  mu'ti'udi-- 
nesMScipit,  tantus  repente  tumuUus  ortus  est  t  dum  pedi tcs  ab  Equitiius  in  atigitlo- 
fmmmtKr ,  mtpaihim  tSìfmlt ,  quin  lé^iéuiòiw  «SnentMr ,  jimi  aUm  smu  teme* 
rarìi  quidam  in  eitm  quoque  lapides  conjicere  . 

Agostino  Oiiioino  nelle  giunte  al  Ciacconio  riferisce  le  Iscrizioni  composte  dal 
Platina  in  onore  di^istò  nello  Spedale  dPS.  Spirito ,  lira  le  «mali  vi  è  questa ,  che  è 
la  XVI.  nel  T.  III.  p.  35.  ove  m"  !rg[;c  runtifi'cìum  Diadema' urZìUarMis  ttlebcrriiM* 
eoMsusUt  et  iagenti  bominum  Jrequentia ,  et  plausu  capii  * 

Ma  SistoiV.' ,  aUorch'è  andò  al  Laterano ,  avea  già  ricevuta  la  Corona  al  Va«- 
ticano.  Questo  doppio  errore  del  Platina  vien  però  corretto  da  Stefano  Infessura  , 
il  quale  riferisce  nel  suo  Diario  4.còif  ai  25.  di  Agosto  ,  lo  di  di  S.  Bartolomeo  fu 
incoronato  Rapa  Sisto  suite  sede' Jt  Santo  Pietro  ;  e  subito  se  ne  g\  a  S.  Giovanni* 
Lucrano  a  pi;<!iarc  U  ^  Possesso  ,  c  ncl!a  Piazza  di  S.  Jìr.ni  fu  fitta  una  rissa,  pCPf- 
ché  la -gente  d' acmi,  si  uùkìùò  <;oi  Romani c  fuvvi  fatto  a  sassi  molto  b^ae 

xic 

Innocenzo  yili:- 

.  Per  la  Cavalcata -posteriore  d'Innocenzo  Vili.  6  non  nacque  vcrun  tlisofdine'.'* 
Cod  ne  parla  il  Memoriale  di  Paolo  dello  Mastro.  Die  26.  Augusti  1484.  U  Cantina^' 
Uemmw  ià  Conclave  in  Palazzo  -,  e  a  dì  %9,fn  creato  Papa  Innocenzo  Vili.  Card,*, 
di  Mdietta  >  e  a  di  i  a.  di  Séttembte^  fu  coronato  r  ccandò  a  S.  Janni  con  le  solcnuicà  « . 

teiravo  .  Ma  prhnM  fht  O  FiuU  f*tttH  rHurt,  <"  néf 


I  T.  in.  Sgbb  fcr.  loL 


KBim-VMbT.\jii,Ti.-  teh^x>^.  sia  PrhnM  fht  li  FmUf*tttH  r,^iirt>  miJtr^ 

a  la  llk  nijSmtìat.  •  t<rU .      prtia  ilMU  Gdtt  iliiU  Rtìi  v  '»<  li  Roh  ,  • 

}  AaKVWf  ifrita  Jt«MM  ni»  in  Arbi/ol» ,  prvro  «11-  GiuUdni  lìì  trjuo  ti  ptst  4  tmin  ma  d\        CuvatifTì  • 

tonte  eh  Sàwni  fu,  di  LueIì*  nel  ui*.  I^o  Gene-  Ftnalasli  U  tuntUt ,       /•  /i»  rra  tari.  >trmt  a  Rf-, 

rtic  dell' tJnllne  de' Minori  Conwenruali ,  poi  crrito  ma  ,  r  fu  maniaio  a  P.t>U  a  ttitUart .  Crtalo  Ai^io  ii  . 

C«rdin»le  di  S.  Pietro  In  Vincoli  ^'^  Paola  II.  SecinJo  -Ptitiie  a  Roma.  V. Riji ->ni:n-nti  vìd  ili  l-or.  C^ppe.ttiu 

V  amico  itile,  etpresio  nel  Ccrimviijle  di  A'oitino  Gcmvi         u  Vii.i  Ai.rr,  //'• ,  anctore  jnonvino  e* 

Pétrin»  «ect.a.  e,j. ,  nello  bics.»)  giorno  l'eletto  Pon.  Mjs.  m>\.  Va-  in  T.  Il|.  ter.       Mar.it.  P.ll.  r-'^^J** 

—  -  fi  CMMMM ,  *i  boieriicevi  j  e  l'inMraniva j  4  TJIl.  nr.  Ital.  Marat.  P.  lU  col.i  h t.  Uunum  Ho- 


Sìiutr.  elmo  «r  9.  di  Agnio  nei  i-fTi.  ^Ile  pri»  manie  Vfbb'  tb  ««,  1481.  ad  1*91.  luUce  v"irimn , 

ni»  esser  coniicnio  Vescovi  t  e  Jopo  17.  gtertii  »i  jtf*  a-.ictore  ^«Mlf*  lIrAwiwM*»  «  M».  P"?'«J'»''i°'S" 

«li  Aftutj  ville  eiier  benedetta  ,  e  cininw.  V.T.IIf.  p.  CiéCtmfm^T.UkeéUitCtuUmiaT.UC»»' 

lull.  V«u  p.  Ì4,  Mari  »■  II.  di  Agoiio  nel  i.}8.<.  ,  r  fu     Epiic.  p.  11.  .  ^  , 

lepalto  tn  un  Deposito  di  bronz-) ,  che  ora  vtdc  t  :  s  ì  i«c  sione  u:i;i  perltl'WWi  W  •?* * ''•'•''S* 

]«  Cappella  del  Sacramento  dell»  Bit.  Vat.  //  jr^ui:*  6  < 3Mr:sia  ,  figlio  di  Aremi  Cibé  Genovet* ,  C  d»» 

m  Uà  Mtéltiitét€bf  itti  ttmpo,  th' filtra  FrattftT*  Mart.a  dtl  Man  nacque  nel  i^P-  Ot-^  'I»  «*f« 

BMtmth;  m$idt  ttn  wu»  luna  MU  Pomi  d(  Sa»mta  «aio  Vescovo  di  Sjwna,  e  j»jl  di  Melfi  ,  tu  Duino, 

/4ff*4  tot*  firrmaxfi -riit'^^i  da  t.nl.iTi  a  qitfììaCiuÀ,  e  poi  crealo  Cardin.  d»  JÌJM dei  l!;r  l  -  <,i  S.H.iIhi- 

Gi»!iMio  sua  Aj'-*'''  (lovmeiio  :rm-.i  irj  rsM  ,  tt  ti-  na .  e  powia  di  S.  Cecilia.  Mori  ai   •  ■    1  1  ni;  i  j  "^1 

Btudo  igU  mtrn  iuCashan,  it  H*  *<nae  foiva        in  i40i.»  e  fu  tcpolio  nel  Vaticano.  UWvka.  Aut^u  ao-- 

fw»  i»B»  *          rmmì  S-Hniu»4»  dm»'  Ua«c«H»T«itl*fiiis»' 


46  D*  hmeemso  VBt 

Si  aggiunge  nel  Diario  del  Nantiporto  t  ,  che  ai  io.  di  Settembre  antó  il  com> 
hiandamenco ,  che  tutti  i  Baroni  si  partissero  da  Roma  per  Io  di  deli'  Incoronazio- 
ne d' Innocenzo  Vili. ,  e  partì  il  Signor  Fabmìo ,  e  USi^r  Prmpero ,  e  partirono  - 
tutti  di  Casa  Orsina .  Alli  1 1.  andò  il  Bando ,  che  tutti  i  Diffidati  fi  doveaaefO  piar« 
tire  di  Roma  .  A!!i  1 1.  fu  fatu  la  Coronazione  . 

,    Ora  però  ci  si  offre  per  guida  il  famoso  Ccrcmonicrc  Giovanni  Burcardo ,  2  il  - 
^ale  cosi  presenu  a^  nostri  occhi  tutta  la  serie  della  nobiltniina  funzione ,  di  cui  ri-  . 
leva  le  più  minute  circostanze ,  e  che  potè  maf^iormerfe  godersi  ,  e  riuscire  pià 
.magnifica  ,  c  più  ben  regolata,  per  essere  sute  allargate  le  StraJc  da  Sisto  IV.  ^  , 

•Caeremonialc  antiquum  Sedis  Rotiianae.vdtcantisianiom  Sixti  IV.  vis(\ne  ad  ia-  • 
gressum  novi  Pontihcis  in  Ecclesiam  Lateranensem  ,  auciore /o/wnw  5«rf4r«/o  Cae- 
remoniarum  MagUtro .  4  Domimca  die  iz.  Sepcembris  1484.  Indulgentiis  prò* 
atindttis  ,  descendenmt  ooines  de  Suggesto ,  et  ftipa  cum  Cardinalibus  tantum  » 
«t  paucis  Servitoribus  intravit  doraum  residcntiae  Reverendissimi  Cardinalis  San- 
ctae  Mariac.in  Ponicu  .Archipresbyteri.Sasilicae  pracdictae  »  io.cujus  Curia»  sive 
iKMto  ordinata  . fiiit  collatto  pro  'eitdein  Pontifice  *  et  Cardìnalìbi»  .  tPraelati  vero  • 
et  Officiales  ,  ac  aliac  dignae  pcrsonae  intrarunt  domum  Cononicalem  D.  Cdà  di 
Mellinis ,  ejusdem  Basilicae  Canomici  ,  domai  Cardinalis  contiguam  >  .ubi  »  et  pto 
ipns  coJhtto  ordinata  erat ,  et  ibidem  coltationem  fèeerunt  cum  pìoocchiatis  »  confe* 
ctionibus,  malvasia  ,  et  hujusmodi  paratis  .  Fucrat  tamcn  pridie  ordinatiim  ,  qvjod 
cellario  bacc  .ficret,  antequam.Papa«u«gestum  asceodcret  9  et  coronaretur  ;  itaque 
poMmodum  corooaou  $iae  mora  ad  Latennum  equitaret  .'Qtiod  et  magts  convenia* 
«et.  Sed  hoc  mane  nobis  de  Basilica  exeuntious  ,  aliquibus  visum  est  id  magis  pia- 
^re  .  Sic  quod  ordo  prius  datus  perversus  est ,  et  male  facta  collatione  >  Papa  s 
Cardinales ,  .Praclati ,  et  alii  omnes  parati ,  prout  in  suggestu  fucrint , . descende- 
nmt per  gndid  ad  plaseam :fiasilieae  praedìctae,,ubi  Equos  sibi  paracoa  .«^et  eoo* 
pertìs  ornatos  ,  prour  supra  in  praenaratfone  dictnm  <:%t ,  iscendcrunt  ituri  ad  La- 
teranum.  Postquam  Papa  Equuin  suum  aiuuni  asccivuc  ,  scala  rcposiu  luic  super 
alio  Equo  ordinato  ad  hoCj  et ductus fuit  in  locum  suum  .  Equum  Papae  duxerunc 
Senator  Uiiiìa,.ct .Gooieryatorcf Camerae »  quia  dig^ior .JiuUus  .iaterfuit,  qui  id 
ageret. 

rsao.  Cardinales,  et  Pradati  parati  omnes  erant  in  Mitrìa  »  et  omnibus  pan- 
mentis,  ut  IH  Miss.i  inrcrfiicrunt .  Equi  Cardinalium  ab  ante  ,  et  retro  coopertt  cum 
boccagino  albo  }  Praclatorum  vero  fusugno  .albo ,  ^ad  medium  palmum  sub  terr» 
pendente. 

221.  Subcfiaconi  omnes  super  rocchettosTunìcelIjs  àlbas  habebant ,  dempto  ilio, 
qui  Epistolam  dixerat,  qui  oxnnia  paramenta  retinuit»  in  quibua  ministravit .  Audi- 
toiea  veto  »  Clerici  Camerae  >  et  Acoliti  Supcrpellicda  huebant  auper  Rocehettif^ 
Secretarti  quoque  «.et  Advocati  >  Pluvialia  .alba  auper  .mantello»  apeituram  .«  parte 

I  T.  111.  Scrii»,  rrr.  lui. Marat.  P.II.  fol.  1192.7*.  fin^ir*,  t  tltiH/Mile  ti  patretne  ibarrnn,  t  ctmish»- 

BHnariim  ipuJ  iia$tir:o  atta  Cser.  r-  }'%•  Bcnmmt  T.  I.  //t  ,  c!.<t  .hvnit  far  j^lttare  i  Afu  u.tw  ,  e  1  Pcrticul'  ,  t 

Nuio.  l'ont.  p.  107.  aiiM^jrt  itisrade.  /:  to  i'.tpj  p-.^in  la  iuo  cc;iit  ;irf>,  ^ 

»  V.  le  Noiiiic  oc!U  fua  Vita  nel  T.  II.  tieli  Ope/a  rf'  aliare  m  p<,i  timut»  sim  suta  pcuibiie,  tene  stati  ptl^i 

cni(Iittt$)ina  deeli  ArrbiaUt  JVMtfri  ikl  mio  incoi»-  i  Mipumi  't  t  Pemcalt  ,  t  AÌUif0M  t*  Smult  tetto  <»- 

r.trabilc  amico  .'1^.  Ah, QmilémMtiitit ,  ove  riporta  Imt  iK  fari  ili  tuammondii ,  t  d'ittmurm  U  If""» 

X  turi  -iibsiraa  rciazione  di  JWMrtftGnoftì  étmmt  V.Aitirta  r»/*,»  aniithita  «li  Riama.  Ven.  iSf"*-  r*'^ 

H.  » .  ]ci:.  )ìMtgriìi  »  hfisf  Hmui,  Mi^klti  Ciunm  Aibmiuus  de  nova  Vrtie  p.  LXL  Sixtia  II'.  (']"t  L  ibtm 

tn.irum      2<,T.  ititt..tir.!r(  .   rrimm  mm  cb'CtirM  fcrnVuf  ,lr<rrt,x<!  ,  aC 

%  L'  /t)/f.'iK/4  nel  Diirio  nel  T.  III.  Y.  11.  rcr.  It.il.  v..i<  ,  a  jImim  uri:^  .'•i'.ij.iti  ,     ì.ua.tu^  'pcti  jr.i'  r, 

Mi^Ji.  i«t.i.ùisu  ,  iiie  mi  147'S.  ii  Re  tcrraiitc  lit  SiciJia  i:((h»&uiit<  nmitM  Mtnnét  d  fitxkjéuncuin  1»  priisiaam 

p0rlan.{a  ten  P^a  Sisto  distt ,  th'  tua  nen  trA  Sipi^t  Jgrm<tm  rtd<iii  . 

m  -jtKtu  ItTTA  ,  t  eh*  net,  U  pvitvA  nintjtigUit  ftr  4  in  MAn(t»a  Codtcis  Jurii  Geotiuia  OipiQUUiul 

jwwf  dt-  i  iriieaU  ,  prr  It  l',t  tttttit ,  1  ptr  i,  vJ  ijn.H»  ,  Codcfr.  Gcid*  UibHùU*  (f anovCTM  IJC*  iW.4»a*  »5l» 

*ti  V,  craiu  ,  ,  (Ij€  li, non  io  ,/i  wrMrrc  in  Roma  trmt  U»iaM  éUMbìiml»gi>Jt» 
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4S±tnitu!ieit&r  et  Omno  hi  Equos  equitabant ,  et  Mutàs  consucfas  coopeitis  ornztas . 

232.  Procrssionem  vero  hunisuiodia-BuiUcapi^aedicu  ad-Latennum:o»iiaavit- 
Gtrd.  Scncnsis  I-Vior  ,  hoc.  modo . 

SS}.  Familiarts  Cardtnalium  ,■  Praelàtonim  ,  et  Curiàliiun*»  «e  tUi»  qui  bmribu»' 

rwtibus  utebantur,  primi  equìrab.iPt  cum  valisit.s  Cardinalium  . 

224.  Deiudc  Barbitonsor  Papae  cum  Valisia Scarlatto ,  in  qua  crac  Cappa,  sivc" 

jniatii. ,  ac  aliae  veste»  Pipae . 

22$.  SartorPapae  cum  simili  ValÌ5Ìa ,  iaqiuctuin  ÀccesaariapfoPoatificcv- 
sa^.  Familiares',  seu  Scutifcri  Papae.  . 

SS7.  Nobile»' Curiae ,  Nepiotcs ,  et  Affines  CtrdtàaUwn  .  Scila  Papae  panDO' 
rosacio  cooperta  super  Equo  albo  simili  panco  ctKipcrta ,  qucm  duxicuaut  tuatìiaxh 
Papae  veste  Rosacta  indutus  ,■  baculum  rubeuffl  in  aita  manu  tencns  .• 

228.  Dtiodecim  Cursotet  Papoc Cam  dùodecim  vcxtUis  Rubeis»ibia!>  et  bìnt*- 
.ì^stibus  Rosaceis  induri',  cqucArcs  ,  si  rcctc  mcmini  .■ 

229.  Trededin.Familiascs  t  male  vestiti  pedestrcs  ,  ferentes  ij.  Vexilla  Armo* 
nim  ^  Capianei  Jtegtonum  per  se  i|Mos  beoe  -onutos  equeseres  bace.  venlla  ■  boneniti*  : 
detulissent . 

230.  Duo  alii  Cursores  Vcstibiis  Rosaciis  ìnduti  equestrcs  cum  duobus  Vexillis 
Kubeis  primis  de  i  s.  mafóribos ,  in  quibus  depicci  enne  duo  Spirìtdli  >  quos  Chentbìot  ; 
;ieocant.- 

2}i*. Gabriel  de  Cacsarinis,  Confalonerius  Urbis»  totus  in  armis  albÌ9  cum 
iHantelltna  V  sive  sttpraveste  de  Taffetà  Rubeo ,  Equum  bardatum  equitans  stmiir  Ve- 
ste tot.ilitcr  coopcrtum  ,  hinc  inde  litter.i?  habetis  S.  P.  Q.  R.  porcans  \''exil!iiin  in.;- 
gnum  Armorum  Populi  Romani  apud  se  habens  quatuor  familiares  pedestrcs  ,  bar 
culo»  loogos-albos.'déférentcs mantellinis  de  boccaccino.  rubco  indutos ,  similibus^ 
lltteris  in  tr^nsvcrsum  ante ,  et  retro  ornatis 

-  ^  1Ì2..D.  fiérnardus  deBreiadébachy  tunc  Custos,  et  Can«nicus  Eccl.  MogunC- 
qui'in  Urbe  erat' prò  confermatione  Rèvercndiisimi  D.  mei  D.  Bertoldi  deHeunem»- 
berg  j  Electi  Maguntinensis  ,  qui  nunc  Decanus  ejusdem  Ecclesiac  ,  loro  Praece- 
ptori»  j  .sive  Procuratoris  B.  M.  Theutonicorum  ,  in  armìs  ,  ut  alter  ,  mantellinain 
fcabeus'j  dé  TaJfctano' albo -cum  Cruce  nigraante,  et  retro",  Equum  si milera  cqui'^- 
tans  de  si.'ìiili  taffetà  cu nrmagno  pennone.armorum  Ordiais  praedicti  ,  apud  se  ha- • 
bcns^quatuor  familiares    ut  alter  ,  mantellinis  buccaccini  '  3''-!!  cum  Cruce  nigra 
ante •j-et'retro^ indutos  .  Jo.  Franciscus  de Balneo Comes,  et   u  v  nis,  «t  albi  duo, 
manicllinam  .haben»i  de  taffetà  albaiiitOtaia'>  et  equum  bar  1  i  n  de  taffetà  simili 
totaliter  coopertum  ,  apiid  se  habens- quatuor  FamiUarc«-Maat«lliois*d«BuccaccmO' 
albo  indiitos  ,  portans  vexillum  cum  armis i  . 

Tunb^teUaiiis* Rhpdtànu»',-  nui^i  'Magiacri '  OrdmÈ» ' ST  Johi  Hlérosolymitan!  • 
Orator  iii  armis  ,  ut' alii  quatuor  praedicti  ,  sopravcstcm  habens      taffe  tà  rubro 
euiw.Crucc.alja-pcr  medium  ,  ante  *,  et  retro  -  portans  vexiUum  Ordinis  praedicti  , 
videUcettotumanibeum  Cam  majnaCruce  alba  perinedÌùmi>Equum  bardaeum'eqoi- 
tans  ;  «upru'estem  ex  simili  Taffetà  cum  Cruce  haber.tcm  •,  apud  se  habens  ■  quatuor  " 
Famuiari  ^  pcdestrcsimanteilinis  dcbuccaccino  rubeo  cum-Cruce.alba  ante  ,  et  rctro> 
iadiitos . 

234.  Hi  qurnque  siio  oni'ne  praedrcto',  vìJflicct  unus'po^f  aliiim' equitabat 
Jicet  in  viis  amplis potuissent convenienter  primi  duo,  deiade  alii  tres  iasiraul  cqui- 
tasse  ,  videtlcet'ad'  dèstram'  Alémannoiiim*,«ad  sàiatram-  Pópuli  Romani  -,  deiiide  • 
medms  Kbodfaniis ,  Cruccni  fereassid'dèictrm£cd£nae»'et  d^sinist^  armorunt» 
vcxiiladeferentes..  •  •  ^ 

a^jf*  DAodtf  dia  «filili'  albicun'coopertis  dè  vditt>  cremesiaó*»  ac  fcllìa  >  ft: 
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froenis  deauratis  ornatissime^  quos  duodccim  familiares  Papae  Vestibus  rosaciis  4n« 
duti  éiccbant  per  froena ,  bacutos  rubeos  auro  misto  depictt»  longm  in  alia  mana 
gestante?  ;  hi  unus  post  alium  ornate  inccdebjnt . 

1)6.  Quatuor  Cives  Romaut  >  Scuciferì  honoris  nuncupati  ,  ornatis  vesti)us 
iaéaù^  bini»  et  bini  cqiiitanccs  ,  quorum  quìlibec  portabat  unum  Cape!  In  m  de  vel« 
luto  crcmcsino  ,  aureo  cr!eto  circumdatum  ,  et  pcndcntif^us  scricis  crcmesinis  auro 
milttis  supra  baculum  longitudini^  quatuor  palmorunoj  vd  circa,  veluto  cremesiao 
eoopertum ,  caput  hat>entem  largnm  ia  modam  tellerì!   vt  capetlum  mdneret . 

2J7.  Cubicularit  extra  Cameram  cum  capuctis ,  «tinCnpcliaT  Oratores Prin- 
iCtpun),  non  Praelati,  et  Laici)  ac  cum  eisBarooes*  Subdiaconus  cumCruce,  sive 
Ceroieran» ,  et  thurìbulo ,  tecum  h^iis  alioa  Subdiaconos  Collega*  suos  • 

238.  Duodccim  Familiares  Papae  vcjtlbus  rosaclis  induti ,  qui  duodcdm  magni 
Intorticia  alba  accensa  ante  Corpus  Chrisci  fercbant  pedestres . 

UnnsFamiliacibiSaerìataeEqocstcr ,  n  recte  ;nemini  >  super  pcUido  in» 
dutus ,  qui  super  bacillo  ininnto  Jantenuuii  lèrdMt  coni  caiutctii  nocenia  <p(o  Coit» 
pore  Christi . 

^ffo,  Cantorcs  C^ellae  nostrae  super  pelliciis  induti ,  Secretarii ,  et  Advocali 
inizttm  cnm  suia^pluvialibiii..  Acoliti         omnea  in  8lM««  Qerid  Camorae  Aar 

«fitorci;  Rotae  . 

2^1.  Subdiacoiius  Latinus  )  Diaconus  ,  et  Subdiaconus  Graeci ,  sacrìs  vestibui 
•  induti ,  quorum  mcdtiu  crac  EKacontts»  a  dextm  ejtu  JLadmia  >  et  a  siaistrìa  Grae» 

CUI }  Sub<!i'aconi  . 

242.  Abbates  forenses ,  Episcopi*  Archiepiscopi,  Episcopi  Papae  assistentcs» 
Abates  Urbis ,  I^triardiae  >  Diaconi  Canllnales  >  Presbyteri  CardÌDalet ,  Epìscopi 

Cardinales ,  duo  Diaconi  Cardinalcs  ,  Papae  assistentes  ,  intcr  quos  Dominus  Se- 
nensisPrior  eorum,  qui  Evangelium  inMissa  dixerat,  mediuserat,  postquam  Pro- 
cessionem  hanc'onfinavfr.  Papay  cujus  Equura  ducebant  Senator,  et  Cbnservato- 
rcs  Urbis  ,  quia  Laici  dit;tuorcs  ipsis  non  interfucrur.t  ,  sub  Baldacchino  ,  quo  i  C:- 
ves  Romani ,  Capiu  rcgionum ,  et  alii  Nobiliores  Cives  ^  qui.continuo  Ha  saus  co*, 
plofo  numero  ante  Pd^nm  inoedebant  >  usquc  ad  Lateranum  port9d>aqt  * 

243.  E).  Philippus  de  Canonicis  Bononiensibus  Scutifcr  Papae,  et  MaresciiNui 
Curiae ,  Soldanus  nuncupatus  ,  eqjaestcr  duas  Scarsellas ,  sive  saccos  moneue  ,  vi- 
delicet  Carlenis ,  Bajochis,  guatrenis  ,  ctdcnariis  plenos  adScllam  Equi  ante^  «c  Sa- 
bens  ,  pecunias  hujusmocG  in  lods  Jiqmtaits  »  et  .idii«t  uhi  oppicanoncm  videUat^ 
Populo  projiciebat . 

244.  D.  Antonius  de  GjusììJj  Dccanus  Rotae  in  «uperpellicio  tobaleam»  wà 
collusi  habens  prò  mitra,  medium  Inter  DominoaLaurentiam  de  Mari  t  et  Hjerony 
unum  Calagraniim  ,  sccrctos  Qubicularios  Papae . 

245.  Uuus  icfvicns  annorum  Equcstcr  umbracuium  portans  .  Vice  Camerarius 
Vaculum  in  manu  portans  3  ut  Sacrista .  "Quidam  Praelati  non  parati  •  Prothonotarii 
in  eorum  cappis  .  Auditor  Contradictarutn  ,  et  Corrector  Litterarum  Apostolicarutn 
boc  loco  non  inoedebant,  quuui  Auditor  essct  Archiepiscopus  ,  et  alius  non  adesset . 
Omaes  Togati  Curìales ,  qui  volebant  »  aequebantur  •  Hoc  online  ad  Lateranum 
pervenne  est.  Recedente  Pontifice  de  Platea  S.  Petri,  Sddanos féctt trcs  jactus  pe- 
cuniarum  Populo  ,  ut  Ptpa  liberi U5  possct  incedere  • 

246.  Qìxum  Papa  pervenisset  propc  Cattnim'&Angelì  «  se  finnaVft  »  et  'Judaef* 
qui  ad  inferiorcs  meruLis  in  AnjLi!o  dicti  Ca5tn  ,  versus  Plate.-im  se  cum  ornatu  ,  et 
lege  sua  rcceperant ,  obtulerunt  Papae  Lc^em  adorandam.  et  bonorandam  verbis 
^braicù  in  lune  Ibre  seotenttam-  EtAm  acdamaates . 

iij*  ^ctakArn  Viàu,  Noi  Viri  Ha«bni»  noraittc^aagogae»  aostrac  supplì- 
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c.-vmus  S.  V.  ut  Legetn  Mosaic.im  ab  omnipotcnti  Dco  Moysì  Pastori  nostro  in  Monte 
Sinai  traditam  oobis  confiraure  ,  et  approbare  dignemini ,  quemaUmoduin  alii  Suoi- 
tnf  Pòntifìces ,  S.  V.  praedrc««om  ^firmaninc ,  et  approbaninc .  Quibtn  rrspon- 
iàk  Foniifex  .  Commcniln  ui ,?  I  c^cm  ;  vestiMin  autcni  obscrvationfm  ,  et  tntc'iIcGtum 
condemnamus  ;  quia  qucin  vctuurutn  dicitis  ,  Ecclesia  ducet ,  et  praedicac  venisse 
D*N.].-C*  Bc  sotebat  tamen  aiKas  id  in  Monte  Jordaao  fieri;  sed  propter  infolea* 
tiam,  ciue  a  Rnnunis  ,  et  alils  ficbat  JuJaeis ,  concessura  est  ipsis  fieri  hic  .  Papa  in- 
de recedente ,  Soldanus  interim  jactus  pecuniarutn  taciebat .  Idem  fcctc  io  Monte  Jor« 
dano  ,  apuJ  S.  Marcirai ,  ad  S.  Adrianum  ,  «t  alibi ,  ubi  Populi  opprentonem  vide- 
bat .  Cura  Papa  pcrvcnisset  juxta  Ecclesiam  S.  Cleincntis ,  de  Equo  desccndit  ,  et 
•scendi  t  Sedem  ,  in  qua  per  provisionatoi  ad  Pomm  palatii  deputztos  ,  di  miss»  BaU' 
dacclùno ,  portatus  est  ;  quod  factum  est  prò  eo  »  quod  in  Lacerano  prò  Equo  Airt£> 
fi€ÌS  habendo  >  et  Baldacchino  i  ,  quac  Romani  sibi  debcri  praetendimt  ,  tinta  inso- 
fentìa ,  et  impetus  fieri  solet ,  non  cine  Pontificis  perìctdo  .  Ad  id  evitandum  « 
quod  Ponti fex  sic  portaretur  ,  ordinatom  foìt ,  sed  non  fninus  perìculum  exinde  ve- 
nit  ;  nam  Soldati ,  qui  Fontificem  p<irta!)ant ,  et  alii  Socii  sui  circa  cos  existcntes, 
tanto  furore  Pontificem  portarunt,  quod  FoHtificis  rcccptio  inOstio,  si  ve  Porticu 
Lateranensi ,  et  ejus  locatto  in  Sede  Stercoraria  «  ac  jactus  pecuniarum  fieri  non  pò* 
tueruot  ;  imo  et  tanta  vehemerrtia  per  balthrescam  2  a  Porta  Basilicac  ad  majus  Al- 
tare paratam  ,  furore  PopiiH  subsequentc ,  portarunt  ,  quod  ipse  Pontifcx  ,  et  Car- 
dinales  fuerunt  in  pericuio  cadcndì  cum  bakhresca  .  Cardinalis  Senensis  ,  et  quidam 
alii  periculttm  vidcnces  de  bahhrcsca  saltaruot  j  propterea  non  fiienmt  omnia  hic  «uo 
ordine  observita ,  sed  proui  infra  dicitur . 

24S.  Fervento  ad  Altare  majus  Papa  descendic  de  Sede  ,  quam  Soldati  vi  rum- 
pente*  ,  et  lacerantes  sibi  vendicarunt  ,  et  gennflexus  in  faldistorio  ,  deposito  «»> 
gno  ,  oravit.  Fjcta  onttone  ,  accfiui  Mitra,  ascendit  in  Sedetti  emineniem  ,  mar- 
moream  in  Tribuna  solita  paratam,  ubi  Trior  ,  et  Canonici  Lateranenscs  Papam  sede- 
re fecerunt*  quod  faoere  videbatur .  Quo  sic  aedente  »  Cardiaalcs  omaes  eum  hon»^ 
rince  clfv.inmt ,  dtccntcs  SuscitiC  de  pulvcre  cgcnum  ,  et  de  stercore  eri;itpaupc- 
re;n ,  ut  sedcat  cura  Principibus  ,  et  solium  gloriac  tcncat .  Quo  facto,  PontU'cx 
accepit  de  gremio  D.  Falconts  Theaaurarii  sui  tres  pugìllatas  ^uatreooriim  «  etdena-. 
riontm  minutorum  successive  ;  et  fnter  Pcpulum  projeclt  dicens  ,  ar'jcrituin  ,  et 
aurum  noa  est  roihi ,  quod  autc:n  habeo  ,  hoc  ti9i  dj  .  Accepit  *lcindc  Piiorcs,  et 
Canonicos  pncdiccos  tantum  ,  et  aHoa  fienefiàatos  ad  pcdls  oacttlum  ;  tura  stana  »* 
dcprfsita  Mirn  ,  pro|ner  su«!ii  Crucem  ,  nuae  per  Subdiaconum  more  solito  ,  co- 
rani co  rctincbaiur ,  Popuìo  solcmniccr  bcnedixit  ,  diceos  ,  Sit  nmen  Domi* 

2.f:p.  E  rat  antera  orJinaium  ,  quod  ,  Pupa  ad  Latcr.inum  perverto  ,  per  sca- 
lam  suam ,  quae  ibi  parata  crat,  de  Equo  dcscenderet  ,  et  Prior,  et  Canonici  La- 
teraoenses»  qui  processionaliter  ibidem  aderant«  in  superpetliceia  »  et  Altnutìts  ipsura 
reciperent ,  et  in  Sede  marmorea  ,  St^rconrii  nuncupata ,  co!!ocarent  ,  ut  Jacerc  po- 
tius ,  quam  sedere  videretur  :  ac  deinde  Cardinales  ipsura  clcvarcnt  diccntcs  Susci- 
tai de  pulvere  etc.  et  Ponttfex  tres  faco»  ibidem  facerec ,  et  dicerec  »  argentum  et 
aururactc.  et  tum  Prior  pra_\lictu5  Crucem  ,  quam  manu  gestabat ,  Cardinali  Me- 
diolaiiensi  Archipresbytcro  Lateranensi  »  si  inceressct  »  et  propter  poda^ram  officium- 
Masmodi  perajere  poswt ,  alioqnin  Priori  Cariinalium  Oiacoaorum  offerret  ,  qui* 

t  Onde  non  iol*  ti  rapiva  i)  Cavallo  >  come  fa  mi-  «f ,  e  II  Vmcovo  di  MtUu*  pel  *no  Civulto  :  menm 
tato  con  l't')  JI.  ,  mi  .nchf  Ij  SrHi4,  e  il  /lalJMcbino,  cornav.i  in  Citu  dnpo  l.(  ini  Consacriiione  .  1)1  wpr» 
i'*fi*'ZM^*'Ii-^  ^ 'ntcìice  In  qanta  funzione .    p.+o.»bbixiB  sentiu  ,  che  ictidde  lo  ste»»a  JMrfr«r»wV. 

la  torta  di  au  ma  Monmaia,  atta  fini  CmmI*  érmUi» 


ja^  Innocenzo  Vili,  nel  i^^^, 

eun  Pontifici  porrìgeret  osculandam  >  et  inde  eam  tpri  Priori  restitueret .  Poir 
fiaee  Priore  ipso  ,  et  Canonlcls  antiphona  Ecce  Sacerdos  Ma^ttu  etc.  deinde  Te  Deum 
taudécmus  dccantantitMity  {mccssionaliter  incedeacibus  ,  aJ  nu/us  Altare  proccderenCt 
Vih\  Papa  y  deposito  regno  ,.  orarct  in  F.iIJistorio  j»enuflevus  .  Deinde  jcccptj  Mitra  , 
in  Altari  Populo  bencdiceret  soicimiiccr  diccns  $it  twmcn  ctc.  Bcnedicdotic  d.ita  , 
li^aatm  Mitia.ad  Sédem  marmoream  eminentem  praedictam  accederei,  et  in  ea 
ledens  Prlorrin  ,  et  C.inonicos  praedictos  ad  p'-J--  osculum  reciperet .  Deinde  ad 
I^tium.Laccrancn»c  duccrctur.  Sed  propter  tiiinuicum  praedictum ,  haec  sk  ordi* 
Olta.oèserFarì  non  potuerunt ,  quae ,  ut  prius.  dictum  est , ,  seta  suttt  » 

250..  Benedictione  per  Pontificem  ,  ut  supra  ,  darà  ,  a<;ccrdtt  per  Ba^ilFcam 
praedicum  ad  Palacium  Laterancnse ,  et  quum  perventsset.ad  primam  Aulam  magnam, 
quae  Aula  Concilii  nuncupatur*  poflitum  fuit  Faldistorium  ante  gradus  Lapidi*  supra 
^uatuor  Colùmnaj  posici»  quae  aMiMira.Cliristi  i^apfwUatuffvubi  aeditceaibas  ad 
-  dicutn.làpidem  versis 
•  .  aj t*  Jncerìm  fU'D.  Caid^  Novarfénalc  Stabpriór  PraslyyteroninrCardinaltuni , 
loco  Cardinalis  Mediolanensis,  Prioris  eommdcT!  Prcsbytcroruin  ,  p  i  [n'^rni  s  crac, 
•tae  ferula  ;,  ordinacis  coram  Pontiiice  in  dicco  Faldistorio  cuoi  Mitra  sedente ,.  et  Car- 
d{iiatibus  lnnc-,.et  inde  circa  ipniin  cnmJuIitris  stantibiis^.Siibdiàconts-,-  Atidttoribiif , 
Secretariis ,  et  Advocatis ,  et  ordine  ,  prout  Prior  Diaconorum  in  Basilica  S.  Pc  tri  fe- 
cerac^  ita  quod  tàter  Pontificem  *.ec  eos  essetspatium  circiter  trium  connarum  ;  stana 
tioe  Mitra.  làtcr-prìnoos^Siibdìàconos».  CUOI  altis  praedictis  ,  discoopertis  captttbua 
stantes ad  Pontincem  versus- fecit  laudem  )  alta  voce  quasi  ledendo  diccns  ,  Èxaudi 
Christe  illis-respondentibus  ,  Domino  nostr»  Innocentio  ■,  trìbus  vicibus,  et  eo  ordi- 
ne >.  ac  de  vert>o-ad;verbum  ,  voce  ,  ,  et  tono prout.  Prior  Diaconorum  superius  io 
ikxi  Bài.  S.  Pctri  iecerzi  ,. 

153.  Laiidifm^  finit'^  ,  F.'.pa  diictus  est  ad  Port.ìm  C^pcl'r.r  Silvestri  ,  niYta* 
quam  posi  tae  sunt  Uu^t-  Sedo  porpiiyrcticac  nudaeì'ad  quarum  primain  a  drxtris  Por— 
lae  positam  y  Papa  sedit ,  quasi  jaecret  ;  quo  sic  sedente  «.Plior  'Lateranensis  pracdi» 
ctus  dedit  A^tfe  feruJam  in  manu  ,  in  signum  regiminis  ,  et  correctio.-is ,  ctCUves 
ipsius- Bàsilicae  ,  et  Latcrancnsis  Palatii  io  significationem.pptestaeis  chudcndi ,  et 
aperiundivligandi  ,  atquesolveodr»- 

253.  Pontifex  ,  reccptis ,  ut  supra  ,  Ferula  ,  et  Clavibus  ,surrexit  de  Sede  prae- 
dicta  et  accesiit  ad  aiiam  a  sinistris  dictae  fortae  positam,  in  qua  si  miti  ter  sedie» 
quasi.' jàceret'.  Sicque  sedéos  Féralàm  »  et.  Oavet:  Priori  praedicto-  resdtuit ,  qui 
Prior  deinde  Pontifici  adfiuc  ,  ut  pracfc'rtur  sedenti  super  Phactam  jiinxlt  Zonam 
de  serico  Rubeo  cum^ursa  purpurea  iili.  appendente}  in  qua  eranc  la.  lapides  preti  osi 
inodid^valòtts  cum.ia^  Sigillis-,.et.tnttaco$  licet  antiqui ' Libri  poaan*',  praedictat 
fieri  debere  per  Priorem  Bi  ij:ie  S.Laurcntii  ,  quae  Sancta  Sanctorum  dicitur;  tamen 
quia  liodte  illa s< et  Lateranensis  Basilica  idem  sunt,. et  ilU.nuUum;Pjiorem:habct»« 
praedfeta  fiiint  per-Priorem-Latennauein 

2$^..  Papa  sedens ,  cinctus ,  ut  praefertur  ,  accepit  de  grcmio  D.  Filconis  de  Si- 
oibaldis.Protonotarii  «.Thesaurarii  sui  i-tres  pugiliatas  Carlenorum  ,  et  alterius  mo> 
aetae-ai^^teae  vqua^'Populoprojecit  dicens ,  dispersit*,  dedit  pauperibus ,  jùstttta 
ejus  manet  in  Saeculum  Saeculi  ;  etsurgens  deinde  Papa  zdhuc  cinctus ,  dùctus  fuit  ad 
Mmlieam.S.Laurentii  ^  SancuSanctorum  appellaum»  in  qua  coram  Alari  genidexus 
«ne  Mitra  oravi t  in  Faldistorio  •  Fàcu-onuione ,  voluit  olferre  auper  altare  y  ctnullut 
ét.  luià.Cttbicuhrìis  pecttniia  iecufli:faiabeDtìbua  adérat>»ncqtte:TbcS8urariua>:.iiiutuavi: 

r  iF'MaiMM'dl  mUàia  ,  loo.  ptl.  7.  amo  «n'oa.   ni,»  Miimt  fiOStm  ;  ed  aacfce  adciio  it  Mena  ad 
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«e  Pontifici  florenos  Rheaenieidim  t  et  iiivii»4nttCqiii  1  plorò  fnecani  noa  Jiilm» 
qitos  Pontifex  contiilit  super  Altare  . 

'  «55.  Rcdiit  àt-w.ài  Pontiftx  ad  Capellùiu  Silvestri  ,  in  qua  depositis  «ibi  Mitra* 
Zona»  Pallio»  Pianeta,  Annulis,  et  Chirotecis ,  recepto Pluviali ,  et Mi'trait  CtAft* 

nulis  rcassumptis ,  seilit  in  SeJe  eminenti ,  itv  Jetn  in  medio  C3pe!!j<'  5!bi  parata  ,  ver- 
sus ad  osttum  iilius  ;  quo  iic  sedente  ,  accesscrunt  siaguli  Cardmaies  ,  Micras  ante  se 
in  manibus  porrantes ,  et  post  eos  eodem  modo  «mnes  Praclati  parati  ;  iquibuc  singu- 
lariter  corim /'.7/7a  constitutis ,  dcdit  rrrsbytcrium  ,  vìdelicet  singu^o  r  anJinrili 
duos  ducatos  ,  ec  duos  Carlenos  ;  et  cuilibct  Praelato  unum  Ducatum  ,  et  Liium  Car- 
Icnum;  toddem  etiam  dabat  cuilibet  ex  alii» -Officialibus  ,  et  Subdiaconis ,  Auditori- 
bus  ,  C'.cricis  Camerae  ,  Acolitis  ,  vidclicet  iisque  ad  praedictos  Navale?  inclusive  , 
quQS  prius  FapA  rccipiebat  de  gremio  pracfati  Thesaurarii  sui  .  Cardinales ,  rcccpta 
Freibyterio  ,  oscula'iantur  manus  ,P<i^4c  ,  capite  inclinato  ,  stantes  ;  Praelati  ver» 
omnes  similitcr  genuflexi  osculabantur  pedeìn  Papue,  Post  Subdiaconos  inter  Audito- 
res>  quia  magna  concnicatio  fuit ,  accessi  »  et  .ego  ad  Ponuficera ,  qui  mihi  dedic 
ducànim  unum ,  et  Carlenum  unum  Papaia  Cùnei  sui 

2 $6.  Dato  Presbyterio,  Papa  sic  paratus  asccndit  ad  Palatitm  Laterenense  ad 
Camera»  sibi  paratas ,  ubi  quicvit  aiiquantulum  >  et  fecit  prandium  solus  ciun  suis  do* 
mcKÌcia. 

257.  Cardinaks  fucrant.ad  Caiiims'ia  Canomca^'Ct  aUbipio-dipafatii»  et 
simiiiter  fecerun{  Prandium  » 

3  ;8.  Pro  Romaiua  >  et  Officialibus  Ctniae  paratae  lueroot  niiliae  Menaae ,  et 

Cibaria  in  abundantia  in  Palatìo  Latertnensi ,  in  inferiore  illius  parte ,  ubi  omnes  cum 
magna  confusione  pransi  suat;  ego  remami  ia, prandio: io  Camera  Reverendisaitiit 
Domini  Card.  S.  Marti-* 

ijp.  Eadem  die,  circa horam  vigcsìmam' SS.  D.  N.  indutus  araictu  albo  ,  cln:^u- 
lo  »  scola  alba  pretiosa  »  Capellum  habcns  ex  Veluto  cremesino ,  praecedqotibus  Cru- 
ce  »  et  Cardìnalibus  »  equester  rediit  ad  ftiaUMm  yfposttHam  afua  i*  /Virm»  t  to^g». 
dine  9  quo  fd*  ree.  Sixua  hfé  faMniv-m  huiusmodi  kabtai  eqniou»  lolebac* 

f.  XIIL 

.  D  i  /iletsandrt  TJ, 

f^riibrava  ,  clic  quasi  non  potesse  uguagliarsi  ,  e  molto  meno  superarsi  fa 
Bnagnitìceoza  di  questa  Cavalcata .  Nondimeno  gli  Scrittori  »  die  ci  han  tramandaa  la 
memoria  di  quella  ,  fatta  pel  Successore  /Alessandro  W.  i ,  tutti  n  accordano  in  ce- 
lebrarla per  molto  più  splendida  ,  e  maestosa  .  'Incominciamo  dalla'Storia  de'  Co»- 
cUvi  ,  ove  si  legge  «al  Cardinali  andarono  alU  Case  Uro  ,  restando  a  desinare  c«» 
Alenandfo  VI.  sfCaniinale  Sforza  ,  ed  aknni  altri  pochi .  SÌ  fecero  granàìssimi  fnotht 
per  Roma;  et  ti  Senatore,  che  era  Ambrosio  Mirabili ,  Cavalier  Milanese  t  fece  in 
Campidoglio  inmitatì  segni  di  allegrezza  ',  perchè  fu  riconfermato  in  quella  dignità  dat 
VtptL .  Passato  U  primo  pomo  della  Creazione  ,  verso  le  due  di  notte  ,  il  Senatore  ,  e 
Conservatori ,  et  i  Capi  delU  Rioni  di  Roma  »  €on  moltissimi  Giovani  della  Nobiltà 
Komaoa,  /«n»4m0Jncamiaciata,.4«f<ir0M  4/<Palaan>  ir/Pontefice  $o»  beUisàm  «f' 

I  Jt^fm'r*  ,  fiolin  di  Go^TuU  Umuoh  ,  c  (!'  Ifalilla    Mori  al  |8.  di  Af.mtn  nel  ?oj, ,  e  fu  sepolto  nel  Tern- 
mtnta  ^Ofelia  di  Cmm  ISI.  nacque  al  i.  di  Gennaio    pio  di  S.  M.  detl»  i<cbbre ,  eia  cui  fu  tr^porta»  alls 
i?'*  fj^y^^^"^     VaJwua,  e  poi  C«ni.DlM.    GUcW  (ltS.M.dc  Moraerrato.  V.T.IIL  it  i<  
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dìae  a  Ca^jallo  ,  eon  le  Tarde  .;r.;>  '4  ra.-m  .  >-  n.^Hz  P'i.irn  dì  S.Pietro  ,  fcr^'r^-^ ,  eorne 
una  Giostra ,  eoa  diverti  iatrecciam'Jiti  t  azzirando  ia  matto  quelle  fiaccole .  il  medesi" 
m  fectro  anetra  nel  Corrile  <fe/  F^U»9  iì\  Sinciti  con  Mr»ff«  fiiìi^zìone  iet  Papa , 
il  quale  JaUj  Ca>ncra  At  dic.li  la  beneJ! :Ìo  ì:  .  Fi  poi  iac  );  >ji':>  alìi  zj.  di  .^%osto 
con  ffaaiiuime  Cerimonie ,  ma  CaitJatasM  a  S.  Gio  Licerano  fer  pigliare  ii  po«^c$$o 
sommo  Fi^emaio  %  alanti  di  :rr.j>t  pezz->  di  spUniorr^  e  éi  mignijicenza  quella  ii 
tutti  gli  altri  P  illi  suoi  antecessori ,  esmnio  /?  Strade  tutte  a  Uniate  iC/traztlit  H  fiorì  « 
t fatti  méUi  Aràìi  itioafili ,  a  sìmìUtudine  delii  Trionji  antichi , 

Si  conrerma  lo  stessa  da  Stefano  /nfessnra .  il  quite  dice  >  che  i  die  iS.  AH^tisti 
coronatus  fuit  Pjpi  Alesaodes  in  S.  Pecrj .  Dtinie ,  pmt  de  m»re  ,  accessit  ad  Ec- 
clesiatn  S.Joh.  Lateraacnsis ,  citi  p:r  V  -bim  f.tct*s  f4it  mxxim'As  honor  ,  multi  /frcus 
Triurnphiles,  et  magis  quam  unquam  4/// Pontifici  factuti  fn^ritypjttssim:  per  Romanum 
Tàpultm .  Ma  però-sopra  tutti  c  degno  di  essere  .isc  jltato  Pietro  Delfini  2  ,  che  fra  l&sue 
lettere,  raccolte  in  una  rari^sinu  eJi/rÌJao  ,  che  a  Pirici  fu  una  volti  yx^^mx  fino  a 
mille  lire  ,  ne  scrisse  una  aJ  ua  suo  amico  ,  tu  cai  destri  veni.)  ;!i  tata  U  pj^upa  di 
questa Ainsfonf,  maaifcsta  f  impresston  ,  c'u  ^ti  fece  della  ca luciti  delle  cote 
umane ,  il  mortale  deliquio ,  che  sorprese  il  Pontefice  ih^/Éitar  Magiive  ,,e  da.cui  ria* 
venne ,  css€ndo,5U  spruzzata  dell'  acqua  nel  volto . 

/^tnn  Dtipbiniy  Bernardino  Priori  CUdstrali  }  »  Si  tikt  seriatim  referre  ,  ttc 
perscribere  viiuero  ,  qua  beri  celebritats  ,  hotirìjicentia  ,  pomp.t  ^'im  tn^  f  iorii  Ponti- 
kx.  coronatus ,  no*  sujiciet  dies .  Pitlcbrum  sane  spectaculum  t  et  visu  deleUabile ,  ntqtu 
ftmtMt  infnutmtimy  si  ad  spiritm  r  quae  tcmparalia  suat  y  referas  .  yartits  enim 
destinatarum  jT'rsonirum  ,  €t  di'j;nstat:<m  oniat'ts  ,  ardo  ,  inctssHS  ,  supcrnorum  Ciniumj 
atque  Beatoritm  maltas ,  et  diversas  referebat  mihi  mansiones  ì  et  Eulesiat  isiias  militali' 
tis  ite»  ai  eomiiera»iitm  trivmphantis  geeistatum^  ae  spteadorem  onimirm- sotfiiìu 
evoctbat .  Effnj  fr^t  per  totani  Z'rb^m  tttrba  multa  f^iryrnm  ,  ac  '^I  d'cr^t  n  in  itinere  , 
atqw  afeatstris  spectantium ,  ioaec  a  S.Peiro  post  ceiebratam  ab  ipso  Poatifuc  Vlissam 
S^tw  Si  ai  Lateranun  perveatmut .  f^a  mith ,  postquam  equìtavìmus  «  panais  erat 
(ontecta  y.  oc  variis-  triiaiiphorum  sim'tlitHdinibHS  ornata  ;  pcn.icn;:'*<s  Htr'nqi-:  ad.  fìa' 
rietes  aedium  auleis  ,  oc  tapetibas  ,  appunto  pluribut  in  bcts  ,  ac  dspicto  Poatiit  cis  si" 
gno  y  disile ìis ,  EpizfàmuatibstsjHi  yjtriii  itueripto  ;  £  quib^s  hoc  Mgm  aecìpe  ,  qttoi 
tur  facieiu  per^ctmeUim  »  qwtiqm  4  màtis  granUtat  viris  kàui  m^nm  tmme»i^ri 
sudivi . 

Cesare  mafpta  fint  y  ntinc  Koma  est  maxima  :  Sextus 
T  Xeffiat /ile.xander  ;  ilk  Fir  ,  isUÙeus^. 

^f^.ff.tvìt  vero  me  ad  comidcraiiiam  humante  cfmditionis  infirmitatem  ^  et  tei  contem-' 
lundaw  terrenae  poteslatis  ,  et  ampUtadinis  gloriam  ,  qitoi  Inter  has  supremi  culmiais 
d*to/<M  <»  Tempio  Lateraoense  ,  me  praesente  9  ae  propius  existente  y  atque  manente  t 
ama  aliis  PracLuis  PoHC-fid  acci  di:  .  ^'ijd  titrwn  proli  xiorihus  Caeremniii  fari::^to 
apud  S.Petrum ,  ac  de  via  fesso  ,  ut^ote  qui  cum  Mitra,  quoi  Regnum  vocaai ,  ac 
SaterdtHaUhtt initttmai'UtetMumfsrwtte  iesitper  »  Iter  Mint ,  ste  iUi  «ikm- 
tip,  nestio ,  ExpectaatibMt  cttm  nohis  ht  Tempio ,  iitgmtm  est  taitim;  Ussms  admo» 

I  T. ni.-  rcr.  It,V.  Af»'.;».  P.  II.  c-,\  I J44.         fur;.rr.l,      P,  W jr/fr»^  .  Tr/cr.  Sa-^t.  .■ìm'>ìli.  C^^U.  V.  lì  D'izi^nìTta 

HiMorta  are^rn ,  *ive  lie  Viu  ^..•«■n  Ir,  l'I.  Hapic  ,  ex-  ói^*ph  cm  le  Osicrvitioni  k\ìJ»1/'  «  '«  Memorie  del 

«eqpn  ex  c'tiu  OiarÌ3 ,  edi  i  1  Gfhff.Uitil,  ttibniH»,  P.  WVn*»  T.XV.  p.                                ^  t 

Minover.       4.  oi.trlum  C  irUe  R>n4nie  sub  /llt.  ?  Vttri  Dilphim  Veiicci ,  Generali  Ordint»  cam«- 

«4n4n>  F7.  in      fifci  )  Ci-.  HUu  in«  liì  icvi  T.U.  dulémU  U^jìvi-»!»»!!!  Libri  XII.  in  lucem  eaiti  euris,  et 

p.  1311,  Wennrnn  Par    Co  ,vin<»t«1l  de  rebu^  Retti»  opcfJ  J*c.  Brixhni ,  Min«chi ,  et  Priori»  CaiiiiWiileri- 

moAltJtanha  fhn  -*  Pi^t  VI.  Rinue  l^y?.  8.  lìoruLmi  ùi.  VeastiU  i<i.(.  fc>!.  T.  p.  Bcfnjr.hm  ricri^in  \  . 

a  aipienie  Gwer4l9  it^  C  w/Wrti  nel  Ssc.  >:v(.    T»a.p.j27«  P<<viii(  ÙrMmf  tii0iidti)e<idc  ciuiCiUC  U?» 
Maii  iwlli  S:i^>  Veiier-j  i' 15.       i  ■  ■ni;n  nel  101;.  |k491« 
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Di  Pio  III.  nel  r  503;  53, 

iumt  et  extematus ,  Ai  Altare primum^  cui  lupposita  sunt  Capita  ApOirtotorum  ,  ficxts 
gaàhm   «rti^i  possessioneque  loti  i$  more  accepta^  Fopulum  benedìxit.  Jnittà- 

Altare  Maìus  Tem^in  Sancta  Sancronnn  ,  ubi  Scila  rcposita  crat  tviìnmiiori  loco  ,  scse 
recepii ,  ut  /A/ Canonicis ,  et  Saccrdotii)us  Lzttrìnci\ii\ìUS  sibi  ùbcdicniiu  cxhiberctur . 
j4egre  ascendentes  %radus  bine  inde  duo  Cardinales  Diaconi  adjmìabant .  Converm  «t 
Fopulum  VoinW'cx  ubi  resedit -,  imo  ubi  viribus  destitutur ,  super  SclLni  cov.cidit  con- 
iinuo  super  collum  Card.  S.  Gcor^ii  reclinavit  caput-  Syacopi  correptum  dicunt .  Sic 
exammatus  tamdiu  immobilis  wansit ,  dmec  aliata  aqua  ean^tersus  faciem  y  s^rUm» 
recepii.  Et  tanii  faciunt  isti  PoMUK.rMm -,  qui  tanti  constai  ^  tanto  periculo  eotupara- 
tur .  o^uid  eiprofuerint  tot  Armatoru»i  acies  yper  xjrbem  totam  ad  custodiam  disposi tae  i 
VeSt  modo  Donàiìus^  etftcikquidpotsit,  «ttendit.  Dim  tutu  scribo  ,  ur^et  Tabella- 
rius ,  ut  sili  dem  litteras  ,  ^uamobrem  rerpondere  non  possum  modo  binis  litteris  tuis , 
quas  nudius  tertius  accepi,  et  hot  ad  te  imper/ectas  mitto^FaU  »  JComae  die  27. 

CAPO  VII. 
f  n 

Di  Fio  HI,- 

La  soia  volta  ,  in  cui ,  oltre  le  funzioni  dc'Ia  Coronazióne ,  sono  state  fatte  nelll' 
stessa  Bas.  Fai,  le  Cerimonie  solite  usarsi  ntlU  Processione  della  Cavalcata  ,  fu  per 
fio  IJI.  t .  Nondimeno  il  Ciaeemiìé  confóndendo  lé  Cerimonie  della  Cerema^iu  epa 
^Helle  del  Possesso  scrisse  ,  che  andò  anch'cgli  secondo  il  costume  a  S.Cio:  in  tateraHO  «- 

Plus  III.  2  intignìa  sui  Pontificattts  ad  Lateranum  mirabili  pompa  *  et  bonore  diutits 
m  Raphaele  RIarìò  Cardinale  8.  Idm  Ottobrìs  recepii ,  ssA  Maximtliano ,  Imperatore 
designato  .  ^uimque  post  sollenmcs  Caeremonias  facem  stuppeam  coHucentem  more  ma- 
jorum  vidisset ,  audivissetque  vocem  illam  >  SS.  Pater  sic  traasic  gloria  mundi,  ^.fievisse^ 
fMim ,  H-b§mumam  svrtm  fuganti  tffcf Mr ,  kn^  fitritunmr,  - 


•  J^Wf"'».  nan  in  Siem  .V  9.  f!i  Mi^i?,i3  del  t-uj.- 
j  ff*!?  ••^w/lr»  ,  c  LMif^m.d  /*>.'<-.»! o,'ii  <«  .  i-a  fiitj 
da  «•  ìh  Vttcv*»  il  J,f,w ,  e  poi  C  ir  J.  Due.  di  j.  bu- 
•uchir..  Fu  ele{co  i'  17.  di  Seti,  nei  t%vk  ocdintia 
SMceriiote  ai  ;:>.  con .ecraio  Vetrova  «I  I.  di  Ottobre , 

agli  «.coronato.  Miri a'i8.delloste>M  mcic ,  efuic- 
poltj  n:\  Vaticano  nella  Cippell*  di  S. Andrea ,  da  cui 
*•  ^ajfenra  alU  Chien  di  iiAndrei^eiU  Ville.  T.UU 

^.'^^y.lfElJKr.X'»' 

J  V.  T.  m.doJ-rtMfdnijcJrPl.iff  it/Z-wWW  Cm- 

r/in«».u  in  i'ontilitnn  CtmtrttUmie  ,  tt  CtrmuaioHt  ii» 
CrHj  (rre?_  m.u,.tp,7.utit  p.t»!.  c:.  C  XVI.  ie  in  Ifm  Cm- 
W"'n  l  i  (  ,  ij  i\.j,w  irn-Mii }:  8.35.  .\'tU  Ordite  HdU 
Cftifia  H:imitiiiA  la  i.  i.  il  a.  Stq  tM,  p.  4  j.  u  tn  f.  Ili, 

■Otthì^netim  ptaet  tp$tm  in  Ph  tmir,  1*  .imi  C-mm  twf 

ttalitur  ,  ».-iiì»  f'iv/>n4-'i(  ir  ro^re  Ufini  Mie  O.  A'tlfit- 
fiieopu-n  ,  fi  l>C!l  di  fi».»i  Re/crt  liiiìiins  P.icec  •  Uc 
.  traiuit  Mun.Iui  ,  «t  ciiiv'u,)i.we  icii  eU» .  V.  Sjmelti 
un  Lume  a"  Principianti  Par.  I.  ti.»e!t.X.  Tran.it  M  in- 
et  C ìTi.:upi>ce eiiup.  144.  Gii  faccvau  nel 
giL'njdi  VmM^,  c  alile  Feue  piaislennl,  ed  an;he 
P "i  ■■')  :c  iiL-ll  i  ,  cii)  ì'>  iPi(aU,  carni  M  si  ve  le  . 

rr.i!  /f-f6,f>r.if  imi'     r  u  '.■  la  ,  ajff.fut  n  htcìiintt  Gì  1 
ria  l'I  r^cci;i,-,  ,ffff,/.jf  A  ci/i  l\.i(i:iui  r(ì,.rtMtt ,  rt  fr  r.-.j( 

gfMi'uiHta*  ttéHMitimn ,  n-dx^t  Snua  le  Icc^m 


e;<e:  i!cirut  rtr^'rt  firri  ,  /futtintiimritit  Jrchìrpit caput  i 
.tilt  5,11  );)  a  S';  ir  im^il  ,  mj  ff  /.ii  a  I  ,ils^"  p''!l  l>r4- 
tioittiu  •  Lo  ueiij  facevaii  nella  k-cna  cii  k'^.-^uj  .  .U..- 
€ri  Hietol.  p. Oem.  de  anu  rib  Mane  c.  la;. 
ittlìfìnVdtiHtprttdtmé  t  fh.vut  tx  Stttppa  suptr  <mm 
iitrpeii  litur  ,  rjit.it  ìtiu  iHC<rni4  iw^'tr  rum  ciirrtpiTmilti- 
tur  ,  il-  !  ,1  ITI  II  IT  I  vf/  .1  i  rr.l  >•  vi'^.  irf.  ,  it  ^flr  bi»f  , 
III  rtucr  m  re  li  li  ,  rt  t-'^'J  irriijii»»  rini  n»  /itivil/^JW  f"»-" 
v/rfr  4  /«««rtrtur.  Parla  viello  ?:e:.s  >  u;.i  1  OruÌM.iri>  della 
Chica  l-tx»yit>ne  Mi  Sec.  XIII»  .lel  &.otno  ili  Pinttf' 
Ut  Ai  prtttltìtutm  M  Itat  Siupp.ir  n  llMnmMitm  ,  l'Ut 
Cmtt  lti  iitvik'm»,  per  tacere  oei.  u.>,  cli^  vi  era  ,  nuan- 
&■>  il  l'j/ij  celebrava  a  i. 'if.  M.i  c<».rrHii  abbru-^iarc  con 
un  ceriti»  msii3  5o;»ri  un'Cniiia  la  S:  ippi  o-'i"^''* 
sajra  i  Ca,->iielli  delie  Colonne,  per  inoi>:at'e  la  cicne- 
nlcombauìone  al  fi:ie  ilei  .npiuo.  Or  f.  X/.  ft.  mu 
fiimH  iiurjt  PftibjttiimH  MJiui»iMritu-  kttUiìat ,  ftm- 
gli  ti  Armi  liarm  Cam  Cere  attriu» ,  iiwif  K'iir.'  .Vx  .m  J:ìt 
»<M» ,  f<  p>  it  i^n  m  lii  SiHìtj  posit*  mpa  (  .t/.i.i  i,»- 
/vn  unt-M  li  (  li^itr  sm  ,i«!t  Mmt  li  per  inirm  .  ^  .  "» 
in  Uirtal.  B.  ^4».  jvt.  «ir.  Tuuo  era  diici  >  i.!  i  m;  c-::!C 
im->'.i  de:l  I  v'a'iiia  ,  c  a  r.un-nmiJre  la  b  evita,  c  >« 
frilez^t  lUlli  onditiM»  umiaii  eitf  cm  rappreseli 
tata  dig'i  hirei  on  glcure  tn  te<Yi ,  e  fare  in  pezii  1 
Bi>,iiieri  ili  v,n  > ,  bevao  nelle  Urj  N  me  .  V.  OTan. 
N  )..  in  O-it.-. Citta n.  Mant.  n.  8.     j^V.  Qjindi  qoCWA 

{aucioac  »i  cw^iuva  ai  LéuaM»  «  olue  la  soMbiiMimif 
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Di  Pio  ni 

Lo  seuso  racconto  é  stato  adottato  anche  dal  f.  Situami,  i ,  e  dal  Signor  Abatt 

"CoaviDce» 
potSTS  tttrt 


^MTtf»  2 .  Ma  il  Diario  Ji  Bmrio ,  pubblicato  dal  'c«<f)V0  j  ,  ci 
cibe  impedito  da  un*  antica  piaga ,  cbe  aVea  m  una  gamba  ,<  per  cui  non  p 


-JelU  Strpf*  ,  gli  mo^tr^  vino  un  Gj.'/o  rfi  6nm/«  ,  col- 
Jocato  fcij^g  um  Ccinw.,  ^li  ^.^.irfo ,  che  sus  *  p  e^w  la 
ùelW  JUuUisj  ,  yet  rkor.MrpIi ,  t!;r  covt.i  tcnv- 

K*"*  «lllttl  iiMn«.<uizc,  come  Crine  ave»  perUoiu- 
a  I  if  fr*  MiMM  /cM«w«  Je  me  taciute ,  mIì'  ivule 
«gito  tre  volte.  Ma  perche  lìTilx»  creecva,  che  MV 
rra  <lt  csia  avejjc  realmente  tantatoil  GtUie  ,  che  nel- 
la iioiie  .  c.'U  i'msìou  n^oriJ  j  .1  i  Hitù  la  uia  infc<lclia  . 
e  ihe  lusxKata  ira^ponau  n\  Httna  oaMa  uilS- 
Ht*t  Vm  le  altre  tetcnnt  ù\  l'^rp.io  /iinnslno  ,  co- 
inè nferlKono  ylihfrea  inm  m  hin.  lia".  Jib.  j.  p.  ;ic. 
Lkip  Ltmarin,  p.  7^  i|  UrMJUifmi  p.6a.  e  Mnu.  ^ 
«<«> .  che  dwtnve  anche  un  almGm»  po»to  top»  uni 
Co/OWM  nel  i.  I.  drUìRtn.a  mitr.  p.  1;^.  ,  m  orbine 
<3i  Alti$an<trt  I  I],  tu  toli.i  dalia  visia  ccl  i'o«r/«i,  e  ll- 
<ua(a,coine  vcUj  cniw,  dentro  h  Basilica,  e  poi  ile!  CAfc- 
•*•»  ••••i'e  comervato  htio  air  anno  i7j)H.  in  ^ui  c 
MtonbMio.  La  Colonna  t  che  avca  4.  pai.  dicircon- 
WfBua.  eanc^èiuuvciKtBu  nelle  paime-vicoH 
«•  y.  Cmu.  hmt.  AhuMì  d»  toreitsi  Hcbwonm 
Bieclna.  Brixije  i?47. et  in  T.  XXVII.  The».  Ant. 
rZSi"  ^  -  '"•  deStcTtiarinC.  iì6f.  àe  Chri«i 

»«rOU  ,  ^Btcquam  Oallu»  cantei,  p.  136?.  tur  Veiete> 
Umuani  lurribiii  Campanariis  GaDos  ìmpi  nerenc; 
WO»te»  della  Solenne  Coronaiione  de'I'onteiKi p.  ijo. 
«««  Hierol.  p.  w.)M.K0tbtri  Cbiervaiio  Cniicad* 
kmpiiad  Sermoni»  in  temaOirìsU  ad  Pcmim  inteno- 
tatione.  In  Tempe  Hel»et.  T.  j.  ».  36^.  hsMr.  RttéuU 
'le  ti»ili  Caniu  Hieroaolynji»  andito. Roier.nc^ 
/  jr/jde  Gallicinio  praedicto  ,  et  inyileto  apud 
«"■•«pwn.  ad  Marce.  XIV.  v.  -j.LuEd.Bat.i1Jtf.H. 
»' vmrH  .Dtthér4ini  Coinmentatio.  de  Oilli  Canta 
HictMolymb  aucUio  tàMuùn,»^^  ÈOHotìbt  WhM, 
J».  Gmt.  ^bmtnHi  IMss.<le*ll«ccliiUBii^HiiiMacto  Hi». 
JWolymis  a  Petro  in  Aedibui  Pontificia  «adito  In  T.  4. 
Xenipe  Hctvet.  p.  17. 

Menta  diej<.er  qui  riferita  la  rinomata  faceiia  di 
WttmDtMfiia  ,  Discepolo  1:1  Cwìitiina  Htfieo  ,  e  di  Gis, 
Mmhtt  Ltucthi ,  che  mori  in  Parici  di  anni  ho.  nel  1S77., 
**u  nel  (Icilio dlJnni**:«fne(iu  in  ()ue>io  modo 
dal  Céré.  iWLfkMaTRel  Lib.  XXI.  Gap.  Vili.  p.  iK. 
«iella  SUA  Storra  .  Mentre  NIccoIà-Psauìme  BmtHmtM 
t  I  rucio  f.  l'ttjun  ttpvurrA  il  tu»  pérert ,  mènde  ma' 
•c«r4«  Iiim.i,  nalitnaiitt  in  imfmiy*  ttprt  U  (  erteRtm*- 
MrMcadrfe  ,  che  Bastiano Vansiot  F«r»v»  li'Oryittc, 
rn«m*  ^tìHìHUit.  Questo  Gallo  aitai  canu  .  Cal- 
Iwcanut.  ;/  tbt  04ii*S  <U  Ktm  SaMriB.  FfwvM 
MM  Féme,  M€m  tri» «vm »*M flNMir flVaatlo ,  «m^ 
gimui  tfli ,  volesse  Iddio ,  che  al  canto  di  «juesto  Gallo 
*  eccitine  P^cno  ,  e  piagneite  amaramente  .' Uiinam 
ad  UludLijllicinium  Petrus  resipiscere: .'  Il  ijinl  mate 
Mtam*  tundit»  di  Heppi»  s.:!f  /  ,  jiuhr  asccIt,U'  ,  e  <l»ol- 
g4t»  CM  d*lpio  ftfvt  t  id  tbbi  UHA  ttrtt  ima  pobtÌ0t 

éffttiio  U  mtliitmtìM  Tégimata  in  qatl  tmp^é  tttmo  » 
9it»lt  h4>mt  tfm»  tMMi  trgmtit  f>ia  ,  the  ir  itHt  rtgiml* 
i^«4ii  chr  <bi  nrut  mftrioTt  t»  un.t  Citmalt  atUttlM»  ito 

Ule  M  menii  rfr//.«  .  Or.iiion  funebre  ntm 

St?"  P**'^/*"'*  Ofnrbrar.l.  l'.iris  K77.  ft.  Abregé  de  la 
Vie  «ut  celebre  Utrrt  D.\nti ,  Ainl  acsadcur  ciu  Roi 
•^•fw'j  au  Concile  de  l'ttiut ,.  bvèqne  de-L^ivMr  , 
rrtcepteur ,  et  Confetieor.  de  FttmfitU^maitt  le  aj« 
avril  1^77.  ;ivec  tei  OpuKulea,  loa  Orabon  fiinébrè 
par  Grnrbrjr  l.  Pjris  chcz  Quillan  4.  Hi«oire  de 

la  V.-  ,  rt  -e^  Ujvr.if,cs  de  t'irne  Dàutsfit }.  l'.  Ni<o- 
Ton,  daiic  ics  \I--iiioirc>  T.XIX.  p.  t^^.-Eloge  du  méme 
puMìtat,:;i  Ir  c  uifr  Je  1'  Ordre  des  Minuncs  dan:-  i  in 
INCMil  des  Hrimmes  iijuitres  p.  6^s.  Paris  Jol.  Ni>- 
Bce  Irittorìque  de  Pitrrt  Djim'ì  i  Profnscur  Rovai .  en 
^cc.,  man  en  1^77.  Evétiue  de  I.avaur  ,  par  CI.  Pitrrt 
waafirdiiu  tan  Mcm.  ->ut  le  Collège  Rovai  T.l.  p. 

In  questo  stesso  giorno  corre  un  inveter.ua  opinio- 
M»  Che  s' iniiiiuue  al  nuovo  Paiia ,  Nen  fiiUbit  di» 

■Jwti  fK  àniMiaMt  cte  m  MBci**  «iM«»  Ite  ^ 


gamentc  di  at>  sani ,  rbt  fra  la  varietà  delle  o^oni 
tu  la  durata  del  Pontificato  di  S.  Pittn  é  il  lemuncplà 
lunco,  che  gli  è  tiato  assegnato.  \ .  Brm^'tim^Mtiré^ 
«fri  DiM.  Ciiu  Hiat.  de  a^.  annit  Ronu  l'etri  Cathedra* 
.sdvcraa -un mque  Patlum  .  Romae  17^0. 4.  Ma  in  ve- 
rna Rhoale  ti  trova  alcun  vestigio  di  ^oeita  tappottk 
Cerimonia .  //  Vsfti-nthio  in  Viii.  II.  Ccn.  Crrminit.  «I 
S.  ì'ttam  de  Strlt  S.  Pini  vfiUiorftriM  ^  7.  *" .  Uit»^  éd 
(cnf.ynaticurm  yulgarit  tpimtnis  Hr  tr.nn  XXV.  Jifi/nr  , 
Rirt-  Priitifid  aràm  im  rtir  Cfotutin.  i  u-.r  tu-tt  vniinwi» 
Mrui  l'i  tri ,  non  ii»<tt  qmdem  Orrf»  iìoni.  >»  nitbm  ta  »t- 
tmtitmc  m>4n  $«litis ,  ^ludrm  btàmm  imfnumm  ftmuih 
MM  if  Sa.  (  e  neppnre  gli  OrdinlliomaRi  pnbblleatl  dal 

M abili im  nel  1. II.  Mutci Itai.)  Jtd ut?*»  Wi>m<i /m-jai), 
eul  aJiqi.li,  ,^uem  itftfim  mtm .  Vtrwm  Itmtn  tur 
ffmnJ  ffobatyt  txpmmtia  .  Ai^m'i/rm  rf»  lupTtms  bccU 
wiiVffja/ij  PcHtiJicuim  tu  i/ime^t"! .  Imlim  mm  abtit  t 
mt  «ui»i  jt.  ini  26.  txt*umt.  éhiuàt  1  r«  tot»  nmmire  , 
fIMW  MiMM-IIMMMMi  i^^t  *f3*  >  AMR4MfMlt 

XMfitftHi  ,  mmiia  ttfumJidm  te»tM«ttMir  txetisint 
4N«M  if.  .Prm'  CttÌHHfM.tisipitlft  *  ifint  (non  v» 
I>»te  noverare  Ormaut  XI. ,  cbe  viise  ai.  anni ,  3.  me- 
si ,  e  a^.  giorni ,  Bmtdmo  Xìl'.  che  visse  17.  anni  » 
mesi  1.  e  giorni  itf.  >  ne  iJ  l'omiiKato  del  glor.  Pia  Vu 
che  e  durato  anni  14.  nwsi  6.  giorni  \^.){lm 
umXXr,  tifmMtitymitm  hmmm  rtfmm  ut  Be- 
mMtm  XttK»  wnim  Pimifttm  tat*C>g»  expmctmt 
M  pliriMM  :  reami  «mm  i>tt  ttìtm  muumlU  ebitrtaM  , 
qmd  4«  tssmmf»  p0féli  tHil»  yrxtrii  tUtra  «nw  a». 
prattrr  etrwm  ctmKttmliiKm ,  in  omini  ,  M  iif.mtMaa» 
(cuir.rmi^m  fmt .  E  percm  3.  Antonine  in  Chron. PM«|» 
tiu  aa.  1. 7.  uice ,  cbe  wa^iwi  dw"»  P»n» 

.  «MT  id— iiana>i>;  «tr^ntoMi ,  •» 
•Mio:bellÌHtai*  i«  iMIciiloBl  di  5,  BmM» ,  f ••<f',"M- 
/m  Mremrrit  mmm  »%•  scrivendo  ad  Au.cr-oio  ///.  "» 
W.  j.  de  C«Mi«{.  r«*.  J.  'l"  '■  1  4-  .     t  "y<^" 

ga  ,  amoHemm  in  brrri  Sem.  i'i.nt'Ji(>m  malis  ^iptxi- 
in  »  Il  dottissimo  Monsig.  itmvnt  dt  Magiitnf  '««vo 
di  Cirene  nella  sua  beli'  Opera  Acttt  Martjnm  »à  Ot^» 
Jthtii»ét  m4  CI^Jio  Gcth,cit.  Romae  i:9S.  fol.  p.  il*.  . 
ove  parla  di  S.llf»lil»  uilrr  /<>«j4r><«  (ompiaatmt ,  rfi- 
et»fq»f  ttdto  Aeunm  ,  di  itxtn  li  fri  Uè  At,nin*tt ,  che 
toccò  l'anno  centesimo  ,  e  de  ii.lpifMne  ,  e  Httn^ne , 
che  vissero  lungamente,  <iin.r>"ri,  che  Sil-etstTei. , 
Ltom  ìli. ,  yfJrfow  /.  ,  Ltmx  III.  ,  /Utiiantn  W.,  • 
ti«  l'I.  ebbero  via  più  Innaa  degli  altri ,  peithe  pò* 
ttiieio  provcdnc  ai  ■MiaiM'  iTimmì  :  della  ChieM. 
Itaptiò concUMlcnl  col  iK3» Wae.W !>«*.  >•  $f¥. 
Sint  licn  MttumfH  Jttvenes  «W  iWi/r^mw  » 
Pffn  éunei  ftnit  ntme  riétrt  Umru  .  . 
A  niiesto  propomo  e  assai  piacc\«Qje  j- e  CUMW 
r  anrdJ'jto  ,  ifir  il  <lo[iiv,:m-T  Signor  Abbai*  Mi»* 
m  negli  /lrf//idfrr  iWjWj  luin.  1.  pag.  jj?., 

«M  ftMico  M*if«.  C«K  Mcìoé  ,  cheau  Mie  Opibc»- 
lo,  la  cmi  insegnava  il»od»dl*i«tfC  lao.  anni ,  of. 
ferivati  di  lui  a  ogni  P«/>4  ,  nuovamente  eletto  ,  catn- 

■  biandone  soltanto  il  frontetpiiio ,  e  profeti/andò  a  eia 
K-uno  di  essi  ,  che  avrebbe  veduti,- ed  oluep*»ati  gii 
anni  di  S.  t'um  .  l^ercioche  ,  oltreia  copta  da  IBI  ac- 
cennata ,  fatta  per  C«i.^a ///.  altteelne.ha  vcdnwdi» 
lai  oKenc  »«•  /K.  e  P-W.  J»'.  V.^GrfW*w.2.r-k.Jc« 
T.  X.  p.  J<7.  nelle  gitintealT.  U.P.  a.  ^  fc.  della  sua 
Stnr.  I  ctter.  d'It.iUj  ,  il  P.  Mmechie  ,  che  niuno  de» 
Hni  rcn.i  Romani  e  arrivat  i  a  tener  tanu  Jtuii  U 
Ponuricato  ,  quanto  i.  Ptrir»  ,  e  »' apportano  alcune 
considerazioni  circa  di  questo  del  BJi««rai<aw<fa»c»<fc 
p.  j^^.  Cent,  d.,  delle  sue  JDMrr»  MMrtmmmmBm 

.  verbo  t'ap*.  Siimtlli  l  eticre  Eccletiaidche*  Pe»»e  tt 
dica  del  Papa  f/tn>idtbii  ditt  Vitti  I.T.Vk Im-^/k^dlU 
I  T.  I.  Xumiiin.  Ponu  Ronwp»  IW« 
a  tleincii.i  o^l  la  Storia  de*  MualPiMH*  T.  Vi»9*^ 
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ht  piedi ,  non  indò  al  Laterano  a  prender  possesso-,  ma.  cbe  Io  volle  preiulere  nàh  stes- 
sa Bas.  Vaticana  ,  avendo  fino  fatti  andare  gli  Ebirei  ,  contro  il  solito  ,  a  presentargli 
la  Ifjfge  Neir  ingresso  della  prima  Sala  .  Ma  ascoltiamone  il  racconto  dallo  stesso  ao- 
cunttMÌno  Cerìmuàere.  /inno  1 50^%  die  iS.  Sept.  quumViia  HI.,. c&clKt  Pontifex  if* 
xìsset ,  quod  propter  malam  valetudinem  nollet  in  dieCoroniuoms  suae  equitare  ad  S.  Jo- 
annem  ,  sed  ad  S.Pctrum  velie  proficere  ;  deindebene  sanatus  velie  equitare  ad  Lateranutn 
VII.  Orisi,  dedi  Cedulam  intimatiaiUs' fieaÌÉf  mmliiis. CzrdiriTLÌ'vjiis ,  Praclatis  » 
Oratoribus  ,  et  Otficialibus  Rem.  Curiae  ,  tenoris  y  ut  infra  ,  De  mandati)  SS.  D.  N. 
Papae  intimeturKil.DD..Cardinalibus,  Praelatis  ,  et  Officialibus  Rem.  Curiae  ,  quod 
die  Dominica  ,.cnsdna  hujus  mensis  ,  hora  14.  S.  S.  descendct    de  PaUtio  ad  B.isi« 
licam  S.  Pctri,  et  associabitur  a  CarJinilibus  ,  et  Praelatis  in  eoruin  Ca^^pis  ad  Cap- 
pellam  S.Cìregorii ,  ubi  suac  Revcrendiss.  Dominationcs-accipicnt  paramcnta  consue- 
ta albi  colorìs  «  et  fietinde  Processio  ad  Altare  MsJòs dtctse .Bas. -Primo  S.  S.  celebrabie  ' 
Missain  soicmncm  ,  qua  finita  coronabitur  in  suggesto  super  plano  ScaLirum  dictac  Ba* 
silicac  paratae  more  solito    Benedetto 'XIV.  neWit.  lettera  a  Monsignor  Ignazio  Reali  so- 
pra il  tetdnmre.U  Messa  sedendo  i ,  rifèrisce  quest'  altri  passi  del  lo  stesso  (disrio  •  DÌ9 
Generis  lif.Septembris  ordinavi  Scdem  prò  Papa,  in  qua  sedens  crurìb'us  extensis  Ofrfl- 
naretur  ,  et  celebraret ,  et  Mensam  longam  prò  altari ,  ut  pedes  subtus  extaidi  fosMBt» 
Die  Sabb'aihi .....  Card.  S.  PetriiKl  Vincnia'  •nUiiavit  pompata  *..    *etasìt.h  FUateta 
ad  Papam  ih  illa  sede  ordinata ,  ad  omnia  sedentem  .  Die  Dominica  vi  i  i..Oct.  S.  D.  N. 
delatus  in  Sedejd^ioc  ordinata  ,  de  qua  per  totum  OJ^itim  noitdesceadit ,  sed  in  ea  post . 
introitum  EctMmt  nuaiit-i  et  hi  Capélla'&iGèoi^'i  i  dévcdire , .  Gregprii  a  )  super  5s- 
Uitm  ibidem  paratum  ;  postra  paratus  fuit  ;  omnia  ibidem  facta  ;  deinde processionaliter 
ad  AUare  Majus  portatus .  .fuerunt.  super  eo  dictae.Orationes  -,  acfepit  in  ea  Pallium  ; 
deMe  Ì»e».tMrénU \'etpeirtatm.aà.SaggatÈm  U  ea  tuper  illam.  fmHu »  coronatns 
fuit ....  Jiidaci  stantes  in  introitu  primac  Aùlae  Palati!  petierunt  conjirmarì  Lcgenv,  et 
Papa  respondit,prout  in  JMeUo  .JHteirfiienmt:3a,  Caidiaì[cs  ,  videlicet;  orones  » 
qui  fiierun  t  ià  Coaclavi  dbmir'Bàievnicano  i  et  Casanova  tnfiemts  {  SMMSf  fitemtt  in 
^i^d ''^VL  *  ^  itt:ffMsU.a&s  ex  etuttMpmtttt  F^pae  defiincH: 

if^  IV. 

Di  'Giulio  II,..  I 

Seguita  a  diriggerci  il  nostro  'Bùreardo  con  farci  osservare  tutte  le  Cerimonie  * 
tntt.-pcr.GÌH^j/.  j  nel  modo  seguente .  ./^«.  1 J03,  die  Feneris  ^.T^ovembris  Julius  II. 

,  *JÌP']".''<J«1' e  nell'Appendice  del  iaoBollar.T.IV.'-  fu-o  rii  radersi  l  i  Z!..Tr  ,i  si  introrfa?;*  In  Grecia  sotto 

'•'^T*  -        .  y<,>,t;uj/M  il  gr.uiilc.  I   Rimani  aiuichi  {-et  4  <;  a.  anni 

,  X:      ?•  de  Secretariii  n.8i}.  -  kc  .lul  i  l'turmt  presso  Pi'n.ie  n  iu  <i  ra  ero  .  A  tempo 

mZj,.     'T"  ";V"  ',"  neri44l.-4«JiaSl*  4clU  >  di  Si^tntnt  Aihum»  i  Giovani  ti  radevana,  barb.iitritom 

«ovete  .  ^ratc.lo  di  ònia  IV.  e  da  i>*il«M  JlìUMf«{«.  f^ubaiti  ,  come  Hice  Pttraùe  r.  jtfj.  edit.  Rumami. 
CmSloZ  a?  ^'^'^•Veicowo  di  Cjarptntnuie  ,  e  pai  V.  0«.  f-rtrtri  1 1.  II.  LIci;  m.  Ljm  I.  Sil-'tirri  ni  Juve- 
V»Sr  >  e  «icceisivamente  '  naI.  IV.  i-jj.  Le  Nj:c  i  ■  Afurno  ,  c  lU  Grtrio  aii  Cict- 

h«!5.  ?  "'Avignone ,  VentanfUotanna ,  Vivien,  Al-    nms  Catil.  11.40.  Bent.l.  A*eTMt,  T.  I.  Di».  4J.  in  An- 
«1^  'Ja,   •  '  ^Vi^  >  ^ninnitr  M4giaf»>  c  Le  -  iMm.  jmc.  laH.  I  Mimi  Imperaiorì  andarono  imbtriii • . 
liS  t  •  >'»  e^«*>  '»  1.  «BWov.  nel  iW.  •  ntìtS  ÌSiimAìb.^.  v.  nf. ,  che  Àmtmt»  fece  glon» 

•wn  a  »i.  di  Febr  V  >  net  t^  i  j.  e  fu  «epalto  nel  Vati-  fe«i»o  quello ,  In  cui  li  Mi*  la  prlin*  volti ,  e  che 
«K>  victnoa*ni  /io  .^,  //'.  V.  de  Strrttmiii  >  iette  un  Ctmfimitiì  Pbpoiot  Incominciò  a  portar  la 
vn>ac  novae  lat.  Vat.  Ma  il  suo  ma^niflco  CenotaSo  i}.ir(M  A-Itìmu,  uI  vulnera  ,  (fn*t  in  fMit  naimaHa  traftt, 
glIllaMBia Gigantesca  riel  Mmi  e.iae  nella  '.hievtill  textrti,cnmc  narra  spantano  ,  La  p^r^^i  anche  Gì»- 
9.  net»  in  Vincoli .  V.  I^oema  R»  litl^  Itmì*!,  de  Te-  timo  Apnttata  .  V.  Afuo/wr»»  .  Qnindi  dopo  G>B«ti»i*. 
wmo  Apnirti  de  ge.cts  il.  P.  M.'Jt»aac*Xl.  Kal.  •  1» ,  die  «ilea  raderti ,  glUmiwrarari  Grtà  portaron  la  • 
(>ct.  i<i7.  ci.  Bibl.  W^l.  CintUi  1.  III.  p.-i44.Eali  in»  aarits.A/.KU.  Alm^  p.109,  ad  ÌVmo/xim)  .  Fra  i 
Mnuau<i  «  Boa  nd«^l«  iarU.  dapo  laD^lu  di   Im^^M  la  .BmU  wat  onoMU  v  e  ai  sollScUan  w 


«.wH  «MK»  oapv '»  BciBiHi  ot    ummmmm'-tm  -ammm  cw  onowa  v  e  at  1011  arata w 
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Pzin  t  dectevh  velie  coronari  in  Bas.  S.Petri  Ut  18.  èi^itf  Dedicationis  Basiitcae,  tt 

Domìnica  ìf.  ejusdem  ,  l'etle  cqiiitare  ad  Latv-ranum  ;  et  quod  Cardinales  haberent  coo' 
pertas  Equorum  y  et  Mularmii  de  ta^ettano  albo  ,  et  quitibet  eorum  octo  Familiares  Inter 
Scutifens ,  et  Parafrenarìos  vestitot  ultra  gmua ,  qtu  ìitxta  eos  pedìtei  ìiueierait .  Or* 
dìnaverat  autem  i.  in  die  S.  Mirril  i  c^ironari  velie  in  S.  Pctro  ,  et  12.  equitarc  velie 
ad  Latcranum  ;  Tandem  Jimavit  prò  die  Dominica  ip,  coronari  i»  S.Pctro  «  et  equitarc 
ttf  Latersmam  stf. 

Die  Mercuri ì  :  y7(ovmi[>ris  fui  rum  P.ipa  :uper  a^cndis  de  Coronatione  ,  qui 
reliquit  deputationem  duorum  Prai-fcctJrum  Camerario  ,  similiter  et  defutationem  duo- 
nmr  Nobifium  fnv  Vestillis  Papae ,  Ecckn'ae .  Cmn^iit  fieri  Mitran  stmplicein  : 
quod  JuJ.ici  Lccrcnt  p:tti:'r:rm  m^m  Contìrrnationis  Le^is  in  \lcrciilis  Castri  S.  Ange- 
li >  quod  nulla  violentia  eis  inferatur  ;  quod  coopertae  liquorum ,  et  Mularum  Cardina- 
liutn  tlHt  de  tit^ettam  albo  ,  quod  'in  m  Processionis  ad  Laterannm  fioMsìmìHter  tln 
prandiiitn  ,  et  deinde  revertatHr  S.  l'ecruni  ....  ^uia  diebus  praeterìtis  Papa  ^ortarjlt 
Cappam  de  tabi  rubeo  sub  rocchetto 'f  dixi  Sancii  tati  Suae  id  nullateniu  convenire  ;  qui 
mhi  respondit ,  id  factum  esse  suorum  1»  Cwfìa  ,  et  quod  dàade  m»  fiutret  amplm  • 
Eadem  die  post  horam  Fesperarum  Papa  «Mfìl^  Qirntorium  a  Mi  CaMrum  &  AngeU  » 
ubi  tructae  fuerunt  multae  Bombardae  . 

Die  26.  ^ov.  Julius  II.  (  j-uxta  ritus  supra  descriptos  )  fuit  coronatus  Regno ^«l* 
chro  t  cum  qn»  re^t  ad  Palacium  ,  et  manserunt  cmn  eo  CanUnales  Recanatcnsis  > 
S.  Gcorgii  ,  et  es^o  ,  cum  secretis  Cubiculariis .  Prandio  facto  ,  conven/trunt  Cartores 
Cappcllac ,  et  cantaverunt  coram  Papa  ,  aperto  ostio  ,  et  Papa  ad  informaìTonem  nastram 
fifit  dare  cuiUief  eornm  scutum  ttnum  Regis  Fratuiae . 

Die  lunae  (  4.  Deccmbris  )  de  m.vu{.ito  Pap.ie  post  pubìicum  Consìstorium  feci  intì- 
nutre  Equitationcin  ad  Lateranum  prò  crastma  die  per  Ciirsorcs,  quibus  dedi  Cedulam 
tamis  subsequentìs .  Infimetur  prò  die  crastina ,  qnae  est  Martis  ,  y.  praesentis  mensit 
Deeenlbris  ,  si  non  placet  ,  quod  SS.  P.  N.  aifdiet  Misutm  sine  cantu  in  Capella  D.An- 
dreae ,  et  D.  Gregorii  3  in  Basilica  S.  Petri,  et  inde  Quàinsios ,  et  Pradati  ts /«ra- 

ao .  Cmì»  U.  mlle  1  che  Grimtéid»  InvettlM  dt  lui  ba  Cberfeate  .  Giut.  VJiriéP»  rdtmtUl  Itibttegte» 

del  Ducato  di  Arnrvrno  ,  si  ridesse  b  Aiirlij  .  Ciò  non  nv\-ero  ragionunenu)  iniomo  la  b.irba  coli  aicHW 

nume  non  fu  dismessa  in  Lombardia,  IVIa  ì  AmìMì  Pociie  .  Roma.  iT%f.9.Jo.  Ballatimi  Baibae  MajeCHI» 

«empre  indipemiemi  seguirono:!  r>>1ersclj  contro  ilo-  l>cc  e»t  de  lurbis  clegiii»  <kj«rirtio  ,  in  qua  tigninci- 

ro  Editti  I  e  contro  l'iis.ii>/4  ite'  JLiJrm  .  l'oisr^no  vcilcr-  tur  ,  qiiilis  B.^rb.i  vLium  i-c^e.i!.  in  Amph.  iJvrpami 

ti  i  GMnmeuuiori  di  Marnait ,  (jintnait ,  e  fiimo  m  T.  II.  344.  M.  Ami,  Limi  i'livsiolo|>ia  Barbae  bum jnae  ■ 

i  dfawfriiiadldifil^  miAm»  y«litlla ,  mOH-  Bsmm  i^**- fai.  Qgaì  teme  ì\modein*nùchi  Bit  le- 

tato  »  »U  Cndaédnrtia.  dePinlo  t^.  p.  ji.  Ai  Jir*>  slasdcl  etici  le  nniu^  de'  Capelli  >  e  ^ella  Barba . 

•Mine  fu  perme>so  il  taf>tio  ;  e  per  lo  più  quelli,  che  c.       p.  aii.  Cenu  a«  Snore  del  K  Menathi»  .  Wnr. 

tbbaidonavann  il  M^nd*  .  se  la  radevano,  per  rat-  Htttomaiann  OialogU  jucundus  de  Barba ,  f'^'*?!** 

lomi(;li.u>i  il  Foi'x»  1  e  ai  Schumi  .  I  Cìreci  In  rimiro-  R-Hio.  iSiB.  et  Ant.  jierChr.  PUntinum  lóW.  S.G»»l»jnw 

vcr,r.  ,i:io  .li  l^tuu  .  i:  Dui^nsc  ,  c  l  AiU.-to  Ue  q\ì\\%.  Bjrthti  Dispuiaiìo  uè  Baib.i  Li*P-  >"76»  4« jtj^anw'^  Bf* 

Orieiit.  et  Oceid.  £ccl.  p.  Ò69.  oiiervano  ,  che  si  f.ur-  spm.ulo  de  Barba  .  Lins.  i6t6.  ^  aa<.  }»,  FttM,  wWii» 

va  cader  la  A«rft«  acU  Sinki  per  castigo .  Dopo  il  1  ^  3:>.  h'A^mmthtm  de  Barba  libcr  tineular» ,  tenio  mMC 

fa  venerattisima  in  Italia  presso  ogni  Ceto  .  E>opo  eduus  auctioret  eiiie'idaiioi.l  em^oviae  i7i1.i<.Cm«W 


Ù  ltfoa.  »' introilusse  1' n^osener.tlc  di  riderla  .  W  Oac-  Brcbmannin  Oiss.  de  B.irbijenio  HuniBib  .is 

<«>no scrive  nella  Vita  Ji  Giulio  lì.,  chc/^nww»  emninm  Dorn.  1.1.  p.n<- 
Pont:jicnni  (oiir^  majcrtmi  con\uttu  iinnn  H.irb.vn  prt>-        I  Oatiico  Atta  Caerem.  jp.  )79> 

lixajn  itimi,  ut  mdiortm  mt»nililn<  revcrenium  inculaet;       1  Ant.  l'ttti  in  Diario  KoiQ.  ib  ann.  I^Of»  adMI?* 

iAn»<  relnim  post  tim  Hemaim  iWi>tf<  prui.atse  «<m  vi-  T.  A'XIV.  Rer.  It.  A*fcrJ».  p.  iati»  Pit  Limai  !<• 

éttunr  ,  CiO  peraltro  nou  pud  dirsi  con  verità  .  Poiché  J«BM«»i-jii.Joh. XXIII.y«*>i»«irf(«rri»Mir**, 

Lttn  X,  non  la  partò  ,  e  neppure  Adrùtm  VI .  t  che  Crfr mm»m ,  ti  Muiart  ia  *ii»i»W»Tal»tlo  ApoMoli*© 

volle  seguir  r  uiD  della  su»  Njtinne  flWfj  .  V.  Bitria  quc  «ii  i  .ssirum  S.  Anjeli  per  multos  M'gi««ws  •  •  •  • 

Breif.No;it.  p.  161.  Su  (lucto  arg 'memo  p  usino  con-  tue  1  l.  fmt  im.cr"Jin  laifie  lo  andui;  de  l'alatto  jd 

SUltar^i  )eb.  Gj/o.  Kl>:ìiìim,f<iiri  de  gloria  ci  raiVicaie  Ca.truin  S.  Angeli  ,  Hr  tntrnAnte  U.K.  P.  Jch.  aXIII, 
barbio  .74f.ro».ijji  Uiss.  lie  B  uba  .  Mi  rMori  Diti.XXIII.  Il  Cninuore,  che  v.i  ,  :{\l.\ì.iiiii''iti  al  PalaizoVecdMO 
Jo.  l'ierihi  yj.ltrìMiin  pr  •  Sai.crdo.uif>  B.«rbi5 .  Gmuttni$t  di  Hrenze  e  una  >jtiit  laìonc  anco  piumagnibcacii  que» 
tlnuiA!  de  riU%  ,  et  Birb.t  rci:dcni...«  .  Paris  sto  Pa,ietio  ,  che  tondnce  dal  l'arte*»  «  UMW*»^ 

fittr  '<iu'.  H.pinianui  de  Rjt;jne  Com.ie  ,  et  Bar-  ,  e  i  Af  r  ftf  f  aveaM  idtaW  di  COndOOONW  «US 

i.-.c.  Luiid.  iJ.ii.  |6<<.  8.  et  Aini'h::.  JivO.er.  D.>r:ia-     Chicij  dclli  ATìImì^ìm, 

vii  T.  I.  par,.  ii6.  Sani,!!-,  .'eii.  LclI.  V.  I.  Leti.  XII.       ì  I.III.  ue  ScctCtiviil VIbCtIIpTM  jMiVitttlliiT^ 

gt^'it,  delia  Ciiiaiiuica  Tonwai  0  miut  dcU»  liu-  i797<  llja< 
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mtntis  aìhi*  ÉUadent  àjnàmwri ,  prm  uUm  fuit  trihunm ,  et  proeessfontlicerequi* 

ttbunt  ad  Bas.  Latcrancnsem  ,  prout  in  creatione  Pontilìcum  fieri  consHcvit . 

Die  Martis  5.  Dee.  S.  D.N.  in  Camera  sua  accepic  sandalia ,  et  io  Camera  Papa- 
galli  i  Amtctum  »  albam ,  Chiiothecas  a ,  Crucem  pectoralem,  Stolam  albam  ,  Plu- 
viale predosum  album  Innoceatii ,  et  Regnum  novum  ,  quod  S.  S.  fieri  fectt  pendere 
Ubrarum  septem ,  vel  circa  de  gemmis  preciosis .  3  Noluit  capere  Fanonem  4  ,  ncque 
Tumceliam,ac  Dalmadcam  ,  et  Planeum  ,  ncque  Manipulum  ,  ncque  Pallium ,  asse- 
reni ,  Papam  tUa  portare  ,  quando  celebrai  ;  non  advertcns ,  lune  Procoaionem  e»* 
ce  ftittgularem  ,  iUis  paramentu  ordioatam  »  et  alteri  in  Pluvialibus  cacremontas  hodier-' 
nas  non  convenire .  Noiui  taraen  S.  S.  prò  sua  quiete  replicare  .  Detcendit  in  Sede  ad 
Sas*  S.  Petrì  ad  Cappellam  S.  Andreac  ,  quae  fuit  pannis  aureis  ornata  circumcirca  si- 
ile Solio ,  et  sine  Sede  PontiHcali ,  sed  Faldistorio  Papae ,  cura  suo  scai)ello  ,  et  ale- 
tta» mper  Tapete  ,  super  qutbus  genuflezus  audivit  Missam  bassam  ,  quam  legic 
D.  DominicutQqppellanus  suus  de  Pesto  S.  Andreae  ,  omnibus  Cardinalibus  praescn- 
^us  in  Urbe  >  ezcepto  Beneventano  ,  et  Estensi  infirmis .  Interfueniac  igitur  CarJi- 
■ales  37.  Finita  Missa  Papa  creavit  Miiicem  S*  Petti  D.  Hieron^mam  1  et  Officiales 
aoceperunt  paramenu  solita  4  quibus  recepcìs  ascendi t  Papa  in  Sede  «lFla(eam$>Pb> 
tri  ad  scalas  ejusdem  ,  et  asccndit  Equum  suum  sibi  paratura . 

Ego  cura  Card.  Colurana  >  Priore  Diaconorum  >  ordinavi  Processionem  ,  prout 
iaxotulo.  Cardinales  liabiienmc  coopertam  de  taffcctano  albo*  JBfNSCopt  de  Bocca- 
tino  .  Cardinalis  quiKbct  octo  Scutifcros ,  sine  Parafrenarlis  ,  omnet  sericcis  indu- 
tos»  cumbaculis  omnes,  aliqui  cura  supravcscc ,  et  subveste,  et  diploide  de  velluto 
serìceo ,  et  alii  veste*  tantum .  Praetati  quatuor  Servitores  diversimode  vesticos  >  et 
aiajor  pars  sine  bacali»,  excepto  Sacrista ,  qui  habcbat  sex  Servitòrcs  juxta  se  m  vesti- 
In»  rosaceis ,  et  ambo  Clerici  CapelUe  cquitaruat  in  cocca  ante  Sacramcntum ,  et 


_  I  Forse  cmi  c!eta  <h  qualche  PaMniftìl»  ,  che  ivi 
»M  iUto  ilipiiKo,  o  cmioiliM  .  l.oCiiluafJ  ncll.i  De- 
scrizisne  del  Palaxzo  Val.  T,  li.  n. ui.  4^8. ,  ne 
«MSI»  veniiu origine .  Nain ifS&Ab. M^m  nel 
J-\.  àeplArtbum  p.  a,,amGi*.TXJt.  rejilò  40. 
SoTiiiì  tf  oro  »i  il,  di  Giugno  nel  |}I7.  tr»  qmidtm 
*vf  PspnXJyo  pr.trtnttM.i  Pir  ]o.  Ht  Mtsmia  Utmint 
tiMn.  NcIIa  Stori»  del  Dclfinato  T.  II.  p.  17B.  »on 
UMnaie  alcune  ipeie  dal  im^.  aJ  ,  u.u  delle 
«■JUlédi  ii.oncie,e&  urini (>f»n»»(i^f  ditolÉkVipi- 
9"^'  "«MMw  /Vm  c  Mcnyitlb ,  che 
•dhi'.UeccIIo  Indiano  ,d( cnl  fh  «nt  bingi  dnaAitone 
Apmtfe  ne  llfritli  ,  «i.i  '.nxr,  sempre  accetti,  e  f,tiài- 
li> .  perclic  il/,  fMi  ,  -u  i  miiittr  nolm  rj;n/ , 
♦-ff  f  «tiiKj  dhqwtm ,  M  y«foM  ti  tu-ii<u  ,  Hraaam 
fatti. 

*  I  le  ehWmaiM  <«mmi  JUglhnm  In  Lexico 

Tilmiidico  lÌMXtarfiì  p.  1^3*.  CIrwtns  ÌV.  PraepoditO 
B.  AUri<:  MagJebuic.  ijiier  Mitum  uium  Ciilrorhec»- 
ruin  contsJU,  ]».  Gtm.  LmtttM  .  In  ^uO.itm.  Pr.te- 

.1  p.  IIJ.  V. /».  iW»/4Ì   I  i\-ct  -iinv.l.ir,; 
--^  'l'I'»  •  OiMlc  I-  1.  le  tjatltr. 

rDn».  t!e  pienore  per  Cttliodiecim.  lips.  i-S?-». 
f  Noa  Oitanie  il  «10  peso,  tappiamo  dal  PUtìHdi, 
che  !•  portava  in  rum:  le  wiennita  .  V  V  unico  ,  che 
rimase  suptr;titc  al  Sacco  Ji  Borbant ,  come  abbiara 
l^ifiKXtraio  nella  Storia,  che  abbiam  tessata di  tutti  1 
Trittni  Ptntifitéli  p.  i«.  Belle  Cappelle  IVMicUcie ,  e 
Cardinaliiie  p,i7». ,  e  netta  Settimana  Santa  pag.  10;. 
Questo  fu  nobilmente  rilegato  con  molti  accrescbnend 
od  I7kl8.  per  online  di  I'ìd  l't.  V.  i  Pontiricali  p.  ni. 
4.  Velo  di  *eia  lottiliiiimiì  ,  versato  a  stricele  c!i 
•  Wl  .colon  <n  aeta»  argento,  e  oro,  con  paline 
attorno,  e  con  una  Croce  ricaroau  d"  oro  ,  ilie 
4ee  reuaR  in  mezzo  al  petto .  Il  medesimo  poitrt  al 


di  mwett»  sopra  la  Pìanet» .  e  «itto  il  Ptlti-i .  cho 
vi  si  savrappone.  Jmtcceino  III.  lib.  i.  de  Mvs:.  NIisSjo 
c.  it.  e  <?.  con  D0t(WÌ»  lUtion.  I.  jt.  lo  ihiam  i  OraJf, 


e  lo  ratiomialU  all'  antieo  &M  de'  Summi  l'onntficl' 
d' Israello .  vi  è  però  dìtrano ,  eome  avverte  I  Emo 
BtTfid  nel  T.  I.  delle  tue  preii^^e  Memorie  di  Bene-- 
verKO  p.  7!7.tr.i  il  VjMne,  e  \  ' hj>bo4  •  l'niche  sebbe- 
ne sia  simile  ne  coleri  all' /.pftoY ,  teuuto  d'  oro ,  di 
piacinw,  dicoccina,  e  di  bi^,  per  denotare  i  qoac* 
tro  Fleineiiil ,  nondimeno  e  diverso  nella  «oa  t'orma» 
i;  hpli»d  del  Sommo  Saccfclm  cn  luu  veite  di  da« 
parti  quadrate  .  I«  quii  eon|iU|eva]iil  «e|ini  gli 
omeri ,  coprendo  una  parte  II  petto  «  e  I  altra  il  tergo, 
e  rijiiAneiulo  aperta  ae'  lati..  Sopra  V  anteriore  pa«- 
deva  il  Rtuittuai  formalo  di  otta  lamina  d'oro,  ornata 
de' 4.  colori  àtVt'hfM,  ed  airicchita  con  u.  gemmtf 
ripartite  a  tre  per  tre  in  quatti*  ordini .  Nel  1.  erxm 
Sti^mjx ,  Ttf^rnt ,  Smarjfilut,  nel  3.  f-'.ir(<w(fi»/»f, 
J/iflnt ,  Sapplìirmt ,  ne\  j.  lJ%t«^it!  .Amali,  fim ,  Jfi.iui, 
nel  Cliryioliim ,  Oii}X  ,  Henìim  .  l^esuc  ecjiune  por. 
av.tn*  5L  ilpiti  i  ii3mi  de'  1».  Figliuoli  di  0V4(MW« 
Autori  delle  iJ.  Tribù ,  secondo  l'ordine  della  loe 
nascita.  V.  S.  HpifhM.  de  XII.  Gemmis  ,  qoje  erant 
in  vestìtn  Aaroiiis  lib.  .  inT.  II.  Opet.  Colon.  i«J». 
fol.  p.  Ji^.  f!  do  XII.  GemmU  Rationalis  Sunimi  Sa- 
cerdoti! Hcbr  u  r.  c  i:,  r.  l .  /  V,fi«i .  Romae  !74}. 

stesM  voce  /••»»  >  che  vieiie  Ual  ledcjco  reimt» , 
denotante  qoe'  Veli,  che  pendono  da  lunghe  aste  ,  a 
modo  di  Bandiere ,  detti  perciò  Ctnfrhai  ,  e  uat* 
adoperau  per  indicare  varj  altri  Arredi  sacri ,  come  U 
mtmùth  ,  u  ttoU  ,  il  yruill»  iltlU  Cbittt ,  o  itM  l.irr- 
ciio,  ed  anche  quella  bianca  tela,  con  cui  il  l'opolo 
rrescntava  le  obla/ioni  del  Pane,  e  del  Vino.Ms 
Gmttinitvta  ChUpponi  ,  e  Maiuig.  Giorgi  T.  I.  Lil.  Roilfe 
Pont.  p.  M?.  ban  giudicato ,  essersi  tosiiiuito  il  FMmir 
alt'  Amtt»  ,  detto  anticamente  AmMov?  ,  e  Smftm$K 

H 


fìnus  a  dextrìs  cuoi  Laterna  *  et  Federìcus  a  sioistns  »  efua  Viearnit  •  PiMt  Pkp4tt 

equìuvit  D.  Ferdinandus  in  superpclliceo  cum  bursa  pecuniarum  proliciendarum  ,  io- 
ter  quas  erant  Carlcni  argentei ,  et  auri  loo.  Ducati  >  quorum  aliqui  eranc  duplo- 
ici  •  Projcde  in  multts  locn  »  ectaa»  peaeter  lolituiiv. 

Judaei  feccrunt  lon.^um  Serinoncm  in  an-nilo  Turris  rotiindae  Ancis  S.An^di  , 
juxta  rourum  Jougum  a  Porta  vcnicntcm  ,  Rabbi  SamucFc  Hispaiio  Medico  Pspae 
onuiibiH  loquentt'ft.,  Vvpk  rapondit  ,  pcoitt  in  libello  .  In  ixnc  Poncis  fuic  faccui. 
Arcus ,  et  inde  aeque  ad  Cainpum  Florac  ,  ante  doraum  de  Qiinuchiis  ,  alias  Ban- 
cherios  unus  Arcus  ;  ante  domum  Card.  S.  Geor^ii  duo ,  in  Campo  Florae  per  ioa> 
gum  tcx  Arcus  hinc  >  et  totidem  inde  .  Et  per  hanc  viam  equiuvtt  Papa  ,  non  per  Pa« 
palcm  ,  sive  Parionein  .  De  Campo  Florac  ad  Domumdc  Maximis  ;  deinde  solita  via^ 
quae  fuit  in  pluribiu  locis  cooperta  >  et  Arcus  ante  Doinum  Stephani  Rossi  etjuiuviniuf  •■ 

Collosaeo  ad  dextntn  diini«o et  per  pltteam  «Me  Bode^ain  S*  Qetneotis^. 
redivimiis  ad  vianv  rectam  Lateranensem  .  Ad  introitum  juxta  Equum  Gonstantini , 
versus  Poruoi  Asiturìam  5  »  fuit  prò  cu5todiadeputatuS)D.JuIius  Ursinus;  et  lAMar- 
«tt  AnfioniiwCoIunsa,  qui  fecerune  omnet  Praetaco» ,  et  alio*  uaque  adCardina- 
Ics  exclusive  descendere  de  Equis  ,  et  Mulis  in  dieta  platea  ,  et  ire  solos  pedestres  in 
parameads^sioe  aliquo  Servitore  ad  Bas.  Lateraaeascm .  Cardinales  autem  proiniserune 
mtrare  cumonuiibas  octo  torma  Serattorìbut ,  et  boculis.  ad  Ba^icam  ;  Caudata* 
rii  reccsserunt  a  Cardinali'bus  de  Platea' S.  Petrì  cappas  portantcs  sub  brachiis  usque  ad-i 
Basilicam  Lateranenseoi  »  ubi  expectawenmt  cum  Coctis  Cardinale*  -  lilac  duae  Por* 
tMLatenuienaes  foenint  apenae  et  mctKa  ejiudeni.,  de  qua  fiiìt  ftctum^'  sug^estumi 
inque  ad  Altare  majiis . 

Papa  descendit  de  Equo  ^  quem  »  et  Baldacdrinum  receperunt  Romani  portantes 
ipcifice  »  et  quiète  ,  quia  fuit  cum  eis  ita  coaventum  »  ut  retinerent ,  et  Papa  csteti 
eis  aliquid  donaturur  prò  Baldacchino  Sacramenti ,  quod  vix  potui  stivare  ;  s?d  saU 
vavi.  Fuit  datiis  malu5  ondo  per  Romano»»  quia  certi  male  vestid  portarunt- euin 
aS.  Petro  sinemuta.  Conservatore»  equiurunt.  cum  Oratoribus    et  Dolucrunt  ire 
pedestrea  oun  Papa». aim «pio ivit  Senator de  $»Petroad'l.ateramun»  et.cum-eo  Ca- 
pita regtonum  ,  singuli  cura  singulis  baculis  albis^,  et  ij.  male  rcvertiti  eoram  Fa«- 
miliares  pedestres  portaverunt  eoram' Vexilla  in  eorum  locis  postCursorcs  Eque* 
rarea  •  Quinque  P^xtatorea  VeiciUoraiii  omaea-  foeraiit:  amad  y^cneptii'  lidTó  Gea*- 
tiauo  ,  et  i!  Carosio  ,  qui  erant  sine  armìs  ,  qurdi.terunt,  se  non  fiiisse  avvisatos- 

Positus  fuit  Papa  in  Sede  Stercoraria  ante  Basilicam  ,  et  projccit  quatrinos  vaio- 
fin  miài  .Oocati  ;  in  Altari  dedit  benedtctionem  cum  Mitra,  ascendrt  ad  $edeiii»> 
^iiae  erat  nuda  Canonicorum  inerita  ,  ubi  Papa  acccpit  Canonicos  ad  rcvcrentiam  » 
et  Cappetlaaos .  In  Altari  nthil  obtulit ,  me  taincn  admonente  ,  debcbat  dcdissc 
X.  Ducatos ,  prò  qiùbw  Canonicis  fUerunt  postea.dati  50.  In  auU-CMCilii  Alena* 
dri ,  dìctae  Laudcs  more  solito  ,  prope  Capcllam  S.  Silvestri  fuit  tinta  presmra  ìHo- 
rum  Servitorum  Cardtnalium  cum  baculis  ,  et  aliorum  »  quod  non  potuimus  amba- 
line  ad-iiwdiamlioram  *.ii!d 'dica«.  Taadénrfacceii^^  Bap» 


I  Vetginsi  Te  belle  notiiie  pro.lotte  di  qiuito  S*- 
•MMle  SjrfaJt  ,  o  Siofiti ,  R.U>Ì'>  j  Sjugiiilo  ,  cJic  giun- 
•e  a  divenire  Attbiétra  Pimiia*  ,  come  vari  altri  dalla 
■u  NaalcHM ,  Mi  T.  I.  p.  ayo.  teli  iMMri  AMjlfrf- 
éa  «h.Sl^/Ù>.MMinl'  '^'^ 

a  II  medolrao  l^Hiceftce  ebbe  il  conmiio  di  vederti 
■epticar  inteni  onori  nel  decorso  del  «o  Pontifica», 
Msend3(l>  tt*ri  eretti  i?.  Archi  Trioafjli  ,  allorché 
•ntrò  in  Bel»in*  ai  4\  H,%yiXo  del  M  j&  e  altri  sette  , 
^e  rappretemavan-^  la  serie  delle  *ue  ^\or\o<^  »rir>- 
\*p  taa  ritorno  in  qactti  Citta,  che  Cie;;»i  >\  ii. 

WM8ia^(klt$a7>«.caBK  juuaii  tasi  Coiauwiuaaa 


LMmtiHii  P/mumli  GtHfiini  4t  Ofteribm  ,  tt  rthm  geitii 
Jalii  ti.  P.  M.  pubblicato  d»  Gu.Cruiof.  A-nAim/i  nel 
T.IU.  desìi  Aneddoti  di  R->in»  p.  :}it  DcmimfA 
Ptf/flMraM»  4  Tempio  D.  Mtntt  ,  .ju-tm-i^t  foplJ»  ^t*" 
Leu ,  tmm  PéUmit ,  quji  ìln  4*n  \mttT*$  ,  Urbim  IHÌJ» 
phmu  impmm  Ut  te  fv  upttm  tutrnigmt  «mtf  Hm  » 
Juli  ?.t4i,  *  Rmmmii ,  txtmitqm  Uyihm  w»  ti—»- 
rito  tì-cMDi  ,  amibm  (riom/^Au/i  pemf*  UHM»  jt****"!? 
stri.'t  pratiifabiUmr  ,  iter  fdCtens  ,  uÒÀtmMÉlUKt  tKM 
tH^r»  ,  ,  ui  p.v  irat,  comitM»  Tfptttiti  »,  - 
;  I' n  M  Ji  S.Gu^v.tniu  .  cou  detta  (|a||i  ^ita 

^r^a  awau9  vcoivaao  tu  • 
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<nni  Cxrdìaalibus ,  et  Praelatts  intravit  Capellam ,  et  cum  Pluviafi  «  et  Mitra  ,  uè 
•«rat  jÀeéit  Preabyterìt  Ginl!inSbitt  doM  Doatot  •  et  dnos  CarleiiM  «  Praelatb  uium 

Carlcniim  ,  et  unum  Ducatum  ,  simHitcr  omnibus  Protonotarìis  usque  ad  Pracfccto» 
I^avales  iacluMve  ,  et  Canooicis ,  et  Capellauis  JLaceraneosibus  uaum  Ducatum  »  et 
CtAtmam,  ettotidemClerids  Canene ,  et  Baldnsum  fomitiari  SacirÌMae .  Servienti- 
bus  arinorLjm  in  comiriLir.ì  Ducatosser,  vcl  circa  ,  et  fere  jo.  ve!  plus  Carlenos  •  • 
Dedit  ctiam  duobtis  «  vel  tribus  Scuti£eris  Cardinalium  prò  quoiibec  unum  Ducatum  » 
«t  Ululili  drlenaB ,  non  aKif .  Pose  cncum  Capellae  feci  Caemnoniai  solitai  «  Ibi 
posuimus  Papam  ,  et  Pn\ir  cinvit  Zonam  in  sccunda  Sede  per  P!uvi.i!c  .  Papri  inde 
ivk  ad  Capellam  Salvatoris  *  ubi  Papa  >  facta  oratiooe  »  non  obtulit ,  quia  non  lia« 
Mite  pecttnias  ,  et  comirnsit  Camerario ,  ut  mttteret  folitnm  •  Piipa  dedìt  mihi  prò 
me  Ducatos  ,  totidcm  D.  Francisco  Thesaurario  ,  totidcm  prò  Archicp.  Jadrcnsi  9 
«t  unum  Ducatum ,  et  unum  Carlenum  pco  Socio  meo  »  quo»  ipsi«  die  sequenà 
'dedi  * 

De  C:spell:i  Salvatorls  Papa  ivit  ad  Madum  Latcrancnsc  ,  in  quo  fecit  pran- 
^um  cum  Kod)oma^flnv&(>corgii ,  Nariioiientit  et  Borgia.;  alii.Cardioales  in  Cano* 
niconimCamcrfa .  mncfium  fiiit  finttum  citta  faoram  14.  f^m  post  ascendìt  Mu- 
lam  inamictu,  aIba,cingulo  ,  stola  piilchra  super  Caputium  de  .crcraesino  ,  ou.ie 
4Ìebebat  csae  lub  Ca^ucio  a  (  ego  non  inserfui,  dum  inducretur  }et  sub  Capello  de 
«remeaino .  E<}u1tavit  per  eamaem  viam,  qua  venerar,  usque  ad  Oomum  de  Ku»mtf  « 
et  inde  pcrParioncm  ad  S,  Pctrum  ,  quo  venir  circa  horam  3.  Papa  eqiiitavìt  imme- 
diate uoat  Cniccm  »  et  Casdioaks  post  Bapam  more  solito  «  quibus£!if)ft  dedit  licen- 
4iam  area  Pontem  S.  Angeli-*  ^ 

Subentra  ad  istruirci  delle  medesime  Cerimonie ,  e  di  aUre  ancora  sfùg^itc  alla 
diligenza  del  Bureard» ,  il  non  men  famoso ,  e  perito  Cerimoniere  «uo  Rivale  Paride 
4r  Gracn  ,  che  providde  in  questa  madera  a  tutto  Poceorrente  i .  StatHatur  dies  Co-' 
ronadonis  Julii  II.  ordìnetur  sculprura  Formae  Ptuinbi .  Xeformet»r  vi»  ófportune  a 
Porta  Palati!  itfme  ad  Latcrauum.  Stampae  Monetarii  prò  Dncatit  LargiSt  ScmtU^ 
CàrknUt  a  meéUs  CarUnis^  Bononenls ,  Bajoccbis  ^  et  ^uatrenis .  Cogitetur  de  Cunio' 
Monetae  ,  siptssat  reduci  ìhrbs  ad  moneta-r.  Papalem  ,  exclusa  Forensi ,  sicut  tempo- 
ribus Nicolai  V.  Calisti  III.  Pi!  II.  et  Pauli  II.  Prtvideatur  de  periculo  contra  eos ,  qui 
Equum-,  Batdaccfainum  ,  et  Sedem  Papac  in  Lateranum  rapere  conantur .  3  Xecijpiantur, 
site  dcpHtentHr  Praelati  assistcntes,  Refcrcndarii  Signaturae  Gratile  ,  Justttiae;  et 
prò  Deo  f  f«od  m»  siat  Auditore*  ftotae,  .jkm per  boe  ei^edithna  Cmutrm  vM» 
fttardtmtur  j^, 

/«  Palitio  Card.  Estensis  trdinetur  ,  et  reptretur  locus  -pro  Colatione  Papae  > 
Cardinalium  :  et  in  Domo  de  Meiliois  ^.PnelatiSf  e^OfficiaUbus  CapeUae«  S»  Jo* 
'WaaùPìiaùum  reaptetur  y  ubi  i^ns  est  , . 

Coìfvivium  solemne  Fapae  j  . 

A  Canute  auUe  trìt  Suggeatum^  «d  fMd  trìpUeigudii  matdeur  »  iMgmffè 

4  ic»  Cjereni.  p.^Fi.  f Nrr  .  tempore  MagÌMfr  Cierrmoniirum  forte 

il     j  'i^'?*      •■'""ov.u»  la  imnct»  dapale,  e  per   litigabu  iaKuM..  StatdiuT  ■»  X>(«i« i'viJis  Imitx  tt~ 


^J?     j  'i^??*      «■'""ov.u»  la  imnct»  dapale,  e  per  litinbat  iaKM.  Stqwiiut  ■»  X>(«i« i'ariJis 

«d^to  dal  Card.  Camerlengo  R^ttik  Hìmì»  tn  tot»  im»  ÈMmÌÉimm  M»  CoreaaiiviB  •  «  Equiudone  ^ 

VI»  ila  quelle  monete  il  nome  di  Curliiti ,  iwovenienw  ihUtm  Wf*ff  énttiftm ,  ìmitm  tìtm»  saifmat  Buca»* 

I  I        r°  •««^^"'^'^    '''■•'Mf'»orCeiiiedell»l.ii|.  da»  td  Coronatlonem  Innocendi  Vili,  fnpr*  tdium, 

SV*  JfV'  '•enc la       '  'idi  Arrtau  ti  nomini  mtn-  mine  «A  Titnlmn  it  Ogtio  Sactìum  . 

Via  di  C^fijw  ;  orilhianilo,  che  I  nuovi  Cirliwr  si  do-  5  V.  C^erem'^n.  iTom.  beciio  III.  de  Convivio  So- 


-   i^f*^*      de"  quali  eauivalevano  al    lemni  PnniiScis  rum  CardiiiilibM,  ci  Praelatit  caput 

^^^iff  ora  I  dnn  cosi  d«GiWt*  17.  bcMhc  coniaci  unicum  fol.  aj.tj.ieremoniale  Electionls.  et  Coroni- 
yog»  lotw  UvnX.  Mriéuorl.  tX.ltmaMrn.  e  cmito-    tionis  Poniific.  Rom.  edit.  a  left.  On.  Mitttbtmo, 


•Uroii»  wlaroente  a  variare  wno  nM*n7.  cfalaiuii-  Francof.  i7?j.  4.  de  Convivio  Solemni  Pontifici*  ciu» 

«oayaali  .  muri  Fiorino  d*  orop.if^  Cirdinalibui ,  et  Pr.ielatis  c.  XI.  p.  ittf.  rtrtmi  Ord. 

^  I    fc^°'r?^"       .  eURfrii  i  Poniifitis.  Tubingae  15^5.  ii.  Uè  Convivio  S«* 

M$i,Féti(,     nmiHtMatUHm-akBauh-  icaiati>om.u>mCai(UaalU>w*  ciI'cmUùc.ìV* 


6o  Di  Giulio  II.  nel  1503.  fU  Leone  X.  ne/ 1 5 1 3; 

ktitmUàe  ishs  :  lu  mtJ^  swrget  quainu  TMmm»  p«M  altlhdhte ,  super  rfU9  paratHf 
Mensa  Papae  .  /^pud  parietem  erit  Se  ^rs  I'.;pa!is  ,  ad  rpuim  p.ifja  ,  et  dtitturn  magno 
stéibetl^iuceadetur  .  OnnUnUfrque  Sedes  panno  atareo  pendente  super  caput .  Mensa  erte 
éUt  ai  jnsUim  proportiMau  teientìt .  Àn  iexttram  AvAzt  partem  parabitur  pr«  dréi» 
naiibus  etc.  M^gister  domiis  prouldeat  in  tempore  de  ordine,  et  modo  ferculorum  de  Scr- 
vitoribusj  quis  prìmnt't  etsecmdmt  etqms  aiias  debet  portare  frrcuia ,  Pontifcxrr* 
matn  prins  h4casa  ai  partm  tedeat  bt  Ssde .  CardiaaleB ,  ti  Prineipe»  atti  sten*  mte  /»«• 
tatùs  mensae .  T^abilior  ex  omnibus  Laicis ,  etiam  Imperator ,  aut  Rcx  ,  aquam  ad  U' 
vaadas  auma  Paptc  deferat  hoc  ordine.  DnoScutikri  cum  Torciis  qnatuor»  ÌAìCcrii  qua- 
tMor  y  Magister  Domus ,  Magister  Caeremoniarum  ,  ifno  «67  Scutiferi  rirm  Teìreiìss 
un  US  Camerariufi  ,  aut  Nobilis  cum  Montili  ad  tergendas  manus,  etpostea  NobiHs  ^  aut 
Princeps  ad  portandos  f"Htrt ,  ideil  BacìUa  duo  Papalia  ,  adjuvantc  Ma.Tlstro  Aulae , 
Scalco  ,  velaiiquo  aito.  Prior  Cardiaaiiuni ,    duo  Diaconi  assistenus ,  deposi- 
tis  in  manibus  Scrvitorum  suornm  MmUeUis ,  ile  I»  Rocchetto  serviant  Papae  ,  dum- 
lavai  manus  ,  Prior  Circiinalium  aquum  f."w  Por^tor?  ivf'ir.éenéo  ,  et  D\xcor.\  Man- 
tìie  ììinc  inde  tenendo  .  Dum  autem  Papa  ia''jjt  niitHHs  ,  non  bruciaci  ,  sed  Laici  omnep 
2«nii;|bAMtf»  Cardi nales ,  efPnrìati.slai  capite  nuda  »  ^uum  autem  Pipa  Umerit  nub- 
nus  ,  recomponatur  Mcn-^?.  untr  fum  ,  et  tres  CarJiiules,  ^ui  illi  servierunt ,  cjpitmt 
sua  mantella  ,~  et  vtidunt  ad  loca  sua  ,  et  lavant  etiam  ipsi  ,  sed  staiues  ante 
suas  Mensas^  et  dum  Cardinaiis  Uvat  manne,  tmnt  ei tenti t  de  montili.,  illud  ex* 
pacando,  et  tenendo.,  dum  alius  lai'at .  Postquam  omnes  laverint ,  Papa  benedicit  men- 
sam  i  staiu  capite  nudo  ,  et  tunc  Diaconi  assistunt .  Finita  benedizione  sedet ,  et  Oiai»- 
coai  vadunt  ad  loco  sua  .  Primum  Ferculum  portabit  Nobilìor  Prìnccf»a  >  sìve  Irope* 
rator  ,  jiVr  Rcx  sit  ;  sccundum  Ferculum  dl^nior  alias  post  eum  ,  et  sic  successive  ;  et 
portato  Ferculo  ,  quisque  sedet  y  si  debet  sedere  »  Mi^isver  Dumus,  et  Maj;ister  Aulae,. 
dve  Soda» ,  bacu!os  in  mmiìhit  taienm  h  hMtn  ttntm  iw  emtieeentì  dednennt  Pro-  - 
CUratores  Fcrcii'nr;mi  ctùpettorarn  ad  Vtx,\i\  tantum  ,  aliìs  -vero  ddecta  ,  et  ùmiHtefi 
Pi»nm .  ^uum  Papa  bibit ,  cousueverunt  omnes  astantes  t  praeter  tpiscopos ,  etSupC' 
vhrìs  iigttitatìsyhos  genujlectere .  Flidtn'Coeaa  y  fit  $etnniaUnatìom«nmim\  etMtet 
secundus  J^ùbilis  Laìcir^  ,  dì^v?;:  ,  Rv<  sii ,  port.-.t  .i-jn.im  -rrianUTjs  Vrrxc  cum  pritìfi*.' 
bus  canemoms ,  Omnibus  iotis  redduntur  gr,atiae  per  Fapam  stantem ,  ut  print  »  • 

iJì  Leone  X.'- 

Ma  eccoci  giunti  al  fclicisjfmo  Pontificato  do!  gran  Lcnne  X.  i  ,  df  coi  sempre 
'dòvrà  parlarsi  con  entusiasmo  ,  perché  seppe  ricondurre  i  giorni  brillanti  óì  Berielev- 
e  di  /Augusto  y  c  realizare  i  tempi  favolosi  dfcl  Secol  d'oro ^  Nel  1 51 3.  li  Martedì  a'  1 5. 
di  Marzo  fti  on.!inato  Sacerdote  2  :  nel  Giovcf^l  17.  fu  consacrato  Vescovo  ,  e  nelSab» 
bato  19.  coronato  prima  della  Domenica  delie  Foime  ,  per  essersi  cosi  subilitp  nel  Co* 
eistoro  de"  14.^  perchè  non  sembrò  conveAÌeiite  »  che  ìlnii9V*HnUefie9  acW  ìmmineR' 
te  Settitfi.i'ì,-!  S.intn  nryn  fiis^e  ordinato  Prete,  consecrato,  e  coronato  ,  per  poter  cele-* 
brarc  i  Siigroi^ail  Misteri  di  quc' giorni  3  .  Fu  poi  difterica  fino  agii  ii.  di  Aprile  if 

1  G;ii>.tmt} ,  figlio  li;  formfo  dt'  Mniiti ,  c  di  Chims  >  PÀprhfHh^m  in  C!rmn.  Hist.  aJ  Paul. III.  11.  t.  p._4<<« 
Chìim  ii,ii.iiue  in  Vireuie  ;igli  1 1.  dt  Decemb.  nel  147*.  J  V.  l.i  mia  Ocrcriii me  Lidie  Funziuni  ,  die  ii  ce« 
itiiuKtn>«  Ì  UÌ.  lo  fece  Card,  di  S.M.  in  Dominict ,  ìAnno  nella  Cappell»  PDniincij  v^cx  la  Setiinun» 
•  Gimk*  lì.  iofpKtt  lj«m»  in  BoMUH.  Mori  al  a>  Stnu ,  con  un  'PnÌMSM'^i  a*  Trattilo  ^pra  la  me- 
di Decembre  nd  I  UkRf  MpdBMV«iaHlp*il^aBiie  doiinu  ,  e  di  itnt  BlblkMen  rigiaiutà  li  Autori,  em 
sono  PoW*  Ut.  fu  «tfeito  nel  Còno  di  «.  M.  «apra  h^nn^  Kritto  deUe  Q>tn(<onl  fipecunti  alla  Pariom  » 
Mmervi,  in  un  nHorifiB»  DspodlP»  «klÉQ  «  iwillu  M»rie,  e  Returrczione  del  Kf.Jeniore * Impa  Vflh  * 
4nCimtmt¥ìh-                                     '  ca»  g|ium*»cQaetMaio«i  itot* 
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nleiuiiariiiM  /VMeufiNft  deU»-nia  Cavalcata  per  le  seguenti  ogiofll^  addotte  "da  ArMe- 
4t&r«dtt  dw  poi  ne  «it^tune  le  disposizioni,  i 

SÉtfa-Vnetuh  «f  Ltufioum  eim  Bmttfiet  Lmu  X*^ 

Sjùa  fnpter  multa  ,  quae  eraut  ageitda  in  die  Coronationis  super  sacra  Processio- 
M  Af-LaCenmm  «-  tt  ìlM'enatt  4uOne  mdhuta ,  placuit  SS»  D.  N.  iptam  Eqokationciri 
proccssionalcm  ai  octavarn  dìferre  ,  et  rursus  ad  aliam  ocwvam  ,  et  sic  nsquc  ad  diem 
Lunae  xi.  /ipritis  ,  quae  est  &  Leonis  ,  et  quae  est  anniversaria  cjus  capturae  (  anno 
mdm  a  MiSHèm  eifiut  fiutai)  et  sk  toim  die  anniversario  et  duetretur  capti- 
vus  ,  et  triimphans  ad  Lateranum  coroiiattis .  Dum  etìam  ìpsa  die  lunac  ^  qua  aììoquÌK 
esset  akdientia  in  Rota  »  ipsa  Rou  cessarci ,  describereturque  in  registris  ad  memoriam 
ejus  .  Uaque  vmnìbm  ribus  praaiar/uis. ,  oHae  ad  ponzai»  neasutrta ,  et  jvtfte  i4Mt,  iti  ' 
ÙttMs  ponam  infra  ,  processum  fuit  hoc  ordine  . 

Et  primo  Ì\<p2.  suis.pedibus  t  et  in  habitu  quotidiano  desceudit  «tf  Capelhm  Majo* 
fVm  Palati! ,  sttbsequenmm  Cardinalibnr  «  cum  Duce  Fenrariae  ,  qui  piro -eo  acitt  m» 
pracsens  interesse  absqtte  nota  posset ,  quìa  jarth  din  a  Ju'.io  Papa  ex  communi  CJtus ,  et 
privatus  fuerat ,  badie  antequam  Papa  exiret ,  absolvit  eum  cut»  reincidentia  ,  tolerando , 
fwmf  pouet  iittervenire  etìam  in  habitu  Ducali ,  prout  fedt,  Jtaque  Papa^  audìvh  Mis-> 
Cam  planam  ,  quam  Sacrista  legit  absque  ccintu  ,  et  deinde  Papa  in  Sacristhin  cum  ali- 
^tihm  Cardinalibus }  qui  voluernnt  secum  colationem  facete ,  statim  regressus  est ,  et 
'  tipui  Altare  «Mwjfriif 'Paramentis  Poaùficalibus  paratus  est ,  perinde  ac  si  cilArare  99» 
luisset  y  a  Sandaltis  «j^Kf  <i(f  Pallium  Jir^fr  Phnctam  ,  ut  moris  est ,  absque  tamen  /f- 
rr/oAc  Psalmorum  ;  et  dum  ipse pararetur-t  CardiaaleS)  «r  Praelati  «mri  »  et  alii  pa- 
rati sunt , .«»  Ìtii)r4Uuffh\  tiUer  qttos  Duz  praefatus  Mintnm  Duealem  'asmmp^t ,  di' 
Tfìisso  alio  manto  f.r  veUutO  nigro  ,  quad  nos  acccp'rmus  ,  et  deinde  restìtuimus  ,  solutìs- 
vjficio  nostro  prò  Jocalibus  Ducatis  30.  Subdiaconi  quoque  omnes  in  hoc  pompa  parati 
«(WtTunicelliis  aurein  et  miies  Elccti  in  EpiscopoJ  ,  eT-'Abbater»  sm-coasecratt  «  auf 
benedicci  in  PluviiHbiis  ,  et  Mitris  cuni  dìspettatione  opportuna  ,  praecesserunt  ante  Pa» 
pam ,  m/Jtf  curam  semper  habui ,  CarAlinalcs  ,  et  Praelaci  fere  omnes  a  pluribus  ante'-' 
ett^Mspftiemit  g-me  ;  utnm-ex  lueisshatetenerentur  rquitare  Eqoos  albos  i  ««rMuIas  i  • 
Papondi ,  Textuf  antìquos  esse    ut  ipsi  efjuitarcnt  in  alhis  ;  et  licci  omn^'.  quasi  oltn* 
cquiturcnt  Equos  ,  quia  Moli'  non  eraat  in  usu  ,  sicut  badie  ,  tamen  non  coguntur  plui^ 
Equos  ,  quam  Muios  equiàre,  -ifiMMmNfo  staUité-  CttptHorià  esseut  alba .  Tlémsi  90^- 
cabulum  rrprriretur  idoneum  ,  et  freq^entatum  >  ut  prò  usu  Muli  esset  mulare  ,  muli- 
tare  2  ,  sicut  reperi  tur prò  usu  Equi ,  quod  eu  equitart ,  forsan  textus  diceret>altemativet- 
^«oi<  Cardi  naics ,  «cPraelati  equttenc,  oMf  mulìtent  1»  albis ,  M  èf#  riM»-albis'eoopeP>' 
tis  .  PUcuit  aliquibus  mea  opìiiio;  et  sic  Miilas  equitarunr  cóopertas  albo  colore  t  •. 
quod  ego  etiam  feci ,  quia  Mulam  meam  sic  insedi ,  et  in  ea  veetusfui .  /^Uqui,  quibus^ 
fine  MM  «m  plàetàt  a  prhtdpfét'témm  ttiMptìkuk  Os  nm  adhmisse  mtae  «pim^ni^  qttimi' 


I  iniiTrr*  «CU  K,Kttm.  p.  ^82.  «aMiMBKfltr  itsmni<>»*ttii  ,  ne)  Kasgaaslio  storico  ai  i 

s  11  Vamm  Ai€$umàn  Ttmtni  nel  mifito  libra  de"  mttoraccono>  giorno  per  giorno  nel  uceo  «li  Roiwi  •  • 

Froiim  iJrvfrn  ,  «u(  fin«  det  qaetito  XXXII.  pag.  i8j.*  Colonii  ??•)  :  otcreche  qnetlx  medainuMitt^' 

E«lii.  di  Veiiezii  dell' »nn-)  M.l)C.XXXVl.  Per  Marc'  aiAniazz>)  Iwca  dip?ol  co'cilei  il  %an  nroprio  IMi'rt'- 


1  Gjirtif»  «m  Cjerem.  p^jS».      ^   5ii*«4irfr«»  .VaiwwiinVmf  ,  nel  Rigguaglio  S_t^^^     di  f 

Ktto  rocce 

Jolonii  17,.- ,  -  . ,  ,     

ajAmazZi)  twca  dipnoi  co'cilcl  il  »un  proprìi 
Ani  iitio  Erjjiiolo,  tlcKlii*!!  all'  lllihn  e  R.h  >  M.-tisle.    ne  ,  tu  la  tepoliura  del  quale  in  J".  I  »(U  teiì.i  (  h.i- 
Francesco  Vitelli  Arciv.  di  Tcualònica .  Vcicovo  di    rfca  tutiaviii  si  lep.ge  qacsto  Epiuffi)  'Si  MuUmt  t 
Tttni  >  e  Nuiuio  Ap<u(.  appresso  la  S«renÌM.  Reput».    it  Mmtu  mtAt  parmm  nutt  Mtiqittmm  f>trJi.i  »em  i  Mi<  ' 
di  Venezia  ,  riporia  qi^t»  curloi*  spiegazione'.  I  R»>    bic  faaita»  tam  dio  pT»,lijitnmi  txemplitm  Urnitsm»  ■ 
mani,  se  MuU  mai  {«notivi  ,  i'aveano  per  prodigio         Jetuni  RtittlUt  Untinenii  F.  F,  PtMmouri»  Afeit»- 
d' inrcliiissimo  augurio,  e  <nima^/.ivan.>  la  ,A<n/4  ,  e    Ica      MtJiiiniii  litibm  JittH  CtrJ,  MiHitts  fìtt-Cart* 
il.  partn  ;  e  nei  tempi  inixlerni  innanzi  il  P-)ntirtc.it3     ctlttrii  )ttrtctniié{tiii!,ni ,  P'njfdtVm  ft^otUmt  tMimm*  \ 
di  Cltmtntt  Vìi.  avendo  pJirtorici  1;>  Afwi'j  ile!  iu  >  Au-     tmnuumnt»  pesmt  Amio  M.  1).  MIX.  .l'if       Mifi  •  Di  • 
t^on .  fu  tenuto  presagio  iiiftlict  delle  cose  ,  che    questo  Bnirtti  n^n  trovo  veruna  nien^ione  nclUàBip  " 


uuuiG .  lu  tenuto  presagio  iiiieiicc  uciic  cose  ,  cnc    questo  austui  nnn  trovo  veruna  nien^ione  nei 

tAwAim  tvammt  wniw»  a  JtoMiVjUB»»  Htowet ÌÈUum*  dri Ca^cania—  iWfcwtfti  « 


Di  Leene  JL 

^laiBMwUiùii^tassnt  y  et  ealci  tram  fs ,  net  fneno  ,  ae  cakarilmttheSattes  ^  prof 
sertim  quum  strrpirus  ffombardarum  de  festivo  more  boarent .  Inter  quos  tam  Cardini!  es 
aliqm  i  quam  VacUd  multi  f tur  uni  male  contenti  ^  non  sedìsse  super  ìA\x\iS  ^  sicutegOt 
ttaUi .  Potiti fex  etiam  albo  £quo  vectus  est ,  ad  tmumim%  fui*  stcrtpemiir 
COMVW'rr  TriUK^banti  iurta  illud  Triumphcntìum , 

Quacuor  in  nivcis  aurcus  ibit  Equis  .  '  '  - 

Et  iUe  Eqinis  fiàt  Hit  idem ,  snper  ^no  cactus  fmt  in  pré^  Rmantan  .  Sk  enim 
ipseex  eo  triumphare  voluit ,  in  quo  etiamvictns  fuerat.  Statuii.,  ut  df inreps  nemo  mot' 
taliim  ilium  nscenderet ,  auoad  moreretnr  naturatiter  i  .  froennm  ejns  dnxerunt  quMtnor 
U  >  «Mrltert>Duz  Fenviae,  Onx  Urbini  •  DoaimH  Camerioi,  «e  IX  N.  Ma^^uifìca» 
laurenciiis     Medick»  '^(fn  ejns  ,  'tt  M  ivffle  éì  Fònttn  9  fiU  ea  m  Platea* 


I  Volle  divider  cen  qnnte  la  gloria ,  e  1'  en«r  del 

Trionfo,  come  ne  avea  divise  Ir  fatiche,  e  i  pericoli 
lìe'.iiCjaenì.fapirimi  Af<«i«ii«>  dcl:[>is<:opi!.  L'rbii  in  vi- 
ta I  eon>«  X.  fol.jSj.  ftewi  ut  nitm  iitpiiupt  ilio .  tedtm 
£f M  Thruit ,  te  «M     ÌUwmmm  «  G«tfi  tiiftm  fat- 
ti ,  qttm  «b  h»$HVtu  pmmiét  nJtmfhm  iu  éuttmutrit , 
Ht  p0Wr«  iMf  wr      ncttmum  timOmum  jwhmm  ttm  ii»- 
ttmlgeatìé  4ltnttim  tmturit.  Moitrò  ia  stena  premara 
per  1*  KUfaiiU  chiam.110  Amont  ,  come  quello  ,  nomi- 
nato «la  rlimi»  lib.  i.  c.      per  nome  Suro  ,  the  vAloro- 
Umente  Ktvi  i  tuoi  Caru^ineit  nella  Guerra  contro  i 
Bmmmi  ;  l' altro  del  Re  Ptr» ,  nominalo  Àjjct ,  e  con- 
Memo  al  Sali  ;  e  gli  aJtrì  due ,.  detti ,  uno  Aidct ,  e 
l'altro  PjtrtcU  ,  che  appartenevano  ad  Amtiec» ,  «econ- 
lo  stile  degli  antichi  di  chiamare  con  qualche  ikv- 
tnt  gli  bufanti  .  Il  suddetto  Anutnt  gli  fu  mandato 
in  dono  da  Umauiuìt  Re  di  Vciio^aiio  per  mc^zn  ilcll' 
Ambasciatore  £).  InUMte  Attimo  ,  the  f«ce  il  suo  so- 
Imm  in([>reMo  per  la  Pnt»  del  nftt»  ckm  Ja  piii  «far> 
MM  comparsa  ,  etsendo  entrato  ricoperto  di  mti 
(icamitr  con  lìnitólme  perle  ,  e  eioje  di  gran  valore» 
epuinoi.!'!  mniìui  1  IDfei  dciJi  Vinoria  da  lui  ri- 
portata neil'  Iniiin  ,  fra  i  qu^li  era  questo  solo  HttfM- 
e  non  due  ,  come  Krive  il  Gmcenir>tim  Stor.  ti'  lu- 
■  tMU.XII,p.       ''«<.  i^6j.  di  singalar  qualità  ,  che 
Mluva  a  suon  di  Piferi ,  e  faceta  molti  atti  anaiarì- 
gnHi ,  quasi  che  fuwe  do<«to  d' intelletto .  Di  fanl 
molto  crx/iosi ,  e  rair.^ili  sono  i  suoi  scherii ,  descritti 
dall'  Oliioino  nelle  addizioni  al  Ciaconie  in  T.  III.  in 
Viti  I  eonis  X.  p. pH, ,  su  la  relazione  tumpai.ine  d* 
Gir»/M«  OimM  dn  iCMt  Eman.  Uitltan.  Reels  lib.  9» 
pap..]$}^  e  dlFMénuHmm,  che  ne  ùi  lettimonio 
ociiriif)  ,  udì'  IntroihKiom  al  llb.a.  da' GamiJf/ri. 
(^Lium  i>«n(r/<x  e  fitnaitn  (  PalaiH  Vttteani  )  «pecta- 
■«ei>  Hifb.iutm  ,  i^niM  nomine  accessit  ,  ac  ter  f»eni- 
Cws  Dexis  ,  et  demiiio  cotp  ri";  hit>iiu  vencrahj n JuS 
ilium  Mlauvii ,  qood  non  steUiocrcm  admiraiionem 
UpenaniifaBS  incntUt.  Tui  probotcide  in  Dolitun  in- 
Ccw  'qaa  rcfemun  iministai  aqnui  4uiiitit  >  qa« 
oranes  ,  qui  In  fenettris  ella»  aluoribi»  intideban* 
■asperccret  i  in  Plebem  deinde  conver«n«,  eam  aqva» 
«uasi  liidum  exhibere  v«llct  ,  immodice  perfudif. 

«ne  di  ritenere  per  jualchc  tempo  dentro  il 
cavo  della  Tnmb/i,  >en^a  che  altri  se  ne  avvcua, 
qaell  acqua ,  che  ha  sorbito  ,  per  nì  ibrafanaki 
«oa ,  e  m  i* ,  a  modo  di  piogRia ,  al  ceno*  del  no 
iioveniaiore  ,  vltn  chiar.immtr  riinTi)rfi!.it.i  da  Hlitao 
ìib.1.  CI.  ove  parlando  ,.cr'ì  /  Uj-vu'  •introdotti  nelle 
•olenniisime  Feste  ordiju.-e  u.i  Gtmuniea ,  dice  .  Quum 
••«•W  bibendom  .unieuique  Crater  exhibebjtur  .  tihi 
Vlden»  prommciilibm  potionem  liaurieniet ,  mode- 
rne hibebani  .  Deinde  circpmsiantet  leviler.  CI  fe- 
stive siiic  totituin«i;a  adsper{>ebant  .-Parla  di  onesto 
loro  uv>  flfxhe  (  juio  lcrt  lib.  X.  Variar,  cjp.  ?o.  Fra 
gU  svlirrii  f.nM  loit  l  i  l'rebofàiit  è  assai  gilaiiie  ijncllo 
che  riferisce  Mvuasiu  ne' Saggi  e.  11.  iib.  J.,  che  un 
mufmu,  mtìt  At  Arittcféut  tS  Grémaue»  in  amore  di 
mn  Vioran  di  AlntdaJnd  ,  passeggiando  pel  Mnw 


Vista,  e  a  col  li  metteva  leftgiadnmente  nel  aeno* 

Questo  e  quello  stesso  giuduioso  f:Ufantt ,  che  irxv 
suando  maggior  senno  degli  l'omini,  non  volle  niU 
passare  oltre  Pomr  S.  Jngtl» ,  per  non  candorre 
nel  Campi J»gli0 ,  BdrabMlt  ié  <ÌMU  ,  ehe  gli  d  ec« 
posto  a  seder  sopra  >  per  enervi  coMOOO  Ui  liiaiH 
fo  ,  vantandosi  di  dire  improvitamente  versi  aiinalla 
a  quelli  del  Ptotn* ,  per  cui  pretendeva  di  enera 
al  pari  di  lui  coronato  .  Cf«>T«  Vita  di£««nX.  p.  97« 
llrabfithi  Stor.  Leu.  T.  Vii.  P.  111.  p.  18 j.  Poco  perà 
«opravisce  alle  tue  glorie ,  non  avendo  potuto  consia- 
marc  il  len'  anno  di^  ia  toa  venuta  in  Iloma  »  Pelcfcè 
cetiò  di  vivere  nel  1^16. ,  per  nn'  angina ,  e  non  pcc 
flusso  cagionatogli  dai  pascoli  contrari  al  suo  tempe- 
ramento ,  come  ria  alcuni  fu  scritto .  Il  eran  I^om  per 
mitigare  il  desiderio  del  Popolo  ,  che  doleva>i  di  cscec 
SI  prCMO  rim^'-'  j  |iri  .  j(!el  divertimeli m  ,  che  ritrae- 
va da  si  giudiicioso  animale  «  col  conforto ,  bencM 
vano  della  IV«iir4,  la  fece  diptato*!  naturale  dail* 
Retto  -Rttffétilt ,  con  la  «laifa  ààt»  tm  ncmna  » 
pieno  la  r«m  detititew  dJF^lMHt  a*n  lo 
wppellire  eoa  «Mm  deg^uNeEpInao  n 
109  Custode . 

Moatf  fub  hoc  lilcph^  ingeiui  ctrutgor  l»jrm  $ 
Omm  Tfx  limMmtl ,  drvirto  Oritnlt ,  lAni 
C4Mf«aMa-iMf»t  dttim»;  fami  ««mutaydk» 
JtIrraM  r»»  «"«MÌ  ,  iw»  hitft  ttmpvn  WnM  » 
r<dit ,  «  Immauts  in  tnucptttort  laum, 
Jirvltlit  tMii  tt4tm  mihi  Parca  hiati , 
A'ff  pniìA  tit  terital  Portrno  famul^prirr  anaes  { 
/(  f/iMf  ifffi  rjpm'  'i.itHT.ti  liebitA  ociirjc 

2tMMr4  ,  VOI ,  ^"p"'  >  mapu  MiitmiilMt  Lt«m 
Fittit  ami»!  ini. 
Ohiit  Angiiiét  mtrba 
AIiìukI»  rrat  ptimonm  XiU 
}*.  Haptiti»  Bracnùm  Aqmittam  4  1 
■JBt  Ufpbtiuii  twtM  ftMfttua 
'  ftitlt 

MDXrt,  jMtf 
£«Mitf  X.  Poni,  *m»  «MW    .    ,  _ 

Artt  riititmit . 

Caduto  Uifi;  nel  Diario  scrive  .  /«  .U4c:.rro  nel  1*53. 
fu  cea-loiii  a  konut  un  llcfante  ,  tur.mMt .  <bt  va  pit 
CrMo  amii  mn-ir  u'  tra  vist*  ,  lU  tbt  nt  f» 
Jtmgrr  une  ,tal  Re  lii  i'oriogallo  a  l'apa 
ttft  isti.  Ma  qmtite  tra  ili  m  prì>af,*l  ■ì»*" 
a  chi  v«/rv4  xAfTÌo,  pafjrt  m  voti»-  V.  l  ettera  «eli 
hUfantt,  scritta  t/j/  C«v.  CWic  Cfj<irr  BumiMgt  al 
Sn-  Dcmmiio  .Saldati.  Roma  per  l-rance«:o  Ccirbel- 
Jetii  lójo.  8.  Gitimi  Citptn  £xercit.  II.  de  l-lefhaaut 
eap.a.  et  in  T.  III.  Tliet.  IVloi»  ^  u  Jm.  Lpuum  m 
Eptst.  ile  hitpbamit  inu  «dmiranda  rerum  admiralu- 
liiim  Kncotnia  ,  DmHamtt  Hl$i.  regime  Kient.ar.  Ac»d. 
lib.  1.  ->ect.9.  c.  I.      Ra'm»  ,  Gui.  Hn.  Itni/ihum  in 
t'pi:!.       Af4r/i'jfrficA"M)Ti  ,  act.i  Crudi:.  I  ir«-  lun.  ii^j"". 
iTMii.td.   t'Inhì,  I        r,.   iii.in.  J       .V.T.!.-  I}c--tri/i:ine 
dell'  hUtantt  noiW  «H  Nai>ttii.  tìifllt»  ,  x  Daitbtmm 
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ylHtfqitMm  amtmmtw  ProcessioaU  tjut  dia  »  pttii  a  Poatifice ,  qtnt  Familiare* 
qmqneCax^lmùnuiStttiiimaj  «f  f «or  Pradari  Attìsteates ,  et  fWfOniores,  ef 

relìqul  non  Óratores  Pr;ielati ,  ac  denìque  quot  all'i .  Super  quo  ,  et  primo  a  tur 
fetiit  Pontifez ,  quere  noa  Ucet  cuìqut  Cardinali  »  «c  Praelato  ducere  ,  auotqMo$  fU- 
ieret  f  re^wdi  t  qmm  h»t  Convivjum  sìt,  et  eenseatttr  saertm  :  quìa  Pontifer,  et 

Praclntì  solebant  etiam  paludati ,  et  Mitrati  discumlerc  ,  acquìparatur  ci  Coi'vivio,  if 


Cardinale ,  et  Pnelati  vestiimt  iiwx  Familiarei  mvis-vattbiit ,  ut  sacro  Convivio  iute' 

resse  canonìcc  possmi  .  Et  qui.^  forte  multi  Cardinales  ,  et  non  omna  suos  'Vestire  vel' 
ient,  et  ao»  fouenti  sed  nequf  inzuìisillis  tot  cantineri  possent  ^  ideo  statuitur ,  lU 
quisque  CvnSinéxs  dueutwi»;  autieam\     Praelati  assistentes»  et  Óratores  Praelatt 
prò  dìmidio  numero  ,  idest  quctuor  ,aut  qulnque  ;  rcUqin  duos ,  aat  tres  ,  quot  possunt 
Tiec^um  *  Et  tic  V^kp»  cottcUuit  y  M  amque  Cudiaiìis  non  ptureS  f  qttata  octo  into- 
ttm  Fenona ,  tam  ie  Camerarìis  *  et- Scntirerìs ,  f «aat  ie  Sta^rìis ,  et  Parafrenarfir 
baberet  .  /deliqui  Assistcntes  ,  et  Oratores  prò  medietate  ;  alii  paticìorcs  ;  lìcet  inulti  iti 
eo  numero  noa  remanserunt  contenti  de  Scutiferis ,  (  de  Staflcriis  »  et  Parafrenariis  re- 
nutmeiwa  amtenti  )  quia  plares  wkunuit  diuere ,  tfndeetiàm  ego  htAtd  sex  Scutifvros 
J^osato  totali  ter  indutas  *  capite  usque  ad  pedes .  Cónservatores  Urbis  aliqualiter  m 
terunt ,  aoa  mlentes  ire  pedites .  Tandem  Papa  conclusit ,  aut  non  eomparerent ,  et  non 
hdterem  v^mim  earmethitnM ,  quo  indui possent  y  4»f  pedites  vm^nf  j  et  rièwnermt^ 
•  Vaticino  ii£^  Larcranum  . 

FriutqyoM  aliqiàd p4raretur ,  fui  in  Cimcrz  Apostolica  ,  et  legi  pratscntil>us  m-- 
*ibns  Clends ,  Thenturartò  Listam ,  dwKetidum ,  quem  ;»ro  Meoiorlali  formutte,- 
Tarn  ,  et  ipsi  acceperunt  copiam ,  quavi  ad  punetitm  sectrti  fuerunt  ;  et  praescrtìm  de  Scu- 
tiferis lioaoria  quatuor  ,  qui  vix  reperti  sunt ,  qui  Cappella  portarent  i  quum  tamen  mul- 
H'm  JBòertìS'nmfitatì'etsent  t  t»eratttet  ,  ee  MenqiitttMr  etoausfutUùti;  et  àtteatoi' 
eentum  ;  et  sh>:ì'l:n  Pracfccti  Navalcs  di»  «^[«l i  fMM  l>lrftff»V«/>  «»£rtf , -Wl/W^ 
inerì  obveniret  renuerunt  quitque . 

QuinqtttVttì&z- ittusaz  mignata  fuerunt  qurnq^  vfde&èet  Vexillunit 

Pop.  Rom..D.  Jc.  Geòrgie  Cesarimo  Vexiltario  P.  R.  ;  Sccundum  7^.  eie  P  ■  ;sm  i  Or- 
dinis  TheucoBÌcorum ,  i  aut  Subprocuratori  ,qHem  Papa  tuac  depntavit  >  quum  nuliut 
tum  PMKurator  ettet ;  tertiàm  Procuratorì'HierosoIjhnHsmo  »  tfei  e'tns  StAstiinl»  ■■,  qid 
fnit  Julius  deMedìcis,  ac  /jf/wx  Archi c pi scopus  Florcntliuis  ;  qudrtum  portavit  D,  • 
Franciseus  de  San  SeverìaOi^KÌ  eràt  sub  Duce  Ui^binate*  tmc  Capitaneo  ikclestae;- 
qifimttm  4ehnÌt^penanl>iCóiittix^vrD\ìx  Micedòntae ,  ^«1  im  veUA  UÌmì  partare,-- 
Mserens  ,  non  hA>ne  aequales  Portìtores  c'hram  ;  rt  pr:-)pterea  P^pi  dedit  tllud  Coinit! 
<ie  Moroui  Neapolitano .  Et  béet  tic  facu  fnerunt  ex  Pontiftcis  ordinatione ,  ac,  consiiio  ; 
Gardmaliam  r«Mr  iéeren\  qwi  tpsi  mMi  aeamìni»  ai  Abit»  Cicaermi,  etiH' 
pnmes  acciperent  Vcxilla  j      ?  7/ r    ,  et  sic  ìlU  d^^mi  éurtt  sepK^eHtad^éàtxumi'- 
fostea  in  Processione  ipti  met  Domini  portarent  * 

Ordìùatiim  fuH ,  et  feettm  bismmeHtim ,  'qued  n^ttHt  p&ftaret'imt  eufusque  ge^ 
neris;  et  quod  nullus  ìmpedlat  transeuntem  p'i/np.im  ,  suo  poena  suspendiì  ;  et  md" 
xime  tu  quis  diripiat  aliqua  exposita prò  boe  mòn  pompae .  Projector  pecuniae  ftùt  per  ' 
Svio»  D.  Férrandna  Porrettus  Clenciia  Camene ,  qui  quum  aimiiereka' i  iatasp€'- 
€mUai  4ant  fnìicieitias' aut  Solvuto ,  ««t  Marescalco ,  pm»  iti  OrdhM,  ««4  Data^  • 

I  Chranicon  Equejtris  Ord.  Theuisnjei  In  T- V,  Ve-    AiKtr.  17J7.  fol.  Stiitma  ,  e(  acu  public»  vuii  OtSm' 
Utit  aevi  analect.  AatMétthati .  Hagae  Comlittm  I7}8.    Theutonki  UiJWbkCAnn.JUM';'  Comiwub  ir^ffinwa^ 
Baimiuih  Dmllii  Wiuot'i*  OrJ>  Eoaitum  Theaconico-    Ec<Up>  tj4>  CIIbGQBUUì  0•lt8»• 
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rio  Papze ,  prM  ie  tmsuetuixnt ,  twthatm  at  dkens ,  pertàun  «f  CfericM  OuMite-» 

^Morf  ««^n  f  l'frjfw;  tt  sic  ìpse  vohtit  proncrre  ,  In  L-tt<*rano  Camerariiis'ffrff/'^V  r^w- 
per  pecunias  de  Thesaurj.rii  ,  ^«.u  i  .ipa  w/uf  i  f  r, t  primo  usque  ad  aiimum  , 
tmpTtìinttnihi  f/matio  t  quam  prò  Prtsbytcns ,  et  bse  Camtnrìm  s»ùu  MmH  éM' 
^eeni  pjrtionem ,  ron  ut  all'i  ,  quod  quidmi  fuit  bene  factum. 

7\^e  qua  iCMiaU  apud  Lateraouin  orirentur  propter  raptufà  Baldacchini ,  et  £qui  , 
«t  Sedit  Va(nlis  »  Papa  «rdinavit  cnm  Conservacorìbus  ,  et  Capurionibiw  >  mt 
quiete  recipercntur  ;  et  ipse  cìr  dnrr.ret  soltttm  ,  et  aUqutd  plus .  Sed  vìx  cessatum  est 
a  scandaiis  .  Jllustrissimi  Domini  Joanncs  Jordaniu  Ursiniis  ,  et  Fabridus  Columna  cu- 
stodietMitPortieumS,}onams  t  ne  quis  praeter  ordinatos  ingrederttur  \  .et  D.  Prosper 
.Coliimiu  de  Cavcs  ,  et  Comes  Peti^'iiiii  custodicrunt  aditum  ,  ubi  err.t  r-'.^i:  Pnr'i 
tìpud  Hquuni  Con^UAtinìanuin  >  et  fifcrunt  ibi  ctutodientei  summo  mane ,  aniequam 
aliquis  regredmtur ,  qmtm  tMw  nmlU  htgfttsintm  de  siUs  ;  <t  ^ut  P<»mikltfmi^ 

Wue  fabricata  de  noi'o  . 

OiMcs  qui  Portam ,  quae  est  apitd  £quum  Constaiitìoiamim  iutrabant ,  Equites 
descatdtkoHt ,  postquam  ingressi  eraut  >  <t  nm,rtvertekmtiit ,  ud  vetro  Equi  rfwvAM- 
tur  per  cVuwi  l'orum  ,  f  -  S:  catum,  f*9rfm»«mwPort8in  Mocdìudi  Uibis,  «f 

sic  exibant  Qmties  t  et.fuit  bene  * 

Ordhiattm  fiat ,  et  facttim ,  qu9d  emmes  Ecelesiae'Uibis  eoHocare  faeìant  AltarÌ« 

ccqiiis  (lìstantlìs  a  ^'aticano  ad  Litcrani::n  ,  et  dintent  ,  et  snf[unìhent  ,  et  so- 
nent ,  transeunte  pompa .  Pons  Irgneus  erectus  est  a  Porta  Ba.MÌicae ,  quae  est  apud 
PorticDtn  e  regieme  altan's  ,  usque  ad  gradum  sdtarìs  Evangeli! ,  altus  pedes  eitca  X. 
€uw  parapettis  desuper  ,  et  Urgus  pedes  XX.  et  ^radibus  deìnde  nsque  ad  Portam  ,  qua 
itur  ad  AuìimConcilii  simili  ter  factus  bine  inde  ^  quantum  sit  tribuna-major  >  posila 
stmt  Tabntttta  ftrmìssme  absque  aiiquv  adiiu  ,  «iti  ilio  ,  qui  erat  per  Pontem  . 

Ordinatum  fuit ,  ut  apud  Projcctorcm  pecuniarum  in  eundo  ad  Latcranum  nemé 
armatHS  incederet ,  quia  ipse  armatus  prohibere  poterai ,  quod  pecunias  non  pauferes  % 
sei  'stlt  itti  amati  j  idest  ensibus  muniti  acciperent .  Et  bene  ordinatum  fuit.  Ofrfi***- 
tum  fuit ,  quod  inter  eundem  aliqui  Civcs  Romani  metirentur  inter  se  spatia  viarum  • 

ÌU/ie  ipsi  curarent ,  aut  nullus  impedirei  ,  quo  mìnus  posscnt  rccfe  iibsque  aliquo  imjff', 
huetito  procedere.  Et  fuisset  benejactftm  ,  si  factum  fuisset .  l'alatiuin Constantìnia* 
Eum  aj  ud  Lateranum  ,  quod  erat  foulefiiaque  dirutum  ,  fuit  expensis  dmtnc  rcaedi^ 
ficatiou  t  sic  ut  Fontifex  conmode  ,  no»  ^ohan  illa  die  ,  icd  quandocumque  illi piacerete 
hAitate posset  y  tam  prò  solatio  uio  ,  (jimin  prò  quacunique  necessitate  .  2}ndemand(h 
(vit  Card.  Fanifsio ,  aiti  erat  Archipresbyccr  Latcrancnsis ,  ac  Priori  Caflonicorum  > 
ut  bene  conservarent  illnd ,  ne  qua  dirrptio  fieret ,  sicut  ■^oìrb-t  oUm  f.-r:  .  SedparuM 
bpcprofuit ,  quia  Canonici  sequenti  die  ,  a«t  per  se  ,  ani  per  tiiios  multa  diripùermitt 
Ct.msi  Pontifex  (xmjm$  Palatinù  Jtipendiatiis  obviassct ,  omnia  coìisumpsissent . 

Die  Domìnica  y  qnae  fuit  X.  -,  e^o  dedi  intiwalionem  Eiiuh.nìoi\'\^  solcninis  Cur- 
soribus  ;  et  die  xi.  equitatum  fuit  ordine  solito  ,  et  ut  infra  .  Poiaiilx  apud  Castrmn 
•S>  Angdi  respendi t  petentibus  Hcbracis  Lcgem  sstam  aierari ,  et  confirmxri  in  Linpié 
latina,  et  non  vnìgari  ;  sed  ex  libro  ,  quem  Socius  mens  porrcxit  ,  Icgit  in  forrr.t  » 
Jtcm  apud  S,  Joannem  descendi t  \  et  ^«ii/cw  Principcs  *e«<«T«nf  Staptiam  ,  quum  de- 
seetidìt  •  D^site  regno  ,  novi  ter  facto  ex  Awjilr  /SfVMrmt ,  et  eo^erf  etsm  Tahiw 
aureo  ,  et  tribus  c.nrrolis  ctrcuwdantibus  ,  et  gemmìs  ,  i  onculatus  at  Cniccm  ,  asper' 
susy  et  incensatus  est ,  Deinde  accepta  ÌAku  pretìosA  sedit  in  Sede  fila  aphd  ì^onxvn 
Btdesiae ,  ai  fiiem  jéotittm  ì»  Utits  dextnm  cres  Pnotiea  Otdmnm  Cardiaalium  tì- 

I  Per  n-vn  «(grivjrt  !l  Opa  c(m  nn  Trire|;n3  carico    fioca  7>  fece  far«  ()ant'iiJcro  di  nnqni  VCCicifMrÀMII. 
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»enmt  em  ,  dm  cievarunt ,  susci  ut  de  strrcore  etc.  et  Papa  ftans  tueepìt  de 
gttmio  Camerarìi  tres  .fugm  quatrinorum  ,  et  projiciat  ihcit ,  argentum ,  et  att* 
rum  ere.  Dande  in^essus  est  pcdcs  /«  Ecck-siain  m  Ponte,  et  ìttico  clev.it^i' rufit  Cu- 
tencuc  Poatis  ,  ne  Popuini  sequeretur  ;  et  sic  perrexit  ad  Altare  majus  ,  ubi  facta 
super  Faldistorio  omftmu  solita  astendit ,  et  «sntataa  est  ;  qut  in  medio  ent 
capsula  cum  Sacramrnto  ;  demde  stans  in  Cornu  Kpistolae  versa  facie  ad  Cruceni 
suam  inter  Ostiuff)  Cancellorum  ipsius  altaris  benedixit  more  solito ,  et  publicata  est 
Indulg^da  plenaria  kHwe .  Deìade  obtitlìt  si^  Altare  idem  Dueittes  too.  dìeens^ 
quod  TtìcstWTinus  postmodum  cis  ad  partem  daret  solitum  ,  et  t^.  pìurcs  solito  .  Inde 
auendit  ad  Solium  suum ,  jam  prius paratum  »  ubi  solos  Caxionicos  ad  oscuium  pedia 
ì^kìsH  »  £m  fatte ,  Fiior  CaiiODtc<mim ,  «m»Aie  Capìtuli ,  petilt  eertas  gratias  , 
/juas  Pnpa  in  parte  fecit  eis  ;  inde  ascindit  ad  Aulam  Concilii ,  ubi  circumst.imìbtts 
per  alas  Cardinalibus  sedit  super  Faldistorio  suo  alto  >  adbaerens  cim  renibus  Mensae 
Christi  »  Prior  Presbyteiorani ,  qtil  fi^t  Cardìnalis  Strigooìcnsfa ,  sUiMt  eim  Sub- 
diaconis ,  et  Auditoribus ,  ce  aliis  dixtt  Laudes  ,  pr9Ht  factum  fuìt  ante  Confessio 
Jiem  S.  Petri  in  die  Coroaatioais  ,  nisi  quod  ibi  fiterunt  staatet  bit  gfMufiexi  *.  de  qu* 
'  re  éictum  fiat  »  ita  mItm»  esse.,  quti  mirmit  fi$tt  mibì  « 

Postca  itum  fuìt  in  Opcl'ani  S.  Silvestri  ,  et  primo  sedens ,  quasi  jacens  ,  Pipa 
tf(rr^/V  d  Priore  ómonicorum  Clavcs  ;  deinde  Ferulam  ^  in  quo  actu  idem  Prior  « 
9«im  ietet  Ferulam  ,  àixit  tetta  wiha  ed  prooositim  attm  ìmits ,  4id^eet  I>*rìge-  - 
re,  sanctifkare  ,  et  r-  ^^rre,  ut  ego  addidi  Libro  meo  Caeremonli'l  \  et  deindt  illice 
Papa  surgens  mt  ad  aliam  Sedem  »  et  jacuìc  »  accepitqtte  ab  eodem  Priore  Caaouico- 
Tum  dngalnm  rabeum  cum  Bnrsa  »  in  qmi  simt  xt  i.  Lapidea  vitrei ,  qui  etiam  lAis 
ostenduntHr  .  Et  irjlìmPìvx  sirrgcns  consi;:^na'VÌt  Fcculim  ,  et  Claves  e  idem  Priori^ 
et  ciii^um  retinuit ,  douec  accepit  pecuniam  argenteam  de  maau  >  vel  gremio  Ca* 
nerarit  dlwna  dispenìt ,  dedit  Pauperibua  ;  et  mex  d^et^tur  Cint;;aìum  cum  Bursji^ 
Inde  t'adit  arf  Capell.im  Salvatoris  ,  et  o^at  genufiexus  super  Fandistorio  ,  accedìtque 
ad  Altare  ,  osculatur  ,  et  offerì  illiul,  qued  placet*  Jìicmtt  Canonici,  quod  ibi 
sekt  tTfferre  DMatOf  $0.  Pìptacc^ìt  de  mambas  mt^s  eirta  ^o.  tmtios  ,  quos  sibi  mtf 
tuai'i ,  tt  obtulit  diceiis  Thcsaurario  ,  quod  postmoduni  daret  eis  illud  ,  quod  cssct  so" 
Utum  i  et  sic  fuìt .  ^«0  facto  rediit  4a  CapelUtn  S.  Silvestri }  ubi  priusquam  sederete 
depetiit  emnia  paramenta ,  usque  ad  Stolam  exchuive-i  et  stne  Fanone  mà^t  Pluviale 
/eiT  ,  et  simplex  ;  ac  Mi  tram  le-vem  ex  damasceno;  sedensque  dedit  omnibus  Ciri.V\nz- 
libus  duos  ducatos ,  et  duos  Julios ,  quod  Presbytcrium  swf^r  i  ex  ^uibus  solus  Ca» 
merarhis  peretì>lt  in  duplo  ;  olii  wro  emnes  ,  dixi ,  éues  \  Praelati ,  et  alti  emiiet 
usque  ad  Pracfcctos  N'ivalcs  unum  ducatim  ,  et  unum  JuUum  .  Ex  laicis  nemo  perce- 
pit  »  quei  fmt  bene  factum  •T^im  Presbyteriuin  ideo  veeatur  ,  quia  Presbyccris  »  aiU 
Preabyteronim  Mìnistrìt  iatur .  Et  demque  aseeadtt  ad  Palatium ,  idi  i»  anta  Pa- 
ranieinl  depostiìt  Paramenta  more  solito  ,  et  prandio  parato  ,  praxisus  est  simpiìciter  ab' 
sque  eaeremottiis .  Cardinalcs  forte  x.  i»  alia  mensa  comederunt ,  qnum  in  topia  ex»' 
wTjmlf  Prandium  prò  omnibus  factum  fitisset  ;  et  facto  prandio,  quia  h$ra  tardatrdtt 
Papa  rcjcrsus  ad  Palatium  per  eamdem  viam  ;  nisi  quod  a  Domo  de  Maximis  diver- 
tit  ad  Campum  Fiorae  >  uki  quoti  7i(ox  inchoavit ,  et  tunc  per  vias  omncs  luminari». 
atausit  snnt  ;  et  pervenims  <rtf  Pontem  Ùcentiavit  Cardinalcs .  ^se  in  Castra  S.  Aa« 
geli  reMr«iw«r«  et  fenoctavit . 

Ordo  Processtonis  ad  Lateranum,  ^ 

Equftes  Icvis  armatura£  .  Valisarii  Cardinalium  .  Scuwferi  Cardinalinm ,  tt  tf- 
rntles  in  brevibus  vestiti ,  Barbitonsor  ,  et  Sartor  Papac  cum  valisiis .  Familiares  rai- 
nores  Papae  Scutifcri  Papae  .  Camerarìi  Panne  sìne  r.fpMtiis  .  Nobiles  Curìae  minore* 
CttrFiatribus  Cardinalium  *  £quus  Papac  tmj  iula .  Vcxiila  iz,  Cunorum .  Vaùl- 
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h.  t$*^Capariamm .  Vcxilla  duo  Oerubin.  Veullifer  Pop.  Kjam  qin  fntt  D;  ftk. 
Georgius  Cesarinus ,  Vcxillifcr  de  Prussia  ,  qui  fult  D.  Procurator  Ordinis  B.  ÌA». 
Theutonicorum  y  Vexiliitcr  Hierosolymiunorum  «  OHifuit  D.Julius  de  Medicii  £ques- 
Hierosoly mitanitt ,  Nepos  Papae ,  qià  idtera.  iTe  est  fsttm  Archiep!seopi»JSlore&dni» 
Vexillifrr  cum  Armts  l'  ij  le  ,  qui  fuit  D.  ?n\\cscvs  S  i.i-Sevcrinus  ,  de  Tn.mdato  Du- 
cis  Urbini .  Vexillifer  cum  arms  Eccksiae  »  qui  fuit  Comes  Muronì  *  a^nU  Papae  d* 
muéàto  Papae  ,  m  ì»am  D.  Constanóni  ,  qin  reniMvft  ^bU  fvrutn ,  Equi  Papae  , 
qnotqitot  sunt ,  ducti  t  Parafrenariis  Papae  ,  et  ntn  a  Stabulanis .  Sciuifcri  quatuor 
honoris  cum  Capello .  Cubiculari!  omnes  caputi ati ,  et  rubeo  induti .  Kobiles  majores  ». 
te  Barones  .  Oracores  Laici ,  et  non  Praelati  cum  Senatore .  Principes  de  Solio  cum 
Cfhcialibus  Inmonrtw  •  Dux  Urbini .  Subdiaconi  Apostolici  mme$  induti  cum  Tuni- 
ccllis .  Subdìxconus  unus  ìnrcr  i/«c;  Ostitrfof .  YAì.  Parafrenarii  cuiu  XH.  Liiniir:i'-!^>iis 
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«Ir  tqiAtts  .  Abolytl» .  Oerìci  Camerae  ,  Aidicones  Rocae  mi  Xwebtttià  »-  «t  sn^ 

prr  prUIrrls  .  Equites  duo  Subdiaconus  Graecus  ,  rt  Latinut ,  hsbentes  Diaconum  iV 
media  y  qui  forati  t  jtx  is;  Mista  >nint .  Abbates  Farenscs ,  Episcopi*  Archiepiscopi»- 
Pnelati  Onitorea  parati  assisteiiteiyPinidati  Uiìns  ,  et  AtAtm,  Ritffardhae  .  Subordu> 
nator  paratus ,  nìst  semper  dìscurrat ,  processionem  ordìnans  ,  fcrulain  portant .  Dia- 
coni .Cardinal»  dalamicad  •  Pre«b^cerì  Cardioales  cosmUH  ,  Episcopi  Cardijiale»^4» 
luiati .  Un»  Diaconi-  Canfinales  assistentcs,  ce  DorFèrmiae      tdttà»  Diaconvs-»- 
4)ui  cantavit  Evangelium ,  in  medi»  duonim  Presbyterorum  >  Ego  Episcopus  Pìsaurcn- 
ais  mitratus  .  Conservatores  pedites .  Sttpcndtarii  custodientes  Pontificera  .  Papa  sub 
Baldacchino»  D.  Camera  ri  us  jol  us  .  Projeaor  pecuniamm  solus  .  Duo  Cubicutarii; 
teoreti ,  cum  Auditore  de  Mitra .  Duo  Secretarii  cum  Archidiacono  Flomtino  prò- 
ipuì  "jicp  .  Duo  ,1'?/  trcf  Mciirci  Episcopi ,  non  parati ,  et  Flrcc  nm  consacrati  >  Cappis 
mare  CarUiiuiiuiii  ,  et  simiiiter  Prothonocaril  ÙmiUter  vestiti  ,  et  galerati  .-  ifltimO' 
Umbella  Papae,  quam  por  taf  un$u  Macerìus  amuSiu  MtNK  >  absque  tamen  galea . 

Facto  Ciovio  ,  che  «crisse  la  vita  di  Le9tte  X.  ,  esprime  il  trionfo  di  quel  giorno' 
memorabile  con  questo  racconto,  che  io  per  intelligenza  di  chi  ignora  Tldioma  La* 
tino»  produco  tradotto  in  Italiano .  i  ftt-eoronato  Papa  Leone  1»  SL^ovanni  Lato* 
rano  i7  trentesimo  giorno  dopo  U  crcatione  ,  il  qual  fu  CMitdcclmo  dì  .^fprìle  del  1512., 
giorné  infelice  per  la  rotta  di  Ravenna  ;  acciocché  rivolto  f  augurio  per  cosi  grande  pri" 
mht  Agrezza  y  et  pubiiea  ftst« ,  iVotcwf  dheiuas»  eanéìitSim  sopra  tutti  gli  ami  «. 
F^eesi portare  nel!.:  pompa  qurt  medesimoQr-- iVo  Turo,  ad  quale  fupreso  <iRavenna, 
U  Quale  a/vendo  riscosto  fer  danari,  id  7(itn!'  i  ,  rhbe  talmente  caro  »  che  da  poi  fin»' 
imestremu  veecbitasMvèUtf  ebe  fMi  grtm  diiiicnza  fusse  pateiiat .  Fu  (questo  gìom» 
Upìà  chiaro  ,  et  giocondo  di  tutti  gli  altri  ,  die  da  tempi  dé"  Goó  alla  Città  Roinana 
ftà  felicemente  lucessero  ,  perciocché  non  si  ricordavano  di  aver  lettOy  ni  udito ,  che  spet* 
tacolo  alcuno  fosse  stato  celebrato  y  nè  con  maggior  y  ni  con  pià  ornato  concorso  ihVo* 
mini  .  le  contrade  erano  ornate  dff  Anuzi  i  le  forte  de^  Cittadini  ridevano  con 
frortdi ,  et  con  fiori;  le  finestre  erano  ornate  d!  Taped ,  e  in  ruttr  le  Strade  doppie  si 
vedevamo  Archi  Trionfali  »  mirabilmente  ornati ,  a  usanza  deiC  amica  grandezza  Ro. 
mana  di  pitture  y  et  ifl 'Jinlar  (-Jir  famiglie  ^«'Cardinali ,  e  degli  altri  Preiati  fino  a  F«- 
migli  da.  StalU  tispìmifiHm  ntt$e di stu»  ii  utriàtt»»  et  f infinite oni  e  i  Cardinali 

1  VittdlLfon  X.  scrittt  ptr  M">'r.ij.  P*»?»  avi»  ,  «  T.IU.col.jii.  tltmmmuT.l.  Vam.  Pont.  T.t.  p.ì6%.Jde» 
«dot»  dtLoiritita Dtmtmclii .  Fùveiuatff  u  8.p.i{t<    MbMk  Gbibbttii  Triuaeiitiii* Medici», tive  LriX.foot» 
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'VeftUl  dì  verte  ^orp ,  rt  dipìnte  cavalcavano  beUisnml  Cavalli .  Portò  Alfonfo  Duct 
di  Ferrara  i  il  Gonf.iiunc  dtUa  Chiesa  Romana  ,  u  ijuale  invitato  c»H  kttert  amorevoli 
«M  memito  ad  accomodare  le  sue  differenze ,  et  a  prestare  ubbidieMa .  /«lerMMir  ann 
Francesco  Duca  d'Urbino  ,  Prefetto  a.' Roma .  Et  Cìri;Iio  di  Mrdici  trwtftó,  forti  I» 
Stendardo  della  Religione  dì  Rodi  :  di  maaiera  che  tu»  lo  credendo  lui  f  ni  alcun  altro 
savhy  che  in  tanta  turba  di  Cardinali  >  H  ^nmiiU  nneebi  dt*eni^gtìt^ 
nella  secreta,  volontà  di  Dio  ,  ei^U  dovesse  una  volta  rej^nare  in  Roma  ,  et  frer  awevtft- 
fa  essendo  quelmedesìmo  dì  della  Coronazione  mono  M.  Cosmo  de  Pazzi }  avendosi 
egli  appena  traUtFamii  fa  fatto  Arsivescovo  di  Firenze  .  Furono  sparsiia* Teoorìc* 
si  Per  tutte  le  Contrade  in  abbondanza  molti  dmjrì  d'oro  ,  et  £  argento  ,  con  tanta  libo* 
9auta  di  Lecite,  xbe  fu  confessato  >  che  quella  pompa  costò  al  Papi  cento  mila  Ducati m 
Nel  USarìo  dì  Snastlaa»»  di  Bramd  di  IWfikf  vediamo  iadKatO'il  niimefo  deg^ 
,/frcbi  cretti  per  questo  Trionfo  .  Poiché  egli  ri  ha  notato  ,  che  ai  :o.  /iprite  151  J« 
Papa  Leone  con  molta  pompa  fu  a  pigliare  U  PoMeno  s  S.  Giovaonì  •  H  Castello 
&Aiigdo  fèee  m  ànsime  Areo  Trionfifle  »  tm  akro  Agostino  Ghisi  Saticae*  JUrf 
'  Archi  accostati  insieme  fece  la  Compagnia  «fe'Fiorenti  ni,  un  cirro  ne  fece  1/  BaOiGO  dLm 
m  altro  Arco  fece  M*  ferrante  delti  . Chierico  di  Camera  Fiorentino. 

Ma  quante  altre  belle ,  ed  interenanri  «lodsìe  di  questa  nobtlimma  funzione  d 
sarebbero  rimante  ignote  ,  se  la  fortuna  non  avesse  in  parte  secondate  le  mie  indefesse 
ricerche  ,  con  farmi  trovare  nella  doriaiosttsima  Biblioteca  Corsini  U  seguente  Opu« 
-  acolo ,  che  godo  di  poter  comunicare  a*mtd  Lettoni  essendo  di  nua  estrema  nritiU  ben* 
chè  mi  rincresca  di  non  poterlo  dare  tutto  intero,  come  avrei  bramato,  per  esser  nun- 
«ante  di  alcune  pagine 7  Croniche  delle  magmfkhe ,  tt  onorate  Pompe  fatte  in  Xoma.pef 
U  Creazione ,  et  Incoronazione  di  f.  Leone  X,  P.  O,  Max.  alla  Curissima  Signora ,  e$ 
Madonna,  Mad.  Contessina  Medica  del  magnifico  Piero  Nidolphi  Consorte  ,  et  ielHlÈ» 
tefiee  Leone  X.  carnale  Germana  ,  Mastro  Jo.  Ja.  Penni  M§dk9£kniltàÈ9  S»£»Ji» 
f^ì  viene  la  lettera  dedicatoria  .,  e  poi  si  legge 
A.  R.  S.  Lettorem 
Cttneta  mihì  ex  animo  eesserunt ,  optìme  Lettor^ 

Dum  pompae  exactae  grata  Trophaea  cano . 
Maximut  baec  cemit  Fastor  :  Germanus  et  fl0 

JuUm  ,  et  MediceSy  candida  tur hs  iomm  . 
^ttamen  hoc  ttnum  conturbat  gaudta  ,  mhììo 

Tempore  quod  Laurens  me  leget  iUe  prior^ 
iJt^ìfts  sed  1!  qu!!q;;.:Tn  drscrndit  ad  nnihr.n  ' 
ihroum  ,  hunc  ciiam  -taaiuia  fama  juvat  , 
A.  P. 

'jtdlt  Leciniì  LaTerantm  Stemma  Leonia 
jUe  semel  ;  cemes  (  hanc  lege  )  multoties . 
Neir  anno  della  «aliitifen  Ineamaiiooe  M.  O.  ZIL  a  di  xx.  del  mese  de  F  ebraro 
in  Dominica,  seguente  il  Lunedi  ,  ad  ore  xi.  di  notte  la  fel.  me.  de  Julia  II,  P.  M» 
de  questa  jtragii  vita  passò ,  et  portato  dalli  Canonici  de  f.  Pietro  ascpcllirc  in  dieta 
Chiesa  con  debite ,  et  aolemne  cerimonie ,  et  pompa .  Di  poi  per  nove  giorni  con- 
tinui furon  celebrate  per  !i  Rev.  Cardinali  le  sumptuose  ,  et  honorate  escqu  ie .  Le 
t^uali  firmo  il  giorno  seguente,  die  hirono  tre  del  mese  di  Marzo  ,  da  poi  la  .cele- 
brala MeMi  ifri^Mi»  SMt9,  di  comune  concordia  entrarono  nel  Coneme  t  qu^l* 

I  A*.  fWrrf  «el  T.  IV.  4<lte  memorie  per  tt  Storia  lonlere ,  mm  mumtt  tbt  di  qu^ì*  HpitìifaHm  P^Ohii 

mrtn^ta        jt-iK^.  Al  gnttlr»elt  iit*if  di  Leon  X.  lio  ifetHjf  p<r  ttmftrirU  al  Mareh.  di  Maniovii .  ri 

»  iT"*,"  ''^  *«■  taulò  ti  jo.  Utrt*  <«H  Dica  di  M*4tn»  per  CHcre  11  più  amico  Vitario  della 

K*iif2*?^SfV  ^VJ!*^JP*Sf*  *^f>mi$it  im  Mu  China  porta  nello «tcimia *  «iifeleO^W,  mcbe  U 

AmfciiM»  loStmèmi»  Ma  CHtÈà»<emt  moQuetÌF-  Wibtgi*r^Miiot^  «MnnatiMa, 
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6»  Di  Leone  K, 

preparato  era  nel  Palazzo  Apostolico  nella  Capclla  della  fc.  re.  di  Sixto  IV.  t  P.  M.  hi 
quali  furono  in  numero  lOt  per  eligere  un  nuovo  Pastore  alla  Gregge  Cristiana ,  et 
infusi  per  il  divino  splendore  del  Spirito  Santo  un  Giovedì  di  noctc  ,  che  forno  die- 
ci del  dicto  me$e  di  MarzOr  tutti  ad  una  voce  elessooo  in  nuovo  Pastore  loanni  iìgliuo* 
lo  di  larmw  ie  Medici ,  allora  Cand.  Dìae.  delTtruIo  de  Sauta  M.  hi  Dmnicéi  »  di 
età  di  anni  }j.  et  mesi  tre  .  Et  mattina  seguente  .;d  hore  14.  rotta  la  finestra  del 
CoBClave  f  quale  era  murata,  forno  pel  R.  /ikxandro  de  Farnem  Di ac. Card,  de 
5.  EmtMWo  tal  parole  alta ,  et  {ntelltgibi!  voce  publicate .  Gmiìtmi  magmm  nmttó 
mobii  Papam  h.tbemta  ^ihum  lo,  de  Medtcis  Dine.  Card.  S.  M.  in  Domnica  ,  qui  Z'ocs- 
tur.  Uo  X,  Finite  de  publicare  le  diete  parole  *  fu  sentito  per  spatio  de  doi  iiore  nel 
CastelU  Aiiiano^^  et  il  Palazzo  Apost,  tanto  strepito  ,  et  remore  de  bombarde ,  ef 
altre  artiglierìe  ,  et  suoni  di  varj  instrumentì ,  et  Campane  ,  e  voce  di  Populo  grida- 
rCyyiva  Leone  ,  et  Faille ,  Palle ,  che  parea  proprio  il  Cielo  tonitruasse  1  o  fulminasse. 

Non  moka  di,  poi  assoin.no  in  una  Cathedra  Pontificale  dal  ditto  C(Miri!ave  con- 
grande  triumpho  ,  et  Comitiva  di  tutto  il  Clero  ,  et  Religiosi ,  oantando  Te  Dennr 
taudamus  in  ìaChics.i  di  S. Pietra  ,  m:\t3':;forc  Alt.irc  condiuto  fii ,  «  quivi  d.illi  r.:r- 
iÌ/im// della  S.  Chic$.i  lu  mtroni zzato  .  iVrvc.mti  U  sera  del  detto  di ,  et  per  ceto- 
oontiaui  giorni  per  tutta  T  alma  Cittì  di  Roma  furono- fatti  fìiocht  ,  lumi»  et  razzi 
in  segno  di  allejjrezza  .  Et  in  diversi  lochi  ,  precipue  tra  nobili  Mercanti  fiorentini , 
furno  buttati  denari,  et  dispensJto pane  ,  et  niolte Botte  piene  di  Vino  ,  in  mcz^o 
delle  Piazze et  Strade  si  poneano ,  et  ^  ogni  torce  de  instru menti  da  suonare  da» 
vanti  al  !or  Cise  ,  et  Pab/i  si  sonavano,  et  facevaosi  graodisàine  feste}  attal  chic 
Jloma  non  fu  mai  più  si  heta  • 

Fu  preparau  di  fare  la  solenneCoronaztone  a- di  t9«  del  prefato  mese.  Sopra- 
delie  scale  marmoree  dd  Principe  de^li  /ipostoU  fu  costrutto  un  gr.iiidc  >  et  am^^lo 
Palco  ii^eo et.crectovi  octo  columne  bellissime  }  et  sopra  di  esse  un  cornicione 
rilevico  ti  vedffa  ben  fiihrìcato ,  che  veramente  marmoreo  parea .  Sotto  det  quale 
nel  primo  aspetto  scolpito  era  un  breve  a  lettere  maiuscole  de  oro  ti!  parole  £.£0- 
Til  .  X,  P,  0.  M.  LITTERARmi,  PgoÀESIDIO .  /1C,  BOtilTATlS^  F/tì>7X)/N .  AI rcsto- 
drcumcirca  di  finissimi  panni  di  razza  adornato  era  .  Venuta  la  mattina  del  prefato 
giorno  fu  coadotto  dalli  sol  insieme  con  tutto  il  S.Coìl€ffo  de  CardinalitArehiepiscopi»- 
Episcopi y  et  Prelati  dal  suo  Apost.  r.d.izzo  in  la  Cliirsa  di  S.  Pietro  ,  et  quivi  in  la 
Capclla  dello  Apostolo  /Andrea  posato  fumo  cdiitati  solennemente  li  matutinali  Psal- 
mi ,  et  orationi  «  Perfitcte  le  decantate  Laude  »  fu  adornato  de  abito  Sacerdotale  per.' 
celebrare  \zMessavet  entrato  dall:i  detta  Capclla  a  l'Ara  di  AVfro  ;  et  H  Maestro 
delle  Cerimonie  ìLVìnni  di  lui  con  doi  arundine  ^  una  ia  man  destra,  et  l'altra  in  la 
«nistra  ,  in  la  snmnitate^  della  quale  una  ballotta  di  stO|q}a,  et  una  candela  acceca  , 
et  gcnuflectcndosi  davanti  a  lui ,  poficndo  ta  candela  ta.ùsioppa  »■  tate  (uroleexprto 
jneva .  fater  Sancte ,  sic  trémit  gloria  Mundi .  |> 

Pervenuto  alla  sacra  <An  di  ftetfo ,  quivi  con  grandìssifflx  devozione  celebrò  la 
sua  prima  Messa  ;  la  qual  finiu  ,  si  condu«;sc  al  Palco  sopra  narrato  ;  et  demoratovr 
alquanto,  fu  dai  doi  Cardinali r cioè  il  Card*  Farntsio,  et^  ([dragona  ,  sopra  del  suo 
€apo  imposto  il  ^egno  tfr  ir»  Ctffwr  draindato ,  et  di  molte  altre  varie  perle,  et' 
giojc  adoriuto  ,  con  gran  tumulto  di  Tubicine  ,  et  altri  Ins'truroenti  ,  et  alle^rcz/a' 
di  P^hìo  ,  in  Coronato .  Dì  poi  con  ilare  fronte  benedetto  tutto  il  fé^lo ,  qnivì  pre-r- 
f «ite,  itk.loAvtt|^r«fft&i«ee ritornò  . 

>  V.  la  mi«  Desctizisne  (iena  Cappella  Staìna  nelle  da  Fra.  CJtm.  CtccMim  dì  Urbino  Can.  delia  medeiimu. 

Cve^ie^ci&aOwdiiulitltjp.  17.  Rimi  IT14.  nel  S-^m.  iliGiei.  /ennii  fol.  n«'/4  O*.  | 

a  Pwtt>KU«««  Mi' antica  ArthidiarMii*  Rank  San-  carchU  Cu<ìiaìltinMiÌ'àlmaiiMMOmTtLi»i» 

mn» HMiftiaa .  einbUiii. CIMcMdtJ;  Jf.  i»Dimiita  a  V«ff><j,«Mait 
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Et  ordinatosi  per  V  uodecuno  giorno  del  Mgnente  mese  de  inàtft  td  accettare  ' 
la  Possessione  del  suo  Episcopato  Latenmoue  >  pervenutD  U  dictO  gipmo  »  COA  tale  ocw 
dice  dettone  principio  alla  felice  Cavakat» , 

Readunatì  nelUPlateadcl  Principe  degli  Apostoli  gran  moltitudine  de  gente  per* 
•ecompagnarlo  alla  Later,  Ecclesia  ,  in  tal  modo  princ!pi.irno  la  triumphantc  andata  . 
ItrHomini  200.  a  Cavallo  armati  con  Lance  ,  con  bandarole  ,  et  in  lor  persona  Sa- 
loni t  et  calze  con  fiamme  bianche  ,  et  rosse-, -divisa  Drsint .  Non  molto  dipoi  aco-- 
storo  venia  più  di  100.  Signori ,  et  Conti  di  diversi  lochi ,  si  della  nobil  gesta  ìJrsì- 
114, 1  etColMimat  3  come  SabelUcay  3  et  Coatescat  4dc'finissiini  brochati,  et  velluti  ador- 
'  Bittt  loro,  et  tor  Staffieri»  et  Cavalli.  Alzando  li  occiù,  tra-j  primi  mi  parve  di  vedere 
quel  famoso  Signore  Jo.  lordano  in  mezzo  di  quella  !ionorata  coppia  ,  cioj  S.  Fabrizio 
Columna  ,  et  SJhUo  Vrsiao  »  Segala  da  poi  a  costoro  a  dui  a  dui  S.Franciotf ,  et  Coti' 
te  /Stigliano ,  5.  Prospero  ie  Ctmi  *  et  S,  Camillo-,  5.  Marh,'  S.  Ottavio ,  et  S,  AnAf' 
della  nobil  Famiglia  Z'rsina  ,  S., Alexandre  de  Fclestrina  ,  et  S. Federico  Colttmna  ,  S.  Jo. 
Baptiita  da  Stabia  ,  et  S.  Supbano  di  Falmontone  ,  et  molti  altri ,  per  non  esser  fa.- 
•tidioK»  a  V.  S. ,  lor  nomi  tacdo .  ■  Appresso  di  costoro  seguivano  <U  molti ,  et  vari 
Sonatori  vestiti  alla  divisa  ,  over  livrea  del  Pontefice  ,  chi  de  reliuto  ,  chi  i^if  fir.is- 
cìmo  panno  ,  cioè  bianco ,  .  rosso ,  et  verde  ;  et  nel  pecco  ua  dignissimo  ricamo  de 
oro ,  fattovi  era  tra  Diamante  con  tre  penne ,  una  bianca  »  Taltra- verde  «  et  1*  althi> 
pavonazza  ,  ligatc  al  piò  con  un  brevicello  ,  nel  quale  vi  era  questa  parola  ^crl^M 
semper ,  et  de  rieta  nelle  rene  un  Jugo ,  eoa  questa,  over  simile  litcera  di  ■  •  .  .  « 
tro  nobil  giovane  con  un  ^tro  Standardo  in-mano ,  qual  diceano  esser  del  CemfaUmiertt  ' 
di  Santa  Chiesa  ,  cioè  del  Duca  di  Ferrara  con  molti  Staffiieri  ,  come  1Ì  antcdicti- 
adornati  •  Da  ppi  a  costoro  venivan  piìi  de  200.  Sigfiori ,  Baroni  ,  et  Cavalieri  »• 
i -quali ,  chi  con  el  Djtm  di  Perrara,  dù  con  quel  di  OrUno ,  et  chi  con  fl  S.  d& 
Camerino  venuti  erano  .  Intra  li  quali  el  S.  Carlo  f>^:^!tam  vi  si  vedeva ,  et  altri  Ni»- 
poti ,  et  Parenti  di  Cardinali ,  de"  ricchissimi  vestimenti  adornati .  Preteriti  costoro  »/ 
venivano  9.  Cavalli  chiamati  /frJMyrsr  ,  .bianchÌ9SÌihe.,  e  tre  Mule  di  ricchissimi  for- 
nimenti ,  et  coperte  di  broccìto  di  oro  ,  et  velluto  chermusi  ,  con  aJornarrscnti  di 
perissimo  ^argento,  et  oro, .menate  per  mano  da'  Parafrenicri ,  vestiti  eoo  Sajoni 
a  velluto,  iupponidi  raso  chermusi ,  scuffie  de  oro,  berrette  di  «rasato,  eir  cinti' 
de  oro  tirato  ,  et  .bastoni  di  color  ro«o  m  mano;  Dietro  a  questi  venivano  i^siMae* 
Stri  di  Staila  con  più  di  40.  famigli  di  sta^a  a  pié  »  vestiti  de-  rosato.  Dappi  a  qiie*- 
sti  seguitavan  4.  nobili  Giovani.Romani ,  nominati- 5rwtfrrl  df  bonore  ,  li  quali  da* 
scuno  avea  in  mano  un  bastone  di  velluto  chermusi  per  uno  della  Santid  di  ?{.  J*. 
Da  poi  a  costoro  seguivano  S<$«  Coppie  di  CiUticularf ,  vestiti  di  rosato  con  li  capr- 
pncci  attonio  {l'  eolio,  foderati  di  bianchissimi  Armellini '.  In  fine  di  questi  erana* 

4.  altri  similmente  :  i  quali  due  di  loro  avevano  una  Mitria  Episcopale  in  mano  per/ 
vao  de  ricchissime  gioje  >  et  pprk  adornate-i  li  altri  doi  Jiegiffl^  ciccoadatt  di  tre  Co*  - 

t'Pnmem*  Sàum^  iOfVtadk'a  (SOL  OiÀhUf  FÌIt*Ciiilt^mieVii)iMJrt{tiiKt9mreiSAU^'P'f>f- 

!!K  IX.  CHI  VI.  lib.  dcRli  Uimini  illustri  deHa  mede-  j  MelU  Viu  i!i  Crotixft! ,  «riti»  dil  Lrti ,  »l  fine  del  ' 

sima  ,  e  t  1  in  ritratti  intAjJliaii  i  '  twnc  ,  Ven.  lib.  J.  p.y''.  plrl  ui.loU  di  M  I  ird  ll-tlitax  ,  C.iv.ilicr  ot 

1*1.  Inc.  Nfiilefm.  4nch9ir.  Gene;ilogM  FimiliAe  Vni-  fjtn  mrri;:) ,  e  the  avct  (ipuriti  nette  jjtinclpali  C«* 

IW»  Amu.  1710.  )tb.  Bopt.  FtrT4Cim  de  Fiuiilia  Ursi-  rxhc  ci  Gkic  s)tto  i  due  Re  C4ii»t  «GmoiM»  **»?.■ 

fliln  ro»a «epulchr»H ,  seu  Ortiime  «.  V.  n.^u  mt.  f<.  che  sotto  Gfilnlmo,  si  Ic^ge  ,  cheilnedenrao 

« '/^7ii(^r//a  Afiij!ii«; ;  Hisioria  della raniiclU  ro/smu 4  soprimme  «ji          cioè  JiOwWi  »  famiglia  etununn 

Vcn.  tdfS.  Frrrftn.  l/^M/i  Elogia  CWmwmiwm  FjmuIìjic  <u!  principi  ?  Jclli  «coTio  S*colo  ,  ina  ijelle  più  anti- 

5.  R.  t.  Cardinaltum  subjecia  eorurfl -imagiiiibift  ad  diedi  RiMni,  r'fthe  ()in.tri  Seculi  pnini  :iiid  '  » 
viviim  cxprcisi..  Romae  1*50.      Damtn.  (te  Stnctii  stabilirsi  in  liiph.lierr.i  un  C.ivallcrc  di  qufs;,!  (.  «a. 
Coiuninentiufli  Pracefttm  Imfglnei  >  et  Mémiìriae  lii>n-  V.  Cii.  iUtti  della  tamiglU  Sarelh  p.i^.  nella  P<  il'- 
i«Ua«k  Rmus  i«t.4.  Pnmn  Lirun  VHa  di  Mmì-  dMtVtaiMtSfimtt   :                      ^  . 

«•  r.  ColoMn  BaabFMii  Follano  i6j8.  Vite  d*  alcmi  4  Kotà  I'mmMm  Gtnealogia  Familue  Comintm 

Cttdtull dlCMi CrfeMM.  Mvat.)»b.lti*Ml4 Bo-  Romuoim*  Roane  itfio.  4. piitt. VéttìM  de  Tucd < 
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tm9*  tatlA  éè  lìittehm  glofe  adornati.  Seguivano  poi  io.  Cmlrrt  con  birde  ^ 

brochato  di  oro  ,  coperte  con  ^egazi  sopra  con  Cimieri  in  tcjfa  bellissimi ,  et  Lan- 
ce in  mano.  Parvemi  vedere  dopo  a  questi  /legazj  ci  S.  7{ìeotà  ,  Nipote  di  JhUo  JI* 
con  cui  molti  Signori  seguitarlo  con  tanti  adonuuneati.,  che  dirò,  come  già  <fi«e 
il  MàHtmno  Poeta  ,  Hon  mihl  si  Itnguae  centum  //«  ,  oraque  centum.  Ferrea  vox  , 
h  minima  parte  non  basurcbbc  a  narrare .  Api?resso  di  costoro  se^ulan  molti  no- 
«tri  Giovani  floridi .  Fra  quali  questi  mi  pane-dì  cognioscere .  Pietro  dePMto  Antih 
mio  Soderiniy  Pierfrancisco  de  Lorenzo  de  Medici,  Simone  Tornubmnì ,  Giovannino 
de  Giovanni  de  Mfdiri ,  /ftttonJo  de  Medici ,  Pietro  de  Uctne  Snìvlati ,  Luigi  vostro 
Primogenito,  Bernardo  del  flutla  de  Medici  ^  Pietro  Pucci  ^  Luigi  Martelli,  McSKf 
Mkàtfdo  Milanesi i  Xaphaello  Pucci ,  e  Kaphaeilo  de  Medici ^  GiroUmo  Morelli ,  Phy- 
tipo  Strozzi,  frane.  Tornabuoni,  Ant.  da  j^icasoU  ,  Leonardo  Bartoiini ,  et  Mener 
Jvy^  da  S.Miniato ,  Commessario  Generale  SS.  FttHttfice  ,  et  molti  altri  auttai  > 
«he  per  abftviare  lasceremo.  Costoro  ciasc  ieJunD  vestiti  di  finissimi  drappi  con 
varie  Livree  di  divise  di  drappi  alli  loro  Staffieri  riccamente  decorici  ps-isomo  .  Pre- 
teriti costoro ,  seguivano  li  Oratori ,  sì  quelli  della  Martha  Mnchonitaìu ,  dopo  quel- 
li ét\  Fairìmm^9 ,  del  DiiMt9  Spokttm ,  xklla  MmoMiioU ,  et  de  BpkgHd ,  et  della 
noitn  Cittì  Florida  ,  Vi  euno  Matheo  Strozzi  .  rt  Frrjir.  l'i t tori  ,  quello  della  Si- 


Sei  Serenisri  no  Imperatorty  in  meni  Sfaeah  SahUH ,  e  tiel  Illustre  fN<w  Sew^ 

ti  ,  allhora  Senator  di  Xoma  .  Venne  dapoi  questi  ,  Francisco  Maria  Sfonìa  ,  Duch» 
di  i/rbiao  con  Livrea  Jiegra  di  velluto >  e  raso  >  se,  et  sua  Staffieri  »  per  dimostra- 
re el  dolore  del  suo  Zio  morto  Titth  li,  FcmL  Max.  Et  con  -lui  del  m^fico  £*• 
renzo  di  Piero  de  Medici  con  infinita  moltitudine  di  Staffieri  a  sua  divisa  ,  etLivre»* 
.E  perchè  !a  Santità  del  7^.  S.  P.  Leone  ,  mentre  che  !'  honorata  Compagnia  all'or- 
dine cavalcava  ,  voleva  montare  a  Cavallo,  haveodo  dello  ammanto  Ducale  il» 
•vestito  Io  «Illustre ////bfljo  da  isti.  Duca  benemerito  diFerrarjtt  à  f/nAxo  Duca 
tflDontato  sopra  dèlia  Chinea ,  la  quale  dovevi  cavilcire  i!  P.i^a  ,  c^v:itc(H  alquanti 
.passi,  e  dipoi  dismoatato,  tenne  la  Statta  ai  bcni^nio /ofir^^icf ,  ce  asicitatogU  lì 
'.gannenti  attorno,  monoò  sopra  del  suo  Cavalla,  .«t  andò  aOT  ordine  »  4ove  nd 
jif99Cejso  del  Cavalcare  lo  ritroveremo  . 

Hostiarj  con  un  baat'etto  in  mano  per  uno  »  coperto  di  velluto  chermusi ,  in 
'Mgao  di  kMO  offitio  -  Etdrìeto  a  loro  tn  SiMMwt  jépMtoUci  ,  li  quali ,  quel<S 
;SBeS0 ,  portava  sopra  de  un   gran  bastone  argenteo  ,  et  deaurato  la  Santìssima 
Aver.  Seguiapoi  una  bianchissima  Cbinea ;  «quella  sopra  del  dorso  suo  havea 
•ti»  Takemm^m  »  adornato  di  braefato  d'oro ,  nel  qual  dentro  si  posava  la  Sa* 
etra  EHcbaristìa  ,  onde  sopra  era  un  bellissimo  if«W<rf ,  et  clrcumcirca  forsa 
Yenticinque  Parafranieri  con  Torce  -di  purissima  Cera  bianca  accesa  in  mano  ,  et 
..^Irietoli  lì  Satrìsta  con  un  htenlo  ligneo  in  mano  per  custodia  éiCrim  *  Sucoes- 
tc  da  poi  questi  a  dui  a  dui  un  Secretar  io  ,  et  un  Advocato  Consistoriale  .  La  i.  Cop- 
.rfta erano  dui.  chiamati,  Perfetti  7{avalet ,  et  havean  tutti  indosso  una  Cotta,  over 
•^Camtso ,  et  di  sopra  un  Piviale  ,  ma  erano  alla  Apostolica  ,  cioè  scoperti  il  brao» 
.ciò  dritto .  Seguian  costoro  li  Castori  4dh  Capetla  Pontificia  ,  e  li  Chierici  delld 
apostolica  Camera ,  et  ti  /4dvocati  Consistoriali  con  loro ,  et  Maestro  del  S.  Palaz» 
aro  I  con  liKochetti,  et  Cotte  in  dosso.  Dapoi  seguian  tutti  li  Episcopi  t  et  Ar- 
chiepiscopi   ì  quali  fumo  ciica  350.  sopra  di  buoni  Cavalli  ,  coperti  tutti  dì  ^ar* 
nello  biancho  ,  excepto  li  occhi  ,  if  nJe  vedcano.  Et  loro  havcano  indoss'i  sopra  di 
']oro  Rocchetti  ,  Piviali  adoruaii  de  richissimi  lavori  :  ctleMitrie  in  cesu  de  il* 
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fii'  s'in?  trfc 'l'arc'ie  .  Scguìan  poi  li  Cardinali  della  Sacra  Chièsa  alf  ordine  loro,- 
cioè  prima  i  Diaccm  ,  dapoi  U  triti  »  U  ultimi  li  Zfiscopi  vestiti  secondo  li  «uoi' 
ordini  ,  che  haveano  ,  doè  li  Dtàtm^  tm  ìeDaìmatìéte  ,  e  lì'  Pfttldtert'  ùfit k' 
Funett  r  et  li  Episcopi  con  lì  Uvìali  de  ricchissimi  broccuu  di  oro  ,  sopra  li  Ca-- 
valli  coperti  tutti  fino  in  testa  di  ta&ttìi  bianche ,  et  loro  con  le  Mitrie  di  caa* 
Adissimo  Damasco  io  capo  .  Fra  lì'qnali  dui  primi  Ctrii»aU\  Cloe  Stffsmwtéi  RAo' 
€ard.  di  Manto*  ,  et-  //^nso  Riho  Card,  Scnense  .  Era  lo  Illustre  Duca  di  Ferrara. 
de  una- richissima  veste  di  oro  adornato  con  gran  copia  di  bene  adornaci  Stateri  ;' 
et  In  dasdieduno  de  sopradicti  Cardinali  havean  a  piedi  otto  Parafrenierì  be  •  * 
eradi  panni  chiamati  roversci  azaurro .  Disopra  in  ciaschedun  angulo  della  Co> 
ronice  con  Palla  deaurata  ,  et  fra  !c  due  Palle  era  una  Insegnia,  overo  ^me 
Fonti  fida.  Di  sotto  tra  uax  Columaa  ,  c  1'  altri  per  ogni  parte  era  uno  Quadro 
iti  Pittura  da  non  insufficiente  Maestro  pitte .  In  quel  cne  da  mano  destra  stava  y 
•  era  il  Papa  in  Cielo  infra  due  r.im-     pil^f  ,  t  diV.2  destra  mano  un  Santo  Ftetro  , 
«t  un  Santo-  Paulo  ,  che  pariav^  cui  detto  Fapa  ;  et  da  V  altra  mano  si  vcJca  un, 
/ingelo  sonare  una  Tromba  >  et  havea  nella  Banderìuola  dèlia  Tromba  t  4tmt 
FontiHcìa.  Sotto  ì.'^vx^xq  si  vedea  uno  >rc^0,  cioè  7r//,  et  sotto  f //rro  Monta** 
gaie  «  Fiumi  y  i  lanurc.  Arbori  ,  Frondi,  Homini  ,  et  Donne,  et  un  bricvctto, 
«he  diceva  apertut  est  Orbìs ,  et  exivit  kex  gloriae  ,  Dalla  sinistra  mano  dello* 
apparalo  in  nel  Quadro  era  pitto  il  Pontefice  ,  chesedea  >  et  dalla  mano  dextra  er  inr» 
molti  He  genuflexì  y  cheli  presentavano  oro  ,  et  argento ,  et  di  sopra  di  questi  era 
im  brevicello ,  che  diceva  parcere  sub'jectts .  Fra  T  altra  mano  erano  certi  Imptf^Oé»- 
li  con  altro  Brevicel  disopra,  che  dicca  debelUrc  supcrbos  .  D.it  narrato  apparato* 
eli  qua ,  et  di  là  la  «trada  perin&no  al  Castello  /Adriano  da  bellissimi  panni  parata  si: 
vedeva.  Alla  Porta  del  presto  CtttUÌU  era  nn  Pakfao  ligoco  ,  coperto  di  brocba*: 
ti  d'  oro  sericei  drappi .  Qui  erano  molti  iMi/e-r con  le  Tabe!!©  de  loro  Le^ge^  con 
otto  Facelie  bianche  dii  cera  accense ,  et  quando  prima  pervenne  Leone  X»  P.  0»  H»  • 
domandorno  esserli  eoofirmace  le  toro  Lege .  Pigliato  dal  presto  Pastore  da  lon>< 
vri  LibcHo  tpcrtn  in  rririn  ,  rt  Iccfovi  alquanto  ,  queste  dui  p,!ro!e  mi  parve  de  inten- 
dere y  confirmamm  ,  sed  HOthconsentimui  i  lasciandosi  cascbare  il  Lijfo  ia  terra  >  se*- 
giiitA  ilsuo€ammino% 

Dal  Castello  fino  allo  cxito  del  Fontg  era  apparato  dé  belli,  et  ricchi  panni 
adorni  con  festoni ,  et  insegne  Poixritìcie,  Jugi  >  Diamanti,  et  Penne.  AU'  exitO' 
«lei  n»te  m  m  bellissimo  Artìff  che  aquelit ,  che  allt  annqui  triKmpthmH  ^ 
tnulei  si  faceano  ,  e!  quale  in  tal  forma  stava  .  Questo  dicjnissinj  /^rro  dalla  parte  9 
che  dal  C«f/f i/o  riguardava  »  di  ogni  banda  iacea  un  poco  di  curvo*  in  nella  qual 
oinridk  -ìn^uelta»  che  da  man  destra  era  ,  sr  vedeva  dtpictt  una  DdWM^  che  ttnea  is' 
la  man  sinistra  un  libro,  et  la  destra  con  un  di;ito  disteso  alz.u.i  v.tso  II  Cielo. 
Keli'  altra  Curvità  era  un  /é/>ollo  con  la  lira  in  mano  »  et  la  pelle  di  Màrsia  in  su  la 
Spalla ,  etfArco  »•  et  la  phat^tra  li  piedi .  Hàveva  dr  poi  il  prefato  Afeo  'due  Pilastri  < 
con  li  suoi  Capite!!! ,  nel  mezo  de  quali  artificiosamente  di  ciascuno  usciva  una  Fonta- 
na .  Di  quella,  che  da  man  destra  era ,  usciva  di  una  palla  Fido  mro ,  et  singulare  s- 
Btdair  altra  di  una  pxzsàiz  éR  Vino  mcqiut  etarisrlma  y  et  pura.  Et  sopra  i  Capitelli' 
di  detti  Pilastri  era  uno  Architrave,  che  quando  era  sopra  la  mjdierate  della  curviti* 
dello  //rc9  ,  vi  stava  una  Testa  di  Leone  y  che  havcva  appenso  un  diamante  in  bocca 
Era  sopra  questo  Architrave  un  fregio  pitto  a  Leoni  ,  diamanti  ,  et  penne  ;  et  sopt»< 
tal  fregio  una  Coronice ,  et  di  so,^ra  una  Epiuphio  a  lettere  di  oro  di  tal  tenore 
l^oai  X*  Pont*  Max.  Vnionem  Ecclesiasticam  instaurandi ,  Chrìstianosque  tnmultiu  st» 
daiM  stM^Uito  .  Di  sopra  lo  narrato  EpictalHó  una  altra  Coronice  ,  dove  copra^  vi: 
d poiavft U ÌBidìuImiffilà FfHHficiÀ  iamnoét  in icoiùi i  quali citfdwno  iapiéd*' 
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topnuna Palla  >  etT^roalb  Tnsegna  tcneaao  ,  et  havevan  di  sotto  un  brevicello 

per  uno  ,  dell!  (n:?.!i  uno  ne  dicci  Freda  di gna  meae  gloriae  ^  et  l'altro  niihì  (urtt 
est .  Entrato  poi  sotto  io  /Irco  >  nel  sotto  Celo  si  vedeva  sotto  uno  ottangulo  h  Po9* 
tffi€ale  fHsegiu  i  et  era  tutto  questo  Cielo  ad  ottanguli  compartito.  Dentrovi  varie, 
fanuslc  ,  tra  le  quali  uno  era  lo  Xedmptor  7<{ostro  JesH  Chrìsto  ,  clic  dava  le  Chia- 
ve allo  Principe  delli  Apostoli  fietn  .  Et  in  Taltro  t|n  Sacrifìcio  vi  si  vedea.  £tda  o^ 
banda  del  dtcto  Am  ndte  sue  fàccic  di  dentro  eran  dot  bdli  Quadri ,  ne  quali  in 
quello  ,  che  d.i  man  dcxtra  era  ,  si  vcJea  il  Pontefice  in  una  Cathedra  pontificalmente  * 
anarato  a  sedere,  et  de  incorno  molti  liberatori»  ,  eP  Prìncipi  »  ì  quali  parca» 
aie-se  pactltcasstno ,  et  adorasstno .  E>a  1  altra  mano  molti  Pepoli  ,  che  si  abbrio* 
ciavano  .  A  picuc  della  sua  degni  rcsidentia  erano  dui  fancÌHlli ,  che  haveano  una 
facclla  di  fuocbo  in  mano ,  et  radunati  molti  Instrumenti  bellici  >  si  li  abbruscia^ 
vano  .  Dalla  man  sinistra  de  F  yirco  era  la  nobil  Ctu  florida  ,  et  molti  Cweim  di 
quella  parea ,  che  liberamente  el  Papa  \n  habito  C4firflMf  hìlsri  lo  acceptasino ,  sì  che  fé- 
stigiit' Jo  y>xcz  ,  che  dentro  le  Porte  di  '^ucHi  volessino  intrarc  .  Et  cosi  dentro  quesK> 
yirco  era  sitiato  senza  narrare  le  parte  da  pie  j  le  quali  per  non  esser  prolixo,  las- 
so •  Dalla  facciata  di  fuora  ,  cioè  la  parte ,  che  nellì  Bàiiehi  nguaidava  %  atava  »  co» 
mo  nella  faccia,  che  rispondeva  verso  il  Castello,  cxccpto  ,  clic  questa  p:T"f'?  faceva 
due  gomiti  più  largì ,  cheli  antedetti.  Nel  gomito  ad  roano  dcxtra  era  un  iabcrnacu- 
ìo,  q  vogliam  dire ,  un  mezo  nictiio,  net  quale  sì  vedea  di  rilievo  una  fignn  de  unt  « 
2)a»»tf  assai  più  grande  del  naturale  ,  et  questa  dulia  dextra  mano  havea  una  spada, 
et  dalla  sinistra  una  Palla  ,  e  sotto  i  piedi  un  brevicello  di  tal  tenore  .  £  Cado  fan» 
4m  redi  .  E  di  sopra,  passato  Io  Architrave  ,  fre^o,  etConfice  era  pur  di  rilievo 
■un  Chrìsto  ,  c!te  parea  parl.v>sl  ;  tanto  naturale  si  vedea  .  Questo  havea  le  Chial'e 
in  mano ,  et  alli  piedi  ua  breve ,  che  diceva  Trado  libi  Terrae ,  et  Caeli  regnum  . 
gondto  della  man  ainistra  deT  y^lncAo  in  nn  nicchio  era  imaDeimA  rispondente  a  P 
altra  ,  la  quale  havea  un  Xegnio  Papale  dalla  dextra  mano  ,  et  dalla  sinistra  una. 
palma,  et  sotto  i  piedi  un  breve  di  tal  suono  Praeciarae  Firtutìs  proemimn  *  Et  sopra 
K  mederimi  ornamenti  detti  era  pur  di  rilevo  gcnuflexo  un  Sancto /Teff» ,  cheguai^ 
dava  iCbristo,  che  da  1' altra  banda  habiamo  scritto  .  Lo  Epitaphio  ,  che  da  que- 
*U  banda  era  sopra  lo  ^rco,  diceva  LFO.  X.  PON.  MAX.  VINCENDO  .  SE  .  IPSVM 
OBilNIA .  SVPERAVIT  .  Et  di  sopra  aui  Leoni  con  l'arme,  come  dall' altra  banda 
havemo  narrato ,  con  un  bfcvicello  sotto  ,  die  T  unO  di  tal  suono  era  Snpplices  gene- 
rose ex  audio .  Et  l'altro  diceva,  in  superbos  tram  exerceo  >  Et  molti  altri  adorna- 
menti ,  che  per  non  esser  fastidioso  ,  lasso .  Questo  sopranarrato  .irco  per  lo  EpiscO' 
p0  -fètruccio  ,  Castellano  del  prefato  Castro ,  fit  ordinato . 

Et  seguitando  la  strada  il  Santiss.  S.  K.  Leone,  avanti  la  Casa  del  Xohil  Misser  //«- 
ptstino^  Cbisio  Seoese  era  edificato  uno  mejnorabii  jiirco  di  tal  ^tbriiia  .  Era  posto 
•opradiotto  Colonne  inquadro  ad  ogni  cantone  una  quadra,  et  per  di  dentro  un» 
tonda,  et  faceva  di  sopra  un  piano  con  suo  Architrave  ,  fregio,  et  Coronice,  et  in 
sul  fregio  dalia  banda,  che  .riguarda  il  Castelio ,  eran  due  versi  a  lettere  d' oro  di  tal 
«apre 

OLTM  .  ITABVIT  .  CYPRIS  .  SVA  .  TENfPORA .  TP^TPORA  .  MAVORS 
GLIM.  HABVIT .  SVA.  NVNC .  TEMPORA  .  PALLAS .  HABET . 
"Itsopra  il  verso  era  la  Cornice  ,  et  uno  Epitaphio,  die  dice  imiiX,  flutt 
«  Cpt.  Max,  Fjcìs  restitutori  felicissimo  .  E  da  o^ni  banda  tlello  Epitaphio  era  un  7"4- 
hemaculo  ,  cioè  mezzo  nicchio ,  ne' quali  in  quello,  che  era  da  mano  dextra  vi  stav»- 
fuìz  figura  viva,  la  quale  rappr^scauva  y^/oZ/tf .  Et  da  m<ui  sinistr»  nel' altro  ma» 
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Nel  1515»  7^v 
•réfiio  W  altra  figuri  viva  »  che  rappresentava  hiereuriù  .  Venia  sopra  quesd  Xa^^ 
bemacilli ,  et  lo  Epitaphio  tma  Conuce  a  uno  piano  •  dove  die  dì  sopra  ilia  deictrà' 

mano  in  su  !o  angiilo  era  di  rilievo  una  Statua  ,  che  era  dal  mczo  in  suso  Homo  ,  et' 
dalla  metà  in  giìi  SafeatetCt  teaea  in  mano  uno  Oriolo  a  polvere  ,  et  dall'  altra' 
nano  tn  nello  anguk>  era  pur  di  rilievo  im  Cntamw ,  et  sopra  «00  salàre  era  posto* 
a  se<^ore  un  Leone  nel  mczo  de  Varco  .  Di  dentro  il  palco  suo  di  s-^pn  nel  mezoera' 
HJmegna  del  F^at  et  in  ogni  Jmda  quella  del  prefato  Misser  Au^usttno  Chiù  i 
fit  dalte  faode  in  daschuna  un  (juadro  bdlinimo  di  diverK  maniere  pitto ,  et  sotto  li  ■ 
quadri  era  da  o^ni  banda  tre  raezi  nichi ,  ne'  quali  in  quel  di  mmo  era  una  T^impha , 
et  di  quà  ,  et  di  là  dui  Mattrì piccoli  vivi ,  si  da  Tuna  banda,  come  da  V  altra .  La  ' 
J^impha  t  che  era  da  !a  destra  mano ,  «on  audace  feccia  reettd  alciim  ■versi  »  ©Tento  ■ 
in  li  Quadri  ,  i  rc;;':nie  quello  ,  che  In  la  man  dextra  ,  cravi  ]'l:to  ra  fra  dui  montt- 
eelli  una  Donna ,  la  qual  cavava  la  spina  del  piede  ad  un  Leone .  £t  quesa  la  figu- 
ravan  per  la  Virtù  »  dove  poi  questa  medesima  ùwma  era  assaltata  da  molti  vati  *  et 
vcnenosi  Serpenti  :  et  parca  quasi ,  che  ristretta  perire  ;  a  til  che  il  detto  Lione  con 
gpndc  imueto  quelli  assaltava  ,  et  iiberavala  da  ule  iosidiatioae  >  et  havcvano  mor* 
ti  parecchi  a*-p}edi .  Eravi  <fapai  un  ^rìto  angelico ,  che  coronava  il  Ziwie  di  tre 
rone  Pontifìcie  .  Ne!  quadro,  dalla  mano  sinistra  ,  era  una  Oouoa  per  la  Virtù  ,  la 
quale  havea  quattro  yitj  da  se  schiacciati.  £ra  in  terra  uno*  in  forma  di  Hnomo  gros- 
j»  9  et  havea  una  mescola  in  mano  »  e  tre  i>«««e,  che  parea»  volessino  fugire  ,  tra 
le  quale  una  giovane ,  et  bella  era  con  una  borsa  in  mano  » 'et  T  altra  bellissima, 
che  pareva ,  che  un  braccio  tirassi  Taltro  braccio  ;  et  l'altra  era  una  Vecchi* .  Fi- 
puravan  costoro  Gola ,  /4varitia ,  Utxurìa ,  -et  Invidia .  Quella che  era  Vìrtà  ,  era 
m  loco  più  elevato  ,  che  queste  altre  ,  et  havev»  un  teamt  »  che  lo  porge*  nel  zo- 
diaco alla  Vergine et  lei  iiifra  se  ,  e  'I  Cancro  Io  metteva  .  Vede  vasi  in  questa  Zona 
Gemini  ^  e^ì  Cancro,  h  Verginei  et  pane  della  Libra,  et  questo  Leone  portò  dalla 
yirtà  alla  Vergine  .  Di  fuori  verso  la  Zeccha  era  decorato  nel  medesimo  modo  ,  che 
era  verso  il  Castello,  nè  altra  dif^er^nza  vi  si  vedea ,  salv^o  che  1  breve  »  che  era  nel 
fregio  da  questa  banda,  cosi  i  IcLcerc  di  oro  era  ilescripto 

VOTA.  DBVM  .  LEO  .  VT  .  ABSOLVAS  ,  HO.VIINVMOVF.  .  SECVNMS 
VIVH  .  PIE  .  vr  .  SOLI  rVS.  VIVE  .  DIV  .  VT  .  MBRirVS 
Et  le  figure  ,  che  erano  poste  ncili  Tabernaculi ,  una  raprcsenuva  la  Liberaìitì  ,  et 
r  altra  la  Dm  Pallas ,  et  le  figure  ,  che  erano  in  su  li  Anjuli ,  era  una  AusM',  In  " 
quale  teneva  un  freno  di  Cavdlo  in  mano.  Et  dall'  altra  banda  de  T  ^rco  era  un 
tìomo  con  un  Timone  »  e  molte  altre  cose ,  che  per  non  esser  prolisso  taccio ,  per-  • 
che  volendo  veder  tutto ,  cuninare  mi  bisognia  •  Batti ,  d»  Mlcsèr  AuputUn  mo>  • 
«trò  raaimo  suo  ewer  in  ogni  pane  generoso .  % 

1  Si  vede  lo  Stemma  àXAUtuuntro  VII.  ne)  Cantone  Sjntit .  Fa  il  mnjgl  irMercintei  che  «Icun  ;Uro  tniì 

«ella  «rada ,      4alla  f  ixu*  di  Venciii  conduce  a  fosse  ,  et  forte  che  tara  .  Poiché  mentre  che  fu  in  que>-  ' 

^■oniiuida,  to  meinada  di  aver  rutdiriuato  il  Cor-  na  vita ,  ne  lai ,  ne  R  suoi  Agenti  upevano  ,  ananA 

».  Il     yvMcnm  Kmntimald  IW.  R»m.  p.  699,  c«l  raletsero  i  tuoi  beni ,  crediti ,  ci  imprese  a  un  MWto» 

•Pietà  1  ui.MisrMiurj  l'eMa  CLicreii  Mìi  Ci;.i  della  ne  d' oro  ,  et  più,  et  have/a  credit>  io  oani  iwcie  «tal  ' 

Movere  ,  ctc  iv,  m  vc^c  .      ^c.i  /  jiPCrii  iririun  Strm-  Mr)nda,  fino  fra  rI'  Infeileli,  da'  «juali  era  chima»  , 

S?*.  """y*  tffitiM  ,  lilmà  in  '/mtmr  .htoì.is  Jfvitam  iì  tran  MtTcnntetmttìme  .  F?  %\  cf>nrin!>  cose  roaravl» 

iSm?*"'*'               MvHM  anrtf$  conruunt ,  i/uitw  rIioìc,  ci  stupcmle  lie' f^tti  ìulm  ,  et  Im  1' ,i!tre  quetw  ' 

T^t^Tr^         tmmttut  in  tttmfe  miro  ;  ^:,.u  rrra  m  tecuentì ,  non  mai  più  temile ,  et  da  lai  fatte  tutte  in 

r,'^Ci-1?*'i^'^T''£''r''.'^^  w  "Ijlonio,  eicredocct».  dw  mi  liCtfaraioda 

!L J.  *?                 Palatms  Augnstiniun  Chlslum  ,  altri .  fi  kmio »  cte  in  un  di  itUn  pmeMoelie  ,  in- 

^^Jj^^         "  ■^f-*'»»  ff  j""  ""i"  '  N«  hcdffiac  itn-enende  in  Ca«  tua  allo  SponssIUio  Paoa  Ltmt ,  di 

ruDTje  Decimo  ,  con  la.  Cardinali  ,  et  i^^icendo  etti» 
Poiceficf  r  nffifio  di  Parrtjetrhinno .  Glifo  ual  medeti- 


JhriAir:i  pr.ut'c",  i/itoi  rfcu  fi ie  ,  ri  tctiui  mL<i  plxo'» 
mMia*U ,  y.Gm'I.  Aiw  '/anuui  nuova  raecolt»  Jcllc 


*»nete,  e  ^clwd  lialM  .  Bologna  i77S.T.|.p.i.t(^.  mn  Papi  battezzato  un  KitUiii|->.  Ke^e  Testamento, 

a  c«mM«  /-AMCri  nel  Trattato  éi  tutu  U  0/»rrf  ì,\t  d%  ii  quAic  furon  >  pjstl  per  1  c.iimonj  ì  «uddetti  Cnuiiia- 

«IMM  per  I  epido  Faci  i*->i.  «ve  parla  della  tantaou  li ,  et  il  Pontefice  v"  intcrpote  U  decreto  ,  et  !'  aauri- 

il???,*.                  n-HaChietadi           P>p>U.  ix  sua  .  tt  poi  diede  da  dcinm  aili  wefati  Poniefits, 


Ni  mi  pare  di  lasciare  indrìeto  ,  che  passato  il  pMMCn»  jénhi  Mpn  àébk 

Bottcv^a  di  Maestro  /Antonio  da  S.  Marcho  Orefice  ftava  una  Statua  di  Venere  marmo 
rea  :  la  quale  haveva  un  verso  di  sotto  a  lettere  d'  oro  scri^^te  «  il  quale  illudca  at- 
ttuanto  quelli  ile  Misser  /fugustint  Cbhi ,  cioè  questi ,  che  dice»  OUm  btémt  Cypris  , 
i^llo ,  che  sotto  ilell.1  dieta  Venere  stava  in  tAl  modo  ,  risonava  Mars  faìt  ;  est  fy^ 
Uti  Ciorié  smper  ero .  £t  di  continuo  la  dieta  Statua  acqua  clarissima  spargeva  • 

N<xi  «0  »  te  il  mio  roso  ingegno  potA  tanto,  che  narri  T  /trrh» ,  over  cdifizio 
facto  da  nostri  Concivi  Mercanti  Fìorent'ni .  i  Era  la  intrata  di  questo  onutD  Bditìrio 
dì  quà«  et  di  là  sopra  dei  Pibmidoni  una  bellissima  Colonna  per  uno  »  et  ciascuno  il. 
suo  pilastro ,  capitello,  et  arehitrave ,  fregio,  et  cornice.  Io  aa  jaColomna  ama*, 
no  dcxtra  era  S.  Pietro  con  le  Chiave  in  mano ,  et  un  libro  .  Da  T  altra  banda  per  So- 
pra, di  una  Columna  era  un  S.PmIo  ,  che  havea  nella  mandextra  un  libro ,  in  faltra  I4. 
^da  •  Queste  dui  figure  enuio  di  rilievo ,  coperte  tutte  cR  oro ,  et  parevano  proprio, 
vive .  Dallo  Architrave  di  ciascuna  Columna  longo  il  muro  ,  si  partiva  ,  architrave  , 
fregio ,  et  cornicione  ,  et  {stendendosi  in  fino  alla  Columna  de  T/^rra .  Et  da  ogni  baa^ 
da  erano  quattro  pilastri  con  li  Capitelli .  £1  fregio  de  lughi,  et  Leoni  iafìno  aliv^r/M  % 
questo  andito ,  o  vogliamo  dire.fortico  ,  era  tutto  di  beUisaiini.  panni  dLraaa  parato 
Et  perche  la  longcza  di  un  panno  ,  benché  grandi  fiissero  ,  non  servivan  a  l'alteia  : 
avevano  in  questo  mezo  fatto  un  fregio  di  brochato  a  la  larghezza  de  la  peza  talché 
tutto  Jo.  aspipuzto  pareva  uta  pittura .  Hora  perchè  le  facce  de  H  adoraamento.  ai  se 
affrontava  dui  strade  ,  come  si  sa  ,  noi  havendo  a  descrivere  ,  primamente  parleremo 
de  uno ,  e  poi  de  T  altro ,  et  diremo  ^rima  di  quello ,  che  era.  in  la  Via  Pontijicum  » 
et  poi  de  Taltra  ..Et  perchè  la  Ceciata  diàanst.  era.  comune  ornamento  di  tutti  due  li 
^rchi  y  la  descriveremo  . .  Questa  facciata  era  con  quattro  belle  Columne  in  su  li  loro. 
PiUunidoni ,  che  veramente  di.  altro  »  che  di  i)iaachissimo  marmo  non.si  judicavano  » 
profilate  di  finissimo^ro.  In  fn  li  io&  j/reU  si  se  videvt  .da.t»as90,.cioèal  piano  delle. 
Columne ,  tre  Tabernaculi ,  li  quali  alla  intrata  de  tutti  quattro  Columnette  si  li  ador- 
nava li. due  dai]  Canti  sopra  le  Columne  havcvan  lo  Architrave fregio  ,  et  Corni- 
aone ..  Sopra  dil  •  quale  si  .'voltava  m  tnezo  j4rw  compartito  con  arte  assai ^.nè  vacui  « 
In  uno  era  un  diamante  con  tre  penne.  El  breve,  et  in  T  altro  era  un  fugo,  pur 
era  uno  altro  brevicello..  Quello  del.  mezo  «olo  havea  io  architrave ,  et  era  pìà  spa- 
cioso; ^rchè  fi  altri  due  avma  .uà  .mezo  aii^o  per  uno  »  et  una  figura,  et  questo- 
diit  .niezi.nìdu»^ct.dua : .  nd . mezo,  tutte,  coperte M  oro.  di  grande*» alquanto^ 

r»bbricau  nwu  dt'  fondiimeiiti ,  con  inSniii  ormraen-  H  mH  Tetert  ;  ms  vi  ttd  mu  Rkt  \  tht  U  TMnglietn  ,  H 

ti,  et  be)le  Jepiniurc,  in  uni  tal  n  )tte  ,  con  un:»  finita  la  Ctn.%  ,  f»  Mtrrran  ,  s>tc»me  itAhna  .accia  alirt 

•oaiui->>iu,  et  UatezzA ,  chs  impossibile  urebbe  •  (uù  non  *i  fttit  tf{ìljui  .  D'im  U  spiU'«  iti  FAlArto  ,  »i  « 

■n'  altra  fiat»  .  Perche  oltre  all'  esservi  carne  di  tutti  «JiCa'ii ,  ih'  ha  nnCortiU  con  im  Liprtnt ,  \l  (jualt  ti 

gli  animtli  jjiJrupcdi ,  che  si  mangiano ,  cosi  ilms-  '■»  '»  "ftl-i,  c're  f»  p  .intasi  iaPtiìXc-  III.  il  norn» 

tàcì ,  cernie  salv4(lchi ,  et  Uccelli  a  aria  ,  d'  acqua  ,  the  n  aUnstor»  ,  sucant  mi  Plauno  ,  the  i  nituie  ai  L*- 

<U  terra  i  che  si  poacon  ?  irjvjre  «  ci  facon  >  ancora  tat-  J'»'  à  t!U  pan»  iivrrn  ri  Ttvttt  •       Im^  di  ritrtAtimt 

te  le  sorti  di  Pcici ,  hivendone  fatti  venire  qianciuin-  itlULaia  Ji  lU^b  III.  Del  lusso  di  Apitìim  Chip  veti 

£nita  vivi  diSpagna  .  Fran:ii ,  Rtadra«  CaiuaiukKF  eaiiii  Pati»  Cilonai  >  negli  Oposculi  al  c.  1?.  p.o^.  delT 

poli ,  et  diverte  altre  pani  lonane  »  «Itre  ti.Cticit  waprcwX-yrit  Ae\  \66g.\i.  AlrianoGittnio  utit AitimAiyntf» 

frutti  ,  et  altre  co5«  ,  ciie  ii  travina,  o  ch«  si  p'>-,?on">  u  ìib.  4.  Ci?.  8.  nel  T.  IV.  del  f^Ampai,  ti  ve  h'a.xArhtim 

fare  con  1'  arte,  da  tnirigiare,  che  nin  ii  pDireb:):ro  HbiraUtn»  iti  Gr»ter»  p.  411.  Aix>iU  Patta  de  Viriilirio 

aiti  deKrìvere  ;  con  tanta  rimncita  di  Vul,  et  Piitti  Auittvtini  Chi«ii  Pirriùi  Serrensis  .  Rimae  Kii.fol.*/»- 

4C  Arsenio  ,  et  d'  oro  ,  che  poiii  unt  v  lin  in  l'avola  ,  tii  VdUli .  SobuTh  ina  n  .Jii:?,infi  Chisii .  R^mte 

levandoli  sijtiu4,van3ia  detto  Fiume ,  e:  p.  1  non  com-  (  Poichs  allora  la  LtniMa  era  fuori  delle  Porte  di  Ro- 

Mdvuo  •  Ci fiiiano tncoci  Magiche ,  et  Su^nt  stupen-  mt ,  CHettdo  tneon  Miseniiti  dcntm  la  Famesint .  e 

<iL>  et  «Ine  MiennUà ,  et  intcrtenimsnti ,  che  v^len-  luiihi  vicini  alcune  Tornite  delle  M'Jra  detta  Citta  ) 

«Inienimre  ,  sarebbe  nn  non  viler  mai  finirf  ,  Ct  iO-i-  flj;-  >.  S.vuin  Nf  mumcntj  ,  ac  T«biil  'r  aeri  inci?i  ,1  l'e- 

f»  Cr/i»nella  menaria  dei  n  I  ni  Jcir  .'\r;iH;j  l!      l'ii-  m           aariyl,  fii.  c;.»!.  i9ì(o;ij/<- ir  I  '  hi^i  Aunuv.i. 

sur  I  che  sono  in  alcune  Chiede  ,  Faccia;c,  e  l'iU.-/i  Utoria.  Vcn.  r*'' l'f'"-'- Valvjs.  i653..9jrt.  Pjj//- Opc- 

dlRiCHiM  .  N.t|»j|i  i6}d.  ì6.  ioggiunge  ,  che  i'  Atch  itt-  re  Pie  Triti.  V.i.  p.  47 5.  Gerarchia  Cardinalitia  p-  ;i47, 

tétAMOttim,  Jnvti  tiene  il  jieirt ,  pmiti  n/m  f  /<«<-  >  Lea  X.  Ueclarat  lurisdictlonem,  CI  alia 'privile^ 
Ut  r  amiU  li  ut  ,  L^'ttittt*  $ùprA  U  n'M  dei  Tevere  ,  k .  Comalit  a  et  CMliiikfìonM  .yaieenitatb -JUoMtNMa 


uiyiiizied  by  Gòogle 


én^étt  éi  tmoiM  flttnntte  fS  era  vm  CMsh  nud» ,  et  Smito  flMmf  *  Pkotector  del- 
la nostra  Cita  Florida  ,  i  che  lo  battczava  .  Et  ne  tabcrnaculi  dalli  Canti ,  era  da  l'un9 
S.  Cosmo  3  et  da  ralcro  S.Damiano .  Noa  mi  fu  di  poca  alleerezza  a  veder  li  Medici  soi 
pra  gli  triomphali  /trcbi^  perchè  pensai ,  noi  alm  essere  favoriti  dalli  Cieli .  Ma  poi 
multo  male  men'è  riuscito  ,  perchè  Iddio  havendo  fatto  de  li  Medici  2  el  Papa ,  gli  pa- 
re allui ,  che  noi  siamo  tutti  richi  >  nè  gli  pare  ,  che  aia  pià  convemente ,  che  nes* 
nino  si  si  ammali ,  o  che  «  dit  ferice .  Et  per  piti  nostro  ftsttcfio  scscda  él  MìA  fhà^ 
tioso  d^Italia.  3  Non  so,  come  la  s'andcri  .  Credo ,  bisognerà  ,  che  ci  Papa  ci  facci* 
tutti  Episcopi ,  a  volere  poter  regerci .  Qualche  cosa  fia .  Seguitiamo  nostro  ordine* 

Sopra  la  figura  del  mezo  era  un  breve  tenuto  da  dui  Lemii ,  che  tenevano  i  piedt 
topra  de  Ta^rnaculi ,  et  a  lettere  di  finissimo  oro  in  Campo  azurro  tal  parole  rito» 
nava  mirabilis  Deus  in  Sanctis  shìs  .  Et  sopra  questi  una  Comtcetti  »  et  dui  alari  Ta« 
bcmaculi ,  ^ove  si  vcdca  in  quello  da  mano  dextra  un  S.  Loreazo  ,  et  da  man  SiAntn 
un  SJtdioMo  col  Falcone  in  pugno.  4  Nel  mezo  infra  questi  dui  Tabcrnaculi  era  depit- 
to de  finìjsimo  lavoro  la  Cena  dal  H.  S.  J.  C.  con  li  Apostolo  ,  et  poi  di  sopra  un  Ar- 
chitrave ,  che  sopra  tutti  a  dui  li  /Irchi  se  drstcndca  ,  et  un  fregio  bellissimo  di  co- 
lor azuro  fino  ,  nel  aualc  questo  verso  a  lettere  d'  oro  vi  era  posto 
UO.  X.PONT.  ÒPT.  DE  .  COELO .  MISSO  .  GEN TILES .  CIVESQVE  .  SVI 
MERITO .  iSVMlMS .  EJVS  .  DEVOTI 

Et  sopra  questo  breve  era  uo  belltsnmo  Cornicione  «  dove  sopra  alti  dui  sumim- 
tate  deli;  Ardii  si  riposava  sopra  ciascuna  una  figura  a  jaccre  con  un  corno  di  do- 
vicia ,  le  ^uale ,  quella  >  ctie  era  sopra  l/irco  de  li*  fontificunt  bavea  volto  il  voltoi 
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a  Si  vede  ,  che  il  nouro  fimù  era  uno  di  quelli  > 
cpcMppoaeva  ,  che  U  Casa  Mtiiin  ivessc  origine  da 
y«»»«rt,  tCitìnirgbi ,  benché  poi  divenisse  la  riu  ricca 
wa  le  Famlalte  lianicoUri  d'ItJiia  ,  tenendo  fino  a  70. 
Banchi .  E  perciò  vogliono  a!>.i;iii ,  the  le  i'.i'.'.-  Jel  loro 
Stemma  jirimi  fusicri  C.irjl:e  .  Kc-,  I  1!'7,l:c  uelU 
Satira  di  AUd>tl  Ajutla  Uiu  a  htji'.  ut'  Lmiui  .  ^ni»- 
tamairi ,  t  JVttr.  dB  poMono  omn  picM  «km  per 
ìMntettt ,  BelUFteetsttdi  Bulé  f(« .  •  dal  di  col  JH4- 
scitmn*  ,  lavorato  da  Atumi»  MD»(a,  ebbe  I*  priint 
origine  il  c*mbiimenn  delle  7<imi«  Ihocìttituu  nel 
Tempio  di    Al.  ./rc/i  T.  Il.de  StcrttM  tt  p.ioJ$. 

tW«//i>,  ^1,1  ,/r/ Ljr.iifMj'c  tt<llii  Vaili  ,  li  tro-ri 
^'  XfMkitjta  ,  t  $t  »€  frt€  l'Aim* 

ri*  /K.ilì  Vms  yia ,  Meru.  di/'/dm.  VtKCd  mu» 
Fr  X)0(III.  nel  T.  IV.  del  Nantini,  e  nella  Mise.  M 
Cn.  Ff*  p.  79.  V.  I4  Mca.i»lij  ,  e  il  rimedi  questa 
rvrta  nel  t.  I.  Numii.  Ro.n.  Von;.  ilct  BvnMtm  p.  j:S. 
i^tjr»  i'iuror  nel  !a  [u.i  i  ;mv,1iui  Opera  Mampaia  in 
_iua'ao.4J  Fel'tu  iju  de.  14^1^.  ir  prétttruuiom ,  <»■ 
Mtneqiit  l'tUiUniiat  ,  uuiio.u.i ,  the  il  Udt  FroMtS* 
coiniiKld  in  questa  Citta  nel  149}.  e  ncH'  AgoMO  si 
ivup^gò  ,  e  divenu*  aisai  pericolvsoi  un  anno  pómi» 
«he  Cjri»  /'///.  veiihae  fn  queit-i  Citti  .  li  medesimo 
s*.impù  a'  9.  di  Agotto  nel  no^a-prciio  Eucario  Oiiber , 
die  gl  iinpiesw  aiiJte  i'alira,  l  Opereua  tttmfk» Jud*, 
<f  worfi»  tu  nmHinm  ^tmti ,  ienoia  al  imt dM'al- 

ni  nomfnjtadal  celebraiistiran  Profciiore  CMimni  nel- 
la sua  bcir  Onera  ><r  s tM hut  réiH*Unm  f.  LXIX.  dal 
i>i.  AUn  nel  T.  I.  tiella  MMctna  della  MtMdiu  iV^ii. 
««  p.  4»;.  e  d.i  un  An  jninv>  ntWiiieamt»  HiH'riaitt  :wr 
f  Appantìvn  de  U  Maisdic  fimttinmt  m  hmtpt.  Gaspé- 
fTttU» ,  che  fu  an  alo»  Anhiatcodi  AUiua»^  Yì, 
«Pattano  ,  e  Collega  dtt  rimr ,  stampò  l^rétttttmttlm 
f-msìiiii  (ontra  PifJrn,UxTam ,  ttm  Morbum  Gullittim  .  Rf- 
»-«/rr  Méi^iitntm  Ptir.  .it  UJmrt  d  1^/7.  die  >].  Nov, 
9  lo  ripnx^uue  col  tiiolo  rit  Merli  0.illi(o  rwn  4/11J 
»«1  ISoo.  coinè  con£ettur.i  il  Sig.  Abite  Mirini  nel  T.  I. 
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so  da  me  tìh. emirato  in  questa  rarissima  edizione  ,  pot* 
tedttia  con  altre  Dovizie  T,ccierarie  nella  Scielia^  e  n\i- 
rocrouBibliotaca  ilell'  insigne  Frofeuorc  Sit.  GiMtpp* 
FUiàni ,  mio  particolare  amico  >  che  fa  da  lui  compo- 
sto  nel  149}.  fmitHm  tmium  «H^tmiiH* ft.maiU' 
rìM,  rwm  qmkm  *  MtmtStptmtlI  -wtqm  M  Mtmttm 
Oct^tris  iHiiinifi  huÌMi  anni  i.f9?.  ,  qmo  ptmrimet  ah  hac 
rruicU  dt^itthitt  al  prtitiiurn  SémUUm  ftTtt<tin\mt 
TtJiudiiMH  m<i  lUmtTuxmi  DocU  Valenuni»  f»<M 
Dm  fnttu»,  ifitittt ,  dtjiir  iltfntiM .  Am*m  •  QhM* 
ttattara  •  Mdirimto  al  Duca  Valenuno,  «nf  e*  mimmm 
fattare,  r  Sipurt ,  a  cai  aiiribaitce  la  gloria  dj  aver  fai- 
i»  trivar  I  ane  di  curare  questo  morbo  micidiale* 
Nsm  trmpntjtc  luj  ,  a(  tmcaut*  ,  marbmi,  gai  ai  omm- 
bu:  [ ;i.t.:  .ir;ir  jì,  iir.iliiVif  ,  in  fr*tltnti*nim  ncH  iolmm 
tim  ttiiHtia  ,  yanm  ttiamtmattMit  m»dm  OiMUimr» 
Termini  il  suo  Opuwulo  con  oacau  Qraxione»  fa 
5,  DÀmtMtm  xmilitu  fitxii  in  ommbmipi>t4ti»i»!hm  ftt  1 
txtnhitis  fi  erre  i^Ubat,  tuim  ytrbii  ttmt  io*  .  Omnipfttnt 
itmp  ttmt  Deiit ,  qm  deliui  MtJuimm  aj  nuian  lM  Cor- 
pvrmn  inmianerum  iaJhrmtIJitt  ,  ita  licntdrctiinrm  tnam 
upuum  4t  Coti»  ti^tr  Ii0tc  Mtdtcìuam  ,  w  iu  mitn 
eorptrt  intrcierit ,  tamtatcm  metitii  ,  t*  torj^ens  fMrw 
ffrt  *aU.tt  frr  Chrii.  D.  AT.  >yMi  »-Wr ,  ri  ugntt  im 
SutiHla  Satntlarhm,  Atata.  tt  11  ijmi  vtro  fattttt  dirrr* 
hane  OrMiontm  jf.  aÌujho  dty'^to  ISt  ljìltro  ,  Jtct*  Miti* 
fn  IiiUnttOiMpcT  Mtiitiiiuìm  iMSitp'cnlam  im  frantati  A 
iHfirnìi  ,  l'iruuti  Mtdictuat  a»gO€itim  ,  ti  tiltnut  tma- 
■ntm  ìnfimmi .  Sembra  dunque  1  che  al  metodo  intro» 
dotto  per  la  facile  guarigione  di  questo  male  ailnda  H 
nostro  Ptmi  colla  sua  poc*  caiitaievole  escUroazione  a 
ttptrpin  Mitrtfaitiilif  Kattia  ti  Mal  tranriof»  J'  Italia  • 
4  Qìtands  il  Re  M  Fra»da  andava  i  f.ire  un  Un»  di 
Gfi»fii.'i.: ,  lei  I  .ìu\om>irr  ,  che  cr.iMn  m,  1  Civa  la, 
poruvino  un  l alco  ,  t  Spamtf*-vaX  bcac(;io  •  OeU'  usa 
di  tenere AtciptUem  infra f^Mm  UKkm  ingOlieM é  edi 
scolpirlo,  o  dipingerla  neg^H  amichi  Moonaientl,  h» 
dette  molte  cose  ne!  I.  Torno  de  ittrittriU  p.  Pud 
vedersi  ancora  una  beila  Diss.  ilei  P.  Anutmt  Lmadoat 
sopra  un'  antica  Sutuetti  d'  Avodo*  nafTOcniani*] 
un  Re  assiso  in  Trono,  c»a  uu  ^éifMt  jK tUUtt  tHK' 
T>t5<Opusc.  CW«jrMf.aS^       7'    .  . 
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w$»  noK^i'l  tt  rafcn  àAhcFU  fUfUa  bavea  volte  le  spalle  »  «(  de  drìeto 

figure,  et  sopra  tutto  !o  apparato,  che  sf  vederi  dinanzi  ,  era  con  bellissime  figure 
picce  dccouto  con  certi  Sikiri  ,  dove  dui  Candelieri  dr  inanno  cinUidisiimo  stava»- 
90  »  et  in  mezo  la  honorjta  Arm*  del  Pontifice ,  et  dalle  bande  ,  che  venivano  apim« 
to  sopra  delli  Archi ,  era  un  bcjlissimo  gìf^Uo  roso  in  segno  del  Populo  Fiorentina  i . 
Kelli  trianguli  dello  Arco ,  che  prima  vogliamo  parlare ,  si  era  la  Sibilla  Libicba  > 
se  Taltro  ìi^SibiUa  Persicha  .  Nè  Pilastri  delle  Columne  era 'dipinto  varie  fantasie  * 
bronconi,  palle,  Jii;:;hi ,  et  Diamanti  .  Entrando  sotto  Io  artificioso /^rw ,  ci  suo 
Cielo  tutto  ad  octo  anguli  compartito ,  nelli  quali  in  cuel  di  mezo  era  la^  nobil  /»- 
sfgM  del  P«pa  f  nelli  altri  Tarie  fautade  erano  •  Ndle  sKcie  di  dentro  dèlio  Arco  sta- 
Van  dui  quadri  di  degna  pictura  facti  in  tal  forma.  In  neir  uno  uno  arboro  secco 
aopni  durpiccholi  rami  vividi:  et  sopra  questo  arboro  eran  tre  Putti  t  che  se  atte- 
nevano ».etamchavaRsi  meglio  che  potevano  9  et  allo  fiuto  dello  «rfore  erano  tre 
I7«0OTr/»  nudi  legati  ,  et  da  ogni  banda  era  sopra  una  sedia  una /}oRn<r  ,  la  quale  ha-» 
vea  drieto  alle  Spalle  uno /iageiof  che  li  tcnea  sopra  il.  capo  uat  Palla  t  et  una  di. 
queste  havea  alli  piedi  tre  ^e ,  die  tenevano  le  Corone  tn  terra ,  et  stavano  gcnu- 
^exi ,  et  adoravanla  ;  et  1'  altra  Donna  ,  che  haveva  di  molti  lltminì  attorno  ,  et  un 
come  Sacerdote  li  mostrava  un  Leom  >  et  tenea  una  ghianda  in  mano .  Sopra  queste 
£gure  erano  certe  altre  figure  piccole  ,  che  giucavano  alla  palla  *  .  •  «.  ^ 
Un  breve ,  che  diceva  Te  Praeside  nil  l'ereor . 

In  nel  quarto  tondo  pur  di  pictura  se  comprende»  un  Campo  pièno  di  spine  r 
et  molti  vcnenosi  animaletu  ,  nel  mezo  del  quale  parca ,  clic  con  dihìcuiti  uscisci  un 
fiorito  ,  et  beUoGiflr»»  cttoteo  vie»  un  breve  di  tal  tenore  T^m  •httìtìt  iutoeft» 
éifficHttas . 

^  £1  quinto  tondo  era  decorato  sopra  de  una  Pontificalmente  da  Papa  ,  alli 
piedi  deh  quale  si- vedea  dui  ,  li  quali  genuflexi ,  deposte  le  Corone  in  terra  lo 
adoravano  ,  et  vedcvasi  doi  Letni ,  li  quali  pareva  ,  che  li  detti  Iccchassìno  ,  et 
IÌKe&siao  loro  honore.  Et  sotto  a  costoro  anchont  si  vedea  dua  ,  armati  tutti  »• 
et  ciaseuno'  ltn  feróce  leone  ehe  con  loro  cenava  *  A-- questa  dec^- considerar» 
2Ì0ne  era  sospeso  un  breve,  che  di;  vi  Frostratis  placidus ,  rebeltibui  ferox  , 

Nel  sexto  tondo  si  \cà^z  ìuamevicelU  da  quattro  venti  combattuto,  contrari  Tuno 
a  r  altro  :  dentro  alia  quale  si'vedeva  un  Civtme ,  il  quale  parea  «  che  un  suo  Zn/v- 
ietto  sonassi;  un  tal  motto  di  sotto  tanto  rjentorum  turbine  immota. 

jNel  septimo  tondo  si  vedeva  un  Fiume  »  che  repente  cascbavada  certe  foce ,  et  ve- 
iriva  ad  iin  bello  piano,  dove  si  vedeva  motte  varie,  er  diverse  qpede  iedtfiiutt'» 
pe  natura  inimici ,  li  quali  di  comun  ooscoidra  beano  tutti  a  quella  «equa^'tt  ers  - 
appcosa  .a.  questo  Circuto  un  tal  Breve  T^atùralis  inimicitiae  oblivio  , 

■  JfiiMloetavo  ,  et  ultimo  tondo  era  un  fiorr,  del  quale  usciva  una  ^4/^1  »  etdiU 
Si  fMt<  due-  trald  nèiMCÌva<9>Io  uno  6acea-  grano  bellissimo  ,  et  T  altro  W>a  ;  et 
queste  sptehe  ,et  frvif  parenno  ,  che  coprisse  tutta  una  Palla  ,  in  Li  atmlc  era  il  Aleade- 
figurato  .  Sotto  il  tondo  un  tal  breviccllo  era  suspcn»o  ,  aureae  vitac  Saecidum  .- 

Nel  i .  Octangulo  si  vedea  un  »  •  che  tenea  un  piede  sopra  la  Ttrra ,  et  T  altro 
n^Mare  ,  et  havea  nella  man  de«ra  una  Chiave,  con  la  qua'e  apriva  i!  Cieh  ,  et  ne!- 
I»4Ìnistra  una  Chiave ,  et  dietro  a  lui  si  vedea  la  nobile  citi  florida ,  elevata  in  acre  , 
ic  sotto  a  questo  di  tal  tenore  il  Breve  era  Elevata  sum ,  quia  penet  tt  Fatrìae-BiraUm 
Martin  •  ftmwi'» .  C«eli^M^JC^gum«if»>mi^i«ìa-»' 

l  i;»  RepoMict  dlFirmrt  battè  il  Giji»  aelle  Mine-   fU  lo  Stemma  de'  R*tpi  »  «he  nella  pritM  rai*t  «pa» 
ttfthé  fu  riKnui'>  inche  di'  61-41»  Dmcbi .  Fa  biniu»    A^i ,  c^me  Mriv«  IIPreiMensc  UtMàik,  ti  S*Ml»Mm»- 
«ople  tl4  Gio.  XXn.  ,„  A'o.^uat ,  (MIT  ìt'  Rt  Jt  Fratt-    tato  1  Pa^  r«n lotuso  Cuui»  dcUo^ffcM»»  ra»U>*- 
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Kd  s.  £  se  vedeidÌSi|^  ».  che  incensava  lo  altare  in  compagnia  molti  CardhaUt 
ttEpiseopi  con  le  mtrieVticspo,  et  molti  Preti  ^  Fratta  et  altri  Xelighsi  »  Eravi  «cri- 
pto tdm<^uam  y^ron  .  Ht  a  piè  del  octangulo  tal  breve  sospeso .  Tu  ab  exaetissimo  cult» 
€erimoHiaritm  ocutosnon  removes  ,  et  Xeligionis  sua  observathab  omnibus  redditur. 

Nel  j.  Si  vcdév:i  !a  Ruota  della  Fortuna  .  Nella  suminità  sua  il  Papa  ,  ne?  altri  dalli 
Canti  ;  ma  ia  Fortuna  ,  che  la  Hota  tenea  ferma  ,  et  eravi  sospeso  un  breve  .  che  ia 
rome  deUa  Fwtiau,  tali  parole  risonava  •  Imm^nSs-emàstty  qmé  Tt  Sifiattm  Stflai» 
tiuìft  Protectorcm  in  l'ertìce  sentio  . 

Era  nel  4.  sopra  un  Carro  triumpbale  la  Maestà  dello  Imperatore ,  et  il  Re  di 
flroislè»  et  ir  Re  di  spagna  ,  da- un'  altra  parte  era  il  Papd,  che  guóthva  questo 
Carro  con  cKcWi  ,  che  pareano  di  alegrcza  pieni  triumphassino  ;  et  sotto  at^uesto 
tal  Breve  era  scripto  Cuncti  Fiieles  gaudium  celebrant ,  quia  tu  p/uis ,  ac  charitatit  omaM, 
Mtmdum  gubemas  . 

Drento  al  si  vcdca  il  P*pa  con  li  cubiti  sopra  de!  /flf^tre ,  con  le  man  giunte,' 
et  la  ginocchia  in  terra;  et  drietoalui  havea  molta  gente  armata,  et  era  scripio 
Jiello  octangulo»  Umquam  ìdoyses  ;  et  sotto  il  detto  octangulo  un  Breve  era  di  tal  te- 
nore .  Tu  bene,  «ifitr  emtMtfff  divilue  poteMtùufumUìaris,  «t  Cbrìttùaù  wmÌHÙ  immie* 
tibi  cedent . 

>Icl  6.  et  ultimo  ottangulò  era  W  ConciSé  'UMnamu  -t  i  '  cìòè  il  Pa^é  ■  con  tutti  K 
C'ardincli ,  et  li  Imbasciatorl ,  et  il  Papa  a  tutti  diva  la  benedizione  ;  di  ta!  tenore  sot- 
to a  questo  era  il  breve  Tu  Concilio  finem  impones  >  ac  Ecckriae  reformattr  vocaberis  *' 
Pteato  indegno  apparato  appresso  ée  AimteGioridMt  davand  una-Chiesiotàv 
rromtnata  Santo  y/ngcb  in  Macerello  ,  2  era  una  figuretta  non  molto  grande  sopra  dì' 
un  troncone,  che  si  cavava  da  un  piè  una  spina  ;  dal  foro  della  Spina cUrissi*- 
m*  uicmi.  Sopra  la  figura  eranoqoestì  tre  veni  ;- 
Decetnbre  fu  al  suo  T^ar.i!  faiore , 
aprile-  al  cor  li  diè pena ,  et  tormenta  > 
Màrzff'tav^FhatT'tgittdohre, 
Scguitandò  il  Camino  ,  tutta  la  strada  era  parata  ,  et  coperta  di  richìssimi  pannF,- 
et  in  molti  lochi  »  /fltari  adornati  de  molte  ar^jentarle  per  magaificeuza  del  nuovo»' 
Kmufue,  )  Aodavanate  voce alOelo  di  £«0a»  >  Um» ,    Alfe,  Alfe .4. 


I  QtfMto  fu  il  CoHtìli»  XVn.GmfOt'f  t  il  K  La»,  ilone  Pantb',  anta  ìtmim  jMmm*  ■  S,Jd. 
Mii^Mir ,  irìcoraincuto  a'ia  di  Mag|>io  nel  nu.Gì»-    Bmo  ,  ProtèetOR  Soeb Lalcomn  'lbi«ceeiM ,  — ' 


«ra.  Uitimsr  Raftule  ,  «sen.Io  aggravito  il  Pontefice  ?  V.  p.ì^.  Corritpondc  gnCÉl^W É IMlto  cU  noi  iiuli- 

m  monti  imlxttia .  Alle  iltre  »efte  ptesicJette  LteitX.  catò  neirùicbntro  Urto  natmtteautttK  m6.  e  a  Bemji*- 

«leryennero  a  que»»  Ctmtìli»  1 14.  reicayi ,  18.  C*--  lic  l'Ili,  p.     e  a  quello ,  che  vlen  Indicato  nel  C«A- 

f  l'Mnjftbi  rùoUai  di  AìtHMària  ,  t  di  Antlt.  moni  ile  di  GrrivH»  X.  in  Ord.  XIH.  n.  ti.  p.  JJi.  * 


rmj  ,  «itrtì/tullo  rft  Aamlrta  ,  fe«  molti  AhI'Mi  ,  r  Dot-  D.  )Up»  (euttcTMmr ,'  *tl  elijimr  txna  Vrbfm  ,  ij 

«fri.  HcHÒ  ultimato  nel  isi".  Tu  ^i-.ituiort  r  c-.iuf.nrr  In  veneri!  <vd /?ffm4m  si  CapiUam  S.  M.  Mdj'Ulenat  oti  ra- 

i?*  !  ?S  nnuovare  la  Disciplina  ,  ptt  unire  in  con-  4<(em  MattHt  Mali  ;  liiiteinHt ,  «  im^  tum  Caréinali- 

«wMia.  I  nineipi  (^dgtf >  «  ncr  intraprendere  una  bmi  ìptum  Ca/nìUm,  tribi  rreiùt  i'tirnjk  ,  ttMitrma  ,  <t- 

■pcwiotw  cantiniIliiKh.il  BHUrmia»  touieneque-  tutta  tnuìiM ,  ttfwttHii;  ri  Jtdaii  $ibi  ettmmmt  tmm 

•fc Concilio  pcrkeumnìn.  Ma  il  Domi otPntMt.  Lui,  Ufi,  nLmdibm  i  tt  •««.«  hetimat  Ifbit  ti  ttmoM 

iLÌL^r^'^'')'  '       Mt^miMi  mujmeifiuumi  fntgmttir  bonatiStt  ttm  prottstiiu  y  ttymimt  tnoiuiClfriri  ittitui 

nS- j  f  ^'    1  "  •  I     H?*'»  Concilio  fuh>n  riprovati  riun  Crucibm,  rt  Vtrillit ,  rt  ThiirìbuUrio ,  etOp».!  cttirf 

V     1  ""^       "'''i"***  *i*S4Hrimt  Prmmmali-  Thtire,  et  ttfjtllbet htcleujoctun::  tfri  P*».!»  omj» Thu- 

Che  allora  con  nvAu  cambiamtnu  fu  ammetta  àci  ribulo,  et  "ìpst  Capta:  tt  ipii  D.  i'^de  Tluiie  "um 

Concr^rdttD.  Alciirti  CarHhutli ,  che  etano  ÌDIt(VMiml>  C«rJW»<r»     thncMMlle  Mri» ,  « m  -RAM»  «a»  « to« 

1  ,i  "t  "     1''  pentiti ,  furono  atto-  cernane  ;  r»  facim  it*  màua  Rttftniu,  tt  ét  dmtiim 


■   A      P''<*''"»o  >  «^he  nelle  Scuol';  non  s'inicpn.irvern  ptr  Pmicmm  uinut  it'l  p'tim  S.  Petri  ,  uhi  tit  Prertttìv  ■ 

rui  de  Dogmi  contrari       FcJe  sul!' eterni:.»      M  TI-  parjt»  .  Lo  ste^o  si  conferm.1  ncIT  Onl.  XIV.  n.  ai. 

fL'g.'*  moralità,  e  uniu  dell'anirox  umana  .  Si  ccr-  p,        Clerici  Hom.  ecc»ntmt  n.itm  itt^uti  in  via  tacfa  ,  ■ 

""•Sii,*'*'!'? »  «e  te  quejto  Ceoeili»  iu  siate  ri-  tAtcmnijìte  pcìtwa ,  cmm  Thoribulii',  et  intenso ,  rt  rf<m- 

pnowile  U  Concilio  di  CbtUiud  circa  le  prime  Sessioni  impra  Thuribulit  1  j.  librar  ,  et  émidia  .  V.  lo  Steno  • 

»u  li  ptKtti  Jel  Pafi,  e  M  Contili» ,  o  te  pattano  con-  a*  41*  ik      Utdmi  CacMak  Cpiat.  T.  U  p.  42. 

c>h..rs.  ,e  spintoni  jwjnbcduc  iCcMci/j .  4  AllhdnNÉÌ  «21»  UttuM 'lU  Catt  Miitid,  che i'- 

-  'l^'V^.  Fivr^T'Uapat^  Roo»  ex  Ei&iiioo  Uni  vaaakt  «tao  aritiil ,  camMtfra  m»  iVUa,  Man 

tMMmOalmjtt*  (iima.«Qtt»wVi^wllaXhlcM  ill8.Mino  diFI' 
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78         .  Di  Leone  X- 

PenaatoéU  Piazza  de  Parhae  ,  divaate  la  Casi  dtUtuer Fenundit  ìhnzttt» 
(iella  /fpostolica  Camer*  Clerico  ,  era  un  degno  y4rc0  di  tal  struttura  .  Havcva  questo 
degno  /irehò  .uni  entrau  ,  orogliam  dire  Portìcho ,  cioè  sopra  dui  Pilamidoni ,  e  dui 
Calumne  ,  una  da  ogni  banda  della  strada  ;  sopra  delle  quòle  lor  architrave  ,  fretto, 
et  cornice  •  Da,  ima  parte  stava  un  Ftrseo  de  rilievo  con  lo  scudo  io  braccio  :  et  in  fai 
man  dcxtra  teneva  una  Corona  de  ulivo  .  Som  dclf.-'ltra  rrauno  /fpotlo  ,  che  teneva 
in  una  mano  una  Corona  di  Lauro  ,  nell'altra  uru  Lira  .  Di  queste  Columne  ,  et  loro 
architrave,  fr^o  ,  et  cornice  lungo  il  muro  da  ogni  parte  della  strada  se  destcndca- 
ro  infino  a  C  arca,  che  era  in  mezodc  due  ;-'trf  Colti  mne  .  Nelli  spacj  del  Portico  alle 
sue  facie  ,  in  una  di  quelle  era  pioto  in  abito  Lardineo  ci  Pa^a  in  Sedia  ;  £C  parca  ,  clic 
con  certi  yntbi  disputassi ,  et  tutti' vincente ,  lui  ategip  n  mostrava .  Da  f  altra  faaiif* 
da  si  vcdcael  thpolo  Gentile  ,  che  adoravano  un  Sergente ,  et  parca ,  che  vinissi  Moysef^ 
et  sopra  di  loro  facessi  piover  Serpenti  venenosi .  £t  sopra  le  dui  Colonne  ,  clie  lo 
y^ciw tenevano ,  erade  rilievo  un  Mtreurì» ,  che  dalla  destra  teneaiinanfoletto  »  et 
dalla  sinistra  i!  baculo  con  li  Serpenti  ;  et  sopra  dell'  altra  era  Diana  con  V  Archo  in  ma- 
no .  £1  fresiot  che  adornava  tutto  questo  /ircb9,  tTi  pieno  di  lughi  «  Diamanti  « 
Penne ,  et  Brontoftì .  Sopra  il  fregio ,  et  Cornicione  da  questa  parte  sopra  Io  y#rrto 
era  uno  Epitapffio  di  tal  tenore.. 
SCOLA ,  OMNI VM  .  VIRI VTVM  .  IN .  ECCLESIA  .  DEI .  RENATA  .  EST 
.Et  sopra  lo  epitaffio  era  una  Cornice  di  sopravi  due  bellissimi  X.f9»f  :  li  quali 
tenevano  fiime  della  Santità  de  N.  S.  Leone  x.  P.  M.  Di  dentro  allo  Archo  tutto  il  suo 
Cielo  fatfo  di  rilievo  compartito  Faile  ,  Regni  ,e/  Chiave ,  et  da  ciaschun  canto  delloi 
/èrebo  era  un  quadro  di  pittura  eoa  ilgurc  bellissime  :  tra  k  quale  in  quello  da  man 
deztn  era  un  £«mw,  il  quale  oltre  il  suo  piccolo* leme  •  o  frutto  producea  cene  ft^» 
in  nelle qua^r  in  una  ,  che  net  mezo  si  videa  p.pcrta  ,  ne  usciva  un  Bambino  piccolo 
con  le  mano  giunte,  parca  ,  che  uno  jéageio  li  ngurato  li  parlassi  ;  et  a  pie  del  vcrdc- 
giantt  Lauro  si  vedea  moki  Homini ,  et  Dcme  giovani ,  e  vecchi  genuflexi-ltavano  ad 
adorarlo  .  Nell'altro  da  manstancha  era  figurato  il  Papa  inhabito  Cardineo  sopra  di  una 
M  ula ,  et  havea  m  compagnia  Soldati ,  et  vedevasi  questo  già  a  canto  a  una  n  va  de  uri 
fmrne^  dove  nnaipiceòla  barcheta  ^  -sopra  de  r  acqua  -  ai  rìpoiava  >  et  vedevasi  in  aere 
sopra  Tacqua  un  Angelo ,  che  scacciava  quelli ,  che  con  arme  in  compagnia  de  lui 
eran».  Dalla  parte  fuqra  verso  laPiaza  de  Portone  lo  Archo  senza  lo  Antiporo)  in  un 
medesmo  modoent  posto ,  exeepto  Che  sopra  una  delle  Columne  era  posto  vna  f  gunt 
de  rilievo ,  cioè  un  Giovane  armato  con  un  Scudo  in  !)raccio  ,  dentro  vi  un  Breve  >  che 
dicea  Libertas  ,  et  dall'  altra  banda  una  figura  di  Donna  ^  che  teoea  in  mano  una  griUan* 
da  di  vaij  fiori  »  eten  vestita  tncide  Uancho .  .Bt  lo  Epitaffio  posto  da  q^ettsi  bandt 
dìcet* 

XEO,  X.  P.  M. 

OB  .  REM .  LITERARIAM .  RBSTtTVTAM .  QVIBTBMQVB  .TVNDATAM 

Et  passato  il  detto /^rfétf  di  quà ,  et  di  li  la  strada»  et  disopra  era  apparata  di 
ficcbistimi  panni  ;  et  cosi  in  tanto  gaudio  pervenuto  d^h  Casa  deilo  ^Ì4«^«  delU 
VaUe ,  Era  quivi  davanti  uno  Archo  di  laude  degno  ,  ,  non  per  la  sublime  fàbnca ,  mt 
per  memoria delli  antiqui  domani .  l  Stava in^questa  forma  dalla  banda  de  nanzi  verso 
Parione  .  Da  ogni  banda  deli" Archo  un  pilamidone  ,  ed  un  pilastro  con  suo  capitello  »  ^ 
sopra  di  ciascheduno  Pilamidone  era  posto  uno  Pbauno  di  sutura  ,  quanto  uno  II0M9 
ipòsto  di  pietra  nuroiorea ,  .et  ctasdi«diuio  havea  sopra  delUitesta  ima  panier»  di  Taij 

tnae,  ftbbdeati  dt*  Medici  •■  Salici  al  domìnio  di  -nttì  IimiM>  ei  Case  ti  veu»"*     fAeuer  VIiaf  At- 

Ftrenre,  ne  tolsero  cine  .  Il  Du»,  die  leltvd»  difw*  dttmiu  Nelle  intÌLhiia  J:  Rana  di  7...'1f.:»n>.  Vm-K^iS. 

a  chi  glie  ne  r;^hic<c  il  ia»titiD»  tk*  mm  «wimiw»  p.21).  In  C»sa  ui  Menile.  Il  Vcxovo  Jl  Kh<(,(>  ,  rJih» 

*mhi  k p*tu.in  ttntòu  tre» .  ciu  aia  dai  Caid.  di  IdrMt  tao  ÌM  >  ne  I*  «oatiMà 

*  I V,  JataMc  uSu^t  che  fst  nw  Aom la <iW  .4iÌ«T«llf« 
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pdm*  piena ,  «errino  f/<tf  «cantiche  di  tanta  bellezza,'  quanto  dir  Jtf  possino.  Sop-ù  li 
Capitelli  Qc  pilastri  ci. inno  architrave  fregio  ,  et  Cornicione  >  et  sopra  la  Pontipcaie 
Insegna  el  Cielo  de  lo  /4rcho  era  de  panni  situati  benissimo,  et  da  T  iiiuiddle'6cce  sotto 
lo  ^rcha  cri  un  CaBÌT/iede  t  et  uno /f pò  Ilo  .  rT'jnl>.tccho  ,  Statue  marmoree  antique» 
et  certe  Teste  bellissime ,  pur  antique  .  Dj.  1  a.tra  banda  era  unt^Fenere  ,  et  un'  altro 
Baccho ,  con  certe  Teste  pur  antique .  Dalla  parte ifi  liionkvefso  SJéàmsuvz  ,  come 
gii  dalla  prenarraKi  banda ,  cxcepto  che  le  Statue  marmoree,  che  erano  sopra  i  pilami- 
doni ,  in  uno  era  un  Mercurio  ,  et  in  l'altro  un  Hcrcoie  ,  pure  antiquo  .  Fu  cxistimato 
bello  adornamento  ,  solo  j)cr  la  admiratione  dellecose  antique . 

Procedendo  allo  honorato  camino,  al  cantone  della /'/7//cMr?4  ,  di  verdura  eravi 
un  /{rcbo  ,  ci  quale  per  dui  versi ,  che  erario  nel  frcgjo ,  non  ho  voluto  preterirlo  > 
aenia.aacrarU  > .  li  quali  jCosI  risonavano 

LEONI .  X.  PONT.  MAX. 
VIRTVTE .  DVCE  .  COMITE ,  JQRI.VKA.  SALVA*  EST .  ROMA. 
EtTaltrudicea. 

FACTA  .  VTAM  .  INVENERVNT 
Cavalchato  alquanto  de  qui  per  il  suo  camino  davanti  alIaCasa  di  Mcsscr  Evangelisu 
it  Rossi ,  Nobile.  Piatritió  Rómano  *  erano  tante  Statue  d!  Marmo ,  Alabastri ,  et  Por- 
fidi ,  che  valcano  un  thesoro  ,  et  per  esser  antique  ,  et  belle  ,  mi  è  parso  narrarne  af- 
cnianie . .  Prima  vi  vidi,  una  fiMJM-di  Alabastro ,  •  che  proprio  rarlar  volessi ,  mi  parca } 
dì  poi  un  Tl^tptmu  con  el  Tridente  ; .  un*  Applìo  col  Cavallo  al  •  lato  •  assai  grazioso  ;  un 
Marsij  ,  che  lieto  l'armonìa  sua  sonava  ;  una  Zjfo^it  con  dui  piccoli  putti  in  braccio  ; 
utuMercurio  con  atto  veloce  j  •  un  fido  /icbate  un  Sacco  lieto  ;  un  mirabil  Pboelìo  j  un 
iwgQ  7^arets9  ;  tm  Pbttmu  ;  •  et  un  TrìMmo  con  dui  altre  Statue  senaa  nome ,  tutte  in- 
tegre, antlquissitnc,  et  belle  ,  con  dodici  teste  d'/w/>fr<i/or/ ,  et  de  antiqui ,  et  famosi 

Rouiaai  ..  Sarebc.suto^ necessario,  più. de  un. corso. Solare. a. volere. contemplare 
queate.. 

Passato  che  fu  cavalchar.Jo  de  uno  In  altro  adornamento  ,  et  de  pitture  ,  et  de 
I^imi.,  .volendo ciascheduno  mostrare  laale^rcza ,  che  dentro  al  core  havea  ,  mi  parca 
qmLd)  ;  dieH>aleM|^r9rr  delTa-humana  natura  andò  in  HicritsaUm  ci  di  de  le  pdbne  i  ,  et 
per  1  scambio  de  dire  o  SMBnà  filj  David  i  ,  fidavano vIVA  Papa  Leone  ,  et  /tittf  Aite»  et 
jpcr  cambio  de  .Ulivi ,  -et  Palme  ,  -3  .veste  ,  et  panni  per  le  strade  si  vedea  . 

EtCOSl  cavalchandò  pervennero  alU  desiata  Sede  Lateranense  ;  et  quivi  fatto  le  or- 
dì a  Cerimoaié,  quale  se  usano  fare  alli  altri  Aw/tf/fci  ,  fu  lietamente  nel  £/>iVro» 
^/o  acceptaio  ..Finite  tutte  lor Cerimonie  ,  h  ?eri  (?-'  -cJ  >  <^iorn>i  ritornò  .1! 
•™<^  ^*'f«f«/^jpw/<>//f<)  per  la  .strada, -Clic  viene  4  Cdw^e  di  iriarc  eoa  uui  Cardinali, 
Epìscopi ,  et  Prelati ,  che  con  luì  ^  audorno  >ta 'mattina  »  .ma  nonconqj  !.i  'laiaiti,  che 
pprtorno ,  cioè  Partmenti  ,  ma  come  1II.1  loro  usanza  sogliono  cav.i'..harc  .  Et  '  queste 
Jtradéerano  parate  de  panni,  et  altri  ornamenti  ,  come  quelle  altre,  d'  onde  andò  la 
raattina  .  Et  essendo  passato  ^%.U Cance'.larU  alla  Casa  dt  Sauli ,  Merchanti  Genoveiì, 
Depositari  de  Sua  Santità^  era  uno  Archa  di  pr  ^fundo  injjento  cretto  in  questa  forma  . 

Erano  nella  faccia  .verso  ìzCanceliana  dui  pilamidotii ,  sopra  de' quali  se  ripo» 

1  ItsH,  ttt  unw  J.C.  Reclos  ingresnu  in  Uibem  Am  t.  f?3j.  p.^6■^  Th.ilr  M£>mh  de  Heì>nti  vace 

Hierj.jivmi.  Ljndiiil  ira  1.4.  Wx.uii.t.  l'tMt.  Htnijrl.  h'errardu  de  Vcterum  «ccla- 

117.  V.  1$.  j.Di«w«.  EpUr.j<.  J.  Htwwnrn».  ini!t  >iiii»j; ,  at  pUuiii  .  VUdioU  i4j7.  La»'^.  i'irwri» 

.6|W:.ifi.ia  T.i.  C«wif«w.LMFr  in  Ciiifora.  IV.E^.in-  Ml«e!U  E!ojijram,  «  aeciiiinuiomi  n  .  l'ittv  1  i-iti. 

Mise  IO),     c.  I.  Oc  l'AlcU.nuiia  ì/xmm  din;  le  SettcH,  Mjriatti  Elo^ilUic*  ,  Enc.iinnsiic,'» .  c:  atcl.i- 

J litro,  de  Treirjux,  Mjì»  Fevr.  usi.  Hra.  Fri  I.  ■Ve-  miotii  Inuituih  .  fUU  16:».  hh.  Sdjltmm  ui  de  M» 

reaiorf  i.,5.n  ìitniui?  de  preie  Htsidvm  ,  ciiiiiit  in  lUmuiniha;  veteriim.  Jenie  1665.  .5.  p.14.  lin.JP. 

IjUUrjncuìa.  -V  t.c'y,  ìì6;.  et  iniec  C»«  nJ.inrb»  j  Jt.VicaUi  V)'-\.ù:\t  -j      S     .r^ii  mr  .ciPignan- 

JR-«de>r.  de  Libri;  n  lO.-ibia;  Bremte  vu  ^  i-.lì  i  j^J.  «ijne  vettia  n  ,  u3i  !  ica;  .V'df.  (.ir,  21.  cjcplicacur ,  ce 

■*ZJrP\ìhD'm,  'Vit*tfet  «te  votiv»  *5clam«i->ii:  Hi.  ptjitxuu  Chrì!tÈ$m  vere  eue  Mestiam^GitMC  ìjoj.x» 

MMi,  i4nUe  ^»      et  in  T»U.  Dia.  •»«  lau  '  V.  m  ij«.Nob  i*  • 
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sivano  per  ciascuno  una  bellissima  Columna  con  suoi  Capltcìn  .  Tciìersuio  in  mrzo 
la.catrau  de  r^rc6o ,  et  sopra  de' Capitelli  uno  architrave ,  in  nel  quale  in  mezoa 
V/frt^  en  una  /fme  del  Fata  eoa  un  verso  di  ul  tenore  Lem»  X»  PntU  Max,  *3t^ 
ptatae  tranquillitatis  Hovù  ndtri  »  Sopn  «questo  Architrave  era  un  fregio  zlu^t 
Oumanti ,  etLeojii'  Et  sopra  questo  uno  Epit^iphio,  che  in  tal  modo  dioea 
NON  .  m  .  CAESORVM-  NVMEIiO.  FVSOVE .  CRVORE 
SBD-  DE  .  SPERATA .  PACE  .  TROPHAEA  .  DAMVS 
Era  posto  sopra  delle  Columne  e!  Cornicione  sopra  de  du2  Saltaretti  dui  fìsjure  di 
rilievo  ,  che  1'  uno  rappresenta  2^"""'  PompHìet  et  l'  slito  Antonina  Pio  ,  et  sqpr» 
dello  Epitaphio  una  Corooieei  sopra  della  quale  se  riposavano  dui  £«ow  »  che  tene* 
ano  una  Palla  de  oro  in  acre  sotto  del  Archo  nel  suo  celo  ad  cero  anguli  comparti- 
to .  Si  vedea  nel  mezo  in  uno  octangulo  una  arme  liel  Papa ,  et  in  dui  «Ieri  dalli 
estati  io  uno  era  un  Seerifieh  fiuto  da  din  fiuMrf  ,  die  enuuavano  .davanti  uno  Al- 
tare un  Agnello  ,  et  in  l'altro  era  un  Mutio  Scevola  ,  che  ancora  la  mano  sopra  el 
fuocho  teneai  et  in  nelli  altri  varie,  et  diverse  £uitasle.  octangulo  di  ineio^ 
dove  en  f  arme  di  N.  S.  al  passare  di  esso  »  si  levò  via  j  et  cfi  quello  Iodio  usci  una 
Talky  la  quale  se  aperse  .  Erav  i  dentro  Uli  AH*  S  die  questi  ÌIlfiRUCrtpti  vcisi  CO» 
iUtdace  animo ,  et  ilare  fronte  r^itò . 

.Si  fuerat  dubium  y  superis  an  teglia  darentur, 

jlmbìpum  Princeps  Optimtu  mmu  levata 
Teatri  reoKs  nrmo  f^ssls  adhlbere  salutem, 

2{ec  melius  medicas  sciret  ìubere  ntoHus  . 
Eccitatoli  detti  versi,  \z  Palla  se  retirò  dentro,  et  l'Arme  alluogo  moritomd»* 
Hra  nelle  t'icce  ;ofto  W^rcbo  da  ogni  banda  un  quadro  de  pictura  ,  nelP  uno  de*  qua- 
li se  vedca  moki  Alititi ,  (;t  quelli  portavano  un  Candelabro  ,  sopravi  moki  fuochi. 
Et  ip  nel  altro  quadro  da  mano  stantha  era  uno  Giovane  sopra  un  Carro  triumùhaU 
tirato  da  dui  bellissimi  fon/Vr/ con  molti /V/^/oB/ ,  et  spoglie  de  inimici ,  et  Militi 
assai .  Di  fuora  in  nella  parte  ,  che  risguardava  li  Banchi ,  stava  nel  medesimo  mo- 
do ,  che  habbiamo  descripto  ddia  fiicda  verso  ta  CtmetìUaU ,  salvo  che  sopra  delle 
Columne  ,  in  una  delle  quale  era  pur  di  rilievo  una  figura  di  Fabio  Mallio  ,  et  sopra 
Taltra  uno  Scipione  4Phrica»o  ci  vcrso.dello  Architrave ,  et  qudio  dello  Epitaphio 
<&cea>  come  quelli  »  die  da  Taltra  banda  habbiamo  seffpto .  ^  ' 

Tale  che,  passato  questo  /frcho ,  \x  Notte  cominciò  ad  sparire;  tale  che  im- 
mediate d^e  .Ca$e  ,  et.Apoteche  comincioriio  a  venire  numero  .intinito  di  Torce 
accese  d!  Cera  biancha ,  et  gialla  ;  talché  pili  de  din  milKara  mtmenre  se  ne  po* 
tea .  Et  cosi  cavalchando  giunse  all'  altra  parte  del  rìcho  adornamento  fatto  fabri- 
.care  dal  coprascrìpto  già  Messcr  Ioanm  iincbo-i  della  Zeccba  Patrono ,  d  quale  si  se 
univa  con  f  altra  parte  de  V/fnho  fatto  hrt  dalli  nostri  Merchant  tìorentìiAt 
questo  è  la  parte  ,  che  lassa  mo  della  Florida.  Era,  come  dalla  f»« /'onf/^fMIi  » 
dua  Columne  >  sopra  delle  quale  era  uno  Architrave  un  fregio  con  un  Cornicione  »  So» 
jpn  del  quale  ,  come  dall'  altra  banda  ,  suva  lo  ^rme  del  Pi^a ,  dello  ImpetiMre% 
et  del  Re  de  Vngarìa  ,  et  a  lettere  di  oro  nel  fregio  era  scripto  Itoti  X.  Pont.  Opt. 
Max  et  le  medesime  Arme  dxìh  parte  di  dentro  si  vedeano,  et  un  verso,  che  di- 
cci  Li tteratorum  Jautori .  Questo  Portico. facca  compagnia  al  Arcijo  primo  parea  fat- 
JD  per  ornamento  di  quello  ,  perdiè  da  ogni  l^mda  «e  univa  con  lo  architrave »fre>» 
{jio,  et  cornicione  de  ^  Archo ,  et  era  decorato  con  panni  de  raza  ,  et  havcva  da 
ugui  banda  un  tondo  ,, et  dui  ottan^uli  con  pittura  ,  secondo  che  descriveremo. 
Dalla  man  destra  era  in  un  tondo  el  Papa  in  un  studio  sopra  di  una  Catbedréputat 
che  stiu-liassi ,  et  a  questo  tondo  si  !i  pendeva  un  brrvL*  li  tal  tenore  Studio  recarti, 
.Utili  o(unguU  )  che  tenevano  in  m<ii»  ^wm  tonUu  j  cr.ia  ie  sepie  Arte  Uberalt  • 
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In  uno  era  Cramatìcha  >  Lo^tcha ,  et  ^etoricha ,  et  sonovr  un  breve  cosi  descripto  . 
7i9n  pauferes  »  atque  ni^dae  erinm  nmplius  ;  Tu  euim  qui  nu  coiis  >  dminus  facius  a  Or- 
bis.  In  nel  altro  era  /érìmetìcba ,  Masicha ,  Geometrìa  y  et  jéitnmoaàa  ,  et  a  questo  tal 
Breve  sotto  vi  era  MhUos  habemus  comics  ;  cum  Domìnus  omnium  noster  si:  Comes  . 
Da  l'altra  parte  in  mczo  de  dui  octanguU  era  dipinto  il  Fapa  ^  che  pigliava  dcnaii 
de  un  vaso  ,  che  li  tra  porto  ,  et  davale  a  uno  Artefice  Mechanico  ,  et  sotto  era  tal 
hrevkeV.u  Pecunias  cxpoHas  .  Kc.li  octanguli  erano  ItMechanice  ine  picte.  Era  in 
«no  il  Lanificbo  »  et  la  arte  fabrile  ,  et  uno  T^avigante  ,  et  di  sotto  tal  Breve  attac- 
chatovi  era  Jaccntes  ,  atque  iuertes  non  erimus  deinceps ,  cum  larptatem  tuam  cemimus  . 
In  neir  altro  octani^ulo  era  yfariatUitréi  )  hfenatione,  et  la  Medicina  ,  «ottovì  ua' 
tal  Breve  /^urea  cris  Roma  ,  gma  omnes  artes  suum  excrcent  ojficium.  brano  tramczatl 
i  tondi  dalli  oct^n^uli  eoa  dianunii ,  penne,  Jughi,  Bronzoni ,  ut  Leoni  .  Passau 
la  dieta  contìderatione  si  trovava  sopra  dui  Pilaniidoni  L  iCoìumne,  le  quale  (s- 
ncano  In  mezo  lo  /ircho^  del  quale  debiam  parlare  con  loro  Pi I litri ,  Architrave, 
Fregio  ,  c  Cornice  ,  et  in  nelli  trianguli  de  Vy^rcho  era  in  uno  la  Victoria  adormcn- 
tata,  et  in  Taltro  era  uno /^n^e/o  con  una  palma  in  mano,  con  una  grillanda  «che 
parca,  che  7.1  destassi  ,  et  intranJo  sotto  W-frcho  ne!  suo  Ciclo  compartito  mi  ocran- 
guli  era  in  quello  ,  che  venia  in  inc/.o,  la  onuta  arme  del  Pontefice  ,  et  in  quattro  al- 
tri atofno  era  in  uno  la  Fede^  in  Taltro  la  f/wnw2«,  inTaltro  la  Charìti^  in  Tal» 
tto\^  Prudenti, i .  Xl-  ò  di  m.'.r.:vì^!i,t  .ilcisrn  ,  se  la  m:j";ior  ivr^e  cornp>ii"t"int~n- 
tl  delle  coic  soao  scitc  tutte  latte  ,  da  toiuii ,  o  da  ocungu.i  i  Li  toaJi  n^^ur-ui  F,d' 
tcj  et  li  ocunguli  per  odo  jMiffrf  notabili  si  trovano  in  ndìz  Sanctitd  deÌ7^.  S.,  li 

Siiali  lassandoli  niilKsimi  ,  sono  questi.  La  sua  natfvft'i  a  di  xi.  di  Dcccmbre,  el 
i  di  Saacio  Damaso  P.  et  a  di  xi.  di  Marzo  la  vigilia  di  Santo  Gregorio  Papa  ,  da  In- 
nocentio  yilt.  fìj  fatto  Cardinale*  Et  ci  dì  della  dedicatione  de'  Salvatore  a  di  nove 
di  Novembre  pt-r  populare  movimcnro,  li  sua  cari  Gern;.i;ii  dclf  inclita  Citi  di  Fio- 
renza ài  partirno  ,  et  lui  dil  distretto  et  di  de  Santo  Martino  a  dì  xi.  del  sopradetto 
Mese  si  se  allontanò.  Et  a  di  ari.  de  Aprile  lungo  tempo  da  poi  essendo  da  ìuUo  lU 
Pont.  Max.  fatto  Legato  dì  n.ilovnn  ,  p-r  cucila  alla  Chiesa  ridurre  ,  sej^to  con  lo 
hÌQStt  Spano  a  Rai'cnna lu  fatto  prigione  dalle  gente  fr<j«f«f/;e ,  Et  e!  c.\  òx:  Sanctn 
Stnuèa  apostolo  del  Mese  di  Giugno,  per  divino  ajuto  di  Dio  ,  pia  che  inoiid.;!ia 
opera,  ciocché  qucl'i  fussi  ^.no  Vicario  ^  lo  liberò.  Et  a  di  xi.  di  Scptcnbrc  ncl'.^ 
antica  sua  C/I.Ì /-ioncfa  con  gran  pompa,  et  gloria  rientrò.  Et  adìxi.  de  Marzo  fu 
publieato  AM/cjfce •  Et  a  dì  xi.  de  Aprile  fu  questa  sua  solenne  C9ron.i//oMf  •  Mira-* 
bile  certamente  in  mesi  tindcci  liberato  da  Galli ,  toriMto  alla  desiata  Pàtria  ,  et  crea- 
to Pontifice  Max.  Et  pero  luio  mio  commendato  Socio  ii  infrascripti  versi  cocopo*. 
Stf  et  in  lo  narrato  Archo  decorò . 

Vndccm.i  cduxU  Leo  te  lux  candld.x  in  orbm^ 

Et  Pati  ibiii  Svilii  aditidit  undecima  . 
Zindecìma  existi  Patrije  confinibus  exul  » 
Uoi'ìbus  (M  s:w:is  ctptus  in  undecima . 
ZT.  icc!ìt.a  cxohit  HexHSy  et  Gallica  vincla, 

^yitivas  sedes  reddidìt  undecima  . 
Undecima  e  tanth  P.ìsto-rì::  Cttn.i  solum 

Te  le^it ,  et  n  ^fnum  jirmat  in  undecima  • 
tUtdecimum  Vates  numritm  celebrate  qtnumiiis , 
Carminibus  cultis  Lr'v  sonet  nndccm.t . 
Per  tornare  al  nostr Vrc/jo  ,  era  da  ogiu  canto  un  quadro  di  pictura*  in  l'uno  dd- 
II  quali  si  vedeano  certi  Homm ,  die  haveano  Serpenti  vettcjiosì  In  iiUDO ,  et  dna 
eivtMne  4>9meaCavaUoi  con  arme  incastate  >  k  quale  at^tavaBO  et  amacavano 
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a  Serptmì ,  venenosi  in  mano  »  et  delU  Homini ,  quali  per  terra  morti ,  et  quali  !a  fo- 
ga si  mettevano  .  Et  dietro  a  oneste  era  dua  Donne  a  piè,  che  duo  Trombe  parea  so» 
nassìno  .  Nascea  nel  mezo  Ji  (nicito  <;uadro  un  benissimo  Bronzone  elevato  in  acre  , 
et  «opravi  la  Dea  della  Justitìa  cor.  la  bilancia  in  mano  senza  spada .  Vedeast  sopra 
certi  pogetti  da  ciascuna  banda.H0MM/ ttDom»,  che  tutte  stavano  in  acto  admi- 
ratìvo. 

In  neir  altro  Quadro  si  vedea  d!  pìctura  molti  Astrologt  con  li  loro  libri  »  et 

astrolabi  ,  et  spere  ,  ma  dor  nivnno,  et  cravi  tre  Infantuli  con  Palle  in  mano  ,  parea, 
che  giuociiassiiio  »  et  sopra  questi  Putti  era  pitto  un  PiUmidone  sopravi  una  Co- 
lumna  con  un  Idoh  in  la  summitate ,  che  haveva  dua  Umì  a  piedi  sopra  et  Capite!^ 
lo  della  Columna  ,  et  in  sul  pi.^no  del  I*i!amidone  eran  picte  due  Danne  con  dui 
bacuUtti  in  mano  ,  et  un  Gallo ,  che  becchava  sopra  il  f  it  di  una  delle  Donne  ,  et 
runa  di-  quelle  li  tenea  il  baeuktto  sopra  il  Collo ,  et  1  altra ,  cfie  mesu  pareva  a 
seJcrc  ,  el  bcccho  li  pcrcotcvi  ,  cr  era  da  o^ni  banda  intorno  a  questo  Idolo  Uomi- 
ni ,  et  Donne  pur  iu  atto  admirativo  :  altro  non  era  da  considerare  nel  narrato  Archo , 
Passato  i\  Papa,  era  infiniti  lumi  ;  ripassò  i'Archo  de  A«%itstino  Cbtsi ,  et  del 
Ciistellùno  cop.  yuor.i  ,  et  Tonitrui  de  Artiijlicria  ,  quanto  dire  si  può,  et  così 
grame i  te  nel  Borgo  rctomato ,  passato  Io  adornamento  de  Cecchotto ,  nel  suo  /iposio- 
uco  Palatiù  rientrò;  così  licentiati  li  Cardinali  della  Sacra  Chìetcì ,  et  tutti  It  altri 
Prelati ,  ciaschuno  tornò  alle  loro  habitationi  »  et  con  fuochi  »  et  altri  se  i;ni  di  alle- 
grezza si  mostrò  lieto  in  tutta  quella  notte ,  in  festa  ,  suoni  ,  et  canti  .  Et  a  me  nel 
considerare  le  vedute  pompe  ,  et  altre  nia^nificentie  ,  me  crebe  una  volontà  del 
FMtificaU  grado  ,  che  la  notte  mai  potetti  dormire  senza  riposarmi .  Tal  che  piii 
non  me  maravi;ilio  ,  che  questi  Prelati  tanto  desiderino  t  .  e  di ;;niti  .  Perchà  io  noa 
credo,  che  sia  alcuno  Servitore,  clic  jioi:  vokssi  più  presto  esstr  Papa  ,  che  il 
troae  .  Et  per  la  fissa  mia  imaginatione  a  tale  dignità  ponendomi  a  scriver  haven* 
do  la  memoriri  dciiile  ,  adesso  che  al  fine  della  opera  sono  venuto,  co|»noscho  bave- 
re lassato  di  dar  notizia  di  molti  noasi  di  iti  gnor  i  y  Merchant  ,  Parenti  ,  C  /fWW 
del  prefato  Pontefice  ,  che  alla  Cavaichata  si  trovomo  PriegO' la  loro  humaniià  , 
vo^iino  pcriìonarmi  ,  ofterendom:  a  quelli  ,  che  vivcranno  ,  a  non  minore  gloria  di 
Papa  Leone  ricordarsi  .  Preghino  Dio ,  che  li  dia  tanta  viu  ,  che  li  Cardinali  se  ^tro- 
veranno alla  morte  sua,  lo  velino  vecchio  ,  perchè  nòn  raanchari  materia  alli  Saipto^ 
ri.  Va  così  a  quelli ,  che  nella  Cavaichata  si  ricordano,  priego,  che  per  me  pre- 
ghino la  i.  del  ì\l.  S.  Pajta  Leone,  et  sua  Consorti ,  et  Amici  ,  che  questa  calamito- 
sa povertà  non  mi  habia  più  ad  angustiare,  tanto,  quanto  V  a  fatto  inftno  adesso . 
Et  voi  ,  urite  mia  Patrona  observandissima ,  scorta,  et  mediatrice  al'i  mia  deside- 
ri ;  humilissimamente  con  tutte  le  forze  del  cor  mio  mi  vi  raccomando .  Cogno- 
sco  ,  chequèm  storia  vorrebbe  eswre- stata  decorata  con  altro*  parlare ,  che  Mmio 
rusticano  ,  et  cor.  altri  vocr.'ou'i  più  limati  ;  per  la  brevità  del  tempo  ,  et  ci  tnio  po- 
co injegnio  non  è  suto  a'iastanza  a  tanta  opera.  Accetterete  in  quclLi  la  mia  buo- 
aa.  aneùone  verso'  V^.  .alla  quale  di  nuovo  mi  raccomandò . 

Fatele ,  et  Plaudite  . 
Idem  Magister  Jacobm  de  Pennis  HoedicH  s  Florentinu  s  fitciebat 

S  B  X  T  I  N  A. 

Net  «0X90  tempo*  del  famoso  Lauro' 

Clic  la  Italia  reg^ea  con  le  sue  Palle 
FiorivA  in  Selva  ogni  aspro  et  vile  Broncone 
Fer  sua  virti^  vergate  in  carte  a  penna 


Digitized  by  Google 


Tal  che  se  '1  cor  non  era  di  Adamante 

Si  tene»  lieto  al  virtuoso  lu^o .  i 
Sol  per  impresa  el  suo  suavc  lugo 

Portava  ii  divo  et  venerando  Lauro 

Bt  qualche  vota  un  lucido  adamante  ■ 

Con  L  \r:ac,  che  eron  sci  rotunde  Pallc» 

£t  piìi  ancora  qualche  vezosa  Penna 

Et  per  divisa  un  tronchato  Broncone . 
El  mono  vitio  Io  .-''sciso  Bronzonc 

Mostra  et  haverli  virtù  posto  il  lugo 

Contenti  da  narrarsi  da  ogni  Penna  •  ' 

Pur  sjtto  rotiibra  del  nuiiuito  Lauro 

£>ove  retti  sarcno  Mundi  et  non  Palle 

Più  ìuci£  et  pretio»  che  adamante  . 
Dunche  fiadL;ro  assai  piìi  che  .ui.uii.iritc 

Chi  sente  nominare  verde  Bronzoue 

Non  adorassi  le  cantate  Palle 

Né  volessi  el  soave  et  dolce  lugo 

i^assato  a  noi  dal  gratioso  Lauro , 

Né  si  stanchi  in  laudarlo  Lìngua  e  Penna 
Bene  cognoscho  io  clic  la  mia  bassa  Penna 

A  sì  grande  opra  qual  vero  adamante 

Comporcata  sari  per  il  gran  Lauro 

Che  paglia  non  sostiene  grave  Broncone 

Et  l 'à  convicnsi  a  me  pcnnoso  il  JugO 

Pel  fructo  che  disceso  è  dalle  Palìe  . 
Pur  quanto  che  ho  possuto  le  anple  Palle 

Ccrthaw  o  alzar  con  la  mia  roza  penna 

Che  io  nacqui  per  amore  sotto  tal  lugo 

Et  per  mia  luce  tener  lo  adamante 

Pirch?  fioritca  in  me  Cjuel  bel  Broncone 

Clic  nato  iiora  le  qual  pianto  quel  bel  Lauro 
Altro  die  Laur  venie  et  rosse  Palle 

FiB-orjon  srrvi:\Miiia  r.ircha  penna 

Piacile  vive  adamante  ci  dolce  lu^o.. 

I.  F.  Vk 

Sì  quls  am.Ts  quo  TempU  modo  Laterana  Tìarat 

CaifSii  adiit  sacrae  nosfe  Leo  Dechmt  i 
Hoc  f.MÌle ,  et  bmiter  foteris  cognoscere  Uhr9  $ 

^tti  tic  acu  referti  ut  tsidcantur  agi. 
Tijutqum  Brotb^gaus  t  mmqtiam  pìnxùset /tpeUes , 

Tambm  qttamfraeuns  bvc  tiéi  mttrat  opta  • 

«,  '                  nelle  Vite  de'  Pittori .  Siena  njt.  Il  Hlfpljicere  di  averli  perdati  nelle  pawste  vicende  )  * 

M  '     1' ■'  ^    ii-<'"'i'f      ■. .:  1  e  ,ì.:  f  /-tv  i  C.OTmir  /li  Ivi  %\  pretcpiV  ,  che  gli  fiiiic  Otta  uiu  Sa:irj  .  Poiché 

tjiu  II-  <,i,..  I      ,  1-         ,u  (  ,.,,-Tf ,  i  <,  -1  li  furnio  li  suiti  alcuni  di  ijuc  à  y'i-.Si  sostengnn  >  il 'fo  ;  altri  ratcol- 

1          '  '*          f"''"^!'"  1  >if  I  j«<Uj  soni}  certi  fittii  ,  cono  Li  %emm.i  ,  e  le  {•tniMeihtt  <ÀlKtc .  Il  fiojo  ii  i  i- 

'/"i"    r'""*              **7 dtii'  imfTtu  feriito  » 'lucilo ,  che  ìnhe  A  Roma  ,  e  i-Iie  il  suj  Air» 

iSi  i  .i-i.t  i^t'Tnc  ,  t  iti  4ì>«m  imimati  Titrutn  lial  Mainr,tlr,  mise  in  Fxreiue.      j^tmm.t  c^ppreìenuva  il  tsàn  d»- 

1  7».dj>  pMui, ,  tU  scnoccu  tariiiimti,  ifnt>euccT,i_t'^pi»  naio  Orto  il*  Clcmtnte  l'ìl,  can  IXjMtM  àt  jGtMtf.  e 

<..i.t.-.-^  (  y.  Il  Oc^cri/iime  nelle  mie  Ct^ffUt  P^txjt'  qmlla  imu  <ixll«  CtM  Meliti  ,  Jjq  lAmMdff  tftodC* 

ftft  €  y-anUìMluu  g,  iìi4*  che  b^sa  uiwiutiix  infVW  vano  ai      sappMdilUttcM  * 


G(if         Dì  Leone  X.  nel  1$^^*  di  Adriano  VL  nel  1522; 

Gratta  Joannì  nmc  est  referenda  ìacobo  , 
Stfd  $emfer  ^utent ,  qua  juvet  arte  barnhef'. 

M.  Or. 

Si  lauies  mtritas  cupiat  qms  scire  Leoni 
Siim  Decimo  exuUins  ìnclita  Rma  Mit  » 

Seu  quis  chw  t'ttnUs  exoptet  scire  Trophea  , 

Tiostmnt  quodcumque  ut,  *  boc  opus  ilk  legat  > 
Camma  nec  spemat  materna  cmdtta  Ungnat 

Hertmi  ìamics  ordine  nrmpe  tenent . 

Dopo  un  Sonetto  si  legge  A<  P« 
Caetarisacta  enph  si  cernere  Caesaris  acta 

1  ,  cipc  Mtwonidfn  i^tstiì  si  y-y'cìiillis  arn^is  . 
^meris  iter  decimi  si  prima  ad  Tempia  Lconis  , 

liane  cape ,  qnam  mostrat  pagina  docta  tibt  •  - 
Finis . 

Stampata  in  f  alma  Città  di  Koma  per  Magistro  Marcello  Silber  ats  FrancK  ad 
laude  y  et  sempiterna  gloria  di  Papa  Leone  X,  a  dì  xivii.  ^  tstgli»- 
AI,  D.  XIII. 

Ne'la  mia  Opera  de'  Giuochi  Agonali  avrò  il  piacere  di  produrre  un'  altro  sao 
©pusculo  assai  raro  ,  stampato  nello  stesso  anno ,  in  cui  descrive  in  ottava  rimi  la- 
Maznifìca  »  ,«£  swif tutta- Festa  fatta  ialU  Signori  XvmaUM^  H  Corami  ijij,  sott^^ 

eiiUio  //• 

§,  IV. 
Di  Mrtan» 

Successe  a  Leone  y^drSano  Vh  «  li  quale  ecsendò  stato  pregato'  Hai  Xomani  i  à- 

lollccitarc  il  suo  arrivo  ,  parti  daHa  littoria  nella  ^ìscaja ,  ove  r!ì  giunse  V  avviso 
della  «uaEkiionc,  dopo  ij.  giorni,  e  con  una  Flotta  di  50.  Lc^ni  sC  6.  di  A;;» 
«to  ri  mite  in  viaggio  con  due  mila  fraPrelarf  ,  e  Corti<^ianl ,  e  quattro  mila  Sol' 
dati  .  Il  Gio-jlo  ,  che  oltre  la  Vita  di  Lcont  ^  scrisse  ,  nc'ie  !a  sua  ,  cosi  parla  del  suo 
arrivo  i«  Xoma  2  .  ^rtissi  Adriano  3  da  Ostia  con  Jretta ,  di  maniera  che  i  Cardinali , 
i  quaU  aspettavano  \c  Cxvtlcztart  da  Roma*,  non  poterono  ottenere  lo  indugio  cT  aU 
cune  poche  orr  .  In  questo  n.odo  ctn  compagini,:  disordi  u\ta  ,  e  brutta  cavalcando  i  Cnr- 
dinaii  alcune  v'/a^erojc  Cavalcature ,  et  alcuni  altri  l^tchù  minori ,  et  la  moltitudi" 
ne  sbaragliata  di  tutta  la  Corte  carica  di  baga^iìe  ,  camnando  nel  caldo  del  Sole  » 
giunsero  S.Fm^o  fu  )r  lìrll.i  Porta  Tri;;cni:n:i ,  4  C&hr»  dì  ,  cje  fù  .1'  ^0.  di  y-fa^esto  ,  il 
Popolii  Koinano  ,  e  tatti  gli  Ordini  di  Sacerdoti  eoa  solenne  pompa  menandolo  per  la 
diti  lo  accompagnarono  in  Palazzo  di  S.  Pietro . 


I  Al  SS.S.N,  Airi  Ano  tìrtto  maxime  Vcntefìct  RùiiuÌA- 
A  RmUtÉi  tnhatuatria,  tht  vreu>4  .t  Roma  a  4t  sBp  «fa' 
XMum  t^u.  Fra  le  aUie  n^i  mi,  «.he  ^li  misera  In 

vista  ,  per  afTrenin:  la  sui  vemni ,  eli  ictìi-cro  .  Dim- 
tm  ,  li  j»'r^0 ,  0  iì,  I'.,  ti»  <oiti  pi;  jflùTioia  ,  pu'i  !^.tta  , 
H  fi'i  i<ettl.l  i/t  ijHfiU  yiia  fruì  rttrrr  ,  r'f  vni'f'trr  ,  ft 
hatare  U  It'Ie  li  i*t!>Hip-  ,  f/ f .  ,  ■•.  ..r  ir  ì.t  I  i,U  -a, 
€eme  i  li  S.  J'iccro  ,  V  i  ilo  ,  Anùrct  ,  li  «  imijwnt- 
nkiii  R*ii)fm*  ile  •  '<.  .1  m.tx  mamtnte  futirjare  U  lìivU 
no  Volto  del  N.  i-  '  ■  ,  .(  ta  I  m/.i ,  {hf  apmt  il  nt* 
Lan,  rt  t^ectr  U  pfUit  /f/ Silvn.ne  delMttkl^oiii^ 
tait  4a  Uin-us  riort  ,  ti  miche  t'f  lu  fondt  Attili  re  11 
Ttita  di  S.  l'.iiih  ,  e-.o-iiiio  irotiv^H  ? 

1  Vita  Ji  Airi.:»-  I'},  6ciii:i  ncr  Min?.  l'.t' /o  (,'  nr? , 
«i«<iou.i  per  L»il»*ii»  ììmtmibi  .  tiorcuiA  ISS».  Bi 


3  AlriuM  Fiermiie ,  nato  ai  a.  <ii  Maa^  r;el  M<;. 
In  Vmrte,  MaeKto  di  CM»  t^-'^titovo  .1  T  irf^s* 
Card.  Prete  de'SS.  Glo.  e  P«'»?o'i  efeno  si  9.  ili  Oeiv- 
nai^  nel  Kit.  Miri  a'  i^.  l'.ì  Set  <rmlir<  nel  is^?.  I  ti 
s«po):T  nel  V.i:icanit ,  fra  i  iluc  t'ii  il.  e  III.  ,  e  r"'à 
tra'.fcrit5  in  un  he!  Ì)cpoiilo  alla  Chiesa  t!i  S.  Matia 
dell'  Aniiii.i  . 

4  V.  Xarlitti  p.  77.  icj.  Atu!reae  Maiiant  Ruic*- 
nm  Romic  EpièrAmmata  •  Bmioii.  tó^i,  «. 

Si  *iéi ,  ti  fmt  Iute  VM  dtKii  tJ  Otti*  Titrit  , 

Df<  i,  uhi  Hiuff.i  <st  ìlfitia  catut  Dt"  . 
Si  pTnpe  i't'larum  Mnntnn  ,  /t/'/k  t.'j.i  l-'catur  , 

CoiKi  f  f  h.H  I'iiuIhi  ,  ■i-.J"  tlHot'iH  l'.:KÌm  trai» 
D'iilt  j  1  r?.);i  a.i  HI  nHttero  ,ìe  ;r7itr>  iiftfn  j, 

ÀtTitmiiuMi  urr»  (Ustft  FiÙ4c  yti»  % 
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Ma  ^oveA  di  sentire  quest*  altro  racconto,  che  ne  lia  fatto  pì&- esattamente 
'Biagio  Ortìz  ,  che  essendo  stato  suo  Compilano  Ji  vi,:r^gio  compose  il  suo  Itineràrio  .  i 

Die  Getter is  IV.  KaL  Septmbris  post  Solis  ortum  cxieruM  ab  Urbe  Rev.  Cardi  naie  a  « 
l'faesules»  Consutes,  Oratores,  DecnrioRcs,  Oflìcialea  Curìae,  MiUtesStationarii, 

<\\ì\ prò  cnstodia  Pontifiàs  ad prlmam  Portam  S.  Palatiì  altcrtiìs  nicibus  dcp^Untur  ,  nU' 
mero  ducenti ,  net  non  Equites  ejusdem  Ciutodiae  ,  diversa  arma  jereutes  ,  Lt  quum 
rmmads  Pastor  tuo  rpeetahttij  ieevroqne  enttn  etmetn  admìsisset  «  tiHus  Cardiuaìiim  «re 
emnium,  totlusqne  S.CoUc'j^ii  i:!i;'vinr  .-fatus  at  ,  ofjcrcns  ch<cqui',  t,:nto  Pontifici  deb!- 
tat  acSacrosyfpost,  Sedi  debitam  obedientÌAm ,  Deiade  unusquisque  Oratoruin-tvice  Domi- 
nwiim ,  velai  Cbristi  Ficarìtmt  Petrtotie  sueeessorem ,  ac  Ktm.  Tònt.  agnosceèat ,  atqae 

unìtiersaìi  Fiii'.yrì  ^tì'ì.  da  isti  ,  ac  vi>idii);tì.nii  pmcst.'.b.u  Dcnique  magna 

ìubilo  bora  nona ,  Jerventeque  Soie  ,  SS.  Praesul  cum  ingenti  caterva  a ^raedicto  Mona-. 
tHrÌ9  efrreiìtitr  y  et  taU  ordine  ^  ac  pompa  ffrhemvmas  pnceiìt  »  Equttes  y  quosS.Se- 
ÓC5  habct ,  ut  .:!tis':'!.:Pr  f.ucrent  ,  anteambu'ones  pracibttnt .  Los  secali  siint  Pedìtcs  cu- 
stodiae .  Continuo  Sctitiferi  cum  reliquis  Officialibus  Curiae  vettibus  rubeis  insigniti  . 
9lHmttt  vero  Magister  Dmut  eum  Praelatis  dmestieis  graiìt^atur .  Póitrma  atitem 
Pàrafrenarii  Sacram  Majestatem  iV/:b:b,:n: .  ^yam  de  more  est ,  ob  diirnitatis  Ponlificaìis 
Excelieatiam ,  utnulliu  quantaecumqtse  dignitatis  ejus  latus  tegat ,  Et  illieo  eum  seque- 
èantur  Ù,  Doeter  de  /fgreda  Prctomedicus ,  2  et  Magìster  Petrus  pracciputa  Camera- 
riusi  qHÌbns  cor.sHrtndÌKe ,  seu  praerogativa  speciali  talis  hc.'s  conceditur .  Et  statim 
iilustrisf  atque  compi  cuus  Coctus  Cardinali  iim  sequutus  est.  Postremo  aatem  Oratores  , 
Cmuidet  »  àtagnates ,  et  T^obiUs ,  deinde  Turba  plcbeja  ,  quae  ad  spcctuculum  novam 
Mcesserati  qui  oìnncs ,  et$i  disparis  gradtts  ^  compositi  tamen  ,  vrdinatìque  procede- 
ioni*  .  .  *^uim  jam  clementissimus  Ptttfr  portis  appropinqanret .  suf>  celebri,  ac  illu- 
sri  eemitatu  stipatas  y  adcrant  Fornices  pcrpulchri  in  ipso  adim  ad  cxanpiar  Antiquo' 
7 tari  ,  (juum  triumpbantm  Imperatarem  debellatis  IwsHbus  Jtomani  excipiebaatji  quo- 
rum vestigia  itt  ^be  aihuc  extant  .  ^uot  deinde  y  et  quanta  pa>t  Z'rbis  ir.xrewm  ,  per 
yteos  y  et  rtateas  fiterint  gesta  ,  vctuti  peregrìnus ,  minime  im'eitigare  pomi ,  q:iiancc 
Utttt  quidem  prae  nìmiti  turba  singuU  considerandi  eMteiehatiir 

C.  )LX.Ìi,  deCoronatione  ,-fdri.:/ii  P.ip.ir  .  p.  ■:o<?  U  tr  pcr^irta  sc!f!/;ri:.:{e  .| , 

Antìstìtim  maxìmtu  cum  fratribus ,  lieti  bora  s  n  tempestìi  a -,  udr'randinm  in  ^Hulam 
PJr^'.ìi  spatiofam  Ras.  /fpattolorum  contiguam  5  eiMcessU ,  ubi  mensae,  soli  Pinti^i 
prima  ab  aùis  aliquantulum  semata  ,  Cardinalib!(s  irro  suo  ordine  pr.:fpj:r-t.:r  a:'tr.v;f . 
Cujusprandii  apparatum  obitcr  prosequar  .  Primo  ut  a  Caliculis  ordiar  ,  Custos  .ibaci 
seypbf  expomt  amtott  atargaum  em  Vi»»  ptirìaim  ex  Oppida  SMartìnU  6  ut  re»  » 


t  tuarrmium  AdrìjnlVI.  P.  M.  per  BU-,iu-n  O  ii- 
Tf»!^  m  T.  III.  lf'<f<-//,iMfffn»«i  Sfiih.  Bi'u'ii  ^i*.  ^-i. 
CI  1.1  Aiulecu*  Hiuiricis  de  Adrian»  VI.  G.i.^.rr,!  ìur. 
ma>M, .  T.  V.  »d  Rhen;iin         p.  i^.  VitaÀinmi  FI. 
mutore  G,rjr(»  .Mor;<ija  l>.  «I.- MjMr.bt  T.  Ul. 

Icun.  \  iroi'um  illu^triim  p.  XIX. 

a  Oal  lungo  idi  !  Oi  veti  TarncMiCM.  ndU  «Dite 
et»  mio;  m»  lt  su->  mme  era  Garria  iì  CtMufi«4fv« 
tjrjj/fffj  ,  0  ,U  (  .!(Tj;fffii.  V.  ArthiAtrl  T.  t.p.?i;. 

]  /.'.  ì>ttTi  Heller,  vciert'  Aau^  AuRu-tonirn  Triuni- 
pni*  kiKi^ncs  r«Mi«uii,  et  illuiiri,i.  Rnmjc  9.»- 
!*•«»■  Kuin<Pom.  Tom.  I.  \Sz.  ,  Vicn»clliu  ;i.vluri>n- 
tiBcem  ea  tHe  »  Dt^m  Viuln  v,  Vuic-iniim  e  niiuisc, 
«liyin.i  tuchin-.tii  />r,tf.'.<tj  ;  ,j„i,t,a„  .ifinnjt  ,  Pon^ 
lilKem  ,  <|iiuiii  Romtiii  in  e>  I  Vliis  J'irt.i  ,  rn.t  ia^e- 
tlirikluni  nrji ,  Arcum  TrÌHinpli  i'em  >;»  iH:aiit§  luireis 
triXrTm:  ,  .mi/icrs  ,tt<iiu;c  jrrtrrt'Kut  ,  miitnirm  C/vi- 
i/>*.it  ,  ti  bidnìauKti  €ttt*emn ,  qmàm  Gciuda  fk. 

4  Per  qucn»  lotcnntn  fa  canUn  una  MtiatU , 
.  ?£f  '^E!"1P*".?  '*     CtnaMhmt  finn  nelU  Boa.  Vtu 
mani»  |a..|tiit  ,.sk».voUt  «bmeiti,  bcatbc  misi 


vf>lev,im,  che  <j:if<t.i  fiin^iine  ti  r.ice'.'C  ne^Ki  Rui- 
lii.i  Oiiicrtie  ,  per  nri.i  entrar  circuii  v  iicll.i  Citta. 
Il  'Viifcf  cui  la  iV«crive  Nnm.  Run.  l'uu.  p^R. ^o. 
ADRI.AWS,  VI.  l'0\r.  M^XIM.  cii  eie'.  I  rianLii 
cum  l^ilfob,  ci  Tcì.iPi.  CO^^CJNAT.  IViuilcK  -uh 

et  C1lttDuibu<  c  i  1  c  u  t  n  ^  .1  ;  ti  > . 

Pracsen;  NumiMni  elcp.J'iiNvimii  ijLii!>u->iiie  c(ini> 
virandiuii  Corona  i  vieni  .  («.ip.iut  1- iniihJ-  .' 
Diacon-}  peracaiiii  mb  ipnl-fll.»  in  iii,i^.iii:ui  l'.;nle« 
conili  piirpur-il'")  l'<tril>u'i  VliU.i  i  ,  et  pipiilu  ot>  r.'J^ri 
.ulvriKiim   J.iei  iiltiblii  .  Bl.iun'.i  >    I  i  ■  w 

Suph.  Balut.  iil>,  J.  Mise.  c.  ll.  f.::<.  !"  i'i;-r>iu  ^'  ht 
tK  UtO»  S<fh  mut  »»tr  elMunUtSy  bcaeaw  lUì ,  <]ui  ve- 
nii  In  A-Mnine  Domìni  >  txftHmMttt<  /»?'■  r«»(  hcdtium 

rtiieyjjtl.w:  ,  M-;ut  «mn-.i  r.-'JMoi /,i  i  jirum  l>r'- 

<  (.oiì<Ui>  pii;.  ij8.  tu  f'.m^  un  Cair.no  iicJ.i  Si!a 

lì'  limoini.  e  I  IIÌ. 

Vinta  SnlMwtaaiit  «t  «liis  ab  Ur bc <liHan(U»u*«  non-li 
sui*  «Ufiicim*- 
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guodapud  nostrates  Htspancs  in  maxima  pretto  hr.hctur  ^  non  infectutn ,  ut  solet,  sei 
'quale  tnc«dmOppido  bib'nur ,  nec  n$a  eum  kino  jiavo ,  atqae  rùke»  •  Eraat  praeteres 
«ba  dhma  fiita  éhmi  suporìs  ,  et  cokris  ;  ut  quisque  appetitmpra  a^tratit  satiifa^ 
ceret .  Post  vero  bencdiaionan  Ponti^ìcalcm  afjeruntur  ttvae  in  primis  ,  aliique  generm 
fructus ,  «c  continuo  pulii  perdicini  ,  phasiani ,  gallinae ,  capones  ,  carnes  vitulin^e  » 
arictinaeque  ,  et  attera  ht^usmodi  ^uae  prudau  Speculator  poterit  considerare,  qiux- 
lia  ,  quantaque  convivio  lauto  ,  et  opipATO  conveairent .  7«(mo  enim  posset  omnia  brevi 
tempendio perstringere .  Et  quamvis ,  utfertur,  in  similibtu  Conviviis  venena  fornnd,-,- 
ri  sotettt,  in  hoc  tamen  nullatim  Mssero  toxici  suspiciottem  fuiise  .  Jocundissima  numquc 
4>ùcer4  BHttìfieh  ita  cunctos  inaestimabili  pietate  aficieboHt,  ut  nibilin  Convivio  infè» 
ctìim  J  ^ ".7w  credi  deberet.  Ati,men  ^e^j.  Cardineles  striictores  aulae  Magìstros, 
etpìncernas  babebunt ,  qui ,  etsi  eduli*  esscnt  cmmunia  ,  umen propria  deferebant, 
Propterea  quad  forte  crebrius  in  haustis  virus  misten  experimento  Uquebat ,  i  hac  4e  . 
cattsa  Pìncernae  Cardinalium  inserviebant poculis  .  Et  mos  iste  sine  infuria  infìtgntis  in 
Vrbe  inviolabiliter  observatur  ,  /ibsoluto  Prandio ,  baicdiciìone  peracta  ,  ecce  Cantarti  ,« 
iukìter  emcinentes  t  item  maffto  jiAih  Cardinales ,  Froceres,  et  Umunur*  tntbaet* 
tnitati  sunt  Ponti fìcem  in  secretiorem  Camerm  Atotii ,  tadefacm  ctpia ,  Utetm  im  fMm 
quisque  tese  recepit  bospitium,. 

ti  Diarto  di  Biagio  Martiuelti  ci  eommhUbtn  qtiest*«Tcre  notttie .  irìe  Jovit  i9.  /ttt^ 
gi'.iti  anno  l'ii.  f^omne  rtmanseriit  EpiscopAs  Pis-iurensis  ,  et  nihìl  ordhuiCum  ad  reci- 
fiendum  Papsm  ;  sed  omnia  in  confuso  ^ropter  disseiuioncs  ,  et  altercatiianes  CarditM' 
Uum,  Die  29.  starno  mane  amediem  fumns  ai  S,  Faubim .  2  Papa  cekbrabat  in  ^nti^ 
cameìc  .  Cvdinali's  irncnott  alìcjiii  in  liotaceis  ,  alirjui  in  ro^accìs  .  Expectaverunt  in 
Sacristla  cottducti  per  me  t  et  quereUntes  ,  quod  juiuet  male  ordiuatum  .  Excusavi  me, 
quia  absentes-fiitmut^  Papa  ieseendtnte  ex  Camera  in  primo  Hortuh  Melangulorum ,  ad' 
duxi  obviam  Cardinales  ,  qui  manum ,  deinde  faciem  osculati  sunt .  Jntravermt  Sacri- 
slìam  ,  3  et  omnibus  expuhis ,  remanserunt  Papa  ,  et  Cardinales  emnes  in  circuto .  Papa 
adhaerebat  renibus  Mensat .  Card.  S.  Crucis  fecit  sermonem  versus  Pontìficem  congratU' 
landò»  Pipa  r  espondi  t  optime ,  et  brevi  ter.  Pbstea  prioret  tra  Cardinales  conduxerwt 
Tapam  ad  sedendim  ,  uhi  ùgna'jit  quasdam  suppUcationes  ,  ntitximr  ConcUeoistamm  • 
Episcopus  Pisaurensis  petiit  Canonicatum  S.  Pctri  ,  et  non  fuit  exauditus  . 

PapafttttìnàmispliìmiaU ,  etmtr*  i  et  inde  4d^tare,S»  Pattlipwtttsgdsedatdiim  4 

t  "V,  Cbiit.  StHl.um  ,  qiù  di>quirit,  anVIctortlT.  de  Sace.  «edifie»  Commin.  p.  109.  De  B».  S.  Pauli 

■^ncno  in  Calicem  immixco  sit  extinctus?  in  not.  Apasu  et  in  l'ar.  U  Ver.  Mon.  <Je  Valvis  aenci;  in  tccl. 

et  animitjv.  aJ  Vossiam  Uè  Hisu  litiii.  p.  i;^;.  Mitrt,  S.  Puuii  extra  Miiros  Urbh  In  vi.t  0;tien3L -  .  De 

T)tfrulafi>i>im  .H?  m-nt  flrrnia  Hi,  Imptt.          >  Ci  malori  Arca  Bj«.  S,  Pauli  Vi»  Ostiensi  a  S.  ùani  I» 

T.  1.  Jt  Stcrtt.tiiii  lì?  ì'rrb.i  ,  AC  praegptUliane rìali >  l'anno                    opere  cxornato  p.  iiR.  Pitr  ijÈigji 

CI  Villi  in  ucrii  l'»itiifi(uni  p>  Sii).  GMiitii  Gabio  amica  Citta  di  &«uina .  Auma  17$;.  pi». 

»  Imaipitflaei  amivnc  Bali  S^U  ad  viam  Ostie»-  da.  iMt  dd-friniccrlo  dcUa  Sede Apotiolica  >  e  di  alvi 
wai  conectae  a  M/rgarìnì:  Romac  i6]4.  fol.  Mtrim-  Uncialf  MautorL  del  5.  Palaaw  Lateranne .  Rojiu 
foni  Chronologìa  RomA'onliflcnm  «Ufer.ic!  in  l'irlftc  i?-*,  ji. 40.  Homllia  Pii  VI.  habita  inB.i'^  5.  Pauli  vi* 
Austri/.  Basii.  5.  ì'uh/ì  Apostol.  Via  Ouicn.'.-..  licpAca  li--;tensi  Doni.  7.  pan  Pentecosten. ,  die  4.  0;:l.  t7?t!« 
Sire.  V.  scu  aet.ite  i'. /^ffw'f  Af.  eum  aiWitione  buinni.  in  Consecraiionc  Petr.  Crivelli  Lr  i^;.  \'e|-Ciin! ,  et  Su- 
Pui;r.  r>«:ir.i  aJ  luce  leinpora  pcrducia  .  Rumie  17 '1 1.  tr-.ui,  et  Peiri  Alovs.  Oailctii  I;im.c.  C\  rcrriv.'n.A. 
fili.  La/tri  Cxuiogi  liua  auiiuuis^imi  Ponii.'icum  Roin.  }  Su  la  Po(ia  laterale  di  .i.P.:oJ«  vcnr)  (a  Sagrestia  v' è 
4110S  ad  Hiitnri  PkintificUra  primoruni  IV.  Sacc.  iicnira  Jo  Suiuma  «ieJla  Religione  StmtdttUm,  del -Braccio 
fcceniiias ,  ci  antnudvenionibiis  illu»T.ito>  exhibenr  con  Ja  Spada  impujtnata ,  e  IntarAo  ad  cna  una  Ijiim- 
IT.  5of.  Jcu  .  Roiitac  I7<$.  -i.  i'ii,'>tbrcchmt  in  Con.  eia  co.'i  Ja  Jtbhiit  ,  tlic  non  trovo  avvertita  da  verun 
Chr  >iilii'>;.  in  Toni.  VI.  Atiiii  JIoIImuìhiì  Btonclnui  in  altro  Scrittore .  Ciò  ceriva,  [  erchc  prima  «Icllo  Scis- 
Prolef^omciiii  ad  Tom.  II.  A'-T.tuii  Bibl.  pai;.  |  XX.  ma'!' In'I^UcrA  stava  sotin  la  protezione  i!ct  ,  co- 
lettera  ticir  Ahate  Dm  1  f.i  M'.iu  f/jffju»  Ca(:nc>e  ìiaj  :i  I'.'  i  ki  Ji  S.  Gifrvanni  sotto  ijucU  <  i  r  /ù- di 
St^pia  il  Crocili-so  ciiiinti:  ncsJi  XU^Ì.  diS.PaoIo  di  tTMi>u,  c  quella  di  S.  M.  Mieeiare  vjtio  (|uelia  ue'/(e 
Romi  i;cl  T.  IH.  delle  l.ettere  Memorabili  del  Giù-  di  JJmi'w»»  .  In  fatti  Guu^m^  tif,  per  la  CanJeiora  vi 
tliiii.ini  1'.  s;.  Dc)l.i  Ini.iEinc  del  SS.  Crix.itisvi  deJa  ni.iiulHa  uni  Candela.  V .  J»h,  Cmitteùb,  JhtbmjnaiHit 
Bl*^.  d' V.  P'.olo  ne'  .  .  .  -  :  Pellegrino  di  G»*-.  .M.<r4#»-  de  Uidinc  L<iuiium  liluitriuin  aureae  Kriv.elulis  ,  tii 
t-it! .  t'  yn.x  17.:^.  ij,  ,  .  iJe!!e  Ba^iliihe  Notiii.t ,  sivc  Svntaf.mjie  Liifiniiatuin  iUuiiriiun  . 
P.ir'-|-.r.  :;i  ile' ìi.  I"'.«i>i' •  ,  >■  Jmmi'a,  nelu  Geiart.'ja  ^  t.n.i':....!  I .  I.  (.'crcin.  S.  H.T.  !!!■.: .  p  i, /l.-wr- 
CJrJiii.i:  zia  p.         dr. £  ;••[■.■   ..c  l.i  R.i-i;tw.l  di  S.Pa»-  J;  1.  ■  A j n     ;         fu  il  prui.j  .1  L,'i-j,Mr   T  .1   i  lui 

;c  kcu  Ui9tii  Ci  St  Alt  iu  Co;aiC(Uti     .^^7,  Ci^ie^mi    «iiora  pua^^M  ui  lacuciU  ili  meazo  Ucii  A.Mt ,  f  ce 
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ìHperaltMrèy  fostqur.w  ^enuftexent ,  et  oraverat,  et  Cariìndls  cafpit  Te  Deumetc, 
€Mtoribus  continuantibus  *  ÌHttrim  CariinaiesMcesserMntad  reyerentutm  ,  ai  Ofculan* 
dm»  pedem ,  manum ,  etot .  Brinieìàm  CardhmUs  pmet  ♦  etonttitttm  SMpra  Pafam 
dixit .  _^uibus  finitis  ,  oimsc^  .ul  cquhandum  hertint  cut»  multa  confusione  ,  et  male ,  sine 
BaiiAccbims  fro  SS.SacramentOy  i  etFapg,  Jnfyrta  ifrbis  CariLFéumaitu  porrtxit  Tépae 
Cmcm  oscnkiulam  ,  et  SenatoTy  et  C«Kervat«ns  €UmetRnrtmim  tramenila  • 


ricevere  dit  CarJfiuJl  I«  teria  aAcTatUnt ,  avendo  in- 
tro.:o!ir(  lo  stile  ili  mettersi  ner  rispetto  cla'l»  p.irte 
etcì  Vsnpe'o  .  V.Ch.  A'tiv^rj  iU-il'  elezione  lie'  Panieriti 
p.j<. 

I  Nel  1.  Tomo  del'a  mi»  Oper»  He  Sfcrettrm  Chti- 
ttÌM»nm  f,  (II).-  ^OU4*  kubAnuU  .vite  PauCifitm  « 

SfirttMtit  frttÌMt,  r  m' irt  ?»m>f>(«ii  p.  io<. ,  I»  di* 
iiiostrju  con  U  testiin  ini^n/^  ilei  i.  iiriiite  RuntÀut , 
la  remotiisiina  amichiti  t^e!r  USCI  <li  pnrtire  avanti  il 
l'-'pa  >  i'<  iunpo  titlla  Croie  ,  dalla  Sa::re(tis  1  haea- 
riitta  ,  th' cftl»  s('.'-)r,iva  ,  mentre  gli  veniv  i  rìvh.ui 
jlfl  due  AcMìù  ,  che  poi  ia  collocavano  sopra  I  ^hi.irt , 
«"cnidovea  fe!el>iare.  Ivi  ancora  h-vfaao  c>5scivarc 
«bn  «llri  p.i»i  i.e;  H  Oiciini  X.  XI.  e  XIV.  ,  che  sì  ise- 
fniva  cjueiir»  Rio  ,  fprci.ilinrn;e  nel  l'entrili  Sanie, 
in  cui  r  uliimo  Car^:.  l'rete  portava  l'cntro  una  ca  .^a 
ii  Cerpo  4tl  iiriH-fe  iniunzi  if  l'ara  ,  che  andava  a  pie- 
di tcaJii  da!  lattrtm»  àUt  Bttilka  ci  i.  Cmt  <n  C,e- 
wufltìKme .  QnimiV  ha  rilevato ,  manienerii  un  vesti- 
f,!  >  (•;  '.i.-  ■•■  ;i-.n  i)cl!:i  coniiirindine  1  che  è  in  vigore 
^'  !•■  .1  II  l'I  i  tempi,  i^i  mlrttitc  i\  iÀtrammio ,  pu- 
bÌKaiiitnsc  espnstnin  un'Alare,  prìin.l  che  il  l'.ipa 
port.no  in  Scui.i  Re^iatii  i.i  v.ula  per  .i-.-,i^iere  ,  o  per 
celebrare  il  i  ivin  bairilizio  in  nualche  Cliie*!  .  D.1I 
«lUl  ino  non  va  t:i;;,iui'to  anche  1"  altro  ai  ricenere 
IlaierjniKnto  nel'a  »ua  CappelU  domestica  ,  t>  a!  Va- 
licano, o  a!  Q^iirinnlc.  Iti  T.  I.  fit  Searurrit  p.  <j-r. 
et  IV.  pjg,  iryi.  A(.;i'>t/.'e«ri  ohserv.iiio  i!c  Eurharistf.i 
nunu  rccepia  in  l'raef.  ad  Ac  11  SS.  Hcm-u.  Sect.  III. 
PMfasU  Ofm  Mi  Sagrift/ia  Jcl'a  Me^sa  ,  srn/a 
Commanionc  oe*  l-eceli,  e  c'ell.i  Cominuni 'ne  iJe' 
Feneli  tu:iri  ilei  Sai-riluio  nella  Mcis/i  ,  fr.i" su iiil)i>r«r. 
LuM^,  p.  ijQ.  I  ctiera  <  i  Betteiirttv  XII'. ,  s-ipra  il  pio 
tJe-i.ierio  i  i  C-Memo  JJì.  ni  comunicarci ,  iincorché 
•iopo  la  me,-.'  ime  aliula  j'rrui  <iii  ile!  1-  1  -!  t  Rr)ma 
«W. ,  «  ne!  I  .IV.  p.ii,-.  <iel  Bollario  .  Ditniuo  l'.xnMli 
t D»m.- l'intana  Fmsii  i  )  oc  Oinstianonim  prhcorum 
«Vmxtbi»  extrt  txm  Ae.les  177?.  H.  Fr.  Ant.  ruaie 
cetr  antico  costume  ci  ritener  i  rs.i'  Fei.eli  1"  lucarisua 
nelle  private  Ca*c  ,  e  di  tri .incr  cr  »  agli  iKenti .  Ro- 
jn4  \Tl9t  tu4iiuMfO'lelli  ionra  il  rito  di  cnnscrvare 
'  «"«"feri?  Brtta  Caie,  e  ne' Tempi ,  pntitato  dagli 
•miclll  Fedelt.Nctlj  Dee.  di  Di^l:ccj.Roina  itS<J.  a. 

ttlonv^.  Angelo  Rcetit  ùt  SeutoiMUtt  Chut;  Ci>rpert 
Roimnis  l'ontincibus  iter  conlìcientibui  praefereiiclo  . 
Romae  4.  ,  ei  in  T.  I.  oper.  p.49.  (  V.  iar»»//.  nel 
Lume  a'  rrmciinann  ,  come  aj  l'apa  ,  clic  fa  viaeeio  , 
rreceda  la  SS.Lucaristia  f  pjg.  tr.m.im.o  de"  rito 
«j>  portjre  1'  lutariui^  avanti  i  Papi  ne  loro  vi.icci, 
tonfessj  di  non  averne  travata  memori»  più  amua 
d-  iLie:ia  di  OVr<<^o  A/.  ,  che  la  portj  nel  viaa^io, 
i.'if  lete  da  /itnM  in  Anj^n: ,  nel  Mj  Crittìtmu- 

i-fp»  de  l'roi:cs;ionibus  cap.  J.  Tom.  II.  npei.  p  i.,-.. 
il  ftlp'  Vita  di  Gresmo -XJ.  ,1    jj.,..  -j 

nalJe  Note  alla  sua  vita  1 . 1.  Vii.  P.ip.  Avcniun.  pag. 

>  e  il  Senimì  Vii.  l'onrif.  pag.  ^17.  scsn  d'avv»>' 
•o,  essere  quesi'  uio  molto  più  amico.  iWhé  l'Aal- 
«ore  della  seconda  Vita  dello  st -s-.o  Gre^erte  XI.  presso 
il  Baluzx  T.  I.  p.  cmi  parla  <ii  l  rtjjs?  l'I.  ju,, 
«letliato  Succa«ore  1  eh'  egli  chiama  intruso  .  /  »  w. 
«riU^tiHi  iMnifMi  Vt  cn»Ki  Curduijlei  receuiiie  ,  txi. 
rit  Kmiu  ,  tt  dit  2d>  JWii  c.;»iM»i«  i^mii  $ii^tus  s  nr 
Cntce  prj,(f  ifnie ,  et  line  CotjKirc  Chriiti  ,  ti  tiur  ullu 
C<r,/i/ii.i  ,  <-■  ivif  <(J  wtam  CirilMem  ,^tutfv»tsuift  It- 
«w «.Ognun  vede  ,  che  non  avrebbe  potuto  espri- 
meni  in  questo  modo,  se  iiuesu)  rito  non  ft)sje  stato 

Sa  amico  4i  Gri^erio  XJ.  itilei^a  nondiioen»  jo  ueao 


che  rAniipara  Tif.nt  de  lMng,che  ti  irrogLi  il  nome  di 
tìeue'Ieilo  XIÌJ. ,  per  esigcere  msggiorrispetto ,  e  sal- 
varsi d.i  ogni  i;i5iil!'»  (irip  1  »re  .  uxe  precedere  d.ill' 
ti;cifisria^i:e!  vn:  -!:!  .  {■:.  .\  '.  tt.tloxii.i ,  e  /'.or.t- 
,  Oniie  iirgnmenta ,  ciic  k.  n  iviebbc  ..riiit;i  d'  in- 
tnxltlere  qite>ia  nnvita,  «e  eia  non  fos'>se  n.ita  in  uso  . 

Nel  Co»!ice  della  Bibìioieca  /Mnit<  di  /'4rjjv.,i 
si  rappresenta  il  Vi  if.;!  '  Jol  I'u/  j  a  Coiiair,t ,  e  ti 
vedono  tre  Cav.iHi  tK.'r.l,-:i  ,     ;  r  1  ::no  de'  ijuali  e  il 
Cilerif  liti  SS.  SajrMHeme  ira  t.uc  candclicti  .icces;» 
Alla  sinistra  cavalca  il  Crecifero  ,  ventto  di  i^nacs- 
aiiurra  eon  cappuccio  ,  e  ino/zetta  bianca  ,  ma  a 
capo  scoperto.  Alla  destra  altro  Cavallo  con  sacchi, 
e  v.ilipe  su!  doriti,  Anteìv^ìn  R-m.  T.ll.  p.  J#T.  In  a{C(.i 
Tavola  ,  in  cui  si  r.ippresenta  1"  ingresso  de^Ii  tlettori 
in  Conclave  afji  8.  ili  ìsTovenibre  ,  si  vede  una  Turb» 
di  Laici  con  cerei  accesi ,  e  un  Cavallo  bardato  col 
SStSégumnt»  iopra  di  esso ,  «  U  CracifcTO  pure  a  et* 
vaTlo.  Ivi  T.ll.  p.ig.  a?^.  PralH  ccrtaRicntc  la  portò 
nell'andare  1  Manu^ét,  cwne  narra  egli  «esso  ne'su  ii 
elegantissimi  Commentar;  [>.  ^9.  trtnai  fwf^ffcatur  ttte- 
Tea  eqhc  Albo  yerl.i  ,  tt  miiiiu  luminjrihiil  tiriutnJjta, 
in  tiiÈJt  cmlitu  fkit  Lucharistia  ,  l'Itit  HouU  .'iMfM^-rir 
!afr,zi.t ,  ti  lenceum  deli  per  umbtMuÌMn .  AStsi.Vuito  l'K 
nel  ir.tsfetif»!  a  t'tta\',i»a.  Giitlia  ih,  J.eci'*  X. ,  Ue  • 
mente  t'II.  ne'  vh^i  fatti  a  flo/of .«.t .  Peraltro  l'iti >. le 
rf.'  (i'.v!<  nel  riferire  il  viaggio  fatto  d.i  LetiiX.  a  i'i- 
ur..-,- ,  c  I  suo  ritorno  in  Roma  nel  iSltf.  scrive  ,  che 
deteirnin  j  t;i  .indare  J"if  .V.sir.tmrut» ,  tjin>'(  l'ontifex 
nMhjKtìm  ilelertt  {,tceit ,  e  che  lo  fece  piecedjere  ta« 
giorni  prijna  del  suo  aniro  .  (.lem.  I  il,  lo  portò  .incho 
ne!  trasferirsi  a  Maru-iiu  ;  come  fece  anche  ì'mU  ìli, 
<]uani.o  aitilo  a  i'rr)»?..^  ,  ed  a  N<i!a  ,  e  come  ave.i 
SMbiJito  di  fare  anche  f>f;«io  A.'///,  nel  viaf»"'.  rhe 
avea  ii^e.ito  vcrwì  linltanJ.  Lo  steso  fu  etei  inj  ^  'n 
gran  POTipa  da  ClemtMt  ^7//.,  mentre  andò  a  ricupe- 
rare laXtiu  àirenant  col  conen'Kxli'^'Canltnaiii 
deseritto  da*  seguenti  Aatoifi .  AMUlmlt  Bammtiiti  <fs 
Citta  di  Castello  Narratione  dell'  Entrati  l'oni'iÌL  i'c  , 
che  hi  fatta  la  S.  l'i  N.  S.  f  .'fJB.  /'.  '  j//.  11  -  ii.» 
di  remra,  et  del"  ricevimento  f.4l!o  a  S»  S.  Homi  ivi 
i^y«.  Gì».  /W  A'ir»/i  Viigjio  di  S.  S.  .illi  Citta  di 
Ferrara  In  ottava  rima  ,  co»  tutte  le  t  lua  n  imiiiaic, 
per  cui  ha  da  pasMic  ^  Breve  neg«u|>lio  de!  Ss,  .U- 
trmitiHo  a  Ferr.ira  («cen'l!  ritcvinieoii»  onori  ,  ed 
Atchi  fatti  dalle  Coinuiiiia  ,  ed  altri  S  jiiiori .  Koin.i 
pres»  nirt.  B.ontadin-j  Ky^.  4.  O.tnxi  h  S:jch..iii  car- 
dini len'iti  neir  and.iia  ilei  SS.  Si.ranicnij  .  e  di 
r.  Clemente  Vili,  da  Roma  per  1  err  ir.'.  .  rljiiu  preuO' 
il  Bsnfadino  i<i;l<.  ^.  .  iujiibMs  M.ntT^'a  rc!.ui»ne  delle 
accoaticnzc  latte  (i  li  iJucad'  Urbi»  )  .1  t.lcniciiti  Vili. - 
Ivi.llemrnfri  Aik'ìì  il  bellissimo  on  -nc  ,  i-^ie  t^te- 
njt:o  nel  ,-ar:ire  ii  SS.  S-;ir.iinfnto  lii  fj  );ogii  1  i;  ili  S:-» 
Noi". 1798.  Rom.i  nfr  Nicol  1  ^^u^i  1        ^.  i  turi;-,  di 
Ueuumt  mi,  nella  Ci(U  di  BoIoeu-  .  R'  ini  j  cr  eli 
St«m|ii.<:am.  Hy*.^  Dai  «inali  tanfi  li  rlv.iv4 ,  cbe 
nella  CMna  Rmma  «I  é  cowervato  quen'  ino  pia  Im- 
g.!!-rnic  ,  che  tielle  .ilire  i  gliahc  i.iini;iri  lo  stesso 
liaK.i  de  SS.  S.utaninit"  ri>  :tiiiere  din, a  c  ;t'i.;;u  p.^!., 
che  r  Ai-i.,ve>c-ov/,  ci  Seutvtutt ,  clic  io.eva  por.arlo 
I  :  '  xiiitì  (ìt-ilr,  -.111  Diaceli  t  cenàtli  fJtAa  mi  j<i&(>- 
ai  tempi  i.i  l'jnt-ì  lì. 

M.i  non  sol.-.mente  si  teneva  queu' (HI  ne*  viaggi 
fiir-ri  di  Roma  (  Vu; gi  de  Papi  ilei  l' Abile  lT.wrrfr« 
(;*if.t.  rirenze  per  U'U..  lof.ini  X''.i.  H.  .■'.i.t.Stxri'n^ 
l  ethiit  .le'  Viaggi  <ia'  S;<iiiini  roiticlii.i  inir.ipreù  , 
coraincUnda  lia  &  Pietro  litio  4  i'io  VI.  ti.  Htitoi- 
ae  da  VoyaflM  <ic»l'«pe$  dcpiii  lumKcst  1*  ìntt»'  * 


M  Di  demente  PTi. 

Segiiita  a  narrare  lo  stesso  Biagio  y  che  in  Gennaro  tfc!  t$ì^.  fiterunt  duoalls 
Concistorìa}  de  quibus  nibil  habeo  »  ni»  qi$ùd  Pépa  propotuit  Cardia^bva  t  a»  potùM- 
capere  PmetstMem  S.  lab»  LateranauùperPronratonm»  fm  r^hiius  a  trìbtis  Cardi' 
natìbut  de  opinicne  ;»m  ,  lideticet  de  Crassist  Fulterrano  ,  et  deinde  de  Monte ,  quibus 

dixi  ,  et  pUcct  .  Se  poi  cffttn  a«ise  in  puesto  modo  i!  5i:o  disegno,  ò  incerto;  ma  è 
bensì  certo,  che  non  prese  uui  il  foistuo ,  non.  essendo  vene  rimasut  veruna  memoria  • 

4.  V. 

*  Di'  Clemente  Vìi. 

Questo  Pontefice  i  cercò  tutte  le  strade  di  allettare  i  Popoli  al  Giubileo,  2  a  cuf 
le  guerre  tCltaUa ,  le  ribellioni  di  GermaHta ,  i  tumulti  deffimgberìa ,  e  VErtia  di  Uh 

tero  y  che  appunto  in  (■LiL'it''anr.o  si  uni  con  sacrilc^^hc  v.o/..'e       Monaca  Caterina  Bora^ 
impedirono  >  che  molti  v  intervenissero  .  £  però,  beochc  fusse  stato  eletto  dao  dai  iy« 
di  Novembre  del  153;. ,  e  emmto  ai  x6, ,  nondimeno  differì  fino  ali*  anno  153$. 
r  idea  di  prenilcre  il  tuo  possesso  con  solenne  pompa  alla  Basilica  Laterancnse  per  la 
i*esu  di  S.  Ciwanni  Statista  •  Ma  ciò  non  ostante  non  dubitò  di  poter  and.irc  pre< 
cedentemente  alta  stessa  BastUca  per  sua  divozione ,  come  di  attesa  questo  passo  dei 
Diario  di  Biagio  Mar  tinelli.  3  Die  Domidica»  ultima  Aitfiljs  *  anni  152$.  S>  D.X. 
Pjpa  cquitavit  ad  S.  Johanncm  de  Latcrano  cinsi  dcvotioni? .  Et  quia  prima  vice  exi» 
vit  per  Urbcm  in  Rocchetto  longo  ciur,  cij^uiio  de  velluto,  et  Cappello  cum  xx» 
Cardinalibus ,  et  tota  Curia,  noluit  lacere  iter  per  viani  Papalem  Montts  Jordani , 
scd  per  Campum  Florac,  descendendo  ad  Domuii;  .L-  M.ivimi"  ,  et  inde  per  viain 
ordinariam  ,  quia  asseruit  velie  lacere  pompam  su.iuni  id  Litcì^tuum  i//<:  S.  Johanni» 
proxime  futuri .  H.ibuimus  multum  pulveris ,  ctSolis.  Intravit  Ecclcsiam,  etoscu- 
latus  est  Cniccm  sibi  porrcctam  per  Card,  de  Farncsio  .  In  medio  Ecclcsiae  ostenta 
sunt  Capita  j^postolorum  ,  et  inde  ad  Alurc  Apostulorum  oravi t  :  cquiuvit  ^er  <:;/a»f 
S.  Matthaei,  usque  ad  S.ApostoIum  in  Columna»  et  subito  intravit  Piladum,  et 
Cameram  quiescendo,  ubiccnavit,  et  dormi  vit .  Se  poi  effettuasse  realmente  que- 
sto suo  disegno  per  la  suddetta  Festa  di  S,  Giovanni  -,  siccome  nel  Diario  non  si  fa  ve- 
runa menzione  ddia  medesima ,  ni  della  fiinzione  del  Aicfcov  $  cosi  nulla  può  de< 
cidersì  su  questo  punto,  mancandone  i  documenti 

Tic  VI.  uvee  <!es  not« .  Vienne  t^Rj.  P.  V.  Journal         Ut  qtt«io  rito  nwlu  più  fu  in  nw  nelle  toloinl 
J^i!t.  et  I.ittcr.  ile  LuNcmb.  j.  Avrii  irSj.  l  ci  Voyi-    Ccvakatc  fatte  per  prendere  il  Ponni»  jì  L.«f»j»«» 
e«  dei  Papcs  i?»;.  k.  Noti/ie  Ixorlche  imomo' »i    come  rr""^'<  »' Ccrimriniile  al     XIX. ,  e  come  ab- 
Viacfii  fntti  tlaiPjpi  per  jililxKcarsi  io  Principi .  »■>-    biam  rilevato  dxMt  Rcl«ifini  Jc  rriKC^si  /t  A>koJ.> 
loglio  l7*tJ.  t'),mi  aiKlie  ncNc  solenni  Cjv.ilcate     c.  ^i.  ùìnuitctiti»  IIU.  p,^8.tU  C(i»/i»      p.^-. .  e  J» 
fané  per  Ja  Citu.  Hwl»  Ctc^ia  nel  lib.  XXVll.  ca;i  «.i    Ltn»t  X.       70.  Esfendoti  poi  cenato  liopo  ih  questa 
npnrcsenu  quefla  ,  cAe  fu  lait*  nel  m;^.  per  la  Cina    Pomeflce  di  prenderlo  con  i  Paramenii  iicn  .  fiuest 
di  BoloBii.1  ,  f;uin(!9  tlimntt  1  11.  intor-no  Carlo        vsa  fa  inicimeiso,  e  non  e  «,ito  mai  più  npiRiuio, 
nelia  Chie";.!  di  .'>.  Ptmui» .  Krc  multum  iitit  mut.U'    come  hanno  oi-.cf  vato  lo  .tesso  R^tit  l'JR-'?''*  •  ' 
k:M  l.h,l:trii(i.i  sub  .tutta  VmixilJt  Lk^U^  tlirutMiiHi    ey,o  il  t.aj/<iw  liei  F. I. òcl  terciiwnUSe  p» !»<.,  "»*wt 

V'du.'.t,  <t  ìili.i  gditTJil  ,  tt  Urne»  p.(r^/i  a/io  si  f'eT  the  in  ijuejlO  POIMIIO  dtviM^M  f7<  M  «»i  BOB 

impt^nu.  J^itnau  la^em  aiitt ,  et  «unm  Ji  iti  l  j>ui.it  veriico  .  ti- 
fattuutt»  ,  AsPstiM  PMfi/i»  nel  desuivcre  nucita»      i  GìhIp>  if JUMUrt ,  figlio  di  <ì">i,b  dt  Af»iioHJ- 

che  fu  fatu  da  Paola  Ut.  in  <]ueita  Citta  ner  la  veRttU  tentine  ,  fio»  da  Lnat  X.  tu  )  CiiRino  nel  ruji- 

<leU  liiipcrjture  rdiTta  lì,  ra.conia  al  nniN. 3J«  I«-  ni>        tuj  Po'.-e'iSi>  Ar^ivc^ovo  Ji  i  irenie  ,  f  l".-" 

fcUb.K  iu'MiMcnu!  Crui  fm  l>r.;ih-rem  .  .  .  C'nMMM  *W»  Cjr.l.  Oijv.  ili  S.  M.  in  l)o;:imi:a  ,  ili  tui  pa^SJ  al  1  1'- 

it  lini;i}.lni  pTimy  (  Irriii  i'fs.ttttuiht  tJpf.Ue  ,  •;tt<mm  lU  S.  I.oreiu  >  in  Uaini'>'  ,  c  Vite  1  .UKCMierc  ili  SaiU* 

iiìui  l.jitrn.tm  a  um  lumi  ne  praeiettijt  in  hriisrrnt  S.  lux-  C'hic-l.  Min  ai  i<;.  di  Sci-Cobre  nel  KJ^.  iftpOlW 

fh.irisii  le  ,  .tUrr  v<ra  iauùum  l\-:>tiifi(M  1  M  itm  . . ,  l'oit  al  Vati,  ui^j  ,  da  cui  lu  iraacriiu  a  S.  M.  sopra  Miner- 

/>!><  i/.i.'.'^.UMr  E  gu-j-.  alt>u>  siirctitimum  Cbriui  Corpus  va  .  Ciacccm.  T. 111.  4.  }. 

vclicn^  Iti  l.iji.  ila  o.ii.ir  i.iiut  ree dira nt  ,   timi»       j  Af*»ii SOria  dell' anno  Sin(^->  p.  i ti.  OWtin.  adi;'!. 

Jr-Mce.i.jM  incrina  Po/iit,?L,,  ,  h.iCHlun  t.-rd^m  mM»  in  Cia>;coii.  T.  Ili.  c<:.        /iif4rl*  TlHUMO  «U  «" 

jifiìi,  ,  li  j'i  </.!  i.iCTj  H  Ih  !•  riti  lo.trum  "minfaifaM  n  1  i>'nto  R  )m i  .  1  ?75.  1 .  II.  p.  7J, 
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^     E  degno  però  di  memoria  ,  che  in  quell'ultimo  di  d*  Api  i!c  sopra  Io  steso  Ca- 
vallo Turco  ,  eoo  cui  dal  Palazzo  Vaticano  andò  con  gran  comitiva  alla  Basilica  di 
S.  Giovanni  Lateranoad  orare  ,  nel  ritorno  ,  che-  fece  ,  dopo  il  tramontare  del  Sole, 
venne  al  Palazzo  de'  CJolonnesi  a'  SS.  Apostoli ,  come  dice  lo  stesso  Martinelli  ,  pcc 
passarvi  la  notte .  Ivi  fu  ricevuto  con  reale  magnificenza  dal  Card.  Pompeo  ,  da  Ascii- 
uio  ,  e  dagli  altri ,  esscndoL»li  st.ita  riccamente  aii^iobbata  quella  parte  del  Palazzo , 
«he  fìi  fabricato  da  Papa  Giulio ,  presso  la  stessa  Chiesa  i  .  La  mattina  seguente 
con  Pacconipagnamento  de*G»d!nali ,  c  concorao  grande  di  Popolo ,  essendo  iltt  i. 
di  Magi^io  ,  e  fesu  de'  SS.  Filippo  ,  e  Giacomo  ,  che  in  quella  Chiesa  si  celebra  ,  vi 
discese  Clemente  »  e  celebrò  Messa  Pontificale.  Indi  dopo  un'eloquente  Orazione» 
redtsta  dall*  Ardv.  Sipondno  Gio.  Maria  del  Monte ,  alla  presenza  de*  Cardinali  »  e 
Ambasciatori  de'  Principi,  si  publicò  ad  alta  voce  la  Lega  contratta  fra  esso\fc  l' Im- 
peratore 2  .  Oopoquesu  sacra  funzione  ,  a  Clemente  ritornato  copra  nel  Palazzo , 
m  fatto  un  sontuoso  Banchetto  ,  al  ijuale  fiirono  quattordici  Confinali ,  e  il  Duca  cB 
Scssa  .  Dopo  il  desinare,  i!  Papa  con  quei,  che  erano  seco  ,  dalle  fcnestrc  del  PZc 
lazzo  f  che  corrispondcano  nella  Chiesa ,  si  trattenne  a  vedere  lo  spettacolo  *  cbe 
ogni  anno  tn  quel  di  per  la  festa  solca  hm  ;  ed  era»  che  ad  un  numeroso  Popolot 
che  vi  si  adunava ,  si  gittavano  dalle  finestre  de' Colonncsi  Volatili  d'ogni  sorte  ,  che 
erano  a  gara  rapiti  dalia  Plebe ,  ed  anche  passandosi  al  Soffitto  del  Tempio ,  si  appen- 
deva da  una  fune  un  Porcello ,  e  al&cdandori  ciaschedono  per  prenderio ,  erano  ai- 
dosso  al  medesimo  dal  Soffitto  Tinc  di  acqua  versate  ,  rendendo  si  fatte  cose  piacere  , 
«  materia  di  riso  a'  rissuardanti .  Spettacolo  però  da  (arsi  nelle  Piazze  »  non  già  nelle 
Chiese ,  e  che  pairebbe  Incredibile ,  a  chi  riguarda  le  cose  antiche  ctAfidea  delle  co- 
stumanze moderne  ,  se  non  si  sapesse  ,  che  simili  se  ne  faceano  in  altre  Chiese  df  Ita- 
lia 3  ,  e  (quello  }  ches^è  narrato  ^  attesta  di  averlo  veduto  Marcello  AlberÌM  4  »  e 
del  medestmo  Spettacolo ,  come  di  cosa  soliu  ,  ne  fa  anche  menzione  Hovidio  FraefO, 
che  in  versi  latini  scrisse  i  Fasti  suoi  in  quel  medesimo  tempo  lib»;.  pJS»  V«Sc>  di  C>> 
ca  Colonna  TJl.  p.^^.  Lettere  de' Principi  T.I.foL][<^<|.  * 

I  Ciò,  ,U  Me.lic;  ,  pre'.o  il  noinc  di  Leon  .V.  fu  f.i'.to  Sf^Hut,  cranO  ISk»  «t  altri  visi  c.tn  .tcqua  1  che  si 
Igg».  Loiiui  (;on  «inculare  humanita  ,  estendo  andito    riveiMVUlOf  Moni  chi  Mliva  >  per  rendere  di  ma|^io( 


Aii^a  tMctanli  ipvedx,  subito  gli  ttailiiil  U  diani-  wdditfwiimK  D  piacere  di  coloro ,  che  ne  erano  trec- 

"i*"?  *  ^f"'^''  •  "  avi  grandiialnu  iiiieraliu  Unti  .  Et  m  cosa  ridicolosa  il  vedere  la  moltitoJi  t 

verso  i  Bjreni  Cohntvs,  ,  et  miisimamentc  FahtitiOy  sottofopra,  e  cojne  animali  detlo»!  di  pigliare  eli  altri 

et  lampco  ,  <l,iiiJ  ,  |,  .f  )  ,1  Vnne  i^raiidisiimc ,  et  tri-  Kure>  tpingctfi  >  et  talora  con  molte  b  >ite  ili  mano 

p.irtiie  Case  con  oniati»iin!  Moni,  le  quali  GiWt»  in  njortiricarc  la  cjrjgeiosa  fatica  ci  tei  )ro  ,  che  pia 

Srado  minore  haveva  cilificato  ;n  Vixtn  Colonna  a  :*ud.tti  dcHi  aliri  ,  s  nn^kmvaiio  1)  tonqiiiiio  ocK.i  vo 

.Apo5tolo.Ct'#Via  Vita  del  CarJ.PompeoColonnap.;;}.  lame  preda  :  fe-.ie  pero  più  convenienti  in  ViAiit  pro-i, 

a  Giavio  nette  sue  Itb  Hmtmmm*  l/UhMi*  wm-  Ane,  cbe  in  Cbitu  Mcnw.  Et  ia  qnell*  imo  Jc  fl»> 

pendio  HiMorico  della^  Ven.  Bm.  de"  SS.  XH.  Apoatoli .  cem  maggiori ,  che  le  faeenero  mai  .  in  alo»  Kiapo. 

Homi  166^.  g.  p.i<si.  /  j/rii».  prevedendo  forie  ,  che  nun  1' havrebbOOO  fiUW'Bla 

ì  '[ini  rsiim  /.fo  de        in  UxWx  illustrata  .  Franco-  nelf  avvenire  . 
Iiwii  16  ».  ctjl.084.  de  mwcu4Ìt.itoNnlae  ,  et  \eapolI.         Poirté  «incsta  infelice  Citta  fu  wceetta  due  in- 

JUUmM^m  Hfuoani  nrrln:m»   n   j,,,,  Tri-.r.r»  xi,,.»  -.11'  »..:i.:f..  e  t.  1.   ^"T  .        1.  ..:. 


.«MO*'»»  perlttitrau  t».  ^ly.  Trionfo  deeli  ni  dupo  all'  orriliile  SatthcgKit)  di  /fo-rTwr,  tleicrit- 

Eiententi  esibito  *u  la  public*  Puzza  di  Bologna  per  to  dal  OmeoM-iiMi  .BtnAparu  ,  MurMori  ,  e  da  mol- 

lanttcì  testa  della  JVf/,f/M  ITI 5^  n  aliti  Scrittori,  bi  sua  Popolazione,  che  aotiO  il 

4  Piacerà  (li  sentirne  l' originile  raconto  fattone  felice  eoverfto d! £f«w X.  dattero,  mila  persone,  che 

dado  stci»  Alhcrui->  nel  Sacco  di  R:iin.i  delPanno  1^17.  vi  trovi  ,  sì  era  accreKiuia  alle  93.  mila  ,  come  n  trr* 

Ho  VISIO  quello  C3.J  futi  Papa.  1!  primi  di  M.ie-  il  (htvio  ,  i.uiaìì  l'enumerazione  ,  si  vidde  ridotta 

J'-LI'^''*/-**""*  '•'.'"^i.''"*  nella  fe5liviu  dt' SS.  Fi-  a  31.  mila.  Mi  (injlmente  tntto  T  Eicrciio  Cesare» 

jW>»,  t  inécomo  a\U  Chiesa  rfc*  SS.  ^mtU  àkua  a  ai  7.  di  Hebra  .  nel  1  iS.  parti  pet  aiiii  uè  a  uifende- 

..il  *ij     '1*  ,  u?"  solenne  riraaneni  per  re  il  Regno  d*  \\^cl, ,  etsendo.i  eia  prima  inviati  a 

quel  di,  e  la  notte  nel  PMtio  rfr"  J^.  Cohnntii .  In  quella  volu  i Soldati  Spa-nteli  ,  che  si  erano  riootrf 

.-.i.'?'"-r.n*"''i?*  "'r  "'^«*  «  Carnet».  E*  fama,  cV  la  Fami.-.Iia  .!c'  Crmm  ,  la 

wnia  oeua  ^djni(/f4  Coimiut,  ,  perche  dalle  lor>  qoile  in  <|ue!  tempo  fijrivi  in  «iiiei'.i  Cii  a  ,  copiosa 

•'"l'T*         Chiesa  hjmi  )  orrispondenza  ,  dalle  di  Uiov.ini  r  >biiui  ,  ed  anliiin  i  ,  nuiuiit^j^c  in  nuel 

!«lwr.^?'*'*  y .P'". y^^^  animali  -Ki/jjiii ,  et  al-  tempo  copioiissiine  ricthe/ic  .  Polche  uniti, i  quei  Ji 

di  pttt  specie  ael  iwayw  w  fraleOpone.  et  Hao-  ul  fanitlie  con  altri  loro  aderenti  ,  si  posero  ul 


2  ti<S^n,?'p^»  'i»***  toatil  plebe ,    inddtireV  «I  nocidere  nella  Ha  J^rtha  ,  Uo  dopo 

Se»S^XrKV,.'  '^"^'^  »PS«  "O  »'^««>  <li»n«.a  .  tutti  qttei  Soldati,  che  «arichi  di 

«  I- J»/Ji'         un  Jh  r,  et  chi  sa^i-    prede  se  ne  partivano  nascostamente  di  Roma,  per 

fa  «  «)|Uatk>»i«^ad«gMv»ie  nella  sgnauis  del  liwiuwe  aUe  lom  Case*  V.kiaiwctn  Valoio.  ld»> 

M 
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Di  Ctemifi  u  VELnehi  52$..  iti  Paolo  Bf*  nd  1 533 

Il  Cardinal  Innocenzo  Cibo  nella  pri^ioaia  di  Clemente  yil.  seguita  due  anni 
dopo,  per  salvarsi  dal  iarro  di  Borbone  ^  mantenne  parecchie  Città  aUa  Santa  Se- 
de »  ed  avendogli  prestate  gran  somme  di  denari,  come  quegli,  che  era  credu- 
to il  più  rìcco  di  tutti  i  QnUoali,  ottenne  dal  mederimo  la  Terra,  di  jn!fr«ii<x» 

onde  rifarsi  della  somma  ninncrata  ..  Essendo  nello  stesso  tempo  la  ma^'^ima  pam-  de' 
Cardinali  convenuta,  in.  / //ut      ,  s'introdusse  in  loro  il  iratuto  di  cra.sicrirM  io, 
^m^pwiey  percbi-  noo.si  fìd^vano  ditantm.tXoiiu,.  II  Cardinal  r/i>o  appena  io  sep- 
pe #pre5c  le  poste,  e  vaiò  hi  FiacefU'a  ì  e- ispirato  coniugio  /i  Cardinali  t  colla  sua 
eloquenza  li  distolse  dal  meditato^ disegjio Ontic  a  lui  j^ma  fu  debitrice  del  suo  ri- 

.      .  f  VL. 

Di  nulo  .  Uh. 

Il  nttovoTÌgore  ,  che  am-rìpreso->^si'iiutii(estò  spedalineotev  allorché  fo  at^- 
•mto  al  Trono  Poniificio  Paolo  111.  z  Nel  1 555.  ai  14.  di  Ottobre  i  Cardinali  racchiusi 
in  Ctf«c /ave  »  elessero  ' /'(JB/f^cc  di  comuxie  consenso  /^/«x<i«rfro  Farnese  V omo  di 
gran  prudenza  ,  ed  essendo  il  primo  di  patria  >?owdffo ,  dopo  105.  anni ,  dalla  morte 
di  M4r//»0  f'. .  e  di  nobile  famiglia  ,  ne  ricevè  la(;  tta  tutta  grandissimo  contento  . 
Onde  in  di  n ostnizione  di  ciò  v/ir.?«m  Colonn.i  .  '  1  'l-  avca  atunenza  col /'j^j  ,  U 
di  cui  Mxdrc  era  suu  della  no  )ilissima  fami G^aun.i  ,  a'  5.  di  Novcm')rc  con  Ciò» 
BàtHsta  Savelli  j.GinlianO'Cewini  ^  ed  altri  Si:;iiori  ,  ne\h  Piazza  di  S.  Pietro  fece  un 
piacevole  C.irosdlo  ,  0  Gtosìra ,  second  i  l'idiri  di  quei  di ,  con  molta  <;oJ.!isf.uio..c  dèi 
Popolo  .  Poic'i*  armati  a  Cavallo  ,  e  con  ^li  scudi  i a  mono  si  lanciavano  in  due  squa-. 
dre  RgiatteM  terraxottA  ; .  e  indi Ja  Ptazza.ée*  SS,  /fpostoU-  combatcerono.  con  1« . 
Ignee . 

Di  ciò  si  (à  distinta  menzione  dal  CiaccoHÌo ,  ove  dice  }  .  Dum  Paulus  III<  ad  ni.- 
ÌHoùi  J^Joyembm  •  supra  gcadus  .&uitlcae  -  S.  Petri  '  incFcdìbili  cum  Pop.  Rom.  gaudio 
cocoiialMtttr-,;Romaoi. luvenes^nobiliniiiit.  in  Area.Vancaiu:  eqnesm'a- t>iiSQ^ 

morie  di  C^rnitop^j.  jR.  Poiclic  dina  tante  vciagu--  ci'npirwe  Jver  ir-;  giorni  veiiito  a  lutto  .  V.  CMff»»i"#» 

te,  Otri:}  /-'kj'»,  cht.imin  dsl  luogT  ,  i.c  nu-i;!?,    e  Ci-/-J/4  T,  I.  IMI.  p. 4t.  Il  suddet.o /Vtijio  p.iiS^., 

tmt»  C(i*,  fa  spidiij  (ia  Frenetici)  ì.  Se  iti  Fr*a.ia  aiii  lii  Fiin.i  i ,  che  mvtt ,  tht  f»  Htrhtnt ,  i7  Carpe  fu  />«•- 

liberaiiOM'tUR'MUCSnjiapOlieiOllEieRln».  Scrive  ut»  U  G^rotif  in  Gicu  ,  d»*t  <tl  -.w^  Sfodera  li  Ur-(m 

ti  nhffj*  aeije  iShtie  VaStm»  p«g<       %  che  f  itf  h  t/ii  Eif  t.tffi^ ,         Imp-rio ,         »-r<  10 ,  i«pirM  «*• 

Mw/KMlt>  ,li  futtt  qiKtto  Csfiiana  fui  i  tu'»  Ha,  Pviitiiicr  oijofo  ,  Bftm»  capta  ,  (.arnluf  «erien/w  im 

gmiA- ,tU  f»  itpolt»  tKiUC'itSit  ti  S.  M.  .V}r4.  Di  fietiria  tu.-t»<  he  lactt .  In  quella 'w/f//.i  si  conser- 

fi«i  time  8rnf fattoti ,  e^a:  .1  <.-i^  ù  f.t  m.-m'>r<a  pm,ta-  v«vi  il  s  ji  Sch^leiro  ,  che  si  ve»iiv,i  iJivcreiiroent» 

ìart  il»  Rtma  ftllt  Chiesi  ti  S.  .li^.-l' ,  Trcioi»  •</ Cwf-  varie   v->lr.-  i' Ann  > .  Un  credulo  Sojd.ico  ,  che  ave» 

tart ,  fi  i»     Litici  <lt'  Fraiuiit ,  ItjiitaJm  da  ià,i  Sdctr-  V  iipezHi?  di  vesùr  quavt  Mummia»  iii»»e  .  fi»t'l* 

Jott  -nstito  rii  Peviaie  fra  U  Meisa  tcitmtc  *1  aita  »»«  JI, . .         U  nùttt ,  «m»  un  Diitnl»  ,  u /tao  ti  *eut  0 

ntl  mfie  t  Oitotitt  quT^K  parolt  in  pMic9^  anai-»ttian» .  w»rnn^.- 

P«r  ranimt  cllMwiieur  lojtrecc^  Libei  infc  .li  <)ue-       1  Cmìcs-mb  in  e)us  Vita.  C«rtfrU«  vite. dr- Cardinali 

lAmiCntk' Saìm  il  GÌ9y>ie,  InCatt'i^li' p<tl>lifo  ,  T.  IV.  p.  9.  - 
imTMitf  Ci'^iwn  cenift*»  decrttmt  rrt,  ut  ijdci  «-'i  !  <>«       >  Att-téiylr<>  fi^H-id!  Pirr  Utifi  Fmntfit ,  t  Giwtim^ 

ÌjBeraoa  iV 'i'  C}erio:.i-yjxnm  l.<^trt:h:i   is-      i  laGaetaai  ,  nv3  in  Romi  li  a8.  di  Fcbrajo  nel  i4oS« - 

inf.-rii!  ''^r'iuàr.tur ,  ta^{it>m  Urbis  Lfbt'atm  .  Di  f.i;[i,  Ve»C9V)  di  M>are'Fia,cone,  eCorneto,  e  r«i  Card»- 


S  e  T  R.,  tii"^vc$d»«  bimiOt' MD  mtaifcua  INac*  t(      C«<»ii ,  «  DàmloM  ,  creato  da  AUttMOn 

inoiirKi  >ne  Ui  dolore  «1  radimi  'MI  C«m,iidag!b ,  •  ^  17/.         7/.  Fu  ancora  ■ammiiiiuratore  delle  CMew 

•rain^ ,  che  eli  fo«e  fatto  oftimw  monori^  ,  e  *ilei»-  di  Rtrtiin-r»  ,  e  ili  Ur.i .  Pì<.,  j  al!  1  Di.icotm  ili  J.  f-.mta- 

iieon->re,  e  die  «I  celeb'asse  c»ni  anno  In  quel  gior-  e  p^i  fu  fjtto  Vescovo  di  Fr^nan  •  1  u  t<jriM.iio 

«•)  ,  In  cui  vennt  la  nuava  della  wa  mine  ,  imo  a'     di  Nivembre  in  giorno  di  Mirteu»,  iiceomeJI  su» 


'plr'ii.li  n-j  A«'v<r»<«n»  con  p-)m?*  rf  .ile  in  V.  Gi5-  Predece Jixe  lo  era  stato 'di  Giovedì  •  Poicho^ 
foìtu  >«  LufTMJ.  La  >te»a  dim>>trazi3ne  di  lutto  aia  Ve»ov>  priiui  della  saa  eletione  ,  si  erede  leei» 
fu  fata  p^r  G;«/  o  CtrvJ.  Vescjva  RreamilWt  «Jto  1**  -  S  cannoni  m  «futlanqne  diirnn ,  benché  per  questa 
«cia  o  AìAictta>ttfo  ni.,  d>pj  U  tau  flua'da 'AoRKi'  «ol«niiit« fosse  ««dcamente  stabilito  il  giorno  di  Do- 
li;) 1  1  11. ,  Vicari!  della  Citta  ,  di  hi  rf gelata  citi  ia  mtw'cj  .  i'  i«.  di  Mivcnibr:  nel  is-fy.  c  lu  scpai- 
raKiìjr  (inulcnra.  aHor.-fy»  ier!iiinì  i  ili  >i  giorni,  il  to  ut'  Vitikiu  . 

^.A.  «et  dv«  ua  «abUko  aneuai»  del  «m  iMotc»     j  T.IU.Gal.  ij^ ì^mm»*  Nam.  Pont*  !•  !•  F<  W* 
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perequi tiruut.  In  cujus  rei  gratiam  Pontifex  Capitolii  prlvilegi'a  auxit  >  et  vctcra 
conservavìt*  Aggiunge  .^^m  VittoreUi ,  che  ante  Coronationem ,  ;nèmpe  die  29. 
Occobris,  quarta  noctts  hora,  P.  R.  iresCurrus  ,  triumphalium  Arcunm  iinv;;incs 
refcrcntcs,  Fidei ,  Spci,  Ch?riuii4,  affabrc  cunfcctos  ad  l'ktcaai  V^iicanain  ,  insi- 
gne spectacu!um  Pontifici  praebìturot,  trahi  jussenmc  Bquites  multi  ,  et  qui  mille 
candidas  faccs  fcrebant,  pompam  omarunt .  Cor.servatores  Urbis,  Regionum  Capi- 
ta ,  et  alii  Cives  adiuerunt  ;  non  pauci  ex  Hquis  descendentcs  ,  ad  Fontitìcem  pedem 
osculaturi  acoesteruat .  Hieronymus  Capoferrcus  primus  Consecvator,  brcvem,  qua 
Faulus  delectatus  esc  >  Orationcm  hafjuit .  Ma  FrancLSco  Firmano  nel  suo  Diartocidi 
quest*  altra  spiegazione  de*  suddetti  Carri ,  diversa  da  quella  del  yimretii .  i 

i)le  sp,  entMs  x^^^iMtte sequenti  ìmM  dfca  tntì» ,  Nobiles  Barone* ,  etG- 
vcs  Romanos  intortìùh  de  Cera  alba  visitaverunt  Pontificem  .  In  ì.  Ordine  erat  Ro- 
ma. In  IL  Ecclesia  Romana.  In  III,  Fides .  FerpuUbre  ornati  Pueri  fraelium  reprac' 
iOitaiUesrerìumat  cafmn»t&itm  «  mvn  Xman  .  La  stessa  spiegazione  è  mta  actot-* 
tata  dz  Marcello  /liberino  nella  Storia  manoscritta  del  Succo  d'i  Roma  .  Furono  fatti  tre 
Cattì  ,  hJcll'  uno  era  il  simulacro  di  Rama ,  neììì  altro  della  Chiesa  >  e  nel  terzo  della 
Me,  con  lì  quali  alli  19.  di  Ottobre  1^34.  di  notte  è  andato  tutto  H  MagUtrat$  » 
con  tutti  gì' Illustri  Signori  Baroni  ,  e  Gentilìmomini y  con  molti  a  piedi  Servitù' 
ti,  CoMutabiU,  ed  altre  genti  del  Popolo  ,  eoa  Toccie  bianche,  4  visitare  S. S. in 
«egno  della  grande  allegrezza  di  questa  Cittì ,  e  ndlì  -Ctm  erano  reciutì  vbni  » 
secondo  si  conveniva  .  Lo  spettacolo  e  stato  gratlssimo  al  Papa  ,  ^ec  ìn  f^HO'IO- 
no  «tati  tutti  ricevuti,  benignamente ,  e  molto  accarezzaci  di  $.  B. 

Nel IMarfo  di  CtUinen  docrive  tutta  la  fesa  con  queste  brevi  parole •  jiiR  29. 
Ottobre  153^.  li  Romani  fecero  tre  Carri  ;  accompagnati  con  molte  Torcie  andarono  al 
Tapa  a  3.  bore ,  fà  de  Giovedì ,  e  b  Papmiaw  a  vedm.soprà  U  Porta  dt  falastzo ,  e 
Metser  Prantesco  Vacca  fu  Caporione .  • 

In  questo  stesso  giorno  della  sua  Coron4«M«r  léce  eseguire  le  distribuzioni  del  dana- 
ro^ >  che  solca  pittarsi  in  varj  luoghi  nel  passare  al  Laterano  ,  diede  il  Presbiterio  ai  CaX' 
éiHalì »  e  fece  il  solenne  Convito,  come  descrive  7{ofuidio  fracco  con  questi  versi,  s 
tòtUr£lMx  mitur\  discedere  sidera  nollent, 
Deque  suo  certant  T^oxqnc  ,  diaque  loco  . 
Candidaque  exorto  face  Phoebo  est  aemula  Pimbe  ,  "  % 

Invidtt  et  fratri  Itmine  pulsa  Saror  » 
Cernere  dum  crrtant  cocleiti  t  coronam 

Sancte ,  tuam  lis  liaec  de  statione  Poli  est . 
Ante  fores  Templi  toUit  se  Seeu  eòtmitSs , 

y^ra  Patrum  alterco  est  dum  Luterana  locò . 
Ptrgìtc  Castalida  ,  vestra  est  baec  cura  ,  SororUt 

Lux  Ucet  Herwm  'poshUat  ista  pedem . 
Scilicet  bic  rerum  moder.imlna  sera  recepit  ,  , 

%^rbis  jampridem  quum  Pater  ipse  foret . 
Curia  convenit ,  tollunturque  «nmie  tigna 
Sit  i-eliit  in  media  pompa  stai  ipsa  -via  . 
^uaeque  suis  jriviis  per  compita  danda  fitissent 

yfera  y  ptemat  nrv»,  dat  mora  certa  /w».  ; 
Sed  solio  cccesedft;  tinguìsque  ^  animìsque  pMte  t 
Dum  Patri  Patriae  Sacra  Corona  datm , 

*  iSiil*''*^'**  -  i»p»*uni.dle«.l«Bwmlfciisa«o  latito» 

M  a 


9»  ÌH  Paohm  natsyp 

FI»  0f  :  plaMat  jgm  femina ,  vhrqite  sedenti  . 

^jtum  toHuU  Uinm  t  p^^omìcHitque  polus , 
/étque  novtu  popuU  pavenit  ad  aetbera  clónor. 

Et  yatifanum  sustuUt  »a  jugum . 
^ei  iahit  h  Fatrihus  ,  proque  acre  UH  o^ntla  primi 

OoMtk  pmter  Sane  tuta  suspiciMMque  $enm  . 
X$ma  MtttAat  post  htue  sei  Uetà  Fkrentm  » 

Caiidia  quo  !  po<;  !at  trìstta  nacta  foret , 
Interea  Accumbif.  splendent  coovivU  iitxu  > 

Pmtd&  evrmatopnxma  Flora  rsM». 
I  mac^nifìci  spettacoli ,  e  le  Feste  fatte  per  questa  Coronazione  somministrireno  fl 
7*ddeo  Zuccari  il  soggetto  delle  Pleure  di  una  Sala  del  Palazzo  di  CapraroLt  i ,  nar- 
randosi dal  frasari  i .  Venendo  ora  a!  Sbotto  ,  che  è  attaccato  a  (questa  SaU ,  che  <i//c- 
ne  a  essere  sopra  alla  Primavera  ,  nella  Volta  adoma  con  un  pgrtimento  grandissimo  r 
e  ricco  di  ffr-rr ,  e  oro  y  è  rrUo  sfondata  del  mezzo  1' Incorv^nizione  di  Paolo  Ilf. 
con  quattro  carri ,  che  fanno  epita^a  in  croce  con  queste  parole  ,  FauIus  111.  Farnesius  j 
Bnt.  Méx,Deo^homÌKkiti  efprttmUbiu  ,  Saera  Tiara  sttemal  HtnwrmMtm  4M* 
5Wi  1534.  ITT.  T^on.  T^ov. 

Tutti  questi  Scrittori  tarlano  della  sola  Coronaiione .  non  puh  dirsi  col  Morec* 
tr  4 ,  che  non  andasse  mai  ai  Lacerano .  Mebì  da  qaestf  pas»  del  Diario  di  Biagio  Marti* 
nelli  mi  sembra  di  rilevare  che  vi  andasse  a  prenderPossessa  in/fprile  delCanfio  seguente  5  » 
Annor5|5.  die  Oomioica ,  1 1.  Aprili»  SS.D.N.  Papa  Paulus  III. ,  quum  jam  decrevis- 
Mtire  ad  «olemnttatem  Anntint!atioiitsB»-Mariae,  quac  propterca  protelata  >  et  de- 
stinila in  hac  die,  summo  mane  CarJinales ,  secundura  irtimationcm  cis  Fict  iM  ,  vc- 
iierunt  io  Palati um  .  Papa  aliquantnlum  retardavic.^  Inde  vemexxs  in  Camera  Para* 
menti  Jfoeeheno  Ionia»,  et  Stola  super  caputfum  desiata  Crmaino  equiravit  »  Rrope 
ScalasCiirtilis  Capita  Reni  n  u  n  tmiltum  contendebant  cuin  Par.ifrcaariis  Papac,  quia 
volebant  ducere  ,  et  ciistodire  Personatn  Pontificis  absquc  Parafrenariis  .  Vocatus 
accessi,  et  injunxi ,  quod  l'anifrenarii  facerent  ofiiciun  suum  ,  et  Capita  Regionum» 
si  volcbant  intervenire  »  quodincedcrenc  lateraliter  per  diusalas  ,  non  impedieni!6 
Parafrenarios  .  Alioquin ,  si  cis  non  pi  cerrt ,  discrdcrent.  Sic  terminata  contrntio 
et,  ut  vidi ,  ahierunt  rctrorsum  .  Conservatures  Jubucruiu  suas  Jiiftrcutias  cum  Orato* 
rìbiis.  Pàpa-intelligeAt  fussit  ras  cum  Gubematore  procedere  >  et  per  vias  ,  et  tri  via 
amovere  tmpedimenia  ,  sicque  factirm  fuit .  Ordo  equitandi ,  sicui  causa  devotionis  ai 
aiiquam  Eccicsiam  particularem  servatur ,  extitit*  prout  in  Ordinario .  Amo  Cruccm 
BuaUtares  Càrdinalium ,  <t  Fapar  Offidalei >  Nobiles  fiarqoes  j  Ocitores-  >  inde- 

I  ZfMiMi  ithutùM  DcwrittoBe  <!el  aobinttfmo  e  L«f  «micfit  Pjni«<f4è  ilìHcaXhwM,  éà  ejriMcliiM» 

Reti  Palati')  d!  Ouimota.  Rima  if^i.  8.  Plima .  e  viM'iti  Ci^l-iii»  Prue  il  nime  daunlTcrn»  »«* 

alvjta  con  le  Piuurc  inragliaie  in  rime  «li  jcqm  f;irte  p-«iieJe  n.-l  P»-.-imT»i  >  di  itMiUt  .  Si  dubiti ,  se  cou' 

dil  Siji<  Gi'<:'f>io  Hrenncf.Rofm  1^40.  Tjl.  Illustri  f^i-  nae»t5  ib.'>i.i  conri'?5ii:Tne  aufll  1  di  P^nnj  ,  che  viene 

li  Firncsi»nl  co?'TÌti  n»'  'leti  Pi!  mo  di  Cj.Ttn  i  Jii  <U  P4i  «  ///.  ,  e*»  ■       t'u  Ji  '■Vitnf  ,  m\  niti  in  tiTit 

Frjtetli  T.iilde)  ,  e  C)  iivim  ?  /u.c.iri,  di  cjmjlì  ,  e  Terra  net  m:de'<i.tii  Patrimviii  ,  t'in'nit  >  (.ume,  [i 

coir  acqiu  forte  incni  in  ra.nc  da  Giorgia  iJupit<}  de  C*M  privali ,  cttt  sgji  «a  in  uiedi .  SI  chnm%  >U  l  tr~ 

ftcnoer.  R^raa  iiAtit*  nei»,  cime  ct\<  JicetM  dal  CMWf».  iIjU'  Athrrm  ,  e 

J  T.  tX.  vite  de  Plitorl  p.  u9.  eJi/.  di  Siei»  .  timili ,  da  .111  Ledili  cthinno  Fmno .  c-i^ios}  in  quel 

j  M.  A.  {'Meitt  n-lle  coie  mcnvabili ,  di;e  ,  elle  la  tu  igs,  e  part.ivi  per  arint  4el  ^ti  di  Gr-fr  rf"  o'i  trr 

Famiglia  fjTOffr  già  in  >lrc  cenciniia  d' anni  f» ,  venne  cainpj  Ver  :e  ,  «me  ^i  vede  in  una  Tabcli  \  a  i  hu  of- 

fi!  ?'r  fjir4  ,  e  ii  cinJaiiC.-:!      fi'ì  ni  sa-H  Pri^enlnrl,  fcrta  tl'i      Jm  u  leUj  .;^»fr<-fji  ,  m-atrcefa  in  ì»ijii<> 

a  (  irt-  1  1  re">ljeTii<  in /j»f  4  ,  Jiil>vepii  venne  l  Ri-  pri^a:  >  .  Mt  enri:y  in  l'r^litari,  cisendo' ^i>ca  dil- 

fn.f  I  ternp^di  Lucia  Hii>a  Lùcrhfir,  loro  Parente i  dal  ferenti  tra  P^riuto  ,  r  hatntu  ,  ed  anco  poco  10  amba 

•041»  ,ctnie «qdfoni  fate  i  ìfApt  a'  va.'A  Nepsd  ejMK»  ie  anni ,  •«■««'««ait j de.'  F^nxM  col  n»me  appresta 

«1  fa  data  brolo^tafi.  che  hann-)  nelle  parti  di  I^M«>  come  piuonvevalei  tra«nietteiido  1' un»  ,  e  aUroA 

ho  ,  AUntrUasc^^nt ,  f  jucCi  .tUri  lunghi  cinti  jui  al  £*-  Pi>r  Lw-^i  sui  figliolo  ,  e  PoitCtilUOi*  NclU.ieUliflW 

Bttt .  E  dell»  K  i/i  ii>~  l-i.vHr>c  anor.»  ii  giu.itcv  e;>e-  di  R  >ini  iti'». 


orjr  •  c  liei  11  1^  ili        1  i.iy*i,rjr  4rii;'7r>l   »■  •;ill>JU.l  C«>C- 

nfuetta  fintglia  per  le  inicgne  deUiu.f'ij  dwia 
fom.HirAialdentoaeajtcfMiiiwRraltrA  ociitac*. 


4  de  Preb  /terìo  p.  a^o» 
i  <fii^«  ita  Curi*.  «•  ligi 
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DiaeoRtif  em  Cniee,-  postqucm  Pootifex  toliu;  CamenilF  am'M«ntes  cara  SeereM- 

rio  ,  ctMciJicìi;  i  inde  Carrfinales  scquebsntur,  etPnclatf  in  ordine  .  Fuit  magna» et 
copiosa  muiticudo .  Ad  Porum  Ecclesiae  de  Minerva  RK.  Cardinales  de  Cibo  »  et  de 
Gens  minùtranuit  Cmoem  cscntaiMtaai  Pìipae  »  inde  aspenorìnin  >  «femuni  -naviculam 
cum  incenso.  Papa  incensato  ,  per  RrTium  Cibo  Fratrcs  Monasterii-  praceuntcs  into- 
naruntHjnnnum  Te  Dettm  »  proscquentes  usque  ad^ure  maju»*  Poatitcx  adalure  ge- 
fluflems  onvit;  cum  induti»  «Caidioalibiu  assmientilNM  Pfnvfali ,  etMhmpretiosil 
albi  colorìs  >  fccit  Confessioncm  prò  Missa  cum  Celebrante  ,  vìdclìcct  Episcopo  Urb> 
▼etaJio  r  deiadcad  Sedem  eminencein  Cardinales  ad  obcdientiam  :  ce  inde  obwrvavi 
omnia*  ne  morìa  est,  in  Mj«n  sokmni  per  Piapam.  Aocietat  illa  tntnvit-Cai^llain 
cum  bacilibus  argenteis  prò  ckcmosynaPuellarum-miiritanJamni  ;  tum  tnjrcssae  Pa- 
nuiy mphac  coaduceotes  Virgincs  elcctas  per  Socieutem  vcstibus  albi»  ijidutas j  et  oscu- 
lataesuntpede»,  ficercontrameam  viriuntatem  ,  quia  in  puhlieo  y>  et  in  aolemnibut 
Muliercsnon  dclient  admitti  ad  osculum  pcdis  .  Sic  placiiit  Principi  .  Compictis  his. 
Papa  cum  Cardinalibua ,  invitati^  omnibus  per  me  ,  nomine  Pontificis ,  ivcrunc  cum  co 
ad  prundiuffl  .  Nos  vero  a  R  Ao  D.  Petra  Episcopo  Castelli  Maria  una  cum  Sacrista 
pracisi  fuimus .  Ante  fincm  pr.indii  Tubae  cccinerunt  ad  statim  cqiiitanduin  ,  quia  Pon- 
tifex  itunu  Latcranum  visitarAlf  causa  £cclcsiam  suam- iatendebat  ante  boram  19,  vei 
in  ipsa  esse  in  dieta  Ecclesia  ;  sicque  extidt  cum  maximo  caloris ,  et  pulveris  fastidio  * 
Kquitatio  autem  fuit  a  Palatio  Apostolico  ad  S.  M.  supra  Mincrvam  ,  et  a  Mo« 
sastcrio  Mincrvae  versus  Domus  de  Caesariois ,  ad  S.  Joannem  via  recta .  la  Ec" 
«Icsia  Later.  tn  Porta  RiflusTranensts  poITexi^Cruccm,  aquam,  et  ìnceasum  niini- 
stravit,  Cinop.icis  cum  Crucc  ante  Portam  Ecclesiae  expectanttbus- .  Inde  intonato 
per  Cantores  Hynino  Te  Deum  ,  Papa  ad  locum  ,  ubi  in  loco  praeparato  genuflcxus 
«scensa  Capita  A postolorum  adoravit.  Tum  ad  Altare  mà)us  in  Faldistorio  oravit,- 
etdedirBencd(ctìonem>sotemnemPiopulo.  Tum  ad  Sedero  cmioentem  sedcns  Canti' 
aalibus  latcraliter  constitutis ,  recepir  Canonicos  ad  osculum  pedis  ;  inde  aJS2«r^a 
Sanctonim*  in  qua  solum  Papa  »  et  Cardinales  intrarunt,  et  adoravcrunt  .  iadc^d- 
Scalas  Palati!  ascenderunt  mulas   rateando  ad  S<  Marcum  >  ubìpmioctavit«. 
9i(^.I>Ì4rhM  Francesco  Finiiaao  imtU  si  dict  del  un  Poasemi 

Heit  Ingresso  solenne  di  Carlo  V.  sott  o  Paola  liti- 

Kon  si  legj^è  ,  che  in  qitcsta  occasione  fusscro  fatte  quelle  magnifici?,  e  gran- 
diose dimostrazioni ,  che  abbiam  vedute  ne'  tempi  anteriori  al  Sacco  deplorabile  di 
«lesta  Cittì-i  che  per  altro  dèntrb  il  gjro  di  un  solo9Ìf«fiiamf«  accobe  fra  le  sue  murà- 
»  stesso  Ancorò  deU»6u»pstKsats.rovinaKft.  Poiché  nd  15^5.  C^/^.  s  che  era  stato> 

<  V.  T".  I.  {fegVi  Archtiiri  [1.  m'Vìtrjn;! i  di  dr.1r>^ruf^v ire  Ij  con;loirt  M  «no  Gc- 

I  In  un  M'ii.  dei  i.i  l'.unaiia  Itti  Sjtca  il  R-i-nj^i  r.ic-  ner.ilc  C,:in!c:.:.ib:k-  i,i  lìjrh'jnt  ,  ivc  i  prcvn  ,1  !,imo  ,  e 
«onu  ,  che  C.w.'^  r,  jli  jr.;hc  i'i  venne  per  lasecoiuU    «ve*  Uue  l>ic  pubbikhc  Pw.cxìmiu  T'T  Liber»- 

volia  dopo  il  Sffc»  ,  volle  tilire  sai  ì*mMm«  e  ■^A^c-  liane  del  Pófd ,  che  nrxKlimeiio  fu  co^iretta  a  lavc- 

ciani  ali  Occbbt  per  gincUare  4l  di  deniro»  Un  ceno  sdni ,  e  faggir  di  C<»tr//««  per  ricupcr.ir  l.t  suallberià*' 

Crticenri ,  gb.aiie  itoinifia.  che  r  accolti  .'Meni  v(,  dii-  GK  Scriti  in  dt'ti.i  suj  Vm  ne  h^ri  f  muti  inversi  ri- 

sc  .i!  l'.i.jr,;  ,  ihc     ve  ine  tenuiiont  di  getiar  f /m;»f-  tratti .  8t  iliicijilm  ivi  m  ugni  Vdtcì.li.S.  occur.ivi' 

(TMart  per  a\it;\  ftrjmt .  Udito  ciò ,  dine ,  ttgUel»  •  yiK-  a  lavorare  ilegli  Oroloftf .  i.eggcva  Mjc(ùnr»tHa ,  co- 

M»  cftf  li  j&iiM  »  f  «mi»  CiiV'diniMtM  il  ^Sjpi-  me  Smric»  ììf.  Re  ili  trancia,  bgli  fu  il  primo  .id 

•to  (W^  Rollini  ancor  v!*o'pel  Sacco Vkctfuto  •  Irlor»  avéie  il  titsb  dt  Mjtttui .  Chiamiva  buKurk.i  Oiovio  ^ 

odio  coiitM  il  mede.imi  »i  rilevi  «nche  dtl  fatto  ri-  che  né  avca  dcto  bene,  c  i'UiJ^at ,  che  ne  avea  i\ei- 

p^naii  dai  Ntcm»  Mein>      XXIII.  p^i. ,  e  di  Gimt  n  mtle  .  Rinunziò  tlVlmptro  con  t' idea  di  divenir 

Ivicit  hritrt»  nr'l.i  Vui  ai  R!>n»Ì9  AjaMn ,  ilqutlei  fjpA,  come  W-mimi/i^-- Im?.  Si  ritirò  nel  Con  venta- 

quando  pani  (- f/  '  la       abicaziane  ,  arìdj  ,  di  S.  Gitnu  ntM'  Estremattor.i .  Si  fece  f tt f  EWQÙBtda 

litiMM  giK//4;nw«ir4t  c  aoia  vuUe  vcdetio.  C  poi»  vivoaJ&u^eiulotiflMrtowLiSwa 


94  OelV Ingmso  seUennè  dSr*  Ct^h  K 

•olcnnemente  incoronato  nella  Chiesa,  di  S.  Petronio  i»  MùgM  dà  ClmtMem,  iV 

venne  in  cucsta  Città  ,  invitatovi  da  Paolo  III.  c!ie  a  questo  effetto  avea  fitti  gran 
preparativi  .  Francesco  Xabclah  che  allora  si  trovava  in  Roma,  scrisse  2 ,  che  il 
Paj'j  per  !a  venuu  di  Cado  V.  fece  fare  tre  nàia  Matarazzi  »  essendone  Roma  spraw^ 
iuta  dopo  il  Sacco  ;  e  die  5  per  fare  !a  Strada  ,  si  mandarono  a  terra  più  di  100.  Case  , 
e  tre  ,  o  quattro  Cliicsc  ^-cr  tarlo  liberamente  passare  sotto  gli  /irci»  di  CostantioJ  >. 
Tit» ,  e  Severo  ,  eh* «gli  per  «quivoco  chiamaci ^mwrftfw.  Mare»  Gmazo  4  ancon 
nel  descrivere  la  sua  entrata  dice  ,  che  uscendo  per  f  Arco  di  Tito  ,  per  una  Strada  a 
filo  tirata  per  mezzo  il  Foro  Romano  antico ,  passò  all'Arco  di  Settimio  »  ov'  erano 
gittati  a  terra  d'intorno  tutti  ^uei. edifici  moderni ,  quali  la  yista  impedivano*  Giua* 
to  all'Arco  di  Settimio  volse5Ì  a  destra  ,  poi  a  Marforio  5  ,  per  una  Strada  allora  nuo- 
vamente tirau  »  quale  riusciva  al  Palazzo  di  S.  Marco .  Ma  un  avvenimento  cosloe* 
lebre  merita ,  che  io  ne  rifèrìsca  la  descrizione  fattane  nel  Kguente  Libretto  assai 
raro  ,  intitolato  Ordine ,  Pompa  ,  apparati  ,  et  Cerimnde  i^'metme  Intrét*  di  C«r> 

10  y.  Jmp.  sempre  /iug.nella  Cittddi  Roma  i  $35. 

Kon  avendo  V.  S.  potuto  venire  a  Roma ,  -cotac  disegnava  ,  per  trovarsi  qui 
«IT  intrata  della  Cesarea  M. ,  son  ceno  9  -diieaipétta  eoa  desiderio  ,  che  almeno  per 
lettere  io  gli  dipinga  fordine  ,  la  pompa,  gli  apparati ,  et  le  Ccrìmonie  di  quella: 
scudo  cosa  notabile ,  et  rara  in  tanti  tempi  vedere  in  una  Roma  un  incontro  di  duo!  si 
gran  Principi .  V.  S.  sa  ,  che  per  infino ,  da  die  Ella  parti  di  quà  ,  N.  S.  havea  man- 
dato ad  invitar  Cetare  a  Monta  :  siamo  stato  poi  sempre  in  dubio  ,  se  S.  M.  veniva  ,  o 
nò,  perche  sono  andate  ,  et  vanno  intomo  di  molte  pratiche  et  d'  accordo  y  et  di 
guerra,  che  tenevano  sospesa  la  vemita  di  quella  •  Ultimamente  risolutosi  a  venire» 

11  Bino  ordinando  di  fargli  honore  ,  et  riceverlo  comodamente  ,  e  alle  gramente  ,  fe- 
ce Commissari  a  procurar  cose  necessarie ,  et  diede  la  cura  delli  alloggiamenti  al  Rev. 
Mons.  di  Camberà  ,  de*  letti  a  Mons.  di  PóvUt  delle  vettovaglie  a  Mons.  di  Todi ,  ec 
degli  /irchi  IrionfuU  ,  et  degli  altri  ornamenti  per  honorar  S.  M.  a  Mons.  Ciò.  Caddi  • 
Fuora  mandò  Mons.  Baldassarri  da  Pescia,  per  £urIo  honorare  per  tutti  i  luoghi  della 
Chiesa»  et  per  incontnuio  mandò  prima  Mons.  StfwtiM  »  Mona.  iUdvcscovo  di 


t  de  Ctmnatlone  Caroli  V.Boooniae  habin  bToK» 
pio  S.  Peuonii  iiiionnam  Bak  Vat>niiiiii|lttM»ln  TJ|» 
de  Secreuiìis  Bit.  Vai.  p<h^t» 

a  Lcutet  avec  doobeewóot»  «glirii  ws»l*«ilipi» 

3  ivi  p.  lo.e^l. 

4  lu.  p.  ì}6, 

%  Il  MaiUdM ,  che  prr  U  cara  .  che  si  prese ,  dicon» 
tcrvare  gli  antichi  Monumenti  della  Citia,  meritò  di 
CKer  chiamato  ImumtmVrbU  ,  come  dice  il  Marti- 
nelli Rttna  IX  Ethnita  Sacra  p.  7tf.  l'ime  he  si  ';ape^N(v  il 
luof.0  (irccivj,  <j'on<.le  fu  lev.u.i  i;uC5t.i  .Sm/k.;  .  tir  r.x 
•i  vede  nel  Coru/r  del  Palazzo UcJle  ilMitt  ,i>  tampi.t»- 
glie ,  vi  poie  questa  memoria ,  che  ti  vc<Je  intistraia 
ad  tniiio  di  mia  Casa  ,  incontro  al  Ctrstre  Matn<rtiae  . 

HIC  ALigyANDO  JNSCGNE 
MAKUOBEV  SIMVLACRV  FVff 
QS'OO  WLGVS  OB  MARTIS  FORV* 

MARFODIVM 
NVNCVTAVIT 
or  CAPITOLV  VBl  NVC  ESt 
TJUSLATV^ 

V.  Le  mie  Wgrftfe  delle  dne  Fjmose  Stame  di  P4- 
MWM  f  e  di  Mmrfiri»  p.  6,  AtUmi»  Laperi  in  un  rame 
«ella  medc$im.i  inciso  nel  i>sj. ,  the  li  Kmictvì  in 
«ma  raccolti  Lii  Scimpe  itWx KtiiMtt* AUuMàrii» M- 

Ui^^u^,,^  r.  oo.p. ,  .  v.iadw«wmioÌKdii8Mi«t 
FtuuUicuelaiCfiucaw  .  ^ 


QVATTVOR.  HAS 
STATVARVM.  HASFS.  CVM 
SViS  .  INSCRIJ^TIONIRVS 
ANNO  ,  e  .  D.  XI  VII. 
VNA  CVM  ALliS  .  NOXNVLUS 
AOb  ARCVM  SEPT.  SEVERI 
NON  PROCVL.  AB.  HAC 
MARFORII .  8TATVA  ERVTAS^. 
MON  .  ABSVRDE .  HIC  .  SVBiVNGi 
POSSL  .  i-VTAVIMVS 
ANT.  I.A^Rl:-R^  .  sì^vaNVS 
EXCVDEitAr.  KOMAE 


Sopra  del  Rame ,  ai  legge  attesto  lepido  Sanens 
iìjHff  ì  iti  Km*  tmmMi  Cittééim»  % 
Jl  qmd  (  ni  dltun  ti  pimi ,  tb'  i«  /•  imgàmi  ] 

Nitnut  rft»  i/»r<t4  tarbA  ,  t  in  qmriti  pÀum 
i.  /«  f;  ^nn4t ,  in  sin  eh'  tra  ptccino  . 
KtH  manata  mtù  »  ai  Liyyi  ,  et  ì  vtnii* 
A  fmtfik  iK  miUt ,  tt  <i»stmi>  anni  i 
Bt  m»  ét  mtm  i  disagi ,  tt  i'  aSohuT 


l'Mti  liti  Moni»  nm  ttim*  m  ^Mttrit»  • 
Stmtnt  tt  ti  fui  dirnwlo  M  éi<fiu  >  ti  mIt  p 

Al  ytni»  ,  1  in  terra  stani  snu»  tttt»  , 
X:-  ».»  iltnlc  pwr  ,  iK  ,»  i!,'  titfùméi  li  dÉlba 
Di  maiè^a  <{iHto  I  s-  a-ft ,  iicMttl»  , 
CtmUét.,  ih  pHbinim*  faroit , 

ttéWttU  fdttt»it  Mt"  ,  1  pljjttto  , 
Anehtr  che ftr  ditptaa 
Gi.i  tt  itripùimua  Cirtt  additeti  , 

'   frMH  nétti,  uktmm,  UARt^OBÌ 


Sotto  Paolo  III.  nel  j $^6.  95 

'STena  ^ 'Moml^.  Capìzueeo ,  c  Monsig.  Vescovo  Co/oswa.  Poi  gli  mandò  incontro 
éxie  Rrfii  Legati  y  che  sono  stati  Mons.  di  i.  Severino  ,  «  Ira/li  ,  quali  V  hanno  scm- 
]^  j  esso  in  mezzo,  et  accompagiiMolò  sino  aS.-Pao!o- ,  dove  ù  sen- &  Al.  jdlog* 
,  che  fu  a'  4.  di  Aprile  . 
Questa  maitiiia  ,  che  siamo  a'  5.  a  Kore  1 5.  ha  voluto  fare  la  sua  Entrata  ;  et  tutti 
gliRthi  sono  anJjti  ad- incontrarla ,  eccetto  quattro  ,  che  stavano  con  la  S.  di  N.  S.  ad 
ajpctrjrlo  a  S.  Pietro  ,  erci^s;  ti;tti  i  Vescovi  ,  er  tutti  i  IVlI.uì  con  turtt'  gli  B.ironi, 
et  Cittaiiini  Rònu  >  et  Otiìciaii  della  Corte  ,  quali  si  radunarono  tutti  a  S.  Sebascia- 
M»  Dove  venendo  S».C.  fa  da  tutti  secondo  i  lor  gradi ,  et  le  debite' ceri aionte  ri- 
cevuto, ctincliinato  ,  et  ordinos»i  la  forma  dciriìntiata  in  questo  modo.' 

Veniva  dinanzi  a  tutti  lo  lllmo  S.  March;  del  Guasto  General  Capitano  di  S.  M. 
dietro^ 'quale seguitavano  te 'F4Mftr2ev bene  a  ordine. d'arme,  et  tutte  genti  use  a  U 
guerra,  etveri  Soldati ,  con  le  lor  bande  ben  ordinate,  et  distinte  a  lor  luoghi  di 
,  Capitani  et  d*lnsegQe  et  che  in  tutto  erano  3  joo.  Fanti .  Di  poi  ses^iroa  il  Duca 
J^WUk  f  rìcchiisiniamente:  addobbato lui  con  moltì  suoi-  Geotilhomìnì',  et  Paggi  » 
^Cavalli ,  d'unu  Livrea  tutta  di  panni  S  oro  di  diverse  sorte  ,  er  diversamente  lavo- 
catt  Drieto  alui  venivano  le  genti  d'arme ,  anchora  loro  bellissima  gente  ,  et  ben 
guarnite  d*imie,- et  di  CavallT'><  chefiiroito  da  500.  Di  poi  vanivano  alcune  l^ml^ie 
di  sucn  Baroni ,  quelle  de  S.  Romani  ,  de  Rmi  Cardiiuli ,  i  P.it^^i  con  Cat'a'.H  d:  ii.Nf. 
bellissimi ben  guarniti  di  diverse  sorte  di  abbigliamenti  ricchissimi ,  et  suoi  Pa;- 

Sì  ',  tutti  vestiti  d*i  una  Livrea,  di  velò  giallo ,  et  bigio  .  Fù  bello  '  a  vedere  la  Fami^Ua  • 
el  Conte  di  ^cnr-vcnto ,  sopra  belli  Cavalli ,  et  ben  ornati  ,  tutti  vestili  di  Sai  di  tela 
tfóro  .  Seguiva  la  Faini^lia  di  Palazzo  di  poi  e  tutta- ve&tita  di  Scarlatto  ,  com'  c  so- 
lito. Potrei  confondere  un  poco  I*  ordine')- per  non  mene  ricordar  troppo  bene»  di 
chi  era  prima  ,  et  chi  poi .  Pure  imjHìrta  poco  .1  Si^.  Romani  hanno  fatta  una  bcllissì* 
ma  Livrea  di  circa  4  00. -Giovani  «tutti  vestiti  di  giubboni  di  telctu  d'  argento*  sai  »• 
et  fobie  di  'rasò  \ .  et  velluto  paonazzo .  -  Ciascuno  havea  due  Servidori  a  lor  Livrea  .  Li 
Caporioni  benissimo  addoMuti  di  velluto  ,  et  raso  chremisi .  11  Senatore  ,  i  et  ^!i  Si^. 
Conservadori ,  Sindici ,  ec  Cavalieri ,  vestiti  air  antica  d'un  corto  manto  di  brocca- 
to airàntica,'  con  cerie  barrette  «'Tj,:;lieri  pur  dì  broccato ,  et-  foderate  di  '  armellìni  • 
Questi  Giovani  Romani  insieme  con  li  Sij;.  Conservadori,  gli  sono  andati  alla  staffa  » 
et  portato  'ù' Bfldauhiho  di  S.  M.  pur  di  broccato  .  L'abitodi  quella  era  semplicissimo 
con  un'safo<K 'velluto  paonazzo  ,'  et  un  cappelletto  del  medesimo  ornato  con  alcune 
punte,  et  cordóni  d' oro  ,  et  cavalcava  noCavallo  Leardo  •  bellissi:no  ia  mezzo  alli 
Rmi  di  S:ciu,-et  di  Trani ,  l'un  per  essere  Decano, -et  l'altro  primo  2  Vescovo,  clic 
ftt  un  superbo  vedere  massime  che  ava  ;;i  a  S.  M.  era  un  Squadrone  di  Duchi  ,  Mar- 
chesi,  Conti  ,- Baroni,  et  gran  Gcntilhnomini  ,  tutti  ricddasimainentc  ,  et  varia- 
mente vestiti  .  Dietro  a''qua!i  veniva  ta  ^uarvlia  dj  !a  perdona  di  S.  M,  tutti  Spagnoli 
alabardieri  vestiti  di  velluto  giallo  .  S,  .\Ì.  venia,  come  ho  •  detto  attorncg^iato  da 
quelli  Signori  ,  et  Giovani  Romani,  et  da  alcuni  Signori,  tri  i  quali  er»  u  S> /¥er 
/tbuiiF4rntset''ù^.^scamo.C9t9»M  ,>et altri ,  chenoa ho  p^r  anchorsi oonosduti ,  et 

tCnmt  4t'N«hìh  AiXjattM:     CiipSéSwa  iiua*  mie  per «lòns  onianeiM» dell' antmo,  «pnen»  «ve»- 

della  Ba->.  di  s.  M.  in  Co<med{ii  p.  tff.  •  do'cognìxhne  delle  1  euere  .  Erano  ne'  pmui  lu-v^hl 

i  Sefui  !3  5teì,5,  allorché  nel  i^aj."  neM' a'tim-)  ap,trc?5)  il  Ré  i  CxciXXmU  Aicamo  Sfnra,  c  ChIiouo 
t'  nm  acl'  uin:;  ,  ^ifcale  due  ore  dell»  "  i:tf  ,  a  u-  dtlU  Roytrt ,  indi  Colotm.i,  e  Savtil»,  e  pji  fVoOrr*  , 
gi£,  «i''  Torcic  ,  e  Lucerne  fece  i?  s"i!'n'ie  ingrt-o  ■  e  F.i.'<rt/n(  C»/!1(ij.i  ,  ci'.  l't  i  Ci-ifETii  Utliani  i  e  l-r.iR- 
r'CMmjltFrdAfrfr  fnriì)«-i  Ui  iiiil  (  )  .1  iit  ,  CI.  11  u  ce^i ,  ol  fiv-  .1;  1 1  \  .  .it.i  1)1  i .  11.:  1 .  .-«"iJ^  il  Re  a 
Cavalli  in  oruin^iut  >  e-divli>  n«ile  sue  iiaiUri  ,  s:n»ri;*rc  .iN'.i/4//<i  -^r  i.  iMji-cj  ,  dciiiMmt'.l.  p^r  iii* 
comp-ìue  dinota -fìwmif  delle  Nubni  1  J:lfi:A,  »b-;ui3ns,  e  le  vicine Caw  fin  all.i  1 1* 'w  2'.!'*« 
icoritit ,  c.Mtmtt  eoa  «imi*  njsve  ;  e  nm  pi  tu'  funu  dittrìbitice  3ÌCi>iiiit.  e  il  re-.:>  «itila  oeni» 
itjlu  vedute  ,  "e  cw  «>rprenJeitte  ip  »jrj  ■»  .1  i  :lie-  fj  c  j  I  ic  \i  j  in  virié  pwci  deli  i  Ciiu .  LwJevrfe  il  Mer» 
wj  .  In  urtim-)  veni»*  i  Civilla  il  !<c  CiW»  r///. ,  cif-  ei  .;ii)il  principile  iaiii  ire  di  .luc  t»  venuta, 
cooilico  daiU  uuCìtu-dU.  £r4  (imttet  mi  pi;<;'»l3  PiiJ i a  i/i3 Si)r. lib.** Ira*  Viiesb SimìaUì  CaM C»- - 
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96  DelP  Ingresso  solenne  di  Carlo  V, 

non  ho  avuto  tempo  di  domandare ,  nò  manco  di  osservare  ogni  cosa  ;  et  ve  ne 
«crìvìocod  una  mezza  bozza  in  fretta*  acciò  habbiate  questo  avviso  prima  degli  al« 
tri  .  Dietro  a  S.  M.  erano  i  Raii  Cardinali  ;  di  poi  gli  Arcivescovi  ,  Vescovi ,  et  al- 
tri Prelati ,  et  ultimamente  la  retroguardia  di  Fanterìa  di  S.  M.  che  erano  num.i50o«» 
et  da  |oo.  Cavalli  leggieri  alla  Borgognona  ,  et  circa  mille  Fanti  Archibusicri  .  Con 
questo  ordine  venne  S.  M.  alla  ^rta  di  S,  Bastiano ,  detta  anticamente  Capena  ,  per- 
chè S.  ^.  'ti  voUin> ,  che  vr.-n 'p.  per  \:i  ria  Trionfate  (Ottica  ,  ft  rli  S.  Paolo  fino  alla  det- 
ta Porta  ,  ijiu  ili  lìuuvo  luu  Ji^-Maiuta  iarga ,  et  agevole  a  cavalcare  alla  Porta  sotto 
ornamenti  di  Pittura  ;  ce  prima  vi  è  un  Quadro  di  mezo;  ioprt  la  Porta  >  due  Arme» 
r  una  del  Papa,  T  altra  di  Cesare  ;  in  mezo  d'  esse  dipmto  un  Romolo  ,  che  per  es- 
ler  statoli  primo  Re,  et  Conditore  di  Roma  y  onde  sono  poi  derivati  questi  dui 
Imperi  Spirituale ,  e  Tmporale ,  come  comun  Padre  delf  uno  et  dell*  altro  >  tiene 
con  la  destra  la  Mitra  sopra  f  arnie  del  Papa  ,  et  con  la  sinistra  il  Regno  «opra  quel- 
la di  Cesare*  Esso  Romolo  armato  in  figura  heroica  »  et  tr^eato,  cioè  vestito  d*  una 
Toga  rossa  fino  a*  talloni  »  -«iccinco  nel  meco  lu  una  CeroBt  in  letta*  come  Re» 
xrt  davanti  un  Lituo,  cioè  un  bastone  ritorto  in  cima  a  guisa  ,  jchc  hoggi  vcggiamo 
fano  un  Pastorale  da  Fescovo .  Et  questo  per  significare  comuneoiente  la  potestà  del- 
la JCeU^cni  »  et  dello  hifen  .  Perciocché  ri  operava  unicameatt  nel  cavar  gli  Au- 
guri per  disegnar  le  regioni  àd  Ciclo  ,  serviva  per  iscrttro  >  con  che  si  governava  il 
Aegno  5  et  si  decidevano  le  i^ti.;  e.cosl  ii  tituo  significa  il  Sacerdotio  per  gli  Auspi- 
ci. L*  Imperio  per  lo  Scettro.  Ht  Xpm^  dalla  dtttnTltima  Pompilio  \  dalla  si'ntrtr» 
Tulio  ilostilio  ,  et  di  sopra  lettere  ,  che  dicono  ^uirinus  Pater  .  Negli  Torrioni ,  che 
mettono  in  mezo  Porta»  dall^  un  canto  a  man  sinistra  all'ei^trare  è  dipinto  il  ^don» 
fo  di  Scipione  maggior ,  che  fece  Cartagine  trìbuuria  ;  dall'  altro  a  man  dritta  il  trion- 
fo di  Scipione  ìr.inore  ,  che  la  disfece.  Tra  questi  due  ncU' //rro  sopra  la  Porta  sono 
queste  Lettere  CAROLO .  V.  ROM.  .IMP.  AVG.  HI.  AFRICANO .  £t$ouo  aiabi-5 
due       Trionfi  questo  Diidco . 

Scipiades  medium  Caesar  de  moenibus  fnfat  t 
^ucm  Ly  bc  dc-victo  tcrtia  palma  tenet . 
Ne'  due  quadii  luora  de'  Torrioni  è  dipinta  nell'  uno  da  man  dritta ,  quando  Ja^ 
aìbale  sotto  le  mura  di  Roma  fu  ributtato  dalla  tempesta  con  queste  lettere  sotto  Dea 
proJ^obis  stizntc /tfri  dephlsi .  Neil' altro  quadro  a  sinistra  e  dipinto,  quando  C.Flac~ 
to  partito  dali'  assedio  diCapua  entrò  per  detta  Porta  al  soccorso  di  Roma  conxro 
^«mtA«jr  con  queste  parole  SL^Platcus  Ci^tena  ingrettns /tfiw  depulit .  Eravi  poi  fat- 
to un  ornamento  d'  un  fregio  (T/^quìlc  ,  messe  ad  oro  ,  et  diversi  tondi  con  alcune 
Iscrizioni ,  incramezati  tutti  da  festoni ,  et  fronde  appesi  a  ceru  borchie  »  et  rosoni 
dolati.  Le  inscrizioni  de*  tondi  son  queste 

AVSPICl  .  FELICITATIS  .  PIRATA RVM  .  VINDICI 
«EUGIONIS  .  ASSERTORI  ,  TVRCARVM  .  EVERSORI 
VADI  .  STABIUTATfS  .  QVIETTS  .  FVNDATORI 
Laporta  era  tutta  dorata,  et  dagli  lati  erano  due  Statue,  ciascuna  nclfi  suoi 
Pilastri }  delle  quali  una  era  un  CÌJtisto  da  man  destra  alf  entrare ,  et  la  sinistra  un 
S»  Piet^  ,  sotto  questa  dicon  le  Lettre  Domine  tn  Me  eros.  Sotto  questa  Reéh  hic  xe- 
dem  meam  constiiue,  A  la  Porta  fu  S.  M.  incontrata  dal  Clero  ,  1  et  baciata  la  Croc« 
jponali  dal  Rev.  Moos.  Cafisiufo  V^.  de  Micastro  >  et  Viario  a  di  S.  S«  e  latte  alcune 


1  !l  Torrifit  nelle  Grotte  Vii.  p.  im.  su  la  feile  di 
mn  Di.irio  riferisce  ,  che  V Infirtavre  fu  inconirato  4!»' 
CmiIiiuIì  ali  j  Chiesi  lìi  S.  M.  a-i  Paiim  ,  delle  yiaMt, 
«  dtUe  Paim*  OauDmilK  f«f  tàUt  •  V.  U  Otto  Ur* 


a  Non  Io  trevo  nelP  eniditoCICiieo  Cronologico 
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Sotto  Paolo  ndts^e, 

iJlJJieerimoiife;  pervTl  tfrìtta  venne  per  sino  appresso  Cerco  Massimo ,  i  e<raindi  per 
«na  spianata  fatta  di  nuovo  si  volsi  al  Scttizanio  di  Severo .  j  Da  questo  fino  «If^ 
co  di  Costanuno  3  si  è  ùtta  iinaStrada  di  novo ,  ciò.  rotta  da  ogni  banda  !e  mura  ,  che 

ìtóÌ''cLlìL°'^Ì^ i!!^  acir  Arco,  c  in  quella  mirabil  mo- 

le  dd  Cfibte»  .  4  «alT  ^  éi  CwlMOm  ri  oonduiK  sot»  quella  di  n^aUM» ,  |  e 

«Lnf^k  T      i:"''"'  Circf  n«ibus .  Krr.  Catentt  <W 

dlSSÌ«   lSS2SS*"„*"  «il'  (le!  C,T(o  M^sfmo 

co?7n!I?„«  SP"'         Oesfrùione  de'  Cinhi ,  parti- 

mm  t^iS.*  '  «  pubblicata  con  note .  Ro- 

Shn«^?^^  bellissime ,  rane  ol,re  mo.lr.  ro7,c  ,  che 
"  C?5^'2,"°fl'*'"«  '""Pi»  le  «««  in  tempo 
Sa  ,kMifiÌin"'i«''°"  *«j  l*H"»fcl>«.  e  «rane 

nc!Jj  nZ,:.  ?  -'^"""^  ottima  manieri  situate 
^>cn  cC  '  ^,[^ffj«  ^«"•'»rc,  fur.a.  unprovisa 
del  ^on  tr^*'  r^/^^'V' Testa,  verso  il  Hne 


tie\  X'r.Z  V  irovate  sen^a  lesta,  ver 

inente  ólùl  A^"'<ff.  avkto  imburan- 

Casa  jK5?J  « '°c»"»niava  ,|  vituperio,  e  r  infamia  di 
furono    hi,'  ""K.  "  "ella  Stor.  Fior. 

«To  °mfc'^*'*J'^i"       "^*»  »««>  di  perpetuo 

fae«l?r,m  , 'r'^  »  chi  l'avesse  ucciso.  Ond^ 

«e  '  ^ti^o*  ^«"«'P-bblicata  daU  Abate  Serassi 
talmenieVf"uinf''*u"'  ne  rimase 

Btc^    ■  (S    '  Mncellare  que«*  ignominia, 

.--_*'!<*  '•ugino,  primo  I>nca  <li  t.rcn/e,  sperando 


«on  q««ta  cofagcioia  adone  ,  con  cui' Pre"t«e 'dTl T 
AU-i  i  dal  nuovo  giogo ,  c  di  re5tiniir!e  la 


.|H«ui  lori 
Perare  la  Patria 

»ua  primiera  I  hi;;^:."'^!-'' ««'"'ific  la 


""IP-'*''  ^  ettemo  4.  Ordini ,  U 

LOonco,  0  a. Ionico,  gli  altri  ooe  Corinui.  i  m 
infenoti  tono  arcatti  con  Colonne  <ti  metto  (ilicvo. 
Ciascnno  contiene  in  circonlcrenza  AtM  «a  ,  «ke 

hanno  di  vano  poco  meno  di  pai.  ao^  nel  Dorico,  «• 
»eni,o  gli  alu  i  ,  ,  .  .iHe  inisur;:  .  Il  P.  8.  chlOC  licenu 
a  Indtmie  lii  ristorare  le  mora  della  Citta  con  le  nie- 
ue  de  gradini ,  che  si  trovavano  smoue .  Con  le  sue 
pietre  sono  stati  edificati  in  pane  i  Palazzi  di  Marco, 
della  C-nrri/fr/4  ,  e  r<m,jr,  «Mito  UtmtnttXl.  graiì 
parte  del  Per»  A,  K.pttia .  V.  Agottino  Maria  Tajale». 
ter»,  e  Poetici  Componimenti  in  rapgu.tcNo  ,  e  in 
Mepnito  della  nuova  Ripa  pi ciso  al  Sc;''-..,   ,jc  C  e  rri 
5»  «orna ,  fìcJotu  per  ordine  di  Citmiuu  Xh  ,i  foeeu 
«UMmiaiOfte««le.  loou  I»o$. fot.  Cmh  Fontanaìk. 
Kridone.  «Odlncatione dell' An6ieanD  Flavio.  Aì« 
per  Isacco  Vaillant  17»?.  fai.  Gi».  MgraHtsm  Disicru 
tu  le  Mciuoric  Sacre ,  e  Profane  dell'  Antiteatro  Ha- 
JJ?«  «tw  jl  Coloiteo.  Roma  1746.  4.  ]o<.  M.  SumciH 
Dirawadc  Foeaminibus  l  ap.ilu  n  u>  i<ri-,cii  accl.ntiis . 
vinoni  tofu  et  Romie  per  tabium  de  tal.  1^  4.  ec 
\?"*'  }'  Sallengre  paa«i3i}>  StdUmi  f'K^ 

deiyi  Anfiteatri .  VeronaV.  C/^  •|^Sl.!!!f5 
le  Rovine  di  Roma  nel  Tom.  III.  defla  sua  edixio> 
ne  del  ^'mcbclman  pag,  5^;.  Ch.  Omiohì  Monu> 
menti  Inediti  1789.  p.  aj».  Ch.  Mortila  de  S:iIo  Inscri- 
ptionum  I^tinarum  p.  100.  Ch.  Marmi  gli  Atti ,  e  Mo- 
nnmenti  de  Frati  Arvali  T.  U  p. a  10.,  che  10  ebbi  Im 
sorte  di  essere  il  primo  a  pubficart  nel  T.  IV,  Mia 
mia  Opera  de  SecretariU  p.jn^i.,  ove  ccciui  qtietco  niiw 

rlLÌÌJl?'"WVJ'''''  "  co'  suoi  dottissimi 

commenti  .  11  \ii,irio  ,1.  Ronc.g'ione  ha  fatto  co- 
ttruire  un  gran  modello  in  legno  del  Colosseo  della 
f\\l.ÌrU?J\n  ""^8'°'  '^««di  4.  piedi  circa,  a  misura 
di  l'ar  gi  «ne  misure  del  Desg  deu  .  V.  d»Mt  C^rtt 
Antichità  Italiche  .  Milano  i-fi>.T.  III.  p.  tiu 

VfWtm  agnui  rum .  l'Klchrum  ,  ti  igruum  anita  timni* 


^))""'^hl"'"=  «n^rT«.a'tìnra" 


•tip  n.ri  ''el  A.£r,/  Hi  p.  VII.  Soeein- 

riconoscer  la  be' vTA  w  n-  "^"."«rvata  ,  se  ne  pai 
T.  I.  R "ni  anr  e  mf.     '-""'T^:  Mirra  il  r,„w 


liane  Fry!jti,i»r  aj  id impH^mai  Aaé  ArrtM». 

nv("r"- ,  A"<"'i"VÌ*de  Mirabil.  Vrbls'^Roìl^ 

l  /    '"'■^''"V  P-nP-e  11»$.  vien  chiamai» 


mann  »  bianco 
si  i  Jii-eua  , 
rinvenuto  nciia  V  ili.n 


P,r7;'::3^it.^*  ne  b^ssl  tempi  fu  fortiMi.;iia 
«V?  ^'''''5"»'  eh*  '  l'ipa  nell'andare  a  S.Gio.M«- 

t>i»^T>t'V^'^'  W-n  ».  Huiniir.  Smu 

Bpin.  B.  ja?.  cosi  canio  di  ijuct   /ne  ■ 

tica  <«?lS*ft2S.^.*  "^""i       T-  f-  della  Roma  an-' 

lie  .  Diion  177tf.  p.  j4.  paria  d^ll^^^ 

P.n^tre  per  un  vrottoTo  d".^l«2?Ì2''  ^^'7  ^1- 

^,éi^,u  -r*«;£;ii?35£i2;  ti/s;. 


««ceiulo  ^queUo  »  ri  è  tiratoa  filo  naa  strada  per  mezzo  il  Foro  Rornand  i  mési* 

perinfìno  all' Arco  di  if^f/m/o  ,  2  e  buttati  intomo  tutti  quelli  Ed! fi t?  moderni  ,  che- 
impedivano  la  .vista  di  quelle  miracolose  niiae  r  che  vi  *  sono .  Subì  to  che  s' esce  fuo- 
ri «Id'Mpnukno  Arco  ai  rapprrwatadinaost  Kli  oeàà  U  Campidoglio     et  l'Arto* 
di  ftlftelMLatoiitn ranticaglie'del  aktìMj  41  <fettra  le niine  dei  Tn^  aàSà  Fkeet  $ 


Timpl*  .,,rfmtp»  »'  acfwUmif  i  paurr  tetu  tu  Art , 
i)MÌ  (St  Uprtuft  U  ^ìm  ajfiixe.vitt,  tt  U  pìm  itnsMt  d» 
mj/^fnr  j>  ji.'ui  trrrtlU  ,  iju  ìli  crvjmt  at^ir  ifreitvt  . 
Hi  »nt  at blu  <i»  Gaie» trnmtni  /j  ptrmiftien  ift  <' cuvrir 
m  pitit  pdnaft  4  teli  rff  t  Are  ir  lite  ,  dontf  Wi  >t 
$tl*tnt,  nitatui  ili  icnt  thligii  li  alltr  </«  tett  H»  Cclìntt. 
WmU  UT.  riduce  il  Palano  Fame->e  al  suo  cnmpi- 
fBento  ì  ficenào  oso  di  molti  marmi  cavati  da  que»t' 
Ami  ,  oltre  mjlie  l'ietrc  prese  Coloiiea  ,  dal  li'wn- 
daIc  ,  d  i  Loimind  ÌT^i.-jiA  ,  e  <.',x  -V.  lorrn/o  tn  MtrMdé. 

I  rraiitnca  yolUu  Hiitoria  tori  Romani  r«tituta  , 
illoitrata,  et  aucta  OnrolUriit ,  et  praeterraiMii  per 
Phil.  Broìdieum  i  Logd.  Apaó  Frane.  Vevreum  K87.  8,  • 
et  in  T.  I.  Thes.  Pii/fni  p.  Ji7.  Cfrmt.  GaitU  StbWdrni 
Dlss.  de  Riiiris  Fori  Rimani.  Alturfii  i?4{.  4.  J.  C. 
hsì-niich  de  Cleptydris  Fori  Hoinani  Commentaiio  . 
Schleizje  \i  ?7.  fol,, 

a  Arco  frionfale  a  tre  Fornici  1  come  il  Cwmtim*- 
w> ,  e  con  hinga  l<iCTÌzione  nel I  Attico  a  lettere  di  dM 
piedi ,  che  erano  «li  mutlo  dorico .  Era  tutto  circon» 
dato  da  CtMani-  di  meoàtoi  eoo»  il  Iflntuà  T;l.  «nu  • 
P.  III.  icaopti  rttf  badil  fimi  per  coiucncrQ  I  penti  %  ■ 
che  li  re|>gevaii9  <  F  sostenuto  •da  nno  Colonne  striate 
d'ordine  cornpoiito  .  Pei  una  scalct;.i  sì  sitc'alla  Ca- 
mera de'. /ikVim  ^  ricavala  «eli'  attio.  S<jpra  di  «to  ■ 
come  ti  rileva  dalle  Medaglie  i  era  un  Carra  di  me- 
tallo I  tirato  a  sei  Cavalli  >  con  la  Statua  HSm»mi»t  . 
e  figli  ,  in  me»o  a  due  Snidaci  «cavallo  *  e  due  a  pie- 
di .  Ne'  basu  tempi  vi  y>n9  «tate  addossate  Casapp'v 
le  «  Botteghe    e  perfin3  una  Chieia  .  Innocmio  HI. 
nella  lettera  10»,  T- 1.  lib.  a.  Episi.  Decret.  edit. 
teii  p.  «34.  de' Luelio  del  1*199,  diretta  all'Arcipre- 
te ,  e  Cherici  delU  Chic, 3  Je  SS.  Srr^n ,  t  Hacte ,  anti- 
co Titolo  Cardinaìliij ,  poi  distrutta,  c -inferma  a  quel 
liChie«a  il  p3SieK-},  e^loniaio  della  meM  del  vieta»  ' 
Ateo  idi  Sntimie  Srwn  f  pflina  fidotio  ad  uso  di 
tr/r<«  co'  su3i  annesti ,  e  canne^si  ,  dicendo  insieme» 
che  l'altra  meta  si  pos.edev,i  J.igli  Eredi  di  un  Certo 
CimiiK).  Mf4tttMtm  Arci»  Vntmphtlii  ,  ifm  itm  in 
tribnt  ^ertuhiu  ttiuttu  ,  4t  qmo  mml  4t  mintnbut  tmihm 
fnpityjmot  tit  xime  HiitUsìat ,  inpr*  qitrm  WM  **  Tm- 
■Aiu  ieJificMA  Hit  yi4tuirttt  mtdiettttm  ilt  A>tm  ilf«j*> 
N  I  qm  tu  in  mt>li» ,  cnm  tttmnMif  jntu  rniitortm  lOtm» 
twm  introiti hm  ,  et  aliii  omnihitf  tnii  ftrtintntiii ,  qnae 
smb  hit  firuhm  o-^uÌh  iantur  ,  a  primo  iMlTt  ttt  dltrtit  mt- 
àitlài  tjmiem  Aron  tr  nmphaln  ,  ìmit  HirtdwmOmì- 
mi  ;  4  HtMi  h  Uitrr  tit  alm  i  ClMuinm  iffnuaifti  G-  ■ 
mini ,  «  Cmti$  t  tt      pMca  .  A  tttti»  uuifr-  M  Cmr- 
^$  HttUtim  ^vttUMti  tt  4  qnm»  littfre  tit  *ld-pm''llta  , 
fUeftrgitMtt  ìMnuaiptan  HecUtiim,  titat  mlnstr». 
minte  Ìatj*i9:t,i  ftutde  4  he.  mr.  Gretorie  timdtm  hecl. 
D  m.  Cdrl.^lmim  ttntinttur .  D*t.  LalcfMti  1199.  Min- 
•ig.  h'oniénini  ih  Antiqmtatibm  Hert/u  llb.  t.  c.  J.  p.  ^O. 
oaservi  1'  equW>co  preso  dal  Nóniìnì ,  che  nella  linea 
m»  ,  e  poi  supplita  con  le  parole  epiimii  farHsnmìtftt 
IVj<M>i&M  in  «loeaf  Art» ,  suppose  ..«'e""  «»» 
£.  St^ii»n  OHM  ^  e  che  ila  CtraedlU  fosse  fatto  cassa- 
re :  e  in  cii  e  anehe  seguito  dal  Sumtie  i  (  Arcu» 
L,  sep:iinii  Severi  AniRlvpn»  cum  explicatione.  R-)- 
me  tvp.  Barb.  iS  S.  fol.  Apparajus  hUtoricus  ad  ex- 

Clcatì->nem  Arcus  U  Sepb  Sevwi  Wd.  J  e  dal.  Vfl- 
MT  >  e  dal  Mertllie  ,  che  Kbiuno  e«ervi  stati  scritto 
¥<tb!l<>  Stptìmit  Gtt4t  Cnari  (W.  M»  il  P^n^m  stv 
b.liice.  chevl  fos^e  scrina  ,  "  L.  '  i'iMén.mo  Mr. 
Pr,  Cerniti  Antf.  ,  che  erj  il  Sottro  di  Ciraraiij  ,  latto 
da  lui  ucci  ere  ;  mentre  ;tll' incontn  ejli  onftò  la' 
aemiria  di  Otta ,  benché  fatto  uccidere  >  e  lo  deiHL-\ 
carne  il  te  da  JjMnri^w.l  Rama  lafia  la  volta  degli 
aicU  ma  mtA  MB*  a  dBvatri.  NaT  Enal  nlievi  ti 
H  Modo  di  MMcarle  fonne  cca  la  bnoia 


machine  dell' ifririf  .  e  delU  CtMtiu,  «uie  fino' 
all' intmduzlone  del  Cannone.  Gì  Imbasimenii  , 
gli  Archi  laterali  sono  Sotterrati.  £  stan  riii  vriW' 
u>xra2/aio  t  ma  sempre  indarno  i  benché  il  /ienarotl 
Io  cingesse  di  Muro  «otto  Irò»  X.  Nel  Somnurio  dell»; 
Entrate ,  e  uscite  del  Pop.  Rom.  Roma  ìéo^.  fot.  Fra  gli 
OSttiali ,  che  si  elegeeno  dall'IHiho  Cani.  Camerlengo- 
in  Sede  Vacante  con  li  loro  emolumenti,  si  assegnino  al 
cinque  Custodi  l'ell'Arco  di  Seaimì  i ,  Canne  j.  i  i  Fan- 
no di  piinu  sorie  ,  cioc  MuiucIìhm  «.li  Fi  ifi/>  lil 
Scodi  Sette,  c  mezzo  U  cjnna,  et  scuiù  quiiidici,  et 
mezzo  per  ci.tKuno  .  Per  im  Palco  da  futi  all^Aaco  di 
Settimio  per  1"  OlSuiii,  la  vieilia  di  8.  M.<l  Agosto»  • 
et  per  Armi ,  che  vanno  sopra  di  esso  Duc  i.  ^o.  V-Lef 
tera  di  Cimili»  Sil**itH  ,  intomo  all'  Iscrizi  >ne  >'e  I  Ar- 
co di  ^^ttimi»  ifvrr»  .  Nel  f.  II.  degli  OpUic  Cd/orrTiiè 
p.  (5?.  -7f/;i>r,  Arcui  Augustorum  .  /ìnfirr  lib.  V.  »  e  ViiS 
Irop.Rom.  T.  X.  Grami  lib.  V.  lib.  J.  dell  Ar- 

chltett.  Ch.  Fta  nella  Diss.  tu  le  »S?*"*j?^^*"''"  ÌLt.- : 
^inchtlman  p.3J2.  Ch.  GiMUmi  T.U  M  Roma-aiiUeS 

j  U  C4m'<ì  h::1lo  è  situato  al  roverscio  dell'  antico, 
a  cui  si  ìa'Wì  per  U  pine  ili  Carap-i  Vaccino.  iMve 
sta  ora  la  ^.liii.i  ver.  1  VAr^cr.:  ,  era  [  A<ìlo  stabili»  da 
Romolo  secondo  tt»io  ,  e  i'iutjTto  .  Ove  sta  il  Palai»  • 
del  SmMor, ,  eri  il  rabnlm»,  ove  «  coiwcr»a<gao_|M 
>r/->,.'*i .  «!rrr>.n,.  nrttoHa  taWolia  anMCl  MVoioia 


Archif  ì  .  Siccome  nissono  taWplta 
taceond  iateressare  ia  nostra  cunasita  ,  per  eoiioscere  , 
a  qual  segni  aia  aiunia  la  crclulua  de  temp»  itii^att, 

co;i  f'a  questi  puS  aver  '"T  ''l'^' 'a'^'^^»*!. '/jBt 
Ar.\  Cim^iUOio  nel  Libreiia  nUnMui  Otscrtpa»  Urf  » 
Remi  .  PaUtikm  C*pitol,i  ,  ttbi  tomisti  ftt  •>"Ml<><r^ 
•oinéJbMim  M 'pimm^im  (Mtiit ,  «•  v*»  ''fJZ^ 
«au  Tmf$  minw»plmlms  <lt  Jit  :  rfe  rr  f 
iUUKtnumrJtm,  n*  </•»•''  ''"      «'"'•/''';»''•  • 

T«M  nmti  ,  4t' ntttt  atéttm  /«'frorr  l'ni'  .  " 
ranilhm  hi  nertro  Vfjr  .  hrM^Mt  m  ed  furr,  mmmiP^ 
f-'«,i  ;,rT  m.>-n  :m  arum  fjciimt  ,  tt  tHm  nuj^  *lr. 


jr<7«i.«  fiMM  <  ri«i».  •»  «<••  VI  <t(»d/»r  ,  •/""'•/•'a  . 
Orie  fitbMi  lU         «ì*a»  ^ii>-t  er,  <,^xbttwr  .  t»  f «*- 

Romun  in  ilìii  pmihm  ,m  rim,ba«i .  Xc  men  r.Jicola 
e  quc..'  altra  favela  .  che  »i  le/Re  '5  ^tonco 
dri  XI[I.!?ecih  sipra  le  StMmi  iti  CampUof^o  •  Narra, 
che  Ivi  n  erim  tante  i  quante  « '^yTl^ " ^ 

MjndD ,  e  che  ciascuna  dì  esse  awea  una  Campm^lM 
al  collo.- disp-Kta  per  arte  magica  in-til  pois.i,  cnese 
^vSilkZik  straniera  prendev,  le  Ann,  ,  e  s.  nvr^- 
lava  ontn  I'  Tm>er-<  Rom.  .  la  C.tmpAnfL■l^  che  stava 
al  cnllo  .IclU  StM>u  delia  P'o-r:,ut  l.t  pm  «P<>«f  J! 
questa  Initapresi.  sanava,  e  la  Statua  d.»  se  siewa  » 


V3lt»va  contro  il  suo  nemica,  per  w'ft'' •  n'^,2zi 
br  Rubttri  Detcription  de  riuTie.  TATI.  p.vo.  Du^toa» 
di  vigU  tnaa  di  -W4i«»  P-f*»'  Romano_AccadoBic»  • 
nnìt.i ,  detto  il  Vigilante  ,  nel  quale  si  dimostra  >  4<>an* 

'  t      ^  .IL  I4  «rimi      #»  MULIC 

lini  ,  dedicata 
'- Arpino  m 
~ttqmi 

De  Capitolio  k(Smxna  Commentarins .  Oaiidavi  1617. 4. 

4  FrMtttt»  a,an<bim  del  Palazzo  de  Cesari  o,  er« 
Postuma  data  in  luje  da  G,m.  Hiattchim  tn  lingua  • 
liaiu  ,  e  latini.  Veron.t  per  Pier  Aut.  HetnojTJB.  toi^ 


lione  del  Carapidiglio .  Opera  assai  curii>sa  ,  aean 
Roma  i«H.  II.  m.  OwlifT.IV.  p.  5.  >^^ 


<  ll'tempiT della Prftr  era  farnvKoa  unaNavaucoj 
larchi,  tre  per  pani  ,  a  guisa  di  ne  »-»PP*>>c.  >"[• 
ne  rimango"!  •  y.  ^"t  renava  dalla  pane  di^  J.  1x4»- 


«jr4  RamM4  .  /-t  P«r»4  iti  Ttmp'e  vrr,^  ■  iS.  Cerna  , 
e  Damane.  Il  rialzanienf>  dellilrn.!  r,l>-JUT  Q>a<- 
éut»  nel  *■»  Viagiio  d' lulia  (iitsusca  <iacti     uuo . 


DiQitized  by  Google 


Sotto  Paolo  jn.  nel  t  $^6.  99 

H  tempio  dì  S.  C»um$ ,  tt  Damiano ,  i  creduto  da  altri  di  Castore  ,  e  Polluce  ,  et 
altri  degli  Dei  Penati .  Vedesi  il  Colonnato  tutto  scoperto  di  y^ntoniito  ,  ct  di  Faustina ,  s 
etdanldiiio  il  Tempio  di  Saturno,  ch!Jioggi  chiamano  5.;ydirMM..j  ft>dr  gettavi» 
gionto  air /Yrro  iiSeptmiOy  si  volse  a  destra  :i  M«r/br/o  per  una  strada  tirata  niio. 
vanicnte,  che  riesce  al  Palazzo  di  S»  Marco  .  Dove  hanno  fiibricato  in  sul  cuxio  ul- 
timo della  Piazza  1  che  volge  alla  .Porta  principale  din anti  un' //reo  trionfale  super- 
bissimo, disegnato  da  ÌAistt\ Antonio  da  S. Callo  ,  ^  Architetto  eccellentissimo,  la 
forma  del  quale  per  «sser  nuova,  :etnoa  pii!i  usata ,  per  non  haverc  a  scriverla  eoa 
troppe  parole,  ve  ne  rnanHo  la  plaat»  col  disegno  del  Quadro  .  L'una  faccia  «deUT 
«Arco  guarda  verso  Piazza  ,.dove  stanno  quelle  Conche  grandi  di  granito  5  per  travcr- 
ao,  et  Taltra  ^juarda  dritto ,  secondo  che  corre  la  Strada  della  Porta  principale  .  £* 
tuttoxB  legname  >  -et  lavoiato  éon  la  medesima  diligenza  >  che  se  gTiliavcase  a  sta* 
re  eterno  ,  tutto  dipinto  ,  con  Colonne  da  ogni  banda  messe  d*  arguto ,  et  Capi- 
telli, et  altri  compartimenti  tutti  indorati ,  con  figure  di  rilievo ,  et  hittorie  dipin- 
te dì  mano  di  vàlenKmmilhfaestri .  Etdaciaacona  delle  bande  sono  - due  7M|^«tf«r^ 
et  4.  Prigioni.  GV  Imperadori  sono  questi  Alberto-,  Massimiliano  ^  Federico  ,  et  Xo- 
dolfo .  In  cima  al  frontespizi^  da  o^ni  banda  è  posta  una  Roma ,  et  dagli  Iati  TAr- 
me  del  P^m  ,  e  X^esare  £oa  Trofet  j  et  .altri  .ornamenti  «bdUiinmi  •  Xa  vdca  itett*. 


-ne  .  I  Resoni  della  volta  della  Basilica  di  S.Tittn  %ono 
stati  fatti  ad  imiia/ione  di  anelli  ,  cbc  »i  vegcono 
in  qacsto  1  empio  .  Quivi  ripoie  rt^féum  iì  C^im- 
ariabn  ,  e  le  spoglie  più  preiioM  del  Tcnnia  di 
Cnmiltmmt,  dittrutio  «la  7i»«  ,  fuori  flella  Ui%t  , 
e  tic'  ì'tli  puffurri  ,  che  volle  conservar  nel  Ptlsit»* 
Alcuni  credono  ,  che  fussero  poi  riprese  da  Gnunite  , 
déBtIisario  ,  t  Ha  Cuitnòana  .  e  rinund-lic  in  (irtusn- 
ItmtHt.  Nella  Sala  «lei  Palazzo i^«ninri|grafpOj che  rap- 
pre>enia  il  Duca  AttsMminJPgmt  eoa  ina  Viumia , 
che  r  incorona ,  e  il  Fiume  StìMét  Inetienato,  e  la 
Fian-ira  i.  suoi  ptcrfi  genafleisa  >  fu  scolpilo  in  un  pei- 
20di  Cciriir.  (le  Tempio  della  /'«r»  rf.i  Simone  M<u<hi- 
m»  Carrarctcic  sul  modello  di  GAsp^rCtt'o  .  l'rima  che 
te  ne  togliesse  da  ^mU  y.  U  Celomut  sJiu.u.i  avaiitii.A/. 
Mttixitrt ,  gli  ScoUrl  di  Raffele  la  ilioinscto  nel  Sopra- 
porto  della  Camera  della  Fmieiitm  ai  a.  «ano .  V.  liti 
P»  Ito.  Pascali  vile  de' Pittori  T. II.  p.  ^^Jn.  tàiùiit- 
mt  Hf  Pmii  ,  Tempio  ,  ucde  Column^  exempta  in  Ex- 
quilinum  csi  cr,invlit.i,  ;itque  exorc.ibione  ile  J.unCtnn- 
lii  Tempio,  BelliquePortisDiss.  Romat  ipud  Jji.Maw  u 
«M"i<i^1;**  Int.lV.Thet.  ant.Roin.  GrAevii  p.ii 
Jw«  nriif.  RMnrrf  de  Tempio  Paeii  Vespasiano  Di«crii- 
tiuncuLt.  Gerae  liticris  Mollcri  tni';  i6.ii.}tb.Trifé.r,Kht- 
rjCoinincntirio  .le  Ara  I'acìs  .  I.lp -  i  ic  1 7^8. B.j», i>64i». 
Mìuematin  Paci*  Templum,  et  Siinulacruin  mvtholoEi- 
ceenodatum  .  Gerac  :6^u.^.  ]ah.  Gatti. fi:  lermMuv  Tem- 
Bloniin  Concoriliac ,  et  Pacis  deiincaiio  ^  Freib.  i7*K.  4. 
la.  Htnr.KMtbimatlum,  Gcrae  ì6e8,Hin.Dietli<u  de 
Jann,  ijp».  1701.  Mm.HMmu  de  Jano,  eius<jue  Tem- 
pio Roinae  ohm  f.imosissirao  aitar.  1701.  Brand-  Htnr. 
Crrl,?;di.i.i  de  J  -.no.  Oriphis.  170?.  ]a.  Maiian  )aaì  l 
^Iimi  Chruto  nascente  rrseraiwin  .  R.-vtc r^nl.  1700.  Gr»- 
$*m  Bo/t  de  Jjno  Vcic:urn.  L\t.  in  f  lei i.  rei  Num- 
Biar.  WoltcriK  p.  1.  i-,L,  i  tnuh  JJiss.  sopra  il  Tempio 

5  "  Nmle  p.  Ito, 

I  y.  p.  1 1.  e  p.  ^j.  noia  ?. 

j  l.ùnj^D  '1  via  Sacra  sull'Architrave  a  due  tttt»  il 
uleva  dai  cavi  delle  Lettere  la  seguente  ItcrizioM 
_  DIVO  ANTONIN^O  ET 

FAVSTINAE  EX  S.  C. 
Le  Irtiere  di  Metallo  dorato  non  «i  «M  bìA  > 
Biaiuano  nell'Arco  di  Stti.  Srm»  iìlhciKma 
St.ituf  ,  che  il  vedono  nelle  Mnne-e  ,  tanto  di  i-mmm  t 
che  ^;  ,  e  tutu  la  rivctiiuri  marmotta delMfh 

«.Iella  Celia  esiMeml,  vedendosene  soltanto  ileo. 

fWoaaCtiftettBdifilsMmaatliMe  liatea*  Coft» 


servati  il  Portico  di  10.  Colonne  intere  di  marmo  C.4- 
rriiiadeU'lsola  diCaride  >  deitu anche i4«;i>i/<<ir> per  ev- 
Mre  stato  la  prima  volta  intr«dotco  A*A»g»it»  .Sonoie* 
polte  quasi  per  meta  ,  ma  per  pìccola  Scalati  può  KOI* 
derc,  per  vederne  lirevo  con  le  loro baai|C pavimento* 
PtUldJii  vidde  disfare  un  muro  circolafccon  Portico  1  « 
un  gran  Peristilio  di  peperino.  Nel  mtif.o  vi  colloca  Ift 
Statua  Equersc  di  M.AnnUc  ,'ora  su;  t  jjnpij  -iglio.  V.  Im 
Pianta  di  questo  Tempio  nel  T.  I.  della  Roma  antica 
ilei  Ch.  Gim.  Ant:CmiU4Mt  .  "Bologna  t79t«CteètafUI 
erudita  ,  ed  inttrutiiva  di  ocni  altra.  Il  suo  ComlciéiW 
•gAjmA.csMr  più  bello  .  Nel  Fregio  «otto  intagliati 
coirai»  che  rivoltano  l' tino  «II'  altro  la  faccia  eoa 
porre  una  '/ampi  «u  (".e'Candelabri  rabescati  in  elegan- 
tisiima  forma  .  I  i  Chiesa  ivi  eretta  in  onore  di  A.  L** 
rru/d  ,  si  chiama  xu  Miranda  per  le  co«c  mftavifliose  » 
che  la  c  ircomUno .  -V.  Statvudal  iiab.Calb>dclUa»»> 
ciali ,  tanto  de*  Consoli  appatteaenti  al'fnintwatc  |m< 
sti/U  ,  et  govcRio  del  Collegio ,  quanto  de'^ardianl 
app.trtenenti  al  Governo  della <.hiesa  ,  et  Ospedale 
di  S.  l.orcnio  in  Miranda.  Roma  nella  Stainp.  della 
R.C.i6^.<?.Siiinma  Statutoriun,  i  juil:a:um  ,  Ptivi  cRÌo- 
runi  I  et  Jurisdictionit  Aromatarionmi  •  ilomae  i* 

Statuti  ilei  N'ofaXallMtede'SipaUliKttlUHii>aMK*M>*** 
li  dal  Card.  CtfloSKénconicoJ'nmaoi*»  eVttittnr* 
Apontolito  delta  V.  Chiesa  di  S.  Lor.  In  Miranda  ,  e 
<'.el  d.  Coli,  confermati  da  Pio  VI. ,  em  parecchie  Bol- 
le ,  Brevi  ,  Chirografi  ,  e  Decisioni  Rotali.  Roma  I7ÌM$.<|. 

?  V.  p.ii.  r  ii.2.Cinj».  /•>.•:/.  i  riiuj.fitein de  Aerano 
P.R.DÌM.  IV.  Lips.  i6^ì-  et  in  }.Cj.  (Jtm^i  collceu  Disa. 
nr>  Vlini*  ifot.  RmMì  Hirm.  StbtUi  Oiss.  de  Tritnt» 
io  «  CI  Aerano  <  In  Tom.  X.  Thes.  Graiyiì  pag.  t»)* 
Cbr/ff.  l)«iMfi  Exercitatio  biitorica  de  Aerarlo  Roin. 
Wirteb.  1670.  4. 

4  V.  Fr.iwf.  Mìliria  Vite  de'  più  celebri  Architetti. 
Roma  176».  4.  p.i»9' 

^  Nel  Memoriale  di  Paolo  di  Benedetto  di  Cola  dello 
Marte .  Nel  T.XXV.Re[.ltal  JMiir4i<n  »i  legge.  Nel 
0  il  a?,  di  Gnaun ,  »  f»  di  Imudì  ,  tbtfST iC  tittr  Ht^ 
.té  una  Cencha  de  Serpentiu»  grande  nella  IHair*  di  Som 
Marca  ,  U  f  (wi  CencM  tura  dinanzi  a  SaM»  JattYt  dd 
Cniiteo  ,  tt  fttela  tirare  Papa  ì'avela  Seconda  .  Giralam» 
Ferttàcci  nelle  annotazioni  alle  Antichità  di  Roma  di 
AniireaFtihn»p,%i^  ha  notato  I  che  ìa  Canea  grandt, 
xh'  tra  ntlU  fiati*  di  S,M^*,  il  Card.  Farnesi  U  fin 
trasferire  mìU  «M  tttttd  ptr  acccmpagnmt  mi  tUté  , 
ebt *r  »  jtxvM.  t$i*if»  pfsis  mi  tim*  mimn ,tt  ' 
'  inmninnMnfim^tiMS^UmitfiMit  M*'m 


colma  Ut 


too  Jhgresso  solenne  di  Corto  V» 

Arco  vol^  ita  ^ro ,  wcoodo  f  andare  del  Cofiteo et  dalla  tnndft 

mana  è  dipinta  una  Historia  grande  del  Trionfo  dell'  /^frìcu ,  dalla  faccia 
battaglia  delU  Goletta  .  Sooovi  ancora  in  tutto  l'Arco  8.  altri  quadri  de  k 
da  ciaicuna  banda  4.  due  di  sq>n ,  et  due  di  aotto  d  Condcione;  ' 
con  oucste  parole 
GVLETAE  .  MVNITIONIBVS ,  BXPVGNAm 
CLASSEQVE  .  OCCVPATA 
AC  .  HOSQBVS  .  FOTO  .  STAGNO 

ATQVE  .  SVBMERSIS  "f- 
f  Sltra-è  la  presa  della  Città  di  Tunisi  con  questa  descrizione  * 

TVNETO  .  CAPTO 
TVRCAE  .  POENlQyE  .  IN  .  SERVITVTENf       '  '^H*- 
A  .  NOSTRIS  .  AD  .  cLaSSEM  .  ATTRAHVNTVRi  "f'^^, 
Ift'  un'  altro  Quidro  è  Vlmperad»re  con  una  verga  in  mano  ,  che  anticamente^  cBiàlP>< 
MiFinditta,  et  innanzi  gli  stavano  i  Prigioni  Cbristiuni -,  uJciti  di  Catena  j  pileati  , 
flioè  con  certi  Cappelletti  »  che  solevano  esser  haoito  di  Servi ,  et  con  certi  ferri 
liocti  £  piedi ,  chegiaocchtoni,  et  a  man  gionce  I»  riogratiano  della  lil>ertl ,  et  ^ 
donano  una  Corona  dì  guerci  a  ,  il  quale  honorc  era  solito  a-darsi  da' ^Mliarf^vfc' 
Civei  tervatos  .  La  lascrittiooe  della  quale  historia  è  questa  • 

CHRISTIANI  .  A  .  MISERABILI  .  SERVITVTE 
IN  .  LIBERTATEM  «  RESTITVn 
VICTORiAM  .  CAESARl  •  GRATVLANTVR 
Bvw'ià  un*  altro  Quadro  llncoroaatiooe ,  che  6  Cesare  al  Re  di  Tunisi  » 
lo  iimette  in  possessione  del  Regno  ,  et  sottovi 

MVLEASSfiS  .  imiGm  ,  VICTORIA  .  RESTITVTVS  . 
A  .  CABSARB  .  CORONATVR 
Evvi  dipinto  in  un  altro  Qaadro-  uoa^  Timnieir  Afiriea  %.  dove  ai  coodnttè  »  et 
novi  queste  lettere 

QVIN.TIVM  .-  REPVLSrS 
ROSnBVS  .  EGREGIE  .  DEFENSVM^ 
fii-uno  i  ia  Vit^à  contro  Turchi  con  queste  parole 

TVRCAE  .  VNO  .  DIE 
TRIBVS    PROELIIS  .  FVSI  .  FVGATIQVB^ 
Ib  tot  altroi  la  presa  di  Corone  nella  More.i ,  et  dice  a  piedi 

CORONE  .  TERRA  .  MAKIQVE  .  EXPVGNATA 
Btmldnuimente  vi  è  dipinta  una  Battaglia  Navale  con  questa  Inscrittionc 
CASTELLA  .  IN  .  ANGVSTITS  .  NAVPVIENTEIS 
TERRA  .  MARIQVE  .  EXPVGNATA  .  ET  .  INCENSA. 
£a  inscritione-  generale  in  messo  deU*  Arco  da  oi^i  banda,  è  questa 
CAROLO  .  V.  AVO  .  A  .  DEO  .  CORONATO 
MAGNO  .  ET  .  PACÌFICO  .ROMANORVM  .  IMPERATORI 
tatto  poi  questo  Arco,  fb  menato  per  il  «uovo  tagliòr  fiìtto  dall'altro  ca&to  a 


•  1  L  Alf^roM  ntìit  D«CTÙ.  Vh.  della  Bas.  Var.  c.  9> 
U8«  scrive  .  Saprà  U  Parta  Rtmaiut  vr  lotut  etto  Ba»- 
vttt ,  tt  Mu  SrTToturd  can  Caxtimcci  da  Caria  V.  Inrp, 
étlU  f^iitent  trvutA  ifAfriCA  in  roerrMia,  gTdtia,  rt  l)cna- 
rt  lit  Dia  ,  tt  tit  S.  hetra  tM  l'ictria  .  .  .  re  in  i/moM 
Impo  fima  Inatt  Ir  Bamiim  Afnc^  ,  t  il  Cutendtcio, 
rStrrMmt,  th»  sta*àua  sapra  U  l'/ìrm ,  in  it^>n>  dtlU 
VittartA ,  PoKia  la  wdena  Serruura ,  e  Catenaccio  fu- 
ma ponau  tojrra  1'  Aro  della  demolita  Saereiiia»  d« 
CU  Mn  panate  (opra  la  Poru  dcU' Archivio  3cll«  oovii 

1*  «ad»  iKiidoBt  ^ItfNil»  laute» 


CAROLvs.  V.  tvneto 

EXPVGNATO.  VECTEM 
ET'.  SERAM  HANC .  B. 
fCTRO.  OB.  IMUGNEM. 
ViCTORIAM  TJMNS' 

MISIT 


V.  T.  in.  de  SecKttrUt  p.  , 
■mia  VatiMM  Ha3 


joa.  1471.  et  IV.  I74<.  •*« 
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'Sotto Paoie'^,  Rff2ì53;6è>  'tot 

S.  Marco  fino  alta  Strada  ,  che  diccsi  a'  Cesarmi ,  et  di  quindi  per  la  via  della  Val» 
le  fino  a  Massimi .  »  dove  volse  a  Campo  di  Fiore  »  %  et  per  via  dritu  arrivò  al 
entello ,  che  di  aocabDe  non  altto^  die  k  Strada  ogni  banda  aMorciàaF 
tatP  Arazzarlc  ,  et  di  quadri  «fi  pittufa.  bdlìmmi  t  et  le  fiiicstr&  piene  dì  Sigjiorì's 
et  di  Gentil  Donne  • 

In  Ponte  S.  Angelo  in  ciascuno  tso  Pilastro ,  ctie  sono  io,  ^  è  ritta  vna  Sbtt»^ 
mano  di  bonisstmi  Maestri  ,  che  fanno  una  vista  superbissima  .  Dal!'  una  banda  è 
S.  Pietro  con  li  ^i.  Evangelisti.,  dall'altra  S,  Paolo  con  Patriarchi  /idam,  2>(oè  , 
jthmm  y  et  Mose .  3  Al  Porton  cH  Castello  enno  4  ornamenti  di  Pestoni  >  et  d*ami« 
con  alcune  altre  inscrittioni  in  lode  di  S.  M.  Et  nel  passare ,  Castello  fece  segai  di 
allegrezza  con  tanti  tiri  d'  artiglierie ,  che  parca  ,  cheU  Mondo  minasse  . 

II  Bono  era  tutto'copcrto  dT  Arazzarle  a  guisa  del  giorno  del  Corpus  Domini  •  $ 
GiuntaiSi  M1  in  su  kfiaszadiS»Pietro.,.N«S..r.as;)ettavainsu  un  palco  nelle  . 


I  Famigl  1.1 ,  che  »i erede  discendente  dt'Fdii,  e  le 
S**'  '^'^  pot>C(ioiio  ia  Vtrìone  «  tono  nominue  a«t 
Cetem.  fatto  $mto  Mttuotthù  Jlt.'  crtm  nel  i  K9.  «mio' 

»[  titolo  df  ì\tUi>trri!>,  ijaa  l  .Liiur  pK  Arcuimi ,  ktintif  m- 
ijut  al  liommn  MJtxii'i.  rum  .V//.  ^oi';  /.  f  ^'Vini».  PòmPilic 
J*tU  nel  riuatto  ili  Romi  mixlerns  |i.  ^57.  rile- 
**  V9i*j  VA\iun  M.issiini  ixrmo  ,/  -.n- 

wmJIsH»  ttìTAntTipopafie»  in  Boma  .  Lorna  h  .U'vrja- 
«nm  ,  t  Arnnld»  Pjnnattt  yi  1!  tul/ilir*»»  nrl  $w. 
le  A.fo/i  r.  0  w/  1^47.  ,t(OH,h  altri  ,  ,  ri  aampuiriM 
tli-  A^oUino  'it  CoitMtVr,  f  hj.„tolt  di  S.  Creiamo, 

*!,  -      •/      '"t'  '^I"»"?  Oo.Gntinnbmd.Strat- 

rf^.;^»  4fl  «,  ,Mjf«j«,^,  ,„iU  rlor,a  ,y,  q^nUin>mL»t. 
V.  o  a.  '  t  C  .,aie  Htst.  de  r  fr.iprlmf  rie  .  M!ch,  Mever 
veri  oertiu  nruin  Inventa.  Il  I'.  Wjr.o  rerum  MÒ-- 
KUntin.uiim  H     .M.u^ucchdli .  Scriit.  It.il.  T.  ÌUp.-!^. 

Neil,^-^  .^^       •  a  *'**''*rimo,  detto  Gi:  BatUtra  . 

C11  Jenf  o,'  f  r"""  '  «  un»  quantità  di 

taitnelU  .  garofol  ,  .  pepe  ,  C»»u  ,  e  altre  droshe  dei 

Veni^ii  ^"'''f  ""8l''»J\d'  semi! .  che  ficea  venife  da 
S  rifli"  '  ""let'oO,*.  fl.tf„rt.i  nettò  con  dili(ren/a 
mereal^^r".''  »'«cu«v  il 

Sta  di  c..'i',"h.'*;*r  »'  «  '"f"  M> 

aei^iL\i*K'*  '^"f  «fi  'Mschi.e  due  femliie , 

i^Ì7'^"*''J^fte/*?«='»"""»»'"'^f'e  nf'ne'i.  ^ 'li  pia 
Ma'ft'tW"'?'  chlcierne  Wa  IkeV 

f .  ■        '""'r.',  fÌRlii-)  .Il  Domcfi.fo,  cnn  eli  altri dellk 

S^^*a.  *in;n.  n.,r,„  ,nc  dell'  Avere  della  Cj.l  !0- 
JWiB,  Oaiihl^  esiend..  ricjrso  alia'  benifi.iita  de'  Uh,. 
Mre'l'V«£!""Ì^"'  "  "  Coin-ì.ne  .  ma  mu- 

to^ .  .1?^ .  •  r'*"™       '       ****  hinni  fat- 

«^Pipala  della  Concezione  con  nuestlberidonB 

Jlt»  PfMitf.  MDXXIir. 

i?T  •  u -^'f 'T?" .  -^"«o  We/4r*f<, .  riopo  aver 
Mite  da.  Tarch.  tre  Isole  dell' AltlpeJag^,  tornì  a  R  v 
nii  ,  o.e  fu  Kc^Ui  con  planis  unnivrsale  .  Avendo 
veduto,  che  1.1  Vuu,  ri  Campo  di  Fi-«  era  ridoUi 
id  e,iere  pas<:3lo  0.  Cava  li .  1,  fece  Itóricare  dipietre, 
e  dopo  di  aver  ornati  gli  Euifii»  contigui  »S.  toro,/» 

de'  nuovi  V3t!3  ft«fr. 

IIAf«/7«<ffrriJ,  nel  »ol.  I.  P.M.p.  it4.  de-  Striiutìf£. 

f»wta»M*<»iò,  Ja  alcuni  perdere 


e  dal  Campo  di  Flora  ,  se  amava  di  vivere  .  Dando 
fede  al  suo  «vvcfiimenio  •  mai  volle  natferiiu  in  RO* 
ma ,  dov*  é  il  Campo  di  Fiore  ,  né  mal  utci  di  Caa* 
allorché  spirava  il  »«»•  Africo,  Tri^vandnsi  poi  condot- 
to a  morte  nel  Campo  Fiore  fuT  di  l-irm.-c  in  Settem- 
bre del  i?J"'  come  coiivìiud  Iiretico  ,  ricercò  ,  se  quel 
lilop,n  si  c'iiamii5c  /lineo.  Gli  fu  ri.pj,t)  cUlamarsi 
Catiìpo  Fiore  >  e  che  jtjnto  era  il  nome  di  un  piccolo 
Fiume  pooo  lonuno.  Alloca  pendau  ogni  speranza , 
OKlamo  I  <if«wi  ÌMm  dtmttu, 

3  Fopìc  il  Sem!>tì  da  quest*  esempio  preie  V  idea  di 
adomarlo  SDtta  Clem.IX.  con  le  belle  Sistuc  deg'i.l"fr- 
/i  ,che  Mstengom  i  vari  misteri  ilclla  Passione-, oltre  le 
due  più  antiche  de'SS.Pietn,  e  l'.iol  >.  V.eamm  Jconca 
<£<dDt.  an.  1770.  fol.  Due  di  esse  lavorate  dallo  stetio 
Aintfitf  cctiino  nella  Cappelli  di  S.  Frém€»t»  di  nuUt 
S.  /MnàdStFrMt^  ove  furono  collocate  per  non  it> 
sciarle e»po*te all'  intemperie,  e  .ui  c-,ic  funno  vTsti- 
tiiitediie  alète ,  «colpite  d.;  mhì  Sc-ii  ui .  Jc  ^.  GmUti 
Roif  Din.  Accadein"ca  de  M  ile  Adri  im  ,  ht)die  Castel- 
lo S.  AmrcIì  .  I  ii«lic  8.  H.  Cruutirr  Trailo  dea 
Ponts  >  ou  il  est  parie  de  ceux  des  Romain^ ,  et  de  cettX 
<ies  raóderw^ .  Paris  I7ij.  8.  Jtie,  Lcmiseiili  Thcatruin 
PontlOcale.  Lip»iae  ras.  fol.  Afiutiit»  Martintlli  De- 
scrizione l'i  diversi  Pómi  e  iitenti  sopm  l  FiumiNert.e 
TcvciC  .  R  lini  per  N'k'.  I  ln.i.--i  ltì76.*.  Sarcblie  i'i\cni>- 
i  t  anch.-  pi  i  rnagniiìta  1»  comparsa' del  Coir/io  ,  se 
Cìinnu- l'if.  >vc.-.e  posut»  cifettiure  l'Idea  minif»' 
statici  dal  Sm.umi  T.  I.  Numis.  Ram.  P«nt.  p.  l«.  Fs- 
ma  {rrlm  ,  CitmfMtm  Wl.  tmh  Aartìi  timaUcrtin  vtrtìM 
mnAhians*  pttiu  nìhtm  xUmtit  stpirm  l'iti  emm 
capllaìimn  atnra  Ji'fru  ,  flKJr  jffjdr*  litìiwiVtrM  Bucàm 
Uaiilinrllut  .  lite  t.iiiitn  prrjifrrr  i.en  ppthin'. 

4  Vicino  al  Castello  era  una  l'orca  all'  uscire  dal 
Ponte  S.  Angelo  >  che  conaiaiiKeva  il  Borgo  cmi  la  Cii> 
la.  ed  era  la  più  bella  di  mtte  le  altre,  rifaua  di 
if/rM4«ft>f7.i  allorché  rinnovi  il Ca<ietIo.  Fu  nomi- 
nata Bar»  ,  da  lina  Porta  nniica  di  rame  ,  che  in  qud 
luoRo  e-a  tra  il  Ponte,  ed  ilCa»tell  ) ,  a-i.'i  irrettiiC  the 
fu  dallo  stesso  l'omelice  levata  via  ,  rifaceuilo  iu.-jm 
più  grande  per  comodità  del  Popolo ,  drizzando  la  un- 
da ,  che  dal  CmuIIo  va  alla  Porta  dal  Palazzo t  ed* 
Ini  «1  ehlamx  via  ^/fiMw^KiWtftcend)  levar  tuia  Pinml- 
de  ilil  iiie//«  della  strli'a  ,  chcn'i  davi  impedinttMI^ 
Qiie5:.i  r  ifi.i  fii  pni  da  Pio  il',  nel  i^iS?.  ncll'  allai^ 
niemi  ilftl  i  M.ir,!  ,xh'  crìì  fece  ,  levala  via  ad  eflettij 
di  jll  iTKue  rjuci  P.15S-)  ,  che  nin.iime'io  era  strcunf, 
alToganJovisi  delle  persone  ne'  giorni  festivi  ,  qipndo 
era  concorso  alla  Baailìca  Vaiic.  eomeacc:>ddé-iMCÌal^ 
mente  ncll'  annn  S,  celebrato  nel  Mfo.  ih  Nitta  F.  tm  • 
cui  perir.in  i  li-mimim  frrp  ducenti  ,  c^nipltlrei  qnr>qUO 
influmen  piuv  pU  iti.  .'.nsorp;ii|Ui.- ,  ti^ne  mira  Ai<i^ 
tUPdìmiri  de  1  cinn  irilHii  sui»,  esscnc.M  r,>;tc  dalla 
calca  le  sponde  dei  Ponte. 

J  V.  la  mia  destriaione  di  onciU  s^r.lennc  Proccnion* 
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t^eW  Ingresso  solenne  rli  CarloV» 

^^^^^^t^r.^^'"'''''^^''^!^'-^''  et  dalla  Famiglia.  etGuard'a  sua,  etsmòn^ 
S^o^^  ?  r       *       grandissima  riverenza,  et  humiltà  andò  a  baciare  il  p^. 

man» fu  menato  dentro  in  S.  Pietro ,  et  in  questo  atto  .i  senti  infiniti  drf  dTilS 
g^icrla.  «  una  gaziara.di  tutta  r  ArchibuserU.dcUe  sue  eence,  4Ìie  fa  — '  ^ 
Hlea  sentire.  *^  «• 


irranJrn^L  r      M '  ^'  ^'         ^  '  ^'''^     ornamento  di  O^ueiT 

S"„w?.*^  '^^"V'."  «Pr^ivi  un  Edificio  con  suoi  Comtcionr,  Quadri,  J 

Frontispu,  dorat. ,  et  fregati  di  beUWme pitture .  cedi  sopra  Statue  d  VkS  .S 
tengono  ]  arme  loro  con  t^n  S.  PietTO.b.dSa,  Ae.davalo»  Ubendy^ 

mezzo  è  questa  Inscrittionc  Tn^m-.inn:  1^ 

XVII   S^f  ^r^D ;  ^'         •  CHRISTTANAB  .  REIP  .  PROPAGATORI  .3 
J.ella  Porta  d.  Palazzo  era  .n  altro  ornata  fopni  1«  Colonne,  che  VÌ 
fton^spmo,  et*opravi.alttc.5tatue.di  Vittorie,  .«.iTImpeiadDri,  ttAmS^m- 

w*,r.3?^^^  •  ^  •  SEMPER  .  AVG.  ' V  :"t 

MAVMETANORVM  .  PAVORI  .  PALLORIQVE 
^       cerimonie ,  che  si  facessero  in  S.  Pietro  ,  quando  le  vogliate  caoere  oai^- 
Ltneinff^  r  »»derò  una  copia  del  Cerimonlai;;  Ua  .  chetS^SI^ 
Ì^!^2c  i     f''^"'  '        - ■".^'"^^«''•^■^cnti  ,  et  baciamenti  di  piedi  da  li  Ba- 
iTRVnl?,;   '  •  '        ?lcune  Orationi ,  fu  data  a  S.  M.,  et  alla  sua  Corte 

la  i^enedizione ,  et  andatisene  innene  mPahzsò  odiala  della  Cappella  si  spaiti; 

neUe  sue  statue,  et  S.M.aen*aiidò  ani^^dSmiieUeaàf^ 

»e  di  Papa  Alessandro . 

»  nr^"n-''  '""f  "       ^  allegretie ,  e  fochi  a  Castello  ,  et  per  tutta  la  Citti ,  et 
«I  prega  Dio,  die  metta  pace  tra  questi  Principi  Christiani  per  gloria  loro,  et 
iute  di.tutta  .la  Chcisuamti,  et  cosi  a  Dio  piaccia..  .Di  Roma  j.  di  Aprile  153*.  % 


\  V     "''«^««blone  della  Baiti.  Vai.  !•.}«, 

»„i  Iniw  J'*"^"'  R*^  P^clpall 
ani  tieii  C^cficirna  ,  l'altm  in  nuniew  dell'arie  della 
1.  «i^*  V  .i'*^  "  '■■«Kr'^r'^  infiniti  segreti  nel  lavorar 
le  hjiur»  di  Mirino  ,  cr  nel  geturle  dì  bronzo  .  com- 
E!if..i*  11*".!!*'""''  •  F'"ren«  nói*,  si  uovi 

/-^  ^'TJ"?*  dc'doni  recigrocJu ,  che  li  fecero, 
«avendo  C«-/«  V.  Imp.  donato  antaAailafwiMwaal 

di  valore  di  u.  millj  scudi,  legato  in  un  cassone  sem- 
rJice ,  et  puro ,  c'^n  un  p«co  di  gambo  ;  il  Papa,  che 
«n  roew  innanzi  alla  sua  venuta  havcva  fjtto  un  pen- 
siero di  pceteatar  degnamente  S.  M. ,  s'  er.i  conipia- 
^  A  fi  ^li?'"*"?' À*'  contijlio .  che  intorno  a 
ciusi  deliberrtssi  di  Cut  .  Onde  ho  &màim»-ak  «-n- 
PO,  al  luogo  et  al  donatore,  havmdorauiimaniai- 
«ein  premo  buona  parte  del  dono  ,  con  ogni  rive- 
aona  debita  ptoposi  ,  du-  -a  s.iretiiie  potuta  dona- 
un  Crof,>.<,fl  ,f  cri.  ,  poito  sopra 
ona  Croce  di. JLapUlazzoli  ,  pietra  prccioii.sim.i ,  et 
.?>.         itineiie  r  anurro  oltranutino  ,  facendosi 

w  '  «  «»>»»  <•»  ««^ 

{*  «he  haveva  S.  S.  a  piedi  della  qnal  Croco 

«averti  c-iKocato  tre  fÌRuriiie  ,  le  qu^li  io  h?.vevA  di  già 

Mttc  cMi  trifii'issimo  itudio  ,  et  f,ttica  ,  cìie  erano  la 

■Vh  In  ^^J"-^'"  <  'Ila  tarai.  11  qual  consìglio  pia- 

Jjjg*  commise  ,  che  io  ne  doversi  fare  il  mo- 

•••w  >  e  vtdptolo  I  et  commessomi  i  eh'  io  lo  mettcs- 

»«  in  opera  ,  fu  un  medesimo  tempo .  Ma  non  v'  andA 

troppo ,  che  niauio  pensiero ,  secondo  1'  parere  d'  al- 

Sm.'S".^'*  •        *'  <*«">•«  »n  UfluioJo 

«naMadtjnna ,  minialo  hnisiimamewt.i  et>  questo 
VOWeio  ,  the  io  facessi  le  coperte  d*  oro  fine  ,  com- 
«■«"•Cime  di  preiirBisiimc  gioie,  i.Tennando  ,  che 
snMa»MnWcfwcuQaii'/inj|>fr4i<«rri  peidic  tuA- 


mente  1'  havrebbe  potuto  donare  airimbernuìtenV 
tre  eh  io  faceva  quest'  opera  ,  rh'.hebbe  il  detidc 
fine  f  mi  fa  dal  fif*  dì  maa  wopria  dato  il  Diant. 

medesimo  ,  che  gli  haveva  donato  V  Imf. ,  dicei  

eh  IO  glielo  legasti  in  un  Aneti»,  quanto  più  presto  pft- 
lev.i ,  il  che  feci  in  spaaio  di  due  giorni  con  grandissi- 
ip.a  satisfazione  <1fl  Papt ,  et  di  chiunque  vide  il  detto 
Anello  IcRatf) . 

Nella  vita  di  Gittlio  CU*la  celebre  :  Miniatar* 
serata  dal  yénri  ,  e  prodoiu  nel  Tom.  X.  dcMc 
Vite  de  PIttoiri  dell'  ediz.  di  Siena  alla  p.  348.  si  ripor» 
ta  la  Descrizione  di  guest"  Uffizio  ,  che  non  .dispiaceri' 
a"  ntiei  Lettori  di  sentirla  qui  riferita  ,  per  finir  di  ta-' 
pere  tutta  la  Storia  spetuntc  alla  venuta  diÌ<«r/«  f.  in 

SaestaCitu  ricpo  i;  _\j.'fo  .  In  un  quadretta  piccolo  ha 
ipinta  la  nostra  Donna  col  figliuolo  in  braccio  eoa 
molti  Santi,  e  figure  attorno  »  e  wiliioccklaiii'f^  f 


lo  in.  ritratto  di  naturale  tanto  bene  ,  che jMTvho* 

nella  piccoKzia  di  quel  minio;  e  all'  altre  figure  aU 
ttiilinentc  non  pare,  che  manchi  altro, che  lo  spirito, 
la  parola  ;  ;1  quale  juaiìretto  ,  come  ccis.i ,  die  e  vera» 
mento  rariHima>  fu  mancato  in  hpapna  .1  C;\rlo  V, 
Imperatore  ,  che  ne  restò  stupefatto .  Dopo  qucst' opera 
gli  lece  il  Card.  Grimani  metter  mano  a  tar.di  minio  le 
Mone  d*  un  l/flizio  della  Madonna  icfitio  di  lettera  fop- 
mata  dal  Monterchi .  che  in  ciò  e  raro  .  Onuc  risolta 
tosi  D.  Giulio  di  voler,  che  quest'opera  fosse  restremo 
di  sua  possa  ,  vi  il  mise. con  tanto  studio  ,  e  diligenza, 
.eoe  nhin'  «Itn  <fn  mal  .fatta  con  anaggiorc  :  ci\je  iha 
condotto  col  .pennello  cnsc  unto  stupende,  che  non 
par  poaibile,  che  vlalpoiM  con  l'occbto.né  eoa  lima- 
no 'afrivare  .  Ha  sinni»  «netta  toa  ftilca  Di.  Giulio 
in  jo,  stonctte  ,  due  carte  a  cario  |'  una  all'  alwa.che 
e  U  figura,  e  il  figurato  ,  e  ci/«Kuna  storicità  ha  l'oma- 

ocato  attocao  vwie  daii  aiua  eoa  6t)ut,  e  biaairie  • 
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Sotto  paolo  ni,  nel  1 5^6,  103 

Questa  CitA  tonò  due  anni  dopo  a  rivedere  ua'  altro  '  Trionfo .  Poiché  volendo 
'(ifrtonrape  it  P.  R»  quanto  grato  gli  nine  il  rìtonK»  di  Aol»  7//.  in  Roma  dopo  d'avere 

fn  beneficio  di  tutta  la  Cristianità  fatta  là^ce  tra  l'ìmp.  e  il  Re  di  Francia,  andarono  ad 
incontrario  fino  a  Punte  Molle  i  a  24.  di  Luglio  del  1 558.  i  Conservatori .  Indi  tratte- 
mton'qttalcKe  on  ih  una^Vìgna  per  riposarri  (u'vintito  da'  principali  Sig.  di  Roma»- 
e  fra  questi  i.h  .-^scanio  Duca  di  Tai^!iacozzo ,  Alessandro^  fratello  di  Stefano  di  Pale- 
atrina ,  Camillo ,  e  Marzio  tutti  di  Casa  Colonna .  Indi  entrò  per  la  Porta  del  Popò- 
hr  adòrnata-  di'  Pitture ,  e  d*'bcnzióni  Vsiccofne-ancher/freo-i<{  PHirtégaUòi  nellt 


{ropotiu)  della  storia  ,  che  egli  trattii  ;  nè  vo' ,  che  mi 
fiia  fatica  raccontarle  br^vemtnte  ,  aitetoche  o(;n'uno 
iMi  pi»d  vedere.  Nella  prima  faccia  dove  comincia  il 
Mattuurw,  è  V  Angelo ,  che  annuniia  la  Vergine  Maria 
con  una  fregiatura  neiromamenio  piena  di  putttnii  che 
Mn  nìiracofcrti,  e  ncll'ahra  storia  Eub  ,  che  r"^x  col 
Re  i\ch,i7  :  nclt.i  seconda  alle  Ljude  e  U  viiitiyionc 
della  Vergine  a  ti  isabetu,  che  ha  1' ornamciuo  fin  o 
dlHictallo:  nella  ttorU  dirimpetto  e  la  GiusiUla  ,  e  la 
Pi<!e ,  che  si  abbraceltito  :  a  Prima  é  la  Natività  di  Cri- 
«m  ,  e  .lirimpetto  nel  Paradijo  terrestre  Adamo,  ed  Eva 
the  inanRianotl  pamo  con  ornamenti  l'uno  e  l'altro 
pieno  il  Ignudi,  ed  altre  figure ,  e  animili  riir.itti  l'.i  n»- 
larile:  a  Ttrn  vi  hj  fatn  i  p«iori .  chr  ì  Arigcì  >  np- 
p^Ioro,  e  dirimpetto  laTibunina  Sibilla  .che  inoltra 
•  thtaviano  Ima^ion  |«  Venine  con  Crkto  osto  in  ' 


t^eio .  adorno  rmo  e  l'altro  «n  fregiature ,  e  figure  va- 
ne ratte  cninritc,  e  dietro  il  rirrattodi  AIe5s»n".ro  Ma- 
eiio,  cA  esssnilro  Carainal  Farnese:  a  Scsu  vi  e  la 
«i""^-"'""*.*''  Crisio  ,  iV've  c  ritratin  per  Simeone 
Hj*J*"».«!»»  e  i  eniio  storia  il  riir.ttlo  dclU 
l"*»clni.e  della  Settima  gcmii.lonne  Romane,  che  fu- 
rono di  ic.mmt  belle/M  ,  e  nn  fr«glo  bene  ornato  a^ 
lomo  ,  che  f ucia  parimente  col  medesimo  ordine  l' al- 
K...       /•  '  '  ^'""^  '  ''<^veè  «vGio.Bif.ista.  che 

£l":"Ji*-'.'^'"  >  ""'i^  Ptena  di  ignutli  :  a  Nnra  vi  ha 
aaaoi  Magi,  che  adorano  Cristo,  e  dirimpetto  Silomii- 
!S.  il^^J^fl"****'"»  Saba  ,  con  fregiature  all'  una 
'  '  <!««'ro»  questa  da  pie  ron- 
dptto  di  figure  manco .  che  formiche  tutta  U  Vesta  di 
antaccio,  che  ecoia  iiupen<ia  a  vedere,  che $1  minata 
^* 'i'Py** /jont'nr  perfeiia  cin  una  punta  «ti  pennel- 
■  fliJS'  *  t'^"  t"**  .  che  pi<.-„i  fare  una  mano  ,  e 
fjracrvua  occhio  manale;  nella  quale  sono  tutte- le 
il  r  •  ^'«'^«ee  allora  il  Cardinal  Farnese  :  a  Vesproè 
la  nastra  tJonna.chè  fugge  con  Cristo  in  Efitto  ,  e  di- 
rimpetto e  la  sommer^i-ine  di  Faraone  nel  Mar  Risso 
con  le  fregiature  varie  da' lati  .  A  Compiei  è  I'  inco- 

-pii'iSl*  "'i?  '*°""  l^"""'  ^  'nolinadine 

t«™n»npetto  nell'altra  siori.i  Assuero,  che 
51  »  proposito:  alla 

«essa  della  Madonna  ha  posto  innanzi  in  ana  freàiii-  ■ 
wra  hnia  di  cammeo  Gabriello,  che  annuniia  il  Verbo  ■ 
VI*  \5'8'n<  .  e  le  dne  storie  som  M  nostra  Donna  con 
wii  Cristo  in  collo,  e  nell' altra  Ho  1  idre  ,  che  crea 
I.  fci»^ii  *  '*  TS."*'  ^Jinnanii  a'  Salmi  penitenziali  c 
miA?Ì£!ìl  "«U* JlMle  per  «mwidtmenio  di  David 
•w  m  morto  Vna  Eteo ,  dove  sono  cavalli)  e  gente  fc- 

•  •  ."'"'■ta  ,  che  e  miracolosa  ;  e  dirimpeno  ncH'al-  ■ 
«a  si^ru  David  in  pcttiienza  con  Mnamenti.'eappres- 
werottcschine .  Ma  chi  vuni  finire  di  stupire,  guardi 
ajwie  lame,  dooe  minutamcite  ha  fatto  un  inirirato 

«.«.?  '  «'"^ve  '1'  «JP"  nella 

e  un  cielo  pieno  di  Angeli  intorno  alla  Santi» 
ryjinnlta  ,  e  di  mano  in  man-»  gli  Apwoli,  e  gli  al-  • 
"«wtl  ,  e  dall'  altra  banda  seguita  il  cielo  con  la 
•WWJUonna,  e  tutte  le  Sante  vergini  ;  nella  marcine 
«n»«to  ha  condotto  pai  di  minutisiTmc  fÌRure  la  pro- 
cessione ,  che  fa  Rótiu  per  la  solennità  del  Corpo  di 
tr  ,10  piena  di  Ufficiali  C3n  le  torce ,  Vesco/i ,  e  Cardi- 
li        1  Santiiiiim  Sacramento  p-yrtato  dal  Papa  eoa  ' 
\L  r.c,  n'";'         •  '  Euaflia  de'  Ijinzt;  e  finaiMen-  • 
la  j"  f  "°        ArhoI-ì  .  che  tira  artiglierie  :  c:isa  tut- 
•n,?*  M  5  ""P"^'       "  "iftliare  ogni  acuti. «.ì.ujlinpc- 
V»  •  «el  princiiiia  dell  Uàaio  de'  Mjrù  tom  due  %ut. 


rie;  la  Morte ,  che  trionfa  sopra  tutti  i  mortali  poten- 
ti di  stai ,  e  ri>gni  ,  come  la  bassa  plebe;  dirimiMCU» 
neir  altra  storia  è  la  resurrezione  di  Lazzaro  ,  e  dieii*  ' 
la  Mone,  che  combatte  con  alcuni  a  cavallo  .  Nell'UO^ 
zio  della  Croce  ha  fatto  Cristo  Crocifisso ,  e  dirimpeno  ' 
Mcise  con  la  nioRgia  delle  serpi ,  e  Ini  ,  che  mette  in 
alto  quella  di  Oronzo  :  a  Tuc'lo  dello  Spirito  Santo  ,  « 
quando  egli  scende  sopra  gli  Apostoli,  e  dirimpetto  U 
murar  la  torre  di  BaMIonia  da  Nembnx:  la  aiuleope* 
ra  condotu  con  tanto  stadio ,  e  fatica  da  Don  Ginlio 
■elio  sraxio  di  nove  anni ,  che  non  si  potrebbe ,  pee 
modo  di  dire  t  pagare  quest'  opera  con  alcun  prczz»' 
giammai;  e  non  e  pov«ìni!c  veifcre  per  tutte  le  storie 
I»  più  strana,  e  bella  varietà  di  hi.'«arri  tini  (menti  ,e 
diversi  atti  e  positure  d'ignudi,  maschi  e  femmine* 
'  sradiatie  ben  ricerchi  in  tutte  le  parti;  e  potW  COA 
proposito  attorno  in  dcni  fregi  per  atricchiiBe  queir 
opera:  la  quale  diversità  di  cose  ipargona >cr tati* 
quell'  opera  Unta  bellea/a  ,  che  ella  pare  con  divin* 
e  non  umana  ;  e  massimamente  aven  lo  c-in  i  colori,  e 
Con  la  maniera  fatto  sfur.RÌre  ,  e  allontanate  le  figure,  • 
i  casamenti ,  e  i  paesi  con  tutte  quelle  p'rii  .che  ri- 
chiede la  prospetiiva.è  con  la  ìManglor  perfezione  »chs' 
si  possa  .  in  taifto  die  così  d' iipiirato  >  cnmc  lontano» 
fanno  restare  ciascun  maravitliato  >  per  n>n  dire  nuN 
la  di  mille  varie  Sorte  d'  alberi  tanto  ben  fatti,  cho 
pa;om  futi  in  Paradiso  .  Nelle  storie ,  e  Invenzioni  SÌ 
vede  disLT.no  ,  nel  comp  Alimento  ordine .  e  vlrieii  i«  ' 
ricchezza  iicgli  abiti  condotti  con  s.  belli  grariatC  Hit»  " 
nlcra  ,  che  par  impossibile,  che  siano  Condotti  pet  ma- 
no d'  Domini.  Onde  ptMSlim  dire  i  che' Don  Giulie» 
abbia  .'come  si  disse  a  principio,  superato  in  questo 
gli  antichi,  e  moderni ,  e  che  sia  suto  a'  teinri  no-.tri 
un  piccolo,  e  nuovo  Miche lagnolo il  medesimo  fece 
Ki  i'an  quadretto  di  Agore  piccolo  ai  Cardimi  di  Tr»* 
IO  si  va^otC  bello,  che  quel  Signore  ne  fece 'dono 
all'  Imperatóre  Carlo  V.  e  dopo  a!  medesimo  ne  fece 
un  altro  di  nostra  Donna  ,  e  insieme  il  ritratto  del  Re 
Filippo  ,  che  furono  bellissimi ,  e  perciò  uonati  al  det- 
to Re  Cattolico  .  • 

I  P  m.e  celebre  per  la  freqaenzt  ■  con  cui  di  notte 
▼i  «Mavì  Ktrtm ,  am»  triutìm  mn»  t'rhem  Utn*int , 
cwiic  diec  7>mf  ann.  ilb.  tj.Mi  si  era  acquistata  pre- 
cedamemiMie  gran  fama  per  1'  arresto  ivi  seRuiio  dejH 
AnrikMiibtOri  tielli  Allobrogi.che  tornavano  all.i  l'alni, 
per  opera  di  Llerrouf,  che  coii  scopri  la  ton^iura  di 
Cétilina  ,  e  potè  liherar  Roma  dalla  sovrastante  Tiran- 
nia i  Nc°  tempi  p'jstcriori  si  e  noi  acquietalo  un  rtiag- 
gior  nome  per  U  celebre  Bauaiuiai'e  sconfina  ivi  data 
(la  Ctfimtin»  ìiMmtHtìt  :  Una  volta  fu  detto  fnfifM. , 
poi  Miìvius  ,  come  lo  ehiama  Cirmue ,  riferito  dal  ' 
C/nvfT  0 .  li  composto  di  ituattr?  archi  di  travertino ,  ed 
e  lungo  too.  passi  eecMneirici  in  circa  .  Fu  it>arcitn  «  ' 
tempi- di  knrit»  lf\  ,  quando  rovinato  iJ  Peme  Jrititfif 
h ,  non  /  era  4'  questa  parte  altro  passaggio  ,  che  il 
Ponte  Elio,  Ma  il  Ponte  m 'demo  e  opera  di  Nicolo  V, 
IlCh.  Guauam  nelT.  11.  clel.'a  sua  R:ima  antita  fa  rile- 
vare, the  nel  mcyzadcl  Ponte  scorgosi  una  belii^sim» 
calata  di  S  ilc  ,  che  i  -dora  i  Colli  della  Sabina  ,  i  quali 
con  la  Sottopcisia  Campagna  ,  la  discesa  del  Tevere  ,  e 
le  rovine  degli  acqnc«xitti Ccwmaiio  un  eccellente  Qua-  - 
dro  . 

1  /.'  Arri  siiuito  in  mezzo  al  Corso  vicino  al  Palazzo  ' 
Ttano  fu  vrj,i  ilii.inni  i  fino  aiu  sua  demolizione  ,  che 
Kfui  od  iMa.  sa  rendete  pia  litMaa  «  c  più  dirioa  i% 
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tttadi  del  fon»;  eira  le  acclamazioni  giulive  del  Popolo  andò  al  Palazzo  dlS,  Mtr»  .- 
M,  sua  abitaziune.  Ma  scnttainjlodal  D[xnttzC9leine  ,      i^.  Marzo  i;38rP.P^' 
lo     a  7{izza  «  et  a  2^  Luglio  tornò  in  Roma ,  ma  fu  de  Merctrdì ,  e  si  fece  feste ,  e  " 
h  Fapa  gittà  dauri ,  e  /*sr»  rivestiti  40.  Romani .  Entrò  i»  JtQm<i  a  bure  1%,  t  •{  <vq^  '  ■ 

Scguiu  relezione  di  Giulio  III.  i ,  venne  alle  Scale  di  S.Pictro ,  dove  era  un  bel-  '% 
lissimo  apparato  »  e  dove  .fìi  coronato  dal  Card.  Cibo  ai  ai.  di  Febraro  .  {1  Rd!i6  * 
Xaggio  Tcsorier  maggiore  ,  per  ordine  di  S.  S.  sparse  gran  quantità  di  daoari  i'Vll$ìl^%.  j 
popolo ,  et  quasi  tutti  i  Cardinali  quel  giorno  mangiomo  con  S.  S.  a  *'  v^- 

Rìferìace  ttd «no  Diario  C«£i  Ctimie ,  che  a  di  3^  Mano  i ;(o.  Giulio  Wm'ttt' 
dava  per  gire  a  pigliare  la  possessione  a  S.  Gio.  in  Pontincale  ,  e  per  la  via  venne  gran  * 
acqua.  Se  ne  gl  a  dormire,  alla  Minerva,  e  foro  mostrati  rApofitoii}  e  ci  mise  laloi^.  " 
dulgenn,  a  chi  ci  giva  » 

Corrisponde  a  questo  racconto  questo  altro  del  Ccrinioniore  /Angelo  M^ssarelli  |  ^ 
Profectio  Julii  III.  ad  EccLS,  M,  Sufra  Aii/tervam^  Decreverat  ìiac  die  Uaue  14*  iUT' 
tìi  1550.  Ponti f ex  ire  ai  EecL  Zateranaism  >  ut  nwrìt  est ,  quod  Ponti fex  wv^ter  etm* 
t«t,  antequam  in  puhlicum  equitet  y  eat  ad  ipsam  Eccl.  Laterantnscm  ,  ut,  quod  vulg» 
dieititr ,  dittM  Ectlesiae  posscssionem  capiat ,  quum  babeatur  prima ,  et  cafiU  omwm 
XedetUrum  totitu  Orbis  ,  preut  testantur  carmina  t  quae  supra  Poftìcnm  iie$àeBttlft 
■§Uie  f  parte  inferiori  sculpta  in  marmare  adhuc  hodie  videntur  ,  vidclicet . 

DOGMATE  .  PAPALI  .  DATVR  .  SIMVL  .  ET  .  IMPEIUAU 
VT  .  SIT  ,  CVKCTARVM  .  CAPVT  .  MATER  .  ECCLESIARVM 

^uod  etìam  postea  deéknOtM  fiiit  a  Gregorio  X.  addita  de  hoc  Sulla  t  quae  etìam 
adhuc 'videtur  sculpta  ìnmarmore  in  pariete  dtctae  Eccleslae  y  affixo  prope  wctm  »  uU 
nunc  Sacramentum  tucharistiae  consavatur  .  ^uum  autem  Pontifex  equitaret  ,  sotitt» 
nu  ab  mmbus  CardìnaUbw  ,  Praelatis  »  et  Officiaiibm  Vrbis  ponti^Mur  cum  maxi- 
ma pompa  ut  ad  dktam  Ecclesiam  proficisccretur  ,  carpii  pluerc ,  qunm  S.  esse$ 
prope  Ecclesiam  S,  M,  SMpra  Mitter^am  .  ^ua  de  causa  coacius  fuit  Poniijex  latrare  ih 


cene  dichim  V  iKriiiuie  di  Momiinor  F4.  p.  991-  Prima  clie  P  An»  ,il  ehlaiiusse  di  Ver- 
•w»  powt  neir  angolo  oppouo  ,  perché  andò  ad  «bi-  ff/oii*  »  fr»  tle"^  'l<"e  ire  Ftmttllt ,  rfi  Infili .  « 
tire  nel  Palazzo  coniiguo  f»bric3to  circa  il  fine  dei  Se-  li  Rttreffti .  V.  Martello  Srreeli  Dìnemiìovx  "Pf* 
colo  XII I,  il.ll  Cjrd. /  tcm»»  Inglese  ,  Titolare  di  J. /.o-  1' amico  Arcr>  lcuo  l'.i  IWi^r^W»  i  e  tic' Ba«i  rilievi  si- 
roi/n  inLtit'tui  V.  Mxhtit  di  MI**  Vescovo  di  l'tit»  ,  luiii  in  esio  .  Ne  Sagti  dell'  Accad.  di  Corioiu  l .  U 
4^nbiKÌtiare<Jei  Re  di  Pmogtlh  ,  poi  fatto  Cgnlmale  p.  jc^.T.  I.  de  Secretanisp.  ^a.  1  B.uii  nlit-n  ,  che  lo 
rf«  Kmi»  hi.  nel  1541.  acui,  mentre  era  Nunzio  a  Cor-  «domavano  ,  e  da  cui han  preteso  gli  Antiquari  di  de« 
Jo».  sotto  CUmeme  l'it. ,  BMMtare  Can,  rluvie  óedi-  durre  ,  die  fune  dcdiiuio  a  M.  X«rr/te ,  vano  stati  (rat- 
eò il  sua  f.imoio  libro  del  Cortnùaa  ,  cf  /ne  ilìihiara  poruti  ne' ripiani  delle  Scale  eie'  due  l^al*«i  laieraa 
t  Apritelo /tuo  ricl'e  Xwc  al  T.  II.  Jcll.i  Bihl.  (i,i).dcl  del  Campidoglio  ,  e  sono  eonfimili  a  quelli ,  che  ^^^Hr 
FcHtanwi  p.  j<;^.  if  li  fu  quello  sicio  ,  (.he  estendo  gono  ai  lati  del  Portone  del  iMl.i/io  .i.ivWii ,  ora  OrjnW 
ttad  irasporuti  òsi  Car,l.  AÌanunlTt  frirutti  mi  l'al<ttt9  al  latto  ài Miiruih .  Due  Colonne  di  verde  anuc» 
Wf*  CMumattri  I  Féuti  CMitriitti  trovati  nel  toro ,  com-  •donuM  1«  mbiliiiiina  Cappella  Ctrùm  nella  mm*» 


pose  in  lode  di  quett'  azione  un  Epigramma  ,  che  me-  |ir.come  le  altre  cheti  ammiranoall'AlurmaMiottdcl* 

«itò  per  ordine  del  StmM  di  e«aere  inciso  in  marmo  ,  la  Chiesa  di  S.A^ntst  a!  Foro  agonale  ,  the  furano  ae« 
per  essere  comervato  imicm  con  es»l .  Narra  il  Bioud» ,  quistate  per  >  uc  mila  Scudi  dal  Principe  t'  'itp.h  ,  comt 
che  in  Roma  non  rede.ui  cosa  più  bella  di  questo  l'a-  uiniostrero  ncll.i  Ucscriiionc  di  questa  Chiesa  . 
lazzo.  Uopo  il  l'tit  cjw- .  Ì\U  siccome  nel  14S?.  fu  rifa-  1  'Jio.  Af^rjd  ,/f  CifffiAi  ,  lictio  del  Mmtt ,  d*l**JJj 
Bricato  dal  C>.<(»4Ì  LuW^rmi  gran  J'enitenaiere  ,  non  tt  SahK>yun>  nella  Dio^cii  di  Arcizo  ,  Patria  dcr  WM 
ve  n'  e  rixnano alcya  vesiUto*  Ja  orai  lenuo  pciò  é  Muftìori ,  nacque  in  Roma  a'  io,  di  Scttemb.  nel  noi. 
 posseduto  dalCmhftSM  IVrarTllorare  HS.Lh-  diiCrtWi»  //.  fu  fatto  Arcivci.  ui  Manfrcoonia ,  e  poi 


nato  Tjiirm   ,  „  w.— .  

rr«/»  inlMooa:  e  quando  la  Casa  Ptrettì  ne  fece  ac-  Vescovo  di  Pavia.  PmIoJIÌ.  lo  creò  Card.  Prete  di 

ouisto  ,  gli  Scudi  trentamill ,  che  ne  furono  il  [.ic/./r> ,  S.  Vit.ile ,  e  poi  Veicov<i  di  l'alcstrina  .  i  u  cleti'i  a  a. 

furono  rinvestiti  in  I  uoglii  di  Monte  per  dote  di  (juc-  di  l  cl  iajo  ile!         ai  ììm  fu  COIOlUU  •  UoU  a*  *J« 

atoTitfilo  .  h^ii,:,  poKi^  in  Citta  òavelii  ,  ua  que-ia  in  AUr/o  ne.  i<,^<,. 

tmlmsi  I  e  hnaJraente  in  OMob»Hi  ,  che  lo  possiede  a  Conclavi  p.  ij4. 

itVÉkltowac4  TiiUi  daUi^Aona  dd  a  GattiM«ctaGaeicv»rij9ia 
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ttémSeeleàmt  MpImUe  finem  fxpectaret.  Invalescente vero  p'.uy'ut  ,  ac  mete  ap- 
propinquante Becessarìum  fuit  dictam  profectionm  ad  alium  diem  diSèrre  .  ^««rr  fo» 
ti/ex  in  dicto  Monasterio  Mìnenaeca  nocte  qmvU»  ^uod  tù  USattim  fectt  ,  quum 
muuaivemaitis  Uà  iUdm  Mitta  totemUs  fimtifida  nlértrì  dtknt  ,*tS*S»meg 

fraescns  esseveUrt , 

Siccome  manca  u eli  Archivio  Vaticano  ,  c  nelle  alUcBihltoteehe  di  Roma  l!  Db« 
rio  òt\  Massarello i  cosi  non  «e» potuto  rilevare»  «e  poi  andasse  in  altro  giorno  a 
prendere  t!  Fossetto  t  di  cui  neppur  s'incontra  veruna  menzione  nel  Diario  diyint§HÌ» 
Firmano.  Ma  essendosi  fortunatamciuc  ritrovato  fra  i  Mss.  dell'Archivio  di  Catiek 
S.  yingeio  ,  r  incomparabile  gentilezza  dell*  emdìtUsiflio  Signor  Abate  Gaetano  Jv/«- 
rtaì  iiii  ha  somministrata  la  copia  di  tutto  il  racconto  ,  che  fa  de'  rcrrmo  da  lui  preso 
per  la  solennità  di  S.  Ciovanni  Battista  ,come  aveaideadi  eseguire  Clemente  FU»  i , 
Aonaveodo  potuto  prenderlo  per  la  Festa  ielT  /imumzitUé  >  come  avea  fetto 
bill,  2 

Die  23.  ;««//(  ijjo.  )  Lunae  in  Vigilia  S.  Job,  Baù,  fnerunt  Fesperae  Papales^  i» 
Creila  Sixti ,  quikus  mterfiuntM  Bmtifèx ,  et  Cariinales  omnef  .  jAuIh^ì  antern 

Vesperìs,  Pontifcx  sociatus  ab  omnibus  Cardinalibus  profectus  est  ad  S.  Marcttm  per 
yiam  Transtyberinam ,  ubi  in  nocte  quievit }  quum  tnane^  dici  crastinae  ire  decreverìi 
9i  S*  J9b.  Later»  itt  morìe  est  tiùf^  assumpti  Fluiti fieit . 

FdJitìfcxprofìciscìtiir  solmnìter  ad  5".  Jo.  Litrr. 
^uottiam  mos  est  t  ut  quam  primum  quis  Pontijtx  crcutis  est  ^  cat  solemniter  ex 
Fàtteam  ti  EeeL  Later, ,  et  ibi  quasiam  eeremnus  pfmrrat  {  qnod  possessitmem  Buiti- 
ficatus  capere  -viilyo  dìcltur  )  PjKtifer  vero  Julius  Iti.  ob  di'-jcrsas  oi  cupatioues  hucusùue 
id  peragere  non  ùotuit  ,  accepta  hot  occaùome  dici  bodierni  ,  i»  qua  est  festiwtat 
X.  Jpb.  Bt^,  t  wstm  estS»  S*  eentmoduttt  tempns  aeredendi  ad  dietam  Seeksiam .  Mane 
itaque  sur/imo  ìior/i  àrciter  X.  Pont.  u;ia  cimi  omnibus  Card,  pontificaliter  indutis  ,  ac 
«mnibus  Oratoribus  Frincipum  ,  et  Aerumpublicarum ,  ac  omnibus  denique  fraelatis, 
Curiatìhut  etOgieiaUbus  y  ae  FanilUarìbiit  proféetiu  est  ai  iietam  Eeetesìam  Later* 
tngrcdicns  c.:ni  i pcraclìs  prÌHi  qiiìbusdiiTn  cacrcmonììi  sub  portìcH  ,  et  praestita  obedien- 
tia,  per  Canonicos)per  Portam  Sancì. un  ,  quae  est  a  parte  inferiori  ipsius  Eccksiae  ,  /» 
ipsoque  ingressa  ostmafuermtt  capita  . 4postoì«rim  Petri ,  etPauU,  Deinie  Card^But' 
geìu  decanti.'^.'ìt  Mìssam  solcnmcm-,  qua  absoluta  ■>  Font.  comitatHS  ab  eisdem  Card,  »  et 
aliis  sHprascriptis ,  ivit  prantum  ia  /ireem  S,  Angeli ,  ubi  t9ta  die  ,  et  mete  seouettti 
immwatusest. 

Maancorc!i>  fus-c  mancata  questa  tescimonianza  ,  avrebbe  supplito  quella  di 
Coii  Coleitie  Kom.  del  Rione  di  Trastevere  ,  che  nel  Diario  del  i  y  2 1 .  al  i  j<Ji.  lasciò 
scritto .  A*  24.  Ghigno  1550.  Iodi  de  S.  Giovanni  lo  Papa  Giulio  Ili.  glo  a  pigliare 
la  Possessione  ,  e  io  Card.  Burgo  diise  la  Mecsa ,  e  dctttclw  fu  «  M  ne  à  in  Calteli^ 
a  praozo.  Giva  ia  Ponti fieait  » 


iH  MmeUù  li. 


Lo   

fii  il  secoado  dopi 


stesso  Cola  Calcine  cosi  c'  informa  di  ciò ,  che  fece  jl  suo  Successore  j  ,  che 
>ado  dopo  Adriano  VL  a  ritenere  il  nome  Battesimale .  4  A  di  $,  Aprile  15 


»  v'  n*l»*  V«cÌ9V9  di  NtcMcro ,  Kuiui"»  air  tm-<r»ror  C*r> 

^mJuSIc    «.il.  j]  j         .  ^  ''■  ,  e  .1  Frrfwwf» /.  Re  (li  1  r  iii.i.i  ,  e  ^.  1  CarJ.l'ieic 

éL  ««^^JU!^  1'  2i  iSf^'tr*?'.*  »  •  i^'  f/"*»-    «i'    Croce  in  Germilcmme .  l  u  cletco  a'  jo.  di  Aprile 


to6  Di  Maredh  IT.  luf  1 555; 

fu  coronato ,  e  fii  chiamato  Papa  Marcello  II.  e  lo  di  non  tt  ftcc  ftlta  •'  •  :  • 

Io  Giovedì  fece  la  Benedizione  .  Non  tirò  Castello  ,  perchè  lo  Papa  non  volse. 

Francesco  Firmano  nel  suo  Diario  registrò  la  memoria  della  sua  Consacrazione  » 
e  Coronazione  in  questa  guin  •  jtmto  i^^S»  ^prilis  fnit  consecratus  M^$t9pnt 

in  Cappella  Paulina  ;  et  peracta  consscrjtione  ,  co/wt  stmuari éàtqu  étìqua  fmfé  ht 
Pulpito  ,  scM  Lodia  Benedictionis  in  'Platea  S.  Petri . 

Ne  Krifse  anche  £«lfml4<Au  in  una  lettera  ad  Andrea  Masi  in  questi  termfai* 
Htdie  mane  solemni  more  renunciatus  Pontifex  ,  nìkil  morae  feri  pussm  est ,  quin  ex- 
temùlo  Pontificia  Corona  ornar etur  »  parcens  interim  ,  et  inaaikus  sumptikits  ,  et  tìtté* 
trali  pompae,  ti  P»  Benumd  ne  riporta  queaf  altra  tcttimonianza  i  .  CwmamiUwt 
peracta,  Tiaram  Imperi!  sinr  pompa  soh'TKnì  suscepìt  ;  eo  entm  die,  ut  scriptum  reli- 
qnit  Card.  Xobertus  de  Tifibilibus ,  z  nuUos  Tormentonm  sonitiu  ex  Xomana  Aree  ipsius 
iiareeUIPuttifiehfmu  datiti  etti  quod  quum  In  mere  t  institutoqne  Ponttfienm  jamilu 
fositum  esset  ,  nunc  sublatnmmagnam  plerisque  movit admirationem  . 

Ma  aoQ  deve  tralasciarsi  quella  dello  Scrittore  della  sua  vita»  che  fece  rilevare 
la  ma  moderazione  con  questi  Encomio.  3  Pontifici*  Tiaté  A  Pnautuo  tUam  Card, 
S.  Marci  coronatur  magna  cum  onmìttm  laetitia  ,  sednidlapmpat  nnlloqne fintstissimae 
eelebritatis  apparatu  festa  :  quin  imo  et  consHctnm  ludicrorum  ignùm  ^Ktattdim  i»  Arct 
Sm  Angeli  4  publice  vetuit ,  erogato  eadem  die  in  ùauperes  pretta  • 

La  brevità  del  suo  Pontificato  *  die  non  duro  pià  di  as«  gionu  t  non  gU  perai* 
ledi  penaare alla Fiuuìooe del Posieno. 


I  Nunis.P.  R.  T.  I.  p.  i<9. 

a  CthtCri«iw  nel  wo  Diarb  «crive ,  A  iì  i.  Gtm%*- 


W  iffo.  MHff  bCard.  Roberto  de  Nobili  ìm  nunina  in 

Casa  di  S.  Fiora ,  e  !■}  lil  nftunit  fu  touttrjti  ìa  ttT4'  m 
5,  Pittrt  MamvT<n  .  Psaoìcmra  Punri  nel  T.  I.  del  suo 
ETcmerologio  di  Rom*  Cristiana  ,  Ecclesiiiuic*,  c  Cìcn- 
rilc.  Roma  171?.  fol.  Difrtttìmu  t,  itti  Cmd,  Rt^irt» 
a*'  Nthili  paB>6i>  cosi  IM  tcrtnina  1'  Elogio*  GiMt  iì 
Ctrf»  di  (0IÌ  MV  «tfwM  nfìt9  s  S.  Pittro  ia  Mintorio 
mt  Stftitn  dtiU  Fmtiglié  Méttnu  iti  Memt ,  i  fir 
•WM  ntlUCappelUGtatiUiiA  4t  Ncbili  di  S.Praateit» 
n'Ua  Ch:iij  ',1!  S.  Bmmrila  «'  Ttrmìm  .  E  nella  saa  Ge- 
rarchia CariiinUtzii ,  ove  tratta  di  quello  Titolo  alla 
^c. 687. da  noi  pariicoUr<nen(e  iltastrato  nell'Opera 
«klle  rmii«  DiofìtnMt .  Vita  dfl  CjtJ.  Rebm»  di  N»- 
¥ii  Kritta  da  Frunrrir»  Torr  p^.  R  mia  per  Paolino 
aiit.  4.  Vita  del  Card.  Rthnto  Ht  \'oU,  BiblloHCtti» 
della  S.  R. C.  Pronepote  di  Vt^ì  Giuho  ìli.  corretta, 
«t  ampliata  dall'Abate  D.  GiUi»  /ìjhhIìch  .  Roma  pel 
Tinnii  1^7^.  4.  Vita  del  Ven.  Servo  ai  Dio  CarJ.  Kt- 
htrt*  Nohili  lìi  nu3va  ricorretia  ,  ed  ampliata  da  Mont. 
Bnmmdina  N^n .  Urbino  I7a8.  f.  ext.  in  (ine  Frdite, 
Smtbiwi  in  Hìk.  Soc  )«ta .  Cistfutm  in  vita*  CamMa 
T.  [V.  p.  w.  Orttì»  Pré»eiiti  MmUì  J,  C  MediebS. 
In  funere  ntiini  Ntbiìit  Ctrd. 

}  frtrt  Pttidtri  de  Vita,  |^eMÌs>  et  nioribnsM4rrrl/i  //. 
P.  M.  Cnmmeniariu»  .  R  htijc  174S.  4.  P.  III.  Lmfi  Ai*- 
muitni  CAii/one  a  Mar(4!o  11.  nella  tua  Creazione  . 
Nella  Rom.  d«ll' Atanati .  Ven.  \\6%.  V,\U  p.\iu 

4  La  ptoanikaiiUBaoM  «liftiockl  »  c  d'illamint- 
aÌMii  ftne  per  laCUti  è  «ni  da  me  mvata  pretso 
dbatm»  di  Pittn  in  Diario  in  T.  XXV.  Murat.  p.  1017. 
Ikf  Mrrrani  11.  Mentii  Mdii  anno  1410.  VrrMTwnx  ncT« 
in  Vrlii  lir  Crejtiitnt  ,  tjuemei»  Vapii  tit  fictm  Johan- 
nes XXI II.  ituK  D»nf)i!  Ctnirrvaferei  Vrbil  miirfwit  hMi- 
éiim  ptT  Vrhtm  ,  loia  RtniA  Htbtat  fattrt  Fatum  , 
I»  fs»»mt  ,  u  itidm  emntt  Pétotbié*  ,  *t  Bt^t$ié0  Vf' 
Ali ,  rt  its  faami  fuit  tum  piiUati«it*  CtmMumm  •  Ctd 
si  conferma  da  Pmì»  di  LirUa  Prtrow  nella  sua  JUnli- 
ttvtré  prodotta  dal  MurMii  nel  T.  XXV.  p.  iti^.  B  fm 
féttv  in  Rtrma  moht  f'rsle  ,  fi»f  imÀrr  CampiiaTlto  4  7d;« 
fit  ili  mìliti  fuech:  j)rr  Cin.i  It  ,  m»lti  Cittjitini  ttnt  It 
\mcit  per  Rmm  di  nMtt  4  lari^lh  ,  tutti  i  (iittumi  di 

M,M»£  Agut»  fin  imitm  iv^iwi^  H  Rm  •  «  «• 


ian  M»  AfàtitU .  Ma  la  prima  volta ,  In  cui  mi  wn* 
Imbauluo  a  IcjtMre  ,  che  C«ir»/  S.  Anturio  abbia  inctv . 
mtnciaio  a  riirhianre  qualche Mraori!in.in,i  allcgreiia  t 
è  prtMo  GìMtt»»  t'tUtrrtna  In  T.  XXIII.  Rer.  lul.Mii- 
rat.  p.  I  js.  il  qiuie  narra  nel  suo  Dtjn» .  che  nel  i4bi. 
sotto  iiiW /r.  icM  Vtht,  iiumuibut  idwtni  .  iput  *x- 
tiutti  tmtt ,  fimtipm  <«  utit  tóUMka  j  CmfmMjjf- 
qmt  /^»Mi«f*rr  tfatiméM»  ai  UmHm  fdutét ,  it  * 
Mole  Adriana  ne»  mt  it  titharmn ,  rt  fittularum  lanm  ,  ira 
Bombardarum ,  et  Sclopulorum  erepitni  tus  .  <t  wait 
tint  juimn.iiitn*  mi^»e  ai  <iti<Uletn  miu  dn  .  e  ali* 
p.  4J.  anno  1481.  A7.   P  r,;,  ii  jr»=  A  nti  IndHH' 

IrbratHr  ,  di  ipi»  leltnin^ijiii  BarlbohmAti  AfeifUmii» 
Intimbhiti  imtbT.i  lau  Vrbt  .  et  WlÌa»JgM 
iMil ,  «  m  tdiiifhbiu ,  aed-om ,  «  ri«T»*«ni  CWif  fUtl 
«mar .  !d  ttm  tridufbtirrMm»  p.  188. 4«.  148?- 
itimMtmihmt  ff/eèrfi-B  r»mt  in  SabUiho  .  ■ 
Vlf  ,  tiaa  ttiém  pTMCtdrMi  ,  tot*  Vrbt  cfn.ttim  r«fiMI» 
igntt  ,  ti  ptr  Vi  <ti ,  ri  pÌMeas  ,  il  m  rwncfn  JrT*  Jefil  em- 
ntnti<rr,b»s  attittm  ,  tU  in  (/«werfi  fim  iomnttmmm 
Ibid.  F.  17.  un.  148?.  ^ 
di*  IX.  Jntmtti ,  ignn  eh  léttìtmm  tMd  Vrbt  fdtti  .  "»««- 
lUmlmtUtUmtrticidtniii ,  auém  préneiUii  Hill  IN'  > 

fMtUifnii  Ptntifirit  ,  intimtihm  imrbrii  eb  '"f* 
I  rtf  niwi  rxrìMi  .  Nel  Diario  di  Roma  del  Notaj* 
M,ni,pmo  p.  i^n.  T.  III.  I'.  II.  rer.  l'i'-  Mf";:*?^ 
no  I48<.  ali  ì.).At»ito  ptr  U  CmufMW  *  ff*}*"'^^ 
,0/iw»  fatti  t»ochi/tt  lìlmmmauU  Citta  .  Sappiamo 
■ol  MI'  tnhtm»  ia  DUfto  p.  U49«  T.  IH.  rer.  l.ai. 
XXV.  ti*  Mmmit  AmpMi  aimi  149}.  ■/»  "irr,./.  r  i  o». 

prif<W  in  arri  marn.t  fmt  ,  rt  faritU  f«i-(i»  i"  (  Jpiiolif  , 
yidtlitrr  in  Ctml  -irnlr  ,  n  pfrc^uit  m  l'bi.t  ijudtldom  » 
n^i  puli^bM  CumfanM,  greti  jm  ad  Medium  prof  tct  a»- 
mHom  Certnatiamtm  AUxandri  Pupatrl,  tt  otMriit  a»  W 
midi^  Cdlitam  nmStuLm,  tt  tum  nmt  imttftut.  P«- 
ffUe  à€  Quuii  nou  ,  che  Giulie  tt.  ai  it.  di  Giugno 
Bei  i5ta.  dopo  di  aver  cacciati  i  Fr^nrrn  dalla  Lom- 
bardia ,  «4ti«»  tribm  diibm  fieri  pnftuimti  tolrmaii 
«  Offe  Rom.  et  tAii/n*  darentier  Uetii  ae 
cimii  ,  in  *ui  ,  ti  ,U  facimu  eit  e»r.  »tqm<  mdilnlt  fmt  , 
tMUM  .  <cf^i.<  liTcias  refirìH  peut ittirfaiitmqitatafr 
b«rarmm  ,  v»«i  fninmt  «rciwar  .  .  •  *<■•  J?**^ 
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Di  Paolo  IV*  nel  1 55^. 


^Jt»^  '  M«ggwaeIiS55.plift,  sostituito  Paolo  IV.  i ,  di  cui  «cora  ci  conser. 
^kmtmont  iln<mnC9kC9lSbie,  il  quale  dice.  Paolo  IV,  »'  XamUc  l  AT 

SidfeT^drt^tea;^^  Corazza,  ciò  Campidoglio  fece  la«  di> 


daeVSni  W ÌÌLÌÌ'^  •  come  in 

M^wJT^.  ì"™*         »  tempi  ci  S  sto  V. 

iniieme ,  e  siioxnAn,^^-         '       P^r'^^no  turi 

Veu..sl,o  co^'dSo'del  jtt"f"'V"-  ^"""^  .'^ì 
firrmuT,  secando ììCbMrLfrtZ^  »  55"«'wiwto  dal 
le  nelle  "ebetyJÙ^^^^^^"  Gaeuni ,  il  qua 
dice.  cu  L^',n^^:,^''^^^  P:»?- 
azione  de'  I'hUmì  .  e  i-  ^  »"lfi»i»le  <  imi- 
che  vomita  «Imrai  j  **'       "  '^^  •^'"'•M  » 

dal  iSu.  rres^  Af  ^  ^  "  '^P*'*  'ntrodotto  fin 
i/ri  >^'»r.>,TjS22^'ÌJ:-Ì£""r  ^^fiflj'  mJch,» 


C«M  Conagt,  rt  4»fi>  fé»  h  Botti  r«M««tff  4  Céstth 
y^'pfr  q»fm  i  Imia  Ì4  Fauiata  HrlVdUttc,  MU 
C«rM*,  f  jiW  Convinto ,  ntlU  pmt ,  cht  rituarda  Im 

. -1°"^        ir**";-     •  '  i"^»!* 

il  MmaltU,  ,  T4mhKin  ,  ,  tmmht ,  con  d»t  Botti  di  iina 
Hlffff"  .         ••  i  litio       ini ,  a  chi  ne  hé 

A)4  /^«o  »iUpt,iA  ,1  Htii^dtnl,  dtt  ifutd,  t<m  far  sparare 
If?I5^JLiIl2ì**^*"'^°'"'"'^'°     illuminare  le  feiieitrc, 

errfinWo ,  fé»  li  mrttan»  pomi ,  t  Imi  Mt  Ftnrttri  . 

Ora  ascoltumo  ciò ,  che  ne  dicono  dueMaewrl  di  Ce- 

Oaaico  (  Act.  Caerem.  p.  41*.)  up,.  diV^lZ 
TMae  Bombarda,,  prm  */.4»/«f  fW«fÌ,>;  <Jj.D. 

,  Il  quale  ali»  pag^  nana ,  d»  «w»  itffc.  Wi>  a8. 

^"f^--  Terminerò 

^-tl^lC'  '  •     'bt  telo  ì  uai»  fatto  ,  ptr 

dlìù  i^li"'^"'^^  Girandola  .  /*w  xm».  Lp.:.rf 

t^randoJa  .  ff4  rM  y^^iT*  ^or«jr«  a»-"  -m- 

rf"  ,  chf  tftmrna  ».  ,  de*,  ih<  dCZn^at, 
quat,  tr,a«icU,.  V.  C4nr,ri,  Diss.  T.  I.  delJ'  ui>  di  te 
Faj  p.  ij.  .di  porre  sa  le  l'orte,  c  le  Fcnwirc  tSL 


coleacceie  in  segno  d  alleare/aa  ■p.4?.V.  t-VloV." 

tcno ,  e  di  Kittona  tampmntbi ,  nacntic  ai  18  di 
Goisno  nel  ift6.  fu  Vevov-o  di  Chicli  ;  iwi  H/l  te 
creo  Card,  d?  fcClenenie  ,  o  come  a  t  i  voili^*  S 
S.  Puicraiw.  P«a6  H  Tii.  di  S.  M.  ;„  rr«:eve«  • 

Sèi 


ip9  Di  Paolo  I^,  nelisSS' 

Ma  più  ampiamente  ne  parlai!/'.  Cérrara ,  sotto  nome  di  Carlo  Bromato  da  trgi 
no  I.  Splendida  fu  la  di  lui  Incoronazione,  che  celebrossi  la  i.  Domenica  dopo 
l'Assunzione,  volendo  egli  osservare  la  legge,  che  circa  l'Incoronazione  de' Papi 
determinava  la  Domenica  ,  e  che  da  Giulio  II.  Leone  X.  Clem.  VII.  Paolo  IH.»  e 
Giulio  III.  erasi  cominciata  a  tralasciare.  Tutta  Roma  era  allora  addobbata  di  Tapei- 
lerie,  c  gettossi  molto  denaro  al  Popolo.  Ed  Ìl Pontefice  portato  andò  colla  stessa 
pompa  di  accompagnamento  al  Palazzo  di  S.  Marco ,  dove  diede  un  Convito  a  tutti  i 
Cardinali  »  c  ai Dnchi  di  Ferrara,  e  di  Urbino,  e  agli  Ambaaciatorì  de*  Principi  • 
Non  ricordandoci  alcuno  dì  aver  mai  vedneo  tanta  ma^ìficeoza  nell*  Incoronazione 
de*  Papi  . 

Egli  però  non  aggiugne  veruna  memorfa  del  mo  Possesso  *  dì  cor  neppnre  si  fa 

n'.rnzi  nel  Di.triu  di  fr.j«ffjfo  f/rwjwo  .  Maillofo  silenzio  vicn  compensato  dall 
accuratissimo  Coking  che  cosi  Io  descrive  a  .  A  di  28.  di  Ottobre  del  i$S5>  Paolo  IVT. 
andò  a  S.  Giovanni  a  pigliare  ti  Possesso,  accompagnato  da  tutti  li  Caporioni  con  li' 
Pòpoli  ben  armati.  Era  Conservatore  M.  Marcello  Palone,  M.  Stefeno  Crescenzio, 
cM.  Didaco  Matteo  Priori .  II  Papa  entrò  per  il  Portone ,  et  andava  in  Lettica ,  e 
poi  andò  fora ,  e  si  mise  in  Sedia  ,  e  li  Cardhiati  S.  Fiora  ,  Farnese ,  e  S.  Angelo  li 
andorno  avanti .  li  Caporioni  lo  menarono  in  Sedia  sino  all'Altare  ,  che  stava  nella 
Portone  dì  S.  Giovanni  ,  e  li  Canonici  li  portarono  un  Bacile  con  le  Chiavi;  eli 
Cardinali  sodetti  li  miscro-il  Regno  in  testa,  e  poi  ii  Canonici  li  vennero  a  baciar  t 
Piedi*  Si  mise  in  Sedia,  eli  Caporioni  lo  menarono  all'  Aitar  Maggiore  ,  e  gli  fu- 
rono mostrati  gli  Apostoli  .  Finita  la  Messa  ,  fcct.-  la  benedizione  ,  c  buttò  denari^ al 
.  Popolo .  Fatta  la  benedizione  ,  comiiiciò  a  piovere  acqua  minuta  ;  e  Sua  Santtti 
andòaS.llbrco,  che  erano  20.  ore  ,  c  sempre  passò  nel  mezzo  ddla  Fantaria  ,  che 
aveano  fatto  ala  per  la  strada  ,  e  li  Caporioni  ,  e  li  A!tìci-i  erano  tutti  Gentiluomini , 
«  Papirio  Capozucchi  con  la  sua  Compagnia  appicciorno  una  gran  costionc  eoa  ii  Ci- 
porìoDÌ y  e  lui  iufèrico  io  wu  cofcia  oi  picca  • 

{.  XI. 

ta  fh  ir. 

Fu  osservato  da  uno  Scn'ttore} ,  che  il  Successore  Pio  IV.  4  naccpie  nel  gJornc  di 
Piisqua,  fu  eletto  Pontefice  nel  giorno  di  Natale  ,  e  coronato  in  quel',0  dell'Epifania  , 
«Itti  tre  giorni  <U  Pasqua  •  Ma  questafunzione  rtstò  fiinestau  dal  seguente  caso  ;  aar- 


I  Storia  di  P4i»?9  W.  Rivenns  try.  T.ll.  ^  p.  >i&  GtnoM  dopo  Miere  «aio.  al<ii«mo  sospeso  •  J*Ert 

Aw.  Fnnc  RainerU  de  PloU  IV,  F.  M»  CMmadoM  quC  fiori  «I  Card.  Gì*.         Jf  Mtéc,  ;  e  nel  tempo 

Sol  CKoneiu  Carmen .  «euo  preia  la  Uta  in  mano  il  pose  a  cani*r  le  sue 

»  Gattic»  acta  Caerenw  ^Jau  Mi  con  tal  faciliti,  e  leMi-idn.i  di  verso  .  che  «ìjci 

3  GMrinKht  Hlst.  Eccl.  tnl^IV.  Cardisalc  datosi  a  credere, che  fo5.e  ciò  av  venuta  pcn- 

4  Ci9.An^tìo  figlio  di  BtmanliHo  di'  MtJtd  ,  e  Cffi-  aiDimente  ,  nè  mosirò  dispiacere  .  Ma  ben  P"*i°^>*j: 
h*  Strhtìifmi  nacrjiic  in  Milano  ai  jt.  di  Mano  del  1499.  nobbe  il  suo  errore  .  l  a  venia  si  e  ,  che 

i'ttle  Ut.  lo  fece  CartU  l'rcie  «ti  S.  Pudetuiana; ,  da  coi  preludio ,  essendo  suto  eletto  PonteUce  i.opo  vm»  ir  . 

fassò  «i  Titoli  di  S.Stefano  in  Monte  Celjp,  dil.Anap  col  nomedittf/r.  »'>1>  <i^I>*c«"*'>'*  "j' " 

«asia .  e  di  S.  Prisca .  Avendo  U  Caid.  nmcimni*-  Card.  Métirmti onorò  il  Ciovmetto  foe»  <>e)  P'*''"^. 

I»  imbandito  secondo  V  annuo  suo  costume  un  lon-  dono  di  nna  ricca  Collana  d'  oro^  che  colie  sue 

nioso  banchetto  nel  eiomo  suo  nataliiio  a' Can/md/r  ali  volle  «ilanare  al  Collo  .  J*.  LMAitonn  \  im  s  ivn 

Bel  PM4fto  <h  S.  \farc»,  imroJus>e  nella  Sala  del  Card.  Antoniani .  R»mae  iijio.  4.  i.rjfc»; r/-.  Le tu  tui. 

Convito  SihioAiitch'.mo  ,  (jinvaneito  .ii  II.  anni ,  che  T.VIil.P.III.  p.  184.  Bavl- Dictioiinaire  .CacdeiU  i-nr» 

canuva  all' imptovis'j  sulla  Lira  con  somma  graaia,  n.aiiS.Afj//iKffcf//i  Scrittori  iialiam  \ ''•  P*  "t; 

•  mvìti  di  voce .  Dogo  che  nvea  iraprovisaio  lopni  mUmmStr4<ÌA  in  Prolusionibes .*(mmw.  Nuimsin.  Hom, 

il  nona  ddP  Orwtrìff  della  Sala ,  in  cui  si  trattene-  fcni.  T.  I-  p.  19^.  Ctsttl^ttre  Correzione  drll  tjcoiai» 

««n''>>dal  Card.  F<in««f  gli  fu  date  gentilmente  un  B.14.  ^^el:^'>-ie      C.ird-  Hratt^iin  edii.  del  Babà  h- 

«UHCtto  di  fiori ,  iftnehe  preseiiuie  lo  avesse  a  quel  bruì.  p.y-.  Afrra         >nnjirf  T.I.PioIv.)  Mjria  i?. 

CmHMolt,  che  a  no  Radialo  dovea  verisiroilmejiie  di  Decembre  nel  is«iie  f>»  sepolto  nel  Vaucano ,  é  on- 

«dira  «oi  icauw  tal ItSmM  Vmum»  L'JmiDccsi*  4* &  yruGKto dlfeaÌHi<ii«>M>deaaAagaU»«  crt 
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DiPhIV.neIts6o; 

rato  da  C.V Fr4»ww F«H»«* i .  J».  /F.riertw  diii^.  Dei.  «Jj!?' J'/^ 
•Mr.i  «tfo.  de  more  c.ronatus  fuit ,  et  in  aàwOu  S.  S.  fuerunt  jactatae  a  Lodu  qimeàm 

kitsfLafe.  Cccidcrunt  infiniti  Homìnes,  unus  supradnm  ^  de  " 

circa  11.  quoi  fuit  spcctaculm»  .  Incolta  f^it  Coronatio 

tompleta  La  ai.  etpropter  tmfns  nnbihm ,  etplnvtMim,     dtxt ,  M  mmm 

rum  praedictorum  tennis  fuit  laethìa  ,  et  gaudium  non  inagnum .  „  , 

'sentiamone  la  conferma  da  CoU  Cokine  .  A  6.  Ocnnaro  .i  5<So.  lo  di  de  Pasci» 
Befania  lo  Papa  se  incoronò  in  S.  Pietro  nella  toh  della  Benediaone }  e  ci  f^Jo^ 
natorc-,  e  lo  Sienorc  Jiiliano  Cc-.inno ,  e  !i  Conservatori,  vestiti  di  tela  d  oro. 
li  Caporioni  con  le  robbe  di  velluto  crcmcsino,  li  Marescalchi  d.  velluto  pavonaz- 
zo.  Lo  Signore  juliano  vcnivaramano  ritta  ^aUo  Priore  .  Li  Trombcttt,  c  ' JedeU 
revcttiù.  Piobbc  acqua  nienata .  ce  foto  feriti .  Ce  mori  da  40.  homiai  ,  quando  «e 
buttava  denari ,  qur.ndo  se  incoronava «•  1   •  u  Jm^m» 

ìsuih  però  segui  di  sinistro  nella  funzione  del  Possesso,  die  così  et  ha  aetcnta 
lo  stesso  ffrwdiio.  DieDominic»  2%.  fanuariiSS.D.-H'  Canina  Paramentorum  tn- 
éutut  amictu ,  Ma ,  àn^ulo  ,  etsuUcitmperlisdesceadit  ad  equitandum  ,  et.tngressus 
inLecticam,  Cardinaliù:  Tc>,ni  Cappisrubeis  sequeHtths  y  Mt  adlEtcU  S,  loannis  L*- 
tenmensisy  MnA  Portìcu  Portae principalis  scdens  in  sede  in  Capite  pus ,  reccpn  ua*. 
ves  Ecclesiie  ,  quas  dvionici pr.tesentaruat  ;  deimie  Canonici  escutati  fuerunt  pe<les  S. 
Deposita  deinde  Stob  cun,  per  li  s  accepit  SS,- D,  aUamStoktMy  PtwUk  yetMttramyft 
Mudvidendum  C.:pita  .ipostdoritm  .  Deùlée  ad  /iltare  majus  oraz  it  ,  et  fn:t  ir.  M is- 
sa ,  quam  celcbra-vit  ftmm  D.  Ccrd.  Saraceni».  Sjudicta  ,  ìvit  ad  ^dim  suat  babt^ 
iàtienis,  ubi  deposita  AiJtra ,  et  accepto  ^egaor  amtconsuetts  Ceermaniis  deOit  9eM- 
itetiwum  .  ^steareassumpta  Mitra  ,  ivit  ad  Sancta  Sanctorum  .  Oranr  in  F.Udistorio^ 
ecpite  detem  ,  et  deposi  tis  Mitra  .  Plwjlr.ìì ,  ac  Stola,  accepta  iterum  Siotacum  lerus, 
descendensper  Slalom  ùroùiuquam  ScaUc  Sanctac  intravit  in  Lecttcam ,  et  Mt  iH  jmem. 
S^^ngeU,  ikioiie fmt  Se  ftrmih,- In  ^reeS.  Angeli  exoneratae  fuerunt  mttltr.e  Bom- 
bardae  ih  transita  ,  et  redttu  S.  S.  Fuit  SS.  D.  assocUttU  ab  mniùus  CardtnaMus  » 
Officialiius  ,ac7iobilibus  f/rbis  magna  c uni  Uetitia  . 

AaàiSìltoUiM  h  menzione  di  questa  Cavalcata  con  queste  brcw parole,  a 
dr  s8.  Gennaro  il  Papag)  a>Suito  Giovanni  con  jLi.  CardinaU  j  foro  apjjarate  tutte  le 
Strade  •  .  • 

Si  seppe ,  efie  Cariò  V.  dopo  il  suo  ritomo  ih  Ispagna  riferT  ,  o&e  là  cosa ,  che 
gli  era  piaciuta  più  d'  ogni  altra  in  Roma  ,  era  la  Cavalcata»  cOft  cui  andavanoi.V-ar- 
dioali  al  Concistoro.  E  però  Pio  IV.  in  un  Concistoro  esortò  graremcntc  i Cafduiali, 
a  nofl  ptevalern  de*  Còcchi,  introdotti  dalla  Hùarebeta  di  Mantova  ,  e  da  altre  Da- 
me s  a.  ma  dlseguitare  ad  andats  a  C^avallo  con  qiicUà  nuMstà  >  dw  tanto  era  piaciuu 

«enucrò  le  Terme  Dmìniant  ,  ,1  noi  illiutr.ne  in  che  per  lafendcrtl  JtlI»  pioifi-i  •  l'ai  *  '^'r^w,?;  *"! 
«n'  Opera  «  n*rtc  ,  dw  brami  un  .  .  i  poter  pubblk»-   fetno  di  diiiutA  per  \  Rt ,  1  '  he  rffer- 

■e. olite  quello ,  che  ne  abbia,,,,,  i,..  .,cMon«rr.IIl.ite    tSmiù»-* .  P  cerno  d'  owerva^ionc  j^o  .  chc  utcr^ 

I  Cattico  acta  Caerem.  p.  di!>^<  <ium„i>  W.fv.<»<...  ì'^i.uzc  ,  '"^f'^^^Jl'^^f 

i  l  aptim»Carro«»,  chesi  viJde  \n  Ili>i:a  ,  viglione)  (Mat<mli,^<almtntt ,  tt  b/iVf*MH  Mtrr.^' ,  ''^^'^T.;,"'. 

«kuni  ,  the  fuiie  verta  ]>.  me  -       i     .  .n  1  ircn/e  ,«  ibi  i,  fdtastgimiria,  di  librrare  ilLM.ltìHUJie .  r^^^^^ 

It  prime  Jid  Uiart»  ,  le  MMcttu-M!  r-  JiCis»  Ci*».  <w  roiioicmtc  due  .Va*  ti  thf>uà*a  Jomino  a'o«0; 

yMHnUtnMtiq.MeàiiAcv\,UMai'teXuTpt,,tfr\:<<  Srn-itorr  dtl  S,i.rabn,i9  tcjitno  m  lyrraL^'ImmA. 

Cmm.tte'  mcxii  tempi. come  nel  i^y  .,ICj.  ii„.il:  »n-  f.  Mtro  havtA  ntntt  Cencio  Stortr)  .  ^.r.l  ''J"''f° 

liavanoaCAVJilo  ,  o  in  L.eniea  .  Ni.«  ,1  r.j>//.i«  ,  che  ^'L-.-a  di  Scorra  .  i«iit  Jur  txretio  lultati  <lant  ' 

il  Card.rf»"  MiMd,  poi  Let>at  X.  vene  ^1  Conci  'vc  in  t  fr:m,>  (>n  d  fr-j  'U  mo.i:.nK  .r^M  .  furano  1'* 

LeiiÌ£.T .  Il  C»rJ.  Famin  a  ti  il  i  in  Cctniuiit  ìUa  lega-  <W«  Hbtrati ,  Jttu^  Uifi.su  ti  (.^'ftlt»  ,  «  riiaMrirf  «|.- 

aioi.e  di  Crtf/a  V.  sempre  a  C»va!lo  ,  flparantlpvi  il  S')-  pHUtlltf  *.  "~ 
Je  coU'  UmvrtUui»  ,  invernato  a  ^om'  eacuo ,  o  aa^ 


all'Imperatore.  La  «ostanw del  suo  discorsocosl  vien  riferita  dal  CUteonìoiùT.m* 
10  Viu  Pn  IV. in  addic  Victorellip.874. .  < dal  Bonanni  Nwm.  Pont.  Rom.  T.I.  p.287. 
^MW  f  if.XM.Aer.  h  CnsitMio  dixit,  non  Cnrrtu  ,  non  Hhedat  aetatesué 
Xomae  tn  usufuissc  ,  Marchhnissamque  MantUM  firìmm  vìam  fOe/wlDe  ,  cwMnw. 
qne  MMÌieTet,qiuepedihusfrodibant  in  publìcum  ,  ejut  exemplum  secutas  ;  wor  Ur- 
4i^tksmniih9rUtmmtMreliao  MuUtribus  Jìbedarnm  ush  ,  Senatoria  majestate, 
qtum  Imprrator  Rmm»  «  »  visam  dmiratm  immt,ai  negoda  fnbUea  ftfUmUa  etfdL 
i^'jf  ^^^''^'^^^     ^^'^^'^fo'''^  ^omam  gaudio  Mm^        memoraz^ìt  ,  quU 

m  éUhtt  Ctrdinaia  dimissis  Xbedis ,  RmwMt  turiae  deewm,  et  iimitatem  Equii 
v^'  rnwMiMtf^  iw^f  «r  UmfiOmdm  imfMenim ,  wm  tImU  %m99i  lijkm 

f  Zlf. 

S.  Pio  V.  I  providde  aHo  «concerto  accaduto  nell*  Incoronazione  dà  mo  AaM* 
ceiaore  nel  modo  presente ,  descritto  da  GiroLmo  Catena  nella  sua  Vita  2  .  Fu  inco- 
fwiato  il  17.  giorno ,  che  era  natal  suo  neUa  Festa  di^S.  Antonio  nel  1  $66.  Non  volle  , 
che  SI  gitta5sero  danari ,  (om*  enuMOfa»  .ai  Popàlo  in  legno  di  allegrerà  ,  acdoc- 
Ch*  10  quella  calca  ,  il  che  era  avvenuto  altre  volte  ,  non  .perisse  alcuno  ;  ma  che  si 
«•tnbuissero  a'  Poveri  .  A'  Munisterj  fece  dare  ogni  anno  i  mille  scudi  d'oro  ,  che 
«oleaoo  spendern  per  lo  Convito  in  tal  di  della  Coronattone.  Talché  egli  levò  qud 
«Oltumcdi  convitare  il  Collegio  de'  Cardinali ,  e  gli  Ajnbasciaton  de'  Principi . 

Fra  le  altre  testimonianze  de'  molti  Scrittori  della  sua  Via  3  sceglierò  guest'  altra 
élGU.  AUnh  Gabuzh  4 .  Die  fétf  S.  jtntnil  ,<p»4ieht  btem  eàUus  est , 
Corona  summa  coerimonia  vite  decoratus  fuit  .  More  institutoque  supetìorum  temporum 
ip/a  ceUberrimae  Corott4tioHÌs  bora ,  inconditae  multitndini  in  S.  Petri  sream  CMi/<M»- 
***  pthUeaeUeHOM  ewMpettn^M  dispergebantur  i  rutnteqne  quam  tmmtÌHitdinm 
turba  ,  et  alììs  alias  prementibus ,  et  in  praeripienda  pecunia  céUidentSius  ,  «etate  fan- 
Hm»  et  viribus  validioret ,  et  MuUtcitres  hoc  munere  potiebantnr  .  J^eliqui  vero  no» 
SMHm  ea  Bènattute  «xtkdikmfur ,  stiexbis  pUim  obtritì ,  et  eoncuUati  miserabili' 
ter  interibant .  His  inconmodis  Ht  mediittar  Kns ,  atque  ut  suklato  perieutoséte  larp» 
tionis  instituto  ,  Pahperum  tenuitati  ^rudentins  consnleret ,  destinatam  buie  operi  pecU' 
fft^erea  mille  aureos ,  qmbus  qMttauUs  eodem  die  Convivium  magnifice,  et 
^piMmr  Cardinalibus ,  et  Jttgtm,  firtge^tmtfue  Ugatis  inttmebatnr  ,  piornm  Coenaèik 
W"*'"»  ft  aiiis  in^ibus  erogavit  j  eo  convivii  more  deìnceps  omn  ino  sub  lato  .  T^w/- 
fiMMi  eam  impemam  poni  tutim  »  ac  sanctim fosse  ratns ,  quam  si  recisis  tumptibus  mini' 
meattettariu,  tfffUttt*  ptoiii fkri VcaH ,  Stenti sphtdtn  ,  Mtttnm  inopiae  ,  «f 


1  Mttbth ,  fltilo  di  PmI$  GbitUtrt ,  I  Dmnité  Jbh 
'f*  •         Dioctti  di  TonoBi 

«  fi.  ài  G*nn»;o  del  V«ii  r  ibito  di  S.  Dammi' 
f»  nel  Convento  di  Vigevano  .  P»»U  ir.  lo  fece  Vcko- 
w  di£i*ri ,  r  Nfpi  ,  e  poi  frete  Cud.  di  S.  Al.  jopr» 
■HIIMM*  PiolV.  lo  iraiferi  al  Vescovado  di  Mondo,  i. 
r)t  «Itno  PoateSc*,  t"l.  «U  Geanalo  nel  i%66.  Mori  il  i. 
di  Macaio  luj  imj.  FtaMfoto net  Vaticano  .  d'.end* 
fu  traifirlto  da  Alt»  F.  mOU  C«ppella  del  Prwepio  « 
».  M.  Maggiore . 

»  Rom»  ì&f}.  4.  B,  j5. 

jCi*rt««iiu  T.  Ili.  f.001.  Abr.  Bi<»ii  Pias  V.  Jlom' 
rom»  uve  AnBtl.Eccln.Tomus  Posihomus  ab  an.istftf. 

t«J».fal.  Eadem  viu  cum  CommcDl*- 


liMin      Agallo  àctam^ 


OS  rrc  r.  ecnie  «n  iuiica  rar  Agallo  ae  sanuw.. 
Pari«  1^1.  \i.  Artaax.  Dfn,  Cétrécd*  Vltt  dal  PmO» 
Pio  r-  p4vi«  per  Giacomo  Aa<trùuonì  itft?»  8»  W»«» 
MAifrttit  Viia  Pii  V.  Romie  i<87.  Enirratlo  gesM» 
rum  Pii  V,  Papae.  Romac  net  Gul.  txccioui  itfJJ» 
JoM».  Béft.FtJrilU$  Via  du  B.  Pi«  V.  ParU  1^74.  8.  Tb- 
mm  Mmù*  MhmrtUi  Vita  S,  Pii  F.  RonUM  ly  U*  ''«^ 
!•  itfm.  M'éti  Vita  di  J.  Pi»  V.  Somin.  Pbnt.  Veae> 
«la  i7i>.  .f.lib/tv.  OiACcbitli  Viu  di.r.  IV»  f'. ,  e  di  al- 
tri Sxiiti  della  Famielia  (ribii/rm  .  Todi  perVinc.  Gala»» 
ti  \66i'  4.  l'io  Michilf  Grnsitri  Elogio  litoiico  Ut  i.P.e  r, 
S.  M.  A«iisi  I7y-r. 

4  Oe  Vita,  et  rcbuicestia  Pii  V.  P.  M.  Libn  .VI.  E». 
■NMgf.M.MlBlWliIflttr-"'-"  -  ^ 
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Nei  1566.  Ili 

MMttMjliMMmre».  Tlt^wlm  quod  CtrdiiuliiMS ,  éMOràtoribus  cura  ,  f(i«»- 

ptu  majore  epulas  non  eippsratset ,  sed  quod  a^lfììrt.ir  R-.Mp'nm  F.-milins  h^ni-'tr  non  sub- 
UvasiCt ,  borribiii  ilb  f  acpCTtimwendomagm  iudicU  die  a  se  rcposcendam  esse  rath" 
nem  ititeUt^ekai . 

Fu  pòi  eseguita  la  sotennitk  del  Possesso,  esattamente  ret^Ktr^ta  da  Cornelio  Fir- 
mano i  .  Die  Mercurii  ti.Januarii  1^66.  de  ordine  SS.  Jimo  Card.  2>rbin*  primo  Diaco- 
no ,  dixi ,  quod  erdÌMMret  rnida  necessaria  ^0  equitatìone  ad  laieramm,  Dixi  Senatori 
Vrbis ,  quod  prò  illa  die  abstineret ,  et  non  iret  ad  tusocfjndam  S.  5.  proptcr  differcntlam 
fraecedeatiae  t  quae  verteèatitr  Inter  ifsum  f  et  Oratorem  Franciae ,  qnamvis  sine  dubia 
fraeceientìa  sitSeaMnis.  ...ad  tolleiidamsc4mUU9ceath«em ,  et  hoc  egit  SS.  fkter  , 
mtdixit ,  quia  nolebat  in  principio  sui  Fontìfìcatus  displicerc  Pnnnpibus  . 

Die  XXII,  SS,  D,  declaravitsu/mt  intentionem  circa  Coerimonias  serv4mdas  in  equi' 
toHene  ad  LaUrammi ,  rt  ntter  cetera  exehmt  CwM/rctf  Bm*  ,  qui  voleèmu  esaikri  pe- 
des  ,  non  sub  forticu  ,  ut  vioris  erat  ,  sed  in  Choro  ,  asserentes  multa  in  ipsorum  favo- 
rem  ;  quod  tandem  SS.  D.  nolttit ,  sed  quod  scrvaretur  ,  quidquid  tensore  sui  praede' 
eessoris  fuerat  factum  t  et  sic  fuìt  4Ctum  * 

Die  Jo^.'is  27.  Tanuarìianni  \  <i66.  Pius  V.  cclebraiit  Missan  in  sua  Capella  ,  deiude 
in  Camera  yiudientiae  secretae  coepit  Faidam  >  jimictum  »  Atbam  ,  Cingulum  ,  Afos- 
zettautt  etStoUm  eumperlisi  et  dum  cepéretitìeU  ParamenUi  ,  creavit  asiisteutem 
/?.  D,  Upìscopum  Camerinensem  .  Descendi t  deinde  SS,  ad  Cameram  Paramentorum  ,  uhi 
eraat  ^X.  Cardinales  expectantes  ,  et  ipsis  praecedenttbus  ivit  uà  eqsùtaUdum  seeuadum 
Xitum  .  In  equi tando  fuerunt  quidam  1{ebHes domani ,  quivùlttermt  praecedere  Audi» 
tores  Xotac  cantra  ordinem  meum ,  nerfntuiprohibere  »  quum  in  multis  essetn  impedìtus . 
Senator  non  venit,  nec  Consewatores ,  quiapraetendebMtmues  Dueis  Fiorentine,  FenC' 
torum  y  et  ad  tolhendas  occasiones  rixarum  rcmansrrmt .  SS.D.fuit  delatus  in  Lectica» 
In  Platea  S.  Petri  fuìt  mai^na  rixa  inter Fexilliferun:  lllu\lrìsD.  JuUi  de  Vrsinis  Capita» 
nei  CeneralisEquitunì  Ecclesiae ,  et  E^uites  Illustris  D.yincentli  Vitellli  Capitana  CW' 
stodiae  S.  S. ,  quia  praedictus  yexiLUfer  volebat  portare  yexiilum  erectum  ^  et  male  , 
?{«1M  Papa  equitante  ,  solummodo  erigitur  Vexillum  Militum  ,  sive  EqiÙtHm  tUM  Cu» 
stodiae.  SS.  D.  tunc  ex  9r.tùa  ronr^rdr ,  quod  etiam  alìud  drfrrretur  erectnm  ;  et  sic 
rumor  cessavit .  XX.  Cardinaies  ivcrunc  cum  Cappis  rosaceis .  Frat^iati Palatii  atiqui ,  non 
wumess  luAummtSMgm  MuÉtettee  cium  Caputiis .  ss.  D.  ivit  per  medium  Capitola  ,  i» 
eujus  ascensuoccurremnt  Conservittores  .  et  rAìi  Offict^'cs  PnpnU ,  qui  factis  debiti^  saln- 
tationibus  ascendcruni  tquos  ,  et  stattm  de  per  se  iverunt  uà  Lateranum  ,  prò  recipicnda, 
S.  S.  qui sequebantur  sHum  iter y  rcjectis si^entìtìonibus  aliorum  Pontificum  2  ^permetSum 
CoiUssaei,  et  per  dircctani  tùam  ad  Lateramtm  ,  in  cujus  Porticu  ,  depositis  Sfy!.-!  mm 
ferlis  t  et  Mozzetta ,  et  accepta  aita  Stola ,  Pluviali  ^  et  Mitra  ,  recepii  Canonìcos  ad 
«tsci^bmdet  pedes .  Deinde  /trchiepiscoput  Maj^us ,  Vicarius  dictae  BaàUeae  j  prée«^ 
tavit  Claves  S,  S.  in  Bacili  argenteo  ,  qui  po<^te.i  ingressus  fuilin  EccUsiavi  ;  rt  in  Porta 
»btuiit  Aspersorium  Xmus  Cardinalis  de  Altemps  Àrchipresbyter .  Fuerunt  ostensa  Capita 
Apostekmm ,  et  tervatue  emuueiae  Caerememue .  In  equiumd»  ad  itOeramim  de  uume 
Oratores  folcbant  ire  ante  Cruccm  immediate  post  Gubernatorem  l>rbis  ^  quìbus  dixi  de 
ardine  S.  S.  quod  treni  ante  Gubernatorem  ,  vel  recederent ,  et  tic paruerunt ,  Ucet  aegre 
emimo . 

V.  P.Anton  Maria  Ronucci  nel  suo  Compendio  delle  grazie  ,  e  fivorl  conferiti 
dalla  somma  beueticeaza  di  S.  Pio  V.agU  Ordini  Religiosi .  Roma  171 3.  ci  ha  coa> 
temtai  la  memoria  di  questo  Iktto  »  che  mena  di  esser  rilevato  .  Poidiè  niccoata* 

I  Gdttie»  »ct»  Curem.  p.  Im  tMermm ,  «I  «ti»  C*irim»mih ,  qiut  i»  ttlmai  JV#r«i<#- 

«rJ/ij(«jr» /.^a«ÌKiMt/<ftt4f  «U«jM         mali,  """"^ 


I 

I 
I 

f  1 9        DeUa  solenne  Entrata  dt     Antonio  Colonna 

che  nel  ili  de!  suo  «olcnnc  Possesso  paisanJo  innanri  la  Chiesa  de!  Cesi  ,  appena 
vidJe  \\  P.  l-ranccsco  Borgia  Generale  della  Compagnia  ,  chccò  suoi  Religiosi  stava 
genutie&so  tuuri  Jdla  Porta  ,  fece  fermare  la  Lettiga  *  e  a  sé  lo  chiamò  ,  e  tcneia* 
mente  abbracciandolo ,  si  trattenne  col  mederlmo  a  discorrere  per  un  quarto  d'ora 
con  ;;i-ande  ammirazione  di  tutta  Roma  . 

Lo  stesso  si  conferma  dal  P,  Scipione  Sgambati ,  il  quale  però  ha  preso  equivoco 
neirìodtcaxiooedelgioraot  in  cui  successe,  narrando  nella  sua  vita:  i  >  c}ieS.IMoV« 
co!  quale  aveva  non  soloamicitia  ,  ma  tenerezza  ,  fu  veduto  nel  di  della  sua  Coro, 
nazione  abbracciarlo,  e  starsi  congiunti  cosi  un  buon  pezzo  cuore  a  cuore  i  due  graa 
•Servi  di  Dio  • 

|.  X  1  I  K  * 

SkìU  S9\auu  Esorti*  di  JM.  Ai^nm  Cùhmu  >  iem  U  THmfiMn  • 

Ma  se  rumilti  di  S.  Pio  V.  ricusò  le  consuete  dimostrazioni  degli  Archi ,  e  delle 
Plompe  ,  che  si  erano  altre  volte  ammirate,  prima  che  terminasse  il  suo  Pontificato , 
Roma  viJdc  entro  le  Stic  Mura  un' kltro  Trionfo,  descritto  da  franccsco /ilbert9ni9 
iicV.i  surgelazione  deir Entrata  fatta  tUlf  Eccm  Marco  yiatonio  Colonna  .  Siccome 
anche  questo  entra  nella  serie  degK  usi  moderni ,  a  cui  hanno  servito  gli  Archi  di 
Tito,  di  Settimio  Severo  ,  e  di  Costantino  ,  decorati  di  nuove  Iscrizioni  allusive  alla 
circostanza»  cosi  spero  di  far  cosa  grata  a'  mici  Lettori ,  cuu  inserirne  il  racconto.  ^ 

Votle  il  Papa ,  che  Mareanienh  Colemia  t  fosse  ricevuto  in  Xma  con  somma  dt« 
mostrazione  dì  onore  ,  ed  in  ciò  ir.olro  ardente  dimostrossi  \\  Popolo  domano  e  sta- 
bili, che  egli  entrasse  in  trionfo  per  la  Porta  Cafenat  ora  di  S,  Sebastiano  t  per  1* 
quale  fece  anche  solennp  ingresso  Carlo  r. ,  allorché  ritornò  vittorioso  dall'  /ffriea  % . 
Mentre  le  cose  per  funzione  sì  solenne  si  preparavano  ,  Mdrantonio  con  Onortto  Che- 
tano suo  Cognato  ,  e  Michele  Bonelli  passarono  da  Cisterna,  dove  si  erano  trattenu- 
ti a  Marino ,  di  dove  nel  giorno  destinato  vennero  a  /fama ,  La  poinpx  di  questo 
Trionfo  sarà  da  noi  narrau ,  come  fu  scritta  in  una  Kcl.u.ionc  fattane  in  quel  tempo. 
Fu  scielto  per  questa  ragguardevole  fim/.ione  il  dì  4.  di  IXcembre  ,  in  CuiSl  Colonna, 
die  per  più  giorni  si  era  nella  sua  Terra  di  Marino  trattenuto,  venne  alla  Arte  <fi 
S,  SeàastUuo ,  doVe  Sk  ricevuto  dal  Smfm ,  C$m€mat9ri ,  Capono/ti ,  ed  altri  Offi- 

1  RlgEMtlio  delta  Viu  di  5.  Vruntite  BoT^U  Rem. 
WUÌXYUtm%6ll.  IJ.  p.         l'ircl'O  (fjidr.  RiMrc:n 

^  «Iclit  Viti  di  S.  irancetco  Bortii  .  Rama  per  1'  Erciii 
di  BaruZameiti  t«i*8.ctUHiiic  itàékub àHàt.SUM- 
1».  Colon,  itfjtf.  nir,  KIMimìrdVin  B.Prme.BorKne. 

in  Vitis  SS.Sitiii  p.       I  piioine  Viiac  Frane.  B-arfiMe 
Herbipoli  uvr  i. 

2  Ci/riul  itm-uiui  i.iDtjr.  is7o.i'(jl.!i  M. Aiit.Co^umnn, 

ttJa  M  ùiPptUitm  ,  ad  Al.  Duerni  >c/i>i(  dMe  fruntim  Ic- 
nm,  H  Jtgm»nm,  funtfnui»  M.  Antonio  Colnnuia, 
a  rumi.  Jerd.  rtmMstnmi  m»t  4f.  Duttm ,  n  ttrritrmt» 

mmt  ittfcutfttla  ,  n  reptntniio  ,  tt  ttnrnA»  Connitm  ,  Al- 
tir  infatitth(o  iJtnt  HeSctpna  ,prt>in  r;»  cmlthet  ten>m  cr- 
diinib.:m  .  V.  Coron  i7Ìoiie  ilei  Screnist.  S.Cciimi>  Mi- 
*ci  O.  I).  ci  Toit.m.i  t.ut.1  cUlla  S.  <ii  N.  S.  i'i»  1-  in 
Roma  ioao  il  òi  ^.  Mar/o  con  il  viaggio  ,  regia 
entrata  di  S.  A.  in  Roma ,  jde$critu  àiMmtli»  faina 
AtrbioHi .  Litterae  SS.  D.  N.  Pii  V.  tnper  Creaiione  C"»- 
tmi  iVe.lKei  iti  M,  Duccm  Provinciae  J-truriae  ei  sub- 
jccuc  .  Hurciitiic  .ipild  liinus  KTf.  4.  Bull.Roni. T.IV. 
P.lll.Corut.  ijj.p.  1-4.  c  I.)  mia bcttiman^ ianta 
y.'t.ìii  i  u<  I  jjino  D.  kl.  Amoiiio  /k  /.iKf  (j<nrra!e  tw»» 
l">  ti  imi»  t  nclU  litui  tPtditieai  tftvttm'j  ttt  anni  tt»- 

àKd,  l^t»  DiUaniè  ioSitìliayitmt 


He\  t  eri;',  /i  itMve  rnhìncht  ,  StraJt ,  t  FtutOH*  U  Cillà 
r.i/,r».e  ,  i  4  ;«  euo  àuni  tomi  intifi^fUit  tU0>UI9 
dM  Ut ,  <fcc  ■>p/f4  -mpieiaiì»  in  ìmfvruMtttilM  imptae • 
Mé  n.  II  fi".  M  leifim  di  ftltne  in  Mtiiuuk  Cotti  , 
Uf  Aleno  M  isa^.  mTl ,  prima  che  MTiyojsc  o  Cafr  • 
ir  .  Li  SUA  il>(ui  l'eiict  t>r<i'M  ,  òtirtUi  <ii  V.t'ael»  (jìtr^ 
4ano  ,  Capo  ,itU.i  <«j  /  a/n  J  W  fjttamentt  io  tm***i 
iht  rimana  feJov.t  ,  (»  («He  il  rato  dtlU  tua  vita  ,  "«» 
1.1  altro  mo  Ir  <i  iclta  ittlì*  Lutttt  UUflOiytn  ,  tilt  I  In» 

irlicc  Felice  OniHa.  Uitii  imSitìU*  éo*  tmoi  fis»'^ 
li,  tm»  MiotoAmtmo  tVmtSrnilo  rfi  4Hm  nett  ,  V  al- 
tro nappo  sttonietmito  Hi  dmn  sri  .  A/.irf.i  AiH:^» 
ili  an»i  il.  in  ntrarn  ni\  mH;.  f-  4/  •^»?'';f  .  ' 
«■  Mar70  n8y.  ,  t  axti  II-  Magvo  uillo  ìttuo 
aiiìic,  /'et  il  rffirj  ptr  éltuf  ttmpo  in  Abnttto ,  *  mori 
po,  Itti  pritiftpio  M  Vi9%,  *»  rti  *  4«*i  ao.  it^^rts, 
t.,<c-a«.io  M<  Maubf  MM  4m  poni  primA  étU*$»* 
mmt,  a  (m  fi»  dato  ilnemtdi  M.  Antonio  IV.,  (huvna- 
1(1  il  Coineìtabilino  .  fewriM  ^téoaio  fr,  ,U  rta  alitt  .  an- 
di  ai  Sc-lìo  ,  fino  alla  tua  merit  ,  tbi  ttsui  aJlt  f.  AUi- 
1,0  itìcy"  t  i  a  Ili  tuettue  Filippo  iito  /io  ,  chr  ondi  itm- 
prr  al  Soflio  per  le  ipat't  ili  a»,  anni  fino  alia  HM  Mont  , 
tl>tirt„j  nrl  Xblf.  V.  VaUùo  St.  di  C.uj  C*I«HM  T.  Ilb 

i  Oi«<  trm*  PtTMHlé  leu.  V,  1.  p.ay.  leu.  itfte» 
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dalt  del  Popolò  Xmano .  Erano  nella  Pirta  le  Armi  del  Pontefice  ,  del  Pap^  JÌMUm^ 
e  di  eno  CoUmu  x  ,  e  mura  al  di  fuori  in  una  gran  Cartella  Icgsevasi  ' 

M  .  ANTONIO  .  COLVMNAE 
PONTIFICI AE  .  CLASSIS  .  PRAEFECTO 
DE .  APOSTOLICA .  SEDE .  SOCIORVxMQ. 
SALVTfi  .  AC  .  POP  .  ROM  .  OIGNiTATB 
OPTIME  .  MERITO 
S  .  P  .  Q.  R. 

Sopra  la  medesima  oltre  gli  ornamenti  di  Frondi  j  e  di  Festoni ,  d'ogni  intorno  vi  era 
dipinta  la  Batosta  navale ,  e  da*  lati  sorgevano  due  Trofèi  in  questa  guisa  .  Sii  la  ba- 
ie de!  tronco  ,  che  sosteneva  il  Trofeo  ,  eravi  la  Luna ,  insegna  del  Turco ,  colle  cor- 
na riifolte  alla  terra,  ed  ai  lati  due  Turchi  incatenati,  e  fatti  schiavi  formati  di  stuc- 
co con  le  mani  ligate dietro»  con  volto  chino,  e  metto  ;  sopra  erano  tre  Scudi  ;  ntX 
mezzo  vedersi  h  mezza  LMna  y  e  più  alto  due  F.iretrccon  le  Frcccic ,  e  due  Scimi- 
tarre ,  ed  a  qaeste  armi  era  soprapposta  una  Galea  fracassata  .  Terminava  finalmente 
con  una  veste  intiera  Turebesca  con  un  gran  Turbanfs.  Pattata  U  Porta  nd  primo 
Ano»  al  di  dcotio  lopra  eravi  questa  Iscrizione  . 

EXVLTANS  .  IN  .  DOMINO 
CLARISS  .  aVEM  .  SVVM  .  AMPLBCTITVR  .  ROMA 
proseguendoli  cammino  per  ]  2  yia  y4ppi  a ,  si  volse  a  man  dcstn  al  Settizonio  àìSt» 
vero  (  atterrato  di  poi  da  Sisto  y,)t  neli'  yirco  di  Costantino  nel  mezzo  si  Icggea 
COGITA  .  ApITVM  .  lAM .  PATfiFIERI 
AD  .  CONSTANTINI .  VRSEM .  IVVANTE .  DfiO  .  iRfiCVEERANOAM 
Nel  lato  destro 

PRIMV5  .  ROMANORVM  .  IMPERATORVM  .  CONSTAMTINVS 

CRVCIS  •  VEXILLO  •  VSVS 
CVM  .  ACERRIMIS  .  CHRISTIANI  .  NOMINIS  .  HOSTIBVS 

FELICISSIME .  CERTAVIT  j 
Ed  a  mano  sinistra  dell'  Arco 

—      ^      PftiMVS  .  ROMANORVM.  PONTIFICVM  .  PIVS  .  V,  . 
CVM .  REGE .  CATH .  ET .  REP .  VENETA 
SOCIETATE  .  IN  ITA 
EODEM  .  SALVTARI  .  SIGNO .  FVLTVS 
VICTORIAM  .  CONTRA  .  MAXIMAM  .  TVRCARVM  .  CLASSEM 
CONSECVTVS .  EST .  LAEtiSSIMAM 
Dipoi  lasciato  il  Colosseo  alla  destra  »  vennero  àii\4rto  di  Jìto»  $Ofn  il  quale  erano' 
queste  parole*  ' 

LAETARE  .  IIIERVSALEM 
qVAM,.  OLIM  .  TiTVS  .  VESPASIANVS  .  CAPTIVAM  .  DVUT 
PIVS  .  V  .  UBERARE  .  CONTENDIT 


t  DdlalMnnt  CibMWpaA  vederti  il  Matiìlé  De- 


Min.  Cd  a  KMul  ddr umt  GwtUiiit .  Kr.  lL 
«•  TX.  n.». 

*  Il  bellii$tnu>  Arco  di  Dmm  larvi  di  Bmm  OMm  , 
dopo  che  Àmgattù,  t  C/UWi>  diUntOlW  0  ftuntì». 

Sopra  di  ewo  passavi  un  Ai^tuAett9,vf.  cui  ancor»  snui- 
•tono  (^li  «Vin^i  ,G<o>rtndt  ilice  del  ìbo  amie  i  Vnibri- 
co ,  che  Subitùu  yrttra  Aron,  mtiMamqut  Capmam, 
t  Matialt  hb.  V.  p.  ai.  OfmtgmH  litéplmtguu  . 


le  fortificixion!  ,  che  fece  dal  lad  alla  su  >  e  che  im 
parte  rcRRono  sncnn  .  Roma  a' suol  (empi  avea  più  bi- 
•o£no  di  cs<:cr  i>>r:ir:cjia  ,  che  abbellita  con  Cìrethe  >  o 
l.aiinc  Architetture  .  Da  que*M  Vmx  principiava  1« 
Regina  delie  Strade  ,  tàffié ,  che  comiuceva  tino  • 
Bnnditi ,  opera  insigne  dei  Decemviro  Appio  CImM» 
Cirro  ;  f  perciò  Ia PnruCapcna  fu  detta  anche  Appli- 
Ivi  inLii-.ri.j  ne:  Muro  fu  mes»a  qucsM  iKritioDC .  An, 
no  Doni.  1517.  InJiatent  XI,  Mente  Seplemhni  die  ftnml- 
timi  in  Ftita  SMUÌuulit  intr/tvil  Gen$  hont.nit  in  l  rbt, 
ti  Jmt  àthtUtUt  PopiU»,  Romano  ,  txisttntt  Jacai»  de 
MMNMif  Cifite  nsii*iim  Aw  dcJ  Mtfi»  ài  f.PiUK€mk 

£m%Qi7.  mUli  hiok  ft di  la«  ti»m . 
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lt'4        TMla  ioUntti  mtraià  di  M,^t€nh  Ci^onna 

Hi  giunse  di  poi  in  Campo  Vaccìn»,  dove  erano  attesi  dalle  Compagnia  della  Militi» 
della  Città  ,  precedendo  avanti  in  ordine  alT  /tm  4i  Settimh  Stvero  >  io  cui  1'  licn« 
ùone  postavi  sopra  nel  mezzo  era 

3TAT .  BTIAM  .  NVNC .  VETVS .  PARTHICAE  •  VICTORIAB 
S.  P.  or  R.  MONVMENTVM 
VT  .  NOVOS .  DE  .  PARTHIS  .  TRIVMPHOS 
XXO  ,  APPROBANTE^  fiZaPTAT 

B«l  ddtrohto* 

PRJSCI .  ILLI .  DVCES .  ROM. 
IMPERIVM  .  PARTHORVM  «  ARMIS  .  VASTATVM 

FORTITER .  PVGNANDO 
.  IN  .  SVAM .  PRISTINAM  ,  D1GN1IAT£M  .  R£STITV£RVNT 
Dal  linistro .  . 

NOSTRI ,  INSIGNI .  ATQ .  INVSITATO .  PRORSVS .  NAVALI ,  PRAELia 

PARTA  .  VICTORIA  .  TVRCARVM  .  FVROREM 
\\       A.  CHRISTIANORVM  .  CbRViCihVS  .  REPVLERVNT 
Salirono  i&ptA  td  Cm^oglio  per  quella  diritu  via,  dove  il  Colonna  fu  ricevuto  dal 
Popob  domano  y  con  una  bclb  Musica  d'  Istrotnentì ,  e  dalla  banda  à\^racclì ,  fu- 
rooo  sparati  molti  Moschetti  con  sono  di  Trombe»  diete  voci  éeìFofob,»  Sopra  la 
pòrca  del  Pitfazzo  -,  eisesdo  «  tutte  le  Fencttfe  del  medenmo  Imegne  tolte  t*  Neotici  » 

IcggCV.ms:  r-:?":!-  p.-rolc 

ADH  ve  .  VIGET  .  VIRTVS  .  FLAGRAI .  AMOR .  POtLET  .  PIETAS 
E  «otto  la  Fenestn  "Maggiore 

ROM.\NVS .  ADH  ve  .  VIGET  .  AMOR  .  ROM  .  VIRTVS  .  EMICAT 
Scesero  di  poi  dal  Campidoglio  ,  passarono  la  Piazza  delli  /titieri  per  U  Vìa  de'  Cesa" 
n»i ,  e  della  Valle  a  Fasquino ,  e  indi  per  Monte  Giordano  >  e  Banchi  vennero  al  A»» 
te  S.  y^ngeto  .  Quivi  fu  Marcimtonio  salutato  con  aooo  d' Istromenti ,  e  con  lo  sparo 
di  tutta  r  Artiglieria  del  C.uiello  ^  ed  alfa  fine  per  ^or;»^  a?I;i  R?AÌI'n.  di  5".  Pietro 
entrando  per  la  pavtx  del  Falazzo  ^  e  discese  da  Cavallu  nel  Corale  ,  inviaiidosi  al- 
la Cbiesitt  dove  fù  ricevuto  d«/  fàtrUnvadi  Gerusalemme ,  f^eariot  *  *  f^tscovo  di  Po* 
li  vpstiro  in  Pontificale ,  accompagnato  àz  Canonici ,  e  Clero  ^  e  condotto  aifAItare 
ilei  SS.  Sagramento,  dove  si  cantò  in  Musica  il  Te  Ùeum  kudamus  •  Visitò  di  poi  gli 
altri  ^/M»^,  e  pento  ìd  mezzo  da  due  Camerieri  del  ?4i^«  ,  fìi  di  medesìtno  intRK 
dotto»  accompagnitovi dalli  Officiali  Romani é  Da!  Pontefice  fà  con  gran  dimostrazto- 
fie  di  onore»  c  di  contento  ricevuto,  e  gli  fit  da  esso  data  per  molto  tempo  grata  udienza* 
*    Ora  fftofnando  ali*  ordine  delia  Sdidatesea  delta  Città  ,  «che  lo  accomof 
jnò  in  ordinanza  con  abiti  pomposi,  divisa  in  tre  Sn;  i  !roni,  il  pr'-ro  di  Archihn* 
gieriÌR  13(5.  E!  c,  c  dieci  per  fila»  U  secondo  eradi  Picche  àx  i%o,  &le  ,  ìi  terzo  (fi 
Anhibugì  grossi ,  o  Mcre^ntt di  il?,  file;  i^iiesd  Squadroni  erano  Ibneizati  da  al- 
cune file  di  /ìlabarde ,  ed  altre  di  Spatoni  a  due  mani ,  ed  altre  di  Pag^ì  con  Spada, 
e  rotelle  per  ornamento  delli  Squadroni .  Avanti  di  questi ,  andavano  coujc  per  capì, 
^MC  Sergenti  Maggiori  a  Cavallo  ,  Domenìcg  Jacovacci ,  e  Cencio  di  Toffia  con  bastoni 
h  mano  armati  di  Corsaletto  con  Calze  di  velluto,  beretdno^  ed  una  banda  rossa  » 
e  gialla  ,  con  tre  Alabardieri  a  piedi  con  le  bande  de'  medesimi  colori  .  Seguivano  pai 
per  ordine  le  Squadre  dcUi /fr<:/;/i«gim  »  andandogli  avanti  due  lamlxirriai  vcuiti 
rosso  con  Calzoni  di  velluto  nero,  ornaci  dapassanano  d'  oro  con  stivaletti  in<' 
«ftnti  con  coOctti* « «unklie 4t maglias  beimiie «od  jiiunie -tieUiasimev  onde 
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«emo  tiM  viltà  nobile  ;  l'altra  metà  di  queste  Squadre  avevi  un  Sergente  matjgforc  , 
quale  era  Fraacuco  SpMWCchi  vestito,  come  gli  altri  «  con  file  di  Aiabaràicrl  vestici 
4i  Velluto  variamente  con  Pa^i  t  citique  per  Schiera  con  Celate  »  pendoni ,  e  Scudi 
tiopra  li  Morioni  avevano  Vi  Soldati  le  Banderuole  turchine  ,  Eravi  questa  dopo  la 
Squadra  delle  Picche ,  avanti  la  quale  audava  mix  Sergente  Magglm ,  che  era  Olan  Pie* 
ire  MuH  con  54.  Peggi  in  ptik  file ,  «peni ,  e  véstiti  a  livrea  ottalMfM^  fiPn  mono» 
ni,  Scudo,  e  Pennacchio  .  Dopo  questi  cano  12.  con  veste  alla  Turchcsca  di  ro- 
sato con  calze  «  e  scaipe  bianche,  che  uscivan  fuori  con  fregj  4'oro  alle  mani  «con 
un  Turbante  in  eapo  roeto,  e  bianco ,  dal  quale  usciva  un  bemtinó  rono  con  bali- 
lle di  taftctti  verde  con  centur.i  di  seta  a  rete,  con  scimitarra  al  fianco  ,  ed  Archi- 
bttietto  d  avorio  alia  cintura  »  e  grosse  catene  d'  oro  al  collo  .  Aveva  questa  squadra 
ventisette  insegne  tramezzale  ndre  sue  Compagnie ,  tutte  di  seta  di  vari  colon  Vi 
erano  quattro  f<j/>/ftf«/ con  calzoni  di  velluto ,  ed  archibusetti  su]>crbamente  vestiti  ; 
erano  seguici  da  sette  file  di  Spadoni  a  due  mani ,  e  cinque  liie  di  /ilakariiiri  ,  que- 
sti erano  segniti  dal  corpo  della  squadr4  di  picche ,  e  tutti  erano  ben  vesiid  eoo 
corsaletto,  berrette  di  velluto  con  piume»  calie  bianche  di  tela  d'argento  ,  con 
trine  d' oro  {  altri  in  luogo  di  berrette  avevano  in  capo  morioni  con  pennacchi»  e 
calzoni  d*ormisino  cangiante,  altri  avevano  in  capo  cappelli  z\V  tfHgherese*  t  calzo- 
ni di  TUO  paonazzo  con  trine  xi'argento  ;  onde  lanpeva  una  betta  visu  questa  varieti 
éi  vestimenti .  Succede»  la  Squadra  delli  Moschetti ,  avanti  la  quale  audavano  venti 
file  di  Alabarde  con  il  Patjgio ,  e  Capitano  vestiti  superbamente  ;  poi  seguivano  le  fi» 
le  dei  Moeebctti ,  e  indi  li  Tuicfat  kgati,  e  ^tti  Schiavi,  avanti  i  quali  andava  A 
Cavallo  uno  vestito  da  Turco  coQ  n$K  bìuca  fion  Tuirbai^e  rosso  «  stfasdotuido  p^. 
terra  un  insegna  de'  Turchi  *  .  • 

Dopo  questo  ,  quasi  capo»  e  conduttore  foto»  ira  un  domito  ,  Vomo  spiri*, 
tuale  ,  vestito  alla  Turcbesca,  portando  alla  spalla  manca  una  bandiera,  e  nella  de- 
stra mano  un  Crocifisso  ,  e  nella  sinistra  usa  Scimiurra  «  e  di  quandj  in  quando 

f ridava  Viva  U  Santa  Lega  questo  Vomo,  perchè  soleva  gridare  per  Roma  fM 
en  per  vff .  Era  anche  dal  Popolo  àimm»  Uttb€»ftr9n,  t  lenutoper  Vomo 
santo  i ,  •  . 

Duecento  «rano  gli  Turchi  cehiavf  con  vefte ^  panno  rosso»  e^lo  fino 
al  ginocchio  in  opproìjrio  ,  con  barretta  marinaresca  della  stessa  divisa ,  accom- 
pagnati da'  lati  da  Alabardieri  ;  tra  essi  Turchi  dicevasi  fosse  un  Xitjxnt  dd  G»  Si' 
gfWf,  è  TXPUeXeÌi7{egrapoute^  ed  altri  Bassà,  Vedevansi  dopo  me  di  GentiU»- 
mini  ben  a  Cavallo ,  avendo  avanti  quattro  Trombetti  a  livrea ,  e  dopo  quattro  Paggi 
htn  vestiti  •  e  indi  i  Maettrl  ielk  Strade  Camiti»  Crctt^nei ,  e  ^^gelo  fkd  con  berret- 
te alla  Ducale  con  Paldon!  tagliati^  come  A  usava  anticamente,  di  velluto ,  dì  color 
di  rose  secche  ,  con  robboni  fino  "al  ginocchio  ,  con  Casacche  alla  Spagnola ,  con  cai* 
ze  di  seta  ad  oro  di  scia  dello  stesso  coiorc  »  con  Scarpe  trapuntate  di  seta  con  spro« 
ni ,  cintura,  e  Spada  dorata  a  Cavallo ,  con  Valdrappe  di  velluto  nero,  e  trine  in- 
torno di  s-ra  nera  ,  e  staffe  dorate  ;  e  ciascimo  aveva  avanti  due  Staffieri  vestiti  a  li- 
vfea  con  berretu  di  Velluto  Cremisiao  *  «  Qficc»  di  &va  (ti  rose  ftv^  bantUu  di 

itValeepieaotiUKdllIfwCiyflMdletae.rm  Giìfutmrgki  imàCmtmtttitt  iit0t*,%nvt  toentt» 

m  Roiniio  thitumtH  4àUt  pur***  ,  tbt  $pitié  tiR*«  rìptu-  che  riderete  poi.  ^ttUid»  Usrece  >  eh'  ha  prtso  Mo- 

r* ,  file  bene  per  «oi .  £m  ttmuftr  Saim,  t  in  tal  trt-  cUe  >  fite  bea  per  voÌ«  ÀmMéilU  fum^  tf  IngtrU  <m 

dtte  Affimi*  iVPapa  ,  e  Prencipi ,  the  Mto  tentilo  ,  cht  Ciò.  Fr-  AUlcbrjndino  con  on  Croccfisn  t»  mane ,  /*, 

rfnmjn./.iva  ,  n»»  ili  ir  «fjvj  !anue  ,  tu  irr-viv.i  dr   Ht-  etn'h  tutìmo  a'SoìJati ,  t  yi  fu  frrilo  ria  Tur()>\  ,  In  àelt» 

turi  im  marinai  Zitelle  pencolale  .  Nt  lr»»j  hm  ,  th*  lonM prtiKìpià  in  Koini  I*  Heltrieiu  Ht'ìruc  ben  Fratelli» 
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V      Velluto  turchrno  ,  e  giallo  con  frangie  di  Taffctd bianco  con  cosciali  d'oro  sani ,  coii 
cinque  fascie  del  medesimo  Velluto  seozacappìe,  con  fodero  di  Spada  «  àatun,  e 
scarpe  giall«,  che  rendevano  bella  viti» .  Segoituio  i  due  SMiti ,  t  quali  enmo  C^- 
le*zzo  Pog^ì ,  ed  Orazio  Soarlo  con  veste  hinc^a  di  Velluto  lionato  ,  a  cavallo  con 
valdrappadi  panno  nero  eoa  liiite  di  Velluto  liscio  «  avendo  due  Stal&eri  per  uno  >  co» 
calze  d*  oro  con  borstne  cfi  panno  lionato  con  liste  di  Tafttti  bianco  a  ^ina  >  con 
berretta  di  ti  la  paonazza  con  un  cordone  d'oro  a  fior  di  seta.  Seguivano  i  due  icrìba. 
Ses4iMS  Orazio  foschi  f  t  yincauo  Martoii  con  berretta,  sajo,  calze,  e  robboni  dì 
Vettuco  nero  con  mostre  simili  a  Cavallo  con  Valdrappe  di  Velluto  Nero  ,  e  dipoi  l 
due  Segretari  I^etro  Paolo  Trescianiy  t  Gk»  94ttbtM  Fìdlati  collo  stesso  tbilo«  ed  i 
Segretari  con  barrette  di  Velluto  nerd  con  pi*nne  pialle  ,  torchiar,  c  rosse,  casaccfie 
di  panno  torchino  ,  con  fraiiqic  di  Velluto  giallo,  e  mantctie  uci  giubjone  rigate  eoa 
frangie  di  uf^cnì  bianco ,  calze  ad  oro,  bandate  di  Velluto  dello  stesso  colore  col 
fodero  dc!]a  Spada,  e  cintura  di  corame  giallo  con  legaccie  bianche ,  e  turchine: 
appresso  a  questi  erano  i  A<«r«ftfifW,  o  iuao  Marescia^  del  Pop.  ^om.  Marcantonia 
Jitovacci ,  Tiherio  del  Cén«Ser»,  Orazio  .fllnerhì,  e  CetttnXUotfij  con  robone  ,  e 
casacche  di  Velluto  torchino  ,  calze  di  Velluto  incarnatino  a  Cavallo  con  due  Scafi-e- 
ri per  uno  ,  eoo  calze  a  oro  y.e  borriccio  di  panno  raociato ,  con  liste  di  Velluto  tor- 
chino ,  e  giallo ,  con  frangie  dì  taffettà  rciMo ,  berretta  di  Vellnco  torchino ,  con  ' 
fittuccia  ranciata  bianca  ,  e  fodera  gialla  .  Se:^iiivano  i  Paggi  de*  Ciporioni  a  Cavallo  z 
due  a  due  con  le  insegne  dei  loro  Rione  vestici  di  paonazzo ,  e  casacclie  con  veste  di 
Velluto  verde ,  e  frangie  dr  tsSktA  rosso ,  con  celata  inf  tesa  con  pendoni  de'  Ct^ó- 
rìoni  j  ed  a  Cavallo  in  girrllc  di  raso  paonazzo  guarnito  d'  argento  variamente  ,  cjif  a 
•pina  9  e  chi  a  onde ,  molto  vagamente .  Erano  questi  seguiti  da'  Caporio^  a  due  a  due  « 
•d  erano  dodid  senza  il  iViW,  che  andava  solo  con  vesti  di  Velluto  Paonazzo  con 
tela  d^argaito.  Calze  di  Scatlattocon  eoscittli  a  bro  di  Velluto  cremisino  ,  cij  pei:»! 
di  Velfuto  paonazzo  con  frangie  di  piy^^triTni  d'  oro,  armati  d*  armi  bianche  con  il 
Latoclavo  di  Velluto  paonazzo  toderata  di  wiche  d'  argento,  con  bastone  in  nuno  a 
Cavallo,  con  pendoni  de*  O^trimn^  e  girelle  di  VeUnto  pooazzo guarnite  d'  ar^en^ 
to  .  Gli  Caporioni  erano  questi .  Francesco  ydli  di  Trastevere  ,  /fntonio  Coccio  di  Ripa, 
Alessandro  Buoncori  di  Campitello  y  Tiberio  Massimi  di  S.  Angelo  ,  Mario  dello  Scbiu' 
#•  della  Pigna  ,  Fraitetsn  CaffarelU  di  S. Angelo,  Baldassarre  Cenci  della  Regola, 
eie.  /Antonio  Fostherio  di  Parrone  ,  Conte  Calcano  di  Po  >te  ,  Paolo  della  /ciccia  di 
Campo  Marzo  ;  dovea  seguire  quello  di  Colonna  secondo  i'ordtnc ,  ma  per  esser  Prio- 
re verine  dopo  tutti .  Finee»g»  Cahf  di  Trevi ,  Ce$aee  idauànmi  de*  Monti  •  Seguiva 
il  Paggio  del  Priore  de'  Caporioni  ^  \  o  i  C  i  va  Ilo  con  girelle   '  raso  paonazzo  guarnite 
di  Rocche  d'  oro  a  lune  ,  che  è  l'Arme  di  detto  Priore,  ed  a;ca:ato  con  pendoni  di 
Caporioni  stila  celila ,  eif  11  medesimo  «  Cavallo  con  1*  tnse^..  t  in  mano  vestito  di 
Calze ,  e  rorriccio  paonazzo  ,  con  liste  cK  Velluto  verde  ,  e  c'.  IIo  con  filetti  di  taf* 
•fotti  cremisino ,  ^on  cinturi ,  fodero  ìli  Spada  ,  e  scarpe  gialle.  A  questo  succedeva 
il  Priore  Stefano  Crescenzi  a  Cavallo  vestitt>  di  Velluto  paonazzo  con  rocdiì  d'oro 
fetti  a  lane  con  scappi  intorno ,  e  pendenti  di  seta  paonazza ,  e  d'  oro  ;  il  Cavallo 
aveva  la  medesima  livrea  ,  ed  ia  fronte  i  pendoni  .  Egli  aveva  calze  di  Scarlatto  eoo 
£»scie  di  Vdiuto  cremisino,  stivalcai  bianchi,  e  berretta  di  Velluto  paonazzo  ali 
antica ,  votito  d*Arinì  binnclK  col  £4M»r^o  di  Velluto  paonazzo  foderato  di  Vei: uro 
cremesino  ,  con  trine  passamnnatc,  e  rocche  d'oro  .  Aveva  quattro  Suflìeri  due  avaa- 
<    ti  ,  e  due  alla  staff»  vestiti ,  come  gli  altri  de'  Caforiofti .  Succedevano  a  questi  venti 
Stafierì  del  Signor        Qi«rgh  Cesarmi  Gonfaloniere  del  Popb  Roin.  con  Alabarde 
finite  tutte  di  velluto  cremisino  con  frange  di  seta  ,  e  oro,  e  due  appresso  lo  Scendar- 
4q  senza  Alabarde  vestiti  tutti  di  calze ,  e  colletii  di  panno  giallo  con  liscie  di  Vcl;» 
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loto  cremisino  con  piume ,  c  cinture  del  medesimo  colore  con  Spndi  amcntita  ,  e 
«carpe  bianche.  In  mcMopoi  di  questi  Staffieri,  che  andavano  ordii;at.i:»a.te  dalle 
bande,  erano  due  Paggi  «opra  bdRakiitCavallr  con  girelle  diVdluio  cremisino  gu»iv 
nife  a  gelosia  tutte  d'  oro  con  rosoni  di  Pela  d'  oro  intorno  ,  e  suoi  fioccl-.i ,  con 
pennacchiere  alla  testi  del  ioro  Cmllo  i  i  Paggi  erano  vestiti  eoa  calie  di  tela  d  oro, 
casacclic  di  Velluto  cremWno  reeamate  <F  oro  éon  scudo,  aagagjia  ,  e  celata,  eoa 
mohe  piume.  Veniva  poi  ri  Confalonìere  in  mezio  de'  Cancellieri  del  Pop.- Romanci- ^ 
muli  erano  ^tanell9  éslliero  ^  e  Orteazio  Frai^pam  sopra  bellissimo  Cavallo  con 
lo  Stendardo  del  Pop.  Rom,  con  girelle  tutte  dìTela  d'oro ,  con  una  pennacchicra  al- 
la testa  del  Cavallo- ¥aghissiraa,  escila  di  tda  d'oro.  Egli  era  vestito  di  Calze  di 
teh  d'oro  sopra  recamatecon  trinf  d'oro  ,  ed  un  giubbone  di  caso  «cinesino  guar- 
nito per  traverso  con  ordini  d'  oro,  con  goletta,  e  spallette  aHa  moderna»  e  mei» 
za  casacca  di'tela  (Foro,  sopra  dette  arme  con  tutta  la  fa'Ja  moderna  ,  eoa  ua 
Cappello  in  tcstn  oruarnito  di  giojc  di  valore  di  tredici  mila  scudi.  Htu seguito  da( 
Cancellieri ,  che  mettevano  in  mezzo  il  Gonfaloniere ,  quali  erano  vestiti  con  Calie  m 
Velluto  paoaano  ad  oro,  calzette  di  seta,,  e  scarpe  del  medesimo  colore  ,  casacca 
con  cappotto  tutto  liscio  del  medesimo  Velluto  all'  antica  a^Cavallo  con  yaldrappc 
di  velluto  nero,  ed  i  loro  Sta^ieri  con  caUe  ,  e  borricco  di  Velluto  tnrcbino,  con 
Kke-di  VcUuto  paonaaio,  e  fnmgie  di  taffintì  bianco ,  «  berretta  di  Velluto  paonazzo 
con  piume  bianche,  e  paonazze-,  cinture  turchine,  e  frangie  bianche.  Gliwgni- 
vano  cinque  Trombetti  ,  e  indi  il  Commendatore  Tommaso  Romagatso  ,  celebre  peri» 
perizia  delle  Spedizionr  di  Marcy  e  portava  lo  Stendardo  del  Papa ,  e  di  poi  il  Capi- 
tano dìT^ortro  Sìs:norecon  la  Guardia  del  medesimo,  indi  C/r{>/4m»  ,  e  Michele  Bo» 
neHi  Kipoà  del  ftontefice  f  ed  Onorai»  Gaetano  y  Generale  della  Fanterìa ,  con  livree 
di- Panno  turchno,  calze ,  casacche»  e  cappe  bandate  di  Velluto  giallo*  con  belle 
trine  attorno,  berretta  di  velluto  turchino  con  fittuccic  gialle  ,  e  ro  re  hi  ne  sopra ,  ea 
attorno  con  piume  gialle,  rosse  ,  e  turchine  .  In  fine  veniva  M.irì,intonio  Colonna 
Camallo  wpmvnzCÌnne^  iti  Papa  con  sella  di  tela  d'  oro  guarnita  d'oro  ,  e  seta 
roma:  con  frangie  simili  da  piedi  ,  portava  stivaletti  bianchi  incerati  con  ca'ze  sr- 
ta  dToro»  e  «otto  tela  d'argento ,  e  seta  morella  ,  giubbone  di  tela  d'  oro  con  cap- 
potto di  seta  nera  «00  crine  tfoTO' foderato  di  Pelli  2UI>eiline>  eoa  cappello  di  vel- 
luto nero  guarnito  di  frangia  d' oro  con  perle  di  molto  valore ,  e  sa'utava  ciasche- 
duno umilissioiamente,  sempre  con  Cappello  in  mano,.  Erangl»  intorno  dodici  Staffic 
tlt  con  atze  d*  oro  di  velluto  cremisino  trindaeo  con  ^occhiali  di  raso  picchiai» 
con  calzette  crimisin^  ,  e  scarpe  bianche,  borricco  di  velluto  acro  con  liste  del  me- 
desimo trinciante,  e  giubbone  di  raso  cremisino  picchiato,  cappe  di  panno  nero  eoa 
liste  di  Velluto  qMttro  dita  larghe  ,  e  berrettai  velluto  nero  con  piume  biaadie* 
e  rosse  .  Dietro  ad  esso  veniva  il  Senatore  i  con  i  Conservatori.  V.  pn  tìo  poruva  uss 
veste  tunga  sotto  di  velluta,  e  sopra  una  robb«di  broccato  con  berettadi  velluto  ne- 
ro atfantica  r  a  Cavallo  con  valdrappa  di  scarlatto  con  Irans^e  dì  seta  cremisinla.  li 
Staffieri  erano  con  calze  ad  oro  con  borricco  ,  e  cappa  di  panno  rosso  con  liste  di. 
velluto  giallo  tre  dita  larghe,  con  frangie  turchine  con  bcrrctudi  velluto  rosso  eoa 
cordoncino  dttaffi^ttì  bianco,  e. rosso,  e  quesd  mnof^annteoMarjrano.,  Lorenza 
Castellavo  ,  e  Mariano'  Cocrino  .  I  Consetvatorì  trzxìO  con  veste  lunga  di  velluto  ere- 
-xroisino,  sottana,  e  berretta  dì  velluto  paonazzo  »  Cavallo  con  valdTappe  di  velluto 
nero;  gli  Staffieri  eoe  le  mazze  lunglie  vesttà  con  cappa.,  borricco,  e  adoro^dl 
pawio  cremcsìao  eoa  tre  lisce  di  velluto  rosso  »  e  tode  di  talfetti  bianco  •  e  gut« 


1 1 8         Della  solenne  entrata  di  Mm  Antonio  Colonna 

10  con  p'noccniali  gialli  con  berretta  di  velluto  rosso  con  fittuccic  in  luogo  di  cor* 
doj.c  di  taftttti  rosso,  e  giallo,  con  cintura,  fpdro  di  ipadii,  e  icarpe  gialle.  la 
fine  venivano  Fabrizio  ,  e  Marzio  Colonna ,  e  Utt^  XltstUaetì  »  fititello  del  Cardi» 
naU't  dietro  venivajio  i  Cavalli  leggieri  del  Papa  ;  i  e  con  questa  accoglienza  de* 
mani ,  e  con  compagnia  veramente  maggiore  della  speranza  >  che  comunemente  si 
aveva  nelP  Artegini  «  «f  conduisé  il  Cnmm  alBi/ui ,  dove  fu  lasciato  solo  ;  gli  al- 
tri Officiali ,  e  Servitori  nccompagnarono  al  ritomo  lo  Stendardo  del  Popolo  J^m^ino 
in  Campidozli»  *  e  qu)  Ira  Mu«idw  »  calve  di  ArtigUcm  »  e  ginmdole  si  posQ  fine  ai- 
laBesttf  ca  alla  gtoraatt* 

SI  d  vev  a  nel  ^]  ^  ^^iicnte  cantare  la  Messa  dello  Spìrito  Santo  ,  c  recitare  TOra- 
2Ìone  in  lode  di  Maraatwùt  ;  uu  volendo  coavertire  egli  la  spc34  in  elemosine  ,  c 
jRtrtare  Zli^,  «*  fndvgiò  canto  »  die  A  onfinasae il  tutto,  u  mattlm  adunque  di 
S.  Lucìa  ,  si  partirono  d:  Campldoglh  il  Senatore ,  e  li  Conservatori ,  ed  altri  Ofticii- 

11  con  i  loro  abiti,  e  Staffìeri  »  e  gran  Cavalcata  di  Gentiluomini ,  e  si  inviarono 
al  Palazzo  del  Colonna  >  dove  giunti  suonarono  Le  Trombe  secondo  il  costume  ,  e 
Cavakartmo  /  Conservatori  ^  e  andarono  a  prenderìo,  e  Io  posero  in  mezzo  de*  Co»* 
servatorì ,  e  Senatore ,  e  Io  condussero  in  AréoU  »  lenendola  Cbiefa  ripiciu  di  gpi* 
te,  e  le  Strade  con  graiulissima  frequenza» 

Fin  qui  tAlbertonio  ;  quello ,  che  segue,  è  cavato  dalla  Relaaioiie  allora  scritta  da 
Sebastiano  Torello  ,  e  intlirizrata  a  Virginio  Crescenzio  .  La  Chiesa  era  tutta  parata  il  di 
dentro  di  panni  d'Arazzo  ikl  Card,  di  Ferrara ,  rappreseocanti  il  Trionfo  di  Scipione  eoa- 
ir»  ^fnnibale ,  e  sopra  di  essi ,  fre^  di  verdura  con  molte  Armi  éff  Cardinali  \  pendei 
sopra  la  Porta  vi"  ?r.in  P.^lUo  clf  hroccato  già  fatto  fure  dal  fù  Cardinal  della  Valle  ,  cJ 
ai  lati  cinque  Bandiere  di  Turchi  per  parte  {  al  di  iiiori  nella  pros{>e(tiva  sopra  le  Scale 
«nmo  Arazzi  di  verdure,  con  Fèstoni  ,  e  b  Porta  adorna  di  veHura ,  e  oro  con  so* 
pra  tre  armi  del  Papa  ,  del  Popolo  domano  ,  e  di  M.  /Intanto  Cotofina  ,  ed  iti  mezzo 
un  gran  ^.^adro  adornato  ili  fregio  di  jpiuura^  yenluta^  ed  orot  c  vi  cr^ao  scritte 
queste  parole , 

QVAS  •  OLIM  .  GEKTILES  .  DVCTORES 
IDOLIS  .  PRO  ,  Rf.  .  RHNE  .  GESTA 
IN  .  CAPlTOLiO  .  STN'LTfi  .  AGEBANT 
EAS  .  NVNC  .  AD  .  COhLI  .  ARAM 
CHRISTIANVS  .  ASCENDHNS .  DVX  ' 
VERO  .  DEO  .  CHRISTO  .  lESV 
BIVSQVE  -  GLORIOSISSIMAE  .  MAIRI 
PRO  .  GLORIOSA  .  VICTORIA 
RBUGIOSE .  £T^  PIE  .  HABET.  GRATIAS 

Da  man  Aftn 

PEXTBRA .  T^'A  .  DOMINE .  MAGNIFICATA .  EST  .  IN  .  FORTITVDINB 
DEXIERA .  TVA«  iX)Ml|^& . P£RCVSSII «  IMXMlCV2id 
Da  man  sinistra 

DIXIT  .  INIMICVS  .  PERSEQVAR .  ET.  COMPREHENDAM 
FLAVIT  .  SPIRITVS .  T WS .  ti .  OPBRVIT  -  £0S .  MARE 
Giunti  ?n  luogo  in  Chiesa  apparecchiato,  si  cantò /«Mms^s  i§U9SpMf  Samtó  rfclV 
Mluici  del  Pontefice ,  e  celebrò  un  Vescovo  de"  Minori ,  e  detto  che  fa  II  Credo  ,  Mon- 
é^t  MMfuaUvtì9  Mttnf  X  ftce  uoaJxUissima  Orastooe  latina  in  lode  di  itfar£4a<«> 

I  Qjieiu  è  II  prlina  nMttioot ,  dw  S'IaMOndi   Axa  ne  MurtH  OratlonAoi  Col.  Agr.  itfoo.  8.  et  UfC» 

questa  Guirdii.  i6rii.  Js.  \\u  ejtiijfin  una  cnm  Di  i.  ùeMmtti  Operi- 

j  Viti  M.  Ant.  Muffii  tx  «cripti»  tìiiSi  et  funebri    fcu»,  «  ediuombus  ,  ci  Fr.  Btuc,  Oraiione  in  eh» 

Ontiea*  ftm*  6um  ab  dnit,Stim*  soUcsts*  Hm-  Ciasi*»  J«  T.  k  Qis*  MuMi  *  Vuohm  a?*],  m  Sn 


i^iyui^Lu  Ly  Google 


Detto  U  Trhirfiaoft  m!t$  ft:  1 

«(«a  proposito  della  yhtorui  fiaita  la  Messa,  si  fece  una  Processione  di  tfj.  zi- 
telle ,  alla  quale  fu  data  la  veste  rossa  t  e  la  Dote  .  Il  Colonna  subito  giunto  alla  Cbù- 
sa ,  accompagnato  dal  Senatore ,  Comervntorì ,  e  Ch.  Giorgié  Cèutriui  Gonfahmen 
éel  Popolo  fontano  ,  i  de' Capo  XioMtt  CMuellleH ,  e  D^MtMt  sopra,  la  festa,  avea  po- 
sta ntll' OfTcrtorio  della  Messa  ,  cantata  alf  Aitar  Maggiore  ,  una  Colonna  rostrata 
£  argento  ,  i  del  valore  di  mill?,  e  ducento  scudi ,  la  quale  posava  sopra  una  bas» 
di  velluto  cremisino  guarnita  di  trine  d'oro  •  ed  aveva  in  cima  la  Statua  del  JtettoM' 
re  con  la  Croce  nelle  braccia  ,  simile  a  quello  A\  Michelangelo  Buonarota  ,  che  stà 
nella  Chiesa  della  M/flerv4  .  Nel  partir  di  Cliieu  l'urono  distribuiti  ad  una  moltitu- 
diae  grande  di  poveri  f  che  erano  .conconi  ,  tre  Giulj  per  ciasclieduno  per  ordine 
de\  Senato  Jtomeno  .  Il  Colonna  se  ne  ritornò  a!  suo  Palazzo  in  Cocchio  ,  senza  altro 
accompagnamento .  Aggiungeremo  una  cosa  assai  notabile ,  ed  é ,  che  quaniio  fece 
ilaolcntt  ingresso  «~J  e  ut  Retta  in  y/rtfce/t,  fi»  Taria  temperatìssima>  benché  fosse  d*I|k> 
verno»  la  guisa  che «oo  stnpoi*  xUtHtti  à  viddero  Fiori»  e  fiorire  Alberi* 

I>i  Gregorio  XJIh 

Un  altro  celebre  Gesuita,  qualfuil/*.  Gìo.  Pietro  Maffcì  ,  prcncfcri  ad  istruirci 
•di  ciò  ,  che  fece  Gregorio  XUl,  4  La  Coronazione  »  egli  dice  ,  j  per  ottenere  più  abbon" 
dmtza  éi  eletti  doni ,  fin  iìffirita  glia  Untee^ete ,  ao.  Maggio  .  La  quale  sternuti 
^  celebrata  con  grande  pon.pa  ,  e  somma  frequenza  di  ogni  qualità  di  persone.  Liéét» 
Mari  soliti  spargersi  in  quel  giorno  alla  Plebe ,  non  sema  pericola  di  molti  ,  nonwUtp 
€keti  gittatsert  ;  a»4f  Ar  tteambio  di  questi ,  e  di  quelU ,  thesisakvaM  spender»  òe  m 
gmtuoso  Convito  ,  mandò  ben  if.  miU  scudi  per  elemosiaa.adhern  Luoghi  Pii . 

N4illapoijojgiugae  della  Funzione  del  Posieaso ,  rammemorato  da  Giuseppe 
Aitt.X9maiu  nel  ano  Diario  Mas,  nella  Bibl.  Borghese  .  Martedì  35.  Maggio  1572. 
Gregorio  XIII.  accompagnato  da  tutti  li  Cardinali ,  e  Corte  andò  a  S.  Gio.  Later.  a 
pigliare  il  Ponesio  ,Jocbi  >  *aaUegiresze  ,  Assi  per  Usa  nastra,  tt  U  li  àuttai  deità 
tpte,  et^orlé.. 

Ma  oltre  di  lui  ce  nchan  lasciato  un  minuto  dettaglio  i  due  Maestri  dittrùmk 
francetco  liucanzio^  e  Cornelio  Firmano.(}ne5U  è  la  relazione  de!  primo  .  7  Anno  1 572. 
<he  17.  Mail  SS.  D.  N.Gregorius  XlII.cclcbrauMissa  in  suo  privato  Sacello  »  sum- 
ptaque  longiori  veste,  -quac  Falda  vocatur ,  et  StoIa'pfttKMa  si^Capudo  pniputeo* 
deacendit  in  Atrium  inferius,  uhi  ascenditEquum  album  purpura  ,  et  auro  oraatum  ; 
et  praecedente  Cruce  »  et  soliti»  Officialibus ,  Isobilibus  ^  et  Baronibus  ,  RR.  vero 
IXD.CàRttnaIibii»j)ottcumCan)iajrubeM  jeqntniibuv  y  «qatcavitAd  BccL  Lattca- 

Vittàieé  da  rrécedeilM,  et  (Taocm  .  T.  ir.  Mem»  ^  Vfo  nato  inBoTognf  t' i,xll  Febrtio  net  i<oi.  di 

Wicnwa  p,  141,  r«k-F«i|M  ApolocU  pm  Af.      M»-  Cniiff'm  Hoitrmtatne  ,  r  it*  An^eU  ,  o  A^ntst  Mati- 

l|M»>inappar.  Utter.Jpc.  Colltt.  Coli,l.  p.  jiy.  Wii-  »t4/tW  .  Fu  Vmcovo  di  Vi«ti,  e  cieitoda  i'.»  U.  Cird, 

wuL^VJ'  *-'"n.'  "V**  J^wiiAmoenit ,  Liner.  p.n*  *<«•  di  S.  Siu»^  Fs^etlo  •'  ivdl  M»mìo  nel  uMm 

lÀpu.  1719.  8.  Plnsisun  Pairioilariiez  CarìraijiiMi.  Stolta'  1»  di  ApiUe  nel'MM .  e  fa  sepoiuael  K<ifr#M. 

ehant  Afwrt  ,  avtc  Ie$  remjrqnci  <\e  M.  ,h  U  Mcomtyt  %  Amili  diGnw«Ti*  XU/.  Roma  xnn-T.  II.  4.  p.  19. 

.dans  I  Ant,-n*,n,t  de  Aff«4(^(  d^rr;  !e  T.  VII.  dei  Ju-  T.f.  jfinAMtl^rMrvHw  InT,  IV.Cìacconli  P.  tf.  Isiiatii 

*''^'*Vv*bJ'S*'^          '                        f-'^'"  ^S*^*"  Histcria  4'ontlflcaius  Grf'imi  Xìll.  Sommi 

a  V.  ClkKtBi  Famiglia  Sferza  T..II.  p.  2<8.  Pontiiiti..  R.mae,  «i  Diltngae  i6»s.  i:-  L:uiae  compo- 

a  ijmM  C^WMnfM'  Columna  Roiirata  ,  teii  plaotat  iU-nella  Creaatene  del  SSv  Ponietìce  Massimo  O'X*- 

irinmphantii  M.  A.c->lumn  <  e.  Roma  «  per  VtMmJtab^  XUt.  éa  Uim  Bkn»  da  Fara  .  Bmm  per  Ciò.  O». 


;..7.     V'  "                "  ^'  i^o'"*  •  P«  tnmjcjatbik-  xia,  éa  Imm  tkn»  da  Fano  *  Hmm  per  liw».  o». 

letmm  itfj).  ^  M.  A.  Smmuauc,  Oratio  dcCatmueaiI  marino  OHIaa» .  V, CIjnW  BIbf.  Volame  t.  III.  |ki8sws 

Ftmilia  ,  CI  LauJibus  Card.  Dora.  CaMMiow.  fUmm  che  dice  essere  stato  omesso  dal  F.  AhÀÀ'aJift  Afl>< 

•  tf; }.  OabnfinkVlai-ilj  V. ■oSf.  Ìko  nella  su»  Ai./i»i«4A.*Wff4,r^^^^^ 


f  flfc'o.  bcor.  delta 
caf..8.F.3ju 


ifio  Di  Gregorio  XIIL  nel  x  Sf±: 

neiìscm»  Vi«  fmtperPontem  Ac!iiim,  scu  >  ut  hodìc  vocant  ,  S.  Angctr  ,  rectaad  ' 
Baiicos»  uW  Campsores  ,  etTrapczitacnegotiantur  i  tum  aJ  sinistraui  vertendo  ver- 
sus Placeam  Moadcjordam  ,  per  Viam  *  quae  Papalis  t  denominatur  ,  ab  omni  patte 
pulchre  av'.aeisf. «ornata  ,  et  floribus  conspersa.  Inde  per  Capito'.iuiii  ,  et  Amphitcx- 
irum  lui  .  In  Porticu  Ecclciiac  Pontiiex,  poscquam  ex  Equo  descendic  «  deposito  Ca- 
putio  ,  ac  sacris  indumentis ,  et  Mitra  pretiosa  >  «edit  in  Sede  sibi  parata  ,  etCano* 
mù  Hccl.  genuflcri  ohtnicrunt  ei  Claves .  Facto  per  corum  Vicariiim  brevi  sermone, 
inoi  cjus  pcdcm  dtosculati  fucruot .  .Genuflesus  deinde  Pontilcx  super  pulvino  ante 
Pomm  Ecolestae  (Mculacin  fiiit  Cnicem  sibi  per  R.  Caxd.  Penninttm  Presbyterum 
porrccram  ,  «timposito  thurcin  Thuribiilum  S.S.  cum  Mitra  ab  eoi^em  Card,  triplici 
ductu  thuriHcatus  Kiifr.  Tum  f  raccedente  Crucc  >  tt  Cardtaalìbus  in  corum  Cappis  >  ac 
Cancorìbw  Te  Dram  fantancibus  ,  ingreanif  Ecderiam  tah  nnibniailo  ,  qnod  Bal- 
dacchinum  vocant ,  quodtamcn  ,  nisi  Cardinales,  et  Praclat!  proccssionaliter  cura 
Poatilice  incedati t  ,  regulariter  adbìberi  non  solet  .  Deinde  genufieicus  oravitaate 
Apostoloram  Capita  ,  et  mox  ante  SS,  Sacramentum .  Tum  pi-ogredien»  ad  Chorum 
seditiii  Sede  Pontificali  ibi  parata,  ubi  omnes  RR.  Cardinales  revcrentiam  eidem  cxhi* 
buerunt .  Quo  facto  ,  eodem  ordine,  et  poTjpa  ìvit  ad  locuin  Renedictionis  cminen- 
tcra,  versus Platcam  oli m  a  Bonifacio  Vili,  excructum  ,  ut  picturac  antiquac  indi- 
cant:  ibiqne  deposita  Mitra ,  etsumpta  Thtara  ,  quod  Regnum  vocatur  ,  benedir 
ctionem  Kolemnrm  deJit  PopuIoHn  cidem  Platea,  et  circunicirca  copiose  coadimato; 
ac  dcmum  picnanata  Inciuigentiam  concessi t ,  qviam  duo  primi  CardinJcs  Diaconi 
àssistentes  >  latmo«  et  vnlgari  sermone  pronundaverunt.  Divertit  deinde  ad  Sacet 
luni)  quod  Sancta  Sarctorum  vocant  ,  ibique  aliquantiilum  ante  Sacram  Imagìnem 
Salvatorisoravit  genuUexus .  Tumsurgens,  depositis  ibi  Sacris  vestibus  ,  sumptisque 
prioribus ,  iterum  Sacra  Imagtne ,  et  Scalis  &iictis  veneratts  ,  ascendit  Lecticam  , 
diniissisque  Cardinafibus  rediitad  Palatium  {"^er  regior.em  Transii'icrim  .  Senator ,  Con-' 
servatores;  et  alii  Magistratus  P.  K.  supradicti  eodem  habitu,«  quo  supra  retulimus  a  , 
occurttnm.t  Poaiifid  per  Capitoltura  transeunti  ,  eique  reverentiatn  exbibuenint  • 
MoxadEccl.  Laicr.  per  aliam  viaiìi  praeveneruht .  In  Mole  vero  Adriana  ,  quae  ho- 
die  Castrum  S.  Angeli  vocatur ,  ac  etiam  in  Capitolio  ,  transeunte  Pontifìce  ,  Bum» 
bardatura  1  Tubaniroqae  sonìtus  maximus  prò  laetitia  audiebatur  .  Hufusmodi  mo- 
dumvisttandiEcclesiam,  ejusque  pttmduum  assequcndi  Pontificcs  recens  c!ccti  no* 
str's  temporibus  observant  ,  soicmniori  illa  Equitationis  pompa  practcrmissa  ,  yìk 
dudum  sacro  habitu  induti ,  paludati  ,  et  infulati  Sumrai  POntifices  ,  Rmi  Cardìaa- 
Jes,  etPraelatiadLatcranuin  eadem  die  Còranattous  procedere  solebant ,  quae  in 
Libro  Caeremoni ali  Apostolico  descriliinjr  ;  quaeque  ultiiTio  loco  a  Leone  X.  cum 
onmibus  suis  circunisuiuiisobscrvàta  fuit  ;  tum  prò  majori  commoditatt  ,  tum  etiam 
fffopcer  nimiam  ,  et  excessivam  impensam»  quae  in  tali  pompa  fieri  necesse  erat  t 
licer  revera  nobilissimum  Spcctaculum  ,  et  tanto  Pontific^u  di.Tjnnm  e'-sct  5  •  Illud' 
gnimadvcrti ,  noiwobscrvan ,  quod  in  dicto  Cacriraoniali  Libro  cavttur  ,  ut  (juum 

I  topn  ilfjJaiz»  Amedei  v'  i  vnt  Lipide  di  Gw»-  ?  Avverte  giiiiiimente ,  che  !'  iWmo  WrfffVf  J"* 

«iaZllI.li  «iute  elice ,  tver  egli  ampliala  iaSindaPa-  quello  di  Itm  X.  essentloii  di  poi  dismetti  fh  Al'Ui  Sa- 

Mlt  ,  cri,  e  le  Mitre,  con  cui  w  cavalcava,  e  »  nu  u.  tir  pre- 

»  Con»e*vatores  iW»»ri  ff.u«  lubumt ,  m  Smotta,  n  eeJereil  SS.  Sacramento,  di  «eccitare  ;i  rrc^tnuzi  ine 

*ijttbm  JttitptT  letttii  ^itTrltUatmi.IhéoMav'tT,  v:.i-  tacila  LfRRC  (U(ili  Ebrei ,  <ii  ricevere  I  iik-h  ro.x  I  ii- 

r«n>  hubibofit  rmieifi  »f:ttt  a-t  rmua  tir  Ttitti*  amt  to  ribuli  dalieChie»e,  «vanii  di  cui  paaava  ,  oi  vargcr 

C  jm'K  ij.rtbni«.C.-f '(j  rc',,a,m„prr,.ii.mTHbo,m  itftl-  iTioncu  per  U  «inda  »  di  POOl  «  ledcce  «l/-i«r*j«iKJ-. 

)mo  cro.,«i/i.  ,  tt  ì»i>t»t  'irnit  Mtm  amo  t]»iitm  «/<-  la  Sniii  Sttfttrmié^  «nelle.  -Sedif  Porfiretidie ,  di  c  ìh- 

fji.MarcicialliroBDli  (r4i)rmrf»h  r«<Uii  wi  Mi  ,  tt  ««ni  J«  Zona  con  le  Clitivi ,  j  SiRilli ,  c  il  Musco,  e  di 

«^M..<  Jr  v(/liMa  *f«W«>  ;  g»»«««i 'tmm  Ff"'^>  f^-  Convito  .  Quintlt  non  e  inerivigln  ,  the  doj>Q 

é,m  c./oni .  ttOmm  «mimmimiiitinttmiimait  feiia  f waione ,  «he  om  u  cUanid  piu         «  • 


Di  Sisto  V.  nel  i$Bs-  ta*' 

Summus  PdntifexEcclesiam  iogreditur»  primiu  Diaconi»  CardinalU  .oflierat  ilii  Cni- 
cem,  etinMMum.  Hodìeenim  td  a  pnmo  Pretbytero  CanfinaO  fic.  Quid  nu^ 
eODgniat,  erit  cog;r:iiidum  ? 

La  descrizione  dei  secondo  è  di  questo  tenore  .  Die  lAzrùs  27.  Maii  SS*  D*  cua 
fidda,  et  Stola  equìtavic  hi  albo  Equo,  Gtirdinalibus  cnm  Cappts  rosacei»  assodanti- 
bus  ad  Latcranum  per  medium  Capitoli!  ,  et  Colisci  transicns  .  Auditorcj  Rotae  ,  et 
Acolythi  iverunt  post  omnes  fiaroncs  *  ac  Nobiles  •  Din  fiarones  habuenint  lat- 
diam  OraVorem  Urt>tn{ .  CapitaneusCnstodiae  ivit  a  latere  S*  $.  In  Gapitolio  Senato^ 
rcs,  et  Conscrvatoresfecerunt  rcvcrentiatn  S.  S.  ;  deinde  per  aliam  viam  ai  Luteri- 
Dum  praeivcrunt .  In  Arce  S.  Angeli  >  etCapitoIiofucrunt  exoneratae  multa,{e  Boin^. 
hvdM ,  «t  ìnKittlu  S>        resto  poi  concorda  picriaincnte  co}  ìinfM^  » 

§.    X  I  V, 

^  sìtt»  K 

Al  mite,  e  forse  troppo  indulgente  Pontificato  di  Gregorio  XIII,  successe  il  rigido^' 
ma  giusto  di  5ùrof^  i  Ci  si  presentano  in  follagli  Scrittori  delle  sue  strepitose  gesta.  Ma 
noi  soderemo  i  più  accreditati .  Fra  questi  merita  il  luogo  più  distinto  il  P.  Tempesti, 
che  cosi  incomincia  il  suo  racconto  2  .  Giunse  il  giorno  solennissirao  della  Corona- 
lione .  Mcrculedl  i.  Maggio,  il  Card.  Medici  fece  la  real  funzione  alla  presenza  di  tanto 
Fopólo  ,  che  al  riferire  del  Galesini ,  oltre  tutti  gli  abitanti  di  Roma,  c  ne' contorni 
accorsero  ancora  in  folla  dalle  convicine  Provincie  ,  e  Stati  ,  solamente  per  vedere  Si- 
sto V.  V'erano  tutti  i  Cardinali ,  i  Principi  Uomini  ,  gli  Ambasciatori  delle  Corone  » 
e  idue  mandati  apposta  da  Francesco  Medici  Gran  Duca  ,  U:isse  Bentivogli  ,  e  Pietro 
Medici ,  i  <juali  appunto  la  «tessa  mattina  fecero  l'ingresso  in  Roma ,  c  furono  da  Sisto 
accolti  con  ^articolar  degnazione  ,  mercé  Tamor  grande  9  che  portava  a  quel  Domi- 
lunte*  Racconta  l'Alaleone  ,  che  Sisto  puntificalmentc  vestito  fu  portato  in  S.  Pietro 
^  la.  ore  ,  che  l'Ofator  di  Francia  teneva  io  Strascico  del  Pontificio  paludamento  ,  che 
D.  Manzio  Principe  Giapponese  gli  diede  l'acquaa  lavar  le  mani ,  prima  di  celebfW  Mes- 

e  che  il  Card.  Farnese  gli  porseli  prezioso  lino  per  asciugarsele  . 

Non  volle ,  che  si  gettassero  i  denari  nella  Piazza  alla  Plebe  ,  perchè  per  lo  piti 
occorreva  monaliti!  di  persone epa;<^ancora  considerò ,  che  questa  non  era  ver^ 
limosina,  ma  un  prodigo  scialacquamento  ;  mentre  i  vagabondi ,  ed  i  truffatori  ,chfc 
mostrano  d'  esser  poveri,  c  son  robusti  di  corpo,  si  mettono  con  violenza  in  quella 
zuffa,  raccolgon  tutti  i  denari ,  e  a' veri  poveri  deboli,  infermi  ,  stroppiati  ,  e  vec- 
chi» nulla  tocca  di  tanto  profii'io  denaro  ;  ma  lo  fece  distribuire  a' veri  poveri  perle 
Case,  e  per  gli  Spedali  .  Inoltre  non  volle  fare  il  solito  Real  Convito  ,  consideran- 
dolo un  superbo  scial.icquamento,  tanto  più  cheallora  in  Roma  era  penuria  di  viverli 
E  lepidamente  si  dichiarò  »  non  voler  egli ,  che  contro  lui  si  rinov.i$se  la  l\isquinjtì 
fattaoonero  Augusto,  il  quale  ,  mentre  i  Poveri  morivano  di  fame,  banchettava  con 
iipieodidissimo  Uuso  la  Nobiltà,  come  riferisce  SuOMh .  ^nxtt  cMiue  rmorm  smm* 

I  r<-w,  Vtretti  nito  »'  n.  di  Decemhre  nel  Kit.  Vice  CancdUrlum Aut.  Pneiti  FavenUni  Camwa. 

r.tiii  iciri  ..I  (,f,>ttr  1  Mt-c  dell  >  Srii.>  i:i  Fertm.  Si  Romae  1601.  4.Cine!li  T.  IV.  p.  ^ti.  Ct\uone  ,  «  alcra 

fece  Conventuale  a  MjntAlio.  S.  iVo rIì  .lene  il  Rime  ricIU  Creazione  di  N.  S.  Sisn  V.  di  c;  ».  Fru.-iffic» 

vescoviio  (UJ.4Mr«  di'  Geli ,  che  pil  cjmbi  i  c»n-  Hu-m  Min.  Cftiv.  B)logn.i         CincI'.  T.  I.  lì^,) 

quello  di  rernM.  pai  medesima  fu  pminim  al  Cardi-  Mari  a'  17.  di  Ag  juo  nel  H>>j.  Va  sepolto  nei  Valicano, 

nalato  col  Titolo  di  jr.OirWrf*»»r/f'  S cb, areni .  Fu  elct-  d' onde  poi  fu  tratferito  al  mignlti<:o  Uc|k»ìu> .  che  li 

to  a  ì^.  di  Aprile  nel  n8<.  (  De  l  l  lcctim ,  et  Ccrémo.  era  eretn  nella  tua  Cappella  a  S.  M.  MieeUm  . 

■ff'  '*i«.rvccs  1  1.1  recepMon  eie  Six:c  V.  Pape  de  Ro-  a  Storia  della  VlU»  •  Goce  di  «HO  V.  Ito*.  I7S4>4* 

«*e  .  Par.s  Ky;.  Vi];,  rr  I.  11. 'i^.  iijrt,  |-.  p.  ,M.  Crea-  p.  98. 

Ho  ad  AJcjaaiifum  l'ereuiuu  Card.  Alwiatumi  S,  iU£.  ^  V.  ji,icy. 

•Q  ■   •  • 
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tàà  Di  Sisto  V. 

,  ..  L«  Domenica  i.dt  Maggio,  accompamato  da  ||.  Cardinali  »  e  da  una  incliu 
Comitiva  di  Principi,  Antbasdadori ,  Prelati,  e  Nobtil  andò  a  praidne  il  Poneno  • 

S-  Gio.  Later.  ,  c  dopo  aver  compartita  la  Benedizione  ad  una  gran  calca  di  Popolo, 
andò  alla  sua  Vigna  aS.  M*  M.  4ua  continua  abitazione  da  Calcinale  ,  c  dopo  cen» 
andd  a  S.  Pietro» 

Da!  P.  Tempesti  non  dee  disgiungersi  II  fafhoso  Gregorio  Letìy  che  può  chiamarsi  U 
V^oluire  deiretà  sua  .  fienchè  la  Viu  da  lui  tenuta  di  Sisto  V>  possa  piuttosto  riguar- 
darsi pe  r  un  Jf manzo ,  com*  cgti  Mesto  eonféoa  nelle  ne  Lettere  stampate  in  Olanda  , 
che  per  una  Storia  ,  pure  non  deve  omettersi ,  ciò  ch'egli  «erivc  su  quest'  argomenta 
per  la  bizzarria  delle  risposte  ,  che  mette  ìn  bocca  ai  Papa  ,  e  per  la  novità  della  Ce- 
rimonia di  bussare  tre  volte  alla  Porta  di  S.  Giovanni ,  prima  di  entrarvi ,  che  è  una 
nn  capricciosa  in vennone  >  non  trovandosene  indisio  in  vemn  Cerìmomak»  Aiorx 
che  presso r Ittorpio  ,  come  abbìam  veduto  di  sopra  i  .  Egli  comincia  con  questa 
curiosa  riflessione  2  .  Il  Mcrcordt  i.  Maggio  1 585.  giorno  ad  esso  Papafclice  ,  perchè 
llMercordr  nacque  ,  di  MeKonll  vestissi  Frate  ,  diMercordl  fu  creato  Cardinle,  e 
ili  Mercordi  (a  fmo  Vescovo  ,  e  di  Mercordi  creato  Papa ,  c  di  MercorJì  incoronato  , 
'dopo  r  ottavo  giorno  della  sua  Elezione  ,  essendogli  stata  posta  m  Cjpo  la  Coro;:a 
dal  Caxd.  de' Medici .  Volle  Sisto  V.  ,  che  a  queita  magnifica  funzione  assistessero 
tutti  gli  Ambasciatori ,  e  anche  qi;el!i  del  Giappone  .  Si  firce  anche  la  solila  Cerìm<?ni.i 
della  Stoppa,  chesibrugia  avanti  al  Fapa .  Folle ^  che  si  facesse  ella  presenza  deili 
/tmbasaatori  suddetti .  E  venmaU  tutti    intervennero  ,  perchè  in  sostanza  tutti  si 
stupivano  delle  risposte  del  Papa  y  essenl(/iu  alcuni  di  quelli  Prencipi ,  che  sino  scriveva^ 
no ,  r  davano  motivo  al  Papa  di  rispondergli ,  perchè  era  unico  in  far  le  risposte .  Mcn^ 
in  sì  brugiava  la  Stoppa ,  j  gU  venne  ietto .  S.  Padre ,  coM  passa  la  gloné  di  questt» 
Mondo .  Sisto  W  fuori  deir  uso  degli  altri  Pontefìn  ,  che  in  queìlatto  mai  rifondono  , 
§on  animo  itUrepido  rispose  ai  aUa  voce  .  La  gloria  nostra  non  passarà  mai  »  perchè 
non  abbfamoaiera  ^oria,  »e  non  che  fer  buona  gfuscina*  Bpoi  nrfntoii  «Ili  Amba* 
sciatori  Giapponesf  sogi;iuave  s  Diee  aili  vostri  Pmdpi  noitri  Figjii  il  cooioittio  di 
questa  nobite  Cerimonia . 

1<  Domenica  poi  allt  5.  di  dfetto  Mese  del  nieénìmo  tnno  preae  Po»e»o  in 
S.  Gio.  Lat.  essendo  la  detta  Chiesa  Li  j  i';        i  r!i  tutta  la  Cri<tianità  ,  dove  i!  Papa 
i  Vescovo .  Si  stimò  prima  di  o^i  altra  cosa  mettersi  in  possesso  del  suo  Vescovato  y 
t  ratti  fi  Canonici  iK  detta  Qtfesa  costumavano  di  chiuder  la  Porta  di  essa  avanti  1*  arri- 
vo  del  Papa  ,  che  benché  bussato  tre  volte  ,  non  viene  da  detti  ajterta  aldi  dentro  ,  se 
non  quando  odono  proferire  dal  Papa  il  nome  di  Vescovo  Lateranensc  .  Essendo  poi 
tmrato  il  Papa  in  Chiesa,  e  accolto  dalli  Canonici ,  e  dairArciprete  ,  gli  disse  ,  siete 
assai  felice  ,  perchè  avete  per  vostro  Vescovo  un  Papa ,  e  Noi  contenti  di  avere ,  come 
per  nostro  Vescovato  un  Papato  colla  cura  di  tanti  Popoli .  Ciò  detto ,  si  accoippa- 
gnò  col  l'Arciprete ,  al  quale  cosi  soggiunse  .  Meno  onori ,  e  cerimonie  ,  e  piàatte&> 
zione  alla  Chiesa  di  S.  Gio.  Agli  ytmbasciatori  del  Giappone  fece  dare  un  posto  assai 
•noreoo  le  fra  gli  altri  4nib.-:sn.itorì ,  con  f.'.rsi  nel  cai^dcare  tener  laStaffa  aaD,7{iiM->  ■ 
xio  primo  di  essi  t  il  quale  azienda  dato  al  Papa  nel  montare  y  che  fece  a  Cavallo  y  «f* 
urlatane  Ulegpadrìa,  modrstxmntt ,  ternvoco-éatui ,  èauhè  grave  t  V.  S.è  mon- 
f.nc.i  'cijgtermejitc  a  Cavallo  ,  e  ciò  per  me  non  saprei  così  fire  .  I'  Pspa  ,  che  ciò 
lidi ,  c  conobbe  lo  stupore  del  medesimo  circa  il  modo  dei  suo  Cavalcare  ,  rìsposc- 

1  V.  p.  IWkmi  di  Gftser!»  M  )  V.  IKmcìI  Ttmtb 

»  Viu  di  SUto  V.  Amtt.  iS9<S.T.TI.f>.T.  1.  Vl>  ff»S4>- 


» 


•li,  ««amo  pesanti,  e  vecchi,  Signor  Ambasciatore,  ptrehè  abbiamo  un  Mondo  so- 
era  le  SpaUe.  Il  Card,  Farnese,  «he  gli  «uva  vicino,  rispoie  .  V.S.  non  cu  cost 
Eegiero  ,  quando  «raQM*ttIe,  a  «ui  il  Pin»  diw .  Più  pesano  eravamo  in  quel 
tempo ,  ve  lo  concediamo  «  perchè  allora  avevamo  il  Mondo  sotto  li  piedi  ,  e  nel 
cuore  ;  e  adesso  lo  ablnamo  aopra  le  «palle  ,  e  neU'anima ,  e  ci  è  di  gran  leggerezza . 
Corre  fam*  ,  che  il  Ctri.  é§  MeUH  MÌmtt«iéiwtfk  fa  rktn ,  come  W  sohto ,  da 
tutti  I  Cari. ,  e  vedndolo  star  dritf  ,  ed  appoggiato  nttstosamrnte  alla  spalliera,  della 
Sedia  dicono,  cbt  eoA  gli  fiartatu  ,  V.S.  ha  .un  altro  garbo  da  quello,  che  avea, 
quando  era  Cardinale .  A  €tA  risptt  Shf .  Mentre  eravamo  Ordinali  ,  aiamo  andati 
colle  spalle  basse,  e  a  capo  diino  per  cercare  nella  Terra  le  Chiavi  del  Ciclo.  Ma 
adesso,  che  l'abbiamo  twvaie  i  guardiamo  il  Cielo,  non  avendo  più  bisogno  alcuno 
della  Terra . 

Si  risolvi  dopo  di^ggiarli  eoa  m  solenne  convito ,  e  di  trattarli  alla  ReaU  ,  aceti 
si  partissero  tanto  pifi  Morati ,  «M  solo  delia  Cerimonie  tpiritnali ,  e  divote ,  ma  di  pià 
delle  dilettevoli ,  volando  Sisto ,  cAe  la  grandezza  Pantìfieia  tmtarlste  appo  toro  in  •»#• 
te  le  maniere ,  com"  egli  disse  ad  alcuni  Cardin.ùi .  Fin  ora  noi  abbiamo  trattato  i  Giap- 
ponesi in  qualità  di  Pontefice  ;  ora  bisogna  trattarli  in  qualità  <ii  Prcacipe«  Gidsi  era 
risoluto  di  ornare  la  sua  Vigna  di  S.  U.  M,  the  era  U  eiut  etMta  da  CaréBnàte ,  eot 
/fare  ivi  il  primo  festÌTM  publico  y  onde  prese  questa  occasione  degli  Ambasciatori  Git^ 
poaesi ,  che  trattò  in  fine  splendidamente  ^  ed  i»  tavola  bevi  due  volte  alla  saaitd  de"' 
toro  Prcr.cipi ,  e  U  fece  mettere  in  un  luogo  ,  dtve  fotmvana  minutametoe ,  e  lo  ttestm 
eglino  a  lui ,  restando  soddisfiati  della  benigniti  del  Pontefice  ,  e  della  varietà  delle' 
Cerimonie  ,  che  si  sono  fatte  a  tavola  y  tanto  nelbevere,  che  nel  portar  dette  vivane 
dct  benedicendosi  ogni  cosa  dalle  mani  Pontificali  »  e  levandosi  i»  piede  ogni  dk 
si  beve  ,  t  tento  ,  e  mille  altre  Cerimonie  simili  ;  che  perà  un  certo  Ambasciator  di  f'e- 
nezia  costumato  alla  Liberti,  avendo  un  giorno  desinato  eot  Papa  y  nelC  uscire  disse  ai 
suoi  familiari,  il  mangiare  col  Papa  è  un'onore  ideale,  ed  una  fatica  corporale. 
Ma  questi /Ambasciatosi  ad  opti  modo  provarono  gran  sodisfanione  ,  essendosi  contenta' 
to  il  Pontefice  di  discorrere  con  essi  loro  a  tavola  della  natura  del  tor  Paese,  e  di  altre 
cose  particolari  contro  il  costume  ordinario ,  mentre  per  lo  più  i  Pontefici  non  si  degnan» 
di  parlare  1*  tavola  iti  meno  a'  Principi  stessi ,  e  se  non  poco ,  e  ^rave. 

La  venuta  di  qijeni  /imbasciatori  sul  fine  del  Pontificato  di  Gregorio  XII J.  per  la 
sua  singolarità  eccitò  parecchi  Autori  i  a  ùrae  la  descrizione  .  Fra  questi  si  segnali 
Guido  Gualtieri  2  ,  che  cosi  palla  del  corteggio  «la  loro  presuto  al  wwv»  flepa  Sisto  K 
Venuto  il  giorno  della  sua  Coronazione  volse  ancOy  eh''  essi  si  trovassero  presenti  ,  re* 
nendo  il  luogo ,  e  tojficio  tra  gli  altri  jimbasciatori ,  coi  quali  gli  portarono  il  Bai- 
dacchino  ,  e  nella  Messa  gli  diedero  t acqua  alle  mani  ;  et  il  mtde^mo  honore  fece  lorm 
nella  solennità ,  che  suol  first  col  nuo'vo  Papa  nel  pigliar  il  possesso  di  S.  Gio.  LatenS' 
no  ,  tenendogli  compagnia  a  cavallo  ,  et  assistendo  a  tutta  la  Cerimonia  ;  e  pochi  giorr 
ni  dopai  con  altra  occasione  il  fece  una  mattina  accorre  a  pranzo  nella  sua  propria  Vi' 
gnay  dove  da  Mons.  Rev.  d\-fl!fe  y  allora  Maestro  di  Casa  di  S.  B. ,  e  da  altri  della 
Corte  furono  trattati  con  molte  carezze ,  et  cortesìe  .  Ad  essi  alludono  i  versi  di  Cu- 

I  AcM  ConVistoriI  puliHce  exhiblii  SS.  D.  N.  Gftro-  i.i  jl'a  S.  Ai  Grtfris  X\11.  Veneila  H8<.  Clnelll  T.  II. 

rifXJlJ.  i  Regum  Jj^nviMam  Legaii<  liie  JT.Martii  tw-  p.  35j.  Uenr.  Cnjth-m  de  triam  Return  Jtpmitirtm  Le- 

fiuvn  i<8<.  4.  Ciipahi  C»Huti*i  Pre*t>.  Sf)c.  ]«a  Ori-  gxìM  ,  qui  Ortierio  A.7/7,  obet'.ietid^m  publice  prAe»ti- 

tio  tubiti  in  rablico  Omilitoris,  Ort furie  XIII.  Oti-  tcnuit  ifBf.  Pm»1»  Mijctt»  Relaiione  del  Viacgis  .  e 

torei  Repum  Jtpontnnmi  ad  obedìcmUm  21.  Marcii  ««ivo  de*  Principi  Giioponesl  a  Rama  l' anno  iflis. 

inno  i-ifi^.  recipiente  cum  re«ponUone  Ant.  Boccapa-  Aui del  Conchtora  puiwlico  dato  ai  medniini* 

<i-u]\ .  Roinie  spilli  tranc.  Zannetmm        4<  •  e  ii>  >  Relax  ioni  della  vennu  decli  Ambsttiattri  Gitff»- 

i:aliin3  irad.T.ll.  Bib!.  vnl.  del  Ctrtlli  p.  1-8.  C/r-  n'/i  a  fi«m4  ,  fino  al'a  partita  di  Lij6«im  ,  cOS le  acca< 

«Bfi/I  T.  IX.  p.  J^  ^.  Oiw/nci  FrfiTi  I>«ii;lone  tlcN'Am-  jUtriuc  f  itte  luro 'da  tutti  i  Principi  Crilt^al,  fit 

basciaca  dei  Regi ,  e  Principi  del  gran  Regno  del  GiMf-  nove  wuo  patuti .  Ronta  i$M.  g.  p.  9%, 

>MM,  vcaaaa«««iiMBMaIiMMaiai&«Uteili«t>  .  ^ 
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n4  BlSisH^t^. 

itfdb*  BÌMthi ,  Csunerier  Segreto  di  Sisto  V, ,  che  si  le^iooo  sopra  la  Porti  detr~ 
ingresso  Se!! a  Biblioteca  yaticatta  ,  ove  è  rappresentato  i!  suo  Possessi  t  vcdeodott 
schierata  tutta  la  gran  Cavalcata ,  che  s*  incammina  ai  Laterano  i . 
'  /ii  nmptim  /t»tìp9ées  Sixtum  comitMtur  notes, 
lantque  novus  Pastor  pasci t  ovile  novum  2  . 
Questa  funzione  potè  n'uscire  più  urJinata  ,  e  meglio  regolata  delle  anteriori,  per- 
chè sap(Hamo  da  M. /int,  l'alena  ,  t;  che  Gregorio  XI lì.  rx\  is8j.  aperse  tnolte  szvidc 
iiuovc  :  una  da  S.  Croce  a  S.  M.  M.  e  di  li  fin  alla  Trinità  de'  Monti;  ««'  altra  da 
Porta  S.  Lorenzo  sin  a  S.  Antonio  ;  un  altra  da  detta  Porta  sin  alle  Terme  Diocle- 
zìane  ,  ove  fece  una  gran  Vizza  ;  faltrd  da  S.  M*  M.  fin  alla  Piaaza  di  S.  Marco  » 
et  addrizzò  T  altra  da  S.  Giovanni  fino  a!  Colosseo  .  Ma  quante   altre  cose  » 
pmesse  dagli  altri  ci  fa  rilevare  il  Cerimoniere  Paolo  /iUUona  con  questo  racconto  4  ?. 
bie  5.  Mmì  antU  i  ^8^.  ìsvra  10.  Missa  pHm  letta  ìh  Cafpetta  Falatìi  1  praesentibus  Colt- 
Hinaiìbus  ,  Sixtus  y.  relictìs  sacrìs  Paramentis ,  apud  .'iltare ,  descendìt  ad  equitandiim  y 
qui  in  aula  aU/a ,  ornata  wmamtentis  rubeis  ex  velluto  equitavit ,  iudutus  Falda  alba 
■erica,  Roodwtto ,  Mezzetta     vellnto  Rubeo,  Biseco,  et  Galero  Pontificali  ex 
'  velluta  rubco  ,  simili  Cilcris  Cardinalium  ,  et  Stola  .  Equitabatur  ordine  convenienti . 
Scutiferl  Papae  cum  vestibus  rubeis  eqmtarunt  ante  Chincas  ornatju ,  ut  est  sò- 
Btm ,  et  ita  Fmtifex  fnssit .  Camerali  extra  vestibus  rubeis  eqnitarimt 

ante  Crucem .  Cubcmator  'Drbis ,  et  Senator  a  sinìstris  ipsias ,  p'.st  dictos  Oratores  . 
/tute  vero  Oratores ,  Conservatores ,  Capita  Regionittn ,  et  aUi  Oj^cìales  P.  X,  et  Illustris, 
'P*  Jaeénts  Bencompagnui  GeueraUs  SccieAie  eum  Oratoribus  .  Oratores  fiurmt  ùratvr 
Calliae  ,  Orator  VenetiaTum  ,  et  Oratores  Jlegum  in  Insali  laponia  ....  Etsi  Senator 
fJrhis  praeceiat  Oratorem  GtMa/e ,  nihiìamìnus  ifse  Orator  semper ,  quando  opus  fuit , 
Mit  eaudam  Papae  pedester  eunti ,  et  ita  mei  Mafores  fecermtt.  Idee  baee  adnotavi  . 
episcopi  assistcntes  equitarunt  in  Mantellonibus  ,  et  Galcris  Ponti  fi  calibus ,  in  Mulis 
Potttificaliter  ornatis  violaceo  colore,  qu9  semper  utuntur.  AUi  Episcopi  cusn  Mantel- 
kttis  supra  Xoeehettos» ... 

Pbntìfex  nulìum  Presbyterium  ^  nec  Meiaiias  dedit  Cardi  nalibus ,  sic  ut  multi  alii 
fonlifices.feceruntia  Ecclesia  S»j0Mms  •  ftrviam  nm  fuentnt  projectae  pecuniae  j  : 

t  Jugtli  tltcca  Bibliotheca  Apwiolica  Vaticana  T.  II.    itti  Fr  Filipp»  III. ,  the  gli  iUrde  il  m  mm  t'^f"*'"^ 
Opcr.  ^  J78.  embtetna  Jl.  de  Episcqpatus  Laterineniis    rf»/»  Francesco  Filippa  d' Austria .  U  Mif  «fWf 

Vtt.  CodtcMMi.  Cartloeu*  •  Rom»  f««.  T.I.  n.  ?8.  4  S.  Gio.  LéttroM  pn  U  msm  .iti        .  Hcr^h.>,  ,n 

Ci*. IH.  de  lchno|r»phia  Apo»t.  V»t.  BIbl.  dwcripiio-  hthht  il  nome  dtl  Papa,  chi^utthu  Paolo  OnvI-o  B;^r. 

M,  et  illQjtrioribu»  eiuidcm  ornameniit.  y^rem/wi  Tajn  fhese  ,  il  che  fu  ^lii  i6.  fii  A/  -  ffitr,  .  /  »  i/  ritt  o  imba- 

ftelia  DeKriKÌonf  del  Piiiizo  Ano».  Va».  Ronu  I7S0.  itidicn  c»n  It  snt  ttnti  m»Ue  bonorM  ,  rt  |]t  /y"* 

per  1  l'jgli.irini  8.  p.4^i.  0,o.  P.rtn  ChdHmàJtt»BA-  m«ar*ti  tmti  i  Uth  ,  H  CbiW  *t  nma*jrmmo  mua* 

;iianc  del  Vaticano .  Rama  iT*}.  T.  III.  p.  19.            -  r<w  iiftrti  fmnm  ,  ft  fmu  féth  f^i*"^  jTf'r  ' 

a  Sotto  ?*./•  y.  i  GUppolK»»  «jwduoao  to  «ams  Stttttr*  initimttfa»  M  9;  ''''  5r"Jf '/"'T  '  1  nlri.  " 

Citu  un  altro  AmbMcittort,  come  ci  narri  OituinuGi-  »  /v»f  ti pmtinm  ptr  /ut/ltn       Madonru  .  1  J  orcto  , 

gli  .  A  dì  19. <K  rtttthrt  161S.  tmri  in  Simu  «ri  Imhascia  tt  f.ti pir  ttmwttnt  *Ui  len  Patii  •  P"^'  ''f' 

lore  lYwK»  HaU'  ìn-hc  ,  ftjtttt»  riti  Rt  del  Gi.ipiv.iie  .  ;r  ,  cht  I,  havta  mrnai^  a  Remi  ,  il  quft  "f^f"''/?** 

Tfww  „.  comp»mSi  Ai  ««  Frate  di  S-Francesco  SpaxMio,  J  ncvvo  <i,  antl  Paat .  V,  Relazione  dell»  «bienne  ui- 

H  ruMc  rrr.,vj' r,rT  Inierprrit  .  F.tA  iiét„  pn           t;.  trata  fatta  in  Roma  da  D.  Ftlxm  *  ''^'"'J^iZm 

A-  .<-r  Mm.,  .  a  <),  a^'txmJmst  no  .  ,0),       pmfttn  con  il  Riho  P.  Ftm  Aay.        .  b.waUo  f  *  ' 

9i9i,tt  u»)mMÌUiiià,  FMCmtéU  ftrPméJUff  Minore  OiservatJie  .  Ambasciadore  per  l':^"^' Maxa- 

aiM ,    4»4i  aì^tvM  nW Conwnio  «Je*  Frati  d  Ara.  mune  Re  di  Voxu  nel  Giappone  alla  S- ^N- 

celi .  Gli  fm  Imo  xTMd,  hnmt ,  ttitndo  to.l  Im  ,  <omi  Paolo  V.  V  anno  X  .  dcUuo  ^c^^i^Mla  .KwM 

tmi  li  J.o.  Compatn,  condotti  topruC^^all,  u,  ^r.ro  4  rCn/e            4.  C.»</1'  Bibl.  vo!.  ^ '}^'.Pl1^ 

J/iW»«..  vf»f,».  di  di>tiu  ,mi  d,  tolori ,  btrtttim  .  Htm.  Ronue          IaW  «c«  Audicntiae  Regts  I  asnjtpom 

tt ,  nm ,  dipinta ,  tt  di  altrt  tmi  to»  (iniibt ,  moirittt ,  Legati  ibid.  p.  <»•              .  »| 

*t  itont  tlU  Ino  nsMua .  Fnmo  Mctmpa'.nati  da  molti  ?  Co»e  notabili  occotw  M  Bora*  «al  iJ7fc  uno  ai 

GtmtiUnmini  ,  Cent,  1  Cr>w^f'«  dtl  Patxi,  tt  tinto  ciii  ,  _  . 

tht  i  loliio  ntUe  altre  timili  Ca^akatt .  A'?-,  hrbbrro  dJ  4  Gattieo  seta  C.ierem.  p.  Ì9y*  . 

K^A  il  Condurrò,  ,otif  darir         .l'fr.  Anibaìcititon  ^  Il  C«*.  »'fff»n  nel  Fiorino  «>  .•JJJ"       " '*  »?  * 

iPPrincipi ,  ftrtbi  il  toro  R,  dfl  G,appo„t  non  i  awn»  riporta  quesca  piccola  raoneta  ^'Ija;.*2LJS4Bo 

^atttttJo .  Acrrr.*»»  al  Papa  prcttnli  maravl^tiosi .  Llm-  te  ti  leUK  <bfO  11  CwW  +  N.  ^RI»V»0  *VU»»a  w 


Dlgltized  by  GooglE 
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iiti'tMtmeleemtfném  pài^ftVkmfedi  imt  «  tft^tm  su»  Km^niurt»  té  h§e  i^t§- 

tato  ;  et  ekemosyna  erat  dìmidìi  grossi  .  Xetro  Ponti ficem  in  Equitatione  immediate 
ibant  duo  Camerarii  secreti  assistentet  »  medium  haheates  JiLòum  D,  yikxandrum  de 
Montaho  Proneffotem  fyntifieis ,  iniiitwm  balùtu  ClerìctU  vMaeeo  serico .  Dm»  Carne' 
Turìi  juerunt  Mjgistcr  Cumcrae ,  et  Pincerna  S.  S. .  Post  istos  ecfultah.vn  Sccrctarii  tres^ 
Medius  autem  erat  Jilustr,  D.  Dccius  /izotinus  Firtuanus ,  intimiu  Secretarius  S.  S. ,  alii 
in» ,  M«r  erat  Brevim  r  Uuaremm  Latìnanm ,  9t  Brevim  frìM^tm  Se- 

cretarius .  I  ibat  retf  ktn  MeiieMt  zi  et  omnes  tum  vestìhm  nAeh-i  et  CafiOUs  bif 
versis  intra  cotUtm . .  •  • 

7{pn  fiienmt  fidmeoH  Arem  trìmHphaler  wiàBbI  ,  In  Capitolio  tamtn ,  m  ingres^ 
iu  Tì)eatri,  a  parte  respie iente  versus  F! a  team  jfUeriorum  fuit  àccoìBod.-.ta  una  Jnst- 
gnis ,  sive  Arma  Papae  super  ima  Trabe  in  fama  quadrata  imposita .  ìmus  Parafrea» 
iriusfirtifat  jm«m  Ifmiraeiàiim  ex  Damaseet»  Rubre  supra  FmHfieem ,  trametmtem  per 
Solem  .  Duo  yentalìa  J  aìba  ex  plumis  Pavonum  in  Bas.  S.  Job.  fercbùnt  bine  inde  ai. 
Ponti ficem  dtlatim  duo  Camerarii  secreti  Papae  «  ^uatuor  Camerarii  secreti  in  equità- 
delie  post       tMknPtt  ftiatuer  Gakroi  ex  vMit»  néee  »  JitEe^  S^Ieb-fitenutpet" 


tifi  infili ,  e  cUII'  jl:r.l  similji-.f ttte  Ó6po  1t  »f«  RO» 
WAd  '.Al'V'o  MVo  imormaU  ilcune  instr.ne  ,  e  siiii- 
brJi .  Si  <lce  riferiie  al  cclctue  Tribuno  di  n.  ini  Co.'i 
«li  Rieiuo  ,  il  quile  avca  incominciato  amutam  iraMm 
t-dtn  ,  di  Mia  pl>»im»  inmntn  itt.  tnm»  d  ha  d*  «n' 
tpainli  di  C/m.  l'T.  terìna  «1  Citi,  BtrtrmAe  I.cs»» 
III  /w/ta  prctóo  il  Raiiuilii  jnru  m?.  n.  M-  Forse  di 
putiti  specie  ili  raor.cu  si  r.igloni  nel  Cip.  6,  della 
*>U  vtu  ,  nel  <iualc  si  licscrive  li  Cavjlut.i ,  che  crK 
SMC  pwtandwi  a  S.I'ieiro.  Poiché  «jvj/h.  ,i/  f.jc  (j. 
tMr«M  «•  V<mf  ,  /«  (fmale  per  tmu  la  >ia  Lraera  ici- 
Jf""*  *  tpmMma  ptium»  s  mm-ié  imferiéUt. 

I. lei  lo  Mici  laro  st  nemt  f«  ;  Ht  l.i  ,  e  ,U  ehi  kjntm  Wm 
Vfr/mr  ,  li  ^uali  sasltueano  It  tacca  /1t  Ij  moneta  .  Ab- 
ìjum  |ii  vcisuio  aJle  p.ir.  ij.  jo.  js.  jf.  ,  che  nel 
detono  di  queita  Cavalcau  in  »arj  luoahi  si  eit- 
uva  daiiaro  al  Papato  »  vn  if  btenttxtvt  wia  maj- 
£t3r  fa  a ,  che  occnpamtasl  a  fSccMlferlo ,  faceva 
luogo  alla  Processione  .11  0wr4nf*p.,ì|.  riferiwc  »  cbe 
t*L'^""'°  d  i,M;rc,:r/i  Vili.  «ietueuraraa«nna  da 
CW".  V"""""  Bolognese,  Scudiere  del  Papa,  e 
mmtMéO»  ,  o  iéU^om  della  Curia  Ronwn.i  .  Prc^vo  il 
Utuaff  ,  Il  Cémptmitr,  ed  il  tUfri  miò  vedersi  il  si- 
gnificato di  queste  parole  .  Il  Mtfrtfi  de  frafbveerio 
p.jtj.  riporu  un  Moioproprio  di  Gf«A-«/^.  che  nel 
IÌ37.  dichiari)  SoMano  un  iuo  Kamìllare,  e  alla  p.JfiR. 
avverte,  liie  quc^i»  digniu  essirndo  .'.ivenuia  venale  , 
«a  posseduu  dalla  Famiella  Capo  di  ferro .  ma  che 
9»  n  cniua  (da^Gc^rfi  XUI. .  che  ne  assegnò  il 

in?"?!?  r  poveri^  come  prova  il  suo  Breve  prò- 
dono  dallo  JC4WMn/i>  Hi  fititaHem  CAneraioram  In 


    ^^,^eraier$un  In 

if^K  benché  M(tmir.  Cot'i  nella 

di  dea  ,  che  r  uffizio  liei  Snl.unjw  fu 

da  J.  1>  r.  V.  Catalani  Caereim  B.  E.  p.  iM. 


«STd! 

I  Thomas  Cualteniiius .  V.  Phil.  BonimleldeCrafft 

Pontificiaruin  EpiiioLirum  Scriptorlbus  Romae  1773. 
p*  aoi* 

-i.?-.Ì!i°'*v'**?Ì!.  .,»!  Jtfimi  defili  atirl  m  Ar- 
clifaiir| ,  che  ebbe  «obkò  XbinetteeOr.  Martaf  T»U 

?  Qa«;i  dae  gran  Pennacchi  fornrtU  di  Penne  oe- 
chiutc  ri.  Pavone  ricordano ,  secondo  la  iptecaiiane 
t^C[  Mafr,  ,  de!  Simrtii»  ,  e  del  I*.  H«iianm  ,  al  Pomf- 
lice,  qu  inti  ixchi  ^'i  sleno  notcisar  ,  per  11  m  perder 
aui  di  vista  il  bene  di  «Rto  il  Moiidj  C-tnlico  ,  e 
man»  debba  etter  circoipeno  oelle  »ue  a/i:<nl,  ve- 
Midoilainnikio  dagli  nccU  di  Wito  il  Ponilo  ,  clie 

•'MaM  df  2W/a  ttttariqÌKi«  g  r^tfNVa*»  di 


ifmt  Mpraml  AFIaliellt  eomlmìli .  Divero  per'j  era 
i!  loro  uso  «nticameiite  ,  «sentio  sostcnmi  <l.ii;  una» 
e  1  altraparte  dcll'Altaie  i!a  due  D:^  ».  ne.  tenipOt 
in  CUI  cflerivasi  l' Ostia  pacifica  1  cwic  aveano  pre- 
Kriitu  le  Coastitaaioili  ApoiMlìche .  Dm  Dt.ictni  t» 
Ktrdque  ftnt  AUiiHi  ttmiatTUMIm»  pe  ttìumlHi  mm- 
braun  ,  uri  rx  Va^enum  ptmih  ,  fri  rx  ••  ttn  -  i7wfci»» 
hnitrr  at:;.iin  btjrimnUitttt  Htit^f'ìa; ,  nr  i  )  /►cru?4  ii»- 
ft,/j«x  .  ll  P.  Vdi<.'.tMÌi  c!e  Vmltii.u  giratimi,  da  un 
amico  Mescale  del  Set. XIII. ,  ihc  era  del  Card.  Sa»- 
irnt ,  ora  esistente  nella  tiarir  na ,  ripo*ta  U  rame 
di  una  miniatura  ,  che  rappresenu  un  Sacerdote  eres- 
io all'Altare  ,  in  atto  d"  incominchre  il  Sagriniio  V 
(  vedendosi  il  CaHce  s;jpn  l'Altare,  rKopcrto  co?)  vela), 
con  nn  Acolito  ,  che  presso  il  mr.'.f.ini.i  s -.tiene  il 
H4btU*.  $.ldelbcno  aaaioenc.  I>«m  'm'  lituxtut» 
m  fléMh  Mtttmétiauiiifw  m^ftia  timgu  tkigiti» 
4  tjoaStmtìt  i>i«M(r  MptrMHitmlmm  iisranai  TtHUtumm 
C'athelifM  PMei  FtntiUtra  txturtn^Ti  tpffuM .  I  Greci 
nel  conferire  l'Ordine  de!  Diéutaatf  ,  consegnan;>  Ira 
le  altre  ct»e  anclre  il  l'l:'rìlo,  thiamiio  fiTfii*T  , 
teglie ntloii  nella  vita  l'i  ''.\k-:m.  ^  ■■■•■r--  Aih.vi.ii  nt 
AiùUtbjt  ffgiUtiOKt ,  tt  ìHfMe  tutu  minu»s  ,  .MtmiliTìi 
FUbtàim  tntm,  hrtt  tmm  DiMtimtn  la  mezzo  ad 
essi  lóglSono  dipinecrvi  i  SttAfiù ,  o  I  Chttwthù ,  co- 
me  sappiamo  da  8. Germano .  tl.titlU  viro  ,  tt  Diaeein 
imUoHt  Stfitfhim ,  nx  pr.:e,lit<t,  et  mn'u  oni!-:rum 
CbmUtim  tplvnu .  I  Maroniti,  c  gli  Armeni  mano  I 
Flabelli  di  Torma  rotoiida  ,  coperti  di  lamine  d"  .ir» 
gemo  .  o  di  metallo,  con  vari  C.tmpanclli  all'  inmr- 
no»  che  ttMio  agiiail  da  due  Cherìci ,  vicino  al  Celc- 
bmtei  cfte  nnpranunziate  l' Inno  Cherubico  ,  rap* 
present.i  col  tremnr  l'elle  mani  quello  i  e'  Beati  Spl- 
rit:  ,  assiiicnti  al  Trrno  deK.x  <!ivin,i  !\I.'.c;tu  rum  fi» 
m«rr«  rf  irrmorr  ,  che  in  alcune  Chiese  si  esprime  ancora 
aai  Mane  dell'Organo .  Quindi  pota  derivare  l'opinioiia 
di aleinit  accennata  alla  p.}tt>  non  che  iFf4lir//i  siano 
stati  chiamati  Cinrmbrm  ,  •  Chtrmliui .  Soi>ra  qiiest'  mt 
possono  consultarli  A«im  Rer.  I.itnr  j.  Iit>.i.  cJvXV.Gntr 
ruifinlogium  .  JiiMrrfiiM  deFlat)dli>  Pontiliciis ,  et  Mu- 
icariis  I*avoTiinis  .  Vasiotii  ,ciLu'duni  Gfr^'ui 
(le  I  iiurgia  Rom.  I  ont.  lì-naum  N'unillni»  Rom.  Pìmu 
TklU  p.67a.  3>i<<ii.  P-xuU  iie  Patena  ar^encea  1-otocotw 
nelienil  S.Petri  Chrisologi  p.?».  Neapui  iw.  Sottili 
l  eu.  Eccl.T.  X.  ,  I  et:.  XI  Vili,  del  ronj^H"  .  che  it 
Vescovo  Greco  l'a  il.' o  rimato  Diacono  j  a)^.  u;.  Uso 
de' /'c<m;/ì  rx  la  Chiesa  c.  Sf.  n.  Uà.  Ccii:.  6.  Stuora 
del  P.  Mctutbic  .  klichrlc  Afiiio  Dissertazione  sopra  la 
materia,  e  l'uso  de'  TcaMi/i  appo  gliaaiicbi»  Na» 


tté  Di  Sim  V, 

UU9  Mitnu  t  èt  X9gM  I  «  PtM  Céppelituit  mtt  Cru^  ,  Parafmarìt  I»  Xf »ff#». 
tione  pedestres  ibaat  i»  htUm»  atm  tfrtàmiUsa  J»  Sctttsia  v§n  tm  m^km 
Tkbeis  .... 


•0 Olia  MiuU  Episcopale  mi  hmm ftrmu  dir 


t  Abbiamo  redo»  «!U  p.  6y,  iotmdow  t\Metto  itV.t, 
tlIWUo  LnnX.ne\  c'.i  cui  l'cuiesto  é»c  CubuiàUrr]  j'.rj- 

I  li*  rierixume 

  ,         _  .  iii|ual 

immeté  se  fa  pónato  anrhe  in  questa  funzione .  And» 
eimcitte  i  PomeSci  nelle  mif  glori  tolennita  portavano 
il  Triregno ,  e  qoe"  giorni  ,  chixnijvjnti  Fntum  Cora- 
« jf  ,  cerne  dìcevjsi l^iJiir.cnte  l'Annivf rsati  i  .ìe'.ì  1  n- 
coronazione,  di  COI  casi  parlasi  nel  Cod.  Vai.  ii^;. 
scrino  sotto  Pio  II.  •  pfwloito  dal  P.  OMif*  Acta  Caer. 
f.  laf  Ctrmm ,  jmt  **€mr  Bigmmimet^iu, 
mmm  «Arìrar ,  Lnuittìimìm^.  4o»dstt  B.  Sihttm,  fmtm 
35.  D,  K.  lÌHfmiu  i*  A*tm»i$<  forut*  /(Crt  JU- 
tndm  >  (I  fmi  cmn  tamutus  D.  N'ctltm  i'.  r.  Di  ciì 
Sirfjno  Irijti-urd  ci  ha  litciata  memoria  nel  tuo  Dario 
presso  il  Moratod  T.UI.  P.IL  Rer.  lui.  p.  >)«•  ove  nai- 
ra  ■  Nd  imt*  a  cU  u.  di  Febbraio  il  Papa  pcoccMio- 
lialmena  mandò  a  8.  Gio.  Latcni»  H  Regno  dt  S.  SII' 
vcKM  >  doé  tre  Cotone  d*  oro  r  tana  sopra  1'  altra ,  le 
quali  donò  Cosuntino  a  deuo  Sanie ,  et  il  detto  Regno 
venne  da  Avignone  ,  dove  era  tato  portato  .  Si  legge 
ancora  nel  Diario  di  Hlifpt  Mtmtt  «lei  1^4^  a  di  u. 
l-ebbraru  i447«  il  Papa  mandò  ptocessionalmenteaSau 
ittMWtii  il  Regno  di  S.  Silvestro  venuto  da  Avignone . 
Ilwiilrrimn  soggiungeva.  Nov.  i^jis^.  .ublacam  est  ex 
Ì4UCnnoRegnnm  ,  quoddonav-ir  ConsinntiiiusS,  Silve- 
MH>.  Lo  stesso  ti  confemi.i  nell'  altro  Diari  j  di  Roma 
«Jet  Kftajo  NMUipfrto  T.  iti.  IMI.  Rer.  Ica!,  p.  ìegs.  Ai- 
Iiaj.  Nov.  in  queOo  di  s' avvidderi  i  Camnici , 
ed  altri  Preu  di  S.  Gio.  Lateran o  ,  eh'  eia  staio  rubba- 
t»  il  Bugno  di  Silveuco»  e  dei  Calici  di'  ora  nuislc- 
do  . . .  a  per  questo  furono  pigliati  Metter  Beltrdino 
4Ìa  Strasm'vscia  ,  e  lomjo  della  P^lma  ,  e  menati  in 
Tor  <!i  Nona  . 

i,'  ?ntichis4irm  stsn  di  ornare  i  Rf»'ii"  j  t  Ir  Mitrt  di 
pietre  pre^ioie ,  oltre  gl'lnveniari  protloui  ila  Mjjisig. 
GéUitii  nel  Ve%iarario  p.  {ti.  e  dal  Card.  G.vjmpi  nel 
Sigillo  della  Gurjupuuu  p.  h<.  rilevati  dallo  sdegno 
cooccptio  dal  CardiOtroiVtiM  VhMIim  Fiorentino,  crea- 
lo ^  />M«rr!i/o  «he  regnò  da'  a{.  Giugno  del  la^j. 
'Sao  ai  7.  Dee.  d.tl  i>;^  >  contro  i  'iurrxa»'  >  perone 
allofgiato  nel  Mjnairero  di  S.  Amkmfi»  di  Milatn , 
nelinuwnlrare  la  rariu  di  q«ella  Basilica  >  gli  fa  ro>- 
Knto  un  CtibonchiOi  che  per  la  sfavillante  sua  luce  • 
«fitaonliBaiìa  pvsezzi  era  oltre  mido  vago,  e  pre- 
«IM0>  e  che  avrebbe  voi  intieri  acquietati .  se  non  glie 

10  avesse  ÌTnpeJi!>  M.niin')  dtlU  Tont  lor.i  capo ,  ben- 
ché il  Cardin.ile  ntli  o^sc-vatlo ,  e  raine^gi  s;  li»  t  ipea  ) 
lipetesìe,  che  coul  concna  pare /a  naia  fa  uà  per  cs< 
SCIC  incastrata  nella  Tiara  del  Romtno  PwMijActi  |Mft 
valersene  nelle  plii  solenni  funxioni .  OtumàM 
taeiiu  Vita .  Cjr./r/Ì4T.{.P.II.  Vitede'  Car.linallp.a7f. 
Vfeìl' Inventario  del  Palaia*  Apostolico  Catto  nel  ia9T* 
I»rr  fintine  di  Roniftuio  K7/7.  si  vede  unReenocon  nto!- 

11  Bracci  ,  Rubbini ,  Smeraldi,  Z.iliiri,  l'erle  ,  e  un 
Subino  grosso  nella  sonuitiu,  cbe  forse  fu  quello  ,che 
SI  >>mim  nella  caduu  da  noi  deKritta  alla  p.  a8.  di  Clt- 
lutnu  f^'  •  ^opo  la  di  cni  mone  nel  IJ14.  furono  fatti 
vai]  Inventari ,  dove  si  descrìve  la  Comm  con  gioie 
Mciiose  I  nitte  imetlo  fatto  dopo  ia  morte  ni  XXll. 
pag.  ag.  V.  i  l'untifiidi  p.  116.  Narr.t  il  Ra^koSM  ,  che 
nel"  I' 19.  prima  che  arrivxiie  a  l-irtiut,  HArttutant 
Ctittit  >  volle  Mtftia*  ri>:uperare  la  Miiru  gemmata) 
c  con  pcrle«  ckn  «wUo  per  neazo  di  Nicolò  Arcive- 
sco  di  Salerno  ddr  anno  I4i«.  avea  depositata  in  mano 
4s  alOini  Merendanti  Fiorentini  .  Il  Vansti  dopo  di  aver 
•strato ,  che  Ltrmi»  (itnhnii  avea  fatin  a  Aténtùtc  K. 
■n  Bittone  pel  >uo  Pivijic  ,  »ogf;iujne  ne!  T.  lUp»  78» 
y.  (VI  ^/rirj  inaratri dioiiiiifu  11  fogliami  d'  ertstrth 
leMi ,  «  /fJ  ufltt  ntm*  Ptfcoit  ^ttMt  imit,  ri» 
{urcna  tttmtt btlUtikiit*  rSiM M AiMivl'anna 

tintiti» ,  ftr      U  Uii«MGiiW««ff« JtqMN *  w> 


Ìu  ftn  jmi  muL  Muta  t  m  di  pat  di  Ulte  qmndici  ,  » 
r  PrrI*  4i  Uktt  n'MfiK' ,  r  muté,  li  rr«<« 
(«is  U  Gieii  «■  €lts  ItfMt ,  trmtmiU  Dintti  if  on.U" 
teu»  ,  e*r  MS  dettét  Optrs  *t4M  tei  Pale  ,  timt  NicamoU 
AytHiUi ,  c  fMM  <i  pA  immagitucfi ,  ittainlo  chi  ('  è  wif» 
poi  ,  ta  KM  d  itx»*  d'  ij-fì'a  ,  Itpiii  btilc  Utimni  di  Ir- 
'f  j.)ri  ,  l'iilt  f.oif  ,  (  nclu  1  ,rTrfti  di  mrhi  Pmsi  ,  I  «Ire 
Mmt  ,  <be  srniyjm  «  meU;  vjr; ,  e  trxtuti  tnumtmt  • 
C«Uif(»lfI*jNrlàrla  guerra  al  Turchi  ,  e  libeiarn 
Ciuaàmtp^  dalla  idriavim  ,  vendè  le  gmle ,  ed  alie- 
nò vari  castelli,  come  Frascati  per  8.  mila  »  wnni  . 
Raia.  ad  ao.  t4%6.  «tun.io.  Ma  Ps»lt  il.  fece  fare  dtio 
Trirecni  prCTinsiisuni ,  ed  uno  di  essi  si  faceva  axeii- 
dere  al  vilore  r'i  ito.  mila  tendi .  Nella  Dissen.  sop« 
Minào  ViUitToM  nel  Giom.  di  Paglierini  »l  pau*  da 
IWrriNi ,  e  delle  Carw»»  Pt^ ,  e  si  nana che  Suto  ir» 
non  carandosi  di  porur  le  gemme ,  dt  cai  tanto  si  pte- 
MÌtvtPéoUn.,  ordinò,  che  si  vendessero  tutte,  co- 
me in  parte  fo  eseguito  ,  benchc  il  danaro  da  esso  ri- 
tratto non  sen,-is»e  a  pacare  i  debiti  fatti  dai  suoi  An- 
tecessori hH<:fmo  iKXÌccii  y.CéUuuIlhPt»U'*P^ 
U  IL  ,  come  avea  fatt^s  credere .  Gfa«»  J7.  nel  i<oj.  ne 
tan  ùre  un  altro  di  sette  libre  .carico  di  eemme  pre- 
tlow .  V.  p.  17.  In  cima  diessoGrfX»Ti«  Xin.  avea  me», 
so  uno  Smeraldo  di  caraU  ,  e  meiio  .  Fra  le  Miir» 
indicate  dal  GtytnuWt  dillomf  M*s<iUtu  a  Bmytimt» 
Ctìlim,  V.l'ontificali p.  tao.  pote  esservi  qaella,  che  gli 
furubbata  neir  invasione  del  fan© da  C«toM»w#, 
e  teiiituitaftli  intuire//» ,  come  ci  attesta  H,W»W» nel- 
la viu  delCard.  PW«p»  Cttam»,  ove  dice  alla  r- 
Vr»  MwtAd  tm  éktmi  ptthi  ntrM  in  C.«u!h.  f  »  ^  e 
hMe  folto  riyrTtnr4  4  Cfem.  VII.  ih  rtiUtu,  r/  PAiiaralt 
d  er,Zcnt<> .  t:  U  Mitri  ,  f'.f  i  '>?'''4*\A"J"'***^ 

no  tolto ,  e  c-iue  cinfcnn.i  il  l'ùt-uiii  iti  T.ill.  LiMtiui 
p.  4{j.  Polche  c;f«f/«f,  allorché  udì  ,  che  1  Nemtd 
erano  di  già  in  Borgo,  nonvolei  partirsi  dal  Palazzo, 
anzi  chiedeva*d'  essere  vestito  con  gUsbiti  Pon'.ilicali, 
e  \olea  aspeturli  nella  CatttU.xU  f'cvtrf'cia  ,  come  g  a 
in  si:n!!  Clio,  ma  con  evento  mielite  ,  avea  praucat» 
Moii't'a.!'»  mi.  Ma  dissuaio  Jiititllmcnte  ,e  con.grandi:- 
simi  prieghi  da"  Cardinali,  che  gli  erano  d  intorno, 
inatmean  alle  oi«  dielaiene  in  ten»P»  ?  «^f  f  '  ^1 '* 
Palaxxo  andava  a  «aceo,  il  ritirò  con  alcuni  de  Car- 
dinali pel  Corridore  nel  Castello,  in  cai  riiravò  non 
esservi  provisione  nemmrn  per  •  munizio- 

ne ,  nansufEcieiite  p-c^iJio  PT  !»  ^nra  di  Moiu. 
G.Wrj  le  MfJ  i<  C'.=j.i:'.u3.  r-cT  queste lyeoBi»  cy 
aiandissima  iitanza  raamla  c/f;nr;*(  la««»a  sera  a  n- 
eemn  J^Ifl»»  che  voleste  venire  al  Ci^telln,  pee 

abboocatsiwro >  «.«wdopi'.P",.'"'^^?','"  r^.*" 
/MMlCavAnaliCfl*.  <  RMfi.  v ,  ..nll^  D.  Vto  ,  ben- 
chinsMMUUidovilcrWMM». ,  e  c'' r.^"  .  li  MtnjPot,' 
UfcOttririctA,  rubata  la  mattina  da  Soldati .  Mentre 
iixvx  rliichiui .  in  Cauello  ,  fece  f/USUte  dui  ItnngM 
Wj  lìtnftuiuo  Cfllim  ,  il  quale  narra  nella  so»  Vita  ,  f*» 
iitìolu  It  tioiintUa  ctrtA  ,  IttMIi»  tme  fMe  aldn' 
,»  al  Papd  ,  1  ti  Cts-Mttriuo  m  S^mri .  V.  Pontifi- 
cali p.  uU.  Sembra  cheqrm«.»f  rn.  f icessc  rlfarej 
due  Irirex  '  '   '  '  "    •'*""  * 


è  'iWr'tnri  dà  Itti  guastali .  M  -  >•  ncetto  ,  a  qual  di 
i  alluda  il  pasto  dell  a  stesso  C>i,'i»i_ne' jnoi  irattaii 


der.a  f>retictflM ,  ove  diceall8jM|*«i  l^'lf  jfl 
M,  mi  imp»  dt  K  Clrmentt  VlÌ,tt*  DiMt$4ttte  éì 
n  iHtanuM  mitHuimo  ,  tt  limpidittima  .  't  "i  ul 
brillava,  et  iplemir^A  ,  ch<  pareva  ma  Aif  ,  r;  uff  rei. 
te  di  lui  ptriiva  di  ya^htiiA  ofm  altro  UijmMUt  .  fao- 
It  in.  ne  lece  forssare  un  altro  con  le  Perle  ,  e  tiioje 
trovale  nel  Mamolt»  di  Maria  ,  Figlia  di  Jn(ic»»»  ,  e  di, 
Jfrr«4 ,  e  Sposa  dell'  Imperatore  Onori», che  mU«ih 
no      li  fece  Kppellire^cwi  twio  U^sw^ncc^WB» 


IXpktb  mmIkK  h  Bus.  Later.  Cardbutìbiu^  tt  éMt  UtewHm  fm  tìUtù  redeun- 

ii  eoncessit  Pofitifex  ;  et  ìntrohit  Cameras  CapelUe  ad  Sanaa  Sanctorum  i  ,  in  quibus 
mUqiumtHiim  qiùevit  t  et  postea  in  Lectica  cum  suis  Famiiiariints ,  et  duobus  tantum 
CafétnaSbitt  ,  qui  fuerunt  Illustriss*  CtrMiules /ikxMdrùuu ,  tt  JattOatcclus  ^  et  cum 

sciita  custodia  ìvit  ad  suam  Vine.im  z  ,  quae  est  sub  Monte  T,  Marine  M^joris ,  ubi  ste- 
tit  nsque  ad  noctem ,  et  rediit  Ad  falatium  ^£ostolicHm  in  Ixctica  cum  lattalibèti  cfnc 

§.  X  V, 

1  •  * 

Fta  le  M«da^ie  Pòottiicie  pubblfcate  dal  MtXhm  % ,  dal  BvMmi  4 ,  e  daf  tmà  % 
se  ne  trova  una,  che  era  srata  coniata  perla  Coronazione  di  VrhtM  FII»^  tol  bmt» 
del  Pontefice  col  Piviale  ornato  di  figure ,  e  T  Iscrizione 

VRBANVS^.  VII.  PONT.  MAX.  ANNO  if^ 
£  net  roverscio  con  una  Donnaiedente  »  che Kggisift Croce  iÙìi  naktt»,,  e  UTrì«- 
rcgno  a  destra  coli'  Iscrizione 

SPOMSVM .  1«EVM .  DECORAVIT .  CQRONr 
Ma  dopo  I  j.  gtonii  di  vita  oommatò^  la  Corona  prepaiatag^i  con  b  Cekice  »  molto 


uriii  p.  <><«.  loca,  e  io??.  S"  ignom  ,  «e  Paole  IV,  rt- 
iliincsst  J  iriTtiìta  ,\xu.[i\o  in  pegno  a  certi  Mercanti 
t»  tempo  di  Sede  Vacane  ,  come  ricavasi  da  qucKo 
•aao.  JMm  /V*  ai.  Nvnr.  Lcwimm  Ponli/Uism 

frttìVém ,  Ittpmm  mmcwpMM ,  gmam  mmimlli  Mmtto- 
m  di  OlgiMr ,  tt  VbaUitiif  ix  €4m*s  mi  tontrsttM  cum 
tutti  CoUtiimm  Cariiinéìimi  Stit  néctuHt  fitti  btpipths 
hjheiit ,  7M«Mr  4t  Marims  ttmiputri  t^mniit.  in  Ba!!. 
Rom.T.XII.  in  T.Bull.Casin.B.178.  iliT.lI.Bull.Con£i-. 
S.  SaJvMiarìsp.  j^.  S.  Via  f.  fece  nna  Mitra  prciiou  , 
che  ti  é  conMtvata  fino  a'no-.iri  MffliliiCchcmMtti^ 
legata  lotto  la  f>l.me.  di  Pio  fi.  nel  modi>d«iwQÌ«CTlt- 
to  neir  ultima  ristampa  (iella  Settiinana  Santa  nel  i8ci 
«.  loj.  C2ae«i  dunque  poterono  esiere  i  7Wr«m  ,  e  le 
Mìtft  portate  in  processione  nel  PnweKO  di  Sim  V.  tt- 


condo  r  Bso  aia  introdmio 
in  quella  del  Ctrfm  Dtmim 


e  che  ti  era  conservai* 
Poiché  totte  le  altre  JMt- 
trt ,  t  Ttinnti  furano  posteriori  al  tao  Pontificato  . 

I  Narra  M.  Aut.  Vatrma  nelle  tue  Cnt  Mtmarabili , 
che  ,  ftd  il  VMmie  Hi  S.  Gio.  Laterano  ;  «twi  U  Scala 
i.ur.i  ,  f  >]  Jcir  l;Ua  tabrita  rnn  Mlt  fitturt  Htl  w- 
tóio  ,  I  nuovo  Tfstamtnu  .  Fttt  fituid ,  tòt  >i  li  f«tut 
«KMnr  df  S.  GioMnai  f»r  msà* ,  tifjirtmt  W  ai  W«m 
ftr  m  CtniJtrt  alquanto  etlun,  Mi  qtHÙt  trtt  Aifittt* 
T  /iteri A  Hi  Jhì  ,  the  tMiotìmo  Ìi  Tt<u  ib'SS.  Piettt),  e 
Pj«I:i  .  !.e  tmiero  liutno  una  ìtilMtti* ,  tammanreue  tut- 
ta U  n»Uf  ;  ma  la  mattala  f «ratto  troyati  avanti  la  Chii' 
ta,  Crt4r»att»  ,  tittim*  tcnfriutrono  ,  Ji  merli  Hiìm— 
tati  dA  Mtmipiìi  Ji  30.  mirìm.  l  'i  tra  Hipinta  la  jrjj» 
HiuHiiM.  ebt  fetrrt ,  ttna'JianittU .  V.  M2tf.  Nota  I. 

a  AmHii  Urti  Perettina  ,  sive  Sixti  V.  P.  JM.  Exqul- 
liKi.  Rotnie  apud  Jn.  Mirtincllum  !<;)■«.  >i.  E'  ,r"si 
curinn  i  ■  I ,  che  riteriwe  M.  A.  Va  rna  nel  suo  Oi.iriD 
delie  C»jf  Mtmtrabili  del  tempo  tuo  .  Sisio  V.  nitntri 
tra  CarJinalr ,  ba/tera  mkttttà  rìpid  yicine  ^.iS.  May 
pcrt,  Htila  quale  dì  fdhkrifél»*  wi  Palai  retto.  Grcsp- 
na  XllUpaitaotlo  di  U,  dtmaai'i  ,  thi  fabrtca»aì  GU 
Judttu,  tbf  tra  il  Cttd.  Manl^ho .  Dm,,  se  fibrici, 
noti  e  povero  ;  t  fii  Jevr)  il  fatto  ,  the  li  Hi  allt  Cardi- 
nali poteri  .  li  CoT.linjle  erHioì  ai  ittt  Mtvtro  di  Cata  , 
*bt  linv>,tiie  datf.m  aJ  iaternit ,  ftrthl  folty»  fiiun 
iMfabrica .  L»  diut  M  tm»  SbKpiah ,  tbt  titpw* ,  tt*- 
«Mi  soo.  ttttdipft  iptttittli  te  tMlir  BtO* ,  $*  bétniu 


fifliatse  .  Fu  fallo  P.ipa,  Vatit  P  ArciHiacoHnf  li  Trillo, 
L'  •imi a< lidi -r  ti:  .(.••j'jia  la  HimitnHi  H  er  i. ite  .Irl  Re 
per  m  itfnot  iramtt ."Gii  riOiatt,  hte*erh  contento  ad 
tm»  itti*  Nttriottf .  Omtnd»  TÉmMitiaton  intttt  A  tàip' 
dissi  t»^  ttttrt  ni  NSMt,  al  tMu,  Il  Papa  fttt  rif'«> 
mare  la  SpapwU ,  «  diist  :  farli*  i  f  ArtiHiatamo  •  If 
Hiitso  ,  ijUMUo  iasta ,  t  uebilt  li  faetiamo  Noi .  Il  Ch. 
S  i..  Ratti  nel  T.  II.  tlelle  Mem.  della  P.uninjia  Sforza 
p.^6]>  nini  .  che  ciscijJo  t  jTj'.-.'n^.'f ,  icmic  ;n  afelio 
una  Vieni  csUtcnic  verso  s.  M.  Maggiore  ,  c  ve  tcce 
alciuie  tabricbe .  Qiicita  era  di  Padoaito  Gu^iielmino , 
ài  proressionc  Mtdito  ,  da  cai  creato  Péfa  aia.  (Jiugna 
del  i<K«.  ne  fece  far  acquisto  da  Banotemeo  BmuattUi 
rfr  ■)L- ,  !i  pcrtona  da  n  sminarsi  ,  ci  me  fece  ai  9.  dello 
cesio  Mese,  nominando  la  sua  diletta  Sorella  D.C^- 
itnlla  Peretti ,  Sftito  i  fi.  Ottobre  dello  ttenT  anno  le 
fece  ampia  donaaione  de'  miglioramenti  fattici  d% 
Cardinale  •  O.Ctfim//4  l'ampliò  con  considerabili 
CfMBPK  di  Terreni  contieni  da'PP.  Cmoiim  ,  di  S.  An- 
tonio, e  da  vari  altri  PaisiJeiui .  Qii'fiJi  ^iuo  V.  per 
nato  éi\  Dcmen-.cK  h\r<a>ta  la  tccc  tutu  ciicoiitlarc  di 
muro ,  e  ornare  di  Catini  >  tontane»  Suiuc  eie.  «  e  U 
neu  oGcona  da'  is.  di  Nm^^  i|l|t.-«  OCM  il  afk 
A%mva  11X9,  aKcie  a  19.  rolli  Koìn  .-tSomecKlvaiMa* 
te  C'Tinsi'.erando  di  avere  edificato  nel  Suolo  altrui, 
ne  fece  donazione  a  D.  Camilla  con  suo  Breve  de'  29» 
Novemb.  del  t  per  comprcmlere  aiic^ra  tutti  %  i 
abt>enìinenti ,  che  vi  avrebbe  fjuo  sir^i  x\\i  ;\n  m  ie- 
te ,  come  fece  ,  eritandnla  di  Statue  ,  Bu-.n  ,  oiaruini  , 
Laghi,  Boacheait  Ciluoclii  d'acqua,  ed  altre  delizie» 
con  altro  Breve  de*  i{.  Atageio  del  if^o.  estese  anche 
a  qaesti  la  5ua  .lonaiione .  Ma  poi  nel  16^6.  per  de- 
creto iJella  Congregazione  de'  Bie-Km  fu  venduta  pct 
Siibasta  per  70.  rai!.t ,  e  i.;o.  scudi  al  CarH,  Netjom  Ge- 
novese ,  benché  il  Principe  D.  Giulio  Sacelli  ,  che  M 
era  il  posseiiare  ,  facesse  il  potsibile  per  Impedirla 
impe[,niiiii)vi  la  mediarziane  del  Ctirdr  AHaiii  »  fOl 
UrnuuttXI.  Q^iindi  e  passata  nelle  mini  del  Bancate* 
it  Sta^ierim  ,  ni  cui  ti  c  iinpnV  ,  pochi  anni  sono, 
J'  egregi»  CavaUcrc  MirchciC  (.amilo  Masirmi  •  ths 
abbuino  avMo  il  dispiacere  di  perdere  ultimamente  • 

]  Hiic.  aiHi  Vtmu  f,  101. 

4  NralMb  UÒMbNUi  T.  L  p. 

t  Nua»  Ronw  Ponti  p.  t7& 


is8  Di  GngoiioXa^, 

più  preziosi,  c  immarcescibile.  Onde  questo  stesso  conio,  che  da  talono  à  è  t^• 
fauto  per  falso  >  servi  suu  Sncccssore ,  col  «olo  catobùrncoco  dcUa  &Qsn  >  e  del 
nome ,  che  vi  fik  soènniito ,  cioè  t 

GRHGORIVS  .  XIIII.  PONT.  MAX.  2 
Il  medesimo  clcuo  3  ai  5.  di  Dccerabre  nel  1 598.  fu  coronato  agli  otto ,  e  al  13.  s! 
portò  alla  Bas.  Laterancnse  a  prendere  il  solenne  Possesso  .  Egli  separò  la  funzione 
delk  Coronazione  da  quella  delia  Processione  alla  Basilica  Lttenociue  »  che  già  avca 
inoonuttciaco  a  chiamarsi  colf  altro  vocabolo  ài  Possessi     A  qutisto  cambiainento 
di  nome  nonaolo  contribuì  la  separazione  di  questa  ccrimonn  <ù quella  delf  incoro- 
nazìoncy  ma  anche  la  Bolla»  die ^> nel  1569.  avea  pubblicata  sul  Primato  del- 
la Biis.  l/tteranense.  J  La  necessiti,  in  cui  erano  i  Pontefici  di  tornare  al  Patriarchìo  La- 
teraueruct  ov'  era  la  loro  abitazione  ,  avea  fatto  nascere  il  rito  dell'  antica  Proccs- 
«Me,  per  ultimare  akane Cerimonie  dopo  la  loro  Coronazione .  Bnendo  poi  cessai 
ta  questa  necessiti  per  essere  andati  ad  abitare  al  Palazzo  di  S.  Marco  fabricato  da 
Paolo  IL  j  c  poi  al  Quirinale  ,  dove  Gregorio  XJJI.  avea  edificato  un  Palazzo  ,  ovverà 
la  Villa  regalatagli  dal  Card.  Lui^  d*  Sste ,  e  che  poi  era  stato  accreiciuto  da  Sisto  V» 
prima'  s' incominciò  a  ritardare  questa  funzione  di  qualche  giorno ,  poi  di  qualche 
Mese.  Laqual  cosafii  giustamente  avvertita  dai  dotti  Editori  del  BoUario  FaticMO» 
per  dimostrare t  che»  tequeiraotica  Processione  unita  alla  ComunUmt,   era  nn*argio* 
mento  della  maest.\ ,  e  potestà  Pontificia  ,  la  funzione  del  moderno  Possesso  ,  dis- 
canta dalla  Coronazione  non  fa  »  che  ricordare  la  solennità  dell'  antico  Rico  »  senza 
aggiugnere  venin  nuovo  diritto  ali*  autorità  de*  Ptfi .  Pmchè  questa  Cerimonia 
huìla  influisce  alla  Ax/wfiPowf/^f/'a  ,  cominciando  i  /V^j  ad  eiercitare  il  lor  ministe- 
ro con  tutta  la  pienezza  della  loro  suprema  autorità  nel  giorno  della  CorMozione  •  in 
cui  principiano  «ti  a{'}>orre  il  SigiQo  alle  Bolle ,  e  a  contare  gli  mhI  del  Ptntlfieato  » 
ed  essendo  soltanto  ui.a  formalità ,  con  cui  prendono  il  Possesso  del  loro  f^escovatù 
di  questa  Città  »  c^me  h^  spiegato  il  Maraagoui  7  »  dicendo .  Non  obstat  >  quod  post 
«npremam  ordìnanonem  ,vel  benedictionem  ,  atque  solemnem Coronatfonem  in  Bat* 
Vat.  solenmi  Cardinalium,  acScnatus,  et  Optimatum  Equitatu  postea  ducatur  ad 
£ccl.  Latcranensem  ad  capiendam  ,  ut  vulgo  dicitur  »  posscssioncm  »  Nam  haec  vere 
non  est  possessio  Summi  Pontificatus ,  sed  antamEpiscopatus  Romae,  quum  ea  Ba- 
silica sit  cjus  Cathedralis  Ecclesia.  Hinc  est,  quod  a  Capitalo  in  Platea  ipsa  exci pi- 
tur  ,  et  in  Atrium  perductus ,  ibi  in  Solio  Pontificali  positus  Claves  ipsius  Ecdectae 
traduntur  illi»  et  praeter  ossequia  Cardinaltum,  adosculum  pedis  Capitulum  exct- 

fit»  ec  alìapergit»  quae  Episcopalis  siii  Ordini*  aunt.  Quindi  è,  che  si  celebra 
annua]  rimembranza  delia  Creazione  »  e  8  C<»roiuxtime  de*  Papi;  ma  aon  già  del  - 


I  Grt.  AiNMt  Agito  di  Ctiim  CMspu ,  e  dì  Co- 

tunréHicc!  nacque  in  Roma  a"  i.  ,ii  A»  «ti 
ci-t  antic»  fmiijlia  Gtujrtie .  (Jrtrana  Xlìl.  U\  crei 
l^-eie  Cuti,  t.i  Mircello,  e  poi  LcR.itn  iti  Bjkij);n  i. 
Fu  cletio  a'  i^.  di  Settembre  neJ  I5y3.  Pmìò  xlV  ilitt 
vici  ai  27.  di  Settembre  nel  1^93. ,  e  (it  «'polto  nel 
Valicano,  (!i  mi  fu  trasfcrlt}  in  un  magnifico  Depo- 
sito nell.i  Cliieu  della  Minerva  , 

i  Niti»!i ,  figlio  ili  Vrunctteo  SfranUti  MilaneKi  e 
Al  Aon*  l'itami  it.ic<]ue  jgli  11.  di  Fcbbriiu  nel 
n»  /''.  r  cmUù  «I  VeKuv  Ita  di  Ctem>na  •  e  OVrj«- 
ti»  xni.  alU  tMrpora  c«l  Tinto  di  S.  Cecilia .  Mari 
ai  if .  di  Ottobre  ne!  t^fx.,  e  fa  «epolto  nel  Vadcino. 
.  I  Sitytftr»  Cmari  Trionto  in  Roiui  nella  Creaxione 
di  Gieeorio  XlV,  Trevlgi  per  il  Muttolim  4. 

4  L' ìiiftiiura  icriue  ,  the  Jiuo  ìf.  fi  4  S.Oin.  t4- 
tfTMK)  a  pifltitre  il  l'oi  ri.o  p.  i'/r/r»  DflÀf  U»  >  U 
ttcsia  CkpicMioiie  nel  descriverò  U  foucaa  di  ^tUt- 
MM-'r»  Fi.  ooina  U  Medico  Gùtum  Amm  di- 

cendoi  dw  AmwX od mt0fm  Uimmméd 


sua  EphtefjO»  Ut.  pag.  S9.  Cou  C»lrint  nag.  is;.  M»> 
landj  della  Vontìiiont  preu  d»  Giulio  III.,  che  Ivi» 
c  nella  p.  An:<i(>  MmijtiÌìì  chiama  con  lo  iteao 
Cime,  rid-iio  poi  al  pia  comune  di  P«ifr<f«»  [usato 
di)l3  stciio  CoU'Ut  per  i<^>  d.i  Gim.Anh 

Roiaaa»  ,  e  da  Cmm  Fìimmim  per  GrrgeTit  XIÌJ.  p.  119* 
e  tao. ,  «  dal  Ttmptiti ,  e  dal  JUtf  *  Per  Sim  r,  p,  lu.» 
e  dal  Citttpm;  che  dice,  foit  JLahEieri»  fmmdtmm  fe- 
Umiiff  pMMitnft  iinìtIM»  • 

%  r.  IV.  l'.iii.  BaUar»f^B7. 

6  T.  Ili.  p.  180. 

T  Chmuiogia  ftenaHOB  PontUeom  i&  c.  tlU 
de  rita  latiwiiutatkmb  Blecd  In  SammuD  PpntiSccm . 

8  Dicemui rrMl>4ri«  Ptniiftat»u  II  Tesoriere  i:i  IVij- 
n«  p««d  nciranna  l-'iorini  "io.  ili  C.imrr.i  ;n» 
(jMimt  riitri  {«Hiuttii         ScTpi-n  n<  {  Jc'Ie  I  ciirre 

(Miu  ( Cjd.  Cam'cf.  4>e..  pa^.  ju-J-  un  Dip'.^ta/L 
mm  il  tagiiuftli»  mi  m»dci«m«<  Ci«aMatMit  ciw 
{■mvanil  arila  2«(Mni#$Mir  «mp  int  <^ 
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fmufo,  I  ddtadi  cui  edcbriàit  dimettiidiiino  >  cont  df  tutte  le  a)tf«  pompe 
ftraordinaric .  *^ 

Molti  hanno  scritto  della  grandiosa  Cavakitt<àtto  da  fuetto  Pontefice  .  M»  doe 
r  hanno  diffiMamente  descrìtta .  11  primo  è  Mato  il  Cerimoniere  Gi«.  PmH  Miteaizi», 
chr  l'ha  ste«3  in  latino.  Il  secondo  è  stsHO  Francesco  Alberiamo  ,  che  ne  hi  fitu  i« 
Stona  in  Italiano  *  Ambedue  saranno  da  me  prodotte ,  aiSachà ,  chi  non  incende  il 
primo  idiomi,  aon  md  defmidato  <lel  piacere  <li  nl«W3ie  b  magnificenza ,  e  U 
|)0nipa . 

Qucsu  è  relegante  frizione  del  Mueanzìa»  che  mette  «otto  gli  occhi  tutte 
la  splendidezza  dcirapperato  ,  «  Tonfane  della  Poutione .  /»  trimis  2 ,  «f  4  yiarmn  w 
natu  incipiam  ,  Viae  omnes  4  Palatio  Faticnno  per  -viam  Papalm  usque  ad  Arcum  Titi, 
^  Vespasiani  sub  CapitoUo  bine  inde  CMtiiuuta  serie ,  frttiosis  peristrom  iùbHt ,  seri' 
teU  teat ,  pìctwis ,  imagimbus ,  ac  mmt  stiia  ertumentorum  genere ,  quo  Auùe ,  el 
secretiora  Frincipim  CubicuU  orri,:r;  ^oUnt  ,  spectabiks  omnibus  transeuntibiu  Mgrm' 
ntnt.  SimìUter  Pbrticiu ,  et  Fenestrae  omnes  té^tibtu ,  et  serlceis ,  cur.^tì^q**»  pannte 
tùopertae,  et  omgtae  fkenmty  iitMe7(9biks  MatroHae,  Urgincs,  et  Aiuiicres  ^c- 
•mnùr,  Tf ,  .7K,Tr;7  f  Z'rbis  incoUe  nobiliores  solemnem Bmtificis  eqmttttionem  twieàievaiim 

FHkhrwn  ornatumad  instar  CHÌmdm /frcHS  ex  aromatibus  ,  et  aliis  suae  Apofhe- 
tn  febus  effecttm  Armatartns  j  q^itm  in  medio  Bancorum  parawat .  PasaHÌMÌ  4  quo- 
que Statua  I»  resone  Farlo  ih  ,  non  brachiisy  et  naribus  abscissis  ,  ut  semp»  est,  sei 
integra  ,  ^arm ,  et  nam  dextera  mdum  Ensem  ,  et  D'hum , 
nue^imui  et  Panes  tres  sutHnebat ,  utvel  sic  duo  ,  quae  maxime  t»  Fonùiìce  Roman», 
tptantur  ,  Jusnn.:  nempe,  et  Ahundantia  insinuami t ur .  in  "nmftgteven  M«llth.T0t- 
pw  inter  duo  Simuiacra  Castorts  nen^ ,  oìùm  MImìs  $,  F,  jt.  A  Oregnh  JUF,m$ 
F^tifiet  Arenm  Triimphalem  erexU  ,  *>*r,mnim. 

Puxeter  Areum  praedUtum,  Romani  Chet  t9tnmAtritm^  sen  FiéOeam  Caùitolii 
MndwHe  ctrcmtarcawiartispnieh'rripfh  rt  non  -^ulgaribus perìstromatìhui  crnav'-r,nt, 
qm^etiam  partetet  btne  inde ,  a  daccnsu  capitoUi  versus  f^rum  Bovarium.  et  nuh 
^  ^  r  >isdc^nFori  praettpnetmenapudHortssFarnetiMat  ,  «mata  Mpamènnt. 
Hebrae:  atam ,  qutVrbem  mcolunt ,  ut puhUcte  ìmjus  Itetìtiac  alìqu.x  siZ  oitende- 
rent,  quaedam  Hebrttea  Ung:tu  Sacrae  Scripturae  scita  ad  PontiJtcU  personam  appUcats 
tn  chartulis^uibuidamdepictis  apud  parietes  praeiietet  in  deteenm  Cnpitolii  f  tt  snb 
wiflftòl3r— Ì'l^"''  ^onvers.t,  ha.'c  ,  quae sequuntur  ,  et  alia 

smntta  bufittmoai  stgnificabcnc ,  •vnuucet  unum  .  Eric  tamquam  hVnuin.  quod  plaa- 
tatu:n  est  secus  decursus  aquarum  .  ^tf«f  Die»  super  die!  Rcgis  adiicie!  ,^lf«f  Do- 

X  R,;?r  «  T  '^'"^  "^^^^""^      «  firmalHW  .  e$ 

4ffM  fcxorta  sunt  cum  eo  omnu  Ligna  voluptatis  . 

wS'f*^  yeroUtenmensis  or»^^«r,  tam  intne,  qum  extra,  et  sub  Forticu, 

mttpcia  majestate,  et  tanta  actme  di^nus  judicatas  fnìt ,  qnum  nibil  horum  ,  auoM 
r.r?  n  AC?  '  .^iSi/"'""'""  :  "  P^^i'^<^i>ant ,  ptaetcrmissum  fuerit  a  Vmo 

Sjt  f^.  ^  Archipresbytcro,  pi ,  ut  Unta  ,  quae 

J:,/.Drv;ir'"-  ^•C»»*G-«^FIori«o  d-'SS    ^.rv.*lc  mje  N<ku.c  delle  due  f.„«.e  Sutue  di  t« 
I  Chiamivi*!  «ncora  Fetimn  Ctmuu    V  'aiu    ^'i'^^?  '  vol«»rn»enie  di  Marfo, 


t30  iX  Gregorio XJy. 

SifMm  émtìtm  éispùtitù  ypé^mOU ,  «t  wrdbuOt ,  ik  i}.  JlMMi^ù ,  ferU 
unni  1 5po.  SS.  D.  N.  Grcgorius  XIv.  peracto  prandio  circa  horam  xxi  i.  a  Sacro  RR, 
DD<  CardUulium  Collegio ,  Pradatù ,  et  mniversa  Curia  associattu  j  «olemnicer  ad 
iMetmvm  cquitavit,  tmf  tttHwtque  «mv  Afutf  eracMV»,  arf  «m  iiMtf*  fcnestras  , 
tabulata  j  et  tecta  DomoriM  ^  sedetUm  vlafifsAs  ^  lutde  transhit ,  adeo  pccupaverìt  ^ 
ut  vìx  in  medio  tocni  vacuus  ad  eqmtandum  relictiu  fmit  •  C«;iu  qmdm  ^wiarùfj» 
mae  EqmtatioHÌs  ardo  processit ,  ut  infra ,  '9idelìcet . 

racibat  Centiirio  Equicum  levis  arnuturae  de  custodia  SS.  quasi  ad  viam  diri* 
gendam,  Tum  Valisirii ,  et  deinde  Clavigeri  i  RR.  DD.-C^rdinaliuin .  Multi  Curia- 
le^ )  ce  Caudatari!  2  Cardioalium  ,  et  circiter  200.  Nobiles  Viri  Ronuni  super  Equos 
guunm  Mieutet  9  *t  pmioso  babitu  indati.  Tubicines  5.  S.  per  viam  fere  etmtumt 
smaatef  .  Ttnsoì- ,  et  Sutor  SS,  cum  Sulgiis  ,  seu  yalisiis  .  Scuti  feri  Papié  cim  lestibus 
Tubeis  talaribia  sine  tapiaUs .  Stabuli  Praefectiu  cum  E^uis  pbaLeratis  18.  sine  tes» 
fmbns ,  madH  ittstìtét  fmui^  itdmU  »  sag$  nheo  miutts  •  tietàeae  tm  S,  S»  *  diut 
kélùserico  rubct ,  et  tertìa  panno  limiliter  ,  et  aureis  nrdulis  ,  et  frangils  ornatae. 

Promotor  Fiscalis ,  et  Advocati  Consistoriales  cma  vettibiu  taLaribus  violauis  » 
§t  e^gHbéi  nUum  iHvenht  tt  ame^t  pe^ms  nigkUis.  Cfnker  tu  SS.  QAi- 
cularii  ,  et  C^  t\]ìa\.  vestibus  rabets  y  et  taUribus ,  cum  caputiit  inversU  ti  ttUtO» 
imUtti,  et  inter  eos  secrettores*  et  iotùui  octoS.  S.  Familiares  eraxK* 
Peregnom  Rogerius  •  Imicndw  Roberti»  • 

Franciscus  Boneaili  •  Muriitf  ik  Alexiis  . 

.  Jo.Jac  firìnus.  pomìnkns  deAchilUs. 

(  Cornelhis  Compigtuu  •  Aniiibal  Capriatus  .  v 

igfMlmr  ultimi  ex  praedietis  Cnbkoluut  (fast  • 

Annida]  Morosinus  .  Laurentius  Bernardini  . 

Jo.  Bapt.  Ccrasolus  «  et  Caesar  Gallus  Dapti'er  S.S. 

Qiit  qninior  Pilea  SS.  aureis  c$rMU  mmté ,  et  I$ti4m  UeuUt  tfbmHt»  farpwtm 
foopertis  sHstentata  deferebant . 

lios  sequebaxtur  nonnulU  fiarooes  Consanguinei  >  et  Affines  RR.  DD.  Cardina- 
Untn ,  ttm  Pradati  Cnrìae  inftrìora,  videlicet  Seeretarii ,  Abbreiriacore* ,  et  Aco- 
lythi  vestibus  violaceis  cum  Rocchetto  ,  et  Mante  licito  iniutt  .  Auditores  Rotae  cum 
ìatis  magùs  HoMteUis  mgrìi ,  et  Fiieis  nims  Ponti ficalibiu  ,  et  cum  eis  Magtstcr  Sacri 
Palatii . }  Sobdiaoonf  Apostolid  nm  babttujvltlaee» ,  cmr  Xoecbetto ,  et  MmtteUetto  • 
^lii  Barones  Urbis  tituùti  ex  dignioribus,  qui  singuli  plnres  apud  se  famulos  ,scHPa- 
rafreumu  habebant  ,  splendide  ,  et  Scolori  habitu  iadiOùs  ea  forma  «  auam  vnlffu  ^ 
iivream  vocac.  Quinquagìna.Virì  nobiles, qui  SeoaioKf  ennt,  spectàmUt  tttiMi' 
fmaìnMt»t  et^dmfntitn  iMémit  nemfe  k9ltmk§  wigf,  ^mi  wOntm  «»- 


I  t!  Citiìnxle  S.S*>mmt  fctive-,  élli  il.  (Ti  Maf  r 
4el  K'o.  di  hdtrcarJl  fm  «iMNaM  Ctr.iintilMo  .ist  er.t 
Cff»  ijHutiiici  Ctlicgiti  ,  fi  roUt  la  S.  S.  Pio  V.  per  m-tf- 
fìor  (»m»l»  di  {fnri ,  e  di  traix  donjTt  4  mr  >  4  M*/"- 
J*t ,  Momzdu  >  AUtbrmdinc  ,  Tiétto  ,  t  Atamsvi'*»  ti»- 
«itrcnir»  ttmJi  if  «r*  iM  m  f«r  timtmm*  u  imi  ém 
Pimtu ,  fMM»  Ptrtim ,  w»  BétiU  «  m  BMtd» ,  t$  la 
Mdtt*  tirreni»  ,  tt  li  FimmmCi  rviii  ,  rt  pMnarti  drlU 
MttU  I  ttn'iUUptdrti  Vtiìlt  I  t  dutctnio  \cnAì  f,vuie  p.-r 
tìUtMmnc.  V. Ch.  natii  Firn,  Sforma  V.  II.  p.  }^7.  Jor- 
mrtli  Leuere  Eccles.  T.  IX.  I.ctt.  IX.  p.  iK.  Dell.i  Mzii% 
«t'arKCnio  I  ehe  tuoi  panini  avanti  ti  Candimlt .  ^4u- 

«rito  Genu^a  pac.*.  Dclll  CttdSiSlidl  KOtlKa. 
«lei  iMme  loro ,  e  della  porpori ,  che  vestono ,  e  jkx 

2 mal  canta  si  poni  avaniiloro  ItUstiM  4'itrxtni»,  e 
el  niamefo  ddii  SKdetfaiil  tftf*  a.f «•  ui»  Sa/Ut  étk 


j  C/.f*/.  Ftsnceh  Mtnrtrirr  s«r  1"  ««e  tie  se  fin» 
p-iiier  U  queve  ilans  le»  Cercmoniet  de  l'Egliic  ,  et 
du  M  màe  .  Paris  ncM-  lì. ,  et  d<n$  le  T.  i\.  du  Jour 
Eccl.  Jcs  hi.  Att.  Din«yM  Mois  d'Avril  p.  laò.  Deo»- 
ta  ,  et  ConstiuukMMt  Colletji  CMdatarjonim  8.  R.«» 

OmfriKniln  «S.M.  dell»  P»»ri«  de  Caudaun  ólf 

Cardirr^li  lib.4.  c.ij.  delle  Opere  Pie  p.  t^aria 
di  S.  M.  dell»  Puriu  de'  Caudatari  In  B:-«^  .  Nuovo  . 
Tratt.  ST.  delle  Opere  Pie  c.  i».  ;>.86.  Itterica  relazioiM 
del  mirjMie  w:u.:iprinienio  seguito  nel  ifjo.  della  nU 
lacoloia  imaRine  di  M.  SS.  delta  Purità  in  Borgo,  e». 
«•din  dal  Vca.  CoUcgio  de'  RR.  Cappellani  Caudatari 

t      VlmMtii  BMirilM   V.ivNUM  in  Syliab* 
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fuil ,  tnm  fata*  »  mm  éPttlqv  rugm^  éd  hmmmtmM^ttlf»  %  qtnd  BoMrm^ 

ctnty  Uro  ,  et  Fileo  nigr*,  ri  Ltta  ;  et  singutl  Equos  genensos  ,  et  splendide  ematòà 
dorsuaii  mqite  ad  terroni ,  bAbenif ,  MiiUnit ,  et  fmlkait  ex  e$iem  IxftoteTif  nign^ 
sttppihi  etfibMttà  éumtls  equitéktmt  9  m^etutm  quamdam  praa^mm»^  tu  M^fl» 

èritM  inkbis  rmovMs  cernerà, 

Pnt^èmit  aite  m ,  qiuui  mm  Duettm  »  D.  PnilatMutiaaiit  Scriba  «  et  Amo* 

nius  Sanctus  Computista ,  ac  Virgilius  Brunus  Fiscali!  P.  R.  /p-^!  '.  rro  "ìiiobiki  bini 
post  binos  feqnikautnr  fine  uUa  contrwenif  «  tui  lite  >  quis  eorum  praecedere ,  vei 
$iAseqitt  d^eret,  tmtfqniwit,  Hitn9Ult$rti fimfUiw rathHe ,  quormwtu^  Adpert 
fnnam  rei  memoriam  tanti  tmtgfam  éduotAre  vluì .  c  t  sequtoOmrt  ' 

Pauius  Mattbeju»  • .  Pwlut  Bcozoaius  • 

Vìrgtlius  Cmcemiiu  •  Mtrina  ihpmetìlut . 

Hercules  Pctronius.  Paiilus  Matthejus .  "  « 

Gabriel  Caesarìmis  •  Alexander  Mudus  • 

Horatfas  Victoritu  •  Pompefot  Rogerìitt.  .  . 

Franciscus  Karus  •  Hortensiut  ZefBrus . 

Mutius  Mattbeius .  Jo.  Bapc>  de  Arrigoois  • 

Hieronj^mi»  Cenus  •  Hier.  Mignanelluc . 

Aemilius  .  .  .  .  •  Hier.  Moronus . 

Antonius  Drago .  Horadus  Petronus . 

—     Alexander  Gottifreduf .      '     Fabiiu  Marganus . 

Fr.  Ursinus  a  Tolfii  •  Dominicw  de  Cavalernt  • 

AnJreas  Vrllius.  Antonius  Macaraaus. 

Ascanius  Lances  t  Pauius  Lancellottus  . 

Valerius  Viperescus .  Robertus  de  Robertis . 

Jo.  Bapt.  de  Alexiis.    .  Franciscus  Burghcsiui  • 

Grcgorius  Scriupus  *  Laclius  Petronus  . 

Bcrnardinus  MalFeiii.  Adrianus  de  Cavaleriti  . 

Vincendus  Caponius»  Juitiniinus  Severolm  . 

'   '    Curtius  de  Rubcis  •  Caesar  Lambcrtinus  . 

Pauius  Aenniiin  Zcfinii*  Jo.  Bapt.  (rotcifreduf  • 

Mi:*r  i  ;  Hubalii? .         •  Jo.  Bapt.  BurghesiuSf 

Laurcntius  AItcrius  .  Horaiius  Celsius . 

Attt>  Fonnicìnus .  Alex.  Porcariiw. 

D'Wfw  quasi  spcctabìiìs  hujus  Cohortis  postremi  Ductcres  ,  super  Equo!  tìntili  mo- 
do equiuhant  Franciscus  Gratianus  ,  et  Pompi.'jus  a  Comite  Magistri  Justitiani  la  eo- 
demhabitu,  et  Ctmillus  Grìfìus»  et  Vincentius  de  Sartia  Sindicì ,  vestibus  taUribuf 
haUserias  punicei  coloris  induti ,  et  iemum  f-?orjtius  Filiiis ,  et  Vinccntiu»  de  Mano* 
lis  Scribae  Senaius  eodem  habitu  ,  ut  de  primis  Ko,dictim  est ,  iitditti . 

Jtem  «  ktmht  Une  Me  gradMMtur  MiìiW  Bévevi  t  dt  eust^dia  D.y^rmati ,  et 
bastati ,  et  inter  eos  equitans  Capitanetu,  et  successive  Clavigeri  S,  S.  palliìs  •vioUceìs 
brevibus  induti ,  et  ed  colium  loricati ,  pedet  bine  inde  incedebant  Clavas  '  argentea* 
super  humerum  dextenim  Jtistuientes  .  Inter  hos  pose  Helverioruin  Capitanenm  equi» 
tabant  Michael  Marchio  Perettus  Sixti  V.  fel.  ree,  Pronepos  S.  R.  E.  Capitaneus  Gc- 
Bcralis ,  pretitissimis  vestibus ,  anr»  »  argen^  ,  margaritit  »  et  gemmis ,  «e  l^idibut 

I  II  Vtmtti  Ntmu  Rom»  Pont.  p.  rl!ev»  l.i  f*Uiii  fa  Introdottt ,  che  fatto  Oi»Ut  11.  Nel  Di«rio  di  CeU 
^cll«  Medaglit  di  MjrfcjM  r.  nel  <U  c«i  r«  veneto,  che  Cairm*  ó»,\  i^i.  al  ,  ti  legge .  Aéli9.diM4i- 
M  lervi»  aache  p«r  altre  dcTonulìci  poueiiori,  ti  ve-    re        Li  Svirrm  rniren  in  AnM  MT  Otortiit*^» h 

Mtfiodkmw ^uoùtiUiimmU»hifttniitbta»   Ps^n ,  t  U Sta»  u  gmUtm  %  \ 
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fretiosh  fiilgen^ns  indutHt  t  ft/rwshsiw  y  et  wmatissim  Equo  mUen^  taueómmi 
et  cireumtma  mmulli  Phctì  ,  et  ParafrauitUt  etìm  ifù  ^lemMe,  et  ditamifim 
sericeis  vestibìu  induti  gradubantur ,  .  _ 

Equitabant  post  hunc  Caroliis  Murius  tfaichto  Septfmi  Sereoisi.  Ducis  Sxbtndias^ 
et  Albertus  fiadoarus  Scrcniss.  Reip.  Vcnctae  Oratores  ,  et  successive  post  cos  Guido 
Arember^  Caesareae  Majestatis  Orator ,  et  Hicronymus  Matthacjus  Archiq),Ragusi'- 
m»  Urbif  Giiberaatorf  et  M  quUcin  omncs  spleadide  •  et  luta  ^p;DÌtit^  ,  et 

eonim  qualit.item'  induti  erant  ,  et  singn!t  «KM  j^ud  «C  habcbfllitPafimnariOK  »  00* 
.vis  r  et  ooa  vulgaiibiu  vescibus  indutos . 

mar  diMMagistri  Caeremoaiinim  FranccK»t  Mocantfos  Fncer,  etPuikif  Ala* 
]eo>  equitabant  vcstìbus  subtanis  rubch  ,  et  nianteÙis  violaceis  Udutì  ctm  capuceo  vio» 
Uee»  inversa  td  eoUim  ,  ta  de  /idvocta'u,  et  CubicMlariit  dietum.  est ,  sei  super 
hmmtf .  Demde  R.  D^Thaddacnt-Sabdiacòniia  ApofCoHau  in  habit»  Panificali  ^m* 
dius  Inter  dms  Officiales  V'xrgit  rubc^t  i  ,  nec  oost  eum  alii  immediate  pratter  Pontl- 
iccm  eqmUmiHt  ;  sed  pedes  ad  S>  S-  Parafrenarii  nviùs  vestibm  dtscolorH>us  mite» 
ti  9  hte  ett,  tbtrace,  et  eaUgiseMttrievfttrpttntjquodrasumvocaaty  Sago  ^et  PtU 
Uoex  hokterico  nigro^,.  cumifke-ex  udm  MMeriè»  futi  wuaut  gfitùduMt»  ente 
fato  accincti  antecedabant . 

fost  eos  seauebantur  44.  Pueri  domani ,  qui  nce  x.  nìnores,  vel  xv.  majores  ann^ 
0gnt  yex  "h^obitioribus  Vrbis  familiis  etecti,  singuli  coxalibus ,  atque  tborace  ex  ar- 
gentea tela  y  caligis  ex  serico  albo  acH  factis  albis  catceis  induti ,  cum  chlamyde  hoUh- 
serica  nigra  cordulis  aureis  ,  et  margaritis  ,  ac  geìimis  ondata ,  ce  axa  tela  suffulta  y. 
pileum  vero  bolueriam  lUgmiit  uSbis^  tlumis  crtstatum,  msf  y  margaritis  ,  variìsquf 
gemmis  ornai  um  manu.  gnUAtat;  et  IH,  quasi  Pueri  y  quos  vul^o  Pagios  vacati  t ,  ante 
Ponti ficem  turmatim  ffraiìAatUuTy  quibus  nihil  vìsh  jucuitdius  cerni  foterat ,  FidebM' 
tur  entm  tot  Angeli  &CoeIo  in  Terram  diminr ,  ut  Summiim  Ponaficem  »  Viearinn 
Christi  ad  Latcraniinv  comirarcntiir  .  Hcs  antecedebant  y  quasi  eorum  Tutores  y  se» 
Ductoresy  tres  Patricii  domani  y  M^AnuSpaoccfaius ,  Ocuvius  Mutius,  et  Gomea- 
riuaQiMtroebius,  quorum  praeeìpue  erat  tura  y  ne  alìqtàd  Inter  ear  Pkeroffer  frfm 
admisceretur ,  neve  ab  ìmpetu  PopuH  ,  et  nuovl^  alia  tumultu  epprimererUur  ,  seu  of~ 
feaderentur,  /i  laterihus  borum  Puerorum  bine  inde  xiuS»  S,  Cursores  2  vestibus  taU- 
wìkmvkUi^  Muti^  ui^àatm^  «mtaUbtmtt  deman  argenteam  supet  Immenm 


I  Coti  detti ,  perchè  poR:tViiiio  aniIcuMm  Ih  mi-  d!  PM«  ft.  iflbttVcgYf  «ttfirr  in'  pnbblìca  forM» 

■9  un»  Verga  toder.rtj  <U  velluto  ryno ,  o  cannelli  cui  co?tumav»nc  di  portare  gtnuJtm  ctrmtttt  M*- 

à'  argento  ,  eJ  anche  Cu<;o:/,  dtììt  Crsct  dall'  incom-  /141  ,  rf.'w  CtlnAS  ,  fMiurt  ,  nut  ucbt  plrruu  ,  ^iurrunt 

bcTTi»  ,  che  iunno  sempre  »vuu  di  cwtodirli .  V.  Sta-  itHbm  ,  tt  $tr<Pita  PtptUtt  tx  ri*  tunmuKtftnt .  _C.od» 

MM  Ooltaiito  d«P  liaami  Oadati  della  Camera  Mèi.  de  Sta.  RIb  in  Aidk  Vat.  p»  sftf.  Dacahe  pot  il  è 

or  puamenii  del  Sonmd  PttnteBct  •  detd  de  Virga  ms  più  comoas  V  aio  delte  rb«e  per  la  traunutioav 

Sabea .  Roma  i&ii.  4.  deHeLettaret  i  cenato  il  prìntarìo  uiCclo  de'  Cimmi , 

*  Anticamente  i  tmivri  erano  Cmitii  destinati  a  e  per  eaio  destinati  ù  tono  i  Cnrim  .  Il  numero  de' 

pwtsrc  le  Lettere  Viintlficie  ,  o  Camerali ,  dovunque  Curtoti  è  stato  viro  .  Menire  ne' n»li  dlt/f>»»»rf  r. 

ciccorr«?<  .  E  perei  )  a'T.nthe  potc^ier>  erigere  il  ne-  te  ne  osservano  cjrci  <fo.  ,  ja.  in  quelli  di  Bmr'l.  Xll.» 

ceturio  tispeuo  >  dovanaue  pi->sjvarw ,  nelle  Patenti ,  53.  in  altri  di  Grtgvh»  XII.  M»  Eitjim»  IV.  nel  m;?.  , 

Ae  kxo  ai  tgnàinno  dal  CtmerUngty  fi  aBiiìiiifa  Ur  e  Indi  Nìen/«  Kr  nel  i^Bi.  li  ridnatro  al  Amo  nuroertt 

HKOltà  4emméì  i»  ptnm  Sigmm  emm  Atmt  D.       ,  di  19.  V.  V  Eriio  Gmrtmfi  Append.  de'  Documenti  dell* 

^S.  It,  E.  lU  marit  tu  timilimm  Cmstmm  .  Coti  leecesi  Mmete  Piiu  p.  laj.  fFnr/*  del  Collegio  de'  Curtort 

in  una  di  cac  de  ìSs.  Luglio  del  14%  Dlv.  Caro.  XJOC  ApottoHci  nel  Trattato  lU  dell'  Oj^re  l'ie  c.  i^.  p.  tU* 

p,  148. ,  e  in  miUi«iine  altre  .  Diveam  peri  eziandio  ove  dice  ,  che  fra  gli  altri  loro  ofhcj  vanno  a  inlimare 

tcrvire  il  Pi'Atio  Ap'j.talico  (Omiììo  .ictA  Ciet.  T.  I.  ai  CAf  Ìiiud\  ,  e  a  qatlH  ,  a  cui  spetu  ,  i  Ccruiitert  ,  le 

p.a)a.  )  t  e  precedere  il  P4/>4  ocUe  funzioni  »  per  ai  Cé^idtMt,  e  ìtCt^piUt ,  in  tapravcsie  talare  paonai- 

aìjmcre  la  lolla  del  P»/Mi*.  Al  qiul  ctfetto  porttMm  tt  t  e  con  ma Itaino  a  («ita  di  ìfim»  in  mano ,  per  de< 

tnefte  una  ffr^a ,  a  bautm*  tbenito-di  alcum  Aiutti  ai  nota»»  dw  ifccome  lo  Sfiu» ,  secondo  alcuni  Natora- 

mftuìlù  ,  che  UrbMta  V.  nel  ili},  dichiarò-  do.rer  estere  listi)  èli  Re  degli  Alberi ,  e  «1  Simbolo  della  vigilanza* 

diffcren.e  dilla  M4/f<<  ,  o  04vd  At'  Manieri  lib.  IIJ»  cosi  essi  eteguiìcono  prontamciuc  gli  ordini  lupremti  a 

aeccct.p.adt.P4nì<c(«r4Mipe(dcaecMM»clwal  »»•  c|iianbbe*  comic  Ridice  «  ras*  ifioau  di  ntiu^c  } 
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Jo.  Ant.  de  Majtimis.  '  Simon  Tsssus  . 

JHonuphrius  Arivia  .  .   Laur.  Vd  Liris . 

'       Bapc  CrcsceatìiM  •  Marìm  Boccabelliui  • 

,        Prospcr  Murius.  Stcphanus  P  r-rcr-ppa» 

Hicr.  Valdinus  »  Dominicus  V  acca . 

JLaurenc.  Ridctlplii»  ^  Robcrtus  Capisuceuf  è 

Paul.  Acmiliu*  Vitellescus^         Steph.  de  Fàbiis . 

Tibcriui-lanccUottus.  Horaiius  Narus - 

'Aldobnodlnw  Unìjnis  »  Hor*  Albcrinus . 

Marius  Vipereschus  >-  Gaspar  de  Cavalcrilit* 

Barth.  Rubeut Aut.  Rìnghinus . 

|ac  S.  Cradt—  JiilMMCardelIu^ 

Ant.  Ub.ildiimf  *  August.  Maffcus  . 

Ant.  Mutiuj .  Fabius  Vipercscus . 

Marcelli»  Uxsarm  SHvìiuMtnmus  » 

Octavjus  LanccllOtttlI»-  Jo.  Bapt.  Maxi^lM*• 

An^  GabrielliuS*  Frane*  Ccncìus  • 

Stepbamta  VilUu»  ^  ]o.  Frane.  Fòmiidai» 

Stq^h.  Moronus  .  Paulus  Canata  - 

Frane  de  Cavalcantibus  r  Joannes  Cclsus» 

CaraiUus  Cencius .  Teòbaldii»aMokn«* 

Jo.  Frane.  Gottardus  ,  Fabritius  Pctronlus , 

Stquebatur  SS.  D..N.  Grcgorius  XIV.  slba  ,  et  ionffore  veste  serica  uuUttus,  tt 
iMper  tam  nimid»  roechetn,  ac  caputh  purpureo  hùhserìnt  tmm^ffts  p^m  cA^ 
tmifidto  super  tndutUt  y  Varvum  biretum  ejiudem  colms  ,  et  materiae  in  C^ipiic  gestanti 
•t  super  illud  Fikum  Xubeum  Pontificale  boloserìcum  torduUs  awreis  àrcutnfmtMm  ,  equi- 
tMsnper  Mutimi  boloserico  purpureo  omatam  emevrduUs,  et  franzUs  mtr^ 
tis,  nedìiis  Inter  a/ràiXL.  Nobiles  Adolescentes  Romanos ,  qui  dh'isi  hinc  mde  io.  , 
et  totidem  tuie  quasi  coronam  S.  S.  faciebant .  Habitus  e&rum  r  qui  4  dextris  gradie- 
hutur ,  enf  Thorax  argentea  tela  confectus ,  auro  ornatus  ySagum ,  et  Cùxatìa  ejt  st' 
^^"!  P'f^i*rf9,  quod  Rasum  vocant,  aumr  argtnteisque  catenuUs  ,  et  globtiUs  miro 
artificio  Variegata-,  CeA'toae  mbraejericae  non  confictae  y  caUei albi ^  Clamys  serica  ni' 
ffra ,  argentea  tela  suffuUa  auro  circum  oraaU ,  et  globuUs  aureir ,  gemmis ,  et  mar' 
geriti t  artificiose  contexta .  Pileum  vero  ,  ^mi  «MM»  f»MAMl  t  heli^icum  eroi  nigri 
coiorit,  et  multi f  margaritis ,  gemmi f .  ne  auro  ornatum  ,  ac  crettit  rubcis  ,  Parjoutf 
peunts  speciosumy  et  singuli  eusem  aiiratum  acctncium  di  U  rebanl .  ^ifi  vero  a  sinistrìs 
gradiebantur  ,  mdH ìk£itu  ,  quoai  formami  *f  eocrm  serico  j  quod  Xastm  Vocant , 
cum  ceterìs  orr.amenrh  ,  ut  ir  primh  dìcttm  est,  induti  erant .  Jn  colore  tamen  di}- 
ferehaut  y  qma  Uii  rubra  y  isti  widui  Coxalix  y  Sagum  y  Culigas  ,et  Pilei  cristas  bobe' 
banty  sed  utronmtque  vette»  Ha  elegaittes y  et  tanta  anifieìi  eenatae  apparÉiermt  »  t«t 
iicet  materiesyexqua  confectae  erant  y  pretiosissima  esset,  tamen  ab  arte  superavi  >vi- 
derttur ,  Ex  bis  /fd9Ìèscentìbus  f  qtuUuor  aetate  majorts  r  ex  viridibut  bine  ,  et  qua' 
fuor  ex  riAris  indutpntFemHfkeut  pnpins  asà$H»aMt  n.tenm  ewa  eraty  froenut» 
Malae  Ponttfkis  ducere  ,  et  stappfas  susrtnere,  quando  opus  erat .  AYitc  lìos  dvn 
AcdiJcs  Curuics  ,  ^ui'  hodle  Magistri  Viafum  appcUantur ,  Angelus  Colcnus  ,  ce 
ftanciscus  Spanitocchilis ,  MuriUe ,  Sidè  iste  gradiebantur  .,  éoùm  iM^ìhi  Muti ,  ut 
de  jo.  Viri?  Nobilibus  dìctum  est.  'hfec  rtiinus  honm  Romanoruni  Adolescfntulor 
^iiaiadspectmjutuadus  adspifièntibun^paruity  quum  Virorum ,  ctPuerorum  prac' 
teittHim,  it»  temper  ili  <Ét/twlril       tkequikm .  tt pietas,  ae  relìgio  erga  (co 
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ilMr  Apottolieim ,  et  nran  Pontifieem  tmpti  vféthonr ,  et  sftendidl»  ^  et  nasnifi. 
te»Har  gradathn  apparuit . 

Nomina  vero  pracdictorum  Addesccntulorum  so^utuitars  ut  infra. 

JlMk$akn  MmH 

Jo.  Petrus  CafTarellus  .  MariusCapocciuf  • 

Bernardiflus  VcUiu* .  Fabius  Pctronius . 

Homiplurras  Velliiu  •  M.  Ant.  Vipcresciu . 

Caesar  Gironus .  Tuccius  MazzatOMUt* 

Marius  Gironi».  Ocn  vii:s  Cictnentinui  • 

Julius  Porcarius .  Stcplunus  Murius^ 

Fcrdinandii»  VefW|»ini.'  Camillus  Panui . 

Leo  Maximus ,  Marì'?^  Piccolomìnus 
Bartolomcus  àe  GavAlcaatibui     M.  Aut.  Toscanciia. 

Aug.  AttcTasn*  Laurentiua  Rogeriiil  < 

Fìriéi  ^hre  induti . 

J u li ui  Cecchini».  Hieronymiu  Giottui. 

Alexander  I^itu  «  Fabritius  Tatrint  • 

Aemilius  Mazzatostu».  LcoMutius. 

.  Pompeius  Mutiu5  .  Franciscus  Cacaloni»  •  .. 

Pomp.  Piceolominw*  Gaspar  Rug^rii»  • 

Franciscus  Cinquinuf  •  •          Carolus  Glorieriui»  , 

lo*  Paulus  Mutius  .  Marius  Rubei» . 

JttliantttSerabema.  Jbrc.  Morom»  • 

StephanusMarijaniis.  Carofot  JaGObaCtlU  • 

Francisci»  Varesius .  ' 
ìgitur  h  meéh  ftwww  Aitoletctmiilonim  smmikt  tm  mh*^*  htkHut» 

eqnitabat  Pontifex  ,  juamim  grttHtnqMe  adspectuvt  omnibus  praebens ,  qui  Deum  prò 
^us  vita  inrecabantHr ,  et  din  vivere  0ptaÌ4O$e ,  Metlmmmies ,  vìva  »  viva  Pajpa  Gre^o* 
rio ,  quibutewMm  bemgiio  virftiv,  fusi  rìdetn ,  mann  heiudieeKtn^mtdièat» 

Post  Pontificcm  immediate  equitabant  duo  cius  intiiniores ,  et  secretiorcs  C»» 
bicularii ,  ncmpe  Offredui  de  Offrcdts  Cubiculi  Pniefectris,  et  Alphonsus  S.  S.  Pin- 
cerna ,  et  post  eos  Ddrius,  Ruvarinus  ,  et  Rodu'plius  de  iiilvcstri*  Medici  *  i  ornne« 
eodem  habitu  tnduti,  ut  de  alìitPtipae  Cubiculariis  dictum  eae«  Apud  eos ,  et  pr0» 
pe  Pontrficf:^  P.irifrenarius  «nus  S.  S.  cum  Umbella  ex  d^-mn^rtm  serico  purpur» 
(onfecta,  aurris  cordulis  ,  et  frangiis  ornata  f  pedes  gra^ebatur  ad  ai  cendum  Solis  r»- 
dìos  per  viawt  MVifimr  Pontificis  offendere»»,  SeqméMtiir  iekide  bini ,  et  biniRR, 
DD.  Cardinales  2  super  Mulas  Pantijicaliter  ornntas ,  equìtanUt  Qfpis  mbeis  3  induti  • 
et  cunt  Pileo  in  Capite ,  4  ordine  inpratcripto ,  videlieet . 


I  Seve  dire,  come  corregee  U  Ch.  S.  Ab.M^nM  faMmcRit  •  qmm  mBMie.  Tam^nìv.  CamPJU 

■d  T.  I.  degli  Archiatri  p.  470.  D4n»i  Ba<«iriim ,  •  tin  li.  c.  1.  $.  ift. 

BcuMitna  !>rcreìisrm'  ,  et  noj.iir  Sihimu  Mclicu:  .  ?  Bfmemtti  ih  Imils  rfl  CoinmenM  a  DatiK  Ctll- 

»  Qut$;i  fu  la  pruna  (.jv.ilc^tta  ,  che  rkcvctrc  tin  to  j;.  v.  cli>.c  >  che  /"  AhMe  r/r'  .Md/iaci  ili  CfU»i*  ebit- 

nuovo  tplendxe  dai  nufsior  mimer»  ee  CjrJin,ili  ,  drne  a  Hmiftiti'  f7//.  ,'i^r/.ir<-  /.i  Cìnip  i  ,  t  il  C.iffveci» 

elle  vi con^irvero  ,  eaen^j  stA:i  jvtrestiuti  lU.i»»»  f.  di  !stJjÌ4tto  ,  cog'i  orli  delle  Ciiit.ire  di  jTrtnte  dorato, 

fino  «  quello  cU  tettaats  con  la  Bolla  fmtipham  vetnt  Ma  il  l'ana  iian  eli  astegn:^  ,  che  CtM"  ">^'  >  con  coda 

T.  IV.Buil.  lon.  K IV.  9.  wjN  II  Puntai*  ét  i^iitapt-  Imuti .  L' mi  mi  delle  C4^(  ,  e  de^C  i  pp  aci  prcHo  i 

tihtii  I  ITiWft ,  nTHttMitt  Cartì»4litm  p.iB.  rneriice»  L«Mrn4Ìi ,  e  i  iVr{4<i  si  rete  comme  in  A<rign  ^ne  ,  ow 

che  il  ConciHo  di  Paniti  nr-;inà  ,  che  noi  p»teu«ra  CMentio  clliM  Utiàiì  ,  bUognsvi  ,  che  ti  cOjirWjera 

e>ifre  rm  (li  34.  Cjr:/r/»i<,'i ,  iVa     ///.  fii  c!eit>  da  sette  COH  prili. 

Cardinali»  Fm  »  al  Sic.  XI.  non  si  trovA  e.cmpio  pia  4  II  iliitmiivo  òt\  Cj^f eli»  Rena  {u  loro  accordato ck 

ài      Cttriìtuii .  U\)pj  riucico  itiiipo  co;nin-ii  a  nJ  i-  Imucttiro  /T.  nei  Couciao  ài  lÀtae  iieli  l>4^.  V.  Af*- 

le.  Mi  sotto  Stitv  Ir,  i-jrnj  a  riprendmt  ti  najncro  iijia.i  nei  1.  IV.  deeil  Analeitl  p.  56?.  MicbtU  Cmuta- 


c'ì  .Httuunir»  aacon  leaMnieiUM  .  fW»  11.  lo  lia  poi  nell.i  Vita  diFeolo II* p>  44*  riferìsce .  che  /;>5i( 
jtccrci'be  fiflo  a  tff •  Lo  MCMO  £(«)•  X>  non  lo  aumeiud,  «>»<•</««  Idn-/^  .fMMMr  Jlilrilw»  »  Pilnm  ,  vm  7h/./.u 
bcncbe  in  une  folamnioiiane  m  fiKMie  ju  FMhJf^m  JUb*éi  ,  B^pummrit  «mimm  »  f nit»  irf MVMir^  l*^ 


Uiyitizea  by  GoOglc 


GaleOttni*  Aluandrinui* 
Gtsualdtti«  Comeans. 
Deza.  S&Qtutiior. 
De  Terranova»  tanccllottuf  • 

A^ciilmus.  Galliu*  ,  , 

>lauroLenus.  .  DeCameffa*»» 

Justinianijs#         '  Borromeus.' 

Florrntfnus.  Salviatus. 

Cajetanus  .  CastrucciiM  • 

Sarnanus  •  Alanus . 

Montclparo  .  Ab  Austria . 

Montis  Regalis  •        •  Spinul^ . 

Pinellus.  Aldobruuliaill» 

Scipio  Gonz:^*  Saulìus . 

Cuscntinus  .  McnUoza  . 

SfortU  •  Montaltus . 

De  Monte ,  Cusanus ,  et  Pcpuiiis . 
7{0HauUi  atiiex  XX.  DD.  CardintUbus  ,  qui  ob  grarom  stnectutem  ,  vel  alimi 
mpedimnuum  iqtdtere non  potiwnmi  ,S»S»ÌB  EetU  Later.  expectabant . 

Post  Car  din  alt  s  ,  Praefati  assìstentes  S.  S,  t  Patri. ir  eh  ,  yfrcbiepiscopi  ,  etEpU 
Stopi,  et  cum  tis  Bernardus  Maàonuscbi  »  Epùcopus  lucer ienm ,  Oratof  Sereniss»  AC' 
ghMoHJae  ,  MmÀIMs  Ahù  ,  et  Pikis  flHrtifiealUms  Sikbtti  super  Mtitas  ,  vitbcdir 
PcnùfìcitUbus  ornamentis  ornalas  equitdi  crun' ;  et  postea  aliì  yirchicpiscopi  ,  Epìscopi 
non  assistentes  «  et  fntonotarii ,  et  aUi  muUi  togati  •  Demum  quasi  poitremum  tgmem 
MfUtet  hwhtmatmrÉe  de  Custodia  Ss,  nm  eonm  Ct^taneo ,  et  VexiUiferis  splendide 
«mali,  omnes  armati  thorace  ferì  co  ,  rf  superlndu'.ì  iago  manic.tio  ,  purpurea  -,  ha-' 
stas praeiiatas  defireutes  t  itt  quarum  summitate  qmedsm  pervAyexiUa  «ppensa  erant 
p4Vt  y  et  purpurò  egerie  , 

Hoc  ordine  iff  tur  usque  ad  Lateramm  itum  est .  Sei  in  Capitolio  ok  /^  m  Poniifì- 
€i  fWKmmr  o$eiélet  P,  Jf,  MareidaUi  neutpe  Xegionam  ,  Cantellarii  ,  Conservatores 
FtpuS ,  et  ConsenMMMffrhis  em  stidtit  tubarum  >  et  tympanofum ,  ac  Smbéfdémm 
Ttrepitu  reeeptoy  et  iUìs  cesseafiius  t  cumauadwiOM  »  et  diversorum  tnusicalium  Jn^ 
strumentorum.  Ante  SS.  usque  ad  Laterauum  equitarunt  in  loco  eìt  conveniattit  id  est  post 
fraedictos  XL.  Firot ,  et  Seribas  Senatus  ,  Eraai  autem  omnes  splendide  induti ,  et  egre^ 
gie  ornati .  7{am  qutituor  Pueri Marescialli  ^  id  est  Septimius  de  F&biis  prò  Fegiorw 
Jtipae  y  M.  /f'  'Ev::n^ìUt!ipTo  Regione  Campitdli ,  irpidu^  Cijrildi  prò  /legione  Fi- 
neae  j  etjo.  Man^jacus  ùrijonius prò  Xegione  Trivn  ,  smguii  ìììoracem  baiebaat  y  <•< 
Coxalìa  ex  argentea  tela  auro  circumamicta  ;  CaUg»  t*  aerte»  aib$  iom  eoutfieUu 9 
Calceos  elho;  ,  fh!^r,-ì\:drm  holosericam  l'iofaceam  auro- circum  ornatem  ,  ensem  aura^ 
tutUi  Piieum  hoiosericum  nigmm  tauro  ,  ìnargaritis  ,  et  gernmit^ac  cristts  albisspecio- ^ 
sum,  etMufitfEquos  generosos  splendide  otnatos  equitabant  t  qmnim  StappUe  »  et/S'' 
huhr  tiurafae  ;  fphippine ,  e.'  habenae t  outilenae  ,  holoscrico  ,  et  otm  miatae  eroHt» 
Capiw-jeri)  Kegionum  ,  qui  apud  Maresciallos  equitabaot  t  idest 
Jo.  Bapt.  Bologncctus  prò  Reg.CastcUÙ  Iwftiitni  Castcllanui-pro  Reg*  Transtib^. 
liier.  tiscaproftcgr  Aipae  «  nuuaiuf-RauMicdut  prò  Rcigt  S.  An^dì  • 


♦«liti  di  ,  miìlto  priin»  (Ti  Vioìe  f.  A' 'liim  If  m» 
atta  p.  17.  eh;;  Grcrtr  c  /.V.  nel  TJ17.  '  ;  j  p-r  U 

Citta  talcT  pmpurtttJm  l'm.  (.arimiiì-.'mi  ,  '^\tfi'.irum  , 
^Érìtttrmn  Lwrtil/Va)»  .  Vi  l:)n)ii-i;!i  tser-.'i  Ji  Jl. 


Jta^Timmn  Stt^trmt  c!4Piir|>ara  Sicrae  dT?Ti!t.itt;  in-.f- 
pni  p.  U  ro3!o  tra  il  calore Jell'abi.o  «^egli 7m.''<»»<. 
Af.f»  r(,i,iff/»  Bmeofti  Mruva  ItCdlifUc  nut,*  t  Si»- 

fli  BtuUmub^i^etoinAUmt  fonawBli» 


Viperfscuj  Vipcrcscti^  i  rò  Reg.Camprt.    Jo.  V ige ranni  prò  Rcg.  Pincae 
^   Frane*  de  Rusticis  |>ro  Kcg.S.£ustacliu  •   Curtius  Ser^uxius  prò  Reg.  Arenulae  * 

Herm«  Cavalettiu  prò  Reg.  Parionis .     ManellntS.  Crucis  prò  Reg.  Pontis . 

Fabius  Rebtba  prò  Reg.  Czm\^  Marcii .   HocadiM  MaDdaiHpro  Rcg.Trivii  • 

Camillus  Cuce  inus  prò  R^.  Mondum  * 

Singtdiinduti  trtM  tbotuce  9  etfxaSbnt  ex  icla  at gente*  epnfectìs ,  et  auro  «r- 
nntis  y  CaBgjutme^^mfùfif^ht  et  caìceis  albis  ^  ensibuf  tMratìs  ,  cìfUmyde  hoUse- 
rica  purpurea  TH^os a  ad  hp^eros ,  et  ad  crura  pi^teiua  ,  Fileo  rn^.^no  holoserìco  nìgro 
mmtntiauo,  auroy  maTgaritis,  et gemmis  fulgente ^  super  Equum  Jibuiae ,  et  Sttppiae 
éuviitae,  luthtmtet  etettera  «mmmtta  •  tt  iomakbtkitrìta  frm  >  et  mm  Hreum- 
ornata . 

Duo  P,  ^.  Cancelkrii  »  idcst  U.  Bcspt,  Seriupus ,  et  Hiem^mm  Frangipanus  fere 
eoiemInAitM  UuImÌ enmt ,  excepta  chlamyde ,  quam  ex  bohterie»  ^fMneee  eemfettm 
aurea  tela  clrcuìnfidtitm  ieferebant ,  ci  j  n  rpitogium  super  bumeros  b:i-?ri;m  ,  non  3^ 
lum  auro  >  sed  multU  nuirgaritU,  et  gmmis  omatum  erat  ;  sicut  etiam  eorutu  Piiem  « 
f  Mrf  ftolwerfnifff  erat ,  non  mUo  margaritis ,  gemmh ,  et  «nv ,  sed  etìam  erìsHs  aUiit 
speciosum.  Lfjuos  etÌAm  non  niìnas  gencrosos  ,  et  inu-Jos  htbebant  ,  quam  sMpradicti 
Xegionum  Capita,  quorum  Prior  ,  idat  Prosper  Jacobatius  prò  JUgùme  Cotunmaep 
fretiosieri  materia  t  sei  eadem  forma  t  quoadkMtitm  supranomiMatomm  Capltiim  JU* 
pemum  indtitus ,  FtllUum  enim  ,  sive  ChUmydem  habebat  attalicam  ex  aurata  tela  y 
quam  Broceatumvocant;  et  Equus ,  in  quoinsidebat  y  tum  ob  generosit^em  %  tum  tè 
dorsuale  boloserieum  multo  auro  «rnatum  ,  ma^is  speciosus  apparuit  . 

Ai  hujus  dexteram  JulÌMMu  Caesarittus  Civitatis  novae  Dux  »  P»  X*  Cnfalneriat 
perpetum  equitiih.tt ,  thoracc  argenteo  ,  et pretiosìs  caligU  albis  integrts  ,  moderno  hh- 
panico  more ,  ad  coxaauro  ,  gemmhque  ornatis  ,  et  miro  artificio  eonfectis  induttu  y  et 
super  indutus  Colobi» slmUiter ornato.  PalUumvere^  fitùditiitr^  ex  amea  fdl< «M? 
fcctum  ,  pretìosissimum  erat ,  et  pileimi  ejus  tot  margarhh  «  et  gentmìs  omatum  ,  Itf 
Vaiorem  %ooo.  Ducatorum  excedere  judìcatum  fuerit .  Cujus  Equi  ornamenta  ùretiotd» 
MinfiilgentUy  eptime  st^t^Uth  emi^nu  htimmutU  respondeSkut  .  Habebat  autem 
apud  se ,  rt  c-rcumcirca pedes  Pueros  nomiiMes  «  et  fktafireiurm  linfomi  bakitit  •  et 
-  quidem pulchro ,  etpretioso  ìndutos  i 

Demvm  in  ultìm  »  hu}us  MaglstntMt  tmqnam  isgiilens ,  equitAmt  fniis  Cetuer^ 
Kfatores  duo  ,  "jidelicet  Rutìlius  Jlterius ,  et  Octcj'tus  de  BubaUs  (  nam  tertins  ,  nempe 
Horatius  Bandinut ,  pOMcit  aste  diebks  ex  bac  ad  meliorcm  vitam  migraverat  )  more 
nateriof  Mves^bm ieti» ,  et  t^ktfhus  ex ttU  emmt  eei^seth  iniim  ,  et  axae  se  XtL 
Farafireaerhe  ÌMMeat  t  quetFiieletVKMt,  tmtfmdbt^tittUstehri^teii^^  jvtft* 

ìndutos  . 

yfb  hac  tgìtur  speciosissima  ,  et  nobilissima  Comitiva  assocìatus  Pontifex  ai  late- 
raman  pervenìt ,  ubi  circurnstantibus ,  ac  minhtrantibus  sibl  supraiietis  40.  T^obilibus 
Xomeinis  ^idolescenlìbus  ex  Equo  ante  Porticum  dcscendìt  et  st.'tim genuflexus  super  Ta- 
pete ,  et  Puhitto  ibi  praeparatis  y  Crucem  reverenter  deoscuUtus  est;  quam  fibi  stans 
ptrrexItJfAus  ù.Cari.AseaiiÌiisC^imMay  ejusdem  Basilicae  Archipresbyter  ,  qm  -iU' 
éemcum  Vicario  ,  et  Canonicìt  y  ac  loto  Capttulo  ejusdem  Ecclesìae  Fontifìcem  cxpectai'it , 

Osculata  Cruce ,  surrexit  Pontifex  ,  et  apud  SuUumsub  Portieu  a  dextris  praepara^ 
txm  )  asshteKtibu ,  et  mlMistroMttki»  siU^X.  DD.  CarHuaUbus  ab  Austria  y  et  SfoHia 
primis  Dìaconis  ,  indutus  fuit  ami  et  u  alba.  Cingalo,  Stola  ,  Figliali  pretion  r.ìhi 
colorii  y  Formali ,  l  et  Mitra  pretiosa ,  et  sedit .  Ttoic praefatus  Jttuus  D.  Card.  Ascoatus 


I  I.»  r  1  '      1  memofU  ,  In  cgi  inibittnto,    qB»l«  nel  T.  11- p.78,_  nswi ,  rtc/iWdT      4  P^**  Ma^ 

tt]  l-'orinile  uuto  da' Pontefici,  t  Quella,  cne  iricc 

«ali  neUt  Viiiàj&  Uimu»  Gtikm  snm  H  faufi , 


de]  ^orinile  unto  da'  Poni«flcl,  *  Quella,  cfte  incoiti    uno  un  Bi  ione ,  th'  tdi  ttme»*  »♦/  Mwa/f ,  %tnfp0t 


uiyu 


i^L-u  ùy  Google 


'fohmkiCUves^utt  EtékdM  ,  mmeum  wmt,  «f  ir^nteam  atteram  ,  ex  Bacile, 

quod  l'icArìus  susttnebat  y  Foittifici  pratsentur  'f .  (jw^y  Fcntì^'t^x  farti:!  in  eodem  SariH 
reposuit  i  et  tHUCpraedietus  /imus  D.  Cari,  /iscaniui  ,  pauiulum  retrocedens  ,  stMu  i» 

Pontifich  cùwplfxus  cit  ,  et  Ecclesiae  dignitatem  tanti:  gravitate ,  et  majestate  ,  ut  no» 
irìectMione  modo  >  sed  stupore  ,  et  aàmir Attorie  {ludienfium  animos  mpleverit  ,  quam 
etiamfpseFMaijéxatteiabsme,  tumsttteUurymis  ^  prae  laetitia  audmt  ;  eaque  finita» 
J?mus  D.  Card,  munum  Pwtificìs  sub  auriphrypo  Pluvialis  ,  Vìariusvero  praedictus , 
Canonici  »  et  reliqui  EceU  praedictae  Presiyteri,  et  Cierici  pedem  5.  S,  dmeuUti 

Interim  i-ero  ^R.  DD.  Cardìnaks ,  et  Praelatt  sacra  sumpserttnt  Partimcnta  albi  fO- 
lorìs  ,  singuli  Ordiaifuo  convenientia  ì  et  ingressi  Ecciesiam  »  Pontijicem  apud  Portam 
Majorem  ,  per  akm  divisi  expectttoenmt  ;  9111  ex  SVfi»  descendetts  in  Parta  Becktiat. 
stans  curri  Mitra  incensurn  in  ihuribulum  posuit ,  quoditHUs  Aco'-iìhus  sustìnebat  ,  mi- 
nistranteT^avicuiatupraedicto  nato  D,  Card, /iscania  /irchipresbytero  .  Tum  deposita 
Mitra  t  acceptoiemaamtjusdm  Caritnaìis  AispmnìOi  equa  beaeiieta  primtnase, 
et  alios  circthnstanta  aspersit et  deinde  air  cpt  a  Mitra,  staris  in  limine  Fort  ae  ab  r»- 
dem  Card. /irchiprcsbytero  triplici  ductu  thurijicatus  fuit»  Jm»  in  Sede  compositus  stA 
BaldiKebfnot  quod  Calmici  efasiem  BaiiBeae portaverwit  ,  venus  /tUare  mafus  prò* 
greisus  est ,  praecedentibus  Canonici!  solitis  cum  Xocchettts  y  et  Cappis  ,  Subdiacono 
parato  cum  Cruce ,  j^lttatièus  praedictis ,  Archiepiscopis  ,  Episcopis  ,  PraeiatU  asti- 
stentibus ,  et  CardinaUhas  ;  firIcMNer  fruft  Inde  ante  Capita  SB.  ApotUrlonm  detti ,  tff 
Taull  genufiexerunt  una  cum  Pontifiee  ,  qui  et  ipse  a  Sede  dimissus  ,  in  Faldistorio  ibi 
praeparato  genuftexit ,  or  avi t ,  .vidit ,  et  veneratus  est  Capita  eorumdem  SS,  /iùostoìo» 
rum  t  quae  tunc  ostensa  fuerunt .  Minibus  visis ,  in  Sede  iterum  compositus  y  aaAitàn 
SS,  Sacramenti  codem  ordine  delatus  ;  et  inde  facta  oratione  ad  Altare  majuit  ,  tibi  Tbro- 
ntm ascenditi  et  Cardinales  omnes  ad  obedientlam  recepit .  Qua  praestita  y  accessit  ai 
Altare  majus  y  coque  in  medio  osculato  y  solemnem  benedictionem  Populo  dedit  y  dicent 
Sit  nomen  Domini  etc.  et  quosdam  nummos  aureos  super  Altare  obtulit .  Inde  reversus 
ante  Altare  SS.  Sacramenti  y  iterum  aliquantulum  ador svi t ',  et  denn-m  in  Sede  compo* 
titus  ,  et  delatus  sub  eodem  Baldacchino  ,  ordine  supradicto  ,  per  novam  Scalam  a  SiX' 
toV.  felic,  ree.  constructam  ,  ad  Aulam  majorem  Falatii  Lateranensis  ascenOtt  Hnqueié 
Solio  sedit,  tumper  alas  ineadem  Aula  divisis  yf/C.  DD.  Cardin.iHh'tj ,  ir.  rorum  extre* 
ma  parte  Atexandrittfis,  Prìor  Presbyterorum  Cardinalimn  y  cum  Subdiacoms  ,  AuditO' 
rìbus  Rotae  ,  et  Advscatis  Consistorialibus  ,  !  ^u  ti  s  decantavit  dicens  .  Exaudi  Cbristtp 
front  in  die  Cormatimif  ai  Coafessimem  S,  Petti  per  ftitrm  Diactmum  CariStu^um 
factum  tuit» 

*  *  .  • 

»4  »mI»  tecAUnte.  H  rn.^tsìrm  è  «prctso  nel  Piw'u:c  p.  109.  edit.  di  Siena  così  Io  descrive .  JSrmHiun  ftct 

tìeila  su»  Medjgiij  rtpjriit*  dil  Utiuam  T,  I.  Numlsm.  a  Clemente  VII.  un  bvltviH  Jn  «nWr  htUiii'Km  ,  m«f 

inmtUliMM Rmh.  p.  ?.  Tctco  Ambngh  nccomt ,  che  il  vii  Lifevi  ettimammu-mta ptmta.  di  Vitmtxtt  nnttmani  H* 

uratloMo  ntm  ave»  r  uguale  nej  comscere  le  gemine ,  aliam  putti  futi  Hi  filtra  tT  m  ,  1  tm  Dio  Pdiht  mira. 

e  le  pietic  prczioie  ,  c  che  avendo  GiWi»  ìi.  camperà-  biimrnte  Ufurato  .  OnHt  tlirt  él  p*tamtaia  ibbt  in  liem 

«>  un  diL-name  pel  pretjo  di  veniidue  mila  ,  e  cinque-  1/4  ami  Papa  t  tifine  d'  una  Matta .  Fu  tania  la  Utm 

*  ■    '     """^  '     '-t  '  ^■'n  Iiini-(e  d"  nrn  ,  e  d  jr-  del  merito  di  questo  lavoro  .  tiie  io  st«iso  t<irt»  /'.  ve- 

8m BlJL  "'      5'^"'"       "nii^-im  l.iv  >r3  ^co^piti  i  qu3t-  na;<i  iti  ouesta  Cina  iotto  1  1  jki  Ili.  liis.c  al  CtUim  .co- 

aZJ^T^       *  ^•'^^^5*  >  «iel  qual  Diamante  solca  v»-  me  celi'narra  nella  sua  cunoiiitxna  Vita  p.  ti6,  a>tr 

leni  II  Pipa  «e  solenni  Poacificali .  V.  r,rab»tcì>i  TJC.  *tdM»  ami  J»w»<w  dti  h*i«le  dt  Pop*  Cltmtmt ,  dt\t 

t?"»..  nelle  ciunte  al  T.If.P.  ni.  p.  460,  Velia  mia  a*fa  faitt  taatt  taitabitt  figuft .  torié  Crtxtrit  XIV.  ù 

rrj.  "«  Pontiiitali  p,        ho  riporuta  la  »ara  servito  di  questo  ,  se  pure  non  adopiò  I*  iJu»  n> 

f*cr  f,'^  ^^S"*""*  prtzlosiMimo.  cbe  CUmtnti  Ili.  galatoa     fi»  T.  dal  Gran  Duca  Clima,  clwtippc*.- 

V     I*  (.tìlim.  Rappreieniava  il  P.idre  tentava  in  due  Sf.urc  c"  era  Al^rr.o  ,  ti  Iva,  in  aito 

b1  rh  f"*""  Diamante  di  fondo  di  lìi^.  Rra-  di  prendere  il  1  orni  ,  v  .1  inmc  coiar.  1 1  Ga.;  (  nuo  , 

«i'fr.j-I?K2*.^?*"*'!f«.**''  Aageleui,  e  CheruhU  muo  onuto  di  Diajnanti  Rubini  ,  e  l'crie  UrienuU 


'   ^  Gregorio  XIP^. 

Laudthus  expletts  ,  dandum  erat  Presbyterium  singulis  Cardìnalibus",  ut  in  C*efti 
mmùaU  Libra  cAVetur .  ^uod  quidem  Pontifix  Ubtntar  iediuet  >  si  Camerari us  numtt  tà 
■  em  rtm  dffua$t  MUaUsut  ;  qui  quum  mIUìì  «w  ettnt  y  FmHftx  ,  Mcccpta  ThUrm 
fretiosa,  inSede  delatus  ,  'vertit  ad  locum  publìcae  hniedictìonis  ,  ab  eoden  Sixto  V, 
(Otutructum  ;  ibidemque  sedau  *  ex  Lihro  legens  Sancii  Apostoli  ecu  solmnm  hauii' 
ttìomm  enm  Indulgentia  pltHgrié'f^h  éeiit .  S^mu  qmim  TnMgènUéi  Popuh  tm- 
nuncìata  fult  per  X.  D.  Cardinakm  Auitriacum  lingua  Utina  ,  et  per  X.  D.  Card,  sfar- 
Uè U»giu materna»  TmcPopulns  acclamavi t  Fiva»  Vh*  ecuPdtatag  lunt Campanae 
JUelenae,  TìAatf  9t  Tampona  swmnimt  ^  et  BmbtviM  miittae  i»  sìgHm  laOÌdÉt 
.  txoncratae  fuernat  t  et  omnia  gaudio  t  j ubi lat ione  ,  HtxaUatione  piena  appantenmtt 

^uibus  omnibus  peractis  ,  bora  jam  tarda  ^  PutH^x  depositis  paramentis  sacrh  t  eb 
iiozzettaboloserica  rubea  acceptacm  Stota  i  Ùcattiatis  Cardinalibus  ad  pedes  Scédd- 
rum  Palata ,  Lectica  vectus  ad  Palatium  Vaticanum  rediit,4t  numutISs  tamen  Cardinali» 
bus  associatus  ,  et  u  Magìstratu  P.  fi.  et  a  Virìs  T^obilibus  ,  una  cum  xt.  Adolescentibus , 
qui  pedes  apud  Leciicam  S,  S.  semper  ambulaverunt .  Et  quia  jam  Crepusculum  ad'-jenc' 
rat»  ncMier n$3dm praedictis  Adoleseentnlis  nocent  ,  ^nw  r^^te  ioecto  incedebant, 
titdem  expresse  mandavit  ,  ut  caput  omnìno  tt^erent  .  Superrtentente  umbra  uoctis , 
facet  Ccrae  jlòae  per  viam  accensae  fuerunt ,  quas  Parafrenarii  5.S.  deferre  volebant . 
Ui'id /tdoUscentes  Romani  non  pertulerunt  ;  quin  imn  Ititértitìa  ipsa  accensa  acctpt* 
runt ,  et  deferre  ìùsì  npud  Pontìficem  ,  et  in  omnibus  necessarììs  ,  et  opptirUUtt* per  vUm 
usquead  S*  S,  Cubicula  Pontifici  inservire  >  et  ministrare  voluerunt» 

JMNiMr ,  postqmm  Ponti fix  «f  MtUitìwm  pnveiUt  »  ommmv  S»  S,  pedet  deuailati 
ntnt  ,  et  Conservatores  Zfrbis  sese  cum  S.  S.  excksaverunt ,  si  non  ea  ,  quae  debebant.,  et 
fummopere  P,  X.  cupiebatt  erga  S.  S.  obuquii ,  devotionis  ,  et  veneratUmis  signa  prac" 
ùltUtMt,  rtgMtet  f  iitf«almMr  /m»  ni  sMcl/ere  dfg^gntmr ,  qium  vmperergaS.S» 
•bseottcntissimum  omneshabuerunt  et  pUfra  fecissent  ^  siid per  temporìs  an^ustìjs  ,  et 
facuitatem  eorum  licuisset .  Ponti/ex  eis  benigne  re^ondit ,  gratam  babere  eorum  deva- 
tieinm  »  et  ébtequìum ,  etajdmvokntMtemergannmkimsugm ,  etS*X,E»»  et  signo 
€ntóiu^  tòs  facto  dimisit ,  et  singnli  ad  propria  red  ierunt . 

Torniamo  ora  a  sentire  il  noterò  Francesco  /ilbertonio  i  »  die  con  piacere 
abbiamo  ascoltato  nella  deacrixtoae  delPEntrata  dì  lii,Antom9  Cobwu,  che  ci  ha 
dato  un  distinto  raggu^lio  j  anche  di  questo  Possesso  ,  che  preFerìremo  air  altro  di 
Ercole  Gìovanninì  2  ,  per  non  dilungarci  soverchiamente  .  Gregorio  .^IV.  già 
chiamato  Nicolò  Sfondrato  Milanese  ,  Cardinale  di  Cremona  «  di  nobilissima, 
et  titolata  faoùglia,  kgitimo  figlio  di  un  altro  Cardinale  ,  fu  creato  J  Sommo 
Pontefice  con  universale  consenso  di  tutto  il  S.  Collegio  a'  y.  di  Dee.  a  ore  ly. 
e  mezzo  del  1  ypo.  In  vigilia  della  Fesu  di  S.  Nicolò ,  dopo  Tesser  vacau  la  Sedia  dalls 
morte  di  Uitano  VIL  di  ftl.  me.  30.  gimftt  •  A  di  8.  giorno  della  Coocetdone  dell4 
hOuL  V.  a  ore  ai.  ean  quarto  fu  coronato  4  ni  kScale  di  S»  Pietro  sott»  la  Loggi^ 


1  m^oiglb  della  dmulctté  di  N.  S.  Grtfene  XI}'. 
àà  Palura  Apou.  1  S.  cu».  Lxcerfno  per  pìpj  iarnr  il 
■oartio  fiicto  11  giorno  di  S.LttU  K90.,  nel  qui!e 
diuimamente  d  riecontano  tutti  gli  Apparati ,  I  .ivre  1: , 
«t  Orcmonic  dì  osa.  Rom^  «ppretso  Paoli  Ulani  i^co. 

»  La  Ineoronsiione  dell»  S.  di  N.  S.P.  Grtfrie  XIf\ 
■notamente  fatti  m  S.  Pietro  dì  Romx  ,  con  le  Ori' 
nonie  tolìte  ti&arti  in  timil  tolenniu  ,  c  la  Cavalcata  « 
con  la  (\ailt  Sua  Saniiu  è  Mdato  •  piclUre  il  poMcMo 
in  S.  Oio»  Laierano  >  con  molli  titrì  partkoUri ,  die 
In  tal  Ùua  ttmum  <U'Plpi*  Vaneiia  appretto  GiOi 
Anu  lUmvÈtmpjio^  ^.  ^ 

1  Cantone  di  Tori^nato  itmo  nella  Creazione  di 
GfcEìrii  XIV.  Homi  1^91.  4.  VIne.  BUsii  Giaise  On- 
tio  de  fdici  Pondacaw  Ck«{9riiXlV«  ftmiue  ij^Uf* 


Crettrii  Palìtlni  Gregorianum  ,  in  quo  de  XIV,  Gnff' 
niiliom.  PonuViia,  motcs,  et  gcMi  pemactannir . 
Florent.  apud  M.  A.  Sennutellffin  iffS.  D. 

4  II  jolennisiimo  Comrito  faiio  nuovamente  dalU 
S.  di  N.  &.  Gtitot,»  XIK  nel  giomo  .Iella  ni.i  Coroiii- 
2Ìo»ie  fatta  in  Roma,  nel  quafé  sono  iniervcniui  gl'  III» 
e  Rmi  Card. ,  I  Prolati  della  Corte  ,  e  molli  altri  l'er- 
aonaaai  di  conto ,  e  si  sono  veOutc  molte  cose  degnd 
d«  falcili  41  FMiio  Stitmim .  Venezia  «pmctto  Uta* 
Antonio  nunpazzetto  K90.  ^.  V.  Cintili  Bìbl.  vwan» 
T.  IV.  p.ipt.  Cento  Jmlit  Cap!Ìwf>i  ex  Virf.ilio  in  dicm 
Coionaiionts  Grt^vn,  Xf,  V.  U.  M.  Ronnc  ex  1  vpogr. 
Vincen:ii  Accolti'if^i.  4.  Questo  Cf/»tw«  non  si  irò»» 
ne.    R  IlcoIu  derjl'  ingegnosissimi  suoi  Cnueni ,  »tUH 


^  kju,^  _o  Google 


della  Bcncdittione  con  incredibile  applauso  ,  c  con  tanto  eonccr»o  di  Popolo,  che 
aveva  piena  la  Pi  azja  ,  et  fino  a  mezzo  Borgo  le  finestre ,  e  i  tetti  in  marnerà,  che 
non  fii  Uomo  ,  che  si  ricordasse  di  aver  visto  inai  s)  gran  nnoien»  di  penooe  «nice  io- 
Meme  con  infinita  meraviglia  dei  Circostanti , 

A*  13.  il  giorno  di  S.  Lucia  cavalcò  K.  S.  a  S.  Gio.  in  Lateraao  a  pigliare  il  po«> 
sesso  di  questa  Chiesa  >  come  Cattedrale  di  tutto  il  Mondo  .  La  qtasle  stljone  questa 
Città ,  devotissima  sempre  de'  suoi  Beatissimi  Principi ,  per  far  conoscere  al  Mondo 
la  ferma  speranza ,  che  ha  presa  delf  integrità  *  del  valore ,  della  magnanitnità  dello 
splendore  di  quest*  ottimo  k  e  SS.  Ponteftóe  volse  acdònipagnare  con  qnelk  npove  »  e 
straordinarìedlmoBttattoiiid*all^tcm»  edipoiqpe>  clic  Ì9  ytnòbnmmaatipn>. 
contando  • 

'  La  Strada  Papale ,  per  la  quale  N.  S.  passò ,  fu  da  &  Pietro  fino     Arco  di  Tito 

•  nel  fine  di  Campo  Vaccino ,  cosa  rara,  anzi  non  malusata  ìn  simili  viaggi ,  tutt» 
ornaudi  fìnissimi  raz»i ,  upexzarle,  pitture ,  et  altri  nobili  ornamenti  nella  guisa» 

-  che  sogliono  ornani  le  pià  superbe  Sale  de*  Principi  $  le  finestre  tutte  coperte  di 
drappi ,  et  dì  tappeti  di  molto  valore  ,  erano  piene  di  principalissime  Signore  ,  et  Gea« 
tildonae  Romane  »  e  le  strade  colme  di  mPlfitudine  infioita  ^  che  a  ^ara  con  altissimi 
voci  acclamava  al  Pontefice ,  viva ,  viva  • 

In  Banchi  Io  S{  cti.  !c  dell'Insegnadel  Drago  avea  formato  un*  Arco  con  lavorii  C 
robbe  della  Spetiarla  leg£iadrainente  distinti  >  sopra  il  quale  erano  tre  Giovani  molCtt 
bene  abbigliati .  Uno  dtloro  era  con  una  Corona  di  Oliva  in  testa  dorata .  Alla  drit- 
ta avcaun  Ramo  d'Oliva  ,  nella  sinistra  una  Face  bianca  spenta,  e  sotto  a'  piedi  Elmi, 
c  Corsaletti,  che  rappresentava U Pace  .  V  altro ,  che  avea  un  Bambino  in  braccio^ 
et  uno  a  piedi  »  figurava  laCarìti.  Il  terzo,  che  stava  nel  mezzo,  teneva  ndh  man- 
ca un  Cornacopta  pieno,  di  spighe ,  e  di  frutti ,  che  significava  V  abbondanra  con  un 
gran  Tino  dai  Iato  destro  pieno  di  Confetti ,  quale  ,  mentre  passò  la  Qivalcau  »and9 
conrinoameiite  spargendo  sopr/i  quelli  ,  che  passavano , 

A  Pasquino,  risanato  dal  suo  stroppio  ordinario,  era  stato  posto  un  Elmo  in  testa 
dorato  ;  nella  destra  una  spada  ignuda ,  e  le  bilancie  •  Col  braccio  sinistro  stringev» 
nn  Conacopia  ,  e  nella  mano  avea  tre  pani ,  non^enzamisterio.  Poiché  laliberalidt 
di  N.  S>  essendo  tempo  di  strettezza  fece  qÙA  giorno ,  eh*  era  singolare  per  T  alle» 
«tna ,  empire  le  Piazze  a  sue  spese  di  pane  maggiore  m  leno  del  «alito  ^  jttcxò  1 1» 
Povmà  ne  rimanesse  consolau ,  e  pasciuta , 

Nella  sommità  del  Colle  del  Campidoglio ,  in  mezzo  de*  Simolacri  di  OMnMdi 
Castore*  etPoIluce  2  il  Senato  ,  e  P.  R.  alzò  nn  Arco  trionfale  ,  c'ic  il  breve  spazio 
ddiempo  non  lasciò  ridurrca  total  perfezione  ,  dandone  cura  al  Signor  Gabriele  Ce- 
sarini  Gentìlomo  Rom.  di  molto  sf^irito  ,  il  quale  s'ingegnò  di  applicare  le  Statue, .Ì 
motd«  le  inscrittioni ,  le  impresa  alla  persona  del  Pontefice ,  alla  speranza  y  che  Ro* 
ma  di  S.  S.  ha  conccpuia  ,  ci  alle  qualità ,  et  bisogni  de'  tempi  presenti  ♦ 

L'Arco  3  aveva  nella  i.  faccia  sci  Sutnc  »  dhe  n^presenuvano  queste  fd  Virtù 
colmotto  loro  sotto  3' Piedestalli ,  cioè 

La  GÌHititia  col  motto .  Pondus  aequam  voluntas  cjus .  Prov-  c.j  i» 
>  • 

I  if.  f;jf.  r.i.Vfl«  nelle  sne  C»u  MtnmMli  %:r\vt .    t  Hi.   -[  Ch.  r«4  nceoiKa ,  «de  «KeMiM  ilTntfttihn 

lÌ3f»U  v.if4-'/4  di  <lue  Mrti  ,  miTto  \S  \3\n)\'\\.  .  che  ni  ;r,:,.i:t  f^iitt  U  Sìtugofa  gli  hlrei  ,  ai  Itmp*  tli 

Vi" ''"^        "''*"^*P* '''^ '  '  /f.       luraii»  trmMì  itme  ò'XAntt  ,  cLt  tenace  i»t 

aWAGrenqrb  XlV, /»i{«m«,  *  ttiU  t  llMìa  J»  gr*t-  Cantili  ,  Hi  mMv.»  SutuiUe,  v«Mir  Jurone  traipmati  im 

fmm*  Carestia .  Si  dttvé  il  Vémptr  ittìttt-ni  mm  H-  Qmfiiidi»  ,  »  f.kcfià  i»  tUf»  'itila  Seal*  tT/im  MU 

»u  II  poma  ftr  tnts  .  Mitri  /i^  J(m»«  ,  *  ta»  Vlmm  PÌMttA,  it^  d  pniottt  ti  tn^tno  ;  t  >ittu  StMt  <M 

pn  ih  6-7^  miU  perum*  dipMimMU.  il  STdM  vtdit  più  tp  iiiviu  di  tìcnm  ,  fvuen  Pompe)  ,  tJ  altri  Cncore,  e 

III  (f.  j ...  r.  r«ii  0.                    .  l»jllace,»fr  {mi  Cucitnnii,  (omt  nurt'  Or»  incipit 

T *iu "*"f  ?HS Men^Hs n. <i, p. *S.  nel  H Maetm  fitmtii ^trt ,  dami» *' m€.itHim  pt» tpirii» , 

'•IV.MIsaaawnfcadiKinliW,  ■       jKUaMU  *  'j  Ffeimltf  in  «aait.a4««N7T,lV.eofcaitf. 

Sa. 
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t         la  Clementta .  Leu  Ckmcntiac  in  lingua  cjus .     ^. j  r; 

lA  Carità  .  B«neBiclt  animae  suae  Vir  miserìcors .  cir.' 

•  la  Ltb^alità  .  Qui  odit  avaritiam  ,  longi  Auntdies  ejus .  Prov»  Cìt* 
la  Fortezza  .  In  timore  Domini  fiducia  fortitudinis .  Pro'v,  e.  34. 

àa  S^kdùitàie  »  Vcniec ,  ut  fon ,  menu  tua ,  et  egaus  longe  fugiet  a  ce  ; 
Proz'.  c.  6. 

Le  Statue  eraa  alte  12.  palmi  «  et  hiron  queste  scelte  particolannente  ,  conre 
•^Ue  ,  die  fn  r  alQit  rispiendono  in  S.S»e  che  mag^iormende  a  tutte  le  kitre  Roma 
fuol  delincare  nel  suo  SS.  Principe  ,  e  Paitorc.  Nella  2.  faccia  verso  la  Piazza  del 
Campidc^Uo  riateatioae  deirinveotore  (u  di  rappre^enure  con  altrettante  figure  della 
nedesìma grandezza»  et  motti  i  buoni,  e  lelid  cflècd ,  ij^uali  Roma  può  ,  e  deve 
sperare  dalle  somme  virtù  di  S.  S.  rappresentate  JielU  X*  fica*  »  etdelk  quali  già  co* 
«inciano  rilucere  raggi ,  et  erano  le  seguenti . 

C/tboaianza  .  Obliviscamur  egestatis  nostrae ,  et  dolori»  no«tri  auu  rccoràe< 
anirajnplius .  Prw.  c.^i, 

L\-4lIegrezZii .  In  bonw  justorum  laetabitur  Ci'vitas .  Frov.  r.»r. 
't      .  La  Sicurezza  .  (^ui  habitat  io  Deserto ,  securi  durmicrjc  in  saUibus .  Ezccb.c.l^. 

La  Sfiiete,  Laetatusest  omnis  PopuIusTerrae  ,  et  (Jrbs  quievit.  ParaLMt^* 

La  Pace  .  Dataquc  est  Pax  a  Dco  in  omnes  per  circuitum  natioocs*  1^  t»%l» 
•*         La  /iiccUzia  -  Mccurasunt  divitiac  ,  et  gloria .  Prov»  f.5. 

•  Ne^  Piedestalli-  della  i.  fàcda  era  dipinta  a  man  dritta  la  Painft  acrivente  coi  motto 
2M»dent  eum  in po*tis  opera  ejus ,  Prva.  r.31.  edalPaltro  lato  a  man  manca  era  Roma 
eoa  queste  parole  Congjrtgtm  Optimates ,  et  Ma^tratHs ,  et  Vulgus.  7^,  («7. 

'  '  Ne*  Piede«alli  della  s.  era  dipìnta  la  atenarama*  A  man  manca  ae(  medetirao 
aCM^di  scrìverà  con  tali,  parole  .  In.  memoria  aeterna  erit  justus .  Fsaì.  iii. 

£pariiiieatedairaltr»lato  a  drituRoma  eoa  questo  motxo  -  2^o»  suirt/ertetut 
Vrii  ipro  qua  loquerìs .  '(rM*xix. 

Dentro  dell  Arco  a  dritta  cradipinta  la  prospettiva  del  Palazzo  ,  Chiesa  ,  e  Puz- 
za di  SrPietro  con  i*  atto  della  Coronazione  di  N.  S.  con  queste  parole  »  cum  irruit 
tepentìiu  eaiamitas  y  quaniavmittttpefnottribiilaUot  et  angustia,  tim€  Umfm^m» 
te,  et  ex/tudisti  nos .  Prov.c.  i.  Di  sotto  era  dipinto  il  Tevere  col  motto  Eievaverunt 
fiumnavocem  suam .  PsaLf^  e  di  sopra  al  medesimo  Arcc^  di  dentro  a  man  sinistra 
era  la  Cavalcata  di  S.  B.  a  S.  Gio.  in  Laterano  con  la  prospettiva  del  Palazzo ,  Chiesa, 
e  Piazza  ,  e  atto  della  benedizione  €oa  questo  detto  4<ÌE/''cir<  Dominus  manum  suam  ai 
possìdendum  residuum  FopuU  »  Ifa.  r.  1 1 .  e  J!  <;orto  era  dipinta  la  Lupa  lattante  i  fanciulli 
•  con  .questo  motto  Posside  terram  jiuentem  iacu  »  Lrv.xiu  >«el  froaÙJ>pÌ2Ìo  davanti  era  ia 
ktieie  d*on>m^4iucole  questa  IscrìtttoBe  * 

OPT,  PRINCIPI .  GREGORIO  .  XTV.  P. 
AB.  IMfiVMT£  .  AETAT£ 
PER .  GRADVS.  VERAE  .  SAPIBNTIAE  .  PIETATIS  .  BENEFIOBNTIAK 

CAETbRARVMQVE.  ViKIVTVM 
AD  4  APOSTOUCI .  PASnGII .  GLORIAM .  ET  MAIÈSTATEM .  EVEGTO 
OB .  FAVSTA  .  SACRI  .  AVGVSTIQVE  .  PRINCIPATVS  .  INIUA. 
£T .  I«iON  .  D VBIAM .  SPEM .  R£R VM .  MAXIMARVM 
.  REIP.CHÌUSTIANAB  .  OBLATAM 
S.  P.  Q.  R. 
'FORNfCEM  .  TRIVMPHALHM 
PRO .  TfiAU^RE  .  EXCITAVIT. 
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'  KclRonteibiffo  di  dietro  pure  a  lettere  maiuscole  tf  oro  efìticrilt»* 
GREGORIO  .  XIV.  PONT.  AfAX. 
OB .  EGREGIA  .  ET  .  POELiaA  .  PONTIPICATVS .  AVSPlCfA 

PRISTINA  .  MVNERA  .  ET  ,  BHNEFICIA  .  CAPITOLIO  .  KESTITVl'A. 
CIVIIATEM.  EGESTATE.  ATQVE.  ANNONA.  LABORANTEM 
•  IIBERALITATE  r  SVBLEVATAM  .  INSIGKIBVS  .  EJVS .  VIRTVTIBVS^ 

S.  P.  f).  R. 

Nella  sommid  dèi  Frontispizio  in  arai)edue  le  bande  era  1'  Arme  di  N.  S.  tenuti 
éz  due  Angioli  con  graziosa  attitudine  ,  sonanti  le  Trombe  con  tali  motti  .  Nella  u 

Taccia  davanti  cceinertint  tuba ,  atqne  dixerunt ,  regnabit ,  Jteg.  a.  r.  9.  Nella  2.  sotto  hi 
stess'Arnic  in  krtcre  d'oro  ìura<verHntque Domino  voce  maj^tui  'm  jnhih  ,  et  in  clangoM 
tubae .  pAral.i.  r.i  5.  Erano  oltre  di  ciò  due  Imprese  Ira  le  due  Colonne  soprale  prime 

'Scatae  tratte  dalle  Arme  di  S.  S. ,  e  V  IiBpns»a  deitra  era  un'  Arbore  sfrondato  col 

'■lotto  et  frondes  ,  et  fructus  ;  l'altra  a  sinistra  era  il  rastello  co!  motto  frangit  inertes  . 

'  La  Piazza  del  Campidoglio  era  tutta  ornata  di  finissimi  razzi  ,  e  una  parte  dei 
C!ampa  Vaccino  ,  e  particolarmente  tutta  la  tela  del  muro  del  Giardino  de*  Farnesi  «  t 
nello  scendere  del  Campidoglio  d'ambedue  i  lati  ,  e  sotto  1'  Arco  di  Settimio  erano 
molte  Cartelle  con  motti  scriui  in  Ebraico  ,  ma  con  la  traduttione  latina  >  postivi 

-dagli  ^rei ,  che  voUox»-  ancb*  essi-  mostrare  s^no  dì  questa  solejutaallegrcxn»  c 

•iono  i  seguenti  i  . 

L'  apparato  Jcl  Tempio  di  S.  Gio.  fu  ^n^mposo  in  modo  ,  che  trascendeva  1» 
credenza  umana  ,  et  in  ristretto  ule  ,  quale  si  conveniva  alla  persona  del  Monarca  <k?. 
Principi ,  e  alla  grandezza  dell'animo  del  S.  Card.  Ascanio  Colonna  Arciprete . 

L  ordine  delia  Cavalcata  fu  questo  .  Molli  Cavalli  leggieri  ,  le  valigie  »  et  poi 
le  mazze  ,  e  da  i  oo.  Gentiluomini ,  Cortegiani ,  e  Giudatarj  de'  Cardinalt  »  MO»  e 
pili  Gentiluomini  Romani  ,  vestiti  riccamente  r  e  sopra  Cavalli  di  molto  prezzo  .  $. 
Trombetti  di  S.  S.  che  del  continuo  sonavano  »  3*  »  die  portavano  le  Vaiige  di  vellu* 
to  cremcsino  di  S.  S.  li  Scudieri  con  veste  di  scarlatto  senza  cappuccio  r  il  Mastro  ($ 
Stalla  di  S.  B.  i  8.  Ghinee  bianche  ,  1  5.  coperte  di  gualdrappe  di  broccato  d' taro  ,  or- 
nate di  piastre  intagliate,  c  di  fornìmcnci d'argento >  e  tre  di  velluto  creraesino  con 
trine ,  frange  ,  e  fiocchi  d*oro  y  gukEiie  a  mano  da  18^  binigli-  Testiti  di  rosso.  Tre 
Lettighe  di  N.  S.  2.  di  velluto  ere  mesi  no  ,  et  una  di  scarlatto,  ornat;  di  trine  ,  e 
frange  d'uro.  Seguivano- li  Signori- Procurator  Fiscale  *  e  a  destra  l'Avvocato  Fiscale» 
e  Conststoriate ,  e  dietro  altri  Avvocaci  ComistMÌriicon  vesti  paomise  fodrate 
di  pelli  bianche  intomo  al  collo ,  40.  Cubiculari ,  ì  Camerieri,  Capellant  ,  Came- 
rieri d' onore  ,  e  secreti ,  vestiti  di  scarlatto  con  rivolte  di  pelli  bianche  al  collo»  et 
«appncd  dietro  dirspalle,  ^resso-à*  quali'quattro altri  Gamerierì  segreti ,  che  por- 
lavano  4. CappeHi d:  N.  S.  di  velluto  cremesino  trinati  d'oro  sopra  bastoni  coperti 
dello  stesso  velluto  .  Dopo  questi  molti  Baroni  Romani ,  e  vicino  ad  essi  Mons.  Mar* 
«elio  Vestii  Segretaria  de"  Brevi  con  gif  altri  Segrectii',  eon  Mantelli'  pavtmani  >  ce 
Rocchetti  ,  gli  Abbrcviatori  de  Parco  raajori ,  gli  Acoliti  ;  dopo  seguivano  gli  Au'- 
ditori  di  Rou  con  mantelloni  di  rascia  nera  »  e  con  loro  il  Maestro  del  S^P,  i  Sud» 
diaeoaì  Apostolici ,  na  sRro  buon  mimerò  di^Baroni* Romani  principati' ,  benissimo 
a  Cavallo  con  Staffieri  di  Livrea  .  LoScrittorc,  c  il  Computista  de' Conservatori  con 
robboni ,  e  berrette  di  velluto  negro  all'antica .  In  mezzo  di  loro  il  Fiscale  del  P.  R, 
«on  mantello  di  rascia ,  ee  sottana  df  velluto  paonazzo.  Eran  questi*  la-  vanguardia  di 
una  schiera  di  14.  coppie  di  Gentiluomini  Kobili  Romani  ,  tutti  vestiti  di  velluto  ne* 
gì»»  coarobboM»,  che  avevano  bavari»  e  astoni-  larghi  »  e  becrettoiU'  di  vellut» 

•  -  • 
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air  antica,  «opra  nobilissimi  Cavalli  con  gualdrappe  j  guanumend  di  velliitt»  niegra  ^ 
fiocclit  di  scu  ,  fibbie ,  e  staffe  dorate .  Cavalcarono  questi  Signori  confusamente  ,  x 
due  a  due  ,  senza  differenza  d'età ,  o  di  altro  rispetto  ,  per  non  entrare  in  contesa  dì 
'  precedenze ,  efìe^ro  coti  gentile  »  e  niperba  vista ,  che  parve  a*  liguardanti  di  vedere 
almeno  in  sembianza  rìnovatoun  non  so  che  di  quella  maestà  veneranda  de'  Camilli , 
e  de' Catoni ,  e  ridussero  a  memoria  le  parole  di  Ci nea  Legato  di  Pirro ,  replicate  da 
Consunzo  Augusto  .  TttJteges  in  Vrbe  Roma  ,  quot  Cives. 

"  Retro-;i:arJ!a  di  questa  nobilissima  Compagnia  erano  i  Maestri  Giustitieri  del 
P,  R.  vestili  ncU'istesso  modo  ,  c  i  Sindici  con  vesti  lunghe  sino  in  terra  di  velluto 
lionato  1  berrette ,  e  gualdrappe  di  velluto  nero ,  e  i  Scribac  Senatus  con  robboni ,  e 
berrettoni  .'.ll'antica  ,  e  gualdrappe  di  velluto  nero  .  Da  poi  seguiva  la  guardia  degli 
Svizzeri  coi  Capitano ,  in  mezzo  a'  quali  caminavano  i  Mazzieri  vestiti  dì  pavonazzo 
dalle  iMude.  i  IMetro  al  Capiuno  era  il  Generale  di  S.  Chiesa  Ibrch.  E).  Michele  Pe- 
rctti  sopra  un  superbo  Cavallo  di  notabile  valuta,  vestito  con  un  Cappotto  di  tela 
d'oro  e  argento  >  fodrato  di  tocca  simile ,  trinato  d'oro ,  c  fregiato  di  bottoni  d'  oro 
con  diamanti  in  punu  ,  col  bavaro  ornato  di  riccinstinie  gioje  >  colletto ,  e  giubbone 
<ii  tela  d'oro  ,  ricamato  d' oro  ,  argento  ,  perle  ,  c  gioje  con  bottoni  d'  oro  ,  pieni 
di  gioje  t  calze  del  medesimo  lavoro,  et  ornamento ,  tutte  ricamate  d'oro  *  et  di  per- 
le ,  calzette  di  seta  bianca  con  giubbone  di  tela  dT  oro ,  e  argento  trinato  d'oro ,  berrefe* 
tacon  gran  copia  di  piume  di  Aeronc  attorno  ,  e  di  perle  ,  e  giofc  moltissime  di  prezzo 
non  ordinario  ,  gualdrappa  di  velluto  nero  con  frange ,  trina  >  e  fiocchi  d' oro  t  staffe  » 
è  ferri  doratf .  Innanzi  gii  andavano  ni  Staffieri  con  giubboni  di  raso  turchino  trinato' 
d'argento  ,  cilzoni  d'.  vi-lluto  del  mcieilaio colore  ,  calzette  di  srame  turchino  ,  ca- 
sacche ,  e  berrette  velluto  nero  con  piume  bianche  >  e  turchine ,  spade  inargentate 
con  fodri ,  e  cinture  di  velluto ,  cappa  nera  con  due  larghe  fasce  di  velluto  nero  »  e 
quattro  Paggi  vestiti  della  medesima  sorte  >  da'  o^^tti  in  ittori ,  che  erano  tutti  dì 
velluto  nero  ,  foderati  di  raso  nero . 

Seguiva  il  Signor  Marchese  Catlo  Muti  Ambasciatore  diSavofia  con  un  bellissimo  ^ 
vestito  »  e  avea  seco  otto  Staffieri  con  giubboni  di  raso  verde  «  calzoni  di  velluto  ,  e  ' 
calzette  di  stame  deU'istcsso  colore,  casacche  di  velluto  nero  trinate,  berrette  simili 
con  piume  >  cappe  con  tre  fasce  di  v.cUuto  intorno  ,  «padc  dorate  ,  fodri  ,  et  cinte  dt 
velluto  nero.  A  destra  era  il  Signor  Alberto  Badoaro  Ambasciatore  di  Venetia^  con 
veste hmt^a,  e  maniche  larghe  Ji  velluto  nero,  foderata  di  pelli  preziose  ,  barretta 
simile  uir^niica  ,  gualdrappa  di  velluto  nero  ,  cinto  di  otto  Staffieri  ,  e  due  Paggi  con 
Casacche ,  e  Calzoni  di  velluto  nero ,  giubboni  di  nso  nero  »  berrette ,  e  cappe  h» 
aeiate di  velluto  nero  . 

Venivano  appresso  il  Signor  Guido  di  RofflbergAiiU>asciadore  di  S>M*  Cesarea 

1  V  Ei''o  GaTim}'i  ne!!'  Appericlkr  dei  D-'Cjmenti  con  vjtj  anelli  .  riiversa  per'i  <!»  quel!»  dee1i  0«i^/,  t 
f.  Mi  alla  sua  Opera  ,  sai  Saggio  de'tiorini  d'oro  facto  it  i'ortim  .  L  ib.lll.  Secret,  p,ì6^.  hmgtmoll  .nel  1^)6, 
nella  Zccc«  Pontificia  nel  i}> j.  coti  ne  parla .  Due  fu-  confeoni  IStacuti  Stnintimm  Ammmg ,  1  qBaU4a*M>  * 
lono  nel  XIU.  Secolo  letpecic  dei  Fauniliari  Domeittel  nofuctrt  puvJìM,  et  ittìanDmimm  ra^M  db  nK»  C*. 
del  Pap*  >  (ietti  con  nenèrale  vocabols ,  SmitwM  «r»  mirt  ptrsmtnti  Miyar  aiiC^iliam ,  uhi  d»  Ut  Miii,tm  in 
 perché  «Itn  di  «al  erano  detti  ittfti ,  tltriWf-  tM» ,  e  ciaicano  di  essi  dove»  avere  Maritm  sujn 


/ri,  forse  dt'U  varietà  delle  ilivise,  che  p-Drtav»no  .  j>roprijm(  lib.  XV.  Bui!,  div.  p.  i^B.  ).  i'jn  lt  Gt.isìi  \i 

A  tutti  fu  inr;  anco  nel  ii?^.  at  hjbeant  ArniA  ,  ri  (upT  chuma  promiscuamente  Maurri  ,  /  LHinrts  ,  Si-r/vcn- 

itMiSni*pMtiiA  d.i  himoTtm,  ti  Sirviómn  Detmm  lU['f  ,  4<o  ,  che  prima  éì  Siilo  IJ'.  asiisievana  ali»  Cappella 

libtimcnini.  BaKiNouCam.Ap*p.if.  Deir  niicioio-  PoniMktaaipatl  di  Coraiza  ,  e  di  (jorgicntna  dm 

10  vedati  j4r«/«  Gmuh»  pietco  UMabiUtue  Mas.  lui.  poi  intradiHKro  per  lo  più  di  p-^riare  la  tola  Mam  » 
T.  Ii.p.a6o.  e  prc«so  UGmìm  AciaCaerem.  T,I.  p.98.  eh'  era  d'  argento  (  M».  In  arch.  Vu.  p.K?.e  145.  }Oni 
Nei  ruoli  dellafamiglia  diCinnMe F.  del  le(gon-  vanno  vestiti  in  ibuo  neio  ,  e  in  giico  ,0  sii  CotLire 
ti  Stnriatti  i4rwba< ,  de' ^.tli  O'rrt^na  \f.  ne  tenne  di  M-'clia  i!i  ferro  sopr.t  il  petto  .lOTSipiana  liiiiga 
Ano  a  f  o.  Ma  E«reMi« /F.  nel  i4M.nH>:<jal  solo  jtum.  fino  al  gin  «tthiodipantnpaonazio,  e  con  iiiiiedivcl- 
di ao.  ica.  Nic.  V.  XV.  p. iò«.  e  T.  XXX.  p.^;.  Da  una  luto  neio  (uatniio  a  tiue  fascie con  trina  ci  xta  a  tor- 
ftolta  di Mww  r.  dal  ttti,  rilevati .  th'tiai  etano  cet-  no  ,e  colle  Maan  dT  «cfamo  ai  mane  lii  iw  yalmi  di 

11  wht MéMiii» fvùfjonuim vu CUm, •  àLutjf  lMii^caza,c«ftjBSiMimadtlFMMic»* 
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con  robbone  di  velluto  fbdrato  di  pelli  berrettine ,  e  Rcgre  di  molto  prezzo ,  ginl- 
drappa  di  velluto  ,  fornimenti ,  fiocchi ,  frange  di  seta  »  e  d^oro  ,  staffe ,  e  fcrfi  dora- 
ti .  Conduceva  otto  Staffieri  con  Casacche  ,  Calzoni ,  e  berrette  di  velluto  nero  eoa 
piume,  giubboni  di  raso  nero  trinciati,  cappa  con  due  fasce  dì  velluto  ,  spaile  dorate 
con  fodn  ,  e  cinte  di  velluR> ,  e  quattro  Paggi  con  abiti  simili ,  fuor  che  li  Cappotti , 
che  erano  tutti  di  velluto  nero  .  A  dritta  cavalcava  Motis.  j^rciv.  Matteucci  Gover- 
natore di  Roma  con  veste  pavonaz/a  ,  e  Rocchetto  ,  gualdrappa,  e  finimenti  pao- 
nazzi .  Menava  ici  Staffieri  di  livrea  verde  ye  bianca . 

ladi  seguivano  !i  Maestri  di  Cerimonie  Paolo  Alalcone  ,  e  Francesco  Mucanti  ,' 
vestiti  con  sottana  rossa ,  c  mantello  con  cappuccio  paonazzo  .  U  Crucifcro  M. 
Taddci,  ili  mezzo  di  due  Officiali  di  virga  rubea  y  vaniti  dì  pavonazzo  .  Una  schiera 
di  50.  Parafrcnieri  di  S.  B.  con  gtubboni  di  raso  crepiestno  ,  Calzoni  -ii  velluto  dell' 
istcsso  colore  ,  calzette  di  stiline  rosso  ,  calze  oiancae  ,  casacche  di  velluto  nero  tri- 
nate ,  cappotti  del  medesimo  fodrati  diermisi  lionato  con  trine*  berrette  dell*  istesso 
velluto  ia  mino  ,  spade  dorate  con  fodre  ,  e  cinture  di  velluto  . 

Passati  i  Parafrenicri ,  comparve  un  onoratissimo  tegpo  dello  splendore  Romai- 
no*  che  fìi  una  truppa  vaghissima  di  59.  Fanciulli ,  figli  dì  nobili  Romani ,  dì  ecàdi  io*  - 
lino  in  1 5.  anni  con  giubboni ,  c  calzoni  dì  tela  d'  argento  ,  calzette  di  seta,  e  scarpe 
bianch':  ,  cappotti  di  velluto  nero  a  opera  trinati  d'  oro  ,  fodrati  di  tocca  d' oro  con 
perle ,  e  gemme  preziose  ne'  bavari ,  collane  d'  oro  ,  e  berrette  di  velluto  nero  con 
piume  bianche  ,  intrecciate  di  perle  ,  e  di  gioje  ,  le  quali  portavano  in  mano  in  segno 
di  riverenza ,  c  a  piedi  a  guisa  di  Paggi  andavano  avanti  a  S.  S.  Innanzi  a  loro  erano 
parimente  a  [Modi  i  Signori  M.  A. Spannocchi ,  OraaioMutiy  e  Gomesio  Quattrocchi» 
Gentiluomini  Romani  col  medesimo  abito,  che  portavano  le  34.  Coppie  gii  dette ,  e  la 
loro  cura  era,  che  con  si  mcschiassero  persone  fra  quei  Fanciulli,  e  che  non  rimanesse- 
ro oppressi  dairimpeto  delie  genti  »  Dalle  bande  de  Rindulli  caminavanoi  ia.Cunon 
di  S.  vestiti  di  vesti  pavouazae  «  Innglie  con  mascè  d*  argento  a  t  berrette  ia 
mano . 

I  nomi  de*  Nobili  FanctutU  sono  questi -i  • 

Nò  terminò  qui  la  magnificenza  Romana ,  ma  si  di<de  a  vedere  con  un  altro 
più  illustre  Testimonio,  che  fu  un  Coro  di  40.  Giovani  Nobili,  che  distinti  in  due 
ale  faceano  cotona  aS.  B.  L*abito  deIl*aTa  deatra  era  in  campo  rosino ,  un  giubbone 
di  tela  d'argento,  e  d'oro,  trinato  d'oro,  calzoni  di  Raso  rosino  ,  Isvorxto  a 
catenelle  d'oro,  guarniti  di  trine  d'oro,  e  d'allento  con  bottoni  d'oro  da  piedi» 
e  a  moltt  ta^ti  finS ,  calzette  dì  seta  nonna ,  legacce  grandi  alla  Spasola  ,  orlate  di 
trine  ,  e  merletti  d'oro,  scarpe  bianche,  casacche  di  raso  rosino  lavorato  a  catenelle 
d'oro  «^trinate  d'oro,  e  d'argento  con  notabile  quantità  di  bottoni  d'  oro  in  iROl* 
te  pani ,  collane  d'oro,  e  di  gioje ,  cappotti  di  rato  negro ,  focfratf  df  tela  dT  ar- 
gento ,  frcTiati  di  larga  treccia  d'argento,  e  botton'  fi  »,  i  bavari  de' quali  era- 
no vagamente  ricamati  di  perle,  oro»  e  gioje,  berrette  in  mano  piene  di  perle* 

fumé  ,  e  oro  con  penne  rosine  ,  e  Aeroni ,  Spade  (tonte  »  pendend  lavorati 
perle,  coro. 

^L'abito  dell' ala  sinistra  era  della  medesima  foggia,  ornamenti ,  e  drappi,  senz'ai- 
tra  dilfennaa ,  che  del  colore  del  Campo ,  che  era  verde .  E  fù  veramente  si  ricco, 
e  «1  geirilmetue  lavorato,  che  fopera  si  poteva  dire  ,  che  contendesse  con  la  ma- 
|cria .  Risolsero  fra  loro  questi  Giovani ,  che  quattro  della  Schiera  rosM ,  e  qi^attro 
della  verde»  i  madori  d'  ctk ,  avessero  cura  di  tener  le  suffe ,  e  il  freno  alla  Mu- 
la di  N.S»  Gaottaivano  instene  con  questi  leggiadra  Gioventù  i  Maestri  di  Strada  An* 
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gelo  Coki,  e  Francesco Spinnocclii  con  robboni ,  c  berrettoni  di  vciluto  ia  mano  . 

I  nomi  delli  Giovani  sono  l  • 
NH  mc?zo  d?'  'opn  letti  Giovani  ,  era  la  jjersona  di  S.  S.  Grcf^orlo  XiV\  sopra 
lina  Mula  tuiuca  ,  coperta  di  velluto  cremesino  con  frange  ,  fiocchi  di  seta  ,  e  trine 
«Toro  »  fértt»  e  staffe  dorate^  Era  S»  B.  vestiti  eoa  U  mezzetta  di  velluto  cremesL* 
no  con  mostre  di  pelli  d'armcllino  ,  con  Stola  sopra  preziosa,  berrettino  Papale  ia 
testa  con  ia  medesima  mostra ,  e  sopra  il  Cappello  grande  Pontificale  di  velluto  cfo- 
rnesino,  trinato  d*  orO|,  con  laccio,  e  fiocchi  di  seta,  e  oro  .  Sottana  di  Tabi  bitn« 
co  ,*tocchetto  ,  scarpe  di  velluto  cremesino  con  b  Croce  d'oro.  De!  continuo  an- 
dava benedicendo  il  Popolo  con  mito  si  lieto  ,  e  giocondo  ,  che  riempiva  gli  ani- 
rr.i  di  tutti  d^  inconparabìle  giubilo*  e  di  speranza  d*  un  Secol  d'  oro  .  Piaccia  al 
Signor  Dio  conservarcelo  lunguneiue  fdke  a  gloria  «uà  t  e  beoefisio  di  questa  Città  » 
e  di  tutu  la  S.  Chiesa . 

Cavalcamo  dietro  a  S.  B.  i  Sig.  Offredo  Ofittfi  Maettro  di  Qnim ,  Alfonso 
Sfondrato  Coppiere,  Dario  Boccarini  Segretario  ,  c  Ridolfo  Silvestri  Medico  di  N.S. 
vestiti  di  Scarlatto  eoo  mostre  di  pelli  biaaclie ,  rivolte  al  colio ,  e  cappucci  dietro 
alle  spalle,  «  le  mostre  di  largo  damaseo  cremeiiao  avanti  le  vesti ,  e  non  lungi  da 
loro  era  un  Par.ifrcnicrc  di  N.  S.  con  TOmbrcIla  di  DattaiCO  cremesino  trinau  d'oro  . 

I  Signori  Cardinali  sezuivaao  appresso  con  le  Cappe  rosse  in  Pontificale  a  due 
a  due»  e  avevano  intorno  t  Parafrenierì  di  livrea  con  le  berrette  in  nano ,  e  iiirooo 
qiiesti .  2  Gli  altri  aspettavano  S.  B.  ta  S.  Giovanni;  non  potendo  CavalOtfe  altri  per 
i'eù  grave  1  c  altri  per  indisposizione  .  ^ 
Venivano  poi  i  Signori  Patriarchi ,  Arcivescovi .  e  Vescovi  assistenil ,  ffi  quali 
era  Monsignor  Bernardo  Macdouschi  Ambasciatore  della  M*  di  Polonia  con  otto  Staf* 
£eri>  c  sei  Paggi  a  livrea,  con  casacche  di  velluto  negro,  calzoni,  e  giubboni  di 
damasco  cremestho ,  calzette  di  suma  rosse,  berrette  di  velluto  ,  e  cappa  fasciata 
del  medesimo,  et  erano  detd  Prelati  con  mantelloni,  e  cappelli  Pontificali ,  V^esco- 
vi ,  Protonotarj  Apostolici  con  mjntcllctti ,  e  rocchetti  ,  e  molti  altri  Prelati, e  Re- 
ferendari in  grosso  numero  ,  fra'  quali  cri  Mons.  Ci.  .^lio  ,  Prelato  di  gran  valore  ,e 
molto  femiliarc,  e  erito  aN.  S. 

Continii.ìvano  r  online  della  Cavalcata  due  Paggi  degli  Alfieri ,  e  il  Trombetta 
de'  Cavalli  leggieri  di  S.  S.  armati  d'  arme  bianche  con  ornamento  vaghissimo  di  piur 
me  di  vari  colori  sopra  i  cimieri ,  e  su  le  Teste  de'  Cavalli .  I  due  Allicri  con  I9 
Stendardo  di  N.  S.  Due  Compagnie  di  Cavalli  leggieri  a  due  a  due,  cinti  d'  arme 
bianche ,  e  casacche  di  scarlatto ,  trinate  d'  oro  eoa  le  maniche  pendenti  di  velluto 
cremesino  ,  e  giallo  ,  trinate  d'  oro  »  con  Y  Impresa  di  S*  e  Banderole  di  tsdfettà 
rosso  ,  e  giallo  in  cima  delle  Laiicie  . 

Salito  che  fu  il  Pontefice  sopra  il  Colle  dei  Campidoglio  ,  si  fece  ;ivanti  a  S.  S. 
il  Magistrato  Ronuchie  la  stava  ivi  aspettando,  per  accoglierla',  come  fece  »  a  suo* 
no  d'artiglierie,  di  tamburi,  di  trombe,  di  tre  Cori  di  musica  d'  infinite  voci  ,  e 
instrumeati  pienissima,  che  riempivano  auel Teatro  di  piacevolissimo  rimbombo. 
E*  s*inviarono  subito  i  quattro  Sig.  Marescfani  »  cioè  Settimio  Fabj ,  per  lo  Rlimc  di 
Ripa,  M.  A.  Evangelista  per  lo  Rione  di  Campita-ilo,  Le])ido  Cata!di  per  Pigna, 
Clio.  Marco  Grifoni  per  Trevi ,  vestici  con  giubboni ,  e  calzoni. di  tela  d'  argento  » 
trinati  d'oro,  calzette  di  seta,  e  scarpe  bianche ,  spade,  staile,  e  ornamenti  di  Ca< 
vaUoidorati,  cinte  di  velluto,  ricamate  d'oro,  e  berretta  di  velluto  nero  con  piu- 
me bianche ,  e  mt^te  perle  •  e  gioje  sopra  graziosi  Destrieri  con  Selle  di  Velluto  -/ 
trinate  d*or(»« 

sV.fSM*  av.jjjf. 
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Indi  cavalcavano  per  ordine  i  Signori  Caporioni  con  giubbone  »  e  Cidzont  di 
lek  d'argento ,  trinati  d'oro ,  calzette  di  seta ,  e  scarpe  bianche  ,  spade  dorate  , 
pendenti  ricamati  ,  robboni  di  velluto  crcmcsino  sino  al  ginocchio ,  COQ  calzoni  ,  a 
berrettoni  di  velluto  negro  all'  amica  con  gran  quantità  di  perle  ,  oro  1  e  gioje  fi« 
nissime,  gualdrappe  di  velluto  aero,  che  avevano  trine ,  e  fratige  di  seta,  e  d'oro, 
ì  forni mciu  i  de'  Caviali  di  velluto  nero  •  (occhi ,  ferri ,  e  tta»  dorate  •  «  erano  i 
seguenti  Siguori . 

Poco  lontano  da  quesd  venivano  i  Cancellieri  del  Popolo  Gio.  Batt.  Serlupi  >  e 

Girolamo  Frangipani  ,  vestiti  di  giubboni  ,  e  c.ihori  di  tocca  d'  argento  ,  trinatt- 
d'oro,  caizehe  di  seta  ,  e  scarpe  bianche,  spade  dorate,  cintura,  e  pendenti  imper» 
lati ,  robbofii  di  velluto  pavonazzo  ali*  antica  >  fbdrati  dì  tda  d'  oro  ,  i  bavarì 
de' quali  rr  io  adornali  di  gioie,  c  di  perle»  come  anco  erano  le  berrette  con 
piume,  gualdrappe  di  velluto  con  irange,  trine,  e  in  tch:  vi'  oro,  stafic ,  e  ferri 
dorati . 

Seguitava  il  Priore  de' Caporioni ,  e  il  Caporione  di  Colonna  Prospero  Jaco- 
vacci ,  vestito  di  giubbone ,  calzoni  di  tocca  d'  argento  'sfioccaca  ,  calzette  di  sera  , 
e«earpe  bianche,  spadadorata>  anta*  e  pendenti  nobilmente  ricamati  ,  robbone  a 
mezza  gamba  di  broccato  d' oro  ,  e  berretta  di  velluto  nero  all' antica  ;  la  gualdrap- 
pa del  suo  Palafreno  era  di  velluto  nero  ,  guarnita  di  trine  ,  óuccki  ,  e  iraxigc  d'oro. 
I  Fornimenti  erano  di  velluto,  i  ferri ,  e  le  staffe  dorate  . 

Al  lato  destro  del  Sig.  Priore  cavalcava  il  Sì^.  Giuliano  Cesarini ,  Duca  di  Civita 
Kova  ,  e  GoafUooiere  perpetuo  del  P.  R.  x  con  un  Kobbone  Senatorio  di  tela  d'  oro 
ftampato  ,  cab»  di  color  bianco  Intìen ,  limga  alla  Soagnola»  lavorata  tutta  d'  ora 
molto  riccamente  ,  scarpa  bianca,  collctto  bianco  dell' istesja  opera  ,  e  ricamo  delle 
calze  t  giubbone  di  tela  d'argento ,  c  oro  «berretta  di  velluto  negro,  arricchita  su- 
perbamente  dì  perle  «  e  di  gemme  di  valore  oltre  8.  mila  «cadi .  Era  sopra  un  Caval- 
lo generoso  Kovano  in  scila  d'oro  ,  accompagnato  da  12. Staffieri,  e  sei  Paggi ,  tut- 
ti dell'  istcssa  livrea  ,  quanto  al  colore  ;  perciocché  gli  Staffieri  avevano  i  Calzoni 
di  velluto  Cremesino,  trinati  di  seta ,  calzette  di  stame  fotse  >  gjubbcmi  di  raso  rof*- 
so ,  collctti  di  veHuto  nero  ,  fp.iciati  di  velluto  riccio  a  opera  ,  cappa  di  rascia  fio« 
renttna  con  due  larghe  l'asce  di  velluto  nero  liscio  «  e  riccio  >  berrette  di  velluti  al- 
la Spagnola  con  penne  rosie»  e  spade  dorate»  I  Pag^  aveano calae  inikre  allaSpa- 
gnuola  ,  lunghe  di  velluto crcmesino»  calzette  di  aetadd  medealmo  colore»  e  cap« 
pottr  di  velluto  nero  . 

Seguivano  /  due  Consenwtmrt ,  essendo  H  Sl^*  Ofézh  Baitdint  il  terzo  >  passato  n 
ini;!ior  vita  ,  futili» /lltieri  ytii'ocato  Consi^torì ale ^  e  Ottavio  del  Bufalo  t  vestiti  con 
un  ru!;i)one  Senatorio  di  broccato  d'oro  sino  a' piedi  lungo,  scollato  con  maaicbe 
larghissime ,  e  berrettoni  di  velloto  nero ,  ^aldrappa  simile  guarnita  pomposamen- 
te di  trine  «  frange  »  e  fiocdii  d*oFo  con  ANniinenu  •  e  staffe  dorate .  Avevano  avan< 


t  Giiiiam  II.  Fifjb  rti  G;».  Glur^ìt ,  s  di  D.  CliHé 
Fritte,  »  i  .'crio  (t,t  U<iiì'atio  I. ,  ài  cui  pari  ere  m  j  lun?  ,i- 
ntencc  iirMj  iJt«cruinii«  Wr't'VwfÀt  tfi  A%-nr ,  e  Ji  'Ir- 
Mede  ,  in  ci:i  fip.ijr\  nel  »otto  V^oltlll.  V.  C(u 

Kittì  ì  tati.  .  ,1  [',  1.  p,  i6ì.  Ci.  Gigli  nel  suo  Diario 
COSI  par',!  .'ci  ilio  fine  .  Ai  ,4.  Gennaro  itfi}.  mone  Ciia- 
lun  >  <>,ni-i\  Confa  laniere  rfcl  P.  R.  la  qnil  (tieniti  è 
«""-■f-  '  pcf  succes^inne  ereiiiuri*  a  quella  Famiglia 
«IjI  1  .  R.  Fu  questo  un  uomo  grande  .  et  e^sl  scriuIi- 
tiiiirrvie  Rrosv» ,  che  in  Roma  ,  quando  ti  volevi  lUre 
«nc*em|iio  di  straordinaria  %trMm  ,  si  dfccvi  l!  Dn- 
ci  Cesarino.  Fu  nn  uomo  Indi  strir^o  ,  et  ci  acuto  in- 
t^tPpj  cipriccioMmenic  piacevole .  Et  dilcno»»!  un- 
M  di  br  atomi  biMÌ«,tMlco(MC  •  cte ,  cU  lo  conotcc 
v«j  svvcitlffaatiliDbinttftnBawrtfmcanliii.tc- 


raendo,  che  non  |li  foste  futa  «itttkheburta.  Qu.in. 
do  fn  potuto  la  sera  a  Rraad'  ort  4i  aotie  il  wo  Cor-  - 
p»  flell'Araccli  per  essere  seppellito  «  non  si  pad  dire  {I 
nniqecnso  Popolo  i  che  concorse  a  vcilerin  ,  ne  si  sen- 
tiva aluoi  s«  noti  che  una,  et  chi  uif  jicn  delle  sue 
(aiezie  ,  et  cos«  tldicolose  raccontare  .  L»  uttmCxM 
r^tcnHfd  ,  (ht  aìì  II.  Srlltmbrr  161  ).  merit  Cleria  Vatr 
nese  ,  U  (jinJt  {»  Madtt  di  Giuliano  Cesarini  1  ti 
^ttttu  U  più  [itUétDumtt  thi  si  tn^iutc  4  ih»  trmpé^ 
'  i"  ffhcU  Hd  Céri,  Atemmlro  Farnese  ,  4tl  qttalt  ti 
l'ityj  -ìirr,  eht  trr  t«tt  tsfrtniMntìttc  I  tfìt  .:rrv,i  ,  (he  rr^ 
quasi  impaiul'ilt  di  p'ftrr:  t  arrty.trt  .  '^ut;t:  <r.;i:o  -i  i' •- 

J 


t46  Di  Gregorio  Xf^. 

li  14.  Stalficri ,  checkiamano  FedeU  del  F.  X.  1  ooù  olaoni  di  velluto  Cremcsino  f». 
Kiati  di  tela  d'  oro  ,  orlati  di  rivetti  di  raso  bianco,  e  velluto  CremMÌiio  con  coir 
letti  simili,  e  cappe  di,  Scarlatto  con  medesimi  guarnimcnti  di  Cuce  di  bracMO  « 
glubbooi  di  raso  eremcsliio,  berrette  di  velluto  dell'  istcsso  colore,  con  incdadroro 
ricanuta  ,  con  penne  rosse  ,  bianche  ,  e  gialle  ,  e  spade  dorate. 

Giunto  il  Sommo  Pontefice  a  S.  Ciò.  alla  Porta  Magf^iore  verso  il  SS,  Satoatore  , 
Untato  da  I a.  di  quei  40.  Givoani  Jtomani  ,  tenendogli  altri  lo  icabello  di  velluto 
tremesino,  altri  la  Staffa,  altri  la  brik;lia ,  e  altri  sollevand^ilo  ,  smontò,  et  entrò 
•otto  il  Portico ,  trov.inJosi  le  Porte  della  Ckicsa  serrate .  la  questo  il  Card./^ifa»/« 
CtfJbwM  ,  cone  Arciprete ,  che  aveva  appiwo tutti  i  Canonici,  Benefiziati,  Chie- 
rici,  Penitenzieri,  vestici  in  pontifica'e  ,  al  concento  di  una  soavissima  Musica , «an- 
dò in  piedi,  presentò  a  S.S.  la  Croce  ,  alla  quale  inginocchiatosi  N.  S.  sopra  un  Tap- 
peto, eCoscino  ivi  preparato,  la  baciò.  Indi  levandoci ,  ti  accostò  al  luogo  depu- 
Uio  «otto  detto  Portico  ,  e  si  portò  con  l'Amitto,  Camiso,  Cingolo,  Stola,  ri- 
viale.  Formale,  e  Mitra  preziosa  di  colore  bianco,  e  postosi  a  sedere  nella  icdu 
apparecchiati  sotto  al  Baldacchino  avendo  i  Signori  Cardinali  intorno  per  ordine  m 
circolo,  il  Card.  Arciprete  porse  in  un  bacino  d'oro  pieno  di  vaghissimi  non ,  soste- 
nuto dal  suo  Vicario  Mons.  Lutto  Sasto',  le  Chiavi  della  Porta  di  detu Chiesa  ,  una 
di  oro,  d'altra  d'argento  con  cordoni  simili ,  il  quale Sig. Cafd. Itatò un  O'TMO' 
me  latina  di  soggetto  tinco  nobile ,  e  proportionato ,  con  tanta  finezza  di  giuJitio 
«esalta  ,  di  stile  si  numeroso  ',  ed  elegante  ,  e  detta  con  tanta  maestà  ,  clic  ne  stu- 
pirono gli  ascoltanti ,  et  il  Pontefice  non  potè  contener  le  lagrime  per  toierczM. 
FmiurOratione  ,  si  fcrono  avanti  i  Canonici ,  e  il  resto  del  Clero  di  S.  Gio.  a  Da- 
ciarlcil  piede.  Intanto  i  Cardinali  pigliarono  le  Mitre,  e  Paransenù  bianchi ,  con- 
venienti al  loro  ordine ,  e  cosi  gli  altri  Prelati  con  rocclictri ,  e  cotte .  N. 
entrata,  apana  racona  &  con  le  aolite  cerimonie  ,  e  ricevuto  T  incenso  ciai  v,ara. 
Atdprete,  ai  mite  in  Sedia  s  ,  porca» da  x».de'  aopradetti  Sig.  Romani  «otto  al  uai- 

»  Weir  Ordine,  e  Mijnifkenzj  de  Mijlitratl  Ra-  frtgemitu.  P''^.'^»/*^^''"Jf^SS^M^*jSdb* 

Jxni*e\  «"t'c. ,  che  u'cirte  M  ì>*p*  luvi  in  A^n-  che  *r»  portato  m  »Uo  ^l|T•2rè  w«pc»«w  In  alt» 

Mone.  ttjuntto  di\  CoO.  67»?.  iteli»  Vstican»  daf  V «'«'.'^^j!^/" ff^JL^  u  veJe 

VmtM^  .  che  lu  pubblicò  nella  DU»  19,  AiM.  Me«J.  in  uni  «p*c.e  di  StH,M  dt  om  j"^' •      sti„M  del 

«Ji .n.  13-,  e  riprodotK)  d*l  mio  p«»iailsMmc»  in  .noUt  Cane  .  ed  in        •       »  Va.ioiii  ^^^^ 

l^co  Sig.  Ab.  Fr*«.  Art.  inuUr  nel!»  .a»  en»dlrl«iina  Letto  della  V.lla  l         'J^^^f''fJ^p^°^i^ ,  crine 

SriS  orplomiùca  d«'  Sentori  di  Roma  ddia  deca-  portare  .n  »''o«^C^»""«t«»"°VV2S 

d5r  Impeto  Rjnu.ic»  fiao  1  no;tri  tempi  eoa  dutvMirino  frrrf.  hH^tbrcp»  /^TLJTbMmmw 

JS^Krif  di  monete  S.nuorie  .  Ro.ni  I79i.  T.  li.  4.  X"'^''"^  ^"r^'J^ci'  rtS^' '  'V* 

A  A  .i  rf^Sn^  •«••■ri  -t'IP-R.,  i  A-  alhr^  in  Irti,,,  Gthhéf^o  ,«  h^fr»mrm^>  dffim  «• 

Il fSHi  AMÀ  Ctru  dil  <:  R.  ioiu  ,/,  Vinr^hiaj 


UlUÀ  Ctru  ili  ì:  R.  tono  .1,  Vinrchia-    C^'if  m»  f/fv-*V«i-m  -St.!!»  •  f'^'^JP r^^  Romana 
521^  e^e  dita^ateTinatto  d.  benedite.  Il  Ch.    Péf*  Mi  alto  in  occMione  ""^f ewc*- 
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dtcdttbo  MMtenuto  da'  Canonici  >  precedendo  la  Croce  portata  dal  Suddiacono  «a 
meno  a  dm  Acoliti  con  ti  Candelieri  ìeon  le  Candele  accese .  Segui  la  FoKcarioiw 

per  mezzo  la  Chiesa  ,  e  discese.  Fece  orazione  avanti  i  Principi  degli  Apostoli  Tic- 
tro  >  c  Paolo ,  quali  furono  «coperti ,  et  mostrati  tre  volte  a  tutto  ti  Popolo  :  et  le> 
vacoai  in  piedi ,  si  rfassise ,  e  portato  dagli  stesri,  se  n*  andò  ad  adorare  il  SS.  8ft> 
cramento,  e  di  lì  arrivò  a  piedi  nel  Coro  ,  e  si  pose  nel  Trono  x  ,  dove  i  Cardinali 
gli  resero  obedientia .  Poi  levato&i ,  ritornò  air  Aitar  maggiore  »  dove  disse  Sit  M> 
fKnDomMete,  con  Rcsponsorf  della  Musica ,  e  diede  soietme  benedirione,  e6ttt 
di  nuovo  oratfone  al  SS.  Sacramento,  ritornò  in  Sedia  con  la  Mitra  in  testa,  e  fù 
poruto  al  nuovo  Palaxzo,  e  arrivò  processionai  mente  nella  Sala  Regia  >  dove  era 
accora modato  il  Baldacchino»  sotto  il  quale  assiso*  essendosi  in  due  aie  divisi  i 
Cardinali ,  il  Card.  Alessandrino  primo  Prete  in  piedi  ,  avendo  vicini  i  Suddiaconi  , 
Auditori  di  Rota  >  Acoliti ,  e  altri  Officiali  >  disse  con  loro  le  Laudi  »  cioè£r««^ 
CkriU»  He,  nel  medesmo  niodo ,  che  n  dissero  in  S.  Pietro  nel  giorno  della  Coron»> 
tiene  .  Se  ne  andò  di  là  il  Pontefice  in  Sedia  alle  Logge  della  Bencditione  ,  dove  la 
diede  al  suono  di  Musica,  di  Campane  »  di  Trombe  ,  di  Tamburri ,  e  di  Artiglierie» 
et  ftironopublleate  rindulgmitt  la  latino,  et  in  volgare  da*  due  Diaconi  Card. Austria* 
C Sforza  . 

^  Da»  la  benediuone ,  si  kvA  1*  abito  Pontificale ,  e  ripresa  la  Mozzetta  ,  Ber* 
Kttino,  e  Stota ,  andò  ad  orare  al  SS.  Salvatore  «  e  Scale  Sante  ,  2  e  levatosi  Hcen* 


éit  rannmM  s4  tùurt  ;  u  t  f>rim  intrét  i»  Sttrttarimm  , 
tmttm^M»Uid(en<bm  ,       ntm  imctptnnt  de  Sellar! 

Il  teau)  Cenci I io  Èrattrmit  neiruno  MOCLIV.  «I 
C«n.  1.  detcrive  la  Sttba  gettMfrid ,  m  cui  ertno  por- 
Mii  I  rfif»*t  i/m  Lrnii  .  quando  and»vnno  ali»  Chiet.i. 
Secondo  I  anilto  siile  della  CbitsA  GMitau*  i  ftitni 
Hlm*  '"«ponail  In  una  StIU  <f  tn  ,  KKcenuca 
■  5r'*''^?L*  '  *«**«  .  come  ce  ne  la  teuimr» 
milin  £if«Mr  nella  Viu  di  S.  y*iifriH<>  Arcivescovo 
»oracerBe ,  che  fiori  nel  Secx^o  VJI.  ntfnuuto  al  ca- 
pe xii.  ibi-int  Mtm  cm^tmig  rnépid  fMM.  tn  mmmi- 
mijmanyii.  Q éibttittmm  tpiietpenm  ,  t  quihm  utmt 
m»  Aiitlbtrtm  kpitecpm ,  ifmi  rum  t^^pur  ^dtm 
mtttaum  t»  ScItM  Murt*  irJtmtm  mm  tmuu  smrtimi  tit- 
,  pctttatti  imméuiim  itti  kpisttpi  .«tra  Ortn- 
tui,  nuli,  al,o  Miitgmt ,  Hjmuft^.tt  Cmi€amCb»' 
75£^*''  «"«dono  a  quem  rlio  le  jiatoledi 

AjG^w,» /«r<,»r«e  nel  lib.  ni.  Hiittritt  fVaM«f)n» 
Mpra  lonJinaztone  di  S. tj/mt,rita»  Vmcino  di  Awer- 

^^i^srt!^^ 

J-nrono  poi  sostituiti  ai  Vedovi  i  Religiosi ,  ci  P». 
•onagS'  P'u  i»>bili  della  Citta ,  che  f  .cedano  a  gara  di 
Pawe  Mara  le  loro  t;>a!le  i  propri  Vescovi  nel  prin» 
«yw»  alla  Clttedraic,  come  «v^frte  i!  Mjirtau  4t 
•fcB«f.ri»,fr»,  c.  xxti.ove  nel  DCCCI,  si  vede  il  Ve» 
!;?.!2j^""?*"^  ,'"''=!?'''^"'^""'"""P  'nUD  hmnttit  Rtti- 
f -ÌTT'  'f  ""  i'r<m«.rri,  .Vf-«"rr«<.«  Lbr,HÌ  Stephtm  : 
J-^i.-  r'"''*"^'*  •        "*  >u:,,mt  iiuu  itrtm» 

t/i  '  •'»'»">•'  '»"»  C.ilhe  lr.te  iimtXM  Hpi- 

**yf>>  ■»(  ».  t^otcUacm  m4U.tm  StU.n  Xnhli^  Immt- 
^L  iiZ'n""         '  ♦«"■^  registrati  al  Ca- 

aa M..„    '      Hf"*  e*"».'''  'ife"'!  dallo  ties- 

£neTe'a.>;,VF«Jiu."'''^"^^ 
ilHl.'Ì''l"<]"'  *'  «  "«'o  fino  dV  tempi  !  piii  remo 
te*  «IL  f"^»"  '  panati  m  Sedia  su  le  spal- 

«^MM  Wlo  di  nobili  PerttoigBi.  ma  fino  di  altri 
LIT»!  V-T  f  "*  eonvenevi>le  .  the  cii  ti  face*. 

ì  Popolo,  coree  primo,  e  il  eie  alto 
Fanale  della  l-ede .  Mon».  GimJpt  rJmim  IrtW, 
cjie  h  i  trattato  pantcolarinente  Jt  LtyMionr  ,  ,<•«  P^td- 
font  l  ,n,  fiat  Venctiu.  i^jp.  et  -  >.  R.iiiue  ,  et  Jenuae 


Coloniie  t<?fo.  Romae  uSo.  Inter  Tract.  ]unt  T.  XTTN 
P,l|.  p.?:^  et  in  Itimnai» Situi,  edil.  Antuerp.  p.li.iiC 
ha  tpie(ate  le  ptincipali  ra|ioni  in  questo  modo .  Ila 
ft|w—  »  Ommw  ifM  tnmuu  tinmmtpUm  ,  àtamt 
SmiutnaHmm  SimUein  ,  tt  F^mA  nnm  iUmm  m  w> 
UimUin  HfUtuttm  mnmw  tfttun  ,  t$  nr  w/l»  PéM^ 
rtm  pMim  4lg»Mttn(  et  t$tHt  fmauiitmtm  fM  ttmtì* 
frrmt  maximtm  >  «!»•«»>»  ndtftttrtmt  Chriiti  Ficmiwm  , 
tt  l'etri  in  to  uiwii  ìhrfno  jitnat  sitcctittrrm  .  V.  Ctnu 
Imi  Cacrem.  &.£.  T.l.  p.u;.  e  Ja  N.v.  P4i.  de*  oc  l>o% 

I  Ivi  era  nel  meno,  bi  Ibnd»  dlltt TrIbVM •  tu» 

Caiedra  Pontificale  di  mirm-» ,  v>vrapo$t«  a  tei  Scalini  •  . 
neir  nltlmo  de'  quali  arano  intagliate  le  figure  di  M 
Aipfit ,  ili  un  Bisiliico  ,  di  un  Ltine  ,  e  di  un  Drax*  t 
relative  al  V.iticinto  l'rofcticT  mpn  Aipultm,  rt  fÌAii- 
IriraMf»  jn/tiifi^bil  ,  tf  contee jbii  Lceittm,  tt  lìrtctittTn, 
e  che  VI  erano  incise  fin  dal  tempo  di  Feiitrie*  Sàtic» 
fita  ,  avendo  perciò  potuto  accreditare  il  racconto  di 
O.t.  l'illam  su  quciie  parole  dettegli  da  Altiianir»  III» 
A  <|ac:tl  UrJdiiii)  benché  die» ,  the  erano  tre  tol  imen» 
te*  pare  >  cbe  alluda  il  Dante  in  quella  Termina  . 
Jcrf»  «latiTM*  nrrf  ^«  tnumt , 

OV  Ae  fi  yUtuio  4K  Pfttn  U  fimi, 
come  secondo  II  Pontificale  i  Ftum  Lnnarrtuari ,  alla 
preienra  de'  due  Ceaprrttltri ,  chiamano  il  Papa  nell'in» 
terpeli  uc  i:  C  ;/ii.<;t4»  <«  .  Vit  B.  i'ttrt  Apuli.  <m  dal4 
tttpottius  litiutli  1  aiqite  sotvtnHi  >  ejasque  Vicario  U* 

m^ìMtlMnm  ,  H  mMhMfmm  ,  tttmtittm  Cmmétmm  mu 

tttriiatim  prremni»  txhìbtrtì  Vedine  in  ilte  J'uc  .mtichij. 
si  ne  tei;i.n-)ii!4iiie  nella  eruuitiiilnu  l  eiteta  iii.M.m», 


An^rvlc  Lmp  jVarW  (airoriainc ,  ed  uso  del  Nttmc  P^ifs 
n.17.  &)pra  lamddetn  Muf'  '  '  * 

Leonini . 


I  «1  tegamno  fOHiI  «lai 


Hdtt  ut  Pafath  Sfiti ,  rt  Vmtìfulh , 
Vfétiìfiti  tt  Oiriiti  >it  ]mt  Fititim  itit  » 
ti  ifmiA  imrt  Uliir,  Si  iti  R«nnin.t  ■tctatuTf 
KfC  liebit  yrre  ,  n.fi  jc.'nf  i'.ipA  it.itrt  , 
tt  far4  tiMiuiti ,  éUti  titiidmim  tu  imù . 


Ma  poi  «aa»  Cnedn  fii  nltt  ,  e  vi  fu  (ouiraito 
l'Altare  de'  Canonici .  V.  Cm«fiN»r>tj  Suto  della  Chicat 

Lat.  p.  1^?. 

1  Nella  Pianta  del  Pa'aixo  Lat,  pretta  il  Card. 
Hit*  il  J^f»(r«M»iti«oac(c«  Utito  i^vt  te  simu  da 

T  i 


14^  Di  Gregorio  XIV. 

tiò  uraanameate  i  Sig*  Cardinali  >  c  se  n'entrò  in  Lettiga  servito  da' medesimi  Sig.Ro* 
nani  f  e  •*  mnò  per  it  ritorno  per  1*  istessa  ttrada  a  lutano.  L*andaitMio  ad  «ecot»> 


>  per  II  ntomo  per  l 

pagnarecon  tutto  questo  molti  Cardinali ,  e  a  servire  il  Magistrato,  e  tutti  quei 
Signori  Romani ,  che  sopra  si  son  detti  «  a  moki  de' quali  »  che  andavano  scoperti  « 
■oraiiiò  Sun  Beaikn^ne  «  cheai  coprìncn» ,  estendo  r«n  tanfo ,  e  arrivato  al  Fi^ 
lizzo  del  Signor  Giuliano  Ccsarini  ,  cominciandosi  a  far  notte,  gli  vennero  ia- 
contro  molti  Parafrenieri  di  S.  S.  con  Torcic  bianche  accese .  Ma  i  Nobili  KomanÌ9 
eh*  erano  intorRO  allaLettica»  le  levarono  loro  di  nuuio,  e  ne  volsero  essi  essere 
t  Porutori,  mandando  avanti  i  P-irafrcnicri .  Accompagnarono  il  Magt-itrato  ,  e  Si g. 
Romani  il  Pontefice  Rao  a  Palazzo  nelle  Camere  PapaU  >  dove  entrati  per  ordine  di 
^B.  fecero  i  Sig.  Conservatori  sena  nel  non  aver  onorato  S.SL  contorme  al  suo 
merito  ,  et  il  loro  desiderio,  et  debito  ,  colpa  dal  breve  termine  i  ét  avuta  dalPa* 
fta  benigniasima  risposta  «  in  «egao  eh'  ^li  aggradiva  la  loro  dcvotione ,  et  licentiaci 
ten  parale  di  molta  onuuMìtà,  baciarono  i  pted»  di  S.  B»  e  ae  ne  tornarono  lieti 
alleCaieloro. 

Dopo  queste  -  due  descrizioni ,  mi  siar  lecho  di  prodarre  due  Compoiiziooi  la* 
ime  di  due  illustri  Poeti .  La  prima  è  il  seguente 

Epigramma  di  Giulio  Coscio  di  Otte» 
Cregorlus  Populo  ,  et  Sacro  comìtante  SenatM  9 

^tria  PoHtificum  dum  Laterana  petit , 
^pplauiimt  Civtt  »  «nmlif ne  e^4i  Juventus  » 
Et  Patrem  agnoscit  /4rx  quoque  ceha  Jovis  . 
%JTbs  nova  laetitiae  signa  exiuUt  \  ex  tuitt  ilU  , 

Situtt  )aeet  antìquis  semisepuha  ingU  • 
Vtraque  Xoma  tlbi  merito  ^ratatnr  ;  in  ml0 
aie  das  Gregorios  posse  ridere  duos  . 
La  seconda  è  di  Giuseppe  Castiglione  i  ,  che  pubblicò  questo  Carmen  de  Gre- 
gorio XI V.  P.  M.  in  Bas.  Lai;  poattsaìonaB  proficiioente  ad Duanem  faracsium  Prin- 
«ipem  •  Romae  ij^ow 

UfUtfavil/.  avanti  il  Tonico  sopr^  la  Piazzi  incontro  Slittini  de  ScAla  Sintl  ante  S.  SS.  in  Luterano  ctilu 
•  TcaoMMiaiu,  poche  cinHC  ilisc'wo  dall'  antolodcl  Opiucutuin,  adjecta  Nit.ntmi  de  eaUcin  &calt  nar- 
auvo  Mazzo  iìSistt  r.  veno  il  Fonico  delta  Bai.  ratione.  Bomac  1*1».  e  MMi  Amm  riitreiio 
Nel  1589.  fa  tnspórtau  nel  tito ,  ove  ora  ai  uova .  nel-    del)'  Hist.  della  Scali  SiMS  •lOMt  W**  ».  fiins.  Fsf- 


lo  (pizTo  di  unx  Mia  Notte  ,  aniueiulovi i  Canonici  tdj^U  Corap.  IsioriM  ddle OOM  CMWrwnii  la  Sca'a 

àrììi  Bi>  Vi  fece  innalzare  nnf>onirod'dntiM  Dorico  Santa,  e  leTcaie  de'|Ì«A|iaiUrMliOtC1'aolo  .  Rom. 

con  ciiiiiae  Archi  lii  Tr.tvcrtino  ,  ^-iMcnnti  da'  loro  l'i-  perii  Varete  if^R*.  f.G4i^<i?»  flamW  Memouc  Sacre  cella 

hitu  .  Nflla  Fasoli  v  ij';  »  J  O  rui^-.^vx  Icggctiinim  T.  Cappei:.!  i-.i  S.  SS.  ,  e  della  Scala  del  l'jl.u^o  ili  Pilan»» 

/ttitiMitHariaut  Ite» ittUmSMutJim  pfimiii^Sf.  Hont.1V.  delia  volgarmente  la  Scala  Santa .  Roma  »775.n.  Molti 

fcriv«  il gutìimi  p,  u^  OH,  FtMmia  n^aptni  U  SctU  Monasteri  di  Roma  haaao  muSméfr nd  faf  la  quale 

Ìmm  ,  r  U  tMigiam»  m)  iMiurM  imn  4tl  Stuttu  Séut-  acqabiano  tntie  le  Imlntgenze  >  dw  WfSiiierebbcT* , 


 p.  80,  XhmtKH»  F»unu$M ,  atcliiitò  la  Scala  con  se  facessero  la  Stétla  S. ,  come  ancora  tette  Aliar! ,  che 

Sila  fabrica,  facciau  ,  e  portico  b«n  adorna  j>.  srr.  aervono  alle  Monache  in  Inogo  delle  sene  Chie-e  . 

UN»  A  VrbtM  lavorò  alla  Scala  S.  ^uì.Ctiart  tertUi  Nella  prciiwa  MÌKellanea  del  Cii.  Sij.  Avv.  I-m  p.ibl. 

osa  nell.1  Scala  S.  al  latcìano  pap-  ;.  ,4iyire4  fAn-  si  leefe  al  num.  la  .  questa  Memoria  di  H^wiwa»  éf 

MM  lavorò  alle  Stile  Sante  ,  ove  fece  molte  co«  .  m  .  t  ferma  opinione,  clw  nella  Via  di  S.  Oio.  Late* 

Iwlwe  la  «nbednc  i  lati  della  sacra  Cappella ,  nel  di  rano,  particalatmentc  dietro  alla/4r«U    vctso  al  inc«> 


cai  Alare  II  wlo  Pontefice  pnò  celebrare,  ne  fabricd  xodl  quelli amin  dc^ Condotti,  vi  swbo  cose  notabili, 

due  altre  ,  una  dedicata  «  S.Umu»  dalla  parte  Me-  Perche  ivi  era  nna  habitatione  principale  ,  c  al  teiDpo 

sktionale,  e  l'altra  di  S.  Sil>titni  verso  il  Settentrio-  delii  Goti,  et  aliri  vi  sano  ^t::tf  fitte  %tf.n  rune,  e 

ne,  che  poi  furono  consacrate  da  »fMf.<rt«>A7//.  nel  poco  si  e  «co.^crto  ,  <te  vi  sii  siati»  cavato,  e  che  al 

Vi  eiei,e  un  mbilc  Collegio  con  l'repasito  ,  tempo  ilelU  S.ic<.hi  Ui  R  jini  ivi  fosic  sian.  niv>s*»  «n 

Cappellani,  altretianti  Chierici ,  eoi  Custode  delle  dne  gran  lesocj  .  Qifeste  si  seppe  per  bocca  di  "^  O'P*- 

Caw«H«  in  vigore  di  una  Bolla  nel  iX9<>i  T«  V.  Bull,  montano  »  che  JMMOcva  no»  ,  e  voletr*  Riwiiovwe  , 


San.  P.  l.  p.  1*4. ,  e  «e  conferì  il  )us  Patiaitato  alla  c*e  ti  cwnie.  Ma  occorse  ,  che  per  tale  «Met  venne 

Famiglia  l'erta, ,  che  passò  ne'CM«fai .  V.  ft^tfri  Fa-  a  duello  con  altm  s»o  amico,  e  Compagno,  e  iikti 

■liglia  Sforza  I'.  11.  p.  p%.  Qiiesti  però  non  hanno  ve-  della  Porta  di  S.  L  orena  1  u  tironio,  e  restd  iumi;  • 

rum  ingereu/1  nella  Ci;)i>cll.i  del  Sd>uu  Sxict  rmi ,  l'cr  hora  non  tenp  -  jl;tx).  Se  sutcedera,  I  avviserò  • 

ctie  Hppirt  ene  ai  Canonici  ,  e  alla  Cqmip  i?nia  <.e  r.tc-  di  q  j|:it>  1'          >'ie  porjera  . 

caniiidait  del  SS.  Sslvattt .  V.  LtmutrJo  StirHtiù  Se*-  t  Sa  Vie  tuee  de  diven  Auuun  dUU  1C«  Menami 

la  «aau  coUosaa  te  a.  SS.  tau       J«é  Jf«h  dsJVjfirMT««a>fJS** 


Digitized  by  Google 


Na  15^* 

;  .^egumque  ,  Dutttmque  ,  OlUrUt» 


«4f 


Magnorum  se 


SMC  tìb't  Mliicitum  Uxarunt  gauii*  pectus , 
Cregorium  shmd  miimitPre)tiMiLatims* 
Tarmane  te  uUerlus  dulch  retinere  ■valebit? 
VlterÌHS  ne  tmm  deciu  Vrbi  Fama  negabit  ? 
Jam  te  ,  Roma,  Wtt  t  /«»  bomeè 
Cernere  eri:    or  ere  ìterumFamesU  patsìm 
UiU  t  et  iagentem  late  di^ndne  odorerà  r 
tMtitìitqme  mvIs  eumuìari  gaiMU  Kmae , 
Candid  ,  quae  terrìs  nmquam  spmtii  lat'mis  , 
Summa  Dei  tribuit  nostro  Clementia  saeclo . 
ytntiquavtrtnteyintmi  prischque  vigenUm 
Morànu  ai  rcru-ri  in  rentes  admovit  habeMU 
Exoraia  Stei  precibus  Clemeatia  nottris  . 
Hujus  in  aiventnm  medió  Vtr  frigort  floret  i 
Latte  fluii  Telhs  ,  emanant  ilice  tneìU  . 
a^io»  alium  excepit  tanto  Plebs  Romuk  ùlausu 
nntificem ,  tantoqut  aUam  éewmvit  ìmore , 
7<(am  quum  se  p-rj/num  Lateranam  ferret  ad  /feiewtr 
Cregorins ,  Comitttm  incessit  kngiuimns  orda  . 
XmuUénm  primi  tretiosn  in  vette  superbi, 
Su'h'ìi'ìr^  rt  (quiy  iha'ir  jwjcnesqHe y  senesque  , 
Urne  atque  bine  agmen  peiitum  stipai at  euntem  y 
Egreginm  genns  Aeneaimn ,  atqng  a  sanguine. tkn  9 
Heroum  Fueri  gemmi s  ,  auroque  nitentes  » 
yeiatnm  MtUuis,  festis  et  frondibm  Vrbem 
namnty  et  ttnm  CapiuUa  t<tngm  Coetm 
Fornice  ,  ketìltaque  uias  ,  strepi tuque  sonare  »• 
£t  Uaiis  enltas  "hijtribus  splendere  fenestras , 
Fertitm  fiwtem  Prìntept  qmtenmqne  sereMm  9 
In  moremque  Crucis  if  rfr.im  quaeumque  tuUsset^ 
Conglomerati  bominum  coetus  per  sfrata  viarum 
SumOstf  vttStme  Venilm ,  wntmque  petebant  y 
tfnaque  Fox  Populi  mnlcebat  Principis  aures , 
Vtvat ,  et  innutncros  terrìs  Pater  optimus  anno* 
Imperec,  ac  lon^um  miserò  Mortalibus  adnt» 
O  nos  ad  tantae  servatos grandin  luci-,  , 
Gaudia ,  felices  nimium  ,  nintiumqne  bentos  ! 
fam  te ,  onnd  restai ,  rerum  spes-magna ,  Duartes  9 
Lacta  globo  Comitum  stipatum  Roma  reverti  t  ** 
UUa  pnrpnrM  videat  redimita  gftkro  ^ 


Benché  gli  Editori  del  BoUario  i^at.  i  scrivano ,  che  Innocenze  IX.  a  prese  po*r 
KMO  ai  tf.  dt  Novèmbre  net  iffu,  puf«  t  certo,  che  ciò  &oa  fegiU  »  che  agli  otto» 


XVIL 


nel  lYie.  da  JlnUm»  Fdetbimitti  AcUa  Nece  ,tdi  FttiM»^ 
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ncir  ottava  di  tutti  i^j»;,-,  come  oltre  i!  Cìacconio  i  ,  ci  attestano  Giù,  Faéh  Mh- 
tanzto  ,  e  ^fjiftfw  .  Questi  i  la  relazione  del  primo  .  Die  8.  Novcmbris  fc 
na  6.  m  Fcsto  SS.  IV.  Coronatonim  {  Titnlus  olim  dura  e«s«  Cardinalis  )  S.  S.  $o- 
Icmnitcr  ad  Lateranuro  equiuvit ,  a  S.  Collegio  Cardinaliura  ,  PraclatU  ,  Officùlibiis, 
Wagistratu  P.  K. ,  et  universa  Curia  asiociata  ,  ut  infra .  Praecedcbant  nonnuUi  Tu. 
DiciDct,  et*e»  ,  ve!  Otto  Mìlite*  kvùtrraaturae  cum  Lanceis  de  cuiiodia  SS.  vjani 
dirigente* ,  et  impednncnta  ab  ea  araoventcs ,  et  posteos  sequebantnr  militi  cfii  MiU. 
tes  Sdopetaru  fiquites  cjchj* ,  qui  Sede  vacaate^nieterita  ciccò  fìienot ,  ut  Ikiulitoc 
persequerencur  > 

l'ost  quos  in  principio  Equitatiooia ,  etiam antePamiliares  Cardiflaltitm ,  qu!  BoU 

Siaa,  scuValigiascorum  portabant,  equitaverunt  multi  illustres  Viri  ,  Titulati  ,  et 
aronef  Urbis ,  qui hunc  primum ,  etinfimum  locum  ante  orancs  sibi  eligeruat  ad 
evittndas,  ut  credo  ,  controversila,  et  Htes  praecedentiaeinieripKW  ,  etMagiatra* 
vm  P.  R.  et  alios  Officialcs  Curfae  ,  quos  dicti  Barones  praecedere  praetendunt . 

Sequebantur  Valisarii  Carduiaiiutn ,  xt  apud  eos  Clavigeri  eoruradcm  ,  Clavea 
non  erectis  ,  sed  demìssas ,  super  Equi  ephìppia  port^QDes.  Tttm  multi  Cnnalct,  et 
familiare';  Cjrdinalium  ,  et  Praelatorum  . 

DLiudcdcccm  Equi  phalenti ,  et  quatuor  Mulae  »  et  duae  Lecticae  Papac  ona 
cura  Stabulariis ,  qui  cas  mano  duccbaitt ,  et  Magtster  Stabuli  apud  eoe  equitant .  Tura 
multi  a!ii  Cardinaits ,  et  Nobiles  in  numero  copioso  . 

Deinde  Scuti/eri  Papae  auxiiiitores  Cubiculi ,  et  Camcrarii  extra  muros  «ine 
C^^iitlis  cun  vestibua  rubets  r 

Advocsti  Censir  ri.i'r-s  ,  et  Sccretirii  cum  vcscfbus  violaceis  cum  Caputio  . 
Cubiculari!  Cancellarìac ,  et  Cappcilani ,  et  Cubici<larii  honoris ,  et  secreti  S.  S.  cum 
vestibns  rubeis ,  et  Caputio. 

Deinde  circitcr  io.  K  i':^  Ci ves Romani  e»  senioribus  habItulSeiMiorio  induti 
cum  Pallio,  quod  Cappotcum  vocant,  holoserici  ni^ri  .  Et  apud  eos  nonnulli  Cu- 
bicularit  exSecretioribttS  ,  et  quatuor  ex  eis ,  quituorPilca  Pontificalia  poruntcs  su- 
per hastas  elevata . 

^  Sequebantur  Abbreviatores  ,  Acotutht ,  AuJicorcs  Rotae  ,  Mngister  S.Palatit  2  in 
habitueoram  ordinario ,  ut  solcnt,  in  «imilibus  equitationibus .  Tura  Magisiratus 
P.  R.  idcst  IV.  Puerì  ,  Marescialli  voeati ,  cum  Pallio  holoserico  cotom  violacei  » 
Tborace,  et  caligis*albis  serico  ,  etart^entoconteirtis . 

XIII.  Regionum  Capita  cum  simili  Pallio  holoserico  coloris  rubri ,  et  tiiorace , 

caligis  sericis  albis ,  aufels,  et  ar^^nteis  cordulis  oroatis»  Gonfalooerius  P*  R« 
«tPrior  Capitum  ileii^ioaum  cum  Pallio  simi'.i  serico  ,  et  auro  intexto  ,  quod  broc- 
catura  vocant.  Trcs  Urbis  Conservatorcs  cum  vcstibus  talaribus  attalicis  eo  mudo, 
quo  Senator  Urbis  |  in  solemnioribus  uti  solet»  qui  ad  lune  cquitatiooem  non  venttde 
ordine  SS.  per  ea  ,  quae  siipr^  diximus  ,  ad  cvitandas  controvcr5Ìas  praeccdentiae 
interipsum,  etOratorps  Principum  .  Apud  Conservatores  sequebantur  (.ìubernaior 
Urbis,  medias  inter  Oracorem  Keip.  Venctaea  dextrìa ,  etOratorem  Duci»  Sabaudiae  a 
«oistris . 

Hinc  inde  equiubaqt  a  latcribus  octo  Clavigeri  Papae  ad  collum  loricati  cum 
Cup^tto  violaceo  toneo»  Clsvas  arsenteai  erectaa  deferentet,  et  inter  eoa  ibio  Ma- 
gistrt  Caeremonianim  >  Pranciacns  MnciMilìua,  et  I^uln»  Alaleo  .  Tum  Subdiaco- 

ffit%9  Xm,  flielocimbB  col  PjtrìgrctM  di  Grrmudtmm»,  2  Fr.  Hirtli.  de  Mlrind»  Spagnolo .  V.  Cjtjìutmm  J« 

•  poi  lo  creo  C*rJ.  Hreie  de'  SS.  IV*  Fu  eJetio  a"  9.  cti  Mae.  S.  V.  p.1  j». 

Ottobre  nel  1^9 1.  Moti  a'     4i  Ooct  dcUo  HOK»  aua»,  |  Ludovico  Arca  da  Nani .  V.  CreipwtriM  lU»  di 

«  fu     t  w  ne  I  f'Atitém^  t.M*  la  CouteUIa  f.  iff. 

1  1«  IV»  4J|I« 
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Demum  SS.  D.  N.  Innocentius  IX.  Subtana  serica  alba  ,  et  longiore  sub  roC- 
dietto  indunis  f  ce  desupcr  Mouett»  bokMerìea  purpurea  cum  Stola  pendente  «  et 
birrettoPileum  Pontificale  holosericum  purpureum  cordulis ,  et  Hoccis  auratis  orna- 
tum  in  capite  gestans  super  Equuai  ^^haleratum  siragulo  holoserico  rubro.,  et  auro 
croato coupertum  ,  a  suis  Parafrenariis  untformi  ,  et  nobili  habitu  indutis  CÌreum> 
datus  ,  et  a  Miliiibus  Helvctils  bastati» ,  et  armatis  hinc  inde  custoditus  eqnitabat* 
maau  saepe  Populo  acclamaiiti ,  yiva  >  yiv*  Papa  Innocentio ,  beoediceBS  « 

ApiidS.S.  equitaverunt  Sanctinus  Praefectus  Gabìculi,  Phicema»  Secretarinta 
et  Medicus  S.  S.  i  Tum  Rmi  Dom.  Cardinales ,  rncipicndo  a  Decano  cuoi  Cappisru- 
bcia»  ctPileisPontitìcalibusauperMulispoQtificatiteromatiS)  bini  jpost  bino»  equi* 
tavenint  »  et  fuerunt  nunn.ZIII.et  vfKÀ  eot  multi  Fnehti  anfieentts  in  babìm  Ptonti- 
icali ,  et  alii  multi  in  habitu  ordinario  * 

Demumequiutionembaoc  termiflavenint  Milttes  levis  annaturae  >  ac  de  custodia 
SS*arm»,  et  rngìs  miUtarìbusìocbitìr  haitatctim  parvo  Vesillo  m  summìtate  deft* 
rentes ,  duobus  corum  Capìiattds*  et  VeidUifèr&y  aphodidiori bibitu  t  et  annisiii* 
ducis ,  pracccdcntibus* 

Via  fiiit  ordinaria ,  ifinm  Papalem  weant  t  a  Porti  Palati!  per  Eurgum  noruni, 
Cattrum  S.  Angeli,  Pontcni  ,  Bincos  ,  Montenn  ^ordanum  ,  Parionciii  ,  Cics,,:;- 
aosr  Eccl*Soc* Jesus,  Capttoiium ,  Cainpumfiovarium,  Arcum  liti  ,  et  demum 
apud  Collonaeum  a  rinistri»  per  Viam  nnper  dìreccam  a  Sino  V.  ad  Lateranum  • 
Quac  via  undl(;ue  ,  et  in  omnibus  locis  ,  praccipuc  vero  in  frcquentitis  ,  auhcis  « 
veiis,  Pcrstromatibus ,  tappetis,  prcturis,  et  aiiis  siaiiiibuj  ornata  apparuit  »  dum 
inde  SS.  enm  hac  loletnnì  equitatione  transivìc . 

Capitulum  ,  ctClcrus  Ecc!,  Later.  una  cum  RiSo  Dr  Ascanio  Card.  Columna 
Cjusdem  fias.  Archipresbytero ,  Pootifici  ad  Lateranum  appropinquanti  obviam  veoe^ 
nmc  .  Postquam  Pontifeic  ab  Equo  descendi t ,  et  genuflexit  super  tapctc  ,  et  pulvì- 
nar  in  limine  Porticus  praeparatum ,  inde  K.  D.  Card.  Ascantiis  S.  S.  Crucem  oscu- 
landana  porrexits  qua  osculata  surgens  Pontifex  accessit  ad  Scdum  sub  Poriicu  praepa» 
ratamapuilPoRainSbIbi  deposita  Stola,  et  Mozzetta  ,  indutus  fuit  a  duobus  Cardii» 
nalibus  primis  Diaconis  amictu ,  albvi ,  crngulo ,  Stola  »  Pluviali  albo ,  et  Mitra  pretio- 
aa ,  etsedcnt  recepit  a  Card.  Archipresb.  nomine  totius  Capitali  Eccl.  Lat.  duas Cla- 
ve» efusdem  Bas.  alteram  auratam ,  aUeraiu  argenteam  ,  et  dum  cai  praesentavit 
Pontifici ,  eleganti ,  et  zpto  serinoiic  S»S.  tignificavrt  gauJiuiA  untversae  Uii»ii  »  ec 
praccipue  suae  Lat.  Eccl.  ob  hanc  supremam  omnium  di  v  it^tem  in  S.  S.  personal» 


rem,  et  totrus  Christiani  Orbrs  utilitaiem  ;^CMPoDtifejebre?her»  et  apie  reipon- 

dit  >  et  manum  fpsi  osculand.im  porrer'c . 

Vican'usvero,  et  Canonici,  ac  aia  de  Clero,  genuflcxi,  nnus  post  alium  suc- 
cessive pedem  S,  &  poHea  OKulatr  sunt .  Et  interim  EAt  D.  Cardinales  ibi  sub  Por- 
ticu  paramenu  «^cr^  5ii!np5fnint  ,  nvr?ih?t  ordini  suo  convenienti!,  non  sine  magna 
coaninone ,  et  lumultu  ,  tjnae  cncata  luissent,  si  juxta  ordincm  in  instructionc 
datum  ipsi  Cardinales ,  non  ibi ,  sed  in  Eccle«ia  paraaieniasumpsmcat,  nbì  Praelatì» 
Ctalti  Otficiales  jam  parati  erpcctabant . 

Paratis  omnibus  ,  Ponttfex  descendi t  de  Sede  ,  «pedesvenit  usque  ad  Portata 
Eccicsiae ,  ubi  ministrante  Navicutam  Old.  Ardrìpresb.  Thus  in  Tlittributum  impo' 
«tit}  et  deinde  depoaiia  iàivci »  aoccpto  ex  ejus  mastbiia  Aspenoiìo  aquae  beoedzeta» » 

a  VtacanCPUiyMf.T.T«|.  deiUAcdteti  f,«(* 


collatam ,  quam  diurissi 
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ea  KpriiiNim  >  deindeàfiMcireamataiitetaqiersIt:  etredcfitoMpenorio,  et  itntrm' 

accepta  Mitra  ,  stans super  Porta m  ,  in  limine  a')  codem  Card.  Archip.  triplici  ductu 
(huri&catus  fiiit.  Tum  Sedem  gcsutoriam  ascendic  »  et  liirecta  fuic  Prooessìo  versus 

Oiavittamen  ,  priu^quam  ad  illud  pervcniret ,  ante  Capita  Aposfoloram  Petrìi 
etPauli  t        tuncostensafuerunt ,  esposte»  ante  Aitare  SS.  Sacramenti ,  et  <fe- 
satm  ante  ipnim  Altare  mafm.  TumSeaeni  Pontifiealem  in  Solio  ibi  con  tra  Altare 
apud  parictem  praeparatam  ascendit ,  ubi  omncsCardtnales  ibi  praesentes  ,  qui  fuc- 
runt  quinquaginta,  ad  solitam  revcreatiam  «  et  obcdientiam  recepit  ;  qua  sibi  prae- 
citta,  dcsccnditPontifexaSolio ,  et  accessit  ad  Altare ,  illudque  in  medio  osculatus 
fuìt ,  deposita  Mitra ,  et  habeiu  aote  se  Crucem  snim  ,  quam  Subdiaconm  post  Altare 
ctans,  altam  substìnuit,  solcmnem  Populo  dedit  benedictionem  ,  et  nihii  obtulit 
super  Altare  practer  ordinem  in  instructionc  d^tum  ;  deinde  accepta  Mitra ,  pedes 
usquead  Altare  SS.  Sacr^imcnti  'cdiit ,  et  facta  ibi  iterum  brevi  oratione  Sedem  ge- 
statoriam  ascendit ,  et  Officialibus ,  Crucc  ,  et  Cardinalibus  praecedentibus  ,  proces-' 
sionaliter  sub  Baldacchino  per  Scalano  novi  Palatii  Lat.  a  Sixto  V.  fabricati  ,  venit  ad 
saperiorem  prìmam  dicti  Palatii  magnani  Aulam .  S.  S.  sedens  in  Sede  praeparata 
LaudcsEraudi  rtc.  a  Card.SimoncelIo  primo  Prcshytcro  dccantatas  Juxta  formam  in 
die  Coronationisaudivit  •  Qii  Cardinali  cantanti,  aonnulii  pauci  Auditores  Rotae 
praesentea»  etaotMt^striCaeremonium  apiid  ipinin  hioc  inde  centra  Pontificcai 
«tantes  respondimu5.  Non  rnim  Acoluthì,  nec  Advocati  »  necalii  Officiales  ibi  pnc* 
scntes  ad  respondendum  parati  aderant. 

laudibitt  «tpletit ,  PòntHèx  ,  nec  Cardinalibus*  nec  Praelatia ,  nec  aliis  Pnt* 
byterium  dcdit,  ut  dicitur  in  Caerimoniali ,  et  ìn dieta  instructionc  ordinatum  fuc- 
rat;  sed  deposita  Mitrai  et  accepta  Tiara  in  Sede  g^tori^i  sub  Baldacchino  ad  io- 
cum  pubUo»  benedicioBnwt  i  t^xto  V.  destÌRatum  super  Pordaun  s  miaorisPortae 
Ecd.  Iac>  «t  ance  m^gaum  Flateam  »  ubi  Obelitcum  3  «rezeiai ,  venit>  et  «dciaacai 

a  Scrive  11  Béjlittà  fif,  9o>  ndla  viu  di  Dmtmra  t4U,  Hwmmh  ttic,  Jattm»  a         To«74  ftft  p*- 

rtnr«»4  ,  Fece  in  S.  Gi<>.  Lacerino  per  orJine  ilei  kì.i  pint  fimr  ,  cvm»  lo  Sttuue  Rem.  conctrita  Taitmutt  * 

cietto  Si'to  l;i  Loppja  della  bencdilione  cnn  sur>  Poni-  JS  ti  fi, iii.iiv)  'Mptratorc  ,  Ai  preienic  e  nel  CjmpiHrjli» 

co,  e  con  facciata,  ed  anche  il  gran  Palagio  quivi  poruiavt  in  tempo  ili  Critari»  XIJJ.  dal  1'.  i<-  Onile 

conciiuico  di  bellistima  ArcUtenara .  il  quale  fu  fauo  v>g€»yii9edm»  S.I'.'^.lf.M»mmtiit»mR*f:iMl.epftx 

cdiMcare  dal  Pmtiefice  per  caiM<IUà<ie'p«nl  ,qaan-  Lmir,  ìHCt^Mhm  GTtf,tni  Xlìl.  PM.Mttvriuttrtpois. 

«P  anilaiMro  alle  funtioiii  alla  Basilica  diS.GiovuiDi.  Mam  im  «nf  tfi»»  «w  hco  rtjfKsuit.  V.Rjj/vum  r.":"-  '•'xf'T. 

i^Mrisu  dice  alla  r-ig.  no.  Crimr  itthU*  da'  (noi  liner.  Orb.Rjm.  P.CCXI  II.        Tmj.. 'Jr.mn*  lie  <ni- 

SOggeui,  e  disegni  arricchì  in  S.  Gio.  L.iicrjnn  la  !,og-  Rine  Juris  p.  60.  Jo.  (jri.i.  Gr»iwv>i«fi  in  t)racio.  de  l^lfC 

già,  il  Pala/zo,  e  le  Scale  Sinie.  Dell'  «miL  »  Paiaz-  Regia.  I  'J;;ìI.  B.it.  ex  Orfic.  Hjdr.  Sfvenni  1688. 8>  «t 

«0  deuu  il  Patriarchìo,  vengami  C^r/^r  Haptitmi  de  Oli.  l.uciiiìun  Siana    12. ».  Bhstaa  im  lib.  lu  f»rmiil. 

MsUica ,  et  PsBJanthìo  Lat>  typ-  Ign.  de  Uuarii  1^  f.  >?•  Prmtt.  UttumMuim  in  Ind.  I  eg.  Rom.  Fmlv.  JL>  mium 

Tbm*i  Ktiunim  d§  PsUti»  Uttréittttiì ,  c/uMue  Comi-  'n  Not.  ad  Lcrcs  ,  etSenatot  Con».  Cwjffwn  In  lib.  e. 

flva  .  Arcedit  Geor.  Sehuberii  de  Comitibui  Palaiintt  Miicell.c.?. A»r*ftinim  de  I  cgihus     Hoi-num  ti» 

CiCMreii  Ois(]ui».)enae  per  Jo.  Nisium  1679.4.  ove  par-  Anu  Rjm.  fjrsr. /•jfcociwm  Aiu.  llo.i.  Mjrium  Sjlmiion. 

la  tic  dtutmitnuioue  Ltittraiiì  a  Ban'i  .  I',rr         GjUrt-  'ih.  ^.  t!e  Princii».  Ali.  /'.in  .  1  Cipiic  Silitii  cxpoiit.  lo- 

rr  del  Vcicarario  della  S.R.C.  Rama  l'S-     l.i.ilc  Se-  c^r.  olucur.  in  l'atuJiicl.  (j.r.jrrf.            Uiss.  de  JW* 

crecariii Chrisiianoriim,  u(>i  de  Vcstarario  ,  ac  Vcitiaiii  Sani.  Imp.  LtùpMimt  AlfiaitainMt  lie  I  cgc  Regia  ,  SCit 

Litefaiientiisiiu,acyicibiBp.||7.  Lo  «cena Galletti  del  Tabula  aenea  CwiniiiM  nati*  t  aniiiiadvcnionibi» ,  et 

Frimlcerlo,  ove  alia  pag.ao.  tratia  tìe'yefdarìi  delU  variit  ouaeitionOii»  illnmt«.  Romte  17^^.  ^.  Musco 

S.<>ed«  Afvist.  e  di  altri  Vfiìziali  Maggiori  del  S.Pala/n  Capitolino,  Roma  n%o.  p.  »K.  e  gli  altri  suoi  Illustra- 

I  «:er.<iieii-,e  .  RninaiTTi.^  l'entditlìsìma  mio  Amico  to-i  autieri  ,  Faifim  ,  t  C^mo. 

Sig.A^v.  l  i. Mmi4  Rmjr.'i  nelle  Notizie  St.wic.'w:  a  Ecirìcito  a  beHcniriAiie  ,  coti  loggia  ornata  dj  va- 

degli  JiiiiJii  V.ce  U^n. Ili  liei  P.\:tijrvj:i_i  l..i:cr.ircii>c,  rie  Istnric  del  vecchio  Tesinnento  tra>|>ufltR  in  PIWI- 

"     '      .       ■■   -  ^  Nel  Pwnr» ,  the  ha  ne  forte ,  per  cui  ti  entri  nel- 


e  de'  III  ijcriii  l'refetii  del  i'alauo  Apoti. .  ovvero 
Maggior.iomi  Poniiiìc) .  Roma  ifS}.  per  il  Salvionl  4. 
ìu  questo  l'alano  contrrvavasi  ìilVnAi  di  metallo  non 


la  N  i  .e  travena  f  a  «nistra  ,  enir.>  una  stanza  chiusa 

,    con  '.inccllo  di  ferro,  come  narri  il  fljc/»"»"  P«  'o*. 

incisa ,  mi  incusa  ,  delKi  grosse//»  di  a.  ooc.  e  mena  A'ico/j  Cor,iic.i  ftct  per  h  Cdpinlo  Ai  S.  the  1  atcraiio 

e  di  Ji^f.  libbre  l'ipcij,  innrciiente  la  f.icolta  data  wiu  St^tM  .  due  yctu  m^i^rcrt  Jt/ «.i.'k  ,.. r  yjj pni<ntiintt 

daltP.R.  a  /'<!/.. ti-.(fiii  /r.-/!.  ,li  far  f.ucru  ,  trc.nu  ,  c  ì;jcc  .U^ri(j.Ctei4(>itmUiaM  kti R*  ditTtMtiékÀmitll .  /oK* 

«daUrna  suj  .ibn.      i.u  Scrittole  ./!  !.i  'il  M  CIMI» ,  0ff  émiit*  snuu  $  am  €tnttut  tittmttU 

if  rfi  Rim.'f  dite  p.  1  .  che  frct  1»  òtala  Jurjuin  .le  ajcnia . 

tM«mi ,  àgrcit  J*  In  Ur'fo  ,  ut  /•  Mtm  4t€t  ìmmw  3  E  ilpih  gHude  di  Ritti ,  ascent^endo  a  ^I.  i^K-  • 

tmmum  t  9  Hutmfic*  Tavola  de  Meulto  ma  Uttm  a  palmi  csbici  i«ti9.e  al  pes^  ui  libbre  1101094.  Fa 

rn^h»  vim»tévi^mMiHéft*l$ì9t,tìk  it^tn"  ■ntyivTtlM  dtJUMM»  iMuaoie*  acdicaio  ad^i». 


uiyiiizua  by  Google 
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Nel  t$gt;  153' 

Populo  ex  dieta  Platea  spectanti  bcnedictioacm  dedit  cum  fadu^enùa  plcfuria  »  quaa 
et  larioo  »  et  vdg»ri  wnDOcie  iiLfenitt  loUta  pi^^ 
lules  assistcntrs  . 

Quibiu  peractis ,  Pontifez  rediit  ad  camdem  Aulam  ma^m  ,  ubi  apud  meo- 
ani  ibi  praeparatam ,  paramenta  sacra  depoiuit  «  et  aonettam  j  ac  Molani-  acccpit  » 
et  liccntiatis  Cardinalibus  ad  pcdcs  Scalarum  ,  quum  csset  tempus  'ventosum ,  asccii- 
iìt  Lccticam  1  ec  transieiu  per  Scalas ,  ante  eax  comistens  ex  Lectica  sedeas  parum 
bnvit.  Deiwkqttum  eaaet  et  die  fecoin  SS.  IV.  Corpoaconim  t  >  voluit  etm  Ecde. 
«amnon  longe  a  Laicranensi  distantem  visitare,  quac  sua,  olim  dum  csset  Cardi- 
nalisv  Titularis  futt .  Quavisitaa,  iterum  Lecticam  asceadit  »  et  ad  PalatiumVat. 
fediitaXVIII.  wisPamiliaribuff ,  multis  Pnelatis ,  et  Offiddibus  ,  ac  Curialibus  . 
associatus ,  ubi  pcrvenit ,  occidente  Sole  ,  quum  inde  bora  I^diN^MMCt*  fitiiaec'- 
omnia  suorascripu  quioque  hotanim  s^atio  peracta  suat  ■ 

Am»  /iUmm0  a  ne  fiiima descriatone ptà  breve ,  tacw dice  •  die  eivakò  ttM^* 
Mula ,  e  non  un  Cavallo  ;  assegna  la  ragione  ,  per  cui  non  fu  distribuito  il  Presbi- 
terio i  e  nferisce  il  bacio  del  piede  accordato  alle  Monache  de  SSJy  x .  Die  8.  Novera- 

brìi  anno  1991.  ad  Lafefannm  cquìtavit  Innocenti!»  li,  «operMntam  albams  

jcddictis  Laudibus  ,  Pontife.x  dcbebatdarcPrcsbyterium  DD.  Cardinalibus  et  Epi- 
«copis  paratis  •  quod  non  dcdic ,  quia  Medaliae  non  fucrunt  facue  «  et  cuniatae  »  et 
D.  Thesanrariitt  Generalis  3  se  eiecnsavit  oim  atfqirilMu  Outlinalibott  dicena  »  non 
fuisse  tempus  4  . 

(  Peractis  omnibus,  quac  fieri  toleot  in  Basilica  }  Papa  ascendit  Lecticaoi  cft 
ivit  ad  Scalai  Sanctat ,  etileseendei»  oravit ,  et  itenin  atcendww  iLectieam  ,  Croce 
praecedcnte  ,  lata  per  suum  Capellanum  »  et  sequentibuj  Cardinalibus  equitantibiis  ia 
Mulis  cum  Maotellettisivit  ad  Ecclesiam  SS.  Quatuor  Coronatorum  •  in  qua  erat  die« 
festufdictorumSS.,qttaeEcctena  rratTitnlns  Pon^ficis,  dnm  erat  Canfinalltt  et 
desccndcns  de  Lectica ,  ingressus  Ecclesiam  oravit  ante  SS.  Sacramentum';  deinde 
ivit  ad  Cameram  contjguam  Ecclesiae,  ad  quam  vcncruot  Moniales  dicae  Ecdesiae  » 
et  oscutatacaunt  pedem  Papae.  Deiode  Pbntilbs  difoedeaaaiGendit  Lecticara  ,  et  re* 
dirit  ad  Plalatium  Apoctolicuin ,  per  vlam  Tfiiwibcriiii  ab  ettdem  «nocianii  • 


,     mtat  ,  »  f ,  #vf  Ttbt*  ,  rUpetuio  da  CoMh»  fcenchè 

■em:i;i..i«e,  td  meni»?*  deeli  titri.  trai^rttt)  in 
AUitMiir,»  ,u  Caittua.iu  il  griiide,  spadico  a  Roma  , 
e  imulzjto  nel  Circo  MMnitio  it»  Cotumt»  ,  ed  cretto 
te  questo  liiigD  d»  Sisto  f.  cui  fii  eooMCfaio  t' to, 
di  Ar»toderM«8.  V.  Mi(btle  MmM  deeli  GbellKhi 
p.  tll'  dell  Obelisco  diJi'.Cii».  LutrtiM  .  Donu  Fohum,) 
<K\ìt  UAiprtn\tìoae  deli  Obeliicj  V,it.  ei  delie  fjbrl- 
cne  di  ili»  y.  Unni  Hs>3.  1t.  Hran  .S'r  III»  de  rebut 

f**5?u  ee«>»*Swtu  V.P.M.R>mie  iV-R.  S.  p.  4?. 
n  ObeliKum  LatenineiMcm  ,  aovijnjui  Domnm  ,  et 
Scalam  ChristI  Sangiiitie  conipaMnii  jus»u  bixti  V.P.M. 
insMuratitn  Carniiia.  Uirr.  Cétau*  de  m;igno  Obe- 
lisco CiTcea;i ,  Circoijue  Maximo  Esisiola  ,ei  Carmen. 
Romie  m87.^  Anirt^  f'ittortUi  desìi  Obeilichi  «ania- 
ine«te  convertiti  ail  onare  di  Dio  c4p.  II,  nel  Ub.  de' 
Minmerj  ,  e  delle  Operaiioni  AngeJicfce  .Gifcai-ff*»»- 
fH,  de^h  Obeuichi ,  o  Guglie  coMicrati  allldalatrii , 
.po^i-u  (, elicali  Cr-ice,  e  convertiti  in  ornamento 
de:  r.  ■■•l'ci;  j  ;^cIjc  Chiese p.iÓj-fliJe/pfc.KrBiirtNnraism. 
Rom.Pont.p.i*7.  Ua  mia  deteriaione  della  BavV«t.p.i9. 
«UchiSijubiMXjèZ*rx4  neirOpera  Clwilca  de  Origine, 

at  m  ObtliiconnB.  Imuc  im,  £ai.  f.  |j,  QmOit 


Mntr  nell'  irte  «0  renltoire  •  JImm  Ii  «ItKlanKavì* 

i;a/ione  del  tuo  rr**rr  .  Roma  ltf8<.  foj.  nella  Fig.XIII. 
progetta  1'  abbellimento  ,  che  li  potrebbe  fire  atiom» 
<■//<•  Guflid  ili  S.Gi»J^trM9 ,  deltueando  nel  Pavimen' 
ta  mtté  le  C«wfr ,  comptne  dopo  le  venou  <ii  Criio. 
It  irvmB  di  G«?<ì«  viene  «  ed  è  uiu  corruzione  del  no- 
me Mi4>  On3e  1'  'Obttisco  faticano  dicevasi  la  Jmi* 
diS.Pittn,  Il  bizzarro  Nifcoh  Franco  nelle  tue  No- 
velle dice  ,  che  le|b:IIe  cose  eranc)  chiamate  Gwlitl 
peichf  v'  crj  una  beila  Danni  di  ciuesto  nome. 

I  Utcio  Mtminoio  della  Vita  ,  Chie>a  >  e  Reliqnie 
de'  SS.OfkOir»  Cwmtti  .  Rotna  per  Lud.Urignani  l6aR. 
B.  e  per TPagliarini  17??.  4.  Gio.fiitro  l.acMtiU  Notizio 

Itroilctie  concernenti  ia  Tetta  di  S.  Seb^siiino  M.  che 
Il  c./.ndisce,  e  ii|venera  nella  Chiesa  ('.e  SS.  iV.Coro- 
11,111.  R  lina  ìi\i»iJPiAii*  Geurchia.CardinaJizia  p.f 5^ 
1  O'.i.-n're  Ae(a£aerein.p.  401. 
1  M  liìt.  Bamlomeo  Ceti .  V.  l' eniditissmie  Memo. 

rie  Itteriche  de'  Teiorleri  OeneMllFsncttei  iM  Pan- 

lifìcaio  di  Gio.  XXII.  fino  a'  nottii  lenpi  del  Sia.  Ah> 

fr. /!«»».  Ki/^r.  Napoli  1781.4. 

A^o/inrt  p.iif.  rir>or!4  una  Afr.'d^Iù  binata ftf 

la  ma  C«rnM«iM«  coli'  «jM^nfc .  Aiaù  (tntt  • 
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XYIIL 
Vi  tìmmatwm* 

StefM»yfHtómaX»Ma»o  nel  sao Dima,  dir  si  conierva  nella  Biblioteca  Bor* 
ghese  ,  rifensce ,  che  Clemntt  VUI.  1  detto  at  30.  (ti  Gennaio  a ,  consacrato  VtKO^ 
vo  ai  2.  di  Febbraio  ,  e  incoroaato  }  a*  9*  Dom.  1 2.  Aprile  1 592.  disse  la  Messa .  P»i 
ai  parti  da  Palazzo  a  Cavallo ,  accompagnato  dà  Cardinali ,  et  andò  a  S.  Gio.  Lat.  a 
pigliar  il  possesso,  accompagnato  dà  Gentilomini  Romani»  et  Fiorentini  oon  fii* 
perbc  Livree,  che  andavano  a  piedi  ;  etfioiteleceridtonier  ccdattUbondìtnoiie» 
'•e ne  ritornò  a  desinare  a  Monte  Cavallo  ► 

La  brevità  di  questo  racconto  vien  coaspcnsau  da  qucst^altro  molto  più  esatto  » 
t  difiifd^di  Gio,  Mucanzìo,  che  dai  registri  àtW /Irchivio  VatUano  mi  ha  favorito  il 
geotilisstmo  Signor  Ab.  Gaetano  Marini,  e  che  è  assai  curioso  perle  gittsdficauoni  » 
•he  fa  quel  Cerimoniere ,  dr  parecchie  cose  ,  che  furono  censurate  , 

Domenica  a  di  12.  Aprile  la  S.  di  N.  S.  Qemence  Vili,  dopo  haver  detta  anft 
>fessa  bis^T  nella  sua  Cappelletu  privata  di  Palazzo,  accanto  le  sue  stanse  »  prese  la 
&lda  nella  Camera  sua,  et  la  stola  ,  e  calò  a  basso  ,  e  ael  Cortile  dcUa  Fabrìca  nuo> 
va ,  laoMà»  Chvallo  fopn  niur  Mula  guamiu  con  coperta  dr  velluto  rosfo  ,  tenendo 
S.  S.  intesta  un  Capj>e!Io  di  velluto  simile  ,  e  si  avviò  versoS.  Giovanni  per  pìgMave 
alpottesso,  accompagnato  dalla  Corte  sua  ,  con  rordioe  infriucrìtto  , 

Frim  andarano  da  otto  »  o  dfed  Cavalleggicri  per  br  larg»  »  ed  inviare  la 
valcata  ;  di  poi  li  Vali^icri  delli  Illifii  Cardinali,  dipoi  li  Valigicri  con  le  mazze 
piegate  sopra  TArcione  ;  appresso  veniva  nna  lunga  Cavalcata  di  Geatilhuomiai  « 
Curiali,  erConegiani  de^Otdinalr,  cr  altri  ;  dietrara^atl  veniva  il  M«trodI 
Staila  di  S.  S.  con  le  Ciiinec  guarnite ,  menate  »  nuno  ciascheduna  da  vn  famiglio  ,  c 
due  Letdche  dì  S.  S.  uaa  di  velluto  *  e  Taltra  di  panno  ;  dietro  ie  qnalt  andavano  il 
Barbiere,  et  Sonore  del  Papa  con  lì  cappotti  rowt ,  e  valigie  di  S.S.  e  tfietro  loro  ae> 
guitavano  li  Scudieri  con  le  veste  ro««e ,  appresso  It  quali  venivano  li  Camerieri  d'  ho- 
Aore ,  alias  Cubiculari  Segreti  con  veste  rossa ,  e  cappe  simili  ,  dopo  li  quali  ca- 
valcorono  arca  40.  Gentilhuomini  Romani  con  Robboni  di  velluto  negro  delli  piik 
principali ,  e  dopo  loro  andorono  li  Abbteviatori  ,  et  Accoliti  con  raantellette  pa- 
vonazze  ;  e  poi  li  Auditori  di  Rota  con  mantclloni  negri  ,  et  Cappelli  pontificali  >  da 
poi  seguitava  il  Magistrato  del  Popolo  Romano ,  cioi  MarescraUi  con  cappotti  di 
velluto  pavonazzo  rodenti  di  tela  d*oro  ;  ì  Caporioni  con  cappotti  di  velluto  rossa  fo* 
dkntiditdad'atgeiuoy  ecalaom,  egjiuppouyoaaiidi  sasolNaiico»  a  due  a  duci 

I 

1  fl|lio  di  SiUnm>  Aliitbrmtiiai  ,  t  di  Ui4 

Dui  ntcqpe  irtPtm  «'  t^di  Febnio  del  lUU  Siu»  V. 
io  creò  Card.  Prece  di  S.  PtmcTtui» ,  e  poi  Peniteniier 

Mjj(f,iore  .  M  wi  i"  di  Mario  nel  i6d<.  e  d»!  Taiu-»- 
no  ili  !r^iporu;a  m  un  magnitico  DepcKiio  nell.t  Cap- 
•  ftlU  BorjitHsiMa  a  S.  M.  M.  Di  questa  illusire  Famigli* 
V.  Emgrmo  GémmHm  nell'  hcoria  Gfnei'ogit*  delle 
Famiglie  ToKine  ,  ed  Umbie.  Firenze  iM8.  T.  V.tol. 
Oltre  il  Palazzo  in  qaetia  Citta ,  incontro  a'  SS,  JDwnr- 
«r'r»,  r  Sistft  celebre  per  l'antica  Pitcnrt  delle  None  » 
d*ixc  AlrttbrtHiliiu  (  Laur.  l'ix»»rii  Ep\%to\i  tu  per  «nii- 

auiwimam  Picmram  ,  qaae  Rr»mae  visitar  ,  Riiu 
loptlaram  .  Exit,  in  Gnimviì  Thet.  Ant.  et  Mise.  Iial. 
T.  VI.  1  hanno  in  Fr^itcati  nna  famosa  Villa  .  Dom.  Utf- 
tint  Villa  Altlobrandina  ToKiilana  ,  et  virii  illiis 
Honorum ,  et  Foniium  Pcmpecttu  .  Romie  1640.  fol. 
}»u  Ouuditmi  TuKalanom  Aldobrandiniim  •  Urbeve- 


quo  rrlmum  die  in  TmcnUnBrateewtft .  Romu  tf  9^4* 
j  Neil'  amiuìonc  di  N.  S.  Cltminu  FW.  CinMni 
del  Sig-  Ctim*  Gtei.  Roma  HJJ.^.  GmUì  T.UI.  p.  u 
Antichi  hgignitri  veni  per  la  felicltsima  ,  e  dttidera- 
tiaìma  Aisuntione  «I  Pontificata  del  Si.  e  B.an  Padre  , 
e  Sia.  N.  P.  Clrmintt  mi.  Romi  ivi  jj.  i4>'  '  •»«• 
«Wi  G*rn«  Valentini  ■<>  9^**^"^  "'ISSI  Cf 

Eratiis  Deo  agit  pto  novo  nonlcc  Cumtmt  riti»  ut- 
Ita  in  Acad.  R0n1.XVIU.K1l.Jal.15ya.  Rooiae  ifo* 

Aloy».  Zannetmm  •  .  ^*       .  ji 

7  Ottsy-,vo  Rnhasct  Cintane  nella  Coronaxiooc  ni 
Cltmrtttt  Vili.  Hom<  \<,9ì.^)o.  MtriM  FtTilUttti  Car- 
men in  C/rrorn;,,  1111.  HontÌ6ci»  COrOUtiaOCin .^Vc- 
net-  i<9j.  1.  MtTc:  ,ff  GiM^<iV<t»*M  Vii 
in  Hist.  Ponu  Cae*araii|£i6i4.t  eti 
fVMCImtmuyni.; 
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imi  li  tre  Conservatori  con  veni  di  tela  dToro  lunghe ,  come  quella  del  Settatore  i ,  il 
(|iaile  BOBvf  venne ,  per  levare  le  cause  di  precedenza  eoa  li  Anibasciatorì  .  Dopo  12 
Con^rrv^rori  cavalcava  il  Governatore  di  Roma ,  e  TAmbasciatore  di  Savoia  amano 
dntu,  et  li  Signor  Gio.  Francesco  Aldobrandioi a  nuno  manca  >  e  poi  il  Subdiacono 
i^oMOlko  con  oanlelione ,  e  cippiiocio  •  e  cappello  negro  pontificale  con  la  Croce 
in  mexzo  a  noi  Maestri  di  Ceremonie  .  Poi  cavalcava  il  Papa  sopra  una  Mula ,  come 
•i  è  detto  di  sopra ,  et  a  mano  dritu  a  piedi  gli  stavM*  circa  40 .  GentilhuomÌQÌ  Ro« 
mtd  NoliiU ,  vcMÌti  tutti  con  cappotti  di  veUnto  ncgrolbdcnui  di  tela  d'aiigemo  «  ec 
sito  ,  OC2S3CC1 ,  et  cìfznni ,  parte  di  raso  bianco ,  et  parte  di  raso  giallo  guarnito  d£ 
trine  d'oro ,  c  perle ,  c  gioie  ,  con  berrette  di  velluto  negro  con  piume  negre  »  giitUe» 
et  bitncte  con  Bolaeperìe ,  et  i;iote  ,  quali  berrette  le  portavano  tutti  in  nutno;  di 
maro  rmnca  s'adivano  circj  altri  ?  Giovani  Nobili  (^cM^  Nazione  Fiorentina  ,  con 
cappota  di  idi  d  oro  ,  et  Ciilzoai  ,  et  casacca  Ji  raso  torchino  guarnite  d  oro  a  stelle 
con  gioie,  e  perle  similmente  ndla  berretta;  dietro  al  Papa  immediatamente  cavai- 
cavano  li  doi  Camerieri  Segreti  assistenti ,  ciò?  il  Si-^.  Silvio  Mastro  Camera  ,  et  il 
Sig.  Diego,  e  poi  li  Cardinali  con  le  Cappe  rosse  a  due  a  uuc  cumincundo  dal  Decanoi 
•  fik  wtìà  di  mano  àa  mano  «  «  diec»  Joro  li  ihtùtMOtai  »  e  poi  li  Cavallo* 
glcri  etc. 

Arrivato,  die  fu  il  Papa  a  S.  Giovanni  nel  Portico  della  Porta  maggiore  »  cioè 
avanti  che  entÉMse  HPordco*  «otoatò  «fi  Ovallo*  e  subito  s' ìr.genocchiò  sopra  un 
cuscino  iviprcpanto  sopra  un  panno  d'oro  steso  in  terra  ;  et  il  Card.  Ascanio  Co- 
lonna Arciprete  didctu  Chiesa ,  presa  la  Croce  in  mano ,  quella  ,  stando  egli  in  piedi» 
diede  a  baciare  al  Papa  ingenocchiato ,  come  di  sopra  ho  detto .  Furono  alcuni  Cardi* 
naii ,  c  ta  gli  altri  il  Card.  Sans ,  che  dissero,  che  il  C^rd.  Ascanio  doveva  insje- 
nocchiar5Ì  in  quest'atto ,  e  contro  ragione  riprese  li  Ma^in  delle  Ceremonie  >  che 
Thavessero  fatto  stare  inpiedi  t  ma  «e  baveneatudiato  il  Ceremoniale  »  «conndencc^ 
che  il  Papa  s'inginocchia  ,  non  per  i!  Card,  ma  per  la  Croce  ,  e  che  non  conviene, 
che  quello ,  che  tiene  In  mano  io  Stendardo  della  mostra  salute  »  con  essos'  inginoccht 
per  riverenza  d'un  huoino  ,  ancora  ,  che  Vicarìodì  Cristo ,  fone non  havrebbe  a  torto 
cahinni.ito  11  poveri  Mastri  delle  Ceremonie ,  control!  quali  pare  ,  che  ogni  persona 
ardisca  di  mormorare,  senza  pensare  ,  se  ciò  è  con  ragione  ,  ò  nò,  mossa  solamente  da 
quello,  che aenia studio,  o  considerazione  alcuna  in<]uesto  viene  alf  improvito 
pensato  ,  o  gli  pare  ,  che  si  debba  fare  ,  o  che  cosi  gli  pare  ,  haver  visto  fare  alm 
volte  ;  se  bene  s'ingannano  quasi  sempre ,  non  distinguendo  un  atto  dall'  altro»  t 
moire  volte  non  ricordandosi  bene  di  <]ueUo,  che  lumno  visto  .  4I*  Ushtutgims0 
Baciati  che  hcbbcla  Croce  ,  il  Papa  andò  alla  Sedia  preparata  nel  Portico  ^  j  ri  uo 
Sullo  avanti  k  poru  grande  ,  che  vi  per  la  Scaia  ,  e  Paiaazo  nuovo  di  $.  Giovaani  » 
fatta  da  Sisto  V. ,  quale  Porta  era  serrata .  Ivi  S.  S.  prete  lì  parameatt  «aeri  »  cioè 
l'amitto,  camiso  ,  cingolo,  stola,  pìv'.i'c  ,  formale  ,  e  mitra  pretiosa  di  color 
bianco ,  e  parato  che  fi!!  il  Papa  »  si  accostoroao  a  lui  il  Vicario  di  S.  Giovanni  con  un 
bacile  ,  sopra  il  quale  erano  due  Chiavi ,  rttaa4orata ,  e  faltra  Inargentata  1  et  il  Card* 
Ascanio  Colonna  Arciprete  prese  dai  bacile  le  dette  Chiavi  ,  e  quelle  diede  in  mano 
di  S.  S. ,  Cile  parato  scdesra  nella  detu  Sedia  »  e  tocc^  che  hebbe  S.  S.  le  Chiavi»  t« 
xipaac  fopra  il  Bacile  aaed.,  ec  il  Card.  Aacanio  aU*  bon  stando  a  mano  manca  del 
Pspa  ven;o  S.  S.  appunto  nel  luogo,  dove  suole  sure  il  Prete  assistente  nelle  Messe 
solenni ,  in  piedi  con  la  cappa,  disse  alcune  parole  concernenti  V  atto  del  Possesso , 
qua!  i ,  se  io  posso  avere  »  mettetò  qui  appieno  •  FittoqucMo»  lì  Canonici ,  et  Cappel- 
iani  àiS,  Giovanni  ivi  badaraoo  li  piedi  di  S.  S.  ed  ìntnio  li  Cué,  Uaàm  k  Ofpe  » 

1  tiMce  Ars  d«  Nana  «.Cmciobcnj  i%u 
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pmerallparameiitt  bianchi ,  ognuno  conforme  il  «uoofdiiie,  t  si  pararono  pirte 

loro  in  detta  Lo^ù  alJi  loro  banchi  ivi  accommodarì  ;  parte  dentro  la  Chiesa  di 
$.  Giovanni  avanti  la  poro  grande  §  sebcneera  mta  ordinato  «  cht  Jt  parassero  catti 
-dentro  b Chiesa ;.  bu  alenili  CanBnali  i  incomittciarono  a  puvtvaUi  banchi,  et 

molti  altri,  e  la  piìi  parte  fecero  il  simile,  non  osranrc  che  ro  ricordassi  a  tutti  pià 
volte,  che  si  doveHcro  parare  in  Chiesa  3  ma  non  potei  farlo  osservare»  perchè  li 
■Parafrrmert  adì^ttodel  Mondo  volevano  entrar  H  dentro  con  lipamroenri ,  non 
©stante  che  gli  fusse  detto ,  che  andassero  in  Chiesa  ,  dov'era  ordinato  ,  che  si  havcssero 
a  parare  U  Cardinali  ,  delli  quali  alcuni  dissero  »  che  si  doveva  parare  alli  banchi ,  come 
l&  latto  al  pOKciso  di  Papa  biiocentio  IX.  il  che  f&  vero,  ma  per  errore  si  mjle,  et 
importunità  de' Parafrrnicri  ,  e  da  quelPerrore ,  che  fik  fatto  ali* bora*  volsero  fare 
questo  secondo ,  e  cosi  avviene  deili  abusi,  che  s'introducono  in  cucste  benedette 
Cerimonie ,  che ,  quando  una  volta  si  è  fatta  una  cosa  ad  un  modo  ,  ancurchè  sia  mal 
fitta,  si  dura  fatica  fìdorta  all'ordine  buono  ,  perchè  vogliono  servare  il  med.  che 
una  volta  si  è  f:>'-fp  ;  pure  per  h  (tiH  j[rnzi  ,  eh'  io  feci  in  far  mettere  alcuni  di  quelli 
Parafreaicri ,  le  coic  .iudarono  co;i  ;iic  no  LDiuusiunc  ,  che  non  andarono  a  tempo 
d'Innocenzo  pre<ktio .  Parati  li  Cardinali  ,  s'  accostorono  al  Papa  Borromeo  ,  et 
Pepu  li  già  parati ,  et  Sforza,  et  Montalto  etc.  Diaconi  assistenti  andorono  alli  Ban- 
chi a  pararsi ,  e  poi  essendo  ^tà  il  Papa  sceso  dal  Solio,  primo  rttomorono  all'assi- 
«lenxa  parati  ,  e  tutti  li  Cardinali  andarono  dentro  la  Chiesa,  e  sì  minro  per  a!a5  ; 
li  Vescovi  parimenti  si  pararono  ,  et  li  Officiai i  ,  come  Accoliti ,  Auditori  di  Rota 
Subdiacoai  presero  li  rocchetti  accosto  il  Subdiacono ,  che  portava  la  Croce  ,  che  sì 
parò  con  Dalmatica  etc.  Arrivato  il  Papa  dia  Porta  <fi  niesio  della  Cbien ,  ivi  sopra  la 
Porta  frrrTTitosi  pose  l'Incenso  nel  thuribolo  ,  ministrando  la  navicella  il  Cardinale 
Arciprete»  Da  poi  li  Diaconi  assistenti  gli  levarono  la  Mitra,  et  il  Card.  Arciprete 
tfede  TA^peiMm  in  mano  a  S.  S.  quale  asperse  sè ,  e  gli  altri ,  more  solito  ;  poi  ri- 
pigliata la  Mitri  ,  i!  Card.  Arciprete  incensò  S.  S.  triplici  iuctu  de.  indi  il  Papa  si 
mise  a  sedere  nella  Sedia  gestatoria ,  e  precedendo  li  Oihtiali ,  Vescovi  parati ,  et  Car- 
enali secondo  Tordine  loro ,  fecero  ala  Intonto  alTingenocdiìatore  d«(  Papa  preparato 
'  svanti  le  Teste  dell'  Apostoli  Pietro  ,  e  Paolo  ,  dove  ingenocchiatasi  S.  ,  Jurono 
mostrati  detti  Apostoli  ^  da  poi  rimontò  tnSttiia,  et  andò  all'  Altare  del  SS.  Sacra- 
mento; ivi  fatta  oratfone  senza  monure  pià  in  Sedia  ,  a  piedi  venne  alP  Altare  tng- 
gioie  f  e  fatta  riverenza  alPAltare  scnaa  fare  ivi  altra  oratione ,  se  ne  andò  2I  Solio  , 
te  bene  alcuni  dissero  ,  che  dovea  far  orazione  ancora  avanti  l' Altare  maggiore  ,  ma 
per  con  vi  esser  preparato  il  faldistorioper  inginocchiarsi  ,  andò  dritto  al  Solio  ,  dopo 
haver  fatusolamemc  iiverenza  alfAItare  ;  li  Cardinali  andorono  tutti  alli  banchi  il  i 
luo-'hi  loro  .  Posfo  a  ledere  i!  Pam  con  li  due  primi  Diaconi  assistenti ,  cominciarono 
li  Card,  parati  a  prestare  1"  obeuictizia  a  S.  S.  more  solito  ,  e  furono  41.  Cardinali  ,  e 
loro  soli,  eMaaltrì  prestarono  obedicnzia  ,  quale  finita  S.  S.  si  accostò  all'  Alure 
maggiore  ,  e  deposta  la  Mitra  ,  quello  baciato  in  mezzo ,  offerse  all'Altare  scudi  jow 
d'oro  ,  quali  messe  il  Tesoriere  i  dcatro  una  borsa  di  damasco  rossa  sopra  l'Altare ,  dt 
poi  havendo  la  Croce  sua  avanti ,  diede  senza  Mitra  la  benedittone  »  dicendo  sit  nomem 
Domitù benedìctum  etc.  senza  voltarsi ,  perchi'  il  Popolo  stava  tutto  dic-o  1'  Altare  • 
Data  la  benedizione ,  s'  avviò  verso  l'Altare  del  SS.  Sacramento ,  dove  facta  semplice* 
mente  riverenza  sopra  un  cuscinocon  genuflessione  senza  Mitra ,  e  senza  fare  altn 
orazione  montò  in  Sedia,  e  lasciau  la  Mitra ,  pose  il  Regno,  sebene  secondo  i'Istr«t- 
tione  dovea  andare  con  la  Mitra,  sino  alla  Sala  Ke^ia,  e  pii^liare  dipoi  il  Regno, 
i^didareUPicsbitnio,  ma  questo  non  fìk  errore*  uiti  conveoienst  »  ^e  U  Pvt 
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ten  W  Regno  andasse  alla  Sala  Regia ,  c  dcs^c  con  esso  in  testa  i!  Presbiterio  alli  Car- 
dinali ;  quanto  alla  genuflessione  il  Card.  Gesualdo  disse,  che  doveva  di  nuovo  fare 
oruione  ali* Altare  dd  SS.  Sacramento  ;  ma  haWndola  ivi  fìtta  poco  tvutìd  ,  non  era 

necessario  farla  dì  nuovo*  e  bastò  quella  semplice  genuficssionc  al!'  hora  ,  come  anco 
suol  lar«  li  Venerdì  di  Marzo  in  S.  Pietro,  che  non  fa  due  volte  orazione  al  med. 
Altare  del  SS.  Saccamenio,  ma  solo  la  prima  volta ,  pcrclii  poco  spatio  (Kt«npovÌ 
corre  in  mezzo  ;  se  bene  ,  quando  si  celebra  in  S.  Pietro  >  la  prima,  et  la  seconda  , 
cioè  nell'andare ,  et  al  tornare  (i  orazione  alf  Alure  del  SS.  Sacramento ,  ma  all'  hora 
vi  corre  spazio  pià  di  due ,  o  ere  bore  io  meuo ,  doè  tanto  »  quanto  diira  la  Messa 
cantata,  e  però  conviene  ,  che  al  ritorno  tll  nuovo  si  faccia  orazione  ;  ma  in  questo 
caso  ,  che  corre  meno  di  mezza  bora  di  spacio  daii'  una  all'altra ,  basta  la  prima  volta 
a  similitudine  de'*  Venerdì  di  Mano ,  comesi  Odetto  •  Posto  che  fù  in  Sedia  i)  P^pa  , 
$'  inviorono  innanzi  l'Offitiali ,  Prelati  ,  e  Cardinali  secondo  il  solito  ,  et  andorono 
nella  Sala  magiore  dd  Palazzo  ,  detta  la  Sala  Regia ,  dove  postosi  a  sedere  il  Papa 
twUa  Sedia  sopra  il  Solio  ivi  parato  con  il  Regno  ^  con  1*  assistenaa  delti  due  prio^ 
Diaconi  Cardinali  ,  gli  altri  Cardinali  fecero  ala  intorno  in  modo  di  circolo,  e  stan- 
do cosi  dis^stiilCard.  Sanu  Scverina  primo  Prete  di  quelli»  che  erano  ivi  presentì»  . 
perchè  il  Card.  Sana  non  venne  a  questo  atto  ,  ma  (tatal*  obedienaa  da  boto  se  ne 
andò  con  Dìo  ;  andò  nel       della  dcttt  ala  avanti  la  Sedia  del  Papa  ,  et  ivi  cantò  le 
Laudi  dicendo  £;mmi// ci>rM/s  .  Hespondendo  li  Auditori  di  Rota»  Subdiacooi  ecc* 
IMMlw  Mttn  Cimatti  t  a  Deo  decreto  Summ  Fmuificì ,  et  mhertati  Bspae  «iM  tre 
volte  ,  si  come  si  dissero .lel  [giorno  della  Coronatione  in  S.  Filtro  dal  ^ri:r!0  Diaco-. 
no  Card»  Finite  le  Laudi  »  li  Cardinali  per  ordine  ,  cominciando  dal  Decano  »^  anddro> 
jK>daS.S.  a  pigliarci]  Ppnbitetior  etS.  S.  porgendogli  il  Tesoriere  due  Mcda^ie, 
una  d'oro,  c-raUrad*  ari^cnto  ,  quelle  poneva  a  ciascun  Cardinale  dentro  la  Mitra», 
et  al  Card.  Decano  ne  diede  quattro,  e  similmente  le  diede  duplicate  a  tutti  quelli  ». 
die  sogliono  bavere  le  Candele ,  e  palme  doppie  ,  comesi  è  notato  in  detti  giorni  ^  IL 
Card.  Ascanio  Colonna  Arciprete  per  avt-r  fatta  l'orazione  ctc.  ebbe  la  portionc  dop- 
pia »  et  il  Papa  gli  disse  »  che  lo  tratuva  come  Celebrante  ,  r  per  questo  gii  diede  la, 
l^orttoue  duplicata  .r  ItCanL  Montalto  Fhebbe  triplicat;!^^  e  Ruiticuccio  stlamentà 
dicendo ,  che  a  lui  ancora  toccava  triplicata  ,  se  bene  non  fhebbe  r  se  non  duplicata  . 
Conveniva»  che  il  Thesoriere  hav«sse  tenute  dette  Medaglie  in  un  bacile  d'argento  ,  e 
che  filale  stato  in  gcnocchio  avanti  al  Papa,  et  il  Diacono  assistente  havesse  presole 
Medaglie,  e  datele  al  Papa  ,  come  si     delle  Candele ,  et /^s^us  Dei  etc.  il  che  sor- 
viri  per  avvertimento  per  un'altra  volta ,  se  bene  il  Ccrcmoniak  dice  ,  che  il.  Papa 
piglia  li  denari  dal  Grembo  del  Camerlengo  .  Dopo  li  Cardinali  si  duVca  dare  il 
Presbiterio  ancora  alti  Vescovi ,  maper  essere  il  Papa  stracco,  non  se  gli  diede  ,  se- 
bene  ordinò ,  che  gli  si  dovesse  dare  ,  e  mandare  a  casa  ,  ma  secondo  il  Ceremoniale 
si  doveva  dare  a  tutti ,  non  solo  alli  Vescovi  ,  ma  ancora  agli  altri  Prelati ,  et  Offi- 
tiali.  Queste  Medaglie  erano  grandi ,  quanto  un  mezzo  scudo  «ano,  quelle  d*  argen- 
to ,  come  quelle  d'oro  da  una  parte  refB:;ie  del  Papa  dall'altra  ........  to  da  molti 

anni  inquànonsì  è  osservato  di  dare  questo  Presbiterio  ,  se  bene  è  ordinato  nel 
Ceremairtalei  maeradismcBao ,  sicome  sono  dismesse  «Mite  altre  Ceremonie»  die 
si  facevano  in  questo  atto  :  ma  il  Card.  Gesualdo  Decano,  Capo  della  Congregazic^- 
ne  sopra  li  i^ti  ,  i'  ha  fauo  iittroiiurre  con  molta  ragione  ,  acciò  le  buone  ,  et  lode- 
vole Ceremonie  ,  e  consuetudini  noD  vadano  «fitto  in  abuso»  et  alcune  »  almeno 
tjuellc,  eh?  jono  buone  ,  e  r.vMonevoli ,  come  questa,  restino  in  osservanza  .  Questi» 
istesso  il  Card.  Gesualdo  liavc va  ordinato  nella  CoTonationc  di  Gregorio  XIV.  ,  ed 
Innocentio  IX»  magali*  bora  non  poterono  essere  in  ordine  le  monete  ,  e  medaglie  » 
jpecchi  troppopocó  tempo  vi  andò  in  netzo  dopo  la  ConauÌQBe  1  a  questo  sii  brdi- 


tsd  Di  Clemam  VID,  mi  1592; 

nato»  perchè  vi  è  stjto  più  di  Jiie  mesi  di  tempo,  et  è  stato  l>cn  fa«o  ,  et  ì!  Card. 
Getualdo  merita  gran  lode  in  questo .  Dato  che  fù  ilPfBsbiterio  «  il  Papa  discese  dal 
Solio ,  e  rimoneato  a  sedere  aelta  Sedia  gestatoria  fft  pomto  alla  Loggia  delta  bene* 

■d'zione,  dove  S.  S.  accostatosi  al  di  me?7  i  .  .-o-  r.t  il  quale  fijrono  appog- 
giati li  Dastoni  della  Sedia  t  leggendo  dal  libro*  che  teneva  ajperto,  et  alto  sopra  la 
Ma  lem  Monsigfior  Patriarca  di  Gicnisafem  primo  Prelato  aasiaiente»  SS,Af9$t9' 
li  etc.  dicvie  !.i  solenne  bcncditionc  al  Popolo  ,  che  in  numero  molto  topioso  stava 
nella  Piazza,  levandosi  in  jiicdi  i  di  poi  il  Card.  Sforma  primo  Diacono  assistente 
dronitnedi  S.  S.  pabKcòal  Popolo  Tlndulgen  za  plenaria  In  lìngua  latina .  et  Ìl  Card. 
,  Montalto  secondo  Diacono  assistente  la  publicò  in  lingua  volgare  ;  il  che  fatto  ,  di 
nuovo  il  Papa  senza  dir  niente,  levatosi  in  piedi  sopra  la  Sedia  diede  la  benedizione 
al  Popolo ,  se  ten  banava  «  che  la  deste  -aedeodo .  Dapot  calata  laSedta-»  aelta  propria 
Loggia  depose  li  paramenti  sacri,  e  prese  ivi  la  mozzetta,  quale  il  Guardarobba  te- 
neva apparecchiata  nella  Sala  Regia  «opra  un  tavolino  ,  dove  il  Papa  si  doveva  andare 
a  spogliare  ,  sicome  fece  Papa  Innocentio  IX.  ma  Monsignor  Francesco  non  sapendo, 
che  detto  Tavolino  foaie  apparecchiato^  lo  fece  ^gliare  nella  propria  Loggia ,  e  si 
tardò  un  pochetto ,  aspettando  la  mezzetta ,  e  berrettino  ,  che  il  Guardarobba  ha- 
yeva apparecchiato  in  detto  tavolino  ;  ma  fù  poca  dimora ,  c  si  rimediò  presto,  et 
il  Papa  con  il  berrettino ,  et  xnozzctta  di  velluto  rosso,  et  stola  sopra  calò  a  basso» 
et  montò  in  Lcttica  ,  havendo  prima  dito  liccr7aalli  Cardinali  ,  che  se  ne  ritornas- 
sero, e  poi  andò  alla  Sca'.;i  Santa.  Ivi  di  nuovo  smontato  fece  a'  piedi  biella  Scala  Santa 
orazione  ing^occhiato  sopra  un  cuscino,  posto  sopra  un  tapeto  a'  piedi  di  detta  Scala; 
finita  l'orazione  S.  S.  bacio  la  Croce  d'ottone  ,  che  è  scolpita  sopr.i  il  j^rimn  Scalino  di 
detta  Scala  Santa  ,  da  poi  si  levò  ,  et  montando  per  la  Scala  a  mano  manca  andò  alla 
Cappdladi  SS.N.  dove  similmente ièce  orazione  ingeooochiato  sopra  un  faldistorìo 
ivi  preparato  ,  e  finita  T  oraxiorrc  scese  per  la  Scala  a  mano  dritta  ,  e  rimontò  in  Lct- 
tica, e  se  ne  andò  a  Monte  Cavallo  a  pranzo  ,  accompagnata  dalla  sua  Corte,  e  da 
alcuni  pochi  Cardinali ,  che  lo  volsero  seguitare ,  T  accompagnarono  ancora  li  med» 
Gentilhuomini  Romani  ,  e  foristlcri  vestiti,  comesi  è  detto  di  sopra  ,  e  secondo  poi 
mi  è  suto  riferito ,  a  Monte  Cavallo  nella  Sala  del  faldistorio  Nostro  Signore  !i  fece 
radunar tutn ,  e  li  baciarono  ÌI  piede  ,  primati  Romani.,  e  poi  li  Forastìeri  ,  e  li  disse, 
Koi  vi  €iicdaino  tntd  Cavalieri  «  «  questa  altra  Settioank  diremo  le  «erimomc  >  cbe  vi 
vanno  . 

CAPO  viir. 

|,  I. 

Alla  ditigenta  dello  stesso  CerimoRtere  Mwantlo  ,  perito  Scrittore  ttgiialnien« 

te  ncir  Idioma  Latino  ,  siam  debitori  dell'altra  relazione  del  Possesso  dì  Leone  XI.  i 
eletto  al  z»  di  Aprile  itfoj.  a ,  che  antepongo  alle  altre  scritte  in  lingua  volgare ,  che 

I  ytiniWr»  Btcqne  in  Firenze  d«  Otuytme     Mt-  Vianila  ,  di  S.  Priuede  i  e  de'  SS.  Ciò.  e  Piolo  .  Mori 

Ho  ,  e  d»  r-ttnctitA  S^ùiM  mi        Fa  Vescovo  di  «*  a»,  «tetto  mmio  Mcoe  ,  e  fu  tepolio  nel  Vjtic»no. 

WisntÀ» ,  t  poi  AfciveicawdiFEmne .  GmmhXm,  I»  »       Crfwllf  Lacrymae  in  obha  C/rt«*i«fTi  rlll.  ,dt 

ftM  CankÌM*  dal  Ttude*iS.Q|tiiie«,  eCMliM  .cha  CàadU  'mmiu^aat  Umi  Xh  Paris.  ifcfH* 

c«s^  csNMiWDaMt  twnSSTtf  fcPktmi»  ut  tMtOM  OmiaoB  Mia  aUcycsae  pa  la  Ciato 
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produrrò  fu  apprmo .  /iim»  1^05.  i ,  die  1 7.  /^prilis  hnJtU post praniim  Mt  fmh* 

tìfica'.iter  ad  possessìonem  accipiendam  B^s.  Latcranervìs ,  qujie  revera  solemnis  fuìt .  /n 
tqtduuÌMt  quum  quidam  tcntenderent  de  loc» ,  ttie  adjungere  volentes  difftiorìbusBi^ 
TvMatt  htmm  ptnihuirìm  frraefati  lOmtriMmfVM  y  agnoscatttt  t  ne  nnHfex  ^  qii 
jam  Lteticam  ascenitnit,  toedh  afficeretur  In  mora  ,  prjecesserun:  ante  .  Ipsi  enìrn  prò 
suostatu,  titutist  tt  fiauitU  Mussimi,  et  nobilissimi  eraatt  qnibus  necUcus  digjùot 
quidquam  Mere ,  nee  hnrnWef  aUìjnii  demere ,  teu  de  earum  statu  ,  gnnfar»  et  «fi- 
gnitate  diminuere  poterat  .  Quare  ab  omnibus  maxime  laudati  fuerunt  ,  quum  aUìs 
exemflmn  dedissent  evitandi  bnjnsmedi  vaaas  ,  inaaes  ^  et  mbitiesàs  diffùoris  loci  Min* 
ientìonet» 

Inter  altos  EqniUt  gierant óo.T^obiles  Romani y  omner  novcr y  et  unifmnì  habt- 
In  t  ide^  paUia  sericee  nfg^  ,  quod  rasnm  vcant ,  ad  Crttra  frotenso  *  et  aperto  ad 
kraehia  ;  ai humeros  vero  rugoso ,  et  enrn  epìtogio >  qaoi Famemm  mecant ,  Ut»,pim' 
Ito  nigro  sericeo  ,  antiquo  more  iat»  sifer  Equos  generosor  r  et  ietealùsime  ornatoi  eqtù' 
tabant ,  et  tpectabUem  Citriam  ,  et  mt^ettatemqnamdam  praesetulerunt .  Hepr aesenta- 
re enìrn  nmitunt  priscot  iUos  antianaetrlns  Sautew,  ^norum  nomina  tic  ad  ipso- 
rnm  ,  et  tanti  tmigratut  menmum  aiùtotasre  veM  »  cr  te^tàmir  >  ut  iiifi*^ 
MeU 


Honensfus  Celnif 

Marius  Capisuccus» 
Tibcrìus  Asullius . 
Octavius  de  fiubalu  •■ 
RobeitiM  <ie  Robeit»  • 
l.attKnttus  Alcerius . 
Jo*  Bapt.  Cribcllus . 
Vincendo  Americus  » 
Stcphanus  de  Nobilibuf* 
Alexander  Maurilliis» 
Maxìmus  de  Maxhnis  » 
Octavius  Crcsccntius . 
Jo.Franc.  Salomonius . 
Marcus  Jiivenalis  , 
Laelius  de  Magfscris . 
Domin.  Attavantus . 
Horatius  Argenais  » 
Alexander  Caffarcllus  • 
Jo.  Bapt.  Crcsccntius  • 
Valeri  US  de  Vecera  • 
Alexander  Pclegrinus  » 
Laureatius  Kogcrius  • 


Jo,  Etpt.  Albennor. 
Soldenus  Patricius . 
IXMninicQS  de  CavaJerui  • 
Annibal  Mattbaejus . 
Laelius  PetroBÌiu. 
Franctscus  Spannocchiiif» 
Balthassar  Paludiu. 
fiartfaof.  Sanctae  Cnidf  » 
Petrus  Ruitz  . 
Fabridus  Vellatus . 
Hicronymus  Ronuumnif  * 
Paulus  Mi!!inus  . 
Caesar  Cencius. 
Tiberius  Cendot* 
Horatius  Zcfiìrus  . 
Felix  Amcricus . 
M.  Ant.P«iu»» 
Marius  AccorambooM  » 
Faptrius  Alberus ,  ' 
Rainutius  Thomatoa^  r 
Marius  Picolominus  » 
Aio;rjiu5  Carrara» 


itone  «flint»  X/.  I>in«i  i6j<.  4.anrMteT.1V.  coT.f«. 

««MOTI  T.  II.  Num-  Pon^  p.<oi.  In  un  DUrlo  Mi,  di 
i^j"^"'"  "  riporta  queit"  Aneddoto  .  Clemm- 

»  kS  11^^'"  ornare  la  Cappella  de"  «oi  Antenati  in 
>M»l0Ha  Minerva ,  •  propor/ioiK  del  grado ,  che 
■nmmu  .  Onde  (li  Aneflci  »i  «{iplicnono  ali*,  ri- 
«wn4Ì^cn«n,  c  Còlonne ,  che  «f  awdnBWUW»  « 
||l«neri«Mio  di  pKodere  «oa^ 
Cdue  di  Fona  una ,  e  dne  di  pa»onaizetto  con  ifv 
«ne  «canalatate  per  ciiscona  ,  che  »«no  le  uniche ,  che 
U  trovino  10  tutta  l' tnu'chica  eoa  limile  Wjzarrìa  .  V. 
FkWm  Vcadfia  di  Rumi  ant.  p.  t^^.)  ,  che  sunna  in 


ifMfìBtì  Ctmmtniiiim}»  HS^JIgmi,  «  cwaftuil» 

docliana*  co)  Vmittftt,ttatò  a  SM  «foe  «lironde  ^ 
Colonne  neceMarie  per  detnrCMpellti  c  prttcntato 
all'udicnj»  ,  ilictie  fece  dono  .  Qpamfe  il  P.rf»*  vidd* 
donarsi  ciò  ,  cne  pensav;!  togliere  dilla  sua  Cc/nmyx  » 
conobbe  1'  errore  »  che  stava  per  comincuere  per  colo* 
de*  noi  Ministri  >  l'abbracciA  ,  gli  «lond  il  /ifirf,  cA* 
■tctvddal  dito»  t  In  rin]irazidi  non  tanto  del  dmo* 
gitanto  d'averlo  liberato  dal  pericolo  di  spoiliaie  Is 
Cbittd  iH S.  Artute  ài  (jurli' ornamemo .  E  Iddio  pw» 
miò  qnest'  azione  con  naiure  il  dctlO  Gouliiutl  j| 
fffwtiSt j(3  ,  Citi  nnie  l'i  Leene  XI, 


i()0  Dì  Leone 

HierofiyintitLeaiu*  Octarlu»  GabrielUiit* 

Frar.ciscus  N'arus .  Mutius  Vlpertrscus . 

Annibal  Guerra .  ^     Hkroaymus  Ccqcìus  • 

Pìntilus  Alberinus  «  AntORÌiuMatdidttt. 
Mutii)s  M.!tthejus.  M.Ant-  de  Grandii» 

Fabius  Matthejus»  Jo.  Bapu  Alexius  • 

Alenmfcr  Mantica .  Ciesar  Palauoluf  • 

C^uìrìnus  de  Bubalis .  Petrus  Binzoaus  . 

'/4Hte  Capiu  Xegiwtm  tqtùuboMt  quatuor  Puerì ,  quos  MarescitUos  vocat ,  Uf 

{0 1  et  Caiigìt  ex  serico  à&9  argetteo  eemtextìs ,  cum  PalUoh  ai  ermréfmtam  ,  «t 
rtfJbM  aperto  »  et  ai  hmem  mgioso  ex  terico  villoso  violacei  coloris  argentea  tela  suf' 
fuUo  ,  et  pileo  nigro  sericeo  eristato  ,  et  gemmis  ornato  .  Hi  erant  Hieronymus  Venite 
stns prò  regione  Monttum  ,  Jo.  Camillus  Zaccagna  prò  Jtegione  Campi  Martii ,  SeraphU 
muCmcius  prò  regione  Arenulae  t  /ilexander  Fictricius  fro  regione  Castelli .  yinte  Le- 
cticam  Fonttfìcìs  Farafrrn.iri!  S.  S.  60.  et  ultra  ,  pedites  mcedebant  novo  ,  et  non  vulga- 
ti baòitu  induti ,  idest  caltgis ,  et  sago  ex  serico  albo  ,  quod  Xasum  vocant ,  Fallium 
vero  ex  eoiem  seri»  ;  n»n  rubeì ,  jed  spadicei  coloris  m 

Propinqiùores  apud  Lecticam  S.  S.  turmatim  bine  inde  per  totam  viitm  incedentes 
assisterunt  xt.  Tslpbiles ,  et  generosi  /idolescentes  fiorentini t  splendidissime  tnduti ,  »m- 
fe  flùide  albo  serie»  9  etafg/ente  eemtextay  et  super  eathorue  ex  satrels  eeedi^» 
quos  trinai  in!  vnrat ,  confetto^  caligis  albìs  sericeìr  acu  rorrpontÌ!  ,  led  eum  ce* 
Xidibus  ex  eisdem  cordulis  aureis  confectìs  ,  pallio  pretiosissimo  superindiui ,  ense  «  et 
fUf^ieiHe  emtttìs  eeeùuH  >  et  enm  pilri*  CristaOs ,  «e  multis  gemmis ,  et  margaritò  enw 
tis.  SM'^'bet  eorum  in parandìs  s'ibì  indumer::!s  pricdìcth,  ut  m'ibi  relatum  est ,  prae- 
ter  gemmai  j  et  margaritas  ,  quaein  hoc  sumptu  non  computantur  ....  ducttorum 
éMmnmntmmtmt  et  uUraexpenierat ,  SLwnm  mrnbut  ed  hujus  equitatitsUs^  c* 
horujv  .ìdolcscentium pii  obsequii  rv.rmor'ì.vn  erga Pontificem t  epUmim  Ceadwtd  SBWnt  9 
bicadnotare  plaeuit,  et seqwtntur ,  ut  infra»  vUelicet 

Alattnder  libertini» .  Bartolomeiu  Ticei  •     '  * 

Philippus  Ac  Nobilibus,  F'.iilippus  Capponttf  « 

Noratius  Bonsigoorus  •  Vtìix  Amadorus  « 

AlexanderSac^ntna*  Jow  Bapn  Ruotiif  » 

Hor.tii;?  Falconcrius  •  Ocravius  Donus  . 

Joaones  Jocundus .  Philippus  Muiasus  • 

Almoder  Barberini» .  Clemen»  Rota  - 

Joanncs  Rodditi .  Jacobus  Bovettus . 

Nicolai»  Rodulphus  •  f crdinaodus  OrìcelUrìui* 
Octavius  Scarlattiaus .  SimoD  Rondiadlui  • 

Franciscus  Ricciui  •  Julius  Sacchcttns* 

Gaspar  Diacetus .  joannes  Silvi . 

Guido  de  Palaùo .  Franciscus  Franchinu  s  * 

AtttoniusMagalottus.  ]o.  Bapt.  Cavalcanrinu*  • 

Camillus  Falconcrius  »  Jo.  Ventura  Magonus . 

J Cannes  Altovitus .  Antontus  Guiiianus  . 

Ameriois  Strozzius .  Occavius  Bonzi . 

Inter  alia  orr.nmtv.ta  Viurunt  ,  et  .^tchs  peratos  in  Atee  Capitolina  ,  ad  Hortos 
Famesianos ,  et  aitbt  ,  /idw  Ponte  transacio  ,  in  ipso  Bancorum  ingrestn  ,  spccioìissi' 
Mo» ,  «t  eitìsnsmmi  Arcum  triumphalem  a  Florentinis  Civiàia  CeneM  sae  Uwni  XI.  ere- 
Ctum  vtdìmus ,  vnnìs  picturis  ,  Statuì!  ,  et  Inscrìptionìhus  ornatum  ,  summo  ronsUìo 
iiUutrits*  yirpjì.  Petrq  Stroztio  S*  S-  Brevmm  Seeretarto ,  Arcbitectoniee  desiffittum  . 
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Hf.  /iitt.  flperescU  Vicdrìus ,  «  Canonicm  Bis.  Zater.  mìus  (ap'ttult  nomine  » 
^imCUves  Ptutifici  praesenun/it ,  htet  sequentia  verba  dixit .  Tibi  Surorm  AUisA». 
A%  Ftmcipì  Jteligionis  j  gerentì  CMtH  vieet  Ìh  urris  ^  SamtattcU  Eeelaia  ^  Eeckslé* 
nm  frineeps,  /ìnt'utiUy  Mater  ^  hoc  est  Spanta  tua,  voti  compost  exultAm  gau- 
dio occurrit  j  gratuUtttr  y  se  offert  per  nos  Ministros  t  Clerumque  suum ,  eui  ad  tuosfc^ 
licissìmos  pedes  abjecti  nequaquam  sttìs  indicare  possumus  nostros  prhatt  «m/mI  satSMU 
Mxcepisti  ambm ,  spectasti  «  Butbsim  Pater ,  ocuUs  exuUantes  ,  seseque  eferentet 
Utetitia  l'ins ,  conjpite  ,  piateas ,  rrwnantfs  pUusu  septm  ipsos  Rtmanos  Cottes  »  quum 
ittter  l'ùces ,  jubiiationes ,  et  pLiusus  omnium  Ordinum ,  atque  Centium  acclamantiMm 
UMÌFimt.Opt,M*x,^mmpmpa  es  i»  hot:  fmpìm  advectus .  £x  m,  inauam , 
vo^trf.m  l'olunttitem  ronjice  ,  qui  til^ì  nostro  praecipuù  Capiti  vì^'ìnìm  ,  ff  modo  quo- 
dam  araiori  conjuacti  sumus  ;  quorum  omnium  umine ,  m>n  muda  libi ,  ut  posstm  ^ 
gnttiUtri  sedpreeor  ab  omnipotenti  Deo  l/emih  nbur ,  et  fortitudinem ,  tptatam  diutwf» 
nitatem  t  vires,  •vaUtueltnem  ,  et  felicitatemi  ac  slmul  ofiro  librns  clai'rs  Brclenae 
Lateranensis  i  bocest,  Orbis  Terrarum  t  Coeli  Sedis  t  et  Inferni  ^  indices  tuae  summae 
potentiae ,  Unte  tapUnH«,  tid  Ut^trU ,  mmuqne  tm  se  ipsit  fwAowMtf*  baiHtm 
txesculor . 

Hit  per  Ficarium  dictis  y  Pontifex  Claves  tetigit ,  et  ijumanijsime ,  afte  ,  et  eU- 
gMter,  mgentelÌHSt  quam  ego  verbls  expi^mere  v^ìeam^  Vharìo^  et  Cmobìcìs  in 

hunc  sensum  respondlt .  J^on  modiccim  se  siiscep'ssc  lirtìtiam  de  hujusmodi  prò  JEcclesiae 
suae  Lateranensis  gratuiatimis  offici»  >  quam ,  dnm  in  minoribus  esset  >  et  loto  suae  vi- 
uu  tttmt  ditexit ,  tuìut  muttìm  y  etieeoremy  quantum  i»  se  fiat ,  tamqust»  ClenK»' 
tis  Vllh  pTaedcccssorìs  sui  Mìnìster  procurai'it  .  T^unc  vero  eanden:  ,  qn.:c  Divina 
disponente  Clementia  sibi  coajuncta  est  *  ionge  magis  non  solum  diligere  ,  sed  ex  tot» 
evrde-,  tmquam  Sponsam  suam  earìssmam  amare  ;  et  ti  Minister  antatnm ,  et  <fe- 
corem  concuprjit  ,  et  procur^vit ,  Sponsus  mcUus  ,  et  deceutìus  ,  si  per  vitam  lìrurrltp 
non  procurabit  modo  «  sed  perjiciet  tam  maUrìnU  ,  tt  exterioTifabnca,  quam  sfirituat 
li  t  et  viva . 

L'  altro  Cerimoniere  /ilakome  soggiunee  »  quod  in  Ecclesia  Lateranensi  nìhlt  re- 
Uqutt  tuper  /Altare  in  pecunia ,  quia  dìxit  mlhi ,  velie  donare  jpaUiitm  fretiesHm  .ft9 
ettari  majoris  valoris ,  quam  si  ei  rciiquisset  pecuniani  • 

Seguiundo  lo  stile  intrapreso  di  produrre  un*  akrji  Relazione  italiana  della  nei- 
sa  funzione  per  commodo ,  it  chi  non  intend  '  •^  I  n^'no,  sceglierò  quella  di  /élessat^ 
dro  Macchia  i ,  a  cui  nelk  uutc  aggiugnerg  ic  o:>icrvazioi)i  fatte  in  altre  due  Rela- 
zioni 2  *  . 

Sendo  la  Domenica  ,  giorno  di  Pasqua  ,  stato  coronato  N.  S.  (!e!i'if*rò  la  Do- 
menica in  Albis  andare  a  pijjlurc  il  possirsso  di  S.  Gio.  Laicrano  .  PcnccrAtasi  qucsu 
aua  volontà  dat  P«R*  »  e  Natione  Fìoreacina ,  f-er  rendere  pià  BU^niiìcente  quest*  attio» 
ne,  e  mostrare  in  p.irtc  il  gaudio  ,  che  cosi  in  publico,  come  in  privatosi  è  senti- 
to della  sua  elezione,  cominciornoa  preparare  Archi,  Livree»  e  altro,  facendo 
quello  afono  maggiore ,  che  la  brevitIL  del  tempo  loro  concetse  * 


I  Rl-Ijh  d!l  Vii»?;i  f):t>  il  ilUS.di  V.S.  P.  Leo- 
ne  Xi.  nei  pii>li^re  il  P  micw  »  S.  Gi  -<.  L»t.  con  l«  de- 
Kri'.iionf  de^li  A'»pinti,  Archi  >  Trionh ,  et  In&crit- 
tlonl  fatte  ,  tidsl  l'.  R.  come  dalli  Nition  Fiorcntitu, 
ae^uito  il  dì  17.  Aprile  it?;.  Roma  .ippr.  Gughci  »:> 

i  R: Iwi'jne dell*  ;-ilciineC-tv4i'i.i/.j  f^it.i  in  Roma  il 
di  17.  Aprile  I4i<.pcr  l'.in.UtJ  l  i  N.S.  Lcr,frX1.\  pi- 
|liare  il  pciitsi»  a  S,  do,  Lutr.uu  ,  ie  Iscri/ioni , 
cdEpitim  iJegli  Archi  ,  Apparati,  Livree  ,  ed  altre  co- 
Koccone  ia  cim  ì  «ou  uni  breve  ag^iauu  delie  ^etie 


fatte  in  FIrenrt.  Romi ,  e  in  F'm?e  per  it  Guiilucd 
G«fi/i  BiM.  V"1.i:i;e  L'.  IV.p.^j-.  n/e  .iggiu^^nei 
clic  alciliù  s-rcKi  l'Arcilli  ili  >juc-i''  V'iist'ar  ,  pi-(  niCl- 
ttr?i  ali  orùinc  per  vrnue  a  R'm.t ,  ?i  r  ivmarofto  » 
pereti':  ntn  visse  ^lù  di  18.  gliciii .  Breve  relaziona 
iJr;l  A",Mratn,  e  Cavalcata  fatta  il  fiorilo  >  che  la  S.di 
N.  S.  Ltone  Xt,  tnii  S  a  pigUare  il  p'i^tni  a  S.  (rie.  Ldt, 
sili  f.  Aprile  ,  ncllt  quale  (i  «Icicrlvc  rr<.iim;am:nte 
(li  Archi,  Inscrizi  oni,  et  IJvree  fatte  ua  titvertit  rac- 
coHi  da  Ftirvio  Cintiti  eri  Ji  To'.eniìno,  e  publtcaiB.^ft 
AleuAOilro  Zunctti  ali'  Aku  H  Cawi^aa  • 


t62  m  LeonB'Xl. 

Escito  dunque,  detto  giorno  1 7.  Apri  le  ,N.S»  dal  Palazzo  Vaticano  ju  le  ao.  ore 
per  andare  a  pigliare  il  possesso  in  una  nuovi  Led^ear  apena*  tutti  i  Baroni ,  e  Si- 

8 non  Romani  gli  prècedevsmo  fn  eavalcita  in  (}ften'  ordine  i  cke  segue  .  ì^tVià.  i.  A* 
i  era  il  Duca  Gaetano  ,  e  Mastro  di  Camera  dell'  Ambasciatore  Cattolico  ,  quii  Du- 
ca eredesi  ,  si  fusse  eletto  ul  luogo  per  evitare  le  differenze}  che  sariano  potute  na- 
scere per  causa  delle  precedenze  tra  questi  Titolati ,  siccome  fecero  tutti  gU  altri  » 
che  sena"  ordine  alcuno  tnmiezzavano  ,  chi  qui ,  e  chi  là ,  doire  piik  gli  tonuva  com> 
modo,  con  superbissimi  vestiti ,  e  livree  oltre  nioiio  sontuose  .  Dopo  una  mano  di 
Cavalli  leggeri ,  c  le  mazze ,  e  le  valigie  de'  Cardinali ,  andavano  in  coppia  il  Da-*  ' 
ca  Camillo  Conti ,  e  il  Marchese  della  Corgna  ;  poco  piA  dùtanie,  e  tramezzati  d» 
altri  Signori,  venivano  il  Duca  Sforza,  e  quello  d'Acquasparta .  Appresso  seguiva- 
ao  il  Duca  Altemps  ,  e  quello  di  Ceri .  Inoltre  il  Conte  di  Pitigliano ,  e  il  Marche* 
«eSalviati ,  i  doi  Marchesi  nuovamente  creati»  Ciriaco ,  et  Asdrubale  Mattei  fra-, 
telli ,  il  figliolo  del  Sig.  Martio  Colonna ,  e  figliolo  del  March,  della  Corgna  ,  i  March. 
Peretti,  e  Duca  di  Sera,  March.  Malatesta,  e  Sig.  Tomaso  Mcichiore  >  e.alui  Sig.  e 
Baronf ,  che  a  noverarli  tutti  sarebbe  troppo  (ungo  discofM» . 

Seguitava  la  Famiglia  di  N.  S.  prima  li  Scudieri ,  appresso  30.  Ghinee  con  i  lo» 
fo  arnesi  di  tele  d'oro  ,  staffe  ,  e  briglie  d'argento  .  Inoltre  tre  Lettighe  del  Papa  • 
«ei  Trombetti ,  Camerieri  ezm  mun» ,  li  Avvocati  Concistoriali  ,  Officiali  Ca- 
merali ,  Cappellani  di  S.S.,  Cubiculari,  Camerieri  d'onore.  Camerieri  segreti  eoa 
)i  Cappelli  del  Papa  di  velluto  rosso  in  mano  ,  bnon  numero  di  Cavalien  Romani , 
tra*  qnali  il  Marchese  di  Calice ,  e  il  March.  Malaspina  Generale  delle  Galere jPontifi» 
eie  ;  poi  4. Nobili  Romani ,  i  vestiti  tutti  con  robbotti  di  raso  nero  1 .  Inoltre 
li  Caporioni  vestiti  tutti  di  tabi  bianco  con  trine  d'oro  ,  con  robboni  similmente  di 
Damasco  crcmesino  ,  a  quali  precedevano  quattro  Putti  di  simil  abito ,  ma  con  Gap- 
pisti di  Raso  pavonazzo ,  quali  hanno  titolo  di  Marescialli  del  P.  R.  £Ìopo  questi  ve» 
ai  va  il  Priore  di  detti  Caporioni  con  veste  di  tela  d'oro  in  campo  rosso  . 

Oltre  di  questi  venivano  i  Prelati  di  Cancellerìa ,  Auditori  di  Rota,  con  l'ulti- 
'no  de*  quali  veniva  il  tfeestro  del  SJ^dazzo .  j  EXpoi  le  Lance  spezzate  del  Papa  , 
armati  d'arme  bianche.  L'Ambasciatore  d:  Ba!o^n:i  solo,  i  Si^.  Conservatori  di 
Roma  4  conì^uali  appresso  cavalcava  il  Sig.  D.  Vergiato  Orsino  eoa  superbissime 

I  Io  Mn  w  ìnchinnl  td  tbbraccìare  Ul  generile  Topi-  j  F/4W»  Guéltitri  nella  tot  nUtìope  .  Vevivino  in- 

■lone  dell'  AmWeiiio  ,  che  nella  tua  rtlaiione  di  Roma  prima  i  Glt^^r^an>bl>t ,  t  Marrttri  Jf  CardinMi , 

Sondubit^  di  fr.«ncAmeiitc  asserire, f»M  fittiMimii»  cavillo  con  1'  liiiCRne  diouclli.  che  c«valca»««o  «■ 

thtn»nkFamitìi*inR9md,  tbt  diHtmì*  itagli  tMitbi  in««e  li"  areenin  ,  che  a«cendevano  al  numero  OO" 

Stutuuii ,  p<Hchì CuilWrtw»  fMAHtt  U  Stmn  m  Hitm'  p»  duetti  si  vidde  U  Dmut  Gétumta  mezzo  ajxt^^*r. 


r  m»  «ó,  rttmilF  Ìiimimltémé.ngM>»J»  tp».  vilfai  Spainoli,  conve»dU  «npeffel»""' .  nc«mat»  di 
m  Ù  Vrimipt .  Ceno  i ,  che  prima  de!  mille  e  a»ai  difli-  perle  ,  e  aloie  di  urna  nomerò  ,  e  ^«'uu ,  dieiro  « 
«He  iTindMtre  il  vantata  orljlae  delle  Famiglie.  AmU  qaali  cawalcavino  da  <oo.  GemilBommi ,  de  l'^Vì- *V 
cimentt  ì rrincipi  xvan  luog»,  non  lolo  nelleC<n>47f<t/f,  ria  cosa  moltn  lunga  il  descrivere  la  qnantiM  ue 
m»  anche  nelle  djrprlU ,  a  cui  tutti  intervenivano,  fieri  ,  che  ciascuno  condiicev»  seca  ponipMiraenie 
Ora  non  vi  4isi*te  ,  che  il  »olo  CfnrnuWr ,  che  ,  non  «iti ,  e  gli  abiti  loro  ornati ,  e  ricchi  di  "^''5 J^"'*» 
venendovi  più  il  Senatm  ,  rappresenta  il  B^mugtio  c  eiole  ,chereni!cvano  tttontociaican^cnjntmira'^ 
Jl«iii«i#  ./ i«w»i  »«i».B»  non  prendono  Invejtitnraclal  Indi  ti  viiWero  venitt  iBOltt  *lm  *to»«P«  t 
Papa,  ne  prcsUHo  giaramemo  di  fedeltà,  ma  U  tra-  reni,  et  altre  penone  titolate  con  ^Bdia  pom^A ,  me 
anaadi  la  giarisdiziine  de' Feudi  dal'adre  in  Figlio;  ti  puole  imaginar  cìatcano,              »  ren.Jev.i  ri- 
fondo negli  altri  Paesi  debbonf)  prenderla  dal  Mo-  «uard.vn'e  »  tutti  II  Conte  di  Cif»/i  ,  accomiu^nato 
kaica,  di  cui  snn  Siiiiiliti  .  Ecco  perche  meritamente  3.i  dicci  t'agii  ,  et  altrettanti  Su'lieri .  l  vestiu  ua  rai^ 
MUCbbon  chiamarsi  tanti  Rt^eli  ,  t  Harem  ,  t  i  Prinupi  ei  erano  Cappotti  di  velluto  negro ,  forlrato  ''"P^JT 
Mmum.  Varie  sono ,  come  ognun  sa ,  le  maniere  usate  no  ,  can  calie  ,  e  colletti  alla  SpiS?»"  »  "'•"••'"^ 
éa*  Sovrani  nel  dare  le  Investiture .  Fra  <]ueste  v'  era  pomposamente  .  I  Staffieri  eraao  vestiti  di 
■adia ,  ddaraan  il  J»»  Tt^ti ,  che  era  una  form.iliia  ,  pinnn  di  Spagna  ,  foderaio  diormisìno  ,  con  caiae  ,  c 
Mnsteente  in  un  Tmho  ,  spiegato  a'  piedi  i  el  lU  ,  collctti  ileir  tstesso.  Il  Cerne  poi  oltre  le  molte  • 
•ua,ni^o  ^1  prendeva  la  I.  Investitura  ,  o  si  f.iceva  la  che  aveva  a  doaa  ,  voglio  d  una  far  mentione , 
«n.iov.izione  ti'  un  Fntrf»  ,  inginocchiandosi  allora  su  tra  tutte  l'ittre  era  la  più  ammirata ,  et  era  uu  Jw* 
«li  esso  il  FemddtMTio.  Adesso  eridotio  questo a  una  «ante,  che  arriva  alla  valuta  v«i 'li.  millawud». 
nera  Gabella.  /  C"ei»wKH' J'ffi»rr4  ,  allorché  sì  rifugia-  j  Fr.  I3.  Maria  Guanictlo  ,  teu  «le  GuauaaUM^ 
rono  in  Frimam,  ottennero  UJnt  ì»th  ijal  Re  «  eoe  li  ttea  Polymnionenm  in  Aaulia  fpitcofu^*  V> 
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Nel  1605.  t6j 

livree  i ,  ivendo  i  Conaervitori  fatto  Livree  nuove  2  .  Vcaivano  dopo  questi  c*- 
iftletiMlo     Anbaiciaiori  4éì*  Imperatore,  di  Francia  ,  di  Venezia  ,  di  Savo{a.  Ap* 

presso  il  Governatore  solo  ,  e  vir  The  rubcc  ,  e  Mazzieri  di  N.  SAI  Crucifero  con  t» 
Croce  in  mano      e  60.  Parafrenieri  del  Papa ,  vestiti  tutti  di  Raso  bianco  con  cap- 


potti del  medefitno  ;  ma  di  color  lionato ,  come  anco  otto  Putti,  e  gran  numeio 

dì  Giovani  Nobili  Fiorentini ,  4  vestiti  tutti  d'una  Livrea  medesiiiudi  telad'argen^ 
con  oro  hcchisiima  *  e  cappoui  di  velluto  nero  guarniti  eoa  graa  quantità  di  gioj^ 
fll  in  detti  Cappotti ,  come  nelle  Berrette  5  ,  quali  avevano  «roondato  U  Mttìcii 
di  K.S.  5  con  i  Mastri  di  Strada  ,  cavalcandovi  appresso  il  Sìg.Pompco Frangipani,  Ca- 
vallerizzo maggiore  di  S.  S.  Seguivano  poi  43.  Cardinali  1  che  pontificalmente  caval- 
cavano con  numeroso  seguito  &  Prelati  «  con  le  solite  Guardie  de*  Sviateti ,  e  de* 
Cavalicggieri ,  tutti  vestiti  di  nuovo  ,  essendo  apparate  tutte  le  Strade,  per  dove  pas- 
sa S.  S*coo  liuppeti,  e  drappi  adoeni  fioestra,  c  particolarmente  il  Campo  Vac-  . 
citto  «ino  al  Otlifeo ,  quale  d*ofdtne  éa  P.R.  era  nato  addobbato  dalle  Ard  di  quest'ai* 
ma  Città*  Non  tacendosi  il  superbo  apparato,  «he  aveva  fatto  il  Card.  Farnese  ,  per 
^anto  tenevano  le  Muraglie  del  suo  Giardino  ,  con  tappeti,  e  drappi  superbissi nù 
per  tutte  le  Finestre,  dove  erano  a  vedere  i  Cardinali  Zappau  ,  Madruccio  ,  Doria, 
TAmbasciator  Cattolico,  f  Ambasciatrice  delTImpecaCore ,  Duchessa  Cactana ,  e 
altre  Dame  principalissime  di  questa  Città  ;  e  mentre  passava  detto  Card.  Farnese  dal 
suo  Giardino  ,  fu  da  quel  Popolo  gridato  ,  viva  il  Card.  Farnese,  Era  cosi  grande  il 
rumore  dell'  incredibile  Popolo ,  che  da  S.  Pietro  ur  o  a  S.  Gio.  era  per  le  strade  , 
che  tra  il  gridare  viva  Leone  XL  ,  e  le  salve  ,  che  si  furono  fatte  dalli  Soldati  del 
V,  R.  dal  Castello  S.  Angelo  ,  dal  Campidoglio  7 ,  e  altri  privati  luoghi ,  per  dove 
passò  ,  che  appena  s'intendeva  il  parìarè  Tun  deU*altro;  e  questo  veniva  accresciuto 
anche  dal  suon  delle  Campane  ,  che  per  tutte  queste  Cbieie fOOavano  »  t  Trombe  » 
e  Tamburi ,  che  accompagnavano  la  Cavalcau  •      «  * 

1  Roreutini  alPentrar  de*Banchi  nella  Pìaaza ,  «he  resta  avanti  il  Poatc  di  Ca- 
stel S.  Angelo,  avevano  eretto  un  Arco  trionfale  di  maraviglioso  disegno  di  altezza 
oltre  modo,  ordinato  dal  Siffitr  fletto  ^Strozzi  >  con  due  faccic  verso  Castello  l'una» 
Taltra  verso  Banchi .  Nella  sommità  delta  prima  vi  era  VAmt  di  N.  S.  adornata  di 
molti  frutti  al  natunle,  «opta  ddla  quale  vi  era  un  natao  di  Rote»  8  Impresa utac» 

I  Loc.  eie  accompagnit»  da  i>.  P*uii  e  altretunti  I  CMeOi  non  rortivimi  ,  che  dttV  Infennl ,  «ttri' 
Snfieri  era  cappot»  •  e  veni»  di  vélmto  paonauo  »  ^tàlàoà  dà  a  woibWtai  »  come  luce  il  Btiuteti  nel- 
ricsmito  a  foglie  doiOi  coca  «aanKnce  degna  di  u   teOnerr.  liMtr.  «npra  atcual  Medaeliom  ant.  p. 


rtnto  Principe.  Nel  148^.  sì  Aitavano  le  Hjrretu  ,  che 

*  I  ic.  1.1!.  (li  rtm  con  f«KÌt  dlvdtatft,  CtfiBe  Riccni  u  orhjvano  con  M<ÌA%Ut  li  en  ,  o  ci^n  l'timac 

d'oro  tlc'l'  isteito  coLire  .  tbi ,  come  rHuIU  dalle  Vilturc  .  V.  i'.  tji  iw  ri!  Mcm. 

3  Si  vidde  poi  .tp.iinr  \%  Croce  con  malti Matlinl*  (TAlracaeli  p.  197. 

do|»o  i  ^uali  veniva  l  AmhAXiMar  di  Boitga*  con  nd>>  6  iM.  liu  Venita  in  ultimo  luogo  S.  S-  in  unn  Ltl- 

bone  di  DamiKct  negra ....  indi  «ta  còm  bcllisiUM  liM»  icopera  fttò  in  modo*  clw  era  vW.  >  1  cms.ima 


a  vedere  80.  e  più  Suffieri  di  N.  S.  masi  tatti  per  or-  da  mai  >  etera  di  «eliuto  rono  fatta  da  lui  c\  nu  >va , 

dine  concai/ani  di  tm  )  biancn,  e  casacLhe  con  Cap-  in  metto  di  OttayitClemtKtu.»  ,  t  fruipen  Ja^omcì» 

IKJtii  sunilmc  Ite  j1.  txìi  chi  cciUt  di  ry  e  sccchcAvan-  Maeiui  di  Strada  . 

li  1»  i.<»;iij  J<i' ;  .iiulAvanu  per  cvn  ■iniemo  «li  tut-       7       .  Gainta  S.  B.  in  Banchi,  Caliti  S.  A»  felo  if^t- 

10  l'afjMraio  jf-)-  ;  1  riuii  ,  <:  f  .  uu  tesnu  deli.i  Ni-  rò inaili  Pf^^ii  e  m  irta'.eni  .  Il  iiuiilc  si  semi  giimi» 

tion  l-iKentiuAa  i  ivrca  con  cij^i'^.:)  lil  iato  nCEiofa-  a  CampiiiesUo  ,  <4Ì  *Ji.  Cri*.  Vtuuuìo  pttLaiuf»  l'oc- 

drati  d' ormialn  biuco  ■  con  coileuo ,  e  catzoiiuiui»*  tm» ,  tu  onorala  con  innuneMbilc  «tantitt  oi  arcU- 

ridacavakaie  di  la«Ui  ciocca  dargentó  mt  trine  bugiate  airArcodi7i>i«,clie  »pararnolSotdatldeiP.lt> 

d'oco*  in  lanmnuneea,  die  facevano pelltHUn' vbu,  quali  in  gran  numero  dcc.-m-i  v-i-licra . 


•  avevano  IQfpdll  con  penne  deir  iKe«a  llwea  del  8  Vini»  rMtriaM  nd  iih.  v.  de  sue»  Grr,>rh^c,  ,  til 

vestito.  Cfjitecjrtlla  p.         n  ti  1  ti  > ,  ific  il  (.zrl.  Oitycre  Cd- 

4 /^r.  cit.  intda  de' quali  per  ordme  di  N.  S.  era  ra.'fa  avea  tU  t  uur j._;cri,  1       ...^  .re  i  c  :c  K  :i:  ,  die 

il  S.  Vm!»  EmtUt  Oniui  cm  il  fKrndarua  di  S.Cliicsa  •  non  paicva  in  tont  j  akuua  so:tririic  la  (iJ^ranj:A  ,  e 

^  Tra  le  cose  memorabili  ili  M.  Ant.  Viicna  si  nxa»  JìencM  avewe  un  ameno  UiarUino  »  ùi  miii|>o  ni  i'ri- 

che  le  Laxiarole  vrantr*  in  kaiui ,  <  voJr»^  un  itwt»  mi  vera  teneva  a  Ixlla  posta  appreiio  delle  sue  Aniici- 

/d  iihtx  .  i'n.Kifxanìni  in  Rj.ni  If  Ci  rjiic  ,  thf  frimj  mere  Perione  ,  the  altro  ottn  nan  avevano  .  che  di 

ff-M"  >"'»''»  <-"  >cch;  .  t'f:!<(<i>i.irotio  Mi}  fti  Cip-  o>»efv.ire  ton  is..i>i,>c>lMa  acieiuione  ,  the  ninno  si 

peiii  «ii  l-elcro ,  tòt  pnnM  si  bofurtMu  beircue  <b  <»4»>  preseatasie  alla  sua  udicnxa»  clic  seco  si  recaue  9Mt, 

m,9ékTntkm^t^<ian*^tìSuaim*éuiiA»i^  «inwwu  naniecaaentetaMe.  V.CMUIU  T.  IV* 
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•i54  t)l  Leone  lU. 

sempre  daS.  fi.  col  motto  sic  fiorui  in  mezzo  di  due  Statue  di  pittura  dorata ,  qual>> 
liffiUficavailO  »  ftlfia  Yyibbondama  ,  e  Taltra  la  Fama ,  crtn  Iscnjione  p  dK  diccv» 
XEOM  .      FLORENTINO  .  P.  O.  M. 
FLORENTINl 
AD  •  DECLARANDAM  «  RDEM 
LAETITIAM  .  ATQVH  .  ANIMI  .  ALACKITATEM 
Sotto  la  cui  Iscrizione  era  V  Arme  dei  Gtm  Duca  di  Toscana  t  e  dalle  bande  TArme 
della  già  XepiAUea  di  fwrenzéi .  Si  vedevano  poi  sopra  4.  Base  finte  di  marmi  di  di» 
versi  colori  4.  gran  Colonne  finte  di  mischi  oscuri  con  Cipicelli  ,  c  Piedistalli  finti 
di  bronzo  chiaro  »  in  mezzo  delle  ^uaii  a  diritta  era  uaa  gran  Sutua  finta  di  metallo  » 
.che  inoltrava  ìzÙheraUtit  dalle  cui  mani  cadevano  ^fivtitr  monete  d*oro ,  e  d*ar* 
gtnta  t  coi  Coruicopìo  rìversciato  sutto  a*  piedi .  Dalf  altra  parte  era  una  Statua 
tintile  i  quale  rappresentava  ki  Giustizia  con  spada ,  e  bilancia  in  mano  del  medesi- 
mo ,  di  colore  dell'altra ,  fatu  di  maraviglioso  artifizio  .  Sopra  la  testa  della  Liberaiità 
in  grande  color  d'oro,  era  figurata  la  Coronazione  ài  KmS, ,  e  sopra  la  testa  della 
Ciustizia  nel  simil  modo  il  Possesso  .  Poi  sotto  l'Arco  a  dritta  era  un  Quadro  grande 
di  diversi  colori ,  fatto  da  Artefice  eccellente  al  naturale  ,  nel  quale  si  vedeva  la  Xatifi" 
taziùHe  Atta  dal      di  Francia  in  mano  del  Papa»  mentre  egli  Cardinale  fiiLe^to 
in  quel  Re^no  ,  deli*  abjurauoae  £uta  ia  ftoma  per  suoi  Ambasciatori  i  eoa  questa 
•Iscnzioac  socco 

ALEXANDRO  .  MEDICES  .  8.  R.  B.  CARIX 

CLEMENTIS  .  Vili.  P.  O.  M. 
D£  .  LAT£KE  .  IN  .  GALLIAM  .  LEGATO 
HENRICVS  IV.  CALLORVM  .  REI  .  CHRISTIANISSIMV5 

VETEREM  .  ERROREM 
OVPI  .  ROMAE  .  PER  .  LEGATOS  ,  SVOS  .  ANTEA  .  DAMNA.VERAI 
JLVTETIAE  •  PARISrORVM  .  DIPLOMATE  .  SVBSCRIPTO 
ITERVM  .  DETESTATVR 
•Dall'altra  parte  di  detto  Arco  era  un  srmil  Quadro  della  raedcsimaj  mano ,  ne!  quale 
«dimostrava  la  J^atificazione  fatta  dal  Rè  di  Fraucia  della  Face  seguita  con  Spagna, 
furata  in  mano  di  detto  Pontefice  ,  quando  era  quivi  Legato  ,  con  l'appresso  Iscrìtioné 

PACEM  .  ALEXANDRI  .  MEDICES  .  S.K.  E.  .  CARD. 
CLEMENTiS  .  V 1 1 1.  .  P.  O.  M.  DE  .  LATERE  .  IN  .  GALLIAM  .  LEGATI 

CONSILIO  •  ET  .  AVCTORITATE 
INTER .  GALLOS  .  HISPANOSQVE  .  IVERVINI  .  COMPOSITA» 
HENRICVS .  IV.  GALLORVM  .  REK  .  CHISIIANISSIMVS 
LVTETlAfi.  PARISIORVM .  JVRB .  JVRANOO.  CONEIRMAT 


»•  1^3.  avrebbe  giovato  anche  «  Lmu  XI»  di  «ver  Io  8.  di  N.  &  P.  CìmrMt  llìì.  nel  Portico  di  S.  PieW» 
ftcM  cMin«|«i&.  le  fìuM  veto  dò»  «iv  Krhnmo  U  Danmkt  «Ili  tf.di  Sctu  con  miaiuo  rsMuaglìo 
Ciwrf.  émFmtm,  la  una  lettera  li  Ile  di  ftanela.  e  D    di  tutte  leFroceiskxili  Oratloni.  eCetunonie  ordH 


Ciwrf.  rfiiPAfiM,  la  una  lettera  al  Be  di  Ataaelat  e  D    di  tutte  leVroceKlooli  Oratloni.  eCettmonT 
Z)*r/i«w  ,  che  una  Rnu  ttWWkaWr  pMttlllitagli  la    Mate  ,  e  fané  a  questo  effetto  ,  défcritte  da  P<*/f  Mf*- 


^umo  ftiani-)  del  <iuo  PaMeno  >  Itll  C«|(h>nM(e  la  Wn-  MMr  terzo  NUestra  delle  Cerimonie  di  S.  S.  tn  Vi-.erbo 

<e  .  Ma  oLirsM  Novelletta  fa  «mentiu  dall'  apertura  •rcMo  Agou.  CoIIIUi  i<9S.  Ne  fu  eretta  memoiii  l'^I 

•«ieKu  1  C io  V. rrc  ,       cni  gli  Scrittori  conirinporanei  r.Cttrh   'lufinn  Ah.ite  di  S.  Antonio  .  vicin  i  S.  N!. 

riferiti  ilal  ,V<»T<uen  negli  Annali  d'Italia,  narrano,  che  Maggiore  ,  con  un'  licrizirtie  posta  nella  Base  lii  una 


«i  rilevò*  fai  aita  morte  e»ere  stata  tiatortle .  V.  Mttsi»  Cr«cr  di  granila  ,  faiBata  nel  Mio  Tronca  a  gniM  «ti- 

wm'  Diieoiio  In  lode  della  Bm.  Roma  ap.  Gugh  wi  Cannone  col  mono  wiin  *  ht  Im  1^  ylmitm 

raccbtto  i%eo,  4.  L' Ixrìzione  più  non  esiste  ,  enendovene  stata  snst»- 

I  La  felktasima  beitecHziooe  del  Cristianiss.  Re  di  laiia  un'altra  diBeitdtiu  XIV,  Nel  bastorìticvo  del 

Fnintij  ,  c  ili  Navarro  htnrito  IV.  fatta  dal  SS.  e  B  B.  Mauwiteo  di  Uent  XI.  si  e^rrlnie  l.t  ratiiita  f  itta  M 

3.  N.  LÌ-.Hicnte  ì'ni.  fli  Afu/in  PntemttMì  Hurlaiio .  ter-  incilesiino  ,  mentre  era  Legno  a  Lattrc  «Ji  <  Imat' 

«ara  i5yS.  4.  Relazione  iJeIJa  Ricontiliaiione ,  Awo-  »r  V  It.  da  hmieu  IV.  di  quello«  che  avca  nromeii» 


lotlone,  e  Benc.li<  ione  del  Serenisi.  UtHrico  IV.  Chri-  per  inezaordc'MOiAabneiMBd*  IMsata  WS*  V«> 
iNiMllliiao  ftc  di  Fraacii  «  •4iNavaaa«  fatM  dtiU  1,69, 


t 
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|3iilÌ*  a(tra  ^cia simile  ana  già  dena  ii  dietto  Arco»  dtt  tbguaidl  ireng  Biftctai , 
èfaao  le  medesime  Arme*  et  Iscritcione ,  che  diceva 

DIGNVS .  EST  .  LEO .  IN  ..VIRTVTE .  AGNI 
ACCIPERE .  LIffRV.M 
ET  .  SOLVERE .  SEPTEM .  SIGNACVLA  .  EIVS 
Con  aftre  ^ue  Statue  simili  alle  prime»  che  denotavano  ,  una  la  Magaanimiti»  e 
Taltra  laRdigrone ,  figurandosi  sopra  ia  pittura  la  Creatiooedì  S.&  ta  Aidveaoovo 
di  Fiorenza  ,  c  dall'  altra  parte  ,  quando  ne  prese  il  possesso  . 

E  passato  l'Arco  della  X.ui ou  Fiorentina  ,  in  mc^zo  Banchi  alla  Spetierla  del 
Drago  delSig.M.A.Ciappi  Senese  i ,  v*era  un  apparato  nol>ilissimo  di  Broccato  d*oro» 
e  Damasco  rosso  con  bellissime  ,  e  ricchissime  Portiere  di  velluto  verde  ricamato, 
e  aella  Cantonata  si  vedeva  l'Arma  di  N.  S.  Leone  XI.  grande ,  e  circondata  tutu 
con  ordine  in  albero  dall'Anni  dr  tutti  ì  Cardinalr ,  al  numero  di-tf8. 
SoprafArme  in  Lettere  maiuscole  si  leggeva  T  infrascritta  I^rittlOlie  • 
LEONI .  XI.  PONT.  MAX-  OPT.  PRINCIPI 

qVl  ^  OB .  E<jMGÌA  ^  PR0MERI7A 
AD .  SVPREMAE  .  MAIESTATB .  CVLMEN 
GRATVIATIONE  .  OMNIVM.  ORDINVM .  EVECTVS 
VT  .  FAVSTE  .  SVI  .  IK>NTIPICATVS  rPRIMORDIA .  AVSPICARETVCl 
AVLAE  .  PRISTIXAM  .  MAGXIFICENTIAM 
VRBl .  SPLENDOREM .  PRIORA  -  P.  R.  MVNIA 
AVITA  .  ANIMI  ^  M AGNITVbINE  .  REDDIDIT 
ORBEMBVE  .  VNIVERSVM  .  AD .  NON  .  DVBIAM ,  SPEfi^ 
AVREI .  SECVU .  REVOCA VIT 
PVBUCAE .  LAE TITIAE .  MONVMENTVM 
Sopra  appfriva  di  rilievo'  un  gran  Dìrago  d'oro.  Arme  di  Grcc^orio  XIII.  con  4.  Drap 
ghetti  dorati ,  significanti  i  4.  Sommi  Pontefici  usciti  tra  le  Creature  del  sopradetta ^ 
Gregorio  ,  quali  furono  Urbano  VII.  Roi  Gregorio  XIV.  Milanese  ^  Innocentio  IV^ 
Sologneae,  cai  preseme'Leone ZL Korcntino  ,  e  sopra  vi- era  una  Colomba  viv» 
con  splendori ,  c  r.io^gi  d'oro  attorno,  chefàceva  vaghissima most»  conf  afffcatOf 
ioscricuonc  in  Lettere  S  oro  maiuscole.-  x 
POTEKTIA .  PATRIS .  SAPIENTIA  .  FIL»  ' 
VIRTVS  .  SPIRITVS  .  SANCTI 
Da  un  lato  si  vedea  un  Uomo  nudo  vivo ,  vecchio  con  barba  lunga  r  e  chiome  luo^ 

Fhe  canute  «  inghirlandato  di  foglie  «fi  caena ,  colearo  sopra  no*  Urna  >  significante 
Arno  ,  celebre  Fiumè  di  Fiorenza,  come  mostrava  T  Inscrittìonc  della  Cartella  , 
eh'  avea  sella  destra  mano  ARNVS  >  e  dalla  dctu  Urna  usciva  9  e  cadeva  in  una  gran 
Tua  inargentata  vtfta  pretioao  in  quantità ,  ad  oso  di  chiunque  volea  bete  «  de'Pu* 
saggeri ,  e  in  specie  deUi  9viflseif  rGuanfia  oediaarìsrdt  K^S.  coa^  riaAMcrìtta  ìaerì^ 
tione  sopra  il  Tino  «  ' 

ffELVETif 

M ANDVCATE  .  DE  .  DVLCE DINE .  ET .  BIfilTE  .  DE  .  SVA VITATE 
Perciocché  appresso  vi  era  una  Dbnna  viva  f  riccamente  addobbau  >  e  inghirlandata 

]  fvi .  F.rinr>  le  «rade  fino  il         anpante  «u-  hmunenti  allenò  ia  nmdb  II  leiiK  «wicewt  «  veder* 

rerbiv.im;imciite  con  brllis*in»->  ordine  ,  r  tape/zerie.  Ji  Ca*alrtt*  ,  che  carni  quikne  confutisnc  

n  RiWiln  cr.ino  m  ilii  Coi!^  ci  1 1  i! ,  Muaithe  ,  eJ  htm-  E  sebbene  per  lanini  i;-iiie  ,  che  vi  era  ,  c  pi't  U 

menù  >  che  remlevaiia  la  l^e^ti  njn  mcn  beiti    che  ttxn  caldo»  che  fu  in  quei  giorno  ,  eri  niilio  noiixM 

«iOctMvelc  .  L' iitMo  en  *  B»$fmm      ptr  laxttr  ivi  1'  mmouc  U  C^tttM ,  cne  andò  asti  ben  unii  « 

divani  eaprieci .  che  divcnainfiitic  fon»  da  molli  fai-  tuttavia  reiiileva  pLicevole»  c  diWnewol«  iiMiOM  11 

li  in  onrir  dì  S.  3. ,  diri  tnlo  d'  un  i  ,  che  fece  lo  Sjx-  falcidio  mia  Fontani  (U  Vino  «  che  vi awM.fatM  t 

tìéde  del^-ira  in  JÌMuhi  .  Aveva  coicui  nie^to  in  ardi-  prc^nunJo  il  FtiMW  Ara»  ;  e  an'  Alak  dtacfflK  MW 

aeoBlxUittliaoctBKato.diiiHuieiiea  cbecoadivcoi  liuina  w  oc  v«ém  ciWiiAir^ 
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a  fiori  ,  ét*  qualf  «milmente  «ve»  adornato  vagaiUeote  la  ricca  veste  ,  rappresentando 
la  Città  di  Fiorenza,  come  mostrava  la  Cartella  a  lettere  oro ,  che  teneva  ia 
ttumo 

FLORBNTlA 

espargeva  al  Popolo  »  meatÉt  éurò  b  Gmicata ,  copiosamente  Cùnfètture  »  e  Pattt 
diverse  preziose  >  meicolate  con  fiori  j  emaiietti  •  la  Candlc  ti  leggevano  rinfn* 
«crìtti  veni  • 

Uàemelior  Tibris  magHoe  auoi  motntà  Jtnue 
jtUmti  ImftTH  Ud  rrihi  res/U  hlWS  . 
^rnus . 

Jijttd  mirum  tapUt  Tiberi  ti  duteHtt  Anutt 
Hk  vtu  Behftis  ,  i!!c  rr  ìnistrat  tfffUf  • 
florenda  • 

3^  iems  Btpulo  BtìUafiaì  erede  leenk 
Mtnu ,  f     Tenis  aurea  seth  nMt  • 
tlonntU, 

Ttxmm  tttf  /«N  «wr/«  de  fiore  eerMu 
Jtm»  >  tU  ex  taire  StemmaU  fiwte  heei  • 

Fiorenti  a . 

Pingm*  niultiplici  vemant  mihi  gramiaa  fiore  5^ 
Sed  quarn  caeruleo  Lilia  ìb  erte  decenti  \ 
III  in  altre  Cartelle  «otto  questa  I^nzìoae  >  * 

lEONI  .  XI.  PONT.  OPT.  MAX.  • 

fJC  forti  quamvis  tìhi  sit,  Lea  maxime ,  nomen , 
Te  ttmen  hauà  quicqium  mtius  este  petett  • 
E  idem , 

Astrata  e  eaeUs  arrìsie  Adorea  Terris ,  - 
yt  tmts  gffktiìtemìm  inOrlbeUe* 

Dall'ahrc  lato  vi  erano  con  i  "tuoi  proprj  colori ,  et  abbigliamenti  nobi!!ssimi  in  Sta- 
tue grandi  al  naturale  rappresentate  la  Carità  con  sei  Fanciuinni  intorno  >  la  Giustizia 
con  lebDaade  ,  e  spada  nelle  mani ,  e  T  Abbondanza  con  un  Canestro  di  fiprì  ■  e 
fìijtii ,  spiche  di  grano  in  testa ,  e  con  UH  Gonweopta pieno  degli  stessi  fiorì ,  e  fruttii 
che  teneva  con  un  braccio  ,  p  2'  piedi  con  manip'">li  cimili  di  epiche  £i  grano. 

Circondava  tutto  1  apparalo  un  no'jilissimo  iVci^io ,  oriuw  di  /estoni  di  verdura 
daziati ,  tìti  quale  erano  v^aneftCe  dipinte  molte  Arme  de*  Parenti  diS.B. 

In  faccia  vi  era  un  Palco  con  soavissimo  Concerto  di  musica  di  voci  ,  organi  » 
e  vari  Istromenti ,  che  cantavano  diverse  composizioni  >  e  mottetti  in  iude  di  N.  S. 
il  tutto  fatto  con  grand'inge^o»  et  aRÌfiao . 

In  diversi  luoì^hi  per  la  medesinia  ttra^'n  ve<kvaiio  «Otti cpigramoii  1  e  IsCTÌ- 
aiooi  con  .diversi  Cori  di  musiche.. 

A  Pasquino  l-IIIilto  Gioiosa  fece  un  Apparato  nobile  di  diverse  Tappezzerìe  di 
gran  pregio  ,  in  .ilcimc  di'Ilc  quali  si  rappresentava  l'età  liell'oro  ,  ed  eravi  ilrìtrattO 
al  natur^e  delK^di  Francia  a  Cavai to  armato,  che  era  molto  ammirato  • 

AllasaKta  di  Campidoglio  av.eano  i  Romani  fatto  un*  ArcoTrioafkle.  quale 
mostrava  una  faccia  adornata  di  otto  Statue ,  con  un  Arma  del  Papa  nobilissima  >  dà^  • 
piata  d'on)  per  mano  del  C«v*  Qiut^fe  iArfim  ,  c  «otto  ri|crÌ2Ìoae  presente 
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LEONI  .  XI.  PONT.  MAX. 

OB  .  EXTMIAM  .  ROMANAE  .  REI  .  AMPI.IFIC ANDARI 
SVB  .  IPSA  .  PONIiflCATVS  .  IMHA  .  VOLVNTAitM 
ADSCITOS  .  AD.  HONESTISSIMA  .  MVNERA 
EX  .  \'RBIS  .  NOBILITATE  .  PERMVLTOS 
OMNES  .  AD  .  FELICISSIMI .  IMPERII 
ET  .  LBONIS  .  X.  TEMPORVM .  SPfiM  *  fiVfiCTOS 

S.  P.  Q.  R. 

Significavano  le  otto  fopradctte  Statue  tinte  di  marmo  bianco  la  Magnanimìti ,  X/^f- 
ittìità,  Ha^fiMOM ,  Fvrtasuti  Cariti ,  PnieatM ,  JtutitU  X^^^Me  ,  c  sotto  TArco 
erano  dipinti  doi  Angioli  ,  \ino  perf  tccf»,  de*  quali- uno  aveva  in  mano  ubo  SceK 
tro ,  e  dall'  altra  il  Regno  con  Iscrittione  sotta 

HINC .  REGE .  COELITVS  .  OREEM 
L*a)tro  teneva  la  Chiave ,  e  Mìtn  ,  col  motto 

HmC ,  CAELVM .  PARTIRE  .  ORBI 
Discendeodori      all'  Arco  <fi  Settimio  Severo ,  quivi  era  afim  aopn  noT  Arme  del 
Vigi  conlacrìttioiie»  che  diceva 

OPTiMO  .  PRINCIPI  ,  LEONI .  XL 
QVOD  .  INSTINCTV  .  PA  IERNITATIS 
AB .  IPSO  .  DIVINI .  PONTIFICATVS .  EXORDIO 
OMNIA .  NOBIS  .  ET  .  SINC  A^A  .  AEQVI .  BONIQVE  .  CONSVUT 
ITA  .  VT  .  RESP\  BLICA  .  CONSTfTVTA  .  APPAREAT 
ET  .  IMMVKITATVM  .  SF.CVRITAS 
«ENATVS.HONORIMCEKTIA  .ET  .  PER  .  AKNONAE  .  AC . PACIS . OTiAr 
BONAM .  IN  ,  FRVGEM  .POPVII .  HILARITAS 
S.P.Q.R. 

Arco  di  Tito  Vc^sfano  era  questa  Iscrittione  i 

LEONI .  XI.  PONT.  OPT.  MAX. 
.  qVOD .  GENTILITIAM  .  LEONIS  ri.  BEMEPICENTIAM .  PROPAGA? 
VRBANAM.  MAGNIFICENTIAM  .  ADAVGET 
,  MEMORIAM  .  AVGVSTIORHM  .  FACIT 
FtORENTISSIMVM  .  MEOICEAE  .  CVLMEM  .  GLORtAE 
VRBIS  .  AETERNAE  .  ACCLAMAHONE  .  PERPfiTVA 

S,P.  Q.R, 

Arrivata  che  fuS.  B.a  S.  Gfo.  Latenno,  i  Onooici ,  e  Cap'tolò  di  quella  BaiìHcs 

uscirono  fuori  a  ricevere  la  S.  S.  ,  e  preso  dalli  Canonici  su  le  proprie  spalle  lo  por- 
torno  lift  alle  porte  di  detta  Chicja,  e  ivi  ftiron  presentate  aS.  S.  le  Chiavi  con  le 
cerimonie  «olite  ,  e  portato  poi  in  Chiesa»  gli  fiiron  mostrati  li  Apostoli ,  e  di  poi 
fittasi  l'aJoratione  da' Canonici  ;  eCtero»  poi  da' Cardinali  resa  obbedienza  con  al- 
tre cerimonie  ,  asceso  alla  solita  Loggia  ,  dette  la  bencJittione  ad  un  infinito  Popò* 
lo»  che  ivi  era  concorso  .  Donde  poi  si  trasferì  a  Monte  Cavallo  tutto  allegro ,  quar 
le  siccome  è  di  imona»  e  «ut»  mente  •  coil  fiiaeGM  a  Dio  di  eooiervarcelo  ìm%f» 
tempo  • 


t  M.  Non  Togifó  luclm  II  eanrlecio  étm  iL  Wt^nètmattrouu ItCittàAmt,  tt  ìmitm  me  bl 

no  I  piMico  il  Ccìnt» ,  il  quale ,  dipinto  mi  Liim  tm  tMwmunoo  >  die  poitiam»  bea  Am  *  i  Muti  di 

una  pallai  bncc^  ,  c  un  Bore  aelle  branelw»  amsl  Mt  flUrOT  Bìl  tl|ÌSnT  rirH*  Unni  rti  «H  ■ 

iOO  proroiitr)  (irati  àat  vcr>i  di  l'irtiiio 


ìPaohr. 


f.  IL 

Siegae  il  nostro  Mueantié  a  reodersi  beaemerito  dì  questa  Storia ,  eoa  for- 
nirà ancora  1»  ^Mcrìzìoiie  dd  Acwjv      FdtfJb  K  x  »  eletto  a*  io.  di  Maggio 

nel  i6oj.  2  che  qui  produco  j  .  /n  dìrm  VI.  J^ovembris  dilata  fult  equitutio  Pan- 
U  y.  PimtificU  ad  LatttMimt  quo  solmui  pompa  post  privaiam  Missam  in  privato^ 
Varcano  SaaU»  ah  eoiem  Fontifite  celdraiam  »  tina  bortm  t#.  eqidtavit  .  Ho- 
nmh  ,  et  laetìtiae  argumenta  piura  erga  Contivem  Pontìfictm  Fopulus  Xemanus 
9stadit ,  et  duos  erexit  Mcus  ,  primutu  apud  Eccìetta»  T^ominis  Jetu  j  aUerum  i» 
Mmte  Tapeìf,  iHler  aUos  equitarunt  XL.  Viri  Tiobìks  y  quasi  anti^iu»  yrtns  $àm- 
tores ,  r^aeseutantes  Senatoria  lata ,  et  talari  veste  ex  graviori  serico  nigro  ,  quoi 
vellHtttm  vocant ,  et  prisco  simili  lato  ornati  apparuerunt ,  majestatem  certe  ,  et  gravi' 
fatem  nùtt  nodicam  praeseferentcs  i  quorum  nomina  t  ut  tanti  obsequU  mmwtitl  txM^ 
M»  Ut^HltUtt  .  Erant  autem 


Alexander  Mutius  . 
Jo.  Baptista  Gottifredus . 
Fabius  Matduejus. 
Tibcrius  de  Molarìa» 
Caesar  Ciacius  • 
Caesar  Alberinut. 
Horatius  Cclsus, 
Paulus  MiiUflus« 
Octavii»  GabrìeIItiu  • 
Vinccntiiis  de  Amicìs» . 
MjtrìusMaalueju;» 


M-  Ant.  Bonzus , 
Franciicus  Spannocchiai* 
•  Jo^  Bapt.  CafTarelliM. 
Octavius  Capranica  . 
Domiaicui  de  Cavalerìif  » 
CuititttVictorìus. 
Jo.  Bapt.  Crcsccntius . 
Aatonius  Matthaejus^ 
Tranquillns  Cerìuf  • 
Hicronymus  Mt?naD.dIltt* 
Paulus  Ail^sriuus  • 


1  CmkU»  fialio  di  .Vf.  Aalanit  Bar?httt  iW  Siena  ,  e  di 
rumMé  aajli  Romana  iMcme  in  R  a  17.  di  Sei- 
mabit  nel  i^t.  Cìtmmt  niì.  io  ere  >  c  irj.  Pieie  di 
9tBmihie  ,  che  mutò  con  i  Ti;,  de'  SS.  Oio.  *  P^oi», 
«  poi  di  S.  Gnteimn  ,  Lopo  oi  «lere  fl»toVacovo 
tli  ]til ,  e  Vicari  j  i!i  Rema.  Mori  a' 18. 'di  Gennai» 
ne)  ifi  I.  e  fu  ".rjnlto  nel  Vaticano  ,  da  cut  fu  trasferi- 
to neila  tua  nobiiittinu  Cappella  a  &  Maria  MaeKiore. 
V.  TnwocutiiMW  del  Corpo  di  Pm»!»  V.  •  S.  Al.  M. 
«on  r  onffoae  ndun  nelle  ine  Eseinie  ,  et  alcuni 
veni  posti  nell'  apiwniio  di  Ltìi»  Gmitìecicm  .  Ro- 
ma  fol.  Pm^^ì  Bmtttti  In  Lradem  B.  M.  V. 
Oritio,  qaa  Ronu  loqaltur ,  ac  SS.  D.  N.  PjuIIo  V. 
P.  M.  de  amp^iiiimt  Aede  in  Eas.  S.  M.  M.  sjiainj 
jinilicio  .  ce  ornaiu  exaedificaia  grarula:uf  .  Romite 
liiì.  4.  A»4rta  Fimnlli  gloriote  memorie  della  B.  V. 
Madre  di  Dio .  gran  parte  delle  quali  pnt  accennate 
con  Pittare  ,  Sume ,  ed  alno  ncOa  maravUUoaa  Cap- 
ala Bareketi  da  Paato  V.  edificaa  nel  Celle  BquiO. 
no  .  Roma  lóti.  a. 

a  Gjrnfo Acti  Ciercm.  p.j  j;.  Cìjccvi.  T.rv. 

j  PMÙiLvnnlti  (jraiulatici  in  ln;uijuraiione  VauÌì  V, 
PMil.tdo5. 1.  CiMtemnt  T.IV.  col.?;£.  ll)om.  ■Vt%tUttu% 
da  9»  Bmììi  Ep«K.  Romaim  .  Tubin;;ac  i(5.>9.  Ma.  ilt 
wawMaMMVIuPaaiiV.  in  Hìu.Pont.Caesaraug.tdii. 
m  Matrib  itffOi  Gh,BiUi.  Chiniino  la  NablJia  BÙr^htiia 
p.om\ni  .  M.icerau  ^,  Gj<p.  SfltU  Plaiiiu;  Bur- 
|ht.i.ic  jiariAc.  Rom.ie  ^,^a^  Bir.  /annetti  itì2<.,V/.  A. 
Ivati  Carmiiu  in  S;cinm4  Burfhtnximn .  R  >m«e /?rr- 
tMr.l.JNM^AtM'Eaipopettticade  j^urghesiac  gemi;  lauui- 
W*«PttJtC«M!ncaidl  Itft?*  4.  Siumm  Bural)c$Jum  ex 

Aadvii|M»fetitBni.|«Bwtfi«>4>  VwfoaioM  dette 


crandezze  di  qneita  FAiniglU  vien  deterìttt  ne'tetaeB* 
ti  Libri .  ImI-  ljtf*rta  Villa  Borghete .  Roma  i6a8. 11. 
Gi4c.lU4UriUi  Villa  Rsrthese  >  fuori  di  Porta  Pinciana  , 

0  sia  Descrizione  delle  Pitture  ,  e  Statue  In  quella  con- 
tenute .  Rims  164-1.  e  itfi».  8.  et  studio  Sijtktrti  Hoìrtt' 
tdmpi  lai.  in  T.  Vili.  The?.  Graevii  Ant.  et  Hist.  Fui* 
Ua/H.  ,M,:r(ffi'.i,*in  Vil!i  Bnrghcse  f;inti  l  i  Pmt;i  l'incian» 
con  li  ornamenti ,  i.:'ie  ù  o>^ervan'^  nel  di  lei  ¥  tìnta  t 
«con  le  figure  delle  Statue  più  smrolaxi.  RomaiTOOiAa 
Deonun  Concilium  In  l'incÌB  HiirghcEÌanis  HorttbOiab* 
JlQuite  }eban.  LanJtMK»  imaginibui  >  moncKtOtliaiibatt 
et  ornaraentis  espresium,  detineatam ,  et  intcìlpnini  ■ 
fol.  Fr.utt,  BlMttb  nt  l-pi»tDla  de  Lapide  Antiati ,  ubi  do 
GliL-iatorc  Purclic^un.i  .  Rninae  i(5y'^.  "cl  r.lV.i!i-(l« 
Galleria  di  Mincrv.»  p.8<.  e  nel  T.  VI»,  delle  Simbolo 

1  etter.  Hel  Goti,  Fr.  BiMichimB»^  dè  Car.  Alb.  Bi- 
variie  Duce  nobiliuimo  Hospite  in  Villa  Pinciana  Bur- 
■hetioniiB  Mncipun  exccMO  die  a?.  Manii  1716. 
Ow»  MtmuH  Splegadone  di  un  Banorilievo  p«r  anti- 
chità veneranda  >  rappresentante  il  ferace  Curzio  Sabi- 
no. Rjma  17^4.4.011.  J'.  Cltmentc  HiAz\  Rjf.innainemo 
copra  un'  antica  Statua  lingoIariMima  ,  r.iiiprcteni.^nte 
Il  SolCi  Koperia  in  Torre  nuova  5.  miglia  fui^ri  di 
Porta  S.  Lorenzo  .  Roma  177».  8.  rrj»f.  P^rni  De- 
icrizioiic  clcDa  oallcn.»  nel  l'ai,  di  Villa  l'irclana  • 
Romi  i-K^.  lielU  Sj»tu.i  E!>i/ia.  178:.  l'eruditissimo 
JV?.  h.stmo  i^u.nno  I'ìhoìmì  iscrizioni  Greche  Tiiopelc  , 
ora  florghciia.'ic  ,  c  in  vcnìjni,  ed  oiserva/ioni .  R»- 
jni  iTH- f-sl- ^'-'"ui""^'"'  >->abiiù  Uc:U  Villa  PincUot 
(iCM.ni;i  ijai  mcucstnio  .  Rniut  1  cii,  LambMi 
Vci«iÌ4Ìoiic  ((file  Statue  yciia  V  dia  i'mcuaa  T>  U> 
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Bernardi  nu9  MaSèjiu* 
Alexander  Caf&reUus  * 

laiircntiu?  Altcrius . 
Alexander  Mantica . 
Jo.  Bapt.  Mutinus  • 
Pctru»  Bcnzonus . 
Jo.  Bapt.de  Alexiis* 
AntoniusDragus. 
Hor.uius  ile  Eubalis . 


Nei  1605; 

Marius  Picolomineus . 
Vinecntius  Capocìus  » 

Jo.Bapt.  Viperescus . 
Octavianus  Cresceotius  • 
Scipio  Lana  • 
Jo.  Bapt.  Salamoniui  • 
>  -  Caesar  Palazzolus  • 
Hieronymus  Lem» . 
Tiberius  Astalliui . 


16^ 


EtquodiaUou'u  XI.Qbsequim  a  FUreutinis /iiolcscentibus  »  «  £omanis  ntutc 
ZlioteteeHtuUs ,  eiPkeris.,  nmnnnarì  tmtìttm  efparaht^  et  étiptieato  spUndort  ft» 

ttmifutt .  Orn.ii'eriint  cnìm ,  et  plendidìssiniìs  t  estibus  indui  fecerunt  domani  Ck-es 
qnatHor  f  et  triginta  T^obilu  Pueriilos  ex  primarìis  ^bis  Civibus  nMtoSy  ut  finti fici 
Jtvmano  famulatum  praestamt  t  et  àstte  Equum  S.  S.  post  ^o.  e'jus  ParafreHariót  «Mnff 
prettoshsimis(^ue  vestìbus  indutos  praecedertnt  ^  prout  fecerunt  ,  non  sine  maximo  di» 
€ore,  etadfpmauium  lactitia .  ».  .  ^emo  illorum  aetate  Xjy.  excedebat  anum*  tue 

ierìm  erat  infinrfor  albìs  serkeis  vestibus  auro  >  et  argento  cmmixtU  induti  eroHt, 

caligis  nempe  sericeis  ,  aut  composìtis  ,  coxaUbus  more  bispano  fórmatis  ,  aureis  >  or- 
genteisque  ardulis  cum  serico  rubro  artifirimr  raniextts  ,  diploide  argento  ,  et  coUobio 
9X  similibus  cordulis  conjecta  ,  pugione  aurato  accincti ,  cum  piieo  i  quod  manu  gestii' 
kmt ,  et  quandoque  in  Capite  «kpbtvìam  deferebant ,  serico  tUffro ,  muUit  nutf^aitìs^ 
te  gemmÌ!  ,  .^r  .".'bis  cri-!!':  ornato  ,  et  sine  pallio  turmatim  antecedebant ,  quorum  <tis- 
pectuomncs  dcicctabaniu'  .  lionenim  facile  quidquani  visu  jucuadius  cerni  poterat» 
D»M  h^kAmt'ìffiUks  Pi:tritios  Xomanos  ,  qui  eot  protegerent ,  ne  facile  a  tumultu  m 
via  ob  artatem,  quae  se  defendere  nequit  ,  opprìmerentur  .  Hi  crantVìncentijis  AmericuSt 
€t  Jo,  Bapt.  /iibericus  ,  senatoria  veste  sericea  induti ,  non  talari ,  sed  ai  crura  prottth. 
téiiUaptior  ad anbulandum  tuet»Pliirvnm  vero praedietorum  MHtlMtMf  i«Wfir 


Alexander  Muchis . 
Alexander  Imui , 
Camillus  de  Bubalit. 
Francisais  Ursinu? . 
Patritius  de  Patritiis . 
Faustus  Caffarelliin  < 
Jo.  Bapt.  Cincius  • 
'  Marius  Narus  • 

Prosp«rde  Molara* 
.  A!phoi;sus  Maurellui. 
Caesar  (iiroous* 
Mareelliis  Coronati]»  • 
Tiberius  Alberinus . 
Fabius  Accoramboaus* 
Leonardus  Lana  * 
Scipio  aPalumbaria  ». 
Angelus  MiilÌDU9< 


Petrus  Ant.  Mutius . 
Franciscus  Gottifredus . 
Georgius  de  Cavalerììa  • 
Lcon  irJus  Nfatthaejus . 
Petrus  Paulus  Maiuìca  • 
Valerìus  Vtpereseuc . 
Alexander  Viperescus . 
Angelus  Coronatus< 
Prandacua  Lesina  » 
Pompcjus  Rogerius  . 
Fr;inci:>ct  Molariae  Filius  • 
Hor.uphrius  Macatfaunt  • 
Marius  Maifejus . 
Paulus  Capocciui  • 
MacthiaaCerardua* 
Alexander  Vitellescus. 
Franciscus  Cuccinus . 


^(MtittHorlwtitmspleudùre,  tteaiem  fere  forma  induti,  sed  cum  paìJio  terieeQ 
ni ^ro  ir.duti  figurato  y  et  ense  accincti praeter  fueros praedictot ,  Romani  etiam  XXX, 
/idolescentes  comparuerunt  i  et  hi  quidem  aetate  robustiores.  ...ut  apud  Pontificem  KO' 
9ummn  ptopinquiores  assisterent  y  Equi  froenum  ducerenti  et  iniis  y  quae  Mcid«r«f<». 
1^mp9iMi$tS,  S.  miniitrarent f  qmWH  Utmtna  sequuntur  ,  videltcet  ' 
AlcKuder  Mauhejus  •  JOb  Petrus  Cri  belUn  • 

I  • 
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libuidscusViteUeseàs.  '  Laurtntìus  Bfkia  ; 

Fcrdinandus  Mellinus  .  A!exan.'.T  rinrjuir.u: . 

Alberiaus  de  AlberinU  «  Franctscus  Cresccatius  •  • 

FraRC»cus  Petroniiis  •  GasparRuiz. 
jHoratius  Albcriuut .  Marius  de  MagifCris . 

Muttus  Cisalius.  Cialdonus  de  Cialdonis  ^ 

FranciscusBonisanc* .  Bcnedictus  Cccchinus . 

Franci'scus  Ranuccìiti  >  Joannes  Mutius . 

Petrus  M.idii!cnus  .  Pomprjiis  Je  Bubalìj  . 

CaroUis  de  Aste  *  Ruulius  Spccchius  . 

Franciscus  Celsius  •  Acmilius  Altcrius . 

■  Julius  Caidcl!ius  .  Franci^cus  de  Bubalis . 

Valcrius  de  Maximis .  Ludovicus  Zeflìnis . 

Ti**  vmnes  erant  splendide  muti»  r  et  bae  ,  àtqwe  Uìm  CnnilM ,  him^kut  » 
>   tmhlemata  honoris  ,  et  luid;^  gréttU  ers;a  Pontiftcet»  appensa  erant . 

Sedente  Foatifice  in  Solio ,  in  Porticu  lah  Bas.  Xikus  Z>.  Card,  ^scttn'ms  Coliuima 
wmn  suo  ^«rf« ,  ^1  Claves  B«t»  m  BadB  argenteo  smtìnéftt ,  et  em  daniùcis  efw^ 
éan  Bus,  S.  S.  ^kves pracdìctas  praesentavit ,  dtcens  . 

Si  ^*\.^ufm  miti  bodierita  die  felicitétù ,  et  gkriae ,  tantum  etiam  ekgittiac  > 
tt  fdantiUe  sttppeteret  ad  dicendHM ,  siewt  me  nme  gestieutibus  omnibus  anximiit  ae 
txepìdum  dicentcm  aspicitis  ,  ita  ntu  mecum  vos  omnes  felices  appellarem  Romanos  ,  dum 
'  •  yjf  Paulo  V.  F.  M.  creato  ìn^entem  animis  vestris  conceptam  laeiitiatt(  vtx  plausibus  de 
tf  tlaratis  ,  eam  ego  inter  omnei  unus  Xomattus  verbis  ,  et  ratione  eligor  expressurus  .  A 
tanta  tamen  omiim  veetnm  nmltltiidìtie^  sttenti»  vettro  ,  ac  benevolentia  tua  in  pri- 
mis ,  PrJrr  Beatissime ,  prrspecta  ,  et  coj^nita  ,  erectus  animns ,  Morrtani  ni"}r.-Jì  rpìrìt;is , 
nunc  id  merito  audent ,  quod  alias  omnino  assequi  se  posse  desp:rarent  :  felicitati  vero 
potius ,  qusm  temerìtatì mùtr^mtàtm  meae ,  st  quid  Mt  umperis  exebisut  MgKS^  de 
Te  sileam ,  aut  dicturus ,  tantae  majestati  ìmpar  or  atto  praeiermìttat  ;  quim  suo  quìsque 
melius  possit  tacentem  de  te  plura  seeum  animo ,  et  cogitatone  comprehendere .  Prae- 
elaris  majortim  imat^inibm  ìlUistrem^  e  Setrìs  orìtntiitm  t  Jtmae  clarhT^atalikits  ortum, 
.  XÒmae  nobili. tì)i  f  :':.nì  studìis  ercultum  ,  Roinanae  T^ohiiltAti  clarissìms  a^.nilatum  t' 
et  tofftatiottum  nominibus  adnexitm ,  suffragatione  famae  ,  conmendatione  virtutìs  , 
staumbenemmomnìnmeotisemu  JtomMum  te  nwne  Ptmttfteem  fntHerl,  ftmams  quid 
felicius  ?  quid  optabìlìus?  quid  jucundius  ?  .in^ustam  '^:i'tii^  i>:^'„!^!>i  ,  p'-rspectam 
omnibus  dignitatem  oris ,  aciem  mentis ,  eminentm  e  fronte  elementiam  y  moderatioaem 
rerum  gravissimanim  Htit pfoèatamt  ad  optima  quaeque,  et  maxima  prttpemìonem  animi 
sÌAguLrem  ubi primum  aspexìt  tua  Roma,  }Ain  turn  illa  vatis  omnibus,  omnibus  ani- 
misy  ex  ista  tantae  mentis  felicitate  suspensis,  Tibi  Ecclesiastici  Imperìi  majestattm  ,  tan^ 
tis  primo  suffraglis  ,secundissimis  deinde  plausibus  deferebat .  /iifuit  omnium  'uatis  prae- 
sentia  Divini tatis  ,  omen  praenttaeU  nostri  9  auspiciiUH  fuma  *  Fotum  omnium  Gè»' 
tium  effecit  ratum  ,  nt  Ponti/icem  summum  optato  serius  ,  expeclato  citìus  haberemus . 
Ab  hmniìioribus  gradattm  ad  superiora  conscendens ,  ea  usque  pervenisti ,  se^es  ut  nulU 
3it ,  in  qttafam  m  Tetris ,  in  isto  prìmaevo  Senectutìs  fiore ,  altius  colloceris .  Inter  Te  , 
et  Opifjrm  a^ternim  nulla  interfarent  humana  .  PetriTe,  chi  T)eo  probante  su^cerìs  , 
mansuetudo  teniat ,  Pauii ,  cujus  tu  nmen ,  et  cum  nomine  virtutem  refers  ,  roboret 
'  forHttdo  .  HBut  Te  sopititi  enilati  ìn^te  eharttateoi^rmeti  i^ta  tietas  arctis* 
simo  Te  vincalo  Deo  confttngat  ;  hujus  Te  ad  pr.ieclarissima  quaeque  audenda  excìtet  ani' 
m  magnitudo  .  fiol  bic  Tibi  giadium  ,  quo  tuum  in  Gregem  irruentinm  Hostium  cohibeas 
mitiaeìam,  lUehat  tHi  Ctéwsoffert,  qiOmr  OwKt  7m  erediti  ostifm  afertum  eloM^ 
dati  et  inde  vagaiuibus reieresoctlmtm,  Sasaccìpe^  SS, Aposiohram Cafita  venera* 
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tngreière,  et  Ai      Ime  hujus  BasiUeae  ingresm  ad  deitOm  W  stemmi  mime' 

ris  possess':ì)nrn  securus  cuncta  in  Cctholtca  Ecclesia  guhenMtimu  accede  .  Id  a  Dea 
$mncs  petimus  ,  id  cmnes  oftamus ,  id  onines  Uutabundi  qium  nuUfim  diufurnitm  fo  re 
tmfitìmttt»  JtomatéFr^  UpUaiMiif  h^lmUi  ^  CUntìbus  Jtommtm  Cterut  prtc»^ 
|«r;  iemurn  cuncti  inusitata,  gestientis  UutìtìtH  V^Hptate  per  fusi .  Dhinae  benejicen- 
tùe  >  Ronume  felicitati ,  tuo  »  Pater  Beatiuim  »  snrnm  potestatis  imperio  gratHlsatitr  » 
sperantes ,  ut  qmt  ante  tuanthOe  nétwae ,  et  Patriae  fwn  iilexenu ,  wnuw  nwke 
neficiìs  augebìs  ,  ornabis  honorìbus  ,  pari  cum  optima  mentis  -voluntate  supremi  Imperii 
potestate  conjuncta  .  ^u»m  vero  libi  diutumam  vitàm  idem  sit ,  quod  optare  nobis  diih 
turum  feìicitateni  y  felix  quam  iintìsshne  regnes ,  fciix ,  qnm  geris  JnrsMom  *  mti^ 
Jteas  »  ^lix  taiUo  nostro  fruaris  bona  ,  feiix  annos  tuos  vivas ,  et  nostros  . 

Ai  hanc  fimi  D.  Card.  ColtUK»ae  orationem  S.S,  D,  7^.  Padiu  faucit ,  sei  aftisti' 
mis  t  gravissimisque  sequentl^u  verèis  respondit ,  vìdeUcet . 

CekkrìUttm  hujus  actus ,  et  T^ostri  Uudationan  diserte  ,  et  peramoHt  ikatd» 
proseeutus  es .  Hcrum  alteram  eloquentia  tua  clariorem  effecisti  ;  alteram  l'ero  ,  ut  ve- 
riorem  reddas  ,  assiduis  ad  Deum  precibiis  ,  una  cum  dììectìs  Fitiis  hujus  Basiìicae  Ca- 
nenicis  contendere  dtbes.  T^ihil  enim  ma?is  optamus ,  quam  potestate  T^obis  tradità  uti 
ad  Dei  omnipotentis  gloriarne  ad  Catholìcae  Jìcciesiae Mtiiitatem  »  et  ad  bujiu  BatiUt&b 
feculiarem  amplìtudinem ,  et  dignitatem  . 
'  His  per  Pontificem  dictis  y  st.ttim praedictus  Rmus  Card.  Colimna  1  manum  tttVU  • 
carius.  Canonici-,  BtneftcLìti ,  rt  Clerici  ejusdem  Basilicae  peJcm  S.  S.  deosculati  sunt  j 
et  interim  omnes  KK.  DD.  Cardinaies  ,  et  PrueUti  sacra  sum^serunt parmenta  •  Rcliqua 
de  Mora, 


I  Qpnu  fu  la  quirta  •  ed  utiimi  Ailocaatone  fatta 
da  questo  jumontbiimo ,  ed  iinnviml  Fonocan  >  a««^ 
do  prima  riceva»  ni  qaat»  BiiMca  Grrgtri»  Xtr. 

p.  IÌ9.  tv.  Inmumo  IX.  p.  ifu  tClt.nr-'Ut  Vili. 
p.m.  Quanto  avrei  gi<ì;in  c\  trovare  anche  I' altre  > 
per  po:eile  pr.xiurre  c->n  questi  ,  >.  cui  ù  tarebbero 
aairunif.lU'.e  ne"J  n:hilti  Jc' .-(-nt^in^nti  ,  c  nsUidi- 

Siia  dello  Mtle?  Ma  sono  sute  inti;iii  tutte  le  mie 
enho.  In  compenso  recherò  quilclic  intizia  della 
tua  tlori'iia  Viti .  Il  med-simi  proimi»  alla  PtrptrA  , 
per  nomina  AìFihpft  II.  Kt  di  Sitassi  nel  da  Ji- 
;/«  K.  recitò  inCintiiitm  tm' Oraiitm ,  prodacta  d.il  dot- 
th<moSir.CarJ.  Slefsru  BcTiu  nel  T.  I.  deeli  Art.i.te:! 
Stampati  in  Hfm.%  nel  irli,  alla  i».'??.  Nella  yrtfjriune  si 


dice,  che  ca'i  f^rm^  un'  iniigne  Bii-Uetna,  di  cui  fu 
'ritirmiift»  lìg»mo  ,  e  p»cia  JUbnti  Rnitmo  . 
i  prevane  II  C^ri.Harcmt  (»e'ta7i  Ambiti ,  e  ne 


iwriarano  con  somma  loilc  PiVfr'  Menn«  ncUe  sue  Epi- 

•lele  ■  il  ilrm»nlo,  ti  Peneyma  ,  ed  altri.  L' f>rit;iiie 
della  medesima  deve  ascriverai  ad  Aitmo  Pie  ,  iJiw4 
CiOjW  ,  che  coma  tumJbllinfio  Ma-snli  nella  vita  di 
Afest.  Sttntbis  MtiHttért»  della  S.  Sede  T.  i.  Opp. 
VcM.  i^si. ,  <Unò  a  questi  la  sua  9iUi*M»f  che  poi 
acrtesciiita  ,  fu  lasciata  da  Fdke ,  frate!  di  Agtittn» 
«  Martfth  Crrvinu ,  pti  ì'ìtutfitt ,  che  arricchita  di  C'»- 
ilict  liti  M  'iMìnr.y  Avrllmume  (  Mjm:  Sdriim  de  £pis. 
£u|iub.  p.ì}}.  Pf/r.Po/ri/enKi  in  Vita  Marc.  11.  p.      ;  e 
«U  nvilt'  altri  i  lasciò  in  lesumeni^  al  C^r,/.  Sirlru,  che 
era  nato      SemtJrì» .  Q^iindt  dopo  la  sua  morte  fu 
comprata  c!al  Cari,  Attimo  per  1{.  mila  ,  e  coniciutl- 
v.imcn;e  acquistata  peri;,  ni.  dal  Dm*  Gì»,  Ansila 
Ahtn^s  ;  dopo  dì  cui  pas'N  nelle  msni  <le!  Cari.  Vietrv 
Onoi-ri)!  ,  p-ii  AltiiMifo  l'ili.  ,  the  llicìjlla  in  perpe- 
tuo alia  sua  Famiglia  .che  1' arncchitono  de' Codici 
«dia  A<jn'M  C«irM*M  «  Finalmente  la  medesima  fu  ac- 
.  quistau  daff«mmr*Xir.,  che  l'incorporò  alla  Vati- 
tand .  Fra  le  molte  virtù ,  i;i  cui  era  omato ,  avea  una 
somma  grandezza,  e  cos:;iiiza  d' animo •  iad;:e  occa- 
sioni parÙLnlannente  ilimoitrite  .  La  priiuA  fu  ,  che 
ritrov;ioo(HÌ  nel  CoiicUvr  ,  tciuiio  per  n:orie  ò'  /fi/w- 
«M*  ÌX,  nel  i$^a. ,  u  esso  crano'ia  d«c  Uùoiu  tik- 


visi  1  C4r<lin*li,  la  roaeaior  pArtede'qiuti .  e  fra  lora 
jC(MMia  volaa  per  via  dTadpqaiMK  elec;-re  Paattfn 
Il  Canl.f<mtm«i  deiw  di  S.St**iitu  ;  e  gii  altri  prò» 
curavano  escluder!».  A  tantTsi  era  avm^jio  1'  .Tilire 
delle  parti,  che  i  primi  adunatisi  afi  i  S^tuimu  nel  * 
salita  CapptIU  Siiti$td  ,  (V.  la  mii  l)ctcri;ioiie  nel- 
U  I.  r.ir.c  lidie  Cappelle  Poi:tit-.cie ,  e  C  irtliitalizie 
p,i7.)  vi  si  racchiusero  j  ed  i  sci..indi  alla  Cépptlls 
RmMi4  (  Iwi  P>1i*  )  *s  ritirarono,  con  grandttsiino pe- 
ricolo df  KÌ*ma«  Or  mentre  tra  quelli  nasce  confa- 
siine  dal  ,romve  ,  che  di  fuori  f<ceani>  gli  esclu- 
denti .e  il 'C<ir(.  JJfrjHo  lun  trav.i  mjdo  di  numerar 
»e:i.M  fri  ire  i  vj;i  ,  benchc  suflicienti  ,  il  Lari.  Artét 
mi),  lictv.no  un  biglietto  dil  CmJ.  MtT<^  Antom»  C»- 
btuM  4J3  i'areiite  ,  e  che  era  tra  qaei  dell'altra  par- 
lila .  s.ir:e  improvisaimnw  in  piedi ,  e  da  intera* 
impulso  C':>mm^'S:)  dtaa  ad  alta  voce  queste  preciiC 
pjro'c  .  Aicviio  Cr'lomut  nonvitili  S.SotrlM  l'apa  ,  ptr- 
{';.•  tr  i  ;  ,(.1/9  Jit  Di»  ;  e  ciò  detti,  benché  lo  vjiciie- 
r^  tr.i:tenere  quasi  a  t'orba,  e  gli  strasciassero  il  roc- 
chetto ,  se  ne  UKÌ .  Per  il  qual  atto  disturbatasi  Vtttt 
unione,  fu  ne' di  seguenti  creato l'fHir/rr  il  C4rti.  >tf« 
d*lr4i*dito*tCOt  nome  di  Cltmnut  Fili.  V.  p.iS4'  L'altra 
occatiORe,clie  se  gli  presentò ,  di  rooiirare  il  grande ,  e 
CDSiinte  suo  animi  tu,  che  essendo  infermo  di  uni 
fi;ti.>li,  e  dovendo»!  venir»  per  corirli  0  taglio  ,  ed 
al  fuoco,  scinpre  ricuso  iu  tale  d*l.>rasiisiina  opcra- 
aione  ,  come  si  costuma ,  di  essere  legato  »  promt*- 
tendo  6no  con  giuramento  al  Cerusico, che  non  avnb- 
he  fano  alcan  moviraento ,  siccome  in  fatti  etcgoi  • 
Terminò  la^sm  gloriosa  Carriera  rii  Ss.  anni  ne!  lOsS., 
e  ricco  di  pi.i  di  6o.  mili  stikli  d'  entrata  lanciò  credo 
il  Capiiolo  di  .V,  Gir.  rrt /--•/«TjflT ,  o.  e  fu  sepolto  in 
incito  f\  Coro  d'  Invcritj.  V.  Cm('w!.f«i  S.  Gio.  a 
Pc?rt.i  l  iiiiu  p.  UH. ,  e  nello  Stato  delti  flati  Lah^Ml» 
Fu  poi  lltig-110  con  i  Canonici ,  e  sictMHOfdd  Iti  KO- 
di7<:o.  l'anno  , col  peto  di  un  Anaivcrs.irio  il  mr>e, 
distribuzione  di  candele,  e  la.  Lampade  ,  che  ^^r-^  una 
(Dito  le  Teste  degli  Apostoli .  ^'crTaCtf  dopo  il  l'UtiM 

p.  i-ii.  c.-:,cc.  T.rv.  col.  170. 1«aw.r«fttfa  jMnU  (il 
Cm»  (.fittine  r.  Jllijp.^. 


IT  2  Di  Paolo  V> 

Molte  altre  cose  degne  di  memorù ,  si  rilevano  in  quesAiItra  Descrizione  di  GU> 
CrÌ0MÌi  I.  Ai  6,  di  Nov* ,  a  ore  i6»  S.B.  se  ne  parti  dal  Vaticano ,  per  andare  secondo  il 
solito  a  piallare  il  Possesso  della  sua  Chiesa  di  S.  Gio.  Latcrano  a  Cavallo  ,  seguitato 
da  superbissima  ,  e  nobilissima  Cavalcata  ,  quale  procedeva  in  questo  ordine  . 

Andava  innanzi  una  Truppa  di  Cavalleg ieri  per  far  levare  T  impediiaento  de^ 
Cocchi,  0  altro,  acciò  U  Cavalcata  andasse  più  unita,  senz'essere  interrotta.  Se- 
gui vano  appresso  le  Valigie  de'  Cardinali ,  di  poi  i  Mazzieri  delli  raciesimi  ,  con  le 
Mazze  abbassate  ,  e  posate  sopra  l'arcione  del  Cavallo . 

Oltre  di  questi  venivano  li  Curiali ,  e  Familiari  dc»li  Cardinali  ,  Ambasciatori  , 
Principi,  e  Prelati,  tri  quali  cavalcorno  ancora  molti  Baroni ,  e  Titolati  »  che  per 
levare  le  contese  di  precedenza  >  si  etcsero  questo  luogo ,  ae  bene  gli  conveniva  loco 
più  degno,  e  questi  erano  il  Duca  Gaetano  ,  Martio  Colonna ,  Principe  Peretti  ,  col 
March.  Gio.  Batt.  Matcci»  Duca  Sforza  »  d'  Acqua  Sparta,  e  Altcraps,,  Ascanio 
Sforza,  PranciottoCMno,  Leone  Strozzi,  Cinaco  Mattei  ,  Mario  Capozucchi , 
Tarquinio  Santa  Croco  ,  e  suo  figliolo  ,  il  figlio  di  Martio  Colonna  ,  Duca  Cair.illo 
Conci  >  Gasparo  de'  Cavalieri ,  Asdrubale  Mattei ,  e  altri  molti  Titolati  ,  super- 
bamente vestiti ,  e  sopra  generosi  CivatH. 

Seguivano  inoltre  dipoi  li  Scudieri  di  S.  S.  con  veste  rosse  longhe  ,  e  senza  cap- 
pucci,  e  appresso  il  Sartore ,  e  Barbiere  del  Papa ,  vestiti  di  cappotti  rossi,  e  veste 
lunga  del  medesimo  colore ,  li  quali  portavano  le  Valige  del  Papa  .  Dopo  questi  ve-' 
aivano  le  Ghinee  ,  e  Cavalli  di  S.S.  con  gualdrappe  di  tela  d'oro  ricc.unente  ornati,  e 
guidati  a  mano  da'FamigU  della  Stalla  di  N.  S.  vestiti  di  rosso  .  Due  Lcttig'i:  di  S,  B., 
_  una  di  velluto  cremesino  nova  ,  guarnita  tutta  d'  oro,  e  i'  altra  di  velluto  rosso  ptj 
'  cemplice  . 

Dopoi  seguitava  il  Maestro  di  Stalla  Lelio  Cinquini ,  e  cinque  Trombetti ,  appo 
de'  quali  cavalcavano  li  Ajuunti  di  Camera  di  S.  S.  ce  Camerieri  extT<i  muros  ,  co:i 
veste  lunghe  rosse  senza  cappuccio.  Appresso  seguivano  T  Avvocati  Condstoriati, 
Commissario  della  Cxmcra  ,  e  Fiscale  ,  con  veste  lunghe  paonazze  ,  e  capiicci  fo- 
derati di  pelle  d'Armeliino  .  Successivamente  i  Caoicneri  d'onore ,  e  Cubiculari  del  ^ 
Collegio,  insieme  con  i  Camerieri  sec^reti  di  S.  S.  eoo  veste  lunghe  rosse,  ecap-  * 
puccifoder.it!  ili  detti  Armi-llini  ,  quattro  de' qua'i  più  intimi  vestiti  di  detto  abito 
portavano  li  Cappelli  Pontiiìcalh di  velluto  cremesino  »  alzati  sopra  quattro  bastoni 
coperti  del  medesimo  velluto .  Dopo  quesn  cavalcavano  40.  GentUomini  Romani 
tutti  vestiti  con  robboni  di  velluto  nero  fino  in  terra  alla  Diicate  ,  e  g^aldrappe  de* 
loro  Cavalli  similmente  di  velluto . 

Cavalcavano  questi  Signori  iodistintamente  ,  come  gli  tornava  commodo  ,  a 
Aie  a  due  »  senza  «Qilèrenzad'  età ,  o  di  altro  rispetto ,  per  non  entrare  in  contese  di 
precedenze,  e  fecero  così  gentile  ,  e  onorata  vista  ,  che  parve  a'  risguardanti  vedere 
almeno  in  sembianza  rinovato  quella  maestà  veneranda  de  CamilU,  e  de  Catoni  ,  e 
ridissero  le  parole  di  Chea  >  Legato  il  Hrrs ,  rcpli^da  Cttaiui9»  Augfut»  » 
g/es  in  Z'rbe  koma  ,  quot  Ctves  . 

Venivano  dopo  questi  i  Prelati ,  cioi  Segretari ,  a  Abbreviatori ,  et  Accoliti  con 
toechetto  sopra  la  Sottana,  e  nuateUetti  pamiazzi,  li  Auditori  dì  Rota  con  man- 

1  Reli2inne  <J«Ilj  solenne  Civilcata  ,  fatta  dall*  i  Tlfmat  Cuahirntu  Vrn.  Callenii  Rtn-»r.  «  AA-fl-v 
$.  Ji  N.  S.  l'alio  j;  D.imenic:»  alli  6.  di  N'ovcinbte  dal     dum  llliuiriuin  DD.  Secrsiari  iriim  Ap-'U.  l'nviici'.n  i 


•no  P.tIaz7o  iìi  S,  ì'itna  t  S.  do.  Ijurrau»  ,  nel  nisliarc  et  Jura  divcnx  ,  \\nC.\i\ne  in  unain  collccu  ,  ac  servata 

lìjnatw  di  quetla  tua  Cliiesa  ,  con  le  dentizioni  de-  lemporit  ordine  di<ipt>titJ  .  RonUit  rtSl»  teU  l-'*'*!*'!^ 

■fi  tpftntx  ,  ed  Archi  trionfali  fjuti  dal  P.  R. ,  e  delle  tlssims  Monjie.  fìoiuomei  de  C\tt.  Pontff.  Epbtol.  Scn- 

Cerimonie  ouervate  per  ^esta  solenne  atlwie  in  ptnr.  p.to.  chiama  questo  Collegio  5onri««niw  <juei- 

S.  Gì»,  in  Lu,  Rami  lésf.  appresto  Guglielma  Fac-  rfjii»  Rtiù»bik*t ,  ituit  stmper  txtittntnt  ma;:ni  ,  ^-tf* 

S2?®  ».  «  toFlwnie  ftnm  U  GuUacci  4*  (Mtt  UbMrtt  Viri .  g«f  legali ,  im  Amctttt  fMd  CfmilU  , 
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fdktd  negri,  e  Cappelli  Pontificali  del  medemo  colore  ,  rnsieme  e»f  Maestro  del 
S>Balasxo.  i 

Seguitava  il  Magistrato  del  P,  R.  cioè  prima  quattro  Nobili  Giovanetti  ,  chia- 
mati Marescialli ,  c  questi  erano  Cironimo  yenasto  ,  Gio»  Camillo  Zaccagna  ,  Serafino 
Cteht/éUssaMinFUtrice  j  vestici  nobilmente  »  con  sdmletti  bianchi  ,  calzette  di 
seta  bianca,  c  cosciali  alla  Sp.vjioh  di  trine  d'oro,  C"m  cappotti  di  draj^o  lionato  , 
tessuto  con  oro  >  foderati  di  tela  d'  oro,  con  berrette  di  velluto  ,  e  pennacchiere 
bianche  ,  ornate  di  molte  perle  ,  sopra  generosi  Cavalli  • 

Seguivano  1|>  Caporioni  di  Xoina  ,  cio>  Vincenzo  Cassino  per  il  Rione  de  Monti , 
Fabio  Caroso  per  Dwì)  Camillo  Corona  per  Colonna  >  Gio.  Frane*  Tomassoni  per  Cam- 
po Mano  ,  Mann  Guidetti  per  fitnte ,  Lni^i  Oricalchi  per  fyrhme^  GiuUo  Cesare  Gto» 
rieri  per  la  Keg')!.i  ,  Rh!ìììo  Puro  per  S.  rust.:chio  ,  /fntonìo  Rivhini  prr  la  P/V;;.!  , 
Mattia  Boncoreper  Campitelli  y  Gaspara  alberi  ino  per  ^ipa  t  T^iccolò  hvperioccio  per 
Thutevere ,  Ciò.  Salitone  per  Cattetlo  ;  quali  tatti  erano  vestiti  in  un  modo  con 
cappotti  di  tela  d'oro  ,  con  astoni,  e  bavari  larghi  ,  calzoni  ,  e  giupponi  ditela 
d^argento  ,  spade  dorate ,  'stalfe  >  e  finimenti  di  Cavalli  simiU  »  e  gualdrappe  di  vel- 
luto nero  . 

Sci^uitavano  /  CowrtVirfw,  t  Mor Caporioni ,  cioè  Girolamo  Sirleto  ,  /fnt, 
Gabrielli ,  e  Tiberio  Lancilotto  Cons. ,  e  /Int.  Muti  Fior  de"  Caporioni  per  il  Rione  di 
S.  .Angelo  con  veste  di  tela  d'  oro  lunghe  ,  fino  alli  piedi  alla  Ducale  ,  e  sottane  di 
rasorosso  sopra  le^^adrt  Cavalli  con  gualdrappe- di  velluto  nero  ,  e  con  li  loro  Pa- 
lafrenieri ,  detti  A'deb"  «  /iveidtì  di  novo  di  tono  «  e  eoo  bastoni  deptnti  *  e  indorati 
m  mano . 

Dopo  di  questi  cavarcmil^/gnorrdr/o7\f«r^'Mf,  Consigliero  éS  Stato ,  e  jlm' 
basciatore  del  Re  Cristianìssimo  con  superbissimo  vestito  ,  splendido  ,  e  ricco  di 
molte  pretiose  gioje ,  e  con  due  collane  fatte  a  guisa  di  Tosone  sopra  le  spalle  perle 
due  Religioni  di  S.Mìchele  ,  2  e  diS.Spirito  ,  3  delle  quali  S.  E.  £  Cavaliere,  e  il  Signor 
jfgttHmTlMùjfmbatciadoreper  la  Ser.  di nwezlà ,  vetrito  con  robiNi  Imwadt 
damasco  neroairusnnza  Veneziana  .  Traqucsd  in  mezso  cavdcava  Mouipror  ficne^ 
detto  Ala ,  Governatore  di  Roma  . 

I 

ntfttit  M  Ktihtmh  .  Tu  it  4  Stnfiutihu  it^t ,    vatt  de  l' Onire  de  S.  MicM  ivec  (ttvenn  Piéces  p')nt 

?MMf  datti  tttm ,  fifét^a*  ftftrhMiur  ttiipmhUtat ,  ti  servir  «le  l'reuves ,  et  une  Notice  de»  OSicieri ,  et  Chi- 
rrpiùTti  ,  qui  rr.xiit  Ponici  armn  ^  ^  jfi  l'.r-»  rj  ,  foi  le/n  valiers,  de;>ui>  Lovii  Xt.  ju^qd' en  ni?,  l'aris  l?J+. 
li-i:-}!,  r  .e  -/..-t.-  .,t  p.  — .  iK^m  /n-i  ,  .kimj  tlH.  (  -1-  ing.  L"  Inslìtution  ,  et  Ordonnance  des  ChevAlicit 
Jcvmn  Scr:tit^wi>  titìTwn  ,  ^r^j,ter  an  :it'.'  ,u  Mrjni  ,  Itilo  ile  1' Orjre  de  S.  M  fh'l  >  p3ur  le  KHblUiement  dtt 
txhjmii,  vtnait  hthnt  iwtitiuu.t  ,  am;4itrvit  illul  ijui  dit  Ontre  ,  ;(vcc  II  Hu.ing4e  dite  tuRol  pone  leVl- 
ll/m,  fi  ttttm  XXIC.  mititit'iue  rt  com-noiit ,  tt  «f .M -  comte  d' Aatenil  .  ca'r>-ne  Dcryen  >  notnmé  pir  S.  M., 
mtntit  hewftltt^i  ;  4»  «iiw  tst  ihctrimu  fmtiàmmti»  de  Mi  la  Clwvalieis  de  cer  e  Ordre  .  A  Pam  i6*<.  <• 
étirtmu  iUrnn  ohitrurrt ,  ^»em  pttmùM  ^ptmtMt  lot.  Etft  dnChevalteri  de  r  Olire-  de  i.  Micbtl  choiiis  > 
Irmcittaim  XI.  Stri^lmtifa  h-yrim  Co!U(!itm  antiijuisri-  et  retei>as  par  le  R  li  /,evii  .V//'.  Chef ,  et  Sauvctaiii  Ue 
mum  itKtuì^t  .  jVrifur  r.cti  .rt;>rthru-io  ,  i<ut>{  pro.-iwitm  dir  Ordre  .  ibii!.  Ni:r.rlle  rcf  ir.rie  ,  f.iiie  p.ir  le  Roi , 
•/im  rm/jftf'XJ  ,  et  ,lci<rr!,i^e  4/  quitittm  hrtninum  iw-  ert  %m  Oriire  ile  "i.  Michtl  ,  tic  ftiluicun  l'X  ticulie». 
^ftritmm  irMuUiurn  n.-ìuent  list  /'.j»;r/r<  jif  rjfMj-  f.  N  irniiuti  )n  <i  auTcs  I  cr.nnnei,  <\u'i  lui  Olit  ela 
mm.  giurar,  sM^d  munéiiut'ont  ,  cum  m  stmui  plus  agréabies  poiir  rcmplìr  la  p'ue  ile  ce;!x  ,  qu'  Il  « 
«  Cdbjtiaii,  <f  fué  1»  rttìmini»€tlhgt»  (mì  hiiutt  févoqui  »  ime  la  tenue  du  pfcmiev-  Cbapiire  cu  4u 
Uéunm  «m •  Mm»  <r  ««  <»  mdian  M41»*  «m  r»ePr-    Ordre ,  Te  to.  AtrEI  t66%.  Ibid.  i-  ,.  ^  <-  ■ 

»,  ShtìUlt ,  fétmt  t  ar  tmtUfi  JwfHWmiMl  »  fai  Ctl-  7  Smo  pLi  di  40.  gli  Scrittori  dcìi'  Ordine  d>  S.  SJ»' 
Mthmkittt  ^/KtpiiuiKm^  ^ifMiMMINit  CtttiHt^9édiwn  »  rffi  a  me  noti.  Per  non  temete  si  lunijo Cauii^r) ,  ne 
ìtwiinis  ilrm  htntrum  artinm  timm  attuti  tuniciÈÌmn  ,  riferir  »  due  solamente  •  Mimoire  pour  servir  a  1  Hi- 
€l  pT'-em'um  eitet  di'-iuc  i  L.fii.u  cìa^jurnitae  .  Qito  f  t  Tire  de  l-ranc«  du  XV.  Slecte  ,  coTnen.<ni  le»  Statiits 

iTtpto  ,  tt  Uuimi  jnrfttTtu  iiterh  Mctntibus ,  ipts  ttiMm    de  T  Ordre  «ìe  S.  Bfprit ,  au  droii  De>ir  ou  de  N  ieuJt 
iMicriae  taMv>mir«  «wr-WinMwr  praesitìd  nMaWkM*  Ma    fniiulÉ  •  Ntpla  «I IJU»  par Lovb  !•  Boi  de 
•cma  ratio  U  comudi  I'  Opert  instane  del  Cb. Stg..  lem,  et  4e  Helte,  rénMveilé  en  1979.  par  Hcmi  lil. 


•cma  ratio  U  comudi  I'  Opera  insUne  del  Cb.  Sg. 
AbiMjriM'decli  Archiatri  l'muflcj  T.  II.  p.?i>J. 
I  IT.J3.M.  Guance i:a  ,  5cii  de  Cìu.ifl/elli».  V,p. 


(oiu  leTitre  de  1*  Ordre  <\u  S,  fifr  t ,  avee  un  Notl«- 

V,p.  ce  <ht  MamtKrit  originaU  qui  renfcrmc  ceiaiuicii* 

a  Dei  Chevaliers  de  I'  Or.irc  de  "i.  M  chcl  ,  pir  le  Siitu?* ,  et  des  rennrqae»  Hist  iri,|ue;  sur  ce-.-Oid  c, 

P.  l'irrt  Hilm.  dans  1'  Hist.  de-.  Ordr.  Re'i,"..  et  \lilit.  nar  M.  l'AV^^  <it  ['thurr  .  A  l'iris  I7<tj.  f.  Hiu^ir^  ce 

T.  Vili.  p.  :7o,  l  e  l.ivredes  Sritu:-; ,  et  Or.lotirj.inces  r  Ordre  de  S.  t-,prit  pxt  hi,  Gtmuùa  fttttftii  l'ititt^i* 

dn  Okevalka  de  l' Ordre  de  S.  Miehrl  inMiuté  pan-  le  Wr  Sttint  Fei*  hit  i  ^rìa^'ipte  «te  f  Oblft  40  S>ÌlffQ(  • 

Ao]rÌM<iJEr.eat^>.l'uii.isia.istft.  i}«ll.  In  Su*  Af»an2«i.tni,J,\U*, 
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Appresso  li  Conservatori  cavalcavano  i  Fratelli  di  S.  S.  cioè  II  Sìgmr  Franteteli 
Borghese  Capitan  Grìtcrak  dclU  Guardini  di  S.  B. ,  e  Covrrr-'fore  dr  ■'^  •''yio  ,  e  :l  s'/», 
C/o.  Battisia  Borghese  Castellano  di  S.  .-ingelo  ,  tri'  quali  c.ivalcj,vu  m  mczz  J  il  Sii^ujr 
Filiberto  Scaglia,  Conte  di  Vermia ,  Ambjsciatorc  di  S^voja  . 

Set;u:tavano  i  tre  Maestri  di  Cerimonie  di  S.  S.  vestiti  con  sottane  ros?e  ,  c  di 
sopra  paonazze ,  e  dopo  loro  Alberto  Mag/no ,  Suddiacono  /tpostoUc»  con  maiitellone* 
e  cappuccio  paonazzo,  OippcUo  nero  Pontificale  foderato  if  armesino  torchino, 
circondato  di  j^assimano  ,  e  con  fiocchi  del  medemo  colore . 

Seguitava  immediatamente  dopo  Ja  Croce  a  Cavallo  sopra  una  nobilissima  Chìiua 
italica  y  gnarnita  tutta  dti  velluto  cremesìno ,  con  trine  ,  frangie  ,  passamani  ,  et 
altri  guarnì mcr.ti  d'oro  ,  la  S.  di  X.  S.  Papa  Paolo  V.  vestito  con  sottana  1  :  i  U 
Tabi  bianco,  rocchetto  sottilissimo  ,  mozzetta  ,  e  berrettino  di  velluto  crcmcsi no , 
con  le  mostre  di  pelle  di  armellino.  Cappello  Ponu^calc  teso,  del  medesimo  velluto 
circondato  di  trine  d'oro  »  eoa  Stola prettoiaal  CaUorìcanuu*  e  adorna  di  molte  . 
perle . 

Avanti  S.  S.  a  piedi  andavano  circa  Parafrcnicri  ,  nuovamente  vestiti  con 
Calzoni  di  velluto  cremesìno ,  gioppont  di  raio  rosio»  casacca  »  e  cappotto  dt  raso 
lionato  ,  e  spade  indorate  . 

Aj^prcsso  quasi  in  una  truppa  caminavano  35.  Fanciulli  ,  figlioli  di  Gentiluomini 
Romani  di  etk  di  anni  10.  in  14.  di  gratioso  aspetto  ,  tutti  vestiti  con  calze  bunihe 
disct.i  fatte  ad  aco ,  scarpe  bi-iichc,  cossali  alla  Spagnoli  i!i  trir.e  d'oro  ,  e  seta  incar- 
natina ,  giuppone  di  tela  d'argento ,  e  collctto  delle  medesime  trine ,  berrette  di  vel- 
luto nero  >  con  molte  perle ,  pennacchi  bianchi  »  e  pu^naletti  indorati ,  senza  Cappa  »• 
«guisa  de'  Paggi ,  guidati  da  dui  Nobili  Romani  >  che  quasi  Pannine  avevano  cura  , 
v;  S'iti  con  cappotti  di  velluto  nero  sotto  al  ginocchio  •  Rendevano  questi  Putti  una 
,(::05.-i ,  c  gioconda  vista  . 

Più  vicino  a  S.  S.  c  intorno  alla  ma  Chiitea  andavano  altri  30.  Giovani  Nobili 
Romani  d'età  d'anni  iS.in  20.  nobilissiraairente  vestiti  con  calzette  di  seta  bianca, 
scarpe  bianche }  cossali  alla  Spagnola  di  trina  d'oro»  eseu  verde,  giuppone  di  tela 
d'argento ,  spadaindoìraca ,  e  berretta  di  velluto  nero  >  guarnita  di  molte  perle ,  » 
g^oje  con  pennacchi  bianchi  . 

Oltre  t  sopradetti  Parafrcnicri ,  Putti ,  e  Giovani  ,  caminavano  a  piedi  dalle 
bande  i  due  Maettri  dì  StreAa.  Protrerò  Uewaeth  •  e  Onmfh  CtemaitÌM» ,  con  cappot' 
ti  di  velluto  ncjro  .  1 2.  Ciirsori  di  S.  S.  vestiti  con  veste  paonazze  ,  e  mazze  d'ar- 
gento sopra  le  spalle ,  sei  per  banda,  oltre  k  Guardia  di Sviz;ierì  conJUbardc»  che 
tenevano  molto  loco  di  qui  ,  e  di  Pi . 

Appresso  cavalcavano  dietro  a  S.  B.  ^0^14  ,  e  Settimio  ^uberti  ,  ili. 

Maestro  di  Cavicra  di  7^.  S. ,  e  fj/tra  Coppiere,  e  appresso  di  loro  doi  Secretari  con 
il  Medico  Ci  i.  ii.  I  vestiti  tutti  di  scaructo  co;i  mostre  bianche  d'armcllino  ,  e  cap- 
pucci r;  voItati^He  spalle . 

Dapoi  c..v,i'ca\'3no  i  Signori  Cardinali ,  con  le  cappe  rosse  in  Pontificale  a  due  a 
due ,  avendo  ciascuno  intorno  alla  Mula  i  suoi  Parafrcnicri ,  e  fumo  34.  se  bene  poi  a 
S.  Gio.  se  ne  trovomo  44.  perchè  10.  di  loro ,  che  non  poterono  cavalcare  •  aodomo 
innanzi  ad  aspettar  il  P.-.pa  in  quella  Chiesa. 

Seguivano  appresso  i  Patriarchi ,  Arcivescovi ,  e  Vescovi  Assistenti  di  S.  S. ,  e 
Protonotad  Apost.  in  abito  Pontificale  secondo  il  grado ,  e  ordine  loro . 

Ultimamente  seguitava  la  Guardia  Je*  CavaUe^eti  di^.S. ,  cioè  doi  Capitani  « 

_  t  Filmi»'*  Jffmjri/e  Gi*t$  CImkmI  fnnao  Medici  Saneti  di  Tml»    Nm  td  »  ami  finw  HUmiutim 
«iv«i«au»f«ne  il  tuia»,  V,  T.I*  ^|ti  AnUtlri  m*. 
1  * 


Digittzed  by  Google 


NIpl  1605J  N  175 

dtfcuiio  con  sopRtveste  tuttt  riceamente ,  e  «ondionnieiite  ornate  »  e  li  Cavallegserì 
vestiti  con  arme  bianche  ,  e  sopravesti  di  rosato  rosso ,  trinate  d'oro . 

In  Banchi  per  onorare  questa  solcniùisìiiu  cavalcata ,  lo  Svitiate  del  Jìrago  aveva 
fatte  belle  eow ,  mcsK  ia  mmpt  x  . 

Similmente  li  Scolari  del  Seminario  domano  2  nvcano  Titto  u:i  be!Iis!iI:no  irpnrato 
in  ParioMe  con  gran  moUitutiine  de*  V^crsi ,  et  Emblemi  »  ^uali  rendevano  bellissima 
viltà  a*  nsguaraanti '. 

Al  Gcjià  nel  fine  della  Piazza,  per  andare  a  Campidoglio  ,  era  un  Arco  con  una 
«ola  Porca)  e  con  Colonne  finte  dì  marmo  giallo  ,  Capitelli  di  bronza  chiaro  ,  nel- 
le cui  bueda.  tutte  le  bande  erano  Armi  del  P.  R.  Sopra  la  Porta  di  detto  Arco  in. 
mezzo  vi  eca  rinfrascritta  Inscrizione  ,  et  era  post  i  da  tutte  due  le  bande  ■ 

I^WLO  .  V.  PONT.  MAI.  ROM. 
qyOD  .  HOMINVM  .  PRAESAGIO 
JAMPRIDHM  .  DESIGNATVS  .  r  IPERIO 
KVKC .  DEI .  SVFFRAGIO  .  REGIMIM  .  'I ATVRATV^ 
AMPLISSIMVM  .  HONOREM  .  IN  .  \  RBEM 
POPVLIS  .  REGHNDIS 
KATVRA  .aVIS  .  OPTIMVS  .  aBVOCAVERII 
S..  P^  R.. 

Kella  sommità  deir  Entrata  del  Càmpìdo«lio  era  va  Arco ,  quale-ficeva  due  fàceie 

una,  che  risguardava  verso  Rom.: ,  fabric.ito  in  011^:13  maniera.  Era  eretto  in  ^ 
gran  Coluiuic  finte  di  marmo  mischie  oscure ,  con  Capitelli  tutti  dorati  >  sopra  Cor- 
nicioni (jrandi ,  tutti  ombreggiati  d*  oro ,  e  nella  sommità  èrano  in  mezso  due  gran 
Statue  bianche  finte  di  marmo,  nelle  mani  delle  quali  era  h  Mitra  d:i  una  ,  e  Taltra 
banda  il  Regno  Papale  .  In  mezzo  di  due  delle  4.  Colonne  >  adritu  era  una  Sutua 
bianca  di  stucco,  quale  rappresenmala  Fórtexzi,  che  hella  destra  teneva  un*  asta  « 
e  sotto  la  sinistra  posato  ii:  terra  uno  jci;do  ,  o  vero  targa ,  e  a  dritta  aveva  un  Dra- 
go ,  sopra  la  testa  della  quale  i;i  campo  d'oro  bene  ornato  erano  scritte  queste  pa- 
role Custodi  Terranm,  Sotto  nelli  Piedestatli ,  dóve  sorgevano  due  Colonne  erano  Ar-- 
alt  del  P.  R.  ,  c  in  Lii  Quadretto  un  Leone  tutto  tocco  d'oro  . 
In  mezzo  di  dctt'  Arca  iaCampo-d'oro  era  tale  lascrittioac. 

OPTIMO .  PRINClPf 
PAVLO  .  V.  PONT.  MAX.  ROMANO 
QVOD .  SVMMIS  .  ANTfiA .  VIRTVTIBVS 

POST  .  SVMMO  .  ETIAM  .  IMPERIO 
VRBEM  .  AETERNAM  .  OKRIS  .  CAPVT 
DOMESTICA  .  LAVDE  .  CORONAVtRlX; 
P.  Q.  R. 

Da  due  bande  della détt»  rscrmiòn&crano  dei  gran  Draghi  ,  Impresa  de!  Papa»  tutti' 

tocchi  d'  oro  .  Sotto  z  questa  era  una  grand'  Arme  del  Papa  di  stucco  nel  mezzo  a. 
duc  grandi  Angeli ,  che  la  reggevano  ,  latta  con  magnifico  arunuo . 

A  &ii:isrra  in  mczzo  delle  due  altre  Colonne  «ra  una  Sutua  di  stucco  ,  che  rap-- 
presentava  la  Prudenza,  qutle  nella  destra  teneva  uno  specchio;  alta  sinistra  in  ter- 
ra posato  era  un  Drago e  ia  un  quadro  jpoco  sotto  in  mezzo,  alle  due  base  ,  clic: 


I  Vediiw  I«  DocrUconeoai  apptctfo. 

>  ViAii*  Op«i«  Pie  itmimarto  Hom.  r.  jsp. ,  At- 
ta iljjtuna  fnndin  in  Rnmi  Jotn  il  Omcilio  dì  Tren- 
to. Gii.  di  Citrrtnn:  \i  Si  in  i  Jc'  ScinillWJ  .  Rom»  pei 
<^r4(«llt  PiBlinuii  «4?-     Scminarii  Ramini  Wllis 

V«qpiau  I  live  £iiiii.«,fi,  CtaliailM «  «ai  idàiec 


usque-  tempora' e  Seminjrio  Jtamsna  protliere  ,  im«|!" 
nibui  expressi ,  epicrammiiibas  illustriti .  Romae  10^9. 

fiì!.  f  a  Nabid»  daeia  |>er  U  pri-s  p  ririT..»a  (kl 
Se^uiiijrio  Rniiiano  .  Ui  Anib.  Sw  1  :.  1  OH* 
Kunbtni  Vite  diXIUCtovuciu  ivi  cUii^aa .  u. 
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teggevaiiò  le  Colonne  «  ilove  erano  /\nn!  del  P.  R.  un  Serpe  nmllaeo  :  sopra  alls 
testa  taunquadio  d'oro,  cimile  :ìI1'  altro  ,  erano  scritte  queste  parole* 

KECIORI .  FOPVLORVM 
Dair  altra  parte  rfell'Aeco,  terso  il  Cavallo,  feceva  similmente  U  detto  Arco  la  me- 
deraa  prospettiva  di  Colonne  ,  e  d'altro,  eccetto  i'Arme,  eh'  eia  di  Pittura  toc^» 
d'oro .  Le  Sutue  erano  le  seguenti  • 

Alla  destra  tra  due  Colonne  era  una  Statua  di  stucco,  rappresentante  la  Pace 
con  un  ramo  d'Olivo  ncll.i  destra,  e  nella  sinistra  teneva  una  hce  j  h  quale  smor- 
zava sopra  certe  armature  ,  sopra  la  cui  testa  craaoia  campo  d'oro  in  quadro  simi- 
le alla  già  detta  con  questa  Inscrìttione 

CONSERVATORI  .  QVIETIS 
Sotto  ne!  "^czzo  delle  due  Basi  delle  Colonne  simili  alli  sopradetti  era  un  Quadro  » 
jici  quaic  uif  Uj:o  un  A.igclo ,  che  innanzi  avca  un  ramo  d*OiiVO*  Sopra  pot  Cfft 
la  medema  Inscritdone  della  faccia  di  là  ,  cioi^ 

OPTIMO  .  PRINCIPI .  PAVr  O  .V. 

Dalla  sinistra  era  una  Sutua  siiiiilc  alle  altre ,  quale  rappresentava  1*  Religio- 
ne .  Nella  destra  teneva  un  Sule ,  e  nella  sinistra  il  Regno  Pontificio;  c  «1  piede  un . 
Aquila*  Sopra ia  testa  io  un  Quadro  simile  alli  altri  era  scritto 

ANTlSnn  .  RELIGIOSISSIMO  -,  , 

Sotto  alli  piedi  nel  me^zo  ad  un  Quadro  simile  all'  incontro  vi  era  Jn'  ElefaO' 

te«  con  l'Arnie  del  P.  II.  da^iUte  le  bande  . 

Nella  volta  dell'Ateo  era  in  mezzo  un'  AquUa,  e  4.  Draghi  ne'  4-  Cactom  . 
A  .destra  una  Giustitia  con  le  bilance  ,  e  spada  in  mano  «  con  Iscrittiofta  sotto  ♦ 
DHVS.  TE.  NOBIS  .  DHDIT.  TV  .KOS  .SERVA 
Sotto  il  Campidoglio  neir  Arco  di  Settimio  Severo  cu  questo  Epitaffio  # 
PONTIFICI .  MAX.  ROMANO 
ì  OB  .ANTIQVAM.  VRBI  .  FELICITATEM 

OPTIMI .  PRINCIPIS  .  IMPERIO  .  RESTII VTAM 

SEP  I IMII .  EX  .  ANTONINI .  IMPERATORVM 
ARCV.  AD  .  MELIORHS  .  VSVS  .  TRANSLATO 
VET£&iS  .  ROMAE  .  RELIQVIAS  .  CONSERVAI 

'    S.  P.  Q.  K.  ^  , 

Sopra  l'Arco  di  Tito  non  v'e»  altro,  che  l'Arme  di  Ni  S.  con  doi  Angeli,  che  la 
regs^vano  .  Ben  c  vero  ,  clic  tntte  le  Strade  di  Roma  erano  superbamente  parate  dt 
panni  di  razza,  da  Borgo  lino  al  Coliseo,  e  particolarmente  in  Campo  Vaccino, 
«faUe  Arti ,  cosi  comandate  dal  P.  R.  La  facciata  del  Card.  Fatnesc  secondo  la  splea- 
iSdezza  di  quella  fami^Ii.i  era  addobbata  di  ricchissimi  panni ,  e  uppcti  alle  finestre  . 

Era  la  Chiesa  di  S.  Gio.  Lat,,  con  tutto  che  sia  grandissima  ,  parata  nella  nave 
ditmeaxo  con  tre  ordini  di  superbissimi  panni  di  seu,  e  d'  oro>  e  in  particolare  n 
erano  doi  mute  di  panni  di  razza  del  Card,  di  Gioiosa  i ,  in  una  delle  quali  era  tes- 

t  N«n  M.  A,  rJma ,  che  nel  iSi».  Omtrr  nel  •  «M  t'nostH  rem  pi  è  rln»«ta  t  quel  hiogo 

CnxiaoTt  ,1  Card.  Gbjosi  htbbt  lenta,  e  fuod  mUeiua  4i  Vigni  di  l  itftj  O:»!:^ .  Tgli  vi  »mnv-i  frcquenif  men- 

ilaS.S.  U  quair  di  moto  pnpn»  ha>m\o  imita  ^  the  te,  e  vi  ficea  i:c  l  r  r.  uaeoiicnH  iC«amJli  ili  sui  c  wi» 

.  Si  natri ,  tlie  ii  Curtoii,  tiuinJo  lo  uitcrro|;a\.*« 

/      ...  ,J:  fmi  ./r.'i'iec/o  .  Il  Cjrd.  Cnc.  fej:i- Baio  no,  ÌJm<  P«/fr,  Crjj  rrrt  tW'Xfmiuw!  jswvol»  ri»aa- 

Encic  atqillit  j  altane  V  igne  fuori  <ii  P»tn  del  Vojn-  dax  rulendo .  Crj»  tr,t  r,nea .  Omoiu  in  cioi  ViM . 

fc.WWndBeeviiirertujdipono.  Ivi  cnevjs!  un  A«4T.IV.?.!«^i<.rjw«tff/;>i7  con  un  suo  minor  K»- 


Pallilo  Hnmo  In  grin  pteRio  per  U  copi*,  e  bellex-  tellodopo  aver  abiurato  il  I  oicc ini4:ii>  ve""*  '7 'l^,: 

%x  delle  preziose  rarità  ,  che  comenev.t,  e  per  .lìcune  mi  ,  ed  aJFJjiì  alla  direii»ne  mIcI      Ath^ut  vja  n/rrM 

pitture  dell'  eccellente  Vtllt^nù  libai  li .  i-uendo  per-  <ii  r  H-:imcnuta  bontà ,  e  doiirina  ,  fu  1  Jro  a««sna« 

tanto  ci'mto  a  »u*  notizi.i ,  the  ijutlle  Vi£nc  molto  in  'cn,  i  di  esine  per  comoda  «biiaitone  lavina  ui 

Biu.eviLi  >  a  GiWi»  ///. ,  11  quale  ne  i.eva  in  cjiid  i^.jIw  HI.  da  6>r;<T,e  Jd///. ,  the  P^' 

luogo  medesimo»  «he  conSiiuvano  con  le  sue,  e  che  S.  biito .  tìattt»,  in  cu»  Viu  .  CtrMl»  I .  v.  pij. 

WowM»«mSciWecio  dla«ctlo>  iIìok  fc«e  (ì«dd*  m^iiHi»rtmttSI«i*vàiim, 9v>m,  * S^cwi  d«> 
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'tuta  fai  «età  la  vita  di  S.  Paolo,  £  tal  maravigliosa  bellezza ,  e  httart  »  che  rende- 
vano stupore  a'  remiranti.  Mon  men  bella  era  faltra,  dorè  erano  figurate  feti  dell* 
Uomo  tessuta  in  seta  ,  e  oro  di  ricchissima  valuta .  Vicino  a  questi  vi  erano  altri 
razzi  bellissimi ,  dove  era  figurata  maravÌgUo«a!)nente  la  Pasnone  di  N.  S.  Vi  ciano 
anco  infiniti  altri  par.rncnti  di  variati  drappi  di  seta  .  Il  Portico  era  similmente  p»» 
rato  a  variati  panni  di  velluti  ,  c  broccati  di  gran  valore ,  e  vista  mirabile . 

Arrivato  S.  S.  al  Laterano  ,  smontato  dalla  Ghinea  ,  alutandolo  li  Giovani  Ro- 
mani»  chi  tenendogli  le  Staffe  ,  chi  la  BrigHa,  e  chi  in  altro  modo  porgendole  aju- 
to«  S*  inginocchiò  in  un  cuscino  posto  sopra  un  Tappeto  nel  Portico  avanxi  la  Por- 
ta maggiore  della  Chiesa,  c  baciò  riverentemente  la  Croce ,  che  gli  oferse  il  Card. 
Ascanio  Colonna  Arciprete  .  i  Ciò  seguito  salì  nel  solio  quivi  preparato  ,  dove  depo- 
sta la  raozzetta ,  fu  dalli  doi  primi  Diaconi  Card.  Sfor2a,  e  Monulto  parato  di  Amit- 
tOt  Camice  1  Cingolo  «  Stola»  Piviale  bianco,  e  Mitra  pretiosa  .  Poi  sedè  nelts 
Sóle  a  questo  effetto  preparata  .  Il  Card.  Aiciprete  col  suo  Vicario  ,  e  Canonici  pr'e- 
sentamoaS.  fi.  in  un  bacile  d'argento  s.  Qiiavi ,  una  inargcntau,  c  l'altra  dora- 
ta >  con  una  elegantissima  Oratione  latina ,  dal  Papa ,  e  tutti ,  che  lo  po^o  udire , 
con  somma  dilettationc  ascoltata  .  Finita  1' Oratione  ,  baciò  !e  mani  a  S.  S.  e  il  Vi- 
cario» Canonici,  Beneficiati,  e  Chierici  di  d.  Chiesa,  un  dopo  V  altro ,  glie  ba- 
damo  I  piedi  i  a  e  poi  «ederno  alU  luoghi  loro  a  ciò  deputati  •  Intanto  i  Canunali  à 
•  parorno  con  Vestì  ^a^re  >  NQoudo  li  ordini  loro,  Neil*  istecw  tempo  li  paiono  ni 


Edifici  delU  VHU  tubnrbana  di  GiW'4  111.  P.  M. 
uarì  I*  Porta  Vliminii ,  raiiura(e>  e  «Iclinc.itc  .  Ro- 
Jiu  178^  foU  AbbUm  veaato  p.9o> ,  che  i  Papi  davu. 
,  «o  «  CrniMì  In  dono  anche  de'  Fendi.  Strinin  fa 
«Ito  il  Cardimi  ttipé ,  e  al  Cardinal  Méémiii,  loro 
viti  durante. 

»  V.  p.  171. 

2  Suettrìij  rifconta,  che 0«niiri<oi«  si  Uctt»  bjcli- 
re  il  pictie  ,  por  :.in.l')  un.i  V:  irpi  tu;ia  pi  ):el  l«t.i  .  h>t- 
n^ivii  lib.  y.  scrive  i  che  lìittìiiiau  dopo  «ver  presa 
Atetandiia ,  to  il  B«ni3  a  sistiMire  (li  u«i  dei  Re  « 
^neni  detta  Repubblica .  1  Predecctsorl  ti  erano  c^n- 
ifntiii  M  soilntn  .  Ma  ep.'i  voli?  ,  ctie  si  pr«:tra«eto 
.ivjnti  ji  lui ,  e  fece  copruc  (  i  (gemine  le  tue  Vesti ,  e 
Je  tue  Scarpe  ,  non  cnt»t^iu»ntlo'>i  del  MantellD  di  Por- 
pora .che  era  it  tolo  distintivo  Acf,\  lm;>nntri .  /»  im- 
f*fi*  M^um»fftm»UTtfiiM  tuuitttiàim)  fomum  iM{ir  , 
fMM  it*NMMM  libtrtMii  imtxit,  tiarmiqu*  it  jmiit , 
fWM  Mt(  trnn  cimtlì  liùuUretUmr.  Or?u«rRt«  gtmuM- 
trnnvtftibui ,  f.<.'ffjfjfrij.'i:/.r  hi  II  lit.  V.Iti.  C'jr.  Wif- 
ffflAjyo-  rie  l  '.liUi  i.i  Im  ■■CTitorara  .  Hildepli.  174J. 
Jab.tìotth.  tìethmn  Disputai,  de  PeJojn  deoscntaiione 
iinperanribas  Romanonim  qusnUaut  pramna  .  Li- 

Pùaeiifr.  4.  Xoi-tirrM  S:ritt«re  delie  vite  del 

ipl  fina  4  Giir*j,$m  XXJl.  nel  T.  III.  Rer.  Iti).  Vara- 
nrii  p.  fo. ,  e  da  ci»  retfih  Rtiiu».U  nella  su4  Ho.^lot. 
Secu  a.  Se:-.  }.  C.  13.  e  >}>  riferisconto  ,  clic  «ni  Dm' 
■  1  divou,  mi  di  ran  bellciia,  fa  amrne>sj  nel  gurni 
diPasq  jt  secotikli  r  antica  ouu.ne  a  badare  la  man) 
«  Ltfuf  I, ,  che  aveadi  Mntiu  la  ribetnin  della  Cii^ 
necanrri  lospirirsi  volle  psi ra'itilarii  lamino  »  che 
av.'i  il)  lui  pradtit!)  questo  JUoraioe  .  Ma  non  potea* 
«i  l  pia  celebrare  la  Meiia  ,  ed  eiiend)  mie  delle  mor- 
n>)rii^i)-ii  nel  Po  oli ,  e^M  chicvs,  ed  ottenne  da  Dio 
la  re>cicaii-)ne  ileìU  <n  miro  .  D'  albra  in  poi, 
'/•-"'■■e  P''»  "ella  ucki  j  p;ric  )!■> ,  swiiui  l'u» 
di  Sani  bactace  I  piedi ,  in  vece  delle  mtni.  Mi  lo 
wuMtuhmU  cmfieua  r  in-.utiiwen/t  di  qtinv»  favo, 
leasnecont  >  ,  che  ,»cr  «tir.  ii  a:n  .te  da  IW>  4* 
Anpoit  il  q'ilic  nur.T ,  L.ic  la  min  i  o^.'i  fu  re«iiiuiia 
perintercesiiiin?  Lieli  inuginc  ddij  h.  F.,  che  si  vene- 
ra in 5.  M.  Ma%t.ì<irt.  K.  iUptbrtch.  in  respon;.  ad  Ex- 
'  kiblu  Error.  pig.  14.  f*^i  Viti  ai  i.Ltent .  Aja  17J). 
afMMfWiar  quasi  conicinpocaneo.  narra,  che  wi 


tea  bac!ar|li  ì  piedi .  Mi  S.  Grti»r!»  anch'  egli  i  insi- 
»;n(icchiò  ,  per  baciarli  al  medenmo,  e  con  una  bel- 
la earadi  umiltà  tlie  l' impedi .  Ha  notato  il  ÌMMiri«Ì 
We  Veu  ficcl.  Oiacipllni  •  che  anticamente  ti  baciava  U 
•lede  a  »cn  i  Preti  >  che  panavano  impretta  nelle 
StartA  U  Crete  ,  e  poi  fa  assegnato  qucKo  distintiva  al 
soli  Vtt<«*ì  .  Finalmente  GregerioVli.  lo  ri*erbd  il  Jo- 
ta Puf  A  ,  che  poi  sempre  éstaio  onorato  di'  Fcileli  cen 
(MiMt  itio  di  osserjuio.  Si  racconta  ,  che  Oto.  d'  An- 
Hrta  ,  assai  deforme  di  corpo  1  e  piccolo  di  statura  es~ 
tendosi  <]ua  cra»ferito  per  commiitlone  de*  Ma/anttf 
Btmfajt»  yilì.  per  cene  difficolti  nate  ntl*  aworiiàdt 
alcune  Dttrtuli ,  il  l'onttfit  credendolo  genuflesso  , 
perciocché  la  Veste  talare  tutto  il  suo  Corpo  ricopriva  > 
gli  diccsic  più  d'  una  volta  d'  alzarsi  in  piedi.  Onde  il 
tjrii.Mdiris  J  /!(,/i»*j/>jn4,  che  gliera  vicino,  vedenilo» 
ciie  Gk>.  nulla  pel  rossore  cifpondeva ,  avvertiste  il 
Pontefke  ,  eh'  e^li  era  un  alno  Zaccheo  nella  iUinp 
ra.  Il  che  a  ciascuno  degli  Attinti  faste  cagione  dtmoi. 
IO  riso  .  V.fancirtU    de  CI  ari;  Irgam  Interpr.  p.  4}t« 
iVic.  hvtrMiU  Loci  legalcs  ^  Mjttuttbtìli  Scrittori 
Italiani  T.  11.  p.  6g8.  Pcli.lci^  I  ;r;i;r.n  de  rerum  Inven- 
loribuslib.IV. c.  XV.  t'nu^.  l'uUnt'uo  iieyano  l'.e  adora- 
tione  ,  et  oscul.ui  >tie  pcdum  Rjin.  l'oni.  Colon.  i^Uo. 
M.  Ani.  Mij/aram  detiiijt;  Coronis.  Pont.  Rom.  nec 
nou  de  Osculo  SS.  c  mì  pedum  .  Romae  i£oV.  SaatmiM 
de  SammI  l'ontifici;  deoKu!»tione  pedum  c.  II.  C>;njf. 
Lnpm.  ad  Can.  II.  (.frt^oru  VIJ,  H.  Mciwcl»»  del  tiio  di 
baciarci  piedi  al  l'onteóce  Kom.  Cenu  1.  C.  18.  p.  aj. 
delle  avcStuore .  Boiuoun  Num.  Ro.n.  Pone.  T.l.  p.  9U 
Piaue  dell'  uso  antichisiimo  di  bagiarc  i  pieéli  al 
aommo  Pontedce  .  nel  T.  /.deir&neroiogio  di  Rinae 
p.  f  7*  Pun<'  ChrriU0ht  Epistola  de  CaUeo  ,  seu  prot»- 
ctione  pedis  Summi  Pont.  a«;ver3U5  ofTendicula  Infide- 
KuTi  .  Vu:\  \  6\6.  ,  cht  i  in  i  fr,i  gli  altr,  Miirtmu  Kim^- 
piede  osculi,  pedum  Rom.  Ponu  Ofib. /rrj.  M<t;(r«  de 
Omlapcdam  Pont.  Rom.  LIpt.  17  la.  e  Mtan  '/ima^ 
MMMelttlilaatjbatPietaiit  p.  )7?.  Pad  vederti  ancor» 
ciò,  che  dice  tul  rito  della  Kcnutletstone  Ang.  Niihan 
Hsbnero  in  Exerciu  hisior.  cci.!ei.  <ie  Gcntt'I-rvione  • 
Iialae  1711.  ^.  e  il  J".trnfl7i  ,  che  il  PopoNj  drbÌM  Rcnu- 
flettcre  incontrando  il  Vescovo  ,  per  r.i-cvcrnc  !i  be- 
neduione  >  e  dc^li  eAcui  celi»  medeaima .  T,  il»  Lc((* 
fisebf»^. 

z 
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Chiesa  ii  Arcivescovi ,  Vescovi ,  e  Prelati  assistea^i  con  Piviali ,  e  Mitre  ,  e  li  At>- 
-brevtatori*  Accoliti,  Awlttori  di  Rota  co»  Rocchetti,  e  Cotte,  e  i  Suddiaconi 
con  Tonicelle  .  Si  ordinò  la  Processione  secondo  il  solito  verso  l'Aitar  Maggiore  . 
Discese  S.  S.  tra  Ji  due  Card.  Diaconi  assistenti ,  e  venne  verso  la  Porta  maggiore» 
e  neir  entrare  dadia  Pòrta,  si  fermò,  e  poteriacenso  nel  Tnribalo,  ministrando 
la  navicella  il  Card.  vSauIi  primo  Prete  ,  perchè  essendo  Colonna  alquanto  indisposto, 
e  stanco ,  si  era  partito .  Dopot  dcposu  la  Mitra  ,  pigliò  rAspersorio  dalle  mani 
.del  med. ,  aspergendo  sè,  eli  altri  circostanti.  I^i  ripigliando  la  Mitra  ,  stando- 
purè  in  piede  sopra  IsPlortafùinoeniatO  i  ilal  mcdemo  Card.  U  che  fstto ,  sedè  nel- 
la Sedia  r^csfatoria,  e  fu  portato  sopra  le  spalle  da'  Palafrenieri  sotto  al  Baldacchino 
portato  lii'Caporioni ,  e  processionairaentc  andò  sino  al  Faldistorio  preparato  avan* 
ti  le  Teste  de*  SS» Ap» Pietro,  e  Paolo  ,  e  ivi  fece  alquanto  oratione.  Intanto  si 
rinostrorno  le  Teste  ,  e  venerate ,  S.  S.  rimontò  in  sedia  ,  e  fu  portato  avanti  l'Altare 
del  Sacramento  2  ,  dove  dopo  con  la  Mitra  s'ingiiiocchiò  ,  e  fece  oratione  .  Poi  J5P 
«e  andò  verso  TAlttr  Maggiore,  avanti  al  quale  fatta  riverenza  ,  ascese  al  Solio  in- 
contro FAlure  >  e  tedi  nelk  Sede  ivi  preparata .  I  Cardinali  sedema  al  suo  luogo  , 


1  Lt  compotùione  M  Ì*cio  faMnir  fli  prescritta  dt 
9i»  ncIT  bado  C.]ci>  per  unUo  culto  del  Taimutti*  . 
La  Cbirta  te  ne  tini  nel  unto  Sacrificio .  lino  ne'  pri- 
aii  Secoli ,  come  si  rfeifiice  ri»)  Cjii.  ?.  A'c  lictdt  aii- 
qmii  MiuH  */  Alun  oijmt  ,  <!iidm  oicum  *.t  Utmtart , 
*t  ìnttnsum  tfmport  menu  aliéUttnit  .  Pretende  il  d» 
fm,  eaeni  intioiìottn  V  Imttmt»  cono»  il  fetoce  de* 
Sotterranei  •  ove  anticamente  celrbravaai  la  Mtitt, 
Ma  S»  liawiUM  in  P.  quacìt.  an.  ^.  ad  itcmHjm  , 
uuegntf  che  non  è  il  Precetto  cerìraoniale  (icILi  I  c(>- 
ce ,  che  ci  fa  acìoper.ir  1'  tmem«  ,  mi  lo  Statuto  della 
Ctlieta  •  Thur.^cMìHif  non  ut  mur  ,  ^ifcUf  t*rrtm*mali 
fTMtrMt  Lftit  >  ni  lict  f-.ctltint  itatm» .  E  ic  per 
onorare  il  SagrMmtnU  ,  ù  nui  1'  ìatttu»  ,  acciò  ti  tolga 
•■ili  cattivo  odore ,  m  mai  vi  fune ,  te  ne  lerviaino 
— ~y ptt  imiicare  1'  eiletio  della  Grazia .  Prim»  fwi- 
vf  rntrtatiMm  h»imt  SétnmtMi  ,  mt  stilittt  pn 

 »./mm  dtptlliUtir,  si  quid  etfp»raiiter  prsvi  cdf- 

tit  in  Ut»  fiterit ,  fjMd  ptfstt  ftmttrt  hcrrmem  ,  ir- 
tun  la  t  t  rrpraetrtitMhImmi  rffittitm  tìrMìéU  .  Il  Card* 
Bcui  rrr.  Lii  r£.  lib.  i.  c.  )ÓCV.  ^.  IX.  (piega  il  signi- 
iicaio  di  questo  rto  .  '»<r«  Mimati  Alturit ,  nt 

#MM  ciitawitwurito  ttìmn  Ltitii  Thiuif  aoSitti  /tm- 
ini  tél*Ét,  n«  <•<  éi]cmtMii  préuttgMiyém  ftttimt ,  m 
ftf  éAmm*  intptit,  stJ  aJ  reh%i»mmttrtitut-  m  nim- 
wm»  *MtiM  a  hrUifnrm,  ri  tffcetmH  3'y>nar  jy.ttnu  rt' 
frjutnlrl .  Unir  i»  Jt;>o(.  fili.  Inccma  snnt  Orationes 
'Sanctoram  ,  »»  "»  f'-ilmo  CMumM  ,  Dirigaiar  ,  Domi- 
ne ,  Ora'Jo  meli  sicut  Incensum  in  coitspecta  tao. 
Oltie  il  Gititi  I  M^i-Mt ,  Storta  ii  vegaano  Aag,  M» 
Ptluì  Dia»  Se  Thiiris  aiu  in  veteram  Cnrittlaaoram 
Cleri*  adveniM  Gf«r?.  Untr.  MéUtim  .  Romae  ti6^. 
Htm.  TMutlli  Epiit  >la  de  usa  Thuri»  in  ticjiis.  in 
T.  s.  Bit>l.Ansil9«»e  P.  t.  arui.  Un.  Hem.  Br^mHit  Tha- 
t'n  II4U5  in  funéribuJ,  et  in  sjcrii  rcliq.ró  Chi  istiitiDrum- 
lenae  %6ii.  4.  i^i.  Che  cota  nelia  Scrittura  lignilichi 
questa  parola  InttM ,  e  che  coaa  sia,  dove  nasce, 
tonte  ti  cattivi  la  pianta .  che  lo  pivdaoe  t  c.  4.  p.  109. 
•  Càtu  i.  Staoie  dei  t.  Mr»oehi» . 

a  fn  «I  Codke  della  VallicelU  si  legge  scritto  da 
un  Autore,  ch^  viste  iH'.n  Inntctnit  II .  nel  iiia.^»- 
•fj  nit^m  f»  r  C  w  r  ur»!  riMi  C«/lM(pru( ,  tt  poimt  ibi 
quituar  Cs/u.n'vjMi  drrrJi  dtMraUt  ,  q»*t  àc  Cénif» 
ilarcit  aHuKtriM  in  Ctfiuliiim  «MifW  Cwwilff  >  H 
■ptiHtrjnt  txt  II*  T*»t)U  J«Wt.  RìfleriKe  il  fV««i*w  Aiic. 
•A\  Rwn»  T,^  p.  »^.  eàe  N»f/r  4.  CtÌMmt  *  inwr» 
i»kfmiliS.GiVMm>i  I  M€m>ù  A^ttri  ■variAn»,  éutnh, 
tht  fiinn»  trtnt  J  t  C<iare  Aa;.  Im?.  dille  pmut  delle 
19d'»(  .  f''  '''bf  fo.«r»  ClctpJlra ,  e  M.  An- 

tani»  I  te  yi»tli  tf4M  li  brtn/a .  Miri  dicane  ,  <bt  fmmta 
pntAf*  da  T.  Ve>pisitn}  d^l  Tempio  di  Salomone  1  «• 
Vaiai  di€9M,  fiM  SiUa  /(  fmì  dd  Ttm^it  di  Oio«« 


Olimpico  «tir  Alte  .  JBmtì  litri  dietim  ,  thtfmrtne  f.-j- 
te  da  Domiziano  Imp.  9*Mwd«  riitvrò  u  LattipiJo.rho , 
cfx  Mnipò  nella  meru  di  su»  Pédrt,  e  fwono  peitt  nel 
Imipto  di  Giove  Capitolino  .  V^/lfitaimi  Numisin^otau 
Poni.  T.  II.  p.  464.,  e  il  Raipmi  c.  10.  p.  4<t.,  efce  Jo 
crede  traspariate  in  nuetta  Basilica  da  Cmmì*iw»  at- 
foiclià  «USeoHa.  Ma  il  seguente  raccoaio  di  FrMcc» 
SWW»  lìdie  *ae  pcezioie  Wmwwfr  *  Cane*»» .  ci«f  *  «- 
rebbcro  degnissime  della  pubblica  luce  ,  come  tutte  le 
altre  sue  Opere  Inedite,  ass.ii  inieresian:i ,  ncscuopre 
la  vera  origine.  Nel  Clemente  Vili.  /i«s»  *  4** 
atrimu  al  Dominio  ttcieii  litico  ff*?!,"f 
iTrrara  ,  p»st  U  m*ao  alt  abbeUimenta  iMU  BaSiliCS 
lateranenie,  «munto  di  metalli,  < Jf''»' 
CMptUM  ,imaì  If  sdf  il  Vcnerabfle  .  R>cb,ejt  per- 
taSi»  per  mett»  di  Laudivio  Zacclua  ,  (he  /«-i  /»  C<f- 
dinidt  ,  aUna  Cammiisari»  della  Camera  ,  co  l't:ira  in 
data  rfr"  11.  M.tffo  isjio.  il  Melali'  oMit»  ,fbt  tr^J» 
Ctmet»,  a'.'.'  i  /t  Ibrt  (S^oo.,  t  jp»  /jy^jj^y 
ÌH*iatr  .  Narra  il  Jafli«m  p.  <«.  nella  Vl«  «'J'-"'"**" 
te  nn,  checon  l  occuione  deil'annoSanto  1*».  diede 
gran  compimento  dl«  Nave .  ch'att*i»ei»  la  Croce  di 
i.Gio.Laterano,  ed  in  faccia  alla  poru  della  Chiesa 
vi  collocò  un  pteaioso  Cibono  <;on  ^J?""^ 
di  metjll»  dorato,  tutte  d'un  peno ,  «iiate  col  su» 
fioiui>pÌ7Ì3  ,  e  finimenti  tutti  di  metallo  aottMtjam 
a  riguardarlo  induce  stupore,  e  alla  p.<7.  £  O.™*"  * 
queit- ornamento  e  posto  un  Tabernacolo  ,  dova  sw 
il  SS.  Sacramento  ,  ed  è  fabricato  di  'J*'?: 
nta  di  doie.  e  di  pietie  prer.o^con  <l';:'e««  ^-B"/^ 
di  «eaBo  dora»,  open  di  Pompeo 
Ingeenete  ,  ed  Architetto  ,  come  dice  »''•».. P**J 7 
auIVita.  Sotgiugnc  »\U  P»g-.V,  il  ^kT 

Pa^h  0/.»;rr,*.  S^ì  Clemente  l  lll. ,  ed  e  »BO  U  dB«- 
gno  del  pretioso  Ciborio  di  S.  Gio.  UterajBO  di  flttW 
PonteSce  fatto  f»bricare.  c,di  quel!»  »onaM>M  opet» 
egli  ebbe  la  con ,  e  il  comando  .  Ed  anche  PJ'»- 
^piò  la  Stinu  dell'  Elia  con  la  sua  stona  di  *«F"  f  * 
b»,so  rilievo,  mt  in  quel  tempo  mor» .  e  coropUia 
Ca.-nillo  Mariani  Vi.entirio  .  Scrivendo allap.I1;*WJ 
A»t»ma  f^MtQiU  ,  dice ,  che  in  S.  Ow.        »' SìKS 
dell  Asvauoli  la  ^oit»  ^  V Mm» 
Virtù  ;  c  ne-  qoMtro  luSzi  modi  WUW  »? 
fatti  di  S,  Pietro  ,  e  di  S.  Paolo  a  freK-e»  con 
ligen/a  dipìnti .  e  nella  ptedel  a        A  ' 
m  il  .riette  di  ligutine  ad  ogl'<»  B?"!!*!!",^ 
amore  condotte  ,  e  alla  p.  6u,  <:hc  ^S"*'lS!'^^f, 
in  S.  Gii.  so.to  il  ricchissimo  CJwrio  hi^^wuo  i«a 
S:x-Axi  dì  mumj  rappreseutiDte  Moli* 
e  l.eglsla:ore  del  Popolo  £bxeo,  «  iOf«»l  b  «Ode  « 
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Nel 

♦  dopo  che  il  Papa  si  fu  alquanto  posato,  i  Card,  parati  prcstorno  ròbédfenza .  Fi- 
nita questa  Cerimonia ,  scese  dal  Solio  ,  e  si  «coottò  air  Altare  >  quale ,  deposu  1» 
Mitra  ,  baciò  nel  mezzo .  Incanto  il  Suddiacono  con  la  Croce  alzata  andò  dietro  l'Ai* 
tare  >  e  S*  &  avendo  la  Croce  avanti  di  se ,  diede  al  Popolo  la  solenne  bcnedittione . 
GÒ  fàttOt  wdidi  nuovo  nella  Sede  gestatoria  conlftMitrty  andando  avanti  la  Ctt»* 
ce,  i  Prelati ,  e  Cardinali ,  processionaimcntc  fu  portato  lopra  le  spalle  da'  suoi  Para- 
frenierì  sotto  il  Baldacchino  versoi!  Palazzo  LateraocDSC .  Arrivato  nella  prima  Sa- 
la »  Mdè  nel  joHo  ivi  preparalo  >  awmdo  picMo  di  «è  li  doì  piimi  Card.  Cnboam  m- 
ststcnti .  Li  altri  Cardinali  fecero  il  circolo  avanti  la  Sedia  di  S.  S. ,  incontro  alili 
quale  il  Card.  Sforza  cantò  le  laudi  >  rispondendoli  Suddiacoai  «  Auditori  di  Roca  i 
e  altri  Ofbdali .  FiDitf  le  Lmdi ,  il  F^jm  diede  il  Pretblccdo  a  lutti  i  QundiiiaU  «  cioè 
una  M  lia  d'oro»  etuttdi  argento  t  quale  teneva  pr^arace  ia  dei  bona  il  Te* 
sorier  Generale  • 

Dato  il  Presbiterio  «  dt  nvoiro  ri  assise  nella  Sedia  gestatoria  ,  e  fu  portato  af« 

la  Loggia  della  Benedizione,  dove  Sua  Beatitudine  la  niicdc  al  Popolo  ,  che  ivi  d'in- 
finito numero  era  concorso ,  e  gli  concesse  Jnddgcntia  plenaria  >  la  anale  wio)ì* 
corno  ad  alta  voce  dne  Cardinali  Assistenti ,  aoèSfom  in  Ladao ,  e  MtMtaito  in 
volgare . 

Dopo  questo  $.S.  deposti  li  paramenti,  e  pigliato  la  Mozzetta,  e  Scola,  se 
ne  tornò  al  Vaticano  senza  pompa ,  ma  accompagnato  da'  suoi  familiari ,  e  molti 
Nobili  Romani ,  e  Cortigiani  per  Trastevere .  * 

Abbiamo  a\aita  occaslane  due  altre  volte  di  sentir  celebrare  il  buon  gusto .  e  la 
generosità  dello  Speziale  Ciappi,  Che  nc'Posscsii  di  Gregorio  XIV. ,  i  e  di  Leone XI.  a 
avea  saputo  imaginare  de'  magnifici  apparati  alia  sua  Bottega.  Ora  dunque  ci  piaceri 
di  sapere  quello  ,  che  fece  «ocbe  per  Paolo  V«,  avendone  fortonatamente  xrovaula 
presente  relazione  . 

Relazione  del  vago ,  et  nobile  apparato  fatto  alla  Speziarla  del  Drago  in  Banchi 
ddl Magnìfico  Messcr  Ant.  Ciappi  Seneie  con  i'Im^-iresc  ,  Motti  ,  Inscnttioni  ,  .Distici, 
Epigrammi ,  c Sonetti  in  lode  di  H.ì>.F.F4oLq  V,  il  giorno,  che  S.  S.  pigliò  il  pos- 
sesso della  sua  Chiesa  «  5, 6k,£at»u»i  die  aegul  a*dl  <b  di  Novembre  1605.  Ap- 
presso Guglielmo  Facciotto .  8. 

Faolo  y.  ha  tardato  non  senza  Inditio  manifesto  di  imitabile  temperanza  di  pren- 
dcre  il  possesso  della  sua  Chiesa  Lateranense ,  sendo  quest*  attione  nunmtmtne  terìm- 
niale,  che  patii  .-,  dilnione  ,  sino  alU  Donicnicn  xx:  11.  dopo  Pentecoste  ilW  6.  di  No- 
vem!)rc  del  il  che  è  seguito  con  incredibil  contento  del  Popolo  di  Roma,  mo- 
strato con  molti  segni  estrinsechi,  ed  intrinsechi  d'apparati  illostri,  e  sontuosi  • 
Archi  trionfa!! ,  Inscrittioni ,  Imprese,  Compositioni  in  prosa,  et  in  rimi ,  che  sa- 
ranno forsi  j  iccolte  da  altri ,  avend'  io  solamente  toU'  impresa  di  spiegarvi  in  carta 
il  bello ,  e  sontuoso  apparato,  che  fece  alla  Speziarìa  Jua  del  Drago  in  Banchi  it 
S.  Cìjppi,  et  le  Composizioni  appese  in  esso,  parendomi  degno  di  non  rimanere 
defraudato  della  ben  mcriuu  lode.  Perciocché  s' è  vero,  clic  tutti  gli>Wmi  son 
tirati  naturalmente  da  una  parritolarindniatìone  ,  deve  pregiarsi  .chiunque  dalla  pìik 
nobile  ,  e  virti:o';o  tratto  ,  s'applica  sempre  ad  Imprese  degne  .  Cotti'  il  sud.  che  go- 
dendo d'  onorare  i  suoi  Principi ,  e  dar  gusto  a  tutti  nella  comun  allegrezza ,  sen* 
»  perdonar  a  spesa ,  ha  cercato ,  e  cerca  sempre  con  nuove  ,  e  ingegnose  fnven- 
tìoni  rappresentare  cose  non  meno  all'  occhio  corporale  ,  che  a  quello  dclf  animo  di- 
lettevoli, come  fece  gli  anni  addietro.  coA  aver  descritto  in  compendio  la  vita,  3  e  la 
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i6o  Di  Paolo  V, 

gtorìoK  Mdoià  di  Gregorio  UH.  «no  benefàttore",  e  eos  wér  fitto  racmai^». 

mente  nobili  spettacoli  ncll'  assuntionc  al  Sommo  Pontcficato  di  Gregorio  lCIV»eili 
JLeone  XI.  Creatura  di  quello  ,  con  apparato  veramente  bello,  che  fu  stimato  a  pàra- 
gone degli  altri  pul)!ici  onorato,  e  riguardevole .  Or,i  parimente  nell'  occasione  ckt 
BflOVO'ftiadpato  di  N.  &  Fu>lo  V.  mosso  dal  suo  solito  generoso  istinto ,  fl?  è  vo-r 
luto  fno<;trjre  i  S.  S.  non  meno  ,  clie  agli  altri  Principi  antecessori  devoto  ,  et  affet- 
tioxiato  y  e  CIO  eoa  buon  fondamento  »  si  per  aver  tolto  felice  presagio  daii'  ItuegM 
GeatìiitUdelk  SmS,  dtl  Dragone  i  im^t  parimente  della  sua  Bottega ,  in  mémorìa 
del  sopradetto  Gregorio  XIII.  si  anco  per  la  particolar  devotione  ,  che  sempre  ha 
poitato  a  questo  Prìncipe  >  per  trarne  origine  da  Siena  sua  Patria  >  che  s^erò  sempre 
iwder  esaltato  a  questo  supremo  onore  per  lefoesin^M  vf^lù  •  Net  giorno  «Inih* 
qiic  suJctto  ,  mentre  con  pubffci  Cavalcata  N.  S.  fìi  di  passaggio  per  Banchi ,  alla  sud. 
celebre  Spezierla  del  Dragone  fu  veduto ,  e:  ammirato  rinfrascritto sontuoso»  e  no-  / 
liil  apparato  • 

Era  in  mezzo  la  Cantonata  piantata  un  alto  legno,  in  cui  si  vedeva  lyra.i 
TArme  diS.  S.  intorno  alla  quale  per  ornamento  ,  e  per  figura  in  un  certo  modo 
dell*  abbondanza ,  et  aiBuenza  dì  tutti  li  beni  r  che  si  spera ,  oltre  il  festone  »  erano 
fiscetti  di  Cmnamonio  •  e  Scatole  di  Guiditi ,  ben  ordinate»  e  discrìbnite  in  manie* 

n,  che  facpv.mo  v.iaa  mostra. 

Sotto  cisa  jlraìc  pendeva  ua  beilo ,  e  corniciato  Cantone  ,  nel  aii  argentino 
cai^po  in  lectere  ttajuKole  Romane  si  leggeva  r  lafrascrìtta  Lucrictionc  >  cioè 
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Sopra  lasudctta  Arme  per  Impresa  si  vedeva  un  simikgran  Dragone  dorato  con 
l'Aquila  negra  sopra dt  rilievo  «ri  motto  a  lettere  d*  oro  mafiucule,  che  dicevano 
Mie  tantum  concories  .  Che  sz  ben  questi  due  Animali  sono  naturalmente  tra  loro 
nemici,  ncU' Arme  gentil  iti  a  di  S.  S.  sono  insieme ,  e  concordi.  Poiclic  avevano  a 
significare  la  suprema  delle  dignità,  che  singolarmente  ha  podeiàia  Ciclo  per l*A^uì- 
1»,  e  in  terra  per  il  Dragone .  E  però  fliisteriosaaienie  sopra  eia»  Impresa  si  vedeva- 
aole  Chiavi ,  la  Tiara,  o  Regno  . 

Dai  lati,  perchè,  come  $' c  detto,  h  cuad  Anne ,  clmprcsa  Stavano  nd 
mezzo  ,  erano  dui  gran  palchi,  e  in  ciascuno  di  essi  un  gran  tondo»  con  la  nicdc- 
«ima  impresa  nel  centro  del  Dragone,  et  Aquila  di  rilievo  con  jo.  Armi  in  giro  de 
Cardinali ,  non  senza  misterio  per  dinotare  la  superiorità  di  N.  S.  come        ,  c  Pa- 
glie di  tutti»  E  peniò  misteriosameiite  •Icit  che  &cm  vaghezza»  e  onunmtoj  ac 
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qintir»  tng^ddli  nd.  paldii  em  poni  4.  Draghi  <lorad  con  TAquila  sopravi  di 
TÌlievo  simili  >  per  moocare  ,  die  &  £.  con  fautoricà  sua  riempiva  tutti  i  litog^i ,  e 
li  trovava  per  tutto  • 

la  meazodel- «QÌsno  paleo  verso  Baubi  vedevasi  con  bdla.  vista  una  grande' 

Statua  addobbata  sontuosamente  ,  tutta  di  rosso  ,  intorno  p.I'.t  quale  ,  pcrciochè  fi- 
gurava la  Carlini  eraao  aj.  poveri  Fanciulli ,  di  quelli  della  CmfagnU  del  Liticrato ,  i 
che  ti  detto  Cii^  avea  fatto  vestir  tutti  per  fanor  d'Iddio- z  livrea  con  tontcelle  nuo- 
ve di  panno  rosso,  a  mezza  gamba ,  cintura  (gialla ,  c  turchina.  Cappelli  di  feltro 
rossi  con  fascia  medesimamenfe  gialla  ,  'e  turchina  >  colori  dell*  Arme  di  S.  S.  che  df 
volta  in  volu  ,  quandonon  eran  fatti  tacere ,  cantavano  Canzonette  io  lode  di  S.  S.  c 
tutti  naitafliente  nel  panare»  dieftceN»$»acclaiiioriio.  yhni,fntuifi^fk^F,jti 

In  mezzo  siuiìimente  del  palco  destro  vedevasi  un'altra  gran  Statua }  riccamente 
addobbata  con  il  Corno  Copia  >  e  Canestro  inatgeotato  pièno  di  frutti  divern ,  e 
dai  Iati  ;  perciocché  questa  figurava  C Abbondanza  ,  aveva  due  gran  canestre  rii  grosso^ 
e  branco  pane  ,  che  dopo  la  Cavalcata  fù  distribuito  per  amor  di  Dio  a'  Poveri ,  e  fìl 
.buttata  gran  quantità  di  buoni,  e  delicati  M«staeehitt  divenì  Gentilomini  ^  e  a!  nume^ 
roso  Pepolo  ivi  concorso  . 

Di  rincontro  di  là  della  strada  in  un  palco  nobilmente  addobbato  era  uu  Con»  di 
éeceUenttssimt  Mirtei ,  con  organo ,  e  altri  tnstmmend  ,  die  facevano  doldasim^ar»  ■ 
monìa,  c  melodia  ,  càmando  nuove  composizioni  fatte  in  onore  di  S.  B.  ,  mentre 
durò  la  Cavalcata ,  e  nell'istante  che  S.  B.  passava»  Ala  per  la  giog^a  fil-cantato^iott» 
HPaleodella  iùetìarìa  a  dut  Cori  ^  . 

Intorno  a  palchi  sudetti  era  un  bd  fregio  df  festoni  a  verdura  con  T  Armi  de'  Pa- 
renti di  S.  B.  in  esso  ben  ordinate ,  e  distribuite  ,  e  in  specie  de'  Signori  Fratelli  di 
S.S.  e  di  Monsignor  Camillo  Borghese  ,  Vescovo  di  Montalcino  ,  e  Monsignor  Me- 
tdioBico,  Vescovo  di  Savoua .  E  sopra  ambedue  le  fsicciate  da  dco  a  bano  eranò 
parate  di  ricchi  drappi  di  seta  ,  recamati  a  fioroni ,  caccie,  egrottcsche  . 

Fra!'  estremo  del  parato  intorno  ornato  di  la,  gran  Cartoni  corniciati  con 
pittura,  Re*  qualr  si  vedevano  la.  ingegnosissime  Aipre»»  con  i  loro  corpi  in  pittura  • 
e  anime  a  lettere  ma>iisco!e  . 

JLa  I.  era  ua  Drago  in  piedi  con  1'  ali  spiegate  con  il  motto  £X  Coeiot  et  Terra 
fnw ,  significando  perTalr,  con  che  st^  leva.in  aito ,  la  podestii ,  die  &  B.  ha  nd  Cie^ 
lo,  e  li  piedi  ,  con  che  camina  ,  quella  ,  che  ha  sopra  la. Terra  . 

La-a.  un'  /iqnMa  «on  le  ali  piegate  ,  aopra  di  un  Ma^tmmU  y  con  l'anima 

I  Ltoiunrtii  Gante  dì  S.SevcrJna  nel  Regno  di  Ni-  e  di  là  *9tto  il  M  >  re  Tinoo  nell»  Pi*i2l  della  Trìrnlà 
foli ,  prinu  Paiaffcntere  di  an  Cardinale  ,  e  poi  Sco-    dt'Mmui ,  Pasci*  si  ridusse ,  vicino  alla  Uddomut  rfr' Jlr- 


Mtor  iMfcto  di  CAfUMi»  Xiirr.  ;  benchè'poveioVe  tait-  MCtft  «cno  le  imn  dell»  Cini  >  «*t  stette  «ino  alla 
pw«  >-  w^toimioiahiMo  n  Ltutrttt ,  peick*  ci*-  Blu-  '  ma  aorte  ;  che  tegw  nel  km.  tt  t«,  Febrara ,  nxn- 
minato  da  Dio .  e  pieno  di  carila ,  che  l' induMC  a  rac-  do  tiare  lepolio  coti  fama  di  tanriia  i!all.i  Compigma 
coghere  iFancinlli  spani  per  JaCina»  con  cui  andava  della  Mmtr  nella  loro  Chiesa  .  Nel  i(iy;.  i  iapi  Un- 
■•tOp>nck>_le&ttadc»eotfenenck>ne  cieli"  etcmosine  di-  ciulli  cresciu:i  jI  iiunuro  di  1:0.  furon  i  trasliriti  tal 
An»ti ,  Ceniiliinmlni ,  l'reUii ,  e  C.irùin.ill  ,  ti  e  Cirsj  vitina  alle  f  1  f.vfni»» ,  finche  nel  i6)»i.  ài/nu»- 
vi  abitavano'.  S.  Filippt  Noi  ne  faceva  gran  conto,  iuuoXlì.  furono  incorporati  all'Ospizio  di  S.  Miene- 
c  11  Card.  Federico  Bormneo  Arcivescovo  di  MttMi»  te.  V*  VIm  di  iMMide  Gìnm,  detto  U  Ltw^'ff  if9t. 
spesso  vi  conversava-,  e  leneaciolo  in' coricata  di  air  rtait*  Opere fle.-Detlo Spedale  de*  Fanciulli  spcni* 
Duon  Servo  di  Dio ,  ne  fece  fare  il  Ritratto  1  e^e  rlpo«e  detti  lìtVlrnrtMt ,  oppi  a  Mithtìt  a  Ripa  ^E«'*"V^  * 
fra  ijuelli  degli  Vomini  illustri  nella  Biblioteca  Am-  Regole  conununi  per  1  Giovanetti  alunni  dell  Os;>itio 
brosiana.  Leenar>li>  incominciò  ad  albergare  i  «.uni  Ri-  Apoiiolico  «li  Roma  in  S.  Michele  a  Ripa  grande  .  Ro- 
|a<ii  nelCortiJe  del  Palaz/aCÀi^t  in  Banchi  (v.p.^j.75.)  ina  i7.;('.  H.  1'm//.i  Orcrc  Tic.  <lc!r  Ospizio  t)e  Fan- 
in  certe  Staiue  accordategli  per  caciu  da  quc'  Signori,  ciulW  di  i\  Micbth  p.  io.  Oipi^i'S  Adosu  ovvero  Coiv. 
ultìBO  Annuo  gtacmoiMrtWr,  suo  Bcnefauore,  e  tervaiorio  di  S.  àUM*  uBiif  gr^mat  In  Ttansievcnt 
lofn  1«  Fora  dato  itesMConilc  «ì  restò  lunumeme  n.  707.  nella  Gcmchta  CanMifUU.  Moto'pcopno  di 
una  Croct  di  legno,  messavi  dal  meciesimo  uitrme.  N.S.  P(»  T/.  sopra  la  nnova  Presidenza  eretta  nel  Veiu 
fm  and*  nella  Strada  Giulia  fra  la  Chieu  di  S..C«te-  Oifai-^  Apost.  di  S.  MUhtU  *  Ripa ,  ed  ajiie»»  •  ^f>- 
rìxu  di  Siena ,  e  «aeila  dello  Spirito  Santo .  Quindi  ma  t7yo>  >  ove  tono  «a»:  impnitaie  le  vitelle  1  uis 
ywò  la ewt Ciane vIàamS» tinmn im ftorftf —w»  KutmttiatavMi»iiS,Qìuimiiiimmii*. 
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Cwmf»^t$  tàcÙ^  guìescet .  Significandoti,  cheN.  S.  mediante  il  suo  buon  governo, 
r  singolari  virtù ,  ridura  il  MooUo  alla  vera  •  e  wnca  ftde  »  ofiet  imm  Owl*  >  e#  ' 

unus  Fasler . 

La  3.  d'  un  Dragone ,  che  guardava  un  Mappaimftdo  con  il  motto  Iwt^ttu  Custos,  . 
pr(d  iccndosi  cosi  la  inaravìgliosa  rìiucia  >  che  farà    &  ad  wo  supremo  carico  di  co- 

stodirc  . 

La  4.  un'  /4qiiìU  con  folgore  trisulco  in  bocca  col  motto  bine  aperti  Cp^im^  7h^ 
ram  regit,  Jnfifs  umt  »  dinocando»!  la  «udetta  podcfcà  nel  Ciclo ,  ia  Tcm ,  «  ndTIa- 
.  fcrno. 

JLa  5.  un*  /tquìU  levata  a  volo  neiraere  tempeitoto ,  •  caligfooao  ,  da  cui  uscì' 

vano  folgori  ,  r  S  -lcni  col  motto  Cacti  tuta  fides  ,  figurandosi  cosi  ,  che  siccome 
(yiquila  non  può  esser  tocca  dal  fìdmine ,  cosi  la  Chiesa^  o  per  dir  più  pi^riaineote» 
la  lontna  podestà  Pontificia  non  può  avere  eontnrftctope,  oawenarìo  ,  die  la  aup- 
pediti  ;  secondo  quel  dettole! la  rcriti,  et portae  Jaftrì  non  praevaUbunt  adversus  eam. 

Lì  6.  un*/ff  con  le  Chi^i  in  bocca ,  e  il  motto  vera  Camilla  Dei  t  signifi- 
candosi ,  che  siccome  TAquila  stimata  da*  Poeti  antichi  Minittradi  Giove  ,  Dìo  dtgU 
Dei ,  e  così ,  come  li  Staerdoti  ,  e  loro  Minìitri  ,  detti  rUamm  »  fiuon  chiamati 
Camiili  ;  cosi  \\  Pap^,  ,  p^r  V  A-^rili ,  corpo  dcU' /m^w^  ,  c  per  il  nome  CaxdUo  ^ 
irareva  ^Tcdtstuutu  Capo  de  Sncerdon  ,  e  il  vero  Ministro ,  c  Vicario  di  Dio . 

La 7.  C/iquila  d'incontro  al  Sole,  che  lo  mirava  fisso  col  motto  sic  fropivr  «  H 
piena  Deoy  signiilcandosi  ,  che  siccome  l'Aquila  mirando  il  Sole  più  vicina,  e  fissa- 
ròcnte,  non  solo  abbarbaglia  la  vista,  ma  anzi  l'acuisce  ,  e  la  perfetuona  »  cosi  K.  S* 
figurato  con  l'Aquila  >  sua  Iinpnta ,  fatto  più  vicino  ,  e  mirante  in  Dìo  per  i*  aasunp 
tione  al  Pontificato  supremo  di  tutte  le  dignuà,  non  solo  sotto  tanto  carico  non  per- 
derà l'acu^zza  del  suo  mirabile  intelletto,  ma  anzi  picco  di  Dio  ,  e  da  lui  eletto, 
Tacttiri ,  e  Io  renderà  pià  perfetto. 

L'  8,  un  Dragone,  clic  jta all'entrata  Ti;:;  In-'  ni;i\f;,;o  ,  pieiw  d'Alberi,  e  piante 
con  frutti ,  e  fiori  col  motto  Horto  tutior  Hesperidum  .  La  favola  del  Giardino  deli* 
Esperide ,  le  ait  piante  prodncevafto  pomi  d'oro  ,  custodito  da  un  Dragone ,  che  non 
dormiva  j^iamiuai  per  custodirli ,  e  con  la  vigilanza  ,  e  con  la  forza  ,  e  tcnibiiiti, 
che  non  fosscr  presi  dagl'immeritevoli  ,  ma  solo  da'  meritevoli ,  e  virtuosi  ,  come  fu» 
fon  gli  Argonauti ,  a  tutti  è  nota .  Può  acconciamente  il  Giardino  ,  secondo  la  nostra 
vera ,  e  santa  fi^ie ,  figurare  ti  Tesoro  di  S.  Chiesa ,  e  ti  Dragane  la  persona  di  N.  S. 
vero  custode  ,  dispcnsatore ,  e  amministratore  li  c^-v» ,  d  i!  cui  adito  con  somma  vigi- 
lanza ,  e  prudenza  tiene  lontani  gl'Infedeli ,  a  ii  uiuitra  terribile ,  c  vi  ammette 
li  Fedeli ,  ai  quali  si  mostra  clcmentissimo . 

L2  p.  cri  wn  /àquila  ,  ch'espone  i  poi! i  suoi  ai  raggi  del  Sole  per  farne  espe- 
rienza, come  scrivono  i  naturali ,  e  il  motto  diceva  Vir/«^  ex  me,  dandosi  con 
qucst'  impresa  animo  .a*  buoni ,  e  virtuosi ,  che  se  imiteranno  S.  S.  in  fissar  gli  occhi 
a  Dio  ,  e  vero  Sole  ,  saranno  riconosciuti  per  vr ri  fii:;!iiio!i ,  c  come  tali  trattati  . 

.  La  IO.  il  Dragone ,  e  T  /iquila ,  Stelle ^ssc  celati  col  motto  Hinc  numen ,  et  amen, 
significandosi  con  quest*  impresa  (èlice  «tt^cio  ,  etci&tti  corrispóndenti  al  dominio 
di  questi  dneAnimali  deli*  Arme  diS.S.aie  si  pigliano  per  la stu  persona  figurata- 
mente . 

La  t  T.  un  Dragone ,  che  posto  al  ba«o  risguardava  in  atto  in  un  Albero ,  un  nido 

d'i  /iquUlni  con  il  motto  servata  non  perdit .  Tira  al  medesimo  qucst'  impresa,  che  l'al- 
tra sopra  l'Arme  maggiore ,  che  non  ostante  la  naturai  inimicitia  del  Dragone  con 
tAqiàU  ,  non  si  smarrischino  gli  /Iquilinì ,  cioè  li  Sudditi  di  S.  S.  Pcrciocch.*  questo 
;auo Z>r4goiie ,  quantunque  in  apparenza  terribile,  li  mira  con  occhio  aalutifèro  ,  e 
Aon  avvelenato ,  alludendo  il  motto  alla  manmeti  oacura  di  S.  B. 
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La  12»  d'un  Draj^one  ,  e  un*  /àquila  ,  che  tra  toro  nel  mezzo  tengono  le  Chiavi ,  . 
c  la  Tiara  ,  o  Regno  Pontifìcio  col  morto  nec  Hercules  cantra  duos  ,  significandosi ,  ' 
the  sostenuto  questo  Regno ,  e  Monarchia  Hccksiasiica  dalie  virtù  tclcsti  >  e  umane  di 
S»  B*  fune  delT/f 9x1/4 ,1  altre  del  Drégpne  figiinte  »  soli  A  troverà  potendi  adversa- 
ria,  che  possa  centra  di  esso.  > 

Oltre  le  judUettc  imprese  nclli  spazi  erano  ordinauracntc  poste  1 2.  principali  Car- 
toni corniciati  a  colori ,  ne' quali  in  lettere  grosse  si  leggevano  gf  infrascritti  £pi-  ' 
graffimi  >  c  Distici  composù  da  divcni  belli  «  edotti  iatgqpu  in  lode  -di  S.S. 

L  Carpite  secu  i's  fclìd^  gramina  camph  > 

Sl/uu  sacra  Christut  sanguine  lavit ,  wes . 
>(CK  n^dtu  wlsicres ,  neve  ora  timete  luporum  ; 
HÌHt /tquìU  t  bine  custos  excubat  ecetOnm*- 
U,  ^Hae  miserai  pfllexit  Pi>rs  dementia  ,  Coen  ' 
Tramite  qtuic  sanctum  dcM-uere  gregetm  ì 
Trincìpe  }am  PmèIo  dùpersum  eoget  ovile 

2)na  fides  ,  unus  conciliabit  amor  . 
Haud  mirum .  ^ui  /iquilae  petuit  junxisse  Draconem  ^ 
iiissiéiis  posthac  noit  shiet  ette  heim  V 

De  Paulo  V.  etejiisdem  /}isi<^r,:h:i!  gtnliìitiis  , 
UJ*  "HuUiu  amor  stabili  sic  ioedere  nectit  amantis  ^ 
Sieut  frir  haseefera$ ,  T^tm  rear  esse  feras  ì 
Ad  Draconem . 

IV.  Xoma  tibi  imperium  ,  Patriae  tu  maxima  Xomae 
XegM  refers  ;  duplici  gaudet  honore  Tibris . 

De  Dracene , 

V.  /turata  quondnnì  ferturHesperidumDraco 

Servasse  Foma  ;  andet  hic  Saecla  aurea  . 
De  Dracene  *  et  /fquilé  • 

VI.  Hine  Dracoadest,  Avis  bine  Coeltm  meditata^  àfenm^ 

Proteret  iUe  hostes ,  baec  sacra  dona  feret .  \ 
VII*  Mite  tomefioeiat  voùunm  reghia  Onuwum  > 

$U0  premat  iste  maìes  ,  quo  ìcz-rt  illa  ^MMI  «- 
Vili.  Gaudeat  0  noster  tali  Custode  reperto 

Hortulitt  t  et  proeiit  hinC  i  tester ,  «ierff  fave  • 
De  Dracone . 

IX*  S/um  bene  iir  Hesperiis  Draco  pevjigil  excubat  hortis  ! 

^Itna  dsie  rapax  tangere  poma  mannt  • 
X  lùfI»Mùy  qui,  fuerint  si  tabula  casta,  remittìty 

A%%  fovet  ,  hic  facìal  pavula  prima  fidem  . 

XI.  /  muHc ,  lunatas  in  nos  age ,  Turca  ,  pbalattges. 
Ette  «Ck*  if^Itfàs  hic  praeptrtH  ùUerimm  *■ 

De  Aquila  .  ^  • 

XII.  Dum  torrida  aestas  incipit ,  dextro  ornine 
/Hp^refMt  MUgmity  t»es$m  àmm»^- 

Erano  inoltre  per  tutti  gli  spatii  del  parato  appesi  molti  fogli  d'  altre  ingegnositsì- 
ne  »  e  dotte  Compoittioiii  ladae ,  e  volgari ,  delle  qtudi  n  meneruuio  apprano  le  piij» 
Mie ,  icebe  fin  indie ,  per  aw  iìr  fraiM  iKilame  • 
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Xepus  bine  Aks  smumi  Jovis  exf  Ueat  atàs  \ 
AwéMm  tqiuaitft  mùat  inde  Dran . 

TeTTérim  hnperitmi  nrjco  ,  r--idoruin  indìcat  ales  \ 
Couvcniuat  Jure  haec  Stemmata  »  Panie ,  Ubi  • 
He  Urgerne . 

Hesperìdum  vìgUem  quondam  servasse  Dracoìim 
Vitrea  poma  bortis  fabula  prisca  refert  » 

C§»fitt4  butorféie  verae  jam  fabutà  te4«i, 
Ì{am  mdÌMS  Christi  nunc  ùnto  itnmt  09et  • 

De  .4fjkilit  . 

^MOd  sis  sacra  Jovì ,  quod  juimina  soia,  ministres  » 
^uod  dederit  Xegnum  luppiter  in  vokcret  » 

7{e  jactes  ;  tibì  majorcs  dat  PauIus  hoHores  \ 

Claudere  plus  Caeii  est ,  et  reserare  fores ,     ,  ' 

Hmn  tese  Cot'.o  tcìUt  Jn--ì-  ar-nìì-ii^rr  j.'.r.r, 

Ccnsfieito  in  terris  enitet  ore  Drtco  . 
OfèUx  nana  I  dm  hiiu  imignia  praefert , 

Hinc  et  amandus  adest ,  bine  venemndus  adesi% 
Se»  coditm  volucer  peragras ,  sen  jura  subactis 

Dos  p9pulis-y  semper  numìnìs  instar  édet» 
OteftUtem,  et  nulli  'jhtute  secmiamì 
'  Qmm»  sub  ttges  aUieit  ifte  tiutf  • 

Xoma ,  ubi  Ctavigfriim ,  gemtnaque  mktfe  tìnmim 

yidit  fronte,  novus  sit  mìhi  Janus  y  ait'i 
ferrea  terrifici  elaudat  qui  iimina  belli  » 

Cimetaque  concordi  pace  quieta  regaf  • 
^uì  ntag'nos  referat  mensts  ,  quique  aurea  U1M0 

Saecula  compescat ,  restituatùue  pia . 
Ut  ùraeofum  Stemmgtìs . 
fhrìxeo  levi  s^mnu  O'-jf  Dr.:co  Pjstor  cjili  1 

Et  Lraco  Fetreo  est  t  bine  vigila  Hkvigìt» 
lUe  botti  metiienim  eroi ,  mettuniiit  et  bte 

Est  hifsti  y  AèetM  servit  is  ,  iste  Cephae  . 
lUe  horto  inclusus  y  suus  hunc  Ecclesia  claudit 

Hortulus  ,  excubias  hic  facit ,  ille  facit . 
Cms  Utìgraeca  hostis ,  buie  gens  graecuU  t0ti$t^ 

Uaeresis  buie  ,  UH  Barbara  Saga  dolos  . 
Hoc  tantum  impariles  ;  illum  Medeja.  somno 

Philtra  dakaiUt  magic ts  Philtra  animata  sotut  * 
Buie  nullo  Haereseos  Hedea  iene  fica ,  Xhomb^ 

Exeuhiae ,  facient  non  vigilare  gcnam  • 
in  /tqtdìam  Burghesiatm . 
Sola  Hyperionium  videt  irrefiexa  nitorem 

Lux  /Iquilae ,  rutilis  nil  bebttata  comis  • 
S$liiqtie  MttUntis  popùli  irrefiexa  favore  i 

liMX  «eqm  m$  hmi^  tuqu*  videt  • 
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Sfuria  tte  vhtent  jotiklen  ùignora.nidum  i 
Fnkm/tqulta  (Ol  Fhoebt  timha  etmta  tetfat  i 

Stirps  l:ccksiarn  tt'mir.nil  cd'AÌtv-^A  Matrcm 
CaiUior  bic  fidei  ti  lumina  Mysta  probat . 
SùU  aUh  jéqaiÙiu  emes  pMaeere  plumis , 

Jmpatiens y  aliam  jung;tte  ,  junciaùerìt. 
Haereticasque  suis  sociarier  unica  plumis 

Impatiem àquila  at y  Borgbeiianajiia  » 
Tela  Jn'J  sua  gessit  /ivìs ,  sua  fulmina  Paulo , 

f2.ueis  Phlegram  Haereseos  deprimat ,  ùta  gerit 
Flumamy  j^quilae  officiumy  patientm  Solis  oceUm 
yis  y  uno  c  laudani  nomine  ì  Burgbaium . 
In  praeu^a  vhtutìs  fnsiq^ma  Fault  f«. 
Cregorii  quid  l'tilt  cxpunsa  imignibus  /ilei 

Paule  ,  tua  ?  F.n  summi  nuncia  eonsilii  est . 
Vrnbrar  .■:r  'is  .  /-^  'tid  ?  adun:brat ,  erìt  tua  glmaUUfVT  t 
Splendida  cum  faclis  surget  imago  tuis  . 
In  /iquilam  Pauli  F.  P.  M. 
$jtìd  mlrum  hos  apìccs  Paulum  attraxisst  ?  St^bim  hOC 

Cnara  prius  tiluU  qu&esiit  /ilcs  iter  .  - 
Spii  deceat  :  dicunt  insignia .  Principis  4IIM 

Semita  ,  honoratis  ambi  dosa  ims  . 
Iste  parem  patitur ,  patitur  simul  iste  priorm  » 

7{«n  4e€et  «st  iliim- parve  priorvt  vmm . 
'  Swr^t  tAomnifico  nulfcnum  Paulo  priorem 
fysse,  parem  nuliumt  tutior  usqv.e  jug» 
Hòc  ateseeeiint  4uinm\  indignai: a  supremmi 

T^on  culmen  votis  usque  patere  suìs  . 
Transvolat  illa ,  7o^-/  tumidis  c»nurmina  pennh , 

SiAjiett  imperio  qìmUhet  itta  m , 
Tuqiie  ^les ,  -vci  c  ,  0  pi^lc ,  Aitts  amulitt mi t 

Dura  propior  jcreris  sede  manuque  De» . 
^uanam  tede  Aqtdìm ,  ttatim  ri  mute  referres , 

Te  rn.:'us  nil ,  nìl  sanctius  orbe  foret . 
Sede  proùinqum  ddes  ,  ti  mente  propiuqmor  nisit  • 
7»  r^et  mentis  /tkt  mica  noth , 
In  Pauli  y.  Insignia , 
Sjun  bene  eonveniitnt  >  et  in  una  sede  morantnt 

Armigerhieveìueris  ,  pervigU  ille  Dracol 
jtureM  commisit  vigiUti'pma  Dracont 

Victor  y  ubi  CoeTum  jam  subìtuftts  erat . 
Borghesiique  suo  dat  Cbristus  Qinle  Draconi , 

yictor  y  ubi  Coelum  jm  subìturus  erat . 
Sortiri  parilem  Jstrorumque  et  CrUfrr  /itlés 

Cttstodem  y  fidus  ni  magis  illc  forrt  , 
Tenanm  Regina  tuas'Drbs  coH-:  -jiresj 

En  redeunt  turmis  si  gnu  priora  tuis  . 
Majores  rediviva  modo  spes  concipe  Xoma , 
tiim  Mwi  npuU  siffia  ftMttts  bébet. 

A 


Jmperii  Augur /4vtì  t  ^pidattrìacusque  CheUdrus* 
Te  modo  qui  reUvety  qui  modo  sanet  ,  adatt 
Jn  Peutvre  vigil  Prìnceùs ,  in  principe  Pastor 

tam  àiscordes  potuti  sodare  k'oLucrts  ? 

Jlex  /àquila  est  Catti ,  regntm  est  terrestre  DratÙlUt  • 
Terrae  unus  Jtegimen ,  aetberis  mus  habet* 

T  •  aule  Pater  patri. ir  et  nostri  tìbi  seeuU  done  T 
^  •  wret  CoeUcoUm  qui  sacer  arce  tona  T 
¥  ,  he  Dea  y  tìU  ^ve ,  H^s  plaeMUs  ut  O 
L  .  on^nrjum  tìhi  sic  del  Deus  imperìu  m 
O  •  mnia  qutu  sperem  ottendunt  gentilia  sig»  a 
£  •  wdùrM9  1  qnUbum  oUmì  Regia  signat  ani  t 
V  .  ivit  hic  in  terrìs ,  Domtnam  et  comprìmi  Orbe  m 
J  »  ita  vebit  fummo  regia  sceptra  De  o 
Hsi^erest  Hbi  Terra  Polique  siibase  videntn  R 
T\  9Um  te  mUt,  éetafmsse  De  ys 

9ttdeàmHm prope  Mars  Al/stulit  atrt  Lconem  , 
Beubuddest  meritis  proximns  eximiis» 

'.^tmpora  dJnumrras  ?  Fivet  l'igtUntior  aeV0 
Tarn  iongo  Faulus  «  quam  breviore  Leo  « 

Jura  tibi  Telliu,  purfter  tJbf  tittU  Olimpus , 
'   fétkM  ea  m^àis  utraque  digfkt  tm . 
Sena. 

7W  mibìStmipawut  Tiutrix  tu  Roma  fulsti, 
VtraqueiuTéL  petes  ì  debita  prima  magie  . 

SisPaulus  iicet  e  nibilo  qui  condidtt  Orbem, 

ExPeah  sumamautefacit  ette  Deut  • 
De  Dracene . 
y^ttrca  bospbortos  jam  Cinthia  terruit  bostes  » 

Sumet  in  bot  tamlem  vietar  et  arma  ùracù  . 

^àf  Styga  praecipitent  nunc  Tr-t.ira  nostra  Ceraste!  s 
'  Arni  a  t  in  itk  biceps  /imphesibeaa  caput . 
Inter  ^i^uilam ,  etDreeemm  Bmtameter . 
SMumit  ma  ligat ,  summa  dot,  ima  negai 
De  Dracoue . 
Am  Ora»  petit ,  ima  tenet ,  tei  itemaatte  nexm  « 
fmtkt  n»SHbdlt  cla'vihus  ima  tiA» 
De  /àquila, 
ùtmi&  auspicium  felix .  Regina  vtdnerm 
^mfkta  sf^$  meaXggeati^ert^ 
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Cittide.1t  tttiemum  tanto  subfoeda-e  JComa , 
Facta  beata  soh ,  facta  beata  Polo . 

ìtyaàmm  »  et  Cognomintim  Pattififh 

/ittagjranmata  s 
PéOtlo  F,  Bmt.  Max,  Camlthis  Burghesius 
Ste^il'um  Sucrum  habes'. 
^atus  et  Imperio  PriKeps ,  sacrumque  Sipllum^ 
Jfomantie  ut  mtmgtrant  nomina  sedis ,  habes , 

Sai ,  Ci  bus  ,  Murns  Legi  .  - 
Multa  tuum  gìgnìt ,  Bttr^hcsi ,  ìum'ne  vomen'. 
Et  murus  Legi^  Sai  popuh ,  alque  Ci  bus 
Lux  ìfrbi ,  Summa  Legis 
iMXVrbirenitesjesLcciiKunm.^.  Camiilet  ' 
fmo  quis  numeret  nomine  tot  decorai 

jtlla  S.  dil^.  S.  Paolo  F»  .  * 

Af.  Ciaf  pi,  ■\  . 

Scender  da  nùbilissima  ,  e  reale  - 

Patria  d' Italia ,  anzi  del  Mondo  onere  t 

E  da  dtu  pr^  altissime  y  splendere 

Di  Siena  eterno  ,  e  di  Rom^  imnmtaU, 
£  nascer  per  descin  raro  fatale 

Ha  m  sì  gran  sagp^ ,  r  iottt  Strìttm , 

Che  col  mirdhil  .<ho  senno  ,  e  whre 

Oracol  era  in- scienza  legale, 
Z  datìiegM^  e  n^ilGeniitlee^ 

che  pareggiò  con  o^nì  studio  santo 

Ciascun  alta  Regina  y  0  Imperatrice  , 
■E  gttdo  after  Fei  Umiiton  tanto 

fi  fan  ,  gr.m  Paolo  Quinto  ,  U  più  feUee, 
Che  di  Pietro  giammai  vestisse  ti  nunt» , 

Del  medesimo  . 
Ù  gran  Paolo  Quinto ,  0  gran  Borghese, 
O gran  7i(iime  terreno  y  »  gran  Pastore,  ,  *■ 

Se  di  Bùlop-na  già  Governatore 
Fosti,  e  gran  "^imtie  Itele  Ispan  Paese . 
f-  te  ì  gran  senno ,  e  *t  gran  valor  vi  rese 
^^ì'hi  frenerai  gran^  ^Itiilm, 
F.  de^no  fer  del  pnrpurato  onore 
Virtà  rare  di  gran  zelo  accese, 
E  se  del  sommo  altissim  Cknmte  *  •  ' 

fosti  poi  gran  ricario,  r  r,d  sanl$ 

Officio  cosi  giusto  y  e  si  prudente. 
Stimar  si  può  ,  che  sotte  il  saero  matto 
Di  Pier  grido  a:  er  ni  t. tv  t' eccellente , 
Sìtent"  altri  mai  dar  si  potesse  il  vanta , 


i88  Di  Paola  V.  nsl  160$» 

7<[el  passar  i'  atterrate  al  Dragon  SoM» 

Di  Rorn*  alti  Banni ,  e  Semi  Dei  » 

Che  il  emenst  degli  ftowlitì,  eJiDei 

Fè  degno  di  vestir  di  Pietro  il  manto . 
£  o»or  gli  date ,  e  lode ,  e  gloria  ,  e  vanto  i 

C0t  Marni  y  e  Bronzi ,  e  Moli ,  y^rchi ,  e  Trofei , 

E  destate  i  Maron  nuovi ,  e  gli  Orfu 

A  celebrarlo  con  etemo  canto . 
Che  'i  sno  saper  ,  senno  ,  e  valor  profondo , 

Et  il  sno  cuor  tanto  benigno ,  e  giusto 

Monarca  in  breve  lo  faran  del  Mondo  .  . 
E  '/  Secot  nostro  dispietato ,  e  ingiusto 

$jtel  de  r  oro  vedrà  Ueto  »  «  ^heviét^ 

£  UftU*^  età  4tl  SÌV9  AMgKSf  • 

M  M9tl§  Mev,  S.  GiitUoSMSidoiii»  0 

V  onor  fatto  da  voi ,  d'appi  cortese  % 

€on  magnanimo  cuor ,  con  pietà  ffaiUfi  i 

T^et  tàtenm  Fossesso  oggi  si  spande 

Con  vostra  lode  al  nome  almo  Senese  . 
'jfUrisono  i^  vostri  /tre hi ,  altre  f  Imprati 

Dà  qiul  tb*  han  fatto  gli  altri  in  Jttre  U»dei 

Mancherà  quel ,  non  già  le  memorande 

Fosti  opre  mancberan  nel  Citi  eom^rtte» 
Ornato  aneU  con  Uvren  A  santa  i 

Di  rosado  vestir  I\tveri  n  Cristo, 

E  dispensato  pane  a  gente  tanta  j,  • 
Tutto  ha  7  Vicario  suo  mirato ,  *  visto  • 

la  vostra  Patria  se  ne  pregia,  e  vanta, 

A  voi  ù  saba  in  Ciel  aurti  aeqniM  • 

f  IlL 

D*  Gregorio  XF» 

V  Estensore  di  oy^nt^  delazione  ci  è  ignoto,  perchè  gli  piacque  di  najconJ.rcil 
4ttO  noaic .  Ma  avendone  trovata  un'  altra ,  composu  da  Giovanni  Briccio  Konuno  , 
bell'apparato  fatto  daUo  fcetso  C/\i/>;'/ net  Pòssesso  di  Gregorio  XV.  i  eletto  a  p.di 
Febrjjo  ne!  i6ii,  a  e  incoronato  ai  14. ,  3  si  yv.ò  congetturare ,  eh'  egli  siastatu  1  au- 
•ore  acche  dell'altra  5  benché  di  oiuna  di  esse ,  ne  di  un'  altra  suaRelazion*  di  questo 

tiéBuhini  ntqvt  in  Bologna  a'      di  G«nnìiÌo  del  i^o.  tuo»i  Fe<  s  celebr  ili  in  Mantova  il  t»  "vol MWzo  i» y  • 

lo.lfchiicA  Aruvc>i>vj  di  Bologna,  e  pii  lo  per  !.i  CrcJu  un  dei  Sanino  i'om.  Gfff»*.»  A* 

creò  Card.  Prete  di  5.  M.  in  TrAnuevere .  Mofì  agli  8.  luce  da  D»«i.  Chin.  .  Mantov  »,  e ,B.>losn.t  V- 

«LadlBMl  tóìì. e  lepolw  nel  Vaticana,  4éii&  fa  D.  tfns«r>#  X/'-  H^m»  de  Ueuus  Or.  u  in  ffì-'s''^- 

mifeìtto  In  «n  maenltìco  Depofit»  ndia  China  di  mam.et  optitir/iniamS.  8.  creniriacni  ;irdKi_^  ^^^^^^ 

^Ignazio.  V.  M^./tGmj^aUxoT  VitiGrttmi  JCK.  ia  humitlimtts  Clxns  ,  Kunf,..,  '«f f'»*' t  "''fy 

Hl«.  Pont.  Cae*.  Aug.  tóiv  et  Matrit.  i6i3.  Romie  i(5:i.  A  -     :ì.i.ì.  .  'c 

1  Hehiion  .lu  Conclave  ,  dins  le  quel  ona  «la  le  V.  M.  Cann-n.  \  i[-r'.  i  t  ,,..  'J«^!?''''P'il|t  {.  il*; 
C\rt<./«fdv.„  ,  nninmi  depuis  Gre^p.rt  XK  dani  le       ?  /  r.f.;f.  ;.f.-n,i  i f "iv  Roi,u  r/ub"!;»"»* gWJ" "g*" 

Meinjite  de  U  reseoce  tic  la  Reine  Marie  de  Mcdicif .  Elcaioac ,  c  CotuujLtiono  di  Grcftjrw  XV.  KOna 

9uk  Mht,»9i,  àMff  Cwtf  qtf  M  Hmtjtuititle» 
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Di  Gregorio  XV,  Nel  1 6a  i  /  1 89 

Possesso  X  £tccia  menzione  il  Mazzuccbelli  ne  suoi  Scrittori  Italiani  .  Presento  adua« 
quc  anche  questa  a*  miei  Lettori  »  cui  spero ,  che  sari  gradita  al  pari  delPaltra  • 

Lasciando  da  pane  a  >  quanto  fece  U  Signor  M.  Ant.  Ciappi  «  componendo ,  e  6p 
cendo  stampare  ta  vita,  e  gloriose  imprese  di  Gregorio  XIII.  cominciò  fin  dal  tempo  » 
che  fu  translato  il  corpo  di  fio  V,  |  da  S.  Pietro  alla  Cap  pella  di  Sisto  in  S.  M.  M.  4  • 
Fbi  emnd»  creato  ffre|on9  XIV.  mentre  andò  a  torre  il  Poascsio  »  seguitò  con  vaghi 
ornamenti ,  e  spese ,  fatte  avanti  !a  sua  abitazione  ,  a  dimostrare  con  ntti  esteriori 
Tamore  intcriore  ,  che  ognuno  deve  avere  al  suo  Prencipe  .  E  non  solo  si  c  compia- 
(duto  df  fu  questo  in  (Kcasione  de*  possessi  de*  Papi ,  che  passano  avanti  la  sua  Porta , 
ma  ancora  in  tutte  le  f^imose,  e  solenni  processioni  ,  come  fu  quella  di  portarli 
Stendardi  di  S,  Francesca  nobile  Matrona  Kom. ,  quando  fù  da  Paolo  V*  canonhata ,  e 
qùdla  delli  Stendardi  di  S,  C«rìa  »  quando  fik  canonicato  dairistrsao  Ptatefice  ;  faoeo* 
do  il  medesimo  alle  Cavalcate  de'  Senatori  ,  cominciando  fin  da  quella  de  Litdtvieo 
Arca  daT^arni ,  fatto  da  Gregorio  xjy.  Giacché  nel  l'apparato  ,  e  descrizione  delf  ap- 
parato 9  e  cerimonra ,  che  feci  stampare ,  non  potei ,  che  accennare  ciò  ,  che  fece  il 
Signor  CiM^lf  mi  è  parso  di  scrivere  ora  apjiartatamente  il  bello  apparato  ,  fatto  alla 
SpesJàrU  od  Drtgù ,  della  quale  egli  è  Patrono  ,  per  onorare  la  Cavalcata  di  Crfgo- 
rhXK 

E*  «luesta  famosa  SpetiaiU  nella  Contrada  di  Banchi ,  la  quale  per  essere  situata  in 
cantone,  che  con  doi  facciate  ,  una  della  SrraJa  dritta  Papale,  e  T  altra  ,  clic  tira  a' 
Coronari ,  viene  a  fare  con  1'  insegna  d'  un  gran  Drago  (Toro  >  posto  nel  mezzo  ,  di  sè 
beUisrima  mostra  .  Sapendo  dunque  egli  secondo  insolito,  che  la  Cavalcata  era  per 
fMUXC  Wanù  li  Sili  Spettarla ,  fece  con  sua  liberalità  ,  e  prontezza  apparare  ambidoi 
le  Ceciate  della  medesima  con  molte  Portiere ,  imprestatile  dalla  Quardarobba  del  Card, 
jiUaènaulmù ,  e  del  Bonvompa^no  ,  tutte  di  seta  ricamate  d*  oro ,  fitte  con  tal  spesa  » 
artifìcio  ,  e  manifattura  ,  chf  migliori  ,  ne' più  ricche  si  possono  trovare  . 

Posti  jpoi  ambidoi  li  Tavolati  a  ^  P'^no ,  fece  per  quelli  correre  un  fregio  gran- 
de ,  tutto  fatto  de  verdi  fèstonidefiresca  mortella  con  oro  recinti  ,  dove  pendevano 
molti'  gonfioni  dell'istessa  foggia ,  ornati  con  svolani d'oro  *  ma  con  tal*  ordine  com- 
partici ,  che  davuio  agiato ,  e  gratioso  moto  alle  molte  Cartelle ,  che  vi  suvano  » 
dove  erano  varie  composttioni  latine,  e  volgari .  Era  poi  tutto  il  resto  del  muro  so- 
pra ,  e  sono  il  Tavolato ,  come  anco  dall*altro  lato  della  Strada  incmtro  1  apparato  con 
bellissimi  damaschi  rossi,  trinati  d'oro.  Nel  cantone  poi,  come  q  iteli  o  ,  clic  sta 
tra  le  dor  facciate ,  che  rimira  verso  il  Castello  S.  Angelo  ,  veJcvasi  un'Insegna  in 
alto  de  un  grui  Drago  ero  de  tntto  rilevo  con  le  ali  aperte  ,  il  quale  fu  ornato  di 
modo,  che  pareva»  che  posaise  aopra  un'Albero  di  Aranci»  foni  per  dinotare,  chs 

n'ca  ,  a  di  9.  Mjf;gto  t6iu  Roani  app.  GufUelino  Pac* 
cioitl  lóii.^, 

j  P«r.  Cjteìiiri  .  ('e  Tr.iniljtiore  Pil  V.  qoam  jo- 
Itmni ,  t.iiKc  .  jc  pi,  ; 't)5  ì  Sixtiis  V.  cefehr.ivi»  • 
Romic  is/K.  j-ì/if.  Pi  i:. iiiìi  t.)r.iuo  Ue  lriu?Utinne 
Corporii  l'i!  V.  in  SjccIiuiìi  S  •■.Linum  h.ibiu  a<l  Slx- 
tii!i>  \'.Riiii>ac  ex  Oilic.M.A.Miireii  x^ìH.  i.Lhriitofih.tlj» 
tclli  Orofto  Ueljudibus  S.  tii  V.  luibiu  iu  S.  l'j:r.  L  iher* 
fijs.S.M.M.ad  aem.  Xl.caiii  ejmàA  Pii  Kcem  divini* 
honarlbm  ned  sotemon  ibidem  celcbriret  Oom.  IV. 

Ocl.  IM). 

4  Fani,  de  AnB«1lt  de  Sjcclb  ,  ia  q-.ì-t  Chrliti  Salvj- 
tods  l'rjciepe  relisi<i*e  cilitur.  in  Dr  t-..  S.  \t.  ^k 
pig.  Pietro  Mirceiiiit'j  ci  l  u:v>.i  1' Ai'P.iciJ  di 
S.  Clio»  A  Pira  unici  <Uìla  >a.mc.  ili  bisio  V.  alla  iua  in- 
signe  Cappcllutel  SS.  Presepe  >  ctcìu  dcatro  li  Sacrai* 
B,u.  di  S.  M.  M.  Roma  i7fo.  H!er.  Badei]  de  Sacello 
ExquiUno  »  Sixw  V.P.M.constnic».  fitUtCatatù  Pom- 
pa funerale  per  la  uaipiiriaxiouf  dell'  o*u  ili  iVi/e 
kooa  ifyi.4.Le  sii*  Noiixk  delia  tresca  di Naulc  f.8dt 


t  Complu  rtla;(i«ne  del  tontnoM  apparato ,  l-«ta  , 
Cavalcata  ,  e  Cettmonia  f^tia  in  Rom  e'dtfb  hUfr 
elo  idai.  nel  pigiare  i]  Pres«».  chefece la $. di N. §. 

T.  Grf  •«■;»  Xt'.  aHa  lui  Chicsj  I  .iteranen-.c  ,  cnn  il 
diiegno  licll'Ano  fjllo  in  C-iiitt'Idoglio  dal  Pi^piU.'  R>- 
nUMO  ,  ■  minuu  «lewritiùne  dell'ArihitcttiiM ,  itlorxì, 
ftSuue  di  quello,  con  la  nota  di  nitte  le  deaeri/ioni 


1»  in  deiu  Cavalcata  composta  da  Gi«y.xn'ii  Srìttìà  K<y- 
niano  .  Roma  appre^M  Pietro  I)i<.ier>ol  j  16I1.  4.  V.Ò- 
mlli  BibU  Volante  T.  I.  p.  /.Ij/k/n!»  Bibl.  Rotti. 
9>}Q&]07.  Jo9b  }io.}ii. 

J  Deauittione  del  vago  et  »entil  apparato  fatt-)  d.il 
Magnitico  Si|.  M.  A.  Oappi  Sruete  alla  S^iittU  éA 
M'iV*  Bamfri  con  tutte  le  Poesie  latine ,  e  vol«»ri , 
che  Vi  ermo  nei:' orcasi'ìtic  dri'i  Cavalcata,  cne  ti 
fece  ,  mciiiic  ia  S.  lii  N,  S.  V.  Or.-.'fno  XI',  .ind'>  a  toe^ 
fc  U  PtutuQ  aita  Claieu  Lmaiatùu ,  cbs  (n  ili  Dome* 
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xpo  Di  Gregorio  XV' 

«arebf»e  itato  il  S.  Pontefice  più  vigilante ,  e  fido  custode  delfa  Ontat  ma  »  di  quello 

che  jì  favolcgr;'.'. ,  essere  stato  il  Z)ra5o  ncVÀ  Orti  Esperidi  per  i  Pomi  de  oro.  Sotro  di 
questo  .«uva,  come  iniuogo  prìocipale>  et  eminente  T  Aripe  del  Papa  posu  nel 
jnezfo  d*  ima  gran  tfera,  come  centro  dì  quella  »  dove  attorno  in  giro  erano  in  dot 
ordini  divise  le  Arme  della  maggior  parte  de'  Cardinali  viventi ,  essendo  il  renante  di 
quelle  divise  in  doi  altre  sfere,  attorno  alf  impresa  Papale  delle  tre  Sbarre  «T  or» .  £c 
de  sicuro  egli  s' immaginò ,  che  siccome  tutte  le  lìnee  della  circonferenza  ,  come  le 
dfunetnfi  >  humo  origine  dal  ^tro  ,  eda  qudlo  nascono  ,  e  con  quello  si  volgo- 
no ,  c  a  quello  aspirano  ;  così  ancora  le  porpurcc  linee  del  Sacro  Senato  de*  Cardinali 
creati  da'  Sommi  Pontefici ,  tutte  san  volte ,  e  j>"aggir,ino  in  favor  delle  tre  lince  d'oro, 
poste  nd centro deUa  jinfM  /fpost.  des.  Fìetn^  e  in  quello  con  somma  pace  si  quie- 
tano* Erano  sotto  questa  bella  ruot.-i  d'  arme,  che  furono  in  tutto  con  il  Scudo  df: 
mauOtliam.6i.  i  in  una  gran  Cartella  di  tela  d'arg;cnto  ornata  in  giro,  scritte  in  antiche 
a^fuicole  queste  parole . 

GREGORIO .  XV.  BONONIEKSI .  PONT.  IWL 
BENE  .  PROSPEREQVE  .  SIT 
QVI .  QVVM .  ROMAE .  CIVILI  .  -SACRbQVB  .  J VRB .  DICVNDO 
:      ■  DIV  .  SPECTATVS  .  ESSET 

QVVM  .  PATRIAE.  PIETATE.  MAXIMA-,  PRAEFVISSET 
QWM  .  DISSIDENTES .  PR1NCIPE5 
MIRA  .  DEXTERITATE  .  CONCILIASSET 
PVLCHERRIMIS .  AD.  SVMMVM.  HONOREM.  POSITIS  .  FVNDAMENTIS 
INCRBDIBILI .  VT .  SAGRI .  SENATVS .  CONSENSIONB 
ET.  ACCLAMATIONE  .  POPVLORVM 
SVMMVS  .  PONTIFEX  .  EST  .  SALVIATVS 
i  .      QVO  .  IN  .  MVNERE 

QVAE.  HABVIT.  AVSPICATISSIMA .  PRIMORDIA 
RECTE  .  FACTIS  .  ADFIRMANS 
REGIA .  MAGNIFICHNTIA  .  DELECTV .  SENATORVM  .  EGREGIO 
PATERNA  -  ADVERSVS.  OMNES  .  CIIARITAJE 
ADMINISTRAT10N£.  REIP.  PRAtSI  ATA  .  ID .  fiSf.  ASSEQVVXVS 

VT  .  MORTALE^)  .  OMKES 
AD  .  CERTAM  .  IMPERlI  .  IVCVNDISSIMI  .  SPEM .  EXCITATI 
GREGOKII  .  XIII.  PRINCIPATVS .  FELICITATEM  .  ET  .  ANNOS 
ILLl  .  A.D£0  .  OPX.  MAX.  COMPRECANTVR 

M.  A.  CIAPPIVS.«ENENSIS  * 
PRIVATVM .  STVDIVM 
PVBLICA.  INTER.  VOTA.  TESTATVM.  VOLVIT 
Lasciando  jftcr  ora  un  poco  da  parte  il  resto  dell'ornamento»  e  cartelle  poste  da 
questa  parte ,  diciamo  ciò,  eh' egli  fece  dall'altra  banda  della  strada  incontro.  Avca 
dunque  nelprìncipal  luoco  appeso  un  (Quadro  grande  con  Cornice  dorata  »  dove  era 
al  vìvo  deputa  i;  S,  iaSedia ,  in  atto  di  benedire ,  e  sopra  il  detto  Quadro  in  mesco  « 
tu  iplendore ,  latto  de  faggi  d'oro  »  .avea  posa  una  CttonAtf  kUnet  vhw  accomodata  t 

i  SìhisUft  Hi  Petra  Soneu  de  T««ris  Gentiliiiis.  Vinc.  Baldmchltim        4.  jfaifef*  CVHojxm  Specihio 

Rom.  i6?8.  fol.  O/jo  Ci«4Ji>ii  del:  iniichlu  tic!  1' Armi  simbolitn,  ovvero  delle  Armi  (kmUiiie •  Napoli  pec 

Ucntiliiic,  con  le  note  di  G»»/.  Cjtì,  .  l  ucci  17^1.  8.  Gio.  Fr.  I*«ci  i«6j.    Gutp.  Bmnkém  f  Araldo  ,  ovvec 

Jli«r&i  iorcMi  SmwiMta  eentiuiTi ,  ei  FimUianim  Ro-  nttretiu  dell'  Anne  delle  Famlclle  .  Fra  le  Prose  J ir 

fMiitniin  per.  Henr.  Stcph.  fo).         Vìik.  Her^him  Gelati  p.     Wnro.  iJrrvm  txertiMtlo  de  Syrabolo  nc- 

deirArmì  delle  HiniiKlie  l-ioreniine  .  l-irenzc  Giuiiii  roic  i,  vulgo  IlilK  Imf^um  ,  Galli»  Ur»<u  .  Alu'.otn 

^  iàìl»  Aralio  TritMtu  .ie'  colori  nelle  Anne,  lóió.  4.  Pttri  Viìini  skm  l'nntinciartim  Gcniiliiu. 

IJnee ,  Diviie .  Ven.  per  Mich.  RonibcUi  iW.  a.  Via-  Abive  1740. 4.  Ctr,  AtMim  in  Bibl.  l'aliiico.  Heraldu*  . 

Ì*Mf  Mm  ^  l«d|ii«w  PiaiUianM .  Usm  v«  awMftiitn»omflff«tei^iaateil«Kl.Hiic.t«m<i»i 
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dke  stava  con  il  Collo  alto  >  e  1*  ale  aperte  molto  agiatamente  ,  e  forsi  con  questa  voi* 

te  figurare  lo  Spirito  Santo  ,  il  quale  sempre  assiste  alle  attioni  de'  Sommi  Pontefici ,  o 
forte  per  mostrare  quello,  che  scrive  Eusebio  ,  che  ad  alcuno  nun  è  concesso  ili  esser. 
tnaeìpe ,  senra  voioat&drDio  »  Sotto  dr  questa  Colmia  era  scrìtto  in  una  Cartellina: 
questo  motto  Vbi  vult ,  idest  ,  ubi  Vult ,  spirrJ  .  Erano  pOÌ posti  (b* lati  questi  dol 
Anagrammi, e  sotto  questi  un  Distico ,  e  sono  i  seguenti 
GregMiu  XV»  B^tmmiensir 

B9»us  ovium  Custos  f  minìstcregregiusDet, 
T^imiiiis  acctphmu  magni  faitstiim  «me»  ;  m  m» 

^Mtumet  tot  decora  messe  nomine  ? 
Jnswt  ilU  tornea ,  non  ut  sìgnant  mmina  Custos 
MmtMS  Ot^wm  i  et  minister  egre  gius  Del  itt  » 
jtkxtnder  iMdovJsii» 

jfnagtammg 
tttx  aeterna  tStldMntts, 
Siutm  reddant  inversa  sonum  tua  nominai  »  fiuerisì 
yfeterna  lux  ,  divinus  et  Sei  redditur  . 
Divinos  praefcrs  divino  in  ntunere  mora , 
J>Mit4  dee$ttt  et  referre  nmiHà 
Distìcbon 

Sjiempeperit  pietas  ,  aluit  si^ientia  ,  fastet 
Ikiiiitindcsaemtradere  JCeligio . 

Dietro  quest*^ apparito  stava  un  gran  palco  pieno  de  Musici  con  Organo  :  >  et  altri' 
diversi  lostromenti  musicali ,  quali  a  tem^o  ,  e  luogo  cantorao  doi  Cori  molto 


a  Alcoiri  pretto  £W.C/rwffi«III>.  i.XtvtiaitogI  c.af» 

credorvo  ,  che  eli  Organi  si  incomfnci;n;ero  ni  ujir 
nelle  Chiese  ,  fin  loitoi.  Vtoiui» ,  che  ìncominci  'i  il 
«IO  Pomificiito  oc]  36;.  Ma  il  Cani.  Binn  de  div.  Pial- 
modto  cr  ifr  {.Si  a.  9.  laeliiu  all'  qpiainne  del  Pltti- 
n>  cBc  ti  cfiedc  bnódottf  tono  S.  viialltno ,  crctto- 
Vontefice  nel  4<7a-1lliiiitta  Anonimo  </*  An^tuìemmft 
prodotto  Aù  Du  CkiHrHbbXct. Frane,  narri  la  decU 
•ione  fatta  tla  CarltAt,  venuto  In  questa  Citta  nel  ■jì-r, 
sfavore  ile  Cjnirjri  Rnmini ,  che"  aveano  aviit.i  una 
c«n:eM  con  i  Canioti  Francesi ,  e  che  ne  canduue  due 
ia  Fnwciaipcfdiftv'imMiMMeioll  loraCaw*»  sofK 
tfnpttnao ,  simìUttr  tntdStnmt  Kmumf  Ctmmt  mfn^ 
aietì  Camvrts  Frmrmtm  in  Arte  Org^tuuuti  .  E"  incerto , 
se  I'  Anonim»  intenda  ,  che  i  Romani  ammaestrasicro 
i  Francesi  nel  mono  deeji  Organi,  ovvero  nell'arte  Ci 
lavorarli.  C^nnioro  ri  fa  veliere  ,  che  il  loro  uso  era 
antico  in  Italia  ,  con  qucKa  descririonc  .  in  I'<.alin.i{o. 
Oriaumm  tit  faéii  Tmrii  di>trùt  finmi'i  i-lrtr.na  ,  ijui- 
Jiiu»  ftlHmm  'Mar  t«pi»tittitM  dtUinf.ifT ,  ri  tit  tam 
mciliilatio  lintrs  ttm^fnut ,  /t'nfuri  fiii>ut</.fM  Ufjiris  al 
inlrritre ptrtt  canilrmtm  ,  iiuai  rincipl^iial  ililtr  Ma^'StT^ 
rum  Higili  npTimnUtt  ntnJheadm  efidmu  ,  ti  suìivissi- 
tmmtdptiìném.  Air  opimMo  in  Francia  prima 4i iji^ 
m.  Padre  di  ttuitM.  non  se  ne  trova  memoria.  Vm- 
chèla  prima,  che  terne  incontra,  é  il  dono  fattogli 
di  ano  di  etil  da  i.oiuntino€«pn>iimt  In  Ann.  Franror. 
ad  an.  7<7.  Il  Monaco  di  S.  (iMÌf  in  viti  CtroU  M.  Iib.l. 
c.  t^  dice  ,  die  {,lic  ne  fu  rejalatT  un  j!ir  >  Coi/4»- 
tìM  i  vriirojtatte  vtno  U         allortbe  1'  imperadricc' 
Jrmr  gli  spedì  AmbMClàdort  »j^dtfcdcnli  AMriMf4  di 
Ini  figlia  per  Ispoaa  del  tao  Fluito Cmmmm  .  iMa  che 
giovava,  che  in  Francia  fus<«rn  questi  ilne  (>rg.tni , 
ae  non  *i  sapeva  I'  arte  di  sonarli  ,  e  c'.i  farne  Je'  sonii- 
Klianti*  Crede  «diinnne  il  mh  ilntin.HrTvo  amito  Ca». 
7rr4''a>r/(i,  di  cui  non  potrò  imi  abti .istanza  coinpianjer 
ia  .pctdiUt  BclTt  111.  della  Lciicc.  iul.f>  iJi.che  Ai 


età  Anm  iMMid  i  FVanecd  «M  Kmmi .  n  1>»tfVf 

pntova  con  molte  teitimonianre  i  che  nell'eao.  nii  Pre- 
te Veneziano  ,rer  m:iic  Giorgin,  prcieiitòin  A  [Uisgra- 
na  all'  Imperaior  In-^irnr»  fte  un  Organo,  che  desi» 
aran  meravlalU  nillA  Con,  liHpaiulc  ^  tttfìm  U 
Cfh.  Sigj^b.  Jfr(riV4  néTT.r.  ildic  me  rivo]ux.del  Tu- 
tro  Musicale  Ita).  P.  lo^.ti  oppone  non  »olo  al  Tirabo- 
schi ,  ma  anche  «!  Muratori,  e  al  Bettinelli!  lo«enen- 
t!o,  the  I'bso  ilell'Orpano  era  «iato  introdotto  in  Komn 
assai  prima, e  tde  animato  in  ili>uv,i,fii  p  jt  rinunvato  VCfr 
to  la  ine  del  Secol  nono ,  e  cbe  la  fraie  in  <"'*  OfjtfM»» 
a  IN»  tiaaifidd  V  abiUià  di  Moarli ,  o.di.  lawcarli  » 
iM«f  immn  dhtMrTen*  nel  IV».trm«  rfri  C««a  Jfi^ 
€mtt4t»  nìl'  tuBicK»  .  V.  le  Giunte  ,  e  Cortwioni  net 
7. XI.  della S;or.  della  Letier.it.  hai.  r-  -ì*^-  Coraunqiie 
ila ,  t''  Orj^m  si  consit'eravan©  r<r  una  pane  pnnct 
pale  i  eli'Gffvio  Ecclcilastico,  a  segno  tale  ,  cbe  soOOfl 
nmne  del!'  CitMio  soleva  inaicaist  Ja  Meisa ,  e  gli  ailfi 
Oifici  spetianu  «1  divin  Olito,  cctne  gruoya  u  C«i}kOT^ 
lirr  in  tìrranim  ,  cofl  ima  Carta  «Il  KtdHf»  Abbate  M 
S.  A^o  I  ti  110^.  e  cor,  una  Polli  di  Honijatn  Vili, 
del  i:y9.  Nfinciinioio  vxWeCcmi.CumMclrù  del 
c.  jy.ilc  Orfane  SiMutut ,  tt  mi  pctim  txfmmtimté- 
iiiu$  pnucifrilur,-  iftfj  dtxMtpi  Vrartati  ,  tt  Mittbi  '» 
ehm  utiUMitnm  vrgmmrtiU ,  tttt'dios  «tfémrMrt  pmmU 
Uua,  ttd  (Mltltit  VfriSHS,  tt  m«rfW<Url  tfci.t  Jivjm  le- 
€4m»tnt,  itrHtntti Domine  in  limtn.  V'.Bibl-  M^*-  ^- 
chaelisa  Murano  col.  7-c?.  Inoltre  il  Card.  OjrM«i>  rfe 
Viv  in  una  nota  alla  Sonuna  lii  -V.  Icniaiio  moiira  di 
temere,  che  l'oso  dell'  vrfénc  ,  che  si  rnspag-iva  ,  pò- 
tene  nuocetc  alia  dfaaioidene  Fiuaioni  Lcclc>ustiche. 
V,  Siepb,  MhMml.  libri,  de  IBt.^  Feci.  Catli.  ti. 
Mrnttnitr  representations  en  Musique  •  Paris  ìóev.  Le^ 
Jìiff  DifseTi.'deCansu  EcdeslaKico  .  T-rciu.  Ritittlnm 
DK>eri.  Po»tJìum.de  tribui  aeneribus  Insuunientonn» 
Musicae  veterum  Organicae.  Romae.  Alur^en  tii4s.xxtv» 
T.l.p.j}j.i^M«iiM,«>i«BuU*i<<Ma  StofaUeUsMuiicar 

s  '  '      .     «  S 
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t^fi  iX  Grtgorio  Xy, 

aeeortlitamjrte  alcuni  gratlosi  mottetti,  tramezzati  con  do!ci,  c  fc;jgiadre sinfonie  .* 
Mi  per  tornar  all'  apparato  posto  dall'  altra  parte  t  dove  dicessimo  aver  posto  ia 
plano  H  tavolato ,  dico , die  non  solo  avea ornato  qtiello con  alcanc  guglie  aite ,  corone 
de  fiori,  et  altri  vasi  dorati  Jc  f'  iri ,  cosi  artificiali  di  ;r:a  de  variate  specie  ,  e  colori  , 
come  ancora  dè  naturali,  e  veri ,  che  in  vero  per  esser  compartiti  con  ordine,  e 
ardtitettora ,  ficeyanodi  sé  gratiosavista.  E  nonoootentodi  questo,  avea  pmdso* 
pra  detto  luocu  eminente  cinque  poveri  Fiuti  delCOspitio  de  Literato  i ,  e  quelli  aven- 
doli vestiti  da  capo  a  piedi  di  tutto  punto,  fece  con  questo  atto  di  carità  apparir  più 
«>mpito  il  9UO  apparato.  Era  il  vestito  delli  detti  Fanciulli  a  ciascuno  una  veste  fino 
8  aezza  gamba  ,  come  loro  usano  ,  di  saja  rossa  de  Milano  ,  con  maniche  ,  e  cal- 
zette de  color  giallo  ,  come  anco  la  cintura  :  colori  cavati  dall'Arme  òd  Pontefice -, 
che  soi:o  tre  sbarre  d'oro  in  campo  rosso  .  Aveaiìo  i  Capelli  di  mischio  ros&igno  ,  con 
paisamani  gialli  *  e  nel  petto  aveano  tre  ibarre  gialle ,  con  un  Drag^'^sto  ,  dinotan- 
do con  quel  Dra^o  sua  Insegna  ,  sè  stesso  non  solo  al  $»  FoM^CC  riverente  »  ma  aoco* 
ra  confidente  di  vivere  securo  sotto  l'ombra  sua. 

Qui  non  starò  a  dire  Tordine  della  Cavalcata  *  avendola  gii  descritta  appartata- 
inentc  ;  ma  dirò ,  che  appresso  questi  Putti  le  furono  poste  Casse  grandi  de  Confetti  , 
Ciambelle  fatte  da  Monache  ,  e  biscottini  in  grandissima  quantità  ,  come  ancora  di 
pane  bianeo .  B  mentrepasiava  la  detta  Cavalcata ,  ebbero  commistioiie  i  Putti ,  get> 
tar  abbondantcrr  cnrc  la  detta  robba  ;  cioi>  doi  Putti  gettavano  il  pane  a' Poveri ,  che  si 
accostavano ,  e  tre  le  Confettioai  alk  Gente  Ts^phiUt  cosi  a  quelli  a  Cavallo  ,  come  allì 
Paisaggeri ,  facendo  poi  nel  fine  alfa  presentfa  del       sfono  maggiore  .  P&  da  tutH 
lodata,  e  acclamata  la  gran  liberalità  del  i'/^/jor  r/d^^/;  ma  principalmente  la  bella, 
edotta  invention  sua  »  volendo  per  quei  Putti  cosi  rivestiti  >  che  dispensavano  'ùPane 
«*  Poveri  y  dinotar  le  opere  della  Cariti ,  tanto  necessarie  a  tutti ,  et  in  particolare  a* 
Frencipi  y  oadt  Ermete  Filosofo  diccvz  y  Iddio  salva  tuomo  pietoso  da  o^nl  male  y  e  il 
toh  bene,  tbe  sta  nelt  uomo  y  è  la  pietà  y  soggiungendo  lo  stesso  ,  cìic  la  pietd  è  cono- 
sàmenf  di  Jìh>»  Nel  resto  dell'  apparato  suo  poi ,  chi  ben  considera,  le  cose  sopradec- 
te  ,  come  Jlf!Mg9 9  Obfliscbi  y  Sfera  y  Fiori  y  Cibisuavìy  et  altre co«e>  che  vi  erano, 
potrà  conoscere  ,  che  tutte  alludono  all;i  rinvia  del  Prìncipe    ne!  quale  oltre  le  altre 
virtù,  come  scrive  t/f(fn>«e  ,  deve  esser  lo;  te  ,  giusto,  severo ,  grave,  magnanimo, 
benelico,  Jiberale  .  Il  resto  delle  Co^»/>oj/V/cin; ,  die  pendevano  da  questa  patte»  vpt- 
&n  j  t  latiae ,  àtne  da  liiveni  beili  ingegni ,  furono  queste  p 

Cregimatti  FlmelfMms  Feltcitas 
JtegHorum  si  Rtma  pareiu  ,  si  Felr^n.-:  recti 

Proiceptrìx  in  Te  Principe  convenìkHt , 
J  ftHx,  I  iixktt  enmtfHM4  regna, 

Dextera  ermt ,  nulUs  obvta  rt2,na  malìs , 
guaita  sors  fatteti  rerum  prudentia ,  virtus, 

A0t  bnviitt  faittt  qimm  Cregorins  • 

Cregwiixy»  Triumphm 

^spicit  Jasidum  feUx  ut  in  Vrhe  trimnphet 

Cregorins ,  latiae  cura ,  saìm^ue  f  lagne  ? 
Hoc  bene  ;  canis  eat ,  pompa  et  meU$re  triiu^ìm 

Um  iHim  tItfiiU,  C9f  t»  Cumt  trat^ 

av»f,4»i.isa. 
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itmnìa  mMgiurm  frhtHpm  fatili  : 
tebi/id  tepepcrit ,  Xegm  teXoma  saiiitat , 
ikU  £tffM  baee  ,  Jtegms  procrcat  illa  parti  • 
Cngorti  XV,  InoHgftmtìp . 
S4crortm  tlectusPrinceps  LudoMisius  ;  i  nunét 
fimeritit  pretìum  ,  ùpotes,  esse  nega* 
Divina  GTcgtrii  KV.  Virtus  . 
C§eUe9Ue  terris  quem  dicere  jura  dederunt', 
Jwra  etiam  hir poterai  dicere  CoelietUs* 
Cregorii  x/.  Sapientia . 
Ktxufha^  U^tmrefputi  smitvotdPlafwk* 
ykimus  0  quantum  fam  tua  vota  «  Fiato  l 
Cregoriixy.  Virtus  t  et  Sapientia, 
Crtgtrh  traetaiida  ieMt  qtd  sotptra  Latifia, 

yirmH  t      Sophìse  sceptra  Latina  étiH* 

In  nmen  Ludoviiitm .  -  ' 

Tiàstì  Mtm ,  quae  «luri  est  nestia  •  mtìs  ; 
Imfgrttitla  aiiìs ,  serviat  illa  tibi* 
In  Stemma  ludoviàim  • 
'/tuguror ,  e»  rutììofiiàtMHKs  ktiken  tMus  , 
^»rM  Gregeio  Prindpt  sueU  fbuni  t 

.  4\iui 

'Aurea  Gregorius  stgna  txpìicat  ;  aurea  nempe 
Seeula  vel  priscis  invidiosa  refcrt . 

FraIeComp»izioiu  volgari  f  ino  rinfrawritttM«tfrif«lf»eiffi«ai^* fatti daptfwutt^ 
diose .  Madrigale 
HeTitUétMaieimùd 

Ogni  Lrga  pendice 

Ciiteaeg^at  e  baldanzosa,  t  altera 
Del  suo  fine ,  e  felfee 

Grande  /ilessandro  ,  e  in  betU  foee,  9  ia  gmre  * 
£  dieta  lieta  ,  in  terra 
Chi  tempra  il  Mende  con  pià  mei»  ùaen  ì 

Ua  cedìn  purc(nto /ilessmirìelieeetr* 
Santissimo  ylUssandre  » 
A  eitt  Pinie ,  et  Olìmpe ,  Ida^e  Mènandro 
E  C9n  la  Cetra  applaude ,  e  con  tinebiestr^  > 
Ch^  è  ndto  per  noi  far  lìttì  ,  e  giocondi  , 
A  regger  mille  Marne  ^  e  miLe  Mandi , 
Altre 

Ctil  ^orr a  felice  , 
Del  Ludoiisio  Sol  P  amato gienne^ 
eteeehè  dal  piante  fer  egp  ti  Uee 
a"  contenti  ritorno . 
^        Se  vegUanti  Faitor  volea  piatone 
7(eile  Città  >  cagione 
Or  dìgioja  infinita 
Ti  sia ,  chi  ti  diè  vita . 
MirMOnwrhHg^ende^  HtiuRuitees 
reiUé  tèfftetbi9  fi ,  mpià  eel  Cmre  • 
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IH  Gf^àrìoX^. 

Sptra  GermoMia  tur  giugiu»  «i  Ui» 
Di  Pace»  e  set  infida 
Mretieo  furor  pwfmtmU ,  e  giostra  » 
Oggi  Usuo  Dornator  fa  rff  mvtréi 
Se  quat  Bucefal  freme , 
ItfAVldmM.epremei 
E  se  le  furie  orrida  drdir  ^li  dienne , 
Cregi»ri9  b4Ì^kt$anàr9  e  forza»  esennt* 

Sfkndida  piU  che  mai  gioisce  Rem*  * 
£t  4  regger  la  soma 
Li  sua  feliciti  quasi  non  giunse  i 

^    Ogni  ombra ,  ogni  errar  tunge  .  

Canta  per  tutto ,  w«l»«    M  W€l» 

3el  nuovo  Arco  baleno 

Tace  ci  reca ,  e  il  giorno  ci  disserra 

2l  Sol pià  bello  in  Ciel ,  Gregom  «  Tm* 

Madrì^aÌP  sopra 
Xholto  al  Fadrc  etemo  , 

oUMtH pa»GHgliik  UpsmDudmMi 
Disse  con  brama  ,  f  tetna  »  ^ 
Come  regger  debb'  »«  del  Mondo  il  pn  f 
yUmprar^féli ,  *  GwiH?  . 
Con  srr4Ì  /am^r ,  »  pur  eon  strat  pungtMt  f 
Mior  il  gran  Monarca  delC Empirò 
TteznuauméaitìtU 
Spiccò  ridenti ,  r  belle  » 
iMÌde  guai  jfaceUe, 
MdtssepimiiZthi 
Ecco  tip0rf>o  più  ,  rhr  urna*  Tesord  , 
JfaffrtM  ilèiondo  con  le  Cinte  (Coro . 

Sonetto 

Tion  finfo  d'armt^er  ,  opur  ^acciaro  ^ 
T^on  di  fulminea  spada ,  •  iardt matti* 
Che  tVniverso  col  vibrar  spi'.:  (-^tt  , 
0  XAtcq  Trr.cr  ,  0  di  sever  riparo  • 

Ma  dì  sacrati  minti  ornato  ,  e  chiaf  « 

:)'4/te  CnwieMilte,  ««w,  e  sp^^n.rr.ti  y 
Di  fregi ,  ^  5 «»nwe ,  e  «r^f»»  . 

Oggi  Alessandro  appar  al  Moni»  W4rt  • 

Olltfe  f  M  fama  fin  dal  Ceta  al  Ma»ù 
Sptn.-ir  i-'ìoce  lì  dorati  Vanni  , 
£  ne  rimbomba  il  Ciel  di  suon  sec<mÌ9  * 

Mceù  thi  rade ,  *«e  ♦  »^  Secol  iauro  ; 
Chi  fi  tornar  bramati ,  r  Mici  annt  % 
Kbi  regge  il  gran  Bucefai»  del  fii9ni9* 


£d  tu»  àttU-tf  riverente  II  pendo  ,  ^ 

jncirrVA  AtUMt9 1  e  ne  stupisce ,  tMlrintt 

£  nrl  fti'por  attonito  sospira  , 
Daif  me  parti ,  e  iélpiu  cor  profondo . 
SCMit  »  0  Pidre  »  dice ,  tttotì  ti  Mando  * 

4  te  s'inchina  :  rtMÌlpury  cbe^é 
'        /tur A  celeste ,  e  Zefiro  senz'irà 

yti  tuo  iublime  Tron  lieto ,  <  uretHtf*  • 

ItivoltA  poi ,  dice  fatante  Foma  , 

Giubila  pur  de' sette  Oimpi  aiterà  t 

E  se  giubiUtf  hai  ,  al  cUl  ciò  piacqui , 
Eccoti  il  gran  Gregorio  ,  a  cui  la  chioma  • 

jDi  tre  bei  giri  è  cinta ,  applaudi ,  esperéi 

Cbgperdargi9Ì«4UMm0»4UMmi§»Mpief 

Se  superbe  Colonne ,  eccebi  marmi , 
jirebt  dorati  miro ,  aiti  Trofei , 
Te.itvi  adorni ,  adorni  Matuolei , 
Inclite  Pompe  ,  /Anfiteatri  ,  ed  /irmi . 
Se  $im d'argentee  squille  y  edamd  Can^f 
E  Cetre  odo  sonar  di  dotti  Orfei  , 
Se  Trombe  rimbombar ,  ed  Imenei , 
St  le  Stelle  gMr  net  Cielo  or parmi , 
Se  il  Tehro  altier  ni.mdar  ad  urne  Xort 
Lintp  ide  l'onde  sue  nel  f  ampie  foci  * 
E  pompeggiar  la  Xosa  in  mezz»  ilvenu 
Se  mille  ,  e  viille  Angeli  in  dolce  Coro 
Spiegar  gli  accenti  suoi  ;  tutte  son  voci  » 
yiva  del  gran  Gregorio  il  nome  eterne , 
Ma  non  dobbiiino  contentarci  ili  «ver  veduto  tutto  1*  apparato  ,  che  li  fece  dal 
doppi  t  potcado  inoltre  osservare  tutto  1'  ordine  della  Cavalcau  •  che  cosi  ci  cuf- 
prewnut  Pa«4eAlaleeiia  1 .  ^fimo  JÓiuDieix,  Meàit  in  quam  huUU  ùmMté  IV» 
post  Pascbà,  pompa  solemni  Cregorius  XV.  ehreg  hwam  if*  leetie»9etUttéiBas.ltUT» 
accessit .  Eos  Inter ,  qui  equitarmt ,  hi  fuerimt . 

.  J*.  Ceorgius  AU^andìmu ,  Prìtuept  Bassani ,  Marìttit  ExeOiae  D.  Cmitiuae 
KippoUtae  1\epotis  Pepae  ,  uuem  Excel.  D.  Jo,  Ceorgium  Pap::  dcclaravit  suum  T^epotem 
€um  omnibtu  bouoribus ,  et  privi leg^is^lepotitm  F4^ae  »  Idcirco  erit  utuu  dettantibut  i» 
SoUo .  DD,  Cmservateres  Vrhis ,  Dux  Caetarìnus  Cvnfdlmierìus  P*  Jf»  JMeir  Capitm 
Xegionum  cum  vestibits  atfip'i  'c  teli  aurea.  'Dnus  ex  dr.olus  Cancetlariis  P.  R.  cum 
vette  violacea  »  Civita  Xcgionum  ,  et  Marescialli  induti  capottis  de  velluto  violaceo  .  •  • 
Jaterfitit  mntt  ex  Magistris  ytarm  ,  qui  pedetter  ivit  apud  Leetieam  Papae  .  Intervie* 
runt  50.  Juie/ifs  ^otnani  y  optir  r  incuti ,  Pa!^;;ii  vulgodicti ,  'jtd  pedestres  incesserunt 
antcy  et  circnmcirca  Ltcticam  Papùc .  F.  X.  fecit  construere  yircum  triumphaUmin  atri% 
CafUoUianteEqtttm  aenem  in  ingressu  atrii ,  sub  quo  traasaetum  fuit .  Orde  EquiU' 
tìmefiùttalis  yiidtlicct 

Sex  Equites  kvii  armaturae  cum  Lanceis ad  remo/venda  impedimenta»  Falisarii  HL 
DÙ*  CanUnaUimetmtaUuit  nàrit  Putttjùatibut .  Mézztrii  ìlU  DD,  Cardinalium  cum 
M^uziit  dimissis  ante  ìfm .  Samìiam  JlL  DD*  Cari&Hélhim  •  ci  CtaiaUm .  San»  • 


s  GaUtt»  ira  Caeren»  ^  107, 


t^6  tH  Ofigoria  Xy, 

et  BaMmsùf  Pi^ae  tm  ÌM^Si^iaìsUs  ieifdùtto  rubro  tuduti  eum  ttp^lSs  nAtU  ig 

Una.  ScutifcTt  Papae  cum  vestìbns  rubrfs .  Equi  phaìrrati  siiu  Semribus  ^  duci!  a 
SUbulariis  fa^ae  ^  Lecticée  Pt^ae ,  Magister  Stabuli .  fost  ipsos  yiri  Tiftbila  ,  et  7i' 
tulatimixtìm ,  et  confuse  eipàtantes ,  Camertrii  Papae  extra  Camenm  Htmcupatì  emm 
vestious  rubrh .  Pr«ciiratorFi  "  :!is,  et //dvtcati  Consùtorielfs  ,  Cubtcu!.:rii  Cancelli- 
riae  •  Camerarii  beitéris ,  et  Camertriiseereti  Papae  cumvestibiu  rubris  »  et  caputiU  sine 
peltttna .  Sjtatuvr  Camerarfi  P^at  teetett  etnn  qtatuor  CaMt  de  n/eUuf  néro  ponti^ 
d'ìbuSy  quos ercctos portabant  .  XL.  Smatorts  Romani  cum  vestibus  ma/nh  de  velluto 
nigro ,  et  duo  Magìstri  Justitiarii .  /ibbreviatores  de  Parco  majori  cum  /locchettu ,  et 
Matt^ettity  etCaputihefreaÌMtuwroti  JtJt,  ÙD» /Mhoret  Jfotae  twm  JfoeehettiSf  et 
magnis  ManteUis  nigris  .  1^.  Marescialli  induti  caputiti  dr  velluto  vhUceo  .  Capita 
JCegioaum  cum  cafpottis  rubeis  deveUttto  »  Vnits  Catuellarius  indutus  taf  poeto  vioUceo 
ievelUito»  PiwrCapttum  Xegi^nmeminfate  mtffut  de  tHétttre*  .  Dux  Caesarima 
Confalonerìus  P,  R.  cum  veste  magna  de  tela  aurea ,  medius  Inter  Priorem  Capitum  Regio- 
num  adextris  ,  et  CancellariumP*  JC».a  sioistris  .  Tres  CottierV4tom  l/rèUtumvestibiu 
magnis  de  tela  aurea  ;  emnes  isti  unum  corpus  facientes  . 

Post  Conservatores  Zfrbis  Excell.  DD.Comites  Horatìus  Ludovisius ,  Frater  Papae  i  , 
Tiìcolaus  LudovisÌHs7{^epos Papae  ,  et  Jo.  Georglus  yéldobrandinus  ,  ut  supra  d!xi ,  de- 
claratus  fuit  a  SS.  D.  Papa  7*{epos  ejus  .  Foslea  equitab.mt  tres  Oraiores  Lucenses  cum 
vestibus  magjns  de  velluto  violaceo  z  ,  et  Oratores  Jmùeratoris  y  Calliae ,  et  Venetìarum, 
Deinde  Gubernat or  Vr bis  \  poster  ^i.i^'stri  Caerimontarum  ,  Subdiaconus  /fpostolicut 
defereas  Crucem  Papalem  j  induius  cum  magno  mantello  ^  et  galero  nigm  toniiflcali* 
f^htLeetìt»  ,  Post Leetieom  dtio  Camerarii Papae  secreti  assistentes ,  videlieet  »  Jtf«* 
gisttr  Camerae  ,  et  Pincema  .  Secretartus  Sreiium  Frincipum  ,  et  Medicus  Papae  j  eum 
vestibus  rubris  ,  et  caputìis  ,  Ili.  et  XR.  dD.  Cardinales  cum  cappis  rubeis  ,  et  galeris 
pontì^ealibiu  riAris  »  RR.  DD.  Episcopi  assistentet  t  et  Protonotarii  de  numero  cum  ma- 
gnis  TKantellis  i  et  caputiìs  circa  humeros  ^  etgaleris  Portlìficalibus .  yfliqui  Frr.f!'f!  cum 
roccbettis  t  et  mantgUettis  ,  Equites  ievis  armaturae  cum  Lanceis  ,  praecedentihus  Ca- 
fiumtìs  armaih  i  et  aiHo  TìMìi  yhro  deferente  Steitiardum  maptim  ^  medio  inter  dnoi 
/ilferios  ,  por'tiinles  dttos  aìios  Stendardo!  .  Mililes  Helvetìi  armali  a  Uteribus  y  pedestres 
eum  4labardis  ,  Tympamttae  P*  et  Tubìcines  Equitum  levis  armaturae  in  medio  equi- 
Utitnlsiueedentet,  Caf^tMeHS  MitttnmHehtetìertmportSeiuitora  P,R.  sed  fititeqai» 
tatum  diverse .  Mazzerii  Papae  discarrentes ,  et  Lance f  spezzaiae  armatae  equitantes  ante, 
et  retro,  utequitatio  proeederet.  OmnesT^obiles  Viri  ^  et  Titulati  fecerunt  Uvreas  ,  et 
mila  «lityMf(obitetrepraesentatttet  P.R.feeertini  eilamlhreet,  mlgi  dietatt  im* 
fflas  ;  et  magna  fuit  frequentia  Populi  utriusque  sexus  per  vias  ,  et  fenertras . 

Tutto  ciò  vico  confermalo  nel  prezioso  Diario  Ms.  di  Giaciato  Gijti  4. ,  che  si  poi- 
«ede  nel  suoates»  Originale  dall'Eifto  S.Canl.  Swfeno  Borgia  Protettort  benefico  dè 
miei  Studi,  c  Posscs$Of«  intelligentissimo  di  ogni  sorta  di  d  j.i^ie  letterarie  ,c  scicn» 
titìche  5  ,  che  con  h  sua  ine^licabiie  benignità  si  è  degnato  di  comunicarmi  dalla  sua 

I  Gite.  Gitli  nel  »a«  DÌJtio  .  A,  h.  d,  Mattt  j  BcrnirdinoC.ntelhiit.  V.T.f.deftli  AwklitriMi» 

«iiitf>i.<<MM(  jRonuM'MMMMM*  ila  Bcloini  il  Fn-  4  Memorie  di  alcune  cote  S^,';"*''"*"'* 

•dio  «lei  f^pt  «w  la  MogHt  <m  am  FifH»h  .  ^n*  Fami-  nel  luo  temno  ,  coimnciantto  «.ali  «""fi/- 

./«  Marito  ,  ,t  m.  Maschio  ti,  minore  n..  ,             frj  t^.  t^L■  fri    annn  .'et  Sif-y-rc  ><^f*-.  £0«"*«»r 

aatorfirlit  il  Cidi.  Luilovisìo  .  Qmnn  itt^nc  tcm-n:,ir~  vi  di  l'i-!  <  V.  1  jiiim  -i.  Mjti  nel  lO^Ji  VtWfWmn* 

tki ,  V  *ltr,  COI, .  •  del  Noine  fap*  ,  ove  al  li  p.  19.  »1  produce  I  E\tm 

a  ;»i  .  A.  ».  di  Af4fp»  Htì  itfai.  in  Demimcs  ftcn»  di  nitie  le  »de  iioui,;,inj  Orcic  edite  ,  eo,  inedite  ,  » 
TtMTMM  tre  Ambuscurari  di  Luce»  ce»  btUa  C^aIcms  ,    «Ila  p.  a?.  <1  rtot.hc  .  che  U  sui  Biblwteca  i^^l^àp 

rri  Ca-oaicMA,  rt  .mÌmm  «MMftNfVJPNMfl*  «mAlW    4u«i  (Ulte  le  liu.-uc  ,  c  si  ^cccniuni  le  <->erc  Ue 
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tritissima  Biblioteca.  Poiché  ivi  ai  legge.  Adi  9.  di  Ma:*gio  1621.  in  Domenica  , 
et  f^iorno  di  S.  Gregorio  Nazianzeno ,  Pana  Gregorio  XV.  arJò  a  Sunto  Giovanni  a 
pigliare  ,  come  dicono  ,  il  possesso  .  Farno  cucce  le  Strade  apparare  nobilissimamen- 
te da  S. Pietro  sino  a  S.  Giovanni»  et  per  tutto  fumo  alsarì  palchi  di  Legname  per 
comodità  del  Popolo  ,  che  en  a  vedere  .  Et  con  questa  occasione  furno  rif.ittc  di 
nuovo  IcSqIc  a  Cordone  della  salita  di  Campidoglio  >  i  et  similmente  dall'altra  par- 
te »  che  Mende  rtmo  Campo  Vaccino  •  B(  in  ama  alb  lalita  nei  Campidoglia  m- 
aansi  al  Cavallo  di  bronzo  tfabm  un  belUisimo  Atdio*  a  guisa  di  un  Tnonfile* 


k  iMffakliI .  le  Mcdaiilk ,  le  Monete  Luiae ,  Crcdie  » 
fmieie  •  Colcfte  ■  Sanuriunc ,  e  vu)  peisi  della  sae 
CoUniaae  di  Sintia  Naturale  ,  nwolil  aù  aoo  cel»' 

ertt&simo  Muiieo  di  Ttllttti . 

I  A  capo  (li  (!f  ua  Cordonata  fanno  pro?peno  olirete 
$<uJtnre  ,  detcriiie  dal  FicoronI  r»'  vcìukJ  ài  Roma 
#>4k  Vnpczio  diColeajiaeoafltvnnnCMobodi  Mt- 
ano  dorito  cnn  ttcmienemorfiemt ,  ckc  mnm  aver 
contenu:»  le  Ceneri  tli  ìtAtan»  .  l  e  Statue  di  OftMlr- 
na  Al.  ,  e  ili  <.  ontni»  irovate  nelle  Terme  tul  Quirina- 
le f  i\  i  p.  uH.  )  ton  quella  del  l'iilre  ,  che  vcc'remo 
«el  Portico  Later.  I  due  Colossi  oi  CiMr^re ,  e  Polluce  ùi 
a^  i  dewricti  natai.  la  Colonna  MiUiaria  col  N.i. 
del  primo  Miglia  delle  Via  A|ifJi.  V*  de  CotiBlB* 
WilJurìa  Dfiinm  lib.  %^  cdtt.  Relmiri ,  Vtitriwm 
llb.j.c.«.Air.flfrjrifr  Hill,  des  grand»  Cliemins  de  l'fm- 
piR  Roiiuln.  Paris.  iCa.  4.ei  lat.  in  T.X.Thes.  Urae- 
*ll  p.  1.  Httsr.  Gautitr  Traile  t'c  li  C-insmictinn  l'rs 
Chcmlni .  Pati*.  :7i<.  Vri-.'x.  M.n.  !i,ui,;i  licita  via 
Appi*.  Napoli  17^^.  fu],  trasmo  Oesualdo  Uiservaaioni 
•opra  la  Stane  delta  Vlar  Af pia  di  FJM.  PmiUf  .  Napo- 
li i7<4>4*  0> AnvIDe MhwHre  nr  rctcadne  deFan- 
cienne  Rome  ,  et  sar  le*  grandes  voiei,  qui  turtolent 
^e  tc:t<-  Vi  le  .  T.  ?;.  niem.  Ce  P  Acad.  des  ln«ripr. 
p.lVti.  Ar,n^ij,Hm  in  T.i.Rom.Snbt.  r-Jt^-  LurAt  llelittitii 
Observatio.  DtMilliario  auic  j  .txt.  posi  CjUa<.  Noi« 
epsihumat  ad  Steph.  Bviatit.  p.jèS.  et  in  Graevii  The». 

'j^'.y*^*  toColoBMde- 
V*  ^J"^  cfeiaiBiia  MiUiar,am  Mrnm ,  Roma  per  I 
l^tlianni  174».  *.  e  nel  T.  1.  de"  Saggi  deir  Acca.',  di 
^?*7t'*  f        -^'^rtyirr;  de  Statui» Mer- 

*■"••*«»  »  Colamnis  brachiali*  ,  «c  Milliaribu»,  una 
Ciun  aftnibu  de  Angarili,  et  Faiangarii»,  Poiiarum 


Bosius.  Vìtemb.  171?.  ^.  rioufr.  Lto.  fitmliiii  Din.  de 
Hcimit  Vuruiti  JijJiubas  r.iiis.  l'J?.  4.  ,  e  finalmente 
»£uc  Trofet  tcolpiii  per  la  Viaoria  Dacici  di  /mu-m»  , 
CpmwiUl  e  quelli,  che  vege-ms!  nella  sui  (..c.mva 
yaeffifr  ,  e  ne^royerKl  delle  tue  MedagKe,  volgarmen- 
te detti  i7rr/V,  rf,  JM4r,o,  che  fBron  tolti  de  cliitAc^ 
Chi  tiel  CiM«!lo  del r Acqua  Mawla  ,  pmao  S. Bittbb, 
«ome  «appi^m  d»l  Xgrhm  T.  U.  p.  ^ai. 

a  lU,r..  l'acca  ne: le  sue  Mrm.  B.iB.  T.  IV.  R>vna  anu 
del  ^arJiM  p.  ij.,  e  nella  Miic.  del  Ch.  Fra  p.6i.  ne 
tette  dOCIt*  hwria.  il  Cs*mU*  rf.  CéUmfHc-J,o  •(>  brcn.e 
pt  TtttDVM»  te  WM  i»€niu*  tU*  Sc*lt  &MUf  ,  r 

aand»  m  tnr»  melti  auni ,  mm  fiMMlilMf  r«nt« ,  > 
*Ttato  S.,10  11.,  ,ht  lo  Mrti  méls  Pisfr4 Utnmm» 
W»  itn  b,l  l,c,ie-!,ù!o  .i,  mtnno  ,  con  It  ma  armt ,  f,l 
KfUM  '^fcl  ,^  „rn:t  ■  „ì  f  „.ila  ime  al  tn/it'O  -li 
>        '.]'  H""'"  cenduiit  tu  Catnpi  io^li»  ,  t  Ir  ceri, 

*•  ih  fieg,»,  li  Arcbimnrt  JTJVafanc  ,  p^elK  a.»  ri 
tf»*aya  mmma  il  Mifrj  *pmbi  >i*tu  ta*atto  fm  »»- 
>4i(.  ntlU  fnfniu  M  CtUtgi*  iMtTMUmt ,  pn  umtM 

attto  Collfp->  prtJ{n.lf>a  rismie  falftte  ;  ti  antera  li- 
tiga (el  ref.  Rrm.  i.'c  fasta  .•rm'i  ,  <l  c  tir,,  jaiita»e  alti 
fnmtmmm  le  Itr^  i,m,t,Ui,imi  .  Juite  c.itu»  ha  intna 
«w^Q||«to  raccanio  è  stato  abbracciai  aa  Mtmit. 
Omfim  de  Sicr.  Aedif.  e.j. ,  e  dai  SK^ineMm4DtH  T.fl. 
^»K.  sa"  l'IeSiT  ,  che  M.  Aniouino ,  c»me  scrive  Gì»- 
WCaj'ii'ji  m  iiel.i  SUI  Vita  ,  eiutalm  til  in  co  Ut»  ,  im 

jas  MOK  M(,  a  UtDtmJkfitim  Fai  jiMM  miluLm* 


MMi .  Ma  r  eradititsimo  Sìa.  Avv.  Fri  aene  dia  Oll^ 
(«ttaioiie  tv  le  Rovine  di  Roma  p.^ii.  sostiene  >  cIm 
ftioTa  jtatM  Kifmittrt  mai  sia  stata  sotterrala  ,  me 
»empre  all'  aria  tcoperta  ,  essendosi  proili|jioijmente 
salvata  dille  ingiurie  <;el  tempo  1  e  i!etli  lk>mini  . 
Alla  p.  «9.  nou  a.  abbiam  veduto ,  che  iJ  Palladi»  la 
riconobbe  aiwate  in  «aCeatite  email  11  TenuMo  di 
jMmbm,  e  Fomoìm  ,  Ma  realmente  tieite  poe»  Tan|| 
ila  quel  sito  .  Poicliè  «e  ne  irov»  fitta  men7Ìone  nrc»- 
»o  I  Arco  di  Stitimie  Sryrre  nella  iVf>ii?rj  ìmpmi  Orci- 
Hmtaiit ,  illustrata  dal  i'j«.>i^'»  >  che  in  i'rjcfit.  p.  >. 
la  creoc  siesa  sotto  ifi*  inro  (jikMfrr  ,  mona  rei  ^s^o, , 
e  ripctata  dal  Karci^m  Roma  ant.  1.5-  c.i. ,  e  dal  Miira>- 
uii  TAV, NoviTbcfcl«icript>pJM9>>  ove  nella  Retio- 
ne  Vtn.  «i  aofBlna  CtHitm  ìw^R«m.  aiatitm,  n  R^n-m 
Ciwiliiartaf .  Qiietta  era  una  delle  14.  più  iniip.n: ,  cho 
ri  coniavano  in  qurtia  Cuti  ,  e  fnrse  siiiiiaia  ìi  p.u 
bella  ,se  è  vero  ,  che  l'fiiìa  Re  Ce'Gcu  ,  dopo  di  eiserst 
iinp.i;lit-niio  <ii  T^rtnx  lìti  <,ib.  non  rcr;s<j  ,  che  a  Pfeii- 
dete  aaesia  sola  ^taima ,  che  faceva  condurre  al  Fono 
t  Odia,  e  che  fu  rìpacM  da'«i>«<o>*  >  che  la  fece  li» 
condnrre  nel  tee  primiero tbo.  Neiritincracie,  o  rae- 
cinta  Descrizione  delle  Regioni  di  Roma  ,  e  suoi  Con- 
torni ,  che  il  Mab'Uen  j:hbb:iL:>  la  prima  volt.i  nel 
1.  IV.  degli  An  (letti  p.  ^  .  e  Siati,  Biaiichim  ristam- 
pu  con  nuove  lllmiti/i.iiii  nel  sui  WnjrtA«i«  Toit». II. 
p.iJ2.  sostenendolo  »ctitit>  fieli  ottavo,  e  nono  Seco- 
lo, come  accorda  jUknt»  Catti»  net  cotto  delle  Acqaa 
ove  ne  Atta  Tanno  8;^.  in  circa»  sì  chiama 
Caballui  t  enilantrtiì ,  vicino  al  l'rmplitm  Concirdiit , 
Ivi  Mons.  AMi'f/'rni  ,  e  11  Kardini  lo,,  tiu  supp '^cn) , 
che  fune  il  Cavallu  di  Drmi-iojm  ,  celebra!  >  da  òuii» 
lih.  i.SvIv.  c.  I.  a  CUI  lu-sr  surtogito  il  nome  di  Ca- 
uantint  ,  per  logjiece  il  suo ,  che  era  troppo  odiato  • 
Certo  è ,  che  acl  JT.  teeolo  qeetu  ita$eta  h^ntitrt 
Mitava  a  «are  nel  Fm  Btari»  .  Nella  Vita  di  Gieyai^ 
H,  XIII.  presso  il  ^fmra$aTi  T.  III.  rer.  Ir.  P.ll.  col.  JJi. 
abbi.im  letto  ,illa  ra^.  9.  ,  che  fece  retiócr  la  barba  a 
y.rtto  Prefetto  della  Citta,  che  lo  avca  discacciato» 
e  lo  ffi,e  so.,-»tndere  per  i  Capelli  al  Canalle  lii  Lesti»- 
Kit  ;  avanti  a  cui  poco  dopo  nel  974.  ,  secondo  lo 
KHto  AfaMftn'TrVrAaa.  d'Italia  V.  11.  p^'jì.  fu  ge^ 
UtO  di  notte  il  Cedawere  dell'  Antipapa  B»mfai<e  ,  f- 
gliodl  F*rT»ft»'»,  al  tempo  del  Papa  Grov.iwi» 
V.  LefotHo  T.  II.  col.  16^0.  Cemrltri  de  Tracf.  Urbis, 
fraUnim  lib  t.del  Senato  Roinam  lib.i.r.4.p.fi.  n.4. 
Ma  gli  Seri,  t  ri  «Iella  Vii.i  iSitltmerli  III.  all' amia 
itS?. ,  Rkf  iM.I'  I /rrjrjfK-f  pretso  1"  ttcar  le  T.  I.  col. 
"'tu  *       ^'  •^'"•■f'^'^'  col-  t'H.  l^Mt.ì'ibiim 

nrrCnren.  C.  14.  if  i  nl.^viH.  Amalnce  Auxerie  ivi  r.  II. 
col.  r^?. ,  e  pres^  r/n.ir/j  T.  I'.  col.  1-4*.  tlicanc» , 
che  initr.indl  il  Pala:r^  frnh^^io  LiU'M,ii"t  ,  V  oni  i  i:i 
pitture,  e  vi  fece  fare  uiit«viWu  J.  Inn:-,  /:i/wm 
aernm  jitri  fetit .  Il  Sìg.  Aw.  I  ta  si  it\cr  iv  j  1  >  ,  che  il 
Cav.  i'iraL»tthi ,  prendendo  lectcraiiiiciitc  it^ueste  pa- 
role rappcmctee  •  che  Ctemtutt  111.  facc>:e  lai  aneita 
Starar.  Sili  perinei  l.XI.  de' Sup]  lemenii ,  ^i  rit.^ 
pose,  che,  etiendoti  fitta  nel  iiao.  li  stupendi  I'^tm 
di  bnnre  del  Dwmi  tii  l'ifj  ,  poteva  .;t..  i  1  temp  i  liic- 
desimo  esservi  l'abilita  dt  gettare  auvhe  un  layalie  di 
krvure  .  Ma,  prcKÌndendo  da  questa  impossibilita  ,  e 
dall'  improprietà  di  esprimersi  usata  dal  RicttbMa, 
■OH  e  ui  dttbiuni ,  che  ivi  si  parli  dell'  idcaiko Ca- 
vallo ,  detto  di  CoiMMiMa ,  càe  d'  allota  Ìb  pti  MW  H 
von  fi»  ckontuM  la  Cianja  féttìm»  aut  lenv" 
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di  legno,  e  tele  dipinte,  nel  quale  erano  it.  Colonne  scannellate,  et  intagliate  di 
rilievo  >  bianche,  et  oro  >  et  vi  eraoo  vinti  Sutue  diverse  di  Staccilo  «  et  altre  pit« 
cure .  Ìa  Cavaleatt  fb  belliscima  >  e  eoa  mal  ce  bellìariiiie  Livree . 

Nel  1 535.  dopo  It  morte  di  Gregorio  restò  la  Camera  esausta,  et  aggravata  di 
«randtssimo  debito  ,  senza  sapersi,  come  si  fosse^fatto.  Dove  che  quando  morse 

Ptolo ,  olcre  le  grandissime  ^wae  da  Ini  fatte  per  tante  gran  fàbrìclie  /  et  pi& 
milioni  d'  oro  riposti  in  Castel  S.  Angelo ,  fumo  da  un  Muratore  Rimostrati  al  nuovo 
Pontefice  Gregorio  in  un  muro  lin^iuse  qii»t(roceato  mila  doppie  d'  oro  >  che  Pa- 


LtttTAM  ,  ove  fu  triiferi»  da  Cìaumii  Ili. ,  per  orai- 
nento.  della  Plana ,  e  foiM  ikìw  cm  1«  i«M  «K  Srm- 
«• ,  cKe  U  Vàtt*  iram.  t.  dice  trenti  prctw  l'Arco  di 

Stttmi» Stytn  ,  e  L.  Fuitno  Je  Ant.  UrB.  Romae  lib.  i« 
cap.  T.  libu  j.  C.7. ,  (il  le  rovine  del  l  'Ct  Rimanale  ,  e 
trasportau  al  i^vamo  ,  prima  clie  al  C*mfi.ÌBiUo ,  ove 
ancor  il  conferva  •  ttnt>o  CtimrrjTio  ,  che  dritte  il  tuo 
Ordine  xii.  iottn  Ctitiuno  HI.  intamo  all'aiu  1191.  po- 
co tempo  dopo  Clrmmtt  lo  àimauu  tifùm  in  luogo 
publico  al  Laurino  ,  narrando  ma  favolttt*  n(M)na- 
ta  dal  Ciiim^iM  de  Sicr.  Aedif.  c.lix.  p.io,  ioito  il  ti- 
tolo Qfuat  Jattus  tu  h'jum  ,  ijm  liicilurCcnsianun:  ,  e 
che  vien  ripoitau  in  altra  edizioni  antiche  Hr  Mirahiii- 
èm  tMùMtwut  pir  Val.  DericmH  1568.  sotto  il  titoro  di 
MmtìnitimH  ttfatqmaat  dall'Anonimo  àt  MiTéMihM 
Ihfto  JttMMr» prodotto  dal  MMlon  nel  Diar.ltal.p.29dii 
e  dw  prava  aver  visauto  nel  Scc.  xii  1.  Non  rincresca 
di  lenilr  anche  questa  .  Hìturia  Caballi  ariti,  qm  ut 
aA  iMtrtiunst  in  Rtm*  •  LMtrimm  tit  euidjm  Cah*i- 
ìm  tumtu  ,  qm  dienur  Cntutatini  ,  sid  non  ist  im; 
MulfiriCMIfflr  >otmtrìt  rtrinttm  cc^mìcire^hte  fn^^  ■ 
Timpm  iMUHimn  ,  ti  Lti.umtm ,  ^mi^m  KtxMuS^ 
mm  Ht  Oritmis pArtibus  in  lulidmiKitU  t  *t  tXfint  La- 
ttTMtnii  Rcmion  obitdit ,  ntmtut  NfU|f«  ,  tt  Mlil  ftftlwm 
RtmtMwm  Afjlixil .  ìunt  ijm  itm  armijrr  maxnjt  fvrmAt 
tt  ThTtuil,  amljx,  rlprnlt>ii,  lurrtxtt  ,  fut  dixii  Co»- 
udibm),  tt  StMoribm  :  ^1  tsitt ,  qui  isbnartlYtt  »b  baC 
mikiduiMt ,  fmi<4  «  Stnjti*  {^nmrrtrtlttr ,  fai  rt^fmtJt*»- 
tri  Éixtnmtti ,  QmAimi  ipit  papotctrit ,  mMnniuUl  m 
ilui  4it  :  Détt  mtlri  thginu  mriàa  ttxttrtiM  ,  rt  mam 
ri^m  yuterìMtmihi  Jaàrtii  post ptrtutma  btllmu  ,  H^fM- 
mMn  tijKum  Atttmn  tlraèttAtum  ;  qui  premi lermt ,  it  ftcltt- 
tòt  ,  ittui  tpie  pttitTM  ,  ilfii  Ali  :  Mt.lia  neat  im^ilt ,  tt 
unutti  armanum  ,  tt  Md<r  irurr  muroi  in  iptcmiu  ,  tt  y»><'- 
f  w'd  >«bi<  4ixtr»  ,  fétiitit  :  tt  illf  tintinni Jtttrmu  rniPt- 
tétét  :  qm  éuvtiit  nptnm  tint  itlU  ,  tt  tìmt  UUtm  ,  Ptr 
flmimas  tnum  nttlei  riJtrai  iHwn  Reiitm  al  pe  tti  rmut- 

dsm  IUb«tÌt  ft*  ntCtU^i»  >cni  r  ;  iriii*;»;  ,thaitu  Cofff- 

'*^pnu  im  étbart  ttJtbat,ir,iU'ir  cMit.ib.ii,  Hit  vfr»  txi- 
mna,  ttfalttm  rtUfat-wi  pcn^ibui  nmt  tciHt  ;  qui 
— Hiiaat  CttméitOH  (antanttm,  atttuil  prtfint  ; 

Étpu/M  imm  Rtgfim  ^i9i$u  M  mbmtm  ,  Mt  amn 
tm^  Viimtfti^imtmtimmhmi,  SttH,  fmìrdmam 

sixTVs  un. 

EQyVM.  HVNC.  AENEVM. 
.8T  TlAM  .  C»ULABENTSM  . 

'  Nella  Cappella  Cér^M  M  ÌVAmmi»  nelU  Chiesa  di 
&  M.  copra  Minerva ,  dipinta  da  Fili^  ti^ ,  ti  ouer- 
va  1'  antico  Patriattbìo  Latirtmtmt  con  qucitt  itttit* 
kmitttrt,  ove  fu  collocata  d.i  Sitta  If  '.Gio.  M^ic  Ctt- 
MMN&tm  nel]  Istor.  di^.Gta.  4  i'*rtALatin4  p-J4o<  riporta 
«ncsto  pa«o,  cava»  A*  Ubri  Capitolari  Lam  la  cai 
ai  leMe.  DìtUtrtmit  aB.JV«v.  if}7.  itttìtttHnm»  mi 
S.  uTn.  Dtminos  Rtt.  kpitttpm»  Sifmmmt ,  ìiitrenf 
mmn  Frmthrttmn  ,  tt  i'ompcninm  Cteinm  ,  iini  txntnt 
SiuamSaMCtiijtem  ,  lu  kijHm  atntm  ,  yidtlictt  Martm  .lit- 
ftiìM  Antomwis  tt  l'Lutd  Ldterjntmi  amo^ealmr . 
Il  sito  preclM,  ove  fu  collocato,  si  riconotce  ael  Raine, 
M  ae ha  dato  alla  in*  i^anmatr  Mmiiitili  nel 
^fto  della  Cfoca ,  c  fii  vicino  all'  Inaiow  della  itea- 
ta  Batilie*.  Polche  U  tmtmfo  p,  fS.  ael  lUcriici  U 
ltaiN«04l€iNAe  Ih  ci  bs  tetofcddCt  4t  l' iatfCMO 


RfXt ,  fwubtott  ipsum  ttie  ^tiuit  *  taftm»  tUiMtt ,  «S 
tftfr  ir  Mtftrrtt  dt  vi4  «nfr  Rtgtm  :  ttJ  Hit  non  Jitmltm$ 
firepttr  tot ,  fingmi  tt  dt  let»  dbirt  jnmeit  tt  Kiti  >  *» 

fattitwtint  itm ,  iiìis  ommdiii  tprtlis  ,  Vi  arnpmt  Ktxtm  ,  «f 
portafit  tur»  .  Mex  cum  ytiiuni  M  nutra  nviijtij  ,  r»^ 
pit  clamATt  :  kxitt  foras  ,  tt  initrf.att  ematm  ixaàltMB 
lltvs,  qm*  tuf  ip'roH  ttnt»  ttfti»m  .  Qfii  ttettuttu  éUtt 
ittÙTjtterwtt ,  AÌios  in  fitramtmltrnnt  ;  mtit  R*»»4»i t»»»- 
mtrékiii  ptind^  atm  ,  ti  trgtnti  habotrmit  :  tic  iltrieii  «4 
Vrbtm  rtrhtnmt  ,  tt  qi^d  pTjt  iiae  itrmiitn  premneratit  , 
fnfi'rt/4  »  Itluct  mi!ìi.t  ii:.trcia'  ,  tt  tqnum  ntTtmn  pr0 
fr/--""Ki  !.i  i/f.<>T„-(i4OT  ,  ri  ili'!  !riLt  ,  ilis?  <lt super  rt$id(ntt  , 
txttnsi  man  filici  era  i^thit  ctperjt  Rt^tm  :  tn  ttfiu  tqni 
mtmarimCQCuuiat ,  *^  tuint  (Mittm^nturiém  fttttM } 
iptnmqnaqmRtiim  ,  qui pjrtdftnmu  fmtral,ntn  ligétì$ 
mémhitt,  utnti  tum  ttptrdt  ,  iitli  nni;»!*  f  /«.i  mtmt- 
rialittr  Htain^vtTìuit .  Qiiesti  Jono  i  due  wli  Scrittori, 
che  hanno  spaccia::» ,  che  il  Cavallo  abbia  su  la  fronte 
fra  le  orecchie  !.i  fi  euri  di  una  Civetta ,  di  cui  palla  aiK 
che  il  ^'tnktimtum  1  •  1.  p.  »<.  Allorché  i  ftt*anB 
inAvienon«»U  fimioso  Tribuno  CoU  di  Ars/a  se  «e 
nrevaUe  per  date  una  Festa  al  Popolo,  narrando»!  nella 
sua  Vita  p.S-t.  presso  il  A.'wrJiti"  cnl,4<i.  JnqutllM 

dit  ttnt  nutu'tntt  dt  U  tiiMUna  mlC  AI'ja  fino  a  Sen» 
ptr  It  Nart  di  lo  CfvMl»  dt  Ccii.uUtno  ,  ci/  tnt  ,lt  -rrei»» 
to ,  pt  ténaìi  dt  Viomm»  ndmali  jticlo  pt  jreniariltf  » 
rema  ,  t  ft  jrostid  maat*  it:ti(>  nr^i».'  :  tcédtéfm- 
datitiittmtntt  nt  tàCttUéPitna  .  lutti  h  /utili  ,  CiM*. 
lini ,  t  S.rMiitri  ,  li  ftudi  Mntme  ttit ,  itaitrnno  a  It  |or- 
ne  ,  ten  ft'tabrvtim»  .  Ivi  seguitò  a  resiare  celo  stesso 
nome  di  Cavallo  di  Cctiantino ,  che  moli  >  r'"  ^ 
tiniiò  a  dire,  e»endo  vicina  alla  Sa/r/rf.i ,  t  al  Baitt- 
uero  LoiiAiitTiiiaa*  ,  e  che  fotjc  giovò  a  farla  iiipettMe 
in  tutte  le  vicende  foferte  da  tjuesta  Citta  ,  «no  a  Ji- 
tion  ,,  che  avendo  restausato  il  Palazzo  I  ateninense, 

Saasi  tutto  rovinato  >  come  sappiam  d.il  /i-i<>-"'  -<= 
i5.  et  l'atr.  p.  394.  la  fece  collocare  sopra  un  bel  1  ic- 
destallodi  Marmo  in  luogo  niu  viitv.o  avaiui  |'  *^»"^- 
10  .  il  Ciattouio  con  le  paro  e  del  P<«miw»T.lV.  p.io. 
dice  ,  che  Af.  Amén  Suttthim  ameam  lùpmtrm  bnmiu, 

UntìAtmit,  LOUmutuM  nelle  ai»  ^me  tipona 
qoetcaÌKfiziaae  j  che  trt  fli  laoH 

PONT.  MAX. 
VÉlVàlAFE 
CVM 

nella BJS.L.it.  per  >  <^^'  inter.-enati  alla 

Cavalciti  ,  fu  ha.i::  bv/j  kqKum  Loiiitantim  ;rd  an- 
cht  i'ariJt ./( Gr,i!  (. .  ;  i  detto  p.  &(.,  chc  nel  POMC»- 
so  ui  l  Cor;  X.  [(UH     tuero  tmantawt  awt  •**JP'5S* 

yarta  ,  ubi  trat  l  i,ti»i  CnistéUttìlliémUm  lantanio  U  tB* 
Sit.Avv.  /  m  giusumente  corregge  1*  equivoco  del 
Véitti ,  chesappo«e  trovata  in  una  Vigna  questa 
taa,  chefudaClonenif  III.  poita  in  uni  parte  dellaJ'ia*' 
/.i  del  1  aierino,  riduaasalo  a  Vignane!  tempo, in  CU 
crii  i<. rivcv a  <Uip-3 Ulto  RiferiSiC  poi  esser  »lel  tot» 
i  n  u  .iHenie  il  racconto  del  '^»>t^^>»*K'^'"r.^>T^:. 
the  i  Senato  presenti  annttalaaenie  an  Maao  di  fiori  al 
Capitolo,  in  ricogniaduK  di  dominio,  non  essendcnl 
mai  ciò  Dtaticaiorvenne  poi  nel  ijiS.  per  ordine  dì 
J>4a<» ni. come bcae ka «ottao  il/«f* 


jVAsSATN'M 
,  RtbUTVlT 
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Di  Uìèmo  VWU  nei  t5s|« 

lMlP!K>Ioavea  nascoste  per  suoi  occulti  disegni,  et  haveva  ordinato  adatto  Mura- 
tore, che  non  Io  dicesse  ad  alcuno  .  Ma,  come  fu  morto,  il  Muratore  lo  manifestò 
a  Papa  Gregorio  >  il  ^uale  nella  prima  aUegrei2adcl  tuo  Papato  largamente  li  dispea- 


f  IV. 


ora  t  ptriaK  di  t/riniio  Vm.  x  eleffo  a*  tf.  di  Agosto  nel  1^2  ^  a  • 

L'Estensore  della  Storia  de'  Conclavi  fìl  la  sct^uente  riflessione.  Sondo  alcuni  giorni , 
avanti  l'elettione,  concorsa  nel  Palazzo  Vaticano  dalla  parte  di  Toscana  quantiu 
*«wnu  di  Api  ,  uno  Sciame  ai  pose  nella  parete  deUa  finestra ,  dov*  era  la  Cella 


no  di  Corrmia  ,  gli  dicevi ,  fmh'k  n»n  mérti  ì  ntn  lai, 
ebttm  SII  >  va  r  V.  R,char.i  Descriptim  de  1'  Italie  T.  V. 
f.  Il  d*  lé  Uadi  Vctyigt  d' Italie .  T.  IV.  j».  t^.  Igno- 


randoli illun  1«  vcf»  Smk  dellA  Satut,  vi  ttgau» 

ijucm  Uff  fltwny  > 


MVLvs  V  m.  vam.  max.  staivam  .  aeneam  .  eqvestrem 

S.  I>.  a  R.  ANTONINO  .  PIO  .  FTIAM  .  TVM  .  VIVENTt  .  STATVAM 

DEJN  . 


VARIIS  .  DEllT.  VRRIS  .  CASIB.  EVFRSAM  .  ET  .  A  .  SYXTO  .  IIII.  l'ONT.  MAX. 
AD  .  I  ATERAN.  BASII  ICAM  .  RIPOSITAM  .  VT  .  MEMORIAE  .  OI'T.  VRINCIPIS 
CONSVLERJET  .  PATRIAlQ.  DECORA  .  ATO.  ORNAMENTA  .  RESTITVERET 
EX  .  HVMIUORI  .  LOCO  .  iN  .  AR£AM  .  CaPìTOI.INAM  .  IRANSTVUT 
ATQi  DlCAVIt .  AtaU  8AL.  MO.  )(XXViJI. 

Vino  .  Altri  anrr  uit  altro  1 .  ftuemit  iì  ìj.  Aljri 

tHiit  •  tbt  il  Papa  giocava  a  bazzica  ,  e  che  avendo 
prev)  nel  jj.  era  facile  ,  che  tp.illj$ie  .  Fu  p«i  ra»o  il 
tecoiiii  I  e  ^'.leiia  fatatura  reii  i  vi,ibi:c  per  nnlil 
anni .  Gi<u,  Gi,{Ji  racconta  io  itero  fatto  in  questa 
m^o .  In  Giiiiino  d«l  i&ff.  fu  fatu  uoa  Fontana  ■ 
Capo  le  Caie  nella  PUrza  ,  che  già  ti  diceva  del  Dnct 
Sforza ,  il  Ptlaizo  Jcl  «luile  ora  e  ilelli  Barberini,  in 
una  Cantonata  ,  c;  c  vii  i  %er5i  \x  Chiesa  tlella  Trini- 
tà de'  Monti.  Ne!. a  Stnitioic  ,  che  vi  fu  p  ,  il 
Cav.  Bernin3  ,  che  ia  lete  {ut  ,  fece  ?:iivcrc  ,  elio 
Papa  Urbana  l'aveva  faaa  neli  anna  XlXil.  del  su3 
VoiuUicaio  >  U  fuale  annou*  non  era  anc(»ri  arriva- . 
IO  >  ma  vi  mancava  poco  pia  d*  un  Mete  .  A  <)ae« 
sta  Scrittione  fa  attaccato  un  foglio  diCuta  con 'ine- 
tto inMio.  primi  cieco,  che  indovim.  La  quaJ  Scrit- 
tura fu  vista  ,  et  letta  da  m»;!!,  ■sititlie  il  Cardinale 
Ba  berillo  vi  miiidà  uni  ScirpcIlliiD  a  LAULcl.arc  una 
de'  Numeri ,  et  vi  Uiciò  =K:ricto  XXI.  nel  che  diede  da 
«th*  a  molti t  quasiché  aveste  fatto  un  augurio  a  Pa- 
pi Urbano  i  che  non  fittu  per  arrivare  all'  anno  aa. 

a  II  Gaudi  1  della  Citta  di  Ri>m4  per  la  Creatione  di 
K  l/rfrjtM  yill.  Romt  \^\ì.  l-r.viceicr)  Bracciolini  1' Eie» 
zione  di  Papa  Urbana  fili.  Pacma.  Bomi^i^TB.^.  Oréf 
tìo  Pomt>M  Arcn  'ii'n.'  i  in  tei ici  I'rfr4»i  /'///,  ad  Poti" 

tificatum  adven'.u  pronunciata  per  D.  Onkrieltm  d» 
/Matit  an.  Iti*?.  A«.ArTVo«  Gtnbilo  per  la  Crearioo* 
di  IMmim  niT.P.  M.  MiUn^  tótj.  UurtH  d«  Frénthh 
Paiiegvricin  til  Vrhjumn  fJÌI.  Romae  iSj?.  ^  S.  R.  E* 

Triuinph',1-.  aH  Vrbarèa  UH.  actui  ,  et  x  )a,  BifI,  Spu^ 
dio  dicltUi  C  lrd.  /r.inr.  Barhenao  .  tiegi.i  t^tìii  Om- 
Jicc'ow  de  L'rbjnt  HII.  ad  Su'n.  l'oniificiuim  evcito» 
Jo.lMieinci  Sacruin  Vrbdno  fili.  Run.ie  apud  Hier» 
Baib  Zanneni  ì6»^  Tbfiiori  Amjitnii  Paneeyricut 
a^i  Uf^mmn  Viti,  de  erut  ari  Sjmmum  PonciAcatttitt 
Atsuraptione  •  Lugd.  \6i\.  K.  Deiiricii  'tic  del  regi» 
apparato  di  Huacbi  trionfali  fuu  in  Mjuuia  l'eri'at» 
tunti-)ne  il  Pontificat  j  di  Urbano  Vili.  .M.in:ua  l&i}.4a 
De  tiectione  Urbani  fHI.  ,  et  lanHoUti  X.  Commeit. 
tuii  Hittorki  duo.  Hem:i.  itisi.  4.  et  in  Hirm>C«il» 
rimtn  Oper.  to,  V.  pag.  664.  Siifh.  Simemni  Svivaa 
Vcbantanae,  leu  gena  urlimi  fili,  P.  Antuer.  i6v  4* 
M».  dt  GintiéddX»*  .  Vi-i  VrhMti  imi.  in  Hisu  Ponu 
CaettraUg.  1614..  et  Mj:riti  163^3.  Cari»  S:toiiì  DU 

awBdanfi  della  Caia  £<r*mM .  Bonu  fol. 


TI  P.  Utrttmi  nel  T.  I.  Nam.  Rom.  Pont,  oltre  Ai 
fuesta  ,  e  due  altre  ItcrizionI  ivi  collocate  p.  107.  ri- 
pocu  ìiMtJailtM ,  cht  PmIo  III.  ne  fece  coniare  coli' 
«plerafe  bsac  pttunt  mirteti*  if  iem  . 

Siccome  ti  vede  >«aza  Siafle  >  e  Speroni ,  coti  ha  da* 
«>  motivo  a  varie  ricerclW.chaiimfaMpniMAMMb 
Mactdo  a  S.  AuRustino  Sum  Bfmmlt  M.  iMrì* 
Osservaiioni  di  JrtutMt»  MMti  topra  II  Cavallo  di 
bronzo  della  famoai  Statua  di  M.  Amtlio  posu  nel 
Campidriglio.  Bolojna  i'?i->.  l  ebrecth.  Petr.  Ploettnee- 
Wm  de  S.atuii  li.|ucs:r:hir.  .  Dr^s.he  ro.  8.  Gì' Illu- 
*MiOri  del  Muveo  Ciniiolin  ) ,  GiroUmo  Hxr»ildldi  dell' 
«aiidita  ,  ed  aio  delle  Staile  ,  e  Speroni  usati  nei 
valeare  ,  nella  qaale  ti  spiega  la  cagione,  per  cai  nel- 
le antiche  Statue  E  iuritri  R-itnane  non  ti  vedano  tali 
Scr  vtieiKi.  Nel  T.  III.  .tclla  ualleria  dì  Minerva 
ùimmihilU  T.  III.  Scrit.  Itil.p.  ^  Il  Pétitireli  ha 
VjVOvato  ,  che  fVi  Antichi  n  111  ave  »nj  Staffe  ,  e  l.ipiit) 
7^.  "'Tntavano  a  Cavjtll  }  con  l'aiuto  óe' Strtuores.  V. 
CAtnri  de  i'Cquiiation  de»  Anciem  •  MaiMÀii. 

(«•  T.iv.  SappIcM.  Ant.  Explin.  pd<.  CM.  FilhtféUit 
»oB  vovage  i.  atf?.  Fr.iMr.  yinìttmt  xxiv,  aa.  Cpbt. 
C^4rr«n.  aJ  Col.  Trajanam  n.  <9.  fonimn  I.  I.  ^  Vitlit 
Sermonitc.7.  Af»»4fi*wT.  *.  p.j5?.  de  Inscrlpiione  Pm 

MMiV  Slapiat,  finca  .la  / /.tnmri»  f.'e/nJvM . 

•  MtXf  nato  in  t'ircnze  nei  <só)i^a  Ameni*  Baibt- 
thd ,  t  CtmiUf  il4ri>A(mjj  ClimtMt  VltU  lo  Iìkc 
veicovo  di  NatM ,  t  VmU  V.  Cird.  Prete  ifl  5.  Rr- 

•»  *n  MoHttri»  ,  che  permui  \  col  Titoli  di  S.Onofrio  , 
come  fece  anche  dell'  Ari.ive<< waio  ,  che  lo  carabi^ 
CO  Vetcìvato  di  i'/>->/«o  .  Miri  a'  J9.  di  Luglio 
nel  1&44.  dopi  »i.  anni  ,  e  otto  giorni  di  Pontificai  1.  l-u 
icpolto  nel  Vaticani  nel  bellitiìmo  Ùepa«ito  fattogli 
W  atrsim  .  M.  A.  Falriu  ripifia  qniir*—  - 
Nel  U$f(. /i»  itoptrta  alle  4.  FonraSC  att< 
-■MMMM/'a  ,  f  con  tjutit'  1  ieri  rione 

X'rii  uim    l'Ili.  Poiuilet  MaximiH 
Fonti  ai  pi^Ucmm  (  Vii)  »mai»m 
txstriKlo 

Jii»;«/mMi  mihm  uorum  t»m»Mt*tt  hoc 


ANNO  MDCXIJV.  font.  XXIf. 

*i  Jk  mm»  lapra  T  an»tXX\\.  del  Pontificato  d*  Vr- 
'>»H  tb<  anfcrj  mn  tra  *tro  ,  chi  avtiit  toccato 

mm :  m'  >,  tk  diut»  Pxima ^leco,  che  indo- 


too  Dì  Urbano  VIW 

del  futuro  Pontefice  .  Il  che,  se  fusse  hno  a  caso  ,  «i  può  raccontare  per  notabil  In- 
contro, che  però  avanci  l'asiuntionc  al  Ponteficato  di  un  Toscano ,  il  quale  per  Armi 
fa  r  Api ,  «a  venuto  di  Toscana  uno  Sciame  a  portarsi  nel  Conclave  ,  sopra  la  Cella 
di  lui .  Ma  se  fu  fatto  a  particolar  dispositione  della  Previdenza  Divina  ,  la  quale , 
come  vuole  S.  Gio.  Damasceno ,  si  serve  alle  volte  delle  cose  naturali ,  per  anoun» 
fiare  alcuni  erend,  che  quelle  per  sè  tceiie  non  sono  alte  a  aighifìcare  ,  diremo» 
questo  segno  ,  esser  tcato  inviato  da  Dio  per  dimoitnve»  ^ual  lune  la  volontà  «IM 
incorno  alla  Persona ,  che  si  doveva  eleggere  •  x  «  ' 

Rifieriiee  Gtacinto  Gigli  nel  suo  Diario ,  che  osati  li  Cardinali  di  Conclave  , 
quasi  tutti  si  amraalorno  t  et  molti  stettero  in  punto  di  morte  ,  et  alcuni  ancora  si 
morsero.  Mali  Conclavisti  morsero  quasi  cucci ,  et  Papa  Urbano  istpsso  fra  poco  si 
anraialò.  Ma  egli  tenne  per  certo  di  essere  awdenato  da  un  mazzo  di  fiori .  Onde 
i  rimedi  tutti  ,  che  li  furno  bsAt  fìinio  oootto  veleno,  dal  filale  fioaloMniecoB 
r  aiuto  di  Dio  restò  libero . 

Fù  costretto  di  diftrire  h  ava  incoronazione  % ,  finché  si  ristabilì  dalla  lèbre, 
che  lo  avca  sorpreso,  ai  29.  di  Settembre,  giorno  dedicato  all'Arcangelo  S.  Mi* 
fbele  3  >  che  riguardava  per  ispeciale  Custode  dclU  Chiesa  ,  e  del  Sommo  Pon- 
Idtce ,  e  a  cui  eresse  un*  Altare  nella  Bas>  Vat.  4  e  conid  una  nv>neu  col  roverKÌo 
JlMM»e ,  le  5  . 

Cinquanta  giorni  dopo  1*  Incoronazione  prese  il  solenne  Possesso  6  ,  le^  di 
cui  particolarità  sono  state  registrate  nel  seguente  racconto  ,  inserito  ne  Diarf 
diPaok»  Alaleone?.  ùminico  ^^.  T^ov.dìn^.  Papa  post  prandium  ivit  bora  xx.  et 

P*nj  Urbano  U  c*nsi.irrj,  (eme  (tu  pr»iigi«là  .  In  tU 
tra  Uotn  ilice  ,  the  »'  16.  di  Febrixo  ,  lunedi  di  C»r- 
oevale  nel  16^4.  Iiufttnii»  X,  tndo  al  Gtjn  alle  40. 


Trattato  ilell'  origine  ,  e  nobiltà  dell»  Ftml- 
tìU  B»btnn4 .  Rom.i  16^0.  fol.  dui  l^ut  Stemma  Bgr- 
mtriMm  tydenini ,  et  fl:>rum  opificio  elaboniumMelot 
Pblvlyrkuin.  Romae  fo\.  Itnétì» Minteti  l'occulta 
conitpondcnza  uà  l'Arme  ,  e  'I  Cognome  de'  Barberini , 
con  agglunu  di  fo.  Epi^r^mmi.  Ronu  tóij.  e  nel 
Jfljj.  4.  ilier. Titti  Ae.lts  B^rbfr'tiM  ad  <ìiirinal«m  ile- 
•cnptae  ,  et  In  ars  ifici^ae  .  Rnmae  i6.|i.  fol.  Barbirt- 
iMtAuUe  fomix  Romae  ^ttn  Ctuatiuit  picturii  td- 
■rinndM .  fini.  DidiitMito—  ddk'fittttfe  di  ttfow  4m 
CmMì»  ndU-Stli     AirSfitaì  *  Konu  16^  1S70. 

Imm.  PétnMfìi  Musettin  Btprbirìnmn  .  Romae  16^6.*, 
Index  Blbliothecae ,  qua  {->.  B^rbirimn  S.  R.  E.  Card. 
Vice  Caacellarius  magnificentissimaì  >uac  t'ainiltae  ad 
Qyixinaleni  aedes  migniiiccntiorcs  rciMidit.  Riinae 
i6tli.  T.  II.  fnl.  i'empitio  Tetti  nel  Ritratto  di  Roma  mo- 
derna itfjS.  p.  rtj.  ed  il  hnanlo  nell'  aniIcMlÉdt  A»> 
ma  T.  II.  p.ig3.  fan  rilevare  ,  che  KrUd  Cmt  M  fi- 
li»! f  Jìatbrrii»  ti  vedi  «tf»  Oiiri'tco  in  ti  ut  pttri  trryMo 
Jueri  Hi  i'crla  M*igiotf  ,  .iVtij  .mncjrìitiUt  Nevii  nel 
Cmbit  di  hUfabitlo  ,  tifino  aili  Ji»»t  Orit  ,  dt'  quali  Kri- 
9t  LmmpTiiiie  .  Ayia  da  nttr  netta  avanti  al  P»tui  ttn- 
tigit»  a  f»eiW  Palati»  ,  ertila  cariasamnae  dal  C4V.  La- 
rmta  Btntina ,  il  ^maìt  fart  t  (bt  vaglia  ra*itnrt ,  arcv- 
mfJata  oniftiHélmiftt  tn*  trtfatmt  di  trtdita ,  che  ti 
pedana  femudmtmt  tm^  t  atchia  .  D.  Coriulia  Barberini 
lo  dono  a  Cltmtntt  XIV.  che  lo  fece  trasportare  al 
Ciardino  di  Belvedere,  dave  Pia  VI.  lo  vofca  innal- 
saiCNprt  il  Piedetullo»  iii  cui  è  Kolpiu  l'Apoteosi  di 
XartMìM  ,  ch'eeli  avea  tacco  cola  cratferixe  dalla  Piaa- 
n  di  Monte  Citotio .  V.  1'  opew  pinw  di  — — 
«rudizione  del  dottiuìmo  8ig.C«i«  Z«gMi 
ce  0(0  Ot>elÌKonim  179;.  fol.  p.xxK. 

I  tìuànta  Giili  raccona  nel  Diario ,  che  nel  prin- 
dM«  tk  Gimfft»  ì6^p»  auartt  un  praditia ,  ftnbi  ma 
uMm  df  Mfl  Omhm  yntltia  fece  mt  OwDi  mI  fiMl* 

«tdi  tttt» 


dtMwaMJMSole,  ttpra  del  qmit  04ilÌt\fC, 
él  Sah  iti  littiTt  C ,  ri  B ,  it  U  Gallina  dopa 


0ttr fatta  qtttttf  Ovo,  <T'rl>ò .  L* 
Om  fm  ia^an*  dai  Cacd^nale 


Vecchia  l^adrona  déif 
Aaionio  fiacbaiiM  « 


giMftr  v^Xht  dM  scafi tfgioiit 


ore  della  C.itigre6a^i>ne  de"  JV»6r/. ,  de  la  guile  era 
stato  fatto  Prefetto  il  Prtntipt  d>  JV/Zf/tn*»  D.  SUSt» 
Barberina,  il  quale  fece  I»  Spesa.  .!  '-'c  41  vedevi  una 
Pro  putiva  Jt  ri'lewi  con  una  grxn  Campagna  ,  ec 
Gl.iiJiiii  v4» unente  dipinto,  et  iB  particolare  rappra- 
lentavisi  la  iftaravijlU ,  che  (la  una  y5!u  occorse  , 
che  le  Api  fibrlcomo  di  cen  m  Itmf  '^on  uno  Al. 
»arr ,  <t  vi  riposero  una  Particola  conMcrata  del  W*a 
Carpa  di  Crulu  ,  la  iJite  era  «tata  pasta  à\  un  «^oilta- 
din*  in  uni  A  vciri)  di  Api,  credenti  [■"^'i  di 
aver  miele  in  iiugciTr  copia  .  V.  delle  Api ,  ine  iccero 
il  mele  in  L>occa  di  S  inwno  c«  f .  P.  iM»  Cene.  a.  Siiiore 
del  P.Menaclìio  .  Un  Inilcje  ìaLMttra  panava  un  Al- 
vun,  d»  cui  faceva!  UKlre ,  ed  entrare  quest  huetn 
ad  oeni  tuo  cenno  per  uno  Kellino  .  VoUvana  su  la 
tua  faccia  a  riposarli,  e  in  quella  pi"*  '  »  «"f* 
a  lui  piacene .  Li  confinava  sul  mento  <l«  un  orecchio 
air  altro,  ticchi  pareva  ,  che  aveisc  uni  b^ba  di  Api . 
Il  secreta  contliteva  a  cencr  ia  nuoo  la  Rt^iM ,  wty 
laado  anitnaniati  i  suoi  Sudditi ,  ovun-iue  «ta  11  n»- 
tconde  .  V.  Aiuohtta  Ram.  T.  III.  p.  u. ,  XML  p.  ;j7.  > 
XXI.  {>.6ì.  A.  G.Schirath  il  iti  \  nujr.lf  della  Kcgina 
delle  Api  coir  arte  di  formirc  li  Su.i.imi  ,  con  alirt 
Opuscoli  dì  vari  ijITiussi  1  irAnmeiuo  .  Bre.cia  I»7i«fc 
a  11  Cantico  delle  Benediuoni  nel  jiorno  della  C#» 
ranatieiu  d,  Urimm  niLKanU  iM**;  L* 
natvhia  Panegirico  nella  Conaaaloaed  Orftai»  #7/1. , 
.f  Afirea  a^StampafM  .  BOOU  P«  CwatB  Scacefa»» 

pa  i6>?.  4.  A.^-lr.  tìiiani  Etoiia.*  io  CacooatkMM  »»• 

bani  vili.  Roin.i«  lóJJ.    ,«,.A.t. 

}  fjic.  M^rMB'DiM  Uiandejze  dell  AriMtftl»  MtaKUa 
Rama  per  Uij.  jLcnxjfei  i74»'  ?•  v .  p.  a.  nota  9. 

^  Kasillca  Vabpi94>         „   . 

6  V.  C'i4rc<iMMii  T.  iV.  eotH9B* 
9  CniMisa  aat  C«c(oa<  s>«m» 
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Nel  i623#  201 
9mt  sui  hM^mjéMeUimit .  tm  tempus  /«iV,  aiiepU  Papa  faldam  mainam  sen. 
team,  et  stolam  precmam  supra  mozzettnn  de  velluto  rubeo ,  et  galerum pontifica- 
tem  CKmfloceudevtUKtorHbeo,  et  descendens  infert'us  ù^cmdit  in  Uaicam  de  velluto 
nbtù  Mpertam  éMe ,  ita ,  ut  Papa  ab  omnibus  vtderi  poterai ,  et  praecedente  Cruce  iw- 
irfd^.fe  anteipsun.,  et  pr.ccedentìbus  omnibus  toUth  equitmt /fnitt  h^aUìsMO- 
t!^'n^ìTi1LlV' 'o^^if^tc .  temporibus  fr.  rr.  Le.nh  XI. ,  PauU  A'.. 
ettìregmt  xr.  Fontifuum  praedecessorum,  SS.D.7(.  ffrban,  kiii.  Papa  descendit  de 
Zecnca  ,pud  Fortam  Basilica»  latoMeit,,  et  genuflexus  super  puUto  ,  et  tapete , 
C/Sl'T^T"'  ^r"^"»,  oscuUndamtrud'JtlU.Iì.  Card.  Lenus,  in- 

me         rubea  de  Canitlotto ,  yfrchipresbyter  BasJMt,Jn  inpessu  forticus  osculata 

23w^L  .  *  .  '■"f^'*''^*'''''''^  f'^^^f^  >  deposuit  Stolam,  mozzettam  ,  et  bi^ 
in^L  -fS'^"*""'-"'^'  'tolam.pUtvUkaibumeumJòniuh 

l^LSiL       i  '^""'^«''^^^  '     ^'•'/''f     ^f-"^  .  TuHc  in.  D.  Card.  Lenus  ^- 

ampretùfier  cum  Cappa  mdutus  bahit  oratlonem ,  et  dedit  cUves  in  lance  positas  Fa* 

^  respondit«rationi\4rehipres. 
pJ^  '  7-?  •  '  ^T"'"  »     ^'«^'^ri .  ,t  Clerici  Bas.  Lat.  osculati  sunt pedem 

aX^iJru     .  T'"'"         ^'  •  ^ceperunt  paramenta  alba  h<.rta 

7^Xr^l''^'!Ì'''^y'f:*  ^',f  -«««««'«W.  Fktrhrtfae,  Jtrchiepiscopi ,  et  Epi^ 
S^ll??^'""^''^'''''''  '^'^  '^'^'^  alba  extra  locum  D,  Ca^.  SubduL 

n  /    /•  "^'^  i  qf^ndo  duo  Diaconi  Card,  assistentes  ivcrunt  ad  ac 

fh^^ad  rT  r>ìaconiCard.  adasstsuUm,  et  oscuUtis  pt.  ' 

iuT  ett^^!^ù  praece^te  Cruce ,  lata  per  Subdiaconum  .ipcst.  TuHÌcella  indù- 
enln  Rf^Tf^'^  f""^- "  /V^r/^m  paratis ,  Papa  inpessut 

'tòJLt  ct  ZaL  "7-  'r'-'"" .P^'^^'P'^^"»  ^f»*  otm Mitra  imposuitUneèn^  i» 
I^D  Lr^Jlì^i'  \  ""H  ^ff'P''"^  ^^'Tsorinm  cum  equa  bencd.  aspersit  se,  et 
^rrS'.r  tl  ;  ^'  t^^'d' ^rchipresb.  i  reddito  aspersorio  D.  Card. 

c7cep^feTi^t)n  s^LT^'^^^  o«,«iè«.^.r.r/.  praec^dcntibus  ;  et  ante  ipsos. 
tórXr  rl.;I:  ,  -  delatussub  BaUaehino ,  quem  semper  tìtìtntnt  Canonici  la^ 

s7c7p^a^„lp!:^^^^  ^-^^  ^  ft  genujiexo  sinc  Mitra  fuerunt  osten. 

SS.Sa  r^'J,7  t^^^^^  '"^f^  ^"tatoriam ,  et  ivit  eodem  ortUne  ante  Mtare 

te  parTm  ^l^i  E  r  i  Z^'J'^  ^J"P'.^ '^I^rc pcdester  ivit  ad  iocum  ante  majus 
sedePant  Zù  oÌLÌl        f  ■  f  *  '^'^^  i'ntant  OSicitm ,  et  Missam  ,  et  cdh  !n 
iit  sSr^  <»''44/4  f«,;,  b.:u  .:c>un^,  ut  solitum  est  accomodari  prò  Cap.  e: 
pt  stdensCard,  tunc  paratos  ad  soiitam  obedientiasn ,  qua  praestita  P  t,a  -cce^it  ad 

^^t:z',:titt:^T7^  ^«  « 

«  ^'"''^^  <r^r7«/n,«.^/«ra  dZe^ai^  ,Tlo^ 


Uiyitizea  by  Google 


Di  Urbano  Vllt. 

•#  fakmmm  pH  CW<  ,  qd  luAm  «j0Sr&i ,  tt  9lkm  fèdi  ULo  im  W*  C«iriMiir2r 

Sùs- Lat.  prò  SUA  Uh -r. ili  tate  argenteoi  tantum,  quae  tempore  fr.  rr.  PaHÌi  V.  fununt 
datae  tam  JlL  D.  Card-  ^cr  rnaifus  suds ,  <t  Orat&ribiu  deSùUo  per  manus  Tbcsanra- 
Hi  Gaentlh  i  .  Ffft ,  Muefto  Regito  in  sede ,  Mt  eódm  «nf.  pttratMt  m  sede  sàk  hth> 
dachino  lata  per  Z>.  d,  Canonicos  Lateranen.  ad  Lodìam  pubticae  Benedictioms ,  aeco- 
vtadAttm  cua  baldaebino  >  et  ornaUtm ,  et  sedens  in  eadàn  sede  gestatoria  in  conspe- 
Clw  F»pitU  dedit  soienment  Bened*  SS*  Àpostoti  fui  Petrus ,  et  PmIhs  ,  tegenS  illam  ex 
libro ,  qnem  tenuit  dignior  ex  Episcopis  atsiomtikm ,  et  aìim  Epiteepiu  nssistens  Cai' 
delam  ,  et  conceisit  Indulì^entiarn  plfnirhm  ,  qtinm  publicarunt  Uthìo  ,  ft  i'nl:^arj  jfr- 
wont  duo  JU,  D.  Card.  Dmconi  asstsientes  parati  .  Data  Bened.  Papa  ivit  in  Sede  por» 
intus  sine  ÌMUdaebmo  ed  Cimeram  aeeomodatam  pr»  depnmtdis  fàremeiitìs  »  m  qn* 
drpofuit  paramenti  ,  et  Itcentìavit  III.  D.  Card. ,  et  Or.itnrf!  ,  et  postea  cum  sua  co* 
moditatc  in  Segetta  portatus  ivit  ad  Faiatimn  ^p9$toUcum  in  Quirinali ,  in  quo  hodie 
mm  àiuetdt  put  éieumMissam  Ueutm  bi  mm  p/^mttà  Cép^et  Mtetida  indutnsm' 
pra  Mozzdlam  Crucr  praeced.  ad  Falatìum  ydpost.  in  Faticano  ad  prandium  .  Pro  hae 
jotemnitéUe  Poiseui»nis  Bas*  Lateranen*  fuit  equitatum  ord,  soUto ,  pront  aliter  factum 
/Ul  t  tt  per  etndem  vmnv  pnntam  t$um  Éwkh  pteramenth  et  serleét  t  et  per  totem 
•uuim  fuit  magna  Populi  7)!-ihì!HÌo  .  Incupite  Plitcar  Jì.incfii  apud  Ptateam  Ponti  t  Vi- 
ti* Florentinerian  fecit  unum  Arcwm  triumplsalem  cnm  Statnis  »  et  Inscriptionibus  *  In 
ingressn  tintene  Capitola ,  Montani  fectnmt  aUwm  /Irenm  triamphatem  omntnm  Sta- 
tuis  ,  et  Inscriptionibus ,  et  fecerunt  etiam  ornare  alias  duos  /4rcus  marmoreos  ,  unum 
npni  S*  Adrianum ,  et  alium  apud  S.  Mariam  novam  *  /Ipud  Lectìcam  Papae  pede- 
ttres  herwt:  50.  Pag^i  Romani  vestibns  sericeis  preciosis  Ornati ,  et  induti ,  quorum 
Ma  pars  erant  Multi ,  et  altera  Pneri}  vettiintt  prteiesit  induti ,  et  ornati  ttiam  ivc" 
runt  pedt^rfres  ^c^if^^yr  Fbrffjtint  ,  quorum  uni  p.irs  rrr.nt  ad'.tlti ,  altera  pueri .  InterfuC' 
Tunt  in  bac  ioiemni  cquitattone  Gubernator  'ùrbn  habttu  auo  ord.  in  equfUtionibus .  In 
Basilica  Idterunen.  cum  sit  /drcbiepiscopns  Gtnuen, ,  et  de  numero  If,D»  Episcoporum  as- 
sistentium  acceptt  Pigiale  album ,  et  Mìtram  de  tela  ,  et  ivit  inter  aliof  Epi^copos^ 
ntsiitentis  in  loco  suae  promotionis .  Oratores  Imperii  t  CalUae  f  et  yenetiarum  ,  £xm 
Domini  D>.  Carolns  Barberinus  S*  X.  E.  GeneraUs  ete.  frater  Papa*  D.  Taddeus  Barberi-^ 
nus  /4rch  S.  /fitteli  CastelUnus  ,  et  D.  /inrvr.K;  P.vrhertnus  frater  S.  1o.znn'ts  Hytra- 
MUmit4>ti  Cap*  GeneraUs  utrimque  Cnstodiae  SS.  D.  7<.  Papae  Tiepotes,  et  Filii  Ermi 
Domint  B.  Caroli ,  et  Exmnt  Demìnus  J>.  PhìUppus  Cobmna  Dux  PaUad ,  qui  babuit 
controversiam  cum  Domlnìs  Conservatoribus  ùrbis ,  qui  volehant  ìllion  praecaieri ,  sed 
Papa  auditis  tathnibus  pridie  vesperi  utriusque  partis  ,  mandavit  niibi ,  ut  pratceden- 
IM  daretnr  Exmo  D.D.  Pbilippo  Columnac,  Duci  Palimi  ^9  qin  eq'nitavit  a  stnixtri* 

i  Mtnt.  Comtimn ,  n  Cnmtsiiiiao  Vuibi ,  V,  O.  i» .  «  ùtìlt  ClvaTcan  di  D.Tdf/*»  Ae^f^'"  Prffttt» 
WitaU  Me  in,  de'  Tesorieri  p.  ài  ttn 


*  tt«MU .  iOàttmf  Ctimt  del  Prefciwdi  Rijin  i  tem- 
po d-'  Re ,  e  lidia  Repa'>l>'i-.t .  a  tempo  Ac'U  Ah?":",* 
e  Re  a'  Iiili]  ,  e  tor.o  i  Rimani  IWeflci .  Nel  {.  I. 


1  Ne)!o  Seduto  di  Roma  sinomfna  primt  la  Cast 

OrniM,  che  la  C«/«im,  muus  rx  tmatft  Dente  Uni-  ^   ,  ^       .  .  „   . 

ntifmm  ,  rt  Calumntiuium  .  Nc\  Ceriinanlale  ,  o</c  ù  delle  sue  Diii'!-i liioni  Pnv.i  ne  .  J**l°*lf 

fTCiinvc  1  iiiC"mtro  d»  fini  ili  /.w.ftiT-tierf  ,  sì  dice,  precede  ti  Ctnitiu'>ile  ai  Co'HtrvMm  .^tl  CentnO* 

«he  venendo  1  Rnmt ,  il  Dtcaua  can  rutto  il  S»c.  Co'-  nule  «li  Lean  X.  siampaK»  nel         ilp-  ?• 
le|Ì9  deve  incontri  rio  .-ilU  più  della  Cina.  (  V.  •n<to«rfH»AW(*C^<«».« '^'«C"'? 

finii.  Afoìfri  DiM,  de  CirJinili  Ueciii  ) ,  giuxi  inun  u  glit,  Pofitlflel»  |»el  JwjiiW.CMwr»?""^.!  AmUso-tun  , 

k-Hlie  Ein.  Biillicinseas  sustinet.  Kilonit  i:orj.  «.  Ta-  e  litri  Bjnw  nel  2.  e  V  Rratlo  del  bogliti .  che  »i  con- 

b'eati  de  la  Cour  i>  Rome  p.  n  jOllC^po  dell*  C  ita  ferm.i  nel  C-rimr.aa!e  scamr»!»  nel         .ib.  i-»» 

Ornnd  tan  i  siirri  Parenti  a  P»:tt  Moìtt,  e  il  C.ipo  >li  iuctnmimK  Altaiis,  ove  «i  p.iil  i  ce  ■'J"*"'  C-V 

ua,»  Cf/ijtn.!  d  l'ittrh*.  Ma  in  questo  l>£>»;et^i ,  i  Csn-  ri  iicjo^ne  i  Siiooti  di  Ca^a  Orsina  non  ebbcto  li 

tcrvitOTi  pretcter»  di  precedere  »  D.  lili'>Pii  Cfiomu,  tMa     lìut* ,  ahe  nei  i<^c.    cou  non  s»  trovi,  cnr 

come  avcano  preceduto  a  D.  t'irrim»  Oium  neltt  Ci-  sfeno  mai  mti  al  J»?/f»  rrtmi  dello  steMo  anno  ,  »ii 

»akat.i  c\  Lttnt  XI.  ;  mi  D.  ViUpi-  rUpose .  che  si  «r-  Iaconi»  ée'C^hnntti ,  che  si  trova  esiefvi  s:it,  ha 

»J«er3  del  loro  privilegio  con  Caw  Otti  ni  ,  ma  non  dal         HxDi.v;-t  i'.^.  /r  ffM.ji/  i^oj.  diei^. 

«an  Cisa  Celoma  ,  cht  loro  ave  i  lempre  preceduto  ,  In  Aìsiunptionc  B.  M.  V.  fait  Miiii  in  tcci.  s»  m.  .mj  . 

come  nella  CmìcM  H<IG»tr4^*  M4»br4mJiM  kI  ifM.  Papa  KVXMc  . .  .  l\npn  C^^mmm  utm^^ 


Net  1613.  *^ 
Mxiki  IÌ,B,  /éMfnii  BtfMjU  H(ffis  fvtV,  Conservaioret  (m  kct  Ikeref  4 
Fapa  miM  emmim  •  vtéeSèM  ut  M»  Exm  DJi»  Pbilifpo  Ctkmuu  DuH  fkUmri ,  qmm 

Exmis  D.  Conservatorlbus  Itrbìs  resei^jetur  Jus  sutm  circa  fraecedentiam  intcr  ifsot 
SS.  D.  T{.  D.  Vrbaiuu  tUv.  prov-  PapA  Vili,  nuUidavit ,  ut  in  hoc  acttt^  soiemnis  equi* 
tatioHÌs  *d  Lateramm  nnllum  tribuAt»  r  fns  Pusesskms  D,  D.  fbiUppo  'c^Hmue  Dmi 
fklimi  incedendo  t  et praecedendo  in  eqmMione  D,  Conser-jatores  Urbis  eqtùtanti  si' 
mal  eum  Exmis  D.  T^epotibus  S,  S.  Interfutrunt  etiam  D.  Conservutvres  ^bis ,  Dm 
Cesariutts  CitfaloacriHs  Populi ,  veste  ampi*  aureae  telae ,  Mi  D.  Ctnsetvatores ,  me- 
éhu  batttrìmm  Capitum  Xegionum  simili  vette  de  tela  aurea  indutum  a  dextris , 
et  ìnter  unum  CancelLrlim  F.  R.  a  sinistris  Jndutum  vestìbus  de  velluto  viaUceo  ,  quia 
ioius  erat  propter  impedimentum  sani  tatis  sui  sodi,  qui  lU.  D.  tranciscus  Seriupius, 
Capita  XegÌ9Hum ,  et  MamtiaOi  P.  >  sed  simul  unum  cvput  fedèatet  equitanmt 
post  aliquot  Domiceilos  Romanos  ,  qui  equitabant  inimrdiate post  J^mosD,  ylud.  Rotae .  ■ 
jHterfuerunt  etiam  40.  yiri  Xomani  vestibus  de  velluto  aigro  Senatoriit ,  qui  equità- 
font  post  quatMorCamerarìas  Secretos ,  Papae  Galem  fifwtijta^  de  velluto  rubro  sùpra 
quatuor  baculos  ornatos  de  velluto  rubro  in  Cuspide .  In  capite  equilationis  praecede- 
vant  f  et  ibaut  octo  Miiites  lev.s  armaturae  cum  laaceis  armati  equitantes  ;  /lUi  Mi- 
Utet  Itvis  amatnme  etm  smt  Caprtàteit ,  et  yexiUariit  pertmiMtu  duo  magna  vexH' 
L  ,  et  Inter  eos  rr.edius  iinus  T^obilìs  Komanits  portans  FexillHnt  magnum  Generale  rqui' 
tofuiu  post  sed  Praclaios ,  qui  equitabaat  post  IlU  D.  Card* .  Post  Ucticam  immedia^ 
te  M<e  IlL  D.  Card,  equitarml  Mag.  Cam. ,  et  Ptacerna  Pafae  ,  Camerarii  assistette 
tes ,  Secretarli ,  et  Medicus  1  cum  vestibus  rubeis  ,  et  caputits .  .-fili  C.merarii  Secrt' 
H  9  et  Heaoris  Papae  cum  simiUbus  vestìbus ,  et  eabutiis  equitaruut  post  D.  ^dvecatae 
CvmtterìiUetf  Maiti  7{ebiks  HttUati  equiurma  ai  mitnm  ad  t^^adas  difereatlas .  /»• 
ter  40.  Tilpmìes  Seaatores  Vrbis  eqmtaverunt  Advoeatus  P.  R. ,  et  FiscaUs  ni  prima 
fUf  valgi»  ikt4 .  /tdfueruHt  yalisarii  cum  yalitiis  III.  D.  Cardioailum  post  octo  Mi- 
litet  ìevis  amatwrae  equitantes  ^  post  ipsos  Mazzeri i  eommdemD.  Card,  cum  mazziis 
itmisstSi  CuriaUsy  FandUam  lÌLù,Caf4,t  Sei^feri  Papae  ante  Equos  pltaleratat , 
etCamerarii  extra  Canieram  ,  sed  cum  vestibus  rnhrìs  post  aliquot  Curìnlesy  qui  post 
tqpns  equitabant  t  et  fui  t  servdfus  ardo ,  prout  ali  ter  factum  fuìt  in  simili  equitatioue  m 
interfiternnt  Milites  Hehetii  cumalabardis  pedestres  a  Utterihus  t  Tkbicines  equitath 
tes  y  et  Timpanistae ,  Parafren.ìrii  Papae  pfdeslres\  in  Bas.  S.  Jo,  Lat.  Farafrenarii  ae- 
tenerunt  vestes  rubtas  soiitas ,  et  bortarunt  Papam  in  sede  pontificali  gestatoria  .  in 
fktea  S.  fttrifitenat  exMeratae  Hmtariae  *  MilitHut  Hàoetìit ,  et  slmiiiter  In  At" 

dexnram  Pxpe,  et  D.  CoimMitnw  ad  sinbtrtm  i<e4>  ftéhìmt  ri.  itit.  dte  Venerh  j&Dec.  la  Felli»  t-Sifr 

F.Coìmmht  Dux  iraiefii ,  et  Fnndonini  C-.mn  in  Vig.  phani  lllmu»  D.  Aicdnim  C ««mmum  ,  ut  Dux ,  haMi  I*. 

Epiphinise  »;!  VespeMs  ite:n  in  «rul-bu^  Solii  Hinra  cum  in  Silio  Pipxc  .  Sjc,  Otxn.  VII.  Xi?.  <1i<nim.i. 

SenJtorcm  ,  f|u -.ij  m'itli  pri.ni  fi.ie  q»)>i  improbi-  Mciii.Ailg.  in  Cipptll»  l'ihiii  prò  puMit.'":  iri  -  l  i.-.  .  kì 

nint  Cscranoniiriii .  Tiiiiicn  mem»  ,  quKi  Uc  tnno  intcr  l'ap»ni ,  et  Impentottm  ,  jtRcRc;r.i-cfi.ir.jtii,um 

w" /^'^ tH^iftXPrMpir In  «» klCO ia  lile Anumn.  HunR.iri*e  Rcgem ,  lupcrveni:  Tritucpi  D.  FillWertU» 

-  B.M.V.  in  Ecel.  S*ntMi  p9S«  eumdemi  Vt  a.\k>qm  Orauees,  qui  «eiit  in  Sdìì.t,  ci  apml  cum  Asctunm 

pMitiu  fucrit ,  quoJ  C«rd.  de  Meiiicb ,      fuit  pos^  Laimma*  .  qui  Diix  Talcacoiii ,  inde  Scniior  ,  licct 

mo«Jam  I  eo  X.  illxit  vcrum  ««: ,  qasd  caereminis-  Papa  noliuMci ,  de  Ascgnio  iiixf ,  quod  aliai  tic  uetb* 

rn»  dixpnt,  «I  bonu.n  e$»e  ,  qurvl  fecerat  .  H14.  et  rune  icqiiie*!!  .  Nel  i??*.  Ctein.VlI.  nel  i!i  di  Vavjum 

die  li.  l  cL>r.  in  Anniver».irin  Juiii  II,  Preipi-r  CaliwiM  faiendo  Pontificale  con  ì'  iiif-icnn  di  Cari»  r.  vescica 

Dux  Traiecti  comparoii  infra  Miuam»  et  Papa  juìsit  dell' abito  imperiale,  teneva  lo  jcettro  il  jlìatth.  .(» 

«ijnivMi  ad  dcxtCTamioainMibDimitr^titol^^  Jkmmirimto  AoSiocco  Mannz.  dt  Urtiti,  il  .Mondo 

iMiDiKtt.  i5i«.  I>)m.i.  AdvefltiiiMn!p.CiJbi^  Vitt  Imìiì  Ptmttit ,  i\l  levava  ,  c  metceva  la  Corcw» 

Ut  in  erad»  5Nil  «ihlimi  apud  Papam  ,  *ìc  Pape  »»-  Attmi»  Coinmm ,  e  il  bereitin  >  witoia  corona  il  Mm- 

lente ,  et  lubenie  .  un.  die  penult.  Maii  in  Vi^.Pen-  fhtit  iti  Vauo  .  Grig.  Itosi,  uivkv  di  que'  tempi .  H*».' 

«ecwte»  fuerunt  Vytp<r.ie  Pana  praesente  .  i?ui  mihi  die  u.  lunii  in  Veiperi;  Iririrsris  M.  A:it»n.  cc/wmn* 

mandavu  ,  ut  hmorarcm  D.  iV«jt^.  rfr  Ccijmj/««  Dutem  Dux  T«(eacoili  Caudam  Flu. iaìii  poiiivii,  ei  i.n  Cap- 

Trajecti ,  et  petii ,  an  tliquid  Mniciilarc  piacerei ,  pelU  fui»  in  Kilio  libi  debito,  lajnutuui  Pnucipi  do 

«  reraMii  omnia  nilhi .  Sic  eto  nei»  q«ad  partuet  iwamUMU* 

■"''i^.P'll*'?''*'  *»  In  Cappefl»  «wtuam.Ml  dexie-      1  FSiartè  MaM,  t  Qua»  Urmemi  furono  i  uaL 

Ce  t 
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ao4  Di  Urbano  Vili. 

«t  S»  /tngeB,  tt  in  Céfho^i  Pìful$u  fetit  McUmàthiUiprae  géniìoi  et  quiete  $U 
ne  alìquo  samdalo  quietatm  fmt  ^  OréiMm  4e  SoUo  tu»  bslmenmt  uiiidiu,  jiV«|i 
tempore  fe.  ree.  Punii  f  . 

Segui  aaclo  il  nostro  metodo,  soggiungeremo  ora  le  Pompe  del  Campidoglio 
per^S»di7(,  5.  Urbano  Vili,  quando  pigliò  il  posNfao  >  dettritM  da  y^^ostinoMa- 
.  *  ,     -         .  scardi  i  .  Vennero  i  Baroni  de'  luoghi  loro  ,  c  trassero  senza  saperlo  i  Popoli  allo 
spettacolo  .  Mosse  la  Cavalcata  dal  Vaticano ,  nobile  altrettanto  per  la  qualità  i  quan* 
codovizioMdi  numero  .  Tutte  le  Vie  erano  pomposamente  addobbate  .  La-Nazion- 
/Xj^,  Fiorentina  fon  particolari  segni  d'amore,  e  di  riverenza  verso  i!  Principe  suo  Pa» 

.j^  triotto ,  magnificamente  si  segnalò .  Il  P.  R.  vestito  molto  riccamente  di  tela  d'  argen* 

,  '  to»  goamicacmt  trina d*oro  >  40.  Paggio  presi  dalle  Famìglie  più  nobili ,  che  ic- 

comy>:i'^n2VAno  ]2  Lettiga  del  Papa  y  innanzi  alla  quale  cavalcavano  40.  Gcntilomini , 
pur  Romani  I  con  ^li  abiti  loro  >  cbc  sono  toghe  lunghe  di  velluto  nero  col  pelo*  1 
Caporioni  anch*  essi  con  vestito  bianco,  e  con  giubba  roiia  precedevano  tu of^ 
nanza .  Vicino  al  Papa  erano  i  tre  Conservatori  t  con  la  ioga  ifi broccato d*oro  »  d 
Duca  Cesai'ino ,  loro  perpetuo  Confaioniere . 

Alle  radici  del  Campidoglio  erano  alcuni  Cori  di  Musici ,  che  nel  concerto  delfe 
ITOCI  1  e  degli  strumenti  rappresentavano  P  armonia  deUe_vÌRù  ,  e  degU  eflètti  nell* 
animo  ben  disciplinato d'  Urbano  .  I  due  Leoni  di  marmo  2  ,  che  dan  principio  alla 
balaustrata  della  salita ,  versavano  per  la  bocca  grande  abbondanza  di  vino.  Segui- 
vano poscia  con  ordine  dieci  Statue  fìnte  di  marmo  ,  di  misura  assai  maggior  dell* 
umana,  rappresentanti  alcune  qualità  del  Pontefice  .  Si  vedeva  in  facciala  Poesìa  Sa' 
^ra  3  »  e  dietro  di  lei  era  locata  la  Faccndis  Greca  .  Si  posero  successivamente  le  Statue 
allaÓI«ri^iKM  leg^k  »  e  alla  Titlo^  »  aeguitedaqueUe  delP  Vmaniti ,  e  della  Gen- 
tilezza. Appresso  venivano  !e  Statue  della  forr«»<t  ,  Ae:\V Abbondanza  ,  della /'«6»'ftf 
felicità  i  della  Storia .  Quest'  ultima  >  inviuta  dalle  azioni  onorate  del  Card.  Barbe- 
fino  •  era  venuta  per  incontrarlo .  Lo  riverì  suir  erta  del  Campidoglio ,  e  gli  fe  ua 
lArco. 

Vedevasi  in  cima  della  Facciata  »  che  rimirava  la  Città ,  la  Statua  della  Chiesa  > 
«edente  in  guisa  di  Regnante,  con  le  sue  Inse^e .  Ardi  lei  corteggio  eranvi  i  Si* 

.  molacri  t\\  <\uitiTo  Sommi  Pontefici  ^  significanti  quattro  principalissimc  Virtù  necessa- 
rie ad  un  Papa  .  La  Fede  si  ravvisava  in  S.  Pietro ,  la  Dottrina  Apostolica  in  S.  Gre- 
gorio il  grande .  Nel  Siraolacro  di  Urbano  II.  si  rappresentava  H  zelo  di  propagare  la 
Fede  ,  e  in  quello  di  Alessandro  III.  la  libertà  Ecclesiastica . 

Ne' due  Nicchi  della  i.  Facciata  vedcvansi  le  Statue  della  ^/V^i /'t>/iV/C4,  e  dell' 
Ecclesiastica .  Si  ergeva  nel  luogo  più  rilevato  Roma  >  non  più  gentile ,  ma  Cristiana  » 
Vedevasi  Romolo  I.  Re  in  sembiante  guerriero  «  Catone  il  minore,  che  rappresenuva 
la  virtù  di  un  ottimo  Senatore  ,  Cesare  Dittatore  ,  per  indicar  la  Clemenza,  e  Tra- 
iano per  la  piacevolezza  .  Nelle  Nicchie,  che  guardano  il  Campidoglio  ,  eran  locate 
le  Statue  della  Magnificenza ,  e  della  Fede . 

Qui  finiscono  le  Statue  dcir Arco  .  Vi  rimangono  i  Quadri  .  Buona  parte  conte- 
neva alcune  azioni  di  Urbano»  il  Chiericato  di  Camera  ,  la  Nunciatura  di  Francia  » 

I  Rom»  ap.  l' Effde  HtuuTtnntta  itfi^.  4.  p.  jo.  -milww .  che  cvidiKcn»  tefrà  U  Piaira  V.  AUtgumta, 
3  FUtuinio  Faccd  nelle  ine  Memoiicn.  17.  nel  T.VJ.  cerca  dell'  origine  ,  e  sifniflcaiwne  degli  Aniin  ili  scoi- 
nomi Am.  del  A',irA»ip.i7.  e  neliaMit.el.  del  Ch./Vo  nitiìnmlrmo  nelle  Fabrithe  Gotiche  .  Giot/i   c  r 
f).67.  ,  dite  ,  che  il  Mme  delU  Chitid  lii  S.SttJano  MCm-  I  ett.  .:i  Ronil  i^<^.  p.164.  MtraH%cia  CoJC 
f,  di':  iì  j\'.;r  /  rjr  lib.S.  t.«.  trciic  |irovenulo<i»lh  Suuii  p.        c.  bi,  eli  akuRi  I  coni  «l'"»*"''^  t5P5!SilL!S2l 


<li  un  Cinfcr/diii ,  che  ivi  tuva  una  volta  >  litff**  i^éut  peraii  per  aòoriuiu«ii:o  fuori  >  ed 

Leoni  di'baiaito,  pittrtnUNimmii*    ttltriugn,  vn*-  Chiese.   

rfrlto/r.  htnmmutm^im  Ctmàiéìigll»,  t  fif  St»  VUl.J>oeiiMa«  Bmaat  1^  U* 
mal  t^mrnmiàjtktìi^  MB  Stah  Sm  s 
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Nel  ttf»^  S05 

il  Condstoro  pttblico ,  in  cui  ncevcttc  il  Cappello  Cardinalizio  ,  la  Sc;^aturadi 

Giusti/-!.!  ,  li  Lcgation  di  Bologna  ,  c  la  Coronazione  .  C'en-'^c  Vili,  mandò 
Maffeo  Barberino  a  frenar  T  orgoglio  del  rr.isiincao  »  i  andò  *  c  Ui  iui  cantò  un  grande 
ingegoo. 

M^i^l  Barberino  Eroe gTìmpeti  astino 

Tenne  de  [onda ,  e  le  prescrisse  il  Jieenù . 
Tncontro  questa  pittura  «  vedeva  Tattra  della  Piramfde ,  eretta  a  Parigi  >  In  dete- 
stazione del  parricìdio  di  Enrico  il  grande  ,  attribuito  ad  -TJomìnì  Sagrì ,  c  rivolti  al  pu- 
blico  bcBe }  che  ruinata  cangtossi  in  Obelisco  di  gloria  per  onorar  la  memoria  di  cosi 
gru  neh» . 

Qui  dovrei  dar  fine  alla  mia  narratione  >  se  riguardando  il  Cielo  deir  Arco  ,  non 
fossi  posto  in  necessità  d^  accennar  i  misteri  dell'Api  regnanti .  La  volta  dcìT  Arco  era 
stelleggiata  dall'Api ,  c  animata  da' varj  motti.  Si  vedeva  nell'ovato  di  mezzo  un 
gran  Re  d'Api ,  col  motto  di  Fergilio  ,  melius  regnabii  in  ahìj.  ,  con  gli  ahri  due 
motti  esprimenti  gli  atti  giuridici  del  Rem.  Pont,  fucos  Fr.:rscp:b!ii  <xrcent .  /tuUis  , 
et  Xe^na  refigunt  »  Ne  segui  un  altro  pur  di  yìrgiiioy  cbe  parlando  dell' Api  dice, 
tiUspartem  divUuu  menti s  ^  euoo»  che  ptometie  all'Api  regnanti  0  premio  delT. 
immortalità  ,  net  morti  esse  locum  . 

Com|)ito  TArco  ,  e  spienti  i  misteri ,  cbecontcneva ,  rimane  colaoicntc  il  rife^ 
fir  le  laicriaionj,  con  le  quali  fii  dedicato . 

Ndla  Facciau  i%iardance  Roma  s  • 

VRBANO.  OCTAVa 

PARENTI  .  PVBLICO  .  SACRORVM  .  RFGT 
qVOD  .  ADMIKABILI  .  NON  .  MINVS  .  VII  f  V  fVM 
QVAM  .  SVFFRAGIORVM  .  CONSENSIQiNi: 
t  PKINCEPS  .  RtK\M  !  ITVS 

ORBEM  .  TERRARVM 
IN  .  SPEM  .  MAN6VRAE  .  FELICITATIS  .  EREXIX 
S.   P.    Q  R 
PERPETVl  ,  mÓnVMENTVM  .  OBSfiQVII 
Nella  Facciata  rivolta  al  Campidoglio 

VRBANO  .  OCTAVO  ,  BARBERINO 
PONT.  MAX. 
ANTIQVAE  .  GLORIAB  .  RESTITVTORI 
AVCTORI .  NOVAB 
S.  P.-  Q.  R. 

IN  .  VBTERIS  .  CAPITOLI!  .  RVDERIBVS 
HOC  ,  QVALECVMQVE 
REaDIVAfi  .  MAIESTATIS  .  SP£aMEK 
'  POWT 

A  piò  del  Campidoglio  la  nostra  Età  nverMCe  nell'  /freo  di  Settimio  Sever»  h 
magnifìcenra  de  Secoli  trapassati  .  In  questa  occasione  il  P.  R.  si  valse  della  co- 
modità,  portatagli  da  cosi  segnalato  Edificio.  Lo  fc.  ringiovenirc ,  ornandolo  di 
«nove  Ucrinooi  u  oaoce  di  F,  FrhM9  »  e  furono  Je  seguenti  « 
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m6  .  Di  Vrkmò  Vnt, 

VMANO  .  OCTAVO  .  PKINCIPVM  .  BCAXOfO 

QVOD  .  SACRVM  .  IMPERIVM 
PATRVM  .  SVFFRAGATIONE  .  DELATVM 
lUSUGIOMfi  •  SAPIENTIA  .  VOTIS  .  POPVLORVM  .  PaOMERITVS 

INVIDIAM  .  AETATIS  .  INTEGRAB 
PRAERQCiATiV  A  .  ViRTVTIS  .  litVaT 

^ucAfi  »  g&atvlÀtionis*.  argvmentvm  . 

PONIT 

KcUm  leeo&da  Facdata  éAV       di  Setttralo 

T  R 

VRBANB  .  PRINCEPS  .  INCUTE 
RBUGIONIS..  CVSTODEM  .  IVSTtTIAE  .  VINDICBM 
&OMAB  •  PATRONVM .  ARCIS  .  CAPITOUNAB  .  PRAESIDEM 

S.   P.   Q.  R. 
PONTIPICEM  .  CVLTV  .  PATREM  .  CHARlf  AIE 
PRINGIPEM  .  OBSEQVIO  .  DOMINVM  .  iAEUTIA 
VOLENS  .  LJBENS  .  ADORAI 
E  perchè  non  potevano  sazursi  i  Romani  di  mostrar  al  loro  Principe  Tallegrez- 
za  della  sua  esaltazione,  anche  oell*  /trc9  di  Tito  y  che  chiude  il  Fvn  Boario  ,  re- 
plicarono gli  applausi ,  accompagnati  da  un  felice  augurio  al  Pontefice  •  Uo  Ca- 
valier  Romano  dell'  Abito  di  CtUtrava ,  i  sotto  la  regola  di  S»  Benedetto  »  volle  es« 
«er  interprete  della  vdoadk  dè*aiioi  Cimdiai  •  e  palesar»  ch'am  lotto  U  Cido 
latino  iaibevnla  r^doaum»  de  i  Avoli . 

•     '  VRBAiNO  .  OCTAVO 

,   AD  .  SACÉRDOTII .  CVLMEN  .  DIVINITVS  ,  EVECTO 
liUinMI  •  MAGMTVDINE  .  ET  .  ORIS  .  MAI  ESTATE  .  SPEGTATI$SniO 

AD  .  PVBLiCVM  .  BONVM 
£T  .  IMPERU  .  PROPAGATIONEM  .  NATO 
S.    P.   Q.  R. 
IN  .  TRIVMPHALI  .  T.  VESPASIANI 
SOLYMORVM  .  EVERSORIS  .  a  MONVMENTO 
VRBANI  .  ^ECVNDI  .  FELICITATEM 
ET  .  AVGVSTIORES  .  TRIVìMPHOS 
OMINATVR 

Netta  leCOIlda  Facciata 

VRBANO  .  0CTA\^0  .  PONTIFICI  .  OPT.  MAI.  ■ 
PRAESENTI  .  SANCflMONIAE  ..  EXEMl  LU 
AC  .  IVSTITIAE  .  CVSTODI 
AD.  SACRORVM  .  INCREMENTVM  .  ET  .  SAECVU  .  OBCVI 

MORTALIBVS  .  DATO 
S.  P.   Q.  R. 
CONCEPTAE  .  LAFTITfAF  .  ARGVMENTVM 
Arrivato  il  Pontefice  a  S.  C/owjj/j/,  prese  il /Vxjmo  del  Principato,  e  di  U  se  oc 
passò  al  Quirinale ,  accompagnato  dalle  acclamauoni  di  tutta  Ront  • 

Cbiudeienio  la  Storia  di  questa  Futtxione  col  ragguaglio  «die  ce  ne  dà  r  ineaii» 

i  Fa  prima  «pugniti  da  V»mp*9 ,  cjie  presso  Cirt-      a  NoiM.ii' u'^iiHm  MUiun  deHai^^ffM* 
tmt  nel  Ub. a.  cpauu;.  td  Aule,  li  chiami  Hitmn^    todaMMW liti Is 41  CM^lUiid  llf l> 

M»>'M  «  V.iU       Tcsii*  4«  r  Qpiaim  (• 
•ilil* 
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uMeTMùétì  &gB,  AH!  ip»  S  Nbvvmbfe  ttfsj.  in  Domcn?ct  l^pa  Urbtna 

andò  a  S.  Gio.  a  pigliare  ,  come  dicoao,  ìIPosscmo  .  Fu  secondo  il  solito  apparata 
tutta  la  Strada  da  S.  Pietro  fino  aS.  Giovanni  ;  eti  Fiorentini  per  honorare  il  Papa  lor 
CittJvlioo  fabrìcorno  in  Bandii ,  incontro  al  Ponte  di  Adriano,  un  bellissimo  Arcbo 
di  legno,  et  tele dìpinie»  ctia^Knie»  che  rispondeva  da  due  faccic,  con  Colonne 
bellissime,  et  con  Statue,  che  parevano  di  bronzo  indorate .  Ma  i  Romani  adorno- 
ron  il  Campidoglio  ,  ctfurauf^tci  nella  prima  salita  di  quà  »  e  di  là  della  balaustrata  i 
daóafciuia  banda  cinque  gran  piedcttalli  di  legno ,  che  parevanodi  bianco  travertino  t 
analmente  distìnte  r  uno  dall'altro  ,  soprali  quali,  che  in  tutto  erano  dieci,  erano 
aSretUnte  Statue  di  stucco,  et  in  cima  al  Monte  innanzi  al  Cavallo  di  bronzo  era  fa* 
bricato  im  Archo  a  4,  (àccie  ion  heUittio»  trcldtettiini ,  lavonto  ,  ee  dipinco  »  ov* 
erano  Colonne  ,  et  Statue  ,  parte  di  colore  di  bronzo ,  et  parte  di  marmoro .  Erano 
di  più  stati  accomodati  li  Archi  antichi  di  Settimio,  et  di  Tito  Imperatori  con  diverse 
pttmrei  ftacotti,  etterittioiii ,  Belle  quali  Roma  diceva  di  consacrar  sè  tutu,  ette 
sue  cose  tutte  ad  Urbano  SS.  Pontefice  .  Questi  Apparati  fumo  fatti  in  fretta  ;  percio- 
chè  il  Papa  era  risoluto ,  che  non  voleva ,  che  per  sua  causa  si  facessero  queste  spese  . 
Alla  fine  poi  vìnto  dai  pregili  condÌKese  ,  die  si  facesse  moderata  dtmoitrKÌone  di 

f  V. 


Sefiirano  onervad  de*  prognostici  per  P  ckiione  H^AMèVJtl.  »  non  niafie»> 
h  quclb  ancQfft  detSucceiMceiiMCffiR*  X»  detto  %  £  xj.  di  Sett.  nd 


I  Alla  umstr»  verso  Ix  Scala  i\' Ardttll  vfdesi  nni 
Statua  di  porfido  icnza  t«u,  iJ  di  cui  rinnee£i»men- 
»,  come  fcrive  r  Autore  àoDttitis  -it  riuTirT.U. 
P»  »6o.,  ntrìu  qualche  atuiuione .  P.  Ctuimin  Menu 
il  Araceli  p.  fi  9, 

a  Gio.  Bttt,  nato  in  qimu  Città  a"  7.  di  Maegio  del 
«"54-  «la  C40niUo  Panfih  .  t  FUf,nm.i  Ctmetllieri  hl  B». 
ph  .  Dopo  varie  cwichc  Irluuw  mi.  lo  dichiarò  Vi- 
ttiust  ài  AntiMbia  ,  e  N'utuio  tFilipp»  IV.  Re  di  Spa 
■n>  e.Mi Cori,  del  Tinlo  dU.  Èiub.a  •  Vìi  eleuo 
•  it«  di  Setiembte  nel  iiS44«eÌRcorDnatn  a'  ^.  di  Otto- 
Btt .  Mori  a'  7.  di  Gennaio  nel  i6<<.  e  dal  Vaticano 
fo  poi  tratferiio  in  un  magnifico  Dep<jtito  a  S.  Aenete 
nel  Foro  Agon.ile.  Riferij^e  Gijc  Gigli,  che  nel  t6^^. 
tìtf»  li  ire  fferni  ,  chr  nu  mio  il  CMayert  H'  Innoceil- 
*0  X.  iion  y'  tra  .ileuru)  ,  iht  li  PÌ^Umh  fcniie- 

pdf  fÈHli^Uin  .  S,  laanh  ,U  D.  nfimp!j  ,  <he  >»- 
Imw  /Mi  uCmiu,  ft  laColtrt.  Ui^tt ,  iht  in  tra 
m»  fvfwr*  Vtiim  .  Li  éUh  f aunti  ,  tt  ttÀitlI  Kmm» 
ti  mtte.  Ijìthk  qnti  Ctviaytn  ju  pvrtjt»  fm  aM  Siétt- 
rii  ,  /fovr  il  Mmralari  ttiuran»  U  /or«  mniticat .  V» 
/fitfdtorr  per  camfAiiion*  fli  fmi  mot  Coirla  di  ir  re 
Mctij.  ti  U  pDit  al  f.i/vi  ,  tt  pruhi  fm  Hcit»  ,  cht 
im  qutlU  Stantia  ti  rrdn«  di  tnolti   lerii  ,  cht  V  avrrhbtrt 

SXimii»,  ^  fu  uà»  ,  (ht  pagi>  ctrti  titmm  M  iit» ,  a  chi 
fttt  U  itumiìéi ,  <t  fiuét» ,  €k*  fm  m  iite»  iiome  , 
MM.  Semi  Mitgxit'nhmn  fit*  U  rtuiti  di  fargli  j'art 
flM  Coii*  J'  alhuttit ,  ri  p»i  Mttti.  Segm ,  il  iinalt  tt» 
Ceew  <»  di  S.  fietrc  ,  ti  j.  j  rr^  ilj<«  iwo  Ma^nrJnm»  , 
«I  pti  tra  Italo  eaioalt  >ia  ,  rm/<»nWiv.?.'i  I  tiit  per  lUjiU  , 
fag9  tìnaut  stmii  itti  itto  ,  ptr  farlo  ifpjiti,irr  ,  Xen  n 
4ra  tgU  tittt»  il  Uca  per  la  ima  itpoiimra  ,  ma  11  liitiya, 
tkt  voirvd  /«iwi  ittU*  Chitut  ii  8.  Agnew  in  Meni 
Navona  >  U  iptdt  iuiUÈim  tmt»  ti  tdqbùm»  Oh  ««» 
JfHt  mSmmmi»  tUhtmfiài  é*  yMmhM^»  il 
dMtriff  .  . 


TttCh'tIt  emi  Jiinecer.tio  rM  tfltnd0tp 
Bt  in  Afoii  (a  !  Obrluco  alzato, 
Ftptr  tt  il  Con  ir  un  0-^0  ,  t  MalfMtat*  t 
F.t  it  CTiHn  IM  /«  Il  (.ampiihtli*  enMM* 
Ctltbri  il  Giitbiln  ctn  gran  ftrtvtt , 
Killt  pai  it  fu  parto  ,  1  modrrat»  . 
Jnah',  metti  ,  tt  £iii  p*i  ti  trattht  , 
Alm  peTft ti»' l'j  ,  poi  li  ractolit . 
La  tu»  dcformliJ  dieifc  luipo  a  ciue'stn  cospetto.  Guido 
IM  neW'inviareal  Card./Tjwf  io  Barbonu  W  suo  QuAiiro 
di  %Mi(htl  ^Irttitgtt»  dipinta  sulla  seta  per  sua  comints- 
iionct  eliKriMCi  ymtitntrénmu  PtmtUcJbt^iti»» 
J«m*mPjit4Ìit»prtftrm4irtfAitmgtì»,  trtitrUtttQwm 
Ma  i»  u»»h»  potuto  lalir  taxi'  aJto  ,  t  itrvano  l'ho  xic^tt» 
i»  Terra.  SiccM  ho  riritarilato  m  ijiitlta  (arma  ,  cbt  naif 
idra  mi  tono  tlali'iìt.t  .  i^a  rimpr  iv^rato  JclU  ratsami- 
li.\nz.l  liei  (..irti.  V,-^>f.\}  .  che  l'Hi  lu  ìiiii^<ci>.'Q  \.  ncl- 
a  àjtura  del  Diavolo  ,  Ma  egli  ti  difese  da  questa  inv- 
paunkiiM»  e  diiae»  die  te  per  merda  là  Muomigite-. 
va  t  non  em  tu  colpe,  nu  diiiinaU  dd  Cardinale  , 
di  «vere  nna  Htonomìa  si  deferme .  Ma  non  ti  dubiti 
della  vera  inienzione  di  Guido  ,  che  non  perdonò 
ciiimm.ii  .1  quel  Cardinale  ,  che  avei  sput  uo  di  lui  • 
V.  Ki-hat  l  DeKnpiiorr  d'Italie  f.V.  r-^'iì-  N'fHa  Chie- 
sa della  Aioilcima  dtl  l'arto  alla  Mititllina  ,  e  tia  t'oMii- 
vi  «  miQiiedra  nppnummt»  S-MUM»  .cIm 
nene  11  Ommht*  mko  (piedi  con  U  lem  <U  «ne  belle 
Giovane  .  &ì  dice  fatto  per  un  voto  da  uno  Kompat» 
dalla  m  Ite  ,  in  vece  d'  un*  altro  ,  che  la  incontrò  per 
una  hrila  Donna  .  Ma  a?;ri  credono  ,  che  il  Pittar* 
K  ticr/jn^l.)  abl>ia  voluto  denotare  ,  che  una  bella  Don^ 
na  e  aa  vero  Demonio  •  Di  fatti  Itajlatlt  prese  V  idea 
dCdMiucre  nelle  Lia*  Vtttìt^m*  il  Strpfut* ,  che  tm- 
lòJSm»,  ti      .  in  «il»  Ceninilé^a  un  Baiterilto'' 
w  delle  <km§  ViiÈiumtmitmiaVwm  na 
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e  incoronato  ai  4.  di  Ottobre  i .  Sappumoda  GUebM  GlgU  ad  Diario  ,  die  ai  rac- 
contavano !i  pronostici  avvenuti ,  che  una  Colomba  era  entrala  nel  Conclave  2  ,  etrrl 
suidaa  a  posarsi  sopra  la  Aia  Camera»  la  quale  ttaya  appunto  nel  mezzo  della  Logeiaf 
et  Portico  di  S.  Pietrb  »*  dove  si  dàlabenofittione .  Et  molti  si  ricordavano ,  die  alc»- 
nisnni  prima  una  Colomba  andava  continuamente  girando  per  il  Portico  di  S.  Pietro  , 
clas(^rasi  annidava  in  Ita  Capitello  di  Colonna  della  Facciau  di  detto  Portico,  che 
veniva  ad  essere  sotto  il  loeo,  dove  adesso  era  la  Càntera  di  Pinfiliò  ;  et  detta  Co- 
lombi»  stette  nel  Portico  gran  tempo,  et  era  con  ammiratione  osservata  da  molti  « 
fincbèpoi^li  futirau ufl'archibugiata  per  ordine  di  Papa  Urbano,  e  per  altrui  oh 
prìccio.  Si  diceva  ancora,  che  nel  tempo  della  Sede  vacante  una  Fanciulla  di  tre 
anni,  Pronepotc  di  Panfilio ,  essendosi  fatta  menare  nella  Camera  ,  dove  soleva  dor- 
mire il  Cardinale  ,  in  quel  tempo,  entrò  per  la  fcnestra  una  Colomba  :  et  questa 
Fanciulla  le  corse  un  pezzo  dietro  per  pigliarla  ,  et  la  Colomba  dopo  aver  ^rato  per 
la  Camera  un  pezzo ,  andò  a  posacsi  sopra  il  letto  delCardtaale  .  La  Colombiii  è 
rarme  di  questo  Papa . 

J,o  stesso  presagio  si  narra  accaduto  a  Cregori»  yu.  e  a  molti  altri ,  com'  è  già 
noto  ,  e  segnatamente  a  Pioiy.  essendosi  osservato»  Che  uiu  Colomba  entrata  per  la 
Cappella  Sistina  y  dopo  di  aver  volato  per  tutto  il  Csffctairr,  si  fermò  su  laCelUdd 
Card,  de  Medici  3  . 

Una  folla  di  Scrittori  mi  si  presenta  ad  esibirmi  le  toro  relazioni  del  suo  gran- 

diosissimo /'wjfwo  .  Per  non  annoiarci  Lettori  sccificrò  quelle  ,  che  mi  sembrano  piik 
interessanti .  11  Cerimoniere  Fulvia  Servanzi»  merita  di  essere  il  Corifeo  .  Egli  così  ne 
imprende  il  racconto  4 .  Anno  1^44.  feria  }.  die  sa.Novembris  RAus  O*  Sacrisu» 
habito  vivae  vocis  Oraculo  SS.  D.  N.  Innoccntii  X.  jussit  Cursoribus,  intimariDD. 
Cardinalibus ,  aliisqueconsuetis  kquiutioncm  at^  S.  jo«  Lateranum  ,  habendam  die 
crastÌBt,  bora  itf.  eisque  mandatnm  dedit  ;  et  quia  Pontifex  mandaverat ,  ut  oppor- 
tune providcrctur  ,  ne  ob  aliquod  impedimentum  recÉusorJo  cquitationis  turbaretur, 
D*  Phoebeus ,  sumpto  S.  S.  online  ,  praemisit  duos  Papae  Parafrcnarios  ad  DD.  Car« 
dinales,  etOratores  Princi|-un] ,  ut  eis  significarent,  denderium  S.  S*  esse,  uton^ 
nes  Cristina  die  acccilant  ad  Vaticanum  per  viara  Longariamf  et  per  eamdcni  cuperc  , 
reditum  fieri  ab  eorum  Familiaribus  acccdentibus  in  Currìbus  ad  Lateranum  .  ivit 
«ttbinde-ad  111.  D.  Gubematorem  Urbis  ,  etque  nomine  ejusdem  Pontifids  jussit ,  quod^ 
perpublicum  Hdictum  omnibus,  et  singulis  prc^beat ,  ne  crestina  cL'e  post  pulsatam 
jkqam  XV.  sub  quoli'jct  pr^eteytu  Currus  per  vìas  equitationis  perdu^anoir  vocato> 


CuritaW»  d*  tmiquUé  Dtu.  31.  e  d-tlto  Sptnhmù» 
«netunila  i  «  usu Numiiiiuium  Dl  'i.  iv.     xi.  e  lial 
Colite  di CiWui  Re-uciI  d  Aniiquitc  T.lll.  51,  755. 

I  Relazione  delle  Ccriminic  facic  fci  '.x  Coronizio- 
ne  di  Papi  ìnnttrmo  X.  Rami  anpresu)  Vti.tle  Miscar- 
«]i  Compilo  raccunto  delle  Ceriin:)nie  fatte  per 

J' Incoroiiaiione  di  N.  S. /aMCMi*  KX.  Rara,  il  di  4. 
di  Ottobre  i&m.  con  la  deicritione  dell'  allecraze  ,  e 
fucx  hi  vedutiti  per  due  sere  in  vari  luoghi  Ji  Rama  ■ 
per  I.udov.  Gngiiani  1644.  H, 

a  Ucncriccione  delle  Cerimonie  fatte  dentro  ,  e  fuori 
del  Conclave  avanti ,  e  dopo  la  elezione  del  S.  Pone. 
tmt,  X,  Roma  ap.  Dcm.  Marìiani  lóa.  4.  Roma  fctteg- 
^iame  per  l'elezione  del  nuovo  PoniCKC  N.  S«  Itm»~ 
€*nti»  X.  Romano ,  eletto  il  di  tl«  di  Scitenibie  1644* 
detcrìtta  da  AMoni»  Gbtrtarih  Romano  registrato,  e  ili 
Bolle  detta  Sani.  Sua  .  Roma  appresso  Ludovico  Gri- 
«aaJiiitfM.  V.Citwlji  Bibl.  volante  T.IU.  p.ìt. Man i'ii» 
CMf>lV.dtUaBibl.ltoni>  CsrhSimbMfb  Canzone  per 
r  eulnatoiK  al  Puntlficaio  d*  Innocenzo  X.  Firenze 
1677.  ^.  Cari»  f  Onrmms  Ganzane  per  1'  elezione  al 
fontificaia  d"  Innoc.  X.  Roma  per  il  (jrienini  1641.  4. 
tltfi»9(iim  QmdM  io  «ttUiOttCìa/wHfHKii  g.M> 


Cordit  poitus  ,  quarn  voci»  Elogiam .  Roma*  i^*^.  Per 

la  Creazione  di  N.  S.  Pjp-i  Innoimu  X.  O,  c  l'inuarica 
del  Dottor  Carle  Af,.-ri  jfic'i'i  .  R  un.i  i-  1  'din  ».e  1n- 
nKmtio  X.  V,  M.  ab  Htrattt  de  Maltiiai.i  ci^tnp J^iiiim  . 
Romae  1644.  Rumae  Vaiiciniam  de  famtii^im:)  hmf- 
trtitii  X.  Pontiticani .  Elegia  Chetoni  Krci  .  Roroao 
1644.  It'mnitiio  J'cmnuni  dell'  E^aftazi'vne  «li  l'iuMmm 
ta  X.  I  citerà  P;inegirìca  1644.  Aiulr.  lameìti  de  novK- 
iim.1  E!ecciaae  ìimaetita  X.  1  ibcr  sitifulicis.  Bmon* 
itf  54.  f:>f. /fnjtft  l'i'hm  INmc^vricus  in  Crea>lf)ne  hmo- 
etiuii  X,  1044.  Ì'mìo  h'rtr^Hi  Oriziine  in  lode  u  In  ■ 
ntnt*  X,  pier  l'E^altuione  al  P;>n;irtcat9.  Remi  per 
U  Grignani  164+.  4.  LcyrM  A'ir.  Al^/ttm  de /«it'm.r?»  X, 
Vita  .  Pr.ieroisu  ett  Conclavi  haLn  Cbnii ,  po>!c  t  .  Ur^ 
xmtri  l'IÌ.  Siesvini  itUfi.  £.  De  ticciione  Vrliai»  ì'Iif, 
CI  ìnrn-ierHii  X.  PinuiStuin  Coinnient  Irli  iii.iori.i  iVj.j  , 
llclinsl.  4.  Joh,  GtoT,vi  Ronteiéichiìi  ihtteri^  Sni.a. 

ctitui  X.  Vittcìub»  1672.  4.  LiKnr  BtntUtu  l:lof>iuiii  .id 
ìmtKtmitmX,  '>t.M*rtMtheili  Scrtiu  lui.  i.lV.  i>,i^$v*« 
Am.  Bdgditi  le  Vile  d'Iimatt»tt  X. ,  e  di  Aiunuur*  l  Ih 
Af  j//MrW/i  T.  Ili. p.da. 
j  lìaduuciic  Hitbficcb 

4  G«itic«  Acu  Cictan»  4is* 
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NH  1644*  ^o^ 

^ne  Urbis  Baronccllo  praecepif  ,  nuo  supra  oHine  ,  praf  sente  G.:^jmntore  ,  quod 
«adem  die  crastiaacum  omnibus  suis  Satcliitibus  asuinmo  mane  ad  Comi^ietam  iisque 
ad  cquitationem  ,  praedìctam  viam  dìligencisnine  pereurrat ,  et  non  pirmìttac ,  post 
<iìctam  horam  XV.  in  ca  Currus  persìstere  ,  vcl  transirc  su!j  pocna  indìgnatióiiis  5?.  S. 

Feria  IV.  die  23.  Novembris  statuu  ad equiudonein  soUemaein  ad  Lateranum 
DD.  Cardtnales  accesserunr  sommo  mane  ad  Palattum  Vatfcanum ,  et  alif  cum  Calati 
mbcis  expectariint  in  Aula  Paramcntorum  ;  alii  vero  cum  mantellcctis  ,  et  mozzet» 
tU  aacenderunc  adCaineras  P^ae  >  qui  pose  celebratam  Mijsam  iu  mo  privato  Sacello» 
sumpto  prandio,  tmmedatedescendlt  ad  praedìctam  AulamPanmentoram  abrisdem 
Cardinalibus  ,  qui  aiite  ingressa m  Aulae  accepcrunt  Cappas  ,  sequenubus,  et  ab  aliit 
solitispraecedeatibusassociatua  .  In  Aula  praedicta  induic  primo  Faldam  sericeam  ma- 
gnam,  deinde Stolamperliscontejttam  super  mozzcttam,  ce  ^nkum  rubeum  ex  vel- 
luto Pontiècalem  supca  Bifttum  cjusdem  holoserìci  ;  sicque  desceiulit  per  ScaUm 
Aulae  Regiae  ad  Atrium  parvom  ,  sub  cujus  Porticu  asccnJit  Lccticam  ,  ex  coderii 
panno  villoso  antcrius  apertam  ;  ibiqiie  compotitus  se  coatulit  ,  solemni  equitatioae 
praecedente ,  ordine  iofrucripco  ,  accepturus  possesstonem  ad  BittJkam  >  et  Pala- 
tium  S.  Joannù  in  Laterano  .  DD.  vero  C^rdinalcs,  alii  equitarunt  poit  $»&>  alii 
vero  per  viani  Longariain  acccsscrunt  curnhus  ducti  ad  Lateranum. 

Praecc-Jcbant  quatuor  Militcs  Levis  armaturae  eqaflantcs .  Valisarii  cum  Valiiiis 
nibcis ,  Claviserì  cum  Oavis  dimissis  ,  Familiares  ,  et  Curiales  DD.  Cardlnalium 
equitantes  per  ordiacm .  Nobiles ,  et  Barones  Romani  mixtim  equitantes  «  absque  uUo 
pehitns  ordine  pnecedentiae  < 

Sutor  ,  Pistor,  et  Custos  Hortì  Quirinalis ,  rubonibus  de  panno  rubeo  tinctrs  c< 
villoso  similiter  rubro  vestici ,  quorum  prìmua  deferebat  Valisiam  cum  mantello  Pon< 
tificts  »  equitans  in  medio  Piitom  a  deztrìs ,  et  Custodis  Hord  a  sinìscrìa  . 

Scutiferi  Papae  vestii  s  m'ieis  amj  lis ,  slve  caputiis  induti.  Equi  Phalersti  cìi- 
citer  iClI.  manu  Sab>ilariorum  ducti ,  et  tecticae  Papae .  Magìster  Stabuli .  Tubiciact 
Squitnm  levis  armatura» ,  Cubìcntarìi  extra  muros  amicd  vecribut  rubefs  amplia  sine 
caputiis.  AdvocatI  Consistoriales  vestibus,  et  caputiis,  pcllibus  suffiUi";  redimùi  , 

Capellani  Familiac  Papae  t  ^  Capcllani  secreti  »  Cubicularii  honoris  >  et  fccrcti 
Testibua ,  et  caputiis  rubeis  oim  pelltbus  «mieti  • 

Ex  Sccretis  quatuor  Seniores  detulcnwc  Mpin  baculos  quatuor  I^leoi  rubros  Pon* 
dficales.  Advocatus  ,  et  Fiscalis  P.  R.primus  ycsfc  talari  de  vel'.uro  nigro  ,  ctsupta- 
oadesajetta,  similiternigra,  more  Advocatorum  Komanae  Curiae  vcstitus ,  altee 
aubveste  ,  et  suptana  desaiectaamictus,  qui  tamen  cqttttire  vohienint ,  postaliquot 
ex  Nobilibus  infrascript!»  .  M^rfs^ri':  Cacrcmoniarura  tapnirn  fo?  non  vidcntib'js  . 

XL.  Nobiles  Romani  .t  Scnatu  dclecti ,  rubonibus  Scnatoriis ,  et  Diagnis  biretis» 
de  holoserico  villoso  ni»ro  redimiti. 

Dì'o  Vf j_^"5rri  jMS'ifMrii  dc')ehant  cquitare  in  hoc  loco;  scd  non  interfiierunt . 
Capiuneus  Cuscodiaciitivctiorum  Papae  hiuc  inde  a  IV.  Militibus,  alabardis  armatui 
fd'patus .  » 

Ahbrcviatorescum  mantcllis ,  et  caputiis  violaceis  invcrsis  ,  ac  pilcis  semipon- 
tificalibus.  Acol/thi  eodcm  ,  et  consimili  habitu  redimiti.  Auditores  Rotae  man- 
tdlis  aniplis ,  et  caputi»  jnversir  nigris ,  ac pileìs  semipóntifìcalibu9  amicd  |  et  a««^ 
nistris  Decani ,  Magìstro  S.Pahuii  i  in  halsitu  consueto  suac  Religionis  .  Heìc  cquitare 
debebant  Subdiaconi  Apostolici ,  sed  non  comparucrc;  eCsubiode  Orator  Bononiac» 
«euFerrarìaej  a  Jedneuteradfuìt, 

j'i.-^'^d''  '^'^'"'"'"»  I^**  Archlep.  Aquemi*.  «c  Matto  nel  «99.  C/fmriM/  mi.  cancette  alli  Cittì  di 
«ehm  5.R.  t.  CjrJ.  V.  C4U/41MW»  p.  1(5-.  Femr»  I  onorihcenjj  di  tenrrc  in  Rojfl»  r^)»i*4io*- 

a  AAxtaia  fio  di  Sawja.  Cm  Bieve  dd  1.  «li   étn  cou  (li  uesi  privilegi  de^  altd.  Imana  lUvaif 

i>  d 


D*ÌnnoemtùX, 

QuatuorMare^ca:!iS.  P.O.  R.  XIV.  Capit»  Regionum  Urbis  jub  veitibui  albit 
ex  lama  irgeotca ,  et  rubonibiu  ampli»  villoso  rubeo  decorati.  Prior  Capitum  Re- 
gionnm  Aipvnce  ex  raso  carbatfno  ,  et  rubone  ampio  de  broccato,  a  dcjttrisuniu» 
Canccllarii S.  P. Q.  R.  (duo  tamcn  esse  debuissent  )  subveste  de  lama  argentea,  et 
rubone  ampio  ex  villoso  nigro  ornati  .  Confalonenu?  P.  R.  Dux  .<:cilicet  Cacsarinus, 
non  adfiiit.  Trcs  Conservatores  Urbis  subvcstibus  de  raso  carbasino  ,  et  rubonibus  de 
broccato  decentissime  indnti* 

Gubernator  Urbis  cum  rocchetto ,  et  mantelletto  equitani  a  dextris  Exccllentiss. 
Ducis  Sabelli  Oratoris  Imperatoris .  Tres  Magistn  Caeremoniarum  violaceis  amicti , 
licet  debuissent  induì  vestibus  nibeù,  mantello  ,  et  capiitio  vìdaceb  oim  Pileii  se- 
mipontificalibus  juxta  habitam  conccssioncm  .  Si;bdiaconiis  Apostolicus  mantellone 
violaceo  9  et  caputio  inverso ,  et  pilco  |x>Qtìicali ,  cordulis  ,  ac  intcrius  violaceo, 
«xternb  Iteccìs  nmìlittr  violaceia  sulfulto  rtdimitnf ,  defèrcns  Cmcem  Papalem ,  cicca 
cium  scilioeta  Uteribitt  duo  Offioalesde  Virga  lubea debebant  «Me»  Nd«oaid- 
fuerunt . 

Ante ,  et  pose  Crùeetn  deanbnlabane  so,  Parafrenarìi  Papae  «  et  kioc  inde  ad 
Lecticam  S.  S.  XL.  Nobiles  adulti  ,  cCpuerì  Romani  tibialìbus  intef^rìa  ad  medium 
corporum  ,  femorallbus  vero ,  et  thoracibus  de  lama  argentea  obdHCtii  »  quot  bine 
inde  custodiebant  Cursores  Papae  cum  Clavis. 

SS.  D.  N.  Populo  undique  raanu  benedicent  Lectica  ,  ut  supra  ,  vectus .  Hinc 
inde  pcdestrfs  inceilcbant  duo  Magistri  Viarum  DD.  Scrlupius  ,  et  Vcrospius  ,  ruboni- 
bus ampis,  ex  villoso  ni^ro  decorati .  A  iateribus ,  et  ante  Lecticam  S.  S.  ambuia- 
bantMilitesHeiveti  armati ,  et  cqnitabant  Clavigeri  &  S.  cum  eorum  mbonibns,  et 
gramaliisClavas  ercctas  dcfercntes  . 

Papam  vero  sequebatur  Pracfcctus  Cubiculi ,  et  Pincerna  S.  S. ,  duo  Medici  se- 
creti» I  et  Secretarius  Brerium  vmiti  suprascrìptis  caputiis  rubds  »  et  fàkm  oi^inarìia  • 
EAì  2,  et Rj&i Cardinalet  ultimi.  L  Epitcopi  •  II. Presbiteri .  III.  Diaconi ,  cap« 


^  Mtctiaa*  sa  V  AmbiKiador  ili  Htltgns  ntWx  Ctp' 
fdM  Pmiiflcla  t  ofdlnò  lo  «aw  Pantelìcc .  che  do- 
voMn  jlMiMtfViMtmrf  tmervenin  in  CsfptUa ,  alia» 
che  uno  mal  l'inconcriitsc  con  l'atcre,  e  conwuvw  così 
potetsc  o|]iun  <'ei  cue  illev>  il  tao  diritto  di  preceden- 
Z«iMni>  pregiudizio  dell'  altro.  CItwtntt  Xl.i'i  i<.  gì 
Giugno  nel  171C.  accordò  il  rcriiieS)  >  tll.i  stessi  Cittì 
di  sospendere  I<  spedizione  del  suo  AmiAiciattre ,  per 
«fOBiie  ncU'  esiituione  ite' Mni  «kbki  U  4utuo ,  che 
éovt*  spendere  pel  suo  nuntoitmcati».  Ma  nel  17  ji. 
con  Lettera  di  Segreteria  di  Stato  bi  data  de*  18.  di 
AgOKO  fiassunse  la  sua  antica  onoriiicen^ia .  Nel  17  ?8. 
essendo  tornato  il  bisegno  dell»  sua  priraa  sospensìo 
tue  ,  fa  Scelto  in  sua  vece  un  Rtiiittnit  intnine  ,  che  ha 
durato  per  catto  il  Pontificato  della  al.  me.  di  Pie  VI. 
■ella  penont  éACk,Mam.klmii«Tt4nthi*  Qvaw 
polizie  fiirono  {meriie  dal  Ch.  5ig.  Art,  Gttum»  XK- 
gfimt  nel  Diario  Ferrarese  del  1784.  p.  >  per  corree- 
(cxe  l' ineuitezza  del  Veneto  Editore  della  Geocra&a 
del  /lm$(hini ,  che  Dell'Appendi  alla  Dcscdzlone  a  Ita- 
lia T.  25.  Par.],  p.  s?.  dice  ,  che  ddb Città  SmUii*  dd 
féip»  U  itUHehfoà,  t  uomFtmré,  béiléinu»  di  It- 
nm  in  Rama  m'  Ambtutiéiitrt . 

I  Baldo  Baldi,  e  Gabriele  Fomeca .  T. I.  degli  Ar^ 
chiatri  p.4a. 

a  Ecco  la  prima  volta  >  io  coi  i  Cardiitali  ti  temono 

decorati  di  qiieito  Titolo  .  Giacinto  Gigli  nel  Diario 
ioti  ne  uid;k  ,\  il  icin["j  ptct  n  i  .  A'r/  16J5.  li  CjrJinali 
slUìor  aMKufimJia  iiismitsno  un  altro  itpto  Hi  nrto  , 
pitumla  «lU  U1I4  tit'  Caydlli  HtUa  Carni li  Fi»tcbi  r«f> 
iti ,  dvvf  thfftima  li  murnut»  mgn,  a  il  {rrim»,  tbt  tiù  in- 
t*miittiA  >  pi  il  Ctrdmal  .Magalotio  ,  frMtìh  dtlLt  CV 
tf$ét*  dtl  r4j>4  4i  IO,  1^1  Gia^n»  mtl  l6u>.  UmtHl  mMtina 

CtHiumUtif*  (nlM ,  tbt  ék  Ì*émdà  ti  fUut  li 


nule  di  Emlnenlissini ,  i)o*t  tht  prim*  trtn»  chitm4H 
UhmriitM»  M  <iè  jftcf  .fntkivip»  TtuU  d' IJIiHiri»- 
abno  mi  VMMMtfM/r ,  tbt  *«»'  Akmm  iniiam  /•  waM  • 

tt  m>t«  »pti  Siptrre  ,  tt  StitUrtt  tt  Grufi Ibfmt  un  poc» 
Hobilt .  Eriii  chiamati  sono  anche  il  Gran  NLuiro  di 
Malti,  et  li  Eleltorri  Ecclesi.istici  itW  Imprro  ,  11  Ti- 
tolo ili  Emincnti?-im  :  J.niii  jl  Prefetto  del  Pretorie  > 
come  notano  Wi^ìnusio  p.  de  Primatu  Papae,  e  U 
irMrwadc  TitBliiHoiionuii  II.  r-  à.n.  l  Biì»ri»  nati* 
note  ad  LupaaiPiRarIanump.4<^J.  .ig^iun&e,  che  II  ti- 
tolo di  BmiHtmìs  dipiiuuif  fidava  ai  P<s«inH  .  V.  Are- 
HMMm  in  Notti.  Dif>niiai.lllustrIamDiss.VII.c.  i.  Nel- 
le Kmi  ì'mì<4)u,  stampate  in  un  volume  ,  che  si  rap- 
presentavano ne!  l'atifjno  jnmt  S.  Csrìo  Burrmit»  Se- 
areurio  dì  Suto  di  Pi»  /K.  vi  e  la  prima  idea  del  Tit»> 
W  di  bminaua  ,  1  di  bmtittaiaìm»t       foi  ^PPO  ■> 


Secolo  in  circa  vediamo  dato  al  Cmkum  >  foidlà  la 
ouelle  Adunanze  si  dava  agli  Accademici  il  Titofo  di 
hmimniA  ,  t  ili  Kmmntiimmt .  Era  questi  era  Sil*i» 
AatoiH.me  •  I  vigjetii  dell'  Accitlejnii  furon  primi 
profani ,  e  l'  ui  ".Kri ,  ti,  ei-clesiastici .  J.ycA  Olutni!'  det- 
te il  ì  'uiiìo  ài  hmiitfiuiiiime  in  una  pubiic^i  occasione 
al  Card.  Bdri  tnm .  «.  Ricma  nelle  ftamartnei  lib.i.  d* 
1'  Empire  Oitoman  .  Roven  i6r}T.  c.  4.  cice  ,  che  ivt 
ancoca  qiwato  Titolo  e  in  itnia  vcncra/ione,  che  n*n 
avemlonc  taputo  trovare  uno  pili  p.raHde  ,  r  usano 
rer  onorare  i  Discendenti  di  Macintito  .  AinIrtA  Har- 
léit^M  de  Praestantia  Cardìn.ilium  .k1  Cardinalem  Be>- 
sarionem  •  Cardiiialis  ValtrU  Caritiimin  •  P.  iuniila». 
SoHtìntlli  della  digniu  del  Caddiittlakii  atfra  alcon* 
parole  della  Costit.  II.  d*/iM«(ÌMa  X.  fimii  frttiM 
Cbriiti  iuitfmru  nbtnlt  imtimlit  HdttirAtì ,  nel  T.ada 
degli  Opuiculi  del  Cal»strA  p,fftm C$mA-  G^r^mpi  Sig 
aUÌe  delta  Qafiigmm  .c8.9>m  a  tuj*>  Stmit^mm 


pia  rnbcls  redfinld  ,  et  ga!eri«rat>enpondficalìbttteupnicucuIIos  Capparum  redocto» 
mpra  capita  i  ,  quos  singu'.os  praecedebant  duo  corum  I'.irafrenarii  cum  baculis  . 

Episcopi  assistcntes  maotcllonibus,  et  caputiis  inversis  vioUccis ,  et  pilcis  ponti- 
licaltniu  cum  ornamentìt  vtolacdt  redimiti  .  His  succedere  debebiat  Episcopi  non 
assistentcs,  rocchcttis  ,  et  niantellcttis  induti;  sed  non  equitarunt  ,  quia  cedere  vo- 
luerunt  Protoneurìis  .  Licct  enim  ex  Constitutione  Sixti  V.  de  reductionc  Protono» 
tarìorum  ad  numerum  duodenan'um  ,  constet,  duo*  tantum  ex  iis  £piacopos  praecederc 
ddiere  ;  tamen ,  quia  consuetudo  ,  et  praxff  contnrìt  est  »  ne  quid  iooovaretur ,  obtk 
mierunt  ;  sicuti  etiam  Auditor Cjmcrae ,  pt  Thesaurarnis.  j  Equitabant  igitur  post  Pro» 
tonotarios  nonnulli  Rcfcrendarii  sinc  rocchettis  >  inantellettis  tamca  incìuti  ,  etpileìt 
femipontifìcalibus  .  Demum  duo  Capitane!  Cuscodiae  Equitum  levis  armatune»  et 
tres  VexilliTcri  cum  V^cxil'is  ,  cxqi;ibui  mcdius  erat  quidem  Nobili*  Romanus  ,  dc- 
ferens  VexiJIum  generale  circa  hastamcompliutum  ,  deduccntes  duas  Cuhortes  Mili- 
tnm  praedictomm  eqiiestrium . 

Transacta  ab  istis  Platea  S.  Marci  ,  Milites  Hclvcti  emi^crunt  quampIurimasBom- 
bardas  io  ipsa  Platea^  et  simiiiter  post  transactum  Pontem  Aclium  Adriana  Moles  ia- 
aameris  bombardarum  ìcttbus  reboavit  »  cxpansis  a  prima  luce  huJus  die!  VexilUs  ^ 
et  Mintes  omnet  Urbis  hinc  inde  a  fronte  suburbium  pertotamPbotemdiapoiiti  scio»' 
pos  exonerantes  triumpho  Pontificio  applauserunt . 

Penrcotus  Pontifcx  ad  Porticum  fiasilicae  Lateranensis ,  postquam  Canltoales 
omnes ,  qui  cquttando  S*  •&  sunt  secuti ,  pnwdictam  Pnràcitni  ùmaverunt  9  dcsccndic 
ipse  deLectica,  et  tngresjus  Porrìcmn  ,  amoto  ptleo ,  et  bireto  ,  genuflcrut  super 
pulvino  >  desuper  tapcte  accuinudato  a  Fioreriis  ,  Cnicem  sìbi  oblatam  a  Card. 
Còlumna  praedictae  Bas.  Archipresbytero  ,  quam  acccfnt  a  quadam  pelvi  argentea 
ei  praescntatam  a  suo  Vicario,  reverenter  o.fculatus  est.  Assurgeni  Cardinalis  Mc- 
dicesfiiretum  (ante  Crucis  osculum  una  cum  pileo  amotum  a  capite  iS.  S.  a  Card* 
Ant.  Baibcrìoo  )  Capid  suo  resdtnit ,  et  S.  S. ,  sublevandbus  fimbn'as  Paldae  ailtetlo- 
r?s  Camcrariis  assistentibiis  ,  posteriores  vero  Caudatario ,  suis  pedibus  accessit  ad 
Thronum  prò  S.  S.  praeparatum  sub  eadem  Ponicu  cum  sedilibus  prò  OD.  Cardì« 
naiibus  hinc  inde  de  more  dispositit  t  in  forma  quadratnrae  drcumcirca  repagutis  se- 
ptae  ;  et  in  ejus  plano  exutus  a  pracdictis  Dorainis  Cardinalibus  Medices  ,  et  Barbe- 
rino» bireto»  et  mozzeta,  indutus  fuit amicai»  alba»  cingulo»  stola»  e( Pluviali 


de  Origlm  Cn^ftulhlM  dignliaib  Sckedluma  Hìst. 

{ente  169^.  MwntMH  DU-ert.  I  XI.  dell' Orii^ine  >  e 
ttiiuilone  de'Ctrijlnali .  Dom.  Giotx'i  At  LiutrguRom* 
l'oniiHcU  .  Itmutàn,  iSe  Bcnef.  P.l.  !ih.}.  p.  114.  BMul. 
in  adn  )i.  ad  Am.Ait^H'ttnum  ile  Decreto  Gratiirii.f»  «1. 
Tmnam*  OcÌ£Ìiiii  c  Krrosative  de'  Carilinali  «lelU 
-   6.R.C' Ronuit9a>T.IU4* 

I  Ritenendo  lot  o  4i  eue  i  BrnntHiii  Rnti ,  loro  te- 
conhti  da  tW*  IJ.  ébiài»  ftvenetD  JHtinti  vo , 
allorthé  ti  trovavano  ne*  loogkl ,  ove  n  <n  patei^ero 
niire  il  CiPprlh  tdiio  ,  come  '.i  n.iir^  nel  lib.  J.  eie 

C.iva-ll.  di  I'-"  II-  r-  ;  '  j-  (...r  i',,;.li'rl.iii  ,  ij'ic  iJiTil  inilUi 
Xilibui  a  l'rael,Ui>  in/rriorira  Oriliiium  ,  prAtttr  ijHMt 
Uce  ,  non  noscebancur,  Mwm  MitT.u  lertctae  Dama- 
UOH  Optrit ,  mbraque  Capiti*  in-Mut ,  qiiibiu  svli  A»- 
tUtimItmmmi  tmu*  utrbaniw.  S*bitliia  fwfMMM  «li 
SmMm  ,  fmmm  td  Stmifiriimim  fontrtim  «Imo  thwft» 
V.  p.i^jf.xì^.lHaua  IndeSiicr^  della l'orpora  ,  »o»  ori- 
«inc  ,  t(ì  U40  dct  S  iiiim  j  P  )n:etice  ,  l.e<an,  Cjriiina- 
n  ,  ei!  alni  <JelI'  Orciiie  F.tt;.  p.  21-^.  jiy.  ]c.  AiiAt.  l'nd 
in  m.is  ad  de  C iriliil.ili;  diRriiiatc  ,  et  officio 

!>.  60.  de  5.  R.  I:.  Caruinalium  Vcitibui  ,  tliiique  orna- 
anentit  •  et  coriun  orieine.  ftdt^Mi  de  ioocdibilibut 
Htuorua»  ncciion  de  invemiMe  Vl^fmmtt  ac  primo 

iau  Ljrdla  adiUliXVI.  i^.  tettali  Uafl.  TU>  9»Ufa 


jy.  Ctff.  Bmirnm  de  Imperatore  libri  Xlt.  uM  de  Vn- 
pnra.  Lugli,  leih.fol.  fAscbal.  AmMm  <it  retcitutioM 
Ptupuratum .  Cacicnae  tvp.Greg.  Biasini  1784.^  Lucca 

ivp.  J^>-"' ju.ri  178?.  fcil,  MitMtRnui  delle  Vorpirt  ,  e 
delle  \luerii;Vc-.:,aric  prc--,_i  EliAiuitlu  .  Mijdeni  nijó. 
Siccom:  qucito  Hamiitiu)  'jcinhra  un  inodclletto  di  (Iti 
OmbrtlliH»  ,  in  t-rancìa  thia::i  r.'.i^i  iepidainenie  le  P«- 
nflait  dalle  penecuiioni  dc'l  t  C^tte  .  Riparca  il  Fd- 
Un»  quello  erjxioio  faao  •  Nel  i7o;.,Un-<iiri<  itf.  M't- 
po  ti  trmtt  CafùtlU  ?*nt>fitì»  ftr  pi  primi  i'etpai  dtlt 
Aictniione  ,  t  v  ivtrrvtnitt  Anco  il  Cjt  I.  a'  Ardii tn  ,  P4 
Hrt  ìIiUa  Rt'itu  di  Poioiua  pm  ,  che  n-'natfndh i>  ,  <l»4lt 
v-'ltnion  pertMt  tparijrt  M  l'upa  ,  ntil'  atcenlert  il  ia~ 
glia  li  é»i(H€  il  MMtr»  di  Crriin?mt  ,  che  4vr*  il  ttr- 
ftuim .  0»Jt  Urte  U  m.tuo pir  lfrjt*litla pi»  veltt  .  M4 
i»  <Uma  ;  prrckh  tr^étl'  tmtitdt  MsctaU  dita  VtmKtd  • 
n  €bi  Je't  >  il  rito  4  malti .  Ale»*»  Ir»  II.  celebrò  a  LtUm 
ts,  e  eli  fe^e  da  Diacono  il  f^escatrì ,  die  poitetior- 
menie  fu  dii'hiarato  .-(rf  vrii' >vj  ,  con  i  u  i  del  Sairr/- 
tilt»  rtiio  ,  quando  fa  l'Titiicale;  e  di  baddi.i-J;i  i  il 
Gjo/u/fricr?  ,  c!ie  avea  M  igae  .  Il  l'r  or  oella  Lh  ^..i 
di^.  Gunratmi  di  MMid ,  ha  il  privilegio  di  {Kiriare  iì 
ajrrtt^  del  color  dell*  Vimeit  t  ttan  *  verde  »  e 
Uaacot  fecondo  i  tempi» 

»  Menaig.  l^renaoRègàl  Oenevue  «CiMMje  TJV* 
fiid^  Memorie  de'  Tetinnì  fk  fj. 

D  d  a 
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D' Innocenzo  K. 


Ubi  colortf,  ae  Mitra  pretfosa  staos  renibus  versus  ad  gradui.'  Sic  indutus  sedit  in  ' 
sua  Sede  PontiHcali  supra  Thraottn  conttituta  aub  Balvlacchino  >  et  fcdentibus  simt- 
liier  DD.  Cardinalibus  cappatis  in  corum  sedibus ,  duobiu  vero  Assistentibus  S.  S. 
ttandbiu  ,  praed.  D.  Card.  Columna  Archiprcsbycer,  stans  in  plano  ipsius  Throni  a 
dnistrii  verrai  Papam  capite  detecto ,  cappa  Cardinalari  supra  brachiuna  dextrom 
inversa ,  i  a  siniiCTO  vero  procecta,  brevi  »  et  eleganti  oratione  erp  SS*  ia  hacd^r* 
ba  prorupit .  -  •     "  . 

Te  tandem  ,  «juem  Europa  tranquittitatfi  anhela  vocabat ,  Te,  quem  Cede- 
liasticae  nccejsftjtcs  quasi  menJlcabant ,  Te,  quem  Roma  dclìderabat  ,  qucm  to- 
tus  Chri£ci<inus  Urbis  czpccubat  »  quem  anteacti  tui  labores,  et  merita  catcrvatiin , 
et  lumma  fide  poliicebantur  ,  Te  tandem  militintii  Ecclesiae  Ducem ,  Dominici 
Ovilis  Pastorem  ,  Christi  Vicarium  tua  hacc  Latcrancr.sis  Ecclesia  ,  ctlacta  videt ,  et 
ceru  co^noscic»  et  fida  excipits  et  prona  veneratur,  et  devota  adorat.  Tibi  solemni, 
et  vetnitmimo  more  poteitatis  Tnae  Ctavet  obiequentivime  tradit .  Silcte  heic  «  o  Ro- 
/nanoruin  Consulum  Pascei,  o  Regum  Sceptra,  o  Caesarum  Virgae,  quando  hae 
Clavei  lunt  illa  Insio;nia ,  quibusTu  supra  Consules  ,  supra  Reges,  et  supra  Cae- 
tares  tnTerris  praefulges .  Hae  sunt  illac  Claves ,  sub  quibus  Ecclesiae  Thesaurus  as- 
scruatur  ,  quibus  claudicar,  et  reclndìtur  Coelum ,  et  laferniit.  Advenus  illas  ti- 
bi coelituj  dclapsas  Portae  Inferi  non  praevalebunt  ,  quia  dausac  aperiuntur  ,  quia 
apertae  clauduntur .  Te  iterum  igitur  jam  Dei  Clavigerum  ,  Paradisi  lanitorem  , 
aeteniaeque  viuc  Quaestorcm  totus  hic  Clerus  hamillime  vencratur  ,  et  adorat. Ne- 
^uc  tamen  intcr  has  tibi  debitas  adorationes  illius  gratulationis  obliviscitur ,  qua  Ti- 
bi lummuiii  istud  gratulatur  fiutigium  .  Scd  quantum  gratulabunda  est  adpratio  ; 
tantum  ador;ibunda  eatiUa  gratulatio,  qua  Tibt  lupitmo  Eedesiarócae  HienrcMae 
immediate  a  Christo ,  Ragibus  terribili ,  Angclìs  adrairabili ,  ex  intiino  affectu  gra- 
Oilatur .  Sibi  pracierea  gaudet  baec  eadem  tua  Ecclesia  Later. ,  quod  eum  videt  Pon- 
«ficem ,  sub  cujtts  umbra  vetustisiimos  suoi  splendore!  augere  constantisiime  epe- 
rat.  Fovcturvcro  nolnlis  haec  spes  ab  ineffabili ,  et  omnibus  nota  tu.i  picrate ,  cu- 
jui  augumenu  *  aura  Divini  Spirìtus  afflante ,  ita  Fratrum  mcorum  unanimes  con- 
«enius  viceriint  ,  iit  Te  ad  supremum  in  Terrii  apicem  tam  libenter  eveherent . 
Quod  li  tanti  gaudit,  tantaequc  gratulationis  czpressioni  ex  inopia  dicentis  nliquid 
dceiae  deprehendatur,  id  totum  festis  acclamationibus ,  et  hymnis ,  et  Cancicis  sup- 
plcblt  drcumfuia  haec  mulcitudo,  et  Clerui  *  dum  ego  humillime  supersedeo . 

Dum  oratioqem  praedictam  ei(prtfla«bat  »  Clavei  duas ,  auratam  alteram  »  al^ 
teram  ar^cnteam  lupra  Pclvim  aptatas  praesentavit ,  quas  Pontifcx  accepit  manu 
et  iUico  m  Pelvi  reliquie .  Et  ca  aosoluta,  S.  S.  supplicavit ,  ut  aiimittcrc  dignaretur 
Capitulum  *  et  Clerum  ejuidem  fiasilicae  ad  pedis  oiculum  .  Post  haec  venit  ad  So> 
lium  Cardinalis  Gabriellius  ,  et  recedentibus  Medices  ,  et  Barberino  ad  sumenda  pa- 
ramenta  in  eorum  scamno  ,  una  cum  Card.  Culumna  praedicto  ad  assistendutn  se  Io- 
'  cavit  ;  et  dum  iUe  capiebat  paramenu,  Pontifcx  ad  pedis  osculum  admisitCanoni- 
cos,  BcHcficiatos  ,  et  aliquos  de  Clero  ,  et  Pocnitentiarios  pracdictac  Basilicae;  dein- 
de redeuntibus  praefatis  Prioribus  ,  Cardioalibus  Diacoais  jam  paratis  ad.  assistcn- 
tiam  9  Columna»  et  Gabrìeiliui  abienint;  et  re  versi  ad  eomm  Sedilià  «  una  cum 
reliquis  DD.  Cjrdinilibus  alba  paramenta  inducruiit.  Tunc  Pontifex  assurgens  de- 
icendit  de  Ihrono,  et  pcdcster  incedendo  Porum  majorcm  Kasilicac  ingreisus  est, 
fimbriai  exteriom  Anmtoribui  Rotae  >  poaterìorei  vero  Oratore  Imperatoris  ete- 
.vamtbui,  praccedeate  Cmett  Jat»  a  SiiMiacono  parato  Inter  duòs  Acolydiot  cum 


eneiicio  fW^uu  tout  il  bucci»  liai- 
li*  C4|vcJÌe  futifiSe»  «  CaidiMlisi» 
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Candelabris  iCccnslt ,  et  DD.  Ordj'aalibiis  parati»  .  et  antccedentibus  Crucem  Abbrc 
viitoribui,  Acolythis ,  AuJitoribus  Rotac ,  Subdiaconis  Apostolìcis  ,  Rocchctris ,  et  , 
mperpclliccis  indutis ,  altisque  solicis .  In  ipso  Porcae  pracciicuc  ingressu  consticit  * 
et  stantibus  bine  inde  per  alas  dispositis  DD.  Cardindibus  parati*  >  S.  S»  imposuic 
Thus  in  Thuribulo*  MoX' Mitra  deposita,  accepit  aspcrsorium  ,  seque  ,  et  alio* 
asi>ersit.  Subiade  Mitra  reassuoipu,  fuit  triplici  ductu  thurifìcatus  a  pra<rdicto  Doin. 
Qird.  Golumna ,  Tuoicella  induto ,  quia  est  Diaconi»  Cardinalis  »  qui  navtculam  » 
et  aspcrsorium  similitcr  ministravic ,  uri  Archipresbyter  Bas.  Lat. 

Asccndic  f>osc  haec  Sedem  gestatoriam  pontifìcalem ,  qua  delatus  iìiit  ad  me- 
dium ipsiua  Basilicae,  elevantibtis  aupraS.S.  Baidacchinttm  Canonicis  efusdem  Bali» 
licac  ,  roccheitis ,  et  cappis  indutis ,  et  bine  incic  Flabelli  duobus  P .  r^frcnarlis  cum 
vc$ubus  obluDgis  »  ibidem  descendit  de  sede  ,  et  Mitra  deposita  gcauiieicic  «  vidit  t 
et  yenentu*  esc  SS.  Aposcolorum  Capita ,  genuflexìs  hinc  inde  per  alas  DO.  Ou-di* 
aalibus  siipra  paviincntum  nudum .  Reassumpta  subinde  Mitra  ,  sedcm  reascendit  > 
et  sub  eodcni  Baldacchino  delatus  est  ad  Alure  SS.  Sacramenti ,  coram  quo  nudato 
capite  genuflexus  oravi t ,  gcnuHexis  similitcr  supra  scamnis  hinc  inde  Cardinalibus  • 
Hinc  pedester  appulit  tnicratua  ob  itioeris  brevitatem  ad  Altare  maiof»  fimbria*  ele- 
vantibus  iisdcm ,  qui  siipra  ,  ante  quoJ  cum  Cardinalibus  similiter  oravit  ;  postea 
iyit  adThroijuni ,  et  scdcas  DD.  Cardiiulci  ad  osculutn  raanus  sub  aurifrigio  Piuvia- 
lìa  excepìt ,  canunte  interim  Choro  nymnum  Te  Dem  >  quo  finito  redivit  ad  Al- 
tare ,  f  t  Criice  in  co  cxistente  ,  dimissa  Mitra  ,  salutata  ,  gradus  asccncfft ,  et  OSCU- 
latus  in  incJio  Altare,  habcns  ante  sc  Crucem  suam,  dcdic  in  can tu  beucdictionem 
adstantibus ,  Mox  Mitra  reassumpta  >  tterum  te  composuit  in  sede  «  eaque  vectus  Cam 
Baldacchino  ,  et  FlabeJlis  ,  ut  supra  ,  delatis  ,  Crucc  ,  Cardinalibus ,  et  aliis  prae- 
cedciuibus ,  asccndit  ad  Aulam  magnam  regiam  Palatiì  Lateraneosis ,  et  circunistan. 
tibus  DD.  Cardinalibuf  aeditin  Throno. sub  Baldacchino  rum  Mitra.  Tunc  Cardina- 
lis Capponius  l'rjor  Pres^ytcrorum  ,  stans  capite  detecto  ,  e  conspcctu  S.  S.  mcdius 
intcr  Subdiaconos  Apostolicos  j^aratos ,  Advocatos  corura  vcstibus  indutos ,  Abbre* 
Viatures ,  Acolythos ,  et  Auditore*  Rotae  ditit  cum  eii  Laude*  Papae  sinc  prccibii*  • 
■  et  orationibus  ;  quibus  completis ,  Cardinalcs  sipgillatim  acccsscrunt  ad  Papam  ,  qui 
cis  dedit  Presbyterium  intra  Mitras»  unum  scilicot  Numisma  aureum ^  et  unum  ar- 
genteum  1  ,  ex  uju  parte  cum  S.  S.  effigie  ,  ex  altera  cum  Coacepe.  B.  M.  V.  ima* 
gine ,  et  vcrbis  ,  unde  l'cniet  auxlUum  mlbi  ,  i:npres5Ìs  ,  quac  distribuit  solu:nmo- 
do  Cardinalibus ,  juxu  ordineni  Candclarum  *  et  Palmarum  ;  Officialibus  videiicec 
.  pordone*  duplicata* ,  et  triplicata*  »  ita  ut  portione*  essent  pare*  officii* .  Post  fuee^ 
deposita  Mitra  >  accrj  it  Regnum  pretiosum  CUtr.cntis ,  1  et  Sede  similiter  delatus  cuin 
Baldacchino,  et  Flabellis,  ut  supra,  elevatis  ad  Lodiam  publicae  benedictionis ,  ubi 
stana  In  conspectu  Populi  existentis  in  Platea  ,  projicientibu*  ex  eadem  Lodia  Prae- 
fccto  Palatii,  3  et  aliquibus  Cardinalibus  Populo  quosdanj  -nummos ,  sed  in  parva  quan- 
titate  ,  Icgcas  ex  Libro  ante  se  detcnto  ab  Episcopis  asststcntibu*  cum  Candela  4  S.S. 
Sa9cH  jljMutoti  dedit  solemnem  benedìctionem  .  Qua  data  ,  Cardìnales  dimissis 
paramenti*.  Cappa* reassumpserunt ,  excepò*  Aasistentibn* ,  ^ui  Mitra*  tantum  relì* 

I  Mtbnfi  p.  177.  So.iJMi  T.IT.  Kwn.  FWlt.  p.0il.  tt  volganoeiite  U  Ww^j ,  per  indicare  ,  secondo  ch« 

Vemri  Nuin.  Roin.  Poni.  p.  147.  piacque  al  DiirMdt ,  seguito  da  D-mt-n'c"  A/ j^--  ,  d' iii- 

i  lj_tesxofu  il  Triregno  ili  C/rmrnIr  r777. 1  rifatto  in  ici prccure  ,  the  il  Lume  dei  a  c  Y.f"'  ''''«  '  cl  1  ap» 

tnnUwr  fortnt  ne!  j;;>2.  d4lU  gl.  me.  di  Pio  l'I.,  e  da  non  abbitogii»  di  vermi  aiuto  icircnn  .  I  rmnt  /'j/jt 

me  detcritlo  ne' l'oniiticali  p.!!.!.  V.  p.117,  non  in./(tff  i»»ij*o»<jfW».  Ma  ci'»  e  i  iL  -io^toun  av.iv.- 

}  Monsie.  Aliteraiio  Cibo.  V.  le  Notizie  de' Maggior'  cell'^antico  Rico  Monasiiko  ,  di  t.;cnri  r  lAtem.tm 

domi  del  Ch.  JtnMen'p»  11*.  aiKcmm  ,  e  di  accender  da  essa  una  Candela  .  V.T.I. 

4  La  CmUU  «iseccmtet  quando  occone  >  da  un  de  Secrcuriii  Chrtiiianorum  p.  m.       Sitmtlli  dello 

Lumino  ,  che  «ti  n*wo«i'>  rientro  iì  vMn^  re^j  S..i-  StramcillO,  dcttO          ,  t  del  FtUtUsMrk)  |  CÌK  4(lg« 

,  so:t.i  ci  mi  .  />jo>  .is^uifhu  iciipcno  ,1  A/rj.  fCfanoiV«wovl«  T,l. LcibEccU p»a|i 
Mr ,  e  ictve  in  vece  dcUa  Sttida,  0  t»ut»tnié  «  deb* 
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mienittt  ;  et  sic  parati  aim  biretìs  veneruut  ad  Aulam  contiguam  Aulae  Regia*  ,  ttlS. 
pnam  sacris  vestibus  exuerunt ,  et  moizetu  ,  ac  bircio  induerunt  ex  more. 

Hit  oranibuj  cxplciis ,  Papa  di misit  Cardinale!}  «ed  fere omnct S.  S.  concomi- 
tari  Toliierniit  ;  unde  asiumpcis  mantellettis ,  et  mozsettU  »  aicenderunt  Mulotcnm 
ornamcntis  oniinariis.  S.  S.  ad  Vtticanum  revcrtentcm  scquuti  sunt  e  Basilica  prac- 
dicu  ad  Campum  Bovarium  per  Viam  Coniolationis  ,  i  et  S.  M.  in  Ponicu  ,  a  Pon- 
tia  IV.  Gapitum  >  ?  aniceiiìua  iotroinim  Papa  iteruin  Caniinales  dimisit ,  qui  ttmea 
Ikenciara  noluerunt,  per  Transtiberini ,  Longariam  ,  4  et  Burgum  S.Spiritus .  5  Pro- 
ne caienain  Pontifex  conititit,  et  Cardinalibus  tcrtio  fccultatem  abcunJi  concessit. 
Mox  antccedentibus  ante  dìcti»  Aitetecomitibnt  eun  intòrtìtiis  aceensis  ,  asccndit 
ad  Atrium  ma^num  ,ld>i  deacendit  de  Lectica  ,  et  ingrcssus  scllam  gestatoriara  adscen- 
dit  ad  siias  Camcras  associatus  a  pluribus  Principibua,  et  Nobilibua  Komanis  usqu^ 
ad  Anticamcram  Bussolac  scriccac .  Ab  Illustris.  vero  Urbi»  Gubenutore ,  et  Oratore 
Imperatorii  usnue  ad  proprium  Cabìculum  audisntiae  . 

Via,  quaìtum  fuit  ad  Lateranum  ,  fuit  a  Palatio  per  Burgum  novum  ad  Pon- 
tcm  Acliura  ,  per  Poatcm  ,  Banco»  ,  Monicra  Jordanum  ,  et  Parioncm  ,  adPasqui- 
■um  9  per  &  Paptakonem»  per Palaiiuiii  de  Maximia,  perS.  Andrcam  de  Valle,  6 


I  Stinti  della  VciuAichìcoiirr.  MJi  S8.lii<amit 
éeWt  Cm$»ì*zi*»t .  Ronu  154J.  %, 

»  Ci»i>  Mitra]*  Ris-.rrito  itW*  mtracol«a  Imagine 
A\S.  M.  in  Pertica.  Rrm.<  i<5J7.  Uni.  Mém-acci  Memo- 
rie di  S.  M.  in  P.'itkn  .  Roni»  t6&f.  ì&!^.  Che.  Lttndriti 
Memor.c  ili  S.  M.  in  l'cracii  .  Risina  i6r$.  V  aiia  Ge- 
larcM*  Cariiin.iliiii  j>. '81.  tjrìo  Aut.  f-rra  Stoiìi  dell' 
Inuline  »  e  Chiest  c.i  S.  M.  in  Portico  .  Roma  i;^ o. 
Statuti  (  c  Retole  della  Compagnia  liella  divina  urazìa 
eretta  nella uì'mu  di  5.  M.  in  Fonico .  Roma  lófij. 

3  Questo  è  r  antico  Ponte  Fairiti» ,  detto  anche 
Tmft»  t  e  di  Atittuinó  in  vari  Atti  de'  Martiri  ,  lOrne 
(iota  il  Martiiulii  Roma  Sacr.  lu^.  }|.  I  '  alno  nome  i  i 
^H4ttro  Citfi  proviene  c!a  tre  ìrmum  crn  tjuanre  lene 
acci  l'I!  e  ,  che  SI  vuole  ,  che  ripprcicnano  (Jiano  Uua- 
àrifiniti,  che  veglonai  a  lato  della  Chiesa  i'.i  S.Grt- 

gU ,  deua  ancaca  la  àUémm»  étU»  Pitià,  e  da  ni 
(O  ccaibnUe  nella  Piana  avanti  S.  Béftthmt»  *tT 
U  •  V.  Ciisimir»  4*  VtmM  Menior.  delle  Chiese  ,  e 
Conventi  de  Trati  Min.  nella  Viav.  Rom.  p.  ì6k, 

4  Giulio  11.  al  piri  dell»  Vfr4./.t  (/(«/r*  ,  fece  anche 
rJLl^.rlz^^re  ];i  /-j<r»^rfrd  J.dlj  Porla  l'i  H.  Sptr,te  fino  alla 
SetiimiMut  ,  eoa  aiiimo  di  tirarla  sins  »  RiM  grsndf  » 


(ittasdo  •  tetta  tittit  (li  ^ftzi  *  che  dall'  uà  1  • 
dair  alm  jMfW  raveiiem  inpedfta .  ACmAmHT  toma 
rteeicata  lotai  P»     Andaiulou       essa  dal  9«rg»  im 


tìl»  di  JhrbeiH  >  fi  fMir  Wn'iw  4  P«rM  Of^iStSS"*'  'j^ 
uhrt  oM  K0Ì4  >«r  «Mirtfr  1»  h  Umrs  àéUt  Cita  >  t»  ''* 
«114  Archihutiat*  prr  mane  rft  Franccaco  VaVniini  Ro- 


J¥m*u*tn  »  dieeti  ancora  IlrMtnimriiM . 

t  La  Porta  di  S.  S!>if,to ,  potta  nel  Borco  ,  o  Città 
Lcoaina  >  tittiaia  nel  opo  drlla  Strada  della  l.onrara  , 
fu  modernamente  ttfaita  diauai  bella  Architeicur.t ,  e 
•.irebbe  fur>c  dopo  quella  del  Popolo  la  seconda  di  bel- 
icela ,  se  fuKc  stata  finita  .  Si  crede  >  che  non  lunei  da 
CMa  sopra  la  mura  della  Citta  fMW  tieciso  C4r/«  Di>r« 
*■  BfrbnnencW  ais^lto.  clic  diede  VMtO  Cinn'n'f  f//. , 
dairOrc'iC!;  //rrn.iii/iii«  H<«»irrr  .conte  preiend'^'no  di  rile« 
vJrciJli'  Ivcriii  nie  ilili<a  SMlo  il  C'jmpanilr  lii  A.jxfo 
J)piruo.  D.  O.  M.  fltru.ndmo  P.xnertn  }»iit  II.  I  ren  i  .V.  ti 
(  temeimt  l'U.  Ponti.  Maxx.  AtiT:fitì  ac  Gemmar:»  prcljìt- 
tisté  Qm  foi  i»J4(To  triio  Jir»  Kiirt4  i«  prex.  Ituitc.  pam 
JwitiMWjfrtwrfil  fHtiiA'it  tcdJ'Stet ,  alQHe  aiviTiv  Miii- 
ti  Ttìclaif»  absinlitiet  ,  lartUrr  ocmbuit  P'.  ìit.  Maii 

hwxxrtì.  r.  A- XX \ l'Ili,  m.  vi.  u.  >.  ;.     i   ,  et 

Oft.i»iti;i«i  l',i  <t»n  /r.irr.j.  Pàtri  améuim^  xio  j'inurre  , 
In  Ihcaiuf»  l.e^'.i  i  Uni  .'ci  tir tii^Aut lilcu  n.  R,<rn  icr  <<. 
a.  pw.  i^it!  V.10..1  rtcìna  in  i-Jtcn,!  ic.;-'.  p,^  1.  ,f  i-r:  i'-  ;^. 
».  4a.  .enei  i«>y7.  p.9J.  1  e  nel  i7!<.  r.w<.  Aibrridinj 
Van,if  aieu  Romen»  Amueftlain  idtft»  pi^.  Ma  Ptmff- 
lf*natf  nel  ritratto  di  Rom*  moderna  irttS.  p.  ìS\,t 
dkt .  /i»5.£«ftf     Frmattì mt  m»  4l  Otukn  si  din 


mano  lr.x  i'  ■retine  ,  e  U  (cjfia  a  nertt  J,r f  ,  '  >"' 


C'jf'pilleitd  ,  elle  t/cip  v'  è  deiìa  é^Uilcuma  riti  R'M"  • 
irj  le  ri  ;M  bielle  /  ottmo  ,  mitrritmmte  mtri  Mtl  M 
imiàtura  itA  ntlt  ArmerU  Vati fjuat  e  il  Cttft 
man  a  GrieM.  Vajk  notaa.  Ma  ritortundo  a'Ia 
I  di  S.  Spitin,  dopo  r  aumento  delle  Muri  ài  1 
l'Ili,  c  rimatta  l'entr  -i  la  Citta  .  V.  p.  74>  La  l'otta 


l»4  Amiàtura 
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l'oita 
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.*r/i  mm«.i,  detta  corrnit^meme -Srriijwtfju  ,  fu  rifatta 
di  Seit  n.io  ^eytro  ,  che  vi  cd.lìtò  dappreiio  le  Sue  J»- 
me  .  Si  «.hiamj  pure  int*  Giano,  per  es>er  st>tiaMwj* 
incc/o  ,  non  limili  del  lt*trt.  Fu  modernamente  rna»- 
ta  da  Altsstmlr»  l'I,  Ma  oca c  iemprc  apcru ,  no" 
semi»  più  m  u)o .  Perocché  Ri  rinchiusa  da  Vrbéna  rin, 
deniru  la  Citta  ,  col  nuovo  accretclinenio  rììMuia  ,cj>b 
CUI  congiunic  il  /ìarfa  ,ii  l'ra'.lc»rrt,  ine  lu  reninovi  la  »  H 
«Iella  Lontarj  ,  che  iikciuin  per  i;uesta  Porta  va  par 
linea  reità  all.i  F  orij  li.'i.  à}.,r.i<> . 

6  Fu  questa  gran  C_h ics. i  principiata  «ia'CiftJ'M*' 
smd'hi  ma  prevenuto  «ial la  morw  laiciò  l'opera  >">: 
perfetta  >  onde  fu  proseenita  dal  turd,  MfouH» 
sito  ,  ove  già  fa  un  gran  P.ila/io  de"  Pirrc/ffnnnt ,  nel!» 
Piaaaa ,  perciòdetta  «liiifMrt,  poiti  avanti  il  medesi- 
mj ,  dalla  Patria  della  iuocictta  l'ainifjia  .  che  fu  ciHi* 
ce«si  a'  Jraiim  il.'  l).  L'ttun^a  l'ictii-^miià  DuthelM 
ti'  Àmaifi  ,  ave  ripnta  una  pane  dell'  ossa  de!  J.  z^** 
««*(•  iVNaciM* ,  diesi  era  (l««otW«M  «  (V.  Script'X» 
de  rebus  gestis.  et  Gloria  Peiiluuau  SiAndrear  ta 
T.  III.  debccretiriis  Christianorum  p»  iai7>  )•.•  * 
buna  e  foiu:an  c  ui  pane  del  (onvenio  nel  sito,  r^e 
già  fu  la  S.cii.i  liei  leùtrt,,!,  V.^nfi»,  di  cui  nel  fJ'^  ! 
lor  li; melili  ,  mille  rovine  si  vu  t-Cr-i .  i-u  già  quivi 
un  antica  C!iie»uola  ocdicaia  a  J.  .ì<ì..u/k4»  »  P*'* 
sopra  la  Ch'amica  ,  che  cui  ancora  si  ve«ie  nella 
M I  chianuu  Ueutimut  ailfmKirtli ,  perche  ti  iwin 
per  tradizione  >  che  cnendS  «tato  il  S.  battuto  con  K 
verghe  per  ordine  di  Vtttlttiau»  in  CamP*  M  * 
POCO  tlis^'isio ,  e  reso  sono  le  hittliurr  Io  si'iritot 
Uio  ,  Iclc  penare  i.i  (jjj-u  ^ÀL.:.\■:^^  il  (V  rjvi  ,  it'on- 
(ie  fu  da /j.ciHti  eura.tj  scci>iici'> ,  ihe  ej'i  in  «^^gao 
l'avea  avvisata,  eipcpolt»  nel  Cemeterio  ai  t-/i'ja»« 
KitM  Sigimilt  ,  e  il  MannuUi  dicouo ,  che  quettl. 
Chiesa  di  S.  Battianello  u  diceva  in  Via  l'^pat  j^t* 
la  Chiavica,  netta  strada  della  Famiglia  -(f//4  f*"'» 
ed  aveva  nn  Portico ,  in  cui  già  fecero  riin  i]iie.  |;''4 
VéUt  con  i  C'iamieii ,  c  «ne  narra  /7«/fi-i«r  > .  Lia  »  «• 
locciiiale  tsut^issu  al  1  iulo  di  6.  tusuciiio .  J-a  t": 
Imm  cMil'Aliamtf  «OMUikealtChicMCt  «** 
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jicr  Cflmriii6f  '>  per  vUm  )<«»  idCapItoliauif  pef  Qinip«n  BovtHum ,  circa  C©» 

losaeum  a  parte  sinistra  ,  et  per  vlam  rectam  ad  Latcranum  ,  Tota  via  hinc  inde  ab 
Artistis  Urbis  fuit  aratiis,  aliisque  oraamentis ,  um  ta  pariecibua ,  quara  ta  feaestrit 
ffeoenttnime  pirata ,  Simuiacnitn  Paiquini  ad  instar  Nqnimi  •  diiobu»  Bqidt  marinb 
raptatum  viJebatur  Tridentem  inanu  gestantis  .  In  Arce  Capitolina ,  transeunte  Pon- 
tìfice,  fuerunt  soaacae  Tubac  >  ac  post  craosicum  strepuere  quamplures  fiombardae» 
et  Inter  E<|uos  marmoreoff  In  cacnnrine  aacenaus  apparebat  Arctu  trittmplialit .  Ante 
Arcuili  S.  N!.  N'ov.^e  ,  sub  quo  itur  ad  Colossaeum,  Dux  Parmae  erigere  fecerat  alium 
Arcura  criumpbaletn ,  et  quidem  perornatissimum .  Sed  quum  adhuc  perfeaus  nua 
'  esset ,  Papa  sctre  voiuit  camam  ah  AréhiteetoJ  ad  se  vocato  ,  et  audiu  fussit  pcrfìct , 
cpopondens  inde  transire  quanto  ci tius ,  causa  videndt,  Duci  grati tudioem  Oiteasn» 
rus .  Eo  transacto  »  multae  Bombardae  in  eodem  loco  a  Ministris  Ducis  exoneratae 
fiierunt .  Ab  Arcu  S.  M.  Novae  ad  Colossaeum  Hebraei  permiUtas  Inscriptioncs  a 
Viialmis  dcductsi  in  laudem  Papae  hebraico  *  et  ktino  idiomate  appendcmnt  •  IpSft 
tandem  Latcraneniìj  Ecclesia  undique  scriceis  pararaentis  obducta  aspiciebatur . 

RcJeunte  Papa  ad  Vaticanum ,  detulit  Crucem  solitùs  Qappellanus  S.  S.  supra 
Mulam  insidendo;  et  &  S*  pollici  ta  est  Arcesecomitibi»  P.  R*  velie  se  eos  quam  cito 
aureatos  Milites  creare,  prout  alii  Pontifices  fecerunt .  Die  xi.post  prandium  Pon- 
tifex  fecit  elargir!  cuilibet  ex  Arcesecoinitibus  Romaois ,  qui  S.  S.  iaservierunt  io  die 
solemnis  Equitationis  ad  Lateranum  per  D.  Vir^ilium  Roiarìum  saum  CamenRiom 
Secretum  in  Camera  Bussolac  sericeae  duoNumisinata  ,  videlicct  alterum  aureum  va- 
lorìs  qulnque  aurcorum ,  et  alteran)  ai^enteum  ,  et  insu^r  Breve  Aposcolicum  *  sui> 
Afluto  Piscatoris  i  cxpeditum»  continens  privilegia  Militnm  aureorum  *  etComitum 
Watinonim  . 

La  celebriti  di  Gio,  Vittorio  de'  Rossi ,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Giano  Nt« 
eco  Brìtreo  a  non  permette ,  che  lo  tralasci  due  Lettere  da  lui  seritse  al  suo  antico 

Tirreno.  Nc'!,i  prlina  cosi  gli  scrive  i  preparativi  di  questa  funzione  3  .  Populus 
Roinanus  occupatus  est  in  praeparaodis  iis ,  quae  ad  Pontiticis  ,  Coostaatinianae  Aedis 
possessionem  adituri ,  trlumpham  snnt  necessaria  .  Quinquaginta  enim  Ephebi ,  ex 
Mobilitate  Romana  electi ,  cui  varia  veste  ex  auro  ,  scricoque  induti  ,  eumdcm  Pon» 
tificem,  vcl  in  Equo,  vel  aperta  io  Lectica  sedentem  »  Ci rcunapedum  instar  ,  coml< 
tabuntur;  aliique  quadraginta  majores natu  >  Virinobiles»  oonsularì  habitu  induti» 


Ora  è  U  Cappell  i  Birbcrin»  ;  perf)cche  fu  da  Sia»  V. 
concetto  i!  diroccjtii  coh  leeée ,  the  fine  dell'  aulica 
reuasse  comprcM  Mi  cteeiiiio  itetU  nvov*  »  «ve  è 
l'Alur  m^Miore  con  I  ente  liftrall  •  ed  11  rtmanenK 

KMasse  per  u«>  M\t  Scalinua  ,  e  Piaiza  delU  m«de- 
mt ,  ne  aà  al  ri  mi  serviste  (  (jìo.  del  Tufo  Sior.  ) . 
Tra  le  Sutue  ilelli  l-'icijia  v'  e  anche  quella  lii  S.:>t- 
Ì*stiaav.  Narrj  M.  ,1.  I'.ht:u ,  che  ncìS.ltrmbrt  itìii. 
ktieni»  il  Card.  MliIiIiUo  Ptima  .  <hc  pAttìHt  per  Jìi- 
|MÀI,  iMH>«Wm^F.l«»M<tfli.Aiiorrj  liclla  Valle, 
ri*  ti  f*  («IT  «firjawwKW  llatìti  é»  i*  S.  UUna  id  /^,m, 
t  tua»  ,  h»  lidio  eiittt*  ,  le  li  Jiatic  Mni  trt  m  i*  ,  ncnà 
àjiniuh  no  t  Jtn  liiét  C.Apl'tìU  ,  t  uj /or/»  r.i /  rr  (^»n»rr- 
tima  tutta  la  AV  jf.t  f-rm  al  fTxntipto  jtlia  itti  una  .  l  i 
sui  Fjtcut.i  t  t  tt'.'.e  pili  .'.!:c  ili  R  'tu  ,  e  foise  la  l'i.'g- 
aiore  ciop  j  <juellc  ili  5.  l'itn» ,  i.  Gic.  LatrraM  ,  S.  Al. 
Uég, ,  e  S»  Crtee  in  Gtrinaltmmt  •  h'  tutu  di  travertino 
ili  ordine  Corintio  tono  ,  e  compotilo  di  sopra .  Vi  si 
ndw  i8.  fÌRiire  tifili  sifjis  piftia  ,  in  <iuerc,  ihe 
•ORO  de' j.ot/;  nclic  Nitvhic  ,  c  .■t;t':rh  ,  ili?  lii^n  sono 
fai  qurlle  ,  de'  quali  quattro  som  i!i  baisj  ri.'ievci .  E" 
vero  ,  clic  sono  17.  Ma  se  »i  ponessero  quel  ^rand'  An- 
1*1» ,  the  in.inca  alla  sinistra  della  Chieda  ,  tarelibc  il 
«oDradètto  numero .  Nel  fieeio  della  Cornice  del  se- 
condo Ordine  si  Icaae .  Al  IiXANDIR  SLPT.  P.  M. 
^AKOIEAC  APOSTOLO  AN.  SALVItt  MDCLKV, 


Il  motivo  per  cui  f^i  mena  qtutt'  Iscriibne ,  fe  (jaMte* 
11  Cardt  I  ranttico  Montdlf  la  consacrò  ,  e  aiseeiiA 
ptr  Ili  ami  die  mila  Kudi  tulle  proprie  rendite,  eh* 
inclolie  tn  morte  per  ultimarne  la  Facciata ,  parchè 
vi  accedeste  il  conseiun  di  Airiianin  VII, ,  che  a  a 
solo  ve  lo  prestò  t  ma  Inoltre  oujii  >,  che  i  mila 
lu  (.li  questo  I  cgat'o  si  nietiesverj  a  fruii"),  finche  for- 
muicii  la  SMdmi  i\i  mila  ,  quanii  le  ne  rii.hiec1e- 
V  in.j  per  la  baiciata  ,  che  poscia  fu  compiuta ,  e<sen« 
dosi  poiin  oltre  l' Iscrizione  anclw  lo  Stemma  al  AUt» 
i(M/n>  r//.  per  qoeiia  tua  Rraaia  •  V.Rmi  Famiglia 
Slor/a  P.  11.  p.?5?.  La  Chiets  e  d"  ortline  corintio  .  l  a 
Cupola  t.i  fuori  Ionica  'li  travertino,  e  di  belliMuna 
propouione ,  e  la  più  alta  di  Rima,  d^po  quella  di 
S.Pieiro  ,  o'oriliiie  compositi  .  V.C'.m  me  per  la  tcal 
l'abiit.a  della  Ch;esa  di  S.  AuJrta  Atlia  ì'Mt  ail  111. ,  • 
Riho  Si^.  il  Sig.  Ab.  U.  Francesco  Pereti! .  Kama  ay» 
Cod.  GrignanI  itfi7.  4. 

I  Gattanni  avK  Annulo  Piscatoria»  MvarIbM* 
plnm.uum  In  .  rip:'or.:has,  ac  Ucncribl»*  Nd  T*la  dcU 
le  Diss.  Postume  ,  Pistoia  \t;».  p.  1:1. 

a  Si  Vie  .  dara  Ics  Menir>iret  uc  Kitmn  T.j?.  p,ais. 
Jtb.  Chr,  Fiftbiri  yìu  Jab,  fieiarii  fivifif ,  y*ifo  Jatà 
Miài  hrtliirAa  dktU  etcì,  cum  brjtlirati  Epistolu  a  Fi- 
itbtn  editb.  coloa.  itbìor.  rjy.  f. 

3  £fiiiata«  aj  TyiAr wwwftiioatec  Ubtonua  lin* 
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equitantet»  uni  cttinRegiiooum  Capi ribus,  tea  Otrtanim  Mbglstm  b  pnipim  >  ae 

Consullbus  aurea  in  veste  conspicicndis  subsequentcm  illiim  antcccdent .  Tutn  tem- 
porarii  in  Capttolio ,  aliìsque  Urbis  ia  locis  Arcus ,  Columnis  esaedincati  exiruun" 
tur.  Ad  haec  omnia  compariiid»  Pop.  Rom.  aes  alicnutn  grande  coacraxit  •  Dein- 
de  CarJ.  Mcdiccus ,  cui  ex  magna  parte  Pontifcc  clcctioncm  su.:m  acccptam  rcferr, 
dicitur ,  Florentia ,  ccntum  ejus  Civiucis  primos  Romam  cvocisse ,  qui  magaifice  , 
nuntitoteque  vestiti ,  pulchns  in  Equis,  illiiis  dici  pompae»  splendorìc  >  atque  oma- 
menti  pluritnum  affercnt  . 

Nella  seconda  fa  questa  elegantissima  pittura  di  tutta  la  pompa  trionfale  già  segui- 
ta t .  Herì ,  die  D.CIementi  celebri  »  ac  feato ,  Innocentius  Z.  P.  M.  Bas. ,  ac  Palatii  L»* 
tcMncnsis  in  possessionem  est  profectus ,  ea  pompa ,  ac  ma^nifìccntia  ,  quum  aon  alìaS 
jnc  vidisse  roemini .  Quid  muln?  Caelum  ipsum  ejus  honori ,  gioriaeque  /avere  vi- 
auni  est.  Kamquumpridie  m«jgnamvìmaquae  fudiiset,  acpostrìdie  mane  »  ex  den* 
«is  atrisque  nubibus ,  quae  iUudocciqnveraDe  »  mutinii»  fiiturorum  imbrìum  mcms 
ostenderctur  ,  tanta  repente  neris  «crenita^  ,  2C  susviras  extitit ,  ut  verni  tempo  ria 
arnuenitas ,  hilaritas,  cluritas,  acque  icsuvuas ,  ad  uiusirandum  ,  celebrandumque 
dicin  illum  rediisse  videretur .  Qua  >  ab  Aedibus  Vaticanis  «  unde  pompa 
ad  Basilicam  CanstanttTiianam  itur,  e.vtcriores  domorura  omnium  pariete?  ,  qua  au- 
lacis  ,  qua  sericis  vesttbus ,  qua  atcdicis  peristromatis  ,  pulchrc  vestiti  adspicicban- 
tur.  A  Capi  tolio  vero  usque  ad  Basilicam  illam,  ubi  per  ingens  spatiam  auUae  snnt 
Acdes  ,  Trabcs  praealcae  ,  certo  quodam  orJine  ,  ac  situ  ,  humi  Jdìvac  ,  ac  superne 
aliis  traosversis  signis  ad>unctae  >  Aulaea  itidcm  suscinebant .  Quae  partim  Hebraeo- 
nim  oado  »  pardm  nngula  Artifieum  Còrpora ,  ex  S.  P*  Q.  R.  decreto ,  deportanda  > 
ibiquc  affìgenJa  Curavcrunt  .  Ex  singulìs  singularum  Acdiuin  fcnestris  aurea»  vcl  se- 
rica varii  coloris  ornamenta  dependebaot  i  quae  operum  colorumque  varictate  ,  satis 
verbis  dici  non  potest ,  quantam  adspfdeatium  oculfs  voluptatem  a^rrent  .  fngensa 
Pop.  Rom.  in  Capitoliì  Tcrticccrat  Arcus  cictructus  cum  Inscriptionibuj ,  qu?.c  Roma- 
^   Al  Pontiticis ,  singutari  Dei  benefìcio  sibi  concessi ,  ac  tradici  laudcs  continebanc  • 
Alter  item  Arcus ,  multo  raajori  maanificentiasuraptuque  a  Duce  Parmensi,  yi*«^- 
cra  ,  propesuosHonotexcitatus  >sednoiiduaiobtemporìs  brevtcatem  absolutus  inspt' 
cicbaiur.  Qui  Duxeiijm  fìctilla  ,  atqu?  marmorea  Hortorutn  suorum  septa  ,  atque 
Mocnianat  aulacis,  quoruiti  siinilia  nus  ;ii.ri!  invenia'5  ,  aliis:]uc  aurcis  ,  ac  sericis 
vesdbus»  niirum  in  modumornandaci  i.  -  ne .  H  :iicstris  vero  pompac  ordo  hic  crac. 
Iev!5armaturac  Militcs  aliquot  ex  Ponti iìcis  custodia  praeibant.  Hos  Cardinalium  Vc- 
suarii  tu  Equissequebantur,  quorum  colla  bulgis,  phry^io  opere  ,  auro  »  argenta- 
que  elaboratisoonKra^ranc,  trìguita numero;  Pronmi  his  nioceijebaat Cardinaliiint 
eorumdcm  Tonsores  rotidera  numero,  qui  Clivas  ar^entcas  ,  nv*<»  opere  ,  artifi- 
cioque  perfectas ,  quas  suis  Dominis  praeferunt ,  quujn  SaccUum  Ponùfìcium  »  vel 
Consistoriuni  puMice  intranc,  vel  attum  aliquem  fn  locum  ventune,  ante  pectiu, 
demissas,  Equorumquc  collis  innixas  habeba:it .  Scqiicbatur  hos  Equitaius  Nobillumj 
quorum  ingens  Qumerus  ,  tum  ex Nobiliutc  Romana  constabati  tum  ex  iisconOaba- 
tur,  quos  genere,  opibus  ,  ac  divitijs  omnium  primos ,  ex  suis  CivTtatìbus,  Cardi- 
nalis  Mcdiceus  ,  Parmensis  ,  MudncnsisqucDuces  Romam  cvocavcrant  .  ITos  regiae 
opulentiae  cultusadornabat.  Horum  singulos  prò  cujusque  opibus  plures  varia  indutì 
veste  >  Circumpedes  comitabantur .  Hos  vehebant  Equi  esimiae  magnitudiais  ,  puU 
chritudinisque .  Post  Tonsorem»  Sarcinatoremque  Pontiftcìs  «  haud  longeerttttìip 
quos  Scutiferos  Apostolicos  vocant  .  H     5?ni:ch;intur  Lecticae ,  auro,  pnrpuriowc 
constratae  ,  tres  numero,  Mulae  holuscricis  viiluus  purpurcis  ,  multo  auro  duua* 
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4CtI$ ,  phalcratle  sex  ;  Manniqutf  ,  aurcssitcm  ungulfs  phalcrati ,  vigint»* .  Régentes  eo» 
purpureae  timicae  adornabaat .  Post  hos  exìguo  intervallo  Tubicines  sex ,  et  Ty mpano- 
trìbae  deeem»  actres*  cuitu ,  strepitoque ,  aurìbus  non  injucnndo  ,  aereoi  compie» 
bant.  Rubra  ilìos  amicula,  hos  Ch!amydes  decorabant  elegantissime  .  Tum  e  famili» 
Poottficis ,  ante  otnnes  equitabant  Cubicularìì  »  quibus ,  quia  in  eum  Aedium  iocura  t 
qnem  Ponclèx  tenct  /  pedem  iatro  lèrre  non  ficet ,  extra  murot ,  est  nomert  •  Hot 
longae  »  manicatacquc  ,  ac  paululum  in  vertice  crispatac  rubri  co'.oris  vcstcs  honesta- 
tuat*  Proximì  bis  Advocati  Coosistoriales  ,  endeni  pepe»  quo  ilU  ,  cultu  ;  iiiisi 
qaod  color  erat  vtolaceus  »  et  circa  CoUum  involucrum  albis  petlibut  cubautum  ,  b» 
bei)ant.  Scqiic')^tur  hos  nia^^nus  coruin  niimcrui  ,  cuo-:  P'  M.t.'l'cis  Clsvatorts  appel- 
lane .  Hos  argcntcac  Clavae  ,  sed  purae  ,  ac  violacea  amicula  adornabaat .  Proxiiqt 
ibant  intimi ,  honoraritqueCubicularìt .  Pott  ho«  alii  quatuor^  Galero»  Pontìficìot 
quaiuor  ,  holoserico  villoso  purpureo  tcctos  ,  rubra  item  impositos  virga,  gestabanti 
Qui  quoniam  multa»  quae  proveniunt»  commoda  Inter  se  soli  partiuntur,  Cubicu» 
larii  partlcipes  appellantur .  His  omnibus  idem  erat  *  qui  Advocatis  Conslstorìalibus  , 
IiabitHs;  led  colore  tantum  diatabat,  quia  purpureus  .  jam  oimnm  in  se  oculos  » 
atqi.'e  ora  converterat  Magistrati!?  Pop.  Rom.  ,  cut  Populus  ,  quo  majorem  Pontificii 
Civi  suo  honorem  haberet ,  l'erme  quinquaginta  VirosNobiIcs  ,  qui  Magistratus  in 
Urbe  gesferanc,  elegerat,  atqneconim  sìnguiis  consularem  vestem  ,  Equi  phaleras^ 
ac  tegmen  capitis,  qi-od  birctum  vocant ,  ex  hnlr-rrico  villoso  nigro  dono  dcderat . 
Quoomatu,  Ma^istros  Curiarum  ,  quos  Capita  Kcgionum  appcllant  ,  antcibaut  • 
Histredecim  RegioaibntUrbia,  parìbiu  augnerò ,  fèmoralia,  ac  thoraces  albi ,  sagi* 
que  purpurei  ,  ex  raso  serico  rrant  ;  ii^quepostremus  DuicCacsarinus  S,  V.  Q.  R.  5i- 
gnifer  in  auro  fulgebat ,  Consuiibus  tribus  pro^imu» .  Qui  Consulcs  ,  die  tam  pulchro,» 
tam  celebri ,  ac  venustatis  pieno ,  scricas  vestes  deposuerant  ,  atque  aureas  ramae* 
rant .  DeinJe  Aulae  Romanae  Aniistites  procedebant .  Quorum  primi  se  in  conspc 
ctum  dabant  AbbrevÌ4torcs  ,  tum  Retae  Auditores  ,  iiii  hypcrcndyou  carbasinum 
violaceis  tunicis ,  hi  nigrìs  supeijectum  habehant  ,  praeter  JDecaaum  ,  cui  et  phale* 
ris  ,  tt  vestibus  violaceis  uti  jus  est  ;  at  galeri ,  omnium  capitibus ,  nigri  hacrcbant. 
Ab  bis  non  ita  loago  intervallo  aberatSubdtaconus  ApostoUcus ,  post  Oratorem  Cae- 
sarit,  et  Urbis  Rectorem  »  Crucempraeferens  Pontifici .  QuemLectica  aperta,  puc^ 
pura  311  roqiic  decora,  albi  vehebant  Muli  .  Utriimqiic  Lecticae  latus  decorabant  quin- 
quagiota  iiphebi ,  quos  ex  Romana  nobiliute  selectos  ,  Pop.  ^om.  varia  veste  ,  ex. 
serico  albo  auroque  contexca  ìnduerat;  qui  etiam  POntiitcia  honons  gratta,  te^men^ 
Capitis,  cuialbcntcs  plumac  lir.ereb^nt,  dctractum  manu  L];crcbaat  .  S^d  ante  Lecti- 
campraeccdebant  Circumpcdes  adscxaginu  ex  FamiUa  Poatificis  ,  quam  sequebatuc 
Secretarìnadomesticua»  medins  tnte^  Cubiculi  Praefecmm  ,  atque  Pi^mam  •  Sti* 
qucbatur  etiam Medicus .  Pontifìcc::i  comitabantur  Cardinales  tn\jinta  .  Nam  alii, 
quibus  velob  aeutem»  vel  ob  iniiraum  valetudine m  1  equitandi  ifacultas  non  erat»« 
rheda  vecti ,  ad  Lateraneasem  Basilicam  sese  contulerunt  »  ut  ibi  Pontifici  pnteato* 
essent.  Singulis  Cardinalibus  ,  phaleratis  purpura  auroque  Mulis ,  purpurea  in  vestei 
haerentibus,  purpureumque  in  Capite  galerum  habcntibus  ,  bini  praeibant  Circumpe-  ' 
dcs,  ligneis  cum  Clavis  ,  atque  praelongis ,  inauratis  ,  ubi  uniuscujusque  Insi  «nia 
erant dcpicta .  Comitabantur  etiam  post  illos  Pontificem  ,  una  cum  Domus  ejusdemi 
Pracfecto  ,  Episcopi  ,  quos ,  quia  Pontifici  in  Sacrificiis  assistunt  ,  EiMscopos  assi*, 
stcntes  appellant .  Hi  Mulorum  phalcris  ,  ac  vestium  amplitudine  ,  ornatuque  ,  si 
recte  anin.adverti ,  quamvis  colore  violaceo ,  haud  ita  multum  a  Cardinaltum  cultu 
abhorrebant;  sed  viridi  caput  galero  insertum  habebanr .  Verum  ,  rund  sum  oblitus, 
ac  volui dicere,  Poiuificis,  ac  CarJinalium  fere  omnium  lacera  Hcivctii  armati  mu-* 
aiebtat  •  Au$ebaae  postremo  Anttstitum  ^niimerom  Protonotarii  Apostolici  ;  quì^uf 
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éCxpitz  violacei  galeri  tegebaot .  Claudebant  denique  agmen  plures  levis  armaturat 
Equitum  Turmae .  Ubi  aia  Aedem  Lateranensem  ventum  ut,  Pontifez  ,  fumto  PÓa* 
tincali  Amictu,  et  Mitra,  auro,  geinmisquc  distincu darisfimis  ,  in  Porttcu  ejusdcm 
Acdùi  -Ctefutn  illum  ad  pedum  osculum  cxcepic ,  et  oblatas  a  Card.  Columna  Acdìs 
Qam  aocepic .  Hoc  interim  spatio  Cardinales  Sacerdotal^t  vestes  indoenint  ,  et 
Mitras  capitibus  ad^tidcrunt  .  His  prractis ,  aurea  Ponrifi-Y  in  Sella,  dcfcrentium 
liuRierit>  sub  umbella  I  e$t  datu«  io  Templum»  praecedcotibui  Cantori l>us ,  qui  tno- 
dtthtU  voeidtt0 condjiebant  h/mnam  Te  DamCmimitt  •  In  rammo Tempio  paran 
cnt  Mdes  auro  constrata  sub  umbella,  ad  quam  multis  gradibus  iter  erat.  Hanc 
Pontifcx  conscen.ìens ,  Cardinalci  fidcm  ,  f  oScdicntiam  sibi  deferentes  ,  humsp;:er 
est  ampi  MI  14  .  Jiis  quoque  penictis  ,  gcstAtoruiu  rursus  Selljm  injcendcns  ,  caJcai 
1  oiDj  i ,  qua  vencrat,  locttiii,  sapra  Porticum  ,  ad  ben  ù  Ltioncm  extructum  ,  un- 
ric jam  diu  pecunia  reccns  excusa  ab  Aenrii  Pracfecto  in  Populum  jacebatur ,  ailiit, 
ìbi^ue  Popuio  ,  qui  frequens  convenerat,  benedi'xit .  Ethic  imisfuit  ejus  dtei  cdc- 
^ricttis.  Nos  impransì»  bora  dici  ▼igesima  lercia  doimim  reversi  snmus.  Haecra- 
ptiin ,  ac  cursim  ad  te  cciìiwt  «ne  iiiìlii  ex  memoria  elaberesttiri  Vate*  Homae  vtii> 
JUL  Decembr.  2644. 

Ma  diano  pià  dì  lamteo  BaMek  ci  ha  tramandata  la'  memoria  delle  più  minute 
circostanze  di  questa  strepitosa  Cav,  I:  it  1  ,  avendovi  comfjosto  un  Libro  intero  ,  [^er 
«sprimere  jl  Trionfo  di  Koma ,  a  cui  fu  presente  egli  stesso .  Colla  sua  scorta  adun- 
que ammireremo  prìm  la  magnificenza  di  tutto  TApparato  ,  che  a  parte  ha  detcrit- 
to  la  questo  modo  i . 

Unum  adhuc  desfderari  videbatur  ,  scilicet  ,  uf  Irìnorcntiiis  X.  solemni  ritu  , 
i|uo  possessione m  Palatti  Luterani  cum  sibi  adiuncta  Ecce^ia  ,  uiule  civiits  ejus  pote- 
«aa  dependet  j  duceretur.  •  . 

Narrant ,  Silvestnim  post  !nr.  tionem  ftctam  a  Constantino,  maxime  apr>!r2- 
tu,  et  solemni  ritu,  ac  pompa,  die  p.  Nov.  ejusdem  anni  e  Valicano  in  Palaaum 
Later.  se  contulisse,  et  eodein  die  nuurimam  {woceaitonem ,  in  signum  amplae  illìus 
potestatis  instìtuisic  .  Cujus  exempUim  omnes  postca  cjiis  Successores ,  ad  hodier* 
aum  us^ue  diem  imitati  sont .  Vocatur  alias  solemnis  ille  actus  Cavalcata  • 

lUi  igitur  rtttti  peragendo  tj.  Novembri*  die»  dteatus  enit ,  quo  infinita  homì- 
aum  raultitudo  Ci  dìversis  Orbis  partibiis,  Romarr,  co  .nii^it  j  qinJ.KTi  ,  ut  rarum  , 
et  solemoem  illum  actum  vidcrent  *  ac  notarenc  i  aiti,  ut  ratione  oflìcii  ad  subjectio- 
jiem  fluam  Rrpae  dedirambra  ,  eidem  fotereasent . 

Omnia  porro  ea  j  quae  actum  illum  concernere  ,  et  fili  majestatem  conciliare 
vidcbantur  ,  magnificentissime  erant  parata ,  partim  ut  magnificentia  Romani  Orbi 
itkIìus  innotcsceret  ;  partim  utPapae  animus  erga  Subditos  mitior  redderetur. 

Platea  igitur  illa  ,  qua  recta  e  Vadcanoad  Pabdum  Lateranense  jtur«  longira- 
dinem  iinius  MiUiarij  Italici  contineri'; ,  tota  luYu!  ent  sacrati  .  Fenestrae  omne?  c^o- 
mum  >  atquc  Palatiorum  cum  eorumdcm  portis ,  ^ulacis  ,  variique  coloris  rapecibus 
éiiperbi»ime  omatae  fìienme.  «Ante  Templum Jcsnitanim,  viva  P^e  Effi^ea  artifi- 
ciosissime depìcta  exponebatur . 

Prope  Scalas  Capttolinas  denuo  per  ora  Leonum  Vinum  fluebat  •  Leontbus  2U- 
tem  duo  Angeli  Columbas  dna*  can  ramis  uttvarum  in  manibus  babentes  impostu' 
«mot . 

In  Area  Capitolina»  prope  ipso»  gradua,  ubi  duo  illi  Colossi  »  et  Equi  marmo» 

1  iMHmilBmtk  NtrttpmAf       ffffM  nrMM^ftM,         Htm»  Pont.  CtMmMiInvni  oriclac  *  F^UM>(^■ 
Actnt  Inttisuntionum ,  ^<  CoroDadotium  Ponilil'    rte  i&4<.  t>.  et  ibid.  Editti  fccund*  triplo  tocdor*!^^ 
cum Romanomm ,  et  la  tpccie  ImniKentii  X.  P.  M.  bm-    ii.  cip.XV.  de  Appvnn  a4  fu-urim         ia MmvI^ 
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rei ,  cum  Mani  Trophaeìs  coospiciuotur  »  Arcus  trìiunpiuilit  td  timilttiulinein  Ar< 
cuuin  in  honorem  veterani  Imp.  Romanonim,  (faum  triumplram  prò  insigni  aliqft 

Victoria  reportau  agerent ,  erectusfuit.  Tales  adhuc  Romac  ìnvcniunturj  ut  ^rcuj 
Se|}ti  mi  i  Severi  prope  Foram  Boarium»  TitXt  et  Vespuiaoi  >  Coiuuntmi  M*  >  Do> 
rtitiani ,  et  GaUicAi  in  Via  Ttbtirtina . 

Arcus  illc  miro  artificio ,  maximisque  sumptibus  *  AOmine  S«  P«Q.K«  ONUtni* 
«tua,  varìiaqne Statuii ,  et  Columnis  ornatus  erat . 

.  Ab  mroqae  Arcu9  illius  latere»  quatuor  nujorcs  Statuae  poncbantur  ;  quaruin 
prima  Fiìgt|«vii4«i  repraesenuvit  t  im  manu  dextera  litmjm  ,  in  sinistra  facem  ^c-> 
rens,  cui  siiprascriptum  "h^escìa  Sorunt  ,  subscriptum  ,  ]\?.bct1^escia  Sonmi  .  Ipsi  c 
Regione  crat  5ij/i/fK«<4 ,  ciiius  Caput  corona  c:ngcbatur  ,  coclum  a^icicns  ,  et  sce- 
ptnim  in  manu  dcxtra  portana  ».attpra /Steli  i/M  ngtSt  sub  futuri  tmÌMM  Hsus  .  Hit 
respondtbat  T^^oi»  ).'.', 'jr  ,  cum  sceptro  in  manu,  et  steHa  in  fmntc  ,  suora,  parati 
tessera,  (ordis  ,  intra,  dcgeiieres  arff^uh  .  Haic  e  diametro  Lab  or  t  librum  nunibut 
tencns»  cui  adpedes  VituTus  fuLtpositus,  supra  ,  dulccs  adolcvit  in  usus  ,  sub  otitt 
talcat  »  Quibus  omnibus  Komani ,  non  soluiri  Pontitìcis  sui  sapìcr.tiam  ,  viijilantia 
acquisitam  ,  et  Nobilitatem  labore  parcam  ad  vivum  exprimcre  >  verum  etiam  ejua 
audioritatem  ,  et  poteotiam  denotare  volneronc . 

Stinrj  i!lasSiatuas  in  planine  quatlam  Figurae  duae  depictae  erant ,  quanim  una 
Miritum  t  prò  Vjirìis  Iiinerum  ,  et  negotiorum  dilGcultatibus ,  in  Fidci  Catholicae 
defenatonem  perpetrìa  ipai  oblatum  ;  alten  pra^mium  eidem  iam  tasdcm  coaceaatu» 
conduebai*  Scd}uaa,  verms  Capitolium  ,  aureis  litterìsscrlpcumiegebatiir  t 

INKOCENTIO .  X.  ROMANO 
PONTIFICI  .  OPT.  MAX. 
ASPIRATIONF  .  COEI.IT\'M  .  COKSPIRATIONE  .  VIRTVTVM 
AD.  SVMMVM.  tCCLtSUE.  CVLMEN  .  EVECTO 
RELIGIONIS.  FIRMITVDINI.  ORBIS.  TRANQVILUTATI 

S.   P.   Q.  R. 

la  altera  autem  facie  ipsius  Arcus  »  versus  Urbem ,  etPalatium  O*  Marò 

INNOCENTII .  X.  ROMANI 
INNOCVO  .  TRIVMPHO 
PRISCIS  .  QVIRITVM  .  MELIORI 
PIETATE .  NON  .  ARMIS  .  PARTO 
PANDVNT .  SE  .  CAPITOLIA 
PLAVSVMC^VE .  PAR  A  T  .  LA  V  DIS .  PERENNEM  - 
S.    P.    q.  R. 

In  primis  duobus  spatiis  alcioribus  verau*  Urbem  ab  una  parte  ejus  Creatio ,  ^h 

jiltera  nu?  Adnr:''o  ccnspicicbatur.  A  latcrir  veto  uno,  quomndo CarJInalitiam  diiVM'- 
tatem  consccutui  lucrit .  l;i  altero,  qua  rationc  Cirdiaaks  ab  ipso  convocati  ,  lidem  . 
et  obedicntiam  cìJem  praestitcrint . 

In  tcrrlo  ordine  ,  nujorique  Arcns  il'ius  capacitate  delincatum  fiiit ,  quo  honore 
in  Gallia  cum  Francisco  Barberino  Legatus  a  Latere  anno  1626.  adfuit ,  ezcipieba» 
tur .  Quomodo  Legati  officium  in  Hiapania  ,  anno  itfa7«  peregerìt  .  Deniquc  qi» 
fide  Legadonibus  ad  Genuenaea  »  et  Keapolitanoa  t  pofteriorìbua  annia  fuactiii 
fucrit . 

In  ipso  Aron  ,  seu  ejnsdem  introitu ,  Congressi»  Rotae  Rom.  ab  una  {  Advoca(o> 

rum  vero  Coiuistorialiitm  ah  altera  parte  depii.tos  cernere  licuit . 

Facies  ipsius  Arcus  versus  Capitolium  artiliciose  repracsentavit ,  quomodo  Papa 

\  6iaccs«taiT.  tv*  cal.«f|>  Amimn'  MnafMi.  Kan>  VtfUkX*  IL 
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■  Inter  Gallo»,  et  Hispanos  Tndulgcnttas  diviste ,  «pcrteque  liiotùtrtìfit  ,  èòm'dem  aa^ 
gUadparces  c;  ^!!  irum  ,  quara  Hispanoriim  ir.cllnasse  . 

la  summiute  Arcus  quatuor  Vìrtutes  Cardinaies,  Fortitudo»  Prudentii ,  Justitìj  « 
et  Temperantia  certis  Statuì*  expressac ,  Insìgnia  Papae  intra  manus  suas  clcvau  por* 
tamnt  ;  cadcm  vero  Re^niimcumduabus  Clavìbusligandt ,  et  solvendi  regebat* 

Totumpo&tea  Capicolium  adco  magnitìcc  divcrsis  tapctibus ,  aliisquc  prftiosis 
rebus  per  omoes  descensus  gradus ,  usque  ad  pedes  Arcus  triumphalrs  Scptimii  Severi 
'.oroatum ,  decoi^tumque  fuit .  Eittem  Arcui  vicissim  Flapae  losi^nia  affixa  reperieban* 
tur .  In  facte  vero  eiusdem  Arcua  venus  Capitolinai  wqiieitcta  m^oribua  Utteris  «cri- 
pta craot • 

OPTIMO .  PRINCIPI 
INNOCENTIO  .  X.  PONT.  MAJT. 
QVI.  ROMANI.  SANGVINIS.  ROMANI.  CONSILII 
SVI .  NIHIL .  INCREMENTI .  ALIEN  AB .  VIRT\rri .  D£B£T 
NIHILQVE.FORTVNAE 
ITAQVfi.  OMNfi.  lUVD.  ASPERNATVS 
.  fS^ÙD .  LABORE .  ATQVB .  INGENIO.  QVAESITm .  NON .  FVISSET 
PLVRA  .  SEMPER  .  MERVIT  .  QVAM.  SPERAVIT 
INGENTIA  .  KEIP.  MVNIA  .  FELICITER  .  UESSIT 
MAGNAM.  CHRISTIAN! .  ORBIS.  PARTEM 
.         PRO.  CONCORDIA.  PRINCIPVM.  PERAGRAVIT 
SACRAM  .  DONEC  .  EVECTVS  .  AD  .  PVRPVRAM 
INDE .  CALCVLVM .  VNANIMEM 
COELO  .  TELLVREQVE  .  FAVENTIBVS  .  RERVM  .  POTITVS 
QVIA  .  OPTIME  .  FARVIT  .  OPTIME.  IMPERAI 
■  HOC .  OBStQViiNiiòòi.Vil .  ANIMI .  THSTIMQNIVM  ' 
S.  P.  Q.  R.  PRONVS  .  DEVOVIT 
Illa  vero  Arcus  ^cìes,  quaeRDXuinJBoariuiii»  et  Momem  Palatinuoi.  apectat» 
llaecce  inscrìpu  ]ul)uic» 

RE5PICB.  TVIS.  E  .  RVDERIBVS 
ROMA .  VETVS  .  VRBIVM  .  PRINCEPS  .  MVNDI.  DOMINA 

S^AM  .  MVTATIS  .  SECVLIS 
.  MELIVS .  FORTVNAB .  DECORA 
TVAE  .  MAIESTATIS.  MVTAKTVR  .  INSIGNIA 
CAPITOUNIS .  OUM .  ARCIBVS .  PVGNACES.  AQVILAE.  PRAESIDHBANT 
NVNC.  VATICANIS.MOLIBVS.PRABEST 
NOEMI .  OLIVIFERA .  PACIS  .  AVIS 
ILLAE  .  TERRARVM  .  SPATIIS.  IMPBRABANT 
HAEC.  ADMIRABILI.CLAVIVM.  SCEPTRO.  PERTINGIT.  AD.  COELVif- 

FELICI VS.  OPPIDO.CAPITOLIVM 
^  Bl  ,  VATICANO.  SVRMITTIT  .  FASCES 
PiiUP TERRA  .  I.WOCENriVM.  DHUMVM 
•  PONTIFICATVS  .  MAXIMI  .  CLAVVM  .  TEN'ENTEM 
evi .  NIHIL  .  DEHST 
AD.  SVMMAM.  VIKTVTEM.  AD.  SVMMAM  .  GLORIAM 
S.  P.  Q.  R.  ADORAT.  EXVLTABVNDVS 
Vìa  quoque  i!!a  ,  quac  ab  Arai  Septii-nti  Severi ,  per  Forum  Romanura  vetns,* 
ad  Àrcumtriumphalemtiti,  et  Ve^asiaoi  ducit»  tota  etiam  aulaeis,  et  tapctibus 
referta  »  decontaque  fbit .  Quamcuniii  Gomervatorei  Romae»  omnibus  Arttfidbhi 
Bovanit ,  ci^mcunque  tandem  «otidittonìa  ,  te  trita  eiaent  *  quorum  CoUej;ìa  in 
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CqiiloIìo  invenir^ntur ,  dcmandarunt ,  ut  ii,  si  p^rnam  ilìas  cvùtre  v^llent ,  ex 
suìs  viam  illam  magntiice  orn^rcuc .  Quorum  cti^tn  inoAitif ,  et  voto»  sponcc  i  ac  «oc 
mora  satisfactum  erat . 

PropeAroimTiti  ,  et  Vespasiani  alias  ooVu»  Arcui  triutnphalis ,  in  Papae  homo* 
rem.  a  lUeronymoXainaUo  Arc]nn:cto  ,  mandato  vero,  et  sumptibus  Odoardi  Far- 
ncsii  Pannae ,  et  Placentiae  Ducis  ercctus,  et  acdiScatus  fuit ,  cu}U5  stupenda ,  et  superba 
«tnictura omnium  admirationem  superavir ,  ipsosque  tpectatorcs  sua  magntficentìa  > 
artis  novitate ,  imo  Iiixti  piane  captos  dctinuit  .  Nam  qi;tJ(;uid  Aer^ptiis  ,  qinMquiJ 
Baby  Ionia  ,  quidguidaiiae  Mundi  partcs  hactcnus  vi  artis  unquatn  prasstare  poteraiUt 
id  omne  in  hocimum  artU  mìraculum  trsmcinigraste  credebanir*  Sic  ut  multi  afiìrma- 
re  non  dubi  tarint ,  nullam-magis  sumptiiosam  ,  mai;nificam  ,  splcrdidam  ,  et  ingc- 
niosae  invcntiooìs  raritatc  coinmendacam  molem ,  ulla  hominum  memoria ,  uaquain 
Ronae  in  àlicuiiia  PòBtificis  honorem  fbtsse  «réctam ,  et  constroctam . 

Arcus  ille,  exceptis  trabibns  ,  niultisquc  asscribus  bipcdalibus ,  et  sesquipcdali- 
bus,  quibiis  ejus  molex  ab  utraquc  Portae  triumplulis  purtc  compacu  «rat  ,  fibulis 
quoque,  clavisque maximif »  et innumerabilibus ,  quorum  opc  tigna  illa cranitttma 
cupra ,  et  infra ,  duorum  pcdum  intervallo  mira  firmitate  revincicbantur  ,  Quatuor 
adhuc  Columnis  maxiuiis  triangulart  figura  «  et  ubico  artificio  elaborati»  ex  parte 
innitebatur . 

Coiumnae  istie  meo  »  et  argeato  undique  obductae  ;  praetcrquamquod  suum 
Artìtìcem  satts  commeudabant ,  insnper  edam  qnacdam  aurei*  litterìs  sibi  iascrìpoi 
faabebaot . 

la  raperìori  parte  primae  Columoae  ha«c  notata  erme  •  • 

THAVIlOSI£N£S .  BELLO .  P£RACTO 
MISSA .  CVM  .  LITERIS .  COLVMBA .  EX .  OLYMPIA  .  AGlNAlkf 

CIVES  .  SVOS  .  C^I-RTKM^ES  .  PACIS  .  l(Hi:)DIDfT  • 
SEO .  PAX .  KOBIS .  CERTISSIMA .  REDDIT  VK 
PACIFICAKTB  .  ORBEM  ,  COLVMBA 
LITTERARVM*.  OltfMIVM .  MAGISTRA 
ij>  parte  ven  mferhri . 

NVNC  .  TANDtM  .  CHDI  l    .  PACI 
JB  ijiudeill  Colttmnae  facie  secunda  .  .  ' 

APVD  .  COOS.  BELLICAE  .  ALEXANDRI  .  STATVAB 
TRANQVILLITATIS  .  LNDIGIO .  SVCCREVERVNT 
AD .  VERTICEM  .  TRANQVILLIORI .  lAM  .  PACE 
PE .  BELLIS .  VELVT .  E  •  DORSO  .  MARTIS 
EDVCTA  .  LILIA.  MVNDI .  VERTICEM 
APVD .  ROMANOS .  TENfiNT 

SVPEREMINENT  .  ARMIS  . 

J»  fiuìettrHM  stipra 

ARGO  .  NAVIS .  COLVMBA  .  DVCH  ^ 
MVNDI .  REGNA  .  NOVO  .  COMMERCIO .  DKSIIA 
IVNXIT .  IN  FABVLIS 
'  KVKC  .  VERE  .  PETRI .  NAVICVLA 

COLVMRAM  .  DVCEM.  HABET 
SEIVNCTIS  .  AB .  VRBE  .  REGNANTI  VM  ,  ANIMIS .  CONiVi\GtNI>IS 

>        DI$S£CTI.R£PARAT.  FOEDERA.MVNOI 


S22  D*  InnocentoTL 

UH  Columitae  e  regione  alia  erat  fositit  similibm  tmUatìis  Miem  mOÌ9  §fMt4,  i» 
jus  Utere  primo  haec  inscript  a  Ugebantur . 

IMMORTALIVM  .  DESIDERIIS 
.  LAVTITIAS .  A  .  COLVMBA  .  MINISTRATAS 

^  ■  OLIM.  POEIAE.FICTAE.RETVLERVNT 

NVNC.  VERO  .COLVMBAE  .  MVNERE  .  REFEGTAM  . 
LAVTE  .  MORTALI VM.  EGESTATEM  . 
HISTOKICI .  ETIAM.  FER£NT 
/«  parte  inferìon  ejusdem  faeia. 

NIL  .  RAPVERfi .  MORTALIBVS 
SeCMim  iatus  haec  eontiaebat . 

SI .  FRVGES  .  AQVARVM .  ELWIONE  .  CONSVMPTAS 
COLVxVlBA  .  NOE  .  INSTA VRATAS .  RETVLIT 
NVNC  .  AKMORVM  .  INCENDIO  .  CONFLAGRATAS 
REPARi\NDAS  .  N\  NCIAT  .  COLVMBA  .  PETRI 

l»fra  . 

MVKDl  .  MEUORiS.ORIGO 
/s  jacie.  tcrtia  ejitsdem  Columnae  si^ra . 

LIUA.  FLORES.  RBGn 
SI .  FREQyENTI .  FOVEANTVR  .  IRIDE 
MIRVM .  IN  .  MOOVM  .  PROFiCIVNT 
SED  .  BIAGfS  .  UUA .  FLORES  .  PONTIFICa 
SI .  DIVTVRNA  .  PACE .  FRVANTVR 

Infra . 

LILIORVM  .  NVNOA  .  PACIS 
Rcttabanc  duae  rclìquae  Columnae  ,  quibus  propter  temporis  bitviutem  ,  et  solennis 
illius  Procos&ionis  festinationem  adhuc  nihil  inscnptum  fuit.  Quum  reroipse  pascoi 
post  dies  Roma  discederem ,  ac  Itincrì  Neapolitano ,  Mclitensì  «  Siciliano  me  eom- 
mittcrcin  ,  propter  iwgodorum  ,  quibus  obraebafi  millciftidiDem  »  eadem»  quae  ^A- 
debantur  ,  dcscribcrc  non  licuit . 

Supra  has  Columnas,  cxccptis  variis,  et  omni^cnis  Statuis ,  Colossi*,  aliisque 
arte  BabyUxiia  varìads panrnlis  Columnis ,  etpictuns,  quibus  Arcus  ille  ultra  fflo* 
duin  cinctus  ,  et  ornatus  er^t ,  Insignii  Papae  cua  liuigllibiu  Dlldf  Farmeaiia  CO»> 
juncta  ,  et  jucundo  artitìdo  copulata  fuerunt . 

In  cadem  Arci»  parte ,  sìraul  repraesen tatuai  erat ,  quo  rito  anttqaus  quidani 
Rcx  ipsius  Israel  a  sunrjino  quodam  Sacerdote  olco  odorifero  unctus  fucrit  ;  ampulla 
vero»  cui  oleum  iaesse  dicebatur,  LUiis  Papalibus  ubique  erat  conspersa»  cui  sub- 
acnpciiin  • 

HIKC  .  OLEVM  .  LAETITI AE 
In  superiori  vero  Arcuj  illius  parte ,  histoha  S.  Remigli ,  cui  in  ipso  Baptismatia  . 
actu,Clodovaeì  Regia  Frandae  a  «Hindida  quadam  Còtumba  e  Cacto  mina»  Old  Va* 
aculiiin otferebatur ,  depicta  erat,  cum  su!)scriptione  i 

PRA£T£R  •  SP£M  .  NON  .  PRAETER.  VOTVM 


t  Ì9,Jét.Chi{fiftii  de  Ampolla Mcmen»  Disquisirlo 
cum  Ptrer{(o  de  Unctione  Rq^um  contr»7<«f.  Aìix.  T<tt- 
ntnrium  .  Ant.  i6^i.  fol.  et  in  T.IV.  Meih.  Misi,  ce  Ltit- 
fitt  f.  >;8.  Jm.  Mix.  Teimnmi  de  S.  AmpulU  Rhemcnsi 
Tncatw  ApoloaedciH.  yarit.  ló^y.  4.  UbUIcim  Hadot 
Kcporne  •  la  Cernute  de  Jat,  U  Tmnmr ,  toocnim  W 
c'iRnitéHe  l'onction  des  Rois  de  Frane.  Relms  i< 
V^y,  Blcwitlli  Dlsimisiiio  de  Amf>*>M'  Rhcmeul  adv.Jt. 
Ut*  CMJìInìm/iiu  Genealcgiae  rnackw  pleniacaHCO» 


AnMt.  toU  Q4Ui4,Derm4j  Decora  Framiae,  ubi  de 
regiA  ln.iui;uritio  e  ,  et  Unctionc  ,  <ie  I.i.'iis ,  Ampulla,  - 
Auri'linima  ,  liuiUs  Regum  ChtKiianit;.  Vxrii  i6^v  f« 
Ja.  Linuuiri  l.tbcr  de  Sì'.iii  Ampullis  in  lil>.  i,  Noitu  re- 
gni i-ranciae.  Argent.  165^.!*.  A/xh.  Jm Smmif  de cm»  . 
Kiti  Rc(uin  Chruu  Unctione  a  I..Rninrt«d}«laciica  di»- 
ouUitio.  Tulli  l  eucor.ttfj.  fol.  Gmtl,  Mitriti  cfe Coeletti 
Chrtsnuie  Diitertiuncaia  in  l.ib.  Hisi.  Mctropoleoi  Re- 
ainuii  f»tsa»      éJt»k«t.im  Vtim  Tiaiié  de  1«  $.Ai»> 
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Arcum  hunc  in  summitate  claudebant  Papae  In&ignia  ,  cum  triplici  cjus  Corona  ,  ce 
Clavibuj  ,  a  duobus  Angelis  porutiti  tfn  ìa/tet  $t  manibus  chartolaia  datiebanc*  ciii 
literis  aurcis  dcDucis  ParaieDsU  icrga pKMsentem  Pooofioem  animo  snto, acquea- 
tia  inscripta  crant . 

QVOD .  MARTIS  .  FVLMINA  .  BELLONAE  .  FLAMMAE 
AKMORVM  .  I>FST1S  .  PARMHNSIRVS  .  PLACHXTINIS 
ROKCIUONEIsSlBVS  .  ADtOQVt  .  IOTI  .  FAR^'£S10RVM . 
FAMILIAE .  INVIDfiBAKT .  QVOD .  PERFIDVS .  HOSTIS 
QVOD.LATRONVM .  COLLVVIES  .  QVOD.  SCELERArORVM .  HANV8 
FARNESllS .  EOKVMQVE  .  SVBDITIS 
PERFIDIOSB .  SVBDVXIT .  RAPVIT .  SPOLIAVIT  - 
HOC  .  IMMORTALIS  .  ET  .  AETERNVS  .  DF.VS 
SVB .  VNIVS  .  COLVMBAE  .  LlUiS .  DEAVRATIS  .  ORNATAE 
ADVENTV.  ANGELICOQVB .  MISSV .  mSTAVRAVIT 
HOC  .  INNOCENTIVS  .  DECIMVS  .  PONT.  OPT.  MAX. 
PATERNA  .  AC .  PROPH . DIVINA. CVRA .  RESTII VIT 
IN .  AETERNAE .  GRATITVDINIS  •  AC .  DEVOTIONIS .  SIGNVM 
MONVMENTVM  .  HOC .  ERIGI .  CVRARVNT .  FARNESII 
Quae  difficiliime  Icgere ,  vel  «kacribere  potuì  propter  sttminam  Arcua  Uitua  alti- 
todinem . 

Plura  eqtiMein  Arcus  farina  Triumphali  magntfìcentisstina  structura  ,  artiiictosls- 
aimia  picturìa,  admiramlts  Statuts,  Colossis,  Simulacris»  Iconibus  ,  Delubris ,  Si- 
pììani»,  09Ctllia>  et  Suppcdaneis,  auro,  et  argento  uadique  obductis  ,  adderem; 
uterìrn ,  quum  Illa  omnia  iìdem  ferme  superent ,  haec  mihi  acrìpaiaae  sudìciaat  • 

Extra  Portas  Ajrcuum  Ducis  Parmcnsis,  et  Titi  totam  viam  u»que  ad  Colosseum, 
acu  Amphiteatruin  Titj  ,  vel  Mctim  sudantem ,  variis  vicissiin  tapetibus  ,  peristro- 
matioua  sericis)  Aulaeia Babilonicis ,  Judaei,Romae  incolae  , aupranodum dccon* 
rune,  illisque  ab  utrnrnc  viae  laterc  ,  divcrsas  cli.irtulriS  dcauratas  ,  varia  ,  atque 
varia  e  veteri  Testanieiuu  corrosa  dicu  contineates  ,  quibus  et  illi  novum  Papam 
aiutare»  ctcìua  hoaoribna  grafiilarl»  vdpòthia  adaùai  voluemnc,  1  afBgebant* 


, -      dia»  leT.  II.  det  Memafaw  étt  Acaiì.  detìn-  ìiam,  egregìiraente  Iirtuinti  àiACitmfini  T.  L  Vtb 

669'Dti  Mel'U  étlMk       At.hivr.iìit*  Mon.  p.  19;.  T.  II.  p.  ^9.  1 19.  Ivi  ti  vedono  effigiala 

de  Keims  pour  satrer  let  Rois  de  France,  <i.in  .  le  T.  XI.  le  Jue  Citta  di  Onmtlmmt  ,  t  ,li  BtUtltmme  ,  che 

«let  Memoir.  4e  Litierature  .  Lettre  ecriie  le  IV.  Ju.ii.  no  aricora  scolpite  in  un  amico  Vetro  prodotto  dal 

i?u.au«aìei  dei  Baroni  <Je  la S.Ampoulc Mercure  ijìi.  >ua»U  ne'Vetrì Cemeteriali p>f7. Latocao  aite iattkiii~~ 


JuUIct  T. III.  Varietét  Hìr.  jo.  }if .  tAbbé  l'Iuthr  lettre .  ai  otserraito  varie  Pecorelle.  QMite  »  dwmm» «iei^ 

'FàtfrHca      "  '  "  " 


nr  la  S.  Ampoalc ,  ci  asr  le  Sacre  de  ttos  Roii  i  Reina  ne  alla  prima  .  »i|nilicaiio  i  FmM  convenid  . 

errile  ue  Laon  le  j.  Fevrier  1719.  Parb  ifTfXJWr.  Ami-  dmim» ,  e  1'  altre  ,  che  stanno  vicino  alla  secondtt 

4tt  let  Sacre*  dei  Kois  de  France .  J*.  Céimi  Ra^inna-  dtcaivj  i  Fr  Itti  convertiti  dal  GtntiUtim»  .  Font  •  ^ 

neiiio  intorno  l'Ampolla  del  Crbnt  tmuMl nbaeoloM  ste  tlac  Ciii.i  ilIiUono  que  le  ,  cdc  >i  nv.crvìaa  nell  Ar- 


»*'  Banetimo  del  leCJklmr.NclTJV.  degli  co  dcM*  I  rilmn»  ileìU  I.U'.cìa  ,!i  y.  .\.if.»..i  nel  Miu.ii- 

QynK»CaIoccra  p.  I7i.  co  Tatto  fin  sotto  i  tempi  di  I  tltitin»  I.  uve  luirauM  tOk 

I  Onesto  I  r  ultimo  cambinMiiI»  fttt»  dagli  JStnrf.  pta  la  i>oaa  dBeOoime  >  col  mona  BtiktUtxtiiuiHmt 

dbc  in  legnilo  non  vedremo  pia  MNveni  da  qaetto  »■  àtma  parte  .  e  dalf  altra  Fteltti*  **  Oraimtitimt  • 

■Bi  pCKonotarc  il  passaggio  de"  nnovl  P«iMf/ri  4/ £.1-  V.  C/jm^im  Vet.  Mon.  T.  I.  ».  84.  AnnaTes  Ord.  I^ie- 

■MW.  Non  dovrà  (litpiacere a*  miei  Lettori  di  riatsu-  dicorum  T.  I.  Rtmae  1166.  fol.  Piam  Ucrjr.  CìtJ. 


nere  ratto  quello  >  che  e  suto  detto  di  loro  in  totto  il  p.  419.  le  mie  Xoti^ie  della  N.Htc  ,  e  Fe«.i  u  A'ju/t 

«lecar»  dì  questa  Storì.i ,  p-r,as-er%are  wtto  un  sol  r-       1  Kf>J  fin  d*  tempii  più  reinoa  fu  ingiunco  .li 

imntnji  vista  tutti  i  diversi  siti ,  m  cui  sono  stati  f>liti  Gì»iri  di  preientir.i  ai  i'r«ir>ci  natie  loro  più  aolenni 

ai  presentarsi  ai  PM  ne' loro  Puittii ,  e  dinumina-*  Cavalcate»  emusiiae  inmciUt  la  cui  vanno  al 

re»  da  qnallluvghidaloroabiuii  in  questa  Città  tieni!  della  lor  Sede  ,  col  Teno  «Mia  divini  Sirinitra  , 

meisi  a  prcatar  quest'  omaggio ,  e  per  tiuitl  ragioni,  e  cui  seconda»  S.  Gtr<?ljm>  sin  ,  come  g'i  Anluvisti , 

In  qnal  abito  v{  slena  andati.  La  vocaiione  de  l't.hli  r-,  ,n\,',.<  Chn<tÌMi->riàm  D.^nìiifcUe  ,  ti  Dir.:.    ,  c  -  le  II 

•I  Regno  di  Orlilo  nnn  meno  d  iIU  cieci  Gentilità ,  che  ihiiiu.i  S.  Afosthio  ,  1  cui  si  e  unito  anche  S.  .Hernar  lo , 

dil.i  "ribelle  Sinijo;*  ,  si  veJc  csprcs-,.!  nel  Musaico  per  intalcjme  la  protei  ione  ,  perche  la  loro  esisten/a 

ile!!»  Tribuna  Late,  da  due  Cervi,  che  itanno  presso  la  forma  una  pruova  del  CriuiMutinf» ,  Aniwle  d,  StxrpnU 

Croce  V.  lawmae*  K//.  Cttiese  p.  \i9.  Crtttimktaì  Stato  indagandone  le  ragluii ,  congettura  ,  essere  staio inttt»' 

della  Chiew  LAcer.  p.  if  1.  e  ne'  Mntaici  delle  Tribune  dotto  queaio  cotiune  dall'  tuo ,  che  aveaa>  di  utctcn» 

di  i.  5. iiUu^*  *^  SS*  tfmu,  t  Dmàmr ,  (HSm  mA  tlmnilti^tumi »  iSmIm  per  iìipcun.dauai<|X« 


384  ^  fy/iòctnxP  X. 

A  dcxtrj  seqnentfa  erant  ordine  «cripta  »  et  peripetaMBàtti  affijca  •  ^ 

1.  Dominiis  ciistodiit  exitooi tuufli ,  et iotrototiii  tuum ex Jioc  tempore  nique 
4B  Scculum  •  fsaL  izi*  v.  8.  * 

2.  Rex  in  «empiternuin  vivet  • 

).  Justhia  ante  eum  ambiilabit  >  et  ponet  in  via  gresnis  suoi .  niaU  85$  9*  t^. 


M«Mit4  ,  die  profcniviiu  ,  imn  li  r,iliAsi«ro  dì  Ae- 
"^It  ciMM  vulc  volw  era  Mguiio  ,  e  fra.  le  altre  tono 


3ÌMri«  t  da  cut  «econdo  dmtpf*  hfsrta  11.66.  furou  ri» 
lenti  nella  Stmltrnd,  in  castigo  l'.e'.ìr  lori  anut»  eper 
la  loro  avvenionè  al  Cìencilctimo  .  Creile  incon  Jlam, 
skccnne  uodtimentc  si  lutini;4n:> ,  che  tiebhx  un  gior< 
no  venire  an  l'u  icijic  ,  che  li  i  i-r.-gRi  li.illa  loiot 
Schiavini!  e  reuiiuisca  UJoro  Tempio,  e  gli  Olocau- 
sti ,  tiano  andati  incnuir»  ai'Mpn>i  JW^n  ,  per  iscuo- 


CIÒ  ti  èdi  loro  acgiiito  In  vari  aiti 


te  nui  hmt  quello  da  loro  tanto  aspctuto . 

vari  SUI .  Ma  convlen 

primi  vfiiere  ,  ove  sianj  siite  le  ciiverse  loro  abita- 
^.1  r.i  .  bei  .1  ;>roin'j'iif.ìJine  in  vuie  Citta d' ItlUa  ,  e 
mii^jne  in  Roin.i  ,  siimo  accertili  dal  /Uttujio  HI». 
des  luib.  lib.  VI.  VI. ,  e  dal  Fato'/i*  Saiuiarì*  lux 
fvangeiii  p»j7i.  Quivi  da  principio  abitavano  libcra- 
anentein  qualunque  luogo,  come  le  altre  Cienti  1  clw 
Mofeiaavano  diveria  Uiolatria  da  n.uella  de'  Romani  • 
.Ce  ne  fanno  icstimoniinza  AqmU,  t  i^ici'.ld  ,  pmetu 
Étrwicactiate  tl.i  Runa  vriwo  \'  Imptio  di  t/j»jtj  ,  e 

tsi  tornatevi ,  the  abitarono  suI^.^vellli^o ,  dov'  c  la 
hie*a  ili  X  iV/jfrf  ,  e  dove  albergaroito  i.  Pietre  ,  Ne 
accrrtcoao  la  certezza  i  Siuù  J'irtr»,  Mar/iaJc,  P40- 
Imt»  t  ed  atut  di  nazione  hbrtd  ,  che  ,  qoantun- 
Crimni  ,  non  dbiiDii  allora  dagli  i:&rri  ,  abiiar»- 
tio  In  diverti  Rioni  della  ''itia.  ^Mj^Mir»  Tu  il  primo, 
che  nduiic  gli  tbrei  Libertini ,  fatti  prim.t  Schiavi  nel- 
la guerra,  in  Trinwcveie  ,  njrr^ruitx  1  11  Ione  de  Lee^- 
lione  au  Ci'um  »ff  i/il/imni*» />rc(i.rn  <i<ii  ìu  lert  ;  ulic- 
gmn  non  fMtiH  tmutt  >  ItttMtbtrim,  ttcìutm  i  riin  tua- 
tira  ,  trMnj  é  JmÌMii  >  MUam 

^»ij>pt  fui  imhtOi  imr  imfeMtnm  nisaà  ^  Mtrit  nit 
ittMiumn»  fiiermt ,  fmuitti  mtrt  majtnm  yi^trt .  E  pe- 
rò fra  leNuioni ,  che  planicro  Usua  mone,  si  distin- 
se qucHji  de^li  Ibrei  ,  che  ai  dir  di  StuMìio  ,  prr  letam 

i  tb.temjAMm  /«-Wii.t.'fj  r u  .  Li>i:ik1o  p  uilivcnuii  più  Vi- 
li >  C  più  poveri  dopo  la  oiKiiuione  di  Gmnaicmmt  » 

vciiifanlle  n  NtnlM  Jtomi  llb.Vll.&ia. 

-AeitrXlV.  p.\ì6j.,  che  fusero  tubilmeaie  nel  Tranne- 
vere  Kgregati .  Crede  il  Borie  Rem*  SMtrr.  Uh.  a,  r.  22. 
^143.,  (ht  1'  aiii.t/ìoM  ilt'  Gmiri  in  ÌVaitryrrt  n'J  rf», 
TMdfa» a'  uioli  J  i IV  lititMii  dA'iuttri ,  Ttiti.u:tn.'.a 
té  mtmtria  oPfTcn»  I  wtc^i  mCilemi  hbrti  ,  Ptr  trAtui»"  ^ 
0tnM  4tgli  JiUtbi  Im,  M  bfg» ,  v*'  trah  Sìmireta  , 
iiM«Mt>  Hmmm  rf«/£i  Cbitt*  éi  S.  Salvator 'ifCartf  • 
f  V»  Mmr»  Gic.  Dem,  itrtcritiien*  HtlU  Vtn,  Cbitt*  far- 
nnbtàU  M  SS.  SdJfotne  dtlla  tmtt  ih  Roma  ntl  Ritnt 
HiTrtsirmi  .  Rcmn  i?:-.  4- 1)  ;  /<•  /«j/»  ttbbrnt  alcuni 
teilieno  ,  thtiiitioii  ilih.t         Corte ,  o  Curia  ,  tb'er4 
im  f»r(  Ritnt  rfi  Irastcnrrt ,  itmt  utili  Mitri  ili  Rema ,  p„i 
fint  0*tTjcimiA  ^mu»  AtftemiiuuìMt*  autbt  da' Gittìti, 
tb*  thitìnfMta  Hit  mtdrtimo  Rimr  ,  iiHàmMi  CucU  d<i 
OtPtili  I  tioi  CiTttndsi ,  tamt  li  tbi^m*  Oréti» 
Ajtkétt  mtcìtm  ,  mrmiui  bent  ;  itH  melieri 
Jtmp9ft  Hic*m  :  hodu  triitiimA  Satina  vìi  tu  • 
Caini  }»ì.ini  tp^t  irre  .  ìtrm.        i.  iui,  y. 

Una  BjIU  «ji  tìmeJfUe  l'Ili,  clic  reeno  dal  isij, 
ti  10x4.,  presta  I'  Vfhelli  T.  I.  io  Epis.  Fon.  tof.  ut. 
V(  l^eaOlìk sulle  rovine  di  Roin)  p.  374.,  descrìvendo 
Icònfiaidi  quella  Diocesi,  die  ti  stendeva  tin  dentro 
Sonu*  le  da  pei  confine  il  Ponte  Rotto  presso  I.1  Mar- 
inoraia ,  r  a  luo  Pome  di  S.  Maria  ,  o  sia  il  PoLuia» ,  0 
Stiuteri»  ,  e  il  Ponte  ,  dove  <ibi(avano  7|4t  Ebrei ,  vile 
•  dire  il  Cfifi»  ,  the  diU'  Isola  ineticvi  in  li 
Ok-e  gli__tbrci  il.morjvaiu).  /»>  y  ir.'K'r 


tilM  .e .  Poncritti I  •  •  •  Tmeante  ptrnttiUmn  TÌMi>tnn;i  »t 
vmir  wfM  «d  Rtamm  fratti  foutis ,  <pw  ttt  juxt*  M<u- 
MMWM»  ,  (mpi*  *i  mt  UmH  Pcmrm  S.  Mtn**  ,  (  fra 

le  mie  Opere  inedite  ,  di  cui  ho  dato  il  Catalogo pb ufi* 
dflla  riiunipadelU.fmm.iiM3.  nel  1801.  v'i  '  uelUdet 
l'«;»f  Rette  t  o  lii  S.  Mjria,  chianuto  aniic.lincr.te  l'ai- 
Vf*  ,  Smuterie  ,  l.emtljrt  ,  t  ì'tiUttno  ,  cui  \i  l^-- 
criaiane  della  Casa  Contigua  di  C0/4  Hi  Rmi»  ,  det- 
U  «oltannente  lii  ,  )'rt  aJ  mrilium  Pntum  » 
M  Jufétti  bahitart  yidtntitr  ,  Le  medcsiiite  parole  il 
ripetono  in  altra  Bolla  di  I.f«wr  IX' ,  che  regnò  dal 
ICH9*  al  105^.  ,  anch'  essa  senza  data  ,  press»  lo 
stesso  r»/jc'/i  c.il.  n^.  A.  che  c  coiiffnTUtorÌ2  dell'  a»- 
lecedcriic  .  1  ic-sof  Anetùme  M  XIU.  Sfcclo  ,  p^l^bli- 
cato  dal  MKntJ.  uieu  in  Diar.  Ita!,  p. 287.  di  Remi  p.374» 
vien  nominato LirriM  FlanhuttK  ai  Pnattn  Jmddtmmm 
TrMUtibirim ,  ibiii.p.ji^  Ha  poi  stabitmenie  conservilo 
q«iestO  nome  .  Poiché  nel  Sommario  d' Entrate,  e  inci- 
le del  Pop.  Rom.  Roma  ì6:4.  fol.  fra  li  OSiialì ,  qtull»! 
elegRono  dal!'  IIli-^o  Card.  CamerScnpo  in  Sei^e  Vacui- 
le Lon  li  I ì  einoiumcn li  4Ì  »ssef,nano  ai  tre  Cuii-'H 
del  l'cme  ile'  du  iei  C'innc  due  di  l'iiiiio  di  prima  ione, 
cioè  Monachini)  >li  l  i  jrenza  di  scudi  sette ,  e  meta»  !> 
Canna  ,  et  scudi  quindici  ci  metxo per  ciascuno*  W 
nello  stesso  libra  éa  mir*hilibmt  Vrtii,  ove  tniu  dn 
Ponti  della  Cina»  t'faidica  ancoca  •/  P<w  Adtimi»»  p* 
diiitur  liklatenam  ,  qttia  ibi  JmdMi  Imf-itJinl .  l  o  ttei» 
Ponte  vien  chiamato  Pontt  drì  Giuiti  an<hc  •  s  Bti»t- 
m'Ito  di  lu  leU  iirìf  liinrrano  .  Qj_iini!i  s'  intende  ,  co- 
me Innet.n.  o  l'JI.  nel  1^.6.  n.-cvc;ic  s  mi  II  proteaio- 
ne  Apottoiica  alcuni  tbtei  del  Rione  di  S.A»Xfle.  Rere«. 
Vat.  T.  II.  fi.  iM.  li,  uno  ilCIbMnaf  Aidiiatri  T.  U 
p.  aaa. 

Nel  1119.  ferCtJlitt»  77.  mn  mancarono  gliap- 
pUuii  d^ll  Ebrti ,  che  ,  oRiti  oiialvolt*  erano  ainnie*- 
siiniian/i  al  PapA  ,  come  dice  Cic.  {njc«iw»  Jtta»^  T.|. 
mtmeralnDìHn  Julaicvrum  j.  2^1.  nm  prdrm  ,  ttd  *««»- 
f»mftMi ,  «  ttrram  cu tàLtutuf  .  1  lor-i  festeggiamenti 
fuxono  uniti  a  quelli  de  tirrn,  t  diLumi ,  arhnche  quel- 
la cieca  Nazione  per  suo  maggi  if  cascino  ,  e  ancac  di 
mala  voglia  dovette  confessare  di  riconoscere  quel ,  th» 
negava.  V.  p.  ,0.  >jell'  Or.l.  XI.  del  Canonico  BtKf 
little  composto  nel  H li- 
neila seconda  Feria  di  l  a^   

f 4  presso  it  PjI,,,,,  ji  C>»m.i.-i«,  the  in  «Uro  Codice 
avverte  il  .Mal..7icn  ,  che  si  indicavi  tim.u  1  inte  PéU- 
■  'iitm  i.  SiHtbam  1»  l'itàmi.  l  o  stesso  *'  ingiunge  con 
Presentaaioii  dulia  Legge  pctia  nedainadraoHan* 
f*  nell'  Ord.Xll.dlC«iK>VraHHn>f*,KC9oaa«lo  Ct» 
'''t  Ho  11.  ,  che  incominctò  a  regnare  nel  114».  p-  iS». 

Ini. ,  determinandone  il  sito,  che-  era  alla  V«fr« 
ài  Serpieiie  nei  principio  oelU  Striala  l'i /'driin» ,  e  che 
nell'  Urd.  XUI.  si  chiami  di  Stefaiie  ili  Piare  p.  20.  ed 
a^^iugnendosi  ,  che  in  premio  tiì  <)ucsie  l  audi  rrrr- 
fummCmnrnnimfntkyttTium  viputi  SoUd.Prvreiiiuu 
Mtti.ltal.T.  Il.pk  itg>ei  196.  Nel  eiomo  però  del  ìye- 
tene,  in  cui doveano  presentare  laleige  (  V.p..».iJ.J 
dov'cano  pagare  alla  Camera  il  Iribjt')  di  una  libia  «i 
l'c;>e  ,  e  iiue  di  Cannelli  .  Poiché  nel!  >  stcs.o  Orji  ie 
si  Jcp.^i:  p.  1       che  rr;'r.if!f.>tjj;t  I),  P.:p.ie  ie  d'I 

Lertu,,i,ff,t,i  ii^t  Ltjitnt  IM  *>4 ,  tt  ci  jtcìuut  Ldm  Ut,  "  "'<' 
(li-rw ,  I.  lfiptH$ ,  it  a.  miM  4t  CMMamM*  *  iffdaw  fi 


si  prescrive ,  che  eli  T^j^' 
jua  facciano  leiUnii  i!' 


I  rasic-  ere. 


fiàtne  Penti  ,  trìti  mtdd  divi<lttm  p  r  mwmt  ,  yi  ittutt 


tdmiTdm .  Bacconu  IMSaKtùi»  Efeme  ucl  mio  Itincranjh 

che  Ronmt  ermi  Judaei  dhteutifint  lumut  Viri,  «H»- 
Mft.:iiwm  tìikutmu  ptn leniti ,  n  fawM  «/•■/«»  A'ex.  Ili» 
l'apjc  Mi.  I  i<;v.  M-n-im  iHnt  :  crairf  etutrm  it  i  lem  itfct'*- 
t'mi  l'\t'.  ,  iniy.i  i.",-ut  D.jy.d  mjtni.i  ,  ei  I.  hul  Paj *t 
XHmiitT  ,  Jhtt»  I  tlt^Mt! ,  tt  pndttu ,  jfWi/«o«»  »«•  <'•">• 
^ffif**. 9  HMMiMc  r«i  JftmMùni  tlf^e 
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lìiel  1644*  MS 
4.  Quontam  pones  cjus  beaedlcdones  in  popetiom»  Uetificabk  enaitlaedtia  ù 
focicbus  tuù*  A4/.  21.  V.  5. 

f.  Longttudine  dicram  replebo  cmn  •  Kd,9U 

6.  Impo::is  capiti  e{u5  Coronam  auri  purgatlssimi .  PsaU  21.  c.4. 

7*  GermiaabiCj  sicut  Liiium  ,  et  enimpet  radiis  suU»  utLibanum  •  Oteae  14* 

8.  Dabic  in  coospecto  ejiu  gentes ,  et  Rcges  obdaebit .  Esai»  41* 

9.  Rcges  vidcbunt,  et  coosurgent  Principi}  CttdOffiibllBt*  SmI»4X«  « 

10.  Tibi.odercatRege«raimen*  RéU^-j* 


«M.  Coli  poi  ne  spitga  il  motivo  P^ftin'*  AI4»«m  de 
KuiMOffb  UfM»  bi  eint  Via  p.  ao?.  >t>/r(inr  im»  4/14M 
M  r«M«m  MI  J<M»« ,  fMn  ut  C/)n<nini  r«/<rr  «(rw* 
AitctTrnt ,  JthiUtu  eiim  *dtrM  ,  ìiqtit  in  {  rrrrnimrt 
Cciutlìt  ffTspi€ut  dttìtcrat.  Il  Rico  prescritto  negli  Or- 
«Uni  Roinini  <'.i  prejemJirsi  »I  Pjpji  con  U  LegEC  ,  per 
la  prima  vjli*  s\  virJe  eiegiii;j  nel  IVocoio  ji  ìiutt- 
■t»  ///.  liei  im. ,  lengeudoii  nelU  mi  Vita  scritt»  dal 
Csré.  d'ArMitH*  ,  eoe  noti  mancarono  gli  Ebrei  in 

2aeUa  wlenniu ,  «oawncnilo  «opra  le  loro  tpalle  la 
tggthttiéit*  pag.  14.  Nel  itij.  andarono  incontro  a 
Grigtri»  IX.  p.  17. ,  e  nel  Poiseito ,  e  nel  Kitomo.  clie 
fece  da  Sturi.  Nel  Cerimoniali  di  Grtftrio  X.  asuino 
a!  Pontificato  nel  'im, ,  che  e  I  Ordine  Xlll.,  ikier- 
mina  j  che  venendo  il  nuivo  Papa ,  eletto  fu^^ri  di 
San*,  «is  Imommio  alle faJd«  di  Mmtt  Mmi*  alla 
Capftdli  di  S.  M.  ktaddaleaa»  e  cke  ivi  ]mi*rì  ttm- 
rtat  ewn  I^gi ,  et  Lt»iihmi  .  Mou  lui.  T.  II.  pag.aji. 
Sjito  BmiU/io  (  IH.  nel  IJ91.  la  cieca  Nazione  Hhreé 
l>re»entò  I,i  t^git  >»  Pjrinu  p.j?.  tecond:>  l'OrJ.XIV. 
del  CtTii.  G^ix-M  T.  II.  Miis.  lui.  pjg.  Nel  ij^u 
deaero  un  altro  tegno  aitai  divette ,  nu  milm  tieni. 
teM  della  loro  fedeli* ^at  Gfmm  AMMMt,  che 
«ma  vedo»  roveitciaia  «ni  faniMsTribano  C»U  >l} 
Rinr»;  cbe  vedendo  estere  stai?  appiccato  il  fuico  nel 
Palazzo  del  Camfidvglio  ,  p  ni^ii  .n  doin  un  vile ,  e 
cono  Mantello  di  uit  Camp ign^ln,  con  la  l'acci.i  tinta 
S  fiitt  di  Cérbonan  ,  C3n  un  barrcuone  in  testa ,  con 
nna  cinmra  a'  fianchi ,  ed  uiu  lungi  spada  .  clte  pni 
ha  dico  luogo  alla  MMcberé,  coaofciuta  tono  aame 
diC«/4,  (come  di.noitra  il  mia  erudiciiiim?  amico 
P.  Geiier.i'e  Gahrini  nelle  sue  iUmyrie  spettanti  al 
Trili;in  Uu  di  NtcaU  GMnni  sjtto  Clrmentt  l'I.,  e  /rwo- 
teota  1],  ne^l'Antalogia  del  i7y»t,  p.+jj.J  finpenji  di 
Uasporarc  alcune  coltri  di  letto,  procurò  di  ^ainpi- 
rci  e  di  mescolani  con  laHebe.  Ma  ricono^iuio  , 
fii  ucciso  con  innumefabili  ferite  >  e  straKinaij  fin 
appreso  le  Case  de'  C#l«Mwn'  a  S.Marcello ,  dove  tron- 
categli Je  braccia,  tennero  il  Cadavere  per      </»< .  e 

mtttt  mM  .  Li  Zititlli  II  it  ttavMi»  le  preti  ;  lo  Imt  liit 
lU  tmmuaàsmmto  de  Gittrmu,  e  dt  Scijrrttta  ift  I4 
C'ahuM»  /»  itrMtimu»  ìthLM^  dell' Amt^t  (ci7c  al 
Mmul**  di  Anpuì*  a  Ripcna ,  che  apparteneva  ai  Co- 
lonnesi  )  ,  1^  te  édwoM  tmtti  H  Jndiei  '■•  gtéome  mciti- 
torfinr .  Non  m*  remate  mu ,  Lt  ft  fm»  ma  fmue»  de 
Cardi  ttiebi ,  In  omelia  fute»  dt  Curdi  fj  mata .  Era 
irtit»,  e  pe  I14  inetta  jraiitrta  ar.let  faUntirn  .  Stufa- 
ut  U  li  ]\xii\t)iartetm>Hi  «jf^rfriuMla,  ajarati ,  ajaiti 
mitta*a>to  b  CtrM,  pirthi  mhm .  Cial  «mM»  Cimf» 
fa  mia  ,  e  /•  ttitM»  in  fatatn.  J9m  M  rilMHW  Htm  , 


5ò  gli  Ebrei  *  pjrtire  un  Strito  ,  che  pubbheamenie  fi 
istinguette  da^  Cristiani.  T.III.  Bull.  P.ll.  R>«t|;  tif 
Statuii  di  Roma  corretti ,  e  riformati  sotto  «•»  il» 


Cleno  nel  i^&i.  nel  llb.  II.  c.  »««.>  e  nuovamente  si 
JUrisna  il.  divenuto  Papa  nel  if».  lib.  III.  c.  i{9. 


sotto 

   jpa  nei  H".  no.  "i-  c.  i^?.  v'é 

nn  Capitolo  de  Judatit  debmtibm  pertareTMiarrai  r»ir«r. 
Dal  qual  obbligo  parò  sono  esentati  i  Aifdio  ,  secondo 
il  Privilegio  da  loro  ottenuto  nel  Secolo  XIV. ,  e  li- 
poruto  ne*  medesimi  Suniti  con  qneMo  OCCMIO  ia 
Mu.  Arch.  Vat.  p.141.  pretto  II  Ch.  Mdrimi  T.  I.  ArchU- 
trl  p.  t9^  ìmUii  sifrr  ali*  Vettimentt  TihiOTat  ftertev* 
talarii  nibei .  eteteptit  Medieil  eteperm  in  ihtcrica  ,  et 
VtmuiI  Me  ifdnjt  ,  et  attimi  ter  exer(tnt:hu<  artem  Mt- 
rlianjr  i/j  LVuf  rf/i  hakitaruiimi  ,  aplri^o-ui-iu  per  Domi" 
»»(  taruerfaiorei  ,  f-.xe^umorti  Jititiliae  ,  tt  ^mattar  (.ma' 
tilimriat  m  Anche  ilu  .r  :  circa  que' tempi  fu  iagiUM» 
agli  Ebrei  l'obL-l  go  lU  potute  un  scino  di>tlnti«o* 
Poiché  cresciuto  in  Ferrea  il  nomerà  de^ri  Ebrei  per 
la  venuta  di  que'  di  Sp*xna,  e  di  Purt^^aus  ,  detti  poi 
dal  vo!gf>  semplicemente  i  Pertofifttì  ,  il  Duca  Brcalt 
ai  j.  di  Apii'e  i!cl  1496,  rinnovò  un'  antica  Legge  Su- 
tutaria»  la  quale  ordinava,  che  tutti  li  Htbrei ,  it  M*' 
rtm  bàiitMti  imFerrMd,  etFrrrartst,  debbMf  Udti  ftf 
tare  I4  O  in  la  pett»  di  gialla  tmita  ttiti  fetu  ric.  Aùteitm 
Fnrti  Meimrie  di  Ferrara  T.  IX.  p.  16B.  Onde  sotto  /»- 
nacema  l'Ili. ,  e  i  Succesio^i  dovettero  preicntarsi  in 

2;is'.t' .ibii"' .  Nel  io;.  ■  siccjme  J//.  non  pjtè  an- 
are  a  S.  GiotMini  i  prendere  il  Possesso  per  una  pia» 
et  >  che  avea  in  una  ganibi ,  cosi  fa  intimato  agli 
Ebrei  di  andiie  a  prciciiiareli  la  Lt$fit  nell'ingresav 
della  prima  Sala  p.^^.  Nel  i^t.  t')rnarono  sotto  G>»- 
li9  II,  a  presentare  la  Lr^i^e  nell'  angolo  della  Torre 
r-jnnJa  del  Castello  p.  Nel  l^lj.  la  pre^entarsno 
nello  stesso  luogo  a  LeanX.  p.Ó-i»,  come  attesta  l'arid* 
de  Onusi  t  a  Gieumm  Ptium ,  che'  ce  li  fa  vedere  alla 
Poru  del  Caitello  sopra  nn  Palco  di  legno  coperto  di 
bracati  d' oro  ,  e  di  drappi  di  seta ,  a  prcicntargll  te 
Tavole  della  f.r,(jr«  fra  otto  Torcie  di  cera  bianca  p«f  fa 
l'osci.?  fino  a  Gttj  rio  XII'.  salito  sul  Trono  nel  l<9^.  t 
mn  ha  trovata  a;tra  mcm  iri  i  Jci  siti,  in  cui  conii- 
nuarano  ne'  successivi  Potsciai  a  prestare  il  loro  con> 


«MW  oneoBift .  Poiché  wlianio  •  a«B  di  «vesto  Papa  , 
C«n*WreFAKMiMp.ia9. ,  e  rnmtmAtbtttmi9  pae.141. 

hinn-j  descritti  i  matti  Hbraid  ,  con  cui  orn  irono  1  Art» 
(li  òtttimia  Severa  ,  e  con  i  quali  incominciarono  a  sup- 
plire al  Cerim:]nia'e  della  pre^eini^iin  ucUa  l.e^ge  • 
che  si  vede  lin  d'allora  andJi  ^  in  ijim.i ,  e  rati  più  rU 
pigliai).  In  una  lettera  del  c  ardinal  Carla  Cardia  di- 
rena al  VeKov  >  di  Verona ,  allora  NwkIo  la  Powaia  • 
in  da.a  de'  11.  di  Aprile  del  tw,  Iniorita  od  Somma- 
rli del  MoProcess-),  si  le^gc,  ha  camimiata  a  mettere  im 
aytra  la  uté  pia  ,  e  laala  tiuenti«ne  ,  iImì  Ì  principio  a 
r  jaimare  •jnttt.t  Citi.i ,  e  lo  M.u>  t:,e:tii..itìCo  ,  rettritt- 
^fiila  th  fiebrn  tulli  i«  wu  Straia  ,  t  eoitrm^tn  ìoii  é 
portare  la  Herrtita  fi  Alla  ,  e  mo  Ur.utio  le  Inra  mure  .V.  i.e- 
get ,  et  Ordinati'ihes  a  Judaeis  m  St  >tu  Eccl.  degentibM 
obser^andae  sub  Paulo  IV.  r.lV.  p.  I.  Bull.  Roin.  p.|at« 
Cala  Coltine  nel  -iuoDitrii  co:i  c'  indica  i:  giirtio  pre- 
cisa ,  in  cui  s' injoin'n.i  j  ad  eie|",aìrc  ornine  il 
di  i6,ljtilia  it?<.  Il  Ottli  torneai  MI  a  i>e-lMe  /.«  berret- 
taratttiaia.  Da*ile  d'  Aitcli  itami  j  A^tla~la  Hib-aeo- 
fwm  Arteniarati  t%%i.  a  favore  de' su-JÌ  ir  h  lei  con  .nt 
«Ina  p>  48>  V.  Card.  fienanM  Sigillo  ^«  Cla«fiMMi>  onowbaano  di  faela  ly,  V.  UmcUì  &b>.  «olanie  team. 
M  p> 51*  tSmim y* aaltotl TSdÌo  jhI i«^AÌ«  jttVif. t^ JUr/MrcJbf /ir T. ujf, Irii iilc  l' odio d» 


^ita  diC'il.i  di  Rienzo. firaccian-'>itfn.p->>^. Nel  i4i<. 
li  pre.enuron.')  nello  5t-«^3  luito  in  ranu/w  a  Grt^tr- 
tia  XII.  p.  ì6.  col  V  i; urne  della  Letgt  legato  in  ora  ,  e 
coperto  di  u  i  veij.  N'el  1411.  anclie  in  Pi^a  r'ì  H'rri 
pcesenitron  la  Le^f  ad  Aienan,ira  V.  nel  giarni  della 
tua  Incoronaiione  p.  19.  Nel  im?»  F  oiumo  a  Hk' 
tali  V.  al  Mante  Gicrdana  Nel  l^&b  tJUJ  InM- 

tenta  Vili,  per  la  prima  volu  ,  in  vece  di  presentare 
la  Legge  al  l'apa  al  Monte  Grerdana  ,  C3iiie  avemo 
usato  fino  adora  «  perché  testassero  garantiti  dalle  in' 
solaaac  •  che  loro  faceva  la  Plebe ,  furono  ammes-.i  ai 
Madl  infarinrì  del  Canelloi  m  nn  angolo  del  mede- 
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Hic  jnterposita  erat  Papae  cffigies,  cujiw  caput  triplici  corona  ornabatur ,  cum 
Sceptro  aureo  iu  rnuitt}  sub  imius  pcdibu*  Muodui  dcpicou  fuiu  Subscrìpsic  ve- 
ro, trov.  8. 

ÌMèa»  in  Orbe  Terrae  ejus . 

11.  F.x  tntertore  Fratrum  tuorum  pones  super  Te  Rcgcni .  ììeut.  17. 

12.  Et  crit  Dux  ci  US  eie  eof  et  l'rinceps  (ie  medio  ejus  dcducetur  •  lerav*  \Om 
Princepi  vere  eii       digna  «mt Principe ,  cogitabìc,  et  ipie saper  Dik 

'  cet  stabit .  fM.ji. 

14.  Et  fidclis  erit  Domns  nu»  ctRcgnum  tuum  usquc  m  aetcrnura.  a.  Xej.7. 

15.  RejT  autem,  etThroaiw  cfus  Innocens  *  i* 

\6,  Et  constituit  Te  Rcgem  ,  ut  faccres  judicium  ,  et  Justitiam  .  3.  Reg.\o* 
17.  Rex ,  qui  judicat  in  venute  Paupcres  >  Tlifonus  ejus  in  actcrnuin  firmabi- 

li.  Fiat  Pax  in  virtutc  tua,  et  aHundantta  in  turribus  tuis .  F^r.ì.  121. 

if*  Misericordia,  et  veritas  obviavcrunt  sibi .  )u$dtis,  et  Pax  osculatae  sust* 

IO.  Oli vam  uberem  »  puldiram  »  frnctifcrui  »  pedonili  vocavit  Dommiis  noiBcn 
tunm .  Jerem,  ji.  ,     .  '  • 

Hic  rursus  interposi ta  eratOHQtta  au(«a  »  cum  «faobui  nuk  Olivanun  >  e  qui- 
hus  friKtus  uberrimi  proveaÙK  videbantur  s  Subicripcìo  vero  • 

»1.  Ego  Pax  .  Fsal.  12. 

ai*  Mclior  est  Sapienti*  Tua,  quam  arma  bellica.  S€ct^ 

»3.  Dixcruntque  Olivae  ,  impera  nobis.  EccLp.  . 

34.  Labi  a  ejus  distiUantia  M  \  :rham  primam  ,  Cunt.^. 

af»  Beati  Viri ,  et  beati  Servi  tui  hi ,  qui  stane  corani  Te  .  3.  Xeg^iOm 

Ex  quo  precioras  fitisti  in  oculis  meis ,  gtorìoti»  fìitsH  «  /Sr«^4|* 
«7.  Gloriam  sapicntej  possidcbunt .  FroV'  3. 
al.  Doctrina  bona  dabitgraiiam  .  Frov.  13. 


«rn  c-lTl  -tp;:^c->^tr>  'o -.te* -)  P  inciSce  ,  che  dopo  U 
ni  m  »n:  »r.1i  «no  Ui  e*.i  li  la-nitc  ì-t  cipi  alU  tcM* 
ileilisaa  Si*t  i*  u.-Mciiuia  per  Rvnu  la  birrctta-jiam. 
in  venila  ia  d«U'  orJine  da  lui  <Jaw  di  portare  un  al 
tUiv>'  V.  CwJ.  Pét^.-im  Su  del  Cioc.  di  Trento 
IÌ6.  1^  c.  K.  Una  Le6|e  «k' l^imani  obbUjixvi  le 
Utrt^ti  a  p«m«fe  IT  Cj^i/K'/^o  ?>j/ì«  .  <■  >  C^/irf/i  «wrer* 
tìmiik  ii*1la .  V.  V/.r(/ff«  WoM  delle  P  lepore,  e  delle 
Materie  VeMiartc  presso  ti  Antichi .  .V*>Jeni  ii%6. 

Inauetco  mxlo  a<fiin<jae  dovctiero  comparire 
«Ter  patuftua  di  Grcfri»  XIV.  Narra  il  GiWi  nel  vm 
DijrlT  .  cfe  in  Stttimbrt  .iti  iS^6.  IJ  Cimici  /«r™  r- 
ferm  it,  ntlU  ìm  BéoretU  ,  ì<  qtM<  r<.\  ptr  or.iint  A,  Vao- 
le  ÌV.  la  ptrtdf.xnù  mdU  (>fr  (cnttratr^n»  ;  ms  iiajtf«i  te- 
fl^nclsriw  a  ttpnre  •]  hToCi^PI>tili  f»»  frmttimo  Téndàt», 
t  f>0i  4  p*€*  é  p»C9  biorfwe  r  trmtìiti»  ^miC4tté€91*- 

n  tnmimt ,  A  mmiitrt  ,  <ht  fatrrmmjuM  CéUfittiJf 
C^ìfìMiR  '  tì^t*  tf"  <fitpiMrt»  4  iMMtf  ;  HM  II  CéM, 
di  L»nt  ,  r»i»  ii  Céri.  S.  Oncfriv  fimn  (.mia  ,  rht  f»r- 
Wflnu  «Tfff/rrf  iifff  I  simiì*  tlU  fJtfÌ  J  .  che  c  jn>erV4no 
•ncbe  atmttmente  .  Fi'n  tlmcme  ripi|liarono  t  um  ,  di 
ornare  un  <.n  *  lon  sjh-sì'  ,  che  irmbr*  intermedia  dopo 
ouellodi  GttiHts  X/K.  p.179.  non  lacendoaene  pi  inen- 
jione  alcuna  ne'Disrlf  e  ncilc  rel«tÌorii  da  nai  ripari v 
te  ,  fi»rl  che  in  quslU  dì XV.  p.198.  e  fa  loro 
•labilmente a«egn»ioII»irodeir/frf«.(r/ìMpr«»sB  I  An- 
fceatro  di  TrtftiM'VBW,  acciocché  nel  Trionfo  di  nM- 
mto  neir  Arto  rieonosean->  airverau  li  Pryfeiia  del 
JttWriWorr  (  Art.  thm,  Nartim.  Il  Trionfo  di  Hn  per  la 
«Ibcroz.  di  GcruMlemme  ,  «preao  nelle  Lamem.  di 
Gereniia.  Roa»  dw  il Roaii  1709.  ^  )..«"«•  Trionfo 


4inl  col  Ptart ,  t ce«  Umùn ,  che  in  qwsto  loogo  ab 
bUiw  iMi  preMBtt»  al  J'-A*  '(  i»«--««<»  .       «  «  '  - 
■oda  eni  rappreiemato  anche  io  rime  nel  1  •  n.  cere- 
Boni»  Reliaieir.es .  , 
Dapo  i"  loro  aumento  In  queii*  CtjU  pei 
mero ,  che  viconduiie  /fw  ,  non  wno  mai  P**UP*i**H 
da  Roma  .  Scrive  ii  BtotAii»  lib.  «.  c.t.  che 
WirnH  pwjiona  aU"  Impceaioce ,  che  non  ivr^nj 
avuM^BWM  «Uà  Croclfiirólie  di  U.  C.  V,  Joar,,.  des 
Ss,avajK  Laclio  iivi-  Anche  i  nrBtri  Rintani .  £l»e  io- 
sunrm-» di  venire  da  quelli  .  che  andarono  a  P'»nje- 
rt  «I  M»il»oleo  di  Autmu  ,  preceiiiteno  di  I"»?  dMce»^ 
Jcre  da  quelli  poftanda  /  fs.  ,  e  che  P<«ca"*SE**^ 
non  hanno  avaia  pane  alta  Lrtxiaiaione  .  v»ww»»«a» 
firimetti  Dm.  de  Naiione  Tortorum  Chruu  adversui 
nupcram  Scriptorem  Gallam .  Romie  typ,  Komixe^ 

dnl  Becutoti  della  n.  c  . .  Criit  j  1  Ne I  Tomo  I.  «le I- 
le  Lettere  Erudite  p-i».  BcncdiciiM»  XiV.  de 
in  Parjscevt  j>.i93.  de  Fe$ti«  Djraim  Nostri  Jeiu  Cfcrt- 
»f».  Onerva  lo  iteuo  aam»^»,  che  laJiiM*»^*.**' 
HMiM  è  rispettala  daouie  le  altre  per  la  sua  «ntichw*  , 
e  le  lae  Decisioal  toato  tentite  da  tutu  ;  e  da  V'-««- 
■iatofiti  è  rilevato  nelle  Fiaonomte  de  wiatri  e»rn  un 
earanere  diverso  da  quello  dejli  altri ,  «abiliti  altro- 
ve .  Tornerà  poi  »  parlar  lungamente  de  .mMcamt 
nel-.i  ni:.i  Opera  Jc'  Gtuiiiht  ,1i  A^omt  ,  »  ii  Itmum» 

m>itraudo  cronoloflcamenie  la  parie  ,  ci»  «ri  »1  !«■• 
00  avuta .  fino  a  USmmu  IX.,  eie  h  «cntó  di»  oh- 
Miao  di  coetfi*  al  Fdi»  del  e  di  preutiieto 

la  Cmb^M  M  Jft«iMM  «NMMi  fic  la  Inaila  dal 
Chi»* 
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ty.  PSerfcetMiuteffa  iHRttuii  a  die»  qua  creatu»  e*.  JbMksf* 

jo»  Secundum  intcllcctum  suum  laudabitur  Vir .  Prov.it. 

j  I .  Gen& ,  et  RcgQum ,  quod  aon  servierit  illì ,  in  gladio  «  et  in  fame  »  et  io  pe* 
ile,  visìiabo super  gcntemitlanif  «tDominus.  Jer.ty. 

31.  Etdcdit  ci  Dominus  potcstiitcm  ,  et  regnum  ,  et  omnes  Populi  ìpsi  scr» 
vient .  Potenas  cjui  »  potesm  acterna  ,  et  Kegnum  eius  «  quod  aoa  cornun|>etttr  • 

33.  In  monte  alto  ,  et  elato  pones  cubile  tuum*IlM*57> 

34.  Prodiit  et  ore  meo  justo  verbum  ,  quod  aon  itvocabitur  •  libi  iiioirvatiiia 
in  omne  {cnu  juraturum  omnem  Linguam. 

lUi  e  regione  litere  «jiistto  re^ond^ent  tcquentù  »  codea  quo  celiqua  inod» 
peristromads  appensa. 

1.  Benedictus  eris  ,  quando  ingredieris,  et  benedicnu  ,  quando  egredierìf  « 

2.  Vivat  Rcx  ,  vivat  Rex  .  2.  Jfeg.  16. 

|.  Quia  ascendtsti  super  equos  tuos ,  quod  dlrìgas  Tuis  salutem  .  i*  htsrcj, 
4.  (^uoniam  praeventes  cum  iMM&Ciojiibiii  Mni  »  imp oaes  capili  cjns  e9ro- 

■am.  auri  purgatissimi .  PsaLzi. 

f  •  Dìes  super  dies  Regia  adjicies .  Rat.  60, 

é.  Et  dominabitni*  a  mari  luque  ad  mare  *  et  a  flumine  usque  ad  terflÙilM  OxMt- 

terrarum  .  Fsal.  71. 

7.  Et  dominabttur  domìnatio  mu!ca  dc-nìnatio  cjus.  Aaa*il« 
«•  Ibuat  rami  ejus»  et  cric  quasi  Oliv^  glori;i  eiui. 

9,  EttibtPaa»  et  domui  tnae pax ,  et  omaibus ;  qqaecuaiqiie habcf  »  ifc  pax. 

Hic  dclubrum  quondam  artificiose  dcpictum  erat ,  in  quo  orani*  generis  arma 
Cnm  galeis  y  clypeìs ,  iorìcis,  aliisque  rebus  tnilitaribus,  ad  Terram  prajacca*  et 
quasi  total  iter  relicta  vidchantur.  Huìc  Delubro  subscrqrtUOI* 

10.  Quicvit,  requicvit  omms  Terra .  Ssai.i^ 
ti.  Suscipiant  montes facem .  fuAju 

12.  Orietur  m  dicbiiaejii»  jutcittaa  et  AbundaatiaPadif  donec  anfeiatiir  Lu- 
na* PsaLjl, 

13.  Rex ,  qui  tedec  fn  toUo  jadldi ,  dinipat  omne  malum  m  ìnmiea  ano* 
IVw.  ao. 

14.  Sapieotia  Dei  io  interiore  cjui  ad  ^ctendum  judicium  «  3*  iieg.i^ 
if.  Ecce  in  fustitta  regnavitRex.  £mì.  32. 

16.  Pasce  Populum  tuum  in  virga  tua  ^  gregem  haeredttatìs  tuae  .  Micb.j. 

1 7.  Io  hiJaritate  vultus  Reg^i  vita  >  et  demeniia  ejuit  tamquam  imber  serotinua. 
/y<w.  16, 

18.  Dùripatinpioi  Rexaapienf .  IVw.ii, 

19.  T  i  n  xens  manibitt)  et  miudo  corde  •  lue  accipiet  benedicdmeoi  a  Dami* 

no  *  PsaL  aj.  * 

20.  Pennie  Columbae  deafgentatae  .  Pnv^tj» 

ITcic  Columbi  cum  Olivae  nma  depicu  »  et  super  area  qnadam  coUottta  erat» 

cujus  subiìcriptio . 

ai.  Ecce  auiem  fbUum  OUrae  decerptum  in  ore  efua  »  qaoniam  levau  fult  aquia 
«uperficics  Tcrrae .  Gen.  8.  v.  1 1. 

22.  Conquievit,  etsiluit;  omnis  etiam  Terra  gaviM est,  et  ezuluvit .£r4«i4* 

a|«  Et  Kebi  tua  laetabitiir  in  te  •  Aw.?^. 

%f»  Beata  Tecn»  citfiiiKu  iuAUii«K«  Sidto. 

B  (i 


D'  Innocenzo  X, 

af.  CMuttffli  fertittn  iseendìc  Sapiens.  ftv9.^t» 

26.  Sapientia  hominis  lucctia  vultuejus.  £rr/,8. 
«       i7*  Sapieatia  confomvit  Sapientem  ,  super  deccm  Prìocipet  Civiutil  •  SxiLf, 
sS.  Id  corde  prudentis  requiescit  Sapieatia .  'fnv,  If» 
Sp*  Prudenti!  tua  fecisci  Tibi  fortitudinem .  Amv&wio. 

30.  Et  vh^et,  et  dabitur  ei  de  aun  Arabile  . 

31.  Et  erunt  Reges  nutritii  tui,  et  fcrainac  Priacipes  eorum  autriccs  tuie  , 
vultu  in  tcrram  demisso  ,  incurvabunctt ,  habenw$  hoaoreni  tiliia  pulvtremque  pe- 
4un  tuonim  lingfnt .  f  w?,'.  4^7, 

js»  Tane  erumpa,  vclut  Aurora,  Iwe  tua 9  et  sanitas  tua ,  protinus  ciBorescet  > 
te  anteSnt  te  losritia  ma,  gloria  Jehovae  extremttni  agmea  tnuin  ag^t*  £fa,$8. 

Efftciamquc  ,  ut  comedant  oppre^ror^s  tui  suam  ìpsorum  carti-n  ,  et  ve- 
lut  musto  sanguine  suo  inebrientur  .  Ut  agaoscac  omnis  caro ,  me  Jchova  esse  Ser*^ 
vatorem  nium  »  et  vindicem  tuitm ,  rolnutirai  Deum  Jahakobi .  Euu^ 

34.  Aedificabuntquc  ex  te  geriti  tiesolationes  antiquas ,  fundameata  per  mnl- 
tas  generationes  jacenda  *  eriges  i  denique  vocaberis  instaurator  ruiiue  ,  restitutor 
•emitarum ,  in  habrcationem  .  58. 

Hcbrieorum  apparatum  imitabantur  I  ic  lac Urbis,  qui  extra  Arcum  TitiVespasiam 
kabitaat .  lUi  namquc  dictum  Titi  Arcum ,  et  Colossaeum  >  totamquc  rursus  viam  »  ab 
Amphyteatrohoc,  «1  Nosocondnm ,  sen  Xenodochtiim  SJohannis  a  Gregorio  IX.  Aia- 
datum  ,  et  ab  Urbano  Vffl,  ampliatum ,  si;nili  modo  aulacis  a':i'::i  >  ,  Pcripctasma- 
Hs  sericia  ,^  velariis  Jonicts  *  splendidissime  ornabant ,  et  ab  utraque  parte  te^ebant . 

Bcdeda  aueem ,  et  ipsum  Palacìum  Lateranense  fbrituecas  superblssimis  tape- 
■tibus  Babylonicis  undiquc  obductum  erat . 

<^uiim  vero  per  Atrium  Bas.  Lat.  antiquum,  ipsam  Ecclesia m  Pontificcs  ingrc- 
^  tolamt ,  inprìmis  per  viam  Stercoream  i ,  quo  suaiH  humilitatem  Populo  commeno 
dcnt,  ducuntur  ;  postea  vero  viam  »  qua  adScalaoi  S.  itar ,  lequuntur .  Eadcin  tota, 
▼eUuriis  deauratis  obdiict^  ,  splcndorem  maximuaieinisit  >  et  spectandunt  oculos  >  et 
adem  piane  elusa  ,  ac  l'efcilit . 

^  Tandem  ipsius  Baaìlicae  Atrtun  vecni ,  variis  texturit  obductum,  ttbiqvie 

pietas  Columbu  Cttm  nmis  Olivarum»  et  LUiishabuit}  Supra  Bas.  januam  9eqaenti4 
«antj  nouu . 

INNOCENTIO  .X. 
PONT.  OPT.  MAX.  SPONSO .  ORNATISSIMO 
HAEC .  SV  A  .  SACROSANCIA .  LATERANENSiS  .  ECCLESIA 
BX .  BIS .  PENE .  SOLVTIS .  MBMBRIS  .  CÓR .  EXHIBET 

RESTITVTOREM  .  SVV.\1 
ACCEPTO .  A .  NOMINE .  A  .  PATRIA  .  AB  .  INSIGNiBVS 
OMINB .  VENBRATVR  .  DESIDERATA  .  DIV .  NAVFRAGANTIltVS  .  QVIES 

PERICLITANTIBVS  .  SALVS  .  INEXPECTATA 
Alia  ^oque  perplurima  ,  et  diversa  loca,  Palacia,  Castellum  S.  Angeli,  ejusdeai 
Fonf»  Tempia,  et  Monaiteria  aummopere  perìatronatfbus ,  tapetibus,  et  textìlibas  ' 
^ctun's,  triumphi  futuri  magniftcentìun  »  tt  poo^m  nm  aug^baut»  quae  omoia 
4escri  bere  necessarium  non  duco . 

In  un  altro  Capo  passa  a  descrìvere  tutto  V  ordine  hìU  CMVakaUt  nel  modo 
aegiieate.  a 

PiaedUto  die  Ventria  aj*  Novembrii*  quo  fiituta  erat  pompa  trìttnvIiaUt* 

_i  AUiuie  a]  lutgp,  OTCnimiert  U  Sedia  SKrm*»      •  Cap. XVI. De acm triumpiuli >  qooPapacCilM^ 
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Bcmo  CI  tam  infinita  Urbis  multioidiiie  domi  rcmansit,  omnium  animis,  amore» 

et  deiiiicrio  Columbac  Isdus  Vaticanac  occupatis.  Majus  cnim  universi  P.  R.  imo  rt 
Percgiinonun  ferme  onmium  gaudium  fuit ,  quatn  quod  universum  honiine«  cape- 
rent.  Vix  aatia  crederet  «e  quisqiie  tantum  trìumphamN  apparatum ,  talìa  spectaciua 
«imilem  solemois  actus  maj^nificentiani  viJisjc  ,  vcl  audisse.  A!il  alios  intuebantu; 
jnirabttodi  »  veluti  somaii  vanam  speciem  .  Quod  ad  quemcumque  pcrcincbat ,  suar 
rum  «unum  fide!  mÌDÌme  credens ,  proximos ,  quid  futunim  ,  incerrogalu: .  Ita  qui. 
lìbec  afTectusuo,  quasi  rapQtfs  quid  cvciitiis  tindem daret >  dttbiutut»  aoa.aUter. 
quam  ille  apud  Comicum  • 

lltrum  né  visus  vota  dccipiunt  meos  ? 

An  ille  domitor  Orbis ,  et  Graium  decus 

Tristi  lilfntum  niibifo  liqiiit  domum  ' 

tu  ne  ulc  uatus  ?  Memora  iactitia  stupcnc . 

O  nate!  cettas  et icrà Tfaebtnim  ttffit» 

Vcrum  ne  cerno  corpus  ,  an  vana  fruor 

Deceptus  umbra  ?  tu  ne  es  ?  agnosco  toros , 

Hudoerosque ,  et  alio  nobìlem  tram»  manum . 
Ita  gandium  animos  inquietabar  ,  quura  exundantis  laecitiae  magnitudo  se  ipsam 
vix  caperei,  sed  dedignau pectorum  latsbras,  ita  multa»  et  candida  font  proaù- 
ttcbat,  ut  intelligeretur  non  ìngentior  esse ,  quam  vertor .  In  tantum  quippe  ab  is- 
gens  gaudium  laxdtiis  fi.'r  Populus,  aliique  praesentcs  ,  ut  visi  sunt,  attediti  ^dmi- 
rantium  vultu5,  muitiformes  lactaatium  «tatus,  varti  corpore  motus.  Glamores  in- 
condttos  profunddMt  laudaodi  cflbia  ItfMraBtas .  Tripudiabae  erebris  «altibui  multi- 
tudo  ;  nimiac  laetitiae  decoris  erant ,  et  gravitatis  inimemores .  Illa  jactatio  togarum  > 
illa  cxultatio  corporum  ,  nescientibilj  paene  hominibus  excitabatur  ,  omnem  mode- 
stìam  Populi ,  omnem  verecunUiam  asuiciencis  gaudia  eflrocna  superaverant .  Cuncti 
iia^ucquum  exisseat»  loca,  ubi  tmcum  sttie  postene  »  occiipaveraots  ooocesso  Qp» 
dini  triumphanti  necessario  solum  transito . 

Populus  quoque  Rom<,  Palatiis  exceptis  in  Circu  ,  Foro,  Capitolio  ,  Hortis, 
Odonost  aliuque  (Irbis  paitìbus,  etplateis,  per  quas  Triumphus  duceretur ,  et  ubi 
optime  conspici  poterai  pompa  ,  quo  major  ritui  illi  splendor  accederet ,  tabulau  fi» 
xcrai .  Omnes  Aedes  sacrae  apertae  erant ,  corooarumque  »  et  suffituum  plenae  . 

Multi  Viatores ,  et  Apparìtoies,  ante  lucen  ferme ,  per  rannas,  et  ordines  cum 
leetoribus  suis  ,  \]uo  incompositc  cor.Hnrntes  ,  et  discurrrnrcs  ^u'^movcrcrit  rie  Tie- 
dioy  viosque  patentcs  y  et  vacuaspraesurent»  emissi»  pcrque  omocs  platcas  distri- 
buti erant. 

Ad  punctum  ferme  horac  17.,  ouum  pcrplurìmi  etiam  ante  Bas.  Vat.  starent , 
avide  j  et  attente  futuram  pompam  triumphalem  ezpectantes ,  jam  tubis  signum  dabir 
tue»  diu  expectau  non  procul  abesse.  Undesummum,  altumque  silentium  apod Po* 
pulum  specuntem  uatumest.  Ordite  igitursubsequenti  triumphus  ille  ducebatur. 

Procedebant  primo  ocn'»  Tu^'clnf?  ,  sufi  t'jb's  prrj*etiio  ludentcs  .  Quibus  tur- 
ma  Equi  tum  Catapiiraccoruui  ddju.;;^ebatiir ,  qui  lento  giadu  suis  cijuis  edam  prae- 
cenenat. 

Vencrant  postea  omnium  Cardinaliura  ,  tum  temporls  Romae  praesentium  t 
Famuli  sccreciores,  Hquos  insignibus  suorum  Dominorum ,  serico  coccinei  coloris  ime 
pressis,  et  perquam  artificioso»  concìnnoqtft  modo»  auro tncertexto» gemmisque^ 
Ctpretiosis  lapidiS-- intermixtis  ,  obductos  ,  velatosqne  dncentcs . 

Hos  continuo  sequebantur  totidem  Cardinalium  Secretarii  »  quorum  qutlibet 
Soeptnim  deaurttum»  cui  demio  Issignìa  ejns  Cardio^ts ,  cujiu  Seciecuius  tot  »  in 
apice  affisa  iucftuit  >  portalNK  • 


Quos  comitati  erant  diòtorum  Cxrdinilium  afHncs  ,  Consanguinei ,  Nepotet  a 
Tel  alio  quocumque  sanguints  jure  ipsis  conjuncti  cum  omaium  Lq^torum ,  Prìnci< 
pum*  Cómìtum ,  Cardinalium  quoque ,  et  ipsius  Curiae  Ronu  AuUcis»  vestimentis  se- 
fidl  praetextis  ornati  «  et  generotis  Equis  insidentes . 

Porro  octoPapae  Scutiferi  rubris  vetri  mentis  induti  ,ct  post  illos  Atrienses  qua» 
tuor ,  rubri  coloHs  palliis  amicii  ,  qui  etiam  quatuor  Equos  iiuignibus  Papae  auro , 
ce  argento  fulgentibus  ornatos ,  et  piane  obvelatos  ducebtnt ,  conspìciebantur  . 

Deinde  abocto  St.ibuH  M.r^istris  ,  pj'Jis  Gallicis  ,  iisque  rubri»  cinctis  totiJem 
Bqui  Pontificii ,  loco  annui  Canonis  prò  pacitica  possessione  Regni  Neap*  •  et  Siciliae 
Pottàfid  a  Phtfippto  HUpaniarum  Rege  i  per  JLcgatm  antca  dati ,  onuwsque  serico  » 
turo ,  et  argento  intertexto  obrclati  ducti  erant . 

Hos  «ecuti  So.  Muli  «erico  rubro  magni/ice  satis  ,  auro  imnaixto  obtccti ,  qui  a 
toddem  Gnriae  Roni.  AuUdt  numbus  ducebantur . 

Adiuriì^ebantur  porro  iisaexalii  Mu!f  tres  Lfcticas  extrinsecus  panno  coccinci  co« 
Jorìs»  intnnsecus  vero  serico  obdactas  poruntes ,  quibus  totidcm  ductorcs  addcban< 
tur.  Ante  quoc  tamen  duo  Piatii  Vaticani  Officialca  cqaicabt^t . 

Inde  aliquotcenteni  Baroncs  ,  Nobiics  ,  et  Palritii  Romani  ,  superhtssimii  ve*  , 
•tibus  induti ,  £quis  generosis  vecti ,  famulisque  ab  utroque  iatere  quamplurioiis  sti> 
patiiequebantur.  Q^Kbetveroillonim  locum  «'quem  ìpse  voluit,  sibi  elegie,  ncc 
xliqua  inter  ipsos  controversia  raota.quis  :IIor!;m  vrl  praeccdcret  ,  vcl  scqucrccur. 

Poacea  veniebaot  quioque  >jobile9  Romani  togis  palmadi  ex  panno  punicei  co- 
lorii 6ctte>  et  serico  nigrasubdnctfs  amicti.  lidem  totidem  Kepcft  arreca  dcaur 
latat  ipsius  Papae  cum  cjusdcm  Insignibus  notam  ferebaac*  quorum  fiqui  adeerran 
Itique  serico  coccineo  etiam  ornati  erant . 

Post  illos  XIV.  Tympanistae  totidem  Urbis  parttbus  respondcntes  t  sagis  auro 
tmdique  ful^ntibut  indiati .  Papae  quoque  ab  una»  &  P.  Q.  R,  ab  altera  pane  iaiignl- 
bus  dccorau  prodienint . 

Hos  excipiebant  XII.  Pontifìcis  Tubicines  cum  serico  deaurato  in  Tubis  pendente» 
additisque  Papae  tnsi  gnibus ,  eodem  quo  Tympanistae  modo  latiti  • 

Hincsuo ordine Cubicuhrii  Apostolici  CUOI  ha'iitu  rubro,  maxima  copia  Mini- 
«trorumCamerae  extra  muros  Uiccurum  ,  quamvis  secrctiorcs  plures  fucrint  ,  quum 
illoa  pina*  quam  trigintaAdvocati  Consistoriales  praecesscriit  »  stipati  venetaot* 
Quorum  agmen  claudebant  quatijor  alii  Cubicularii  Apostolici  majores  ,  qui  sceptra 
argentea,  quibus  quatuor  pilci  Cardinalitii  superpositi ,  in  manibus  habebant  ;  fono  uc 
iUiangni|case«ir,  praesentcm  Papam  post  tuam  Coronationem  quatuor Caidinales 
creasse  i  ,  sci'.icet  jo.  Caroluin  Mediceum  ,  Florcntiae  Ducis  fratrcra  ,  et  Camillum 
Panapbilium  Romanum  *  «uum  Mepotem ,  cum  Fracrc  Uladislai  Regis  Poloniac  > 
quoque  Onda  Panaenria  * 

Subiungebanturillis  40.  NobiliorcsCiveiex  Pop.  Rem.  et  alii  OfScialcs  ,  ntpotc 
Judiccsy  Magistrì  Justitiae  ibi  dicti  *  Senatores  ,  Coadjutorcs  ,  Advouti  Consiso> 
fialèa ,  Fisealea  rerum  Cirilium ,  et  Crìminaltum  •  Actores  pubKci ,  Scriba  Senatus , 
Secrcurii  ,  Scriptorcs  Brevium  ,  Notarii  public!,  Notarii  Senatus  ,  Auditorcs  Con- 
tndictarum«  Scriptores,  Ardiiyi  »  Abbreviatorcs  Minores  ,  Frocuratores  Poeni- 

•  V.Bf«ve  luoria  del  Dominio  TeiapoiaJcilelU  Sed«  V»  tw>  Ntpttt ,  L  éJtri  dai  11  li  riiirl-j  in  pttu  ai  j?.  ii 

é^muUet  Mile  dae  Sicilie  dacrina  la  in  LiM  N»*.  di  GitytJi  tkbt  UCtfiftlh  in  CmciM*  i'/OA 

Itti  iTÌa.  e  Difiett  M  OMmlnio  Temiionlc  della  Sede  fmi^lì» ,  ti  ^  M/r  pn  nun  Li^UtuU  »  m»m  $i  ait'  dì^ 

A|K«telica  delle  due  Sicilie  .  Roma  1791.  Opere  dottii-  miv         U  iim  Pamiilij  ,  JfìU  fnalt  >i  fn«  nhmn- 

alme  deir  tino  S.  Card.  Ar/.(iM  £«rri«  .  t*  iti  fiiUtlc  ftmmi»*  »  AS\6.tet).  io  ■<..  tutrj  mii'itts 

a  Gi4f.  Gi^/i  nel  Diario  4Ìii  ai.  d<  Nnntbn  'li  Imo*-  tmPÌmfMéCm*tttiimilftCmLd*MtUicimii'Jt- 

àt  rrrj  ».  CttiimAli  ,  dtlt^  avuìi  ni  pmblith  d'i  ,  d'i  die,  ttFiMnItt  léMUktét 

ijai»  M*dMi ,  Jrtuil*  dtt  Cm«  Pm*  >  «  CmiU»  faa^ 
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Coidariaet  ^MleiiCorreetores  ,  Magistrì  Supplicatioonm  Registratores  BulU. 
rum  ,  SoUicitatom  de  Janizaris  »  Nocuii  Rotae»  Pomoiuuru,  Praeuika(n&ipaey 
S»ntm  nmhid  hk  buerere  ^Ucuìt  • 


Agottino  ImpeniGCt  • 
Pietro  Vcrli . 
Ant.  Francesco  de  Grasii  • 
Jacopo  Verli. 
Girolamo  Cuccino. 
£ruto  Gottifredi . 
Pier  Vincenzo  del  CvnitktO  • 
Girolamo  Carducci* 
Francesco  Orsino  • 
RHppo  Albeitfn . 
Francesco  de  Fabi . 
Gio.  Frane.  Palazzob  • 
MarcoCasale . 
Valeriane  Mandori». 
Antonio  Righini . 
Bartolomeo  Ctpranica  • 
Teodoro  BviccapaduU  • 
Giovanni  Paluzi . 
Antonio  Grifoni  Cavaliero  • 
Onofrio  Mai^i . 


Ottano  Caccino. 

Francesco  Gottifredo  p 
Otuvio  Muti . 
Serafino  Cenci . 
Flaminio  Fichi  . 
Giacinto  dei  Bufalo . 
Sicfino  Alli  Civalicio  • 
Gio«Batt.  Ve  rospi. 
AgpsriaoCayaUecii. 
Stvo  Pioraan  •  ^ 
Rutilio  Specchi  • 
Carlo  £ustachi . 
Orazio  Alberini  • 
Arcangelo  Miltiili*^ 
Fabio  Gelsi . 
Alessandro  Bartolf  . 
Giacomo  Benzoni . 
Cesare  Valentino  della  Molara* 
Gioseppe  de  Anibalis . 
Giovanni  Erm. 


Dicti  40.  ex P.  R.  electi ,  togii  praelongis ,  scu  Scnatoriis ,  i/sque  ex  lerlco  nìgro 
fontextìs ,  cum  Mitrissericis  nigrìs ,  rotundis ,  atquc  planis  j  vetcri  Romanorum  more 
wiebantiir .  Equi  vero  ipiomoi  nigro  serico  ad  temun  wque  prominente  coopeni 
crant. 

Suhsequutt  sunt  XII.Abbreviatores  majores,  cum  totidem  Rocae  Rom.  Auditori- 
^>  et  Palatii  Apostolici  M^^stro  F.  Michaele  Mazarìno.  Qiios  comitabantur  ir. 
P.R.Maretch.iUi ,  serico  albo  vestiti ,  et  tunicis  punicda  ifldud  . 

Venerant  deinde  XIV.  partium  Urbis  Praefecti  ,  togis  praetcxtis  cìncti ,  Mitras 
quoque  ex  serico  nigro  gemmis ,  et  pretiosis  lapidibiis  refnlgentcs  portarunt .  Erant 
vero  subscquentes  .  Bencdictus  Maffeus  Montium  ,Joh,  Baptiita  Crogni  Trevii  ,  Jo. 
Bapt.  Manfronius  Cff/«w«« ,  Franciscus  Cas.ili  Campi  MaTtii ,  joh.  Fran.  Marceìlinus 
Pontis,  Carolus  Gritfius  Puripnis  »  Bencdictus  Finnocchiettus  XegulM ,  Ludovicus  Felix 
X.£itfiMcMr,  Andrea»  de  Cutro  ffiiau.,  Hiagrothus  lilins  Cam^utU  t  Mannibal 
Pizzattiis  s.  .irt<relt ,  Clemcns  Politiis  Mhae ,  Hoiatiuf  Ttmuanua  CtIfienNI|K 
mus  Maronus  P«rtis  TrMstiberinae  Frae/ettus . 

Inaignia  autcai  hanim  Urbis  partium ,  in  quat  hodré  ilb  diiUnguiiur  t  in  C^to- 
lio  e  Eeuestrts  exposita  conspiciebantur  i  . 

Ne  autem  antiquus  Romanorum  triumphandt  mos ,  scilicer  ut  in  triumphis*  a  Ma^ 
gistracus  triumphantem  praecederec,  muarecur,  supertores  jam  Urbis  Magiscifatuff 


t  Dire  Gi4.  Briceie  ntìlx  mf  («Itzione  >  I.e  hsrpu  tn  :  di  CamptelK  fc«ir<i  m  tm*  dì  IkAge  mitàiA 

eoriispon.l<n!Ì  a  questi  Rioni  furono  «pwe  «Ile  Fine-  S.  Ancelo  anmrra  ctn  An'eln  hiime  :  di  Rip»  rasi*  tM» 

■tre  ilei  Piluia  del  Capicollo  ,  ognuni  c  m  le  sue  Im-  Itaia  Sijnt4l  dì  Borgrr  un  I.tiru  H'  oro  («Wj  dm  d' df- 

frnt  >tì  s.-ti  .  liuAre  J'om  ,  eumene  tii  commesso  •  cioè  gatto  ;  él  TtlMevere  Ctp*  ,U  Ltont  d  tn  i»  ìm^» 

il  Rione  Je'Mr)ii:i  //JirpM  bitmcd  ,1  tri  Mtnti  ^trM  ;ài  T*1to. 

Trevi  r»M4  <«n  tre  <r>j.{r  ■  «li  Colonna  tri  shmt  ;  di  Cam-  1  Om,  rimMm  de  Trhimpbo .  HetiMt.  otltt  IMdi 

ftMaReMrr/»>M  cm  Iwm  Umts  :  di  Ponce  rsiM  ttm  M.  UturtH  tUéeri  loU.  AtÙtUUf'  itfiB»  fot.  •  M  M 

f»  Umt0  i  di  Parione  H<mté  mw  tin/tm  ron»  ;  ddU  T.  IX  Tho.  Onntì .  J»  8011,  UàtlmM  dt  Trimipfel» 

SMofll  MnrMM  tm  Ctrm  W«wf i  di  S>  EuiMcbia  mut  Sf^uv»  HMMianMi .  laniH  1140.  V«a«.  iftf.  *• 
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jMrocedebant  ;  vidclicct  Praefcctus Civitatìs  «upremus,  mm  Urbi»  Priora,  duo  Can- 
cellarli P.  R,  et  tres  Urbis  Conscrvatorcs  16,  famulis  cincti  •  Ilii  omnes  vetcri  Senato- 
rio more  Romanorum  vestiti  erant ,  quoranEquIniperbissime  serico  intertcxfeo  »  et 
pretioso  lapidibu'!  rcfulgente  obvclati ,  purum  solitmmodo  fastum  redolcbant . 

Muld  edam  alii  Principcs ,  et  Comites  cum  Caesaris  Legato  Savcllio,  quamvu 
m  Palatid  Vaticano  praesentes  non  fuerìnc ,  forte  ut  controveniu*  1  quae  de  locò , 
ordine  ,  et  praceminentia  aliquando  oriri  solent»  evitarcnt ,  se  pompac  huic  triutn» 
phali  postca  adjunxcrunt  »  modo  hic ,  modo  ibi  pm  lubito  sibi  locum  cligentes . 

PMKfibet  poste»  Romae  Gubcraator  LomelHnas  cum  duobut  Caerimoniarum* 
Magìsrris  .  Inter  Officìales  vero,  virga  mbca  dictos,  Subdiaconus  Apostolicus  ,  tunica 
cocciaea  praelongaaaiictus ,  Crucem  Papalemclevaura  cum  ali^^ua  umea  devotioais 
«pedctalit. 

Hunc  exceperunt  XL.  Juvcnes  Kobiles  Romani  superbissimis  vesti'mentis  sericis , 
auro  ubtque  refulgendbus ,  et  more  bispanico  elaboratis  ;  induci,  quorum  pileiplu* 
mis,  et  pretiosis  iapidibut  onerati ,  gladii  quoque  a  latere  dextro  ,  et  pugioncf  •  ^i^* 
«trodeaarati  »ecliuigniis  Papae  ornad  cemebaotur  •  lUi  omnes  bini ,  et  bini  ''^•^ 
mdbe  »  nndil  tamea capidbus ,  immediate  ipsum  Papam  praccciserant  • 

Eorumdan  nomina  haec  erant . 


Signori  Pagf»i . 
Gio.  Paolelle  Gasparia. 
.Marcello  Ghcrardt . 
Mario  Aocoramboni . 
Roberto  Accoramboni . 
Girolamo  Torsellino  . 
Pietro  Paolo  Migoaoetlo  • 
Cesare  Palazzola  • 
Giuseppe  Stau . 
Angelo  LMoini  • 
Bertoldo  Carducci  • 
Riccardo  MoJara . 
Curzio  BoocapaduH  •  \ 
Fabrizio  Orsino . 
Carlo  Antonio  Fajii  « 
Antonio  Bruni. 
Fcanceico  Alberini  • 
FcanonpoVcUt. 
Mario  Mammi*  ,  . 

Luigi  Caprani€t«  •  ' 

Urbano  Cerri  . 

Ricardo  Annibale  de  Molara  . 
Fabristo^peccbi* 


N.  de  Rosis  . 
Camillo  Colonna  . 
Gio.  Filippo  de  Russi . 
Silvio  Alli . 
Pietro  Milcti  . 
Francesco  Cecchini . 
Gio.  Battista  Piomba»  * 
Urbano  Biscia  . 
Filippo  Ravenna . 
Nicola  Aceiafuli. 
Paolo  Mancini  • 
Pompeo  Mud  • 
Orazio  Ciantì. 
Luca  Ant.  Aquibuu  • 
Lorenzo  Buzi  • 
ìi,  Anguillara  • 
Giuseppe  Porcari . 
Annibale  Molara  • 
N.  Carpegna  . 
Giulio  Florenzi  • 
Felice  Antonio  GismOBifi* 
Gio.  Ruggieri . 
Paolo  Bottelli. 


Triumphomm  Rominorum .  Cjri,  Bulenttrui  Je 
Spoìli»  Bellichi  Trophieii  ,  Artabu*  Triu!ii,>hjiil>iii  , 
«t  Pomyt  Triunip^i .  In  T.  XI.  rtxt.  Urarrii  ,  t  r<u§c. 
M»W.PindeclJe  Triuniphxln .  trincof.  1^86.  fai.  )eb. 
'JVImIa'  Ronunorum  Triumpbiu  iolenini«imu;>  Frane. 
1090*  Mmm.  Ht  Gitithjrd  i!e  «niiouii  Triamphoruiii 
fpecitcnib .  Amst. \66t.  Mith. MartUtt  Din.  eie Trium- 
jHlb  Raroani5.!>arlt.t6òi.  VtiAÌitu  SUitchim  de  Trium- 
flw Rernanorum .  AI»um.  J«.  Htn.  GtbhitrJi  Uìi». 
deTnunpho  novo  inaijin  .  Biittb.  itì^S.  J»A.  (  hnit. 
Sagitt/mi  Dìii.  t'e  Tr  uiiiphii  Ronunonun  .  Jenae 
ifig.  etiuciusd.  OtioJ*nciiù  g*fx,J»k,Dt*,DrMkHii 


Vhi,  de  Triumpho  Romin'vram  .  T  ipt.  i*'?^.  4. 
Rtttcbii  DiiS.  tic  liiumphi  RomAno  per  Lijuix  c.inJt- 
óoi  facto,  l.uneb.  167^.  }o*>-  Htm,  Harstemi  Disc  (te 
TriumphU  Vctenim  Romanorum  *  Erford.  iMf.  CbiiUm 
Fmbu  Dia.  de  Triumphit  Roraanor.  Viteb.  Jt. 
Djr.  Stbitfmkebm  Di»,  de  Thriumphis ,  ce  Ovaiicnì- 
bui  Rmunoram.  Lipt.  169%.  Jo.Cmr.  Httpen,  Disi.tla 
Rjmanor.  Triamphii.  Jeme  1707.  Liur,  Anheuii  Diis, 
de  Prjcmiis  Imperatoram  aptiit  Rijinaiiui.  Ups.  1729. 
Mich.  ìltjfnuuuti  Diì>.  de  Triumphit  Romanorum  rtie- 
rum.  ^cnncebcrg.  17?;.  fol.  Chriit.  Srumuri  Dis».  de 
Tiittmpho  Rmuxmu  io  Compcotl.  «natii.  Uiacc.  p^jt» 
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Carlo  ArigOAc  .  N.  Bisenzì  • 

Amonb  <fe  Amati  •  GliMppe  Collari  • 

Orazio  Cappone  .  Girolamo  Giacinto  di  Monte  San  to  . 

Tandem  venerat  diu  cxpecuu  Sancdus  ipsa >  Papa  lonoce&tìus.  Sella  gesù toru 
positus ,  et  Ponttlìcalt  habitu  vestitiu  ,  oifus  caput  trìplici  corona  cÌRgebaiyr  »  a  iu- 
pcrioriljus  quoque  Aulac  suae  Officialibus  peromncs  Palati!  Vaticani  PoitìCUSt  tt  Gra- 
dus  ad  extremattt  cjusdem  Palatii  Ponam  »  Kumeris  porutus  ;  quo  quum  veoiaiee  ,  ia 
I^cttcam  qaamdam  magnificentisrimejelaboracam ,  auroque,  et  argento  respleodcnten 
feposuit . 

Lecttca  vero  illa ,  a  duobus  Mulis  serico ,  et  auro  intcrtexto ,  cura  losimiia  Pai» 
pae  obvelatis  ,  quorum  antilena ,  ce  pouilena  cum  frontali  ex  puro  argento  ManratO 
portata  fiut. 

Ut  veroilleco  meifu?  a  Pepi  lo  a  iutante,  <qoi  ìndeeìocntcì:  vivat  lanocentiut  X> 
clamavi c ,  cunspicerciur  ,  Lcciicascai^er  aperta  fuìt* 

lUumsequutt  Magistrì  ViaruiiicimiCoH<|;iiApoMoUd  Cunoribu»  10.  ctjfiiiiit 
Camerar  Ministrissecrctioribiis ,  quorum qiiiltbet  sceptrum  argcntcum portabat . 

Papac  vero  latus  iitruinquc  claudcbaat  ejus  S.ucllites  Hclveti  ducenti  ,  quorun 
quidam  hastis  praepilatis ,  quidam  lanccis  on?r;ibantur .  Illi  vero  ,  i  qui pfosime  [■c<^}\' 
caf  adcrant  ,  gladios  longissimos  ,  ferme  latitiidiucnì  palmae  eycedrtuei  ,  ad  siinili- 
tudincm  glidiorum  ,  quos  Gigantcshabuissc  fingitur,  eofquc  nuJos,  quorum  capali 
ex  puro  argento  erant ,  portal}ane  • 

Pc»cijIoseli:s  Magtster  Camcrae  ,  Pocilhtor  ,  Secretarini  »  MediciM  »  aliiqiie 
Justum ,  et  deceotera  suum  ordinem  servare  visi  sunt  • 

Sequebantur  postea  Cardinale!  »  min  pileia  lubria  »  et  purpurds  tonicis  more 
Cardinaiitio  magnificcntissimc  induti ,  sin's  ctiam  Aulicis  ,  et  Nobilibus  undiquc  cin- 
cti ,  et  stipati  «  omaes  Mulis  insidentes .  Hos  ordo  Patriarcharum ,  Archiepìscoporum  » 
Xpìicoporiiai  •  Praelatomm ,  Abbatum ,  et  CiaonicOmm  «coepic . 

Ilìoj  immediate  Cohors  Praetoria  Papac  cumsi'is  Officialibiis  comiiata  erat  ;  ante 
illam  tamcn  >  aliquot  Vcxilia  >  in  qutbus  Ecclesia  Catholicae  »  et  Populi  Romani  Insi- 
foia  erant  depicta ,  ferebantur. 

Ordinem  hunc  clauJcb.mt  infiniti  Currus ,  et  maxima  homtnum  multitudo  . 

Lento  igitur  gradu  supradicto  ordine  ,  iter  svuin  jam  omaes  promovebant. 
QauTn  veroad  Poncem  Aelii ,  scaS.  Angeli  venissent,  tatua  Qiorut  Mustcut  ia  ipso 
C  sr-:iocum  variissuislnstrumentis ,  oinnes  veniente!  t  pnniereunfea  jttCundiiH« 
mo ,  et  piane  admirabili  concentu  musico  expipiebat . 

Quo  fiotto ,  omnes  Milites ,  qui  ordinarie  in  eodem  S.  Angeli  Castello  exeubiat 
agiint ,  quamvisidem  prope  Palatium  Vaticanura  antea  esset  factum,  exonerarunt. 
Tormenta  edam  omnia  ejusdem  Castelli  ,  eodem  quasi  momento  dtsplodi  audicbaa- 
tur  *  quorum  strepitibus,  et  fulminibus,  Campanarum  quoque  omnium  Monasterìorunit 
ctTemplorum  coti us Urbis pulsus, et  sonitus addebantur  . 

Quum  Pontcm  transisscnt ,  viam  ,  qine  ad  Mcnsas  publìcas  foeneratorias  »  seu 
Trapezicarum  tabcrnos  ,  et  palatia  ,  versus  Montcìn  Jordannm  ducit  t  ingressi  erant , 
et  postea-per  Forum  Pasquini  ferebantur  •  Pasqutmi»  aiitem  »  antiquissiina  quaedapi 
Statua  ,  jam  erat  rcsarcitii5,  et  in  NVptuni.'rn  conversus,  qui  partim  carmina  ,  ut  in 
triumphis  solct ,  jocis  mista  ,  parti  ai  c.ir.;ilca:<s  victorialcs  ,  rcrumque  Innocenti! 
huj  US  gesta  rum  laudes  canebat.  Quam  suspiciebant  omnet  ,  et  beatam  ducebant  , 
quod  iilc,  qtticarmintbua  fiioiosia,  et  libellis  ia£unatorìÌa  *  quomin  author  esse  perhi- 

I  cu  Svineri,  the  anche  tdtsn  tucoBilaao  UPms  cca  I  $p:<ioDÌ  i.U'.inaii,  tono  tei ,  c  nrmcieflUMl 
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betur(Ram»  Pa«9iuhol^atqu31ut  deieendit)  hactenus  onerui  «olit&iest»  jamln* 
diun  )  et  merìtorum  Pontificis  decantatorextaret  • 

Quum  itaque  jiuto  ordine  Pasquinum ,  et  Fonim ,  utdixi  ,  ab  co  dcnominatum 
praeteriissent ,  per  viam  Pontifidam  illi  proxime  «djaceotem  ,  practereuiuio  S.  Pan- 
tileonem  etc. 

Tandem  ad  Capitolium  pcrvennim  est.  Quum  vero  Papa  per  Arcum  Trìumpha* 
km  ,  ibi  in  cju5  honorem  aS.  P.  Q.  R.  ercctum  ,  intrassct  «  iloracius  Albanus  Sena» 
torsummus  i ,  Attalica  Toga  ,  eaque  longimna  ioduCM*  «djunctia  cibi  fuit  Collegu  » 
et  Ministris  quam  plurimis ,  Papae  obriàm  procettit»  cumquc  totiu»  Senatus  ,  Populi* 
que  Rom.  nomine  iapraeaenda  Curialium  »  Comulam  taliorumque  Oflìcialium  »  sum< 
maimmideniifitone»  aalutavit,  «linque  pcda  novo  adoraeionìs  cultn  ownlatiM  «it-, 
ac  ipsi  postea,  tanquam  summo  Capiti ,  et  Pracsldì  omnes  Capicolli  Claves  obtulit . 
Jnterea  vero  quum  iUa  pciagerentur  >  in  uaivenumPopulum  adorantem  nova  moneta 
argentea  eum  nomine  »  et  Inaigniis  I^pae  ab  nna  Pietri  >  et  Proli  efBgiebua ,  ab  alte» 
facic  ,  undiquc  misia,  et  sparsa  fuit .  Tubicincs  quoque,  Tibicincs  ,  et  ordinarii 
Capitoli!  Mtisici,suosuaviconcentu  ,  summoque  omnium  applauso ,  trìumphalc  illud 
gaudium  minim  in  modum  augebant ,  animoK]uc  spccuntium  ad  majora  lactittae  f  !• 
^yu  inciiabanc . 

Quum  eadem  esscnt  finita ,  pracdictus  Horatius  Albanus ,  additis  sibi  suis  Colle- 
gis,  Curialibus ,  etCunsuUbus  ,  processioni  criumphanti  sese  adjunxit .  Duccbatur 
postea  totus  file  Ordo  per  Arcum  Septimii  Severi  ,  et  Fonun  Romanum  veius  «  ani 
Boarium  ad  novum  Duci»  Parmcnsis  triumphalcm  Arcum  ,  apud  quem  in  Hortil 
Farnesianis  ,  quam  plurima  tormenta  acnea  ordine  collocata  ,  et  sub  advencu  ipdus 
FaHae  displosa  erant .  Postea  vero  Ondo  flie  trìnniAans ,  magia  nagìaqne  iter  sttiua 
pfoimovit ,  donec  ad  Basiticam  Laterancnscm  dcventum  flit . 

Ubicumque  autem  transivit ,  paterne  Populo  beocdictionem  suam  ,  ac  libcra- 
liter  concesiit  »  et  «btulit ,  qui  indesìnenter  »  et  obiqne  »  ahintiiu  voce ,  vivat 
Innocentini Jl^  danuvit»  ita  ut  loto  ilio  Ittaere  aihil  ièrme  praeier  illud  vivat  >  audi^ 
tuna  ait. 

Multa  etiam  alta  de  pompa  iUatriumpliali  heic  addenda  etsent .  Veraoi  eadem  ad- 

mìrari  ,  quam  dcsc  ri  bere  satius  duco  ;  quum  nec  prò  merito  multitudo  illorum  spc- 
ctaculorum  ,  et  magnifìcentia  narrarì  possit ,  seu  artis  rarìatem ,  ku  divitiarum  ,  ac 
<^m  abundantiam  »  ac  inde  infrequentem  luxum  ,  seu  operum  ,  ac  substructionum 
magnitudinem  )  seu  superba*  itructuraa ,  aeu  stupenda ,  ac  penitus  admiranda  rerum 
molimina  ,  seu  quaecumque  aliaingeniosae  inventionis  >  ac  novitatis  spccimina  spe* 
ctes  ,  omnia  huc  trasmigrasse ,  ac  scdem  fixisse  credebantur }  iu  multoruin  operum 
aunicnla  vno  quasi  btuittt  heic  conspici  poterant . 

Nam  quaecumque  mortalibus  r.Iias  mirabilia  ,  atque  magnifica  ,  hacc  universa  Illa 
«ile  Romae  conspcctui  omnium  objicicban;ur  i  iu  ut  omnia  admiranda  artis  secreta 

I  GrVrwlo  Gjf.'i  net  Diario  élli  ìì,  ili  M*U^*  dtl  iC^J.    P«r»  <  f»""»  »  <f>t  f  frurano  ,  uno  lo  Stccrv  ,  t  T  altn 
Jìtmtnnt  lietl/iS.  inrrrtj  eiiirj  uri  Mtif.iitTiit»  iti  Stii^     il  LepftUa  iinatcrit  ,  Vu.it*  t«i  ti  itiiatert 
ttre  lii  Roma  Morano  AlLim  Detteti  dd  L'rliM  ,  et  ini     tm  ti  f*lmti(MiaM iilftttsM  itan  tittwmUti'  (ÌMU  O 


IM M(C«/<> /..(/tu*'*  t  tht  i  ìì  n.inere  di  u.  ,  tht  » 
et  intirt  inì-nrM  mtliiCmitli  «  l  tifilo  ,  'tot  ^,»»'<» 


■WM  il  Cm»  ttne  dCéiitpià^*tfn(tdtad«  Uléiliiiét  .„ 

M  FtfvU  ,  mrmitiA  di  SjmJe  i  H  Ànhtltisi  ;  tt  foi  tmé  et  nutre  ^ 

»^iM»/r«  di  Piccht  <*n  i  Instpia  nsiM  ntln^itit,  ri  pri  mtil»  i-ttiri  f-l  Cèti  f  iticeli»  ,  Ì4  Sula  ilei  »,fulr  '["P^^. 

*liT(tlMUi  ATtl7ilni;tm  cen  i  tfoi  J'atnkitrt  ,  lì  ta>idltxtai  r<u<!  iti  •-Tèi ti  ,  tt  Jié  ntei  ito  cw>  turili  jm   ili  mvnAltlO 

ttii  Ftpa  cen  le  ìrembe  ,  56.  Carj«r?i  fw*  le  coperte  ili  fin  dilli  ttmirvMtt  dtlUi  C  «tmrTd  ,  iitlUmanc  dt'  ^uMit  Jtf* 

€cl«rj  ful  irrme  dtl  SmMore  ,  l'he  a*fKr,c  lilirttctidi  i7  lo/iro  ;{i»rdlnr».'»»  .  V.  RafgU^gUo  cella  C»v»)ciHa  f«|** 

tnitnto  ,  et  I  M»i*ttitn  *ttiiii  di  mie  ,  10.  Ctendli  mt-  in  Roma  pei  il  Vwtvua  di  Senatore  ,  piglialo  dall 

mmiaméit»  ten  It  cepmimnli  tita  €tn  t  mm  ttM»St~  Jnndwiiiio  Sta»  Onui»  Mmi  nel  C—jridogHp  mt  i«tl» 

ptitm*mp^  U  CétvéJtJuM  éi  Gtntìtmiàmì  im  gtm «MNirt ,  pobUkM»  dadUbtlCOO  SlM(lB.JCMlMft  QtUk  Vit 
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CSm ntturae divitiis  eo  simul  confìuxissc  visae3sent,qtin?  non  r'\nf  cfrtisj'tnO  doctt* 
mento ,  vettrero  Romanorum  majcsutem,  etexcelsum  aaimuin  argucbaat  * 

Etcnim  argenti ,  auri  tbyssi ,  serìciqaein  omiii opcrnm  q>ccie >  multitutRoem  » 
et  abundantiam  ,  non  ut  in  pompa  9  ferri  f  «ed  omnia  pottua ,  et  verius  fluerc  cerneres , 
ft  aliss  qtjìdf  n  vrstes  ,  ex  rarissimìs  gcneribus  purpurac  ,  alias  diligentisiima  pictuia 
arte  B«j/lùina  varuus ,  aliasouoque  lapidibus  pretio«is  refiilgentcs portari . 

Virgines,  ctMatronaeMobiUomelUatioriiniftncstrii ,  ubi  trìuinphum  illum' 
tutius  vicicrcpotcrant  >  vestibus  auratis ,  et  serìcis  auri  ìntertcrtis  amictae  erant. 
Gcmmis  quoque  clarissimis ,  et  lapiciibus  pretiosissimis»  quorum  quidam  coronis  au- 
rei* t  aliìatiisinclusisoraamentia»  vario,  atque  vano  modo  ornatnm  anum  mge* 
l)ant  ;  itautspectartinm  oculos  tanquam  clarissimo  luminc  pcrstrìngetcnt»  niam^Hè 
supet^iam  «  et  luxum  novo  quodam  docuiueato  satis  probarent . 

Ip«i  c^am  )  q«i  ad  pompam  fnerant ,  ab  alia  turba  discreti ,  praecipuo ,  et  min^ 
bili  ornamentornm  spIcn.Jorc  ,  et  magri ificentia  culti  erant  .  Habitus  ipsius  Papae 
inaestimabilis  fuit ,  Cardinali um  vero  fidem  superat.  Keliquorum  quoque  Legato, 
rum ,  Prìnctpttffl ,  Comitui»  >  Baronom  *  Nobìllum ,  Patrittornm  «  alioramqiie  Officiar 
linm  amictus ,  nihi!  praetcr  summam  superbiam  ,  et  maximum  lucrura  redolcbant . 

Ita  summa  cum  omnium  admiratìone  triumphavìt  Innocentius  >  ubi  nulla  piane  » 
quae  ad  consumatam  trinm|rfiom ,  antiifuo  Romanorum  more  »  requii^anoir  »  de- 
siderar! video ,  nisi  quod  olim  Captivi,  ante  Triumphantem  duccrentur ,  et  postea 
Diis  >  quorum  auipiciis  Victoria  ab  tìostibut  fuit  reportata*  Taurum  quendam  iacri< 
ficarent . 

Quum  tandem  i  Inter  horam  2 1  .  et  21.*  ad  Porticum  dictae  Basillcac  tanta  inaje- 
fiate  )  ccpompa  venisset,  omncs  >  qui  hinc ,  et  inde  antea  per  Urbem  sparsi  fuerants 
iUacoonnoxisie viriauit* Itaiitilliaa  Palatii  forum,  porticus,  ipsa  quoque BanUca 
cum  omnibus  circuiivaoendbualocis  maximo  ilio  hominvin  confluzn  *  et  multitudìne 
oppleu  essent . 

Mox  Papa  Lecticam  ,  qua  hactenus  utus ,  reliquit ,  seque  in  Sellam  geatatoriani 
ab  Aulicis  Palatii  Laterani ,  etSS.  Petri,  etPauli  Equitibua  conjecit»  et  ae  in  ìpsain 
majorem  Basilicae  illiusPonicum  ab  iisdem  ferri  curavit. 

Quó  quum  venissct ,  in  Solium  serico ,  etauro  ornatum  asccndit ,  Praelatii  i  et 
Can  0  nicis  acdamantttnis ,  Teatamentum  auum  confirma^t  Oominna  auper  c^t  ^us . 

Pavimeutum  autem  totani  tam  Porticus  ,  quam  Basilicae ,  stragulis,  et  tapctibus , 
iibique  velata  &it,  KMiantibuaquoqne  omnibus  omnium  Templonim  »  ae  Monaaterio- 

nim  Campsnts . 

Interea  vero  universi  Canonici ,  et  Beneficiati  Bas.  Lat.  cum  Card.  Colunina 
•Apchipresbytm)  t  qacm  trea Clerici  malora  praecesseratit;  quorum  unuc  Pollubrum 
argcntcum  ,  cui  Crux  argentea  dcaurata  imposila  ;  alter  Malluvium  quoddam  ,  priori 
ferme  simile,  inquoduae  Clavcs,  una  ex  puro  auro,  altera  argento  positae. 
Tertiua  Tburìbtilum  cum  Acerra ,  cui  Thus  tnerat ,  pottavic . 

Qiii-m  primrs  i!lorum  rolli.bnini  port.^ns,  Portae ,  ubi  Pont'fex  enit ,  junctul 
Aiisset,  sumpuCruce,  illi  candem  deosculandam  obtulit,  quam  quum  Papa  iicxis 
gentbtuofculaRufiiiaset,  ipae  ad  fatua  Porticus  dextrum  ,  ubf  Thronus  Pontificluf 
auro,  argento,  omniquclapillorum  prctio,'ion:m  genere  or/iatus,  et  exinde  ferme 
inaestimabilis  «ercctus , et positus fuit, se recepit,  qui  po5tqu3m  a  Cardinalibus  Me- 
(ficeo  9  et  fiarbarìno Diaconia»  Tiara  trìplici  corona  ornata ,  et  hactenus  per  trittOii' 

40  c>p. jcvit,  ^Cemwiif  la      lattb  im  Umim  powmkmm  can  tHaas»  Palati» icdlpam 
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phalem  viarrt  portata  ,  fui'jiet  spoliatua ,  et  amiculo  linteo seu  religioso  indatu»  ; 
aliaque  quadam  Mitra  pretiosis  lapidibus  reful^nte  coopemu  essec ,  parumpcr  io  co- 
dem  Throooqntevjt  •Cardinates  qnoque  «u  tifat  nagoifiee  sads  pnqnnta  loca  niiii 
deiiide  occupa  ni  nt  . 

Ventt  jam  dciiium  praediccui  Archiprcsbytcr  Card.  Columna  cum  toto  eiusdetn 
Bas.  Clero ,  et  asnimpto  Mallnvio»  cui  Claves  inerant  ,  poitquam  gesù  deitnia 
PoDtifìcis  ter  osculatus  fuisset ,  genua  sua  fluita  idem  ctiaBi  totus  Clcrui  praeicìlit» 
et  sequeati  formula  illum  aliocutus  est . 

S&i  et Bearitainie  Pater,  Caput  Eedcsiae,  Réeior  Orbif ,  qiiem  suprema  illa 
Maiestas  suu  ri  in  Terrìs  Vicarium  ,  aetcrni  gaudii  Dispenaatorem ,  et  libertatis  Chri- 
ftianae  restitutorem  »  ac  vtndicem  xiagulari  sua,  et  divinaprovideotia  elegit,  no  inique 
isisFimalis,  totique  Miinrfo  ftetit ,  cui  Cavea  Regni  Godorum  sunt  commime, 
cui  potcstas  In  tcrris  ligandi ,  atque  solvendi  est  concessa,  quem  Angeli  in  Coclis  reve- 
fcncur  ,  Portac  Inferorum  timent ,  totusque  Mundus  adorat ,  Kos  quoque  Te  solum 
Boatram  Patronum ,  summum  Caput,  etEpiscopum ,  ac  ^irìtualem  jPatrem  unica 
veneraiDur,  colimua,  ctadoraoHii»  et  noe,  omiuaqne  nostra  patemae  ,  etplusquam 
divinac  tuae  disp«shioni ,  ac  curae  revercnttr  jubmittimus  ,  ic  summc  commendainus . 
tiivcs  ctiam  ligandi ,  et  solvendi ,  qua*  Christus  ipsc  S.  i^ctro  tradidit ,  ciusque  omci- 
bus  Successorìbusreliquit,  THaeSancdcati  lubmiiae  offertmua,  in  Moadoe  Fatcit,  et 
Jiilii ,  et  Spirituj  S.  Amen  . 

Mox  Claves  iilas ,  auream  nnam  ,  eamque  ligandi ,  argeotcam  aireram  solvendi 
Pontifici  obtuitt ,  quas  quum  ipseaccepisset;  addito  brevi  responao,  in  MaUuvtua 
wissim  rcposuit ,  et  Card.  Pji'xtì.'io  Diacono  tradidit. 

Deinde  quum  Archtprcsb^ccr  Coluinnajamsurrexisset,  et  iater  reliquos  Cardi- 
nalcaimifflfibì  debitum  loaim  occupasse! ,  omnea  Clerici ,  quoa  aecvo  adduzit  »  oi^ 
^e  intcr  se  servata  ad  oscula  pcdum  ipsius  Papac  admissl  erant  . 

Finito  ilio  adorationis  actu  ,  et  ritu  ,  Pontifici  in  medio  Portae  iUius  JBasiUcae 
constituto ,  idem  Card*  ColumnaThuribulum  cum  Acerra  ,  Naviculam  comoditer  vo» 
cant,  cuithna  inerat,  ne  cidcm  bcncdiccret ,  adlatum  fuit  ;  post  benedictionem  pera- 
ctam  ,  et  thujìnccn^nm  .  Papa  in.  ';\!am  Scllam  gcstaroriam  reJiit ,  qui  rursus  a  Nobili» 
buSjCtCoiuititius  i:cci.  Lai.  quorum  duo  illorum  FiabcUae  punnis  Pavonum  facu  •  et 
Iiksigniis  Papae  ornala»  in^nadem  coronatione  ctian  uaitau,  elevata,  Populoque 
consi>i  cienda  praebuenmc  >  portatua  erat  •  Uraniscuro  autem  octo  ejusdcm  Baailicae  Ca* 
sonici  sustinebant  • 

Poftea  ab  iiadem  ad  Sedetti  nannoream  perforatam  a  ,  qtiae  non  procul  in^d^ 
collocaufiiit»  portatua  est,  utattpereadcmpostoia,  ejusVirìlia  actrectarentur,  ve* 

I  Aattm»  Gnérài ,  che  merla  rotti  la  fede ,  aven-    d-t  j^.  cìka  mn.  ti.Si?.  P/^tf.iw  in  t]M  »»*  .  V»^ 


la  ìh  1:h 


<toU  itamptti  la  «oeiU  Citta  «otto  eli  occhi  del  Car<ll'    . . 

«ale,  che  )* ave*  raeluu  .  rìpoTM  l' litri  di  FmSi*  UiHhh.ìnlì          „                         -  ^ 

Smmui»  da  nni  riferii»  p.iu.  OnJc  questa  e  tcata  in-  S«UU.  in  t'\m  xta .  hi»c  to  l»ct  »  l  i'i/'j  ••«'  ••'  f  »«*""^-» 

vcmnadi  rÌJ"»>t*«  /■■•'        •>»■-'"'«  f>-'»  'W<>,  et  y,am  h.iHt  .  /  < 

t  E  verinw-nte  v^rpremleme  l' iinpai'.efijil  di  tjnewo  wxiiMti  ,  ff-»r».,'w  t-w^ryr.t  ,  ti  <lrt'yi»nt  i  «*;ifrt. 

hrtttiutat,  die  arci  Ci  anidre  ci  aver  vellute  queste  ì"tt          *  '  '  >  ■               ttmm'  l.i  ,  ciMm 

Cerimonie  ,  che  abbiain  cimnst  aio     uo.  noa  j.  ,  e  J'wt  riw  va»  tr.nttm  (Aiitmi  ttt,  \'J-"  P'^'l^'VlZ 

rag.  418.  essere  staie  iliimesie  f>n  dopo  il  Po««e«M  di  ttmi  ^mt  ftaiUfdttmim  Sim.  *oS 
JLrnn  X.  ,  e  the  t;)ai  ti  S9n'»  uiace  nel  moiJo'>  e  per ~  »  -  -      -  - 
fiM^tOda  lui  iiuitcaio  .  Ma  aniva  all'  u'tiino  ecces- 
artow 


tn  Sellj  Oli  ìif.;T^A  ,  ri  fnf:TMA  txxtrm  ,  /.pi.»«,<i/»*i 
r>M  l'tnliA  pasl-iitrtntia ,  tt  attrtttiticn.Hr  .  it 


■•■■nBw  delle  ImtvMture  ,  unite  i!a)  iiieiicsifflo  nel  liut  f  mh*  funi-  _  ,  „   

•e?aeii:e  racco.Ko  ,  irt rii  ,  nclH  ttciii  1  il  ctcc  Ij  r-y.  S^ldì.  T.h  et  /wii  tfs  t  noUt,  Iti.      «.'p.   .      ?•  '"-^"•t 

AlefUivtiiu  f  Nf '..i  ,  .-lunlu  r.'.rn<»e  ,  Srxum  tn-t,.ut.i,  fl'i  p.  ^S;.  prtnlute  quf  :t  rime  •  Jr.ir;  mtrmm» 

ai  ikcttiodm  imt^m  tm  ,  ti  eì>éU  Anct ,  maum  l'oat.  <»  Bai.  L^ltr.tàn  a  itu  A-Mttati  ,^  >,*»  X'^"^^^ 

Leone  IV.  j'H^mi /.-r  Rom.  (M /artj  ;  r(  )-).  Vili.  "    '*         '  -  -  -  ■ 

Xfffm/Mtd  .  Pe$t:itt>Jmn  ytn  (ctKfttUJi ,  dum  ad  Lmctok. 

MmiÙ  prtjirifcUart  ùittrl'btMtrmm»  iiÈ»dCri$unm  mt-   

MiMM,  4  NtttH$  L«/«M*,    StCimmmpipi^t  él  quesca  uippotta  utaiua ,  e  di  ■■•c-'^'^'  •  <-  ">  1'"" 


untati  PoHiiStit  ybiaM  itdunit  im  St  it  nuimcti* 
ptrtntit ,  tt  ilittmt  sJ/tsmilm  CtnNtMìhin ,  PrMtU'"  . 
ttJlt«nMhit ,  PtHtificélia  IìmIxi  .  La  «mania  i.l  p»r  ire 

„   ^  ,,„_,„  „    «Il  queica  siippxta  utaiwa,  e  di  me:icrl«  <. m  riiic.;> 

SMte/MtmraM  utitmifamui  mmimeiut,  fanciodcc«iidauM*»u»iU<xchi<iEN«iiucldiBo<aa* 
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luefnperp.$j.  notavi .  Nec  dubitandum  »  quin  rcs  itaie  habeat .  Etenim  certim'inuin 
est  ,  Scllam  illam  marmoream ,  et  pcrforatam  in  cadem  fias.Lat.  scrvarì  r  ^v»m  mul- 
loties  nos  ipsi  vidimut.  Certisstimiiii  quoque  e$Ct  aovicer  cneacoi  PontÌKCS  t  tnfe^ 
qiiam ad SaKukm Regimai iaierneiue  admittantnr  ,  mper  cadem SeUa  reponi»  ce 


f  ìaàam  ad  Impone  «'«Mi  Coetanei  »  ed  alla  Poue- 
rica  COR  qonta  aolcnm  meiuocnai  che  mu  total- 
wciite  «mentita  dalla  notnn  medaliiia  Storia. 

E'  fona  però  éì  accordare  >  che  non  è  stato  il  »olo, 
che  abbia  tpacciata  qurMa  F<»«/«  inetta  1  e  ndicnU,  che 
c  stata  fotieniKa  da  molti  altri ,  e  coni-iu  in  vxrj  modi , 
benché  ìimhino degli  antichi  Codici  <lcllc  Vite  de  Papi 
éi  Anmimi»  -K^ttHério  ,  che  viste  a  que'  tempi ,  ti 
novi  flomiaaa  «Wiu  aovnaia  P.^»m ,  cotrvenrndosi 
difll  firadiil I  CM»  K  ai  feeie  in  qualcun  t^r  motjemi, 
yì  e  stata  agnuKa*  Già.  A\tnùiu>  nel  lib.  4.  Annal.  Bo- 
Jorum  c.i3.).fi.rattrit>uiii.e  a  Gìov.tnni  IX.  Fimilia- 
rc  di  ittdm*  >  che  5€mtmn  nabilt  ,  Mijtft  itufrnotwm  R»- 
■Mrii  iaftnrit  «  primmima^ut  StutnlMtm  ma^t .  Qae- 
•H>  é  II  lentiRwm*  dell' Anonimo  Autore  dell' Opua- 
culo  intitola»  1  Simpirx  Kjnatio ,  che  in  fine  aara  da 
JK>i  riporisto.  Vedi  frotar  Adnirjt.  Lilicrar.  Llpdae 
»7?<.  T.  III.  P.jgo.  Il  P.Mitbtk  li  Ùmtn  I>>.,.inicino 
Beli'  On>m  Cl.r,!ti4iiits  t>.)So.  ove  parìa  del  Patrijir&ito 
Goocolimiiano  ,  sotto  il  Paniarca  Tndui»,  tratta  dell» 
fwnadl  aaeua  Istoria  della  ftpeim  Gioytmm  .  Divcr- 
M  è  r  opinione  del  Btllanmno  lib.  3.  de  Rom.  Vonu 
cap.a.1.  il  quale  dke  :  FaTiasu  himc  imm  rii  batc  F*hiJ* 
Hf  Joanne  Femina  .  fJiim  mm  tMor  liiti ,  i»am4àm 
TrmtHMn  fmtsr  Pontifiicm  CPiliunuin  ;  et  litmAtfa»- 
ìahm ,  emìise  nemiut  Cl'o'uAtii  ,  Trmanihset  Jjma  ,  rt 
Pf"""  Pontifice  >  et  Pontiricc  nniveriili , 
•MifMt  0Ìi^m  l'a  oitiion  Rem.  Etti,  rlitere  ,  Femlnam 
llliin  Ronunom  Pontifìccm  fui«e  .  1  "oriRine  di  quet;a 
voce,  oiserva  il  MAbilun  neW  Iier.  Iial't.  p.  17.,  che 

£aò  esser  (>rovenuta  da  questa  Sturiella  di  Umhrmftrto, 
quale  rifcr'uce  Sonuuum  Arttlmi  i^ucitni  SnirtfntA- 

i'jSi  larebjm  , 

....  >  ttxmn  CP. 

_  - —  $Bb  curici  *tite  mr'it.  tam,  lJn9tiTt,t  txprr- 
Àntbiium  imi  Nuotiti  CP.  tmuut ,  t'ir  ijjMt 
/MM»  satUt  mtm,  m  um  mp*,  tt  panititM  tmn 
ImM*  ,  Fmlm^iM  m  PMiiarrluH  Mt  diittu  , 
•ttaw  ,  fiMiM  t<uite  tulrri  rxpianlo  ,  Dtm  in  ttm  Urfcm 
tnMnfrr^  ,  tiJala  ut  ,  tiut  rrjdr  xpetiatìt  Lrt  i'./X.  im 
>ftlU  «4  Mitb,  Ctrulur.urt  (.  !'.  h-piito'^'um  snilrni  ,  id 
jOTtf  tnulaau  Oli  u  prrUifì'i  ,  ilici  l.inìnchas  m  <» 
réVl^KOatu  siJitit  ;  imo  etium  wuun.  1  ermnMti  ,  qt)»A 
fcltt4  Crrjrti  cium  in  ttmtms  TttittfriHt-  11  Adwhì*  DOi 
ad  ;,"*V*"i    ■       1"<«"«'!n»  parere.  Qitvd  I»*, 

Vi'  '  '-ppl't^i  ,  pmel>erit  frarmi*  tctìtttìufmt 
.•jr*  rbotta  ,  niaj;nam  txnirmMieni  iiut ,  «  LaAtém» 


Buo  esser  (irovenuta  da  questa  Stiir.ella  di  Un 
il  quale  nUtinct  Sontniitm  Anthiit  PriHtipa 
mi,  (mi  noctH  a  Doement  r:\tljtiun  fuit  ,  i'ji 
f"«  CP'li  tniptT  tltctm  fittTM  ,  Frmirium  tilt  , 


'  :nr!>  ì.tin 


VaatàfitiM  luium  rMMint, 

Itnt  ytritMìf  ,  ftl  satstm  l'ir  .  r  (/r.i  l.n"  aptnn'imi  cut 
iVfj^  il  ntm  am  Miim  JaciliUtrm  ,  tt 

mMlit» lu,em ,  abitila  ptmiiu  emni  Yifititattt  flMimmti' 
at»,  i.'Ctrdetaln  teniuiuiàt  txprri  ,  iUi]ltt  ribtT*  ntTM. 
*lfj  non  Pupa  ,  ut  \,c<iiat,i,  et  lUitÌMm ,  $*H  Plpiits 
IMiW  eeittmnti  ut  lece  Jittut  ;  Hlpfi^  ijm  làrC  ntiiltrt  iti- 
art  Hmnittito  ,  •/uif/iie  viitcerelur  a  .Seni'>iTe  ,  n»,i  l'iT,  <ij 
tutt  tenuna  jtettm  tiiintu'.tn  ii-..  .  h.t  sic  m/nen  en.tumt- 
ìiat  trsniitrit  Poutrii  rarmn  mcin  in  yerit.uil  opuuuiem  , 
«t./w  ila  a  ttmptaribm  .itcantdtMm  iumt ,  JtMRIWMI  VI Ik 
l'ipMì  Jmtut  fcminim  :  nr^iw  factMa  ianmuli  M 
wc  lo  hcum  fitbuia  ,  Bcncoe  quest'  opinione  non  sta 
piaciut  i  a  Pi. ero  it  Marta,  che  deConcord.  Iib.i.c.14. 
n.  4.  prese  a  stu-.arir»,  snggi'igne  nondiincna  il  Pari  %ii 
arnHii».  5.  t-  pijtiril  maxm:  ''ini  ilU  Mar^>.iti  CoriirctMrj  : 

iviu 

MGMriMMM  Jt  littt,  t:  Altari t  peti  in  Cónfuc.  Fab.  de 
S»*r^pMm  ex  m-inufncntitCirie4:I» ,  ue  attribuiKe  l'ori* 

l'.nt  a  Tiata  P»eudo,)fofeie-si  ,  the  wtio  Lieiu  Il\  fa 
c  >■  J  iii  uà  nel  Concilia,  ce'cbraco  dai  Vescovi  della 
QcmiuiA .  U  Pt^  aeif  ao.      S«i Va  e  neU'  ilB-  $<9» 


at  bmjmi  txtiujih  PipebrDchiui  in  (.an^Cliron.  Hill. 

StéHii  tu t  fmtitUmmMtm ,  «aw  Liann i?  Vlll.wrf  < 
)  mm  nfiftniUt  Cmmìtm  ntOtiuSkia ,  iH^  Ftih 


ìtttìnt  Inventate  iniVMiti  ,  ciontl  nemid  dell* 
Cbirtd  Rvmaita .  AlcrFilfcrhi'  da  BmiàtU»  XJF,  la  ere* 
dono  cavata  dagl'  impuri  fornì &^  tmtmml .  Fra  qneiti 
però  reppur  ni  conviene  lol  "tmt ,  e  su  la  Patria,  co- 
me rileva  il  labbk  in  Cenot.  Jo.  pApnsn  .  Poiché  ,  co- 
me riflette  il  Sauilini  in  Vit.  Poniif.  pag.  fay.,  non  v*  é 
niìuira ,  che  poau  limitar  le  menzogne  . 

Ma  l'opinione  piii  comunemente  abbracciata  è^qotl*  - 
la  de' due  Pari ,  che  questa  menzogna  sia  stata  inventata 
dopo  il  1178.  in  cui  mori  Martln  Petvoe.  Il  Mahilleu  nell' 
ber  Ita'.r.Ji*.  licKrive  un  (xKJice  della  Bihliotec»  della 
Catti-iirile  i!i  ladova  ,  che  comiene  l'Istoria  di  FraTa- 
lemee  Aa  ìjitta  dell'Ordine  de' Predicatori ,  scritta  a  G». 
tlitlm»  àtHaiuté  Card.  Prete  di  S.Cccilia  ,  ove  allar>«d» 
e  8.  parlando  di  Ltmt  ÌV.  dice ,  emnti ,  <ì»oi  Iffi  ,  ptu>. 
UT  Martinnm  1  trsJaiu  p«it  Leoaem  IV.  fuiiit  Benedi- 
cnim  III.  Martinuf  attttm  Polonus  perni  Jnhanntm  A»- 
fluHm  nn.  Di  fatti  nel  CoJice  .Vt>s, .Mivlcneìe  della 
Cr'i/iji4  !Ì!  j'.f.irr:no  ('i:i'.ifr<J  ,  t  int.-nw.irj  àj.  l  ra  GiTrla~ 
ma  Albert léctt  de'  fl^iritlli  ,  tnttpta,  tt  finita  turno  Uom. 
t^rs.  aspra  di  cui  ha  teuuta  un' eradtiissimi  Disiena- 
aisne  il  Ch.  F.A^Zaet^U  nel  T.  II.  delle  lueOiiaert* 
Italiane  .  Roma  iiioii  nifr  ti  letE<:  )»l>tmmi  ditjm 
Anilicm  Maxtmtàmtm  Htmtmm.  ti-  mt.ti.  Uh  AitMIU 
a/m.  Uem.  8è^. ,  rt  mertutu  tsl  Rtfmat .  Cutairit  tmtm» 
une  .  Hit ,  ut  aitttittar ,  femina  fuit .  et  in  pittlUri  4M»t» 
a  qne.lant  iM  Amasie  in  habii»  virili  Athtuii  HiKta  ,  tic 
in  d'ferilf  leitntiit  pnfecii ,  »t  libi  par  nen  iwrw'rrti». 
Anche  il  P.  Manli ,  parlando  di  un  altro  Cod.  del  Ce* 
pitolo  di  Locca  del  Sec.XJlI.dice  >  che  Ceiltx  isttfroxv- 
me  M  MmtìtU  P^aui  aetattm  atee  Uni  fabtUMm  bone  r*. 
tinti,  mn  quiiitm  ,  ut  in  aliii  LeiiciiiH  m^tni  a1jt~ 
ctam  ,  Iti  ScTipliom  rti-i^nat  animulim  ,  ti  C'y.'j.ieTintemm 
Il  Luni  anc  ira  ci  ha  dato  un'  Odu^-uIo  diLieatiV  Or- 
viffi  Drj  ntrnitan»  ,  più  antico  dell' il/irrtairri  »  petchèr 
$<riuo  nel  principio  del  Sec.  XIV.  rfr  Trmp«rib»t  tttGt' 
ttit  Simmmm  l'miifitmm,  rt  Imptraterum,  ove  alla 
p>  ha  lonao  la  iteaja  Favola .  Onde  non  é  meravV* 
glia ,  che  nelle  Stampe  de!  (.lirenice»  ili  Martin»  sin 
nata  pubblicata  ,  c  wur  in  .^Liella  Antuerpiae  in  Otf. 
Christ.  puntini  KM-".  P-  .  ove  vien  chiamata  la 
supp^ista  (jiivane  Joatmei  AnpHt  ,  njtii-nt  Mariiuaitmf  , 
e  urmiiia  in  questo  modo.  Ntc  ìiteponilm  inCattt' 
hf»  SoJicnrtim  PtHlittmmf  tmt  pf'pter  iValitlrii  iixMp. 
qiampnptrr  dtf^nmutam  fttctì  .Parimente  LHeyite  Cf- 
Jr<  Rodisina  nella  sua  voluminosa  ();>eri  Ltcìienum 
tntìnutcrum  ha-  inserita  questa  P-isfjvthi»,  iracta  daU 
b  Cicnica  \i,trt  m.:>ia  .  Bcvo  le  s-.ie  p  troie  l.ib.  XIV. 

oap.  l.  l^'A  ìteiuse  j  Cureiiiiii  rcLtuff»  icmiif  ,jMn*' 
«Mtn  Anflicam  ,  icLm  a  on.lite  /Irv»  ,  iptdt  Viri  Pm» 


ex  qui  telm  rm  tmtbdt ,  mA  t.»ntiM- 

ttm  éàKÙtìtt*  ,  tt  inJt  fravilai»  tittm  "»  lummo  di- 
XnitaUi  ftittifi» peftriiit .  FMinmbtt^Jiitii  t  fii>»- 

ttnteiimo  tjmuuuattnmo  ttn^o  .  La  Stessa  crci.a  ita  usò 
Ption.imrrit'-  U  i'/jt'i:-! .  M.i  li  i'jjry.m»  nel  c  nifu-itlo 
nelle  sue  note  p.  loì.  ne  atuibuii.e  l'inveiutone  a  un, 
■eneiltofa»iiiW>Oiei«rin»>»  »  e  crede. fcwc  eakmUmm 
Jtmimi  V^pM  Xtl.  fìriimpi0i  viu  tttttMttt ,  difenaeii* 
ilo  Mmtìit  ìMeue  »  come  ban  pur  fatto  1'  Aliano  de  Coi»» 
fiil.Fab.  J->.  Ihipiwil  iMibtci»,  e  1'  hilKir  1.  ne  Scrittori 
Domeiricani  ad  An.  iiii.p.ì6t.  ,  e  il  Rran  l'otuetiLe^- 
nelttteXlf'.l.  Vc.iv.n.J.  lic  Sciv.  Uei  U^ai.  et  Canoiu 
Ove  diinoura  con  moUc  auctorui  >  che  uon  pnù  attri- 


ta prima  oriaine»  nè  al  mcdcsinfrtBe  a  JM4- 
Blnw  Jnea ,  ni  •  SigtSin» .  Ninno  petd  lo  ha  fatto  me* 
^»  del  celebre  Ab.  Grivlam*  rdrt«r«m* ,  (1  quale  in 
ona  ttUtnt  t  Ittfm»  t>  dttti ,  t  itnttnit  tttribmie  ad  Al- 
teri ,  di  fui  Benigna  ,  nel  T.  XXV.  ,  egli  Opuscilli  Ci» 
logeriani  p.  Jl^.  noto  ciò  ,  the  sciiue.  ^utri  perv  ,  cht 


/ 
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collocar!  >  vcluti  satis  probuit  iater  alios  ipsi  quoque  Catlioiici ,  Plattna  «  rt  Sabeliiua 
in  vita  Job.  XIII.  StiUaSÉUfiuVmetus  in  ejiud,  vita .  Marìanns  Scotns  ,  qui  «fxft 
àrea  an.ioo.  Raphael  Volttemitui /^«r/'r.  liè*%%,  Balaeut  «•  viu  Pontif.  Pe* 

tnu  Greg.  Tholot.  SyOàffK»  />r.  iwv.  ^'^.x  5,  r.j«  «.sj*  nvw  'f'*^  ""^  verta .  Po^i 


MMifi  ftéBtAtOm  i  duitmrm»  ,  th*  ntptmt*  Htl  pM». 
thàt  iH  lui  può  gitridini  aittlf  ifniithd  Na>ttU .  Oise. 
Btk0>l  D^mnuttuu  tTA  Ili  tini  ,  t  ntl  Libr»  ituiuUn 
&  Thomac  Samin.i  suo  Auctorì  viriilictti  Sect.  4.  pir.j. 
e  nel  T.  l'cI  .1  ,ai  Bìbl.  Domcnicina  HimetctA  M  rvit/r»' 
«4  •  cbt  maiirinMHtntt  ,  e  «  f«f/4  jm  iHtrmn  mi  lim  iti 
rtUc€t.  Ira i  Mu* €ht nnuiitiiti»  ^mttt  Optim^  ttnà»- 
té  àéir  Amtrt ,  mmim,  •*«  mw  tm  turm»  l'fnfinr 
rig»ni»  dtiU  «rat  fit  Ài  Lintt ,  t»mt  il  mtiniim 
t  tyta  liufCiU ,  i  liiffidHuim»  il  tre^ant  édtm» ,  th* 
n»n  Ita  ttaif  *iiiéU*  tclt  ìntrtuinu  lielU  Pétpttf*  •  pmhì 


hi  II  dita  .  jHOirtnmm  Knm  frr  MtrerVmm  Siìkn  J$ 

FtMch.  atm»  Demird  M.  V.  X!.  !l,e  1111.  )émuthi ,  wNm 


Giitlto  n.  Lai. hi  pur  \?  K\tv,i  >  )!>  .  mauto  lolunn 
r  anno,  che  *,  dimo  D-.,  M,  U.  XVÌU.  die  Xtì.  MmH 
sono  Lt9H  X.  Io,  ohre  ì»  nrim»  <U  ascste  edifloni ,  n« 
potMgKO  un'  altra  co!  dioìo Mirdhilié  Vrhii  Rtmt  (  pia 
copioso  tii  quello  PubMìcaw  MMtmtftmtm  mei  Diar. 
lisi.  paS).  )  II*  MsmHt,  S^OKUmm  llWif  «»>,  tt  Sutitan 
Vfiii .  Kmm  imprtitM  pir  Vtlttiiim  Daritmm  ,  ri  ImA*- 
*ic»t  pTMttt  Bnn4uo$  Ut.  D.  XLVW.  imi»  V*^»  UI. 
Consimile  a  questa  è  V  altra  ediiione  di^n<«i»t»  BUi» 
Wa         ,  Cmu  in  Roma  nel  col  titolo  MiTdkihé 

metsMlM  ittlb  ifsti  ntUt  tétiiin,  fmiumi»  m  tMttt»  Vriìt  Rmtuu  rtttpnu,  ri  emenAm*ittfMin  *trfn  irWM 
M^MM**  kitMÌmm  4i  wnm  timtnHéni ,  acMainen*  iwAmm  per  Amaninm  Pontium.  la  «laMe  eiiixioni  li  rif»- 
dokdMUdoawiffloRilr  Aaitiit  glie_n«ka  fitcovnlec  rticeliKeHaStorìelliccmleseuieMlviilazioni(OJ«f^ 

mi  ÀnxSit»i(t)  ab  Annui»  im*  AihtmsO)  *^  trfriMlimU) 
iwr  tilii  ^mtijuam  simitit  iirìém  (< )  igitrtuuj  it  S.  P«* 
tn  (6)  maiitìit  (7)  w  Aicitur  a  pfmiqut  .  Come  dna- 
nue  potrà  mal  tre<lersi ,  c'ic  ^uioiVito  IV.  Altitanir» 
VI.  Giulie  lì.  Lten  X.  si  fusscro  potute  trovare  persone 
ti  ardite  t  che  non  ivetsero  temuti»  di  rinuovare  In  taa- 


mtitMM  Hej,li  Spéti  itlit  tàuìHt,  fornumd»  an  («nrrH» 

 ..  ^.     «■  ■ 

gllei   

una  di  aneua  nanin»  Inoltre  lo  sten»  P,ilt  Aakn'i  nel  tao 
Libro  <fr  rrCwi  Cmrfgéttiomt  itib  Tit.  B.  Jdctbi  Jfutmwnri 
C>  aa.  p.  17.  parla  Ji  vaxj  Codici  di  Martino  ,  in  cui  que- 
Maa  Favola  non  si  legge,  come  pure  ne  i3n  ci:in  degli 
altri  dal  Uanhteio  ,  e  dall'  Omima  ,  Mj  ancorché  non 
vogli«  accordani  al  Téi$mmi,  ed  aali  altri  ApologltU 
di  Mmtìn» ,  che  miti  (.laoi  Codici  siano  nati  inicrpo 
lati  «  e  »l  amntetu ,  che  qseita  favola  in  alcuni  di  e*- 
fcalmcfliie  «i  legga ,  non  potrà  neaani  però  ,  che  ve 
ne  tian parecchi aenu  dietia,  ed  altri  Scrittori  antichi, 
in  cui  non  si  trovi . 

Ciò  per  altro  non  potrà  attribuirsi  a!  prete<iT  im- 
fCgno  de'  rapini  ài  troncarla  da'  CjJÌv.  ,  e  Jalle 
Kampe ,  o  per  adulazione  a'  VcnirSa  %  e  anche  per 
lan  coBuadOi  come  sottiene  lo  Spatumi*  j  sm  >o* 
t  paxlii  o  non  era  ancora  stata  invenuMt  o  percliè 
vBMe  stata  da  loro  mcòesiiiii  riconosciuta  per  vera  fa- 
vola .  Poiché  a  smentire  questa  iinitosiura  basta,  asa- 
|icnii  che  nel  XV.  e  XV.  Sccola  cnrrcva  Hberajnente 
«netta  Novella  in  tutte  letronai  hc  in  i.  'iu  ,  o  compo- 
•te,  o  traKritte  sano  fili  occhi  di  Kr^mi  stessa.  Nel  ì\i^ 
do.  liiippt  lit  Lipumiiu  la  stampò  nel  Crantr*  de'  i'4- 
ft  di  RitctbaUù  lu  Vriraté  da  *é  continaato  tino  a  Ji- 
stt  II'. ,  a  cui  lo  dedicò.  Ma  quel  che  e  a«.-ii  più,  eb- 
be corio  in  varj  Libri  divu!(jati  in  questa  stessa  Citta  . 
come  non  ce  ne  lasciano  dubitare  varie  Udizioni,  che 
411Ì  te  ne  ton  fatte,  l.a  più  antica  di  esse  mi  e  snta  cor- 
tetcriKnte  additata  dal  mio  eruditittlmo  Amico  K  A>u. 
fitdtid  Ameritti ,  da  cai  dctiderfaiMO  «it  vtótt  aollccU 
laoienie  ptoiecuim ,  e  perfetionaio  PlmeieMnte  Catt- 
Jogo  dc'l'  ediììoni  Romane  del  Sec.  XIV.  ,  piihblicatf> 
t\à\  ^.  Aiti  frtiii .  Issa  ha  un  lungo  Titolo,  the  inco- 
mincia .  In  lite  Opmtcnlo  Attitpr ,  i;t»m>oJc  Remulm  ,  rt 
#UmMtf  mui  n  HI  ,  ti  t  liKotietc.  Fluisce  con  questa  data 
imfrtiium  Rfmi  Ptr  Amlrum  FreiUf  Ht  Axitntin*  *»- 
n»  D.Mccclxxsii'il  4ii  tuOtu  nut'AUiumém  VU  Mik 


legge  nel  fol.  ti.  non  nMnwnto  >  ove  parlili  di  Sm  Cln> 
wniir  .  htm  haltlnr  in  init  Ifutifam  Rtmummm  » 
q»9d  fi)  Joannes  Theotonicntfair  LMitm  irditmmbt, 
ttuHtibm  4.  Jiti  ^.  Vaca^'t  StHn  mtiut  uno  j  ut  dutritur , 
l'emina  fml.  ti  nniniU  habit»  ah  Amano  (1)  A.'ì.rtui 
ÀlMa,  im  AvfTifi  uimiiii  tantum  froftcit  t  •<  Romt  tao. 
ém  kgmt  tntnmum  ,  ())  rt  métmtt  mnuimt  Dittifmhi 
hmmt  :  ntt  (.f)  aliqmt  tt^  pir  Jiiilm  iinnintur .  M<i- 
pttita^  scimtii,  t$tpiKimiit  tìdtttm  in  Papdt»  tm». 
tfrdiirr  eligitm ,  tei  im  fépÉmf»  Wmmliattm  tmfrtpM. 
tm  :  ytmm  trmpui  furimi  tf iterar»  :  sul  4i  5.  retr»  "  in 
Latrranum  leitiitni  MiTtnli,tl.t  pintr  f  intfT  C»listitm  ,  tt 
itQtmtinem  ,  tt  ik/rm  ,  uiiiiliiur  ,  mvrtnafmt'.  iiaitt 
I  f P4p4  aMf  MI ,  rfirinr,  ittoJ  prtpitr  d*tttt*- 
wi  fffti  hit  te  :  KM  pvttiim  i»  Cathdff  IViiriif- 

 '  fit*"  M/flhnm  itxtmt ,  qiurttum  *i  bjùu  dt fermi- 

*4MM>  Lottami'.  i(M«r«««i  per  maggionncnte  favori 
•1  e presol'incoiniiixlo  di  confrontare  gues!  )  Libercolo 
e<Hi  altre  c-ue  fuj/  j'ii  in  8.  chr  portane  , •'eri  quest'ai 

90liMtOi  liUitiitimt  Utkiimtm  UtUtKim*l*  U 


so  libro  traima  < 
laVeo*  per  Pietro 


te  pttbblichc  stampe  Romane  la  memoria  della  Papriié, 
qualora  ti  fosse  saputo  ,  che  fone  itato  Impegno  del 
Penti/Irato  ài  abolirla  in  ocnl  libro  >  in  cui  foste  tuta 

scritta»  Pertanto  in  vece  Ji  gloriarsene,  dovranno  piot- 
insti  jrrjisirsi  i  Lrotc  tanti  di  aver  fatto  robare  dalla 
Vatìcjni  ntl  Sscolo  XVII.  1'  Opusculo  de'  Utmt^lj- 
bui  Urbn  Remar  ,  come  narra  il  J'mttrwa»  pcrMIWg* 
ristampare  in  Altmagu*  >  come  uil  inetmiraittWe 
■■memo  t  appmio  t  pódM  impresto  in  Roma  • 

Opal  meriviifia  perciò  >  che  una  Favola  diralg*- 
ti  con  le  stampe  In  questa  stessa  Citta  ,  «<n/a  oppo- 
ti/ione  ,  sia  stata  spaccia;»  anche  a;ii  -i\-e  ?  I  .1  mcv;e- 
sima  <i  legge  nel  libro  raii$tiiiK> ,  intitolato  Ubnìiaa- 
WS  HccrAcói  tit  Certaldo  de  AfwtrrfÉpI  CmIÌI  *B'«H 
drtam  He  Acriarvìit  dt  Fleftwtia  AlttyiUt  Cm^ttmp» 
Oit  ntr  At  RtutìtHsm  Vlmt  imprttm  *»- 
w  M  CCCCIJCXni.  ftì.  di  cui  nota  il  CltmttH  nella  sai 
Bibliot.  Curieuse  T.IV.  p.  ?;6. 1/  tu  orm'  'it  ^mantitt  •(« 
hi.HTti  jrraWfi  tn  bois  ,  r«»Tf  Iti  qntllti  cn  vci  th,  99.  i4 
Papesse  Jeanne  4>rr  im  f:iit.mt  tiurt  ili  pitdi  .  C;Mr  l'i- 
^ttri  ni  iMfVff  It  I  liìttfirt  rff  ffttf  ^*f*^'*f^ 
ì  traiti     '  " 

%  jier  1  ...^^.w.— .  — '  —  —  -  - ■-, » 
niu  nn  altro  Libro  par  molto  rar  i  del  medetimoJBfr 
tacci»  Hr  CiUTfcw  Virorum  lllusiriu  n  fol.  e  .li  questo d*" 
ce  il  LitmtHt  p.  ;4->.  B»€act  a><.>ii  1  prur  .1  ,  u'Uff  la  P*» 
pes-<  Jeanne  ,  iju' il  nt  t  <■•/ ;'.4<  ('.intnit  -it  Im  rf»i«<P 
iute  plact  liani  lon  Traiir  .1.-  <A.tr:i  Muìitribuf .  //  fot' 
tfutt  i€i  dt  Muttan  ftt  ayantHre  i.  9.  r.  6.  f«l.  lOJ» 
Nd  euiÉ  g.  hkU  di  Ciò.  Xil.  chiimato  XIII.  dal 
MniniT  CnMmtle  a  questi  libri  e  l' altra  ugual- 
mente nn  edizion  Ferrarese  del  UìT-  de!  hbro  di 
fir»  Jdtop»  Filipp»  da  Birtame  dt piutimis  Cijtu  ,  irr/f- 
li»'/i»f  (  per  selectLque  )  MW.  <ti(.».i  al  ff>ctio  ijj.  csme 
pu  1  vedersi  ncHa  ftii  hdn^Hc  ChHtit  di  DaviJ  Litmtm 
T.  ili.  p.  17^.  I  ore  ti  riporta  questo  racconto .  J«f»- 
iwf  >  fflM  «rr iMaitor«<im«ar»  ir«i»  tamen Ftmiua pui, 
Ltoitt  tjm  namimit  tt^.Sum.  Put.  CtffH  t  dtbStmu 
tW»  ,  4  vtntran.I'timii  Patribut  Car^linal'im  couiimm 
tmnium  conirmu  prtmartu»  in  l'apatu  iu<tepr»i  m  ,  ;«4* 
«M>ij«r  17/.  nemlnaiiti  tit .  Qutitmxauu  l'ucaimiC^ 
thtiram  .menliTe,  tt  nera  «mnfa  tniiieria  nitlii 
rwq  4  LlnuU  rr/ip  w  (»nttsia  tranart ,  ti  aSi'i  ''«J*** 
»»  ,  Apta^Mum  dmbiu  turni t  ,'•»  «mM^nr  mmftMH  •»« 
Mwjt ,  LtmttiMt  fìttfiafuH  Ftmin»  ftitit  inittnt.smt 
*K  m»  Dtnt  nthi  lut  mistrtui ,  tam  intijutm  Ictum  tm- 
ri  ,  ttmtopniiàrri  Piful*  ,  nmque  inUutte  tttrrt  r."/'  a 
Ftminapai'ui  nvi  ni  .  hi  tlljm  m  Ittita  au^ti.irt'i  .  tee 
tintnltm  u>  ruivi  iui  i.         .  n ru  'r-jr^f» 

fHsMt ,  IIH  tmn»  tM*  KtitUam  dtduxtrat ,  «lyM  Of 


Oigitized  by 


Nei  1644;  139 

|oh.  Vm.  mortem  ,  «ficnotaimim ,  utposthacSumam  PbBt!(«z  In  PontiRcalem  pro- 

vchcretur  Cathedram  ,  neve  confirmarctur  ,  quin  prìuj  in  Scila  forata  cxistcn»  ,  ejus 
Virìlìa  atcrecurencur .  Quamvis  arbicrcr,  Summum  Pontificeni  in  Sella ,  humili  et 
Mik  coQMiaiì  >  ut  maocttiir  >  qua  iltior  m  Seda  Epiacc^b  »  <o  magft  euni  humi* 

Smthiit  tMAtitm  ,  mtam  priréla  frttijmmt  hintitatrm  tU  quelle  Sci'ie,  r^i  cui  s<rv!v*n;ì  fjli  Amichi  pfr  i  lira 

urvjytTjl  ,  in  t4m  iMMinir  rretlu  Vonf^citu  ,  in  .ir.i.jnm  Bagni  nelle  i  rnr.t ,   v.  c  uicc   Ohmp  o.kri'  ,  che  habt- 

derrmìTtliibi iimi  ,  Ntqnt  ti  lii»  ttxmn  tfinxrrr  no-rtr.tt  »  ktmt  in  i  jtinj  Ijiyanlium  itHits  tuilU  )€X<nn.is  t  /  i.>:  (« 

Jntiiut  txplmrlam  rtrfittTt  lMKivimiiJ.iiiiytntt ,  tjui  ehm  tntirmoTe  Ucui  .  Poiché  non  è  da  ascoltarsi  ìa  srra^a» 

Pari  Smtftu-rtiu  t»ntctn4tu$  ,  tt  rxarwMM  inriiititm  nantc  opinione  ól  0I4»  Bcmcthtf  in  Ant.  Urbis  irida 

étfritmH ,  Aomm  tu ,  m       t»n€ibii% .  Oxtmimmp^  c.  ^.  p<  ii$nS«  nel  T.  IV.  del  Tnoco  del  Gi«)<*>  che  il 

frmam  !  O  inyieu  Dti  pttittuU  V Qiùi  umitm'ì  tìifm  Irnieuia  i  aver  «ppanenuto  a  fUfpts  partorienitt  CS» 

éiu  l'CHlot  fa^cituat  hamilum  pmÈttm  ìid  iiutiltttium  p,iT-  seniK>|>li  temhrate  per  la  loro  struinira  molta  atte  per 

tmn  ciiuiiAiH  ,  dmm  dtfitìt  ingimim  »  Séum  cum  ii''rjri,r  comoaimente  partorì  e    e  per  CMere  HAto  A'rro;»» ,  co- 

tftm  1  foTim  pnpiuqaiff  iitit  ,  dmn  tx  Jémcmio  iacrun  me  »i  raccoglie  tla  .''felonio  ,  rnolto  am.inie  ilei  l'orfij», 

mmitaU  ttirlnoM  Littréniuu  ptttrtt  ,  imtr  Ctliititm  ,  tt  ^iì  cui  suppose  >  ihe  fisterri .  Le  nicilesi:nc  furono  poi 

Citwttmit  Pntiftit  tiirm ,  deltriktt  drtwmxM*  tint  ali-  trasronaie  tdiMrrano  ,  ove  da  malti  1  ed  unche  dal  Baa- 

faw  OkMliupmbHu Jnpifii .  htnUti  tA  ómmim  mar-  mmttì  ne*  MUiGciiiettiali  p.ioi. ,  e  dallo  stesso  Maai^ 

iMt  iM*m  acMcfla  cwmJttmsitutJÌ»  btutn  ì»tttubrtu  rx>  fimmi  loc>«r«ioiio  Rate  confale  coli»  Stidj  Sttretnt' 

ttriorts  itfmUj  tit;  j,l  ihiui  ■Irtriunlam  tpurtitirm  ,  tt  uff-  nj  ,  che  non  e  stita  mai  ptrftrrata  .  QueiU  si  conser- 

mmii  contihkMuiMti  mrm'r,.jiri ,  ut  bc  ireruum  u-r^ut  ,iuni-  vava  nel  Peri-co  i.cP»  /ias'ìica  ,  c  ivi  poiievasi  a  scdc- 

aki  Vmmfttt  To^Micuum  ittm  l'apulo  ,  r»  LIn»  lacrum  re  il  nw^*  l'ontef.ic,  mcriire  caniava>i  il  versetto  del 

M(M(I  I  (*M  Ictiim  ptrtut  mtiiio  tu:    11  nmtrt  p«%il>an  Salmo  1  ti.  r/r  i'rrrcrr  rrtjtti />dM|>rrrn(  ,  e  poKia  prendcn» 

4m«aMNlart  «•  «wn'u*  ,  ditiinéni  4  /  •i\ytni(i4a  %  ì'ti**-  do  ue  pugni  Ui  moneie  di  rame  dal  grembo  del  C'aaNfw 

mtt  u  ti*  Ut»  (iuttuMi  tMmMo ,  nimMn  iur  ptr-  haf»  •  te  «mtevi  al  Rifd» ,  diecndo .  AigmUm  »  « 

Juimi  »  fMrf  tttftnmt .  ht  M  **it*nd»s  fimiltt  mwt$  Jmwm  nm  nutùti  »  V.  y.  il.  ao.  Le  altre  «lue  tonitc  nel 

itétmtmm  f»t ,  nt     1  it  etttn  l'a  £1.  IVih  (tllatartiur  S*-  tntrto  in  forma  rotonda ,  di  un  palmo  di  diametro ,  sia- 

ée  t  trituMiAm prtjcrjui  Sidt ,  ftumi  Pemifixit  Gtmuttd  vano  nella  Bas.  o  Oratorio  di  .V.  Sitvtttn  (  V.  Ra^j^  tu 

^  tMimt  DiMctto  CMAin.ùt  ^ttrtcurentvT.  \'tàiimof\cVin  p.  178.  e  ^JB.  )  ove  prima  sedevrt  in  una  di  i:s<.c  a  dc- 

aliro  documento  nel  r.Ki.i::ii>  i  ri  (jrt^o  Ca'condila  atra,  per  liccverc  dal  Kior  i/i     t^rrn/c  l'.i  /  rrt.,' i  ,  t  t* 

lib.  V.  Hisu  V.  PttPintun  MtuicuiiH  uc  tpiscopts  Urbil  Ciiitfvi ,  die  portava  nel  pauare  ali  altra  a  sinistra  » 

Sf  I4>>, >n  Viu  Bcacdicil  Ul.  Pmiftm  rmmiri>mm  vn dgyp 4i «««il»  iCMiniNe ,  veniva  cinto  di  tua  /«• 
•nr  fmbtmi  im  5*4*  fnmKm  Mt«Mr ,  M  Tnt*t  -*»  «a  frf4  con  nai  Bmtt  con  cntio  la.  nrm  pmitu ,  ni  il 
fnftnittuti  aliijms ,  tu»  h»e  mmurit  in/aMirrann  ri»  ,  tan-  Mmtt  .  Quindi  ammetteva  tutti  gli  Offiitali  Palatini  al 
iji  .  w  appartai ,  Pentitttm  l'irmtt  ts)i .  K'am  ccn<tM ,  fcatlo  del  piede ,  e  all'  amplesso ,  e  poscia  tre  volte 
jl/vIirrriM  i^umilam  in  Ptntjfifuttim  ri<t  («fciK/.tm  ,  i^mj  sp.irf.eva  al  Vopclo  delle  minete  d'  arcenio  ,  somniiiii- 
UXMS  ipuTohatut ,  OHÌét  Itaini  ,  rt  Octulmtatei  titnt  om-  juaiécli  dalla  siciso  CawfT/info  ,  diKndo,  liiìptrm  , 
uri  kirfcM  raAmu.  rv.p.)5.^  j^mm»  amtim  iìU  Muiiir payi-  dtitt  P4>^tribm  .  V.  P.  la.  la.  Sémiul  4ti  Mamt  utUm 
tU  «tffietM,  *$  mlfiitmit,  ti**  toai/Mim fnJUttthf^  DiiitiimhHùtihttTbMhtf**  *t  «wK'  StiAm  >  màkm  • 
rìt  tirféitrm  imttr  tturifìHum  im  ttmiftttm  aM'Mf»'  FqUh  •  Fmi  l^ar  lt*MMM»  ^aiinilar  ih  «mt  JaMaftntitirir  >  4» 
(^mprapirr  rtt  ittipiantwr  ittrma ,  ttà  Ttm  supmtmm,  wmimatim  di  ta,  mu»  «Om  Stttmi  iWm  ntj^midtfmt 
mt>iu€  Mni;;^ant ,  fotuiptii  ertati  rifili*  tmtpiM  »  tt  U  »  ifMiAMttf.  f.xt,  in  Diu.Stkt»>  P*r,  II.  ^  ffic.  tintintii- 
tanpt ,  actiamat.  Mas  nobis  Dvminm  ttt .  fat         ha  fatte  queste  distinzioni  ;  ma  ha  errato  eoa 
Molte  Sono  le  vitturiusecanfuiaiinni  oi  questi  socni.  mo'Xi  ahri  nel  credere  ,  che  una  di  esce  finse  deatilM» 
Ma  «opra  tuni  adiamo  la  risposu  del  P.  Ubtrtr  An.  XI.  ta  all'  esplorazione  del  sesso  del  nuovo  Eletto 
fdlb  «U'mvnttteM  t  dMi  Péfi  devlmm  acU'lUMtie*  Non  può  nei  altro  fiatani  la  vera  Epoca  dell'  ino»'- 
pnaàat  a  ntint» ,  pauaa  umie ,  ov*  «n  la Satu»  duitme  del  loro  ni* .  che  però  non  è  anteriore  al  Se> 
«be  rapjiwmiuva  il  pano  Ivi  leguito  .  Che  qnesu  sia  colo  XI.  come  pruova  queiia  siesta  mìa  Storia .  Péipi^ 
nna  pan  Cmn»!*!  ti  pnò  conotcere  dalle  sciocca  inven-  h  II.  ntl  |-»^.  a  t  dmu  Cttrulu  dirtnit  p.  6. ,  tt  (énilMt 
done  di  nna  Statua  «Ji  marmo ,  che  dicono  essere  stata  jm  imiiqut  CmrtUìhm  p.  n.  Oiuma  II,  nel  ììì*.  fu  mes- 
eretta  nel  inedcilmo  lu  igo  ,  .love  coitei  partorì  ,  e  nel-  so  a  seoete  1»  Simm  ,  0  m ,V>r»rr  p.io.  Sotto  Cr/ram» /f. 
la  Cappella»  ove  dicono  esser  scpolu . e  dal  dire  ,  che  1  nel  114).  si  legge  ,  che  il  nuovo  l'apa  si  poneva  a  sc- 
rgwmm  almnadp  gneMo  fatto .  lascino  di  pattar  per  dcre  im  Sidi  PoSt^ttitd*.  la.  *t  im  tdstra  s*d*  ùmili  timt- 
fwella  via.  L«  noal  ooac  kmio  tra  fora  contrarie .  Perchè  dtwt  J^dii .  Fin  qui  si  parla  delle  sole  Stdit  Ptfrttit  b* 
aei  Pontefici  eDoero  si  in  odio  questo  fauo,  che  non  Nell'Ord.  Xil.  àXCttuio  Ctmnati*  s'incontra  l« 
vollero  più  andar  per  quel  luogo,  e  come  esser  pui)  ,  tirimi  menzione  della  Stdt  Sttrtvn^*  p.  ti.  n.  cjin» 
che  in  menK>ria  di  quello  abbiano  fatto  edificar  nna  ha  ri'ev.u  i  il             in  Conim.  prievio  ai' Or^!.  R  .ni. 
Chiesa  ,  e  rw/ar  una  Statua?  Un. Panvinio  dive  ,  che  c  p.  1  :    ,  i      si  nomini  di  bel  nu  ìvo  p.  j  j.  i  on  le  St.»:* 
Cavala  questa  Cappella  ,  e  che  i  l'ontefici  non  per  que-  V  <firtti(b<  ncW  Ord.  XJII.  ,  <.he  c  d  C  criiiiDniile  Rem. 
anteKiBogiiella  via ,  ma  perche  r  altra  ,  per  la  qiul  pnt  blicato  sotto  Grtferie  X.  assumo  al  l'ontificato 
vaaaoi  è  assai  piii  comoda  al  gran  ituracrotii  gente,  nel  1171.  Ivi  anche  p.ai.  e  chiamata  Jici^rr  ittrttrtUM  . 
che  vi  concorre  ,  e  per  non  passar  ancora  pcvte  antiche  Viens  dcacrUta  ncgn  CM  aalmine  nel  Poveue  di 
ruine  dell'  Antiteatro;  oltre  che  ifternia  ,  che  notti  Bniifàtlt^n,p.24,on  életii  fHila  Ita ,  non  peri* 
Pontefici ,  sema  aver  alcun  riguardo  a  questo  >  vi  aoito  «ua  forma ,  o  oso,  ma  perche  stava  nel  Portico  esteri», 
molte  volte  paisati  .  re  della  Basilica  ,  espista  al  Pubblico  ,  c'onic  ben  av- 
~      Contribuì  ad  avvalorare  questa  invenzione  la  verte  U  ALt(<i//wi  ncll  Iter.  hai.  p.  <t>  Si  trovano  poi 
camalita  di  aver  Jncomiaclato  a  servirsi  nella  Fun-  luiictrc  indicate  neìla  lettera  r.el  C<r7.  hit»  rfrfV.it* 
xionc  del  PiM*m  Làtirmtm*  delle  W»»  Jirrfi»  frr-  da  noi  riportata  p.j^.  ove  descrivendo  reiezione  di  l>- 
Mif ,  dette  comunemente  Ptrptttifb*  ,  pttthé  ctiendo  btoic  l'I.  dopo  la  tu»  Ctmtéàtmt  mila  dtn.t'ai.,  «**  mè- 
di vivacissimo  rosso  antico  masticcio ,  sembravan  tali .  nrr Di4ro»«i  Criimsta  tèut  mamt prttift-» Cerpert ,  tlStm» 
(  V.  Msntjautim  OUx.  Ital.  p.        Gio.  Maran'oni  ilelle  litint  Cimiti  commmiie.-.^l  ,  narra  ,  che  condotto  con 
cose  Oentilcchc  ir.is.wtaie  ad  mso  dcl.'c  Ciucic  nel  Ta  soUu  IVcfris  c/ic  .dia  Bai,  Lat.  iti  in  St  lihui  cnlxm- 
c.  6j.  di  alcune  Seggie  di  Marmo  ,  credute  essere  geii-  tii  trtundiun  Jermam  Rom.  hecl.  catrtmcniii  entnibni  ci- 
lltefclie  I  ed  usate  nelle  t-unzioni  Ecclesiastiche  p.utS.)  unrai^i ,  fu  iiitronl^aio  .  Son  poi  ni>riiru:e queste  Stili* 
9imig*Mi Mtntitttik  ndi»  ivu  BtmMriurtMA  ,  t  il  Nar-  Porfirtticbt  ptrtmMt  nella  descriaione  del  i'^irrij*  ét 

4W  ad  1*111.  della  tea  AabOidMw,  che  AMMn  On^ti*^»  Mgiitea«li^.fiB|||a^i||M*^ 


t4» 


Jiicr  lìc  se  sentire dcberp ,  atque  sirailem  se  esse  oeierìl  homtnibus  recor^letur  ,  ci»* 
donaueiD&rmaeaatutae  defecrìbussubjicit  ec  <e  Oniin  non  esse .  Sic  enim  non  su* 
pemendiim  cneadmonetiir ,  ouum  poitei  in  Sede  Apo«toltc»  ÌDthrontzatur ,  ut  di- 
oiat,  etconfirmatur.  Béeeiik,  Ei tm etdm ftmimi iUii ìém €0iifitmM  .  Jtwm 


ftrié  ,  il  quile  rlferiice  U  favai»  popaLire  ,  che  i!  Pan- 
leficc  ivi  tvntTitutifr ,  per  coooicrre ,  <m  f  r  j  j  > 57. 

LtSmttrMiA  è  mentovata  iìaI  Rmcxrào  nella  Su>- 
t'ì*  ilei  Pmstfs»  Mi  Imuctiut  fllL  nel  148^  Ma  nàta  » 
tiht  per  la  coiifatioiKi  che  nacqaedal  ktu  Mnuilro 
del  k^io/o  iffoUno  ,  non  vi  ti  poienno  eseguire  te 
coniuete  Cerimonie  p.  <c.  L«  nomina  ancori  nel 
Mt<«i4i  Gia'i» //«dove  fa  menxione  anche  <leHe  altrr 
due  n.  f 9.  di  coi  P<irt4r  ilt'  Gr<j/>  p.  tf<.  pula  nella 
4)CKnzioiM4elPo«eitoditf«iX.incuiticeisj  ,  come 
■bbiam  deno  ■  di  fame  usa  ,  e«semlopai  state  trasferi- 
«e  con  U  JlUrtrr.in.i  nd  Onour»  rff<  LaUrano  ■  ove  si 
erano  conservate  fino  »!  l'antiflcito  di  i'i»  i  l.  ,  che 
•vendole  fjue  nru'ife  ,  ìvca collocale  Jicl  v.;  i.<rjii- 
4Ìt<ilissimo  Mmita  PifUrmciu  no,  da  cui  Sono  stale  talie 
con  So.  Pezxi  più  imitai  aelli;  passate  vicencle  .  V.  In- 
^uione  antiquria  del  Pontirii.io  Mneo  di  Ptu^itMe 
àiMi .  Roma  1791*  p.«>*  Ma  M»i  «cmA  di  fame  uso . 
forte  anche  coli'  iJea  di  Molière  ogni  oceaiioae  di  mor- 
morarne! nonceisì  di  licere  \a  sfrenata  ticeau  del 
anordace  ì'ui<;mi  »  .Hl-l.  >  n  vi  i>[inie  udì  CM  inper- 
donabilccalunnii  ui  t-antare  ili  VmUII. 

firn  i'aiUi  leitti  luRom»  nqmirju  { 
"'^  ì.  »  1  »-«  *f« .  *u*  Mmm , 

kU  altn  Vciri  por  ripoitul  dtl  MUim  ad  V^yiig* 


«caicorriiMictti 
eli  altri  Vciri 
d'iulie 


HvntxfinMii  iwn<:rr  I  tItKulit. 

tar  iptur  muti  mo,  Ixe  Hmtttn^m  ttiut  I 
ÀmtfntM  ijueJit  qmliba  ttu  Mtcrtm  . 
%UébiUm%o\intOveri>tk,  nell  Iter.  li^l.  p.  tt9.de- 
(crfve  un'  altra  Sedia  foratj  di  portìdo  ,  simile  alle  /^t- 
Uimtnfi ,  ma  ittita  mio  pi.i  aita  ,  U  ijuale  fu  da  lui  ve- 
4IIIU  nei  A  ;  Jic-  toir.ineo  dcilicato  a'  .W.  Bent  ima  , 
'  Kttidf  .  fiViriws  nella  Basilica  di  JM««tr  Catine .  Il  fa- 
MIO  SbttC  Ctmténtitto  OdttM»  prelese  di  dedurne , 
dke  I  MMNf  Ffutrfiti ,  dojia  di  mere  «cali  iBcoeoaati 
c  di  aver  fatti  la  lorioiennc  i'<*rriii«w  Wl4lrr«M ,  si 
trasferissero  a  Manu  Casia»  ,  ner  rinnavarvi  le  già  se- 
guite Ceriinoitie  ,  della  loro  Cemacrarrent  ,  Cmiuria- 
m,tVT9ftut,  Mi  il  i'.  Anstl»  tUUj  fliilc  e  confa;  1  ijuc.t* 
flia  fuana  opinione  ,  ^ùnjttrando  ,  «.he  quella  .>r.ii.i 
cola  irMponau  era  uno  di  qae'Vasiad  usa  de'  JUrni , 
che  i  (imtiU  solevano  appellar  Soliiim;  e  il  MahtUoa 
«ospelt  1 ,  iht  anticamente  i  n«vW/t  AkbMi  tésiiiiemi 
fui^f  '  IVI  i^oiù  asctlece  nel  lorofaifCM»  ,  ad  iinitazio* 
ne  >^e  R^roMti  y»ttuJià.hUnoa  avendo irovau  venna 
jneraoria  di  «ICOO dlOa  mila MCè  ■fmiMfOf  dijpo- 
*IUvo. 

Narra  it  Cttmah  In  tininlaribi*»  che  od  Doomo 

Siena  fu  forniiu  nel  noi.  li  Serie  di  ifsii  la 

unii  Busti  di  creta  ,  che  da  S,  Vittr»  finiva  ad  MrÌ4^ 
no  /r. ,  con  po.a  ejjitezzj  ,  vedendo»!  ripetuti  «I- 
cBniPontehci  ,  e  nmeisi  alcuni  ile'  veri ,  e  lei-itiini , 
in  vece  tic'  ij.uli  si  vciievano  altum  Antipup,  .  hra 
«setti  aveano  intrusa  anche  la  l'^tiut  GtBféum*.  Gi». 
Itum}»  nella  Oisterb  de  /ftietanii^tt  mgtKHt  ^igmunti , 
MeriKC ,  che  eitendo  paiuto  per  Siena  nel  itfj^  es- 
ser vj  questo  Bm  f  ;  e  perc  it»  si  oppose  al  HMvm»,  che 
avea  scritto  a  Fìtmfruto  liaimiji,ia ,  che  il  Hmio  era 
acato  tolto  ,  e  spezzati).  1!  M^inllen  nel  suo  viaggio 
se  fece  ricerca  ,  e  n'>n  ve  lo  iro.'j  .  p  i  ne  ,10- 
MÌ  la  vera  istori  1  da  una  Leiieia  dell'  Abate  Giétam4 
MipMum  ,  uaMneMigU  jàtl  ÀU/fMiUhi  f  ia  coi  «M 

•itnUcSVche  ad  istai&a  di  chSSStrm.,€èSe&. 

ctv,escovo  CjTclnal  iarufi ,  mosso  dalle  preghiere  del 
C.a'J.  Bufnia  ,  per  creine  Jet  GrjH  Iìikm  a'  9>  di  Ago- 
»io  nel  ,  caiTit  ;ni  1  :m<-amciul  femìnili  tlel  flinr», 
fu  irasfomiiito  tic  1  u  !,.r /.ui.iriu  ,  e  non  in  quello 
Jitì  ftfftt*  di  luciU)  oome ,  come  à  M»nijMK»»  nei 


Diir.  Ital.  p.  dice  ,  the  uno  avea  scrìtto  .  Ci  i  per- 
altro nin  e  scai*)  ncwcs^irio  nella  n.^stra  Cmtiolo^it 
della,  Bauìua  Ointtu*  >  dipinta  nel  V.  Secolo  souo 
S^LmiM.t  e  docriitt  dd M^tm^  (V.p.M.>. 

Convien  pacA  confettare ,  che  questa  Favola  é  stata 
smentita  non  solo  da'  nonri  Ciiolici  1  mi  anche  da 
in-.;,  fu  gli  stessi  Protc-tjnti.  Non  dispiacerà  per- 
t  iiito  a'  miei  Ltticri ,  che  in  fine  presenti  il  Cj$4l»t» 
decli  uni,  e  degli  altri  >  che  potranno  da  e»!  ÌEOnstU- 
tirii ,  perchè  nislla  più  resti  a  <lesiderani  ta  qactn 
dibiitaco  argamenio  .  luatti  Btbliapbiti  «tlfWnari'WW 
Hi  qmhm  l^  H'iiaritt  |-ihanni  Papiisa  Scriptm^mm 
V.  t"  H'  Itoth.  Hrrmtat.CUii.  VII.  Fmic.  l\  />.  954.  9^0. 
fui.  i'ill.  ijLH,  ìli.  pa^.-^ff.  11-.  Utiinna  Homma  »b 
y.L.  mjKf  A.i  itmpm  Canitujutm  AI.  ]mt>.  Itrm  Destn- 
piie  Vtmplarmu  UCXXl'l.  RotMt  txìHmnmm  ,  rt  ìnitA- 
Xtntijnm .  Opnttmlmn  inuptt  Me  Johanna  Papitsa  !»• 
ttimmimii  tmmmtPttt  sntìnumiitm  post  CCXXOUf 
rwm  itcìmmm  tSnm  t  Mita  Cienfr.  l'fnttdB .  MMUmi 
liifrii  BtcbtidrmìM$ii  i7>i.  8.  Nel  t'ItS.  comparve  un 
1  il)reti  1  ijueiio  molo  :  JtiuiUi  ,  P»ntiJSrmm  Rtm»- 
niTum  hmiiiATt^s  ,  falla  ,  et  prtutra  inttrt  ,  fapam  Jo- 
htnne.-n  Vili,  fairur  Afirefrictw.  Fu  poi  ristampato  eoa 
giunte  a  Nt»tt*Mt  nel  1597.  e  i%9^  ,  e  in  Ambtrf*  ia 
inai»  jtm' anno  •  eael  tM99>  e  mI  1609.  Hitiotu» 
/•AuM.  mi.  Ronb  Pbntl&  Vinim  priimuB  timalamis  • 
po::ea  sexuiu  snum  piirtu  in  publica  via  edito  proden- 
tii  >  a  JesirKiruni  in  priinis  technit  vindiciiae  ,  ediiio 
njva  ,  priiri  eniendatlar.  Accedani  in  fine  Viricniui» 
dam  CI.  cclebrivque  Critici  eandeni  in  rem  Celicela* 
nca.  Helraeu.  ivp.  Jo.  Hcitmuitcri  itftfi.  4.  >  ac  La>EO> 
B4I.  ex  iv>  Jo.  Kelicnaer  itiì,  la.  L'autore  dcWa  AH. 
Brtmemt  Clas.  VII.  p. t  e  Clat.  Vili.  fiag.  <oi. ,  e  il 
D-.nkttiv  narrano  la  stona  di  queit'  Optxculo  nelT.i. 
pig.  i.  OpmftnU  Sttitlàlit  LiHiTgr.  Di»ishm-j:tmii ,  t  ci 
scuopre  li  nome  dell'  Autore  >  che  e  Hmuimtt  Vite- 
kimi0 .  Cmr*  a  Dttktri  làh«  A*  Pif*  tUméiM  ,  rt  P'piM 
Romana  .  0/*t>étimh  i6i»,  Johanna  Papisu  ittì  Om 
mMtiftllMd  M^tttm*  icriftA  Rvbtni  Brltannitù  ,  CéMt» 
Barimi ,  PltrimimMi  Rtumiut^li ,  et  alitrum  Pépitalanmt 
ijmbiti  imp»U»ttT  ntfdttt  >  Joh  innam  l*apisi.iin  /W)»» 
Hsi.jitxm  .  Opptnixtnn  iftSì.  V.^aaA  nel  I.  Vii.  Acai. 
0-\fmei%.  p.  <;ì.  ci  manifeita  ,  che  questo  Dialsi^  It* 
un  l'roieiiantei  e  nn  Cattolico  e  stato  composto  dall'In- 
glese  AitU4U$4n  C—kt,  e  stampato  in  Londra  nel  itfio-> 
e  ristampato  in  TedeKO .  Già.  Mt  U  Mtntaifnt  lo  pab- 
blicà  tradotto  in  Francese  con  questo  titolo  ;  /-4 
feiie  Jt4mu  ,  «»  Ditle%t  tntrt  un  ì'rattu.mt ,  tt  «»  rà- 
fine ,  fttitvMS  ,  1;»'  eilt  A  ttt  Pape  de  Rjme  .  Sflum 
lèti.  8.  L'  Ab.  Lenilrt  Mit  Ittutej  parlando  di  questo 
Libro  nel  sapplem.  dt  imMtAté*  f^m  etmi.  I.  Hiiu 
Par.  II.  p.iT.  non  pot«  OMMiad  di  «sciamare  ,  Jeimt 
Mimi  ,  t;»e  lei  AntUii  01  mi  Hcm  iniulier  sitr  Ì4  l'ipe^se 
Jeanne  ,  r».*  ,  '/ut  ut  ntamm  Elisabeth  pom  L  b-.f  ,  l'tit 
a  Mire  ,  paia  P»pe  Me  f  h  I-se  A«glit»ne  .  Niiel.  irrxrii 
Trtcìaiui  de  Jo.iinia  l'i;  .  rojon.i6i<.8.£/i4rnna- 
jen  Uineruiti»  Me  Pul'j  Mniitre ,  te»  Mt  K«p4  Man* 
ne  Vili.  fijTt.  M  BfJitn  Cammeiuut.  de  l'ils  Hriagiri 
pdf.  mj.  Amf.  rimiti.  iTa^.  4.  «4  /<</;./r^  l..^tlli  Dittwm 
HritancM  i/(  Johanna  Vili.  I'M'ì •  '^■"i'^' 
muri.  Mortiti  Jfhanna  l'.i,  •iredmmaJytr^ 

itlrum  lit  Jiih.imiJ  .  <i""">-r.ie  t}p.fe.GéUf 

mt  i*<(t.  4.  Gti(  rr»i  l  cetit  ipifilefitim  u.t  UmefUM' 
mm  biitfriedm  Me  fapista  Johanna  16Ò0.  tn  PéVuT'S*' 
Itrt,  VitpM.  timtM.  p.  tiU  Vinai  tóS^.  4.  }eb.  LthmMm 

infri  x  .  uerpeTA  ,  Jebj'Mei  fili.  Pantijex  ,  MnseriMifM 
Imt'itCA  txh  btlit  .  ì  ittml-ettae  16*59.  4.  }»•  '-'••»• 
p,r-  ÌJ.furt.    le  Jt'hoiuiA  I  III.  l'apnm  .  ì.-pitat  : 

l  r^.ur.   •"  ^nhcinii   iJi'^itKS'in  li-n  j'C^  de  1'. />J /  erti'»* 

<a«r  Uamm  II  . ,  et  BtiHAutimi  Hi.  LmìM.  àtt.  i6^i'  It* 
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ipsi  aistàntes ,  ptstqium  ìlU  acclawatio  est  feracta ,  et  ifsimi  Pontificalia  habtre  in- 
teUigm  »  «ATI  «  laetitw  sìgna  edere  sttau  •  Hit  ittque  »  ut  Hxi ,  pmuth  •  mijW- 
Lmi  gestdtofiam  vichsim  conjecit . 

Demde  lento  grada  ad  Alure  majus  ,  ubi  Capita  Apostolorum  {Petri  »  et  Pauli 
reeMiiUttetremwUemfèmanr  i  capsuUsque  ergeniés  deMiratit  hubué  ,  4imba^ 
tur ,  ìbtqut  dtscendcbat ,  AC  flexU  genibus  ,  quum  iwUrìm  C4fité  iUa  ter  CfseMt  deiUt»- 
data  3  et  M  fofibiu  tapositis  menstrata  t  orabat . 

Danno  in  mam  Sellam  gestatorUm  cedile ,  et  ad  Altare ,  /luftrm  versus  poti* 


In  tttu  hrmìil.  xó^i.pag.  «o. ,  tt  in  T.  11.  t-ut  OtttrtuH 
f-iP'  LffL  Bm.  170}.  fui.  Histein  4i  U  t'uittstt  JtéUfu* 
MMtmtnt  tint  dt  U  DintrtM,  UHmt  dtAoHÒtmrP^ 
Jtif.  Unfant.  C*ha.  tr»  p»Hm$  Amstd.  tÓf^. ,  t  tm  m- 
n ,  €  gimitt  di  Aliarne  Ut  filitela  .  H*fM  C'M.  Iflo^  Bi' 
"*  '^"f  •  ^■'./''«■'m/  da  y"**»»  I7JO.  Otctmi.  f»eft* 
Neil' Elogio  di  Allento  Ht  l'i  ine!  ti  insci  ito  (jiorrii- 
htta  diFircn/r  T.lil.I-'.  iV.  nno^  -  1  pj^.  ,  che  il 
ioui»vtv> Ltibniu  avverti  iii  una  Lettera  Kritu  i'L»or- 
Mlsu (U  /irr>Mix,  iaieriM  mi  MnCfm  di  Luglio,  e 
AfOMo  Art.  n.>  che  r/tfwte  MiiPmm  Giovanna 
MHKtf  Giacomo  Lenfant  $i  dit  MOiiwin  tu  partt  d 
Vimolcs ,  u  q»4lt  yi  dggiimst  U  qmmta  fmtt ,  dtUa 

V^*  jif""'  "*  "PP^'""  >  ''»/"  reiwjrruM  ,  cht  U 
riM  ««(aJ'jpcssi  ui-ivjnn*  m  una  mera  lamia.  Si 
W"*'  «"  <*"  .  tilt  il  Brakcro  »tiU  tiu  l'inac  ne- 
sa  >  UKmi  tmtati  qittat  mUtit,  ti  OfVtnt ,  ckt  «yea  il 
Vìgnolct  prtfixrata  mt*  DìatfUuim  futra  il  Lenfanc , 
M  II  aitrnnt  'UloubtitorU  ,  ptr  awt  intti»  ,  (Ih  )ia  i 
Su^ptetmnt!  Hit  Diiinuario  trnrjui  al  B^vle  (T,t  (tmhu» 
Jtfli,i^mrnlf  r  fwu  piuKo  .  Ma  U  Osirry^itm  -iti  B*yle 
Oc.T  ioiii  i3,-?jf.jrif  ,  f,i  il  Vi^nolci  mii  lu  poi  v.-tuic  TtMm 
•  i'I^'  (-anittpb.  '«'j^nuriirr  Dnirrt. 
dtJalmiiM  V^ii}4t .  Ih  J.  l.  AmtmtéU.  Lùtr.  Sthtibcmii 
jj.  1^.  Fraitctf.  «  Ufi.  I7i5-  4.  A  TttrimxU  tpiitoU 
Ititimemanun  di Jtbtuiaa  l'apula  ,  qitatmiiontm  vi.  *n- 
wcrwu  intmMo  ab  ano.  t<iu7.  »/  i^co.  K«mat  rdiivrmn 
CMMiNfni .  In  Clai.  Vili.  Hibl.  lìumim.  F.t,c.  l'.p.^ió. 
Siacm  ì'iitaphiU  ,  iJ  tu  (Jear.  L-  hv.  Oeilrr  I  f  iii^U  al 
C^Cf.  ZtUntTmm  ,  ifna  Mttlicrtm  mtrr  1  ti>:itm  11^.  ,  tt 
MmtdfOmu  III.  Papam  Rnnamm  jmxtam  ,  1  lividi  ralit- 
Mm  sitnitm;  tbitaionu  amtm  nuptr  jaeut  4  Jtbaa, 
OKìuXt^wMémifr^Htumm .  J«ihfci  17J1. 4.  $mm» 
Jn  /ar*  BHdtiin  * 

Non  minore  è  «ato  0  Bnmero  di  quel  ti  ,  che 
•I  tono  impegnati  a  eonfutan  qne«'|  asserzione  ,  co- 
me  apparisce  dal  seguente  FlencP  .le'  ?iioi  Impu- 
gnaiori  ,  trattato  dti  ì>.  Giorgio  Sthcrci  .  tttl  i^uait 
(on  ytriiiimt  rapaai  preya  H»n  tittt  tcra  ,  dir  ru  i.a 
ttéu  im  JtaM  MM  Ooluia  Pontefice ,  trsditto  ihiu  L .  1- 

IT: a  ,  l' tatti  a 

I%ìi6.  prtiic  i  Gioliti  4.  ;  itma ptr  Lt«n  Naiiiugtn  ifM. 
Anvtamt  limpUx  nanalif ,  indicatat ,  tt  txfmtut ,  JÌrmw 
tricmlam  quam  hm  .^/j^/.im  nuni^uam  Papam  fuhir  ,  tuijut 
mnq»am  in  rerum  h.Hmjj  r_\i:inie  ,  tt  undr  ^nnenlum  it- 
imi trigiiifm  dmxiut  cuditir  i<,ti!i.  .|,  Mjttfi.  i..  S<h,l 
tam  tifium  tUt  mn4ttmsit  ritttxtndtim,  ai,:  t.i,-,  .i  .i 
tam  ,  mwJ nm  tU ttmutmdum  on.  ì%fil.  /  ry/j?  Ai'pir. 
lttut.T.ÌU.p.i»o.u.Costtardi  Traile  comreYlxiair^ 
cwernent  donne  par  BlenJtl  en  la  Qjiestlon  ,  ti  une 
rcmme  a  mé  asstsee  en  Sict-.c  l'ipjle  tic  Rome  cntt« 
LCpn  IV.  ,  et  Ec!!oa  ili.  Suim-.r  ió'!?.  fc.  l-.tar.  lit- 
rmulkli  Raemuiiiit  ,  o  sia  Lu.1.  Bichtomi  ,  kireur  Popa- 
taift  dt  la  Paftiit  Jitnnt .  Her.Uaux  l*<f^.  ti  1*91.  H.  , 
e  In  latino  nel  t6o{.  163*.  iói<;.,e  in  Colonia  nel  1Ò14. 
con  questo  titolo  kmr  Ptinlarii ,  tt»  FabUmJtàmuM, 
Tfmatnmyfcii  R»mam  Stilim  ttcpaut  fabù  trrtBu  ntm 
Accttlil  7rjf;..jiif  Ir  t.t  Srm  johanna  Me(iùttia<a  tx  AV<W 
5^rr.ir.i  .-uitu!.!  „i  .M^'^wn  ini .  ]c.  Slalatì  l'uf  iiia  mt»» 
ttrsia,  tt  meta  jaituU  ,  uvt  Din.  l-tinr.  Thti>ì.  i/ma  tx 
**tp  ttnrt  unum  dt  Pa;-iiia  Sfmeiiturn  .-v  yrr.t  d/fent- 
l'i'*  •  **  fba StTiptetiOH  in  Mittjmiiinbus  aimn  ,lt  ta  <>- 
'""'ili?'  *       •  **  f*t*-t'«tum  uanativnt  pem- 


Aliati;  Cfnfittatie  fabuUt  dt  Jc-wu  ^-P"*f.*'L¥'^ 
mtntii  Gratcit .  Romat  1630.  4.  ci  tuta  hartMdi  mMIII* 
CtL  Artip,  8. ,  tt  im  Sjnmiiti.  Ailatu  Kb.  II.  tdit, 
CiUn.p.ai^  tdit.  Vai,  «t  ro»'  Gtnniim  de  rebM 
Cgnsiantinop.  p.  Sa*  Vcneu  i?J7.  *W»  ■  tiad  LaUXiae- 
tmàx  dt  l'ini  PtnHf.  T.  ìì.  tU.  isbl.  .  «  in  2 .  /A.  An.cen' 
Lititr.  Schelhmih  f>.  779.  f»t»  Pallhtmi  t pillala  tji.nlim 
jri(«w!f;i;i  .  lìtt\id  Hltndtl  JamiheT  taaiiiìsstmtiu  la 
quntien  ,  11  ant  itinmt  a  ttt  atuit  ait  òie$,t  l'upal  dg 
Homt  tntrtLtim  II'.,  tt  Htmit Uh Amiitrit.  1647. 
1^7*8.  O**.  BludtUi  dt  J01KIHI  K/iiM.  iiytf.w9ta9 

mSmm.  mfdis  Mitri t,  AMADIBIS  •  Vt, 


J:  Utati  itffT.  8.  M.  Le«g|c(  un  »-retno>  ntl  (.aialogHa 
dti  Hitttt.  T.llJ.ftì,  )f9.  Stima  motto  migliore  qufU 
eilizionc  Latina  cena  Ftancese.  iarr.HeìeChntlleo  fti- 
blicó  la  sua  risposta  alla  cot^fut.iiione  di  Len^rui.i  con 
questo  titolo  dt  Johauna  i'..piisa  ,  <ii-r  jameiat  qffat- 
itimii ,  an  Ftmina  lUtaitiUrLtamm  II'. ,  tt  BiutditU  UU 
Rtm.  Ptatifcti  mtétt  stàfii  ifixtirit  •  Amtu  itff?»  !>• 
Contro  1«  replica  diX«i>Mf«M<*i'"'o  ùisocse  an  Anoni- 
mo, che  ftt  Dtmittt  ZultUn,  in  difesa  del  MmdtU» 
col  MhmJtbMna  Papilla  mtìtMa  .  Htlmit.  170J.  8.  l'hit. 
LtAM  Cimtaphiiim  Jotìoimat  Pt^iiat  ab  Htttra.itxit 
Mortilo  ■  S, limali»  ,  Conjitard»  ,  Cai: no  ,  Hmttnf^eia  , 
Cct'if!  ,  JVt,ri«  etC.  tx  l'icpia  I'»  /■uli-fjrr.  uujur  :ì\c,-.uat 
tytnum  ,  /MiWitMmM  (xn'iiim  dtmotutraticni  ibienittt 
iiutmttabili  CHMHM  mémmatjhuKkuim  amuMiX.  Sgi- 
tuli  Scripimthiu .  AdiSùt  éitdtm  ririfidmla  Mtaatm 
na  .  In  Tcm,  1.  t\ai  Disi,  dt  SrriflPr,  ktcL  pag.  8J5.  rtiw 
1.  mi.  Lencilm,  p.  1%^.  }eh.  thifjìtiii  Jitdiciian  dt  p». 
buia  Johaiinat  ì'.iprssat .  Antutr.  tx  t}{/'C.PIa!Uin.  1666.  4. 
ti  in  Mtie.C-h:IJ.et,  I  .l'l.  ,  tt  in  l  ascic.  IT.  umat  librar, 
ratier.  Calitct.  p.tjl.  ìialat.  1715.8.  Aacitrmi  arirnntt.ts 
f Mitra  ,  ftkSf  a  Virii  tnt^SHt  eMMM  bittmriam  dt  jef>amim 
Papilla  atifenittìim,  lnT.K  Amar».  Litt.  StbtlbvimH 
p.  iv4.  L' tuiaanao  nel  T.  I.  1>.  II.  Sjll.  Diutrt,  p.  pa, 
asserisce  esserne  autore  Sanlmo  .  Kos.  AltxoMdri  Ws- 

iir:a:tB  dt  l'aj'isia  f.thula  .  In  7.  >'/.  ilr<i.  h.itt.  par.  ijo. 
i'.ii'j  1-24.  ;c.'.  'r.  l'uu'^p:  l'.:!.i  :n:\  Itjnst  la  ili  l'alma 
i  tinmenlitia  finpia  <oi.  i7ci^.  t»  SiìielbcTitii  Ametn.  tilt. 
'£.  IX.  p.  bi7.  I.xnaii  d  ulie  Dincriaiioii  liaiui.nt  Mii.  de 
GitltTi  Bemenuti  ,  futl.aat  la  l'apene  Jtiuii't  ,  tt  Ir 
DamaiDt  InupertI  del  BtfUt  ^f»  l"  •'''U.  CMlie  1»  l}t 
f>.  37.  ]aan.  Chriitoph.  C*liri  Fltmm  ipariìc  iit  Tiimnlhm 
]oìiaim,it  JV/iuMf.  Lintiae  f??.  4.  GoUjr,  Gnit.  Litbit- 
Ili  l  irrei  j/i,iVi<  r«  Imr'iiluni  l  ufriute  .  In  i<  /.  /libi,  liisl. 
C7ci»Ji».j.  iV/jri./;i  />.  jy7.  Cirri  II.  Aut.  lleumAtmi  Di-i.  da 
«r-^tii  1-  Mra  traditiami  f.ih.ie  ile  lubaniia  l'.ipiuj  .  G>|i. 
t'ii.  i;};. ,  tt  in  T.I.  P.ìl.p.iu.  tiuid,  ifIU  Visiiri.  Gei- 
'•"X*  I214'  >•  IH  ciw  nmIsHska  I'  Ihvcmìom  cella  Ha» 
ptita  Gr'fVMM  fiHiet  Fra  le  Leiiere  erudite  di  tìUfU 
Am,U9  ]\  II.  p.  ]d}.  Genoa  I7l<.  a.  I-'  ttia  fxxoiaia  unti- 
la ,  tht  li  trina  afifn$H  iTalthUi  Amari  ,  thi  ri  tia  nata 
mia  Dolina  ,  chi  li  a  arrivata  alla  di  a.  ila  del  l'ami},  e  aie . 
Keìla  Ceiu.  1.  dille  imere  del  I'.  j.rf.iiic  Mamiio  e.  ^J. 
*.  aoj.  StDtrim  Bim\  Dm.  di-  lijim:^:  Pa;  m/j  .mi.  l'Ili. 
Caf»Xattfcirs'  ttU  Hc.  }e<.  (..-.r.^,,:-:  dt  Ai.»nr  Arui.ifo 
Benedleil  III.  P>M.  Diiimatic  ,  cunt  /.iptndnt  v</rri.j;i 
MmimitnieTuni .  Fame  i'4o.  Qiiesta' iiOttrtsiina  Dis 
serta/ipne  ha  finito  ci  dare  1"  ultimo  crollo  alla  Ma' 
ch  na  mil  fnntUta  di  quesu  Ciancia*  Curali  hlattb' 
'  '■'J'^-^"i  Vafitta,  ttmJt  tJvIrttttJgt  triift 

itt ,  iktMcit  in6,B»        ■       .  '  . 
Hh 
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um  vettit  fiJt,  M  Stlkm  ìOm  rOt^ ,  cf  in  Tbroniun  Pontificiiiin  ^imfihm , 

etmugnìficentìssme  omatum  prr  trr^  gradus  ascendit 'y  iìtitu  pUtHttm  ìnsutrmc  ìdUm 
fuit pMlmoj  decm  i  tongim  iitodccm  .  Ibi  locata  fuic  Scdes  Vx^s  ,  cui  imminebat 
anreiu  Ambo .  Utriinque  Scabelh  Ak>  ,  tettn  Dneononinr  tnmcRnmtium  Vv^nt ,  ad 
dcxcram  Pontificalis  Tbroni  locabacur  oh  vctcrcm  saltcm  consuctudinetn  Imperatorls 
fcdes  j  nullo  umbone  tecta  i  prae.ie  «cabellun:  exiguum  viride  babuit .  Hujus  Scdii  Im-  . 
fwrìal»  nrairaa  pars  >  ne  altior  nt  pedfbuf  Papae ,  sedalo  vettcur  •  Regibus ,  si ,  qui  ad- 
fucrint  ,  eorumque  Legatis  ,  dabantur  sedes  post  Imperatorem  ,  non  splendtdius  orn;^ 
tae,  quam  Sedcs  Cardinalium  ;  et  a  dextra  quidcm  longa  serie  sedebant  Cardinale! 
Episcopi,  altera  Cardfnales  Diaconi;  sic  tamen  ,  ut  eorum  sedes  aldcudiae  palmi 
eminerent  suprasedcin  Presbyterorum ,  fuerìntque  jjiscncaeprenoatoribiu  paimit*Iii 
innirì;^  Civea  infra  omnes  CHniina'cs  a  Regione  Paj'ae  ,  J^catae  cnìnt  sede";  auanioT 
i^atriarchaics  ,  Patriarchis  ,  si  qui  adcssenr ,  dcstiaatae  .  i-actuai  hoc  ad  l'atri archj- 
jrum  coatmueliam  i  ,  et  ad  ulctscendos  homines  ,  qui  olini  ausisunt  cumPapade 
Primatu  contendere  .  Nunc  eiiim  infra  r.ipac  Miniitros  detruduntur .  Tdi-oone  hac 
Sedes  ut  plurimurnsunt  vacuae  ,  nisi  quum  misellus  aliquis  Patriarcha  inuginanus  ibi 
locamr  mercede  oonducnis.  Io  medio  Areae  loro  sedent  Praelati  infertoris  notae* 
quibuserant atlributac  sedes  purac  srnc  posterga!).  Princìpes  Laici  ,  cujuscumquc 
tandem  essent  digaitatis  ,  excepto  Imperatore  »  et  Kegibus ,  eorumque  Lc^atis  ,  pust 
«mnctDracoaoascdebont.  QuumitaqucPontifeic  in  suo  Throno  aliqnantisper  quie* 
visset»  Cardrnates  omnei ,  ordine  intcr  se  servato,  jpsius  inanus  ,  et  de  x  tram  ori» 
^rtem  osculati  sunt .  Quo  ritu  absoluto  ad  Altare  majus  quamplurimis  Statuii  >  Crtt' 
ctbns ,  Gandelabfis  ex  puro  auro  omatum  ,  ubi  aulir  praerrr  Sumnraai  Picmtiltceni 
Missam  celebrare  iicct ,  ducebatur  ,  ubi  Jam  parum  rc-ran  -t  ,  doncc  Music!  mifO 
coBceatUy  ce  vocis  dulcediaccum  variorum  lastnuncACorumintermijuiooe  >  et  hai* 
nonìa  cedalweat  JEcw  Anvnfos  Mjg;nvx  r 

Quum  Musici  haec  ad  iìnem  perduxisscnt ,  Papa  Altare  o^culatus  fuit  ,  eideoi-  . 
que  magnasi  summam  monetae  aureae  suonomiae  «gaauc  ,  propria  manu  imposuir , 
et  sacrificii  loco  oboilit  • 

Deindequidam  vocis  gravitate  satis  alte  cecinìc  Sft  «sweii  Domini  etc.  cui  a  Choro 
responsum  ex  hoc  nunc  efc.  subjur^it  Papa  .  /IdjHtorìwm  nostrum  etc.  Cui  rcsponsum 

Juijecit  etc.  Postca  scuiaiuiuiii  jam  tubis  ,  tibiis,  ettympanis ,  PopuJo  bcnedictìoncm 
edit,  et  in  suara  Seltam  gcstatornm  rediit»  qua  Cardinalibus  «  Princìpibiis  ,  et  Co- 
«litibus  stipatus ,  in  Palatili  m  Lateranense  ,  huic  Basilicae  proximum  ,  ejusque  Bc- 
aedictioflis  locum  ,  scu  Porcicum  portatus  fuit  ,  ibiqiie  cosdeni  versiculoi  modo 
exscri^tos repetfic s  et  Populo  runur' in  Arca  Obclisci  stanti,  factis  sipnis Crucis  , 
benedictronem  >  etii  dulgcntiam  plenariam  dcdit .  Quiau  Induljcntiam  Card.  Mcdi- 
ceus  latine,  et  Card,  fiarbarinus  itaiice  eadem  formula,  iisdemque  verbis,  quibus 
antea»  postejus  Coronationem ,  publicaruot. 

Tntcreaquum  illa  fierent ,  rursus  moneta  argentea  in  adstantem  Popufutn  a  Car- 
<dìnalibus  Barberino y  et Pamphilio  copiose  satis,  et  hberalttcr  erat  projecca,  et  sparsa, 
tcu|asfacteunaS.P8Ìiliiscum  gladio,  ab  altera lanocentH X.  Insigora  cum  nomine 
impressa  crant . 

Hoc eodemtemporìs momento  fulmina,  et  tonitrua  tormentorum  belHcorum  , 
et  scloprtorum  io  Monte  Celio ,  Tarpefo ,  $eu  Capitolino ,  Palatroo  ,  et  Quirrnalt ,  in 
Vaticano  quoque  ,  et  Castello  S.Ang.  ii  -  ^liisquelocisordinatoruin  ,  et  posìtorum  audì- 
ri  cotfere  >  qit^iim  btotu  ,  et  sanìtu  «et  infremuit  >  Terrìt  cwwsa  at  ,  Tbeatra  >  iVt^ 

1  Anche  queni  racconti  tono  IiHoitiiteaii  ■  e  detaii   conoKenkdst  confranto .  che  potrà  farsene  colle  »l(ie 
4attaiaali|piità»amis«alii  «Indi  JadI  cwMAiil  iilailgaliNuaMNgiao'dlumtpcclalcQafsnslajH» 
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Utia,  gi  Dmus  eontremiurmt .  Utuorim  quoque,  tiA&mi  et  PfmfmèTmthigitmhià» 
$ttt  cUn7or  ,et  strepìtmtotam  Vrhmimpleverunt . 

Q_uum  hacc  iti  ficrent ,  Papa  amiculo  $uo  linteo  «poliatus ,  et  veatimentts,  qui- 
bus  acccjserat ,  indutus ,  se  ?n  Lecticam  novam  rcposuit ,  et  alia  »  qiu  vene  rat  y  via  a 
Cardinalibus  ,  PrincipilniS ,  Legatis  ,  Comitibus  ,  aliisquecomifatus  ,  %m%  insupcrSa» 
tellitibus ,  corporisque  Cuitodibus  in  Palatium  Vaticanum  ardo  grcssu  rcdnt .  ^ 

Avendo  poi  toggiimta  la  descrizione  di  tutti  gli  spettacoli ,  e  Méthm  di  trtifià» 
incendiate  in  qudb  sera  nel  Foro  /Igonalc  .  c  avanti  i  Palazzi  ftorghese  >  e  degli  Am- 
bìKutori  ti^W/mptro ,  di  Francia,  e  di  Spuina»  non  dov»  dispiacere  »  che  io  qulla 
riporti  I . 

Postquam  totilHi  soicmnitas  optatum  "habuiisct  Rncm  ,  et  Papa  in  Palalium  Vir 
tlcanum  rcdiisset  >  mulu  nove  ,  et  arcincioce  excogicata  vtciuim  Romae^coaipiei 
|)OBerant,  quac  non  solura  omnes  cum  admiradone  oÙectabant  ,  veruffl  eixtin  auo* 
inventnres  mirum  in  modum  commendabant  • 

In  Foro  Agonis  ,  vultro  T^avona  ,  ^uper  Fonte  in  medio  Fori  inter  Tcrapium 
D.  Jacobi  Hispanorum ,  et  i^iiatium  PamphiUorum  sito  ,  structura  quaedam  maxima 
MontisfiguniB,  cut  Arca  Noe pott  diluvium  «xactum  imposita  fuic>  repiaeaentans  * 

crecta,  et  aedificata  erat .  Arcae  autem  incrat  Noe  cumfilii»,  et  filiabus  ,  omnisf^i!?  ge- 
neris Aniraalibus ,  <juorum  etbj^ies  per  Arcac  iUiu»  fcncstras  clarlsslme  coriii-ici  po- 
terant  . 

Omnia  vero  illa  inallca!ii  ,  teits  missilibus ,  pyroboTis  ,  aliisquc  artificiosis  eJC 
pulvere  nitrato .  fuctis ,  et  paratis  impleta  erant .  £  fenestris  vero  Palatii  Pampbi- 
lianomni  ,  quodiHi  Fonti  e  regione  posimm  est ,  candida  qnacdam  Coinmba  afte 
età  t  et  intus  pulvere  nitrato  onusta  ,  ac  impleta  cmissa  fuit ,  qusc  quum  alas  suas 
movere,  et  in  Arcam  z  in  Foro  posium  volare  vcllet»  tela  niissiliahuc»cc  illuc  spar« 
«tf  etemisit-,  quum  Arcse  esset  proxima,  tota  jam  incensa  ,  et  consumpta  niit^ 
Unde  etiam  ipsa  Arca  in  flamaiim  vtrù  coepit,  cmissis  per  horae  férme  spatium  py- 
robolis  )  telis  missili'jus ,  et  sagittis  iìjnivomìs  ,  quibus  eadem  hactcnus  onerata  erac  • 
Ipse  vero  Mons  codcm  quo!]ue  momento  incensus  in  tlammas  ,  et  fumos  abiìt . 

Intereaquum  ìUa  agerentur  ,  NfìUtet  quidam  in  tectis  Palatii  Pamphiliaitoritiii  » 
et  Templi  O.  Jacobi  uibordinaci  fueraat»  qui  iodeùneiiterper  vicea  sclopeta  sua  ezo< 
nerareat . 

DuxSavelliu*  ,  Tmperatoiis  Lesacus,  medio  Areae  Theatri  Marcdlì  varia  ape* 

ctatu  digna  subordinavit  .  Imprimis  Romulus  ,  et  Rcmus  cum  Lupa  apparuerunt. 
Romulus  in  manu  gladium  ex  pulvere  nitrato  factum  ferebat ,  quo  Remi  caput  ani» 
putare  volnit;  qnum  vero  eodem  ejnsCorpuf  teti^*«set  >  Remus  tncensus,  fumo 
sacratus  erat .  Postquam  ìpse  consumptus  fuissrt,  etiam  Romulus  ,  quasi  dolore  cap- 
tila, vioientas  sibiipsì  manusintutit .  £  cincribus  vero  Romuli  Columba  oricbatur» 
qitae  huc  ,  atque  illuc  per  totam  Tbeatri  Aream  artis  benefdo  votabat  •  Illa  tandem  in 
quadam  $tnictura,  Urbem  Romam  rcpraescnunte  qnlerit»  et  mox  totam  illam  mo« 
lem  incendit,  unde  infiniti  pjrroboU,  (elaque  niisajlia»  per  omnia  drcumjaceatia  loca 
_»parsa  erant . 

Legati  etiam  Regnm  Gatliae  ,  et  ifispaiiiae  miittis«  variisque  artificiose  inventi*  9 

« 

I  C»p.XVfII.  DcSbni' TritmphalibiM  ,  quibns  «ctui  cÌMtbqne  fuerit,  LibeHn*.  InT.  VI.  Cr'iic.  Sicr.p.  Pj. 

ifle  inu-'v]Qca  >n!i  cIjm  h  f^i;  n.?gj.    _  Frane  lóyd.  fol.  Slatti).  ÌSesu  in  Fai-n:  .i.n  Aiut  A  c  jf 

i  Btlth.iti.  Sit.tnfTi  Ox»;mne\\\.  ^n^T  ic  hntKea-  dilif^eiì»  inquisìiio  .  ibiii.  p.         ]<>.  lie".  iUuit^tT> 

tht  ,  pcxiertor  <ie  ClienibinU.  Wineb.  l66^.  4.  .Itinpi,  Fserciiaiio  6e  Afc4  Keae .  In  eluvi.  HÌ4l.  l'atriiirclij- 

ILirtbrri  Atea  iV«4f  in  irc$  libra.  Jigciu  »  quorum  I.  de  T.  I.  p.  ^y-;.  Amsti  t66it.     CUer,  k<ttbii  Di»>.  lif  Arca 

teb  ìì ,  quie  ante  Diluviam«  ILtIe  li>«  qoae  ìp<«  Di-  Kxae  lìuiniinì  Keneriscontrrv.itrtcet  In  e)u-  l)i«>.Sc!etu 

luvio,  ciiK^iue  diiraiiiMM*  Ellide  ib»  qiue  peni  Ullu-  Theol.  p.  97^.  l.ip:.  xóf^,  4.  |iHt«  Gttl»^,  Rui  nun  reli- 

viam  a  Kmn  tcKtntnt  »  cxpMcitWMr.  Aidk.  «ttUc  Navis  Ncachicae.  ui  ejimU  4maen.  HiHcfUI* 

lial*>«J(M(iM't  dc  Ari  ifMT»  ciiiu* fonte  «  c<vai»-  p.)fiLlpt.  169^.  a. 

Uba. 
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non  sìne  maxiaiissumptib ns  adcm  Vespcraante  suaPalitia,  triumphate  illuddcct» 
claudebant ,  rarisquc  ìstìs  invenuonibus ,  acmi  illi  raajcstatem  quamdain  addebant .  Dii 
aaiiKjuc,  Draequc  quamplurimae  tic  pulvere  nitrato  Actae  ante  corum  Palatia  saltabant, 
g^ndiumque  illud  augebant ,  doncc  pulvis  cssrt  inceonu ,  ctinfumum  conversus . 

Notabile  quoque  fuit ,  quod  in  Foro  Bur^hesiorum  ante  eo  rum  de  m  Palatia  spc- 
Ctantium  oculis  objiciebatur  .  iDi  namque  maxima  ,  et  admirjbilis  quaedam  structura 
Romam  triumphantem  denuo  reprsetentaiii  erecu  fiiit ,  in  qua  divem  Aedificia  *  Pa« 
latia  ,  r:  T«Mnpla  distinctis'ìirrtc  conspicìpoterant;  omnia  tamen  ex  pu! vere  tormenta- 
hofacia  .  insummitate  unius  Tempii  Columba  ciim  Olivae  ramo  posila  fuit  ;  quum- 
4jue  multi  Urbem  ntam  tntrare  voluissent,  in  flammam  conversi  eranc  .  Tandem  post 
horulac  5patium  ,  quiim  reli'uiis  omnibus  introitus  denegatiis  fuissct  ,  accessit  unus  ' 
£quoalboin$idens  «  (ujks  caput  corona  erat  cinctum  ,  siti  cujus  adventu  non  solm 
TUnae  2frkis  ttperiebantttr ,  verum  etitm  nntus  Ttmplì  fanua .  itiim  «atem  ilk  iiirr»  | 
ret  i  Musici  ai  id  canstitutì ,  suifshsìmj  voce  cecin'ninr  ?tcn(dìct\is  ,  qui  venir  In  no- 
mine Domini ,  hosanna  io  cxcelsis .  i'ost  ejus  in  Templum  in^ressum  ,  Coluvitba  ilU 
M  ef»t  smmHiMe  posita  fmt  incensa  ,  quae  postea  per  univmam  tllam  structuram  igntm 
spartit  ,  donec  tota  in  flammaw  ,  et  fumum  esset  conversa .  yilia  quoque  qHMmplunma  « 
tam  in  Parte  Transtiberina  ,  quam  in  ips.i  Vrbe  ,  inventìonis  raritate  commendata  t  fut' 
runt  addita  ,  quibus  triumphaie  illui  gaudi um  optatim  fiiicm  sortiebatur  ;  ea  urne»  w» 
^tddOy  ne  in  iis  recensvt^  lictorem  diutius  hic  detineam  . 

La  prolissità  di  tutte  queste  tìcscrii^iont  à<:\  Possesso  d' Innocenzo  X.  ^^otrì  f^rst 
<  taluno  far  comparire  superHua  qualunque  altra ,  che  io  fosii  qui  per  recarne  .  Non- 
dinieno  spero  >  che  non  rincrescer!  di  sentire  ancor  quella  «  che  ce  ne  ha  lasciata 
■Giorgio  Mutria  Bonelli  de  fasori    che  essendo  scricca  in  italiano  ,  con  molte  pariico- 
Urirà  omesse  dagli  altri  >  mi  è  sembrato  »  che  meritasse  di  esser  riprodotu  >  a  prefe-  i 
«enea  delle  altre ,  che  abbiamo  di  Gh,  Brìeei«  i  «  dì  Ptaumeo  Guaiendo  2,  di  /Mwi* 
Cfrarrfi  Registratore  di  Bolle  3,  e  di  un /fnonìmo  ^  .  Dalla  iv.cdcsima  prenderò  sol-  | 
tanto  alcune  cose  sfupite  alfaltrui  diligenza ,  che  rileverò  nelle  note  •  Così  dunque  | 
ìl5«u/ffincomincta  Usuo  racconto  ;  . 

Èra  nel  giorno      di  Novembre,  ne!  quale  sì  celebrava  la  festività  di  S.Clel 
mente  nel  1^4.^.,  quando  N.  S.  Innocenti^  X.  avca  statuito  di  andare  a  premiere  i-  ! 
Possesso  a  S.  Gio.  Lat.  Appena  spuntò  il  Sole  daU'Oriente  ^  per  essere  spettatore  d'mi  I 
tal  Trionfo ,  che  ragunato  a  Concilio  t  Inferno  ,  per  esser  da  questo  Mereurìù  celeste  ] 
col  Caduceo  de!  pacifico  O/wo  recata  al  Mondo  !  a  bramata  pace,  dì  cui  sempre  fu  ne- 
mico, concluse  di  turbare  a  Roma  una  tal  giocondità,  e  al  Pontefice  una  tanta  glo- 
'ria.  Ùsdrno  a  torme  ifolfabisso ,  e  volgendo  sossopra  i  Regni  ddl"  aria  ^  minacciA.- 
v.ino  fiitur;i  tempesta  ,  e  diluvio  d*  acque.  Ma  siccome  gii  ne' primi  secoli  portò  in- 
nocente Colomba  ai  buon  7{oi  la  tranquillità  ,  e  il  cessar  delf  acque }  quesu  appeal 
Rl&cciatasi  ai  Batconi  ótlì^j^feM  Vittieana ,  sgombrò  le  nubi ,  e  recò  adonta  di  iVirXMtf 
la  desiderata  serenità •  Onde  11  Sole,  die  poc*ao<i  versò  |»er  dolore  di  perdersi 

X  Rehiione  itWx  CtuStM»  solenne  fttu  t!  i j.  Ka-  t;ri  .  Konu  nella  Sumperia  di  IJMloirieo  Cri|iìanl.  t. 

veinbre  iftffi  iieir  «ndire  a  pigliir  il  l'osiciio  1»  S.  >ù  4  Compiu  telai inne  ilei  Soniuoii  Apparalo,  te>u . 

N.S.P. /«wfffrMris  X.  con  h  dcicrittione  ,  et  architeuu  Civalcatj  ,  et  Cerim  mie  faitc  in  R^m»  a'  JJ.  Novcin- 

ra  tleir  Arco  fatti  *opra  il  Capitoli;!  da!!"  Indilo  P.  R.  brc  i«4.(.  ntl  pigliare  11  PatfCSìO  la  S.di  N.  S.  '««"f'*^ 

«ancf>di<iuello  nel  t  )r)  Boario  <lai  Ser.  Duca  di  V.a-  to  X.  re'irsua  Chicli  LiltCtaocaK.  Barn»  tpptVuiM 

mi  ,  cr>l  rMi-T  .1e!!e  particolafiu  apparteiif liti  a  lieua  Mascardi  u-m.                           .       ^  . 

l  e  .1.1 .  H  j  in  M\'n:,$o  Frane.  Cavalli  1644.  4.  <  Copio»»  «  e  compii»  tscconto  jJbII*  Cgw.'""  ►« 

ì  Ui  appUuii  ^cl  Campid'ielio  ili»  S.  diV.  S,  /luie-  Cerimonie  ftite       andare  a  prendere  II  Voìì<ì.o  in 

ttmio  X.  quinJr»  pielii)  il  Posicsio  •  Ho:iia  àppreua  Vi-  i.  G,o.  Lm.  N.  S.  Itmttmrt  X.  con  Apparali  .  U'!*»?' 

Ule  Mascardi  ii54t.  dell'  Archi  ,  I«orie  .  Statue  ,  Dichitraiioni  ,  -Mcxiki 

?  Tilonùl  r'o.itsjo  dcHt  S.di  ^.^.V.ÌnnetmraX,  Imprete  ,  Pitture,  Liutee  >  UtOiC  •  FciU  »  AUw"**; 

alla  S.icroi.  fu^.  1  jt.  regnilo  il  i  j.  Ni)v.  iS^.^.  coix  cs.itto  e  Fuxhi  fatti  in  Rjinu  indetta  liOOW  •  J»  ■O^*!*» 

fauttaelb  della  C<(>4/(ju,  ApDU^il,  CeriinonicK^uiie  Lud»  Q(i4aaui  tiS'ti»  f* 
peuà  diéiu Bfliilica,  «  dnl'àllctiezi* Cute  in  fMlU 
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gioconda  vista  qualche  la'lla  é&  pianto ,  con  maggior  ^codo/e  poi  appane  rìdendo  di 

gioia  . 

avviò  dcr.que  la  Cavalcata  con  qttest*  ordine  nelTa  Piazza  di  S.  netro,  verso' 

la  Str.id.i  m..cstra ,  che  va  a  Fonte  .  Mentre  ima  V;ng»;ar*lia  ili  CaVillcL'gcri  anJò 
avanti  a  Tar  sgombrare  li  capi  di  Sircde ,  e  k  Piazze  dalle  Carrozze  f  %\  avviorno 
avanti  a  coppia  i.Citardarobba  y  g  Valigi  16.  con  ficìmenti  ,  c  copertine  ricamate 
d*  oro  con  l'arint  degli  £ini  lura  Padroni  conforme  le  precedenze  .  Dietro  a  queste 
erano  i  Barbieri  Mazzieri  dc.;!i  stessi  con  le  Mazze  d'an^cnto:  nc'lc  quali  erano 
1' istcsse  armi  .  ScgvÀ\\c,\o '\  Principi ^  e  Cavalieri,  e  tra  c;!i  altri  di  conto  ci  erano 
questi  I  .  I  Sigp.ori  Duchi  di  yllairi,  /tUtìì.ps  ,  di  Bassantllo  ,  delC  /^riccia  ,  quale 
avca  bellissime  gioje  ,  e  tra  P  altre  un  centiglio  di  Diimanti  di  valore  di  4.  mila  scuili 
in  circa ,  di  Sora  Buoncompagno  ,  C»iV,  Mattò  ,  e  Sforza  ,  e  Prencipi  di  farbogtiatio  , 
M>,  Flén^9  OrsM ,  Gallicano  y  di  CateftaGaetmiù  ^  iiXmoMo  ,  quale  aveva  al  Cap- 
pello  attaccabili  ,  e  ccnti^lio  di  Dramunti  di  valore  dì  40.  mila  sciuii  ,  i  Marchc:i 
Cesis  ,  de"  T^pbiii ,  un  de'  figli  àtVC /imbastiator  di  Franò»  ,  Brianzè  Maestro  di  Ca- 
mera de!  Pthteipt  Cairi,  d*£/fr ,  Matte! ,  f!agzi  vecchio  ,  quale  avea  in  dito  una  rosa 
di  diamanti  di  valore  dì  sci  mila  scudi  ,  ^aggi  giovane  »  Valerio  ,  e  Scipione  Santa 
Croce,  quale  avea  la  Sella  con  ricami  supcrbisiimi  d'oro,  e  tra  quelli  ogni5ortcdi 
fiort  ,  Spada  ,  Torres ,  Tassi  ,  Strozzi  ,  Jfaimndi ,  Ci  erano  altri  Ilirai ,  come  il 
Baron  Mattei .  Questo  avea  i.n  vestito  bellissimo«  tutto  coperto  di  merletto  d'  oro  » 
Lorenzo  Mancini  ,  Matteo  Ctnci ,  Luigi  Costaguti ,  Or.nio  de  Maximì ,  il  Cev-T^arì, 
CaffareUi ,  VeccMarelU  ,  Muti ,  D.  Carlo  Pio  l  f  ylbuau  Cesarini  ,  il  Conte  £ipa  ,  c 
•Ieri  Signori,  che  compivano  fl  numero  di  jo.  Seguivano  lOb  Bussolanti  di  N.S. 
Dietro  a  rnicstt  14.  Ghinee  con  coperte  di  raso,  velluto  ,  damasco  ,  e  broccato  ,  e 
tutte  ricamate  d'  oro  con  1*  arme  di  Orbano  klIJ.  e  con  fiocchi  d'  oro  .  Succedeva 
una  Letticadi  velluto  rosso  guarnita d*  oro  con  arme  di  N.  S.  di  ricamo ,  cipresso  la 
quale  venivano  14.  Tamburini  con  zimarre  di  raso  rostno  ,  con  guarnitionc  d'oro  ,  e 
nel  petto  avcano  l'arme  del  P.  R.di  {icamo,  c  con  loro  erano  4.  Trombetti  a  Cavallo 
con  la  Lìi^rea  solita  del  P.  R.  Dietro  seguivano  8.  Protonorarj  Apost. ,  e  24.  Avvocau 
Cottcisiorsdl  »  c  Camerieri  d'onore  di  N.  S.  li  imi  vestiti  tutti  di  paonaiso  ,  e  1*  altri 


1  Àta.  GtT^aJi .  Veniva  il  Due*  iti  Ldttr*  Ji  Coté  Fél^ 
Jirt»  ,  ri/  Cnut  Rifa  .  Drtnì  di  the  vedev-mi  Blu  bel* 

Iiv'linit  schieri  di  trema  Oemilaonnini  vestiti  c  irtOm» 
pcrbi  Abili  ,  ivcn<!«tii'icuno  di  etti  uni  gnr,ia  ciieiu 
d  arj  in  virie  ,  ebellitume  forme  inJineT.Uie  ,  in  pic- 
«  or  ^piliWaiÌTaa  loco  Priutift     fUU  c^mo  con  un» 

SomiiMt  Lhntei  der  Ptrafrinleri  di  panno  fino  ,  con 
msee  di  vellmo  nero,  svenilo  S.  E.  un  viihiMimo 
•Olio  rIcaro«lo  d'  arjemo  ,  e  i:torm  al  C.ippellj  gran 
diamaniit  e  gic.icJlr)  .  Dipidcl  i|ui'c  v»:;ivjin  ihri 
Oemiluomini  ,  e  poi  D»<h\  <-t,.i,  (  en  ,  t  À:i  m^s  c-nn  s;i- 
pcfbiuimi  abiti ,  e  Uvrce  ,  c  ri^i  ■  il  f  '>  <4  di 
AUMM£W Mnooiatnente  ve.tit^cjti  l-fl.;  s.mj  i  i.  .ej, 
■«ictnecol  figlio  dell'  Amiaicattt'itL  Ht  ( 
con  mortji  Nohifia  FraaccM  .  Seguiva  tlua  NoUlii 
Rom.  ciac  i  Mjxhrn  CaffénrlU  ,  r  jirts ,  il  Prlnà/it  dì 
AVro/,1  tenD.LtUo,  suo  l-r citello  con  belliMlmi  abiti  r 
e  eioje  in  gran  numero  ,  seguendo  alcuni  Gmlr/aanfM 
tìitìlati  Ul  Lari.  <t  Hitt  ,  in*  quiti  il  March,  hutust 
TdH»iH  <r*ntra!t  •lei!'  ArhtìirrU  Cc\  Ji.-rmi  lU  MtAtn». 
Venivin»  pii  it  Duta  Stl-nat, ,  coti  bellittimo  abito  •  e 
Livrea  ,  it  tì»t*  ài  Str*  ,  il  Mtrthtit  Sm»$  U  Cm» 
Méroti ,  il  Conte  étif  AntmilUra  ,  il  M^nb,  MuttéH 
Ami,  ii  Btìot^na  ,  il  CV.  Hcrhatm  Helu^nen,  una  Ohir- 
Jind»  di  Giiuiiuentiiit  tiel  C,v4.  Hi  IcieéHt  con  molti 
Co.  .fi  S.  Stif.vtt  con  superbi  abiti ,  e  livree  ,  molti 
Ucndlaam  ni  ,  e  T  i,->,  ui  SiUjMioli  ,  il  Duca  Mattti , 
O.Cano  Ift9,  c  li  Abbui  Lturino,  Lami ,  e  iptucU, 
iiSf'«w*ildmitcan  vcHiioiuMfeEietfa(o»e  ^boj* 


mai.  Blii  vedate ,  I]  Afwftr  H  Keistum ,  eoo  comitttrc 
di  tei  Cavalieri ,  e  il  MaHh.  R^fj)  1  ccn  moh'alira  gì» 
vcniu.  e  Nf bilia  ronuna,  con  belli  abiti  ,  e  livree,  e 
molli  Toeati  ,  Canonici  ,  e  Ecclc'-.^Mici  imi  t^MxìóUp- 
pe  di  vellijio  ,  vari  Nobili  Altm.v.iu  ,  t  tummtttjhi 
con  belli  abiti  di  Scarlatto  ,  slcuiii  (  '.ivì«.'i»ti  dì  Mah», 
con  belli  abii»,  e  C.tvilli ,  il  M-trth.  imui  Ctict ,  il 
Ca¥.MMti  ,  D.Paoh  Sfi/rr*  ,  il  Dm*  Hi  Bm»»Io  ,  fieli» 
del  eia  Mmh.  irroi/i ,  it  C-iv.di  Malta  Sfmrts ,  il  .M.ir- 
chtt*  BnUiytz^t  ,  Untti  dtlU  Ricci.x ,  Mésrth,  ile  A'cti.'i  , 
il  VriiUf/tt  ili  Ciur.  t*  GArUm  ,  dopo  te'  quali  |»jmpo- 
Jiimnic  ic  ne  seiuva  un.i  bcllii<.inn  «chiera  di  lien- 
i:!u  unni  ccl  dr.  !.  J^.'f"M.'<r>  c!  nv.ili>  .ibitiiCCa- 
valli  ci  cran  valuta  .  tra'  qua!i  il  Civ.  Od-li  Perugino  ; 
e  ia  ptcdie  di  etti  iJ  Manh,  Imùs  .  iK  Canacikri  d'eoa* 
rei  int ^a»n ]Hmu>g>Jit(ni  Vatitr M*fgiwM .  niUmu 
Ckmdiin  AmVtvit  t  tCamtritT  Stptta  ptoTicipimtt  ,  t 
Mmij.  Virfili»  ifatd  FJrmotinitrt. ,  i  AlMMf.  Gimtfft 
FrététtéiitUi  S futuro  ilr'  Mimt.iéiJi ,  iT^ufUC»  Sacchrid 
Sdito ,  Al'.  Uiwjna  Ippeliti ,  Vtu'tprt  .  "m/.n  Uim 
Sftrré ,  Ilio.  Bmi.  Alfieri ,  l'itpli»  RttMt ,  «J/>»/ri»  C^mi- 
liri^asUti  C*nnTÌeri ,  t  Capttrtliuà  ,  feglKllk.0  i  StuiorI 
DMta  C«Wf  .  D.  Caio  ,  t  Ù.  Già..  Wrrol .  C«<«ti  .  «e*  Si' 
cnoridIIWi.Sc  giiivinr)  vari  Vfiiiijdi  dtl  KJt.  tra'qnali 

Uit.Jtàtt,  VtiUti  Strrtttir.il ,  t  iibtr^t  Dcnxm  Snillart  . 
In  mez/o  cav.i!.  jvi  il  ?'.j<,ii'r  L^l'itelim  Oifoi.'mo  l'a- 
lt tr;  ,  ■,<-i;UenJ.i  /r.iicisiii  Mari'.'!.,  t  Ot.xiio  Gì.ictiit» 
Fatehi  Scrilat  Stiuutu  ,  e  in  inedia  «  loro  itfui.  Onctf> 
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vesti  pavonuze  ,  e  cappe  rosse.  Ci  era  appresso  rillibo  tttHgiptaU  ,  il  Mm* 
tarata  j  è  altri  Signori .  Dopo  questi  4.  Camerieri  secreti  con  ^  Cappèlli  Cardinali^ 

dclh  dignitì  Pontificia  .  Seguivano  i  40.  del  P.  R.  con  robboni  ,  e  berrettoni  di  vel- 
luto nero,  e  appresso  a  questo  errino  10.  Mazzieri  di  N.  S.  Venivano  dietro  la.  Audi- 

-^oàJtKatM.  col  Maestro  del  S.  P.  F.  Michele  Mazarino .  Dietro  a  questi  il  March. 

y  Giustìnùmi,  H  March,  del  Bufali  t ,  tUCt^Uanéi  Tedeschi .  Dopo  iz.  Capurioni 
vestiti  di  broccato, e  velluto  ijiarco,  e  rosso  con  berrettoni  ,  il  Priore  de'  medesimi  , 
vestito  di  broccato  d'oro ,  e  giallo  ,  con  i  Conscrv  uori ,  e  Senatore  ,  vestiti  simil- 
mente dì  broccato .  SuccedeVano40.  Parafi'enieri  di  N.  S.  in  mezzo  de'  quali  era  il 
Crocifero  con  la  Croce  ,  dietro  di  cui  si  vedeva  il  Prìncipe  Savelli  Maresciitl  di 
Chiesa,  e  MoMignor  LmeUino  Gov.diXoma  .  Ci  erano  poi  50.  Paogj ,  vestiti  con 
colletti ,  e  calce  a  taglio  ài  lama  d*argefito ,  mtta  coperta  di  trine  d'  oro ,  rose  alle 
scarpe,  c  gambe  merlettate  d' oro  ,  calzette  di  seta  bianche,  berrettoni  divelluto 
nero  con  penne  bianche  (  cappotto  di  velluto  nero  con  trina  d'oro  a  basso  .  Seguivano 
t  Tedeschi  armati  di  alabarde ,  e  spadoni ,  nel  meAode*  quali  era  la  Lettica  scoperta 
davanti  ,  e  la  pren del  cielo  fotta  di  velluto  rosso  ,  guarnita  d'  oro  con  arme  di  S.S. 
quale  era  dentro  con  cappello  da  Cardinale  .  Alla  destra  cnlrancesco  Serlupio ,  e  alla 
sinistra  Alar/o /'erortio ,  Aiastri  diStnià,  arabo  a  piedi .  Appresso  venivano  gU 
EM  Cazdinaliit ,  xoa inciti  Veacovi ,  «Fftlati^  e  4Ìietio  > lettighe  di  velluto,  e 


1  Ivi.Dtì  Bufih  I-uogM«i.c!el!c  Cntuhe  Pnntificif . 
e  il  y^n».  C.^u  'umMK  C«ie!l.ino  Jel  C.iHel  S.  AnRclo  . 
SfE«iv»i.o  iC...;cr.r«.  vessai  con  t.ilwm,  e  R'"bb^'n> 

«  lrt"!ci.i  bi.nc*.  lucrleitita  d'oro.  K»rpe  bianche  , 
TroHc  V  u'  i  con  medettl  a- ow,. berretti,  di  vd!u.« 
ie^SlllaSPifinoliCon  peiwe  banche ,  robb^ncino  « 

SSwSrS«eriM  •  con  mostre  ili  r«o  cjmiiuilc  ,  lo:i 
SSdKteSttVec^valcaviiio  in  Selle  di  velluto  ne»- 

^to^eX  j^om^.;  .^^X"v..4 
^M^iZ^lsatà  »ino  l' pie.:!  ico""'  »  con  mini- 
SSIi^AtaìSe  .Teon  bMteUDni  di  velluto  nero  , 

nto  cr&tusuio  ,  berrette  ui  vcm— >  wnif,  Uan- 

rc ,  con  treccia  d'oro  ticanuta ,  con-pm» 

che  ,  e  .<..i!le  ,  e  sraJe    .r.te-     g^,^^  a  j,^^ 

S.Ìfl?Artl^Al.r  calirit*  hiatus  ,  rm^i  branci  con 
Sl^  d  o 'n*'e  i-di  dalle  t:.n.le  de'  l'api  cam- 
SSivaurT  i  lor  Curiosi  c.n  vesti  paona«e  lunghe. 

ennmì'/c  i.'arjrnt3,  e  bcttetlC  in  in«nO  . 

Ti^^;4  an^;vi  berie.;.;ceiHJ«  W^  ^'nTZl  ^X 
ciiao,  «pano  ti»»  K*n  U  «««•  P»  ^\^  '.'"°:  Tì^ 
t«r^  Koma  di  bmuI  imNii  novi ,  «ome  ancori 


fu  bnrtna  d  iM'i;tf"'>  Decano  dalle  feneidcc  ]oue 
(le!  i  .:l.\i7a  Lttira.,tme  4Ì  Po/xiM  gran  copi* f  C jteOIM 
andif  molti  alte  Carceri.  Seguivano  i  irfTfMTf  di  &>ai 
con  .V»tfM4  di  velluto  cremc-iin ,  t  rinXU  d'oro  i  I  Mon- 
lie.  ±Mtta»>io  Ldtimiii  *»•  Maetin  di  Camer»  ,  Qmnii» 
rfr/  nmfel»  Coppiere  ,  Ga>,'.Tre  dt  .Sw,fen,bu  Seeretario 
de' Brevi  de*  Principi ,  ^j/  '"  Medico  di  S.  S.  ,  e 
/Vsjftm»  F0n/rr4  Al»</!f<i ,  t  C^mniirt  tnmt ,  vcs  ni  di 
icarlatto  ,  Cdil  mastre  tli  lirpo  dtmjWCO  eremi ■■  ti  n 
avanti  le  veiti .  Non  lunei  da  loro  ,  vicino  ili»  I  ciusa 
en  an  Paratreniere  di  S.».  coli'  Ombrella  dt  DamaKo 
cremisia  >  I  trinaia  d*  oro  •       ,  ,  ^  ,.   ^    ,.  , 

j  (  DaU'  Epiit^le  e  «7.  del  Ce<1<ce  C^Iim  rìt*- 
vali,  ohe  JVoJw»  Nipate  di  P.^a  nrl  Scc.  Vili, 

avea  il  Tlv>lo  ili  hmintntitsim»  Cemoit .  fc  »otto  Mar- 
tin >  nel  5cc.IV.  4Ì  trova  nn  Breve  di  rìcordanainn» 
dentro  la  Cau  dell  iim,ntniiwmoVmu,  *J»7»«|J'*»- 
Cd  BrMtétmtammi  di  e»n ,  e  suol  Sudditi  Ordiiiar]  .  V, 

e.ia4.ai»  Delle  Calze  p-rf-w^deel  ImpentorI,  e  d«r 
•Viaa-hl  V.  doCtwf»  idvniehar.iiirmi  n  v-^yj.  Siepli, 
itJÙtìmur*  p.  »»->.  i^inopriae  ^'Ivers  15.  V'ii  uria  C,rae- 
cwim)  .  Ivi.  Con  le  Cippe  rane,  e  Cappel.i Pontilic*» 
»  <'ura  due  v.pr.i  male  i  !c  v.ihlr.Mipe  ,  efiniimentl» 
e  avevano  innrni  i  laro  l'ariftcìi ieri  di  ricca  livrea 
eoa  bai  oni  dorati  ,  e  furono  questi  fl**"^"»  , 
«Artfi  ,  SpincU  ,  Giimtttì .  IW/WM  ,  »r4«MCCr  ,  n,ch,  . 

Poi! .  taich  nnii  ,  GrImM  ,  Rfisitii ,  Amn'  .  IroMo, 

r,jLO>i  ,  f  Hv-wuM^ri  .^lioji.  Partc.ipintl  in  nmnero 

litó  della  G,urJia  de  Civa  leRe.eri  .  e  .  ne  P'SR 
Cnce.  e  n  ib)>c  ricamate  di  velluto  tunlmi  >  .  annui 
"VS«  bianche  ,  e  cimieri,  in  tc;.a  , 
^i7hi«imodi  pi'ime  dì  var  c  alori  .pwando  l»  »»»- 
^.?^o  T  S.  Chie«  il  March.  de/Cn-a/irr, andauAl 

cv'?  ne^^bbe">5^^  t^SSiIiio  Wtte  rjcaina.e 
d'ori  ^^eaul;at^  dalle  due  Itwo  Compatnie  rie  tavil- 
&ri^^"  '«  C^ntette ,  cinti  d'  armi^latiche .  e  ca 
a^*he  di  ^arlat,..  trinate  Tj?,' 'i?„':*i^''''i;^'Jil 
r^ii»  inrihini .  <  e.J  ri  III  li  n  i  l'.elle  l.anne  .  in  ww 
IfiliVeuivasrin  «u«tit*  di  b. Il ì»imi Cacchi , «C*«- 
1 1  a  inlÌBliO'iMuncao  tu  l^ipolo* 


Heì  1644.  947 

JamascO}  gurniie  «Toro,  dopo  le  quali  erano  i  tre  Capitani  rm/c>/«iro  PanfiB», 
Mtmardino  Tiarì  ,  Cavalieri .  Finiva  la  Cavalcata  ,  la  Guardia  de  Cavati? g^ieri . 

Le  Livree  notabili  furno  .  Il  Senato  Xom.  fece  di  nuovo  la  sua  solita  Ji  scarlatto 
rosso ,  fasce  di  velluto  cremesfno  ,  guarnìdone  d'  oro ,  berrettai  di  velluto  rosso  , 

rime  bianche  ,  rosse,  e -ialU  .  L' Emo  Colonna  di  velluto  nero  a  opera  ,  FcrajMo- 
di  panno  nero,  con /asce  dentro  di  raso ,  iKrrrettin©  trinciato  ,  fuora  fasce  di  vel- 
luto nero,  guamliione berrettina.  L'BAo Card. Antonio  di  velluto  «opera,  cioè 
con  strisele,  che  paiono  di  guarnizione  ricamata  ,  e  Ferrajuolo  di  panno  nero,  coir 
fasce  di  raso  nero  .  L'  Eccmo  di  Casem  di  panno  nero  con  fasce  di  velluto  nero  «. 
L'Hccihu  di  Sora  con  maniche  di  velluto  rotino  ,  e  nero*  L'EilioCard.  IPanfilioavea 
la.  livrea  di  velluto  nero  con  le  fasce  dell'  istesao  »  eFerajuoItv  di  panno  con  fasce  di 
velluto  .  Caìlicano  10.  /d^j?/ vestiti  di  velluto  con  maniche  dì  broccato  y  e  oltre  queste 
riliirono  molte  altre  bellissime,  e  di  spesa,  che  per  esser  sttte  già  viste  un  pezzo 
avanti ,  non  si  scrivono  , 

avviò  col  sud.  ordine  ,  e  neir  uscire  che  fece  N.  S.  su  la  Pfazza  ,  i  Tedeschi 
fecero  una  salva  di  Mortaletti  ,  cdì  Artigliarle  iper  allegrezza.  Andando  poi  verso  il 
Fónte,  nelTarrìvareil  Fontefice  a( Castello ,  1  Soldati  ,  e  Aiutanti  ,  che. facevano- 
spalliera  sopra  il  muro  della  Fortezza  ,  e  sopra  i  muricciolFdel  Ponte ,  spararono  una 
quantità  di  Moschetti  ;  e  Castello  dr  dentro^  replicò  con  Mortaletti  ,  e  pezzi  d' Arti- 
gliarle! .  Pass&il  Ponte,  e  venendo  in  Banchi,  addrixaòa  sinistra  verso  S.  Giulia- 
no ,  passò  per  Monte  Gionlano ,  davanti  al  Palazzo  del  Governatore  ,  2  e  per  Parione  a 
Pasquino  }  «  al  quale  erano  state  rifatte  le  membra  ,  che  gli  tnaiicavaoo  ,  e  postaci 
una  gnin  barba  al  viso  ,una  corona  in  tesu  ,  un  trideair  in  mano ,  dentro  una  tonar 
0iarina»  conduerote»  ttnrta  da  due  Cavalli  marini  »eaìiea.  aopra,  la  ceata.  f  «niie  del 
Pontefice  , 

Passato  Pasquino  ,  venne  per  la  Strada  dritta  verso  i  Massimi ,  e  passò  davanti  t 
S.Andrea,  e  poi  davanti  al  Palazzo  del  Signor  Pietro  della  f^alle  ^  e  voltò  verso  il 
Pabuao  delXMtcas  Cesofiiii^^  di  U  venne  alla  Piaazadel  (ks4  »  c  a'awìò-  verso  Cam- 

I  Gì»,  Britci»  nella  relazione    Ave*  in  cima  «pie-  etìcndo  lopra  la  sua  testi  una  beIll.sima/liair4IS>S» 

gaio  al  vento  il  gran  Simiiar>l»  dell  Albero  di  mttio ,  Ai  tilievo  sostenuta  da  due  Ansili ,  mtia  ornata  di  varj, 

e  altri  minori  ne' loo^hi  principali,  ed  eminenti ,  e  e  proprj  colori  di  scarlatto  ,  e  panhi  di  te;.i  >  con  gigli» 

nella  Logaia  un  Cor»  rli  Mmnci  ù'  Insirumcnti  da  fiato  .  eCtlemb*  rilevati ,  ornata  attorno  di  ricche  ,  «  fine 

a  UCMa*A(/4M/r«««M'Fotllveie.elctwaÌ7.Mat-  ' 
|io  nel  i4rh  d*  Sia»  V,  fondò  wr  CtB*^  del  mo  namr 
vicino  a  i,nmM»  ia  fmdim,  •  dono  «Ilo  Spedale  di 

A.  Gi>iimM  A»  £4tmM  n  tao  minio  »  deiM  fi  Gsvrrn*   

ytichi» ,  perché  prima  abitalo  dai  Gtnrmatffri  ,  V.  Pt'i*/-  Hmm  1769. 

Opere  Pie  p.ai8.e  Ctrr/r/i<aTJIL  p.it-4.  lìCarÀ.Gìo.       ^  ivi .  Seguiti  per  i  OjaWoi  ,  dove  era  espotto  il 

XarmB>itriW/««M  ampli  j ed  abbetli  il  Pala/z3  ueito  il  CtofAltnt  aclUChitiA-  xHa  fineatra  del  loroPalaxzOt 

Gmaiw  Krfrba,  come  apparisceda  un'  iKrì^i^nc,  che  ina  alla  Viattm  d<Ui  Abitri,  dove  i  PP.  GcnaM  il  PO* 

M  ti  legge    CanittU  T.V.  p.a.  Sappiamo  poi  da  GUt.  tero  tutti  topra  la  planitle  delia  StéU  della  loro  Ch»*tM 

_  Cigli,  eoe  dopo  la  mone  iCUuuctnioX. Mentii.  Arihtrti  a  vedere  il  Sommrj  Ponteftce  >  e  ricevere  I»  aui  bene- 

'  silo.Det.ntl  ié^^.dMlCit<!t,v*t  ti  rrmritjrttaprfpatirs^  diiione  ,  avcii  n  ornata  la  facciata  con  drappi .  e  ua 

tmti     Vél^i  IV  AtiU  lutt  Rri:Hfnri  in  l'ari  "nr  ,  tinti»  beli  iiiiim  i^tt.i-yro  con  ritratto  ili  S.  S^W'>/o«.  G<T*riVi.. 

Ctmfr^ttdpcilaHAi'rhAim  l'I H.  per  a'  iUjisnt  iti  Gevtr-  Al  FllUjiin  del  Dtit4  Ctsurim  era  Spiegata  nella  Loggia 

mtttrt  ,  ilqimlt  pTim*  tettai  tentrt  Coi*  4  lattone  ,  un»  Rran  lìarulttr*  di  talCettano  ro<aD  cremisino  ,  con  le 

}  ivi ..  RiMrciti ,  e  accoinniiata  e  stata  voTtau  in  un  Jeiterc  S.  K  Q.  R.  cu  ndn  Cenfjloniert  dtl  P.  R.  Nel 

JVmImw  ,  cjI  Carro  tirato  dai  Trifm  ,  con  varie  Iscri-  Cantone  dicootro  al  suo  Palazzo  v'  é  la  Ritttim  d'  ua 

»ni  latine,  e  volgari.  Ami,  GiratAi ,  La  Piazza  di  eccellente,  c  ingegnoso  Maen»  d' intaglio  di  figute  f 

tfMiiM era toniuosamente  addobbata  d'arazzi ,  e  da-  e  altre  cnsc  in  legno,  cUaimtO  XiaAiM  iaCmma* 


X  -  l\  Mittuut  T-rauttit ,  Memittir  rj.j.'^icir  icto-  Q»ietio  facendo  tic  une  Statuette  di  iegw>>  clw  *er-~ 

a,  che  ha  mui>  il  Palazzo  de'  Sì^u  >.  i  On  >i        p,rin  vono  per  modello  agi'  intendcMl»  e  Mudioil  della Pi(* 

fgi  >  che  risponde  di  ambedue  i  lati  ilc\ìi  ì-iitit,  tura  ,  per  ordiiuri")  ogni  di  ,  n'cSi>onc  una  nella  mf- 

piena  di  ricche  mercir  e  rnbbe  curiose  di  i-r.iiiLii  ,  itra  della  s-.ia  Bcurr  i  ,  -..iri  uu!:i  5c  npic  «J'  iitmi  iiiie^ 

fBl  coi  angolo  di  detta  Bottega  é  Ja  celebre  Statua  -ii  e  inoo-,  signiticanie  qualche  cosa  di  nuova  .  Che  per- 

Mqmito  .  Questo  er.t  tutto  bello  ,  «  iifan«(<}  dallo  ciò  dalli  curiosi ,  e  tpcttatori  vien  chiamato Pm^kuM 

ttroppio  ,  e  penifiiiTvo  ornato  r  e  liaiftiiinato  in  un  fa  .  Qjesto  Nfacatco ,  che  ha  spirito',  nel  tramile  «  die 

Ketituui  con  barba,  e  Zazzara  riccia  canuta  con  Tri-  ha  f.iuoS. &,  V  h»  aggiustau  in  un  palchetto  sopre 

dente  in  minn  ,  c  ingegnato  dentro  un  bel  Carro  un  bei  damasco  cremisino  ,  iir  atto  ,  e  po«i(uia  di  rin- 

Trioafale  in  forma  di  ma  gran  Conchiglia  con  due  graziate  usar  \olu  il  Ciri*  per  la  gaern  cesMia  >  te- 

SBRt  •  die  gml  Gtfaitt  Mailal»  »  Trinai»  aaado  ìb        ■oaCiniM  «Clolni» »c«||eiiudo»« 


S4S  D*  Lm^eaiioX, 

pidogllo  ,  a  piedi  del  quale  i  Romani  aveano  «opra  r  Leoni  di  porfido  r  alzate  due 
Statue  di  Stucco  ,  dc!!c  quali  a  destra  era  ^otna  pacifica  con  due  Corone  d'  ulivo  in 
.mano,  cuna  in  testa  ,  sotto  un  Puttino  sedente  sopra  il  Leitne  con  un  ramo  d' olivo 
nelle  mani ,  e  un  Trofèo  sotto  i  piedi  di  detta  Roma .  A  aim'stra  ci  era  un*  aJtra  Statua 
di  iPtfwa /r/oH^n/c  con  tre  corone  ,  una  in  testa  ,  una  ncIJa  destra  ,  e  una  sopra  un 
bastone  lituale ,  tutte  di  lauro  a  piedi  un' armatura,  e  un  Mondo  sotto  il  piede  tini* 
atro  ,  e  un  fkttiHoz  cavallo  a  un  Leone  con  braccia  apertt ,  fhe  con  la  sinistra  teneva 
WiFalowba  ,  significando,  che  Ro:na  trionfa  del  Mondo  tutto  ,  tenendolo  sorto  i 
piedi,  e  r  altro,  che  oegi  trionfa  pacifica ,  tenendo  sotto  i  piedi  Tarmi  di  guerra  in 
■  4)uesto  feKcissimo  f^Hficato  •  I  Leoni ,  usati  a  versare  acqua ,  per  quel  giorno  ver- 
«Orno  vino  in  abbondanza  2.. 

Sali  la  Cordonata  il  Pontefice  ,  e  nelT  entrar  del  Teatro  $  ,  il  CaaifMdo£;Iro  ,  usa 
anticamente  a  ricevere  i  suoi  Cesari  trionfanti  ,  sepolto  tanto  tempo  nell'oblivione  , 
acordato  di  sè  stesso ,  a!  nome  rf* /««ocf «//o  ,  e  all'apparir  della  Colomba  ,  sorse  ,  «d 
eresse  un'  /irco  trionfale ,  il  disegno  de!  quale  fu  del  Signor  Cerio  Jfaineldi  architetto 
insigne  4 ,  di  cut  nel  mirarlo  mostrò  N.  S.  aver  gusto  grandissimo .  Era  detto  Arco  di 
bellissimo  disegno,  eardiitettura  ;  1*  ondine  del  qvoAt  era  composto,  fatto  a  due 
ordini ,  largo  Ìl  vano  pàl.ao.  e  tutto  assie'nc  ji.  ,  alto  5Ìno  alla  volta  43. ,  dalla  volta 
sino  alla' cima  ^2.  in  tuuo  105. 1  fiedestalii  davanti ,  e  dietro  eran  dipinci  con  l"  arnie 
del  S.  R.  sotto  la  quale  si  vedeano  dipinte  tutte  sorti  d*arme  da  guerra  ^  con  trionfi  in- 
torno, e  dalle  bande  di  dentro  ,  e  fuori  la  Lupa  ^  che  allattava  ^otNolo  ,  e  ^cmo . 
Iv'elja  facciata  davanti  nel  i.  ordine  ci  erano  poste  leCulonoe  di  rilievo ,  e  tra  esse  due 
nicchie,  dentro  le  quali  erano  due  Statue  dì  rilievo ,  delle  quali  ta  destra  ent  la^«> 
bìltiy  figurata  da  DomtlU  con  scetro  nella  destra,  nella  sinistra  uno  scudo ,  ove  era 
dipinta         in  abito  di  i:>onntf  armata,  e  uni  stella  in  fronte  .  Nella  sinistra  nicchia 
una  Statua  significante  la  A|«V<i,  in  abito  di  Donzella  .  Nella  destra  tereva  un  LtBro 
aperto,  e  un  J'ks  ai  piedi.  Erano  nella  detu  faccia  altre  Colonne  ,  che  formavano 
Teatro,  tramezzo  leoLiali  et^no  due  nicclliecon  altre  due  Statue  ,  delle  qu.i!i  !a  destra 
erala  iigiirauZ)o»^<^i/a,  coronata  d'ulivo  ,  con  foglie,  fiori,  e  frutti  con 


«enendo  t'sml  nicJi  vxr;c  arnutnre  ili  fcrm  ,  e  irmi 
(tbpMtc  con  b«ir  online  )  jvrndo  <ij  un  Um  uii'aliru 

ÉitMafacM*  MI  ino  di  tp«mre  per  meixo  mtf'ttm  ,  o 
tin«>  per  (Imitare  la  guerra  estima.  I  Vaìri  della 
C«i4  Pnfrtta  avcano  apparata  quella  gran  FattfUtMàtX 
lor  mienific'j  1  e  celebre  Trmpi»  Fttfusidf» ,  dal  |ran 
Imiiciont  fino  i  tetra,  <ii  Uanitichi  cremisini  rawi ,  e 
,  in  me7/r>  ile"  «juili  ■fri  peii>lerite  un  grande,  e 
maestosi)  «pillilo  con  cornice  dorata  ,  e  elegie  al  nx- 
turale  di  S.  S.  ili  eccellente  raanoi  avendo  avanti  la 
Forteru  f.itt  j  fare  uno  Steccato ,  ove  tra  gran  numero 
di  essi  er.inn  gli  Asniwut  ,  e  il  /'.  Mitri»  ì  iuUtubiGt' 
nnalt ,  il  niij!c  con  lutti  ^li  altri  Padri  nel  panar,  elle 
fece  1.»  S.  i.  ti  pnstr.i  a  riverii'»  pr  jfaniUmcnte  :  r  la 
5.  S.  in  atinili  spingersi  a.'(|>nnti  in  f.oij  iMl;a  f  eru- 
la ,  ii  volt 3  riucnte  a  <Jnr  ampie,  e  triplicate  benc- 
«liaieini  al  buon  vecchio ,  e  a  lutii.i  tuoi  Religiail,  Cite 
tanto  l' a/Taiicoiio  per  la  Santa  sua  Sede» 

I  Non  tono  di  porfido ,  ma  di  basaiie ,  coiv  dice  U 
Brìtttt .  V.  p.  notai. 

a  Aut.  Gtrarji  .  Ver>av.tno  vi/»»,  l'uno  bianco  .  e  |■a^ 
tro  touo  con  gran  solaiczu  i,el  l'opolo  ,  1'  .|iiale  ù  o;,ni 
tettOt  ed  età  conconevi  con  ime  ,  e  ti.iv>.hi  j  lirvcre 
aUefnmenie ,  et  l'tti  a  ^ara .  ci  a  fo.^t  i!t  puf:ni 
t'avaniavano  a  facne  acouutu  con  la  paiiz.t ,  e  con 
boccali. 

I  Aut.  GtmrJi.  Era  il  mi  «io»  rrmr*  M  Cam,'»  fa' 
th»  addobbato  d'  arazzi ,  e  la  copiosa  Fonuna  >  ^o;^ti 
la  <]uale  e  una  Suiud  Ji  p.-iitido  ,  i^i  Roma  trtontaiuc  , 
cpn  dae  Statue  ai  tuo  lato  di  Re  faui  prigioni  >  era 
'itxtarìii«i«»,««tobellin«  OtllayuteiMMiMi»* 


re  CsfloììU"  ,  Archirettiirt  <le!  famaaA  ìtMMfti  ,  "ve 
in  cimi  .'et  Cfilotinaio  ijn>  bclliisÌ4ne  »  e  «ntiUic  iia- 
lue  ,  vedevLinti  (pieseM  le  IJ«  BMniiWt  di  Ri*m  •  hf^ 
■iugneviM  a  <]uefu  vista  lo  ipleridore  dt  taperbbniM 
Coltri  «li  vcIIkio  cremisino  con  larabe  trine  d'ora, 
che  pendevano  alle  fenestre  di  quel  Palaua .  con  ve- 
dersi poi  SII  la  Piazza  sparia  <r>n  of  iinania  di  m?<cnct- 
leria  >  archibugi ,  e  piCLhe  c  n  i  iuni  ly/i/mn  ,  c 
tori  del  Popolo  ,  una  iaHjiaca  di  belia  Gioventù  no- 
mana  ■  Cariota  cote  era  il  vedere  la  Imia ,  e  alta 
Jlcéla  di  JjMtli  di  114.  fcalini ,  la  quale  e  aropluHHU, 
e  «paiioia .  e  ad  oani  otto  scalini  ha  un  largo  inter- 
vallo di  li  [ulmi.  lW.^Mt■,P^rit  da  l-ontefan^  Svaia 
d'  Araceli  tmitiplicua  ,  opera  piena  di  mirtvlgl  e. 
Rnin»  pc  iRMazi  »  de' Latari  i(Si:.  4.  J'ij//j  Ger  irclua 
Cardinalizia  B.^6i,CAtim'm ti*  àvnu  Memorie  J'Atace- 
Il  p.i7.i;^0Er< colma  di  Popolo d'ofMaMiiChe  ivUi- 
tisi  con  SDmrai  conienio  ,  e  quiete  rimirsv*  U  bel- 
la L^aUou.  k  n>n  meno  curi}*»  era  la  viltà  dell 
altra  Sctd/i  a  cordini  snpra  il  Campidogli  1  ,  che  *a 
a  11  I' -rterii  ilei  C  l'U-cnto  .  (Jjivi  cr^.M  >  ai.i:i 
i  i'.ii'n  y 'xcLvili  ,  che  L'j:i  iir  >1  ..idi  li.;  c:u  i  s  <i  «•- 
liat  IH)  «  riverire  ii  nwtlh  t'^iurfi<e  .  lix  ijucua  pariC, 
che  S'.eniie  ai  fVrc  ìlcdh»,  ove  aiiiicanMilie  tTMOda 
i'ortici ,  (  V.  ÌM.  Gtttutii  txetctutia  Fhnoloaica  de 
Clivo  Capit.ilino .  Lucd.  Bab  apud  Cizrvir  lOy^.  v  ) 
in  questa  occasI<me  tunnio  diipoati  mtm  Travi  al 
lu'i^')  .11  l  'ciit        Ptaaia  ,  e  poni  a  fila  ,  che 
ric  D.ici  1 1  1]  .11  a'z  i  •  «  daiUKhl ,  fooaavma  uà  nooi- 
1  Wma  Cfadirnj  • 

4  caglia  (U  GiniaM,  ■IKO  cekfaM  lAvMMfi» . 
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Scettro  nelU  destra  j  in  cima  del  quale  era  un  Mondo  cdii  una  Croce .  Dalla  sinistra 
la  Starna  deQa /'f jiAme^  Ai JDMnret&t ,  dw  odia  dectn  teneva  tm  Librocenrato,  e 

nella  sÌDistra  una  i<«"fr»4  accesa  ,  e  a  piedi  una  (7rN«  »  che  teneva  un  sasso  nel  piede 
nnùm>.  .Scorale  dem  Statue  vi  erano  itf«i^j;^  dote  di  festom ,  delle  quali  la  destra 
deila^cdata  topra  la  ^«è^i  dimostrava  una  corona  d*  olivo  .  La  ainistra  soprala 

fatica  mostrava  un  germoglio  d'olivo  .  Nel  Teatro  sopra  la  Sapienza  a  destra  v'  era  ua 
Ci^//o  a  tre  fiorì .  Alla  sinistra  un  Cig^o  con  tre  fiori  .  Nel  fianco  <Jestro  tea  leCo^ 
lonne  figurate  di  Alabastro ,  dipinte  a  chiaroscuro  ,  vi  era  la  nicchia  eoa  >la  Statua 
delia  Disciplina XeaUy  V  una,  e  T  altra  <^nta a ditaroscnro  ,  e  detu  figura  era  in 
abito  di  Donzflla  ,  chf  ron  occhio  pietoso  rif^nardav^  ,  c  con  la  dcsrra  mostrava  la 
poppa  destra  semì.iuJa .  Dalia  Uccia  di  dietro  d^lia  siaiò'tni  nella  nicciiu  diptJìta  tra  le 
Colonne  dpinte  vi  era  una  ^ura  di  Homo  ,  vestita  alla  rustica ,  -la  quale  nella  destra 
teneva  un  ramo  di  ulivo ,  e  una  palma,  e  nella  sinistra  due  corone,  ma  reale ,  Taltri 
àÀ  lauro  trionfante  ,  ed  era  questo  il  Premio  .  Dalla  destra  di  detta  taccuu  tra  le  akrc 
Colonne  ci  era  dipiota  uoa  figura  di  Uomo  coronato  di  lauro  »  quale  nella  destra  tene- 
va uno  Scettro  ,  c  nella  sinistra  un  Libro  aperto,  significante  il  Merito  .  Dal  sinistro 
fianco  tra  ieColoaMeci  era  la  figura  della/'o/in'cii  in  abito  di  Z}(NM4  eoo  la  bilancia  od- 
ia destra  *  Sotto  1*  Arco  ci  erano  dipinte  àw  Istorie .  La  destra  ,  significante  il  ^ 
Cattolico  ,  quaado  ricevè  N.  S.  ^«nzro,  con  !.i  Bolla  nella  mano  .  Alla  destra  del  Re 
è  figurata  la  Chiesa  io  abito  di  MatrosA  con  MuiFalomlja  sopra  >  sigoificaote  lo  Spirìté 
S.  e  sopra  a  detta  in  una  ^ir6f  5.  Damtnico ,  s.  Ignazio  ,  «  S.  Isidoro  •  IXetro  A 
'i^unzio  /.i /'dcecon  un  ramo  d'ulivo  in  mano,  eT  t/milci  .  Alla  sinistra  del  7{unzio 
era  un  /4ngelo  con  la  Croce  Pontificia .  In  aria  due  /fngeli ,  tino  de'  quali  teneva  nelle 
mani  il  Regno  Papale  >  e  T  altro  una  Spada .  Dalla  sinistra  ci  e  la  figura  di  N.  S.  quao' 
do  andò  T^unzio  4  7i(f^oU  *  e  vi  era  Città  dipinta  -con  mold  Signori  in  Ca/valeaiM  • 
Sopra  del  T^unziovi  era  un  //ngioUno  col  Regno  in  mano .  Sopra  dette  Figure  da  una 
f  arte  nella  Volta  era  figurata  la  Rota  Rom.  con  N.  S.  quando  vi  fu  /iuditore  ,  dall'  altra 
ilL  Comùttoiro ,  quando  tu  y^ivocaf  Combtsritik  •ÌM  meato  4i.ileita  Volta  ci  ««di' 
pinta  una  Colomba  librata  sull'ali . 

Dall'  una,  e  l'altra  faccia  della  volta  ci  era  l' Arme  del  P.  R.  con  due  faccie  • 
Sopra  i  Capitelli  delle  Colonne  ci  era  posto  il  sno  Cornicione ,  fimo  con  vaghissi- 
mo artificio  ,  e  sopra  detto  era  posto  il  Basamento  del  ';ccond'  ordine ,  del  quale 
dalla  destra  ci  era  figurata  io  chiaroscuro  Ja  Coronazione  di  2{,  S, ,  dalla  sinistra 
Padorazlone  ìh  Conclave,  nel  Teatro  alla  destra,  quando  ricevè  la  dig»i$i  Cardhut' 
tizia  da  turbano  Vili,  c  I, ''.1  ministra  Io  scrutinio  in  Conclave,  D^*uno,  e  1'  altro 
fianco  sono  f  Armi  del  P,  R.  con  2.  Fasce  a  ciascune  .  Dalla  faccia  di  dietro  nell* 
una,  e  r  altra  parte  era  igurata  la  Daterìa,  di*  ebbe  già  da  N.  S.  alla  destra  iti 
Francia  y  e  a  sinistra  in  Spaffta,  Sopu  il  gasamaio  cnU  sua.Csm/ee»  quale  so«Ce- 
neva  una  vaghissima  Balaustrata ,  con  la  <U3  Cornice . 

Dalla  facciata  davanti  sopra  la  volt  i  nel  mezzo  del  Basamento ,  e  Balaustrata 
dd  second'  Ordioe  ci  era  la  -seguente  iscrizione  a  Letterfe  d*  oro  in  Campo  cor- 
chino .  IKKOCENTIO  .  X.  i 

Sopra  a  detta  Inscrizione  nel  Cornicione  .ci  era  1'  Arme  del  Pontefice  con  le  quattro 
yirtà  Cardbutt  ;  e  di  quesc*  Arco ,  oltre  il  gludizb  Ottone  da*  Sapienti ,  e  V 

dia  stessa  con  suo  jran  dolore,  fu  astretta  dire,  die  T  Antìcjiità  «uperDaJid  corso^ 
di  tanti  Secoli  non  vide  si  bel  disegno  z . .  * 

.iV.p.iw.  «i»  COR  nnRobboiK fino  a' piedi  di  teli  dram,  w» 

a  fjit,  Bncii»  utili  sua  Rel;iztonf  .  In  (iae»to  Inojo    compiciuio  dt' moi  Pt<irli  ,  t  Famiginni  ,  come  «reo 
tiicndo  giorno  S.  S.  pjisatol'  Jrccsuódcao  ,  fa  incon-    da'  CclLaiTt&  ,  fece  1a  Cenmonia  liel  rìccvirarnto  ,  e 

um ,  e  MliUMo dal scoaiwe  Sig,  Qriuif  Mm  j  vo  «siwnnlaùwein nome  iisit,tLtgmam coa4Caiia> 

1  i 


9$o  V  hmoeenzo  X. 

Pm^ il  riMttfite  tottdur  Ar€9  1 1  •  addrìzzò  abbasso  per  Taltn  Corimtta  » 
glmise  ali*  Arco  di  Settimio  Severo  j  ov*  erano  quest'  altre  Iscrizioni .  Dalla  parte 
verso  il  Cati^ido*lio  eoo  questa  Oftiwn  Principi  etc.  DxW  altra  parte  Zespice  tuis  etc. 
Queste  Iscrizioni  coprivano  le  aodche ,  e  dall'  altra  parte  erano  le  Armi  del  Pante- 
re co*  ie  4.  yirtà  Cardinali,  Pattato  «otto  1*  jIHo  per  Cati^  Faeeim ,  era  fattar 
DOa Stradi  con  li  travi,  quaJi  aveano  apparati  di  panni  d'  Arazzo  ,  e  di  Taffcttano 
gli  Artegiani  di  iioma ;  e  il  Giardiao  Palatino  con  panni  d'arazzo  bellissimi  .  Giun- 
to vicino  all'  /trco  di  Tito  si  scoperse  un  y^co  principiato  éàU^  altezza  di  Parma 
per  onorar  il  pang^o  di  N*  &  cbeperUbrevìti  deltempaitoatt  videahro»d» 
ra;mouto  . 

V  Axco  è  d*  ordine Jonico  fatto  a  due  ordini.  Il  vano  di  detto  è  di  pai.  24* 
in  tutto  73.  L'  altezza  sino  alla  volta  48.  ,  e  da'.la  volta  in  cima  altri  jó. ,  che  ia 
tuuo  sono  174.  Nel  piedestallo  a  destra  era  uu  giglio  con  3*  fiori  d' oro  con  la  car- 
cella,  e  il  motto aec  Sahm»»  i»  g^vris turni  nel  sintacro-  era  dipinta  una  Palomba 
librata  su  f  ali  con  la  cartella ,  e  il  motto  procul  fraudes ,  et  irae .  Sopra  detti  Piede- 
Malli  posavano  Colonne  di  rilievo  messe  a  oro ,  e  tra  di  quelle  erano  due  nicchie 
cave ,  nelle  quali  andavano  ihir  Sunne  di  rìUevO',  che  si  vedevano  h  terra .  Quel- 
Ja  della  destra  era  la  Maestì  delPrìncipe  sedente  con  scettro  nella  destra,  coronata 
dì  corona  Aeale  *  col  motto  a*  piedi ,  Majestati  Principis  amor  populorum  •  Quella 
della  aiiiinn  era  T  tfnrittèiH  flrincipe ,  quale  era  figurata  eoa  braccia  aperte ,  e 
«CSC ,  con  occhio  pietoso  ,  coronato  di  rose  ,  e  sotto  aveva  il  motto  Cmiiati  Prin- 
fipis  revierentia  Oftimatium  DO»  Sotto  T /#rt«  a  destra  «i  vedeva. d^inia  a  colori  a. 
«io  là  figura  df  Clo^W'  Jte  it  Fronda ,  inginocchiato  avand  a  an  Veteomo ,  che- 
scavi  in  atto  di  sacrarlo  col  Crisma  con  molti  Signori  intomo  .  In  aria  era  un  i  Co- 
Umbina  ,  che  avea  legata  al  collo  con  un  nastro  rosso  una  garafina  d^  olio  con  car- 
tella senza  motto  .a  A  sinistra  era  altra  pittura ,  dovè  sr  vedeva  wi  Saterdott  Ehftùt- 
die  ungeva  la  fronte  adun  Xedt  Giudea  ^  per  Taratili  au^urf,  quale  stavagli  avan- 
ti inginocchiato .  Si  vedeva  anco  un  Ministro  ,  che  teneva  il  vaso  dell'  unguento  r 
con  molti  altri  dietro  lui  t  e  il  Sacerdote  avea  scritto  in  fronte  il  nome  di  Dio  in  Irn« 
gua  ebrea  ^  filano  anco  in  -Atta  ^«ra  tre  Gì^li^  che  formavano  lontananza  ,  e  una 
Cartella  senza  motto  .  Sotto  era  f  Iscrizione  Palestinae  Re^ibus  inauyurandis  prat- 
sto  erat  un^uentum  odoratumex  Liliis;  oleum  Lutitiae  vocabant ,  auod  Lilia  Prikctpibltt 
Moanisi  gaudio ,  et  gUriae  semper  fuerint .  Sotto  b  figura  di  Clodoveo  vi  era  queft*  al» 
tra  Clodoveo  Xe^i  Fraacorum  Christianis  admoto  mysteriìs  Columba  diviHÌtHt  mina  de» 
iato  Chrismate iavety  qua  minui  expectata  eo  Galliae  gratior  ^ac  salutarti  ma^is  .  Sotto 
fi  Volta  deir  An»  ir  vedeva  figurata  jfstrea  adomata  con  le  Stelle  sue sedente  so* 
pra  una  nuSc  ,  con  una  spica  erbosa  nella  destra  ,  in  cima  alla  quale  una  stella  ,  e  il 
motto  sotto  jus  corrigjìt  arma Davanti  era  la  Bilancia  adornata  con  le  sue  stelle  ,  e 
fi  motto  Hmie  S^em  eMpeàms  ,  Si  vedeva  anco*  ndh  laedàca  davand  lopia  la  me- 
li I  e  Conili ,  molto  PofKito ,  tì  qnile  ti  tpttie  trtir  jfi**  inUm»  pf  T  tonlMf  é  ^•Gìt.ìm  tMHU  ^Jt^Xi 
fumita  di  mmaru rfVffiiWturapttecan  MmdiiSmm-  imMttmr*  X, $*pilts Héttj-Knumntt^fM^ gtwwi 
m*  P»nttfi<t,Tmo  questo  ti  fece  tnf  «oni  di  Tramlx^  dice ,  che  non  «  potè  terminare  nel  ^arao  del  pM$ttUf 
lÉniclie, c con  tnin<1e  appUmo.  j4taMn>>Cr<r4ri/f. Gian-  peri*  breviti  det  tempo.  Poiché  ti  gran  michin»  a 
M  l«Su9.toprt  li  Pi»fjadi  Camniaoftli»,  U  Siij.Or*.  t;«-A  ruta  ncilo  -.pazo  Ji  iH.  c.-irni  .  V.^ihlimm  .  la 
thO^m»  Senatore  di  Rom  se  le  fece  avanti ,  accom-  8.  S.  (exmri^i  a  mirsrlo ,  gr^di  f  affetto,  e  divori  Mie  di 
pagniio  da  Gio.  f^rtro  Codalt  primo  Callaterale  ,  7-vi.  S.  S.  c  vol'.e  ,  che  si  perfMion»«e  I'  opera  ,  che  tu  leiw 
jf  <>KÌrrfrt  tecondo  Collat.  e  do.  Domtaico  de  Rotti  mitiua  il  Manedi  a9-  di  Novembre  ;  et  essendo  appi- 
Ctadice  de' Malefiv .  e  turi  MMiMiniKri ,  ai  qiulilt  oddimovoi  lati  dell' .<rr«  d'Anni,  e  lafetuni ,  t1 
tt  Si  dofK>  di  ettcni  rermtu  alquanto,  rimirando  il  coneurie  Infifilia  moltitudine  di  Pff*u,  e  di  Carrozze* 
•>ae«Q*o  Arco  ,  e '1  s-vntu'»'»  apparato  del  gran  Campi-  perener  gi-imat»  bclliaima;  e  si  spera  •  che  Lune» 
doglia,  elicile  la  bcne^iiii-inf  .  é\  %•  Dee.  S.  S.  si  conipiicer»  di  passare  a  vcdeil»  . 

I  Qje«  Arco  al  par  dell"  altro  è  descritto  anche  in  a  V.  Sdrmlli  Letu  iccl.  T.  X.  Lett.  I.  Pd  Simb». 
Ci».  dtiKìtj  ed»  Automa  GnrrAi  ,  ma  pirticolarinente  lo  della  COlMba  CW  t&O^IUBtO  |CaBCKl  WWOmi' 
rfa  Gimtpp*  L-»AÌdiii! ,  che  ttclla  StMifaU  di  Mmulf»    ftg.  i» 
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chia  adeMM  dèRa  Usesti  radonzione  fotta  da*  CtriifoU  a  ^.  S.  in  S.  Pietro  «  e  a 

sinistra  sopra  la  nicchia  dell'  Vmiìti  ,  quando  il  Pontefice  va  a  pigliar  il  Possesso  .  So- 
pra dette  Colonne  era  il  suo  Cornicione  hxxo  con  bcllÌMÌmo  artlEcio  ,  e  me; so  tutto 
aotx»  j  come  anche  le  altre  parti  dtWjlno»  Quecto  è  quello ,  chesividde,  benché 
Jv\S.  dijsc  al  S.Girelamo  XainaUi  Architetto  i  ,al!a  presenza  del  S.  D.Ant9HÌo  /Istbt' 
rio  Asaistcnte  1  e  sollecitatore  alia  aecta  opera  ,  voler ,  che  si  finisse ,  per  esser  uo* 
opera  eoAàeffOL»  Brano  anco  in  temdue  piedestalli  dipinti ,  da  uno  si  vedeva  a 
destra  figurata  TArca  di  Noè  posata  sopra  il  Monte ,  e  una  Colombina  col  ramo 
£  oliva  in  bocca  ,  e  nel  piano  moki  Uomini  affogati  col  motto  Mundi  meiioris  ori> 
go»  Sopra  la  pittura  vi  era  qucsc'  Iscrizione  5i  /riifer  «Ir*  Ndla  parte  di  meno  si 
vedeva  igurato  il  Coavito  de'  Dei  con  Giove  ,  Nettuno  ,  Wiitonc  ,  Marte  ,  Mer- 
curio *  Ercole  >  Ebe  »  e  Ganimede ,  sedenti  intomo  a  una  Tavola  f  e  in  aria  tre  Fa» 
lomlnne  con  frutti,  e  fronde  in  bocca  col  motto  7{ilr^ne  ^HwuMbns.  Sopra  H  ' 
era  quest'Iscrizione  Immortalium  etc.  Traila  sinistra  erano  dipinti  tre  Girli  con  due 
Corni  d'  abbondanza  col  motto  nota  fertilis  nnni  •  Dalia  porte  sopra  quc«t'  Iscrìzio- 
ae  ÙUMHe.KeW  altro  Piedestallo  a  destra  si  vedeva  dipìnta  ìi^ave  iT  Arf^o  con 
Giasone  ,  Ircole  ,  Orfeo  ,  e  altri ,  quale  era  guid.ita  da  una  Palomba  col  motto  dissecti 
tefarat  foedera  Mundi .  Di  sopra  riscrizioae  y^rgo  ec.  Nel  tnezao  era  dipinu  la  StA- 
IM  di  /tktumirù  eretta  in  Co» ,  quale  teneva  la  mano  dritta  al  petto ,  e  la  sinistra 
•tesa  in  atto  di  comando  ,  con  tre  Gi^li  sopra  la  Celata  ,  e  col  motto  sKper  ernìnettt 
mmit ,  Sopra  l' iscrizione  tffud  Coot  etc.  Alla  sinistra  era  Taitrosune  ,  che  atterra  il 
Tbr»  ad  Team  OUw^n  ,  e  di  sopra  era  la  Mumàt  a  »  che  portava  la  lettera  al 
collo  dc'.Ia  nuova  della  Vittoria,  c  [\ice  ,il!i  Cittadini  (TEgin.ì  ,  quali  si  vedevano 
lopra  una  nauragiia  col  motto,  nunc  tandm  creditejMci,  e  sopra  Tawosteaes  etc. 

Andò  il  Bmiefice  avanti ,  e  passato  V^m  it  Tm  ,  aveano  apparato  gli  Eèrd,  | 
Dal  detto  /4rco  sino  al  finir  del  muro  dritto  vcnso  il  Coliseo ,  e  sopr^  i  Patini  d'arazzo 
aveano  poste  in  Lingua  iArnica  »  e  Latina  molte  PHfesùt  delU  Proverbi ,  e  versetti 
di  HtrUnln ,  r  Frof^  ielvecrìno  Tnutmat»  in  lode  del  nmefice  ,  e  deU*  Arme  di 
lui ,  ed  erano  jpfjrcss'j  a  sessanta  .  4 

Andò  avanci  a  mano  sinistra  verso  il  CoCses ,  ove  aveano  pacato  con  travi  pi 
ArtegioMÌt  come  in  Campo  )^4rrAn» ,  e  fi  CoKseo  era  pieno  di  gente  da  tutte  le  parti  « 
che  nel  passare  il  Pontefice  fecero  grande  applauso  di  voci ,  e  d'  allegrezza  .  Tirò 
poi  verso  la  strada  maestra  di  S,  Gio.  e  giungendo  in  la  Piazza  ,  passò  avanti  la  Scé' 
US»t  arrivando  su  la  Hrta  grande  di  S.  Gio.  sì  fermò  di  fuori ,  mentre  i  Cgrdijuttt^ 
che  erano  andati  avanti ,  vennero  verso  la  porta ,  e  quelli ,  eh'  erano  in  cavalcata^ 
«montarono ,  ed  entrarono  nel  portico  ,  dentro  del  quale  dalia  parte  della  Paru  $• 
cca  uno  steccato  dT  tavole  ,  che  confinava  con  la  porticella  della  Chiesa ,  e  chiude- 
va tra  le  Colonfle.  Dentro  appara»  riecauiente,  e  al  Pnrtone  di  ^kt•  K  cn  iioa 


t  à0U  GtTMiii,  Lohi  t»!itico  il  Si^  Carlo  tuofi(tio; 
tepiltuei  e  altri  v^t^hi ,  ecjpricciOM  nnixmenii  ,  con 
ipcnslerida  loro  tamininistrit!  ,  son-i  stati  f«ui  con  la 
MpcaintenJenia  dei  Sig.  Git,  S4ttiiu  Utpm  ,  deno  il 
MMenia»,  peHMM  di  «««glUio  indegno  . 

j  Ih  Oriente  ù  conicrva  ,inc m  ro«)  rammeitaio  da 
Ptinio  1. 1  j.  c.  J+.  c!  (H,l-T^njino  lib.  }.  di  ipedire  ,  quai 
MttsMXfirri  ,  le  CtUmit ,  dividenUa  i  AUtcbi  dalle  Ft- 
miit ,  c  traipeitaiKloli  atl  tmu»  d' cmdc  si  Tagliano 
aver  le  nnowe.  CasInnSl  >i dir» ,  ove  il  FUeitut  ben 
pasciuto  ,  la  mattina  parte  «all'  alba  •  t  non  si  arrcua 
vn  Utance ,  fìncfac  non  e  giunto  uC^tmbéh ,  liove 
Krbasi  rinchiusa  la  sua  Bel!a,  pori  tndolef^aco sotto  l'ala 
il  v'iglicttoinvcrnik  Uio  oi  Cera.  Euo  fa  in  an  giorno 
il  viaggi ,  cbe  Qualunque  Vogante  a  piedi  ben  veloce, 
•  fobMOMiMwe  appena  compire  in  ici.  InAltff^ 
stfi  aMOlAMMt  i«iuiiiaiasa94ttMi«n  utaii^ 


tano  ,  e  p«rtjm  Viclif Iti  di  ^fiT)4n'/ri<i  in  Aìeppo  i  di- 
stante aa.  !  cr/';c  .  vjucsr'  ui  )  (li  s:  cdir  le  l  ettere  con  !• 
C»l»mht  fu  praticato  nel  1^7;.  dagli  OUarfrii ,  atseuiatl 
iti  ÌUrlim  dagli  S^titmh  .  Paiitagrael  c.  J«  /•  <t«  AmiU 
I71I.V.  Buffon  Ornitologia.  Antologia  Rmh.  I«p.i9i* 
Lmm»iitìvt,  che  i  Pori  ,  e  XcLtltmbt  erano  sarre  in 
Siria  ,  e  non  »i  mangiavano,  perche  .I<>«iir4»«i(/f  f« 
cambiau  in  Critmb* ,  e  DmtU  tua  Madie  ìa  mi  ineza* 
Pesce . 
}  V.  p.a9.  nota  t. 

4  Am.  iiirtr-U  .  £rano  grandi  Ami  »  e  vad  Appu- 
ntì poHi  dalla-Cmmmt'rji  degli  EtMei- lino  al  Cvtttt», 
tnpn  ««ali  vedevanil  in  lingua  tbrea  ,  e  l4tin.i  dive^ 
«i  pasti  della  S.  Scriirara  in  loiic  de!  l'irurf.u  .  J'crque- 
(u  Strada  era  tutto  il  Gbtuo  (  cioè  la  t-Mmia  citconci- 
fa  ,  e  brutta  .  Menzini  Sat.i.  p,ot, ^  4'  e^ieiMt  gta 


«5*  D^taneatt^Xm 

Scalinata  cor  la  Sedia  fóntìficla  coperta  d:  Jamisco  ,  c  ^opri  vi  cri  un  Baldacchini 
con  rArme  di  N.  S.  fintrorno  i  Cardinali  dentro  questo  Steccato  ,  fuori  del  quale 
erano  iTtìkubi  flU  Maestri  ^Ctrimwde  dalli  fiandif  dellftSedti.  Id<|uesto!!  A- 
polo  con  Corone  >  e  MrdagUe  domandi  Indulgenza ,  e  benedizioni ,  e  il  Pontefice  can- 
ccssc  imluigaiza  fknarim  tutti.  S  aàìnziò  poi  ,  et  eatrò  nel  Portico  i  ov'  era. 
il  Cari,  Cmóma  Artìprtte-y  si  levò- il  csppello ,  e  inginocchiaton  badò  la  CVorr  por- 
tatagli in  un  Bielle  Jal  detto  Cardinale  .  Add  ri  zzatosi  entrò  nello  Steccato ,  c  asce- 
ta, la  metà  de'  Scalini  del  suo  Trono  ,  il  primo  Mastro  di  Cerimonie  gli  mutò  ifier-' 
rettiiii ,  ti  bianco ,  e  il  rosso .  Gli  levò  poi  la  Stola  rossa  >  e  gli  mise  un  Afflitto  y 
e  un  Rocchetto  ,  una  Stola  bianca ,  il  Piviale ,  e  una  Mitra  in  testa  ,  ricamau  di 
|>erie  bellissime,  e  imerzìatevi  molte  gìofe  .  In  questo  si  vwtivano  similmente  i  Car- 
dinali ,  cioè  i  Vescovi  col  Piviale  ,  i  Sacerdoti  semplici  con  le  Pianete  ,  e  i  Diaco- 
ni con  Tonicelle .  Si  pose  in  Sedia  il  Ptnte^ce  t  e  diede  la  benedizione  al  Mastro 
di  Cerimonie  ,  che  l'avea  v-stito  .  Dà"r.  .:if?tr-!  v.  rose  il  Card,  de  Medici  ,  c  dall'" 
alerà  il  Cari. /^«/o/i;o  .  Era  tj^urato  nella  inuraLrlu  incontro  al /*<»«/f^ce  in  uai  tela 
nat  C«rtf}  con  adornamenti  intorno  di  rami  d  ulivo,  dentro  del  quale  si  leggeva 
qur^ta  Itcr;:'ir)ne  Innocenùo  X.  Sponso  etc.  i  .  Vi  erano  poi  d"  intorno  sopra  le  Porte, 
e  Fiioitri  IO.  Colombe  t  col  ramo*  d'olivo  ,  dipinte  con  4.  sorti  di  motti  .  Uno  era 
t:^eUaU  venit  ;  Taltro  diùierata  din  ;  faltro  fmcliimHbm  sdus  ;  T  altro  naufra- 
gantibus  qiUes »  In  questo  che  il  Pbntefice  era  in  sedia,  il  Card.  Colonna  ^^li  an  iò  ?. 
piescntar  U  Chiavi ,  e  gli  baciò  le  mani ,  facendogli  un  poco  d'  ora/ionc  .  Y-mo 
dò"»'  Mons.  Domenico  de  Lattrenzi  sicario  andò  a  baciargli  il  piede  ,  conic  fecero 
dopo  lui  tutti  gli  altri  Canonici  ,  e  dopo  i  Canonici  ,  i  Penitenzieri  .  Finito  cJtc  eb* 
bero.  gli  Al  poruu  la  Croce  davanti  con  due  fiaccole  accese ,  e  stata  che  fu  un  po- 
co» 81  awiò  vertotaChtm.  Appresso  andava  un  Coffmoider  d*  onore  con  una  Mi- 
tra nellc^mani,  dietro  a  cui  venivano  i  Cardinali  vestiti  ,  ed  entravano  in  Chiesa' 
dietro  la  Croce  con  le  Mitre  in  te^U  .  Neil'  entrar  dentro  ci  era  il  Card.  Colonna 
fermov  a  cai  con  lerarai  la  Mitra  fiiceviao  riverenza  r  ^  ^  hit  gU  veniva  chinato- 
li capo  ,  qua'e  teneva  scoperto .  Ci  era  anco  appresso  una  Sedia  gestatoria  per  N.  S» 
e  il  Baldacchino  tenuto  da'  Canonici  •  Bntrati  t  Cardinali  a  coppia  ci  fermorao  in 
CMesa  ».  Mentre  che  giunte  il  P^iu  la  soglia  della  poru  ,  e  qui  fematoii  gli-fiK 
dal  Card.  Colonna  portato  TAsperi^es  ,  con  cui  data  l'  acqua  benedetta  b  restituì , 
e  gli  fu  portato  il  Turibolo,  e  la  Navicella  delf  Incenso,  di  cui  preso  il  Pontefice 
tre  volte  pose  sul  foco ,  e  dU  detto  Cardinale  fìi  incensato  •  Gli-  fii  appresso  acco> 
stata  la  sedia  ,  e  sopra  vi  i  assise ,  alzato  in  aria  con  due  Ventagli  di  penne ,  con 
Tarme  sue,  uno  alla  destra,  e  uno  dietro ,  e  fermatosi  per  un  poco,  i  Nlusici  di 
«opra.cantorno .  Fu  sotfo  il  Baldacchino  portato  avanti  gli  Apostoli ,  quali  gli  fiiro- 
no  mo^rad,  e  fattogli-riverenza  ;  fii  poi  portato  all' Alure  del  Sacramento,  ove 
Atta  orazione,  di  nuovo  andò  iì  Coro  a  sedere  a!  suo  Trono,  e  ivi  fu  adorato  dai 
Cardinali ,  mentre  che  i  Musici  canuvano£cce  Sacerdos  .  Pard  fimta  1  adorazione* 
e  andò  air  Aitar  maggiore  ,  qwde  btgiato  ,  diede  la  benedizione  pontificia ,  e  lasciò» 
su  r Altare  la  solita  <3ferta  di  cenm  scudi  d'oro^  p-r  il  Possesso  preso .  Di  11  fu  pre» 
«0  in  Sedia ,  e  per  la  Scalinata  dalla  sinistra  portato  nel  Pal-izzo  per  la  Porta  di  Chie- 
sa attaccau  alla  CappeUe-dé*' Mastini ,  e  rtpofoisi  per  un  poco ,  intanto  che  Mons. 
Cibo  dalla  Loggia  buttava  moneti  d'art^ento  nuova  al  Popolo,  conie  anco  avea  fat- 
to durante  le  cerimonie .  Fu  anco  tatto  i'  istesso  molte  volte  dal  Princ.  Card.  d'Ette^ 
«  dal  OffÌ^€M»  Vewie  sol  iMI^  w  la  ioggia*.  e  ividiede  publicuiwmie  U 


•  V.  pnit.  Mnu-  tsm^!  ««rie  Colin  di  tmeesa  f  «sa,  t  ahd 

aiw*ar«6ir«r^'.£r*<itt(k]citaiafiao»ifl9a  tesia  DuBMcbi*e  Rasi  «U  iMaraiwa» 


Irenedìzìcne  al  Pòùoto  «  quaTe  gridò  Fìva  Papa  Innoetnzo  X.  Tornò  poi  riposatosi  di 
nuovo  per  la  meacsima  stìrada ,  e  nel. passar  per  T'Arco  di  Parma ,  di- nuovo  disse  aL 
S.  D.  Antonio  Ascherìo  >  che  ti  finine  i ,  e  di  11  tornò  a  S.  Pietro  ^ 

Neir  {stessa  sera  si  fecero  molti  fijochi ,  e  tra  gli  altri  F/^mlfasciatare  - di  FroM^ 
eia  fece  fere  nxr  Monte  alcisiimo  con  un  Carro  fopn»  tirato  da  due  Cani  a  quattro  ro- 
te t  nel  quale  st  vedeva  una  DmM  tmt  Cmwm  In^raiiUe'  in  tcsu ,  e  nelle  mani  te- 
neva una  Corona  d*  Oliva  .  V  /tmbasciator  del  Ke  Cattolico  simitmente  un  Monte  » 
qual  era  quello  d'Armenia ,  dove  si  fermò  l'  Arca  ,  c  da  basso  ci  erano  formati  cer- 
tt  Antri  y  dentro  d'  ognuno  delli  quali  stava  un  Drago  per  guardia  >  parto  delP  Ar- 
me deir  Ambasciatore  ,  e  in  cima  al  Monte  due  Leoni  >  che  tenevano  l'Arme  di  N.S» 
e  dall'  una ,  e  l'altra  parte  ci  era  la  Fama  con  una  grandissima  Tromba .  In  KasuM 
^ovoM  nella  Fontana  incontiX)  il  Paktto  «ktt  EibàFtnfiU  fn  fatto  similmente  il  Mon- 
te «  e  da  basso  in  modo  Antri  »  erano  aggìostati  quelli  stessi  Tritoni  di  Marmo 
della  Fontana  »  In  cima  al  Monte  era  V  Atea  scoperta  di  sopra  »  e  Noi  a  af&cciata 
mezzo  fiiori  con-Ie  braccia  aperte  per  ricever  la  Palomba ,  quale  stava  vicino  al  Tet* 
to  deirSAo*-»  avea  da  scender  per  una  corda*  e  dar  liioco  air  Arca.  Diedero  t 
fuochi  maggior  gusto  di  quello ,  che  il  Popolo  aspettava ,  e  al  Palazzo  dell*  Eiko 
FanfiU  dalle  Logge  ,  avanti  che  si  desse  fuoco  »  per  buono  spazio  di  tempo  V  Eccme 
MUrt^'-  €•  SareUe  del  S.  Cariimk  butMxsa  denari  e  ritteiio  ipst  ìa,lim€ifet$€.  4i 
jfMMii»  dalla  stessa  Loggia. 

Fu  in  questo  giorno  il  concorso  del /V/>o/»  gr;icdissìmo  »  die  venne  dai  lochi 
cIfXKmvIcini ,  e  si  disse  »  die  arrivò  a  trenta  mila  Forestieri  ,  che  pardrao  per  veder» 
un  tanto  Pontefice  ,  il  cui  nome  fu  in  quel  giorno  alzato  alle  stelle  . 

Fu  dopo  il  ritorno  di  N.  S.  come  avea  ordinato  al  Signor  Gin>ìam<k  MainaUi  Ar* 
«ftttme,  condatiatov  e  finito  l'Areodell'^^'S'.-ii'AnM  »  quale  lo  vide  diquena. 
maMent . 

Fumo  sopra  i  du«  Piedestalli  davanti  TArco  già  descritti ,  addrizzatc  due  Statue^ 
In  quello,  dov*  era  dipinto  Orfeo  con  gli  altri  ArgùnoMtit  fn  pom  la  Pace  in  abito  di 
Donzella  ,  coronata  d'ulivo  ,  che  con  la  destra  so-icinc^cva  una  face  tr.i  molte  COfaMe»» 
e  altre  armature  di  ferro  ^r  aounoriurla^.  l!kella.siiiisura.avca.  un  Caduceo  • . 

L  a*  R*  entri  In  liuied  servii»  di'  medfetìiar J(«imm>i  •  Avastf  «iiMiqM  il  FJmm  Pdmfài  «wn»  Ttatr*  Wi--' 

C  r*-XKi  <  f  s'  inviò  per  il  ritorno  al  Viuicnae  sinn  al  vvim,  ntWxPUttA  dicontro  ,  in  meno  era  eretti  una 

lUmpo  H-<iir:o  .  \c\  piiuire  lUII'  Att»  del  D»ttt  lii  P»-  pan  Matchina,  e  Monugn*  artilìxialc  >  sopri  la  qua-* 

IM,  fu  iiluiiu  cnn  un  concerco  masicale  di  Tcomhe  ,  Te  rappreicnuvasi l'/ircd del  Dilumi»,  con  un  Koi,  che 

«  pai  con  una  numerosa  uWa  di  mortaletti .  Indi  voi-  in  fMiiiara  con  braccia  aperte  •  voltare  verso  il  Falazztr 

'  taNa  Consolazione  ,  «unto  «  Pm(«  Qimttr^Ctùi  rimirava  il  Ck/*  ,  comparcnd*  da  una  di  quelle  fiaC' 


 ti  Oiréìmà  I  lira      verso  &  Pietre  per  la  LOQ*  atre  in  aria  legata  in  un  canapa  ,  per  il  quale  doveva 

§m'f  accompagnaiNlDlo  con  tutto  ciò  molti  C^nfiMlV  tcarme i  niia  gran  CffJomòitcol  Ramo  di  ulivo ,  compo^ 

•ino  alla  Ciitm*,  jervcnJolo  molti  de' Signori  Rem-w»,  Ma  di  fuoco  ariìficiAle  .  Qiiesia  Mucchima  ,  e  gli  altri 

•  li  Pjj^i  preieri)  le  ìottì»  altuiiìin.i  c  ,  quando  j'.  i'.  fuochi  lono  suiti  f aiti  fire  «ja  Carlo  Aaiome  Afjrinn» 

•mooKÌ  dalla  Létti/a ,  e  entrò  in  Sirrma,  Romano»  Servitore  della  Cua  Panfili  .  Alla  qua!  Ar« 

a  Cb'a.  Art'cri*  com  la  descrive,  i-ra  ìm  China  MU  et  di  Noè.  cVcnpieBa  di  fuochi  artificiali ,  v«m  te 

Néihm SpMti^ ,  t  il  Vtimtn PénfU»  «  diede  dura  dne  oic <n  none  li  dlc«1e  fuoco»  diKcndendo  in  bel 

«una  jMMATn/«^rt»|fd4/r  ,  qt]alera«embrava-un  «an  modo 'per  ii  Canapo  la CW«nrt«,  che  fece  belli  giu(v 

ÌAoxit ,  sopra  il  qaale  erx  1'  Arca,  r  Nii  cu  i  fivi»  t  chi.  e  arse  il  Motut  con  bell'ordine  •  Prima  «la  basto 

fflir  ,  e  altri  AmmM  ,  pieni dt  p^bi  mitiftìMi  •  sopra  i-.como  attorno  4\  chiailtsìmi ,  c  uintiUjnti  luini  >  ar 


dìquest'  fTf  itilffl»  li»  dal  PrtfitfrrillM  IWiaiia  noii     p  /i  i  poco  ì  pnco  u'eiiL.j  %edev.isi  lanciar  rat/i  >  « 
idi  VUy*  .  F.-iisj  ii>  Cornac  teldoti  ,  con  icoppj  ad  uso  di  batteria  { 


Jmimtio  OtTdri^  .  La  sera  p«r  coftjna  di  questa  e  durò  jier  ttOA  g^OM  ora  in  trrav  ganti,  e  curios* 

Vnnioiie  t  furono  fatte  divene  dimostrazioni  d'  al)c-  tnamere  a  (parare  var]  colpi ,  e  di  auindo  in  quando 

Jreiza  in  var:  luoghi  della  Ciiti  ,  e  in  particolare  In  si  vedevano  uscire  formate  GiToniaie  ,  che  furnitO 

liuta  di  Ptksijmiio  ,  molti  fu  ichi  ui  1  umm-\r' ,  e  Tor-  quittro  ■  le  qu<i!i  ccm  mcravl^'ia  l!c  Spettatori  lied» 

de  alla  fineura  della  S.  £>•  Ohn^iu  ,  dAlIe  quali ,  lero  scoperte  a  ducroioie  del  tuoco  ,  e  ordinaiaiwciK 


ch'erano  pitur  dlOiin*  •  cbe-'Mcuero  a  vedere  la 
tttìlA Mdubims »  ckcti  dira,  fu  buttata  grin  quaniiu 

di  giuli ,  tenoni,  e  piastre  al  Ptp^a  ,  Dai  Sia.  Ornai ,  -  i 

March,  iiwri  ,  Monsignor  Pittiaftr  Aaditor  rliRota  ,  e  tore  di  quilsivoglii'forie  di  mafUnt,  tJmKOi  mifòMi  • 
alai Abiuoii nella  J%iaf«di  fst^aim  %  fvroao  in  uaa   11  P^iurt  nel  T.vill.  pM,  dcKrivt  l  Afu  .che  avcaJVj.- 
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Kc!  sinistro  f/fuV^'.!.'?? ,  ov' erano  dipinti  i  G/^//,  tt/lhondanza  ,  si  vedeva  U 
tua  Sutua  in  abito  di  Donzella  >  coroaau  ^  ulivo ,  che  nella  dcscr»  teaeva  molte 
spkht  »  «  jfor/ ,  e  con  la  atnìstra  per  la  puntatiti  Corniitopia  appoggiato  con  la  bocca  in 
terra  ,  in  atto  di  versarlo.  L'  Arco  ,  sopra Ij  volta  nella  faccia  davanti  avca  un  bel- 
lissimo Mascarote ,  c  nelle  cantonate  erano  alcuni  festoni  di  rilievo  ,  copra  il  Cor- 
jttcianedel  prim'ordine  già  descritto,  e  il  Basamento  del  secon<fonfiae  «  sopra  del  quale 
dtUadeiaraparts  n  vedevala  Statua  di  rìHcvo  della  Magnammìtà  in  mexzo  a  due  GigU 
oro  o:rand(  a  pmiiorzionc  (H  rilievo  ,  quale  era  fì  ^'jrata  da  Uomo  armato  con  eimoin 
capo  ,  ncila  ucstta  uno  Sioao  ,  ncila sinistra Lìar.'a  appoggiata  in  terra.  Sotto avea 
qucst'  Iscrizione  MAGNAMMITATl  l'RINClPlS  ADVfiRSVS  IMPIETATEM 
ET  HAERESES  HCCLESIA  CATHOLICA  B>.D.  Dalla  sinistra  era  Statua  della 
Costeimain  abito  da  Donna  ,  con  cimo  in  capo  ,  quale  tcnea  la  destra  sopra  una  Co- 
lonna piegata  in  scurdo  •  e  nella  sinistra  un  scudo»  sotto  avea  questa  Iscrizione  CON- 
STA^•TIAE  PRINCIPIS  IN  JVRE  AC  RECTO  ECCLESIA  ROMANA  D.  D. 
JNel  (nez2o  di  detto  basamento,  e  cornicione  ci  era  di  rilievo  fatto  un  panno»  che 
'  ffloicnivadr  argento  con  fraogia  dToro  »  econ  pieghe ,  MMlrmito  da  due  fkrfff ,  dea» 
'  tra  del  quale  sì  leggeva  ques?  altra  Iscrizione  INKOCEKTIO  X.  ROM.  PONT. 
OPT*  MAIC  avea4l  panno  dair  una  ,  c  dalf  altra  parte  una  vaghissima  cornice  intcr* 
tiatad*  oro-,  icoo  festoni  di  rilievo  ,  e  disopra  il  Córaicione  ,  sul  quale  era  posto 9 
Frontespizio ,  nel  cui  mezzo  s'alzava  un'Arme  di  S.  S.  colorita  ,  e  ^nessa  a  oro ,  con 
le  Chiavi  ,  una  d'  oro  ,  e  l'altra  d"  argento  .  Posava  poi  soprj  ]'  w^.a  ,  e  1*  altra  punta 
del  Frunccspizio  un'  Jride  ,  che  Uccva  ciclo  ,  e  arco  intorno  aiia  dctu  Arme  con  tre 
C/^tfiotto»  e  il  motto  PETO  NVfilLA  ET  IMBRES  »  dalle  coi  purU  erano  di 
lìlicvo  ,'diic  Fame  con  le  Trombe  alla  bocca  . 

Dai  tiancbi  dell' Arco  *  le  taccic  del  solo  prim' ordine ,  che  avea  ,  erano  firegiatt 
a  chiaruiicnro ,  e  ci  era  il  CcMmicione  »  che  feìva  nelk  Cartelle  senza  motti  <  In  qucU 
la  di  Clodovco  vi  fu  posto  questo  PRAETEK  SPEM  NON  PRAETER  VOTVM. 
bell'altra ,  .dov'  i  il  £e  difalatm  ,  HINC  OLEO  LAETITIAE . 

Vedevasi  anche  ìllnmimta  tutta  la  Facciata  della  Chiesa  di  &  &«e9m  di  spagnoli, 
la  quale  Con  replicate  salve  di  nioschcttcrla  ,  e  con  fuochi  ,  e  padelloni  ardenti  pieni 
di  mistura,  e  sparti  per  la  lacciau  della  Chiesa»  ha  voluto  far  /està  in  qucsa  circo- 
Manza. 

Il  March,  di  S.  Chamont  AmbastUMnslUVriìmffio  di 5,  Hi.  Crtstimisstma  *  oltre 
le  torcie  di  cera  bianca,  che  .Trdevano  a  tutte  le  numerose  fcnp<;tre  At\  Palazzo  del 
Duca  di  Ceri ,  sua  abitazione  ,  e  gran  numero  di  mortaletti ,  ciic  si  spararono  ,  fece 
in  una  bella  Machina  alzare  una  MdfM«^$  e  «opra  di^quelUi  in  un  Ontw  trioafale, 
tirato  da  due  Tigri ,  si  scorgeva  una/jawtfconcorona  reale  in  tciti  ,  rappresentante  la 
trancia  .  Fu  dato  fuoco  a  questa  machina ,  la  quale  durò  boa  pezzo  a  strepitare , 
jnandando  Ihiorì  mai ,  «q»ffuido  botte  in  copia  gmuficsinM  con  gufC»  indicibile  dei 
^guardanti .. 

^  li  Semo  di  Parma  al  suo  gran  Palazzo  fece  inettere  gnn  quantità  di  luminari  t 
torcie  »  e  botti  >  come  fieeero  per  Roma  tutti  i  Cantliuitì,  AmèaiHftwit  *  frivtipi» 
e  altr!  Si  gnori ,  essendosi  in  que»t' occasione  della  Cavalcata  in  vur}  luoghi  vedute  a 
xcentinara  Armi  bellissime  di  S.  S.  di  varie  invenzioni ,  e  in  particolare  una  d'  unA/^r- 
X«Nle  Awtcf/e,  dtMntro  dPaftro  di  Pasquino  ,  a  olio  ch'era  un  yecchimu  ben  colorito^ 
xapprcsentante  il  Tempo  in  atto  di  volare  ,  che  spiava  un  gran  velo  di  seta  ,  sopra  H 
quale  era  P  Arme  di  S.  S.  e  dai  lati  quelle.dcl  jgià  lÉcoclL  CtainUt  »  ora  Cardiaaltp 
S  della  S,  D.  Olimpia  sua  Madre  . 

Il  Signor  Conte  di  Sir9fela  /Imhaseìatote  CattoUto  ,  non  soto  fece  alle  finestre  del 
«no  Pidauo  «rder  torce  difcr»  bianca*  /t  brngtar  bottii  nu  nellt  medesima fiam 
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IketTmilineiMe  alzare  ub  grm  Uotitei  nella  cu!  dmi  en  potta  f ' Anne*  d!  S.  5.  kv- 

ttcnuta  di  duewoni ,  c  dalle  radici  dell' istctso ,  come  da  due  Caverne  ,  si  vedevano' 
uscire  due  Draghi  >  uno  dalla  parte  ,  che  riguarda  ìz Porta  delFopoIo  »  e  T  altro  dalla 
j»rte  opposta  al  Collegio  di /Vtf^a^Affitf ,  ìlllud^o  ali*  Arma  della  itobilitsima  Casa 
della  Cutrja  ,  da  cui  S.  E«  discende  per  linea  retti  mascolina  .  Fu  con  un  razzo  da  una 
finestra  del /^/azso  dato  fiioco  ad  uQo  deUi  i)r4£6/ ,  che  col  Monte  pieno  tutto  di 
luairtnquanntìi  grande  durè  due  grone  ore  a  gettar  raz» ,  e  sparar  botte  . 

Sembrerà  incredibile  ,  che  dopo  si  minuti,  e  copiosi  racconti  vi  restì  ancora 
qualche  altra  cosa  asaperft .  H  pure  iIjD/4r/o  di  Giaciuto  Gigli  ci  somministra  qucst* 
^tre,  scritte  con  la  sua  solita  ingenuità  .  A  di  23.  di  Novembre  itf<f4.  di  MercordI 
Papa  /«';off»2JO  andò  a  S.  Gio.  Lacerano  a  pigliare  il  Possesso  .  Andò  in  Lettica  aper- 
ta, et  il  Pt  R.  spese  12.  mila  scudi  per  honorarlo  •  Li  Conservatiiri ,  et  Priore  delli 
Caporioni  hcbbero  140.  scudi  per  ciascuno  per  farsi  una-*  Sottana  di  raso  cremesino  * 
et  un  Robbone  sino  ai  pied'  di  broccato  d'oro  .  Alli  Caporioni  furno  dati  70.  scudi 
per  ciascuno ,  ccY  babito  loro  fu  un  Robone  di  velluto cremesioo  sino  al  ginocchio,- 
Calzoni  )  et  Gibbone  di-làma  d*  argento  guarnita d*  oro-,  calzette»  e  ligaccie  di  seti 
bianca  con  merletto  d'oro ,  Spada  indorata ,  centura  racamata»  e  berretta  di  velluto 
nero,  fatta  alla  Spagnola,  Sella  di  velluto  per  ti  Cavallo,  et  staffe  indorate  ,  alla' 
berreta  piuma  bianca  ,  e  rossa ,  e  gioiello .  A  50.  Paggi  tra  grandi ,  et  piccoli  furno 
diti  70. scudi' per  uno  ,  et  si'veMinio  di'  lama d^argento  con  calza  intiera,  calzette 
bianche  ,  e  scarpe  bianche  con  rosa  con  merletto  d'oro,  collctto  di  trina  d'  oro  ,  fb* 
derato  di  lama  argento ,  e  cappotto  di  raso  nero ,  foderato  di  lama  d'  argento .  Alli 
40.  Gentilhomini  furno  dati  scu<fi  So». per  uno  per  hni  il  Ròbbone  di  velluto  nero 
fino  ai  piedi  con  berretta  di  velluto  nero  alla  Senatoria  ,  e? '^luldrappa  di  velluto  nero' 
ai  Cavailo .  Alli  Avvocati  del  Popolo ,  Sriba  Senato  ,  bcnrtorc  ,  Computista  ,  cc 
altri  OiHciali  fii  dato  similmente  denari  per  rivesdnK  Et  in  Campidoglió  fu  eretto  un 
Arco  in  cima  allasalica  di  cxiloredi  marmo bìauco COB Sutttfr» U quak io-queMo  glomc^ 
aon  era  aiicora  pert'cttameote  Anito  .■ 

STavviòla  Cavalcata  a  t7i  ore,  e  mezza.  Alle  18.  hore  calò  il  Papa  di  Palazzo  Va« 
deano  ,  et  alle  20»  sonate  giunse  a  S.  Gio.  Et  finita  la  funzione  ritornò  a  S-  Pietro  per 
laLungara  di  nottc  ,  e  senza  lumi .  (Quando  giunse  il  Papa  in  Campidoglio  ,  dov'  cri 
tutta  la  Miliziadelli  Rioni  di  Roma  armata^,  il  Senatore  calò  per  la  Scala  del  Palazzo 
in  habito  solenne  con lò Scettro d*Avolio ,  et  oiundo  giunse  il  Papa  ,  s' ia^inocch^à' 
{tosando  lo  Scettro  in  terra;  il  Papa  Io  chiamo  a  si  ,  et  gli  parlò ,  et  si  lasciò  bacia- 
lei  piedi*.  In  Campo  Vaccino  quasi  alTArco  di  Tito  fece  fare  il  Ditut  iì  faméias^' 
Arco  ,  perhonorare  il  Papa  ,  attaccato  al  muro  del  stio  Giir 'ino  in  gran  parte  ìn- 
dorato ,  i! quale  Arco  net  detto  giorno ,  che  il  Papa  andò  a    Uio. ,  non  era  finito  ,  né" 
anco  la-prima fìicciata.  Et  fu  finito  dopo  alcuni  giorni^  et  il  Papa  vi  passò  quasi  a^ 
posta  per  vederlo  .  Nel  giorno  del  P.-.jsesso  1.1  Signora  B.  Olimpia  ,  Cognata  del  Papa  f 
andò  a  vedere  la  festa  in  Campidoglio  nel  Palazzo tieili  Con&ervatori  ,  et  ordinò  ,che' 
gli  fusse  fatto  un  banchetto  per  otto  persone  »•  nel  qnri  banchetto  furno- presi  150* 
scudi.  Et  Ella  fece  invitare  ly.  Signore,  et  quando  fu  hora  di  mangiare  ,  ne  chiamò? 
Otto,  et  le  menò  seco  a  desinare  .  Le  altre  restorno  mortificate  alle  fenestre  ,  senz« 
«nere  invitate.  IaCir«loiM-ddP4nfii  Nampau  in  figura ,  etdeccritta  per  relationo* 
ataovata^  tre  »  oqutttro  penour*  ctnoa  vi  fu  alcuao  »  d»  dOcesse  là  verìù  >  etfii' 

I  Ah.  Gttliìi  (  Gfrrwf»  E#tf  )  .  Vtn  di  D.  OMoipli  arRé  fnu     Vtt^t  dà  «m  Sipttr^  ,  t  AorrtniàU 

Miidalchini .  Cotnnuntntti  \»i6,A.Vjuqm»t  dUit  ,cht  mt  ttMv»  S.P..  ri  i;ósf,  io  sts ,  ctme  uà  C(r».iUo  bìMimfttv,- 
yrima,  clie  U  Cogrucs  jil  is>e  .il  Poncìficara ,  erg  divou  i       ufi  li^rt  per  provrrliio,  (hi  aCa*»U*  bs^tim,tit  jl-  ine» 

chuinjnd:>li  Oìim  P:a  ,  m»  che  pVi  tff.x  cimbUti  COR-  ilptl».  Di  queu»  fama»!  D«nna  puleró  a  luogo  nella' 

don,        "rr;.  j  .  N  V  a  Gi.«f.  G  ■/(  ,  che  ne)  Dtttm-  Descrizione  ^'el  Lago  di  Piazza  Navona  >  e  in  qnetliiM- 

ififS.  tLutuàt  fuiWé  D»  Qiin^m  Qtgmm  4*1  Paìdut  iV^/Ui ,  anocM  lUa  CSaicu  di  S.  AffHit  •- 
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ty  AUuandro  PB, 

«tàmpata  ,  prima  che  fusse  fatta  ,  et  è  una  vergogna  ,  che  habbfano  lanciato  stampai* 
tante  bugie ,  et  particolarmente  nel  descrivere  li  habiti  del  Magistrato  MmoM  i  . 

A  a  ji.Oec.  fece  chiamare  a  Pklazso  tutti  li  Paggi  del  P.  R.  die  F  havevaso 
servito  ,  quando  andò  a  pigliare  il  Possesso  ,  et  se  li  fece  condurre  avanti  a  doi  a  doì  , 
chiamati  a  nome  per  ordine  di  alfabeto  >  et  diede  a  £Ìascuao  un  Breve  con  titolo  di 
CéVdBeri  a  Spertn  ^  cfo  a  ,  ef  Ccntì  PakiM ,  et  nelf  uscire  di  Caniera ,  s^i  fece  dare 
a  ciascuno  una  Medaglia  d'oro,  et  una  di  argento  di  grandezza  poco  più  d'un  cefHM^ 
Sùa  la  lua  efii^ie  da  uiu  b»nda  jficdairaUra  eoa  TiiBagioe  della  CQUcettione  , 

4.  VI, 

Dopo  che  Roma  si  era  assuefatta  ad  ammirare  i  successivi  Trionfi  de'  Possessi  de* 
moi  Sovrani  Pontefici  y  ylkssattdro  yjl.  3  eletto    7.  di  Aprile  4  nel  t  e  inco* 

tonato  a'  sS.  eoa  giubilo  luiivenale  ; ,  ebbe  idea  d' interromperne  la  Serie .  Poidiè 


I  Non  sapendo  noi  ,'<uull  «tcilfi  le  falsiti  allori  stim- 
iate, fra  lequaJi  solo  aobiam  confutine  in  parte  quelle 
ài  L»Tmi9  Béotk  ,  ci  e  convenuto  di  prcvilcrci  di  tue  , 
(odeado  ,  che  con  la  luida  del  Gi{<i  iiul  potuto  il- 
meoo  nnUicire  il  rrMr«w  M  iltóiiiim . 

a  ftrirs  Frimt.  BtrrfmiMelH  Nolixie  Ittoriche  élXPOt- 
dine  de' Cavalieri  delio  Speron  d'oro  .Torino  169^.  4. 

J  FaHit  nacque  m  Siena  a'  i;.  di  Hebr*  o  nel  r5<9. , 
da  Fabi*  Chtti  ,  f  Ljur.t  .\ìani^li .  diluvio  {'III.  lo  fece 
Veicovo  (li  N.ifiió,  e  lo  niJtidi  Nun»io  al  Cjnf  ri-.io 
HMmarr,  coofcró  al  Trattato  di  l'tiifM  a  ,  e  con- 
servò I  finche  cube  vita ,  la  Itnna  «  con  cui  lo  sotto- 
ttrìsae  c  che  moitrò  al  Cardinal  di  Kttt .  V.  le  »ue  me- 
morie .  Itmtttnta  X.  lo  creò  Cardinale  coi  Titillo  i!i 
8.  M.  del  Popolo  ,  e  col  Veicovado  d'  Imola .  Mori 
•'  ìi,  di  Mauiio  nel  1667.  >  e  fn  lepolto  nel  Vaticano 
Ib oaaMigBUtco Depatito,  fattqtit  <til  Armiiii. V.  p.75. 

4  Gtttmiim  T.  IV.  col.  709.  Retazione  delle  Cerìmo- 
ale  fatw  dentro  1  e  fuori  del  Conclave  per  1'  Elezione 
é' AìtitàUfin  Vn.  Roma  per  Francetco  Cavalli  «- 
Msioria  clectEonis if/rr<irxf ri  ini.  i'ap.ie  cum  OijuìcuIiì 
virili  eiusdem  aisuinenii ,  opera  ìlnm.  Ccnrinrii  .  Hel- 
metti  i<iS7>  1*  »  et  in  T.  V.  Opera  Coiriafii .  Bramuìg 
a^jo,  fol.  pag.  tf  1^  Coqdive ,  in  quo  Fibin  Chitfa»  » 
poHci  dKtu  AkxMiirtlI.iunmm  Poaucreinu  est. 
Auctore  irv/n.  Me.  Mtlikm,  Sletvìct  lóltf.  8.  Histolr« 
du  Conclave  ,  dan»  le  quel  fòt  eia  Altx<m4rt  HI.  Dan» 
le  nouvean  M^rtarf  dt  Kr.ince  an.  tif.  Aiut  p.<.  Bre- 
TbDescripti-j  iiij  :rii,i  1' rit.  A.'rxmln  rw.  ,  et  Car- 
diniliuni  e.uiJcm  aeiaiit ,  in  Jobt»,  Tbt»4.  Spnattri 
OpiKc.  Tur.  pubi.  FQUKOf.  ieit,g.9U,timmt6  Mto- 
fi  in  AitxM<tn  HI.  efectJoMm  Cùdl^iiiatM  coiw 
sc5S'js  Cannen  in  Aula  m.ivima  Collejli  Rotn.  dìctam, 
ai  ftnj  Vini»  Ijnj-.r.ni  n lulm,  in  eju«dem  laudem . 
Koinae  i*^^.  Damimco  ami  Oda  nella  gloriola  Atsnii- 
llone  al  Pontificato  di  AUnMuire  VII.  Roma  16^^.  Alt- 
utndr»  ni,  in  Chriui  Vicartum  elccto  Graculatio  car- 
liiinib«s,imcriptionlbiis  ,et  emblenutiltus  comcrima. 
Barcmondae  t6<?.  k\ahArdi  Wàsiinbrr:,iì  Plamu»  Ger- 
maniae  .Itrxj,»  In  .f'II.p.  M.  devotui^  PatMviì  x6^<. 
SS.  D.  N.  AìexMuin  FU.  ter  Maximo  Deci.  O'r  ^.riwj 
di  l'in*  Ulyssipon.Preib.  haec«cribebai,plura  tcribcnili 
voto  .Ronue  tvo.!»*  de  Luarit  itf^^.Gratulatio  tcripta 

iniu  EpiK.  Litomericentìs .  Romae  typ».Vittl.  itaclB- 
di  \tn^.Ot:x*i»  fjUttmni  l'Urania  Ode  iàAkmmin  Wn, 
Roma  lé^.R'iinae  ih  Suminum  PonilNcein  creatum  ^/r- 
tfJuti.Mit  l'II.  (r^n'.Iaci  I .  {<omae  ló^^.Uc,  Aibaiti  Gib- 
htiii  Aitraea  regiiam  tob  auspiciis  Altxéoidri  l'it.  aa- 
■niium»  partila  li|i|t«  fttitim  to'uta  ontionc  •  Ro- 
nu  i6^\.  GiuMv  Pitnmh  ali  Applausi  accaaenuci 
i^iiiniria»  iieni.Ewtluiion«  di  Mmmli»  VU»  IImm 
W^yim»  Mmì9  aS«  Aiw«iM  Sylvae.PiNilàtdM 


Rotie  Alexsndrinie  SS.  D.  ff.  Ahxjmdn  Vlh  recen» 
creato.  Romae  i6<<.  Senense  votum  trimeitrit Romani 
Interreciii  iiiorjc  inir-nici-S  in  Bmo  Altxmir»  Vi],  fe. 
liciier  iinrlcum  .  Cjnt>cii.  Rotnae  itf^S.  Pitti  Strtith»- 
imi  Mitra  Chisiana  tricoronata  bjrsso  religianisi  Mm 
Pietatis  ,  argento  Innocentiae  ,  et  genunis  erodltloilll 
varicf.aia  Mexamln  VII.  ad  Summiim  Poniificaim 
assum'pto  ,  poetica  initiationc  ,  et  mvtticis  Musarana 
Caeretnoniit  imnosita  •  Bonnac  \6^^  Mnunim  pliasut 
AJexoJvire  Vtl.V.  M.  seu  divereonun  Algaim» 
mina  in  eius electionc .  Romae  16^4. BwK.ilIr  Jil* 
yaiUr  Aluumin  Vìi*  Pootifex  inedito  ,  doctrina  .  re- 
bus cestit  t  vimm  I  Mnetimonii  >  prìusquim  dignitata 
m.ixiinus,  summa  Dei  beneficentia  Ecclesiaedarus.Ora- 
tio  UibhA  in  Acde  D.  I  rancisco  sacra  pru!.  Non.  Mail 
t6«.Avenione.CV>4rr  C»i«wi.«  1*  Cetera  Presaga,  Canto- 
ne per  l'aininxione  al  Pontificio  Trono  di  AltuMt-ktVU. 
Roma  ttff^.Fette  fatte  In  Siena  per  l'Esaltaiipne  dly</«- 
ftnéro  ni.  per  il  Bonetti  1655  .Gi».SttfaHo  Attimi»  nell 
esaltaaione  lìiAlrsumAtt  P7;.Siena  i6^ì.  Roma,  e  lebro 
festcRgianri  per  l'assunzione  al  PonliScaio  ili  AUistn- 
>ira  Vii.  Rim.J  per  I  raiic.  M  uleta  i6l<;.  SS.  V.  Altxait. 
(tre  VII.  Chisio  Sencmi  ad  tJathcdrim  D.  Peui  Apo- 
tHihnif  Prineipb  dlvinitus  evecto  Auguttiniani  plau- 
m.  Kdnue  ipsd  Haer.  Colinii  1557.4.  Accadejni»  ile' 
Fantastici  in  applaudo  di  Aleifontfra  VII.  Roma  per  Vi- 
tale Mascardi  i6?5.  j.  L'  Acca.icijiia  Intronata  i-'esuiiu» 
per  !' E<.alrazionc  di  AlntMtro  VII.  al  Sommo  rontin» 
c;U3.  Sicii.i  per  U  Bincui  iftì;?.  Oam^ii  FirmU  Jk- 
xandcT  VII,  ProUisìo  in  ciui  Ijiu.cm  .  PatavU  typ. 
P»il.Fnmboal  v6%%.,  et  in  T.l.  c: u» Operunu Volfem- 
bon.  ITU.  p.a9«. 

<  CennaiitiK  di  K.  S.  Aìiiinn-in  VII.  scRuita  il  18. 
Aprile  16^5.  con  un  compito  racconto  delle  tunzioni  fat- 
te tanto  in  S.Pietro,  quanto  nella  l-ogFÌa  della  bencdit- 
tionc  ili  Giuseppe  Cimi .  Roma  per  i I  Moneti  Xélji^A^ 
foiuzioae  di  Àlitundta  Vìi.  «Jeiciitta  da  Mot*» 
per  il  Moneuitf1<>VeiO»ep>eno  ragguagli» delle  Cert. 
monie  fatte  per  r/MmMJTMr  di  U.%.V.AitiHHt4ro  nu 
il  di  18.  Aprile  itf<5.  Roma  p«f  Angelo  Bernabò  .  Rac- 
conto dell'  Apparato  della  H  uiUca  ui  S.  l'ieiio  per  l'In- 
coronazione di  Alimmdn  VII.  Roma  nella  Sianu.  dells 
R.C.  i6n.  Lettera  d'un  Petuino ad Jin Amico  MiI)olp> 
gna ,  con  il  racconto  delle  ailegrene  fiitce  In  Peniti* 
«er  t«  CgiomuiOlie  di  ii.  S.  AitUMtfn  ni.  Pero- 
già  Itfn.  Fedeiisi.  lellt.  celle  sontuose  t-este  ,  et  alie- 
greue  farte  in  Siena  per  la  Creazione ,  et  Incorona- 
zione del  :>ommj  \'oni.  AlaianHre  VII.  Roma  per  Fran- 
cesco Felice  Mancini  i655>  Vera  Relatione  delle  Ccri- 
raoale  fané  mila  taieiiBe  CoranaxiaM  della    di  N» 

m  di  lUva  «  lei  |U  £cdl  di  Oio.  Krae  (Mi». 
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scuopriamn  dal  Diario  àtXCìgUi  18.  di  Aprile  ,  che  era  di  pensiero  di  voler  andare 
aS.  Giov.inni  ^{^igiiar  il  Possesso  molto  diversamente  di  quello  ,  che  avevano  fttto 
r  altri  Pontefici .  Perchè  voleva  andare  a  dir  Messa  a  S.  Maria  Mjg?jiore  ,  et  mettervi 
jl  Giubileo  ,  et  di  là  andare  processionai  mente  a  piedi  con  tutto  il  Clero  a  S.  Gio. 
Lat«  »  et  si  fece  fare  perciò  le  Scarpe  air  Apostolica  per  andar  scalzo  ;  et  voleva  ,  che 
tutta  quella  spesa  ,  chcsi  soleva  fare  nclli  abiti  delli  Ofììttiali ,  et  Paggi ,  et  Archi ,  et 
Pom].'a  Liclla  Cavalcata  ,  fusse  data  alli  Poveri ,  et  aveva  disegnato  di  andarvi  il  gior- 
no dì  S.  Marco ,  o  di  S.  Caterina  dimena  •  Ma  gU  fu  messo  in  considerazione  ,  che 
oltre,  che  quella  Csv.  'c  -r  ?  sfrviva  per  rallegrare  il  Popolo  ,  quel  denaro ,  che  li 
CaracraApostolicasulcvi  dare  al  P.K.  per  vestire  li  Offitiali,  et  li  P^gyi  Nobili ,  et 
altreooaet  «rano  pure'iin*OpeniPia»  perchè  andavano  in  mano  di  poveri  Genttlo* 
mini  ,  et  da  loro  si  pagavano  per  mercede  de'  poveri  Arristi ,  che  vivevano  dc'lc  K^ro 
filtighe  .  Et  cosi  il  Papa  mutò  parere  ,  et  si  contentò  ,  che  si  facesse  la  Cavalcata  , 
con  ima  spesa  mediocre,  et  perciò  fu  differita  perla  seconda  Domenica  di  Magqìo  • 

Di  fatti  ,  prosicene  a  narrare  nel  Diario,  a  dì  p.  di  Mag^^io  Di.Mr.enica  dopo  man- 
giare. Papa  Alessandro  andò  a  S.Giovanni  a  pigliare  il  Possesso  .  Ando  in  Leuica 
aperta  con  Cavalcata,,  et  furao  apparate  tutte  le  Strade  ,  ma  non  fu  fatto  Arco  alcu- 
no ,  perchè  non  volse  ;  ma  solo  si  contentò,  che  li  Ofiiti.i!i  del  Popolo  si  vestissero 
con  r  abiti  soliti  >  et  la  spesa  fu  fatu  delli  denari  della  Gabella  dello  Studio  ,  etdi 
quelli  >  che  sì  spendevano  nella  Fabrìca  dd  Campidoglio  1  «  Li  Conservatori  ,  et 


jfitev  /tuli  fi  jvt*^mmtitn  ,  ma j  tr  jiiic 

^ii  tuiigni  fm*  UH  ^aétrinù  .  t  'uran  Ir 
mM  ,  tkfjmymm  àhmM  qgiti  ,  • 


ti*  UtmGi^  mI  mm  Di4n>  rmttuid ,  *ht  mi  iAh* 
«  Aip««nlM  ,  tbiittCAmfidtgUo  iiumtr»  ti Péìtire  4^ 
Cfiumnilerì  si  fittile  un  l'cmV»  ,  ih!  (juMt  rtMn  x'-i 
f  t'jo  Imi:  Il  funilamenti  ,  miJ\T  i.tic  i.uf  f:  n ;i  .  ,  iiai 

lerutc  l<  pTo}>iìiem  a 
,  tcm*  tmt»M  MIt 
altri ,  fht  li  étfTMm 
i'mprtut  f»  i  IH*!  àenéTì  ,  fnran  ammllétì  li  Ofiitii  tU 
yAc:m  ,  òiniici ,  Ri  formami  JtlU  Stmiio  ,  tt  limili  édui 
^tiali  ,  che  li  crtjfOiU)  0pri  timo  ,  tt        tre  inni  ,  tt 

tilUnu  t»U  li  Cantrtttari ,  tt  Captrieui  .  A  9.  r(t  A/.tr- 
*o  1*50.  ittp»  mtagim  InnoceiiiO  X.  <mJi>  a  S.  Frincet- 
c»  I»  S,  M.  N»>a  ,  ttfti  tM  in  Cttmpid»nìio  t  ytHirt  il 
teriKonifve,  che  era  ijmuì  ^luio  ,  <iMìibtnA.tiieli  ATt- 
€i!i  .  I.  Hi  Arottc  nel  i5)-f.  .t!U  ìi.  ara  an,l'j  ìu  (.am- 
fiùeilte  per  ye,hrt  il  PaUti»  im>o  ,  fhe  li  i  ftMtMt  yer- 
»  Arateli  ,  tt  tntri  Mm  mi  PéUut»  yttthi»  iltlli  Cait- 
ta^tteri ,  ti  pai  nuli  étytitn  U  ttbrité  ,  lé  qmiU 
*'»•■'•  /4«M  Mi  erHiut  tuo  ,  mtitnxiÀ  di  tim  dtmri  ■  ptt- 
€M  MN>  bd  dato  ntppur  ten  ifuttirìno  .  Ftctéuitm^  IrBth 
filicbt  ili  S.  dietro  ,  e  'li  S.  Glovinni  ;  manfii  coni  iitti 
tleiutri  ,  macai  le  ren  lue proj^rie  Hetle  medenniT ,  ifinlie, 
fht  ti  fabricatit  in  Ljmpuloiiio  tinta  pm  darj,U  m  q»at- 
tr.Ho  4tl  imo  ,  ma  con  U  emolmnmti ,  tbt  m  itarrano  stmtt* 
ti  Ofitiali  Romani ,  oiuii  fmon  dismnti  li  0/!tii  Mll 
MarticaJìi ,  Gttthei  ,  Piuieri  ,  Rijt-mi.um-i  di  Sih  Iik  ,  et 
j»  HemM.t  1.1  prtìiniiciie  lirlì-  Lt:icn  Aelia  i.ip:rii/j,  et 
trrata  a^att»  iCStlano  ii  itu.li  Jow  /'  anno  ,  che  il  K  R. 
ét»4t  4  tiatcm  Mastra  di  Stuoia  ,  the  trauo  quattorSti , 
li  quali  Matftri  erano  tbUgati  U  imtgiuri  It  primt  Utitrt, 
ttìa  Gramatita  olii  Povtn  tenta  eMro  pagammio  .  Coti 
«uttra  fmu  ledali  gli  tmvtumtutt  f  tot  ugnano  molti 
Gtntilominl  P.omaniper  di>trii  Ofjiii  confali ,  0  lionati , 
tome  erano  <iiìirTri  Custoii  delle  Staine  ,  'leW  AtitrtbitX  , 
titili  Fonti ,  iuiuuori ,  S'itauri  Utlta  Campaiut ,  tt  -altri 
m«br .  ìijuali  ptr  un  pttt»  il  doluto,  tt  hmutumit»» 

Dal  Sommario  d"  Eutratt ,  e  Vttìtt  dal  Pop»  Irm».  It*^ 
ma  fol.  fri  (-li  OJiSti  in  Fila,  «e  ne  rileva  r  »mico 
loro  fruttato,  che  ivi  ii  11     in  questo  m~KÌo  . 

CmtO'lt  iti  Ca>alla  di  brouto  di  M.Aur,  Sif.M.A.  Or- 
jf'M  dall'I  Gibclla  tJcllo  Siunio  sc.jó.Cuttoiie  ile'U  SiA- 
tiu  lianouc  di  ]Vi.AurelioS.  M.A.  Orsino.  Ceuiib-io. 
P^uih>  GHaiiiiMniktf.  acanto  «imllc  .de  Coafetii 
«ti.  iS.  |.  MBcddHi  libi  at  Ilttckl  41  Vtao  ausk  a* 


VtW*  raccolta  di  8t.ime  At\  dt  'Reni  ti  vècte  ina* 
,1iita  in  Rame  la  Statna Equestre  di  Af.  Ai>rtì'oX%v,\^ 
I  J  V.in  nel  T.  X.  p.  ji^.  dCKfiveniki  I»  Ci',x  ili  Ijtetlt 
id/ii  in  V!  Ijnii  elice,  ciie  dalla  Porta  ìhnnu^nlr  ,  mt- 
diantt  un  Andito  ,  ti  nitra  in  un  Cortile ,  drrt  nel  mtit* 
MÉm quattro  C*limt  è  il  Cavalla  tonUSuitm  Hi  M.  Au- 
ttìk>,  c  nella  Viu  di  Daniello  RitctattUi  T.  IX.  p.  >84. 
affìMit^e  ,  che  ernduiie  il  ^etto  del  Cavallo  ,  t  StMua  ai 
fcrr;!.-.'  |'cr  nrripn  li.  un  leito  ,  0 piti  man  iere  i/.'  <j>trl!''  li 
Ani  jnino  ,  ehe  i  in  Campidoglio^  l'cetefc  l'ranteico Mt- 
:iT\  nelle  sue  l)t>crvjiioni  da  noi  citate  p.     che  l'Ai- 
tclìce  di  jucaio  i,avaUo,  pei  adulare  il  Renio  di  M'Ait- 
rtlio  ,  divoto  di  Cmurt,  e  PvHuet  ,  T  abbia  gettalo 
sul  Moi'.ello  dique*  due  di  marmo;  »ic<.hc  U  pmcdi 
d»euT>  fina  jHAineià  corriip  >ni;.«  .liti  mci^  licI  C.ivaJI» 
«li  marmi  ,  ver^o  il  PjtaiiO  ile'  Lomenaiori  ;  c  cht 
(iair  altra  meta  ,  fino  alla  (CiU  ,  »ia  tintile  all'  altro 
Cavallo ,  verso  ÀrtKili .  V.  dittili  T.  lU.  f.  nfmti  di* 
ce  vot|armente  »  che  qaei n  Suut*  E^ittttn  «It  dt  me- 
tallo  Corintio  .  Appiano  njrrji  ,  che  1  S,\ritntia>  di?i»9- 
ramlo  ilei)'  aiuto  de'  R  )mjiti ,  portirom  in  PiJzH  f^t 
hinJo  pubblico  oro  ,  *r-;cmo,  pir.n-.bo ,  c  rime,  pet 
gitiitar  tutto  ,  éreiiceilo  l'i  iti)-  per  a'jjiu/ j.'i- ,  cnme^ 
itrive  >  LtFloTo,  chepoifu  t'aito  in  Corinic ,  Ciji'imo- 
ftn.  che  wm  ti  conotceva  in  que'  teoifi  Tane  di  sepa- 
rar r  oro  col  hUrtmio  . 

Custodi  di  Cr-  AÌÌ-,  e  Gr\j;rfn»i .  V.p.t97.nott  1.  Quelli 
due (ì'?J"fi.  c3  .  jr  j  (.  1'.  jlii.si  cr«;e  di  aicanUche  rap- 
preseniino  Cai'/,  e  Lmii .  Ntr.tiai .  T.ÌUf*iii*job.Rlitk 
Ditputatio  de  Colossis.  Halae  itìgf,  ^  SjgtnlmJbm 
riti  ,  *  {ratei. ,  t  Sii.l'tdùm»  TnmMitf  .  mMtfCen 
lithjtf.  l'epe  lib.i2.  UMniitaert  B.is.SMiDledeVoafMtl 
n. a.  lib.  ».  Nocchiate UIki, FUkU  de  Vlnoft^.  tale 

tub.  1.  Scor.  f. 

Cmt.  ili  infei  di  Mario,  W  nri'A  1.  Trophie» 

Mariaaa  Roniae  Via  Jixi^uilina  e  Mjriujtc  1  inicr  Anu 
atatew  Vtbia  lONue  J*  B.  de  CavtlJetiii  i{«s.  foU 
Sif.  -raw/iOM  (  «  M.  Am  Ctttttui  Mutuili ,  Cera  lib>  ki. 
l'èpe  lib.  Guanti  para  n.  d»  Scaioii  cimile  diCpofiettl 
n.  i.lib.  3.  N'occhiata  llbb  >.  Fineo  datile  «Ir  Viao  b 
S«]e  rub.  1.  Scoi.  ^ 

Cuitoilt  dilULéitttA  1  r  Stala  di  Campi drgìio  Sigiti 
pio  P'ìfvticki.CKTt  lib.44.  Fepe  Jlb.ia.o«aDtj  paca 
Scatole  piene  de  Confetu  «.  a.  lib.  Ik  NoccJuau  liih  <|> 
fiaieUficni  lic  Vino  a>4iSil«ak  u  KObi. 


t59  DI  AleiHmdf&VB. 

Priore  con  i*  Roboni  di  broccato  d' oro ,  li  Caporioni  con  i  Roboni  di  velluto  creme- 
MDO,  et  calzoni  eoa  gibbone  di  lama  d'argento.  Li  Pap^t  nobili  con  calza  inderà  di 
trina  (foro,  et  li  $0.  Deputaci  ocm  ìrobbonf  dr  mefinto  nero,  etOmidrappa*  II 
Pspafece  gettare  al  Popolo  denari  ,  diefiimo  cinquecento  scudi  in  diverse  monete. 
Fece  bauere  alcune  Medaglie  fTttrgeato  della  grandezza  d' un  Testone  ,  ma  più  grosscy 
melle  quali  da  una  b^nda  vri  ìt  sua  Tetta  con  lettere  intomo  ALEXANDER  VIL 
POiN  r.  MAX.  A*  I. ,  et  sotto  alla  Testa  165  j.  E  dall'altra  parte  vi  è  la  Testa  del  Sal- 
vatore ,  et  con  lettere  intomo  VIVO  EGO  lAM  NON  EGO .  Et  atli  40.  Pag.y  nor>ili, 
che  lo  servirono  ,  donò- a  ciasdie Juno  una  Corona  d?  ter  in^MMte  con  una  Medaglia 
dTctro  atuccau . 

Molte  furono  le  relazioni  1  ,  che  ne  fiirono  pub! irate  >  Fraquejte  mi  sembra  ìK 
dover  prcicrire  qudla.dd  Medico  Carlo  Falaio  Ditbgofdieu  a  >  che  ha  immortalata  la. 


Cm(»I«  JdfAhdCafitiìiHd  Sit.Ftfi.  HtMait  hFu^ 
ttlli  Ceri  lib.10.  Pepe  :!b<}.  Guanti  ptn «ASoiot* liail- 
le  de  Confeici  u.  i.  lib.  NocchUu  libi  a>  FUseo  de 
Vim  n.  !.  S»ie  riib.  mez2u  »cor.  i. 

Scnjtor.  {<Ua  C^np.vu  ifi  Cj/i»''  -^oj/io  .iijjir  Pt- 
ìiet  ,  t  tTsttUx  AoKiiei  Jtlla  C«mera  iipHiJtk  i  Ss.'ii> 
4i  H*  fa»  £  pia  dtlU  a4btllt  del  Studi*  per  unt  ve- 
tte a  S.  M:  d'  A(9$t»-  fc«di  *tf>  af.  E  pia  dil  Ci- 


riengo  <Ji  Te«ticci'>  per  un'altra  veue  di  Carae* 
valcK.  H.E  piudil  tncdetimaac  01.  E  pia  dtl  Camcr- 


lenp  Je!  P3,i.  Ro.n.  filili  t>c<  ci.i.caia  sonati  favi  Gii, 
de.r  ju>!i;n/»  ,  ec  giiii  .jainili^i  per  fiore  i  )^ni  «era, 
cb:  si  unio  le  fcice ,  tcxtle  ,  ec  »!ir  i ,  che  bito^ai  per 
le  Campane .  SaoatwodctU  Canipam  di  Campidogli} 


fcr  una  Veste  ic.  if.  Ptu  ancora  al  Sanatore  della 
Campani  della  C»ftc  di  Cainpidselio  tutte  le  Sonate 
de'  Conìì|>!i  pablÌL-i ,  le  t.ona[e  deir  £  itrate  del  novr> 
Alagi>trac  j  ,  ionaie  di  fette  di  Lrtaiiom  ,  <t  l»cor»tu~ 
mitai  it'  i'a,i)  ,  entrate  di  Senuorc,  sonate  di  fette 
pnocipaii  dell'  anno  ,  ec  altre  feste  >  et  allegreaae  ur>- 
«■diiade*  «tiinU  ««indie!  per  falbri  ogni  aera^  che 
Il  faxa  le  feste,  et  kmaié  di  Olauixie  >  tre  gial]  per 
MnisM.tt.i  >  psgt  tutte  leipe^e.  che-*inn>  intorw 
«rie  Citn^.ine  ,cn;neSaatti  ,  e  Corde, et  aUro  ,  sehito- 
gnt  ..Ceri  lib.  ai.  Pepe  lib>  tf.  Guiin:i  ptr i  n.  \%.  Sca- 
tola iimiie  de"  Confeui  ni  a.  lib.  8.  ^occhiaia  lib.  4. 
SitKhi  simili  divino  n.  1.  Una  Scitela  bianca  piena 
dto  ritn-iteil  •  Puna  di  l-Undra  di  se.  \.  e  metto  li* 
Ciana  Ctn.  ^ 

,  Qijcsia  C4m^,o«i  ,  che  r  tma  tilta  nelle  passate 
Vitenue,  avei  V.  pai  ni  UMmetro.  H  Lantrlltu»  p,6. 
■WrttChc  ti  Ri)ritu.i'  ir»  prr  pirt  (nueul  Romj  tit- 

•»  ^(Mtcti  tiMtjaon'y  co»  laro  piuit  con  qiteiti  fiUti  , 
W*  »  mtHmw  ì*  Campana  -Iti  Commt  ,  U  i)H<ile  U  ptr- 
uro  AdHtmA,  ei/>i.xfr/aj»»; Campidoglio,  tt  feria  chi»- 
mtrt  U  Patarini  di  ViterS-> ,  AI$eo  it  fiorwo  la  CMena 
4t!U  Pnu  It  S.ihicch  a  a  I  R»m4  ,  tt  pHierU  alf  A'<  <>  U 
S*>ict>V,to,  Gii  Vieri  confermato  AìN't9l>  Ai%telo  C4- 
Jg"  >  tbt  mi  Sjtuhtnta  fttitiiaii t ,  lift  Flarn  Hittvr-s. 

cosi  scrive  .  A>t,K>  ijjì.  Romsiù ,  Fiterbitn- 
WMjftiitlt,  Campanim  Cammunitatis  Rmmi»  , 
in  Capitolium  tr^titultrwtt  ,  ./»*.-  iii^t  Viierbieiisis 
•«4  ,  ti  Cjii.Mm  Aortite  Saliiicbii  ahstitlnmit ,  om$mrt- 
foimtrmu  inArcitm  S.  l^iu  i»xtaS.  M.  Mj«>rtm,mbi  rmite 
«oinpicitm .  r,on  ijneye  testimonianze  il  P.  Bmsi  nella 
Storia  di  Kirrròo  p.  joó.  ,  segaicaio  dal  P.  Ctiimin  d* 
«MMaMnr  Mtmorit  Jt'  Ccnvtntì  </f'  /-rjfi  Mii%9ri  4tìi» 
nmmì» lUm.  p>|3d. ,  cinfuia  l'opinime  dioaelli  iche 
Ban  creJato  ,  che  le  Ch  1  .  i  ;ipp;se  da  quella  C4f«M4  , 
apparieneneroai/itiarti'i  ,  o  ai /MirMiasi .  come  altri 
fc.in  ;upfh3it->,  sigtitinncndj ,  che Pattritu  tr*  •fitti- 
it        .(  ,  .dii'.i  i».iit  a  tuo  ttmt>«  ti  pfhtihci  rtCar  ufilt, 

•  dAsU  li  itx't»  ìtU*mant  <itl  Samm» Paott/ict ,  Ma  l'oso 
dljtfivan  te  Cioè  t0u|aa>M  della  lorsCketMM,  e 
ém  Jofo  Psne .  d  tilm  Mcora  dall'  beliate ,  che 


ov^d  dics*  »  che  mI  1)0^  i  TVmuHfflbraiM  condiiuiÉlf 

I  Compita  OeiCritti'inc  de! 'a  solenne  64V4/r.t/4  fatta 
alli  9.  di  Vfiggi'>  c^n  lucie  le  Cerimonie  fitte  in  Cant. 

fida^tij  del  DUttar  inulti  daniri  con  la  mia  delle 
^rittioni ,  ih' eran'j  iiell' Archi ,  com' anco  tutte  le 
CerimMie  fuie  in  S.  Gi;  Lm,  mi  ftutii»  presao  dal- 
la S.  di  >f.  S.  AStstmiro  ni.  con  li  nomi ,  cogn^imi ,  et 
Habiti  di  tutti  li  Signori  intervenuti  a  iletia  Kuniione» 
C  J.np>;ia  da  '"rimcype  kimi  .  R)ma  per  gli  Hercdi  dà 
Pietro  Gjlif^ni  iSSì.  ^  Vera  ,  e  Compita  rclaaiontt 


della  SDlenniSiima  Citvalcat»  faita  a  bi.  jMiggii  |5;{» 
nello  andare  a  pigliare  il  Pontile  di  S.  di  N.  S.  P.  Ma- 
SM^r»  ni.  nella  Bas.  di  S.Gi:  L41, ,  data  in  luce  d« 
Ittuutcti»  Falltit*  da  Urbino.  Roma  nella  Stam».  df 
Frane.  Cavilli  i6;<.  C->mpita  rela/i-me  della  drvMcat:^ 
e  Ccririi.ìnic  fatte  nel  Pisicni  preso  di  Altuait  hi  VII». 
nella  Chlcia  di  S.  Oìo.  Lm.  O  iinenica  9.  fA^^io  ifi??.- 
con  ;  nomi .  enfinomi ,  e  abili  di  tatti  ili  OHaiali  uni» 
Palatini ,  «luanb  dell  incliu  P.  R.  lmenrenienii  alt» 
Ct<nlcùta,  can  lo  spargimento  de'  denari  fatto  ln' 
Campideeliot  e  nella  Wa/aa  dì  S.Gi».  ,e  Vino  ditpen» 
tato  nel  Palazzo  •  Rumi  per  Frjnccsc.i  Moneti  i6«.4. 
Vera,  et  esattissima  Rflitionc  del  Ir.  tifil  P  «ììcsì» 
della  5.  di  S.  «!.  Ah<tAniri  l'it.  alla  Sacros.  B  w.  l  aier. 
legui'o  li  9.  Mieei->  con  raa|M||lio  iHwm^degll» 
Apparali ,  ln«critiiini ,  e  Cerimonie  latte  nella  vens 
Baailica  ,  e  Nomi  della  nUMior  patte  de  Jipiwi  /.i». 
?4irt  I-che  *•  intervennero^  Ibma  per  Ignatio  di  Laze- 
ri  4.  Vera  Dcicrittione  della  Cfynlctu  .  e  Ceri- 
monie fatre  nel  l' usesiì  preso  dalla  -*.  ''•  ■^Ift- 
tiiniro  ni.  alia  Chiesa  di  S.  Gio.  Later.  D^in.  j).  Mag, 
Ilo  i6«.  con  li  Nimi ,  Cognomi  1  et  Hatop  di  tatti 
gli  Otfitlali  dell'  indirò  P.  R.  Interrenati  a  dettt  Foii* 
Itone  .  Roma  nella  Siamp.  della  R.  C.  A-  ail  instanza  di. 
Carlo  Ceci  4.  Per  U  S.  di  N.S.  Ahn.ni.  nt\  giorno  ciei 
suo  PnMesso  Canzone  d^l  Ctntt  Frunetico  Sanimctli .  i*. 
nftto  ntl  Poti.  Hi  Alta.  m.  per  gli  &rW.  Iti  CcUpi,  16^5,. 
Epigramma  Mick.  Auf.  Incidi .  Typ.  Ign.  de  l.iizeru  . 

t  Altxaiutf  ini.,  Diviiiiùtis  nulli  delecto  Sacrjsait» 
cta-tn  TerritChrIitl  leeptra  dijtniwima  manucape^encl 
Ctmtm  y*leiim  D»}>t«tiif»  HmJiialrmit ,  Doctor  Mfdi- 
cua  «upplicibus  osculls  sacro»  pede*  adoraiuros .  Ro- 
mae  i<^<.  ex  T,  p.  Mich.CorielIini  «.  p.  ^'i!^ 
fan»  fixWf» /f(rf»i4MMi  Catalogo  della  Biblioteca  C«- 
liMd ,  giasu  i  Cognomi  degli  Autori  >  e  I  \itoli  degli 
Anonimi ,  coir  OMIm  AlfiEwtictt-diipoHo^  Rema  nCf. 
fol.  p.i?.  tf3a.Sti  Mlinatn1leoPalazK>*matz8  Colon- 
na, aciuitcato  dalli  .^/«ftfrr*»^/!»  per  43.  mda  se.  e  che 
pile  stato  dilauto,  e  incrandiio  cm  laipcsa  di  soiiv- 
me  molto  piavisnic.  iTanmco  l'altiio  nel  suo  Dia» 
rij  ci  notirìci  ,  chi  ir'tt)  ilirt  IM  Domtnict  Ct^r 
mrm^b»,  che  ntl  i»o  iìrtopoito  (jiMsi  JnontTo  laCbias  m 
S.  Greaofio  éllt  T»<h*i  Àtl  PMdtiu»  ,  4t»tA  *f  w  dal  P*- 
4r*,  tSt*isi  tté  «riMuiM  r  EKalapìo ,  àn  su  t*aftt 
PàUun4a<XmlimAìdalbtmHmì*UMuC4P>éiU  <«• 


\ 


Nel  1655.  t5f 

fnefnorì«  ^  qnestft  fioWlfaifmt  Funzione  al  pari  ddf  altro  Medtd» ,  die  {Itattr^  ■f^ttella 
i^ltimXAo  l  arricchirò  di  note  ,  prese  dalle  altre  ,  che  ho  diligentemente  confronta- 
te ;  e  cosi  potranno  rilevarsi  tutte  le  particolarità»  che  possono  iotcrcisarc  la  curiositi 
de' Lettori .  bgli  dopo  avermfnutamcntedcMrittt tutte  le  Cerimonie  della  sua  file* 
sione  t  «Coronazione ,  passa  a  metter  sotto  degli  occhi  quelle  an'cora  del  Possesso  con 
questa  eIo<^uenza .  Equestri*  ?mfa  triumphalis  ìik  jékxMdn  ¥11,^*0%  M*JP»muiùium 
lat.  Bcs.  iHtturo  agitata  He  ix.  Moti  1655. 

/ignlterta  dìes  p.  Maii  ,  qua  soUnmi  ritu  Bat.  Later.  pcsseuienem  erat  ìhU 
turut  .  ^uum  ipsa  micante  ,iurora ,  emicare  ht  tfrbe  public*  laetitla  vìsa  est .  /«- 
struebaiuT  triumphalis  apparatus  >  vestiehantur  peristromatibus  muri  ,  fenestris  se» 
fica  ,  et  holoserica  straguia  expìieabantur  ;  audìebantur  eobortantium  se  ad 
€undiss'mum  làborem  Operarum  voces  ;  decurrentium  ^uadrigarum  fésti  strepitus 
erepabant  ;  concHrrebant  exterarum  gentium  visendi  studio  agmina  ;  personaòant  jubilis 
tmpita  i  deitique  omabat  se  Ktmii ,  ne  coram  ylUxMàn  iw>  omnium  ornamentà  virtu- 
tum  radiante,  marnata  vìderetur .  Mox  Leonina  Vrbs  i  ,  qua  jilexander  iter  duorum  miU 
Uarium  intervallo  exporrectumproxime  erat  aggressurus  ,  insalitam  alacritatìs  pompam 
effkdit , /tnt.  Barberini  Cari»  Frleraiet  ut vocaatyPalatium  ,  qua  pUnitiem  ante  Basi- 
Ikam  Vat.effHsam  definii,  cowestitum  visebatur  peristrotnatibns  hebserich  ,  phry^ia 
arte  laboratis  ,  colore  coccineo  rutilantibus  ,  textili  auro  finibriatis  :  tum  suhìirnif 
Xfttm  vario  ornamentorum  genere  lasciviebat. 

Card.  Columnae  Palatinae  /ledes  aulaeis  e  bomcyrino  raso  doctlssima  acu  pictìs ,  i«» 
'^uibus  Joseph!  gesta  insignia  >  spirantibus  ferme  imaginibus  erant  expressa  ,  adorn  atae  , 
$eiik*  ftUMudistima  admiratione  dìstinuerunt ,  Tum  polymitae  vestes  stragulae  ,  si^et 
impositis  puhinaribns  elegantissimis  ,  molli  lapsu  ,  tuxuque  regio  e  fenestris  diffiuxe» 
runt ,  Coenobitae  Carmelitani ,  sui  Carmeli  Mentis  fastigia  ad  Chisiorum  Montium  radi* 
€ts  tt^Ure  adwatkHe  tufiexisse  visi .  T^am  Templi  B.  Af.  ThHHpoMifiMe  frontem  , 
hombycina  undulatn  veste,  partim  rubea  ,  partim  caerulea  indttertnt ,  ac  imagtnem 
jtlexandriyjl^  vivis  adumbratam  wloribus ,  tmbeiia  ad  dignitateuL  loct  concinne  adof 
wata  fnteetam  exftutnau»  % 

t  Erteìt ,  chr  ì  d  niU  Panfìi ,  tm  ^»dttn)  Cthiotr  cili»  d»t»  Inerie  de'MsrMciaìIidetCondiive  ;'omin». 
hrecei4  ,  che  avrvan»  polite  lu  p4Ttt  tljwcco  ,  e  cht  cem-  so  tmpleeu  ,  che  com.iiciò  iu  Cuì  Sa*el!i,  *otto  Ore^.X, 
^att  dot  CeaA.  Fr.w,  tì.aberiiù  òemere  ,  e  jatlt  pin  Picco-  al  Concilio  di  Lione  11.  nel  i;?^.  ,  o  U7-1.  .  e  nel  I7I1* 
ir ,  fmono poue  nell'  Aluvt  Muft'"  R»cf»  ;  »i  /»  an-  pjsj  >  in  Ci?»  Ch-%i  ,  t  che  ori  si  ioitiene  da  S.  E*  il 
(•M  riav*Ma  twM  t^ontitd  di  pietra  rri/ia ,  chtP*i  f»M'  tig.  Prin;:ip«  D.  Agoiiiiw  ,  che  allo  splendore  della 
tnmtl  (.trA.  ClHp ,  et  orai  nel  l'aUrio  PHm^*  nuciia  «Ùlwiw  qaello  molo»  |^  MiouUIc  «It* 
nur*  CuJoium .  V.  ,U  Chaitt  Gentil  >giei  Waat^P»-    rari  lalenOt  c  mi  pl  i  tino  gruto  ,  e1lttdll|eiiia  n 


„   _     ,   „     .  »iatdritf»ià"nella 

ris T.  rv.  dm»  !c  T.  II.  des  Famille»  Papaies ,  ove  tr«-  bella  Letieramn i  e  Pwi»  . 

ti  di  i,uc>i»  illyiirc  fainijlia ,  a  cui  l' Imperatore  Le«-  i  Vera  et  ctaitiisimi  Re'njione  .  PrtTcJendo  ,  corno 

foldt  dette  r  Invcsiiiura  del  Principato  di  Rtrnfie  ,  ]Wr<  amoroio  ,  la  supeclluita  delle  ipe^c  ,  per  nvvi»- 

e  qncllo»  che  da  noi  »i  é  detto  alla  pa|.  7}.  di  re  all'auravlo  de'iuni  Sudditi  >  praibi  c>pre>ianMm» 

Apuéi—  tJUfi ,  di  cui  parlano  anche  7«'*6a ZdSdfW-  »\  ìf.'R,  gii  Archi  rrianfali ,  et  ogni  al(r.i  p-inipi  inno» 

Aula  Heri^umi  «cu baiti  Roin.mortwn  .  isi;.  U^ur-  le  ,  permea»)  solamente  un  lu«3  h->nesto ,  orriipon- 

•Ieri  nelle  Pompe  Sene*! ,  GiroUm»  Grxli  nel  ni*-Ì3  dente  al  decoro  della  Matitj  Pom  fiU  .  et  all'  utile 

Sencx  >nct!)  i  7.  e  ?j.  ai  Aprile  ,  e  Già.  Mar.  Creiihnhi-  degli  Artep.iini  di  Eomi  ,  liscila. l-»  t'  l^nic-pì .  et  ii- 

ti  ne  liS.irii  di,V.  M,  li  Cftrnrlin  ,  ove  comincia  vili  /"«ti  priviti  liliero  i!  Cimpo  di  ioPeaizire  un  ul  Hit» 

Ri;:acii.i>o  11  Serie  de'  Semovri  di  Boma  alla  pi)M- >  C  a  loro  art>:trÌ4  •  //  Borgo  mtov»  era  tutto  apparato  di 

cUnn  Modelli  Chifima «ielU  StorU «U Stena  ASili'  vane  Tipemiie»  Anni*  e  Pumi  di  vui  valore  »  il 

meni»  Sino  all'  an.    18.  lORgiugne ,  che  cenerà  wob  alle  finentrc ,  come  anco  dalf  un*  •  e  raltra  pene  p<c 

"■*■   ■*  tutte  le  botteghe. 

a  11  Palizio  del  Priorato  d'oritine  <ie]  Signor  t tr- 

gli  AmbtscUtori  de' Principi  a  <in  Hanchetto  ,  in  cui ,  Jiaal  Antonio  Hfrhrrino  fu  adirnato  nella  t'acciaili 

tre  soli  Pesci  ili  couarann  1^0.  Scildi  ,  nè  alcun  Pii  to  che  risp.mJe  ai!  i  Pi->r«a  di  S.  Pietro  con  panni  di  vel» 

<!el!i  sua  Credcn/a ,  eh*  eri  tm;a  d'  oro  ,  fu  poito  in  luto  cremcìino  con  ricamo  ,  e  fregio  d' ora  ira  un  telo,  • 

Tiv^'i  "iu  d'  una  viltà,  venendo  KC-uti  nel  Sottopo-  e  T altro,  e  sotto  >  e  s>prt  ,  e  le  rine.ire  tutte  con  la 

Il  >  lece,  di  mano  in  mino,  che  si  levavano.  Fu  PJU^ta  di  materia  sliui'e.  Il  Six.t^ri.  Colotatm 

lepiln  nella  ^in(u  ni CippelU  da  Ini  ffl'i.-ìc.i;a  nella  fece  esporre  oell»  Facciata  dri  mio  PM  uio  ,  avanti  la 

Chieii  •  i  S.  M.  i;e'-  I'  >r    "  oin  lacsta  liei;,; me  Aiàfu-  Pia;za  diScossi Cavalli  in  IielHi^inu  Ai.t//:  luti.i  1  Hì- 

ttiuo  Cbiti» Stnenii  l'ire  inimttn  Mijm  »i,%:iitfi/-o  S.ic.Ui  storia  A\  Gimtefpt ,  et  alle  lincitrc  superbe  r,i;  pe/?e- 

JbjK  FimàtUti  yri  »tt"it<— .P»iw.  kiq.  I  '  cpkIìiìs.Ììho  ne.  l  Pédri  CnimtlitMii  appararono  1*  l'acci.ui  iida 

1^  AbmBaui  aeUaP»  Ut  (tcllai-anki£lia  ijv/é  |>g-)j«  iw  ^bim  4eJia  Ttayoniina  di  dawAKbi  raut ,  et  iiai- 


wmtna»  lino  aii  an«  i^ie.  soegiugne ,  cne  tenera  MOb 

Cavalli  in  Ist  illa  ,  e  che  nel  i^ii<.  a'  7^.  di  Aprila  di 
Venerili  convitò  If"»  .Y.  con  u.  C.ui'imli,  «  con  nid 
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iH-^dHiaut'/irch  prùpugiùuMUt  Jefxa  yèxilla  MexanÌH  Fir*  gnttlitio  Chìsìae 
famìUae  stemmate  dìstìncta  mìcuere  i  .  In  summo  Molis  Coclo  assurgenti!  racumìne  alìud 
ingjentjcoUudentiim  Zepbirorum  awris  novi  Triumphatoris  Orbis  /nsij^nia  explicitit  .  £ 
ftiUeMCMpitolitm<t  f  iM  eqMettrit  pompM  agUand*  trut ,  ^cMm  /4edes  «urf*  tifptffm^ 
tu  ad  piam  aemnlationem  ,  et  elegantUrim  luxuriem  exornatae .  /»  Mr  4rf  Collicuìum 
ìordanHm.y  qua  i/rsiuae  aedes  tleiaenter  tusurgAnt  t  quaqne  ad  Pasqt^tmm  superbe  emi' 
neHt ,  immwutlis  9ninae  Genth  h  Xmm»$  FottHfices  studii  t  et  oktetvaitttae  Wtrs' 
sr^na  refulserunt .  In  Drtcis  Caesarhii  PuLitio  damascenis  stromatibus  dccor-Jo  ,  l'cxìl- 
Uau  riU»um  iaitiaUlws  bhce  literis  S.  P.  >?.  intcriptum  enititit ,  Solitaeque  magniji' 
teathe  mematéi  Ntres  St.  lesn  fla^Mtitdmt  h  ttsam.,  ef»sqne  intenìs  Viearìim- 
aaurìs  si^na  cxplìaterunt  .  T^.tm  Templi  sui  frotUem  auUels  rbrantlbas  dlsdiixeraat , 
atjfite  /éiexatUrl  eji^ìem  >  fraetenst  insigni  Confato ,  ad  suppUcii  venerationis ,  spc 
€Ìonqfté  ^pwtU-  TViumphi  «stentattonem  exhìh»enint . 

/4t  Capittlìttm  vario  sironutum  z^nert ,  uniìq'AS  ita  lascìvìit ,  ut  Tljedtrum  già- 
tiae paniere  videretnr ,  yexill*  xiv.  ^eiitnim  Vrbitex  alti  prominebant  augusta  spe- 
tie  suis  dhtineta /mtffiiibus  t  astroqne  textili  niteitHa,  Mantinm /Segio  tres  Montesvt- 
ridantes^in  bombycino  albo  erexìt .  Treviam  in  rubro  tres  Entes  distinxìt .  Columnen- 
sis  ires  eUtras  in^xit ,  Cam^omartìa  in  C^aneo  Lunayn  candidam  praetuBt ,  Fóntina  ià 
ritbn  Pontem  album  enneann ,  Pàrionea  in  albo  gr^p'jum  rubrum  jucMde  InrreMiem 
expressit,  Xeiuta  inCytne»  Cervim  albani,  nt  non  timidam,  nec  furacem  piitvìt . 
EÌut^hiana  in  rubro  cervinum  Caput ,  avrò  f-Alrumns  ,  veieris  prodi'^ii  m-ttn'uettum 
insigne  ostenttvit  *  Pìaea  in  purpureo  piuÀ^  aurexm  ■,  aureos  spinJentem  fr.iCt'As  eoaM 
sev^.i,  Cam^itellana  in  candida  atrum.  Draeonis  Caput ,  fortitHdiait  1 1  hostes  ttsseram- 
mìnorem  jecit.  S. /Inceli  re^ioìn  eaeruleo  candidatu^n  ^lyeUm  in  s'pti  .trywnuttum' 
exbibuic  .  Riparia  in  rubro  ^otam  albam  ,  ut  tri  unto  nlt  fjrt:tn.t:  sim'fì'un  ,  aÌ4n^ 
imaiit .  Suburbana  Leonem  aurehm  cantai  ar^'ateae  in:ubantem\  ut  dives  «pmtr-%  et' 
tenax  ,  dum  yatìcanam  Regiam  Pontifìces  incalunt ,  faceto  aenlyrmte  demanslraretir  , 
diitinxit .  Traastiberiana  in  rubro  Leotis  caput  aurenm  expltcuit ,  ut  se  gt.itrosam- 
ostentaret» 

Pompae  huiut  triumphjlii  m.xjestatem  Capitolinus  Senatus  .Ircubus  superbe  exctta- 
lif  t  ne  vario  picturarum  lenocinlo  y  et  aeni^matum  ingeniosa  mole  ornare  de  more  de^* 
én^ent^  S^' /fkxander ,  qui  aiiam  triumpffalem  pompam  CoeU  diteere  me^taint»'t. 
quum  exhaustum  PopuU  aerariim  pia  mente  recotuisset ,  nimia  sumpti'im  ma'rnljìctn' 
tia  Blebem  vexari  prò  smm  imperio  vetuit  xi  nnbiUores  seilicet  triumphales  /4rcus 

lii  et  !n  mnzoaTcv*noe$rr>{tomQflldmc(mllltI>  «MXi»  cmR^kboni  di  vclluro  negra  tlUSènttons 
Irtiio  di  S.  S.  iotto  il  Bitdicchini .  con  berrMte  >  e  RuUJrjppe  simili ,  e  imitre  vin  Om- 

I  Ivi  .  In  Ca<tii  S.  Angele  %\  vedevjno  II  itVìù  Sten-     tUU  ili  C«l»/»>(/»fJr»  ,  ci  >0  Se;tttsr:0  ,  .ffr./jorf  ,  ^"^'j''  » 

dardi  con  l'Armi  di  S.'S.  >  c  le  mamelle  cuamitc  di  rt  StribaSeTuu» ,  n.  Ctticrriont  can  Cilza-t'  •  e  eiu.bb>' 
toMMi»  «Inn.OflbitK»  KiUMiori  de^  qaiM  uavtiw  ni  di  lami  d'  arcento,  caUcca,  eliiWcU  bianca  or. 
M  laiteto  I  eh*  è      FannXevtiore .  Le  strade ,  e    nata  d'oro ,  con  robbone  a  einMChtb  lenza  inafiiche ,  • 


 J  él  BncM  »  Mmic  Giordano ,  e  Pkrioiw  tlim  «   iu  btvero ,  et  alettoni  di  vellào  con  crem«->ln  ■>  fnde- 

Fuaaino ena» Mpefbteimmncnie  adomate  cjt  gna    rar>  di  tela  d'argento,  e  benrette  di  velluti  ncgr?. 


vaghezza  ,  e  splendore  ,  e  verjo  S.  fdatéU»  ù  ItR^e-  cordone  d'oro ,  e  penne  Si.iache  ,  e  tpade  d'  argento  » 

vana  Atugr«iniMÌ ,  fc'of,;,  Epitrimmi,  et  altre  C  imp->;i-  diie  Camerieri  con  r-ih!nni  Ji  velluto  paonaiio  >  Il 

tionij.qiule  app.ir.iio  seguitavano  per  le  strade  deità  Pritrt  di  ttporitni  ,  CcitfMoniert ,  «  li  I»*  Cf"»«[MW» 

Véltt  Ano*' Ct,*r,n  ,  <iivcilPalucodi«ielSIb|ta»'  di  vette  ulite  di  coloi  rnso,  «bcmwmt  «irnHi.  la.. 

•i  vede**  tutto  jppuaeo  di  Aruzi  belflMiml  con  le  Tami»im  con  casacche  di  panno  rans  faicuw  di  tram 

MiMorie  di  Stijnone,  t  MduimHUt  *  lt»m»h,  »  Rtm»,  d'oro ,  «  maniche  di  rato  giatloi  e  penne  at  Cappello» 

«leflneitra  arriccbiie  di  panni -taperbi  con  unaiirn-  e  li Fèi/«h' con  caltmi  >  caiacch«i  e  ferr.iunli  di  scar- 

Jtrh  r>;?T  ,  nel  cai  mMzo  ti  leRRcvano  le  ledere  latto  oli'»  con  ftitie  di  velluto  pirimente  rasio.  e 

S.  t\  l  R.  Li  facctsti  delta  Chic.a  c!cl  Gti^  CM  vi-  p.manniii  d'  oro,  e  >i  a  Imen  e  qjirant*  (jiivinetll 

gliiiiim.i  viu.;i  era  ricoperu  di  dainiscbi  gialli .  e  ere-  Kimani  in  forma  di  faggi  con  abi:i  alia  Francese  » 

netini  con  uà  'jipiidmili  H»  Sr ia  aeoo  tatto  «n  Bil>  cioè  ciUa  iiiteni  ■  uabbaM  «  e  caiioni  di  lama  <■  ar- 

décchlno.  genoguarntd  di  mot  d'ora,  tane  «acnte,  e  ^iP-' 

a  I»i .  Il  Mjrrj.Y4r«  adunque  attenendoli  dalla  m-  pait  >  dì  rao  negro  foderato  di  lam  •  berrette  dì  vel- 

yerluiia  delle  spe  e  pcn$  >  s^amenie  all'  accr>mpaeni-  lato  negri  cdt  cirdone  Joro ,  ul/et:e  di  seta  ,  "-i-"- 

■UH»  jmU*  ataniciai  cbe  M^ie*  VcHifoiffóiiw^  go,  «t  ratetie  i)iiocte cab  laedctto  4' ora.  11  C««^ 
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ti  MmtmmmMmU  de^xwnu  *  /tmbìebat  Kom»  veteris  magni fieentìae,  ef  éomrb  in 

/ilexandrmn  VII.  'jcstìgia  niomunientis  nobìUssìmìs  aetcrnit.:trm  re^nr.turìs  imprimere . 
MeaUntrat  kviorem  longe  obcausàm,  quam  auaemodó  otcurreret,  extruxisse  Fyra' 
THiias ,  fitxim  /frèw ,  enxlm  OMbm  *  Cwmnuu  fhmasse ,  fxisse  TYophaea ,  Tfte«- 
tra  ijprr)tifr  ,  ctndìiisse  Circos  ,  Colysea  superbissima  mole  excitasse  .  ,1t  licet  omnia 
sint  magni ficA  ,  tamtn  aut  'jetustate  Ubuntur ,  aut  Telluris  biatu  sorbentur ,  auÈ  basti' 
i'manm  dirmmhtr  r  antimbrìbut  sohtatwt  ^  .autpilmiaibus  flutàimtur .  Fuere  quoque 
saeplus  f.tsttn  !nsi':^ìtìa  ,  furoris  vestigli ,  monumenta  scelerum  ,  'jrl  ^entimi  oppressa' 
rum  trgumenta .  x^t  se  oritiirct  Koma ,  spoliabatur  Orbis }  ut  Arcus  conderett  excinde- 
hmtHr  jlTtes  %  nt  Okliscos  eri-yeret ,  deprimebaatur  Geatetfttt  Ctlmnnas  fimartt ,  ever* 
tebantur  Pro'-jìnciae  ;  ut  H  ^eret  Trophca  ,  conscindebantur  Exeràtus  ;  si  Thc.Mra  pan- 
deret ,  sfectabantur  calami tates  Populorum ,  aut  carni^ciaae  Gladiatorum ,  aut  Aai' 
maUHmianitHae,  SiCims  eonéeret  y  inftUtium  bmìmm  apnina  catems  vUncta  im- 
probo Lbori  insudiìre  caybr.t  .  Si  Col-nr.:  excìtaret  ■,  ea  caedibus  funestabat  ,  ut  t.mtM 
majestatis  gloria  non  kvibus  probris  ùerlita  okfoìacerc  videretifr .  Oigniora  itaque  gb», 
rìttt  et  omùrismmmnnta-yttejfaMn  tiioì^ittt  Xmmewdidiste.  Dduùt  ^  inqnam  ^ 
dignìon  ,  Ht  digaissimo  ,  sanctiora  ,  ut  sancii ssimo  ,  attynstiora  ,  ut  aw^Hnìsàmo  Christi 
yicarÌ9  cxcitaste ,  Si  cnim  adeo  superbiebat  t  quum  ■exiguam  Orbis  partem  domuiutt , 
mr  non  justè  seuejférat  j  quum  se  mtriusqiie  Of^t  it^erio-in  /tlexaHdr§*p^ìrì  mira- 
tur  f  ^uidni  triumphales  /ì'rcus  superbe  itti  ÌHStruat?  mw  ob  spali atas  proz-incius,  sed 
satrù  muneribus  ditatasì  non  ob  catenis  vi»c$9s  fàpubu ,  ted  .criminióus  solittos  ;no« 
«b  feeditstmarnhomiàum  ttragem,  sed  partam  tatuteik  ;.  «a»' 06  c$mulaUu'opes ,  sei 
in  pauperes  effusas  ;  non  ob  cirtumactas  per  modicam  Europae ,  /tsiae ,  Africaeque 
jMrtei»rapaets  ^quiUs  ^  sed  per  immenta ,  et.  ùuognita  Jtegna  circumfereadam  Cru' 
temi  »o«  ob  avi  p  ufi  c  a  tot  leekre  a^ntm  Umites  r-sed-obLComparandum  Càelo  Alexan- 
dri  auspiciis  ,  ductuque  sine  limite  Imptrium .  At  quia  Alexander  sibi  triumphjles 
Arem  dicari  noluit  ;  quia  infelicissìmis  etiam positi  ;  non  Columnas  Armari ,  quia  cadu- 
tae  i  non  Obeliscos  erigi ,  quia  leves  ;  non  Trophaea  figi ,  quia  inania  ;  non  Theatra 
i^eriri  y  quia  angusta  iHi^,  euiOrbis-Targrum  Titeatrum  est  ;  non- Circos  condi  ,  quìé» 
vanis  ludis  tantum  idonei  ì  non  Colysea  exciiari  ,  quia  gladiatoriae  saevitiae  aidictof 
non  fyramides  extrHÌ\  quia  inuti'es ^  idèo  /fornai  Aiexandro  obsequuta  y  obsequium 
siiam  in  triumphalem  Arcum  flexit  ;  observantiae  cuìtum  in  Obeliscum  eretti  ;  Amo- 
fem4n  Columnam  firmavit  ',.yultam  in  Thectrum  laetitiae  erplicuie  \  yicos suos  in  Cir- 
tot:  commutavit  •  ùeniqsK  omnium  Rcmanorum  Corda  in  Ttophaea  amoris  Alexandre 
eonsecrata  convtftìi  •  Mi  piU  Amr  Ingeniosa  res  est ,  vetita  Xmé  triumphales  ydreiig 
Alexandre  dicare  ,  non  ausa  sacrosanctn  iUius  infringere  imperia  ,  commenta  est  l'enustis- 
timam  artem  ,  qua  Alexandri  imperio  >  suoque  in  illum  flagrantissimo  amori  pari  tura 
magK^kmmAtatm  Alexandre  stu  cimtecraret .  Tlam  positi  ollm.Septìmio  Severo  Areus 
frontem,  quae  e  Capitolio  spectatur  ,  1  hac  intcripJtÌMe^k^mimiUtÌtMHttH^ammt^ 
allujionumque  f  igmentis  illustrata  iniignivit-— 


é»tli0  fa  addobfcim  con  fipponrie  niWfbe  »  ean  ' 

Arizzi  ricchi  te  vighl ,  et  altri  p  in  menti  di  f.rtn 
filare,  che  ricoprivano  tuU»  ljH.ucati  di  mci/ 1  , 
«,  !•  fjccie  di  ambedue  li  Palazzi  Ut'  Conserv4i»ri  , 
•ella  cima  de'  qa^li  erAw  1»  Stn^udi-t  «ftomigiil 
con  le  Anni  de'  14.  Rioni,  «Je  fineftre  riifilen^rsn» 
eoa  aUt'.obbi  di  broccati,  e  recamiM"  otV)  ; 

I  Esservi  iU;a  appresso  U  Chiesi  di  S.  Afjrtmj  jjiti- 
ca  fabrica,  chef-ine  fu  il  Secretirii ,  ap|iiri>ce  nel!' 
Onl.lliom.  di  Gr.|<n«X.  che  fiori  nel  Sec.  XIII.  in 
ca»  vlea  deno  VMttitm  S.  Mmiiiét  T.  1.  Mm.  Iiak 


Itti.'  prj4».'.  e  daìl*  I«'crb!dn«  Srtrttarhm  amftìtnmi 
Serurut ,  J.i  nii  ri|>-»ftata  uri  T.  I.  de  SecrrMrii»  p. 
end  r.lV.  ft.  i-Hi.,  ove  ti  a  9 1(1  vtn  3  Ir  -so^e.  l'ire, 
che  questo  costume  $i  contmuassc  antiic  ne'  tempi 
bori.  liiVMoedM  il-  tUmbuUi  mila  R*m*  rìimOft 
della  11  ett  d^ Venezia  c.  fa.  pavlanio  oi  queaa  Chle- 
M  arrena  ,  che  nel'  Anchivi^  di  S.  M.  i»  Tm  LAm  ti 
ritrovano  molti  ai.i  giiuiiiiarj  ,  fatti  avanti  i  ^"M»*r» 
di  Itfmd ,  in  te^>l>^  T  Irumeenro  lì,  f:Kf<nio  ìli.  1  L»- 
f  0  ///.  ne'  lujii  si  scteiiiiA  1 11  l  i  tjro  Re^den- 
za;  impeliti  ermi  »il  S,  M*niH4un  a-l  iMMidin  dittn- 
imimm  •  V.  p.  io>  nota  <.  e  firvoic.  i'tlai»  nelle  annat» 
litalaatt  AbÌ^  JtfMitt'  Jib.  f.  e.  1.  ass»  8.  Pi  • 
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Ex  Septlmiano  ladTlti  trU'.mùhalem  ^nttm  y  ubi  porrcela  jacet  Fori  fruir:/  phnhìrft 
Jefixis  biat  inde  in  tcnam  loU£Ìs  Drabùm  §rdinibits,praacusa  sunt  umkracuU ,  ad  miti' 

V 

I  A.^nm  anunlo  «ir^mtfScato  >  »!  ffce  fsre  U  Ca«.    efchide'  rì|O.W(!fntì  un  Qus.hii ,  ilove  dJ  Plimren-* 
ni-»  :->,  .he  tempie  tcficvi  :T.ro  ilici  >  .  on^Mrio  erj  jii.i  ,,i|Miit.i  /i-m-i  mn  1j  »<f!"'']2 

«  ivi.  Ncii«  ivwii^  là  J>,  idMtuM  ù  vlicriva  «£U    IsMìimut  ct«*  UiiunpcuQ  ai  Huco ddi  Ar»  lit  >oaF 
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tenior  trientlorts  Stlis  raiìoi  ,  tum  festa  viriditate  eonnxtae  Cartlliie  >  et  hmbycinM 
^ulsea  bine  inde  viam  ekftMter  exonurunt .  Tum  FarnesUni  Hortt  nova  amoenitau  lu- 
XKriart  visi  i .      DrikmpOMlis  Titì  yfivutj  qua  CapUtìiim  special ,  hac  iiucriptione  de^- 

ALEXANDRVM .  VII.  PONT.  OPT.  MAt. 
DIV .  SVSPIR AVIT .  CHRISTIANA  .  ROMANA  .  RESPVBLICAr 
TANTAE  .  MOLIS  .  ERAT  .  MVNDO  .  CAPVT  .  IMPONERB 
evi.  SESE  .  SPONTE.  MAIESTAS.  UVMANA  .  OMNIS  .  INCLINARE^ 
VT  .  ELIGEKE  rVR  .  DESIDERATVS.  CVNCTIS .  GEN  UBVS 
COLUGENOA  .  EX  .  TOTO.  TBRfUKVM  .  ORBE .  SVFPRAGIA. 
LOMGA  .  EXSPECTATIONE  .  MERENDVS  .  TALIS  .  PONTIPK 
QVALES  .  NON  -QVOTIDIE  .  NASCVN TVR 
NON. SINGVU  ,  Dm, PARIVNT .ALEIANDROS 

ìk  advrr sa  fronte  ,  quae  Colyseum  assitrgens  nuhibuPr  susptcit  Tiii /ficus  r  *f  <  2^1» 
itmctum  j.  ut  /liexMdro  serviret ,  gloriaiatur  hac  apostrophe 

CEDE  .  TITE  .  ALEXANDRO 
SVPRA  .  CAESARE.VI  .  PONTI FEX 
VBRIVS^RIC «-ilMOR  .ET  .  DELICIAE,  GENERIS.  RVMANT 

ET  .  HV^IC  .  FORMA  • 
evi .  NON.  MINVS.  INSi'l. .  AVsrfiRlTATIS  .  QVAM .  GRATIA». 
ET.  HIC  .IN.  GERMANIA  .  REM  .  6BSSIT 
SVMMA  .  INDVSTRIA  .  MODESTIA  .  FAMA-- 
H Vie  .  D£M VM  .  APTI VS .  QVAM  .  TIBI 
TOTVM .  ILLVD .  ELOGI  VM 
iONUeiGATVM .  MAXIMVM  .  IDEO  .  SH .  PRCJFESSVS.-ACGIPERli 
VX  .fViUS .  SERVACI  ..MANV& 


Alio  Severe  fu  f,\i  A  Ttmplo  dì  Mmi  VU»rt  tMdctn-  cttofrtn!  ,-tcctr«ciuti,  e  eonftrmtil  lana  aa«pti 

MAMgmu  ,  iaprt  ledi  cui  rovine  fa  p  )i  f  ^hritin  !i  zj  lUCItmtme  XI.  feì'^sirinx  1716.  Cr  ut.  dell  ins.  Acc- 

gUCU-diS.  Martina,  sipn  la  di  cui  l'ora  »i  leggeva  del  Diji.     Rum  itetn  di  S.l  uci  Ev.Rora»  1*46.  Scaiutl 

li  ffova  dì  ciò  quefo  Distico  .  dell'iiuigne  Accade. nra  di  S.!  uc»  EvingeU  Roiiu  f>9<. 

HfnfTii  ittuni  f^iffo  MéotiiiA  Cfmm  Cjnolj^o  BMJatuni  nelle  mcmarie  delta  Madonna 

Hftti»  Mk  Marlin JVwhAw  Tmflé  um»*-  detta  di  S.Liu« nella  CbicMdl  StDoa^eSbiOt {«i  mtm- 

Il  Mirtlrlo  di  qaem  $>V,-iiobilbiiina>  c  rapita  ricca  fti<  4.alU  p.4.  cumìna.  le  S.  Ijiea  finte  Pino»,  e  fU 

fott*  Alnundra  fmp.  al  tempo  di  S.  Cecilia  .  E  opi-  ferÌKe  .  che  fian'M  t^dlnio  nelle  note  ad  Bustbi»  1.  u- 

Bióne>  che  S.  iilwestro  coRruUs*  ,  e  cansecru?*  qua-  c.  4.  ftii^Difin  nella  Bibliot.  TillrmoM  nella  v|u  di 

iW  Chiesa  ,  portand  wi  il  Con>o  detla  S.  dal  Cimiteri-)  '  i\  Lite*  ,  Cttmtt  nel  Dr/ion.  della  Scrittura  ,  Gr4fr«t» 

di  Callisio  ,  n-.-c  era  lepolt.i  .  Non  si  h)  altra  inininia  S f rr r  neì\'E'>erc. \!m.ti.^r,  nd  [.  i.dc  Injen.  mojc- 

delle  riscsraicionl  di  questa  Chiesa  >  se  noa  che  Ales-  rat.  c.      il  A  Gnttepft  Frova  de  Sacrit  Imagini^aSy 

•andrò  IV.  «ikdto  da  dae  Veicorl  Caediaaii  Taici»-  Lanr  N  welle  leu-T.  xi.  n.  24.  Mawn  l.«%ione  di S.L»>- 

Unt ,  e  Pieneuiaoi  la  contecrd  nel  ii<&t  come  dall'  ex  lo  ntr.tn'» ,  e  che  qa<st'  ultimo  lo  aitnbaiice  aJ 

IscrUione  in  ChlCM  •  Votendo  '  por  Sisia  V»  ampliare  altro  Liira.  In  >iiiesta  Caie>a  si  conservano  iCcMpi  del» 

il  sito  della  tua- Villa  ì  nel  i<88.  Renò  a  tetra  la  laS.  e  de'SS.M.Nl.'fc>'7*«<» ,  r  Cwirurifto con  ahti  molti, 

Chiesa  di  !v.  I.uea  ,  vicin-»  a  5.  M."  M.' ,  che  era  de'  piacivi  '.Mn  Urbojt^  :'llì.  Muruìio  Monti  htoria  di 

Piaori  ,  ai  qutli  in  cainhi  >  dette  qu«4t  altra  ,  ed  essi  SjM*  Mkrtina  con  il  rtcc-rn;)  dei:  liv.L-iitioiic  del 

vi  ag^iunser»  ancara  il  Titolo  dal  loro  '  Avv.K*to  .  too-Cirpo,  e  iie"  Santi  Onc^rnio  ,  Epifanio  etc.  par 

Onde  si  chiama  aicora  di  S.l^a.  La  loro  Cornea-  il  Cavtlli  i$t  |.  4.  Fu  rifatta  M  r  i:ithiin«nti  dall'Acca- 

gnia  ebbe  origine  nella  sudeca  Chiesa  siiti'  Ev|uilmo  ■  demU  de'  Pittori  c^n  arcb  -.eitura  di  P<ttr«  da  Certttut 

nel  1478.5»/"  V.  nel  trasferirla  a  guesca  ,  che  era  Pir«  in  Croce  (reca  perfetus  con  *  la  CupoU  nel  mezzo  di 

rocchia  ,  la  levò,  dividendola fray.A7>V«/4Ì«C«rrfl-r,#  Ordine  hnico  .  con  la  Facclau  di  travertino  .  L'  Or- 

S.LcTf.t/iK!'.'> .  V.  ìanifio  i!  S.  Ciri  de'CarJ.  dellt  Oiac.  dine  .'i  n;tj  e  i mio  ,  m-ìh»  bello  ,  di  siu  invenziOJ 

HS.N-c.in  C^rc.  \-j      Rom-t'fAfh.-riiTTM.  dcWx  n-'Jiìi.ì  ne.  Ui  i>pri  e  cvn;>Jiii>.  E'  centtnaca  nel  mauo  ÌB* 

della  Pittura  comp-mo  ad  instantia  della  Ven.  C  >  i>,>a-  fniri  .  In  cima  due  Anttli  di  travertino  .  che  tengoM 

tnia  di  S.  I.aca  ,  et  nibii  A;cadc  nra  delU  P:it  iri  di  1'  Arme  di  Urbanj  .  Nféì  fregio  dell'  O.'dine  <ll  snito  li' 

Koini  •  Rima         4.  Oriaine  et  progress)  dell' Ac-  legge  S.  l'^irf.  tt  Mirtjri  MsrtMuu  VritMuu  l^n.P.Mm  ■ 

ea Jeinia  dei  Oitecp»  ;de'  Pioocl  .  SewMft  «  «t  A»>  1  Taos  CéO^»  Fàttìm  era  parato  di  vari ,  e  vaibl* 

chheiU  di  Rama .  nvfei  ttfttf,'^<MM  «  %amA  MC  Aemi>  e  Panai  di  tea  >  •  in  paidcohm  1«  pani  alt' 

ilfcadamiadillMiigPB.  dr  JVnrt.  ScNltdd.  ■  At*  Gi«(dÌiM<iet^i^.i)laMdb' AMMt'doMiafM^ 


a<4  DiAknan&oVìI, 

X  Titì  Artu  I  ti  Coh,  r.ifumParietfs  peristromatibm  e  bombycln^  rr.^d  vtsthì nituert  tOt* 
que  ab  Uebraeis  tiebrMO  »  et  Latino  sermone  subjecta  Oracnla  /iUxandri  yu.  auspiciis , 
etgentis  Cbìsue  tntignìhu  Mtem9data  ,  proposita  sunt ,  qiuewa^attm  gentem  jm- 
tiSolis  radiis  colluitrandam  awy^'vari  visa  MMl  a  • 

Ingredere  benediccc  Doinint  .  Gethif» 

Vìvac  Rex ,  vivete  Rcx .  Xeg,i6* 

Benedictus  erìt  prae  omnibii»  PoipnIU ,  Gen.j. 

Et  bene  libi  crit ,  etvivct  anima  tu2.Jrr.j8. 

Facicns  juJicium,  ce  jus.  nu.u  omni  Populosuo  •  uXeg.i$* 

EcMirient  ei  gentcs  nn\\uc ,  ce  Reg«s  magm, In, taf •ij* 

Omnes  viac  tuar  stabilientur . /V«v.  cap.^ 

Timc  personabunt  arborcs  sylvae  .  XtFaraL 

Requiesciee  fub  arbore  .CAwf. 18. 

Eencdictus  rris  i:;  ^rcdiens  ,  et  benedìctui  crif  Cgredicilf  •  i>e*f<  M8« 
(     Kex  in  saoculum  vivac .  Esdr,  e*u 

Et  antetbit  fadem  tuam  juacitia  <tna  •  It,S, 

Deinde  ut  /iUph  alpbabeti  Hebraici  lìteram  Prineìpem  ,  ita  /tiexandrum  OfM 
Trincipem  professi  Hebraei ,  faustos  illì  succruus  his_  rnHièm  coa^recaitMttir  • 
Ambulabis  lìducialiter  in  via  tasL.Fs.z^. 

Lodgitudincm  dierum  ,  etannos  vitae  ,  ctpaoem  iqppoaent^bi .  IV«v.}« 

Plcmis  crit  Lx-ncdictionihLs  Domini ,  Mare  ,  et  mcridiem  posiidffbit.  Dfttf.jj. 

Liudabit  te  Populus  l'urtÌ5  ,  Civitas  gcntium  robustarum  timebit  Ic.Is.z^. 

Expressa  dein  procera  Arbos  visebatur  ,  qiue  in  y^lexandri  Vii,  Insignibus  Genti* 
liliis  a  lulio  II.  ChìsLie  oti'm  Patni'.ue ,  quodam  pontificalis  dlynit,itts  in  eam  inferen- 
àae  praesagio  attributa  effiorescit ,  et.ekgaati  allusione  ad  eam  /irhoremt  quae  T^abutha" 
éamivri  in  mfstie»  tmimh  fkntrwum  ftnaa^gt  Mteiua  ert  »  ti^nta  baec  vaéa ,  fm 

Jw/  sono  ingentìa  rerum  pondera  eruditif  ostOUiAMt  • 
£«C4  universorumia  ea .  Dan,  4.     .  ■ 

Bc  erìt  foliam  ^us  viride  »  ec  in  tempore  licdtatìf  non  timebit  •  Wtr,  17. 
Erìttaoqnaaarbor  plantau  lecii»  aquaa»  quae  secua  rìram  mitue  ndiccf  cj'aft 
•la.  17. 

Honor  Regis  juiuciuiu  diiigic  i  m  parasti  aequzta^etn ,  judicium  ,  ctjusutum. 

Deus  tecum  est  in  univcrsis ,  qnac  an;;s  .  Gen.  it. 
.  .Apud  ipsuiQ  est  capicatia,  et  i'ortitudo  ,  ipse  haDet  consiiium  j  ec  inteiiigcnuani^ 
4M*  n* 

Plcnus  sapientiae  ,  et  perfoctus  Jccore-.  EWfiw  a8» 

Corona  inclyu  protcget  te .  Prov*  4. 

A  fiubus  Teme  latxfes  audivitm»  glorìam  lotti  •  //•  «4* 

Gloriosa  dieta  sunt  de  te  .  Piai.  85.  , 

Vicisti  famam  virtutìbus  tuii .  PsaLf. 

Et  qui  ad  justitiam  crudiunt  multos  quasi  stellae  •  t>an*xt» 

Emicuit  proximo  intervallo  aliud  veniumm  tuAìma ,  quod  sex  montes  radiati 
rìdere  collustratos  Coelo  attollebut ,  delìbatoque  e  ssrrU  Oi\zchIìs  sententi^rum  ornaUt 
ixtelsa  Pintificiae  Aiajestatis  fastigia ,  meilitosque  Cìcwesdae  rores  adumbrabat , 

t  V.  p.  »»?.  nati  I.  tétiTém  pnuio  l' Arco,  di  2T/« ,  t  Vtspàtùfo  1  Himo- 

3  Multi  ìltbrMii  falli  della  Univmiri  ètCl  Hebrel  c!t  ttnuido .  che  la  p»ola  I^h  »  che  in  lingua  Hrbr  ai  .1  >'- 

HoDU  ,  trjiloii!  in  lingua  Uiina  ,  e  v>le«re  on  ('  occa-  inUicaCiMrr,  icikIo  Otijirivldi  beni  ili  fortunJ ,  rni- 

'^Sììi  «oleDiii«iint  Céì^ékM  fm»  4m  N.  S,  Mh-  icono  a  ìm  MHmmUm ,  «nanta  paWM<kino  «  die  c  u 

Mhd»  fll.MU'»idaitap{cliiicaAm»»  rfi  Jo»Ciion*BiOiaa««.fifiJK.C>viUii«tt« 
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Nel  1655.  à6s 

In  cxcelswhabitabft.  //«/*.  33. 
Sfiilabuot  Montes  in  duicediaem  wJoeLj, 

Monte* ,  «tColtes  cantabunt  conun  vobìs  lauéeni ,  tt  omnia  tigna  re^oois  planai 

4ent  manu  .  Itaì.^  5. 

In  manu  ejus  sunt  fines  Terrae  ,  et  alcicudines  moatium  Ipcius  sunt .  A*jr4*' 
'  Disperde,  dedit  paup«ribi» ,  fustida  ejiM  inaaee  Ìq  steculum  saeculU  UluL  ipa* 
Ncque  aggravata  est  aiiris  cjus  ,  ut  non  cxjudiat . //.5^« 
lit firmabuntur cogitationes  tuac. /^ov.  18* 
Etipse  dcRegitn»  criumphaMe .  yff«r.t* 

Laeiatusquc  est  omnis  Populus  Terrac,  et  omnis  C'.  itis  conqui'cviti  4JBl||»  li» 
Dominus  conservec  eum ,  et  lactum  faciat  eum  in  Terra  .fsaL^, 
Dominus  cnsto^et  tntroituin  tuum  ,  et  entum  aitm .  AvLao. 
Requieacei»  et  non  erit>  qui  te  exterreafi,et  deprecabuacar  &dein<tiiam  pln^ 

timi .  Job.  f.i  1. 

Mansueti  *utc;ii  lucrcdiubunt  cerraai ,  et  dclectabuncur  m  multitudiae  pacis  « 

Effulsit  alliid  ^enigma  sacnm  ,  qnod  ptcm  /Hexendri  VII.  ttudìo  ,  et  labore  Chri- 
stiana Orbi  restituendam  foliiceOatuT .  Iris  cairn  depicta  eraty  qme  a  MariM  Montem 
tx  taenAf  >  purpitn» ,  aìh»»  cyanaeoaue  intemSùOU  ^  longo  fiexu  porrigebatwr  %  JD^ 
terptaque  e  Prophetis  haec  Gracula  Icgeoantur .  ^  . 

Pax  >  pax  longìnquo ,  et  propinquo .  Jo.Jj* 

SuscipiantMonces  pacem  populo.  A«2i7i. 

Non  «nmccgei»  adveivns  gentera  gladiHiiif  et  non  dbcas  ultra  beUtgerUfii» 

Magnus  cs  tu  »  et  magnum  nomen  tanni #  Jer.io» 
Magnificetur  nomea  tnum  usque  in  saeculum .  t,Xeg,  7. 
Domui ,  ctThrono  i1!ius  $it  Pax  usque  in  aeternum  .  i.^r^.f.  1. 
Et  ipsc  portibit  gloriam  ,  et  dominabitur  super  solio  suo .  Zat .6. 
Rex  justus  crit  super  terram  .  Frcv.  e*tm 

Miscàcordia,  et  verìtaa  cuscodiaot  Regem  »  et roborettiraemeiida  Throouf  ifgs* 

Dominus  erìt  m  labore  tno .  Pnv.i» 

In  viis  tuis  fip'.endcbit  \\ìmcn  .  Job.zz. 

Justtu  in  aeternmn  non  commovebitur  •^A.io» 

£xtrmo  vfitne  iepìtum  PitUmSyiìis  raiiabat  ,  ploque  hleroglyphleù'AltexM' 
dram  flLPìorum  Vit.ie  cursum  ad  salulis  Portum  dircctunrn  ,  ft  clarissima  radìorum 
foiCc  tmiversm  Orbm  coUnstraturum  non  iaekgtmter  cxprimei>At,  deiibatis  bi$u  dipi* 
mnm  Otàeidvnm  floscMlis . 

Non  occidet .  Js.6o. 

Vide  summitatcm  Stcllarura ,  quìa  erccisac  sunt .  Job.  cu. 
£t  facict  juxu  voiuntatem  auam  Rex,  et  elevabitur,  et  magmàcauuur  «  Dan*  IX* 
Melior  est  Sapientia  cunctìs  opibus  pretiosissimis .  Fnv*  r*iS» 
Non  est  intel!igens,ct  sapiens  ,  sicut  Tu  .  Gen.^x. 
Melius  est  nomea  bonum  »  quam  divitiae  mnkae .  frov.zi. 
Homini  boao  in  coòtpeetu  tuo  dedtt  Deus  sapientiaiii  >  aclentìam  >  et  laett» 
tiam .  Eccl.62. 

Gloriam  praecedit  Humilitas. /V«af*i5. 

Justus  dominabitur  in  timore  Dei .  2.  Xeg.ìj,  \ 

Et  potestas  tua  in  terminos  universac  terne  * |XflS*C»4« 
Hic  justus  est,  viu  vivcc*  £«edr.i8« 

LI 
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néut  fntetVdUa  tucìs  eoemieiu  H^eonn»  gm  ex  trìetne  Atexanirl  stderr 
hausit  ,  qvae  etiam  tenebras  ex  Haereifconm  $CliSi  d^tteretit ,  si  conspecta  ejus  mj^ 
jtstate ,  rt  triumphali  gloria  ,  illam  eUganiem  D.  /lugustm  in  lib.  de  unitate  EccL 
r.  VI.  sententiam  ,  compresso parumper  ilio  ìnsito  furore  cocco  ,  pie  revohertat,  0  hae- 
wticd  uttama  ,  qmd  non  vìdes ,  eredis  mecttm  ;  quod  vidfs ,  mH-eredU  nmvihn  .  Crt»- 
dis  mecum  exahatum  Chmtum  super  Caclos  ,  quod  non  videmus  ,  et  negas  gìoriam  rìus 
super  omnem  Terram ,  quod  videnus  .  Sed  spreta  impiorum  pertinacia  reli^uum  Fontiiicii 

£  Colysaeo  ed  Later.viensem  Bus.  porrecta  via  festa  ornamentorum  genere  lasciviit. 
Z4t,  vero  Sés.  Porticus  4uÌMÌs  intertextis aura  admaguijkentiae  poMtam  coavestita 
»f  1  inque  subjecto  Vestihulo  diritta  tongo-ardimt  Stdììta  prò  CafdfnaUbm  ,  sugfftstM- 
ffieparatus  Pontifici  y  imhtlU  spkndid!;sìwa  loci  di^nìtatem protectus  t  tum  appensa 
Tabella  «  quae  festa  fi-onde ,  et  auricbako  in  bracteas  conciso ,  ac  resonanti  redimiti 
mniverstm  Lat.  Bas»  Camnìcmm  Collegium  in  /itexandri  venientìs  venerationcm  effusm 
-JMc  mdi^  9  tt  Piit  Jmtrìptione  prostermbitt  . 

AIEXANDRVM.  VII.  PONT.  MAX. 
SPONSVM  .  A  .  DEO  .  IMIVM 
SACROSANCTA  .  SVA.  LATKKANENSIS  .  ECCLESIA 
UNIVERSALI.  VRBIS.  ET.  ORBIS.  EXVLT4NS  .  GAVDK> 

LAETANTER.  EXQPIT.  RESTITVTORtM.  SVVM. 
TERtlI .  ALEXAKDRf  .  IN  .  LATERANBNSl .  CONQUO  t 
AVSPICIIS.  TLLVSTRATA.  VENtKATVR 
Intus  vero  Lat.  Bas,  suas  oùes,  veteraque  qrnameata  Constantini  Af.  vel  alìorum 
ikesarum ,  Pontificumque  sacra  uheréUtatt  éce^ta  ad  XtUpmis  Ttiamphuim  maznifi- 
mmexplicuit  »  Micabant  auro  y  ergmto^  AUana  y  ktmiyeinii  stromatUm  incthii- 
tua  aci*  pictif  nìtrhnnt  Parictes  ,  Laqnearìa  maf^niftcentiufi  quam  de  morr  uum  radiare 
visa  .  tianc  verae  Jìeìigionis  /Ircem  »  hanc  pietatis  ^irAm ,  hanc  Cbristi  yliiLxm  ,  bant 
Meelesiarum  omnium  domi natriium,  hoc  Coelorum  yestibuUm  »  lto€  gimtium  mnium^ 
^sylum  ,  hunc  dcnìque  locuntt  quem  elegit  Doniinus  ,  primo  aspeetu  omnes  incredibili 
fietate  delibuti  agnoscebant ,  In  Ciboriì  A itari  principi  incutabentis  >  quodTurTUta' 
wtarfattàgiaUmtiiperht  assurgiti  tt  principum  /^nutùlanim  Saera  CapTta  ak  9rA«w-F.' 
alim  argenteìs  slgnls  inclusa  ,  et  ferrcis  circHtnmunita  claihris  continet ,  parte  Canoni' 
iorum  Cborum  spec tante  ,  Tabella  Montium  Cbisiorum  imaginièm  exoritata  pendebatr 
In  qua  subietta  Epigraphe  a  Carota  Kmtittio  X€fenniam-^4p9tt,tmiHmuM  eximhi»ga^ 
knoeiniot  et  apposita  ad  sex  Montet /ftexandri  y/I.  et  Coelium  Montem  septimum,  in 
^uo  Lat.  Sas.  posita  est ,  nec  non  ad  septem  1/rbis  Monter  ^  tum  ad  conceptas  depace^ 
justitiaque  in  Orbem  ab  yilexandro  revocandisspesmuUiplici  aUositme  ,  et  si  hcum^e- 
•unvthi  bt  M»  0tim  Sahaivr  Otiis  «tìwtm  AX^efia»  Affretti  faemdimttf* 
tmitì^sstP,  u^jtfiHt$^4mmÌ4atttmedmt» 

SEfnCOLU .  VRBI .  SEX  .  MONTES: 
IN  .  COELIO  .  MONTE  .  EXALTAT0<7 
CAPITVLVM.  ROMAN VM.  GRATVLATVR 
OVOKIAM.  SV5CIPIENT.  MONTES.  PACEIA.^OraO' 
EX  .  COUfiS  .  IVSTniAlt 

1  Fd  raa<)eciina  Cenenle ,  e  il  «no  LtteraneiiM,  jaUgtti ,  e  de"  TMiti,  V.  Concita  L*tertn«iub 

srenA nJi Federico  I.  Vi  uùfteronojoa.  Ve«cavl,efu  iir9> lob  Atexaadro  III» celebrati  iiibv:rj;':i  >nes ,  5'^» 

«oitvocato,  per  cercare  1  rimedi ,  per  impedire  !o  Sc\i-  Nomina  Praelacontm  t  ««i  eidca  intcffacnim  j.^ 

«a  ,  riformue  i  CMtami  depraratl  daHi  'Siin->nia  ,  C  :    n.  ,.  in  T. VII.  liaalBt  CollMIk  VCMb 

•Mitt*  c4  abà  vizj ,  «  MQdaoMn  iM  ciroa  t^e^li  Mmttm  col.  jS. 
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ttm-  ;  quian  ftectente  medinm  axm  jam  Sole  ,  e  Regia  Vaticana  duci  pompa  equestris 
€9^U  est ,  IH  qua  nescias ,  M  mirtre potila oriiium ,  tmtHHrbumvestium  aUntm,am 
vinrum  apparatimi ,  an  puhUcam  etàeiirreBtb  ai  speetacHUim  hmmerae  mitthHiìnii 
laetitiatH  ,  anritMkm,  qui  in  Lai.  Sas.  servati  sunt  t  tnajestatem ,  Si  ordinem  spectes  ^ 
nibil  tù  fMkbriM  :  ipsam  enim  safientiam  iUum  diahucissef^uarts .  Si  Xm,  Civitim 
tidnm  I ,  nihll  eo  magHificauku  »  Tintura  y  /irsene  h  iitexcoltniù  cenasse  ai  invi' 
iiam  videbantur .  Si  apparatum  /Medium  ,  nihìl  eo  ornattus  .  Feteris  Xtmae  ampliiudU 
nis  iaeo  spìtndor  erat  restitutus ,  ne  jam  minns  /ilexandnaa  ,  aitam  olim  Julium  Roma 
eotertt.  si  pukUcam  laetitìam  ^  nibil  eo  fèlicius  ;  pabUeamOmsftUcitatem  e  coelt  de» 
mum  Upsamomnes  gratuUirantur  .  Sirituum,  quibus /itexanier  m  Lai»  Bas,  excepttu 
est,  majesiatem ,  nihil  ilUs  attgustiusì  nec  oùm  uaius  Basilicae  ,  sei  in  ea  omnium  to*- 
tias  Orbis  Eecksiarum  posscssionem  inhfit  ,  Sfectare  wiìnemita  jutuif^m  fuit  t  ut 
ttiam  jam  meminisse ,  sit  jucundissimum  . 

Praeibat  Tubicen ,  qui  laeta,  fractoque  ad  delicias  clangere  spettandl  aiiditatem  in 
Populorumanimiì  excitaM,  Decurrebat  aliquot  Equitum  Uvìoris  armaturae  ala  ,  Uine- 
ris  obstacula  suis  imperiis JwàwtlMni .  Sequebantur  Cardinalitm  Hypp^erarti  ,  ferentes 
bulgas  coccineas ,  p nry già  acu  auro  intertextas.  Succedeùant  CUvarii  argenteas  Clavas 
eximio  artis  lenocinio  laboratas,  bracteis  aureis  perlitas  ,  et  cujusque  CardinaUs  ttemma- 
iièiu  interstinctasy  scilictt  amplissimae  potestatìs  Insignia  insamma  ephippionm  apice 
9ltentantes.  Inde  elegans  Aulicorum  ex  Ccrdinalìum  ,  Oratarum  ^e^iorum  ,  Princi- 
pnmque  Mom.  famitiis  collecta  manus  ,  superbo  cuitu  niubat  .  EmicaJ/aat  mox  muUi 
/Irmigeri  Pontificii  ,  jucundo  nitore  armorum  fulgurantes  ,  eqmtlremqwe  ordinem  9 
sicubì  turbaretur,  variis  discursibus  restituturì .  Spkr.dcbant  rubea  Veste  conspicuidna 
Hippoperarii ,  Papaies  bulgas  ex  boleserico  l'iiioso  rubò  colorii  tatnia  aurea  praetextas 
gestantes .  Deducti  maMM  s$AÌBÌe a  St&bularUs  rubra  penula  iistinctis  /isturconet  eanii» 
dissimi  ,  phaleris  auro,  argentoque  eximio  lascii'ientis  in  luxum  artis  lenocinio  intertcxtls 
instrati ,  qui  accepti  Seneficiarii  a  Sede  /Ipostolica  juris  ergo  ab  Hispanis  Regibus  Su- 


I  Per  dare  on  Saggio  it'  Capricf  ì  df?1a  Moda ,  e  far  Vom^ni  fin  ?^pri  il  collim  ,  et  perchè  an»  ffin  pine 
COOUKcrc  il  vcuiarÌ3d'allor«>  t:c  rifcr-.r  i  !e  dticrUionl  M'e  Dinne  usano  di  vestire  ili  tlrappo  nero  >  a  *CÒ«- 
MGidtiut»  Gifli  nel  suo  Di.uli.  A  jtf.  Novem-  le  in  Thlet*  ,  mJssime  i«  tunno  inginocehiae  »  •  «Jp 
ne  t<a4.  Urbano  Vnt.  ordinò  «na  tiforina,  et  diti  in-  ma  visia  paiono  nomini  (ìovaiiì  tenta  cappel»-.  1* 
none  nell'abito  fra  li  Pred,  et  Oouori ,  et  ordinò  ,  ife  cIJiberi  da  otnlnule  .  SotuvnKn^  P«'  memorie 
at  lii'reii  tndasiero  con  abito  tmdcico  ,  et  con  la  f  mina  di  queir  aano  tt^f>  Gli  Uonlini  »i  lasciati* 
Cintara.  et  non  ve4cinero  di  vera  ,  ci  li  Dottori ,  che  crescere  1  capelli  ■  et  portano  la  Ziziera  .  come  la 
«fevewero  □onue  i!  Collare  con  li  merletti  i  et  il  Cap-  Donne  ,  et  il  Clppelln  nero  ,  clic  (lortano  in  iena  . 
Kllo^n  la  Treccia  di  seta  ,  come  li  Secolari .  l'er-  hanno  ataiont*  nii  linceo  di  fettuccia  di  seu  colorata 
cloGcki  Ano  a  quel  tempo  tutti  andavano  axi  m  moéia  «tt  «tei  colore .  che  ytai  »  claiouio  piace  .  Icaita  al 
con  le  vctti  lunghe  ,  con  II  Collare  lenza  merletti ,  conbne  del  Cappello.  Le  Donne  portano  la  Zazzera 
«t  il  Cappello  c^n  on  Cordone  lottile ,  et  non  «l  con»  ^ile  illl  Vlommi ,  et  i  Collari  calati  giù  per  le  spii- 
(ceva ,  chi  er  i  Prete  ,  et  chi  nò  .  Nel  lAta.  per  I  le  f  ulché  dalla  testa  ili  un  Uomo  giovane  ,  et  ai  una 
nunori  di  guerra  molte  co«  ii  dicevano  da  molti  .  Ma  Donna  nan  vi  c  differenfa  .  l'ort.uio  di  più  le  Ooiuie 
particolarmente  andava  in  v^Ita  '.in.i  HrnfczM  ui  l-.B^r-  Il  Ouardainf.iiiie  ,  clic  khio  alcuni  Cerch)  con  fetmc- 
(otomeo  tU  Siluzio  ,  che  fu  trite  di  &.  Francesco  in  eie  i  che  ti  legan  e  alla  Cintura  ,  et  gli  alzano  U  veste 
TciMumebiiciU  «utejw  Intorno  al  Corpo  .  Le  vesti  ton  londe.dapiede.e  par, 
«t  II  Sectaianfel  di  mal!  <temrl ,  et  dice  ,  che  allora  che  abbiano  sotto  un  Crino  da  Palctni  ,  che  per  la 
avverranno  queste  cose  ,  quando  gli  Romani  >  et  le  sua  Jarghcua  le  fa  parer  pi  i  niccule  ,  con  tutto  che  ad 
Donne  anJaranno  vestiti  tutti  ad  un  modo.  La  quii  e«e  glipjrc  di  es:cr  più  belle.  A'  ly.  Dee.  nel  i6-ii». 
cosa  veramente  si  vede  adesso.  Percicxrche  gllVomini  furono  publieati  diversi  £diui  appartenenti  ai  beu  vi- 
■BHiao  collari  di  tela  grandi  giù  per  le  spalle  ,  et  vere  per  r  Anno  6.  et  ia  pankolatet  che  mtìll»  che 
le  Donne  parimente  li  sono  tolti  via  i  Collati  dalle  Zi-  vestivano  di  lungo  ,  et  non  erano  SacerdMi ,  ne  avo- 
tnirre  ,  et  portano  anch' esK  gran  collari  nel  mento  me-  vano  gli  Ordini  tcclesìasiicl  ,  pr,rt.i**cto  il  CoUiro 
desimi,  ei  le  vesti  di  sotto  se  le  fanno  cbhnc  fin  Mt-  erameriettl,  et  la  Treccia  al  CappcTa  ,  et  che  i  I  re- 
la  aiti  gola  .  Inoltre  gli  Uomini  qujii  inni  poriano  la  ti  nnn  pirt»<Nero  U  7.iiier.i  ,  o  Ci|  ci  i  lunghi  ,  et  che 
inalzerà  ,  et  capigliara  giù  per  il  C  l'I  )  miìì  .l'Ie  sp.-,!-  le  Meretrici  ii  n  r  '-  '-^'--^'  '  t  ci-Kìj  sotit»  U  veiie, 
le  t  et  le  Osonc  medesimamente  pun^n  i  'a  /,i7/er.i ,  detto  Ouaidaiufanie  ,  ne  aaiUuecw  con  l'abiio  titaUe 
ctej^ignte  diqu,  et  di  u  dair  orecchie ,  et  die-  aUcOwMdabtae 
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ì)eittetae  etiam  Mulat  ex  bombycino  vilìos$  ,  fimbriis  aureis  VArìegato  phaUrttae .  Gè- 
sUtae  qnoque  le(tic4U  tres ,  vtl  micantes  ostrt^  vel  holaserico .  purpureo  ,  oureaqM 
UiMsemvettlue,  Fuidt  mox  JtmMiueTlobiUMh  deBèaùu  fios  i  ^  instructt  Itugi 
Tneerum  ordine -,  qu!  MUerosissimìs  Eqith  solutim  vestigia  gforrterr.mìbus  inircii  ,  in- 
gnaique  fAmulorumturb*  vario  euUu  «d  oculorum  deli  ti  as  coaspicua  stipati ,  veteris 
tututsuth  tptatdmm  r^tnèMt .  SiA$eqwekai$tgr  xiv.  Tympanittanm  pedettre  offu* 
serica  veste  purpurei  coloris  ,  cristisque  decorum  i  nec  nonPontificis  ,  ropulique  Rm, 
Insigni  bus  discriminatum  festa  fragore  personabat  :  miscebat  laetùs  clan%9res  Tubicinum 
equestris  ntanus  ,  e  quorum  Tubis  /ilexaadri  Stemmata  eUj^anter  depicta  fluitabant . 
Irodiebat  jaiil  ingens  CiAÌ€lUarÌ9nm  Poutificiorum  ,  Causidicorumque  ConsistoriJiun 
TtenifAi  quam  cUniebant  quatuor  ,  qui  tottiem  Pontificios  Pileos  bipalmaribus  b^culis 
fraeferebant  .  Procedebant  Capitolini  Judices  ,  Decuriones  ,  et  xl.  Firales  Magisira' 
Av  s  »  ^hntis  togis  crispaate  nUariwnatu  ,  tt  pileo  plano  hobsericatis  specttAiìa» 
HTs  se  conjm^erant  DiplonmtHm  Scribae  majoris  subsellii  .  Pontìficiae  /fulae  Judices  ,et 
Falatii  Apost»  Magister  3  ,  muncrum  suorum  insignibus  interstincti  .  Fulgebant^  i y. 
iUg^imCattreiisesF./(,^seritoratoa^cùMSf  et  cLmyde  punicea  spleaditìsmm  » 
T^f^Aatit  IV.  Sezionarti  Tribuni  ,  candrntì  l'cste  ex  argento  in  bracteas  conciso  ^  ti 
telìquo  oraatu  ia  veteris  cultus  formam  coaeinnato  poUtuli .  Eminebant  inter  bos  yexii' 
ìifitr ,  et  'Brifnafm  frimarfi ,  duo  Sigilli  f.  JL  tira^ècti ,  tresque  juris  pukUet  atserttntt 
Seustoris  mm  yitUdibiti  text9  amUnpUatìtmanm,  ^uauaque  e^uo-ainMt»4»ffMt»r 


T  rvi  loc.  cit  Seguivano  rSif.  Vmuipi  4;  GaOicM , 
DitCM  MéUti,  Prmc.  ,  Pn»t.  Pm^ttit ,  Mimh. 

MM*trri  ,  Ditta  Altrmpt  ,  Yr  Ceti ,  Sal>ÌMti  ,  *  fi- 
J*l»/i  ,  D.  Gitfnti>  fto  ,  iVf(K,  di  LarÌMpua-  ,  CéPf» 
Sfarla  ,  i^tnc.  di  A'rrWa  ,  Duth  Ai  Veli  ,  Gmiidjnoh  ,- 
Jr  Orduo  ,  Ac'/iMTpgr.a  ,  C  creili  ,  della  Ritc^a  ,  Àbatf 
Statili ,  •  alito  gnu  numero  di  Cavalieri,  t  Nobili  R»m. 
mici  belliitiini  Destrieri  rkcamenie  gaaniid  con  Pag- 
ffr  c  SiaificTf  ve»titl  coir  vtnhe  U*m  .  Cavalcavi 
uo!  altra  man^  di  rìM/.Ui  con  nìohtKabilù,  tra  qua- 
li etano  il  C».  Ripa  ,  Dmca  Strotti ,  Martbtti  MtUhim- 
T*  .  iti  Orafe  ,  Maiiimi ,  Pjm/i ,  5.  Croti  ,  Prrnci^i  Ai 
l'.iir  tr  n.i-,  t  Giftt.ii  Mu  ,  Comm.  Barhinno  ,  M.ir.  la~ 
tiara  ,  Co,  Aìuubalt  Raimiri  ,  Unta  BamiU .  March,  dt 
Hthili.  MMi»  MéUtn,  CMHf  C«^4m,  P<«b  FaliMit. 
•tv  ^.r  V*""';  Succedevano  D,  Patì» Sftrra  .  C«». 
CafartlU,  Prifn  l^nuUiiu ,  U  DaeaAiatì,  Mtr.  Ttrrrts, 
C'ìsi.t^uti  ,  ^ohili  ,  e  alni  C<i9atitti  .  Le  ttrjde  tm:e 
erano  pittie  ili  f.eniì  con  lan-o  concorST  di  PTp.Mr>, 
che  era  coi.i  mirabile  a  vedcni  ,  n  m  vi  <fs>fn.J  .  ne  fi- 
ne  ietta,  110  buco,  ne  luogo  per  le  strade  , 
che  non  fuste  occnpito  >  o  da  Carrwe  piene ,  o  da 
prnonc  a  piedi ,  et  in  »pecie  la  Stda  <C  Arateli ,  PImm 
Mi  Campi  hpia  ,  e  Campo  l'aetìno ,  che  rendevano  una 
beltiiiimi,  e  curiostisimt  vista .  Velia  Piaria  di  S.Pie- 
tro-CMno  5<ii«croniti  molti  Soldati,  che  pa-sata  S.  S. 
spararono  le  1  ,rcr  armi  lU  fu-i^o  .  Nel)'  entrare  net 
Vomì  S.  Angrlo  era  stjuaJroM^ta  una  (.cmftaviU  lii 
Apiumti  Ai  Cattell»  ,  ic  mura  <iel  (ju.ilc  cr.im  tutte 

Ktmite  di  Soldati ,  e  loro  OUtiali.  Su  la  Piai/a  del 
me  nn'  alua  Compagnia  ptarimeote  di  Aiutali ,  che 
a  suo  tenipo  t;»aratt>no  n«te  le  loro  anni  d«  fiacco. 
Nells  l'i*^/a  di  S.  PMUaUa  era  nnt  Squadra  dì  Corti  , 
«  '.in'  i'.lca  iiinilc  iicll.t  \'n/i.\  de' f nun/w  ,  e  lj  terza 
«ri  s<juAarin,iu  nclU  Pi^^^a  del  Gf5  < .  NelU 
dì  Campi  lo^ho  ,  et  in  C.impo  Vaccino,  et  in  ogni  altro 
luogo  lar^o  enri  )  squadronati  W<<tó  di  Milnit ,  che 
eoa  lo  sparo  delle  laro  armi  honorivaiio  US.S.  il  cui 
nome  era  da  tutti  acclamato  con  tornino  applauso  >  e 
clam  ire  -riva  P,  AltOfn  ho  ,  irì>a  P.  Aletian  irò  . 

a  Ivi .  DepitUUidBrConsiflio  del  Senato  Romaoo* 
Ciò.  OrsirK)  Pie irr)  Petrignanl 

Cesare  Colonna  Atli  He  MjSei 

ViiKenioOnino  Oio.  Batt.  Vallati 


Canto  Bbeetptdli&r 

Lelio  AHI 
Stefano  AHI 
M.  A.  de  Grani* 
Gio.  K  Verotpi 
Mario  Vemspi 
Gìoseppe  Carpegtu 
Pietro  Caetani 
Ulisse  Boloenetd 
Hrancescn  MlreiCOCH 
Valerio  Mattbnl 
Jacoinn  Prnsonf 
Parente  Orsino 
Ciac.  An'.  Vitale 
Nicol  i  RaKleselll 
Anf.eH  Lronim> 
Lorenzo  Bcmimr 
Andrea  defili  Atti 
Cirli  Eiiitjcliio 


Orati*  Capponi 
Ani.  Maria  Alded 

Giulio  VIoreniJ 
Cn.Valentino  delIaMoUlI 
Mario  BMCompagai 
Serafino  Cenci    . . 
Ciò.  Fnnc.  Atletici 
Glo.  aaib-Cioeni 
Cesare  Palaizola 
GioKjupe  degli  Aimiblli 
Ciò.  B.itT.  Macina 
l^naaio  Fett^^nj 
l'ompeo  Rtccì 
Lorenzo  Mariani 
Vakrtono  Mandali» 
CimUlo  Palaaxi 
Antonio  Marmai 
Andrea  Velli 
Alessio  Butio 
Oi.i/i  ">  Specchi 
Vincenzo  Luciani 


Tiirt]uini->  S.  CrocO 
Biri'i!.  Capruoica 

3  P.  R.iiiiionH'^  Cnpijucehi  •  .  „ 

4  ivi.  Incoiiunciavana  pji  *  ventre  gli  OS/if  é 
CtmpiMìio ,  DepesUar.o  Gtrtnalt  Ari;,em  ,  Camer^tHfO 
ParibtHe',  e  Notarto  Trantuchini  ,  secuitati  uall  Atf 
Franttico  Veli',  Amfn^»  ValUli  Sttrrtano  ,  .Scr^-t  it- 
natus,  IranccHo  R,i<  td  P,,,„rAtcrl  ,:cjlc(,,.ico,n*la- 
Itrio  .  c:indivL-r-i  alni  Minisdi  con  tub  .ni  di  ycji""»/ 
ScF,iiit.iviii  1  I  i;.  Caponom  veitili  C;)n  nibbO»dl«e*| 
lu:ó  creiniM,  foderau  di  tela  d  argento e  «Miaoi 
calioni ,  eaiimofli  di  lama  d'argento .  t-'/'lf 
bcilwlml  DomeH  con  «He  di  velloio.  Essi  MM 
A>neh  de'  Mattimi ,  Gaiptr*  Alberi ,  Girolamo  Mig» 
neUi  ,  M.  A.  /»f»ro»M/i  ,  Mafleo  Ca-'poni ,  Roberto  AB* 
Rollilo  Slectìn  ,  Proiptro  Muti  ,  FrÒMeieo  della  I  OM* 
Mtuio  Carjiern.*  ,  Cjri,  Caprojiica,  l'raiueito  Atl^otfto 
Seguivano  i  due  CanteUiin  StrUM ,  t  Njri  con  ruWwat 

CmU*  Sfitta  MÌmcMÌ  ,  M.  A.  CitarelU  ,  e  March,  fa- 
tn'n'a  JVjn',rleGamente  veatiti  con  robboni  di  hra-cj  » 
d* oro  ,  di  sotto  di nbino  creaiti «con  valiiraffe  <^ 
velluto  ricaUUM  a  Mnitl  4t  U>  Mali  CW  U"** 
ImUìHììM  • 
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tìbus  eonsptcuì ,  quos Patmtlohtnt  turba  pedestrh  sericeo  eultu  ,  ìntermìcanteque  tn  U- 
timis  auro  ,  in  bracteolas /ucto  superba  stipabat .  Ferebantur  ih  Eauis  exhniìs  plures 
frhuit^Eetl*  Xom,  Ciieiltest  vei  Dmetì^m  ^  MUt  Mén^hiutUhu  utHlis-ìnsigius  »  tue 
non  Gliquot  exterorumPrincìpuai  Oratori  !  se  ostentabant  ,  quos  ìnter  Drbanus  Praetor y 
sateltitio  ad  fompae  majestatm  eUganter  instructo  succinctur  coUuxit .  Succasit  xu 
feiìnt^mrm  ^Htìfiei^nm  tmrmé  >  ««ri»  m/hi  vemu^ima  .  7(am  FetmrgUa  ex 
htbsertco  villoso  coccineo  ,  tboraces  ex  nìf^ro ,  manicae  ex  bombycìno  raso  Ifyacittthino  »- 
pallia  ex  pauno  puniceo  ,  et  reliquo  tibiaUm»  t  fibularum  ,  taeniarumque  ornatu  tk- 
ganti nhebant .  Hinc  inde equitabant  xxu  CUnaMres  Pontificii  ^  punicea  WU  ^ba- 
ga,  taentM  holoserica  niffri  coìoris  praettxta  ,  torquibus  attuiatis  superbientas  t  clavas 
erectcs  circuntferebant .  Tum  rituum  Sacrorum  Magistri progressi ,  ac  Subdiaconus  Apo^ 
stoticus  in  punicea  veste  praeferebat  argenuam  Crucerà  ,  e  qua  pendebat  suhlimis  effigies 
liristi  f  eufiu ^»riae  universa  triamphalis  potkpa  conseewata  erat  .  Coruscabat  seauens 
pedestre  a%men  xi..  Epheborum  i  e  splendìdissìtnis  Romanorum  Patritiorum  famtìiìs  , 
Turmatimque  nudo  vertice  ^  circa  Ltcticam  Pontificiam  inceicbat  ,  oris  elegantia  ,  ef 
èomtyehanm  vetHnm  eaMi  e«hris  niiwe  expMtìssìmmii ,  mtipeehto  eertimine  Imxu. 
putchritudinem  illustraret  ;  et  putchrìtudo  ipiis  orn.tmenùs  ,  auroque  in  laciniis  bractea- 
to,  Hovum  ipieadorem  affimderet ,  spectantiumque  oculi  lacerti  errarent ,  a»  naturae^ 
MmartìptUmamettatferrectiiri.  Mmm  mar  Mulae ,  quaeleetieom  ,Jn  qua  insld^at 
Ateximder,  fnenum  re^^ebat  ,  pìaque  alacri  tate  lasciviens  y  parem  se  Regi  ferebatv 
fmtmbpe  muneremaximos  Reges  infimi  in.  Summos  Pónti fices  obsequii  ergo  9  alacriter  , 
te  magnifice  perfunctos  meminisset^  MuUe  Pbaleris  oputentis  adornatae  erant  •  Igetìte^ 
parte  anteriore  adaperté  Ot  b»kurle»  viUat»,  hyacinthina  purpura  saturato  convestita  9 
suffultaque  serico  damasceno  purpureo  i  neenon  sigìllis  aureis  interpunctd  ,  lacìnthqtte 
auro  textilinitentibus  redimita  ^  In^battadiabat  /Alexander-  ^Sedi  augitstae  insidcns , 

I- Ivi .  Civalcavano  dopa  Mtak'MmalIt» Bmdb  G»-  Ktm.  Vinit.tmmnhit ,  h gutìfs  tltepmm,  CW  ttdj»» 

VtnMtari ,  in  compagni*  dell  AiAmimtr*  H  Vrutiid ,  marr  in  tolemni  Equiutione  ,  qmlftf  inttp»  5.  K.  u. 

r  do;.©  due  AUtitri  4,  Ctrhntnit .  AppmM  U  S»idi4~  Ctmhiuìlmm  ,  Jbmstitim  ,  Vmtrmn ,  t  CMoai^wn ,  t^»- 

rw» pon and»  \xCnci  \n  mttix>  a  due  éumnam  1tm,CtiriMC0mitM» ,  f««fp*  ttUir, ,  ci  cu.i- 

t'Mi ,  otn\  Virtari^itt,  <1.i  un»  vcr^a  di  vdfir.o  creme-  dra|>inn>tt  unliis  Adol^tcentulortimNobilmm./fi»  V^ìC^ 

che  potuMi-)  In  !iijn  > ,  dopo  i  quali  s«puiva  un»  rorom  hnnorariorum  ail  latu»  nowrutn  adsuntiiMH 

■ctiicra  l'i    o,  K»Mi  Romani.  Erano  i  Sienori  mna  mitéti ,  p*ttMt  Uctic* ,  t  i^éhui»  mstn  FA  ta 

MuMénMariuotti  ,  GÌ0.  JtaKGwtiMf,  Mmfdih.  CceI.S.  loh.  Xjntt»  ,i*mKfltHtm  l^tuinmuj  T»wm* 

u  Vtttr*  ,  I^.U  OwM ,  Am  WsntmMfJ^liff»  M.  «  41.  AiftUttaumiit  ,-én  IMt  hmméoHi  hm^um^  t»- 

Ctr  lucci  ,  «1».  Km/»  4t  GdiptBrii ,  Vrm  Alhtrici ,  C;^  ,titeri! ,  Nti  pnpuitm  ,  «trffwrf  pàtfmi  t»itn  Mtttm 

He  lU  Ktbili  rittUiuhi  .  IW  Aitnnio  Euttéth'a  ,  C».  in  Kob**  riM  trttt  IMMMMMMN  ,  Tt  ptcnlior,  tou*»- 

%t^f>t  f'rrtm,lì<  .  P.iola  K:e9U  Vtmni ,  Iwi  Trìemeo  ,  ItntÌM  noftrtt  fa*mt  pnuquì  *9lenU$  ,  tt  a  «/wriMVii  tx- 

Michcl  Anrch  l  •-nr  ,  l'r^tK.  Ant.  Fttatr  ,  Pjej  j  :ìrrn>ni>  ,  cmtmumciuicnti ,  smphuieiìit ,  et  irUerJiai  ,  Mintim*  tt- 

Irémetco  FtTHittAoiit .  Atuoa,»  Corf  ,  Gitfara  de  Anni-  HetiMticH  unlenti il  ,  ttHturn  ,  tt  {(mài  u  (ir*.  *«/  ** 

Mif        MfiaMi  tìtmtnit  Mtnti ,  Alataintn  dt'Mitt.  b*mint  qmtrr  t  tcftpnu .  >r/  ctusa  Uuii  >  si  itrikM  4«** 

«hai  .  Oltm  ItfCMM*  jfIrìrvMt  .   Aratthta  Jtmma  Famif  .  mmdalihtt  ìièmiiì^è^  rrittii  .  AdiHetUmt  itTMUtH"^  aMM» 


«M  ,  Ot0,  Jittmt' Àriftm  ,  Agaitfm  Ammio  FwmH  ,    mitMihtt  ìtmodéUtH  txiaii ,  dJtgefUm  tfMttmimm  t 
9k»ttttt»'  OnMr^  Gimrppt  C*um€ìù  ,.  Lertme  rdU  ^,  UMm  tmur^ufitJmm  ,  hénm  ttii*  Mbtcrmiut ,  n  '«i*" 


WiliMi»  SMàpi ,  OìHlidn»  Bini .  Gialla  Oruim  ,  f'rncm.  hhm  fere  ernstniti ,  mtufrffria  ,  tt  ex  t/rta  stttiitid, 

f*  C'ìffiét  ,  f-Hren'a  Muti,  Chip4rt  Onr»  ,  G\»irppt  dt  merd  lih<r,tJil4ie  it»<n;< ,  l'r      tmMMt  MthtiM  hqm- 

B«ecé}>tvluh  j  (i)  Arc.vii;rh  Af          ,  Fabruie  ballali  ,  trm  ,  »(  Aul.ct  Lilrrar..  ti          Afu^fi.  C'>mntm  ttnart 

Otmtmce  Ani9m,GitUi»  Ptvut ,  Pittn  Lrtmttut ,  Gio.  pr4r<eiuium  f.tcimui  ,  et  creamut  ,leqiK  ahcTutnktjmtiimt 


  ì  »  Munii  nmlttlU  ;  (ritltfft  Mmoli .  Era-    tt  Cennnmt  Im'immoii  numtn  ,  tttetunti»  ftnmskih*» 

W>  vcKid  di  cai^a  liuten»  e  giubboni  di  lama  d'  af>  M^grrgemms ,  tibiaut ,  mt  rori/n^m  Aurtum  ,  it  f.mrm,*c 
unto  coperta  di  trina  d'ora ,  cappono  di  nao  Mfro  i   éimtu  Cdtstim Tci'tm* ,  ntcncit  amit^bm ,  tt  fnio- 


iMerata  di^ttaiaiM  con  nini  «nanM«  caR-beiret--  tigiit  >  fr«<Vf ,  ìnitÀtìt ,  extmpti  rùbiu  ,  ti  p(dtrt>sMi>ii3 

te  di  vellaio  negro  con  gioie  ,  e  penne  «opra  :  cahet-  qmbm  olii  Ejf  tei,     Cortili  huimmclt  ile  iure,  «ima», 

tr  (li  icta  bianca  ,  «carpe  ,  e  rote  hi.tn^  con  merteitn  a>n<Hfiui;ne ,' omc  dio  qiKimodctiiei  it-.mn.'m  ,  irumumrt 

«foro  attorno.  Tutti  andavano  vicini  «Ila  Lettila  del  tt  gMleut ,  ét  iti ,  (tm  ,  tt  z^nt  lrce  ponuut ,  etpoieT.itat 

Vapa  con  testa  «coperta,  con  1  due  Maestri  di  Strada  auMuJclihtt  in  fitunun  par)  moto  ,  ciUa  utmtn  txtm- 

fraNeMi*  QmihrHi ,  e  E*ii»  Ctlsi ,  vestiti  con  robbo-  /rj«wr»  a  Si  Ctnt.  Trtdtnttno  ntbUt  tt ,  itt* ,  frm  ,  it 


■e  di  velliuoann  «I  tin'xchio  .  0)  M4rr*  UbAh  Birci  ttlibat ,  tt  litlti  ifétUtU  t  fmutrmittm  taramUm  UM^ 

aielle  N-xiiitf  della  Famiiilia  Bocca^aduli  p.  4)8.  ri-  tmctdimtu  ,  tt  ìitdtd%immi  ,  N»a  vbnMMibmt  fnttitH^ 

porta  il  Prove  ,  cui  cui  il  prct^etto  G.usftpe  fu  dichia*  tiemìmt ,  ttOrlitMtieiufiui  Apouttitti ,  i»  fKtiMf»'!»  ftiam- 

rati  Cavaliere  dell  i  M  I       Aurata  ,  e  Conte  I.aiera-  jiirtmtm»,  tmfirmaiione  Aftstelité ,  *tl  ilMCvii  ^TtnilAtt 

nenie  ,  e  l^alatinr)  di  qucito  tenore  . /l/rx4n /rr  PP.  eUia  rehirr.tiii  ,  itMM'i  ,  et  ttnsuttwiinihtH  ,  trttnSQiit 

Dilecl»  Pitie  Salai,  tt  Apoittl.  Bmtdtcìi.  hx  Rem.  Pejj».  fantrarìn       'w^kw^m»  .  /)<f,  Rtimat  apalS.  \t,  Mui, 

ktmtfittvHapTwvmirt  dirmmtu  t  mi  ^mi  trfttiUam  dt**-  tab  Jtmd«  tMJUm  X.imai  0%%.  f'm,  \'*>tt,  Aom  ì, 

IAm  •  *  «èMjiN        dMMWMr  I  iJd«B  «ft  ijy»'  GiOmAiììm»^  ^ 


«7*  Dì  AìefimtbroVn, 

fontìfìeia  ma'jestaie  deCòrus ohlon^a  To^a  hrnhyrina  ,  atht  rnbr'i  unJufatìyn  (rhpàtd 9 
linea  veste  candidissimti  sùiris  distincta  t  humeTAU  athìcìu  purf'.éreo  ,  caunùca,  ex  boni' 
iyeiM  rtso  ,  pìleo  ex  btioserieo  eteeine»  ,  sieU  òraeteL  ur^^enteis  picu  ,  gmmify 
roque  Crucis  imagincm  ,  gerttilitiaque  Stemmata  exprìmentìbus  ,  Icmniscisque  er  mn') 
bratteato  perornata  defluente  e  colù>  spectabiUs ,  Sanctitatem  sfirabat ,  oc  Fofulum  ini' 
p^eewde  hMtnereiH^UÌMÓtìatolliqitettnte  m^m^tkes  applausur  ,  kmgttque 
vitae  eomprecatìtnes  faustiis  in  Coclum  jacuUntern ,  sacro  Crucis  signo  ,  <vìtae,  salutisque 
j^mboh  uutrabat*  Cingebant  lecticam  Pontificiam  stipatores  Hetvetii  bastati  »  .Thora^ 
twm ,  Géhiawiiqtie  vel  strìetmtm Emium  w^um  ttUnt  mtrUmnrìnìumHm  fidgurt  htr- 
reniti  .  Pone  sequebantur  Fr^efectus  Cubi<uti  1  /Archiepiscopali  cnlru  ,  Piacerne  ,  Scrini i 
Magisier ,  et  Archìater  Mathias  T^aldius  ex  Pisana  /Icadmia  ,  in  qua  Tbeoricae  ,  Pra- 
€tkaeqHe  entdithnis  gloria  ,  ut  expolitisshiia^MS poetica  y  et  medita  nmwmma  testa»' 
SuTy  eJJÌorHcrat.  A  .nì.:ni:mexcÌ!Hs^  inrubc*  CycUde pendentihus  Cup'.ri:-'  ìnsignes .  la- 
vecti  Aiulis  concinno  oraatu  pi>aleratis  xxx.vii,  furpurati  Patres  syrmatibus  laciniatim 
tffpsh't  Capitiisque  sìnmHs  f  et  PIkts  tartìMaBtm  ad  majettatis  pompam  tettì  ,  eem» 
f  '  s:!o  :d  grai'iiatem gressu  i  iustructoque  augustissimo  ordine  y  bini  incedebmt  ,  (:  v  r 
anteambutonum  turba  fedestrit ,  venuste  cmafta  ,  cultaque  ita  praeibat ,  utpariter  bini 
àaenhi  teptfpetmam ,  vario  colorum  hweinio ,  et  cujusque  CariinaUs  stemmaiibtu 
fictos  praeferrcnt  .  Cardinalitio  agmini  Arckì^istOporum  ,  Episcoporumque  ii^^cns 
mottus  Praesularis  dignitatìs  Insignìbus  ,  orisque  majestate  suspicienda  succedebat  ;  tum 
fretou^arionm  t  et  Referendariorum  Ordo  palUolis  ,  Piteotisque  semipontificiis  ìnsi" 
gnitus  se  conjunxerat .  Proximo  intervallo  hquestrium  Pantificiorum  stìpatorum  2  suc- 
einebantTubicines  j  tum  ewìrtrh.-nt  Ephoebi  militari  ora  al  u  formo  suli .  7>(itebant  auro  , 
ferroque  duo  Centuriones ,  tresque  Signiferi  Pontificis  ,  Popuiique  Xom.  yexilla  praefe- 
renies ,  quorum  SagaUpingeiUeacu  inductoauro,  velai  luxunem  i»  bracteas  diffuso  , 
ob  artis  eUgantiam ,  pretiumque  materiae  ,  elegiintissimum  superbiae  MìUtaris  specimen 
edehant.  Ita  equestremtriumphaUm pompam  duae  Equittm  leiis  armaturae  Mae  ,  ga- 
ìeatae ,  cristataeque ,  manuqu*  fofé  laHceataet  qiubus  fasciolae  sericea» ,  am  illusa» 
volitabaattsmtwetttes  eiat^bm^  atque  a tergufechsm  Sfiadriganim  mimant  i»cKr* 
rebat  . 

Uetìtiae  sigiaatài^  emiemuiA  •  itrepltut  fesU  auUtl  ,  gratfiiatìeiieiejfktaet 

acclaniationes  abruptae  ,  om'ris  ordo ,  omnissexus  ,  ómnis  aetas  ,  omnes  gentes  ,  Jto» 
waniy  itali ,  Calli t  Qermani^  Hispaui,  Belga»,  Angli  ^  Poloni  ,  Dalmatae  ,  Armeni  » 
Aetbi^,  Indi  t  qui  im  9tbe  versabamt,  Atexandro  vn.T.  O-  Jtf.  trimaphanti  vitam 
lòngaevam,  etfelictm  coruprccati .  DfniqueFera  ,  Pixleae  ,  ^uadrivia  ,  Compita  ,  Vìae  t 
Aedu ,  Tempia ,  Populorum  Alexandri  annos  e  suis  augere  exambientium  piis  clamori- 
àiUi  netiMséttsonhTympanorKmstrepitibus  t  bnteharmii  clangoribnr ,  Campananm* 
^j^in  SMtnmis  Tcviplor^jn  Turribiis  dissulunlium  crepltibud  i^r  ptrsonuerunt  . 

In  planitie  S.  Petri  exfUiitae  Acies  instructis  ordinibus  cultae ,  cristataeque prae- 
tiremtemAkxa^^trmie  fetta  Catapaì^mm  iUpio^on»  talmamtt ,  fraeridiatenm  Cor»» 
nay  qu.if  .idriwnae  Jrcis  propugnacula  cinxerat ,  tum  Militari^  cjobus ,  qui  Pontis 
Aream  bellico  ornata  decorus  insederat ,  lustrati  verae  salutis  signo  ab  Alexandre  ,  illunt 
fragore  ,  tum  magnifico  belUtorum  tormenlonm  ttéoatm  tfrkis  > 
Crbisque  Principem adorar unt  .  In  D.Pantaleonis  t  et  Caesarina  Plateis ,  lum  in  amplio- - 
fe  Area  >  f  «w  ante  Tempim  Tiomini  Jetit  saenmsese  experrigit ,  Corsorum  ad  jucundum 

T  Vf ra ,  ed  eiit.  Rct.  Siicceile/g  •     9.  Moni.  S»»it-  flceiment«  ,  e  wperbameiite  Ttttid  con  pennicchiere 

♦ùi  >  Macino  Ji  Cinieri .  Aiciv.  tli  Ltodice t .  belliulute  ,  e  sono  Semir.i»  Cimi ,  t  Itidttv  t»dmd' 

»  Ivi.  Veniv»  la  GiunUa  ^' C^^jUmìi^  >  amati  iG%e{HaiJM«rik.  ^ifCMiMli  »  f  CWil(|fiMl'«#« 

«un  CuMcke  Ra^  niu>«« ,  e  auniche  diviute  con  tétTtttì^ftn  pmrfitmiUtoii'Cmntiltt  tMMfq» 

3Hmit^i7atf,*UJ9iiiemUStioimii,Uutit,  ^ 
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^ffutf  Simtkenm ,  tese  in  verio ,  et  poUtlòre  cMittt'  osteMn^um  dtsfiotitte  MìUt^ 
werStatioues  y  /4Uxandro  Capitoli/uni  yUm  carpenti y  coUibratis  j  dtsplosisque  ìgnivomìr 
jfrcubui  trtuMphaU  auspici  um  cccinerunt.  Consccndebat  Capi  tali  um  /flexander ,  qua  bine 
inde  superbo  veteris  artis  lenocinio  inseuìpti  marmorei  Castoris  ,  et  Pollucis  Colossi  emi- 
neut  t  et  Mariana  Trophaea  wtHstate  arrosd ,  i«  TmpwU  Tìr^béta  deficiunt ,  quum  /«. 
Inghiraujui  Scnutor  -Urbis  i  ,  veste  Srn.uoria  ,  aitalico  texto  coruscus  ,  spteadidoque 
CUentkTn,  et  tamulorum  agnine  stipatus  ,  ante  /ilexandrum  potiore  jure  »  */  Malore  gloria, 
étampliore  proemio  ^  auam  olim  ante  Jcddum  Htbraeonm  Ponti ficem  /tUxander  Ortis 
vicior ,  qui  sibi  adurubrari  l^umlnis  bonores  arrogabdt  ,  dh'lno  terrore  perfusus  ^  ex 
£quo  deiiitens  in  genuA  procabuit ,  Jt,  P.  ùrbis  victoris  triumphaies  fasccf  supplici  ado-. 
vàtitm  prostratati  «SimfMe  ed  iUitd  Esajae  49.  wticininm  fam  tttìet  eompUtum^ 
Vultu  in  tcrraiTi  demisso  aaorabunt  te,  et  pulvcrem  pedum  tuoruni  lini^ent,  iterum pom-^ 
fatica  magitiiiuntia  implerì ,  Hixus  enimgenu  Senator  verborum  augusto  ao^u  oiigU' 
siamtratiMmseattnHanimMi^liiudiaeeffusam  t  officiorumque  picturatamfmcuUsdr^^ 
cuMser^Ut^nét  Xomam  ik  Tnàmpbo  ^texandri  triumphantem  ,  ai  BUtiiiiiais  ilUus 
pedes  supplicem  ,  ac  frlicitatis  apicem  jatu  demum  adeptam  ,  felix  ,  et  longaevum  "urbis , 
Orbtsque  Imperium  septies  felici  Alexatidro  comprecantem  abjecit  .  Patemum  amorem  in 
frittiogenitam  Kortiam  aureo  sententiarum  ornatu  poUicitus  /Alexander  t  in  Forum  Bét^ 
rium  defluxit ,  ubi  nonnulla  ngmina  ad  magnificentije  Militaris  pompam  jucundo  terrore 
iasàweniia-suos  orditusexplitawrant  t  quae  transeuatem  vencratura  Sclùpetorunt  laeta 
iaifesMe  dmul  egmtt  vebiti  witUUrì  vtte  iHjnR^&r  patuUtàmitt  amoea»  wdiki 
§t»Jluderunt . 

fUii  in  Eccl.  Lat.  2  vestibuUmptrveHÌt  /ilexander ,  obUtae  a  Card,  CoUmna  lat» 
SeeL  yfrchipri'sbytero  CMsti  e  Cntee  Pendeuis  ìmagini  pmm  «taiilim  tìbanìi  .  JMtftf- 
toque  cultu  ,  ac  syrmate  pontificali  albo  adamautìbus  corusco  ,  et  Mitra  ex  auro  textiU' 
€oUucettte  spectabilis ,  tn  sotio  sub  Porticu  magnifice  adomato  ,  augusta  Cardinalium' 
Conma  ciactus  cousedit .  f  «1  Lat.  Bas.  Claves  exhibiturus  Card,^  cuUiisimis  verbts  eX' 
foUtioribusque  sententiis  ,  florentissimos  de  Haeretieb  4Ì  ^teqtmm  sAtn  procubituris^, 
de  Turca  ConstantinopoU  depellendo  ,  de  f-Iicrosolyma  a  servititte  Mahumettut  %iiMuà^- 
da,  de  Barbarie  Cbristiauis  Legibus  excolenda  triumpbos  auguratus  est . 

Verba  tuAìta  akEiboHier.  Card.  Cohnmut,  /fitìimritm  ikterprety  etT^mteiai  «obifM- 
iatum  venia  ad  te  hodierna  die ,  Bike  Pater  .  Jb  universo  Christiano  Orbe ,  quem  Sa- 
silica  isu  sacra  jisraterris  praescribens  y  in  se  repraeteatat ,  Oratvrem  me  missumpit- 
U,  ttt  «wMmnmew  jp^atuUtìviem  y  appUamm  Ctieli\  etnrraebk^  si  Artm 

tfiaximam  consecrarem  .  Piena  quidem  Patrum  suffragia  ,  festiva  aeelamatione  Cìvium' 

ttnitmt  MU  libi  cn^r^lumu  e$  iminim  Hum  muttmum-t  et  iàegMkm  mtttmt  i» 

I  PiJsò  con  qncua  dntlcMdtopn  I»  Plizia  di  Cam-  Vita  T.  I.  p.  j^i.  che  nV««f  ntì  iwfci7« ,  t  ¥dx»$téi»  ,  i»- 

pkJ5jlio  pauta  tutu,  «dove ti  irovava  in  spalliera  la  f»>  w  ricava  Li  r'j  .'j  i:     Gio-  Lat. ,  tiiìerit  il  diitx'm' 

Soldaietca .  Fu  iac*airacto  dal  Sia.  Senatore  (ria,  Im-  dtlU  h'autata ,  ma  't  n  /m  men»  m  tptrà.  Sopra  U  Fona 

gmmà  eoo  lobbanedibnoctlo  don  ,  accompagna-  grude»  ohra  li  MttiifU^  ,  che  ne  fa  iaCM  p«  aM*- 


m<iuCM»ma\\  CafJgKXM  CitrtLm  BtttdbtlU ,  t  Ni-  iMcitt  vi  fit  patta  qucita  Iscxiiione  . 
atU  Clàmii» ,  t  dati  OfitìtS .  Ivi  dal  Si^  Sndttn  ,  »  W*Cmt»mh<»i  S  ato  della  Bai.  Llib  ^«»• 

C•a«tm/i  ftuonofani  aUa  S«S.ldo««tf«itcqKÌ  in  «e-  INNOCtNTIVS  X. 

(no  d°  obbedienza ,  S.  S.  fece  buttare  gru  qiuntiu  di  P  )\'T.  MAX. 

■loneie  d'oro  .Dopo le^ui  il  vliRRÌT.  _  I  ATERAVi;.>.'S[  \l  n^sn  iCWt 


a  in  tuia  Vita  Mu  àSi  FrAtctico  Homminoù  legie  .  CONSTA  >J1  IMI  MAUMl  IMI'LKAl  ORFS 

nnocenaoX.  WrfM  *«■  tm  L'noiintrra  Stento  il  V.Wa-  lELIGIOVL  AC  M/NIIICCV'TiA  iXSTRVCT 
cUioSpada,  r/w /* if  4«»  4/ Bw jinw J #<r  umintr*.  SVMMO.IVM  J.  POMIlr ICVM  i'ItTAlE 


5UioSpada,  eht  fk<r  AMO  al  Qitt3\9ia)  ftr  Httrinu*-  SVMMO.IVM  J.  POMIlr  ICVM  i'ItTAl 

tu»  utìU  grafia  iti  Hmàt*  t  «I  «MÌf  W  mUamO,  SAEflVÌ  INtTAVitATAH' 

tAm»Ì4mf  dtl      o. rfKr kuuuSSi  SHamm*  fi  VETVSTATB  tAM  VKTWSXXm' 

Chitia  JiS.  Gk(i.  In  I. iterano  ,  t  ptr  t»iuftli»4i  Mim»  NIV^  MOLI  flONE  AD  VETE 
Spaaa  iM  J>f  /.  ■)u-,uinuit  ai  Borromino,  1/  fatile  $tiu0       EX  PARTt  \0  (VC  sTAVTt.M  CON 

siuratU  P:^4  ,  irn,4  miéovere  Mwj  ,  e  ttu^d  team'  ORNATV  SPI>;\D1010Ri:  REST 

fammenlii  Hellwili  ,  nJuiit  ,iittllAt>MU  M  Chitiu  ftsì  1»-  ANNOJVBII^EI  MDCL*. 

aaiMM»  •rMttffff,  ii  i'«u««ii  pM  MUM>j(m  ocUa  tua  tOUl, 


tijQ  Di  Alessandro  VII.  ^ 

tanta  celebri  tate  laetitiam ,  Ferum  illa  sunt  debiks  Testts,  et  indìees  Ungi  imparet 
gUfeeatb  in  animis  omnium  jneiutdSutit  >  et  eneepU»  de  ttta  providentia ,  et  wstra 
f^citate  expectatiouis .  /lugHramur  enim  nane  ,  ac  pene  cernìmus  contumaeem  Septen- 
trionem ,  Tibi  u  '.tro  ad  pedes  procumbere ,  Turcam  Byzantio  avulsum  «  ac  tota  /isia 
profugm  y  in  patrias  Scythiae  sotitudiiut  jfjylum  meiuUcare ,  Palestinae  sanctissimum 
soliim  ^ede  libero  a  Christi&nis  pera^ratim  ,  numerosam  barbariem  trans  ignota  Oceani 
congnia  latitantem  y  Evangetii  leribus  excultam  t  et  Xornam  denique  ubiqite  gentium 
augustissimo  religionis  imperio  trìumpììantem  •  Uaee  fumtìttima  pntesagM  ìm  nutris 
animis  puUulant  B.  P.  jam  jem  adulta ,  jaw  jam  matura  ,  protnìttcnte  rffectum  tantae  fi' 
duciae  admirabilt  /iegiminis  forma  ,  quam  vix  susceptis  fascibus  incboasti  »  Ecce  igi' 
turtiUcUeves,  quUmtnen  tokm  twsueta  /futirtitit petettate  Ceeh  eUtudeiiiot 
et  reserando  praesideas  ,  scd  tisdm  etiani  nostra  pfctora  recludas ,  ut  videa  i»  Ut  Te 
ifsum  qum  imaginem  Divinitatis  super  omnium  cordibus,  perinde  ac  super  jittar^Ht 
gaumtìsmle  exteptwm  t  reUgiesìsamemtotìtumt  et  adoraium, 

Dixerat  Cardìr.dh  ,  i  et  duas  CUnet  t  alteram  inauratam  ,  r.hcram  argentcam  y 
baf  osilo  sensu  pretiesiores  obtulìt ,  qutt ,  ubi  /Alexander  levi  manu  conti^iuet ,  resti- 
twi .  71mv  «matiaim  sptteiitìanm  schemate  amMtis^mim ,  et  auffittissimim  nijpo*^ 
MM  dedit ,  procumbentesque  in  genua  Canonicos  ad  sacra  pedum  oscula  eximia  oris  e^ 
muttidadmisit .  Interea  Cardinalet  »  etPraelati  sturo  ontatM  exeulti ,  jseliffosum  Uh 
stnaiere  agmen,  atque  yfkxMder  mDodecaphereetAUmit  gtstatns,  siAeouaiitìht  fa' 
thuUs  purpurea  toga  conspicuis  ,  praetensa^ue  umbella  splendidissima  ,  cujus  bastilia 
Lat.  Canonici  linea  vestt  candidissima  undatm  cfisjpatn  nitidissimi  sustinebant ,  nee  UM 
ex  atroque  intere  dueèut  /tdministris  piumailUaFInieUa  eleganti  candcntium  pennamm 
ftndgh  intexui  eifcnmferentibns  ,  Pontificiaeque  majestatis  splemlenm  mtgentibus  ad 
aram ,  2  in  qua  SS.  Eucììarìstia  colebatur  j  ,  elatus  est ,  deffuensque  e  Sede  ,  gentbus- 
que  fixus ,  bonores  omnes  in  Christum  refudit .  Inde  Sedi  super  impositus  ,  gettatusque 
ìterum  desitiens  ante  Civita /Ipostolorum  Petrì  ^  et  Pauti  solemni  nt»  Mene»  ^  tuppU- 
tevenetatione  pncntut,  r^tita^ue  sede  feritissim  Psaìtes  Hymnm't  etti  extrdiiui 

1  JJem.  rff  Sanciit  y  Art''prtte  di  S.  M,  inCefr/itHin ,  e  gran  poli/ii,  restano  ancori  !e  4-  Colonnette  di  mar- 

Aiiiore  del  libro  ipLitoUto  Cv/umm/juiiin)  iVsrmum /nm>  m}  bianco  ,  che  siiiinD  erette  «opra  una  TtvoU  ui 

xi'tt ,  ti  Mtmimai  ncnnHlUt  iuuitmu  in  uiinm  rtJdclM .  grintiD  bìjncu  ìliu j  :  i  nel  pivimento  >  e  ne  sr^tenun^ 

'Romie  lyp.  Anf,.  Bernabò  167^.  fumpó  *  parte  la  fn-  un'  altra  di  tirali  pietra  ,  il  di  cui  vano  cominciando, 

■ente  Alìocuziiiiic  con  auesco  Titolo.  yin*.bMt4  ak  e  teaniRando  nella  stiperiicic  lielle  pietre  e  alto  pal.S. 

r.Sio  }l}rTenvr,a  (ar.l.  (  rlumna  fxhibtfUt  Cìtm  AìtiMm-  oncie  ^  e  mexza.  {\,RMpmi  p.tì2.  516.  cquetta  mia  Sto 

èra  Vili.  Ì'.M.  MI  B.ti.  Ljh.  col  tao  Stemma  fr»  1«  fl^ure  ria  p.«>.  not.l.  )  e  si  cliianuva  la  Mìiura  .h  tri  iti;  t  ino\- 

iìti\iRtlili*nt  >  e  dcIJa  Sapimia  ,  e  con  i  versetti  Sit-  tre  si  conservano  le  l'ic;ri- ,  clic  liilii-ijiio  spr /./aie  ncJ!a 

icipiiiitl  Mantn  fatrm  l'ePiìl»,  et  C»Utt  Jmfittéom.Vutl,  -Pasliwecoirisctiiione ,  it  l'xtrat  sàistir  tmH  .  Il  Cislio 


hi  uHcint  hifulms  mrmi  m  ftMtitwditu Ifmhmianìmykm    non  Vé  più»  euendo  tuto  rubato.  V.  p.^^. 
lomae  typ.  jac.  Phael  Andr.  Fil.  itfBtf.  }  II  Tabernacolo  antico  si  chiui'.cva  con  uno  spor- 

a  In  queua circouanza la I^rmumt  comparve    tello  di  Metallo»  incili  v*  era  di  getto  quest'  iteti- 


rìii  ai!orn«i  e  raacntflca ,  che  in  tutti  gli  altri  Vnttui  .  «ione . 
l'oiili»  GiacilUt  Uì^li  nel  Diario  ci  fa  sapere  ,  che  Citcm  CeUl4  Jr  Reata  tinr  Mt"t-cis  mt  fttìt, 
S^'ii  \6i^-',.fmiiito  pTmcip.t!  prr  eriiin*  if  IntifCmia  X.  a  a  b  .i  i|i.cs.|a  l«  prim  i  volta  ,  in  cui  in  occasione  del 
riiumért  U  Boiilica  <ii  S.  <jii»mmi  t  *  J»  ic^tn»  il  Puttite  si  facesse  quctu  ostensioite  con  mageior  pam- 
pini MfUaH  nanfri  dalU  fgnt  a  pi  étUa  tàìa*  »  pe:  glacciiB  uppiamo  dal  Gigli  >  che  «ri  9.  <<>  FrhriM 
«t  fi0m  inan  dtmà  Dtptsiti ,  tt  Mmtiit  tU  4hnm  mei  iMo.  fit  fiiriu  mlU  Basilica  di  S.  Glo.MMRingbie- 
Ptmm  >  ftfia  lì  dui Jiam  tftnt  It  Stpehm  4i  Péfm  rt ,  /«  yiuir  p>d  Attorno  st  Ciborio»  Jcrt  ti  cMi<r>»- 
BtntHitf ,  «t  rfi  Pi^tf  S^m$n  il. ,  il  Cerf  dtl  aiuU*  «w  tt  Teste  delli  SS.  Apotioli,  dd  tgttt»  di  pttr 
>t4>d  inlitre,  mutiti  tttt/erh  éndt  in  Ctiitrt ,  rt  fwn»  ttrtrt  ti  fepelo  le  Relìquie  de'  Santi  ,  le  ijtt/di  primS 
porta:'  in  iucrtilia .  Fumo  fci  limout  U  Mrmnit  drlid  ttAVémo  in  mt  jltro  Ciborio  d  mati  iltirrd  Hi  qtKtt»  id' 
i>avii«ae  diCrìsto  Signor  nosprj  ,  ti»ì  U  m*  Misura  ■  li  Apostoli ,  Jatio  ti*  da  ^ai»  Martine  V. ,  il  titrttt» 
JeMc«,  (iWai  t/M/Mw ,  U  TgMta»  stpr*  U  ptdtli  M  «Milr  «m^Mr*  ifMw  J miétOmCHml» , 
floldad  tìmm  U  sorte ,  I*  Coloua .  1^*  il  ^mUt  it  u»  per»  itpif»  ft  k  ttm  JUtfilu  «tm  m»m  ihtmràl»- 
Gallo  coati  ,  et  un  Crocifisso  di  pietra  ,  che  da  fochi  nt .  Jet.  Mar.  Sortiium  d€  CapUibn  flSt  Apostnisrvns 
«nm  in  quasi  i  moitrito  miraceleio  ,  et  già  sutra  fnori  Vetti,  et  Paoli  in  Sacro*.  Lab  ceci»  Mtcrvati;  .  Romae 
nd  Pertico  ,  et  di  U  fu  rr.up-rt,U}  ilentre  la  Uneta .  tt  167}.  fc,  C!.  ì'inc.  Lottanti  de  Caplllbus  SS.  Apottolor» 
futie  ifutite  (Ole  m  «k.  1  j.r  /u  t^rn,  acccmajate  nel  l'cTi  ,  et  Fmli  in  Bai.  Ljli. servati*  n.  ^J4.  in  Appeod» 
M«rr4  ,  rbt  dittnda  la  Iribimu  tolto  il  l'ottico  ,  dittto  il  Certttii ,  Raipom  de Pliriarcllio  •  et  Bas.  Laccr.  p.aa|U 
Gire  di*  CimrM j      Mi  Ckman»  mn  ,àlm  «m  Cittaimbtm  Sta»  d«H«  Bm>  Lab  pm      Aeri  Mfni 


dHoutem  idi  ihom  Unm»  ««umnCaioini»  di  iMsierb  HiMrico  liiMRt  à»  ftto 
"  )«  lw«w*  eoa  Minaitcuu  Iqbhì 


tst ,  Te  Deum  eoneentu  ejr  nunUdmtfmv9emfri»Utfm  aiJMàat  ^Bsetrii  fónUn 
tentftraté  celebrarunt  • 

/tHte  priucipem  Aram  geitat»s  AÌextHder  frem Dtù  fudit ,  avin  SolÌ9  magnificen* 
tìssìme  adornato  ,  umbelliqne  elegantissime  pronduoUt  tecto  considens ,  Purpuratos  Pa- 
tres  solemni  ritu  demissa  objeqitU  defereittcs  excepit  •  Tim  ad  Aram  ,  qua  inclusa 
lignea  Ara  i  ,  in  qua  D.  Betnu  sacra  peragrn  cmstieverat ,  quae ,  Throphaei  augustii' 
sit/ii ,  et  firmìssimi  instar  ,  J^ovatores  Anticbristi  anteambulones  ,  sacrificium  incruen^ 
tkm  aMtre  meditantes  ,  vitiits  «stentai ,  et  mactat ,  accedeasy  mediaeque  ingresso  sa^ 
tu  oscmI»  ,  Marsupium  tA  Aerartì  Praefccto  porrecttm ,  mtentìbtu  nfirhàH  oitrHs  CM- 
MùStaHmate  pretiosissimis,  UH  imposuit ,  demissique  in  aeternum  yfjtmen  obsequii,  aeter- 
mm  PiffUttt  et  monumentum  dimisU ,  Tkm  fùmm  frecatioat ,  sacroque  Crucis  sifff 
I^am  etmeeravit ,  dum  fidtet  J^Mmmi  Carint»  £pce  Saperdos  mzgnus  melUtit  v$ei> 
tus  infregerunt . 

Cd  ascendi t  tertio  dodecaphorum ,  composi taqae  augusta  pempa  ad  Lat.  Regìae  Am>- 
ìam  zampUtùmam  deUtus.t  in  Solio  de  more  radiante  ,  Caidiitaliiimque  Cfitona  redi^ 


I  Fin  iJ.t' tcmjii  Ji  S.  SAttstro  si  è  sempre  conservato 
nella  Bm,  L^ttTMmut  l'Altare  Ji  legno  ,  pct  r Jppre- 
■aiurvi  11  li»  della  Leue  Moi^ica  ,  s"'^  'o'»' 
MfM  Hmn  in  mm»  intra  m  S.  S.  veJcnUavisi  incora 
It  Aodla  «con  cui  la  porcjv,ino  d.tl  Sdcrjri»  nelli  Rat. 
ad  Gitvt'U ,  tSdbato  Sd/Ko  .  Ne  parlino  nel  Cronico 
MjrHn  Ppirne  ,  t  Gì.tc.  Potutilo  nel  1.  <lelU»u»  Li- 
turr.i  !  t  i:.  •  t  ijpra  I*  lot  fede  e  stat»  furse  compo- 
iu  i  l  6.  Latine  del  Brcnaria ,  nell  Ortuio  della  Coi»- 
itvrtnoa*  litiiA  B(UiU(*  ,  a|giiinu  nella  conezione 
di  Fio  f ,  ^rche  prima  non  vi  li  leggeva.  Gt«.  Mm» 
dt  Btrtìi  fra  le  sue  Sscrificu  Mititu  rnplmientt  m»rj- 
Jts  (limatura  U  pft)venieu/a  di  tjvttu' Arca  ,  t  Mtitia 
qaes(.7.  arui.  Tab.j.  M.  Ant.  ifrT4Mfl  nelle  VII. Ghie- 
^ '  SthM.  Fabrim  r.c\  Trjtt.  .'.cll  Anno  S.  il  eap.  i8. 

■  T  i*"/*"'  P*  ^'  misurati  a'  ay.  di  Mino 
nel  itf{ti.  da  Ft«r,  ManimUi  in  prcsen/a  deietnBMT». 

»  e  nel  Sagreum»,  i  Imu^x  pai.  ».  ane<  lOk  aita 
r-f'Onc.i.  larga  pai.  j.  onc.  a.  E  Informa  di  Cas«a 


2  V.p.i^i.  M.  A.  fulm^  fr*  le  sue  cote  mcniMablllta 
notaio ,  the  nel  1659.  Ptr  riituiiiart  M  gré»  tM 
àmitevam  MCìttuni"  ftr  Rem»  ,  e  dicth  fjumsm  lo.m., 
«  rfi  MCtiut.xnt  mm*MC  tusdi  ptr  U  iirdit ,  N.S.  «r- 
liin'j  per  pub.  biut.lo  ,  (ht  sii  frimi  pumi  J\  Mjrj^<o  ti 
doytutro  tnvait  xl>  MMcbi  aS.Gi».  L*t,t  ir  I  tm  tx  a 
S.  Gidc.  dtih  Int.  tloyt  li  forthbn»  rgytmatì ,  t  (mai 
iMt  iitftrmitÀ  •  Bm  /ucvmcdatt  il  Palano  ék  S>  Gio» 
Lat.  e  s.  Ciac.  «  t€*mfmtiii  per  qmtUt  Staw  ttnmhJa 
qmiiliià  dtUt  pmitt,  I  mMt  con  bellin.  ar.hnt  ,  e  tom 
pari  tarili  f,e^imiltì  éo.'  Gnmti  .  Meiit  «  l'  bona»  titi- 
llali per  forra  :it»f  ìm»  pjrnii  Ja  /ì.'wj  fnii  4i  6. 
mila  .  Anche  Ci.wrnn  G^x•^  ^i  ha  irmi jii.^iic  que- 
ste mem'irie  degli  u>i  .  a  cui  ha  servito  a  suoi  tem- 
pi qucito  Paiano.  A'  Sturm^f  tut  tA^  m  fottf» 
gran  amuitiù  Hi  Soldati  a  Cavallo  ,  tt  fi  /#MMw  iCt^ 
yaiti  a  timi  -Jittili  .  r**  C  4>e*<i»»  , 


À'  cafTtrra  ,  »  ìm 


in  altri  tempi  foderata  d"  argenta.  Il  Crtuimhtm  nel- 
lo Stato  dejla  Chiesa  I.ai.»rni3. 


ga  pai.  i       _    . 

serrata  da  tavole,  simili  all'Abete  ,  et  ha  4.  inella  ai    caraìcat ,  pataMoittU  prri  it  prtrro  ttui*tinttnt .  Qff 
jnetaJlo  ne  iati,  largo  ciaKuoo  di  vano  onc.  3.  e  mei-    tu  Compagnie  di  Soldati  aiHavai»  *CMu  Castellana* 
p;  iaiBttooiK.4.  e  mc<za ,  e  si  conosce  essere  stata    a  aitrt  ynmero  a  Roma  >  rt  4»V«r)M  ad  tUugifn  ai 
-  Palawo  di  S.  Ciò.  I.aterano  .  4i  »?.  di  Aprile  n*i 

nm  hdiito .  (ht  li  Papa  irtUtui»  mcmtrt  H  hnrtn 
MM  ,  yoltra  ,  cht  ti  StnMìati  ,  ti  infermi  aatiatit-  . 
rt  a  itart  net  Palarli'  lii  S.  Oio.  Laieraiio  ,  tt  fittili  , 
cht  eTMio  iMii  ,  andasitrt  a  lavorart  a  Civiia*ticbia  • 
Ptr  giusto  molti  Peltri  li  fatinm  di  Anm  i  tt  ii  Mui 
ti  ìamcnia*aiu  ,  tt  md  li  n'ÉHWMW  «f  atfd»- 

rt  tu  qnel  ìoe«  .  Il  P.  Kctre<àravlia  .Cernita  fit  ìtfH' 
ma  ,tbt  cmiMi'a  a  tvmitim  m  gran  mmerv  di  Pt>nti 
ai  ritorto  >ii  S,  Oit.  LMirane  ,  aJli  ijual'  line  a  qmtl 
film»  a*ta  prirciirtiio  di  lorrtittrii  con  ìt  hìtmrunt  , 
(ht  4^i'>»(«vj  .  Li  iCìyJmie  proitiUCrtAnrcntt  i>vt  »n 
Cntifilto  trraiUi  >  (antau-io  U  litanie  ,  tt  and'^rno  palle 
a  *  pan*  itUt  StdH  >  fmatt  da'  FactiMm ,  tt 

Cmtbtffiri  ,  Da  qwtit»  giam»  <iK*jpinri«n«»  «  maucart 
le  ùmesine ,  (te  "  l.iccrano  ip  dintrsi  lochi,  t  parsito- 
ìarmmit  dalli  Gciku,  .  La  qitat  ttta  torna\a  in  datnf 
di  moitt  povere  f.iiniglic  ,  e  persone  vereagnose  >  i« 
t/uali  rtstomt  privt  di  yur.'/  ^ìimo  ,  tt  non  li  (onrrmya 
di  andari  in  -intl  ridono  di  l'overi  accattatozzi  .  Oful' 
Il  poftri  ,  cor  non  yolscto  an  lart  a  itart  togli  twi  M 
3.  Givranm  ,  ii  /ferro  /jtc  >tna  (erta  ti  (tura  icrilta  •  Ma 
mnlii  firmo  (jutìh  ,  iht  entmlo  yemtti  a  Ruma  per  la 
Cortili j  ,  (h;  p.iurMi'^  neili  lire  Patii  ,  (ch  laJe  oecAùo. 


dtjla  Chiesa  Lau nel  17*3.  dice,  che  in  1 
alla  sud.  Nave  è  collocato  l'Aliar  Papale ....  die  tra 
onti  mcendj ,  e  ruine  ,  alle  quali  la  Ba».  è  soagia- 
V^%'  P"  tlivina  dispoii/iane  «  timasto  Sitat- 

*  il.         »  «  è  Io  stesso,  nel  qnale  celebra- 
*'*'•»  •  i  »«»i  Svccetsari  sino  a     Silrtitro  , 
«DB  to  collocd  In  questa  Cklesa ,  allorclié  consecrolla . 
■f  5?  ^  PMteftì,  né 

JUB^  eelehfate  alcuo  Knza  un  Breve  speciale ,  an- 
"«n*  alla  celebra  tiorte  asaistesse  il  medeaimo  Papa, 
«.i  awicamenie  vi  celebravano  anche  i  sette  Car.li- 
«11»  Vescovi ,  come  Collaterali  del  Krt4 ,  e  Ebdomi 
2*f'  S""'?  .  «  qoali  erano  /'  Oitinut,  il  Pm- 
ntinu.  d,  i,ha  taiulida,  il  Sttbiniu  ,  il  Prtittitim  , 
7  /"n*^'  'l^i'l"^"  •  V.Paovin.etRaspoB.  ie  Bas. 
X-ar-  lJ  eh.  Si».  Ab.(jwitppt  CtrtetU  netit  Mtntorie Statico 
,  "*  ^•Jilvfitr»  n  Capite  p.8j.  ladescrlve  in  que- 
^,y.^'°''>odo.Stmplieinima  i  laiiM  (ostrimont  «rmposta 
,  IrrigMe  btnii  ,  ma  mode ,  1  tctvrt  di  umamtnti. 

1^  taxìladi  profpttte  ha  net  tanta  ima  Croce  Lit,na 
ntn grandi,  d,  Ugno  aiKb'  etta  ayarf  «/«n  .  Smo  It 
dì  qitttt'  Allart  il  bt»  conteroatt ,  cbt  ir-w'.rjjio  di 
rtteuliuìmo  lavoro  ,  e  lespttte  prrcii  <t'/i  Lin-'  icu  tm- 
WTi  jfr  S atri  Romani  memmtioi.  Edi  ì  perciò  fuor  di 
Mbie  ,  u»H  tttenri  imaugla  dtf9  S.  Jiivrnr»  if  iwm- 
*a«on,  MiartTK  te  JaVRBAJìO  ì'.tbt  h 

ypri  cut  quel  Ciborio  medesimo  de'  giorni  notili  ,  ti  ) 
foro  tilt  btn  mantmnto  ,  dopo  il  tono  di  ^>»,tpiù 
^iirfouUma  trtdtn  ,  tòt  aat^  mam  mtiaiata  h 


ne  it  la  coisiro  Via ,  tt  si  partirne  da  Soma  .  /w  Gina» 
fn  peric^niuìia»  U  P.  Pietro  Gravita  Gcialta  »  tt  tutti 
Gesuiti  «r  mtrttro  «temi ,  et  test  it  altre  Religioni  * 
cioi  Cappuccini ,  et  altri  ,  li  quali  ti  erano  t^atirati  net 
ferritio  dtlli  Poltri  adunati  a  à.  Giavanni,  di'],  tuo- 
ri  il  P.  Vincenzo  Caralù  Generale  de*  Padri  Geniti. 
U  ftaketasmlto^en  dmt  imfi^m  imfmmé  ad 
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mito  eoiaedft;  aetum  Card.  Capponìus  Preshyterorum  Princeps  ad  infimorSug^esttPont^ 
fidi  gradtu  accedens  baac  piam  voctm  reùetitam  Coelo  misit  Euudi  CkrUce  j  ùrajuh 
neutem  toties  seqmtì  m^vmf  Oriiiut  MeUmanmt  D,^,  /ttexgHin  Ffi,  éM»ft»t  de* 
creto  Summo  Pont,  et  universali  Papae  vita  .  Subjecit  Card.  Salvator  Mi>ntli  ;  applause- 
re  universi  bac  voce  Tu  illum  adiu^ra  .  Jtertm  Capponius  sedaai  yiUxandro  opem  Det^ 
paracy  Santtorumque  suffragi*  repetita  Lzctinw  fórmuU ,  M-mUverM  Patrum  turb* 
«tf  «|j||«ta»  a^^Mtos  Divos  has  pias  voces  Tu  illum  adìuva ,  wìmrum  ad  pers$uam 
Cbristt  in  terrts  eum  dtgnitate  gerendam ,  ad  interpretis  munus  prò  universo  Orbe  apud 
Deum  exercendum ,  ad  immensa  rerum  pmdera  fortiter  smtinenda  ,  ad  expolitiorem  ec- 
clesiasticam  disciplinam  rtstituendam  ,  ad  vitio-octìadeada  »  ad  Fidei  QitMoXM^Ìah 
dorem  latius  di^undcndum  ,  ttd  elidendiis  Haereses  ^  ad  Xeges  Christianos  ìit  matHgm  Pét^ 
cem  redigendosy  ad  Turc.is  edomandos  ,  ficctendosque  ad  obscquium  ,  ad  Schl'matteti' 
in  gremium  Eccl.  Xtm.  revocandos  ,  ad  Evjngelicam  Legem  per  Barbaricus  oras  ciraim* 
ferendam  y  denique  ad  Prtri  T^aviw  in  salutis  Portum  fcUcibus  auris  dìri^endam  ,  sue- 
(inente  comprecatus  est .  Tu<n  Cardimies  dimissa  ex  au^ustis  Capitibus  Mithra  >  sin^it- 
U  ordine  suo  ,  flexis  genShur,  Ut  fa  aureum-y  argeittatmqite  maforù  fmiue  Tlm^ih 
ta  Akxandri  e^^'^ie  ,  et  !tennutHus  uitentia  ,  quae  vòcantur  Presbytrria  i  ,  in  amorìs 
tigtitt,  in  proemi um  obsequii,  ht  gestae  rei  moiume»tum  t  ex  amantissima  ^  et  libera' 
li  /ftexoMdrt  nmmt  accedere  i  ^àssnmne  €orda  tmufe /fkxMdri  imculpta  *  vdìttttot 
sacra  '^{umisìnata  ,  indtcìbus  laetis  oculorum  nutibus  visi  tradire  .  In  t.mt.:  ritmtm  va- 
rietale animadversum  est  f  /ilexandritm  ìniist  quae  divitut  tangebant  t  admirandam 
wajeftatis  pompam  gravisdm  ore^  defixaque  iii  Demi  nmte  expUcuisse»  tv  iisW9* 
quae  humaiu  spectabant  ,  ut  m-'aSitt's  i?np-ittrìis  amor  rst ,  amoenissimo  vultu  ad  b  i- 
ttrttateni  exporrecto  ,  sacrum  in  omnes  amorem  diffudisse .  Xcstitutis  religiosi  agminis 
trdlnìbus  ix  /didìi  fbntificìa  ai  ùtt*  fas^swperiwem  titrtiemu  pompa  diteta  etty  atque  e- 
subtimi  a  Cardinalibus ,  i  et  Praefect»  Aerarli  argenteus  imber  in.  conf  rtissìmam  Populi 
mMUitudiMm  faustaruM  jilexandro  acclamationum  toaitrua  rumpentem  >  Idutitiaeque 
fulgitra  teuUs  micatttihis  faculautem  effusus  est ,  MUsìcoramque  agmen-  leetissìmtm  stt- 
cra  C4miiM  Ecce  Saoerdos  etc  Sit  nomea  Domini  hcncdktum  temperatissimis  modih 
Us,  miraque  firactarum  vocum  varietale  cris^abant .  Spirabat  .-/lexander  in  Pontificiù 
9otio  inswtam  majestatem  y  nec  circumstanlium  Cardinalium  obscurabat  splendorem» 
sed  omabat,  «t  ti^pUees  Jbpulonm  y  qui  ad  spectaeulum  confluxtnmt  »  turmae  chri' 
slum  in  eo  radiantem  ,  terrisque  ìmperantm  adorarent .  /ft  ille  conturgens  amplissinU 
man»  efformato  in  aere  Crucis  signo  y  provolutos  ìk  genua  Populos  lustravity  gratM» 
tamque  poenarum  Jndulgentìam  iis ,  qui  rite  sacra  exomobgeti  noxas  expìavetmt ,  ittm 
éiàh,  qmmMvMUiHs ,  et  QébrieUiiu  CardiMiet  Utiiu.,.  et  itatioM  Ungtut  fnimil' 

,  mrHH*  éttK  mnlHimi  Vt*tfi  ruettbl  mt  Zuma»  y  «  mmi»  nMlm  £Bim*,  ^tmtimt*  Mtdhììmtnte  ;  t  A 

Jk  irp0Uo  ntllt  China  del  Gesù  ttì  mdw  ài  Stnto  .Hi  flé  àtr  tpnm  y  *  MmitTid  mm  t  «ma  subiliu  (tn  rrw. 

alcune  Memorie  della  Bibimtcca  de!  CtVeria  RomtM  ,  Sut  ftrffttut,  treii  peiiA  canUnmtrsi  .  Se  rl>  fu  tre  Veit- 

«he  in  qualunque  or»  mi  é  »(au  acoeuibile  ,  merci  ^tiuthifta,  t  fu  ttpptiì:tù  wlU  St^itiiura  it  i  jicrf»- 

Wjfkiìt  del  doiiiKimoS.  Ab.  Mftm  Biblioiecario ,  e  ti  él  ttmt  tìtU  h.pHftA  dell'  Aitar  inaeeiore.  V.  Gio. 

llMclk  S.  Ab»  C«fr*»^  ,  «otto  Bibliotecario  ,  dalla  di  tatù  Afrwni  Notizie  hioriche  dell'  Ori|>inc  ,  c  Vjo- 

Clitiilfolar  erudizione  aspettiamo  la  Storia  desi'  illu-  gre^io  dell'  Oratorio  della  SS.  Communione  geiieralct 

jgjPiofewori  dell'Università  (rrrf0rf4M4  àx:\C»ìltpaR«'  e  (leeli  Vomini  illustri ,  che  in  esto  fiorirono  .  Rains 

MW,ho  trovato  notatii.che    i^.Dff.ifi^S.  morì  in  Coli,  pel  BernahtS  17?».  4" 

ito»,  il  P.  Pietro  Gravita  ('.a  N»rni /Vo/^!iP  rfj  m  yeti  i  Diede  il  s-^lko  Prti^  Hrria  a  tutti  f^li  Emi  «li  itnt 

i»  ttxdi  7^  m.  I/gms  vtT.im.  .ipo^t.  t  r,'>  ptr  l»  rpMxa  Medijflia  d  on,  e  ^ii  argcmo  per  uno  >  e  a  q  ;c!li  , 

<f>4>.  <■>•  M  g/ivtmtUi-  U  Cotti.  tOt  Si  ch'ioiM  delle  Pia-  che  (»u  a  verno  o&i ,  fu  duo  per  ogtii  oÀicio  una  Me- 

|N  *  fS.  fafXKV^ftèiIuutaà  m»  Jì  HmttiHt ,  mila  daslia  d'  or^ . 


fMir  hé  tmnÌHH  *mt*  éhttM  di  grawltitim»  prò-  »  Allora  gli  Etiti  fecero  scender  piouia  di  moaei» 

ftt»  <Mlt  flrfiwr.  Buttmi»,  *  ttìmat»  da  mti  ptr  I*  d'argento  fatte  batter  nuovamente  con  VAnne  di  S.Sm 

MM  incmpmMt  JMvM,  rimU  qualf  Aìtmcìm  tpii  ed  echeggUndo  Campmu,  Tnmbt,  Témhmi  ,  MmMiP- 

tntf  4i  pmtnt ,  masiimt  di  payrrtw,  e  ftutiMoìi ,  in  m»-  ti ,  t  xtìTi  pieni  di  gMa  •  (i  dié  fine  »  mena  ftanitaj- 

é»  the  era  (hutmaf  il  P.  Pietri  .IrKc  bu  ^nc  spere  .  ne  .  DiipeOMMl  dOM gOfl  nettìtà  A  riu»  OMD  U 

990»  *  km  UmUfm  detta ggm  Oca.  tbt  ti  /4  i^iiii  fàUtit* 


Di  Clemmte  IX.  nel  i6f)f.  275 

fjaruKt  .  Detwutt  tunc  immensus  idctitiae  impaticnth  fragor  ,  ut  Coelum  rune  >  id 
fotins  Terrai  in  Coelum  evolare  putarcs  .  Dìniiichtnt  Populanm  eorda  in  voces ,  w- 
iOKIt  et  fcUcUatcm  /ilexandro  labore  indefesso  inxeminar.tes ,  strepebant  Tympana  > 
eUmgebaat  Buccinae ,  personabaut  Catnpanae ,  Miiiium  Pelta:  numerata  displosione  cre- 
pahant  >  digita  bumi  tmtgo  ordine  tormenta  minora  ,  concepta  decarrente  fiamma  » 
reboabant,  quum  Moki  MriM4  sìmU  ^kmenUam  biliicorKm  tonìtrimm  fatam  Mm^e- 
sutem  effudit , 

tUee  /fìexoHiri  FJLfi^ehdmae  trìtmphalìs  p9mpae  eeMtritas  fuit ,  qu~m  ^ 
mkttU  noster ,  et  ardens  in  cum  amor  aeternitati  consecrare  .  ac  literarium  Triumphum^ 
qutm  non  claudat  dies ,  non  obscurent  noct.'S  ,  non  contrahant  Platearum  angustiae  » 
non  contineat  Roma  ^sed  omnibus  gtntibus ,  omnibus  sequuturis  actatibus ,  utrique  Orbi 
CìmtHtato  exinkendm  butntm  iXéoiAivit*  ^ 

.  VII.  ■  ' 

Di  Clemente  rx. 

Se  nioTti-tìiroiio  gli  Scrittori.»  ches*  impegnarono  di  tramandare  alla  Pbsterità  la 

memoria  del  Foss.  M  Aless.  VII. ,  non  furon  pochi  quelli  ,  che  oi  unirono  a  stender  li 
Storia  deil^^tro  «  preso  da  Clemente  IX,  i  »  eletto  2  a' 20.  di  Giugno  nel  i66-j, ,  e  coro< 


I  GùiZi*  nacaae  in  Piitoia  a'  a?,  di  Gennaro  nel  t  «(d*. 
da  dnlmm,  t  (moìm  ambedue  di  Casa  HaitigliDù.  Ut- 
hm» Vili, per  ìnviado Nmui»  4 M*(hul  4 h,ltff»  ir.ìa 
«Uchiard  Arcivescovo  di  Tsn0,  t  Àltiimutre  t'U.sm>  St^e- 
tari9  Ai  Sta»,  t  CttnI.Prtu  ili  S.ShM  .  Mori  al 9.  di  Dee. 
nel  1*69.  e  fu  sepolto  nel  Vjticano ,  d'onde  fa  trasfe- 
rito a  S.  M.  Maggiore  in  nobile  Depoiiio  .  V.  OHaiiu 
•ddit.  ad  Ciaccon.  T.iX.  col.  78^.  FWirr  Am.  Sicuto  la 
Memoria.  Oda  per  il  Sepolcro  della S. di  Clenirme  IX. 
erettogli  dalla  S.  dì  Otmttne  X,  con  le  magnincbe  Su- 
«w  t  opere  dcgl'  lllihJ  Artefici  D*m.  Gmd»  ,  bai* 
Ftmrì ,  t  Ctmt  FumtUé  .  Roma  per  Angelo  Eemabè 
1*71.4.  Qaesio  yenufct  fece  Generale  della  ChiesA 
Calmilo  su  >  l-'r.itctio  ,  LarHinalt  Giacomo  suo  Cugino  > 
e  ifK>n>  Gif.  Bmitti  suo  Nirote  con  una  Dama  della 
Cua  PAlU-*xa»t  ,  con  una  J xe  di  un  milione  di  sca- 
<li .  V.  Succestio  Genealogica  Principun  iuliae  .  Gratz 
WOi  dk  Oun  ^iniliM  l^ei  .  T.  II.  Riferisce 
GmcM»  Gigi  MI  Diario  itfi;.  «  che  in  Onvum  gim*- 
$t  in  Rmé m  Anuti*»  dtlRt,  *  Rtgiita  di  PrAnca ,  chi 
M  édl*  S.Cài*  di  Lmt»  in  rìnpttitmtnto  Hrl  Fi  ^Im  mot- 
fbio'.  ritmUB  .  Qmntt  ì  mM  Stitint  pjndt  iTar^fnte  .ItlU 
£.  y.  it  mn  Ansilo  pur  if  ar^mta  ,  tt  un  BAminn»  lUet»- 
tt  iQpra  M>  Cutiltt ,  tt  dot  Ddfini  iT  ert  con  fnnmt  ,  cf 
infdrtictLn  m  BiMuuUt,  tbt  *tl pik  di  dm  m:ia  scmh  , 
U  Dtlfm  ,rtUC»r*m  ttu»  sUtti  ftinuai  7^.  miU  icttdi ,  n 
9gni  etm  éutitm*  100.  mil4 .  ijjMitt  cait  htm  fmxtt 
in  w»  VMtutt  4  Mmtt  Ccndia  tpprtua  qutm  inPapa  ■ 
il  f  tM/r  fm  pà  fiuto  dd  Card.  Sirsbtit ,  e  fM  dtl  Dm 
AUrnu  ,  fi  dal  Cdrd.  Bcntryaj^  ,  tt  vta  t  dtl  Card. 
hLutérino,  et  4((ont  tutta  Hama  a  ytdirìe .  Questo  Vx- 
laaio  fabbiicato  sopra  le  aiiiche  Terme  di  C«jf4nfia« 
niVAviuinw ,  secondo  la  meiUera ,  con  cui  creile  il 
Conte  diC^ftetcha  baca»  «UiBiite  te  CaK  ilei  PrivaA 
in  Ronu.  {minia  ne'Mttii  di  Cut  Cwnmm,  e  Msrhtrinl, 
fa  comprato  con  700M.  se.  dalla  Famif(1iaBentlvogIi.cli£ 
si  stima ,  che  vi  abbia  bnpicgiti  per  ampliarlo  altri  »oq. 
lUila  vcttdi,  e  poi  fu  acquist  it  i  J.il  limivi  C.ud.  M.iia- 
rina  ,  il  qmtt  uatmie  nei  Rc^na  di  Njp:;.:i  a  l'iiti- 
*4  >  KeuJa  di  CiiiColauaa  ,  e  quantunque  t'u>>c  ,  c»- 
me  dicono  In  Mtmtint  4*  M.  U  C»  I.  dtRrtr.  Amsier- 
ilam  1617.  p.8?.  di  bsttm  «MOM  .tthtla  ìim  infamia  fm 
*irg»ptmt .  {i4rrU  i^eiT  mtif  dai  CalU^io ,  ti  tra  da»  ét 
li9Ct ,  t  al  ramagli»  '  dtl  tbt  ,  n*  nervi  maa  Saué' 

«Uff  éiltmi  (1^  di  Imam  da  jm  Qnftt  éMma$ 


thiamatc  il  McTttt4 ,  vicino  al  Colosee ,  pure  co'snoi 
lenti  ceppe  salire  ad  una  straordinaria  grandena  •  V* 
Mfmuo  Vajoli  Vita  dtl  Card.  Maiarit*»  ,  *  S  Cfvn** 
Wrl .  Venezia  per  Giovanni  Rcnaldtnl  if7%»  U» 
tcqabcò  col  pretesto  di  avere  un  maenoM  Palaia» 
per  servigio  della  Corte  Hi  Francia»  e  per  potervi  in 
ogni  occorreiua  riccvet  Trincipii  e  l'ereonaggi  grandi 
di  quel  Regno  •  Di  fatti  dopo  la  morte  di  i'irtrff  ,  Vi^to 
dtXCard.vi  sono  sein^'re  stati  ad  abitare  ali  ./teÌMMri4- 
lort  di  PratHia  ,  Ul'nncipe  R*ifigli«ti  nel  Novembre 
del  17C4.  trntd  col  Duca  di  Mvcn  la  compra  di  uno* 
sto  grandioio Palano,  che  ora  serve  anche  all'alerà 
FanugUa  Principesca  Pallarricim  .  Son  degni  dì  ammi» 
nuitmeibel  lavori  della  celebre  Tazza  Rci^mlioii  , 
colorata  ,  come  quelli  del  Muiee  Panttiian»  di  A'j/m/ù 
Poiché  ha  un  pregio  tale,  che  nelladivisi  -nc  delle  &!• 
rif petubilistiroelramiglie  PalU*i(im,  idioipr  5/, a»  ,  secon- 
do ilTestameuodiC7<m«N(r>fu)camoiata  kon  ìàimM 
di  Gmdt  Reni ,  ette  pawa  per  un  capold'opera ^trecent^ 
mente  incita  dair  «crelleate  lulino  dei  6.  Mufxffa*. 
Quel  gran  Wttare  può  averne  pteta  Tidaa  tia  un  aif 
ticD  Biisorilievo  ,  che  sta  incutraio  ad  moroiClM 
eonduce  dal  CUusiro  dal  Monistca»  di  Sm  Pé»l»  MI 
Cortile  t  Kcnt!cmln  alla  destra^ 

i  Relaaione  delle  Cerimonie  fatte  dentro ,  e  fìMli 
del  C«nr/dvr  nell°  £lettione  -di  Lkm*Mt  IX.  segava 
ai  a:.  Giueno  itftf;.  eoa  nn  Ixeve  racconto  dell*  aile> 
grezze  Ci  Roma  .  Per  il  Caralli  ,  e  il  Moneu .  «• 
Conci  n  e  f.nto  per  la  Sede  vacante  d' Altitaifire  Vlu 
nel  (juj'e  fu  creato  Pontefice  il  Card.  Cnn/i*  Roipìglit- 
li,  ùttxiì  Ormintt  ÌX.  con  U  relaaione  di  quanto  oc- 
cane  dentro  ,  e  fuori  del  Cciiclavc,  aggiuntovi  oa 
Discorso  sopra  la  rivoluzione  del  Conclave  causiu 
jdalie  ataroe  di  Mons.  Ravizu  ,  con  un  Compendio  d*t 
la  ma  vka .  1669.  u.  Jam  Panegyris  de  dei*»  C»- 
ptftui  IX.  Maxinio  Pootiflcau^  lotuae  perDragondeU 
lum  ì6&!.Jdc,  dlh,  GbihUtu  Odae  dnae  Claneitti  IX. 
P.  M.  recens  creato  .  Romae  itfS?-  4'  Gio.  hatu  Pati- 
ci/r/^  .  Il  Giosia  del  Vaiic.iii;> .  ^jiic-girici>  dedicato  a 
Lltmmtt  IX.  Perugia  per  Ang.  l  .iurenti  i6ó)j.  &  Reta- 
lione  delle  festive  dimostrationi  fatte  in  Mognn  0» 
la  Crtatinu  di  C/mrnta  IX.  da  Mons.  fMHfCfM  Nmi  • 

Bologna  i6&].^  t4r.jMSaaae.  et  PnplMaM  R». 

mcobsequia  Llfmttiti  IìUt*r  

«p*  Ava»  iiaaubó  im;p> 
Id  HI  a 


nato  T  a'  t^Set^vA  fra  questi  quella  di  un  Anonimo,  che  ne  ha  fata  una  descrizrooe 

più  accurata  ,  soj^^iu^nenL^Jo  nc'.le  notcquc!!,)  ,  che  ivi  è  stato  omesso  ,  che  da  ira 
è  stato  rilevato  nelle  altre  relazioni  >  che  tralascio  per  brevità .  tssa  c  conccpju  ia 
questi  termini .  a 

Impaziente  la  Città  non  aspettava  ,  c!ie  il  sos[  irsto  giorno  di  poter  la  terza  volta 
con  r  acclamaiioni  ,  suleuaità,  c  cerimonie  dovute  accompagnare  il  suo  Pastore ,  e 
M  suo  benefico  Prìncipe ,  quasiché  in  trionfo  alLaterano,  a  dargli  col  possesso  del 
proprio  cuore  quello  della  Chiesa  .  Quale  apparso  a!  fine  su  l'alba  de'  J.  di  Luglio  ol- 
.trc  i'  averla  ripiena  d"  un  estremo  giubilo ,  la  rese  col  Sole  da  ogni  nube ,  e  da  ogni 
altra  impretsione  svelato  ,  testimonio  agli  occhi  d' ognuno  una  profiisa-  magniBcco- 
SRL,  e  Teatro  di  nur.ivi^^li.i  a'  Forasticri  ,  che  in  s^randissfmo  numero  per  la  Crcatio- 
ne  >  e  incoronatione  di  S.  S.  erano  prima ,  e  poi  concorsi  per  questa  fvntionc  a  tri- 
butarle col  viva ,  vha  quegli  ossequi  concepun  prima  <iatt*MÌiiio ,  dhe  dalle  genufles- 
sioni ,  e  coir  iterate»  e  non  mai  stanche  vo«i  *  colle  quali  fu  per  tutto  il  viaggio 
accompagnata 

Volse  in  questa  occasione  anco*la^4fi'MrFwrvjiffM  mostrar  la  partieolar  divo- 

tione  ,  clir  ;  'laS.  S.  Perciò  la  volle  accompagnare  com^.Pd^gi ,  che  f  andavano 
servendo,  vestiti  con  un  Cappotto  di  iama  d^oro,  foderata  dì  laoiu  di  argento»  che 
6eevauna  nobilissima  comparsa  j . 

LaSrr  i  !.i  ,  per  cui  si  andò  al  Possesso  »  fu  dal  granV/r/o  ,  e  Portici  di  S.  Pietra  , 
d"  onde  per  À4onte  Giordano  t  Parione ,  Pasquino  ,  S,  Andrea  della  y alle  ,  Cesariai, 
FtaezaietGesàt  Campidoglio  ,  Foro  Boario  ,  alT  Arco  ài  Tito  ^  e  poi  a  dirittura n 
S'<^io.  ,  quale  strada  già  per  proverbio  dicesi  ;'i<i/'«/»tfe  4  .  Erano  tutte  queste  strade 
addobbate  d' arazzi ,  tapeazerle  ,  c  dtma»chi  ,  che  con  la  diversità  de' colori  ,  di  ca- 
pricciose inventioni  ,  ed'  ingegnosi  arabeschi  tacevano  unava»a  non  racn  ,  che  ricca 
vista;  e  dalle  fenestre  tutte  pendevano  rìcamati  drappi*  e  broccati  ,  ove  si  scor;;e- 
vano  nobilissime  Dame  per  potercon  ogtii  !or  commodo,  e  piacere  rimirare  il  Trionfo 
dr//(Wi/f)?ffx  e  non  tanto  il  giubilo  di  quelli ,  che  riempievano  k  strade ,  quanto  U 


tRelatione  de!!f  Cer  imnle  per  U  Creatione  ,  e 
Coronaiiniic  ai  N.  S.  Lltmtmt  IX.  il  Ji  10.  e  »«. 
CiURno  166-.  Hmiu  rcr  G.  icom  1  Dr«ondelli  ^  Feste 
iatie  in  Rama  neli«  B«iiiicb«  di  5.  G<«.  in  IjunMu .  • 
Afdfjporf  per  U  Corontii  inr  .li  1'.  Clemente  OC 
tooj.  4.  IVkncept  Inde  coronati»  ,  uve  in  Iridem  i^uu 
nrope  Vaiic^num-etfui»i(  faiutusinia  di*  >aiiiS£  ]X 
N.  Cleineiu  IX.  P.  M.  coronati»  e»t  ,  C4niKir-«KKi»k 
fortìt  Uìdiìum  contequenti  die  ,«t  SS.  l'iutifici  exhi- 
bciCiiir  ,  .wìctore  J*.  I^m,  Lttthttimo  Lut  .ex  Soc.  |eta 
Bonuetyp.  Tyaasii  16Ó7.  4.  Vera  ,  e  compita  rc?,ninne 
«Cita  CCTUnmiC  fatte  per  r  Jmfcnani^nt  ,/i  C/f7nrit- 

«MMieta  P"^'  C»r4erJi,  e 

»  U  irionrjIcnpKaco  prew  da  ClmtKltnU  delltl 

mi.  d»  5.  Ciò.  in  LateraiK>  il  di  j.  Lugli»  1661.  con 
picuo  ra^iuaglio  ..egl' Apparati ,  InKrittionI ,  Cerlm»- 
»k  fatte  mdeuaB«Mlk»,N«mi  de- ^  c  Ja  dl- 

«hwaiiODC  dell'  Ano  itìSttìtiO'MHnn^  Umm 

'         "  "   di  Hit 

appelli 

-       -  —  —  .  --  —  ....  r,,  ^vii^fc*  I  fc  ■V14  nei  diftjl' 

f***.».  f"'  '*'''  tufchino,  c«lzetie  di 

color  di  per  a  Inileje ,  e  Cap|ielli  coi»  penne  di  color 

de' loro  nomi';  tratu 
<kl>a  Comptu  RcTiKialie  del  foncuo  di  UemotH  tX. 

f^"' Imt.  Ant.CittitpmH 


3  Ventiti  di  c>ur?onc  dite!»  d'treeiu» ,  calie  di  I 
d  orca  laghu  lo:  fimlo  di  teli  d  aricnio.  Capo 
di  ula  4  oro  ,  iist.111  <Ji  ic!,i  d  argento ,  e  foderatid 
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patii,  gareggiami')  i  Crrt^f  <h  RtmAni  fra  I  ir  < 

ceder  r  nri'i  •  «!!' sifro,  51  cm?!  à'  " 


4  Tutto  questvipazi-Y,  che  *'  «tende  qnui  tre  mi'* 

~       -  -    .       li  II  III 

U  tinte  pTinpf  ,  che 
Roma  fjric  n  >li  fu  mxi  0.1  e  l'.irci  inn  M 

ceti  superba  >  se  la  vera  Rrlitio»*  1  che  pose  in 
INeci*  e  Umtlu. ,  c«tt  psco  da'  Gtmib  conoKio» ,  no* 
liMec.nASM  di  qaeuo  Hceti.  Ma  i  IomIiì  aaodlnteM'i 
elle  »i  atitmiraroni  più  degli  altri,  fTiran^  i  PéUtti 
4e  Ctitnnfti  in  Btrt»  urne*» ,  hi  Céri,  ^fj.fj  ^  c^ti, 
Pdllm* ,  dtrii  Oriim  m  Taujnina  ,  If  rti?  Tmio  rra  ve- 
Wito  alla  ,  dt  MliRig.  H'^ii.yorv   Trtrrltre  , 

de'  CenTini  nella  loro  strada,  d«|tli  Alt-eri  nella  fiazts 
M  Gnàf  ciM  ricoperto  per  laitn  il  fronci>i»ixio  1  e  fai 
lunghezza  esposta-  W  le  ttrade  d'Araut  ammirabili 
per  disegno  t  e  ^r  i^t^tìe,  e  che  pompose  le  finestre 
divari  frcRi  di  ricchezza  >  e  livvn  n^n  tisi  x  vederti 
in  altre  partii  meritimni  ili  csicrpiu  vnhp  mirati  -tal 
Popoho,  con  compiice-i/i  ili  c;.iv;li-.;iin  i .  I  ra  le  Cliie- 
tc  frcgiaron-1  maestosamente  le  l'ttceiate  loro  flueiJe 
da^  CfmOiuui  im  iMqtMiàM .  OH  S,  JJUnd  MU  féO», 
M  Geli,  che  ricoperte  rfl  DnuieU ,  ma  ciiKttiM « 
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'  Nel  166 f,  fljf: 

magnificcnftì ,  dicBi  canrcando  sopra  generosi  Destrieri  guer.tiii ,  tutti  di  ricchissimi 
addobbi ,  con  predosinime  ves« ,  con  sùperbistime  gtoje  ai  Cappelli ,  e  ton  suntuo- 
Étt  t  numcros'^iinc  Livrcf  ,  faceano  corte  al  Regnante  Pontefice  Clemente  IX. 

Datosi  principio  airordinanza  della  Cavakau ,  che  fu  su  le  i^.  ore  in  circa  >  si» 
vidde  por  giungere  felicemente  al  Lxterano ,  coU*ordine  seguente 

Venivano  avanti  con  qualche  distanza  ,  e  iinurvillo  di  tempo  alcune  Coppie  di 
Cavalleggicri ,  per  scansar  le  Carrozac  ,  e  Icvarcognt  altro  impedimento.  Seguivano 
poco  dopo  due  Lance  spezzate  (ti  S.  S.  con  bellissimi ,  e  ricchi  abiti  con  petti  a  botta  » 
e  bracciali  di  fine  armi  bianche ,  quali  distribuitisi  per  h  Cavalcata»  or  quà,  or  li 
scorrendo ,  la  re^olavaoov  «ccioccitè  oidinatameate  >  e  senza  fixoiarsi -seguissero  it 

cominciato  viaggio . 

Appresso  venivano  i  Valigieri  de*  Cardinali  con  superbissime  Valigie  ricamate 
d'  oro  dt  scarlatto  coni*  Armi,  e  Imprese.d^  essi»  precedendo  per  ordine  del  grado 
de'  suoi  Padroni .  ■ 

Imfi  U  Mazsierl  de**  suddetti  con  Mazze  nBassiccte  d*  argento  dorato -in  varie  «  f 
belliisime  forme  ,  seguendo  gran  numero  di  Cortegiani ,  e  altri  Gentiloniini  d'essi 
Si^ori  Cardinali .  Ma  quel  che  trascese  ogni  credibile ,  e  che  raft^  gU  ocdit  de'  Spet- 
tatori ad  una  non  più  vista  »  e  mai  praticata  maraviglia>s  fti  la  sontuosa ,  superba  ,  e 
ricchissima  comparsa  di  una  numerosissima  schiera  di  Cavalieri  ,  Baroni  ^  Conti  , 
Marchesi  y  Prìncipi.,  Duchi  ,  ealtrìTitoLui  Roinani  1  ,  e- di  diverse  Natioiii  ,  parte 
de'  quali  tempesucc  le  vesti ,  c  i  Cajipclli  di  jirtuosissime  gemme  ,  coperti  d"  uro  ,  di 
gioje  ,  e  parte  con  grossissime  ,  e  ricche  collane  d*  oro- al  collo  ,  circondati  da  una 
Gomitiva  grandissima  di  Staffieri,  e  Lacchè  con  nuove,  ricche,  e  sfo.;.;iitissÌmc 
Livree  fecero  a  gara  Tisplendere- la  generosità  de'  loro  Cuori  nei  servire  ii  loro  degno 
Mtsttre , 

Seguivano  4.  Scudferi' dfS.  B.  vestiti  di  rosso  ,  c  dopo  2,  suoi  V'aliglerrcon 
Cappotti  rossi ,  e  Valigie  di  velluto  similmente  rosso  con  loro  abiti  rossi    a.  Mioiscri' 
della  Stalh  di  S.  S.  con  leCbmeebiandiePontefièaH  in  numero  di  ra.  copette  di  gual«- 
drappe  di  broccato  d'oro  ,  ornate  di  piastre  intagliate ,  e  di  fornimenti  d'  argento ,  e 
tre  di  velluto  cremesino  con  trine  ,  franqie  ,  e  fiocchi  -  d'  oro  ,  guidate  a  mano  da 
divern  Famigli  vestiti  di  rosso .  Una  Lettiga  di  N.  S,  di  velluto  cremesino  ,  ornau  di* 
trine ,  e  frangie  d"  oro ,  seguendo  a  piedi  di  qùesta  il  Maestro  di  Stalla  ;  10.  Tdmbu-  • 
rinicon  ricche  casacche  dì  vcHuto  cremisino  trinate  d'  oro  ,  e  maniche  di  raso  c;ia"o.; 
4.  Trombetti  del  V.  R.  vestiti  di  rosso  con  frange  di  velluto  crcmiiiino ,  prohUte  d  oro  ; 
li  Scndieri  ,  e  Bussolanti  con  i  soKti  abiti  rossi .  il  Fiscale  di  Roma  con  abito  paonaz- 
zo con  pelliccia  ,  insieme  con  Mons.  Commissario  della  Camera  in  abito  simile,  ina 
di  color  rosso  .  Gli  Avvocati  Concistoriali  con  i  loro  abiti  t  e  pelliccie  .  Seguivano 
1 8w  Camerieri  d^  onore  con  abiti 'rossi,  e  prlTiccie  dT  armellino  ,  trà  quali  Mona» 
A ccarigi  Forier  Maggióre",  il  Giiard^robba  ,  e  softo  Guardarobba  ,  Mons.  Rita  Au- 
ditore, e  Mons*  Agostini'Elemosiniero,  i  Mons.  Niccolò  PiccoJomi ni  Segretario  di 
Memcmaii ,  Paolo  Strada-Scalco  ,  e  altri  Camerieri ,  e  CappenanI  di'S.  & 

Seguivano 4.  Camerieri  di'N.  S.  vestiti  di  rosso  con  cappiKeìò  d" armellino, 
Jdtorno  ai  collo,  ognun  de'qnsli  portava  un  Cappero  di  velluto  cremesino  trinato  d'oro 
della  di^ità  Pontificale  sopra  bastone- coperto  delio  stesso  veliuty  .  Dopo  qiicsti  ,  varj 
,Mdalrdell*iiieIitDP*lUm'naeziaa  diM.Jrrj^«5M«fitf  ,>  tutti  con  robboni  ,  cl>er^. 

1  &an  questi  i  Dudii  LàUtt ,  Mattrt  ,  Str.  ili  JUt^-    ehtl  ìmptrijii,  f'urtit ,  Fdeemtfi  ,  Vii  conti ,  il  Diifd 
Ldfl4rtUi,  Mtrmpi  ,  Muti  ,  Stntri.i  Ménke$i  Sm-    Mitti ,  CcmmmMoiUMbiiii .  DwctSdUiui  t  KgiuttttUif 
«*»«•  .MMijmi  tCosu^mti ,  «rer^i ,  POmmim*,  4^N«.    Sftrra ,  Sct*§lé  Muti ,  il  .VfjwA.  M4nli ,  ^1  Miirth.  E*-- 

coinptu  ReU/i4>ne-  ncr  il  Mancini ,  che  vi  furnn)  fr»  FAi).  Cilltii ,  OiUttc  Mjjd  ,  i  MteMiGfNtdxiiliZtfl*' 
alt  tlui  U  e». Ctlhti^.CMéiht .  VéUém  »M4»  »  Mi-   4Mi «.*  Giti  Frme,  Uamti 


■ 


«7®  Dì  Clemente  IK, 

rette  di  velluto  nero ,  e  gualdrappe  «imili  ;  e  giuntamente  vedevsuf  tin  gn»  splendore 

di  T:na  schiera  di  50.  Gentiluomini  Koniai;i ,  vestiti  tutti  con  robboni  di  velluto  nero 
hao  a  terra  alla  Senatoria ,  e  con  berrette  di  velluto  pur  simile  ,  e  gualdrappe  a'  C»' 
vallt  del  mcdetimo  velluto.  Cavalcavano  t  «opradetti  Signori,  come  atico  i  sopra- 
cominiti  Titùhti  ,  confu.s.t:r.er.te,  c  indistintamente  adi»  «  due  , |wr DOn entnut  la 
quest'atto  iu  cuntesa  di  precedenti ,  ciurono . 

Vìcìm  Orsino  .  Jacomo  Benzoni , 

Cai/.  Carlo  Eustachio  .  -  yhtcmto  BacceUi  » 

Giordano  BoccabeiU  .  Flaminio  Vichi . 

Amièate  Benigni .   .  Filippo  farscui , 

Carlo  Cup  runica  .  letto  Pegni . 

Ciò.  Batt.  yallati .  '  Francesco  Gottifre^  m 

Carente  Orsino  .  *    Ignatio  Pirroni . 

Pietro  Cremona,  Severino  Gentiloni  • 

Mario  ff 'li.  Cd'::.  Giacinto  Capradt^» 

Loremj  l  elit  .  Mario  Ferospi  . 

Roberto  Orsini .  MinUte  Xicrì  • 

.Fietro  Puoìo  degli /itti*  /Antonio  r.'-^';f.  . 

Pietro  Paolo  yiviU  .  Caiv,  Lelio  jiiii . 

D.  Cesare  Cotenna .  Jaeemo  Ottoni , 

Filippo  Orsini .  Ci  scinto  del  Bufai»  • 

M* /ini.  Montemarte ,  Montà  Sansimone  » 

Mafie  Bonanentura,  Sevo  Plereari . 

yén^do  ile  Massimi*  c.  Cio.  B.ztt.  ManfremS • 

Mario  Ortini .  francesco  Specchi . 

Mntio  de  Mastini .  C*  Giuseppe  Carpegna  • 

Mario  della  Reterà*  Giuteppe  /Asclepio  • 

.francetce  Sederini  •  Cio.  Batt.  Ciogni  • 

MntieMellitù,  Giulio 'Orsino , 

'         C urlio  Boeeaptdtdt.»  rincenzo  Cuccm  * 

Oratio  Fagnani .  Mario  Ciand . 

Ialine  di  questi  si  viddero  due  Mazzieri  con  ricche  Mazze  d'argento  »  e  «sacco- 
ni paonazzi  con  liste  di  velluto  ,  e  coUarìin  di  maglia  >  seguitati  dr  Mona*  Abbrevia- 
itori  de' Pireo  Majorl,  Votimi  di  Scgtiatura ,  Chierici  di  C-i in er\  >  e  Rr^t^rnt?  de'^a 
Canccikru  sopra  Mule  addobbate ,  e  essi  con  Rocchetti ,  c  Capj'Ciiuiii  ,  uai  1-.  Li- 
belli Maestra  delS.R,  c  da' Mons.  Auditori  di  Rou  ,  compji'endo  dai  lati  della  Ca-> 
vslcata  gran  numero  di  Todeschi  armiti  di  Alabarde  ,  di  Spadoni  ,  e  vestiti  a  trinci 
fiulii ,  c  rossi ,  I  c  coperti  di  maglie  ,  c  petti  a  botu,  e  braccialetti ,  c  cosciali  ;  ia 
anezto  de*  quali  vedevaari!  loro  Capitano^Cav^o  nobilmente  vestito  .  Fecero  ap- 
presso una  vaghissima  mostra  i  Caporioni  di  Roma,  vestiti  tutti  con  Calzoni  ,  e 
Giubboni  di  lama  d*  argento  ,  guarniti  di  zagana  d  oro  ,  .calzetta  ,  e  legaccia  bianca* 
^medectata  d*  oro ,  acarpe  biandte ,  e  roaa  aimtU  con  merletti  d*oro  »  berretta  di  vd- 
luto  nero  alla  SpAjnoIa  con  penne  5>ianc'-c  ,  rabboncino  a  ginocchio  senza  maniche  , 
■^on  alettoni ,  c  bavaro  di  velluto  cremcsino,  eoa  moctre  di  raso  bianco  ^  con  spada 
.dorata»  cavalcando  In  aelle^li  velluto,  ncamated*  oro  a  vaii  colori»  !  nomi  de*  quali 
«tono  i.qul  appresso  . 

i)revi  Giacomo  Gottifredi  •  -       iFarione  Giuieppe  Ercolani  • 

^«L'abito  (le*  J>T>7(r(  rVrJ         presi  al  Soldo  della    vcs-;;-  .        3   <:'Syiiiin.  V.  p.  lii.  ^ìh  « 
ZLÌÌì/     GidiQ  lì.  in  seeuiio  della  Confejenukme    d»ue  Ai««i.  ti  £cneveatO  Adi'  £iiw  tà«r»*  P-  W« 

«■«Uiaaeli5iB,.coa  f«D»  vaton»  Nistanc^iil 
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Nel  i(Sfi    f  Sjl^ 
X!t%9Ìé  P!»oIoCfognI .  S.  nmUehtù  Gió.  Giulio  Mèllfni . 

S.  /Angela  Angelo  Vitcllesshi  •         n^n.:  G:i:|i.;no  Capn.nic;  . 

ColoHiM  Scrtorìo  Teoàlo  •  CampitcLU  Cesare  Antonio  BocticelU  •'■ 

CtffN^  Mtfr«0  Pietro  Paoiò  della         Miehelangelò  Ripa 

Vetcra.  JVaxrwfrr  Giovanni  Morone. 

tante  Gio.  Batt.  del  Drago  *■  B«rg9  Oratio  Filippo  Gieititr .  ' 
Cavalcavano  dopo  questi  Marcelto  Muti  Prior  de*  Capurìoni ,  e  i  Còniervatoif 
di  Roma  Sertorio  Orsino  ,  Bartolomeo  Ciipranica  ,  e  Cav.  Cicolino  Gicolini  ,  eoa 
Robbooi  Senatori  di  broccato  d' oro  (ino  i  piedi  scollati  con  maniche  looghissime ,  e 
c(MiberretK>ni  di  velluto  nero  guarniti  di  trine  ,  frange,  e  fiocdii  d'oro  con  gual- 
drappe dì  velluto  ,  trinate  d'  oro  ,  fornimenti  ,  staffe  dorate  ,  precedendogli  avanti 
16.  Staffieri  »  chiamati  fedeli ,  i  con  calzoni  dt  velluto  crcmiaiao ,  con  colletti  .simili , 
e  Cappe  dì  scarlatto*  con  medesimi  guarnimenti  di  fasce  di  broccato ,  giubboni  di 
caso  cremisino  ,  berrette  di  velluto  dclf  istesso  Cfdore»  con  tpeccia d*0iO  rìcainat» 
«OD  penne  rosse  >  bianche  »  e  gialle  ,^e  spade  dorate  . 

Seguiva  Mons.  Eederìoo  Borromeo  Patriarca  d*  AlessandHa,  e  Gov.  di  Roma  ta 
mezao  alfAmbasciator  di  Francia ,  e  Contestabile  Colonna  con  numerosa  Servitù  ,  il 
Crocifero  ,  e  tre  Maestri  dt  Cerimonie,  e  poco  dopo  una  Truppa  di  50.  Parafreniert 
di  N.  S.  con  giuppone  di  rato  cremisino  «  calzoni  di  velluto  simili  trinati  ,  ferraiolo 
di  panno  paonazzo,  spade  dorate  con  foderi ,  e  cinture  di  velluto  .Passati  i  suddetti». 
IKntva  S.  S.  in  Lettiga  aperta  di  velluto  cremestno  guarnita  d^  oro^  fodrata  di  damasco 
som»  e bollettata  di  borchie  dorate,  vestita  con  la  mozzetta  di  velluto  cremisino >- 
eoo  moMra  dipelle  d*'  armdliiM  f  con  stola  sopra  pretio5:i ,  berrettino  papale  in  testa;»- 
eon  la  medesima  mostra  ,  e  sopra  il  Cappello  Pontcficalc  di  velluto  cremisino  ,  ca« 
minandole  appresso  alla  Letnga  un  Parafreniere  coirombrello  r  di  damasco  creniesino^ 
friutta  d*  oro ,  dando  frequenti  beneditdoni  al  numeraeisstmo  Pcp  !  >  ,  sparto  fìn 
•ovnili'tetti  delle  Case  ,  e  de' Palazzi  2  ,  e  con  paterno  allètto,  e  giuliva  f.)CLÌ.-i  rii- 
guardandoil  suo  Gregge,  che  con  faustissime,  e  gioconde  acclamazioni  non  si  sa- 
nava di  accompagnare  il  suo /'^ziforr  .  In  mezzo  ad  una  vaga  non  mcii' t  che  nume*- 
jfasaschiera di  Giovanetti  Komani  di  ct,\  di  ta,  in  jo.  anni  con  berrette  di  velluto 
.aero  alia  Spagnola,  cariche  di  gioie ,  con  penna  bianca  garza  ,  et- Aironi,  calza  in- 
tiera t-  ecoUetiodi  triàe  d*òro ,  fodera dicalfeaj.  e ^ubi)one  di  lama  d'  argento  ,  cap*- 
pottod?  raso  nero  foderato  con  lama  d'argento  ,  con  trine  d"  oro  attorno  ,  simile  a 
quello  delle  calze  ,  calzetta  bianca,  rosa  bianca  »  e  con  merlettino  d' oro ,  scarpe 
bianche  a'  piedi  eoa  berrette  in  mano  dalle  bande  ddla  Letnga*  con  i  Mastri  di  Strada 
Fabh  Celsi ,  e  Serafino  Cenci,  faceodUc  lUttfOiiipon- >  coiwratiiwma  ■  gjjtflaiida  »'  h 
nomi  de' /'«ggi  sono  i  seguenti*. 

^HUMh  Gabrielli  ,,  GSè.  Bàtti  Mmimi . 


I  V.  (1.1^  nota  I.  Vicino  Ix  Porta  del  11  Sili  ,  acapo 
•ite  ante  dd  Palazzo  di  Campid. ,  v'  è  questa  Lapide, 
noi •  delineato  il  Castello  di  fll«rfibntM  co* '^uctu 
iMb  al  tatto 

Vttnthiéut» 

W  Ptpd»  Rman» 

«dia- aa' altra 

yttmtmm  CaùmimH  i» 

esulti  m  mwUM» 
Vfl.  ìdm  Mmu  MDCam. 
j  Si  vedeva  in  ogni  parte  turba  di  Ptptlt  fe«te|tìan-< 

tt  d"  ogni  conditione  ,  e  d'ogni  setso  ,  infinD  ìiìeVtrti- 
mìlt,  che  J  j;  [  ni  de,  :c  Sitx.ir  .  Jjl  ic  Vìnuc  ,  J.iile  Rìn- 

tUerct  (UJic  Louie  >  daUe  tiaetue  1  dalie  Volw  de. 


Tempi .  e  dati*  altezza  delle  Cupole ,  e  d«"  CjinpanH. 
e  delle  sommiu  de'Palazxi  tparcevaiia  canestre  de* 
f*ri,  innalzavano  acclamuio«i  d!  IìkIì  ,  au(>uravano 
Muliuia  di  viu  ,  e  nonteoxa  lagrime  di  tenerena- 
l'affilavano  l'ano  all'altro .  Su  l'amico ,  e  moderno  aio  - 
di  sparf;erei  fiorì  abbiflnt£ia  parhto  .  O'tredi  es<>t  i  an- 
tLcj::i'.-nte  utavati  di  tparaere  aiich*  dell  Acque  odor> 
M I  topra  cU  passava.  Il  Pttutre»  nelle  ine  Lck.  Latine 
■ana ,  clw  te  LtmcA  CapiuliHA  ali  pcDcacciò  ona  wu»* 
ma  Invidia  »  e  che  nel  giuoM  «MUa'taa  Imetntuuitii»' 
invece  di «cgaa  odoroM,  gli  flt  getuto  sul  Capo  del' 
Sablimatoi  pe^■cai  poi  rcftA «Calvo.  II  Dolce  nella 
tua  Vita  dica  r  che  una  Vacchte  |U  vcnò  «al  C»o  an- 
Cantaro  di  adM  awriSCC-  *  m»  MTMM  fe.MttaM< 


j8o  Di  Clemente  IX, 

,  Giuseppe 

Ctmiìb  Leonini .  Coffff  £f i/o  CarandiM  V 

ff</rr»co  ToMfi .  Gius,  federìc  Orsitti . 

Carta  Antonio  Roma ,  jtiéutmin  Casak . 

Domenico  Pegni  .  Federico  -C^pramcA  . 

Benedetto  Candolfi  ,  Asdrubde  Cardciit . 

lletro  Gabrielli .  '  Dionisio  Gitmasi  , 

Cattano  delli  /tWiùbàU  .  Vincenzo  Oright , 

Domenico  orsino  *  ImIo  Incoronati .  - 

Carlo  Shzì,  Leonardo  ChgHt . 

■  Giuseppe  Bonaventura,  Tiberio  della  Molara» 
federico  Fioravanti  .  Tomasso  Eustaebi  . 
Giuseppe  Miivi .  jtiessaniro  Bmsi  > 
MasAmo  Hatsimi .  Flamimo  Risi . 
Pietro  Paolo  Etatachi  .  Leandro  Severojs, 

■  Ciò.  Cesare  Risi .  Francesco  Senmu  • 
Pmetdn  Serpwtt ,  Gius.  Onofrio  Pomi • 
Crescentio  Crcscenzt  .  Giw'ppe  Cenci , 
Michel  àngolo  BentmgU  .  l»^^-  bellini . 

Odio  /tntonio  Palomèara .  ^      .  j.  vt  c 

Dalle  hxmk  ai  questi  fn??/  camminivano  t  i  i.  Cursori  di  N.  S.  con 
nazic  lunghe,  con  Mazze  d' argento  ,  e  berrette  in  mano  .  Vcmvano  ^mraMiaca- 

Uos^s.Siheìlroyanini  Coppiere,  Tierli  Segretario  de  Bre^.i  de  Fmcpt  >^«^^ 
Xita  Medico  di  S.  $a.coh  veste  di  scarlatto ,  xou  mostre  jài  largo  damasco  crcmeano 

avanti  le  vesti .  _  , 

ICardinali,  che  segui  vano  appresso,  avcv.no  k  Cappe  rosse  co  cappuccio  la 

testa,  e  stupra  il  Cappello  Cardinalitio,  aduca  due,  sopra  Mule      ''^^'^'^PP':  '  toni 
cimenti,  avendo  intimo,  ciascuno  i  propri  P»^^  "^^"^^^ 
<loMtt.ICardinali,  che  non  poterono  «Wilcarc  .operi  edgwyc,  oper  jnowp^i- 
wionc  ,  aspettarono  S.  B.  in  S.  Gio.  *  •  ^  alm 

Seguivano  i  Patriarchi,  Artntesnvi ,  Veseo«Ì ,  t-ProUmatan  Apost,  calta 
vPrf/«r/in  grandisiimo  numero  con  mantelloni,  c  rocchetti ,  e  cappucci  ' ^ 

•Cappelloni  in  testa  sopra  Mule  guarnite  con  valdrappaalla  ppnuhcalc  ^  ATf^ìrf 
un'altra  Lettiga  di-^N.  S.  e  due  Trombetti  della  Guarita  de  CavaUeggpn ,  e  0"*"?^ 
<Ottlao«ie,  «  giubbe  ricamate  di  velluto  torchino  armati  d  arme  bianche ,  ^  «^''^  '  "^ '™ 
testt  con  vago  ornamento  di  piume  di  varicolori  ,  portando  lo  Stendardo  di  J>.c^ 
asi  il  Marchese  Patritio  Patrizi  y  andando  avanti  di  essi  ,  due  Capuani  ,  U  J*'**^ 
mta»  ,*  il  Signor jtelta  Ciafa ,  con  ricchissime  giubbe  di  velluto  "^'"^f^"''  ' 
carnate  d'oro  ,  seguitati  dalle  .!uc  loro  Conipi^nìe  con  le  ?"^.VJÌl"^  l,4if^ 
/armi  bianche, <LcÌacche.di scarlatto, .trinate  d oro  , c  banderole dutaifcttà tiirehuio* 

«  giallo  in  cima  delle  Lancte.  .  ,  j-  ,  u        r^r^hi  e 

In  ultimo  in  piedi  della  Cavalcata  ,  veniva  <.ran<Tuantit  idi  bellissimi  <^occtu^  e 
-Carroaac,  c infinito  numero  di  Popolo,  che  aga» diogn.  sesso,  et  wwrreva» 
Utecanoiir  vedere  le  Cerimonie,  e. iiisieme  ricevere  la  benedittione  «ol«me  dal 

nuovo  Pontefice .  ,    .    ,  .;«mì<>m 

Ai  piedi  della  Cordonata  del  Campidoglio ,  dove  sorto  le  due  fontane ,  si  venwB 
acaturir  i-ino  in  gran  copia  ,  c  a*  piedi  della  Scalinata  del  Palazzo  del  J>cnatorc  na 
:t,n'  altra Fonuna  medesimamente  di  vino ,  «sopra la Po«a, vedeva»  una  gwnti  Amie 
,di.>i.S. (Conia sederne iscrittione.»  ^ 
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CLEMENTI .  II.  P.  O.  M. 
RELIGIONE.  MVMFlCtNTIA .  INTEGRITATE .  CONSILIO 
ET  .  0\  AM  .  NOMINE .  INDVIT .  CLEMENTI  A  .  SPECf ATISSIMÒ 

AVSPICAIISSIMVM  .  PRINCIPATVM  * 
PARHMqVE  .  PVBLICIS .  VOTIS  .  AETATBM 
VEà\£RiBVNi:)VS  .  ADPRECATVR. 
iiNNQNAE .  ÀMPUHCATAE  .  BENEFlCiO.  CRAXISSIMVS 

S.  E.  Q.  R. 


Era  intorno  l.i  Piazza  dì  detto  Campidoglio  addobbata ,  t  coperta  in  tutte  tre  le 
lacciaie  di  ricchissimi  damaschi  trìuati  d'  oro>  e  sopra  le  balaustrate  de'  Palazzi  de* 
Conservatori  le  Insegne-de*  Caporioni j  e  i  GoMcrvatorì  disusarono  a*  Roveri -fia 
dalla  mattina  gran  quantità  di  pane. 

Giunto  N.S.  sulaI^azza^  il  S.  Conte  Giulio  Cesare  Nigrclli  Senatore  di  Ro' 
ma  I  »  che atava UfMTttaado  S.S.per  servirla*  se  le  fece  avanti,  accoinpaG:naco  dal 
S.  Niccolò  Finctti  primo  Collaterale,  e  Lorenzo  Ricciardi  secondo,  e  Fra;icc5CO 
Piccioni  Giudice  de'  Malctìcj ,  e  altri  suoi  Ministri ,  £  quali  S.  S*  diede  la  benedite 
lìoiie  ,  e  seguitò  it  suo  viaggio  per  il  Foro  Boario.»  jpwaauk>  .«otto  T  Asco  di  Scoi* 
mio  Severo ,  dov*  era  la  segucnie  Iicrittioge^ 


'TRIVMPHALE  .  SEPTIMII .  SEVERI .  CAF.<; ARIS  .  NOMEN 
NE  .  QVAHRAS  .  HlC  .  LbCTOR 
AD .  ORIINTEM .  CLEMENTIS .  IX.  P.  O.  M.  MAIESTATEM  .  OBSCVRATVR 

QVID  .  PRODEAT  .  SE\  HKVS  .  VBI  .  CLEMENS  .  ELVCET 
LEGATIONEM.  ILLK  .  GALLICAM  .SVA  .  FEROCIA  .  FVNESTAVII 
HISPANICAM  .  IS  !  H  .  MVNIFICENTIA  .  BEAVIT  .  SVA  ' 
5IBI.  PVKPVKiM  .  ILIH  .  CRVORE  .  TIXXIT  .HlC.  S\  DORÈ 
MANV  .  II  LH  .  ine  •  MHXTE  .  FIRMAVI  T  .  IMPERIVM 
BnLLuKVM  .  [LLH  .  FLAMMAS  .  ACCFNDIT 

HIC  .  CeJNATVR  .  EX1IX(/VHI<H 
TRIBVTA  .  ILLK.  AVXIT  .  HIC  .  LEVAVI  T 
•     VIERQ^VE  .  REI  .  FRVMENIARIAE  .  AMPLlFlCAKDAfc  .  SiVi«OSVS 
$£D.  JLLE .  AMBITIONIS  .  INGENIO .  HlC  .  GENIO  .  CHARITATIS 
5VPRA  .  CAESAREM  .  IN  .  CVXCTIS  .  PONTIFEX 
SPbCfACVLA  .  ILLE  .  POP.  ROM.  DEDIT 
MC,  VNVM .  SE  .  GENTIBVS .  OMMRVS .  ADORAKIWM 
SPEClACViVM .  fiiai 


I  Vicino  sita  Scdlé  HtlPdMto  Al  mezzo  mvft  II 
iig.Stnatort ,  che  In  abito  Senatorio  con  lo  Setttr» 

if  aym'o  in  m.lni>  «i  presentò  a  S.  i.  a  cui  etibl  eJÌ  oi- 
iCQUi ,  la  ilevotiitic,  e  fe/lelta  licl  P.  R.  ben  accolto, 
C  ben  graditi  J.1  J.  ,  l!,c  rjri,  !  ^  aV^re  in  piedi  sii 
d«.>e  beniRni  Thr-i.i\,  c  ij  [i.-nivliri  Mit.' .  V. 
Canaiii  /Jei.  U,ll.iUrM.Jatu  dal  «enat.  .'iRoma  Uiulio 
Le$>re  N^.r.  I  i  r'^ufntéSint  itit  IftiUÉ» pm» 4»  4nu 
«t/jwt.» .  R.MujHT  a  OifM  iMi.a.  ilmedeimo  «' 

frm  nmwi  «nw  lo  a  tasm  aA  ifji*  il  Come 


Ginldmo  Ki'rrell! ,  il  qnale  (occene  ne!  lumiiioso  Pfe» 
ttod'  AmbAscijiDTt  rleir  illuttrc  u\»  Pania  i  D.  Àttfnit 
delLi  nihiti»simi  Cii»  fatMio  di  Cttuttnu  ,  il  quale  er» 
monco  di  una  mano  ,  Siccome  il  C».  NiptìU  ave» 

r  infe'icitJ  di  e"5«ere  l'qii  tii;o  f<.;?f,>i.''i-nff  ,  co<i  .l'iirl 
fu  ili'ui  tiiri  lina  S'iir'  ,  l'  i  imi  p'^tcrt;  frr-)  :nji  ve- 
rificare ,  per  la  copia  ilc')'ersona|;RÌ  di  Spirito ,  che  tun 
tempre  fiori»  in  v''H«^c«»plcaat:itu .  . 

^fm  Mitmmittt  fatui»  tt  Aci^ubimm  y 
N  A 


sSs  Di  Clemente  1%. 

Sii  TAiec»  «uHdctto  dalla  banda    C^mpo  Vaccino 

VESTRAE .  FELICITATIS .  AVSPICIVM .  HABETIS  .  POPVL! 
CLEMENTIS .  IN .  NOMINE  .  Q.VID ,  CALAMITA TIS  .  TiMEANT 
QVO$  .AMANTISSIMVS  .  PKINCEPS  .  IN .  PONTIFICIO  .  CORDE: 

TVETVR.  ET.  FOVET 
AD  .  VESTRAM  .  ILLK  .  f)VlETfcM  .  EVIGILAT 
AD  .  VHSTKA  .  C  u\[\lul)A.  FATK^ATVR 
SVAMQVE  ..MENTEM  .  DIVINAE .  PROVIDEN TlAB  .  VICARIAM 
•  AD  .  DELICIAS  .  VESTRAS .  EXHA VRIT 
VVLTV .  SERMONE .  MORIEVS-,  ANIMO  .  CLEMENTISSIMVS 
IN  .  PVBLICAS .  TANTVM  .  CALAMITATES .  AVSTERVS. 
EXVLTATE.  GENTES  ►PLAVDiTE  .  POPVU 
PBSTAQVH  .  ACCLAMATIONB .  VBIQVE .  ILLVD  .  f NSONBT 
CLEM.  IX.  PRINCIPVM  .  PROCERVM.  POPVLORVM  .  PATER.  VIVAT  - 
VIVE  .  £1 .  DE  .  KOSTRIS  .  NVMEN  .  TIBI .  CONFERAI .  ANNOS 

Tu  tutto  il  sudctto  Foro  apparato  da  due  bande  di  ricchi  arazzi  dair  Arco  di  Settimio 
fioo  alla  gran  Piazza ,  ove  circa  Testremitii  del  Giardino  del  S.  Duca  di  Parmas  inti- 
tolato IJorti  Palatini  Farncsiani  i  ,  si  vedeva  eretto  un  ^rand'  Arco  Trionfale  ,  s 
fronte  di  quello'  di  Tito ,  che  per  servire  alle  glorie  di  N.  S.  d'  ordine  di  S.  A.S* 
r  ha  fatt&  erigere  II  S.  Gin'fo  Pl  itonf  Auditore  ,  ?  V|!ni<;rro  di  S.  A.  nel  breve  termi- 
ne di  quattro  giorni ,  mcdu;uc  ii  v.iiorc  ,  c  diligenza  del  Cav^.  iwinaldo  Architetto 
di  quella  Ser.  Casa .  * 

Era  il  detta  Arco- eretto  con  Pilastri',  e  Colonne  d*" ordine  composita  ,  due 
delle  quali  reg^vano  con  suoi  Pilastri  TArco  di  larghezza  di  luce  pai.  ao.  e  in  al- 
teua  il  luce-  p«L  ^  endla  nn  grassezza  con  Pilastri ,  e  riquadramenti . 

Rivoltavano  dalle  Rande  due  risalti  in  fuori  tutta  la  lari^hc/.za ,  clic  contpren- 
deva  if  Pilastro  con  la  Colonna  »  la  quale  poi  rivolgendo  le  teste  in  prospetto  d'avan- 
ti, teminiav»  tuttala  tardezza ddr  Atto Trìònfidr  eoa*  T accompagnamento  delle 
Colonne,  e  Pilastri ,  i  quali  erano  scannellati ,  c  insieme  con  le  basi ,  c  capitelli 
erano  allumati  tutti  coir  oro  r  Reggevano  le  dette  Colonae  »  e  Pilastri  un  Cornicio- 
ne Archhntvm,  sopra  il  quafe-atie  fMkrn  diivanti  erano  dne  Piedestalli-  con  due  Gì* 
gli  per  parte,  e  nella  parte  di  rifzz  i ,  dov'è  l'Arco,  se  erigevi  i:n  second' ordine 
eoa  suoi  Capitelli  r  e  Basì  similmcnce  dorate .  Campeggiava  nel  mezzo  un  Candir- 
ne con  riKnttfone  u  campo  d*bro  in  qttesu  guisa  .- 

CLEMENTI .  IX.  PONT.  OPTr  MAX.         ^  * 
Seguiva  sopra  ir  d<*tto  second'  ordine  il  suo  Cornicione  con  un  Frontispizio  diritto 
con  due  mezzi  fruiucsprzj  circolari  accartocciati,  in  m^eazo  del  quale  si  vedevano 
poitti  altri  due  gigli ,  facendo  il  CDopimeniD'  dì  lei  gfglr  azzurri  ; 

Terminava  sì  ricc  i  Nfachfna  con  una  fjrnnd'  Anna  di  N.  S.  tutta  d'oro  ,  d'altez- 
za pai.  26.  sostcnuu  da  due  Imagini  della  Faina  con  ali  d'altezza  pai.  i8,  ,.1'  una  «  e 
l'altra  colorite  al  naturale  r  rat  vedevano  pendere  dai  IkddeirAtine  due  Festoni 
dorati ,  che  facevano  accompa:'namento  alla  sud.  Arme  . 

Nel  primo  Piedestallo  del  sud.  Arco,  dove  si  ergevano  le  Colonne,  erano  si- 
tuate sopra  4,  Pfedenalli  4.  Stame  di  rilevo  di  stucco ,  rappresentanti  una  là  Reli- 
gione ,  r  altea  la  Carità  «  e  Taltre  Aie  •  uni  la  Oemenzas  e  V  altra  la  Prudenza  con 

I  Ctmp*  Véttin» ,  dove  poi  oltre  eli  uuA ,  e  VMal   niT  htorU  e'Akam }  torceva  nd  ftw 
•Ine  ili  Mfidrcb»  feodewa»  da' ««f  finofMi 
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i  teguentt  motti  ai  sud.  Piedestalli.  Sotto  la  Relipone  :  Jteligionis  Custodi  tììgìlMtU-' 
firn .  La  Cttrìti  t  CbtmtMtis  Parati  amatìssim .  la  jCianaiza  ;  Cimtntìa^Ciitttrì  j». 
stìsi'mo  .  La  Pruicma  :  Prudcntiae  vero  Exmplarì .  Dai  fianchi  del!'  Arco  seguiva- 
no i  Pilastri ,  ai  quali  chiudendo  con  quelli  dalla  parte  di  dietro  c('mpivano  TArco 
Trionfale*  £n  io  detu  parte  di iiittro sotto  TArme  diN.S.  una  guade Iscritiione 

4klMEUelltC  tecorcr. 

CLEMENTIAM  .PRAECtSSlT  .CHARITAS 
ISTAM  .  EXPERTI.  POPVLVS:  RELTCfO .  PAVPBRES 

H  I  AM  .  VEKERATVRI .  ORBIS  .  ET  .  VRRS 
iX .  VTKJbCiVE .  ADMIRANDA  .  O&TllODOXA  .  IVSTITIA 
SVB. FELICISSIMO. PRmaPATV  • 
CLEM.  IX.PONT.  MAX. 
Avendo  per  accompagaamcnto  dalle  parti  due  jgraii  HgurexappiCMataati  »  una  U 
Gf<vmVu  ,  e  Taltra  la  JRr«^ 

Cosi  terminava  una  vaga  ,  e  arniomca  atruttiira  di  larghezza  pai.  4o.«e  d*  altexia 
pai. 84.  l.i  qii.i!c  tanto  pili  fu  ammirata,  ri'anro  che  per  Ij'v'-vÌc  i  Ic!  tempo  non  fu 
pcriiit'iso  di  tare  maggiormente  apparire  il  acsutctio  ,  che  avcv-i  i>.  A.  di  mostrare  il 
no  divoto  ossequio  ai  SS,  ftmtefiee  * 

Sopra  l'Arco  di  Tito  verso  Campo  Vaccino  leggevati  la  seguente  Iscrìttione  • 
TITVM .  QVID .  ADHVC .  MEMORAS .  ROMA 
BENIGNITATE.  MVNlHCENTrA  .  FAMA.  PRINCIPATV  .  SAKCTLMONIA 
PRAESTANTIOREM  .  HABES  .  IN  .  CLEMENTE 
KON .  CAtUiBVS .  ET  .  FERRO .  SED .  MVNERiBVS .  £X .  AVRÒ 
POPVLORVM.  SIBl  .  ANIMOS.  SVBIGBNTB 
VT.  IN  .  GF.MIVM  .  AMORE  .  TRIVMPHET 
NON  .  AUA  .  UIC  .  AMAT  .  ERIPERB  .  SPOLIA 
QVAM .  CALAMITATES 
.    VTINAM .  QVI .  CLEMENTIA  .  TITVM  VIKCIT 
VINCAT.  AETATE 
DalTaltra  fronte  di  detCAfto^  dbe  itsguanfa  TAnliteatro  »  Vi  m-queifaltra  • 
'     '     HABVJT.  IN.  TITO  .  ROMA  .  QVEM  .  AMARfiT 
ORBIS  .  QVEM  »  TIMEItET 
IN  .  CLEMENTE .  AMANDA .  SVNT .  OMNIA .  TIMENOVM .  NIHTL 
-VOTA.  CVRAS.  MANVS.  AD.  REXF.FICIA  .  TANTVM .  KXPLICAMS 
POPVLOS.  OMNHS.  CAPACISSIMO.  CORDE.  COMPLECilIVR 
PRINCIPATVS  .  PONDVS.  HILARIS.  SVBIT 
.VT.  POTENTIAM  .  CHARITATIS.  i  XE>1C1  NS.  AMET .  ET  .  AMITVR 
SVIS  .  OBSEQVnS  .  CLkMEN  i  hM  .  MVNDVS  .  CORONAT 
CLEMENTIS.  BtNfcFlClIS.  MVNDVS  .  CORONATVR 
Seguiva  S.  S.  il  viaggio  dall'Arco  Si  r/fo  verso  TAntiteatro  ,  cW  «n  «tro  appa- 
rato dalla  Comunità  de^  £brei  1 ,  e  di  li  finalmente  giunse  al  JLaterano  ,  ove  alU 


^1  Mottii  cbe  iMvano  -nelte  CanellCipeetitlalU  con-*       B«ati  scr-'i  tu;  hi ,  «ni  !Mf»t  corfm     c«nir«r ,  ec 


Cil  .irÌ4  inisu  cis  in  ahiiHtliniiii .  P»^i'.iP.  s<« 
Djniiiiabilur  Thesiuris  .mri.  et  ar(;c'iti.l'4».«i.40. 
<i,iiccumoue  f«ict ,  prisperAb-antiir.  J'm.'.i.?. 
SM'.Mt  (  Ciemx  Clemeiu  IX.  )  in  tnanu  icx  Re- 


IknecSctUi  eris  inUreJicnj.  DeiéUtS^ 
VliciU).  al  vi*  eiiu.  /i4..t((.is. 
DomilMf  CMHodUl  K  :tb  omni  muto  .  ffé»  Ulif* 
Vcaebeblc  ddlclM  RegibtK .  G w.  19.  ip* 
lemgo  •fin?  ire  rtpiijt  ipso  .  Oci$t.  tr.  Il* 
Clemcnua  ,->raepai4t  vium.  i'rcv.  1. 
Hie  ììniM  e  viu  tivcir.h/tet),  iH,  9, 
WioccttHficpttej  «iMniauMliiattfiHffrfqi 


EspcctiÌK)  nomeii  tuumi-quU  binu:»»  PMfct>.*U 
Hutnilem  spiritu  siisriri<t  g!:»ria.  i'ramlj.8u. 
Opus  Tiuii  .Ili  vit.un.  «Viiv.io.  ' 

loncai  fbns  Hj>icnaae  ic4tiJiiJtni*  AvnilH* 
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«84  DiCtemmtelX, 

Porta  maggiore-ddb  Barilieai ,  ove  stala  porta  S. ,  vi*  era  df  sopra  Atta  Port»]arM. 
gvcotc  IsciittkMie  • 

INGREDERE. PONTIFEX  .  MAXIME 
HA£C*  REGIA .  TVA .  EST  .A .  DEO .  TIBI .  DESTiKATii 
UIC.  ACCJPE.CAELT.  CLAVES 
TWM  .  ERIT  .  RESERARE  .  CAELVM 
QVr A .  TWM  .  EST .  RECREARE  .  TERRAM 
Sopra  ta  Tribuna. . 

HOC .  SPA  iiVM .  QVOD .  VIDES .  AB .  OCIAVO .  CLEMENTE.  ORNAI VH 

NVKC  .  VERE .  HABIT  ..  LVCEM .  SVAM 
PRAESEm'E.  TE.CLEMENS .  NON  .  AVRÒ  .  ECCLESIA.  ADORNATVR: 

ADORNA rVR  .  CHARITATE 
t  HIC  .  ()VO(>VE  .  VISA  .  FVIT..  SALVATORIS  .  IMA^iO 

I        QVAB .  PER .  TE .  RVRSVM .  APPARfiT .  POPVLO  JlOMANty 

Vi  erano  altri  12.  Elogr  sopra  le  12.  Nicchie  della  Nave  maggiore  della  Chiesa  > 
«oè  H9Ùstia  »  SUidimim  Sé^auiae ,  Toteraitla  labtrU  Mktmaitm ,  timrwm  Vt- 


Vtcni*  ei(  fnniiudo  p<uperì.-ft4.a<. 

Rnboratur  C'i  m^ntit  Throniii  e His.  rtw.ii.i^^ 
Non  imrat'  i  if  i  i  ic:cn:uiii .  j'ijJ. !<;.*•. 
JLcnjtitaijine  «iicrum  anni»  vUie ,  c(  pacem  appa- 

ncnc  libi  ./V«v,  j. 
VmieatMiprr  ce  uivversAC  ben^liaioncsJ>(H»26.j. 


aia  U^mino.Xr^Kvi). 
ad«  jnereUicni.lMi.i~  ' 

Pacifica!  est  inarci.n  tiui.  i.  V.<i,  \6.^ 


Omncs  viae  iute  sobilicticut.  Prov.-^  afi» 
Bciu  Omtii(>j(ens  bencdkat  liM^  « «fCKdVn'Gili 

ciai .  Grn.a8.).  , 
Itihiliritue  vuiiusRcgtf  vita. iV»v.i6.i<i 
Oilii  «v4ri(ÌJin  ;  lon^i  hint  die:  cjut .  iV««.tS>ld> 
Clemeiitii  e'ui,  quHi  imher  >crj;:nu;.  (Vflv.i*.n, 
Ir  memorii  aeiern)  crii  iuft^  .  /';.«/.  1 1  i.  j. 
Ubcravit  Vrbem  per  MpieniiamHiJin.  h(t^,\. 
Beata  lem ,  cit'ut  Hex  u'jòilif  ett  •  £rr.  io. 
Fiat  Pax  in  virtu:e  tua,  ci  AbunUaicia  in  rariibos 

tllit.PMÌ.U> 

Bcgnibi»  Mfcr  omida»  qaaedefìdent  uiinui  tra.- 

I.  nt%mm  ii.- 
Piwpcre  procede  ,  et  re^» .  P«J.<8.  k. 
Cafai(Cleiii.  IX.  )  rnwinebit  in  ira iua  misericot- 

«li4$  vxM  .  P:  il.      I  „ 
Meliu»  est  n^mcii  ^^tiuin,  ijuam  diviiiie  ntulue» 

Mv^'jj.  I. 

Soper  arecntam.  ei  atiram  gratia  bona*  fV*»^^» 

I       I  ibi*  unti  erudiunt  plurimni .  Prffv.1%11. 
1 4 ,  <i-,iK'iiien.i$unt  1'riniii.ie,  cngitabu  .  l'  ^i'. 
Uui  pruMUi  e>(  ad  mlscrioutt^sn  ,  bcneui.;ctut  • 

Q^aoiiin  pjncs  snos  clCiiii  l'aupcii .  il-i  U 
BincfKil  .mim.ie  ìOìc  vir  cleinen; .  Pr<n>.ll.|llt 
IVacnotatio  lu.i  non  xufrrcijr.  iVm*.  1;.  tS. 
Dicsiupcr  lìics  Rcfiis  .u:;icic*.  l'-al.ói.ié, 
ìri-  ile  Kei;ìbui  uiuinpli.iòit .  i/*/».  1,» 
Tu  nunc  beticiiic  ius  l>Mnim«-t'«M  Mt.  a^ 
Doinmui  cusniJiit  iniroiaìfli  IUUB>(  et  MlnuB 
tuuii) .  PiM.iìi.  H. 
I  Q^eintaUftìiaoPi>iiiefice  ,  che  trovò  camUata 
1^  Prrju  gréud*  «ttlla  Ba-iliia  .  In  ai  Mw.  «fella  biM. 
CIn  i  v'  c  <;uejtt  mcmorn  .  Dici  il  Cii*.  Borronlni,  tfte 
fu  l'-TLl  01  tìriii/:3  (li  s,  HJuri.ino  ti  p'iir.i  AUturt  ttn.i 

ti  tìl.jsi  la  Pari.i  ni;  Itenta  MU't  t  ,  r      -  ;i:(>o.'j 
t,Vieui  vc^C.^k>  ^aPkh  titiLmto'^.i  tUf,,ljttu  da  l'ito. 
|0V«s»df  i«M(HM^'«n.  V.JajDiaAiir  ViUftjfr 


Ncth  SlM»  4eJU  Chits^t  C.iier.  nel  itjt.  p.^f,  si  narra  : 
Lf  ìm{><>'tt  d<  brtur»  ,  •l<llt  yiMJf  c  f-rn'U  h  «.l'Aron» 

HeUt  i/o.'i.f  !'crfr,  ot  -f  ?>t»K-  /  fftti  1M//4  BaiiHiu,' 
L 'J.  rj.j  /i  -K  .;ìV../ij,  v  I  i  iio'.Àtt  ai  tcm<tt  itti 
(ieiuiìffimo ,  t  -I  I»  rif»  «vr^i  tfctnii  aIciuii  I'  Hrario  ^ 
t  il  lem^i»  <li  Séi^o  ,  il  flit  Hai  M«nJii>i  lib.  e  (5.  , 
VfVM  filili jr iMHintt  impa^iAl»  ,  fnnnf  il»  Atciun- 
dr3  V'II.  (iatt  tratfmsrc  ,  /  atloKMr  in  -jutiu  Patta  .  h 
prrtbi  riintinm  fictole  ,  fu  rijiort.UJ  iiU:imjì  una  1',*- 
l!',s  -li  hrtnr»  ,  criMfrf  Ji  ittilt ,  f  G  ittuilt  ,  pjrt<  lirW 
A'iri.i  <ii  ./»<■.'  Pmuefiit  ,  csa  tM  ttiit^rn/a  eJ  art-.itia  ,. 
tift  Ito»  il  ititiniiàt  punti*  il  xcthio  Jal  mtfrn  .  Oiule 
furono  ingranoiie ,  come  dice  11  (.sn,  Àltuau^rj  BM  le- 

uhi  p,j\.  Oli  >  Air  .llicz<i  di  pil.^I.  C  alìt  Llf^llCiiA 
di  pll.is.  VtinpUii  l'atti  nc'Ax  Rnnw  inxl.  i^Io.  ^^v. 
Krive  ,  clic  te  l'irte  bnnic  in  3.  Ahijit»  I  ,tww  fKK 
AìtijM  I.  It  pnrti  ■li  f<-T«':t  .  V.  ('uìmpini  ée  S.icr. 
Acuiljciis  cap.  II.  iViii  I  ■>.  A^  n  i  l'iu  1  .(:.•).  fv'.  f '.Mi 
Riini  midrrnt  T>l.  p.iì<4. ,  e  que«.t  St  irii  p.ii.  not.a. 
For.tvMte Kfariiiuli-  nel  Tr^fert  <klta  Cixc  »3ìtU»m' 
Via  Ima  p.  i;s>.  p-trU  .  ci  li-  Porte  ili  Aleuti»  «liCelc^ 
no  III.)  Jue  -Itile  •/«•t.'i  loM  crj  nel  H.usnteri»  it  ^.Oi«mm 
e  U  terr»  ser*r  in  Lbict*  per  Porta  ilei  C.hletn*  Af'-»j.-4/*' 
fi'.iHó  *iU  CtiftpelU  Atlli  LdiKelhtri  .  Ivi  Icgucii  Ia  se- 
fi'.iftlte  IkTuiiiie  :  L't<Tii»(  MJinter  ,  et  Peiiut  tini  fra- 
ter  Plattiuini  fecent.it  hoc  efim'  lnta'imt  ù^n  Domiitité» 
anno  iiii'i.  PtiiMiSedtits  v>'r«  U  mim  Cofleiuni  l'aftltlìtm' 
/niaB  l'I, Lentia  LitmrrtTiO  mtmuf.i'Ke  Ift  ^i/iwi  l.tilttmttti 
f'hrrtnt  .Uif|failir  «  (*'  P.tntt  rim  l-rater  PUceiUiti'  iKtrtitit 
hai  af  ui  y^tnurtitae  h[iiic.Tpii  iMnuun.  citai  Leiu  ut 
V.  H.  f  tmrr.Triiii  '/iti  fiaiiea  Hvtoriiii  Pa''a  II],  Saltli»s 
•  L  M  (  ifjVu  ,«  Pafiae  ///.  fjaeaJai  f»-'.tv;x  niu  ijite 
loca  lua  tiemaiitai  HeriuaA-nus  Saieliuf  uiemirie  ci»'* 
tmctare  ).teoba  ftatre  Car-I.  l^terjuutm  rown-r  lite  repame- 
rtnit  rfJUM  uH^.  V.  CTeicimbeiii  Si.isj  dcMa  Bl~  raft..l34- 
Nm  Imfi  ntll'anjtctln  prima  Kivc  nùn  »c  ,  era 
un'  «lira  P«Tt<f  cm  antica  U-rrai.t  deli'  Ora;  'rio  di 
S.  lemAiin,  f'^r'ci  o  J,i  (rio.  A//,  nel  9??.  Aniiciiiiert- 
t(-  n  Vi  .1  Wiir.'jn»  Laicr.  dive  si  vcst;'a  il 

l'.i/i.i  ,  c  li  micie  usciva  pravctii  Jinlinen'e .  (  V.  T.IV« 
«le  ^f^r  t.tr<  I  Ci  r  iltaiiofum  p,  itiotì.  ,  ove  ho  prcyioH  »  il 
Hamc  di  un'antica  l'ittura  ,  ut  cui  e  rapprcientaci  il 
Ifnu^i* ,  die  va  «otto  il  Balduckina  in  Vroccutoiie 
dal  Secmaria  all'  Alure  ) .  Aveva  an  «emicìrralQ  con 
««<lilii  ornati  Ar.titirave  «jttenuco  da  .i.  coJuiine  > 
(Milli  e  tra.Jiiijne  cere  sti;e  levate  litl  M.iu.i^icj  dì 
,'-)i'r.!ii.  r  ,i    ini  1^  tr  r  le  ittcdcsunc  tlt  atattaìtfu  a  vite 
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Tifar ,  Justttié  »  S'ett^tHtia ,  Frudmtìé  >  ^wmsm  Cmé  9  ^Hnw  PmÌs  »  XeUpt ,  Cibo» 

ritai- . 

Giunca  adunque  S.  S.  a  S.  Gin.  x  pinata  da  n.Fagj^iy  tenendo  fermo  altri  Io 

Scabdio  di  velluto  cremisino ,  altri  soHevandii'o  ,  discese  dalla  Lettiga  ,  et  entrò 
.  «otto  il  Portico .  In  questo  mentre  ilSi  :;nor  Card.  Chigi  Arciprete  ,  che  aveva  presso 
di  sè  tutti  i  Canonici ,  Beneficiati ,  Chcrìci ,  c  Penitenzieri  vestiti  con  i  •  loro  Rocehet^ 
ti,  Cappe,  e  Pianetf  ,  a!' concerto  "di  in.a  in;ivissim.a  musica.,  tenendo  Mons.  tic 
Vecchi  Vicario  di  S.  H.  una  Croce  d' oro  in  un  Bacìi  d'ar>;ciitù ,  cor  un  vf^lo  involto  a 
piedi  di  detta^Iroce  ,  ingi/iocchìatasi  la  S.S.  sopra  un  Tappeto  ,  e  CuKÌno  ivi  pricpa- 
ratolabaciò,  essendole  presentata  da!  Card.  Arciprete  .  Levatasi  poi,  e  ricopercasi 
col  suo  berrettino  rosso  ,  s' inviò  al  Trono  preparato ,  vicino  alla  Po^ta^*»  e  par** 
tasi  con  1*  Afflitto  ,  Camice ,  Cingolo ,  Stola,  Piviale,  e  Mitra  prettosa  dì  color 
bianco  ,  deposti  i  vestimenti  di  Camer»  levatile  dal  Card. dT  Este  primo  Diacono ,  c 
Card.  Rondinini  fecondo  Diacono ,  si  pose  a  sedere  nella  Sedia  apparecchiata  sopra  il 
Tropo ,  sotto  al  Baldacchino  bianco  ,  spadoic  incontro  i  Caruirtali  per  ordine  in 
«ìrcolo  ,  e  il  Card;  Arciprete  le  presentò  un  bacile d' oro  pieno  di  fiori,  sostenuto 
dal  suo  Vrcario,  due  j^ran  Chiavi  della  Porta  di  detta.  Chiesa ,  T  una  d'oro  ,  1'  altra 
^'argento  ,  con  cordoui  tessuti  d'  oro,  e  argento  con  duciiocciu«imili  >  intersiati  cou 
fiori  t^utidtseta  ve  oro,  il  quale  Card.  Arciprcterediiy  uoaJ^dla^A  breve.Onzioné 
litina. 

-  ,  Finita  rOrazione  ,  si  fecero  avanti  il  Vicario  ,  eCanonici ,  e  il  resto  del  Clero 
<K'S.  Gio.  a  baciare  il  piede  aS.  S.  Imanto  i  Cardinali  pigliarono  le  iMitre  ,  e  Para- 
menti bianchì  convenienti  a'  loro  ordini,  e  cosi  gli  altri  Prelati.  N.  S.  neir  entrata. 
dc!I^  Cliiesa  ,  sparsa  l'acqua  S.  con  lc  solire  cerimonie  ,  e  ricevuto  l'incenso  da'  Card. 
Artigicte  si  mise  in  Sedia  portato  da  1 2.  de'  sopradetti  Gentiluomini  Rot^Mni  Jrpi.uti  » 
sotto  al  Baldacchino mstenuto  da*  Canonici  ,  precedendo  -  la  Croce  portata  dal  Sud- 
diacono  in  mezzo  a  dtfcAccnliti  con  li  Candelieri  ,  e  Candele  accese  l"u  intonato  il 
TeDctmy  seguendo  U  Processione  per  naczzo  la  Chim,  e  disceso  fece  Orati o oc 
avanti  alte  Teste  de*  SS.  Apostoli  Pietf ,  e  Paolo ,  quali  furono  scoperte ,  e  mostrate 
al  Popolo  .  levatosi  poi  in  [  icdi  si  riassise,  e  portato  dagf  istessi  se  ne  passò  ad  ado-  ^ 
rare  il  SS.- Sacramc^uo ,  e  indi  nel  Coro  ,  dove  scese  dalla  Sedia,  andò  a  collocarsi 
nel  Trono  preparatogli. ih  meiwj  alla  Tribuna ,  e*  ivi' ricevette  i. Cardinali "aU-obbe- 
dienza  con  il  bacio  della  mano  sotto  il  Piviale  ,- liistribuendo  a  ciascun  Cardinale-il 
Presbiterio  con -ettnre  refi' aperti^ra  delIaMitra  due  McJa.;!!c  ,  una  d'uro,  !'J:r.t 
d'argento,  turnanJ.)  allora  o^^ni  Cardinale  a  baciar  la  aiaiio  nuda  di  S.  S.  Avuto  il 
detto  Presbiterio  dal  Card,  i  lan  adi  primo  Prt  re  Cardinale  ,  avendo  seco  gli  Auditori 
dr  Roca<t  Suddiaconi  Apostolici ,  parati  di  looicetle».  e  gli*  A^vocaii-CoAcistoriali 


t  Ma  è  temns  eia  di  veder  I.i  Bi«.  di  S.  Gio.  Teiifo 
PTijK-ir^ltr  Jclla  Funiionc .  W  JViriici  cri  n:I  lil  tien- 
ili) 'ojriisi.i  tl,ii  nurjvigliosi  pinn;  .  ui/,  i,  ,  lite^rxì 
'^  HjtjjMUt  ,  che  r»pr'*s«"«-»ni  l  ÀMttuH-atf»  hlLt 
g«ryftlf>  U  HéttiM  Miifitcre ,  *  W  loTAfiom  lit'M^;  <  . 
Braso  bicnmnsitì  4.illè  fam-wc  Cilirc,  pine  ii  ir- 
Cento ,  c  pine  «1'  om  ,  e  che  deciicRmiM  al  otltn  di 
quel  Tempio  I  rU^no  Vili. ,  e  ImMcrmio  X,  S'iMieltlva 
il  JiM  {♦e<rro  nel  Irono  con  R  t^'urlmu  eretto  per 
S.  U  Lo:i  ;  anchi  di  queita,  c  n  (juelU  pane  per  i 
Caroiruii ,  e  covcntl»  qui  fAt.i  li  /iMicIpjl  funzi-inei 
si  e«  rasielUi».  La  Basilica  ■  \<1  mh  »  ijì  para.l  cosi 
va^hi  ,  e  coii  ricchi  ,  e  tosi  ben  comainici ,  che  nan 
VI  e  ruortx» ,  che  fu>;e  mai  per  l'i4cuctn>  veduta  c-m 
tante  p-vnpc .  I  l'ilastri  .jc!la  Nive  dalla  Poru  ì>tiii- 
cifaic  III  )  Taherii.icalo,  ilave  sono  ìeTnie  ilc'l'rin. 
tifi  t  cph  /ip  isioii ,  si  coprivano  di  damaschi  ro-.ji , 
tniuti  u'oro ,  e  dall'  altro  dì  broccati  «ti  pki  maakre. 
fiAWMva*B  Ì-.fti«ii  «eiUAicU  m4filactii.o  Ili 


riso*  o  di  nlfettan^  del  medesim'*  colore  ,  e  n?'  is. 
Nicchi  ,  ir.V  ijuiii  il  p->rr.inn>  le  .V».:/i«  Aff  ^ioU  , 
si  le^^evjm  u.  .clc?.ii)ti>iiini  W  •/  in  I ''..e  ci'  V.  .V., 
e  si  inii  .i*ui1  J  l'-.  c  ben  Rt-irdi  (^"«t/jf  o  .'.ir'  HU  ri- 
T'Cic  lii  fioii  (imi  )  ma  laV  )r.iti  uiii.i  niiuiitexi*  ■ 
the  si  renilcvano  degni  di  iiiiravigtia.  11  ijiVnMfaf» 
o»rrK|ramlc«a  atrappaMto,  avemtn  Mcor  esso  damav 
chi  mti  trinati  d' ora  nelle  Colonne ,  coltre  di  «ano 
broccat»-)  nella  riiij;hierc  ,  a  vasi  d'  .iri;eiil  '>  net''  an- 
Roii  dell' i>ic>i.i .  M*  che  direin>  tlcll'  iir.i  Knyft 
chhmnx  CltHieittniit  ,  e  delia  Iniima^.  l  i  (iiiini,  ir.ija-  , 
sritiitlo  il  ,jTrta  l'tì  .r  .-f  o  p  >;to  alla  ininc.i  tlcll"  /iìtJT 
M*:f>cre  ,  si  ^ijriiva  ni  m  iitnr«i  p  inip  «-i  cieeli  ani- 
zi,  che  ui:-eaiiati  da  Mulil  .Otid»,  e  arricchiti  dilU 
pic;.i  ilcgl'  AU»btMdit><  rappre>ent.in'i  ,  per  n»n  dir' 
rinovaiio  la  vita  <  i  lnir.lt^il ,  e  la  mone  »li  S.  l'joh , 
e  la  Tribuna  ri^plendcva  lUlle  Coltre  ii'AUsSiVth<y  '7/. 
Stimate  coti  per  la  vagheaza-di  istori  «  coow  fct-iai 


I 
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23Ó    '  Di  Clemente  X. 

con  Mantelloni  paonazzi,  e  cappuccio  ,  accostato^  ali*  Altare  caat&  con  loro  le 
Lmóì  j  ExaKdi  Christe ,  nel  mciiciimo  moda  del  giorno  <lclla  Coronadone  itiS.  Pi» 
tro  si  ffce  dal  ;  iiino  Diacono.  Finita  l'obbedienza  ,  c  la  distribiitione de!  Presbitcrta, 
S.  S.  andò  .iir  Ut-ir  Mai;5Ìorc'  i  ove  c  riposto  l' Altarcprimo  di  le^uo  ,  fatto  da  S.Si'ivc- 
stro ,  in  cui  non  e  lecito  celebrare  da  alcuno  ,  colo  dal.Poittefioe ,  ove  diede  la  Pontili' 
Ci!  ^•ercdittioRC  ,  c  f.  tt,i  Ji  nuovorivccnza  al  Sacramento  ,  ritornossenc  in  Sedia  col 
Regno  in  testa ,  e  lu  portato pcrJa  Poita ,  .ci)e  ri$por.de  ia  Chiesa  al  Palazzo  conti- 
guo ,  eh*  era  pontificalmente  parato .  .Arrivato  processionalmente  alta  Loggia ,  diede 
la  solenne  bcncditti  ne  .<1  Popolo  al  suono  di  Musici  litromciui  ,  Cnnpanc  ,  Trom- 
be  ,.c  Artiglierìe  ,  e  furono pulilicate  le  Indulgenze  in  latino  dal  Card.  «T  Hste  primo 
Diacono ,  e  in  .volgare  dal  Canf.  Rondinini  secondo  Diacono ,  ■««•cndosi  buttate  daDe 
Loggie  varie  monete  d'  argento  al  Popolo  i ,  come  anco  si  dispensò  dal  Decano  de' 
Parafì-enieri  di  S..S.  per.uicco  U  Jiriaggio.dclk  Cavalcata  graadissiau  quantità  di  danaro 
sì  Poveri .  ^       "  ' 

Data la.benedittione  ,N.S.«Iletòl!alMCO Pontificale,  e  ripreso  V  ordinario  da 
Camera,  sene  entrò  in  Lettiga  coperta,  servito  da  j^ran  numero  di  Prencipi  ,  e 
Baroni ,  e  da  molti  Prelati ,  c  Cardinali  ,  e  si  portò  al  (Quirinale  ,  salutato  in  diverse 
partì  della  Città ,  con  concerti  .musicali ,  .eòa  trombe ,  *e  con  numero^  salva  di 
moscl:ctterìa  »  e  sbaro  di  morulctti ^  e.artìgUerlc»  e  in  mezzo aU*ittceftaiili  voù  di  BB 
fivaiFiva  CimemcTiouo,  •  '. 

f .  Vili. 

Di  Clemente  X, 

V.  Cerimoniere  Fulvio  Servanzto  ,  con  cui  ho  terminata  la  descrizione  del 
Téssasoài  CUtaente iX.  ^  darà  principio  a  quella. di  Clemente  X,  3  eletto  a'  ap.  vii 
Aprile  nel  2  $70. ,  ^  e  incoronato  5  agli  .1 1*  di  Mag.  di  Domenica .  Jda  il  suo  racconto 


f  Vcntifi  Vumism.  Rom;1^9Rr.pi.  if7.C[^EV3  |>C. 

rciN'T.  M/  X.  A.  ì.  ì  *,ptn  cum  Cimaleucio  ,  «  brevi- 
Pallio  im-  hO.MlNVb  1  <  ì-bCS^IO  tlVS;tniiieaio  «ib 
Aruo»  fupert-JS  Spiritm  B.  •  i.iieribii-  Jin  Rimi  lurei 
«un  sli(|aoi  vittfs  -•'•liuiititnii  .  In  eversi  '^-r-.C^t- 
MENS  IX.  rONT.  MAX.  A.  l..Bfi«iei  tum  Cjma'e j- 
clò ,  et  brevi  Mtlio:  eadcm  poKka  «ì&miw  B^tk:,*  .  iv>- 
f»j«f»  T.  II.  Num.  Póni.  p.  io*.  Preuo  il  ir^tia  f  Act4 
Cr-f  f^.     411.  )  lurri  StrtMHi»,  che  Dit  Jt. 

j/:m  .  ,t„;ji.  \  -.txtn  é  Okib.  ,,ie  N<r!ì«  tHrMlurió 
Canierje  Apu^^licie  ''icm.t  y.  in^netaf  ,  t-.trtto/tfn  !c:- 
Jictl  4UÌ  ».r  ipt(t,tiUtni  ,  hli  CtMi/ji  ur.iw'  ,  Li'i:tit~ 
m<  lOQOOtAmwmm  titHtm  iMt&a  S.  lì,  l'u-  ftìs 
WIWtkNK  jd'PWHltìt«inai  ,  «  u;lr»  .  utì  C  cr  ,  ,  , 
Mbui  duoNttfflìim^j  dugcnici  prò  p  sic^^i  jne  a.te- 
t4  a  S.  S.  Bjiiluae  Luei.  et  fe>ii»iu:e  SS.  i'ctri ,  mt 
juli.. 

>  l3\i.e'o SfilLt  Momrir  Pni/.  j'..y  ;.  171.  Sacros.  IììlLmI. 
i'»'ifi'_  die  qiieitoci.  :H.:u  ,fi:ii. ,  i  noutoiii  Monete  , 
cIoc  Cini!»  ,  (irvsit ,  t  ftu,'/»  Cniino  j  e  ti  >  fu  iì  ?.  ui 
J  uR-ii  del  i6fi-.  in  cui  ci  Jinrilniirjno  jl  PopAo  le 
«lct:c  monete .  Trovo  perj  ,  che  pcimi  ancori  ti  lii- 
Hrit>U!>se  in  «ietie  colcnsia  tram  SaMqwi  »  MfiOfehi 
non  v\  foiic  nelle  Monete  tjir  memoria .  Meom  ór*- 
gtme  \  JJ],  'i  ij.  t|>.  Se.  che  allora  coiiunu/aO  dare  in 
1.:!  fu  -.;ione,  t;ii  a»«g«ìi  .j,!  .l'uini  iuo{;hi  l'ii  . 

^  .'  r','»-.>  Il  uoue  in  Roiiia  .1'  1?.  Ji  Luglici  nel  ì<-/~. 
«1;       ■  ■■..SI  ,  e  i'iUnÌA  Ùtlfim  .  t.V/t4«r»  ('///.  l  i 

fece  k  fficr/.  o  Ui  C-.mctiiio.  c  Cltmtiat  IX,  lo  creo  Cir- 
dìiiaie  •  Mari  ttu*  ci  Luglio  nel  ì6ì6,  ,  e  fa  icpoit» 
«let  Valicano  •  Dì  aucua  coipicaa  l-amie^u  V.  LbaM 
irwuiUc»  rafM»  talk  Qmk  Cm«H  VaUailcJBinWss  , 


im'*»  Biblhie<:i  tieRli  Oputculi  volanti >  che  «i  ccn- 
trrv*ii,i  nel  l'aUz^o  aelli  ii;.  Aiti  tri .  Rruna  pet  VuiKt 
.!c  U.'iri  1(4»^.  ,  e  nel  T.  1;  della  Bil>!.  vol.ime  dM 
Ct/*»^ii  V'.  S.irn!atn<>  ila!  l'aleno,  che  >jueiloi<At4»# 
t-..Tt.v^'  !Ui  i;  ■  più  grmde  uet  naturale,  ,1  pie  «ielle 
Stale  *icl  l'aiai^tj  Altrm  ,  tu  riirovato  s«itto  Lta»  ^«8» 
tiro  ói  naa  dcntio  U  vicolo ,  che  dalla  Porta  dei  »• 
Ui*»  4il  tìmtm»  l'Krbi»  conduce  al  Mhgt^  ne ,  nello 
scavare  per  fare  uiu  '^ Intinta,  prK"  *ottf»  terra  •  BuO" 
gnacrci.Lrei  chetlm  \d^\c  111.11  itito  ^jìi  >  in  operi, 
ma  :4Ì  iKvorac*  ,  poithe  eraju  ia  nutia  terra,  ed  ap. 
jire»»  VI  furono  ritrovate  le  ttheg^ic  del  maino  ta- 
gliale dalla  stcaaaSuuu,  cbe  apparava  non  citeiic  sta- 
ta ancora  terminata,*' 

4  Conclave  di  CbuNMlr  dtvtn  tn  idDilcoftì  c«- 
rioki,  e  politici.  Lucerna  167».  1J«  L*  Anib.iici»'^/-' 
Romoki  .1'  Romani ,  nella  <iuate  tono  anncui  tutti  1 
Ira. tati;  Negozi  ati ,  ed  atire  Scritture  di  Roma  ,  -u- 
rame  la  Sede  V  uarxti;  ,  1.  immciando  dal  giorno  cic.l» 
Crcati-^ne  di  <.lawr«te  A',  i^russcllc*  If^l.  I».  Llcnt»- 
tt  X,  K  ,vf.  eletto  toii  tideliam  Coetui  Cramlatio ,  Ju- 
ctore  i  titf  Aitftlo  Sttfkrit  S.  J  jan.  Bapt.  Fani  R"^;-"^.? 
•mi.  i*to-  Cinelli  T.  IV.  De  Cìtmaitis  X.  I . 

•lect'<mc  DIalogui  triÀ.Gntmt  x&io.  Flatcìtti 
rrMKifC"  Mil»m  l'aiKgirico  per  V  esaltaiione  dit''- 
K.  Roma  1670.  nella  Starni>.  acl  .1  R.  C  Utf"'' 
Lucchfìim  Oruio  ,  ei  Carmina  de  lautlil^s  f  ""'i*' 
III  .\.  H  i  ll  II-  r.  ,1.  Nic.  Aiifi.  Ti«ai>i  iCr-j.  b.  C<»W/<» 
ytiii  tJra^Kjne  I  anegirica  nella  cresiione  di  Umt»' 
.$tX,  Roma  1Ò70.  i'ìtan  CadJi  la  fora  (Idia  c«<<>'  '•>> 
fcnun  KlonoH  dciU  Fttn  la ,  partodu  (ialia  i^'  f-^ 
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Nel  1670;  187 

taxi  da  me  impinguato  con  iltrcrrelaiioai  aaonime  t  »  da,cui  prenderò  tutto  quello , 
che  i stato  daini  omcMo 3  ••  Anno- 1^70.  die  7;  Jnnn  ^ibbata  area  boram  ti.  SS. 
D,  N.Clcmer.s  X.  «ola  ornatus,  dcycenJic ,  Cnicc  praecedente  1  ad  Bas.  S.  Pctri , 
assoctatus  rsuis  FaiTiiliaribus  .  Oravit  ante  Altare  SS.  Sacramenti^  ante  Aram  inaxi- 
mam  ,  etGonfes$ioncm  B.  Pettr.  A'pud  Porta m  S.  S.-  ingredienti  occurrìt  D.  Card> 
Barberinus  Archipresbytercum  Canonicis  ,et  Qcro  cjusdcnr  Bà«IÌcae  ,  et  obtulit  de; 
more  Aspersorium  cum  aqua  Oenedicta  >  qua  se  ,  etastantes  aspersit .  Per  Ecclesiaiii  • 
eaoMlcm  PomiÈccm  procedentem  comiutus  ttVy  et  recedente m  associavic  «  luquead 
Sedemooc^rQuVt  qntvectiu.ad-suas  Cameras  revern»eatv  Ernc  S.  D.  hC  utita  dU 
cam  ,  veniàm  petiit  a  S.  Pctro  firmato  prò  die  crastina  ,  qua  soìemnìter  profccturus 
est  ad  B-iS.  Latcr;ad  capiendam  pussessionem  ,  recessuaPalatio  Vat.  rcnunsurus  post 
functionem  apud  PaUtium  Qiiirihare 

Die  8.  Junii  ,  Miss»  in  sua  privata  Capelli  celebrata  ,  Clemens  X.  so'einniter  ad> 
Patriarchium  Lateranenscprocessit .  Ordo  autem  proccdendi  fuii  itifrascripcu;i . 

Praecedebant  pliires  Miiites  de  custodi  i  !cvi«  armaturae  equitantes  casadis  indotit 
etlanccis,  "^cu  hasri<;  nrmati ,  qui  curam  habucrunt  rcuiovendi  impedimcnta  omnia, 
^uac  per  v  i.;:i;  occurrcrc  possent.  Ante  cos  ,  proutmihi  reiatum  est  ,  (  nam  atlentus 
ad  ordinationem  reiiquornm  vidcre  non  potui  )',  equitave  volnerunt  plures  ProcereSt» 
etTitul.ui  ,  qui  prompti  quideni  scrviendi  in  hoc  praccipiio  actii  S.  S.  Mlttmuunt»- 
pluris  esse  dccoris  eorum  dignitatis  extra  ordincm  equitatiunis  equitare  •■ 

Vcniebantpost  Militef  -praedictos  Valisarii  DD.  Cardinalium  lìmiliter  equitan* 
tes  >  Valisias  rubeas  auro  contextas  ,  et  insignìtyUB-Pominomnii.adonuitai  ance  eph^H 
pias  ab  utraque  parte'pendences  de^ercntes.- 
Aecedd>aDrMuzerii■  coruradém  DD.  CirdiBalttira  Equis  iìftidèntes  ,  Clavas 
dimissasgestantes  ante  cpliippfas  .  Succedebant  Curiaics  ,  et  Familiarcs  DD.  Cardi. 
naliumi-Oratonim,  Principutn  ,  etiam  Consanguineorum  Papae ,  etinter  eos  indi- 
stìncte ,  er  sihc  ordine  lònga  «erìcit  NoMliùm'Virònitii  f»  Vakiarìi  Papae'  cum  Vali- 
siìs  ex  villoso  rubeoante  cquos induti ,  utdicitur",  di  Cappotto  coloris  rubei .  Tonsor, 
et  Sutor  Papae  cum  Valtsiis  hic  equitare  debebant }  sed  nullt^s  eorum  interfuit  »  et 
acKÌb  caucam  .-  Semebaatnt  ideo  Scudieri  amicti  veitibui  lubeìi  Pbft.coa•appar^> 
tantEqiir»-  WB«Adu&cae'>  4'  utvidgo  dlcttlirv  deStabolb  Sa{!ae  jumgtiioae  pbalmtae^ 

ti  i^i.  4.  TI  X.  ClémeiKe  Odx  'OTllmUlU  PirtivJUf  BUfsnii ,  tlcot  °  et  potitnlMib'  eaplM  iil  Saecot'  ^k'iU- 

Konu  per  U  BeiìiiM  ì&}o>  ^  Il  Trioafo  di  Rima  nel  Later.  i  ubila  aagurarai .  ci  mb  tew>  S.  Bonavennirae 

Pontificato  di  CUmrnit  X,  celebrato  d.l  Af»n/i».  Cvl»  diePomifìcis  natatui»  praesentavii  C/fi««»»ft  -V.  V.  O.  \U 

Mmimlk  Vescovo  «i  Termoli.  Roiici^lione  per  Egidio  An.i^r,immtta  .  Ro:nae  i  ;.  Julii  \6-o.  fai.  DiiCRin  'le'l' 

Twselli  itfroi  Fide! ,  et  Clemeniiae  1  riumrhui  in  n'>vi  OiJme  tciuiio  nella  Civilcaia  dal  Vaticano  alla  Bas. 

foDtifìciS  Clrmtntis  X.  creitianc  a  Dom.  Mnb,  Gtroiia  later.  per  il  Possesso  preso  lia  ClimeMt  X.  Oit,  BMtttUt 

llon. «armine  cxaratus.  Aonue  typ.  Jac.  Ora^omiel-  FaHa  ila  VaUiuKEia  fece  in  un  ntin  Rame  11  diteentf' 

li  I#70b  a.-  ^    .     .  del  PoKesso  di  Lltmaut  X.  nel  i6to.  Anche  presso  11 

1  Vera ,  ftemm  letWb—'ddle  Certmsnie  fatte  Pieart ,  e  il  Hémmtt  si  vede  in  un  gran  rame  tutto  l' or- 

per  la  Creaiione  ,  e  per  l' Inedtmatioae.di  N.  S<  C(f-  dine  della  Cavalcata  del  Pb>te<.vo  nel  T.  II.  Ccremoniei 

mtntt  X.  illi  a9.  Aprile,  1 1 u- A llt|||b  t0f«k RoiM'  rcligieute;  p.^i^.-,  come  presi')/ hV^tco  fìMuir  p.xTOc 

fCt  Giacomo Oraiondelli  aSi.  )<a.  jd^.  381.J86.  j^i.  in  tanti  diversi  Rami  >  ■ 

■  Vcfa,eca«iphafel«iiiiieddla'wlctui6C«rMlr4Mw*     a  64iMr»  Acta  Caerenb' p.  417.- 
C'CofaMir  Citte  li  di  «.Oluno  iftrow  dal  Palano  Va-      3  Vera;  e  com^  Rélaaiane.  Falo«RiiMa'i|i  coni*' 

licaiio  alla  Basitici  di  S.-Gto.  l.ateraao  fcr  II  Potsets?  par»  1  che  fece  ona  namerosksima' schiera  àiCf*- 

preio  da      S.  P^lMMMr  X.  con  ani  dlchiaratijne  iirr» ,  Amw',  Canti,  Mmbtti ,  Pri  xipi ,  Dnclii ,  c  xhti 

degli  Archi  Trionfali ,  eretti  uno  in  Campido:^lia  d^l  Titolati,  tanto  A»™*»  ,  quinto  di  ilucr.e  Kitiem 

Popolo  Roinin},  e  l'altri  iti  Ctinpj  Vaicim  dal  parte  lic' quali  ave.ino  teinpcii-itc  le  Ve=ti  ,  r  i  Cap- 

Senho  di  Kvxm  .  Roma  perPaaìa  MaiKta  lóro.  4.  Re-  pelli  di  pretioiisiime  gemme  ,  e  pane  cjn  gtoUÌMime 

Iasione  delIrMlcanfeC^MfMU.  e  CerimoMi*  fatte  U  equine  d  or3  ai  colto,  circondati  da  WMQSamn  i»> 

di  1.  Gta|no  itfroi  dal  Palaazs  Vsticatio' alta' iUstlica  numerabile  oi  Paggi ,  Staiierlt  e  Lacche  con  wmttf 

di  S.  Giovanni  in  l.atertnn  per  il  p^sseiso  preso  da'  e  sfoggiatitsime  i  ivee. 

N.  S.  P.  Cttmmtt  JC.  nelti  detta  Bifilica  Laierana.  Ro        4  trano  la.  covie  :c  iii  VjUirappe  di  hrxcato  d'  oro»- 

ma  per  il  Dragondelli  1610. 4.  >  e  per  Pa-il  >  Moneta  4.  ornate  di  piastre  intagliate  •  e  di  forniincnii  d'  atgen- 

Cinelli  Ktkl^volante  T.IV.  p.40i.Mi.<..della  B  Lil.Chi-  t.-> ,  e  ire  .li  vellUQ-CVOlMfCda'BlM'f  baMÌ(t  • 

fiTXV.  n.^/«<<rAiriMM  d'fiidrvMwGallut  Ponti.'icatuia  fiocUii  ti' «ro  .  * 
vyHBA  feUcMi  ftifimminmin"  incw  fuMica  Cmn- 


s3l  D'i  Clemente  X. 

itri^Us  uad equa  que  Auro  phtygiatis ,  lamulis  ejusdem  Stabuli  Sa«s  nibeis  amictit» 
deductae  manibus-;  et  Lecticie Pontifica  cumMagUcro  Stabuli .  Venicbant  equestoet 

qu^tuor  Tubicines  de  Ciictodia  Ponciiìcia  Equitiiin  levis  aniiaeuuecasacMs  ruUcis  auro 
oruatis  indurì .  Ctmerarii  extra  Camerini  amicti  vestibus  rubeis  .  Equicabant  deinde  , 
ird  «etra  eorum  ordincm  alii  Nobties  Viri  .  Scquebantur  Advocaci  ConsistorUlec 
vestibus  violaceli  »  ecCapiitiis  redimiti  i  .  Cumcisetiam  locum  habent  Procurator 
Fiscalis ,  et  Commissaritjs  CaTrfrae  Apostolicae  ;  scd  nullus  eorura  equiuvit.;  istCt 
quia  Praelatus  Rcfercndarius  ;  ilic ,  quia  advcrsa  laborat  valetudine  * 

*  Accedebant  Capcllani  cotnmunes  ,  Subcustos  vestium,  Capeltaai  secreti  «  Ca« 
meririi  honorti ,  Camcrarii  secreti  ,  induti  vestibus  nil>eis  ,  et  caputiis  4  et  istis 
quatuor  ,  a.d  hoc  opus  sclecti ,  indigniori,  et  J:!tirau  Jocu  iatcr  ipso*  ,  dcfcrcbiiit 
quatuor  Galeros  Pontìfìcalesex  holo&ericó  villoso  rubeo  supra  I)a5im  ,  et  baculosjcs 
eódcm  villoso  rubco  coopertos  ;  etpost  eos  immco'iatc  videbantur  OffiL-ialcs  P.  R.  et 
primi  erant  SecreurnfSì,i»criptor  ,  Fiscalis  Capitolinus  2  ,  et  Scriba  Scnatus  ,  Sena- 
tores  cjusdem  Populi  num.  circiter  5  o.  j  vtstibitt  ampli*  Robbone  veititi,  et  biradi  ex 
villoso  ni^ro  redimiti  ,  insidciites  Hquis,  stragutis ex  eodem serico  ornatis ,  sumpti- 
bus  Capitelli .  PostcosequitaredebcbantduoMa^istri  Justitiarii  ejusdem  i'opuii  ;  scd 
millut  comparuit  ;  ideoordinem  pro^cqucndoeqmtavit  Capitaoei»  Custodìae  Helve- 
tacde  ci'itodia  Pontificia  .  Succcdcbaat  istis  PiML-I  iti  Cappellac  Papalis  ,  videlicct  Ab- 
brcviatoccs  de.Parco  Majori ,  et  Votantes  Signaturae  Acoluthi  amicti  mantellettis  su- 
ora rocche ttos,  etcaputiis  supra  humerm  tnversis  >  etpileit  semipontiitcaljbuj  -supra 
bircta  .  Eorum  ,  qiiibus  insidebant ,  Equi  ornati  crant  strai^uli';  nii;ris  ,  et  h.ibcnis, 
^xté^\c\^^xttdi  MantelUttù ,  Clerici  Camerae  Aposc. ,  ctAuditorei  Kotae  ,  Subdia^o- 
ni  Apostolici  ÌTiduti  magnis  naantelHs,  et  caputiis  cqiiftantes  MuUs  pMeris  ,  et  habe- 

.   ris  vio!.icf:s  l  oiuiiìcalitcr  adornatas  ,  et  deferentcs  in  capite  Galeros  Pontih'c.-.'es  su- 
pra bircta  .  Cum  ei^  equitabant  Magistcr  S.  Palatii  4,  aiiiictus  hìibitu  suae  Keligioois  » 

'  etPileo  semipontìficali ,  immediate  post  Clcricos Camerae  .  Succedebanipedites T^j»*- 
panistac  P.  R.  eorum  tympana  percudeniescoopeMa  exserico  taffcttano  phrygiato  in- 
signibus aureis  SS.  D,  N'.  induti  Casaciis  ev villoso  rubco,  fasciis  aureis  liiieau's  ,  et 
manicis  ex  serico  raso  coloris  flavi ,  crplaiuii  in  pilcis.  Scquebantur  Capita  Regio- 
num  Urbis  5  equitantcs ,  induti  femoralibus ,  et  thoridbtti,  ucdicttur  ,  di  Um*  d'  ar- 
gento ,  tibialibuscum  suis  li^aminibus  coloris  albi  auro exornatis ,  tt  vestibus  amplis  , 
vulgo  >?«^&on/ ,  usqiftr  ad  gcnusinc  manicis  ,  cum  suis  ,  ut  dicitur  ,  bavero  ,  et  aletto- 
ni ex  hoIosenco.viUoso  rubeo  snffnltis ,  ex  eadem  %teria ,  vo«ìtaU  tm*  €  «rgnio  » 


«  Dopo  il  Sii-Vempt»  Bfict!  Fon'erMageifli*  ,  M<mt, 
CiW»  JtaI'tiKti  Cuardarobb.t  ,  e  il  j«t/i»  f}ina'ÌM»bh*t 
4Unt.  Brntui  Audiiore,  M«w.  Suftom  Atttim  Elemo- 
siniere ,  Mcin.  htceUmmi  Scemarlo 


j3  Camilla  {''itiVii  • 
3  Sa*»  i'orc.tri 

Cttnio  /f<if  f  .r/'.f  IfiU 
Giattfjn  ,lf  l  ui'i 
iti».  tiMi.  l'jìi-m.'ora 
Tibmli»  .\:ir<ni 
tumiU'. 

■€r!»,  Aut.  Ci»fni 

Sftrino  fiaòtiani 
ylu.iila  IO  liru.i  l'tlirj 
i  •ixeitte  ìiActtiii 
t' litìgi  Orit»! 
inipri»  feofiìi 

J'T.M(itC'-  l  .mi 

iiU.t  ItUct 


(n>.  nwiK.  CaHìfHUO 

B<rHar,ìa  K'VAartSw 

(irr^vrio  P.ttriartA 
Aittiitit  Mitniìim  ' 

Altieri»  AiiAratiìla 
i'Tìiptto  doctitpitJuli 
4f4>:>)  1/W/.1  f'elftd 
1  trAitiéUt  io  CiOtUeni 

Gì.  .  M.UU  giSSrmi* 


ìfittitCTtHuma 

Marie  Fmi^i 

Gì»,  Hmi.  SauiilHtm 
tiiVt  Mm.  tittriolì 
HUn»  BeittampApà 


'Cicttìint  Cìetiimt 
Anello  iti  Mauimi 

Aina\mlt  fi  fin  fui 

Bmol-i  (  .:r  .'■.,<■; 
-  G>««  /'Tiurr.  fjmiuili 

'Frjowtstv  Ftmtttd  ' 

4  Tr,  GiMimo  Ijbtili . 

5  VcHiii  con  Calzoni,  c  jsiappoiii  Ji  Uni  d'.r.  /  i'? 

riini-fl  ili  Zif,»»)  ,1  oro  .  c?»ii  tjlzetie  biancuc  ,  c 
>,e  s.im  i.  merktwte  d'  <i>  i ,  ^  i  li  berretu  Jl  vt\- 
luuì  nero  :ilURow^j,  ornau  tinnt  b;Aiiclie  ,con 
uiJtielioiKim  lìrw  4l  giJiPschk) ,  <ieiu)  m!mU>c  ,  itis 
avei  doe  Aleitoni .  e  an  pavaro  ili  velluto  cremAtii 
li«ttt  >  Ji  ri.u  bl^'*'  o  .  e  coik  Spada  «h>cau«  cantica- 
v:tiij  in  ,<:'le  ci  vcHu  l>  ,  ricailHU«  if  0(0 <U  vaq^S- 
rì  .  I  ii'^nii  <ì  >n  quciti 


i'.  lift'  Gì  HI.  rtuifHiOti 
Gttwi*  Hméttì 

Jfamilf  éi^at 


Gitul>p<  Battili 
tyMKf'CB  t'urMci.tHi 
Autfina  Afitn.i  liutj.^ 
iC4l¥,  à^MÌ»  /M4|lo 
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magnis  birctis  cr  villoso  nigroi  etplumis  alH'^  *r  cap'^  ,  et -eniìbuf  ar(fentcis  id 
lauu..  Hu  acccdebant  duo  Caocellarii  ampli*  sitnilicer  veitibus  rcdimià  «ex  .holocerìcc» 
ìàUoio-.viólaceo ,  ccprìor  Cai^tnmRcgioamii  i ,  ae  tiei  0fbb  Comenratofct  s  ve- 
MÓbttt  talartbiu  rubei» ,  et  ampIU  ,  ut  dicitur ,  XitbboHÌ ,  utque  ad  pedes  de  tela  aurea^ 
èroeeato  vocitata>  cum  suts  m^nis  biretis  coasimilibuf  .  Equiubant  deinde  Ezcell* 
D.  D.  Laurentius  Columna ,  Dux  Paliani,  et  magnui  Comestabilù  Regni  Keapolts^ 
Prìnceps  D.  Angelus  Alterìus  ,  Capitaneuf  Generalis  Trìremium  Pontificiarani  a 
dextrìs  ,  et  Princcps  D.  Gaspar  Alteriuj  ejus  Filius  ,  Capiuncus  Generalis  utriusque 
Custodiae  Papac  ,  et  S.  R.  £cclesiae  »  ctAiy:isS.  Angeli iPraefectus  in  medio  »  a  nM" 
menica  Panmaariòrum  orba  «ripad  Equo»  sirfefididissiiae  ad  usum 

eostrorum  temporum  adornatos.  Comparebat  post  eos  Gubernator  Urbis  3  ,  et  Vice 
Onierarius ,  medius  inter  ExcelL  Oratores  Portugaliiae  a  dextris ,  et  Venetiarum  a 
^nìstm  >  indntiii  maoteUetto ,  ec  rocchetto  ,  et  ano  MeO'qaotidiano..  Eqmtabat  -.un 
men  Equum  suum  cum  flocculo  nigro  a  fronte  pendente  phaleritum  stragulo  pontifi- 
cali. OratorPortugalliaeerat  indutus  vestimentis  urbaais  nigri  coloris  »  et  apud  illune 
ambulabant  uri  Acloleacentuli ,  Paggi  vocttatì ,  induti  spIeiuficBisiniis  veadtnentia  ex 
tela  aurea  cum  palllis  ex  cadèm  suffultis  serico  ,  oit  vocant ,  ermesino  liscio  colore  di 
fetta  i  quae  vesti  menta ,  et  pallia,  adornau  erant  listis  ex^rìco  caeruleo  ,  stellulia 
ai^nteis  contextis  ,  et  Parafrenarii  induti  ex  serico  raiocoloris  flavi ,  listis ,  ucaiH 
pra ,  perpolitii  cuBt  |»i]iia.  ex  codem  auffultic  alio  aerieo  iaiacoloria.cicnilei .  Or»' 
tor  vero  Venctuseratamicrus  sua  ampia  veste  Senatoria  consuea  ;  Sqmm  «fnitabaC 
Pbaleratum  ,  et  suos  habebat  Parafreoarios  ante  se  ambulantes.. 

Seqiiebaiiuir  oos  Caeremoniarum  Magi  stri  ;  Bona  videlicet  aainìstrh  ;  ego  fiie> 
dius  ,  et  a  dexiris  mcis  Pedacchia  ,  amicti  vestibus  talarihus  rubds  ,  magnis  man- 
tellii ,  et  caputiis  violaceis ,  etpileis  semipontiikalibus  in  c<upite .  Incedebant  a  la- 
terìbus  equitantts  Cbvigeri  Papae  induti  Rubbonia ,  et  gmBal&*  conim>Cla«!tf  ere- 
ctas  deferentes .  Vcnicbat  Junior  ex  Auditoribus  Rotac  SubdiaODinia  Apostolicus 
ponti  Beali  ter  amictus  magno  Mantello ,  Caputio  ,  et  Pileo  supra  ì/bàwn  pontificali- 
ter  ephippiatam,  defèreoa  Cfucein  Piipaleiii .  Svceedebant  PunfreoaHì  S.&^yeaii» 
ti  )  ut  dicitur  y  a  Livrea ,  femoralibus  ex  villoso  rubeo  ,  thoracibiis.,  et  imaicts  ex 
raso  gusdem  coloris  ,  et  casaciis  ex  villoso  nigro  cum  palliis  ex  panno  violaceo^ 
Poat  eoa  ambulabant  53.  P.  R*  Adolescentuli ,  seu  Paggii  ndbiliter  procreati ,  io* 
duti  ex  tela  argentea  cum  femoralibnt  ,  et  mamcis  incisis ,  Uada  aaitia  adornatis  g 
palliis  ex  serico  villoso  nigro,  listis  aureis  similitcr  perpolitis  ,  et  eadem  tcFa  ar- 
gentea sutfulùs  ,  et  piigis  es  serico  villoso  .nigro  aii  usjum  Romanorum  antìquum  >  $ 


I  Ordti»  FAm«W  • 

a  FraiK.  dtlla  l'itnd ,  FImiitB»  Pick; ,  t  C4».  Okì» 
BmtMbia  f^^at  ,  preceduti  cU  16.  St,t£\tTi ,  chiamailt 
£™»del  P.  R.  con  ctlzorti  di  velluto  Crameil ,  e  eol- 
MUtfanlli,  e  cappe  di  Scarlatto  con  eiianiùueuti  di 
ntra  di  brocca» ,  gioppotie  di  tato  Cmnesi ,  becreiw 
di  velluto  fimiie  con  Bina  010»  «  KM*  di  vasi 
colon ,  e  tp»4ie  doem* 

3  Mon%ÌR.  Varne . 

4  Erano  50.  con  giuppone  di  raso  Cremni  calzoni  di 
velluto  Minile  trinati ,  fcrrajoti  di  panno  pavoaaazci 
Spue  dorate  ,  e  centure  di  velluto  . 

con  berrette  di  velluto  nero  all' tntiet,  ca- 
naio di  |io)e  con  penna  bianca ,  gana ,  et  Almi , 
calia  intiera  ,  e  colletto  di  trine  d'acro ,  fodera ,  je  cal- 
■«»»  «  atabboDe  di  Uini  d'  argento.  Cappotto  di  raM 
nctOf  foderato  con  Ijinii  il'  ifj-.cnto  ,  con  tiinc  U'oro 
.  «CGOfno  ,  fimiie  a  quello  delle  Calze ,  calxeiu  bianca» 

joaa  bianca  con  inedcttiao  tfom»'  

1  Boroi  soao  i  tccuentl 


Oieiefìpt  Ctaci 
Gioì,  HouAttìititrA 
Viit.  l'a»lo  Foiutta 

AUstMutn  Ctci 
Gif  Am.  yHélf 
Gin*  4ittm  VtUTM 
tjtrmrdo  Seyfr»li 
MaJateftd  Ahk.  OlivUri 
Fabio  O/ivifT! 

'l'annuo  Umilio  Qéipttt 
Fid»  NthUi 
C*H»  8mtì 

CtrhÀnt.  Tene* 

Ani,  Delio  Jt' PicrLxtm 
Giti»  Mit"frer'i 
GidcinlQ  L  .itr.vi.ii 
KtUl'Mia  'jtlU  i'fiffd 

Oo 

k     «  • 


Curi»  Gtit,  4tgU  AmriMi 
Gir.  Càntmchi  it'  BMKÈm 
jMCfmt  GottìfreHi  . 
fiiKnuio  Ctmci 
Gì».  B*tf  C*i4li 
fjtmérti»  Ci»im 
C*,  Giastfpt  Ornai 
Fwl*  P4kVw>*  HUsml» 
T»mAHe  BstttUi 
Carni  Ile  Olii 
hrtum»  Ro.iilliiti 
Frsnc.  Maria  Cétfigit 
Nutli  Millim 
GitpUm»  FaBUHi 
titiT»  Aut.  Mattntttk 
Gì».  AmUmaFiUp^ 
FeTilinjihlc  Risi 
fnc.  Citare  lini 
Ljmili"  l'allemani 
liMtcìKe  Aibtrti 


9^6  Di  demente  X. 

W  apod  «OS  dno  Magiitri  Vi'arom  i  nibonis  nigri»  redimiti .  Per  alas  vero  sirniliter 
«mbalabant  Cursorcs  Papae  cum  Sopraais  violaccis  sub  genu ,  habentes  prae  masi» 
Iws  cornm  Clavas  irgestea^f  et  ftfilite»  Helveti  »b  eorum  Tr><tii» ,  armati  fa pe» 
etere  ,  et  in  capite  ,  alii  Enses  majr.os ,  alii  Alabardas  defcrentr* . 

SS.  D.  M.  Lecticaex  villoso  rubeo  aureis  liscis ,  aureoque  phrygio  cum  Insigat- 
tNMi  Si  S.  adonitbr  devcetnt,  «adèquaque  ad  làoit,  etantediìwoopem.  InefosiM' 
dio  comparcbat  inJutus  Falda  magna  sericea,  et  supra  rocchettum  mozzetti  ex  scri- 
to-ruo  rubco  ,  Stola  pretiosa  oiargarìtU  contexu  »  et  Pileo  poniificaU  ex  villos» 
ntbeg  supra  Biretiim  floltnmt'  de  tu»,  amm.  éKttUASigfiumOcatàtmpnPcftiSmik 
cgotiiMio-  producendo  • 

Sequebantur  immedrate  duo  Camerarii  aasPstentes  x  ,  Secrctarìus  Brevium» 
Principum ,  Medicus  secretus  3  »  Caudiurìus  ,  et  Subcustos  vestium  S.  S.  amicti 
fdbiM  magnis ,  et  caputiis  robdf  »  et  iiltimus;deferel>ac  valisiam  ex  villoso  rubeo  cam 
«ervitio  S.  S.  et  post  eos  Sella  cooperta ,  et  alii  LecticaCX  vittoto  nibeo»£ucu  m* 
Ki$  t  et  aliis  ornamentis  aureis  expoliae .  ' 

Veniebant  deinde  DD.CardihaIes  bini  .  Insidentes  Mulir  pontificali  ter  epl^|i» 
piatti,  habenis  ,  et  phaicris  rubeis  de  lana  ,  Cappis  magnis  ex  C3<nr!otto  njbco  re- 
dimiti ,  defcrentes  in  capite  earumJem  CapparumCaputia ,  et  Galeros  rabeos  Car^ 
dfndta^t*.  Ambttlabantimte-  co«  Panfiroemni  r  quorum'  duo»  cnfuaHbec.  Cardmalir^ 
ante  eorum  quemlibct ,  deferebant  duos  baculos  auratos ,  cum  Insi^nibus  Do)n!ni 
lui .  Accedebant  Patriarchae ,  Archiepiscopi  ,  et  Episcopi  asaistentes ,  ac  Prutoaoa* 
rii' de  numero'  participantinm-r  indàtr  magnis  lifiuitdlM  y  et  CàpnriiS' vtòlacen ,  et 
Pileis pontificai ibitssupraiBirea in  capite,  equiuntcs  Mulas  phaleratas  strafnilis,  et 
babenis  de  lana  violàcea  quìbut  succedebant  plurea  Praelati ,  videlicet  Archic|;iico^ 
fi ,  et  Episcopi  non  assistentes  ,  ac  Reférendarir.  mantelléttis  ,  et  rocchetti)  amiim 
equitantes  cum  phaleris  de  panno  ni^rovlìibcaieiÌn'Ca|iite-bliVta  ,  et  piléos  semi* 
pontificales.  Dcmiiin  claudebant  ordinem  praedictum' equitationis  Custodiae  eque* 
atres poatificiac  ;  altera  levis  armaturae  ,  ante  quos  procedébant  eorum  Diices4,se* 
quentesTubicihes,  etPaggio»'  splèndidìssimis  vestibus  auro  phrygio-  elaboratis  >  et 
fcrrcis  armaturis  redimiti,  et  Vexilliferi  similibus  vestimcntis  ormit:  ;  alteri,  ut 
dicitur  diCnazzt  »  y  sub  suis  Officialibus  ekganier et  venuste  >.  more  Milicum, 
Acontn^- 

Sub  scalis ,  quae  respondcnt  ad  Ecclèsiàm  B".  M.  de  Aracoeli ,  Falatii  Scnatoris , 
,  •CCiMitS.&Eccell.D.  Comes  Julius  CaesarNcgrellius,  Seoator  almac  Urbis,  Se* 
fatorift  vcttibttrwidi'aaiictiis;:  toiqne-auftoadFcontim-omatns,etsceptiimrel»p> 
neum  prae  mamlNIf  t  UbcitS'i  anociatus  a  ditobus  Collaterali  bus  5  ,  et  aliis  Oftìcialì* 
bus,  et  flexis  genibtts  Pòntificem  veneratus ,  eius  nutu  asjurgens ,  brevi  oratiooeSi 
S.  4qaae  jam  coostiterat  )  stans  nudato  capite  debiam'  obsequii  reverentiiun-  itdi- 
-  dit v  PljM  bicviier  «t'icspondic  r  et  per  oiedlnm  Opitoliom  j  tnmìèof  'wa  tàlM^ 
imniB:  CSC  pioieGutus*. 

'     VTmMMv  ìhigU  Mmt»  Ant.  JM  7  A  piedi  dell*  CordOTtu  di  Ctftipidaglio ,  do»eM- 

MtkttuTra»  FfHftnt»  Ldruiéitti  «0  le  due  Fontaae ,  si  vedei^4  vciturir  vina,  e  »  .Pie* 

RéimetiéMMtiémi        Mr.Am.  C^tniorfié'  «fa  della Scalintta  del  Vtlin'ì  dei  ^t{.  SotMtrn^mk 

Mt  CétrlriM  JVwAcro  Nmttt  «n*  alna  Foiuana  di  Viat ,  e  s^pft  U  Portadeinum 

rimmi  C*pH*n ,  Mtm,.  «tolto'  mm»MÌéllSS^,tP,K^e6tÌKÒ^uam»vA*e9stsa^ 


%'  MM<»  IVdKRa  ^■MaMÌ'  CépfHf^  t  «»■■■»»■  umnwmm  oaswiw  wam»  wnaw  i  «  •         --«..w-w  •mmm  «-a   -  , 

*rr««/»  StMlt» .  perbo  Teatn»  di  CainpiHo|ll»      W|»  1  e  mieitrHo  Ar- 

)  M  >ns.  H<rirf»  Sàhtmi  co  trìonfale,  il  qatle,  oltre  reiMr|rtaÌMt3  con  (r,..cizi. 

4  Mirch-  Prtmctffà*'  Cmdi9i  ,  e  MacchcM  ito»-  era  di  piò  omiodt  pittare,  e-tcalure,  che  recavano  mi- 

it^S^KMCntt .  ravigIfiuSratituaiJ  nella  sommiti  delUCordìMitaiOcj 

1  Ecco  Mia  iMuva  Guardia  di  Cavalleria ,  anima  Mta  dal  la.i  con  qacl  le  balatit (rate ,  «he  c7ndac(N||>  "« 

alo  wl— doga  della  Corff^M .  .  flNd««T«a«(Otnledn||«»JSuM  di  mumo^^ 

iS CSrGt^  prima .  t  BittàmH  «Kood» ,  Mm-  mH^i^tOiitt .  HMiitoMr  io bddkdiw  iranCavaUb 

—   .   .  .  iwliaiia«lB«k»|i«lal«li«iàBiiaa«deiw«»«*^ 
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.  .  In  BasXaterancnsì  omnia  iuzta  consuetas  coeremooias  fuénrnt  peracta .  D.Card. 
Ursinu5  Prìor  ex  Fmbjrteris  pott  reddicam  obedicadam  9  ctneeepcun  PrcAfterioA 
venir  ad  Altare  majus,  et  propriis  manibus  Mitram  rcò'nens ,  stan»  nudato  capite  » 
extra  omnes  gradui  versus  ad  Crucem  cccioit  de  more  laudes  Exéuidi  Cbriste  cua 
fèliquù,  ut  in  Libro  nostro ,  reipondentìbui  Subdiaconii  Aporadict*  Atidicorìbus  IL»* 
tac  Tuniccllis  induri,  qui,  et  non  sine  indeccntia  ,  fucrunt  tantum  tres  ,  dcficien- 
tibus  etiam  Advocatis  ConÀstorialibus ,  qui  prae<eates  quidem  erant  ;  sed  quia  ioduti 
non  effuit  PlnviaUbui  tmwveiisù  ,  «ti  debebant ,  wd  ttatnin  cappis,  co«  admitte» 
re  nolui  ;  quod  in  futvrum  providendum  est.  Cantatis  Laudibus  ,  redivit  Card.  Ur> 
siaus  adiocumsuun*  Papa  interim  Cardinalibus  ad  obedientiam  accedentibiu  Pre* 
jb^terinm  dbcrflMente ,  qnod  S.$.  porri  gebat  Card.  Diaconux  Assistenf  a  4Ìexfedt  » 

3ui  idem  recipiebat  a  D.Castaldo  Thesaurario  generali  cappato  apud  eum  stante  cutn 
uabus  bursis ,  unde  Numismata  praedicta  extrahcbat .  Idem  D.  Thesaurarius  dedic 
cuis  manibus  idem  Presbyterium  DD.  Oratorìbus ,  et  Prìncipìbus  Solii ,  «tatim  atque 
Pontifejemanidùtributtoiiein  cjqrievit  •  Venie  pòic  haec  Ptontfoe  ad  Altare»  depo- 
sita  Mitra  asccndit  gradua  »  «  habens  ante  se  Crucem  suam  post  osculatum  Altare 
in  medio  dcdit  benedicttonem  Populo  dicens  Sit  nome»  etc.  et  assumptam  bunam  cjC 
damasceno  rubeo  ,  io  qua  existebant  scuta  i  $0.  monetae  Romanae  noritcr  •  «t  fwo 
hac  solemnitate  impressae  rclitjuit,  supra  Altare  in  Presbyterium  ;  quam  bursam  ob- 
tulit  Clericui  Camerae  Apost.  Saiviatus  Praeses,  uc  dicinir,  delU  zecca  ,  indutus 
cappa  .  Hm  ejqiletis  »  Papa  »  wmpta  Mitra  >  deacelufit^de  Altari ,  et  aedena  in  Sede 
gestatoria  ivit  adLodiam  ,  et  ibi  solcmnem  dcdit  Populo  bcnedictionera ,  et  con» 
ccisitlndulgeotiam  pleoariam,  quam  publicarunt  latino  »  ecvulgari  sermone  iideni' 
DD.  Cardinales  Diaconi  astrstentes  i ,  eodem  teiBporeDD.CanlÌDaltbna  »  Onnaii* 
guineis  Papae  Secularibus',  Thcsaurjrio  Generali»  Commissario  Camerae  Apostoli- 
cac»  et  aliis  projicientibus  ab  eadem  Lodia  pecuniam  noviter  jmprc«saaiCttiiiiasigni{ 
bui  S.  S*  et  memoria  hujus  aolemnitatis  in  Plateam .  x 


«hèf  Aichicetta  da  coti  oobQ  Scolnn  pme  octnfone 
«ll  wnrini  di  qoe'doeColoMi,  per  «aire  It  MaMacbi- 
na  ,  coniinaò  i  medannii  FiedeiuiU  dai  laii  deil'apec^ 
tara  del  iii;deaina  Alce,  e  lopn  di  oocito  potò  tei 
Cotaruie  di  rilievo,  4.  avanti  ■  e  a.  alla  dricturj  dei 
ContrMiUitri  ,  e  tono  di  tue  le  Bati  ,  e  wpr  i  i  Cj- 
^lellid'ordiae  coinpMitOi  euendo  le  Colonne  scart- 
aieliitt,  e  iKcaa  tfon,  eam  «cane  le  Bau  ,  e  «  Ca- 
«telii  .  Nt'  PtoduMlU  «i  «■dmno  fiaaraii  d\veni 
JUn^I  cccicriaKici  allef-wici  aUa  digmu  Vtm^tUt* 
MpndicHi  Mir  Imurt^mmii*  «piccavano  da*  'tatM 
gnndi  di  Stocco  di  m.ino  di  ortimo  Artefice,  rappre- 
•CMantianoU  Giwrirrd,  c  1  al[r.<  U  NMliu,  lenen- 
do eoa  ia  dettta  OMO  itemo  ,  e  sella  fronte  una  SttUd, 
toatenote  dne  idUéifM  da  IHitti 

»  ai  vedevano 

 J  col  la  deaera  reg- 

eevano  uo  Mtd*$Uami  nel  mezzo,  e  c»n  1'  ^liri  un* 
Lerotut,  e  dentro  di  Ciso  crjna  scolpite  »«i  ii(ii<  ,  lì- 
Judeudo  all'  Anni  di  N.  S.  col  mano  ,  come  tapra  . 
ShMIWVIIIU  le  Colonne  topra  i  lor  vivi  un  ricco ,  c 
§B  Conkione  »  nel  ffci^io  del  quale  ricorreva  un  fre- 
gio timo  allumato  d'  010  ,  tegnentf')  peicia  «ofra  aJ 
loedenio  •  e  ai  detti  vivi  un  seconda  ,  ordiue^con  mo 
Basameato  ,  e  Cornicioae  cocrUpoiwlcnte  al  tatto ,  * 
in  mezzo  Mpr.i  1'  An  i} . 

iCérdm  JimJélthim ,  e  Card,  tum^tnie .  C^.inie  co- 
M A IMlMi Sfacciate  ,  e  lì  tpaccijno  lun  >  givu.ia  idei- 
la HVim  mMlirin  del  primo  di  nueui ,  Nipote  di 
&  Qfti»tf  Mdto^ib  PUitk»  di  Citimi*  Uri  ,t  mir 
MrntU  FmmmrMUtiiin» ,  dn  il  tìmtiBMtlXhm'* 


aaniflt  mm  «m  toatenute  dne  M 
•Ud  .  fai  mila  nora  la  GìmUH*  vi  e 

vn  U  gb»  dell- Arco  die  nMaTrSe 


narra .  die  coraplimenttwdslHWln  ZjAwj 
che  gli  parlaste  ledeaco;  cho  iscritto  fra  it 

l^ttpafjm  U  Fide ,  diceue .  di  essere  italo   

fra  quelli  de  Prap*xtmda  Pnlr,  e  che  imbattaiMUa  1 
che  andavi  al  Pjtibolo  ,  ckUiius^c  «kI  hn  nati  limmeon 
U:i  Elio  F.imili.irc  ,  che  gli  rii|>osc ,  11  t.  crr,ic  .it  ti' 
UT  tua»  pn  qmtilt ,  iepnò  ijuro  lii  n.->a  fjrifuntt^ot» 
Nondimeno  le  sue  belle  i^uil  ìli  mirali  ,  il  tuo  costia- 
te unpegno  per  gli  Amici,  la  »u.i  ^ubiliu  ,  e  iopct 
anno  r  amore ,  cSe  panava  alla  verità  ,  odiando  «oa^ 
tuifie  roeniogna,  cotriycaavaao  la  mu  poca  caM; 
ciu  ,  e  gli  rrocuracna  «nbibì  ooeri  aia  iMtf  Xll'i 
che  due  vjlxe  la  rlcwéaJWili  V»  Cielwf»» 
dtlU  T.  VII.  80. 

1  M'»u  httna  Gumntà  nelle  Vitae  l'entificnni  1  et 
Cardtnalium  a  Clcioente  X.  usaue  ad  Cleiaeiuem  Xlf* 
ftMue  iru*iibT*k|b  4.  c«H  si  etfrime  Utm*m.X:a 
me  xt.  MéH  mKà  iSh»  timutmfitt .  Dtiwi*  nbmd 

pump.t  ,  et  m.ijn*  ftipAntt  ^Priruipum  ,  «  Car./iaM/'M» 
ìmf'.t  ,  sei  malore  J'n/iWt  lattilia  ai  Bas.  IjUeraaetutm 
tìcceii^t  ,  u!  Ri<tnMi  hplicitpalui  Hi  mi^t  p  sieiiittum 
<-.<i"mrrrc  .  y»j  crfai  i'Tir  M  pT4tCSaic^><Mn  aurmJ  ftU- 
timm  n'rnliMwn  sprm  S.  K  Qj,  &.  exprimcrit ,  AtmtmMm 
ftnmiH  am  efipe  Btéatpon  Petti, a  Pmli  ,  ti  run  tpi' 
gftipht  «bm  Vedasi  tao  ditti» ,  R»md  nmgtm  .  NelU  vt- 
tt  Man.iscri:u  di  Clem.  X,  che  il  conserva  iiellaiBifrii»- 
trrdW/trVri  gentilmente  coraanicaiarai  dal  min  antico, 
e  particolare  Amico  il  Jif.  D.  Viti  Giatmatri  ,  che 
può  piu-tamrntc  chiiinirài  S^erttntfm  hcmints ,  per  la  sua 
prodigiowi  doicriiu  in  ugni  genere  ,  come  DmiW  Otar- 
p»M»r»fi9  chiamò  Jittvpo  Maj/om  (V  fflMlMlMlU  Wa 
Vita |i.iod.),  ti  aggiunge .  "1  -j  1  m  r  "-jalff  jfrfmiifilrr' 

'  delii  ,siacriut  tmiMctnm,  iumtptmdétyftmt 

MgnW/ma  j4  La  I 


itmìi 
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'fl^'  DtOgmtnitX,  ' 

In  Arce  S.  Angeli  posrtnnsttum  Papac,  et  OardÌDalium  rebo^nt  tormettt 
kellica.  In  Lodia  ejusdcm  Arcisaderint  Musici  consueti,  qui  eorum  tibiis  musico 
concentu  in  honorcov  PontilkÌ5  transeuntis  equitantium  aure*  outriebant.  £rant  ta 
cadem-  exporia  m^iia  VeziUa  gendtidit  Ins^ibos  S.  S.  ornata .  Coninae  enne  ora- 
aitae  Militibus  ,  et  in  ejus  porta  aderantOmciales ,  c;  ipsemet  Vice  Cjst^llaniis  i . 

Pcrvenco  Pontiiìce  ad  Campimi  Boarìum,  Arz  Capitolina  constrcpuic  bombaci 
dtonim  icribut.  U  Phtea.  Lateraaa  poctdatam  bcnedictionem-»  et  rterem  in  ips;i  A^ 
ce  S.  Angeli  rclxjariis  mllitarium  Instrumentumm  est  audrtus  .  Insupcr  in  Plitea  pri^ 
diaa  Milites  in  aciem  coutnicò  ftióvoatrepltu  »  ìiit  dìdtur ,  di  Salva  reale  pUudcata 
iclajNi^eRiiienint. 

Sub-Clivo  Capitolino  duo  Lcoaet  ia  Ibotet  ciccd  »  aqnaram  vice  «  prettosum 
vinum  cmitcel>atit  ad  Ponili  commodum-,  et  satumatem  .  In  ipso  in^;re$sii  Plateae 
Arcis  CapitoHoae  S.  P*  K.  triumphalem  Arcum  erexit,  cuius  structurj  . . . .  et 
altera  Arcua  cvccti  in  Canipo  Bovario  prope  Arcutn  Titi  de  mandato  Serenissimi 
Ducis  Parmac  ,  et  Placentiae  omoi  diltj^cntia  descripta  vtderi  potest  in  rcUrione  ty» 
pis  Impressa  a  Oragondciio  in  Urbe  iloma.  Platea  Capitolini  rcpleta  crat  Militibus 
Stationariis ,  qui  acloporum-  icttbus  Pontificem  truisennteni  aalutamnt  •  Fàwsteie 
CriuTi  Palatiorum  ,  et  parictc^  prctiose  adornatr,  vz^ztttt  Ct-afdcsdidani'pon^RUn  prae> 
frrebant    aiko  ut  omnia  bene  compu,»  et  adornata 

Adfbcfimt  huìcacrioni-UHtBihiCardinales,  <)uontni- pars  eonitavit  post  P«* 
pam  ;  altera  convenit  in  ipsa  Basilica-,  reliqui»  nunc  v'ivcntibu<: ,  aut  ab  Urbe  alisen- 
tibua  »  autadverta  valetudine  laboranti bus.  Magistrì  Cacremoniaruin  participantes 
prò  atta  Govonatiottt»  SLlS.  lucrati  sunt  aeoinnninios  anreos  »  et  ultra  quaedam  re- 
galia ad  usura  vc5tium  .  Die  itf,  Junii  SS.  D.  N.  admisit  ad  pfdis  oscuhim  A>1o!e5:fr!- 
tulos  ,  Pat^gios  vocatos ,  qui  servienint  S.  S.  accedenti  ad  Bis.  Laccr.  ad  capiendaa 
poiMMioncinj  induti  vestU)us>  quibus  amicti.  erant  in  actu  servitii ,  eisque  donarti 


«Lia* 

CLfMENS  X.>Ofrr.  MAX.  A.  I.  tfigitiamC*- 
mà* ,  •  rm"  f»tf//f«  ,  r<  SuIa  ,  Jnfniut  G.  H. 
SPtRlTv^  ORIS  ElVS  OMSiS  VIRTVS  EORVM 
^Mlwi'.  im  C»liimbt4  rpteinm  ,  jHi  txfansìi ,  taJHi  cir- 

fMi  bé^tt  G'm  ÀUmtnm  m  SitmmAU  ,  tt  Immiti» 
nmmtétSjrititm  S./iUrmiim  •*  ftii>yri<Mi  i  Oim.  X. 
m^ipum^  Goti  kMt  fTMMr  imMIìMÉM  <*.  Vt  m  frat- 
UTfdmm  ,  qtuu  G«iHalej!ÌMmH  SuIMmt  ìw  iagmia  tlfin- 
gmiu  ,  l-Mm,T»im  Alttrius  ,i'éUrt  PimM  tìtìnnmt  .M<»r^ 

hthnam  Uriìitém dux,t  micrrm  .  CÌJmt,étMbmì1kt, 
SlUB.  Poflt-  D.  xoi.  prcniuce  I'  altri . 
^  GOLLBI  FLVENT  MEL  DE  FETltA  .  Lo  SOU 
M6R*«MUp.9<.  37'>tggiwige  Trfirrr  ff«tfffr  Ttlwm 
f*mu.  nH  ftiuli» ,  Gnna ,  r  mnt»  Gnu»  ptt  Is-Unri^ 
kmnomé  ai  Ptp»f»  arila  tfltmtiUj^li  8.  </<  Gtagit»  1&70. 
I  l]  VcMt  hi  quoto  Vo-.imrt  U  vLMe  omito  c'dle 
f  che  vi  «vejf  f.im  c  jJ[-x;jrc  ClrmiiUt  IX-  de 

^BwAelio  Staiuis  An&ehMum  exhibeiKiam  Cruci»» 
•  ign  Chrlmi  DomTim  «co  nofcit  perpatiu  eu  > 
«Monto  a  SS.  D.  N.  ClemMue  TX.  P.  M.  Elegia  Jts, 
Mm*tSmntii  Epuf .  Vailónenilt .  R^m.  16^.  Bmmmi 
•nini.  Pont.  p.7i«.  V.|h.ior.  neu7.ll  ì'asmi  T.VI.  p.Bi; 
«osi  ci  n^ti-ìc»  11  nonve  ,  di  chi  fece  le  io.5canie.  T9iì- 
M  vriMM  ,ii  CaÌD  V.  Imp.  A  Roma,  féttad»  ftut  Tio- 
»lìl.  IM  jtpp^triM  litjno  <fi  qa<U  imhttiitimt  Plrincipt, 
Jp**MbtÙo  ,  fixb»  di  Baccio  di  Nfintt'up^  i»  tm 
TOiie  S.  Aagelò  ,  ili  itrtd  ,  «  iti  ttwtehi  id,  Sutit  léuM* 
Mie  t  tb' t$t*  tuntne  gimtìtM  U  mitUnt ,  tht  fann» 
tuttfm*  i»  fM(r  <uf4rmp  ttbtlliàjt  fm  t  

tra, 


I.  Tiinlta  Fiumi  A'  l€n*  di  9.  iratà*  F  tm» ,  t»*  * 
Mrao  ptr  UffirmMis,  t  fi  Dinabio  fir  i  Injihri.i, 
Rlcutrdo  alle  »ltre  due  Stime  df  SS.  Putto  ,  t  UW», 
sappbim  «iaU-»  itei<i  T.  III.  p.  34». .  5*»  'fA- 

rara,  tht  frfc  I'iolr>  Ram.  4  (omorrenra  .i<  Min»  ,  t»» 
S.  ì'aeh,  thr  j  J  t-ttata  Ut  l'citt  S.  ^afth  m  mtmé 
mem-      nuamt  fi  -rtje ,  il  mein  trm^  ttmtm 

mmri       CsfftlU  ii  Si$f  tV.mm  t^masfimu. 
pei ,  eòt  atmtm*  fH.  mm  gimm-4i*U  i  otch»  *  fta* 
/rM.  t-per  mirt  fflf  di  tèdi  tttrriii  iiUt»l<t*t  ■  ' 

»m  S.P,etre  dtlU  gtémilttia  meitsitn* ,  t  i  .wo»" -JU 
rmtMji  4'  Potut  S.  AnttI»,  df>t  trmit*  .Itihttìt  '  Itm 
ApeuoU  dtuCappttUtirdimin»^,  Ir*»  tmiU* ,  tb*  m 

tm .  E  nella  viu  <U  Iwi<M«»-T.vn.  |w  jl^jf**^  Qe- 
mente  VII.  iwta» ,  ?•«»*»  *i  ««*,f**  C*Md  MtrWj, 
cAr  dm  C4tì>p»thm  di  mfm»  ,  ,att^  dtl  P»m., 
gvttuto  fatti  dam»  ,  prrchì  »M»i»><  dentn  éUw  -'•'^ 
AT<lrb»nrT,  ,  anmatrifTano  ,  tb<nmj»t  fi  A^4(nxt*m» 
mmr* ,  t  cm  infyp*  dMmu ,  luad»  *u>,  «.Of*^.  h** 

miimt  arti  S»itoalo  rf<  P*o»o  Romano  .  f»  ìm*  »m 
f  tUn  ,  da»»*.  Pietro  a  f  oretiretto,  lUuMt  «  fm 
4«»ib'  itnt ,  tua  r»n  fnt'ió  X'  »  Pi  o'  ì<^<  ■>«*'^  p'jT 
p*ltt^  f  li  yfTVf'  »ft  aurMU  '*'*''»'«'•';''«= 
mcaie  nirr»  li  medetlma  I'mmt,  ~l .  lU,  pjJ».  »«J'«*r 
U  di  Ltm  BmUtU  Alkrrtì ,  «w»  A^P^»».'!'??; 
5«M«  Atmle,  td  il  rtfrtu ,  tht  fi  dittgmsm-^dtkjf^ 
4  MM  di  Unié  per  Jiftft  del  itU  m' tmft  fi  >t^'Z 
dell*  pitltìe,  e  de'  *eHti  t  ìurmm ,  U  tpM  f"*  S. 
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Nel  t6fó*  OQ^-j 

Al  mCflKiyrìam  praedictae  ictionii  munus  dcrotioaii  »  Coroniin  videlicct  cura  parva- 
Numìsmate  aureo  ab  ea  pendente . 

Sentiamo  adunque  la  Descrizione  di  ambednc  gli  /frchi ,  cratt»  dalla  vera ,  «  com- 
piu  Rclaiione  i  che  supplirà  airoraissioae  del  Scvjanziù ..  i:ra  situata  riscriziooe  eoa 
Lecere  dToto  nel  modo  seguente . 

CLEMENTI  .X  ROMANO .  PONT.  OPT.*  MAX. 
S.  P.  Q;.  R. 

Dai*  lati  soprt  \t  4/ Colonne  erano «oìlocate  doc  grandT  Armi*  M  P*  R.  nmìl- 

roente  d'oro  con  due  putti  per  ciascheduna  ,  che  le  sostenevano  in  aria  >  e  sopra  il 
Cornicione  del  «uij«  ordtae  nel-  mezzo  sopra  le  dette  Armi  posavano  due  Colossi* 
Vno  rapprcsentaro  Atlante ,  d*e  con  sti  ooicri  reggeva  il  GloiM  celeste,  e  T  altro 
firrckle  ».  che  con  lè  spalle  sostenevn  ìrTemttre  ».  e  dai  Utiiao|tRuk  due  ultùncCo- 
lonne  spiccavano  d\tc  gran  Stelle  . 

Per  terminationc  di  cosi  vigp  struttura  crgevasi  nel  mezzo  neHa  sommità  ua 
basamento  omito  con-  «heni  dt  fiBaiant  d*on>v  sopn  delqiule  si.^vedera  posata  la- 
grand'A  rivedi  N.S.  tutta  messa  ■?.  oro  con  sei  Strile  d'ar^^r nto  in  campo  azzurra  sostenu- 
tii  datiuc  Faij>e  ,  c  dalle  parti  veni  v»  accompaguata  da  due  Hgure    una  rappresentante 
làCarità ,  efakra  laReUi^tone.  E  cosi  compiva  la  ben  intesa,  e.  armoniosa  Machina . 

Dalia  parte  del  Teatra  dì  Campidòglio  corrispondeva,  l'  istcssa  dispositionc  dell*. 
iAYchitettura  »  e  ne' fianchi  ancora  essendo  T  Arco  isolato >  vede vansi  belli  ornamenti 
di  Ffgnre  poste  ntgr/aDfrMlwnM'unacrftndtadfitca-rapiyesentante  la  Clemenza  9 
nella  manca  la  F^uiimz^  <  c  sopra  di  esse  in  due  MaUgliom  sostenuti  (L  Putti  era. 
«colpito  il  iBOttoc^e/^iviRW  .  Più  soj^ra  nel  2.  Ordine  erano  situate  due  altre. 
Jkrmt  del  J^.  Jtm.  simili  a  ^uellf  d*avanti ,  e  sopra  il  giro  delf  Arco  pjonvaiio  due- 
altre  yìttorie,  che  reggevano  un  Medaglione  con  entro  i!  motto  swddcttt» .. 

Terminavìi  poi  l  Arco  inanella  parte  con  una  grand'  Armoidi  ^i*S•.505tenuud4  / 
due-AoNf'»  la  quale  proporttoratva'I»  vaga ,  e-ben  disposta  siinetrla-i-e  nella. grosse»»' 
za  degli  Arcont 'ne' fianchi  di  esso  conripartiti  Pilastri  >  nel  mezzo  de'  quali  erano 
attuati  due  ovati  col  suddetto  motto  ,  e  nella  volta  di  sopra  si  vedevano  scompartì- 
sneftCi  óiSteUtt  e\^oro>M  ,  aUum;iti  in  Campo d^oro.  L'alveo  dt;l  ^udd^tto  Arco  era  di' 
larghezza  pai.  10. ,  e  la  sua  altemdt45.  la  Machina  comprendeva  nelLi  ^ua  laitudine 
pal.<)0,,  e  nell'alfczza  di  essa  ,  compresavi  tnttele  Ar  me  n  il.ioo.  A'  piedi  della  salitZi 
di  Campidoglio  dall'  altra  parte  nel  Frontespizio  deU  ìÌìxu  di  Scttlauo  , .  ia  faccia  i 
^«dev^kiagnaatc  lacrittionc . 

CAESAR-EKLVCEM.  TRIVMPHf 
PONTIFICI VS  .  TV VS  .  ISTE .  TRIVMPHVS  OBSCVRAr 
CLEMENS .  DeaME  .  ROMANE .  PONTIPET .  OPTIMB .  MAXQIB: 
PBR-.  OMNIVM- .  EXPERIMENTA.  DIGNTTATVMi 
•  ANTE.  IMPERIVM.  DICNVS.  IMPERIO. 

«ACRI  ..FASTIGiyM PRINaPATVS. 
mO\  nvCE  .  POPVLIS .  plavdeniibvs.  ascekdtsti 
T&MPORIS^  TAR£>ITATEM.  MAGNITVDINE  .  BENEFiClUCOMPENSANTBi 
l!ANTf;MAIB5rAT£M>  TRIVMPHI.  TIBI  .GLORTOSAM .  Js'OBI$.SALVTAREMi 

TVAE . .  ROM AE  .  DBBEM VS 
SCiUCET HANC .  TIBI .  PVRPVRAM..  COLLOCA VIT  .  IN  .  SANGVINR. 
VX.  MVNDVAf.  DAREI  .  IN.  CORONAM  .  MVNDL  • 
PATRIA.  IVI.  SE.  PATRIAM.  EtCU 
IVRE.  NON.  ARMIS.  VT  .  RVNHHCIIS  .  NON  .- FORTITVDINfi. 
S£D.  CLE.SitNilA  .  TRlVMi>HATVM.  FACERET.  MVxNDVàt 
AMORE.  SUD/1...  SX.  EIDE^  ROMANVM. 


ì>lCfméaè.X. 

IWr  altri  pirte  deìl*  Arco  era  la  sfinente  bcriiiou; .  .  • 

FOKTIA  .  SlMVi .  £T .  TRIVMPHOS .  AGtRE  .ROMANVM .  FViT 
VTllVMQyE .TWM.  EST.CLBMENS. DECIME. ROMANE  .PONTIFEX 

SPLENDORE  .  SANGVINIS.  MORVM  .  CANDORE 
m^m  ,  PRAESXAMTIA  .  PRA£STANT1SSIME 
FORTIA.  FBaSTI.  ÒVI.  LABORtBVS.  ANIMVM  .  OBDVRASir 
PERFECISTI  .  VIRTVTIBVS 
ET .  IPSVM .  PRINCIPAT VM,  SP0>3TE  .  TIBI  .  S£  •  DANI£M 
JRAXr .  LACRIMIS  .  REPVLISTI 
MERITO  .  JGITVR  -  LATERANVM  .  TRIVMPHANS 
ACCEDIS .  TVIS  .  STELLIS .  CORONATVS 
DOMESTICA .  TIBI .  CORONA .  HAEC .  EST 
QVIA  .  TIBI .  DOMESTICAM  .  FtCIS  I  l .  VIRTVTEM 
TAM .  ALI  A  .  IN .  ALTERI®  .  PONTIEICE  .  MAXIMO  .  VIRTVS  .  EST 
VT  .  NON .  ALIO  .  QVAM  .  SIDERE  .  DECEAT .  CORuNAia 

PLAVDITE  .  POPVll 
PRINCIPIS.  CORONA.  VESTRAH  .  FELICITATIS  .  nOROSCOPVS  .  EST 

Fu  il  Foro  Boario,  passato  1'  Arco  di  Settimio  Severo  parato  da  due  bande  di 
ricchi amzi  fino  alla gftti Piana,  ove  circa  F  escreratù  del  Giardino  del  Ser0i9  éi 
Tarma  si  vedeva  eretro  un  grand'Arco  trionfale  a  fronte  di  quf  1  A<.  Tito  ,  che  per  ct> 
vjrc  alle  glorie  di  N.  S.  aveva  fatto  erigere  il  SigHor  Giulio  Fktoui  Auditore  «  *  Af/wì- 
Stn  M  S*  A*  in  brevissimo  tempo  ,  mediante  il  valore ,  e  diligeaaa  del  Sipuit  Cav-  Xid- 
jmW» Architetto  di  quella  Snma  Casa.  Si  vedeva  con  bizzarra  simetrìa  ,  esncirzzi 
disposto  .  Poiché  sopra  gran  piedestalli  in  forma  scenograAca  posavano  4.  gran  Co- 
lonne di  tutto  rilievo  colorite  di  giallo  antico  scannellate)  ed  eraoodue  perparte  cofi 
5ue  bali,  e  capitelli  d'ordine  composto  intatti  iati  di  rilievo  ,  e  dai  lati  d'  esso  erano 
due  pilastri  del  medemo  ordine  ,  che  facevano  la  fronte  delFingresso  di  detto  Arco  d^ 
Iarghexa{Mil.at.efK  jtltc2«alaaiialiice44.,  seguendo  d*  intorno  per  caier  iaolaCDi 
medesimi  pilastri  scannellati ,  che  lo  ricingevano  con  vaja  dispositionc  ,  e  avanti  i 
due  pilastri  primi  erano  due  gran  pitfdesulli  >  sopra  de'  quali  stavano  sinuate  due  Statue 
di  irilievo ,  U  Ghtttìstia ,  e  k  Virti  « 

Continuando  dai  lati  fuori  JlI'c  4.  Co'onnc  '  mr .fcmi  Piedestalli ,  passavano 
pradì  essi  due.aitre  Figure  ,  a  destra  della  Carità  t  e  a  sinistra  della  fràdeiua  »  Reg* 
gevaao  quéste  Colonne  »  e  Pilastri  un  sodo,  e  ben*  inteso  Gornidotte  di  rtlieniìi^ 
taL'iHuo  con  suo  fregio  ,  e  Architrave  simile  .  V.-:-^  fregio  scompartito  con  triglifi  » 
nel  vano  tra  dì  essi  si  vedevano  situati  GigU  iMrnesìémi ..  il  Comicionc  cingeva  tutto 
dTintonio  il  suddetto  Ateo ,  e  nella  fronte  s!  vederaiertimiata  la*  sua  luce  dalf  Archi* 
trave  1  che  ricnrreva  in  piano  ,  e  dai  lati  nella  sua  grossezza  en no  scompartiti  i  Pila- 
Stria  e  sopra  de'  vivi  nel  Soffitto  .lupcrìore  erano  disposti  alcuni  xiquadcamead  »  den- 
'  tro  de"  quali  erano  rosoni  intagliati  ,  il  tutto  rappresentante  an  Àndido,  e  delicato 
4iurmo. 

Si  ergeva  «^ra  il  Cornicione  al  vivo  delle  sue  Colonne  9  e  Pilastri  un  secondo 
or^ne  disposto  con  pilastri  piccoli  scannellati ,  e  sopra  di  essi  un  Cornicione  vaga- 
mente inugliato ,  che  ricorreva  da  tutti  i  lati  ,  e  sopra  le  due  prime  Colonne  nel 
Cornicione  sopra  la  sua  base  erano  posate  due  altre  Statac*  la  XeUgiotu  a  destra 
S Obbedienza  zixniitTì .  Nel  vano  di  mezzo  si  vedeva  un  Cartellone ,  tal  meuodcl 
Quale  era  scolpita  la  dedicazione  seguente  . 

CLEMENTI..  X.  ROMANO .  PONT- OPT. MAX. 
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Nei  16701-  1^5: 

Corr'sp(M<lMié»(UraÌtfS[i:parteddr  Arco  verwqoellò  £  lUtvn  Iscriuoae»  che 

diceva . 

DE  FLVMINE  MAGNO 

Spiccavi  poi  prr-  trrmine  dell'  Arco  un  gran  Frontispizio  di  forma  circolare  ri- 
saltato sopra  li  VIVO  de  suoi  Pilastri  ,  nel  mezzo  idei  quale  $i  scorgeva  una  grand* 
Armadi  N.  S.  va^mente  intagliata  >  e  daOé  bande  due  gran* Angeli ,  che  la  reggevano 
in  aria.  I!  tutto  di  rilievo  ,  ed  erail  dettocomponiniento  in  maniera  disposto,  che 
tendeva  meraviglia ,  e  diletto  agli  occhi  de*  riguardanti ,  e  per  ia  sua  sodezza ,  e 
maetdkt  e  perl^vtificto  del  disegno  »  c  ooDi];rc»leva  lar  nuiatibdioepal.48.sten* 

4Ìeiidibsi  raUezz:ipnl.5o. 

Anzi  perprovederc  air  ingiurie  de'  (empi  è  stato  j>reiOes|>edteatedi  colorirla 
tutta,  ad'  olio  essendo' tntu  la  Machina  davanti  scolfuu  dr.  nfievo  >  iat^  ,  c. 
Statue. 

Nel  Frontespizio  deifArco  di  Tito  si  vedeva  quest'Iscrizione  . 

QVAS .  OLIM  .  DELICIAS  .  IN .  TITO  .  HABEBAS  .  ROMA 
•     HABES  .  lAM  .  CLEMENTE  .  DECIMO  .  PONT.  MAX.  LARGIORES 
SVAM'..  IPSE  ..  FORT-VNAM .  SVO.  MEDiTATVR  ..  IMPERIO 
•EVAE.. FBLiaTATI  .  SYDEWBVS  .  SVIS .  EVIGILAT 
ROMAM.  MVNDl..  COR  .  AMORE  .  ANI MAT  .  SVO 
VX.  IN  .ROMANA.  FIDE.  MVNDI  .ANIMAM  .  SERVET 
ID..  VNVM V  ROMAN AE  .  FELICITATI  .  SVPEREST 
VT .  TITO .  LONGAEVIOR  ..TVTE  .  VINCAS  .  QVEM .  SVPERAS;.PIBTATE 
Dall'altra  parte  verso  r Anfiteatro  léggevasi  quest'altra .. 

MON  ..ROMAE'.TANTVM;.  VNIVS:  SBD.  MVNN.  TOTIVS'.  DELiaVM.  EST 

CLÉMENS-.DECIMVS.ROMANn'S.  PONT.OPT.  MAX. 
PRBEM .  QVEM V  FAMA.  VIRTVTIS .  IMFLEVIT .  SVO  .  IMPLE T  .  AMORI 
SVOQVE  .  OCCVLTATVS*.  STDERE  .  SPECTAT  .  VT  .  IVVET' 
ADSPECTV  .  TAM  .  BENIGNO  .  RECREATA  .  MORTA LI TAS 
XIMERE  .SIBI .  NESCIT .  QVAE .  A  .TE  .  NESCIT  .  AMARI 
BVBLICA'.  PELlOTAr.  TVO\  RCOBT.  IN  ..WLTV 
ATTGENTEA'.  TVA.  SYDERA..  AETATEM'.  AVREAM  .  DABVNT 
Seguiva  S-S*  il  viaggio-dair Arco  di  JiVo  verso  r^ay^/Mfro ,  che  era  tutto  appa- 
rs»«li&.Còinranniiidegli^EbK!  .  TAttip^^        Bàsilica-CanL'  Chigi  ,  recitò 
una  belIà^ebreveOrazione  latina.  Data  la  benedizione  ,  si  levò  T  a')ita  Pontificale  > 
e  ripreso  I'  ordinario  «•  se  n'  entrò  in  Lettisa  coperu servito  ■  da  gran  nu  mero  di 
iVir»ri^',e  Firmi;  da  molti  PlèeUH\  t  CarSmfU e  s!  portò*  al  Quirinale-,  salttato 
in  diverse  parti  della  Città  con  concerri  musicali  ,  trombe  ,  e  con  numerosa  salva  di 
mocchetteriavsbarodìifliortalecà  ,.e-aru^erie  >  e  in  mezzo  all'incessati  voci  viva 

S.  IX.' 
JEII'/àMCMM  Xf«- 

Le'^ifè'det'nm'mjif'abfiiscinit'  ì6dito'Stffm\/tìt,  Mirìvt\  ai' sono*  csttse  r 

favorirmi  due  F.strditl  de  Durj  de'  Ccriinonìcri  Som  ,  e  Fanti  t  relativi  al  Possest9' 
i  Jmi9ctiuoXJ,'i  j  eletto  a  27.  di  $euembre>  nel  i6'jfS»  ì»-  e-  incoronato'  ai  4.  d(> 

da  IMI  OKmi&K  »•  •  te  MCMsTf  a  cna»'  M fMd«l  TiiatofiraUicEile Legato 
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Ottobre  in  giornodì  Domntca  i  .  I!  primo  se  ne  sbriga  in  queste  poche  parole  .  Ultr* 
Cappellasordiaarias  fuit£)oo5ÌstoriuQi  die  19,  Octóbris,  et  die  16.  Novembrixaiu 
tórjó.y  et  die  sera  Novmbm  Dominici  $.&  (Useedeot  à  Pahdo  Apostolico  Vati- 
cano Lectica  vcctus ,  pneocdcnte  solemni  pontiiìcali  equitatu  ,  omissis  ramcn  Oft- 
cialibus  40. ,  et  sine  Àrcobus  in  signum  Uctitiae  t  qui  erigi  solcbaot  tum  io  CapieoUo  » 
tmn  de-matHlato  SeriAi  Parmac  Dvcìs  in*Foro-Boario  >  quia  8.  S.  noliiit ,  ut  erìgerei!- 
tur,  etscqucntiijus  Emis  D.  Card,  pontitìcaliter  indiitis  super  Mulas  ,  ad  Basilicam 
JLateraneosem-se  contuiitad  capieadam  possessionem  ejiudeni'fiai.-»  ibique  dedit  io» 
licnni  Pireri>7terìiim  «  ut  «udivi ,  videlicet  duoNumismata,  aureum  unum ,  ai^nteam 
altcrum  Em.  DD.  Cardinalibus  ;  seJ  pccuniac  populo  a  solemnis  benedictioais  loco 
non  fueruac  projeccae*  Reliqua  dili^eater ,  ut  colenti  moi  CoUegae»^  jpraeseoiea 

-  Jl  pìà  diligente  fra  di  essi  fu  liBona  ,  che  registrò  tutto  con  questa  esattezza  . 
Dom.  die  8.  Nòvemb.  dtes  Uetitiac  electa  a  Papa  prò  capieoda  Posaessiooe  fiat.  LaC 
Hora  17.  circiter  ego  eq&itavt  cum  toKto  habitu ,  oempc  Vette  violacea  >  et  non  rn- 
bra>  mantellone  cum  caputio ,  et  pileo  semipontificaliter ,  et  quia  Papa  omnino  vole- 
bat  ante  horam  ib.  ditcedere  ,  coepi  ordinare  equìtatlonem  cum  maximo  b^ore  ,  ut 
temper-solitum  ett  .Intcrfuerunc  Em.  DD.  Cardinales  equitatues  n*  31.  in  Mulis  poQ- 
tificaliter  ornatis , -induti  Cappk'iubets  cum  Gaterìs  pontiiìcalibus  rubrit  ;  apud  ve- 
xo  fiatilicam  S.  Joannis  in  Laterano  omncs  Em.  Card,  -fuerunt  45.  Equitamnt  ante 
omnes  <|uatuor  Milites  levis  armaturac ,  deinde  Vaiteli  Ein.  DO.  Cardioalium  >  tum 
Mazzerìi ,  moz  Familtarcs  eornmdem  DD.  Cacdbaliuni ,  deinde  alti  secnwdiiin  roti*- 
lum  nostrum >  praetenpum  quod  non  interfuerunt  40.  Nobiles  Romani  cum  rub- 
bonibut ,  nequePa^i  50*»4^uia  Papa  uoluit  pcrmittcreP.  K.  facerc  nec  minlmos-sut»- 
ptus  itthac  equttauone.  AbquiJBaroncs  Romani  cquiurunt,  utl  reìatumest,  ante 
,oanof*  oc  Juberaic  occasioma  conteadcodi  de  praecedentia  cum  Audicoiìbus  Ko; 

m  Fenm  nd  164. ,  e  ni!  panare  àt  Atilfl,  M  Va  tlone  arPonriflca»  àflmeemn)  XT.  con  un  Ep|mmm« 

^c(k(toUP*ntiiSca(odaX.(^<«e«rf4CH/>miM.cettò  latino  allwivo  alla  tua  Amn  ■  l  irenze  16-7.  InitiaPrin- 

vivere  a'  1».  dì  Agosto  n«l  léSy.  ,  e  fu  sepolto  nel  cipatut  Jmi9*ttti<i  XI.  V.  O.  M-  Orano  Àntnut  Ht  Àm*. 

Vaticino  .  Gi*.A^u<4  Pimra  Vita  ci' /luwcrif/.  JCy.  Ven.  éans ,  olim  de  Mal^teiulln  .  Venet.  i<77.  loU  Arcas 

•€»  Leonar<lo  l>iKmi  lim, ,  e  pca  Gio.  AIbriiti  Iriuml**!!»  Imueaibù  XI.  P.  O.  M.  a  Virtutiboi  tjbi 

VJm  di  imttemi»  ZI.  P.  OwM.  Vcncsia  1690.  «.  e  itel.  faaiiKikibua  in  Vatloan»  crcctm ,  «b  AM»m»  Sirfbém» 

»  141  Mm,  GmamtcH  Viue  PMuMcmii  T.ì.  p.109.  nu.  Càrthmi»  Urbevcuno ,  Acadcmiae  Intracclaionim  ex. 

MMNiri  de  Vii.i  ,  et  rebw  ecMia  ìmtrntii  XI.  Romae  Prìncipe  descrlptui  ani».  ì6ì6.  V.Ci»(«i  Bibl.  vo.ante 

«•  AmiU,  a  inn,  Heii$mct  de  Sappfrtititii»  Mili-  iT.  LI.  p.  90.  ^mptoFttm  l' EilTOM  wion fante  ,  espcj- 

ttwua  ttiPCDdiis  Onudicii  Oéwtkbi  ,  qui.Roat.  Max.  tu  nell  «aluriDne  delIaS.  41  N.  b.  P.  iHatimo  A  /. 

MI.  Idftf.  ìmtunmi  ptacaominc  fuit  ttmUàUMÈ  •  Genova  per  Gto.  Carlo  •  e  M.  AiM 


 .   ,  ,   Genova  per  Gio.  Carlo ,  e  M.  Antralo  Fcnan  vS^èt» 

mX  174».  fol.  V.  Boiiamici  p.  4.  I  Applauii  festivi  di  Roma  nella  Creaiione  ,-e  Cow- 

a  Conclave  per  la  moru  AiChmintt  X.  nel  quale  fu  nazione  di  N.  S.  ttmccau»  XI.  con  un  breve €pi!oga 

«■tato  PaiM  il  Sig.  Card.  Bntdiiu  OMcdltbi  da  Como  delle  tue  eroiche  aiionl ,  e  de  fatti  più  Rlonosi  di  tutti 

Ometmtia  XJ.  con  Jnnituziofii  topr»  il  modo  di  rifor-  i  Sjnti  Pontefici  dì  quest»  nome,  e  con  le  Cetnnoni» 

«njie  iVi  «busi  JcU*  Cine  Romani  .  Colonia  1*77.  H.  dell»  Cnrniu/irnie  .  Homi  neUl  Stamp.  Cajn.  1^6.  ^. 

Ilelaiiojie  delle  Cerimonie  fatte  dentro  ,  e  fuori  del  Prc»o  il  yrmtti  Numismst»  Romin.  Pontif.  p.  ayi.  u 

Coaclm  ptz  laCccatime  aimmtmtXI.  alli  ai.t»  vede  INNOCEN.  XI.  PONT,  MAX.  Pwni/fri»  tjhpt* 

■enemo.  i&ié.  con  un  racconto  dell'  alleueaae  di  Ho-  tmm  Tt-r*  tnj^tì  Cotom  ctwjm  ,  tt  atAbia  vptnt  Ftm- 

mi .  Per  Giuseppe  Corvo ,  e  Ban.  Lofardì .|. Palladi*,  vùdi  INNOCENS  .  MAN'IBVS  .  ET  .  MVNDO  .  COR- 

ct  Apollinis  Stutsium  in  ceteberrinua  tmmttittii  XI,,  DE.  Vmuiftx  ,n  StlU  GtstM<mj  c-m  CarJuKtlibus ,  Uo~ 

Jaudcs  excitatum  Ancu  ]at.  Can.  Chmbln»  .  Roiaie  mitticif ,  ri  Cmuilibut  HéitiUtam  ^tUicanM  tngriMt^  . 

J«7.     Cinelli  T.  II.  p.ij8.  iritfrtFtfiK.  Xji.-.- jr.m  Preva-  .L'Anonimo  Scrittore  della  »aa  Vlu  ai^iunRC  pag.  a^ 

m  poetici  di  feliciu  per  T  auunalone  d'  ìimtttat»  XI.  Ttun più  ti  tuatUnr»  It  dimtaratìfm  dt  jdadt* ,  '/«^ 

«WM  1676.  thmmic»  £i»i  l' Iride  CaimMU  neU'  aanan-  d»  U  hm  Ceronazione  csddc  sotto  ir  4.    Otf^t  hH 

aioflc  del  Card.  BttuJait  04titAbl  con  II  nane  d*  In-  iMtf.  >  M$iwé»i»ti  U  Vmtrti ,  tbt  it .»  qotl  ptm»  H 

wtetmt»X1.  al  Pontitìcjto .  Roma  i(n6.  La  Virtù  Scena  ttirbrtn'a  Jtllu  Chiti*  la  iottnmii  rlrll  htrmuiititrt  tjén. 

<edeli«iiTU  ai  Princip  Ito ,  Panegirico  ncli  cb.i!t.iiione  (tuo,  mrcbbt  ti  mK»o  ihc<ts!<^'c  .h  l'ictn)  ir^iMrr /r  <<i 

^JnmifmioXl.  titcìut  i677.fa!.  GabrMÌc  HAa  Ode  per  Itn  amt ,  utl  iiiptmart  con  Iotia  mtaa  tofftt  étm  M 

I'  ctAltaiione  11  PontiScito  del  Card.  llttu.lriie  OAtitid  .  Off.» .  In  <JN<J.im^«ÌN*.iifapw» »  ^WUHMWjji 

tti ,  ora  Iimoctuf  XI.  1677.  fui.  FrtUKitio  jVf  i/»jn  Pane-  ìtutt*»  ttlìr  Muti*  t  lOBOCn*  NltlUDllt » 
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tae,  ctCIerìcts  Camede»  icd  pauci  cquicavenint'.  Fnenint  Miteni  Tirter  «»  Diuc 

Salviatus  ,  et  Dux  Strozzius  .  Orator  Bononiuc  non  uitcrfuit  ,  tic  cederci  diiobus  Can- 
cellarits  P.  R. ,  qui  interfiieruat  cquiuates  aacc  Coaseryatoru  cura  rubboait^us  ,  fa^ 
ctis  suìs  prpprìis  czpcnsis  de  villoso'  violaceo  tubsecco  de  lama  aurea,  et  non  P.  R*« 
quia  sic  Papa  ju5s;t .  Die  antecedenti  ìvimus  D.  Servanti us  ,  et  Ego  ad  Oratorein  Bo- 
nooiae  ,  ut  toUercmus  occasioaes  coauntioauin  *  et  persuadere  conati  sumus  »  vd 
ut  cederei  ipsis  Cancellarits  ,  prout  alias  factum  est ,  quia  cum  sint  Officialet  P.  R* 
et  faciant  unum  corpus  cum  Conscrvitoribus  ,  inter  eos  nullus  debet  intercedere  ; 
velsi  videretur  Dominationi  Suae  III.  ,  abstinerct  ab  equitatione  ;  cesie  postquacn  ia 
persuadendo  plurìmum  conati  esscmus  ,  aegre  taincn  tulit,  se  ponhaberì  Caneellariit 
praedictis ,  qui  sunt  duo  Nobiles  ,  nempc  D.  Marchio  Narius  ,  et  D.  de  SerUipis  ;  pro- 
misit  tiihilominus  abstinere  ab  equitatione  .  Conservatores  volebant,  ut  Ma^uerii  P^* 
pae ,  qui  latcralitcr  equitantes  tncedunt  prò  custodia  Pjpae  ,  irent  edam  lateraltter  « 
scd  ante  cos>  ita  ut  ctiam  ipsi  intra  Custodiam  compreehenderentur ,  sicud  Orato- 
rcs  Prìncìpura  ,  et  Principcs  Solii  ;  illi  renuebant.,  et  vere  ,  quum  prò  custodia  Ponti- 
ficis  intcrveniaot ,  non  tcncntur,  et  per  acci Jens  est.»  quod  intra  dictara  custodiam 
«neOratores»  ctPrìncipes  Solti,  quia  aunc  proadmiom Rtpae  inccdentes  ante  Cru- 
ccm  i m medine  ,  et  praeterea  est  de  consuetudine  ,  quod  sic  incedant  ;  quainvisali- 
qui,  qui  Lance  spezzate  dicunlur,  importi ncntter  coatra  eos  agerent  j  vcrbcrando 
cquocMazzeriorunii  et  con tumeliia  onerando' ad  hoc  »  ut  ineederentanteConscrva- 
torc^ ,  et  male  Ego  non  vidi,  nam  cram  propeCnicem;  nam  certe  providissem* 
ne  ulc  scandalum  orirctur  .  Hxcmus  Orawr  G«lìÌ4c  noluit  inedius  incedere  inter Ora- 
torem  Venetiarum ,  et  Comestabilem ,  nec  medium  habere  Gubernatorcm  Urbis  , 
sed  ivit  a  dcxtris  Oratoris  Venetiarum  ;  Comestabilis  ivit  parntn  ante  ,$cd  a  sinixcris^. 
Gub.  vero  Urbis  retro  eos,et  aos  Ccremoniarum  Magiscri ,  quasi  medium  euro  habui* 
mus  .  Nobilea  Viri  in  equitative  iveouit  post  Camerarios  Secretoa  .  Caet^in  equi- 
latio  absque  mora  processit ,  et  niiirnuam  iwelius  ,  uli  Oratores  dixenirt . 

Senator  Urbis  Eaccifius  D.Comes  Negrcllus  1  cum  primo  ,  ot  secondo  Collaterali  f 
et  iliis  Ministris  ejusdcm  prope  scalas  Palatii  Capitolini  in  solito  loco  genufleniftpraettt' 
tit  solitum  obseqiiium  Papac  in  lectica  sedenti ,  qui  annuit  ei ,  ut  sur^cret,  et  illc  stani 
prosecutus  est  sua  vcrba ,  ad  quae  Papa  valdc  parva  *  sed  benignissime  respondit ,  et 
nilari  vuloi  convenua  ad  eum  manu  beAedixit . 

Papa pcrvcntus ante porticum B.  Lat.  in  Icaicacxpectavit,  quod  omnes  Emi  DD. 
Card,  qui  cquitaverunt ,  dcscenderent  de  Mulis ,  et  iatrarent  iiuus  Porticum  ;  «Ictode 
dcscendit  de  lectica,  cauxkm  subtanae  Caudatario  S.S.,  fim>>ria6  vero  anteriore*  eiusdem 
faldae  duobus  Camcrariis  assistentibus  substinentibus,  et  Porticuin  in^rcssus  est ,  intuì 

2uam  Emus  Chisius  Archipresby  ter  Bas.  cum  R.  Ratta  Vicari*  Praclato  ejusdem  Eas.,  et 
:anonìcisexoeiMtS.S.,  cui  genuflczo^discooperto capite,  auream  Crucem  osculandarn 
obtulit,  quam  tenebat  in  pelvi  argentea  cum  velo  pedi  Crucis  involuto  idem  Rev. 
Ratta  Vicarius  Capituli .  Mox  surgens  cooperuit ,  et  ivit  ad  Solium  in  capite  Por- 
6cus  eitdtatum  cum  sedilibus Cardinalium faine  inde  de  more;  apud  Solium  erat^e 
omnia  paramenta  Pontlficiuia  pracparata.,  et  rainistrantibiis  duobus  Diaconis  (lir.b- 
nalibus  indutus  est  PontiHcaLiter  ,  prout  ^lìas  *  et  sedit  assistencibus  sibi  pr^cJiccu 
duobus  Cardinalibus  Diaconis  in  scamnÌ9  faine  inde^  Tum  EAua  Cfaìsius  Archipreriiy«; 
ter  Bas.  Lat. ,  qui  ctiani  in  SìkÌo  rcperiebatur,  factaPapae  revercrttia,  habuic  brevem, 
icd  coraptam  orationcm ,  cxbibens  Pontifici  suum,  et -Capituli  obsequium,,  et  cla- 
ves  auream  unam  ,  alterare  arg^nteam ,  lemnisda  de  «erìco^  et  auro  intextis  eoniécti< 
onutas,  ectn  pdvi>  quem  idem  Kev»  Ratta  Vjcariu»  subattneliat  genflexua»  qpai 


i  V.  p,aai« 


.  SoiOCtIiBOf'Xt» 

daves  Pipa  tettale  dAìI  cfieo»-  CardTiialts  vero  proRcittut  ttt  snam  entiimeiii.,^ 

completa  ,  et  facu  Papae  reverenda ,  oscu!atus  est  pcdem ,  et  manum  Papae,  et  re»  i 
cepcus  ad  osculua  pose  eum  osculati  sunc  pedern^  unniin  Papae  Rev.  Vicarius  bas. , 
Cuionid  y  et  Cleri».  Interim  EifiiDO.Ganl.  ih  mìslodit  parametita  conveniean» 
Winpieriint;  similìccr  Episcopi  extra  quadr^tur^m  Cardinalium  Pluviali^  ,  et  Praelati 
cottas  supra  rocchettum  .  Max  Papa  ,  praecedentibus  ante  Crucem  latain  a  Subtiia» 
cono  Apostolico  Auditore  Rotae  ,  paralo  TttmoellatPraelacis  cu  in  Cottis,  post  Gru- 
ce  RI  vero  Episcopis,  et  Cardi  aalitms  paratis.  Caudai»  Phiviatif  r  et  BàÀe  Ontorè 
Gatliae  substinente-,  pedester  accessit  ad  Portatn  m  iiorem  B,;s. ,  mtus  t^iam  accepto 
aspersorio  ab  Eiiìo  Archiprcsuytcro  aspcrsit  so  ,  et  c^eteroi  etc  et  ministfijuc  navi- 
culam  cttdem  OudtoaK,  impoantt  thus  in  thurìbulum ,  ec  a  pi-aedicco  Eifio  Card^ 
nali  >  inccnsatus  stans  cum  Mitra ,  triplici  ducru .  Interim  Eriai  Cardinales  hinc  mdc  sta» 
'bmt  sica  ine  dispositi ,  Diaconi  ex  parte,  ex  altera  Episcopi}  et  Praesbyterì  Car* 
tffialef.  Postquaat-Papa  dmrificatus  fuit  ,  asceodft  seden- sub-  UmbneulalaiQ'»  si« 
cut  alias  consijctum  fuit  in  simili  fanctiouc  ,  per  Canonicos  praedictae  Ras, cum- roc- 
chetto ,  et  cotta,  etsetnper  isti  hastas  substulerunr  »  quotìes  oponuit,  et  Mazscriis 
Papae  htftM  praediccas  distribttenifit ,  et  quoties  oporttiK^ ,  resamebant,  et  costO' 
diebant,  usque  (ftio  denuo- opus  esset;  hinc  inde  apud  Papam  in  Sede  elcvatum  i 
erant  duaParafrcnarii  cum  flabcliis  de  more.  Delatus  fiut  ad  Altare  SS.  Sacraracnri  i 
euod  cxpositum  erat  in  Cappella  Cardinalis  S>  Scverinae  ,  et  Jcsccadcas  de  sede  i 
oiscooperta  capite  oravit  «aper  gcnuflexorio  (  deinde  similr  modo  delatus ,  oravit 
ante  Capita  Apostolorum  propeScpulcriKn  Martini  PP.  V.  dispositis  hinc  i;idc  E;fiis 
Cardioalibu»,  secundum  corum  ordincm ,  caeterisque  paratis  ;  delatus  pustca  fuit 
ante  Àltarrinaliis ,  ubi  pan  cergenuUexus  oravit  in  fiddistorio  ;  Bifiì  veraCardiaaliei 
fvenine  ad  corum  loca  in  Tribuna  ,  ubi  genufleri  oraverunt.  Finita  orationc  ,  Papa 
«irrcJHt,  et  pcdes  ivit  ad  solium  suum  ,  ubi  sedit ,  sedentibus  omnibus  .  Post  paulua 
iDonie  &&i  Canlutalea ,  a]imieitfie-Caereiiioniarfo<r  iveroot  ad  obedtènciam  Papae ,  et 
»mu5qu].'=i^i]'-  os'ciiUtus  est  primuni  iTi.uuiin  sub  ai irifì;>io  Pluvia lis  porrcc tara ,  et  Pa- 
ca mox  unrcuique  dedit  Presbjrteriuni  >  hoc  est ,  duo  Numismata  incus  Mttram ,  quae 
Ker.  Thesaoranu»  General!»  haarìebat  de  crumeo^,  et  porrigebacEi&o  Cardinali  pri' 
BK>  Diacono-  asMstentà  .  Hic  vero  dabat  ih  nuurai  l^^iae  •  EAi  Cardtnales ,  acccpto 
Praesbyterio ,  osculati  «nmt  manuTi  P;ip.ìc  nudanr,  seu  non  coiTncrtim  aurifigio  PIh- 
vialis  ,  et  uausquisque  ad iocum  sLumi  itih'it.  Erfius  QtaiiiuU»  Luviovisius,  primui 
Ffaaibjpter,  acoepeo  Praeabyterio  ivii,  f  ictis  dcbitis  reverentiis  Papae,  et  Altari  f 
Arcerte  Cacremoniarfo  cum  Auditoribus  Rotae  Subdiaconis  Apostolicts  paratis  Tu* 
jifceilis,  et  Advoutis  Consistorialibus  cum  M^tellcnibus  violaceis,  et  Caputiis  re- 
tro Ahare  maN  anteCapitaApoatolonini  »  uU  gennfleieus  oravit ,  deinde  cantavit 

de  more  laudes  Papae  .  Exaudì  CbrUtc  etC.  respOllROCibllI  SttbdiaCOÓil  »  CC  AdvOCatÀ 
]pnedictis  hinc  inde  a  Caeremooano  disposit»  • 

f&omnibt»  cxpleus ,  deseendItPapadeSolfo ,  etaacendft  ad  Altare  maina,  et 

kabcns  ante  se  retro  Altare  Crucem  Papalcm ,  dedit  solemnem  Populo  benedlctionenj, 
Cantoribus  Cappellae  rcspondentibus  de  more  .  l^ti  ciixcrunt  ,  obtulit  super  Altare 
scut.  centuno auri ,  et  adhuc  quid  ccrd  scire  non  potui .  Moxasccndit  Sedera  ctninen- 
tem  ,  assumpioRegno  sub  Baldacchino,  utsu^ri  a  Canonie  .  PaMÌcac  lato,  pracix- 
dentibus  Crucem  ,  et  Emis  Card,  paratis  delatus  fuit  ad  l'eristiiiutn  Paiatii ,  seii  iocum, 
obi  darì  solet  publica  benedictio ,  ubi  in  canni ,  ut  moris  est  ,  solemnen^  Populo  aih 
^erosiisinio  inRaieaelfuso  benedlctioaem  dedit»  qui  ad  ejni  Wcam  yodbùa  laedsti- 
»  ccindittgetidampleiiariam,  quamlMin»»  et  icallco  ttsmMài» 
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EAIGtfdtndetDbeoalanbtentnpubliciniot*  Nuflnt  ftitpeeuniiram  fsKCm  i  qnit 

Ptqndorum  pressura  alias  plurcs  conculcati  pcricrunt  ;  sed  earum  loco  Jussit  Pontifc» 
PjtuperibusParocbiaruai,  ante,  et  fxwt  solemaiatem,  paixU  copiam  eUrgiri ,  sicud  fae- 
ctum  cit.  Dita  beoedicooiie  io  |»ned!ctaSede  delao»  ivitad  <|aendtm  locum  ,  seu 
Camcrulam  adhoc  excitaum  seorsum  prope  Lodiam  ,  ubi  ministrantibus  pracdictis 
Card.  Diaconi»  assìMndbus ,  paramcnu  Pondficalìa  dqwsuic ,  et  reamunpco  tubiti! 
Camerae  ordinario ,  et  Mola ,  conitantibiit  ptttrinil»  Ptaclatis ,  et  "ntulatig  de  rediic 
ad  Vacicanum  per  Viam  Lungariam  nuncupatam  .  Data  bencdictione  solemoi ,  EAi 
DO.  Cardinale*  paramenu  deposuenint .  la  NumisnatiiMu  prò  Praesbtterìo  diacribiitif 
ex  una  parte  impressus  apparebat  S.  Spirìtmi  cnm  vcffcis  ^at  pax  ì*  virtiO»  lfM|  ex 
altenputcsculpta  eratefiigiesPondficts .  Canonici  etiam  Bas.  Lac  habuemiiC»  vt 
lolituniest,  Niimitmaargenteumunum  proquolibet.  Sermus  Dux  Pannensis  con* 
cucverat  in  simili  occarione  solcrani  Arcum  trìumphalem  prope  Viridarium  suum  in 
Campo  Boario  ooostniere ,  et  jam  ejus  jussu  incoepoii  «rat .  Sed  modesdatifliiw 
Pontifcx  nullo  pacto  voluit  exdtari  Arcum  pfaedictum  ,  ncque  a  Duce  Sermo  prae- 
dicto  ,  ncque  a  Populo  Romano  apud  Capitoliura  ,  sed  sine  pompa  scculari  placuit 
huiusccmodi  pottessionem  cqwre .  Via  equitationìsfiitcaPalatio  Vadctno  porPon* 
tcmS.  Angeli,  perBancos,  per  Montem  jordanum  ,  pcrParionem,  per  Viam  ante 
S.Andieae  de  Valle  Templum per  Caesarinos ,  per  Platcara  Alteriorum  ,  per  Capi- 
tolium  »  per  C^mpiim  fiotrium  >  per  Collosseum  ,  sed  extra  ip«am  ad  S.  Joanneoi 
in  Laterano  .  Via  vero  ,  per  quam  Pontifcx  a  Laterano  ad  Vaticaniim  rediit ,  fUit  per 
Collosseum  ,  per  Campum  Boarium  ,  per  Consolationis  Templum  ,  per  Platcam 
Montanariam ,  pcrPontcm  4.  Capitum ,  per  S.  Clirisogonum  ,  i  per  Plateam  S.Marìatt 
Transtyberim ,  a  per  Templum  S.Mariae  JeScaky  J  per  Lwffgiriani  ari  Priittww  Vadct* 
num ,  ad  quod  rediit  bora  25 •    circitcr  ctc. 

Per  commodo  di  chi  non  intende  il  £Ìif;«M|;gA>  latìno  >  sogglagnerò  lapecaente 
dctcrìziofle  italiana  di  un  Anonimo  4.  Roma  con  fatica  resisteva  alle  violenze  del 
dcriderio  ,  che  tosto  venisse  quel  giorno ,  in  cui  potesse  la  terza  volta  accompagnare 
con  ineqilicabìli  diamtnuiòaì  di  gmbilo  il  suo  rapremo  Fàttm  ul  futesst  dduGhiei 
-aadel  LatcrUio  ,  e  non  meno  a  quello  del  proprio  cuore . 

Gli  alti  prìncipi  della  ^pria  «T  Innocenzo  XJ.  hanno  impressa  nel  giudicio  del 
Mondo  im*  capettatione  di  felidtk»  non  aqjace  <r  ciaer  «urbtts  ^  perchè  prodotta  dt 
xxn  Padre  ,  chcs.i  alimentarla  col  latte  delle  sue  incomparabili  virtù  ;  e  maggiormcnift 
il  credito  di  questo  si  accresce ,  mentre  anche  in  meexo  a*  trionfi  vuole,  che  la  tein- 
peranaa  •  e  la  modestia  pift  dV>gni  altra  cosa  campeggino  ,  lasétamio  srto  alle  brame 
del  Popol»  la  libertà  di  quelle  dimostrazioni ,  che  possine  palesare  f!  decoro  conve- 
niente ad  una  sacra  funtione,  e  non  manifectare  un  lusso  proprio  di  trionfi  terre* 
ni,  volendo  piuttosto  conferireaU*  urite,  é  sollievo  d^  ffofmf ,  e  della  Chiesa  quel- 
le spese,  che  f)cr  uso  inule  occasione  s'impiegano  alle  apparenze  pompose .  Desti- 
nò dunque  il  giorno  del  suo  fossato  Domenica  8«  di  Novembre  escluse  però  tutte 
le  pompe  • 


I  P^ditétCenrM»  Carrlinatiiin  p.r«.  óeTI»  Bas.  e!!  S.  M.  in  TiaKOvcce.  S«nt  perii  Mai- 

3  Ivi  p.  ^6^  l'etri  Mortili  De  5.  C.il!i'le  P.  et  M.  nardi  t'iF.  S.  col  Caul.  dif  GDIirl8»»«Ssanlcll4|IIM 

e'uviae  Basilici     .Vf. /miM  Tiimm  nuncupaia  (liMai-  che  vi  ii  comervaiio  . 

>i:irm«  thiac  criiico-hbtoricte  «hiobus  Tornii  «thibi-  j  Pidtt*  GtcuthltCuitHimMlóm 

ue  .  Accedit  prò  Appendice  iKcetMfia  Dbpntatto  de  4  Kcliikine  della  (oleme  Cavaktta  •  «  Cerìmonw 

Tcatul.itione  Corporuro  BB.  ApottDioram  l'erri  ,  tt  faite  «jli  8.  di  Novembre  1676.  dal  Palai»  Vaticana 

Vanii  nd  Caucumbai  .  Adjiciiur  nnooue  O^UKijIom  alla  I  aier.tnense  pfr  il  tcaesio  prew  dt  Iiwem/w  XI, 

inicripnira.  Noutia  Cardlnalium  Titularium  insigiiit  Roma  pct  CilU»  Cocvot«  flao*  i.«MléÌ  SumpUOn 

Bas.  S.  Af.  tram  ftbrrim  .  RomAc  17^).  M,  V.  l' Ittoi^  ClÌB»  4* 

Lcuo.  tfiuOi*  l,  VU.p.f|,  (iim^  Unmì  N«tiais  ^ 


300-  D*  tommo'Xr. 

Non  sì  mancò'  pef -quesfo^drcerifire  al  decoro  d*  un-  ecclesiastico  Trioofù ,  ve-* 

(lendosi  adornate  superbamente  le  strade  di  nobilissimi  >  e  prctiosissimi  Arazzi ,  clic 
macstosainente  risvegliavano  ne' cuori  di  tutti  la  meraviglia.  Dal  grande /^irio  »  r 
Ptriieù  éA'5.fktroy  vaghìss»ima  si  stendeva  la  eontinitaricne-deir  apparato,  prodot- 
ta per  tutta  la  strada  di  questo  nobii  vii;;g*o,  che  fu  da!  Vaticano  y  Borgo  ,  C.-sfcV 
S.  vangelo  t  Banchi ,  Moate  Giordano  ,  Farione  ^  e  Pasquino  \  quindi  portussi  per5.//«- 
érea  deU*  FtUie ,  CesarM ,  fhaszit  M  Ge$à',  passando  per  ti  Campidoglio  a  Campa' 
yàeciito ,  ■dovt  all'  Arca  dì  Tito  V  A.S.  Ji  Farwa  aveva  gi.'i  fatta  L-rigere  T' ossatura 
di  un  Arco  Trionfale  ,che ,  se  la  temperanza  dell'  animo  moderato  del  Pontefice  noo 
ne  impediva  resccusìone»  avrebbe  nstosamente  palesata  la  grandezza  delP  animo» 
di  chi  TorJinò  ,  e  corrisposta  insieme  all'  eccelli  virtù  di  i;n  Monarca  Ecclesiastico» 
alle  plofic  del  quale  era  eretto  ,  caccreditato  il  concetto  di  queste  magnifiche  diaio* 
strattoni  al  cuore  dt  Roma  che  più  volte-  ba  veduto  nella  sommiti  di  quest*  Archi 
trioiifante  la  gloria  degl'  Imperanti  passati,  nel  merito  de' suoi  presenti  Jivoti  Pastori. 

Le  diversità  de'colori  deUe  tiqiKZzerìe  ,  e  le  capricciose  inventioni  di  chi  con  arti» 
8ck>  ingegnoso  l'espose ,  facevano  una  vaga  non  meno>  che  ricca  vista  .  Erano  arric*  ' 
chite  le  facciate  de' Pah/,i.Ì  con  Ilam.ischi  prctiosi  pendenti  dalle  finestre  ,  ove  sta- 
vano nobilissime  Dame  per  rimirare  il  trionfo  dei  Pontefice  ,  facendo  corte  al  re 
gnante  Innocentio ,  e  molti  Cavalieri  cavalcavano  sa  Onerosi  desciierì  guernitì  dì  rie»* 
«bissimi  addobbi ,  con  pretiose  vesti ,  e  giojelli  ai  Cappelli-,  agginttgendo  decoro  »  c 
pompa  alla  funtione  con  sontuose  ,  e  numerose  livree  . 

Alle  18.  «resi  diede  principio  all'  ordine  della  Cavalcata  ,  die  si  vidde  poi  giù»» 
gf  re  felicemente  al  Lacerano  nella  forma  seguente . 

Venivano  avanti  con  qualche  distanza  ,  e  intervallo  dt  tempo  alcune  ■co|*pie  di 
Cavalle^^eri  per  scansar  le  Carrozze  ,  e  levar  ogni  altro  impedimento  .  Seguivano 
p.  >  J  ;  o  due  Lanciespc//atc  diS.$.coa  belli  abiti  con  petti  a  botta  ,  e  bracciali 
d' armi  bianche  hn!<:srme  .  Distribuitisi  concordemf  nf^r  nticvtt  p-r  l  i  Cavalcata  rego- 
lavano l'ordine  ,  perchè  senza  confusione  con  la  luacsta  coavc.iicnte  si  proseguisse 
il  viaggio . 

I>opo  rjucsri  venivano  li  Vaìt?,ieri  de' Cardinali 'con  superbe  Valitele  df  scarhrto 
ricamato  d'  orocon  l'Armi,  et  Imprese  d' essi,  precedendo  con  l'urdinc  del  strado 
<le*  lor Padroni*  Indi  i  Mazzieri  con  Mazze  (F  argento  in  varie  ,  e  bellissime  forme 
lavorato,  appresso  de' quali  seguiva  gran  numero  de' Corri:;;iani  de' Sig.  Cardinali . 
Ma  quel ,  che  trascese  ogni  credibile,  e  che  rapi  gli  occhi  de'  spettatori  ad  una  me- 
raviglia più  degna ,  fu  la  comparsa  di  unar  numerosissima  schiera  di  Cavalieri  ,  Ba- 
roni,  e  Titolati  Romani  ,  e  Forcsu'cri ,  che  tempestate  le  Vesti,  e  i  dppelli  di 
pretiosissime  gemme,. coperti  d'oro,  e  di  ^ioje,  e  parte  con  ricchissime  Collane 
al'CoUo,  drcondan  da-unacomitiva  grandissima  di  Staftcrì»  eLacdièoon  nuove»  e 
ricche-  Ifvrce  fecero  a  frzr?.  rfi  far  spiccare  con  qi;este  esterne  oonipaxsc°naienM.g^e> 
rositi  de' loro  cuori  nel  servire  il  loro  degno  Pastore 

Seguivano  poi  alcuni  Scudieri  di  S.  B.  vestiti  di  rosso,  e  dopo  io. suoi  Valigie- 
ri  con  Cappotti  rossi  ,  c  va!'  Me  di  velluto  similmente  rosso  con  finimenti  d'oro  ,  a'- 
tri  Valigieri  di  Palazzo  ,  c  i  Camerieri  extra  muros  con  loro  abiti  rossi  «  Due'Mini- 
stri]  della  Stali»  di  S*  S.  con  la.  Ghinee  bianche  Pontificali  coperte  di  gualdrappe  di 
broccato  d'oro  ,  or:i,jt'- di  pi;,vtre  iiit.i . aliate  ,  e  di  foraiaicnti  d*  ar _^ento ,  c  altre  di 
velluto  Cremesino  con  trine  >  frangie,  e  fiocchi  d'oro ,  guidate  a  mano  da  diversi 
famigli  vestiti'  di  rosso .  Una  Lettici  di  Ni  S.  di  velliitoOpeoiesino  fornita  dT  oro , 
avanti  l  ì  quale  cavalcava  il  Maestro  di  Stalla  del  P.  A;  Succedevano  alcuni  Tamburini 
con  ricche  casacciie  di  velluto  cremesino  trinate  d'oro  ,  e  manicha  di  raso  gialla  con 
i  Trombetti  del  P.  R.  vesdit  di  rossv  con  frangie  di  velluto  cremesiiio  profilato  d'oro. 
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Dòpo  tt  SéudJen'*,  «f  BtissofantT'dr'SiS;  con  H  «olio  abitt  rossi .  I!  Fiscale  di  Romatft 
.'ìl):;o  pavoiu2Zi>  con  cappuccio-,  ituicme  con  Moti?.  Commis'Sirio  dciiu  Camera  ii»' 
abito  .simile  >  ma  di  color  rosso  *  Poi  Avvocati  Concistoriali  eoa  loro  abki  t  e  cap- 
puccK  Segaivano  i  Cajipellaoi  >  e  Cafflerìerìacgred-iS  onore 'dhN*&  con  abiti  nw-, 
si  ,  c  cappucci ,  Aa*  quali  entio  Hans.  Alice  Guardarabba  »  e  il>  Sottognaidarobba. 
di  S.  Santità  . 

Continuavano  T  ordine  quattro  dé^'Camerierì  àì  N.  S,  vestiti  con  vesti  rosse  , 
c  cappucci ,  c  ognun  de'  quali  portava  un  Cappello  di  velluto  Crcmesiao  ,  trinato 
d'oro,  della  dignità  Pontificale,  sopra  bastone  coperto  dell'  istcsso  velluto.  In  line  di 
ffuestt  si  viddero.  due  Mazzieri  con  ricche  mazze  d'argento,  eCasacooni  pavonazzl. 
con  liste  di  velluto  >  e  collarine  dt  maglia ,  segui.tati  dalli  Mons*  Abbreviatori  ,  de* 
Parco  majorì  ,  e  dai  Votanti  di  Segnata» ,  e.  Cbierici  di  Camera  aopra  Mule  ad  Job' 
bate ,  con  rocchetti ,  e  Cappelloni  ,  dal  P.  Capìsucchi  Maestro  del  S.  P. ,  con  gli  Au- 
ditori di  Rota  ,  comparendo  dai  lati  delia  Cavalcata  gran  numero  t!t  Tedeschi  ,  ar- 
mati di  Alabarde  ,  e  Spadoni,  vestiti  a  trinci  gialli,  e  rossi,  coperti  di  maglie  ,  e 
petto  a  botta,  braccialetti,  e  cosciali,  in  jnezzo  d«*  quali  vedovasi  .illoro  Capitana 
.  a  Gavnllo  nobilmente  vestito . 

Venivano  appresso  vestiti  di  robboni  di  velluto  paonazao  foderati  di  lama  d'ora 
i  Ganccllari  del  P.  R. ,  dignità,  che  ritengono  i  Capi -delle  nobili  Famiglie  Roma* 
no  Nari ,  e  Serlupl  ;  indi  il  Priore  de' Caporioni ,  e  i  Conaefvaiori  di  Roma  coperti 
dalli  robboni  di  broccato  d'  oro  .  Preceduti  dilli  Mazzirri  seguivano  il  Contestaci 
Colonna,  gli  Ambasciatori  di  Francia,  e  di  V'cr.e/:ia ,  Mons.  Arcivescovi  Spinoli 
Governatore  di  Roma-,  serviti  da  schiera  numerosissima  di  Parafrenieri  con  superbe- 
JLivree.  Dopo  i  Maestri  delle  Cerimonie  ^o^ì1'  i  lvu  Li  Croce  portata  dall'  ultimo  Au- 
diiorc  di  Rota ,  e  in  fine  tra  la  truppa  uc  i  .iL.iiii.:ucri  ,  c  guardie  de'  Svizzeri ,  prc- 
cediito  dalli  Cursori  «  e  conì  due  Maestri  delle  Strade  ai  lati  «  veniva  S.S.  in  Lettit 
ga  aperta  di  velluto  cremciino  ginrnit.i  d'oro  ,  toJraca  di  Damasco  rosso  ,  e  boUct-i 
tata -con  borchie  dorate .  tra  vestito  di  filda,  c  rocclictto  con  U  moa/ctudi  velluto 
cremesino  coircNolai sopra  pretiosa  ,  temp<>staxa  di  grosse  perle  «  eoa  il  berrettino  Pa> 
pale  in  testa,  c  sopra  il  Cappello  Poritiiìcate  di  velluto Crcmcsino  ,  camiaandolc  ap- 
presso alla  Lettiga  ii  Parafrenieri  con  Ombrelle  di  Damasco  crcmcsino  trinate  d'oro, 
dando  frequenti  benedittsoai  al*  numerosissimo  Popolo  ipaifo  fopra.i  tetti  delle  Ca-  - 
se->,-e  de'  Pala/zi  ,  coi^  paterr<n  ufTctt»)  riguardando  II  suo  gregge,  che  non  sì  satìi^ 
va- con  gioconde  .^tiaii>aiioiii  palesar  l'ailegrezza  del  Cuore  ,  rendendo  con  qucilc 
voci  di  giubito  gratie  alV  jiitisMmDio^  ches^cm.degqato  feUcttaiio«>tto,  la-tuieU> 
dì -si  zelante  ,  e  pio  Pastore . 

Venivano  immediaumcnie  i  Scggettieri  di  S.  S.  con  Sedia  di  vclluu>  cremcsmo  - 
trinate  d'  oro  ,  e:  dopo  i  AUns.  /ireìv.  PìgnattcLi  Maestro  di  Camera  3  Xiva ,  e  FeC- 
Ugrini  Cubiculari  assistenti-,  e  Mcns.  Santucci  Medico  di:S*-5,<oavt$à,,  t  Cappucci  1 
conT.osirc  di  Damasco  crcmesino  avanti  le  vesti. 

Succedevano  gli  Fini  Cardinali  con  le  loro  Cappe  rosse  col  Cappuccio  in  feesta^. 
eso["rH  '!  Cr^i^f '^.T  C -r.l-'ia'itio  a  due  .1  dccsnprs  Mule  con  va'Jr.ippe  ,  e  fininien'i  , 
avendo  iiuotjjo  euti-cuiio  i  01:0:  PsrjtVcnieri  ■  vcitiu  cua  ricche  livree,  e  con  baitoiu 
dorati . 

Se.^iMvano  i  Patriarchi ,  Arcivcscov:  ,  Vescovi  ,  e  Protonotar)  Apostolici  ,  e 
altri  Prelati  in  graudisisimo  nuuicro  con  njaiaelloiii  ,  ruccaeiù  ,  e  cappucci  al  collo, 
e  Cappelloni  Pontificali  in  testa  ,  e  i  Prelati  RetVreudari  con  rocchetto  , .  mantellctta , 
é  f'.  pp-l'f^ri  sopri  Mule guarnitecon  vilJrappc  alla  Poiuìtìcile  ,  venendo  dopo  im* 
altra  Leui^4  di  N.  S.  e  due  Trombetti ,  e  delia  Guardia  de'  Cavalleggcri ,  portando  lo 
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9Mtìm  ,e  litrOtae  S,  Crm ,  vutld  tutti  di  nohilìnftaf  abicf ,  rlcanud  oro  «  t 
tervidda  numerosa  quantid  di  Staffieri ,  con  ricche  ,  c  vaghe  livree  . 

Chiudeva  la  Cavalcata  quantità  grandissima  di  bciiissimi  Cocchi ,  e  Carrozze 
con  innnito  numero  di  F^olo ,  che  a  gara  di  ogni  sesso  »c  età  correva  al  Latcrano  per 
veckce  IcCtarimooìe  >  e  uineme  ricevere  k  beoedingae  «otomie  éd  miovo  rate* 

Giunto  K.S.  su  k  Piazza  del  Campidoglio  I  che  da  tutte  tre  le  facciate  era  su- 
perbamente addobbata ,  il  Signor  Conte  7\^egrdU  SouMTCt  itpflttllKlo  8.  &  CM  gtw 
dissima  comitiva  de' suoi  Girntilomini ,  si  fece  avanti  ,  accompagnato  dal  i.r-!. 
Collaterali ,  e  altri  suoi  Ministri  i  e  inginocchiatosi ,  e  «on  brevi  ,  ma  ossequiose 
ptraìe  él  congBttulò  eon  $.S«efilMnKlole  la  pronta  obeifieiua ,  e  tempre  eoMaate  fe- 
deltà di  ,  e  del S.  c  V.  R.  N.  S.  ricevendo  quest'  atto  con  bcnigao  gradimento  rispo* 
•e  ai  Simtr  Stuatore  con  parole  piene  di  somma  umanità  i  e  paterno  alletto  verso  di 
lai  »  e  del  P.  R.  •  e  dandogli  la  beoecfidone ,  seguitò  il  ano  viaggio  • 

Giunta  S.  S.  a  S.  Gio.  discese  dalla  Lettiga ,  et  entrò  sotto  il  Portico  .  In  questo 
mentre  il  Signor  Card.  Chigi  Arciprete ,  avendo  appresso  di  sé  tutti  i  Canonici ,  Be* 
sefìciatì  ,  e  Chierici ,  vestiti  con  i  loro  rocchetti ,  e  cotte  ,  al  concerto  di  una  soar 
vissima  musica  >  tenendo  Monsignor  Ratta  Vicario  di  S.B>  ima  Croce  d'  oro  in  un 
Bacile  d'argento  con  un  velo  involto  al  piede  di  detta  Croce  ,  presentolla  al  Signor 
Card.  Arciprete ,  e  questa  a  S.già  ingiaoccàiatosi  ^sopraun  tapeto ,  e  cuscino  >  ivi 
preparato  a  quest"  effetto,  la  detta  Oroce ,  che  fu  da  &  £.  con  aomtna  divotiooeb» 
Ctata.  Levatosi  poi,  e  ricoperto  col  solito  barrertino  rosso  s'inviò  al  Trono  prepara» 
IO  ideino  alla  Portt9..,  eparatosi  con  l'Àmitto ,  Camitcio  »  Cingolo ,  Stola  »  Pivia* 
le  dt  colòr  bianco ,  e  Mitrajiretiaeà,  six>gliato  de*  vestimenti  da  Camera  da*Caid« 
M.,!d:.chìno ,  e  Cado  Barl'crino  i.  e  2.  Diaconi  ,  ni  a  sedere  nella  Sedia  appa» 
rccchiata«opra  il  Tro/M  »  sotto  il  Baldacchino  bianco,  iacendole  iatomo  nobile  »  et 
•rdinata  corona  tutto  il  S.  Collegio . 

Intanto  il  Signor  Card.  Arciprete  presentò  aS.S.  in  un  Bacile  d*  oro  >  sostenuta 
da  Mons.  Ratta  le  Chiavi  della£asilica ,  una  d'  oro  ,  e  1'  aUra  argento  ,  con  due 
fiocchisimili ,  intersiatì  vagamente  di  seta,  ed'  oro  -,  reciuiido  il  medesimo Cmfi* 
naie  una  erudiu  ,  c  nobile  Oraitone  latina . 

Finita  rOrazione,  fu  ammesso  il  Capitolo,  e  Clero  Lat.  a!  bacio  del  piede* 
Litanto  i  Cardinali  si  vestirono  di  paramenti  bianchi ,  convenienti  ai  loro  Ordini ,  co< 
me  ancora  gU  altri  Prelati  1  e. cosi  vestifi  *  seguendo  la  Oroce  portata  daU* Auditore  di 
Rota  Suddiacono  Apostolico,  apparato  con  Tonicclla,  entrarono  ne'!;,  Basilica  >  Rc'l 
ingresso  della  (gualcai.  S.  ricevè  dalle  mani- del  Card*  Arciprete  1  Aspersorio  ^  e  segni 
fè  medesimo  nella  fronte  ,  e  poi  aspers«i  Cardinali ,  ePndati ,  e4!  Pbpolo  coirAequs 
S.^nt  i  .  RiciL  Vuro  l'Incenso  dal  medesimo  Card.  Arciprete,  «  mise  in  Sedia  ,  poruto 
da  la*  Parafrenieri  sotto  il  Baldacchino  »  T  aate  del  quale  erano  sostenute  da'  Canoni* 
•i ,  precedendo  la  Croce  portata  dal  Suddiacono  -Apostolico  .  Fu  frattanto  daUi  Ciuf 
tori  della  Cappella  Pontificia  intonato  il  TeDeitm.  Seguendo  la  Processione  per  mezzo 
h  C-hicsa  ,  scendendo  poi  3(!  rtrlorarc  ilSS.  i^p';>?to  nella  Cappella  del  Card.  diS.  Se» 
vcrina  ,  e  a  venerare  le  Teste  de  SS*  /Ipostoìi  Futn  ,e  Faolo  ,  che  in  quel  tempo  fi»" 
rono  scoperte,  e  mostrate  al  Popolo.  Levatosi  poi  in  piedi  di  nuovo  s'  assise  >  e  h 
dagr istessi  portato  alla  7ViJ»Wii  r/M^/ore ,  dove  preso  dalla  Sedia,  andò  a  collocarsi 
swl  Tfon»  prcparatogh  in  mezzo  ,  ove  ricevette  all'  obbedienza  il  S.  Collegio  con  il 
bacìo  delia  inano  aotto  il  Piviale,  tfitribneado  a  ciascun  Cardinale  il  Presbiterio  # 
ponendo  a  ciasniro  nclTripcrtura della  Mitra  due  monete  ,  unad'  oro  ,  e  V  altra d**^ 
^nto ,  tornando  allora  ogni  Cardinale  a  baciar  la  mano  nuda  di  S.  S. .  Ricevuto  il 
ncaMterÌQ,  il  Ottd.  tudovisio  i.Plrete  seguito  dagli  Auditori  di  Rota  Suddisooni 
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iApOJtoIfci  pariti  dITonicclla  ,  e  gli  Avvocati  Concistoriali  con  Mtntellont  pavonaz- 
zt ,  e  Cappuccio  accostatosi  all'Aitare  cantò  con  loro  le  laudi  ,^btwi  Utdoiie  »  doà' 
XMMtf  ebrìste . 

Terminate  le  suddette  flinìioni,  trasferissi  S.  S.  all' Aitar  Maggiore  ,  ove  è  ri-* 
posto  r  Altare  i.  di  legno  fatui  <la&  Silvestro  P. ,  ove  ad  alcuno  itoa  è  lecito  di  cele-- 
.bniCf •  fiiorcbe  at  Psq»  «-dove  dfcde  U  Papale  bénednione  l  e  £itta  df  atiovoiiverenra- 
atSSiSKninento,  tomoisene  in  Sedia  con  il  Regno  in  testa  ,  portato  per  la  porta,  che 
dalla  Chiesa  va  al  Palazzo  contiguo ,  alloca  roagnilkaiiieatc  apparato^  a  dare  dalla. 
Loggia  al  Popolo  U  bcncdBiioneiolèaiie^  heeadb  contfiiùwo applàuso  imUewaioiic» 
di  trombe  ,  tambiiirr»  e  rimbombo  dVds^Uccl»»  mìb  aUevodfestcwoli  dd  J^ipola- 
(iuiMlante. 

Giiinco  alla  Loggia  dèltfc.  bcaedfzione- proocidoii«lffleote    btoc^tse  fotènii»» 

mente  il  Popolo  pubTicata  Tlndulgenza  in  lati  no  dal  Card.  MaUadiifMi  x«-0iaeoiiO»  e 
ÌQ  volgare  dai  Card»  Carlo  Barberino  a.  Diacono 

Fb  quma  sofannc  fimzroneaecomptgnaca  dal  loHtoxostame  del  gettito  al  Popolò 
ddkmoncte  ,  nelle  quali  era  da  nna  parte  impresso- il  Z)/v/«o  i/v/r/ro  con  il  motto 
fiittPaxinmnitUUÈat  e- dall'altra  T  edigie  dì  &Si  con  caratteri  esprimenti  il  suo 
glorioso  nome  i  .  Data  tà  benedizione ,  NL  S.  nell'andito  appresso  la  Loggia  sotto  dt  ' 
una  Bussola. dì  damasco  fii  spogliato  dell'abito  Pontificale ,  e  rivestito  con  Tordinario 
da  Camera ,  e  Stola  ,  se  n'  entrò  in  Lettiga  coperta  servito  da  gran  numero  di'  Priii' 
cìpi ,  e  Baroni ,  e  dimoiti  Prelati,  ritornò^l  Vaticano  ,  accompagnato  ■'sempre  colle 
voci  festivedel  Popolo  ,  die  conun  vivacontinaatopalésav^r^egrezza,  eildwMes- 
no  di  vìvcreowsecoioMtìccoMttO'U  goverix>d(dSaaio<^«>|VoJlasi^^ 

Diyllessandrol^Ilh- 

Gx^hhindÒDlMO'iDhr]  de"  Maestri  di  Cerimonie  y  che  finiscono  sotto  MWfCT< 
M'JtA  Ma  incominciano  a  supplire  le  Relazioni  sumpate  ,  che  per  altro  ho  assai  sten- 
tato a  trovare  .  Poiché  essendo  tutte  in  fogli  volanti  ,  non  si  son  conscrv.itc  ,  che  in 
qualche  Tomo  di  Miscdltnee ,  nel  vasto  Oceano  delle  gran  Biblioteche ,  ed  Archìvi  del- 
la Città  ,  in  cui  ho  dovuto  Tipescarle, -Quattro  son  quelle  giunte  a  mia  notizia ,  che  de'' 
•crivello  ììRtnesso  di  /ileuiminWlli  retetto  a*  6.  di  Ottobre  nd  stfSp. };»  e-iocò»- 
mutt»  ai  Z4«  4; Tee.  di'  esse  j.servinaiio  per  aniccfaiic  di  ne»  la-fwcs^o^-*- 


,  I  Qawto  Conto  fa  fitto  per  le  Monete  de!  Pnibitt- 
n»  i  m*  BOA  per  qaoile  da  diitribuini  al  Popolo  ,  di 
CU  Mite  Je  JWOit  nelle  Monete  Pontificie  p.99. 177. 1 
«•••♦i  «fino  locise  le  parole  Sacnsaiu  SasìI. 
IMtTd».  Pt$t4ti.  fu  Giiéli»  ,  Gresit ,  t  mrti»  Gnsio  ptr 
(4  H,»ib»namt  4d  V»p»U ,  che  poi  non  fo  eseguiu  ,  c> 
ine  Jhbiam  eia  veduto  p.>99.  RiflCviinni  di  giubilo  delF 
Archiconf.  del  SS.  Sicriraento  liclli  B*$.  Uttef. ,  e  »llO 
y"">n« .  vkino  «ila  Scala  Sanu,  iti  occasione  del  Po*- 
MM  dr/Mtnm*  Z7.  nat  prinw  Vespro  della  Dedica-' 
IMM  «Kilt  laiil.«  oomun  già  in  giorno  di  S.  Fran- 
cese* Sonetto  di  Oniti»  óié^jutu.  Soinà  per  il  Mbiie- 

J  PUtra  r 1/0  nato  io  Veneri»  a'  1 J.  d*  Aprile  nel  i4io. 
msMariii  Oitjheai  ,  c  l.i  ViU'tris  Ttrmtlli  .  Ì.iiu>crtt9  X. 
•  lo  fece  Card.  Prece  del  Tu.  di  S.Satv.  in  t.iuro  ,  da  coi 
•  OMUo  di  S«  Mirco  .  F«  prima  Vescovo  41 
ia,  poi  «li  8al>ina,  di  FtMrad  »  e  di  Porto  .  Mi^i 
al  !•  di  Febrajo  nel  1691,  e  fa  sepolto  nel  t^Mia-w  in  un 
augniAco  UamiU» . 

J  leluioiw  delle  Cerimanie  Catte  rcII'  Elezione  di 
4HH«É«Fltl»ll  Jb  CmnIm*  e*»!»  A  AM«  •  iMM 


perii  Baifini  lift?-  "f.  Discorso 'lopn  1  «ili.vione  al 
PonilScJto  dell'  tmaS.Cird.  PrM*»  <)tt»bc>u  ,  ftgi  Alt*— 
lan/rj  1111.  Hi  GtbritU»  Bab*  .  Ro«n*  nella  Stan»-^ 
perù  Kornarek  1*89.  4.  Temano  StMT/uti  t  II  Riposo  ' 
d'  Jtili.1  nell'  Aiwntlone  al  PoniitìcJto    di  AUttMi- 
dn  rin.  Trattenimento  Musicilc  .  Bo!o(;aa  per  gii 
Erei'i  df  \  S.irti  1789.  fo!.  AltxMnin  JTl/.  F.  O.  Al.  Pt- 
m»  Otb^onm  Patritius  Veneti»  sacra,  et  elogica  allu- 
stotte  adumbiatas .  Romae  liSSo.exsyp.  Joi.  Vannac- 

taSn  nm  per  a«anH  II  Ctrd.  VOm  Om»iw»  Otuvo 

di  Andrea  Penci .  Roma  per  il  Konunfc  tMa*  Relaxiono 
delle  Fe«e ,  e  tacchi ,  f.u[i  in  Vencale  porf  EMl"^ione 
al  PòtitiSuo  (il  AltiSMflro  Vili.  Ro(iM  per  il  BiiagtvI 

4  ionissima  Dcicrizionc  dell*  Cerimonie  fattene!-- 
la  Cwtnatient  di  AUuitif  nil.  seguita  ii  dì  !<•  Otto, 
btc  letf.  Roma  per  Ciò.  Frane.  Buagni  •  BMmi.  Pi' 
!MÌ  Ode  Pindarica  ad  AUn.  UH.  nel  eiowo  dell»  su» 
Corsnazfone.  Napoli  i6tj9.4>  PìerVstlìoe  ArtsU  l'uuif 
dell'  luivcn»  per  Inilocemio  XIi  Preiago  del  tuo  so^ 
MMM  iMsMidS»  VilL  Oria  tfEm«|>  &  4» 


ferctc 


3^4  Di  Alestandro  Vm, 

Fermatoli  qforno  l  2;?.  del  rnesed'Ott.  perla  fonzione  de!  Pos.,  e  versole  or?  t^.' 
si  parti  la  S,S.  per  andare  alLisud.  Bai.,  e  te  strade  per  cui  pasiò  furono  dal  grand' Atrio, 
e  da'  Portici  di  S.  Pietro,  per  Borico  nuovo»  Ponte  &  A&gìolo ,  Banchi  ,  Monte 
Giordano  ,  Parionc  ,  al  Palazzo  del  Governatore  ,  ove  era  un  Coro  di  Musica  ,  Pa- 
squino ,  S.  Axidrca  della  Valle  ,  Cesarini  ,  Piazza  dei  Gesù,  la  di  cui  facciata  delU 
Chiesa  era  parata  riccamente.  Campidoglio,  Foro  JBoario  ,  detto  Campo  FaccÌM  » 
air  Arco  di  Tito,  Colosseo  ,  c  di  là  a  S.  Gio.  Lat.  perla  strada  detta  communemcnte 
yia  Papae  .  Erano  tutte  queste  strade  parate  superbissi mamente ,  e  dalle  finestre  pen- 
deano  ricchi  drappi  ricamati  ,  .ove  erano  le  prìocìptli  Dune  della  CkA  a  vedece  il 
.Trionfo  del  nuovo  Pontefice  . 

Davano  principio  all'  ordinanza  della  Cavalcata  alcune  Coppie  di  Soldati  dcUi 
guardia  de'  Cavalliggìefi  di  S.  &  ,  con  qualche  distana  daJl*^  una  air  altra  >  per  bxt 
scansarle  Carrozze  ,  e  levare  ogni  altro  impedimento. 

Seguivano  poi  a  Cavallo  due  Lance  spezzate  di  N.  S.  >  con  belli ,  e  ricchi  abiti  » 
e  petti  a  botta  »  e  bracdali  di  fine  armi  bianche ,  quali  distribuitisi  per  la  Cavalcata  >  oc 
quà  or  lì  scorrendo  la  regolavano  ,  acciocché  ordinatamente  seguisse  i!  suo  viaggio  . 

Appresso  ven/vano  i  Vaiigicri  degli  Emi  Sig.  Card,  con  superbe  Valigie  cicamate 
dT  oro,  ed*  argento  ,  coli*  Armi  dell*  E.  L.,  precedendo  per  ordine  del  ^radode* 
loro  Emi  Padroni .  Indi  i  Mazzieri  de'  sud.  Sig.  Card,  con  Mazze  massicce  d  argento 
indorato  in  yarie  >  e  bellissime  forme  »  seguendo  gran  numeco  di  Cavalieri  di  .essi 
fiihi  riccamente  .vestiti ,  a*  quali  seguiva  mimerosisiiata  schiera  S  Gentiluomini  >  Ro- 
mani ,  e  Forastieri  ,  e  dopo  il  Barbiere ,  e  Sircodi  S.  S.  vestiti  con  cappotti  di  panno 
rosso  guarniti  di  baàc  di  velluto  cremisino  colle  Valigie  Papali  »  tutte  riccamente 
dToro . 

Seguivano  poi  gli  Scudieri  di  S.  B.  vestiti  di  rosso ,  i  Ministri  della  Stalla  di  S.  S. , 
con  1 2.  Chinee  Pontificali  coperte  di  gualdrappe  ricchissime  ricamate  d'  oro  »  e  d*  ar- 
gento ,  guidate  a  mano  da*  famìgli  della  stalla  di  N.  S.  Una  Lettiga  di  S.  S.  di  velluto 
cremesino  ornata  di  trine ,  e  di  frange  d*  oro  ,  seguendola  il  Haàtrodi  stalla .  Dieci 
Tamburini  con  ricche  ca5acche  di  velluto  cremisi  trinata  d*  oro  «  quattro  Trombetti 
ddPiop.  Rom.  ,  gli  Scudieri  di  S.  S.  co' loro  abiti  rossi.  11  Fiscale  di  Roma  in  abito 
pavonazzocoacappuccio  insieme  con  Mons.  Commissario  della  Camera  in  abito  si- 
jnilé,  ma  di  color  rosso  .  I  Sig.  Avvocati  Concistoriali,  con  le  loro  vesti,  e  cap- 
pttcd  •  Poi  i  Cappellani  cQiumuni.,  .col^otto  GH^rdarobba ,  i  Cippcllani  secceti  t  i 

Ottobaiii .  Fuligno  per  Ca«.  2enobi  lAo.  4.  Bmu-  CopioiU-.lmii .  e  distintissimi  N»rnuÌone  delta  solenne 

ynitujj  I  'ji,  h  I!  Trionfo  della  Gloria  neili  Eroi  Otto-  Cava)t,ni)  ,  e  ticilc  Cerimonie  fatte  il  di  Ott.itfSj. 

j  r'i*  P'       ciò  ,  cfie  ho  riferito  dal  Vnì.  t'at.  aH.s  Hji.  Lai.  pel  l'osicsso  pres»  da  AUs- 

ml  loto  Palazzo  ,  coikì^lio  h'Ax  Chiesa  di  S.  ÌJ>rtnt»  itmHroyiU.  c  Viirjini  diiuuii  Carcimli  ,  e  l'relaii  , 

im  Lixìm  ,  iopra  il  ci  «.m  Ptrteiu  vexso  il  Pilauo  fi»-  che  vi  a»iio  fana  funzione  1  e  de'  Principi ,  e  T  itolati  . 

9«i>  V  e  I  iKriaione  che  vi  tono  imttvcwill  colla  dlchiat.uione  degli  Ap- 


X  ,  parali»  e  delfjlnr*  «tonraje  fatto  erigere  inCam^ 

N.  PP.  (col  suo  Stemma  in  meizo)  MCCCCLVIT.  Vaccino dìil  Serentelmo  Duca  di  P/mn*  colle  I»cri:tii>- 

Bopra  I  altro  verso  li  Pala2zo  Chip  a  tnezso  ^MÌM>  «i  poste  nelle  Cartelle  degli  Ebrei  nel  Coliseo  con  gli 

con  lo  ttCMO  Stemiuj  N'ICOI.AI  .  PAPr  .  V.  el<?^  che  erano  in  S.  Gio.  Lat, ,  e  con  altre  panico-  ' 

*      A  A  A  lanta  seguile  in  d.  giorno .  Roma  per  Oio.  Wanc.  Bua- 

WLEPI  .  ALBAN.  CARO.  BOXON.  AC.  MAIOR-  gni  irtWj».  4.  Disiinu  Rclaiione  dell»  solenne  C^v^il- 

nv^. A       ^         1   0  •         •  o  r4td  fatta  per  il  Pviwim  preso  da  Altnsmlro  Fìlh  U 

^ARII .  FRIS .  PFATI .  N.,  A.  M.  COOC.  XXVlin.  giorno  de'  a  ^  Ottobre  lóbs.  dal  PW.  4é  VM»  alta  io* 

ajVqilD  U  Cortile  di  S.  Gii.  Lai.  Roma  per  il  Molo. 

tVANGEIJSTA  .  PAI  LOTTVS  i  Veridica  Descrizione  deHi  solenne  Cavalcata  ,  e 

TT.  S.  LAVR£>niI  .  IN  .  LVCINA  delle  Cirimonie  fatte  il  di  is.d'Ouobre         dal  Pa- 

CARD.  CVSEMT.  HAS  .  AEDbS .  CONSTRVI  lazzo  del  Vaticana  alla  Bas.  di  S.  Ciò.  Lat.  pel  IVniiaw» 

ET  «  IN .  HANC  .  FORMAM  .  REDIGI  preso  dalla  S.  di  N.  S.  Mttumitv  HII.  colia  dichiani* 

SVO.AtRH.  CVRAVIT  zione  delP  Arco  Trionfale 'f«tB>  erigere  In  Campo 

A.  I).  MOCX.  Vaccino  dal  ScrenìK^  S.  Baca  di  Panna  ,  colle  paitico< 

f  Relazione  (!elU  ioiciine  Cavalcata ,  e  Cerimonie  lariia  seguite  in  tal  CsoaìaiiCfC  delle  Cartelle  Mit* 

fatte  il  dì  a>  d'Otioiirc  dal  Paìazie  Vaticano  alla  Sa-  dacli  Kbtei  IMI-COUmO.*  itonit  ffV  GiOb flMB»  ~~ 

croi.  CiÀtia  LaitTantmt  per  il  P«Mrjt«  omo. da  Mi*-  giù 
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Nel  1689.  305 

Camerieri  cTottMe  con  vesti  rosie ,  e  cappuccio  i,  i  Titolati  >  Baroni  t  ePrencipi 
Romani.  Quattro  Camerieri  secreti  portando  quattro  Cappelli  PaptlA  Pboti&ali  dt 

velluto  rosso lopra  le  aste  coperte  di  velluto  . 

Bopovaij  Uffiziali  del  Pop.  Rolli.,  due  Maestri  Giustizieri  z  ,  poi  il  Capitano 
della  Guardia  Svizzera  in  mezzo  a  sei  Soldati  armati  con  Alabarde  ,  i  Votanti  di  Se- 
gnatura ,  gli  Abbreviatori  ,  3  i  Chierici  di  Camera  ,  il  Reggente  della  Cancellarla  ,  il 
Maestro  del S.  P. ,  4  gli  Auditori  di  Ruota;  seguivano  i  Conservatori  di  Roma,  e 
dopo  gli  EccAi  Sig.  Ambasciatore  di  Francia  5 ,  Piendpe  D.  Livio  Odescdcot  Gt- 
nerale  di  S.  Chiesa  *  e  Contesubile  Colonna  con  n<AilÌ88tme  >  .e  .nunerotissime 
livree  • 

Dopo  li  Mazzieri  di  S.S.  colle  Ì/Ulut  abate,  poi  i  Sig.  Canonico 'Domenìoo 
Cappello,  Canonico  Candido  Cassina  »  e  Giustiniano  Chiapponi  Maestri  delle  Ceri- 
monie con  mantelloni  ,  cappucci  ,  e  cappelli  semiportificilì  ;  indi  Mont.  Caprara 
Aud.  di  Ruoti  ,  e  Suddiacono  /\postolico  colla  Croce,  dietro  a  questi  i  Palafrenieri  Hi 
S.  S. ,  quale  seguiva  in  Letti(»a  aperta  di  velluto  cremisino  guarnito  con  trine  ,  e  frange 
d'oro,  dando  benedizioni  al  Popolo  da  tutte  le  parti,  e  dalle  bande  della  Lettiga  i 
Sig.  Maestri  di  Strada  6  ,  e  dodici  Cursori  di  N.  S. ,  e  dopo  una  Sedia  della  S.S.  ;  poi  li 
ÌAons,  fiartoli  Maestro  dlCamera  »  Gabrielli  Coppiere  >  Cubiculari  asnstenti  >  e  Spe- 
fioli  Medico  segreto  di  S.  S* 


I  Tra  quwii  era  Moni.  Ragf,!  Gaird^robbi. 
1  L'Ami.itmi» paUtmtÈtutionc  .  Hx  \ì  CMnpidtiìi» 
un  MapitraUt  dem  il  nrirr»  ;  quciio  giudica 


nn  ntapiiraft  dem  il  Féatn  ;  quciio  giudica  s-jpri 
le  dovute  sodditfazioni ,  cKe  si  devono  dare  agli  ae- 
gravati ,  nelle  risse,  o  siano  di  fatd  ,  o  di  parole .  Di- 
cevMii  f]uc?u  Carici  appresso  i  Romani  Mafiittr  k^ui- 
tmn  ,  jiu  al  lii  a  n^.g:  vicn  cli:aji)ito  Af  juro  CrÌMlfffto» 
rr.  Sancissimi  Cariba  >  m.i  pot-o  praticata  . 

3  Uno  di  eHÌ4u  il  celebre  Mons.  Gi:  Ci^aiMm  ,  (V. 
wm.  £mm>  Vita  di  G«.  GtMh'if*  U*mpini  .  Tra  le  vite 
de|>U  Arcadi  Illustri  del  Luitimittm  Par.II.  r^\9\.  Roma 
17 10.  ^  Sa  vie  lirce  de  la  précedenu  T.l  V,  Menu  de  A  u  r- 
r«»  p.  ly;.  )  che  ce  ne  ha  laKiata  questa  Memoria  nel 
tao  Libro  tic  Abbreviatomm  <!e  Parco  Majort  .sivc  asil» 
Mentiam  S.  R.  E.  Vice  Cancellario  Dissert.  Hisiorica  . 
Sofflae  1691»  fol.p.  IO}.  Dir  a;.  Octehris  \&^.  Alexan- 
der VUI.  Eccl.  llateranemis  pouessiofiem  ;<Ma<t  iwvf- 
tmummmm  mdtfm  tu,  Nù$  tmtm  Abbrcviatom  io 
prina  Aula  Paramentonan ,  rfnm  S.  S.  JfumdfcHi  AmI». 
fnrntit  ttytttirbat,  éHijiulMtJmn  (cmmmttì  fminm  ,M 
taviron  coUacmicntm  babmmms  ,  in  ìiqmutu  Rec- 
rlìtttum  (Km  sdUio  tmcutt»  ,  tt  Vilto  dtftrrr  litbtrtmuf  ; 
qnctòMH  Cacremoniarum  Magitcri  «  nolii  immeiMì  , 
tài  pititietn  ìgiuai  ,  rtfpmdtma  ,  ad  lihtttim  lustruin  is- 
u .  Propttrea  dt<rn>imm  ,  RKchctnun  dtfmt ,  iOfm 
imM ,  t»hu  Mancellena ,  et  Cuculia  tn^itpnitìt  twm 
filta  in  loUmmhm  fiufrtimibm  dtftrri  »«li*f  >  Malam 
M'trn^tntHt  .  Htra  9.  cinittr  net  prdteedtUM  nMjM 
E|Uiium  ,  rt  «j'iorunj  Nobìlium  turba  ,  intrr  att  rtjt 
l'rinccps  l  iviui  t;acii.jMiu<.  (i)  .  ticfmuti  l'oniificii 
KcfKA.  ìits  srqitebatar  Militi,ic  Helvetiae  Da%  tuac- 
Kcr  ,  iptrm  txto  Milita  rjtKtfni»  Nétimii  ptdtont  , 
9«4raar  4  •itflibtt  iMtrt,  tHm  imi  AUidrdit  r«i«»iMÌ4». 
tm.  rvit  Inmf  Ducem  rMmuiiMt  ttqtKhanMt  Jlluur.  U 
Rmi  DD.  Collegae  mei  Laetus ,  et  de£ffectiba«  ,P«r- 
ractiaiiui  ,  et  cj»  inftavcriptui  ,  et  lic  rf.'i.;n!  ialite 
fratflimsiimo  erime  frrvMo  .  Poii,-.i  j/  LclI.  (  .uir.!- 
nensem  ,  et  Reei^m  Januani  drttmmm quum  tutt 
km»  aa.  om  4mSé  >  «ti  tmit»  t  Mula  dtitmlimm , 
Vnvtm  ,  «r  MMWlTcaani  dtpfmmtt  ,  tt  Cttum  ìm- 
4^mM  .  Nrirr  «riri^M  i^iim  tmttì  Ecclcdam  lairtffc'- 
MiH ,  Im  r«fM  Venitm  ttUttt  Scainna  pra  Eifib  Cardi- 
nalibut ,  et  S  jI-.u.ti  pna  P.nui'ice  parata  erjrtt ,  in  <im- 
kmiiittm  comi  irìtutt  ,  et  fomtltx  .» /«rrx?  Ljicranf nsi 
Caricalo  Ai  jit hi  oicutiÈin  ,  dttn.lt  biiiis  Caiaiil.liibui 
"  m  Prcibvtcrium  (hitribnìt.  ìiifmiu  p^itea  Ctt  It- 
ati Cappcllam  SS.  CriKifixi  prò  atiocauda  òS. 


rharittia  tt  ttntuìit .  Succitsift  tntt  StpHÌtbtum  Mani- 
ni  V.  I*  tmmniUt,  rtt  Ifit  pmtfltx»  ,  f«tffaw  Popal» 
SS.  Apottolonun  Capiu  ttUmé  ptmmt .  Htmc  ti  Ct- 
nonicoruiTi  Cbomm  Mt  »  uhi  Laude*  dtté^UU»  fut- 
rmtt  .  J'4nJtm  im  Moenianiun  dicti^ìt  ad  tolemnem 
t>enediccionein  Populo  impartìtndam  .  Quum  tsstt  /wr« 
13 •  rum  tiimstiio  ,  jtjo/irfu  h:s  ,  Oiiirina  cm  prUit  . 

(\)  V,  ChMtt  tornititi  Papaia  J.  II.  Giittt^  Avanti 
Ge-uratia  luorica  del  Oacato»  c  Pmviacia  nel  JM*» 
conteruo  da  Leopoldo  Impentore  t  IM§  OifiMMMa 
Roma  1700. 4..  Fuori  di  l'erta  dtl  P'pik  iqftaUTCRt 
ddCtanliao  I  una  volta  OdtstaUhi 
/jii»  Oiiettiikha 
Littrrarnm  bctutrKm,jn:  Arlmm 
Vattene  nnmijittntiuime  Arcadet 
C    V.  C. 
Ctitditari  atqmt  luUamjteri  sue  posutrt 
Armo  MDCCXII. 
"Mannìt Statue, Carnei,  ed  altro  esistente  ncsli  Apparta- 
menti, eOalleriaileirfttiin  S.  D.  lJyio  Olticald/j  Da- 
ca  ili  Bracciano  ^e  .Vipo'.e  ii'Innactit/o  P.  XJ,  Roma  170». 
fol.  Muiea^n  Odescalcutn  ,  sivc  Thc.iurus  aniiqiianuii 
Geminaruin  ,  qu.ie  a  Cliri?!in.i  Svetoram  Regina  col- 
lectae  in  Musco  O  Uicako  adscrvantur  ■  et  a  Petra 
Saacte Hanoi»  quondam  incìsae t  muc  jprìiwim inlM* 
cem  pmrenmtiir ,  cum  naib.l/tar.  SMii  *  0tìiuQtf 
ìeoitt.  Romae  17^1.  T.ll.  fol, 
^  Il  P.  Tomin.i>-)  M.  PtluH, 
S  Duca  ili  Lhani  iri  . 
'    6  M <rch.         Gì. tati  ,  e  tei'»  Faltanieri  . 

i,'Amidtmo  dice  ■  che  c  In  Rema  un  Ma^hiraie  , 
floo  -GoiiftriiD  dal  CmfU*^9 ,  na  dal  Principo  >  di 
émitétfi  iH  Strait ,  e  Prnif dIJleMM  •  coli  deni'-o  cò> 
■K  fuor!  di  «Si  ,  delle  Mw»  della  CitUt  e  Faitùbe 
fiMthe  ,  e  giu>:ican^  sofwa  1  confini  de'  IM'i  VritaM  , 
come  Rmiici  .  Si  tuiiferiice  sempre  i'  Gtttìlemim  di 
priin.1  Nobi.'ia  ,  ili  ci.i  iiiuura  ,  c  ih  buona  fama  .  Ftl 
questaC.irica  imia Rcmaua  ,  chiamata  kdilitu,  c  chi 
I  ajnjniiiiitsava  ,  At.lilii , -de'  di  cui  EtJitii  abbiamo  un 
Titolo  intiero  nel  Carpe  CìyìU  .  Hanno  parimente  cui;^ 
degli  v4r'/M4/«ui  »  «  Foiui  di  Roma  ,  che  tono  in  qnaa- 
itta  granitissima ,  non  solo  publiche  ,  ma  private*  AI 
m«i',esiini  spetta  ancora  la  Cura  <!e'  Pùhiì  di  RamA  ,  r 
(inoiriHini  ,  come  cosa  annessa  alle  ittadt .  il  Ititite 
per  Scf  iLile  tii  uno  St.uo  ben  governato  addila  le  Stra- 
de ,  f  Pomi  ,  c  gli  Orologi .  Che  te  iiue.te  tre  tose 
iunno  bcsc  »  ti  debbe  ar^oraenure  ,  clie  vada  bene 


9.1 


Dlgitlzed  by  Go. 


*  *  -  . 

jod  Dì  Alessandro  vili. 

Gli  Edni  I  Card,  che  seguivano,  aveano  le  cappe  rosse  2  eoa  cappucci  in  t»Hki 
e  Cappelli  Cardinalizi ,  e  quelli ,  die  non  poterono  ctvdcare  ,  aspettarono  la  $.-S.  s 
S*  Gio.  Lat* 

Poi  venivano  i  Patriarchi ,  Arcivescovi ,  Vescovi ,  Protonotad  Apostolici  ,  et 
altri  Pieliti  ,  c  dopo  im'  altra  Lettiga  di  N.  S. ,  e  due  Trombetti  della  guardiidc 
Cavallc^gicri  ,  e  due  Panteon  Lance,  portando  lo  Stendardo  di  S.  Chiesa  il  Sic;. 
March.  Nari,  cavanti  di  questo  li  Sig.  March,  de' Cavalieri  ,  e  Asral'.i  C.ìpitinl  de' 
Cavallc^icri ,  dopo  due  Cornetti  del  Sig.  Gio.  Battista  Anuldi  ,  c  Sig.  Domemco 
Fkravictnt  -,  e  dopo  i  Soldati  colle  ioro  Lance ,  e  poi  le  Corazze  del  Sig.  Cav^Crìspol' 
di  5  >  c  dopo  una  Compagni.!  l'i  Fanteria  . 

E  la  Piazza  del  Campidoglio  era  tutu  adomau-  ,  e  sovra  le  balaustrate  de  Pa- 
h»t  r  insegne  de- CaporiooF*- 

Giunto  N.  St  ia  Ta- piazza  foddctta  ,  in  mancanza  del  Senatore  Giulio  Cesare 
NegrcUi  defunto,  il'Sig.IX  Antonio  Colonna  primo  Conservatore  ,  che  avca  «xo  i 
Sig.  Abati 'Lucìno ,  e  Passerini  Collaterali ,  e  tutti  i  suoi  Ministri  ,  inginocchiatosi, 
con  brevi,  et  eleganti  parole  SKCOngratulò<olb  S.  S.  ,  e  le  esibì  sempre  fedele,  e 
pronta  ubbidienza  di  si*  ,  del  Senato  ,  e  del  Pop.  Rom. ,  e  N.  S.  rispose  con  grand? 
umanità  ,  e  daiido^jli  la  benedizione  ,  seguitò  il  suo  viaggio  pel  Foro  Boario  parate 
dagli  Artigiani  ,  come  era  di  là  del  Coliseo  •  In  detto  Foro  circa  il  fine  del  Ciiirdina 
d  j!  Ser.  Duca  di  P.irina  si  vedeva  eretto  un  ^rand'Arco  Trionfale  ,  a  fronte  dell'  Arco 
di  I Ito  ,  che  era  una  grandissima  Machina  con  molte  figure  rappresentanti  vane 
ffirtà  ,  con  Architettura  ammirabile ,  che  rcndca  ,  c  maraviglia ,  c  vaghezza  insic- 
me .  E  per  servire  alle  glorie  di  N.  S.  d'  ordine  di  S.  A.  1'  ha  fatto  fare  il  Sig.  Ah. 
Francesco  Felini  Agente  dell' A;  S. ,  nel  breve  spazio  di  pochi  ^pnii  '  r  nKdianùe  II  vai 


ir  Governo .  Mi  inverni  w  tf  detto  valé,  tl^ovenKr 

é'IulUurA  (■>^co  buono  i  iwrche  le  tre  snpndc ttr  c  i- 
*t  Viti  jfcu- :y  lene.  M.Aiit,  H.tTÀi .  Ficuhate;  Mjf.i- 

«111,  et  privatorum  Almie  Urbis  ,  Aeditium  Curulium 
anrifuhui  nuncupaii ,  et  olim  i  Aiirttno  l'P.  V.  junIj 
flnciquuii  insthuiitncm  rftiiimiit  K  a  Succetsoribus 
eonfirmiri  ;  «rum  eiu  c'em  Ma(!$tnitl»»  lusnimqoe  Of- 
fici.iliuiri  brevi  arisi: icinnii  ilcKriptione . Romae  apu»i 
Ani.  Biisium  Tr^ttitii*  Prsihoratsaeos ,  «ve  Con- 
i;r.ii  .id  i.Tii-iprctttionein  Bull.inim  ,  Constitutiomim  , 
aii.iiiiiri  j.ic  1  lirerinim  ApiT.to!ii.arum  super  Aedi:icjii 
cmiarucnois  ad  Uecorem  AliiUe  Ucbit .  Romie  i<s6f. 
ManAttgjMi^  Bahome  Jai»  Vlamm  •  et  Noramum» 
rnudm  -m  AnUlii  compfeheodeni ,  et  aiiquid  de  InH 
munitale  .  Romae  1Ó69. 

I  l.t  ■.'H  X.  in  nu  Breve  diretto  ni  7*  di  Ltiglio  deT  if  ff • 
m  l'rctTO IlernUm  s/,i  scrisse.  N»ìmnui  mirari  ,  tue  tn»- 
Itstt  ftnt  htalmàtittm  riuro  1  ù  n<  ipm  titcbus  Sacra 
Cv/irji*       trtUTiuii  nettrtrmm  J.  R.H.  Cor J i rml  1  um  prr 


■p^wMnimw  fKl't  malliKfmfftrKn  in  rimi  sim- 


Al  JMrfr<m«i ,  rt  •iimm  tra  Naiit  ittaetwm  ,  i» 

«F»l  ttmpmt  nstrvAVimin  ,  Non  rnim  tfffn/i'f  .qwt- 
«fl»  1  <luoi  em  ttiet  pr,:rchr,ie  ylaulei  ilh  fimplUnina 
homrt  tUgnitlimJU  tunniit  ..mi  A'e(f,ii«tn  i  rTiidirn  ,  tuo- 

^àn  Rtimf,  mtritvnm  toefirit  abbino  ,  <;«.)<■  t.vnprulem 
f*«  MMUH4IM  ,  et  einiiieniluiniatn  liiRiiaaten» 

J«r«  sto  ptittri  viàilMttm, 
a  Ul'linp.  Onent.  ti  dlcenaonatf  nelU  P^foraì  |ie»- 

«hè  il  H«!  uii> ,  ove  solevano  pnmrire  le  Intperturid  , 
chijmv.i'.t  /'  r/it-rj  ,  da  ciii' provennero  il  noine  ,  e  1» 
rfifinu»  l'.i  i'vr'ÌT-'^rwti .  Jc.  M-   Fri.teriti  Diatribe  de 

1.  iic  Njvigit.  Sa!oini>nii.  i.  de  Purpura  ,  tt  Cocco. 
Jlirab*  itfMk  Smm  Jìmm  INupura  Pjnnoidca .  Tyim' 
viM  mt.  fiL  1 3oUsd  loteuio  vodoi  lik  fvrptn .  ft- 
IMa*dÌè« 


ijudriitut  teìlure  Hilor  rrrtjrer.it  csir», 

c  Af  jT'.  i.iJ'r  ! il>.  1     p.  8-.  lih.  1;.  i^y.^ 
Homj  ntdft*  fusa  vri.'^fwr  , 

ElUna  Ulì,  6.  c.rt.  ne  jiiMuce  quesn  ragione.  J  , 
IM  p'nlii*  M»m  twtntiw  ftmt .  CtUr  iptt  habtt  mM 
qniii  mgmtì.  Deimit  Jhtatrm  nmfmmt  t  vwhMfi»»»  •<«■* 
bettiqmt  ijmim  PtmfmM  a1tf>tctM  actiot  lit  ,  rt  rembi'te 
hcittm  prrrtlUrt  palesi .  Ci''»  si  conferma  .  .1  /'.i-  tu'  i.  '- 
Simo  ìib.  5.  ljiee.(.umon.y  u  (  ì:ti>:vuÌMtiitin  , 

pitbiuilm,  e  anche  cU  Isxirra,  ii  quale  dice,  rmiMM,  ft*» 
GrMti  nmrimm  tttm  %  m»t  tacduAm  ,  r1>iru  ut* 

w».  TreMIt»  nella  Vi»  di  CWr»  nomini  r-r.cu 
nutM  mìfitsrft  umamu  .  Siti»  tuik»  lib.}.  ^mtcor^m  ri- 
ferisce ,  che  i  Soldati  Cartaginesi  ersn  coperu 
yela:mnt  vtUn  .  '^lin.ti  una  V«tcro«a  Appesi  'i***^ 
te  ilei  latteria  era  tceiio  di  Ruerra ,  narrando  Pvd^ 
nella  Vita  di  Eifc>  .£ite€  frim*  Hpumt  fufff' 
Eft  atUtm  Timie*  CartintM  tiOn  Praetoril  UkeDiMmwm 
ntttui  .  I-o  stesso  dice  nelle  Vite  di  Bri») .  e  t  v  ^ 
*f*.  Po/iiiiode  mn  il  ir.  c'Inscena  ,  che  Rotu  j-h«i 
crjiiT  i  Vc5<ilU  <lf!!e  I  c,',ii->ni,  Penila  t  uiMi-  to.cmà, 
t.l  .Ippt.in.^  in  1        1- c!  rr«>cnt.i  i  Liti-u'i 
in  vesie  R>ssa  .  hctern  cectrtud  Yen»  ininti  ,  L  ^«i"»: 
sto  Collegio  de"  Cardinili ,  che  nel  tuo  seno  accoglie  i 
Pertonatei  i  più  distinti  per  natila  .per  yurta,  e  per 
dentina -,  riconosce  di  9H,if4-ia  /7//.  la  confermi 
deir  nodetU  farpora,  che  tanti  ne  accreicel  estriiBC- 
co  lustro  .  Il  flmis  crede,  clic  il  moticsiino  deiie  lart 
aiiche  le  Cal^e  Hcue .  V.  i;4.iio.  ju.  li- 

ra("-ine  della  «llRnita  Regia  c  ui  U  Cirain.i'ir,i  c. i/* 
p.ijiS.  Cent.  X.  Stuore  del  P.  Meuocb-K  .  Il  J  .  trfM- 
M,  sotta  nome  di  C^W» flroat^M ,  ilcll'antica  ptc.aiiiei- 
xa  del  Cariliiula»  .  Ravenna  mt*  4* 

a  Con  le  Iw»  bana«t«cl*ie,  •Vlaadbe. 
M  SiftkettL  C«faMM«  CMbwi  BBitM»  ài  kiamH' 
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lore  del  Sig.Cav.Rainaldo  Architetto  di  quella  Sercn.  Ca«t  ;  equeato  >  per  sodisfare 
iilla  pubblica  eariontà  è  intagliato  Iti  rame  per  mano  di  vai  croio  Artefice  i  • 

Seguitò  u  s.  s.  il  viaggio  vcr^^o  PAdìteatiOt  At  era  tutto  ,panto  .diUaCoiim- 
Aità  degli  Ebrei  colle  seguenti  Iscrizioni  • 

Dofoinut  citstocfit  te  ab  omoi  malo ,  A.  i  a  i.  vtr.j, 

Longo  tempore  regnct  ipse  .  Deut.  Cap.i-j.  Der.iOm 

Hic  lostus  est,  viu  vivet.  Ezech.  (jif.i^.ver,9» 

Melioriapientia,  quam  arma  Bellica  •  Eeekt.  Cap.g»  v«r.tS. 

Beati  servi  tui ,  cui  audiunt  sapicntiam  tuam  .  j.  ^cg.  fii/).io.wr»8» 

Dominabitur  in  theuiiris  auri ,  et  argenti  •  Dan*  taf.  ver.^ 

Quaeconqnefàciet,  prosperabuntur.  ft.x. vrr.|. 

Opus  lusti  ad  vitam  .  froi'.  oi/>.>:. '.fr.  16. 

Torrcns  redundans  foni  sapientiae  .  Prov,  caf»i%»xer,^ 

Non  movdiiciir  ia  aetmum.»  iirti  j*  vtr>6» 


I  SI  vedeva  nellx  parte  principale  davanti  con  va- 

'Ca  simeiria  ,  e  wdezza  dwpiKti  l'Arco  .  Poiché  sovra 
rirdctulti  in  formi  stenogri'ic.i  posavitio  ^.  £r.<ii  Co- 
Jonae  d' ordine  Competilo  ,  liue  per  parte  di  rilievo 
•ctnnclUie  co'  loro  IìmcIIì  d'uro ,  e  sotto  le  loro  basi 
c«n  tovra  Capitelli  comp-j^iii  intagliiti ,  e  tocchi  d'oca» 
«  da*  Iati  due  Pilattri  M  mcdciim?  ordine  j  ckelb»* 
inavano  la  fronte  dell'  ingresso  liell'  Arco  >  die  avet 
la  luce  di  Urphcicza  pat.  u.  c  ^t.iI'  altczii. 

Ne' due  priini  i'zcJcsial.'i  ilelle  due  prime  Colonne 
risaltate  in  i'uori  >  riposavano  due  grandi  Statue  4j 
flOHCo  Utaeo.  «nie  a  <te«n  rapfcauuvs  UMarink 
«  l'alm  ■  tinittra  la  Cariti. 

Incontro  v'  erano  i  medeiijnl  Piedeittitt  «m  wvrl 
ilue  Statue  .  Qi^clla  a  destra  rappresentava  la  Pace* 
c  ouella  a  tinistra  la  Virtù  Eroica  . 

Cinecvano  l'Arco  due  Pilastri  dello  stess'  ordine  le- 
^ciuio  da'  lati  i  fiaoclii  ,  ihe  venivano  ad  attaccare 
colla  Facciau  di  dietro  del  medesimo  Arco . 

l*«ava«ovTt  le  Colonne  nn  va^o  ,  e  ricco  Corni- 
cione con  suo  Architrive  ,  e  fregio  iniagUaiit  e  nel 
trcf.io  eri  un  fogliinie  in  camp-a  d'oro  >  e  sovra  le  due 
jirinie  Colonne  contìgue  all'  imboccatura  dell'  Arco 
cnuw  coUocacetai  vivo  di  case  dne  Statue.  A  drina 
tisuiacavala  Pradenxa*  a  manca  la  Juiiiiia. 

Sovra  r  Oniine compoaito  tergeva  unAnicoi  nel 
qnale  a  falu  di  Capitello  era  collocau  in  ciatcbedu- 
no  una  mascherina  di  Donzella ,  dalla  quale  pendeva 
Sn  ricco  festone  di  lìori ,  e  frutti  tutti  cf  oro  . 

Campeggiava  nel  meuo  tra  il  sad.  ociUne  un  Car- 
«llonc  Cam  dna  AbkIì  uno  per  parte ,  e  ne)  meuo 
n  dmaana  ckca  C&ncbiglia ,  e  dalla  quale  «i  vede- 
ara  nascere  un  feitone  di  tìori  ,  e  frani  ,  che  Kher- 
aando  fra  deiii  due  Angioli ,  formavano  Dabilinente  il 
«pme  del  Pontefice  ,  h\  campo  aaauno  con  kttcre 
ffondllilim»  dtiineato  ne' «eeueail  veni* 

ALEXANDRO .  Vili.  1>.  O.  M. 
Terminando  l'adoaMmcuoinuao  Kheno  di  Cartocci 
di  rilievo  mesto  a  oro. 

Sovra  l'Attico  rermitMva  una  Cornice  i!i  rili-vo  in- 
Ufjiata,  e  sovra  il  vivo  de'  l'iUsiri  iviundljii  posa- 
vano due  Statue .  Quella  a  destra  rappreseiiuva  l'Amo- 
■e.di  Virtù ,  e  qodia  a  fiRiiaa  la  Maia. 


Nella  iommiu  <MI'  Ano  THonTale  iwRa  pam  di 

mezzo  Mndeva  ima  grand*  Aime  lii  rllicv^)  rnewa  a 
oro  ,  e  dalle  bande  di  eua  errino  Aa.itcatl  liiic  festoni 
di  firutri,  e  di  fiori  raui  d'  oro ,  e  in  roexao  alla  Tar- 
ga era  scolpita,  e  coloriu  1'  Impreia  4iibS>i  Cdeca 
Wstanuu  da  due  Angeli  dt  rilevo. 

Sovra  nno  de  4>ilawi  erano  airaatl  Ut  Obli  per 
facte  ,  impteta  della  Ser.  Casa  Fameae . 

Dalia  pane  di  dietro  ilei  sud.  Arcn  non  v*  estenda 
siiti  lejnpodi  farlo  di  rilievo  ,  c  hingnjio  rjppre- 

wmaaie  colpeBaallQ  «  U  jDcdcùwo  .Coovmùo  Ó69if 


teva  In  «aetu  parte  ancora  ,  ma  però  dt  dilerem» 

idei .  Con&i):eva  in  4.  Colonne  finte  di  giallo  amico. 
I  c  due  toiiiigue  all'  Arco  risilisvano  un  ict/t  >Ji  pia 
dell'  altre dttc  col  Piedestallo  ,  Base,  e  Capitello  com- 
fOiilOt  fm  Marmo  bianco ,  e  sopra  U  Cornicione  ,  e 
in  meno  ali*  Arco  per  i<rra«lb  era  collocata  1'  Armila 
colle  due  Teste  .  (I  Romani  ulvolta  nsavano  tÀimilM 
(tn  !(iti  1  me ,  ptr  significare  dne  Legioni  nell*'Efcrcl> 
td  ,  come  si  osserva  ne'  Bistirilievi  delle  Colonne  Àm- 
tm:n:,  r  ìrr^u,  Luiv  AUmdjsm  nel  T.  I.  delle  sue 
Opere  I  jne ,  in  ou"  Egloga  p.  1 11.  dice  /w  M  mm» 
jM«irdcJ/<r«  UMI»,-€  a&  lUUéfmir  tUtuiM 
GwHt  -  Lht  piTfik  <lf^Milm  htttbi paruL,  e  in  aa 
Sanano  p.  fra  i  Fini  AdU  rimt  ift'  l'otti  itimtri, 
mm  inane  che  nel  6.  de'  suoi  Bpirrdmmi ,  L  AiimU  t 

[r'iM  ,     toc  J:  p.ìu  t  ili  tUll.MC  , 

£ii  r^'M .  CmÌ0  y,  aliotcbe  nel  i<  lu  n.-  l  ;  <.o- 
me  Ainbasdaioce  di  ÌT«DrM<«  /. ,  gh  disse  ijrr.Jcnvlo 

i  versi  V  JmèìU  GrOimm  -  Cbe  ptr  di- 

v»r<irifa«  tMcM^MM.  Ma  egli,  «ama  peraersi  di  co- 
raggio ,  se  ne  Kus'i  egregiamente  ,  come  pu  j  vederil 
prciii)  il  Mj!tu<ihelii  r.l.  Scria,  ital.  p.  J^?-  ì'titm 
k-ioriio  d'  oro  p.  81.  li  Démtt  nello  Stemma  de' 
liten  ,  che  la  miieroM  ixStàU ,  allorché fiuiNH» fiud 
ricari  Jmpmaii ,  lo  chiama  il  SMt  I/r«Wie.  > 

Ne  i  lincrcolunnio  erano  dipinti  Trofei  Eccletlaftl- 
ci .  Sm()  la  lesta  era  la  figura  deir  Onorerà  liitiiti» 
^aelu  (Iella  St^icn/a .Sovra  Piadc»talli>cbe i^raean» 
infuori,  cr^iu  < Jibcatedoc akre fiaare .  Adeivail 
rappresciiuva  iJ  Cciuiilia^  A  tinittra  UUtmmtM» 

Al  di  sovra  seguiva  l'Auico  tal  vivo  delle  Celeone* 
e  sovra  l' Intercolunnio  era  un  Medaglione  coodaBli» 
un»  SbiriA  biioc*  dcM'  Arm-i  di  V.  s. 

Spiccivi  ne'U  p.irte  ili  mciu  uru  Cir:i-; I.1  oMUIteeB 
feitooiie  costegguia  a  destra  dalia  Vigdanza  <  eaiUn 
•oa  dalla  liberalità  con  le  seguenti  parole. 

GLORIOSISSIMO  PRINCnU 
OVMPRLMVM  AU  I  ATtRAN'VM  VtHITVR 
STIiAl  Vi  l'Ol'V  l  15 
MAIF.STATE  SVBI.l.MIS  tf  VIRTVTtBVS 

MAGVI  Al.tXWDtl  NOMEN' 
IVSTiVS  (NDVLNS  QVAM  USL  MACtDO 
TRIV^tPHAu£  «eC¥S 
IMPARI  EXPHESSIOME  DICATVM 
Terminato  1'  Arco  Trionfile  in  uni  grand'Arrae  di  N.9, 
ornata  di  le  b.mJc  da  due  /  irr*,  a  dritt  i  U  I  tiìcmp»' 
Hi€d  »  a  sinistri  ii  MAimfictnm  .  Si^vra  Je  due  prime 
Colonne  sul  vivo  risaltava  la  Cornice  dell'  Attico  ,  con 
fcantetpiaj  aperti,  etovra  diesai  stavano  due  Fame  ili- 
piate  .  La  parie  davanti  era  tutta  di  ri'evo  scornicia- 
a  >e  inugliatairappreseRUnie  marmo  candido  ,  e  l'in- 
nglinuci  d'ora,  eia  piana  foiu  a  elio  pudifcuttt» 
la  «tlfinglHda  daltamfs* 


I 


Di  Alessandro  VUU 


M tx\\tvXf\\\t  super  te  universae  bencdicdoaes .  DeiiUttip*x%*wrA» 
BeneJictus  erìs  in^redieos .  Dtut,  cap*x%.  ver,6, 
fienedtctus  egredieiM*.  L*  istesso  ■ 
De  longe  òcuìì  etus  prospiciunt .  Idt,  eafwS9t  9eMf» 
Ioaovabitur  Juventus  tua  •  Ps,io2,vcr,6» 
lactentnr-CocH-,  et  exultet  terra .  fV.  ipf .  ver» i  u 
Vir  prorsus  est .  2.  ^cz-  Cup.  t     :  rr.iy, 
Foediis  pàcis Ezech.  Cap.^^  ver.  2  8. 

Quocu.Tique  scvertit,  prudencerintelligic  .  fm>»  cap.iy.  9er,9» 
Bcncdicat  til)i  Doininusi  et  custodiat  te .  Tilnm.  cap.6.  ver.i^, 
Efnittet  Dominus  bencviictionem  super  Celiarla  tua.  Deut.  cap,xf^V9r*9»> 
Erìtque  omatpacens  contri  bostes  tuos  .  Job,  cap.ii.ver.i^» 
Ingiedere  benedicte  Domiai  /«r.ci^>4.««r<jt- 


Et  hjmo  ,  qtai  affl.iit  pruJ^ntia  .  ibid. 
Deus  autcm beaetltcat  ti  )i .  Gen.  cap.ii,  ver.}» 
Pidfiéus  est  ingfesnis  tuus .  i.  fieg.  cap.16,  iwr.4. 
Omnes  viic  tiiac  stabilientar .  Prov.  cap.^.  vtr.zó, 
la  hilaritate  vulcus  K.ezls  vi  u ..  Prov,  cap*  1 6,  ver.  15. 
Zn  memorti.aetemi  ent  fiutus .  A. 1 1 1*  wr.5. 
Beata  terra  ,  cufus  Rexjìobtlts  est .  EccL  C4^.i0^ivr«l7>. 
^ìatpax  in  virtute  tua  .  Ps.ìiì.  vrr.j. 
Et  imperes  omnibus  ..  a.  Xcg.  cap.}.  ver.zi. 
Mstiiii«sc.bommi;ooi]ieD>.<iuatii  divitiae  maltae  •  Avo*  w.t*. 
Super  arg<?ntum-, et aurum  grafia  bona.  Prov.  cap.zt.ver^t» 
Labia  iusri  crudiunt  plurimos  .  Provi  cap.io.  ver.i  i. 
Bà ,  quae.df«Miaaiit-prindpe-,  cogttabit..  Isiu  Mp.|z.  v«r«t* 


£t  ipse  de  regtbbs  triumpbabit .  Habacuc  c^a.  ver,  i  o- 
Doòuiini  ettstodiàttntroittinrtuuin-,  et  exitttm..l^iio* «unS»- 

Bénefac  Domine  bonis  ,.Ps.i2^.  --Jcr.^. 
Dili^ite  bonum .  /imos  eap»f-ver»i6», 
Bòniu  est,  haurìèt  gratìtm'«J>omfho .  Provi  eap,tu9ermU, 
Dominahitur  potesta$>aiu!ta •  £>4n/rt  cap.iu  ver»^m. 
Corona dignitatis senccnis .  Prov.  cap.2j;.  ver.^i,, 
.    Bène  sit  libi ,  ctlongo  vivas  tempore .  Deat.  cap.^i*  ver.j» 
Inveniet  vìtam-,  jùidtìam-»  et  cloriani*»  /Vtv*  A^at*  fwr.sx*. 
Ih  Cu rm inibii j  prooctava-.^rflt.4.  ver.r. 
^  MarcjCtAkridicm  posMdebit  .  Z)««.'w/'.33.V(rr.23. 


Edi'O'Jiiallnente  S.Sé  siiaoMKAi>tiiu»MtÀ^^  ^ihon. 
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SACROSANCTAM .  MAIESTATIS  .  TVAE .  PRIMAM  .  SEDEM 
POMlFICVM  .  OMNIVM  .  PRAESENTIA  .  CONSECRATAM. 
LATERANENSEM  .  CONSTAN TIMANAM .  BASILICAM- 
FAVSrE.  FELICITÉRQVE  .  LNGREDERt 
ALEXANDER.  OCTAVH 
CLARO  ^DIVINIXATIS .  INSTINC T\  .  AD .  IPSAMi.  VOCATVS 

TANOVAM  .  AA!(ON 
IN  .  HAC  .  ECCLEMARVM .  O.V.MVM .  MATRE 
RELiqVAS.  PATER  .  OPTIME 
CHRISTIANI .  ORBIS  .  F.CCLESIAS .  VT  .  FfLIAS  .  Ar,\OSCE 

ET.  IN  .  TVAE  ..CHARIIATIS,  SINV.  LAtI  VS  .  tXClPE 
AD  . .  OBSEQVIVM .  TVI  .BONI v  NOMINIS^  ACCVRRENTES 
DIV  rVRNAM  .  TIRI .  IPSAE  .  DEPRECANTVR  .  Fi  l  ICITATEM  « 
VT.IN.IVO  .PRINCIPATV  .  POSSINT.  SiBl  .  ESSE  .  FELICES 
VIVE  .  ET  .  DE  .  NOStRlS  .  NVMEN  ..TIBI. .  CONFERAT.  ANNOS. 

Sovra  la  medesima  porta  prr  di  ifcntro  alla  Chirsasi  leggeva.- 
RECANTI  .  TVAl-  .  FOHLlCi  rATI  .  SACRA  .  ROMA  .  GRATVLARE 
GRANDIOKIS  .  FORTVNAH  .  FATVM  .  AVSPICARIS. 
AB  .  IMPERIO  .  ALHXANDRI .  OC  FAVI. 
qVEM  .  AD .  SOLIVM  .  LATERANVM 
ORBIS, NEGESSITÀSvREIPVBLICAE  .  VTILITAS 
GLORIA.  PRINCIPATVS.  POPVLORVM  .  AMOR.  EVEXIT" 
AD.  TANTI.  SOLIS  .-ASPECTVM 
RENOVABITVR  .  LVCTVOSA FACIES  .  TERRAE- 
OMNIA  .  IMPLEBVNTVR  .  BOXI  l  A  I  H 
ET ..  CR VENTA .  BELLOR VM .  TEMPES  F AS 
A-MABILf  ..PACIS  .  SERENITATE  .  FVGABITVR 
VT.. INTER".  CHRISTIANAS  .  DE.  TVRCHA  .  ET  .  HAERESI .  PALMAS' 
OLEA.  ETIAM  .  AD  .  CORONAVI.  FfDEI  .  ROMANAE  .  DtSERVIAX 
'     DIFFICILI  VM  ..TEMPORVM  .  NODOS  .  GORDIO  .  FORTIORES 

R(JMA.  NE.  TIMEAS 
UABES...IN    IVO PONIlFiCE  .  ■  ALEI^ANDRVM ^ 

Sovra  là  ringhién  delle  Tése6  :  de^'SS.  Afiostol}  '  dirtmpetto'  A]k  TVifom  »  dove' 
«iavat4a.Soglio  N.  S. ,  era  scritto .  • 

ADORNA  .  THAtAMVM  .  LATERANENSIS.  ECCLESIA 
DATVM..T1BI-.  A .. CABLO .  SPONSVM;  EXGEPTVRA. 

ALEXANDRVM  .  OCTAVVM^ 
E  ..CVm,  CONNVBIO.  TVI .  AMPLIFICABITVR  .  MAIESTAS .  IMPERU 
KCAVOITA* .  EST  .  DEPR  ECATIO\  TVA^ 
ET-TVA".  IPSA'.  VOTA  .  DIVINITATIS  .  AMOR.  EXCESSIT  • 
HABES.  PONTIFICEM.  NOMINE.  BONVM 
VIRTVTE    OPTIM VM  .  MERI  TIS  .  MAXIMVM' 
PIETATE  .  SAPIENTIA  .  KENlGNITATt  .  rRVDHNTIA 
HVMANARVM  .  SACRARVMqVE  .  RERVM  .  EXPERIENlIA^v 
DIGNISSIMVM  .  evi .  CAELVM' .  ARRIDEAT 
ET .  QVI .  LONGA  .  ANNORVM  .  SERIE 
CHRlSXUìtVM  .•ÌMP£RIVM.*.£VO.'PRlNCU>ATV ..  FORTVNET  ' 


3*10  Di  Aieuandro  VIIL 

Smontata  hS.  S.  di  Lettiga  ,  entrò  sotto  il  Portico;  e  mentre l'Erfio  Sig.  Card, 
Chigi  Arciprete  di  detta Has. ,  avendo  seco  tiitti  i Canonici , Benefiziati ,  Chierici,  e 
Pcniteozirri  to'  loro  abiti  presentò  2  baciare  alla  S.  S.  una  Croce  d'oro  ,  che  erapor» 
tata  in  un  bacile  d'argento  da  Mons.  Farsetti  Vicario  di  S.  E.  N.  S.  inginocchiato 
sovra  un  tappeto,  e  un  cuscino  riverentemente  la  baciò  .  Levatosi  poi  S.  fi.  in  piedi , 
e  ricopertasi  co!  suo  berrettino  rosso  «  s*  inviò  al  Trono  preparato  vicino  jlla  Porta 
Santa  ,  ove  deposta  la  Stola ,  Camauro  ,  e  Mezzetta  ,  fu  parata  coll'Amitto  ,  Gami* 
ce ,  Cingolo f  Stola  ,  Piviale  j  e  Mitra  preziosa  ,  dagli  £i&i  Sig.  Card.  Acciaioli  primo 
Diacono,  e  Sacchetti  secondo  Diacono  ,  e  si  pose  a  sedere  sovra  il  Trono ,  sotto  il 
Baldacchino,  stando  gli  Emi  Sig.  Card,  per  ordine  ne'  loro  banchi  ;  e  1' Emo  Sig. 
Card.  Arciprete  le  presentò  in  bacile d^oropieno di  fìori ,  sostenuto  dal  suo  Vicario, 
due  gran  Chiav  i  della  Poru  di  detta  Chiesa  ,  T  una  dT  oro^  e  Y  .altra  d'  argento ,  con 
cordoni  tessuti  d'  oro  ,  e  d' argento^  c.déQo  .Sig.  Card.  Arciprete  eccitò  una  bella, 
C breve  orazione  latina  1  . 

Finita  detta  orazione ,  il  Vicario  ,  Canonici  ,  e  Clero  .di  S.  Già.  andarono  a 
badare  il  Piede  a  S.  S.  mentre  i  Sig.  Cardinali  pigliarono  i  paramenti  secondo  i 
loro  ordini ,  e  cosi  i  Prelati .  N.  S.  nell'  entrata  della  Chiesa  sparsa  t'acqua  santa  colle 
«olite  cirimonie  ,  e  ricevuto  i' incenso  .dal  sud.  Sig.  Card.  Arciprete  ,  si  messe  ia 
Seààz  ,  porUrtaan*Altarede(  Santissimo  sotto  il  Baldacchino,  sostenuto  da' Canoni- 
ci, precedendo  la  Croce  portata  dal  Suddiacono  in  mezzo  a  due  Accoliti  con  Cand:* 
lieri ,  e  candele  accese ,  e  intuonato  il  Te  Deum  2 ,  segui  la  Processione  per  meuo  la 
Qiiesa ,  e  disceso  fóce  orazione  avanti  il  Santìs^mo  ;  e  poi  aranti  le  Teste  de*  SS. 
Apostoli  Pietro,  eP.iolo,  che  furono  scuoperte  ,  e  mostrate  al  Popolo  ;  dipoi 
rìzzatosr,  si  rimesse  in  Sedia  ^  e  poruto  all'Aitar  Maggiore  scese  di  nuavo  ,  e  fece 
orazione  ,  e  andò  a  collocarsi  nel  Trono  preparatogli  nel  .mezzo  alla  Tribuna ,  ed  ivi 
ricevei  Sig.  Carri.  .-lirubhidienza  fol.hado.della  manosotto  ilPiviale  ,  distribuendo  a 
ciaschedun  Cardinale  il  IVcsìiitcrio  ,  con  gettargli  nc'l' -pertura  della  Mitra  due  Me- 
daglie 3  ,  unad'  oro  ,  c  T  altra  S  argento  ,  torrandu  ulluraogni  Cardinale  a  baciar 
la  mano  nuda  di  S*  S.  Ricevuto  jche  ebbe  il  Sig.  Card.  Maidalchino  primo  Prete  il  Pres> 
bkterio  si  trasferì  avanti  l'Altare  con  gli  Auditori  di  Ruota  Suddiaconi  Apostolici  pa- 
rati con  Tonicene,  e  Acoliti,  Avvocati  Concistoriali  co' Piviali  attra  verso. sovra  It 
spalla  sinistra,  e  cantò  con  loro  le  Laudi  t  cioè  Exmì»  Chrìm  »  nel  medenroo  modo, 
che  si  fece  in  S.  Pietro  il  giorno  della  felice  Coronaaione  diS*  B»dalprìffloDti> 
cono  • 

Finita  r ubbidienza ,  e  la  distribuzione  del  Presbiterio,  S.S.  andò  aU*  Alttf 

1  Eh  ss.  VjttT ,  pcìi  Imutrìtm  ,  qtum  tmi  SS.  Pftt-  do  non  tncort  si  recluv.t  nel!'  Ufficio  I'  Innn  Tt  I>f««j 
dtttisnibm  Trlttim  potttiKonoH  b.tc  in  Archìbatilita  ,  che,cosa-*l  ciiuav*  per  »egno  di  rinpjin -memo  «  Dio! 
tctius  Orins  CmIi'oIici  l'rimart.t  ,  funi  iiiMifuratm  ,  tam-  n.  4.  Chi  sit  Autore  Mi'  Inno  7  <•  Drxm  ?  T.  X.  p. 
dcm  bit  i-uxrtiy'Kt  ,  itJ  Ui)t,c  fclic\ori  oiant ,  B.  Tuat  Mfrtti  T.  11.  aduDt.  in  Thesaur.  Sicr.  Rit.  Gj>«f' • 
Sii  /itstorttt  4<M*i  tx  tmma  y»vto  ,  ut  Tt  Dmt ,  Tt  Kt-  Mi  1'  amore  del  Uiscono  su  I'  esisicAza  del  Corpo  ài 
tmttiilmmn  CotMt nw  Orini  mwmr  exitii  tiféMUtm »  S.  Baruhmto  in  Renevenio  p.  14.  dinijsira ,  che  i  com- 
0t  HTM  fà€h  TtftimtBTrm  ggHwd .  Àtdp*  Cuti  RtfM  ponimento  f«»to  da  Sttihurie  Monaco ,  come  li  jwew" 
Oufmìi ,  qmbit  »  nullo  dtptnitnttm ,  fìtiutritmut  fa-  dal  vecchii  Breviario  del  Monastero  di  M  mte  Cxili», 
tmUmern  txrras ,  Tuum  tu  UgdKHi  ,  éOqut  imfmibiUtiT  e  di!  CotJicc  «crino  a  ncnna  dclli  Bib'.  Vat.  nferica 
ivlvtndì  .  /.il  w/i  /'J.-K  Veui  dfiit  tmmmoitut  ffttst*-  da!  C.ir.l.  fl  '/M  de  div.  Pulmn»).  c.  ìù.  ihmtpjttiitfl* 
lem  ,  i]u.:m  f  :c  r.^.'c  r  rir  rt  jiTf.^trvr  ,  tt  tfm»  t  H  òtmfnn  i]  C.inij  lifl  RSngMzisinenio  a  OioCVeanre, 
tuoi  ^o-rolui'm  ftiiti  Ijumdiimt  ilttuntir.  et  RcJeiiiote  del  Mondo,  l'arafrasi  m  stica  dell'Inii» 

2  Qaesi'  Inno  ne'  Bccviaci  il  amtbi^et  al  SS»  Am-  de'  S&.  Ainbr(i|io ,  et  Ajtoiiino  .  Milan»  16^7.  «. 
Irori»,  t  Anttìm».  Il  P.  Ànémg^  itSéVlMtiiÈtHmu  }  Boiuam  Numiim.  l^ont.  Ronvi.  11.  pag.38f..cM 
tierT.II.  della  sua  Opentfopu  le  Cooreuioiit.illM|9-  riporta  tutte  le  l^rizion!  fiine  d^jli  AiArn  ,  e  qutìUi 
«ino  nel  i7«.  pretcn-le  prusvarlo con  nn  forte  DlKor-  che  itavino  a  i.  «lor^w»; .  vtituti  Numism.  Rom.lw. 
tn  .  V.  il  P.Arri,  rchiis  gestii  S.  AuRUStuii  cap.  XV.  p.  Al.tXAND.  VUl.  l'ONT.  M.  A.  I.  Eltti»  «" 
<  iMj.ir  Hmu:iCi<n:  IIicI^jm»  .liscria  il)  Hvmnujn  Tt  C^ni.lleurio  ,  et  brevi  pillio;  infermi  I.  H.  (  Jv>h.  H«e- 
l>r..)o  ad  tTientemiu'uili-iimiD.Ktoris.  Romae  iYp.Jo».  lanug  IMJMINI  .  tST  .  ASSVMJ'TIO  .  .NOSTBA» 
V jniiJtcQ  ì(>%9.  fol.  bmiMh,  a  .\.  UbMo  de  Caaik»  U  f.JPaoi.Cadi^ni  in  exergo       ftiiMsto  fd^^ 
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Digltized  by  Google 


Nel  i689#  ^TT' 

maggiore,  ov' è  riposto  l'Aitar  di  legno  fatto  da  S.  Silvestro  P. ,  dove  dette  la  Pon- 
telìcaie  benedizione ,  e  fttta  di  nuovo  riverenza  al  SS.  S^ramento  ritòrnonene  in  sè^ 

dia  col  Regno  in  testa ,  e  per  la  porta  ,  che  risponde  in  C  hiesa  ,  fu  portato  al  Pa  lazzo 
contigue^ ,  eh'  era  pontefical mente  parato  .  Arrivato  processionalmente  alla  Lo  g^ia , 
dette  là  solènne  benedizione  al  Poptolo  al  suono  di  stromemi  mmicalt  ,  Campane,  e* 
Trombe;  e  fcroBO  pubHc.itcrinJi.lr^cnze  iti  latfno  dal  Sig.  Ciai.  Acciaioli  i.  Diaco-- 
no  ,  e  in  volgare  dai  Si^.  Car.l.  Sacciictti  2.  Diacono  ,  Per  evitare  il  tumulto  non. 
lece  la  S.-S'.getGUredalla  Loggia  al  popolo  le  monete ,  come  «  fece  altre  vokc ,  ma  ia 
cambio  ha  lattoilistribuire  in  tutte  le  Parcccisic  di  Roma  abbondantissime  iimosicea*' 
poveri  I ,  come  anche  dal  Decano  di'' Panifrenicri  di  S.  S.  si  dispensò  per  tutto  il 
viaggio  delia  Cavalcata  grandissima  quantità  di  danaro  à  Poveri . 

Data  la  benedizione ,  N.S.  si  levò  1*  abito  Pontifica:; ,  e  ripreso  P  abito  ordi- 
nario di  c^nien  ,  se  re  entrò  in  Lcttil^a  c<ì[:erta  ,  c  servito  di'  Sin  Prcr.cij  i  del  So- 
glio ,  1  rd.iii ,  Titolati ,  e  Cavalieri ,  si  portò  al  Palazzo  del  Quirinale  2 ,  salutato  ia 


.1  ScULt  MmctttontìBeie  p.  n'.  jR-j.  Sderot.  Sis!};t. 
iMtran.  Putru  nel-  Cial»  '%  Groiio  ,  e  me.  tir  nto 
b^iuKi  per  dbiribufHI  neHi  soicnnità  dei  pounio, 
che  fu  il  17.  i!i  Ot»l»re  del  i5:  9. 

!>,ì)«vjiio  I  S^m!ni  l'untefui  nrl!"  /-.tr^Tf  paiUnt  «ili 
/ atitMie  ,  o  àiì  IJuer.mo  ,  p^r  .iiid.ire  ;il(nve  ^  rnpi- 
«Ixe  un  aria  mtj-Iioir .  (G;».  div/.  L-.f  l);;co;;  i  ■>>- 
jlta  la  mar  aria  ,  e  le  intlattic,  che  c»gion.i  print  i^ 
palfMiMC  'in  varie  irtaeue  rf  Itsitia ,  e.  in  tempo  ili 
«iute .  Rom*  8.  )  Nel  i^i.  Pi»  li:  (  |.  ^.  Comra. 
p.icj.;  jm!r>s'>eneaiBàBt[  dUVcrM*  nel  SeiMfw,  per 
«fuggire  .  c.iidi  eece«lW ,  eia  catU»*  arta  «»l  Roma . 
Ptitchc  in  quel  tempo  non  eMcn^tmi  ancor»  incomin- 
tiJ!o  a  liMricarc  cu' selci  le  Stradei  ne  dai»  loro  il 
jieiniio  per  lo  «colo  ilcllc- ^r,;»^',  ^hi  p-rciò  si  renle- 
vano  Ragnantl .  l'arii  er.t  .ire  he  pi  i  iiifetcì  .  On.  e 
pfr_eirtMme1'inia!uei:t.i,  fabniiaroiio  in  appreiio  In 
vaneCma  di  bmirciiint  de' Palazzi  adamtiaaQetf 
H??i.V'''*  n*^"^  con  somim  eriidlttmé  Inaiead 
da  £m3  S.g.  Card.  /?jr/,.,  nel  VM.I.  P.  111.  pap,.  19B. 
delle  Mte  pregicvolris.jr-  .M  -m-^ie  di  Betuvrnio  ;  f.t 
«endwi  ciderc  le  _V.i^jn.'e  di'  Wrizì  nc!l»  Curii  Ro- 
tnana ,  ne' Meti  più  «..rilc  ,  c  <rec-j!  r.-iirc  m-' tempi 
j>m  Canicolari,  come  ome  fieniar.iitto  a.rtM-ucei  nello 
•Ule  ««eryaw  da'  Papi  nei  distribuir  le  Vitande  (Mat- 
rmcrhrìhT.Vl^p.  }-ru6.),  dimostrato  I'  altra  gran 
ruminare  del  S.irrn  CoDegio  il  Si)..  c:.irdin,il  GtMmÈi 
(nel  SiiMiji  vj.iif.ij.tianac.v.  3.  )  .  che  abiflamo 
inconKil.ibiimcnic  pefilutn  fin  d.il  i7}ij.  Non  sempre 
jwrd  Jtimivjnc)  )icccs,ario  di  partire  dilla  Cif..i  ;  iii.t 
14  contema»ano  di  variame  1'  Abitazione  ,  iti  ine 
rf  aria  migliore  .  i-u  e«*(»  U  Pàtaaxo  di  S.  Marc  i  dal 
Card,  him,  Ba*» ,  pot-nulf  J/  che  iì  Saimm  chiaiw 
Il  pm  belb  di  Rohm  ,  in ^enereMI  AccMieuura .  Giti 
3>»rf«ir.  j^,,rrt-5  ,n  Snmiw»**.  Frmctfmtì  1663.  p.aor. 
dice  fieli  antitu  us),  che  gii  da  lun*i  temp-i  era  stra 
dismesso  ,  di  tenere  ie  Fenciire  di  Cirta,  ^^^m.^<•  P.:- 
Itttd  Ar^Utnifi  tubili jfawlent  ;  ,ll-rumijut  puL  Ijntu  li- 


!??t?i  'iSSKlf*"' /*'"'"'■■'"""  t^^ar.tanm  u:m  Je- 
mm.  mamumt  «no  al  sec.xif.  era  considerata 
guai  pruova  di  imoderato  lasso  ,  che  un  'priva»  di 

1  n'.i^""^!^*"'?'  «««n' 

•'r'  •  Giorn.  Ingl.  Aiualttia  Rom.  T.  I.  pac.6B. 

i  i  «.»  H|S .  I.  jrt.  t.js.  celebra  fa  Citta  di  Si  per 
r  ì!^!rT^*S^  °'  ^''-"^  >  »"/•"  '"»>  iprmla  fxco'ita>erM . 
MwMfiriirExefc.  Plimin  ijimum  T.  i.  p.771. ,  crede 
(eneiica  la  voce  S^cuitrii ,  c  atta  ad  espriinere  le  Fe-^ 
ntttrt  trasparenti  per  la  pieua  Fmn'M  .  o  p«l  Vnràl 
o  r«r.  altra  materia  diafana .  D.  A  Ar7amS  Aneli  de 
laminis  qa^bmclam  candidi  Vitri  e  rii.ieribus  Hctcu- 
laneis  efiossii .  l.ond.  17S9.  Nel  1775.  a  ì'tmftfAsX  scuo- 
T^.m"*  »  con  Veiratt  di  tre  ni  trii  .  Antalop,. 

T.  Vl.p.4j.  l're/onc» /?f  Tf/*'  Goti  fu  i)  pMm  ^  »il  jl-ci-*- 
•arc  il  permesso  di  prudere  i  sassi  Mi  ^titut*  ad  iis* 


ffelle  Fabrich;  moo'erne  .  Sitta  ,  tjtMe  niTrtritii  ,  ile 

A'>il>'r,le.ttn  t  /*»f<  Vdur.itte  (OÌÌ.tl<a  luc  ,t'-ijuii  o!r:.:lui- 
ptt'jliia  jam  fnxìtue,  n:>i  idas  lurpts  rum^i  c.'tetPiirt , 
jre<itfi«n  >»btt  tmun  in  mm  damtAxat pMicei  <Umnt t' 
Pi  i»  iRMWam  fMiem  sut^m,  ^ued  nfn  faitu  projttft  t 
si  idre/.  Aiierisce  poi  iliM^niueWi  iiell.i /f'vi.i  r^crrfdM- 
n,  zi2.  ,  mi  nnn  st,  con  qual  foiul.imciii'i ,  the  l'aa- 
?» //.  t  irli.iiid  i  quclìa  parte ,  the  rigu  irda  I.1  Cliics» 
de'  SS.  Ginviiini,  c  Paolo ,  ne  impiegas  e  i  Travcitiiiì 
nella  fabrica  del  VaUtte  ili  S'  Mtsrta  ,  Nel  Seco- 

10  XIV.  ti  ta  ..che.  »i- andavano  «  prendete  tibcr*» 
ment>  ì  Scalini'  delle  Case  ànt  Cpmten  f  ^  il  'vede  »  • 
che  il  lajtricii  delle  Cuiiere  del  Pa!a/i!<»  «Fi  S.  Marco  e 
Ij  stesso,  che  quello  l'.cl  Colosseo.  Di  fatii  lì  iaat»-' 
V'HO  nelle  note  a  PMìa  l':i:aTe ,  da  Ini  indotto  in  ita- 
lurio,  dice,  che  il  PaT.iz?o  di  Paolo  II.  fu  fabbricalo 
co'  cementi  del  Colosseo  .  1  o  stesso  conferma  il  l'asdri 
nella  Vita  di  Giuhnno  ild  Mhìom  T.III.  p.  t^i  dicendo»  - 
che  quello,  eh'  e^U  fece  di  smpenda  meraaialìa  piit 
che  altra  cosa ,  fu  il  Pilatiro  ■  che  fece  per  WW»  //.In- 
sieme con  1,1  Chiesa  di  S,  Marco  di  Romi  ',  dove  and* 
un"  infinita  di  Travertini,  che  furino  cav.iti  ,  sccorìdo' 
si  dice  ,  da  certe  Vigne  ,  •.  Il  in  >  al:'. ir^s  di  C-ituifito  , 
che  venivano  a  essere  CTntr.iforti  de'  fondimeiiti  di 
quella  pane  al  Colas.co  ,  th'  c  ogp.i  rovinati ,  forse 
per  aver  allentato  quel!"  Editìzio  .  Vedi  1»  Noia  ilell'- 
Bdit.  di  Rrmu  .  Asi>iHj{ne  poi  nella  Vita  di  i'rJl«i» 
PMa^'it .  ivi  p.  jiTI. ,  che  disegnò  pel  P.tljno  di  S.Mw* 
co  iin  Cortile  stupendo  con  Rita  salita  di  Scale  corno.» 
de  ,  e  piacevoli  j  mi  (igni  coi.i  >  sopi.iVencin ->  la  mor- 
te del  Pontefice,  rim.'.se  inipcfcua  .  N.nri  il  ti.irui- 
bcrti  n.-llc  Vile  l'e'  Clidiinli  p.  2-5.  .  clic  J  ■■  /^v;  r,'  .W4- 
ratupe  Cari!.,  e  Patriarca  di  Aquileia  ,  ceinuramlo  iVr* 
mf  Jtoé*  Cuidlnate  1  cké  tt  poi  iM*  •  che  spen- 
desse tanti.dana'ri  nella  fabriea  det  Palazzo  di  8.  Mar-i 
co  ,  meritò ,  che  litro  rispondesse'  ,  eh'  tra  manco 
Pi  de  eccedere  in  una  hsnorara  fabrica  ,  come  esso  , 
che  in  un  vituperoso  poco  ,  come  LuUt^co  ,  che  si 
ffixav.i  a  dadi  quattro,  e  cinque  mila  studi  per  volta  .' 

11  Ch.  Sig.  Abate  Mjriui  ha  prodotto  nel  T.  il.  degli 
Afkbistri  p.  1991, ,  oltre  molte  altee  bellt  SMMtiin  «MMà 
B^t^rmiimm,  tratto  da  ari  Codice 'dell' AiehlvbVab^v 
e  posto  in  Ftmitìtfitì*  Hmmm  1>.  Af  nm' 

l'cniffidi  haet  mnt  PmIì  mtamimu  ttfuu-li  f  • 
Ohì  VenetiM  patria  .  i.tm>t'.if  Harho  Jmilm  ■ 

Jlle  tJi  p^'u^t  ae]v,eti-t.x  /'j/.jl:n  Catth  , 
ti  l'Mribui,  ■jutrum  lerna  cernita  MUt  .  ' 

Wr  Munì  «mH*  r^m*>i:  mannerr  I'tm[Jam  «  • 
ttxH  /Ami*  mtct  itela  priM . 

l^MOi'Ml  foitì€ih»u  durra  imnma  mitjmt , 
Vt  rrlfort  ammttm  ,  iluranjiit  repelltrt  cutas 
Paioli ,  ti  (tttiirt!  r  ;  :  ,  preirj'-ur  ^'r!t/n  . 
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diverse  parti  delta.Ctttì»  con  musici  concerti  •  con  trombe»  in  meszo  alT  iocenaatì 
voci  d'uà  yivé  9  vìva  P«f»  jfktsandf  Ottavo  • 


Poiit.  T.  I.  r-  \fjttfK  .Vfìvjffi  de  tribù»  PeregrU 

nii  p.  ;  6.  int,r:  ,  |;j  i'.uttm  j  j'.i/.  ri9  .S.  M*nì 
mqti*  a  i  C.t^  i  iuntm  M  vutm  .1  parti  ,<llrrj  .\l»M:ltni 
S.  M,  rie  .?  .U  fi'r  imu  CfrtfJrK.V  »  cxpriti:)  ,  i>ij;iu>ijlt* 
4trti,1ci»  WJ.W»  )J  ftjACImn  Arttflcit  •  ,m  »<  «n  i'-iM 
tmit  I  fdJdOMM  MIMI  >  y»'.<  pMtrm  ttftt  M*mi$  » 
KM  4illtr4m  Céftt  Mcntuttrii  i,  U.  ÀrsittU  fn  tt  fv- 
»n»fft .  Il  qiul  l'w/f  fu  cosinitto,  coin'  ceIi  t'iihijn 
in  u:i  sa)  Breve  de' iv.  Kebri)»  «4"i,  ,  iii..ii.jito  c'.il 
i*.  Caiifliiri)  """"'.''«"■fm  fr,iP)ii',rj/n  iirm  ,  di 

CU:  ebbe  biwgno  ili  fir  u.o  iic;  .11  cui,  cci^iie 

narri  i<i;"«w  HiaucbtttJ  l  eti,  l  .icew  ut».  II.  pan-  , 

«U  i»  iur  ;>.i)ii ,  r  in  iM  IM»  ddU  MM  CiM  4'ArMtU 
jm»  »  J.  .W  jrro  .  N'e>  Moiniriate  di  JW*  <lrK«  Mm* 

preiso  il  jUw.Kcri  T.  XXV.  <\  tepge  ,  che  .  Mii  i^6(>.  iti 
t/i  (1  j'ci.rjr^'/a  .i.  fue  l^'t  \>f  Conyitt  Ha  m*z>ui- 
rt  ncbiliisimo  ,  ff.-  lart.i  a^ut  '.irrthlde,  J  th,  i ulnie  riU- 
ttnuu*  I  d  (HiK  I  C  iiluiiim  H^i.tni ,  itj/o  .Uiiaicrc  ,  r  ■( 
tam  li  tcrjii  tri ,  fur  rruji'  1»  Aoniii,  (  />•!  itUan  ptit— 
Minima  qtuntiU  ilt  ilfnori ,  mipM»  tbt  fi<»  itd  Mdh 
0  iti  8.  Frk.  Ld  Domtmcj  It  Cmnf*é*  Uiiuumt  K,  S,  P. 

à'éluU  n.  }r<e  léii  trimiti  dd  maiiitrt  alli ■  Cmerratorr  , 
tt  allo  itmicre  ,  tt  4  tittti      airi  Offii'M'  ,  rt  (_  .rpi/ij», 
tHtlo  h  i'»/>aJa  rli  ,  ti  ju  mno  C'onvtio  ,  ori  i,t  >  m- 

nuPApMt.  Kel  J,:ce  lo  pranzo  alìi  Cttta-lim  it  :  <»; 
GitfmM  h  Ijuu  li  It  Ctirn^ruir ,  l.a  stesso  ^aolt  li,  lete 
trasporure  cai  Tempio  Ji  S.Costxnz.i  la  famoa  I/nudi 
l'Orrido  ,  «ve  .ivea  ice  no  Ji  c^'.cr  ser'^'i» .  come  nm«  il 
Memoriale  l'i  P-t"l^  •i^-U"  ./jr;- .  N<Ui  14*;.  aiti  19.  Ji 
JtX?Ut  vouK  i«u  1  i  4-  .i  ;r  j.  '«fjr.u  iiittil' Atta  di  l'or- 
fà»  Tuci»  ,  (he  ITA  iejij'l^r.i  Je  C'yitAnia  ,  et  itA>a  in 
S.  Anfuit  ntì  lata  ,  (he  le  (l/ÌMn.t  .S'.  CcitJuira  ,  et  ftula 
renirt  PjfA  P^oh  11.  piaiina  in  CjUt  Viia  .  Per  al^o  il 
Uarliano  lib.  1.  p.  149.  pietendc  «  cte  !'«•'<' kcsvj 
di  vivere  ,  mentre  1'  Uma  si  iraffcriV*  bl  Citta  ,  c  che 
i^Canftuii  Refur,  '.wbht  la  fecero  fetnxeJere ,  e  ri- 
tomlurre  nei  lempiu  i.  CoiiM$ia  ,  ove  petòtAhit- 
gfiio  dice,  che  fu  riportata  per  ordine  di  Siae  IV.  cd- 
ine  riferisce  il  LjJtttix  >le  Sicris  BasiUcis  SS.  MM. 
Mmellini,  et  Peiri,  Aomite  iiy,.  pag.  ui.  Il  ftcntm 
wdiUMU  rfcn  iltTMtimlU  nobili  R-imini  ,  e  de'  Li- 
wniai  •  Roma  I7!a.  t6.  (  una  delle  quali  fu  tr.-t- 
vau  in  «no  Scnvo  alie  }^ra::r>cchie  ne!  i7yi.  V.  An- 
COlOgllTom.  XX.  pag.  60.  )  ripnna  il  rame  di  ijuest' 

tvijM  di  parfi(k>  Junaa  pai.  1  u  ,  e  un  quarto  >  Ur^a  8. 
mum*  'Ita  fino  al  copercbio  f.  e  due  Knit  che  col 
iJWMaHi  nella  dexrizione  dei  Muieo  Kircheriana, 
dice  terandallJ  UtU  Mhauavtt  rip^rvi  il  Corpo  ut 
StCti^M*»,  e  che  da  questo  Tempio  fu  traifcriia  «1 
Muieo  Pia  Clementim  da  Pio  VI.  ,  che  n.ihilmenie 
fiMlitai  e  ristoriti  ìi  fcie  coKotce  intn.rtro  a  .jiieLa 
éiSthJtiu.  V.  Mani  Indicaaio.ie  del  Muico  p.  taò. 
ftmui  NiimÌMi.  Rom.  Ponu  p.  tt.  Oltre  Pati»  II'  ab- 
biam  già  veduto  pag.9;. ,  clie  vi  abiuva  Pj»U  ìli.  il 
binale  »  dice  CaUCèltiiu,  ti»  4*1.  Gìm;im  lo  Pah* 
mmi  dtim  ^S.Méne  .  I  Capitoli  della  ZretnU  Rmn*, 
(tabiliti  per  tei  inni  a'  1-.  ti[  AgoHO  nel  ISJ7.  furono 
»ùr.'  .iiitii  in  ^'^/j.-a  A.  Afjri  ',  come  risulta  dt\['  Ap- 
ffi^iut  ile  DtctmitMi  .nniwua  ai  Saxii  >/r  Oufr>a/iem 
uà^dvi  ét'Jt  antifbt  Moitttf  Pmtìfnt  p.  1^9.  del  CmnI. 
OMn/><.Sef;uita  a  dite  C«/.t>iir,  che  4*19.  tli  A{ono  154}. 
ttmò  a  Hf»i4  ri.t  Boli  (ìu  .  Fu  ili  Domenica  la  mM'na  . 
fertot  a  proni»  alla  l  'i'ji.t  ila  Cajio  l-errt.  Uettt  Hi 
M  Ij,  hert  venne  a  S.  Maro  .  .4'  ]o.  Gia^no  1^.49.  fu  it 
C»ij>»  lii  tliriiti)  1  fa  Jatia  la  Pfc(eii:ait<  a  S.  Mmoi  ,  e 
I'a^4  Pati»  fftttò  lo  Lorfo  Ai  CnM«  CM  aj.  Lariliuaii  ;  riti 
pn  U  parta  Jméni  »  ci  nin  lUU*  Cnt€a .  Cosi  Poit- 
/•ll'.  |«.ia?.  left.»  elle  «ette  qualche  volta  anche  in 
C4JtW  J'.  Ànrtla  pag.  109.  ad  imitazione  tii  GiuSir'  ìli, 
|>,io^l<.-.  ,  .'li:,  c  .me  .  iiiiiiiu  a  ti.irrare  CotaCi^Uine 
s  Jl.  'i  j  a  .Uni. .Te  a  S.  Marte  ,  t  funi 

per  S. .  ;  a'  't  «^iv  la  ur.t  le  i'.ipa  fi  .1  iiart 
éStMtUt»^)  À  ì;,  .1^1,1»  i':>^.  i' .ijuita^i,  a  linbuim* 


gl  4  Cmeitttro  fttblice  4  S.  Mari»  «tetmpagnato  Aa  St- 
titeri  ,  t  l'tttrm  ,  t  Rvmaiti ,  e  mora  alla  firrta  ,  (ni  />«» 
la  stra  ti  Koo.  A.chihuperi  bene  a-l  er  hne ,  e  li  Lariliiiaài 
J>aitjyajt<  per  ui::if  .   Anieio  ,M4<iJif!Ìi  parl;>in!o  di 

Pa»hll ,  nel  suo  Oiarin  ai  3.  di  uiugnu  del  m%,  rac- 
conta ,  che  ■ttmnnmnt  batitmu  itumm  JViMj/S(«  to 
iiMr4tr ,  nlieu  Pti^o  Apeti.  prt,ieiiri  éA  Atin  Di  Jlanf 

in  Ref,ient  Memtitim  ,  ttm  i6  atru  if  temptritm  »  fàélm 
maflii  IH  Civici»  Ltenina  ,  quam  in  l'rie  ìtgtn  UtUKi 
tur',  Imm  tb  (*mmo  l:tiilrm  Curiat  ,  iiiiat  in  bit  tiidxìmìt 
tal  ■nhui  nnn  ftnet  aihfUe  virar  dittunnHt  Pctitrm  A  liief 
ni  tfoutgttJt ,  ì>atlami^»e  ,  at  per f  timi  ftmtmt  WOWCK» 
éb  ift»  Pomtt  MfHt  étà  t'atitanmm  l'iam  ptrap^n  mm 
putiti  iwoé  P**l»tiy,  tff.ttrt  reltni ,  boiie iKt 

Uutae  ì.Jim,  rrrrtn'r  tx  d.  i'jl.tno  .-f;.o>f.  fn.fetiHHjite  est 
in  Are  ti»  ,  lett  MoUlit  AJrrMn  ,  et  ib:  Km  priiiec^'vi  ;  h* 
ver*  seijttmti  */  Atiitt  D.  Mara  l'rcjr.tM  .-</.  l'i»  Il  •  poi 
con  Breve  a'  10.  di  Giugno  del  Ktfi.  (Ciacem.  J.  111. 
p.  874.  AmiIt.  Morttim  pretio  ii  Bmamm  1.  i.  NuiruPonb 
p.  H.  )  donò  ali*  Rip»  Vtmuidna  ,  in  premio  di  «MA 
nata  la  prima  tn  ItalM  ad  accettare  il  Concilio  di  Trtm- 
t»  ,  il  Palalo  di  S,  Marco  ,  e  la  Bep»Ui(a  assegnò  in 
Venezia  il  Pa'izzo  del  /Jj.;'r  J/<.(rf4  Gn/li  ,  presso  « 
S.  Vrjnce«;T  della  Vipna  ,  per  jbiiJiione  del  N»uiiOm 
i\i.crbj  p:r  ilir_>  uni  potzi  ine  de!  ineilesLino  per  ujtt 
liei  Lord,  liislart .  l)\  questa  cowtinuarjiio  a  ^revalenl 
gli  KCKÌ  iemali  i'aiurnn  ,  fino  t  Clmenle  I  lll.,  cb* 
andò  ad  abitare  ttabllinentc  p.i^f.  l'tl.  a  Monte  Ca* 
vallo  I  dove  GrrfcTie  A7//.  ave*  edificato  un  Palazzo  • 
poi  ampliato  da  ini»  l'.  ,  ov"  era  la  Villa  regiUiaell 
dal  Card.  1j>iai  d'  h.tte  p.  laS.  Per  altro  ivi  anche  pri- 
ma di  Uerueiue  l'Ili,  andavan.i  a  diporto  i  Sommi  PiMI- 
tciici.  P.iiciic  Paat»  III.  si  parti  a'o.  di  Novembre  dal 
Vaticano,  tirffectui  ad  Monlem  CéMHlimiti  »»  "«il- 
tium  Uaertduni  l'o.  me.  Oliver,!  Ca»fét  Cml,  NrapoH- 
Mm  (  CiiLcon.  T.  IH.  p.  ^51.  )  dove  sorpreso  dalla  feb- 
bre, in  p-Jchi  gi  iriii  mori,  come  ci  atiesi.i  il  AI.isi*- 
Tttli  nel  Diario  del  Conclave  .  Mi  il  l  iiman»  nel  suo 
Diario  Krive ,  che  ccmó  di  vivere  in  Monte  Cébmm  ùt 
Verno  C*rtl.  Ftrrtrii  ante  hqttoi  L^idtoi  ;  cioè  ai  Cs- 
vaili  Ci>loi5.ifl  co'  loro  Giovani  ,  di  cui  fece  inenaioAe 
t-ranceico  Viitlfe  fin  dal  147<.  nella  sua  Opera  de  morali 
.Ditaj'hii.t  ,  (u-e  ilice  ,  ti  quìi  intieaiur  Rema  ed»»!  iitet 
kijwji  .IJ.irmsrfiii,  et  lius;  :iem  Mamtcreoi  Inveliti ,  echa 
dopo  di  essere  itati  mudeilati  con  bei  liwime  forme«  mas- 
strM  Bdlalesta  di  quelle  voltato  verso  la  Daieris,  che  A 
più  comcrvata  dell'altro  voltato  verso  la  CmfWi4 ,  e  piu 
csposu  al  1  '  intemperie  •  perche  lu  verso  i  1  Mare  ,  per  la 
prima  volta  dal  Cti*diippi  nel  1781.  per  concessione  di 
Pio  r/.ifiirjnadi  suo  ordine  rivoltati  nel  t78tf.  dall'Ar- 
chi:. .-Ijtfi'ur. ,  per  collocarvi  in  luezxo uno  de'due  Oiriti- 
chi ,  che  stavano  al  Mettuolto  di  Aiitmto  ,  V.  le  Mem» 
di  Bemrotuto^MU  fti^  •  >f9»i  iafciDOio.  ed  elo* 
qnente  ragionaaaenw  deir  ecceclo  aal»  amico  Sjr.Tont' 
maio  M.Ctlem  sull'aria  del  Vat.Kum.t780.  per  il  Casalet- 
li  tv.,  e  rOpuxi>lo  dell'altro  mio  immortale  Amicof->4nr« 
A.  /aeearia  ,  rapitoci  dalla  mirteai  13.  Otiob.  itel  I7y5« 
del  c  Sci  ii;ure  contrarie  del  CarJ.Paliayicim,  e  di  Meiut 
O'ienio  su  rabitazionc  de  Papi  p.  14.  in  appresso  P4*- 

10  V.  con  vm  tR««.d«i  tM,  coaccMC  per  €aai  «li  S9- 
9iiiato  4t  PP.  ÈtittéMliti  tt  Calazio  .dei  TiiolaK  di 
i.  Callista,  .leni  a!l;>ra  assegnò  in  compenso  se. 4)3.  da 
paeargliii  dalla  Camera  ,  cj  anche  preìc  per  ampliare 

11  l'aS^Z;:-»  dei  jJitinnaJt ,  il  Mon.ntero  ,  o  sia  Oipiaio 
di  S.  Sautrimir.  ii  L.iiall9  ,  che  i  Heutdets  m  aveaao  a 
Monte  tonali»  ,  a  cui  a>S'-|;n':)  una  tioMa  pet  commodo 
de  trasporti  nel  i-'iume  alla  loro  #ajt/i<tf  Oitf<M«  (  r*ll> 
Ball.  Ca  in.  p.^ay.).  E  perj,  essendod  Ivi  fNUi«i  CO- 
me  narra  Gi4C.  G'ifl-  ,  alli  14.  Gennaro  161.^  comimi'à  a 
ipe.iire  le  /ìatit  tea  la  lata  .ipu  I  S.  M.  Mjjjrcni  ,  lo^i 
chtpet  utènti  n  toU*a  4nt  apud  S<  MiKlun»  tt  tot»  tf 
gHùtmtfti  ^  altri  Jfmn/ltit 
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Son  pervenute  alle  mìe  mani  tre  Descriziooi  del  Potsesttpeao  di  jMMtenxo  X/l.  t 
eletto  tSL  1 3.  di  Luglio  nel  ,  e  incoronato  15.  3  .  Siccometonoquui  conti* 
mili  4 ,  cosi  produco  questa  solamente  j  .  Già  vidde  Roma  i  solenni  Trionfi  dc*suoi  piti 
valorosi  Soldati  ;  dipoi  tutti  griniperj ,  tutt'i  Regni  ,  e  tutte  le  Signorìe  hanno  ve« 
dati,  e  veggono  fin  al  presente  giorno  tutt*  i  superbi  festeggiamenti ,  che  sì  fanno 
allora ,  quando  i  loro  Sovrani  pigliano  il  possesso  de'  loro  Domini .  Ma  non  é  p-dn» 
cone  dcuno  trà  suddetti ,  e  quei  Trofei  ,  che  s*. apprestano  al  Vicario  delf  Umanato 
IDDIO»  mentre  con  solennissìma  pompa  va  alla  Chiesa*  eh*  .è.Madrc  delle  Chiese  di 
Roma  t  edel  Mondo ,  a  prendervi  il  Posfesso  del  Ponteficato ,  a  cui  •*  è  compiaciuco 
TEtemo  Signore  d*  innalzarlo .  E  giustamente  cesi  debbe  essere  ;  poiché  essendo  U 
Dignità  Pontcficìa  la  maggiore  »  che  possa  conferirsi  a  un  Vomo  (  per  divenir  egii 
Vte  Cntto  ÌQ  terra  )  cod  supcriore  jd  ogm  altra  ildibejeaerjajolciuiid  ,  eoa  cui  ^ 
¥a  a  pigliarne  i!  Possesso  . 

Roma ,  dopo  aver  sospirato  cinque  mesi ,  e  dodici  giorni ,  priva  del  suo  Pasto* 
-  K  f  nel  breve  spazio  dì  quattro  giorni  festeggiò  due  volte  ;  il  di  i  a.  di  Luglio  dcU'an* 
tio  passato ,  per  V  esaluzione  al  Pontificato  dell'  EAo,  e  Kàio  Sig.  Coi^  Antonio 
PignattcUi ,  con  nome  d'INNOCENZO  XII.  e  il  di  i  dello  stesso  mese  per  la  di  lui 
Cbix>nazione  .  Le  mancava  il  terzo  giubilo  di  vederlo  andar'  a  prendere'  -il  -moPòs* 
•esso  alla  Bas.  Lat. ,  per  rendersi  a  pieno  contenta,  the  al  fine  le  recò  tanta  maggior 
allegrezza,  quanto  fu  piìi  differita.  Subilicosi  pertanto  dalla  S.  S.  il  giorno  ij.  del 
mese  di' Aprile ']592.  per  la  funzione  del  Ponevo ,  circa  le  ore  ip.  sì  parti  con  su- 
perinssima  Cavalcata  dal  Palaaio  Vaticano  >  per.andarc  alla  sodi  Jks.  t-t^  .stnda  fit 
questa . 

Dal  detto  I*atazzo  »  in  Borgo  nuovo  ,  Ponte  S.  Angelo  (  e  quando  la  S.  S.  1*  ebbe 
passato  ,  Castello  fece  una  salva  reale  di  moschcttcrla  ,  di  mortalctti  ,  e  di  cannoni  ) 
fianchi ,  Monte  Giordano   ,  Parioae  »  Palazzo. dei  Governatore ,  Pasquino ,  ^.  An« 


fl  Jbàtm  MeoM  >'  i}.  di  Mano  nel  \6\<,.  In  Sfin^  n  dtlli temiti  de|li  Blnf  do^ I*  Jrw 4r 2fM  «l»» 

MM I  Pendo  della  Cim  in  HtsiUttUA ,  da  Fabriiit  Pi-  rat  per  Dom*  Ani.  Ercole  itfu.  Sincera  DcierixioM 

gmuttm  ,  e  da  Hot/m  dr^/d  .  Cltmt$M  1.  lo  fece  ^'f-  delta  lolaiUW  QtHiuit» ,  e  delK  Cerimonie  fine  il  di 

«(•V*  di  Letct ,  t  Imu»<rmr»  XI.  CiM.  Prece  di  S.  Pm-  i    Aprite  ttfU  dal  Palano  del  Vat.  il  1 1  S.  Bm.  Uu.  e 

tTiuie  ,  indi  Vescovo  iiXFumia,  poi  Legato  di  Ma-  del  Psiitiso  preio  d»  Jnn»cmi$  Xll.  Koma  per  Gio» 

XfM  ,  r  rir-.jlmenie  Arcivescovo  di  Ni^U  .  Mori  if  S)b  Frane.  Buigni  1691.  4. 

di  Seuembrenel        e  fuiepolt*  ne!  Vétium»^,  \  il  Trionfai  Ponesio  preso  dalla  S.  di  N«S.  P./mi»« 

»  Il  Conclave  >perio ,  uiiwiiliMHiw— W  Jdte  ^tmfXII.  il  di  13.  Aprile  1691.  sella  Bai.  di  Svilla,  la 

Cerimonie  fatte  nell'EwiloiN  &  flwmtnm*  Xtl,  Ma»  Lat. ,  delU  Suprema  Uif.niu ,  a  cui  era  nato  iRaalH» 

ma  per  Gio.  Batt.  Molo  1*91,  4,  Congramlatoria  per  to  y-n.  di  Luglio  .intccedente  ;  colla  Bela tiooe  CSUM 

l'jiituui;ine  al  Pontirìctiod'  Imtocrnt»  XII.  Sia  fra  le  della  vnlenne  Cavalcata  ,  che  l'accompaenò •  co'  noni 

Leuece  del  Bmlìfen  T.ll. j»,o.  Amtnim  Mclni  .  Orazio-  di  tvKii  gli  Emi  Cardinali  ,  e  de'Prelaii  ,  che  vi  ana* 

ne  in  lode  &  Imi«cnut  XII.  Roma  per  Gio.  Giac.  lOv  fati.»  fun/ionc  ;  e  de'Prencipi ,  e  Titolati ,  cl«e  vi  to- 

nurek  i^i^i.^  Feua  CavallereKa  per  l'etaltazlone  al  no  intervenuti  ;  colla  detenzione  degli  Apparati,  e 

Pontificalo  à  Inmtnuo  XII,  fatta  dalli  Conviuori  del  dell'Arco  fatto  aliare  in  Campo  Vaccino ,  dai  Serenii. 

Ctlì.  Cltmtmin* .  Roma  per  Ciò.  Komarek  1^1.  Slg.Daca  drParmi^  colle  licriaioni  pone  nelle  Carftlle 

}  DeKrizìone  etauìsiiraa  di  tutte  le  Cerinronie  far-  degli  Ebrei,  dopo  l'Arco  di  Tito;  con  gli  £lor  me«i  in 

le  nella  lolenne  Coronazione  di  N.  S.  P.  InmemieXII.  S.  Gio:  in  Lab  ,  e  coli'  Orazione  fatta  da  Mont.  Far- 

Ksuita  nella  Bas.  di  S.  Pittn  il  di  15.  Luglio  kì^i.  setti  a  N.  S.  con  tnne  le  altre  paalcolariu  Kant leael- 

Koma  per  Ciò.  Frane.  Biuni .  Bel  azione  della  C«ren4-  -lo  memo  fiomo  1  ptr-dcu  Aatìem  •  In  «dm  jar 

tiaut  di  P.  Imtttmtt  XJI,  Roma  per  li  Bnacni  1691.  Cto.  Frane  InaMi. 

4  II  Trionfai  Ppiseao  della  Solenne  L4fnlt»u  prin-  6  Abbiamo  di  sopra  onerviio        ai{.  che  II  Mmt. 

(1^1  111      PW.  rat.  alla  Ras.  AÌS.Gìù.Im.  preio  da  uCt^rduio  era  il  luogo  ordinario ,  dove  |li  hkni  si 

JimoetmeXJI. ,  e  delle  Cerimonie  fatte  il  di  17.  Aprile  preicntavaoo  ai  P^ipi  nella  celebrità  del  loro  Pcsitit»-, 

cplindidiiarazione  dell'Arco  Trionfale  fatto  eriger  in  lodandoli,  e  offerendo  loro  la  Divina  Scrittura  par 

Cmttrét€im»  dal  ScnhOnDarA  di  Ptrm4 ,  e  con  le  par-  farla  coofermate ,  come  narra  CrlKofaro  Marcello  •  tt 
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dna  della  VaUe ,  a*  Cetarihi ,  poi  al  GESIT  ,  la  facciata  deira  qua!  Chrm  «n  rkàati 
si  mamcnte  parata ,  ia  Campidoglio  ,  al  Foro  Boario,  Gradetto  Campo  Vaccino,  ilf. 
Arcò  di  Tito,  al  Colosseo,  c  perla  strada,  communemeate  detta  Via  Papae  ,  alla  Bas. 
Lat.  Tutte  le  mentovate  strade  erano  parate,  ej adorne  con  damaschi  trinati  d'oro, 
tapezzerle  ,  et  arazzi ,  che  colla  varìeà  de*  colori  »  e  delie  fatture  ,  c  colfingegnoie 
invcnzfoni  de'  loro  agt^iustamcnti  rendeano  va  ,  e  ricca  mostra.  Da  tutte  le  rin- 
ghiere ,  e  finestre  pcndcano  vari  broccati  ,  ricchisssmi  drappi ,  molti  de'  quali  erano 
«Incarno  d*  oro ,  d' argento,  e  di  seta  ,  dove  stavano- Prendpease  »  Dame,  eNolnMii 
peresserc  spettatrici  del  so'.etine  Trionfo  di  N.  S. 

Nel  darsi  principio  alla  Cavalcau  andavano  avanti  alcune  coppie  di  Cavallegeierì 
delfa  Guardia  dì-  S.  S. ,  io  qualche  dbtanza  dairiiaa  alTaltnt  >  per  fare-  scansar  le  Ciu>* 


rff  I  Tfutr»  di  Pi^m^e»  i  Cdmpa  di  Fiore  ,  in  cui  sono  stl- 
ti  per  imin  tempi  .  InfeViurA  Dì  ir.  Urb.  R,ni  prcr. > 
l'ÈicMT.U  C  irp.Hiit.  m!ii.  4;vi  T.li.cnl.io;^.  e  il  Muru- 
tui  T.  III.  P.  1.  col.  1149.  SiutMvim  Scoria  di  Caca  Or- 
siaa  U  I.  p.  6.  Gran  caie  dke  di  qoouaiitidliiiiiiia 
WrnnigUtT  Amidmi»,  thtÌA  funpsne  pravenau  dalla 
CaiMinU ,  e  lasteKa  con  quella  «le'  R»ttmbtrfk ,  cioè 
Mime  J;  Rr\t ,  e  ponmdo  nello  Stcm-ti»  uni  llo-.4 ,  che 
$i  ■"'Cil-;  in  m  ilti  Diir^'i ,  e  Ungu.  .li  ijue.t  1  l-,\'iiig'i  i  , 
che  non  poijonr>  m^ttrarìi  vetua'alirj  Riimn*  .  Ora 
due  Oni  ne «Hteiuana  lo  Sciul) ,  <he  nomi  vedsna  ìa 
qoeUo  de'Tedeschit  e  che  ton)  un  .irgomeato  cvMmm 
osi  caablodlit*'"»  in  OriiM.  li  Mttdllintfcnrt  »  che 
|)i  OtiiPi  vennero  a  Rom  1  d.i  Spoletl ,  e  che  poi  and  i- 
Bon»  A  pjerreRgnire  in  Aletnièn*  ,  e  <li  la  wnarono 
trinili  a  R  vni .  Qiicit  antico  Taro  PiUiia  ,  ili  cui  il 
rAs4ri  T.  111.  p.  105.  ilice  ,  che  Mmstliitt  J»  PditieMe  (e- 
•  ce  la  Sila  ,  e  celebre  per  alcanifani  itrepitoil ,  ivi*:- 
cajuii.  Ritrovandosi  a>n>nila(o  il  CarJ.Lst  iu  O.iitt»,  an- 
^66itt«  /r.con  tatti ICjMiM/i  a  (rs'ar.o  nel  suo  Paiaz' 
asdi  MlittGivrild»»  ,  e  me  Coati itva  iitC*mtt*  (M  , 
cosa  néprlmaine  pii  ivvenuta  giain  mi  a  niunodi  quell' 
enliae  ,  conu  si  rileva  in  una  Lettera  scritta  in  mor;e 
del  Cari.  AUiiinlra  Odilo  ,  con  un  breve  Comuni  lit 
della Fainir.'ii  i)rf  .  In  un  antico  Ma.  si  legge  ,  ctie 
il  Mifchtit  Musimi  fposì  hoa  btiliuimA  DjtmA  MciiiM* 
«•eiM4  la  R»m*  ttmthM,  Antonio  Colonna .  /  futura 
Witliéitri,  che  la  «edeva^o  di  nobiltà  moli)  Inreriare 
atlla  I  oro,  tittcittr»  rtn  mis  lalfa  di  pitulrtt  ut  tul  |>rtt^ , 
ntlt  tul»  ii  «implimmtitTU  .  //  Pjiirt  infur  -tii  li  m 
tiiiie  fan  wi  Cristo  in  mjno ,  t  briuiiiii  Pjiipci  ,  uirt 
€crn;<ìuc  Ae<  AiUtU  ,  pmhi  anctrt  Rafdtts  .  Mk..t  An- 
«oniio  ttttndo  fimit»  ésrtticni  Loca  Vnm»itmta  ,  P»  ar^ 
mmu»  wir «Min  dW  CvrtUc  di  D.  Vinjliiio  Omìii->« 
Nbate  GtoidaBO»  d«|k«  ii  gt*rgl$aUù  «TMirapr ,  mhm 
ttpil  «ari*  m4  Oiiomo  Santacroce  >  ri^  pittt  i>i  rh- 
«at*  ;  tamftith  il  delia»  t  t  fr  rItcMpiuto  a  Ptate  4  1(5. 
CrafiMarf  1^99.1  come  7r«i/«54y//i  In  eri  «t  uo  a'  17» 
Aprile'  nel  ifpa.  ,  e  lo  furono  aj^li  n.  Settembre 
ikI  1199.  Giétom»  I  e  Btmite  Cena  .  e  la  Mauigna 
ÌMmia  flMHMi  ,L'dtn  fimU»  Cm,  di  jlfalM  rinMf* 
minai  d<  aM  Cémm$tM  tìrM^fli  ds  eirtt  tmm  Tìvr&c 
mAt  I  tfeitn  f»  itei$»  dn  «m  $at**  di  Artlrihup^u*  aì- 
Za  fftftfrna  d«iÌ4  Letti %t  di  wm  Dam*  riM  etmit* ,  P"'*» 
tm  ttrràlta.>*m  Pompeo  btiMitetto  diì  Pa  ire  tpoiò  Brì);i- 
da  de  Maaiitrii  ,  da  tui  ehbt  una  ft^Ud  mtini.iu  -i  i 
Aj^tino  Baongiovanni ,  td  eneniani  rimMt»  Vtdno 
per  t$m  marta  mUa  tttoadé  pr»idaimt ,  tétti  «ttt  t«- 
4Cortdt  mòtti  tnt  MM  NtftU  dtt  Cml.  Reoiba  .  d«  nd 
»'  ebbi  pili  fisli .  (Jamt  liliHtre,  e  diMinu  Famiglia 
erosperosarncnte  si  conserva  tre  ornatisùmi  tratelU 
Jklirthesi  Cic/» ,  MMiimilitute  ,  e  fìUppa  ,  fieli  del  dcf. 
Mirch.  Céimill»  (V.^.  u?-  )  i:iiif,ntnirntc  b?tiemsri:i> 
di  Innesta  Citta  ,  e  delk  tgvet^ii  ÌJama  March.  Barbtra 
ifélcmhtuM,  il  primo  de'  quali,  amantiiiifl»-  da'  booni 
aiadj ,  ha  fvmata  cni  più  fino  gusto  una  Kielia  raecoha 
di  prexioii  Libri ,  e  Mis.  ;  il  secondo  «i  é  a>sai  iitiniio 
in  molli  viaggi ,  ed  ha  sposau  la  nobilttiima  Sig.  O.  Cri- 
'  I delia  SeniuCaH  di Sataonia»  da  cai  (iàitt  dima-. 


fri  le  Feste granrfiniine  f  itte  in  Rom.i  nelJi  Dm  1.  iJI 
tei),  del  16!?. per  U  (.reazione  del  nu-tvo  Re  iie'Hommi 
Irerdinani»  lllm  F.raesti  Re  di  Vniarl*,  t  di  jMar«( 
deijfivc naella  dau  dal  VM.iimai  di Sàm'it  iitjgKm 
m>io.  SI  dite  ,  tht  4Ìti4  tptu  j».  mOm  ttiUt  ..Bntt  ft- 
reer»Mti  ilPdhee»  delli  Ociini  a  Monte  Gioidail94i 
Pattito  tuperbitsiem ,  *4rr<  Snt»  ,  t  pane  >rr»  ,  ftt  *ttt* 
B»->Jjr<t  4//j  Ai/ciiM  dei  Palaei»  ,  tomo  <li  itle  dipiMt-M 
calori  di  pi  et'!  c      itcrrtliani  ,  et  Stuit!  ,  t;  ^rmi  taltrs- 
tt,  tb*  fu  caia  lisUiftima.  P»  fatt»  ua  Itttn,  tht  t*' 
mimeiiPts  atlanti  dm»  Pitti*  »  *t  tmumt  luUa  Pian*  41 
MwaGiordano  ,  et  er.ui»  tMti  Attbi  im  firt  itpratìih 
trmu  delii  ifuM'  er^t^  nr!  L'arai C'tne  qinttl  'Letttre  FtRT» 
che  itru  impresa  iti:*  dsa  di  5av!>]a  ,  et  *9/ii»ii»  ^it 
Fortiiudo  eius  RhiJd  11  tenuit  .  Ha  sape  a  le  dftte  Lette- 
re l't  opti  Arco  era  ttta  Scritt'yft  Hi  tre  psrole  ,  che  et- 
minciàvaiH  per  tali  lettere  ,  per  etempia  ,  Ferdiaandai 
cric  rebelliam  Triam>hator  .  V»  etltr»  ditf*  fcnt 
Exercicmn  >  referec  Trium:<hum  «  *t  altri  ùmili  i» 
«irr»  di  49.  lu  muta  dei  Peatri  ,  e  della  Piatta  fià  alttU 
tm  ftan  Marne  carica  .ii  diretti  Animali ,  et  oS'i  caia  fot» 
la  di  fit9cl>i  artificiali^ ,  olii  q»-i!i  la  fera  fm  JiU>  f»^>'  1 
letpuMiì  ratr  ,  tafiom  ,  mt  l  itetti  ,  tt  .•iranloJc  fii  i- 
jKi».-  .  //  i/rf/1  {r'or,w  J'  ^>ff  wipMta  al  Colteri"  de'  Cat- 
ti A  >i[i.i,>'i  jfori  de'  l'rinc-.Jii  ,  et  al  i'ap-'h  /» ^jj*"* 

tempa  pi»>ota»  M*l^ 
fu  caia  di  frajtditsimaaftmi 
rea»  yadJW't.t  di  Ai^mali  ,  et  Jn 

Nel  Di>r,T  del  fj/f/.o  si  nirri  170J. 


ftt-uate  di  Vitti  ,  et  Ac-iitt  «  iariji-re  ,  L^itetta  /fi»»  , 
plieata  il  Martedì ,  a  da>e>ti»ii  fare  iliitaveii ,  ftt 
ferita  alla  Dtmmit»  per  tutte  il  t 


mma 


pmictdart  T ultna»  titr 
et  malto  bella  per  la  f 
totepiene  di  f»oct>i  .  Nel 
lì^ni.  ll.Mf*.  lH^M.trra  de' R-iir: ,  ,t!i.i  /,.mC"'--  '""V^ 
babìiayala  Rerìna  di  Sntzta ,  era  nchitst»  al  MMcbtit 
imà,n  A»  imu$»  tl0S.a.dittiia 
I,  ndmhmt^  tt  ^it»U*i  Mi* 
'  '  ■(ddlnaa  H  UUtii»,  »  0»*' 
Mais» di  Gabrielli, (che 


4  Heri 

Maaédàia,  Orhmml 

t4re  «a  wa  éMmAitN  4d 
tmeiéfPfHfttti 

attualmente  lo  possci^p.ono)  gi^  dec.li  Oriini  ,  a  Man- 
te Giordano,  qitjl  C'w';f,'n)  a  due  -n'^.tr. nenie  dei  Pi»- 
zardoni ,  per  enen,  IrrMi  tutti  >»  tu*  (cm/M  U  Ptncté, 
M  rrtm  r«niA4rfi  tetra  Caùtltt  • 

54^»  10.  M4rt«  ba*eii»  tt  C^,  tmfmUH  1  rmtr 
PtUtUttdel  flUti*  de-  Pitrimtiml  tmOnUéfem.  nu- 
la tntli  il  Patattèdt'  Se>er,li  4Ìb  »Kllk*ttfrr  farmod* 
a  l  ma  di  Ctllt^ie  ,  rf  bafendaU  fuetto  »rn  /ufo  /'.^^.  Se- 
>rroìi  tenra  il  toniemadi  Mmiptert  ,  per  es.nifn:  dalu 
malettia  de'  Cied:tBri ,  lon»  perei  >  vrn«ri  /tj  rfrtti  FraMu» 
ui  diicrepanta  .  Oit-ie  il  detta  PreÌMa  ne  ha  fatta  MtH^ 
Htdt  al  Papa  ,  t/uale  ha  deputate  3.  l'relati  ad  atcamadt' 
Tt  tt  digrrtHit  virteitti  fra  fuetti  dite  Fratelli  ,  e  la  Cam- 
pr*  fatta  del  Cftlefia  retta  tatpeia .  1704.  PVi».  ij.  Vebra- 
re  .  l!  talleri 0  ,  a  a  litnan-a  if  Abbati  ,  e  Saceriati ,  f*» 
S'  '^  "J.  nel  lUli^io  di  \fonte  Giordatio  ,  dff«#  i('  Pi*' 
tarieai  ,  ha  t»a  tntttma  dei  Papa  preso  in  Afptts  il  Pa- 
Utf  dir  Giiti/ndi  tm  U  Platea  di  S.  M.a-ca  ,  dnt  ri 
finiuri  M  Callefia  im»  U  dirtttoitc  dt'  PI'.  delU  Alrt- 
«'MM .  V.  Nfjtiaie  laiodche  dell*  Aecateate  d' Europi» 
COI  una  lUlaaione  plà  dUtaialiMFAKiSania  Sabre 
jeciwiaitica  di  ftoMi .  del  db  Mao*.  Paoliao  Mao** 
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Nel  i6gi4  ' 
rozze ,  t  levare  ogni  altre  ìmpedimeQto  ,  clic  fosse  potuto  succedere  >  Due  Lance 
•pezzate  di  N.  S.  con  aDiti  ricchi ,  e  belli ,  con  petti  a  botta ,  e  con  bnoeiali  di  fino 
armi  bianche  I  seguivano  a  Cavallo  ,  e  distribuitesi  per  la  Cavalcata*  scorrendo  or 
quà  »  or  là  y  or  avanti ,  ora  indietro  ,  la  regolavano  ,  acciochè  ordinatamente  «  e 
•enza  fenmrri ,  o  interromperri  »  proceguisse  rincominciato  viaggio .  Dopo  andavano 
i  Valig'cr^  degli  Emi  Sig.  Card. ,  con  superbissime  Valigc  ,  ricamate  cT  oro  ,  e  d'  ar- 
BCQto }  coir  Armi  dell'  H.  L. ,  e  aodavano  secondo  V  ordine  de'  gradi  de'  loro  £mi 
nidfom  ;  io^  i  Mazzieri  de*  Sig*  Card. ,  con  Mazze  d'argento  masriccio ,  e  indonco 
Ul  varie  ,  e  bellissime  forme  ,  co!  r;.ci!c  i:no  ordine  de'  Vali^ieri. 

Seguiva  gran  numero  di  Cortigiani  »  e  di  Geatiluomini  di  detti  EAi  >  a*  quali,  i  « 
succcdea  numerosissima  schiera  di  Gentiluomini ,  d  Romani  ,  come  Forestieri;  « 
dopo  questi  aiutavano  il  Sifto,  il  Barbiere,  e  il  Custode  de*  Gurdini  di  S.  S.,  con 
Cappotti  di  panno  ro5<;o  ,  p;u3.rnlti  di  fasce  di  velluto  cremisino  ,  colle  Va!ÌL;e  Papali 
davanti  ai  Cavallo  ,  tutte  ricamate  d'  oro  .  Poi  seguivono  gli  Scudieri  di  S.  B.  veitid.  . 
di  rosso .  I  Ministri  della  Stalla  della  S.  S*  con  dodici  Chinee  bianche  Pontificali ,  co- 
perte di  gualdrappe  di  broccato  d'oro,  ornato  di  piastre  inugliate  ,  e  diiinimeoti . 
d'argento ,  guidate  a  mano  da'  garzoni  di  Sulla  vestiti  di  rosso .  Dopo  andava  usf .  ' 
Lettiga  di  N.  &  di  velluto  cremesino  •  ornata  di  ricche  trine,  e  ibnee  d*  oft> ,  a  cui 
seguiva  il  Mastro  distaila  ;  poi  io.  Tamburini  ,  con  casacche  di  velluto  cremesino, 
con  trine  d'oro ,  4.  Trombetti  del  Pop.  Rom.  >  riccamente  vestiti  di  rosso ,  con  belle 
ttrìsce  di  velluto  cremisino  profilate  droro .  Pòi  i  Camerierì  Extra  di  S.  S.  co*  loto 
abiti  rossi  ;  il  Fiscale  di  Roma  in  abito  pavonazzo  con  cappuccio  ;  i  Signori  Avvocati 
Co.ncis  tori  ali ,  colle  loro  vesti ,  e  cappuccio  ;  i  Cappellani  communi  i  il  sotto  Guar- 
darobba  ;  i  Cappellani  segreti  ;  i  Camerieri  <f  onore  ;  e  i  Camerieri  segreti  concetti 
loiae,  e  cappucci  ,  quattro  de*  quali  foruvano  quattro  Cappelli  Pipali  di  velluto  ' 
rosjo,  orlati  d'  oro  >  sovrr!  k  asrf  coperte  di  velluto  similmente  rosso  .  Poi  andavano 
Prencipi, Baroni ,  e  Ticuì«ii  ilouum  ,  Dopo  varj  Ufiìzialidcl  Pop.  Rom.  >  due  Mae- 
stri Giustizieri  ;  poi  il  Capitan  della  Guardia  Svizzera  di  N.  S.  in  mezzo  asci  de' 
suoi  Soldati  con  Alabaru'e  ;  Poi  gli  Abbreviatoti  ;  i  Votanti  di  Segnatura  ;  i  Chierici 
della  Camera  ;  il  P.  R.  F.  Tomaso  Maria  Ferrari ,  Maestro  del  S.  P. ,  e  gli  Auditori  di 
Ruota .  Seguivano  li  14.  Caporioni ,  i  Sig.  Priore  de**  Caporioni ,  «  Conservadori 
^  Roma  ;  e  dopo  (in  mezzo  alle  Guardie  degli  Svizzeri  »  che  si  stendeano  fin'  a  cir- 
condar la  Lcttii;a  di  N.  S. ,  armati  di  petto  a  botta ,  bracciali  «  cosciali ,  e  spadoni  )  ^ 
Bcei!it  Sig.  IX  Filippo  Colonna  Gran  Contestabile  del  Regno  di  Napoli  >  gli  Ambascia^ 
dori  L*i  \'cnrzia  ,  e dclflmperadore  ,  e  Mons.  Spinola  Governatore  di  Roma.  Dopo 
i  Mazzieri  di  S.  S.  ,  con  Mazze  d'  argento  alzate  j  poi  il  Sig.  Canonico  Candido 
Caastna  Maestro  delle  Orimome  in  mezzo  al  Sig.  Gìmitiniano  de  Rasseoa ,  e  Sig.  Ber-' 
nardino  Porti,  similmente  Maestri  di  Cirimonie ,  con  Mantelloni ,  Cappucci ,  e  Cap-* 
pelli  semipontificali .  Indi  Mons.  Muti  Auditor  di  Ruota  ,  e  Suddiacono  Apostolica 
colla  Croce  ;  dopo  questi  i  Parafrenieri  dì  S.  B.  >  quale  era  in  Lettiga  aperta  di  velluta 
cremisino ,  gnanita  d'oro  >  e  per  di  dentro  foderai»  di  damasco  roaso ,  e  boUectata  di  ' 
borchie  dorate  . 

Era  laS.  S.  vestita  di  Falda  ,  e  Rocchetto  *  colla  Mezzetta  di  raso  cremesino  » 
con  sovra  la  stola  preziosa»  tempestata  di  grasse  perle,  col  berettino  Papale  in  te- 
sta, e  sovra  il  Cappello  Pontcficale  di  raso  cremesino  ,  dando  frequenti  benedizioni 
al  numerosissima  popolo ,  che  con  voci  >  e  acclamazioni  di  giubilo  >  augurava  iun- 
pissima  vita,  e  prosperità  di  successi  a  Sua  Beatitudme ,  stando  appresso  alla  Let«}> 
ga  due  suoi  Parafrenieri ,  che  sosteneano  due  ombrelli  di  damasco  cremesino  trinato 
<f  oro .  Dalle  bande  della  Leuiga  cammina vaao  i  Sig.  Marco  Antonio  de  Grassi ,  e 
Conte  Giulio  Bus»  Maestri  di  Strade  col  loro  solito  robbone  »  i  dodici  Cunori  di' 
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3x5  ThnoeemóXO. 

N.S.  con  vesti  pavoaazze»  con  masse  d'aijgoito  »  e  berrette  in  mino  ;  vttàm» 
imnicdiatamente  i  Seggettieri'  di  S.  S.  portando 

to  d'oro  ;  e  poi  Mons.  Cenci  Arcivescovo  di  Larissa,  e  Maestro  di  Camera  »  e  MoM» 
Crispoldr,  eCamporeale  Cubiculàri  Assistenti ,  Mons.  Sebastiani  Caudatario  di- S,Sn 
eMons^Malpighi  Medico  segreto  i  di  S.  S.»  con  vesti ,  e  cappuccio  ,  con  mostre 
Targhe  di  dimasco  crcmesino  avutd  aUevem  *.  Gli  EAiSig.Chnl;  »  che  andavano  ap- 
presso, aveano  le  loro  Cnppe  rosse,  con  Cappi:ccio  in  testa,  e  sovrani  Cappello 
Cardinalizio  ,  a  due  ,  a  due  sovra  Mule  con  guaidi-appe  ,  e  iinìmenii  dorati ,  avendo 
dsttcheduno.fpropri;Farafraiièri ,  coti  ricca. livrea,  che  teneano  bastoni  dorati'}  e- 
quegli  Elfi  i ,  che  non  poterono  cavalcare,  o  per  l'eli,  o  per  indisposizione,  an- 
darono-anticipaumentc  ad  as^tur  S.  B.  aS.  Gio.  in  Lat.  .  Seguivano  i  Patriarchi.,  e  gli 
AKtveKovi>  e  Véscovi*  Asmtenti  dì  N.      Protonotari  Apottotid' con  mantelloory 
rocchetti  ,  e  cappucci  al  collo  ,  e  cappelli  in  testa  ,  sovra  Mule  ,  che  aveano  gual- 
drappe alia  Ponteficale    r  Auditore  della  Camera.,  e  *1  Tesoriere  »>  e  diversi  altn 
ArdVeKovi',  eVèsoyvt.  nonasintend,  con  rocdietto,  e  mantetletta^  il'Cònmies-^ 
«uno  della  Camera ,  e  altri  l-reIaQ'Rcfi;rendarj  in  grandissimo  numcso  ,  con  Cappel- 
li Semipontificali  in  testa  .  Dopo  andava  un'  altra  Lettiga  diN.  S. ,  c  due  Trom- 
betti della  guardia  dc'Cavalli  Ici^'^ieri  di  S..S.  ,  e  due  Paggi-  con  lance  dorate ,  arma- 
ti d'armi  bianclie  ,  e  cimieri  in  testa  con  varj  ornamenti  di  penne  di  diversi  colori;, 
portando  lo  Stendardo  di  S.  Chiesa,  il  Sig.. March.  Nari  Vessillifero,  andàndò  avanti  a- 
essoiluc  Sig.  Capitani  de'  Cavalli  leggieri ,  March,  de'  Cavalieri,  e  March.  Asulli 
cottigiiibbc  ricciiàriìnamente  ricamate  d'  oro,  cd^rgento>.  wguihtt'daile  loro  Com- 
pagnie, con  Casacche  di  scarlatto  trinate  d'oro ,  sovra  l'armati!  r,^ ,  c  bandernole  al- 
le lance  di  taffettà  di  colori  rosso  >,  c  giallo  ,  colie  loro  cornette  portate  da'  Sig* 
DioiihJ^inivicini ,  e-  Giacomo Sòrbcrfbn^i-,  dnti'd*armi.biinclie ,.  con.  easacdie.-bd- 
JBtime ,  ricamate  pariinente  d'oro ,  e  d'ar^nto  . 

Sovra  la.  Poru  del  Palà^zO'  di  Campidoglio  erano  due  gramii  Armi ,  una  di 
$;.S.4  3,  e  l*altra.detP..R;  »,e.«ovi%4eLbaUustratede'  MusiikteraU.savatia^^ 

1  Vita  eiiK  »b  ipsoicrìpt»,  ìh  eiwd.  Operibns  po»tha-  rt ,  protesti  anche  II  Gigli ,  che  per  qaen'  atto  non 

rnis.  Ainitel.  ifS^B.     Eadera  ,  adtlitis  Varili        ìm.  t'intcn^lcisc  pregiudicata  Ti  Chiesa  Anagqin» .  se  avtt- 

J<*fj«i  ad Opcr-im  Mjlpighliillustraiioiictn f Jcicniibui  se  privilegio,  o  non  f«»se  più  tenuta  di  prest«reqii« 

Obs«rvaiionibu»  ,  in  T.ll.  Pat.l.  p.  4  J7.  Biblioth.  Seri-  Tributo  ,  e  che  solo  s'inKMdesK  facto  ,  come  si  dcwtìt 


pwr  Me(iu:or.Mt»ith .  h»it4d>i»MmUiiiii  àd  il  Ponteflce  ordia5*-sl rk«fiiM Mnza  presmditio 

nUt  Maipi^hi .  nella  Par.l.  p.6i.  xtelle  Vi»  dqdi  Af>  ■  #  Malie  le  ptrd ,  e  feee  cauraiun- 1  Paai  a  Moiui^ 
catti  niuMri  del  Crticimbmi  .  Sa  vie  tireéite-la  niéeé.    Ccael  Mackto  di  Camera  .  Ogesii  tene  Pam  erana 


dente  ,  ciani  Ics  Mcm.  .ile  iVferran  T.  IV.  B.  <f*  It  vie  -  •piaiwil  In  lijorsi  di  Piire  dorate  con  «ma- Pila  impres- 

«ian>  le  Dn-tionnaire  de  CtMii§tfit  ..1.  U  de(lt  Àrtbié-  sa  nel  meno .  ihe  e  lo  Stemma  del  Pontefice ,  e  fai»- 

«ri  p.  XLV.  no  preicntati  in  Bacile  ,  fatto  di  giunchi  .  in.irgenta» 

a  Mjtit.  Giiu.Pacavicino  ..V.  Ch.VluleMàn.  del  nel  piano,  e  indorato  aell'  esircmiU.  Nel  metzow 


•  «jius.a'acavicuio  ..  V.  \.tu  viuie  Mcm.  nei  nel  piano,  e  indorato  neir  estrcmn* .  roci  idcm»'» 

..^  era  delineau  1'  Effigie  di  8.  &  coli' ImUioae  a  Ujk 

3  ll-Momilera  dC  Bhwitenini  di  Villa  Migna  do-  »laMaro  Innocemio  XII.  P.  Ck  M.'Net  vUno  eleva» 

ti  Sommi  Pontetci  Ktidenti  nelle  Rrovfiicie  di  erano  in  owatn  i  ritratti  d' Innocenio  III.  d  Aleaio^ 

Camauia,  o  Marittima  un  Tributo  di  sette  Pani,  che  dro  IV.  Gregorio  IX.  e  Bonifazio  Vili-  Anagnini ,  e  di 

f>a«5  alla  Cattedrale  di  Anagni ,  a  cui  Banifizio  Vili.  Stefano  VII.  e  VmIo  III.  fu  Vescovi  d'  AnaRni ,  coU 

incorporò  ii  Monastero  .  Questo  fu  presentato  a  Può-  ItcriziMii  d'  intorno  ,  in  fnrid  j  il'  oro  .  Nc  li  *P''*  ^ 

J»  IJJ,  quando  andò  in  Anagni,  e  poi  fu  replicato  ad  (jnriii  <erte  O'fati  versoi'  esirernita  del  Bacile  etano «- 

Inmseenao  XII.  in  qaesu  guisa.  Nel  mc?r  di  Aprile  pinti  i  ventidue  Cardinali  Anagnini ,  inToadiwcni 

4tì  i«97.  poruiosi  a  Nettnso  >  l  Canonici  d'  Anagni  fondo  verJe  smeraldo  ,  e  coli"  Iicrialoni  in «olof  di»* 

•pedirono  a  quella  vt>lu  I'  Ab.  MarcoGLgl!  Anagnino ,  rallo .  Sepra  di  ogni  ritrait*  de'  Poni«fici  era  poKo  an 

e  fatto  significare  al  Papa  1'  atto  >  che  dovta  fani  nel  '  Patte  di  minor  mìle  in  mtdo  ,  che  vedeami  le  Iscnno- 

«Ua^.  dei  medesimo  >  il  Papa  go<fetido  della  memoria,  ni.  Nil  di  sopra  1'  Effigie  di  Bonif^tio  Vili,  praeom- 

«  prontezza  del  Capitolo  ,  ordinò,  si  convocassero  in  nlbos,  qoae  retribtiit  niihi. Psal.<<.  nel  a.accepitsep««n» 

«a  presenza  i  Chierici  di  Camera  .  Ammesso  poi  alla  Pane*.  Mi:t.  i<.  nel      de  panibus  reaionls .  Nojn.»*. 

Mienaa  il  Gigli ,  c iiimni.ii  »4  esporre  la  causa  di  quel  nel  4.  ui  ;it  l'ioi»  m  ■  minatncntom  v  Levib  r 

Tributo .  Ma  fn  interrotto  da  S.  B.-  die  domandò  ,  di  Triticum  in  itinere ,  panesque  poctabo . Genefa 41-  "«*• 

eruM  Gwti«ieiPMU,  e  wfMi»  n»  iamaito.  e  dcfemnfVicoOei.Ihuia PrimkUrum  .  Reg.  "e'»'» 

ni«|i  tMpouo .  etser  di  mm-,  TrMceMPaMS  Satfi-  nì  eraflìrliniitodiSAdcderit  et  mihi  panem.Gen.a«» 

aua  ,  a  tenore  del'a  OMtifuiione ,  cKe  gli  fii  narrauda-  Qj^cuo  Bacile  nel  ritomo  del  Papa  f u  pori  ito  a  Koau» 

"tg.Odandi  l'r:)tonjtari3  Apcm.  :  ed  in  appresto  eocdinà.  che  se  gli  facesse  la  cnrn  ite  ,  cu  ^omernm 

MUMlluPtotcia<UCQap4iMti»ddiaCii«B*  Mlrt*iDdlvia•i/.d<J<^«ri<N«ulM.d^d*^^>'^ 
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Nel  i6gù'  317* 

gne  de*  Caporìonl .  ArrìntO  N.  S.  sulla  Piazza  T  EéedLSIg.  March.  Riari  Senatore 
ili  Roma ,  I  accompagnato  da*  Collaterali  a ,  e  da  tutt*  i  suoi  Ministri  ,  e  colU  flint 

Soldatesca  in  ordinanza  ,  inchinatosi  aI!aS.  S. ,  con  brevi  ,  ma  ossequiosissime  pa- 
role i  si  con<;ratulò  seco ,  esibendole  prontissima  sempre  Tubbidienza  di  sè ,  del  Se-  . 
nato  r  e  «tei  •  E  la  S^S.  rióeTettdoqneU*  atto  eoa  benigno  aggradimento ,  rispo- 
se con  somma  benigniti ,  e  con  pstcmo  affètto  verso  lui ,  Senato,  e  P.  R. ,  e  dan- 
dogli ia  benedizione ,  aoche  a  tutt'  i  circos^ti  «  seguitò  il  suo  viaggio  pe'LForoBoa* 
xib  , panto -tutto dbkg|tARt|^,  sicMme  midi U  datCoIoasco,  e  al' partirsi»  A 
fitta  numerosissima  salva  di  mortaletti  . 

la  detto  Foro  circa  T  atrcmità  dei  Giardino  del  Sercnifs.  Sig.  Duca  di  Parma 
dfctto  Hérd  FakiM'Pmiesiinim  -,  si  Vedeva  erettO;un  grand'  Arco  Trioofìde ,  a  firontB  - 
dr^quello  di  Tito  ,  nella  forma  seguente.. 

Con  istaHil  sodezza  ,  e  con  perfetta  simetrla  era  disposto  TArco  a  due  Ordini , 
Gòmposito,  e  Jonico con  vago  Frontespizio  aperto,  e  tutto  di  rilevo  dalla  parte 
anteriore  ,  di  pianta  Iconografica  ,  alto' palmi  Ha;  e  largo  ^o.  Il  Zoccolo  era  finto 
di  Birdiglio  ,  e  il  basamento  di  marmo ,  con  riquadramentì  di  Diaspro  di  Sicilia ,  e 
con  fregio  di  verde  antico  .  Sovra  il  bacamento  erano  sei  grandi  colonne  isolate  ,  tre 
per  parte,  fìnte  di  Diaspro  di  Sicilia  con  basi,  e  capitelli  di  bronzo  dorato,  e  coli! 
COntrapifastri  fìnti  di  verde  antico  ,  co'  loro  capitel'.I  ,c  colle  b.isi  similmente  di  bron- 
zo dorato .  E  sovra  dette  Colonne  posava  T  Architrave  col  Cornicione  &pto  di  marmo  ■ 
intagliato , .  e  con  firégió  di>*Diàspro  >  S'abnva  sovra  ir*  détto  '  ComìcioM  'il  'secondo  ■ 
ordine  ,  tutto  finto  di  Dinspro  ,  con  base  ,  e  timpano  di  verde  antico,  e  con  corni- 
ce di  marmo  *  Terminava  la  machina  il  Frontespizio  ,- in  mezzo  al  quale ,  maesto- 
samente situati  si' stava  una  grand'Atme  doma,  coir  Impresa  di  *$.  S. ,  sostenuta  ' 
di.  due  grandi  Angioli ,  finn  di  marmo  bianco  ,  in  atto- volante,  con  festoni  di  fiori 
dorati  ,.che  T  adornavano  ;  e  ne'  due  lati  del  détto  Frontispizio  ,  sovra  basi  dorate 
«^aliavano  due  Gigli  grandi  isolati ,  di  color  turchino  listati  d'  oro  j  Irnpresa  della 
Sfer.'CasaFarnesc.  Sotto 'detto  Frontespizio  nell* 'al(eiia«  del ^aecondò  Ordine  ',  od. 
mezzo  tfLi'  pilastri  era  im  Qiiadro  di  basso  rilievo  messo  a  oro ,  nel  quale  sì  rappre- 
sentava,  quando  gli  Emi  Card,  erano  in  Condive e  fra  quegli  la  S.  Sr  collo  Spiri-  • 
CO  S.  sul  capo  e  diversi  Angioli ,  che  le  presentavano  iTriMgao ,  .e  le.Ghiavi  -a*o>-  ■ 
fflandr  di  Gesù  Cristo  ,  ed  a'  priéghi  di  S.  Pietro .  • 

Sovra  il  vano  >  dell*  Arco  neir  altezza',  del  Cornicióne  spiccava  un  *  grandé  svo-  - 
lizzo >tatCo  d*  argento  >  sostenuto  dà  due  AhgìòU;  nel  onale  •  idle  -Glorie  della  S»S;. 
in  lettere. dii  cotor.di-: Iqpjflisato  '» ^die. mosdavano.  <n  rilrevo   enno ' i  •  scf^enii i 

versi  ».   

HQKOCHN'I'IO^.  Xin. 
PONTIFICI  .  VERE  .  OPTIMO^ 
AMPLISSIMAE  .  DIGMTATIS 
evi  .  GLORIOSE  .  INSIDET 
miVMPHATORI  .  MAXIMO  ' 

Nel  basamento  del' pritho ordine  ,  sovra  piedestalli  intagliati e^  dorati  erano> 
collocate  quattro  grandi  Statue  ,  due  per  parte,  di  stucco  bianco  ,  di  statura  noai 
Cfidiìàarìa  >«  che  rappresentavano  la  Carità ,  •  là  Pii^enza ,  la  Giustizia  ,  e  la  Pace .  E . 
nel: basamento  del  sccond' ordine  ,  similmente  sovra  piedestalli  intagliati *,  e  dorati,, 
•rsuio altre  quattro  Statue  pure  di  stucco  bianco  j  di  altezza  simile  allé  quattro  suddet- 
te anclie  *  qacstedlte ,  •  per  piarte  ; .  le  due  di  meato  nppresentMuio  la  Viglbnxa  •  ed  i 

T  Esxttt  dtwrìiione  (telft  Cavslctt»  tntt  t' g.  Noveralnc  iSn.  dal  IcsaUr  <UUaMS^,lUldl*  OtevkjpUSK^  i 

ad  Possesso  ilf  'ÌJ.  r^r  Jniini  dignità  .  Rom;i  per  Gio,  BMI,JtBlS'«* 


t!  Merito»  e  te  due  perdi  fuori  erano  due  Fame  ,  e  tutte  queste  otto  Statue  areaoift 
le -loro  imprese  messe  a  oro  .  La  ficci  ita  posteriore  del  detto  Arco ,  e  ne'  lati  eri  fat- 
ta, e  rigirava  collo  stesso  orditic  del"  anteriore  ,  colla  soia  aiiferenza,  che  qucita 
era  tutta  di  rilevo,  e  quella  di  pittura ,  e  nel  meno  del  Fnntexpizio  era  una  grand* 
Arme  dc'.la  S.  S.  sostentiti  da  due  Arigioli ,  che  mostravano  essere  di  marmo .  NclT 
altezza  del  secondo  ordine ,  sotto  il  rroa^spizio  era  un  Quadro  ,  cbe  rappresenta- 
va ^MMtf>  che  sosteneva  il  ritratto  del  Sommo  Poitcefice»  tn  un  Carro  trionfale  cor- 
teggiato da  alcune  Virtù  appicdc  ,  c  tir.ìto  dal!'  Eresie  soggiogate  .  Sotto  il  detto  Qui- 
dro  aeir  altezza  del  Cornicione  del  primo  ordine  era  un  grande  svolazzo  tutto  d'ai> 
geuto  toBteoutp  da  due  Angioli  tinti  di  marmo,  in  cui  a  lettere  finte  di  LapislaznlOi  e 
di  iilievo  cn  ìi  leniente  i.^  i  i  i  o  i  . 

FELiCiTER  .  INAVGVRATO 
IN  .  CQMITUS  .  BT  ,  POST  .  COMITIA 
EXPECTATISSIMO .  PRINCIPI 
TANDEM  .  PRAHThKEVNTf  .  AC  .  SOSPITI 
GRATVLATlONiS  .  ET  .  OBSEQVU 
ARGVMENTVM  .  fi  OC  .  P. 
RANVTIVS  .  FARNHSIVS 
PAR  .  ET  .  PiA.  DVX. 

Né*  fianchi  sotto  TArco  erano  due  Medaglioni  di  b.issd  rilievo  ,  messi  a  oro , 
uno  de*  quali  rappresentava  ^oma ,  t  h  Cristianità  tutta  genuflessa  avanti  il  Sommo 
Pontefice ,  che  sedeva  in  Maestà  sotto  il  Trono  »  ed  erano  in  atto  di  supplicarlo 
li  mil  mente,  acciò  Stabilisse -la  .pace  unìwrsale  9  col  motto»  In  lettere.  jiolU  alle 
sovxaiddette.* 

FIAT  .  PAX  .  IN  .  VIRTVTE  .  TVA 

NdTaltCDsi  filtrava  Roma  inginocchiata  a' piedi  della  S.S.  mostrando  di  sup- 
plicarla con  ogni  maggior  umilt). ,  ncciò  c!b  ii  degnasse  di  farle  godere  l'abbondatt* 
za>  col  motto  ,  in  lettere  siraiii  a  nuc'u  auro. 

ET  .  AliVNDANTlA  .  IN  .  TVRRIBVS  .  TVIS 

Il  soffitto  del  detto  Arco  era  riquadrato  con  rosoni  dorati  ,  c  la  quadratura  era 
dì  color  di  marmo.  Gli  ordini  deli' Arckitettura»  gli  scompartimenti  de  colori  ,e 
della  doratura ,  e  tutte  le  appartenense  aveaao  tal  perfezione  ,  che  faceano  maravi* 
gUosa  vista.  Per  servire  a'de  glorie  dt  'l  i  S.  S.  fìx  qucst"  Arco  ,  d'ordine  di  S.  A. Scr. 
^o  fare  dal  Sig.  Ab.  Francesco  Felici  Agente  deli'  A.S. .  Il  disegao  fu  del  Sig.  Cav. 
Carlo'Pontana  Architetto  celeberrimo;  ed  ebbe  egli  nel  fabbricarlo ,  e  nell*  alzarlo 
Artefici  cosi  eccellenti,  e  assistenze  cosi  diligenti  ,  che  col  loro  sublime  valore  fecero 
a  maraviglia  spiccare  il  di  lui  disegno  .  E  le  figure  erano  opere  del  Sig.  Lionardo 
Retti  »  quale  sempre  piii  fa  conoscere  la  grandezza  de*  suoi  talenti .  E  per  sodisfare 
aUa  curiositi.,  di  chi  è  lontano,  e  per  trsnuadarne  la  memoria  a*  Posteri ,  detto  Ar* 
co  è  intagliato  in  rame  da  inclito  Professore  •  B  quando  la  $*S.  passò  >  Ivi  si  fece  bei- 
lissima  saiv3  di  mortaktti . 

l^S.  prosegui  il  suo  viaggio  dal  suddetto  Arco  verso  TAnfiteatro-y  di*  era  ti* 
to  parato  dalla  Comunità  degli  Ebrei,  colle  seguenti  iscrizioni  in  diverse  cartelle. 
Tra  le  quali  vi  sono  alcuni  ierogiidici  alludenti  al  nome ,  e  ali*  arme  di  S«  S.  >  et  alta 
.Tersi  di  encomi ,  e  buoni  auspia  >  come  aegue  • 

INNOCENTIA  con  ieroglifico. 

Mare  co»  guizzami  »  col  verso*  Innoceos  ego  suol  «  et  regiium  meum .  >• 
'Mtg'  cap.u «.al. 

jPfiVOENZA  col  ieioglifico . 
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Cr9ifX>Uait9  tùlStm  al  piede,  cot'vertt ,  t)fms  noquim  lonocens  perìit  ?  Job»- 
't*  4«  V*  7* 

Si  debbe  noure  >•  che  la  paroU  &mj«4i»>  in  Ebraico  bà  ,  significa  oumet^  ii. 

PORTITVDO  col  ierogUfico . 
L"  Intude  ni  DiMum^  fmnto  dal  MtrteUù  ,  ttè  vm».  SalvaMtar  loBocens 
iob,  c.'as.  «.-jo. 

TEMPERANTIA  col  téra^iScov 
il  Ciéih  e^l  Ffan^  coivm».  Ibuocciis  inanìbury  ef  onindò  cordi*,  fiaìm. 

JUSTITIA- cor  ièrogliàco . 

tm  S€Htn  etW  Mdkf*  aderto  m  dm*  >  ^  vtrs»  «  Rèr  antenr  »  ■  etTbronuy  dus 
fir  Innocens .  r.14.  <y.9. 

LoHgacva ,  et  jttcundA  saÌus  y  coi  irroglif.  da  cut  ma  ramo  fecondo  d'Vli'-ja 

am\4pit  ni  .  Et  non  futraaifrtmr  qaiòqtum  afflarìtudtm»  in  olla.  Xeg,.^, 
tap.^.'-j.fr. 

C  Arma  di  tre  Olle  sotto  il  Cielo ,  che  piove  Manna ,  col  verso  .  Coqucns  in  01- 
Jà.  7y(Hm.  c.  1 2.  V.8. 

r/imrj  dì  uìC  olla  ,  col  verso  .  Olla  spcs  mei .  Psal.$6.  v.ro: 

La  medma  forma  di  tre  Olle ,  col  verso .  Ol'as  Carnium ,  et  Panuni  in  saturi  tate  ». 

t)na  Vite.,  cnl  verso.  Opu«;Jir'  .li  vham.  Prov^  c  lOiVttSi 

In^jiCtlcre  Bencóicte  Domini  .  ucnes.  c.z^.  V.Jl» 

Benedictas  etia  iugrcàìcws»  Deut.cap.2SiV.6i 

Vcnicntque  super  te  iintvers:'.;  Bcnt  tHctione?  .  Detlt.  cjp.  28. 

Bencdicat  tibi  Domimi  ,  et  custodia:  ce  .  ^im.cap.ó,  v.a^- 

Pacifìcus  est  ingressus  tuus .  i.  Xeg.  c.i6.  v>4« 

Deus  omm'porfns  bcncdicit  cibi  .  Gru.  cap.t'i.v.'i.- 

Dies  super  dies  Rc^iì  avijicics  .  PsAm.6o.v.'J> 

Bene  sit  tij;,  et  longo  vivas  tempurc .  Z>e»f.C4^*as>  V.7:< 

Et  ipsc  de  Regibus  triumpubit .  Abacuch.  c.ip.i.  v.jo. 

Dominus  cuscoJiac  iìurouìim  tuunr,  et  cxitum  tuum  .  Psalm.izo.  v*8.'- 

Senefàc  Domine  bonis .  PsaUi  24.  «. 4.         '  - 

Omncs  vìae  tuac  stabilientur  .  Prov.  c^p.^.  v.iS. 

In  memoria  acterna  erit  justns  .  Psdm.iw.  v.j. 

£cacaicrra  ;  rajqr  Réx  nobilis  est .  Ecci.  caMù,  Viiyi 

Fiat  Pax  in  virtiite  tiia  ,  et  abtindantia.  ft««r.'l»I.  V.7; 

Et.impcres  omnibas.  a.  ifrg. r.j.  v.2t. 

Dpminabitur  in  tbesauris  aurì  »  et  arqenti^.  DM,  r.i x^v.^^.- 

Dominabitur  Potestate  mula.  Danìeìs  cu.  v.^. 

Quaccumquc  facict ,  prosperabuntur .  Psai.i.  v.l. 

Quocuraqiie  se  vertit ,  prudentcr  intelligit .  Prov*  c.aj.  ih^- 

Dominus  custodùt  te  ab  omni  malo.  PsaLi zOt'^/^f 

Hic}UKu«  est ,  vita  vivet'.  Ezecb,  ci 8.  v.9. 

Non  movcbitur  in  aeiernum'.  AàLi  5».v«  6, 

Longo  tempore  regnet  ipsc .  Deut.  c.  17.  v.^o. 

Magnificetur  nomen  tuirm  .  i.Xeg.  cap.'j.  v.iói 

Invemet  vttam  ,  justitiam  ,  ec'glorhnn'»  K*v,muv*2U' 

In  hilaritatc  vultus  Rcgis  vita  .  Prov.  cap.16.  v.i%% 

Xabia  justi  erudiimtplurimos./Vov.io.  cai. 

^  ^uedigaanistPnticipc,  eogkabit./Ml.  aji. 


^9%  Manocuuù  Xf/. 

Coroni  d'i^nhi  US  sentctìis  .  Prov.  cap.iS.i'.ji. 

Eruque  omnipo  tens  coatra  hostes  tuo* .  Job.  caf,zx» 

BcBcdictus  eris  egrcdtens.  i)eirt.ci^«8.-«.  tf. 

Non  dcipcxit  deprecationem  Pauperis .  Ps.ii.  v.aj. 

Qui  miseretur  Pauperu ,  beacus  cric .  Prov.  Ci^,i^v»it* 

£c  tnafuuctw  dabtc  ^riaoi .  m^.j. 

Dilexisti  justitiam,  et  odfjti  iniquitatem  . v.8. 

Sapientia ,  et  scientia  data  suac  tibi .  Puralif,  3.  t4f,u  v*ia« 

Pìucus  t$  foititudo  Attperi .  Iud,c,t$,  9.4* 

fizultabo»  etlnetabor  in  miserìconUatiUtiViJOiiVbS» 

£saudiWc  pauperes .  A*58.v.|4* 

St  di  là  se  ne  andò  alfa  Bat.  Lae.  »  che  era  ornata  nel  modo  seguente .  H  Pchw 

tìco  per  di  sovra  era  ricoperto  con  una  tenda,  e  da  quella  fin  a  terra  le  n.ur.iglio 
erano  parate  di  ricchùsimt  Arazzi  ^  «  di  ^arie  Coltri  dì  colorì ,  e  di  drappi  diverti  » 
fatte  da  varj  Pontefici .  E  fovra  lafiOrta  grande ,  era  la  seguente  Iscrìziooe  • 
IN.  SVPREMIS.  PETRI ..  CLAVIBVS 
INSTINCTV.  DIVIMTATIS  .  TIBI.  COMMISSIS 
COEU.  POKTAS.  IN.  HOC.  COELIO.  MONTE 
AD.ikBTERNAM  .  GENTIVM  .  FOELICITATEM 
'  •  RESERATVRV'S  .  ACCEDIS 

MERITISSIME  .  PON TIFEX  .  INNOCENTI .  DVODECIMB 
PAVSTISSIMIS .  ERGO  .  AVSPICIIS 
IN  .  TVA  .  INNOCENTIA 
•INGREDERE  .  IMMACVLATVS  .  ET  .  IVSTVS 
VBI  .CAPVT.  ELECTORVM  .  CHRISTVS  .  REGNAT  .  IN  .  TITVLVM 
VBI.  CAPITA  .  APOSTOLORVM  .  SERVANTVR  .IN  .  TVTEI  AM 
IN  .  LATERAXO  .  PONTIFICIAE  .  MAIESTATIS  .  CAi'ilOLlO 
AI).  LONGOS  .  ANN  OS.  TRIVMPHA 
VT.DE.TRIVMPHATA  .  BBLLORV.M  .  ET  .  HAERESVM.  HYDRA 
NATIONES.  TIBI.  PLAVDANT  .  VNiVERSAE 
VBRVS.  ROMANI.  PONTIFICIS  .  TRIVMPHVS 
CHRISTIANA  .  PAX  .  EST 
;Sovra  U  medesima  Porta  ,.dentro  alla  Chiesa  era  scritto  . 

POST.  IHVTVRNAS.  PRECE$  .  ET  .  LACRYMAS  . 
DESIDERAI VS  .  CVNCTIS  .  GENTIBVS 
INGREDERE  .  IVAM.  LATERANENSEM .  ECCLESIAM 
JNNOCBIWI.  -DVODECIME .  P.  O.  M. 
VT .  IN  .  EA  .  QVAE  .  EST  .  MATER  .  OMNIVM  .  ECCLESIARVM 
NATIQN VM  .  OMNIVM .  AD .  TE  .  ACC V&RENTIVM 
TANQVAM .  AD .  CBRTVM ,  SVAE .  PAEliOTATIS .  HOROSCOPVM 

OBSEQVIA.  ET.  VOTA  .  BENIGNVS .  EXClPIAS 
JiMPXJEX VS .  A .  SPONSA .  TVA .  AMPLECIERH ..  POP VLOS .  TVOS 
ILLA.  TB.AMAT.VT.SPONSVM 
JSH.  TE.  HONORANT.  VT.PATREM 
QVID.  TIBI  .  GLORlOSiVS 
.IN.  SPONSAM  .  A . CHRISTO .  HABVISSE  .  rfiCCLESIAH . SVAM 
ET .  SVOS .  POPViOS  .  TIBI .  DATOS  .  IN .  FILIOS 
ILLAM .  VT.  SERVES .  ISTOS .  VT .  IVVES 
ILLAM.  VT.  AMES.  ISTOS.  VX.AMERIS 
,NON .  POTEST .  NON .  AMARI .  PATER .  £T .  TANTVS  •  PATER 
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NdlaBinghiera  delle  Teste  de' Santi  Apostoli ,  dirimpetra  aUaXxiùuna»  dove  suvi 
U  Sqglìo  dì  N.  S. ,  si  le^va . 

LEVA  .  OCVLOS  .  TVOS 
AVGVSTISSIMA  .LAT£RAN£NSIS.  ECCLESIA 
£T .  VIDE .  GLORIAM  ,  DOMINI .  SVPER  .  TE .  HODIB  .  ORTAM 
!N  .  SOLATIVM .  LONGlNQVAE  .  VJDVITATIS  .  TVAE 
SVFfKAGlIS .  DIVINIS.  ET.  HVMANIS  .  COKSPIRANTIBVS 
JHABES  .  IN  .  EIECENTEM  .  SPONSVM .  TWM 
INNOCENTIVM  .  DVODECIMVN! 
AD.  TE.  VNICAM  .  SPONSAM .  SVAM  .  ACCEDIT 
OPTIMVS  .  IN  .  PERPBTVA  .  MORVM  .  INKOCENTIA 
MAXIMVS.  IN  .  OMNIVM.  COLLECTIONE .  VIRTVTVM 
ANTE.  SVFFRAGIA.  ELfcCTORVM.  ILECTVS  ,  POPVLORVM  .  VOTIS 
ET.  VISVS.  ROMANVS  .  PONTIPBX.  ANTEQVAM-  BSSET 
PER  .  OMKES.  GRADVS  .  TIOXORVM .  AD  .  SVPREMVM  .  EVECTVS  . 
DIO .  TANTVM .  EX .  SJBl .  DEBET  .  QVOD  .  HABET 
HABE,  DIV.  FOEUCITER.  QVAE.  MERVISTI 
SAKCTISSIME  .  INNOCENTI 
IN  .  TVA  .  FOELICITATE  .  S TAT .  MVNDI .  FOELICITAS 
La  gran  Nave  di  mezzo  di  detta  Bas.  da  alto  a  basso  eca  tutta  parata  di  damasdù 
ro^si  con  larghi  galloni  d'oro  ,  c  con  ricche  frange  «mili  .  Le  Colonne  delle  navate 
laterali  ^  craao  ricoperte  di  simili  damaschi ,  co*  medesimi  finimenti  di  quegli  di  mez* 
*o  .  Le  ulti  me  Navate  ,  più  basse  dell'  alce  ,  fra  un'Altare  ,  e  faltro,  erano  adorne 
di  ricchissime  coltri ,  di  vene  fra  di  lom,  fatte  anche  queste  da  vari  Pontefici ,  idi  cui 
comi  al  basto  di  .quelle  si  Ifggcano  in  lettere  d'oro  .  Sillu  \i  scaliiuti  della  Tribuna  , 
leparti  laterali  erano  parate  di  prctiosissimi  arazxi  ,  con  fregi ,  c  contorni  ,  e  tramez- 
zi di  V  cI!uto  rosso   che  aveano  all'intorno  galloni d*  oro  •  Sovra  detti  arazzi  gli  ar<* 
chi,  quali  formavano  lunetta  d>  im'je  'e  parti  ,  erano  coperti  di  drappi  rossi  ,  trinati 
(Toro.  Il  Tabernacolo,  dovestiniio  le  Teste  de' SS.  Apostoli ,  in  alcune  prci ,  non  ne- 
cessarie ad  essere  scoperte,  era  arrichito  andi*  esso  di'damaschi  simili  à'suddetti .  Gii 
Altari  tutti  ,  e  parricolurrnrntc  il  mai:^5Ìore,  erano  arricchiti  con  (juantiti  irulicibile 
d*  argenterie .  Discesa  b.  S.  dalla  Lettiga  entrò  sotto  il  Portico  preceduto  da  tati' i 
Canonici,  Benefiziati,  Cliieiici,  e  Penitenzieri  della  Bas. ,  vestiti  co'  loro  abiti, 
facendosi  nr!  mentre  soavissi;iia  Musica  .  Il  Sig.  Card.  Maidalc'iini  primo  Prete  ìa 
absenza  dcirtaioSi».  CarJ.  Chigi  Arciprete  della  Bas. ,  deuc  a  baciare  alk  S.  S.  una 
Croce  d* oro,  essendosi  US.  S.  inginocchiata  sovra  un  tappeto,  e  cuscino  ivi  prepa- 
rati ;  e  detta  Croce,  eh'  era  in  un  bacile  d'  argento  ,  ed  aveva  il  piede  avvolto  con 
un  velo,  era  poruu  da  Mons.Farsetto  Vicario  dell'Emo  Sig.Card.  Chigi .  S.  B.  aven- 
do baciata  detta  Crocè ,  si  levò  in  piedi ,  e  ricopertasi  col  Moberettino  rosso  ,  8*awid 
ai  Trono  preparato  vicino  al!a  Porca  S. ,  ove  deposta  la  Stola,  il  Camauro,  eia 
Aloi/etta  ,  fu  parata  con  Ainitto ,  Stola  ,  Piviale ,  e  Mitra  preziosa  >  deposti  i  para- 
meati  da  Camera  ,  levatigli  dagli  Eibi  Astati),  etOtthoÌN>ni  più  ansimi  Diaconi  $  e  d , 
pose  a  sedere  nclli  Sedia  ,  eh'  era  sovra  il  Trono  sotto  il  Baldacchino  bianco  ,  standole 
attorno  sjli  Eihi  Stg.  Card,  ne'  loro  banchi  per  ordine .  Allora  il  sud.  Mons.  Farsetti , 

come  Vicario  di  detta  Bas.  inginocchiato  avanti  laS.S.  recitò  la  seguente  breve,  ma 

eniditisM'ma  Orazione . 

Habes ,  Beatissime  Pat€r ,  i»  bac  tua  Uteranensi  ^rchiòasitica  ttunetArum  Mundi 
fiieBs  Antìstìu ,  et  PHuttpe ,  Civitatm  Santtm  niermutem ,  deseeniaOm  hodh  de 

Cofln ,  paratam  Tìht  ,  tatnquam  r-.i.m  Sp§nsam  ematatv  ,  Z  ar  est'  Triumfliantìs  ,  et 
àiiutéiniis  £ccUsiae  mixta ^raemia ,  euwgcmhatdketitia,  CteU  ,  TtrraeqM  flou* 
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sHs .  Cam  hac ,  illìus  /éemuU ,  Coekstì ,  et  terreno ,  -^n^ebirim ,  et  hmìnm  ,  rommmN 
<jne  gauiÌ9^  uno  TIki  ùeewmmt  <Ateqi^9  i  et' shguL-.ri  gratuUmtur  9lJkÌ9  »  et  «r^ir 
J:unnditate  ctim  hoc  HOitro  L'Jrì\:nc:ìf!  C'erol,  Ecclesiastica  Hìerurchìa  ,  ut  Te,  GLrU 
Hierusalem  >  et  credent'u  FopuU  Lieti iia  >  dum  incliti  ejus  Cttpitis  imprimit  fediki» 
•seuU ,  exuttoM  ileat  firaetonia .  Cnetemm  y  quae  Ti  Regiumte  Pattwe ,  Gre»  tmur 
fidclis  ,  poterai  expectare  magnali:  -,  primo  Tuo  ingressu  j-zm  tenuti ,  Fietatrm  in  Ault  y 
Justitiam  in  Furo  ,  Sanctimoniam  in  Tempio  ,  mde ,  dum  has  Claves  Tibi  oluequen* 
tissimus  porrigo  ,  earum  potestatem  tam  valide  exerces  ,  Ugandi ,  et  uhatdi  ,  tniut- 
gendi ,  et  arctandit  Uxindi ,  et  coercendi .  j^W4rr  DEf^S  ÓPT,  M/fX.  cujus  geris  vicem 
in  Terris  ,  Te  incolumem ,  Tefeliem,  te  ingMVmAd  m  Gioriam  >  ttCbrìstiàni  Ofbist 
biUritatem  consenet . 

Terminata  questa  ,  le  presentò  in  un  bacile  d'  oro  pieno  &  fiori  »■  due  Chiavi 
grandi  i!L-l!.t  Poru  della  Chicca  ,  T  uaa  d'oro,  e  T  altra  d'argento  ,  con  cordi>ni' 
tcisuu  d"  ora,  e  >j\;rgcr.to,  con  due  nucdi:  simili ,  intrecciati  con  fiori  tessuti  di  seta, 
e  d'  oro  .  Terniiiuu  questa  funzione,  il  Vicario  ,  i  CanonicTj  e  il  restodel  Clero  y 
co'  Penitenzieri  i  andarono  a  baciare  il  Piede  a  S.  S.  ,  che  ne  era  stata  supplicata  d» 
Mons.  Vicario.  Frattanto  i  Sig^  Card,  presero  le  Mitre,  c  paramenti  bianchi  ,  con- 
venienti a*  loro  ordinr ,  e  cosi  i  Prtlatf*  Innite  lesudkfbiinoniS.S.  andò  alla  Porta, 
maggiore,  dove  dal  Si  g.  Card,  primo  Prete  (  servate  !c  solite  cirimonie)  lefudaio- 
r  Aspersorio  in  mano  ,  col  quale  asperse  prima  se  ,  c  dopo  tutt'  i  circoscaiui  ,  e  lo 
feso'tiil al  medesime  Sig.Caid.cfte  incensò  N.  S.ire  volte.  Dopo  salì  nella  Sedi» 
gestatoria,  e  da' suoi  Purafrenieri  vestiti  di  rosso  ,  fu  portato  sotto  il  Baldacchino ,. 
«ostenuto  da'  Canonici ,  precedendo  la  Croce  »  portata  dal  Suddiacono  in  mezzo  a  due 
Accoliti ,  con  Candeherì  d*  argento ,  con  candele  accese  ,  e  fii  ìntuonato  il  TeDeum^,. 
«eguendo  la  Processione  per  mezzo  della  Chiesa,  c  disceso  fece  or.i-'ione  avanti  il 
Santissimo ,  c  poi  avanti  ic  Teste  de'  SS.  Apostoli  Pietro  ,  e  Paolo  ,  che  furono  sco- 
perte ,  e  mostrate  al  Popolo .  Levatasi  poi  S.  S.  in  piede  ,  sr  rimesse  su  la-  Sedia ,  e 
portata  dagli  stessi  sene  passò  all'Aitar  maggiore  *  c  scesa  fece  di  nuovo  orazione  ,  e 
aadò  a  coliocarsi  nel  Trono  preparatolfc  in  mezzo  alla  Tribuna .  Andaron'  allora  i 
Si^^Card.  a  prestarla  solita  ubbidienza  a  N.  S.  col  bacio  della  mana  sotto  il  Piriale». 
riceverono  U'solito  Presbiterio ,  c&e  fu  dato  loro  in  questa  forma  . 

Alla  mano  dcstr.-  ddh  S.  S. ,  stava  l'EinoSi»,  Card.  Attalli  più  anziano  Diaco«- 
no,  e  appresso  Mons.  i'arivicini  Tesoriere  ,  die  teneva  alla  mano  due  borse,  una  di 
damasco  rosso  trinato d*  oro-,  piena  di  Medaglie  d'  oro ,  e  ì"  altra  di  damasco  bianco» 
piena  di  Medaglie  d'  argento  i ,  e  baciato  eh'  avca  ciaschedun  Card,  la  mano  a  &  S. 
Mons.  Tesoriere  porgeva  all'  Emo  Asul li  due  Medaglie  ,  uaa  d'oro  ,  c  una  d'argento, 
l9iiàlekpoi^v«alkS.&,  che  gMeleg^cuva  nelTapcrtiu»  dell»  Mtcn-  >  tornando- 

■  t  S.Pi*  r.  assernò  ti  ^flr..  CHv  tix-.eux  B»».  V.  Anni-  torio  8.  NleoUl  ,  et  VWft*»:  hi  'F'^^'^  K*.^ 

fc»  ^é^linp  .  cimUc  F^^ct  Opere  rie  di  Rum»  del  p,  «85.  }^8.  GMlitti  del  Veioail»  .  CftsHmhtm  Stiw 

Collegio  de"  Penitenilcri  p.  i^.  i»-r<.  fia^r^  Open  Srilt  tóri-M.  p.  Jo».  T.  IV.  de  Secretarla  Ch"*"""- 

fit  de'  Penleemieri  deJle  tre  B«ilichc  p.       Hanno  fOfll'p.  l««.Mt(erae  Ap9stolK»c  »uper  .i55.f.n*cione 

in  cu<.ro<il,  votAiotì',  di  .V.  ^V.:,r,  .U  H.vi  fabricito  »nna!ie  praeiutlonii  Civon  Oil^fftPoenncMiui^ 

'  u       //.  ,  =  ris:Dr.i:T  ni  A  i.!!Ui,é  IV.  nt\U  par-  ram  Bi*.  L.«U  RtaW»  Iffl»-**  »'*•  XV*!"  naUtOIM» 

•C  più  interiore  del  fiunarchì!)  /^irr.tanu«  >  càe  pei  p.t47.e((4«.  _        _  tvrvrt 

due,  e  più  Setoli  servi  di  Ft^nar^o  ui  Sommi  Vonttfri ,       a  Rti.  Kfliirfi  Niimìsm.  Rom.  Pont.  p.  i^^'^ 

«Pol««endoMto  riiatcito  p«r  rotz^  J  del  Cav.  F»fM  CEH.  XII.  PONT.  Mi  A.  I.  Efii^.w  r»^  P'-"!"  .  «» 

»f «0  Uimtmé  xn.  e  crMuenio  da  Monsig.  VmM^rrr-c  tn^  pMlia .  inftrim  l.  H.  A.  DFO.  DA  1  Va  .  Ui  b  .  \  1  • 

»'.i:rurc*  di  Antiochia  a»         Aprile  <)e\  «7r-  «r.-e  CORÓNAT.  XV.  |VLII  .  Sm;><r„:  c^p-r  icr.,p>^  m.  li^ 

«iMlmente  di  Cappella  privati  ai  mfiksimt  Padri  namt!i,<  in  Trtm-tnLt  hcc  X^-n'imi  CH.um  centi. 

Ptmtmnci  ,  essendo  s-.;uu  nu  v.Mmcntc  rill  ^raio  t»  aWciSyUtl.  IL  4Ì        lUmcrAno  !>frcu:>-m 

Stmdtuo  XIV.  loco  in*i?nc  lirr,-f«.r        r -,  Tir  lo  e  sta-  un*  .  Ipu  Hiam,  Iti  teinti  Vintiiicdimi  immr,wm  ' 

t*  anche  da  tnmtnu*  XJII.  v  .  r,  f<  1 ,  1 1  1'.  II.  p.in,  a  Dt»  dtti ,  Innoceniio  Xll.  *«r.1>i*«w»  -w/r  ^'K'^ 

iMut.  CMttamm  in  viu  CtUi,^  il.  et  tpud  Mar*.  Ut  .  Nata  l»t  ma  mbft  »        l^^A^V.i.  ZJ-iil 

Str.  in  T.  In.  Rev.  lui.  ».  41?.  W*«>  delle  Wi. Càie-  *»W  <*«»«»•  •^J^LiS^'  à? 

ss^l4é.P«nw«m4sm£cskCait.A«!HiidsOin*  fVMiatìBa^v^m^Semt^Bm^ummm»  r«mi*m 
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èllon  ogni  Card,  a  baciar  t&S.  la  mano  nuda.  Reaalt  detta  ubbidieiin  il  Sig.  Card. 
Maldalchini  primo  Fecce ,  avendo  seco  gli  Auditori  di  Ruota  ,  c  Suddiaconi  Apostoli- 
ci ,  parati  di  Toniccllc  ,  egli  Avvocati  Concistoriali  con  Piviali  traversi ,  e  cappucci, 
accosutosi  all'Altare  cantò  le  Laudi  i ,  Exaudi  Christe ,  nel  ^odo  «  che  dal  primo 
Diaconon  ftce  in  S.  Pietro  il  giorno  della  felice  Coronazione ddla  & S. 

Finite  tutte  queste  funzioni  ,  S.  S.  andò  all'  Aitar  maggiore ,  dove  è  riposto 
TAlure  primo  di  legno ,  fatto  fare  da  S.  Silvestro  Papa ,  ove  non  è  lecito  di  cele» 
brare  ad  altri ,  che  al  Pontefice ,  e  ivi  dette  la  bencdìàone,  e  fatta  di  nuovo  rìverenat 
alla  Croce  ,  in  Sedia  col  Regno  in  testa,  fu  portata  per  la  Porta  ,  che  risponde  ia 
Chiesa  al  Palazzo  contiguo  Lateraoense  >  eh*  era  superbissimamente  parato .  Ivi  arri- 
rata  Processionalmente  alta  Loggia  della  benediaione ,  la  dette  solenne  al  Popolo,  d 
•nono  di  moltissimi ,  e  varistromenti  musicali,  di  Campane,  e  di  Trombe  ;  e  quivi 
fbroao  pub]  icate  le  Indulgenze;  in  latino  dal  Card.  Astalli,  e  involgare  dal  Card» 
Ottoboni ,  più  anziani  Diaconi*  LaS.S. ,  perchè  non  seguissero  tumulti,  non  fece 
dalla  Loggia  gettar  al  Popolo  monete,  com'  altre  volte  s'è  praticato,  mainqiiet 
cambio  lu  fatto  distribuire  per  tutte  le  Parocchic  di  Roma  abbondantissime  limosinea' 
Poveri .  Solo  dal  Decano  di  S.  S.  per  tutto  il  viaggio  della  Cavalcata  fu  dispensata 

?randis3Ìma  quandtàdi  danaro  a'  Poveri  •  Il  lungo  tempo  ,  che  s'  era  frapposto  fra  In 
loronazionc ,  e  il  Possesso  avea  richiamate  non  solo  dalle  Contrade  di  Roma  ,  ma  di 
moltissimi  luoghi  circonvicini  le  genti  i  e  che  unite  à  Forestieri  di  Staci  d'  altri  Pren- 
cìpi ,  e  molti  Oltramontani ,  constitnirono  Popolo  n  numeroso ,  che  pift  fàcile  impro» 
sa  è  l'immaginarselo,  che  I]  descriverlo  .  Avendo  N.  S.  data  la  benedizione  ,  si  levò 
1'  abito  Ponte&cale  «  e  ripreso  1'  ordinarioda  Camera  entcò  in  Lettiga  £operta«  servi* 


OUH» ,  Orntt ,  t  mtti9  Gnm  ittMt  per  U  loliu  di- 
MrtimJwwW PjM*  mdfmmtéi  %}•    ApriU  nd  t^pti 
Il Bmémd  NaiiuPont.llaai.T.tl.  t.Hi^.  lipocu  oa 
tele  Iteri ziotii  da  noi  prwlette  di  sopra. 

ili  rito  delle  Laudi  >  ed  Acclamazioni ,  che  ti  re- 
cicAiio  in  >)uc>!a  tolennit.i  digli  Auditori  eli  Rotn  Sa.l- 
•liiLoni  K  jH-iric)  vestiti  di  lonicclU,c  vlagli  Wi»*'- 
tmi  Csmiiionji'i  ,  ornati  di  Pivìjile  traverso  ,  è  an- 
(khatimo.  Ali  orchi  S.  A^ttin»  àitstìsiA  periaccetio- 
le  nella  propria  Canedn  Br^A'*,  fanno  faae  ad  ci- 
to ■  e  afU  «tei  VcKovi ,  con'  egli  aun*  A N»ur,,t 
EetlHiM,  dm  ctmitis ,  txrtfìmimr,  fMW  dkimu  .  rx- 
tipiimtirt  dicit  t  ;  rlmnn  lerm»,  tt  ^titrac  Accia- 
mutiniftin  lerrAJt  ncn  c^lmit .  Aptiui  nimc  Jn.t'n,  Ar, 

^nidStic»  ysu  (eu,icim>u  A  Ptftth  uicljunMwn 

tu  trleeiie»  .  Deo  eratias  ,  Chnsta  laude-. ,  LxiaJÀ 
ChrtueT.  Augiudno  vita ,  ilkftmit  iredecic»  ;  Te  l'airein. 
T*  Episcopum  I  rfirtam  «i  octies  .  Coniinuarono  i 
CHuiém  a  te|ultare  la  Tradizione  Apouollca  i  proM- 
fuendo  ad  invocare  in  qunie  Elezioni  la  divina  aui- 
ttenza  ,  come  già  gli  AposcgU  avean*  fattn  nei  Cena- 
colo in  quella  di  -i.  .\la:!ì.% ,  ditenJfì  ,      Dominr  ,  tjui 

Mdttbia  t'ite  vocatu  .  Viteinb.  itìu.  Jò.jGti/r.  fìMclma- 
fHi  Ditt,  de  MMthié  ttxe  ad  Apostolamm  electo .  Vi- 
«emb.  iSj4.  Lt  Mitjnc  Obterv.  apad  &uu4i:iam  ad 
n.  3j,  ì6ì.iimRtwe  DI»,  tur  le» Sor»  parmi  l«  Chré- 
tieni ,  appellé»  Sorte;  S.iiKtonjm  .  T.  XtX.  Acad.  In»t. 
Paris  p.  191.  )  Ciò  si  faceva  Jis.ii  meglio, li  quello,  che 
ìlie,i'i->,  e  rj  P,  R.  ',1  L-vAm  faic  iH-ir  ce^ijne  de' 
loro  Imftrttm  ,  o  nel  Tiioirfo  de"  Vincitori  .  Qurtte 
MhwnmoKr  le  Formole .  ctw  man  il  Trioriucorc 
Mt  nllM  II  «iMCacro  >  ocmì  iavocahd»  gli  Dei.  Dii  nm- 
Im,  a  imptri»  qtKinim  tua*  ttt  ,  tt  aiuta  Rn  Rimtana  , 
ténutm placati ,  (rvpitimiqut  itr»att .  Allorché  poi  era 
giunti  nel  Tempio  <li  Oiove  Capiiolinr»  dicea  .  Granat 
libi  Iuppìter  Opt.  Max.  tibifiu  ìiuwin  rtpnat  ,  tt  cnttit 
b»;ia  Cmied.bm  ,  habitatartLittiiiu  Art,,  ,  /Ji  j  Ihì  oii  , 
ìattmiiite  at-> ,  rt  RimMaiit  bene  diem  ,  <t  nrr^m  /  rr  nj.t- 
tm»  3iit9d  >«iwMJ ,  mtrfi  UTfaUf  bau  ^<^M^^ , 


ifM  *t  ttivétt ,  ut  faeitit ,  ftyttt ,  pntttilt  tnpitìéti  « 
MMJr«  «w.  In  CcMfrtfiw  #incaaRno  Mi- 
te ,  che  ti  «diieno  ncir  clakmc  «taf  éatOumMm 
Gmdianot  AufattU  éfptUmmu  •  Gcrdiaiut  Priiuiptt  «fu»* 
ttiimn  .  Impnattm  4*  Smàtm  Dii  conitrrrnt .  Impnét- 
torti  NtMti  J'tttertt  yidtjmus  .  In  TrtMUe  Pcllim*  il 
le^!;oni  le  ilire  ,  dette  pct  CIjhìÌio  Goti  ce  .  Aitfmtm 
C/dH  Ìj  ,  Dii  tcnnbii  pratstmt .  Dictum  lexa^ict  .  CÌamN 
Amfmte  ,  Priutipem  ,  nuaiit  tm  tt  ,  srmptr  opta>imin  • 
Diaum  quaArapn  .  Clait^i  Augmt*  ,  lu  frattr ,  Ttt  P«> 
ttr,  Ttt  Amicm  ,  JW  bomu  Settattr,  T»  vrrt  PriiHeft,^ 
Dtcìitm  oattapn  ,  con  altre  molte  >  che  possono  «e> 
der*i  pretto  U  Briiseniv  de  Formulii,  e  Ber».  Ferrari  lit  yt- 
ttrwm  atclamatiembiti  .  Mcd.  loì-!.*.  et  in  T.  \  I.  The«. 
Cuev.  p.i.  I  .IV.  c.lV.  enei  L.VlI.Cir.  ove  pirla  del- 
le .1^^  l.'iiUi  oni  fitte  .ti  Papa  nella  sita  Crn'rrra  iene  t 
e  CoTunaiiont  p-J^o,  Cmti»  CttmntBit  nell'ord'Xli. 
$.1.  nun.  a.  doM  df  «ver  riftflte  l«  Laiidif  ed  Acci»* 
lìiarioaì  >  che  <i  Tacevano  al  nnovo  Papa  pcima  dell'EpÌ> 
uola  nel  giorno  della nulncoconaxione  nella  B4t.Vau 
dal  Cixà.Archidiatem» ,  dS  CmdJìiatotii,  da'Sitddiattm, 
t  Ja;h  Scrutiari,  dcurive  anche  quest'altre,  che  gli  ripe- 
tcvjii  )  nel  ritorno  al  Later.  Expleta  Mn  4  ,  D.i'apm 
(CTù::Mur  ad  Pertom  ipimt  Ecclttiat  ab  Aiciiiiiatone  cum 
uno  D  jcom,  nditifttt  ttmt  Prottitimt  M  Palétium .  TufC 
Jtt.iicts  ,  ti  Addati  remmt  ti  «Mm  nib  gutdikn* ,  «i 
Fmticm ,  ibiqmt  Prtor  Card.  S.  Lauenti  fori*  murttBl 
cum  Jadicibus  ,  et  Advocacit  fttitmt  ti  Lat^dti  .  Lo 
stesso  dcKrìve  gli  abiti  del  Prtfttt»  di  Rtma  ,  in  oc- 
catione  di  servire  il  Papa  in  queste  solenni  Cavalca- 
te, e  nc'U  \->.  III.  !ium.  7.  dimostra  ,  che  questi  Ct»- 
ti'  LI  i'.ii'tnui  ,  i  ii'n'i  dopo  la  Mei««  doveano  recitare 
ad  i.ii  vuLC  I  iiiieme  col  Card,  di  S,  Ltttin»  ftitr 
dtUtMura,  t  tea  fU  Avftcati  le  riferite  'iJWdl; 
anche  ora  ti  costumano  .  erano  veitlti  di  Ilvialit  et 
pari  de'  due  Prefetti  Navali  ,  che  venivano  appressa 
le  dotlici  Bandiere  ,  che  corrispcndcvain  iV,c  Imttn* 
di'  Rioni .  Ante  Ktoi  dm»  Ftaijitti  Nanoltt  Pluvialiouc 
iniuli  :  jjtte  bei  ytr»  fmtMif  XSL  TCjCilil ,  'flati  9M« 

ttnitum  • 


3«4  Clemente  XT. 

to  da'  Prcflcipi  del  Soglio,  Prelati ,  Titolati ,  e  Cavalieri,  e  se  ne  andò  al  Palazzo 
del  Quumalè ,  essendo  ih  diverse  pard  della  Ottà  salutato  con  Musici  concertf,  e 
con  trombe  ;  e  da  ogni  parte  acclamato  con  incessanti  voci  di  Fhj ,  'L'iva  Papa  /nno>- 
temo XII.  Alquale  Iddio  concedalunghissima  vita,  c  a  Roma  ogni  prosperità  imma- 
ginabile >  X  beaefixio  deUDi&R..  Cattolica  Clàcsa»  dd  Mondb  tutto  >  e  a  gloria 

CAPO  IX. 

'  tMosi  del  Sec0k  XVUU- 

fi- 
BÌCÙmente  xr. 

Dopo  U  lungo ,  e  laborioso  vias^gio  fatto  per  tanti  Secoli ,  siam  finalmente  giun- 
tTal  d ecimo ottBVD  i ,  che  apri  il  gìorioio  UCkma^Xh  a ,  che  accettò  il 


i>n  dbpvrà»  le  rtaM-iftt**- «n  Faltiino  del  Se- 
colo xvtl.>  0  il  pnmodelXVni.i  come  nlevasl  da 
Mtetii  Opiucnii ,  riferUi  nella  Bibl.  votante  del  Cintili. 
Lcnera  ad  una  Dami  «opra  1'  Equivoco  prtio  da  al- 
tfani  I  nel  contart  il  presente  annr»  n  j7.  per  lo  primn , 
•Jion  per  l'ultimo  del  ^v-c  il  >  .  In  Biloana  per  ci i  Ere- 
di Pisarri  1703>  ^  GtmmiMto  Rmdtili  Urania  Custode 
^  Teano»  vane  Comidentiani  inuno  il  computo , 
«  denomiiuaione  degli  Anni  »  con  le  quali  reica  deier- 
MÌMIO, ranno  corrente  e»ere  1'  ultimo  del  Sec. XVII. 
dell' EpOCt  Cristian  a  ,  e  non  i!  primi  .'ci  XVIIi.  Biln- 

fna  per  gli  Ereili  Fisjrri  1700.  ^.  V'ciii  la  Risposti  di 
Icm.RiinUa  Jt(!i  Ait  ili  al  Smuìuioiii  tn  ruxeno  dub- 
bio. T.  IV.  Bibl.  Cintili  p.  16H.  N'e'  ili.  Secoli .  che  toii 
coni  dopo  la  fondazione  della  Chiesa ,  fuori  del  pri- 
tna ,  tn  cui  furono  ioli  >  prendendoii  la  prima  Epoca 
da  S.  Pietrj  n»!!'  anno  4^. ,  nueuo  è  qjello  ,  in  cai  é 
»ta:o  mimr  numero  de'Paui .  f4el  II.  furono  11. Ne!  III. 
t%.  Nel  IV.  II.  Nel  V.  11.  Nel  VI.  i?.  Nel  VII.  ao.  Neil' 
Vili.  i2.Nel  iX.  ai.  Nel  X.  a;.  NcU'  XI.  ifl.  Nel  Xll.itf. 
Nel  XIII.  17.  Nel  XIV.  10.  Nel  XV.  1?.  Nel  XVI.  17. 
Nel  XVII.  il.  Ne)  XVIII.  8.  comprendendovi  anche 
ChmtMtXJ.,  benché  rlgomamcnic  appartenga  al  XVII. 
in  cui  fu  eleuo .  Nel  corso  lii  iB».  anni  iono  ii»ti  fi- 
rara  l'i),  l'Api  ,  Dividenù.>it  fiucito  numero  ,  un  per 
l'altro,  da  pct  ciascun  Pa,">a  sene,  anni,  e  mesi  di 
Pontiricato  in  circa  ,  qualora  non  ii  vaimi  il  divari,^ 
de'  pruni  Secoli ,  in  cui  malti  premorirono  col  Bflar- 
akiO'*  Se  ti  supponga  ,  che  i  Papi  tien»  eletti  di 
«emnaiei  anni  ,  la  protubilità  della  loro  vita .  è 
di S.  secondo  le  migliori  Tavole  .  E«endo  la  probabilità 
dell»  vita  ili  uno  di  jo.  anni  di  38. ,  pu  >  vedere  .il- 
incna /. Cmwilii»  .  Laprnt>abiliu  dì  un  Pi  r/iKo  adiventr 
tmliiili  ua  >  come  t5.  a  14.1  qualora  se  ne  fini  li  nnme- 
ao  a  Ito.  a  leitot  delle  Bolle .  Sjppr)ntaino  1*  et*  media 
ÓiPntaH  di 40.  anni.  La  probabiliia  della  lar  vita  è 
di  Mi  anni .  Sapponiamo  ugualmente  t' eia  media  de' 
Cariilnaii  di  6a.  anni .  La  r'''jl'>-'i''ta  della  lor;  é  di  10. 
Fertiò  in  lì,  inni  si  deve  r^niOifarc  due  volte  il  S,  Cal- 
■itxii  di  CarMoMi ,  o  crearsi  1^  CanliaMi ,  essendo  il 
lòiro  numeio  di  70»  Donottc  da  tfOi  Prelati  devono 
OKire  Incardinali.  Ora  la  propomone  di  ì%o.  a  140» 
i  di  ti.  a  li.  Mjl  se  poi  li  nipponga ,  che  aleno  in  Ro- 
«na  Ko.  Prelati ,  di  coi  f  o.  >  pane  tian  destinati  a'  vt- 
ntvati ,  nane  sieno  per  pregiudicarci  tnn  pas'.i  falsi , 
O  non  abbiano  meriti ,  o  aderenze  ncn'  .Jiic  per  i  lorr> 
avanaaroentl.M  da  ifo.,che  rimangono  .^e  ne  soitrag- 
]o..che  flniscan  di  vivo» |Mina di pamre  per 
«BMle  Caricbe*  che  midiem»  «1  CMpWfo ,  è 
ckcfià  «icUa  ncM  j«4  dipi  akon  <ii  anivaiira 


o  pretto  t  o  tardi  id  «am  tMUmrii  ••Poiché  cMendo 
70. 1  Cafhtiti  ,  anche  foitrsttt  qoelll  dettinail  alle  Nfl>i 

mine  delle  Cannt,  che  U  fing.i  .  che  sieny  k.  ,  rimar- 
r.iniio  <*mpre  ,  i  qujii  po>v,:i;  •i:ii:icii;,t.si  tino 
a  7  5.  >  se  si  rilette  ,  che  in  jc.  .ii-.ni  •pesi  nelle  C»ri. 
che,  per  cui  jvuii  un  Prelato,  merendo  continua- 
mente de'  Cardinali  ,  attesa  1'  eia  procella  ,  in  cui 
«ogliono  farti}  i  Preiad  ti  trovano  tommuamense  in 
vantaggio  per  I  C«MtUì ,  i  quali  a  un  dipreivo  ven- 
gono a  rimpi.wz.ire  1  i<.  deUe  Nomnx  flept.  Ed  ecco, 
che  di  lao.  l'rcUti  ,  siippo;:i  .li'iii  .  e  cip-ici,  a'mcn  j 
•j  j.  p-iv.m  dir-.i  sicuri  di  esse  e  Car  linali .  Dunque  la 
pr'->bjbili:,i  della  loM  f  irisna  ,  può  deierminani  al- 
meno ,  come  I.  a  a.  ,  benché  potrebbe  forse  ma» 
urani  etsere  anche  in  maggior  rariivie.  Cmvien  per* 
confessare,  che  tnttt  questi  Calcoli  sc:n  jssai  fallaci. 
Poiché  n'»'!  v'é  una  Tavoli  generale  de'  AVifi  ,  e  de* 
Af«ni,  mn  ;;it;n,lisi  mai  c.e^ui  c  le  v.t.te  h'-c  ili  BitK 
ftl i ,  lii  lìnij^n,  ciU  Arihutnst,  A  P-nti  Soltanto IVf 
cominciò  a  fjr la  di  14-  o  K.  Parrocchie.  F«  ccieanfiial> 
che  probabilità  su  la  duravtion  dell»  Vita  ttOMna  da 
Nicola  Brmulli ,  dal  Afoivrr  ,  e  da  altri  Gtomiai,  «olle 
osservaaiinidi  a{.  anni ,  che  qui  voglio  iogtÌ«gn«e  tt 
comune  l>inirione.  Da'  registri  di  Li^Ht  risulta  ,  che  il 
nnm.  de'M^chi  supera  di  circi  un  vcT-csimo  tfiz  i  luel 
delle  Fimint  ;  che  VAg.  ,  e  più  anche  il  Sti.  sono  fune- 
sti fino  ai  IO.  anni ,  e  le  altre  età  hanno  a  temere  piti 
degli  altri  Mesi  il  Drfo»frr< ,  e  il  Gfwwj»  ;  che  dalla 
nascita  Uno  .lì  '  •  munte  magaiornumcro  di  Maith!, 
e  da'  I  O.  a'  j  ,  m  i -  ^ior  numero  di  Frmìnt  ;  che  novo 
quarti  r!i  (juci  ,  che  ion  conccputi  ■  itijojonj  prima 
di  )  1.  aiitii  ;  che  ìc  Dmnt  ilipi  i  6:-  ci  munn  piu  de- 


f    gli  Uomini  ;  c  che  il  numero  de'  Lnutiuri  e  maggiore 
•    negli  Uomiui  >  e  che  l' osiervaslom  d«ali  Jbmi  Cbm*- 
Wfti  è  vana  .  e  ridicola  •  ..  ,  ., 

a  Gio,  Prmctico  nacque  in  Urbino  a'  ai.  o»  Loglio 
nel  i«49.  da  Ctrio  Albani  ,  e  da  kitnd  .  Altum' 

dtt  Vili,  lo  cre6  Card.  Di  iconi  di  S.  Adriano  ,  da  cui 
passò  al  Presbiterale  di  S.  Silvestro  in  Ciri:c  •  '^'o" 
19.  di  Manto  del  i7au,  e  fu  sepolto  sotto  ia  Cap- 
pella del  Coro  delia  Rai.  Wit.  Nel  Diatio  del  r^iD'o  si 
tr«»wa  reglstrau  questa  nemorfa  dèi  Oow.  Alt^M  ìr» 
JÙbMi  ,  suo  Nipote ,  r  Airiisna  dello  scorso  Se: ol  i ,  Jf 
cui  ha  sampata  la  Vita  con  molta  eleKin/:i  ;i  (.h.S.Oi»- 
nisie  Stroctf»  .  Roma  1793.  ».  Mant  i)  i«.  J759; 
h.f  avuto  iiy  Gf suiti.  I  tiMmli  a  cancirli  trtjutttm 
Gurlit ,  cioè  qtftUa,  ibt  tra  di  tanta  dtlìo  ipteioT*  it  Sim 
BmahmMdt'  Btrtamaschi ,  dimtUtt  di  10.  f  almi  4C  M- 
tnt»,  Mftd  il WMt  tra  MM  fittra  tu mimtna  tinniti*' 
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Trfre^or  dt>fK>  tre  giornrdi  resfsteaza ,  a'  3  j.  di  Novembre  nel  1700.  i ,  e  nel  Marte- 
dì-jo*  festa  di  5. yAwm  fu-consacrato  Vescovo  a,  dopo  io3.  anni  ,  die  ì  PontefiH 
eraro  stati  fesco-jì primi  àc\h  \oro Eltzione  ,  cioè  da  Clemente  VIU.  eletto  nel  1592.  > 
«  nel  Mercoledì  8.  di  Dcceinbre,  giorno  Concezione  ài  M.  /  '. ,  fu  coronato  3  . 
Tre  descrizioni  4  furono  publicate  del  suo  solenne  Possesso  ,  la  di  cui  celebrità  cost 
vien  esaltata  da  Pietro  PoUdori  5  .  Protracta  alìqùcmdiu  Sumrni  Pontificatus  solnr.nls 
aiitio  est  y  doaec  consueti  t  ac  pubUci  Jierent  apparatus .  ^uatn  proiude  e  Faticano  in 
tateramm  pnxtéens- ,  alktqne  insùens  Equo  ex  more  veteri  r  et  ini-jit  praestantin 
pompr.c  ^  quaitni'versì  ìntcrTrtissi  jiiniprìdc:);  ^Iihs  majestate ,  ordine,  ingentique  hoim- 
num  frequetuia  capti  m*ximam  voiuptatem  ,  et  admirationem  hauxrunt  .  X.*  uitiiua  di 
CSM  basterà  per  farci  eososcere  la  pompa  >  con  citi  fu  eseguite» 

Ogni  altro  crtonfe  ,  die  a^-  secolKd^ni»,  ha.veduto  con.  I»  menTtglìa  sà  gti  oe- 


td  altre,  tht  trrrmtt  .li  14.  p.tlmi  mi  Celìffio  R'^mona  , 
ti*\  i/ihUì  »run/i  ,li  Guxhe  clti-me  ne-  fu  mtmrmn  <l  i  '  r- 
€Éttrie»  V.  (  t.'Zetzi  de  Origine,  et  mii ObcU  ci.roni 
jfc  jjOtpC  Sono  t.mti  gli  Scrittori  ,  the  hiimo  i'In- 
HOUf  I  pregevolissimi  manuiiwjirt  da'  lui  raccolti 
MCI  MO Musco  j  e  nella  sua  rinoiutiHin»  Villa  ,  che 
itaROureSbe  if  numerarli  tDUi»  Accennerò  sAltantoi 
•eguenii .  Antiqua  NiiTnijm jtt  mixJmi  moduli , aurea , 
arRcnrei  ,  aerea  ,  rx  Musco  Aìhaao  in  Vat.  Bibl.  a  Cle- 
«entcXII.  tran^l.in  ,  r;  nous  illustrata  .  Rtwnae  Ai'g. 
XmìltWU  KiMPhtm  i  nniiì  no'ie  iti  numisinjt.i  Mui.iei 
Albani .  Gì».  St'uKiximtut  iM^iiumcnU  antichi  inctiiti 
«fecui ,  ed  iJlustraU .  Roiaa  1767.  fòb T. ÌUtlkM 
W»''  Dis«erta:lo  «le  Jcone  AKlepiadb  ia  Mnea  Ak- 
»4«rfn  AihMi: .  In  eio'jd.  diuert.  mmae  i»i8.  ^.  p. 
itifMw  Kjj!a  Ricerche  topra  un  Apollhie  della  Villa 
nel  Sip.  Card"  AIe»Mni!rn  Alhjni  .  Rom.l  fo!.  SJe- 
giodi  Osietva/ioiii  snprj  iki  B»,;  ri  ic. cleiha  Villa 
sudileiu  ,  e«primcuie  il  voto  lU  Berenice.  Roma  1771. 
fol.  Osservaiioni  «opra  un  altro  Basso  rilievo  della  vii. 
la  Albani  eiprimente  Ercole  domatore  A'  Echidna  ScU 
ticj  .  Diaerrarione  «opra  un  tinealtt  contaitimcnto 
eirre<5o  in  barn  riUevo  della  Villa -AHmiiì  ,  nppre- 
Mntanie  U  Monom.Khia  iti  Mennone  con  Aohiile . 
rilotiete  .nMn;orna.  H.i4soriIievo  della  Villa  Albani . 
^MaiaMMim  is4:ri2iorii  antiche  delle  Ville  ,  e  P.iUt- 
SMltMlu  raccwlie,  e  pubblicate  con  note  .Roma  i7à<.4. 
WfémManaii  IndiMrIgne  antiquaria  per  la  Villa  sub- 
urbana dell'Eccellentissima  Ciss  Albani.  Roma  178^.». 
Kalcndariuin  Ecclesuc  CP.  mille  annor.  vetuttate  iti- 
tigne,  prbnilusc  BibliotheciRom.  Alb.inoruni  in  kicem 
ciliium  ,  et  veteruni  AUmamejit orimi  ti  mparj.ion»  , 
diumisque  Conuiieniariis  i.lu.tr.num  .  Rinn.ic  13SS. 

I  SesI  è  pottMo rinunziare  il  PeiuificM» ,  moho  più  ti 
mi  non  acceture .  La  femiola  4<ri«Mi  m  OùMmmì 
dimostra  chiaramente-,  che  ì'BIttt»  e  In  liberta  di  ri- 
mnziarlo  ,  ricercandotene  il  previo  tuo  consenso  . 
Qnmtunqne  aoett' anione  fosse  degna  di  ogni  elicio, 
Wire  moMtò  dispiacere  ,  c'ic  il  Pn-ilicttore  Apcnolico 
FtCaistm  ,  poi  C.irLÌin.i  L-  .  ;  km.-.c  ,'.i:<S'ii.-imcn:e  (jot- 
MB  tua  coHan^.1 .  LiMeniu  l  irvht  ,U  A'iroiu  Saccrd- 
Trident.  Si.  D.  X.  CUmtMit  XI,  fiacciM  GInriiiiii .  Ro- 
mae  ex  typ.  Ca;et.  Zenobii  1701.  fòl.  Ondo  in  die» 

?|aa  CrmtHs  Xh  ad  Summi  POfltlBcatiu  apicen»  evectns. 
u'f  >  patiajn  Rdininorum  elaborata  a  Kit.  AIU  4 
C4/J/14  .  Nea|K>li  I7QI.  Conclave  virmtum  tUmrnti  XI. 
Princ.  O.  M.  a  Jo.  Fr«*f.  rfr  Pdsìioneii  Coli.  Clcineiiiiiii 
Conv.  aeiiro  fatidico  rcseratujn .  Romae  tvp.  i.uc.  Ani. 
C^nwa»  noi.  4»  Ornimi  XU  P.  O.  M.  Seminarli  Roma- 
At  ex  nnivetM  dccidu  lioerarium  obscqutum  O.D.D. 
Ronn;ie  i7aa.  Excud; Cilef*  Zenottiiu  toh  Orati»  in  ce- 
leo:i  ArcidiimAcademia»  dnm  poblice  plauderet  Clt- 
mcntit  XI.  Insui;urationi  habita  tjo.  Ant.  Ltuchesini» 
Lucensi  .  R uTiic  I7D1.  apud  Lue.  Aut.  Chiac.is  .  (ìiultt 
Camillo  SmtxuIi  il  Tem^pi  j  dell' Eternità  per  V  as.uii..  il 
VoBzidcato  de!  C'«v^  Crit.Frant,  Albétti,  ora  CUnittm  XI, 
4wU  Ciuà  (UUibino  sua  Faixii  eccita  iuct^cuioac 


di  giubilo,  e  G'e^critto.Roma  perT'nc.A.Chr.K»!  l7ol«4* 
1  Relaii'-'nc  «Ielle  Cerimonie  U:ic  noi  la  Basilica -« 
S.  Pictrci  nr!  pi  »rni  53.  di  V  n  cnib.  nel  quale  fu 
(.■■•r,^  K  r.ito  VcCivo  1.1  S.  ili  N.  .V.  Cltm/nu  X!.  l'atiegi^ 
rico  liei  1',  Ltùxi  Onnuit  Carmel.  Sca.zo  in  occasione 
deli'  Vfic<  solenne  in  rendimento  di  grazie  per  1'  £tal- 
taziime  al  Poniiiicato  di  Climtntt  XK  fatto  celebrare 
nella  MctropoHuna  ci'  Urbino  dil  Prcp-^sto  Ab.  Oiufto 
A/ital  li  Vie.  Cip.  Urbino  per  Oiml.  M.iinatJi  i-^i.  f  ^l. 
C)r,)/ÌTne  dei  )'.  Gie,  SicfaiK)  fiUthfrulli  Veneta  Ago- 
■  :  11.  :;i  rr!  s.)'eiir,iiarsl  la  gloriosi  li.ili.i/nnc  di 
Utmcntt  XI.  «I  Ponitticaio  da'  Canonici  della  Catte* 
drale  di  GsMm.  Ivi  f«c  ViaMM«tMi  tfSi.  4>  ■ 
Mine  AMW  Capitalo  bi  lode  dtClMKM»  Xf.  Roma  per 
Dom>  Brcole  i7oi<  - 

3  Relazione  di  tutte  le  Cerimonie  fatte  per  la  Coro- 
n^ivione  di  Ctnntf'U  XI,  Ronu  per  il  Bu.ijiii  1701. 
menu  XI.  prende  il  Poìscììo  nc:I,!  3.  Dini.  dop  1  U  R<- 
tuyczione  di  Crino  ,  già  mcoron-uo  nel  giorno  delU 
Concexiane  di  M.'  V.  cocoMa  da'Ui  Stdw  «  Soneu» 
perXibCf  Alit.Cbracat  I70U. 

4  Esatta  ,  e  veridica  Descrizione  del  P^ri^etso  preso  ' 
da  Cltmtntt  XI.  *epDito  il  gromo  8.  Aprile  1701.  con  ta 
dichiara/ione  dell  Arcelricafalt,  eretti  d'ordine  del 
Scrino  di  i'.inn4  ,  con  la  Spieg.lzione  delle  Mcdag'ie , 
Smiuc  ,  ed  hi.  gi  ,  «.he  in  esso  si  leggono  ,  aggiuntiti 
le  notizie  delle  Coi iiiinnie  praticate  nella  Bas.  del  l.a- 
teiano  ,  e  JcKrizione  de!l  Apparato  di  essa  1  e  Elogj 
posti  neir  Ingresso  ,  e  Tribunali  della  Chiesa  .  Roma 
per  gli  Eiedi  del  Corbelletti  17JI.  fol.  Esatta  >  e  dìttiiw 
ta  Rcl.i/ione  ilella  solenne  Cavalcata  per  II  l'ossesso  di 
Citmtmt  XI.  Roma  per  Cirio  Figli  1700.  I.a  niu  c^.itUi 
e  distint.i  relazione  della  solenne C;ivalcata  latta  inoc- 
cui  ne  lIcI  Possesso  ^rcso  dclì.i  Savtos.  Chiesa  Later. 
daila  S.  di  \'.  S.  1*.  titmtiitt  XI.  Con  la  descrizione  <Iel 
Afco  del  Ser.  di  Parma ,  con  i  Moni  potii  nel  Colosseo  - 
clair  Università  degli  Ebrei ,  con  la  dkhianuione  di 
essi ,  e  di  tutte  !e  l-iin/i'>ni ,  e  Cerimonie  fattedaS.S.- 
nella  SS.  Bas.  di  S.  <.j.  n.  l  .  it.  Con  gli  Elogi  poìu  in  tet- 
ta Bis.;  li  tui:  1 '.e  -titio  <J  •pi.Oa  Fiictione.  Rjma  per 
G\c.  VraiK.  IHi  .'.n  i  1. 

f  Oc  vua  »».  icbtu  gc&is  C^tmratiiX/.  Urhini  I7i7*- 
feL-pai»  tj»  et  in  NOVO  inpplenieBnadHist.  Ecclcs. 
NéU  Janumti,  Bifuni  i79»<  Tom.  Il*  fol.  pag.  73» 
Cbrìn,  Bmtth  Vita  a*mt>uis  XI.  Honiif.  Max.  filtt. 
in  fronte  Bullarii  eia^dem  Pont.  Romae  ex  typ.  R.  C 
itij.  f»!.  Ferririte  eiJ.  ,uvt,  fjl.  et  jineinissa  e  Ut. 
Oper.  Cit/n,  XI.  l'riii.  >f.  it.j.  tel.  Vita  di  Cifm.  XI. 
nel  Riiuetto  cftmiìenJiaso  ilcl<e  Vite  diPertjnaggi  il- 
leaisi  pec  Scienza ,  Sentita  ,  e  Osticina  del  f.  Ah^  Bd- 
Hoftarri  •  Ven.  per  ùio.  Mal.ich'.ni  1714.  K. ,  et  in  Aft* 
EraJi:.  Gir.-ntn.  J*.  CVII.  p.  7,2;  MUh.  (hm.  hUrt,  Ri- 
stretto deHa  Vita  del  Som.  Pont.  C'/oMMir  .V/.  cin  una 
Oriii-in  funebre  delle  5ue  I  otii.  Fra  le  Vi  c  ilcj'i  Ar- 
ci.li  ;   :i>:ri  del  i  rne  miirm  P.IV.  p..i.  Rilutale:  Hot  iì- 

re  de  LitmiM  XI,  .Avign^n  17  ta,  4,  l^um  Vie  tk  Qt' 
mntXl»  Padove  tfSa..T.  ILi,. 
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lX€lBmenteXt. 

chi  !a  venerabile  Ant'chiti  >  ^cvc  con  ngionc  cedere  a  quc?Io  ,  clie  prepara  Roani , 
Capo  ddl'l/niverso,  al  »uo  SS.  Pontefice,  in  occasione,  che  egli  prende  il  wicnne 
PosKM}  nella  gran  fia*«  Lat.Onde  non  è  stupore ,  se  in  contimile  ocomone  ha  dimo* 
S^ito  questa  Città  una  pompa  coli  magnifica,  ed  ammirabile  alIaSdi  N.  S. Ciew.  JU* 
in  segno  del  giubilo  d'  esser  joggctta ad  un  Prencipe  cosi  zelante»  e  pietoso  . 

Stabilitosi  per  tanto  il  giorno  io.  d'Aprile  del  1 701 .  per  la  funzione  del  Po&sci<o , 
Circa  le  ore  ao.  si  parti  S.  S.  con  superbissima  Cavalcata  dal  Palazzo  Vaticano  per  an- 
^rc  alJa£as.  di  S.  Gio.  in  Lat.  per  la  solita  Strada  Pontificia  vno  tn  Campidoglio  ,  e 
di  U  alPoro Boario  ,  detto  commi i;cmentc  Campo  faccino  jill  Aicodi  Tito  ,  al  Co- 
losseo ,  c  allasud.  Bas.  Tutte  le  suddette  Strade  ,  siccome  anco  te  Finestre  cmno  rio 
«mente  ornate  di  vari  broccati,  c  di  ricchissimi  drappi  con  ricchissimi  ricami,  e 
«elle  ringliicre  ,  e  balconi  più  nobili  stava  la  Kobiltà  tutu  ,  curiosa  spettatrice  di  cosà 
«tthlime  Trionfo . 

Circa  le  ore  18.  si  diede  principio  all'ordine  della  Cavalcata  ,  che  si  vidde 
giunjTcrc  felicemente  al  Latcrano  nella  forma  seguente  ,  Precedevano  alcuni  Soldati 
della  Guardia  de*  Cavalleggieri ,  e  poco  dopo  seguivano  quattro  Lande  spezzate  d 
S.  S.  ,  con  abiti  ricchi ,  e  belli  ,  con  petti  a  botta  ,  e  con  bracciali  di  fine  armi  bian- 
che ,  e  si  distribuivano  concordemente  perla  Cavalcata  ,  regolando  l'ordine  preserie* 
to  nel  ravviamento  da*  Maestri  delle  Ceremontev  perchè  senta  confusione  proseguisse 
4I  viaijgio  .  Veniva  dopo  il  Sig.  Urbano  Rocci  Foriero  maggiore  ,  indi  i  V;iligieri  degli. 
JE&i  Card,  con  superbissime  Valigie  ricamate  d' oro  ,  e  d'  argento  con  T  Armi  dell' 
£•  L* ,  e  andavano  secondo  f  ornine  de*  loro  BAi  Padroni .  Indi  seguivano  t  Maz- 
zieri parimente  de' Sig.  Card,  con  Mazze  d' argento  iriuij'i  cio  ,  e  indorato  in  varie 
nobiUssime  forme  con  il  medesimo  ordine  de'  Valigieri .  Venivano  appresso  li  Genti* 
Jiiominidi  detti  EAi ,  et  avanti  quelli  delfEAo  Acciaioli  più  ansiano  .  Cavalcavano 
li  Gentiluomini  di  Camera  della  Maestà  della  (Regina  di  Polonia,  mandati  a  servire 
S* ,  à  quali  succedeva  nnaschiera  di  Cavalieri  Romani ,  e  Forastierì  circondati  da 
xomitiva  grandissima  di  Staffieri ,  e  Lacchè  con  varie  ,  e  nobili  livree  .  Succedevano 
poi  !i  Valigieri  dì  Palazzo  con  Cappotti  rossi ,  e  Valigie  di  velluto  rosso  con  fini» 
juenti  d'oro;  gli  Scudieri  di  S.  R.  vestiti  di  rosso  ;  12.  Chiaec  bianche  coperte <fi 
valdrappe  di  broccato  d'oro  ,  ornate  di  piastre  intagliate  ,  e  di  fornimenti  d'argento  , 
guidate  a  mano  da  altrettanti  Famigli  vestiti  di  rosso,  dopo  le  quali  cavalcava  il  Mae- 
«trodcUa  Stalla  diN.  S.  ,  a  cut  succedevano  due  Trnm'irtri  de'  Cavalleggieri  .  Dopo 
Ji  Camerieri  extra  S.  S.  con  li  loro  abiti  rossi  ;  1!  ribcuic  di  Roma  in  abito  pavonazzo 
con  Cappuccio;  li  Avvocati  Concistoriali  con  le  loro  vesti  ,  e  Cappuccio  ;  dopo  li 
quali  cavalcavano  li  Camerieri  d'onore  di  Spada  ,  e  Cappa  di  S.  S.  I  ndi  li  Cappellani 
communi ,  e  segreti  di  N.  S. ,  à*  quali  succedevano  Principi ,  e  Titolati  Romani ,  i 
Camerieri  d'onore  ,  c  4  Gamerìert  segreti  con  vesti  rosse ,  e  cappucci  »  quattro  de* 
quali  più  anziani  portavano  quattro  Cappelli  Papali  di  velluto  rosso ,  orlati  d'oro 
•ovra  l'asce  similmente  coperte  di  velluto  .  Poscia  seguiva  il  Capitano  della  guardia 
«Svizzera  di  N.  S. ,  e  in  mesto  a  4.  de*  suoi  Soldati  con  Alabarde  ,  seguitato  dalli 
Mons.  Abbrcvbtori  ,  Votanti  di  Segnatura  ,  vestiti  di  Rocchetto  ,  Muitcìlcrto ,  Cap- 
puccio, e  Cappello  Semipontiiicale,  Chierici  di  Camera  i  i  11  P.  Kmo  Bernardini 
Maestro  dd  S.  P*  non  cavalcò  ;  gli  Auditori  di  Rota ,  con  Rocchetto  »  Mantetlóne , 
Cappuccio,  e  Cappel'o  Pontif.cale  .  Immevli.uametit  ■  !  >[>o  questi  succedevano  le 
Guardie  Svizacrc ,  die  si  stendevano  sino  al  Cavallo  di  M.  S. ,  e  fra  esse  ^ardie  vi 

1  Im$»tmto  TU,  e'.'tnóo  T'tict^>o  iti  Ltctt ,  stavi  tu  mm?  e  fMW  Ule  iwenione  ai  Chierici  di  Caneta, 

*w!V,mfr.i  del  x«H.  PaI^,,,  ,  Nipote  ^ei  f^ipACIt-  che  facto  AiM  ne  ab«lì  tavendit»,  «lie«lfiecv«*«^ 

t^'BUX.       un  C  r:        (  .imtr4,  Ettendo  eiiiMia  m*  «jiiha  a  teli  ét*  FlHmiimléi 
fuoa  di  luti      •  ìmv  m  Catino  ifià  4i  m 
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Nel  ifOo»  , 

«mtcava  Mms.  Pallavicino  Govfirnatorc  di  Ruma  alla  destra  d*I  Sig.  Contcstabil  Co- 
lonna ,  Principe  del  Soglio  Pontificio .  Dopo  due-Maestri  di  Cerìmooie  di  N.  S.  j  cioè* 
li  Cinonici  Pietro  Orlandi ,  e  Leone  Battelli  .  Indi  compariva  la  Croce  porcatR  dk- 
Mona.  Lancetta  Auditore  di  Sj)U  >  c  Suddiacono  Apostolico  » 

Appariva  dopo  U  Croce  &Bv  véitiu  di  Falda  «otto  fi  Rocchetto ,  con  Mozxec^ 
ti  di  velluto  rosso,  e  Stola  pretioia*  coBgioje,  portando  in  tcMa*  sopra  il  Cat' 
mauro  ,  il  Cappello  Papale  di  velluto  rosso  .  Cavalcava  N.  S.  i  sopra  nobile  Cavalla- 
armcllino  ,  presentando  a  S.  S.  le  redini ,  e  tenendo  la  st.ifTa  sinistra  ,  il  Sig-  Con- 
(estabil  Colonna*  come  più  degno  Principe  fra  i  presenti  ,  c  la  staffa  destra  la  ten- 
ne il  !•  Conservatore,  stando  il  2.  alla  testa  del  Cavallo  .  Dopo  il  Sii;.  Coatcstibiì.-j 
condusse  per  il  freno  il  Cavallo ,  fino  passata  la  metà  della  Piazza  Vaticana!  che  al- 
lora N.  S.  gli  comandò ,  che  cavalcasse-,  nesesndo  a  tenere  il  lireno  dallt  due  lati ,  li 
due  primi  Conservatori  ,  che  a  vicenda  con  il  terzo  ,  e  col  Priore  de'  Capurioni  con- 
tinuarono fino  al  Laterano ,  ed  erano  li. Sig.  Marchesi  Bongiovanni  >  Moatori ,  Teo<* 
doli  9  cBaron  Scarlactr.  Allestaffis  del  Cavallo  camtnavano  a  piedi  li  due  Maestri  di 
smda  Sig.  Marchesi  Ottieri  ,  e  Serlupi .  Inoltre  ad  ambiduc  i  lati  del  Cavallo  erano* 
Knee  perionggdi  Lande  speazate  a.,  di  Paggi  3.-»  illMaazieri.,  di  Cursori  *  di  Para* 


.  1  Pb  il  primo  ftp»;  dopo  Clemente  Vii:  td  mdjr 
RM  affano  wnza  barba Un  certo  Booro  Sperati  pa- 
blicò  in  Li)isia  ,  e<iinDre<Ji  ne!  1600.  una  DisMna^ 
Óajicul»  Je  ^arba  litftinj  .  V.  Cinelli  Bibì.  »ol.  T.  IV. 
■k  >s8.  li  Ktrmcffro  Jr  r.i:l-.u  BAib.iruMiScptemtriona- 
liam.et  Oricnra'imn  .  /r.v.'fiiu!  in  Dill^^eis 
én.  1^90,  Mente  NUitio.  Doe:{rrUruiu  in  IMonumeri! j 
tta*o  RttKico  ,  et  in  Numh  GfermJniAe  malUe 
■.t7j.  Con».  Frdur.  ramini  Di«.  de  Barba  in  Par.  1. 
Anvoem  Histor.  J'/werii .  j».  Htm,  Feitrii  Din.  ExccipM- 
ContrnvcisiariMn  illujuium  (U  iure  circa  Barbain. 
Argent.  1707.  Nota  il  BHOtt.nctt  ne*  vetri  Cemf  ter. 
D.<9-  DiM'  ep.  in  Tjb.  ebuin.  n.  che  oli  aniafu 
Cruiiam  praticarono  ili  hgur  .rc  ui  età  ei'iv.ini'c,  c 
MMt  Bim  to  InuginiòC'  ^Jjili  ,  e  «c,lcnin>c  , 
nn  di  HUItHKare  >  eh'  cai  non  sono  soeoetii  alle  va- 
ciaaioni  dell' cu,  m  dw  tempre  eodaSu»  ««  — Mfc- 
nda  giovinena  .  Q««|i»  coitume  ti  e  omo  ancke  *é 
baui  tempi ,  nel  rappreiemarc  in  eia  giovanile  i  M^»- 
carclii  ,  ancorché  costumassero  rii  portare  Innea  Bar- 
t»  .  Che  a'  Moni  »i  radesse  U  B^rba  ,  e  si  cosa»ero 
a  Capelli ,  lo  abbiamo  dall'  Anonimo  Tomnense  nel 
■M  M.  Speculo  Ecclet.  S.  Diomiió  AUtuut  trine  pr«?o 
Cwebio  dice ,  dtfmttài  »ìim  UrUndAttm;  1 1  A»- 
àutm»  raccwiu  di  S.  Elifi»  nalUvtta  icrUune  1.  1. 
C.4t.telw,M  C^fiUi  t}m,  iimimtmpm  obiitu  mi 
miM  MariM  AMMtf  tira»  ,  mirrnm  A»  mmhm  trrvtrmU 
W»  »■"»"<«,.  Ciò  facevasi ,  non  ramo  per  »egno  di  me- 
stizia, e  di  duolo  ,  co»nc  aiuiciutiente  prjticavati  , 
guanto  per^contraaeftnaie  U  loro  tede  ,  clic  nclli  co- 
IMM  fMnCllOMk  MCIKIO  a  rinciovcnir!! .  Vie  '■'.\in 

aanpe,ia  cai  gu  Eeclaiattìci  han  pori.it«  1.1  Barba 
prolissa  ,  e  in  cui  altreti  la  lasciarino  .  Ku  proibito 
nel  CaiM4.del  Conc Cartaginese  C/m<»f  ntt  Ctmtm 
mmtriMt ,  utt  Rarbam  .  Da"  tempi  di  S.  l'ifr  Djmijino  si 
radevan  la  Barbi  gli  Ettlciiiitici  per  tlistinRucrsi  da' 
Secolari,  che  la  nodrivano  ,  m  coi  a  SAfctUar  lut  Bar- 
braiitm  fmJlm  di-riÌM.  hb.  i.  epist.  19,  Nfcl  kod.  la 
«ipigiiarono  i  Secolari,  e  coli'  esempio  di  Cii^a  lì. 
asche  gU  £ccleiia»tici .  Poi  gli  usi,  e  eli  tltri  l'accor- 
ciarono nel  Secolo  tecaente,  e  poi  It  mero,  ritencn^ 
do  delle  Birbctte,  che  si  chiamavano  Scopette  ,  co* 
Wu-r<Lchi  ,  la  lii  cji  Etimologia  viene  ilalia  parola 
/lar^l^.  con  t.ui  thi.unasi  la  Birba  del  l  ibbra  supe- 
aiore  ,  per  distingiierU  e!»  que'.l.i  del  Memi)  ,  i.!e:[-i 
wamwt  '  =  pcJicia  delle  Baseiic  sole,  the  han  dura- 
to ,  imo  incamminato  il  Secolo  scorso  ,  come  li  o>- 
ait»ni  >  dai  Rami  .  dalle  Sutuc ,  da'  Btuii  > 


•l'ctn  «n  libretto  rato  «n  7*  Mt  MU  Maltp.  ifo- 
nel  di  cai  FronUipiaio  y  è  il  caiae  di  «u  Gìov«m 
COR  la  maao  «1  viso  a  ur  Vòhio  •  scdRio  «eira  un*' 
Sedia-,  Ih  atfo-dl  llniìre  di  farciti  laBàriM  già  fasi  da- 
nna psrte  I  e  con  qnesti  ver-;!  sotto  . 
f^iétito  i  'I  Barbirr  ,         ha  U  ì'tlau 
Senta  RAJti» ,  r  seuta  ia*»aMa  ' 
Abbiamo  una  Oiiien.  del  P.  Bém^A*  l^4tri»i  Berga— 
niasc'>  Domenicano  «/r  y>dri»  Vtunm  ,  n  Ricmtitrmm 
Anri.fr  Chì/h  ,  ti  Rìtm  Rcl  T.  ]].  ddla  Ruova  nccolt» 
d'Opti >cuU  Sciemilìci .  V.OtMk.  Fmwir<Elecior.JII>.a*' 
Vari  J  dunque  e  5t;iio  l'uso  de'  P»irf. ,  sa  questn  punto^ 
V'.p.^S.  M>'>  "iunodi  essi  ha  mai  ponata Ktrrwrcit.  A» 
che  1.1  tenne  ,  tinche  fu  (.ir.y.  divenuto  P.!/).! ,  se  Ulevij. 
V.  /'j/fi".  ^-r/i/'  dWi'j  de  C.lpd:.UiicnfÌ5  ,  vu  pO  i'jjri--,-/  e 
Lipi»  lft75«4.  X«i.A"tf.  ilirnabtì  UiìA.  delie  Morti  uiipti> 
vìiRi  iRCHittngiona  delle  i'cxnicche.  RoRiaiTOt*4v 
CdtaiiodéBe  Pernuche.  Vin.  1718.  T.VII.  Gali.  4IM£<- 
nerva  p.749.  Mazzucchelli  T.IV.  p.  AnHotiRbiimà 
Vttthi  Clerìcw  depeirucatus  ,  tive  in  ficiitiis  ClcrictH 
rumComis  extensa  ,  et  explosa  vjnitas ,  AmsM7atf>8>' 
Giulio  BrrittUi  /i/sru  ile!lc  l'crruahe  ,  in  cui  si  f»  ve- 
dere la  loto  origine  ,  1'  usaiua ,  la  torma  ,  e  V  itre- 
golaritadi  qaclle  degJi  Ecdeaiaidcl*  Benevcaio  i7oi<»- 
e  Milano  per  Vignani  lya^-ia.  MmtittH  Xnti  fece  p» 
blicare  tradotta  in  ItalitRO  la  $:oria  delle  ParmcchO' 
di  Gì»,  Bàtt,  Thim ,  in  citi  ii  fanno  vedere  l'origine» 
l'uso  ,  la  forma  ,  1'  abuso  ,  e  l' irrcgoljriti  di  quello 
degli  Fcclesiasiici ,  c  sotto  d  sjo  l'omihcato  i  Ci^nvitto»- 
ri  dell'Accademia  Eccletiasiica  dismisero  la  Parrucca  *. 
e  però»  come  «blHani  veduta  p.  jh.  furnn  detti  Ki- 
tmiitm.  Mnniint  Xtfm-K2mpò  una  Notificazione  « 
che  t  la  XCVI.  T.JI.  iatgcBO  al  poterne,  e  ror  ffo> 
teme  far  tao  dagll-Ecdeilaadiel ,  Ir  quali  caai  >  e  am\ 
qnali  condizioni . 

l'L^  Guardia  delle  Lance  spezzate  p^r  lo  più  di  Ila- 
Cavalieri  ,  era  l.t  più  vicina  per  U  cuimdia  della  per-- 
sona- ikl  l'jntc'ice;  ma  Benedetta  XIU.  Ja  licenziò, 
tra  simiis  appuntò  a  quella  ,  che  introdusse  Sergio- 
Calba  ,  (  Saeton.  fol.  14^.  edition.  nai.  )  ,  il  quala: 
deitgii  et  lùjucUTii  Ordims  }u-*tntt ,  qui  mMittu*  4nn*-' 
Unm  amrttntm  mm  tvvtati  appilUrcntur  ,  txtmbìM^' 
fina  tmbìeulum  umm  astrmt.  Questa  Guardia  non  tro> 
vasi  nominata  prima  di  P^olall',  ,  il  (^nale  avendo 
fané  injlte  gri/ic  i!  Pop.  R-ini.  si  acquistò  in  modo 
la  sua  aHexione  t  che  ,  come  narra  il  l'A>t>inio  (  post 
PUiinani  edit.  Ven.  istfa.fol.jii.  )  a4  ttitifictmJtun  p*- 
ti  animi  Uudium ,  i^ltmm  dttrttv  ,  Statmim  tt  im  C^r- 
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frcnteri ,  e  di  SoUUd  Svtzzerì .  Dopo  ti  Cavallo  di  S.  S.  «rano  portate  due Ombnne 

dal  Decano  ,  e  sotto  Decano ,  che  servivano  nelle  occorrenze .  Seguiva  Mons.  Ruffo 
Maestro  di  Camera  eoa  Mantelletto ,  e  Rocchetto ,  in  mezzo  alli  Mons.  Masse! ,  e 
Rasponi  Camerieri  assistenti .  Indi  Mon.  Lancisi  Medico  i  .  in  messo  a  Mons.  de* 
Sanctis  Caudacano-»  ed  al  Sig.  Giuseppe  Maganza  Sottoguardarobba  •  Sq[liiv«i9  poi 
d;:c  Scc|-»atori  «etrrett  ili  S.  S.  con  Valigie  ;  dopoi  la  Sedia  ,  e  la  Lettiera  scoperta  per 
2v.  S.  .  Gli  Emi  iig.  Card.  ,  che  aiuiavaou  appresso  z,  luvcvano  le  loro  Cappe  ros- 
se con  Cappuccio  intesa»  e  sopra  il  Cappello  Cardinalizio  ,  cavalcavano  a  duca 
due  ^opra  Mule  con  vj\!r.ippe  rosse  ,  e  fir.imcnt!  ilorati  ,  havendo  ci.ischcdu;io  i  pro- 
pri Paraficaicri  con  ricche  livree  ,  due  de'  qu.u:  tenevano  bastoni  dorati  in  mano  » 
e  que*  Sig.  Card' ,  che  non  poterono  cavalcare  ,  n  per  1  ct;i ,  o  pei' <)iialche  indispo- 
sizione, andarono  anticipattmcntc  ad  aspettare  S.  B.  a  S.  Gio.  Latcrano.  SC;3uivano 
li  Mons.  Patriarchi  ,  gli  Arcivescovi ,  e  Vescovi  Assistenti  di  N.  S,  ,  e  Protunotarj 
Apostolici  (in  mezzoadue  più  Antiani  de'  quali  andava  Mons.  Carlo  Colonna  Mag* 
giordomo)con  M>iiue!lo!i!  ,  Rocchetti,  Cappucci,  e  con  Cippelli  Pontificali  in  te- 
sta )  sopra  Mule  ,  che  avevano  vaidrappc  pavonazze  ;  indi  diversi  altri  Arcivescovi , 
e  Vescovi  non  Assistenti  con  Rocchetto  «  MaRtelletco ,  e  Cappello  Senuponteficale  • 
sopra  Mule  con  ornamenti  negri  ;  Mons.  Commissario  della  Camera  ,  o  altri  Refe- 
rendari in  grandissimo  numero  con  Cappelli  Semipontificali  in  tesu  >  sopra  Mule  con 
Valdrappe  negre .  Andava  dopo  un*  altra  Lettiga  di  >  e  due  TTombetti  della  Gnar- 
dia  de'  Cavalli  leggieri  ,  e  due  Paj]:t  con  lancic  dorate  armati  d'  armi  bianche,  « 
cimieri  in  testa  con  vari  ornamenù  di  penne  di  diversi  colori  »  portandolo  Stendar- 
do di  Chiesa  il  S.  March*  Nari  Vessillifèro ,  andando  in  mezzo  ai  due  St<;.  Capita- 
ni, cio^  il  Sig.  March,  de  Cavalieri ,  c  il  Sig.  March.  AstaUi  con  Giubbe  riccamente 
cicamate  d'oro,  e  d'argento  ,  con  i  loro  Soldati  con  arme  ,  e  casacche  al  solito ,  et 
appresso  la  Compagnia  delle  Coraaze  •  Cliiudeva  la  Cavalcata  quantità  grandissima 
di  Cocchi ,  e  Carrozze  ,  con  infii;ito  nu;ncro  di  Popolo  ,  che  a  gara  correva  al  Latc- 
rano per  vedere  ie,cerigioiùc  ^  e  insiegie  rice^'cre  jy^  Beaciicionp  solfijaae  dal  nuovo 
Pontefice.* 


pliu  Ci*it  t  NatililM  tìtetì  I  «M*  Ita*  ttìpntdie  SS.  Péi». 
tificit  prr  yittt  perftlui  (ulto  In  new»  txtmftl»  tiiftu  , 
kqmtts  ab  it  atati ,  Di  cii  pirla  più  anir<ainen;e  Vit- 
$To  NvTii  (  Stori*  della  guerra  di  t'aolt  ìl\  m%.  lib.I.  ) 
fcrivendo  ,  clie  il  iìam»  K  Decmi/rt  (  m«.  il  l'ipi  ) 
trtmsCajftUa,  in  creò  no.  Cavalieri  (  ti  disic- 
fo  «luod  Cavijicri  delU  Fede  }  nuii  Romani ,  era  loro 
CMMNiOM  U  fuaii*  MU  tua  ptrtmut ,  facrnJt  d  tittti 
fiittfiure  itjn/e  in  Paian»  ,  ^  tamumUfi»  Itro  ,  tàt 
\  tipjrtitt  in  daJiti  litcmit  ,  ftwU*  di  me  ,  *  tht  fm* 

ttcfM»  ,  Htn  si  dUontanaut  mdi  tIMt  AnikmttTd  ,  ta- 
¥tii-ic!a  [>fri,  i4  MctmbdptanHaip  lutii  iimeinf  ,  m  et- 
tentiti  di  mtciti  in  fimUin  .  Cola  Calcine  noia  il  gior- 
no >  in  cui  diedero  prtac^pfo  iU«  |Meif«  egm  qiSem 
l>3role .  A  dì  ti.  Dtt.  ti  Ct».  MNKinMnlt  «  fm* pm- 
f  ù/f  j  V^p,t ,  ititte  prt  Al  .  Ma  jnico  iluro  questa  di- 
iii  j,:r.u,io;ic  iraffeao  •  Poiché  itletnao  il  Popjlo  per 
la  gueita  irur  ip  tu  contro  il  Re  Filippo  <li  Spagna  > 
che  cagiona- .1  unii  lUnni  a  Roma  i  e«J  alIoStaio>  di- 
mattrava  la  sna  otìia  M>4»faxtonc  con  moki  s«uii  . 
ttodt  ii  Pui,  d  4irB  dipcniinlo  Navagero  Ainbaic. 
Veneto  iiefn  saaReli^iMe  m.  ai!l«  Signoria  nel  itlS. 
ttp^rna  'ii  trr/.fv.i  i  moi  (inf)  CdfMttn  ,  ;/  tjuM  nimiert 

f  r,  J      J  J  fn;,'  ^tcbi  ,  <ht  Aut ,  0  tri  ioli  (ompfitCVHO, 

Sl.AuAiuaLtHmio  tlei;i(JrteQ;iComuie.'it.trj  celle  guer- 
re d'  Europa  fané  j.  lib.  p.  yi.  edii.  Gialiio ,  e  tr. 
Valeùo.  Djpo  si  riciu»cr  j  nujueru  di  li.  cuti  pae.i, 
«  vi  iipoìera  anche  di  Altre  Nwioaì ,  9  MtlO  dt- 

mfutt  rni.  i  spo  cui  tcriife  il  LmaìImo!  I  cnw 
Capitiai  ritorouu  faiOk 


}  Ciar.  del- Vaicvio  T.Xl.  p.So.  FinttHl  9.Apiili  1701. 
ìld  S.  S.  tmititao  ,  (hi  4i  ^o.  Pd^^i ,  tbi  gli  imuiAnd 
CdmpiJeflic  ,  yt  ni  urna  1^  <»h  ttndinint  ,  ibi  ut  vrn- 

f/ji»j«i  fitrjrt;  12.  .j  •clt!i.i  ih!  Xipete  ,W  Cinr.Cotifilitri 
tlii.Smt.  Hcrn.  I*.  il  fi'r/ SII/  tiri  Cionrritn;c  ,  c  .Wc"*-">» 
rfi  itdto  I  »  gti  aim  6.  ite  OHuryjxm .  Si  i  dn<bc 
tmtdta  di  ricf*iri  in  d»m  un  C«*MÌi»  dtfi- AwWb  Ai  4f** 
stim  Chi't  ,  li'  hd  prandio  qtttO^mdmimnin  QiimiHm  m 

I  )iJj.  Oliyd  de  morte  Job.  Mdridt  Lottili  brevis  Oit. 
tetutio.  Accestii  CdmiUi  JiJvMfh  Imerpreiaiioni  post- 
luimae  in  Anagivphuin  Graecntn  .  Rjinie  tii^.  8. 

p.  117. /'em'  Àltdki  hptiftld  j  l  ./e.  iij'^t,  Mrrfj^'ium  d9 
Viu>  Sludiit ,  et  morte  Job,  Mdt.Ldnon  ,  a«iditoScri- 

Slamm  etmdeia  Caulogu .  V.  Be>  Gtonw  de'  Lxucrtii 
'  lUlìK  T.  }}.  P.  II.  p*  agi.  St  vie  I  (ireé  dn  précédcn- 
tei,  dins  le»  inem.  de  Niccroin  T.  >>.  p.  ;si-  Vit^ 
ejuidein  .  in  Misceli.  N'atur;ie  Curicnorum  Cent.  IX. 
et  X.  In  App«ni!.  r-  ^U-  E^dein  in  T.  11.  P.  I.  p.  14. 
Bib^i'jth.  Mr.  i  1*  \fj/i  rr  .  Gjo.  Mdl.  Crestimbim  Vit» 
di  Oio.  M.  Lancisi .  Homi  per  Anu  ue  Ro»st  i7ai»  foU 
Là  meéeàa»  •  l.«  mcdetiiM.  NeUe  Vite  degli  Atcedi 
illuarì  àtìCmtìmbim  9.  IV.  p.  T.  I.  degli  ArU«< 
Ul  p.  ^1$. 

a  E  ni  Sig.Card.  Barberino,  S,iad(,  (xì'ioreiio,  Pan» 
ci'ri'.i.  De  Jinnu,  Rubini ,  Giui'ice  ,  1  Jn  ir  i  ,  Ce»;!, 
S.  L-'L-incui:  ,  Stcripante  ,  i'aul  ic.  i  ,  Arvliin^,  "iii.i» 
Croce  ,  Oibrielli,  UutftiKini ,  fiivhi ,  Uouwuci^  tiìar^ 


Nel  t^U:  ^if 

Nella  Piazza  <r  AracocU  «tafano  tchieracc  due  nuove  Compagnie  de*  Dragoni  » 

dhe  a!  passaggio  di  S.  S.  facevano  armonioso  concento  di  Piffari  ,  e  altri  stromentf 
di  fiato  ;  e  dopoi  seguitarono  la  Compagnia  delie  Corazze  Ano  ai  Lacerano . 

GiimcoN.  S.  ni  la  Piazsailel  Campidoglio  il  Sig.  Mtrcb.  Rièri  Senatore'di  R<^ 
ma  I  ,  accompagnato  da'  Collaterali ,  e  da  tutti  i  suoi  Ministri ,  e  con  la  sui  Solda- 
tesca ia  ordinanza  y  gii  si  fece  incontro ,  e  genu^esso ,  con  brevi  parole  latine  si  con- 
gratulò conS.  S.  9  esibendole  prbntissinia  sempre  TobecKenaa  di  sé ,  del  Senato  ,  e  del 
Popolo  tutto;  e  la  S.  S.  nel  medesimo  idioma  benignamente  rispose  con  Paterno 
affetto  unto  verso  di  Lui  ,  quanto  verso  il  S. ,  e  P.  K. ,  e  dandogli  la^Benedizioae 
proseguì  il  suo  viaggio  per  il  Foro  Eoarìo  tutto  apparato  dagli  Artci»iani ,  siccome  era 
di  là  dal  Colosseo  >  e  al  partir  che  fece  S.  S. ,  fu  fatu  numerosissima  salva  di  mort»^ 
letti  .  Ili  detto  Foro  rr-rr^^  d'r.rrivrìrc  :;1  firnoso  (l'.irdino  drl  Sermo  Duca  di  Parma  > 
situato  negli  antichi  Urti  i^aiaum  ,  si  vedeva  eretto  uh  grand'  Arco  1  riunuie  a  dritta 
linea  di  quello  di  Tito*  fira  qneafo  alto  da  terra  sino  alla  estremiti  palmi  cento  qua- 
rantacinque ,  c  vedevansi  in  esso  molte  yirtii  ,  e  varj  emblemi  alludenti  alle  ri  i-i  •  del 
nuovo  glorioso  Pontefice  Regnante .  Nella  parte  anteriore  Ut -questo  ieggevasi  ia  sc^ 
gttcntelscrinone. 

CLEMENTI  .  XI.  P.  O.  M. 
QVl ,  TANDEM  .  ANN  VENS .  DIGNITATI 
DIV  .  DELATAB .  DIVQVE .  REIECTAE 

SVMMA  .  FOELICITATE .  ET  .  GAVDIO 

VMVERSAM.  REPLEVIT .  ECCLESIAM 
IN  .  GRATVLATIONEM .  E  i' .  OBSEQVIVM 
FRANQSCVS  .  FARNESIVS.  PARMAfi  .  ET .  PLACENTIAE.»  DVZ.. 
NeUa  parte  posteriore  leggevasi  quest'altra  . 

CLEM6NTISSIMO .  RE  .  ET .  NOMINE.  PRINCIPI 
AD.  tATERANVM  .  TRIVMPHALI .  PLAVSV .  EVNTI 
EIDEM.  FRAXCrSCVS.  DVX 
COMllEM .  CON  VERI  ENS.ASPECTVM 
FELIX.  FAVSTVMQVE  .  PRECATVR  .  ITER 

PRECATVR  .  ET  .  IPSVM 
GLORIOSAE*  POSSESSIONIS.  INGRESSVM 
QVAM.PRAECVRRl^S.  MERITVM.  PROMISERAT 
ET  .  VOTA .  PVBLICA-  DECREVERANT 
In  un  Medaglione  ,  dove  era  espresso  il  Triret^no  ,     le;};':'eva  :  T^on  affiti ,  sei 
«rewfl» .  Nell'altra  parte  del  medesimo,  dove  era  rigurata  ia  Catedra  ;  Parata  sum 
Miqme  •«uchIo  .  Nell'altro  Medaglione  »  dove  mira  vasi  lo  Spirito  S.  :  Vhi  vutt ,  et  iu- 
*L'ito^  quoque .  Dall'altra  parte,  dovt  scorgevasi  la  Croce:  Monstrahìt  iter  .  Nel 
<^uadro,  dove  era  dipinta  la  potestà  della  Chiesa,  leggevasi  in  cima:  T^ec  portae  IH' 
feri  fraeoakhmt .  E  di  sotto  :  SLuìafundMÌt  tam  ytitiuimiu  .  NelP  altro  Quadro  * 
dove  era  espresso  il  Trionfo  della  Chiesi ,  leggcvait  tadma.:  GltfrMM  distaMOtt  dstt* 
E  di  sotto  :Et  taudaiiatua  insaeculum  mecuìi  . 

Non  mi  diifondoA  descriver  imnutaniehte  detto  Arco  »  perdiè  di  già  ne  ho  dato 
alle  Stampe  una  particolare ,  e  dìAisa  relazione^leUe  mia]ire«  e^i  quanio  vi  è  figura- 
to }  alia  quale  ù  rimetto  a  ■• 

t  \.f\f.x\r.  Nel  PanuMio  di  C/«iwiMf  X7.  per  il  Tottoto  preio  dalla  &  di  N.  S.  Papi  C/mmt/ X/.  dal 

Camfiòog,iio  al  posteiv^  della  CkitM  Lmmw  llonia  al  Sereni<.t.  Sif.  Duci  Fr<iMr<r»  di  Ptmd  ,  e  di  «isaaiadl 

tuo  SnuitTf  Ott^o  M.  fi     9  SoaatlO  dlFifi^Ci^  magnificn  ,  V  notabUe  in  deiia  Mole  Tdanfidc  «1  CO»- 

per  Am.  Derossi .  dene  .  Rom.i  per  Carlo  FìrIì  i-joi.  4. 

a  OtaemiOHe  esanittima  dtìV  Arcr  Fxrnrsuti.o  l'i  :  1  II  vano  L.eit'Atco  ,  sotto  dal  qusle  passò  la  C4>-«i- 

iaauan  Jtei  Quago  Boaria  j  in  otcatione  (tc4  toiuu»  tuM,  ià  U  Sema»  ftattJUi  «  cu  di  f  aii  a,  ai  lug^tiUi/ 


S30  Di  CUmmte  X7. 

Gli  ordini  dcll'Architetmra,  gli  scompartimenti  de  i colori ,  e  della  doratura» 
'  c  tutte  le  apparteoenze  haveaao  tal  perfezione  ,  che  facevano  meraviglioca  vUu  da 
fendere  scuporea  i riguanfaiiti  •Còop^  aHe  glorie  Jl  S.  S.  >  e  del  Senfto  Duca Rru* 
ceKO  di  Parma  il  celebre t e  (ingoiar'  Architetto  Cav.  Carlo  Fontjr;:;  ,  il  di')C  ;no  ,  et 
ideadel  quale  basterebiMMO  a  render  memorabile  ogni  piùaugpsto  apparato.  Appii^ 
gaei  dì  coi)  lieta  vista  la  S.S>  >  fu  applaudita  la  ma  partenza  oon  un*  altra  salva  dr 
iuortaletti  ;  indi  prosegui  il  nio  viaggio  verso  T  Anfiteatro  r^che  era  tutto  apparato- 
dalia  Communità  degli  Ebrei  i  con  le  seguenti  Iscrizioni  in  diverse  Cartelle  ornate  di 
vàrj  fregi  donti.  I  motti  alludenti  al  Nome»  et  alloSieuuna  di  S.  S.  erano  i  se* 
giueiitt. 

I.  Nel  Iato  destro  priiiciprava  T  Ira*  h  Nel  lato  sinistro  incominciava 
Ipreaa  d*  uno  Sparviero  con  un  piede  potato  nmpresa  un*  A(jnila  con  TAquiiotti  nel« 
sopra  l'erba  detta  J/>//»<j  a/Ì4,  ambi  csprcs-  la  cima  d'un' Arbore  di  Palma  ,  facendo 
•ivi  di  felici  augiirj ,  con  il  motto ,  teUci  prova  de'  auoi BglioU ,  gieroglitìco  d'av- 
dM^do  ;  et  a  pièdi  ti  veno  t  Stutìtm  veninientO'  felice  tionata  benignità ,  e  po- 
,        higfttUem  •.  DenU  capaS.  ven.tf».         tenza ,  con  il  motto  ,  Perkulum  tutum  ,  et 

il  verso  y  iHgreiere  beneiicte  Domini  , 
G^nes.  cap.24.  vers.31. 

n.  II  Cad'uceo  espressivo  di  pacifica  II.  Mare  piacevole,  guardato  dal  So» 

quiete  »  con  il  motto ,  ConciUatammos  j  et   le  ,  annunciante  la  pcisevcranza  d'  essa 


e  di  pil.  4^.  di  »!ie77X  .  Spiccjv»  del  Terreno  il  Tnc- 
coloncalio  pai.  6.  da  terrj  ,  che  facev.i  un  estensh^ne 
«pai.  70.con  li  suoi  l'icdeiulli  ris.ili.iii,  «Ulli  qii»ii 
etano  tostenute  tei  eran  Colonne  ,  cioè  3.  per  pane  del 
«leu*  Arco .  Erano  Je  (uddcttB  <U  40.  piìlt  di  ateaCf 
compresovi  però  la  Bìm  ,  «  UCipiteDo  >  cha  NiÌva«U- 
«t  tuui  di  Ir^o  rilevati,  inU|tiaii,  e  dorati.  SeOfM* 
v.in$i  poi  fri  le  Colonne  laterali  dell'Arco  4.  granSct» 
lue  d'  alleali  p»\.  6.  V  un.t  .  Erano  [i;t:e  isolate  ,  e 
ineisc  a  oro  con  suoi  b  t»ijiicnii,  parimente  isnUti  di 
legno  intagliati .  Le  tikidette  Sutuc  erano  dispiace  nel 
aBadosMwnn.-CMcaiiiaao  desira  la  Canti,  e  tra 
r  Iniercolmnlo  la  GlrnHìrU .  E  dal  lato  «iniun  la  C«r- 
dt.(/>tJ  ,  et  appresso  iìDtmim»,  Sopra  «lUOaSaMli» 
sicilcv.in:}  ncir  Irtiercolannr  alcune MbdaiHt ditèlli 


icorniciaie,  e  indn.'aie  ,  nelle  (]aall  (i  rappresentavano 
•vari  Emblemi,  e*l  Imprese  ,  j-.lludrnti  alla  S.  S.  Nel 
•Mto  del  tletio  Arco  er.in  dipinti  parimente  a  olio  varj 
rutti.cbe  reggevano  la  Mitra  Pontificale ,  le  Chiavi , 
C  TiircMO  ,  Il  tHt»  po<to  In  mezzo  a  too  splendore 
aoto-.  Praicaiiiva  poi  nella  clevaxione  l'Archkrave* 
fWW  »  «  Cornicione  ,  il  tutto  di  legno  intaglialo  con 
ImneRgluinenU)  d'oro  .  Dalle  Colonne  laterali  naice- 
vano  (lue  Irantcipizj  oblìqji  c:in  cIiil-  gr-n  Mcicc.iden- 
*' aperpendicolo  iieil.1  Cnlonua  ,  sopra  le  qnili  »  nu- 

e»  oMtnt  ritiedeva  S,  l'nna  seuente  ,  accanto  allasua 
•M  del  Martirio ,  et  a  mano  tinittra  S.P4^$  pari- 
niente  sedente  appresto  la  tua  Meta  .  Sopra  i  vivi  deK 
le  4.  Colonne  di  iwtiio  psuvano  4.  altre  arin  Statue  |. 
tia«.hcduiM  di  csic  ^al.  16.  con  tuoi  PiedestiMi  indo* 
tati,  due  deKe  <iiuii  rappresentavano  <!iic  p.ran  Fame 
Vittoriose  ,  e  T  altre  oue  la  l'éut,  eia  Pntlmid.  Nel 
aneazo  delle  iJtatue  nxiravati  an  ornato  magnifico,  che 
(crviva  d' ornamento  all'  bctiaione  .  Sotto  alla  1.  licrl- 
aione  scorgcvaniidu  Anieioni  arandi  al  natnnlt tclìt 
r«eaey.ino  le  Chiavi ,  e  sopra  di  essa  sorgevano  ranun 
di  S.:i.di  p\\.i6.  di  altc7/i ,  (iuta  di  legno  indorato 
incita  a  oro  ,  e  iituaia  fra  i  Cornieioni  del  secondo 
Ordine  ,  parinieiiie  di  legno  di  tutto  rilievo,  con  due 
l-'romeipiii  a  Iorijìì  iii  Cartelle  ,  che  sostenevano  due 
eran  Tutu  isolati .  i  quali  a  mano  deìnv  reggevano 

A  loniM  ladoiai»»  «  «tidmlaMèn^Micavda* 


Sopra  n  dorso  dcri'Ann»  5uHL!e;ta  «piccava  un  Globo 
di  pa!.  Ili.  ili  riinmctro  c'a  due  gran  tarae  volanti  si 
Icfiin,  chr  fin{(evano  >li  sosienerlo  .  Veniva  te  esiO^ 

Suraio  il  Mando  ,  ed  era  messo  sotto  a  oro^ln  dw 
idett»  Globo  aeorcevasi  il  simbolo  della  MigiOHe 
Ciinlln,  cioè  un  gran  Calice  con  r  OsUa  «OMont 
da*CKerttbÌÌli  1  et  alto  pai.  18. 1  messn  iumlmeme  a  oro. 
8  benché qoast' Arco  non  fusic  staln  e,  rair^-.  i-,,  ^  si 
disposto,  et  ordinata,  che  qa.iii  inRAniuva  la  speran- 
ti de'rigiuriUnti ,  con  prnmcttcrc  un  sodo  StawIlMOI- 
10 .  tTMKtit»  Vtdtiia  nel  sui  Dijno,  dice,  che  Xa^Mt^ 
ApriU  i  ttm  timÌM»$  l'/lrni  fdtte  ddl  Dmtd  Ai  Vm 
ptr  il  Ptfitm  di  S.  S.  ie  pii  ornMi ,  tht  ma  u  ffto» 
ÙUi  ,  tatmtt  diitsm  mim»  dtl  C-v.  RainMiit  Anhittt,», 
mtvht  «f*rd  ,  Ai  «wrf  Dwt«  ;  f«MÌ  Àm  h*  cut  mtelit 

terit  .ii-j(im;.i;.i,;nir<jVi>  it  iltn  ÌHsmticiù  ,  r  t.>KÌ>rmt 
/«ti  HidU  prcimn,»nc  dtl  Uortb.ttUm  AuMt  tti^utn  A. 
Il  Rame  di  quest'/fw»  fn  \xKt»étLH^N^.  irt»»<tin 
PoutrU,  il  quale  nel  Tomtitt.  Mie  «ne  Mm^ytltt»- 
tkkt  detranoD- del  GUbilf  i7o°>  >  <!escricti  il  t»»r. 
lÌMr,  in  Cttiflt  «lem  ques»  Pontefice  p.  81. .  dcjic  » 
qne*toSr>nftm  al  S«niiO*(iiiclpe  «Si iVwnam  occasione  • 
.i.-lr  Arco  i  nomfjt  cnOD  «fai  Slg«-I)«ea  FimciiM  di 

iVjntftoo  l-ratel!u.  ,  _    .  ..  ^ 

Mumcipt  tettilo  ,  IT  eh  t  il  JaHMi  wj**" 
dronrf"  Area  d,  Irimff  imfiU*  Jt  feWt 
DtgU  4MM'  frtdam ,  »i  rtgfh  mm» 
Vim»  éM»  thtfn  I  patti  mrtm»m 
Jkti-Jélf  mperU  ,1  t»'!  P.emM>c 

St  AMIi  sfudr-ii  tuoi  ,  djlU  /nJ  mM* 

La       le'palt.t  maetla  le  impftrj  . 
Uminii       rrii  ilititri  tU  ttJ.  muré 

MinAt  ftA  It  ulipiie  éttrfià  tmm 

DettA^itie»  Tarpto  U  Simid  Mfir4, 
fi  t*  fra  I  OpTt  J>!»  lublinù  ,  t  rart 

Fraiuf.eo  4  Rema  il  iiw  jC*»  Cmt  AimltHt 

Ntl  fi  yoìto  ftntìt  Pi  I  .r*"''  ^?'"'  . 

I  Al  C.«r/.  (ìttehf^ti ,  «.h=  p,  1   ii<.e  .  che  avea  lo  Stent- 
ina simile  a  quello  di  Jìj<«  r.,iisj?3se,  die  a«el»0 
d'Iaiiaito. 


.--  kju,^  o  i  y  Google 


iUW  1700.  33t 

it  wnot  Mftm  èt  hfgrtmtt  Un»»  x«  quiete  «  eon  11  mofto,  ?i{N»^Mm  s'mabi. 

Reg*€ap*}<K>  vera«4«  /«r;ct  il  vcrao  ,  Et  ìngrediebetur  prtsfi. 

^  òens  ,  atgu€  smerettcsi ,  x.  Kcg.  cap • 

ven.iOk 

AUudeoti  all' Arme  diS.S« 


III.  Monti  con  pioggia  sopra  dì 
Maona  «  con  il  moxxoy  JtedU  agiHtae  duUii 
et  il  vem>-alli]dcnte  anco  alUNobilimme 
Casata  Albano  ,  ,-fppc!Li^!t(jue  Dornns 
Israel  nomen  ej$u  Manna  >  qiiod  eratf  quasi 
gfmat  CttrUnifì  /ilim»  Biod.  cap.  i6» 
vers.j  1 . 

iV.  Una  Stella ,  con  motto ,  £mcr- 
get  iM^cwi  et  il  verso  »  £t  mptr  SttU 
unm  wrtàtm  ti^UmMr  •  Jobw  cop^  as« 
ver.  xs. 


III.  Monti  con  Vite  ,  e  rami  d*OKvo 
con  frutti ,  con  il  motto  >  DuUit  mi }  et 
il  Terso ,  SHiìahtmt  nmtcs  iidctimm  r 


IV.  Una  Stella,  con  il  motto,  Uìnt 
i^Uniiiioff  edilveno,  EtqMl  ai  IwhL 
tiam  truiìunt  multos ,  qnasi  Sceltae  in  pef- 
fttUM  Mtvrnitélts ,       *c*j2.  v.j. 


V.  T'n  Circolo  sferico  con  tutta  V.  Un  Circolo  simile  con  Stella  Dia- 

TArmc  di  S.  S.  rappresentante  la  sbarra ,  na  ,  con  il  mouo  in  mezzo  la  sbarra  si» 

la  zo\ia  ,  che  lega  da  uti  Polo  alf  altro  ,  gnifìcante  FAurora ,  Prope  est ,  et  il  rev* 

col  mono  nel  mezzo  della  sbarra  ,  T^un-  50  ,  ^uasi  mane  tXfMtumJlftf  WtmMt* 

quam  frocul  ,  et  il  verso  1  In  mmorU  Joel.  cap.a.  v»u 
„ — -     .       .  vers.7. 


Mtmu  mt  Juttm .  Psalm. 1 1 1. 


Alludenti  al  glorioso  Nome  ài  S.  S.  seguivano. 


CUmauia* 

VI,  Un  Fulmine  posato  dentro  d'un 
Ietto  f  con  il  motto ,  Lenteseit  rigor ,  et 
il  verso ,  Sjiia  Ctement  (  XI.)  eg»  sum  , 
Jcrcm.  cap.j.  ver.  12.  Devcsì  notire  ,  chr 
la  prima  ,  et  uUitna  lettera  dcUa  parola 
Ego  in  Hebraieo  y#/il<igiii6caao  il  ouine- 
19  undici. 

CUmentht  Pia  * 

VII.  Aquila ,  che  di  il  vitto  ad  Aqut- 
lotte  Avoltorinc  ab'ip.riHon.Ttr  loro 
madre  ,  eoa  il  mouo  ,  Hoc  putaus  opitSt 
et  il  verso ,  C^raiew  ,  et  n^Mf  «  «t 


VI.  0n  Albero  di  Lauro  oou  un  R«* 

$cc\\o  d'acqua  ,  che  d'  intorno  irrigando- 
lo lo  fa  crescere  ,  con  il  motto  t  I>f* 
coadiuvante  ;  et  il  verso  ,  ^«m  ba&ffuu, 

et  ClfrftFHs  (XJ.)  ,  Joel.  cap.J.vrr?.! J. 
JNocandosi  parimente,  che  le  due  prime 

lettere  delia  parola  in  Hekraìco  Bà  de* 
aomo  il  attmeco  imdeci  • 


VIL  Una  fiamma  di  fuOCf^dK  1 
de  verso  il  Ciclo  ,  con  il  motto  ,  Dw- 
sum  nunqnam ,  et  in  verso ,  S.mniam  ve- 
insCtaiMiitoy  eff.Miclu  c^7«v.iS«  - 


Per  denotare ,  die  il  Secolo  ha  terminato  »  e  rìprìiuipiato  con  Ciemcnn 
non  meno  del f  antecedente >  e  conia  speranza  di  goderla  ' 
madore  di  quella ,  seguiva  un'  Impresa  intitolata» 


Vin.  Mare  con  scoglio ,  dal  quale 
ma  mano  jie  pcende  «o  amo  (U  ConttOx 


Vili.  Albero  di  Pino  con  fratti  » 
con  U  motio  ,  Semùer  ferùlis  ;  et  il 
T  t  a 


S3» 

con  i!  motto ,  Pukhrìor ,  et  forlior  ;  et 
il  veno  }  /tut  in  finem  clementiam  suam 
^uhUet  a  geiuntHvm  in  gencratienm  • 

IX.  Una  Colonna ,  con  il  motto  » 
FTMgnr  j  ncn  fiettgr  $  et  il.  verio  >  n» 
Mternum  cUmentU  aedifictéititr .  Ps.  88. 

X.  Atbero  di'Mandote  ^  con  il  mòt- 
to ^  Celi  rìtrr  Horco  ;  et  i!  verso,  Et  can- 
tab9  mane  Ciementiam  tuam*  Ps*i^.  v,iii. 


XI..  Grifo  con  testa ,  et.  ale  cfiAqui- 
la.»  et  il  resto  di  Leone  ».CQa il  motto  , 

t/ndique  Princept  ;  et  il  verso  ,  ^ui  coro- 
uat  le  dementiti  >  et  miserationibus .  Ps. 


verso ,  ckma^  tuUuiuiAm .  Vt^yj^ 
V.  8, 


IX.  Pianta  di  Rose  »  con  il  motto , 
Semper  svn^s  %  et  il  veno»  Dkat  •»•( 
IsraeU  qn'-  ^  '  '  ìmoiAm»  Ctemottlu  rj«r* 
fiìoU  uj.  V.2.. 

X.  .  (Jn  Fonte  con  Sèrpi- ,  Aspidi  » 
Rospi  ,  et  altri  animali  velenosi  ,  et  un 
Unicorno,che  tuffa  il  coipo  dentro  Tacqui 
con  il  motto ,  Ex  virtute  secati tas  ;  ce  il 
verso  yUitUÀ»i»  CkmtittìmUUi*  Fl|o, 
ver.  8. 

XI.  Il  Cavallo  Pegaseo  con  due 
Trombe  esprimenti  la  gloriosa  fama  di  S. 
S  ,  con  il  motto,  Prope  ,  et  procul,  et 
il  verso  ,  Clementia^  et  verittu  fraecedem 
fteiem  um  >  1^.88.  ver.15. 


Alludenti  ali'  eroiche  Virtii.  di  N.  S.  »  venivano  le  seguenti  Imprese 
rappresentanti  in  primo  luogo  la  gtoriota  Umiltà  «  e  Mansuetudbe. 
della  &S.,  fatta  esperimentare  ne!la  renitenza' avuta., 
in  accettare  il  Sommo  PonuEcato . 


tMiUtas, 

ZtL  Molti  Leotì'»  e  fra  (furflf  una 
Cassa  di  Lento  semita  ,  con  i!  motto  .sj- 
•pra^  Et  si  for  tossii  inanisi  et  il  verso» 
Okuerot  DmkUt  n9n  tum  «lo^ieas .  Bxod. 
capwf.ver.io. 

Xill.  Albero  di^Palma^dal  quale  pen- 
de uno  Scudo  vuoto ,  con  il  motto ,  ^01» 
cil  7?;ùrtak  ,  quod  opto;  et  il  verso  , 
neftcit  animae  snac  yir  CUmetu-,  Bn¥*- 
CMp.  Il,  v.ij. 

Prudentia  , 
XIV.  Uii  Mantice  ,  con  il  motto  > 
7{ptt  totum  simuli  et  in  verso ,  ^uia  /*- 
€Ìeaj  fatUm  »    Clmtmkm  •■  Keg, 


Ftrtlitrff* . 
XV.  Atlante  con  il  Mondo  sopra  lé 
^tte  ,  cdn  il  motto  »  fyrtmtem ,  omnia 
p-orto  i  «t  il  verso,  ^Honiam  confirmata 
est  suftr  nos  Ctnaentia  ejiu  .  Ps.ia$.  v.a. 


XIT.  Mare  vasto  coti  una  barct, die 

r.  .  ' v':  ;  ij  a  terra,  con  il  motto, 
fugit  immodicas  ;  et  il  verso  ,•  ^jm  ego 
sm  Domine  etc.  quia  adduxisH  tue  btieiu* 
quo,  2.Reg.  cap.y.v.iS. 

XIII.  Aquila  con  il  corpo  stellato , 
con  il  motto»  Frtees y  no»'pUminapré^ 
het^  et  il  verso»  Fra  hac  orabit-ad  te  MWtt 
C^ew  •  Ptalni*}!.  vers*?. 

XIV.  L'Airone  Augello,  che  si  di- 
letta di  sursene  nell'  acqua  ,  e  vola  io 
atto»  cbe4oniioata  le  nubi ,  con  il  mot- 
to ,  Vtraque  ffrm'x^a  est  %  et  il  verso  ;^k(^ 
cumquese  vertitypTudenter  iatelligit,  Prov. 
cap»i7;'Ver.tf. 

XV.  Un  Albero 4Ìe'  Granati  appres* 
so  ad  un  Albero  di  Mirto ,  con  il  motto, 
Proximìtate  foccundior  \  et  Ìl  verso  ,  Cle- 
mentia ,  et  yeritas  obviavertint  tibi  i  Insti- 


*  m  1 

XVT.  Un  HlcLnte  in  mezzzo  di  un 
branco  di  rccorellc  ,  che  con  la  Probo- 
scìde  le  va  scantando  Qer  non  daoneggiar- 
Jc,  con  il  motto,  Tacque  votax neque 
tapax  i  et  il  verso  ,  Et  Clmau  ia  mnl- 
èis  ^eribttt  ms .  I^.  44.  >mj, 

Justttìa  . 

XVII..  Un  Albero  d'  Abete  ,  ixm  U 
motto,  'H<mi».tàm€fawim\  et  ilver> 
so  ,  Clemcrttiam  ,  et  Jiti^tm  rMtafo  //Al 
i>0»m»*  P£<10O.V.l* 

Xyin»  Due  Ale, con  i(  motto ,  Fot' 

tantem  portant  ;  et  il  v?rto  ,  Clementia  , 
et  veritas  custodiunt  Megera ,  Prov.cap.jo. 
ver.38. 

XFX.  Un  Camclo  carico  ,  senza  stan- 
carsi seguiti  il  suo  vfaggio  i  eoa  ik  mot* 
DO,  7(ec  jejimior  iue'ViM'i  et  il  vena, 

r.utew  justus  est  ,  tribuet  ,  et  IW»  fCf- 
sabit^  Prov.  cap.ai.  ver.25.- 

XX.  Un  gperoto  Cavallo  «lcntrott« 
circolo  sferfco  in  ateo  di  saltare  quasi  fuo- 
ri del  circolo ,  con  il  motto ,  >(<mi  s$tffick 
orbis  -f  et  ìì  verso  ,  §^noniam  mirificavit 
fkmentiam  suam  .   s.30.  ver.aS. 

XXI.  Uiu  Boccia  nel  fornello  in  at- 
te di  stillare,  con  il  motto  ,  Clara  quae- 
eimiqiie  p^offrtytt  ìl^vtnù,^Si^i€ntUy 
et  sctemia  data  smtt  Ubi  .  a.  Paralip. 
cap.1.  ver.ii. 

XXII.  UnaffazÀ  tenuta  di  quellr,- 
che  ballano  sopra  la  corda ,  con  il  motto 
£t  aequo  pendere  ;  et  if  verso  ;  Et  vtr  pru- 
dns  tnigit-  gressHS  suos .  Prov.  cap.  i$> 
ytts,  12. 

XXIIT.  Un  Virf  Ilo  Marino,  con  mot- 
to ,  Et  respottdere  faratm  j  et  il  verso 
Zt  multac  clettmtìae  «miUi^bmemtìktt 

iTvPsil.S^.  ver.4. 

XXiV.  Una  Grue  con  due  teste  in 
ttA  campo  di  grano ,  espressivo  d!  fecon- 
diti, et  abonJanza  ,  con  il  motto  , 
foecuadiàs- ,  et  in  verso ,  Et  Clemutia  tua 

aXV.  Un  Diamante  ,  con  il  mott^ , 
MtcuU  carens  ;  et  il  verso ,  Maj^ificetur 
Mtmat  tnum .  2;  Reg.  cap.7.  vers.25. 
^    ZXVL  Ua  Cigno*,  cDe  vol».ia<vaiio 
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XVI.  Uri  Leone  avanti  r.n  ramo  dì 
Rose  ,  che  con  una  corona  inccs^uta  di» 
quelle  9*  incorona  da  sè  ,  con  il  motto  , 
M'trm  animam  ;  et  il  verso  ,  Et  roborttur 
ClmentiA  Tbronm  ejus,  Prov.  c.20.  v.a8» 


XVn.  Un  Leone,  che  sottoniette  un» 
Capra ,  e  di  sopra  una  Corona  per  inco- 
ronarlo ,  con  il  motto ,  Tandem  bona  cau* 
sa  triumphat  :  et  il  verso  ,  Dilexisti  jusd' 
tiam,  et  adisti  iniquitatem .  I^s.44.  ver.8*- 

XVIII.  Un  Vaso  con  Albero  d'Aran- 
ci ,  cor»  frori  .  r:  frv.tù  ,  con  il  motto,  De- 
ItcUit  y^P'i  >  nutrie  j  et  il  verso.  In  hila» 
fhàtt  mltus  Regis  vita •  Pr.  «cap.  1 5.  v.  1 5»- 

XIX.  Un  Cigno  appresso  ad  un  fiu- 
aie,  cb*  in  quello  si  lava ,  con  il  motta  , 
Vtfurìtr  fiam  ;  et  il  vecso  ,  ^ui  sequi  tur^ 
lusthìam  ,  et  Clenientiàmthnumet  vitame 
Pro v.cap.  2 1 .  ver.  2 1 .  • 

.  XX.  Un  Elefante  dentro  d*iitt  Bosco, 
cV'inaegna  la  strada  d'uscirne,  coti  il 
metto ,  Dux  oherranù  ;  et  il  verso  ,£/  ma- 
gnififiUti  glorìam  ,  et  Ciementiam  tuam^ 
quam  fecistì .  Gcnes.  cap.19.ver.ip. 

XXI.  Un  Occhialone  ,  con  il  motto. 
Et  remotissima  pr<^  ;  et  il  verso  ,  Sapieit< 
ti*-  oa^  qus, .  -fiocLca*  ver»x^ 

XXII.  Uà  Lepre  ,  òhe  sate  veloce-- 

mente  in  un  Monte  ,  con  il  motto,  /iscep- 

SH  IfJÌor  ;  et  il  vrr<,o  ,  Et  vir  dtctus  ,  r(h 
bustus ,  et  •v.ilidui .  Prov.  Ckip.24.ver.5#' 

XXUI.  Una  Porta  battuta  ,  con  il 
motto ,  Pulsate ,  et  aperietur  j  et  il  ver- 
so V  CiMt  '  elamótm  ai  ttm^  ttcoMdit  me  >  • 
Psal.21.  ver.  25. 

XXIV.  Giardino  di  fiorì  con > Api, • 
ette  li  nicchiano ,  con  il  motto ,  Sine  iaiu^' 
ria  ;  et  il  verso  ,  Clcrnentìa  autemmta  »•)•'" 
meéet  aie, Hsai* ca^j^. ver.io^- 

XXV.  Libro  aperto,  con  if  motto,* 

Et  sìne  morte  decus  ;  et  il  verso  ,  Cime»» 
tia  praeparatvitam  .  Prov.  cap.  11»  Vtijj^/' 
XXyi.  Ub  Attore  di  Pakoa,  che  di> 
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>1.ire  ,  con  i!  motto,  l^ee  iefessm  ,  nec 
diifisHS  i  et  il  verso  ,  Omnes  viae  tiuie  sta- 
hWatttnr»  Provcrb.  cap.4.  vecatf. 


XJCVIT.  Un  tronco  d*  Olivo  ,  die 

manda  fiì'.ir.  i  n  nuovo  ramo  ,  con  il  mot- 
to »  Expers  interim  y  et  il  verso , /wjfiff 
trt ,  9ita  vhef .  Ezecfa.  CKp.i  8.  ver. j>. 

XXVIII.  Un  Arbore  d'  Olivo  con 
JdBa  accetta ,  et  una  zappi  a'  piedi  dino- 
tando »  che  per  le  sue  rare  virtìi  non  gli 
sarà  perturbata  la  quiete  da  malignità  , 
nè  da  violenza  ,  con  il  motto  ,  7{ec  inci- 
di ,  ttcc  evelli  ;  et  il  verso ,  Fiat  Pax  in 
minute  tua  ^et  abundéMM  i»  tMrriim  tiùs* 
Psal.iai.  vers'7. 

XXIX.  Cielo  adorno  di  SfeUe ,  con 
il  Sole  ,  Luna  ,  et  Aurora  ,  con  il  motro, 
Jam  feliciter  omnia  ;  et  il  verso  ,  Empite 
i»  taétiHa  «  Deut*  cap*i5.  ver».  1 5. 

XXX.  Gigli  pavonazzi ,  eoa  mottO} 
Ì>JiitwnÌut9  frggTMUor  ;  et  il  verso  »  Mt» 


1-  p  rtc  pendone  corone  d'Olivo  ,  e 
U^U  altra  corone  dt  Lauro,  con  il  motto, 
MwMT  hine  y  et  qiites  \  et  il  veno  >  San 
jit  tibi  y  et  longo  vhw  itnfutm  Denti 
cap.a2.  ver.7. 

XXVIt*  l^ort  d*  Amaraaco  c.  et  Alfie< 
ro  di  Mirto  con  cor-ii:c  intrssute  d'uno,  c 
dcir  altro,  con  ii  mouo,  T^Miiquam  Uo' 
guescimus  ;  et  il  Terso ,  Dìet  super  <0er  J?e* 
gis  adjicifs .  Fsal.60,  ver.^. 

XXVIIl.  U  Seleucide  nelP  arrìvo  al 
Monte  Casio  io  Sofia,  scacciante  le  Locii» 
ste ,  con  il  motto ,  Fenit ,  et  disperdit  ; 
et  il  vcrs0,Eritque  omnipotens  C0ntr4  bptUS 
tUQS  .Job.  cap.23.  ver.aj. 


XXIX.  Una  Colonna  »  dal  dì  cui  ca- 
pitello pendono  corone  d""  Alloro  con 
Aquila  sopra  in  maestoso  aspetto,  con  il 
motto,  Etmajestatepraestam  t  et  ti  verM>» 
Et  Imperts  omnibus .  2.  Reg.cap-j.  rer.ii. 

XXX.  SolenascenK,  con  il  motto, 
Jt9iity  net  defieii  j  et  U  reno  ,  ùmdMt 
euitodhit  introttm  tum  t  €t  exitim  tMiUh 
Psal.izo.  ver.8. 

Di  là  poi  se  ne  mòò  la  S.  S.  ali*  SacrcM.  Bas.  Lat. ,  la  quale  era  ornata  nel  nodo , 

che  secale  .1!  Portico  era  perdi  sopra  ricoperrn  co-  una  Tenda  ,  e  da  quellafino  a  terra 
le  muraglie  erano  parate  di  ricchissimi  arazzi  j  e  di  varie  coltri,  e  sopra  la  Porta 
(rande  era  la  ideate  Imcrizione  « 

INGIIBC^RE .  CONSTANTINI  .  PROTOBASILICAM 

CLEM"N'.'>  .  XI.  P.  O.  M. 
RELIGIONE,  tf.  ANIMI.  CELSITVDI>CE 
I  AR  .  IMPERATORI  .  QVI  .  CONDIDIT 
VMHJYKVa  .  X£ .  ^OyANOQ.  40 .  AEDIsTHvi  VS .  AVG  VSTA£ .  POSSESSIOMSM 

TYARVM  .  VIRTVTVM 
nsniCàTA.  MATVRITAS  .  PaASIIOIIBBAX 


SVFmMSlVM 


VICISTI  .  VOTA 
XON,  BfT.  aSOPECTATV.VI  .  A  .  SENECTVTB 
VT.  FOSSESSOR.  V£NIKfiS 
QVAMQVAM  .  Sf .  NVMERES.  QVAl.  GBSStRIS 

AT  \'D.  TRE$  .  SVMMOS.  PONTIFICES 
SENEX  .  EliAM  .  VENIS  .  AD  .  PONTItlCATVM 
CAPESSE.  PRINCIPATV'S.  INSIGNIA 
JiO.  URATIOK .  OVO.  f  VTVRVS  .  ECCLiiSIAS 

BONVM  .  LONGIVS  .  ET  .  MANSVRVM 
IO.  AITAS,  SPONDET.  ARAE  .  PRIGAMTVR 
DEVi  .  LARGIEIVR 
jatVERE.  SI.  NON  .  TVA  .  I  KLICITATE.  NOSTRA 
£T«         MEKCES.  CVRAKVM  .  FiUNCU'iS 
POPVil  .  GAYJDIVJtl 
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9tt  (8  ènfro^  CEum  Icggevajf . 

BGRBOBRB  .  IN.  OCCVRSVir.  SPONST .  TVT 

OMNIVM  .  MATER  .  ECCLKSfARVM 
SACROSANCTA.  LATER/^NENSIS  .  ECCLESIA 
TRADITVS  .  TIBI  .  DFVmiTVS.  SPONSVS 
CLEMENS .  XI.  P.  M. 
fRAKTABrT.  TE  .  OPTATfSSlIKTAE .  PACR .  HOJPITTWIJ 
INC.OVCVSSVM  .  I  fDET.  PROPVGNACVLVM 
FERPETVAE.  I EU C IT ATIS  .  DOM[CtLIVM 
OMNI  .  GAVDIO  .  EXVLTA 
mH,  ILLB.  EXEVNTIS.  SAECVLI  .  MBTÀM: 
DIGNISSIMA  .  CORONIDE 
ADVENTANTIS  .  PRÌMORDIA 
SBCVNDISSIMIS.  AVSPICIIS.  CONSIGNAT 
^  rar.  Dt^BlTBS .  DVPLfCr .  5ABC7LO'.  f LLVSTR AN DO* 
PAREM  .  FVTVRVM  .  PRINCIPEM  .  ILLVM 
.  CONSTANTI  A  .  N\'LLI .  SAEGVUS  .  COGNITA 
REPUDIANDO.  MERI  Tf ,  I  1 VM  .  PRINCIPATVM 
EIVSDEM..  EXORL  l  / M  .  CONSECRAVIT 

H  nella  KÌR^^icra  delle  Teste  de'  SS.  Apostoii  dirimpetto  ailà  Tribuna  »  dove  ttAVa  il: 
iiogliodi  K.S. ,  leggevnst  qticst'iltra  InscrizioriC . 

SAQKOiANCTAM  .  LATERANENSEM  .  ECCLESIA»* 
ITVRAM  .  OLIM  .  IN  .  PRAECEPS 
FRANCISCVS  .  SVSTINVIT 
EXINDE.  RVINAM,  VLLAM  .  EXPAVIT 
rNNTXA  .  SATIS  .  SVPER.  HV'MEROS.  HVMILlTATIS 
QVAM  .  APPOSITE  .  IOANNIS .  £T .  f  RaNCISCI  .  NOMEM 
COMPLBCTBRIS.  ADORATE.  GBNriBVS 
CLEMENS.  xr.  P.  o  ^r. 
WRVMQVE  .  lUDl  rVM  .  TlUr.  in  .  AVSPICI VM .  FELICISSIMI .  PRINCIPÀI  VS« 

VT .  IDEM  .  ET .  IOANNES  .  ESSES 
Oyr.  BCCLBSJAB .  N  VIVS .  NOMBlf .  ATTOUBRES 
ET .  FRANCrSCVS  ^(Wf .  SVSTf NBRBS 
TVBBBRIS-.  VT.  VIR .  ILLE    SER Al'HrCVS .  ANIMI  •  DBICISSIOMB' 
HAC  .  rMPERARE  .  MERVF^Ti 
OIGKVS  .  IMPERIO  .  QV  JD  .  RECVSAVBRIS 
DIGNIOR.  OVOD.  ACCEPERIS 
ST.PBR'.OBSEQVrA  .  VkNERIS .  AD .  PRINCIPATVM* 
l  Ei.rc  p:s  .  FOPVLi 

qyiBVS  .  PARERE  .  lAM.  AMBITTS  .  EST 
9^M-.  PARBRB^.  DISGANT .  A.  PRINCIPE'- 

Fu  incontrato  N.  5.  fuori  del  Portico ,  dalla  Croce  ,  e  dall'Emo  Sig.  Card;  Pan&J 
lio  Ardprece ,  con  tuttofi  Clero  Lateranense .  Discesa  S.S.da  Gtvallo;  ec  entrata  nel 

Portico  ,  il  prcJ.  Eiiio  Arciprete  dicJe  a  baciare  alla  S.  S.  una  Croce  Saro  ,  essendosi 
JN.     inginocchiaco  sovra  un  tappeto  ,  c  cuscino  ivi  preparati  ,  e  la  sud.  Croce  »  che 
era  in  un  bacile  d' argento ,  era  tenuta  da  Mons.  Prospero  Colonna  Vicario  di  detta' 
fias.  Frattanto  il  numeroao  Coro  de"^  Cantori  Lateranenà  »  cantò  1*  Antifona  *  Etti 
SMcrdos  Mag»us, 

Avendo  S.  B.  baciata  la  Croce  ,  si  levò  in  piedi ,  e  ricopertasi  col  suo  Camauro, 
f  inviò  al  Trono  preparato  vicino  alla  Porta  S. ,  ove  depoata  laStola  ,  il  Camauro»  e 
ia  Mozaetta» fu  veauu d*  Amitto  ,  Stok «Piviale-,  e  Micia  fireciosaXdagU  £iiii  Card* 


Diiconi  più  anziani ,  e  si  pose  a  sedere  nella  Sedia,  che  era  sopra  il  Trono  «otto  i! 
Baldacchino  bianco ,  standole  intorno  gf  Emi  Card,  nclli  loro  banchi  per  ordine  . 
Allora  TEmo  Panfìli  Arciprete ,  avanti  la  S.  S.  recitò  una  breve  ,  ed  elegante  orazione 
in  idioma  latino  i  ,  la  quale  terminata  presentò  à  K.S.  in  un  bacile  d'oro  pieno  di  fiori , 
sostenuto  da  Mons.  Vicario  ,  due  Chiavi  grandi  una  d'  oro  ,  c  l'altra  d'argento  eoa 
cordoni  tessuti  d*  oro,  e  d' argento  con  due  Socchi  sitnili  intrecdati  con  fiori  tessnd 
di  seta  ,  e  d'  oro  ;  dopo  di  che  l'Emo  Arciprete  baciò  il  Piede  ,  la  mano ,  .e  fu  ricevuto 
all'amplesso  da  S.S.;  e  dopo  di  esso  baciò  il  Piede»  Mons.  Vicario  ,  e  tutto  il  Clero 
Laterancnse  ;  e  fra  tanto  li  Sig.  Cardinali  presero  li  Sieri  Paraineati  bianchi ,  conve» 
nienti  i  loro  ordini  ,  et  il  medesimo  fecero  li  Prelati  dentro  la  Porta  della  Bas.  Finite 
le  sud.  funzioni  •  S.'S.  andò  alla  Porta  maf^giore ,  dove  dai  Card.  Arciprete  (  servate 
le  solite  cerimonie  )  le  fù  dato  TA^ersono  in  mano ,  con  il  quale  asperse  primi  sè  > 
fi  dopo  tutti  i  Circostanti  ,  e  Io  restituì  al  incdesimo  Sig. Card. ,  il  quale  incensò  tri 
.volte  N.  S. }  dopo  di  che  S.  sali  nella  Sedia  gesutoria ,  e  da'  saoi  Parafrenicrì  ve- 
stiti di  rosso  fu  portata  sotto  il  ridacchino»  sostenuto  da  Sig.  Canonici  Lateraocnii* 
precedendo  la  Croce  portata  dall'  Auditore  di  Roca  Suddiacono  Apostolico  ,  parato 
con  Tonicella  »  in  mezzo  a  due  Votanti  di  Segntmra ,  Acoliti  con  Candelieri  accesi  > 
e  fu  subito  intttonato  il  7>  Deum  dalli  Cantori  ddla  Cappella  Pontificia  ,  seguendo  la 
Processione  per  mezzo  della  Chiesa  ,  scendendo  poi  ad  adorare  il  Sancissimo  esposto 
nella  Cappella  del  Card,  di  S.  Severina,  e  a  venerare  le  Teste  de'  Santi  Apostoli  Fie^ 
tro  »e  Piolo  »  che  in  quel  tempo  furono  scoperte ,  e  mostrate  al  Popolo  .  JLevatan  poi 
S*  S*  in  {Medi  si  rimise  in  Sedia ,  e  portata  dagl'  istessi  se  ne  passò  air  Aitar  Maggiore  » 
ove  scesa  di  nuovo  orò ,  et  indi  se  ne  andò  à  collocarsi  nel  Trono  preparatole  in  mezzo 
alla  Tribuna  ,  e  ricevuta  1'  obedienza  dal  Sacro  Cotieeio  con  il  Bacio  della  mano  sotto 
il  Piviale  distribuendo  a  ciascun  Cardinale  il  Presbiterio  a»  con  poncrli  neU*  apertura 
della  Mitra  due  Medaglie  una  d'  oro  ,  e  l'altra  d'argento  ,  tornando  allora  a  baciare  la 
mano  nuda  a  S.  S.  Ricevuto  il  sud.  Presbiterio  dal  Sig.  Card.  Barberini  primo  Prete  » 
seguitato  dagli  Auditori  di  Rota  Suddiaconi  Apostolici  parati  di  Tunicetle  »  dagli  Ago* 
liti  Votanti  di  Signatura,  e  Avvocati  Concistoriali,  tutti  respcttivamente  parati,  passò 
all'Aitar  Maggiore  ,  ed  ivi  cantò  le  Laudi ,  Lxaudi  Christe  etc.  nel  modo ,  che  dal  primo 
Card.  Diacono  fu  fatto  nella  Bas.  Vat.  il  giorno  della  Coronationc  .  Finite  tutte  queste 
funaiooi  >  S*  S.  andò  all'Aitar  Maggiore  ,  doarc  èjipQSCo  l'Altare  primo  di  Ic^o 

t  La  meile>iinafa  dtu  alle  Stimpe  con  «lacun  ti-  tui  virtute  ,  tuo  Consilio  Litteranun  inidit.  et  liber»- 
«ols*  JkwAcM  OmUPsmp^lH  Vcrba  habba  CItmtmi  XI.  Ics  art» ,  onuiaenta  Reip. ,  qaae  privatus  exemplo  >  et 
f.Jir.  Comminila  aJIgeniiiiai  luffragia  ,  B.  P.  uli  ani-    mercede  excolocrat ,  praemiis  une  >  et  tutela  Prln- 


nl  demiulone  ,  et  con^t^mia  nrcusaverat  ,  ut  dum  ciptiaKU»  perpetuo  daratun.  Audi  fntivit  Popoli 

VMieiiaireai ,  et  Prìncipcm  fcliciter  nowidemiu  ,  vi-  «ecei.  Te  cmm  iiniuquisque  suum  appeIJai,  illi  buma- 

dcamuT  oculi*  noitris  non  iiseniiri.  Alii;,  non  libi  aa-  nitate  tVetus,  qaa  nuilum  a  te,  nisi  fclxcra,  liait  ibire. 

tui  ,  solo  Imperli  pondcrc  cor;:ei;uu ,  in  ìIioì  crjiffri  Dicenii  nunquam  uberlor  eloqucnuic  Campus  'WJ" 

Prìacipatos  felìcitatem  ;  nonne  umen  fciiciuci  vix  ruit  :  preatit»  taincn  magnitndiive  terum  .  et  temfioni 


ciedimas.  Sed  in  hoc  Ecci.  MUinuui»  iriaaipto  at  uaniilb  maierìam  cotMiUcMiaMpprimeie  :  maxime 

•dedignerii ,  B.  P.  Archlbatil.  T««e  tifa  Mcala  M  conm  Principe ,  qui  aolm  taato  par  es»et  aruimeuw, 

SacfW  pedes  nbjequentisiinia  .  Ingredere  Templnm  li  de  «eloqui  liceret.  Unum  addim  :  dentiibit  "U*" 

•mnlam  Kcclesiirum  Caput  ,  Comtantini  pieiaie  ,  cep»,  aetatem  Superi  >  quam  mercris ,  &crventqiie  aiu- 

«c  maETiifiveii:'!  I  iiluitre  ,  tacro  timen  Cinere  SS.  mum,  quem  dedcrunt .  Et  si  tl'ji  Hiincipitus  est  poenak 

Foniificucn  il     trias  ,  qui  poicitatc  Clivium  ,  quas  poena  evadit  in  rafiitutii.  Mct^nx  ,  scd  s<reno  anuBB 

Tibi  oucfimus  ,  et  regnarunt  in  Tetris  i  et  Tliesaa-  reana,  et  cum  CreROtio  dica j ,  poena  quidem  interi^ 


«OS  apcnwBHU  non  dcticieme*  in  Caelb .  T«  Sm.  ut  »iìaÌBUa  Mia' msm  bibbi  .  ,^,cvi 

nu  SaceedsM  •  reaovanda  «peram«t  LjeMitt ,  et  Ore-  a  rinnff  Nstabm.  Rom.  Ponb  p.      CLEMENS  u. 

foril  tempora  •  onde  in  universam  Terram  lumen  PONT.  MAX.  ffjp^ro  cum  llar*  ,  tt  Pown/o*  > 

aeiemae  veritatis  aflulgeat .  Sed ,  quid  dixi, speramas  f  ji>i  0>fri>           .  CRLAl  VS  D.  XXIII.  NOVEM™»" 

viiUnus,  ec  cmn  aJmiratione  vidimut  ,  Te  vidimui  ,  MDCC.  Pmnfittt  Inujtua,  tra  Mttttn  ,  '^^"itJ? 

MQ  iiae  l.ictvinii,  Ikumilein  in  publiti»  tupplicationi-  iieiU  .  In  Numnmutti  txtfmo  ambitm  ROMAE  »  5AW; 

Ima,  providun»  m  Nos)comii» ,  pium  in  Sacriiiciis,  CTAE .  DliCOR.  ART.  C.  I.  VV.  Wirstami  Gtim0im 

«■tmme  reliaiosum  inSactaineniDruinidniini»tnlioilt(  i«MfMfntf«  nelle  Monete  Pomtlicle  p.i>T*V<* 

iu  ut  omuu  Pracdeceisoniiu  pieutis  oScIa  tmtìm  SMn»  S.  ÉMmt.  Ln-'cr^tm,  Phmi.  vel  Giulio  • 


jiMM  impicveria .  Spcr^aw,  u  Principe  piìibllcaiB  p*>  m .e  Jitaio  oMw  battuti  per  Ja  tàUtS  ^miàìMX'^ 
Bcrn»  st  tnatMlliuieaiiiws^ii^aBfcw  waUnasaaiini  alf^yote aciKkiiw Vuwm % 


ij,.,^.-,d  by  GoO' 
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da  S.  Pietro  Apostolo  ,  ed  ivi  diede  la  solita  Beneditftone.«  e  laictt  It  •olita  ofGerttM* 
pra  l'Altare  .  Dopoi  ripostasi  in  Sedia  con  il  Triregno  in  testa,  fu  portata,  come  prima' 
con  Sedia ,  e  Saldacchino  da'medemi  per  la  Porta  ,  che  risponde  in  Chiesa^  al  PwtSO 
contiguo  Lateranense ,  che  en.  superbamente  qiptneo  i .  Arrivata  processionai  mente 
al!.t  Loggia  della  Bcneditione,  la  diede  solennemente  al  Popolo  ,  à  cui  fu  publicata  l'In- 
dulgenza Plenaria  in  latino,  ed  in  volgare  dalli  Card.  Diaconi  Pan£lio,  e  fiichi. 
Data  finalmente  la  Benedittkioe ,  calò.14.5.  neUa  mcdedlflia  Sedia  poetato ,  jna  aenxa 
Baldacchino  ,  allasunza  de"*  Paramenti ,  dove  deposti  gli  abiti  Pontificali  ,  fu  vestito 
dìMozzetu ,  e  Stola  I  con  Cappello,  et  «ntrato  in  Carrozza*  chiamati  «eco  li  Sig.Card. 
Sacripanti ,  e  Paolucct ,  senKtio  da  gran  mimerò  cB  Nobiltà ,  -te  Jie  stornò  a!  Palazzo 
Vaticano . 

Ma  la  descrizione  di  questa  Cavalcata  «piccherà  maggioroiente  dal  presente  squar^ 
ciò  del  Diario  Mss.  dì  Francesco  Falesìo ,  a«curatissimo  Scrittore  delle  piCi  minute  cote 
del  tempo  suo  .  E'  stata  intimatala  Cavalcata  periloinani  io.  Aprile  alle  18.,  che  il 
Lebeccio  ,  chcsof!ìain  questi  giorni  ^  avendo  alle  21.  cagionata  Wa  buoiu  pioggia», ai 
è  risoluto  ,  che  ,  piovendo  domani  alle  i  z. ,  si  disintimi . 

Domenica  10.  easendosi  rasserenato  il  tempo  ,  si  fece  la  tolemieCairalcatà  per  X 
Possesso  .  Alle  18.  e  mezza  si  partirono  le  due  Compagnie  dc'Dragoni  ,  nuovamente 
fitte,  per  la  Piazza  di  S.  Pietro .  La  i.  comandata  dal  Marchese  Spada«  -e  V  aUrailaL 
Marchese  della  Penna  .  -  Precedevano  a  daNhedima  di  tfoetìt  !  Semtori  del  Capitanò 
a  Cavallo  con  Caval'.i  a  mano  ,  e  il  Paggio  di  aligia.  Seguiva  il  Capitano  con  Spada 
in  mano ,  e  Terzcttc  air  arcione  ,  e  poi  una  fila  di  Dragoni ,  dopo  i  quali  erano  tre  a 
Cavallo  con  pifari ,  e  einfoU ,  e  due  Tamburini  battendo  dn  Tamonro  dì  fanti ,  potto 
alla  destra  dell'arcione  della  Sella  per  ciascheduno  *  Seguivano  il  resto  de'  Dragoni  con 
il  loro  Tenente ,  e  nel  simil  modo  la  seconda  Compagnia .  £ranoi  Dragonicon  giub- 
be/li  panno  di  color  rossino ,  e  mostre  turchine  >  tenendo  in  mano  un  lungo  ArcHi- 
bi^o  attaccato  ad  una  cinta  di  pelle ,  che  gli  pendeva  dalla  spalla  sinistra  »  avendo 
attraversata  al  petto  altra  cinta  parimente  di  pelle  ,  dalla  quale  per  deva  la  scarsella  di 
munizione  ,  et  una  baionetta  a  concila  d'un  palmo  ,  e  mezzo  eoa  lungo  manico  di  le- 

So  da  porre  in  dma  degli  Archibugi,  avendo  all'  arcioni  le  Terzette,  e  le  Spade  al 
nco.  Avevano  tutti  i  Cappelli  uniformi  ,  ornati  con  galloncini d' argento ,  calla 
banda  destra  nelfaltura  della  Falda  un  hocco  nero,  corvatU-,  e  borsa  della  Perrucca 
di  tela «angalla  negra.  Si  portarono  questi  a»oortar  la  strada  «no  aUa  Piazca delbl 
Fontana,  prima  di  rslire  il  Campidoglio  ,  dove  si  squadronocno«  le  passata $•  $•« 
unirono  alle  Corazze  «e  proseguirono  il  viaggio  fìno  a  S.  Giio» 

Alle  19.  si  inviarono  alcuiu  Cavalleggièri  per  sbrìgaiela  strada ,  e  davano  pnn* 
cipio  all'ordinanza  due  Lancie  spezzate  ,  dopo  le  quali  seguivano  Urbano  Rocci  Fo- 
riere, e  il  Cav.  Spreti  Cavallerizzo ,  quali  erano  seguiti  dalli  Guardarobbe  con  Va- 
lide di  ricamo,  e  Mazzieri  con  Mazze  d*  argento  de  Cardinali  ,  e  dopo  i  consueti 
Ministri  di  S,  S.  moltissimi  Cavalieri  Romani ,  maniun  altro  Duca  ,  o  Principe  ,  che 
il  Duca  di  Giove  Mattei  i,  m  FratelU  Giusdniani  3  >  e  -il  fiali  Barberino  >  FratcUo 

^■L?"^^"^  fVrfrM  nella  Meiulictdl  prtwhua  odia  Cfeehi ,  c  ylì  Storpi  lo  talOen  «.pn  eoadwre  in  Let* 

Città  di  Romi  co  l' cispiiio  Publico  ,  fowdttn  dalli  tiga  al  Quirinale . 

'ietife  Beniicrii.'  1  d' liwcen.'s  XII.  con  le  rispotte  i  La  tamielu  Mattei ,  che  $1  crede  l'antica  Pipare- 

*lle  Objttioni  corur»  simili  fondazioni  .  Runa  itfyj.  sc«,  abitava  a"  di  li  del  Ponte  Quattro  Capi  nclla-Cas* 

per  Cio.'Qiac.  Koin.irck  p,  jf».  Narra  ,  che  jiulicò  »"»  i<-<pfi  il  M:icc.l:j  ,  a  mano  destra  ,  aniluiilo  in  Traite- 

P^ter  tm^tt<rt  in  miflitr  mio  ti  suo  l'M.i'ia  ili  S.  Gio.  vere  «ed  entraiuio  io  quesu  Cata  i  vi  »ono  anche  in 

/«(««^«M  t  Atbttf»  iiairit  ile'  Ptuftri,  ftgf  te  me  Ami»  Hinno  U  privUe(io  di  castoilire  .1 

«         rM  CbhKt^af»  fartìctl^  mt  j<cr  >m*  frffttmt  PODtl  tn  tampo  dì  Conclave ,  perche  era  la  primi  Ca> 

irrrXKMilt  duuttimr ,  •!< ernia ,  cht  li.tMrti'it  btcniu  u  di  IrMrrtrt ,  V.  P^My/wam  de  Gente  Mnihaeo- 

f.-.n  fiiactrr  di  feitn.'i  ..ilaniar  .tatti  ntiU  pr^pritCh  rum  in  Cod.  M«s.  Bit»!.  Franginauae-  hel.  Ntnui  tic 

una ,  e  nmlnni  alia  prvbn»  Mtm* .  Nana  Mont.  WiMr-  Tempio,  et  Coenobio  S3.Raaifacii»  et  Alexii  p.J9  .  Rid» 

JMftfacUinsViniCMMaaBdo  daCMiavK^i  \EaiccaiUa]]umcau,fwiBHoQliV4cUiBoo>. 

■V  X 


DiebaÈnttyj. 

del  Prìndpe  H  Pétttrìo». .  Segimno  ìt  Guardie  Sfiaam  »  Ib  le  quali  er«  alla  tinW 
nradi  Mons.  Governatore  il  Contestabile  Colonna  »  quale  area  tenuta  la  Sufh  a  S.  E» 
nel  montare  a  Cavallo,  e  tenuto  il  freno  del  Cavallo  fin  alla  Guglia  «  dove  S.  S.  co- 
mandò  a  salire  a  Cavdio .  Eri  S.  B.  sopra  di  un  Cavallo  bianco  ornato  con  valdrappi^ 
e  scila  df  velluto  cremisi  ricamata  d'oro.  Erano  legati  al  freno  del  Cavallo  due  cor- 
doni Ji  seta  cremisi  tenuti  dal  March.  Chi^i  Montopio  ,  e  March.  Bongiovanni  ,  che 
addestrarono  S.  S.  finid  Ginpidoglio  •  Di  1)  fin  a&Gio,  subentrarono  il  March» 
Teodoli  terzo  Conservatore,  e  il  Barone  Scarlatti  Prior  dc'Capurioni  ,  confermati 
tutti  quattro  da  S.  S. ,  l>ench<^  fosse  compito  il  tempo .  Voleva  tener  la  Staffa  a  S.  S.  il 
fnaapt  DwAntonio  Fratello  del  Duca  di  Parma.  Ma  non  volse  S.S.  fargli  tal  grazia,  i 
Efano  avanti  a  S.  S.  Mazzieri  ,  e  Cursori  a  piedi  ,  e  intorno  al  medesimo  24.  Paggi , 
buona  parte  Seminaristi ,  figli  de'  Gentilomint  RooMuii  »  vestiti  di  lastra  dVgentocon 
AMfltello  dt  raso  nero  foderato  della  medesima  lastra ,  e  berrecaaU'aatica  a .  Seguiv»* 
ao  ai.  Cardinali  a  Cavallo  ,  poi  i  Prelati ,  e  la  bella  Lcttica  scoperta  di  velluto  crc- 
nisì ,  fata  nuovamente  per  questa  funzione ,  et  altre  JLettit^he  .  Seguiva  il  March. 
Marf  »  poreandb  h>  Scendanio  df  S.  Clieia  in  meno  ai  due  Capr  de  Cavall^ien 
March,  de' Cavalieri ,  e  Astalli  con  Terzetta  in  mano,  e  sussegucntemcntc  DoincnK 
coParavicini ,  c  il  Sorbolongbi  Cornetti ,  cke  seguivano  eoa  piume  bianche ,  e 
fOs«e  al  Cappello  y  eleLaacie  eoa  beaderole  tmcUncegiall»*  IX«intcolDieen 


nnti.  «t  br  Aedibm  MHtlMlbraiiiiadMcvminr»  1 
^imain  in  niiiuii  coltoen*  ac  adwMadonflMs  UtmtMit 

Orld>t.4i ,  et  J»b.  Cbtituftmi  AmmiutH  U lustriti  >  quie 
comprehenduni  Stattut ,  Protomit ,  Hemui ,  Clv^coi , 

£Ana(lyphft ,  S*rtopfaji(0(  ,  et  Intcrìptionei .  llonue 
79-  t.tll.  toUCasimtn  itRfmétMtm^étMim 
ttr9mit,\>B«tuf4ulmli  p^i^  In  qiaesrl'HM  fel  

suo  ì'Oh'Hit*  ,  ornato  diG(r<>//iV(rì,  cIm:  ti  vedeva  ne' 
I^OMMii  anteriori  t  qiMlli  di  Sì  su  V.  perche  su  va  eret- 
B>  nella  Piaacettadel  Catt^UtgU»  vUina  alla  Cer^mwt. 
t»,  ptt  cai  ti  vccniic  ali  An»  H  Stwtmo  Styrrv,  che 
«gli  ti.  di  Settembre  nel  il8a.  fu  donato  dal  Pop.  Roin. 
•  CrMM  Méuui ,  Afflatole  rCfwcoglkaM  appatsiona- 
•0  deitli  antichi  Mbnitnicnii..V.JbtoW<Topogr.  Vrt>.- 
Rnn.  p.  14.  Mtuttthi  Epigr.  Ant.  Vrbis.  p.  ii.  GrMm 
ln«.r.-p.^  n.^  Mrruui  cap.  id.  p.~>4d.  kinbrr  Obel. 
VanIìUD.  ilo.  FoNMi  Pncf.  pag.aà..Cciimii«<ia  Bonu 
Menu<r  Araceli  f^uAMigt  M  od^bu^K  mObe- 
litcorum  p.^)*. 

3  oallem  GimaMm*  jriwlni  dal  March.  Vimemit 
GituttaUm .  Roma  i^i»  T.tI».fo1.  Biglietto  del  med. 
•I  Sia.  CtmilU  Massimi ,  »  cw  incarica  ,  eh*  i  Rami 
tniaenati  del!»  Ci^illeria  GioxiitioM  reitins  nella  Fa- 
a»iglu  Gimtim4ai4  di  Genova  .-  Tra  le  i  .ettere  Mbmo- 
noilidiMiictrifGiMiteiMj.  Ruma  ló^o.  P.  II.  p.6j. 
Tmanafim-  ftuo  raimo  itfai.  Roma  1^  fol. 

•  tlMméturi  nel  1.  Udeile  Din.  lopca^  le  «litichiti 
btHmc  nella  IV.  degli  Uibti  della  Corte  dei  Ke  antichi 
d' Italici  e  deal'  Iroperatr»!  p.  12.  dice  .  Trw>*Mti  nd 
filati»  At'  kt  Lanfoiariii  ir.  !>tr<tc>rt  ,  (hr  ergi  ròi«w'«. 
mo  Cavalieciu* ,  il  im  mimiun  temutt**  in  asilstm  , 
m»rcbi  R*  m/m  M/ire  4  CnvnU* ,  con  ttmrfli  U  S  taf- 
fé  ,  •  siMtri» M ébra mumitr» ;  giatchi  tuine  ,  ut  mu 
MtUt  Sujt ,  ttrummit  iiutgmtit  atU  aittìtiri  Ammoi  ,  < 
(htci  ,  ri  pit*;>trantht  ìmrtdttu  fra  i  Ltngtbardif  Kcn 
f»tbi  dtft'  Imfiratth ,  1  ii'Rtdti'  Sttvìi  smitgmtnti  (  t*»- 
M  tra  la  Icrv  ny>tfitua  a  S.futr»  )  ntn  isd^tnartn»  di  U- 
<MT»  U  Su^a  m  Run.  PolUtflci  ,  e  la  brìtU'a  ntlìt  tclm- 
mfimtUmi,  rifalli»  «•  aw  tuHb»  alt»  di  csuqm» 
«mai  ykmt  41  Cria» ,  (*f  Federico  L  allorchì  mi  i  ifs. 
»MM  «ma  Rtm*  tir  fmdtrt  U  Cmwm  Imfniaì* ,  «vm- 
«I»  ricmat^  di  ftitUrt»  Adriano  IV.  n»n  fa  ammriia  al 
Kuio  liti  p,t.i,  itilo  tuss»  Pap.t ,  r«M(  1'  ha  iallt  Mtim- 
rir  II  (  rrnio  l,ameT.ino  ,  t  4a  alirt  Stent ,  1 1'  imirogi'a- 
rtn^  /u»ff  ^,'1  ajan  pn  quttu  cnutsa  .  Ma  ttaitu  ri  oÀo- 
ftraniu  i  piì,  ttcsbi ,  ti  amntxfli      Priacrfi  ,  r*> 


wm  ItnMratBr  pr»  Apoarvlomm  PrìncìpU ,  et  iedii 
Apottolicae  Reveientia  exhiberet  Siraioris  nftauni .  e: 
Mreugam  Dr.mno  P,tpie  tcnerct.  In  t,ncM  Lm^o^ 
liiru ,  II  ina  Gtrmanira  U  Sirji^r*  rrj  clifomMe  Marpiinti 
t  (tu  (mt  •ima»  ■»»  «tìii»  ^itmM»  ,  «  />•*>  àtAunt  ié 
Pati»  Diacimp  flMMfeMl <j».  «l«*C  >  OMT' 
Ciflfii  KfptuUnUMbeù».  Virper  «mia  idoneu», 
qui  eidemStranrcMtr         Lingua  nr  r"»  Mirrahis 

81>pelUni  .  ffnU  C«nt  Ut  l^inntm  Hi  R.nevtw  ,  t-jrc, 
tb*  *T  fmirpiii  f  amo  Ji  imtu-  IVfirpahi^  n  yamhstm 
rtumoria  rullj  Crenata  -iti  Mcnasitr»  ifr  r^MIOTH  »  MnW 

S.  Stila  r.  VnU  4M  ÌUHa  Sacra  .  I  Patriarchi  di  Ms- 
KS  prima ,  che  11  Cr<r  Pf»»»  diminaisie  la  Hra  gìanidi- 
lione  ,  e  li  »«r«p<>r»esse  al  Sin^dT  ,  tra^fercndi  nel 
Sovrano  la Superioriia  su  la  GiurlvJizioiic  'esijsi:ci, 
C'irne  fece  Emn  Hit. ,  erano  in  ule  vtn  raiione  • 
che  i  rhuhi  tenevan  loro I.1  BritUa  ,  e  !»  St  ift  t .  .iuin. 
doìi  fetccv»  di  Caboti  nella  Provincia  «tei  '^Hirc,  preiv. 
deva  poMCMo  iletlaCitu  ,  il  Baron  di  Ccs»*l  era  obb  i- 
catodi  teneteli  la  6ttìit  della  Mala  .  e  guidarla  per  la 
Citta  fino  alla  Cauedrale,  e  Indi  al  PiIazì  j  Vescovile, 
con  una  earaba  nuda  aKatt*,  e  Taltra  «ivaUta  ,  e  sj>e- 
mnaia  ,  e  poi  di  servirlo  a  Tavola  .11  Vescovo  era  obj 
bligatt>  di  dargli  l' Argenteria .  Nel  lesnJo  ■JtVII.  Il 
Vescovo  li  fece  servire  in  Vati  di  »eao  f  che  il  Banwt 
littd  in  terra  dalla  Crateiita ,  ciundo  i!  Vetcovo ,  che 
Il  condannato.  Mkpoi  fa  fata  U  Transazione  ,  che 
il  Veacovo  ali  pagasse  milfe  scudi.  Il  Vescovato  ne 
fruttava  itf.mila.Tìuindo  celelwava,  tenevi  su  I  Al- 
tare una  Spada,  e  un  Cimiero.  DiKO«ri  de  Chesee 
mémorablci  tàwtamkfMan»  «a»  Pay»  de  Qifete» 
en  I  a  n  1 410.  «vee  iniwntloa  Ot  Rrancolt  de  Rivald». 
Cahors  KB*.  4.  5tem*lìi  Lume  a' Principianti  Ques,  IX. 
Dinineendosi  a  Cavallo  Pantaleone  ,  e  Sergio  Minm 
di  Biseglia,  se  dcfabw»  tve»  Su»  ,  eSpjeronilp^ 
Sopra  ruio  di  teiMnlaA#l.  AtCìig*  addami»» 

Nomi .  wilX  CmmàM  Mmmi .  «f«r*.  ^fi-^'f/rt 

Maniam  ,  Mmàni  Ora  il  ì.  ,  Martb.  Manait  Piirt*- 
B4.Utti  Manfani  ,  Fratutso  rutUttfhi  ,  Marcsi  ™f '^.4 
,i  1.  ,  Gio.  Hjm.  Paitivi^i  .  dt  ugmrthat ,  Àtuaitt  , 
fartUj  Castaidi ,  l'altw*  Uiai  i^tt  ,  Stttait»  dt'  U»lf 

Gio,ljK»  JMwit. Urna  JftuMWii > i 
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'  Nel  1700» 

ìitti  listi ,  che  pendeva  dalla  spalb  destra  delle  loro  ' 
Ja  Compagnia  delle  Carezze  del  Cav.  Crispoldi . 

Giunca  S.  S.  al  Campidoglio  diede  la  beoedizioqe  allt  Regina  di  l^lonia  i  ,  che 
era  sotto  ricco  Baldacchino  nd  finettrone  di  meno  del  Palazzo  nuovo  de*  Conserva- 
tori ,  e  finché  apparve  S.  S. ,  avea  tenuta  la  maschera  di  velluto  z  .  Dopo  ciò  ricevè 
S'omaggio  dal  March.  Riari  Scaatorc  di  Ronu ,  dando  anco  la  benedizione  alla  Imba* 


1 1*  CUtU  tmumt  si  è  sempre  htu  un  impevna 
nccorrere  >  chiunque  per  motivo  di  idigitmt  ìi  è 
ciftacitM  tn  Konu  .  Emthia  Hbc.  Ecd.  cj).  ripona 
«nal>ella  Lettera  di  Diomti»  Vascovo  di  Corinto ,  da 
cui  si  rileva  la  liberalìu  de'  Pontefici .  Lo  sieiso  si 
confermi  da  S.  Mmino  1.  in  litteris  ad  Dfrnwthenem 
BjilcI  jrium  CI',  rescriptorera  «pud  Ana«tasiam  Biblio 
thciarìjm  in  Collcctanei  edita  a  Simuindo .  Paris  itiao. 
vi  1' (■;.!•  Il  imperatrici  nel  Secolo  X.  Già,  BrtUNtmt*  Re  di 
Ccrasaiemme  nel  XIII.  Jmmiì*  P4ÌM<«/a  Daipou  del 
fel«roRiiao  ricem»  dt  I/. ,  ed  altri  molci  aiuK}» 
venti  con  grande  emdhione  dall'  Bm»  Btrgìé  n«l 
T.  Ut.  de|li  Aneddocti  p.a^  Fra  le  Sovrane  qui  ac- 
colte ,  oltre  LgrÌHt*  Re|ina  di  Cipro  tolto  Siile  IV, ,  « 
Crìftimt  Regina  di  Svezia  sotto  Altistitén  VII, ,  dee  an- 
fioverAiti  ancor  questa  ,  sopra  di  cnl  narra  U  Valtti» 
nello  statio  XXario  del  i7eo.,  che  nei  a«bb«»  aS.  Ago- 


r'tii  tré  k  MUttii  ,t  poi  tttgim 
V trnn  s  Rtm*  Criitimui ,  *  mtm  Oiitìmt . 
Alliuienckwi  all'essere  nit«  Dima  privata  inFrMci^; 
J'c(s:ic  ttaii  Regina  di  J'c.'cn.4  ;!' estere  venuta  in 
Sema  priva  della  atandeua  d'  animo  ,  e  de'  talenti 
«IcUa  gl.  mct  ikilaKe|ÌMCini«iiM.  Ma  te  le  Linaue 
minunii,  e  udiidie  dà'  Poed  «rditoao  di  motiegitiar- 
la  >  Ita  però  onortu  non  men  dal  Ptmtfitt ,  die  dal 
Stméte  Remm»  ,  il  quale  le  potè  qtiest'  Iscrizioni  • 
MellaSala  sotto  il  tuo  lutto  in  bisso  rilievo.  Mtn** 
C4iimiTM  Pttcaiarwm  Rtginat ,  magna*  Ditdtié*  Loth*- 
tiMjfÌ4U,  qma  txdtMtt  rrtiM  CVnjaur  Joannes  III.  fitnnd 
wknéitm  mÌmM,  I4cr»  f»iAm  imta  rem  Chniutut-im  rrUì  - 
f««d  Vrktnt  fittgtt  Dtut  »  (  t£tciél4rt  Jwk/dn  <m< 
MB  «nMrif ,  Tri0mfludt  G^iMb'ana  ff tanti*  ri- 
wiMKrrir  C#if.  txftpimibm ,  a»»»  t^u  t*9ptm ,  Chri- 
(ftiiM  Syfcmtm  Rtiinam  armtilatt pmihm  umtrihm  rfiw 
cara^tTìt,  Mtmtniinotm  htc  prò  trim»ph»Cttm*0U  Xì. 
y.p.  M.  ammmt  S.  P.  f^.  R.  ^mm  ralmuatii  #S»f  »*■»»»» 
trbibmt  Pmtnnutit  Mtttbitnt  Momnjnnt  .  /.it^a».Vi> 
MtrebiHt  Mtmtrii ,  Ultn^mo  Mcchtaiu  lioAste  Cm- 

^  ?l'!rv,'»^J*J!?','***'^ -*Kit 

nmd,tMCXCCX)  CCCC  L  Inoltre  Ura/»ra  nel  me- 
desimo Diario  liferiicc  17M.  Stim»  §9,  Srtttmbn  fa 
m  Regma  Caslmira  fébritért  «m  tma  celttitÀ  il  Af«- 
MtXro  f  tot  tmmdt  di  Hmimt  Wfifiw  Cax« 
Zoccan  ,  tbt  sia  ih  1*  ÌHétt*  itìU  Tr,wtì  dt'  Mom- 
m  ,t  (mm  U  ém  SlMi$  Gecforiana ,  t  Fdko .  Opt- 
iMufoM  i»  qmiu  ié  Mmrnm  cm  iiKrcamld  é  cilci 
él  Ji  fntri ,  »  gimf  Hé  Scrm  il  Zaccari  ffadrrwr  di  ém* 
lnij  ,  eh,  a»H  j^rv4  amllA  di  tiiféO» ,  B  fatum  U  l*- 
mttM^iont  afpmf  S.  M,  *  it4t*  étsitwM  ,  tb*  tìi  Mri 
PfXM»  fmu^mm,  f  ffitu  .  lU  onamt»  mtlS  S.  M. 

4*  Méturi  dtlU  StrMi  Hi  fnrnm*  iMs  StrMé 
fUtar  «M  Paniv  sttftm  p*f  PassArt  dal  Cmìm  già  dr 
Tflcro,  ttmtrtt» ,  a  bMtmo  ié  S.M.  dU  Cm*  ranticw. 
«t  éqmtUa  di  /Mfori ,  tht  ti  rnomirMM  im  Mwiiili 
r» .  Qpesto  Pmit  e  sut*  tolto  nel!'  anno  1990.  V.  Jtt- 
teme  Utif^i  Vl,gpio  A  R-iina  della  S.R.Mirdi  Uoim 
Resm  i  di  l'olonia  ,  Vedova  dell'  invittissima 
Gi«>4i«t  /j;  per  il  Voto  di  visittre  i  Looglii  Itnti ,  et 
il  Sapremo  r«tor  della  Chieia  Jmertm»  Xìi.  RaiNi 
■700.  nella  Stamp.  Barberina,  i,  MéKioSmfrio  Reiim 
•al  rUomo  di  Primavera  celebnio  la doiHcl  diverte  Lin- 
KBe  (battone  Poliglona  a  MM«  GwMw  Regina  di 
Poloou  .  Napoli  per  il  Moini  if  ol.^  Qwiia  dttó  P». 


reeitai*  nel  Palazzo  di  S.  M.  alla  mt  Real  presenxa  •  e 
di  16.  Cardinali  >  con  gran  numero  di  Prelati  >  Cava- 
lieri, e  altri  vimioti,  a'^.  di  Ottobre  .  La  sua  vita  tcriN 
ta  da  Carì»  Dtm  nel  T.  III.  delle  Notizie  degli  AtcmU 

McTf  p.  9. 

»  I!  Concilia  tenuto  in  Toledo  nel  Sec.  VIT.  ordinò  p 
che  il  Sacro  velo  delle  VerRÌni  fuìte  di  crl  ir  porpo- 
rino, o  nera.  De  AguirreT.*.Conc.  Hisp.  Conc.T.I.X. 
an.  6%6'  Con  questo  si  ricoprivano  tutto  il  volto .  Pnid« 
lib.  a.  in  Symm.  •  e  S.  Ambrogio  narra  di  S.  Solere 
V^Opp,  db  HoiMlim  ad  Virglniatan  p.  j|u.  che 
iwltt  peiMcwiou  dllmelniuio,  condotti  avanti  al 
Giudice  ,  ed  «ncadecaeiante  nella  Fede .  ttnctti  or- 
dinè  ai  MWitrif  che  le  deimo  delle  gnanciate  ,  ed 
ella  a  tal  comando  tc<>pri  intrepidamente  il  Volto» 
fin"  allora  tenuto  coperto.  Altre  se  lo  awolgeano  in- 
torno alla  faccia  >  lasciando  llbtn  tolamentc  U  oc- 
ddo  per  vedere  »  cerne  dice  S.  GIrolanM  Om.  T*b 
tp,  aa.  col.  i8|.  (fma  f*ti*,yix  mmm  etmum  «btrém 
de  yridmlmm  ;  coaniraanza  quasi  in  tutto  ots^rvau  » 
anche  a  di  nMtri  in  Roma  ,  dalle  Fanciulle  .  che  van- 
no a  prender  le  D>tt ,  distribuite  da'  Luoghi  Pii  .  Le 
IVinfclIe  del  F'iemoiite  ne'  bassi  tempi .  fieli'  andar 
fuori  di  Cau  .  si  coprivano  la  faccia  con  un  velo  ,  • 
altra  Tela,  in  cui  facevano  due  tnichi  >  per  i  quali 
vedevano  (  come  fanno  i  Mascherati ,  o  quelli  delio 
Confraternite;  e  due  altri  ne  facen^ano  pel  Naso  ,  • 
per  la  Bocca ,  come  diottra  il  Vecellio ,  fratello  del 
celebre  Tiziano  daCador.  nella  descrizione  degli  Abt« 
ti  delle  lullane.  Lo  <ites«o  dice ,  che  le  nobili  Isonne 
di  Parigi  non  ti  lasciavano  vedete  il  vivj  ,  perché  !• 
portivanj  a  guisa  di  Mischerà,  coperto  con  un  pe^  - 
zo  di  seta  I  o  rato  nero,  e  >  quando  vedevano  qualcb* 
Parerne  ,  A  laieiavm  «edere  per  salinuio  »  «  MlM 
ricuopitviao .  OeMilvMdo  pei  gii  abiti  delle  tbm* 
d'IuUa  de'  «Mzzi  tempi  >  dice  .  che  la  maggior  par- 
te delle  Maritate  andavan  vestite  con  quello  atea» 
abito  modesto ,  eoa  cui  vanno  le  Dotate  nel  giorno 
dell'Annunziata  ,  e  che  usa  inLhc  i;i  Turchia,  come 
ti  può  vedere  in  Pican  nelle  Cerimonie  di  tulli  iPo- 
poli  del  Mondo  .  Non  v'  era  altro  divaria  t  ehe  nel 
colore,  che  non  era  biancd  1  ma  a  capriccio»  e  caé 
Il  Mento  era  uii  poco  fuori  del  velo  >  che  copdw  le 
Donne  .  Il  Miiitn  nel  tuo  viaggio  K(ive«  che  in  que- 
sta Proce«ione  vidde  ?».  inghirlandate  ,  che  voleva- 
no fare  il  meglio  di  S.  Paolo ,  e  ji8.  ,  che  si  conten- 
tavano di  fare  il  bene .  Ma  tutte  queste  mode ,  pcr- 
mcttf  ndo  alle  Donae  di  uscir  di  Casa  ,  quando  vole- 
vano >  saranno  ttate  loro  meno  pesanti,  e  ditgutiote 
dell'  otttuei  eh'  ere  in  Roma  nel  if  aa.  ,  in  cui  non 
era  lecite  alle  Matrone  di  andare  per  la  Citu  ,  che 
incerti  giorni  più  aoleeni,  fiisati  ne'  Capitali  Maui- 
montali  •  come  rilevisi  da  i]ue$ca  bel  passo  di  Biagio 
Ortii  iieir  Itinerario  diAdvIttio  VI.  riponato  n«l  T.fll, 
delie  Miscellanee  del  fialuzio  p.  ^^ó.  CtULrjt.i  m  h  , 
tt  piracHt  Butqmiii  >  liriit  pri>iit  Jactmm  /merat ,  (Jadt**» 
Vim  im^firnuUmpàm  ìmBm»  S»Bmi,  et  Méfmm 
RmmmlSiim  fa»  ftmiJlHs  •intamr.  MémSù 
■*»f  fioNdie  f*  Vtbt  ebfin'iUi^  4»  iùiii  ,mMnmf*ttim 
t  itomUmi  ■*fnStaam ,  txctptit  4!thm  m  Chingrt^bt 
NitptiÀii  liifrfnttìS  ,  rr  t»nc  chìifjticms  betim  janUiaU, 
quam  grtnene  ,',tar,l<jrnm  ipulimntMt  .  ìi.mf  inirr  >ÌUi 
txertam  ti$  ùdagimn  ;  ktatat  titt  t'cnnnui ,  t]Mt  luiiiuit 
Hiifamt ,  qmM'kbwi  éà  tatra,  oHaqwt  rumi^.i  oltitnAé 
fn  ètbi»M»  atnmt  jmam  Uibniét  caauKfdtmtm  ,  w 

yw  €m«mpmm,  a»  fefiflMt  «t  nm  fim 
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340  Di  Clemente  XI,  nel  i7ool 

iciacnce  deff  Imperatore ,  clie«ni  tn  un  palchetto  a  piè'  ddle  Scale  dclT  Ancdt , 

corrispondono  alle  Scale  de!  Campido.7'ii)  .  i 

Alla  cerimonts  ,  che  fece  U  Seaatorc  *  afibllato  il  Popolo  >  il  Cavallo  assuefatto 
dT  andare  aiiagio  ,  impuletintoai  aUoatlcpico  eoa  un  mezzo  salto  fece  correr  pericolo 
•  S*  &  di  ricevere  un*  Atabanbia  da. uno  Svinerò  dlgoardia  >  che  riapingev»  il  Fb> 
polo . 

\' icino     Arco  Luo  dil  Duci  di  P^rnu  si  fermò  a  guardarlo  per  un  poco  .  Il  ■ 
Cloho  ,  che  si  vedeva  sopra  detto  Arco  ,  dovea  aprirsi ,  e  rappresentare  le  4.  parti  del 
Monda cuii  Corr  di  Mudici",  «  Istrotncnrì  .  Cio-iu  impedito  dai  Forieri      Maestri  di 
Cerimonie  ,  per  non  costuouursi  di  Éu*  gassare  1  Pontetici  soxto  palchi  per  evitare  ogoi  | 
perìcolo. 

ProseguendoiI  camino,  vicino  al  Coliseo  ,  gli  fu  presentato  un  Memorij'e, 
4^  iraiaedìataiiicate  si  pose  a  leggere  ,  e  vedendo  quantici  di  g^nte  ,  che  era  su  li  ' 
finestroar  »  e  ruvtne  del  Colfseo ,  gli  diede  la  benedizione .  In  queKe  vidnanze  poco 
prìnsa  ,  che  passasse-  S.  S. ,  cadde  un  palchetto  carico  di  persom.-  ,  e  S.  S.  si  fermò  al- 
manco t  e  dimandò ,  se  alcuno  si  era  oifesa*.  11  che  non  era  seguito  per  e^re  una 
parie  di  esso  restato  appo^^iato-adae  Carrozze ,  in  una  delle  quair ,  che  stava  a  banr 
dineile  chiuse ,  fu  detto  vi  fusse  la  famosa  f'/7rorid,  alias  Tolta  di  Bocca  di  Leone ,  venu^ 
ta  da  Napoli  per  passare  a  Mancoa  t  dove-queLDucar  ha  dichiarata  sua-priina.  virmon 
di  Caiitu  ► 

Giunse  aS^Graw  ,  dove  era  atteso  dagli  altri  Cardinali ,  che  nogretano  stati  per  ■ 
indispi>stziom,  o  per  età  in  Cavalcata  .  Era  tutta  la  Chiesa  riccamente  apparata  di  dama-  1 
scili  ,  e  nel  Portico  erano  i  preziosi  arazzi  della  Famiglia  Aldobriiiduia  ,  e  Panfilia.  • 
Finite  le  solite  funzioni  nel  prestarsi  ubbidienza :d  Pontefice  dalli  Cardinali  r  venne  il  i 
Card.Otfofioiii  una  M  rcnj^eper  i!  disagio  avuto  ncH'andarc  in  Cavalcata  ^  ingombrai» 
dal  gran  Manto  CardtiMlizio .  Per  il  che  «  portò  immediatamente  al  suo  Palazzo . 

ftttomòS.  S.  con  fluflierosa  Cavalcata  dàlll  Bas..  sud.- alte  s).i$-accompapata^ 
*ii'Ic  Comp^  Tii'c  de'  Cavallcirgeri ,  e  Corazze  .  Era  S.  S.  in  Carrozza  con  i  due  Car- 
dinali Palatini  ,  circondato  dai2r  Paggi >  essendogli  altri  di  etipiù  tenera  resutiia 
S*  Gio.  «  e  vicino  al'  Colbssea  gli  fù  presentato  altro  Memoriale .  voltò  sotto  il  Ouv 
pidoglia»  alla  GcmaoUsbne V  e  per  Piazza  Montanara  ,  e  Pellc;rìi]o  si  port^  al 
Vat.  Furono  accese  ,  per  f^'^r  notte  ,  le  torcie  in  numero  di  40.  sul  Ponte, 

Accolse  con  ogni  suite  ui  benignità  r  Paggi  ,  che  P  aveano  servito,  rcgafandoft 
#Btta  Medaglia  d*  oro^,  e  d'  argento  ,  e  li  creò  Conti  Palatini ,  Fu  «n  vpMio  giorno 
aggraztifo  ,  e  restituito  alla  carFca  il  Cap.  Agostino  Ceruti,  e  Is  sera  tornarono  al 
loro  (Quartiere  i  Soldati  Oltramontani  della  Compagnia  di  Capo  k  Case,  ccssaupc 
giorni  precedenti ,  essendo  andMi  al' Quartiere  dei  Popolo  bConp^a.^  ieva  dd 
-Cap.  BonaugurJ,  che  ivi  era  . 

Onde  si  aspetu  fra  giorni  con  ammirazione  ,e  malanimo  di  tutti  la  remissione  di 
colpa  r  e  pena  de)  l^tnrf ,  che  la  Veneznr  in  tempo  dr  questa  sna  fbmmata  assea» 
4leUa  Cuti     \  into  al  gioco  più  di  100.  mtl.  scudi  ,  co'  quali  potrl  pacare  i  debiti . 

Kitornata S.S» al  Palazzo  ,  quantunque  stanca,  consumò  un'ora  nell' udienis 
dttnafGovernabre,  altra  col  Signor  DTOrazio  suo  Fratello,  e  poi  lii  nttMoe* 
jlavQliiio-»  ^MR  fino  alk  5«> 

fili: 

Sembrava,  che  non  potesse  farli  sfoggi»  maggiore  di  quello  ,  che  abbiatnve' 
^ois^iica^iihìaioAiiaJV*  B  pure  fedi  gran  lunga  superno  nell'altro  iFUMte^' 
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Btnacenzo  X/77.  iiel  t  jarl  54  c 

iftTIK  Ti  detto  t^  9:  di'  Maggio  uA  1711.  s'  ,  e  ineoroatto  iidlà  Bmenin 

1*  18.  3  .  Poiché  jfomtf  ,  gloriandosi  di  esser  la  Patria  del  suo  nuovo  Sovrano  ,  che  di'- 
aceodéva  da  una  stirpe  nobilissima ,  che  avea  in  vaij  Secoli  onorati  i  Fasti  del  yaticauti 
tcDibrà  (jcIk  ,  risvegHand»l»saa  inttcagnuidezn  r  inmlnne  in  certo  modb  hatou  it 
Capo  dal  Campidoglio  ,  per  jiiiil  irc  al' Possesso  della  sua  Cita-dra  il  Successore  di 
fietro ,  dall'una  all'altra  delle  i>acre  Moli  di  CMtoHtiao ,  con  pompa  trionfo ,  che  non- 
cedere  aquelle  vedute  nel  tempo^eVesarr*  .  I  miei  Lettori  ne  ttnennno  convinti  dal- 
le tre  sottoposte  delazioni  4 ,  che  ridurrò  ad  una  sola  ,Ìnseremlo-tldleNotetnttD  dò»* 
the  manca  d'interessante  in  <]ueUa)  che  qui  produco  5- 0 

Scabiliton  il  ^'orao  di  Domenica  itf.  di  Novepibre  per  la  fbnziòne  M'Vcsmtm 
arca.lé.Ofe  lif*^.  si  parti  S.  S.écon  solcnnissìma  Cavalcata  dal  Palazzo  Vaticano  per 
andare  aUaB»t»diS.  Gio.  in  Latcrano  perlasoliu  strada  Pontificia  nno  al  Campido» 
^io  »■  e  din)  al  Fòro  Bovario  «  detto  communememe  Cmfn  Vaccino ,  airArco  di  Titoi* 
al  Colosseo,  et  alla  sud.  Ras.  Tutte  le  strade,  siccome  .ir.chc  le  finestre  ci.:riu  ornate 
di  vari  broccati ,  edrappi  preziosi .  Nelle  Ringhiere ,  e  Balconi piùdiscinti  scavala: 
Bobiltà«.  cttriàttaBcttattÌGeddU.I>dliinnia  com 


I  WéM  Aùfth  nato  in  Romi  a'  <]>^i!isì«  del 
ltf<<.  (U  Cario  Comi ,  t  ìsabtIU  AfaXr .  Fu  creato  Cor- 
dinAte  .ij  CiemsMi  XI, ,  e  pil  ebbe  il  Itfh  rie'  Si.  (^m- 

•  doPCxhM  aaaLMiòa'WMl'tf  yhtrh»-,cbie  tinan- 
sid  dopo  sene  nnt .  lUòri'  1*7.  «il  ìàuto  ne)  1714.  >  e 
fu  tepolio  nel  Vaiicunr). 

a  ReU/ùwe  piena ,  ci!  evitt»  delle  co«c  più  noubi- 
li  accai.uie  in  Roma,  prìnu  ,  e  dnpo  l'cleilorre  li'ln- 
mtctMfo  XUI.  onn  un  iJÌMinto  rt|i(;uiRlia  di  ci),  che 
é^:etauo  oeniro  ,  e  fuori  ilei  CMclint ,  e  con  1'  ic- 
curau  ccicri/ione  di  eno ,  com*  anche  ii  mite  ralle- 
grezac  .  e  pubbliche  dinio«raii«ni ,  fine  in  taf  con- 

gluntun  .  R4in>  1?*!.  per  Ctei.  Cipr^tiiun  .  Rnina 
gjiliva  per  r  euliazi  ^ne  ri'  /n.  -(^rrj.-  XIII.  Ciuipmi- 
nento  Drammatico  ui  Cmiauo  Ltmti .  Roma  i7ai.  ^S, 
D.\'.  lumteMi»  Xìir.  EpieraiVuna  I*.  Sàmmiff».  Io. 
M.  Silvioni .  CtmiHo  Kmtfi  ZmflMtì  OrtaiMe  in  lo-' 
4b  <f  tromctii}»  XI ti.  R'ima  'per  Komarek  171  j.  4.  Ka- 
actvrii^i  nJi  fclekam  Sommo  PnniiRce  IhMitn- 
tie  XUI.  tompoMo  pe  lo  Conile  da  triccira  .  V.  na 
Colici  i.ain  Jrn  D'kuincntrrs  da  Acci  (i-niu  PDrtugiiejii 
■n.  num.  u.  Li-tx^iu  i7»i.  fo!.  Ris;ren<»  clena  vi- 
ta (lei  SDmmo  Pontefice  lón»<m/o  Xllt.  con  una  ora' 
zinne  fuoebre  in  sua  lode  del  Conte  Arar»  Mgrtrlh' 
Potu.  Nelle  Vite  «Jcgli  .%rcadi  rrtu?iri  .:i  'rio.  Maria 
Cjticttnhem  P.  tv.  p.r.  Rom.  I7a"'.  q.  /  (!■  V  C  rj/.-jm»} 
Genealogia  t'amiUac  Coniitum  Romanorum  .  R  ^mae 
M|Ok  ^rnmtìum  y^Uum  Dìncrrnio  de  Turri  Co- 
■riiui:  Nd  T;XXXtII.  cceli  Opnscoir  del  Calocera 
•p.  ?i. 

ì  Veridico  ragguaRUo  delle  Cerinvante  ,  e  Fette  fat- 
ar ncil.t  tclii:is5imj  Coronati Jnt  if  Innet mio  XI 11,  Kq- 
tni  ivJ;.  prci  I  I  11:^;:  Veti  .  Solenne  AccJdeinii  lii 
L«icre ,  ed  Armi  fan»  d»'  ConvktoN  del  Seminano 
Sboiano  nel  i-ai.  per  l'fiialtailaae  d'fawaepMW  Xmw 
Smcuo  per  Ja  roranutoas  if  IflMTMM -Xffi.  mot 
ffcr  Ant.  licRcKiI  171 1.- 

4,VeridK-ai  e  compita  Relaiimc  del  ulorìoto  Po^- 
acato  preio  dalla  S.  di  N.  V.  ìtmottutt  Xltl.  coti 
r  «comu  dcacriaione^  df  ratti  gH  AcrAi  trionfali  , 
ami  per  «tmil  funzione  cen  (li  elogj  pimi  in'^eifi  > 

•  Mila  Bes.  di  S.  Oio.  In  l  ai.  Roma  I7ai<  per  11  '/e^ 
■ab)  ibi.  Rema  trionfante  nel  glorio»  Ponefto  pretò 
li  eiomo  di  Domenica  ifi.  Nov.  17S1.  da  ìtm»cen- 
»•  XÌ1I.  Romano  dell.»  iiobiliiiiLmi  F.imiRlii  Conti 
«)e»uritta  da  Ette  Àia.  Cpracai.  Roma  nella  Siamo,  di 
Caleaaze  Uuace»  4>  M.A^uarnacci  Viuc  PoniiAaMi' 


7<iltp.|la«''~ 


.  pia  CHBt'teiUKiiiu  RclaiioBe  detlà  ialcaM 


nica  i«.  Novembre  inf.-ddlà  Sacrni.  Ras.  Patriarca- 
le di  S.  Gio.  in  Lai.  dalla  S.dlV.S.  P.  Iiii^icen.  >X1H. 
con  la  de*criiiont  dell'  Arca  cc\  CAiiipulngao  del 
Senato  llo«ulM>>  e  di  quello  del  Sereni.^.  Uaca  di 
Vmm'f^i^ltlà  HMmro  il  Portone  dei  u  iriimo  di 
S.A.  fai  Camptt  Vacelno  ;  cen  la  dichiara/ <on e  di  tut' 
te  !e  Funzioni ,  e  Ceiiraonie  fatte  da  S.  £.  ncil  i 
cros.  Bas.  di  5.  Gio.  in  Lat.  con  glifl^fti  p  )=ts  in  ^st- 
ia Ras.  ,  e  tjtt-  descritto  dopo  laFunriune.  Roma  per 
il  HcriLd-'j 

6  Domenica  4l1e  ore  i<>  S.  B.'  ai  poie  in  Cirrozz». 
can  iCard.  S.  Agnese,  e  Comi,  e  "col  ••Ino  accora- 
pagnamonio  andò  a  S.  l»letro  »  ove  si  portarono  eli 
altri  Car.iinali  ,  e  U  Prelatura  ,  e  tuui  quelli ,  che  do- 
veana  cavalcare  .  . 

7  Si  vidde  Róma  trionfante»  mentre  dal  V«ticano 
«Ha  Ct)iesi  Lia.  era  mawMBlHiUiM*  4i  >ì«lu>  • 
nobili  parati  Minati  nerWFaecble  dette  Cliicie ,  9if 
Palazzi ,  olire  le  fcnestre.  le  pareti ,  i  balconi, e  I  pal- 
chetti in  f.ran  Tiumeto  cretti  .  Tuno  il  contenuto  del- 
la Caia  ile  VP.  dell  O  noria  d.i  S.  Filippo  era  aeftiia- 
siaii  ili  Ari.i  ,  f  Diiui  ihi  trinali  <r  ore .  (y/M<iCoi». 
«4  A'iwvj  il  Card.JJ>"».  ilriU  RtrrtPl,  Nipoie.fli  SiMlV »■ 
ike  incidere  «MiU  Veni 

M#JViniw  héut ,  iuMfJImtmi  Fnmird  m4iriii«t  •  • 
Rtihat  1  motvm  T<ilié.lo  pfr.tru!  MÌtt  Orlimi  . 
AfbeeK  ing.  t' nicii  R/rniac  .  T  Amitcri  am  iS^i.  p 
Su  lo  «tesso  gusto  fu  quello ,  che  fece  it  M  irchex  ai*. 
muti  nel  poni  la  t^m»  9m»     Va»dlM*im  delf»'- 
Ja^zo  di  Laimét 

StrtS'Iimnt.Sttpfnm  ,  ttS0Mti  BMbtiridf  Htti- 
A4  Cttìrnn  fhfr-tt  tri  Ijipii  bic  rtiitat . 
Il  qual  Distico  fu  tradotto  in  aUcitn  moda 

//  S»»li9  f  il  Sffttr»  ,  lì  naì  trnmr  xi^.i  , 
Fintili  i»  tk'U  i^ttrAiti»!  nvtlta.  J 
ncodapo  II  Maiao  ai  Moni.  Alci.  Falconieri  Cover' 
naiorc ,  dalla  cima  del  teno  Uno  -al  basto ,  era  para- 
to di  ndbili  Dam i^dii ,  e  Velluri  trinati  ,  e  ftanciati 
d"ero>  con  vaghi,  e  ben  .'tv -irati  Aiuzi  .  N'cl  mc/- 
10  della  Facciata  era  una  maestosa  Arme  di  à.  S.  con< 
due  gran  Statue  della  Giustizia  ,  e  Carità  ai  lati.  All> 
co  i  FiatcUi  dell  Arcb.  dalli  Agonizanti  apparacoiMl 
la ^Vciau delft  l«^ Chleta  .  (Viaua  dell'Eteziaiie del- 
la Ven.  Ardii  dCltIi  Aconizanri.  ftonu  per  AiiCi-e  Ro^ 
^  i6j»9.  Uraliani  particolari ,  che  ^1  recitano  t.alH  FriU 
telli  della  V.Aruh.  della  Si  Mat.  di  u.  C.  degli  Aeotti- 
xantt .  Rama  i68t.  Rituale^pcr  la  V.  Ai^b-  •.ella  SS.  N« 
éiXiéC-  delli  Agonicaatl»  JI«mu  ifilb'npeMcchio-dl 
■ove  eiant  allanPctu  del  S.  Niu- nalìl'adcia  deUl 
ilaoii&aiitl  BoiiM  ly^ffLe  nde  Nwixia-  «•  -  la  Fetta  di 
Vwtak  fttfr  itf-}.  t  m  dtfe  Scmic  Pie  i 


14»  iy  htìmemMù 

Circa  le  ore  1 8.  si  diede  principio  ali*  ordine  della  Cavalcata ,  che  si  vfdde  giaB> 
re  alla  Bas.  sud.  nella  forma  teguente  .  Precedevano  alcuni  Soldati  delia  giurdi* 
!*  Givalleggieri  ,  c  poco  dopo  seguivano  4.  Cavalieri  della  guardia  di  S.  S.  eoa  abìd 
ricchissimi  »  con  petti  a  botta ,  e  con  bracciali  dì  fine  armt  bianche  >  e  si  distribuiva»» 
concordemente  per  la  Cavalcata  ,  regolando  T  ordine  prescritto  nell'  avviamento  da* 
Signori  Maestri  delle  Cerimonie  di  S.  S.  >  perchè  aenza  confusione  proseguisse  il  ca- 


fono  con  belli  DamlKhi,  e  uiu\  I<  fMci«cft<lell<Chi»> 
M«U  S.Pinta]«8 .  (  Alwmin  SmuUé  Pronipote  di  Fui- 
•Mfo  {rateilo  di  Onorio  IV.  rìnoovA  la  Chieu  di  $.P««- 
talca  iSifarkau  nei  iai6.  kxco  Onorio  llk  11  Panciroii 
acme ,  che  a  tuo  tempo  voieaMne  1'  iKrlxioiie  lopri 
U  Port«  .  e  «vanti  t'  Aitar  Migfiore  la  lepotnra  di 
Aletundro  con  I'  «rme  Savelli ,  e  di  sua  Moglie  C He- 
nna Muti  ViicUeKhi  V.  Réiù  Frati.  Sfona  P.  li.  p.  jm> 
nmt»  JmmI,  La  aya  Kmif»  dal  Sé.  Flltopo  Ohi. 
nidi  M  la  ««Ita ,  cTiibuna  della  CUcM  dllan  f  M- 
uleo  .  Rorii»  i*;^.  )  >  t  i  Padri  Teatini  fecera  itt" 

tiai-arc  la  nobil  tracciata  di  S.  Andrea  della  Valle» 
i  Sig.  D.  Anjrea  de  Mei  lo  ,  e  Ctjtro  >  Ambucittota 
diPorifij'allo  ,  con  contento  ,  che  si  pjrtSiCiJ  d.ì  ric- 
che upc«erie  le  fencctre ,  e  balconi  pK  tuta  il  trac- 
to  del  wo  Palasxo  ondiiiò»  eh*  f4  paoMn  ant  1» 
muraglie  di  cMo  da  principio  a  flnc^  Il  «Imllt  fece» 
IPP.Cinuiti  alta  Cau  Profetaa ,  avendo  poni  sopra 
1  parati  alcuni  ritraili  de'  Papi  di  Casa  Conti  .  eoo 
erudite  iicririoni ,  oltre  il  Riuaao  di  S.  B.  in  meta* 
della  Facciau  della  Chiesa  ,  tolto  un  nobii  OoMcUo 
eoo  la  tegueoie  Itcritione  Latina»  a&itiaca« 
l«>M«f«MiMXin.K4l. 
ParmMìlMMW 
Tct  Prirs*im  AtcttA  M^am  mm  ;  Mt  Domm  mm 
j  ly^rr  ,       hmm  Afara  ftfnrt  f**ttt  • 
Nel  Ctimp»  Botmo  ,  prima  di  giangare  all'Are»  FMm$» 
ncUa  Paratura  taiu  dall'  antica  ,  e  nobile  «ne  detli 
Agrittìteri  (  Sutata  nobilit  Anit  Axr>f filmai  Utb.  i;d«.B. 
et  cum  Prìvilegiis  per  Sixtm»  /K.JWiai»  11.  Cltm,  flt, 
tt  ììxtmm  V.  eidem  Arti  conceatìk  Ront.  1^7  ]•  8.  et  cum 
adnotationibut  t-'ulvii  Benigni  ifts.B.  Staimi  dell'^m- 
<»ltma  ,  con  varie  Oiicrv .trioni ,  Boile  ,  Decisioni  del- 
la S.RnoU|  e  Decreti  iiuorno  alla  medciiina  ..Ro- 


te 

Alb 


M  Qpm  Vu .  Dt  /imbim  ,  <  Stttfanh  Tratt.  iX.i^^f, 
Calciatoli 

Catzettari  •  Pituié  di  S.Omehm»me  Jt'Sérteri ,  Céitiitm, 
*  Giifptujri  (.  f .  ^.  43.  (  r.  )a.  ft.  94'  di  S,Anna  Cal- 
isto S,  M.im  Ctmtiiim  .  F«»Mri  jp6. 

Caltolari .  Piana  it'  SS.Cnipin»  ,  t  Crirpiniam  ét"  Col- 
itÌMi  a  S,  Bonua  in  Tramtrrrrt  .  C.  6.P,  «a.  Féim^ 
ti  404.  OiMrMtiMN  i«pr«  li  Uiititrt  de*  C^Jraiian  • 
Mm&r  ésimm  StbOra ,  «  Stifimm  rinUQémUi* 

Candelottari.  Katta  a  S.GalU  mdU  Civiltà  dtUa  Vm 
rifcaiimf .  C. }».  94. 

iMUtO  lifCaffiìlari,  Sutt,  iMOm^mitì  à*i 


Carpellari 


La*araMi  Capptllari  la  Roma  1757 


trtmti  4^  FaltgmH 
M  CMttrt  Tmllimft 


■M  tyil»  4«  )  li  lejgeva  a  man  dritu  qucs^ 
INWOCEMTIO  XIII. 
POWT.  OVT.  MAX. 
PATRIAE  PRINCIH  J'ATRlQVt  AM-fTIStlMO 
REI  ECai£olAE  PATRONO  AC  RÉPARATORI 
AGRI  ROMANI  CVLTORES 
JN»iGNl£VS  AB  £0  PER£NNlBVSQy£  SENEFIOI» 
CVMVLAXI 
trami  LOfKìiTVDtNEM 

a  iin:$ira  incontro  a  questa 

jtrwH.di  Ci'Tùnji  a,tm  itimgmuti  SMr»  uCmUtnfk» 

»  titiia  ulmau  .  fi.  64.  V.  la. 

Net  parato  degli  Afidail,  vcfio  il  Celoaic* .  che 
ia  per  inuircMun  Agacllo,  ckc  tiene  col  piede  deatto 
•na  Bandiera ,  che  lo  circonia  ,  con  te  parole  ì/wv<t^ 
sflw  A/ulatttiém  Urlìi ,  con  queau  iKriaione 

Bttudittt  Mmmtis,  et  pef,lM  Ov.Nm.  Deut.c.7.V«lS< 
Sint  Vastcr  jrtgtm  im>:n  ■•uieet .  lui.  C  40.  «>  II» 
Fin  PattMi  «agiuu  itrri  im  .  tìeB.c.  42.  v.  ~ 
Bimditiu  mmm  haUm  »  «r  f  ~ 
V.  81. 

a'tif  Art,  ,  chr  ave-no  parata  la  strada  ,  erano 
:re.it ori  .  r,.i/iA  0'',ti  ItatlattilX.  t.u.p.a^,  ài- 
;/i  i^'<r  .'4//r)  ,  V  I»c4nJi(n  4  3.  JÙKMCttO  iliM  Ìi4^ 

aanch?tat:i 

•ait»eri.  Statati,  OtàMptCttmuim  JtlÌ4  ytn,Cmfih 
inia,  et  VaSeraiéi  ém  Aviuffl' .  tt  Stufjct^U  eklTM' 
tm*  Cuu  4i  ««RIO  15)^1.  tttu  tdi}.  ìuCmmilh  Faamt- 
ti  ihiifafe  éHtgfttt  JV<  A  JUmm.  xtm,f^  ttm* 


FàtegnaaaLa  Piatta  r.ja.jft.04.  Hi' 

Wli  P»9  Bri  jStMctitit  liti 

ptrMmmtnim  Mmm  ij.  f.  117. 
Patrari .  Sta*>^  iiWanUra  ,  t  nebii  it'  Verrsn  .  ». 
•M  l^yJ.  4.  Piatta  dt  S.Kiigi'  dt'  l-irrari  ,  CÌ.4V4- 
fi  ,  Arti  gr*na  ,  Caidaran  ,  ifadan  .  Suiiush  ,  Ftr . 
tatitcbi  ,  Mattiealfhi  ,  Priita  Cti*a)h  ,  CbiaJmtii  , 
Mmm ,  Artbibmtitrt ,  L»»tiMi ,  *  Retateti ,  virino 
jìU  UtkU  datti  C«H«iiaiaM*«  C.  af.  •.St  Pmit» 

Pornaccisri  „    .  „ 

Foraari .  Thiuutrm  enit  Pistmiai ,  f>>r  rriyiligia  Piittri. 
ribtu  Almat  Urbii  rmmu.  Kemat  i6j^,  4.  Piatta 
étlùt  IHadMna  di  Loreto  a  Celina  Trejaita  dt  For- 
imi r.  t.  i.  BUiabitU  di'  Fontm  s  S,  À»' 
àtu  drfU  yaÙt  t,  7.  fi.44  \ 
Lavoranti ,  e  Cir^oni  de  medesimi . 
Fruitaroli.  ViAitadt'FmitMoU  ,  1  PitiiceaeH  C.  iU 
Liniroli .  Pid/r4  (.li,  p^6.  neUa  Cbitsa  delia  P.atondj  , 
Macellati.  Piatt*  ititi Éiédmma dtU* Q/itrtiM  di'  Mth- 
etìlariwiM  é  titUé  ftwm 1 1^— Hi'  MI* 

Mctlagliatl  ^   

Mercanti  FoadicaU.MsiWjfMiiMC^^  nn.  super 
rd^fmminuqfitii  (MWMjwMjiHi .  et  oji~ 
tiaiimi,  VmfirtxtatiìAirtaitnm  rmtttitnf  Rom.\6ou 
Jfiatia  di  S.Paoìi  di  Mircami ,  1  Auiiaiu  a  S.Cor- 
U  di'  Cttimm  t,j.  p.ji.  Staimi ,  iJ  Ordtaaiiom 
éttt  VhìihisìH  dM'  AniUaiKbi ,  OrtanK  ,1  Nt>4r 
nb  a  àms  ,  éUgntM*  ai  LtUtti»  di'  Sif.  WcmVvi, 
àMmaati  miìUV.  Cbiita  d^  SS. Sikastiai*o  ,  t  Ta. 
M(Am  ,  ttmftrmttti  da  Btntditt»  XIV.  Roma  1749. 4. 
rvrr.  de'  SS.Stbattiatte  ,  1  falevliao  a  Piatta  jVfjt*, 
Ifi  Mereanti  ,  Meraari  ,  Prejmitàrri  ,  GwOMUrir* 
Vtlìari ,  SttJTtb  ,  Baaderati ,  irìaegtii  ,  $  Btttiktt 

UJUp.gt. 

Maecanil  di  Legao«  e  Legname* 

jUoiinarl 

MOlattiori 

Muratori  A'aira  di  S.  Gteforit  it'  Muratori  et  Riptttd 
t.  11.  f,  %t. 

OceAcl  .  Statm»  dd  NohI  Coliigi»  dirìi  Orrfti,  ti  At- 
tenti exì  di  Rum,  iméuimtf  àm  Ummu  XII.  R*- 
MM  1743.  4.  FbrrMinis  LyjRf  VoCwMtait'r  Aariftm» 
Urbis ,  curo  ai.<loHtalHm  Pttri  Aufitt.  AeU'Uni .  K*r 
mat  lósv  t-  F*M»tfi  587.  Piatta  di  S.  Elisia  dipi 
Oreici  ,  et  ArterUitn  in  strada  Gimlti  I  .li. 

OVi-  PÌJi2l  <•  ii.  ;>.j6.  alia  Cappella  delT Aismtta  ollé 
Conteiatiiit ,  ita  etlla  loro  (.(ntta  yitioo  aU.t  Poft, 

Ltewanti ,  c  Gacuni  de'  medesimi . 

Oitoiaal  • 

Pdlicciwi .  fléia»  de  PaOiMM  *  S*  P^MMbe  s  P"- 


Dìgitized  by  G( 


:    Nel  Tjiù  if4f 

aAiO-v  Vcnin  dbpo  11  Varfera  Maggiore  t ,  e  prenO'a  qtteitl  melfet  NobUtk  Rom» 

na,  e  Fonsttera;  indi  i  Valigicri  degl'Emi  Card,  con  Valigie  ricamate  d'oro  ,  e  d'ar- 
gento con  rArmi  dell'E.  L. ,  et  andavano  secondo  1*  ordine  de'  loro  £mi  Padroni 
|>oscia  segiiirano  f  Mazzieri  prìtaciieB  d^Sig.  Card,  con  Mazze  d*  argento ,  e  don» 
in  varie  forme  conti  medettnoiiMline  de*'V!iUgieri'*  VcaivaBo  apprcMo  lì  GcntUvo*' 
OÙtti  di  detti  Etfii . 

Succedevaao  poi  li  Valigieri  di  Palazzo ,  con  cappotti  rossi ,  e  valic;ic  di  velluto 
imo  r  con  finimenti  d'  oro  ,  li  Scudieri di'S»  B.  vestiti  di  rosso  ,  za.  Chinee  bianche, 
coperte  di  valdrappe  di  broccato  d' oro  ornate  di  piastre  intai-^liate  ,  e  di  fornimenti 
d' argento  »  guidate  a  mano  da  altrettanta  Famiglia  vestiti  di  rosso  ,  dopo  le  quali  ca* 
vakava  il  Maestro  della  Stallii  dì  NvS>  a  cui  fuccedevano  li  Camerieri  Extra,  e  Aiu- 
tanti di  Camera  di  S.  S.  con  li  loro  abiti  rossi  }•  il  Fiscale  di  Roma  2 ,  et  il  Commis- 
aarìo  della  Camera  3  ;  li  Sig.  Avvocati  Concistoriali  con  le  loro  veni ,  e  cappuccio  ^ 
indi  liCappellam-coniaiitni ,  4  e  segreti  di  N.  S.  f  a*  quali  ««cedevano  i  Camerieri 
dToilore  6  ,-e  i  Camerieri  leqreti  7  con  veiti  rosse  ,  e  cappucci  4.  de'  quali  più  anziani 
fORivaao  4«Ca|>jpeUi  Pa|>ali  di  velluto  rosn>  orlati  cP  ero  «om  T  atte  «milment» 


fmciXìrì.  Piét mp.su,  dU  Lé^fiìU  di  Si  JitdnM'  W-    del  Ptrtzto  de'  CmirMuri ,  vicino  a!U  Celnma  B»- 


_  caroli .  MdJfnHd  -Itìr  Oh*  te  Pir- 

^>«wi ,  FmtM»ìi  ,  OrtoUm  ,  StiuéUi  ,  t  Mtrténti 

tilLK  ,  PolUroi  .  ì  oicmi  ,  Simttmt\  «  JUMf» 
<m  it  Grane  C,ìUp,^l. 
PoBarali. 

■manieri .  SuM  ,  1  C^hU  rfr/P  Vm^mitA  IT*. 
iMitt,  àtfutétti  ntltaChitt*  .A  S.Amhr»t  a  Btf 

ta  le'  Ri^tltitri  ,  i  Bapprtrjttti  4  S.  Ahlrtd  im 
i'irrto^^ito  ,  >Tfi)to  (ti  Cori»  C?l.  p.g^, 
tapOMri  •^]*"*  t.?J./>.^5.  d  S,  \U  ,n  Mentt  C4t>rÌHK 
^TOri  •  Gio.  Peniwuclitn;  .  \  if,.,'j  i  ,  r,l  aiuichir,!  At' 
S/rmi  <t*MM  ,U  melii  tmen  approtétì .  f  m.iiko.4. 
«4/#4  <U'  Si0mi  »  «  Cdtmin  Ci.  /  ^ 
rpinelli.  iV^fM^  S.Mmo  i  Cmhi^Gàrtmè- 

tetrpfilini .  i'i4//4  Vr*  SS,  ÌV.Iutmtwtti  Ai  StàM , 

C'ho.t  4 SS.  4i$.trtét,  t  pmm4»  dUrét Sé»- 
€hi.  Fantttri  ri^,  I 
SclUri .  i>>4/M  4  S.  aigì4  iif  SJkH  sSiSdMÈm 

_  Attti  Lmtiu  c.it.p.'ij.  \ 

tf«Mi .  Simms  StMdtnm ,  ÌUtmIutmm  ,  fVrW/rrt*. 
»  *  JmiisdiitiMih  Jnm^tsHvmm  4  Summii  Poi». 

mribnt  ctmtua.  RcmM  1^9?.  ^.  Sututt  riti  WcbH 
:    Cellt^in  Jtlli  ScetiiU,  tMIt»  le  Ctriioìi  ttip brunenti 
/    «i  mimttrtat  giintitiM  ,  a  jfoynw  liet  CcUigi"  , 
'  ISg'*'  Ai'  GumAimu  tùfartenmU  al  raytnu  dtlU 

•M  1607.  8.  SUlitti  4el  u»iitlt  Colirtio  di'  Speziali 
ài  Amm  MpntevMi  àéU  CtrA.  Calo  Ri t tornii»  ?ro- 
ttttort  ,  I  ri  >(»4/orf  Aptitt.  iltìU  l'en.  CIriils  Ai  S.Ia- 
rtHio  1/1  AJrrjvJij  ,  e  lei  dttt*  Coliffi»  At'  Spttiélì  , 
tUtìtrman  à»  Pro  l  ì.  nel  178^.  Pljzil  At  Spttiali 
C>f«^<4f.  Fanucci  ;8i.  V.  p, 
Tiviiori  SutM,  H,ì  Contoiéu  AtlU  Nobiì  mt  AAUStnk 

VMcfnari  M4/14  A,'  SS.  BmuUmi*  >  r  StTfiSu  T^fb 
tinari  alU  RigM*  (.  ja.  tt.  80.  Fanucci  409. 

Vtsceliiri  di  Ri-a  '  ^ 

y«nmicel turi  òt^ut^  li^l  Vm»tnità  At'  rtrmictUxri  nii. 

AcvOTUlti ,  eu.it^oni  i^c  incielimi  . 

Ncliaraii  Opcu  ile  Ciiuoclii  Ui  Acone  ,  e  dì  Te- 

•uccto  riferirò  l' Ordine  ,  co*  ctl  tane  U  Ani  lolca- 

éHJdMtm  jpwUfMu  jMr^MiMM»  cte  «iwdà 
 ì.ctenaa'jWi  dcUelcato 


Crebbe  pio  aficort  II  Trionfo  peJ  concono  grande* 
de*  IVa«A  vcaoii  per  godere  di  sì  nebit  Fesu  ■  conun' 
doti  di  Cffcre  in  Rnns  in  quel  giorno  sopra  73*  mila 
Foratiierl .  I-a  Scala  della  Chiei»  di  ArActh  di  i>4'  sca- 
lini, dal  |»rinciplo  al  fine  era  i^rm  piena  ,  che  non  er» 
poaibile  penetrarvi  tra  esù  ne  meno  un  vago  di  gra- 
no .  Tal  vista  a  tuui  rendevi  meraviglia  .  Ne  l'i' ter- 
mina il  Trionfo  ,  mentre  i  Céf-timMi ,  Mimitri ,  iVt/*» 
li ,  t  Ctnmkiri  apicsMOm  le  ,  e  ricche  Livi**' 

di  gala .  Il  Sir.  Cmà.  Mbim  Mnlnro  Cet.  «  Leti,  face 
It-piciiiil  confaru  di  )0.'ntt'jve  Livree  di  fìnnsnn» 
ScarlatWV  iwmlto  cm  trina  ve]!u:aa  d:  c  >! or  verde, 
trafneziata  con  vn*\  d'arjenjo  ,  c^n  iuc  :jmiciuohe  , 
bottoni  narurali  <r  argento  inaSiitti o  ,  c,\  ^cne  di  seta 
verde,  e  Cappelli  borT.ati  d'argento,  tlie  u*  Suiten.. 
Aidachi ,  e  Cocchieri  facevano  m  Mbiio  accoMSt- 

I  D.  Girolanio  Colonna %on  bel  Cavillo  bodaW).*- 
oraato  di  fetmccie  con  nobtl  livrea 
a  Móna.  Nicolò  Jacovacci . 
a  Mom.  Cio.Caflo  PUncaue IH.    „  . 
4  D.  Dom.  m&M  4M  ».  yittn  Géima  it  OM'- 
Gttlio .  _   A»h  . 

i  Mtm.'Gi:aM.Ptrctit;  Af,  Do„.  PuMtéàltMé*' 

Rmm.  Crtttfn»  ,  •       -uh  Vimhttl 

«  M.  FiUnxtti  Siciìijm,  Bmui  titerhat . 

FaltMi  Mintfrut*  .  SéCTìpaHti  Ad  Kxnri  .- 

Ij  hrrsti .  MmUi  RsmAtto  • 

Ronim  Lictbitt .  Cfilartilt  R»m. 

StcppmtMilmtttt.  Degli  Alt>  Rom.     ,  , . 

7  Cetm.  SttrtH  Ai  SpàA*  M4a,  Aiuirtj  UéiAMtpm  r 

r  C4li^4  .  ^tt,  RtnaUh  iti  BufMo  . 
Camerieri  Segreti  di  ManteKone  . 

M.RitatrAo  rii'  Hapù Urna.  Iiimna  lurtMU*  BitmJtxr» 

Gfm.AccarumboniStttoD.  MMt»  icagSMt  Stpk  4^ 
OHmpio  tmiliani  S*4lt« .         ,  Brrri. 

BÈiUCtti.  jKM»Tm»Gii0iénM4» 

Oh,FiL  DmAìpì  Stg.  tam- 

DaiM  M  «al  |il  UMaU  iiel  IK  1t.  con  Zimarra  di  V#* 
lat-t  nero  tino  al  giooccfeiOi  e  coppola  limile  • 
M..4.RM.iMmui  ffS^J^mÈi.  Aa$*.  Mi»l«mkb 
AnArea  Ttutti*  Ntì,  pturit  ,  ■ 

QiMKdiim  JVJÀmMCMft.-  Gmdi  StÀmA  dMm 
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coperte  di  velluto.  Poscia  seguivano  in  numero  di  ^o.  I  li  Si'g*  Deputati  dét  Pop; 
Rom. ,  c  i  iluc  Maestri  Giustizieri  2  con  ruboni  ,  c  barrette  all'  u«o  Senatorio  di  velluto 
nc^ro  i  indi  il  Capiuno  della  guardia  Svùzzcra  di  N.  S.  3  in  meuo  a  4.  de*  suoi  Sol- 
dati,  conAlabanìe  seguitato  ddli.Mont.  Abbreviatoiii  4 ,  Votanti  di  Segnatura  5  ve- 
stiti di  rocchetto ,  ir.antclletta  ,  cappuccio ,  c  cappello  semipontcficalc  ,  Chierici  di 
Camera  6  ;  il  Padre  Riho  Maestro  del  Sagro  Palazzo  7  i  gli  Auditori  di  Rou8  eoa 
rocchetto ,  mantellone ,  cappuccio ,  e  Cappello  Pontificale  •  Dopo  venivano  i  Tarn» 
buri  delPop«  Rom. ,  et  immediatamente  li  i^.  Capofioot  p  con  ricche  ,  e  vaghe  vesti 
di  lastra  d*  argento  ,  e  velluto  cremisiitrinato  d^oro  ;  indi  in  quasi  simile  divisa  li  due 
Sig.Can£eUten  10,  et  in  me2z0.di.ean  il  Sig.  Priore  dé'Caporìoni  1 1  colla  solita  toga 
di  celad*  oro  •  Suficcdevano  poi  li  Sig.Conwrn«)rì  1 2  vestiti  con  simili  toghe  d'oro, 
e  presto  a  questi  cavalcava  tra  le  Guardie  Svizzere  Mons.  lilifio  Alesandro  Falconieri 
Governatore  di  Roma,  alla  destra  dell'Eccmo  Sig*D.  Giuseppe  Lotario  Conti  Duca 
di  Poli  Fratello  di  N.  S.  dichiarato  Prencipc  del  Soglio .  Etopo  tre  Sig.  Maestri  di 
Cerimonie  13  colli  loro  matitelloni , cappucci.,  e  cappelli  semiponteficali .  Indi  com- 
pariva la  Croce  portata  da  Mons.  Calcagnini  Auditore  diRou»  e  Suddiacono  Apo* 
Itoli  co . 

Appariva  dopo  la  Croce  S.  B.  vestita  di  falda  sotto  il  rocchetto ,  con  mezzetta  di 
velluto  rosso,  e  scola  preziosa  con  gioje,  tenendo  in  testa  sovra  il  Cam^ro  il  Cap< 
pelle  Pontificale  di  velluto  rosso ,  portata  in  Lettiga  scoperà  in  forma  di  loacstonsii* 


''1  ^o.  Cav.  del  Consiglio  con  Robboni  di  velluta 
iKto  tino  a'  piedi  con  CoMol*  ili»  Scnaturia ,  Cavallo 
barilaio  con  valdrappa  di  vèllmo  ncrOi  con  4.  fiocchi 
•Ila  punta  (leiretncniiacon  onuti  di  meullo  docMo» 


OmèmLliu 


CétmitI*  CapTMtat* 

L^.  Sp.iermi  . 
ÌViKr'l  i  Sa  Urini  . 
2'i>n$mM»  Sttlrrini  . 
Mure.  Gie.  3.  C^sdìi  • 
Mar.  <i.  H.  Mm  , 
Ce.  Girai.  OtiiHi  • 
Giitlit  Ricà  , 
fiottane  /a'i . 

C*.  Fr.  Mitn»  Ptinni  • 

Fibr,  Serltipi . 

fdt.  Vn,^  . 

Lnut  Vmtpi  FH^udi . 

Tbtri»  Cmii , 
Ciriteo  SpAtÌA  • 
Mar.  Cìtmmte  Sfé^M  • 
i.tctt4riic  Ci  arni  . 
Ma.  r,l.  di'Rou,  . 

IVaipm  ym*  ^ 
Af4r.  GftbMaaMlt  • 

Ca*w  Gi«J»l.  ««ramili. 

Gif.  Cmri  . 


a  C'«.  MUctli  Af .  Sméttili  m 

f  Gì»,  Con*!!*  Vbijfn  f  Altìtbui».» 
.H  Af.  Ant.  Sa*.  Grutilt  Rtm, 
Aitino  littlt  Abbati  Rom. 
%  M.  i'Miéhm  iìtttm . 

i' Muti  itili  • 

Vniniini , 


L»à,  Àqmtémi 

Gì  9.  Rait.  CVurm . 
f      Oio.  D.  l  drr.icciuni  • 
Ct.GiM.  lioleittelti  . 
Mét.t'il.  Patni). 
Mar»  Vtuitie  P4<n'f  /  < 
U«,Alu,  Ort.  C<i||~ 
Mm*-  Aut.  Nmitr  . 
Af  Jnri  /!«  li'  /hit  . 

i  c.r,  T.  \j,tdj. . 
Pie.  Poe.  SectMpiiditlt . 
FTMn.  dt  Aitt . 
C*.  Vrri.  BaUguttti» 
Hat.  GioJ>mmt*» 
TitU  Pitttltmim» 
MéX.  Gif.  TtoMtfi  • 
M^r.  Gir.  Muti . 
Cf,  CiPtlo  Piétttii , 
Msrc.  Aug.f^tttUtlAL» 
Criitfftn  Ltnti , 
Ltuoìt  Otti«i  ■ 

Mar,  Gifittì»  Cwk 
Itj,  (/«Mijrafj  • 


Sihd . 
Ltrctri  . 

SìMMttti  » 

6  M.AltittiDltmm 

Mifti  . 


CtiroMiì. 
Ctitp*ì4i  Ptru. 


C/iy,tlirTì  . 

7  /'.  Grrt.  SittéHi  • 

8  CITI  llMM» 

Ftittri  Vtn, 
BtVMtlt  Frane, 
Htrrera  Spj, 

•  9  Con  rubboni  a  mcm  garobrdi  velluto  cretwu 
con  mostre  ,  e  bavaro  iii  lama  «f  arfcnco  guarnii* 
doto  I  come  ie  maniche  del  rabbenci  Calzoni,  Ct- 
mkliiole  di  Imm  di'  «imio  gallonate  -d'  oro  .  Spada 
doraa,ciliei  etcarpe  DiaiKhe  con  Jegaccie  di  li«K 
bianche,  rotte  ,  e  oro  ,  ci^a  berretta  di  veliuto  net» 
iJl*  Spignoli  ton  piumJ  d  Airone  legJta  co»  gio  * , 
«  Cavallo  bardato  di  veU  jto  colorito ,  e  suaioiu  li'oco 
Fra.  Alberici  Jrnh  . 

Mar.  Adriano  Cem  Colomu . 

Co.  Seb.  Fontana  Csmf  Mérn  * 

Ago».  Caballliu  P«Mr  . 

Carlo  Tonunati  Pliant . 

Gio.  Car.  AlfanH  ìdru. 
Giulio  .Ntoronì  S,  l:»U4eh!«.* 

Co.  Guido  i-iunM  Pix'fi . 

Aio.  F  iora  vanii  S.  Aitsei»  • 

Ola.  a. Obtlliat  Ànw.. 

10  VflMia,eaiMt^«>lllM.A;  i 

Ftntui . 

11  Pietro  de  Nobili  Viicllei^hi,  Priore  del  Rione  de' 
hlonii,  con  mbbone  di  tela  d'oro  sino  a  terra  con  wfr 
tana  di  porpora  con  cinta  compagna  con  airiciw 
d'^oro  ,  cuppola  di  velluto  alla  Senatoria ,  conCaw" 
lo  bardato  di  valdrappa  sino  a  terra  di  velltn  mm 
«an  linimenti  simili ,  ed  ornati  di  menilo  doni»  • 
guarniti  di  frangle  ,  fiocchi,  e  paisamani  neri,  e«ro. 

ij  Mar.  Camillo  MiMimi  ,  Mjr.  Prospero  Minuiiilo 
Caitarelti essendo  stato  dispensalo  il  Si^  Mate.  l>Ma* 
Solupi  per  la  sua  grave  cu  ,  serviti  .da'  »•  Maji 
milti  di  panno  cremiii  «lamiii  d'  ora  con 
con  bavzrt  all' antica  dell'i&tesso  panno  .  C  | 
■e  (oi  IHcano  vestito  di  vciinto  nero  . 
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tia  Sedia  coperta  tnttii  di  vdiato  Cremisi  »  e  rìcam*  dT  oro .  Intorno  detta  Lettiga 
da  ambedue  i  laù  erano  linee  per  lorrgo  di  i  detti  Cavalieri  della  Guardia,  di  Paggi  a  > 
di  Cursori ,  di  Parafrcnieri  ,  e  di  Soldati  Svizzeri ,  cavalcando  dalla  parte  cinistra  di 
dctu  Lettiga  dietro  ,ec  alquanto  lateralmente  il  Sig.  March.  Ottieri  Sopraiunte  deil% 
Stalla  di  N.  S. ,  e  divisi  in  di:?  ale  !i  Mazzieri  Pontifici  colli  loro  rubboni ,  tra  maglie  » 
e  mazze  .  Vi  erano  ancora  liuc  ombrelle  porcate  dal  Decano  »  e  sotto  Decano,  che 
•ervivano  nelle  occorrenze  .  Segnivi  poida  Monti  SìniblMo  Dona  Arcivescovo  di 
Patrasso ,  Maestro  di  Camera  con  martelletto  >  e  rocchetto  t  in  mezzo  alli  Mons.  Ce- 
sare Mciiiconi ,  c  Filippo  Magnoni  primi  Camerieri  Segreti  •  Veniva  poi  il  Medico  j 
in  mezzo  del  4  Caudatario  ,  e  Custode  delle  Vesti  5  ,  indi  dueScofitlort  segreti  di  && 
con  valigie  dopo  il  Cavallo  da  cavalcare ,  la  Sedia  ,  e  Lettiga  scoperta  per  N.  S. 

Gli  Emi  Sig.  Card.  6  ,  che  andavano  appresso  a  i  suvTdett^  avevano  le  loro  Cap< 
peroMe»  con  Cappuccio  intesta,  e  aopfa  il  Cappello  Cardinalizio  ,  cavalcavano» 
due  a  due  sopra  aMuIe  con  valdrappc  rosse  ,  e  finimenti  dorati ,  avendo  ciascheduno 
i  propri  Palafrenieri  con  ricche  Livree  ,  due  de*,  quali  tenevano  bastoni  dorati  in  mano; 
e  quegli  Ei&i  Sig.  Card. ,  che  non  poterono  cai^lcare  ,  o  per  f  età  >  e  per  qualche 
indispojiiionc  andarono  anticipata;nente  ad  aspettare  S.  B.  a  S.Gio.  Seguivano  li  Mons. 
Patriarchi ,  gli  Arcivescovi  «  e~  Vescovi  assistenti  di  N.  S.  7 1  e  Protoaotarj  Apostoli- 
ci 8 ,  in  mezao  a  due  più  anziani  de*  ^ualì  andava  Mona.  Nicolò  Giudice  Mag^iordo» 
mo  di  N.  S.  con  mantelloni ,  rocchetti  ,  e  cappucci  ,  e  con  Cappelli  Poatificali  in  testa 
aopra  a  Mule ,  che  avevano  valdrappc  pavoaasfe  •  Indi  diversi  altri  Arcivescovi  ^  e 
Vescovi  non  amstenti  >  con  rocchet«>  ,  mantelletta ,  e  cappello  9emiponteficak« 
aopra  a  Mole  con  ornamenti  negri  ;  et  in  ^neli  RefcrendarJ  in  grandissimo  quoieiO  » 
coocqipdU  acmipooteficali  in  test»  >  c  sopra  a  Mule  coji  vaidrappe  ne^rc  « 


1  Mauri  di  Sirtdt* 

tjutf  St>tUi  •  City.  -U  p.  7-'iuJ.:,'.'f  vt  . 

2  t'accvino  tU  se*  Pags'  <^°"  Olujipoaciiu  ,  c  Bra< 
gontidi  Uaaa  t  areento  gallonito  d' oro,  con  cinu  4i 
Miuiciie  pomòi  e  DuncEe  con  pauanuno  d' oro,  fet- 
njolo  di  raso  nero  fodcctto  di  ianu  d'Ufcmo  gali»* 

«IO  d'oro,  e  berretu  alla  «pagn^la  di  vcllotii  1  

CM  penna  d'airone  con  gioja ,  calteite ,  e  Karpc 
che  con  ledacele  ,  e  fiocco  ili  nastri  bianchi ,  e 


f  Domenico  Rompollnl . 


Ncaninaii  «lai  Cardinal 
Cunerlenso 
Cj».Gto.Fr«tr.O/iW<if 
Cmim.  Gì:  Gir,  Oli*i<ri 

Grntìlt  Mtigf 
C*.  Fr,  Smmmti 

Tttì 

Bawratr»  rffffi  fiftMf 
Frmttttf  hlttnm 

SmuiTjitto  HtTiku  tini 

Dal  11  CoaicrvaKira 
VSu  tUik  Atti 
G»d»Kiti  • 
Oi0,  Ornali  tm»  OUpmà 

BfmmfiI  lo  Jel  G»; «« 

Flt^AiUim  ri 

Oìmmàt»  Patiti 

Jttntéoidra  OnÌHt 

AlniAiUro  SrT.UMt! 
Dal  II.  C'jtiiervatore 

ljtJ^>it»  Cauli 
iimttmta  Aiuti 


y i<KMr«  Muti 

Marie  Onim 

OiUtjiu  Rita 
IfMla  C114 
.  Dal  IU.ConservaMM 
<nW«M  MiuumtU» 
Ca.  Anitf»  PiairA 
Gii.  Bah.  Giuitinitui 


M ,  Aiu.  Mtrium 
Franceica  Narici 
Oia.  trinili 
Girelama  Brcalmi 

Dal  Priore 
PAtle  Bmtilttti 
Ottavia  CarìttU 
ttMinfeCMikMtt 

Ah  ani  9  ^tmtvttti 
Gii,  Al.  itrri 
Pai>lc  G-io'.éuM  Tffri 
Cd,  I-r.tnceii»  Piu.-i4 

Fraiutua  Qnmtàtm 


.1  cu 


Gùaltitri 

¥nmli 

ZenJailiUi 

Rabm 

Xmtf 

»st 
ibaris 


Ptrtira 

D.AItbM 

SaUmà 

Canti  ^ 
OiKOi* 

JUtìiri 
Calamt* 


JKAbét\ 


ÓÌMtlì 

5.  Airit» 


7  Giralama  Mattei  Arti>,  di  Frrm» 

l'>n<mit  Petra  N//t>i'l,  Ari,y.  .li  /^.mjx'ff 
Pin  Luiti  tarala  \'aP,  Arti>.  H<  Lahiia 
Pratptra  Martpudii  Mtctr.  Areivei,  4i  Cttsn»  Viitt 
àtlPtba 

MhÉmStmtmai  d'Ai  si  li  r«ic*d<Fil(rt# 
CaMiO»  Mmttrmi  Piacent.  r«ic  ài  Pm 


Appresso 

Afoni.  Calama  Samùna  Vilii,  itila  Camtra 
A  dritta  di  Afcni.  Carlo  Ctllittla  Sbaltt.  Itm,  GttH 
Man!'  Nicoli  Gi^iict  Nap,  .Va^it 

in  mezi  i  a 
Maut.  Antenie  BMubtcri  PiutitH 
Maini f  .  Mj^'o  P-ai'tti  l't»'  nULJ^m» 
qtnui  tutct.IffMa  i  CallttUm 
t  0»wmw  044i  Pmifim 
FrtmeM»  Méris  Spid*  Rimum 
Frantiita  Artnana  Cnrj  Ramam 
Giuseppt  Maria  Fttram  Fi 
Mét'o  Helcptttti  P,»mai» 
Bjrmt  Kiiifaìi  Rantaita 
l  ranttita  Biibi  Snaia 

Mma  Ztàm  Vétifiiaà  Ci 


itSaStim 


j|4^  Ù- Imocmsso  XIIL 

Aadava  dof»  la  aobiliisima  Carrom^  N. S.  con  tiro  1  lef  ;  Ind!  li  Tnxntietti 
della  Guardia  di  Caralleggieri ,  et  un  Paggio  con  Lancia  dorata  armato  d*  arma  biancat 
c  cimiero  in  testa  «  con  vari  ornamenti  di  penne  di  diversi  colori ,  che  precedevano  il 
Sig.  March.  Astalli  ,uno  de.i  Capittni  de*  Cavalleggteri .  Poscia  venivano  li  due  Cor- 
aettc  ,  e  successivamente  tailaUl  Guardia  di  detti  Caralleggieri .  Chiudeva  la  Caviba- 
ta  ia  Compagnia  delle  Corazze  i .  con  in/ìnito  numero  di  Popolo  ,  che  a  gars'correva 
al  Laterano  ,  per  vedere  !c  Cerimonie  ,  et  iasiemc  ricevere  la  Benediaionc  sulcniic  dìi 
Movo  Pontefice  »  . 

Alla  fine  <iel!a  salita  df' Campidoglio,  dietro  le  basi  de  t  due  Colossi  Castore  ,  e 
INHuce ,  e  de  i  due  Cavalli  di  marmo  Greco ,  pres»}  anche  alli  Trofei  di  Mario  »  vedo- 
vasi in;dzato  un  nobilissimo  Arco  3  ,  aostenuto  da  diversi  Pilastri ,  e  sei  Colonne  con 
basi  ,  e  parte  de'  Pìedcstitli  dorati  .  Sopra  le  baii  miransi  vaghi  festoni ,  e  sopra  pie- 
destalli cornicioni  tutti  dorati ,  e  due  altre  Statue  denotanti  la  Fama  con  T  Armadal 
&  K. ,  e  sopra  li  medesimi  uo*  ordioe  di  BaitanIcUi  eoo  «loi  conidoncìoi  tutti  do- 
JMÌ .  Dentro  il  defto  Arco  dall'  una  ,  e  1'  altra  parte  vi  si  vedono  dipinte  due  Istorie  • 
<ioé  da  un  lato  quella  di  GUu^pCt  allorciié  essendo  Vice  Rè  dell'Egitto,  li  «uoi  Frap 
idli  vi  andòfono  a  provederedd  gnao  ;  ondevedean  lopra  un  trono  «fèdere  it  detto 
CÌHsePpe ,  <.  a  piè  di  esso  in  atto  di  a  !  rj7Ìone  i  Fratelli ,  che  portano  i  sacchi ,  e  da 
altri  lati  altr«  figure  rappreaentanti  persone ,  che  portano  Mcchi  di  grano  >  con  quesu 

Cmnesque  PnvùuUe  viMtmi  ni  AtgMpim  «  ut  mtn»t  uttt*  Genes» 

Cap.XII. 

Dair  altra  parte  vedeasi  l'Istoria  dì  nd  Deserto ,  aKoidiè^li  con  il  Popolo 
Xbreo  partito  per  ordine  di  Dio  dall'  Egitto  con  le  loro  fi^imiglie  ,  passato  il  M.;r 
Rosso  miracolosamente  ,  dentro  di  cui  Forame  ,  con  tutto  il  suo  Esercito  >  che  il 
étito  Mosè  inseguivano  ,  rimasero  auserabile  scem^^io  dell'onde  ,  si  portò  ntl  detti» 
Deieno  a  fare  il  Sagrì  fido  »  e  caddero  di  veni  PKdiglioiu  eoa  $ente  »  0  Mni  »  dio 

|lff^per  la  Manna  ,  con  questa  Iscrizione  . 

£cce  ego  pluam  vobis  jtana  de  Coeio  .  Exod.  Cap.  XV, 
Sovra  detto  Arco  vedcvasi  l'Arma  gloriosissima  di  S.  S.  >  e  non  Ini^  •  ì  due  lati 
due  Statue  rappresentanti  ia  Cimtkda,  tbiCdrìti  •  Sotto  ladett'Anna  vedcvin  la  se- 
guente lacri^ione  • 

INNOCEKTIO  .  XIII.  ROMANO 
i>ONT.  OPT.  MAX, 
S.P.  Q.R. 

2>^  altra  parte  veno  3  Campidoglio  la  seguente  . 

INNOCENTIO.  XIII.  PONTIFICI.  OPTIMO.  MAXIMO 
QVOD  .  CLIVVM  .  CAPITOLINVM 
m  RBTRO  .  PONTIflCVM .  GENTILIVM.  SVORVM.  EXEMPLO 
TONTIFICIO.  CVLTV.  ET  .  MAIESTATE  .  CONSCENDfiNS 
PLAVDENTIS.  VRBIS.  OBSEQVU.  EXClPil 
PROVIOBKTIA.SVA 
AD . BENE .  DE  .  OMNI .  REPVBLICA  .  SPBRANDVMj 
CLARO .  OMINE  .  FIRMATO 
S.  P*  Q.  R. 

»  ìttrth.     CéenUn;  CttU^e ,  due  luogliì  poco  rfiiconf  <fi1  MjkIi.  Otroltmo  Mut! ,  e 

3  I  due  LeoaS  di  Baulrc,  c'ic  c^an  pr:r;ciplo  tilt  Fr«nce<.co  Goitifrcui  Depumi  ficevjsi  •  tgl  eflrro 
Balaitótrata  dell*  salita  ,  djll»  manina  sin»  al  j>rinclpto    dasli  OAcUti  éei  Senato  dare  »'Poven  «aaauta  di 

deJfaCivalcata,  e  dopo  pasMia ,  fino  alla  MTa,  ver-    Pane.    .   _  ..,.„-. 

•avano  PCT  la  bocca  n«'  PUi  %nnét  abbomtanaa  di  ie«      }  Arcluwwrt  di  AIWMd» SppxM, 

aaBi»1ria9,«ha«ldl««ni«aal6aK«Rml,a1b»  mM£/mà9taatìA»mAt^m*Qafi»im 
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Nel  i7f  i:  547 

In  oltre  le  Facciate  dell!  due  Palazzi  nella  detta  Piazza  i  e  quello  del  Senatore  « 
miravsnii  adorni  di  vaghe  pitture ,  cioè  Statue  iti  tela  rappresentanti ,  parte  li  Stati  di 
S.  Chiesa ,  Piceno  ,  tmbria  ,  Emilia  ,  Patrimonio  ,  SahÌH4  ,  Bologna  ,  Ferrara ,  /ivi^ 
gitone ,  et  Vrbino  ,  e  parte  le  Sutue  delia />'«(^(nz<i>  CiutizUi,  TemferantAt  e  lortezzd  » 
Fede ,  Speranza  ,  Cariti ,  tJteUghm*  ccaBfio  <Uveni  Màb^oni  wa  re0lgic4e*FQ»> 

telici  della  Cata  Conti  i  . 

Sopra  la  poru  del  Senatore  vede  vasi  la  seguente  Iscrizione  • 

INNOCBNTIO.  Xin.  PONTIFICI.  MAXIMO 
EX .  COMITVM .  GENTE 
OPTAIISSIMO .  PRINCIPI .  ROMANI .  NOMINIS .  PROPAGATORI 
FAVSTO .  EIVS .  IN .  GAPTTOUVM .  ADSCBNSV. 
EXCITATA.  POPVLO.  ROMANO 
VETERVM  .  TRIVMPHORVM .  LAETITIA 
avi .  ALVMNO .  BT .  DOMINO  •  SVO 
SVBMISSIS.  FASCIBVS 

S.  P.  Q.  R.  \ 
Ginnio  N.  S.  ni  la  Riazza  del  Csrapidoglio  2  il  Sig.Mareh.  Pnn^pme.  ^nator  di 
Homaf  accompagnato  Ha*  Collaterali  del  suo  Tribunale  ,  e^  tntd  i  iuoi  Ministri ,  e 
cm  la  sua  Soldatexa  in  ordinanza  >  gli  si  fece  incontro ,  ,é  genuflesso  con  brevi  paro- 
le ladae  3  si  congratulò  con  S.  S. ,  esibendole  prondsiima  sempre  V  obbedienza^ 

/        .  . 

^uuim  )  A«M4Mt  lt»i»n»is  iicns  in  immtmtm  Mttfti 
l'rbi  t»t4  féumiitfmiiiimil  Jilnu^rns  ,  pléudìt  feiitittti 
tmu .  Nil  mim  fjicius  epurt  pvitrjt ,  utHum  tbiifutt  ■ 
q»am  im  WM  Ctvr  utowuci ,  tt  friHtiptm  ,  amm  pr$tt' 
fMm  •htt^ttiit ,  tt  Pétnm  »  amm  uIm  #n'u  •  n  P«l«> 
nm ,  f  MMi  ^tpmMimu  smtpìtrét  «  rf<Mi  Vf6i  twWi 
haat  mttm  «Atptof  ii  urna  taftrttt  tpttimlmH  ,  ut  DtM 
O.  M.  S,  T.  diuiiiirnt  stntt  tmctlmuim,  ttmt^it*  ufi* 
ftiitìUltm  li^.un  .  Hie  patitiimum  imfintem  hitac  Miti-' 
Uttm  txptnm  ,  qtmm  détim  tìl  min  ,  dnntntitiims 
mtmptmti/i  éiupitMt*  t  Btétittimi  tétir  ,  ìattitiiwui  Hit, 
mnMMfMriMMMHfltt,  mi  XamM  Btftéfut  Kom.  inttrprt' 
ttm  m^Tt  {  ttSmT,  faUitm  tfaiH* ,  thstqmia  ,  *»t*  ,  tt 
pfrptiuMii  ftbòtMtm  ,  «tfHf  fbttiitntitmtnidTi  .  Kon  cll- 
V'i'iccrJi  a"  miei  Leunri  di  5.!,j^r»  I  jmrici  Voirmli  (tei 
GimramfM»  ,  che  il  Stnàtart  Ht  Remi  f^ee-ra  *1  ìniIi*» 
«ìtN^iitein  Mll'OntineXII.  da  Cfnci«  Camtrtm» 


'BlOllHI 


finti ,  •  Stj 
J»  qittstc  ... 
litui  umgmt 
Im  T 


fit.  14^-  c  iirgo79.cfnfi«iM  I  SfiddPdHmddr 

ImprrM  del  Papa  . 

_  I  Senio  III.  nei  904. ,  GIo.XT.  nel  oro, ,  XII.  nel  9^6. , 
BenedetmVI.  nel  p<4- ,  VII.  detto  VI.  ne)  .  vili, 
dett»  VII.  nel  91Ì. ,  IX.  detto  Vili,  nel  lon.,  Uio.X{X. 
■ci  1014. ,  BeniMetio  X.  dettn  IX.  nel  tofì.  Innocen- 
zo Ili.  nel  1198.  ,  Gregorio  IX.  nel  liJ?.  ,  Alessin- 
<lro  IV.  nel  1K4. 
»  .Ali!  S.  di  N.  S.  r.  ;«M(.  xni.  nei  uIìk  ia  Campi. 

ìBur ,  fiuit  •«nM  Ir  tmtt 
ttlU  Omfor  é^Hi  tmi  a 

I»ltPaisj>tJt,dlfiHsiiti$Himim     -  ' 

r«<ir4;  (iMdMtxi^tStifpi)  iìntmfmm 

C*tméi$im,  ntm  i/ iriithi Biwi , 
Um,  tnifàUm  fèti ttTt Ì4»mi t 
f-bt  im  Tt  Ti*tJt  tm»  di'  temi  stMì, 
b  Hit  mi  ttmirn ,  »b  t*  rtgftM  t  tMViN» 
Sttttn  Utim»  Alma  ji  Je{it»  alÌ7r4  , 
Ci*  ("i  piolt ,  e  il  fcrjjwfo  iff  IU5J  I.  ,1/  r^'jA  tréfiltt  J 
O  mt  foutf  «ìm*  ,  (  ipéiU  4t*rU  tjkitra 
Sfitti»  Itti  Ttki»  il  mmRtttmmtiUlH, 
V  mi  it4irti  Itti  Rttfittitt  Mitttrt . 
Tarft'ftitit  ttitttméi  Ti ,  idiòmi  Primipt» 

•m^MM  i^d>ii  jùrm  pltna  tms  . 
Qmnm  fftgtiùtt ,  »  qmdm  imj><(rv«  ptr  4mwm 

Ctttiptkét ,  imqu*  tm»  Sdiismime  t»t*  vifM  . 
Léiim  in  »t(immm  m*ft  tmi  plmmé  Ltufm 

CinmmuUt  CWlMf  ,  tm  tibi  Céttsr  éém  • 
Tt  Wi/r» ,  tmlitmt»  ,  maitr»  it  ittmim*  ttmitm 

O  4t  Trfuli  timint  mafne  Nefri . 
Ctìlibui  e  u:iiuun  L.itiii  pr^^  rr^r  , le. l'Uent 

W«»  tibi  diuimitm  ttailu  friitd  l'^inmtt  i 
iWf  ■■«IMMÉM»  «rf  Mf  *imttH  ilWnMK 

rtl  tt  ttkti»  soHfMnJtaMcMH  }«MKt 
/li  v^iTf»  rMfMMNM  l(n«rrC<r«flr  «rfllMC* 

T  L'  Or;i^ione  fu  la  $ecaen:e  .  C^m/>mm  TVinfO- 
^fcjj;  /jjf  instriKtii  pi'mpa  irns^tmltas^  È%9»t  umytria 
tm  ti  Mw ,  tt  lomst  >piin<itiii«Td  rtftn  ammmiét  virtMit , 

fariWiw  mmuHi»  gtmtrt ,  «è- 


PiJif.  f  per  Cune  il  coniron»  eoa 
«èli*  a  che  li  MOO  Hftte  pasterior mente .  f.v  N.  Ur. 

jRt  JhWMfJwMWr  MT  MM  i«  «ntM  Jtrfr/K  tt*  TtU 
Domino  mta  Pjpat  ì'riiana  (_ì\l,  tu,  iiB^.  )A^an  riw  im 
jAiio  ,  n(i)a{  III  <uui:j'i3  ,  Htqme  im  ttmttmm ,  mt  pif.Ui 
y  t.im ,  MH  mimlifum  ,  «ut  té^mit  wuUtl  fMi«mi .  Cm- 
tilium  ,  f*«d  M>M  tmkt  •  vrf/ir  Ttp  Vii  M  LittnAt , 
tm  Numtimm ,  m*  ttitmt ,  tti  iliiwiiw  tmm  mJU  />•<»- 
Hmm  .  Jimm  ctrtum  Jumtmm  n  ici>tn  ,  pr»  p«iti  mi»  il- 
llkl  impt.tiam  .  Qjtai  li  ptr  mt  tmptiitt  nonp^tn  ,  il- 
ìmi  TiCi  lifmficdbo  ptr  mu  iptmm  ,  Htì  pn  l  iiirrds  ,  «ut 
A'aMtiMlw  ,  ttm  Udtmt  Vtrfmmm  ,  Ht  tjmt  prr.  icn»  rrtiem» 
fm»d  iUmd  TiU  dtbttt  tdtlittt  im^imarc  .  l\!pitum  Jt*- 
IIMMMI  a  «MtfdliJm  È.  l'etri  ,  .jmat  hdbet ,  aJ  Ttttmtth- 
étmtit  1  iiftmftmduim  ;  ^mu  >rrt  no»  habn  ,  u4  nrmpt' 
TAnJum  ,  et  recuperju  a^i  Triinrnlum  ,  ti  litftnJ  n  ltu»  , 
cr»f-j  }mnti  lli^m  tici  a-t  utnr  tro  ,  ttemnHum  pene  ,  jc 
liirt  mtum,  K»miiuiim  autim  S.Petrmm,  Vr'jtm  Rmm*- 
mgntmt  Chiuim  Lutiam  •  Trstntibirim  ,  ImimUtm  , 
Cturniim  Cmttmtìl ,  S.  Mifìmm  Rctmtitam ,  Stmstuim , 
Mtmum  ,  Hmmtm  ,  et  Dirmt«iet  Vrbit ,  Ptmmm  Oititu- 
ttmt ,  et  Ttnimentum  t'mcuìatu,  et  gentraiiler  emnitt  rt- 
golia  inir,t  Vrlirni  ,  et  extra  ,  CarMnaiilm  ,  TamiUii  t»ii , 
tt  tcrun  veiiietuibui  ad  Rem.  f  tcltii.rm  ,  merixtiiiitn 
tara,  tt  recedenlitu  ab  ta  ,pltUMm  ,  tt  ver.im  tecunia- 
tmftMltuA».  Uats  mnittfinf  m»  t^treatutmn  btnet 
flit ,  SU  mt-Dimi  Mitfuytt ,  tt  hétt  Séutta  Dei  t:*atrt~ 

ii4*  tajM  i^U^^tniGaUn  JNncnaafaae  inU'.isvW' 


3  4^  />'  Innocenzo  X/W. 

cè  ,  del  Senato  >  c  de}  Pop.  Rom. ,  e  dandogli  U  Beaediuoae  proi^iul  il  ino 
▼iaggio . 

Discendendo  dal  Campidoglio  venorAnodirScetiaiio  Severo  «  «opn  di  caikg- 
gcvati  U  legiicate  Iscrìzione . 

TNNOCENTfO.XIir.  PONTIFICI.  MAXIMO 
IVSTO. SAPIENTI.  PIO 
i'ROVlNCIIS.  LHGATIOMRVS.  SACERDOTIIS 
FELICITER.  ADMINISTRATIS 
PER.  ARCVM.  TRIVMPHIS.  INSIQNEM 
CAESARIBVS  .  GB  .  RES  .  BENE  .  GESTAS 
DOMI  .  FORISQVE .  DICATVM 
DELATI.  IMPERI!.  IH.  POSSESSIONEM.  EVNTf 
OB  .  FAVSTA  .  PVRLICAE  .  TRANqVILLITATiS 
£T. PROPAGANDAR  .  RELIGIONIS * AVSPICIA 
S.  P.  Q.  R. 

Bdall*4ltn  pane  verso  il  Campo  parimente  lei^grvasi  . 

INNOCENTIO.  XIII.  PONTIFICI.  MAXIMO 
PIO.  FELICI .  PATRI .  PATRIAE.  OMNIVM .  VOTIS.  £XPETlTO 
OPTiMO.  SAPIENTISSIMOQVE .  PRINCIPI 
BONO  .  REIPVBLICAE .  NATO 
OB .  DOM VS  .  El VS .  AVITAE .  VIRI V  fIS  . 
FOMTinCIAB.  DIGNITATIS.  ORNAMENTA.  RfiSmVTA 

&  P.  Q.  R. 


10  (fet  Stnàtm  di  Si>m4  Hlusireri^  ciascuna  parte  dì 
«flCMa  FwMNi/« ,  detniuuna  di  Commento .  V.Disitnu 
■ela^ione  delta  imoìIìhìiiu  Ctr^Ucst*  fau>  coli'  occt- 
••"ne  del  FcMmo  del  Stndttrst»  di  Roma  preio  illi  14. 
Gennaro  i7ia.  dal  Sipm  Mèri»  FTanpft/Mi  ,  Si^nort 
fii  Ttntnie  ,  e  Ptrpcto  nel  Friuli ,  Marchese  tli  Ne- 
mi ,  con  la  ifescriiion*  della  Vatciju  ,  e  Fette  f»tte 
nel  CampùtoRlio .  Roma  per  1!  Pc:n  'b  nit.  Distinta 
Kelazione  della  ip\cnne  CarslcAia  Utu  diì  Mtercbeii 
Jitt  HmmifMi  Senatore  di  Roma,  in  occuione  dtl 
ypiiem  prcM  d«  S.  £.  nel  Canìpidoelio ,  con  an  ne» 
conto  natilnitno  delle  Cerimoaie  seguite  dell'  App*- 
tato  1  rionfale ,  e  dcH'Allegretre  faue  in  tal  occuio- 
ne .  Romj  per  Gaetano  Zcnnbi  i-'ix.  In  on'ire  del 
M^h.  Man»  Frdnppmi  Senatore  «'.eli'  Alma  Citu  di 
lUma  Sancito  <li  Aneeio  Mini.  Vellctrì  per  Francesco 
intoni  1702.  Al  medesimo  dichiarato  XriMMr» .  Si  al- 
lude al  detto  ramo».  Mtoiut  dtufUhMiitChénapittm  » 
€b4M4g»  àlsrium  .  Sonetto  di  Mich.  Bnienrrr;  c-a  Gio. 
Vmnc.  Chrtcw  17  la.  Ceaò  di  vivere  nel  17  V  .  Ven- 
il?ttiiii  Serie  Cronoloe,  de'  Senatori  p.  1  jo.  U  fautini», 
e  il  P»fv-i  nella  Genealoe.  de'  />4i»{/p«im  p^j.  dicono  . 
che  J>9st  Summit  'Re^itmUamut  /TVt»»fi|»<u»i4  frinui  fi»  il» 
Utmf£ri4,  Vedi  Cjiimir»  di  Roma  Mcm.  i  e'  Conv.  de' 
Frati  Min.p.477.  L'Amidtvìc  nella  Relazione  mMtra  di 
«federe,  che  i  Fr«ui«M>  ueoo  della medeiima  Faoil- 

rtntwidt  la  4|na1e  pretende  di  diaccit* 
ere  da  quella  di  S.GnittitM.  I  medettmioccuparena 

11  Sftti renio  ,  il  Cvloitro  ,  e  la  Ttrrt  Canni. ma  all'  Arco 
dì cosi  forse  cìnta  da  qualche  Artbivia  vicino . 
V.  Xerim  de  Tempio  ,  et  CrvcnobÌD  SS.  B-miUcii  ,  et 
Alexii  p.  {81.  Ma  sopra  di  ogni  altro  t  da  sentirsi  il 
MuMUrif  dM  nel  T.IJ.  Pu.ll.  delle  «m  Bbi.  d'Antich. 
Imi.  p.aM.  «Mi  ne  perla .  Speziafmentc  al  dee  annove. 
rare  fra  le  Case  distinte  da  un  Soprannome  1'  antichis- 
•im.t  de'  Frtnx'ptm  R*mani  >  che  celebre  ne'  Secoli  an* 
dati ,  iiliimafiienie  ancora  diciie  alla  Citw  diRomi  un 
Senatore  ,  ciac  il  Murchcst  Mano  .  Nelle  Carte  aniit  Jie 
Frtiajnm  si  vede  «sa  nominata  .^uasi  VuiMtnt  ;  e 


Abate  Vìndocineme  Lib.  1.  Epfst.  *.  in  cnl  scrìve  di 
aver  inteso  (per  quanto  pare  ,  nell'  anno  1094.  )  pitt 
rt€mdMi»mi  DmmmmPtpimVrhtnmia  r/i  ricma  Johtumùs 
Frit^pMittM  Idtiurtf  ti  ttniraGuibrrn  i.im  (  forse  G«.- 
hrniiurmn  )  hattetim  vinlitrr  ÌAherdre  .  Bertuldo  da  C»; 
atanzA  scrive  a  iiuell  anno  ,  che  U  Caia  di  quei  .VobiK 
era  carne  una  Fcrtez/a  .  Ma  altri  ci  sono  ,  che  da 
FTAnxrrt  il  Ptnt  deducono  questo  Cognome  >  e  con  pii» 
raaione.  In  usa  Caru  dell  anno  1186.  che  riferirò  nel- 

SiOiecRes.  10.  •!  mw  Ow» FnmimfmtmlfrMftct^ 
(iMT.  In  «fui  «eeck!  nwnnmeaa  la  lor  Famiglia  è 
nominata  Pr»\»p4t»t*  ,  Frtgtiféit ,  FrtftpMt*  ,  e  final- 
mente frangrfMt,  e  Fféngifiuu  .  NclU  Pane  II.  del 
Tomo  11.  Rrr.  luì,  si  leeee  un'  insigne  Plauto  tenuti 
in  Roma  nell'anno  1014.  SÌ  s«ito<^iivc  J to  ,  ifm  *«tMtm 
Prmiiftutt  ,  t  BtntHittmi  ,  cwi  $Kp7jnemtn  HtKs^l'K»  • 
Coié  nella  Donazione  fatta  ranno  1089.  dalla  Conte».* 
Matilde  alla  Chiesa  Romana  »i  legge  im  frt»stMi*  Cijri» 
PrtirfM*.  Qnal  poi  foase  la  potenza  dì  auesii  Nobili 
in  Roma  nelTanno  iiiS.  ne  fanno  fede  pi  Annali  Ec- 
clesiastici ;  perche  eletto  Pontefice  Gelasio  II.  a  caeion 
della  contr.tiliiionc  di  Ctncie  Ftui aj>Mf ,  e  de'  5Uoi  Pa- 
renti ,  faoibligaio  a  fagairsene  in  Francia.  All' in- 
contro neir  anno  11  fo.  ninno  fu  pie  caeHme»chci 
Frangipani  in  favore  di  Papa  leiMcento  II.  CODUO 
dell'Antipapa  Anacleto,  dì  nsodoche  per  leatimoaiaii* 
ta  deirAitiore  della  Viu  di  esso  Ivmteflce  Par.  I.  del 
Tom. Ili.  Uff.  hoi.  fréttùt  Frtintftmm,  nCmmm 
mmulìHtti  Fap*  InnetrntiiM  mUmm  iu  Urh*  tmMimm  M* 
btret  .  AncKe  il  Rinaldi  negli  Annali  Eccleiiasdcl 
all'anno  laitl.  rapporta  ttiu  Lettera  di  Papa  Onorio  lIL. 
che  esatta  l'invitta  Fede .  fiMn  Méimftì  >m  mti^m 
fìiMMtaM»  4  propri*  tmfrtgtaiu  irgd  Rtmaium  Hctlt- 
•■M»  Mmmmi .  Ho  io  iratu  dal  Codice  di  Cencio  Ca- 
marlingo la  Locazione  della  meta  del  Castello  di  Ri- 
dicofani  fatta  da  Ranieri  Abate  del  Msnasterio  di  San 
Salvatore  del  Mmx  Amiato  a  PJ^a  Eugenio  111.  neli' 
anno  ll^ht  dove  ^L)'}J  sotlo><.riiti  CV«n»i  Fruiap.^i 
*Sf*l'»*  àvméBmum  C»njiU,OJo  FtAi^tpMit ,  utrrmm 

-- —  ' — ■  i/eMm  •  fl^ 
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Nel  1721.     "  '^4^ 

"Nel  partire}  cbefccela&S. dal  Campidoglio,  fu  Ritta numerosrssrma  salva  de* 
iRiortalettì  ,  quale  accompagnà  $■  B*  per  il  Foro  Bovarìo  ratto  apparato  dagli  Ardaci  9 
Collegi  ,  et  Uaivf  rsit?i  di  Roma  ,  siccome  era  di  là  dal  Colosseo  fino  a  S.  Giovanni . 
Scendendo  dal  Campidoglio  in  Campo  Vaccino  dalla  fine  di  csio  appresso  T  Arco  di 
Tico  scorgevasi  un*a!tro  vaghissimo  Arco ,  eretto  dal  Sermo  Duca  di  Firma  sopra 
quattro  Colonne  scannellate,  e  pilastri  ,  appresso  le  quali  vcdcvansì  quattro  Statue 
di  stucco,  cioè  della  Cariti  XeUgione  ,  CiuitizU  ^  e  Prudenza  1  .  la  mezzo  alle  dette 
jColoiuie  da  una  parte  vedeasi  dipinta  [^bboì\dMZ€  >  con  il  fflOttO* 
Factus  est  fortitudo  Pauperi .  Isai.  cap.2  5. 
In  vezzo  alle  altre  due  la  Magnificenza  con  il  motto^;- 

Màffiifientui  ^wtfus  \  Fsal.110. 
Dilla  parte  »  che  rr^uardagli  Orti  Farnesi ,  la  Clemenza  ,  con  il  iiiotti^»> 

Xoboratitr  Clementia  Tbronus  ejits .  Pruv.  cap.ao.  vers.a8» 
B  dalfaltra  la  f^srfesstf ,  con  il  motto . 

/fcctnxit  fortitudine  lunbos  suos  .  ibi.l.  cap.j  t.  vers.  17. 
^tto  TArco  poi  vedeasi  da  una  parte  la  propagazione,  della      >  eoa  U  motto 

2eUt  zam  legls .  Mach.  cap.i.  Vert.it. 
DalTaltro  hto  poi  la  Liberalità  y  con  il  motto  ^ 

T^utrtiMt  fTMmhriim  exempU  vimtet .  Cassio  u 
Sopnul  CornkloBe  vedeasi  una  gran  teta  con  riscrizione  seguente  m 
INNOCENTIO .  XIII.  PONTIFICI .  MAXIMO 
PIO .  IVSTO  .  CLEMENTI 
MAGNORVM  .  PONTIFICVM  .  CONSANGVINBa 
ET.  AVITAE  .  VIRTVTIS.  HAEREDI 
PVBLICAE  .  FELICI TATIS  .  AC  .  LAETITIAE  .  AYTHORI 
FRANClSeVS .  FARNESI VS  .  PARMAE  .  AC  .  PLACENTIAE  .  DVX  .  P. 
Appresso  a  questa  di  sotto  ,  sopra  1'  Arco  f  Arma  di  S.S. ,  fc  due  Putti  con  te 
chiavi ,  e  non  lungi  due  altri  con  Mitra  ,  e  Triregno  .  Inóltre  vedeasi  in  cima  li  Fede 
con  una  Croce ,  e  due  Fame  appresso .  Dall'altra  parte  poi ,  che  t  tutta  dipiataj  sopra  ih 
.CSecnìcioiic  Jieggevasi  altra  Iscrizione  . 

ECCLESIAE  .  VOTA  .  ORBIS  .  PLAVSVS 
GENERIS  .  MERiTORVMQVE  .  PRAESTANTIA 
UMOIV.  PONTIFICEM.  MAXIMVM.  EXPETEBAMT 
IKNOCENTIVM .  Xlll. 
>VO  .  SERIVS  .  ^D  .  IMPERIVM .  ACCESSIT 
EO .  DIVTIVS .  PELICIT6R  .  ttfPERET 
ET.  GF.NTILIVM  ,  SVORVM  .  AKNOS  .  SVPERET 
IDEM.  FRANClSCVS  .  DVX  .  OPTIMO  .  PRlNqiPi 
OBSEQVENTISSHkiE  .  AVSPICATVR 
Sopri  la  medrsimarAraiadiS.^S*,  alcam  Puoi  con  tribnfi»  ediieGuglkne* 
due  cantoni  laterali  2  « 

C(M>t,  Rein4n«nmCtimit.  Tmovati  il  mecJejimo  Cm-  fiata  Gairerìi  >  finorno  alle  *ue  mitri  miro  «tUCCKl  i 
ero  MtiMcritto  ad  una  permttti  di  Cistcili  ,  fir.  i  nell'  Riiritcì  de'  I?.  Pontefici  di  Cis»  Comi  ,  e  ivi  v-<!cviil 
•ano  ii^7.  fra  Pii,->,i  Ai  rijn.i  V.  e  Adinolf  >  d-t  Aqui-  app>s£ittii  con  uni  n\M3  aMj  S.rninu  un»  Donni  » 
ao,  e  Oddo,  ttCtMituNtpoUiiim.tH  di  più  non  cne  mirava  il  Riira  ice  d' con  1' Ikh* 
MBom.  tm  éUMldMe  U  àUtaU  ÌUbO»  di  «mu  *it>Re  :  Siad  A»mU  hmAU*  dneiit ,  sita  Mji ,  C«i«^ 
WtmMu  «  nmyitiMd  ttmcmiHi ,  Facevano  flnlmentQ  air  dm»' 

■  «■mai»,  «d  imnalone  MV  aoMllcste Pampeo    pra  il  Cornicione doe  Guglie  di  prop  iruanata  aUetia* 
alto  pnt.Mt  ìuf^  f^^cOn  an    e  è'  intorno  de"  Cicli  di  color  nuthmt) ,  allusivi  allt 


QV< 
Vt 


vtno  di  pai.  )i. -!.  con  ptedetulli  di  it>cm4lltlBO  CAtaPanuit.  Tutto  II  reua.tte  era  di  lavoro  liicio. 
C-). onnc  con  biie  ,  e  capitelli ,  alte  pil.JJ»  oiin  1*  tf^  ov'eran  i  dipinti  diversi  Trofei  Ecclesiastici  .  l  'Aro  e 
chitrave  .  freeio ,  e  cornici  di  n«i.  d.  ftan-  inciso  tir  Rame  dal  celebre  Sit.  AtmUt»  ^mM*' 
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^^6  D*  Innocenzo  Xm» 

App&gito  «fi  cosi  Kettvtits  ia  S.  1 ,  ftt  appraiuKtt  h  mu  «titenaa  eoa  un*  aftn 
iatva  de'  mortalctti  ;  indi  prosegui  il  «uo  viagt^ìo  verso  l'Anfiteatro  ,  che  era  tutto 
apparare  dalla  Communità  degli  Ebrei  con  molte  Iscrizioni  in  diversi  Cartelli  Offlace 
ix  vai]  fregi  doraci  la  motti  alludenti  ai  Ivume  «  et  allo  Stemma  di  S.  S.  x  • 


ImiteilMtXttt»  KOtMfffitaiJMioms ,  tttbttqmi 
'  Utirétfnm  Vnit» 

u  Oicgda  iV  fteott ,  cht  «ce  a  iwem  mUoiph^ 

Uf  del  Sole  col  nioiio./»  ifUnJfre  M* 
t.  Airone,  che  vuvohndo  le  nubi  tn^/mt*  Mt  KICII» 

»je1  Cielo .  Suh!:miiati  irrurìtéi , 
J.  A!cl.lf.rano  ipeilo  .  Tri  /epiroi  . 
4.  Ciclo  lereno ,  in  cui  si  mirano  ratti  i  suoi  Joinii  Aa- 

totÀ ,  Sole ,  Stelle .  e  Lnna  .Jm  ftliciin  tmmat 
$•  Melo£r«jiaio  con  fc»ur«  in  me»o ,  per  cui  ii  vedo» 

no  li  Granii  dw  4*  più  Tini  spiccAno  in  tlt*  alcu- 
ne Stille  del  lorLiiju^rc  .  Swbttrtitt  Iti», 
t.  Ciglio  paonaz/*!  che  Jt'Liiint  si  cbuint  Iride» 

con  tutte  le  r;i^ichc  ,  eh;  ancora  Mocfee  fiuiaiie 

odore  •  DimturniiMt  ptgrmtttn  „ 
f .  Albero  di  Corallo  in  uno  ko|Iìo  buttato  dal  Mare  > 
'  da  nna  parte  molle,  e  verde»  e  daii'  «lira  indurilo» 
■  e  tato  .  Rah»  ,  it  Vtcmtt 

%  Albero  di  lauro  piccolo  In  meno  f  dtd  Alberi ,  Fendimeau 
«pciMU  <U'  iaìaìai .  ìmmki  i*(kì«.  Bu  r.58.  v.ia; 

àllmSti  d  Nmt  (il  ì'm  Sioftitì . 

f.  Fenice  •  che  li  brngia .  lìtpmM»  Quis  luiqtum  InoKens  perilt  ?  ]*h,  v.7> 

Kk.Bvvi  MllevatI  dai  glofiit  che  Jora  Mgf le m bn»'  .IwMMcmejD»»  wtnpumwam^tJi^^tM» 
CIO  •  Amte  t4$tnim , 

tu  Api  »  che  Obricano  il  Ftvo  nel  peit»  di  an'Aguila .  Imiocens  manibtt»  (  et  bimI»  coale  •  IWa;.  *^ 
Mtm  mwn'ìm  mm  tu  . 

».  Ci|no  dentro  un  L^eo.  Abìutrt  mm 9bntrm  Lavabo  intcr iuoceoMaiiN» ■ni«ihiUf>«A 

ej.  Rota  con  uno  Scarnaggio  in  meno»  «he  del  tfls  Et  Iniioeeae  conmHyyocrJMn  imrlwblnir , c. g» 

eikwe  jwMce .  Tm^thm  aàtimt .  v.  8. 

Allmiri  tir  Armd  ili  Smt  Semiti  • 


he  nj^Mft  IMHnìlMi 

crii  tnptékm  «  Ohm*  e*sf« 
VIr  padea»  et  Uttcntot»  KmLi.  nja* 

Consurgc  ticot  in  dieblK  antiriuis  .  Ei.  r.^l. 
Qilia  in  eo  laetabitut  Cor  itottxum.  i'tnJ.p.  *au 

Vt  videtem  virratcm  nura  >  ce  (loriani  flun 

».  j. 

GcAccMio  BeaefWi  bcncdiceiw*  PiAiu,*a^ 
TJUettbiiAIimcMtettadiM.AdJa.Mif» 


•4.  A^fe  «caccne  con  ta  CMm  «opra.»  propria  Im- 


preii  di  S.  S. ,  che  poggia  il  piede   

Liuia  con  U  parola  A.D.S.I.  T.  indlctnie  J^Hfmf 
De»  Si^tb»  Imptrttrrm  Turcjirttm  . 
If.  Aquila  col  nido  con  tuoi  l'ulcini  nella  cimi  di  un 
alttKimo  Monte,  pcragutia  «opra  un  Trosco  a  sùm- 
Tire  il  Sole  .  SabUmt  imblimt, 

16.  Aquila  ,  che  rimira  il  Sole .  Stmtl  in  «rtrnram. 

17.  Aquila  mirando  utu  Corana  fìu  topta  di  tè .  Di*- 
tipAt ,  at  tmdit . 

iS.  Scacchiera  con  dsill ,  In  clsseuno  de'  qaiìi  e  uni 

lettera  deli  Alfabeto  .  Duc(t.w  Ij  .ioi  ti . 
19.  Scacchieta  ordiaiii  con  dwc  m'c  Ivjine  moise  . 

30.  C«tona  infitzau  In  una  Lancia .  biU  Uihu  . 
»t.  Getoan  com  temi  feIJen  »  «Im  Je  .eiiceiidiiiBf* 
ibtiMODtlitmr 


Et  ftcta  e«  Aqsita  il  cent  franJIs  mignlf  alla»  mnltif 

que  plumia  •  h.itth,  r.17.  «.  j, 
Otiervantl  le  ultime  Capi  lettere  majnKole        — ^ 

il  none  di  S.  S.  MitM  Ai^Hm  Maw.iVw, 
AteUit  .vclaeiant.*  u  uuvas* 

"VUm  Aquilae  in  Caelo  •  Pr«*.  t.^ei.  v.  19* 
Et  porta verim  vos  saper  aiat  Aquilamii  •  EimIw  Ifk 
».  a^. 

Vir  ptuJens  cJirigit  fre55>.H  .  Pto\,  r.i;, 

Qui  Jmbuìat  ^ìm-/'  ic  iicr  ,  sìIvuì  ci  i;  .  P'0>.:.j a",  isi^ 

£t  Corona  inclyu  pr«ugc(  te^.  Pny.  r.4.  v.9. 

St  eli>«Qn^eJlaMci■Jm•ita•Oe■llli•i»i<4^V^f• 


.Ut  caaiieiiilB  jeagnic  elteit*  AA 17. 


u.  Scectrc  con  itn  Serpe  avvolto  pasaato  lopra  un'Oro» 
lagio  di  arena  con  due  Specchi  >  uno  davanti  «  e  uno 
dietro  .  i2/>*t  tilt  i  q»M  fiuriM ,  qtuut  max  yentura 
ttubantwr. 

3J.  Uii  Leone,  che  si  miu  in  uno  specchii-' rotto,  e  in    Et  dicant semper ,  mjjnfficetor Domino'; .  P/.ja.  ♦.Jt» 


•fini  pez2a  vrje  la  su»  effigie  .  Sfrr.pn  tìmdem 
J  ;•  Un  Aratro  tirilo  di  due  Api  •  Onui*  tutit  ^wicivm  . 
31.  l'n  ramo  di  Rose  con  spine.  Cam  L*n>ui<  AipmtM. 
aiS.  /'.ipa  iiKoron^ta  .  Majw^miaoribm  ronic/MM. 
•7*  Selve  eoa  nn£lefarae>fchc  trovando  in  quella  ua 
Vf  ••  -   •  ... 

Ua 
pre 


Bela  Terr»,  cu.i»  Rex  nobilit^st .  hul.  r.io.  v.i;, 
Soil  ladicibit  in  iostitia  Fauperes .  l-.<.  c.w.  -p.^. 
Vitga  directionii,  viraangni  tui .  fmt,^.  i>.tt> 
-Qia  iaaai  eiiònlatdé  #tÌ9eii«  fih  f*a$«  vi>4* 
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IK  fi  poi  te  &e  andiede  bSL  &  allt  Sacrannta  Btt,  lat*  »  la  (fazìc  era  ornata  net 
Ihodo die •  llPorckoenperdi  lopra ricopeno eoa  not  Tenda  di  tafEmà»  e 


M.  Siiai2«>  ciccnirdaT'Vòva.  Em^ftM*  lÉftÌtBltMAntai|EtÌiVlnul^ 

19.  Albera UiQncicii,  dtlH  di  cai  rami  pende  «ih  ta^  9tm»  jud  Vfimm  rait*  AwK  MU r^yot 
■econ  l'ale  1  che  con  la  co<jt  orila  bocca  forma  an 


cilcolo.  C«nnn  nea  itniit . 


Pellicino,  che  si  ferine  il  Mao,  e  con  If  siiUe  Judicium ,  et  juititiam  fccif ,  vil4  vivet.  fir.  c.JJi  V.lfc 

del        iAiij'uc  ;J.vivi]i  hi;lìuolÌ  .  JiC  hit,  .fi/'f. 

«1.  Leone ,  cbc  rugee  ,  alla  di  cui  voce  i  ì  eoacini  si  fxuiubo ,  et  laeubof  La  mncrìcordia  tua .  Pt.jo. 
iwgUìae,  e  ali  atei  wtoili  flmpoo.  ri>(/IM*t» 


».  Nave  te MueMinpcBMocaB  le feKi  dicanole»*  Oponitat  giada  vJnmbaaaMm«»»fiMt.a.*. il. 
/óllucedteaMMvn  rAHmut*»Aàipim  tWfSt 

iiléU  . 

3}.  Girasole  enanUtf  <h'.  Sole  ,  Tr  ainj  ct  impifber,  Etne  sit  tibi,  et  bntn  vivas  tempore  «Dtt  fcll»»»|> 

f^.  Apii  e  fècchie ,  che  dai  Iìao  amar»  cavano  U  £ri»qac  in  laeiiiia .  ììtiu.  c.  16.  a»  tf* 

it.  jDb<«»S'AmM<lole<aitodÌftnl»C«Ìii»w/iw»>  Vcjiientqac  «ipar  M 

3^.  Albero  d'OlUx^con  quantità  ineguale  di  rami,  «U  Wtl 
mi  ueliatone  iino«  e  innesuio  nel  meato  »'  iunalaa. 

— *  ^  »  a  atcailEa  dlfiani.  f'-"^  


ht  wcaentl  beriiiaaik liuMo  attaccale  iwire  pwiartaBua  ddlÉ  tmA$  airalaia 
dalla  dtan  veno  Ji  nJmicn  • 


<.      r.;«$cente  dfetevan»  alTOidai^  dtM«»X»  tadfcaa «K tafanai OMtBv^fci&tkfB 

.        ..  .  —  _    — * —  ^    —  -•ftafcfo.wj» 


a.  Alicon»,cbc  lab  U  taoCòiao  la  mfoMarlB» 
tocne  al  ^Ic  et  vedono  SmI  >  Atpldl ,  a  tlmBt  Ani* 
nati  «tleaoii.  OteMrf^jNA». 


3,  Carro  col  Cannane  r  con  nn  braccb  >  che  con  la  Attttal«|liilMVIraflidbas«  M«>hM>1M|» 
t^nedra  di  Architetto  livella  la  bocca  del  Cannone  . 

^mmSK"  '  ^                    '  *           •  Distipat  omne  maluro  iniutni  sao  •  JV^fkMk Kl» 

f.  Itondin».  ekeiwfem davanti  hCtia»  dova  hatt  PRiie(env,atltteciBl>  naadaw.ctialvaH •  Siw r.fb 

mo  nido  .  Fiism  fvti ui  tjnuaw  hhtruttrm»  v«5. 

C  Nave  gaidata  dalPcKc  Pompilo  •■  Dueii  im  mmm  .  Proiecior  est  omnium  sperantium  in  te  .  VuL  n.  y.  J)» 

7.  Giglio  naKentc  nel  iue/10  d'  altri  fiori .  StPtftri»-  UeneniitTi  et  gcocratio  laui>ubit  opera  tua  .  P>di.  i^f> 

.  e>  La  via  Lattea  col  Ciclo  Rtllato  •  Ntt  ftilit  nmM  •  Qnoaiam  non  dereleauitii  quaerentes  te .  Fmì.   v.  io» 

»Caeyp,chaca«l'aUia«avadaUaM«aASwpi»att  sSIì«biaKlaaoaaai.>ft.«aa.*^ia» 

IO.  Peice  Callionimo .  che  ha  gli  occhi  sopra  il  capo ,  Ergo  antem  Inlmnceaila  mea  ingiremia  tnm .  Ff4r.  z{« 

che  guardano  il  Cielo  .  Ad  u4tTt  ytitm  . 

«I.  Uceilo  iircinlo  ,  che  ha  le  piume  lucenti,  e  fìaai-  RcK«uan»c(Thnuui*aiasfiiU*  J*  X^C.H*V»> 

meggtanti  ,  che  ne°  Boschi  delle  Moicovia  conduce 

di  notte  sicnramcnte  i  Pastauieti  •  tjut  im  ttntbrii  , 

mi.  Cervo,  che  spicca  nn  mof'Ottvi»*  VanMat»  lBaoceMCilianiifedtcttane.CKflfcr.a4>«>4U 

Ono,  che  aggrava» dt mtane Mgn occU,  ftit  R lanoccnt wbaanaiMt  eoa.  JMi.r<aat«i.9* 

to  dall'  Api  ti  sana  .  Et  tx  imìmitit  , 

a4>  Aqnlla  con  la  Scacchiera  sopra  un  Albero  con  ai-  ■MeqnriAqaOaaMeadeihataTClaHtc/irtfcf&V^U* 

cune  Cornacchie ,  che  la  provocano»  ì(m  M«*(i«r* 

Aquila  ,  che  pone  i  figlioli  con  f OccnaB  dliÌHVdM>  SicmAqailapr 

al  Sole  ,  Mn  mu  étftmnm  ,  e.  3 j.  *.  1. 

•di AnaUateat»diCtt|inaicacaaI«ml«ni*»«aaiN  ftMmani jiaiiw. li ar flqpdlii   ni  ifi  ti ji 

17.  Aquila  In  atto  dì  dIgpaaaHl  In  astata  paidato  iMavMK»  KAapDalmM»  WsfÌMLiaavM* 

dalSoIe.  e  di  aguirare  il  baillOll^>tMQai»adM» 

pietrj  .  D  iiti  I  rnovir  , 

ScacLhkcr,!     ti£->re  éLftànipOtttìltÉÌ$9t§0  laaBB taaWy QOlBaMilKa^taidiMB* Aw* '^1*^4* 

Begitia.  imntaium  • 

a»  fc.acchiera  cai  Ito  nel  daiOWMaio.IteftrnUm»  CMoipndentii  invenltbona.  Amfc  I9»«>l» 

M.Coran^aalna»odlc«l«o«odae(MttdlMnia«a  Cotona  digniutl*  Seaeciw  •  JVrai.<Wilb^«w}i* 

■no  Scettro .  Lusumm,  «  litcm . 

>t>  Cafona  Imperiale  ,  nella  cìitki  ili  uTVA  Pifiatldav  Cttnsaiaaattdul dUoflUD*  Av^fwi^tRid^ 

con  dU?  Venti  ,  che  vi  soiiiiino  .  AdJntC  lUU  . 

aa.  Trombi  5  ,n.u  1 .  Inirrduté  TofirtU'  Lingna antem  sapientura  i.initas  est.  Pn>.  f.lJ.  >.  Jt. 

ai^Coionjii  roiiraia  >  in  cui  sono  couflccate  più  Prore  •  Misi  ergo  Viium  prudcntcm ,  ce  KiCMituinnim  u  Vtx, 

rmtm  tiifmtaHìt .  t.  u  *.  ij. 

>»  WawB  fermay  con  daa  Amaanac  ftowia  gtg  fedWnvcrTbna«iiufstjadkittaiiiiiMbFfa;^«>4* 


S5« 


quello  fino  a  terrà  ,  !e  Mitraglie  erano  parate  di  rfcchistimi  laitoi  »  t  ^Afule 
coltri ,  «  sopra  la  rurtagrandc  «  era  la  seguente  Iscrizione  • 

ATTOUE .  K>RTAS .  PRINCIPES .  AC .  REGIAS .  TVAS 
LATERANENSIS .  ECCLESIA 
INDYERE  .  ViBS TlfiVS .  SOL£MNlTATIS 
EXORNA  .  THAUMVM  .  DESPONSATIDKIS 
SION  .  PRIMOGENITA.  ISRAEL 
£RIGE.  PRIMVM.  MAIESTATIS.  TVAE.  SOUVM 
HIERVSALEM  .  DOMINA  .  GENTIVM 
CONGREGA.  POPVLOS  .  EXCITA .  PLAVSVS  .  TRIVldFIlA 
OMNIVM  .  MATER  .  ECCLESIARVM 
REX.  VIRTVTVM.  SPONSVS .  TWS  .  DILECTVS 
INNOCENTIVS  .  XIII. 
VmiT.  AD.  TE.  VT.  IN  .TE  .SIT  .GLORI  AE.  REX 
VERE.  OPTIMVS.  VERE.  MAXIMVS 
PATER .  BT .  PONTIFEK 


3f.  Perù  Rute  «dailt  al  cimi  yande  mi  _ 
pelle  JiLcaaeleintcca  iipogItodItHaB 


«HI  lexivdMiBKbi 


Tttnitrt  . 
i6.  Vitello  Midos  Jn 

a7:Jlc£uiK  ,.<llt  MM  Mi  ipeizo  S  nna  GreuU  di 
PecofClle  »  I  con  li  Ptaboicicie  pucevoiraente  le  va 
fcaniando  ,  per  nen  aScndcile  .  JUMuiwt!!  giéadi* 
ttilmu, 

28.  Albero  d'Agno  cisto,  dalli  di  cui  ombra  fuggo- 

i  Serpi  .  Koctntiornn  /»jjt . 
39.  Albero  di  Quercia  sotìiato  àt  tutte  le  pani  da  pre- 

eìfiKJ*»  »enti ,  e  pioggie .  ìntmsintitm  soU.Utur . 
SÌt**  ^2."  '*  P'"!*'»  »  che  cade ,  e  vi  comparìKe 

I  Iriile .  Dirim»  fatdtrt  tutns . 
31.  Pianta  di  l.oto  •  che  ckc  dal  Nilo  alla  compuu 

del  Sole ,  aprendosi  eoa  flore  .  Sit  Otimìék  m^'  . 
3X.  LA\Mu'.ri ,  che  onplamla  r  lnfkqBo,»  Jo  dMat. 

EX  adspectu  nta . 

33.  PcKe  Stella  ,  che  nell"  acqua  fiammeggia  ;  • 
to  quello ,  che  te  le  appr^Nt^oa ,  ciwalua .  tL 
tmtxtingmibiUia 

34.  Sole,  che  iMiieriMgBl  delZediice* 

àttHlMt. 

35.  Sparviere  sn'la  Cima  di  un  Albero»  Cfcetlltuidcl 
Sole  sispenna .  Raui>M*tw*tatm* 

96.  Cane  trigiliMi^pra  ina BC|git.  Smiimit,  fai 


c  tut- 


•  fluì;  Ai  ibjii 


Eriiqne  omnipotem  coijtra hostcs  tnes.  Jfb,  cai.  ».  j<. 

tinneiur  nunus  tua  ,  et  exaltctur  liexicra.rua  .  Pialli, 

Dabit  Dominus  inimico»  tuoi  corrucntcs  in  contpecOi 

lai.  Dtm»i»t9ty»i,  «  , ^ 

Ego  «uicia  cunbo  fcnIwdhMinmm»  nm^  «•  w» 

Qponiijn  invqcilaqi  WiaiPWCB  Mlfll  Vtftt  MC*  jHh 
f.  !<.•>•.       ^  .    .  ,  _ 

Et  i  mperes  omniPil^»  iiag  omatUt  MIMI  Wa  «  !■  tUft 
(.  j.  *.ai. 

Et  oianei  «ite  tue  «•bìlkanr,*         4»  *i>Jf» 
nntopetdlalfgli.aAiciw.  Ani. 

Dominut  custodiat  Imrrftiiin  tBW»  tt  ddoon  tnm» 


ddr 


P jnw  »  .e  J*.«I|io  Iato  delia  strada  il  vedami»  dm 
no  «Hdiuaniaaie  tan  te  agfradene  lodi  fino  ai 
 ia«B«Uju«ualwgìwiiJiabl«iai< 


dw^CandDoalt 


Sona  Ql.  a  dcwr.i  ua'Aciuila  incoraoUt  COUblBalt* 
iUMmum  Dtmini  sii  imimtis  limtf» 

•u  uacona  nvanaie  •  rnmi  rmmié  » 

1  Di  Raffaele,  di  ricchi  Oamxicki ,  e  Velluti  trinati 
O  oro  .  Ipif-r.immi  di  Monsig.  de.  Bartoai  CappolUM 
JjagretO,  e  B:li;.ri;ci..>i,o  iJi  b.  s. 
■*         Pro  »»lf  lini  /wioicwii  JC///.  P.  O.M. 

,ia  Goni  tAn  t  i  r.i  VI.  (m.  InaHMimlaM 

i^pigraimna  L  ; 

tf|  IKM  Jj^MM  w»  max  tMiMttit-Vinj, 
Smmàt  turo  pnce  ìtns  erAint  pempAt  , 

nMfttiM  ntifitm ,  ii<ii$^ut petitw  hsimt  . 
L^t^m  timm  uérnummiA  fmt . 

^ éi, aiUr« «  « HmfmuMml 


Ifno Jl-a.  a  iini«tra  un'  Aquila  ,  che  col  becco  p«fg|^ 
Wtt  Canoa  tl'aiiwo .  Ji^^Mr  iicrrAti^  li^rri^ 

Stét  àttui ,  rt  nut'm  ,  ifu  tm  fmt  xntt  t 
CdUian*  ut  f$tnii  ,  Ucmiimi  nmic  dixmtt 
Std  miti  I»  dirti  bi(  mo  la  ione  frui  . 
Lpìgrainma  11. 
|IMit(  tmuirdìa  ;  mex  puriar  tmi(4t  éttbtr  » 

JU Stdtm P*HM  IH  timtmm* 
Stt  k'MMriir  iwMf  ;  tmmtmtJHM  immritm  «mi»  , 
Imptrio  '/nei  tritnt  Sijtrd  faiutA  lw<  . 
Sonetto  (>rr  11  Comn.uione  di  ìinyi,  XIll.  Rom.i  peir 
Ali;.  .;e  ii  -r.ii  171 1.  Ver  J.i  3olcri':e  Av^rik  Ciir  i  ..i  (  cu«- 
rc  .        Arni:  Lire. !  ^1.1  C  MiviU' in  .,1:.  St!jn,ri  n  :  Roin 

auijatipci  i' iisaiu^iooc  iHiiHHfotiuXHJ, ivi. 
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Fa  incontrtto  N.  S.  Inori  dd  Portico  dalla  Croce  e  dall*  £Ao  Sig.  Card.  Beoe- 

df  tto  Panfili  Arciprete  con  tutto  il  Clero  Latcrancnsc  .  Discese  S.  S.  dalla  Lettiga ,  et 
entrato,  nel  Portico  TEmo  Arciprete  diede  a  bagiarealk  S.  S.  una  Croce  d' oro ,  mea* 
don  N*S.  inginocchiato  aopra  un  tappeto ,  e  cuscino  ivi  preparati .  Frattanto  il  nu< 
merOioCoro  de'  Cantori  Laterancnsi  cantò  V Anvhni,  Ecce  Sacerdos  Magnus  . 

Avendo  S.  B.  bugiata  la  Croce ,  si  levò  in  piedi ,  e  ricopertaci  col  suo  Camauro  « 
a*  inviò  d  Trono  preparato ,  vicino  alla  Porta  S. ,  ove  depoata  la  Stola ,  H  Canuuro  > 
eia  Mozzftta  ,  fu  vestita  d'Amiito  ,  Stola  ,  Piviale  ,  c  Mitra  preziosa  dagli  Eifii  Card. 
Diaconi  assistenti  i  e  si  pose  a  sedere  nella  Sedia  »  che  era  sopra  il  Trono  socco  il  Bai- 
dacchino  ,  standole  intorno  gli  Efii  Sig.  Card,  neili  loro  bandii  per  ordine  i .  Allora 
il  sud.  Emo  Panfili  Arciprete  avanti  la  S.  S.  recitò  una  breve,  ed  elegante  Orazione 
latina  »  presentando  a  N.  S.  in  un  bacile  d' oro  pieno  di  fiori  due  Chiavi  grandi  >  una 
dTorO)  e  1  altra  d' argento,  con  cordoni  tessati^  oro»  e  d'argento  con  due  fiocchi 
simili  intrecciati ,  con  fiori  tessuti  di  seta  ,  ed'  oro  .  Di  poi  il  sud.  Eifio  Arcirprete 
baciò  il  Piede ,  e  la  Mano ,  e  fu  ricevuto  all'amplesso  da  S.  S.  *  e  dopo  di  esso  baciò  il 
Piede  tutto  il  Capitolo  ,  e  Clero  Lateranenseit  e  frattanto  li  Si^.  Card,  presero  ii  Sa- 
cri Paramenti  bianchi  convenienti  a*  loro  Ordini  «  et  il  medesimo  fiicero  liPrelad» 
dentro  la  Porta  della  Basilica  .  Finite  le  sud.  funzioni  >  S.S.  andò  alla  Porta  maf^f^iore 
di  detu  Basilica  a ,  al  di  dentro  della  <}ualc ,  come  la  già  predetta  al  di  fuori  >  ù  mirava* 
jio  le  seguenti  parole* 


T  CardlMli  iwewml  alliFuiioM  t  cbB  aia  pnb- 


tono  cavalcare . 
Tanars  Vckr.  ili  Albano  . 
(jiUGùe  VcK.  di  Fi«c«U 
fnti 

Cortini 
Vallcfflul 

Pk» 

Panfili 


Scnttcmbach 

Tolomei 

Spinslt 

Corrati  ini 


Irapcfiali 


*  la  venm  «lira  I^mmii* 


CBcipale  a  questi  Batilici 
rea  J«  Pana  Santa  5i  (ets 

Citmenti  XT. 


 a  «a  vtdui  la  Navata 

lica  più  adorni .  c  maialica* 
èva  questa  Itcìblow 

Pi<ni.  Max, 

 ì  Mttrtm  ,  tt  f  J,'  «f  fucUuarum 

Mitifni  ,   tt  ld*rtU^-tl  prfrptXirit 

BwtJi'ctm  S.  Fi.  I:  Catì.  Pamphiliia 
AttUfMli'cr  .  n  Ci'i'  ri'ir  nfittmiiium  fMUH 
Anno  Vernini  MDCCXXIX. 
Tuno  il  vago  disegno  della  Navata,  *!ile«e  ad/nw- 
ttmt»  X,  che  con  li  direttone  del  irmtmtNi  t'  avea  ri- 
lin  una  niacsi->sti3lmaUalleria>lropcnxihe,dove 
l  le  N.ivpjc  cr  ino  divise  dfl  templici  Colonne  ,co- 
lMMKrv,\>i  inJie  .il  presente  nella  Ba<.  diS.  Vtaìo  , 
che  tlt  i-i'n  1  uniti  sul  pléi  e  .trii.co  ,  il  valente  Ar- 
chitetto ^rì  r  .'c  V  '.(iiui  i  l'ìlauri ,  in  cui  fu  cMtreiio  di 
murare  le.  r-.'.r  l'onne,  rernon  ini.eboliie  le  Mora» 
che  av^r.ni  pji.-.j  per  raolti  in<:eni.j .  Coti  venne  a  Jai^ 
le  una  masKior  aria  di  {iravita  ,  e  di  todem  .  Pni  nel- 
la t^Toiitit»  ce'  i>.  Filaslronii  che  re|t|>ono  glIAiciii. 
costruì  iltrett.imi  I  sl'crenco'i  di  sinR  jìaic  artifÌ7Ìo  ,  .tf- 
finchc  seri  .'.Lfrn  Nicchie  nllc  St.tuie  .  li  1  i;'r- 
Q*  e  a  ceniina  crcceux  in  funrij  aiSnche  nuii  iciui&e- 
n  iatMoMie  daU'  iacav»  le  Mura  ..Ai  lati  di  cèaicsna 
KM  due  Csfoonr  ii!  venie  antico ,  clie  11  Sevctano  nel- 
le VH.  Chiede  r.^K!-  crei^f  loUc  tifile  vicine  Tenne  di 
GorduoB  *  i,t-j>uiio ,  Vii  in  i  :\n(.ora  due  Contraco- 
lonne di  l'criiihiii-)  sostenute  d.i  b  camcnsocon  la  fascia 
diB.irdiglia  .  L'  Acckitrave  e  dello  »te>S  )  Verde  antico, 
c«n>Bato  cga  t:>on(aput«  awio  i  c  in  meuo  al  FfCfio 


ka  ma  Oolonba  di  marmo  bianco  con  an  ramo  d'ullv* 
io  bocci  >  che  é  parte  dello  Stemma  d'/nnorrn/»  X. 

In  cjiiesri  12.  T.tbcrnacoli  ttrrruXÌ,,  fece  porre  altret- 
unte  Statue  de'  la*  Apottolì  1  dietro  di  cui  ti  vede  una 
Porta  di  Pietra  pavaaaaaaaconklau.  11  loro  numcio 
timbolee|iala  cdctie  Gcimalenime  >  vcduu  da  San 
Giovanni  nell'  Apocaliuecon  i>.  Porte.  Il  VMtth'T.i, 

5.  narra»  che  IHrtrf  Mennvt  Btrsaptau  tcelpì  h  dut 
UtM  da.  ì'ictro,  tS.yaelo  .  Il  i.  ha  le  Chi.ivi  nella 
(inisira  ,  e  benedice  con  la  dcMrt  il  Popolo  .  li  1.  hi 
ladcftraaUaualCielOt  e  la  Spada  socco  il  Uco  tini- 
ano  .  Nel  T.  I.  p,  adi*  <km  témritl»  Rmtmà  làikam 
ttàft  ^.grmidf  Sutat  réf^tttHtami  S.  A»M* ,  S,  Gì»» 
Vtfnnf ,  5.  Mdt:t«  ,  *  .V.  Uetpo  ,  quali  re»  i»mm»  enere 
tempi ,  tmtut  nel  tmi  Iw:,'-' .  Il  i.  e  cs.^resso  in  stto  di 
baciare  la  Croce  traversa,  primi  ci  salirvi .  Il  j.  hi  nel- 
lii  destra  la  Penna,  nella  nniiir^  il  1  ibro  ,  e  f  Aauila 
aipiedi.  Il  }•  sta  in  atto  c\  leggereun  Libro,  con  Bjr- 
•1  dimoitela  sotto  i  piedi ,  per  itidicare  il  i eterno ,  cbo 
abbandonò  perseguir  trcsu  ,  e  CkirmitUe  ,  che  scrisse* 
11  4.  e  in  serobianie  Ci  Pei\  c,rin  3  tol  Bordope  in  maiio 
ju  r  e?rriincre  i  suoi  vi.  ei;i  ,  ^  m  t^nta  .ir:c  scolpito  , 
«.he  .  (ju.iniio  lo  vrdde  tUmtiue  M.  ,  esclajn  ì  .  Ciuciti 
Si.iiu)  cimmina  .  Sie|nc  a  narrare  il  Piteli  nell .  I. 
p.  ÌT4. ,  (.he  Anurie  de  iRntt  Genovese  Kolpi  la  Statua 
ili  S.  (Jiticcnte  Apc'.toto  il  minore,  inferiore  alle  altee  it» 
y  tif^iir^io  co!  B.iitone  ,  da  «.ui  percosf)  sactMcdla  nu 
vita  .  Ne!  T.  I.  p.  a?:,  che  PiVir.-  Lt  Gni  Fraterie ,  stiA' 
fi ,  a  iiiianr-.na  i/'  <i/iri  IVd^rir. n  ;,;in'ii  ,  ilue ■ielle Si»- 
tue  de'  i;.  Apri:cli  nelle  Kiubit  delta  mjfffer  KtcnAtf  t 
i»m  ^MtUt  eli  S,  BtntUm*»  a  «  di  i«  Itmam  •  41  b  la 
la  propria  pelle  in  m.ino,  di  etti  Al  scorrican  vivo .  I!  a» 
SII  con  la  siniitt»  sopra  un  Sasso  ,  ove  è  espressa  la  Co- 
IjmlM  ,  fir,ur.i  dello  Spirito  S.  ,  e  sotto  la  Croce  ,  con 
CUI  i:s.iv.i  ili  prftj.tarr,  faiu  'ul  iUO  d  Sfun  >  ,  4j>cd:tr) 
di  Pif;rr>  II.  Re  di  l-.irio.-.i; 't  ,  the  lo  fece  pre!:i.crs 
dalla  Catiedraic  di  Mil  j/'urnell'  Indie  Otierici'i ,  o<rc 
ai  conferva  .  N'el  T.  II.  p.«b]. ,  che  Ci itt> p^e  MeutittU 
Smmì*  ,  te*}fl  la  Stuoia  -ti  S.I-iliji]>f  Apeiioiuioì  Dtigo, 
che  ttcciae ,  sotto  il  piede  sinistro  ,  e  con  la  Croce  ,  in 
cui  fu  apiieso.  S.Sim  'ne  c  u  la  Se^  ,  da  cui  fu  atroce- 
mente oivi  o  1  e  di  I  rMKtico  Moratti  Fa«iovaud. 
Taddeo  con  la  Lancia,  da  COl  Al  ttaflll»*  É  lavmdl 
Lercff^a  0$Um  Aomani  • 
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AVGVSTVM .  MAGNI.  tONSTANTINI.  ZELO.  TBMKVII 

TVORVM .  AVGVSTIVS  .  TOT  .  PROAVORVM  .  MEMORIA 
TE .  NVNC .  ET  .  TVA  *  PIETATE .  AVGVSTISSIMVM  • 
FAVSTE .  FEUQTERQVE  .  INGREDERE 
PONTIFEX  .  NEPOS  .  PONTIFICVM 
IN.  PRIMA  .  SVMMAE  .  DIGNITATIS  .  TVAE  .  SEDE 
IN  .  QVA  .  PROAVVS  .  TVVS  .  INNOCHN TIVS  .  TERTIVS  x 
CELEBERRIMO.  PKAEFVIT  .  HIC  .  OLIM.  GONQUO 
DIGMSSIMVS  .  ASSIDE 
SS.  PETRI .  ET  .  PAVLI .  APOSTOLORVM  .  CAPITA 
BT.  SVPREMVM.  IPSVM  .  ECCLESIAE.  CAPVT  .  SALVATOREM 
IN.  MONTE.  ISTO  .  ELECTO.  IN.  TEMPLO  ,  HOC.SANCTO.  SVO 
.    VENERARE .  SVPPLEX  .  ET  .  ADORA 


Uditane  di  qnestt  Stame,  ntte  dì  nn  peno,  di  F«w  H-«MffM7VtWMVciiei{M0ftppiCMiiiAXiM*  conte 

ffo  ,  e  fino  Marmo .  fa  di  f.  mila  Kudi  per  cijsched»-  Croce  ioftenuu  da  uà  Angelo .  e  con  penna*  e 

tu  .  Oiiue  tuli  la  »pcM  a  KOdi  63.  mila  .  Ma  queua  f«  nelle  mani ,  te cmi  (I  Ugge  U  «ennu  del  Figife  di  Di» 

•leguiii  Jalli  pcnerosita  di  Pirtr»  //.  Re  di  Por  toglilo  ,  nel  M  imio  c.n  qaetto  veneKo  c.  7.  v.  }8.  ft»  emm  A.- 

^1  C«riJ.  Ijtl.  Poriticantra  Are.  Ji   loledo  ,  l.rrtma  m^'i-.tw  c<>ii\rrtMm  eit  .  SiiAitiAry  ('fnca  lii  Gaeta  lii- 

C«ri>«  .  *  BmtJtua  Ptm^li ,  tt*  Mdtiimh^  Dm*  >ii  pinie  GtttmlA  piansente.  meoffc  l'Angelo  con  una  ver- 

tfnm ^ Bnmmm yMtwmM  Pm4iri»M .  t  iléGf^  ga  io  tocca  nel  ginocchio.  •  iUmpoiiu  taart»  iin» 

ni€0M'H  flMi^f ,  che  fecero  lavwtre  una  Pentola  ardente ,  che  ugnlSct  T  tit  di  Dio  :  ed  la 

JtMM  per  ciaKbedtino .  C'intribuirono  poi  al  laTom  lontananza  vedeti  G<nM4/niiiKr  .  che  rovina  ,  col  mieto 

flelle  altre  Gimmi  y.  Re  di  ^antialì»  ,  l^poUt  Dm-  c.  i.  v.  14.  Oll*m  tmtctmém  Dto  -n<ttt .  Gì:  PdnU  Mrl- 

14  Ji  Lortna  ,  Ftjnc.  Ant,  Ani'*,  di  Saiiibtir%» ,  il  Grjn  thierri  Rim.  esprewe  BitthitUt ,  che  vede  la  R'oria  di 

Afj.--.Ti)  it'C'T'itlirTtleWOTlintì'etutmco,  t  l'rscovo  li  Dii,  fiàiK^u  nel  miiterif«3  Carro,  tirato  da +.  Ani- 

Vratiil^d,  il  Cmttt  l'tilaiiat  ;  t  Mtnt.  (Jit.  di  Mtl»  ,  mali  con  facete  d*  Vtm»  .  di  Lttnt ,  di  Bit* ,  e  deU' 

rnin»  iH  Ctimim*  ,  Ognuno  di  «si  fa  ringraaiat»  di  ^faiAi.clw  indicano  ì  4.  E*Mg^stì  »coa  la  BMktt*»» 

€lrmt»tt  X/.con  eloqnentmimi  Brevi  uampat!  nel  T.t.  t,  1.  Il  Cav.  Nétimi  Sane»  ri  ha  colorilo  li  Pastore 

de"  tao!  Brevi ,  e  da  M^mis.  Buldtscbi  nel  fine  della  re-  Amit  con  aleme  Pecorelle ,  e  la  Crtt  in  alti  con  I4 

iBkme  della  Nave  principale  della  Batilica  pag.  af.  Lm4,  e  U  5«fr  ecdiaaato  nell'  ora  ,  in  ciu  Cnito  snìrA, 

Lo  tiesio  Pijrd't  ci  da  nnti/ia  denti  Autori  duetto  con  le  parole  c.  4.  v.  9.  OtciJn  S»l  in  Mrndit ..  Dtm, 

ftl^^',  che  c  >t)  altri  cinque  furona  <!ipinti  negli  Ovafi,  Muratori  Br>logncse  chiuse  la  lerie  «Jcjli  C>».it«  con 

•Ulicriwi  alle  Statue,  e  inferiori  ai  11.  UMtmhrn  di  /^4Ìi«ni  iedente  con  un  AattU,  che  tiene  laCnxr  ,  e 

Smaco  fatti  sopra  i  Modelli  di  AittuminMimtìuik  fa  Mu>  iAtegiwddTimife  riportatr>  da  Cnsto  sul 

■dfo.  e  rappresentanti  tei  Figore  del  Vecchio  Teacap  nttm  coi  natio  c.i.         Srrr  ttftr  Mantt>  ptd» 

fnenio,  e  sei  del  Nuovo.  Narra  nelT.  Up.  114..  che  t*4ntihtéuttìt .  «  mfmtimttit  Pseem  .  L*tari3  kituor 

OiMstppe  CinàTì  Rem,  tlipintt  tu»  ilt'  la.  IWfirti  Mprt  U  Ji  Uatoa/M  contrìbui  per  la  spesa  scudi  24».  ,  e  S.  S. , 

Sutma  ili  S.HjrMimrotti^c  Ab  iU  ,  in  jt;3  di  ascoltare  che  lo  ringraziò  con  un  Breve  riferito  al  T.  II.  p.  ó  j^.  , 

la  Trojnba  del  GiUiliiip  UMvcr.ilc  t^ì  in  -ajc^i^.  v.iS.  ed«  Mot».  HMUuhi  p>4a>,  vi  mite  il  reu.  di  se.??». 

Jmxt*  tu  Uiti  DiMum  uiftr  «matt  itina  ,  4  iyì  p.  a}o.  Ne!  giorno  poi  deli'  Aiceniione  del  t?».  regali  a  tutti 

^Mambum  Ut»  éMmt  a FnfMjmUtMfm  U  Sutn*  i  Pittori ,  am:i)etsi  al  bacio  dei  Piede  nel  coatiguo  fi; 

dt  5.  PéUh  la  ano  m  leggere  u  Codice  RaKllco .  so-  Uzzo ,  una  Medaglia  d' oro ,  e  un'altra  di  argeato  col 

yra  di  cui  vedesi  ilNome  diM«i« .  e  sotto  il  pie  slni-  »uo  ritratto  .  e  con  la  Igura  della  F».*f  nel  roverscio  . 

atro  la  sua  predizione  .  bcee  ^irg»  totitiptn  .  Nel  T.  li.  che  addita  la  B.xs.  Liu  etpresaa  alla  dèstra  coli'  i^pi- 

p.i0S.  che  hiirlnne  Ghetti  Rom.  cvM  ilfre/fis  Michté,  grife  iwpir  FttnHamnUmn  Apeueltrwn  ,  ri  ^nj-httariun  , 

che  predi^st  a  Betlemme  la  gran  sorte  d^lla  NaM;i:a  del  e  otto  CemtMtini  BasìIì€»,  Suttnt  ,  et  P<ctMhs  crnMA. 

Beimivrr  figurata  col  Presepio,  e  la  trarr,  c  col  rnot-  W.  BMtitbi  n.  n.  flmuh  Numiiin.  Roin.^Pont.  p.?4^ 

VC.1.v.a«  ht  tuBeihUhim  .  P.  a4i.s  tb*  Uéli  Geni  11  Card.  JbmihéltAìheHà  Arciprete  pubblicò  un  S.jit;ti3 

«■mi  «w  é*'  ia>  I  njeti ,  che  ftt  J«d*  ledente  >  io  ano  per  1  opera  terminau  de'  Pnftti ,  e  delle  Statue  dedi 

dinwdiutic  la  venuta  dello  Spirito  s.  «imboleggiau  da  A^atuU  nella  Bas.  di  S.  Ciò.  in  Lat.  R^mi  per  Gìo.  M. 

mna  Colomba,  con  varie  Lingoe  di  fuxo  ,  e  1  motto  Salvioni  1713. ,  che  fu  ristainpaii  da  Moni.  BMiesthi 

c.  a.  V.  a8.  MmtAémSfinum  mtum .  f .  j  ;H. ,  the  il  Cay.  nella  Relaaione  della  Nave  principale  della  Bas.  con  la 

Af.irc»  Btitefialt  Rtm. ,  Tjppreuntu  Gk'>w  ,  atdsj  sopra  iraduzim  ladm  dell' Ab.  naiK*H*Vaiiaegiui  Bbim- 

un  Colle  sotto  unalbero  Ji  Edera  seccato,  con  la  Ba-  t-zi.uo . 

lena  alla  ainittn ,  e  coli'  Angelo  in  aria,  che  rimette        Non  contento  CItmntiXJ.  di  tutte  queste  benefit 

la  Spada  nel  Fodero,  in  tegno  tei  perdm  di  Dio  ai  cerne  ,  per  l' ornamento  tempre  maggiore  di  qucita 

Niniviti  già  penitenti ,  con  queste  parole  <«       lOb  A  Basilica  .  risarei  l'Organo  fatto  tatto  Cttmmtt  I  III.  «la 

m'ieniu  tu  Detti  imper  nulitim  .  />.        >  CM  Gitvmti  Oi:  Btttiit»  Miltmnt  (  V.  Bti^Utiù  p.io^.  ) .  che  prende 

Olmi,  ■!  fimt  il  l'r  tfU  Oiea  ,  con  un  fanciullo  ai  pie-  tutta  la  Ficciaia  sopra  la  Porta  l  aier.ilc  ,  ed  e  i!  inig- 

«Ji  con  Chiodi ,  e  .illa  ixsira  il  Rt  lodare  col  Vessillo  giure  di  quelli  .li  Roma  ,  i  opo  l'alit  r  -:u  ,ir.u. o  ,  che 

Trionfale  in  segnodellatua  RumnttiMt     lui  predci-  avea  fatto  couruire  Ant,  Mérttm  lU  UavibusCdiA.  yio- 

tic.       dbOir«AiaM>rii4k(  nos .  4mm* Ifl*-  nt^tiì,  t'uui.  »u,  ArMtf. .  come  narra  il  P^viai^dB 

MriHM  ttm,  dauM*  JMS  Projeu  ,  cioè  «aairlr  tra  due  Archif.  Bat.  Lai.  lib.  t.  c.  7.  presto  il  Ch.  Cetuum  de 

Angeli .  uno  àr  qBaligli  addita  la  Croce  ,  1*  altro  ac-  Viu .  et  scriptis  Card.  Dm,  tafrauicM .  birmi  179^ 

renna  in  terra  doe  Leoni,  dal  Ijigo  de'  quali  usci  il-  4.  Inoltre  risarei  il  sofiitio  della  Na.e  Cro<.e  ,  e  uno 

Irvo.  Vi  dipinse  ancora  la  Fascia  yello  Zooiacotol  se-  de*  Campanili  rifiui  di  l'ioìl\;  (tee  il  fregio  supe- 

gno  lieir  Ariele ,  per  indicare  il  Mc^e  di  Mar^o  ,  in  riore  di  OamiK  >  a  inai-  d' oro  , 'con  cui  li  appara  U 

CUI  fu  «oiuuiaaa  la  Paitionc  di  N.  S.  predeuada  Da-  Tempio,  e  la  itran  Machiiu  del  Castello,  ad  imiu- 

■Me*»  vai.  Km  HMmuém  LtlUHtjémtiMmih  «ieoe  di  «pelle  del  faaaMàfaAàiflie  da  aie  deaciiits 
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B nella  Rifighfen  delle  Teite  de*  SS.  Apostoli  verso  la  Tribuna  leggevaii  qwcit*  altr» 
Iicrisìone . 

LAtTETVR.  VRBS.  EXVLTET .  ORBIS  .  PLAVDAT  ,  COELVM 
ET.  PLAVSVS.  GEMINE!.  LATEKANENSIS  .  BASILICA 
IN.  HAC.  SVAE.  DVPLiaS.  DESPONSATIONIS ,  DIB 
QVA>  CHRISTO.  IVGATVR.  PRINCIPI ,  ET  .  PONTIFICI 
INNOCENTIO .  XIII. 
QVI,  LONGA  .  RERVM  .  EXPERIENTIA  .  PRAEDITVS 
OMNI.  DIVES.  VIRTVTE  .  MERITISQVE  .  PLEXVS 
CLARISSIMOS .  AEQVAT  .  REFERT  .  ET .  PROAVOS 
PAR..  VNVS  .  OMNIBVS 
VNVS.  ET.  OMNIVM  .  FAVSTOS.  COMPLEBIT  .  ANNOS 

VT.  EXORATA.  DIV .  TANDEM  .  FRVAMVR.  PACE 
TANTO  .  ET  .  SVB .  PRINCIPE .  PATRE  .  AC .  PONTIFICE 
TR|VMPHET.  RELIGIO 
Dal  Sig.  Card.  Arciprete ,  servate  le  solite  Cerimonie,  fu  presentato  in  mano  dt 
S.  S.  l'Aspersorio  ,  con  il  quale  asperse  prima  sè,  e  dopo  tutti  i  circostanti  ,  e  lo  re- 
stituì al  medesimo  Sig.  Card. ,  il  quale  incensò  tre  volte  N.  S.  Dopo  di  che  S.B.  sali 
nella  Sedia  gcMatorìa ,  e  d^' suoi  Parafrenierì  vestiti  di  rosso ,  fu  portata  lotto  il 
Baldacchino  ,  sostenuto  da'  Sig.  Canonici  Laterancnsi  i  ,  precedendo  la  Croce  porta- 
ta dall'Auditore  di  Rou  Suddiacono  Apostolico  «  parato  con  Tonicella  in  mezzo  a  due 
Votanti  di  Segnatura ,  Accoliti  con  Candelieri  accesi  ,  e  fu  -subito  uituonato  il  7^ 
Deum  diW'i  Cantori  della  Cappella  Pontificia  ,  seguendo  la  Processione  per  t.czzo 
della  Chiesa  s  scendendo  poi  ad  adorare  il  Santissimo  esrosto  nella  Cappella  dd 
Onrdiml  di  S,  Severìmt ,  e  a  venerare  le  Teste  de'  SS.  Apostoli  Pietro ,  «  Paolo  »  cibe  ia 
^nel  tempo  furono  scoperte  «  e  mostrate  al  Popolo  • 

Levatosi  poi  S.  S.  in  piedi  ,  si  rimise  in  Sedia  ,  e  portata  dàgP  Istessì  se  ne  passò 
all'Aitar  maggiore ,  ove  sccsodi  nuovo  orò  ,  et  indi  se  ne  andò  a  collocarsi  nel  Trono 
preparatole  in  mezzo  alla  Tribuna ,  e  ricevuta  V  obbedienza  dal  Sacro  Collegio  con  il 
bagio  della  mano  sotto  il  Piviale,  distribuendo  a  ciascun  Card,  il  Presbiterio  con  po- 
nerli  nell'apertura  della  Mitra  due  Medaglie  una  d' oro  ,  e  l'altra  d'argento  »  tornando 
allora  almgiarc  la  mano  nuda  a  S.  S.  a  •  Ricevuto  il  sud.  Presbiieiìo>  dalT  EAo  Si£. 


nelU  B»5.  \'it.  p.sn-  ref  «erviiio  dell»  Ckim  >  che 
eoa  OKti  Mesti  »bbclì  imenei  comparve  in  quella  oe> 
CV0OIM  iBMio  più  vaei ,  e  maefiota . 

I  l-'a  il  XII.  GeiutMt  I  e  il  IV.  Lattnmtmt  celebrata 
nel  UiS.  iftf/noerm/* ///.  con  4i>.  Vescovi,  per  t'icyx- 
p€t*te  U  TetTA  SMita ,  per  ristorare  la  Uiitipllna  Ec- 
«lesiMtica,  c  per  conjannare  gli  errori  àcìì'  Aiate  Cn»- 
Mtthitu ,  del  Dottor  Atmahf,  e  degli  Albixtsi .  In  que- 
uo  Conti! IO  SI  ciQjaò  U  ruiwiii  cfMvniiBB  Oimtf 

mnimijut  Stxus  , 

I  Moni.  Molm  Dee.  Sala 
Orassi  Mmw- AlmuBBl 

Mons.  Colonns  MnM.Vtlnii 
T«ta  Cenci 

s  Vi  era  coniata  di  ana  pine  l' Imagine  di  5.  S. 
ornali  col  Tr'rcjno  ,  e  nel  ricamo  icl  l'iviale  incisa 
artlSciosamenie  la  Cavalcata  del  Vosscììo  .  Int.  rno 
legKCvisi  il  su  1  mmc  |WO<  I  N'.  XUI.  A.  t.  Nel  ro- 
vencio  era  l' impronto  di  S,  Mitbtit,  che  imbrandiva 
c«a  iiaa  numo  U  tpsda  *  c  coirakn  ouMdiv»  l«  Cbie- 
wm,  di  cui  èiUfinMore  t  aliandot  e  ti«oi|cndo  li  fas- 
cia veno  il  Spirìu  ,  collocalo  al  di  sopra  in  fnr- 
•M  di  Critmh*  ,  in  atto  d'invocarlo  a  liargli  vicore 
per  ducaficiaw  dal  Ciclo,  e  dalla  vicinaaia  delia  CAie* 
MiOcaMìt  figiaatl  od  nragpaedi^fMMCtplf  «e* 


dato  da  S.Cin.  netl'  ApocallHecalaOMltENUVABIS 
FACIEM  TERRAE  MDCCXXI. 

Il  sito ,  in  cui  dltcrìbuì  oacKC  Medaglie  ,nig|enVa 

la  spiegazìoiK  del  loro  Emolema.  Inipercioccnc  ve- 
devast  appeso  s^pra  la  Porta  della  Bai.  >  che  ri^u  u.i* 
S.  M.  M.ig. ,  lo  iiviiario  Navjìf  mandato  in  (io;io  dal 
Gran  Miu  iro  m  AJj/m  »  S.  B.  come  Trofeo  ,  e  Primizie 
della  Vittoria  ottenuta  quesi"  anno  contro  de'  Turchi 
nel  mese  stetio  della  sua  elezione  ,  ed  esposto  alla 
pubblica  vista  per  ordine  di  &  S.  nel  presenie  giorno 
4el  MK>  FomMD.  Il  nwdcfimo  fa  comeuiato  àkli  9» 
dt  Novembre  da  Mom.  A(oitliM  Niccolò  dea>l  Atatl 
Olivieri  Sacrista  «  clw  (t  ponò  in  Canoua  verso  le 
ore  ai.  alla  Bas.  I.at>  «egNcndo  appresso  le  Stanghe  di 
Pa!jijo  con  lo  Siendariio,  preso  dalle  Armi  della  S.  R. 
Ccros-i;irnii.iii.i  .<i  ;  j.  ui  M.if gio  ,  e  topctto  di  nobtl 
Drappo  di  Uam-isco  guarnito  et'  oro  ,  con  1'  accompa- 
f>narnrnt3  di  più  Corazze  a  cavallo  .  Arrivato  alla  Par- 
ta della  Bas.  fece  stendete  in  aerra  su  la  soglia  lo  Stc^ 
dando ,  e  dopo  che  i  Canoaici  io  cappa  al  suono  delU 
Campana  vcmcro  a  riceverlo,  me  loro  il  seguente 
d'iscorfo  :  fùieitiieii  U  sacra,  *  stmpri  intlila  hrl-xicn* 
GeTUflinril/UM  linxel^rmnitt  in  o^»i  tempi  tivial  i  <  prr 
m**io  de'  sikì  pro'i<  Ca*éditri  i»  fintiutar*  t'vrieihu  rff* 

«Md  dai       tr,  uim,mtbtUéi*^Mui^lMÌ^ 
Y  /  * 


D^InhócenxùXin* 


Card.  Boncompagni primo  tra  gli  Emi  Preti  ivi  presenti,  seguitato  ffigli  Auditori  di 
Rota  Suddiaconi  Apostolici  »  ed  Avvocati  Concistoriali ,  tutti  rcspectivamente  parati, 
passò  all'Aitar  maggiore,  ed  ivi  cantò  le  Laudi  :  Exaudi  Chrlste  ete,  nel  modo  ,  die 
dal  primo  Sii;.  Card.  Diìcsmo  fu  hno  rclla  Bas.  Vat, ,  il  giorno  della  Coronazione  . 

Finite  tutte  queste  funzioni  S.  S.  aodò  all'Aitar  Maggiore,  ivi  diede  la  solita 
Benedizione  %  e  lasciò  la  solita olferta  sopra  TAltare  .  Dapoi  ripostasi  in  Sedia  con  il 
Triregno  in  Testa ,  fu  portata ,  come  prima  ,  con  Sedia ,  e  Baldacchino  ,  da'  medesi- 
mi per  la  Forra  ,  che  risponde  in  Chiesa  al  Palazzo  annesso  Lateranense ,  che  era  su- 
perbamente ujparjto .  Arrivata  processionalmentc  alla  Loggia  della  Benedizione  ,  la 
diede  solennemente  al  Popolo ,  a  cui  fu  publicata  l'Indulgenza  Plenaria  in  latino  ,  ed 
in  volgare  dagli.Emi  Sig.Card.  Diaconi  Panfili ,  e  Ottoboni.  Data  finalmente  la  Be- 
ll edizione ,  calò  K*  S.  nella  medesima  Sedia  portato  ,  ma  senza  Baldacchino  alla 
Stanza  de*  Paramenti  >  dove  deposti  gli  abiti  Pontificali ,  fu  vestito  di  Mozzetta»  e 
Stola  ,  con  Capitello,  et  entrato  in  Carrozza  ,  chiamati  seco  li  Si.;.  Card.  S.  Agnese t 
c  Coati ,  servito  da  gran  numero  di  Nobiltà ,  se  ne  tornò  al  Palazzo  Quirinale  i . 


Uea/  rfr  ts  Gnit  iutcmtrMMi  in  tri  féurtili  Hi  Tmtri 
ràhtm  àtì  G*tt»  >  ibt  Tr»iV4n#  fa  itrusurU  t  h 
p»it  te»  trntu  tOT^i'io  in  tm»  \*iiiU  d'Ina  ,  tA  intraprt- 
*i  il  <tmtAnimt»io  ,  <ht  dmà  lutto  ijitrlX'"^'  >  '  1"  xottt 
Mguaut  ;  lintbi  MU  ffmntuTt  Hrl  Jl  j^.  rinid  tlt  mtut- 
éirt  in  fux*  ititt  miM  mAitcr.ci  ,  t  i  i'nip*dttnl  dri  fa- 
mt0  Ntinili»  ,  'Ima  du'  But^tn  il  l'art»  Spine  .  Umaéi 
tSA»  S,  Fr.  D.  M.  A.  ZtmUdéti  G.  M.  ih  (utl  (seri  Or. 
«Hnt  in  tTfemrate  di  ìm  fiìitìr  di\9ti«ne ,  t  ntUHmt* 
9eTi»  U  5.  St.U  Apoit.  m4nJ  j  alla  S.  di  N.  S.  juntc  Stm- 
éarHo  rapito  al  W.  l'ai  etile  .  Xcn  ha  lattiét»  i.B.  di 
irrivt  un  s-mme  frxl  mmt»  di  lai  tllatmit  ,  t  ha  jj/- 
jiéifirtiie  cimì.u.-j  ,  rwNt  pftmi  il  rr.tdtsim»  toU^ar  mt- 
Xl%»  ,  ili!  HilU  Saetti,  Bai.  Lat.  dtMcata  al  Gran  PretHr- 
WPr  di  Cri  Ito  S\  Gif,  Rati.  ipttiaUmmo ,  til  umco  JVm-n* 
t  «/''/»•*»  Gtrwlimitana  .  Mi  b«  Pntiò  t«nuu$dat»t 
tbt  i«  w  tanupù  àtt*  nuni  dtllt  S,  V,  JU,  e  IlAe ,  Mti't- 
nìptutm  ^tttdtrt  in  qunto  rnuréMit$impTim' 
fi»,  t  i>i  lia  ffipttue  fr»lt»  dtir  infitta  preJtrtM  ilfgH 
trci  Gmiclimìtani ,  not'.l  mtnuritnta  dilla  lingoUrfr»' 
Unent,  tm  citi  i.,Gio,  Hatriiu  fa>eritct  li  loro  imprtit  , 
t  imra  iniitme  J  inceii^.te  eiotauituto  a'  Fr.idi  ,  ^fini- 
4hi  ton  taidt  inpflulit  fTtfhtno  ti  Dia  drjli  tierriii  ad 
impttuam  timprt  piit  in  manlmtrt  utt  tnt  ptimim  *i- 
Xf",'*J»'**u  Armati  ài  qutiU  Sarra  Milirui,  dttUtuan 
4l«ìU  Biinnd  Pnftidrm*  atU  Jtrtt  dif  tia  di  ncitra  S,  Ft- 
<r  ,  H  dlla  Mah  ttanftta  dtl  pirfid»  MatmrUisma  . 

E  pecche  a  qucno  in  nome  del  Citpi:n!o  <1ovea 
«il)iOIK!crc  ,  c  fjre  il  ringrJifiAmcnto  Alcwi^.  MeLara 
Canonico  Decan>) ,  trovaiulosi  impellilo  pel  servizio 
«lei  Pipa  ,  all'  improviw  tuppli  Aleni,  l'intthie Alamm- 
Mi .  Si  viilde  xounque  quello  Tcofco  autunioagli  alui 
^1  appeti  preceuciiuraentct  lì»'  «Wt  «^cn  «UcU», 
«icui  pirla  qaeti'  Itcmionci 

l'iM  y.  VeM.Max.  SignaidtCm^  IX.  ChiiHamiiiml 
Galhat  /ifjp/  l'rrdntlhhm  iitdimijut  kttitiiat 
kltitilHS  a  iforiia  Cmnr  ianttar  lltrat  Penl^tìt 
Auxiiiarii  o(Tfr(t  '  i  apta  rtlittaimt  in 

ttinttpt  Lultutakm  iU^tlna  iu<ptndit  ,  ét 

<ìmit^9imi  Df»  tjniJt  t  utn  utmamiéiulii» 
AiM  AtDlXX. 
AnA»  Jmm.  Xh  ìaaM  «u«if  «mmu»  conw  A  lOevt  dtl 
•egaenie  ncconn  ricavilo  da  an  Diario,  ckecMuemil 

fretto  ti  non  men  ermiit^ihe  gentile  Vjtmmmi àtìtika» 
«1  if^i.A  i^.  Set.       fcsu  ci  S.MichcletitcnaeCap. 

•cliiPjfiIe  nel  P.il.  Apoit.  ì'ro  rraliarym  actient  cella 
Vitiiri^  tonir-j  il  li^rta  con  \i  hbtr.mnnc  t!i  t'  tma  , 
«'all'  Otlenorio  il  i>cgreuiir>  iu/rnli  flcl  f'c  ili  l'cicnia 
UivCniio  Ualle  Stanze  jii  Mons.  .Mapriorilr  :ii<i ,  c  pi>- 
•ando  per  la  Scala  Beata  coi  SiciidAtilo  prrto  ujI  Re 
fwi  l>adi|tU«R  del  I.  Vitir,  emai  in  Cafpclta.  «  bar 
«tallii  alPafacaU'Abrtflwtf  bis 


feimd  In  cinocchione  mirrigli»  tradino  del  Sogli* 

sinché  il  Mdd.  Ab.  perorò  inginoccluaio ,  ma  alquanta 
più  vicino  al  Papa  ,  il  quale  ùaie  alcune  parole  anc« 

interrompendo  il  luiW.  Ab. ,  e  finiti  Ij  perorx/ione  il 
taV.i!.  Seetctiiio  laltnii  pose  ti  pie 'i  del  Papa  $or>ra  il 
Sogli'»  if  iui'.l.  SieiKlard»  ,  che  \!oì  fu  levato  Cai  Marti). 
Sari  Ves-.illiffio  ,  e  fu  tenuto  almo  vicino  ili' AN 
tare  a  Com»  tpiisciat  sino  al  line  della  MetM  ,  e  del 
Ir  Dnmt ,  che  fil  ianaaio  dai  Papa  incdeiimo  >  e  <l»* 
ra  SDarareno  r  Aittgllerie  di  Umiu  Ca*élU  ,  e  di  C«. 
ittl5.ÀHS. ,  e i  Monaleui  «Iella  Soldatesca ,  che  «ava  la 
Buardia  a  M. Cavallo  ,  e  furono  anco  -Mnne  a  fcsu  le 
C.impJ'ne  di  tutte  le  Chiese  per  lo  in.i/tu  di  un  cri  . 
l\ir!i:  3  il  Ktfa  ,  e  il  i-t'-iirV"  àìlH  CippeU.i  ,  fu  p 
t.tto  il  sikM.  Sitadardo  ,n  Sagreitia  pnvjtaniente  ,  per 
esier  poi  me»io  nella  Chiesa  diS.Pxlr»,  come  itffU» 
V.  Lo  Stendardo  Oiiomannico  .pict^to  dal  P.XWrm* 
Uéurétti ,  ovvero  Dithiar/iione  delle  p.irole  AratHche 
poMe  nello  Stendardo  Reale  prew  dal  Serenisiiino  Re 
di  Peinnit  Giayéimi  ìli.  a!  'Ji  in  Vis;re  de  Tiucoi  .  • 
dal  medesimo  inviato  ner  irit  uto  della  sua  pica  alla 
S.  di  N.  S.  P.  IiMccem»  Xj.  Roma  i6fc?.  f a  . 

l'tnutì  produce  que«' altra  MedsclU .  Ne- 
mism.  Roni.  Pont.  pae.  nì.  INNOCtN.  XlO.  fOKT. 
MAX,  Efifitf  cim  Tiara  triptiti  CIMW  tmMxU,tt  ffc- 
*taii  ,  iif  oM  S.  Mithatlit  ttm .  MICHEL  AKoEL. 
D£  .  COMITIBVS  .  RCMANVS  .  tltCTVS.  DIE. 
V  IH.  CORONAIA  S  .  Dlt .  XVIII.  MAH  .  MWXXXi. 
^'miiima  h«  itutim  peit  l'entifias  lìcctieufm  fitstm  , 
diunbutHniijut  e  j,  qnm  tJ  MitTt.m  m<-rt  al  1^.  Ba'u. 
pcpefim  ni  sinrnUr  pimpj  ,  ti  i^tnUTU  ntapàpltt 
pràf  sntini  .-wjd  h'nt.ji.hi  iiut ,  in:icut  Civrittf  attift»' 
limmi ,  Htf  tane  Veutipm  Hcntam  Lpiieefatu  ptunnf 
tuwt  MMfiacf  df caniM' .  •  m 

I  Seivlu  da  luna  quella  RoblTeODiiiIrirai  e  ^mi- 
no alla  Carrozza  a  pieni  da  ^  Paggi  >  che  penarono  .e 
Torvic  acceie  tino  all'  Appartamento  del  Quirini.e . 
1  la  i  l  ersoiuf  gi.  the  decorarono  l.i  sacra  fun/i  re  i  el- 
la soleniK-  I  cnk  i/ione,  vccevanii  nelle  fciic^!:c 
I  li.  I  .11.  le  Marti  Br,tiaf.icht  Ct\  Re,  e  iCiU  Hc£ili* , 
«SMMùc  via  M.  N'jyf  i  iri.Gino  ,  e  ^cia  due  Cavalitu  ci 
Spaoa  ,  e  C.-ppa  Mauh.  Ani.  1  anci ,  e  Csv.  UuinUJ- 
li*  M.  Maniordomo  avea  proveduto  luogo  opportuo 
acl  Palano cel  Campidoclio  sull'Angolo  ver»  Arjceui 
che  scopre  oliie  l'Area  Capitolina,  tutta  la  Vn  sj<r« 
Ano  all'Arco  i.i  Tito  ,  a  nn  che  le  MM.  L  I . 
tutta  h  vì;m  della  Cavalcata,  e  della  fuimone  "J* 
Campido(;li»  ,  e  del  pa»i.ifX'o  sotto  ^li  Archi  Trioni»  l 
ed  ivi  stellerò  ad  onorare  con  la  loro  piCiCiu*  S^fj 
sie  allegre^iC  .  per  eui^ìn  qjc»to  giorno  dimiser" 
lutto  ,  che  aveano  preso  con  tutta  la  loro  oooe  p«t 
laane  delia  Sig. I>uc>.e»a  «ii  Tmcana  lora  coagìMU» 
Panecifò  mcou  il  ftcìioPxiacife  le»  Ir'igUaaM  d* 
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Il  Senato  )  e  Popolo  Romàno  i ,  non  ancor  sazio  dì  mostrare  al  suo  Principe .  e 
Plwtore  r  allegrezza  della  sua  efaitazi'one  ,  pensò  replicare  gli  applausi  la  Oomemai 
3j.  corrente  con  rendere  all' Altissimo  i  dovuti  rinp.raaiamenti  di  aver  dato  alla  sua 
Patria  per  Principe,  e  Sovrano  uo  caoto  amoroso  Padre .  Fu  perciò  stabilito  di  far 
cantare  una  Mena  solenne  ÌPoniificale  co!  Te  Deum  ìauiamus  ete,  nella  cua  Cbicsa  di 
Aracodi)  ove  risiedono  li  RR.  PP.  Minori  Osservanti  di  S.  Francesco  ,  e  a  tal' effetto 
la  fecero  tutta  parare  di  scelti,  e  nobilissimi  arazzi  tramezzati  di  velluti  ,  e  di  da- 
maschi cremisi  trinaci  d*  oro ,  vedcndusi  li  24.  Archi  della  nav^u  di  mezzo  ornati  dz 
un  bel  fregio  di  velluto  trinato,  e  frangiato  d*oro,  e  nel  vano  di  ciascuno  dqgU 
Archi  una  ben  composta  concbI:;lia  di  taffettà  rosso  triflata  pur  d'oro,  colle  sue  ca- 
•catc  ,  e  panneggiamenti  di  damasco ,  et  alternativamente  detti  Archi  erano  paraò  e 
dì  arazzi  ,edi  damaacM,  che  col  fregio  di  velluto  riccamente  frangiato  d'  oro  ,  che 
«stendeva  per  t".;tto  il  giro  del  Cornicione  ma:^giore  della  Chiesa  ,  egliornattdì 
trine  d'oro ,  eh'  erano  intorno  alli  Medaglioni  delli  Santi  della  Religione  di.  S*  Fran- 
cesco, che  fono  tra  un*Arco,  e  1*  altro,  e  Io  due  cascate  fittte  ad  uso  di  niiUitoretk 
tutte  trinateiT  modelli  due  Arclu  prtocipali  ,  e  del  Coro  ,  e  della  Tribuna  ,  e  coH» 
bc!h  disposizione  decine  Cori  di  MtiMca,  che  fiaiicheg^avano  h  navata  di  measo»» 
faceva  una  bella  vcdutj  . 

Non  mancò  il  Senato  di  ùr  precorrere  1'  invito  agli  EAì  Sg.  Card. ,  t,  tuttofo 
Prelatura  ,  et  a'  Baroni  Romani  perla  Domenica  mattina  ij.  corrente  :  e  verso  le 
ore  i5.r  EE.  LL.  fìno  al  numero  di  37*  con  li  loro  più  nobili  Treni  (  comparendo 
ognuno  per  quel  giorno  in  gala  )  si  portarono  in  Aracoeli ,  e  perchè  entrarono  dati* 
parte  del  Convento ,  l'Eccmo  Sig.  March.  Mario  Fran;;ip2ni  Senatore  di  Roma,  ve- 
stito di  rubboue  di  tela  d' oro  fìno  a  terra  con  sottana  di  porpora  con  sua  cinta  com- 
pagnacon  merletto  d*  oro  ,  e  collana ,  et  il  Sig.  Marche  Domenico  Serlupi ,  Si^. 
March.  Camillo  Massimi ,  e  Sig.  March.  Proserò  Minutillo  CaibreUi  Conservai«n  * 
etil  Si^.  l^ietro  dr' Nobili  Vitelìeschi  Priore  vestiti  dell' istessa  maniera,  ma  senza 
collana,  riceverono  r££.  LL.  deatro  il  Chiostra ,  col  corteggio  lU  jj*  Caporioni» 
^che  furono 

Francesco  Alberici ,  Tffoì . 

March.  Adriano  Canale ,  e  non  Ccva  ,  come  fu  dato  nelk  Relazione ,  Coknna  » 
Conte  Sémàmo-Vimtmi  t  CM^muna , 
Agostino  CabaHini ,  Fmte  * 

Carlo  Tommasi ,  Pariowe. 
•  Gio.  Carlo  Alfaroli ,  Regola  • 
Giulio  Moroni  rS,EmtaeehÌ9» 

Conte  (iuido Fiume,  . 

Alessandro  Fioraviinte  de  Paulis,  Can^itcUi,  c  non  S.Ang{iOy  come  nella  Re^ 
lazi^e  • 

Francesco  Polidori ,  S,  /iHgth  • 

Ludovico  Cio:^ni  ,  ^pa . 
Kicolò  a  Incoronaci ,  IrasUvere  » 


tiubil  jcii  qiirri  pIiTii-i .  M'i-Ttre  la  mit'.ini  pjiMnrio 
.  B.  jv.iini  il  l'i;  Mu  i  ij  I  i  F!:i7?i  dr'  Si.  Ap  >;f3- 
li  ,  o.-e  le  .M\I.  1,1^  dtni'iin)  ,  per  iruiJiiici.irii  a 
S.  PieuU)  il  vi«id«  SD  la  KingKiert  Ucl  suo  Apparia- 
(BCiico  il  Bambina  He4ta  In  bocci»  Mìa.  NwricC  »  ciM 
fcnule»!  lo  pretentò  «  5.S.  per  riceverne  la  nu  piler- 
ni  benefiziane.  A->si>ter.>;|->  incora  nel  C4m,>iii?glio 
leScnhe  A. «iei  Principe,  e  deUa  rriiKipesia  di  Afofr- 
M  fgoemlo  «iella  fiuuio>ie  «lalle  fenocK  «lei  PAlaaa 
'  4bI  »iii8Mwiate<  c  atUaltai.  ebbe»  btùt/t  tot»  a 


Cnretto  accimo  »1  Prettiiterli ,  d'onde  ìiic»mminin»( 
il  Papa  vena  la  Loggia  disila  Benedizione  j  ette  awit- 
te>i  alle  loro  Carrozze  l.i  ricevettero  »<i  U  V'utit  ,  <.- 
piena  di  Nobili»  ■  dalle  Milizie ,  e  di  Popolo  iinia* 
iMiabite. 

t  Dlwfodei  Cracat  num.  tfifua;.  Nov.i7>i. 

a  n  Td/ttia  p«di«do  dd(«  ChicM  d  I  S.  NkoI  a  degl' 
SntonmMi,  dice  •  tht  k  molt»  Ami»* ,  t  ibt  entrilo  n- 
viMW  «Mri  4ài»» ,  «  tiumtémitii  nti  GtmHim  dti  P«- 


35^  ^*  Lauemo  JUH.  ' 

do*  Battisfa  Cabalimi ,  Borgo  • 

E  mentre  li  Sig.  Card,  volevano  entrare  m  Ghicnt  enuio  ncevuti  dall*£Ao  Sìg> 
Card.  Bussi  Titolare  dì  essa . 

Cantò  la  Messa  Pontificale  Mons.  Antonio  Fonseca  nobUe  Romano  Vescovo  di 

Tivoli,  coU'assistenza.  delli  Ministri  lidia  Sagrestia  di  Palazzo ,  e  di  j.  Maestri  delle 
Cerimonie  Pootificie  Sig.  Canonico  Francesco  fiolza  ,  Sig.  Canonico  Venanzio  Pier- 
tanti  ,  e  Sig.  Abb.  Placido  Enttadilo  Ghezzi . 

Assisterono  alla  Messa  con  le  Cappe  li  Sig.  Card.  Barberini  ,  Sacripanti  , 
d^Acquaviva»  Gualtieri  ,fabroai  >PriuU,  ^co,  Zondadarì  ,  Bussi ,  Cunba  t  Tolo- 
mei ,  Scotto^  Spinola ,  Agnese ,  AlsasiaiBelluga  ,1¥fein ,  4l*Alduuui ,  Salerno , 
Cienfuegus ,  Conti ,  Pamfili)  ,  Imperiali ,  Altieri ,  Colonna  ,  Olivieri ,  S.  Adriano  . 

Nella  mano  sinistra  della  quadratura  per  entrare ,  dove  erano  li  banchi  de'  Sig. 
Card.  Preti  in  comuEvangelii ,  stavano  a  Kderell  Sig.  Senatore  ,  Conservatori  ,  e 
Priore,  in  un  banco  alquanto  discosto  ,  c  più  basso  di  quelli  de^  Sig.  Card.  ,  e  scuo- 
perti  dalli  medesimi,  e  la  Prelatura  >  la  Camera  segreta  di  N.  S. ,  e  li  Baroni  Roma- 
ni ne*  banchi  dì  fianco  ^dietro  aqnelfiile^  Sig.  Card,  -coperti  di  panni  •  Terminata  la 
Mena,  et  il  TeD^umcon  lo  sparo  di  centinaia  di  mortaletti  ,  il  Si^.  Senatore ,  Con- 
servatori ,  e  Priore  si  ficcero  trovare  a  piede  della  scala  della  Porta  piccola  per  rendere 
grazie  alli  Sig.  Card.  ,  che  avevano  favorito  di  assistere  alla  sopradescrìtta  Cappella . 

Versole  23.  credei  medesimo  giorno  esci  S.B.  in  Carrozza  con  gli  Emi  Sig. Card. 
Conti  suo  Fratello  ,  Olivieri  Sci^rctan'o  de'  Brevi  ,  e  l'Eccmo  Sig.  Duca  di  Poli  Pren- 
cipe  del  Soglio  a  Cavallo  ,  con  un  nobile  accompagnamento  di  sopra  70.  Cavalieri  a 
Cavallo  ,  e  moltissian  Pretati ,  e  con  le  due  Compagnie  di  Cavalleggieri ,  e  la  Comi- 
pagnla  di  Corazze  comandata  dal  SI.;.  March,  de'  Cavalieri . 

Il  Popolo  grande  ,  che  dalla  Chiesa  del  Gesìi  &ao  al  Campidoglio  vedevasi ,  era 
innumerabile,  e  poco  inferiore  al  giorno  del  Possesso ,  e  li  tre  Palassi  del  Campidoglio 
vcdevansi  ornati  sulle  toro  bal.iustre  con  a 8.  Bandiere  dclli  Rioni ,  e  quella  del  Maro- 
sciallo  stava  inalberata  nel  inez<;o  delia  Piazza  del  Campidoglio  vicino  al  Cavallo,  i  nel 
medesimo  modo ,  che  stavano  il  giorno  de!  Pbssesso ,  non  mancando  altro  in  quel 
giorno  ,  che  li  8oo.  Uomini ,  compresi  gli  Ufficiali ,  che  dalli  Leoni  si  stendevano  fino 
all'Arco  di  Settimio  »  con  li  14.  Capotori ,  che  avevano  una  fascia  per  tracolla  di  seta 
color  d*  oro  ,  e  turchina  datali  dal  medesimo  Senato  ,  li  quali  erano  comandati  dal 
loro  Capitano  Gii;scppe  Lepori  . 

Entratala  S.  S.  dentro  la  Piazza  del  Campidoglio  ,  si  sentilo  strepito  Ji  moltis- 
ttmi  Strumenti  da  fiato  ,  che  erano  ncUi  due  fencstroni  de'  Palazzi  ,  che  sono  quelli 
medesimi  fissi  al  servitiodel  Pop.  Rom. ,  e  di  otto  Tamburri  del  Senato  ,  et  arrivata 
tra  miltc  grida  di  viva  di  quel  numeroiissimo  Popolo  ,  a  piedi  della  Scala  del  Convento 
fu  ricevuta  dalli  descritti  Si^.  Senatore ,  e  Conservatori ,  e  Priore  vestiti  con  rubboni 

ttrmai  in  «(tssieatjchr  Giulie  li.  1^1^)  nel  mtr/iidtìmt-  'Vmkìn.,  anuntlsiimo  riccoel  icore  delle  Meditlie, 

dfftma  (i'MJ  no  la  itrutt»  Giulia ,  irrrnio  U  itttn  fami-  t  traipofiare  in  (juetta  sito  U  St.inu  E<;ues:re  Ji  v^"*- 

^/ia/4ini.sf4  ,  f  ilot^ua  U  Chirs*  luiiititA,  d,i  Gi»iìo  II.,  reità,  per  av</iciniul*  a  quelle  de  due  iiroifiin  .  V.p.i<7. 

•  9MWtf  Ltm  X.  nti  1^12.  con  Bolla  4e'  U.  .Wjt/o  /«  co-  Abbiim  iletto  alta  p.ijy.  clje  Loia  Jr  Rtn:t  fece  iiKÌrc 

WjWtt  P-iiT.iffcW*  ,  cri  Teriu  /ijitr^mJ  e  ,  e  (ontti^to  tii'..c  V  inci  Ji  niiesto  Crtvallt  una  Fontina  ùi  ''ino  ,  ed 

iljmP4tt»iuataiUmt,i»iniéF4mirlie,tUf<uclijiiiprt-  una  ili  y^c^M.  Coii  venne  ad  imitare  quella ''^le"  <" 

tmurti'  P<mt»  J«c<iUir,  •  ÌIcmIm  .  Fu  dctu  ancora  kr<mr» ,  che  fC(.aivcrs«  flscoie .  e  CmuitMfWV» liiO' 

«neusOuesadiX.  M'r«»rff'i'iirr4,  odctl' /iN^irritfi ,  pide  Acque  nel  Mnniscero  di  Omu  Ftinu,  eùo» 

éerchó  ivi  u  uttttnevm'ì ,  pthìH  Ji  esser  condotti  al  narrs  RictArt»  di  S.  Gtrman»  T.  VII.  Ber.  Irai.  Mttitfc 

Patiboio,  e  a!lc  /  .ii'if,  che  erant  in  «n  Orto  con-  p.  u^o.  A, ut  Mteuwn  l^Urriti  II.  ab  ebsiitiont  UttSt 

tiguo  «  V,F.i»ir.tci  OpctcVii  p.;<u  Ci  ampi  ni  de  vice  i2ai.  .'lUiM.vn  h  pitnis  aerr^m  ,  tt  Vntcnm  aerum 

CMKSUtito  p.it^'^.  i'nvm  Pitia  Itionfante  della  fiat.  «.Il  »wiii/rr  ,  .«.if   i  «ii.rrr.n  l  .ip^t  i.  y.^  jm  it  C.ryf'Ujer- 

SaLor.  in  Dan-.aso  .  Hoina  tjlp.  fol.           Fmitta  de  r..».»  ,  et  à^MOrtj  per  jiki  l-gtiumn*  sru/iavs*  junJfhtU  ,  »>» 

Bai.  S.  Laurentil  u  Damaw  .  Fui  1741.  fol.  p.t9i.  Ris>mm  tpui  Uemam ÀjùnltM  tìPOMm»  lèi  HitmmS 

..'       J^'i^'co  IvmffiMf  rìtfovail  il  MedkKiione  di  ititiM  ,^mi  ju^a. 


JU.  4miU»  col  C«fMrf ,  ciw  Cane  stonam  i  idea  a 
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iSMIutonero,  e  Pialli  gli  Ufficiali  del  Seaato,  et  alla  porti  delU  Chim  M*  ao- 
ecRnato  Sig.  Card.  Butsi  Titolare  della  Chiesa  j  da  chi  le  fu  dato  l' Aspersorio  ,  con  11 
quale  iaS>  S.  dopo  essersi  segnato  ,  asperse  tutti  quelli  Sig.  Card. ,  che  sino  al  nume* 
ro  di  17.ÌVÌ  sì  trovavano  per  Mrvirla».  okreil  gran  numero  della  Nobiltà.  Romana  «  e 
nel  mentre,  che  S.  B.  orava  al  SS>  Sagramento  t  et  ali*  Aitar  maggiofe  %  ai  aentivailt 
Cbieia  un  bellissimo  coocertodi  ogni  sorte  dt  itrumenti . 

S.  B.  iHCeiukxfi Chiesa  ,  fino  alla  Prartafu  accompagnata  dagi  i  Emi  Sig.  Card.  »  e 
fino  alla  Carrozza  dalli  medetimi  Senatore  ,  Conservatori,  e  Priore,  che  le  bagiaroao 
il  piede  ;  e  qui  si  tralascia  per  brevità  di  descrivere  le  nuove  acclamazioni,  che  il  Po- 
polo faceva  alla  Santità  Sua  »  desiderando  ognuno  vederla ,  e  goderla  ;  nò  qui 
cessanxioledinKMtrazionidi  Roma»  mentre  far  aera  tutte  le  feuestre  de*  tre  Palazzi ,  « 
l'Arco  eretto ,  erano  piene  di  torce  accese  ,  con  bott  i,  tutto  il  Campanile  ,  1  le  balau- 
atrate  delli  tre  Palazzi ,  delle  Scale  del  Palazzo- Senatorio  ,  e  quelle  ^  dove  sono  li 
triodi  di  Mario ,  daU*mia  »  e  dall*  altra. partedeUa salica ,  tiinoil  ctredo  della  Piaz- 
za ,  e  le  scorniciature  de*  Pakz7Ì  erano  tutte  fiaccole  ,  che  rendevano  la  più  bella ,  e 
vaga  veduu .  Fecero  compagala  a  quesu  gran  festa  li  Regi  Ministri  »  e  moki  Sig*Card«. . 
con  far  iituoitnare  di  torce  li  loroPalaazt . 

Il  giomodel  lunedi  sedente  le  Maestàdel  Rè ,  e  della  Ktgóa  della  Gran-Bret- 
tagna ,  con  il  loro  Principe  Reale  per  la  parte  del  Giardino  ,  come  il  solito  si  porta- 
rono all'  udienza  di  S.  S.  con  il  consueto  Cerimoniale,  per  rallegrarci  con  S.  B>del 
Possesso  ^reso  con  universali  acclamazioni ,  aueuraadole  un  lungo  »  e  Cdiee  fovcm» 
pcrierviaio  della  &  Chiesa.»  e  sollievo  de*  Sudditi  * 

f.  nr. 

Ds  Benedem  XJII- 

L*aurea  penna  del  celebre  Mo»T.  /f/dMMifìvFer%ii«  a  Arcivescovo  di  Fem»  ,  et 
detcrìverkil  Fwett^  di  Beiiedett»Xill*  j  »  assunn  al  Fuuifcato  ai  2p,  di  Maggio  nei 


I  II  Bttutnm  nel  Tomo  I<  Nam.  Rom.  Pont,  riporta  ,  tra  U  Ttftuta  litìli  altrr  dmettt ,  tfuttitrt  rfMMil*» 

fd  illvBir*  le  Medaglie  batiuie  lotto  Grtr  'rio  Xill.  cai  ftunu  cht  luì  mirarti  i  MìLvuii  il»po  Ut  Bàtut^i*  > 

(-anipMiU  dt  lui  eretto  in  iut.'/o  x\  f  imo  princi-  jrcttutr)  tr^p^arttlt  a  ci^tont  HtUt  Strailt  jMtioit .  A 

pale  del  CMnfidttU»  p.  24t<<  ì-f>>         Nel  Coioicione  ptrnm*  matteria  veUtr»  i  Èvauou  ,  tbt  i»mim  LmiUi  té 

del  ToniDiie  ««Ed^ii  CmfhhgK» ,  lopra  il  quale  è  m^fkn  v^lt  m/rrnm* 


Sbadato  II  tMfmmm^itnm  »  nel  Conife  delle  Segre-  CMUiitApMi  PiUiriti ,  Rvms  y^tttimM 

tt  (Ielle  Cmcm  C^fifline  ,  si  irgp.evino  i  Ver»!  <prttan-  Dmm  Un* ,  Cumm ,  ùtrpti  in  l^rkt  dttM» 

ti  al  C«T»r6«  I  de.^ritto  dal  C»fìtiMc,o  ncll'ls  or.  di  Na-  Kc  Mt4i0Uam  cMtu  3t  itragt  triumph»! 

eoli ,  e  dal  Viuaitge  nel  Ulots.  che  ne!  ii     I  tJttitt  li.  Cantris  ut  rtftrat  ,  incl/tu  fretiia  fenit . 

Imi>.  avendo  vinto  i  Milantii  maniì  >  in  R^ma  ,  «.ome  si  Hettit  in  epprthmmn  pciiltbit  j  i»  I  rbu  lii-norrm  . 

cilevattal  I  .3.  c,?.  Enis. Pfm"  ilr  '  idKri  Car  ceti.  I  iideri-  Mictitm;  bmic  Lìrtis  micttn  itustt  tunor.  ' 

cilt.t  enei  T.II.  «ielle  Aiu>thit.i  1  cugeturiito  A/r  D^po  iftssrme  ttata  Umerletima  Ljfidt  prr  alcuni  Stttìf 

Milano  irai,  nella  Di».  XI.  sopra  la  tpcdizione  di  tttttrra ,  Ju  tra.ta  di  nuave  *tU  Im»*  utl  1717.  ,  *  mII»> 

FnJtrig0  ti,  Imperaion  contro  i  miUmni  p^). .  c  nel»  («m  tu  ìt  Stài*  d*i  l'tdtuf  MP%Mmi» Cé>i$fH»jiH» ,  or 

la  ngualmente  bella ,  e  dona  DteenazIoncXVIII.  «il  tuttara  ri  Mrff .  Ftm*  tm»  Ir  fmm  4*t  Carroccio  AtmU- 

Camuti»  p.  j86,  ove  5I  Icrèc  •  ^t  Itric  II,  fa  dmtm-  tt  dal  Cxmpi ittìUSimria  diCrtrumta,da  Strtaria  OrtM*  > 

ticart  ai  f.  R.  tuo  Alleato  allora  ,  la  jttnttr*  H  ^mettd  ed  Aitgth  Pmnuii  in  fwelU  di  Padomt ,  dal  Matri ,  dai 

ViUTia  ,  cbt  >MUtyau  il'^yert  t'pra  1  Milaueti  ripett»-  Maggi,  dal  L  ambici  e  ,  t  dal  Muratori,  Ma  questo  di 

n  /'  aiuto  li}',  /r.i  tutu  li  ijio  he  ,ltt  Netn:co  ,  sctU*  F#iw>fo  è  cesi  dttcrilto  dai  Sigomo  dt  Rt^iu  It,  !■  i"?» 

il  Carroccio  da  maialar  ai  Romani  ,  comt  il  p:u  iilit-  Ftei  toUtcart  sopra  un  kUfanle  una  spttit  tii  Castello  , 

Wrtt  t  lingtl^t  argomtnt»  tttl  luc  Trimfo  ,  tbt  iragtU-  di  cui  angeli  juren  petti  UJustfnr,  t  utl  mtttitfu^ 

•MMMM  r*i(M<(l«  t  quél  aiif  Palladio  .  Ì4Ì  Amo  ttu-  iimdtau  il  grò»  l'tttiUo  dtW  htttcìu  .  tra  giùdata  dai 

m  tKtmKfupiMa  A*  ««M  Ittttta  utlU  lutUt  .  éip»  di  $m  ihmMmt  *  t  «  im        jMsmm  «  Stgattm  . 

«Mv  néUtu  U  vimtié ,  *  tatqmittt  fait»  AH  Cmte-  »  Vita  BimAicti  XUT.yian.  Ponu  Roinie  1740.  ^ 

ciò,  mriugnt  Im  Ai  €int».iirto  gelmainfute  irtt»  film  p,ft.  et  ai.  tt  in  Supptcmcnio  Hiit.  EctI.  Natalis  Ale- 

diila  ttìta  ,  a  tb>  ftr  tua  crip.i  h  .n r  jc  mandato  a  na  dri .  lBau.ini  ir?».  T.  Il,  (oÌ.  p.^h  et  in  Vraefau 

mail .  Apui  Martelli  T.  II.  Scnpt.  ri  Mon,  l'i  fu  pmt  V.  le  Nov.  l  eli.  »li  lirtmt  del  1741.  col.  99.  ove  si 

tpijito  un  faHiiio  hpii^T.imma,  ii  1:  n.i  i  oiittrt  pei  a^l»-  di  I  tstntto  di  questa  Vita  con  malta  lode  ,  e  1'  tli>- 

iar*  il  Pnucipt ,  fimt  ctn  littma  l'ottica  tnttt  tttxo  nu  l  >io  delle  gloriose  Gesta,  e  rara  Doitiina  (iell'incainpa- 

Camccio  uk»  4tM  aMtfm'  Mmmti ,  fmuiA»  eht  hc*u>1»  rabile  Autore  nel  T.  iU  Pir>Ill.  b.  »4f»  dM^  SeniSi 
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1714.  I  ,  eìncoronsto  a' 4.  di  Giugno  nella  Domenica  di  Tenteebtte  2  .  Post  soUntne 
Sacruin  ante 'fora  Sas.  a  Petto  Card,  Othobono  more  majorum  coronatus  est  ,  .  ,  .  .. 
Propter  gaiivtteéUntaMUmsM,  fMm  aliis  itt  parceret  ,  nondum  Later.  iccL  st» 
lemnem  inierat  possessionm .  Mense  vera  Sept.  die  1^.  in  quarti  incidit  Dominici  xvr. 
post  PenteiQstem  ,  instituto  omnium  /iom.  Curiac  Ordinum  solemni  EquitatH  ,  ipse  alb» 
Eqno  vectus  in  Later.  Patriarchium  pncetsit ,  yt  SjiiirimM  Ettath  Hsque  ad  proximmm 
ibi  Tcmplum  D.  Sihestri  3  PhiUppus^rsinae  famiVue  Princeps  ,']Hre  iuckftae  Gentil  suae 
Pontificio  S0H9 /issistens  i  Gravinae  jD«x,  et  Beuedicti  Xlll.  ex  Frasn  "Uefos  y  inde 
F>  M,  Cmttervatwes  %  *t  Frìor  StraUirit  OffieU  fimetl  smt  •  Mari»  Marchio  Ptanj^^am  « 
tfrbìs  Senator,  eum  in  Capitolio  exceplt  bis  verbis  ^ratuUtus  4  .  Vetustos  Capitola  Trìum- 
pbos  imtauras  »  et  refers  «  Beatissime  Pater  ;  bic  oìim  S.  P.  S,*  ^*       excipieboMt  Ch/et 
SMOS  imPiStrùmredMeesvìrtnteeoiispiniot  ;  hìe  modù  S.  P.  j^,  X,  Te  »raeelarisrìiM  Ci» 
VÌum  suorum  sanguine  j^fnltinn  lenfrahundi  rxàpiunt  ad  Patriam  velut  reducem  ,  «rì- 
miis  virtutibuf,  et  dignitate  omnium  maxima  oraatuu  >  Tibi  itaque ,  SS,  Pater  ,  Cini  » 


in  Gruvt'M  nella  Terra  di  Airi ,  Sanio  cleTla  FunS- 

Rl!^.  I  da  Pniiin*n4t  Orsim  ,  e  di  Giotiaui  Prtu^iptim, 
lei  1667.  p'eic  l'Abito  ili  S.  Dr  mfnico,  Cltminlr  X. 
lo  creò  Cardinale  «li  S.Sin»  ,  Fu  naininaio  Arcivesco- 
vo Méitfninéét  cmì|MhA  al  VcKovata  di  Cut- 
IM .  e  quindi  all'  AicfvcKovito  df  Btiunttnu ,  cbe  ri- 
tenne anche  col  Veicovai»  di  IVn«,  e  con  /o  sieito 
l'ontiSc.T.o  .  Mori  a' ai.  di  Febraio  nel  no.  e  fu  te- 
pori nei  l'utHtna  ,  c'onde  fu  trasferii!?  alla  Chiesa  di 
5.  hi.  5i)prj  Milirrva  .  V.  /  rane,  toratm  Besirictut 
Facti ,  et  Jurit  prò  Vcn.  Lccl.  et  HR.  I  I'.  S.  M.  aupra 
I  in  Cvm  Rem.  praeicariosii  Qtgacttt  oe- 
rnnslaiionte  Corpcris  S.  M.  Benedicti  XIII. 
Aecedunt  Noiiiiae  ChrorK>!ogico  -  Historicae  crricer- 
nentet  obitus  >  funera  ,  tumulationei  ,  ei  Trai'J.iii  -- 
fies  Samm.  Pnn'.ificuin  •  f«.ii»!J«««  Hist.  Pmvinciae  R"in. 
OrJin.  IncijiiJi.  QHriifl.U.  Scripior.  (}r<!.  l'tici!. 
p.6t}.Ma/iiKthtlU  Scritt.  lui.  T.V.  r.itcS.  Iion  MtU' 
tìft  )  et  Coniis  JtaeJctf  XIU,  «cmben  mutaiionem 
«ate  Viut ,  et  Mincnlonin ,  due  Deus  edidir ,  cra- 
vibu!  in  periiuli»  veiiinii  ,  dep  ccaiione  S.PbiUpM 
Ktrii  opitulaiu^  Fr^iKof.i7i^.H.  Vita  tii  Armei/rlt»  Xlll, 
%onw\n  l'oiiien.  e  ci  P.  O  c.  fiatr.  ì'uoi.ì  .  Ver.  fr^o,  4. 
It^epi.  .V<yf//i  l  r.ìiii  Hcioet  Imm'irtalitatis  in  Tempio 
«ieUic'jti .  R'ima:  per  Jac.  I4^iTtiìun  itfao.  4. 

I  Re  I  azione ,  di  «mnip  t  ttniiB  nella  electaa  enltt. 
aione  del  S.  P.  BimitmXUf,  Priiic.  Rom.  dell'Ord. 
de'  Predicaiori ,  ton  un  pieno  ragguaglio  di  ciò  ,  tbe 
c  accaduto  centro  ,  e  fuori  del  CoacMve  ;  e  con 
r esatta  deitri^ionc  del  jucilesim^»  ,  tome  pure  facile 
allegrezze,  e  jiul  ide  ti  nrnu-  lii' ni  osseivaic  iti  fle 
occasione.  K-^u-.a  O^et.  Cart.mica  171^.  EsatÙMina 
BeUzione  delle  cuve  più  notabili  tcf^aiie  ^bbo.  e 
fuori  del  Concia  <r  per  l'E'caione  del  nuovo  Fonienec 
S(nt.lim  Mll,  R un.  de:i'  OrJ.  de'  Predicatori .  Ro- 
i::t  i  cr  P.etro  lem  r?^.  BrntJuius  XIII.  glorificami 
a  Deo  in  cotupectu  Regum  Tcrrje  ,  cuin  ouilius  i  ucit 
Ofi^inein  .  Rcmae  ex  ty^'.  Rothi  Ruralio  i;.-^.  Mc- 
moirc  i-listor;que  au  tu;et  ce  ]'  £xalution  du  fatic 


di  Girtìtwi»  dt  Vuariii  Ctn.  t!ella  Cattedrale  di  Saler- 
no. Napoli  i73<).  nella  Stanip.  di  l"ranc.  Riccijrdo  fui. 

a  Relazione  (JcMr  r.erinionie  ,  e  Sc'ctibIm  nella  Ce- 
TtMntnr  tli  N.  5.  1  apa  BtntÀtu»  XIJI.  Princ.  Rom. 
dell'  Anticliits.  e  Nobiliti.  Fnii|||Ì«0)iini>  e  dell'  Ord« 
de' Predicatori.  Roma  per  Pfeno  Ferri  mi* 

3  Fra  le  Memorie  di  questa  Chiesa  da  me  raccolte 
pel  mio  7'M«r«  della  HmtASarra ,  sceglierò  le  tef  uenti . 
tra  Parrivrchia  in  cura  di  pcxhi  Religiosi  di  S.lhmrnscv, 
e  ili  Jut  i'jrrtiij:o  ,  cpii  Ij  C  tst  annclil  ,  della  Kami(;li* 
SJertit  Ltiénm  .  11  Car./.  Gmiìo  Auant»  di  S.  a  ij. 
di  No%-emK  nel  t155-  cede  a  P<uìa  11'.  a  favore  «le 
Padri  leatiftl ,  che  ne  pmcro  il  po*se«o  ai  18.  essen- 
do tiaii  tniferlll  i  Dritti  Parrocchiali  aita  Chiesa  de 
iS.  Jjittuii ,  Ivi  dlmnr  °>  per  tre  anni  il  gran  Gutiinmf 
Sirino  ,  rrim»  di  divenir  Cjrt.intle  .  \.)»t.  Siim  Hi- 
itoriae  CItrtcoi.  Rej^ul.  acce, sii  The  nini  Ord.  Script»- 
rum  Citalogut.  Romae  ijp.  Vie.  Mascardi  «*^o.  i66i- 
T.  III.  p.  m,  Mu  Ftmt,  rumi  Scriuori  de'  Teatini 
T.l.  p.((.T.n.  p.a7).  Rema  kSo.  Ivi  ti  erede ,  che 
CiOuLéUtrit,  uno  de"  fainoii  ■  Letterati  esule  d«ll« 
Grtti*  aerìise  *o«to  X.  un  Collegio  di  Gioventù  * 
ler  iitruirta  nelle  Scienze,  c  nc:ie  (  ctiere  greche, 
l'olche  nella  l'rcfjzio!  e  ,  che  premise  all'  antico  Sco- 
liauc  di  Omto  nampaio  t  in  Rrma  nel  1517.  dice  : 
U«mm  iKttrtrti  UmtMm  »  ii^wiU  fnp*m»ibm  Im*- 
(/<  ,m£thm  «Ito  UfirtmUa ,  ÌJm  CébM^ 


TMlu  plat.il  t   ._    ^  .  . 

latmtti  lijmuasiim  aufif  »  iUumt  hsml  pam  ntgeiin  im 
l'Wrjmm  rtitiinius  ,  ftm  ,  Mtirfaff ar ,  ac  mtltt  ftéttt- 
tui  diuttit  1  Aiairii  ji.ti»ntUui>nttt  ,  (.h.dn'fT^pi"mm 
nrixt  btnrfac  in  ÌM<(m  prc'iro  :  ptroilM  lotrrcsat  òtit- 
dicitim  trtfcsiìnui  Pturtialié  uinAHi .  Utìni  i4  jas^ar» 
LrcMr  cMffife .  ìmm'xJC  P,  V,  cnjwf  ^m>idtM«*  «e 
ttidpiHéH  (ijmmmim  nuptr  imtìlutmm  *lg*t ,  fmfitfi* 
Ithér  titt  menitim ptrl^httu,  lenti  im  ptr-imam 
UbtTtìt'ttr  it?pm:i.  l'alt .  V.  GìraU.  df  1  oeiis  1  eni- 
1  rr.  7.  II.  ('pp.  p.^^j.  )trr.  Hisi.  lil".  ih  fol.  aS6.  H-n- 
pt  ..  Ì:C'  tum  .  Il  lìrtrniìt.m  <x  dott.  Hoin.tiracc.  p.J5?; 
Re-hu  lel  Rito  Orcco  u'  Italia  T.  li!,  p.  iSi.  tra  gì* 
Uemipi  iltaeni  ivi  tenolii .  jneriu  roeinione  il  celebre 


htncii  XIU.  Dani  le  Merciue  de  Fnnce  an  if  14»  jìwi  Uemipi  iltatni  ivi  tenolii .  jneriu  roeinione  il  celebre 

c.u<i.  jBillci  p.i&i?.  Roma  Sancia ,  tìve  BiKtSt.Xnì,  C«r»l.  Cmd»  ìtmi^cxlt ,  di  cui  scrì;se  l' Amdtm»  ,  *t' 

P.  M.  ei     R.  £.  Cardinaiiutn ,  viva  Virtiiniin  lin.igQ ,  rdti»  l'euftr  ,  ri  tlènatui  K-pcn  m  (u'^a  ,  r.m  ^ am-.hJ- 

Aeri ,  et  I  ittcrii  in  pctennaiuram  Virtuium  memorum  rtm  diU^i.iaiùum  ,  liit  ì.  iil'inn.  ì' .e.  5r;  •i^ii'- 


Aeri,  et  I  ittcrisin  pctcnnaturam  Virtuium  memnnam 
iri.»>a.  C  iintiiciiiar  Ville  ,  [  rfmili.ic  ,  l'ati^.ie  ,  Lega 
I.  r  Ci  ,  »\.A.\:.r  scitu  ,  et  menioiit  distia  ,  wnniu;ti 
S.  H.  L.  Cai. 'itili .1111  ,  <;ui  uiiinio  Conclavi  an.  1:;^. 
luieifaere  ,  lii>c  r>.ain  Kelationem  adumbranie  )<b. 
Kml,  CnJi»  ,  Jv<i''r>  c:ielante  J"!/.  Chria.  htb.  Aug. 
Vinde'.  i7atf.  foi.  I'auI.  Atci.-tti  in  tlect.  Beu,  Xlll. 
V.  O.  M.  ad  Ci.  S.Djiiiini^i  Ordineni  Oruio  grar.ila- 
totia  ,  habltt  Medio. .'tu  in  Aul.i  M^x.  Colt.bravdeniis, 
t.  I.  Me.  lol.  Dr.ra.  re:!..,'.M.t  ni^,  ^.  Jl  Irionto  ilei 
Hrdet.iert  ce'tbrato  iieli  ingre>&u  in  Oeroioiiina  >  ritt- 
mvavi  1«  noma  per  l'JEiaiiaaione  al  1  nno  del  tao  Vi. 
caitw  itt  tetta  di  AMf^nia  X/ll.  Ootlsae  Fanegiiiea 


j.  jfiwnwB  in  ilmxii.nìi .  l/fa  que.ia  Chiesa  ,  con  1* 
Cjiiii  Ji'rc  tt,  e  p.tt5ita  in  coiniiiio  de"  Sacerdoti  dell 
iiiicuio  ticiu  I  tdt  di  Ctiu,  che  vi  hanno  faui  molti 
riaitaanenii ,  mcic^  1  Mneroci  «Jnti  della  pUviima ,  0 
riapettabiliiilm.'i  fon  Benefattrice  S.  A.  R.  I'  ^nti^»- 
(lfts!jA!jii.Mnad'j1mtna,  che  esigge  l' ammirazi  one  . 
c  gli  elopj  <ji  tutti  i  Bu'ini  r<r  le  kue  Itiiniiiuie  virtù  . 
e  per  le  sue  profuse  beneficenze  verso  i  Pox'iri ,  e  mis- 
tune  versoi  H.rcjz/i,  detti  iii  iauGuyjmM,  r.  :  nuuitii 
ed  educali ,  e  le  fUgaue  raecolw  neiia  CaM  »  una 
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fnndfi  »  FattoriquesM  «mtavenerationis ,  9bsequìi  t  ftdelUath  argmentà  p9Uie€ntar, 

Drrrn'fr^t  S.  F.  ^.  X.  Trìumphakm  Arcum  Optiniù  Civi ,  Princìpi ,  Parenti , 
quem  statture  coHsitevit  Summis  tontifiàbus  JlomM»  sanguine progenitis  ;  sei  Benedictiu 
Xlìl*  mlr*  humiUtaie  >  ae  mtdeuh  h$s  bowm  hibttmt,  mortaet^  tédue^si^  Htuht 
iepreeatus  .  Sclebat  mìm  ,  ubi  sita  sii  vera  gloria .  /it  in  Rom.  Foro  ad  Fala  tinos  Hortot 
Francisfus  Farnesius ,  Farmac  tetflacctttiéeDMXt  S*JCS,  Icuùitarm  Triiimpbélm 
Ànum  erexit  hoc  titult .  ' 

BENEDICTO  .  Xin.  PONT.  MAX. 
HEROVM.  PONTIFICVM.  DFVORVM  1 
VIRTVTB  .  SACERDOTIO  .  PIETATl 
NUOTI .  SVCCfiS^ORl  .  U£R£Dl 
CHRISTlAHf .  ORBIS  .  PRINCIPI 
PARENTrQVB  .  OPTIMO 
f RANCISCVS .  f  ARN.  pXrMA£  .  £T  .  PLAC.  OVX 

hqnoincelc^baturliwcrqitio.  * 

'  ad:  SVPRBMAM  .  FBTRI .  CATMBOKAll 
TRIVMFHANTJS .  m  i  ltTANTISOVB  .  ECCIASIAB .  VOTO 

lAMDir  .  EVOCATVM 
SACRAS .  CVM  .  ECCLESIARVM  .  OMNIVM  .  MATM 
CABLO  .  TERRAQVK  .  PLAVDENTIBVS 
fBUCITER.  NVÌ'TIAS.  ADEVNTBM 
BENKDICTVM.  XI [f. 
LABIim.  AC  .  VBNBKATJONB.  PROSEQVITVa 
FRANCBCVS .  f  ARNfiStVS  .  OVX 

Inter  laetast  acfaustas  <fcrlr.manth  Populi  voce!  in  Lateranum  venite  ubi  tt  F^nedìcfo 
Card,  Pamphilìo  Latcr.  Bas.  Arcbipresoitero  gratulatoria ,  et  elefanti  oratioHe  exceptus 
nkmnem  adeptus  est fwesMmm  Mm*  nnufietstm  •  Pn»  fomm  MasiUcM  b«e 
kétmr  iiueti^ti9  • 

OCCVRRB.  SPONSO .  GRATVLARB  .  PRINCIPI 
SXCIPE.  PATREM  .  VENERARE  .  PQNTIHCBM 

RENEDICTVM  .  XIII. 
PRIiMOGENITA  .  CHRISTI .  DOMINA.  CENT3V1I 
OMNIVM  .  MATBR  .  ET ,  CAPVT  .  ECCLESIARVM 
RECLVDE .  HOS .  POSTBS .  ABNBOS .  ILLOSQVB .  KBSBRA' 
QVI.  PLAVSIBVS.  EXVLTANTIVM  .  F  ESf  ANTIBVS 
INGLYrVM  .  RElìOENT  .  C^VO .  DECORANTVR 
MOMBN.  CABLESTINI .  IH. 
VT.  SACROS.  ATAVI.  HIC  .  OVIESCENTES  ,  CINERBS 
VIRTVTVM.  OMNIVM  .  TRiVÌviPHANS  .  COMITATV 
ST.  PAVSTB.  NVNC.  rEUCITERQVE.  INGRBOIBNS 
^    '  fiXUILAR&T.  F&ONBPOS 
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Foitem  del  Sommo  tea:,  Asou  17^  LmUì*  _ 


Intiuvero* 

IlfGRBDERE.  SANCTAM.  HIBRVSALEM  .  NOVAM 

O .  DOCTOR .  OPXIME .  MAXIM£ .  PfUNCIPVM 
TOT»  TANnSQVB.MeRITIS.  IPSB.  A  . 

SAMCT/SSIME  .  VOKnMBX 

ID.  OMNIVM  .  VNA  .  VOX.  ET.  SINGVtORVM  .  OMNIS 
PLVRIMIS.  JST.  INNVMEK2S.  fiRMAT.  ARGVMBNTIS 
SED.  FOPVLI.  SILBANT.  MIRBNTVIl  .  PRINCIPES 

BT .  SACRI .  TANTVM  .  RESONENT .  CONCENTVS  " 

NE.  SVBLIMIS  .  ET  .  CONSTANS  .  TVA 
HVUAMIS.  QVAS.  SEMPER  .  RESPVIT.  LAVOIBVE 
TRKTBTVR  .  HVMILITAS 
HABC.  TE  .  NAM  .  DOCVrT.  AVITOS .  FVGBRB 

fiBO;VT  •  CELSISSfMO  .  LTCET  .  IhrVIfVM  ì 
MVNfiRARfiX  .  PfUNCIPATV  ^  ^ 

ASCERl».  PRfMVir.  IfAIBStATIS.SOUVli  ' 

r/MMOS  .  ET.  PLVRES.  QVOD.  ADHVC  .  PONTIFICES 
C8MINO .  TIBI .  SANGVINE  .  COGNATOS .  REDOLET.  PARBNTYM 
VTRIit:WB  .  DICNVS  .  AC  .  NON  .  IMFAR  .  AVIS 
qyps  .  IMTER .  SATIS.  f  EUX .  ET .  GRBOMUVS 
SAMGTORVM.  BT.  MAGNI.  CSLBBRES  .  IMsrGNTBVS 
APOSTOLORVAf  .  PETRI .  AC  .  PAVLI  .  CAPITA 
BT .  CHRISTVM .  PACIS  .  HIC  .  LARGITOREM  . 
PARI .  QVO  .  PROAVVS  .  TVVS 
.   -  NICOLAVS  .  III. 

CVLTV.  SVPFLEX  .  AE)ORA  ' 
VT  .  PACHM  .  TIBI  .  .SPO.S's  AEOTE  .  SERVET .  TVAfi 
QVAM  .  IN  .  TE  .  VNO  .  FLVRIMÒSi^E  .  IN  .  ANNOS 
MIRE  .  DV'M  .  DATVS  .  ES  .  PRÒXIMIORI 
BT .  BXPfiRIMVA .  BT .  DBPBBCAMVR  .OMNfiS 

Anche  io  questa  occasime»  fn  tecottlò  n «olito,  stampata  !a  XeUzhne  particolare 
éi  tam  Iz  Fumioiu  ,  da  cui  produrremo  Jc  $e;;ucnti  notuic  i  ,  aggiugnendo  v^ric 
cose  ivi  omesse  »  che  sono  rilevate  nel  Diario  del  Craeat  a  «  che  inco^ninciù  a  pubbli* 
cani  nel  1715.  Coandénndo  il  caldo  eccessivo  della  stag^ne,  benché  già  fossero 

,  i  a4.di  Settembre  ,  Jìminul  nrr!a  mcti  il  lungo  tratto  del  consueto  cainmlno,  e 
ordinò ,  che  si  dovesse  cominciare  dal  SjùtUulU  ,  Si  vcdeyano  tutte  le  Contrade  > 
Log^ie,  e  Finestre  adornate  dì  appamtitK  iiK^sdma  >  che  per  la  varietà  de*  colori 
faceanouna  bdlissima  veduta  .  Inoltre  le  Facciate  delle  Chiese,  e  akn"  Sa^ri  Edifiz;  , 

•  e  massimamente  la  Facciata  del  Gesù  >  e  le  mura  de*  fP.  Gesuiti  della  Casa  Pr9fessa 
^vagamente ,  e  con  simetrla  adonute  • 

Il  CunpidogKo  cn  adonuco  *  dove  pendevano  le  Bandiere  delle  loicgiae  de* 


I  Ultima  >  ti  cumidlaM  ReltzìoM  detti  Mlciiiie  rnwt*  1  e  Ministri  Rrgj ,  da  aliri  Priactpi  tovnai»  • 

9*»aitétt  fatta  dal  P^Istt»  QmitimUt  di  Mani*  CsàdM»  i  Nomi ,  dell'  Uoiveniu  ,  ed  Ani ,  che  affiCmM  • 

éUU  fMhmiJt  <ii  S.  (n*.  Léttrm»  ,  e  di  tnue  le  Ceri-  Ad  istanza  di  Cìasparo  Masttmi  1724. 

«Mteftne  te  occaiom  de^foMMimioda^^  a  Cinmi  ««■>>UMo«$Mt.li<4.f4« 
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Rtoni .  Fu  ordinato  dal  Senato  ,  che  le  Untrcrsìtk  ,  ed  Arti  pnncìptando  dal  muro 
de'  PP.  Osservjuitt  «  dall'  una  ,  c  1'  altra  parte  dovessero  appaiare  iino  a  S.  Gioi       •  ' 
Università  >  che  appararono  1 1 .  Canne ,  e  mezza  per  parte ,  con  porvi  i  segni  delle 


loro  Professioni 
uni  j  ,  Cup^lia 


rt 


Candelai 

4  ,  Coronari  ,  Lavoranti  de  tdicg,nami  5  ,  Fcrran  ó  ,   Fornari  , 
tiAgazzinìerì  ,  Mercanti  di  Legna  ,  MedagtblH ,  Mercanti  Fondacalt  7  ,  Molimri  ^ 
Muraìori2y  Orefici  p  f  Ortolani  y  Giovani  t  e  Lavoranti  dì  Osti  10,  Fellicciarì  11, 
FucivendoU  ,  PoilanU ,  Xegattierì  12 ,  Saponari  13  ,  Searpeliini  14,  Sellari  >  Tessi'^ 
<frj>  eCarwii  ie^lavonatiif  ,  Fàsettlari  di  JCifWj  yemieeUan,  e  GtmMi 
wranti  16 . 

Akre,  che  appararono  24.  Caone  da  una  parte  solamente  :  Barbieri  17*  BariUri 
di  Jt^f  CaìthràB  »  Ctdiuttarf  it ,  Cakokrfijf  »  Falegnami  va t  Fmtan^  at» 
Iir.:r  ./  22  ,  Macellari  23  ,  Osti  24  ,  PesUMH  35»  FÌzde4mU  Stf ,  SértMi  *J 9 
Scarpinelii  28 ,  Speziali  19  .  yaccinari  |o  • 

Altre  i  che  appararono  ^.dnnt  da  una  parte  9ola  »  Fpmaeìarì ,  ScarpelBtii  » 
yertnicelbri . 

Università  degli  Ebrei ,  passato TArco ''di  Tito  per  tutto  il  tratto  di  strada»  fino 
die  seguita  la  muraglia  dell'  Orto  de'  PP.  CKivetaoi ,  di  quà  ,  e  di  là  con  emblemi- 
Ebraici ,  affissi  colla  spiegazione  ta  ladno . 

Fra  i Soggetti)  che  intervennero  alla  Cavalcata ,  furono  Mons.  Lana Commissa* 
rio  della  R.  C. ,  Mons.Jacovacci  Fiscale  ,  Mons.  FiIipj>o  Picrsanti  Maestro  di  Ceri-» 
inonie^Mons.  Nicolò  Lercari  Maestro  di  Camera  ,  Sig.  Duca  di  Monte  MiletoPro» 
nipote  di  S.  S.  Capitano  de' Cavallcgjeri  ,  D.Girolamo  Colonn:?  Foricr  M.T^Wonr , 
il  March.  Ottieri  «opraintcnilcntc  dclk  Stalla  ,  l'ultimo  Uditor  di  Kou  ,  che  puruva 
la  Croce,  Mons.  Tommaso  Nunez  y  Flores  ,  il  Vjcegercnte ,  MoaitNeniioBaocari  » 
Vescovo  di  Bojano  ,  il  Mi^giordomo  Mons.  Niccolò  Giudice  . 

1  Cardinali ,  che  cavalcarono,  turono  gli  Euiincnussirai  Barberini  ,  Zonda* 
dari ,  Scotti  »  S*  Agnese  >  fiellB^a»  Pereira  >.  Salerno  »  Cienfuego»  »  Gìo.  Battlata 


«  Y'.p* 

a  m 
jhi 
4M 

%M 
«  Ivi 

1 

V  Ivi  Nirr*  il  P««ri>*7f  ,che  net  il97<Ia  loroCompi- 
enU  fu  fonii-iin  nell4  Ciucci  di  S.  (jreg-irio  prctso  il 
Ripa  del  Tevere  ,  a  Piaua  Nutriti,  a  cui  iliede  il  no- 
me un  AmbaKìauir  Rjcu^i  che  vi  abitò ,  e<i  era  di 
Patria  >  e  di  Cognome  Nicosia  ,  ctie  da  alcuni  si  cre- 
de l'incrodi^KOfe  tiet /iikirr»  I  perciò  chiam no  l'Erba 
K iteti '  V.  Atihii)  Ktrtrtuti  Corameni  irl  >lai  de 
Hetba  Pinncea  ,  qu.te  alii  Tabtcum ,  alilPetum ,  alii 
Nttetì/ttnm  vixant .  Anverì.  f\ki.  }«,  Ntan-ki  TaMeo- 
loeU>  hoc  etti  Tabui ,  seu  Nicoti^n^e  Hertne 
ctmioMcdko-Uiiniiiito-Pharnuceatica  cumfoittal» 
GtStAat  éf  Ntt* .  Jmti  RsplurUafi  ,  »  HMéui 

9V.  p.34a« 

to  Ivi 
»t  IW  . 

il  Ivi  Scalati  ddrVRlwidti  dcTMeicaMi  »  Saiianul» 
ed  Orilin'l  di  Roma .  174*.  Ci»!. 

14  V.  p.  ?4». 

H  In  hi  i.  r'jV  :Tjr  .   PrcvC  Noliiiil  ilclU  mÌMCOlrtW 

lm!>gluc  di  S.  M.  ticgU  Ait^cii,  o  M^el  de'  MarUrij 
de:ia  ancara  de'  Ttu  tori  ,  Roiha  1129.  Chic»»  dm  da 
LtMuX,  nel  1S17.  alla  loro  Uaivcnita  1  «ite  avendo 
aciela  per  AwocMt  SUtpa*  pet  la  popolar  i* adiaione. 


fanzia  1  can  fare ,  e  ditfare  nn  velo ,  qaal  nuova ,  ma 
più  ttuia  Penelope!  venne  ad  etadere  l'in^nnlià 
della  Midre»  clie  volea  iKtutuìt  a  prender  Madie* 
(V.  a^Mi, in  T.V.  Febr.  p.dt|.  Ch*  9.Limimi  Sior«- 
delle  DiacédI /«^facip»  )«niw ta  oaer  Mo  ■» 
Aitare . 

16  V.  p.j4a. 

17  Ivi 
t8  Ivi 
19  Ivi 

10  Ivi 
21  Ivi 
aa  Ivi 
aj  Ivi 
4  Ivi 

ad  Ivt 

11  Ivi.  Piluvi.  \e.  Mig.irjf.JlfmiItléS^éi lìJmit^ 

,  FUsjuione  del  numero  delle  Boae|b«  dt'  SaitOfl*  B». 
nari  ,  e  Uiappnnari  di  Boma  • 
a8  V.  p.  1^. 

19  Ivi 

}o  Ivi.  Clern.  XIII.  7*Mtg-i7dS.  jtf«ai.F<Tvft«Mf«  nr. 

Approbjii»  CoiKPrdi^e  iniue  inicrUnivetsluiesdeTcl> 
lari,  et  de'  Vacviiurl . 

Piuf  VI.  6.  Sctt.  tT)%.  ftrfmtidC»rp*'ritSritieA- 
bitur  nunienu  Tabernarum  ,  in  ijuibui  ic  poiierum 
Ar»  Corlarioruin  (  Pellari  )  i -  irm  e xer».erl . 

PiusVl.  »7.  Seu.  i77<'  f  fp«3tT9  a  iVui  r«f.  Nuroenu 
Mercatomm  Vaccliutj  ad  14.  cocrceiur ,  ac  mjiuìiijci 
iu  eam  Artem  nonnisi  per  oecenniam  pouiat  cxerc«- 
tt  vm  alii»  opportania  anUaailoaibiia  » 

-       2  a  » 
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Altieri ,  Lorenzo  Altieri ,  Polignac  ,  Olivieri ,  Marini  ,AI«liind!Po  Albani .  Si  trova- 
rono molti  a  riceverlo  nella  Bas.  Lat.  cioè  gli  Eifii  dei  Giudice  £>ec.  del  S.Collegio  • 
Paulucci ,  Ottoboni ,  Conini ,  Fabroni  ,  Pico,  Corradini  ,  Tolomei ,  Spinola,  Panfili  , 
Imperiali ,  Albcroni  »  e  Falconieri .  Il  S.  Padre  andava  a  Cavallo  ,  condotto  per  il 
Copdooe  dal  Sig.  Duca  di  Gnvina  Principe  ddSo^io  1  ino  Nipote  finp  tlU  Queudi 
iS.Silvenro. 


■  Nìooo  meglio  del  ilf«r«#n  d»  noi  cinte  p.  714.  ht 
indJgiU  1.1  vera  origine  di  quesd  poientistinu  tiiiii- 

5I14  I  eiTWil  delliC  iloniu.  una  delle  quj.li  prcn- 

C\*  DACiitO  tutto  il  re>r  1  ilr'ì^  Xti.jli.:  R<>!riji.A  .  htli 
aellabi».4A.ceirorijiine  lic  Cognomi  T.li.  I'.ll.p.»6ò. 
éor»  avwriteiuie  nwUe  aiire  opinioni  della  »Mori- 
mntt  oimostra  ,  che  proviene  da  un  intf^M  l^rconxg- 

et  nomiti  Ors»  ,  il  di  cui  Nome  passo  in  tof  nume  . 
Mf»»  ///.  nel  uyi.  fu  il  ptiniu  l'ontchcc  1  .  i;ic-ti 
Fanù^lb,  ed  er»  hièlio  iii  l'ucro  li»t>cnt .  Ki({oì,  III.  fa 
il  lecoiijonel  11:7.  Poìcìa  con  altri  montunenti  formi 
ma*  iene  ili  molti  Ltràtmtli ,  «  fmoiugii  della  atctsa 
Cau  .  Nella  mia  Open  rfeifomMif  ■•tSlt|.bi>  rifa»» 
tate  molte  Men  ^rìe  di  dtoci  dè*  Imo  CmMUi  •  e  mM»- 
•ime  de!  Cari.  GiorJéa»  ,  cht  ìxiciò  li  tu»  Biblioteca 
■  al  .Woniiter.i  <Ji  .V.  Httuimt ,  in  S.BUì^it  diìU  l'apiel- 
*4,  fitendtwie  Custodi  due  Benefi/iAii  della  Bas.'v'at. 

Siwipit.cyj.)- Nella  mia  In.rizli?ne  della  Chiesa  di 
•  M.  itth  À/tgtti ,  e  Mnnutero  anncKO  de'  Cnutim  , 
MitaiA  iiuigain^ite  «  MmA  OniM,  •  <li  Ntt^mt 
«Mm  t  che  fiMkIwono  II  Mamme»  «  S»  GweTai  G*- 
tm^mmt ,  ove  orlma  furono  «abiUti  i  Cttmini  ;  e  il 
Meondo  de'  quaìì  fa  sepolto  nella  Cappella  di  S.  òaS- 
*M«n  littt  AbbntHmtid  nel  Tempio  rmondo  «li  S.  Pc- 
tfmtU,  dame  dcicntto  nel  T.  n.dtSmturin  p. 
Marra CrMrt C4iN^iM4  Ut.  hk.  i»./>.  j^f.  ,fbt  nti  isc9< 
Alti  tmuMmt  pmtmad»  di  $mt  Nifni ,  Sartlh 
àd  CunA'Mf  Mmmit»  ,  «  H^ie  di  Fabio  Damasceni 
Fereui ,  e  M.iria  mmhm'oi  Npoit  St^trstitr.  (  V.  Trm- 
fnti  Fiu  iti  Si<l»  F,  Uh.  Fjf.  mmt.  1^  Ratti  Fdtrnxl'^ 
SfjTiA ptg,  Lfni.  himMU  nti  Didrì»  ,  t  il  l'altsìQ  ) 
tva  U  Citta  Utiint  ,  e  Colonna  t<m  liott  li  btn  ctn- 
f  miU  itiili  p<r  tfu.icm.1  ;  U  prima  a  l'ir^nii»  Duca  Hi 
MrMuaru  ,  t  l.t  ticonia  al  Conititabrlr  fitlio  di  li»  Am- 
amia  >  e  amtit  !•*  ritentane  la  magtioTania  tra  lutti  i  Al* 
t«Ni  Rfmam  .  fi  I  a^ntiii  tra  Ur»  ntt  »aict  ne  occasitM 
éi  éijjttmia  ,  qHOutmiujft  fmitre  primi  Cujìui  ,  S.  S,  iU~ 
thiarn  ,  (he  ;<Tn.rJtiie  coÌmI  ,  ftf  tOiiuzaiii  Ì  aìtro  m  ti.t, 
ÌMcnÌj!i  nti  reitantt  tt'^uali  .  Vcfx)  t'iTt  sfaU  '^rt-ta 
miéinétl^ataffim  4  ^'uxiwe  Ortm»  utlmu*  di  ttliraj» 


mi  ntir^Mifrr»  ,  i7  Cfntfilji'--le  tfxn'-ì  Ortina  Vrrtiiu  ftt^ 
tnUal*  da  t»a  ,  t  ila  I  ti  ti  di  Im        Irf  di  m  •'Itt  ;t«i«  , 
t  c»ir  diirjiiprcpe,  ntcenìr  lai  Cjr  I.AitMti"  .  A'el 
ti  DiKaCoiimo  yennt  ni  Kcniae  'ii  imvno  cnnrt  actelie  Am 
l'afa ,  tJ  in  Cappella  i-et  mttin  dtUa  ciìtbratifne  delis 
Mena  ,  ili  di  file  la  C«rMM,  1 1»  Sttm»  ttitit"!»  di  Grm . 
Vaca  .  A  qtKSta  f<ain»ne  imitrotumt  M.  AtUtuit  Lchiata  * 
»i/ 1/  CffrMf»  I'obIo  Givrdan»  Oniuf  ,  flit  era  aneht  GtHt- 
TO  irl  Gran  Duci ,  .ìveu  l»  per  M9{/i>  mia  lua  l'i^ìfa  , 
tre  I!  Pala//!  a  Monte  Gion/*»-}  Ja  ii3i  descritto  r>  }i)» 
ali  i.iiii'j  ;iL'.eriiiaio  I  .i!tr:i ,  the  avc.i  ìCanip»  1/1  iitr*, 
di  cui  liitij  Kriuo  i'Albatim  de  Mi'aliiultn  .  Vermut 
Vnimmm  ttm  htr»l»p«  f-mfi  f-hrm ,  gnam  eximit 
FTMfiirai  Fammi  ritt^CamttlLaim  fimeOroit  .  PattM 
yrrv  a  Rm»  Pttre  Rhegin»  iitmlt ,  Prtibrim  tar  hiali 
ihtm  ,  et  extra  votili  txrrnata  rst  Statuit ,  «I^M  pitturit  . 
V.  F/^niJ'ilìo  letti  Ritratto  ili  R  juia  miXiCrna  8. 
p.  117.  Non  molto  lungi  erj  1'  altro  architettato 
AiHem*  iaatali»  ,  e  daiike  detcìiito  p- 17.  delle  A/ Mi- 
aie  4i  fatpitm  ,  9/9  mll'  Architrave  del  Portone  le(- 

Francisci  de  vrsinis  prefecti  fu  iorvmcì. 

traattir»  Ortiito  ,  Crntt  dì  draroiua  ,  t  Suptrtaitt ,  In 
creai»  iw  Vinuti  Prejttte  di  Rema  l'atti  liuitmo  ll'%  v. 
Lcmeìcn  de  Prarjetto  p.l%.  e  l'r,fuc.  Òìhj<«i  «e  Hiit.  di 
Cata  OrUmt.  Ven.  istff»  p>»3>  Notizia  Storica  dell'ori- 
t^n  «  HOfiolia  onari  >  c  i&inln  della  FamMit  Oi». 
ìf«l.  Venezia  per  San*  GfovaHna  itu»  4»  Varie  iii»> 
morie  de!  medesimo  s'incontrano  per  U  Cina  ■  KdP 
Otpei.alc  di  J.  GmtYmff  deti  ìutHraliii  leeieti 

tRANCISCVS  VRJINVì  l'HAEl  LClVà  VRBIS 

EHtxn  ti  Dt>TAVir 
FRANCISCVS  de  vrsinis  l'RAEF.  FECIT 
•Nella  Factiau  della  Chiesa  deila  Mintrta  ti  vede  aKba 
al  preieme  tua  ptem  eoo  la  fcfueme  Ixrialone  ^  e 
Steninu  «ol  Grittae atan «wn uCimiero »  consim Jc 
a  qnell»,  che  ttave  aopea  u  Ftunne  del  PalaaM  di 
Vaiijmno.  (Discorso  mskioeca  l'anncOniiM  diOio. 
Cjiitp.igiu  t'fiina  degli  Eln{^  di  toc^  »  C  piiUoiBiai  il - 
Jiutti  deUa  *(«»  Cau^» 


fRANCISCVS  DE  OR5INIS  GRaVIN'AE  ET  SVPESSANI 
COMES  ALMAE  VRBIS  PRAtI  ECTVS  ILLRIS  AEOES 
MARlAt  VIRGINIS  SVPt«  MINERVAM  lAM  DIV 
OP£R£  INTEKCEPTO  PaOPRIlS  SVMl>t  IBVS 
itaSOLVERB  CVIIAVIT  MO  ElVS  AKiMAE  SALVIE* 
iWNO  UNI  MOCOàuiIl  PONT.  DNi  NU  NICOLAI 
PP.  V. 


.  fel  m  Diario  Mis.  del  i«7}.  ti  ima ,  che  4*  7»  A'  Gì»- 

fi»  fitmit  in  Rema  l' InAéUtìMMt  ttravrdìnari»  dtl  Re  di 
rant  a  delio  U>tua  di  CrtifHÌ  ,  ti  fttt  /'  tinr.it.i  in  Cor. 
reta  ctn  tstTaoT.lìnano  uiuntTQ  di  l.ant>t.-e  -i  k.  (  ..■ui/i, 
M  ani)  ad  halxtartnrl  i'aiaito  dilli  Urirm  iffa  lA^S^Ll- 
KO  .  Lt  l'urtt  dti  ^ual  Volano  jmM  fM  tMbitmms- 

mtatt  aiornau  tu  futurt  dì  ntl'il  dittfiu»  V.  ReJnlone 
9tW  vcmiUt  e  aoMane  Enir-ita  di  Carlo  Sire  de  Or- 


Mi  AmiMMtanve  di  Lnifii  XIII.  Re  dt  Francia .  R> 
ma  |tf{},  4.  Rilevo  da  «n  altro  Diario  Mia**  che  Sab- 
ktto  19.  MMti»  ntl  liti,  il  UiKé  di  Bnutieim  Odeual- 

thi  tmpTitn'.tli!!  I  ,  the  e  •  fu  dilli  Orsini  a  PasiiKiw, 
•fuha-j^ji    M.ii  l>.',  .l\  Ljxboriiauo  •  A\:ì.aì.i%- 


PaUrr»  gli  dtUi  Oniitì  4  P4ifw'fl4 ,  in  r«Mf«ffmr4  «M 

ÌVtM  pt  ìaMoli$«»oCaratti«li .  t>Hdt  ywn*  jii  in««r  Utt, 

(Le  area  prr.luia  ,  id  an-iò  la  (Jauia  ìu  Ri'ia  .  Ma  rcn  rt- 
icidto  Jtl  fjj'.i  /m  fila  ,  e  ,ijlj  a  pmlicitiì  ci 

mtaCoupej;a/ioHtfart\cl.irt  di  l'reUti  ,  La  viate  poi  la 
C4M  Samtbtimt»,  che  I'  ha  poneduto  fino  al  1790. ,  ia 
cui  lo  vendè  all'  Ecciiu  Ca>a  Braithi ,  che  Io  fece  demo- 
lire, per  fabricarvi  il  nuovo  con  l'Architettura  del  Sig» 
Cav.  Cvim*  Mentii .  De'  gramlioii  trattatiienti  fatti 
nello  stesso  Palazzo  abitata  ual  Card.  dtlGimlin Jf**^ 
remo  nel  nostro  Irati»!  >  ;ul  /^j»  dclt  Jkf>*rM]fm 
nei  Fori  Ai"na\e  ni'  Mc;c  «ii  Aj-Mio  . 

Il  !  ,1,11  i  ic::  1  .i.,',_r.  ;  1  rin>i;;i  linm.l  Famitlia  Ofc 

fiiM  SI  ctuiue  ^  aae  aci^ceoio  XVU.  in  fUai»  Oni^ 
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'Ofaato^fa  al  PiSato  Veneiia  i ,  trovò  il  a^iMilie  àpparato  V  Continuali- 
'dosi  dairEccAo  Pietro  Capello  /imhasctator  Veneto  T  uso  sempre  praticato  da'  Regi 
Ministri ,  di  apparare  cstenormentr  nel'a  più  sotennc  forma  i  proprj  P.i!iiz2Ì  nel  pas- 
aaggio  del  Sommo  Pontefice  al  Lùtcraao  nel  giorno  del  suo  Poìstsso  ,  noti  ha  mancato  di 
dimostrare  in  questo  incontro  il  più  coospiciio  decoro  della  Kegia  rappresentanza  • 
Ordinato  dunque  nel  Venerdì,  quanto  potesse  esser  necessario  ai  compimento  delle  sut 

Senerose  iike,  si  lavorò  incessantemente  da  varj  Artetìci  ,  e,  si  vidde  nella  mattina 
ella  Domenica  questa  vagMsrima  tpparatura .  Si  itecdeva  air  altezza  di  50.  pai. ,  e 
alla  lunghezza  di  70.  canne  rom.  Comparve  la  Facciaudel  Palazzo  per  li  parte ,  dove 
dovea  passare  S.S. ,  tutta  coperti  di  finissimi  doppi  arazzi ,  posti  T  un  sopra  1'  altro» 
da  pili  celebri  autori  vagamente  storiati ,  servendo  a*  medesimi  di  piedestallo  yarj  la* 
vori  a  somiglianza  di  stucco ,  delineati  da  virtuoso  Pittore  ,  e  contornati  al  di  sopra  d* 
ricchissimo  fregio  di  velluto  cremisi ,  c<ìn  frangia  d' oro  .  Avea  poi  fatti  disporre  ai 
lati  delle  Fenestre  sopra  il  gran  Cornicione  >  che  alle  Fcncstrc  medesime  fa  base» 
ornato  anch'esso  a  stmilituc^edel  piedistallo  t  molti  dorati  Vasi  di  sciélti  Agrumi  >  e 
Avaulo£ato  riccamente  oniarr  di  alani  y  e  ireHiiticonftai^io-droro  1  rdi  diiam^ 


•V  ebbe  per  nrtg!!*  ia  celebre  D,iin4  dell»  riipettabi- 
MMUM  ClLii  de'  Ducili  /.I  Irtmeyilll  ,  che ,  morto 
il  Marito»  pteie  il  ii>itic  l'.i  V^ttcifests  Un/w  ,  e  de- 
•dninOinefìera  Mig^ij  ^.ili  GahriHUAi  SéC*ois , ptU 
m«  Sposa  CÀ  l'iUppe  fVgovem^  «JUpoiitamenre  U  Alo- 
ni re  hu  (il  .y^j !("•«»  dove  imroduMe  il  buon  ^ntto  ,  e 
le  bt!  c  Ani.  Mori  in  <jiic<ta  Cina,  cUkìò  £rea«  Mi 
»»  1  Beni  1.1  C.1S.I  Lt,ite,  ove  era  mnitat»  la  tua  Se- 
re «  D  k.i  U.M.i.-fP  A'iin.i.»  ,  che  fu  M.iilre  Jcll  ul- 
tlisKi  (.  in:  lulc  (  {  iVr'C  Maictito  .  \cl.'  Archivi»  ileiU 
-  medesiiiu  Casa  ,  ji  conservano  tune  le  sue  Sciiiiure  , 
fnic  aaali  (itnvuoCamggi  ori{;inA[i  intcìcsvmtii- 
mu d** jnimt  MmtnM,t  Ptmnat:,  più  dUtinii  di 
Umf»,  che  potrebbero  icrvlr  moitùiiuia  alia  Storia 
d«  primi  anni  tìti  Secolo 

Ckan  fi|iira  han  f.«tto  amora  eli  Oriim  C»nti  Wi  Pi- 
t:sliMte,  che  erano  Sovrani  nel  Toro  tuio,  conie  gti 
J/OT/^  ,  tonti  di  J.  I  tfTd  .  i:  attuale  l-.nniglia  Oriini 
Ot  Or^yiiiA  diiiusiri  di  essere  uii  rari)  Ui  quella  di 
*rr<uci.(«< ,  che  ha  ptjueggiaio  lopV.i  iuliì  gli  altri ,  cs- 
■endoandaia  ed  pui  nel  Sec.  XVi.  ..  ,n  ,  sntJiM  ,  i 
quMiì  non  isdegaarono  di  mini  «i  meuciimi  con  vin- 
coli ureiiiKiini  di  t^areoMJa  • 

I  Alle  Notizie  d.i  mecccnealU  f.liu  n.i. diqnena 
Pal.ax.2r> ,  e  dcil,i  Cl,,{i»  aanttudiS.Marcii  aiidin»- 
jer  j  )e  ietiicnu  .  Ai  i}.  di  Marza  nel  i47i.  pxruovm 
ti  cstt  uA  f  rrrara  col  ivjbilissiino  ?*g!iiln  di  ^oo.  e  pili 
Gtittìluonuim  .'Acstiu  di  br-.i. ^  .i : t  L  ori ,  e  d"  are,en:o, 
di  veiJuto,  e  di  seta  .  1  ior  CVwmVn  ave^n  Abiti  di 
fumo  u"  oro  i  gli  Stmiìtri  eli  broccati  u'  argfnio  . 
10»  erano  gli  iuijfitri,  scgaiti  da'  InmLrui ,  e  P  §<tri , 

a^vC4M«iin*ebe  coaduccvano  a  mmo^LéaÉ 
Mrclucbeclniiu,  pwte  da  CkcU  ,  e  parte  da  utftM  » 
Afta  ancora  tuia  niuoema  Kona  di  Cén-Mllrrla  »  oltre 
tjo.  Midi  che  poruvano  gli  tfquipaggi  coperti ,  altri 
m  velluto  ircmuino  col!' armi  £,tensi  «  ricamo  a'oro, 
Miri  COI)  guj  dri;  j-i  di  s^arl.uti  ric.imite  ,  o  di  p.nn- 
M  bianco,  rosso,  e  verde,  che  ersiio  i  coleri  delle 
"Vrrr  ,  e  ci  Cili  con  C.imninel  l  d  .ir^cnn  al 
vOllo,  ciic^nge  ,  e  tioccbi  d"  ora  .  AH'  entrar  nelle 
w«a>  e  neiriuciriie  giuava  Mmcte  d'WMmoaliV- 
f»»  incQionat-» ,  e  gimio  In  Roma  al  ufi  Aprile 
*f:ccm,n,',n-itn  dil  Car, .  n.tit.  7 tuo  ,  Nipote  del  >apa, 
•  d  il  y  iid.  i  rJiKf/fo  G  M/jj*: ,  che  1*  iniradii>sero  da 
itaqU  II.  ,  the  ujjva  |.j  pia  benigna  actns(lieri/i  la 
trattenne  nel  proprio  i'.tln.-r»  ,  ì\-  nA^  tnii  tk  >ve- 
WIC  miiti  del  sc^iiio  in  ,i!tri  vi.:ji:;cr;  .  Ai  i.}. 
{•  CUI  cadUe  la  »jIciiiu::i  de!  l  <'j^ì;.»,j,  in^Mure  fc.e 
Hwo  Piintiiicale  neiU  Ba»  V  u. ,  pf '  ii-i     >;fC  '  C jv.  H 

II  H?*'  '       ''^  dichlijrò  DtK»  li  fen/srn  ,  ponendo- 
gli Il  Multo  iti  bnKciw  tt'octa  eoa  «iU  lurireiu  a  ci^ 


po!*,  e  Eli  mise  ne?Ki  destra  una  verga  d'oro  ,  e  Be^ 
Collo  una  Collana  d  oro  con  pietre  pre/ime  .  Nel  Li»- 
ncdi  Kl'donò  la        iTcr» ,  ccmpcKaia  di  gemme;  • 
pni  preceduto  da  i1>  Canliiuli ,  e  «palleggiata  dtl 
Card.  CancilUnt  »  e-  dal  Card,  di  Méntoya  ,  cavale* 
fino  a  S,  Mart»  •  ove  gli  fu  iUto  un  laatisiirao  Con» 
Vito.  W.  tnftssura  TonbUI.  Kcr.  hai. Mar.  pag.  ii^i* 
}.B.  Pitna  l.tl.  p-117.  CiMeoH,t  Mich.  Lennnio  tn  Vii* 
P.tniì  IT.  pwr.  ^Ti      Meni,  di  i  etr^ra  T.IV.  p.  66.  Sen- 
liann  quc^t■.'itlc  '.a  ù.ìh  l'ui  rccciuc  ,  c-'traue  d.d  Dia- 
rio del  l'AÌtsi»,  ove  »l  iegge.  i7ji.  /jiatdl  1%,  Aprih 
fm  ouMiiiJiiiM  Jlan'M  MFM  CtffM  <<•     Hm«  cm 
trtm  roMom*  rf>  If^f  r  a  A«v(Vaw  cnuu  la  mn» 
Imim  ,  ri?r  lU  4  Cu»  'irtU  futi  Ma  di  ritti*  Cbitutf 
(detta  volganncnie  Madonna  Lucrezia)  cmt»fiaT 
t  òcarpa  alia  mttiA  ,  <  U  iiT4  a  l  un  hra,  t  me/' 
r<i  ti  spari  un  Ftt»  jfnì,ici,t!t  netlj  mi  ininiA  Piitt't  » 
l'70J,  Uimriricj  iS.  Gemico  /i»  ah  u.tieii/a  H  tMJ,td» 
l' Antbattiittcr  hn  -.-u  ,  il  ijujie  .i>r»  l»  JM»  precHuHt^ 
mcvu  /'  IWVII0  ,  V  iUt<io  te»- 1 16.  Lultaitt  di  it^mW  ,  li*^ 
Vita  da  mari  HMM  Ut  tfrdÉtma.  h'  ttsmiifnm»  •  m*-- 
tr4vmrt  ét  H«  Mmlr  àt  imi  PmltiUtni  y.lM*  "* 
rff  btMit  U  U*»  Cmtitt  tttgrt  t  *  iinàbntuu  U  Liwd  , 
etmt  €Ìii^-:tf9«lt  Ma  Iva,  ebt  jcj/l»»o  fer  cestttm* 
f4rr  ,  «vri*/*  /j«r  /*  Ctrre/rt  dtrétr  ,  e  Ir  Ltyrrt  mia 
WtAKttK  d*  Lamp-  ind  di  ìCjTtum  con  trine  itmkìi  d'  oro  . 
1711.  DammicA  9.  Luglio  acttt  idt  di  fwif  .0  ,  tht  tl> 
tìutli ,  iht  rKÌtan»  nelU  Cl  uiu  di  ò.  Marco  Ia  Uctertn*. 
iriuiAitA  imo  Lt  ptctUìtHt  dU  turrf»  B,abAdif»  1  f'*- 
reno  in  tal  jiimo  t  ImftTAtcn  étlU mtàtiìmMt^ tamtm 
uniti  ìM-C^rv/zd ,  t»»f  l  ttuimt ,  tilt  %U  Mf*  emfm- 
fiulli  inrorw»  I  ««Mr«rMM  «Muti  H  PaLui»  "f* 
€«■<<.  di  i-enim  ,  gridimd»  inrtsuatimtnu  fMt  nitti  t 
Viva  l'Imperatore  rJl  Cant.  ud:»  ni  •■id" ,  »»»  P"''  *' 
turbi,  €Ttét»d9  fétt*  ÌAtmlAlt»it  dAlÌAttndi,in<t,t  dt  It- 
deicbi  prr  schrrr.-rt  t  rutrau  dtl  ntto*  Ambai(>a<rT* 
itru>yT.liii^c  ,  f  ■»!  /i»  ncu  pccA  fatica  a  i.-pAi.  .i-trlo  ,  (bt 
tra  i  Imlierutort  lìrlU  WoWriH/»  Crt/«i.w<a  ,  AftEiug'.e  1» 
siesso  aLvun:     iiir)  l'altiio  ,  che  liJ/<«  Porta  lafrfalt  4A 
l'aja/it  ,  ci/t  i  arila  fiarra  al  ptt*  d*l  Cm»  >  tra  difmd 
. .       dtarM  HH  Hatstrcnt  l'Arma  di  Cwio  V4I.«  tH  MUtr 
sféO»  ntl  $mA  pAsiaigio  ptr  A'AptU  ,  cb*  ti  iHitmpiew» 
émà  iflw:  m»  «m  s^à  qmtllA  tdlti  timura ,  rbr  ihm» 
fimt  M  i       nm. ,  the  nm  $i  w»gtya  1»  modo  al- 
crnit .  fji  feltA  Arrna  in  j'n»;ii  lu^rhi  trj  r»Jff4  '^a  pr.he 
di  tnnichtU)  lìrattgli  dazi  Inipfnaii  itti  S.uce  di  Roma  • 
Ntl  1:1;.  avtihla  I  Am\j,uuiitt>Tc  Du  >Uu  jMo  aicemoda- 
Tt  in  l'Ulti  itn^tii  il  PaiatJO  ,  ra  aperto  sm  al  fondo  wi(/J- 
lu  htnettTA ,  rJ  ittgrauditala  Ad  ma  di  rin'ltin* .  Oadt 

1-eU  Atm  ittmtrit»  vili»  «firn  mmnn^titoiéim»  A 
mmi  «  • 


$66  Dl.Beimdett»Xntm 

IMmi  lunpnlaif  di  erCrtaHo ,  oltre  varie  luttrtere  in  bella  oràinaott  disposte ,  l'Atrio 

del  Portone  del  Palazzo,  sotto  un  dosscllo  di  velluto  cremisi  trinato  d'oro  si  vedeva' 
il  Ritratto  del  Siatmo  Ptntefice  coavAgi  cornice  di  specchi .  La  sera  poi  »  illumioau  i 
lampwlarì,  e  luatrìere,  come  andie  le  corde  di  tutte  le  ièneatfe  del  Palarto ,  ed 
accese  !e  fiaccole  disposte  per  tutta  l'ampia  Piazza»  si  viddc  numeroso  concorso  di 
gente  a  godere  di  ul  pompa  »  che  divenne  di  gran  lunga  maggiore  la  sera  del  Lunedi  * 
in  cut  )  oltre  i  descritti  lumi  >  moltiplicate  le  lustriere  a  tutta  la  Facciata  di  fuori  t  e 
ai  Portone  ,  il  Signor  Amluadaiofe  feeesenùre  nclf  Atrio  una  nobilissima  Cantata  t 
a  onattro  voci  di  scelti  Musin  con  gran  copii  Istrumenti  ,  tìgtirata  ntWc  quéittro 
l'urti  dei  Mondo  ,  che  applaudiv^iio  airtiezionc  ui  S.  B.  Furono  a  godere  in  Palazzo 
S.  qnesco  spettacolo  gli  Eihi  Cari.  Ombont ,  e  Migmt ,  C /Ambasciatore  dì  Pòrtogallo , 
il  Duca  di  Gravina ,  e  tutti  i  Ministri  ,  ed  /Agenti  de*  Princiùì  Esteri  ,  a'  quali  fece  dis- 
pensare abbondanti  rinfreschi ,  che  la  suagederosità  fece  dist|ibuire  a  molt'  altra  No- 
iilùt  che  In  QtRozza  lìi'aii'  udir  la  Cantata ,  a  cai  tatenrcnne  ancora  ogni  altro  ordine 
di  persone. 

Prima  di  giugnere  all'Arco  di  Tito  viddesi  ciò  ,  che  mancò  al  Campidoglio  di  - 
omameati ,  sotmittì  dalla  moderailoae  tfi  S<B. ,  riparato  nel  Poro  Rom.  dalla  magni- 
ficenza del  Sermo  Farnese  Duca  di  Parma ,  e  di  Piacenza ,  il  quale  nella  Via  Sagra  ,  dt^ 
rimpctto  al  Portone  degli  Orti  Palatini,  avea  fatto  innalaare  un'Arco  maestoso  di  Xnon* 
fo  alle  glorie  di  S.  S.  I . 

Era  questi  riccamente  ornato  nel  ptospetto  principale  di  tf«  CSolonne  di  Ordiné 
composito,  di  giallo  antico  ,  con  basi ,  e  capitelli  dorati  ,  e  sovra  a  due  piedestalli^ 
^   d' intaglio,  posti  similmente  ad  oro  ,  miravausi  le  due  Statue  rappresentanti  f  /Asia  , 
c  FEitnpéi .  In  altre  due  basi  consimili  due  Putti  sostenenti  una  Mitra,  ed  un  Trìr«-" 
gno  .  Nel  vano  poi  delle  Colonne  attorno  al-Medaglionc  destro  ovato  ,  fi:5nr3Rte  la 
Regina  5464apièdcl  Trono  di  Salomone,  Icggcasi ,  Beati ,  quiaudiunt  sapientiam  ttiam» 
3.^«'i:.io.  Attomoal  simstm  ,  figurante  il  Fatriana  Giiueppt  in  atto  di  ordinarca 
\tn  Ministri  Egizj  la  dist:  ibu/iotic  d.\':MnI     Voyoìo  y  Constitutus  super  universarn  . 
r/frrtff»  .  Gr».4i.  Abbellivano  similmente  il  prospetto  varie  Conchiglie  con  festoni 
dorati  di  rilievo;  tr'né*  due  Intercolunni  so  di  una  Àcnibletta  sostenuta  da  altro  uguale 
festone,  godessi  un'Urna  di  profumi  ornata  con  Gigli  di  Lapis  Lazzulo.  Restava 
anche  appagata  la  vista  nell'  osservare  il  fregio  di  giallo  antico  ,  e  diverse  Mascarc  i 
Conchiglie  ,  Ovati ,  e  Festoni  di  rilievo  ,  posti  a  oro  ,  eh*  erano  stati  disposti  tta 
l'Architrave,  e  gran  Cornicione  ,  che  si  aggirava  per  Tintorno  di  tutta  la  Machina  ,  e 
terminava  l'ordine  regolare  de'Ia  medesima  .  Scor:^evansi  ancori  nell'ordine  supcriore, 
«ovraposte  a'  pilastri  dc!le  Colonne  due  Isiiccliic  ornate  di  riguardi  di  verde  antico  ,  ed 
in  mezzo  una  Condii  p.lia  dorata  con  le  due  Statue  di  rilievo  ,  rappresentarti  la  Heli-^ 
pone  a  destra  ,  e  r Eternità  a  sitiistra  .  Nella  erm  Lapide  qua  Jn!;;nga  ,  colorita  di  verde 
amico  ,  situau  in  mezzo  della  faccia  dell'  Arco  a  gran  Caratteri  d'  oro  la  seguente 
Iscrizione  a  .  ' 

Terminava  finalmente  da  questa  parte  tutta  li  Machin:i  ,  vedendosi  sopra  uni. 
Ordine  ideale  il  3.  Fronce^izio,  od  mezzo  del  quale  innalzavasi  T  Arme  di  S.  S.  tutta 
di  rìllcvodorata ,  con  le  Chiavi',  e  Triregno,  circpnda»  da  raggi  ,  conaMatidue 
Putti\  in  atto  di  sostenere  le  Chiavi ,  In  proporzionata  distan  za  vrdc.^nsi  nelle  voU;ts 
delle  Mensole  laterali ,  due  fame  pur  di  rilievo ,  inatto  di  render  publico  al  Mond» 
con  le  loroTrombeilnomedi  N.  S.  E  perchè  venisse  rappresentato  1*  omaggio  uni- 
versale delie  quattro  An^/iitefAfontfo  a/ ^amwo  Sacerdote  ,  oltre  alle  due  Statue  dell* 
,2LMr^a  ^  e  dell'^iìMSa  poiceaclla  Facciau,  in  due  altre  Nicchie  proporzionate  »  po> 

a  OfMittmimAui.  30.  Setb  ifaf. 9^  Vt  p. $6u        a  Owm  ivi p.  t8.  V.  p.  jii. 
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Me    or(»,  air  in  gretto  ^eU*  Arcomirayanii  le  altre  due  Statue  rappmentatttfr  Afrte» 

alla  iliritti ,  e  alla  sinistra  F /America .  1S,V  basamenti  della  i .  Statua  ,  dipinti  a  color  di 
bronzo  ,  lumcggianti  a  oro ,  in  due  Ba^&irilicvi  ,  n  Carnei  si  vedea  figurato  N'.  S» 
enuiie  con  varie  Insei^ne  di  tecolarì  dignità  gettate  a*  di  liti  piedi ,  quando  ancor  Gio- 
vinetto Relii^ioso  fu  condecorato  della  Porpora  Cardinalizia  con  religiosa  uroliti  da 
Itti  ricusata!  e  solo  ^r  ubbidienza  ricevuta  ;  rappresentandosi  ciò  in  S.  Domenico 
•oendente  dal  Cielo  m  atto  di  comandargli  f  accettatione  della  medesima ,  accemia»* 
dogli  con  una  mano  la  Mitra  ,  c  il  Triregno  ,  che  da  alcuni  Putti  gli  venivano  recar 
ti.  Nel  Bassorilievo  poi  corrispondente  sotto  la  2.  Statua  ,  csprimcvaa  il  prodigioso 
avvenimento  accaduto  allaS».S.  in  Benevento  nel  idS8.  ,in  cui  per  intercessione  di 
5*  fttf/>^^eri  suo  particolavt  Allocato  ,  avci  do  seco  la  sua  Imagine ,  sì  vìddc  mi^ 
racolosamentr  li  tVso  ihV.A  morte  ,  a  cui  soggiacque  il  di  lui  Gentiluomo  ;  abbattutasi 
da  una  scossa  di  rrei»«o/o la  Stanza  deirEpiscopio  9  in  cui  trovavansi  .  Kcl  mezzo 
del  Quadoo  del  Voltò  intenore  dcirArco  appariva  vagamente  dipinta  una  Gloria , 
in  quella  moltissimi  Santi  deirantichissima /Vcua/r/^  0rj<n4  ,  che  illustrarono  in  diversi 
tempi  la  Chiesa,  e  tra  questui  due  SS.MM.  Fratelli  Giovanni  ,  e  Paolo  i  ,  S.  Paolo  L 
Papa ,  a  alcuni  Cardinali  Vescovi ,  Arcivescovi ,  coh  la  celebre  S.Batildc,  che  dopo 
cnere  Mata  Mogjte  di  Chéùvtù  U-Jlt  M  AmmAi  «  mutò  1i.C«}wm  Jtuk  con  un  vdo 
Uonasttco  .  3 

Nel  fianco  destro  della  ifotu  era  dipinto  un  gran  Tempio  di  color  bronzino  »  e 
dallesue  Colonne  si  vedeano  pendenti  5*  Medaglioni  rappresentanti  $rey!M»///.4»  che 

governò  la  Chiesa  nel  752. ,  Puo'o  I.  nel  757. ,  CekstJI/.  nel  1 191.  ,  5  T^iccolò  HI.  6 
nei  hiyj. ,  e  Benedetto  XJJJ.  ora  Regnante  .  Avanti  la  Chiesa  ,  dipinta  a  color  di 
atucco ,  e  sedente  in  mezzo  al  Tempio  in  ammanto  Pontificale  ,  reggevano  due  Putti 
dello  atesso  colore  un  gran  Libro,  in  cui  a  caratteri  d'oro  scritti  si  leggevano  i  Nomi 
de*  aopradctti  Santi  .  E  siccome  uno  de'  Putti ,  rivolto  alla  Chiesa  ,  additava  con  la 
mano  sul  Lit^ro  uno  spazio  vuoto  tra  il  nome  di  Paolo  L  e  deli'  Arcivescovo  ^  VoUt- 
siano  ,7  mottrando  di  chiedergli  ,  chi  doveiae  in  quel  luogp  essere  primo  fra*  Santi  • 
coti  la  medesima  Ch  esa  miiravasilnatto  dTftCcemuire  il  Medaglione ,  ih  cut'era.  dipia* 
•fril  Xqgfumte/tonufice . 

1*^  lato  sinistro  dello  stesso  Quadro  osservavasi.  un  magnifico  Campidoglio  00* 
lotico  a  bronzo ,  ed  ornato  di  Statue  di  Eroi  t  A^egtiUt  C9moìi,9Ct^t4ad'  della  medo* 
sima  illustre  Famiglia ,  ed  inoltre  una  Roma  colorita  a  stucco ,  in  atto  di  accogliere  la 
fai»4  scendente  daif  alto  ,  qj^alc  teneva  mezza  spiegata  sul  braccio  sinistro  una  Ban.- 
ifieri,  in  cui'vedevasi  effigiato  lo  51mimi«  GMflil«ie  della  Casa  Orsini ,  e  con  la  destra 
reggeva  una  Tromba,  ed  un  Cartello  volante  col  motto,  Coelo  Terraque  rcfulget . 

iNiel  prospetto  posteriore  di  quest'Arco,  ornato  anch'  esso  di  Putti ,  festotUr  e 
Snmpartiy  e  di  alcuni  Gigli  di  rilievo  tinti  a  lapisìazulo  ne*  Capitelli  ,  si  vedeirano 
due  rigure  della  Giustiziai  e  dèlia  Vìgilanzay  leggendosi  sotto  la  i.  a  caratteri  d'oro  ia 
Gartelladi  verde  antico U  motto  Sirmahitwr  JusùU»  tbnmuqia,Prmf»%i»*'^nù,»»» 


I  9»itào5S.]«b,  ti  Pattti  Fntram  •  R^imte  cnnCoimiib 
levio,  notUt  et  appcn>  ice  D.n.  P.ipcbrvxhii  in  T.V. 
li  Bollud.  p.  ish>  ue'  SS,  G>:  t  PtfiU  k-ruelli  MM. 

■ras.  S,  no.  BmUaM  de  SS*  ATAf  JiIwM  Amìi»  c*> 
fWitoine  Bat.  in  Urbe  Roma  vetcn  Monumenu.  AccesU 
MoniKtrii  S>  Mirile  ,  ec  SS.  J  ih.  et  l'aali  de  Cauem»^ 
rio  bcevis  Hi>corÌj  .  Roin^c  1707.  4.  ^4/74  Gcr.  C^rJ. 
ptg.Sif. 

a  Vtu  ex  Anasiisio  cum  D.-.n.  r.  ,->-Vn-/^ii  ("  >m  n. 
•nevi»,  noti» .  et  ja  ifi.:i>  11  i.  v.j     fio':,  p.  rs. 


?  Vi!j  ,  Aatr.  ooaetineo  , -cum<Cofflin.  pr««»io,  et 

n  jti; ,  III  T.  li.  J 'II.  ììyjU,  p.7j».  7^1. ,  ei  cum  observ.., 
CI  nrtùij».  BtUan^ii  in  Sacc.  il.  Ari.  SS,-  Ori.  S.  Brm- 

Pjir.  K  Acu  ss.  Ocd^St-BenciUeti  p^lti. 
1  Vita  exMM.itoM.GiiM«Mf(  &iT.llLier.llli*Mib 

6  Vi;i  lULt.  Jìerit.  GmJfnii  ibid.  p.|{odi».  ' 

1  De  S^VrimuuM  Ceouneaiuiiu  iB.X»JIi  |»ni  BotjU 


^68  DI  BaudtitalUB,  naif è4ì 

bassorilievo ,  figurandosi  il  Pontefice  in  Trono  ,  in  atto  di  distribuir  prrihf  «  t  dl> 
gniti  .  Sotto  la  j.  alla  sinistra  dell'Arco  leggevasi  il  motto  yfgilat  ad  foret  meuqm- 
lìdie  .  Prov.S,  Nel  Carneo  i  o  Bassorilievo  ài  sotto  ,  in  abito  Vescovile  vede  vasi  il  A«« 
ttiue  asmtente  a  un  SAwdir^l  ArciveKOvaio  di  BenereBCo  ,  in  atto  di  pre* 
dicane* 

Ornata  di  Comucopj  >  Conchiglie  >  e  Festoni ,  parte  di  rilievo  >  e  parte  dipinti  » 
e  dorati ,  in  mezzo  dell* Arco  di  qoestt  Bacdaa  posteriore  ,  vedevaii  altra  lapide  (fi 
verde  antico ,  con  questa  Iscrizione  •  V/ptjtfi* 

Coironlinc  medesimo  di  questo  prospetto  caminando  ì  due  fianchi  esteriori  dell' 
Arco  nella  Nicchia  dei  fianco  destro  ,  rappresenta  vasi  la  Caritd  col  motto /n  CbaritaU 
|M»  fut*  •  a.  Cor.\6,  e  nel  C«Me^corrispondente  Tcdean  il  AiMqIEcvìb  atto  di  lavarci 
Piedi  ad  alcuni  Pellegrini ,  ed  osservavasì  in  lontananza  mi  ff^eiak  di  mmdé^w 
principale  oggetto  della  sua  Cariti , 

Nella  Nkdua  del  fianco  sinistro  cnetidovi  effigiata  la  Fortezza ,  nella  ina  C» 
tella  leggevasi  il  motto  i?^  Coelo  Foriitudotìtis ,  i.  Maeb.  a.  osservandosi  nel  Rasso> 
rilievo  di  sotto  il  Sommo  Sacerdote  Malatìa  ,  quando  uccise  V  tbreo  ,  che  sagrifican 
agl'Idoli ,  ed  i  Ministri  del  Jle/iatioco  nel  Tempio  >  che  profanavano  .  Tutta  questa 
ben  intesa  •  edardileettata  Machina ,  alta  nella  Facciata  dravandpal.ioe.  larga  71.  eoe 
un  vano  di  di  altezza  ,  e  21.  di  larghezza  ,  e  nel  prospetto  posteriore  di  pai. 70* 

in  alttzza  >  ed  in  larghezza  paU  57.  senza  comprendervi  il  roverscio  superiore  della 
FéUdaU  principale ,  è  stata  opera  del  virtuoso  Signor  Pompeo  jtUavnmiliti  Bthgaese, 
iUlamaem»  e  vaghezza  dell'  Arco ,  ed  alla  pompa  trionfale  di  si  segnalata  funzione, 
n  aggiunsero  q}\ /frazzi ,  e  Tapezzarìe  disposte  nella  gran  Facciata  ,  e  Fetiestrrdel 
&artUno  di  S.  A.  S.  oltre  il  suono  di  varj  Istromenti  da  iìato  ,  che  essendo  disposti  in 
dne  Fskhi  ai  Iati  del  Arfone  i  dello  stesso  Giardinot  con  lo'sparo  ancoira  de*mortalet^ 
festeggiarono  i!_p2$sagc;io  di  N.S. 

Giunto  che  fu  aìlaBas.  Lat.  >  il  Card.  Panfìli  Arciprete ,  dopo  la  sua  allocuzione 
gli  presentòledneChiaTÌ  in  un  badie  sostenuto  da!  Vicario  ^mv^gnor  ^l^MÌn 

Ese^^uite  le  altre  cerimonie , distribuì  ai  Cartl.  per  Presbiterio  una  Medaglia  d*or<^ 
e  Taltr  a  d'argento  2  ,  in  cui  da  una  parte  vcdcvasi  ben  cfììgiau  in  Se  mi  busto  .S.  B.  iC 
dairaltraeravi  scolpito  il  Globo  Mondiale  con  un  Cagnolino  sopra  con  la  face  in 
bocca  j  ,  e  il  Patri.:rc.i  S.Domenico  con  un  Libro  ,  e  motto  ^utd  voto ,  nisi  ut  accen- 
datur  i  Fece  poi  distribtiire  una  Medaglia  di  argento  da  htons,  Carlo  Collisola  Tesoriere 
a  tutti  i  Patriarchi ,  Vescovi ,  ArciveccoW ,  e  Clero  Later.  • 

Dopo  le  Laudi  intonate  óA  Card.  Ottoboni  primo  Prete»  in  una  Borsa  dì  damasco 
ofrl  sull' Aitar  Idaggiore  un  Presbiterio  dì  i  |o»  se*  di  moneta  bianca  4  nuova  d*  argen^  ^ 


I  Gite.  Bjrotti  da  l'ifnola.  Li  V.  Ordini  di  Archi-  H  riytU.t  tcntr»  T  Abita  rii  S.  Jt^tiie  .  Fine  il  C«m  lìt 

Klturi'  eoa  1  4ggìuti(.i  iIcHc  Porte  di  Archiierturi  di  S.  Dometro  ;  cht  ftr  dhba'iaT^ìi  ionrra  ,  b»  fitta* 

W.  A.  BujHaou.  l^orrn  l6^37.  fòl.  SieilA  17?<.  f)l.  Bi-  i»j  iorc  a      itaca,  t  gli  hd  bru^i^to  li  titr»  ftm\»M»» 

Jagaa  17  j&  in  4.  («nii  xnnouzioni .  Vii^  dell'Aucace  •  Ogni  Religione  h<i  il  wo  Stcmnu  pirticoLtrc ,  e  diiùa* 

•  «WAlUMMxioni.  Ven.1749. 8.  -  tivo  ,  Vili  Atutìmmà  kUMIO  ttn  Giintino ,  iìIimìw  ti. 

a  M.  KmMf  NamUm.  fiata,  Pont.  p.  }4«.  BEMEOI-  Gtudtno    l^ptoA ,  coaeeHO  dal  Vescovo  Kd/tn't  u 

CTVS  Xin.  PONT.  MAX.  A.  I.  Hfnjiet  t»m  Ript ,  t$  lora  FoncUtore  veno  il  i^.  I  Bntitititn  hmno  on 

rÌM*iAl,,  tn  amo  ifatilitium  StrmoM  U)MiS^i.  ILLV-  Crrvo  ,  e  un  BrMcit ,  che  impugna  inailo  un» 

WlNATIO  .  M£a  -  tl-£CTVS  .  D.  XXiX.  MAI!  .  I  FrMUettttu  I»  Crotr  con  due  Bracci»  incnciite  .  I 

COaONAT.  D.  IV.  IVNU.MDCCXXIV.  CtoultUimm  GttHftì  il  nome  di  Geir,  con  le  lettere  I.  H.  S-  ,  eh!  u« 

«arriun  Trmph  yal^mouls  ;  iuiurnt  Sl\nim  SaiKt.  ut  La-  Orni  Dai-.i  di  T.)ic4ni  ,  poco  loro  amico  intejpeo* 

ìmnbAf  lùemm  .  Cui.jfi  ni  .'■•an.-  .i  V^'ju™»  p'<t  Lieiir-  m  iji^/llU  J  J  ■  hiiKtJth.tbtiUt.itft.  L' Ovrnr a  distC 
éicii  tltfUiiHm  ,  tt  Hit  Una  i'iMeiùKtt ,  qmtrn  (armutut  Jìrr.tar  Ì01  Fdilti  ;  LtUtf  St»eHictitt  4>M>i<  ; 

tu ,  Hfitributmm  fmi .  ...         Offiid  etmtiHm  ;  ft^m  ìpUtim  Vtb»  . 

ì  Nello  spiriuio  Libretto  intitolato ,  r«l«i  àv  MP-  ,  4  U  MsMU  di  lUmjSk  ikoa  »f4  i  «ttelU  d  O» 

f»  t  lU  Attmami ,  tÀk  jUnum ,  chs  MMW  «Ila  Iflce  Ami  0        «iwUa  dAiftaio  «ifcttdw  lacocflOF 


t 
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Di  Clemente  XIL  nel  1730;  ^6f 

to .  Il  Stg.  O* Cario  ContlDnca ,  e  Prìncipe  dì  Poli  in  occasione  di  questo  Pòneiio  io.* 
comincio  ad  cserclurc  la  tua  canea  di  Gran  Haestn  dilS*0xptzÌ9  Apost,  i  SalifDo  ncUa 

Séàh  t  mano ,  col  corteggio  di  tutta  la  nobile  comitiva  a  Cavallo  ,  e  coli'  accompa» 
gnameoto  di  venti  torcie  di  cera,  dopo  k  24. ,  per  la  Strada  di  S«  M.  M.  cornò  al 
rtnale  • 

f.  IV. 

t 

V  Etrurìa  antica ,  e  moderna  aveva  avuti  altri  XTV.  Ppntcfici  ,  i  quali  furono 
S,  Lino  j  S.  Eutichiano  ,  S.  Leone  Magno  ,  S.  Giovanni  /. ,  Sabiniano  t  /flessandro  III* 
rhll. ,  Pio  III, ,  Leon  X. ,  Clm,  Vlt.y  Clem.  Vili.  ,  Leone  XI. ,  JfAmo  Vili.  ,  e  AÌW 
Sandro  VII.  I  Gran  Duchi  avcano  tutto  T  interesse  di  prender  parte  al  Pontificato» 
Perciò  non  trascuravano  verun  mezzo  >  affinchè  i  loro  Sudditi  fondassero  Prelature  »  e 
veninero  acervtr  Roma  »  ove  ne*  loro  Concittaifinì  trovavano  aerapre  unasicura  pro- 
tezione ,  per  dirigere  le  loro  mire  fino  2I  Pontificato  .  E  che  forse  senza  questo  mezzo 
la  Casa  Medici  >  confinante  con  lo  Stato  Pontifìcio  ,  sarebbe  divenuu  cotanto  ricca  «  e 
potente?  Si  capiva  bene  da*  Fiorentini ,  che  la  sede  de'  maneggi ,  mentre  pendeva 
la  bilancia  dell*  Emofa  fra  le  due  Case  tC /Austria ,  e  Borbone  ,  era  Roma  • 

A  questi  sì  a!»giunse  Clemente  XI l.  2,  che  a'i  a.di  Luglio  nel  1730.,  giorno aacrot 
S»Gh*  Cnalbcrto  3  suo  Concittadino ,  e  singoiar  Protettore,  fu  concordemente  dtcihta^ 


Ita  Carica  ononvollulma  1  che  e  poi  rinuia  emlUarìa 
nella  Famiglia.  V«  Ch.  R«tti  Par.  II.  p.ja&a<(0.  Poiché 
Ciò,  CmIì  ebbe  qu«t'  aflìzio ,  e  do^  la  tua  morte 
nel  Mt>.  l'onenne  ila  Giitliell.  Sitfano  Cmiti ,  «lu  viti 
dnrinre  .  Nel  Kitf.  LrmX.  con  Mjio  propri  >  il.u  >  in 
Peli  l'esicic  ai  Fif;ii ,  e  Nipoti  delio  SttfAih»,  M.iìchi  le- 
gittimi >  e  l  aici  .  Nel         fu  (.onfemi  ita  q',ie-ii  cr  i- 
zia  <la  Piai»  Ili.  Riferisce  il  Crnttlni  a.){.,che  essendo 
nata  ditimu  fra  i  Figli  di  SufjM»,  Nipote  di  jtlm^faèf 
ÌM  MdtittriU»  Steri  Hcifitii  tmctdnt  Jtthmt ,  Pmim  ìih 
dtcl^ée»it  m4  luau  mainem  «fficimm  pntiiun ,  tt  ai  tum 
LAiium  I  'JfiJ^ro  itmfvr*  irit  majer  tuu»,  lUe  i.  Mii  H^u 
Da  Ffifrifo  Figlio  Hi  Jtr/ioM  niccjacro  Cannili},  »  Or.i- 
ti* ,  e<iueiton'  ebbe  1  amministrazione,  e  i>li  emo- 
lumenti. Dipo  Or,i/t'#  mirto  in  Miggio,  Lami  Ih  sucte»- 
se  cqn  rescritto  eli  Clrmcntt  Vili,  nel         ,  ancorché 
Incapace  per  e«er  CI«erico  ,  sotto  pretesto  ,  che  run 
vlraiM  «tota  altro  della  Famiglia  Cwui  ,  capace  r>er 
tpcMf  UStto .  Al  I.  di  Marta  mi  ttfai.  Orr^snn  XV. , 
vivente  ancora  D.  Cdmitt»  »  ne  fece  grazia  4  Lturi» 
Cerni  DiKà  di  Poli  per  etto  •  e  alti  suoi  nati  masciti 
Laici ,  e  Legittimi  I  coti  riservare  le  taei'>ni  ai  figli 
Mj?chi  di  Camlìo  ,  Onilc  (talla  Linea  de' Caiui  di  Stpà 
yassò  a  quella  de'  Duchi  ù\  Pali ,  avendola  o^uu  an- 
che Ajipto  tenti ,  e  Carle  Paire  d' limacmfXHf. ,  ed 
altri  biio  a  S.  £.  il  Sig.  D.  Mitbtl  ÀMtthCnti ,  attuile 
Maestro  dei  S.  Ospizio  >  in  cui  termina  questa  aobili^ 
sima  Famiglia.  L'  Oflicio  aiiticaraenie  rendevi  Onci- 
ti  JQ.  il  mese  da  giuli  dieci .  C.€mtntt  yjl.  lo  ridusse 
a  jo. ,  e  P*»/»  Ili.  lo  ricrebbe  a  ?qì.  Poi  ne  ha  avuti  <i. 
ogni  bimcitre  .  Neil'  Orti.  XI.  nel  1.  11.  Mits.  Iiif. 
p.  i>].  vien  chi.imjio  Hamiiiui  Hott'itii  .  1  e  ci    ui  in- 
combente sono  (jcscriiie  presso  i]  Gaiticù  Acta  Cicr. 
p.  aóf.  Ma  ora  vino  riunite  nel  kliif;itr>tem» ,  le  di  cui 
orincipali  incombenze  erano  quasi  tutte  quelle  del 
Mdtitro  <UI  Sacro  Ospirie  ,  che  avea  l' abitizionc  nel 
Palazzo  Pontifìcio  con  una  Corte  addetta  alla  sua  per- 
sona. U  Mcrtui  lU  Ritm  dan.li  l'rtflitlfrium         ,  coii 
ne  parla  .  H»:ui  adhnc  ahrua  <it  ,  ticrl  Ici-isumA ,  cut» 
i»  MUtit  PéAaULiu  tpulu  ,  «J  ItH  C<tn«MMiir  M.  èu 


TtfuMlm  vr/irff  mohilii  Lai r mi  à»  ptimé^lt  uurtt  fimUtH 
mlbm ,  wtpter ,  iatredtKmuttt  OrHimmn  PeMifieiijMflS  $ 
ntt  non  Liutai  iattrier  amfusti  Cetunim  ;  tt  numibil 
rrt ,  ti  tjm  Rcmam  tnnmuruirt  Ptintiftì  tufrtmi  intrtiHe, 
fublict  drbermt  in  Ptlatium.  {^uat  neicit  quid  lapitm^ 
aatrfm  minieTii  .  Proprium  eit  spUnàtilnm  buìm  Mtixiftf 
Mimittrium  f-amiiì^i  Cfnntuoi ,  i/itam  i$ebilioTibin  Rem*, 
mi  passim  >f/w»i  icrifitorei  acctmetu  . 

a  Lmtuo  nato  in  Firenze  ai  7.  di  Aprile  nel  itfta.  d«f 
Btnolaneo  Coniaii  «  liabeiU  Smui .  Fa  PmidtM» 
della Gmcb,  e  poidenliuio  d»M€UM»ér»  rìn.Vm^ 
zio  alla  Corte  di  Vienna ,  ove  non  potè  Andare ,  perchè 
l' Imperatorlro^W'/»  vi  ti  oppose  .  Imeremer  XI.  lo  di-' 
chizr  j  C^rJ.  del  Titolo  di  ì.  Suioiuu ,  chr  Umtìò  ,  ot- 
nmlo  .ili'  à'u  ■)  A\S.  Pietre i)t  l^nuch  ,  dopodi  cui  pjssd 
al  V'eicovMto  di  Franati .  Fu  Prefetto  della  Segn.irura 
(li  (Jij;tizi»  ,  e  abitò  nel  Palazzi  Panfili  a  Piazza  N'a- 
von.i ,  da  noi  descritto  nella  illustrazione  celta  Chiesa 
dt  S.  Afimi,  «  Mllt  DcKCiiiOne  del  1  aui  nel  Ma» 
di  Agosto  .  Ivi  icsiAta  na  Famiglia  >  fincM  acquistò 
il  Palazzo  Aìi«rr*  alla  Longnra  ,  in  cui  meri  la  Regina 
Criitiua  di  Svezia  ,  e  ne'  <ii  cui  riaiumenii  furono  tro- 
vale delle  Cat.iste  i  i  Osi*  de'  Morti .  ivi  scpo'ti .  Mo- 
ri a'  e. ci  l  fbr.ijo  nel  1740. ,  e  <;al  Vaticano  *'  6.  ili  Iji- 
glio  nel  i;.|a.  ,  fu  poi  trasferito  alla  nobilisiima  Cap> 
pella  da  lui  eretu  ndia  B«««  Labinoaoteilii^ilK- 
iAvts  CeriAii . 

3  Jlmlrta  e  Abb.  Smunemb  Vita  i.  Jr.  GmlUni  Ori. 
VillB  ubrosani  Fnndaiodti  cam  Coomeniarlo  peaevio 
et  annoutionibut  th/IXjferi  in  T.lli.  Julii  Bollmd. 
p.  ;ii.  Ationb  Abli.  Valliunbmtani  Vlu3.>.  Gualbnti 

cuin  Ohserv.Tilcmihus  praeviì? ,  et  notis  Jc  Mabilien 
in  Scc.  VI.  Pjr.  11.  .ut.  bb.  OrU.^.  Bciie.lict'  f.  264.  ta- 
dcm  cum  noils  Cimi.- Cuptri .  Loc.  cii.  y.  ?6s'\iia 
StJeb.GMtlitni  anct.  Biasio Melane^Io  .  In  \h.òi.Liitr, 
Stia  Mens.  ]ul.  p.  Hitr.  Roilicttiuit  MiiZcUia  .  Jc' 
GmUbm,  in  T.  ili.  Jul.  Boll,  p.jila.  fnumi,  Aimii  C«i*> 
loguiSS.  et  pturium  Viroram  ili.  qui  veimiiiwiikilb* 
rei  er<lorjei«m  ia  Valle  Vmbfwi  >  onU  «Iphabcik» 
compendiose  tIeRfipliM  •  lonM  Cx  Tn*  jBfcrVwH) 

*  » 
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tiio  PantefUe  da  ja.  Elettori  i  ,  e  incoronato  a*i5.  di  Luglio  •>  Pre*e  poi  il  Ptssetsé 
ai  19.  di  Novembre ,  che  fu  Uescritcu  eoa  la  seguente  Relaiione  •  j  Dal  Palazzo  Vac» 
' fno alla Bat» Lat. Mm ftt vedbta ficRestra ,  oLoggia,  odiaobilnluso  ,  o  <fiCafa 

privau  ,  clic  non  fosse  di  drappi  di  molto  pregi'o  ,  e  valore  riccamcatc  adornata  . 
Molto  ma^iore  spicco  poi  £acevaao  le  Chiese ,  ed  i  maggiori  edifizj ,  che  tutti  <f  arag- 
li con  maestria  tesnitr  »  e  df  tele  ,  e  trtne  dT  oro  vagamente  attorniai  con  festóni  «  e 
ca'carc  destavano  la  maraviglia  ne'  riguardanti  ;  e  nel  Foro  Boario  4»  in  supplemento 
delle  Case,  furono  alzati  da  ambo  i  lati  moltissimi  travi  colle  lor  traverse}  i  quali  ador* 
nati  d'aniz/i ,  e  panni ,  e  sete  restringevano  la  larga  piazza  in  unacomraoda  strada  > 
non  meno  va :a  delle  altre .  L'adornamento  del  Foro  rìaftìttozìh  strada  fino  all'  Arco 
di  Tito  »  come  del  Colosseo  fino  alla  Piazza  di  S.  Gio. ,  spetta  all'  Università  delle  Arti 
di  Roma  .  Dall'  Arco  di  Tito  fino  al  Colosseo  airUnivcrsiù  degli  Ebrei. 

Fra  gli  adornamenti  del  Foro  ha  il  primo  ,  e  magcjior  luogo  la  sontuosissima 
Madiina  in  forma  di  Arco  crionÉdc  eretta d'oidine del  Serìbo  Duca  di  Parma»  dirim»' 
petto  a' suoi  Orti  Farnesianì. 

Sorge  da  terra  queita  Machina  alt*  alteua  dF  paT.ioo.  »  c'nella  maggior  lar^i^ 
sa  e  nella  grossezza  maggiore  t6.  t^.  La  1  uce  dell'Arco  è  alta  44.  e  2 1 .  di  larghezza. 
La  tua  Facciata  principale  i  omau  di  tei  Colonne  alte  paL  con  capitello  >  e  base 
dorate .  Il  fuso  h  seannelfato  a  oro ,  e  pme  »  è  quello»  che  resta  in  meato  alla  dorato- 
ra,  è  dipinto  Ji  giallo  antico  .  Così  sono  tutti  i  pilastri  al  numero  di  12. ,  dove  pog- 
giano le  Colonne ,  e  i  pilastri .  V  è  uu  zoccolo  di  un  pal>  e  un  4*  dipinto  di  lapL&laz» 
auli ,  che  ricorre  per  tutto  fuon ,  che  nel  sottarco .  Questo  zoccolo  pog  p'a  sopra  H 
piedestalli  alti  pai.  10.  i  quali  reggendo  sopra  di  loro  Colonne  ,  e  pilastri  nel  piano, 
hanno  un  riquadro  dipinto  di  lapislazzuli  con  cornice  dorata  .  I  medesimi  piedestalli 
poggiano  sopra  un  zoccolo  atto  pal.4.  dipinto  di  color  di  baniiglio;  e  questa  ricorre 
per  tuuo ,  e  tutto  è  reale  • 

Le  6.  Colonne  servono  alla  Facciati  pr:nc"pn!c,  4.  delle  quali  vengono  2.  per 
parte  a  risaltare  ia  fuori  pai. 7.  e  le  altre  2.  ,  una  per  lìanco  >  restano  alinea  retta  della 
Ricciata  »  facendo  oraameotoa  questa  »  «  aUi  fianchi  • 


%.  Iiladwc  >  «C  vttnw  è  wetaito  nella  eloriosa  Eial- 
ttàone  MCUmtnu  XII,  con  un  pieno  ragauaglio  del 

ConcUve  ,  e  delle  allegrezze,  e  Pitbliche  ilJmoitrizicv 
■i .  tiotTU  17  p.  per  tl  '/.cmhi.  Lirmntr  XIJ.P.  0.t,U 
Epig.' limili  1.1  Frjjiciici  Lelli  i<l.(jj»itini ,  et  PjS'.Ar^-. 
Hoiine  I  ì  i  I .  e  ■  ivr.  Aut.  Je  RuLieis  4.  vf/fjij/^/rs  Cap- 

r'w  CcMnpununeaii  Ueil'  Accaucmti  de'  Qmnni  pcc 
tttlttiione  di  CttmtMt  XII,Rama  per  Gio.  M.  Salvi» 

?l  I7|e>.  Jtrìàm  I  Tragoeuia  CMUmeti  V$mtmri  lubiu  a 
tmiiufii  Rom.  Convict'>r!bct3  ,  qinim  CJtmrtui  XII. ,  in 
■[UMlcmScin.  Convictori  tupremum  digniutis  faitigiam 
otHCiitienii'.iiine  ^r^rul  irentur  .  Riìime  ivp.  Arit.  <le 
Vecchi*  ir;  .  X  ^c.  (rjJteiii  de  liutiiUu.  Clem^inii  XII. 
OnUo  .  R)iTuc  lyp.  Ah:,  «k  Riibcii  i7ji>  4.  Gi«.  iWd- 
tiitf  Ami  Canmaimeoti  Poetici  in  lode  di  C/amm*  XI1> 
laiiii  perii Remibò  i7;t.4. 

s  Re<aaione  <tif tinca  cell.i  tolenne  Coronizirae  df 
CtrmrHtt  XII.  dell'  antichissima  ,  e  nobiliiiima  Fami- 
glia Cfntni  di  FiceiKC  ,  futa  nell.i  Diin-  nita  16.  t  u- 
■li?  >  nella  <iu,lle  <i  (Jc«.iiv  vi,j  Ic  Cciim  ntic 

Wtte  ia  CMi  cdebic  funzione  .  ICojua  ptcMo  l'ieua 
Vetri  ^ 

9  Euabsimajlelaxtone  della  «ilenneCaYtfcst  fans 

4ÌÌ  Pil.  Val.  ilU  Bi>.  I.ai.  e  di  ta.ce  le  CerimMii*  Oc- 
trmc  nel  Poi;esy>  pua  dj  CUmtmt  XJI.  colla  deKrW 
ji  me  del  <-»iKU3slviiin  >  Arto  Trionfale  fatto  erigere 
dil  S;t  in  Sift.  Djv  I  «.U  l'Ann < ,  e  di  altri  sjntacKi  ap- 
parati per  tal  fuLUÌ">ne  .  R^ini  nella  Stamp.  di  GÌ3.Bii. 
ét'  Caporali  17?^.  Ala  Stniiu  di  hT.  S.P.  Uemrati  XJI. 
ael  gi3ra.>  del  sa  >  t.ìotio>*itin  Patsewt  Ode  Piadarìca 
MlMMc  Fmt»  IfwuhéBiM.  «NtUa  San^  Gm- 


'  a<  1910^  L*«le|nitWrao  M-tns.XwW'  '^k^»'  ncT  taa 
Commcnteno»  wViu»  et  f«bu>  i^éu'uCUm.XlI.  P.M. 
Rrjinae  1161.^  p.  »6.  .  e  nel  I  MI.  <le'  Sapplementi  del 
y.Ftuàm  «d  HUl.  Eccl.  .Vj/.  Aicx^tin  .  RiiSioì  177», 
T.  II.  r-  toi.  GiMr/Mffi  Vitae  PoniifKum  T.  II.  p.  S?^ 
j  Cirv4  l.i  lucu  del  meJciiinì  a  ilestrj,  si  ttgffi 
fiel  Diaria  del  i'altiit  ,  che  nel  noi.  Mercoledì  J^. 
Miegio  MieniKMi  da  un  Capo  Mauro  preso  in  «fitt» 
per  cavare  1  avoloeeze  per  fabricire  dalle  IVfwiacIie  di 
lem  !Ìi  Spetclii  un  Giardino  piccolo  eilitente  dietro  I* 
Tribuna  di  S.  M.  Uktratti<t  ,  cìvaikìwìsì  in  iiUeU» 
Setiiinans  hintro  scoperto  un  tin  di  sjsìd  ,  lontana 
tlM.\  inoi  erna  2in  '  iiM.f  il.  ^.eiu  Chic'u  .  un'iltra  anti- 
chiiCiraa  InimuA  di  una  Chiesa  ,  }a.  e  più  paliiù  de. 
PCM*  4i  fka  ecn  Pitture  del  Séiytìnt  Civojù»» ,  e  « 
molti  Smm,  Ura'qujlila  figura  ci  P^ultl.P.  eoa  B 
Diadema  qtU'lro  In  sean'Y,  che  ali:ira  era  vivente,  e 
lettere i'«Mclifi. P^Wm TioaMinau  Pjj>a,  e  nclli  muri  la- 
terali vi  e  ciipìnu  la  vita  di  S. ,  et  e  da  noiinii 
ihe  e>,eTiciii  detta  Pituira  in  alcuni  luojlii  cadu£.i, 
VI  ià  vede  y.xto  altra  pi'^ofa  più  amica ,  e  di  otitlioc 
■uoiera  .  Si  crede  tmm  anta  •  o  laCMcM  di  i«M« 
dt  hjnmo  amica ,  o  di  i« itf.  ihCmufimiétm  Vi  mio  atJ- 
clie  itcriaioni  greche  di  patti  di  Scrittura  .  Vi  fu  nn- 
meroto  eoncoeio  di  Popolo  per  vederla .  Mercordi  a. 
Agosto  havendo  saputo  N.S.  >  che  la  Chiria  aniichi»si- 
m  I  ritrovata  ,  c.i.ue  si  e  s.r.itj  ,  dieira  l  i  Tribuna  di 
ò.  M.  LibrMrict  da  quei  Cavatori  si  rìcopaiva,  ha  di 
n  iovo  ofdinaio  ,  che  ai  locai  •  cavu»  Ja  UUn  »  chs 
v*  età  tuu  i^uau  .  . 
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T.C  3.  Colonne  per  parte  risaltate  in  fuori  lasciano  una  luce  di  1 2.  pai.  e  ^  e  i  pi« 
laceri,  die  vi  sono  per  contro»  ne  lasciano  1 1.  In  questo  vano  è  una  Kicchia alta  pai. ttf* 
larga  7*e  ^  >  tntta  dorata  000  ornamenti  cornice  ,  c  maschera,  e  sotto  una  Mensola  <S 
rilievo  ,  che  poggia  sopra  il  piedestallo  alta  pai.  5.  e  larga  7.  che  dA  prindpto  di 
questa  ^io  al  fine  dell'  ornato  della  Kicchia  sonopat.28.  tutto  borato,  hciia  Kicchia  è 
'UScaina  della  Carità  alu  poi.  i  a.  Sn  la  Mensola  è  un  Putto  con  coae  aUuaive  afla  Cari- 
ti^, di  rilievo  alto  pai. 7.  e  nel  suo  vano  col  motto  Videcnt  P.-.yprres ,  rt  laetentur . 

A  sinistra  la  Statua  comragna  rappresenu  la  Giustizia ,  c  il  l'atto  ,  che  le  sta 
fotto ,  pari  alTaltro ,  tiene  il  Fasdo  Consolare»  enei  vano  del  pfedeatalloTt  è  il  motto 
jMStStia  ejuf  jHanet .  11  rimanente  dell'altezza  sopra  T  ovatoddla  Nicchia  per  arrivare 
«otto  all'  architrave  è  scompartito  con  varie  bugne  dipinte ,  e  scannellature  ,  ro«;ont  di 
stucco  ,  e  campacene ,  il  tutto  dorato  .  Gira  tutto  intorno  al  Cornicione  ,  ciic  pog. 
già  sopra  le  Colonne ,  e  pilastri ,  e  vi  ^un  ^gliodi  rilievo ,  dipinto  a  lapisfazsuli  •  U 
rimanente  è  ornato  di  scannellature  ,  pan  a  quelle  delle  Colonne  ,  Tramezzate  da 
maschere  di  rilievo  dorate*  e  da 4.  Mensole  dorate ,  due  per  parte ,  dove  il  Corni- 
cione continua  all'indentro  ropra  le  Kicchie.  11  vano  delle  Colonne,  clie  lascia  f  in* 
grcsso  delfArco  ,  ha  il  suo  sesto  di  rilievo  scorniciato ,  come  le  cimase  de' suoi  pi- 
lastri alti  pal.^j.  compresovi  i!  basiimento  .11  tutto  Jipiiito  a  gial'o  antico,  eccfttiiata 
la  Mensola  nel  mezzo  dei  ststo  dell'Arco  ,  di'  e  ornata  di  iVonai  dorate»  e  ioisri  detti 
-Mensola  v'  i  una  Maachera^di  rilevo  con  due  grand^  ali  di  rilievo  «  e  due  festoni  t  uno 
per  ala ,  il  tutto  dorato  >comc  alcune  twrgettc.  llrìmanentt  è  tutto acomiciato  con 
bugne  diverse . 

Sopra  il  Cornicione  ai  alia  un'Ordine  ideale  aItopal*24.  ce  .^jpaato  di  otto  pilastii 

tutti  ornati  con  mascheroni ,  al  collo  de'  quali  pendono/estoni  di  fiori ,  e  frondi  an« 
nodari  di  fascie  ,  che  poi  terminano  con  fiocchi ,  il  tutto  di  rilievo  ,  e  dorato  .  Questi 
pilastri  anno  uno  zoccolo  alto^.p^l.  che  ricorre  in  tutta  U  Facciata;  ma  dove  poggiano 
di  quesu  pilastri»  checendnanoairinfuoripal.4.  come  Mensole  roverictate,  cosi 
risalta  detto  basamento  ,  in  testa  de!  quale  v  i  é  una  Maschera  maggiore  con  fiori ,  e 
fronde»  tutto  di  rilievo  ,  e  dorato,  ^opra  vi  poggia  il  Giulio  di  rilievo  alto  pal.5.  tutto 
di  li^islaaauli .  Gli  altri  duepilaatrì»  che  non  hanno  i  Gigli ,  servono  per  laterali  air 
Iscrizione  alta  pal«itf*  c  larga  con  diversi  ornamenti  dorati ,  nella  quale  a  catatterl 
d'oro  leggesi . 

CLEMENTI .  xn.  P.  O.  M. 
GENERE.  VIRTVTIBVS.  PRAESTANTISSIMO 
MAGNO.  CHRISTIAN \H.  RElPVf^LICAE  .  BONO.  ET.  GAVDIO 
ANTONI VS .  FAKNti;i  VS .  PARMAE .  ET  .  PLAC.  DVX .  P. 

I  6,  pilastri  ,  erte  risaltano  all'infuori  ,  corrispondono  sopra  le  Colonne  dabasso 
i  4.  di  £tccia  lasciano  un  vano  più  ristretto  }  ì  j.  pai.  dclf  Intercolunnio  dabasso  ;  e 
dentro  a  questo  è  un  Bassorilievo  Manco  in  ovato ,  alto  pal.a2.  e  lar.  !•  «on  cornice  é& 
rilevo  ,  conchiglia,  e  fiori,  il  tutto  dorato.  11  Bassorilievo  rappresenta  la  Aicie  »  che 
con  una  face  distnjg<^e  molte  armi  .  Vi  è  un  Putto  col  Cornucopia  della  Dovizia  .  Di 
sotto  è  una  Cartella  con  qtaclie  ornato  dorato,  e  dentro  vi  é  il  motto  Piai  Fax  iit 
9^tBUtiia  .  Sotto  questa  Cartella  è  un  vaso  di  rilievo  alto  pai.  5.  ornato  di  firondi»  e 
maKhere  ,  e  due  festoni  pendenti ,  che  poggiano  su!  Cornicione,  come  pure  il  vaso 
•opra  uno  zoccoletio»  e  il  tutto  è  dorato  »  come  pure  Taltro  festone»  che  si  spicca  sotto 
la  Cartella ,  e  va  ad  imboccarsi  nel  vaso . 

II  Bassorilievo  a  sinistra  rappresenta  la  F/rfi},  che  scaccia  il  vizio ,  e  in  atto  un 
Futt»  con  diverse  Corone  drsrin  ite  ai  Mtrit9  j  c  sotto  nella  Cartella ,  pari  airaltra  »  * 
U  motto  Humiliat  »  et,  subLc-jm . 
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Sopra  a  questo  s.  Ordine  si  alza  un  Frontespìzio  atto  paLi.  tutto  di  rUievo  ,  eoo 
.  divcne  cettttàe  »  e  ornamenti  dorati .  Nel  più  alto  stanno  «edendo  due  Fame  Ji  rilicva 
alte  pi!.!  2.  ,  in  distanza!'  v.r.2  dall'  altra  pai.  io.,  e  io  questo  spazio  vi  è  T  Anna  ili 
^  aita  pai*  1 2.  e  iargz  8.  Sopra  vi  sono  le  Chiavi ,  il  Triregno  ,  e  un  raggio ,  tue 
dal  piede  dell'Arma»  fino  alta  sommitàdel  raggio  è  da  20.  pai. ,  tutto  di  rilievo . 

mostrano  di  reggere  dctt'Arma  ,  tenendo  cordoni  con  fiocchi ,  e  nell'altra  mano 
luia  tiene  U  Corona  d'alloro ,  e  l'altra  Fama  tiene  la  Tromba  ,  il  tutto  dorato.  I  pita> 
atri ,  die  lostengoio  il  aesto  delf  Arco  nUb  Pacdara,  Tjcorrono  aneon  nd  sottarco  «  e 
scila  Facciata  posteriore  ,  sempre  di  rilievo  con  sua  Cornice  ,  che  sopra  questa  nel 
volto  larice  pai.  18.  c  55.  di  giro  vien  diviso  con  due  Quadri  ,  i  quali  hanno  per  corni- 
ce UQ  cordone  dorato  .  In  quc:lu  a  dritta  Io  ristabilimento  del  Tempio  di  Gerusalem- 
ne,  vedendosi  già  la  Facciata  incaminata  ,  e  oltre  i  molti,  che  operano  ,  e  nel 
mezzo  il  ^ran  Sacerdote  £x</rfl,  al  quale  vien  mostrata  la  pianta  del  Tempio  ,  c!i?';i 
9a  adornando ,  e  sotto  è  una  Cairtella  risaltata  in  fuori  col  motto  Ditexit  dectrem  D»- 
wauhue . 

Kcll'iltm  Quidro  a  sinistra  vien  fi;^urata  ìfi  riedifica 7 io [u-  della  Cìtt'a  di  Gcru- 
aalemme  ,  c  oltre  a  quello  ,  che  operano  ,  e  nel  mezzo  T^eemia  Capitano  del  Popolo, 
che  sta  in  atto  di  dar  ordini  :  e  sotto  v'  è  la  Cartella  col  motto  Fuadamentaejus  in  itfM* 
tìtus  sanctis  . 

Questi  due  Quadri  vcngon  uniti  InsipTne  da  una  Cornice  andante  ,  messa  aoro. 
Nel  vano  de'  pilastri ,  che  sostengono  il  detto  volto  ,  restano  due  Quadri  ,  uno  di* 
rimpettoraltro ,  alti  paUitf.  elar.ti.  In  quello  a  destra  v*  è  rappresentato  N.  S,  io 
Trono,  e  inatto  S.Andrea  Corsini ,  i  eh;  dilla  gloria  celeste  in  attedi  ammirazione  lo 
guarda»  e  sotto  al  detto  Santo  è  un  Angelo,  che  vi  addita  il  mouo  ,  che  su  ad  pie* 
étstallo  »  b  cut  legt^ì  Super  ipsum  effiorebit  smttìfitaH^  tu*  « 

^dT  altro  lati  ^  ne  Quadro  si  rappresenta  N.  S.  in  Trono  ,  e  'a  insigne  Famiglia 
Corsini,  cìob  Cardinali  y  Vescovi  ,  Prelati  ^  Generali ,  Senatori .,  e  Tor'.-ttì  ;  e  ne!  pic- 
«iiitallo si  legge  il  motto òior/d ,  in  Domo  tua  .  l  suddctu  ^.jlastri  hanno  ri- 

guardi di  verde  antico  con  sue  Cornici  d'oro . 

La  Facciita  posteriore  h.i  4.  iMlastri ,  due  per  parte ,  e  nclli  vani,  che  restano 
da  unoalfaltro ,  e  un  Quadro  alto  pai.  14.  e  ^  lar.  p.  c  ^ .  In  quello  a  dritta  si  rappre* 
«ntt  la  prr>teztone ,  'che  S.  S.  teneva  ,  e  tiene  delle  due  Religioni  de*  SS.  Firancem, 
e  Filippo  Benlzi ,  i  quali  si  vedono  n\  gloria ,  mostrando  di  por-^ere  preghi  a  Dio  ,  per 
intercedere  grazie  a  N.  S.  che  sta  in  piedi  sul  Trono  in  attodi  benedire  i  Padri  dt  dette 
Religioni,  che  sono  prostrati  per  riceverla  .  Sotto  il  Quadro  è  mPutto  a  sedere  so* 
p  ra  una  Mensola  »  che  tiene  lo  Stemma  delle  suddette  Religioni  .  Il  tutto  dipìotodi 
chiaroscuro  bianco,  come  i Quadri ,  ed  è  di  proporzione  di  quelli ,  che  stanno  sotto 
la  Cariti ,  e  la  Gimtìzia  :  e  cosi  la  Mensola ,  e  l'ornato ,  che  fa  cornice  al  Quadro ,  è 
•  paria  quello  delie  Nicchie,  e  tutto  è  dorato.  Nel  piedìsullo  è  II  motto  hismukm 
misericordia  ejus . 

Nel  Quadro  a  sinistra  ncir  avanti  sono  Personagg.i  di  diverse  Nazioni.  PiiaJ- 
«Retro  N.  &  con  Popolo  ,  che'»li  chiede  la  benedizione  .  In  lontano  si  vede  parte  di 
Aonu  •  lì  Putta,  che  sta  su  la  Mensola ,  tiene  il  Cornucopia  dellaOovÀZM,  dTonde 
olrr?  i  fn  u! ,  escoRO  aucoia  monete,  c  nel  piedistallo  su  il  motto  Oars^i  ffiuti  atf* 

^nijiCAÙiint  eum» 

'  Sopra  alle  Cornici  de'  (Quadri  iicon«  sempre  quello ,  che  atasopi»  1*  onato  delle 

■  Viu,  actore  Pttn  Ainht*  At  CMmieis  ex  Nfc.       4i  I^fMlr  tetìmiiFmteem  mo  Saccowiti J^J* 

CtkU  8ihl.  V«u  ciun  Cammcnurìo  pr;ie vb ,  ce  notif .  in  aldi  tndotu  <U  Gif.  Wfitra  Ma^ri  tri  le  Vi* «S**'* 

T.ll.^*  Ai/,  -vio^i.  Aiu .  incerta  Aact. «x Mi.lte-  CotfoMridtCMto  .  Koata  wfu  rb^Sf» 
ftcKVSlii.JMd.  ^io7j.  Vita  ddB.iteéM,  Fati.  . 


KIccMe.  TI  Cornicióne,  che  ricorre  sopra  alla  Facciata  ,  è  uniforme  in  ornato  ,  in 
cuao  a  quello  davanti*  non  mutaniiosi  che  nel  mezzo  T  ultima  Cornice  »  la  quale 
cendaa  att*iBi&  t  6caido  testo  cc^ra  riterisioiie  hrga  pa(.  xo»  c  atta  i  a.  rinaomn  di 
CcNtnice  dorata ,  ifella  quale  si  ìnggcoo  a  caratteri  dTorok  seguenti  paiole  • 

M,  ECCLBSIAM.  OMNIVM.  MATREM 

EXòrTATISSIMI  .  PRINCIPIS.  ITER. 
VRBE  .  ET  .  ORBE  ,  PLAVDENTIBVS 
ORSEQVENTISSIMB.  VEMfiRA'KVa 
ANTOKIVS .  FARNESI  VS.  PARMAE .  ET  •  PLAC.  0VX 

Sopra  al  sesto ,  che  fa  il  Cornicione ,  ò  uno  zoccolo,  ove  stanno  sedeododue; 
fkttì  dipinti  a  chiaroKWO  bianco*  c  tengpno  insegne  ecclesiastiche  dorate  ,  e  nel  va- 
no  da  un  Putto  all'altro  poggia  l'Armadi  S.S.  sopra  alto  zoccolo  ,  alta  pai.  ì6,c  lar- 
ga IO.  dorata  a  rame ,  e  oro  Questa  viene  sostenuta  da,  due  tame  dipinte  del  colore 
de*  Airfj  ala  pal.5.  e  le  Fame  1 1.  Dietro  all'Arma  si  parte  un  parapetto  in  forma  di  bar 
laustrata  ,  che  ricorre  ptr  rutto  fino  a!  rovcrsdo  della  Fjccìata  sriperiorc  alto  pahio.  , 
e  i  pilastri ,  che  scorrevano  sopra  li  pilastri ,  sono  ornati  di  biondi  dipinte  del  colore 
delle  Statue  tranieaiatein>qttal<»e  doratun .  Sopra  ai  pilastrini  è  un»  {Mila  con  qualche 
ornamento ,  e  suo  zoccolo,  tutto  messo  a  oro  .  Il  tutto  avrà  di  altezza  pa!.^.  e  ,  e  di 
numero  sono  sei .  Nel  vano  dc^piiastrini ,  pari  a  quello  de'  pilastri  da  basso  »  c  una 
Cartella  dipinta  del  colore  delle  Statue,  intrecciata  da  due  festoni  dorati .  1  fianchi  al  dC' 
fuori  hanno  parimente  due  pilastri  nel  prim' ordine  .  Nel  vano  de'pilastrì  viene  im 
Quadro ,  come  nella  Facciata  opposu  r  non  variando  ,  che  in  larghezza  »  la  quale 
cresce  un  palmo .  Nel  rimanente  tiene  tutto  Tornato  y  e  doratura  de*  gii  detti .  In  que- 
sto Quadro  si  rappresentala  Religione  sotto  al  Baldacchino  in  abito  Pontificio  conia 
Croce  9  e  Chiavi  nella  destra  i  e  nella  sinistra  )a  vc^a  di  yironae .  Vi  é  un  Pnito  « 
che  tiene  le  Tavole  ài  Mosi .  In  alto  lo  SpMta  5.  e  jda  basso  gente  barbara  in  atto  df 
adorazione.  In  lontano  è  una  veduta  dì  Tempio  con  Popolo  iiicaiiiinato a!!'  adorazio- 
ne ,  guidato  da'  Sacerdoti ,  e  nel  piedistallo  il  motto  In  7 empio  ejus  omna  iicent 
f^mìmn .  Sopra  al  Cornicione  seguita  il  già  detto  parapetto  eoa  sua  Cartella  nel 
vano. 

L'altro  Quadro  nel  fianco  sinistro  rappresenta  la  Sapienza  In  Trono  ,  pure  vestita 
in  abito  Pontificio  ,  in  atto  d'istruire  il  Popolo,  vedendosi  ir.  alto  un  raggio  celeste  « 
UAMU  «otto  al  Quadro  tiene  un  Libro  aperto  r  e  quello  sotto  la  Religione  diverse 
insf.rne  ecclesiastiche  .  Nel  piedistallo  è  i!  mono  Tcn/Vf  f//;7  ,  .t  udì  te  me ,  Il  disopri 
cU  questi  iianclu>  dov«  termina  il  parapetto  nel  roverscio  della  Facciata  principale  ,  clic 
festa  scopereonella  maggiore  altezza  pai.  54.  e  ii  contonto  davanti  viene  *  nel  rover*  ^ 
scio,  ma  con  ritrovate  diverse  di  Mensole ,  scorniciature  con  festoni ,  conc'ilg'lc  ,  e 
maiciierjai  messi  a  uro  ^  In  mezzo  sopra  a'  due  nominati  stanno  dipinte  due  Abbon- 
danze del  colore  delle  aTtre  Statue»  fuori  che  li  Cornuoopi,  e  Frutti  >  che  sono 
dorati. 

Riesce  j^erò  tuta  questa  Machina  vaghissima  per  la  bizzarra  invenzione  *  e  ycr 
^  omamentt  introdotti  y  e  con  ricchezza  d*  oro  1  e  nobile  scompartimento  di  pleure» 
it  tutto  difiegnodel  Signor  Pompeo  /ildahranditù  celebre  Arcliitetto. 

•  Neh' altra  poi ,  che  dail^  Arco  di  lieo  va  al  Colosseo,  quale  era  tutta  pacata 
dalla  Community  de^li  Ebrei  ,  legi^evaosi  in  due  Cartelle  le  seguenti  Iscrizioni  • 
scritte  in  Arabo  ,  e  Latino  ,  appresso  le  quali  seguivano  per  tutto  quello  spaiio  ,  che 
resuva  ^rato,  <}o.  Cartelle  d^Èmbicmi  ,  con  ììmq  mottijebraici ,  c  Iitiat}  cavati  dalU 
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)74  DiCkmenteXn. 

A  df stft  acUa  «ntnt^i  ddl'  Afco  »  cn  il  «cgnenie  Elogio  •  Mo  m*  SkgiU 
appresso  ► 

SliNEDICTVS  .  ERIS.  INGREDIENS 

SOLIS.  NATVRAM 
CLEMENTIS.  Xll.  OPTIMI.  PONTIFICIS 
BENEHCENTIA  .  lAflTATVR 
QVl  .  TAM.  CAHLESTIA  .  QVAM  .  SVBLVNARIA 
SPLENDORE-  SVO  .  ILLVMINAT 
SVAqVH .  VIRTVTB .  BNVTRIT  •  PfiRFIQT 
COMSfiRVAT 

Elegìa  , 

HM  nii  festh»  insuutit  Tnptfa  mpa 

PUusn  ,  (ir  t  "joces  nitntia  Famt  suas. 
Ha(e  U^uidum  fer  iter  crepitantet  sttstMlitaias, 

jidspertì<qx<f  tuo  ,  Clcmens  ,  bis  vocibvSUUtttMm 

Q  ^ccHs ,  0  Populi  gloria  magna  tui  , 
HiOÈtntwHespenit  qnimmtwsurfftAwiék  . 

CrndidMStet  solito  lumir.c  dìtat  humum  » 
£jt  tibi  majatat  simitì  splendore  coriucatu  » 

Etndtat  onuOM  frma  vtmrMdMfttH» 
Sol  vìrtute  sua  nutrit ,  fnet^  cUftutuetur 

Colf  ora  i  Tu  mìseris  dulce  solanien  eris . 
Consilia  baec  taeìtus ,  vigilans  in  pectore  versa , 

Jmaatì^  lui  €rUUa  jara  cole . 
Sit  Clemens  animus ,  velox  ad  protm'ta  ,  tardus 

yidpoenam  ,  et  crescent,  quéte  dilione  tenes- 
Baec  kitio  est  duodecim  solidis  roborata  fiffffis^ 

^uae  Solii  ìUttstris  sunt  basis  ampia  tui . 
Dfjitiae  tauspiciuntfaustum-t  Pax  y  gloria  isceptrum , 

Majestas  ,  vtrtt-t  iM^ién»  hmur, 
/Irtes  Palladiae  y  Patientta  ,  sobria  l'ita  y 

Sunt  Capitis  Clemens  digna  corona  tui . 
Quemexpremm  si  vtdiere  cupis,  tcccor,  hae  incircttlum  onKnme  Tabdbe 
ndicabunt . 

X.  Carro  del  Sole  colle  la.  ore>  e  laNottCì  che  ^gge  sopra  il  Mondo,  col  motto 
Ejfèn  4im  tempHs ,  et  bwm  9 

Sìcut  Sol  in  mudH  ipkniet*  Jad.  c.;.  v.51. 
a«  Pellicano  ,  che  si  svena  per  alimentare  i  figli  ;  doppiéVitd  mi  d§IU  • 
Dispersit , dedit  pauperibus .  Ps.  1 1  2 .  1 .9. 
Leone,  chedormeeon  un'occhio  chiusa,  e  1*  altro  aperto  con  due  PtMMg» 
gieri  9  «he  vedendolo  lo  fugi^ono  .  Lictt  dormi nm  ,  ecce  acuti , 

Ecce  non  dormitabit ,  neque  dormiet .  1- s.  1  j  i .  F.40.  ^  ^  - 

4.  Aquila  con  tre  frecce  negli  artigli ,  e  al  I^to  una  Griie  raoittcott  Aqulial» 
che  k  iranno  appresso  .  Hunc  hutnìltat ,  et  ^^-.tnc  exahat  Justitia» 

Faciensjudicium,etjustitiamA^Ar.i.c,iS.v.i}* 

5.  Un  Villano  ,  che  caccia  un'Aquila  >  la  quale  fuggendo  porta  mco  gii  Aquillo^ 
jnfrtfni  sublime . 

^inrit^rdiam ,  et  justitiam  cantato  .  Ps.ioi.  v.i* 
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(0^  C^A*(^ove  tinto dair Aquile,  /f^tila«c/ew«itfei; 

Et praeffambititr  in  misericordia  toliam.  Is.  c.i5. 
7.  Una  bonna  colla  mano  al  petto  v  calcAiite  eoa  ua  piok  un  Leone  ,  e  uo» 
Scfpe .  AmkiiSvum ,  «duncfiieifciffriifl . 

Sub  quo  cuvjMtier ,  quì portoni  Orhem  ►  Job.  c.p.  v.ij. 
S.  Donna  con  mano  alla  cesa  sedcate  «o^ra.  un  g,lol>o  soneauto  da  un  Albero 
tii  Faime    Aéversus  patUbTAmrgf^ 

MuUer  est  patietu  viro  fard .  Prov.  1 1    c.  3  2» 
pi  Xcone  co!  Caduceo  fn  t«ra  -  Fìicìt  Mercurius, 
*  Lingua  autem  Sapitmiuoi  S4t  ni  t  US  est.  i'rov.  eia. 

lOk  Leone  con  Civetu  io  capo ,  Superai  PaIUs  , 

Sapientta  ,  et  Scientia  datae  sunt  tibi .  Parai.  la.  ci.  v.t  5. 
II»  Leone  ^  e  Linghiale  legati  sota>-  un  gjogo  •■  'H^m  ammi  »  cw^ris^uc 

Tttum  Brachtim  etan  potetuìa .  Ps^iLap.  v.14; 
12.  Donna  appoggiata  ad  alcune  Colornr  ,  avendo  da  una  mano  uaaComuco»- 
pia  picao'di  tìuri,.  eiu.iraUra  un'afta  .  Cujusiti/«t  '•jirttttis  froemiim»^ 
Mecum  sunt  divithu  »  et  gloria .  Prov.  1 80. 
xj.  Donna  ,  che  sic Je  sopra  un  Leone,  e  tiene  da  una  manO' IftìoettfO' »  tdali 
altra,  un  Cornucopia  ,  che  versa,  nionete .  /f»rii»  non  A^j^/im  . 
Et  dmikahitiir  jUtìiMrwaméutn*  DuuMUt^fO,. 

14.  Aquila  in  aria»  che  dene  ne^U  ani^t  un  Gooi§tio»£«^  i.  tttmkÈ» 
de  Prudentia  narratur  . 

T^umqttid  sapìentiorem  ,  tt  sìmìlem  tuì  invettìre pótcr$  ?  Gentil»  v.  38. 

15.  11  Profeta  Ehseo  y  che  3ta  arancb-coa  la  lu  Coppia..  <ti  Bovi  - 7V«  Jmtìth 

BtVtt 9  fro  execut crr  Fmnr. 

Et  iùse  in  duodcdm^  Reg.  cip.  v.ip. 
itf*  OrofogtoaSoIe,  ébe  segna  fora  is.  JT^aiems  limine  oc  itU^httfeiit* 

iJuodecimus,  dutdecimo  .  Par.i.  c.17.  v.i  5. 
27r  Donna  con  taccola  in  mano  «  che  abbrugiaun  Monte  d'armi  ,  e  ncir  altra 
liaiena  Coraucophi  di  fiori e  un  ramo  d'uliva .  Arma  mi^htiritr  pMtm  fopeseit  » 
Fiat  pax  in  virtMte  tua  .  Psal»aa*.v«tf.'  ' 
18.  Donn.i  ciif  siede,  c  tiene  in  una.inaaoiiaCòiraiieopia  di  fiorì  »€  stìT  al* 
tea  UQ  Caduceo  Lattar ,  et  quiesco 

£tf^eitas  fn.  TÈrribus  tms*  Ibid. 
Ip*  Donna  vecchia  ,  che  tiene  in  mano  una  Gallina,  e  neiraltnrnD  Scipft* 

Samtatemagnoscoy  yita  Carnium  saaitas  cordit  •  VtoVtlt^^miOm^ 
ao»  Donna  vecchia ,  che  tiene  la  mano  sopra  la  testa  &  im-  Cervo-  «Sinto  w 
«erra»  e  oeir  altra-  tiene  un  Corno ,  Vh»  Ca^  m  ewi^em  l^At^ 

Vt  longo  vti'as  tcinpore  .  Deut.  c.5.  v.itf. 
Nella  sinistra  era  un  altro  Hio ^io  con  altra  Elegia  » 

VT  .'CLEMtNTBM  ,XIL  CELlEBRENT .  VATICINUl. 
QVAE  .  PROSPEllA .  ASTROLOGIA. 
.  posimi  ATI .  INDiaX 

Elegia  . 

Vox  tandem  aethercos  Famae  pervenìt  ad  iOttf^ 
Extuiit  et  plausus  fte^ia  magna  iitvis  ; 
'      At  quaeeaenktMHlkr  mtlHtetamicnit 


3?^  DiCtemaaeiai 

Frofl  uìt  h are  Famae  signis  quoque  ta^MSÉMmi      *    '  1^  V. 

/Itque  hot  impatiens  edidit  ore  sonos . 
j^ten  uimiut»  verecunda  iilcntia  rampo ,  Ì  '  *' 

Et  pudor  est  longae  cousdus  ipu  mtMe» 
Sjtid  dicam  ?  totum  i-octi  fnm  F::ma  per  Ofhtm  '-^ 
•  fkdit  y  et  exkltat  Carmine  JioTKéi  suo  , 

ttaec  dieam ,  quae  veridico  me  peetus  gabHum 

Spante  sua  iuspirans  tdocet  augurio . 
Connextm  Mundi  pondus  Clementi^  ^  nifi 

Substenca  dextra  qua  rèpttrutwt  hMpt. 
Steliarum  infiuxum  supera  t  rncnicnda  potestat 

Ciementis  ,  geminos  tangit  et  iùsa  poios  • 
^wae  Ì0twr  Ueeut  e4$m  t^eiire  fiatrfos  ^ 

Ventufste  sortìs  praescia  corda  gerens  .  »,  ; 

Sceptra  Uaens  longae  complebit  tempora  '  vitae 

Clemem  >  tt  pàMiet  terra  benigna  tinus . 
Optatis  Campi  jam  ditabuntur  arìtt»  t 

Et  iargtt  prodent  ffrata  phalrrna  manu  m 
Expectata  quies  ,  ac  inviolahiìe  donum 

fkUadis  tnnoctuu  pignoro  fundet  opes» 
€onjunget  placidas  dulcis  Concordia  mentes^ 
•  Muneraque  adducct  foedus  amicitiae . 

SI  Pater  est  Clemens ,  mlttm  cUmeniU  reiiet  » 

iMSte  Ubrabit  pendere  cuncta  suo  . 
'  ^  Est  nitidus  ,  vitroque  magis  perlucidus ,  atque 

Ciementis  mora  pura  Cotumba  refert  • 
H*nc  finen  imponet  /    ;  ,  fu  -Jcique  puiai^ 

Interitu  sceptri  gens  inimica  sui .  '  ^ 

Paseet  et  ipse  gregem  vigilans ,  gemitusque ,  dolorque 

Effugiens ,  fatti  fama  superstes  erit . 
Haec  vaticinio  suo  Astrologia  indixit,  quam  subsequuntur  XIL  signa  Oelestia 
toddem  dlctionibus ,  ut  viderc  est  in  diipositis  Tabcllis . 

'  '     2  1.  Donna  coronata  di  lauro*  che  siede  sopra  un  yxsso  ,  tenendo  da  una  mano  un 
nino  di  Cedro,  e  ncir-ilfo  ^.-n?.  s^rri  ,  e  un  Crrvo  a'  piedi-.  Omut  pOiudutSUlWie^'» 
Mundus  misericoruiu  aedijìcauitur .  l's.i^.  v.y 
S2.  Arco  Baleno  con  la  figura  d'Inde  di  ratto  •  Dtp^àt  niées , 

Et  erit  signum  foedcris  .  Gcn.C'p.  v.i  j. 
13.  Donna,  che  siede  sopra  i  Libri,  e  uno  ne  ha  aperto  nelle  mani  in  atto  di 
leggerlo  *  Iwne  di  jucenia,  «  uaa  sfera  amct  la  medeatiiu*  St^m  émMItw 
ArtU, 

Sapientis  ocuU  in  capite  ejus ,  £ccl.  cs.  v.  14. 
14*  Dojin^  sedante  in  terra  con  mano  al  petto ,  avvolta  in  tre  faseie  altuMitie 
allo  Stemma  Pontifìcio  .  Ecce  medie  arni na  . 

S,uì  sanat  contritos  corde y  et  aUigat  contritiones  eorum»  P5.157.  v*}. 
%S*  n  sezao  d'Ariete  con  campo  di  ^roao  coi  motto  «critco  ia  Greco .  fH» 
ktfMufnkasi, 

jtnni  veniunt  ferttllt.itìi  nt.t'rnjf  .  G-n.  c.41.  v,  19. 
ad*  11  segno  di  lauro  eoa  uti  V'orno  ,  che  dormendo  lo  vede  in  sogno .  Laeti» 
limptrcipit . 

jj^Klr/,  Hìeturitat  mqM  ùt  ten^iumim  «  cja. 
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ì&l  1730;  '37? 
17»  n  wgnade*  Gemini  eoo  un  Tavolino  eoo  MknMeopio  lopit .  €m9f!ÌÌ4 

pm%m  XfS  crcicunt .  "i 
BenedUtione  Xectorum  exaltgbitur  Civitas .  Prov.ci  i.  v.xi* 
38.  Il  segno  del  Cancro  col  Sole  recrogndo .  Xegreisim  Awici  • 

T^ec  est ,  qui  se  abscondat  a  calore  ejus  .  Ps.  rp.  v.p, 
zf.  Il  segno  del  Leone  con  un  Putto ,  che  dorme  ,  Clemau  slmplicium  « 

Sjmnio  ti^metur pater  filmm  »  nAtertm  e$t  •  Ps.103.  v.j. 
30.  Il  segno  della  Vergane  con  una  nano  lotto  >  die  vena  Tacqua  daua  vaio  i* 
mCtìvcìlo  »  itapiiritas* 

|t.  Il  srgno  di  Libbra  ,  e  di  sotto  ua  Tavolino  eòo  ì  pesi*  QmMim^ttlf  « 

Et  fondus  aeqmtm  voUtntas  ejus .  Prov.  cxi.  v.i. 
ji.  Il  segno  di  %orpione  con  un  Vomo  di  lOtto  norÀcaio  dal  mede  doto  ^ 
fiAgtintquts . 

Ecce  inimici  tuiperibtmt,  Ps.91.  v.p. 
13.  Il  segno  di  Sagittario  con  un  Vom,  che  fugge .  Fngìt  impius  » 

Et  furiant,  qui  odermt  te,  a  fiuie  tua .  Num.  ciò.  v.3  5. 
34.  II  segno  di  Capi^icorno,  x  sotto  un  Pastore  »  che  siede .  CMlm  mMsnettXr 
tXAÌtat, 

Etstaiit,  et  pascet  in  fortudìne .  Mich.  c.  5.  v.4,  ^  ' 

jy.  !!  st(»no  J' Aquario  ,  che  produce  un  hn  vn .  FQeaimUt4tim  fraduxit, 

FhvUe  benedictionis  erunt  .Ezt.  c.^^,  v,iS. 
3^.  II  scjao  di  Pesci  con  una  Roma  colcain  tctn .  Fitgit  MU** 

Et  abundantes  ,  et  ubcrcs  Vrbes  in^rcdietur .  T>2X\.  c.\i*^*%^ 
37.  Un  Core  con  acqua  ,  che  si  diflonilc  ^^er  U  Campagna. 
Tmte  delvhur  »/•  ilcox  s"  JT^tenie, 

Da  te  Itila  vita  ,  rt  rs-rju  afetto  pende.  , 
5>icul  di'jhiones  aaudrum  ,  itj,  Cor  Regii  .  PfOV.  CU.  v.l. 

Un  Vomo  a  Cavallo ,  che  fugge  con  elmo  in  testa  >  e  bandiera  g^aHa* 

//  mìo  CO^Sn^  trionfante  f^rlda  . 
hxuitavit  t  utC^igaSf  ad  currendam  vì<im».P».  t^.v.ó.  ^  • 

3p.  Donna  appellata  ad  un  tronco  di  una  Vite ,  e  con  braccia  aperte  t  die  tii^ 
ne  un  libro  di  Musica  legato  al  petto ,  nel  COR  S'  ribalza  U  UUHa, 
Et  ecce  gaudiumt  et  laetitia,  Is.ca2.  v.i;. 
40.  Ooaoa  mesta,  che  fìjgge ,  vedendo  il  $ole. 

Se  il  COR     Inalza  ,  U  mesiìtig  fuggii» 
E  come  notte  ai  rcù  del  Sol  si  fugge  • 
Et  fugiet  Ì9U* ,  et  gemitut  •  Ts*  caf.  v*xo. 
Ornate  dunque,  e  addobbate  in  ul  miniera  le  strade  tutte,  per  dove  doveva  pas- 
sare la  funzione»  nel  giorno  20.  Nov*  su  Tore  19»  $i  principiò  al  Vaticano  la  solen- 
ne Cavalcata. 

Ad  essa  intervennero  il  Foricr  Maggiore  il  March.  Capponi .  Il  P.  ZuannclIIM. 
del  S»  P*  L'Ambasciator  di  Bologna  Sig.  Conte  Aldovrandi .  I  Conservatori  Antonio 
Cardelli ,  Virginio  MaretuGrescenzi ,  e  NiceolA  Fianca  Incoronad  ,  e  il  Gran  Con* 
tesubile  D. Fabrizio  Colonna*  M.  Rezzonico  ultimo  UJ.  di  Rota,  clic  poi  fu  Cle- 
mente Xlli* ,  poruva  la  Croce  ;  25.  fi;roao  i  Pag  ji  1  •  i  Cardinali ,  che  cavalcarono 

T  I  Inro  Nsmi  li  riirvano  dal  Breve  In  data  de'  4«    tp''^  ^dttì  ,  Co.  Cttm  PtaimifU  >  Ranm  Gi».  Atfft* 

é\  Dccemhre  nfì  «pejit'j  if  Civ.GAipsn  ì'jiu     Minh.  A^tìmu  CtaMt  ,Cnil*fxre  Pensee  t  .  Dnl  !.  Con- 

rinTtiM  nrl  T.  XIU.  dei  Boi.'.  Ror-..  p.  ii^.  ,  e  sonn  i     servitore  ,  Mlrchni  Jioutturi,  t  K:i»ì^  dtì  Sitf*}o, 

scfocmi.  NwuUuui  (ÌAU'£iho  Cam(nca|p«  Cav.  G4<   Maidiai  Ciwsio,  tUmtiiniAt  Qo,AìniMin  Ornar* 

•  B  b  b 
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lìirono  I  BéoMti»  S.  Clemente ,  Zondadari ,  Bellaga ,  S.  Uatteo  1 ,  Sf^rin! ,  Ler- 
cari ,  Caraffa  ,  Borghese  ,  CilfO ,  /^//iVri ,  albani ,  Giudice ,  «  Jtusf  U .  J  Quelli ,  che 
si  trovarono  a  rìoeverlo  a  S»  Giovanni  4  ,  furoao  ffgnaitelU ,  Boneempagni  >  ìwAi- 
riali ,  Wfo  ,  Davìa  ,  Origo  ,  C»rradinì ,  Polignae  ,  Spinola ,  /llberoni ,  BentivogMf 
Cienfutros  ^  Petra  ,  Marefoscbi ,  Lamberùni  ,  G"o///  ,  ror^-Ja  ,  Salviati  ,  Colonna  , 
Olivieri  1  Marini,  Falconieri ,  e  Banchieri  ^  Veniva  appresso  il  Maestro  di  Camera 
ìi\ons,  Jìori a  Arcìv.  di  Patrasso  ,  con  Mons.  Corsini  Nipote  di  S.  S.  in  mezzo  a  due 
Protonotarj .  I  Capitani  dc'Cava!!cg^prt  fiuoao  il  Match.  BartolmeQ  Cerfiiù  t  Ki{K>* 
te  di  S.  S.  «  e  il  Duca  Filippa  Strozzi . 

Il  Senatore  Maich.  Marh  fumigipéiillo  ricevè  a  Campulogtio  col  1.  CoUatefar 
hAw.Fr.Mar.  Gasparrì  y  e  col  2.  ANate  Conti . 

Nella  Bas.  Lat.,  che  era  ataa  nuovanaence  consacrata  j  >  T Arciprete  Card.  0//o- 
6 fritta  iKpnatMaKkaMo/,  léce  ItatuaUoeiutooe.  Dopo  la  teibittioiic 


Btf  II.  Coiwerraiore  >  Co.  Ctuat  Mftim  >  Fr^ir.  </rn* 
WtttT»  >  yf/fif.  Bmuthé ,  Co.  illiiM.  Pmtm ,  March.  Oì»- 
ttMtt  Ntmtr  .  Dal  111.  Comtrvttore  ,  Mirch.  C,n.ttppt 
iiiUtarMn  ,  March.  Xitnii  Giughi ,  Civ.  JWi:;-  fuoi- 
MW'  1  C(r/«  Cin«4ini  >  March.  Rmfrito  Bohimui  » 
Bai  Priore  ile'  Caporioni ,  Baron  Ptmpn  Setrltutì ,  A»-  \ 
fmio  Ambiti ,  Come  Ftjuntst»  Jlfo»  Augtt^  B»pumi  , 

1  Cracatn.  ao7f'  if.  N<rr.  1770.  p.  S. 
a  Chiau  <tUin>u>  nelle  ultime  vicende  ,  detta  im 
MeraJarut  ,  q  ia  Afitndru  ,  vii  ini  lapponi  Tro- 
ieiiii  Maria,  V.  Pitua  Gerarchia  CardiiialÌ2Ì4  p.fai. 
Lettmtcrltu  lia  Gin.  BaiuVucondl  ad  «n  «o  uiko 
ki  GenaasU .  del  Titolo  antko  di  J.ar«iiw  im  M*nU- 
ma,  e  deitt  Villa  conti gtu ,  dcna  Neri!  ille  4.  Fonfr 
aK.NclT.II.  delle  Amickita  di  Aomadcl  fWrei»  p.)i«» 
cdi<.  Romina  del  171?.  >  e  in  fine  delle  Notitie  delle  4. 
BJ5Ìlis.He.  Rniaa  170*1.  II.  Vi  ermo  tre  Altari .  j.  Co- 
loADe  di  bianco ,  e  nero  di  Carrara  al  maeeiore . }.  Bat- 
ti rilievi  di  laarm»  •  m  Bau.  uno  de'qnlu  di  Ctemen* 
«X.  era  di  Rame  »  Vedeado  ttiemis  r imita  China  » 
«he  era  ia  qaeita  Citta  dedicata  a  S.  MOKn  >  che  c«M 
direbbe  mai  r.4inp<fnn*,ii  qiule  dMaamumevcrtiele 
f migli*  trapiaaittt  i»  Rfmtt  da  tirmn  >  t  Gok*4  , 
CM  t  tccMient  ili  AVro/>«  tii  Bontà  ,  0  di  l-omiatc  ,  (hi 
m»ttt  fi*t*  mtnno  n*ut  Féuti*  ,  finitce  il  tua  raccoa  (o 
«tv  riapwione  .  Umuf  VamìtUt  ttmauism  *  «tf- 
tatti» .  ah  u,  amStéi  low^wrj  ftmm»  a  fm- 
ft^am  »  anai»  t«  «Mare  mtmcm*  in/bmtt  ,  eìm 
timitianlim  ,  Cttthi  ,  Dtm  ,  frìmA  UimMi  Ri  Hi'  iltné' 
ti  t  t  MW  più  lettopttU  al  t.rido  dtila  Piana  ,  0  Ftllimert- 
"    la  HriftTt  quota  pjiii  ntlU  hcnj.  ti,   S.  MjtleOi 


SatrémmtìifMin  tàmiaìiin^ 
Uéhitii  txmtrtff  rMvrieMM* 

Aìurihut  iMmiW/t  f  rttttii 

Lmt^mMif  ttff  <MKt»i  iaimiioat.  t 

jtaaat  ^^tmatiaa 
tm  SmKmmmmiemm  rilam 

Hrmi  ftemiat  Smnma 

1»  mumt  Ifmfli  nagatA 

Itctii  cilldbtutitui  rtiuanmt 

yTftìUpnimii  Vtaibiu 
SidihtibutAmPliiiimii 

Starai  amiMi  aat  nàbutjT^t 

Rmmitìtatfnuaii  CmUm-mMU 

Hit  mdihmi  fTMfwmUr  InMìMIì* 
Frittimm  MaititM  M  fléaH 

Ptttriarxbie  reit'tmf 
Orn-iymt  d:tayer  t  .iiBf>'i,<f4WI#t 

Oinis  Dt-nbu  SauciÌmu 
ìuM  dr  KtUUkm  VUiOudm 

maUm  aatOitatCamwiim 
ètmifttMiuim» 
Mtmmiatmmiqmt»  itamHua 

Km  momficttUi'U  ti$l:iniMÌa 

Gmt.  Wékhii  Commentati»  da  CMb  uter 
Bcnrif  ctfXf//.  celebrato.  IJpa.  ty»*  *•  IW  < 

f Utili  Diario  del  Cooc.  Bcaa.  caMMM  nd 
.  Gin,  l.at.  Roma  1718.  b. 

6  Vin  debitore  alla  singoljir  gcntileiia  di  Mons. 
CMm  Mtrim  ,  impeetutMÙmo  per  le  glorie  dciU 


ma  f*  miitumtrt ,  cbt  A^mt»  p<r p<xA  Rilìiiont,  cb€  ,  . 

MM  iantMeZachei»»  tuami»  imu  milia  iti  JWèlk   Bat.  Lat.  di  coi  è  d^ii^moeaaioBieo.della  pi««en 
«•,  fm»  m»  marmi  Jtt»  Amwi»,  tvmt  proeata  tia-   te  aUocuziode*  dia  è  aiata  la  «ola»     dopo  molte  n- 
ttamtPt'feiHtmHSaat» ,  tot  f»  4*lmtttÉm. 

t  II  yÀlni*  cmi  parla  ttel  suo  Diario  di  qiMR>  FamU 
■tu.  9M.l.Ff6.  1709.  o«  S.  H.  Aipiuitta  il  Mjnbi- 
n  iwpoli  in fui  asumm  il  Tutl»  di  Principe  di  Cer- 

miati  »  MM  MMMM  la  mwi*iii<s(  di  <m  ^òw»  md 
T«aiia»  di  ÈamUam»  BiaM  ,  •fsraifcdMnraf 
MM»  cAr  J»  mattetàtm  font  autatim*,  tètbammi 
ta  UimianUa»  tf4|!flffiilWiiiiitf<wiia»at«><Mwir 

4  Ivi  p.41. 

<  /TA'idi.'i  ,U  Vice  de  nova  LneraiKtcis  Ecdetiae 
Ck>n>ecratione  DUcarn»  .  Rotnae  iyp.Roclu  Bernabò . 
Ikmac  i6a{.  4.  \Hio  de'  Canooiti'UkkMMMqMS  tU 
fotc  ia  H^iicme  iteri/ ione 


BEXEOICTO  XIIU 
OrdiMia  tuuMtammm 
HattOgutUom 

'i^wod  Comtmiimanam  BstilitOm  ' 
Mfmaim  cihitMa  ^mirila» 
  ìriie^iMIM 


cercke,  fatte  per  lecondare  le  mie  litanie» (Il  e  riuscito 
di  trovare  mU*  ArUtIo  della  Basilica ,  e  che  fu  con- 
ceplu  la  MCui  tenaiBl .  Dir  DMWjnr*  ìVm*.  iti^ 
rtTbAbéhitaìSBìMCtrd.l'ttrt  Ottokct^o  S.  R.  EmFkt 
CamtiUaOa  ,  m  JMM»nh/tn»  Lauramtmt» . 

A  StàlamlaiBa ,  m*  Pan ,  mmitiadad*tna4it , 
MMMV  nmt  di>(  t»i  ;  m  taat  NOtì^^Mt  Miiam  ,  ad 
eateM^^HMi  Mdfofwit  imcmi  »  eNwiìaai  wftpiUa  ^tomo^ 
mmit  aMMìvi'r ,  m  infiApa  mora ,  m»  Muaf^Ma  eff 
tniia;  uii  i«  Ti  ,  tfmoi  Dirniui  pftt*l»htnt  >  fnvtmrriM  . 
Non  Amplini  timet  ,  non  Imiti  an$pttM  lufopA  .  Ti  V*' 
tre  ,  Ir  Duci  tnsiikmU  btild,  tt  mAl*  in  piudimm  rM- 
ynrntm .  l'-isuUnm  Pumi  tgim^t  MB*  t  a  Otfooa  Iw* 
tittt  tltitm  AÀ  ttdamla  IttliéA  Ptftàama  4m*la  ,  f 
Ti,  tt  mnitii  ,  H  frtttbm  Di^mm  •btintit  A»r^ì-«m  . 
MI  ■*»tAiiM  A  Dn  t  umpum  Àanu  ,  CttboUtnmn  h'r  n- 
dpmrn  P^fiSijiw  ixittAt  .  HxaltAt  R»mA  ,  Ti  in  sumif 
ftfitmn  Al>^Ht!iCAe  OigmtAtit  Cuhgit.  Tt  tJftrtAl  tri- 
ttimiiuti,  SpvniA  ,  Vriii,  it  Orkii  piimAtm,  SélfMtit 
imAgitu  ,  me  mimtpm  ì«bAm*it  nmin*  ittmua,  Afit» 
UUm,  éipit*  latmuumtm  pitm ,  *tfm  tfariui«ap&4*> 
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Nel  1730.  37^ 

it\^Prtshitcri§  I ,  e  le  altre  coaniete  Ccrìmoaie  »  dette  la  BenedizioRC  ai  Popolo  nella 
Loggia  sopra  -  il  Potéco  UtmAn  <klU  Chicia  contigua  al  Fidano  s  ;  eluiafaacDtB 

tornò  al  Quirinale . 

Benché  breve,  nondimeno  è  molto  gustosa  la  Rel« ,  che  ce  ne  dà  il  Diarto  del  Vof 
Uih  in  questo  modo  •  Sab.  ti*  Nov.  1710»  fiirono  intimati  t  Card,  per  fi  Pois»  Pondti,- 
àOf  che  alle  16,  andassero  a  S.Ptetni  >  «wertendoli  a  paaiare  per  la  Longara ,  perchè 
Tenendo  tardi,  non  impelassero  rincominciamento  della  Cavalcata  per  il  Ponte.  Venne 
ordine  però  kii  non  intimare  quei  tanti  Vescovi  Assistenti»  fatti  in  si  gran  numero  dal 
Papa  defunto  ,  quali  non  hanno  spedito  il  Breve  .  Oonu  la*  la  mattina  i  Parafrenieri 
andarono  in  giro  a  disir.timare  la  funzione  del  Possesso,  fin  a  nuovo  avviso .  Lune^ 
di  ij.  ha  determinato  nella  prossima  Dom.  di  voler  prendere  il  Possesso  j  e  incomin- 
ciane b  Funaione  dalla  Bas.  Vat ,  qtiantunqne  il  tepr$tti  tao  Medico  iniista  1  che 
aill*esempio  del  Papa  passato  ,  la  incominci  da  Monte  Cavallo  . 

Dom.  19.  S.  B.  passò  alle  1 5.  al  Pai.  Vat.  dove  Mons.  Maggiordomo  fece  un 
lauttsstmo  desco  a'  Prelati ,  e  Cavalieri ,  che  mangiarono  airimpiedi .  Alle  18.  e  tre 
quarti  5*incami nò  la  Cavalcata  con  poca  Nobiltà ,  e  nessun  Principe  .  Si  ammìAtono 
alcune  Valvlrappe  delle  Ghinee,  che  si  erano  salvate  dal  Sacco  de' Beneventani ,  e  ve 
n'erano  alcune  di  Clemente  IX.  ,di  Alessandro  Vili. ,  c  d'Innocenzo  XI.  S.  B.  era  in 
Lettiga  scoperta  bellissima  con  sopracielo  di  velluto  recamaioi  ficcome  la  nuovn 
Carrozza  ,  che  ne'  fianchi  è  tutta  di  ricamo  d'oro  di  rilievo  .  Vi  fu  di  straordinario , 
che  su  le  balaustre  delie  Scale  di  Campidoglio  erano  alcuni  canestri  di  fiori  dienti  .,  e 
turìbuli ,  che  aveano  servito  di  ornamento  nella  Chiesa  di  AtMdi ,  ndJe  ultime  Ca- 
nonizazioni .  Ebbe  perla  strada  pochissimo  plauso  ,  c  alle  3}. litornò  in  Sedia  a 
mano  al  Quirinale .  Dicesi ,  che  le  Valdnppe  delle  Ghinee  sieno  state  riportate  da 
Benevento.  ...  — 

|.  V. 

tiiBmdetfXìV, 

V  immortale  mio  amico/,  ^bate  /IppUn»  Buonafede  5  ebbe  ragione  di  scrìvere  * 
che  si  meraviglierebberor  età ptssate  y  se  potessero  tornare  indietro  ^  e  vedere  ^  che  ne" 
la  fitcìliUdi  jittptsto  y  ne"  la  sereniti  di  Socrate  rallegraron  mai  tanto  la  MonarebU ,  e  la 
Scuola,  fjiianto  il  solo  incomparabile  'Benedetto  XIV.  i^.  Egli  ,  sieguc  a  dire  ,  meritò 
le  lodi  ile  maggiori  Uomini  dell'età  nostra  ,  e  non  solo  nelle  Terre  Cattoliche  ,  ma 
fin  anche  ne*P^  di  divena  Conununionie .  Fra  di  caie  scelse  fElogio,  pieno  d'ingegno  » 

thtms  ,  l^mkjitdm  aCapiit  mdndt  ,  iUTrtotim  i'jtrr/cM/ii     sicetmt  n-vea  ptmitle  Mneitt  Inncttiito  Xll.  Alnqmlh  rit- 

Regni  l'.iitiiCTfm  sHcikIm  ,  j  ^c  jr  ,  i  l,r  t/  ilurtno  ih  ci  i  tra  >Ute  Htl  Rtrrtmim  .  S.  B. 

I  R»d.  Vtuuii  N'unì.  Rnm.  Pont.  p»g.  j^^.  CI, E-  mm^u  ni  Cua Chigi  y  t  fkt  nr /m  m4WÌ4l«  MvnMm*» 
MENS  XII.  PONT.  MAX.  A/n/iVi  rimi  piltolo  ,  ti  iit>i  the  Aftaito  .  Ota  Hictsi  .  cbt  Ma'«iÌMMl«Mf  KMV£<r. 
pallio  .  RECTiS  .  CORDE  .  LAETlTI/V  .  Mulirr  tttns     tbh  di  S.  Gi^éumi  . 


émtimLmUtUnmtAMm  MMt  m  txtrgoMDCCX>^X»  }  Riiniiti  Hciidi  Smfci.  Crìtici  di  vari 

OTTO .  HAM .  Jnmimm  frnmwm  ,  qmm  {ndu  14,  Itomim  di  Lettere .  Betat  \i6i.  p.  200. 

M,  I7JO.  aJ       Bas,  frist*  mtrt ,  ttétiuptt  L*t-  «  Progne  Lmrn/e,  nato  in  Bologna  nel  i*7<.  d»  M*^ 

9ttimifi  frimmn  ptntxit ,  H  R*mdm  BpisfPMut  •»»•«-  ttìlt  Uaubntìm  ,  e  Utcrtiia  /ì»hJ\iuL,  fa  Canonico  41 

sìmtm  nscttts  ut  .  Fre,'té(ntUiimni  tclemmt.ni  Pupitìul  S.Pietro,  AvTOCJCO  Concistori  l!e  ,  l'roinorar  del'.l  Fe- 

tniertiut  cunctit  a:tìu.'::J!:^:<  i„i  ,  wt  ,^hì  opirmiun  fnnii-  Je  ,  Cjiionlsti  ijclll  l'ent.ciiv  icrii  .  hinr  iett*  XUl.  ]<» 

ftiujittunm  sprrdhm.t  ,  //«rm  pruttipiM  in  Lrix  munia  fece  Ar«iv«co»'o      Iccuioiii  ,  c  pLii  Vfitovo  ci  Anio- 

9ptglt tgMfir •hi^iis*  tuverMH  .  nt ,  e  a'  ?c.  tli  Aprile  nel  mei.  lo  pr  jii^ise  a!U  l'cnt- 

a  II  réUiriù  ci  manifesta  queii'iJea  dt  Bnttdiita  XllJ.  rs .  Utmmit  XII.  lo  «rajlai6  all'  Arcivewiovato  di  Bo- 

aopra  I'  oso  deJ  medesimo  .  GiovtJì  j{.  Gnmsi»  logna  .  Ceisì  di  vivete  ai  3.  di  Maui*  >  nel  i7tSi»  f 

ttiandi  S.S,  «  (hiamart  PmIo  Banin»  filli»  4*1  fthUt  fa  sepolto  in  un  Mauiolco  crettotlTnel  Iciapio  Vali* 

C«>.  I^iM«  i^AiMM  >  mBÌ«in(« ,  tif  e|K         firn  CU»  daUe  sue  Creature  .  V.  U  aia  Bai»  V4U  fJfS» 

tm  miqm  wf  CiMMMff  •  S»  JtiÉ»  <mttpr4  uSkm>9  . 

B  b  b  a  ' 
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380  Di  Bénedetto  X/F. 

c  di  verità ,  che  coti  gli  fu  fatto  dal  Figliuolo  del  yalpot  >  prfndpale  Min.  nella  Corte 
Ing^lttm  t  ma  xritto  io  uno  stile  Anglicano .  Prospero  Lambertìni ,  Vescovo  ift 
J^oma ,  col  nome  di  Benedetto  XIV,  P.  ,  quantunque  Frencipe  assoluto  regnò  tanto  innO' 
tentemente ,  guanto  un  D,  Egli  ristaurò  il  lustro  della  Tiara  >  con  quelie  arti  sola- 
mente  9  emewi  tvtUmie  -,  chi  eoUe  smevirtA ,  /final»  dd  Papisti  ,  stìmatù  Pnte^ 
statiti.  Prete  senza  Insolenza  i  e  interesse  ^  Principe  senza  F^ioriti ,  Papa  senza  7i{ip9' 
tismot  Autore  senzavaniti  •  Jnòreve  Vmo  y  che  ne'  il  potere^  uè  T  rnge^no  fotemt 
guastare .  //  Figlio  di  m  Mhdttrù  favorito ,  uno  però ,  che  nem  corteggiò  ma»  venm 
Principe ,  nè  venerò  alcun  Ecclesiastico ,  ogh  itt  m  likóto  Paese  questo  meriUsto  tnceoso 
altottimo  de"  domani  Pontefici . 

E^li  tu  eletto  1  4Ì  17.  di  Agosto  nel  1749. ,  e  incoronato  2  ù  32.  di  detto  Mele* 
Narra  il  VaUsionel  suo  Diario ,  che  Doin.  9*  Aprile  1741*  ai  fece  !a  solenne  Cavat> 
catadcl  Possesso.  S.  B.  volea  essere  in  Lettiga  alle 20. ,  ma  tardando  i  Cardinali  ave- 
aire,'  pard  da  Monte  Cavallo  alle  20. .  e  tre  quarti ,  non  avendo  cavalcato  ,  che  10. 
Card.  $ .  Non  vi  fu  alcun  Prìndpe  Romano,  fuori  che  il  Contestabile  ;  cosi  neppure 
Cavalieri.  Venne  una  quantità  innumcabile  di  Forestieri,  de'  luoghi  vicini  .  La 
giornata  fu  molesta  per  il  vento  gagliardo  ,  che  soffiava.  La  sera  vi  furono  poche 
illuminazioni  per  la  Città .  Cadde  per  la  strada  di  S.  Gio.  un  Palchetto ,  ed  una  Don» 
aasi  ruppe  una  gamba  . 

Al  Laconismo  del  Valesio  supplisce  il  Cracas  ,  da  cui  rileviamo  molto  più  di  quel- 
lo y  che  si  legge  nella  Relazione  ,  che  a  parte  ne'  fu  pubblicata  con  le  Stampe  4 . 
Poidiè  ivi  dice ,  che  le  Chinee  furono  11. ,  e  che  intervennero  alla  Cavalcata  il  M*. 
del  S.  P.  P.  Ridolfi  ;  il  Governatore  Mons.  Bondelmontc  ;  il  Mag^'ìordomo  Mcms. 
Colonna  i  il  March.  Gio.  Chi^i  Moniori ,  Coadiutore  del  Forier  Maggiore  ;  il  March. 
Gio.  Aob  Vaaè  Pietnmelata  ,  Coadiutore  del  Gavallerìiio  ;  Mona.  Ruffo  Uditor 
idU  Camera;  Mona.  Bolognettt  Tesoriere  5  ;  i  Duchi  Strozai ,  e  Corsini ,  Capitani 


1  Relajicme  dfìll  [•.'■^fi^'ii  F!f7Ìone  di  Hmt4*HeX1V., 
«Cerimonie  seguite  per  U  sui  public^zioiie  il  di  17* 
A{;os(o  .  Roma  174^  intt-i  ;  oio.  Baiiitu  Caporali .  Mi- 
fbilt  M*ri*  FittiHartUi  Uiscono  per  I'  e»ait4<ionc  di 
ìkmi^XH'',  Monu  iml^.  l'cr  It  eloriou  EmIu^Io- 
•e  «n  ttntdtt»  XIV,  Cinsone  di  OrtHuì*  GimhU  Jt 
Rr>in.i  174C.  per  Gin.Zeropel .  De  laudibui  Bt- 
mriticti  Xir,  Aciilemia  h»b'na  in  Coli.  N.iiareno  XIV. 
Kal.  Ott  »b.  Rcmic  t  p.Ji.  7cmpel  n^o,  Or,«iione  del 
P.  M,  C.Hstppc  M.  >'Jj(;;i.i  Min.  Gdiiv.  recitata  li  9. 
Otrohre  i7  )e.  nella  Chiesa  di  S.  FranccKo  di  Bologna 
in  occasione  del  Tri(!uo  solrmixato  per  l'esaltazione 
del  Card.  Preiptte  LambtniHi  Arcivescovo  al  Sommo 
PMtificato  .4.  Qimtfpt  Cémtt*  Orazione  in  lode  di 
9mtim»XSr,  ftt  Vieùitùmt  al  l'oniitìcato .  Bolo» 
£B«  per  Lello  della  Volpe  i7lo»  4*  ^ft"  Oraifii  Oratio 
Se  BrmiUtu  XlF.  «d  ponifc»'""»  erecto  .  Bononiae 
per  f  iiirrniium  M.irtrlti  i-j^o.  Attademia  t»nutJ',i  ad 
isran.'.!  't  .U.tr(h.  I  rjMatif  f-ii'n<'  ^ •"•o'i  nel  di  lui 
Pala/.  )  in  l-rrr.ira.Ia  seri  Jc'  ì-  '  eita  .ii  Pasqua,  ricor- 
rrnJo  fa  mcmtria  del  faiiita  V'orno  naialiiio  di  Btn^ 
detto  Xir.  in  segno  de»  vera  fc'ub'lo  per  la  sua  esal- 
ta/ionc  al  TmnoPttmilìdo.  per  An:.  de  Rossi 

1741. 4.  Delle  Lodi  dtilmnfrtr»»^-,  ^     .  . 

a  Conipiu, e  dhiinu  relazione  di  tutte  'e  runiiom 
Itite  nella  solemie  Coronaiione  1:1  Nn't.ittw  xii . ,  e 
Hit  e  le  Cerimonie  praticate»  ian«"  prima,  quanto  nella 
gran  Mcs^a  tantau  da  S.  S.  colla  dcsinzione  dell  ordi- 


«ania  ai  tutti  pJi  Emi  Porporati,  ed  altra  Nobiltà  .the 
prcctdeva  S.  VÙ  nella  sieisa  Bu.  Vtt.9^^^  bnAàd 
Ferri  i7«o.  Vitie ,  et  re»  gcstae  Suram.  Fontllictira  ,  et 


$.R.E.Cl>rdinaliam  adCiVirrMiM  exentplum  coniinua- 
tae>  aacioribttiM.  Pm,  <it  tintine  .  ci  Auv.  flj:r>/(.  /•*- 
trfM».  Sontae  t;»!.  fai.  Viu  id  Awfddto  JC/K.  P.M* 
V«ae»i«  17S3.  Vedi  y  T.XI.  Mie  MoMik Uneute 


del  Vulya  nìt  r.4t7.  ilove  si  dà  un  sticcinto  ragguas'l* 
delle  sue  comrneridal>i'i  Jil  .ni .  e  »iLnatÌK>me  Opere  > 
e  ti  producono  ancora  I  E^oc  he  {principati  dBllaMUWtS* 

j  Cracat  p.  14.  I  Cardinali .  the  caT»C«nao r  fonv 
no  CtTuff-i  ,  /ìtrglMit ,  GratìU  ,  G»A.1tpn  ,  Ac<jmdnf** , 
Pms  etiti  ,  ('diruti,  lir  TtiHin  ,  Hrzfemo>,t  SajTipantt. 
Quelli ,  che  si  trovarono  a  S.  Gio. ,  furai.^  R»fr»,  s.Cit- 
mttitt ,  Ptlra  ,  ^«mji  ,  BtUtt^a  ,  LrrcAii  ,  AucnnA  -r.  , 
Bacili  ,  Firraa  ,  R'>itTa  ,  Paisrrt ,  Mdr*>an<li  ,  .<li>*m  , 
Cers:iu  ,  Mose*  ,  Sp'imla  ,  L.mfrttliHi  ,  Cene  ,  (  OJasB*. 
Tra  «luesii  iì»l7«  ,  S,  CUmaut ,  Fiitm  ,  Aibam  ,  AfN»* 
t  SpinoU  andacoM  «  BtttegMni.  a  S.  S.  »  pruna  cw 
coinintiane  fa  Cavalcata ,  ollTe  H  Caid.  del 
che  per  le  sue  irdispostainai  non  potè  tiiteivenire ,  ne 
alla  Cavalcata  ,  nè  alla  Basilica  . 

4  tsattaRclaiione  della  solenne  Cavakati  fatti  lUl 
Qiiiritiale  al.'.t  bagrn*.  Lat.  Bas.  in  occasione  ,  cJ-e  'a 
S.  di  N.  S.  )'.  Bmedftto  Xlì\  vi  si  p^rti  a  preniere  u 
Poi  ejsj  i,  *  i  q-.  Aprile  1741.  Per  Gi-s  Domenico  Ca- 
porali .  4.  Oraaione  di  fml»  Ftéiutit»  ram  recitata  ut 
^»MÌl«FmB  ivi  celebrate  in  occasiane  del  soteit- 
ne  VI1MIC119.  efae  «ava  etso  per  prendere  in  Raw* 
ftjtoa.  per  Lelio  della  Vo'pe  i-f  1.  i  ' 
Pro-.a  delle  lidi  di  HmtAtno  A/I',  R  i  na  i7<i.+    .  . 

<,  VAm«ltmo  fra  le  Famii:ic  Fjie»iiete  nobili  la 
lorj  f  iiri  i  ,  vciuiic  in  Roma  annjver*  U  Soliputo 
da  lÌDhtiui  ,  fiiiota  l'.vuio  iWìó.  nelli  pmuu  iÌtM>^ 
giKiT  Bolasrtttii  per  «v^N/iJ  ,  prrcbi  mtnA»  mmU  firn- 
triti ,  virino  auplid  MI*  M«tlt*  fti  nitmt  u  tfw» 
CfvUe  U  Un  nU»»  tà*  MtmàtM «  um»  mU  sta* 
*  tmnna  imI  iAK.  Déf«i  f»  ttiuuf  wm  fMmxb* ,  df 
fmava  qmtl  Hcmt ,  t  ora  t<m»  in  R»mA ,  t  sodtito  U 
httiitA.  Si  e  poi  estinta  anche  questa,  e  ItrediUi  ina 
molto  diminuiu ,  e  ; ihiu  aelf  omitiaimo  »i(>  Uf» 
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1^  Cmlleggeri  j  Moni.  Val  ultimo  Uditor  di  Rota  con  la  Croce,  lì  Papa  ascese  in 

ma^stosa  Sedia  di  velluto  «coperta ,  intcrzìatadi  ricami,  trine,  c  frangic  d'oro  ,  por- 
tata nelle  stanghe  da  due  nobili  Prigioni ,  Armeilini  ,  nccanocntc  guarniti  oc*  hai' 
memi ,  e  gunìdrappc  .  I  Pag^i  furono  «4. 

Su  la  Piazza  di  C.iinpidoL^lio  il  5/5?<or /Viiif/^r  TV'ffo'^  Bìelkj:  ,  Scnator?  di  Ro- 
ma l  >  accom|pagaato  da  nobiliisimo  corteggio  »  d^'  Collaterali  9  Ministri  >  ed  OiE- 


I  Fanerafe  del  March.  Frdnxtjumi.  V.  Cratdt  n.^o^ó. 
9.  Febr.  i7)7*  Elezione  del  Cav.  HitU*  con  un'idea 
della  carica  di  Smiun .  imm.^a^?'  i&  Febr.  iijj.  (jiu- 
ramento  <i.tto  dal  Lamtrìmxs  ,  e  i'autft»  preso  n.  ]0(a* 
»1.  Kebr.  Ctt»dt4tm  n.  }i.  Maguto  i7r«  T.  iOT<  Il 
ì'.itf!i«  nel  4u»  Di.irio  ìia  re«rttrato  ,  che  DomtHita  19. 
JV/d'f  1  i7.;:.  -i.  '9.  e  >icfJnt»  si  imW9  Snutvrr  Cinti 
Bulk  r  tuo  (IrlU  C.inip.tntlU  ,  f  i  il  fìstddteblit»  .  CrMuf 
«i.3l^;iu:<:.  \(,igtio  )-v-  V.  137.  Fu  lepolto  neHa  Chic- 
«a  di  S.  Mtipita  a  Pi.ma  Farncic ,  con  iturizione  ripor- 
tm  nel  Ctmtm  T.  vikik  J»f  8.  ii.<UQgiio  ifff.  e  neU* 
Serie  CnnolacJca  deìmami M CW  JMtmS»  VtMdtuhtì 
V.  1)1.9  e  nelle  Metnocic  Utoriclie  della  Viia  de)  Conte 
ììUtM  Bitlkt  ScniioK  lii  Roraii ,  cate  in  luce  da 
un  suo  Confiùeate  >  coli'  a»iun(.i  della  CronnKogia 
«!e' Stnéteri  Htmani  .  Roma  17^.  b.  ,  e  in  Vcncn n  i- 
teyuo  il  nome  del  P.  Irauti'O  tifilo  Sfirit»  Òm-tf  -if/:J 
SS,  frinii^  ittlU  Rt'Itnnont  Jt'Sthiatri. 

Non  tara  fuor  di  profitto ,  ibe  io  qui  inscritta  il 

nteeente  paàso  del  Cav.  l'ettori  nei  tao  Ft«n'iw  it  «r* 
ÌBiiant»,  ove  -Illa  P.^ij.  avverte >  che  mttni»  i  Con- 
tervatori  dài  Uro  PsUr^e  tiri  Campidoglio  e»lU%isl- 
nmrtt  ,  leiUcno  ftr  cnitmmanttt  mtlto  amica  fjr  sutiurt 

li  C^mpnca  ,  che  vi»/",ir»;rnfo'  if  dice  ì»  Ciinr.»nf  , 
t:-ittìi,t  ir'TA  \l  me  Ir-itiy  ì'i\  'j:j  ì  ,  /.i  rju^U  ferr»  prr 
darne  -l  ugM  siL»  timifl-A  ;  Ai>/i  per  sfunts  futHtume 
tS'M  fi  fa  fMNtVC  «iCfM  I0  «K  frttttletttt  ,  httxhi  Ut 

Jota  i  Conservatori  ti  Métmìm  tn  wm  tIriU  preprir  Cmc 
Itro.  hanno  prcctiltrt  It  loro  Cairoz/c  i<ail  Ombrello  > 
fortJlo  4»  uno,  lii'  dettici  5tr*it  ri  ,  mrvt  rie'  quaU  *ouo 
tT.il!Ì  c(n!  .uiJj.J  :l,.l  tiini-lc  tìt  V^tcr;!,Ì.U'0  ,  ur.o  di  pin 
Aiit:c:  <  ìtult  ,  che  rwlemente  h.i  il'  C.1iii|'iù'.>gtÌ0  >  t 
per  ia  ftiitita ,  eht  etttttt  hanno  ttmprt  mtitrat»  *nio  il 
rcpcl»  ,  r  Striato  ai  Roma  ,  ti  chiamano  ancora  ofti , 
non  a»  altre  titoh  ,  the  Hi  k-'cacit .  Gii  altri  trt  totho- 
m»  «$tat  Ranmii  »  '  p*/  rfwtiwjim  jf  tHtim  Quri  Fé- 
(teli  .  C9amiléii».pman  «tU  Htu  Cavali!  iMh  pii- 
tua  I  tecenJa  ,  e  tma  Cairo  tra  loro  i  fiocchi  neri  di  ma , 
Uj^urrtd»  tmta  fiocchi  qmìla  dtl  Priort  del  Pop.  Romane  , 
€01  i/j  il  mmf'immto  al  irtae  dtl  Senato  .  ÀHckf  il  Sena- 
tore di  Rnmi  ;j  prictdert  dall'  Onxhrc  io  pjTin  oUre 
It  pr^Pt-e  Cxcx'^ut  ,  matielo  i  fiecclìi  lii  Ida  nera  alla  it- 
tu  ile  (.  jvjWi  lietJa  tua  prima,  t  non  altrimenti  dtlU  it- 
tonda  i.inrot/a%  KttnA»  oitnatto  da  Cleil«cn.e  XII.  T  ui« 
dtUtt  Cétt^tnutU ,  tht  prima  non  0*ta ,  HtìU  ^ualt  à 
ttrow  ancor  tu»  tttU'jucire  dtl  ttn  Pabut»  dtl  Cainpi(lo> 
glio  con  formalità  .  L'ntn  ioti  perà  r.llt  volti  eti  Collier- 
vacoii  di  Roma  >7  Stnatori  pir  jari  Ir  tdiit  egertt  de'  Ca- 
lici ad  aUnntCIntlt,  t per  y.'irtarf  Ir  medesimi  templi- 
cernente,  cerne  puri  nell  andau  lillci  loro  rei:  len,-,s  per 
auiuere  ,  lecondo  il  comneio  ,  r.llr  Corse  di'  Barberi  nil 
Irmpo  dtl  Cartifale  ,  allora  fctmundo  un  iol»  corpo  il 
Senato  ,  si  servono  di  ttrt  solo  Ombrello  t  t  U  Carrone 
dtU'  «M» ,  <  dt^li  altn  lemuu»  m  tU0  tnm  > 

L' Insegna  principale  del  Stuatort  é  lo  Som* ,  OtU 
BAceberta ,  n  ^.titont,  in  segno  del  suo  romando',  e  rÌi»- 
riii-.iz.oiie  .  Si  Icf^gc  In  im  antito  Diario,  che  d^^Atott» 
ttei  I  ^  -7.  j'ivii  ti  t'apj  Ore^.  XII.  d.i  Rom.t  con  i  Cardina- 
li,  e  cri,  le  Genti  ,1  a^e  ài  Paolo  Orsino  ii  none  prr  l.t 
ìria  di  l^ittrlì» ,  prima  fattnioti  dal  ìina:ort  rimttxeri  Ut 
a»Klwna ,  UaiM» MG^nte  ,  ptr  Jaiié  éi CardJi,Att- 
.  (Me  %ttt  ìè  Mmmt  Ititiò  tjt%ate ,  ■/  jM/e  ottompaptM» 
UPafJt  tt»  pur»  fiuti  S  Sttala ,  eon  i/iMi/tf  B  icclieua  « 
rtW«<l«T»  te  Mtutt  fttt  ritomo .  Onde  uri  il  delia  Ma- 
donna Aiitui  a  trino  le  l'rmibe  Mlerrn  deU A  tne  U  ìm  ,  t 
dtiLt  ilei  frp.  Rcrv.  Nel  medesime»  si  s  pg'  i  ific  > 
tìtttUUitdi  Adotti  atl  1408.  H  Smtm*  ali  C»aiin>«- 


f»r»  ,  f ir  dtì  Proetsto  ,  the  II  Concìjit  dì  Pisa  rmtti  ttst 
Grtjorio  faterà ,  ti  «rtm  ititmmtli  >  ttmtmàm»  »  «hr 
ptt  la  Fitu  dttU  M*d«itmé  Aittmu  mm  ti  potuutru  h 
Jttt^iU  ItA  4tU*  l?iacc«le ,  come  in  ijitrl  tempo  era  (OStumtt 
mUéjCtiitd,  tht  osfi  ancfir  ti  tua  di  aUActarlt  alle  Tùt- 
til ,  che  nelh  Pesti-.  ,ir!  Corpo  di  Critto  gli  OJficiah  Jit*- 
tnsioHALnente  pori.vio  in  irmui  attui .  In  um  Conciono 
riCeril.l  J.i  PaìÌc  G.s-vd  ncl'.i  Vita  del  tW.  Pempeo  Ci- 
ìomiA  ,  irai^niLi  Af.  I  u-t.  Di'^eninhi  ^i  .j'o  'x  Viie  t'.i 
Leon  m.,  e  di  Uaiirtauo  l'I,  tiren^e  155 ■*  pag.  ^tió. 
<  V>U  rtnmii  nel  Cioriito  d'oro  9*1*9,  su  le  Vctit  del 
MMlwv  } ,  si  ft  liflcticxe  al  P»pv(o  Romana ,  che  vale* 
ioltevaRi  da  alcuil  Faldosi .  allorché  si  credeva  ,  cbe 
€rtW>«  11.  fuue  per  morire ,  the  io  Scettro  dri  Senat or*  » 
vrit<te^'i:  hrciCiitf  it  oro  ,  e  i  tre  Coiiserv.-.t'  ri  di  Pii  >n»  ,  i 
l-  asci  vciiii  ,  i>iie()se  liileileyci,  i/j  \e  ieir  jra  le  pJirpe  ,  * 
I  (iifCiiìi  li'A^ùne,  rapprtitnia*atto  crrta  i  jna,  et  ridi- 
€cU  .:■  ter  Rtccotìu  Giaciuto  Gif  li  nel  suo  Diario» 
clic  ai  1.  Lttgtit  1647.  tntfttno  luU  O£itio  li  nvi'i  C«»> 
senraieri  ;  et  percb'e  )M»  yi  «W  A'wwHW  1  lUi  iptalt  ttii , 
It  li  Caporioni  soglien*  litt*m  iì  Ba«one ,  rt  poinita 
deW  rffitio  ,  et  MDN  vi  tra  memoria  di  im  tato  simile  ,  si 
feci  in  'jneuo  modo  ,  tht  il  prime  Lo/iirr»Aicri  da  ti  ansa 
ti  prete  ,1  Rni  me ,  *tp»imi  4  ttdtrt  itti  Inktm^U*  dd 
òe„ai.  re ,  die  le  pei  iiMniumie     dui auiCmftpil  ,t» 

ahi  CapiiTìOtti  . 

l';hceneo  Armaitni  nella  Storia  della  nobile  ,  et 
antica  Famìglia  lìt' Capinuchi  Baroni  Romani»  dv- 
raniau  da  un  meuciimg  Stipite  con  quella  d*^  CmuI 
di  rirnn  ,  I  rosania  grande  ,  c  famosa  della  Geniu» 
nia .  R.iina  pf  "  Ni«.  AnjefoTintisi  16S6,  pag.  10.  ri- 
portò ima  Mniifij  ,  <.;if  suppiiit  a(>|>artenere  al  Sena- 
tore Piitro  tafeiuciln  r.s  uSJ.l'o.  n.l  T.  ili.  dclteSUC 
l  ettere  stampate  in  Miacrau  iir.'  ii5  j    n  r  irte  si  ri« 
uatió ,  coufes^do  ,  che  dU-cva  i.  t'eirmi ,  ma  sotie- 
mutàft  che  appuieneva  al  Capoinccbi,  che  avea  »0* 
fneneiv».  Di  più  nel  ragguaglio  in  ap|>endice  ilella 
tvi  Miiteria  Capiituta.  Roma  ]  e!  1  ina«i  repli- 
ca ,  che  ti  ytdt  il  Salvami  dm  imrte  attorno  ,  tht  dite- 
ne Vomin  S.  KQ;R.  Roiin  Ci|uu  MunJi ,  e  dell'  altra 
li  ^e,•>,lt  re  ,  gentifitsio  ,  tue  T<.ce\e  lo  òtithlatio  datit 
m.iin  ,lr      Piitro  ,  t  con  f  111040  scudo ,  0  T.irga  di  CtU4 
C.ipo/uiilii  tea  una  banda  a  tra>ino  teu  ijmtste  parolt 
i.  Petrm  i'mator  Urbis  .  11  P,  Aumbali  A  lami  negli  Elo- 
fi  Stocki  de"  dne  Manb.  C  Attutiti  Laimilo ,  *  Miajiì* 
celebri  CmorlciA  •  floiaa  nella  Stamp'  della  R.  C  jp^  0» 
BOI!  solo  ammiie  questo  Senatore ,  ma  ne  formo  un 
altro  .  11  Card.  Raimondo  Capotitetiti  nel  suo  lesta» 
mento  a'  19.  Aprile  nel  i<9U  ordmò  ,  ilie  ti  facciiO 
1  In>-cr,t.^rio  •'irile  due  Monete  d'oro  colla  suddetta 
kcriaiune  •  11  Vittori  nel  sua  Fiorino  d'  oro  illuurat» 
pjg.  wf. ,  e  II  Card.^  Gur^pi  nelle  Memorie  della 
B.  Chiara  di  Rimini  p.  147.  auerirono  a  questa  opinio- 
ne •  Il  Muratori  nel  T.ll.  delle  lue  AÌii>  Ital.^  nelU 
DiM»  »7»  non  vi  trova  altro  divario  ,  che  jkI  nome^ 
che  in  vece  di  Pirtr*  crede  ,  cbe  fusse  di  lUimtn.h  , 
appoggiandoli  all'  auioriu  «li  Franttsce  Valtsio  ,  che 
eiieiiiio  stato  anche  da  me  consistalo  ,  ho  trovato  , 
(.he  oltre  le  cc^e  a^i^o  ie  dal  Muralon  ^  >n  i.ito  I<tOgf> 
soosiugne  intorno'  a  questa  Medaglia,  che  m>s  diu 
yol'.  ma  MVD,  (  come  tosticiie  an..he  d  /  iocav.i»(i  ^  , 
k  tqittfm»  i  nate  dall'  esser  le  lettere  terrosi  .  A'r  ìm 
ttHé  Al«usig,  S trotti  ,  ma  ceusirvatistitH*  i  qmtlU  dd 
Commntdatort  Saint  ri  .  fi'  fatta  alt  im  dtl  iutbn»  Vt» 
neriati^  .  Si  cre.ie  ,  elje  i  i'enenain  prendessero  tal  Cc- 
iimne  dal  l'rìchiii"  d:  Leor.e  111,  ,  v*t  il  Salvatori  d.i  ijt 

mmì  tued»  Us&atuiitra  a  J.  Pttm  >.  Iruialnuuta  amim 
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tali ,  con  la  Soldatesca  In  ordinanza ,  ficoeat  incontro  t  S.  S.  per  adempiere  ilU  njkk 
congratulazione  ,  c  grnulTcsso  con  gentil  maniera  espose  la  seguente  allocuzione  i . 

£tsi  nibil  est ,  P*  Beatissime  ,  quod  ad  gloriam ,  feliciutemqut  ttmm  uccidere  jm 
~  utird  p9mt  •  postea^um  ad  evm  dignitatìs  Mpicem  t^ettm  fiikli,  f  arf  Mmalìm  rctrm» 
rum  sortem  tam  longo  supernnìnet  intervallo ,  non  ideo  tamen  jucundum  Tibt  minus  fue- 
fìt,  quod  bodiena  die  in  hoc  celeberrimo  totins  Orbis  loco ,  in  quo  GaUs,  Ae^queft» 
Wttisshd  toHa  ftuees ,  atqme  Imptrium  S,  f,  %  X,  submfsìsse  mmonmt»  •  ifon 
ò'.  P.  ^.  ^.  ad pedes  tuos  advoltttus  humilì  Te  veneratione  ,  triumphantii  instar  exci^t 
Tibique  verbis  mcisfidem pollicetur  ,  et  perennem cbedientìant  «  hoc  sane  et  amplum,  ef 
maguificum  ,  etgloriosum  ;  nec  aliter  cuipiam  vìderì  potest .  Sed  virtus  tua ,  B.  Pater, 
divina  propemodum ,  et  siagularis  ,  sed  excetsus  ,  et  Imperio  natus  animus  ,  mì  Sanctità 
vitae  ,  morum  integritas^  Sapientia  ,  Fortitudo  ,  Frudentia,  Comitas  hoc  effecerunt  ,!it , 
quem  Gentes  aliae  Patrent  >  et  Pastorem  ,  nos  etiam  Dominum  ,  et  principem  }  quod  libi , 
nchisque  fetix ,  fàuttum^utsit  »  pubUee  uecUmare  gtoriemur  ; 

Alche  la S.  S.  bcm^amen te  corrispose  ,  e  dandogli  con  paterno  amore  la n» 
benedizione  1  prosegui  il  suo  camino  ,  venendogli  latta  una  salva  di  n^orcalctti. 

La  Maerà  del  Re  della  Gran  Brettagna ,  ed  i  due  Reali  Prìncipi  Figli  furono 
gettatori  di  tutto  il  Cerimoniale  di  questo  Complimento  dal  Frazzo  delle  Statue ,  e 
poi  fi  trasferirono  airabicazione  della  Scala  S.  «ricevere  la  l^ncdizìone  Pontificia  a* 


UCooM  Àut,  Vtndtttim  neir  Opera  àt\  Stmf  Btmém 
■tanmaM  vA  nto*  p>«4i>i  c  neiU  tete Cmmtoilm 
a  MMtari  cH  noma  1788.  pAg.  i&  adcnice  tlla  ttoit 

•pietuiofie  .  Ma  l' ernditiiuino  Sia*  Ab.  f  r^ncrseo  Anu 
ritMt  in  una  tetten  m  questa  Moneta  c^ìretu  t  Mont. 
ttjjfttll»  iimHtfni  tìe!  i7«.  p.  i;. ,  e  nel  T.  il.  della 
sua  Storia  Ihphttjtitj  pig.-?!:.  diiivoitr^  ,  ciie  é  una 
Mtattd  ,  fati»  coni.irc  «l  i!  Senatore  Matte»  Ront 

di  Ct54  OrirMi  tn  rintrnz:^:ncnio  al  9i(>n3re  ,  per  la 
liberazione  di  A*ih4  dnVtJtruo  11. ,  eh:  era  in  «iivror- 
dia  con  O*tg0i«  tX,  11  Stnauxe  di  Roma  BM»cMt«iM 
S  BttffM  (a  creato  (h  I  Rmiuiti ,  che  non  obbedivaaa 
al  AtM»  e  fu  il  frim"  Far.%stierr  eletto  ■  eisendo  solili 
dì  t\tggtt  sem:>re  iin  GituMn»  R  >mM<> ,  e  quejfi  fu  a 
tempo  iti  Urbit.tf  Ii\  cre.Ki  nel  iiSi..  co. ne  ad  Wj- 
li>M  fot.  ;  "54.  f-.«r.'»  y  A.i;riKc  di  Napoli,  luto  ^nuttr 
(ti  Roma  in  tempo  di  Cltmeme  II'',  governava  Roiiu  di- 
•potlcameiite  ,  nuando  fu  creato  AihioM  V. ,  c  nd 
Fontificate  di  XX.  detto  XXI.  Succesce  poi  nel 
HatMkato  JVuro/»  m. ,  che  ricaiiae  per  se  la  Oianiu 
Senatoria,  toliia  a  dani  In  qtte'wtnri  a'  Re  ,  e  Prin- 
cipi grandi.  (Nlrohui  III.  i-avet  ,  ne  )bs<)ne  Ponk 
Mi»,  licentla  specilli  Scnit  jr  Urbi;  cIìrmh  T.  111. 
P.  II.  Bull.  Rom.  p.  !?•  18.  lui.  lJ7it.  h'isn-iiintntt  mih- 
t^ntii).  Oli  succe->-.e  poi  Manina  f.  ,  che  reititui  a 
Ciri*  U'Ansi  •  la  Uigniti  SenattKia  .  (  PLitiiut  fol.jSj.}, 
che  poi  passò  anche  ai  Togati . 

Olire  sii  Autori  finora  indicati,  potranno  ancon 
irederù  ,  M.  Aut.  Ma\tT»iii  de  Senani  Rem.  Libcllut  ■ 
AWlioIani  i5$i.  4.  Pah/ MourtriM  de  Senatu  Rota. 
Vene:.  isBl-  4.  ìojut.  SjtH  Zjmaici  de  Seiiaiu  K.ì.hiiio 
Libri  dm.  Arcentorjli  ijmp:.  I^uerl  Zttzncu  lóati.  a. 
Cwj^fr»  Afi  (//«in  rraitjf)  dei  Scnin  R»in.  Veii.  i  m»' 
Chriil.  G..:n'..  l-r^^.  sr/Mcb%i  Cainm.  iie  Senatore  R  1- 
ntano  medii  nevi.  Jenae  17^*  4.  M.  Cì/dmfMi  taxi 
tur  le  Senai  Romiin»  tradMicdsJ'Aaglai».  rariichez 
Ganeaa  itCf.  8.  Midt.  Gmtém  Cmttm  é»  SenaiB  lom. 
poM  tempora  Reiiki  Ubctae .  Genevae  vi6fh^J».FrMt, 
CrrcoHi  Fabula  OKOinlogica  de  Senatoritn»  Uibis  a 
Pramulo  l  undatore  uaqae  in  praeienceni  uiem  dime- 
na .  Romae  it?;.  et  iliu ,  e  nella  Vita  del  Semr. 
Sirlkt  r.  1^,1.  ertici ml>tm  S.rie  Crjnr)!ogica  de' Sena- 
to: i  .  NV'.lo  S:a;o  di  à.  M.  in  Cotmedin  >  e  l' iniigae 
Si.>ri4  Liiplo  Italica  de'  Senatori  dì  Roma  dalia  deca- 
denti ^eil  JffipdtoAoaaaaoiiio  a'noiiri  MMpiiCOii 
una  Serie  di  Mmetc  Sanatari!  «lai  Ok  Si»  Ab»  ttm» 


I  CrdCdt  num.j'08.  6.  Maggio  I7i>.  p.  18. 
a  Kob  «i  ai  KM  tmntre  anche  la  Regina  CImmiMìM 
iyirMttt  NiBlitan  voiau  agli  etemi  npoU  fin  da  A 
Cicnnan  del.  ntt*  V.  Pareatalia  Af^n^ie  Cltmnti»M 
Magnae  IrliaiHtiae  Reginae.  Romae  i7M>  fo'>  l"'»,»- 
polta  in  nn  vago  Deposito  •sopra  la  Pons  <?e!Ii  Scj^a , 
che  ond-.ice  aiU  Cupjla  V.iiìca:'.i  ,  il  signjio  Jj  f 'i-,*- 
pa  Saritioni  ,  e  scolpito  da  l'ittrt  Bratti  ,  tol  suoRitrii- 
to  ri.loito  ut  Miuaico  dal  Cav.  Criit»im ,  che  fa  scoper- 
ta al  ptiticipio  di  Dcccmbre  del  17^1.  CracasT.  14% 
B.  lytfai»  Natia  Ckieaa  de'  SS.Ap«:ioli  in  Lapide  di  ttmò 
antico  t  lotto  un*  Urna  ovau  bislonea  di  verde  ann- 
co  ,  potata  sopra  una  Cornice  di  aLallo  antica  can  le 
fasce  della  medesima  pieua,  (1  leiwe  (Otacai  «»3I}»> 
H.Nov.  i7;*i.  T.  116.  )  : 

Hit  CUiiunirnAt  rrmAntnt  praecor  l-a  ;  naaiCv» 
Cétleslif  fctit ,  lu  suf ertisi t ,  Amor, 

M<rf  4»  CieaMMttwir  Mo""  ''"W 
FtMnt  Miit.  CffAi.  rwnMmmt puu 
Dalla  Stamperia  di  PMfiifaniA  TUci  alla  luce  nn 
Libro  nobilmente  attnipai»  *  conienente  la  solenne 
Accademia  funebre  ,  tenuta  a*  K.  di  Genn.'rs  dijli 
Alunni  per  la  morte  di  M.Cltnimtiiu  Subitili  Retina 
della  Gran  Bretagna  ,  in  cui  oltre  di  una  dotta  Or^ 
alone  funettre  ,  ed  altre  varie  erudite  Composiiiaoi»Jl 
leggono  aa.  Elogi  appropriati  alle  vutu  della  defonn  t 
nr  ottaliao.  atampati  ne' propri  caratteri  m  23.  Uà* 
aite  PréiutH  cioè  >  hbr*itM ,  Gmm ,  Arahim  ,  Sititut 
ArmtnA  ,  CMt*  ,  Cvptie*  ,  Tmntt ,  Ptltuca  ,  ntima , 
Ttutmiitti,  Vngdhttt,  Girrjiamtt ,  Stata,  S^tJ tu  ,  Mà- 
labariea  ,  ÌUirité,  kpìttta  ,  Ola^Utr  ,  1  7.frtjr4,  ve- 
lie ndosi  ancora  in  detto  libro  il  RitrJtto  inviv>  in  Ri- 
me delU  defonta  .  Cracas  n.  ay9j.  Sett.  l'j*- !>j>, 
Icnni  Esequie  di  Af<i>ì<i  ClerBtntiiu  Sohinki  Regina  deli 
Inghilterra,  celebrato  nella  Chiesa  di  J.f«rrui«M  in  Fa* 
no  da  Moni.  Vescovo  Gi<ir*«4  Beni  ;  e  dcKntte  da  ìt- 
ksttitm  Pitli,  Fanoapp.  Gaetano  i-anelli .  fol.  I^<u>«- 
rali  di  Giatam»  III.  della  pran  Bretn^na  celebrati 
ordine  di  Clttntatt  XÌIl.  Rjiin  per  do  itch.  e  Gius.  Sai- 
vioni  I7«.  f 'I.  Rtcc  >;u  de  solenni  hunetili  faiu/» 
R.'m.t ,  e  neìl.i  Citta  ili  fruitali  ,  per  U  n.jrie  di  Crt^ 
tumtUl,  Re  della  gran  Breti^gna  ,  (.011  le  tsiri/ioni, 
ed  Orazioni  Funebri»  recitate  in  l!>dc  del  memesim  i 
e  con  la  deictiziooe  tici  Mlenne  Trasporto  del  ycioru 
le  4laUa  CliicM  da' SS.  XII. .^Midt  «ito  JUa.  It» 
ini|tf&.dalUHwaflbi. 
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Da  ivi  S.S.  pissJ  Foro  Boario,  che  dalle  UnIveriitideJrArti  fu  vagamente  appa- 
lto d^araxzi*  Poco  lungi  i  dall'Arco  di  fito»  dirìinpetto  al  Fonone  degli  Orti  Farne» 
«ani,  dalla  M.  éi  Cari»  Me  de^  due  StdHe  à  m  fatto  innalzare  un  Arco  maestoso  dì  tri- 
onfo alle  glorie  di  S.S.,  la  cuaì  sontuosa  Machina  di  altezza  paI.i5o.  e 90.  di  larghezza^ 
costrutta  con  b«oa  ordine  di  architettura  dal  celebre  j^<ga«r  Cavaiierferdia4ndofMg4, 
vedeva»  mirabilmente  composta ,  in  tutte  lePaedate ,  di  Colonne  ,  e  Pil'astr;  coti 
suoi  zoccoli  ,  riquadri,  ed  alcuni  spccclii  ,  ne' quali  a  chiaroscuro  rapprcscnCivansi 
varie  misteriose  Figure .  Kel  i.deltadestra  dalla  Facciata  principale ,  G.  C.  in  atto  di 
dare  le  Chuvi  a  S,  Pietro.  Nel  a.  G.  C»  nella Nayecon  gli  Apostuli .  Nel  5.  S.  Gio, 
Batt.  nel  Deserto  ,  che  accenna  al! i  due  Discepoli  il  Redentore  .  Nel  i.  dalla  sinistra 
G.  C.  che  accenna  il  Gregge  a  S.  Pietro  .  Nel  a.  G.  C,  che  invita  S.  Pietro  ad  entrare 
cella  Nave  .  Nel  3..  S.  Pietro ,  che  risana  lo  Storpio  mendico  ncU'  Atrio  del  Tempio  • 
Sopra  agli  Specchi  ne*  due  fondi  frameazo  alle  4.  Colonne  ,  che  erano  (Ei  una  parte  j  e 
Valtrri  dell'Arco  .  vetfev.insi  collocate  due  Statue  figurate  di  marmo  bianco- ,  rappresen- 
tante quella  a  desuà  la.  Cnicsa ,  e  quella  a  sinistra  la  Religione  ,  posando  oelf  istesra 
nto  più  in  alto  anche  due  MedagI  font  ovati  di  marmo  bianco  con  Cornice  dorata»  in 
uno  de'qua!i  a  dfftra  in  bns";nrif'rvo  51  rappresentava  la  R:ce  y  col  motto  a!  di  ^opra 
Pèsuit fìnfs  suos  Faiem  ;  c  nell  akia  a  sinistra  la  Firtu  pyrir.i.itA  ,  ed  il  yizio  opprc&sa 
col  motto  jHìquos  oiì^  hakui .  Altre  4.Statue  figurate  dì  Riarmo  bianco  rappresentanti 
la  Cariti,  U  ClusttzTa  ,b  M.^f^nìfìcenza  ,  la  Mi^rricordia  posavano  su  del  granCdr* 
nicione  dei  medesimo  Arco ,  sulla  di  cui  cima,  con  vagbiji^imo  ornato  di  Gigiit  Fmk  f. 
e  GìsrU  y  veniva  sostemiia  da  una  Simu  T  Arme  del  Sommo  Pàat^tt e  Mtn>  ad  eoa. 
nel  prospetto  a  caratteiidToco  kSBeviii  kNg^e&te  Iscmiooe 

BENEDICTO  .  XIV.  P.  O.  M. 
INOPINATO.  CHRISTIANAE.  REfPVBLICAE.  BONO 
ET .  GAVDIO  .  CAELITVS  .  DATO 
CAROLVS.  BORBONIVS 
VTRIVSQVE  .  SiaUAfi .  ET  .  «IfiiiySALEM  .  REI 

L^altf»FaoeSi|tav  dfrfmpettarArco  di' Tito  ».  era  siinilmentr  delta  stcasaTagSe» 

za,  e  struttura  con  2,  gran  Medaglioni  a  chiaroscuro  in  luo'^jo  deiraccennate  Statue 
tra  4»  Pilastri ,  in  uno  de'  quali  $i  rappresenuva  la  Sapienza ,  e  nell'altro  f  jibòwdaazd 
con  i  anoi  moctf  yclòi-nel  i,Si^sHUatà  4i»giuariàmn  Gmes ,  e  nel  »■  Ttrr»  mtt^é 
dabit  iructum.  umm  r  eoo.  U.  tegitenie  Iscriaiòne  nei  jpnwpett»  anchr  a.  jcacatterii 
d'oro  • 

IN  .  PETRT  .  CATHEDRit 

EXTEMPLO  .  COLLOCATVM 
AD.  ECCUESIAM .  OMNiVM  .  MATREM 
VRfilS  .ET.  ORMS-  PLAVSV  .  FESTINANTEM. 
BENEDICTVM.  XIV. 
FILIALI  ►  VENERATIONE  .  PROSEQVITVR 
CAttOLVS.  BORBONIVS. 
VTRIVSQyE.  SipiUAE  .  ET  .  HlfiRVSALElir.  REZ: 

Oltre  le  descritte  Statue  ,  fiassirilievi  ,  et  Iscrizioni  ,  rendevano  oltre  modo 
vago  V  emaestoso  Io  stesso  Arco  (a  ^cfeaioae  dell-  Architctturat  la  diiqxMisiotte  da* 
«olonj.etittti  .gli  altri  bene  iaiiear  oraanesd^»  dir  lo  decoiavuo  »  e  ficeiraoto 
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coniparirr  in  tutte  !c  sue  parti  mi^^nifico  ,  c  sontuoso  .  Aveva  ancora  la  M.  S.  fitto 
apparare  di  ricche  tappezzerìe  !.i  Facciata  ,  e  Fencstre  del  contiguo  Giardino  Farnese, 
e  fattoerigerc  ai  Lui  del  Portone  del  medesimo  ^ue  Paldó  per  vacf  Scrooieati  da  fiato 
da  far  vaj'.ie  sinfonie  nel  passai;;L;io  di  S.S. 

Indi  venendo  applaudito  il  suo  passaggio  eoa  una  Salva  di  Mortalecti  , 
prosegui  verso  T  Annceatro,  il  quale  venne  parato  dalla  Coaiimmiti  degli  £l>rei.« 
con  molte  Iscrizioni  poste  in  diverse  Cartelle  .  ornate  di  varj  fregi  dorati  con 
Elogi»  Emblemi,  e  motti  alludenù  al  Nome  > 'velerie  ,  e  Stemma  diS.S.  Quindi 
passò  alla  Lat.|Bas.  che  va»nente  crovavasi  pacata  nd  Portico  it  e  dentro  eoa  , 
Iscrìzioaì  allusive  al  Sommo  Pontefioe  • 


I  XXIV.  Pìl«tri  croriline  com?T,lto  orn11•^  il  Panie» 
inftntrr ,  nel  tui  f  inti  ,  a  iiii  .'.r  i  j  '  1.  c.  Aqu  ile  nel 
tifi,  l'u  collocau  la  Starna  ai  Coitantino  M.  ,  the  ,  cr>- 
♦rie  actest*  il  N^Jìiti  fieli»  Ranuant.,  fu  trovutx  cin 
giielle  de'  due  Figli  nelle  rtmt  CntaniimMu .  «.he  il 
•  Mtm  ad  AMMiacaiB  41 


«■Kijc  uc  auc  riKii  nciic  itrmt  i, 

Cmi.  £M;|Arw  fafiU  Man  •  m 
iWl»  r.  fec  fihckirvlafttoBO  i 


tf»»^i ,  nCRli  Aìirmpi ,  ne'  Lunti  ,  ne'  Af.tnrim  M.ir/4- 
Tini',  cor»  ne'  fl«i,'>ifiisii  .  V.  p.j-^.  .  e  i  fr,:n  Mcsn. 
d'Araceli  p.  La  medesima  era  stata  iitaau  int-*»* 
pi,t«iho  ,  iti  v-cc  di  quella  «li  LltmtitttXU.,  che  mlM^ 
sporiata  in  Ancona  ,  m  memoria  del  nn*  M  faMn» 
mi  per  «w  ocdim  Uni*  JI«r«mm  •  M  *i  1>M^ 
quetu  Mfenwrit 


CLSMEN8  XIL  PONT.  MAX. 
PO^ITAE  SIBI  STATVAE  LOCO 
VCTV8TVM  Sl\lVt^\C!tVM  COVSTANTINI  MAGNI 
MAGIS  OB  CHRIS! lANAM  R£UGIONC\I  SVXtl  TAM 
OVAM  VICTOfUlS  I1XVSTR18 
E  CAPIt OLINIS  AEDIBVS  TRANSLATVM 
IN  HAC  l  ATCRANFNSlS  BASII  ICAE 
AB  HODLM   IMVtRATOR£  CONDlTAB 
NOVA  PORTICV  MERITO  CoLLOCAVlT 
.     A.  S.  MOCCXiaCVlI.  POKT.  VII. 


A'  pieJi  della  StJinu  CONSTAMTINVS  AVO*  VcA 
Roma  nahiliiau  nelle  tue  ftbflehe  d»  Citmtnu  XJK 
deMrriua  da  Mm'.  0:$.  BMimGéAUPiixtitm  ^fotU» 
Roma  17)'^.  d.  i'.e',  .i  Facti.tu  tH  S,Ol»t  LàUnm  pif. 

della  CdjtptlU Canini  p.  ai. 

Avendo  unte  volle  parlato  di  que^tt  Hasilìca  ,  di 
cui  lio  fatto  rilevare  i  rbtauri ,  e  gli'abbellijnenti .  coi 

JlwUi  é  stata  ornau  nel  prr^^rctsi  del  tcmoo  >  mi 
•cito  in  fine  di  agiitigicie  <]us>;a  compendlOM  dciR^ 
sbne  delle  oie  pia  rijutrilevoli  ,  che  ivi  etitiono. 
E  lunf.a  pawi  tì^. ,  e  col  Portico  Sa.  larja  nella  Croce 
passi  senza  losporìo  delie  Càppellt,  e  col  l'ariu* 
iMiralt  passi  ^6.  Vi  sono  \6.  Aitan ,  e  M?.  Cohmit ,  con 
la  tpiiaic  del  Cereo.  Tra  etie  8.  di  oiallo  «ikìco  , 
fra  le  auali  le  Jue ,  che  S'istenipao  VOrjMie  ,  hano  j  di 
Circonreren^a  p^I.ta.  e  mea/o,erf  una  di  e>ie  fu  traspor- 
tata dall'Arco  ili  CvtMUiiu  V.p.j>;.SO[10  C'/rm. /'///. ?1. di 

verde  anuco,  quisi  unse  travate  <ep>lte  ne'vidnì  Coni- 
li) o  to'ie  dalle  projsime  Terme  lii  Gor  lumo  .1  i.hHubif, 
Le  4.  Colonne  scannellate  i:c:rA|[.iic  del  sS.  di  hron- 
xo  doratOi  d'ordine  coinpHiio,  hiiiuo  di  citc  jufereiua 
pai.  I  a. ,  e  meuo  Karti .  V.  p.  i«S.  Nel  Poetico  S.  e  a» 
nella  Stgrtttìa  di  granito  aiairaotata  raro  .  sB.  nei 
C/j»'H'o,  cioè  a.  di  granito  r-ywo,  17.  di  bianco,  s.  di 
b'^CLcia  iiicunata  ,  I.  di  Id^ij  ,  J.  Ui  Cip-)lliiin,  di 
tn^i  TI  >  pavuiiajzJi  f.  di  biancoi  una  uelle  guali  « 
Ecaj:ni-l'.K.i  ,  adì  {>ranito  ri^so  ai  Po^o  .  Vi  e  una  di 
mar  111:1  tccau  da  alto  a  basii,  di  curiosn,  e  strano  la- 
vero  ,  che  bi  di  circonfcren/.i  pai. . .  mcn  i  due  oncie  t 
s.  a'tre  di  mirmodl  figura  ottangolare  con  Capitello 
di  fp,;!!jine  lil  s;r mi  fiaura .  'ìtcil*  di  P'arlidT  col  Oal- 
lij  CI  bron/ 1  ivei  ui  c ir.'jiifcicnza  p.i!.  ^.  l'iia  Ta- 
vola di  porndo  Uxj.i  na'.  4.  e  mezzi  oiic.  j.  ijii;t  '5. 
ccanionc.  8.  Nella  Cjppcilcua  ui  V.  G.m.  ^^irr.  u.dia 
panetti  Ponente  nel  Bauiiiciio,  sino  due  Colannctte 
«ti  «erpemino  tarisMuo  KinnelUto  a  spira,  una  e  di 
r  altra  dia.  peni. -L'Urna  del  Batteiìmoè  di  pietra 
Etisia  nera.  In  qucta  Chiesa  oKaneoUrc  «oltre  !e  & 
g^an Colonne  di  porrldo  ,Llia  sosieng  .no  il  soiim  '  >  ve 
ne  «ono  altre  4.  di  breccia  naonazz-i  scanuellate  a  spi- 
Ca>  e  4.  di  marino  bianco,  v.  f'Jnit  Descr.  della  Bi«. 
Nella  aobiiistuna  Caj<{!Ci.a  Ltmm  ti  ajoiniia  la 


eddmiisilma  Urna  d!  Porfido ,  di  cui  coti  pirla  il  Ta- 
url  nel  tao  Proemio  alle  Vite  de' l'iitori  T.I.  n.  101. 
Vtttrti  «ucerd  mila  ViMta  liiiU  R  tt-^U  wi*  btlìiiiimM 
Casta  ,  f.Uta ptr  itpaìtutA,  U  <fi*ilc  i  i.i>i)r.ii,i  con  pém^ 
At  in  Imiri.i  ,  t  faucg  ,  t  t  i  ptr  U  itui  ferma  tit  jTanAisii- 
nid  gTAriJ  ,  e  Al  nmm*  btttt.-ra  ,  r  m  Ito  *4ri4  i/j/r  4<< 
trr:  e  nei  T.  IV.  ,  ove  descrive  la  Sepoltura  fata  dal 
Ettullimi M  CétrJ.  ,h  ferteidl»  a  S.  Miniata  ai  M?nte 
fuor  di  Firenie  p.6<.  agè<unKe  .  tfic  tunt  ti 

I/aba  iti  ti»tlUt  liipmfid» ,  cht  ì  tn  RemA  i»U  i  una  tm- 
U  Rttmda .  Gì:  J'fdtrt  Spttngtn  in  Roma  niva.  Kran- 
cof.  i<4i.  p.  Jìf-  supposC)  che  la  evinca  di  p'.rfldo  tus- 
sc  c  iim  j:j  l'I  Lf'i  A'. -Jic  r  enrasse  dalle  vicine  Ter- 
me,  innanzi  i.  ^'.vutin .  Amt  Icmplmm  Martac  Rotundaie 
Labrum  tx  p»rpbint  Upiilt ,  it/i  a  Ltent  X.  ptlium  f«M« 
picituT ,  in  0»»  oMiiimtm  in  Thrrmis  Layacro  mtimttt  siét- 
bjtnt .  riam.  fatca  nel  Diar.  Ita!,  di  Vf i'«/>«r»i»  p. 
neVx  Mem.  n.  ?<•  T.  IV.  del  iXarhm  p.  ao.  e  nella 
Mise.  7"f4p. -IO.  scri.se  .  Vne  Jti  H»e  Leoni  diBéuut», 
t  la  Conca  di  pirti  ìt  ,  die  liti  ut  trmp»  di  SiUolVtf*-' 
IM  i(.>ii  acanti  il  IVrlita  'ir//<i  HtttnAa  ,'fmr«l0  tnmti 
él  iMip9  di  E*gtnio  IV.  fiMiH*  ttct  U  Batilicdptr  tutf 
Cmi^  U*it9  ;  e>i  ti  ir«»ò  4»tht  mm  Petti  ili  J  esu  di 
MetJI»  ,  Titrttt»  di  M.  A  grippa  ,  una  Zampa  di  Cavali», 
e,t  un  pena  li  RnU  li  Cam.  Da  tjueili  li  vjciizettn^ 
r.vi  /'  ,  che  sopra  il  tromispitit  ile!  l'orti t»  ,  m  f  osse  M« 
Ap.rippa  trfnfjuae  ,  txpra  wuCarro  di  brcnio  ,  e  nella  fm- 
denta  lUi  Ftentitpitio  staisere  i  Leoni .  *  nel  mettt  Ut 
C«M«  Mw  i«  Cimri  ài  esu  .  Ai  tempo  di  Clemente  Vlk 
tttend»  Mattr»  Ji  Strade  Ottaviano  dell»  Valle  ,  -xolfww 
aciomoìjrr  U  inaila  ,  iccfetst  li  ileiii  1  coni  ,  r  Conca  , 
cIm  Sili  altra  r.ii'tj  ;i  rr.um  ncnprru  .  I  rte  Aut  ptt:ii  alla 
(.bucatiti  la  <ua1  ieri. -ione  ,  ei  LcTiii  li  iMtvis  datemi 
st,'iT.ì  l»t  J'r Plichi  di  Crìanne  ,  e  Sisto  V.  poi  li  tteuflflt 
alla  sna  ìcauiC  l'elice  aUt  Terme  Dtoeletiaue  ,  ptr  **t*n 
SM  Impresa .  La  Cotica  i  rimasta  «Viinli  il  Portif  t  tu 
Bromi  trovati  daka^.  IV.  tappando  ,  ti  ffnieiiero.  tICtm 
Luifi  hi  t  nelle  Osserva/,  sopra'  il  fanttJii.  Rams 
p.  lil  e  -  i,  the  '.ei-nli  H  aminio  V.Kta  <■  j^rtpa^j  l'o^- 
ni''»f ,  the  il  iar(r;j;c  Ai  pfTfiAn  /i-.  r  irn-  io  ^>rr  le  cr- 
nrri  Jt  M.  Agripp.i ,  t  criiocaf)  tcm  Jut  Leem  sui  Ir-an- 
^fU  liti  I  tuinsf lite t  Kf  C  ima ,  nii'  aiti»  di  ^tniH  ai- 
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Giunto  cfie  fu  alla  Bas.  Lat. ,  fu  incontrato  dal  CSuil»  QotM  AfCHipftte  »  «OO 
liions.  Riccardi  Vicario  >  e  tutto  il  Clero  Latenoenie  • 
Sopra  la  Porta  Maggiore  della  Facciau . 

BENEDICTO  .  XIV.  POKT.  MAX.  ^ 
PIO  .  IVSTO  .  PACIFICO 
OPTIMARVM  .  ARTIVM 
PVBLICAEQVE  .  TRANQ.VILLITATrS 
PATRI  .  ASSERTORI  .  VINDICI 
QVOD  .  CONSTITVTAM  .  REGNO  •  SVO 

LAETITIAM  .  POPVLORVM 
IMMORTA LIBVS  .  IN  .  OMNES  .  ORDINBS 

CLfcMhNTIAE  .  MONVMENTIS 
CONFIRMARIT  .  AVXERIT  .  AMPLIFICARIT 
DIVTVRiMQVE  .  DESIDERII  .  EXPECTATIONEW 
MAGNO  .  REUGIONIS  .  INCREMENTO  .  EXPLbVERIT 
LATBRANENSIS  .  BASÌLICA 
SOLBMNI  .  LAVDATISSIMI  .  PRINCIPIS  .  INGRBSSV 
FELICITEK  .  AVSPICATA 


mStà  mUu  41  «un  mfiàmé»  mmw  ti  li  .  cht  il  mumtmut  mMw  UU  kmMInis,  cm  r«'  rkmm 

Cmf»  di  Agfiffé  fm  4rp»m  mi  Mémilf  fA»;mif  (  D.«».  U  mm&  ptr  timm  ti  m  «iiwllf Imm,  *  f^t  »mV  nm 

Céuri»  p.  7f9.  Il  t  cht  ttentd»  Plim»  lib.  p.  r.    v'  ttd'  étlU  Ctngim»  t  imi*  fmt»  ih^éUtimjlitU  ,  t  imtS 

HO  MIt  ctlthn  SiatM ,  tht  nt  oAfmxvma  il  Frmtitpitio ,  iiefrirt*  ,  mMtmmd»  tam  gmmio',  t  ttUMuie  urttt»  n 

V.  Numijm.  »pud  .9(»M»»w»»»  T.  It.  NumiMn.  Rom.Pont,  tiltnti»  .  Proximun  necem  PlautU  Liicruni  Con»nlif 

p.  701.  Letteri  dell'  Aw.  CArlt  Ft*  sopra  i!  PMteen  di  Drtijjnati  Nero  *«Jj  Jtteit ,  «dm  pnipcre,  ut  non  com- 

M^Afnfpa.  Antol.  RoiruT.XVI.  p.  ?j.  Vum.      Apri-  plecu  Llbftos  ,  iiecillud  breve  moni*  arbitrium  ^r- 

lai79>*nelÌAMÌK.  p.  70.  nelle  Note  il  T.  II.  del  ^11^  mitteret.  Raptnt  in  locum  scrvilibut  poenii  wpqwiliai 

ntìmtm  p.  lok ,  e  nella  Lettera  del  mtA.  stila  icopcrta  mana  Statii  Tribani  tnicidatur,  piena»  conKanns  Ha 

del  Gabio.  Ant.  T.  XV|I.  Jij.  N.  XI.  Mano  tiyi* «  leniii  «  ncc  Tribuno  obiicicni  eamdem  conicienciam  • 
ove  confuta  il  VMtM,  méttendo,  che  il  FnMmtpizIo  'tgfi'H*  Ariano  lib.  1.  cpiu. ,  tb*  »<w»  btn  ttgliéM 

écì  Péiuttn  sarebbe  Jtjto  un  luogo  Improprio  per  nn  Se-       prima  calfta  U  Ttttd  ,  frttetitoììn  éi  »»»»»  e»  /j  ■'«- 

polcro  .  e  che  «e  1'  Urni  fu-se  caduta  da  queir  altezzii  w  Irrmtiia  ili  fmma  .  /•  m«u  i»  ,  tt  il  iti*  uri^'u  hmi^ 

titarcbDC  fracassati .  I  dar  Leoni  dì  Pietra  Ei;izi«  ,  che  ma  untd  cattMia  ,  1  m*  $1  i^rruraia  ultimo  in  circmMiti* 

uniti  agli  iJtri  due  di  ininm  tiiancn  ,  estratti  djt  i'ot-  il  dmdposi/t  iipìrart  .  Afj"  che  chi  tu  lid  itlU  Kelifiont 

tko  Laterale  della  Hm.  Im,  (  V.  Martinelli  Trofeo  del-  di  qmtito  Piau^ioLaterano ,  tino  n  è  >  cbtU_Bii.lM- 

Ja  Cfoce  B.i37.jHaaiM  agm»  per  la  bocca  dalla  Fonia-  ranente  /mH«I4  MmiGoitantins  fm  mi  ^wiiartiMM» 

■•«Il  AfMtnìlMhaiinola  base  tutu  iatomoKolpi-  pinhi  ifijm  n'i  U  Cém  di  Plaazio  Lateraao ,  am  m 

U  di  Chn^tf ,  i  «tait  non  si  poMONO  ben  vedere ,  b*ildi.  Girolanto  ia  Bpitafliio  Fabiolae.  In  Bt<ilic» 

ftCMnw  ricopenlia  alcuni  larghi  dalTanarodell'ar-  quondam  Lacrrani,  qaf  Càetarlino  tnncams  cu  1(1»- 

VH*  <  per  CMere  ancora  dalla  parte  posteriore  inca-  dio  •  ^4  timtstA patata  non  i»  on  qiml  litoh  in  4  mtùm 

Kntt  nel  Mora  .  di  Fausta  Fi;j/r4  t((  Mas. iiniJii  >  trin  co  ,1  Methe  di 

Merita  di  ess*r  qai  riportato  questo  bel  passo  diiHa  Coitaiitino  :  r  prrci)  Ih  ind\  t» poi  rictiA  la  Cjm  Ìi  Fair 

eniditiisiini  Dissert.i^ìane  dtìV  Avv.D.DatHcnrca  De  Séui-  tts  ino» però  perAette  l'antrti  denomuMiicnt,  mentri  imtté 

fili  sopra  il  MjumIcd  rie'  Vltmii  in  Tivoli  •  Ronu  i7tu.  miìU  CaoitaU  f»  detta  in  l.aterano  1  t  ptr  U  lotmtosità  • 

f  •  JUaeiet  a  pregio  dtlU  Bimtì^  Haaria  U  mm  *  m  faniM  «Maia ,  r#nic  rM'r*|^'«i»  d^fM  fm»  dr  Gio- 

«*r  dia  «i«  ripete .  I  u  faitdatitmt  «db  S  Iti  Car«,  Za  venate  8tu  19»  et  egregias  Latctanotiini  «Mdec  Aedeib 

frineipéli ,  iM0tr*  di  tutte  U  Cbiet»  Bit,  IaU  Plauzto  *  ftr  U  mem*rid  ttithrMitsima  de' Plani)  Laterani , 

Latenino ,  fa4n(«n^iM  nd  fior  ditti  emni  f»ttt  lièto  eutcbt  convenemnt ,  ttridud»  dii  Concìli»  tttnto  da'  Donati- 

igli  Mito  lit^r  impuri  ani.tnti  di  Mc-isalina  >  tidtK*  neu  sti  de  Scliism.  Djiut.  contri  l'.irm.  lib.  i.  diceUttatO 

tamtii  dal  furore  di  ClJUilic,  le  non  se  a  conttntftjuiOHt  Mlcvinno  ,  in  ;l  -t,.!  11  l-.iu.Mc  in  I.Jterana  .  Ami  dm 

di  Aitio  imo  Zio  ,  tenuuo  allora  trionfMtt  doli*  nrmaiHA  yt.iireij»ì  tenittu  ria  l'api  Mclthia.ie  t.'  delti  CenfiH»» 

(  y.  Tot.  Ann.  lib.  il.  )pwrt  daittdi  in  poi,  et  lo  dipitt-  MtomnuB ,  cht  CoìTaniino  ,  anche  viyente  b'auita  tua 

lomoit  litnici  tmpirftnitnm»  Pm«n^;i#,  pim»  fuotri.  Molli*  >  dtuau  F  a^>tltt  ai  Romme  Pontifici ,  ptrcbi  r«f 

«  di  jW«  ptr  F  utile  fubtitt %  t  dWUb  iVwrta  •  tana  ctité»-  firn  fomodeimtm*  téAmum  ti  potnim  i  WtdtH  >  giaicbk  • 

t*  «  Mt«  mariummiti ,  *  firtttta  ,  Citi  ta,  tht  in  ttMh.  tmu  ittU  U  Baionio  ad  an.  ;is.»  le  PuMcbc  tam»  dtUm 

ta  mutariondi  cotttmi  non  /rotiti pan*  1é  Crittim»  Urli-  Bis.  I^teranen;e  fatte  in  tintilo  F.HSrio  di'  Imitoi^  , 
front  da  Pomponia       Zia  pnftuMétì  Un  tgli  Coniole     che  di  altre  ChiatpubhltcÌH  fmdMt  inKouta  dat  pan  Co- 

desifnato,  qnando  non  ptr  Jena  di  ne>itÀ  ,  nonper  fcrfi  ^aniitro,  i^no  tutte ptitiTiori  aita  mtwteinfel  ee  tu  tau-itJ. 
fallirli  da  Nerone,  ma  solo  per  hme  ,  ed  amm  deità  l!-!-  Abbiam  sentilo  di  Sopri  .tlii  p  13.  i';^,  ^.hc  ù  Rei- 

fubblica  li  noi  ai  Couginrati  contro  di  ftxtt*  Mattrt.  mtiio  derivava  la  parola  Lattrattftn  ilailtÈatit ,  avcM- 
UKianam  Consulem  dcsignaium  nulla  intarla  ,  «ed  dona  «Mcacciau  l'Sdnolotia  >  cilene  diade  il  Mo- 
amor  reip.  sociavit .  (  Tac.  ann.  lib.  i{.  )  Cadde  per  naeo ffifm»  lib.9>&  td»de  div.  Oftc.  ÌVmmm  <ftta»» 
■funr*  ancor  tffi  riitima  di  NcrODe ,  1  con  tal  prtcipiuo-  qit»d  drtiturad  LaMianai»  aM^MM  MiaèM  Jtartt'  Ktrmiit 
Miont ,  cht  non  ili  jn peimtno  ni  di  dar  P  nltimo  abUae-    aetmat,  qni  dtdtcomt ftOndbm  mm  muà^tilt  iMir,  at 

■fm^dmi  fiijSf,  «è  ia  ttìtb»  dri/a  mn^*  Tacila  li  /mar  »  ìaicm  aaaaa  ciwaMdi*  Ut  ««CN»  -ti»  li  (io« 
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Itfidfff  che  abbia  pitia  il  n-imttina  distlnf»  F.imig!ii, 
«MM  iT  iadOStrU  di  i>r  v.n:c  G  fi.  fì.i::-.,!»  Na.-jri  nel 
Duco*»  intorao*]'  antica  .et  iliuwr.  Caia  Lttnmtntt , 
•M  dtn*  Laimutths ,  puù  m  »  Nella  t.  parte  ti  vede 
r  orìgine  d'  cMa  Cim  ettere  antica  di  circa  1949.  anni; 
wei'i  j.  1'  Hlfcoria  d"  alfanl  tditrmi  da  y?».  anni  awan- 
ii  Cimo  fin  a  (.WAntino  tmp.  nella  j.  l' antico  Titolo 
a<  Caute  ,  col  quale  u«cirnm  di  Rama  i  iMtrtm  .  Bre*- 
»u  i<<i.  8.  In  ■ìi-.ctx  Builict  si  ton  celebrate  le  Brdti  ■ 
M<*tiom  I  t  It  Canomrttnenl  ,  e  in  tempo  di  ConcUf* 
UnHuHtm  M  C«rpm  Dtmni,  fntiti  Rtntdtito  XìV.  , 
•ttbUi ,  cte  ttuto  li  face«e  a  S.  Pirtn  .  Bollar.  T.  I. 
^  4?.  tv  Nov.  174,. iby,  p.»,,     Febr.  i7+«.  T.  III. 

La  divozione  <}<!'Rrifnini  venoqaetto  J>><»«fl*/»,  ri 
m*M%€lia»  e  amichissi-n» .  I\<iche  »e  n'  *  fatta  prò» 
fcatione  luminala  nel  Laieram  fin  da'tempi  diS.IUre, 
■ttccesi.ve  immediato  di  i.  f  eon*  M.  I.'Iscruione  ,  che 
«•«me  oell'  Oraiorioda  lui  eretto ,  contleuo  al  Baui* 
necanviiice 

uanATORi  $vo  beato  iohanni  evang. 

MieaMoUi  cfce  dal  suo  patrocinio  ricoftotceva  JatU' 
Ubenaione  dalle  inildie  teiccli  in  hftu  i»  m$tnn  , 
mentre  era  DeleKato  di  S.  Leone.  V.Qoaeit.  41.  da 

Pulch.  et  ^ì.  ad  Anast.  Sotto  l'Altare  della  Bas.  Con. 
sunti 'ir<uu  ii  conservava  la  «aa  K«f/ ,  rammentata  da 
Gif.  Uìdfit»  nella  Viu  dii'.  Ongeri»  M.  n.  ^8.  %$.  ,  e 
nel  Libra  de  Ecel.  Laier.  nel  T.  U.Mus.  Iial.  p.  ?tfa., 
che  dctcnve  i  prorli|>  itopcndi ,  operaU  dalla  divina 
miierKordia  alla  proUuxiooc  di  quella  venenad*'!»» 
itQuia . 

Ma  se  unte  volte  abbino  inora  parlato  di  qttm 
Tentavi,  mi  sia  anche  pernmia  di  dir  qualche ceaa* 

iJeli  ■\htì  Chuii  vicina,  dedicata  allo  uetìo  S.  Àpnf- 
m  ,  t'I  tvM^eliiu  ,  che  e  uni  delle  plj  atte  t  destare  , 

S«  ad  accrescere  nel  Popolo  devoto  i  ientuncri;i  .ifPa 
iu  ben  intesa picU..  Olire  1'  Histaria  della  Uiicu  ai 
^■^^SUS'f^  ?^  TitoloCÉB^Uaio ,  di 

^f^Jr^  Crwciwèwif .  Roma  per  Anu  deRSM  1710^4. 
•  Il  Pia«a  nella  Gerarchia  Cardinalizia  p.  Klu  nel  mt. 
U  letteratisaimo  Mòns.  Cailitf  Uivini  .^anonica  LÀ- 
terancme  ,  nel  i-rji.  per  le  itampe  del  Desideri ,  pub- 
bli >  ikunc  non  men  pie  ,  che  erudite  Mtmmt  prept- 
M*  4'  Dmn  lulU  >it,Ui  HtiU  Cbitia  ,  1  Ctppellttu  di 
S» véf»  ml^mu  Laìma ,  cbt  fà*  li  6,  di  M*^o  .  Chi 
~~-  dawè  ammirare  le  Traccie  della  Providen/a  ,  in- 
i  •  roRler  aenure  dìu  cospicua  la  S.  Reliaione  in 
taCittat  eoo  farvi  venire  dall'Asia  il  Duccpolo 
iilettodel  SiRmre  ,  che  fa  te<:timonIo  della  soaTraru- 
igjrinanciul  Tabarre  ;  riposò  wl  suo  petto  adorabi- 
le ;  tie  autenticò  la  divinità  ;  ne  indicò  cai  divino 
Ap>cali>>e  ,  iti  cut  t»t  wuutTit ,  ijun  vrr^.t  ,  i  fuiart 
nvventraenti;  e  che  da  lutieiao  coiiituito  tiglio  della 


t 


1.  V.  non  ptt^Mn  ArpattMipi  i  veri  suoi  Jìvoti  del- 
la yrcttOMtta  A^lolaniT  Ed  afinché  la  Chieu  Ranu- 
■a  dalla  presenaa,  e  confezione  di  ti  Krande  ApMM» 
lo,  ed  Evangelista  onorau  ,  e  confermau,  ne  a»w 

■n  monumento  wi,-»eri;jre  ad  r»f,'ii  dubbia,  e  idinen  a 
pcrven.rc  aUa  pi,i  urji  panci  na  ;  Uip*  che  fu  compia-' 
J^l^^dMMWalf ^  P'Imo  strt^itoao  nùocolo  dell* 


me ,  fcnae  a*  segnalare  li  ma  Confestione  nella  Ca- 
pitale dell'Impero  oan  ano  8tiaor<iin.ino  prodieiot 
ouai  fa  li  Martirio  dentro  nna  Caldaja  di  Olio  boi* 
MMtt  toatenoto  sotte  OmrittaM»  sena  akoiu  «ar* 
ponle  Iasione ,  avendona  bcvmo  II  ^tce  coir  ani» 
ino  ,  a'  somialiaiua  de*  tre  Fanciulli  nella  Fornace 
■el  Vecchio  TestameiKO ,  teirza  spartimento  di  san- 
gue .  Poiché  non  solo  non  %\i  recò  u  mone  ,  ma  ne 
Sorti  vegeto  ,  ed  i)le*o  ,  come  ci  attcsc.i  Teft»ih*f 
de  pracscr.  n«  fi,  )7.  in  ojem»  ifnrmm  dtmmui  ,  nibil 
pMiiu  fit  ;  e  conferma  S.  Gìnldm»  contra  Jovisianoffl 
lib.  I.  n.  ad.  et  HI.  in  Mltthaeum  c.  ao.  n.  so.  Afasaa 
aMfiM  in  fmmis  Otti  >Mim ,  fmntr ,  it  "Mf (tiar  aaMr » 
fMM  >Mr«vt( ,  essendo  riservato  a  *Mmr» ,  itutc  *t>- 
nijt .  Olire  i  Giornalisti  di  Trr*»HX  del  1716.  Apr.  p.7i% 
Gtg.  Lermi»  Molimi»  in  Dist.  ad  Htst.  Eccl.  pcninenti' 
tibai  T.  I.  Ahoiiav.  17}!.  p.  49».  effreei^mente  confutò 
con  un  CpLiiola  <lc  ]fh,  infmrtni  OUtun  ctnìtdo  ;  e  in 
un  altra  de  eod.  at(um.  ibid.  p.  et  in  Bibl.  Bre- 
menù  ClafS..iV.  Fasc^I.  p,  74.  M.  Anf.  Htmmumm  Pac 
l-abularum  ex  Hist.Eccl.  exterminatum  ,1.  de  ^b.Ap. 
in  fetvens  Oleum  conjecto  .  a.  de  Columba  ex  Polv- 
«arpi  roso  evolante  .-Iscnaci  I7K.  et  in  BIbl.  Brem. 
Class.  Ili.  Fase.  II.  p,  }i(J.  Può  anche  lee,?? ni  de  Fis- 
sione ,  et  Adsumptione  S.)oannis  t>.rrcai:\o  III.  tifi 
Fiertiu^ià  mi  M^ir»ìoi;io  ìlirrtnimi*»»  ,  ove  ,  come  in 
rutti  gli  altri,  i\  pjri  degli  antichi  V4fr4nirnr<ri ,  com - 

Geso  quello  di  S.  Gnfcrio  M.  ,  vien  segnato  a'  6.  di 
AfgioKm^Sm-JèhumiiéHPmm^lMituoit,  VI  soao 
iaolrn  Jtb,  Fmlm,  Héammenthmid  DìkIpuIiu  ,  qa 


diligebat  JestH  ,  S.  Joii.  Ev.  in  vita ,  mone  ,  encomiii* 
miraculis  propotitus.  Vetero-Pragae  1699.  4.  J^aww 
della  morte  lii  S.  Ciò.  Evmf,.  T.  VÌI.  Lesi.  Feci,  p-  ?• 
Se  si  deve  dire  DcLum  ,  n  pure  Stlmm  ,  la  dove  'c 
f|e  di  S.  Gii-  Ajvjsi.  ,  e  V.inR-  i'»  Oin  fimentii  Del:mm 
t'«/T)inM(.  Nel  sin  lume  a'  l'niuiri.'nti  p.  141.  e  J«fta 
StbMl,Mttur$nubtn  Dis«crtaCioncs  pbiiolocico-hiscorico 
thooloc«cae  de  Un  MmmiiXXI,  aai  Nambarci  td0t.<. 
ove  si  tratiamHe  balle  qaastlonl ,  Ak  JihotviSt^,  Mm» 
tjrimm  iMtfitì  uMméli  mm*  ohìtrit  ?  Sutim  rriaaciM» 
ter  ,  eorportqm  ,  <tr  anima  adtmmptiu  im  Larlmm  fmttUÌ 
iuScpmlthro  *ì  P.pheiwm  >ivin  nAhuc  ci  armi. n  {  »rr» 
tint  mertt  in  PM.i-imvn  trrrtiirrm  trj'i<;.ii>.i  ,  u.Jr 

(»&  ffFBpoM  Antichriiti ,  cmn  tnotb*  ,  n  klia  ycntwvi, 
et  ocii  loim  éh  Antifbrìiu  lii  ì  £*  anche  da  vedersi  la 
Ui>s.  dcJ  l\  Afottino  Cédm*t  sor  la  mort  de  &.  Jean  1'  Ev. 
daiusonCommcnt.  tarltWbla*Paais  ifstf»  fol.  T.  Vii» 

11  ucro  Edifìcio  eretto  nel  luogo  del  suo  Marti; 
rio,  non  lanai  da  P^r«4  Luìoa,  fra  le  altre  due  di 
S.CtU,  t  iti  S.Sthasbéae  ,  fu  destinato  alle  antiche  M»- 
riaui  ,  ristoratri  da  S.A.Iridnc  I. ,  e  consacrato  ua  Ct- 
Inhito  III.  Qi}ivi  sopra,  la  i^nnM  vano  Roma  entra  U 
CtaiCM  *  tmmStmtM  som  incbi  «paiti  Vani 

41  Mtrtìfri!.  Caltctm  .  Hlhìt.  Uie .  Athltu .  Johmtt» 
Phntipìi  .  Ftrbmm,  Cemrrt .  Qui .  Mtrmit  , 
Vtrktrdt .  Hmic  .  Fuu*  .  Proceniùl .  Perfict .  T'aJrt . 

Ijjtrm.  Ftryrni,  .  Oltum.  Ue  lnt  .  A'on  ,  I  *lmi. 
Cm  iirasr .  Mie  .  Oiriia» .  Uolim»  •  Crwr  .Auat 
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Nel  1741;  387 

11  discorso  del  Card.  Arciprete,  fu  il  seguente  i .  f^uoi  fcllx ,  fausfm  ,  fortU' 
natumaue  sit ,  3,  Pater  ,  in  possessionem  vcnh  Pontifici ae  illiusa  Deé  profectae  potaUh 
Hst  plaàs  }am  «  &erisque  suffragi  TU9  cMUnftfe ,  quoque  Iffs  ,  qiuu  Tìki  trtikH»» 
CUvìbus  desìgttatur  yduifì  in  Ecclcsìam  omnium  EccUsiarum  Principem  ^  Matrem  ,  ac 
Magistram  ìngrederis  y  atque  bonis  omnibus  ^  im»  universo  Orbe  plaudente  t  alacri, 
fròlixaque  voUmtate  exciperts gratissipius .  Patere  igitur,  B.P,^  patere  t  quaeso ,  ut  Cat» 
yfrchibasilica,inqua  Tuo  beneficio  /Irchipresbyteri  munere fuuggr  ,  ^uidUrì  rat^lt' 
Tibi  dn'ota ,  ad  pedes  Tuos  advoluta  ,  itlos  indesinenter  tsculetur  ,  et  tutimos ,  et  vera- 
ces  ,  nec  non  fiagrantnsimos  animi  sui  sensus  aperlat  •  Precatur  baec  ,  et  lativersa  simul 
■    Pt^  SanétM  Da ,  quae  de  tanto  dono  eidem  perama  gru^  af^t ,  ai  din  Mnmauu  » 
Catholicae  ,  et  y^postolicae  Ecc.  beneficio  vivas  incolumis .  Tanti  enim  est  sapìentìa  tua  , 
tanta  divinarum  »  bumanarumque  rerum  scientia  ,  qua  praeditus  es,  talis  >  tantusque 
omnium  vhrtutum  Cborus ,  quibusmores  ,  vitaque  tua  stipantur ,  ut  «km  ,  mirificosqm 
frofectus  Christiana  nomini  obventuros  firmissime  Jferet .  ^uod  DUttS^tìmm  futk  %. 
Sopri  r  Aitar  Maggiore  «  leggeva  Ja  «eguente  lacrìaione  • 

BENEDICTO  .  XIV.  PONT.  MAX. 

SVPREMO.  CHRIST.  REIP.  MODERATOW 
DlFFiCILLIMIS .  TEMPO^BVS 
SINGVLARI .  DBr .  BENEFICIO  .  CONSTITVTO 

BASILICAM  .  SALVATORIS 
SOLEMNI  .  POMPA  .  INGREDIENTI 
DIVTVRNVM  .  IMPEKIVM  .  FAVSTAQVfi  .  OMNIA 
CAPITVLVM.  LATERANENSE 
INTER.  PVfiLlCA.  ORRIS.  VNIVERM.  VOTA 
ADPRtCAfVit 

Fece  dare  a  ciascuno  dopo  il  bacio  del  piede  una  Medaglia  d*  argento  da  Mons. 
Tesoriere  a  .  1  Diacoaia»iittiui  furono  gli  £  Ai  Albani»  e  Corsini  •  U  Card.  pri« 

V  alntPona  Incontro  ^  cbe  è  veno  Porti  Latiaa 
in  denm       BdalU  parte  di  tmd 

In  htnartm  nel  fregio 

S.]axmvj  Ap.  ,t  Hv.  jBtXéMh»  fll.  P.  M.  Mlf. 

Ftmiu.  Carhn.t'auliifin        Fran.CtTl.  iKiulutim  Ht. 
ItHj.  <M.  M.DLd.V111.         ReiLturay  i  .i. \{.l)(..LniI. 
5a ia  Pona  veno  Romi ,  dill»  p,ir;c  di  fujri 

Adam  *  AniituT,  GalUc.  tHcatnt .     nel  Fregio 

jWt  n.  PMt.  M*x.  M.  MCccccnuL 

nelt*  Archttrive  de'^^  Pona 
A»  .pljiiir  .  (tt  ,  Difit  , 
La  Glie;}  ha  ue  AU^i ,  en.Ciionnc,  che  touenK'v 
ii  j  U  Nave  di  meito ,  ciac  ì.  di  breccij  pionazn  stjiti- 
oellate,  a.  di  Cipollina,  j.  di  bigio  .  a.  di  rrani:-) 
UuieOi  ed  una  di  khio.  Nei  Portico  CÌ!on ncV  ,  ». 
uPbno,  nel  Clanlina  1  di  manno ,  e  6.  ncr»'  entrare 
aaiU  prima  Porca . 

S.Lr«nt  IX„  che  fu  eletto  nel  1049.,  in  una  sua  B->l- 
la  conferì  ad  HnmMni ,  ed  a'Sticcfiiorì  ArciveK  wì  di 
Colonia  r  Officio  diCincelllere  .JelU  S.  R.  C.  ,  eil  Pa- 
litio  pjStT  vigili')  a  i.  G'io,  n  PoTt.i  I.Mina  ,  Cenfirma- 
mm  njaeqtu  Ubi  per  bine  fTjLtapùomf  nastrut  parfitti  S. 
*t  Ai9tt.bctì.CMCtllMttjm,  <t  h(cLS.}n.  tunt  i>ort.uu  1^- 
timmtm  'i(tr0imC4m€*tL^mm  bdbeat,  ioAmui  bap;- 
MM»^«ìMhM».V.  T.LBiill.  Roin.  p.  jiu  II  mtjni 
«Ita  >  dtt  II  CmttttUnati  ài  R  )m  i  s  v.c^  iV>r«- 
M I//.  nel  ia77*me«editarb  nella  Caia  de'  lìtMu^Uit- 
«i.Mag«eii»«ttlcaiaao Amh/mm  nihtiiaa^A 


%.  Colleii»  •  In  persona  di  Riccardo  PeBMt  Senese  »  aa- 
toce  del  Sesta  delle  Decretali  pabUcaM  nel  ityC ,  il 
anali  li  appelli  Vìtt^aiudUtn ,  conM  fi  nu  anche 

osci .  HtWAn.  Ht  ytrifer  tri  D.vet  p.  fOk  st  dice  ,  f  A» 
U  DrfurK*  rfw  Chancellier  dt  F  Hflite  Rtmémfm  ittffri- 
mti  «nr/f  P»  itificdt  d»  BomfMt  ' l'in,  qw*  ,  itil  Ir  D» 
rimrT.tbxrtlli ,  Cancellariu;  de  pari  ceriabit  cum  l'a" 
pj  .  Il  n'v  cut  plus  desarmiLs.qu'  un  Vice  Ch.jnce1ier' 
che  ora  c  S.A.R.  il  Si|>.Card>  aenorntnato  Dikm  J'ì'otl,* 
che  allo  splendore  della  sua  nascita  Reale  ,  uniKe 
fitello  delle  più  laminoic  viriu .  Joh.  Ciampini  de 
SLlt.B>Vke  Cancellaria ,  iUiuiiiuc  munere  ,  ancto- 
ritate  ,  et  poteirate  ■  deque  OlKcialibut  Cancetlariae 
Apxtollcae  •  ariis  jue  ab  eodem  clependentibat  >  nec 
nm  de  peculiari  auctoriiaic ,  qutm  habet  in  omnes 
Ewclesiif  l.-iurentii  in  Dim»;o  deiervientc;  ,  ce;e- 
tT.que  Mniisiroi  aliarum  Ecdeìiaroin  eidem  Colicgia- 
tae  >  [i  n|>iiin  Mitrici  tubi ectarum»  Ramae  1697.  4» 
Viuix  dell'  autorità ,  ed  Antichità  del  Gran  Cancellie- 
re .  Cìerar.  Card.  p.  439.  Gio.  B.  Bovio  La  Ftetà  trion- 
fante M  le  distrutte  grandezze  del  Gentile^im:)  nelfal 
Fondazione  dell' iniiji?  Bi-„  ili  S.  ! .oren/i  in  D^ma- 
so ,  on  la  Serie  Istorici  li  urte  le  Ch.cse  i  i'iili  ;  i!e- 
gii  U.Sj'  della  CiiicaJlirii  Apo.t  1I i;  1 ,  c  de' Caacel- 
neriaei:  !  S.  R.  C.  K  i  n  1  i-:: Ani.  FoMCCl  dC  hUm 
S.  I^'ir.  in  Diiniso.  l-'ani  i?^^*  t'ol. 

f  Cracas  uuin.»eBt4.  MagàioiT^i.  p>  i* 
i  Cricu  p.ìì.K.iL  PWaMiNumis. Rom.  Pont.  p. 
RESEOICTVS  XIV.  PONT.  MAX.  A.  i.  cum  fJSgit 
VT .  Mi^CVM*  Srr  .  ETf  MiiCVM  .  LABORE 
Mntfar  4Mm  ,  tbtréu,  ttpiktimm»  Muta»  étMtim 
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'$88  ^  DiBauiAmXlPitulij^ù 

mo  Prete  intonò  le  Laudi ,  mentre  <!istribul  il  Ftcìbtterìo  ai  Cafdiulf  «  e  potìÌMd&r«^ 
futa  in  monete  cToro  dentro  una  borsa  di  damasco  suirAltare  . 

Finalmente  data  la  Benedizione  dalla  gran  Loegia  dalla,  Facciau  i  »  vestito  di 
Mozzetta,  e  Stola  con  Cappello  discese  ,  e  posto»  m  Carrozza ,  a  ammettendo  aeeo 

due  Porporati  ,  servito  coli'  accompagnamento  di  numerosa  Nobiltà,  e  ScL^utto  Vi- 
hxiao  I  fece  ritorno  al  (Quirinale  per  la  strada  »  che  viene  a.  S»  M.  M*  j  e  4.  Fontane 

$.  VL 

Di  Clemente  XllK 

Benc!iè  Io  sconvolgimento  ,  in  cui  era  l'Europa ,  a  motivo  delle  diffcrenre  ,  che 
tenevan  divisi  interessi  de'  Gabinetti ,  facesse  temere  un  lungo  Conclave  ,  in  cai 
fùtoiio  dild  due  voti  al:  Vcmovo  drpfaeeazt  >  qnaacnnqBe  ooa  fom:  CinJinaIrA,  pare 
aTtf»  diLngMo  fit  eletti»  CkmaueXIIL  j,  e  coronalo  ù  itf»  net  17581  Due  fu* 


^hm  ntmiit ,  Ì4i*4  gmbmdeàlmn  tnut .  Skfré 
tjm  céfm ,  0<mlm  railiai  emiutnt .  In  ht  NwmiswuUt , 
f»9Ìf€KmuuH  ,  et  dittribmmm  est,  qumntXILKdl.  Stpu 
mi.  1740.  teUmm  Rim  in  Btn.  l'ai,  t^'rcn^ttm  att  ttMi- 
mtmtìMiìim  vtfilAntis  ,  tfM  PrfM  .V  i  ini  wmmmtv 
Utc  per  oculmn  ,      gmtnnMuìmn  ilmm^tur  . 

1  La  mc^'.aimil'MiciAtd  era  suiti  eretta  con  l.t  più 
|ran  maBnificenza  CItmmtt  XH.  LcKBÌ*nio  ire!  Dia- 
fio  del  PMn,0 ,  che  G,<»»Jt  17.  Méuri9iiot,  il  Ctid. 
Vanflli  Aicipreie  di  S.  Già.  dine  KSJB^,tht  tmt»  il  tm 
ftruitro  tré  ii9eìu  iKlt  nìtttmt  qnttta  Cbitut.  Oué* 
n  fpfTA  m  Arcy  ytdm  »  por  m«M  tìU  FsetitU  mufm- 
ttdmtmi  mf  ltUtia  dai  Ca>.  Brrrtmtnt  ,  chf  f  *<prnò 
milUfmt  inttrien  a  timpo  .rinnocenio  X.  LhjuII  m. 
*aw«  17ja*li  ttnnt  la  duì^refiuitne  iiepul*t<i  ,pcr  iicrr- 
m  «  4i«gpw  HHU  Fmciéà*  Hi  S.  Gio.  Ijìu  ,  t  pnchi 

.*•«•■''•  5'*  .*«»"•'•       Ì»fi>»  •  tbtjutSt  SUI»  H*'  PtTiti 

fS'fj'l  1  «iM»  éWlMtmteut*  il  tUitn»  diì 

G«lllei ,  t  Vttitt ,  (ht  rrtn»  tri ,  liti  dm  PffMn"  Cooca  » 
•  Ricciolini ,  d»t  SiuUtn  Riwconi  ,  »  Milni  ,  t  itmt  Àf- 
itntetti  Ant.  Valeri  ,  t  un  Francese;  Q»*sti  4UiiH*m» 
t(*trt  in  I.  /w^ro  /f,,/f,  ,7  ,li„g„t  rf,/  Vanviielli  ,  r  M 
ta  I.  qutUo  Jtl  Gaiilci  ,  Muti  liici»,  té  trdiìuaie  .  Cn> 
fid  U  C*i^,rii»l»ttu,  tbtdtnrtst^,  dsl  VanWiclli 


fimi  if  mttMb  em  tmmddtr  tùemmt  tut,  rìmtttmdtf»' 
rò  élt  m^tri»  dtl  P^fd  l*  riittkticm .  Ltmtdl  18.  Agiti»- 
iitttmimtitrtH»  m  UnvtMtt  30.  Sfutéteri  alla  rrm*TÌmi  »  » 
dbbanamrirtt  tirila  Tm*  aìU  Fucctata  i/i  S,  Gie. 

Fu  ultiirmJ  nel  ^'^^  l' Architettur.»  C.\  Alet- 

t*iuÌT9  GMtlti  Architeiio  ^el  (ir.iti  Duca  di  Towana». 
che  fece  incori  Ja  Cappella  Conint  .  £'  compoH» 
di  Travertino  •  frametcaiau  da  «ari  ornamenti  dC 
Munto  di  Carrara  ,  ed  ornata  di  4.  gran  Colonne  » 
e  di  &  Pil»irr-  d'  OrdiM  CoiapoUto .  con  11.  SiaM» 
alte  pal.i^.topra  la  Biliir.tr^ti ,  che  le  lerve  dicoou 
pimento.  Qiieila  del  s.il.  uore  risorco  è  alta  jsw  pa'* 
Sopra  I  cinque  ingresii  del  Pi^nico  inferiore  ti  apron* 
alireiunii  bineitroni  di  un  iltr^  Portico,  che  g!i  cor- 
re al  di  topra  ,  e  tatti  tono  ornati  di  Balaiuui  «ti  Mar- 
mo ,  a  gnisa  di-  Parapeiii .  Ma  qnello  di-metào  ha  di 
pia  a'  fianchi  4.  Colonne  di  Oranito  orìemalc  mum- , 


che  ne  mtennno  I'Aro  .  Queito  fa  il  pcimo  1 
aOi  in  cui  ('  umminciò  dal  Papa  a  dare  Ja  BcnetiU 
alone  jolenne  al  Popolo  da  gueito  luogo  ,  che  ner 
rawami  >i  cr.i  data  dalla  Lo^li  c'ell'  lUro  PorUco  La- 
terale. Nel  Frrintitpiiio  vedtsi  riinicJiujim  )  Voito'«kl 
Sàt>iU«Tt  a  ntosticj  ,  eJ  c  (quello  steua,  clM  lOM 
Mpra  raniic4  Facciata .  Nei  Irtc^io  ù  leg^e 


CLEMENS  ,  IXH.  PONT.  MAX.  ANNO  ►  V^;  

OfflSTO  .  SALVATOU  .IN  .  HONOREkf.  SAMCIWII 
IDANNIS  .  MnSUAB  .  ET  .  EVANGELISTAfi  .  KDCOQOCVb 

Ocnano  de"  cinque  ingressi  è  ornato  d!  quattro  Pila-    co  esiicc  qaesti  IscrtzSanat.'Cht 
ain     ofdine  compoaico,  cha  toatentpno  1  loro  Archi-    dell'  antico  lamico  • 
■Mi,  E^^,  e Conin.  NtfReiiodt 


DOGMATE  .  PAPALI  .  DATVR  .  8IMVL .  ET  .  IMPERIALf 
QyOD  .  SIM  .  CVMCTARVM  .  MATER  .  CAPVT  .  ECCLESlASVlir 
HINC  .  SALVATORE  .  CAELESTIA  .  REGtJA  .  DATORIS 
NOMINE  .  SANCXERVNT  .  CVW .  CVNC  VA  .  PERACTA  .  FVERVNT 
SIC  .  N03  .  EX  .  TOTO  .  CONVERSI  .  SWWUCE.JVOTO       _  , 
NDSTBA  .  QyOD  .  HAEC  .  AB»  .  TUt  .  CtiOSTE  .  SIT  .  DfCLtTA  ^! 

hmettmeTìl.  nel  uas.  rinnovi  il  Mosaico  dell*  Tri- 
buna di  1.  l'iore  con  4]ue$u  Iscrizione  1  che  susiitteva 
ati  ttt»  t         «i  comiiKiò  la  tua  dcmoluione 
MMbt  ran'  Stda  tate  tu  «rrj  IMatipitétiu; 
Uéun  rmtfténm  d*tw,  ttitcus  PtcUiiioum . 
»  Cracas  p.-i&  al  Portoaedel  lai.  Lat.  montd  in  Se- 
«Ila  a  mino  >  ed  aororipagnato.       Caeji  ,  e  da  tatti 
quelli,  chevanno)  <jua ni  1  esce  in  pubbriciforraa  ,  ser- 
ìrito  colle  Torcie  per  csvrc  1'  or»  i.inla  ,  s' incamtninà 
feria  Strada  di  S.  M.  M.  .  sininundoin  quella  B.V.Ì1Ì- 
ca,  ad  orare  «U4  SS.  Vcriuic ,  e  ^  ti  tcHiuù  al  l'aUt- 
a9  ^ipUMMe 


j  PatJ.  de  Au'elit  Ruilicae  S.  M.  Màforii  de  l'rbe  1 
Chtrio  l,  ad  Ptium»  V.  de*criptio .  et  deitneatlo .  R»- 
nurcx  tyn.  Btnh..Zann«tl  idaii  M*  Vote  anj»lM> 
aie  della  Fesa  di  Natale  p.S8> 
4  V.  p.  jù. 

f  Cm»  ,  nato  In  Vrmria  a!  7.  di  Mino  nel  i^?*  « 
Gi«.  BmiiU  Rttionrco  ,  e  Vitterij  Barbali'»  (  V.  Si- 
m»mi  BaUtrim  lettera  a  Afomi;.  G  è,  Hati:sij  Rrinwct 
sopra  r  amici  origine  dell' Eccell.  HaraiRlia  iir^r**" 
dtlU  l'errr  .  Roma  nella  Stamp.  di  PalUdc  réti.  f.;« 
Va  Protonourio  Apostolico  ,  Ciovematoie  di  Rieti 

tftap*  tawm  diGa«MlMa  c  IMtiv  di  «cM^  M 
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Di  CkmmitJdlt,  mi  iffii 

tònttìt  Deicrilibni  ì  stampate  del  suo  Possesso  ,  oltre  quella,'  cTiC  si  pubblicò  nel 
À]>glietto  ordioarìo  del  Cracas  2  ,  e  T  altra  a  parte  dell'  Arco  Trionfale  3. .  Una  di 
«ne  ittastrant  con  giunte  *  cavate  dalle  altre  1  servirà  a  render»  informaci ,  di  quan* 
Araccaddc  in  quel  giorno  lieto ,  e  solenne  ^ . 

.  Non  sarà  lunu  dal  vero  rasserìrc >  che  l»dctta  Città  di  Dio ,  la  Madre  della. 
Cattolica  Venti ,  Rona  la  Grande*  la  Regina  delf  Universo ,  tutta  di  gaudio  si  ri- 
vestisse nel  di  1 2.  del  corrente  Novembre  17  j8. ,  e  giorno  ,  in  cui  il  Sommo  Pontefi- 
ce Clemente  XII h  sì  portò  dal  Vaticano  a  prendere  il  solito  soleonc  Possesso  nella  fia« 
•ilica  Lateranense  t  conciosiachè  per  ogni  dove  la  B.  S.  passar  dove»  leravi  folto  Po>- 
folo  5  qpcitMoi«-r  lieto »-«d>MiiosQ di  rimirare  il  Sé, lÀtìvenale  Padre  >.e.Bascore  ia 


€ttmtmXtì.  ta  Um  CardtnTer»  e  tfX\x%AVbr» 

nel  174?.  V«c«ivo  ili  Pjirtova  ,  C«iA  di  vivere  ti  ».  di 
Febr.  nel  irtf9. ,  ed  c  jtaio  5<riolt«  nel  Vat.  in  nn  animi* 
nbile  Miuwlta  erettogli  d»'Nipoti,  ptr  meModel  Fidi» 
de"iiostri«;iofm,il  -iir./1<i*.C4««*<»,ed  inciso  dal  delicatis- 
«imo  Bulino  dei  Si(L.W4jf.iM»rri«i.  Sulla  s<7niin1i4  dell* 
ToMbiiri  vede  il  Honuecmithet.  lopra  air  molle  cuKino 
«MJtiironte  alquanto  abbaisau ,  e  con  le  mani  f-iunie. 
in  it»  di  Mippircinte  .  Il  «ero  PAMamrmo  ,  ihf  pjv 
•cende  dalle  spjMc  ,  (tli  ru  apre  le  piante.  Dcpoicn  in- 
nanzi Massi  il  /nr<^ji<t  .  Fra  li  spi/ii,  che  forin»  l'Ur- 
ini ,  nel  soo  rilievo  ,  vi  snno  le  Chiavi .  Sotto  a  queste 
In  an  ccrcitio  ti  annunzia ,  a  chi  a'  innalza  il  JVlonu- 
aWMB  $  OMCOlra  di  chi  . 

CLEMENTI  .  XUU. 
RI:Z/,OSlCO- 
P.  M. 
FRATRIS .  FILH 

'A  dotra  dd  Cerchio  awi  U  Cariti ,  wdata  con  le  m»- 
■I  i8lp«l»i'*«m3acra  la  J*«r«M4Mdau  pureua,  e 
nSinrata  eoa «n  velo .  che  dal  capo  le  scende;  nu 

non  la  copre;  avendo- 1'  Ancora  nella  siniìtra  ,  e 
nella  de»ra  un»  Corina  d'erbe,  e  di  Bori.  Qiieste 
due  t'inuriae  in  b.isso  nLev.)  ii  rKch:ii.j'ni>  fu  f.r 
lHM.«d  0  «ycrchio  dell'Unii  .  CVii^i  -:  '  Miii-trj  ,  a 
Me  del  StpMtf»,  siede  con  abbimi  nu  un  Gtiiiv  alat  > 
ienud.->,senonchecnn  artifizfisa  trjscaratcitann  panna 
U  set<o  pli  vela  .  Sulla  co--«ia  srni&cra  si  laxia  cadete 
il  braccio  timvtro  ,  ed  Jlli  base  dell'  Urna  appiRgii  il 

rimilo  Lcir  ahro,  la  ci  cui  mano  rinicRandoji  tiene 
e«reroita  di  uni  face  minuari*  ,  e  la  sr.te^na  alle 
Tempia  della  fronte  di  lai,  che  voIrc  gliocchuloien- 
11  tvnoT  A^tll»  .  Su  sotto  di  esn  un  U»ne  ,  che  diw- 
nie  >  cui  di  fronte  rlpo-.a  un  altra  U»m  vealianie  .  Qui. 
yt  dall'  altrj  Iato  del  <?<■;»•  s' tnnalia  una  D»wt*  ritu 
in  piedi  ,  che  riilEgura  la  KeUffinu  ,  Una  Cnct  d\ piede, 
ti  c  i-v  c  o  Lre  il  s;i>  Cap-i,  pis.itid-j  primi  per  la  sua 
destra  ,  ed  appoRitiand  ni  leggiermente  al  suo  braccio» 
La  sua  siniiira  sta  ferma  sul  nlievo  dell'  Ur.  a.  E'  ve- 
ftita  di  lungt  ,  e  «rinpllce  tonaca  ,  che  dal  confine  del 
eolio  la  corre  (in  wjpra  il  nudo  piede  ,  ignode  pur  solo 
lasciando  le  braccia  ,  oltre  h  curvatura  del  eotniio  . 
Ne  :cinnnin3  1'  cii'cmi  ^emb?  de'  Cimpaiieliftii  ,  e 
•e' pomi  gr.ins-.i  .  pivco'>*  pietre  Icgaie  la  ixnr,'> 
nofernia  %jazi  le  spaile  ,  e  l'orlo  ,  che  sul  di  lei  pet- 
to linccMlie  j  «ambi»  da  rilevate  (Us  daiiplainente 
tm .  Vaa  cinterà'  Intomo  il-flaneo  Te  «trinre , 

 -il»  quale  in  auree  lettere  ebraiche  sta  scritto 

e»|  rtrjt/icnt .  l  e  cinge  la  fronte  urrà  C«rmi(di  luii- 
flhl  rtgei  >  ed  eguali,  che  tien  Icf-.u-  uni  lamina,  ove 
Bi  iimin  lettere  si  dice  .  La  tmiM  t  ,irl  .ii  jrwrf .  Dal- 
la sommila  ikl  capo»  eniolto  iiiiìiciri  le  Kcnde  un  Ion- 
io Vtlo  tino  ai  piedi.  Il  Ch.Sig.Co.  t'dmiim  TmiMt  mM' 
interessante  Libretto  inilto^io  h  SctilnM,tMmmedi 
Jn.Cnaaya,  pitbbUtale  fine  al  I79<.  i»  Kmnto  ,  ledieon 
un  bri  gannii  questo  sorprendente  SiaKtth»  afU  p«l}*'  è 
ne  forma  l' illiittrtzione  alla  p.  4^. 

I  Racgoaglio  del  publico  vilenuc  Apinr,i:i  ,  Treno, 

CanK«i  sacona  pex  ii  iHiueaw  dd  :i,  k'Mtmti^- 


tt  Xin.  dal  Pai.  Vat.  alla  Sag.  Bis.  Lab ,  drràiMller 

li'ia.  Novemb.  i7<8.'Con  la  descrizione  del  migniflm 
Arco  Trionfale  eretto  in  Campo  Vaccino  incontro  agli 
Oni  Famesiani ,  e  di  altri  s-mtuosi  apparali  »  Roma 
17<;8.  appresso  Gin»  f.  Nic.  Grossi. 
i  CtdtM  nuffl.  ò>4{}.  18.  Nov.  I7f8.  p.  6, 
r  DtieiialeM  «11'  Atea  Trionfale  fatta  innalilM 
dalla  M.  41  dm  He  itttt  imi  Sicilie  dinanzi  al  Pono^ 
ne  degli  Orti  Famesiani  .  Il  mio  dottissimo  ,  ed  anui* 
llstlmo  Maestro  ,  di  cui  mi  sarà  sempre  dolce  ,  e  cant 
la  rimembran/a  ,  i!  Sig.  Abb.  R.t  mcnio  Ciuiith,  allora 
Gcs.iitl  Haiiip  ■)  iin'cIcKanaiiiin  Ori£ij:ic  ,  renunciaio 
ClemiMt  XllI,  y.  M.  Oratio  habita  in  Coli.  Roin.  Ro- 
■ue  per  li.  Cìenerot.  SilomonI  it<8.  fol.  Onukine  dp 
MmuVSitfioi»  Biftlé  In- lode  di- Ciflwmn  Xf//.  per  Is 
ava  EsaltaiJbne  al  Pontificato  Roman  i .  Roma  17^8.  ^. 
Coinpanimenti  degli  Accademici  i^x'rim  per  la  glo- 
riosa fiialiaiionc  di  Ctemtntt  XIII.  al  Somm  i  l'  ìtititì- 
eato  .  Roma  r^S.  4.  l  ettera  al  March.  Girelam'  Durale- 
t«  in  ragguaglio  della  solenne  Accademia  oi  Leiterr, 
e  diAmU.  wnua  il  «U  «.Setiembie  del  17 S».  per  la 

Slorfoia  etaltatlone  al  Fonnncato  di  Cltmtnte  Xllu 
a' Convittori  del  Sfmmsrie  Ramt»»  .  Nella  Stuiip.  dì 
Gio.Gencrov'»  S^l.^nuni. 

4  rt.iiiiisimt  Rè'i,'nnf  delil  S3lenne  Ctvalcata>f«a- 
ta  ^al  Pj!,-i//o  Vj;i.  a'i.>  a  la  Ba'.Uica  Laieraitente^  • 
di  luuc  ìeCerimTiie  occorse  nel  l'os-.esso  della  J.  «I 
JV.  S.  PMmtm*XnU-Can  la  Dwcritione  de!  mtgni> 
fico  Arco  TdoaraJc  ereno  in  Cimpo  Vaccino,  secon- 
do il  solito,  incontro  np'i  tlrr:  S^arnesiani ,  e  di  altri 
switaosi  Apparati ,  c  t  m  )i  h  nulemi  fa  ti  d di' Uni» 
versi'.a  dcc'i  tbrei  ,  uiiinnieii  e  a'  versi  ui  S.  Striltu- 
ra,  a  ,].ielii  canup  indenti .  Nella  Statnp.  del  Cliracu. 

^  Cr4r4j  num.  6.\<,ì.ii.  Hov.  i7^K.  p.  3«.  La  Carità» 
e  Mtern-'t  amare  di  S.  S.  verto  I  Poveri ,  ptt  dare  qoal* 
che  coinevo  in  »1  fautto  avvenimento ,  oltre  una  qua» 
tll^diPane,  e  dì  Carne  Vaccina  fatt  i  praiaitamente 
dalla  SUI  beneficenza  li.iribuire  cm  alne  1  lem  ^'le 
per  tutte  le  PjinrcrWjif  ili  R  'ina  ,  con  NoutìciMane  di 
Mons.  i'ittelcmini  Presidente  delle  Daginc  ■  C  GraKia 
ordinò,  che  tlal  11.  di  Novembre  il  preno  dell'Olio 
a  minuto.  Sapone  ,.Can<lale-di  Sevo,  Unta,  Strutto, 
Ventresca,  e  Guanciale  ,  pontioni  di  Carne  Porcina, 
che  pia  ii;'crc5;in-j  la  l'overia,  fusvero  diminu'ue  di 
prci/o  .  Narra  i'.'jiKfw-n ,  che  dava  de' magnifici 
Conviii  a!  i'èpùls .  (.)nilc  sembra  il  primo,  che  intro- 
ducesse i  C»»r'.i''ii'cosi  delti  dal  C e» ;ii>,clM  era ttU mi- 
sura ,  venuti  in  uso  sotto  gl  imprr,uoTi  ,  come  dalle 
loro  Medaglie  .  I.  r.  failLmt  Diu.  de*  Cougiaires  mar- 
(]ues  »:t  le;  Medaìilet  dea  Empereurs  Ronuint.T. k 
Hist.  de  l'Acad.  des  Inscr.  p.  ;oi. /'(wr.  Cenlar<«(  de 
Frumentaria  Romanorum  LargiiioiK  .  In T. Vili.  U  rs, 
Gratuii  p.  92 j.  Joh.  Zimnuumm  Disi,  de  Congiari  >  • 
Viiemb.  1711.  4.  2hjl.  N«r. GmMi'  Diss.  de  MiSMlibus. 
Lips.  1774.  4.  l  eitre  da  i*.  /e  Ptllmiir  sur  lo  Largev 
se:,  ou  Distribiiiions  de  Bled.,  faiies  aa  Peuple  dea 
Ronialni .  dai»  le  Mmurt  de  Fraucc  1717.  Juill.  p.i47a«- 
Diss.  dcs  Larg.e>ses  dca  RMiaijii.»  et  dia  fAnclenotiè: 
dcs  Cator,es .  danilèT*lli  r«r«AlliMfr.J^*  «X» 
ta.  Paris  i^ja*!»- 
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atto  di  essere  per  tale  riconosciuto  ,  c  dichiararsi  Possessore  non  fo'o  ,  ma  Custode 
vigilantissimo  dell'Apostolica  Chiesa,  e  del  Cattolico  Gregge  ^du.  iua  cura  commessi . 

I  NobHi  t  ì  Ottadioi ,  i  Plebei ,  gli  Esteri  a  gran  folla  concorsi  inondavano  da 
per  tutto  ,  e  gli  uni  ripetevano  agli  altri  ora  li  singolari  pregi  del  S.  P. ,  ora  l'ordi- 
ne di  funzione  cosi  magnitica  >  ed  ora  le  acclamazioni ,  eoa  luì  dovevasi  accom- 

In  ogni  luo^o  adunque,  per  il  quale  doveva  passare  la  Cavalcata ,  cioè  dalla  gran 
Piazza  di  S.  Pietro  in  Vaticano  per  le  strade  di  Borgo  nuovo ,  di  Ponce  S.  Angelo  » 
di  Boficht ,  di  Monte  Giordtno ,  di  Parione ,  di  Pasquino      S.  Andrea  della  vtìk  » 

de' Cesarmi,  del  Gesù  ,  di  Campidoglio,  ci!  Campo  Vaccino ,  dell'Arco  di  Tito  * 
del  Colosseo  tino  alla  Basilica  di  S.  Già.  in  Laterano ,  si  vedevano  tutte  le  contrae 
de ,  Loggie ,  e  fvnestre  riccamente  ornate  «fi  panni ,  e  drappi  di  molto  pregio  ,  e  dt 
varj  vaghi  colorì  ,  particolarmente  le  Facciate  delle  Chiese  ,  e  Ji  altri  Sagri  Edif^cJ  , 
e  nel  Foro  Bovario.,  dove  per  difetto  de'  Casamenti  vicini,  non  potevano  applicar- 
si alle  mura  tali  speciosi  ornamenti,  furono  piantate  eoo  ordinanza  in  ambe  le  parti 
moltissimi  travi  colle  loro  travene  di  sopra,  che  ricoperà  di  aobili  «af^zzarìe  , 
formavano  in  detto  Foro  una  strada ,  non  meno  nuova  ,  che  vaga  a  vedersi ,  e  tutta 
questa  coutraaa  dal  Campidoglio  sino  all'  Arco  di  Tito ,  era  parata  per  ordine  del 
Senato ,  e  Popolo  Romano  dalle  Professioni ,  Arti  di  Roma ,  e  Università  degli 
Ebrei ,  come  pure  dall' Anficeatto  del  QatkMsiDO  mo  alla  Piana  dellaBaa.  »  eoa 
panni  di  seu ,  e  di  arazzi  • 

Fra  tutti  gli  addobbi  dtì  Campo Bovario ,  Bueva  aontuosat  e  maestósa  veduta 
un  Arco  trionfale  fatto  innalzare  dalla  Maestà  di  Carlo  Rè  delle  due  Sicilie  ,  dinanzi 
il  Portone  de^lt  Orti  Famesìani  >  che  incontrò  tutto  il  plauso  «  ed  aggradimento  di 
chiunque  lo  vidde  »  la  descrizione  del  quale  i  la  seguente . 

Fra  questo  composto  nel  suo  prospetto  da  4.  grandi  piedestalli  dorati  ,  e  vjt;^. 
mente  intagliati ,  sopra  de'  quali  ergevansi  4.  colonne  dipinte  a  persico  ,  due  per 
-parte,  e  in  mezzo  ad  esse  due  Statue  di  palmi  12. ,  uni  rappresentante  la  Giustizia 
con  bilancia  nella  sinistra ,  e  spada  impugnata  nella  destra  ,  e  Putto  ai  piedi  col  fa- 
scio consolare  .  Altra  ,  la  Riitiunerazioneron  corona  in  testa  ,  ed  in  mano  una  co- 
rona di  alloro,  col  solito  Putto  ai  piedi,  reggendo  con  una  mano  un  fascio  di  spi» 
ghe  ,  e  con  l'altra  una  collana  d' oro  con  bellissime  gioje  .  Sopra  uli  Statue  nell* 
intercolunnio  eranvi  due  bassi  rilievi ,  esprimenti ,  uno ,  quando  il  Signore  da  le  Chia- 
vi a  S.  Pietro  ,  e  P  altro  ,  quantìo  gli  commette  il  suo  Gregge  .  Spiccavano  nella 
sommità  di  ilette  colonne  due  piedestalli  per  parte  intagliati ,  e  dorati  con  due  grup- 
pi di  Putti ,  che  tenevano  vaghi  Gigli  dorati .  Nella  sommit!l  di  mezzo  ,  sì  da  una 
parte  >  che  dall'  altra ,  leggevaasi  le  due  Iscrizioni ,  che  si  diranno  in  appresso  ;  con 
un  altr* ordine  laterale,  che  formava  Cornice,  e  mezzo  semidecolo  di  frontespi- 
zio con  due  grandi  rivolti  in  sostegno  di  due  gran  Fame ,  che  reggevano  1'  Arma 
Pontificia  con  splendori  ali'  intorno  .  E  cotesta  superba  mole  ritrovava  la  sua  altez- 
za dal  piano  alla  sommità  in  palmi  isj. ,  la  latitudine  in  palmi  pt. ,  e  lo  spazio  ia 
palmi  35. 

Li  suddetti  Piedestalli  ricorrevano  a  i  lati  col  medesimo  ordine  di  due  colonne 
per  parte,  e  figure  in  mezzo  ,  una  delle  quali  rassembrava  la  Fortezza  con'Ianctt 
in  nuuiiO,  e  colonna  sotto  i  piedi  con  Putto  a  sedere,  che  teneva  un  ramo  di  Rove- 
re; Taltra  dimostrava  la  Prudenza  con  Serpe  in  mano  ,  e  un  Putto  ai  piedi  con  spec- 
chio ;  e  nclii  due  superiori  bassi  rilievi  si  scorgeva  ,  in  uno  ,  quando  S.  Pietro  temè 
annegarsi  ,  e  ncU*  altro  ,  allorché  il  medesimo  S.  Apostolo  sana  Io  Storpio  alla  Por- 
ta del  Tempia  }  ses^eado  l'ordine  anzidetto  d' inu^  dorati  »  cPttcà  umili  alii  gì» 
descritti . 
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Nel  Coneivo  del  volfone  maestrevolmente  dlpuitO»-  òmato  ,  e  messo  a  oro  ri- 
saltavano altri  due  bassi  rilievi  esprimenti ,  il  primo,  quando  N.  S.  si  portò  alla  vi- 
sita deirOspedale  di  S.  Giacomo  i  r  il  secondo  U  di  lui  giù  dal  Quirinale  alla  Madon- 
na «IkIì  Angioli  s  ^  e  qvindi  a  S.  Maria  Maggiore  #- 

Corrispondeva  la  parte  posteriore  in  tutto, e  per  tutto  alla  rea!  proqxttiva,  col" 
«olo  divano  dell' ordine  di  minore  oggetto,  in  riguardo  alla  regolar  contrazione 
deir  AKliitetCìinrr  ^nveneor^della  qmtc  fu  il  Signor  Giuseppe  Panniài'v  colf  appro- 
vazione del  SÌ5.  Cav.  Fuga,  dimorante  in  Napoli  ,  essendo  la  di  lui  Invenzione  eccel* 
leotemente  eseguiu  io  quanto  alla  Pittura  dei  bassi  rilievi  Figure ,  e  Putti  dal  Sig. 
Aeeadenioo- Antonio  Biechierarì  ;  intorno*  illa^Pittofa  delfArco  dalli  Sig:Gio.  Bat- 
tista Olivieri ,  e  Pietro  Orti  ;  circa  la  Scultura  dal  Sig.-Tommaso  Righi  Autore  dcU 
le  quattro  Statue  Fortezza  r  Giustizia  >,  Prudenza  •<  eRitnuoerazipne  ,  del  basso  ri- 
lievo iiellO'Stofpio  •  rifamio ,  e  degli' otto  Putti  risgnvdann  li  parte  venoTempIam 
V9àf-),t  e- dal  Sig-J^ndrea  Birgondi  rispetto  alle- due  Fame»  e  gU  altri'tre  acàmuH, 
ti  busi  rilievi  esposti    e' otto  Putti  del  lato  o|^osto  4 . 

Le  dttclscrizioat  apposte  nei Ecoatespizj  del WettoAjxo  lono  lè  seguenti 


AD .  ECCLESl AM  .  OMNIVM .  MATREM 
IVNTI .PONTIFICI  .  MAXIMO  .  POPVLO.  ROMANO> 
PLAVDENTI  .  GRATVLATVR 
CAROLVS  .  V  TRI  VSQV£ .  SIGIUAE 
-  BT.JUBRVSALStf  .JlEX. 


.^rSiitsii  ià  Vcn.;  Ai«lila«aakW  dT  S,  O^mm M 
Jmgmit ,  nominito  «eli*  InctuiMlt  di  IflM  HH>li  lwi 

gli  Startipsiori  Cjm.  17^9.  8. 

>  Pinzi  Gctxu  CnrJ.  r.  i5i8.flttkèlWBlie««IÉat>' 
la  luce  UmuDcKrìjionc  . 

)  F  unto  naziom  i!  facto  tecadatn  m  qae*i»  »ito , 
«*e  avcs ìHK» celebri  Orli  il  Card,  l'i»  da  Cani ,  al  ce- 
Mn-AàliiUdo  C.  Gim.  Btinardt ,  che  meriu ,  che  io 

ri  Ivtfpanl  con  le  uttit  ele«uiiìwiine  parole,can  oil 
racconta  nella  Dedica  delia  tua  TtpefrtphitkWamn * 
Vranc.  ì6\t.  fo.'.  Meinini  ,  Riidolphuin  Card.  Carpen- 
Km. ,  singulare  hamaniuti*  argumentura  in  m«  con- 
— '=-t,4Sb«  — '  


cnim  veniuem  «cam  -aliquot  ttuJiosìi , 
«  adfflirflidain  Palati!  Kiucturara ,  Siamaique  ,  Co- 
tuBiiai,  Obeliicot.  etAnt  antiquas  viderem,  ncque 
poitcìn  ilia  omnia  tam  brevi  teinporis  tpatlo  ,  quod 
mihi  coiicci'.ebitut ,  cicribere  ,  Sociit  relicli*  ,  abdi  Ji 
aae  ir-rcr  Vìrecorum  ambracula  ,  Uticant  ,  dnnec  om- 
SCI  Ho  no  exìviisein  .  CIjuy*  niulem  Hura  «siiis  , 
WUvMira.rlicl  I  au'xl  iu|<erruii ,  impcniìi  in  adiiici- 
lione  priftcamm  iiiKripiionuift. ,  ae  toum  nrKiem  Ulte 
cxifcii*  sub  arboribiti.  ^lua  vrimiira  iJluxic,  ad 
opus  coepum  tedii  ;  idm^iM  Htle  haererem  attenra» 
la  detcripiione  cu'usdam  mirni->ris,  CtrJinalis  suo- 
rum  Auliconim  numew  ,  et  cnmit.itu  stip.uuì  Hirtnni 
ingrcuua  cjt.-llli  quuin  ex  reinjtnre  loco  me  fui>- 
icnt  inuiiilk  MiMdtenwt  attoniti ,  ncKiencei ,  qua  ra- 
Ctone,  ofiMlbai  faiKiii  donuKici»,  eò  Irrepaiuem .  Con- 
fewiin  ad  me  éw  adcimuit  ^  acUcUaicntufi  aitan- 
do I  et  qa^modo  c^  venittcm»  Egp  licet  non  mMiocri 
fonnidi-ie  percellerer,  c^mpasiia  taman  ad  fiduclam 
fron:c  ,  mini  lue  nalliuv  dilt,  vcl  criinidii  coiticiut , 
rodivi  ,  uc  tancillu.n  expectareiit ,  djnec  ab^lvissem 
dMcciptioacm  alicajui  rainamcnci ,  ousd  ca«pecam* 
Opi  ad  flnem  pecdactt .  unqaun  r:  bene  c<^> 
«M  .««Ikia  sNaé  kiiniaa,  wjnwM  Hft 


dici  Ili  Hanm  «sieni  exceptiif  nm  «lOi  VrtttAMt  tr 
,  qnlbnt  pottquam  paalo  langliu  >  qnam  par  crai .  le- 

cetsiucm  leciuras  >  et  designaturu«  quaedam  antiqua 
Kripta  >  illi>me  relicD  ,  disc eiji»sent .  Qliumquc  piult» 
poli  egredi  conarer ,  omnia  citata  me  inve ni'ise  .  co.i- 
ciurnqua  illic  pern JCta.w  .  QJod  i^incn  .ih'.  jiii;  iiM.i 
cocdin  mihi  acciditsc  dicebam>  capto  ,  et  txcupito  in 
Bcrittstraiione  tm  «Mwl leali wn  xeniin,  fiue  in  tott» 
Honorum  ainbim-latWme  ctnnpiciebantur.  lUI  cum 
tìaa  ad  Domkmtn  re(;re'>«i  narrarunc  ,  quidquid  inihl 
accidiscet  .  Taatoquc  ibfult  ,  uc  i-urius  excipercm  p 
propter  Id  factum  »  ar  Cirilinjli;  mei  mi&ertus,  qtiod 
Jtis  ; iir  C  iena  sab  di;i  pcrni-Krraiiem  ,  jiuti^  mihi  Jen- 
tacu.um  praeparari ,  ne  nimia  ine<iia  mea  valctu^to 
ofiendercuAr  ,  Mnima^ne  ciun  dclccutione  revolvfc 
meat  chartnlaa ,  landavttqua  induttriam  meam  •  et  vo-  - 
lait ,  ut  deducercr  in  ejns  Palatium  ad  Cani(ium  Mar- 
tium  .  Pcrmititqnnqiie ,  ut  oiniiì;*  ,  <]u;ie  illic  CHent , 
vidcremt  et  pugillaribus  ad  id  prAepir.tiit,  quaecum-' 
qne  placeretit ,  «xciperem  .  Se  si  fusie  iratfuv)  questa 
ttcHo  trasporto  vecto  le  Antichiu  in  ^ualcbe  altro  StB» 
dlMo,  non  MtM-avfcbbe  lacontni»  JeateiaobctM- 
fieo ,  ed  amr>roaa  trattameiin  i  cb*  «bbc  B  JWiunlWte 
qDe'eiomi  felici . 

A  CracM  num.         18.  Vovenjb.iT^?.  r-  GilirtBi' 
SfS.  in  vicmaiua  di  queat'  Arco  >  le  ti  umiliò  il  Sig« 
Mircbese  Attorti  col  Sif.  Canonico  Dimmi ,  e  coniti 
sti^  al  S.  P.  corno  S.  M.  avea  fatto  eriger  quell'Arco  i»' 
riprova  della  somma  venerazione  1  ed  onore  per  la' 
maggior  gloria  «Iella  S.  6.  congraiutandoti  «eco  per  ti 
felice  Possesso ,  e  nel  presentarle  la  Scampa  dell'Alca' 
111  r.L.o  bitncQ  cjn  mcrleits  X  oro  ,  S.8.  ebbe  la  cle- 
menza di  ferinarsi ,  e  prenderla  coile  sae  proprie  mar- 
•  ni ,  dicendogli,  Rin^tti  S.M.  HtiU  pttbhhcA  diMoitrit- 
tiéM  fuun  I  e  daiaftli  la  aua  BesCtùaioM-,  cootiattA 
gin  «CSM  l' Aiw  di  • 
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Dair  Arco  di  Tho  poi  per  tutto  quel  tratto  di  strada  ,  che  va  fino  at  CalLùmo; 

die  era  addobbiU  ,  come  si  disse  ,  dalla  Communiti  df^h' tbrri  ,  leggcvansi  varle- 
'  Inscrizioni  scriae  in  ebraico  ,  clacino,  appresso  le  quali ,  per  quel  lungo  cracto  ai 
icnda»  che  restava  apparato,  vedevansi  50.  cartelle  di  Emblemi  coMoro  motti  me- 
desimamente scritti  ebraici  ,  e  latini  Cavati  dalla  Sacra  Scritrura ,  quali  si  diranno  in  fine. 

-  Si  radunarono  dunque  il  deao  giorno  tutti  gli  Emi  Card,  nella  Sala  de  Paramenti) 
quale  viddcsi  adobbata  superbamente  con  li  Arazzi  di  disegno  di  Raffaele  da  ìfrkùn  • 
dove  giunto  il  Pontciicc  ,  vestito  già  della  Falda*  le  fu  posta  la  Stola  preziosa ,  e 
preso  il  Cappello  Pontificale  >  si  comifloiò  laCavalcaudal  Palazzo  Vat.  >  e  si  terminò 
allaBtt.  I.at.«dl*  ordine  >  die  siegue  .  Precedevano  alcune  coppie  di  Cavalteggieri 
colle  solite  Lance  ,  e  casacche  fornite  di  velluto  cremisi ,  e  gallonate  d*  oro  ,  con 
cimiero»  e  penacchio  bianco  »  e  rosso»  le  quali  crascorrevano  per  le  atrade  »  per 
dtaimiMRucfarfe  dal  Popolo  »^da  ogni  altro  irapcdimento.  A  questi  succedevano 
quattro  Cavalieri  della  Guardia  di  N.S.  ,  dette  Lancic  spezzate,  due  de' quali  resta- 
vano in  ordine  di  Cavalcata  ,  egli  altri  due  invi;;ilavano  per  il  buon  ordine  della 
medesima  ,  vestiti  colle  loro  vaghe  armature  ,  ed  appresso  di  essi  il  Foriere  Mag- 
giore di  N.  S.  il  Sig.  March.  Gio.  Patrizi  Romano ,  unitamente  con  il  Sig.  Conte  Pe* 
troni  Romano  ,  Cfavallcrizro  de!  Papa  .  Seguivano  questi  a  due  a  due  li  Valigteri  de* 
Sigi  Cai-d.  ,  con  valigie  di  scarlatto  colie  armi,  ostemim  gciuilizi  delli  loro  Padroni 
vagamente  ricamate  d'  oro,  edTafgento.  Succedevano  a  questi  li  Mazzieri  de*  sud.  * 
Sig.  Card,  colle  Mazze  d'argento  vagamente,  e  divers:ìmente  figurate,  ed  istoriate; 
con  preziosi  rilievi ,  ed  ornati  di  figure  ,  ed  altri  lavori  .  Indi  in  seguito  di  questi, 
cavalcavano  un  grandissimo  numero  di  Gentiluomini  »  e  Famigliari  de'  Card,  a  due  a. 
due,  con  diversi  Cavalieri  Romani;  dipoi  il  Sartore,  ed  il  Fornaro  di  Palazzo, 
Barbiere  ,  e  Custode  degli  Orti  coh  cosacche  rosse.  A  questi  seguivano  li  Scudieri  di 
&S. ,  vintiti  similmente  di  abito»  e  cappuccio  piegato  di  color  rosso;  dopo  de* 
quali  venivano  11.  Chinee  bianche,  bardate  con  valdrappe  di  velluto  cremisi  rica- 
mate. Appresso  di  queste  vedevasi  la  Lettiga  Papale  coperu  di  velluto  cremisi  con 
rrìne ,  e  mmged*  oro ,  che  veniva  seguita  dal  Maestro  della  Stalla  Pontificia  .  In  se* 
>;ui;o  poi  della  Cavalcata  ,  venivano  prima  4.  Trombetti  de' CavallcL^gìcri  con  loro 
trombe  ,  appresso  1Ì  quali  erano  li  Camerieri  extra  con  cappe  rosse  »  e  suo  cappuccio} 
gii  Aiutanti  u  Camera  di  N.  S. ,  vestiti  di  cappe  rosse ,  e  cappuccio  con  pelli  bianche 
attorno  ;  dipoi  Mons.  Fiscale  di  Roma  con  abito  ,  e  cappuccio  pavonazzo  ;  li  Cap- 
pellani comuni ,  e  segreti  ;  gli  Avvocati  Concistoriali  vestiti  di  abito  psvonazao» 
concappusci,  e  pelli  bianche ,  li  Camerieri  d'onore  di  Spada  ,  e  Cappa  ,  indiU 
Camerieri  d^onoredi  Mantellone  ,  poi  ti  Camerieri  segreti  secolari  1  poscia  quellidi 
-  Jdantelloae  »  indi  il  fiarooaggio  Romano  i  «  e  dopo  di  questo  venivano  quattro  pià 

I  Cracjs  num.  t-'i.  \i.  \cv.  jj^j.  r.  tf.  I  S{|iDiet    Caffurelli,  Stlviati't  e  il  movo  D«c«  rfell'Anjjilijri, 
-  iSi  fifaccUno  U) ,  fiincipi  AlUni  (*>  »  e  LmohìbIj-   O.  Uimeppe  CrìUo  (JÙj  cùucono  con  i  lata 
«i(c>|  VatU  «Unti  {4} t  AUov*  w  t  41  Kaaot  Pitaa»»  ttmUk «on  Umeti tilA* 
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milam  d^mid*  Caacrier!  segreti  di  Mxntellone ,  che  poitmno  foprl  4.  piccole  aste 

coperte  di  velluto  li  4.  Cappelli  Pontificali  di  velluto  cremisi  .  A  questi  seguiva  il 
Capitano  della  Guardia  Svizzera  vestito  di  vaga,  e  aobile  armatura}  ia  mezzo  ad* 
«loi  Soldati  ixurìmeati  armati . 

Cominciava  poi  la  Prrlatura  ,  i  primi  de' quali  erano  gli  Abbreviatori  ,  con 
cappucci  »  c  cappelli  Mmipontiàcali ,  sqpra  Mule  bardate  di  color  nero  ,  poi  li  Vo< 
tanti  di  Segnatura  ,  4i  Chierici  di  Camera ,  il  fttho  P.  Maestro  del  S^'Pafaazo  »  e  gli 
Auditori  di  Rota  co'  loro  gran  mantelli  ,  cappucci ,  e  cappelli  Pontilìcali ,  tutti  sopra 
Mule  bardatexii  pavoaazzo ,  a'  quali  succedeva  parimente  a  cavallo  il  Sia.  Ambascia* 
torediéologna.  Indi  aegmvaiio  Mòna.  Monti  Caprara ,  Governatore  w  Roma ,  alla 
destra  deirEccmoSig*  Gran  Contestabile  del  Regno  di  Napoli  D.  Lorenzo  Colon- 
na X  ,  Piiactpe  del  Soglio ,  servito  da'  suoi  Paggi ,  c  Decano ,  e  Staffieri  ;  appresto 


<4)  Z>.  Lhi»  Oileudcbi ,  ancor  vivmte.  Principe  for- 
■ito  delle  più  belle  qiului«e Padre  di  S.E.  il  SìgD.BdI- 
éétimt ,  iMca  di  Céri.  «cmtisUnio  in  varie  Lingue  > 
cinofni  ^eaere  Hi  lecteracura  ,  ài  coi  ha  dati  raolti 
Sa»i  .i»ai  appla'jiU:!  in  iiri>-,.i ,  ed  in  veno.  V.  p.io-^. 

Ti)  D.  Otmìo  eia  der.Fadre  dell  ino  Sia. Card. Cim. 
e  degliEcciiU  SigirPrlnciri  Jl.  Carf»»*»^, «1 
primo ,  e  lecondode'  qnali  avendo  avma  la  aom  di 
coniraae  panicolar  tcrvitii  fin  dalla  mia  j>lii  tenera 
età  ,  h3  avuto  campo  <Ji  anunirarc  in  eisi  i  più  gran  ta- 
lenti ,  c  le  più  adorabili  qualità  ,  che  dopo  aver  Cute 
•piccare  ir.  iiue$:a  Citta  ,  e  in  MibUD»  BuBB  OCI  ri- 
aaliare  m  Vienna  .  V.  p.aa4. 

vali  Si t.  Pr,nciptO»Whiuun,  ttMHtmauiTT&i- 
tmm.  V.  p.)}8. 

(fi)  Sig.  Duca  Gimeppe  ancor  vivente ,  ed  assai  rtt- 
^ttabile  per  la  sua  «ingoiar  vinu  .  V.  p.  j;E. 

(,t)  D- Gin».  Mjrf* i^adrf  cie'.l'atiimo  auujlf  'ij.Diica 
M^iuitoibtn  diverso  ne' suoi  esemplari  cosiujni  da  quel- 
li ch'ebbe  UH  no  Antenato  »  adii  na  Gioventù  fiiina 
che  abbracciasse  lo  State  Ecclcaianico  ,  che  intraprese, 
dopo  di  esercì  ribaltato  dal  san  Cocchi»  pres»»  S.  l'tttr» 
ia  Vinsaii ,  >enia  jltra  lesione ,  che  della  ma  SpJtU  ,  che 
timase  iufranta  ,  sopra  di  un  sai*o  ;  e  di  cui  cosi  pirla  i 
1  Amiinti*  nella  sua  Relazione,  ove  Jopo  di  aver  detto , 
Che  la  Famiglia  Alttmfi  viene  da  un  luoap  diquesto  no- 
me m  Gennania  tra  la  Svevia ,  e  U  Tinto,  cbe  aicfiifica 
tSmfì  ytttbiù ,  a  distinzione  di  Kiinmpt  «  cioè  HaNU  >«•• 
**,  e  decorato  del  Titoio  di  C»»rf,  riccnnn,  che  il  C<tr,i, 
jtUtmps  de'Darouidi  iicr mnbijN'invix  Ji  fiolio  di 

Sorella  sposata  dal  Come  suo  i'adre  pei  forza  ,  tu  Vu- 
oto dato  a'  suoi  piaceri ,  preti  per  lo  più  con  Femina 
Spainola  >  cbe  lo  empi  di  un  Mal  Francete  tolennitii- 
auno.  Avea  tafliauont  itane  del  Cranio,  In  cui  vece 
poruva  un  pezzo  di  Zucca,  che  di  tempo  In  tempo  si 
andava  cambiando,  o  nenando  .  Ebhe  un  Fig'io  ba- 
stardo ,  il  quale  per  esser  cali  molto  ricco  ,  ii  maritò 
conunaSianoraiUCau  OntiM,  iigliuola  del  (uOio. 
Jb»,D»€MHS,QtmM,  Che  nelle  seconde  Koue  fu 
maritata  al  Dm*  di  Citi.  Ebbe  un  figlio  da  lei ,  chia- 
mato G,a.  Anxth ,  nooM  dcl  Batteslno  di  Pi$  Ir.  men- 
tre per  .ikuiii  misfaui  tnva  rilegaa  bi  Jtvigmtm .  Str- 
Vrri  Wi  ithtATimento  a  qttttta  pMt9  ciò ,  tht  narra  di  que- 
sta Famiglia  il  Ch.  Sig.  Ratti  nella  P.  II.  della  Fam. 
Sforzap.  t&j.  i'i«i«  f.  in  arincipio  del  tuo  Pontificalo 
avcaconferìu  la  caticadi  Govemaure  diBocioa  Jla- 
ftnt*  mmph  Sglio  naturate  (egltimtto  dat  Cam.  Mmt9 
SiU'Ct  per  le  obbligazioni ,  cbe  gli  profe«av.i  per  la  sua 
f  ultimi  me  ,  e  per  i|«c;io  new  nutivo  ,ivei  erctcj  pa- 
co do,->o  in  Ducato  il  di  lui  Feudo  di  Gillet-  ,  che  per 
I'  avanti  non  avea  ,  che  il  Titolo  di  Mircheijio  .  Il 
Z>uca  non  molto  dopo  invaghitosi  di  una  Cameriera  di 
ua  Doma  Bflouna ,  la  ran  •  Per  qneito  attentato , 
Kioendo  la  leveta  |id«izia  del  P;^ ,  te  ne  fuggi  da 
K'imA  ,  e  con  somnrj  stento  noie  ottenersi  d*l  mcite- 
,il;no  per  mena  del  Card,  di  S.  Severin.i ,  che  rima- 

•CMCt  come  iu  valouotio  caiUo^  ia  AviiBOM  invtcsue 


ntlU Truppe  Papali.  V.'t  Samttuui  nel  T.  V.  ddit 

Calila  Ctitt.  p.  aiT.  ttmério  MdUnth^st  de'  Cardluafi 
Tedeschi  p.  lyc^  Q«rc»i»  ,  t  Csrhìu  T.  V.  p.  Nel 
tuo  magnifico  rala</>:>,  archiien.u-j  Ax  Matino  LtmìM» 
il  vecchio  ,  nella  Loggia  dell' Appirtimento  NobÙe» 
vicino  alla  Porta  della  Sala  ,  si  vedevano  due  Colonne 
di  Miiido  •  coofimili  «  «lejk  •  dw  ttavano  nells 
Paolina, ed  ora  al  Mtieo  na  Omntìm  ,  quattro 
di  breccia  bicamata  nelle  stanze  avanti  la  cappet-* 
la,  a.  di  alabastro  smeraldino  vicino  la  Cappella* 
Qui  ancora  é  una  bella  Tavola  di  lumache  Ila,  e  un'Ur- 
na di  Fona  S.  Col>  8.  i.  di  breccia  incarnata  ,  ■>.  di 
breccia  paonaiaa  ,  e  a.  di  Muiuo  nero  .  Neil'  Aitare 
Va»  di  giallo  antico  col  Coapodi  S.  Aniceto ,  die 
alluunotpacciau  per  marmo Namldico ,  e  Sepoltura 
una  volta  di  Alessandro  ievero  .  Tornerò  a  pirl.tre  di 
quesu  illustre  Famiglia  nella  mia  Oper.i  de'  t^u  ^^hi  di 
As»at  ,  e  liìTtitacci»  ,  ove  descrivo  il  nngnitii'i  Tor- 
neo rapprese nt.n»  dal  (xinte  Annitalt  Altrm^i  ,  Gene- 
rale òovernaiote  di  S.  Chiesa  nel  nuovo  Icàcio  ui  Stl- 
yxàtrt  nel 

//)  L'  Amldenio  oella  Relazione  dice  ,  che  Is 
Famulia  dell'i<'>;ii*'//4r«  potentitaima ,  era  Potteditri-> 
ce  i'  infinite  Terre  nel  Patrimonio  ,  nella  Tevcri- 
lu  ,  e  neir  Umbria  ,  le  quali  tutte  sono  andate 
in  tene  mani,  o  per  via  di  D)'.i  ,  ovvero  C\  aUena- 
zioni  •  e  vendite  .  parte  negli  Ornm  ,  e  C»r<i  la  raag- 
■iore ,  e  m'Stntih,  pane  ne'  Caif  «  «t  «lirl  Baraal. 
W^Ì'Mt»inér*  una  Terra  non  molto  grande  ,  posta  nel 
Laj»  «i  Braccia»'  di  figura  rotonda  ,  eccetto  ,  che,  do- 
ve e  \' AnxmlltTa  (aiviìll  sopra  di  un  Siiio  ,  ii  por^e  ilt 
fuori,  e  fa  Agl'Io  ;  onde  da'  Romini  detto  luo^o  fu 
chiamato  £.4r»f  Aaptljthi  da  queir  >4m^/*  «  Oggi  cor* 
rottamente  in  vece  e'  Aus»ltrt ,  i  cAi4HMl4  AittmUM  • 
Questo  Feudo  ora  i  di  Sua  Eccellenza  il  Sia.  Due* 
Mondragone  ,  diM«nt(  R*umd»  ite. ,  Om  Ptlipf*  GHU 
ìt ,  <i'  indole  amabilissima  ,  e  pieno  di  ornamenti, 
e  di  lumi ,  acq»i$uti  non  meno  dall'ottima  sua  educa- 
zione ,  e  dagli  studi  faui  neOe  Lingue  ,  e  nelle  tacoi< 
ta  Fisiche,  e  Chimiche,  delle  di  cui  Macelline  ,  pila 
tare  ,  e  pregevoli ,  ha  formata  una  preziosa  raccolta  , 
che  da'  molti  viaggi ,  che  ha  già  fatti  nella  sua  fresca 
età  >  e  a  cui  godo  di  dare  questo  pubblico  attestato 
della  mia  stima  ,  e  vivlulma  nconnteenza  alle  singola- 
ri grazie  ,  di  cui  mi  ha  ricolmato  . 

t  fadre  già  estinta  del  pfCtenicS.  Co.  Stabile ,  O.Pf- 
ìipp»,  che  può  chiamani  lo  tpecchm della  Qiu  per  lata» 
Insigne  pietà ,  e  generosiu .  La  Cau  C«/awM  net  tuo 
Giardino  al  iimrìmdt  ritiene  ancora  il  Pint ,  che  era 
aegno  di  grandezza.  Leggesi  nella  Vita  di  Ctimc- 
ci9  (.»mM*nt ,  tht  t  imuli»  fiii  <»us»tt»  m  di  uftiart 
it  l'ino  ,  o  altre  ALbno  coijncuo  ,  tht  It  piK  riiiit  iure 
ttrtaim  ,  »  prrtranittia  ,  o  ptr  riittto  HtUt  ftttrtrÈAs- 
srmUte .  v.  Dtmn»  Rivolua.  d' Italia  lib.  ia«  cap«^ 
Possiede  ancora  la  Ttmre ,  detu  di  Mttnust  alla  salilo 
delle  tre  Cantuìlt  ;  ed  e  stata  P.idrona  delle  Ttrmt  -di 
Cotiantino  ,  e  del  Mamolee  lii  ,  ove  ,  appenu  6- 
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de*  quaK  venivano  tre  Sig..Mliestrì  di' Cerimonie  »  vestid  con  ManteUoni  *  e  CappellS 

temipontiiìcali .  Cavalcava  appresso  questi  Mons.  Alessandro  Baldcschi  ultimo  Udito- 
redi  Kou^  con  la.  Croce  Papale,  stando  in  mezzo  a  due  Maestri  Ostiori  ^  vestito  di 
fDcchetto».  e  mantellone  »■  cappucdo».  e  cappdio  Pòiitiliieale  r  mtpn  Mula  pontifr 
calmente  bardata  con  finimenti  pavonazzi  ,  guidata  a  mano  da  un  Garzone  di  Scude- 
rìa, vestito  di  casacca  rossa  >■  Si  avanzava  poscia  lateralmente  un  gran  numero  di  Para» 
frenterrdcN^S.  con  te-spide  al  .fianco  tnai^tate ,  e  tutti  1»  Gainiia  Svizzera  diWs* 
in  due  lunghe  file  ,  parte  arauta con  Alabarde  ,  e  parte  con  Spadoni  a  due  mani ,  nel 
mezzadelle  quali  cavalcava  N^S*  sopra  bravissimo  Cavallo  bianco  ,  magnificamente 
bardato- di  velluto  cremisi,  e  ricami  d*  oro,  vestito  di.  fidda  ,  rocchetto  ,  e  moc* 
setta. divelluto. cono  »  oroatiidi'aciitdlini».  colk.Snla.picsi(Mft  con  peile>  e  Ci^ 


w.  Af  tempi  dt  AAriimo  non  vi' resciv'a  pm  Ihogo  li- 
bero .  E  perciò  egli  eresse  l'altro  negli  Orti  di  OmmziM 
<U  la  dal  Tevere .  Nelle  tue  vicinanze  a  S.  Carlo  al 
Omo  »,  olile  le  Ceneri  di  lJ>illé flilU  di  Girmatmc» , 
Pkonlimte  é^Aiiign,9oKÌlt  diCdHitutmnte  nel  Giugno 
del  17;?.  rìnchinse  tn  an'OUjidiAlabaitro  cocognino  ve- 
lUU  di  bianco  con  iiwtaic.ecoperchio.jnaravigliota- 
iiiente  lavorsi.1  a!  torno ,  portata  al  Museo  flt  Vt. ,  ove 
tuttora  si  ammira  (V.  Massi  ln(!icaz..del  Museo  p.  ì6j. 
Anu  T^lll.  p.  4aa>.l  •  fu  trovato  in  Luglio  dello  stesso 
imo>ilX|ppo-di  TìbtH»  Cesare  iigUo  di  ITtm»  ,  con  al- 
fn  m-dl  ire  FUliooletti  di  GtTms»iM  ,.  e  di  ArriPpiu* , 
M  tnniatl.  Antolog.  T.IV.  pag.j.  e  ^  Fra  molti  al- 
(rt  Bfctiosi  monomeaii  i*r  trovati,  dee  annoverar»! 
r  Um«  <f  AUhtitro  OritnnUt  d'  un  solo  peno  di 
S.Bihijnj,  lunga  pal..ii.  onc^..unica  di  tal  pietra 
di  questa  grandezaa  ,  e  non  di  diaspro  «  come  scrive 
il  I>t«ri«nel.Mio  EiaerolOaio  aia.  di  Dee.  Se  fatse  di 
ai  pietra:,,  noni  vi  urebEe  C  V.  Fietnm  Memorie  più 
•iagolari  di  RotiM  ,  e  sue  vicinanae Roma  vffo.  4. 

tti^)*l  Mondo  Tesoro  ,  chepoteise  pagarla .  Nel  ii&f. 
'Impmtote-Ptd.  ,  sbrigatosi  dal!  Awedio  di  Àncans  , 
a«  ne  venne  con  tutte  le  sue  for.;e  verso  Roma  .  e  in 
Cla|no  mandò  una  parte  deli'  Eiertito  ,  condotto  dal 
tiiaCtncellieroCn.fii4»«,  intruso  Vr..c  w  1  \'a  Mj^oj»/*, 
■er  dar  nattlestia  ai  Reautii ,  che  dimostraodosi  di  vo- 
lere generosamente  sostenere  JU$t4ml»-tn,,.ttam»' 
andati  ad.  Mediare  il  rarral*.  (^ettl  wm^veoin 
■1  ImfmMi  ,  non  dubitarono  di  ait^ccare  con  essi  le- 
ZoSa  ,  la  qmle  fumolto  vigorosa  (  Gn.  Viil»iii  lib.<. 

Ma  «Ila  Une  i  Rdnnni  rimisero  pcrdmii .  Segui 
OMittbiRaglia  nel  luog?  dect  j  Montt  ,lel  Pma,  ora' 
WMM.nni*  ,  eoo  uande  occisioae  di  Ronuni ,  che 
motte  cura  de*  CocfliMiii  de'  loe»poraroDo  a  Roma  ^ 
«  dan!h  sepoltara  ..  àaribtìnu»  cni  questa  perdita 
alliCWowM'ii,  che  enuiO'Mllt'iempre  del  Partito  Im- 
periale »  Onde  il  PopolO'inniiatn  discacciò  dtlla  Clt- 
"  '^fìLf"*"'  FamIgtU,  atterrò  i  loro  Palagi, 
4  jiaianiacmcnie  r  Afotu  ,  luogo  foniiatmo  .  Era 
^Wna  U'MMteUo  d'Augmu  ,  l'avanzo  del  quale  ancor 
.vedali. non  molto  loniaiw  dalla  Chiesa  di  S.Rtcto  , 
«da  etii  era  auto  ridotto  ad  uso  di  Fortezza  .  Par 
fuetta- cagione  llPomcnce  pri>/J  qu? i  dirli»  C.»;.i  d'oeni 
carica  ,  e  d'ogni  bcnc.irio  i.iiritui  c  ,  c  ;cinporA>. 
Ma  l'Imperatore  giuato  appresso  Kama  nrjli  ultimi 

S'orni  di  Luglio ,  si  accampò  a  Montt  Mona  (  M*lo 
lora  rappeliavano}  •  Altnàndr«  temendo  1'  ira  ,  e  le 
insidie  dt  Ptàtrie»,  yaniiati  dalla  sua-  abitazione  del 
Léttnm»  ,  ù  rftirA-  nella*  T*m  d*' Prtuigìpéiii  appretsoi 
fArt0  df-  lìw  ,  e  neppnre  ivi  sicuro  tenemlmi ,  na- 
ICOStanieiKC  si  P<rtò  a  Htnotntv  .  Gio.  VìILmì  lib. 
c^.  MsninelU  Hom.  Ricercata  p.194.  VaUti»  Istoria  di 
Caia  Coioana  T.  10.  p<  6.  Ricejrd»  di  &.  Germano  in 
Cronico  presso  Fx!"^'  I^^'*  Sac.  T.  III.  col.i)f. ,  e 
gÌMoU  HiimUili  Aunal.Eccl.  an.1741.  n^i.  narra  ,  chv 
amv  la^i.  meme  lanaarto }*.  C«/w»m  Card>discon'lia> 
CBH  oam  Grrj(ma  IX^  P:ipx  ,  in  partem  vlii  tm^ttét»' 
lift  etli^giMtaTi  ,  et  extra  Ur'.^c.n  alia  Ciitra  sua  fir- 
'  inbei.  Meme  iolio  te  coafeat  in  Iftamitum  • 
~^t  tmm  immm  »  Wammm  nciplt  la 


odium  Pipae  ,  ad  quem  ìmper^w  M-lites  ,  et  Serviea- 
tes  de  Rfgno  iiiiuu  .  MaJihtut  Rmiiti  per  Gregoriura 
l'apam  JoMtor  eificitur  ,  qui  apud  Ligmum ,  qu.tm 
J«.  itt  Cihwii  •mavcrat,  et  tiiieMfc.gr  aaoa  obndiA' 
nem  ponir.  Muse  Angmto  Jif<WJiiei  Mmm  UidbS»- 
nator  LAgmtMm  Romanomm  obdnuii  •  In  un  Innv> 
mento  dei  la^a.  son  nominate  due  l'mtitt-,  dette 
MwMtiffiMf.  Quella  dcll'Agoata  ,  oWawa/r*  di  AmgmV» 
e  già  nota  ;  inA  l'altra  derM»mr  Acettttrio  ,  chiamato 
in  unaBolIadi  {/rba»»///. nel  1187. presto  WMnai^iKtm 
Dia? Jtal*.p.  a4?.  Mnu  MctptMVt ,  cke  ora  Gmì»  dl- 
clamo,  è  uEatto  ignota-.  Pnd«redeni ,  che  poco  vi  da* 
rasse ,  e  (bncera  poua  (alla  falda  del  Monte ,  la  dove 
tiscendea  veno  la  ChieM  di  5.  M.  rf"  .<<?««>»  ,  e  vi 
erano  avanal  di  amica  fabrica  ,  su  h  quale  e  foi»- 
dato  il  Palano  Capramt*  ,  e  CjUesti  si  viddero  ,  al», 
iorche  fu  abbassato  il  Terreno  avanti  la  Cwi^ /«■•*•»• 
aiMM .  Poiché  nei  resto  del  Mbnte  tno'  alla  cbni ,  al» 
loicM  ne  tolu  la  terra  per  Q  Cortile  del  medesimo  , 
non  vi  età  leano  dL  alcona- fabbrica  .  Miniti.  Rom« 
Sacr.  p.11.  Sb  di  Caia  ColonnaT.I.  pj  jXar^c  l  oniM  . 
Discorso  sopra  \'  antico  Montr  Otatorit  ,  situato  nel 
Campa  Mirzio,  et  altre  co.c  erudite  ad  esso  attinenti  » 
con  l'Istoria  di  ciòc  che  e  occorso  ne»' innalzameni© 
del  nuovo-Edfficio^Ua  Citria  Bflmaao.»  «di  quanto  é 
accaduto  nel  ritrovamento- della  nawft  Colonna  Anto- 
nina .  Rama  tioi.  fol.  Nel  uSa.  ritrovali  i«f^«"  »«»- 
•teme  con  Pandolf»  Sx*tiU  ,  Gì».  Coltamt ,  alll  quali 
icrlve  il  Pipa  diSttniut»  1'  j*.  di  Giugno,  aceiO  fac- 
ciano dare  <U\  i'^p.  ciò  ,  che  a/ea  promesso  al 
Frati  di  S.  Damtmco  per  la  fabrica  della  Chiesa-,  e  C#«»- 
ytm»  ittU Mia*r>s .  Il  iad>  6r«  li  dintouri  molto^ di- 
voto verso  S.  Pfjncrtt»  ,  *  tu»!  langi»M  ,  col  dar  loro 
a-ìccorsi  per  fabricare  il  lor  Conventtjj  e  vi  era  q»el 
Mm^tt ,  rm  U  dì  Imi  Bfitir,  che  fo  fatto  irasp^rtue 
al  PédMit0  t»/ow.4  (ix\  Cùd.  Ginliumo  ,  ed  e  codoc  U(» 
nel  primo- ripism  delle  Scale.  Vi  e  perà  errore  nel 
Iscrriiortc  moderna  circa  l'anno  ,  In  cui  fu  Senatore  U 
detto  G^jvannl.  Hrtmai%i  .  Bull.  Dim»  T.  k.Geaifrl9» 
Kic.  }.ji,57i.  Cdàmm.  Araceli  p.«J.  Si»  da  Cita  w»» 
Itmna  T.l.  p.a^..  _  .  . 

Matti»»  V.  anestri  con  su»  Bteve  ,  esaere  Ftdtnfif 
jJrl'iw/o  .^f/f  H'ftrorf  M  lìTutlfliHrT»  ,  della  famiglia  der 
J))trp-a\i  tii  Xnniabn^a  ,  quile  erA  derivata  dalla  pftK 
pri.»  della  Cohnna  ,  ed  il  Breve  6  in  data  di  a8.  Mtf,- 
gio  14J}.  nel  PMtto  spprtu»  U  Chimfit'  SS.  AfMrii  , 
da  esso  fabricato ,  quale  vedeiiVcfce  avea- incomlacij- 
to<ad  abitate  ,  e  vi  continuò  fino  al  fine  del  Pon lin- 
eato ,  come  si  riconosce  dalle  date  delle  altre  sue  Bol- 
le ,  e  Brevi .  St.  di  Casa  Colonna  T.  I.  pJii.  J».  Dlf- 
reni.;  ,  te.i  Longinus  in  Hist.  Polonica  hi?.  XI.  Borgia 
Storti  di  Benevento  P.m.  1.1.  p»i%9-  Z^icf fr><  Scriuiire 
di  P.\ll.iv'i:ini,.e  diL>0!stenio,  Ferd.UgiMlinal§i M 
viun  expresse  Columnensii  Familiae  Nol>llilrfl—8»UJ» 
CandiMliukt  et  sommatim  elogila  «aprantt .  Bonao 
Vp4Ca<belIeKÌ  lAfSw-fol.  Oltre  1  molti  Fondi ,  che  poe- 
tettOlt»'»  fc^iTio  •iccresciuto  il  Territorio  di  Af «rio*  • 
comprato  da'  F-raiiiiJ><mi  ,  con  Tenute  acquisutc  du 
^MMta|di    GiavÀMJ,  a  «ui  cedettero  in  coi 

iniifMadi  flMiu  Am  •  v.  ft  ttst  i|i»Mt* 
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pdk»  Pbntificale  sopra  lì  Camauro  rosso ,  avendo  guidato  n  Cavallo  lopri  del  quale 
cavalcava  S.  S.  tino  ameaza  piazza  del  Vaticano  sempre  a  piedi  il  Sig,  D*  Lorenzo 
Colonna  Qraa  Contestabile ,  e  Priocipedel  Soglio ,  in  luogo  del  quale  tuccecsero  U 
Sg*Cooiennieori  »  e  Priore  del  Pop.  Rom.  ,  vestiti  de*  loro  ^coliti  Ruboni  4tt  teU 

d*  oro  ,  andando  sempre  a  piedi  sino  alla  Bas.  di  S.  Gio. ,  due  per  parte ,  conducendo 
a  vicenda  due  per  due  il  Cavallo .  Si  vedevano  whierati  a5.  Paggi  riccamente  vestiti  i  » 
eoa  idritì  di  laflui  dr  «rgenio  •  e4lìviae-<k*Fa(St  »  uno  de'  quali  aveva  in  mano  OM 
scìu^atnrr  cremisi  con  merletto  d*oro  con  entro  altro  Cappello  Pond&cale,  Guanti  ^ 
ed  2\tro  bisognevole  per  servizio  di  S.  S. ,  fiancheggiati  tutti  da'  Sig.  Maestri  ^elle 
Strade  ,  vestiti  colli  «oliti  loro  Ruboni ,  da'  Sig.Càvalieil^Mla  Guardia  a  piedi  coHc 
loro  solite  nobili  armature;  da'  Mazzieri  parimente  a  piedi ,  sci  de'  quali  solamenit 
cavalcarono  per  invigilare  intorno  al  buon  ordine  della  Cavalcata  >  per  la  quale  conti* 
mutamente  scorrevanOt  <h  i  Cursori ,  dal  Decano  »  e  sotto  Decano 4e*  Parafrenieri 
vestiti  in  abito  atuQ,  pomado ciairhfdiino  éiqviesdVoalÈrtìÌMifiUU ^cdalU  Guafdtt. 
Svizzera. 

Dopo  del  Papa  se^Tva  eavalcando  sopra  'Miila  bardati  'pivonas»  >  Modi.  Btb* 

Odescalco  ,  Maestro  di  Camera  vestito  di  rocchetto  ,  e  mantellctta  ,  e  cappello  usua- 
le ia  mezzo  alli  due  Camerieri  segreti  assistenti  «  vestiti  di  cappe  rosse  ,  e  cappucci 
coti  pelli ,  «opra  a-due  cavalli  •  dopo  il  Madico ,  il  Candataiio ,  a'  quali  snceedevanò 
due  Aiutanti  di  Camera  di  N.  S.  con  le  valigie,  e<Jue  Scopatori  segreti .  Indila  Sedia 
scoperta  poruta  da  due  generosi  Cavalli ,  poscia  la  Sedia  a  mano  poruu  da'  Scdiaij 
Ptontificf .  Venivano  poi  a  due  a  dne  col  solito  ^ordine .dì  precedenxa  df  anslaiiità'aoirra 
Mule  Pontificalmente  bardate  di  rosso  con  ornamenti  di  metallo  dorato  ,  gli  Etfii  Sig. 
Card.  5  ,  vestiti  di  cappe  rosse  co'  loro  resucttivi  cappucci,  «  cappello  Cardinalizio 
Pontificale  maio  intesta  «vanti  ogn*  uno  de*  «quali -andavano  a  -piedi  due  Paraltenierl 
co'  loro  bastoni  dorati  in  mano  colle  armi  degli  Eiftl ,  .a  cui  servivano  *  -e  questi  segui- 
tati da  tutti  li  respettivi  loro  Parafrenieri .  Dopo  gli  fimi  Card,  veoivaao  in  grandissi- 
mo numero  liPfwati  ;  e  prima  li  Mona.  Patriarchi  ,  posda  f  Arciveacovi  ;  Indi  il 
Vescovi  assistenti  tutti  al  Soglio  Pontificio,  dopo  de'  quali  seguiva  Mons.  Santobuono 
Ud.  della  R.  C*  »  in  mezxo  a  Mons.  Perelli  Tesoriere ,  Mons.  Marc'  Antonio  Colonna 
Maggtordwnno  d^  SagH  Palazzi  Apostolici ,  -quili  seguivano  Protonotan  Aposto- 
lici ,  vestiti  decloro  gran  mantelli  con  cappucci  >  e  cappelli  Pontificali  >  sopra  Mule 
bardate  dìcoior  pavonazzo  )  e  fornimenti  dorati  ;  e  finalmente  li  Vescovi  non  assi- 
«tentì«  ed  ì  Referendarfdi  Segnatura ,  vestiti  di  rocchetto  ,  e  mantelletta ,  e  cappello 
•emipontificale  sopra  Mule  bardate  di  color  nero  •  Dopo^fiquesd  veniva  la  nobil  nuo* 
va  Carrozza  di  N.  S.  coperta  di  velluto  cremisi  con  trine  ^  e  frangie  -,  c  ricami  d' oro 
tanto  al  di  dentro ,  che  al  di  fuori ,  tirata  da  sei  superbissimi  Cavalli  frigioni  bian* 
•  dii,  presso  la  quale  andavano  due  Trombetti  della  Guardia  de*  Cavalleggierì-»  «d  ap- 
presso di  essi  due  Paggi  nobilmente  vestiti  colla  lancia  eretta,  quali  precedevano  li 
due  Principi  D.  Bartolomeo  Corsini ,  e  D.  Emilio  Altieri  ,  Capitani  ambedue  della 
Guardia  suddetta  ,  con  armatura  d'  acciaro ,  e  ricca  sopraveste  ,  e  in  mezzo  ad  essi 
il  figlio  del  Sig*  March,  de  Cavalieri*  in  luogo  del  Sig.  Mancheiino  14axi  Vcxilltfeio 

I  Ivi  111.9.  3.  Hi  CéUd  Ci*rm,  ».  Mdrtinui,  i.  R«i««N  ìareGincroì,  ic  jurisd.  Card.CamcMrii.et  Maaiitranua 

Ut  %.ìUKmmi ,  \.CéuBj  t,  H  C«t*TtÌmm »  Lm^  VianunUtbUT.IV.  P.lil.  BkIÌ.  p.  ito.  MmmjnO^ 

kMHtt,  Mturiml ,  Or/uii ,  CuugaH  ,  OmM  .  concedi  t  privilegia  niolitoribat  l'rbi*.  T.  VI.  r.  lu* 

Inithi,  Mvntrrtnbt ,  AnftltUì,  FititU,  CmuM  ,  ftr-  Bull.  Rom.  p.  ifi^.  Iimtetmim  XTI.  ócattU  fMulutcS 

utii  I  I  Àuvitsi  ;  clie  portò  (o  Sciugatolo  .  Trìbunalis  Vlaruin  XJtbh  T.  IX.  Bttil.  Rom.  p.  >79. 

i  LnX.  confirmat,  etexiendii  'urlidictionemS.  R.E.  ?  Ivi  p.ii.  Farono  f^i  Eini  HoTtkttt ,  »  Spintili ,  C4~ 

Camerari!  ,  et  Migiurorum  Vianun  almae  Urblt  T.III.  imjthim  ,  t  Lantr  ,  Daria ,  t 'itiltlMit ,  Dikj  i  l^rii-, 

P.Ill.Bttli.  Rant.p.41?.  RTm  /F.conlirintt  luridictionem  «  Ftrrcm  ,  2'rmpi ,  t  ìmptriuli  ,  Galli ,  tRtt/»mti ,  Wi> 

rini  rsiKii  ,  MatittiDrain  Viaram  Urbis  T.  IV.  nUm»  Caluin*,  r  Am^w  CWotiim  S  Stimr»»  Hifillit 

£>  d  4  ^ 
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ViCHmitmlUB* 

perpetuo  di  S»Chief a  ,  con  bandiera  spiegata  .  Poscia  seguivano  i  Cornetti  «  tutte 
due  le  Compagnie  de  Cava'.leggieri  ,  c  iopo  di  questi  andava  laCompa;^nia  delle  Co- 
razze ,  alla  testa  de'  quali  cavalcava  il  Sip*  March,  de'  Cavalieri  loro  Capitano  •  pre> 
ceduto  ai'soltto  dalle  Trombe»  e  Timpani  delb  Compagnlir*  ed  in  sequela  di  etri  tntt» 
l»Rknterla  Pontificia  co*'re4)ettivi  Ofiìcialr  alla  testa  . 

*  Pervenuta  S.  S.  su  la  Piazza  del  Campidoglio  i ,  se  le  umiliò  TEccmo  Sig.  Conte 
Nkcolò-KtHEeStntOK  di  Riomt  >  vestito  con  veste  Senatoriadi'  telaiToro-,  collana 
parimente  d*  oro,  e  scettro  dì  avorio  in  mano  ,  co' suoi  primo,  e  secondo  CoHatc- 
raU  ».  edialtrì-  Officiali  della  Curia  Capitolina }  il  quale  ingiaocchiatosi  avanti  la  S.  S.  »  ^ 
si-congratulò  cdla  mcdeama ,  e  gli  est^  Pobbemeoxa»  e  fcddil  dfel  Senato-,  e<-Pop» 
Rom.  con  ans  bitvcr  Owldoe  Istiaa»»  al  che  i^poie-&  colle- Goaiue«e-for< 
nnUei.. 

.Prosegui,  terminata  questa  finizióne,       il  suo  viaggio  sino  alla  Bas.  Lat.  » 
cbe  tt'Vidde  superbamente  oraata  in  tutte  le  cinque  Navate  di  damaschi  cremisi  trinati , 
c  fìrangiati  d*oro  ,  come  fu  ornato  anche  il  Portico  .  Per  compimento  dslU  SOlcnnitil  ' 
«raavi  apposte  in  tre  Cartelloni  le  seguenti  Iscrizioni  * 

SofmJt  EMMaggt<Mre/delk  Facciata  al  di-fiiofl.. 


CLBiENTr.  xnK  m: 

SINGVLARI  .  DEI  .  BENEFICIO 
AD  ..ROMANAE  .  ECCLESIAE-.  FASTIGI VAK 
DIFFICILUMIS  .TEMPORIBVS .  BV.BCTO 
LATERANENSEM  .  ECCLESIAM. 
014N1VAÌ.  JCCLESIARVM  .  CAPVT .  AC  .  MAIREAl' 
ACCEPTIS .  CLAVIBVS 
ilOMISSOQyE .  AD .  OSCVLA  .  PBOV&t 
LATERANENSI  .  CLERO 
SOLEMNI  .  POMPA  .  INGREDIENTI 
MVLTOS  .  ANNOS  .  AETERNAMQ.VE  .  MEMORIAW 
.V9i}l.VfiRSO .  CHRISTIANO  .  ORBE  .  PLAVDENXE. 
CAPITVLVM  .  ROMANVM 
BRAGRANTISSIMIS  .  VOTH 


%  Ivi  >  H«  Offliu  A\  bellteimi  Architettttrt ,  PIÙ 
tare  ,  e  Ricche«e  d' Archi ,  pirtieolaniKnte  net  1>r>- 
ipecto  del  Paluio ,  e  copn  ali*  P«ru ,  e  nella  Ust- 
M>do«e  erano  •mcm  lé  14.  Bindiere  de'  Rioni  di  R»^ 
m* ,  e  goelle  dd  Senato  >  disposte  a  gftlsa  di  nobU 
itfiimi  Galleria.  Il  PwKiftH  ne'  Tet.  nascosti  pi.  1)4. 
4icc ,  cbe  in  ana  Pietra  tatto  il  Portico  del  Palaxzo 
de'  Comenraiod  nnootati  1  nsmi  di  nutl  i  tu  JU*- 
«•  mtitbrm  ton  k»  oautnmuA epa  ^aelH  delle  14* 
lealoni  di  R9wi»>  •  MM-ali  >.«  vuàk  lo» 
«nfine.  11  Rime  di  ItaMm  ,  èriMm».  Oca  »  il 
fniUtiii»,eHeado raUiift  4Mlbidi*B0(i»,  eoat  il 


rm  Orili  fìt  Hu  mwlmi  tlttiSmu,  umfMfd*  dmm  Mi. 

im lue  Smtd ,8*4?.,  tmniiiMél  fuimmtPiiàh. 

mm  1*»  9Mi*nti«i  me  mitfidtìitdtt  mmnttr  txhibttM 
■riii  tmigil  SMCtiUti  T»dt,  Mhiiqtt*  ommbm  opt4n.ium 
tmptrttt ,  ti»sm  al  fUmmtt  Mtnos  Prtri  «  Um  immu  ►  « 


IIKfiMIOt:  r»«/fM,  4UuHt<  Catti  ,  qiM  ioiJIKW,  TmttfM 

Bedt$iM  Cbriui  Peratila,  dt  ottirii  éuffuu  frfiU 
Sattit JltwIft'K  mmt,  Bmt  P^ttr,  iUmltibiJ^npfrt  tm 
turi»  étfrtéuum  Stusm  VrH$ ,  Ptfmlmiq»*  ««"• 

J  Ivi  p.  l<.  cioè  .  FiJtliUitm ,  tt  gbtititiuiam  M  T» 
MtstTM  Urbit  Snuttre  ,  P.  R.  lumimt  ,  Nobit  txbibium 
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ibpn  Ik  Pòfta  gvaode,  e  al  di  dentro . 

D.    O.  M.. 
QVOD 
CLEMENTEM  .XITI.. 
'  FRlliaPBM  •  VERB  .i&AXIMVM  .  AC  .  IVSTI TIA .  PIETATE .  SAPIENTLL 

VERE.  SPECTATISSIMVM 
AD  .  SVMMl .  SACERDO 1  II .  APICEM..  HXTVLERIT 

GRAXES 

VU-VERO  .  EVMDEM  .  SOSPITEM .  FLORBNTEMQVfi. 
BONO  ♦  PVBUCO ,  DI V  .  PRAESTET 
GANONICORVM' .  LATERANENSIVM 
TOItVS  -CHRISTIANAE  .  REIPVBLICAE  .  NOMINB: 
VOTA  ..SV£PtICATiOK£S(^B. 

B  «oen  rAlcire.Bs^ - 

CLEMENTI .  XITI. 
AD .  CATHOLICAE .  DOCTRINAE 
-   BT  .  ECX:LESIASTICA6  .  DISCIPUNAB 

INSTITVTA  .  TVENDA  .  FIRMANDA 
ATQVE  .  AD  .  PVBUCAE  .  REI .  GLORIAM- 
PELTOTATElkM^VE .  CVRANDAM. 
SVMMO  .  D.  O.  M.  CONSILIO 
VNIVERSO  .  CHRISTIANl  .  ORBIS.  REGIMINr 

RECENS  .  PRAEFECTO 
NVNG  *.M>  .  H  VJVS  . .  WGVSTISSIMI .  TEMPU- 
PRINCIPEM  .  ARAM 
SOLBMNI  .  APPARATV  .  ACCEDENTI. 
CAPimVM .  ROMANVM 
KROSRERA  .  OMNIA  .  FAVSTAQVB: 
AVSRlCATVft. 

Ivi  giunto,  fu  incontrato  proccssiónalrncnte  di  torto  ifCTéro,  c  Capitolo  delti 
.  item  fiasiUca  colle  dtte  Cnxà  ÌBiMl2tte>  e.U4u&P4KÌigiioai  z.,  ed  in  fine  dir  deuo 


I  M«w^.  Fmtafail  nell'  EI<M«eni«  ItaUnx  .  Rò- 

ìfjtQ  A»tm»  Rt  ifFNmt»  j  nomina  ^3S!m  B,  Vlm^ 

ni  .  Illuni  ornati  fraecetltrt  i»  htììd  dththM  ndU  Stullt 
dtllt  imi  Imfrti*  ,  messa  pi»  invcrr»  da  Gtiglittm»  AriI»- 
m  AttmvritD  .  L'  Aitj  m»  H*rata^  t  U-^attdìrra  xr/m-. 

J''.'^  ''"A^»•■4  di  fiamma,  ditta  ptrtiò  da(li  Scnntr< 
*  Siteii  basti  Flammttlum ,  e  Flmnuihi  ;  id  tra  simUt 
««•r  Imtbi  Uonbioni ,  o  Steadaidi  >  tbr  ■»  Itaii*  \  t 
dtrtvt  OiMi  sì  ptrum  mmH  mìU  ntenHmii  «Wnmf  , 
VesKanU  il  doiMnm  NiMiiinmi|>'Bom «Ponti  T.b  pa»« 
rmcn  Fiorino  d'  oro  |>.  38a.  Nd' Codice  dtHi  BRMloSé» 
ca  ZalHsh  in  l^éna*ia  .  ove  ion  diieenart  ■  penna  ,  e 
Uliuntimi  id  acqiiarena  »ari  socccMi  del  Concilio  di 
C^itoMia,  riferiti  dal  VaitdrrHart  nei  T.  Vi  A»t.  Conc. 
ConKanb  si  vede  anArmi|cca  a  CavaHo  >  che  totiiene 
acUa  destra  nn'  Asu  ben  alu  con  gnn  PaIìiUm»*  Pira- 
nUile.  •  strisele  aU^ie ,  e  roue»  a  aaitt  numi 
XmMft  Antologia  Romana  T.  U.  p.  lOS.  Mdiè  0  Pa- 
dicUooe,  che  iniienM  col  Campanello  ti  porta  per  di- 
stintivo «pedale  nella  Procomonè ,  innanzi  al  Clero 
delle  BiriUckedi^GirMMi,  «  J.  Kttn.  iU  S»àL 


DÀrnM» ,  di  S.  M.  in  Ctmtiin  •  di  S,  M,  Rtgiiu  Ctli  in  ' 
5,  ImO*        Tmu .  thimuai  Simim9%  •Ximnchì» . 
r.  RéMW  ad  an.  1131.  p-  t6t.  Mmi  IiiNM.  aa  Baron.  • 
ad  enmd»  an.  Marmi  de  Pre;bvierio  p.  i»?.  ^6^. ,  e  il 
Card.  GéMmpi  ,  «he  nel  Sigillo  della  Garfapn  im  c<j»i 
i\r  spiega  il  iiRntficato  p.  1 11.  /  nottn  Clen  dote  pf<nopa- 
!<  Hxuliche  ,  quAiylo  fnocfiiarto  j'y-^naon.ilinrtUe  ,  iopoil 
Sinmchte  ,  innofui  Mia  Crt(t  ,  jamio  ^artart  wn  Laiitfi*- 
tttU»,tbrti  ys  tmMumi»  d  tMtèi  «  «arrin  ,  fiixbi  dm*  la 
Pttrttitu* .  Il  th*  pmttà  imUM»  in  nigittt  ftt  «vMlb 
h«  il  P*/)W«  a  iunrrMrt  U  Crtct  ^  »  far  Imai»  al  pasu 
U  Ittetstitnt  mtdrììma  .  A^giugne  poi  alla  p.  !]^  tbm 
T IM  di  penarlo  i^tHe  ì\'>{twem  probabilmente  derim  dM» 
14  nrrrifiM     mrtirru  nuti  twt  l'odigliene,  al  coperta  /Ud- 
ii Pifzsie  nelle  litnghe  Pntttiimu  .  'Mei  lib.  I.  «le  C.ae*©- 
monii»  Autae  Hitaniinae  c.  91.  p.  a^o.  per  la  Cceazio- 
n<  di  Lt0m  in  Imperatore  ti  narra  ,  cbe  Prarit  P40ri<tr> 
€ha  CNN*  im  CItn  m  iMfiMm  HttUtitmu  Mum  Pittòf» 
ttrt  im  VMlitm ,  Ea  dmtm  PeMUt ,  tHttìó  laaMM .  J7- 
rmfieaxilM  Anim4ltwbiintyHlaitttmmr9»»àtìrré  C'nn»» 
btm  tb-rtUut .  Rati»  apptìUuimis  t$t  •  Vds  Pifilionit  , 
lui  Tpuwii  Mri(«  («ilmMM  dMisiStf  nftnm-  hmHi$0lit»* 


DlCUnmteXnh 

Capitolo r Etì^oSig. Card. Kert  Mari» Cordai  ArcipKte  ddia  Basilica;  e  mroce' 
dendo  poscia  1q  stesso  Capitolo  ,  eatrarono  nel  Portico  ,  alla  prìncipal  Porta  del 
quale  smontata  da  Cavallo  la  S.  S.  »  ed  inginocchiatasi  sopra  un  ricco  tappeto  con 
cuscino  di  velluto  rosso  ,  gli  fu  data  dall'Emo  Arciprete  a  bagiare  una  Croec  d'  oro , 
ed  intanto  da  Musici  della  Basilica  cantossi  il  Mottetto  Ecce  Sacerdos  etc,  Durìntt  i\ 
canto  «N.  S.  pertossi  al  Trono  Pontificio  ,  innalzato  vicino  la  Porta  Santa  *  ove  depo- 
ata  la  Stola  preziosa  ,  la  Mozzetu,  e  Camauro ,  e  vestito  dagli  Eifii  Card.  Diaconi 
di  Aniitto  ,  Camice  ,  Cingolo ,  Stola  ,  Piviale  con  il  formale  di  diamante  ,  e  Mitra  » 
e  postosi  a  sedere  sotto  il  Baldacchino^  con  li  Sig.  Card.  sud.  Diaconi  assistenti  ,  e 
gli  altri  Gund.  nelle  loro  banche ,  dalprenooiinato  Sig.  Card.  Corsini  Arciprete  gli 
furono  prvsentate  sopra  bacile  d'oro  ,  portatoda  Mons.  Andrea  Corsini  Vicario  della 
detta  Basilica ,  le  due  Chiavi ,  una  di  oro ,  e  l'altra  di  argento  >  denounti  la  suprema 
Fotestìi,  e  nel  preientarle ,  «recitò  detto  EAouna  Inwe  Qnulone  latina    >  finita 
quale  ,  bagiatoiljjiedc  ,  c  la  mano  a  N.  S. ,  fu  ricevuto  all'  amplesso  ;  indi  fu  am- 
messo al  bagioilel  piede  daS.  S.  tutto  il  Capitolo  >  e  Clero  Lateraoease ,  ed  in  questo 
inentre  li  Sig.  Card,  deposero  le  Cappe,  e  si  vesdrono  de*  ftranienti  «tgtl  di  color 
bianco  a!  loro  ordine  convenienti ,  come  lo  stesso  fecero  11  Patriarchi ,  Arcivescovi, 
c  Vescovi ,  Uditori  della  S.  Rota  con  Tooacelle  bianche  ,  e  gli  Avvocati  Concistoriali 
con  Piviale  bianco ,  e  cappuccio .  Terminato  il  bagb  del  piede  la  S.  S.  s'Incaminò  alla 
Porta  maggiore  della  Basilica  ,  dove  imposto  nel  Turibolo  T  Incenso  ,  porgendoli 
d.  Card,  la  Navicella ,  ricevè  dal  medesimo  1*  Aspersorio ,  col  quiile  prima  essendosi 
laS.  S.  segnata  asperse  S.  Em.  ,  e  tutti  li  Circostanti  »  e  riconsegnato  in  mano  delT 
Emo  Arciprete  V  Aspenorio  ,  fu  per  tre  volte  dallo  stesso  Emo  incensata  ..  Indi  po- 
stosi nella  Sedia  gestatoria  tra  li  due  gran  Flabelli  sotto  il  Baldacchino  Sostenuto  da  Sig, 
GiDonici  ;  preceduto  dalla  Croce  ,  portata  ,  come  si  disse  ,  da  Mons.  Alessandro  Bai- 
deschi  Uditore  di  Rota  parato  di  Tonacella,  in  mezzo  a  due  Votanti  diSegnatum 
Acoliti  co'  Candelieri  accesi  t  cantandosi  da'  JCantonPontifici  il  Te Oam  ^«^punae 


fc  hm  ftéUm  PéfiliMtm  ìntrM  Jmptrsm ,  ì»  ftai  émtb* 
binimi iSimMihmm  i  Tth  Mimmi^mimu mtlim 
«IM,  ehiXttM,  tpJh.  tlGTMutlM  nelT.a.GMB. 
in  Brevur.  Ronup.  ftfm  pretese ,  che  il  motivo,  per 
CUI  11  -ìoIa  B.isJMinimmti nt  p&ru  diK ,  f  «,  chuCm)*- 
*««  •  tttmF»»  Uffm*  ,  qui  ilj  a  m  firn  rrnml  nen. 
mttm  Pmmmts  m  mtnt  «  nwmt  mxai  dtnmrt .  La 
«tra  cagioae  per  altro  di  qacMo  dktirtivo  ,  e  dell'  al- 
tro delU  doppi  Croce ,  che  porta  innanit  in  oani  -Pro- 
ceutone ,  inferita  in  questo  modo  dall'  eruditiKimo 
mio  amico  S.Ab.  GiusrPpt  .li  Mot. ut  ne!  T.ll.  della  sua 
Introdimoiu  olir  Vitt  Je  Scmmi  y<ì>itrfici  i^j,  e  3?3- 
Win  dal  tempo  di  Mtstjuninjl.  erano  in  poneì»  deila 
MdtJjunmimt  i  Cmtmìtì  RfgtUri  4i  S.  j{gaitino  ,  in  tuo- 
t»  qméU  B*mt»n0  VUI.  net  119^.  Introdusse  i  Cane- 
mtìSit»L^ ,  che  la  pouedettero  fino  al  1441.  nel  qoai 
aanoBmgtmo  ÌF.  restitui  i  Cammei  Rtgtlari  nell'  antico 
loro  poiieaa.A  Caliita  ///.iupplicarono  iRoinani.cbe 
•  lorj  tigli  reii.l«»e  quesri  onorevoli  Canonicali.  £  pe- 
ro egli  VI  rimile  iSecolarl ,  togliendone  i  Refolari ,  I 
Mali  fBrano  dai  J'opolo  cacciati  con  tanu  violea/a  , 
«he  il  Card,  fùtro  Bmb» ,  volendo  lonrarli  alla  iiu  fu- 
ria ,  (rovi  ano.,  cftc  «ouaipada  alla  nuno  lo  minac- 
ci > ,  :e  i>on  detittera  da  pfOWggerlL.  Ond'  egli  eiurò  , 
che,  (e  un  giorno  veoisfe a  poterlo  fare,  li  /eituuireblie 
proccisionalinenie  a  qnella  BaiUicj  ,  come  fc.ic mcn-.c 
esegui ,  divenuto Ponielìcc  ,  col  naiue  di  l'itale  Jl.  sen- 
U  fmiCMr  altro  i Secolari,  ai  quali  aMcgnò  la  Basi- 
lica oniia di  X.  Lmmt»  td  Saint»  SMttonm  cogli  c mo- 
Ittinenti  ,  che  godevano  ,  finché  nominuu:  ad  altri 
Canonicati ,  o  a*  Vearavati  quelli ,  che  ne  foasero  de- 
gni, e  fr.iitann  aiKgnò  ;ii  Kcjnlari  cento  «codi  il  me- 
■  te  pel  loto  iLijicmamemo  .  (  V.  CaMntiia  l'ita  t'ituìi  il. 
P*i6t)  NaU  pciiì  auovi  lameoii  de'  fifiauoi ,  cba  pri- 


ve vedevano  le  nobili  loro  famiglie  de'  Canonicati  ti 
vanuagioti ,  Situ  If^.  procurò  m  coatenure  1  Rcgola- 
■fi,  latKando  ad  etti  In  perpetuo  il  titolo  soltanto  di 
•Cémuitì RefolMi  tMeranmsi,  a'ouallfondò  poi  nel  1461. 
'UChle%*<iì  S.  M.JtlldPMe  ,  che  loro  die  con  molti 
privilee}  nel  i^Sj.  ,  e  nella  Basilica  Lateranenie  rista- 
bili  neTif7J.  isoli  Canonici  Secolari,  i  (jualipel  dirit- 
to aia  acquiuato  rulla  Basilica  saddetta  di  S.Jjntnrt,  te- 
guitareno  perciò  ad  mare  rfar  Crvri ,  1  itm  PadifHoHi 
•nelle  loro  f onzionl .  V.  KnFrémtttn  Ferrini  del  Clero 
della  Bai.  Later.  Roma  17^8.  nella  St. di  oiu*.,  cFil.dO 
Rossi  4. 

I  Ivi  p.  19.  Fu  la  «celiente  -  Qjtfii  ftlìx,  fatatmm  $ 
fortwialmtufut  ut,  B.  f.,  iMrrtamtìt  Ucci.  CU>ti  ttkt  17*- 
i^i> ,  qmu  tu  entifiua  Lciitmama  Urbit ,  et  Ortrii  Matit  , 
M  Caput ,  M  II*  iUim  ftttmimem  >tméi  «  ^mt  it  m» 
«fiam  bmtM  Ram.Stdti  Prattultvt,  tt4  41  omnium  tpit<»- 
ftrwn  lirclarat jftt Prim-Mem  .  MdXtf»  >  n  nùrtbAt  ri- 
ti ceiitojtimmptttntiat  smi  trihmt  Wivkm  rfirnd/io,  ti  lii- 
lictia  )IU  itm>trtalii  ki  cltitAt  ,  qiutt  tit  a.  AptittI»  Vt- 
trt  a  Dem'H*  cmnmtuiUtt ,  txtta  jume  dnptntativnt 
poicitur .  StH  bdac  l'ibi  h<i4it  patàiiimum  ttpmttnHe  Laf 
ttrantmtm  hxcU  i»  qita  ApeueUeat  ititìt  fratta  Arthì- 
pretbjttri  mmtm  %m,  tt  S.  V.  ort ,  atimt  obttstor ,  nt  t/» 
/^m,  tt  eiiàt  L/n-ian,  4./  (Mf  peatt  pra>ttutia  ,iU»t 
drcìcuijn  exp^  nuj^-t ,  /i.;r.  diiruttiont  fortai ,  qua  stwipiT 
jt-nt  CUmnu  Xìl, ,  cmu»!  JVfmm  im  l't  ptramauttr  rtmt' 
yart  velmtti.  Gmi4*B,  P.éeRtUtitfa  ttattra*  dr»»t»»ai* 
ajftctm  :  gaiult  ét  tmhrmat  bmms  tUbit  Samctat  Dtiflm- 
tm,  tt  vMiti  ima  tnhnTibi  emntttx  aàhm  éJtfntmafif  » 
M  RHp.  Cbrut.  bant  tmiitii  amiit  »  fatui*  «t««r  >  (t  firf 
lièi  «MMrirJUt  gmnr  Dm»  ^  r^-'-^-^-" 
adjaMT* 
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•ITAltar*  del  Crocifisso  i ,  ove  era  il  SS.  Sagramento  publicamente  esposto  .  Smon- 
tato di  Sedia  fece  orazione  ,  indi  risalirla  Sedia  ,  si  trasferì  avanti  le  Sagre  Teste 
degli  Apostoli  Pietro  ,  e  Paolo ,  d!  dove  smontato  di  nuovo  r  orò  per  qualche  tempo; 
e  rimontato  in  Sedia,  andò  all'Ai  ur  maggiore ,  dove  di  nuovo  disceso  dalla  Sedia,  e' 
Citta  breve  orazione  ,  andò  a  collocarsi  nel  Trono  erettogli  nel  mezzo  la  Tribuna  ,  e 
postosi  a  sedere ,  ricevette  li  Sig.  Card,  all' obbedienza  col  bagio  della  mano  sotto  il 
Piviale ,  distribuendo  a  ciascun  Card,  il  Presbiteriò  r  poneiub^li  nelfapemira  ddtr 
Mitra dlie  Mcrla<^!i> ,  una  d'oro  ,  c  f  alrra  d'argento-,  che  venivano  «o-nnilpi^rntc  da 
Mons.  Tesoriere  genuflesso  sul  piano  del  Soglio  al  Card,  primo  Diacono  ,  iinmt  cLcndo' 
di  nuovo  oen'uno  di  essi  al  bagiodellà  mano  nuda  .  Dopo  di  che  1'  Emo  Sig.  Card,  pri-  . 
mo  Prete  Paulucci  tra  i  Sic?;.  Cnrd.  presenti ,  tra^ffritosi  innanzi  l'Altare  coirli  Uditori 
di  Koia Suddiaconi  Apostolici  vestiti  di  i  onacclla  ,  con  gli  Avvociti  Concisroriali 
ccm  Piviàfeattnveno  sulla  spalh  riniscnt-,  si  portò  al  lato  deir Altare  ih  comu  Evan- 
gelii ,  e  cantò  con  essi  le  LzuA'i  comutK Exaudì  Chrhte  ett. ,  che  terminate  ,  S.  S.  ri- 
portossi  all'Altare,  di  dove  dicdela  Puncifìcu  benedizione  ,  lasciando  sopra  di  esso 
Altare  il  aofa'co PKabiterìo  tii  moneta.d' argento,,  racchiusa  in  una  borsa  di  damasco 
trinata d'  oro  ,  presentatagli'  da  Mons. Tesoriere.  Indi  alla  S.  S.  sedata  nella  Sedia 
gestatoria  ie  fu  poscodal  Sig.  Cani.  prioK)'  Diacoao  assistente  il  Triregno  in  capo 
«ervito-co*  Flabetir eBaldacchiho  «McenutO'da^Sìg.  Gànoniciv  coirbrdine-dèlla  Pro* 
cessione  ,  accompagnato  da'"Si^.  Ciirdi ,  e  Prelàtura  parata    preceduta'  dalla  Croce  ,. 
e  Candelieri-,  si  condusse  allà  Loggia  in  mezzo  la  Facciata  della  Basilica  tutu  adobba- 
ta ed" ornata  di^coltre  d*krgetito restando  adi*  ÌMCMtSedià  gestatoria allò  strepito ■ 
dello  sparo  de'  mortalctti ,  e  di  tutta  l'Artiglìèriàdi'CisterS.  Àngelò-,  oltre  il  suono 
giulivo  delleCampanc  delh  Basilica   di' Trombe  ,i  Timpani    e  Tamburrì'  di  luue  le 
Soldatesclie  ivi  squadtonate-,  diede  la-  solènne  Piwtificia  Bcflcdìaione' ,  e  concesse 
r  Indulgenza  Pfcnaria  ,  che  fu  secondò  irsolito  da'  due  Sig.  Card.  Diaconi  assistenti 
pnblicata  a^  quell'  inaumerabil  Popolò    dòpo  la  quale  rivestito  il  Papa.del  suo  primo 
'abièos  cioèdt  Mbzzecta',  e-Stoliusmle  ,  preeedèndd  ìPsuo  Crocifero>con  la  Croce  si- 
ricondusse  a- al' suo  Palazzo  Quirinale,  servito  da' Pag 3Ì  ,  Conscrvuori  di  Roma,- 
Ambasciatore  di  Bolo^a ,  da  Mòns..Governatore ,  e  Contestabil  Colonna  ,  oltre  la 
aua.Gorte*»  edi9»ltisstnja.NobiItà  ,  die  con  segni  di  gioja  disdnta ,  fece  conoscere 
ui  tale  oceasiòne  jl'aao^oneqttior  edamorcdi  Ftg(i  verso  il-auo  -zebadasìmo  Fattore , . 
«-P^re  .. 

£cco  le  Iscrizioni  ,,  e  gli  Emblèmi  messi  dall'  Uiiiversità  degli  £^r» 

VRBiS.  ET.  ORBIS  .  PLAVSVS- 
CLEMENTI  .  Xlll.  P.  O.  M. 
IVSTO  .  FELICI  .  PIO 
REPENTE  ..AC*.- DIVINITVS.  IKAVGVRATO' 

VNIVERSIPAS  .  HERRAKOKVM  .  VRBIS 
SE".- EIDEM  .  PRINCIPI.  MVMFICHNTiSSIMO' 
HVMILUM£...  D£VOV£NS ..  D.  O.. 

Tylfir-,  li  rMtVKt  alta  tuhit  }àm  Umiiu  Frìhe^' 

Magnut ,  cf  impera  vastissima  jura  per  'Ùrbem 
Explicat  ingressu;  scandenr  fastigia  Xegni  \~ 
Moretriumpba^yWUtmika^mV^h: 
OiténiAw^  euùifféJitnim  »-  fMt  vatìbm.emtf' 

1  DiOmio  L$Kii)it  chitnuio  U  Caf^tlU  .inaioa  «  2  la  Cucozu  con  ^li  lìmi  Tom|Iu«(  e  SeuAoicg .  Ivi 


Dlgltized  by  Google 


4oo  Di  demente  XHL  '  ^ 

Murìch  ahus  honor  ,  necHOH  cui  pulchrafatigMt 

Jndumentc.  coior  vioiae  ,  Romceque  SenatUt 

'PHndplkmqne  f^ti  »  peditumqut ,  equitumqm  ttìtmU^ 

InnunirTos  intrr  p'.ausus  ,  et g,iudia  Ccntis  , 

Dum  super  altus  equo  pergit  nhidisiimus  ostro  . 

*lifbqm%  /«Clemens;  resewt  circHm  undiqBc  Clemeoi^ 

T^UHc  mshi ,  \fris.i ,  rtfer  prinuis  ah  origintiCaUSàS^ 

'£.tmagnas  animi  dotes  ,  ostrique  triumphum^ 

./tU«qm  virmmH  mmummta ,  et  pignora  pacis^t 

^uantaque  m.i2,>:.:i!!T»i pietas  /Intistitis  olim 

Fuiseri: ,  «  f  quantum  Huper  Cicmcntia  regis., 

Siuanta  que  l'ontìficis  prudetuia  geaerìt  ©rfa*  » 
,  ttgerit  in  niiseros  charìtas  ,     precida  l'iltKS^ 

Silique  geret  divina  suat  soUttU  mentis  , 

Et  feret  3ta  ni  wutwaùtfatwU  tfrin , 

£t  quos  laetìtiaepUusntofteitderitOrbis  , 

Et  Feneti /iegina  Maris  cut»  nominamagni 
'Clementis  vaga  faina  tulit ,  nunc  ordine  pande  » 

•Sei  ^tam parvo  complecti  altissima  cantuy 

Mus(t ,  vales  ?  cum  nulla  tibi  nt  c'ypin  fandi  , 

"ì^iitla  Sophocieo  sint  carmina  dt^na  cothiano^ 

Siuii  facias  >  m«»ihia  sattm  da  lilia ptatis.^ 

Et  myrtho  lanros  ,  et  finrpureos  hiacyntbos 

intextos  viotis^  et  circutn  tempora  necte , 

Crataque  Ponti ficit  spatiaiere  férsan  in  amléu 

Est  voluisse  sads  :  satius  tacuissejuvabit  . 

Omnia  (sincscis)  Ckmens  compUctitur  vnus  , 

Et  retiqids  Clemens  snpemninet  omtdhu  naus^ 
'       "^t  Sol  immenso  nìtldìsiìmHs  emìnet  Orbi  y 
V  Lnnaque  noctumis fuigentior  micat  /istris.. 

Ergo  ì$ie-i  wtinmqne  tno fm  tarmine posce^ 
1.  Gregrja  tii  Pecore  i  che  esce  a*  pascoli  nello  spuntar  tic!  Sole  col  motto  : 
ttis  evaaescit pavor  :  e  s«tto  :  Pacificus  est  ingressns  tuus  :  i.  Reg.  cap.id.  vers.^»  ' 

s.  IViUÀlesopratin  Carro  Trionfale  ,  che  impugna  ud*  Asta  col  motto  J 
.belli ,  sei ingenU mtwtmiis  :  e  sotto  ;  ExuUaintf  uf  &gai  >    wmim  vìmiP$*i9» 

Albero  di  Corallo  combattuto  dil  Akrc  da  una  parte  molle  >  5  verde  ,  e 
.dbll'altra  indurito ,  e  rosso ,  colmotio?  Mknr  pttm  ,  esottO :  TIU  ètt kradtim 
^tnm fortitudii.'  :  P?:.8S'.  vfr^  T^. 

4.  Vcr^  ìc  iigstc uniumciuc  in  un  fascio,  col  moxto  tlnsHptrabilis  amor:  e  sot- 
to; Et  ad  tni  ofis  imptrinm  ewKtHf^Afntns  okediet:  Gen.cap.4x»  vers.40. 

5.  /Viuila ,  che  m'.n  una  Corona  posta  in  a!to  ,  co!  motto  :  Dissipat  i  M-Staditi 
e  sotto  :  !^uiui  j^quiia  ascendet  :  Hicr.  cap.4p.  vers.aa. 

6*  Un  Melo  graoàtocon  apertura  in  messo»  dove  si  vedono  i  grani  9  che  da  pià 
'Pani  versano  dolcemente  dall'alto  afcune  stille  del  «i;o  licruorc:  col  motto  :  Snktm^ 
.te  lego  i  e  sotto  :     viderem.virtutem  tuam ,  et  gloriam  tuam  :  Ps.(}i..vers. 

7.  Un  Organo  col  motto  :  Sten  Mnsa  timente  :  e  sotto  :  .Gmivre  e/  eantìem» 
t  Ps.3  2.  vcrs.'j. 

8.  Cadùcèo  col  motto  :  CwcUiat  animos.t  e  sotto  :  /nifsct ,  sient^sanen, Jax  ina  i 
.il«at..cap.48.  verfcfS.. 
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p.  Due  Cicogne  giovàni  sovrapposte  alle  vecchte  coffe  ali  laatSù  di  riscaldarle 
cot  motto :-Kor^jetoltf  0^1» :« «otto :  £«j«irf«H  miseretur  paiferis  >  tteatm  trìti 
Prov.14.vcrs.21. 

10.  Aquila,  che  pone  nel  proprio  nido  la  Pietra  Bcite  ^  o  sia  Aquilina  col  motto  : 
Firtvìda  sle  pn^iett  e  «otto  :  SitMtwItat  Pastor  gregemtmm  :  Esech.  cap.;4.ver>.ia* 

11.  Scacchxro  con  Djdl ,  in  ciascun  1  kìc'  qua!!  vi  ò  una  lettera  dì  alfal^eto,  cof 
motto:  DiUttmdo  insiguA  ,  e  sotto:  f  ir prudens  dirigit  greuusi  Prov*cap*  i5« 
vers.22. 

12.  Fanciullo,  chedonne  dolcemente,  ed  in  qualche  diataosa  passa  un  Leone 

sen^i  offenderlo,  col  motto:  Clmens  sìmpUàbus  f^tSUOOt  Stjt^mi»  mùmttur  fater 
plioTum ,  misertHS  est  :  Ps.105,  vers.  1  j. 

1 1.  Aquila ,  -che  mira  il  Sole ,  col  motto  :  Semel  i»  mtermm  :  e  «otto  :  ì^m  ^pA- 
latin  Codo  :  I''nv.  cap.30.  vers.ip. 

14.  Albero  di  alloro  intatto  da'  folgori ,  ed  altri  alberi  in  distaoaa  spezzati,  e 
fracassati  da*  medesimi  col  motto  :  InutU  triumphat ,  e  sotto  :  Omtwm  tKum ,  f7ra* 
Tum  fortissime  :  Jud.  cap.tf«  versata. 

15.  II  Mare  Adriaric(^ ,  ed  il  Mare  Tirreno  uniti ,  che  vanno  ad  unirsi  col  Te- 
vere, col  motto  :  ixukc  ìigameA  :  c  sotto:  £t  domittabitur  ^  Man  usque  ad  Mare  i 
Vs,ji,  ver.8. 

16.  Albero  di  Mirra  ,  che  stilla  il  proprio  liquore  senza  essere  tagliato,  col 
motK>  :  Emittit  jponfe ,  e  sotto  Beata  terra ,  lujus  Rex  nobiih  est  :  £ccle$.cap»io.v.i7« 

17.  Serpe  edile  al! ,  che  pcttdendo  da  una  Qnerda  &  cerchio  stringando  cdU 
bocca  la  coda  col  motto;  2<«tff  («rff/»  e  sotto:  frwtiu  jmti Mffuim  intàt  i  Piover* 
cap.  li.  ver.  10. 

18.  Giardino  con  spalliere  di  rose,  ed  intorno  gigli ,  c  viole  col  motto:  Sernh 
per  nunes  ,  e  sotto  :  Exii^iMmii$%  et  UetaBimiir  in  te:Cantic.  cap.i.  vers. 3* 

ip.  Aquila  con  Corona  sopra  colla  voce  /tDSlT,  tra  l'Aquila,,  e  laCoroot* 
e  sotto  :  jtquiU  altera  grandis  magnis  alis  :  £zech.  cap.  17.  ver.7. 

ao.  Corona ,  in  cui  vi  è  un  ramo  di  Palma ,  ed  uno  Scettro  col  motto  :  Béee 
gloria  ,  e  sotto  :  Corona  inclyta  proteget  te  :  Prov.  cap'4.  vers.9. 

21.  Nave  in  Marc  tempestoso  colle  luci  di  Castore  ,  e  Polluce  in  cinìa  all' An- 
tenna ,  col  motto  :  ^spcctu  tranquillitatis  ,  e  sotto  :  Exultatio  unìversae  tenae  l 
KaL47.  vers.3. 

22*  Alcioni,  Ucclli  marini  ,  che  nidificano  ai  lidi  del  Marc  col  motto  ;  jdIJgMfCÌI 
tempus  ,  e  souo  :  Fructum  suum  dabit  in  tempore  suo  :  Psal.i.  vers. 5. 

a}.  Palma  presso  un  Rivo ,  il  cui  piede  è  percosso  dai  ragd  del  Sole  col  mot* 
to  :  Et  folium  tjus  non  defbiet ,  e  sotto  t  £t  mnU  qnaeenmqne  faefet  ,^rosperabnntnri 
Ps.  I.  vers.  j. 

^  24,  Fiume  ,  ci: e  pcrlui^  tratto  corrnido  scarica  le  Acque  in  Mare  «xA  mot- 
to :  f^res  acquiti t  eundo  ,  e  sotto  :£/  benedictus  eris  egretìou  ;  Dent.  c^aS*  v.5o. 

25.  Albero  (H  Mi'ido'r  carico  di  frutti  co!  motto  :  Cfferi:crfitrt9t^90tSQi 
Fenient^ue  su£er  (e  uaivcrfoe  bsnedicùvnes  ;  Dcuu  cip.aii,  vc«.a. 


^02  Di  Clemmie  XRT. 

PACIS  .  TKIVMPHVM 
MAGNIFICVM 
CLEMENTI .  XIII.  P.  O.  M. 

mO  .  OMNT .  VIRT\TVM: .  GENERE  .  CV.VIVLATISSIMO 
IN  ^SOLEMNEM ,  AfcQVE .  AC  .  FAVS  riSSlMVAl 
EIVS .  GLORÌOSAE .  POSSESSIONIS  . 
EXPECTATISSIMVM  .  DIEM 
VKIVERSITAS .  HbBRAHORVM  -VRBIS 

D..  D.  D,.  ^ 

Elegia  . 

uova  Romanis  uun^uam  tranquìlUor  oris  , 
«  Stk  novo  nitUm  wa  referre  dieat  • 

tìSìtS  ìngressui  curru  spectandm  eburnó 

Market  et.  auratis  conspkiendus  e^uii , 
mne  Pietas ,  baite  dhus.  Amor-,  probìiasqne  praeiM 

Et  Themìs  ,  et  Pallas  ,  Spesqur  ,  Fidesque  VV^t  • 
'Omnìgeninne  Chori  per  colpita  cuncta  vianm 

Spargebani.  vorìtt  mìxta  Ugustra  rotit: 
tUdique  lux  ^  fastus  ,  splendorque ,  et  pompM  triMmfMf 

Siudis  in  /lugustìs  jam  libi  Roma  viis  » 
^ando  triumphato  ConsuL  de  Marte  redAat  t. 

Skte  sub  •  Augusto  tempem  pacis  eraitt  .. 
Rine  sequitur  sMper  altMs  equo  ,  rprctabilis  0$tr9%. 

More  triianpbali  cactus  t  et  orda  FAtrntn  *. 
JndeMdgtttraiittit  magn.  comi  tante  SenatM  > 

Hirte  Dttx  ,  et  Prineepr  orr.nìs ,  et  ow^/V  Fqaes  . 
inde  cobors  Eqtàtxm  t  Fedititmque  armata  tuumpbet  i 

Sf$aeBhet.o$eiU-  óbseqtd^  sttìs . 
'  ifii  medio  spectandus  equo  ,  l'enerabills  ore  >.  ^  ^ 

Xegìus  aspectu ,  pectore  magrutnimus  >. 
Cui  Mie  emKuiìmtv  et  fw  wM-fwtte- M0r4»l«r ■ 

Majestas  ,  et  amor  ,  jusque  ,  piumqne  sedet 
Sciiicet  /idriacae  splendor  nitidissimus  Vrbis. 

Caroli»  iUe  suo  nomine  Rjexzonìcus 
3ikvr  Ater ,.  et  Pastor , .  nnne  Xector  ■  et  t;rhii      Orwf  t 
•  ^  T^ominr  «r/nr  Olcrirn?  tertfus  et  decimus  , 

Cui  bene  convtniens  tradii  Clementìa  nonttn  , 

yirtutumque  cohors  omnii  inoro  niiet ..    ^  *  « 

Cut .  rr'.ut  ista  dies  ,   utiìtum  stnt  ^aecula  vitoe 

Candida  t  quinista  candidiora  die  l.  ■ 
!..  Tiofto.iH  Ahni  „  col  motto Jliiir^i^rM €  «otto  i;  mtmtm^wsUffUimt 
Dettt.-cap.28.  vcr.5. 

I-  2.  11  Sole,  che  guida  Usuo  Carro  col' motto  :  lam  ilittstrul^it  omnia:  e  sottri 
Sol  egressus  est  super  terrnm^  Gén.  capt.i9iver.'a3. 

>.  Gc^  ^.-t  :';:o  con  rutti  i  suor  lumi  .  Aurora  ,  Sole  ,  Luna  ,  c  Stelle  ,  col  mot- 
to :  jam  feUciter  omnia ,  c  sotto  :  S.uia  in  eo  laetabitur  cor  nostrum  :  Ps. }    vcr.a  i. 

4.  Stcuuovche  guaKlarròvoVéormouo:  Ua  vitamt  ewt»»  I»  MatìUU 
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^.  La  Pace  col  Cornucopio  in  mano  >  che  chiude  le  Porte  di  Giano ,  col  moc- 
to  ;  Pace  Mari ,  Terraque  eoùposita ,  e  «otto  :  fsmtfhui  tmufatem  :  P**i47« 
vers.  24. 

6.  Arpa  Incoronata  col  motto  :  Mt^en  mlwriiby  €9Mwi4t  >  e  toKO  :  Fli^ii  «H- 

feetiwis  ,  virg4  rr^wi  /«i  :  Psa!.44.  vcrs.  7. 

7.  Un'  Aquila  ,  che  vol  i  portando  gli  Aquilini  suif  ali ,  col  motto  :  Sublimi  Su- 
hUme  y  c  socco  :  Misericordiam  ,  et  Judicium  ctmuAù  i  Psal.ioi*<ver.i. 

8.  Hlcfantc  ,  che  passando  nel  mezzo  lii  una  mandra  di  pecore,  piacevolmente 
colia  proboscide  le  disunisce  per  non  offenderle ,  col  motro  :  Maiunetis  grandÌA  U' 
4bmt',  e  sotto:  £«/a  fdtttues  fortitudo  /Wt^i  :  Iaaùeap.s5.  ver.4. 

p.  Orologio  a  Sole  col  Sole,  che  lo  percuote  :  che  mostra  ad  ogni  ora  Tona- 
bra  di  una  linea  >  col  motto  ;  T^Ua  bora  sine  liitta ,  e  sotto  :  Omiù  tempori  iiligitz 
Prov.  cap.  1 7.  ver.  tj. 

IO.  l'alia  di  Avorio  cd  motto  s  Modem  intm  »  e  wtco  :  AnMan'i»  via  Immi«< 
01^/4  :PsaU  100.  vcr.^.         .  - 

X  z.  Archfpendolo  col  motto  :  Aeqaa  iignoscìt ,  e  sotto  :  Et  faxta  vìm  4ÌagjH' 
Itrttm  restituet  ris  :  Job.  cap. 3 4.  ver.ii. 

1».  LcuadnÌ9  die  si  svegliano  in  vicinanza  di  un  Leone  ruggente  •  quando  1^- 
tre  fiere  k  ne  statmo  lontane  ,  c  timide ,  col  motto  :  Vhificat ,  et  tenti  »  e  sotto  « 
Et  fnfteget  gradientes  simpliciter  :  Prov.  cap. 2.  vers.7. 

1 3.  Scoglio  battuto  dalle  onde  cdl  motto  :  Stmper  idem  :  e  sotto  :  Stma  .ia  aeter- 
num  non  commovebitHr  :  Psal.  1 1  i.  ver.ff. 

14.  Aquila,  che  pone  i  figli  dirimpetto  al  Sole  col  motto:  Ma  umlUgam* 
ranty  e  sotto:  S'uiu  ^qaiia/mmeaBt  ad  wiaadpm  futias  umi  Peutcroo.  cip.}!* 
vcrs.  II. 

I  Pellicano  ,  che  còlle  stille  del  suo  sangue  rvfvWà  i  propri  paru  eoi  mot- 
to: Sic  bis  quos  dìlÌ2,o  ,  c  sotto  :  Sic  Pattar  Gre^em  suum  ^asceti  Isai.  cap.40.ver. 1 1. 

16.  Cicogna  in  atto  di  mangiare  ,  e  uccidere  molti  i>erpcnti  ,  col  motto  :  Con- 
fitere  est  animus ,  e  sotto  j  lasUtU  ante  eum  ambulabit  ;  Psal.80.  ver.14. 

17.  Rinoceronte  in  arto  di  tuffare  il  Corno  in  una  fonte  ,  intorno  la  nuale  vi 
siano  Serpi,  ed  Aspidi,  col  moaoiObaoxiapclUt,e  sotto  iXexjiutiiserigit  (errami 
Pror.  cap.  29.  vers.40. 

18.  Conchiglie  Ji  Mare  aperte  col  motto*:  dUnscmit  aetìkn  cAov»  e  sotto: 
fiat  pax  invirtute  tuA',  Psal.  12  2.  ver.  7. 

ip.  Grano  maturo ,  e  alto  in  cima  dt  un  MotRe, col  motto 7<0l  faeemidhis  :  e 

cotto  :  Et  abnuJantia  in  turrlbus  tuìs  :  Ibid. 

20.  Un  Arcicro  in  urna  di  una  Torre  posta  in  un  Monte,  che  sactu  Tigri ,  e 
Pascere,  colmtttto:  Titrpihm  exìtìma^  e  sotto:  Tiaris  fhrtJtadinh  a  faeìe  mmM  t 
FsaL5o.  ver.4. 

ai.  JU  Giusdzia ,  che  abbraccia  la  Pace,  col  motto:  ^uam  bonum  y  et  quam 

iuamdmn  habìtare  in  ununty  e  sotto  :  Jastitia ,  et  pax  osculatae  smti 

Psal»  84»  vcr.i  I. 

aa.  Rosa  premuta  dal  pollice  di  una  mano  col  motto;  Coiumtìa  vincere  vì*' 
eam ,  e  sotto  :  Melior  est  patiens  viro  forti  :  Prpv.  cap.itf.  vcr.52. 

23.  Girasole  guardato  dal  Sole  col  motto  :  Te  au^iee  imptetor  »  e  sottot  Bene 

tìttibiy  et  lon^o  "jivr.i  tempore'.  DeUT.  cap.22.  ver.7, 

24.  Iride  col  motto  :  Divino  foedere  tutus  ,  e  sotto  :  Dominus  custodiat  ìntroìtum 
tuum  9  et  exitam  taim  :  Psal. 1 20.  v.8. 

j^-  Al','f  ire  con  quantità  di  Api  col  mo^f  o:  Con%re^antur  ^  ubiqmtscmtt  C  «Ot- 
to :  £r  dica:  ontnis Fopulus  ameni  i.  Paraiip.  vcr.55. 

B  e  e  1 
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DlCtmmtelUl^^ 

f.  VII. 
Didemattt  XIK 

Benché  ilCard.  Lorenzo  Ganganelli  i  fnssc  Tumco  Regolare  fra  \  Cardinali  ria- 
chiosi  in  Conclave,  che  fii  onorato dair Augusta  presenza  di  Giuseppe  II.  Lupcr». 

totT  ,  e  di  Leopoldo  Gran  Duca  .li  Toscana,  che  vi  entrarono  ai  21.  di  Marzo 
nel  lytfp.  2  ,  pure  egli  fu  eletto  Sommo  Pontefice  a'  iji.  diMa^gjo  nello  stesso  an- 
no 3. ,  e  incoronato  ai  2»  di  Giugno .  ^ 


I  GM-  Tìmmf  AnltKit ,  orTutulo  dal  Bwgo  S  Pa- 
ce di  S^An^tlt  in  ,  nelia  Diocesi  di  Urbins  ,  nsw 
«i  ».  dì  Novembre  del  1705.  in  S.  Arcangelo  ,  .l  i  /-arf/»- 
ti  GaiitiinfUi ,  Profetsore  di  Medicina  iti  ou*!  luogo, 
e  di  Ao^eU  Ser^fiiut  Jt  Aìdr.-iii  .  Vc;:i  1'  abito  di  òm 
Fraiictica  ile'  C'jnvenru.ill  in  MonJjin.i ,  di  anni  lU- 
ciotto  ,  prendendo  il  nome  del  iuo  defunto  Genitore 
Lmtnta.  Fu  Regeeiuc  del  Collegio  di  S.  Bonaventura, 
«  Consdtote.ileTs.Ofixio.  CUmtme  XJIJ,  a'  a^.  di  Set- 
wnibce  nel'i7l9«  lo  annoverò  nel  S.  Collegw.  Mori 
ai  »j.  di'  Sen.  nel  yv*- .  di  anni  70. ,  dopo  aver  re- 

5nat3  scanni  ,  ji.  Meii ,  e  J.  giorni  ,  come  Saio  V. 
elio  «tesso  suo  Ordine;  e  fu  sepolto  al  VatÌL,iii3  nel 
Depoilto  iOpra  la  Torta,  che  cisnduce  ad  ^in.i  delle 
due  Cantone .  ed  aU'  Arthìvio  della  Cappella  , 
incontro  il  ManioUo  d' IiuMxmte  Vili.  »  d' diide  in 
breve  tara,  oatferilo  al  taoDcpoiito  nella  Cliìcsa-  d^ 
SS.  Apenali ,  fatta  con  la  apeu  di  la.  e  più  mila  «codi 
dalla  generosa  riconoscenia  dell'  onnratissimo  Sit.Cér- 
h  Gitrgi  ,  Kolpiia  dall'  imparecgiabile  Sig.  Atttnia 
C*Mf**  I  e  inciso  in  un  gr^n  R^me  dal  Sifi.  Vittre  Vi- 
ttH  «.Ne  fa  fatti  una  pittoresca  Jc^cnztr.ne  ccn Ottetti 

ycoi. 

ddtTA  tstolit  \  in  sito  il  p'  !i  tmIntnSe 
Slà  HtlU  2«mt«  il  gran  fasttrt  dsitte  . 
^  *fP*St>*      V*»*  >  '  imitm  mttu,  e  doltMÈf 
A  La  nraitt  TempccMia  U  PU»  .  ^ 
JkeeMid  «d  Se»  h  mmà  »  *  Mttmnu 
CfutM  U  IVfM ,  r  tìtm  4  tnr*  fit0 
Mansuetudine  il  fM«rf#  ;  t  t/ttsi»  *  fMrffir 
Giaci  r  u-tiiU  ,  e  m/mttètu  Xgnella* 
P  berizione  non  cint  ene  ,  che  il  sola  mme 
CLEMLNS  .  Xllll.  POHT.  MAX^ 
Cracas  T.  406.  n,  tai<4<  ai.  Aprile  v*i,  T.  IV.  del  Gior- 
nale delle  Belle  Ani  del  Ch.Sig.  D.Gimtrppt  CMttti. 
Roma  i734.p. III. 1491  T.V.  p.192.,  c  il  favnritt  Alun- 
no delle  Granfie  «  e  delle  Mose  Sii.  Gì».  GhtTjr.h  4t 
Rolli  nelle  Memorie  delle  Belle  Ani  T.  III.  p.4j.  T.IV. 
p.  i9S)u.  il  GtuvtitÀtto  ite'  Cttftniindi  di  Toitsd  appena 
seppe  la  saa  morti: ,  scrisse  di  viler  nundire  a  Roma 
della  Terra  del  Cimitero  ,  che  h.inm  nel  l  ir  Conven- 
to ,  atta  a  conservare  i  Cadaveri .  Si  raccontano  varie 
cose  dette  con  molto  spirito  da  questo  Paniclke.  As- 
aiioto  che  fu  al  Pontificato  disse  ,  che  la  CbinM  Rtmt^- 
M|  cha  fin'  allora  era  stau  sul  Tdbor,  età  patuia  sul 
CMMrfa.  Ma  fra  le  sne  risposte  più  memorabili  me- 
rita una  menzione  distinta  quella ,  che  dette  ad  uno  , 
che  g!'  inir>Llus5e  il  Discurss  della  riunione  della  Chic- 
la  di  Vtreiht  .  A  imatt  ,  atme  incrn  lntis  ;  incmi'rt  , 
ipi.tr  dlur.Mtii  .  V.  Esprit  du  Pape  Cl:m<m  XÌT.  Am- 
»terti.  i7?<.  Lettere  intsressanti  di  Cltmetnt  Xll\  ,  e 
«toria  (Iella  sua  Vita  .'Anioni  >  e  Vtrtù  .  Pariji,e  Luga- 
no 1776.  T.  IV.  8. ,  ili  Venezia  con  alcune  Notizie  spet- 
tanti alla  sua  Patria  1778. ,  e  in  Napoli  con  ginnte  1784.^ 
iMOria  della  Vii.r,A<ioni,  e  Vinu  di  C/rm.  Xli^.  di  nuovo 
amcchiu  di  MeJaetie  ,  htriiiini,  c  d'altri  mona- 
memi  .  k-irenze  I77>i.  V  -  du  Pn>c  Clrmftu  Xìi'.  par  le 
Jd.  Cariccioli.  Paris  177^?.  8.  Viu  di  Cif.nc.ut  X/f.  tra 
dotta  dal  Francete  dal  M«rch.  C.ir.iii  .n^  ,  e  irn^v'uii 
lU  agaiante  tC  coireiioni .  Firenze  177^*  8.  irJocio  di 


P.  F*Kfi»ì  in  SOppIem.  ad  Htst.  Feci.  N  n.  Ale»:.  Bts't- 
ni  i7'»8.T.II.  p.i?o.  Mori  ai  ai.di  M  irvo  del 
r-T-vìcit  Sciti  ,  che  era  stato  a;.!-.;.:  - di  .«»»;.  A-tfjJ* 
Salititi  t  in  mauD  di  cui  era  morto  Llemtatt  XJl  M- 
lora  uscirono  questi  due  Veni: 

GéuuimeUm  ob,t  ;  poit  Uhm  Séti*  ''>''*''  ì 
Si  jMfcrtw  *dta ,  aos  ihtmu  »  ititi  1 ,  tl>m$t . 
QpeitOtelWBO  poetico  naila  dee  pregiudicare  al  em- 
KO  cOBceMD»  eoe  dobbiamo  avere  l'a  quel  gran  PrO' 
feaote«  Udì  cui  Elogio  e  premevi)  .-.i  Catalogo  della 
ssa  insigne  Biblioteca  ,  stampilo  nel  ìrV-g.  olire  !» 
bella,  edingegni5a  Or.uion  Lunebre,  che  ^' i  lecitoiic.f 
Arthiginnai^o della  Sipienxa  reloqueniisjimo  mio  ami- 
co Stx.  i'utn  i'iioimlom  .  ■    «->    i-  /- 

a  I  incomparabile  mio  Maestro  Sig.  Ah.  t-e- 
tm*  C  T-J.jrj  nel  suo  grazioso  Capitolo  sul  r*ii*»  •>«•«»• 

IV,  dame  stampato  nel  "Si*  •  ''"J^,"'."^ 
conquestedueTenine.  dettategli  dalla  pm  »«""*  .  0 
dolce  amici7ia ,  che  anche  nellasoa  Ipntanania  mi  coi^ 
servò  fino  alla  sna  morte .  seguita  '«"!'^' •  "*1 
I78<.  la  di  cui  memoria  IÌ^^^  .L<1 

acerba  .  V.  il  suo  Elogio  nel  I-IV.  de  iftrrMnupaMS- 
Ttco  lonSiudmtntt  ,  •  CtittUtm  ».    _  . 

(Vtii ,  tht  torti  ])titf  MCbi^tmM 

ItimmtmipMtnÀ»  ;  gitrni  ttiun  » 
T*t0,  the  fr*  rìMondi  Mitt  niìit , 

JVtl  /««r»  tratto  di  qmi?  di  t'I'"  •  . 

//  pii,  r^r»  JI4  fotti ,  f  4»f ffr  l»  if  .  . 
Wella  preJjsa  Eredita  ,  che  mi  ha  lasiiato  de  saoi  ma- 
Sttì;  che  conservo  con  la  magcior  gè  o.ia,  v.  von. 

cosi  descriwesi  flueatT  awnimento  .  Cupido  C.ie.irei» 

»7„7  e»r  ,  •tfr-m  /.ferri .  K^-ì»'  '»  "'jT^.-t'^^ 
M»rt4l.wn  ricipi.pruttir  ftrh.aJi,  ,n  f-f^''^"*^ 

tms .  vrt*«  i'onti^ium  Lt^'t ,  «  Anétbtmttit  pcMm  , 
TqJ,  ,er-r  ftxit  .  impotmn,  .  At  re  dncmt*  ,  est 

n-«ie.  Jre  d.ct^.Afmt  crnnhratn  ,  '^"'"r't'.,** 

d;>J,  cui  n.jimcMtm  ,  parabjt  ,  rtytrtHUMjMU* 
l%,..(rc  C.irMn.ilts'  Immo  »fr<»,  'J'^.^J: 
Fic  ,  inuuìt ,  Caesar ,  istum  retineas  gladhwi,  misn»™ 
muaimen  scllicet  ,  columamue  rerum  noitran.m  •  11 
fatto  fu,  che  avendo  messo  per  ■«"iJ^'^'  V 
to  n  Conclave  ,  il  Card.  A  isi*>^ro  Aiban  glidi-e  . 
Al.  barotta  U  ClMUnea .  fc  iWro«.i  -/i  "jrr^rf,  <:  '  f  ♦ 

braccio  ,  l  i  fece  entrare  col  Or*»  Ditca ,  che  «a  w 

su  Compi;uia  .Disse  allora  'l/*t2'*7»i,'£2'ite- 
Irvrr)  Ia  ù?aU.  Rupose  subito  II  Cird.  5te*ettom  .  m- 
zi  r.  M.  iti  ritenerU  p  r  mite*  4if*t*._  Vi  f  t"''""* 
quisi  due  ore  ►  e  volle  sapere  i  nqjni  di  "j*""?? 
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Nel  176^.  405. 

Rtcil  cosa  certimfnte  non  è  il  riferire  ,  come  !'i'ncIit.T  C.ipit.i'c  dd  Mondo,  la 
Cltù  prediletM  d'i  Dio,  la  Maestra  della  Rc!i;;ione  Ortodossa,  la  celebre  illustre 
Koma  nel  di  16. Novembre  ijóp*  esultasse  giuliva.,  e  risuonassc  per  ogrf  intorno  con 
voci  di  allegrezza ,  e  di  plauso,  edatincera  interna  gioja  commossa  tutti  feiceggian*  ' 
te  li  rimirasse  spettatrice  do!la  sontuosa  Funzione  ,  che  celebrar  si  d  jvc3  ,  essendo 
«tato  prescelto  un  ti!  giorno  d^l  Sommo  Pontefice  Clem.  XIV.  de'  Min.  O'iiv.  per  esc- 
piire  il  solenne  atro  d:  prendere  il  Possesso  i  della  sublime  sua  Dignità  reMa  Bas.LaC>t 
per  vie  più  dichiararsi  L'nivcrsal  Padre,  e  Pastore  vigilantissimo  dellaCliicsi  .Aposro- 
ìica,  e  del  Cattolico  Gregge .  Se  però  diiììcil  ti  rende  potere  a>-iquaraincnte  far 
comprendere  con  te  parole  ,  qoal  ftnse  la  commozione  universale  del  Popolo  tutta 
spettatore  di  una  tanto  ma;^nTfica  comparsa  ,potrassi  almeno  in  qralche  maniera  com- 
prendere da  quegli  esterni  segni ,  che  sogliono  indicare  gf  intr/ni  tiioti  dell'  animo.. 
Vadeasì  il  numeroso  Pòpolo  non  tolo  di  Roma,  ma  ancor? fónstiero,  tutto  ag^i- 
rarsi ,  per  ogni  dove  passar  dovea  il  Santo  Padre  .  Si  .iffretM'-t  a  turme  in  quii  siti  , 
che  giudicava  più  opportuni  per  vedere  più.  acconciamene  la  gran  Funzione  .  La 
Nobiltà  primaria,  rOrdine  Equestre,-  h  Cittadinanza  ,  h  Plebe ,  il  Popol  tutto  ,  e- 
per  fino  una  folta  moltitudine  di  Persone  estere  ,  concorsa  dalle  lor  P.itrie  a  contem- 
plare Funzione  così  rispettabile  :  occupavano  chi  li  baUoni ,  chi  le  ringhiere , 
Jt  palchi  erettTa  bella  p<fsti ,  e  chi  inondava  perle  rie  r  per  le  quatì  dovea  fare  il  suo. 
BUia^^io  li  magnifica  Cavalcata  . 

Tncomiaciandosi  dal  Pontificio  Palazzo  Qitfnnalc  »  c  proseguendosi  per  la  via* 
Monte  Magnanapoli  2  ,  delle  tre  Cannelle  ,  di  S.  KomuaUo  ,  del  Gesli  3  ,  al  Cam- 
pidoglio, si  rimiravano  non  tanto* tali  «ontnde,  quanto  leioggie ,  e  finestre  ttttie' 
adorne  divari,  e  ricchi  parati  ,  come  erano  eziandio  li  prospetti  delle  Chiese  ,  e- 
delle  Abitazioni  Religiose ,  ornati  con  ricchi ,  eno!>ili  drappi .  Proseguendosi  poi  dal 
Campidoglio  al  Campo  Bovario  ,  all'  Arco  di  Tito  ,  al  Cdtmeo*,  perfino  alla  Bas^ 
Lat.  ,  ove  mancano  r;li  Edifici  da  costruire  i!  conveniente  sentiero  ,  si  vedeva  questo 
formato  con  niolci  travi  situaci  a  confronto  dell'  una  ,  e  1'  altra  parte  con  sue  tra- 
«eise  al  di.<0B»«;  ricoficrtì  cospaimi.di;ieu>:ed  «razu  jecordioeddS.,.ee.  R.  ». 


cai  SI  procedevi!  netìi  Sfrotini  »ir  elezione  dcì  Pjpd; 
81  meravioriò  flel  aiven»  colore  Jeir  abin  del  Ciri!. 
G«II<OI*i/r  ,  ti  yi.li/*  xl<  >  <•'•<■  "«  Rrliffil» 

HI  S*n  l-Ténrem  ,  ihe  portara  U  Uvrt*  HelU  Pntru, 
iB  mein>rij  di  si  ttrxnrdinariò  IWMlmHm'lopn  la* 
Poeta  della  .v„/4  Frria ,  che  condwe  iIla-SnlA  «M 
M«nrt«i<«  dtl  Cfiichvt,  fa  imaa  14  presente  Iteri* 

_  I05FPHVM  .  It.  IMPFRATOREM  • 
GVM  *  ItTRO  .  !  (  f)?f)LDO  .  FRATRfi- 
MA'JNO  .  HllR  .  DVCE 

HOC  .  Al>ITV   

PONTIFICIA  .  COMITIA  .  INVISEMTÉlIr 
S.  R.  t.  CAROD.  EXCKl'hRVNT 
X!l.  KAI..  APR.  MDCCI  XI\. 
S  incontro  ad  e«i  snpi.!  U  l'ona  dcfla  ScJa  RerU 
CI  EMtNS  XIV. 
AVSPICATISSIMAL  .  Diti  .  MEMORIAM 
m  .  ADVERSO  .  t  APIDC  .  FONI  .  1V3SIT 
ANNO  .  MOCCI  XlXi  PONT.  SVI  .  I. 
D»icrìiir>ne  dc!!.t  Sa!a  RegiA  ,  ncìle  mie  Cipp.  Pontif. 
C  Card.  p.  16. 

3  Oriiione  per  il  fjnstn  esaltirr.ento  iti  Cltmen- 
t^UV.  det!»  ir  di  19.  Settembre  nell'Accadeinia  Aw>- 
WM  d>  Ignaiij  An.Irca  l.tzari.  Roma  i77c.  La^riina 
■y»  per  U  gloriota  EMlta^inne  al  Pontilieato  di 
CifMWJMr  Xlf.  recit.iio  nel!*  publica  Accademia  de' 
Coiivlttort.e  Scolari  del  Lolìtrio  Ctitum/it .  Homi 
rf  r  -Jii.  Ztm.icl  ^.  Orxlv^■^\c  di  Meiutf,  Sitfant 

«iiX'o  per  i'  etailukdac  iìxiUtmtitu  XJy,  titomiìs»- 


UtRMasmN^  Vopo  li  nu stellóne  prft  4iK$tB< 

curmo  sonetto 

f^uOMo  1'  in-^iui,       4iifTtii/i  il  ì'rrte , 
OMnt*  \4aftf1A ,  chi  Jiiprttm  il  FrdU  . 

Vucm»  m  Mmh  mm  Vtm  ,  tb*  i  Pttu  $ . 
W  uttuM  fi»  mi  m  Firn,  rar  iFràtt . 

Dnr  tm-nrimì  *  Di»  ti  ymU  m  Fnu , 
Per  etttntr  yinii  ti  *a»lt  tmPrttt . 

Ci  hdtii^/i  ,  rt  Miahn  un  Vrjtt ,  e  mi  Prtte$a 
Cétirì  (in  i       (  ido  j  mt  Prcit ,  e  lui  Frate». 
AiKvnh;  buem  unto  m>  i-rait ,  e  tu»  Prrtr  ; 
llJ^fP»  1—'    ff  Jf  J  >'  fVrtr  >  9  •/  l-Tttt  i 
Ms  Di»  i»  erta  ,  »  tia  Frati  t  »  Prttt  • 
ItKj^  i  ttmfn  SuHi» ,  »  Ptrtt ,  «  pTdU  » 
n»  Fttm»  di  Dio  y  ijuémd»  f»  Pfrte  , 
K  VitJtr^o  'ii  D n  1  ora  cht  è  Fr.ut  . 
4  Ri?l ,  j l->iif  dell  !  i  ilsunc  C m  >:ic  di  Cìeinr;i^- 

tt  XII'.  (t  Itati  nella  .SacrM.  Patriarcale  Ba>.  diS.ViC' 
tra  in  Vaticino  il  di^*  Qiufio-ltò^  Nella  Siamp.'dcl 
Ch'racitt.  Nel  eiómo  riella  Ma  tmmmuimt ,  avendo* 
veduto ,  che  l.i  St»pf>i»  stentava  aJ  accendersi ,  per  e*»- 
ter  umida  ,  ne  rii'iird  i;rii)  C':inipiaccn/.t  >  piendetid* 
fcrtc  dj  ci  !  d  l-ti.m  iiiigurio  ,  clic  i!  ^-i  t  l'.  rUificMo  diV- 
vr,\.:  cr.ci  'iri;;-i.  Relazione  ucil'  jccc  .vi  f.r.ti  in  fir- 
ma pul>lìca  <2À  Llrmintt  Kit'.  lUl  r.il.ii/vi  rnntitit.iO' 
Vat*  all'  alno  ApoMolicof^iiinale  .  accaduto  il  di{*. 
Luglio       Nena  Siamn.Xliraca( . 

1  Distìnto  ,  ed  e--itt  i  RaRjuari»  della  solenne  C*- 
*alcau  fatta  dil  l^iU-/3  Juirinai*  alla  B.-.I.  L.tier.  ,,e 
aliBU«.  Ccirimnnic  luaie  nei  WHUf)  unto  iiìÌAji  éi 
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dalle  Università  ,  c  Arti  di  Roma  i  ;  e  dall'  Arco  di  Tiw  fino  a!  Colosseo  ,  dalP  Unf- 
verntiMcpIt  Ebrei,  i  quali  avcano  disposto  con  buon  ordine  tra  li  parati  h«wj.  50. 
Cartelle  di  Emblemi ,  distribuite  25.  per  parte  ,  con  iscrizioni,  e  passi  della  Sagra 
Bibbia  aV.uMvi  lodi  .lcIS.P*,  scritù  ia  Ladao,  ed  £braicD,  quali  ia  fiat  di  quesGi 
si  troveroAuo  Jcscntu . 


tt»S,tìrmtnti  Xlf,,  con  I»  Detcriiione  del  msenifi- 
W  «WO  Irianfale ,  irci:n ,  setonuo  il  «alito  ,  nel  Cim- 
pOBOViript  detta  V'Jj>'(rmente  Campo  V«rnii:-)  ,  di- 
«Otto  (Il  OrrI  F.irnrt^ni,  e  ili  altri  tplen.luii  annA- 
»  e  «lejli  tmbiftii  f.utl  <Uir  Vaimiita  degli 
Ebrei  .  con  li  verii  «leUtSisra  Scrimn  ad  e»si  allu- 
sivi.  NelU  Sum;n  del  Cìrxcu  .  Alla  S.  Hi  N.  S.  CU- 
Piale  XII .  V.  u.j'J.  nel  4  >kiine  eiorno  del  sui  elnrio- 
so  fotttito  Olle  lii  /  ermix  ipvnaui,  mio  an(icalU>IIC- 

K*  • -V?'""^'' '  "icf'tcvjiiMlmo  Camciterdroi»- 
re  cSi  N.  S.  R  inu  176^.  pel  Silononi . 

a  Corurnuniiii  ai  Ch.  H.  Ab.  C,e.  I^»tmi  mi»  p»f- 
ticolare  *ni:cT  per  la  tna  Storia mi'i-)  erudia  delU 
Vt*tou!t ,  f  Af othuitr*  rft  J.  /I^itfi  tf/Ì4  ÌMfc»rr4  .  Roma 
I7jr.  p.  1. ,  clie  nel  Libro  dt  Mtr.i„i,hm  Vrhis  Rtmdi 
dell' Anonimo  de!  Sec.  XII.  pretto  ì  MtmifumntDWT. 
ltx\.  p.  ,  «i  IcEge  ijuetta  curioia  Icrivazione  della 
pafi>Ia  A1ituM4l>cit ,  che  comunemeite  »i  rmeie  da 
JMm  a  Pmmì,  per  mere  ivi  stati  i  Batti  del  Concole, 
c  Trìamviro        hmiiio .  Vimimdif  Ahw  ,  M  ttt  iu- 

■  'lk'  ^t"^  •  f'iTf,IÌH<  capim  4  RtmuHii  ,  f»- 
*i»iw/ffrr  miit ,  ìnrH^mt  Ktapehm  .  Unir  ititiMr ,  v«rf« 
Md  Kapuliim  ,  Onde  sembri  ,  the  ivi  «isupponCIWt 
che  lu,;c  stati  I' .ibli  i^i me  M\' Omm  Mtatinm» » 
come  lo  chijm.i  M.itrabio  nel  Uh.  i.  c.itì.  S^ntn. 

*  Fu  questa  1"  ultima  volta  ,  in  cui  i  yV.Gtwti ,  li 
IcBienrono  ««cijuiarc  il  l'.tpa  nel  suo  p.i»aggio 
dalla  lor  Cliieu  ,  per  apilare  al  Lattrana  a  piendere  il 
Foiiesia .  Poithc  furono  soppressi  da  questo  l'oitetìce 
uL  aera  de'  i<5.  di  Agotto  del  177}.  nel  eiornj  del.»  Kc- 
*l  di  S,  Race»  ,  ildì  CUI  nome  avea  laCisi  IV  i'c«a 
M  lifMiM .  Cui  hanno  avuto  lo  ste^  fine  di  luae  le 
altre  Sdiptni  ,  imtiiuite  col  nome  di  G»m  .  come 
te  GfMNiri»  ,  la  i~mptT«tie»e  Hi  Gttit ,  i  Gtiuui , 
HMIii  da  S.  Ginanm  C»l»mHm  Senese^  C  VafMb) 
1*  di  CUI  fest  I  cade ,  ccMne  (Uiella  MSJpuut» ,  ■  fa. 
di  Lujlii .  \]\  M  poira  ne^ire  ,  the  uon  sia  statauna 
ri'nn  a:iirriir.i!iL'c  •  e  tlej-.nì^iima  di  riRcrmogli.rc  a 
pubblico  vantaggio  ,  the  ca  Paola  ìli.  ,  virto  di  cliì 
•paniò  ,  iiiij  a  questo  Poniitic  u  >  ,  ■.  ;!  iii  u  1  i|ii/ir.\- 
n  y>  Santi.  ailaChic&a  10. Cardinali,  aiS  wranib.;.  c  pia 
CoufCMorual  Mondo  Ciuolico,  e  Letterario .  illiurata 
«Minoi  inmit  e  con  le  «aeMi«ioiii  alle  più  remote  Cen- 
ti,m  nuinero  prodlglAin  di  Uomini  grandi  in  ogni  Clas- 
se ,  che  hanno  arricthì  e  leBiblijtethe  colle  loro  Ope- 
re immortali?  la  vc.ie,  che  ponavan  >  i  Cie^uiuSru- 
dend  >  prima  lA  rneitcre  il  herr.iunlo  ,  che  p  >r(j.  »ii  1 
a"  altri ,  era  1  an:ica  Toga  dell  Universìu  di  f.Tìgi . 
ove  avea  stu.lìaco  IjfiMai*,  9  dM  ftt  tàattau da'iBoè 
Uiscepoli  ,  in  memoria  dei  lor  Fondatole  .  QmW* 
rtwrir»/;  ne'  Tesori  iiiscosil .  Roma  t6l^.  p.  i8<.  nar- 
ra ,  che  Huirin»  Gjr/enie  Nobile  Romiiio  per  qual- 
che tempo  alljrftio  S.  Ignazio  Fonii-norc  della  Compa- 
gnia ui  Orsù  co  sini  Compagni  nel!a  sua  c:as.i ,  che  al 
tiiiC  vende  ,  e  vi  fu  fabricaca  la  Chiesa  coi  .Monastero 
M.Btm.  lU  SivM^.Frmt.  tfAtiiii  ìikuIcò  la  divoxioM 
al  Nanw  di  Gti» .  (  V.  la  stu  Vita  c.  10.  )  a'  suoi  Reli- 
giosi ,  che  essend*  pascati  in  Frjiuia  ,  nel  Convento 
«Ji  Auxtrrt ,  ereviert)  una  Cappella  al  S.Kcmt  di  Gtik 
nel  li';}.  Di  ciò  fu  rrincipal  promotore  S,  Bnur*tntu- 
'a  ,  the  seenne  per  questa  Festa  m -.Ite  Indul^eniC  . 
Dice  il  l/tLidin^o,  th;  fu  queaao  il  prt;n}  Altare, eretr 
»  mìUtmét»  ad  onoc-  di  tjiaeii» ««wr»  dia  •  torn 
ocni  aiiToJVwM.  Ma  g;i  bu/wwri  Otmeàtmi  loMon- 
t-^no ,  che  iiustia  tcua  sia  «tata  imtimlta  dai  Padri 
i.el  I  jro  UrUine.  con  ntui  Bolla  di  Grr(<vr*X.  dau 
nel  Cotici'in  dU  liimt  a  ai.  di  SetRini're  nel  1174. 
Q_icna  u.v  .•.-■ne  però  t  1  specia  lueiiic  pr  'pnjiia  da 
i,  Stmtir  Un9  d*  ittm ,  (.te  cel  i<|a$.  tnco'.iiiiu'iajida  A 


predicare  ,  Tavca  Wame  nella  bocca .  e  l'annunziava 

nc°  s-.ì^ì  Sermoni.  Egli  lo  dipinse  in  lettere  d'  oro  in 
uni  Tavoletta  ,  nel  me/io  di  un  StU  con  i  raggi ,  e  lo 
iuoiirav.1  nel  (ine  delle  Prediclie  al  Ptf*h ,  ai£nclie 
l' adoraite .  Onde  scrisse  il  MtUm  Hiib  <w  lina(>  Ub.f> 
c.  1. 1  che  fu  egli  il  primo  ad  adorare  tal  nome  i»  fi» 
gura  ,  avendo  aflermaio  Emrttn»  //''.  ,  che  thMtutrtrm 
HiiriuH  Kvminii  ]iim  iptt  Rmurdinm  df  odorMitUM 
immerat  ,  come  n.irri  il  ^addin^t ,  il  quale  ,  olire  il 
Suri»,  Krive,  the  ò.  RintATUiui  (a  accusato  a  Marti- 
no V.  dieuer  idolatra  con  auestc  Tal>elle  col  Nome  df^ 
Cctik  e'coii  Jafinra  dal  San  >  1  coi  dc»o  moitc  conira* 
dblonl  agglnmela  Croce  con  tre  Citiodi .  Mi  fu  difeao 
da  S.Gio.  dd  Ca^ì/irniM (uo  Discepolo  ,  come  $i  legge 
presso  il  BeìUait  nella  Viu  di  5.  BtmmdiM  ,  PrediU 
caiiiJo  questo  Santo  iu  le  Scale  ili  S.  Pitrtni»  in  Bolo- 
gna ci<ri:ri  il  Giunco  delle  Carte,  muse  il  l'opolo  U 
porcarglielc  tutte  ,  che  bruj^ió  ai  5.  di  Maggio  nel  I4S7« 
Di  ci6  si  dolse  l'Aneàce .  che  le  focraa^a  ,  e  gli  diase 
piangendo,  che  gli  avea  tolto  11  sottentaraen  10 delle 
Famiglia,  non  avendo  altra  ane«cbc  questa  di  di- 
pinger le  Carte .  Allora  il  Santo  (il  rispose .  M  nttiit 
éUitfi  fintiti,  hjM  im«iintm  pinft ,  tire  Te  emmMpt- 
pbit  ;  e  formata  la  figura  del  StI't  co"  rag^i  in  una  Ta- 
Della ,  vi  pose  nel  mezao  le  note  alloia  non  usate 
IHS.»  cIm  tigniiicatto  U  Nome  di  Gai .  Q]ie:i'  Anefi- 
ce  ne  formò  subito  delle  aimil! ,  e  ne  vendè  in  tanta 
copia  ,  the  ne  divenne  asiai  ricco»  Coti  la  divozione 
tempre  pm  si  propacò,  e  si  viddero  vari  Oratori,  e 
Cappelle  deilitate  al  Nome  AiGtin;  e  narra  il  Bcllatt- 
cl"  ,  il  e  in  l'eltrirt  fu  fondata  una  Confi.iiernita  soi.o 
il  Nome  della  Compai^iiÌA  di  Oait  ,  molto  prima  the  si 
fòndaSM  quest'  altra  da  S.Ixnaiia  .  V.  p.}d8. 

1  Q'4C«f  nuni.  hi  a.  Deccmbre  1769.  p.  to.  Il  sito 
deaiinaa»  all'  Ant  Aptr,*  a  petizione  del  Sig.  Ab.  UbiiJ- 

AmftUui ,  uno  de' Deputati  dell'Agricoltura  ,  è  tta- 
!•  rnafigìore  del  doppio  degli  altri  y»n<tù  ,  e  fu  quasi 
nel  mc.'zj  a  Laui^s  I'mciu»  ,  di  luniihezaa  pai.  i4o.  per 
ogni  banda  dalla  strida,  il  quale  fu  diviso  nella  se- 
guente maniera  dal  i/j.  Michel  Anreio  Stmenttii  Antri' 
tcu»,  e  Misuraure  prescelto  a  tal  eiieiio  dal  detto  De- 
putato . 

l  a  Strada  adunque  ,  che  occupava  la  suddetta 

esteiHiotie  ,  figuravi  due  con:inatii  Portici  suil' anti- 
co stik,  di  li.  Pi'a.tr-  pe r  parte  ,  J'ortline  Oorico  ,  fra 
li  lUtii  rcsnvain  siiiif  tri. .unente  divUi  n.  l'alchi , 
tre  Llc'iit;.ili  ne'  iiuwr)  cimo  i.o::it jL*Luintt  per  essere 
(li  maggior  lun^hezaa  con  sopraornaio  ,  ed  altro  Ordi- 
ne attico  aupenoce  nel  mena  a  ciasciteUHno  de'  lata  t 
•opra  a  4.  Puattrl,  nella  lomailtà  de'  quali  potava  un 
Froniispiiio  con  sopra  lo  Stemma  Pontificio  dipinto» 
e  lumeggiato  a  orx>,  sostenuto  i!a  una  narce  oa  due 
Figure  ,  rappresentanti  la  1.  la  Pute  ,  e  la  a.  1'  Abbs»- 

i  Matti  a  dift  per  due  erano  situati  nel  sodo  tolta 
VJnm  fmUtii  t  con  orna»  attorno  di  rami  d*  all^ 
ID  >  e  nlfvo ,  dalli  quali  naicevano  altri  Fcnoni  » 
cke  arhenavano  nel  mcuo  de' Pilastrini ,  e  atiom*  . 
le  Ami  Later  i  i .  Nello  «etio  Attico  dalle  due  bande 
erano  le  Arme,  una  del  SmM»  Jtomiuf»,  e  l'alua  dell* 
Eiho  ('.mtrr'.tnx» ,  soitcnute  da  Putti  alati.  Nelle  due 
«tremiu  poi  ci  ciaKheduno  d'  essi  Portici ,  e  nel  mea- 
M  della  luce  de' Palchi  era  «iinau  l' Impresa  àfìXÀxt* 
Aj(r,$tié ,  perbacnte  lottetrau  da  Putti  ,  ma  pu  linfe, 
noti  alle  sopracennatc ,  con  finali  sopra  i  Pilamidl 
Fasci  di  spigne  ,  Caneure  di  frinii ,  e  fiori ,  e  nei  nwe- 
20  deir  Attico  Putti  simboleggiatili  le4.  Sugioni. 

Tutta  r  Arthitetiura  era  composta  di  paratura  ; 
ciac  ifiiauti  ali  veUuu»  cremisi  vioaii  a' oro  con  Ca* 


Digitized  by  Google 


Nel  176^.'  407 

Bellissimo  poi  a  vedenì  era  il  ma^i'fico  Arco  Trioafàlé'  eretto  per  comando  di 
S.  M.  Ferdinando  IV.  Re  delle  due  Sicilie  ,  nel  detto  Campo  fiovarìo  di  contro 
Orti  Famesiani  ,  essendo^iuecto  formato  coa>  maestrevole t.  ed- indtutriosa.invenao* 
ne  da  riscuotere  il  pUufo  comune  .* 

Càmponevaii'  nei'  tao  prospetto^ da  4>  gnuKfi*nèdeKaUi'  iragamente  inta^iaiti  •  e* 
messi  a  oro ,  ergendosi- sopra  di  essi  a  due  |>er  parte  4.  colonne  dijiìnte  a  persico  , 
e  fra  di  queste  erano  due  belle  Statue  di  palmi  12.  ,  una  delle  quali  figurava  la  Giusti*- 
BÌaeonipada  impugnata  nella,  di  lei  deaera»  e-con  bilancia  nella  siautra  »•  ed' a*  pie> 
di  un  Putto  col  fascio  Consolare  ;  rappresentava  l'altra  la  Rimunerazione  con  coro- 
na in  capo,  ed  in  mano  un  cerchio  d'alloro,  ed  il  Tutto  ai  pic.ii  ,  avente  nella  de- 
stra un  manipolo  di  spighe  ». cnella  sinistra  una  coUana>d^oro  con  gioje  .-Neir  io*, 
tercolonnio  sopra  tali  Statue  cranvj.  due  bassi  rilievi;  uno  esprimeva  il  Signore  in  al»' 
to  di  dar  le  Chiavi  a  S.  Pietro,-  Taltro ,  quando  a  Lui  il  suo  Gregge  commise  . 

Nella-mmmità  di  dette  Colonne- facean-rìsalto  due  piedestalli  per  parte  intaglia-- 
ti,  e  dorati  con  due  gruppi  di  Putii  ,  che  reggevano  più  gigli  dorati  .- 

Due.  grandi  Fame  recenti  lo'Stemma-Pootitìcio  con  splendori  air  intorno  e ra«* 
nò  aoatenute  da  due  rivolti  neir.  altro  ordine  laterale',  che  fórmava-  cornice  ,  e  mez- 
zo scmicircolo  di  frontespizio  con  sotto  un  suo  svolazzo  ,  nel  quale  a  gran  caratteri 
leggevasi  CLHMfiNS-.  PAPA.  XIV.  P.  O.  M.  L*aIiezzadi  questa  superba  mole 
«fai  piano 'ana-ainnaiità. era  io •palmi'iaj.  ,  la  latitudine  palmi pt. ,  e  lo  spazio  35. • 

Ai  latLrioirrreyattoJi  eicdeitaUii  col'nwdesimoi  ordine,  di  due  colonne  eer  paró^. 


phdllt-eBld  dipinte  >«IiiiiiM|[iie>  e  vii  Sporti  un- • 
•0  aelr-aulio,  che  del  caeniiErone  •  M  archiirave , 
enno  varunence  dutinti  da  fregi  di  velluto  a  rabeKht 
con-fr«n|e  d'oro,  ed  >l  tttpa  divtto  itffitlmente  di 
Pilastrini  di  vcIIuKj  ,  fra  i  quali  erano  tituaci  vari 
Motti  in  diverse  C.irtrlle  a  tvolati'i.  I  l'alchi  erano 
nobilmente  parati  ne'  Softcìi  bianchi  con  riporti  di 
conchiitie  »  e-rsMai><e  Ftlutri-di  «dlum  a  ribatti- 
mtmo  con  npeibl'araal      lìMdl  »  ed  iltimile  ne* 
wneetli  al  di  ruo)-i  con  ino  -fieció  di  velluto  >  a  fran- 
gieffom*  tripponi  con  trine  >  e  Traagié ne'cad.Soffitti .  - 
E  perchè  i  l^rtici  dlmoitrasscro  solidità  ,  e  fer- 
mezza, vi  fu  ricorso  un  basamento  dipinto  Hi  pietra* 
pavonaitctia  »  coiicchc  sembravano  dne  Fabriche  10- 
JMMiMme-paraie  in  ttrapo  di  FesM.-Ed  alEndM- 
■atla-naneine  al  fativo  apparata ,  si  ddlvai»  conti- 
fine  numerme- Sinfonie  di  musica!!  strrimrnti  dall'Or- 
chettrc  collocate  ne'^.  angoli  de"  Pjlrhi  .  Fratianio  *k' 
di^pensivano  Sonetti  allusivi  jil  snleiinc  Possesso  ,  e 
re!  ;rin|-<o  tlC/  p,u,aRf.i()  jji  S.  S,  fu  ricoperio  il  Suolo 
di  areni  d' oi  i  .la  parte  più  nobile  de'  due  Palchi  fu 
occulta  da'  Religioii  raMuantovdli  «ed^atei  ftcto- 
•lastic  1 .  1 1  reitante  fu  empito  <da  WKW  miMttf  dr  mt- 

Sliori  Agricoltori ,  1  egali ,  ed  altre  Partone  Iniendeml' 
alia  Citu  ,  che  N'.S.  -nel  panare  benignamestc  okcc 
vò  «  colmando  luni  di  lenereiia  ,   e  di  |iiibUo»- 

Sai  fa  poi  conilnu.itD  (ino  ;i  M^r.i  <.'i.>n  r')l>*0 'todici- 
C4klla  Nobiltà ,  e  Popolo  ivi  radunalo . 
L Motti  poiti'Uiiarno'adJ' AfMMiOtAraao  1 

Vbtrp  fhtttiu  Attr  mM-*  •  « 
Hfrrtt  mdtna  fótitm,  lM€,  tu 
Ptuftfii  in  ilì>iirh  rinj .  Piti.  tó. 

fì»m  ut  «k/riM  cumortm  Puttprrum  ,  l'iti,  - 
JldministTMt  Seme»  itmiiMom  .  a.  C«r.  o. 
MtttifìittAe  frmetum  Lipii ,  it  gemmine  Agri  ,  ut  ' 

min  portmi  mitra .  0pfnbtimn  Jérni  in  gtntibm  . 

B/tco.  ir. 

ÀiuuJart  te  fttciet  fmnibm  keaif ,  frttct»  Jrnntniotwn  ' 
tuanm  ,  frudu  I  rn-M  tutu  .  Dtut.  iW. 


DtriMtm  Viwfnfmm  mmiìrìt.  Pstl.v». 
Abiqitt  mlU  pmmid  rtmritt  ptmtm  lumm ,  a*  tmm$' 
*  tmuìim  Aim^tfA*,  ptrfnteHt  .OiM.I. 
MrmtHtopéUtptruuii  im  ttmptre  ttbmnlm^Me.  F.ttl.ì9, 
Btntdictt  tenmit  titm  btmfnit*tìt  f»4r  ,  tt  Cinipi 

tu  nplthmitur  ■  uhrrtMt  .  Pud.  ('  \. 
PiHftHStatt  fptdvia  Dtttni  ,      a  Vullts  '  abrntj^ 

hma  firumnu  .  Pi«f  - 
Aùirbil  intttmtutA  fnumm  ,  3.  Cer. 
F<f4&«  fmmtnttm ,  n  nmltiplitdb*  ia»J  ,  rt  nm 

impuam  ybit  ftmtm  •  httcb, 
AfiitMn  vehit  fntmrntum  ,  rt  rintun ,  et  tlnm  ,  fi 

rr.i/ré rmiii!  fri  .  Ieri  a. 

AiUpitt  temina  „r<  srritt  Apti ,  m  Jn^n  baben  fu- 

a*mMttì»'mMit  aftt  tifm  FmtMlim,  efn>,iu 

mimmi  ,  Piai.  ai. 
Ttibuliém  ,  rt  »ff(.'j;j;  m  n  H.ù  u/rt  .  i.  T i,irjt  4. 
Cniahii  Hxactf ,  amirtit  inbuimn  .  hm.  14. 
Remittimau 'Miit 'ftmumiVHt  tmtUm •       tt  mut 

xittltigH  ttnUt  tmHntti  ti  Jir«ik.  IO.  ■ 

EHpItnt  egtnitnt  ,  et  pampernn  a  diripinU'ihtH  rum. 

Ut  tt  qm  semin.it  ,  t!mitl  i.t:fle.it,  (tfM'mMr'l. 

Bl  reMtbmitwr  Are.if  Jnu'irnto  ,  (t  tfdMd<lMMr«V< 

tuund  »»•  t  tt  eli»  .  Jttl  a. 
'JUMmpbii^U  tmMtm»  Mttmtmt  ttm^Étrmlt  il 
imé,  H-PéBiit  fnpmninit  trit-iAmlim$»m 
pinptit .  hai.  ^o. 
AirArme  Pontificia  soit*  la  P4(t-* 

Ftat  ì'ax  in  y  trilli  e  tua .  ■ 
Sono  VAl<bonLt!i.'.t  ■ 

tt  Abmiimuia  in  Tmribut  tmt.  Pm/.U!** 
Air  altr'  Arme  («>  Mtio  la  Gitutizi» 

Ntnrit  Jmtm  commi  Pauptrmn  .  Pnftif»- 
Sotto  la  Sópim/a  .  In  ipso  speiablMI 
Paaptrti  l'opnìì  tini  .  lsai,t^. 
(a)  Girò  <]uesio  Distico  . 
Su  «ma  CriKtm  gtitai  y  Utxtr.u  ,  iria  Sulrr.t ,  Mcnltt)» 
Lm  FUti ,  Bignit  Vatt ,  Po^itlìi^t  Salmi . 


4o6  Di  Clemente  XtW. 

e  fi'jnre  net  metto y  e  una  rappresentava  la  Fortezza  con  lancfa  in  mano  colonna 

sotto  i  c-.yr.  I'iitti>  a  sedere ,  avente  un  ramo  di  Rovere:  l'altra  indicava  la  Pru- 
denza eoa  Serpe  nelle  inaiti ,  &il  Putto  a  i  piedi  con  Io  specchio  •  NeUi  due  bassi  ri- 
lieri  al  di  sopra  si  rimirava  tn  uno  TApostolo  S.  Pietro  ,  quando  temè  dì  annegarsi  » 
enclPaltro,  allorché  il  medesimo  sanò  lo  Storpio  alla  poru  del  Tempio»  itgucndo 
sopra  ro."6ine  accennato  d'iiiia^li  dorati,  e  di  Putti  con  gigli  a  oro. 

Il  concavo  del  voltone  era  maestrevolmente  dipinto,  adorno,  e  dorato,  e 
n^i  Urti  riattavano  due  bassi  r.Hevi  ;  il  primo  a  mano  destra  rappreientante  U  so- 
lenne Consn jrarione  in  Vescoro  di  S.S'.  sej'.iit.!  nella  B,is.V.u.  il  dì  28.  Mif»  v  >  i  75^.; 
ed  il  scconiv)  a  man  sinistra  la  gita  delia  mcdeiima  S.  S*  a  quella  fias.  li  1 1.  ^eu  1 75^. 
fattavi  per  venerare  ìt  novello  B.  Francesdò  Ctncciole  Fondatore  de'  PP.  Ckierìci 

Reg.  Minori  . 

Alia  real  prospettiva  corrispondeva  la  parte  posteriore  col  solo  divario  dell'or- 
dine di  minore  oggetto  per  riguardo  alla  regolar  costruzione  dell'  Architettura  ,  la 
quale  ha  riportato  le  comuni  loii  a!  cc!e')te  suo  Inventore  Sig.  Giuseppe  Panninl  » 
coir  approvazione  dei  Sig.  Cav.  terdinando  Fuga  Architetto  Reale  »  dimorante  in  Na- 
poli ,  avendo  eccellentemente  esei^uita  la  di  lui  singolare  Invenzione  molti,  rinoma- 
ti l'ittorl ,  e  Scultori  in  così  m.-i-;;iiifìco  Arco  Trionfale  ,  nel  quale  sotto  lo  Stemma 
Pontifìcio  del  Regoaute  Sommo  Pontelìce  ,  vi  faceva  bellissimo  accordo  un  basso  ri- 
lievo lavorato  con  tutta  petizione  ,  rappresentante  VAJabondmzt  ,  entro  una  va^« 
cornice,  fattovi  apporre  con  ottima  disposizione  dal  sopranominato  virntOfO  Archi* 
tetto,  il  che  dava  maggior  risalto  a  tutti  gli  altri  ornati  del  medesimo. 

,  Essendo  in  tal  guisa  disposto  il  sentiero  ,  per  cui  la  sacra  trionfale  pompa  pas- 
sar idovea ,  circa  le  ore  20.  quasi  tutti  gli  EAi  Si^.  Cardinali  convennero  A  Palazzo 
Quirinale  nc'la  Sali  de-'  Paramenti,  adobbatn  con  !i  famosi  Arazzi  di  Riffacle  da  Ur-  . 
biuo  ,  oYc  giunto  che  fu  a  suo  tempo  il  So  in  uio. Pontefice  vestito  già  delia  Falda  > 
gli  fu  posta  la  Stola  preziosa  ,  e  i  ndi  il  Cappello  -Pontificale  >  mentre  di  già  la  Nobi* 
le  Cava! cu  1  andava  incamminandosi  con  l'ordine  se^nente  . 

Alcune  coppie  di  Cavalieggieri  con  lancie ,  e  cimiero  .con  penne  bianche  j  e 
rosie ,  vistiti  di  casacche  rosse  fomite  di  velluto  cremisi ,  e  galloni  d*oro  andavano 
le  prime  a  disgombrare  !e  strade  dalla  folla  del  Popolo  ,  e  da  ogni  impedimento  . 
£rano  queste  seguite  da  quattro  Cavalieri  della  Guardia  diN.  S.»  detti  Lancie  Spez- 
sate  ,  vestiti  ctSie  vaghe  lon> araucore ordinavano  la  Cavalcata*  e  due  dU 
direzione  di  essa  invigilavano  ,  venendo  appresso  il  Sig.  March.  Giovanni  Patrizi ,  « 
il  Si^.  Conte  Petroni  Romani ,  il  primo  Forier  ma^^iore  ,  ed  il  secondo  Cavallerìc- 
so  di  S.  S. .  Vedeanst  quindi  a  due  a  due  li  Valigten  dé^  Sig.  Cardtnalr  con  valigie  di 
scarlatto  rosso  ricamate  d'oro,  ed'  argento  con  li  rcspcttivi  Stemmi  gentilizi  ,  sc- 

Suendo  li  Mazzieri  di  essi  Hifii  con  le  Mazze  d'argento  vagamente  istoriate  con  in- 
ustriosi ,  e  ricchi  rilievi  di  figure,  ed  ornati;  cavalcando  in  appresso  un  conside* 
falrile  «nmero  di  Gentiluomini,  e  Famigliari  de' Cardinali ,  dopo  dei  quali  vcniva- 
ro  con  casacche  rosse  il  Sartore  ,  e  il  Fornaro  di  I':;l;!77o,  ÌI  Barbiere,  e  il  Cu.fto- 
dc  degli  Orti,  e  gli  Scudieri  abito  rosso  con  cappuccio  piegato;  seguivano  dieci 
Chinee  bianche  con  valdrappe  di  velluto  cremisi  ricamate ,  c  la  Lettiga  Papale  co- 
perta di  simile  velluto  con  trine  ,  e  frange  d'oro  ,  seguita  dal  Maestro  della  Scude- 
rìa Pontificia  .  Susseguivano  quattro  Trombetti  de'  Cavalieggieri ,  c  poi  li  Camerie- 
ri txtracaa  cappe  rosse  ,  e  cappuccio  »  gli  Ayutanddi  Camera  con  cappe  simili ,  e 
cappuccio  ornato  di  pelli  hiar.chc  ,  Moni.  Commissario  della  Camera  ,  e  Fiscale 
dì  Roma  in  abito ,  e  cappuccio  paonazzo  ;  li  Cappellani  Comuni  >  e  Segreti  ;  gli 
Avvocati  Cooomiriali  in  abito ,  e  cappuccio  paonazzo  con  pelli  bianche;  ti  Carne* 
jieri  di  onore  di Spwfa»  e  Capp^  «  li  Camerieri  di-  oaore  di  ManieUoae  con  c^ppe 
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Nel  1769;  '409. 
rosse  9  con  cippuccT  d>  armelliao ,  li  Camerìcrì  Segreti  Secolari  «  e  quelli  di  Mao- 
tellODC  con  cappe  simili  alle  già  dette»  il  Baronaggio  Romano,  e  quindi  quattr» 
pibansMoiOnwrierì  Segreti  di  Mantellone',  che  sopra  piccole  aste  coperte  di  vel- 
luto rosso  portavano  li  quattro  Cappelli  Pontificali  di  velluto  cremisi  ,  seguendo  il 
Sie.  Capitano  della.  Guardia  Svizzera  con  nobile  ornatura  in  mezzo  a  sci  de*  suoi 
Soldati. 

Seguivano  immediatamente  gli  Ordini  della  Prelatura  ,  incominciando  gli  Ab- 
breviatori  con  cappucci,  e  cappelli  SemipoDtificali  sopra  ^ule  bardate  di  color  ne« 
grò.  ;  indi  li  Vounti<K  Segnatura ,  li  Chierici  di  Camers  ,  •  il  RAo  Padre  Maestro  del 
S.  P. ,  e  gli  Uditori  di  Ruta  co^  loro  «mpli  mantelli ,  ^cappucci ,  e  cappelli  Poott* 
ficdi  ,  cavalcando  Mule  bardate  di  paonazzo  ,  e  ad  Essi  succedeva  i!  Si^j.  Ambascia^ 
tordi  Bologna  con  il  suo  Corteggio  >  .quindi  Mons..  Casali  Governatore  di  Roma 
alla  destn  di  S.  B.  Sfg.  D*  Lorenzo  Coloaoa  Gran  Concesubile  del  Regno  di  Napoli  » 
e  Principe  del  Soglio ,  servito  dai  Paggi,  Decano,  e  Staffieri  ,  seguendo  tre  Sia. 
Maestri  di  Cerimonie  ,  anch'  essi  con  i  grandi  mantclloni ,  e  cappelli  Semippntifi- 
caK,  csralcsodo  appresso  sopra Mnla  pontificalmente  bardata  ,  con  finiménti  pac»* 
nazzt ,  guidata  a  mano  da  un  Canone  dì  Scuderia ,  Mons.  Carlo  Orìgo  ultimo  Uditore 
di  Rot  icon  la  Croce  Papale ,  in  mezzo  a  due  Maestri  Ostiarj ,  e  vestito  di  rocchetto , 
maotcltone  ,  cappuccio ,  e  cappello  Pontificale  ,  seguendo  in  due  ale  un  grande  nu- 
mero di  P^rafrenteri  con  la  spada  al  fianco,  e  le  Guardie  Svizzere ,  parte  con  Alal)arde, 
e  parte  con  le  spade  a  due  tagli ,  nel  mezzo  delle  quali  sopra  Cavallo  bianco  bardato  di 
nobile  velluto  cremisi  ricanuto  d'  oro,  veniva  la  S.diN.  S.  vestita  di  Falda  ,  Roc- 
chetto ,  e  Motutta  di  velluto  rosso  ornata  di  armellino  ,  con  la  Scola  preziosa  ricca* 
mente  ornata  di  perle  ,  e  Cappello  Pontificale  sopra  il  Camauro  rosio  .  Ilsud.  bi^ 
Gran  Contestabile  Colonna  a  piedi  guidò  il  Cavallo  fino  alla  metà  «iella  Piazza Quin* 
dale  ,  e  quindi  alternativamente  a  due  per  due  ,  e  a  piedi  lo  guidarono  fino  a  S.  Gio.  i 
li  Sig.  Conservatori ,  e  Priore  del  Pop.  Kom. ,  vestiti  dei  soliti  rubonidi  tek^Toio  • 
Venticinque  Paggi  con  ricchi  abiti  di  lama  di  argento  ,  con  vaghe  divise  ,  uno  dei 
quali  portava  uno  sciugatore  cremisi  guarnito  di  merletto  d'  oro  con  entro  un  altro 
Cappello  Pontificale,  giunti,  ed akro occorrente  a! servisto  della S.S.,  andavano  in 
beir  ordine  schierati  intorno  alla  medesima,  fiancheggiati  dalli  Sig.  Maestri  delle 
Strade  in  ruboni  di  9tol&  neri ,  da'  Sig.  Cavalieri  della  Guardia  colle  solite  vaghe  ar- 
iMtare  »  «  dai  Ma&rierì  (  sei  delli  quali  solamente  a  cavallo  invi^Uvano  9Ì  hw»  onfi» 
ne  della  Cavalcata  )  dalli  Cursori  ,  dal  Decano  ,  e  Sotto-Decano  In  abito  di  Città  t 
ambedue  portando  l'ombrello  aperto  ,  e  da  tutta  la  Guardia  Svizzera  . 

Immediatamente  seguiva  sopra  Mula  bardata  di  paonazzo  Mons.  Sdpione  Bor- 
ghese Maestro  di  Camera  di  S.  S. ,  con  rocchetto  ,  mantelletta,  «  cappello  usuale  ia 
mezzo  a  due  Camerieri  segreti  assistenti  vestiti  di  cappe  rosse  ,  e  cappucci  con  pelli , 
indi  il  Medico  ,  e  il  Caudatario  a  due  Ajutanti  di  Camera  con  le  valigie ,  e  due  Sco- 


t  Fino  «IT  Arco  di  Stttimt  Srm»  , 
tunatimente  cxiluto  <'ì  (  arni lo ,  ali  in  srdia  copena , 
m  cui  fu  condotto  fino  .iM.i  Bjs.  l  a;.  Fu  detto  alTor»  le- 
f  idimenie,  cTie  Aituamiro  incominciò  il  i«o  Impero  con 
domare  oa  Ca^ndh,  non  domito  da  verun  altro;  e  che 
CImtntt,  incominciò  conetver  domato  da  un  Cttndlo  , 
domato  da  tutti  iH  itei  •  Non  awndmi  fatto  tkm 
naie  ,  dtise  tpltinniiieiite,  die  era  tntfmm  ,  mi  non 
centHiMt  I  cioè  che  avea  un  poco  di  tcnfmione ,  ma  nei- 
tuna  itHimicnt  ,  e  che  avea  preio  P»uat9  più  ,  come 
Sacccttore  di  PacIo  ,  che  di  Pìttro .  Confessi  ,  che  su- 
bito ali  venne  in  mente  il  versetto  ìmpulsus  menns  <km  , 
0t  (Mrrtm  ,  <t  Dtminut  imcrp\t  me  ,  ttm  tutti  f,!i  altri 
ilei  Salmo  117.  che  sembrava  adasui*  ,il  uio  c^ito. 
£«oc  pcrkoio  di  ttàu  «U  Cavalio  ukU  il  C«iI«  J'iù* 


ìnncim  tno  Segretario  di  Sttto.  Nel  Codheddla 

Biblioteca  iftìuìli  ili  l'arttcHd  ri Ttifpnstiiu  Cétm  ,fa(M 
SS,  D.  P.]ohétniyes  in  Mcntt  Aditla  iUnit  CtnitéUtiMn  ,  • 
S^KoJhga  ,  rt  eum  ij^ii.i.irigAfr<ìUpmt  tfiit .  l.o  che  .tc- 
ciMe  ai  2?.  <;i  OttjLcc  nel  i^i4'  Si  joii  fatti  de'  con- 
fronti fra'  Climtntt  K. ,  che  abolì  i  Teroplarj ,  e  fra 
CibMcMr  X1F,  ,  dw  lu|ififi.  i  ^Mtf  ■  U  pran 
ancora  cadde  di  CtuM»  A»  Omm  nel  giano  della 
au  Inmmtatìvnt ,  come  abbiam  vedile  p>  aX. ,  e  il  va 
Cwhrnru  ,  mentre  era  e$MMO|  rimate  abbruttoiito  da 
una  Torcia,  che  gli  cadde  addosso  ,  e  che,  ^bbsndo- 
nttf)  da  tutti  ,  e  quati  aAatto  ipofji^to  ,  ebUc  tempo  di 
coniLiuiarlu  in  una  Citta  ceWì  Dukcsi  dV)<jK>(.ini4  .  Pliu 
ft/w  Vite  dc'Papl.  Ven.>76}.  l'cr  Ia  firmile  .iLrimsnia  dtf 
Sili  Ktncciluii*  ià-diiieca  U  CaUvetc    Cimi»  XIF. 

gii 


410  XXÙémaiteXIK 

pacorì  «egreci  ;  indi  laSediafCopeita  eoa  due  oobili  Gmllf  »  e  la  Secfii  t  inailo  con  i 

Scdiari  Pontific} . 

Coir  ordine  coasueto  di  precedenza  ,  di  grado  y  ed  anzianità  vestiti  di  Cappe 
fosse ,  eoa  Cappucci ,  eCappelli  Cardinalizf  Pontificali  raecedevano  a  due  a  due  gli 

Emi  Si|^.  Card,  i  ,  cavalcando  Mule  pontificalmente  bardate  di  rosso  con  ornamenti  di 
metallo  dorato  ,  avanti  a'  quali  caminavano  tutti  li  respettivi  loro  Parafrenieri ,  e  due 
di  essi  precedevano  agli  altri  con  bastoni  domi  colle  arme  delli  loro  EAt Patroni . 

Venivano  in  appresso  li  Mons.  Patriarchi ,  Arcivescovi  ,  e  Vescovi  assistenti 
ai  Soglio  Pontificio  y  h&oau  Deici  Uditore  «ielh  R.  C.  in  mezzo  a  Mor.s.  Braschi 
Tcsonere e  Mòns.  Rexzonico  Maggiordòmo  (le*-S.  P.  A. ,  seguendo  poi  li  Proto- 
notar)  Apostolid  con  ampli  mantelli  *  cappucci  ,  e  ca^^pelli  Pontificali  sopra  Mule 
bardate  di  paonazzo ,  e  finimenti  dorati  ;  e  talmente  li  Vescovi  non  assistenti,  edi 
Referendari,  di  Segnatura  con  rocchetto ,  manteiietta  e  cappello  Scmipontifìcale  so- 
pra Mule  bardate  di  «>lor  negro  . 

Vcdcvasi  in  appresso  tirata  da  sei  robili  cavalli  frigioni  bianchi  la  nobile  Car- 
rozza di  N.  S.  ricoperta  di  velluto  cremisi  con  trine  ,  frangie  ,  e  ricami  d'  oro  al  di 
dentro  ,  e  a!  di  fuori  ;  edopo  di  essa  due  Trombetti  de'  Cavalleggieri  ,  ed  appresso 
due  Fas^i  coUa.laocia. eretta frecedcntik  1X..££.  Sig.  Prìjicipi  D- Emilio  Altieri  »  e 


<li€i*er5  nan  potè  esporsì  secondo  il  mIìco  ne'  primi 
«re  giorni  con  i  piciii  fiori  ilella  Cancellaci  l'.ellj  Cjp- 
ptlU  del  SétrmntMt»,  die  toeliono  baciani  dal  Popolo>(j) 
■M  ilovette  ìiictiMni..Gli  attesud  de|li  ononttiiiiiA 
AichUtriiViliriiii  riWM/i  dichiararono  dt  averne  ri- 
trovati imeni  gl'  Intettini ,  e  il  Ventricolo ,  e  perciA 
venne  rimono  ogni  Mipctto  .  Poiché  la  msnr  » 
«he  tedili  poco  dopo  del  tuij  Crtitt»nnt  ,  fu  caa- 
•at*fjj  altro  nule.  Mici  i  non  fa  ircJuto  <Ji^f"4- 
tiofl,  come  narra  Bta^iaOrut  nel  T. Ili. Miss. del  ^j/urr» 
P^p.Ueatrif€t4*fntÌ0  Ctrpmpitntiivmt  fatrit  iuCafpll- 
UUH  ;  Iti, ptrCamutai  S.fttri  diei'm  siasiuiit  Hi*iimm  4*- 
CMMtar  «fitima  .  Ht  cmm  vivriu  tiM  pàkbnri- 
$mt  »  imiUlU  yitm  tmtc  »mi$ibin  tipfimtMt ,  *p  U  mtm- 

éltfméttm  fittami  t.intum  ,  tti  morbi  >iti»  rrdt  *aHr 
•MfJDMM  kAt  tmm  ScttUui  ,  i  l  ei:  ,  Ànhmdinits  Suctl- 
ItuHrmu  ,  ét  Sacri  l'Mtitu  Scul'.trrcrttnt  Jmiprtìtni  tmi- 
ditdltm  CaAaymi  Accìimtutn ,  PcmiScem  taxice  ratntm- 
ftam  ^  ^ppt  i/mì  mtminerat  AltxMtrma ,  ftlitis  rtcarda- 
fienif  (.«nMKS  «tciium  timilem  tfì'iiitm ,  tt  infiatiatum  Atf» 
Mwr  I  «»m»  III  cfiuttuia  inter  ultenttrtm  famìnm  . 
Hitptum  tnim  inttn^hiju  Flaminri"!  .  <?»►'■'  fi  irUtrr, 
tt  soUcite  cttitaH)^  '  rn:  l'j\im  SMtcì  K  mwn  ,  ijucftt  !<b'-  so- 
ìit  tfmnAitm  yetklu^irjot  ,  rtfiiitiuri  tlnf'ati'i  ,  4./- 
laUUHUt  Gjtlei ,  et  totittet ,  tt  minittroi  coqu  iùt .  Ut  (um 
tt  iim^on  prar/atA  briu  ixmimut ,  mftcabMiiur  cmaet 
#  lifiìr  uxicsatm  PtaHittm.  Arncm*  tmimS«tii»,  iml- 
1*ft$llt  tffitdtitr  rtt  ikfittttn.liim  ,  ^Mm  fiimiliérti  Im- 
tuitm  ,  net  Hrtrriirr  Instii ,  qusm  fidai  am'Oi ,  e  lirnn 
tr4.>\Uf  ,  fHif»  iimi»ÌMM  «ttor  .  ht  luiu  rVro  iif,]$uOTet 
ù»tU)  in  ,  ftkMI  iJ.'j  ,  qui  ftrrii  lulU  ,  ijMoliuvn  firT  J)tucitiAt 
IffCUm»  fiMr  inimica  lUiU  ,  xrriutt  .  Se.l  non  puf  Fidi»- 
mt  tubò  iffu*n,,  ut  tain  uapemu ,  a  ijwbui  limite  JUtti- 
<tMl  ptrptmntmr .  Si  tnim  Menili  Pautiftx  fét 

iwUrimftm  ,  nAtiliori  in%tm*  nmminmm  ett  ftcimut 
drviiu  iKtm'/ue  e  luti. t  ftr^efuildhivt.'ur  <tb  nr^tfre  .  fff, 
Ui/dii  'r  ,  ^  r  picrrj  a  l.fi  n.  ba'U  Ga!hi ,  i/mu  r  ini  oi  rn- 
^MT  Mnwn  ptt:ui  ,  quMti  nostri  c^hAerent  illn  .  fii  tjji- 
MV  fmt  tìmutllm  damtiUtm  ,  tX  di  lti4aìam  i!t<r,.it<t- 
mm  eportmttìt  tott  dUMMmiat  aperiri  a  tbiTur^icit  t*Ja- 
*n^Jbtdmt»  qmmytriui  bamttrH  mMmk  «MMctm» 
nr'f  t;  mrsi*  uvtimm  top-u  fmmmt  i  tt  IM  timUllmtit- 
nm  (4.<4vrr  lepitlehn  irajitmr .  Qiminittmilltrfmiìtit, 
D»U>rtm4e  4xre4*PnfimtJicmn  <iixiltt,UHnimMA^- 
UTMmm  "tnefki» iMiUitni  eiir  .  O'i  i  iTrtMe\  et  hvrrtH-iwn 
fMim»  ,  nti  utttrt  ^Aif>rtm  '  N  VII  ;  <i  ".-j  ./wrn»- 
I  «ctiÀtrt-  t^tm  jUfittum  dfixCTMmt ,  qitéuta  tnt^it 

1  wmmiéàg  Mtdtàm»  ' 


illcìtItU  ,  m.ipstrr}mn  DÌtst ,  fch^ìtm  irirtiUi$m  interim  e  ~ 
re  ?  Oh  rtr  'uuiirriMni  l  ennem  venm,  qu.tm  h^mi"""  '■  ituiC 
4i>mm  nutrm  imerittiai ,  qmtm  M  eutiménmn  Pétrtm  tt- 
mknit  Mifutì  uftM  MMifMt»  mttm  mn'-^'  — *— 
leaki  tmttmSHui  1  Cmtétnuitt  mm  Arnie 


.  W>4f ne  MMilM  FkMi^fn'i  mtritd  ,  m  4  tjm  tmrpi 
ftttmrt  étbttinim  %.  fffU»  ti  omnia  >tUtm  c»lt'X*re  ,  fa- 
àliui  me  trmf ui  ,  t)ujm  nultri/t  Htterrrrt  .  Qjtr  l  »''"  tb 
bomine  ,  tei  j  i.ini'.ie  f-^rpetrtìum  ev  itimi  .  l  'i 
vmwnril,  Stmium  fonn/ictm  bmmnt  toxit»  octisttm 
ttie,  ht^mmtJH  nMititm  ptMimÈtttum  0iUi4t$  tbiutt 
PmptH  Cthmmtt  xaurtKi  tipimm  Smtm  Mdìtttétiii 
Hmcttrii,  ^  pmnmttm  Ptutìfrii  *idm  mui*tnM  r^- 
mt  nt  iuftfstm ,  fertmptmqtu  ,  ■»  /«<«"  f*!  ,  vrariM  . 
Hoc  multi  tupit*hAiMwr  ,  quinum  l*">itlfrx  in  ("rlerd 
<ontrj  Rejem  Frmciae  cmnei  t'nietUMut  It.m.ic  irvii»- 
xtrtt,  /itqm*  hniptr  Ctlummi  érmti,  et  <»nnUo  ti:erà- 
Iti  HtUmm'  ntiUtUi ,  ìJm  cm»  Pmti/Kt  l»xic>  iiMe- 
tHi$*  tmmìr  irtt.  Qit^e  mimbmi  /MfM*  iHWm  rfiiMuatf. 
SHM;  iim/i  ttm  ne  furi  a  fatimnA  mn  tiM  ti  Chriiti  fide- 
hbm  proftumtitdd  ,  tugut  rt  ,  tttfiàt  tamitie  perpetratM 
fuiste  ere  ien-tmn  eit  .  M  rileva  d*  questo  pus  > ,  the  »M- 
cor.i  non  eri  iniri.lii:-)  I  usi  lii  aprirne  il  Cj-f.tvrf»  , 
24.  Ore  dopo  U  msr^e,  per  intbalumarlo. Poiché xncbt 
dall'  UrJ.  XV.  di  P.  Amtii»  T.U»  Mai»  lok  ve- 
diamo ,  che  P^*  mtrtma  ,  VMtittiitìtiM  tmmfrttrihm 
ile  BiMé  ,  li  fmrrÌM ,  wi  dt  Pienotta  ,  cmm  mm  ,  et  cmm 
banit  htthit  ,  tumm  CaLiculjri  pxr.m  dtbtnt,  U>ent 
Carpm  imr,  tt  BirbitriKcr  rj.l.il  '-h'  Caput  ,  et  Barbami 
et  Kt  lata  ,  Apothec.ir  -  ■  "  I  .  1  l  'Jtrei  ile  HulU  eltu- 
reat  libi  btue  amimi  torJt>in.i  cum  Hitmbeuia  ,  >tl  Stmp*  » 
Aiimn,  Oi  ,  Aurei  ,  Narti  ,  CMIinmMt.  (haVt  H 
-  ttìtmtt^ 


Alat ,  li  paiiit  hdbtti .  Lftmr 


"Uffm  €tmt>  rìmt 

éUba  tt  idtfeM»  ',  <im  htrbit  «dtriftrit  .  h  tum.  ktmt 
Vernsti»,  cmeu  CmbiciUsHi  ,  >tl  Buticalarii  Papat  4t- 
btnt  dietil  L4>4tmbmi  fuInniailtiMi  .  (rMtur  fero  le  jf»« 
mxtthM  impltmr ,  tt  iptcitbui  (wm  t  ■<  .:  .  r.  rii4M 
Naret  c»m  muiqutU  ^  Ultima  ttidm  Vmtm  fnttljtr  ,  «t 
MitiMur  CMi  bdtama  ha»» ,  tt  eli  4»  «Miwt»  C«MtM- 
riiM,  »W  CmbicmIdHì  ,  qm  atitadiunt  MutmmH,.  rtISS- 
€iiiu,ti  bsbtm ,  ttAleut.  (4)  W^Anbitìh  iji.  ja). 
Cà.NovMJ  Elezione  de"  l'ontedci  T.U  p.jió. 

I  Cr4r4r  nam>8n:^.  9.  Uec.  n66.  p.y.  1  Cardinali  . 
che  cavalcarono  ,  farjni  iS-  Scrii\  >  Duca  d:  Yor<  ,  del- 
le Lanze  ,  CaUnni,  Andrei  Coriini,  Buoiuccorsi  » 
PalliWcini ,  Panfili,  Pirelli ,  Orsini  d'Aragona  ,  Cbi. 
gì ,  Tonegiani  «  Caracciolo  »  Ne&roui  1  Canale  teV*> 
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Kel  1769;  '4tf 

D'BenedettoGiiutiiuatii  Capitini  della  stessa  Guardia  con  armatura  di  acciaro,  e 

ricca  sopraveste  ,  in  mezzo  de  i  quali  era  il  Sig.  March.  Francesco  Naro  Vtssilftfero  di 
S<  Chiesa  con  bandiera  spict^ata  ,  seguendo  poi  li  Cornetti ,  e  le  due  Compagnie  de* 
Cavall«ggierì  ,  e  dopo  te  solite  trombe ,  e  tìmpani  veniva  la  Compagnia  delle  Co- 
razze  con  alla  fronte  il  Sig.  March.  G:;.s|\-ire  dcCuMlicri  lor  Capitano  ;  chÌL;dci  dosi 
la  Cavalcata  da  tuua  la  Fanteria  Pontificia  con  i  di  loro  respettivi  Uflìciali  alla  testa* 

Ncir  arrivo  dì  S.  S.  al  Campidoglio  i  S.  E.  il  Sig.  Principe  D.  Abofldio  Rczzoni- 
co  3  Senatore  di  Roma  ,  in  veste  Senatoria  di  tela  d' oro ,  collana  d*  oro  »  e  scettro  dì 
avorio,  con  li  due  Collaterali ,  ed  Ufiìciali  Capitolini  ,  le  si  umiliò  ,  e  genuflesso  si 
congratulo  cou  la  S.  S. ,  e  coti  una  breve  Orazione  latina  »  che  è  la  sejguente  ,  le  esibì 
la  obbedienza  >  e  la  fedeltà  del  S.  »  e  P.  R. 

,^ua  die  ,  BcAtìss'me  Tatrr  ,  omnium  'votis  Por.tifcx  cs  renunti.tlus  .  spent  eadtm 
universo  Orbi  Catboiico ,  laetifiamque  attuUt  slagularem .  Hac  autem  ,  £Ha  tota  libi 
i^bf  gratHtatur ,  et  ùlaudit  ^  qHattUS*P»^*M,e3ndUtìone  affeccrii  ^  hk  nmae  at$t* 
qui  passim,  ne  c  verbìs  testati  ,  Id  lamm  ttdqiu  oro ,  obtestorque  ,  ut  hoc  fidelitatisp 
et  obedicntiaf  ojicium^  quo  r.iìnl  unquam  ']ucun4ì»^  mihi  ,  tiiì'iiqfir  hon^rìfìrrvrius  ro»- 
tinget  i  Ubenii  animo  excipias .  Diuiinos  itucrim  ,  òanctiiaii  Juae ,  /iusiosque  anaos 
^seqiwntissime  auspìeor  • 

AI  che  rispose  I.1  S.  S. 
Fìdelitatenii  et  obedientiam  a  Te,  T^ostrae  Urbis  Senatore  ,  Populi  Romani nO' 
imnt^  Tidth  exhiiìtam  »  aec^ftamut  ;  Tibiqtie  ^ottram  /ipostoUram  Setudiciimm 
hnpertimur  .  In  T^omine  Patris  ,  et  Filii ,  et  Spiritus  Sancti .  /Imen . 

Fattasi  questa  funzione  ,  proscL'.iiì  N.  S.  la  sua  gita  alla  Bas.  Lat. ,  o%'e  fu  incon- 
trato processionalmente  dal  CajMtolo  ,  e  Cloro  di  essa  con  le  due  Croci  ,  c  li  due 
Padiglioni  >  chiud^do  la  Processione  l'Eiho  Sig.  Card.  Kerì  M^ia  Conini  Ard« 
prete  della  medesima  ,  e  retrocedendo  poscia  nel  Portico  . 

Le  Iscrizioni  messe  in  questa  occasione  dal  Rmo  Caj'itolo  Laterancnse  furono  le 
«egnentt  • 

Fuori  del  Portico  della  Facciata  3 . 

CLEMENTI  .  XIV. 
SACRO.  OMNIVM.  GENTI VM  .  PRINCIPI 
PIO  .  IVSTO  .  SAPIENTI 
SECVRITATIS.  VRRIS  .  VrANQVILLITATISQVE  .  ADSERTORI 
SAECVLI .  FKVGII->:KI  .  FOHCVNDI  .  KESTIIVTORI 

P.VBLICl.  BONI  .  AVCTORI  .  MAXIMO 
A.  PALATIO .  QVIKINALI .  AD  .  LATERANENSBM 
PRINCIPEM  .  ECCLESIAM 
TRIVMPHAL!  .  POMPA .  ET  .  APPARATV 

MORE  .  MAIORVM  .  ACCEDENTI 
IN.  COMMVNI  .  PO^VLORV^M.  G.WDIO 
CAPITVLVM.  £T.  CANONICI 
SVMMA.  GLORIA.  SINGVLARI  .  PRAESIDIO .  AVCTI 
t.lfiTITlA.  IVSTISSIMA  .  INSIGNI  .  GESTI ENTES 
VX.  REGNET.  IMPERET.  FELICISSIME  . 
PERPETVIS .  VOTIS 
VNIVERSA.  CHRISTIANA  .  REPVBLICA  .  PLAVDEKTB 
yEN£RABVJ<DI PKECAMVR 


I  Ivi  p.  to.L'ippantoiielfa  R4n»,  r  PJojt»  Srva-  DanuscU  CKiiiui  fritngijii ,  e  triatll  d*  aro ,  a]  qnjte 
iHjcfBCMuiIioMainalnintcnilkaiuiiecI*  belli*-  dava  iw  gran  riultu  il  Praqietw ifano «  «hìm  4i 
■tea  Ai^Uteiiiiia*  vaglie Finuiie«  c  aobU^veUitiij  «  Tiwoj  cwivpricco  BaUicdiiw»  miB<deiaSak««> 

f  f  f  » 


'4Ulf  Di  CUmen»lUV. 

SttURMrtS0!>nf{e  della  Chiesa  al  di  dentro . 

CLEMENTI.  XIV.  OPT.  MAXIMOQVE  .  PONTIFICI 
ICCLESIAE  .  CHRISn .  B8NÉ .  PRABPOSITO 

D0CTORI*IVSTITIAE.  TESTIMONIVM  .  BONVM.  HABENTI 
£TIAM.  AB.  IIS  .  QVI .  FORIS.  SVNT 
IN .  SIAGNIFICfiNTIA .  ET.  GLORIA . PRINaPATVfr .  SACERDOm .  SVI 

sancì  A  .  HODIE  .  INGREDIENTI 
OMNES.  GEiNTES.  PLAVOiTE  .  MANIBVS 
HYMNVM.  DICTTB.  ET.  CANTATE.  £1 
So  TAttarPlapale  dalla  parte  ddl.1  Tribuna  . 

CLEMENTI  .  XIV.  PONT.  OPT.  MAX. 
EX.  INCLYTA.  FRANCISCANORVM .  FAMILLA 
AD .  SVPREMI  .  SACERDOTII  .  APICEM 
DIFFICILUMO  .  CHRISTIANAE  .  REI .  TEMPORH 
INSTINCTV  .  DIVINITATIS  .  EVECTO 
TANTA,  OMNIVM.  ORDINVM.  GRATVLATIONE.  SVSCBPTO 
QVANTVM  .  VITAE  .  ANTEACTAE  .  DIGNITAS 
RERVM.  HVMANARVM.  ET.  DI VINARVM.  PRVDENTIA 
SINGVLARIS.  AfiSTINBNTIA  •  CVM  .  INNOCENZA .  CONIVNCTA 

POSTVLARENT  .  QVOD 
SALVATORI&.  SACRAI!  *  LATERANENSEM .  BASILICAM 
OMNIVM .  ECCLESIARVM  .  MATREM 
CVIVS  .  PARIETES  ,  A  .  D.  FRANCISCO  .  ASSISINATE 
PATRIARCHA.  ET.  ORDINIS  .  MiNORVM .  INSTITVTORE 
WNOCENnVS.  IIL  MONITVS.  EX .  VBV 
SVSTINERI .  OLIM  .  IN  .  SOMNIS  .  CONSPEXERAT 
ET.  CVIVS.  APSIDEM  .  MVSIVIS.  OPERIBVS 
lOCOLAVS .  IV.  FRANCISCANAE.  FAMILIAE  .  ALVMNVS.  ORNAVEKAX  1 
NVNC  .PRIMVM  .  SOLEMNI .  POMPA .  AVSPICA IO  .INTRAVERLT 
NOVA.  MAIESTATE  .  IMPLEVEKIT 
ET.  ANXIQVVM.  DECOREM.  lAM.  PARTVM  .  BASILICAE 
A.  PARENTE.  ET  ,  ALVMNO'.  SS  ORD.  MINORVM 
PRAESBNTiA.  SVA.  PETITISQVE.  EX.  IPSO.  ORDINE. 
VIRTVTIBVS  .  INTEGRA VERtT 
COILEGIVM.  CANONICORVM.  BASILICAE.  LATERANEI^ 
SANCTISSIMO .  PRINCIPI .  LIBENS  .  PLAVDIX 
ET  •  FAVSTA.  OMNIA .  ADPRECATV& 


^fvas!  irt  on  Quadro  oratoli  ntr«to  del  Sommo  Ponie- 
Jlut,  c!jnil.->  CLiinpinicnto  a  sì  nohite  «ppirjtole  14.  B»n- 
«licre  de  Rioni  di  Roma  ,  e  quelle  del  Senato  innalzate 
•11' incorno  nella  Sommila  dell'  apparato.  Latera  vid- 
deti  la  gran  P\ìti\,  Scalinau ,  e  Lao^i  vicini  al  Cam- 
yidotlio  lutii  rifrkni  di  Torcie  ,  Fiaaco)*t«  LmoCi^ 
noni,  ed  a;uc>i  i  elle  vaghe,  e  fre^onni  Sinfonia 
waiMno  fatte  in  due  trandi  Orcbettre  oniinamente 
4iipOKe  nella  medesima  Viaxza. 

t  Rclazion*  della  Cavalcata  fatra  in  occasione  del 
«tame  Poneasn  preso  *'  9.  di  Giugno  iftA.  da  S.  E.  il 
Si|.  Principe  D.  Abomh»  Ritttnitc  Nipote  della  S.  di 
HTS.  P.  Clemente  XIII.  Ronu  1766.  nella  Sump.  Cia- 
«as.  Adananu  degli  Arcadi  per  1'  Etaluaione  alla  Di- 

£ità  di  Senatore  di  Roma  di  S.  E.  il  Sic.  D.  AbonJi» 
itumcoNi^  di  N.S.  Urmrntt  X1Ì1.  Mtma  1764.  K. 
.V*  ÀM.  IWtttiM  Serie  Cronaiogicadc'  ScuikìAi  ija. 


I  Bmtd.  Wìllìit»  p.(54.  ner  Ws.  de!!' Arch.  L*t.  nani  , 
che  nella  Tribuna  sono  scolpiti  a  Musaico  .  oltre  il  S4J- 
V4<«rf ,  che  apparve  al  P<*.  nam.  a  icmp»  di  CtstMim 
il  Grjndt,  anche  eli  ApoitoU  ,  e  le  fi«m  In  Piccolo  iH 
NicoU  ir,,  t  di'  JJ.  AM»»i»  di  i>«tt*4 ,  t  Prtftttf 
a  Astiti.  Naimwdo  tarato  b«ie  tUtmféti*  F7//«» 
che  nella  tad.  Trfbmt  «xacro  tutt  dipinti  questi  dine 
Santi  mrxlemi  in  compagnia  degli  Jp^^iflt  ,  ordina  • 
che  almeno  fosse  levata  1'  imigine  di  S.  Amomo  .  e  'n 
tuo  lu-SRi  vi  frri«e  poiu  quella  «li  S.  Grr^eo»  .  Salito 
uunqnc  i)  Miglio  Maraiore  sul  palco  per  (*f^<'*Jf 
coinando  del  ì'jp* ,  al  primo  colpo  >  che  diede  col 
piccone  nel  cappuccio  ocl  Smt»  per  disfarlo  ,  lentt 
t*KÌr  UHM  forza  ,  e  viiift  dt  qoelta  Imagine ,  che  esso 
con  tutti  quelli,  che  stavan-»  sol  palco  ,  caddero  vio- 
lentemente 1  terra  ;  ili  jiiaiiiera  che  furono  bcsi  tutti 
ctcdiui  molti.  Dei  c^«^>u  subitamente  nomi*  «1 
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jQknndT  nioRtS    Civallo  t  s*iiigmoecluò  sopra  nobile  tappéto^  in  dieiii  enW  un  cu* 

scino  di  velluto  rosso  guarnito  nobilmente  d'oro,  e  le  fu  presentata  a  baciare  dalI'Eifio 
Arcip.  una  Croce  d'oro,  cantandosi  intanto  dalli  Musici  della  Bas..rADt.  Ecce  Sacerd*s 
Mttgtititefe»  ;  alzatasi ,  dopo  averdò  eseguito ,  laS.S.  si  ponò^mmedlatamente  sopra U. 
Soglio  eretto  vicino  la  Porta.  S. ,  ove  depose  la  Stola,  laMozzetta  ,  e  il  Camauro 
e  fu  indi  vestita  dagli  Etfii  Sig.  Card.  Diaconi  di  Amitto  ,  Camice  ,  Cingolo  ,  Scola 
c  Piviale  con  Formale  prezioso ,  e  Mitra  sotto  il  Baldacchino  con  li.  g'à  detti  Emi 
Sig.  Card,  assistenti ,  c  gli  altri  Ei&ì  Sig.  Card*,  nelle  banche*,  e  qui*  £l  pred.  Emo 
Sig.  Card.  Arciprete  le  furono  presentate  sopra  un  bacile  d'  oro  portaro  da  Mons.  Fi- 
lippo Giosia  Caucci ,  Vicario  di  quella  Basilica. y  k  due  Chiavi  V  una  d'oro»  e  V  altra 
dr  2Xgtnu>  r  denotanti  la  suprema  Potestli  •  didiiarando  in  quell*afto*r  &  S.con  una 
brevissima  Orazione  latina  i  i  <:uoi  più  vivi  sentimenti  di  filiale  rispetto  ,  e  venera- 
zione vtrso  della  S.S. ,  non  tanto- ia  suo  nome    quanto  anche  in  nome  dei  Kmo 
Capitolo,  eCleroLat.,  supplicando  S.S.  a  benignamente  degnarsi  di  ammettere 
alP'aiiore  del  bacio  de*  suoi  SSmi  Piedi  il  Clero  sud.  Dopo-  d«  che  baciato  il  piede ,  e 
la-mano  a  S.  S.  ,  fu  ricevuto  all'  amplesso  ,  e  fu  ammesso  d»  poi  al  bacio  del  piede  il 
Vicario  della  Bas.,  col  Capitolo  ,  e  Clero  Lateranenae  .  Deposero  intanto  gli  Emi. 
•Sg.  Card.  leCappe-y  e  veatirono<«eeondo  il  loro  onKne  i  paramenti,  sagri  di  .color 
bianco,  come  fecero  anche  i  Patriarchi ,  Arcivescovi,  «Vescovi;  gir  Uditori  della 
Sagra  Rotale  'Konacdle  bianche ,  c  ^li  Avvocati  Concìstoriali  il  Piviale  bianco ,  e 
cappuccio.»  Xenninato  il  bacio  del  piede  la  S.  S.  discesa  dal  suO'TjmBo  andò  alla  Por», 
maggiore»,  eporgendolc  il  Si^.  Card.  Arciprete laNancelUtpoier  incenso  nel  Turi* 
bolo  ,  e  si  segnò  con  T  Aspersorio  dal  medesimo  ricevuto  ,  ed  asperse  sì  TE.  S. ,  che- 
li Circostanti ,  crestituitoT  Aspersorio  ,  fu  dallo  stesso 'Emo  [>er  tre  volte  incensata; 
ia£  ascese  nella  Sedia  gestatoria  aotto  il  Baldacchino  sostenuto  da*  Sig.  Canonici;  e 
precedendo  la  Croce  portata  da  un  Prelato  UditL)re  di  Rota  parato  di  Tonicella  in' 
meazo  ?  dtie  Prelati  Votanti  di  Segnatura  r  Acolti  con  Candelieri  »  e  cantandosir  dalli 
Cantori  P^tificf  il  Tt  Dmm  »  precedutodopo  UCroce  dalH  Vescovi  ,  Arcivescovi^ 
Patriarchi,  da  tutto  il  Sagro  Collegio ,  Ambasdatore  di  Bblugna  ,  Conservatori  di 
Roma  ,  Principe  del  Soglio  ,  e  di  Mons.  Governatore  ,  andò  all'  Altare  del  Croci* 
fisso  y  ove  discesa  dalla  Sedia  ,  orò-al  SS.  Sagranento  ivi  publicamcntc  esposto,  ge- 
nuflettendo sopra  di  un  genuflessorro  coperto  eoe  strato  ,  e  cuscini  di  velluto  cremisi, 
guarniti  d'oro  .  Risalita  in  Sedia  si  trasferì  avanti  le  Teste  dei  SS.  Apostoli  Pietro ,  e 
Paolb>>  e  quUiisceaa  parimente  oròv  genuflettendo  sopra  altro  simile  gpnuflessorio  ; 
indi  postasi  di  nuovonella  Sedia  andò  air  Aitar  maggiore ,  e  dopo  breve  Orazione 
assise  nel  Trono  eretto  in  mezzo  la  Tribuna ,  ove  ricevè  all'  obedicnza  col  bacio 
della  mano  sotto  il  Piviale  gli  Emi  Sig.  Cardinili ,  distribuendo  a  ciascuno  di  essi. 
ìlPresbiteriò  col'porgli  ncU  apertura  dèlia  Mitri  Hùe  MtdagHe  ,  una- d'oro,  riderà 
di  argento  i ,  quali  eran  date  di  mano  in  mano  al  Sig.Card.  primo  Diacono  da  Mona» 
Brasclii  Tesoriere  {genuflesso  su 'I  piano  del  Soglio,  e  indi  cadauno  dcgH  Eifii  Sig. 
Cardinali  era  ammesso  al  bacio  delia  mano  nuda.  Tal  cerimonia  compita ,  il  Si^.  Car* 
dtnal  primo  Precr«n  lì  prescui ,  cogli  Udieorìi  iK»  Rbca  Suddiaconi  Apostolici  v^- 

gì'a  «Vinti ,  e  coti  r«tò  guest»  tmaginf  cr,ì  (f  r ni  rtel  cmm  dijicillitnii  bisce  tmptrthm  ne  iUlm  FmrniU  tiìuxìt 

■colpo  ,  che  ricevtite  fino  al  tempo  <Si  Altsfmdn  VII,  Dtm,  ttPriuritKitiui  rrgntdam  Ectltiiam  StoxtJtn  i»am» 

che  t'motzndo  U  lMun*  ,  anche  detto  segno  fa  riuo-  Itttqut .  mht  l'éutr ,  (•mhhhmììm  iwfif ,  ii  'i  yinutfmtm 

tuo,  e  ùi  Cito  rbuuro  ne  dà  indiziò  il  nuovo  Ma-  «{t«  ,  tibi  AuxiHum  dtSéUttt,  libi  «mm*  fdiuu,  it. 

Mke impiegato,  diverso  dall'antico.  léitéaéftMmm »  _ 

1  OréUM  nmm.  %\\^.  ì.  Dtt,  nóf.p.  8.  Eett lUéihtimt  i  Nel  dritto  la  saa  Imitine  con  l' Itcruione  Cl^ 
PotT ,  Sacrot  fieri.  Lat.  Cìtytf ,  ffntificat»!  ,  tt  Afxnf  MENS-.  XIV.  PONT.  MAX.  A.  I.  Nel  rovescio  la  Fac- 
ìtliu  tm  imifm il  .  Hmìc  Hrcltsiam  cellttintim  ìnim  est  ciata  della  Cbieu  de  .i\>.  ■ //.  Afeitvli  ■,  e  Canvento 
•A'm  II»  sommi  iMtettMi»  Ili,  bmmtrit  mt  mttntmt  •hncssocol  nionoO«dit<x/inia»  w/MVjjM.-Daf  iaait- 
AIInMtom.i»  ÌìMM  te  ilr               PdNVJAr,  ikNb>MDC6U0b. 


4f 4  Clemente  XTF. 

«dtt  di  Tonicella  ,  f  con  qli  Avvocati  Concistoriali  con  Piviale  attraverso  culla ipÉl* 
U  sinistra  andò  a'.l'  Altare  a  cornu  Hvan^clii  cantò  con  essi  le  Laudi  cooSttCCe  £MmI» 
Christe  etc.  terminate  le  quali  ,  S.S.  ascesa  all'  Alare  l'ap.ile  diede  ta  PbntiSda Be- 
nedizione ,  lasciando  sopra  il  mcJL-si.n  )  Altare  il  solito  PrcsSiterio  in  monete  di  ar- 
gento in  una  borsa  di  damasco  ornata  d  oro  ,  presentatale  sud.  Mons.  Gio.  An- 
gelo Braschi  Tesoriere;  e  quindi  discesa  di  nuovo  si  assise  nella  Sedia  gestatoria  » 
ed  essendole  stato  posto  sopra  del  capo  dal  Si^.  Card,  primo  Diacono  i!  Triregno  « 
serviu  co'  fla'xUi  «  e  baldacchinj  so:>tenuto  dalli  Si^.  Canonici  coli'  ordine  stesso 
della  Proeesiioat  sopra  indicata ,  $i  trasferì  4d!t  Loggia  maggiore  del  prospetto  del- 
la Basilica,  adorrut.i  .1:  p.r.ui ,  c  nobil  coltre  di  argento,  e  quivi  allo  sparo  de' 
mortaletti,  e  dell  artiglieria  di  Castel  S.  Aagelo ,  al  suono  festivo  delle  Campane 
di  essa  Basilica ,  al  pulivo  rimbombo  (fi  Trombe,  Timpam',  eTapaburrì  delle  Mi- 
lizie schierate  in  mezzo  alla  ^ran  Piaz/a  ,  stando  in  Sedia  diede  all'  inniiinerabi  le  Po- 
polo ivi  presente  i  la  solenne  Papale  Benedizione  con  1'  Indulgenza  Plenaria,  pub» 
blicau  secondo  il  solito  dalli  due  Emi  Sig.  Card.  Diaconi  Assistenti  ;  dopo  di  die 
«pogliatusi  degli  «Mìninean  Pontificali ,  e  riassunto  il  $no  solito  abito  di  Mozzctta  , 
e  Stola  usuale  ,  si  ricondusse  a!  suo  Quirinale  Palazzo  ,  precedendo  il  Crocifero  ,  e 
servita  dui  Pacrgi  2  a  piedi  latorno  alla  carrozza  ,  ed  a  Cavallo  innanzi  alla  medesima 
dair  Ambo^ci.uorc  di  Bologu ,  Priore,  e  Conservatori  di  Roma  *  Gran  Contesta- 
bile Colonna  Principe  del  Soglio  ,  e  da  .Nfons.'g.  Casali  Governatore  di  Roma  ,  dalla 
sua  Corte,  c  da  moltissima  Nobiltà;  accompagnata  la  S.S.  per  dovunque  passava, 
dair  applauso  di  quanti  in  jfbito  numero  erano  concorsi. alla  ^lendida  sagra  Fun* 
none  $  • 

Cétttlte   degli  Imlimt  esposte  nelC  apparato  f«tt9 

dall'  'Dniversui  degli  Ebrei  di  Roma. . 

1.  Greggia  di  Pecore ,  eh'  esce  a*  Pascoli  nello  spunur  del  Sole  ,  col  motto  ; 
"J^tU  evtneseit  pavor  ;  e  sotto  ;  Paiìfiem  est  ingretsiu  tMUS-  u  Reg.itf*  4. 

2.  Donna  sopra  un  Carro  trioifale  ,  che  impugna  un' Asta  ,  col  motto 

helU ,  ted  ingemi  acminis  ;  e  sotto  :  &x»Uavit,  ut  Gigas ,  dd  cmrrendam  viam .  Ps.i8.5. 

3.  Albero  di  Corallo ,  combattuto  dal  Mare ,  da  una  parte  molle  ,  e  verde ,  e 
dair  altra  indnrìto  ,  e  rosso  ,.coÌmacto  :  jB0fcn'».c<ÌMiis.se  lotto:  Tthi tst  héclmm 
fum  Fortitudine .  Psal.  88.  13. 

4.  Verghe  ligate  uniumente  in  un  fascio ,  col  motto  :  JasKperabilis  /imor  i_  t 
.-90tto  :  Et  ad  tm  n-ù  In^triwm  amm  B^iibtt.9btii^ .  Geo.  cap4i'40* 

t  Cmm»  otm»  *in«  3f.  Hav.  vt«9.  p.  la.  U  S.  di  'OfMipeCifiatt*         Felice  Santini* 

N.  8.  anttmMino H9t»m  pu oochIom  ael tno  firn»  timoceim  Cmtn*        AannbSampien  ■ 

fto1*aìcefM,  M  fitto  dbtribuire  tra  tutti!  Parochi  del-  Bjrtolsmeo  P.iponi«  OniioCappelleui. 

Je  t)i.  Parocchìe  di  Roma  41.  mila  RollettinI  ai  10.  Pa-  Carlo  Florjv.mti .  Bar.Gia.Fed.  de  MoravIlliB, 

gnotie  l'uno  ,  icci  )  vengono  riiiiiftiti  alle  povere  Olle-  Cailn  Bianthetii.  Mich.  Anjjelo  Tomi . 

ne  Famigl.e  ilclle      i  Cure  .  ti!  il  TriLiini.ilc  ilc!l  An-  Cesare  Anuiici  .  Co.  l'.loloTorUi2Ì . 

nona  per  roe<tzo  deli'  £lcmL>sinciia  icgttxx  di  .N.  S.  ha  l'ompeo  Uandlai.  Odoardo  Fioravanti  • 

fiao  diipemare      sieiii.  PazocU      mUt  •Solleidai  Eicole  Otndial .  MaicIbGio. Vcnori  • 

al  IO.  Paenotie  r  nno  ,  dpà  4400.  Pane  dcciiuto ,  Oifolaino  Coloatu  .        MtidbAmuieo  SniMl» 

c  iitf^o.  pjine  di  biacco  da cUitribaìni .  come  sopra.  Raimondo  Carrira.  Bar.AntiittoScaflittl. 

ì  Ltmjs  num.  Hi  14.  }.  Dee.  p.- ao.  Mercoledì  matti-  March. Cìio.  Batt. Eroli*    .Co.  Frane.  Carpcgnt* 

11»  i  Sif,.  C->ri'crvjtori  presemsrono  i' piedi  t!i  S.  S.  Co. Orazio Carpegna  .       itilippo  Gaiicti. 
i  J<.  Nobili  ^  iRgi  1  che  ettct  i  l  unare  Ji  servirlo  nel       j  La  Citta  tutu  ii  vidde  iliuininxta  con  fuochi  di 

|iorno  dei  MoFoMevio  ,  che  furono  accolti  con  som-  gio.in  ,  Toccie.  Fiaccole,  Lanternoni.c  abbruciuneif 

nu  amaiK«ioteiia,-e  regalati  dalle  sue  Mette  mani  di  10  di  Botti.  1  Padri  Conventuali  4i  SS.  Apottoii,  ww 

un j  preilo»  Cwona  di  Agata  -alla  C^valiera  >  legiti  il  SS.  l'onteiìce  abiià  tii  Cardinale  per  9.  anni  >  9.  iMN 

lu  nr:>  con  Medaglia  (imile  net  ciaicbedttno>-AvenJ  jii  e  cioniiS4«  sicoritrjdiiiiriierocon  aver  fitta  vagamen- 

11  :rc  dichiaran  tutti  Ca-Jitri  MUSfmn  H'  ero ,  t  re  illuminare  11  Facci.iti  del  1  a  lor  Chiesa»  con  Torcici  e 

daii  i  ci.i«;.hedunri  con  Breve  la  contenni  di  Co«;f  Lanternoni  >  oltre  !  e  l-eiic5tre  del  loro  ConvMttt^ 

l'a!.iii.io  ;  e  dojio  .iverli  ammcisi  .U  bicia  del  riede  panie jl.irmciite  con  Tortie  il  Q^ann  ibiundaliS» 

Jiceatioiik  eoa  UFootiàcia  tfcucdùioac •  tm  fiinoo  ed  abbdKiamemodìSouiiteiUl'ùitf** 
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5.  Un  Melo  granato  con  apertura  in  mt zzo  ,  dove  si  vedono  i  grani ,  che  da 
pili  parti  versano doteemente  dall' alto,  alcune  stille  del  suo  liqiion  ,  col  motto: 
Sui  corticc  tr^o  ;  e  sotto  :  ut  l'ìdercm  '•jìrtutem  tuam  ,  et  gloriam  tuam  .  Ps.62.  5. 

d.  Uh  Òrgano ,  coi  motto  :  Sacra.  Musae  coHCM',,  e  sotto  :  Cantate  ejns  canticum 
nemm*  Ps.32.j- 

7.  Montagna  ,  nella  cui  simmiti  sono  varie  Armi ,  arredi  da  guerra  insieme 
ammucchiati ,  e  coperti  in  buona  parte  ,  eoa  rami  d'olivo  ,  con  le  parole  iSiae  ntilitis 
usu  j  e  sorto  :  /<^fr<r»f  Montes  pacem  Bipulo  ,P$a.\. 72. 

8.  Una  Statua  sopra  tm*  alta<  Tórre  »  che  colla  destra  porge*  ima  Fignrìha  »  ih' 
nano  delia  quale  si  vede  una  piccola  moneta,  nell'  altra  ha  i!  cornucopia  ,  appres- 
»o  vi  è  una  nave»  ed  un  canestro  colle  spighe  ,  col  motto  :  Farvae  res  crescunt ,  et 
Mtversìm  transfertau  ;  e  soctoifnV  pugilhtt  finimenti  ikHtrgsatiifi»  c^tte  montium: 
jPsal.72.15.. 

9*  Una.  Quercia  investita  da'  Venti ,  e  Grandine  r  col  motto  :  Et  foUift»  ejus  non 
ieeìiit  ;-.  e  sotto  i  Stfortimiines:  moHtlkm  ejus  smM  *  Psal.95. 4.. 

10.  Uòmo  con  pelle  di  Leone  intorno  al  braccio  ,  col  motto  t  l^^Ud  cosci*- 
Uat  yìrtus',  e  sotto  :  ^ul  firmar  Manta  potentia  sua  .  Psal.5y.  7.. 

11.  Ciclo  ili  parte  torbido ,  coti  piccola  pioggia ,  ed  in  parte  sereno  ,  col  So- 
le» che  spande  torì)ìdaniente  li  suoi  raggia,  nefl  Atmosfera»  in  cui  comparisce  riri- 
dc  con  li  soliti  app.:renti  colori  ,  col  motto:  Signtm  fuderis  y  Ciotto  vSuiMdMm 
txt»llere.i!exillum  montibus  videbitis  .  Isa.  cap.18*  |.. 

13.  Cadùcèo ,  col-motto  :CoitdUat.«mwmit  wttO'B-fMUset  tstcìitfiknen,  Hx- 
tM,  Isa.  cap.48.  18. 

15.  Due  Cicogne  giovani  sovrapposte'  alle  vecchie  in  atto  di  n'yca^darle,  col 
motta  :  Hoc  pietatis  opus  i  c  sotto  ,  Sjti  <^t*tcmMtiisreiur  Pauperis  y  bcatus  crii.  l'ro- 
Veitki4.li* 

14.  Nave  in  Mareagitata  da'  venti  con  comparsa  in  lontananza  dcH'Aurora  ,  in 
cui  si  vedono  ptàSielle  cospicue  ,  e  parcicolarjnente  la  Luna  ,  col  molto  sopra  la 
"Nave  t  Ftemììum  sedat  ;  e  sotto  :  Iti  eantandò  parìter  Stellkemattitiifae .  Job.  cap.3  8.7.. 

1 5.  GÌl^Iìo  paonazzo  ,  detto  latinamente /rWe ,  le  cui  radici  anco  secche,  ren- 
dono maggior^  odore ,  col  motto  :  Dintunùiate  fragraniiòr  i  e  sotto  :  Mt.  jiutifica»$et 
muUos  ,  sicut  SteUite  in  saeealum  »  et  perpetuum  ,  Dan.  cap.t  a. 

16.  L'Astrolabio,  strumento  adoprato  dagli  Astronomi  perconoscerè  ràlteun 
delle  Stelle  ,  Pianeti ,  eCiel  sereno  stellato  ,  col  motto  ;  Stelbrum  motusobservat  ;  « 
sotto  :  Et  vide  caput  Stellarum  ,  quia  excelsae  sunt .  Job^  cafi.22.  11^ 

17.  Pellicano  iti  atto  dì  cavarsi  il  sangue»-  beccandosi  nel  corpo  per  alìinentare  i 
propri  -,  col  motto:  Gloria  fìliorum  Patrttetnmmt  *Otto  :  ^MMO<f«>  misetetMf 
Pater filitrum ,  miserator  est: .  PsaLioj.  13.. 

iff..  Alloro  di- Alloro  intatto^*  folgori, edaltri' Alberi'»  tiì  distanu*  pezzati' 
da^  medesimf  »•  col  «otto  *.IM«sUtsrìim^ìM   esotto  ::  ùmm$.  teem.  vlrumm  ftf-" 

tìtlime .  iob.  cap.6.  12. 

1^.  Mare  Adriatico ,  td  il  Marc  1  irreno  uniti ,  che  vanno  ad  unirsi  col  Tevere  »■ 
tot  motto  '.Dulce  ligamen-y  e  sotto  :  Et  dominabitur  aMìm'M$qweai  M4rt*Ps,J2. 

ao.  Albero  di  Mirra  ,  che  stilla  il  proprio  li-^uore-,  senza  esser  tagliato  ,  col 
motto».  Emi  ttit  spante  ;  e  sotto  :  Beata  terra,  cujus  Jiex  nobilis  est ,  £ccles.cap.io*  ij- 

Xf^  Serpe  cou  &  ali  »•  diepefldendò'da.un2.quercia  fiicerclùò,  strìngendo  con  U. 
bocca  h  corda ,  col  motto  ;.  TlltMeedit  eaotto  t  IrMtttttJtaH.  &gnm.yitu  *  Pro- 
verb.  cap.:  r.  50. 

XI..  Giardino  coo' spallière  di  rose,  ed  intorno  gigli,  e  viole,  col  motto  : 
UmftfsiuMt  F  e- jotto ;:^irlMÉ«f  »  et-keta^mur  iiiJr Canucap.z»  10. 
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3}.  fAicKipendéto  i  «tntmento  adoprato  da*  Fabrì  legnat  ad  un  &o  attaeeaeo  >* 

col  motto  :  .  -frijiiia  dignoscH  ,  e  sotto  :  hidicabit  Populos  in  rectttKiine  .  Ps.pS.  io. 

24.  Fiume  scendente  da  un  erta*  e  scoscesa  Montagna ,  che  si  vada  allargando» 
è  distendendo  poi  per  una  pianura  >  cot  moKo .  Fhres  aeqmrìt  aado'i  e  cotto  i  fpjS0> 
fM  dico  ,  ^uod  benedixit  libi  Deus  in  saeculum  .  PS.4J.  j. 

25.  Albero  di  Am:?'di  le  carico  di  frutti ,  col  motto  :  Ctkriterfitm  i  Ciotto^ 
Venientque  SM^er  te  umvenac  ùentdictiones,  Dcuc.  cap.28. 

I .  Un3  VAÌmi  mirata  dal  'Sole  ,  -col  <mottO«  jMStlU ^Mt  fuUma  t^^r^U^  «  lOttO; 
Benedi^Hs  cris  ingrediefu  »  Deut.  cap.aS.  6, 

I.  Sole,  the  nello  «puntar  dell*  Oriente ,  difsipgi  k  -nnvok  »  «he  devono  ve- 
dersi in  lontananza  ,  rischiarate  dal  Sole ,  col  motto.:  Ex  te€iauta^t9nm$  esoOD: 
Sol  egressMS  est  super  tnram .  Gen.  cap.ij^.  a^. 

3.  Elefante  ,  die  purificato  nel  fonte ,  in  atto  d*  adorar  la  Luna  >  che  deve 
iConptfire  in  lontananza  di  rinapetto ,  acagli  da  se  Terbe  verso  il  CtelOf  col  mottOj 
Kttas  Deo  nos  conciliati  t  sotto  .  Se^egavit sìbi  Domine pium  .  Ps.4.  4- 

4.  Una  Nave,  che  in  tcinpestoso  Mare  »  sotto  orrido  Ciclo  >  abbia  gittate  aeir 
acque  per  suo  scarico  le  IMerci  »  con  le  luci  di  Gaatose ,  e  Polluce  $  appoggiate  alla 
cima  delfAntcnna  ,  col  motto:  AffettMJrMHfuilBtMti  c  WttO  :  Jm  gùeriUOe  amU» 
Xtgisvita .  Prov.  cap.i6. 1$. 

^.  Conchiglie,  che  tra^armdondrEritrèo  Mare  vengono  nunte  da' raggi  So* 
lari ,  col  motto  :  Tuspla^nemt  wgjtrm  ;  e  «otto  t  Cmn  mbermrit  miuriem 
tris  mVs.iS.  26. 

6,  Donna  col  cornucopia  in  mano  ,  che  ckiudc  la  porta  del  Tempio  di  Giano , 
col  motto:  FteeMtirl,  Tarraqwe  eon^winti  e  sotto:  Sfdp$siUt  fines  miPaem* 

7.  Arpa  incoronata ,  col  motto:  M4Ì»ra  ààittoribus  jnosontU  i  e  sotto  :  VirgA 
aieetionist-vir^a  Rtgni  tm  .  PRl.44.  7. 

%.  iconòini'inatcodi  svegUanì-nlla  voee  del  leone  raggiente  ,  ed  alcune  Fiere*  ^ 
altre  in  lontananza  ,  tutte  timicJe  ,  e  paurose  ;  co!  motto  .t  .Fk/ifitéU  «  «  Umt  t  e 
sotto;  Misericerdiam  ,  et  judKium  cantabo  .  Vs.ioi.  1. 

9.  Elefante ,  che  passando  nel  nezzo  d*  una  maadn  di  Pecore  piacevolmente 
colla  Proboscide  le  disunisce  per  non  offenderle  ,  col  motto  .  Mnum^  grMÌU(9'' 
dunt  -i  e  sotto  ;  S,uia  factus  es  Jortìtudo  fanfieri .  Isai*  cap.25.  4. 

10.  Un  Animale  del  nuovo  Mondo»  atmile  alla  Volpe  ,  e1i|amato  Semivolpe; 
che  porta  seco  sotto  il  ventre ,  come  in  una  borsa  dì  pclKr  I  iuoi  piccoli  figliolini ,  gli 
occhi  de'  qua!!  mirano  in  alto ,  col  motto .  Omma  nuà  mcum^orto  i  Jt  sotto.:  SapiU' 
tia  i  et  Scientia  data  funt  libi,  2. 1  ^niiip.  cap.i.  i  a. 

II.  Orologio  a'Solc  ,  co!  Sole,  che  Io  percuote^  che  mostra  ad  ogni  ora  Fombra 
di  unalinea ,  co?  motto  s'S^Mib  éer«  tìm  Unut  e  sotto  •  Qmù  umfmt  àUipt* 
Prov.  17, 17. 

la*  Arcbìpendolo ,  co! motto;  Aequa  digMoscitt  e $am t  £t fmeta  vìmssI^ 
Imnn  restì tuet  eis .  Job.  cap.34.  ^ 

13.  Palla  di  Avorio^  col  motto  :  £adm  intus,  e  sotto  ,AtiAitUMs  in  vU  immé- 
culata  ..Ps.ieo.tf. 

14.  Scoglio  battuto  dalPonde  >  col  motto  t  Smper  Uem  i  eaotto  :  S/iU  m  sOtr» 

rnm  non  commo^tbìtur .  Ps.  t  i  f .  ^. 

1 5.  Una  Donna  stolata ,  che  nella  destra  mano  tiene  uno  Scettro ,  e  nella  sinistra 
•tm  Cornucopia  con  un  Globo ,  col  motto  s  ik  hUs  »  ^mHUgji^  e  sotto j  ArMr 
l^rtgitmmm  p«eit  «  Uti*  capè^o*  i4< 
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i5.  Cicogna  in  atto  dì  mangiare  »  e  uccidere  molti  Serpenti  t  <d  motto  t  Gm/i- 
ten  est  animus  i  e  sotto  :  Justitia  ante  eum  amhldabit ,  Ps.84. 14. 

17.  Rinoceronte  in  arto  di  tuffare  il  Como  in  una  Fonte,  intorno  !a  quale  vi  sono 
ScrpijCd  Aspidi,  col  motto:  Ohnoxia  pellitie  sotto:  Xex  justus  erigit  Terram.  Pr.c.i8. 40. 

18.  Conchiglie  di  Mare  aperte  >  coljnotlo:  Ckn$emu  jit^ere  cUtroi  e  tono  : 
JFr4/  pax  in  lùrtute  tua  .  Ps,i2  2.  7. 

19*  Grano  maturo ,  ed  aito  in  ci.-na  d'un  Monte ,  col  motto .  HiL  foecimdius  ,  « 
ioao  i  Ei  MbmdMHahtwrributi^  .  ìbìA, 

20>  Una  quantità  dTApi  sparse  per  Tarla ,  con  cimbali  ,  c  vasi  di  rame  appresso, 
col  suono  de'  quali  esse  sogliono  ritornare  al  luogo  di  prima ,  col  motto  :  CoBgitgtìh 
tur  sonitu  ,  e  sotto  :  Canile  Deum  misericordes  ejus .  Ps.30.  5. 

ai.  Un  Libro  di  Mimca  aperto»  con  alquanti  strumenti  da  mano,  e  da  fiato* 
col  motto  ;  Discordia  concors  :e  sotto  :  Misericordia ,  et  veritas  oHnabunt .  Ps.85.11. 

23.  L'Albero  del  Moro >  o  di  Gelso ,  che  coi  germogliare  tardi  si  mantiene  gran 
tempo,  col  motto:  Cimtuaé9pr^dt\  e  sotto.  ìùSor  est  fatìeuvin  farti»  Pr.c.i6.;i» 
23.  La  Giustizia  ,  che  abbraccia  la  Pace  ,  co!  motto  .  «luam  bonum  ,  et  quam 


Sernpr  eaéemi  e  aotto:  Senesìt 


ìtscmiumy  habitare  in  Mnm  9  e  sotto.  Justitia  ^  et  Pax  «sculatae  siMt»  Ps^Sf.ii. 

24.  L'Augello  chiamato  Penice ,  col  motto:  Semp 
Tf^j,  et  hngo  vkus  tempre  »  Deut.  cap.23.7. 

25.  Alveare  con  nudatiti  d'Api  col  motto;  Congregantgr »  idn  qmetOHUtt 
sotto  :  Et  dicat  mnis  Fopuins  /imen  .  i'aralipom.  cap.i^.  ^6, 

f.   V  I  I  L 

Eccoci  giunti  finalmente  al  glorioso  Possesso  di  Pio  VI» ,  i  riservato  dagli  ado- 


t  Gio.  Anrtìo ,  n.ita  in  Ctta«i  »\  11,  di  Dfcembre 
nel  1717.  ci»!  Conte  Mtirca  Amthofiratthl ,  e  Con- 
tesjj  Anna  M4jU  Banrli .  Nel  Mrte  di  I  uf,lio  flel  17?^. 
fu  ilkhisiaio  CMnehtr  Stxrtio  lii  Bintdtt'tc  XIT. ,  in 
nego  Jd  Marna  Mtmi?.  BrtmtnU  .  (  LrarM  T.  210. 
11.  fTpp.)  •  Nel  Ccnn.  dcf  i77<.  pre^e  poMcsw  del  C*- 
noaicaio  della  Bts.V3t.  (ivi  T.  JI^  laSct- 
ttmbre  nel  mB.  prewò  il  eiur<mento  in  qxaHìtk  di 
Fftnr?H.mo  nU  hii  o  Lorum  ,\>ie(eno  dell.»  Segnacurx  , 
C  i:  1  M  ii^i».  G:u<r{>i>(  l'ai,  Ginteppt  Vtrtit  ,  t  Va- 
laUiat  MA,triirji ,  inerìnmeitte  primoiSfi  al  CardinaUto 
ual  il<g»i  Nel  Seti,  del  fu  scielto  per  t,/-;* 
Cmfc  del  Camerleneo  (ivi  T.  n.6f)i8.),  e  fatto 
2rt.r,flr,  d»  Cltm.m\in.  in  Sen.  M  mfS»Sm  TaBj. 
nmti.768  j.)  UtmmtXiy.  lo  elevò  ifla  Rirpora  col 
%^4.Dti(i  nel  Concistoro  de'  16.  di  Aprile  del  1771. , 
»gll  delie  il  1  itolo  di  S.  Onofrio ,  c  U  Badia  di  Sub- 
biai», che  ritenne  anche  da  l'apa  ,  e  col  di  cui  Si- 
Rilio  iti  Aprdc  del  1787.  firmò  it  Contratto  della  Mt- 
rtw,  acquiiiati  per  9-0.  mila  tcmli  dall  Iniper.u  >rc 
Qim^ftll. ,  non  c»;cndt»si  trovato  nella  SeRrcien.1  dì 
8MI0  m  Siglilo  di  uguale  Periferia  all'  imperiale  , 
inori  di  «ittCfio ,  che  diceva  Pim  S*3ctta  Onlimarimi 
Mtmris  .  Pani  per  Vienna  ai  a?,  di  Febraro  nel  i78>. , 
e  nrnò  ai  it.  di  Giugno.  Riparti  da  Remé  ai  20.  di 
rebbnue.  Martedì  gnuso  nel  1798.  per  Monte  Rosi, 
a  ii._a  Viterbo,  a  S.  Ijtrenza  naovo  ,  27.  a  Radi- 
cofani  ,  2-1.  ri  :-.  Cìjif  ito ,  25.  a  Siena ,  a'  25.  di  Maggio 
nassò  al  Casieiio  del  Signor  Gallerani ,  e  poi  a  qaeU 
Io  de'  Sic.  Ser£«fdi,  al  prime  di  Giugno  a  8.CaKiano« 
vicino  a Tireoxe  1  al  MonaneiDde'Ccnwifli,  ove  fu 
visitato  da  S.A.R.  il  Gru»  Dwta ,  e  ma  FamlKlM  ■  «  da. 
gli  Augusti  Sovrani  di  StaAtgi*,  a'av.  di  Mane  mI  vm> 
*"*  '        ^S^i   Aline,  jew  t  BolUMt 


A.  tnftiHt  I  i).  a  Borgo  S. Donnino  ,  t^  a  Piacenza 
16.  aCastel  S. Giovanni ,  17.  a  VoRhera  ,  iH.alortona« 
19.  in  Aleuandcia,  21.  a  Casal  Monferrato  ,  2%  a  Cre* 
scentino ,  2}.  alla  Ciuadella  di  Torino .  af.  a  Suta  ,  if» 
a  Oulx ,  }o.  a  Briancon  >  >T.  a  S.  Crispino.  alkaSaviae, 
29.  a  Gap  ,  a'  a.  eli  Luglio  a  Con ,  }.  a  Lamur .  f.  a 
vitUei  6.  a  Grenoble  ,  13.  a  TaUlil ,  Ib  a  S»  Maicet- 
llno  »  ij.  a  Romans ,  1^  a  Valenaa  .  ove  dopo  un'  in- 
fermità di  10.  giorni .  a  nn'ora  ,  e  mcira  di  notte  de'j8. 
di  Agosto  ,  Spirò  la  sua  gr.icid'  Anima  ,  di  anni  bi.  me- 
si H.  gi.irni  a. ,  dopo  14.  anni ,  meti  tf.  •  e  aiorai  di 
l'aM-akaio  Del  acdcrimo  poni  Mnpte  iinl  eoi- 
i'octa , 

rhurif  Mi  «MpMMitf  dIraMf  • 
Uh  M  Mfrfr  Mia  U  fitt  mmv. 

Ivi  aia;,  di  Gennaio  del  1833.  fu  escf^aita  l'IfnUMzfal> 
ne  del  tuo  C*ia*frt ,  fin  allora  custoano  in  un  Sotterra- 
neo del  l'a',17/-)  de'la  (  UAiltìla.  Nella  sera  de'iH. , 
fu  annuM.'iui  1 1  ccrinnnia  con  lo  sparo  di  sette  Can- 
noni .  L.i.  inuiiriA  pji  de'  jy.  dopo  le  ore  14.  una  simil 
sii..',  l'i  Lini'.oiii  l'.ìdy.c  il  -.z\\ni)  dclU  Rcncr.ile  ,  tlic  fu 
suL>i(o  battuta.  Indi  u' ora  in  ora  fu'  tirato  un  colpo 
di  Cannone  fino allanacMnaa  del  Convoglio  funebre. 
Dopo  le  OM  iC  la  GRiardia  Nazionale ,  le  Truppe  del- 
1.1  Giumlgione.  ed  altre,  cbe  vi  erano  di  ptssiggio,  li 
posero  in  anni  ralla  spianata  della  Cittadella  .  Meta* 
ora  dopo  tutu  leAuierità  di  Valenza  ,  in  uniforme  , 
ti  radunarono  nella  S.ila  del  Dip.trtmirnio ,  da  dove 
accompagnate  da  un  Picchetto  della  Ouarci.i  N.iii  inalc 
pieceduto  dalla  Banda  Militare,  si  trasferir mr.  j  1  .i  j^ 
zo  del  Governo,  il  cui  ingretco  •  la  Corte ,  eia  Sala ,  do- 
ve era  collocato  il  Carpo  dei  Poaicflce.  erano  parate  a 
ntio .  Alle  ore  17.  incominciò  la  marcia  >  che  fo  a». 
lUHititta  da  altri  iene  Miei  di  Giaaoiie.  edogpiciq.  ' 
ntta»M*aÌ9  Mlfodi<fuaoo«i»clt 
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Tn^ipc  *  piedi  fKen>  ha*  Ktrict  di  imKheneria . 

b marcia  fa  ap«n  da  M  UitMcaaenu  di  CavxU 
a  ptecedwD  dalle  lasTianbes  c  tesai»  da  dM 

Gli  di  CaaaoM:  veniva  la  Mnsict*  dM  canuva 
I  Auwbri  aceoraptcnari  di  Trombe  »  e  Tambatrl 
coperti  di  neri  .  InJi  ««ealva  un  Cirro  di  formi 
•nùci,  (Icjt3d4  otto  Cavilli  con  gatMr4pp;i  a  brun), 
ove  er.i  collo>:ato  U  tran  bevevo  coperto  da  Padi- 
|iione  di  Drappo  d'oro  con  tendine  di  Drappo  viol»* 
cej  ,  e  all'  cKMmità  foittr»  liaccbi  d'oro  >  che  veni- 
vano Miien«i  da  quattro  Pniideati  dell'  Autoriti  Am- 
anlaiMrjiive>  e  Ciodiciarie  •  Il  eran  Carro  era  seguito 
da  Bindiere  veUte  i  ih:  preceaevatirj  le  AuioiiuCo- 
Kuuitc  di  eiu  Cittj  ,  chi:  ^ruir..inj  ì.  dsi-  i  due  ;  ed 
cranj  Konace  d>ii4  O  i  irdit  MazionaJe ,  e  l' Infanterìa • 
che  farnui'a  due  A:e ,  c«n  le  Armi  ro/etciate  ;  e  tut- 
te le  dciK  Aatoriu  piruvano  un  velo  nero  al  braccio  ; 
«I  aapreiK»  aite  medeiirae  andavano  in  abito  di  lutto 
nold  Cittadini  devoci  del  defunto  Papi  ;  e  chiu<leva 
la  inKcia  un  DiUlccamento  di  Cavillena  ,  c  di  Giin- 
Cisme  .  Il  Convoglio  dai  FaIìììd  JcìIì  Cimdclla  i  a 
pask)  lento,  c  t.t<.iturii3 ,  tr.ivcr.ó  la  spianici .  e  pre- 
K  per  la  Su^dA  della  Kodcria  ,  per  quella  di  S.  t'elice  , 
■ex  la  Siaiia  della  Liberta ,  ed  ukì  dalla  Citta  per  la 
Vana  detu  Sognece  »  e  il  recò  per  i  Bastioni  al  luoco 
4el  Seiwlcio  i  ornato  di  roarm^  frìgio  itero .  Entrala 
mtv»  il  Osteggio  net  recinto  form.^  un  gran  circolo 
iittomo  alla  Tumbi;  e  l'Infanteria  avendo  forinito  un 
^iwdr.itiJ ,  fece  un»  scarica  di  MjKhettena  .  LiCiv^l- 
leii.»  ,  ed  i  Cannoni  »i  pJUjronj  finri  >it.  r^!..  ,i  . 
lodi  eoa  grajv  ceriiiunia  fu  fatta  l' Inumazione  del  Ca- 
davere di  Fio  Sesto,  in  mpo  della  «naie  fa  fonata 
wu  Mhutca  Ingidm  ;  faran}  dntt  at*  colpi  di  Canno» 
ae»B  Indi  la  banten  i  fe.e  un'altra  leiriea  di  Miiclm- 
Mna;  ed  il  tutto  termtii.itr> ,  11  cotteg|l»ll  Mduii eoi 
deiìmo  ordine  al  Dipartuninra  . 
Fn  dunque  dep^iiiua  la  unta  tut  Si-^Dglia ,  ove 
t  ioti  anticantcnte  te^olii  i  SS.MM.  Pchtt ,  Ver- 

 » ,  *  AtKUf ,  inviati  a  Valenza  }  a  predictrvi  la 

Fede  da  S.  Inat»  M,  VcKovo  di  Uone  ,  e  Discepolo 
^Stl'»l€jef0  M.  Vescovo  di  Smime  .  (  Alci  Viue  ,  et 
Vbn/tH  SS.  Fttiàt ,  Fertmuti,  tt  AckHh  ,  luct.  coae- 
vo ,  in  Vita  SS.  aj.  Aprii,  p.  13;.  Eadein-ex  Ma.  Trevir. 
Si  Maximìni ,  cum  C>iniiKnt-  praevio ,  et  notti  Gì  Itfr. 
Utmcbmii  .  in  T.  111.  Aprii.  Boll.  p.97>  Antiquitis  de 
l' Eclise  de  Viìcnce  ,  avec  de*  Re'IeicionSi  sur  ce  au'  il 
«  a  de  plus  retnarquibtc  dant  cei  andqtiitéi ,  par  Jean 
mCUbm  Evéfoe  de  la  m^me  Ville .  i7a4.  /oam. 
dtVadnn,  Sepràmb.  ìjiS.ìoiun.  dei  Scav.  Fevr.iTad.  ) 

PotEia  in  vigore  di  una  lettera  del  Miihim  dtlV  lit- 
MM  in  data  de'  a>  di  Oecembre  del  1831.  ,  diretta  al 

KU*4tU  Drmt ,  a'  a^  dell»  stesso  Mese  fu  disunu- 
Cassa  del  sus.Cadavere  1  cKe  a"  10.  di  Gennaro ,  fa 
coniegnat*  al  riipettabiliswmo  Prelato  Mons.  Gim.Spi- 
M  Ard V.  d  i  C  orfnrv ,  Wguace  fedele  di  questo  gran  iW 
lefìce ,  di  cai  fu  dégno  di  raccogliere  gli  ulUmi  ane- 
liti, e  che  d^o  due  anni ,  e  sei  m?ìi  in  circ  i  hi  avu- 
ta la  gran  urte  di  riacoalsumc  le  prciio«  Ceneri ,  e 
di  porurle  a  toma  ,  unitamente  al  R  no  P.  Ctrlo  ta- 
$HB  Ex^nerale  d«'  S.-rvl ,  egregio  C  w.^ratore  .  e 
Cnmpazn.-»  della  na  glena,  idi  cut  meriti  singo- 
lari s.^ni  -.imì  ricompematl  nell' oltin»  Cmcit$tr« 
de-  ay.  di  iv*>no  ,  essendo  età»  U  jwInM  con  plaa- 
m  nieMile  aollevato  alla  D(nrU  C»r,tiMdin* ,  e  il 
(■condoSSaraio  Ani-»tirrf  -S Si^ .  Il  Stn» Dtpwu 
■OMO sopra  un  Carra  funebre  tirato  da  ouittro  Cavalli , 
agli  li.  di  Gennaro  fu  tra=^ortai3  da  yaitatd  a  nttMU, 
tTix.  a  Sttmi ,  a  M.  a  S.Cfuuu,  a  1*.  a  M4nisl'*  -  Ad 

»ni  Pista  accorrevano  in  folla  1  Fedeli ,  «ternindo  I 
i  teneri  fentimeati  di  veneraaione,  e  di  ossequio  alle 

iZmìSSKo  Atte  vIvMme iuaa» .  IMT f tri*  trai- 
Mete  Ù  nette .  Ma  non  si  piteron^  secondare ,  per 
■M  Imenonipcre  il  cono  aMc  fennite.  cbe  si  ermo 
HMcndeamcan  dieenue .  Il  vento  cantrarìo  a3n 
ÌSSSSiXTtSmàà  Mottfa»  friM  da'  IS.  te 


icra  de' la»  li  prese  Porto  in  Moimc*  fino  alla  mattina 

«it.  ia  enl  ti  pani ,  e  ti  pte»  Md»  le  .icra  peea» 
rfM .  Nella  notte  la  feru  del  ««nu  «bbligi  e  tra- 
dare ;  e  dopo  un  viaggio  a  secco  di  fttatt  if .  miglia  t 
fatto  con  molti  stento .  e  col  taglio  di  nn'  Ancora  ,  ti 
giitnie  alla  Rida  di  Lnfu<ti4  ,  dove  a  coperto  del  ven- 
to si  pask^  il  rimanente' della  Notte.  La.inuiini  dc'ii, 
ti  parti ,  e  la  teca  si  prete  Porto  in  Ss*»iia  ,  che  si  la- 
tciò  la  nutdoa  de'  tj.  :  mi  il  vento  dipinte  alla  rad* 
di  f^étdsr ,  dove  ti  passo  il  rimanente  del  giorno  •  e  la 
notte .  Nella  mauina  de'  a^  si  ripigliò  It  via  di  Gemo- 
«4  ,  ove  ti  giunse  la  sera  dopo  la.  ore  di  viaggio  >  che 
t' impiegarono  pel  breve  trafitto  di  sole  ao.  nìlgtia  ,  a 
motivo  di  una  piena  calma  .  Ai  J^.  alle  ore  4.  della 
notte  furono  sbarcate  le  Sacre  Crnrn  ,  che  con  la  scor- 
ta di  ai.  Granatieri  furono  trasportate  alla  Chiesa  di 
S.  M.  di  CiutfU»  de'  Padri  Domenicani ,  dai  quali  fit» 
rono  ricevute  con  la  mtggtor  decenxa  ,  e  veneraiione» 
e  collocate  in  una  Cappella  chiusa  .  ove  furono  catto» 
dite  in  incido  a'continui  taffrij"'  di  Messe  ,  e  di  Ora* 
lioni  delle  pia  ri,pc;t,ii;il  i  l'cfajnc  ,  che  concorsero  a 
visitarle  lini  alla  notte  de'  J3.  ,  in  cui  alla  scesu  ora  , 
e  con  lo  stesso  accompagnamento  furono  riiiit>arcaie  . 
Ai  21.  ti  usci  dal  Porlo  di  Gtmmt,  e  ti  giunse  la  aera 
e  ifiot' ,  dove  ti  pemouò .  Si  pani  la  mulina  ilei  u  di 
KMmff ,  e  ti  ginuc  la  tera  a  Uriet .  Si  ibencd  la  nut- 
tinade'a.,  e  ricollocato  il  Sacro  Deposito  sopra  il  so 
lito  Carro I  iconato  da  numerosa  óuuci  i  k  raiicese  , 
clìe  era  stata  spedita  co'  su  li  UiS/iali ,  fra  il  suono  del- 
le Cimp-iiie  di  tutte  le  Ch:cic  ,  ihe  s' inccintravaiio ,  e 
in  meaxoauna  gran  Folla  di  Popolo,  che  accorreva 
nec  tatto  »  e  genuletto  faceva  aia  per  le  tirarle ,  fa 
caadiam  iSiné»*,  dove  alla  Porta  della  Cattedrale 
té  iiieantniw»  e  ticeveto  dt  quel  Rmo  Capitolo ,  e  da' 
pU  ndetl.  che  non  cessavano  di  salmeggiare  con  la 
più  gran  divoaFone  .  LaC.issa  fu  depoiitata  nella  Cap- 
pella  di  i'.f»'>»'»J'«  .  inignincainciite  aprar.ita  a  lutto 
dove  restò  espoua  a'  cominui  sultrag;  .  Poscia  fu  ira- 
spinata  ad  M  irandloM»  Cm/édt»  eretto  nel  mrza<> 
della  Chia* ,  e  comonit»  da  namerati  Candelabri 
con  fliccole  accese;  e  qalndi  Momig.  Arcivescovo  di 
Carintt  pontiflcò  l.t  solenne  Mt$ia  4i  Kt^me  accom,  3- 
gniti  di  una  scielt»  Musica,  e  da  continue  Silve  di 
AniRlìena.  L'ortiimcnto  dell' AppUAto  ,  e  dell.t  co- 
piiia  Ceri  ,  unito  ad  un  Oìstaccamento  di  Truppa 
Francese ,  che  cireondava  U  CatigMf»  «formava  na 
Impanence  spettacolo.  A  queiUiiCia  Fun^  Ulte», 
ve^  tniM  in  Anmiià  Gtofli  »  •  Wlluif ^  ed  «m 
folla  ti  grande  di  POfolo»dHU cut*»  aoa  Al  capu* 
di  contenerla .  .       .  .#    -  j  ,  _ 

Frattanto  giunse  una  Depataaione  da  M4»r«  <f<  c^- 
r*-j  per  fare  Istanta  ,  che  il  Convoglio  Funebre  nel 
f  10  piiuggio  si  fermasse  per  qaal^  !?jVL?I!r2 
Coromune ,  per  dir  tempo  »  quegli  AbKMjti  ni  «nder» 
IS  relUlotoTribato  alle  Cenerfdi  fi»  n.  Di  fatti  et- 
tendo  partite  agli  8. .  furono  sodditfatd  t  pii  desideri  di 
quella  Cìtti  ,  lidi  cui  Clero  Secolare,  e  Regolare  con  le 
Confraternite  venne  ad  incontra. le  procesiionalmente 
fuor  della  Porta  .  Qne'  divoii  Fratelli  vijleano  iraspor- 
■  arie  sopra  le  loro  spalle  sotto  il  Baldacdlino  fino  alla 
Chiesa,  e  a  stento  si  arresero,  a  motivo  del  grave 
peto  delle  Ca«e  ,  di  farle  tirar  da  Cavalli ,  avend» 
fatte  le  più  gran  premure  di  siacc  irli ,  per  condurle  da 
Imo-tceMi.  Dito  che  ebbero  sfogo  alla  loro  pietà ,  che 
rfaaltA  encora  in  una  eenerou  farg.iione  di  mille  Pa- 
inott*  ,  dKtribuite  ai  Poveri,  circa  le  o.e  ai.  si  j»«rtl 
per  P  rfrj  y*.J4,  che  avca  spedito  una  Depuu«on« 
per  ottenere  la  stessa  griaia,  e  ove  si  giunse  la  sera  . 
Par  tane  la  tteada  i>'1iieomd  la  medesima  folla  di 
Popalo .  the  aceoneva  con  la  Metta  divotione  .11  prc- 
aioto  OÌpMr'M  fa  collocato  con  molta  decenzi  <l  appa- 
rato, e  di  lumi  nella  Cfcr»4  CtUititt-t ,  ove  subar,  gii 
furon  cantate  le  Vigilie  ,  e  poi  la  tnauina  de  9.  di 
b  iìii  ora  la  solenne  Metta  ài  Rtqmi ,  batte  lecontaetc 
Aitolutioai ,  ti  parti  per  ?it*  .  Pervenuto  il  Convoglio 
lteMhKaBaalaAi>«aM«««aM  —'nn  powcridia 
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Secoli ,  ad  cguag^are  nella  lunghezza  del  governo  deUa  Chìoé   il  primo  de  Pùw 


fUNfin  incnntrato  foorf  cMla  medesimi  ix  S.&R.  Mom* 

Crtfvri  ,  Nunzio  Interino  preti©  quella  Real  Corte  ,  ^^r- 
lito  espresiiiTiente  da  l  ;rm/e  per  quest'oggeito,  da  tutto 
il  Clero  delU  f'rimaziak  ,  c  da  quel  òegntuitno  Moni. 
Jnr*ti.  Angtie FT.utcrich;  in  tbiti  Pontificali  coH'accom- 
lamcnto  de^i  Ordini  Re)  gioii,  della  Compagnia 
iFnttaiini  di  ione  le  MaeUtiaiwc. della  NobiJ» 


paaiumcnto  desìi  Ordini  Re)  gioii,  della  Compaia 
MUFnMaiin,  di  ione  le  MaeUtiaiwc. della  No"  ' 
là  «1  entra  *  dMNttlMiale  ,  dell' Maltlftà  Frmrnr  , 
c  Jwéjut ,  e  d'Imnienio  Popolo  accorso  da  tutte  le 
partii  e  con  la  (corta  di  numerosa  Truppa  At'  li  tuli 
CMttidtTi  con  banda .  Etiratta  la  Cajm  </</  C^rr»  ,  fu 
poua  sopra  una  sontuosa  H-tra  ,  e  processionalmente 
col  canto  (itile  Sacre  l'reci ,  misto  al  flebil  suono  de' 
Militari  Istrumenti,  e  in  mezzo  alla  Parata  della  Tm^ 
pufttnctu  I  che  ivi  ii  trovava  di  ^amigione ,  fu  trasf»- 

eia  (Otto  il  BaldaccliiM  actla  InimMtìMt,  ove  fn  col-    *•  u»u»iv  <•        m-»  •        ,  ^  k-*" 
cau  sopra  un  maestoso  Catafalco  ,  ricco  di  gran    e  agli  11.  si  j^iunse  a  Ptggibtnti .  In  ambedue  i  ivo^ 
«Mutiti  di  Ceri  ardenti .  Sopra  la  Poru  della  CJuesa    fu  ricevuto  U  i.  Dtptsit»  alle  Porte  delle  Cbittt ,  c  nel» 
H  leueva  la  seguente  Iscrizione  le  mattine  seguenti  dopo  la  solenne  Mista  Hi  JtcMr» ,  e 

PIIV8EXTI  .  PONTIFICIS  .  OPTIMI  .  MAXIMI    fatte  le  consuete  «ssolniioni ,  fu  rimesso  s»!  larro. 
CIHESIBV  S.  t  .  VALtMIA  .  DH.PHINATVS       Ai  u.  si  eiurse  in  Jinx»  ,  ove  gli  fu  eretto  un  ma^ni- 
AD  .  VRBLM  .  TRANSVEHENOIS  licn  Ctuajaict ,  e  celebrata  la  solenne  Mamài  Rt./m» 

MAIOIl  ■  HOC  .  IN  .  TEMPLO  •  OKOarnS       nclla  Ctttértlt,  sopra  la  di  cui  Fona  erastau  colloca- 

la  «lesu  Iscrizione ,  che  l' oiumo  gusto  dell'  EAo  Sib 
Cani*  Zandailari  AKiuaacmo  ma  ntnanMindaff 


Kel  resto  del  giorno ,  e  nel  corsn  della  notte  furoM 
incessamemente  cantati  i  divini  Vflizj  in  sufiragio  t^elf 
Anima  dell'  iliustic  Defunto,  con  la  peimancmc  }.\^~ 
Slenza  de'  Canonici  a  turno,  tic'  Fratelli  ideila  l^taier- 
niu ,  e  della  Guardia  d'  onore  faiu  oall'  tftzialita  del 
Corpo  de'  Cacciatori .  Nella  mauina  poi  de'  ic^  dcm 
J«  solenne  JMmm  rfi  Rttsmt ,  e  le  consuete  AmoIiiiìmu» 
In  deposta  la  Cmm  rial  Ciro/d/c» ,  e  ntiovaineaie  colli»- 
caia  su  la  Bara  ,  fu  trasferita  processionalmenie  sotto  il 
luldacibino  coir  intervento  i-i  Monsig.  A'nw.io  ,  e  di 
Wonsigi ^rdWHc^o  ,  e  con  lo  stesso  acci mpsjn.-nwn- 
lOi  accrcKiuto  lì^l'.c  ahie  Confraten.ttr  ^ciia  Citta, 
sino  alla  i'«rr«  tiertnima  »  ose  6u  riposta  nel  solito 
C«rr*.  Quindi  coni'  oimcevole  acccmpagnamento  di 
dieci  UAiiali ,  distaccati  dal  Corpo  oe'  Cttittmi ,  ibe 
ai  deturo  la  muta  fino  a  Hai*  ,  si  pani  per  S.  Rta 


no  •  tVA  .  IELLI^&  f ivCTA .  KttOLVIT 
VU  .  BT  .  VI . Im  .  BEH.  MDCCaL 


PIO  .  VL  PONTIF.  MAX.   

ntNciPi .  opTnio .  ANTurm .  beucionu  .  conitantissimo 

Ol  .  OBTHODOXAM  .  DOCTRINAM  •  ADSERTAM  .  CONniMATAMQyE 
I  •  AERVMNAS  .  FORTITER  .  HAVSTAS  .  ET  .  MOKT£M  .  SANCTlSBIMfiToUTi 
'       ITEMQVE  .  GB  .  INAVDITAM  .  CMNIBVS  .  RETRO  .  SAECVLiS 
ROMANI  .  PONTIHCATV6  .  DIVTVRNITATEM 
MEMORIAE  .  AD  .  POSTEROS  .  SEMPIIERNAL 
ANTONIVS  .  FELIX  .  ZONDADARIVS  .  CARD.  ARCHIH'ISCQPVS 
ET  .  ORDINtS  .  SLNAE  .  MtTROPOI  LOS  .  VNlVt  RSI 
PARENTI  .  PVBLICO  . 
QVEH  •  VIVVM  .  EOms  .  HEIC 
FLENTES  .  AB  .  SE 
MORTVO 


HOSrni  .  AMANI  iSSIJVJO 
,  qMNIVM  .  VIRTVIVM  • 
.  AVELLI  .  VIDERANT 
ET  .  REDVa 


VBim  «  ani ,  adfkctione  .  hovb 

DIB.  fSBKViS^^io^»  M.  DCGC.  II. 


^  ij.  nn'  ora  dopo  mezzo  ttomo  si  rimise  In  viaggio 
ptr  AtqnépttutitHt ,  d'onde  senz'alm  fermata  si  prose- 
gui fino  alla  J^r0it4 . L'Eróo  Sig<-Cuti,Brtiu*H«rc\ cacavo 
ù'  Oniftt  avrebbe  desiderato  ,  che  si  fermasse  qualche 
cri  in  Hclirna,  per  rendere  un  tributo  di  ossequin  ,  e 
di  rtconoKciua  ti  defunto  Pcutffict  in  quella  thitm. 
Ma  MS  «■cndoai  pomo  tratteneie ,  il  C/m»  ,  e  il  P»- 
^•ItfncciakMialneate ,  non  ostante  una  dirotta  piog> 
tn»  «atte  ptccedcre  acocestionalroenie  il  C«rra  fi»ot- 
wir»  dit  vù»ò  per  la  Cini;  e  fatta  nella  Piazza  in  vi- 
cinanza alla  C/«rJ4  l'Assoluzione  ,  1'  accompagnò  fino 
alla  Varu  ,  che  coiiiJiice  a  Mtnitfitucenr  .  Ai  si  ter- 
mà  alla  imu ,  in  quella  Chiesa  della  Diocesi  di  l'orto, 
ove  l'Eiiio  Sip,.  Card,  Vescovo  LtonarÀe  Antontlli  ,  sua 

giraa  Creatura ,  si  portò  pei  celebrargli  l' Esequie ,  e 
n  la  BolanM  AiMliuione  dei  Cadavere  >  come  si  è 
lifcnto  al  num.iip.  «M  Cumuto.  Pebrato  iSaa»  p.  9. 
Ai  I&  arrlvd  allaWik,  che  amneneva  al  SIg.OiKa 
di  maetian»  presao  M  Hrac  <M  Fij^t/a  ,  ove  fu  custodito 
fino  al  giorno  seguente  ;  nel  quale  fu  eseguito  il  tuo 
Traspono  all.t  Hatibca  f  atHoim,  di  cui  la  Storia  non 
presenta  1!  più  magnifico t  e  il  pìii  grandioso ,  descritto 
dal  pittittto  Réxtntfìio  àtìU  Fmtlbrt  soltnnt  Vampa,  c$lU 
fffU*  Mnceleiif  17.  Fttrtm  iSoa.  f»  incenerato  atU  Pma 


de*  sQoi  Prttenij ,  nel  consueto  sito  safra  rSntrctM  <  

Archivio  della  Cappella  OijUia ,  incontro  al  Maasola* 
d'  Jmoten*»  ì'ììl. ,  finche  sarà  situato  secondo  la  sua 
stessa  Disposizione  Testamentaria  nclla  Cappella  sot- 
terranea della  Confessione  di  '>.  Pietro  OOirnMlC  btrf» 
zioae,  picscdtu  da  lui  medesimo 

CORPVS  .  m  .  VI.  P.  M. 

ORATE  .  PRO  .  EO 

e  r  Urna  sarà  trasferita  alla  Chiesa  de'  SS.  Vintnu»,  0 
AtuMMìt  a  Trevi ,  concessa  ikI  i(5&9.  da  Cletntutt  IX* 
a'  Chrrici  Rexolari  Minori  ,  dopo  la  topprcssionc  de'Pa» 
dri  di  J".  f/iro/jmff  F<ji»/j»it ,  che  l'ave.  ir;n  4vuta  da 
Paolo  ì'.  Essa  e  chiamata  il  Ciornao  di  Martm  Ijmgo  , 
(  Pascoli  T. II.  M17.;  per  la  quantità  delle  Colonne  • 
che  stanno  su  la  Facciata   nel  mezzo  di  cui  fra  due 


AmMs.  t  tratpvTttt»  alU  B0$»jm»  UCmfMUSé, 
Afe.  4r  In»  n.  j>ro>enitnn  <U  fOmt*  atHtién,  t 

tifila  taf  trita  Pajtalt ,  che  ti  tnm  mila  manina  ttpttntt 
in  itrtta  Haitli(a  dal  Som.  Pont.  PIO  VII.  Jtlicrinmtt  Ut- 
gnanlt .  Ktlla  Stamp,  di  Fine.  Pliuchi  ,  t  nt'  Kme.  119. 
/jM>  a!  ti^.  liei  Cracjs.  Finalmente  ai  J3.  ai  Fcb.  fu  col. 

iecaio  ii  Sacio  ficpoiite  del  tuo  Céd4*tn ,  c^U'  \Jta» 


Fame  ,  che  stanno  con  le  Trombe ,  e  che  pCfcid  <_ 
ra  l'altro  nome  a  questa  Chiesa  di  Tempio  iIiOm  Poi  .  , 
si  vede  il  Busto  della  famosa  Ortmtia  Moikìhì,  che^ 
come  narra  i.hvremeitd  nel  T.V.  delle  sue  Lett.  paa}.» 
sposò  con  dote  di  i^.  milioni  di  lire  il  Nipote  tfel 
Card.  Giulio  Maianiii  ,  che  f;bbricò  <]uesta  Chiesa  . 
V.  Lupanti  Roma  antica  .  Ivi  nel  Sepolcro  ccMtrutto  a 
bella  posu  da  BeutJeit»  XIF.  andranno  a  riposare  i 
tuai  frecmij,  nniii  a  quelli  dì  17.  Pre  ttcìiiori,  inco- 
minciando da  Sisto  V. ,  come  si  riles  a  dalle  seguenti 
Iscrizioni  ,  che  si  veegono  in  due  Lapidi  dentro  it 
PrethiliTio  dell'  Aitar  Ma^^giorc  ,  e  che  gradila 'Ìl 

Leitarc  di  aver  qui  unite,  per  magglae f "   ' 

di  questo  fonio  di  Storia  i'«ni{|f(i4,  ^ 

G  g  g  a 
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tifki»  Egli  Ih  detta-  af  ifk  di  BebbnJo  del  277;.  a  *  eooiamt»  Vcfeoco.  e  {n* 


A  Coras  Evtnieliio- 

D.  0<  JM.  Jixiaw  r.  P.  Jf. 

A  à»  mlm  />r>/n»i  lupirmt  metuBt 

hxplru  prrn4» 
àà  htm  J^fU  ìfaltu  Ptmh.  E€(ltném 
V*  iduttm  iximii  Migirtur  bnmibm 
Cx  mi  ikr*tt«Titiit  portita*  dritta 
itwm  PoHtìScmm  Monmutnta  prima 
Dir  XXVÌl.  Aufut,  MVXC. 
l'TiLtctT'im  Lenin  XI.  l',  M, 
Obtit  in  jUhtnw.  r/ir  XXI' II:  Apr.  MDCF. 
fétH  V.  P.  U.  (ifht  iHt  XXmi.  ìsmmi  MDCXXt, 
€nimi  XK  P.  M.  Oh,it  4if  VJÌÌ.JM  MDCXJOJh 
mkmt  I  X.  P.  M.  Ob>it  4it  VII.  ìtmmetii  MDCLfm 
jKtxmtdri  VII.  K  M.  Obiu  dit  XXUI.  Mèi  MDCLim* 
titmtm  IX.  K  M.  0(  ut  ,l,t  HJI.  Drt.  MDiJLXlX. 
Climtm  X.  i\  M.  O  i.<  /■>  XXn.  Mi  MDC  LXxn. 
ìaiuXÌ.^.M.  in  Sat.fi.i:  ObiitXXÌI.Atif.MDCLXXXIX. 
t  looi  Prttniì  tono  Mali  trasferiti  nella  codcì^ui  dp- 
pslla  della  Mau  mna  del  Sugrdp»  a  mano-deiira  ,  co- 
Rte  dkhiiii  r  ii<:r:/ione  ivi  DOtu  la  terra  «Camw  bpi- 

titlé».,  PfAK<ncha  hiiKCtlltii  Xl^ 

jUtxAn.iri  ri  li.  K  Af.  Oiiit  :lit  pnm*Fihr.  MT>CXU. 
Irmectntu  XII.  i'.  Al.  O  ut  dit  XXVII.  irptrmb.  AfDCC. 
CUmmtit  XI.  P.M.  OWit  dit  XIX.  Mart.i  MDCCXXI. 
tmmm.  XI//.  P.  M.Ohtit  die  ìli.  Mtrt,,  MDCCXXIV. 
C/m.  X//.  H.  M.  OUi$  Hit  Vh  tebntant  MUCCXU 

A  comu  Episiolae  • 
Btned.  XIV,  V,  M.  Smummum  P«ntiptum  PrdtcemH/i 
hmniii  tt  fbicme  lt€»  liU  mutTurtis  ncvii  l.tinl.immnt 
In  hvuitloTtm  Tftnmmm  infttrt  imiit  Ann» MlK.CLVl. 
¥rà€teTdi*  Bmt  i.  XIV.  Obiit  die  III.  Maii  MDCCU'HI. 
Citmtimi  Xlìl.  P.  M.  Obiit  dit  11.  Vtb.  MDCCLXIX. 
a*m.  XIV.  P.  M,  Obi,i  di*  XXn.  S,pt.  MDCCIJCXIV. 
Crac»  T.  116.  tu  tfi80.     Manto  n%l>  T.  ay?.  n.  8^71. 
ti. Febr..  1769.  T.       n.  gtfiS.  j.  Oitob.  irr^.  Ch.  N»- 
>Mi  ri'cu  ''e  Pontefici  T.  I.  p.  160.  Cr,s:Uiiì  Inv.f.  Rem. 
I.l.p.i3<j.  117.        l.fl.  Vetiuti  R^m^  M  >l1.  T.  I.  p.iliH. 
hiincxn.^  i  l'riferd!  di  Vthgno  VII,  Grt^rnii  XI  f. ,  Iit- 
tftenio  IX, ,  Uemmte  Vili.  Urbana  Vili.  ,  r  Rent.ia- 
UXIIJ,  che  tono  morti  nel  Palalo  Vatìiuio  .  In  que- 
•ii  due  Luoghi  adunque  tmeran  cbiiue  le  venerabUI 
Spoftie  del  gnn  R«  r7.  ma  n-rn  già  il  tao  nome ,  dtt 
volerà  tempre  i^lorioto  ,  e  immortale  In  o^ni  pirte  . 

Tuui  gì'  Inttid  si  occuper.iiiio  a  dipingere  il  ;rja 
Qjtadn  tiella  tua  interessaniiiiimi  Viu  .  Ou  x  Quc^t' 
ori  le  Mt4a%lit,  i  Rjmi  ,  If  Umrt'm  ,  rIi  fr/sr;  ,  le 
PttiU,  le  Oratimi  fwutbri  ne  (tiilino  in  laue  le  lin- 
P»  >  rokliè  quasi  utie  le  Nazioni  ban  fatto  a  gara  di 
oaofst  Ih  (Ui  Memona,  come  potrà  aneuare  il  te- 
fuente  Elenco  di  quelle  Comnotizioni ,  che  ton  arrit^a- 
tei  inia  notizia,  biirio  de'  Novendiali  celebrati  nella 
Chi«:i  Patriarcale  ,  e  Primjzijle  di  S.  firtro  in  dirteli» 
di  Vencii.i  ne'  i?.  a' ii.  Ouobrc  1799.  per  suHmnir 
i'Antuu  di  Pi»  VI,.  Ven.  ftresfij  Vr.  Andreola  11.  Rcla- 
dMKdeUclr'MilgiiGMqiiUli  «cintte  in  Vcnetia  per 
FAainaidetSoamBrace§c«Ktr7.  in  coisiconten- 
fpnovtrìe  notizie  >  ciie  p-Htoooiervird'  Appendice  al 
Sw  Elogio  Storico  •  Venea.  fttao  Gio.  Aut.  Ctir- 
tl  1799.  ».  Ftinu;  ìj  irnj;um  A»  VI,  P.  M.  a  Collegio 
PatriimCardiitalimn  ai  i'ttri  Ap'U^li  .  Vcnctiis  x.  K.i!. 
Nov.aniio K^*;.  Pircnulibu» VJi  P.  O.M.Excud. 
Am.  Zatu  fot.  Oraiio  ad  S.lti&C«l«WaC«M«rr  Btamt»' 


ArcKep.  NItiben  >  »  et  S.  C  de  Pirop.  Hde  «  S»- 
Cmii  (  nuiic  Cirf.  prAtnamtittìma  ,  et  HfuitapvVHifft- 
tamt  )  h  ibiti  Venetiiì  ut  r.iiriircluli  Ba;ilica  prid.Xal. 
New.  1799.  f  il.  1  vp.  Ani.  ^itta  fi>l.,  e  in  K.  dagli «es- 
SÌTon.b|  ili  luliaii  >  %  et  cum Elogio  ]ti.  Marituroìth  , 
iRKripiionibtttii/Min  Som  ,  et  Eiocio  AlqfSii  Lotti  16. 
Oralton  funebie  de  PitSix  pnMMWM  par  Brancad»- 
I»  •  et  trauuìte  en  Francali  a«ec  de»  Note*  hlstorìqnes 
fu  Mauicilf  l'AbUi  <r  Aieribra»  a  Venite  1800.  fol>  Le 
■mfo/KM  MW  pìMt  i/r  ihmttHia  1  r  di  fit»n  ,  *  famte  mn 
-—  t$tt  éi  uàmn  t  tm*  mtcht  al  tm»t* 


tir*  di  Cmttr*  ilrf  tìipoMiUttim»  Sìg.  Ceri,  Cm^a  M 
IrAÌettf,  tht  I»  ba  yom»  etmpmttcre  delle  diigrojiie  Ha  M 
»o4ent ,  dittiH^tttndo  il  raro  sua  mrritt ,  fis  neto  per  .tttre 
(Sberr  ilaìm  pubhìuale  con  somma  loie  ,  e  chr  fpn:,ì-r,o 
Hi  yeder  fntetmte  .  kd  i>i  in  8.  >  e  in  16.  i/jj  .i/i 
htlmglnt .  r»  Ttdmua  imM»  ÌjMR^*  ■  '  "  ^  '  ■'' 
m  >  il»  rtm»  ,  tilt  Èbtrini  >  HOT  Alita  e  r.i!mir  ■> 
Canna  iSeo.  ttm  U  tradmtitmt  ia  Vena  >oche  dtu  hlt- 
lia  Hi  Mmini»*iA ,  *  p'tHtr  interessanti  del  Ch.  Inlut- 
tore  .  Or»»ì(»ne  funebre  in  lode  di  Pio  VI.  rcc'ìtiu  d.  I 
Sacerdote  Gi»»«/)/><  t*((m  nella  Chieia  della  C'-r;  ,!  lii 
Firenxe  ai  16.  Oennaro  1800.  fol.  Oraziane  in  ni:  rtc  di 
WttFL  éL  Momignor  »Urn  XemiH  Vescovo  ^  i  '  nnt. 
MiBao.  fai.  Lettera  Circolate  del  medesimo  .11  Parochi 
Mia  Ciiu,  e  DIoceti  nella  morte  di  Pio  VI.  Vicen- 
za 17».  4.  Ontio  in  funere  Hi  VI.  V.  0.  M.  cor.uii 
Episcopo  C»ncordiensi .  habita  a  i.ih.  Politi  i  j.  Kal. 
Dee.  1709.  4.  Orazione  luiiebre  in  Im  e  I1  /  io»  /.  Ièlla 
nella  Chieda  Parrocchiale  di  S. /- enone  iuS.  Apolhmé 
da  I>.  Dtmemec  Mim»  per  Ì  woi  Fttnecaii  cttlebrad 
dai  tarochi  di  Mantiva  4.  Orazione  in. motte  di  est  ri. 
di  O.e.  G  mtppt  P.».«  .  Venezia  19M.  8.  Memoriae 
Pii  VI.  O.  M.  I  au.Utio  funebrts  lubita  aPfli/i>/>!> 
if«Mf .  Petrrtp^oli  iti  Iccl.  Caiholica  coram  Mcinro:iu  , 
Crero  ,  Poputojuc  Cuhilio  die  u.  \  ..cinKic 
Peiropoli4.  Omelia  di.  Meni». l  euu  / t-idAi.m 
(  ora  lieRpi^simo  Car^  inale  )  AtclyeKpw.  di  &iena  per 
l  idenni  funerali  e.  lebrari  nella  Metropolitana  ag'» 
ti.  Ottobre  1799.  ali*  M.  del  Pf^nu  Px»  r/.  Crtca» 
Blun.Y45.  Enciclyci  l'i,  Jos.G.Mi  Vicar.  Ord.  Prie  die. 
de  Ohitu  Pii  VI.  Funerale  in  Rimim  a'  1^.  ci  Uitiibre. 
ElORlo  Storico  Politico  nel  Semino  H  jni..»'tr  ' /.  R  .ma 
per  il  '  azzanni  i-g«.«i.  Cnmpeiiuìo  ,  ed  Eìoei  i  Storico 
della  Vita  di  Pio  VI,  Venezii  per  Mouesn  t-enzo,  o 
per  Gif».  Zacta  1709. 8.  Trionfo  dell*  Religione  mila 
fine  del  Secolo  XVIII.  Elogio  Funebre  a  P'J  V|.  Ven. 
per  Frane.  An.Ireola  lUoo.  «.  V.agglT  del  Peretrino 
Api4|.  »  Somm^  Pontefice  I  I  »  VI.  <«a  R.->ma  a  Va'eiira  , 
Malattia  ,  e  morte  ivi  accaduta  ,  e  altri  fatti  posteriori , 
e  tuo  Codicillo  ,  premeMo  il  ragguaglio ,  ili  quanto  av- 
venne in  Roma  nel  i-9'<-  Ven.  per  Gio.  Zana' ITS^i 
Lettera  di  un  inumo  familiare  di  Fio  vi.  ven.  per 
ftaiKk  Aadreola  iTyp.  Breve  mweiw  della  V»a  .  e 
Getta  di  Pio  VI.  Ven.  per  Pietro  Gatti .  I.a  mone  dei 
Som.  Pont.  Pi-ì  VI.  il  p,r»n'1e  ,  Anacreontica  .:el  C  in- 
te Arnaldo  Ar.ixHi  Tirnitr:  Vicentini  i7i^>  ,  iclchte  l'cr 
la  tua  nobilissina  trai^u/ione  del  Principe  ««'  •-«ini 
Poeti  .  Vita  ,  r  F.iiti  , li  Pio  VI.  Sommo  Pont. 
Vita  Pii  Vi.  P.int.  Max.  Auctore  7»/».  Sapt.rtirmi  m 
Semiiiario  Patavino  Stndiorum  P'«fe«^"I:^*'»\; 'XS* 
Semln.i8ai.  4.  In  ImuurMione  Funere  Pii  VI.  P.  M. 
efatCórnoreeCallii  rep-irtan.  Orano  lubua  in  Vit. 
Bas.  ab  Uachim»  Toiio  Prot.Ap.  Prael.U  ;ii>;.  ,iti  tp. 
Latin.  SS.  et  Conwlu  S.  C. super  Neg^u  fcccle».  cepu- 
uiae  .  iit32.  apnd  I.atariniani  4.  «  fc 

Si  leaae  nel  Cracai  num.  1.  Cennar(»-twie^p.ii  > 
che  fra  i  malti  Funerali  c*teb«ti  i"  «ju"'  '««'«  '« 
dell*  Europa  per loffragarh grand  anima  rfi  l'io  VI.  ^n- 
chtin  Londra  si  pagi  questi  tnbin  >  di  vcncr.iz.'jnc 
verso  il  medcsiitn  .  Mom.  (..trio  hnh'tt  Resi^ilcnte  ui 
quella  Citta,  Uditore  atcreJi[atiiiiin3  4.el  d'.fomo  , 
li  fece  celebrare  le  più  s  .iciini  Eaeqoie  nella  ChieM 
Ji  S.  Parili»  ,  tutta  addoLioata  di  nero  ,  con  n»W 
Lwnit  liNblaaii  PMtiHcali.  ed  iKruianl  analoghe  . 
NSlmen»  «len  il  gran  Catafidt»,  coperto  eia  un  Bal- 
dacchino ,  attornialo  da  molti  Cerei  ,  e  Cuscino  in 
raetio  col  Triregno  sopra  .  Da  capo  .  e  da  jnedi  era 
collocMO  là  Stemmi  di  Pio  VI.  con  1  Iscrizione. 
Fu  celebrata  li  Nte-.u  Pontificale  con  MuJica  ,  • 
r  Orazione  funebre.  Il  Celebrante  fti  il  Vicario  Apotu 
di  £<M*ir4 .  Gli  altri  4.  pe.S  '«  Awaluziom  fun». 

no  tre  Franai ,  e  ipiello  di  yVaterford  .  Vi  fa  una 
Corona  di  altri  ti.  Veif^m  Franteti,  co'l  Arcitf.  di 
Noi  blu  alla  testa.  Vi  furono  tutti  1  M;niilrt  dede 
Corti  Caitatiche ,  ed  anche  quello  di  Ruw.a  nel  Coiet- 
tÌon  •  Uconcfloo  M Vivili*  Al 
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coronato  ai'  la»  3  .  Qaesta  fu  la  Relazione ,  che  fu  pubblicata  del  suo  Posses^ 
lOL^  ,  che  formò  la  chiusa  di  quelli  di  questo  Secolo. 

Le  trionfali  Pompe  r  le  quali  Roma  Città  Regina  del  Mondo,  ne'  gloriosi  suoi 
fasti  rammenta  ,  vede  eoa  ioenarrabil  piacere  di-  tratto  ia  tratto  rinovellarsi  eatro  le 
auguste  sue  Mura  ;  ma  principalmente  p«f6  in  quei  solenni  giorni»  ne*  quali  il  mo 
nuovo  Principe  ,  Padre ,  e  Pastore  della  Cattolica  Chiesa  con  s^ra  decorosa  magnifi- 
cenza portasi  airiodita  Lateranense  Basilica  con  isplendida  numerosissima  Cavalcata  a 
prcodervi  il  Possesso  delia  sublime  ,  e  suprema  Dignità  di  Somino  Sacerdote  ,  e 
di  Venerando' Capo  visibtle  di  Santa  Chiesa  Tale  maestosa  comparsa  ammirò» la 
gran  Roma  nel  trentesimo  giorno  dello  spirato  Novembre  lyy?.  destinato  dal  Rt- 
goante  Sommo  Pontefice  ad  eseguire  T  indicato  atto  solenne  della  Suprema  sua 
Autorità  ,  che  non  potè  prendere  nel  giorno  del  FttnrìBh  della  B.  V»  ^  t  nella 
Dtmeaica  19.  di  Novembre  XXIV.  dopo  la  Pentecoste  ,  a  motivo  delle  pioggie  ca- 
dute in  <jjic' giorni  .  Che  grande  fosse  l'esultanza,  che  n'ebbe  il  Nobile,  il  Cit- 
tadino ,  il  Plebeo,  ed  ancor  T  fisterò  ,  a  fiuc  di  coaiemplarla. costà  venuto  il 


di»imo ,  «  1»  5«cr.i  fmuione  riuscì  gnindiosa  ,  ed  tAi- 
S^'  *•  f"'«»'""n<:he  moUiisimì  Signori,  e  Signo- 
re PrMMmiM  primo  rango ,  e  fri  le  ilirs  nel  Coret- 
S?  .  "S9"  *«*'■*  f"rono  le  FìbIìc  M  Due»  di 
I^?">'n4  ScpaaifediSutt  MriMmo.  Tud  i  lib- 
iti Caitolle!  «infimo  .  chiE  In  quella  Città  «lari  poian 

rencere  un  cosi  pubblico,  e  «nienne  onUttioÀ  Vene- 
raci >ne  ,  c  (li  'c\:^v,^i  piet»  Il  Cif  Capremo della 
Chiesa  .  i.  n,>  tr<r.en.u>it  ,  stiolu  tutu  in  lagrime,  nel 
tempo  celi  I  Cinsacr.ixiijne  ,  tliede  pruove  convìjicen- 
usume  della  su»  Converiione.  Questo  e  stato  1'  etfetto 
»nior  pubblico,  che  le  Vir- 
J^^^BMrttl  di  Fio  VI.  gli  lunno  riscosio  in  mtu 

Segaita  a  narrare  II  CrMti,  nuo.  8.Mano  iSoo.  p.ji, 
tbei.M.  llmf..  rr^ncfuo  II.  fece  taffragare  contro  il 
colmine  !a  irAnSAtv.un  ,!i  l',i>  n.  ai^.ai  Febr.  nella 
Wctrop.  di  i.Mf Juna  ,u  l  rtnnn  .  TuHr»  quel  vasto  Tem- 
fio  fu  vagamente  irp.irato  .1  ■uti  i  ;  cJ  ali  inwm  eran- 
vicollocau  gli  Scerami  del  defaiuo  Potuffitt  con  otiiina 
HflMtnt  dupostt..  iiiej  tnexao  vMievaù  un  gran  Cata- 
Rico  e  tre  ordini,  mi  oualè  eran  collocate  tutte  le  In- 
Mgne,  ed  Emblemi  Pontific),  tra'  quali  la-Tim»  IP 
Pasioraie,  la  Stola,  il  Mjikd  ,  il  Calice,  e  It  triplice 
Cnjce  avevaiio  II  prima  luago  .  Ai  quattro  lati,  in  al- 
conl  twuadti  le»gevan»i  aTtxettame  licrttlnni  analo- 
gie aue  più  subllini  Virtù  morali  dell*  estinto  Poniefl- 
ce,  ncav«Kda'  Libri  della  Sapicma.  Questo  maestoso 
dUUiIco,.X)rnaio  da  copiosa  cera  ,  era  racchluio  da 
«n  gran  steccato  evandiu  da  quelle  Milizie  Orbane . 
finendo  il  tutto  d&poMo  ,la  detu  mattina  de*  <.  ad  ora 
propria  il  Sacerdote  Sebmelltr -naìto  noto  per  la  «oa 
pietà  ,  e  dottrina ,  encoiniA  l' eroiche  Virtù  deM'  im-  - 
ruortal  PiaSttt»  con  una  dona ,  e  ben  tessuta  Oraaio- 
ne  Funebre  .  Indi  Monsig.  Vckovo  Vicarin  di  emlMe- 
icopoliuna  poniificò  la  gran  Me«a  di  Reijuie  coll'aisi- 
Kcnza  tli  quattro  Cannnlvi  Mitrati,  e  c  ili' intervento 
di  tutto  quel  numeroso  Capitolo:  c  questa  terminata  , 
iwevie  le  preaatet  ccriiiNiilé»  furono  fatte  le  cinoue 
■l(0luzit>nt  al  CanfUcO,!!  tatuo  aecompainato  «Ja  gran 
musica.  A  tutta  questa  auztista  ,  e  pia  funzinne  asiU- 
tterono  ai  rispettivi  luoihi  tutte  le-Prime  Dìgniu  di 
quel  Clero,  nKii  i  Partxhi,-  e  Sacerdoti  <li  quella  Ca- 
pitale, latti  bIì  Oiilini  Regolari  ,  ed  il  Migistratn  di 
Vienna  in  forma  put)blica  ;  ed  alle  Tribjiic  iiiiervcn- 
■e  S»  A.R.  l'Arcidtidieis.i  MiriannA  .  I  '  1  1  ^  Si^.  (,jrd. 
itacivcicovo ,  che  per  la  sua  avauzata  età  ,  e  per  i  suoi 
abituali  incomodi  non  potette Cir  la  t^Mioac*  ii  fise*. 
iratpo  tare  nel-Presbttei1o|  e  «oN»  mìnefe  «  tutu  la 
lugubre  cerimonia ,  non  ounnte  la  r{|idi«ima  gioiu 
nata  ,  che  correva.  Fu  «iireii ■numetoiiitEm')  il  con- 


Fìnalmentr  nella  ues.a  Città  «lì  Parigi  ^l'flifa'mi' 

oucsta  breve    ina  ii3bili*»iino  Elogio 

PI  VS  .VL  l^  .  SEDE .  MAGNVS .  EX .  SEDE .  MAIOS. 
1N  ..  .C0ÌU>  •  MAXIMVd  ». 

Fra  tanti  Fiori»  ed  tacenti ,  sparti  sopra  li  tu  1  Tnmba  , 
godo  di  ivtt  potato  aggiugnere  anche  t  imn  ,  con 
avergli  tabutato  quest'omaggio  di  loile  ,  dcit.tu  dalla 
più  viv;r,  e  indelebile  riconoscenza  alle  singolari  be- 
neficente, di  cui  mi  ha  ricolinaio  ,  e>>en.lo.i  ijcgn.ita 
di  «cecin  e  :i  Dejica  di  tuite  le  mie  Opere  ,  e  di  ftc 
eseguite  a  spese  de!  Riho  Capitolo  Vaticano  ,  che  poi 
laiganiciue  ccrapensì ,  la  ,prcndìda  cdiiioiie  ia  4«ai> 
tu  eran  VoU  la  di  quella  de  SttntmHt  P..1m'tmm, 
ttCbrHtì4iMrmm ,  tu  BétilitM  Vttiuuut  vrtmi ,  tu  nc*M 
OR  |).  Rami. 

a  Si  vidde  rinnovato  il  caso  accaduto  sotto  Pj«lf>  HI., 
die  ni  -iri  li  18.  di  Movemb.  nei  isiy-  <  e  il  di  cui  Con- 
dive  durò  fino  aia.  di  Febrajo  dell  anno  Sun  >  i<<o., 
i\  cui  GiultD  ITI.  allora  eleuo  apri  le  Ptrtt  S.uitr  .  Rc'a- 
lione  dell' Eialuiione  al  Ponuficato  della  S.  <ti  X.  S. 
,  Jto  n»t  «  «UMiblicazione  se'guiu  la  auutùit  de'  i{. 
l'ebrtio  iT7f*  Nella  Stamp.  Cracas .  Per  la  dlvozloa 
angolare ,  che  poruva  a  S>  Pia  ,  volle  Imporsi  11 
aoine  di  Pi»  l'I. 

3  Rilazione  di  tutte  le  Cerimonie  faite  per  la  Con- 
Scrazione  in  Vescovo,  e  solenne  Coroniiionc  della 
i.  di  N.  S,  Pdftj  Pio  l'I.  il  di  aa.febraro  1775.  ricoi- 
rtndo  in  tal  giorno  laCatedra  (U&PlMiO  la  Ami»* - 
etia.  Nella  Siatiip.  CracAs . 

aOiaiiiHo ,  ed  «am  RìmuiIìo  della  wleiwt  jCSi« 
au ,  filtra  dal  nittio  9«ticìiM»  alla  Bàlliea  Late, 
rasense ,  e  delle  Cerlnumie  male-  nel  Possesso  preso 
dalla  S.  tli  N.  S.  P.  Pia  FT.'coa  1*  dexrizioiic  del  ma- 
gnifico Arco  Trionfale  eretto  nel  Campo  Bovaii  j ,  di- 
contro .ijli  Ori  Farnesiani ,  e  ci  iiin  picnuiili  Appa- 
rar! delle  diiferenti  Università,  con  U  spiegazione  de- 
gli i:.iib!eini  fatti  dall'  tniveriiia  decii  iorei  .  Vota 
Qiiinauennafia  il.  prò  salute  Pii  VI.  P.  .M.  i'rincipis. 
optimi  ,  compseU  dal  dottissimo  P.  Abate  0.a«M» 
Smttrmnut ,  e  pnbblicui  In  oi^iii  C^ftingittmtio  dalla, 
gr^ta  ricnnmcenza  di  M  insia.F4Ìfi/i>  IjtcjteUi,  /tàm 
S.iL  m^,pri:lit  KaI.  Dti. Cai^taliMt  Vr'jn  Uomìim  Ld-  ■ 
teranen.  Havì-im»  Sacfr.hs  miX'miu  aulduiatits  mcf».  ■ 
it't.  (  W.Jfh.  Gtor.'-V.ihhtr     Qjinqudnualibu. ,  et  X. 
Impcr.  Rjnnnor.  Vitcmb.  it4ì<.  1  lUi  ^.')  Il  mir)  jiarti- 
colaiiuiiii)  Amico  sìr.  Ab.  ÌMÌ3\itJ  Ptci  ,  .i  ior.i  Mi- 
nutante della  Segretaria  ui  btato,  ceicote  per  le  anplau* 
dite  iue  prò  uzioni  in  proM ,  ed  in  veno  *  ni|>btiGà  ìa 

Splan»  delia  S-  di  N.  &  Pi9  H.  F.aM.  iui'«lota«»,. 
^  lima  Otaatone  «  e  Rime  In  occaikiiie  del  «u  ulSìaa.. 
t|7»  r«a  Gnu  Satanml  t  ^. 


inletarono  chùnmeitle  le  voci  di  ginlnlo»  e  i 'replicati  erWva  «Tiofiofto  Popolo 

di  ogni  condizione  ,  di  ogni  sesso  >  concorso  ,  c  sparto  qui  ,  c  là  per  il  lungo 
giro  f  ove  passar  dovea  la  Trionfale  sagra  Funziooe  :  oade  si  è  giudicato  coave» 
idente  s  eomime,  e  giasta  aoddisfitzione  di  darne  cdle  stampe  no  distinto  sincero 
nggtt^tOf  che  è  il  seguente  . 

Pervenuto  il  sudccto  di  50.  Novembre,  viddesi  il  lungo  tratto  d;lla  via  da  tener- 
si «  cioè  dalla  Piazza  del  Vaticano  al  Ponte  S.  Angiolo  ,  al  Banco  di  S.  Spirito  9  diret- 
tamente alla  Chiosa  degli  Agonizzanti ,  a  S.  Andrea  della  Valle ,  al  Gesù ,  al  Campi- . 
doglio,  adomo  di  nobili  parati,  e  di  altre  rare  tappezzarle,  tanto  ne' Palazzi ,  e 
Abluzioni ,  quanto  nei  prospetti  delle  Chiese .  Il  Cainpiduglio  poi  era  vagamente  ar- 
ricchito air  intomo  di  superbi  tappeti,  ed  addobbi ,  e  dalla  scesa  di  esso  fino  alla 
Piazza  del  Lateraho  ,  sentiero  qnasi  tutto  vacuo  di  EdifizJ ,  ci  scorgevano  a  bella  po- 
sta innalzati  con  simetria,  tanto  da  una^arte,  quanto  dall' altra»  alcuni  travi  a  con- 
fronto con  traverse  sopra ,  vestiti  di  setini ,  tA  amai  per  ordine  del  S*  lU  dalle  Uni- 
rersitk  di  Roma  ,  che  distin^uevansi  dalle  respettive  cartelle  ,  e  dall'  Arco  di  Tito  fi- 
no ai  Colosseo  dall'  UniversiU  degli  Ebrei  con  oum.a5.  fimblemi  per  parte  ,  disposti 
con  sue  cartelle  fìra  1!  parad  •  t  qui  In  fine  descritti . 

Maestoso  era  oltre  modo  l'Arco  Trionfale  i  eretto  per  comando  di  S.  M.  Fer- 
dinando IV.  Ke  delle  due  Sicilie  sd  onore  di  S.  B.  nel  Campo  fiovarìo  a  dirittura  de- 
gli Orti  Famenani .  Era  questa.  »jperba  Machina ,  ala  palmi  taf.  lunga  80. ,  e  Ia^• 
ga  30.  in  circa ,  formata  di  ordine  comporto  sopra  inuaiaieiifeo  di  finto  marmo  vena- 
to ,  e  di  affricano  con  otto  colonre  di  paonazzctto ,  cioè  4.  per  ambi  i  prospetti  » 
striate,  e  scannellate  con  basi  ,  e  ca?;>itelli  dorati ,  contornato  di  vario  marmo  ricor- 
rente air  intorno,  e  pHastrì  icontimili .  Negl'  intercolunni  del  principale  prospetto 
ergeansi  due  Statue,  rappresentanti  la  Giustizia  ,  e  la  Rimunerazione  con  sopra  due 
riquadri  di  basso  rilievo ,  l'uno  indicante  il  Salvatore ,  che  dà  le  Chiavi  a  S.  Pietro , 
Taltro ,  quando  ad  esse  commejtte  il  suo  Ovile;»  Ne*  lateraU  vedeansi  due  altre  Statue 
esprimenti  la  Fortezza ,  e  la  Prudenza ,  con  dncniperìori  bassi  ri! lev)  illudenti  a  S.Pie- 
tro ,  che  risana  lo  Storpio  alla  Porta  del  Tempio ,  ed  il  Salvatore ,  che  por^e  la  destra 
alio  Slesso  Apostolo  in  rivali  Mare .  Il  poitenore  prospetto  avea  un  t»aao  nlieyo  figu- 
nme  la  Pace  con  imPu^  esprimente  eoe  un  «omuoopio  rAbbondanaa;  ed  in  altro 

I  I  Sj*<  asarono  di  fAr  collocare  nell'  Areo  princi-  /«n/D.  P,tféu  Arem  TriwnpMn  . .  .    in  rtnm»!Mi»n* 

fite  dina  Bttllkt ,  detto  TritM* ,  il  Infe»  HtU*  Cn-  ^Mitur  RtmMiitpr»  tatidimfi.  HbrM .  Li  ebbero 

«1» .  n  Ckn ,  il  StHéi» ,  e  il  P.  R.  vollero  unitare  quest*  lit  Vili.  15.  AlHuotdf  FI,  1».  Ciirff»  il.  >,i-'*" 

ato,  eriigeads  Archi  di  Trionfo  in  onore  de'  KiV^r;  Hi  p.  66. 67. 71.  "}*•  74>  78. 79>  80. 81.  Grtfirio  XJr .  p.  <x9> 

CWil»  la Tem ,  riconoscendo  ne  Succenori  di  S.  Pietro  ÌJ9.  Uitt  XI.  da'  Fiorentini  160.  tSj.  dai  Roraini  is? . 

ciò  ,  che  S.  lAoru  M.  di«e  del  Printipt  Atrh  Apeinh  j  VMla  V.  da'  Ronuni  17<. .  Grfrono  XV.  il  j'  m?  JeiìmI 

che  ivea  eretto  vjpra  le  Lune  del  Camplcfoglio  il  Tn-  p.  19^.  197.  Vrhitio  l'Hill,  d»  Fiorentini  nc.ii  1  a^^A  di 

f<»  dtlU  Cren  ,  meglio  cài  Romola  ,  che  vi  «vea  collo-  Fonie,  e  di' R^)iTianl  in  Cinipì<logl|o  P-*"*'*'^'  , 


«m  le  Spoglie  delvioioRe  Acrmt .  Trepbirmn  Critcit  ruftuio  X.  di'  Ramini  it<. ,  e  dtìlhtts  UFfma  nel 

CmlfH  Rtmmii  Arcibpi  i»frr*k»i .  Nel  decorno  di  quetn  Foro  Romano  ,  che  fu  il  primo  di  tutti  fatto  in  q«»K> 

aocUnon  ahbiara  HTOtiMfliteMi^dlAiclllMMl  •Mo.M.aió.  aij.  148.  „o.  »y.  tW*»  «.dallo 

in  Oliare  de'  PonieficI ,  iiioamtiichiiilo  dtll'  Oid.Xllt  UtmOaté  p.  a8>.  Cltmmtt  X.  da'  Romani  p.       >  « 

di  Cencio  CarneraiJo  p.  11.,  ove  si  le||e  Ttvmiim  et-  dal  Duca  iou  AUium^n  imi.  dal  medeiirno  P» 

rvnatus  lunt  Prcctumm ,  tt  hvurt  Arcmm  p.  |J.  «  S.Pt-  tnMCtiuf  Xll.  dallo  «esso  P.15.  J17.  (.Itmrrvt  Xì.  dui 

»r»  mtjur  mi  P,i}attwn  fimu  Arctu  a  Hmuùt  htrmaM»  medesimo  p.  ?19-  1nn*<emo  Xlll.  &i\  medcsiroo  p.  J49« 

in  via,  c  p-Ko  Uopo  I»  rm  mitrati  atum  cmini  ticnvrit  e  di' Romani  p.?-?*..  Rentdttto  Xlll.  dalDoca  P'JfL' 

fn  ArtHlnt  dM»r  PmltUtTimn  3<.  Ul>r4r.  Pi^y, ntn^rum  ,  966, ,  Cltmmtt  XV.  dallo  »te»o  p.  JTo.  ^'""'0',%*%.: 

H  df» J.-tf .  CoatiOM  p.  14.  t  riferite  diitinta mente  il  di  tmi»  Re  delle  doe  Sicilie  pJ8j.  Cicmf»»  XW/.  da 

ffiptRiincnto  delU  tomma  mbillta  per  «li  Anhi  ;  ed  medesimo  p.  jyo.  Cltmtntt  XJV.  0.407. ,  e  «»  o»" 

accenna  I  laf>slii ,  ove  doveaa  ftni ,  nomijiando  il  Re  Fttiiutitulo  ,  come  vediamo .  Fatono  umeramenw 

sito  della  urada  ,  tti-.tribaito,  ed  weciuio  lecoodo  il  rìcnfad  dall'  inesppgnabile  modestia  diJJtw  » 

rirmlmem»  ;  jpp.nto  ,  come  otSÌwpet  Edilio  dal  4i  Altutmhro  Vìi.  p.  adi. ,  e  d'  lnmctni«XJ.  i*» 

S.  R.  ,  vi?  ic  awtjiuto  j  ;c  Afa  itwHmU  U  al»  (V.  Dell'  Arco  Trionfale  ,  che  si  ànuASéul ,  e  dc|pi 

ileurmin.uo  per  aprirjre  .  Archi  Trionfali  de'  Romani  c.  «i..    aw«  tenu  Ji.  atao* 

_  ftnon  fatu  ancora  a OiUtf  J7.  », u.  If.  14. .  ad  re  del  P. Mmcbio.Ltbrtcbti  Pttri  PÌM|M«n  Corar- 

Mnmlnm,  p»  n„  come  «<»  aluisàcceiiori  tecoiw  atto  de  AienbMTrittmphalibut .  Upfc  wjo.  > 

datoataUlinwni»  dair  Oad. XIV.  dd  C«d.  Ommw.  ^t0» <te Mmmtm WÌlBi*i»»  ]cw»<}«0« 
ow»aaaiJa*slpceKri«ei  de  «  j;  Anv  «rf  Ani m 
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Nel  1775;  43). 

U  Virtù,  che  atterrava  il  vino»  feneggiau  da  Putto  con  coroo»  dìprco^  alle 
nani  . 

L'archivolto  era  ripartito  in  rosoni ,  e  fogliami  dorati  ,  risaltando  nelle  pareti' 
due  bxsst  rilievi  a  chiaro  scuro  ,  che  dinotavano  l'apertura  della  Porta  Santa  noi  Va- 
ticano eseguita  da  S.  B*  lì  26.  Febrar»  I779>  f  ^h.  Pietà ,  che  accennava  al  medesim» 
S.  Pontefice  entro  lontani  Editi':)  v.^rie  opere  ,  cmanifjtture  tcndcjiti  a!  pubblico  bene. 
Sopra  $1  vago,  e  magnifico  tnoafaìc  Arco  s  innalzava  un'  Attico  decorato  di  festoni , 
e  di  più  sagri tiiofet ,  spiccando  nel  mezzo  lavoiato coirwo  balio  rilievo  lo  Scemina 
Pontifìcio  sostenuto  da  due  Fame  sedenti  sopra  uno  strato  va(»amente  disposto  .  Non 
vi  fu,  chi  non  lodasse  la  nobile  idea  di  simile  Reale  Arco,  ed  insieme  ,  ringegaosit 
Aidiitettura ,  che  riscone  H  plauiocOnuoe  per  1»  nn  taweosiooe,  e  per  U  pvo^eti^ 
della  splendida  costruzione  .  i 

In  tal  guisa  disposto  il  sentiero ,  che  dovea  tenersi ,  quasi  tu:ti  j  Signori  Cardi* 
Mffdrea  le  ore  19»  del  d^prefìsio ,  ed  «eeeimato-,  coaveimero  al  Vaticano  Palano 
aelbSala  de' paramenti  guarnita  de'famosi  Arazzi  di  Raffaele  di  Urbino  ,  ove  si  portò 
il  SttRimo  Pontefice  vestito  della  Falda,  ed  ivi  gli  fu  posta  la  Stola  preziosa  ,  ed  il  Cap- 
pello Pootiitcale,  ineomlndandori  intaaco  la  Cavalcata  col  leguente  ordine . 

Precede  Va.",. .1  a  l'i*  njm'virc  'c  vie  daltumuUo  alcune  Coppie  lii  Cava!!c2;;!cn  con' 
Lancie,  eQmicro  con  piume  bianche  ,  e  roase,  vestiti  di  Casacche  rosse  ornate  di 
vellttto  eremin  ,  e  gsllom  d'  oro  ,  seguentk»  dite  Cavalièri' Lande  Speziate  con  le 
loro  armature  di  acciaio,  ordFnando  la  Cavalcata,  ed  L'itrt  due  dirigendola.  Veni- 
vano in  seguito  il  Si^.Marcheie  Colligota  Forìer* Maggiore  ,  e  Serlupi  Cavallerizzo 
di  N.S. ,  dopo  i  quali  cavalcavano  a  due  xdue  i  Valigieri  de'  Signori  Cardinali  eoa 
valigie  di  scarlatto  rosso  ,  con  i  respettivi  Stemmi ,  e  ricami  d^oro  ,  e  di  argento», 
edinseguela  i  Mazzieri  colle  Mazze  di  argento  istoriate  ,  e  rilevate  con  figure,  ed 
ornati ,  piegate  sopra  gl'arcioni  delle  Selle  ;  e  quindi  li  Gentiluomini  ,  e  Famigliari 
di  essi  Eminentissimi ,  il  Sartore,  ed  il  Pornaro  di  Palazzo  eoa  caiaeche  rosse,  il 
Barbiere,  ed  il  Custode  degli  Orti  ,  e  gli  Scudieri  in  abito  rosso,  seguendo  dodici 
Chinee  con  Valdrippe  di  velluto  cremisi  ricamate  di  argento ,  e  li  Lt  tti^a  Papale 
coperta  di  velluto  limite  con  trine,  e  fraa^  d^  oro,  eon  appieno- il  IMaeitro  drlla. 

Scuderia  Pontificf a  . 

Dopo  quattro  Trombetti  dc'Cavalleggieri  venivano  i  Camerieri  extra'  con  Cap-- 
pe  rosse,  e  Cappuccio-,  gli  Aiutanti  di  Camera  con  Cappe  simili ,  e  Cappuccio  OT- 
nato  di  pelli  bianche  ,  li  Monsignori  Commissario  della  Camera  ,  e  Fiscale  di  Roma  in 
Abito,  c  Cappuccio  paonazzo,  i  Cappellani  communi  ,  e  segreti ,  gli  Avvocati 
Gonditoriali  in  Abito-,  e  Cappoedo*  paonaaso  con  pelli  bianche  ;  ì  Camerieri  di* 
onore  di  Spada  ,  c  Cappa  ,  con  Ì  quali  avea  Iut^o  tutta  l'altra  Nobiltà  Romina  ,  di 
itinu  in  questa  drcostanza  con  l'onore  di  essere  tutta  consi derata ,  come  uniu  all^ 
Anricamera.  di  onore ,  indi  {'Camerieri  (fit>Rore  di  Màntellonc'  con  Cappe  rosie ,  e' 
Cappucci  diarmellino;  li  Camerieri  segreti  s-co'.iri,  e  di  Mantcllone  con  le  Cappe 
indicate    Seguiva^  ìndi  il^  J^ronag^io  Romano ,  e  dopo  di  esso  prendevano  luogo- 
quattioirift  ansiani'Camerierriegreti  di  Mantellone  ,  reggenti  li  quattro  Cappdli  POn* 
tifìcali  sopri  [Mccolc  Aste  coperte  di  velluta  rosso  ;  venendo  poi  il  S-.j.  CipttanOdelUi 
Guardia  Svizzera  con  armatura  nobile  in  mezzo  a  sei  de  suoi  Soldati 

Incominciavano  quindi  gli  ordini  della  Prelatura  ,  gli  Abbreviàtorr  con  Cap- 
pucci ,  e  Cappelli  Semipontifìca'i  sopra  Mùle  bardate  di  nero  }  i  Votanti  di  Se^jnatura, 
1  Chierici  di  Camera ,  il  Rdio  Padre  Màeitro  dd  Sagro  Paluzo  con  gli  Ut^toriidi* 

t  Tata  r  Archttenort  fti  iliretu,il«t  Sb.  D.  VrAMt-   pottiéde  in  Ronix  .  e  setk  toc  MUiceiur  •  Qmu 

m»  um*  tfnnimiiiin  da'     mm,  <a»       •^u.j}ae.iT7t«.  ^ 


a 
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424  Di  Pio  Vh 

Rota  eon  ampli Mantetli ,  Cappucci,  e  Cappelli  PòntificàU  aopn  M ole banhte  di 

paonazzo  ,  succedendo^'!  il  Si:;nor  AmI>asci.itor  J;  Bologna  ,  Monsig.  Governatore  di 
Roma  aHa  destra  di  Sua  Eccellenza  Sig.  Don  Lorenzo  Colonna  Gran  Contestabile  de! 
Regno  di  Napoli ,  servito  da  Paggi ,  ed  altra  Corte  ;  tre  Signori  Maestri  di  Ccrimo  nic 
Pontifici,  con  i  Mantclloni  ,  «Cappelli  Semipontificali,  sopra  Cavalli  con  finimenti 
paonazzi  ;  indi  Monsig.  Francesco  de  Azcdo  y  Torres  ,  ultimo  Uditore  di  Rota  con  la 
Croce  Papale,  vestito  di  Rocchetto ,  Manteiloae,  Cappuccio,  e  Cappello  Poattii* 
cale -in  meczo  a  due  Maestri  Osciarj .  Precedendo  un  gran  numero  di  Parafirenierì  eoo 
Sj-ada  a!  fianco,  e  le  Guardie  Svizzere  ,  alcune  con  Alabarde,  altre  con  la  grande 
Spada  inalberata  faceano  ala  a  S.  S. ,  che  ve»iu  di  Falda ,  Rocchetto  ,  e  Mozzctu  di 
valuto  rosso ,  ornata  di  armellino ,  con  la  Stola  prenota  ricca  di  perle  con  Cappello 
Pontificale  sopra  il  Camauro  fono  veniva  con  gran  maestà  sopra  Cavallo  bianco  no- 
bilmente bard  ito  di  velluto  cremisi  ricarsato  d'oro  ,  con  airintomo  2  Pagt^i  in  ricco 
Abito  di  lanu  di  Argento  ,  e  vai»lie  Divise  ,  uno  dc'quali  portava  entro  uno  scmgi- 
tojodi  nobiltà  cremiai  guarnito  di  merletto  d'oro  un  altro  Cappello  Pontificale,  guano, 
ed  altro  occorrente  al  servizio  della  S.S.  ,  la  quale  era  servita  alle  redini  del  Cavallo 
dagli  £ccini  Sigaoti  Priore  ,  e  Conservatori  di  Roma  vestiti  con  ricchi  Rubbooi  di 
ganzo  d*oro;  ed^Ua  stéssa  &  S.  in  oltre  fàceano. corteggio  i  Signori  Maestri  ddte 
Strade  in  Rubboni  di  stoffi  nera,  li  Signori  Cavalieri  della  Guardia  armati  ,  i  Mazzieri 
(  sei  de' quali  a  Cavallo  invigilavano  al  buon  ordine  della  Funzione  )  li  Cursori,  U 
Decano,  ed  il  Sotto-Decano  con  l'ombrello  aperto,  e  tutta  la  Guardia  Svizzera* 
Veniva  quindi  sopra  Mult  bardata  di  paonazzo  Monsig.  Guido  Calcagnini ,  Maestra 
di  Camera  di  Nostro  Signore  i  ,  in  Rocchetto  ,  Mantcìletu  ,  e  Cappello  usuale  in 
mezzo  a  due  Camerieri  segreti  vcs;iti  di  Ciipperosse,  ,e  Cappucci  con  pelli ,  e  dopo 
il  Medico.,  e  jl  Caudatario ,  due  Aiutanti  di  Camera  con  valigie ,  e  due  Scopatori 
segreti;  appresso  un  altro  Cavallo  di  riserva  per  servizio  di  N.S.  nobilmente  bardato, 
e  ricoperto  con  grande  copertone  di  nobiltà  cremisi  guarnito  di  oro  j  indi  la  Sedia 
scoperta  tirata  da  liuc  Cavalli  bianchi ,  e  la  Sedia  coperta  con  ì  Sediarf  •  Precedendo 
i  respedvi  Parafrenieri ,  e  due  di  essi  con  bastoni  dorati  j:olle  Arme  degli  Emi  Padroni, 
seguivano  secondo  il  ,i;rado  ,  ed  anzianità  ,  a  due  a  due  i  SÌL;nori  Caniìnali  con  Cappe 
rosse,  e  Cappelli  Cardinalizi  Pontificali  ,  cavalcando  Mule  uardatc  di  rosso,  orntte 
di  metallo  dorato .  Gontìmuivano  li  Monsig.  Patriarchi ,  Arcivescovi ,  e  Vescovi 
Assistenti  al  Soglio,  prendendo  luogo  fra  gli  Arcivescovi  Mon^si-j.  Maggiordomo  de 


bardate  di  prtonazzo,  e  finimenti  dorati  ,  evi  in  fine  i  Vescovi  non  Assistenti ,  ed  1 
Referendari  di  Segnatura  con  Rocchetto ,  Mantelletta  ,  e  Cappello  Semipontificsle 
•OpraMute  bardate  a  negro .  •         j-  i 

^rata  .da  sei  Cavalli  bianchi  veniva  la  nobile  Carrozza  di  S>  S. ,  coperta  ci  vel- 
luto cremisi  con  trine  ,  frangie,  e  ricami  d'oro,  seguitando  due  Trombetti  dcCa- 
valleggicri ,  cquindi  4.  Paggi  colle Lan^e erette,'  precedenri  le  Loro  Eccellenze  Sienon 
Principi  D.  Emilio  Altieri  l  D.  Benedetto  Gìnstioiani ,  D.  Giuseppe  Mattei ,  e  D.  An- 
tomo  Principe  Sanu  Crace  % ,  Capitani  delta  stem  Guardia  pon  Armatura  di  acciaio, 


I  Ora  cieinwsimo  Oudinale  ,  e  Vescovo  di  Oiimo ,  cui  MitMt  Gimtiaiémi  itflle  Rfle      V«covi  u  T 

ttvimkp^^ékpKtmmVMdltatMliCtvim.  *•«  nelU  dedicatoria  .  Si  crede  ,  ciie  ^>«^fn^'^ 

s  Mon.6^.A£Mv  AidT.  di  FUippt .  V.  Ck.  X».  quella  di  r^lm»  PubUctla  ,  ivendo  «I  !/'!^ 

métti  Magelordoml  p.  t66.  nato  della  Chiesa  di  .5.,  M-'T"'      ^r^/'r  vlrfJ> 

t  Componiinenti  l'octici  per  le  fauicitiine  None  di  no  i  )er«  Depositi  ,  r,  .I  L^r.cm       C  '^J.  A  -^^' 

I^Jm$$J»  S.  Cmt  con  D.  &Wì4m  F«ir«Hf«rf ..  tana  .SMMCrvr*  coTcUiesiio    ^v-,^-  ^'  ^!f!^!^^d; 
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e  ricci  sopnfttte ,  In  mezzo  de*  quali  cn  il  Si^  Ibrcfa.  Francesco  Nari  Vessillifero 
di  S.  Chiesa  con  bandiera  spiegata  ;  li  Cornetti ,  e  le  Compagnie  de'  Cavallcggicri, 
•  e  Uopo  con  Irombe,  e  Timpani ,  e  con  alla  fronte  il  Sig.  March.  Gaspare  de'  Ca- 
valierì  Capitano  della  Compagnia  ddle  Cdnzze,  e  Sig.  Orario  Grassi ,  e  Marcheso 
Olgiati  OfBcjali  della  stessa  Compagnia,  seguivano  le  Corizze;  chiudendo  poi  b 
Cavalcau  tutta  la  Fanteria  Pontificia  con  i  respettiri  loro  Ufficiali . 

Pervenne  il  S.  Ponteiice  ad  Campidoglio  >  ove  «  leggera  questa  licrìriooc  po> 
fta  nel  prospetto  del  nooiUsaioio  apparato  i  • 

PIO  .  SEXTO 
AD  .  LATERANVM .  MORE.  MAIORVM 
SOLEMM.  POMPA.  PROCEDATI 
S.P.Q.R. 
OFTIMO .  PRIKCIPI 
PRO  .  FELICITATE  .  IMPERJB 
VOTVM.  NVNCVPAI 

Ivi  ricevè  ^i  msequl  di  Sua  Eccdlcnza  Sig.  Prìncipe  D.  Abondio  Rcttontco  Seat*' 

tore  di  Roma ,  il  quale  in  vette  Senatoria  di  tela  d'oro  ,  e  collana  <i''oro ,  con  li  due 
Collaterali ,  ed  Ufiìciali  CajMtoUni  genuflesso  si  congratulò  con  la  S.  S.  >  e  le  prò- 
mise  robedienza  >  e  !a  fedeltà  del  Senato  «  e  Popolo  Romano ,  con  una  breve  >  ed 
'cl^iante  Oiarionc  latina  s  «  alla  quale  rìspotc  con  somma  demenza  il  S*  P*  j 


Prmtttc»  Ptfgnir, ,  ove  è  pmica  AM'  altro  a  pnnti 
di  DUmiiiti  in  un  vicuiu  vicino  ailji  Chiesa  ,  e  da 
quello  su  la  l'ij/za  eli  (  Atnpi drllo  ,  incontro  ai  Pa- 
lazzi Mjiwmi  ,  {Rml-rti  ,  e  che  il  C  'g"-'"'^  ^'  SanUt 
Lrott  iia  Maio  aggiunto ,  peixhe  il  Card.  huptraSs»- 
M (jntt  oca» da  H»lr»  t'is.  Mano  nel  tffe*  ^  U 
primo,  CM  dal  PtmfjiO»  recò  in  ludim  il  Jmnv» 
detto  però  dal  tao  nome  Suntit  Croct ,  «fiA^iMM* 
coinè  pretendono  d'  tnviiLMrc  i  r^ljccjri  «m  Miiere  su 
le  laro  Bancf,!ie  1  In^etina  della  J.Cr-i  r  ,  e  come  dico- 
no  akiiiii  veiii  del  .\leJito  Cj'Ici  l>iir.i!:tt ,  vifwrt.iti 
nella  Biblloieia  del  M,vi.li!vr  .  Cent. in.  p.;!;.  ,  e  d.il 
Mfrini  .Archiatri  1.1.  p.  ,  di!  H.^tU  nel  7  .  -.  Jcl 
Dizìonacìo  p.  ni, ,  c  da  GiWt«  LiKciuia  nella  luUa  ita^ 
cn  paK«a>9> 

timu  Siptrtétruciiu , 

Uir  tuftrupit  RtmaoM  aA  commodAGemitt 

Ut  Projvi  SMiitae  Crudi  l.i^ntun  MUt  lulnr  . 
Il  J'.Wr.<r»  nella  Sii.ri.i  di  Cut  (.nlo:in.t  lacc  iPM,  (h* 
Htlfitrua  liti  Mmj:r  li,  Kria  Ari  .Sacco  ,  vennero  j  lìoittj 
Aiténic,  i.i  altri ,  e  tloj")  t/rffi  ;l  Cir  /.  l'nmpeo  ;  f  ptr 
ntuti  tiii  muli  jtikiiaoito  .iil  abjiMt  ntl  Pax,iiia  dtUtt 
CmiHOBi*  %  tb*  trt  dil  Cdrn'rWr  .  l'urt  ba$<bì  i  Un 
SmAui  1 1  Vàtiulli  rapi  nera  ijufiie  ccst  piii  vi.'i ,  cbt  tTM» 
«VM/urr  M  Cttmti ,  /«  in»  ytnmtj»  ili  non  giovsmrt^ 
to  ,  avetid»  mlvjte  nuUt  Dtmt ,  t  Ciludim ,  cht  preis» 
ini  il  rì(3*rraTeiio  ,  dr  qii.xU  m  qutl  PdUi/o  ripim*  . 
Ket  cht  il  j  li  C  Al- Intatte  ,  ti  •Tu.llt ,  pjigéta  mté 

froua  tJxl  a  ,  mcent  rirJU  himh  r//  Sotiiaiì  mij  MtUr». 
Mt  frf  IM4  fiWiM/.»  nH.ilt  bcliiiiima  ddU  H-oi  iU  fjmi- 
ihtSimtMCreti,  btnthi  GIROLAMO  lUilu  M  tsto  Cur. 
ihiiéU fmitt  H4U  Mfis»  da  mta  dì  <jurlU  Cai*  ,  lUU  mmk 
frt  d»  ftrim*  Ornna.  SogeiuRne  poi  il  mtdeiinio  in 
altro  luoRo .  Si  crede  ,  ci»  r  odio  implatabiU  etti  Cgrd, 
Wittn  Ai  ìohTMHno  ontT*  Omfno  S,  Ctotc  aoKost  dd 
Hiut  nvd/'(.t  per  t  ajetto ,  tb*  ili  bmténM  immUmm  dM 
U>  c  >f  te  Iliaca  ,  che  àmà  WK  0>mU»  n{fidMgt 
(.wrdiuMt  .  V.  p.JI.}. 

£*  ccJ«bre  U  fatto  >  riftrìto  dal  r^/fii*  in  questo  mn. 
d»  •  Hoa,  lUmtdi  i.  S*tt*mkrt  Aniceto  Gavoul  fitMcìM 


ulì.t  prttenis  dei  M.irch.  Bentivif.Ho  ,  »  iti  Mtrclifs» 
Corsini.  MeTccrìl  <.  ri  Gavoni  fu  eipnia  a  S.  Ni^  1.'.  Jl 
Tolentino  ,  «ve  )»  umxta  nella  CapptlU  dtUa  Médttmé 
MSmmtA  .  k'  vniMa  fuori  <l  le^ttHU  ìUàlidB 
mntv  il  biteu  Garttiti  , 

Cmut  pÀCrim  im 

04  Sapitm  SéOUM  Cnr*  * 

In  mttio  é  dar  Atteuiiwi 

Btiiti*»gHo  ,  *  Cmttm  . 
I!  inddetto  Scpicnt  si  rifugiò  a  l^noM  ,  ove  tenne 
unaconilotca  si  sivia,  cke  entri  in  grazia  di  Gii»/fy- 
fth,  da  cui  gli  fu  offerti  con  Diplinu  il  Ducato  di 
Manteyat  di  cui  1"  /m;^.-r.j."-rf  ,i  cr*  impidmnita  u«l 
170II. ,  per  euer  morta  in  Pairra  i'  ultimo  Ditta  ,  che 
•t  en  ii»ito  con  1  PmuM  «  Ma'  la  moOB  di  Gimtpp*  £> 
tolte  ocni  tpersnxa  al  JidMMif  J*Crifcr  ai  poterlo  con* 
seeuirc .  Tornato  a  Roma  fa  dlcUanto  Vrintipi  Runa- 
no  di  Clemtair  Xh  %  che  molto  favori  la  sui  Casa  , 
nifitii  !  )  stesso  {■^alt'in  rncvorita  ,  che  MMttdì  <;. 
fcr.tr''  1*  VI.  li  pori',  ali  u  l:eii,-u  puritcs  ■/>  V.  B.  1»  «4  • 
iìH  ili  l*rinciì>e  ,  crn  Oix'  rriio  ,  e  tre  Carrette  di  Jf  J»i»» 
c»a  iJyrrea  dì  pjnio  rt  n  .  Htbh4  da  H,  H,  il  ritttUm 
meiue  tolif  tU  doni  a'  Nthui  di  ìfa^ .  Il  (b*  i  f»** 

I  iTf .  Nel  Salone  d*  adìenta  %U  ta  potu  «MftT 
liobione 

D.  N.  PIO  VI.  PONI  IFK  I  MAXIMO 
OB  IN'VICTVNt  Dl^i■lCII.I  IMIS 
TEMI'ORIBVS  ANIMVM 
PRAECI^Rt  Uh.  RE  Pvm.lCA  MERITO 
mO  STATVAE  A£N'£AE  HONOKB 

QVE.VI  A  l'OI'VI.U  RUM.   

«m  OiLAT&M  CONSTANT  ISSIAIE  RfiCVSAVlT 
ABVNDIVS  RE7ZONICVS  SEN.VRB.VkXlLL4KCL* 
AVN'O  MDCCi  X-XXXIll. 
TANTAM  MODESIIAE  OPTIMI  IRINCIPlS 
ET  GRATAE  CIVIVM  VOLVNTATIS  MEMORIAM 

POSTERITATI  TRADENUAM  cVRAVII 
Cracu  T.^^^aiun.  19^  i7«AgQiio        Cb.  Ueffibt*» 

paf!>  37*  _ 
1  NttiB«9d>  alla  jtiip.  ti  rìpom  in  qaesto  inodo>Gaa> 
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Do^  ta!  Funzione  pròMgul  N.  S.  il  suo  cammino  ;  e  in  arrivando  alla  Basìlica 
lat. ,  ove  >  oltre  il  nobiiunmo  apparato  a  focoa^oscc  queste  itcrìzioai  «opra  la  Portai 
dceriore. 


PIO»  SEXTO.P.O-M. 
BOXO  .  CMRISTIAxNAE  .  REIPVBLICAE  .  NATO 
/D. SACRI .  REGIMIMS .  SOLEMNEM  .  POSSESSIONEAI 
MORE  .  MAIORVM .  INEVNDAM 
BASILICAM  .  LATERANENSEM.  S.  SALVATORIS 
PRIKOPEM .  IPSIVS  .  SPONSAM  .  RT.  SBDliM 
.    AVSPICATO  .  INGREDIENTI 
TEHPUQVB .  SANCTITATEM  .  ST.  AMPLITVDINBIC 
MAIESTATE.  ET.  VIRTVTIBVS 
SVMMO  ►  SACERDOTIO*  PARIBV&»  CVMVLANTI 
CAPrrVLVM»  CANONICORVM .  LATERANENSIVM 
SANCTISSIMO  .  ET  .  INDVLGENTISSIMO  .  PRINCIPI 
PLAVSV.  ACCLAMATIONE .  ET  .  VOTIS  .  OMN1BV& 
PRO .  SVA  .  EACVLTATE  *  GRATVLATVR 


Sagtx  la  Pocti.ÌQteruL  * 


SOSPITET.  DEVS  .  OPT.  MAX^ 
PIVM .  SEXTVM 

marni,  boclesab»  antbtitem. 

QVEM 

IATERANENSE .  TEMPtVM 
WI»  IV.Er.PIF.V.ROMANORVMTPOmTPICTO 

SPLENDIDO  .  LAQVEARI  .  DISTINCTVM 
SVMMO  .  CVM  .  HONORE  .  INGREDIENTE*! 
ET.  ORIS.  SVr.  SERENITATE.  COHONESTANTEII 
REGIA  .  POMPA  .  ET  .  CVLTV .  EXCIPIT 
ET.  A.  CVIVS.  MAGNANIMITATE  .  ET.  CLEMENTIA 
HAC  ►  LAETISSIMA ,  SVI  .  ADVENTVS .  DIB 
MAIORVM  .  BENEFlCrORVM .  ET .  INSIGNIVA 
FAV5I1SSIMA.  AVSPICIA  .  CAPXAZ 


pKunlii^i  at(t:u9nt  iu -<•(  ,  it  (umuUi.  H»c  fnqìitm- 
tiuhitiu  comuni  *.hHiuim  t0nc»rtin  ,  hoc  Urti  tUanerriy 
mt  fitti>S.gr'^''''»  ttsUMtmr  .  fitsut ,  iti  Urbis  Snuuer 
wtimmytumtMri  a-i  le  dtftrtm  >  tu  Sinum  ,  P««Wif m 
nmmmàM  PuttHttiim^mi  tbt1ttmi4m  libi  MÙttttS 
U  ^mi  faèatr  ,  ft»<kpfqm  ftà»  .  Drmn  Ofu  iìéMm 
mtit  mrJe  ,  ie,l  cemmmnbut  y0tit  «r»  ,  tt  abtnm  , 
mt  fMìcat  fiiHUti  firrmtnddt  ,  itt^  mtftnHdt  Btétitu- 
tUntm  limm  tM*dm  ,  imolmnrm  ,  btmi  nmtibm  ftrmtm 
f  i»4ia  Uutitsimi  ttrrtt  - 
3  La  rb^u  fn  U  Mcaciiie.  ivi  gai.  GrMiìéti*,  tt 


pntufmtm  ,  Ntbii,  qm  hen  tmmrrentn  txm  prrj'rMm  /»- 
Stintnm  y  fTiXiiùmit  uccidit  ,  et  tt  JPf*'*ll_j, 
ebrmm  ijiffidm'nodo  ,  et  abUtirare  tiitnft  IW««J^»WW" 
bwrb^H  ,  tt  bmm*  (MHgma*  twit»r  ,  Mf  « 
Aw  m»  i»ÌK»  sgtbMHtwr,  tt  qmiam  rttwHMIt0 
.„  ^.Jlam  Wmbu  htétim .  Ar#x  ijitm  ttstrém  ifum 
pilthtnimém  ((kÌpWijuctì  Afri  ,  «kif /wi  ,  ftttAUt  ftf 
niaimmi  hbauer  excipimm  ,  tfucem  rclatmì  tmabimm  » 
Dt  ap»i      tmUm  mdximt  -pittdt  &*lifi»m$  , 


Umit 
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•  -^'^        I»  1775.-  '««R 
AUaTiibnBtt 

AETERNO.  PONTIHCI 
I  DEI  »  HOMIN  VMQVB .  SEQVESTRO 
DfiO.  ET.  HOMINI.  TFSV.  CHRISTO 
'   evi.  IN  .  HONOREM 
Dm.  lOHANNIS.  BAPTISTAE.  PRAECVRSORIS 
ET.  DIVI.  lOHANNIS.  APOSTOLI.  ET.  EVANGEUSTAB 
SACRVM .  EST  .  LATERANEKSE  .  TEMPLVM 
OMNIVM  .  APEX .  VERTEX  .  ET  .  CVLMEN 
QVIQVE  .  PACEM .  HERBOITARIAM 
HINC  .  MIGRATVRVS .  AD .  PATREM  .  MVNDO .  RELIQVIT 
VT .  VTRI VSQVB .  PRAECONiS .  PATRONI .  MERITIS .  OBTINENTIBVS 
'    ROAUNAM  .ECCLESIAM.  VNA.CVM,SANCTI$SIMO«FONTIF1CK 

PIO .  VI. 

QVI .  IPSAM .  SAPIENTISSIME  .  REGIT 
•     SPERATAE  .  PACIS  .  ET  .  TRAKQVILLITATIS  .  VVLTV.  DELINIAT 
AC  .  PERENNI  .  SECVRITATE  .  PORTVNET 
CANONIGORVM  •  LAXERANJBNSLVM.  SVfPiiCATlQNSS 

^1  tenne  meootro  qml  RAoGapittrfo  >  eCIere  »  «  FEAo  Ibrefiiidii  Arnprrtecoa 

le  due  Croci ,  e  Padiglioni ,  quali  processionalmeate  retrocedendo  nel  Portico  Io  ac« 
coUerOs  ove  disceso  da  Cavallo,  e  genuflesto  sopra  un  cuscino  di  velluto  rosso 
CUarnito  d^oro ,  sovraposto  a  nohil  tappeto ,  baciò  la  Croce  presentatagli  da  S.  EiSiit 
Arcipfietei  dittando  i  Musici  VEcce  Sacerdos  Magnus  e/r.CSÒMguito,  si  portò  al  So^ 
glio  eretto  presso  la  Porta  ,  e  deposta  la  Stola ,  la  Mezzetta  ,  e  il  Camauro ,  fu  ve* 
ttito  daelì  Eihi  Sig.  Cardinali  Diaconi  Assistenti  di  Amitto  >  Camice  »  Cingolo  ,  Sto* 
la,  e  Ktfalecott  Formile piciioto»  e  Mitra,  Mando  gii  altri  Sig.Carmaafi  neilt 
banche . 

Indi  il  sudetto  Emo  Arciprete  gli  presentò  sopra  va  4)acile<r  oro  portato  dt 
Monsig.  Sergio  Seraalc  Vicario  della  Barilicale  ilneCU«vi  jToro,  e  «Targento,  de- 
notaati  la  di  lui  &i|Mtaui  Podestà ,  e  con  brevissima  Chfuione  Latina  j  dichiarò  allt 
S.  S.  la  filiale  venerazione  di  quel  Ri&o  Clero  ,  «  sua  propria  ,  e  baciatole  il  piede  , 
«  la  mano  fu  ricevuto  ali'  amplesso ,  ed  il  Rmo  Vicario  >  e  Capitolo  fu  ammesso  al 
bado  del  piede;  deponendo  incanto  ^li  Etfii  Sig. Cardinali  le  Cappe,  e  vestendo  se- 
condo l'ordine,  i paramenti  sagri  di  color  bianco,  il  simil  facendo  i  Patriarchi  , 
Arcivescovi,  e  Vescovi ,  e  gli  Uditori  di  Rou  le  Tonacellc  bianche ■*  e  gli  Avvocati 
CndsMciilt  UPìvmIc  Uaaco ,  e  cappuoflio«  1 


.  T,!'»  »•  9S«  p.  11.  Ftt  del  tegnente  tenore .  tUmdt 
umitm  tB*MH$tiwu  Patr  ,  fimmtsima  ilU  4in  ,  qm» 
"  -'^n^ftoMf  JaMtaMMMMi,  mi  Tt      Pari  Chlt*' 
I  tYtbtmdmm  tmudt ,  i$  Pituttm  luam  ,  rntdt  Ttbi 
•^  ftiai  ,  fMifw  Ttbi  tMCKÀiuun  Ettlmat  wàì*tr- 
clacituAinem  SHtcrpit  ,  miriflt»  léttitìA  inùtmim  f»H 


nmt ,  tnnl  Aubit  ai  Ttm  tiimuLm  ér 


SM  se. 

mml^i  dttei  ,  dum  ù'Snr.iu  rii»  IM  hltÌM  BmìUw  ptt- 
Uisicittmyents ,  quje  ^r,n  .«n  Tùtietijrmn  Vrbii ,  rt  Or- 
'ti^lnftfrimciptuurr,  ,  il,, re  ruEteUtia,  qinttTe  ncn 
•Mo  «#«iuMM«  Srdii  Aniniittm  ,  ttd  tmnimm  Bf  iuof«- 
nm  dt*ìmm  tu»  ÌHimaitm  .  U0K  m BfdaiM ,  m  «m» 
tMf  /mmmmF,  f.  PMUfitt,  i»  mmtt  MmS  Mufimmmt- 
n  'MRt  PtfMmf  ,  in  am  fVW«rm<**t  iw  fm  mmtt  m- 

»*n«r  yd  tMm*  Sm,td  mum.  JM 
*WM,  tt  tmmim  éi  tit         -  - 


Smitu  TmM  Irtàu ,  tt  pn  <m»  mmUiti  Grttit  Tibi  * 
Pésttn  màigiia  i»  Pari  l'trumt 

Mit  pMiitimum  cemmtmi»  Ijtttrmunttm  Etclttism  >  M 

qMé  Dri  ,  rt  Atiatiehctt  Sr  Ui  patid  Archi'prrsbjttri  fttm» 
far  t>jf\c\ii  ;  fjJ.-'TJ./w  tmil'^ri  .S'.  j'.  ero  ,  asine  okle>t»r^ 
ut  i>«  ta  insmntiatm  ilr\  'U"-:.]inHm  L  lrrwn,  qm  fn  ImB 
incclmmtatt  ,  rt  Mi»!  hidr.-Jt  mcrtmeiu»  ,  qwttidi* 
Onmipnmtx  Ut»  *»M  luuipit ,  m  t>moi*it ,  ut  Mmt  té 
ftdn  tmt  fnrrolatwm  ilUt  À*9t(»Uri  txpùtmUt  «  ^«ri* 
gitt  fttMtt ,  àwm  Ditm  tmmet  Atfrttmmtr ,  mt  fnxtm» 
mm»i  Cbriu.  tttipm  bm»  S,  T.  HiMiiiirtu  laspìttt ,  a  ip 
jmtìtiM  Stmtit  ptrfritndit  rreìtm  t»oi  itmprr  iijni««, 

4M*(  ftiwwi  tui  l»mltm  ihiaùui  iitmm$  taì^ 

"  HJili» 
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Terminato  il  df scritto  atto,  S.  S.  andò  alla  Porta  Santa  i ,  «tante  la  ctrco?tanza  di 
essere  aperta  per  il  corrente  imiversale  Giubileo  ,  ed  ivi  entrata  pose  Tiiicenso  nel 
Turibolo ,  porgendole  la  NavÌMUa  T  EAo  Arciprete  ,  ci  segnò  eoa  F  Aspersorio 
dal  medesimo  ricevuto,  ed  asperse  Y  Eifiza  Sua,  e  gli  altri  circostanti  *  e  fu  tre  voI« 
te  incensata  li.illo  ttc^so  Erfio  .  Ascese  quindi  nella  Sedia  gestatorì.1  sotto  il  Baldacchi- 
no sostcniuo  da  quei  Sig.  Canonici ,  e  al  canto  del  Te  Deum  ^  precedendo  la  Croce 
portata  da  un  Prelato  Uditore  di  Rota  con  Tonacella  in  mezzo  a  due  Prelati  Votanti 
di  Segnatura  Accoliti  con  Candelieri ,  sr'^uita  daj;!i  .Abati  ,  djlli  Vescovi  ,  Arcivesco- 
vij  Pacriarchi ,  il  Sagro  Collegio ,  L  Auisasciator  di  Bologna,  li  Conservatori  di 
Roma ,  U  Principe  dei  Soglio;  e  Monsig.  Governatore  ,  andò  alT  Altare  del  Croci* 
fisso,  discese,  ed  orò  al  Venerabile  ivi  esposto,  genuflettendo  sopra  di  un  gcnu- 
Messorio  coperto  con  uno  strato»  c  cuscino  di  Velluto  cremisi  guarniti  d'oro  .  Risalita 
in  Sedb  ai  trasftfl  idle  Teste  de*  SS.  Apostoli  Ffetro»  e  Paolo  ,  e  qui  parimente  iir  al- 
tro consimile  genuflcssorio  venerò  le  dette  Sacre  Relìquie .  Indi  nuovamente  in  Se- 
dia portossi  ali  AIurMa^iore»  e  dopo  breve  Orazione  si  assise  nel  Trono  eretto 
alla  Tribuna  t  ri(xvè'  ali*  Obedienza  col  bacio  della  Mano  aotto  il  PfWaie  gli  Emtnen- 
tìsstmi  Cardinali  ,  distribuendo  a  ciascheduno  di  essi  il  Presbiterio  ,  consistente  ia  una 
l^edagiia  d'oro,  e  una  di  argento  2 1  che  lor  pooea  ncll'  apertura  delU  Mitra»  som- 
ministrate al  Cardinal  primo  Diacono  da  Mona*  Pillotta  Teioriere  genufleaio  al  piano 
dei  Soglio  ,  e  ammettendo  quindi  le  Lor»  Enize  al  bacio  della  Mano  nuda . 

Mentre  eseguivasi  ta!e  ceremonia ,  il  Caniinal  primo  Prete  presente  sodisfatto 
all'atto  riverenziale ,  unitamente  con  gii  Uditori  di  Rota  Suddiaconi  Apostolici  in  To- 
nacella, e  gli  Avvocati  Concistoriali  con  Piviale  traverso  su  la  spalla  sinistra  ,  amlò 
all'Altare  Papale  ,  ove  situatosi  egli  nella  parte  del  Vangelo  a'  piedi  de'  grai"  i  'ci 
medesimo,  c  Ibraiando  due  ale  laterali  li  nominati  Uditori  di  Rota,-c  Aw.  Conci- 
ftoriali  in  linea  ,  cantò  con  essi  le  Laudi  consuete  Exaudi  christe  eie.  Indi  U  S.S.  asce* 
sa  air  Alure  Papale  fece  ivi  la  consueta  offerta  del  Presbiterio  in  monete  di  argento 
in  una  borsa  di  damasco  ornata  d'oro  presenutale  dallo  stesso  Monsig.  iesoriere» 
e  di  poi  diede  la  Pontificale  benediiione.  Quindi  tornò  ndta  Sedia  gestatoria  >  il  Cani, 
primo  Diacono  le  pose  il  Triregno  ,  c  con  flabelli ,  e  baldacchino  sostenuto  come 
sopra,  e  con  lo  stesso  ordine  di  processione  si  trasferì  alla  gran  Loggia*  ornata  di 
j>arad  »  t  colere  di  argento ,  ed  assiso  tn  Sedia  allo  sparo  de  Monaletti  «  e  deU*Artt 
glicrìa  di  Castel  S.  Angelo  ,  .1!  suono  festivo  delle  C.tnipinc  dr:i,i  Basilica,  al  giuli- 
vo rimbombo  di  Trombe ,  Timpani ,  e  Tamburri  delle  Milizie ,  diede  all'  immenso 
Pbpdo  la  solenne  Papale  Benedisione,  con  flndulgenza  Fknarta  publtcata  dagli  Bdtf 
Diaconi  assistenti . 

Compiu  in  tal  guisa  la  sontuosa  sagra  Funzione ,  la  S.  S.  depose  gli  ornamenti 
Pontificali ,  vesti  la  Mozzctu ,  e  la  Stola  usuale ,  e  col  corteggio  a  Cavallo  de'  Sig. 
Ambasciator  di  Bologna,  Coiuervatorì,  e  Priori  de' Caporioni ,  Gran  Contestabil 
Colonna  ,  M t-.-^i'.^.  Governatore  di  Roma  ,  nimica  NobI'ti  ,  e  sua  Corre  ,  con  i  Paggi 
intorno  alla  carrozza  tra  le  acciamaziani ,  ed  il  plauso  comuue  ^>er  ia  via  del  colle 
Etquilino  si  condusse  al  suo  Pontificio  Palazzo  ,  al  Quirinale . 

In  giorno  si  lieto  di  detto  Poss?5So  ,  si  accrebbe  la  sera  la  comune  allegrezza» 
|K>ichè  si  vidde  la  Città  tutu  illuminau  con  fuocbi  di  gioja  di  torce ,  fiaccole  ,  lan- 
temoni  »  ed  abbrudanento  dì  bocd  »  bxà»  aUi  PaUi^ù  deg^  Si&i  Sìg,  CanlinaB  » 


I  Riggnzglfo  d«ìli  wleme Fntufoae I  eCerìmaBìe 
«Mie  rt4  i'ia  l'I.  nell'apertura  della  Porti  %.  di  S.  Pir- 
9n  ia  VatKéov  ,  e  daeil  Eihl  Lega'*  "«ti'  'prue  le  Por. 
ae  S.  di  S.PaM« ,  é  S.  Gf.Lmntmt  $  4»  S*  ÒUkU 


*  Li  vxt  imatÌM,  e«i  l'Iscfiiione  PTV»  .VI.  PONT. 
MAX.  AN.  I.  ^*\tm»\oiSS»Jt»i^tS,PitmxX 

ÌV&iLU  i7fS* 
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yimbaseìaedrf ,  MfnM  Regf ,  Principi ,  Ptehti ,  cil  «ftrt  Nobttd  •  e  dvìle  Gtta<  . 

'dinanzi  ;  quale  illnminaztonc  da  molti  fu  replicata  la  seguente  scn  di  lunedi;  esseiiM 
<k>si  molto  contradistinta  il  Palazzo  Senatorio  al  Campidoglio . 

Prima  di  sortire  dal  Palazzo  Vat.  con  somma  benigniti  ,  Martedì  dopo  pranza 
ammise  al  bacio  del  piede  li  s^.  Nobili  iR^gii  »  die  ebbero  fonore  di  servirlo  il  di  fOi> 
del  passato  Mese  in  occ3<r:or!c  de!  suo  <;oIf  «ne  Possesso,  regalando  a  c'a'^chediino  una 
preiioca  Corona  detta  Cjavaiiera ,  Icgau.  in  oro,  con  Medaglia  simiìc»  ed  arac  chiù 
ili  inoltfrliidtilgeRxe . 

e^rtclk  itgU  Emblemi  espile  neir  apparato  futio  da  questa  V»mrsità, 

degli  Ebrei . 

f  Le  due  Colonne  d'ErcoIr  ,  co!  motto  :  '^e  àUqidim^  tngredùtr;  etottof 
Bttt^ieiiones  super  Caput  Pll .  Far  ab.  Gap.  io.  v.^. 

s.  Cervo  avvolto  «IT  incora ,  col  motto:  JltoM  awM  %  e  «otto  ;  l^m  mib 
ttabitur  gressus  tuur  .  ibi .  cap.tf.v.it. 

3v  Una  maestosa  Torre  t  ebe  imita  quella  del  Faro  »  col  motto  :  Hìc  eftaté 
^mesi  e  sotto  s  Et  reqtòm  dako  tibi  ab  omi^h»Mì0tb  Hrfo .  u  Ileg.^cap.7.  v.  t  u 

41  Bue  coronato  di  Spighe  ,  col  motto  :  yéimmatm^mi  fiUdtatii  ^aottOiSt 
Wdtitìldo  frugum  est  in  potentia  Bovìs  .  Parsb.  cip.  14.  v.4. 

5.  Il  Ciclo  Stellato  con  un'  Aquila ,  ciic  ad  esso  contempla  »  col  motto  :  Foiata 
uemihi  ;  e  sotto  :  Sieut  /àquila  volabit  in  Coelo: .-  ibi  cap.2  v.5» 

é.  Li  due  Cornuo^j  d^Amaltea  ,  da  cui  scaturiscono  D  rari  ,  Pane,  Vino  ,  e 
Carne,  col  motto:  T^ibil ^mosiut ^  e  sotto:  Aperics  maHHm  tuam  »  satitróbuatur  bé- 
n»,  Psal.  io4«v.a8* 

7.  Cigno  con  corona  sul  capo  «col mOtlo:- 5/^91^ i6qpMMr>eiOttO:  j^ltfltf* 
Ufft  mmdittam  Cordis.Fa.r.  cap.22.  v.ii. 

8.  Leone  »  che  su  le  spalle  tiene  un'  Aquila,  col  motto rHiVregit,  illc  dirigiti 
«  totto  :  emtl^^-msa^mtié  t4fllMiitiÌ9''ràm  CmtmUm  «  et  mtelUgaitià .  Jobé 
«ap.i-a.  v.i  5. 

9.  Ercole  »  che  colle  Catenelle  d' oro  »  che  gli  escono  dalla  bocca ,  tira  a  s&t 
Popoli ,  eor  motto  x'Xi'mMfi t  e  tottnyvLd^a  fli  snmt  ptaeita .  Parab»  ezp*uo,y,$tm 

To.  Il  Ciclo,  verso  i!  quale  sono  molti  Rosignoli  ,  al  di  sotto  il  Mare,  dal 
quale  sguizzano  delle  Sirene  >  col  motto  i  T<mpiu  umtm  aivenict'r.t  &QW>  \Simiil  m- 
meiir*  lsaia-cap.fi.T.9. 

12.  Elefante ,  che  tiene  d'avanti  un  micchio  d'Orzo  ,  e  colla  proboscide  lo  ii« 

partisee ,  cioè  la  meti  la  ri^^iintiic  con  la  Stessa  proboscide  ,  e  l'altra  metà  la  man- 
gia ,  col  motto:  instrumentum yirtutis  'r  e  «otto  ;.  Heitus  est  pauluium'  justo .  Psd. 

12.  Il  Fiore  centrale  dtllo  Stemmi ,  c^ic  tU  una  parte  comparisce  secco  ,  e  dall', 
altra» d'onde  gli  vien  ispirato  il  vento  ZcHìro,  tutto  ravvivato ,  e  verdeggiante  si  vede» 
«ol  motto  :  ì^«/f  ave  tattgere  -,  e  sotto  :  I^fia  Hortum^  meum  ;  et  fiuaat  armataJ^iu 
.Quitv  cap.4^  v.i<$. 

13.  11  Monte  Parnaso  da  una  parte e  dall'altra  parte  una  Platea ,  il  di  cui  piano- 
vien  ricoperto  da  famosa  Fappett ,  e  sopra  vi  sono  Cavalli ,  e  Muli  a  mangiar  biaik, 
«I  Orai-,  col  motto»  Rad»»  qui  servii Btaih  ,  csottà  :.7^'^'*eeens  prae  Jnmentis  Ttr* 
f«e»  Job.  cap.35.  v.ii. 

14»  Tempio ,  dentro  cui  è  Mercurio  colle  tre  urazie  >  col  motto  :  Conti' 
«w»  ef  «f«(A»  f  t:wltf\:.7ipl^priv«bU  Ms  eot  ,  qfù  omMm^ht  iattgipiUÈe» 

nii»  84*  VttJ»' 


ix  Pio  rr. 

if.  teoae  c^e  con^fosamente  si  gitca  dentro  una  gjan  Funami -^eoFoiottM 
^obttFklrùui  e  tocco  :  Firmum  est  Corejui ,  non  timebìt  .ibi  1 1 3.  v.8. 

16.  Ospedale  driiifeniii-9  che  alfuondi  armoaiosa  Cetra  sonata  da  persona  ve* 

ttCranda  ,  di  mano  in  mano  ,  nwì,  che  %ono  yìÀ  da  viàrio  ,  ?i  jollevj-in  dal  loro  frtto  , 
col  motto  :  DhUÌì  ammae  ,  £(  ianitas  torpori  ;  e  sotto  ;  Jit  ^anUm  ia  CaiUicu  CoHi  i^' 
pm»  Parab.  cap.a;.  v.20. 

17.  Gallr» ,  che  col  becco  tiene  un  boarale,  che  rersa  acqua  «opra  d-.-c  m^ni,  che 
«tanno  in  atto  di  lavarti  *  cui  aiotco .:  lutus  ,  et  extra ,  t  «otto;  JCcx  ^m(cm ,  et  Tbranuf 
tfmsU  imutms  ,  «*  Keg.  cap.14.  v.p. 

18.  Lijf^.i,  clic  alfappir:!-  J?"a  Stelli  CjnkoT.i  ^'  pone  In  iìlga  ,  co!  i^.otto; 
1k  Oriente  iugor ,  e  sotto  :  Segregaki$ittitr  omncs  Ofertrii  iniquitatis .  Ps.8a.  v.io. 

19»  Palo»  ,  che  depressa  da  gran  Sasso ,  tanto  piA  si  solleva ,  col  motto  :  S.** 
mt^fnmitur  ,  eo  magjs  extollituri  e  sotto  :  FJys^  ut  Palma  fiorebit ,  ibi  v^ij, 

10.  Vite  sotterrata ,  ma  verdeggiante  ,  e  fruttifera ,  che  <lalla  Terra  esce  , 
col  motto  :  Renwata  virebo  ;  e  sotto  ;  Et  gemtHalnatt ,  jìcut  vitU»  Hosca  cap.i4. 
ve».  8. 

ai.  LaDea  GnmnnecolGigllioin  naaOtOol  AOtto;^/lpMik^eiOttl>:^pC« 
mmimufiniitm  Ttrrat .  Tul.  6$.  v.t, 

ai.  Fanctutlo  ,  dw  p3ssi  il  Mare  «opct  TArìcte ,  primo  Mgno  óù  Zodiaco,  cioè 
vr.  Moptorf  con  Vello  d'oro  ,  col  jnotto:/*  VM  awtti  «Al  «  C  «OttO  il»  iiflmtia  €^ 
^tbysiisunt  rtf/Mr  .  Parab.  cap.3..v.ao. 

s;.  Le  9,  SeeUe  ddlo  Stmm»  «  «la  ari  esce  una  IwOfMlma  Maao  *  la  ({ttale  da* 

ttP  un  decombo  Specchio  ,  nrlli  i\  cù  Cv-irr.ic?  vi  -rono  impresse  If  segiientì  p.ìrolf  : 
Ecce  specHlmnmrtutit  »  .e  .«otto  :  Xmuidermdo  xwiderahh  »  qmi  ai  facies  tuas  .  Il» 

Cap.2j.  YAm 

34.  Lc-y.  Stelle  erranti  figurate  in  lìnea  sferica  dirimpetto  l'Aurora,  i  raggi  del- 
la quale  vanno  a  ferire  su  della  Stella  Giove ,  col  motto  s  7{9kitÌ9r  i»ter  seftm»  9 
aotto  :  Sexta  /oiv  eeridit.  josué  cap.19.  v.ji. 

%j»  Una  quantità  di  Api ,  che  annidano  sopra  un  bel  ramo  di  Olivo  9  €q| 
motto  :  intHs  Melt  juris0lam  s  e  «otto:  St  Mdau»  tUd  AmU  ¥UtM*  Parab* 
cap.  p.  V.  II. 

s«  Ua'JliiDila,  ^  tn'Ie  itnipe-tieiie uat  Palma,  ed  in  bocca  un  ramo  di  Oli* 
vo ,  co!  motto  :  'h^unqaam  mareeicet,  e  sotto.:  MtJtlktm.^U  WW  dtiida 9  ft  ««w» 
^mi  faciet ,  faciet  prosperare .  PsaUi.  v.j. 

a.  Taruruga  sopra  il  Delfino  col  motto:  Ar^M  leiite$  -e  «otto  :  Cmrtiu  90 

hàebis  •ffendicitltim .  Parab.  cap.4.  v.ia. 

3.  Unagran#Ìamma.coa  un  Cokellot  che  iìnge  volerla  dividere  nel  mezzos 
lo  die  »  damo  le  riesce  „<ol  notio^  5Mf tam»  rtfugit ,  e  «otto  ;  9{«»  «rrldSet  ttO 
§m»i  in ìq u ius .' h i  cip.i a .  v.ai. 

4*  La  Fenice,  che  guardando  il  Cielo  ai  ravviva,  col  motto?  tft  viv«iv«e  S0t> 
-10  :  Mt  bix  vUUm  tui ,  quia  placuistì  in  eis .  Psal.  1 1.  v.4. 

5.  Una  Verga  ,  nella  cui  cima  sta  un  beli'  Occhio  aperto,  col  motto  :  Prlwepi 
tCMÌUS  MhIUIÌ  ,  e  sotto  :  OcuU  fjur  l'idrlmnt ,  Taìfftbritf  c-fr  prsbàbuMt  .ibi  II.  V.4.  - 

6,  Naviglio ,  che  per  arbore  abou  un  .irijurc  a"(Jlivo  ,  dal  di  cui  tronco  esco* 
no  delle  Acque  ,  che  vanno  ad  umettare  diverse  Erbe ,  ed  Alboretti ,  che  escono 

'  dalle  radici  del  medesimo  ,  ?  su!  Timon-  i!n a  Bilancia  ,col  moTtn:  /trgeatìt ,  et  Mm$^ 
e  sotto,  Cbaritas  t  et  Jmtitia  habilacuium  sotis  ejus,  ibi  ^7.  v.a.  j  ^. 

7*  11  Carro  TrionGde  del  Re^iunte,  che  viene  iocoBtnto  da  vail  Coccodrilli  » 
motto  :  Feh'm ,  sed  nequeo ,  e  sotto  :  Tiùì  sìlentiim  laus.  ibi  6%.  v.a. 
.8«  JUDcaMiuervaj  che  «n«o|>ra  4  tre  Moautgae.  Da  una  «catucifce  Gr|« 
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•0 ,  diir  sitra  Olio  »  è  M?  attn  Latte ,  col  momiMz  wktatt  ggrdStti:».^  ionotJB»  MI- 

UÙntU  replcbuntur  CcUaria  .  Parab.  cap.24.  V.4.. 

p.  Sontuoso  Tempio ,  alla  dì  custodia  ci  è  un  Le(me  con  luminoa  Occhi ,  e  su 
h  tcstsuiia.o»roim  iTMoray.col'aiociotHlc.MWKeMm  fmMWJSj^' 
nlantur  .  Psal^^. 

IO.  Due  AquiLCf  una  dirimpetto  l'altra»  in  positura  di  cou^taciarù  assieme  %  col 
aotto jimrc ,  More,  Ore,  Xe^t iomtSic  e^rhBmdihmhlm  Air* cap.2^. v.if» 
lAt.  Corraggmolo  9  col  motto  £ M&mk  MlHMt  jUkni  ».  e  locio  t.Mi  uUftìtUf 
M»  atfnwHU  ÌH  Uufih  ejits  .  cap.3.  v.4. 

12»,  Tabella  »,  ove  «oqo>  ògiUAtc  le  Lettere  dell*  Alfabeto  »  ed  appiè  di  quelle 
mt  ballbiimo  Orma»,  col'  moctot  Sk  fèBtkat  itfnfam $  e  jooo  :  t.thmuAm  >  ilc»f 
iBer  tn  ixrratu .  Job^cap.3p. 

13.  Due  Ck>roae alluiive  alle  due  Corone  dello  Stemma,  una  di  cui  ita  sul 
PbtosÀrtico ,  ralcni-mt  Poto^Aatattioo ,  ex>\  motto  :  TUfcru-,.  Tthtrqne e  aotto  :  £f> 
sfiuMàìic  Mtqm  ai.  Ttrmbàlt  Snw..  Mi,y*:V.Ì. 

14.  Donna .  che  in  mano  tiene  un  ramo  di  Olivo-,  sotto  a'  piedi  diverse  Spade,, 
Elmi  ,.Scudi ,  ed  altre  Arme  rotte,  col  motto  :  Féuc  est  tran^uiUa  Ubenas .  c  sotto  : 
tàdteeuart-  betta  m^m-  ad'  extremmm.  Ttrrae,  ibi  tftf. 

15.  AtUnte,  che  Tf-'r,r  i!  Mondo  <ru  !c  rpn!!?,  col  motto  :  Foirt^f.itsdwà9i^ 
C  K)ìS£^'y5Uut  portare  sokt  t^utrix  InfannUam .  Nom*  captxx- v<ia»- 

itf*.  Gregge  di  PeooK  »  dà  cnrpoco*  dimiite  è  BBiS^neMe  corpetto  alialo ,  e 
«apQ;  dritto ,  su  del  quale  io.  ìrece  di  motto>vi'è-  •ecbfio-m.LMmgraiidi  CVSTdSi  e-. 
9011x0^1  Super,  enstodiam  meam-  staho  .  Abacuc^c^tli  Vii.. 

17..  Leone ,.  che  acne  sopra  f'AIbcro  Elee ,  col'motto  :  yis ,  et  kirtus ,  e  sotto 
Jpsi  perfectruntpiHcbrìtudinem  tmm  .  Hzec.  cap.a7.  v.io*. 

18.  Figurina,  che  dalla  parte  sinistra  si  appoggia- ad  un'  Asta  ,  e  colla  destra. 
tiene*un.  bel  grappo  d'Uva  dentro  un  canestro  >  e  dalla  parte  davanti  del  canestro  vi. 
è  scritto*  in  leoeré  grandi. CSXMXSH',.  e  soooilMifle  de-  tj^htis.  teme:  Frwetìht  «. 
jGenes.  cap.43..v.t  i- 

i^..  LÙrcocervo ,  cio^  !a  pnma  metà  Caprone-,  e  T  .drrs  meri  Cervio  ,  col' 
motto  tELcontrarìis.  componiiitr  fukbrititdo  i  c  souo;  i/t  nH/tcianc  twi  occulta  Sa*- 

ao.  Amenhstmo  Prato  ben  goirnito  di  fiori  ,  con  degli  Alberi  di  Palme ,  ed  air 
«pparira  di  un  raggio ,  che  dalle  Stelle  si  tramanda  «  dagli  stessi  alberi  saltellano  dellc 
lUiaer»  rivereata^dt  détto  raggiò^,  col'  mono  i.  troia  ndmi\.  e  sotto  :.£jrirft«AÌMit 
^ffta.Syìvae  .  Piralip.  Lib.i.  cap.itf.  v.fj. 

ai..  Incudine,,  su  del  quale  vi  è  un  bellissimo  Diamante  ,  che  vien  battuto  da 
grandi  martelli  infocati,  col' motto  7(ec  firro  ,.  nec  igni ,  c  sotto  :  Sapientia  ro4«- 
rahittt^àéaHàm».  Ecd.  c.7.  v.  20.. 

■5  2^  Uà  Tronco  d'.Arborc  ,  da  cui  sì  prodùcono  varj'rami  di  specie  diverse  »  cioè 
uno  di' Fico uno  dì  Olivo  >.  «no  di  Palma  »  uno  di' Granato  ,  ed  uno  di  Cedro,  e 
tutti  dil  nedetino  AtborevcMirucajiios  col' motto  :.9f.llKr«w«  mdtfs-eMe.iiiis/l«r  »  t-. 
fOtto  i  Manus  ejKS  in  omites.  Gènes.  cxpnS.  v.ia.. 

a    Arco.Baleno ,  sopra  di  cui  é  ooa  JPditflc  coo!  «s-Oisticas;  iii  vece:di  motto- 

€oncedàgfi:f»GlOf^\49f!Hr.  lèjSffftn. 

Ciottov  ^fffd  loiT^ìtudihem  dterum,  rt  annwim  vitaey  et paeem  appotunt  tihUV»  t»%JfA*' 
a^  Angcio  con  Giglio  in  mano ,.  con'unvDìstico  in. vcccdel  mottof. 
di  sciènz' y  e  virtà  Figitra  ^itg-: 

if9g/iii^mm:nem.»gA  scoimi^  .  ^  / 
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cap.14.  V.iO.  ^  • 

1  j.  Concerto  di  Cantori  eoa  <f tmti  strumotti  Mmieali ,  die  a  luon  di  Ma  sici 

altro «on  intonano  ,  che  la  voce  y4men  ,  .-^men,  ^«m,  in  vece  di  motto,  e  sotto  : 
ytHientque  sufcr  te  universte  BeaedictìMu  istae,  et  apprebendm  te .  ùeat,  c,x9^ 

Ojnun  sa,  che  se  questo  fu  ti  primo,  non  fii  però  I' ultimo  Trionfo  di 
^  Vi.  PertMto  non  voglio  «raUsciarc  in  fine  di  questo  mio  lavoro  di  offrire 
a  nuei  Lettori  un  prezioso  aneddoto ,  cavato  dagl'  iiicstimabili  Manoscntti ,  che 
10  posseggo^  del  Signor  Abate  Giulio  Cesare  Cordara  .   Fra  le  molte  opere 
scritte  eoo  T  aureo  suo  stile ,  e  degne  veramente  di  GiuUo  Cesare  ,  di  cui  por* 
tava  il  nome,  fte«c  la  Storia  del  sua  viaggio  a  ^Venatf  ,  che  volli  farmi  il  meri» 
di  manifestare  al  S.  Padre,  presentandogliene  una  Copia  esatta ,  con  una  miaxledi. 
ea,  ehe  si  degnò  di  gradir  sommamente,  compiacendosi  di  scuoprirc  ^  che  que- 
«o  fatto  strepitoso  della  sua  vi»  fosse  stato  dwcritto  da  una  penna  sì  accre- 
ditata. Questo    è  il  titolo .  UUi  Cwimt  ex  Cmm^hu  CéìénumirauK  de  PrefeetU* 
ne  Pii  yj.  P.  M.  ad  JnUw  Vìndobonensem ,  ejusque  Causis ,  atque  exitu  CommcHt.mus , 
Kedarò  dunque  un  saggio*  con  riferii'ae  Tultirao  squarcio  ,  che  concicac  la  Sto- 
ria  det  tuo  Ritorno ,  che  coronò  il  continuato  Trionfo  di  quel  viaggio  memorabi* 
le  I .  J^ec  aimodum  abm^to  cnrsu ,  ptrro  ire  perrexit  ad  Primam ,  qnam  Vocant ,  Por» 
tam ,  Statìonem  longì  ittneris  ultimam,  atque  Vrbì  froximiorem  .  Ibi  exscendtt  e  Cur- 
TU  ,  inclusitque  se  'jicinam  in  Dmmmeutam ,  quam  summus  ejusdem  Statitmum  iu  Fon- 
tìficia  Dirìoue  Praefectus ,  M^trcblt  CM^Ultt  de  Maximis  apte  ornandam  curaverat .  S»» 
pervenit  interea  Phiiìppus  Columna  ,  wagnv!  Regni  7yeap9lÌtani ,  ut  lov-i'^^nii^  .  Comes 
Stabuli,  qui  Patriciurum  di^nitate  Caputa  suasimul,  et  Xemauael^oùiiiuHi  pbsc 
qiUA  ,  gratulatianesque  detidn  •  Cm  Fabricius  ejus  Préter ,  Awitae  Prmeeps  veiterai , 
VtrumquePius  perquam  clcmcntcr  aecrpit ,  detinuitque  ,  duininsa  congruens  est  j usta 
bora,  quum  demum  t  praeeunte  3  quemdixi,  iiarcbione  de  Maximis  »  inVrbtm  iter 
dSrexit ,  vt  wntum  ód  Futtem  Mihium ,  adhm  f^ut  mille  passm  akftrbepreeuly  ah 

^rcc  Jdrì.:na  tonare  acne:  Tornmit a  cccpr'rr  .  ìbidem  s'rnul  h:-vr;i!!  u/o  Cardìnalcs, 
Job.  Fraatiscus  ^Ibauns ,  qui  totiut  Sacri  Senatus  primam  fersonam  gerii ,  ae  Leenar- 
dttt  j/fiumellus ,  mnum  primus  ih  eeiemPlt  intetBom  CanttBatet  «itéms»  «ftr- 
^ut  Officii  caussa  Pontifici  tAviam  venìebat .  His  namque  unis  id  ipse  permiscrat  ; 
eetcris  idem  cupientibus  pmecìse  vetuerat .  S.uumque  ibidem  essent  in  prmptu  usitati 
Currus  Pontifìcii ,  cum  consueta  tum  Levis  armaturae  Equitum ,  tum  Lorieatorum  Cu* 
stadia  ,  nobiliorem  in  Cnrrnm  transgressus ,  unaque  secum  assumptis  ,  binis  ,  quas  di' 
•TI,  Ca-rdìnalìùus ,  srqttentt  ^■^ulìcoriim  lon^o  ComìtatH  ^  cui  ad  Portam  Flatniniam  Pe- 
ditum  HcLvetiorum  custodia  se  adjunxitt  Vrbem  aLiquando  tandem  intravit ,  atque  ad 
Ttn^llim  yaUeMttm  retta  devexit .  lam  qmmia  exuUatione ,  ac  laetitia  revertentem 
acceperint  Romani  Pontificem  >  dicivix  potest .  Ejus  revisendt  studio  prodlerant  extra 
tirbem  frequentissimi  ad  multa  patsuum  miUia ,  ac  vias  omnes  maquis  ajrminibus  obsi- 
'debant»  Mntto  intrttVfèem  cmunrm .  toitae  tmdique  aecStmnàvaes  ^  undiqnt 
consonae  felicem ,  faustumque  reditum ,  ac  sospìtalcm  {^mtiilaìitìunì  j-  t  .  vtnm  tan- 
lo  plausu  Laureai9s  oUm  acceperint  Jmperateres ,  nescio  .  /iderat  in  Tempii  vestibuta 
Arcbipresbyttf  Dux  Shtrtxemlm  >  tm  suù  SàteréfiUU  C0%fa  »  et  atevfiiti  gnOw 

I  Acri  a  ss.  p.etD.  N.Piodivln»  Prowitlentia  P.VI.  Storia. del  Vlaesio  dì  Pia  V!. ,  colla  dccrl/I-nr  Mìe 

esiiM  itinerii svi  Vindobonetriii  anno  i7K>.Rom:ie.  Accorlienze ,  Cetimonie ,  e  Funziooi  teeiuie.ìn  iinii 

Diario  pieno.e  diitinco  d«l  Viario  Unn  a  Vienna  i  luoghi,  (tM* riiAoil^  Vo. fcv VioG» fMOMlOBé li 

dM  Sommo  Posieace  Pio  VI.  Roma  1781.  dalia  iiiarap.  V.  bSj» 
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Ithmdus  oceitnìt .  ttm  Pontìfex  nrcte  compUxus  ,  ceterìs  hum.inìsslm  salut4t!s  ,  ai 
Aram  Eucharistici  Sacramenti  processit  primum  i  deinde  ad  TumuLum  D,  Petti .  /1t  brc 
viutrpbique  precatione  adbibita ,  attìs/tlhmot  Atque/tntwuU»  g^atiis,  per  ScaUm 
C«Kit4mUm4aumi  in  FaUitìMm  Mceudìt  .  lam  taté^uUcorim  turba  conycnerat ,  praet- 
bantque  e  proximo  duo  ,  quos  nominali  -,  Praesuks  ;  Braschius  ,  et  /furia  conitabantur, 
hiioue  alter  Fontiiicis  ex  Sorore  7\(pos  Luàovicus  Honestus  Braschius  se  adjunxergt  • 
rrinsmuméi  ^ifietam  imltìuttitiiem  venias  ,  Anla  oeatrrlt  ingiem ,  necessario  prone- 
reunda  .  Ibi  venientem  expectabant ,  officii  praestandi  caussa  ,  Cardinale^  quinqne , 
Carolus  J^ezxoBicHs  S,JÌ»E,  Camerarius  {sic  cKim  apùeliant)  ,  Columna  Pontijicis  in, 
Vrbe  Vicatius  ,  BoseìÙMt  Mafer  foadtmtìélrìws ,  (kritUm  ,  tt  nuperrime  in  CoUepum 
ad!ectus  ,  Matihaeim  .  Ab  eadm  téma  in  uno  ex  interioribui  Cubiculis  expectabant 
CardinaUs  alii  qu&tuor  ,  PalUvicinus  rerum  Administer  primarius ,  de  Comitibus 
pìomatim ,  Jo:  Bapt.  Xezzonicus  Snpplicum  Libellorum  Magister ,  tiigronus  Pn-DéM- 
Hus,  Orato  KusMOm,  atqiu  biiari  wltu  excepit  omnium  officia  j  atque  omaìhtt 
eum  gratiarum  actione  dimissis  ,  in  sua  Cubtcula  se  recepii .  Binis  proxime  consequti- 
tis  2{octibus  ,  Legati  Principitm  exterorum ,  testandae  caussa  laetitiae ,  festi<vos  ignes , 
M  flnuttU  fru  akAMm  ìmàtrwt .  lim  ne  fiuennt  bmttkrcs  quiqne,  firn 
inbìMi*  i 

CAPO  X. 


% .  : 


Affimi  delSeeohXJX» 
Elezione  ,  di  Punr. 

Net  dscorso  di  questa  Storia  abbiam  veduta  fesultulone  di  questa  Cittì  ndT 

ingresso  di  molti  suoi  Pontefici \  ma  segnaumcntt  di  Gregorio  X/.  i,  e  ^  Mard- 
vo  /'.  3  dopo  le  lunghe  sue  vedovanze  .  Ma  non  so,  se  posta  essere  mai  stata  superi©» 
re  aquciU,  che  dimostrò  nel  sospirato  arrivo  del  suoàdorabile  Sovrano  ^  a  Lei  con- 
cesso dal  Cielo ,  quale  W  vcAvn  Gregorìo  il  grande  «  eogitatione  mnndns-,  operaHMe 
praecipuus  ,  discretm  in  sUciitio  ,  utilis  in  verbo  ,  sin^ulis  compassione  proximus ,  prae 
cunctts  cotttemplatione  suspeasus ,  itene  agentibus  per  humilitatem  socius ,  coatra  Delin» 
fnentinmvìtiaperzelnminstittaeereetiùi  e  quali  augurava  fferMrrfo  I  Legati  al  suo 

I  Co-,i  termina  i;  Libro  terzo  dell»  descrizione  di  rxhir ,  it»  nunc  nrsecìirum  hr>c  eios  factum  scripio  s 
q-.ìc^zo  /'•jL'-K-i  ,  lIic  l  >inincia  con  qucsu  breve,  ina  me  cclebc.iii  ji.>!iror  '.surtcrc  .  Acceilit  ,  (i<:rn'.  rgo 
«U{>osa  i'rtjtnant,  Quiln  ita  iim  aiUnso comparatiu ,  uti    diu  inu[iuin>iuc  in  Urbe  lìenu  ven.itui  ,  e  pr.>xiin'>  per- 


,   ,_Jt  vii^iie  tappetaiKi  chartara  inquiiiare  snicerc  multa  potui,  quic  ad  h.inc  ipsam  Pii  declara- 

WrioemiB  velm  (quid  enim  aliad  in  hoc  Otio  Alexan-  tionem  .  \'um  qajj.imm:>t!-i  pr.ie>:ruere  .  Et  praeierea 

drtno  mallem  )  auc  quo  tnelius  modo  dies  alios  ex  aliìi  uaod  in  hic  etiam  locorutn  longinquitate  id  ngo  asti» 

flucne  in  hac  mea  grandaevitate  powein  ?  )  poite»  duo  litterarum  commercio  ,  ut,  qaae  hu]u3  generi*  cer- 

quun  tpiiv»  Cotnmennrioi  de  rebus  mcis ,  aliis.iue  tiori ,  exploratior.tque  in  Urbe  sont ,  urne  cum  fide 

meoruin  temporum  ,  1  ibiis  XVI.  comptchcnsoi ,  qu.in-  rerferintur  ,  ut  proinde  videor  mihl  poisc  hit  conscrl- 

ta  potuirnaxima  sfdulii.ite ,  c  ni>^tir'.i ,  ìihìh.  vcimi  bendis  rebus  non  incommo.ie  manam  ail'icere  .  Scia 

APPratlicem,  libet  .ntcxcic  l'r:>'.i:..ujncm  }'::  I  I.  Voitt.  equUlem  extiiuro*  ii.iud  ixx  piuci;,  qui  ite  eoiicm  ir- 

•d  UiMia  AiMtriae  l'rincipcm  rtmndm ,  cjuique  Pro-  cumento ,  majore  fon.issc  clonuii  c:>pij[  ,  nuore 

feeUMIHCniMevvlvcKtCximm  nua»  «MIOIW  Kribaot.  Res  enim  tal n  ,  ac  [ima  ìnuliMum  acccn- 


tt  poBlm»  expoBoe  conatinii.  Moveor  ad  icfibefi-  dat  Kiidb,  ac  stylum  exacuat ,  neccsic  cs: .  At  iiihU 

dum  ,  ciim  rei  iiugnididiae .  qui  mUi  MR  bominei  vetat  >  onomlnw  caidem  divenit  cnnsi^nna  Uteris  vio- 

n  : -s  mcmorabilior ,  tnin  nie«  qMdun  «Isniari  erga  datar  H&ioria .  Lecemlum  erk ,  si  qua  parte  Scrìptoiet 

iirnn  ioni,  olnervtntia  .  ac  vofuniate  ,  cui  re*  e«  ,  diicrepant ,  verioia  jliemotcere ;  unum  ex  ■Itero.  <!' 

qualem  tiemum  cunijuc  hibucri!  exitum  ,  Rioriowiji-  quid  dcsit ,  5ttpiplere4«i  quid  erratutn , corrigere,  atooe 

ma.  ^Juum  emin  ille  mccum  m  pnvaM  l  onuna  amice  emendare  .  Ego  tane  nihli ,  qu^j  ^b  U' M-f f;  ancnrihus 

«dmodura  ,  ac  famili.inter  .igere  c  i;,ur  set  ,  atque  noti  acceperim  ,  prò  ceno  tr.i,  a  i .  ()iur  acitin  inccr- 

e|u»  ego  animum  prò  aiiwciua  iiitrospucrc,  .itque  ae«i-  in  valgi  termone  circumferuniur  .  aut  non  atiinaam 

mare  OOMCra  .  OUCmadmaillUn    tunf   ìmrr  riM*MK  aW  ••aolr..!  im  tmmJO».  .t^t-^.^     '  •>w«^-«* 


mare  po«tem  ,  quemadniodum  tuiK  imer  ceterat          neninu ,  aot  in  madio  nuniHnt» 
«bKcs  egregia}.  Fm'iMè'wM  in  mma,  atque  Caatta^      ap.  ai.  •  •  .  » 

Mw,  oaufi  dificnluis ,  9tàetS»v»  ■Mioceni  idni.     9  kgh  i-      .  ■ 

Ili  ■  »;  .A 
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P.  Eugenio  il  Regibtts  Joannm  exhtbeant ,  ^r-r-rptitt  Moyfen,  Fornìcantìbus  Phinees  t 
Hetiam  Idoloiatris ,  Hetisaeum  yivaris  >  Petrum  mcimentibus ,  Paulnm  bUsphemAntUtus  « 
Tiegociantibus  Chrìstm  •  <^iie«c*  E^oa  félicissima  resterìii  sempre  memorabile  ne* 
Fasti  della  Chiesa ,  c^i  io  godo  di  nmiovanie  la  dolce  nmembnmsa  »  eoa  ripro'lanie 
la  Storia  consolantissima  • 

Ma  convien  prima  talire  alla  sorgente  di  A  gnn  bene ,  trasportandoci  ad  essere 
^ttatori  dcH'applauJitissiiTia  elezione  dell'autore  della  nostra  risorsa  ,  c  fc'iciti  su  le 
avventurate  Rive  della  Xe^ina  dcW" /4drtatìco  ,  a  cui  la  nostra  ^«mt  »  giustamente  ge- 
losa dtfl  suo  gran  privilegio  ,  con  una  santa  invidia  potè  allora  ridire  con  S»  Pier  Jkt' 
mlam  f.  IL  Scrm.  i5.  Gauie  igìtur ,  et  exultans  in  Domino  ùlaude  »  ^rbs  Veneta ,  quÌA 
dm  iti  tui  grmìo  yinim  éifits^cae  Gratiae  SKtupisti  »  et  ^S4  qi$»dammodo  Sedet 
stùUca  fieri  mentì  iti  • 

La  S.  Chiesa  %  gemeva  icconsolabile  per  esser  priva  del  Supremo  Pastore ,  e 
con  essa  questa  NL-tropoli  del  Cristiin^iima  per  li  tn  incanza  de!  Sommo  Pontefice  suo 
Sovrano,  Ma  piacque  finalmente  alia  divina  Providcnza  di  esaudire  i  publici  voti,  e 
dopo  5.  Mesi ,  e  1 5.  giomr  di  Sede  Vacante ,  e  Mesi  |.  e- 14.  giorni  di  Conclave  ,  3 
tenuto  nel  Monastero  di  S.  Gior>fj  M.i^^iore  di  Venezia  4  ,  da  34.  Poqx>rati  ivi  rin- 
chiusi, aia3<diMar2o  del  1800.  5.  fu  eletto  concordemente  Sommo  Pontefice,  e 
Vicario  di  Gesà  Cristo  il  meritevolisiimo      Cari^  Gregtfh  Bénata  ChUramMH  6 . 


t  C4>  Vb»^  dg  CemùcU T.tl.  p^fu  editrj*.  Staniate  . 
1  Cticu  ij.Muzo  n.  ij>  iBOi».  p.i.  n>      ii.  Mxtìq 

3  Ch.  Gim,  A7«i>ti«Riioamico>e  moderno  dcll'EIrtìo- 
ne,  CiTjnuione  ,  e  l'o.3«4a  de"  Pipi  .  Rjini  n6ì.  . 
C  (il  Dtuvo  nel  t79;«  col  tUoIo»  IniroJuviaac  aite  Vite 
da'  SMMit  FlMtu  TAÌ»  S>  Lo  >u(o  pmcnte  della  Corte 
di  Roma  ael  CÀv.lm*h*» ,  ripradstu  da  AnJrt*  Tati , 
Cpsicjri  giunte,  e  crtrrejiMii  iiiiraiK.  AiU.Zttttjla  . 
lomi  1744.  r.11.8.  MeioJo  ,  che  si  tao!  praticare  nel- 
la t,ci'cj.ie  (tei  Si>.n:n>  Ponu  ,  »iwia  Ccrenntiiale  de! 
CsiK'  l'c  ,  ^y.W  icrie  de"  Canlii!,i:i  v, venti ,  e  It  Cro- 
nolji^a  de  P>n:crki,  Ven.  per  Aiu  Curu  t7«9»  Ce- 
re:n^iiL.i:c  '^-inUft,  a £ipi3<uiwie  di  ciò*  cko  li 
toot  praiikatc  per  l' cleauMi*  del  &>mi»3  PMb  CM  la 
Mri«  de  Card,  viventi  .  Vefl.  per  o  upirs  Storti  6. 
Mta  conJKia  deUi  Ghìe»  Cutalica  nell'elezione 
del  C»i>j  Viiib:;c  il  Rrn.  P>nc  «teli'  ermlftissimT  f5ig. 
D.Pt4nct%t»Gi*<u  ,  Lcleure  per  railtcaitre  iii[a[e>SAiui 
produ<ioil<  •  Vcn.  per  l^ria:.  Arldreoi.»  I79y.li. 

4  EiienJj  il  lu-Jcrn  »  situuo  deli»  Pirroichl»  della 
OialtecM,  li  i'.  ;Jao«>  0*4  Cj/jr»  Provinciale  Cappuc- 
cbis  .  nel  vii  eI3^lllendHùla>  Oiieom  nel  M^enne 
Kndiin:m3  di  araiie  per  f  amua  ricordania  dell'Edi- 
tazioiK  di  JV.  S.  fio  ni.  celebrati  nell  t  C  i  csi  de' 
C<W>»fii«  del  SS.  RtitM«n  ,  per  o^era  à-  S.  li.  M.  H. 
CM^i'f  ConuT ,  Ciiner.  d  om  e  oi  Ci  ','a  ,  e  Spidi , 
c  C>ljrii»elloJl  S.  S.  Ven-iii  i/Jt.p-r  Pie;  o  Sola  fol. 

10.  a  v''«'  »  i'«e<«J  laj*'  I  di  cai  spanti  »  oo- 
velio  Imit  ino  Ji  Criin  ,  il  Vaticinio  ,  tt  t»  KtMttm 
Tmm  imi»  ,  nfiMiiu.it  miniau  tt  i«  ?.-vKipibm  Jml*  : 
M  mmkmt  t*  tttxitt  Ume  ,  qm  re^Mt  P>?itl*n  mt»n 
Jlil|«|,  DfliH.  c.  V.  4. ,  e  nella  li.  1^  eicia.ui 
Wt  À«é»ite»  U  cotrtnt*  *  e»r.'i>i»4ijf 
mfmifiiìieivHi ,  mìTMltti  itoijtt  .  f  ' 
hnirmt  m^'tt,  t  fff  rrf»»  i?  rJ'JUlJWf  .  «  /4JM»»  .  «'»» 

*3r.u,  fiif«*ì  ?  iVrl  iiM(M»(o  II»  Al»  fcntic*  rffi 

n-*.  Pj«ri«»«  3.  BìOOietlO  .  1  ^^^^ 

HM'l  Ihr  tm'iimàtlim  <f rf**  ■imi^«U4Ii«  .  rJ  aiMc  -  J 
A»  «w  Abate  l«t»ato,  ntil'>  di>  Bsosdetto. 

JbuLtuntt  tiUt:  r.-ìrne  comorh  it  »»  tetttimfH» '>-'"■' 

fMt  di  aiiiJ  Li  Ptsu  Iti  Mia-»;^  Grcttorlo,  fj^^<^ 


Or* 

>  '.u  iXf  :  nti  eh: 


5.  Bmflttt» .  QntltT*  Ufiù^ìcou  a  tthhrart>  tft^*» 
t  M»iMUU4  filttuut»  »  La  toltmiiii  iltih  ittn»  ti»«i»rj*l 
i'.itriarcn.i  S.  ììene  Ulto  .  O  '^.m  P.itr  .ne a  A  Iwt  -ttt  ,  Aito- 
Tt  ,  Af.ifiirt!  ,  (  IVufv.ir.ii  rr  ./r'  .lf<"i-Ki  ,  '>(o  if 
«(TU  ,  Ì,iUrnio.  A  l'ai  «fiWJM  voitó  Vuve^uj  ItChitm 
d<  i'ttro;  a  l'oi  ;  r*f  ptrStCoh  ìt  mjiif?irtrtf  r«>« 
iuftn  ,  i  uidas  \tUaChitiA  ,  nti  frrfint,  <itTrm>  bticpit 
MUCtteid  mt-lnima ,  •  wi  G.  C.  «M«»^r,r  i,  i,  f  . 
b  TfrtwrrM  .  In  C*u  *«fffJ  .  «<««»  "  '"' 

mmt  ,  nrfff  i«/fwifM        to'frt»*         l>  ^">  •  "» 

><i(tTo  /•'.  (/i,7  «ei/r4>«»i>  t/a  ritti»  ,  1  tviatuf  ■ 

<  Ne!  printl  il^  di  naeito  Secolo,  H  son  rtnuovate 
le  (>te^[i  .ni  i.iiortc  u«ir  altro  ,  e  di  ipe. accenna» 
p.  iti.  emendi  stati  pubblicali  Ì»,XS»^U£Ì& 
Hfh  iirtZ.  r  a  cui  {•  Aiwa»  eoU'  aliro ,  «  fiM/  *•«•• 

(rfcr»*64  IaM,<;  ,  n^>o  in  CnmA  »»  '4..<i  ArT;^' 
nel  1741.  da  Seipio»f  della  no!ìLl.s«iUi  t/«tt|4'U  t-^" 

r*»««rC4),e  dalb  Mirchcs.  '^''*'^S*S*^Ì2Sr!l'! 

Vesti  I'  abit»  Henedntim  di  16.  anni  .tiel  Monastero  di 
S.M4rÌ4  UlMomtt  di  Ctttm  nel  iH6.  ,  ove  pr^e  I! 
nome  di  Gr<r»ri»  .  Fu  Kielto  a  voti  concordi  per  Aiun- 
ao nel  prima Ciitericato  della  Congreiiuionc  in  <iite- 

peran  triennio  agli  sraJi  di  Teologia  .  f. «'  J"'''»^ 
Sico,  e  al  fine  ?o.ienn.  con  »^">7?,,^7'*?^'  ""IJ ffS 
buca  Dbpuia  nella  Chiesa  di  ^f"p^- 
Filosofla  nel  Minawere  di  ,'-\^fZV,. 
Pjicia  essendo  stato  ricWwto  r"  J'j 
per  i Giovani  del  »ttO  Novlaiat  >  dal  P.  ^' ^ 

ì»  .  nrni  •  Roma  .  Poco  dop^  f  »  Jcstinato  alla  Lettura 
di  Teodosi?  in  ™  f-^n  CoMer;.  di  ".^ 
Un  ii  oer  -m  interr.  Novennio  .  Fo  po'  promosso  alla 

b"  ?  .e  fu  abilitato  con  un  Breve  »P«:.a  e  .  gr.do 
tìi  <«  Rettimenf»  dalla  b'v  ^e-      ', '  ,  ^ 

ta  «51^0  lo  dicfiiirò  Vescovo  di  r,»W.  nel  neccmb« 
del  lidi    e  Dai  lo  trin?lat4  a  Vescovjto  ó  Im  A*  ,  de- 

V.  I  H  OMO  di  Scif.Ch.jTfnvu, ,  e  >  jf^g"'*  ^ 
.^rc  nel  f .  13.  B.  delle  Mem.  del  P.Nfi>m,  » 
"  nella  Vita  di  M'f.' ^--'^  " 

Rìtni  i7o>.  4.  e  la  Ceiena  trionfante  di  Ji"»»»e  ^  ' 
i^21d  tiàu  4.  N>iWe  touwB»  all'  aajtwu  Peoona  del 
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TrovaiMloii  adbnqne  tale  Elezione  Canooìca. ,  e  ranntu  dì  tutte  le  oppoftune 

formalità,  passarono  i  Si)^.  Card,  il  compimento  de!!c  solite  Cerimonie  .  Essendo 
tetto  richiesto  T Eletto  dal  Sig.Card.  Decano,  te  accetuva  la  Suprema.  Dignità ,  uoifor* 
mandosi  alla  voloimà  di  Dìo  ,  raccettò».  eii  14.  «fi  Mano  fu  jmblicita  la  snt  Ele- 
done «  I 

Quc5ta  sospirata  notizia  giunse  in  questa  Città  Martedì  mattina  18.  di  Marzo  con 
Piego  spedito  dal  S.  CólUgioAS.  E.  il  Sìg.  General  Comutdante  D..  Diego.  7{aselU  ,  e 
con  altri  diretti  a  Mons.  Puacri  Vicegerente,  Arcivescovo  di  Larissa  ,  e  aMoiis»di 
Pietro  Delegato  Apostolico.,  c  Arcivescovo  d' Isaura  .  Il  giubilo  ,  che  si  sparse  nel 
PÉiblicD».  è  superiore  ad  ogni  espreasione  «.  Nella  mattina,  seguente  giorno  coosa*  ' 
.  ^_  tnto  a]  Putriarea  S,.&ì$seppe,  pcT  iu^9n  condaiia iìirono Jonate  a  Ceata  tttttele  Cam- 
puc  dalle  ore  ly.  alle  16. ,  accompagnate  dal  continuo  sparo  della  Fortczza.di  Castel 
S,  Angelo  ,  .  ed  in  tutte  le  Chiese  Secolari ,  e  Regolari  fu  canuto  il  Te  Deum  •  per  tre 
^re  continue  fu  fatta  un*  Illuminazione  generale  ai  PaimlddltNobìlà.,  ealleabi- 
ttziani  dellà.Cittadihanza.. 

Si  distinse  fra  tutti  il  S\g.  Gen.  Naselli  ,  dir  fece  i!!umìnarc  il  Regio  Palazzo- 
Farnese  da  lui  abitato  con  Torcie  ,  Fiaccole,  Botti,  c  Lanternoni... Anche  i  Mo-  • 
naci  Benedettini  fecero  ittuminare  con  Dumerow  Xorcie,'Fiacoole-t  e  Lantcraoai  U 
loro  Chiesa  ,  e  Mon.istero  di  S.  Callisto  ,  dove  erano  erette  due  grandi  Orchestre», 
ripiene  di  strumenti  da  corda,,  e  da  fiato ,  che  interpolatamente,  facevano 'delle  ar« 
monióie  Sinfbnie  per  divemmento.clcl  Popolo  ,,adttiùt(»in((iieHa  gran  IHaaza,,  che 
noesi  saziava  di  alzar  voci  di  £vwv<: /'/o /'//.^  evviva  i  Padri  nostri  Benefattori. 
Poiché  per  tre  giorni  per  mezzo. de' respettivi  Parochi  avean  .  fatti  sommioistrare 
de**biglietri  di  Pane  a  tutte  le  povere  Famiglie  delle  sette  Parrocchie  di  Trastevere 
Si  vollero  distinguere,  io  quest"  occ^iione  anche  le  Monache  Benedettine  di  QIppo- 
Marzo  ,  e  di  S.  Ambrogio  ,  avcofio qucst*.  ttltimciàttt  ìiUuLureLdue.Ordiestre»  pie- 
ne di  varie  sorti  d' Istruraenti .. 

Ma  tornando  su  le  sponde  délP  Adriatico ,.  al  Monastero»  di  S.  Giorgio  ,  Mon- 
signor Pacini ,  primo  Maestro  delle  Cerimonie  lesse  ad  alta  voce  la  Formula  del  ro- 
gito del  pubblico  Istrumcnto  dciracccttazione  àtì  Pontificato  2 .  Indi  gli  .£mi  Antonio 
Dorìà  ,  e  Bracchi  prìinl  Dfaooaì'preaero  in  nezxo  Ilauovo.Soauno  Pontefice ,.  e  lo. 
condussero  air  A!t.;re  ,  if-we,..  fiitta  breve  Orazione ,  lo  accompagnarono  nel  luogo 
preparato  ad  uso  di  iùgrcstia  ,.ej  ivi  postosi  il  nuovo  Pontefice  a  sedere  nella  Sedia 
prep^fatada* suoi  Conclavisti  ,.  coU'  ajuto  de'  Maestri  delle  Cerimouie  ,  fu  spogliato- 
degli  abiti  Cardinalizi ,  .  e  rivestito  de^  «blu.  PjqpaliVcioè^^^  ricamane 
con  croce  d'oro  ,  sottana  bianca  di  panno  ,.  fascia- ,  rocchetto,  mozzctta  ,  stola  ,  e 
camauro  .  Posci.i  postosi  in  Sedia  gesutoria. posata  sopra  la  predella. dell' Altare  S.  B.. 
riceve  all'  obbedienza,  o  sia  adorazióne -„«ol*  bacìo  deUiii  mano.,. 'e- Col  doppio* 
amplesso  gli  Emi  Porporati ,  che  vi  si  portarono  ad  uno  ad.  uno  secondo  V  ordine  dì 
anzianità ,.  vestici,  comesi  trovavano, di^ottana paonazza  ,  rocchetto  ,  mozzctta,  f 
^   -     oocda,  e  iiidi.kib poitoia dito rJIneltoPefcatDrìo,  riportato  da. Vaie^ 


I  l  e  Benediziod^date  iiaS.S.'Vrd  f7f;at1>opoto„ 

che  intervenne  in  S.Giorgio,  con  rifc.rizk>ne  ,  che  il 
ri([Ov.ii  nel  su.-lci.  .Mon.wrro  .  Ven.  per  Pietro  Gatti.  8.. 
Giubilo  ùtWn  5.  Chici-i  ,  i>er  |'  ti»ltiitone.di  PIO  VÌI. 
P.  O.  M.  Ven.r.er  t,i'i.  /  aia.  8.  Furono  subito  incisi 
malli  Rami  coi  suo  Riuauo  >  e  in  ..uno  «li  quelli  luciio 

in  trancia  ti  Jnw*' 

Am  mflfo,  JBVmAmf*m  U  Fti  ttunmi , 
il  rttmiilU  dt  m  SéiM  le  pimlU  btriu^^ 
Mtii  Diim ,  iT  MI  émttt  fiix  ttmmmt  m  WHM , . 


TTB  ni; 

Zt  Vsàjitattwt  dt  V  E;ìise  ». 

Satio  nn'  altri  sua  Eifigie  (  Craeas  numet.  }^». 
30.  Aprile  pae.  16.  ) 

Stptimiu  hi(  Hit  tit  ,  fattiti  ijm  RfClrr  in  Orbi 

Vfmfyoaet  famio  X uni:  ut  (muh.i  Pius  . 
Stxtmttt  Mt  fms  ideiti  tHptTìCut  tt  4nWJj 

Sk  Stxtì  uftnt.  StàUrnM  iP$t  lUtil. 
A-OUCS»»!»»  BJ». 
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S,''ii,T  .  ti  quale  poi  da  S.S.-f»  consegnato  a  Marts.  PacinI  Maestro  delle  OefÌlMmÌé*tl 
c&tto  di  farvi  incidere  il  "Noine  »  che  aveva  «celco  nella  sua  Elezione* 

Mentre  die  EAi  Porponri  -preravano  T  obbedienxa  al  «novo  Pontefice  »' 
^'Emo  Dorìa  prìmo  Diacono  ,  dopo. aver  fatta  anch*  Égli  la  sua  adocuione  f  cliiecta 
a  permissione  a  S.  S.di  fare  la  pubblicazione  della  sua  gloriosa  Esaltazione  al  Pontifi. 
cato,  accompagnato  da  uno  d^  Maestri  delle  Cerimonie ,  Che  portava  inalberau  la 
Croce  Papale  ,  si  portò  al  iìnestrooe  di  quel  Monastero  ,  ed  ivi  annunziò  ad  atta 
VOce'la  Creazione  del  nuovo  Sommo  Pontefice,  con  le  scguenn  p:^rc)Ie  :  ,^nnNnth 
y«bh gaudi um  magn uni ,  Papttm  babcntus  tmurn  ,  et  Jtmum  D«mtHum  Grcgarium  Sar- 
nabatn  lituli  S.CaUixti  Preshytemm  S*^.  £.  Card.  CbimmmiA,  qui  sibi  ncmen  intpo* 
Sùit  PlìfS  yil.  EssiMiio  ripiena  tiitts  quella  Piazza  -non  solo  di  Veneziani  di  ogni 
rango»  econdizi  oiie ,  ma  ancari  di  Forestieri  colà  porutiti  da  diverse  Città  delia 
Terraferma,  questi  non  mancarono  di  prorompere -m  vod  di  giabUacon  Kfdieail 
evviva  pei  l'Elezione  dì  un  sì  degno  ricario  di  Cristo  . 

lldopopranxo  poi  dello  stesso  giorno  furono  avvisati  da  due  Sig.  Macstrì 
jkQeCerimotttePoMtmciegUBAiSigtCani.  aod^^  trovanero  in  mosietts»  cmaa< 
telletta  alla  Celli  Jcl  I\i{v!;^cr  servirlo  ,  cninc- fecero,  alla  Cappella  già  destinata  di 
quel  Convemo  >  «  li  medesimi  presero  le  Cupe  «  Incanto  Sua  Santità  «.parò  di  Pi- 
viale  rtMso ,  eiervita  da  due  ukimi  Diaconi  al  lati ,  aedntan  atT Aitale ,  Je  venne  pns 
stata  1.1  y.  Ltnida  adorazione  col  bacio  df  1  [  ifdc  ,  c  della  mano  sotto  il  fregio  del  Piviale, 
e  solito  amplesso ,  lodi  la  S.  S.  postali  in  Sedia  gestatoria ,  elevata  in  alto  da'  suoi  Pa* 
rafrenieri ,  e  precedutodai  Canteri ,  die  andavano  csMaiMio  il  Venetto  Scee  Samdte 
Magiua  y  e  dalla  Croce  Papale  portaa  <la  un  Prelato  Uditore  dì  Roti,  c  dal  Sagro 
Collegio  ,  eda'  Prelati  ;  che  in  buon  numero  si  •trovavano  in  Venezia ,  .si  trasterì  in 
quella  Chiesa  di  S.  Giorgio ,  già  ripiena  di  Nobiltà  di  ogni  rango  ,  e  di  Popolo^ 

Entrata  S.  S.  in  Chiesa  si  condusse  all'Altare  del  SSAo  Sagramento  ,  ove  scesa 
dalla  Sftlia  fece  su!  ;;fni!fle^sono  breve  orazione  ,  e  indi  S.  B. ,  ripresa  dalle  mani  del 
prima  Di.icuau  U  Mitra  ,  51  trasferì  aiì' Aitar  maggiore  ,  o  sia  Papale  ,  ove  ricevè  la 
terza  adorazione  ,  ed  intanto  che  proK^ivano  tale  atto,  dall'EtAo  Albani  ,Decanò  del 
Sagro  Co'le  -in  fu  intonato  il  Te  Deum  ,  che  fu  proseguito  da'  detti  Cantori  ,  stermi- 
nato il  qiiaic  r  EmzaSua  recitò  il  solito  Versetto  ,  ed  Orizionc  sopra  il  nuovo 
7^n/ej?re ,  il  quale  sceaodydla  Mensa  dell*  Altare,  estando  in  piedi  diede  la  prima  Be- 
nedizione Papale  al  nttmeroso  Popolo  ivi  adi:naro,  exhe  ripieno  di  giubilo  inaplorava 
da  DIO  al  Santo  Padre  una  lunga  serie  di  aaoi  per  benefìzio  di  tutto  il  Mondo  Cat- 
tolico .  Terminata  qoesia  eerimonia ,  aMomfMfnatd  da*  due  Card.  Diaconi:,  c  {«re- 
ceduto dalla  Croce  (T  argento  dorato  ,  in  Asta  di  solido,  e  nobile  lavoro  ,  regalata 
da  &  fi.  il  Sìg.  Giacomo  GìtutùUtaU ,  e  dal  numeroso  ceto ,  cdalla  Prelatura ,  a  ro> 
ióCttl  al  no  Appartamento  »etenmnò4»fHnaione  dì  quel  giorno  • 

La  faustissima  elezione  i  fuannunriau  col  suono  giulivo  di  tutte  le  Campane 
al  Popolo,  che  fiestcgg^ante  accorse- in  folla  aH*'ls«la  di&Gioi]^,  ti  cui  Tempio 
era  vagamente  iippsnto ,  per  ossetvnv  la  comparsa  del  nuovo  Vttario  .di  Gctft  Cri-  9 
sto.  La  magnificenaa  degli  addobbi,  le  continue  acclamazioni  d;-!  tncdcsimo  ,  il  non 
interrotto  sparo  delle  Artiglierìe,  e  il  Canto  solenne  del  Tir  i>ein*,  formarono  un 
complesso  di  cose  maraviglioao ,  e  imponente  •  .        ,  , 

In  faccia  aUo Scalone ,  d' onde  discese  S.  S. ,  era  innalzata  h  ieg|ìeMe  ttcnilOiie  * 
acrìtta  dalla  ptaoa  cUfamiirijaa  dd  Sig>  Ab*  Mauro  £oal. 
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GjESTIENTfiS 

Su  li  Piizza  ddla  Chiesa  erano  erette  due  magnifiche  Orchestre  ,  ove  f  p?l 
scelti  Profeacorì  dì  Musica  istrumentale  eseguirono  delle  allegre  Sinfonie  ,  sfr» 
si  vidde  superbamente  iUuminat^  U  Cupola ,  e  U  Facciata  dei  Sacro  Tempio  ,  il  Mo< 
nastero  >  e  tutu  l'Isola  .  li  Aegio  Ducal  PaUzt»  era  illuminato  a  Torci;  {  e  ia  mol- 
ti altri  iuophi  della  Città  da  varie  Case  dìsdote  fimmo  fitnte  altre  Itlirailiia^oiii ,  e 
massime  da  Monaci  Camaldolesi  di  S.  Michele  ^  Murtm»  .  La  matanadel  i8.  S.  E.  il 
General  Comandautt  Barooe  di  Monfrauk ,  eoa  tuuoil  Corpo  dcll^Uffiaialità  Austria- 
ca fMont  a  tritatare  I  moì  ossequi  a  $.S.e  ftcs altRtCaOMUiel gloiM  tfftVHQ  la 
Aepa  Coflgftguioae  DdcfiU  « 

|.  II. 

Nella  mattina  del  VenenD  de*  m.  di  Man»,  in  cu!  rieomva  la  Reità  del  F!ierfaret 

Mtmtdetto  i ,  dichiarata  di  Precetto,  perchè  ognuno  si  iHiisse  3  pregare  il  supremo  do- 
nator  d'ogni  bene  per  iaJsUcità  del  S.  Pastore,  x  della  non  più  vedova  Chiesa  t  iÌA 
esegui»  h  tua  solenne  (pronazione.  Il  rimbombo  ddHe  Artiglierie  tonanti  Mia 
Piazzetta  di  S,  Marco ,  cui  faccvan  ecoquclle  delle  Cannoniere ,  e  de'  numerosi  Ba- 
Btimeati  disposti  in  parau  ,  e  i!  luono  giulivo  de' Sacri  Bronzi  della  Citti  annua- 
alarono  alle  ore  nove  l'apertura  dcila  sacra  funzione .  Gli  EAi  Sig.  Cardinali  si  raduna^ 
fonoildla  Stanza  accoraodau  per  i  paramenti  ,  dove  d  trasferì  ancora  il  S*  P*  WB^ 
compa^nato  da' due  primi  Diaconi ,  e  dalla  propria  Corte  .  Ivi,  cinta  già  sotto  il 
rocciicuo  ia  laida  grande  di  ormisino,  fu  parato  di  amitto  t  camice,  cingolo  «  sto- 
la, nanfe»  PoodÉade  bianco,  e  mitra  di  tela  d'oro ,  e  dopo  il  aalnto  ana  Croce  « 
passato  nella  sala  contigua,  si  assise  in  sedia  gestatoria  ,  e  s'incamminò  col  corteg- 
gio degli  Eifii  Sig.  Cardinali ,  della  Prelatura,  c  di  tutti  gli  altri  intervenuti  >^er  la 
grande  scala ,  vagamente  ornati  >  al  Temp^  di  S.CSorgio ,  tutto  maMtoaaiiioite  ap- 
parato ,  nel  qual  tempo  ,  oltn  il  «noao  ftitivo  delle  Campane ,  fii  efttnurto  il  «e* 
pUcato  sparo  del  cannone. 

Giunto  in  tal  forma  S.S.  nella  Chiesa  »  dove  si  trovarono  a  riceverlo  quei  Mo- 
naci Cassinensi ,  che  benedille,  ascese  sul  Trono  ivi  eretto  ,  ed  intanto  che 
pi!  Emi  Si<^.  Cardinali  si  posero  nei  sedili  ivi  preparati»  i  Musici  cantavano  Tu  et 
Fetrm  etc.  S.  A.  K.  Eiiu  il  Sig.  Cardinale  denominato  Duca  d'Tork  ,  recitò  una  bre- 
ve, aia  erudita  Orazione  ,  la  quale  termiaaa»  USL  P.  preceduto  «hgltiEfli  Porpo- 
Jtti*  e  da  tutto  V  altcì»  Ce»,  li  condoiie  ali*  adonaiooc  del  SSAo  Acgrameoc» 

•     *  ■ 
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43*S  Ctfona^cnt  dì  Pio  Va» 

esposto ,  c  ituii  portatosi  parimente  in  sedia  gestatoria  »  alP  altro  Soglio  eretio<iieI' 

la  Cappella  di  S.Stefano,  ivi  ammise  al  bacio  della  mano  fEmincnze  Loro,  i  Mon- 
signori Pitriarchi ,  Arcivescovi  ,  e  Vescovi  ,  ed  i  Prelati  ;  assistendo  la  Santità 
Sua  similineìMe  ai  Iati  i  due  Cardinali  Diaconi  Brascht  ,  e  Carandini .  Dopo  le 
altre  prescritte  cerimonie,  dall'  Kminen rissimo  Antonio  Dorta  Diacono  del  Vange- 
lo levata  la  Mitra  a  S.  B. ,  diede  la  Bencdiziune  Pontidcale  con  la  solita  formoU  :  iit 
nomai  Domini  ttc. ,  e  messasi  di  nuovo  a  tedere ,  i  Sig.  Cardinali ,  presero  i  aagrì 
abiti  ,  cioè  ,  i  Vescovi  il  piviale  >  col  formale  ,  e  mitra ,  i  Preti  la  pianeta  ,  e  la 
mitra  *  c  ì  Diaconi  la  dalmatica  t  e  mitra  Boiforme  agli  altri  di  damasco  bianco  ,  e 

fu  Ardvesoovi  >  e  Vescovi  assttteoti,  e  non  asstiteati  il  piviale,  e  mitra  di  telt 
ianca.  Andando  indi  in  sedia  gestatoria  vcno  l'Aitar  maggiore  ,  tre  volte  in  tre 
distinti  luoghi  da  un  Maestro  delle  Cerimonie  Pontilicie  fu  abbruciata  una  mappa  di 
stoppa  posta  sopra  una  canna  inargentata  ,  ripetendo  dascuna  volta  verso  la  S.  S.  ge* 
nuflesso  in  rispettoso  divoto  canto:  Fater  Sancte  ■,  sic  trtnsìt  gloria  Mundi  .  Non 
o annessi  tutti  gli  altri  Riti,  ed  Orazioni*  c  cantau  1'  ora  di  Terza»  il  Sommo 
Pontefice  >  ricevuto  il  manipolo  >  il  pallio ,  e  li  tre  iptllom  «  celebrò  la  solenne 
Messa  con  le  consuete  fonnalitì,  e  ubbidienza  presentatagli  dagli  Eifti  Porporati  «e. 
e  con  la  ceda  delle  Laudi  >  e  Respoasorj  :  Exaudi  Christe  etc,  assistendo  la  S.  S> 
&A.R>EifU  ìt  Stg.  Cardinale  denominato  Duca  d*  Yorit  da  Prete ,  e  gli  Eifii  Braschi, 
e  Carandini  da  Cardinali  Diaconi ,  c  f  Edio  Antonio  Dona  da  Diacono  del  Van;;eto, 
e  il  Diacono»  e  Suddiacono  Greci  i  furono  il  P.  Stemmo  Aitelich ,  «  il  P.  Gio.  Battt- 


I  Mi  ton  I  nervato  dlpiiliire  in  questo  sito  di  qoett* 
«ntichiuiiai»  Rito  r  bmèàam  ^  pàtht  a^à  Gmi» 
cbe  eranO'  in  Romi  ,  imendeder»  U  rmttd» ,  » 

V  hpiitoì.t  ntlli  |i->ro  lingui ,  come  in  »ltri  luoeni.  fuo- 
i  lì  H^niM  ,  i:  Uì.i  l  i  ir.nliirrf  II  l^in'tìo  ,  e  1  hjjiitaìé 
n  v.iric  lint  ie  ,  C'Hi  in  Rem*nt>-^A  nella  Chicli  di 
ò.  GpTi4.tmo  .le'  ,Vc//t4V;«i  ,  ciiic)ue  »l>Uc  1"  anno  si  cinii 
l'iut^cio  nellj  Jmjiu  Ijtini  ,  e  poi  ncir  ÌUiritA. 
NctV  Ordine  Dccimoprìmo  del  Clannnico  Benedet- 
to, Ktiito  avjnii  ti  w^v  pre«o  il  Mabillon  Tom.  U. 
Mui.  U\ì.  p.  14.  si  preicrive  per  la  Metia  Pontìfìcjle. 
tAcl,:  LtuJt  ,  PriffT  Sui.'  ii.ircniii  Btltlicarrm  UjH  h.}>tst»~ 
LiUiium  ;  dnuie  St^.liacimf  Gtmcm  F.^mtcljin 
ÌSTM€4m  ...  Arcbiiitttum  Itpt  U-ttuntliìm  Lat'itmn  . 
M  Dìtcmmt  Grattiti  Itfit  k>tm(tiiimGrMCmu.  Lo  stev 
to  ti  ]ec{^e  nell'  Ord.  Kll.di Cèncio  Savelli  per  '.c  ^t»- 
se  del  Naule,  e  di  Pivtni  p.  i8S.  .nel  XIIL  pobMicat3 
yer  ofilincUi  Orcrtir/a-.Y.  p.  UT.  nel  XIV.  aurituln  .il 
Card.  Gatt.uu)  nel  cap.  n.  ■</  lij"itt)ij  Laii/M  ,  et  fJr.irf.i, 
*t  BtanxtliO  Lttia»  ,  tt  Graffe  canluniii  tmper  fit^itmH 
p,  3t7.  >  c  nel  cap.  lif.  ove  Bua  la  regola  generate .  che 
nella  Measa  della  Conucrazione  del  Paj>.i  in  ftstvro . 
come  iu  tutto  le  altre  si  debbi  canure  V  Kpiit*ì«  ,  *  U 
y tuttU  m  tjitxwt  Grtti  p.  174.  IHIl  3  Hnvì  tenore  «rt 
ve  PTrm»  AmtUt  ìieirOrJ.  XV.  p.^'!}.  Nel  i.;^.  in  ese- 
fuiin  qaeiia  iiCMO  rilj  nel  Concili  i  Piiaio  ncll'  Incti- 
xonaaiofte  «li  AUttjnlnl'.V.f.'ìi.  Qucite  tentili >nìjn- 
n  pnacbbero  far  credere ,  cbe  r  origine  di  quem 
ciionanruuetttperioreaiSecXII.  Mi  pai  anche  ri- 
f crini  « ttflipt  i«eriorì.  Autlm»  Vnco'i^  Avelbmttnte 
Une  f^i  Atti  fiferiti  dal  Dmìht,  itllt  Sfiiciltfio  i.  6, 

ft^1U  della  dispuu  in»na  in  C»itMMiuifK>!>  fra  le  dito 
azkMii lotto GtVtCwMiMiM, elle ce«S<ì  di  vivere  nel  114;. 
Ejtli  dinatura ,  oiunio  fiaue  (radico  in  R3ra  i ,  e  nblla 
Mufm»  GrttìAit  Urn»  idiomt .  Vu  tt  féttum  tut  yi  Utmr, 
M  ifmu44iH  ttidm  gratcinmitimbiu  imnct^auwr  i»  U(tìt~ 
ii4 .  A  qneua  cotHuetiidine  «iiribaisce  il  canto  4*U' 
Mpiutla,  t  l'Miftlt  Gttta  nelliCippella.TiMtr/nram  ^m*- 

?}Me  IH  Ofi,  Rtm. ,  tf»  I  in  h'ttti-ritMibiu  a  /  Minéin  1»- 
t'nittin  Ltttìtiui,  tt  EyMi;tL-.\  Lìivte  ,  tt  Grjtct  rtc:it;i- 
tm  fntfttr  ^Mittuiém  minmqitt  la  mm^it*  La- 

Jo  ^OklM  Knjw  aache  da'  Cmiia^ti  è  tuta<ic»> 


citato  11  Minuterò  del  Ditum»  Gntt  nella  KtaMpao- 
tilkale  ,  lettèadoa  m1  Cerimoniale  di  VmU  4* 
Gratrit .  A4  Gréttm»  Hnmgaimm  <tm»  ,  »«  <* 

CarJiuAiit  Dia(»nm  ,  eam  nmilitrr  ttpitm  Lumina- 
ria aibihrntur,  tu  olitm  fieri  Srl  i^'.ifu  n^'itr» 
tempore  C*rilitutlit  Vuttnui  in  GrMtct  luu  téMM  •  U 
Ciri'..  (7,!rta/i5  ne  ir  OrJ.  \IV.  p.  J7J.  Due  (MMa  M 
SUrlt  Ltfpiju  Ftiraltu  ,  ttitmii  tistnt  in  CmiA  airi  ^M»- 
ti ,  f  jin.jijj  Curi,!  rit  im  m/i  i*(»>  l»»*  *f" 
tejttaim  kditrl ,  «ffa^MH  4e  aliii ,  ticmt  ftri  ptitn  ,  lu- 
trrsii  in  Mina-  qttoTMH  mim  Aìhj  ,  et  Ixnirtllm 
lex.U  fc,'),j<.-'/*M  •  Miitl  ut  ittiMUf  paijjn^.ui  ,  et  Da/- 
m.i/ir.1 ,  et  cdniet  livjntitimm  ;  tt  htbtaat  fMJt«i 
ptit  Minan  ,  fi  ■temiMt  titnt  ùrtteaimH  aA  JKaMtaw 
JJjny»!  P.tì><f .  Di  fatti  nella  Caroniateae  di  W»rt#- 
/ì  V.  eletto  nel  1+»''.  H  Cari.  A  S.  >l«fWc  csniò  il  Vsn- 
Xtlo  tatino  ;  e  nii  AbMt  BmìUam*  ii  Greco .  Pt^rrj  ncl- 
)c  ttic  OpfTf  P,e  ,  ove  ti  di  le  Nv.ifie  delii  Ch,<r.i  di 
S.  S-ii-lio  p.j:;-  narra  ,  che  dit  Me-utcì  ili  Gniuferr.t- 
ta  fj:téU>»  i'ojfjfi»  iJi  OUcoM,  1  Smil  eumi  tft  Cintar 
tiiW  lEpittaU  ,  I  taltr»  tKvMKtlit  im  Linpu  Grets  .  \|« 
Oli  questa  prerogativa  cominciò  ad  accor i'.«r>i  aJ  aitrt 
Hciisiosi  ,  o  Sacerdoti  Secolari .  GiMtmi  raìttrr*!** 
nel «03  Diario  dice,  che  nel  1481.  nel  giorno  di  l'v 
t(]i>t.  Hfnit»U  n'i  f'.it^i  Aro^ofinh  Ci»fc'f»i4no  ; 
IthmH      AbbtUt  S.  B.tiS-n  ie  ly-teti  f.t/ii.iJwn  *mt  . 

Ne"  SUI»  Diari  Pénit  >lt  Orditi  ha  ncu.»;o  ,  «.he  nel 
Nataledel  itHi  Gm»*»»  «letto  FttPtima  ^  pet<>he  ori* 
cintrl>  della  Pieve  di  F»»rr4  ,  Canelto  della  D'ocetl 
ili  Cam  rìno  ,  canu»  V  tjiiitolAGrtra  ,  e  I'  ft*4«rf/i«  un 
ì'rtnttien  Ax(.*mrrini>,  che  laavei  canuto  anche  'icl 
di  di  S.  Pietra  ,  e  th-  cr-emb  già  Ffjcov»  fete  dt  ìh.*- 
totfGttca,  nel  NiM'e  del  H  li. ,  e  nella  Pasqua,  e  Na- 
tale del  i^iT.  G.a.SM.Cumii  nel  n  ij.  faceva  J  t  J»^/  fi<- 
rm»  Greta  nelle Caf.fWKie««d«i)ii«(.  nei  ios.(l>tar* 
nii.  t5iI<Res.Jiin.  r  emditlttlm»  Man»  nel  Brciiaio 
Ru?lode'  Leturi  della  Sapienza  sotto  LtaiuX.  p.ftj.  ) 
Gttfnna  aU. ,  che  accrebbe  lustra  alla  Sede  Apoit. 
dal  i<7J.  al  US?.  ,  iivUiui  il  C.'tfrii»  Grrw  (  T.  IV. 
P.  111.  B.»!l.  Riin.)  p.  jJf.  ifiilato  alla  curi  de"  iV.  Of 
fu,  li ,  che  dipj  averla  dimesii ,  U  ripialutroao  nel 
i6i:.  s}t:><SMSMi«Xr.(<9r«Jtfil. (1111.1  imdmit 
Colicaittin  iSMMWHito  Vibc  F.  IV,  P.  Ut.  MbBQm. 
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sta  Auchier ,  ambedue  di  S.  Lazzaro ,  come  ancora  Io  assisterono  ai  loro  rìipettivl 
luoghi  l;1ì  Emi  Signori  CarJiiiili  p.iriti  di  abiti  sagri  secondo  il  loro  Ordine  ,  come 
altresì  gii  Arcivescovi ,  i  Vescovi ,  e  tutti  gli  Ordini  della  Prelatura ,  che  si  trovava 
in  Venezia.  Assistè  ancora  al  Trono»  come  Principe  del  Soglio  •  SuaEcoellenaa  il 
Sig.  Principe  D.  Abondio  Reuonlco ,  ed  in  luogo  preparato,  i  Padri  Benedettini  di 
quel  MonastTo  . 

Tcrniiiuta  ia  solenne  Messa ,  e  data  la  Bcnedi/rionc  al  numeroso  Pòpolo ,  di 
Oliera  ripieno  quel  Sagro  Tenipio,  prectdi:to  processiona! mence  da  tutto-il  descritto 
rispcttabliC  Ceto  secondo  l'Ordine  ,  pas5Ò  il  S.  P.  alla  Lt>ggia  espressamente  prepara- 
ta ,  ed  ivi  assiso  nella  Sedia  Papale  ,  sopra  il  Soglio  ,  dopo  T  Antifona  : ,  Corona  super 
Caput  ejusete,  intonata  da*Mustci ,  e  dopo  le  altre  prescritte  preci ,  TBifto  Sig*  Card. 
Braschi  seconda Diacoiio  -'i  levò  !a  Mitra  ,  e  fEtìio  Doria  primo  Diacono  gli  pose 
il  Triregno  adorno  di  tre  Corone ,  dicendogli  :  Recipe  Thiaram  tribus  Coronis  orna- 
Ua»  f  etsàas ,  Te  esse  Patrem  Frincipum ,  et  Regitm  ,  Xectorem  Ortis  ,  t»  Terra  Vt* 
«rimi  Sai  vatoris  Nostri  Jesu  Cristi ,  cui  est  hontr,  et  gloria  in  saecuU  saeculorum  m- 
/4mtn  .  Indi  S.  S.  avendo  dette  le  prescritte  Orazioni  ,  con  affetto  di  Padre,  Principe,  e 
Pastore,  diede  iaPoatiticia  Benedizione»  accompagnau  dallo  sparo  delf  artiglieria  , 
secondata  dal  Cannone  di  diversi  Bastimenti  «  che  erano-fiicontro  a  qneirisola  con  le 
B:ind;erc  spiegate  ,  dal  suono  giulivo  dc"e  C2rn,  n;:  ,  e  dagl' incessanti  applausi  del 
numeroso  popolo  ^  che  siera.poruto  in  queii  Isola ,  per  esser  presente  a  questa  ma- 
gnifica  S^a  Pìinatiòne 

limnediatamente  fu  pubblicata  Tlndulgenza  plcnariàdai  due  Cardinali  Diaconi» 
dal  primo  in  Latino  ,  e  dal  secondò  in  Italiano  ,  c  di  nuovo  il  S.  P.  benedisse  distin- 
tamente i  circostanti  ,  e  poscia  passò  alla  stanza  dc'paramcnti,  e  deposti  iSa^ri  abiti, 
ricevè  per  mezzo  dell'  Eiho  Sig.  Cardinale  Albani  Decano  ».  le-  eongratulaàìoni  del 
Sagro  Collegio  ;  e  quindi  si  restituì  alle  sucCanncre.  Così  ebbe  termine  una  ceri- 
monia ^  che  sari  sempre  gloriosa ,  e  memoranda  per  la  Città»  e  popolazione  di  Ve- 
nezia» xlie-  essendo  sotto* ai  sag^o,  e  pacifii:o Governo  del  Grande  Imperatore  Fran- 
cesco Secondo  »  ha  avi  ta  la  bcllasorte  di  accoglier  nel  suo  seno  l'Augusto  Senato  de' 
Card.,  e  di  veder  traessi  eletto  il  Succcssor  di  Pietro  nel  Figlii>  d.!  Gran  Patriarca 
S.  Benedetto ,.  a  cui  ha  dato  il  Vessillo  di  Pace  nel  prendere  il  nome  di  FIO  Vii. 
Sopra  la  Pòrta  mggìore  della  Chiesa legg^ast  là  seguente  Iscrisione . 

D£0 .  TEMPORVM  .  MODERATORI 
VOTA .  REDDITAi 
QVOD.  EIVS.  NVMINB. 
PIO  .  VII. .  PONT.  MAX.  CONSTITVTO 
OB»  PERSPECTAM.  SANCTISSIMI  .  SACEI^DOTIS ..  VIRTVliiM 
MOVA.  SPE.  NOVVM  .  SAEr  VI.VM  .  UfiCREATVR 
ET  .  VOTA.  SVSCEI  TA 
VT».  PER IPSVM .  PERDI V .  SOSPITEM 
RES.  CHRISTIANA  .  IN .  PRISTINVM .  HONORIS .  SVI.  STATVM 
EXCITATA  DIVINITVS REFLORESCAT. 

f.318.  CwiIm  Km.  Soc.  Jesn  p.  ì^y.).  StnaV.  cnn  P.i'-j/f ,  T  r^'st-U  ria  un         dt!  CcUrf!»  dt'  Grtti , 

i^iJSfv                 "'i                                 che  J1r't.<  tetto  X  111.  finilmciKC  t'itr       ?  I  uso  «li  veuire 

rvmitìoeeìUttuiim  ,  e      Smtdtactjw  Grna  toeiuue  cogli  abiti  della  Chitui  .Gm,i  n  l'utcm»  ,  ed  anche 

•  due  Alunni  di  qoe^to  C.ttrff»,  peimeneildo bi  OM,.  «qclk»  cbe  dee  canure  i'Hpui'^h  <.,rf«,  che  pRm 

^zl'^f"^?*' "^'i^^'t  J  ^^t^f^  iacht  dt  mrf  «nelh  Chieia  c*no»f  d«»r  Am^>u>,u  ,  con  un  abito 

r!r!.H  "^V'f,"?,''*.          E"-"''  *'  servizio  dclir  .  di  nuov»  fo^xU «citreiM 4«lla r«iiff«ll« 

r..?f  "fi-^  ^'  ^-.yj-                P-*^)-  V»n^H9  JU»-M ,  che  prima  fi  u»av«T«an  miidii  H  SiMHitmtt 

S^^^^J^  Rmm  nKHtenia  ,0. 4<a.  tf|8.  cik«  :  piaio  i  Crcd  abito  pcopfis.  e  non  «ccanandaii  mp- 

^'''^^**^i»mmtiikktipmìitAeàU  fon  «d'Alnse*  f«  noa  OKieOniiae  mciqi  Axw 


Digitized  by  Google 
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Lo  «traordinarlo  concorso  del  Clero  ,  e  dcl!j  Nobilti  si  Veneta  ,  clic  Straniera," 
dell*U$zialttà  Austriaca ,  e  d  o^ni  ordine  di  persone  contribuirono  a  decorare  quesa 
sacra ,  ed  augusta  Funzione .  Un  prodigioso  numero  dì  Gondole,  Peone ,  Battelli , 
c  Barche  ogni  genere  avc^  formato  de!  gran  Canale,  su  cui  sta  posta  V  Isola  di 
S.Ghrgio,  un  vasto  ammirabile  Terrapieno.  Gran  parte  deiia  Città  era  addobbata  con 
ricchi  damaschi  alte  Fnestre ,  e  su  la  sera  la  gran  Piazxa ,  e  la  Piazzetta  di  S.Matnt 
coiv.c  pure  la  i!ia  j,;ior  parte  de'  Palazzi ,  e  delle  Case  della  Città,  furono  illiiiiiin.itr  a 
Torcic,  e  tutti  i  Campanili  a  fiaccole,  e  fanali .  Fra  tutti  però  si  distinsero  i  Mo* 
iiaci  di  S.  Giorgio ,  che  oltre  la  Facciata  fecero  illuminare  anche  la  Cupola ,  e  i  Par* 
rocchjani.di  SMm  Sérmta^ 

Ili. 

•Cw  pià  mmorabUt  accadute  in  Venezia  ^  nel  WKf9 
delU  permanenza  di  PIO  FU, 

E'  degno  veramente  di  ammirazione  il  Trionfo  dclh  Religione ,  seguito  nelfap- 
plauditissima  £ieuone  di  PIO  VIL  ,  che ,  quantunque  non  ancora  ripristinato  nel 
Dominio  de'  suot  Stati ,  pure  da*  grandi  *  e  da*  pfiecoli ,  da*  vicini  »  e  da*  lontani . 
da' Sudditi  ,  c  da'  Monarchi  fu  a  g.ira  ossequiato  ,  c  venerato.  Poiché  c'i  m.i;  ,  fuor 
della  fede  ,  potè  inclinare  tutti  gli  animi ,  piegar  tutti  i  cuori ,  e  muovere  tutto  il 
Popolo  Cristiano  a  A  concordi ,  ed  insaziabili  adorazioni  ?  I  Regni ,  le  Prcnrincie  » 
le  Città.,  e  le  Popolazioni  Cattoliche  i  hanno  gareggiato  nel  dimostrarne  il  lor 
giubilo  ,  e  ne!  celebrarne  il  graditissimo  annunzio  con  le  Feste  più  solenni  .  Finché 
il  S.  Padre  sì  è  trattenuto  in  Venezia  ,  sono  stati  continui  gli  atti  di  ossequio  ,  che  gli 
sono  stati  tri')utati  da  molti  distinti  Peraowt^gi  »  e  da  varie  Città  ,  e  Corpi  Hcclesia- 
stici ,  e  Civili  d'Italia ,  o  personalmente  ,  o  per  mezzo  de'  lor  Deputati  .  Non  rin- 
cresca pertanto ,  che  per  darne  un  Saggio ,  io  qui  ne  riporti  una  porzione ,  lasciando 
la  cura  di  registrare  queste  memorie  pi ìi  esattamente  al  peritissimo  Uloas»  Amuèaie 
Smith  1  che  essendone  ^tatn  testimonio  oculare  «  si  è  prefisso  di  trattare particokr- 
aaente  que&to  bel  punto  di  Storia  • 

Ne!  giorno  19,  % ,  Festa  di  S*Gim^^  ricevè  tutta  la  Prelatura  »  che  si  trovò  in 
Venezia,  alla  sua  prima  Udienza,  ed  ni  !)aci  o  del  piede .  Quindi  passò  alla  Sala 
detta  del  Concistoro,  e  postosi  sotto  al  Trono*  fu  introdotta  alla  di  lui  Udienza 
la  Nobile  Congregazione  delegata  di  qpella  Cittk,  e  dopo  essergli  stati  nominati  da 
Monsig.  Callcrati  Scotìi  {pnim  7{uhzìo  in  Venezia,  poi  Maestro  di  Camera,  ed  ora  de- 
gnissimo Cardinale  )  tutti  i  Soggetti ,  che  la  componevano,  la  S.S.  fece  .una  breve,  ma 
sensata  Allocuzione .  Poscia  fu  introdotto  il  Sig.  Cap.  Ferrai  spedito  in  quella  Città 
per  complimentare  il  S.  P.,  e  per  presentarle  le  JLetterc  di  felicitazione  a  nome  di 
&  A.     ,  Infante  di  Eirma . 

La  sera  de'  2j.  nel  Casino  Nobile  detto  di  S.  Cassano  di  quella  Città»  dalle 
Dame  del  medefimo  fu  dua  una  brillante  Accademia  dì  Musica  per  solennizzare  la 


avn  V  jr  ^egaìte  1' «empio  del  Contili»  Ai  Litn* 
congregato  ne:  i»74.  »o(to  Grtgeri»  X,,  e  Michrit  i*<t- 
ìetloga  ,  ncUa  cui  Mti',.\  yjirniic  ceiebrau  d«l 
in  areomenio  delta  smccr^i  jllr;jTi;.i ,  fu  canuto  il 
t'ungfla  t  e<!  Ef<>ftf!.i  Guia  in  .ibiti  f.rrci  ,  c  l'.ii  C<irrft'- 
n»li  1  «  Piriijti  Ljtiiii  c  AFidi:)  il  Simo  j  ilella  Ftilt  in 
fAhnt,  reciiaio  inOrtce  dnl  i'..-mjTcii  (il  I  K,  e  d*' 
\  «Kovi  Greti  tlclU  Caì  il  .  ;  ■  ftm  Pompilio  R*itti 
Uligine  <icl  Rito  Cecco  iu  It^a  •  l  i  UU  S^H* 


I  Ivi  nnm.  jp.  9*  .     .  *,  „ 

a  V.  i  Diati  del  Cficatii«lm.»?/lii  Jn««  P.W.  n.?t- 
io.Apr.  p.i<;.  Luì.  r-         IT- P-»»»  '«» * 

ìAufAn»  ,  4  Boìn»^  ntlU  Mrir,,;,,i;.  .  t  -  S.Muhdc  .» 
Boiet  n.j8.  p.io.  in  h'Mnr* ,  in  M^tl:c4  p.  H.  m  W»*»- 
tm  n.Jv.  p.?(5.  in  iM^naM  p.ja.  io  IVwj  p.li.  in  /V-ml 
n.?3.  p.i6.  in  Cauti  S.Pitin  mo.  in  R>muu  n.?i.  n.ii. 
in  uLmA  n.?S.  p.w.MI  ««i*:  P-*"" 

MH4  n.  40.  p.  ij».  in  Orni»»  Ih  tìf'  >».  Ajoito  p«  M-"» 
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fàusta  elezione  del  nuovo  Pontefice  ;  I.1  quale  formerà  un*  epoca  memorabile  per 
quella  Città  »  V  Accademia  fu  onorau  dalla  presenza  del  Sig.  General  Kìatau  eoa 
h  sua  S^ut  »  e  dal  Sig.Cicnenle  /idiek,  che  n trovavano  colà  dt  passato  »  oltre  im 

numeroso  intervento  di  Nobiltà  tanto  estera,  che  Xa^ioiule  . 

La  mattina  sciente  26.  Marzo  nella  Chiesa  de'  KK.  Monaci  Benedettini  della 
Congr.  CionalioltA.,  TEAc  Sig*  Card.  Gioannetti  di  quelf  Ordine  Arcivesc.  à\  Eolù- 
gna  cantò  la  solenne  Messa,  e  i::tlt  intonò  il  Te' Deum  y  il  tutto  iccompagnaro  c^a 
scelta»  c  numerosa  Musica  )  in  ringraziamento  a  S.  D.  M.  per  la  seguita  Elezione 
del  nuovo  sepremo  Pastore,  avendo  assistito*  T  Emo  Celebrante,  tre  RAI  l^ldn 
Abati  Mitrati  del  Monastero  medesimo  ;  e  la  sagra  Funzione  fu  decorata  A.Va  pre- 
senza degli  Hmi  Sigg.  Card.  </W/«  SomagUa  ,  ^^ntonìo  Dotìm  ,  e  Srascìù  Protettore -di 
tutto  1  Ordine  Camaldolese  ;  oltre  di  un  gran  concorso  di  Prelati ,  e  Nobiltà  tanto 
Veneta^  che  forestiera.  Per  t.il  circostanza  la  Chiesa  era  stata  vagamente  -  iyji|>anii> 
ta>  e  «opra  la  Porta  Maggiore  vi  era  inalzata  la  seguente  Iscrizione  : 

JD.  O.  M.  BENEFICENTISSIMO 
QVOD  ,  PIVM  .  VII. 
VX  .  COKt;i'Hf; ATIOXE  .  CASSTNFNST  ^ 
ORDIMS  .  S.  P.  BHNEDICTI  .  SELEGHRIT 
VT  .  SVAE  .  ECCLESIAE  .  SVMMVS   PONTIFEX .  PRAEESSET 
AfiBAS  .  ET  .  MONACHI  .  CONGR.  CAMALDVLEKSIS 
EIVSDEM  .  ORDIMS  .  VOTIS  .  SYSCEPIIS 
CiRATIAS  .  PVBLICE  .  PERSOLVVNI 

Vii.  kal.  aprilis  .  an.  mdccc. 

Rese  più  fausto  un  tal  giorno  l"  inaspcttuo  arrivo  di  S.  S.  ,  che  comparve  col 
suo  seguito  verso  le  ore  22.  e  mezzo  luliane .  Fu  questa  la  sua  prima  mossa  dopo 
la  sua  Assunzione  al  Pontificato .  ^Abbate  ,  ed  i  Monaci  in  meszo  ad  un  ìramenflo 
giulivo  Popolo  lo  riceverono  alla  Riva ,  nello  smontar  che  égli  fece  dalla  Gondola  . 
Entrò  in  Chieisa  il  S.  P.  preceduto  dalia  sua  Corte ,  e  «i  portò  all'adorazi  mc  del 
Santissimo  .  Dopo  fervorosa  Orazione  ,  pa&iò  ali  Aitar  Magijiorc  di  S.  Mitliclc ,  c 
quindi  si  trasferì  nel  Monastero,  ove  asceso  visitò  la  superba  Li !}rerh  i  ornata  allo- 
ra ad  uso  di  Saln  di  Accademia .  Pussò  poi  ne«ll  Appartamenti  dell' EJ-.o  Si ^.  Card. 
Ciovannetti ,  ove  si  riunirono  varj  Emi  Cardinali ,  e  Prelati ,  e  con  somma  degnar 
2Ìooe  ammise  ài  bacio  del  Piede  tutu  quella  Rcltgtosa  Comunità,  c  varie  Persone 
concorsevi  .  Dopo  mczz'  ora  circa  parti,  lasciando  picei  di  giubilo  cuci  Kf*.  Mo- 
naci .  Per  esternare  raag:^iormcnte  ".;  loro  gioja  per  un  cosi  segnalato  onore  ad  e*» 
si  compartito  dal  i>.  P. ,  fu  fitt.i  U  i,c?,ueutc  estemporanea  Iscrizione* 

PIO  .  VÌI.  PONT.  MAX. 
QVO  .  DIE  .  VM  .  TRINOQVE  .  D£0  ^ 
PRO  .  ElVSDcM  .  ELhcriONE 
GRATIARVM  .  ACTIO  .  SOLEMKI  .  POMPA 
AB.  ABBATE  .  ET  .  MONACIS  .  CAMALDVLBNSIBVS  .  PERSOLVTA  .  EST 
QVOD  .  LOCVM  .  ISTVM  .  AB  -  ElVS  .  INAVGVRATIONE 
PRIMO  .  >UIESTATE  .  IMPLEVIT 
ET  .  BENIGXISMMÉ  .  AD  .  SACKORVM  .  rHf)\'M  .  OSCVLV-M 
OVOrCiVOT  .  HEIC  .  ADHRANT  .  ADMiSERlT 

AEl  Ei<NVN  .  MONVMEM  VM  * 
VII.  KAL.  APR.  MDCCC  1 


I  BìbUoeheca  Codlenm  Mr..  Nr-mj^Tfrli  <..  Mlcluelfs  rum  i  ;t?r«-ciriKHi  Sec.  XV,  OptB  posduumtm 
Vcaetimm ,  f  ropc  Al«u«aiua ,  uju  caia  apceul*  libro*   iiiUMttU .  V  en .  i7i>>.  foL 

A.  k  J( 


I 


ìàttnn  vidde  rapertenentie  illumioata  mternamente ,  ed  estemamentf  t ut- 
to  a  Monastero  ,  c  vi  fu  «Ila  Librerìa  del  medwimo  tina  brillante  Accademia  vo- 
cale  ,  e  instrumentale ,  la  quale  ftt  onorau  da  vari  Emi  Cardwalt ,  e  P»»»»»»  « 
da  molte  Persone  di  rango .  Giovedì  tj.  Mano  sLtnsfeil  imprwiniiwiue  col  «i** 
enìtoa t.l(£wie<f»al  Lido.  _  „. 

*     La  mattina  t!i  Venerdì  28.  Marza  S.  S.  tenne  il  suo  pnmo  Conastoro  ,  al  qua- 
le intervennero  32.  Eini  Sigg.  CanBnalt.  Peretegufr dò-,  lattali»,  che  aveva  fer- 
vilo, di  Cappella ,  durante  il  Conclave,  er^  sua  iccomodaa  col  Trono  ,  e  j-o  .edili 
per  tenervi  il  detto  Conciftoro .  Essendo  tutto prraarato  ,  ali  ora  destinau  ,  u  iy-^-^  iO- 
«ompaenito.  da'  due  Card.  Diaconi  ylnUnU&DtrU,  rBnuh ,  »  condusse  ai  luo. 
go  preparato,  per  letto  de'  Paramenti ,  ed  assunti  gli  A!  In  Sagri 
fra ,  paMÒ  a  dctu  Sala  d?l  Concistoro  ,  ed  asceso  al  Trono    da^MoM.  «j^P"* 
mo  Macfiro  di  Cerimonie  intimato  Vextra  omne^,  .^?f^^ 
greto..  Ivi  Itcftò.  «ri*  Allocuzione  r  scriEt;i  con  la  pià  profonda  Umiltà ,  ed  bloquema 
Apostolica  I  -  Dopo  lo  spazio  di  mcz".'  ori  fu  rrjo  pubblico  il  Conasroro-,  ntì 
S.  S.  volle  dare  il  Cappello  Cardinal uio  ali'  tino  ii-.  Cardi  CarUh&Mt^pe^^M*^ 
tÌHiàHM  r  Yacawty^  df  ««etó-,.  Cfeato-Oidinale  dal  defcnto/'wr/.  il  pn^no  Ojugna 
del  1778-*  ,.  il  qiu^x.  n  >  «  era  mal  venuto  a  Roma  per  prendere  ti  Cappello  .  Fer 
etfettua>-ciò,.i  medesimi  due  Cani.  Diaconi-  andaroi»  a  prendw  il  Candidato,  che 
già  ave*  prestato.  ì!-  giufaraento.  dette  BònrApottohchfr con  1  assistena  dell  Emo 
Decano  del Sa^ro  Collegio  ec,  e  lo  condussero  nella  Sala  del  Coacistoro  , 
dove  adempite  tutte  le  prescntte  formaUtà,  il  S.P.  diede  il  Cappello^ Card.ralr- 
«io.  al  Porporato,  allaprescnaa  di  molta  No«tò  tanto- estera^,  che  N"Jon»le  , 
delÌa.PfeItaUf»»l  AbitO-ec  Terminata  la  solenne  C?nmoma  ,S.  S.  ^f^''^*'" 
to  de'  paramenti ,  e  deposti  gli  Abiti  Sagri ,  T  E&o  dcMartiniana  ringrazio  U  J».l  . 
dell'onore  couip^rtitogU ,  al  quale  il        rispose  con  li  «x  connaturate cremcn- 
ni  iTtmmn  EgliUbe  temìmta  Ucmm^niarc^  ^-Mc  doluto-  eseguire  ti 
tU^AnUussoTt,  ilqudr  romscendo  il  di  Lui  > ±'»>'l'' 

poiw  e  «li  raccomanda  di  continuare  nella  difctt  dell*  Religione  ^  e  «rt^ 
tuìtocT  «Irvine'  Camere,.  iSfgg.  CiuPdinali>  um-tamoite;  al  nuovo  ,  s. 


la  Cappella  di  quel  Monastero  ,  dove  conforme  il  solito  fu  cantato  .^^^^ 
il  quafc  terminato»  r£mo.^/Afl»f  Decano  recitò  T Orazione  t»per*»ttm*  fmtm 

ali»  Porta  di  .ietta  Cappella  La  sera  medcsuna  poi  H.,  Mons.  Ginnasi  Camenec  scgi^ 
to,.  eoa  It  prescrititformantà  fu  ponato  itCappello  Cardmaiuio  al  nuovo  Po^«»  t 
Sabati aj^-tlbCMi»,  »oie-am««eal'b«ciòdel  p.ede  quella. Communi t.  mdi 
toDnehes»dÌ  Af«itecAi*r«di  Napoli  ,  le  Contesse  d'>*)ij:»»««/<  ,  I»«?''^'"  'J^'^'^'^,» 
tà  aftrerDame  MUanesì,,  la  Kob.  Sorelli  dell'  EAo  Card»  JUatgim  eoa  sua  Fiàlu  ,  la 

ContB«a/?wm*^,  ed  altre  Dame  Venete  ,  e -Iwaatiierc*   

A.  R.  r Arcidbdumi  Marianna  J  ,  Sorella  di  S.M.  H mperatore ,  e  AWn  d'essa  d 
SMorgi^dl Fravd  ,  t^iunsr  in  Venezia  ai  jo^  di  Maraò  .  Ar  |i- "  Pprtór  ali  fóoia  oi 
S.  GJorao^Maggiort  per  presentarsi  al  nuovo  Somma raiteice  PIO'  ViU,^iiqn.»c 
-  «pena  avvertito,  che  la  Principessa  si  avvidnava  al  suo  apparamcnto  ,  si  alzò  per  in- 
contraria  in  maniera,  che  ciòsegul  nciraprirsi  della  bussola  delU  stanza .  Sul  momiento 
kWndoe8sasrg.ctiògrnoochioni ,  e  volle  baciare  il  piedeaN".  S  quantunque  la  ^ 
wleiK^lnnner&»  iMrMtrodbtta*  seU»  stanza  di  S.  S.  si  trattenne  con  esso  per  pia 
^  ii<onr,  «lipoK  fiisd  »  viiittMr  fiifio-  AlbaniDecana  4d  Sagro'Coliefio* 

^1  »aKlBIII«»ew.  P.Vir.  MXoKoào  iibliaiiOjW%fa  Set*,  «ife  >».  MtttìI  llao,  Venet.  k»*». 
flOmiIll^.      aBiMiiVieiiawwi  H.fia>»     t  Gassi «w. fi. ifc Affa 
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Nella  permanenza  tU  Pio  VII.  nel  iSoo  J  '445 

La  rocseguente  mattina  i.  Aprile  ilS.  P.  si -servi  per  la  prima  volu  delle  tre  Goa- 
fklc  di  glia ,  che  già  appartenevano  «Ila  Kiie»atiin ,  alTocoaione^R  «mferini  al  Mo» 
•asterò  delle  Religiose  di  S.  Lorenzo  ,  ove  abttaS.  A.  R.  !'  Arciduchessa  MÀriinna ,  c 
dove&S.  si  portò  eoa  Treno  fiemipHbdlicovcno  le  ore  10.  della  mattina.  Precedeva 
«na  delle  anzidette  Gondole  dorate  »  in  cui  Vi  -era  il  4i  fttorì  la  Crocea  «deaera  it 
Crodfèro  con  alcuni  Camerieri  segreti  diN.  S.  Indi  seguiva  lanconda  Gondola  pa- 
rimenti dorata  con  gli  Stemmi  Pontifici ,  in  cu?  trovavjfi  !a  S.S.  con  i  Morrs,  Mai^gior- 
domo  )  c  Maestro  ai  Camera.  La  tersa  Gondola  poi  conteneva  Mons.  Cerimoniere 
Pontificio»  ed  alcuni  Camerieri  di  spada,  c  cappa.  Indi  venivano  altre  Gondoledcf 
seguito  della  Corte  Pontificia .  Tutte  le  strade  ,  che  corn5pon«ievaao  ai  Canali •»  .per 
i  quali  passava  N.S. ,  erano  affollate  di  Pòpolo .  Giunto  PIO  VII.  contuuo  il  suo  se- 
guito alla  porta  del  MonMitro ,  vi  fu  rìcemtodalle  Rdigioic  «  che  gennfleate  «  e  schie- 
rate danna  parte,  f  rfi!'.'  altra  degl'ingresso  Io  scavano  attendendo  Entrato  il  S.  P. , 
gli  venne  incontro  S.  A.  K.  l'Arciduchessa  Marianna  ,  !a  quale  con  vero  trasporto  di 
divozione  ,  e  venerazione  si  prostrò  ai  suoi  piedi  ,  che  voile  oaciare  »  quantunque  la 
S.S.  cercane  di  aollevarla  .  Indi  aiccae  le  leale  ,  il  Sommo  Pontefice  fii  introdotto 
aeirappartamento  della  Principessa,  colla  quale  si  trattenne  lungarrrrrìr?  in  discorso. 
Sorti  (odi  là  passò  in  un  saloue  bene  adobbato  con  Trono  »  ove  ammise  al  bado  del 
piede  te  Monache ,  tolte  le  Nobili  Educande  ,  non  d»  le  Converse  «  Ciò  fiilto  »  -t 
preso  congedo  dalla  R.  A.  S.  calò  abbasso  ,  accompagnato  dall'  intera  Comunità  ,  « 
passò  nella  Cappella  contigua  alla  Chiesa  ,  ove  era  preparato  altro  Trono  ,  ed  ivi 
ammise  al  bacio  del  piede!  Cappellani  ,  e  Mansionari  tutti  addetti  alle  Monache,  « 
quantità  di  persone  di  ambedue  i  tessi .  Innlttoio  <i  recò  il  S.  P.  nella  Chiesa,  e  dopo 
aver  (itn  Tadorazione  all'Altare  dd  SS»  Sagramcsto  fi.awiò  «Ila  nv«  1'  6  ti  ■resdoil  • 
&  Giorgio  collo  stesso  corteggio.  ' 

Nella  mattina  del  àlerctuedl  a.  Aprile  tenne  il  Coneirtvra  segref  >  ut  cui  «ISuae» 
«I  aprì  la  bocca  all'Emn  Mtrtìnìana ,  e  conferì  v::rìc  Chiese  . 

La  mattinai  del  Giovedì  ^.ricevè  in  forma  pubblica  tutu>  flmpcrial  Governo 
Generale  di  quella  Cittik,  td  ammue  tutti  gPlndividui  componenti  il  medetimo  al  bado 
del  piede ,  e  indi  il  N.  U.  Zen ,  come  Presidente ,  fece  alS*  P*  un*  elegante ,  rispettosa  -, 
e  commovente  Allocuzione,  alla  quale  il  S.  P.  rispose  con  sig^mhcanti ,  ed  affettuose 
espressioni ,  ed  in  fine  licciuio  la  Kobile Comitiva  con  la  sua  Apostolica  Benedizione  • 
Indi  furono  introdotti  con  lettesse  formalità  i  Nobili  componenti  quel  Reg^o  Trìbuo 
nal  Revisorio ,  il  Presidente  del  quale  N.  U.  Priuli  pronunciò  altra  elegante  Allocu- 
zione ,  alla  quale  S.  S.  bcmgnamente  rispose  •  Nello  atesso  giorno  ai  trasferì  per  la  se- 
conda volta  alla  Certosa  »  dove  da  quei  Padft  fu  ikevuto  con  estremo  giubilo'  per  tale 
Inaspettata  visita  . 

La  mattina  seguente  S.  A.  R.  l'Arciduchessa  Marianna  si  portò  privatamente  dal 
S.  P. ,  la  quale  usò  veno  il  medesimo  i  consueti  atti  di  rispetto  ,  e  di  religione ,  e 
dopo  essersi  trattenuta  a  lungavdienu ,  accompagnata  daUa  Famiglia  Ponti&ia  fino 
alla  Gondola  ,  si  r«riti!^  al  Monastero  di  S.  Lorenzo  ,  dove  risiedeva  . 

Jsci  giorno  5.  2  hi  numeroso  il  concorso  de' distinti  Soggetti  all'isoU  di  S.Giorgi» 
per  essere  ammessi  al  bacio  del  piede  del  S*  P.  9  e  tn  questi  il  primo  fu  a  comparire  il 
Regio  Tribunale  Appellatorio  di  quel  Cesareo  Governo  ,  dil  cui  K.  U.  Presidente  fu 
pronunziato  un^  assai  ben  inteso  Discorso  adatuto  a  così  straordinaria  circostanza  « 
Con  la  stessa  fornafitàaucceasera  il  Regio  Tribunal  Criminale  ;  e  quindi  Taltro  Regio 
Tribunale  di  priou  Istanza  . 

furono  pura  anmesiiì  Connimonaid  ddla  Città  di  Udine  ,  quali  furono  il  Nob« 

%ìrltup*t9,i^tììieg*u  a  lvintU*a|.  Apr.pts. 
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444  C^^^  Memorahilì  accadute  in  Venezia 

Si'g.  Co.  AntontoBartoiinf  Commendatore  dell*  Ordine  Geroaonm!tatt»«  il  ^9•b.  Sff* 

Co.  Pietro  Andrea  Mattioli ,  ed  il  Nob.  Sig.  Antonio  Maria  Belloni  ,  rappresentante  * 
h  Nunciaturadt  quella  Cittì  ,  quali  riscossero daUa S.  S»  k  più  M|;nificaoti  dtmoscnh 
siont  di  gradimento  ,  c  Paterna  predilezione  veno  la  loro  Città  • 

Successe  in  appressali  Regio  Tribunal  Mercantile  ,  come  pure  il  rispettabile 
Corpo  de' Nob.  Sig.  C:!vi':eri  della  Religione  di  Malta,  ed  i  Deputati  cfe'.la  Citti  di 
Conegliano  »  oltre  moki  i;*ri,  clic  tuttogiomopresentavansi  a  tributare  i  propri  omag- 
gi dtReligiattes  ed'ossen  n  o  ni  ktto  S.  P.,  che  neilo  stesso  giorno  sì  tcailèrl  col  so- 
litoaccoinpa!»namento  alla  Chiesa  di  S.  Giobbe,  ove  io\^o  \?.  consueta  fervorosa  ado- 
razione all'Altare  Jcl  SS.  Sagramcoto  ,  ammise  nella  Sagrtstia  ai  bacio  del  piede  un 
numero  considerabile  di  persone  • 

La  mattina  del  dì  6.  furono  ammessi  da      a!  ìmcìo  det  piede  i  Maestri  delle  pub- 
bliche Scuole ,  dette  de'  Gesuhr  • 

Il  gtoroo  seguente  si  presentaRMio  i  Nobili  Componenti  il  Regio  TrìbuBsd 
Sommario  definitivo  ;  come  pure  i  Nob.  Deputati  della  Città  di  Macerata  Sig,  Cano^ 
nko Laxzartoi»  eStg.  March.  Riccij  ed  i  Noò.Sig.  Cav. Bussi,  e  Giusemw  ZcUi 
Deputati  delta  CM  di  Viterbo .  Sì  presentarono  ancon  i  Depuuti  del  Rrfto- Coitolo 
dìTorcelli  .  Fu  corrisposto  dal  S.  P.  a  tutti  questi  replicati  OflUIggll  di  Kdi^onej  t 
d'ossequio  colla  solita  cortese ,  e  consolante  maniera  . 

Ne!  Mercoledì  9,  un*  ora  prima  del  mezzo  giorno  si  trasferì  a  S.  Giorgio  , 
per  congedarsi  dal  Sw  PMire la  R.  Arciduchessa  Marianna ,  che  fu  accolta  dal  medesfano' 
colle  «olite  dimostrazioni  di  stima  ,  e  di  paterno  affetto.  £>opo  una  lunga  conferenza 
di  circa  un'  ora ,  presentò,  prima  di  partire»  a  S»  S-la Concessa  Visconti ,  nata  Princi- 
pesca Gonzaga  s»a  Dama  d' onore ,  e  le  sue  due  Cameriste  •  Rmuorando  iìnalmeat» 
le  solite  dimostrazioni  di  riverente  owequio  ,  e  venerazione  ver^o  \\  Cjro  Suprt^mo 
della  Chiesa,  si  separò  da  S.  S. ,  e  il  dopo  pranzo  lece  partaiiu  aa  questa.  Città  per 
leàtituirsi  a  P«do«i  • 

Il  S.  P.  consolò  la  divozione  de'  Fedeli  ,  assistendo  Pontificalmente  alle  Sacre 
Fuuzioni  del  Giovedì ,  e  Venerdì  Santo  nella  Chiesa  Patriarcale  diS.  Pietro .  Giovedì 
Ikicdebrata  la  Santa  Messa  dall'Emo  Archetti,  •VeoerdVdaDTBiAo  Roverella .  Oltre- 
il  co-rteggio  degli  Eini  Card. ,  e  della  Prelatura  ,  concorse  a  decorar  la  Funzione  un 
graa  numero  dV  Nobiltà  Romana,  Veneta ,  ed  estera,  che  alfluiva  conciouameote  da 
«gni  parte  a  lare  ossequio  a  S.  S. ,  e  riconoscere  personalmente  le  amabtif  qualiri^, 
che  danno  risalto  alla  sublime  D'  m  dell' adorato  Capo  visibile  della  Chiesa .  Fu 
^cial mente  osservata  una  sensibile  commocionedi  tutti  gli  spettatori  nelle  due  tenere 
cerimome  della  Lavanda  de'Piedi ,  e  ddf  Adorazione  della  Santa  Croce  i ,  eseguite  dal 
S.  Padre  con  tale  espressione  di  affetto  ,  e  di  riverenza  ,  che  inspirava  venerazione; 
Fu  conservato  il  buon  oritìne  sulla  Piazza  da  numerosa  Soldatesca  ex- Veneta  ,  e  dalle 
Truppe  Imperiali  in  Chiesa ,  ove  assistevano  otto  Patrizi  Veneti  , 

La  mattina  di  Pasqua  di  Resurrezione  a ,  la  S.  di  N.  S.  c»nt^  la  solenne  Messa  in  - 
fjurUa  f 'Illesa  Patriarcile  di  S.  Pietro  con  l'assistenza  di  28.  Emi  Sig,  Card,  ,  e  di  tiut? 
la  i  itlatiira  ,  che  si  trovava  in  quella  Città  ,  e  colfintcrvento  ancora  di  molu  Nobilù 
tanti!  tstera  ,  che  nazionale  .  Terminata  la  Messa  ,  il  S.  Padre  si  trasferì  accompagnato 
dal  S;;  yi)  Col'.ec.io  ,  ad  una  gran  Loggia  eretta  fuori  di  detta  Patriarci'?  ,  cretto  a  spese 
de"  Nobili  Patrizi  a  ciò  deputati ,  e  (hlla  medesima  con  le  prescritte  formalità  ,  diede 
la  solenne  Papale  BeneiKzione  aH*is)niemoPiopoto,  die  vi  en  concorso* 

La  secor.da  Festa  di  Pas(]ua  si  portò  alla  Chiesa  delle  Monache  Benedettine  dì 
S.  Zaccaria  a  celebrare  la  S.  Messa.  L'apparato  per  tal  funzione     «oiprcndente  «  e 
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'  Bella  pti  tnamm  iff     W5f.  mi  iltopg    '  ^5 

flngnlBcOtauitoa]  di  fuori ,  che  dentro  !a  Chiesa  .  Si  trovò  a  ricevere  il  Sommo  Pon- 
tefice TEmo  della  Somaglia,  con  alcuni  Prelati,  ed i  Nobili  Deputati  del  Monastero  li 
Kob.  UU*  Giacomo  Zusdnian ,  Tomà  Corner  »  Gio.  Battista  Corner  ,  Girolamo  Que- 
rini ,  Filippo  Grìoi«i ,  THaìé  Rader,  ed  alTìngreBSO  con  iscelta  Musica  saamennle». 
«  vocale  fit  canta»  fAiidfeaaiJEccff«M^M4s|^  aegittadaMiifonie,eau>aetd 
dirersi* 

Dopo  avere  il  S.  Vw&n  edebnta  la  MesM.  »■  ed  in  se^co  ascoltata  quella  di  un, 

3U0  C  ij  j  f  ll  ir  o  srp;rrto  ,  ]  i  nella  Sagrestìa  ,  dove  ammise  al  bacio  del  piede  molte 
rispettabili  Dame .  iodi  entrò  nel  Moaasti^ro  col  6ud.-£mo  Sig.  Card*  »  ^li  eaunciatt 
Imati,  «-la  «1»  Corte  Nobile»  ove  dopo  eoerv  stata  distintaniente  wrvita  tintola 
S.  S.  che  TEmo  sut!.  di  squisito  rinfresco ,  fu  anche  «  .:r  :t  ^  ^r;  ratamente  coin[urtito 
alla  Prelatura ,  c  Famit^iaPonuficta .  Dopo  di  che  il  B..P.  ricevette  al-bacio  del  piede 
tutta  h  Comuniti  Relfgtoaa .  Quindi  dalla  Rcverench  Madue  Abbadessa  gli  fu  pre^ 
aentata  una  gran  mappa  di  icielti  fiori  finti  con  al  di  sopra  una  rosa  d'oro  ,  con  un 
brtilante  ncj  mezzo»  e  col  piede  delia-medesima  mappa  ugualmente  d'oro ,  rapprer 
aentaote  un  ben*  Inctso  vaseuo  :  da  una  parte  eravì  TArma  di  S.  S. ,  edairaltni.Ia.ngura 
di  S*  Zaccaria  in  rilievo:  inoltre  gli  presentò  superbamente  Iettato  il  Libro  intitolato  ^ 
Brevi  T^ttizie  della  Chiesa  ,  r  Monastero  di  S.  Zaccaria  .  Tra  le  cose  di  rimarco  osser- 
vate dal  S.  P.  iieirinicrno  di  quel  Monastero  ,  vi  fu  r  Archivio  ridotto  ultimamente  ia  ^ 
vn' ottimo  ordine  ,  ed  eleganza  dal  Riho  P.  Ab.  D.  Lodovico  Nacht  Visitatore  Carnai» 
dokse.  La  prclodata  Madre  Abbadessa fece  anche  giungere  al  S.  P.  ncIT  atto  della 
partenza  il  dono  di  una  cassettiaa  ,  entro  la  quale  cravi  il  Calice  ben  Uvor.-.tu  ,  ed 
ornato  di  pietre  preziose  con  sua  patena  ,  del  quale  fé  uso  il  S.  P.  nella  celebrazione 
delia  Messa  .  Uni  la  detta  iVkdre  Abbadessa  ai  donativi  Le  piìi  sincere  espressioni  di  gra- 
titudine verso  il  S.  P»pcr  l'onore  couiparcito  a!  suo  Monastero,  ed  H^li  corrispose  alto 
inedeiìroecon  t-pift  obligantis  ed  espressivi  sentimenti  di  paterno  affetto  ,  compartendo 
a  tutte  nel  partire  la  siia  Apostolica  Benedizione  .  Grandi ,  ereplicati  furono  gli  e^JvIvA 
dal  numeroso  Popolo  ivi  concorso  ,  e  fra  gli  applausi  di  questo , -e  lo  strepito  di  co* 
pioai  mortari  *  e  concertate  batterle ,  si  restituì  alla  sua  residenza  di  S.  Giorgio. 

La  manina  del  Martedì,  i  terza  Festa,  S*S.  co!  solito  nobll  Treno,  ed  accompagna* 
mento  si  trasferì  alla  Chiesa  delle  Monache  Benedettine  di  S»  Lorenzo  ^  Si  trovò  a  rir 
«everfo  il  pred;  EAo della  Somaglia  con  var|,Prelati ,  ed  i  b!òl)..UU.  Agostino  fiarbarf- 
go  ,  Marco  Zorzi  ,  Domenico  Milazzo  ,  Alessandro  Alb ri? zi  ,  Giacomo  Dic'^^o  ,  Gia- 
como Boldù  q.  Paolo  ,  è  Girolamo  Corner .  Con  soujma  universale  editicazior  e  cele- 
^  firòIaSanca  Messa,  dopo-  la  quale  ascoltò  quella  tf  uno  de*  suoi  Cappellani  sei^Tcti*. 
,    V  apparatxj  della  Chiesa  fu  molto  cle.L^ar.tc  ,  e  decoroso  ,  come  ancora  ta  imisica  ,  pro- 
curando in  tutto  di  emulare  le  loro  Consorelle  di  S.  Zaccaria  *  Dopo  si.  portò  nella 
Chiesa  contigua-di  S»  Sebastiano  ,  dov«  sotto  magnifico  Trono  amtnise  al  bacio  del 
piede  moltissime  Daine ,  e  dittiate  persone  co.icorscvi  .  Posteriormente  entrò  nel 
Monastero'r  dove  S.  S.  con.  r.  Jdiuo  ìiig*  Card,  della  Somaglia  fu  trattato  a  lauto  ria* 
linesco;  ed  in  luogo  a  parte  tutta  la  PreUturar  e  Corte  Nobile  Pontifìcia.  In  appresso 
ammise  al  bacio-dei  piede  tutta  quella  Comunità  Religiosa  .  Prima  della  di  Lui  par- 
tenza la  Madre  Abbadessa  presentò  al  S.  P.  una  specie  di  Palma  di  scielti  fiori  finti  con 
fcgztura  in  fondo  di  ricca  fettuccia  d'oro  con  fiocco  simile  ,  come  un  sc^uo  anticipato 
dtilfoblasione  ,  che  il  Monastero  ha  determinato  di- umiliare  alla  S.  S^Restituitosi  il 
S.  P.  alla  sua  Residenza  di  S.  Giorgio  ,  scese  i!  dopo  pranzo  nella  Chiesa  dì  detto  Mò- 
nasflero  f  ^  dopo  una  lunga ,  c  fervorosa  orazione  ,  passato  nella  Sagrestia  ammise  at 
baciodd  piedte  un  gran  numero  di  Dame ,  e  Sipore  a.  tale  oggetto  coaconevU 
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A!cuni  giorni  prima  ,  S.  S.  aveva  trasmesso  a  Sua  Ecc.  il  Sig.  Tenente  Maresc  lali» 
ikf4ff/rtf«ir un' Anello  un  uffiro contornato  di  brillaau  >  iasttcìuto  di  sua soddisià* 
»oae ,  e  gradimeoto  -per  f  «nteenza  pmiitagK  in  varie  Footrficic  Ruuioni ,  pre- 
ganddto  di  rimettere  per  la  stessa  ragione  altro  Andlo  d*  un  baiasse  egualmente  con* 
OirnatOud  Sìg»Mara|tQi%dclia  Piazza  satto  li  di  lui  conundo  .  Accompagnò  il  dono» 
con:un^nmmmo%ig!ietcoald  con  cui  gli  lignificò  ,  che 

nella  impossibilità,  in  cul  lo  mrttevaiiole«ueciieiimanze  di  fargli  tu»  £'mostrazioDe,che 
gli  convenisse  ,  suppliva  per  Lui  il  \>?cnvo  cT  Imola  (estfndo  appunto  TAnelIo,  che  il 
S.  P.  portava  da  Vcicovo  in  quella  Chiesa  ,. di  cui  ancora  ritiene  il  Goverao  )  ed  ag- 
gtugnevat'Che-era persuaso  ,  che  it'ddoo^  riode^be  gradito,  iioa|MrrmtrittNC9 
pCCgio  ,  ma  pe!  cuore  del  Donatore,  errrljmano,  che  glie  loprcsentava  . 

Mcrcuiedì  16.  I  Aprile  ii  condu5se  alla  Chiesa  di  S.Mana  delle  Grazie  ia  Isola  » 
ove  fu  ricevuto  al  ttto.arnvo  da  Sua  Ecc.  il  Sig.  Cattarm  Còmer*  e  dai  Sacerdodai^ 
detti  a  quel  Monastero  delle  RR.  Monache  Cappuccine  .  Dopo^f  aver  fatta  la  consueta 
adorazione  all'Altare  del  Santinimo-t  panò  ael  Monastero-sud. ,  dove  ammise  al  bado  < 
<fel  pLede^  tanto  lesurnfrrìte  Penonc  $  •quanto.tntie  queDeKcIigiose  ;  quindi  ne  pard 
lasciandole  piene  di  spirituale  consolazione  . 

£iov.edl  si  portò  alla  Chiesa  di  S.Ciprtaiio  dLMitrano.»  ricevutovi  nella  maaiera  la 
plft  distinta ,  eJopodTaverfttta  nella  Chiesa  fui.  la-folita-visiu  ,  ed  oraaione  ,  sali 
nel  contiguo  Collegio  diretto  dai  RR.  PP.  Somaschi  ,  ove  ammise  con  patema  bontà 
al  bacio  del  piede  ,  tanto  i  Religiosi  »  che  i  loro  Nobili  Convittori  »  e  Seminaristi  ;  e 

2uindi  dopo  avere  osservato  le  cose  più  rimarchevoli  »  si  restituì  alla  sua  Residenza  in 
.  Giorgio  . 

Essenrloglist  prescntato.il  Rmo  P.  M.  Fr.  Pio  Giuseppe  Caddi  Proc.  Ger.  de* 
Predicatori ,  lo  accolse  con  particolar  distioaione  ,  e  .dopo  averlo  trattenuta  per 
qualche  tempo  in  discorso ,  lo  confennò  Vicario  («cnenlle»  rrfteime  a  sé  la  Protetto 
ria  di  tutto  1'  Ordine  Domenicano  ,  chr  era  l'imasta  vacante  perla  morte  del  Pontefice 
Pio  Vi.  suo  Aotcccuoce  »  avendolo  in  àac  licenziato  con  la  sua  Apostolica  Eeae> 
disione* 

-Venerdì  18.  a  si  portò  -1  NobiI  Monastero.di  S.  Maria  delle  Vergini ,  ed  a  quella 
rìvaiìi  ricevuto »>«d accompagnato  da  Mona. Gallcrati  Scotti  :  dopo  (atta  in  OicnU 
•olita  oraiione  ,  annrise  nella  Sagrestia  al  indo  del  picde^molte  jieifoac  ivi  oonconQ 
quandi  passò  nel  Monastero,  ove  Ai  permesso  entrare  a  varie'DÌinet^^ÌHtOliOani* 
messe  al.bacia  del  piede  ,  dopo  quella  Comunità  Religiosa* 

^tneorirtrasferl  egualmcate  airiaola  di  S.  Qleinente.t  -e  violai» In  detta  Chiesi  il 
SS.  Sagmmecto ,  e  la  Sagra  Cappella,  in  tutto  simile  a  quella  della  Sanu  Casa  di  Lore* 
to ,  ammise  nel  Coro  al  bacio  del  piede  quei  RR.  Monaci  Eremiti  Camaldolesi  ,  ed  in 
seguito  molte  altre  Persone .  Entrò  quindi  nel  Chiostro  ,  ove  si  trattenne  per  qualche 
tempo  beóigpamente  con  alcuni.di  quei  Religiosi  »  e  pm  si  restituì  a  S.Giorgio  .  Nello 
;t?<so  giorao  fii.viiiatodair.ArciTCMOVodi  JMlinMa  <e  da' Vetcovi  di  JlMtaUt  e  di 
jeimlni. 

Dom.  ae.  si  portò  alla  Cliiietadè*  SS>Apostoli  j  ,  oveadlennizzavast  la  Fesu  rinv 
lare  coirEsposizione  delSS.  Sagramento .  LaS.  S.  fu  ricevuta  alla  riva  dai  Fratèlli  della 
Scuola,  e  da  un  numero  dì  Parrochiani  »  e  RR.  Sacerdoti  addetti  alla  medesima  Chie- 
ga.  Alla  porta.deUai'Clim  Sà  ficevutt  datTifiAo  Sig,  Caid.  Vlnceiiii  «  Oopofittti 

1  Win.Jtf.  ^  Mt|Slo  f^tai  yimtsm  SS.  Apeittlerum  Bdriìitém 

a  Ivi  n.  }7. 7-  Mif.gM  r-  u  i^m^n»       XH.  JU/.  Mmì.  i»tiKtk 
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btngi,  e  ferrOMBfronztom davanti  al  Veaérabile,  isrinè  alte  Fred* «  «  dopoleaoUcs 

ccriiTionic  ricevè  la  Sagra  Benedizione  dita  col  SS.  Sagramcnto  dall'  Emo  Sig.  Card* 
della  Somaglìa,  assistito  dai  Moos.  Valenti  r  c  Martinelli  >  indi  si  trasferì  Dclk Sagre- 
stia ,  ove  ammise  albicbdel  piede  U  Cfero ,  ed  i  CaprdeirArcbfconfì^temib .  I/ap* 
parato  della  Chiesa  esternamente  ,  ed  Internamente  fu  molto  c!i-coroso  ,  e  !i  musica 
sceltissima»  11  S*P*.taiito-i)eUf  sua  venuta ».chc  nella  sua- partenza  >  al  fcstiiro  repli- 
cato-sparo  de*  momtet»,  ricevè  dal  numeroso  afi&llaio  Pbpolosegnrnott  equivod  €l 
rispetto ,.  e  di  venerazione;  come  pure  al  giunger  che  fece  a  S.Giorj;io  ,  per  restituirsi 
alla  sua  Residenza ove  trovò  schierate  piii  centinaia  diigeisone  baciargli  il  piede  ». 
quali  volle  tutte  benignamente  soddisfare . 

Dopo  averfkcviiti  i  Deputati  della  Società  degli  AvvocaiTt  d<d  Capitolo  di 
S.  Bdrtotènteo  ,  con^ftici  del  Friuli  ,  e  MacKri  dcH'a  Dffttrinn  Crìnìgna  ,  Si  traiferì  , 
sci  dopo- pranzo  de'  21.  ad'  isola  di  5.  Miesa  ove  faua  la  consueta  Adorazione  nella 
Chtiesa:di  quei  KR..  Monaci  Olivetani ammise  in  luogp-appartato  al  bacio  del  piede 
tutta  quella  Famtg)ia<Rdigioa8-».  e  diverNudtK-  4iitinQe:  Penane  ».  che  jL  ecano-coU 
trasferite . 

Martedì  tt.  t  S.S.  si  portò' dòpO'pianm<fmprovvisamente  nel  Palazzo  di' Sin  Cce» 
fl  Sig.  Cattarin  Corner  alla  Giudecca e  visitò  la  Cappella  privau  del  :nedc?!Ìmo, 
fornita  di  copiose ,  edinsigni  Reliquie»,  e  ricca  di  sacri<  ornamenti  ..Detto  rag^uar- 
dl^fcGentniioiiio.rest&«»pRso>.  edvmmirò  la  grasibiìi benigniti  del  &  P..,.  diesi 
degnò  5Ì  distintamente  onorarlo  .  Dopo  di  ciò  si  rrjsfcr!  S.  S.  all'lsota  dì  S.  Clcrnentr, 
ove  dopo  tata la4onaueta.orazioae in  quella  Chiesa,  passò  nel  Chiostro  di  que'Keli- 
giosi^cfie  amnised-baciòdd'pìède'.  Kellb  stesso  giorno  w  raisegiiarono  a  S&.i'Cano- 
JÙci  di  S.  Salvatore,  c  i  PP.  Cappuccini  . 

Mercoledì  a|^ gromo  dedicato  alla  Fèsta  del  glorioso-  5.  Giorgì§  Martire  ». 
IT  S.  F. in  sequela  dnr  umile-,  e  rispeteoso  invito  preventivo,,  fintogli  dal  Rtfto 
P.  Abate ,  anche  in  nome  di  tutta  la  Comunità  ,  scese  in  Chiesa  a  cek-brare  la 
S..Messa  airAltaee  dei  Santo  Titolare  »  coir  accompagnamento  della  sua.  Corte  Nobi- 
fer  et!cevii»entodi.ttttcaIa.Conuuiiticsuliuite  di  tal  degnazione   Ascoltò  in  seguito- 
la Messa' del  suoCappellano  segreto  ,,  dopo  la  quale    nella  Sa^jrestia  ammise  al  bacio< 
4d  psedevarie  Dame  ,.  ed  altre  distinte  Signore ,  non  che  il  molto  popolo  concorso- 
«'•Nttrmlire  il  S.  P.  col  suo  seguito^  ed  accompagnamento  dcllksurrìferiu  Comuni* 
tiu,  slcreA  iii dovere  il  Rtfio  P..Abate-di  rispettosainente  invitarlo  aprcnder  qualche- 
ristoro  nelle  sue  Ct mere  .  Volle  il  S-P..compartÌre  quest' onore  tartr"  c^ra'idr-.  rjijanto 
improvviso  a  detta  Coniuniti  ,  che  la  ricolmò  di  un'  indicibile  Rioja  i  e  perpetua  sai  a  la 
Memoria  di  tal  donazione .  Il  dopopranzo ,  a  cagione  dfelIaF^ta.snddett.i,  tornò  in 
CHìtesa  alla  solita  adorazione ,.  dopo  U  quale  si  prestò  a  l  ammettere  al.l3adodd.|Hede 
Bioltc  altre  Dame ,.  epersonc  a  tale  og;;etto  intervenute 

Giovedì  si  trasferì  al  Monastero  delle  Eftmile  a  S.  Trovaso ,.  e  dàUè  P^rte  in< 
Ceni»dél'  medesimo  si  portò^  inChiesa  alla- consueta  visita- del  SS.  Sacramento .  Fura- 
aa  dette  Religiose  ammesse  al  bacio  del  piede,  e  rimasero  piene  di  pia  consolazione  . 
JtoooUe  ili  questo  gì  òmo  r  PPinUppinr^  e  v  Ofepaiiti*  éA-  Capitoli»  di  Concordia 

Ai  25.  quelli  di  Asolo  ,  e- dici  suo  CapitolO», Mblìflg*  Berretta  Vcsc.  di  Lodi,  C 
Mons.  Ang^lelll  Vesc..  di  Gubbio  ».llfloacig.  Xorzt:  Arciir;.4]Ì  Udine  «  e  Metropolitano 
ddf  Istria.».  e-Tèrra- -ferme  •■ 

Sabato  ae^.  si  portò  a  visitare  la  Chiesa  di  S. Giacoma  alla  Giudecca  2  de'  Padri 
Sèrvi-  di  Maria  ;  e  quindi  si  trasfiu-l  alla  Chiesa:  delle  RR.  Monache  Bienedettine  di 
&  Gmiibo;;  ovefo.  nceimiO'daiiSacecdOtldìidteCItien  ».  e-  dai  Nobili. D^afirti  *«d» 
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entrò  netta  médcsima  accompagnato  da  Monrig.  Arciv.  di  Milano ,  e  da  Monsig.  Scot* 

ti  Cillcraci  .  La  Ch'csa  era  ma^nificaincnte  addobbata  .  Dopo  J'  aver  fatu  in  essa 
una  lunga  ,  e  fervorosa  orazione  alf  Picare  del  SS.  Sagramento  ,  si  portò  nella  Sa- 
grestia, ove  ammise  al  bacio  del  piede  ÌRR.Sacerik>tt  addetti  alta  Chiesa ,  moIttSt< 
gnor»,  ed  altre  persone  di  distinzione.  Indi  entrò  col  ano  corteggio  nel  Monastero, 
dove  aveva  perme5>so ,  che  entrassero  moke  Dame,  Icoiiali,  tÌ!>[io  quella  Coinnnirl 
Religiosa,  furono  ammesse  al  aacio  del  piede  ,  dopo  di  die  U  il.  M.  Abbauessa  tzcz 
presentare  al  S»  P. ,  dalla  piii  piccola  fra  l'Educande,  una  Mappa  rappre.'ientaace  un 
piccolo  Triregno,  circondato  vìa  una  ghirlanda  di  scelti  fiori  ;  ed  una  cissettina  ,  entro 
la  quale  era  una  ricca  pianeta  di  ganzo  d'argento  fiorato,  guarnita  in  oro  ,  con  sua 
Stola  t  c  Manipolo,  Aroitto,  e-Camice  guarnito  di  elegante  merletto^  e  Cin^plo 
di  seta  con  fiocchi  d'  oro  .  Sussegucutcmentc  il  S.  P.  fa  servito  per  mezzo  de'  Nobi- 
li Deputati  di  lauto  rinfresco ,  e  separatamente  tutto  il  suo  nobil  seguito.  Dopo  d'aver 
finalmente  compartito  a  tutte  quelle  Religiose ,  ed  ù  circostand  la  sua  patema  Bene» 
dutone,  si  restituì  al!a  sua  residenza. 

Lunedi  28.  si  trasferì  il  dopopranzo  alla  Chiesa  delle  RR. Monache  Franccsca- 
■  ne  del  Sepolcro  ,  dove  visitò  conforme  al  solito  il  SS.  Sagramento  .  Q^uindi  passò  a 
visitare  con  esemplarìasiina  devozione  la  Santa  Cappella ,  sali*  Abare  della  ^uale  era 
stata  collocata  !a  miracolosa  S,;^.  I inaurine  di  GESlf  rno'-ri>  ;  non  ostante  volle  scen- 
dere nel  piccolo  sotterraneo,  ove  detta  Sagra  I macine  ii  custodisce.  Ciò  fatto, am- 
mise in  luogo  appartato  al  bacio  del  piede  t  Sacerdoti  addetti  a  quella  Chiesa,  e  mol- 
te  persone  concorsevi .  Passò  in  appresso  colla  sua  Corte  nobile  nel  Monastero  ,  ove 
ammise  benignamente  al  bacio  del  Piede  ouelle  Religiose.  Inseguito  passato  Ì1S.P. 
in  altra  stanza  fu  servito  di  rinfresco;  ed  m  luogo  a  parte  fii  fatto  lo  stesso  a  tutta 
la  sua  Corte  nobile.  Informato,  che  due  Relii^iose  di  quel  Moa><stexo  erano  malate  , 
una  delle  quali  cicca,  ed  in  età  di  annipa.,  volle  il  pietoso,  e  sensibilissimo  Pon- 
tefice visitarle omorosaniente >  e k lasciò  piene  di  spirituale  consolazione. 

Martedì  2p,  al  Monastero  delle  Teresiane  i  ,  ove  fu  ricevuto  alla  riva  da  Monsig. 
Scotti  Gallerati .  Si  porto  in  uno  de'  Coretti  interni  della  Chiesa  di  quel  Monastero, 
A  dove  visitò  il  iSSiAo  Sacramento  ;  indi  in  sìco^  a  tale  oggetto  preparato  ,  ammise  al 
bacio  del  piede  quelle  Religiose  ,  ed  in  appKSSo  molte  Dame^  alle  quali  S.  S.  per- 
messo  avea  benignamente  d'  entrare  .  Fu  poi  servito  di  rinfresco  ,  che  fu  comparti- 
to egualmente  a  tutta  la  sua  Corte  Nobile  .  lidi  30.  verso  la  stessa  ora  fu  a  visitare 
kCMcsa  delle  RR« Monache  Beneifettitte  di  S.  Biagio  alla  Giudecca  ,  la  qual  Chie- 
sa era  magnificamente  ndobbata  .  Dopo  la  consueta  adorazione  all' A' tare  del  SS,  Sa- 
gramento ,  visito  TAlurc,  ove  si  venera  il  Co.-po  della £.  Giuliana  Coilaltoi  passò 
quindi  alla  Sagrestia  ,  dove  ammesse  furono  al  bado  del  piede  varie  Dame ,  ed  altre 
Signore.  Entrò  in  appresso  nel  Monastero  riccamente  ornato,  ed  illuminato  ,  dove 
Ì1S.P.  ammise  al  bacio  del  piede  non  solo  quella  Religiosa  Comunità ,  ma  ancora 
dìvcne  Dame,  previa  la  solita  permissione  <r  ingresso  nel  Monastero  •  Fu  sei> 
l'ita  la  S.  S.  per  mezzo  de'  Nolìili  Deputati,  di  copioso  rinfresco  ,  ed  in  luogo  ap- 
partato il  suo  Nobil  seguito .  Fu  in  appresso  presenuta  al  S.  P.  usa  magnifica,  ed 
elegante  mappa  di  fiorì  linti  con  un  Libro  nobilmente  legato  ,  con  coperta  di  seta  > 
e  fiocchi  d'  oro,  unitamente  ad  un  Calice  d'argento  grandioso,  e  adorno  d'alcuni 
eleganti  lavori  dorati.  Si  parti  fin  dm  ente ,  lasciando  coosoiatissime  quelle  KR*  Ma-, 
dri ,  alle  quali  diede  la  sua  Apostolica  Benedizione . 

Giovedì  I.  Maggio  si  condusse  dalle  Monache  di  S.  Anna,  dove  entrato  sella 
Chiesa  alla  soliu  Adorazione  del  SS.  Sacramento.,  passò  quindi  alla&^restla»  ove 
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'ammise  al  bacio  del  piede  molte  persone  coocorRvi  i  Entrò  sittseguentemcnte  ad 
Monanero»  ove  accobe  benigpameott  al  bacio  dei  pmfe  .qiiella Comunità,  ed  in 
apprcjso  yaric  Dame,  e  Signore.  Tanto  in  questo  ,  che  negli  alfrì  due,  furono  dal 
S.  P.  visitate  alcune  inferme  con  affetto  veramente  paterno,  e  conioUtc  colf  Apostolica 
«ua  Benediaione  .  Di  11  passò  alla  Cemisa,  ove  /a  ficevuto  col  aoltto  rfspetcofo  ii* 
lìale  ossequio  da  qrc-  RR.  Religiosi  ;  cJ  accompagnato  in  Chiesa  $i  trattenne  in  fervo- 
rosa orazione  all' Altare  del  Sii.  Sagramento .  Trasferitosi  poi  nella  Sagrestia  ammise 
con  benigna  accoglienza  al  baao  del  fHede  molle  persone  .conconevi .  Nello  sttsao 
giorno  ammise  air  Udienza  Mons.  Vescovo  di  £«lM*f  »  Prìncipe  4i  Sdictttcmbach # 
Gran  Prevosto  della  Cattcìirale  di  Salìiburgo  . 

Venerdì  2.  si  portò  alla  Giudecca  a  visiurc  U  Chiesa  del  Rc-iicncorc  de'  RR.PP. 
Cappuccini  i ,  ove  fu  ricevuto  da  S.  A.  R.  Rifia  il  Sig.Card.  Duca  d'Yorck  Protettore 
deir  Ordine  ,  e  dopo  la  consueta  Adorazione  ali"  Altare  del  SS.  Sagramento  ,  am- 
mise nella  S^;restla  al  bacio  del  piede  quella  Religiosa  Comunità,  e  diverse  .altre 
persone  coti  intervenuce  •  I^Mato  quindi  nel  ConreiuKs.si  degnò  dt  visiurecon  affefi» 
to  veramente  paterno  diversi  Rei;  ;;;iosi  infermi,  ai  quali  diede  l'Apostolica  sua  Bene- 
dizione, come  pure  a  tutu  la  Comunità ,  che  restò  ^mirata  ,  e  .consolata  ad  vMA 
tempo  stesso  dai  tratti  singalari  di  bontà  del  S.P» 

Il  giorno  seguente  circa  la  ttefMorasI  portò  a  visitare  la  Chiesa ,  e  Monasteri 
di  S.Chiara ,  ove  dopo  fervorosa  orazione  ammise  al  bacio  del  piede  quelle  Religiose 
Agostiniane,  consolando  anche  culla  sua  visita  diverse  inferme  di  quella  Comunità* 

Domenica  4.  corrente  si  trasferì  nel  dopo  prauzo  per  la  seconda  volta  al  Mona* 
stero  di  S.  Zaccaria  quasi  improvviiamcnte ,  ed  t  b;  c  Ii:  j^o  Ai  visitare  con  più  como- 
do quell'insigne  Monastero  r  dopo  essersi  preventivamente  trattenuto  nel  Coro  ia- 
temodel  medesimo  alla  consueta  Adorazione  del  SS.  Sagramento .  JLasciò  quindi  A* 
vAmt  Al  giubilo  quelle  pie  Religiose  per  T  onore  nuovamente  loro compaitito* 

Lunedi  mattina  si  portò  alla  Chiesa  de'  Domenicani  lir'  SS.  Giovanni  ,  e  P30I0 , 
ove  si  celebrava  con  solenne  pompa,  e  con  magnifico  apparalo  la  Fcsu  del  S.  I^on» 
tefice  Pio  V.  .  Allora  quando  t*tunse  alla  riva  ,  fu  ricevuto  fra  un'  immenso  concor- 
so di  Popolo  dal  Rino  P.  M.  J'io  Gaddi  i'roc.  Generale  ,  e  Vicario  Generale  dell'  Or- 
dine de' Predicatori ,  dai  dueMoosig.  Vescovi  di  Como,  e  di Luna-Sarzana^entram•• 
W  dello  stets*  Ordine,  dal  RAo  P.  Vincenzo  Pani  Maestro  del  Sagro  Palazzo,  e  dal 
Rino  P.  Maestro  Becchetti  Segretario  dell'Indice  1 ,  come  pure  dal  M.  R.  P.  Priore  di 
quel  Convento  ,  unitamente  ad  un  numero  di  Religiosi  dello  stess'  Ordine,  de'  SS.Gio. 
e  Paolo ,  di  S.  Domenico  di  Castello ,  del  SS.  Rosario  alle  Zattere ,  e  ,dì  S.  Pietro 
Martire  di  Murano.  Entrato  Jn Chiesa  con  numerosissimo  seguito  si  portò  S.  S.  ali* 
Altare  di  S.  Domenico ,  ove  era  esposto  il  SS.  Sagramento  ,  e  vi  si  trattenne  in  fer- 
vorosa, orazione  ;  passò  poi  air  Aitar  maggiore  «  :Ove  era  esposta  la  Reliquia  ,  ed  il 
Quadro  di  S»  Pio  ddT  Ordine  di  S.  Domenico .  Ivi  jcelebiv^  la  S.  Messa  ,  ed  ascol- 
tò poi  quella  d' un  suo  Cappellano  .  Dopo  passò  a  visitare  la  Cappella  del  SS.  Rosario, 
ove  ammise  al  bacio  del  piede  i  numerosi  Coni'ratelli  di  quella  Scuola .  Si  trasferì  in 
seguito  nella  Sagrestia  ,  ove  fitrono  ammesse  ad  un  dante  onore  jn<^te  Dame,  ed 
altre  persone  concorsevi  in  molto  numero .  Salito  poi  nelle  Camere  Priorali  del  Con- 
vento fu  i!  S.  re  servito  Ji  rinfresco  ,  ed  in  luogo  a  4'>arte  il  suo  nobile  seguito. 
Dopo  di  ciò  aniiiuscxùUa  maggiore  affabilità,  al  bacio  del  piede  tutti  i  Religiosi  Do- 
menicani a  ule  oggetto  radunati .  finalmente  dal  RtiioP.  M.  Gaddi  Vicario  Gene- 
rale gli  fu  presentato  un  mazzo  di  fiori  di  seta  de'  più  belli  ,  che  si  lavorino  in  Vi- 
cenza ,  ed  un'  Imagine  in  seta  di  S*  Pio  V.  con  infletto  d'  oro .  Kel  dopo  pratuo 
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n  portò  afl*  Isola  (fi  S.CIeinente  ,  ove  6m  la  consueta  AdorazioBe  in  detta  Chiesa  » 

visitò  quindi  la  S.  Cappella  Laurct.ina  ,  ed  ammise  poi  nel  Coro  al  bacio  del  piede 
tutti  quei  Religiosi  Camaidoiesi ,  e  molte  altre  persone  concorsevi . 

IftHted)  6.  si  portò  alla  Chiesa  Parroectuale  di  S.GÌ07annt  nuovo  t  .  irS".  P.  Iti 
ricevuto  alla  Riva  Monsi^.  Scotti  Gallcr.ui  ,  Petnjcci ,  e  Pellegrini  ,  dal  Rmo  Pie- 
YimOt  e  Clero  di  dctuP arrocchia;  e  dai  Nobili  Precidenti  »  e  Deputati  della  mede- 
sima .  Comparvero  al  suo  arrivo  S.  Ecc.  ti  Sig.  Tenente  Maresciallo  Manfi^ult,  edit 
Sig.Maggrore  di  Piazza .  La  strada ,  che  conduceva  alla  Chiesa,  era  vagamente  adoma- 
ta ,  e  scortata  da  numerosa  Truppa .  I  balconi  delle  case  erano  guarniti  di  tappeti  ,  c 
si  spargevano  da  essi  de'  fiori  all'  avvicinarsi  del  S.  P. .  DUc  Fanciulli  vagamente  ve- 
stiti spargevano  anch^  esn  de*  fiorì  al  di  fuori  della  Chieia ,  airarrìvo  del  medesìino  • 
II  coiKorso  del  Popolo  era  immenso,  le  finr'ctre  erano  ripiene  di  ^pet'jtori ,  c  si 
vedeva  dipinta  nei  volto  di  ciascheduno  u  venerazione  ,  e  la  gioja  .  Giunto  alla  por- 
ta della  Chiesa  vi  fu  ricevuto  dalf  EfftoSrg.  Card.  Giuseppe  Dona  »  e  da  Monsìg.  Sa- 
grijta.  Entrato  nel  Sai^ro  Tempio  si  trattenne  in  fervorosa  orazione  davanti  al  SS. 
Sagramento  pubblicamente  esposto  .  Assistè  colle  consuete  cerimonie  alle  Preci ,  ed 
alta  Benedizione  diMcol  Venerabile  dall*  Eifto  Sig.  Card.  Ehignani .  In  seguito  por- 
tatosi il  S.  P.  rclh  Sagrestia  ,  ammise  a!  bacio  del  Piede  :f  R:"o  ITevano  ,  il  Clero , 
i  nobili  Presidenti»  e  Deputati»  varie  Dame ,  e  molte  altre  persone  della  Parrocchia 
ivi  coneonr .  Non  avendo  potuto  un*  insigne  Benefattore  di  detta  Clitèsa  ihterveniic 
CO"  altri  al  bacio  del  piede  ,  irchf  ridotto  in  istato  d' inferma  salute,  volle  fa 
S.  S.  averla  dcgnasione  di  salire  nella  stessa  casa  del  Rmo  Pievano ,  e  quivi ,  dove  il 
sudletto  si  fece  trasportare  sopra  una  sedia  »  lo  ammise  al  bacio  del  piede ,  come  egfi 
ardentemente  desiderava ,  e  lo  consolò  colla  sua  Benedizione .  Dopo  un  taP  atto  fu 
scopena  una  elegante  Iscrizione  dirimpetto  al  luogo ,  ove  era  assiso  il  S.  P.  »  la  cmaie 
indicava  la  di  Lui  benigna,  ed  ammirabile  degnazione .  Fu  quindi  col  mezao  dtTsi^ 
bili  Deputaci  offerto  alla  S.  &  tm  deoettce  rinfresco ,  non  elle  a*  due  Sigf^,  Em  Cardi- 
Mail  i  e  separatamente  a  tutto  il  suo  seguito. 

Mcrcolcd!  7.  Sua  Saatità  ii  portò  a  visitare  la  Chiesa  ,  ed  il  Nobile  Monaste- 
ro di  5".  Caterina.  Sì  funa  ,  che  l'altro  erano  magniiicaniente  addobbati .  Fu  ricevuto 
il  S.  P.  alla  riva  d,ii  Sacerdoti  addetti  a  quel  Monr.stero  ,  non  che  dii  Nobili  Deputati , 
fn  i  Quali  si  annoverava  S.E.  il  Sìg.Co.  /intorno  /ridman^  fratello  della  M.  Abbadessa  di 
^IMom  SmrM»  Ektta  a  w  Dopo  h  consueta  Atfomiione  all'Altare  del  SS9n  Si- 
grtmentOy  passato  il  S.  P.  nella  Sac^restl.t ,  ammt5c  hi/  j  del  piede  i  predetti  Sa- 
cerdoti» r  Nobili  Deputati ,  varjeDame»  ed  altre  persone  concorsevi .  £ntrato  nel 
Monastero,  cotb  sua  Corte Nob3e«  ed  i Nòbili  DqMitatt,  ammise  con  somma  be* 
nrgnttà  allo  stesso  onore  quella  Religiosa  Comunità.  Passato  i!  S.  P,  nel  piano  supc- 
riore di  ijuel  magnitico  Monastero  »  f\k  servito  nelle  camere  della  Madre  Ablradejsa 
di  hufo  rinfresco  per  mezzo  de'Nobili  Dcpuuti ,  lo  che  fii  praticato  in  luojo  a  parte 
anche  a  tutu  la  Nobite  Pontificia  Famiglia .  Kelf  atto  della  sua  partenza  fu  dalla  detta 
Madre  Abljadessa  presentata  al  S.P.  una  gran  mappa  di  finti ,  ed  eiesanti:  fiori  ,  ed.  un 
ricci>  Calice  d'argento  dorato  con  superbi ,  e  ricercati  lavori. 

Giovedì  8.  si  portò  S.  &  alla  Chiesa  delle  Monache  della  Cetestìa  ,  la  quale  era 
dccameate  apparati  •  B&tnto-ncUa  medennu»  vi  l'eoe  la  solita  orazione  all'Altare  del 

«  Ivi  n.4».  1^.  M«j|io  P.J.  vai  c^nnpowlent»  ho  tempre  cottivau  »  per  prac»- 

s  Ivi  n>^  2J.  MàMffn  p.  1.  M6  tempre  «ispiriti  mf  rarmi  il  piacere  delle  tue  leneie  «icrUie  con  u!  Ane»m 

^  «ccatiane  di  paté*  -Sirt  un  pabblk»  itcettam  ilells  4i  fusto«cd  elegtnza,da  <{e«nre  l'invidia  di  qualunque 

mia  rispettosi  stima  ai  rarissimi  preej ,  e  della  mia  Letterato .  Mi  compiaccio  adan-]ue  tninoMineiite  dt 

lenera  riconovcn<a  alle  somme  ua^ie  ricevute  di  tver  potuto  fecondare  in  parte  f.\'  impolil  dd  itìi» 

«uetM  ornatiMima  Dtm ,  che  etM  la  aone  di  cono-  CaoM  »  eie  le  Mr*  tenace  «tuccaÌMiiM  • 
«MM  la  Vcaola     Mia  aia  |ià  fiMM  età  f  V  b  4JI 
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SSikù  Sacramento  j  quindi  ammise  iu  sito  appàrtico  ,  al  ba^io  del  piede  alcune  Signo- 
re} ed  altre  persone  ivi  rec»ttri  a  ule  oggetto .  Entrato  in  seguito  nel  Monastero ,  ri- 
cevette al  bacio  del  piede  tutte  quelle  Rcli^iusc ,  ed  Kducandc  ,  come  pure  molte  Da- 
me ammessevi  col  Pontificio  assenso  .  iiaiito  di  sopra  j  fu  servito  col  solito  ceremo- 
niale,  di  squisito  rinfresco,  e  nelle  consuete  forme  anche  Ia«ua  Coree  Nobile.  Dopo 
eli  ciò  prcseatossi  una  delle  pià  piccole  Educande,  la  quale  con  un  breve  complimento 
in  versi  offri  al  S.  P.  una  bellissima  mappa  di  fiori  inge^noiamcntc  lavorati  di  fi  lissì^ 
mo  filo  ,  con  un  merletto  intrecciato  >  da  poterne  usare  per  un  Rocchetto  de!  S.  1'. 

Ai  9.  accolse  gli  ossequi  del  Capitolo  della  Città  di  Oderzo ,  e  sì  portò  alf  Isola 
di  S.  Lazaro  degli  /Armeni .  Fu  ricevuto  alla  riva  dall'  Emo  Sìj;.  Card. Borgia ,  da  Monf 
Brancadoro  Segretario  di  Propaganda  Fide ,  da  Monsig.  T^uzzi  >  dal  Sig.  March.  0Ì9* 
de  Strpts  Camerier  segreto  della  &  S. ,  non  che  dal  Sipertore  »  e  dagli  altri  Rcltsioti 
di  quel  Mon.istf  ro  .  Portatosi  in  Chiesa  alla  Cappella  d^l  SSnto  Sagramcnto  ,  trovò  il 
&  P.  lateralmente  alfAIure,  in  abiti  sacri ,  alcuni  Monaci ,  che  cantarono  diversi  Inni 
fecondo  il  loro  Rito .  Dopo  !a  consueta  fervorosa  Adorazione  si  trasferì  alla  Sagre- 
stia, ove  ammise  al  bacio  del  piede  molte  Dame,  e  Signore  Armene  ,  ed  altre  Na* 
zioni .  Quindi  salito  nel  Monastero  ammise  al  bacio  del  piede  cuci  /^mo  P.  Supetiore 
con  tutta  la  sua  Comunità,  e  Collegiali,  non  che  'moki  Nazionali  Armeni ,  e  di  altre 
persone  concorsevi .  Successivamente  fu  servito  il  S.  P.  «U  squisito  rìnfnesco  ,  ed  in 
luogo  appartato  tutta  la  sua  Corte  Nobile .  In  quel  tempo  &ce  una  sorpresa  aUaS*  S» 
&  A.  R.  £ina  il  Sig.  Card,  denominato  Duca  di  Torcia . 

Nella  mattina  de*  10.  ricevè  gli  omKgi  di  Monsig.  FroMetteo  Aìesiid  Vescovo 
di  Farenzo  con  le  prime  Di^ità  del  Capitolo,  e  i  Depuod  della  Cattedrale  <)i 
Maritava .  i 

Sabbato  dopo  pranzo  si  portò  a  visitare  la  Chiesa  della  Presentazione  della  B.V. 
alla  Giudccca,  ed  il  Luogo  Pio  delle  Zitelle  .  Fu  ricevuto  alla  riva  da'  Sacerdoti  ad* 
detti  a  quella  Chiesa  ,  e  dalle  diverse  Deputazioni  di  detto  Luogo  Pio  .  Visitò  con- 
forme il  solito  il  SS. Sai^ramcnto  »  e  terminatala  sua  fervorosa  orazione ,  entrò  nel 
Conservatorio ,  alf  ingresso  del  quale  fu  ricevuta  la  S.  S.  dalle  Nobili  Governatrici 
di  »!ctto  Luogo.  In  una  camera  appartata  amnruse  al  bacio  del  piede  varie  Dame, 
e  Signore  colà  trasferitesi  a  tale  oggetto  ;  salito  poi  nella  parte  superiore  di  quel 
Conservatorio  ammise  al  bado  del  piede  le  divene  Deputazioni  di  quei  Luogo  Pio  » 
le  Nobili  Govematrìci ,  ed  in  seguito  la  JMora,  eie  Zitelle  medesime* 

Lunedi  12.  nella  Sila  del  su  »  Arp.irtamento  ,  tenne  Concistoro  tegreto  ipcr  vint 
Chiese  coirintcrvcnto  di  11.  Card'.nj,U  .  ]\cl  dopopranzo  a  si  trasferì  alle  Cappuccine 
ii^Casteliù .  Fu  ricevuto  alla  riva  dal  Rev.  Confessore ,  e  Sacerdoti  addetti  al  mede- 
simo .  Entrato  nella  contigua  Chiesa  ,  orò  lungamente  avanti  PAltare  del  SS.  Sagra- 
mento .  Quindi  entrato  nel  Monastero  ammise  in  una  Cappella  interna  ai  bacio  de! 
piede  alcuni  Deputati  Ecclesiastici ,  e  successivamente  la  Superiora  colle  sue  Religio- 
se»  ed  Educande  ,  ed  alcune  Dame,  che  ottenuto  avevano  l'accesso.  Lasciando  pie» 
nidi  consolazione  tutta  quella  CoiTni:;ith  ,  si  restituì  alla  sua  residenza  . 

Martedì  13.  an  1Ò  al  Monastero  di  S.  Giuseppe  di  Castello  ,  ore  fu  ricevuto  alla 
riva  dal  RR.  Sacerdoti ,  e  Nob.  Procuratori  del  medesimo .  Fatta  nella  Chiesa  conti* 
gua  la  solita  orazione  all'Altare  del  SS.  Sagramento  ,  pas<ò  r:e!  Monastero  ,  ove  am- 
mise benignamente  al  bacio  del  piede  quella  Madre  Abbadcssa  ,  e  quindi  i  Sacerdoti ,  e 
t^rocuratori  suddetti ,  e  molte  Dame,  e  Signore ,  che  erano  state  introdotte  col  per- 
messo del  S.  P.  Salito  nella  parte  stipcriorc  del  Monastero  ,  fu  ncllc  solite  forme  servito 
di  squisico.rìnfrescoi  che  fu  anche  <listrìbuitoaparte  al  suo  nobii  seguito.  Kell'atco  di 
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sua  partenza  fiirono  dalla  sud.  Abbadnsa  presentati  at  S«  P.  due  ingegno»*  lavori  dì  fi- 
nissimo filo,  a  forma  di  Rcliciiiarj  guarniti  di  fiori  dì  iamad''  ar.»cnto  ,  nvcini  in  ;rjcz20, 


una  basedi  legno  dorato ,  e  coperti  da  una  campana  di  crùtalto  , 

NclUsera  ^unsea  Venezia  S.  E.  il  Sig.  March.  Ghhlìerì  Inviato  di  S.  M.  I.  a  S.  S. 
procpiientf  da  ytc»»a»  Nella  mattina  appresso  fuairudicn«adclS.P. ,  che  lo  accolse 
con  U  maggior  distinzione  ,  c  lo  trattenne  lungatr.c.te  . 

Mercoledì  1 4-  si  portò  a  visitare  il  Monastero  delle  Monache  di  S.Marta  z  »  ove  fìi 
ricevuto  alll  riva  dai  Sacerdoti  addetti  a!  medesimo,  unitamente  al  Nobili  Procuratori. 
Fatta  nella  contigua  Chiesa  là  solita  Adorazione  al  Saniissimo ,  entrò  nel  Monastero , 
ed  in  una  piiVatadappelIa  de!  medesimo  visitò  V  insigne  Reliquia  di  un'  intiera  Mano 
della  pred; Sanu  ;  quindi  ammise  a!  bacio  del  picfdc  tutta  quella  Religiosa  Comunità, 
ed  inseguito'  i  preaccennatl  Sacerdoti*  e  Nobili  Procuratori  »  e  varie  Dame»  alle 
quali  era  nato  aoeordàto  r«oeefso . 

Ai  15.  scriiae  iul* legante  alfectuastiriina.  lettera  Z9€klka  t  txxtd  i  Vescovi 
Cattolici  X 

Ve&erdtitf.  si  port^coITacua  Gondola  nobile,  e  con  niinieroio  corteggfo  alla 

Chieta  Parrochialcdi  S.  Paolo in  occasione  che  vi  si  celebrava  la  Festa  del  glorioso 
Martire  S.  Giovanni  Nepomucerro.  Fu  ricevuto  alla  porta  della  Chiesa  verso  la  riva 
(  ove  si  trovarono  parimente  S.  E.  il  Sig.  Tenente  Maresciallo  AtanfrauU  Comandante  ' 
di  Veneziart.  c  &.E^  il  Sig. March.  Chislieri  Ciamberlano  di  S.  M.  I. }  datRdtoPieva» 
no,  e  Clero  ,  non  che  dai  Nobili ,  ed  altri  Sig.  Procuratori  di  detta  Clueta  ,  alT  in- 
gresso della  quale  si  trovò  TEmo  Card.  Pijnattclli  ^  e  Mons^Saijrista  .  La  S.  S.  dopo  la 
visita  airAltaredel'SS^Stgramento  edalPAltar  Magione,. in cetebrò>ta  Santa  Messa, 
ascoltando  in  appresso  quella  d'^un  suo  Cappellano  segreto  .  Pa'Jsato  nuir.Lii  nella  Sa- 
grestia,, ed  assiso  sotto  un  m^^ifìco  Baldacchino y  ammise  al  bacio  del  piede  ,  colia 
aolihiafibtfrtjtivarre'  I^raiCv  ed' altre- STgnore  dr  detta  Parrocchia.  ...Ritornò  poi  in 
Chiesa,  e  visitò  rornatissìma  Cappella  ,  ove  erano  esposte  copiose  ,  e  l)cn^  ordinate 
Reliquie;  e  sussegucntemente  Taltra  Cappella  dedicau  al  Santo  ,  di  cui  si  celebrava 
la  Festa .  Dbpo  dt'cfò  si  trasferì  nella  OnonicadetRiAo  Pievano ,  ove  fii  servito  per  . 
mezzo  de'  Nob.  Procuratori  drsquttitft  rihfrescc»  i  ed  in.  luogo  appartato  a  tutta  la.' 
Nobile  Corte  Poad&da 

Ne(partfee  dsdia  prima  Camera  fu  al  S.  P.  offèrto ,  oltre  un'  elegante nia«xctto  di 
fiorf  fìnti ,  un  magnifico  Calice  d'argento  con  ben'  intesi  lavori  messi  a  oro  ,  ed  un  bel- 
lissimo Crocifìsso  d'argento  da  tavolino  con  Croce  di  lapislazzoli ,  adornata, da. Angeli 
d'argento-,  che  sostengono  i  diversi  Istroracnti  della  Passione  ..         "  • 

Passato  6nalmcnteitS.P.  in  un'  ampia  Camera  nobilmente  addbbbat»  •-  «assise 
sotto  il  Trono  ivi  ciotto  ,  ed  ammise  al  bacto  del  piede  il  Rmo  Pievano  ,  ed  un  nu- 
meroso Clero  ,  come  pure  i  Nobili  ,  ed  altri  Sig.  Procuratori ,  eoa  molte  altre  distinte 
personedi  detta  Parrocchia  ;  dopo>di  che  accompagnato  daf  sopra enuncTato  corteggio, 
rimontò^  nella  tua  Gondola  fra  le  acclimazfoni  d'  un'  immenso  Popolo  .  La  Truppa  in 
bcir  ordine  schierau ,  T  esterno  ,  eT  idternaapparato  ,  ed  un  at  superba  orchestra» 
dalhi  qDaté  furono- rcptkate- varie  alfegir sinfonie  )  resero  pilli  brìltlute  la. detta  fitn- 
aione  .  Nel  giorno  stesso  il  Rmo  Prcvano,  e  quattro  Sig.  Procuratori  ,  due  de'  quali 
iiirono-^li  Eccoli  Ciri  mani ,  e  Priuli ,  si  portarono  a  Giorgio  a  prestare  a  S.  S.  ua* 
ttfficiodl-  devoto  ringraziaiMn«0>» 

11  dopo  pmtfodi:  éemf^ono'^iL&R   ponzai  Monastero  ddlìKlfoiiadie  Do- 
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menicanc  del  Corpus  Domini ,  dove  nel  suo  arrivo  fu  riccvaito  da  vari  Ecclesiastici,  e 
Nob.  Proairatori  db  ffoiA*  Monastero  .  Portatosi  |KMcia  in.  Chiesa  alla  Cappella  del 
SS.  Sil  uramento  venne  cantata  In  musica  TAntiFona  ;  Ecce  Sacerdos  Ma^nus  .  Dopo  la 
consueta  fervorosa,  adorazione ,  nella  Sagrestia  ammise  aL  bacio  del  piede  li  Sacerdoti , 
eie  perMwe  ivi-oonoone  .  Quindi  entrato  nel  MonaMero-,-  nel  Coro  del  medesimo 
ammise  parimente  al  bacio  del  piede  quella  Supcriora  ,  con  tutta  la  sua  Comunità  ,  ed 
Educande,  non  che  vtfie  Dame  ivi  graziosamente  introdotte .  Successivamente  fece 
passaggio  ih  una  salà decorosamente  apparata  ove  dalla  Nobile  Diimiha  Qkterini  Edu- 
canda ,  con  ctei»ante  complimento  gli  fu  offerto  un'  elegante  mazzetto  di  fiori,  coti 
unsuperbo  Reliquiario  di  metallo  dorato  còn  rapporti  d'attento  di  eocico  disegno , 
contenente  V  instgne  Reliquia  di  un  Dito  dì  S.  Ctteriiu  ìm  Sièna  ^  aie-  mantfèmal 
Sommo  Pontefice  GregoriOi  XL  la  Divina  Disposizione ,  che  da  Avignone  lo  richiama- 
va alla  sua  Sede  di  Ronm  \  ;  qual  donativo  fu  da  S.S.  accolto  colla  maggior  soddisfazio- 
ne .  Indi  fu  servito  il  S.  P.  di  squisito  rinfresco  ,  ed  in  luojo  appartato  tutta  la  sua 
Corte  nobile  »  e  tutti  quelli ,  che  si  trovavano  presenti .. 

Passò  poscia  alla  Cappella  ,  dove  da  cinque  Secoli  a  questa  parte  conservasi  con 
somma  venerazione  da  quelle  Religiose  un  miracolóso  SS.  Crocifisso  y  il  quale  sarà 
qttantovprìina!  esposto  alti  pabbtfcaadóratione  ttVtà  sopradetta  Chiesa,,  ed  ivi  si  tratten- 
ne non  poco  in  fervorose  prcL^hiere  .  Finalmente  si  congedòda  quelle  Nobili  Religio- 
se ,  lasciandole  fiene  di.  sgiriiuale  consolazione coliaPaterna  Apostolica.  Bencdi- 
tione-.. 

Sabato  ly.  dòpo  pranzo  si  portò  improvisamentc  a  visitare  di'nuovo  la  Chiesa ,  ed 
il  Monastero  delle  Cappuccine  di  5.  iWar/a  de//e  Gr4Zi>.  Quelle  pie  Religiose  .furono • 
ricdme  di  dcvotaconsolazionc  ,  per  Tinaspettata  visita  fattale  d.il  Clementissimo  Fon* 
tcfier- 

Domenica' mattina  i8.  la  S.  S.  fece  in  S.  Cìorgiò  Maggiore  la  solenne  Consacra- 
zione dèi  l'Emo  Sig.  Card.  Francesco  llcraaa  de  Harras  ,  eletto  Vescovo  di  SaOaria  in 
Ungheria  con  la  Messa  letu .  Intervenne  ali  j  medi  il  Sagro  Collegio  in  numero  di  ij,. 
Emi  Card;,  molti  Vescovi ,  ePrclati  .  Il  S.  P.  con  numeroso  corte^^'^jo  c.iUS  in  Chiesa, 
e  fu  ricevuto  all'  ingresso  dellkmed^^dairEmo  Eletto  »,  non  che  dai  due  Emi  Vescovi 
Assistenti*  Antoneltr,.  e  GiiiseppeDbrià oltre  il  RdtoP.  Abair  ,■  e  la  sua  Comttnià 
Religiosa.  Dopo  la  visita all'Alt  ifc del  Santissimo ,  passò  all'Aitar  Maggiore  magni- 
ficamente disposto  secondo  il  C  e  re  moniale  della  Cappella,,  e  della  solenne  Messa  Fa- 
pale  .  Quivi  li  &.  S*.  fitti,  la  preparasione fù.  I^oBÓicalmente:  vesdia,,  e  lo  «tesio> 

t  Bfened.XIV.de  Serv.  Dei  Be- il r.  rt  Bc.ir.  Canoniz.  fu»  ^/-".ur^  rf  ^•rt.i  :  Dt  CnhAnni  S«nemlj|»loeirdèbto' 

Iib»7<  cap.  ul(.  num.  i6.  Gmon  in  Tr.icta:u  de  Exami--  ìo<)uebii(ur  Orcf^cvriu^ ,  tt  id  nonun  cai  GiersonIo;Ma  * 

aatione  doctrinarum  v^r..  i.  coiuidmb  f>  in  filw  Mnw  c«B<Ml«li  mminwe;  «H  «lim  in-  Hitorìctt  noco- 

rdt ,  Grefcriun  XI.  in  txtrrmit  /mikMww  JMmmm  im  m«-  rimi-i  Femelltiii '  lllam .  comra  rcKulam  humiliutit 

^bin  Snirmn  diresti  Cerpm  prò.  ttumm  Kit  ftrjmfmm-  qiiae  Stnciof  decec ,  et  comra  pr lecer"  Apostoli  te 

eie  Religioni*  lo.)  .crr;;ba-3  ViMones  sui  capiti;  ,  ouia-  in-Eccletia  cnnstitaìuc ,  et  Episcolis  pr  pemni^um  doft- 

per  ipse  iciiucius  ,  dimisso  suorum  rail  m.ibili  maticit  scribendtt  locnm  «Icilissc  .  ^j|iibiii,  et  Aposta- 

comilii ,  se  traxcrjt,  et  £cclesiim  ad  uUcrimcn  Schii-  lata. $ao«n>|^Lico'iDÌ«eniinGregon uni  dccftpii>  cuiiir 

mat»  iinmineiiri»-,  witl-inherkoft  pmièmLWKmm  ^ vM  UnaBim  midamiiin-:  ia^omne  icMifem 

jtm-.  SftiidtmutàwntCìk^  ivi'  fìiut^.ih'itmliQn-  nb  mewicni  9«a«Untt  compilili.  Ex.quo  wcanai 

ftnwM  ìnttUittrt  yMbùitt  siusiwi  Pitri  ^4t«mi,  «r  cn  Schisma  honemliim  in  Ecclesia .  fi^nis  ingent  fé- 

Séntuttmm  Bntittét-,  ti  Calhéfimt  Stunuit  .  Àt  KéuUs  mlnilto  SanctiUlls  ,.«(  nihUoinitiui  cationizju  est. 

AUxéttMtT  in  vita  dicti  Pontificis  faì$tm  txiilimM  prar-  Qiii^  taliurn  Carifinizationei  appix>bet  ?  Al  sctttsti  /'«iw 

A'fMm- >Mrr.tti»nrm  d  Gmo  ie  ixpotitun  ,  (mn  Aucir^r  nfii»/iJNi)  yrr'u:  4iV<«miMf'm /ir»/li^f,ttw<rrf«ivo  I>«cis."'Ij 

frimae  Viuc  Uregorii  i      nat  i/>n  <«mvim  ,  iti  tu  no»  tracuj.  quaesu  >}•    t>  niuib  26..Mbi  tntmdit.,  ÒMuum 

It^MOir.  €t  Ohgimiiu  tpmtmm  S.  Ctbgiiméi-  fnkmm  , .  Firgimm: Sfériim  Dti  >  n JmhtnU  Rvmmm  HWiiyw>  wm' 

AMt^M  FnfhtiiM*'  «fwM  Mmtum  tipuivisttt;  fuM^*-  Utit-  mu  ,.wfMif.  cmrcaitf         ptìrtginmmii»  tnuuuHmf 

y«tim  4t  ptun^A  Vrbt  in  tttiUtt  Jattm» ,  tt  tìbi  ttUf  *t  Stdit  mtm  hiut-étiMtiits  *mm  mTMmJtmtftturi'StmB  • 

Dte  uettmi  divimiui  Ap-vint  wwtiirjvrr.  ...  Gmvm'M-  ima  ti  témtm  S,.CAmfm0  ftim  fMtéitimm  ;  ifmsim 

Saittas  Viriints  Hirgiittm  ,  ti  Cjuhnriiéém  n»»  tumitut-  GMa  ,.rt  frrotrtifum  uufut  Rtnum  prathtti  OrefarU  A- 

yit .  Mtmu  AnfiiimÀt  Domiuit  Gmanium  riftTm!  mt-  iitrtrr  saccnuuc  ,  pmui  -tiia  fir,itH»Mittytrat  ;  G/f/iàk  t 
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esegttilOfiì  dalfEmo  Eletto ,  e  dai  Vescovi  Assistenti  ^  -n  die  principio  alla  marstoia 
sa^ra  funzione  ,  che  per  U  aovità  richiamò  a  sè  gran  concorso  dil><obilti»  c  dì  og^i 

ceto  di  persone  . 

I  Ministri  ,  che  assirterono  a!  S.  P.  in  sacrj  paramenti,  fitrono  i  seguenti  .  Vmco* 
V©  Assistente  S.  A.  R.  Eiiia  il  Sig.  C>;\^  denominato  Dl  ci  iii  Yorck  :  Diacono  Mini- 
strante TEmo  Sig«  Card.  dell<i  Soma^iia  :  Diaconi  Assistenti  ,  gli  Emi  Sig.  Card. 
Braschi  «  e  Carandini  :  Suddiacono  Apostolico  Monsig.  Gardoqtit  ;  pel  Libro  ,  e  b 
busta,  i  Vescovi  Assistenti  Mons.  -Patriarca  Despuig  ,  e  Mons.  Arcivescovo  Rranci- 
doro.  Tutu  la-sagra  azione  l'u  re(;oiata ,  conforme  prescrive  il  Pontiiicale  Romano  . 
Compiuta  la  Messa  j  efattodall"  Eiiio  Vescovo  ccHisagnto  il  prescrìtto  eoraptimentu 
allaS.  S.  :  Ad  multosannos  :  colle  consuete  cerinioi.ic  II  S.  P.  5!  portò  al  Trono  con  i 
due  Diaconi  Assistenti»  dove  con  grande  unzione,  f  prontezza  di  spirito»  pronunziò 
una  dotta  ,  e  bcn*intcsa  Omilta  i  .  Questa  compita ,  tornò  alfAltare ,  e  recitato  Tut* 
timo  Vangelo  passò  di  nuovo  al  Trono  ,  ove  depose  i  sagri  Pontificali  indumenti. 
Fatto  quindi  il  ringrizianicnto  ,  portossi  nella  Sagrestìa  ,  nella  qua'e  rbhc  h  degna- 
zione d'ammettere  ribacio  del  piede  varie  Dame  ,  e  Cavalieri ,  e  laai  col  mio  corte.^- 
giosi  restituì  aUuo  appartamento.  Nel-dopo  pranzo  andò  ali*  boia  di  S.  Clemente,  e 
dopo  le  sue  preghiere  al  Sagranicnto  ,  e  a'!,i  Cappella  Lcmretana  ammise  al  bacio  del 
piede  varie  persone  ,  e  poi  passò  nel  Coiivcniu  di  que"  Padri  Camaldolesi . 

Nel  dopopranzo  del  Lunedi  ig.  portossi  a  visitare  il  Sagramenf  esposto  con 
gram  m  i^niScenza  nella  Cliiesa  Parrocchiale  di  S.ì4.  formaur.  Alla  riva  fu  ricevu- 
to dai  Monsig.  Scotti  «  fetrucci ,  e  yateati  da  quel  FUvano  col  suo  Clero  »  da  molu 
Nobili ,  e  Procnntori  della  Chiesa ,  ed  alla  porta  dal  Sig.  Card*  XoverelU ,  e  da 
yV.^ns,  S/tgrista.  l^opo aver  ivi  fervorosamente  orato,  assistè  alle  preci ,  ed  alla  bt- 
nedtìione  data  dal  Sig.  Card. /V£«<i;/ei/i.  Indisi  trasferì  nella  Sagrestia  »  ove  accol- 
te al  bacio  del  piede  il  Pievano,  il  Qero ,  i  Plrocuratori',  ed  altri,  della  Parrocchia , 
ivi  concorsi . 

Martedì  ;o.  dopo  pranzo  andò  a  visitare  il  Monastero  delle  Servite  del  Monte 
Scnariu  ,  dtuo  le  Cappuccine  sulle  Fondamenta  nuove  ^  Fu  ricevuto  alla  riva  da'  Sa- 
cerdoti ,  e-Procuratori  del  Monastero  »  ed  all'ingresso  dal  Sig.  Card.  ieUa  SomagUa , 
e  da  Monsig.  Sagrista  .  Fece  l.i  consueta  Orazione  al  Sagramento,  e  quindi  passò  nel- 
la Sacrestia  per  ammettere  al  bacio  del  piede  molte  persone  di  ambedue  i  sessi ,  ed 
anche  le  Fanciulle  di  un  Conservatorio  ,  che  ivi  si  eran  portate  .  Poscia  entrò  nd 
Monastero,  ove  consolò  rutta  quella  divota  Comunità  con  ammetterle  al  bac:o  del 
piede  ,  e  con  la  visiu  di  varie  Inferme .  Nel  partire  gli  oifrirono  il  dono  di  varie 
Devozioni,  con  quattro  m^ppc  di  beUissimt  fiori ,  lavorati  con  le  loro  mani ,  in  at- 
tcstato IlH.ì  loro  riconoscenza  al  grande  or.orc  ricevuto  . 

Mercoledì  zi.  visitò  il  nobile  Monastero  liclit /i^éJtiitiane  di  S./inirea*  Ma- 
gnitico  fu  Pesterno  ,  ed  intemo  apparato  della  Chiesa .  Al  di  fuori  stava  una  nume- 
rosa Orchestra  d' Istromcnti  da  fiato.  Alla  riva  fu  ricevuto  con  le  consuete  fv)riìia- 
lità .  F-itta  la  solita  adorazione  al  Venerabile,  entrò  nel  Monastero  grandiosamente 
addobbato  .  Ammise  al  bacio  del  piede  le  Religiose  ,  e  T  Educande  i  ed  anche  varie 
Dame  introdotte  col  suo  permesso .  Fu  poi  servito  in  luogo  distinto  di  lauto  rinfresco 
cri!  me^zo  de'  Xobi!i  Procuratori ,  ^fparatsrnenre  cofiip.irtito  a  tinta  la  Corte  Pontt- 
iicu  ,  e  alle  D»mc  iittcrvcnute.  La  Madre  A  jjadcssa  oiìri  ;i  i>.  S.  una  nui^nifica  cos- 
Kttina  con  eqtro  Itti  Menale  nobiimeace  coperto  di  velluto  cremisi,  e  guaraiu  di 
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rìcchf ,  ed  eleganti  rapporti  d'  argento  ,  fra  i  quali  si  vedeva  da  una  parte  nd  owue 

r  iina;^inc  di  rilievo  di  S.  yfndrea ,  e  dall'  altra  quella  di  S,  /f gustino  . 

Giovedì  aa.  Festa  dell' Ascensione  ad  istanza  del  P. Abate,  e  de' Monaci  di 
S.  Ctorgiò  sì  degnò  di  ordinar  Sacerdote  nella  sia  privata  Oppella  il  Monaco  Z)u  /Mfa- 

nto  Bocrio  .  Verso  le  ore  cinque  ,  e  mcrzo  pomeriiiiane  tornò  i"'  h>oh  Ji  S.  Clmtn» 
«r  air  adorazione  del  Sagrment9  >  ed  alla  visi.u  della  5.  Cappella  L*nrtuina .  Poi  ain* 
miie  nel  Coro  al  bado  del  piede  varie  persone  «  e  fra  le  «tre  S.  E.  la  Sig.  Dachena 
13''.  CoJtanza  Falconieri  Sraschi  ■>  che  prese  coii^^cdo  per  dirijgersi  a  questa  Città . 
Tornato  a  S.  G'urzi»,  trovò  un'  immenso  concorso  di  Popolo  bramoso  di  sodisfare  alla 
propria  divozione  ,  e  di  palesargli  il  suo  filiale  attaccamento  • 

Venerdì  si  portò  al  Monastero  di  S»^Gimtìiut  dell'  Ordine  Agostiniano .  Fa  ricfr 
vnto  alla  rivM  di  Monsìg.  Geillerati  Scatti ,  e  da' Sacerdoti  ,  e  No'iili  Procuratori  .  Fi- 
nita fadorazione  del  Sacramento ,  pasj»  nel  Monastero  ,  dove  sotto  uugninco  Trono 
amnaise tatti  al  bacio  del  piede  .  In  seguito fii servito  di  lauto  rinfrésco  eoa  tuttala 
sua  Corte  .  Finiimcnte  la  Madre  Abtiadessi  presentò  alla  S.  S.  ohrc  un  ben  lavorato 
sccchictto  d'  argento  con  T  aspersorio  un  quadro  di  eccellente  pennello-,  rapprescn- 
tmte  la  K  V.  «)1  Bambino  Ges&  ,  S*  Giustina ,  ed  altri  Santi ,  con  cornice  d'argciv- 
IO  ben  lavorata  ,  a  cui  era  sovraposta  nel  mez20  !o  stemma  dorato  del  S.  Padre  . 

In  questo  stesso  giorno  destinò  suoi  Legati  a  laterc ,  che  dovessero  precedere  la 
marpartenn ,  e-assumefe  il  governo <fi^ Roma  fino  alsno'antvo ,  gli  Edai  big.Card*/^^ 
Amh',  R9Vtf^U  ,  e  della  Somagììu  . 

Sabato  il  giorno  24.  Ma  ^gio  il  Si  P.  andò  all' Isola  di  S. Clemente  i  ,  e  dopo  !e 
consuete  preghiere  fatte  all'  Altare  del  SS»  Sagramento ,  e  della  S.  CaùpelU  Lauretunsy 
ammise  nel  Coro  al  bacio  del  piede  varie  persone  ,  e  poi  passò  nel  Convento  di  que' 
Religiosi  Camaldolesi  i  .  Poi  passò  all'antichissimo  Monastero  delle  RR.  Monache  Bc* 
nedcttiae  della  Croce  alla  Giudccca  .  Fu  ricevuto  alla  riva- col  solito  ceremonialc  :  e 
passato  in  Chiesa-,  dopo  h  consueu  Adorazione  alT  Altare  del  SS-  Sacramento ,  sì 
portò  a  venerare  il  sa_:;ro  Corpo  del  Dottore  S. /^f.T«ar/o  :  visitò  ne' la  Cappella  in- 
terna le  ioiigni  Reliquie  della  SSàa  Croce ,  ed  il  Corpo  della  S,  Ekjetnia  GiuttiMoni , 
che  si  conserva  ìnum  colle-sttc  vesti,  ed  una  camicia  di  scotto  con  gli  abiti  Ponti- 
ficali di  y.ior^iizo  C/iwfmitfw/ Patriarca  di  Vcneria ,  Parente  ,  e  Direttore  spirituale 
della  Beaa  sudetu .  Fu  destinato  un  so^gecco  ragguardevole  della  stessa  Fanii^Ua 
Giustiniani  con  altri  Nobili  Veneti  a  servire  la  S.S. ,  che  ammise  al  bacio  del  piede 
unitamente  a  quelle  devote  Religiose  .  Si  depò  poi  d'osservare  tutto  quel  vasto  Mo- 
nastero ,  e  di  accettare  l'offerta  di  un  Messale  coperto  d'argento  cÌ?rI!ato  ,  e  la  Vi- 
ta della  miracolosa  1^.  Eufemia  ,  alla  quale  si  spera  ,chc  dalla  S.  Sede  iia  reso  publico,. 
eioiénncil  culto  dopo  tre  Secolt^e  mezao  di  venerazione  .. 

Indi  passò  il  S.  P.  al  Monastero  .Ielle  Monache  Agostiniane  dcUò  Spirito  Santo 
«ulte  Zattere»  in  faccia  a  quello  della  Croce,  ove  passato  preventivamente  in  Chiesa^ 
alTa  solita  adorazione,  riempi  di  spirituali  consòliziont  quelle  pie.  Oeligiose ,  che  fu- 
rono ammesse  al  bacio  del  piede.  Per  dare  alS.P.  un  qua'r'r.e  contrasegno  di  loro* 
gradimento  pel  segnalato  onore  ad  esse  compartito  ,  utnliiarono  al  medesimo  l'oi^- 
ttrta  di  un  fittissÌTRO'>Rocchetco  ,>  con  asola  d*  oro guarnito  di  ricco  merletto ed  una^ 
$n>la.  con  ricamo  d'oro  . 

Nella  DomcBtcaa  z5>di\raggioIa  S«  St  servita,  alla  riva  da'  Si^.  Card.  Rova- 
rella  ,  e  Pignatte  Ili ,  partì  dalla  sua  Residenza  delflsola  di  S.  Giorgio  Ma^.;iore  ,  per* 
visitare  il  Santutr  io  del  miracoloso  Santo  di  Padova  t  in  un  nobile  Burchiello  ,  nel 
gualcii  Gabiaecta  per  S*  S..  en.appa  iato  di  damasco  cremili  la  Sala  per  li  Prelati^ 
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bianco,  e  V  esterno  tutto  apparato  di  scu  celeste  :  il  coperto  era  adomo  dell*  Armi  ». 
Pontificie  con  sette  mistiche  Navicelle  vagamente  inghirlandate  ài  fiori:  altro  simile 
j-'ortava  la  Corte,  e  1' equipaggio  del  S.  Padre ,  accompagnato  con  iscelco  numero  di  • 
Gondole  di  quei  .nobili  PatrìzJ  Veneti  >  Jtbie  io  ogni  occasione  si  sono  discinti  nel  dare 
le  più  sincere  dimostrazioni  di  attaccamento  ,  c  divozione  alia  Sagra  Persona  dclP 
adorato  CAI  O  visipile  della  CHlHiiA  i  ira  essi  vi  era  Mons.  Omobono  Oflfredt  Ve- 
«covodi  Cremona  .  Presso  a  Fusina  precedettero  ,  e  corteggiarono  sino  alle  Car* 
rozze  Pontificie  il  S.  Padre  vcheOMi  Jiiiuucamji&bilità  si  degnò dta^  a  tatti 
il  pià  sensibile  aggradimento  .  ^ 

'Giunto  a  Panna Ta S.  S*,  fu  mcofltratx>da Riverii  dintnti  Personaggi»  tanto  Ve- 
neti ,  che  Forestieri .  Sul  j^ontile  ,  ove  smontò  laS.S. ,  vi  era  schierata  alquanta  Truj-fa 
Tedesca  .Erano  colà  preparate  tre  Carroi2ze  ,  nella  jirima  delle  quali  raootò  il  S.  Padre 
con  Moni.  Maggiordomo,  e  Mona.  Maestro-di  Camera,  e  nelle  altre  due  la  sua  Corte 
Nobile.  Le  suddette  Carrozze  sono  state  sempre  di  uso  del  Palazzo  Apostolico.  Poco 
distante  dA  Fusina  ,  fu  incontrato  da  un  distaccamento  di  Cavallerh  de!  Reggimento 
di  Bussy  al  servizio  di  S.  M.  1.  Due  Corrieri  in  uniforme  precedevano  le  Carrozze  di 
5.  S.  Ad  un'  ora  circa  dopo  mezzo  giorno  giunse  la  S.  S.  alla  Porta  del  Portello  di  Pi« 
dova  nella  Carrozza  spcJitagli  in  dono  al  Dolo  da  S.  A.  R.  1'  Arciduchessa  Marianna 
d'Austria .  Stavano  preparate  al  Portello  j.  Carrozze  de*  RR.  Monaci  Cassinensi  di 
S.  Giustina,  in  una  delle  quali  erano  i  Deputati  di  quel  Monastero  »  che  al  primo 
apparire  della  S.  S.  smontarono  per  inchinarsi  al  S.  Padre  ,edoi&riffe  almcdesiqiote 
dette  Carrozze  per  suo^servizto ,  di  che  furono  ringraziati . 

fintrò  il  S.  P.  nella  magnifica  Città  di  Padova ,  le  dì  citi  Vie ,  Pòrtici ,  e  Finestre 
erano  nobilmente  addobbate,  fra  le  acclamazioni  d*  infinito  Popolo ,  ed  al  festivo 
suono  di  tutte  decampane .  La  Carrozza  di  &  &  era  preceditta  «  x  scortata  da  una  nu- 
merosa tmppadiCa^leHa ,  e  segùttzta  ^a  gran  nnmero  di  Omozse  »  e  Mate .  Im- 
mensa era  la  folla  degli  spettatori  al  passa;;gio  del  S.  F.  ;  e  si  vedeva  in  volto  a  tutti 
dipinta  la  gioja ,  e  la  venerazione  verso  l'Augusto  Supremo  Vicario  di  Cristo  . 

Giunta  la  S.  S.  alla  Chiesa  del  Monastero  di  S.  Giustina  ,  vi  fu  ricevuto  dagli 
BAI  Sig.  Card.  Livtzzani , della  Somaglia ,  e  Braschi ,  e  da  molti  Vescovi ,  e  Pretati  » 
non  che  dal  Rmo  Procurr^ror  Generale  della Congr.  Cassinense,  dal  Rino  P.AbatC »  e 
da  tutta  quella  ftciigiosa  Commuiutà  .  Ivi  si  vidde  la  seguente  iscrizione  z  • 

PIO.  VII.  PONT.  MAX. 
PRINCIPI .  OPTIMO  .  INDVLGtNTISSIMO 
PATAVIVM  •  REDVCl 
ABAAS.  fiT.  SODALES .  COLLEGI!  .  CAS]N£NSIVM  ' 
D.  IVSTINAE .  MARTYRIS 
ALVMNO .  iPARENTI  .  HOSPITI 
A^^PLIFlCATORI .  DIGNITATIS.  ORDINIS .  SVI 
ADPLAVDEBANT.  VIU.  KAI.  IVN.  AN.  MDCCC, 
GRATVLATI  .  VIRTVTEM  .  EIVS 
QVAM  .  HEIC  .  IVVHNESCFN  l  EM  .  SVSPEXERANT 
DIGNAM  .  SACERDOTIO  .  SV  MMO 
VBIQVE .  GENTI VM .  PRAEDICARI 

Appena  smontato  di  Carrozza,  entrò  nella  Chiesa,  donde  fatta  prima  una  fervo- 
rosa orazione  all'  .Altarcdd  SSmo  SAGKAMEN  IO ,  passò  daUa  parte  ioteriorc  nel 
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Monut«ro,  entrando  nel  destinatogli  appartamento,  oveammue  benignlmente 

b^cio  drl  pird?  t\ittj  fileni  esultante  Comtnunità  Religiosa  .  Dopo  di  ciò  diede  ndien- 
Zi  i  diversi  diitinii  Personaggi ,  che  vi  si  erano  portati  |.H.r  complimentarlo  *ui  di  Lui 
«rrivo . 

Alle  ore  5. e  mezza  pomeridiane  S.  A.-R.  l'Arciduchem  Marianna  d'  Austria  si 
portòa  visitare  il  S.  Padre*  accolu  colle  solite  cere  monic ,  e  si  trattenne  col  medesU 
no  aluDgo  ccUoquio  .  Partita  la  Reate  Areiduchessa ,  si  portò  il  Pontefice  ad  una 
l  oggia  a  tal  uopo  eretta  nel  terzo  appartamento  nei  Monastero  ,  che  guarda  il  Prato 
deÙa  Valle ,  d'onde  diede  TApostolica  Benedizione  ad  un*  immensa  folla  di  persone 
'  d*(^iceio* 

Dopo  di  ciò  ,  vcl!r  onnr:rr  di  sua  presenza  le  RR.  Monache  Benedettine  del 
vicino  Monastero  della  Misericordia,  che  furono  benignamente  ammesse  al  hacio  del 
piede ,  e  rìnusero  piene  di  spirituale  conaolaaione  per  h  di  lui  affettuosa  degnazione  • 

'  Per  attestarne  la  loro  giMcinJinc offrirono  al  S.  Padre  un  bcll'Andfonaria  miniatodal 
celebre  andco  Pittore  Mantcgna*  i  Ai  suo  ritorno ,  acclamato  da  un  immenso  numero 
di  persone ,  si  compiacque  di  fare  un  giro  attorno  alla  gran  Piazza»  detta  il  Prato  della 
.Vaile  ,  ove  panando  impard  TApostolica  sua  Benedizione  al  Popolo  in  prodigioso 
numero  concorsovi ,  e  che  tutto  ingombrava  qucU' ampio  rrc!n?t>  .  Di  lì  si  rfstitu! 
finalmente  il  S.  P.  al  grandioso  Monastero  di  S.  Giustina  >  che  era  tutto  internamente» 
alcnemainenteilluminaeo  a  cera»  e  addobbato  con  gran  magnifittnaa  t  eapccial- 
tnente  ìl  vasto  appartamento  destinato  per  la  S.  S.  All'entrare  nel  medesimo  trovò 
neir  Anticamera  mold  distinti  Personaggi  ,  fii  i  quali  Sua  Ecc»  il  Sig.  Tenente  Marc- 
«dallo  Manfrault ,  e  Sua  Ecc.  ilSig.  Manch.  Ghislieri  .  . 

Lunedi  mattina  alle  ore  18.  scese  nella  Chiesa  di  S.  Giustina  ,  ove  celebrò  la 
Messa  ,  alla  (juale  assisterono  diversi  Card. ,  Vescovi ,  e  Prelad,  e  i  due  prenominati 

\  Soggetti ,  mutamente  a  molta  Nobiltà  .  Quel  vastisiimo  Tem^o  si  vidde  ripieno 
d'immenso  Popolo .  Celebrato  che  ebbe  il  Sacrifizio ,  ascoltò  la  Messa  di  un  suo  Gap- 
pellano  Segreto  .  Dopo  passò  nel  Coro  interno  «  ove  ammise  al  bacio. del  piede  molta 
Nobiltà ,  e  Popdo  ddr  miq  >  e  dell*  altro  sesso  ,  facendogli  sempre  «or»  le  LLr 
EccclL  Ghisliert,  e  Manfrault  «Ass^  qvM  iHk  «tansedfl  R^o  P.Abbats  ,  ove  fu  set- 
Tito  di  cioccolata . 

fi  trasferì  poscia  in  Carrozsa con  nameróso  seguito  a!  Nob.  Ritiro  delle  Dimes- 
se a.  a  render  visita  alla  R.Ardduchessa  Marianna ,  e  dopo  d'essersi  trattenuto  a  lungo 

colloquio  nelle  di  Lei  stanze ,  ammise  ivi  a!  bacio  de!  piede  tutta  quella  ConTniinit  i  , 
presso  della  quale  si  degnava  01  l'are  da  qualche  tempo  la  sua  dimora  la  R.  Principessa  . 
\  Ascoltò  in  ale  occasione  un  Poetico  Componiinento  fedtaxoda  tre  Educande»  analogo 

al  di  Lui  inalzamento  alla  Dignità  Pon  ri  fìcu  . 

Disceso  il  S.  P.  dalla  scala  del  Monastero  ,  trovò  gcauflessc  nelle  stanze  terre- 
se  molte  persone  di  condizione»  desiderose  di  baciare  il  piede  alla  S.  S.»  e  benigna- 
mente appagò  i  loro  voti .  Arrivato  al  Monastero  di  S.  Giustina  fra  un'  immensa  folla 
di  Popolo»  sali  al  suo  appartamento  j  e  quivi  ammise  all'udienza  »  ed  al  bacio  del 
piede  il  RAo  Capitolo  de*  Nobili  Monsignori  Canonici  della  Cattedrale  ,  i  Deputati 
Rjpprcsentanti  della  Città  con  tutti  i  Corpi  de'  Pubblici  Uffici  ;  indi  tutti  i  Nobili  Pa* 
dovani  »  ed  i  Profeatori  dell'  lmp.Regia^  Università  ,  e  la  Presidenza  dell'  Arca  del 
Santo*  S.& accolse  benignamente  le  diverse  congrattdazionì  »  e  complimenti» che 
successivamente  le  furono  fatti . 

Circa  le  ore  6.  pomeridiane  si  trasferi  col  solito  treno  al  Monastero  delle  RK.* 
MoBsdie  fiencdctdne  di  &  Sofia*  ove  dopo  fatta  la  consueu  visiu  alla  Chiesa  si  trafr 
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teniie  per  tniono  spatto  di  tempo e-  vi  ammÌKal  bacio  del  piede  quella  Religioit 

Gpmniunità,  molte  Dame  ,  ed  altre  persone . 

Passò  quindi  alla  visita  della. Chiesa  e  Monastero  delle  RR.  Monache  Francesca- 
ne della  B.  Hlena,  di  cui  è  Superiora,  una  Sorella  di  Mons.  Speróni  Vescovo  d'  Adria , 
dell'Ordine  Cassinense  .  In  una  stanza  terrena  di  detto  Monastero  ammise  al  bado 
dei  piede  tutu  quella  Community  ,  ed  ia  appresso  ì  Kob.  Procuratori  ,  ed  un  graa 
flamero-df  DamevSali'to  neg!i  A  ppartameittt  superiori,  visitò  tutto  quel  Monastero,  é 
vi  ricevè  in  dono  un  Crodfis5o  d\ivorio  ini;f:;r.oianirnte  la'.'orj.ro.  .\i  ora  avanzata 
sj  restituì  alla,  sua  Residenza ,  passando  per  le  principali  strade»  e  piazze,  della  Città» 
dappertntto  vagamente  illuminate,  fra  mille  giulive  acclamazioni dd  devoto  »  e  niune^ 
rosissrmo  Popolo^ 

La  sera,  del'  Lunedi  16.  \h'y,'^'\o  rtomato  il  S.  P.  al  Monastero  di  S.  Giustina 
Impartì  dalla  solita  Loggia  !i  btntuLzionc  alritnmeflsu  Popolo,  affollatosi  ad  onud'una 
non  leggiera  pioggia  .  Passò  in  appresso  alle  sue  stanze  >  ed  ivi  ricevè  all'udienza  v»i 
Card. ,  Prelati ,  ed  altri  distitttiPetaoBafBj ..  Il  PctttxdeUaJRite  fià  tutto  ìUiiminatOyCo» 
molte  Case  della  Citti  . 

Martedì  alle  ore  ^^dreadelGt  nMttTfia  »  éonwr corc^igTo  pift  numeroso  M  tolìto 
«iportò  il  S.  P.  al  magnìfico  Tempio  dedicato  al  Taumaturgo  S.  Antonio  1  *  Arrivato 
alla  Chiesa;  si  fecero  ad  iiicoatrarlo  gli  fimi  Card.  Livizzani  •  Borgia    e  BraKhi» 
oltrr  »  moM  Vescovi',  e  Prdbd^.  Fatta  la  consueta  adonaione  alPAItare  del  Sagramen  • 
to  ,  si  cr-Tffrì  aJr.AltaredelSanto,  ove  con  le  solite  formalità  celebrò  laS.  Messa, 
ascoltando  quindi  quella  d'uà  suo  Cappellano  segreto .  Alla  Messa,  del  &.Padre ,  a.  cui 
interveiine  un  immenso  Popolo ,  assistè  S.  A.  R.  rArctducbessa.  Marnane  colb  sns 
primxDanu  di  Corte  ,  S.  Ecc.  il  Sig.  March.-  Ghislieri,  ed  una  quantità  dì  distinte 
Dame,  eCavalierì  y.  si  Padovani  -,  che  Forestieri  »  fra  i  quali  una  numerosa  quantità  di 
Nobili  Vicentini  in  abito  dì  formalità.  Fu  poi  a  visiare  iliaiinurio  ,  unitamente  alla 
R.  ArcidUche$sa>esuo»iiobiI>seguitO',^  e  quindi  entrò  nella.  Sagresda ,  ove  ammise  al 
bacio  del  piede  la  numerosa  Nobiltà  ,  edalcre  distinte  persone.  Passato  in  a'cunf  stanze 
terrene  dccentemeoce preparate»  fu  servitodt  rinfresco,  unitamente  a.  detta  ìL  Prin* 
cipcssa,  ed  agli  EAi  Gard^  suddétti ,  quale  fii  pur  compartito  alla  Corte  Nob.^  Pontihe 
eia  .  Dopo  di  ciò  passò  a  visitare  la  Scuola ,  o  Confratemiu  del  Santo  ,  situata  nella 
piaxa^delidectaTempiot  esaltto  sopra  la  medesima*  da  unaLoggia  a  tale  oggetto  prò* 
parata»  imparAtkBteedrsÓBe  sJlà  ncd'titiidiae  coooomvf .  Restiniilosi  alU«ua  Re- 
sidenza ,  Jopo  im  non^prcoofog^per l)tOttài,ftpreseniaraiio»-(^^  Udovui» 
«ma^io  V  Rthi  Parrocht .  \ 
*  '*  lJopo-ir  pranzo  si  portò  alia  Cattedrale,  che  era  riccamente  addobbata  ,  e  vi  lU 
ncevutOidaìi  RAi  Mons.  Canonici .  Oi^  lungamente  alP  Altare  del  SS.  Sagramento , 
passò  q^uindt  air  Aitar  maggiore  ,  ed  a  quella  della  B.  Vergine  ,  facendovi  una  breve 
orazione  Traslcntosi  in  seguito  nella  Sagrestia  ,  vi  ammise  al  bacio  del  piede  il 
sud.Nobile  Capìtolo ,  e  tutto  il  CTero»  OÒ^fiMo^si  trasfeti  nclt»  Libreria  del  mede* 
Simo,,  ove  fu  servito  disquisito  rinfresco  ,  come  pure  il  suo  seguito,  e  Corte  Nobile. 
Tornò  poi  in  Cbiesa^^e  visitò  l'Altare  del  B.Gi^orio Barbarico     Dopo  di  ciò*  passò 
a  vìsuare  la.  CRIett,  eli»na*teix>  <felfe-RR;  OnoniiiAesse-  Lateraaensi  dell'Ordine 
Agostiniano,  dettc  dì  Bct;! emme  .  Ivi  si  trattenne  molto  tempo  ,  e  lasciò  piencdi 
«OQsolaaione  quelle  fie  Religiose»,  che  furoao^umnesse  albaciodclfiede  .  Le  |ud» 

'  1  Vttjr  ili  i;  Ài(«aA  ds  »»àfé  ttaaia  dal  P.  àMtm  Nodiie  «iivMr,  ed  eiadite  ìntora»  «ITa  Vtta  ^  ed  ioti* 

Jf.  Aimcci .  Bonanoke.,  e  con  43.  Rami.  Padtvn  gne  BitUkadlS.  Anu  di  Padava  raccolte  dal  A  mm* 

Kja.  Dett»  dd  KJfi  WUiutU .  Padotra  i79X,  M  Sau-  9tmmm  «fii»i«iir,..Pa<jo»a  nwS. 

am^wA  il  j^ttmtr  rnimtiìflrnic ,  artioc6&dt  M»-  «  SwvilirSGrittftd*!  ft  A^aMa'  l»totÌB»«  « toé» 
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Religiose  regalarono  al  S.  P.  un  ovato  dT  argento  dorato  i  contenente  !a  Reliqu  ia  dd 
Gran  Dottore d'IpponaS.  Agostino t  con <loppio<coiitorno, erappioUii  perle.  Si  re- 
«litul  quindi  «Ila  sua  Retidcua  alleore  jo.  dellt  fea«  «Oimpano  ncfUa  adita  Lo^b  » 
volle  dare  la  Bcncilizione  al  popolo  corcnrso  in  maggior  numero  del  sòlito  .  Pass(V 
finalmente  nel  ano  appartamento ,  ove  ammise  ^*  judtCBsa  .vari  fimi  Cacd.t'CCreUti 
msfèritisi  esprosanieaee  per  ificUnarri  alla  S.:S» 

Nella  mattina  i  del  seguente  Mercoledì  28.  Maggio  S.  S.  si  portò  alla  visita  della 
Chiesa ,  e  Monastero  del  Nobile  Ritiro  «delie  Dimes»':.  i  Dopo  una  fervorosa^onuionf 
all'Altare  ,.ove  si  conservai!  SS.  Sagramento,  passò  nel  Coro,  dove  se  glì-prettiiièlk 
R.  Arciduchessa  seguitata  dalia  sua  prima  Dama,  prostrandosi  ai  piedi  della  S.S.  da  cui 
fusolIecit?rrxrtc  nnlUv.n^  .  Cflc'^rò  ìi  S.  Messa  a'I'A'tarc  interno, del  Coro  medesimo,' 
ed  impartì  11  Fané  Eucaristico  ailapreiudata  Altezza  Sua  ,  che  assistè  .devotamente  al 
Santo  Sacrifizio  .  Termiaata  b  Mena,  ascoltò  quella  di  un  suo  CappeUaao'tesitlo  • 
Passò  quindi  ne!  Monastero ,  ove  fu  servito  di  cioCA(daia>Xheittia.ltlogpa;pintjDOVf> 
partita  anche  alla  sua  numerosa  Corte  KobUe  -, 

Ritornato  nel  Coro ,  si  assise  sotto  magnìfico  Baldacchino ,  e  vi  aminiae  al  baci» 
del  piede S.  A.  R. ,  la  a  prima  Dama  d'  onore ,  e  le  sue  Damigelle,  quella  Religiosa 
Corouniti,  ed  un  prodigioso  numero  di  NobiU*  ed  altre  distinte  Persone.  Salito 
nel Mouttero ,  «portò alle itanse  della R-Arddndiesn,  dove aervito «fi «lutait^ 
gdró  >  de'  quali  partecipò  tutta  la  Nobile  sua  Corte.. 

Ritornando  il  S.  P.  allasua  Residenza  di  S.  GiusQna  >  -visitò  la  Chiesa  »  <  Mona- 
jtero  delle  RR.  Monache  Benedettine  di  S.  Agata ,  che  fiirono  ammésse  al  bado  del 
piedr  ,  e  che  ammirarono  la  paterna  degnazione  di  S.  S.  Esse  regalarono  al  S.  P.  una 
Pisside  d'argento  dorau  .  Restituitosi  alla  sua  abitazione ,  .ammise  al  bacio  del  piode 
molte  distinte  penone  ,  e  nello  stesso  giorno  accordò  .il  med.  onore  al  R.Rettore»  « 
lettori  del  Seminario  Vescovile  . 

Dopopranzo  si  portò  a  visitare  t  Monasteri  delle  KR.  Monache  Benedettine  di 
S. Pietro,  S.  Benedetto,  e  S'Prosdocimo .  Accordò  a  tutte  l'  onore  del  bacio  del 
piede  {  e  nelMonaiietO  di  S.Pietro  gli  fu  regalata  una  Guiettina  di  Filagrana  d'argent» 
con  una  parte  d'uo. braccio  di  S.  Gìl-'ìo  Senatore  Romano  1  ;  ed  in  quello  di  S.  Bene- 
detto gli  fu  presentata  in  dono  una  ricca  mappa  di  scelti  fiori  ,  unitamente  ad  un  ben 
iavorato  Reliquiario  d*  argento  ,  con  lavori  dorati ,  contenente  una  ReHquIaidel  BeitO 
Giordano  Foraatè  Ab. Benedettino  ,  Fondatore  di  quell'insigne  Monastero  3  .  A  nottt 
avanzatasi  restituì  a  S.  Giustina ,  ove  sebbene defaàgato si  trasferì  sulla  prenominaa 
Loggia»  donde  benedisse  11  numeroso  poptrfo  .concorsovi .  VortacosÌ.qttU)ffi  .alle  me 
stanze ,  accolse  gli  omaggi  di  molti  distinti  Person 2^:^;  ,  fra  i  quali  .SuaBcC*  H 'Sig*  Tfi* 
Acnte  Maresciallo iffjl^ifiw,  desdnato  al  comando  d'Ancona.. 

<yiovedl  mattina  S.  A.  R.T  Arciduchessa  Marianna  sì  iporcò  dal  S.T.  ittCOmpt- 
gusta  Jilli  ii.ì  jirimi  Dama  di  Corte  per  augurare  al  medesimo  un  prospero ,  e  felice 
viaggio  >  £ssa  fu  ricevuta  col  solito  cerìiiK»iaI&)  e  si  trattenne  a  lungo  colla  S.  S*>  che 
prima  della  di  Lei  parten<aammtaeidbacio<deI|4ede  la  Dama  -predetta  Xa  R.  A*  S. 
scese  per  la  scala  interna  nella  Chiesa  di  S.  Giustina-,  accompagnata  da  due  Camerieri 
segreti  di  Spada ,  e  Cappa,  e  dal  Maestro  di  Ceremonie  PontiHcio  .  Dopo  la  partenza 
della  prelodata  Principessa,  passò  il  S.  P.  alla  gran  Loggia ,  ove  diede  all'  affollato  pò- 
poIorApostoIicaBenìedizione.  Ja«!gifiH>  si'irasfèrl  nellaÌ4bm)adiseaBoMoaasterD« 

ove  ammise  al  bacio  dri  piede  un  numeroso  popolo  ivi  concorso  . 

Dopo  pranzo  audo  alia  yi^iu  delia  Ciiicsa ,  e  Monastero  .delle  RR.  Monaciie 
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Bcaedetuae  di  S.  Mattia  >  ove  rìcevè  in  dono  un  superbo  Calice  i  iadi  ai  Monasteri  dì 
S.  Stefano ,  e  S.  Giorgio  .  Nel  primo  di  essi  gli  fu  offerto  in  dono  un  Messale  di  otti- 
ma  edizione  eoa  coperte  guarnite  d'argento  ,  e  ael  secondo  una  pianeta  ricamata  in 
oro»  e  aeta .  In  ciascheduno  dei  Monasteri  ammise  al  bacio  del  piede  1?  rc^pettive  Keli> 
giose,  e  varie  Da'nc  concorsevi  ;  e  fu  trattato  a  squisito  rinfresco ,  di  che  partecipò 
tutta  k  sua  Corte  Nobile .  Aneto  finalmente  a  visitare  il  Monastero  deir  Eremite ,  ed 
ammise  al  bacio  del  piede  tutta  quella  Comunlà  •  Cbùndi  ritornò  «Ita  ma  Rendente  « 
e  diede  al  popolo  ,  dalla  solita  Logc^'a  ,  1.^  Benedizione  .  Ps'^ìò  in  seguito  alle  sue 
stanne  »  ove  ammise  airudieaza  molti  Personaggi .  Si  presentarono  i  Depotati  della 
Otti  a  complimentare  il  S.P. ,  ed  augurargli  felice  viaggio .  Fu  parimente  a  conge- 
darsi TEino  Sig.  Card.  Livizzani  • 

In  tutti  i  giorni  successivi  alla  I>>menica  ij. ,  nei  quali  Sua  Sarittri  soggiornò  ia 
Padova ,  ri  vidde  la  sera  illuminata  universalmente  a  cera  tutta  la  Citti ,  ed  erano  pure 
illuminati  i  Campanili  ddle  Chicle  »  die  suonavano  eORtìmtamenie  a  ft|ta  •  Il  Mona- 
stero di  S.  Giustina  fu  sempre  internamente  illuminato  a  cera  ,  ed  esternamente  a  lumi 
diafani  con  riguardevole  spesa  ,  e  premure  di  quei  RR.  Monaci ,  che  si  sono  in  tutto 
tdistinci  per  la  magaificensa,  e  trattamento  ^ttò  al  S.  P.  »  e  a  tutta  la  sua  Corte .  . 

S.  S»  fu  sempre  accompagnata  nelle  sue  ^ite  da  un  numeroso  seguito  di  Carrozze, 
(la  noa  truppa  di  Cavalleria,  e  da  una  folla  di  persone,  che  facevaiio  a  gara  per  avk>'ici- 
iiani  alla  sua  Carroaaa ,  edera  scortata  la  sera  da  un  gran  numero  di  torcie  •  Airusciie 
dalle  sue  sr:iP7e  ,  ed  a!  suo  ritorno  elentro  a!  Monastero  si  vedevano  sempre  schierate 
moltissime  persone  ansiose  di  baciare  il  piede  a!  S.  P.  Al  comparire  che  faceva  sulla 
Loggia  il  S.P.  per  benedire  rimmoMO  popolo,  erano  univemll  te  acclamazioni  di 
ogni  condizione  di  persone  ;  nell'atto  poi  di  ricevere  l' Apostolica  Benedizione  ,  suc- 
cedeva al  giulivo  strepito  un  religioso  silenzio,  che  formava  Tuniversale  ediitcazione»  la 
tutto  il  corso  del  giorno  si  viddero  adomi  di  tappeti  tutti  i  balconi ,  e  finestre.deDe 
Case ,  e  Palazzi  ;  e  si  e  vista  doviuiqiie  una  lodevole  emulazione  in  rendere  al  medesi- 
mo {  più  sinceri  attcstati  di  vener?.zionr .  Il  Sig.Prìr.àpr  D.  ^hondio  .^f  ozonico  si 
portò  dal  suo  luogo  di  delizia  di  Baisaiio  a  Padova  ,  per  cortegi^iarc  in  tucto  il  tem- 
po dei  SUO  soggiorno  il  S.  P. ,  che  prima  di  partire  lasciò  molte  dimostrazioni 
della  sua  generosità  alla  Famiglia  del  Monastero  di  S.  Giustina  ,  ed  alla  Truppa  Itfh 
ttriulCi  che  gli  avea  prestato  il  suo  servizio.  La  mattina  del  Venerdì  30.  Maggio  il 
SaaCD  Pkdre  dal  suo  appartamento  passò  sopra  la  Loggia ,  ed  impard  la  Bene* 
dizione  ad  un  prodigiosissirao  numero  di  persone  di  ogni  ceto  concoree  per  ap- 
pare la  Jor  devozione .  Keir  aarìcamera  dì  Sua  Santità  trovavao»  i  Reverendis- 
dmi  Cuionicr  in  abito  prelatizio ,  i  Deputati  della  Ci ttit ,  ed  altri  Nobili  •  Scese  lim^ 
mente  daOdonastero  ,  e  montato  in  Carrozza  si  trasferì  al  gran  Salone  del  Palazzo 
pubblico,  ove  era  stato  invitato,  ammettendo  al  bacio  del  pic^e  i  Nob.  Deputati  della 
Cittìk ,  ed  un  gran  numero  di  persone ,  benedicendo  in  appresso  da  una  magica  Lo^ 
già  il  popolo ,  concorsola  gtaftimniero«dlaFfotaa  .  Ciò  fatto ,  scese  abbasso ,  e  ri» 
montato  nella  sua  Carrozza,  con  numeroso  corteggio  si  portò  al  Burchiello  per  intra» 
prendere  il  via^.;io  per  Venezia ,  lasciando  un  vivo  desiderio  di  sé  ndl'animo  de'  Pado- 
vani .  Sul  suo  passaggio  fu  complimentato  dal  Nobile  Vicario  della  Mira,  e  quindi  dal 
Sin^  Cav.  Bonamico  ,  Ministro  di  Sardegna ,  untramente  a  Mons.  Leardi . 

Navigando  sulla  Brenta ,  alfarrivo  del  S.  P.  a  Fusiaa«  vi  si  spiegò  un  giubilo  uni- 
vèrsale  .  Appena  alle  due  dopo  il  mezzo  giorno  si  distinse  dall'  dto  ddCanpanile  di 
S.Miirco  ,  oltre  S.Giorgio  in  Alga  ,  la  maestosa  Peetta  del  5".  Padre  ,  tutte  le  Campa- 
ne della  Città,  c  della  Giitdecca  incominciarono  a  suonare  a  Fesu ,  per  darne  il  sospi- 
rato annunzio  •  In  un  momento  ai  vide  drcondam  da  una  moltitudine  dì  legni  «  che 
«cccrcndo  con  y»^  oidìne  locunegg^io  in  tutto  il  cwào  ddlaLa^una  •  ìa  N»> 
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'Mhft ,  n  Ctuùy  tutd  gli  ovdimde*  Cittadini ,  e  del  popolo  Vmeziano  ,  dimeatidii  di 

«^ni  altra cfura,  c  memori  ancora  della  pompa  solenne  ,  concili  si  fei'rg^iò  ÌI  fau- 
stissimo smvo  io  Venezia  delia  san.  mem.  di  Pia  VI»  a*  ta.  Marzo  1782. ,  allora  pec 
^afletfoipeatttiicodi  divoiioae ,  fecero  a  gira  <K  attestare  il  loro  attaccamentO'  alla  sa* 
era  persona  di  PIO  VII.  Gondole,  battelli,  e  barchette  d^^ogni  maniera  >  pcottx 
adorne  dì  sete  ,  e  festoni  a  varj  colorì  ,  (  fra  le  <]uali  ti  diitinsero  varie  di  parecchi 
Féorrotbicól  respcttivo  lor  Clero  )  caicchi ,  e  burchielli  con  ondeggianti  bandiere  fa* 
cmno  «uà  visti  assai  brillante ,  rallegrata  da.  molti  imisicali  innunciiti ,  che  aceom-^ 
pagnarano  il  seguito  ,  e  che  anivano  l' armonioso  lor  suono  al  batso  mormorio  dell' 
acque  da  canti  remi  agitate»  dal  rimbombo  delle  Campane,  e  da'  replicati  ewivd 
àa  popolo  hmaenso,  che  copriva  le  rive ,  i  ponu  ,  e  le  finestre  delle  Case,  quan« 
to  è  lun-^o  il  canale  dell«  Zattere  r  e  ^'''^^  Giudccca .  Tutto  insieme  formava  uno 
spettacolo  sorprendenre  t  f  coaomovcnu^simo ,  che  avea.  tutto^  Taspctto  di  un  vero 
Trionfv ,  e- che  solo  pud^  offrire  la  singolare  sitnaaione  dì  quella  maravigliosa  Città.» 
fabbricata  nel  Mare  .  A  rentier  più  lieta  la  festa ,  concorse  la  traHquillita  dcirondc  ,  e  il 
velo^  delie  nuvole,  che  dall' ingresso  del  &  P.  nella  iaguna  sino  all'approdare  a. 
9.6torgio ,  difeseronl  Sole ,  il  quale  nascondendosi  fra  di  esse parve ,  che  aQCh*eglt 
volesse  concorrere  ,  a  rendere  meno  disagiata  •  ed  incommoda  la  lunga  dimora  dcL 
Pontefire  a  cielo  scoperto  .  Poiché  per  compiacere  il  giubilo  univcrs.ilc,  con  amabile  , 
aggradimento  S.  &  si  degnò  di  scare  sulla  pi-ua  del  Burchiello  ,  consolando  tutta  Ix 
Fflpotaatone-eoUa  gioviaStii  de!  suo  volto,  e  imparteado  a  tutti  TApostolica  Benedizio- 
ne .  In  mezzo  alla  corona  de'  Prelati  aveva  a  destra  Sua  Ecc.  ilàg.  Mardu  Ghiiliert 
Ciamberlano  ,  e  Consigiiere  di  Sua  Mmsìì  P/imgitsttaiaù  Jmperateret  ed  a  sinistra 
il  N.  U.  Catterin  Cornar  Patriaìo-Vaneto  Camerìar  tegseta  »  e  specialmente  addetta 
a  S.  B.  Giunto  il  pomposo  Convòglio  afta  residenza  di  S.  Giori^Jo  Ma:;^Ìorc' ,  ff* 
il  rimbombo  dell'  artiglieria  ,  e  le  pubbliche  acclamazioni ,  S.  S.  fu  rìcevuu  alla  riva 
dagli  El&f  Cani. Giuseppe  Dona-,  Éorgia,  Caprara,  Pignattelti,  eBraschi  ,  da  grati 
numero     Prelati  ,  e  da'  suoi  Relii^iosi  Monaci  Cassinensi .  Visitato  il  SS,  Sacramento 
il  S.  P.si  ritirò  a  riposare  dal  lungp  viaggio .  Era  partito  d<i.l^ova  wUe  ore  7.  delia. 
mattina ,  ed  :ipprodò  iP<erM>Ic  ore  4.- pomeridiane 

Sabato  3  Ir  Ma^O'S^  fi  portò  a  visitare  nel  dopo  pranao  if  R06.  Monastectf 
<?e1!e  Rcv.  Canornchesse  I.irer^nrn.in  di  S.  n.micle  dell'  Ord.  A<»ostÌnlano  di  Venezia  »^ 
ove  tu  ricevuta  colle  Solite  ioriiuliui  .  l'assato  prima  alla  soliu  adorazione  del  SSm<i 
Sacramento  i  ammise  net  Monastero  al  bacìo- del  piede  tutte  quelle  Ileligiose.  La 
S.  S.  fu  servita  di  rinfresco,  che  fu  pure  presentato  alla  Corte  Nob.  Pontificia  .  Neil* 
atto  di  sua  partenza  fu  presentato- in  donO'  al  S.  P.  un  secchietto  d'  argento  da  acqua 
Santa'  ben  lavorato,  avente  in mcMO  alla  parte  superiore  unaieliijùia  diS.  Pietra 
Apostolo  ;  gli  fu  prMeniaia-.ìiioltie  una  stota>di  fiMdo-rosso  con  elegante  rtcgoio  in» 
trecciatp  di  pct4e*- 

Donenifla  matti navgkmse^  Viniezia  ft  A»  R;  if  Dtica  di  Parm ,  i  il  quale  sì  'po(s> 
tò' immediatamente  in  compa  gnia  della  R.  Arciduchessa  sua  Sposa,  e  diella  Principessa 
»ua  Figlia  all'Isola  di  S.  Giorgio  r  facendo- una  sorpresa  alS.  P. ,  dal  quale  fu  accolto 
colla  maggior  cordialità-,  ed  affetto'.  Si  prostrò d' avanti  alS.  P.  »  e  volle  baciar 
il  piedt ,  non  ostante  che  esso  si  studiasse  disoltevarto,  per  impedire  un  tal  auo* 
Seaz^  alcuoft  iosmaSktìL  Strano  le  Keali  Persona  iotrodotte  dal  Ponufice  io.  una  delle 

I  La  lingolir  vener.iilone ,  che  xrA  t^^th  il  pn-  !«rv#  geijsaménte ,  quii  preiio>i  pegni  StWi  vw  Cle*. 

feuire  i  q^iftwo  ad  .      e  s  ivrrm  ,  che  si  c  ilfgntti  mciMav  mi  ^etiiiè  crtiiniin >  «lueu'.incouira  lii  poicr- 

di  accogliere  I  Tributi  Ui  tuue  le  mie  Opere .  con  le  eli  dare  an  pabbmco  aicescato  della  mia  vivisiima 

#i»  nHMnw  dimoMmioni  dct  w»  g^adàaenlo  >  •  flcoiiaiecact»  «della  rispeu^a  dtvoibm  alle  mMìi* 
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sue  camere  \  ove  si  trattennero  in  familiari  Qolloquj .  Il  S.  P.  desiderò  t  che  rima* 
nessero  nel  Monastero  di  S.  Giorgio  »  ove  fu  loro  assegnato  un  decente  appartamene 
to  »  e  furono  destinati  alcuni  Individui  deUa  Corte  Nobile  Pontifìcia  per  servire  i 
Reali  Ospiti .  Un  ora  dopo  il  mpzzo  giorno  il  S.  F.  si  poltra  render  vistca  alle  LL» 
AA«  RH*  >  che  andarono  quindi  a  p.  anzo  <ia 

Dopo  pranzo  si  trasferi  ti  S.  F.  a  visitare  il  Convento  deOe  RR.  Monache  Cap< 
puccinc  a  S.  Girolamo  ,  cofTSolando  con  li  sua  presenza  quelle  devote  Religiose  ,  che 
furono  ammesse  al  bacio  del  pietle-.  in  seguito  passò  ai  vicino  Monastero  delle  RK. 
Monache  di  S.  Girolamo  .  Quelle  pie  Religiose  InroRO  dal  S.  P.  benignamente  am* 
messe  al  bacìo  del  piede  ,  e  quindi  un  gran  numero  di  D^mc ,  alle  quati  era  stato 
accordato  T  accesso.  Dopo  serviti  di  rinfreschi,  fu  presentato  in  dono  al  S.P.  un 
qnadro  di  eccellente  pennello  nppretentante  S.  Girolamo,  con  «no  cristallo  ,  e  con 
semplice  ,  ma  elegante  cornice  di  legno  di  Portogallo .  Gli  fii  inoltre  offerta  in  dono 
una  pianeta  con  fondo  bianco  riumata  in  seta ,  e  guarnita  di  ricami  in  oro. 

Domenica  sera  i  Reali  Ospiti  cenarono  nelle  loro  stanze  ,  e  dopo  furono  a  vi« 
«tire  la  S.  S.  ;  ed  alle  ore  trejdqpo  la  mezza  notte  partirono  da  S.  Giofgio  »  pren- 
dendo h  icradadi  Padova.  La  notto.precedenieftt intìenunenii  Ulumtaato a cen cw 
multa  proprietà,  il  Monastero,  di  S.  Giorgio  . 

Lunedi  mattina  .-si  presentarono  ali'  udienza  del  S.  P.  alcuni  Kobili ,  e  Rnii  Ca^  '  ' 
Donici  di  Padova  ad  oggetto  di  umiliare  i  più  sinceri»  e  dovuti  ringraziamenti  a  no- 
me del  loro 'Capitolo  per  Tonore  ad  esso  .compartito  dalla  S.S.  per  aver  onorato  la 
Cattedrale  di  Pàdova  con  la  sua  presenn..  .in  ttle  incontro  offirhroooin  dono  atlaSLS* 
una  panicolare  Relìquia,  e  precisamente  il  fegato  dz\  B.  Gregorio  BarbarifO»  già 
Cardinale  «  Vescovo  di. Padova,  in  un  Keltguiario  d'  attento. 

Il  dopo  pranzo .  ad  onta  dei  tempo ,  clie  non  ^permise  al  S.  P.di  fare  alcnna  vi* 
sita  fuori  del. Monastero. di  ina  residenza,  andiede  aS.  Giorgio  un  numero  prodigio» 
so  di  persone,  che  dopo  h  visita  f^rfs  dA  S.  P.  nella  Chiesa  di  ^uel  Monastero  a  eb* 
bero  la  consolazione  d.  essere  a  li  messe  ai  bacio  del  piede . 

Il  Mercólciiì  dopo  pranzo  <in  >  S.SL  al  Monastero  delle  RR.  Mooadie  BenedeN 
tlne  del!'  Umilti  ,  ove  entrata  nel  Monastero  fece  nel  Coro  di  esso  la  consueta  vi- 
sita ai  JS^o^dgriimefflff  ..Ammise  poi  al  bacio  del  piede  tutte  quelle  Religiose»  le 
qualifaroao  molto  conaobte  .'Pn  poi. trattato  iil  S.  P.  di  rinfresco,  lo  che iii  appar* 
taumente  fatto  alla  sua  Corte  Nobile .  Dalla  Rma  Aiìbadcssa  furono  presentate  alla 
S.  S.  varie      ,  fra  le  quali  una  scattola  d'argento  dorato  .per  rOstie  della  Mena  • 

Ristringendosi  il  tempo  di  raa  permanenza  in  'Venezia,  svolle  anche .11 S.  P.  con* 
jol.irc  in  quel  giorno  le  RR.  Monache  Agostiniane  di  S.  A!uìsc  .  Entriti  in  Chiesa, 
che  era  magnificamente  addobbata  ,  dopo  la  visin  del  SSmo  Sa^réimento  ammise  nel* 
la  Sagrestia  al, bacio  del  piede  molte  persone  .concorsevi ,  e  quindi  passato  tkd  Mona- 
stero amotse  allo  sieaiO  onore  tutu  quella  Comunità  Religiosa .  Fu  .poi  servito  di 
rinfresco,  come  pure  la  sua  Nobile  Farriiglia .  Prima  della  sua  partenza  gli  fii  presen- 
tata dalla  Ràki  Abbadessauna  pianeta  di  .ganzo  argento  tessuto  a  fiori  d'  oro,  e 
guarnita  dì  gallone  d'  Qro.»'Si  eom^iaeqne  i  prima  di  partire  da  quel  Monastero  di  ca- 
vare il  delizioso  giardino  annesso  al  metlesimo .  Quindi  passò  a  visitare  il  Monastero 
delle  KR.  Moqache.Pnncescane  liella  Croce-,  dal  Coro  interno.del'quaie  fece  la  con- 
sueta visita delSSAo  Sagnmento  ,-aooortlando  in  seguito.r.otiofe.dd  l&aQO  del  pie- 
de 2.  tutta  quella  Religiosa  Comunità  .  La  m^tina  susseglKlltt.flU»iblOno'in  donO  al  ^ 
St  Padre  un  bellissimo  rocchetto  con  diverse  altre  cose.* 

la  mattina  del  Giovedì  5«  andò  a  celebrare  la  'Mena  nella  superba  Op> 
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]>ella(iì  Sua  Ecc.  il  Sig.  Cactarin  Corner  alla  Giudecca,  e  vi  assistè  alla  Messa  iX  uno 
«lri»aQÌCappelIani>Mg;fCti  ..  Pdi  polKivito  disqui^^  cui  partecipalo*- 

no  a  parte  tM'tì  i  componenti- !a  sua. Corte  Nobile;-  dopo  di  che  Sun  lìce  Corner  pre- 
sentò alla  i.ii.  il  superbo  Calice  con  lavori  dorati ,  di  cui  il  S-P.  aveva  latto  uso  nella 
eelebradone- del S*.Saertficiò,.  come  pure  un  paio    ampolle- «T'argento  .  Nel  dopo 
pranzo  ,  dopo  d*  aver  ammesto  al  bacio  dcl  piede  un  immenio  popolo ,  clic  [si  era  af- 
fullatu  al  Monastero  di  S.  Giorgio  ,  si  trasferì  al  Nobi  Monastero  delie  Monaciie  ^«n«« 
éetHHe  di  OgHÌsstnti  t  Trattenutosi  prima  in  Chiesa  alla  solita  devx>tisstin»:aidorano*- 
ne,  ammise  al  bacio  del  piede  tutia.^uelli. Religiosa  Comunità    unitamente  ai  Rev. 
Sacerdoti  r  «  Procuratori  di.  esso  Monastero .  Fu  poi  servito  di  decente  rinfresco 
ed  ascolfeft  benigaamente-vn  eomptitnento-     veniS  ^ttogli- df  una-  Edbcandà 
fu  in  spprcsjn  presentato  in  doro  dzWi  .P.  ^L  .^hbadessa  un  pajo  d' aiTipo!lc  d' ar- 
gento dorate,    ecceilente  lavoro  per  i'  Aitare  .  Ritornato  finalmente  alla  sua  l^esì- 
oenst  dt:S;.Cwr^  ammnedf  nnovo  al'bicK»  dd^pìede^altt»:  immeronsstina  quantità 
dì  devote  persone ,  che  coli  si  erano  a.tale  oggetto  4  ras  feri  te  . 

Fino,  dal  gjomo  dell'  Ascensione  si  era  poruto  nella  mattina  ai  piedi  del  S.P.  il 
Molto- RteVi.Confessore  dèi  Nob<  Monastero  di  S.  Lorenzo  dell*  Ordine  Bènedettino 
presentando  in  dono  a.nomedeUt.RjfiAWUibademyeiue  Religiose  un  manto,  ossia  pi- 
viale elegantemente  Uvon.to  coii.iKumrd^òio»,coa.mcstn«,e.vdo4i>aobil(i.raMa*, 
guarnita;  con.  merletta  4.  oro 

.Giunte  fiiialinente  il'tempo' ,  in  cui  il  S.  P. ,  che  avea  preso <  consedo  in  un' 
CbttOÌRDro>dàsU-  Einiiientiisimi  Cardìnalf,-  pacrt  éi'Faezià ,  per  dirìgjcrsi  a  que- 
sta sua  sede-,  e  Capitali  del  Mondò  Cattolico  .  Essendo  i  nel  Giovedì  5.  di  Giu- 
gno allestiulaAv^ote,. détta  la  Bellona ,  di  40.  pezzi  di  cannone verso.Lt  sera  dello- 
•tcno>  giórno  Mntl'dà  qnell*Imp;  Règio <  Arsenale, -peresser  pronta  la  matttiu  seguente: 
del  Venerdì  6.  a  ricevere  a  bordo  il  S.  P;  ,c  trasportarlo  fi:io  a  Pesaro  .. 

Quiildi  in  detta.fflatiina.st  porurono  ai  Monastero- di  S.  Giorgio  ad  inchinaci  al 
SiP..niold:  distinti  Peraonxggi  vC'ad  augiirargli  un  prospero  ,,  e  fèlice  viaggio  ,  dimo- 
strando la  più  gran  sensibilità  per  la  di  lui  partenza  dòpo  tante  prove  di  paterno  affet- 
to,, e  di  predilezione  verso  quella-  Citt.\  ,  che  può  a  ragione  andar  superba,  di  aver 
avuto,  un  tal'  Ospite ,  c  d' avere  ammiriite  da  vicmo  ic  virca  sinyokri ,  che  lo  ador- 
nano,, e  die  lo  rèndono  veraraeiite*«lbnliile  degnodì  tuttavìa- veneraziòne-«.Ver* 
IO  le  ore  7.  circa' sorti  dalle  ^ue  stanze  ,  e' comparso  ad  una  loc^gia  corrispon- 
dfiitc  ali'  orto,  diede  f  Apostolica  Benedizione  ad' una.  gran  quantità  di  persone, 
che  si  erano  colà  radunate  ,  e  che  replicarono  mille  volte  gli  auguri  di  un  fclicisiimo 
viàrio  ..  Dopo  ciò  per  la  scala  regia  seguito'  dalla  sua  Corte ,  da. tutti  quei  RR.  ^V^- 
oaci e  dai  un  gran  numero  <ii- persone ,  Kcscalla  rìva-j-  ove  la:Truppa  Austriaca  era 
scliii:rata  mirArtntv  fra-  r  genùti'alfiktuo((*ilegriQeoMolabilLVeneziàaV,  che- negli 
ultimi'  momenti  mirancblo  ,,  e  le  sue  Bènediztòm^  impìoritidb  f  dedueebant  eum 
4Ì  Tilavcmz  .  Ivi  trovò*  preparato <  un  magnificoCaicco  ,  ove- sali  la^Santità^Sna.,  e 
monlseoao  fti.  appresso  f  cinque*  E  Ai  Sig.  Càrdìinlr  5«r;M ,  Càfrrara\  Pfgiutt^t 
Giuseppe  Dorìj  ,  <•  ^nschl ,  col  Tenente  Colónne llò  Calu'^ì ,  Aiutante  Ger.er.;le  della 
Marina*  e  il  Capitano  ioMicir i^uUatfiddl!  £ccjfio;^ii«riffi  ;  ti  resto  delia  1^  Cor'- 


464  Ptìktnta  S  Più  Vit»  dct  PeanSa 

rr  Nobile  imbarcò  in  diverse  Lancìc  .  S.  E.  il  Sig.  March.  Ghislieri^  e  il  N.  H.  Sig. 
Cacerin  Corwr  Cirnerirr  J'onorc  di  S.  S.  salirono  in  due  altri  Cirichi .  Era  seguito  il 
CoQVQgUo  da-unai'eotta  gi.^  fatta  allcttire  eia' Monaci  di  S.  (jiorgio  Maggiore,  e  dx 
altre  tf.  Feotte  latte  preparare  a  tale  oggetto  dai  Rifii  I^cvant ,  ile*  6»  Seniert  di  quella 
Città,  oltre  ad  un  fndicibil  numero  di  altre  B.^rche ,  Condolette,  e  Pocttinc  ,  col 
quale  accompagnamento «i  trasferì  il  S.  P.  a  bordo  del  bastimento  destinato  a  condur- 
lo nel  suo  viaggio.  Appena «l«taccò  dalla  riva ,  una  Salva  generale  d*ARÌsUerla  •  e 
il  suono  d:  tutte  le  Cainranc,  unitanie  ite  i'ie  voci  d'Immenso  Popolo  affollato  sullf 
riva  opposu  alla  Piazzetta  di  S.  Marc»  ,  e  a  quella  degli  ScbUvomi  t  replicarono 
gli  auguri  d'un  reliassimo  viaggio.  Nel  passare  per  la  Laguna  fn tatutato eos  repli* 
catf  spari  d*  artiglieria  da  diversi  bastimenti  ancorati  nella  medesime.  Nel  preseo!» 
tarsi  eh'  ei  fece  alla  Fregata  ,  una  nuova  salva  d'Artiglieria  salutò  l'Ospite  venerando . 
Salito  sopra  di  essa,  fu  seguito  per  lungo  tratto  l'avventuroso  Naviglio ,  a  cui  eran  ri» 
volte  te  attenzioni ,  le  speranze  ,c  le  brame  del  Mondo  Cattolico ,  da  numerosa  Nobiltà 
Veneta ,  e  Forasticra  ,  che  ambi  di  rendere  questi  ultimi  onori  al  Succesjoredi  Pietro  . 

Le  sublimi  virtù,  e  la  impareggiabile  affabilità  dei  S,  Padre  seppero  acquistargli 
k  la  venerazione ,  e  1' affetto  univenale»  e  ne  resterà  scolpita  la  dolcissima 

rimembranza  in  tutti  i  Cuori.  San  contenta  pertanto  quella  divota  Popolazione  de'Vo- 
ti  £itti  publicamcnte  per  la  sua  prosperità^  volle  anche  ripeterli  in  faccia  agli  Altari, 
cendo  pifeci  aolentti  per  esso  aUrAldmno»  e  inteme  Procé«i<wi  nelle  Chteie  della  Q^tà* 
Fra  le  molte  belle  composinonl  »  fife  Buono  piMlicans  in  Vmeàé  in  questa 
circostanaa»  girò  il  presente  Distico  1:; 

Ai  Gregis  Imperìm  Chritti  PHrm  uniU  vehrbat  :  . 
Ad  Fetri  Solium  vexit  et  uiida  Ptim . 
yenioue  libera  dello  ^tes5o  Autore  nel  seguente  Madrigale» 
■Pietro  la  (^res^^ia  a  governar  di  Crisi» 
9^'  alidi  solcando  il  Mare  i  ét  Mar  /  «$ÌM  9 
E  va  suir  onda  infida 
Per  gir  di  Pietro  alia  vetusta  Sede 
V  euein  ineUt»  ^  > 
Cui  scorta  fan  Religione  y  e  Fede . 
fu  4tanipato  inokre  questo  nobile  Sonetto. 

Fèiiet»  If»,-  ehe  dalie  Airìathe  sponde 
yflfgfiì  al  Porto  di  Ptsauro  akero  , 
Teeo  portando  il  Successor  di  fiero  ,  , 
7?  SMif  propìzi  ì  venti  t  e  Miiehe  tende m 
"  4>  quat 'Tesoro  nel  tuo  sen  s'  asconde  l 

Ei  r>!la  'Chiesa  4.  il  gran  Pastor  primiero^ 
Ei  delia  t^ave  imstica  il  T^occbiero  ; 
Ei  speme  t  e  giej*  in  ogni  Cuore  infonde» 
•ìieh  \  IO  ^'-^f?rt'i  ffat  rri  sco-:'ìi  infidi^  ' 
Dai  /lutti  irati  1  dm  me)  tui  perigli, 
J5  séhe  il  tendi     sospirati  lidi  l 
,  Al»  Im  rivivati  sul  suo  stelo  i  Cigli  ;  .  ' 

Ar  Ini  la  Pace  in  ogni  spiaggia  annidi  i 
titriM  ftmriist  in  via  pi  erranti  Figli, 
Non  cssen>fi^  favorevoli  I  Venti,  qiiati  che,  mentendo  pietJi  de*  desolati  Vcnezla- 
fii,  succar  non  volessero  da' Ipro  Lidi  il  prezioso  Tesoro^  la  Regia  laiperiaiJPiegiia 

•  Ivi»  Jt*SS*G!8Clla^7•  « 
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'da  guerra  la  Bdloni ,  Mila  quale  si  era  imbarcato  il  S.P< ,  dovè  tratuaersl  alcuni  dor 
ni  al  cosi  detto  Spignon .  MKtò  su  piccolo  legno  per  siro  diporto  ad  osservare  t  rau« 
mzt, opera  veramente  sorprendente  ,  e  che  sarà  un  eterno  naonuiucnto  presso  i  Poste* 
ri ,  atto  a  far  concepire  un'  idea  della  grandiosità  deiraatico  Veneto  Senato  .  Nel  gior- 
no 9.  alU  ore  4.  pomeridiane  s*  imbarcò  il  S.  P.  nd  Bargio  della  Fregata  col  suo  se< 
culto,  e  si  portò  a  Malamocco,  ove  fu  ricevuto  alla  riva  dal  N.  V.  Zuanne  Minio,  dai 
Deputati,  ed  altri  pubblici  lmpjcr;3ti  di  quella  Comunità ,  c  dal  Rifio  Arciprete  ,  e 
Clero  di  quella  Chiesa  ^rciprcuic  .  Scortato  da  alcune  guardie,  ai  rimbombo  del 
cannone  ,  e  fra  le  acchmazioni  d*  un  numeroso  Popolo  passò  a  vintare  la  detta  Chie- 
sa,  ficendovi  mxxa  lunga  orazione  avanti  all'  Altare  del  SS.  Sacramento  .  Si  trasferì 
quindi  ai  Monastero  delle  Monache  Agostiniane ,  che  ebbero  la  consolazione  di  ve« 
dere  in  mezzo  di  loro»  fuori  d*ogRÌ  cspenattva»  il  Supremo  Capo  visibile  della  Catto* 
lica  Chiesa,  da  cui  furono  ammesse  benignamente  al  bacio  del  piede  .  Di  là  partito 
•i  trasferì  alla  Canonica  delKmo  Arciprete,  ove  in  una  sala  a  tal'  uojio  preparata  si 
aisfoe  sotto  un  baldaeeidno,  ed  ammise  al  bacio  del  piede  il  Qero ,  il  N.  V,  Giudi- 
ce,  i  Deputati  della  Coin  uniti  ,  molte  persone  dì  ogni  ordine,  ed  una  numerosa 
quantità  di  popolo .  S^incamminò  quindi  alla  Chiesa  della  JB.  Vergine  di  Marina ,  d'on-* 
de  dopo  devota  orazione  »  accompagnato  sempre  da  una  gran  quantità  di  Popolo  % 
camminò  per  lungo  tratto  su  gli  argini  di  quel  littorale ,  imbarcandosi  finalmente 
verso  le  ore  8.  fra  le  universali  acclamazioni ,  accompagnato  dal  suono  giulivo  delle 
campane ,  e  dal  rimbombo  dell*  artiglierta,  per  restituirsi  a  bordo  della  Fregata. 

Partito  da  Venezia  il  S.  P. ,  e  dopo  essersi  trattenuto  tre  ^orni  nel  Porto  di 
Malamocco ,  prima  di  riprender  Marc  ,  il  Popolo  ansioso,  ci  impaziente  era  di  sa- 
per nuore  dell'adorato  comun  Pa,Jrc  ,  c  Pastore  ;  polche  alcune  voci  sparse  volean 
*  far  credere  la  sua  Nave  spi nu  dal  vento  contraria  tino  a  Capo  d*  Istria  ;  ma  queste 
deboli  voci  presto  si  cangiarono  in  qioja  ,  poichi:  si  jeppe  la  lieta  nuova  ,  che  S.  S. 
circa  tre  ore  dopo  il  mezzogiorno  del  Martedì  17.  di  Giugno  era  sbarcato  felicemente 
in  Pesaro  alto  sparo  ddf  artiglierìa  >  al  festivo  suono  delle  campane  »  e  fra  gli  ev* 
viva  di  un'  immensa  folla  di  Popolo  concorsovi  da  ogni  parte. 

Appena  i  nella  mattina  de'  17.  si  scopri  da  lungi  la  Fregau  »  che  trasportava  il 
&P.  *  tosto  le  genti  di  qualunque  classe  si  am>Ilatono  al  Porto  per  essere  presenti  sA  mo- 
mento avventuroso  ,  in  cui  ponesse  il  piede  lulla  Terra,  e  per  esternargli  i  sentimenti 
del  loro  rispetto  )  e  della  loro  allegrezza.  I  Si^-  Gen.  Miliius,  e  il  Commissario  Co* 
sareoCavallar,  con  i  Dep.diMons.  Vescovo,  e  Capitolo ,  e  quelli  della  Gttà  andaro- 
no ad  incontrario  .  Il  S.  P.  però  accortosi  dell'  immensa  moldtudine  ,  che  ansiosa* 
niente  lo  aspettava  ,  scese  in  una  piccola  Feluca  insieme  con  gli  Eihi  Giuseppe  Doria  ^ 
Pìgnattelli,  Caprara ,  Borgia,  e  Brascki ,  ed  anticipò  cosi  la  consolazione  di  vederlo  » 
e  di  venerarìo  ,  ^acchè  i  venti  non  propizi ,  Tavevano  per  dodici  gjomt  quasi  tempri^ 
trattenuto  in  Mare  ,  e  l'avrrbbrro  rovtrctto  a  maq^^'orc  rits-.l  ■> ,  se  avesse  voluto  aspet- 
tare di  appressarsi  di  più  sulla  stessa  Fregata .  Airavvicuursi  ai  lido  ,  echc^»;iò  1'  aria 
de'più  vivi  applausi .  11  suono  festivo  di  tutte  le  Campane  »  losparodeU*artiglierla  unto, 
in  Città  ,  che  sulle  barche  in  Mare  ,  festeggiarono  questo  giorno  ,  come  il  più  bello 
iiclla  corona  degli  anni .  Il  divoto  entusiasmo  ,  e  i  trasporti  energici  della  più  sincera 
consolazione  non  seppero  poi  raffrenarsi ,  allorché  smontò  dal  suo  le^o  11  f^eàrìoiU 
Gesù  Cristo  .  Una  folla  immensa  di  popolo  gli  corse  incontro  ,  avido  di  vederlo  ,  e  di 
baciargli  il  piede  :  e  ognuno  chiamavasi  fortunato ,  se  avesse  potuto  arrivar  colla  mano 
a  toccargli  almeno  le  vesti  «  £gli  però  con  iin^Ufe  agibilità,  qual  Padre  «moroso 
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esultava  ,  e  piangeva  sulla  giojade'  propri  Figlj;  e  non  conoscendo  illora  disunitone 
digrado ,  lasciava  sfogar  Timpecodi  sì  forre  consolazione . 

Lo  rìcevctterosutllrada  del  Porto  gli  Etfii  Antoncllt ,  Bellisoi^i ,  Busca ,  e  Anto> 
nio  Dona,  insieme  col  Magistrato  ed  altri  molti  della  Nobiltà .  Finché  fosse  sbar* 
cato  tutto  il  suo  scj^uito,  si  portò  at  Palazzo,  detto  de!h  Sanità  .  Quivi  ritrovò  \  <;!>oi  de- 
gnissimi Fiatelli ,  e  Nipoti ,.  ed  altri' Parenti ,  quaii  vennero  dà  Lui.  accolti  culla  pi.'; 
grande  amorevolezza  Sali  poscia  in  Carrozza ,  e  molti  di.  quegli  abitanti  ebl^ri  di 
giojz  volevano  staccarne  i  cavalli  ,  per  tirarla.  loro-  medesimi  ,  e  vi.  volle  solo  il 
S.  P. ,  che  con  persuasioni,,  ed  affettuose  parole  li  distoelicsse.  da  questo  trasporto 
di  loto.eccessiva.  all^nesza nell*  aver  tra.  le  loro-mura. u  'ionxPrindpe'».  e  Supre- 
Dio  Pastore- ,.  che  con. volto  sereno  non  sazfavasi  d' impartire:  la  sua  Apostolica  Be- 
nedizione Preceduto»  dalia.Cavalleria.  Tedesca  ».  ed*  urbana e  dalla  banda.  Milita- 
re, ficenJògli' ala  1*  infanteria,,  col  sec^ito.del  Magiicran>>.  e  di  molte  Oirro2ie 
s'avviò  verio  la  porti ,.  che  conduce  in  Città  .  Le  strade  tanto  fuori ,  che  dentro  la 
Città.destinac&al suo  passaggio  ,  erano  adorne  colia simetfla  la  più  bella,  e  col  mag- 
gior gusto  ;  ciin*ATco>Trion&iegrandcg^ava.  sul  confine  della.  Piuzetta,.  in  cui  leg* 
gevaxiìUs^nene&Iicrìzioiie 

PIO'.  VII.  P.  O.  M. 
QyOD..VENEIIIS  .  AD.  SVMMVM.  PONTIFICATVM".  EVBCTVS  , 
ROMANI PETBKS  .  INCOLVMIS 
AD  .  HAS  .  ORAS  .  APPVLERIT 
IISAVRENSES ..  K VMINI .  EIVS  •  DfiVOTL 
fiREXERE. 

Sce«o.dsiri.«iia.Gàrromffraaiisr«ll&C&tiedhJè,  e  ricevuto*  <ik  Moni.  Vescovo 

de*  Conti  Beni  ,  Amministratore  nella  Chiesa  Pesarese,  non  avendo  potuto  portarsi 
al  Pòrto,.  esscndo4ncomodato.disalute».cuntumente  da  molti  altri<Ve$coyi.a.quesco 
oggetto  quivi  adànatiS.  e-  da.  tutto  ti  CleroSecolare ,  e  Regolare  di  quelli  Città ,  ti 
portò  alPadora/ione  àt\  SS.  Sagramento  ,.  e  dopo-  arer  impartita  l' EÀo  Antonclli  la 
Benedizione  co'  Venerabile  ,  sali  II  S.  P.  nrll'appartamcnto  dfstinato^li  in  queli'  Epi- 
scopio.  Mons.  Vescovo  per  corrispondere  id  onore  si  griadc  ,  m  tutto  fc  largheggialtt 
la.  magniScenza.  dovutaj  a  Ai  grand*/ Ospite  .  A  contestare  jperò<  auggiocmentie  la. 
gioia ,  e  il  rispetto ,  che  preoccupavano  l'animo  di  tutto  Pesaro  per  così  fiiusto  avve- 
nimento, laserafuwiuniversaleilluminazione,.e  cosl  ancora  nella  seguente  fu  iacen<- 
odiata  una  maectiiiia:di  fuochi'arti&iali  *. 

Varie  Deputazioni  di  alcune  Città  fiirono  amme":=;f  ;l!'udirnra  del  S.P.  dopo  ilsuo 
arrivo,  e  prima  di  ogni  altro  il  Sig.Gen.-Millius  insieme  col  Sig.  March.  Gh  isti  cri  ». 
che  accompagnò  K.S.  ncl'nto  viaggiò  ••  Ebbe  ancora  fónore  <ti  preaentani  it  Sig.  De 
la  Foreste.  Goncofe  di:  Napoli  e  fii.  fiivoritO' con;  cootnseg^i  di.  iìng9lare  acco« 
glienza  .. 

Nel  giorno  i8:  alle  ore  ij.  il  S.  P.  andò  alla  Cattedrale  magaiticamente  addofn- 
bita ,.  ed  illuminau  a  celebrarvi  U  S.  Messa  »  eawttdovt  assistenti  mold  Card..  ,.  e  Ve  \ 
scovi,  il  Clero,  e  la  Magistratura ..  Terminata  questa,  ed;  ascoltatane  un' altra  cele- 
brata da  Mons.  Pio  Rameto,  si  portò  in  Sagcestia,  e  sotto  il  Trono- ammise  <il  bacio 
del  piede  i  Cmoaici ,  il  Magistrato  »^  itClero,.  e  molti  Nobili  ,  e  Dame  ,  c  alcuni 
altri  d' infcrior  csto,  che  vi  si  trovarono  presenti .  Avido  di  consolare  le.  brame  J  H' 
im  nensd popolo*,  si  Paesano che  Estero>^iniscraordinano  numero  concorso,  che  vo- 
leva la  S.  Beneiiizione ,  a'trasliÉrI-  iielirààzio>A)KMtQlico't.  e-  quivi'  aaltto  sopra  unit 
Lo^a  a  qaeitò  fine  eretta  monraiii    innamenbile  moltioadiae  »  «be  lo  itKiidG«t> 
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•lilla  pubblica  Piazza.  Quantunque  al  solo  di  Lui  comparire  ,  1?  ^fnti  J'quilunq«e 
classe  sempre  si  mostrassero  festeggianti  »  ut  sapcsscr  cessare  d'applaudire,  e  far  rì« 
monare  il  >;omr  del  Sommo  Ponile,  pure  segat  un  generale  iriqxttoso  sUensio» 
qi  indo  alzò  Egli  la  destra  in  atto  di  b^nr  !>'  ì  ,  per  replicare  poi  glia)>plaiisi.»  «  fj& 
tvvivi  con  maggior  entusiasmo  t  finche  si  restituì  al  VcKovato. 

Nel  dopo  pranzo  recossi  alla  vista  del  Coavencodel  Corpns  Domini ,  e  poi  della 
Benedettine  ;  nellamattina de"  ip.  a  quello  delle  Domenicane  ,  e  quindi  al  Monastero» 
detto  della  Purificazione  ,  tiirti  addoblJiti  colia  più  bri'Lir  re  eleganza.  Quivi  non  solo 
ammise  al  bacio  del  piede  quciic  Religiose  ,  c  iiioUissime  i  Jame  ,  ma  ancora  si  portò 
nella  stanza  delle  inferme  >  le  onorò  della  sua  presenza ,  e  consolodle  con  la  sua  Bene* 
dizione  .  Dopo  d'  essere  s'ati  in  tutti  questi  Monasteri  distribuita  una  copia  ben  grande 
di  rintrcschi ,  si  umiliò  al  S.  P.  una  Mappa  di  fiori  finti ,  e  un  Reliquiario  d*arj;ento  , 
le  quali  CMe  ricevette  con  i  soliti  trattigli  demenza»  e  di  gradimento* 

Se  fii  commovente  T  ingresso  del  S.  P.  in  Pesaro»  non  fu  meno  maestoso  il  mo- 
mento di  sua  partenza  da  quella  Città  *  la  commozione  universale  ia  tutti  ^i  ordini 
di  persone  presentò  uno  spettacolo  di  venerazione,  e  di  tenerezza* 

Salito  sulla  sua  Orrozza ,  accompagnato  colto  stesso  ordine  «  e  fra*  medesimi  ap« 
plausi ,  e  contrasegni  di  omaggio  ,  c  di  esultanza ,  coi  quali  entrò  in  Città  ,  si  avviò 
verso  la  Porta  di  Fano  ,  preceduto  da  un  distaccamento  Cavalleria  Tedesca  sotto  gli 
ordinidel  Sig»  Mann  Tenente  del  Reggimento  Kavanag!i  Corazze  al  servizio  di  S.  M. 
l'Imperatore,  e  Re  ,  che  doveva  scortarlo  fino  a  Roma .  La  moltitudine  del  popolo 
s*era  cosi  estesa  luBgo  la  strada  del  suo  viaggio»  che  giungeva  alia  disunza  di  moke 
miglia  ;  e  mólti  lo  accompagoarono  sino  allaaud.  prossima "Qtdi  s  e  tutti  il  seguirono 
coirocchio  »  sin  dovepotm^uagcrej  epiìlanooni  coi  voti  >  e  coiienerì  «enrimenti 
di  filiale  pictì. 

AI  19.  ebbe  la  sortela  Oxù.  $  Pano  di  vedercnno  ipettaeòto  ,  che  non  av^  mal 

Tuguale  .  Sulle  ore  aj.  accompagnato  da^li  Eminentissimi  Cardi  tuli  Braschi ,  e 
Doria  »  e  da  molti  Prelati  giunse  il  Sommo  Pontefice  PIO  VII.  L'  cdificantis- 
limo  Monsignor  Vescovo  Severoli  1  ,  c  quattro  Cav.  Deputaci  erano  andati  ad  in- 
contrarlo nelle  vicinanze  diPesaroxon  mnua'sei»  e  lungo  treno  di  Carrozze..  L'  in- 
gresso de' S.  P.  fu  un  colpo  dì  magnificenza  ,  e  di  tenera  universale  commozione. 
Entrò  scortato  da  scelta  Cavalleria  imperiale  »  e  numeroso  Corpo  di  Fanti  Austro-Russi 
con  guardia  Urbana»  tra  gli  applausi  »  e  le  acclamazioni  d^tmnenso  popolo»  che  pian» 
geva  per  tenerezz.i .  Smontò  alla  Cattedrale  ricevuto  dairEmo  Antonelli ,  Protettore 
vigilantissimo  della  Città»  e  da  altri  Prelati ,  da  Mons.  Vescovo,  Clero»  Magistra* 
tura  Provvisoria  »  e  da  tutta'  la  Nobiltà  ;  e  dopo  la  Benedizione  del  Veneciblle  salì  net 
Palazzo  Vescovile  »  dove  ammise  al  bacio  del  piede ,  quanti  si  presentarono.. 

U  giornoappraso  visitò  tutti  i  Monasteri  ;  offerse  il  Divin  Sacrificio  nella  Chiesa 
delle Terenane»  e  con  la  celebrazion  dt  irHsequie  suff/a^ò  f  Anima  di  sua  Madre,  che  mori 
escmplariscima  Religiosa  dtqneirisòtuta  .  In  ogni  Monaitcro  fi;  introdotta  molta  No. 
biltà  ,  dell'uno,  c  !' ?.ltro  sesso  ,  e  dal  S.  P.  ammessa  alfomaggio  ,  ed  in  tutti  i  sud» 
Monasteri  luapprcsutu lauto  rinfresco.  Insuncabile  S. S.  nel  soddisfare  il  desiderio 
del  popolosi  portò  alla  Piazza,  tlov'  era  preparata  una  magnifica ,  -e bene  architettata 
Loggia,  e  benedisse  l'immensa  moltitudine  concorsa .  E*  inutile  il  dire,  che  gli  evvi- 
va non  furono  mai  interrotti ,  in  guisa  che  neppure  iu  Qiicsa  ilpopolo  potè  sopprime- 
re la  sua  allegrezza,  ed  esultazione;  che  nel  suo  ricevimento  ,  e  permanenza  fu  fatto 
sparo  di  Artiglieria,  e  dati  segni  di  gioia  cui  juooo de' sacri  bronzi  ;  e  che  fu  super- 
bameaccillumiuataU Città*  IT  bea  degna  di  particolar  memoria  T  ìiluminazioae  di 
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S.  Arcani^elo  Monastero  Benedettino  ,  la  quale  per  !i  sua  slmetrlj  ,  e  vaneti  attrane 
rammirazione  di  tutti .  Egualmente  c  degno  di  memoria  il  sontuoso  trattamento  ap- 
presuto  da  Mon$.  Vescovo  àlT Augusto  Ospite  j  c  ad  altri  Personaggi  »  che  gli  eran  di 

Verso  le  ore  20.  dclFostessp  giorno  con  pari  treno  sì  parti  S.  S.  per  Sini^agHa ,  di 
dove  proseguì  il  viaggio  ad  Ancona  tra  le  lagrime  ,  e  gli  evviva  del  popolo  ,  che  no» 
-  cessava  di  commencbre  queir  al&biirtà, e  quella si&gobre  demenza*  coUa  quale  a  tutti 
si  divideva,  tutti  riceveva  ,  c  tutti  consolava . 

Qiìmtoìl  S,  P.in  Sinigagliat  fu  iocontrato  da  un*  immensa  folta  di  popolo  «  e 
complimentato  dairEAo  Veseoiro  Sig.  Card,  Onorati y  Mtj^strato ,  eTiobtltà .  Indi  pro- 
sceni aJ  Ancona  ,  essendo  stato  incontrato  per  un  gran  tratto  di  strada  fuori  dd!a  Citti 
da  moltissimo  popolo .  Poiché  tutta  la  Martnarìa  di  quel  Porto ,  in  numero  di  mille  > 
e  pi&  Uomini  t.  tutti  vestiti  in  gala ,  secondo  il  foto  uso  »  poitosst  ad  inoontrarlo 
verso  r  Osterìa ,  detta  del  Piano .  Colà  fra  gli  evviva  ,  le  acclamazioni  le  più  festose, 
e  i  trasporti  de!  più dfvoto entusiasmo  ,  staccarono  ICavaili  da!la Carrozza  del  S. P. , 
e  ficee  a  gara  ciascun  di  tirarla  a  mano  fino  si  i  u-azzo  del  Vescovo  Cardinale  entro  la 
Otti*  Mosse  non  poco  un  tale  spettacolo  la  tenerezza  di  S.  S,  ,  e  della  folla  degli 
spettatori  ,  niano  de'  quali  potè  tratrencrc  It  lacrime ,  che  la  gioia  rendeva  deliziose  • 
La  guarnigioni  Tedesca  gli  prestò  tutti  gii  onori  Miliurì  ,  e  lo  accompagnò  fino  al 
Palazzo  Vescovile  fra  strepito^ ,  e  delicati  conceitr  di  scielte  Bande-.  Anche  dal  suon^ 
delle  Campane  >  e  dal  rimbombo  del'-  Artu'licrle  ,  fu  festeggiato  il  suo  arrivo. 

11  di  seguente ,  dopo  di  aver  celebrato  il  S.  Sacrifizio  nella  Chiesa  di  S.  Ciriac» , 
e  £  aver  visitati  i  ftitterranef ,  ore  conservasF  Intatto  il  sho  Corpo  co*  cuoiCompagnì 
Martiri,  ammise  al  bacio  del  piede  la  primaria  Nobiltà  ,  e  poi  ogni  altro  ordine  dr 
Persone  .  Dopo  breve  riposo  si  pose  in  cammino  verso  Loreto  . 

Nel  giorno  23.  fu  ricevuto  in  quella  Città  verso  Te  ore  T4.  al  suono  di  tutte  le 
Campane,  ed  allo  sparo  dt  grossi  mortaletti  .  Il  Capitolo  >  il  Clero,  molti  Vescovf, 
e  Prelati  ,  ed  anche  Itino  Sig.  Card.  Archetti  Vescovo  d'Ascoli  sì  fecero  premura  di 
andargli  incontro  .  La  Facciata  della  5.  f^jj  era  riccamente  illuminata  ,  ed  un'  Orche- 
stra copiosa  rTempiva  Tetra  della  più  grata  armonia .  Dopo  cbe  il  S.  P.  ebbe  visicutt  la 
Cappella  di  Mar/d  ,  pertossi  ai  Palazzo  Apostolico  ,  corteggiato  dal  Clero,  dall' 
Uffizialità,  dalla  Truppa  Tedesca ,  e  dal  Popolo.  Ai  2  5.  celebrata  la  S.  Messa  nella 
Sacra  Cappella  comparti  agli  astanti  dalla  gran  Loz^n  del  Palazzo>P  Apostolica  Bene* 
dilione .  Poscia  ripigliò  il  suo  viaggio  . 

Nello  stesso  giorno  segui  il  suo  ingresso  in  Recanati  r  •  Un  miglio  circa 
fiiiorì  dt  Porta  Braschi  si  ritrovarono  pronti  aoo.  Marinari  fatri  venire  dal  Pot> 
tOy  i.  quali ,  staccati  r  Cavalli  dalla  Carrozza  ,  P introdussero  in  Citt.\  fra  le  dolci  ac< 
damazioni  di  numeroso  popolo  .  Ne!Ia  sud.  Porta  fu  incontrata  S.  S.  dal  Magistrata  , 
da.cui  gli  furono  presentate  IcChuTi.  Le  strade,  pcrcui  doleva  passare  il  S.P.,  l'urono 
tutte  nobilmente  adbmate  eoo  Tappezzerie,  Pitture,  Archi,  e  Fiori.  Fu  eretto  ns 
maestoso  Trono  in  mezzo  la  vasta  Piazza  principale  ,  apiè  del  quale  S.  B.  fu  ricevuti 
tanto  dà  quel  Mons.  Vescovo ,  quanto  dai  Clero  Secolare  ,  e  Regolare  .  Il  Sommo 
Pontefice  salf  su  dt  esso  •  dìidove ,  dbpo  essersi  degnato  rìmtrarè  coneompiacenca  t  e 
gradimento  il  fascojo  apparecchi  )  ,  e  Ia  consolazione,  c  tenerezza  di  quel 

Popolo /fi/e/<r ,  diè  la  sua  triplice  Benedizione  ,  fraól  continuo  armonioso  suono  de* 
Sagr^  Bronzi ,  e  i  replicati  colpi  d'artiglierìa-.  Sceso  dal  Trono-,  e  rnatito-  nelfa  Car> 
rozza  tìratSi  come  sopra  *  si  compiacque  a  piò  della  Piazza  risguardare  altro  magnifico 
Trono»  aoccDcularailritmcDddUia»saSr$»AppnssiinaiosiiÌ&P* alla  Cattedra* 

i  j.  LaglM  M*^'}^     L«ilìó  fttfir 
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le>  fu  innalzata  k  Croce ,  e  sceso  di  nuovo  dalla  Carrozza  ,  sotto  il  Baldacchino  fa 
iotrodotto  ia Chiesa .  Isoavi Musici  concenti  >  litorprcndenie  «  e  rìccaapparacura ,  e 
bcopiosa  illuminazione  rendevano  tempre  pià  maestoso  quelI'AugustoTcmpio*  L'Emo 
Cani.Giuscppe  Doria  diede  la  Bcned.     yeaerubiU ,  dopo  la  quale  S.  S.  passò  aripo* 
«arsi  io  una  Cappella  prevvndvameiiteaccomodàta .  Ivi  acoolfe  S»  A.  R*  PAràduchctaa. 
Marianna,  che  colfocò  alla  sua  destra  .  Il  Sommo  Pontefice  sr  compiacque,  unita- 
jncmc  all' Augusu  Principessa  ,  ed  Emi  Perporaci  »  che  l'accompagnarooo  >  di  &r  plau* 
ao  ali»  fede  »  e  divo«onedel  Popolo .  Ivi  ancora  ammise  at  bado  del  piede  la  Nobitti* 
ed  una  ben  grande  moltitudine  di  Persone  ,  e  conferì  all' III  mo  ,  e  Rmo  Sig.  Conte 
Settimio  Mazzagallt  Caval^r  Gerosolimiuno ,  e  Preposto  di  quella  Cattedrale  la  carì< 
cadi  Protonotario  Apostolico  ,  confermandolo  Camerìer  scgvctoexttdVrkmt  coll*iiao 
dd  Pwnazzo»  e  Bu^ .  In  quello  stcs  ^  ;  nto  giunse  l'Imperiai  Commis.  De  Cavaltar 
con  la  fausta  ,  econsolànte  notizia  ,  che  da  S.  M,  l'Imperatore  veniva  restituito  alla 
S^ili  N.  S.  il  Governo  Politico  di  quella  parte  delle  Provincie  del  suo  Stato,  che  erano 
dipendenti  dalle    L  Comnissioiiidi' Ancona^  c  di'Perugia  ..  Può  ciascuno  fìgurard  »  / 
quali  fossero  in  quel  momento  !e  comuni  contentezze  .  1!  S.  P.  risali  sul  suo  legno ,  e 
prosegui  il  cammino  versa  Macerata  ,  accompagnandolo  numeroso  Popolo  fino  al 
termine  di  quel  Territorio.  Quindi  da  ToIentiitO'pasiò.  a  Foligno  ».  dove  celebrò  U 
licorrcrK'  Festività  del  Principe  degli  Apostoli . 

lì  di  $0.  poi  di  buon  mattino >  ovunque  ricevuto  colle  maggiori  dimostrazioni  di 
vencraaìone  ,  e  di  gioia  ,  s'iftcanunò*  a  ^x>leco  •  Proseguendoli  tuo  viaggio  vcrao 
questa  sua  Capitale  ,  la  sera  del  primo  di  Luglio  giunse  :i  N;  i  ,  dove  fra  le  acciai 
jnazioni  di  numeroso  popolo  si  oortò-a  quella  Cattedrale  ricevuto  da  Moos.  Vesco* 
vo  Antonio  Diivìd<)  alia  testa  del  Capitolo,  e'deldero.  Ivi'anistè-  alla  benedizione 
del  yeHtTAtsiU  .  Indi  passò  nel  Palazzo  Vcscovil?  splendivlamente  preparato  pel  suo  ri- 
cevimento t  ed  alle  istanze  di  Mons»^  Vescovo  per  tre  volte  diede  la  Bènedìzione  dalla 
Loggia  dello^tesao  Palazzo  vagamente  ornata  ,  al  numeroso  Popolo  giubilante ,  con- 
corso  ancora  da'  Paesi  vicini .  Inoltre  si  degnò  di  ammettere  al  bacio  del  piede  mol- 
tissime persone  di  ogni  ccto  ,  ed  anche  le  Relii^iose  ,  e  Claustrali  de'  citT''r;e  Mo-vjstc- 
ri  di  quella  Città  fatte  andare  espressamente  al  Pala^izo  Vescoviie  .  La  scia  tutu  la 
Cìttàlìi  vagamente  illuminata.  Ma  sopra  tutti  si  distinse  Monsv  Vescovo  ,  cheornà 
eoa  Torcie  tutte  le  Finestre  dcl  sno  Pibx?o  .  La  mattina  scgtiente  il  S.  P. ,  dopo  aver 
mostrato  il  maggior  gradimento  del  trattamento  ricevuto,  prosegui  il  suo  viaggio 
verso  cioitA  Casttllana ,  dove  riposò  la  sera  de'  x.  nel  Palazzo  di  Mona.  Vescovo  de 
Dominicis  ;  e  la  mattina  dei  5.  la  S.  S.  s' inviò  a  Monterosi  ,  e  si  i'crmò  a  pranzo  nel 
Palazzo ,  che  TEino  Sig.-Cardj  Giuseppe  Doria  gpde  dell'  Abbadia  delle  Tre  Fonune  » 
dove  TEAza  fece  servire  H^;  P.  r  e  tutto  il  cuo  seguito  di  lauto  pnmzo .  LidiS.  S* 
avendo  prosegiu'to  il  viaggio  fino  alla  Storca ,  ivi  nel  tempo  ,  in  cui  mutavano  i  CavalU^- 
iu  servitodi  squisito  rinfresco  dal  Sig.  Principe  Aldobrandini ,  del  quale  godette  tutta  la 
Famiglia  Pontificia  •  Bnilnente  il  &  P.-asceso-  in  Caixozza  prosegui  il  suo  viaggio 

v: 

Roma,  deposto  lò  squallore  ,  in  «ui' trovuvaii- avvolta ,  stracciò  all' arrivo  di' • 
PIO  VII. ,  che  incominciò  a  riguardare ,  come  suo  ristoratore ,  le  vesti  del  lutto  ,  per 
«mani  di  ouellc  della  letizia ,  e  della  venustà  .  Il  Giovedì  3..  del  mese  di  Luglio,  in 
cui  icgur fittgiwo  del  h  Mn  fr»  i  Kciatid**  m^tm  flU^  fujfal  Ftopol  di  j^lriii* 
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segnato  con  bianca  pietra  ,  come  un'Epoca  avventurosa  ,  Vi  Ji  cui  memoria  sareblx 
stata  sempre  cara ,  e  gioconda  ad  essi ,  ed  invidiata  da'  loro  Posteri  •  La  ^e^.  ^omantt 
oltre  le  dimostrazioni  d'ossequio,  e  di  gioja  i  ,  gìx  d  r.e  d  ilU  Citti,  avea  ordinata  la  co- 
icruitione  d'un Vrco  Trionfale  2 ,  eretto  su  ia  Piaz*  del  FopoL»  all'imbocco  della  Strada  del 
Cori»  destinata  ad  accogliere  la  S.  &  nel  primo  glorioso  ingrecao  alla  Dominante .  n 
rinomato  Capitano  In  spegnere  Si  ij.  Benedetto  PternicoH  ,  che  avea  date  altre  volte  le  piil 
aegnalate  rìpruovc  della  sua  abilità»  inaginò ,  e  diresse  l'architettura  >  non  meno  deli* 
Arco ,  che  d*  ogni  altro  oggetto  aidittéttonico .  Per  unlfonnarri  alla  località  del  atto» 
prese  il  partito  di  ricorrere  coir  A  reo  la  medesima  architettura  de' Portici ,  e  Facciate 
Oflledue  Chi^clacerali  alla  Strada  del  Cene  ,  dette  della  iiadeima  di  Miraceli  s»edi 


f  Benché  ^ucuj  CTiri  oltre  la  depiuaifone  fitti  a 
rlnif/itf  iiKf^li  1  cerni  Slgg.  Principe  U.  Pittn  Gakntlh , 
«  March.  CémiU»  MMilme  «Jella  suprema  CìiWiUl  di  Go» 
verno ,  col  Sig.  Avv.  HHitm»  Cmul  li  Udlmc  della 
tnedetima,  .iveue  diinos  rata  la  sua  gioia  ,  e  rese  pub- 
Miche  cra/ie  AÌ'.'Attìiiimo  in  cune  le  tue  Chiese  con  so- 
lenni ^I•t^e,  TtD:tm,  ed  altre  Orationi  ,  per  li  se- 
gui..iLle^ìitie  Patire  ,  pure  er4  giù. co  ,  the  in 
ciù  si  (liiiinguesse  la  primin.t  t'atri^cuJt  jJjsììica  La- 
tnautnit .  Per  rendere  adun<{ae  U  Sacra  l-'uniione  pia 
iBMttosa  ,  e  più  degna  ,  che  fuì&e  possibile,  del  Mg- 

fetco  (  a  cui  era  direni ,  previa  I'  intesa  di  S.  E.  il  Sijb 
enenie  Generale  Naselli  degni  Rappreientanie  dclT 
invitto,  e  Rei  iiio^issiim  Gran  l  rrlmMlo  ll\  in  qne- 
fia  Citta  ,  e  cnn  l'approviziurie  del  su'Iodaio  Mon^i^. 
Vicef,erente,  quel  R  h.i  Capitola  Laterancnse  ,  fece 
tuttt  vifitmente  appirare  la  Tribuna,  e  Navata  di 
me  tao  u}n.dam.ischi  trinati  d'ero  dal  Fcstarolo  Sig. 
Fonari,  U  guale  tenza.toaliere  il  bello  della  mede- 
tlRU  dilette  l'Apnariran  in  miniera  ,  che  tanto  per 
il  panneggio  ali  Arcone  principale  della  Navata  •  che 
pel  Vigo  paludunento  «Ila  ticcitt.i  della  Biblica, 
nel  quale  era  collodio  lo  Sirnim^  Poniiiiu  i ,  riprirt  > 
la  generile  lppnv.i/!»ne  .  U.ilU  p.'rie  iiifcrnre  l'.eli' 
Aitar  Papale ,  fu  eretto  e>preuamciue  un  nueiti>>o 
Alure  adattato  alta  «agpi  l-'aiuiooe  t  riM  «Id  fiial* 
cravl  la  pridella  a  due  piani  .pel  •Faldittocio  t  ed  a 
Con»  hvéHgtlii  erivì  altra  pratlella  cimile  cm  ticea 
tedia ,  ed  inginocchiatoio  parato  per  V  Eccmo  Sif. Te- 
Beate  Generale.  Dilla  parte  de'l  HpiitoU  eranvi  cin- 
que sedie  con  priiklii  ,  e«J  .ilcre  12.  scntj  pradella  >'i- 
pra  tcmplice  uppeto  .  A  queste  seguivano  le  bancate  , 
dwfbRMvaao  un  urraditumo  rtqutilro  destinato  per 
l^lnvltaii  •  Eiiendo  il  tutto  preparata  la  mittina  de'asb 
Oomeaica  in  Aibii ,  giorno  destinato  per  la  ugra  Fun- 
aione  (  previo  un  Invito  Sagro  del  preaeno  Mousig.  Vi- 
cegerenie  )  al  principio  del  Ponti6cate  furono  sco- 
piùte,  e  venerate  le  incigni  Reliquie  delle  Sagre  TE- 
STE de' SS.  Apostoli  Pi f tra  ,  t  PaoIo  nel  Tihcrnicnlo 
sopra  l'Alter  Pap.tle  ,  gi»  ap,).irai  j  -  jm  i:\  ■•■c'I^n. 
Circa  poi  alle  ore  16.  essendo  giunio'bua  Jbcc.  il  nostro 
laenerai  Gonuadams  Né$M ,  die  itt.ncevuio  da  quat- 
tro dt  quei  Sigi.  Céoutìtl  col  loro  Maeoro  di  Cerimo- 
nie ,  eè  avenoo  fatu  breve  Oraikme  ai  SS.  SAURA- 
MENTO  collocato  in  quella  Cappella  della  Cau  Cor- 
lini ,  andò  a  potani  alla  tedia  profataiag^i  •  dove 
venne  atsistiu»  d.i  ^lol■^l.  PmMf  ISaaRio .delle  Cc- 
almonie  i'oniihiie. 

Intanto  il  predetto  Monatg.  ArcivcKovo  Vietgtrm- 
t*  ,  the  avea  atauntl  gli  Abiti  sagri  nella  Ca^ipell^  dei 
Coro  d'iovcmo,  e  con  J'  aKi'ien^n  de'  toliu  Ministri 
Sagrì  ,  e  de'  Ccrem^nieri ,  ed  Accoliti  della  Cappelle 
Ponti^cia ,  si  iraifari  all'Alure,  itove  incominci j  la 
ttt^e.tne  Nlessa ,  alla  n  i  ile  ar-istemno  ai  luoghi  loro 
de-itinili  >  c  diuiilà  r  toii'n  1  C.it;uI!'  r  Li.  l 'mmMa 
trtinufiite  ,  !.i  ihprtinj  \Jtunt,i  at  ir  •../  .3  ,  c  ^\  1  .i  l ri 
Sigiic<ti  c.)iQponeii:i  .'e  Ktrriuve  Htif  mie  ,  t  iitiiita- 
u ,  tutti  gli  Ordini  Ucita  Prelatura  n  aWto  •  Tutti  gU 
ahri  invitili ,  ed  i itiu  Capitoli &S»ìfmnimVaiumtt 
di   Jtaiit  Jtfi«|M»f  e  di  •t*Cn«iMM'»  coBC  fOce  ftf 


Xfanm-del  Seminarlo  Romano  appineneaii  ad  est  Ba- 
silica ;  e  nella  parte  superiore  ai  due  lati  dell'Altu 
Papale  in  tanti  banchi  ivi  preparati  intervenne  la  K»- 
fc'lw  di  ambi  I  tessi  in  abiti  di  gran  gala ,  ed  insignita 
de' reattivi  Ordini  Cavallereschi  ,  in  particolire  di 
quelli  conferiti  dalla  Maestà  del  Ar  nmiro  Liberatore. 

Questa  solenne  Messa  era  accompignati  ti  1  scelta 
music)  del  fu  celebre  Mies;rL)  Anfjiii,  tuio  Maestro 
di  quella  Basilica, 'Cd  eseguita  da  gran  oumcio  delle 
migliori  vad  di  qoctnCiuu  .Teiminaia  la  gran  Metta, 
il  Prelato  Celdièauic  dcposa  la  Pianeta  ,  aaiunie  a 
JKvlale  ,  ed  esposto  il  SSm»  Sdp^mtm»,  intonò  il  so- 
lenne i't  Ùtmm  ,  composto  recentemente  ,  ed  ora  pro- 
Jono  alla  luce  dal  Si£.  lannacconit  noto  abbatiaiua 
per  la  sut  eieecua  dilOlC*  CUplW  dalli  tutti  (h* 
gran  cori  di  Musici .  .  -,    .  ... 

Nella  gran  Piatta  avanti  alU Facciali  praKie^i* 
della  Bisilica  estesdovi  stato  «quadronatr  in  o(dliaa> 
za  multare  te  Tkappe  di  S.  M.  il  ite  Hi  NdMi ,  ci« 
formavano  lamMft  Cuamigione  ,  si  di  Cavalleria ,  rte 
d'Infanterìa ,  queste  al  cenno  de'  Tamburri  eteguirono 
trt  Kmitht  tanto  di  la.  cannoni ,  che  vi  avcan  tras- 
portati ,  che  della  m>schetteria  ,  la  prima  all'  blr*»' 
ii9iit  ,  la  sccinJi  all'  intonar  del  Tt  Dtmn  ,  e  la  tema 
alla  trina  Htiu-ini^nt ,  data  col  ViuaMnlt  dal  pceìodato 
Mmittitni^^ru''v<? ,  alli  «aali  coirbpote  ia  Fottexza 
.di Catti S. Angelo  ;  ecotiddledfe  termine  a  ij  augn- 
ata •  «  (tnonlinarìa  Pnntione  1  in  tempo  della  quale 
r  UAzìaltn  dello  Suco  Maggiore  della  stes->a  Truppa 
prese  Img-)  pie:»  la  sedia  uel  sallodaio  tccmo  3:e. 
Cunmù'tuc  Multili,  Inoltre  lo  itesso  Rjiio  C^piiil» 
LMftjnmit  per  esaere  la  sua  Pétiimrtslt  BMiilif*  ia 
CMe:lTtit  ili  Rtmum  Ptm^et  ,  «vea  nedit»  fioo  « 
Ci*iM  Césulijuu  i  Moiuig.  lVi«r*ll  BmeSi  ArItti.  di 
Efeio  j  e  Mnnsig.  D.  Lermio  dt'  Durbi  Malici  Caincr- 
lenito  a  complimenure  il  ò.  ft^lrt . 

a  DeKri/ioiie  tlell"  Arco  Trionfale  ,  ed  altre  Peco- 
razioni  Architettoniche  innaltaie  nella  Pia/za  del  Po- 
polo ,  per  solcnnizare  il  prijao  g'orìoto  Iiigtesso  nella 
Daminante  della  i.  di  N,  S.  P.  PIO  V  II.  Roma  lieo. 
prcsao  il  Laazarini  4.  Relazione  d«l  solenne  Ingtetso 
bla»  toatmaalalU  S,iliN,S,  P.  MO  FU,,  «  imIU- 
cevlmciit»  «Ila  Patriarcale  Baa»  Vau  il  di }.  Lutalo  tSoo. 
JPerVijM«uo<PentcchiCracat  .  Memoria  Storica  iute* 
lewinte  intorno  amieziohe ,  al  Viaegio,  ed  al  solenne 
.Ingresso  di  PIO  VII.  P.  O.  M.  nella  Capitale  di  tutto  il 
Mondo  C.ittolico  .  Romt  iBoj.  a. 

3  La  Chiesa  della  Miutomta  4t'  MiractU  ,  nell'  iater- 
nu  d'  Ordine  CorimiOi  e  Comp.'>sito  netl'eatemot  é 
architettura  del  ^a'imMì  >  terminata  dal  C<i>.  FttiUM, 
ette  vi  Ceco  akamMiMonit  che  tutte  stanno  bene  >  - 
fiiotl  dt  quella  del  Capuhm,  else  non  gli  si  pa.>  perdo- 
nare ,  i>er  lo  scoiTipa^-ntmenlo»  che  fa  all'  oji.hi.>  il  ri- 
gu  trdtre  aiubeiiuc  ^turse,  estendo  quen^  a  sji  piii 
granile  tid'  altro  ne  l'.i  quella  bella  degrAd-i/i.^nc  di 
Maiut  i.  IRifjrinitì  del  j.  QriSine  di  i.  Ftojkcico  ti 
Pronità  ne  avevan  tuta  •  e  ottcniKro  nel  i6a«.  1  anti- 
ca Ciiiesa  . 

L'  Iniagine  dclfu  MadHHM  ds*  WiwwU  tcava  tana 
nBAmt  vacillo  ti  UMICO deili  Cina  v«M  iITcvsiaa 
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Nel  1800.  471 

Monte  Santo  1  ,  innestando  per  così  dire  la  Machina  colle  loro  estremid .  Essa  era 
formata  d'un  solo  Arco  nel  mezzo e  le  diie  Facciate  dalla  parte  del  Po^o/a-f  C  d^ quella 
del  Cono  venivano,  maestosamente  abbellite  da  otto  Colonne- di  rìitevDCOiiiCa|Ntdli 
compositi ,  su  le  quali  poggiava  l'Architrave  ,.  Fregio  ,  e  Cornice  dello  stesso  ricorso 
di  Architettura  di  qudlo' delle  due  Chiese-Laterali  .  Al  di  sopra  s'innalzava  Tordinetto» 
OSÌa<Atdèo  ».die  fomuva  il  piànuto  a  un  gruppo ,  che  piramid.iva  ,  e  vagamente 
compiva.relcvazione  della  Machina  .  Il  medesimo  ,  formato  dal  Sìg.  Marietti,  rap- 
|ifBcepttVt.tK  Statue.Col05sali...(^ella.m.mez2o.era.delU  ,  e  le  due  laterali* 


tari éWtMNU  •  w  alle  lapplkhe  di  ona-povera  MaJn*  ló*  e  libenvanci  in  paKatn  nn  Prif^i^ne  pt*  1»  vlti. 

lìberatail  rigllnolodi  sciceannii  caduio  nell'acque  de!  Fu  atierriicii  .qiunclo  AìeuM  in  fll.  c.iifìc^  lamo- 

Tevere.  Onde  fa  levata  <Ji  lì  dalla  C:>:Tir'tgni»  lii  San  demi  Chiesj  delli  MiriL'U,  (  A!ei<.  fìh  pri.,»icit 

Viattm» ,  t  atl  ItUfg»  vicino»  0/.  era  l' imagine,  nel  Conventui  fi.  M.  Mìr.iculorum  eie  Urbe.  Tota.  VI. 

if*f«Xibricaimoaiu  Clif«mola^.ovt  ancorali  ««te  II-  ¥»  V«.Biill«'Ì«B*.paa>;,iaa*.l  Onde  la  Compagnia  li 

Cjnppailc  (..dandola  la-ctita  al'dlnl'IV.-Fn  poicU-  tm^nel  tSSf,  ns.Vteoli  dif*  Fmmi  lac^ntmaToc 

éalUMÀtoM  GanuitBU' iniporuca  nella  Cbieudi'  di  Specchi  sotto  il  Campid;>(;lia ,  che  ti  denominò  di 

CGUtComo  nel  i(fir»  ove  ti  coiKerva .  retcando  però  «  S.  iimU.  Ambedue  le  Chie>c  rfM^rono  imper-e.te  per 

fpaiia  il  sovranome  dellaprima  >  jcbe  fadelli  Miracoli,  morte  dìMeiu  l'II.  Onde  i  Vriù  p.ir-?nil-)-.i  :'all.t  Chic 

•  visi  celebrava  la  Naiivtu.della-Midonna  .  Ma  ora  suola,  vicina  al  Tevere  ,  ne  Ai>riroii  >  un.i  i~>r>(\  ù  liit 

nella  moderna  Chiesa  te  ne  celebra  f  Aitmiiiont  •  n  contiunta  alla  nuova  fabnc  t .  ove      e  1.1  l'orterì 

Ove  ora  è  la  presente  Chiesa  delli  MìtudU  ,  c  del  Convento;  e  quelli  di  M-inie  S.  partendosi  iisl 

tpccialmente  nel  sito  della  Tribuna  ,  fii  uni  Chiesa  de-  lazzetta-,.cbe-tveana- dall'  altro  lato  dei  Bibuino» 

Cosi  le  fabriche  intperfcne- stettero  per  onaklie  lem* 
po  ;  finché  morendouna  Vecchia  nel  vlew->  delle  Set* 

il  1600. ,  tx  S.  M' tiilU  Pitti  4  l'ittia  Ctleniut ,  man-  lette,  lasciò  «codi  io.  che  s  il:  ave.t  .  per  pneguJlt 

tenendo  in  e>;a  la  Cappella  di -l-C/KfrffM  ,  lottoi'invo-  la  fabrica  ..Daquest.i  Pia  0,>er.i  5.,.nvinil  CirtUC^ 

caaione  di  i.  Orjr(d  ,  iJoicianel  i<*j7.  per  attendere  li-  tttU.li ,  che  ne  fu  cisualmente  infirmai,  ('.elicerò  J 

bcrtmenteji  divini  l»ntj  tornprarsno  questo  sito  ,  ce-  icrmimrle,  cimh?  tc'.c  ,  caen^.osi  i  '     ■  :         v,  li 

Icbcando  fin' allora,  conforme  poscia  sempre  hanno  usa-  prima  quella  di  Moaic  S.  >  cbc  eia     tuiaiu  a  óuon 


«Ucata-a J.-0r»«/4,.ov'  eraageregita  ana<Coin#agnia- 

•otto  V  invocazione  di  detta  Santa  , .  Instiiulta  :  avand  ' 


■canno  au  allora,  contotme  poscia  sempre  hanno  iisa- 
,  lt.iiMdiÌ»CjMi«M  ,»ékS*  CbwL,  Mi  di  cai 
aw» JpMWM  It^Thillc.driU  ffinwirhia  éA  Vogo- 


tUnenynrui  5.  R.  E.  'ì^tiittrr  Csr  iinahi  CattMwt 
fli-zj^nuf  tir  Àiirrf  L^^-H'i 
Ttmplum  ttcc  Bfaue  At^iar  ile  MitMttlit 
Cmit  frinurimm  Upidtm  ]mt»  AlexaiUn  HI,  toltmm  rlm  »lim  hi^iiut 
Jmn  qmnl  tmk  mmcnféUint  Mtuit  itntti  aì  ritti  ir»  bm*nm  tfxU 
EmmU  talm  ét  *«Mni.  imDéàmmm  ^faafgi  wiwwiinrwi  -<ii(|><tt 

«A'ìtm*itkU»ttiirmuMlt^'M\i  p*Ttt  del  vénielo» 

D.  O.  M. 
hitrnt)mi  S.  R.  E.  CarMiudit  CtutAÌ.d 
NtHfrecitl  a  frattmit  citieribm  Oim 
Q/tu  Hm0»  n  Amtt  Hìm  «n'noMf  i^ 
Nt  ui'mtttrn-  Mtrt' 
Vitt  mna  txplwribm  *frt  lue  rrrttìt  ■• 
Clémit-amktiFrMrtihtcUùa. 
^Wifmm  D.  M.DC^LXXXP-.  étuttùtadt  IXJX.- 

.la  Sona  nel  Freeio  dalla  parte  di  faorilLlt||«j        Nel  Fregio  del  Portico  d' ambedue  le  CUcit 


I*. 


lBft|pcH&iaon»jrBb»vi  leue  qnesra  MmiBila  pattavi  àt'moAenTVbmmaA, 
IViV.  KvStxt»  K  iir.  nimiPi  1»  ialttmìHhm  ■ 
SHéHm^SS.  Sétr,  Milk  ttnméthm  A     M.  i»  Coflum  àtumftm  ' 

^/K»/  itithlìi  <i«mieil}0  pan  arorri  vnriot 
Sua  iti<eT.t:<tJte  c  nttsiait  unno  MDCCXCI II.  ^ 
F.  JT.  CtfrJ.  He  leU  fa  t^ttttart  Anfani»  iMtitMf  PrimictTi»  ' 
nmpp»  Alfmu  CMtmt  Sìaihtl  h  Cltmtntt  Vuuh  Nktb»à?Mm*àUttMk>lìàifnt  T-  fiMt  ■ 
~I.T.  1(4^.  nam<<i93f. 'ii.X.uglio  I7p}.. 

-      fji* Chiesa  ovale  deila-,V4^4M4  rfi  M<ii««^jitf»,.  Jt'»  echerUvtSij  (!é*»ioi  EmoH 'si><i<e  a  far  dine? 

ht  sene  Altari ,  Cupola  ,  e  Tribun  i ,  d'.>rdinc  Corin-  care  con  ti  b-jiv.i  5pe<i  d'  iliri  it.  mila  ioao  JaMCO^ 

tio  dentru  ,  c  fuiri  comiiosito  ,  co!  Portico  di  Travet-  tu  X.  Amin'iiiur.ir  >  i  l'queita  Chiesa  i  Campii*»! »  clw 

tino  con  otti  Su.ue  dello  iiei»  mtrmi  di  so,>ri  ,  s>-  jia  fan  n  biella  Nazion  Sioiinnu  ,  mi  poi  vi  sonoau* 

alenato  da  qu  air.)  Colonne  ,  bertche  tieno  otto  ,  con  ti  a.nines.i  tutù  ,  e  -  p.tr;iv'oltr  nenie  i  Mlrihe^iani» 

•lue  onaitro ,  che  servono  per  ornamento  deH'  iiUi.'ì-  Nella  prima  l-'onda^ionc  fu -posti  inconin»  al-  Coiwcn« 

«io  1 4aQè  dne  per  pane;  Ha  dimMuato  nella  mia  De-  -  co  dall'<  altro  lato  della  '.  Via  PaoliMt  DI'  qui  pefria 

.              -  etto à ove owè liCóirttMD »  vie*» 


•cildÉMAHai'iattttb^«i;«4M  ptfrt  che  le  notte-  ,   

*i»liMwi»«rimi  tamm  mt  CaiyaMt  cnaa  dal  alla  Tribma  della  aasva  CUua > .altoveiiA  da  ^ — ^. 
Jw»WaM»ÌW<wtJBfc<iilU  <>Madi  io»  nila  wik  dhaF]I.riiffMM*dttQnclvMa«ffiiw(piaiatltdv 
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'4^'  Ingresso  in.  Rama  dì  Pio  VII. 

prostrate  a*  suo!  pfed!  esprìmevano  FErrore  «  e  fJmptstim  •'  Ljrter  alneMe  eranvi  altre 
due  Statue  dì  due  Ccnj  ,  con  Corone  di  alloro  in  jiiano. 

Ncgl' Intercolunni  vcdcvansi  piantate  sul  basamento  quattro  Statue  Colossali . 
Due  nel  prospetto  verso  il  Popolo  *  lavorate  dal  Sig.  Monti,  rapprc  se  nuva^o  i  SS.  A^o. 
«coli  BetTQ  t  Éfltoh 

Sotto  quella  di  5.  f  tetro  legoevasì  Sotto  quella  di  S.  Paola  « 

VICARIO  .  IVO  ALVMNO 
DE .  MOSTRIS  *  ANNIS  OISCIPUNAfi  .  TVAE  .  VITAM 

jU  altre  due  nel  Prospetto  del  Ctm,  cper»  del  5lx*  ^Mteuo  MénAtrì ,  iodicavuio 

Sotto  'Ia**6taeua  di  S.  Gregorio  Sotto  quella  di    Fio  V. 

COGNOMINI .  TVO  .  VITAEqVE  TE  .  REDDAT 

Pfi&  .  OMNIA  .  ABIHVLO  QVI .  IN  .  PONTIFICALI  .  HONORB 

TLLICnHK  AITELLARt.  Ai>i.  ii:  .  VULVIT 

Ne*  due  Latcr-ili  dz\V/4reo  erano  stati  formati  al  di  sopra  del  Basamento  due  Bassìrilie- 
vi  dipinti  a£hiaroscuro  dal  Sig.Li&orio  Cof  cem* ,  Tiiao  de'^uali  a  destra  rappreseou«a 
lo  sbarco  dd  S.  fadrt  nella  Spiag^a  di  Amt»  ,  osservandosi  la  Nave  in  distanza  con  la 
BMUfiera  Imperiale,  e  genuflesso  a  piò  del  Pontefice  Mons.  Vescovo  ,  Ammiristratore 
col  Ckn>  »  Magistrato  »  e  Popolo  accorso  per  festeggiare  Tarrìva  del  «ue  Sovrano  » 
con  le  parole 

EXSCBNSIO  •  IN FORTVM  •  PISAVRENSEU 

L'altro  sulla  manca  rappresentava  rincontro  fatto  a  S.  S.  da  S.  E.  il  Sig.  Duca  D.  Dtm» 
nico  Crillo  di  Mindmgom  destinato  da  S.  M*  ferdinanio  IF»  Kt  éiUe  due  SiàUe  a  com- 

plijneatarlaiaqiiàlcbedittauradaRonia,  con  riscrìzione  ' 

'        •  ••  .  . 

INGRfiSSVS  .  m  .  VRBEM  .  SACRAM 

La  volti  dell'Arco  era  ripartita  a  Rosoni  con  lo  itemma  nel  mezzo  di  S.  S. ,  e  ne'  va- 
cui sopra  le  Statue  9  ed  altrove  erano  effigiati  diversi  Emblemi  sacri  relativi  alla  po- 
testà del  supremo  Gerarca.  NHP  Attico  superiore  vcr-,C)  W  Popolo  lei^gfvasì  qncst"  • 
iscriaioae  ,  conposta  con  tutte  le  altre  dal  dottissimo  Sig.  D,  yito  Giovcnazzi  • 

ADVENTVI  .  PRINCIPIS  .  SACRATISSIMI 
■      p,  IM.  PII  .  SEPTIMI  .  PONTIF.  AlAX. 
S.   P.   Q.  R. 
PRO  .  TEMPORE  .  ET  •  COPU 


t;i  pc;  s»  teanlHttt  Cud.  Git»lAini  CtUtlU  Gernv  Siimmire  ,  che  nw  f«  tint«  cflupirtj  ,  prirKe  no» 
vcic.  Si  en  Kibtlii*  di  far  oueua  Cttim  i  eoo  Tal-    ceuain  iuaeo  vistolo  ,  fu  ma^x  oaesu  iibi-uione 


Spui  tiinun  in  otuo  alte  ire  Stniié  •  da  tot  d  vedo-  i^Mif  »Am  ,nt»lnlifme  comploMt*  Cétntln» 

Bo .  Ma  per  caet  quel  luogo  troppo  lottopouo  alla  Hnm»  bM  CatmtMtmt  FtmiUat  ctmméSi  HmmàH* 

Forcriza  »  furono  qui  fatte  edificare  ,  euettdo  luoeo  tfHi$  mummi»  t  fMn4Mwmii  tUfiouim  nMtim 

consimile  i  quella,  ma  moko  n'i'  grjindt,  epiubcl-  Fr-mo  u.ro  lUf i 4i»r(4 iìtnitiitt 

lo,  con  l'Archiiettum del  C»v.  HA;wa//i .  >7itail  Cam-  r,,:r  r  -  -.1  i-  i-  r.-  i  L-rrf      f  tjrr 

f  aatlc  coDtimUe  «U'  tltn ,  •  coiaio  4»  quello  dcUe  Cmrnàiténm  Otd»  ^nmt  mm  Dm^»'  MJCCLXt, 
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'  li^mc2zo  al  proqietto ,  o  sia  facciau  dell'Attico  •> 

'^OSPITF.T  .  TE  .  DEVS  .  OPE  .  BONA  .  PIE  .  VIT.  P.  M. 
QVI.  QVVM.  AB.IMP.  FRANCISCO.  II.  OPTIO  .  TIBI .  OBLATA.  ESSEl 
QVOD .  MISSIS .  AD  .  NOS  .  SACRK  .  APICIBVS .  TVFS.  PROPESSVS.  ES- 
OVUCVMO.  IN  .  SVIS  .  REGNIS  .  LOCO  .  VELLES 
QVAMO.  DI  V .  VHLLES".  LONGH .  A  .  TVMVLTIB.  BELLOR.  COMMQRANDl 

MALVISTI .  AD  .  KOS  .  PROPERAKE  .  CVRASq.  ET  .  METVS 
•KOBISCVM  .  PARURI .  QVAM .  TVAE .  VNI VS  .  SHCVRlTATi .  PROSPICERg 
■  QVID  .  CVRAS.  QVID.  METVS  .  PATER.  GAVDIA  .  POflVS 
ITA .  SVB  .  TE  .  PRINCIPE  .  SVB  .  TE  .  RECTORE 
CMKIA  .NOBIS .  SECVNDA .  LAETA  .  PROSPERA  .  FELICIAQ.  SPONDBMVS 
SALVI.  ERIMVS.  SECVRI  .  ERIMVS.  BEATI.  ERIMVS  .  SALVO.  PIO 
KQN  .  METVEMVS  .  NON  .  PERIGLI TABIM VR  .  TE  .  IMPERANTE 
DimiTAS  TE.  SLEGIT  .  IFSA  .  TE  .  FORTVNABir. 

I  stntimenti  espressi  ia  quesu  egrcgta  invocazioflc  dairincomparabile  Autore  ooa 
-fiiron  già  suggeriti  dalla  probabiliti ,  e  daHa  veririfiiiglianxa  «  mi  furon  quei  medesimi*, 

che  con  eroica  fermezza  si  manifestarono  in  Venezia  daiS-  P. ,  il  quale  a  costo  di  qua- 
lunque rischio ,  ed  incomodo  protestò  di  volerci  dare  qacflco  attesuco  di  paterna  bene- 
ìiolenza  »  riunendosi  atramato  suo  gregge  . 

Per  più  nobilitare  la  decorazione  della  Piazza  >  s*  fmagmò  di  coaunuare  il  mede* 
«mo  ricorso  di  Architettura  anche  nelle  altre  due  Stndc^  di  Mazza  di  Spagna  ,  e  di 
fetta  I ,  fermando  in  queste  a  linea  della  Facciata  delle  due  Chiese  due  Portican' , 'soste» 
aiuti  da  Pilastri ,  ed  Archi  in  piano,  nel  mezzo de^quali  sopra.  I*on&iett0  t*ÌaiMlM- 
vano  dalla  parte  del  Popol«  le  Armi  di  S.  S.  con  Chiavi ,  e  Triregno  ,  sostenute  da- 
JFamc  alate  eoa  Trombe  .  Neil'  estremità  poi  si  osservavano  de'  Genj  con  varj  Emble- 
mi .  Tutte  qtwtte  Pitture  Baomttegfàìtii*  Sig^^imatwf^Mearitìé  9  9&9*.Ba»tì^ 
Sevìzzeri . 

Si  decorò  finalmente  gran  pane  della  Piazza  »  fin  poco  dopo  VObelLca,  con  due 
linee  di  gradinate  per  cocnodo  deNa  Pbpolaiione,  levate  sopra  dT  un  tusamento» 
in  cui  si  richiamava  la  stessa  Architettura  del  PiedestalFo  dell'  Obelisco  con  quattro  Or- 
chestre, e  due  Palchi  coperti,  i  auali  terminlvano  a' due  iati  dalla  parte  ^tVCobeU- 
M*  ,  pev  conmodo  de*  Ceti  pià  distinti .  Questi  Lad  venivano  a  formare  una  specie 
à\  circo  ,  che  molto  somij»lfava  uH' interno  di  quello  di  Caracolla  ,  i  di  cui  Iati  ,  ove 
sedcano  gli  Spettatori erano  quasi  in  linea  reta Tutta  la  Piazza  era  guamiu^U» 

Truppa 'i{apoUtaaaytm^t^^^ì%,Ge»ef^UX'>'^ 

Essciulo  il  tutto  disposto ,  e  giunto  il  sospirato  momento  dfel  fdicc  ingresso  in 

Homa  del  Supremo^Jniveraal  Postare  ;  oltre  S.  E.  il  Sig.  Tenente  Gen.  di  Bonrchard^ 
che  andò  in  vece  iirS.  E.  il  Sig.  Maresciallo  Accon  fino  alla  Storta,  per  complimen- 
tare S.  S.  eper  farle  scorta  fino  alla  Dominante  col  corteKto  di  ioelta  Ufficialità,  e 
«Ila  testa  di  un  Ditt.  di      Uoaihi  di  Cavalleria»  pnmddle  ore  i&.  aodàper  quaidw  ' 

1  Rem»  pretcnti  labito  i!  Foreitiecenna  Pian  a  mie-  Pinttìli  Fiorentino.  V.  r>4:>.?R.i-i;.  f."  Ohtìitta  ;  che  fl- 
ttQH>  e  rtgr;liire  con  It  tre  lunghe ,  e  lìirilte  Strade,  gura  nella  erin  e -.Liti  jl  u;  ru'.  1I.1  Giui.  C.ii/i- 
vhe  kanprincipio  dallaHorn  dei  Popolo.  Quella  a  de-  sU»iu  .  £xplicatij  a4  InKripiionem  Aui;u<ii ,  quae  in 
■ttt  conduce  algran  Temoio  del  mo  Protettore  .  QìkI-  oas.  ck  Obtkici  stamd  per  Sixtum  V.  P.O.M.  ance  Pot— 
!•  ai  mezzo  al  CampUoglio ,  prim» ,  e  ani  ka  Sede  del  tam  FlaminUmi  alias  Popoli .  Romae  ex  Tvp.Haer.Ja» 
me  Impero .  La  Mniicra  alla  miOenta  del  tao  inoder-  LiMaitii<Ìft,cd  ora  dal  rt»itiiitnin  9ÌMm  OAZu^  ék 
JW  Principe.  L*  Chiesa  di  S.M.  del  Popola  &i  eretta,  THitiM  ■  tr  W  ^tHMtrrmimiri llTMi 
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tratto  di  strada,  fuori  (iclli  Port.i  detta  del  Popolo  la  bel!  issi  ma  Carrozza,  tirata  a  tei  caval- 
li, donata  a  S.S.  da  S.'c.  il  Sig.Contcsuh.  Color.na  ,  e  tutta  quella  Corte  Pontificia  d«ti- 
nac<i  ad  accompa^^nzrc  in  Città  il  S.P. ,  che  deposto  V  abito  viatorio  al  Casino  del  Sig* 
Cìv.Socc.ìpndutì  vicina  al  Ponte Mlhio  i ,  e  ripresi  gli  abiti  usuali,  si  pose  nella  medesima 
con  gli  ¥.àì  Giuseppe  Dona  y  e  Bruschi,  ed  essendo  stato  età  complimentato  a  nome 
diS.M*flRe  delle  due  Sicilie,  s'incaminò  verso  detta  Pom«  tra  gran  quantità  di 
Carrozze,  e  tra  un'infinita  q-.iant'ti  di  o^ni  ceto  di  persone  ««/r/tnf»,  molte  delle 
quali  avevano  occupati  i  Palchi  espressamente  eretti  iin  quasi  a  detto  Ptntet  senza  conta» 
re  quelle,  che  avevano  occupati  tutti  i Casini  i  che  sono  fn  quel  Itmgo  tratto  di  strada . 

11  S.  P.  entrò  in  J!omti  circa  le  ore  22.  come  in  Trionfi  .  Al  comparire  dentro  la 
Porta  2 ,  scorato  da  sceiu  ^  e  numerosa  Cavallerìa  »  subito  si  alzarono  inccMaiui 


t  V'.p.77.  iì%,  Mtntf  M.jn»  chiiirnvi»! ,  »1  tempo 
A\  D.intt,  M*l»  •  Scrive-,  1!  A'ur  Ji/i.- ,  ctic  i:  t' mi  McUe  fu 
rieJiticito  «U  Nie»l •  Onde  udendo  in  rovin«>  non  re* 
fava  lUn  via  d»  VìRibe  K  Aaai  (  (te  f  wlli  di  Mnmt 
JU«/«.  Firewee  allora  Mperivs  Km»  rate  Pihildic  ■ 
Poiché  qutsi  tune  le  nmenti  non  conoosun'Cpocasa- 
petioTC  ci  dae ,  o  tre  ^coli  •  Il  i*MV  Mihi*  è  fiiaaco  la 
tnoà-i  ncM*  iat  lunihezza  >  che  viene  a  fanmare .  come 
av.ì  A.'rr  i,ana;  luciiirc  ìtOiobrt  Mf\l  Archi  ctrconci- 
doni  nel  Sltitodl ,  fonntnJo  tutti  inueme  una  Liiua 
ttitm ,  in  cui  KCBtle  1'  OmhraStìjrt ,  V.  p. 

»  Vi9  If,  ne  fece  iniraprendere  la  couruzione  ai  10. 
diCean.  nel  \<,6t.,  e  vitpese  Ktuli  ii75f>  Sa<  In  que- 
sti commi  tono  com;iT«i  Kodl  Wi.  pacati  a  Néri*  dt 
StKiS'arpellino  p<r  !'  «rm«  del  Papa  con  le  Pjil!e  .  Il 


fimuumi  T.  I.  Nilni.  Riin.  Pont,  p.  iSf.  riparo  ìi  Me- 
da^lit  coli'  Iscri/  .nii;  f'iui  li  .  Peni.  MAX.  P^rlAtn  in 
mmjtlittk'iiutin  eXtMli:  ,  1's.ztn  F/jfwnum  -.u-^  -  ;  jirn///. 

cioè  nel  istf?»  con  U  direzione  ptixni  ilei  Htrwtu ,  e 
Mi  «U  Gi»nm  Mm»tn  ,  cht  la  couruicxwo  ordioa 
borieo  >  c  r  onuuNMio  eoa  qoattra  Cttoair  1  che  furaa 
•alte  dalla  vecchia  Baa.  Vat.>  dae  di  granito  roMo  ,  e 
éat  di  breccia  paonazza  ,  come  notò  FmUiunH»  CaHt , 
il  qiuleKriMCi  itnat  t'mitmFtstìgiumtStll''.  imnai 
pTintti ,  Vrbtm  in^eimrti  yrttrit  KamaoM  m*\tstéU>t  *J- 
MMKM  .  I.e  duebtitue  de'  SS,  Pittrt ,  t  Pdelo  tono  del 
Micchi ,  fatte ,  come  ti  dice  >  per  mmeric  nella  Chtcta 
dì  S.  PaoU ,  ma  per  et&crc  n'utdte  <U  maaicra  troppo 
lecca  I  non  piacquero  ,  e  Turono  adattate  aiitteitoiuo  • 
Lo  Steno  Bcoéinni  ne!  T.  II.  p.  645.  riporta  I'  altra  di 
Atcuandro  VJ!.  cn'  muto  /fi: ci  fdtutfi)»*  inrrtsim  , 
c  col  Rime  deìli  l'^r:i  n>eoe>irru  orniti  lUl  Btr- 
mni  neir  In^resio  tleila  Mi^inj  Lriitm-i ,  ncJ!a  pane 
intenu  veno  la  Pialli  t  che  fece  ri^ttiirire  nel  \6^i. 
con  la  cpcta  in  tatto  di  scadi  13^;.  Nun  rincresca  di 
linilinf  la  deKrizicme  da  (Hétliua  G  tU ,  il  qiute  nar- 
ra ,  che  if  if.  OeceiKbre  nel  i6^%.  fece  l' entrata  al- 
le 11.  ore  da!la  Pjri4  (iti  Pofah  ,  rv^nd-)  tutte  le  ttra- 
«ic  apparite,  et  indù  a  Ì.Pirtr«.  Il  Pipa  le  mandi 
raconiro  una  Ghinea  guarnita  di  velluto  turchino  ,  ri- 
camata di  argento ,  una  Sedia  ,  una  Lettiga  ,  et  una 
Carrozza  a  tei  Cavalli,  tutti  ricamati  turcbioi  >  e  at- 
anuo.  Fa  ticc%«n foor  della  AiMdWJyH*'^''** 
pmut  Rumi»  ,  che  1'  «spettò  nella  Visnt  di 
XiMit ,  nella  Pom  delta  quale  era  stata  poua  una  bil- 
ia Scritiione  In  tua  lode.  Alla  P«tm  drt  Peptl»  fn  po> 
%tf  un  artra  Scritiione ,  la  quale  da  poi  vi  fu  scolpita 
da  tiovero,  quando  P.  Alessani'.ro  risuitrù  ,  et  adoin  j 
la  PiiTia  .  La  Cavalcata  fu  bellisiima ,  et  la  RexìHs  ca- 
valcò  sopra  alla  Ghinea .  al  nodo  di  Donu  venia 
alla  francete  di  coioce  jiemtàno ,  riciinita  di  oro 
eoa  il  Cappellb  in,Mtacóii  m Cordone  di  on».  M- 
oone ,  che  ila  ittta  «enpn  aolita  di  cavalran  a  hkmo 
di  Uomo,  et  non  scitete  sopri  il  Ciiv^ilo  ,  rome  ora  a 
insiio  ili  D:>nn.i.  La  ti'  s.  Pero  cri  sttu  appa- 
iata con  le  p.u  ricche,  et  iiip<ri>c  Tjpe/zerie»  et  pa- 
lamenti ,  ihie  hivessero  i  più  ricchi  Signori  di  Roma, 
et  in  Cliicsa  avanti  tutte  le  Pilattcaie  tra  le  Cappelle 
I  MBii  Coti  di  Malici»  «awtf  areaaaoaRana* 


Uscì  da  S.  Pietro  a  riceverla  tutto  il  Capitolo  ,  et  Ca- 
nonici ,  et  li  Musici  iiiuorno  il  f'tm  trtéttor  Spir-lx:  ^ 
Intanto  fu  mcnau  a  fare  oratione  al  ii*  Sagramat» , 
«t^  air  Altare  degli  ^MiaR  »  et  «m»  in  «lel  locot 
goauo  adl'alirolc  111  poitaio  un  Cncefioo .  et  em 

10  beciò»  et  finite  le  Ceremonie ,  fìi  cintato  dalli  Mu- 
tici iTrr  Dnm ,  et  poi  fu  mcnau  dal  Papa ,  il  qeale 
la  ritcnite  a  Ceni  nella  medetiina  Stanza  ,  dove  lu 
cenavi  ,  et  poi  ritornò  nelle  sue  Stanze  . 

N:'  tempi  andati  coatumavasi  di  concedere  alle 
Fami 'Ut  NcLiU  ,  coogbuMp  MT  tfnp  •  o  paicxiolt  ai 
Pimitfia,  U  Cu$MliM  4mì  IWMdrlMÌM»  ott  per  n 
tempo  detcrminato  «  ora  in  vita ,  e  tal  wita  anche  n 
infinito,  COR  ritrime  i  Possotsori  di  tali  Custodie  la» 
nuo  frutto  di  certi  Da^i  in  danaro  ,  o  robba ,  che  pa- 
fiviii  i!i  Cuiiduttori  de"  Corae«ibili ,  e  Generi  diver- 
ti neli  Itif.reiio  in  Roma  .  Tali  Custodie  più  non 
eiiim  i  n^lla  primiera  forma  ,  mentre  ,  attesi  i  nuo- 
vi Sistemi  introdotti ,  tutto  cid  f  che  li  rimo  dall' 
Impoiizionc  de'Oaai  te  i  dtvcnt  Generi,  che  t  in- 
tfodecono  nella  Dominante  ,  va  a  coltre  nel  pubbli- 
co £nrio.  Dirò  qui  1"  Elenco  de^li  antichi  Ptutturi 
di  tutte  le  Pmt,  eoe  mi  ~e  stato  impinguata  ,  e  arric- 
chito di  pmioie  nMizie  dalla  ainfoiar  gemilczu  >  ed 
erudizione  del  cttliiwhw  mi»  ^»Sig»  GltmmlFf 

Giaramcnio  di Dmorf «e ^^'H  «Tatto  lotto  il  gl'ur- 
lio prim'>  Novembre  Hoj.  per  T  elezione  dì  e«o  «> 
Custode  di  qoewa Porta  a  tenore  del  Breve  di  Giui.tU. 

11  i.  ùì  detto  Mese .  Lt»nf  X.  con  breve  del  di  as-  Giù. 
gli  i^M- 'J'cl»'*''*  in  Custode  di  detta  Fr /rnf»  Cnir'» 
Romano,  fitlio  del  suddetto  D«iRr»ic» .  Uemtnit  l'il. 
jj.  Mano  ca».cede  iJfMièt  «MtiijfKfCrtttmri, 
loro  vita  duriiite  ,  da  soocedene  «w  airalt»,  l'  Ofi» 
ciò  di  Cint»,it  di  d.  Pectt,  rat  panàtm  di  Ftitnm 

Lrìifp .  V.p.^o. 

PondCti!mmt4mti,  »  tiddt  S.Git^mm  _ 
Il  Card.  Rajjjult  Rione  ,  del  Titolo  di  S.  Gisrgio  m 
Velabr» ,  Camerlingo  con  tue  Lettere  Patenti  del  tj. 
Marzo  i%o6.  concede  a  FWir»  Frtéi ,  o  de  trréit  CittA* 
dino  Romano,  ed  a  Ftdirit*  di  lui  Sglio,  vitaiolo 
^aiutai  i  noi  Proventi,  in  ncoropema  ddle  Smue 
él  fjiawii  Tnjime,  e  tuoi  figli .  da  esao  trovate  ,  le 
quali  per  ordine  di  GiWi> //.  furon  j  collocale  in  Va- 
ticane .  Nelli  concessione  fu  apposta  la  clausola  ,  che 
1  suddetti  non  potessero  eticre  run^>ssi  dui  potaetto 
di  detti  Poni ,  e  dil  Eodimcnto  de'  l'roventi  di  ^M.» 
te  priiiu  nan  gli  f  usero  pijaii  Ducati  6no.  Il  H.  C*»- 
min Mtmi,f  Araci,  np  km  (luni* Jacrfafone  p.  177. 

PéM$  df  Bnii:  I  ij  »,  0  i  prepriat  PMìM  rt  rtfmmm 
farri  «uff  dMmm  yMii  i»  Fahcm»  ctmit  ftn  mfirmt 
StmaUcbritim  immmalitatrm  mm».! 
f^l^difMat  puifnMf  rt  A*ii*t  aitimi  iltirt  rtJmKli 
IMIM<1M'<<  mmn  rnoTti  praOntiM 

iUtmimui  BranCA  itxtr  rt 
Usur  jJSitmIMù  étUUitiU» 
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•  tixi^ Evviva,  Evviva  n  7(»ttn  F/iSTOXEr  Ewha  Piò'  SETTfMO  »  e  le  nume- 
rose Orchestre  Incoinincnrono  delit  allegre  Sinfonie  ,  che  unite  al  suono  festivo  di 
$Httc  le  Campaite  dclU  Cittk*  che  durò  un*  ora»  e  mezza,  r  i  A  continuo  sparo 
4ÌetrArtlgUeria      CaOA  S.  Angiolo ^  ove  fiirono  inalberatr  gii  stendardi  fantificj  , 

>  oltre  qudlb  dt  5.  M.dd  Re       due  SkUb,  ede*  Cannoni  distribuiti  per  nine 


F  deent  di  ewer  Ictu  niu  Lettert  cfl  C«mw  Tr/va/W  4 

I'fmp3:i:s  SUO  Fratello,  scrina  d»  RomA  al  i.  <liGi»- 
gno  del  i^avsopra  iin.i  Fciw  f«tti  di'  Petti  Rnuuù  , 
ouando  fu  trovif>  qu-«to  f.i'notj  Grup^a  (fcit  Mari], 
Ca^Hi  Epiit.  14}.  )  ,  come  canfcrmano  anche  VAlbntin* 
tit  UiTdhiHhm  Kmér  .  e  MtM  MMf»  p.  }  i.  Onde 
pme  un  equivoco  il  mnfWBinii  tm.  c.  X.  p.  1^19. , 
che  Krisic  ,  cMcni  trovato  (otto  £ran  .7.  Dalla  Vuiu 
«ti  Fr/iff  presso  le  Tenne  di  7?/»  fu  tratportait»  ai  ¥»■ 
Ucam  .  Il  Atif.ta  1>  ìic^sj  Cirri.  fii.riJ  (Arch.  Vau 
Arili.  XXIX.T.  J  V'IU  p.  Ji- I»»'''  TXK  .t  j>tTiliu'rmil 
Sutiuriis ,  f«  ^Mfo  V((<T«n  Romufnmn  mjifiia- 

tmrt$  pMimm  rrfirrbm >  M|M  «ilw  if.  O.  AT.  ft/j- 

ff»  mtmr-riam  loctai  nuimlit*rtit  ,  cjme  riporta  nella 
lua  docti4',ir.n  l:luvri^iolle  delle  h(T,/icit;  AlhtmtB.ìi, 
U  mi»  amuibiimo  Signor  Ab.  Af^m  ,  che  coll'fina- 
Nrabile  sua  cf>neiì» ,  che  non  cetle  alta  sita  enidi- 
lione ,  mi  ha  avvertito ,  die  Raffatlt  <U  Valtm*  nelle 
Mf  mtkUiadiaaiu,  pirli  JcUe  Terme  oi  YVt». 
«  il  Uant,  In  Aie  delle  Mo»  alla  Ma  MtuUfba,  fa,>l 
1»  menzione  di  quest»  fetue (copcru ,  e  tratf^rto  al 
VMciiio  .  G.rMam»  Nmi-  «crìvcndo  a  ««■r*  >«umi> 
«frrMi  a  ir.  Muw  de!  loj.  dice,  che  mmd*  su» 
mmtMe  «4  AHnane  1- /.  f»  Btl-K  Ìm  >l  Ljtt(t«iut p«  md 
*M«  ttttlJtKH  ,  t  miraiiU,  dine  ^  si,i>t  hUU  Mi.mtrum  . 

j  "  «fe'l«>-  che  terviee  di  maddlO'  « 
#  >Ttih*  per  U<i«crui3ne  ,  che  fi  dei  Sacerd-)»  Z«- 
tetatt,  che  ,  mentre  s.igrìtìcivi  ufi  Xyniltctttm»,  uir 
I>ornL>  pru.a  della  pre.-t  ..i  .i,  -.z^r^end-.  due  gran' 
■1%,"^-!^'^*"'  «antro  due  wni  i--[rilÌ!to!i  ,  e  vo- 

ffit*?  P»«»««'  -*r'°'°  »    '■''"*'*  "'^'^'■^   ciucisi.  Il 

nncc»  dcitro  n  nfatio  da  Gio.  Mtaionaii  Frate  S<r- 

f*"-^^"  •  the  no«  volle  rifarlo:  r^i**  V^T^e'  Pit- 
tori  T.  IX.r.  98.  f^4,/,.,rr  Oii»  nella  Memorfa  °Vno- 
ftudell  Arteh..dJ  lc  ritinrc  ,  the  s.n  ,  nelle  Chi e«T 

STt  *  "  r-*ffff'Ui9a,  A  at*  China ,  t  CmpoL  U  ordì- 
tTtA  ^^".T"  **  SlKlTderLai^n" 

gr?Tjggjyg  '  Aft  /■»  ,/(V>»  -im*Afc4;»  . 

^^^S^H  */f**Ì  '  l-^'  .  '  d,  brtlii- 

L\VK^  'g-rf'/i-  «età  di  M.  K.M  mr^ran  In  S-N? 

X'»JJ«  .  Mr»4  JW/,  nrr«i*rr<  m/Hici  timaU  pn  U  A«>  v»  ► 

tbc  p,:.  •■^:u,iroUrTraAnb:uM  tt  n*  d4u  mL  ftlÙ 
tr,  t,  .4  ,V/,«-rti^  ,  ^,t,9  chf  fuo  cTtrlna  ,che,to- 
me  ìMt*<tai>  «  taiàmo,  d»hiun,u  dì  larr  t.t  f^'C»  ,  r 

atn  m  b^-mis  Mta»  tau,  altma  .  Aiich-  F,i/>.» 
L*'  0*'*  «H«Topo«ralla  di  Romt  di  HantU 
«-r/.4~  iib.  18. c.H.,m«tf3  di  cratere, elle o  " 
«tei  Viuc*»»  nnn  fuise  l  oriainale»  perche  «ruta 

M.  dM9i»toUvorffco^UBMeciatat«»  Am 


che  auto  IL  errdT  tre  pezzf;  e  peeeM  FAiuf; 
^Ilario  AitimhS ,  che  viveva  a  ta->  tempn ,  coiuervav* 
in  Casa  taa  vsrj  Ftainmenil  de'  SerpnHì  di  questo  prap- 
not  scoperti  In  aliro  luogo.  Onilc  il  Qjriic  di  C.<jiiu 
T.XXlv.  Menk-des  Inscript.  si  uni  al  parere  dell'  Or. 
lino  ,  credendola  una  copila.  E  molto- pi j  avrebb» 
adotuto  quesit>  KniLnenio  >  se  gli  (iute  fiato  noto  il 

Jasìo  del  tt&»r  Forte  qoeste  aoiicle  non  ignote  al 
fnifi  lo  fecero  en torte  In  taipetto  ,  che  non  «alo 
mievo  Gruppo  diLateamU  ,  m\  anch;  V  Apsìì»  ,  e  la 
rtiurt  mn  Steno  ,  che  copie  ,  e  che  »c  ne  >tcii»  per- 
«luti  gli  Originai;  benché  aaeUA  hu-  opinione  114 
(cmbrata  ami  eiBHM» e  ibMt  teeoom»  l^ai|iU  v* 
poti2ioni» 

Il  Card.  Gm  h  Àttéah  wn*  Camerlengo  coir  soe 
lettere  del  19.  Gennuo  i<48.  concede  a  lìomtuict  del 
qu.  Giaetme  Xn-  la  s«t  custodii  ,  per  iTiirte  oel  qtt» 
iilarcff  Jf  Mt^U^ilem  ,  Nabile  R">rinno  .  M>to  rDpri» 
i.l  Grejivno  Xìir.  l'.cl  iJ.Oitibre  i^^v,  con  eia  c  ui- 
cede  à  viti  d'  Otu*it  ,  t  firiiuid  CarMÌitri ,  figli  di 
Dvwrma»,  la  sivddeua  Pena,,  la  di  eoi  Custodia  et* 
vacata  per  m  me  di  AiètMì»  Alttrtmì ,  del  eu.-  jitx«l»  ^ 
timotriì!»  -V/r.  con  Clurojrjfo  del  ai  7.  A|triie  i^M* 
concei.e  licen<a  al  Principe  D.  l  ri.\tu>  Hariitrim  ,  allo- 
ri V-^.-ti'^^rc  di  detta  Portarci  poter  vendere  la  Oh 
st  ^jii  CI  (-;;a  a!  ^AkkÌu  OtUO^muU» MMi^^ 
la  soinau  Ci  te.  i;oo.. 

Vm*  dì  S:  IKuh  ' 
Il  Card.  Zatìno  On^m  Camerlengo  con  tue  lettere 
del  di  6.  I.a{>!io  14*2.  <leuu:a  ai  su  1  Cu'itode  PjeU  Mu- 
tiaatri  R  rrnn  ) ,  e  Gir  ìcyit?  CremJiui  .  Clrmeulr  l'ìì». 
COI  Chiti'^jfD  s;-;iui3  il  J7.  Ottobre  Kja.  concede 
a  Gifltata'  '4ttti  di  lui  vita  durante  la  suud.  Ciuto^ 
dia .  Pi»  ly,  era  breve  del  di  if.  Scocmbre  ittf^nct* 
•enia  a  vita  di  Dwwwiee  CeftMin.  U  Poiteiao  dell* 
IVt4  Oftirwr ,  ]a  quale  era  itau  conceduta  a  vili  di 
Àmifl»  C*:.rdined  tao  Padre  »  Bau  Uno  Xìil.  e  jn  ChU 
rn^^r.ifr»  del  di  1 7.  Decembre  n^-i.  din»  in  perpetua 
all'  Op'til.ile  di  S.  Gallicajji  di  Riin»  la  Cu«:Ok.i.i  della 
Mdd.  Fjrti  ,  devoluu  alla  ft.  C  per  motte  di  Gtmli*» 
jM  Cap  .snic*  ,  a  CUI  «taKiM-eoacam  «u.«iadii* 
tante V.p,  ja.  84. 


Pirrfr  di  S.  Stìuutian»  ,  t  ,  mttmt 
LtPitr  X.  can  Breve  del  I^  Mi ^gio  t<J3«  «. 
a  CoU  Jattrrtcci  in  ìko-uo  u  ut  >a.>cicilu3le 
Jpfia ,  t  Latin*  per  an  Trìeanto 

P.>rtA .  fata,  ifflU  Tvte  Btr^à  al  VMiejna 
Path  ttf.  con  Breve  del  dì  là.  Marxo  i^t'.  la  con» 
cede-  a  tfict^a  di  ìottì,  wt  vltt  dnnnte  .  Plt  V.  Il 
di  7.  F-hhrarn  cincei.e  l.i  inedti::ni  a  Grf»cn» 

Vomì  !'>  riTr"i:ir,;  .  Gr  (jn  j  XUÌ.  sDtn  il  di  it.  Set- 
tembre concede  ad  un  certo  Gìo.  Amniut  »  Lai» 
co  dt  Jbf|l*»lirdeitt Cotndit»  V.  (•113. 

Si  gxleva  da'  Can.inlci  (fi  S,  Kttn  in  fitirerf .  S 

cnl  it- 1  im.  fu  irigiuT.  >  or  .lille  dil  C'id.  Atcuii»  SjM^ 
rat.t  rtrrlt  t-o,  di  rlisci'.rij  11:1  iimjil.;  ai  P.jrtrr  Af  iMt* 
•nol^,  c  >ii  pniì-rire  coir  ) su'  ;itoli  -ini  allori  «ve». 

i:,  il  fr.iMi.si  dnl' ani  ,  vhi  dell'altra, 
io*  ly.  ìt  1 1.  di  Agosto  n-l  ifou  conces.e  in  perpetuo 

aC«^il4i»(T>  U  Tmi,  Cittadina  Roman»,  suoi  Ere» 
»  eSoccessM-i  U  Castnrlh  di  Ptta  Pia  ,  da  se  aper-  . 

O  o  o  a 


47^  ingfem  in RgmdtPio  VÌI. 

Fkzze ,  ove  ilovea  passare ,  cuitodid  da  varf  Corpi  di  Carallertt  «  teadtbcro  la  gi^é- 

mivcrsak  .  Aperto  l'adito  dfl  maestoso  Arco  ,  vi  passò  con  tutto  il  suo  seguito  Pon- 
tifìcio. Inai  proseguendo  i  S.  S.  il  viaggio  per  detta  Strada  del  Corso  fino  al  Palazzo. 
JtuspoU  t  voltò,  e  prosei^ul  direttamente  per  kPiaxzadetU  di  Borghese^  CtUe^ié 
Cimentino  i  ,  Strada  dell'  Orso  ,  Ponte  S.  /Angelo  ,  e  Borgo  ,  alla  Patriarcale  BasUìca. 
di  I. Pietro  in  yaticano .  Andò  a  smontare  dalla  parte  della  S^restU,  ove  fu  ricevuto  da 
jnotd  Vescovi ,  e  Prelati ,  da  1 1.  Canltnali-,  e  da  S.  A.  R.  B.  il  Sig.  Card.  deMminaco 
Ducadi  Yorck  Arciprete  sfa  trsta  ò't  qticl  Rmo  Cjplrofo  .  Dopo  di  essersi  trattenuto 
per  qualche  tempo  atlh  stanza  Cartolare  de'  Canonici  a  ,  preceduto  dal  Capitolo ,  e 
dal  Gmiinali  y  e  Prelati ,  si  portò  ali*  adorazione  del  SS,  Stgttmmto  »  esposto  air  Al- 
ti re  della  Confessione ,  ove  dopo  il  canto  del  Tantum  ergo  in  musica,  e  la  lettura  delle 
preccricte  Orazioni ,  fu  data  da  S.  K.  E.  la  trina  Benedizione  alP  affollato  Ftùoh  %  ivi 
adunato .  Indi  il  S.P.  per  dare  uno  sfogo  maggiore  alla  sua  divozione  voile  «scendere 
al  Fonte ,  e  al  Centro  benefico,  dà  cui  si  sparge ,  e  diffonde  ogni  influenza  in  'tuctn  U 
Chiesa  ,  alla  Confessione  delPrinc{pe  degli  /fpostoli ,  che  da  tanto  tempo  lo  chia  mava  ,  e 
lo  affrettarla  alia  sua  Xma      Poscia  corteggiato  colio  stesso  accompagnameu  to  ascese 


 >  COR  l«  «PCM  di  Kiull  tìJj.  4f.  -r  .  In  oaeui 

sommi  sane  compresi  te.  a.  pipati  i  Gìtcom»  JriDtKM 

Stuiii  re  |-<r  preno<!e!r  Int.i^iin  tfclli  Miiciri  tii  Tra- 


▼ertino  K>^r»  Ul'orU  ,  ili  cui  ctibe  oncine  li  Chiesa  di 

1' inu(iio  di  un' aicra  Miscira  di 
Travenino ,  che  iion  fu  laetu  in  open  k.  ilo  c  *1- 


S.M.  ihfli  AhuIS  .  V.  p.-?.  I  is»! 
A  Scultore  wbe  p«r 


tri  ic.  ;ao>  per  due  Angtlì  Ai  Travertino .  che  pei  n» 

«érv^ronn .  Dopo  di  averla  uhlmita  ,  il  Card.  Gmi» 
Anisn-o  SfcTfs  Camerlengo  derui  )  it  17.  di  Gcnn.isòf. 


un  Commisjirio  per  i'esa^ionc  della  T.l(«a  impCMU  per 
aoninboirc  illi  tpe^i  della  ri)i4ra<ionc  dettiaillaa« 
«he  volle  meucre  in  jnau'o'  dirittura  . 

VmttSéUrs,  «  Amìm 

OsiCKC  4de  Porte  furono  cooceise  dal  Ctri.  Imìm 

Onitti  Ciraerl.  a'  n.  Gi«|>no  ì^i.  »  Girtltmo  Giifautì  . 
Xt*nt  X.  con  suo  Mùto  prorrio  del  le  concesse  a 

lin^t  Cduisiii  f  c  Nicolo  di'  Martsini  ,  con  i  rcipcilivi 
Pioventi  •  Poi  la  fona  SaImi*  è  stata  posseduta  da 
SmSd*é»m  toLcar»,  da  ciii  la  compcd  li Quà* SU*i» 


Clemtttit  T.  concede  con  Chirot.  di  1. 1.apHo  i*rT» 

Viti  C«Mi  Muti*  1  e  G'.mrpf  t  Lirpcrnu  loici  •  (>,  t ,  Ercilii 

•  Sue  ce  Mori  im  ii»/imtmH,  durante  li  icno  l'amiglia ,  i'Uf- 
ÌrfB4MtaClHfOM4éniMAigu<iM  vamu  per  iQOite 
«et  CkML  Ciìf  SeMii  namma ,  eoa  «ai  .  e  sinsoli 
onofi  t  peti ,  ularj  ,  ed  emolumenti  :  Btìtitjn  Insù 
Neil'  anno  17^0.  per  la  mine  seqMÌta  dei  Co,  Franctic» 
Mjtìm  Carftfn»  tema  Seìi  MjKhi  ,  SriKlrrto  X/K.  con 
Chiroarito  i:cl  di  ii.  1  uf.l>o  concesse  la  medesima  ni 
JtfitrcÉi  Uoo  lit4tu  Luubtrimi  SUO  Nipote  per  «e  >  e  fi- 
i  discendenti  Maiclii  to ij^Imìm  cm  Onlin  di  Mao- 
aniuin»  CMMAMlMUOPk 

■ftm  ^St  Jmuo 

Lettere  tic!  Card»  Létino  OnirJ  Camnìmp  ilr'  Jì  30. 

Agosto  colle  quaii  ocdiiia  1  che  il  .V'c'n.i'(rro  ,H 

i.  Crvtt  tu  GmttAltmmi  si  riiiii.'ti.i  nel  poi^eao  ci  det- 
ta fnt*,  e  <ii  ycBtt  MMumelo  ,  la  Cura  1  custodia  t  ed 
'  Squali coiu  pienamente tffancncm  al 

Jt^Ktmmmomth  M  *u  Onln  tUfc 


eeneede  a  Lormr*  Gih*ni    Aletundni ,  mo  Nipote* 

vita  di  lui  durante  detta  Porta  ,  cbe  primi  ivea  II  qii. 
MiBctllo  Pale»,  Nobile  Romano.  Divers.  T.119.  p.  «o8. 
Prima  del  Péttm  ti  aoJeva  da  AtiirtM  VtUi  Krauao  . 

P«rM  P«rfri« 

Mbamin  TI.  nel  t«w.  ■■wgna  a  Ct4Mltfn»  If^  ' 

Viti  di  lui  vita  durante  r  Entrare  ,  e  Sendlte  di  detta 
Porta  .  Diven.  Iib.<i.  p.  11.  Ordine  del  Card.  Aroftm» 
Spinola  CaiTverlenRo  del  dì  M.iigia  i<35. .  che  su 
meiso  in  rimessoci  dcuA  l'ona /frm.ir.^iKj  li  Airuii- 
fij ,  die  n  era  stato  fpo|liai0  da  Aw»  4*iti  Arciuù  • 
]lfvaa.Tan.  iqfb  V.  if* 

FfTM  4iUt  Tanniti 

Pitelo  in.  con  Moto  propeio  del  1%.  Febraro  ìU9» 
ne  concede  a  HmurAf  Safpont ,  a  vita  del  medesimo  > 
la  Custodia,  e  Giulio  ìli.  glie  ne  confermò  il  possess» 
ai  Decembre  ì*,su  Poi  sotto  P>o  IV.  fu  Incominciato 
«  chiamarti  P<>rr4  Fabrie*  ,  pcrcliè  appartenne  alla 
Jl.  Paknta  4i  S,  Pittn  .  Pie  IV.  m'  al.  Ffebrwo  iSN* 
onlfiiò  >  ciw,  t  PoctìdentI  delle  Porte  dì  S.  Gio>Mmi  ; 
Ttrrìmt  ,  S.  Spirito  ,  Stttimitn*  ,  PrrtoiM  ,  ì'Mr,- 
M,  tmtìh,  Aaiehca  ,  t  hia  le  cense^nastero  si  D.> 
Ranieri  per  tutto  il  tempo  della  loro  Condotta  a  quello 
ncs>r>  ricur^  ,  per  tiii  le  ave.\no  .id  altri  jffut.ue  . 
Qticsi.t  noiitia  CI  rende  infonniii,  che  ancora  conti- 
nuavano ad  calere  fra  le  Porte  della  Citta  quelle  di  S.Sfi- 
Tito ,  e  la  Sittimìoif ,  (  V.pJi^)  non  meno  cbe  le  atot 
due,  serrate  pf>itcrÌ3tmenie,  e  dette  il  7»rT»»i»*,  e  Ptrtutd, 
che  si  vede  ori  chiusa  nelle  antiche  Mura  Vaticane  » 
dietm  a  S.  Marta  ,  passito  lo  Stadio  del  Musaico  . 
Grejene  Xltl.  con  Breve  de'  OnoV  e  1^74.  estese  a 
vita  di  ritfrii;  dt'  Ca>al  tri ,  Faii'Jutlo  Nobile  RomaBO. 
r  Officio  di  Rtmmt  <it'  PtUi  ftWtjB  HgM  COBCCIM 
BcìiM  toiiamo  a  vita  di  BkOì»  ài  Clinlftii  tao  Zio  . 
Leni  Ittita  Relazione  di  nn  Vitgcio,  che  un  Jufltit 
ambiva  di  prendere  ima  Ptru  1»  Roma  .  Ji  vo»^rs<i 
frm.tn  nm  Font.  Lti  Remaint  ont  peivlu  m  Au^lttti- 
Tt ,  Mail  iamaii  Ut  Antti^i  ciu  ;>c.arlii  .1  ii rt?,f . 

I  tlogio  del  Nobile,  e  Pontificio Ci»tìixiaC/«>i««iiÌe. 
Rama  179^.  pretto  Antonio  Fnlgoai  dal' cndilMo» 
K  Oitoìto  Mona  Paltrimitri  C  R.  Somasco . 
a  V.  h  mia  Detersione  nella  S»gre;!Ìa  Val.  p.  fO* 
3  V.  Btntari.  Bafi  de  admirabiii  Dei  Provldenue 
CB  Rom.  Populum  Opusculuin  .  Mctiiol.  i$4la*4.j 
Adralnbiii  Cbaritaie  divini  in  WcbCfll  SeaUB^r 
diot.  typ.  Pacifici  Poniti  H69. 4. 
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m  Carrozza ,  e  preceduto  ♦  come  prima  ,  da  tutto  lo  Stato  Maggiore  di  Sui  Mie* 
tù.  li  Ile  deile  due  SiciìU  >  c  scoruto  sempre  da  un  Cono  di  Cavalleria  di  Sua 
Mmtà  si  condiMie  il  StfMiuk ,  t  dove  lii  ricevuto  dalT  fi Ao  Card.  Rovefelb 
Pro- Data rin  ,  da  Mons.  Consalvi ,  allora  Pro-Segretario  di  Stato  2  ,  dal  Si g.  Generale 
Dqh  DitM  T^asciU ,  dal  Regio  Coosuitore  FroMuariM ,  da  molti  Vescovi  »  e  Prelati ,  da 
fatta  kQusen  segreta ,  e  d*  onore ,  dalilf4rrfr.  WiUpp9  BMuuUa  ,  e  Conte  flt^ 
delia  nrtaUpettori  della  MiUzia  Vrbana  del  P.  R.  con  un  Distaccamento  della  mede- 
«ma,  che  fii  distribuita  per  Guardia  di  S.S.  alle  Scale  >  ed  all'Anticamera .  Vi  si  tro- 
vò inoltre  tutta  la  Nobihì ,  schierata  indistinumente  fino  all'Anticamera  ,  che  dal 
8*  Rfii  ricevuta  con  le  più  gentili ,  ed  affi^ttuoM  manitre  ,  essendo  stati  ammari  tutti 
benignamente  al  bacio  del  piede  ,  e  licenziati  con  TApostolica  Benedizione .  Tndì 
ci  condusse  alla  gran  Loggia  ,  corrispondente  alla  Piazza  ,  da  cui  diede  U  fie- 
oedizione  al  numeioio  Popolo  t  die  ivi  ri  truttiieva  1  e  die  aoa  ri  «alava  di  efultava 
con  voci  di  evviva . 

Tutte  le  Strade  »  per  cui  passò  ilS.  P.  i  erano  ornate  di  Nobili  Tapezzcrle  *  fra  le 
quali  ri  diitiiuero  maggiormente  le  KKeiate  delle  Chiese    S.M*  de!  Popolo,  di  S.M.  ia 

Valltcella  ,  del  Gesù  ,  e  di  S.  Romualdo  .  Anche  S.  E.  il  Sig.  Principe  Gio.  Battista 
Aldobrandini  fece  apparare  tutto  il  lungo  tratto  di  mura  della  sua  Villa  ,  che  dalia 
Stnda  de*  SS,  Omerico  9  e  Sisto  conduce  aUa  Piazza  di  S»  Sikfettrt . 

Per  sì  lieta  circostanza  la  Nobiltà  uniu  ordinò  ,  che  si  distribuisse  per  mezzode* 
respetcivi  PatMh'i  una  quantità  di  Pane  a  tutte  le  Famiglie  povere  della  Città  ;  il  che 
contribuì  molto  ad  accrescer  la  gioja  comune  di  sì  fausto  giorno  .  I  Trasteverini  par* 
ticcdarmentc  si  mostrarono  esultanti ,  ed  ebbri  di  gioia .  VòUaao  staccare  dalla  Car- 
rozza i  Cavalli ,  per  tirarla  con  k  loro  braccia .  Ma, rispettarono  gli  oxdìai  del  &  P.  » 
che  non  lo  permise .        •     '  *  * 

Per  tre  serefìi  fatta  una  generrie  illuminazione  in  tutti  i  Palazzi ,  e  abitazioni* 
Ma  si  distinsero  sopra  dCi^li  altri  i  Monaci  di  S.  Callisto^  e  le  Monache  di  S.  /ImbrO" 

5 io  ,  e  di  Campo  Marzo  del f  Ordine  Benedettino  >  e  de"  SS*  Domenico  e  Sisto ,  9  le  Cltiest 
iS,  M.bt  ni  Lana ,  di  S,  M,  in  Comedi» ,  e  il  S,  Tiìeob  Ai  Cmnere  • 

La  più  sorprendente  perè  fu  cucila  dclW^rco  Trionfale.,  e  di  tutta  la  Piazza  delPo* 
polo  per  i  numerosi  Lanternoni ,  c  Fiaccole  disposte  con  bella  simetrìa  ai  Campanili ^ 
Cupole  t  e  FMteìétti  ddle  due  Chiese,  die  facevano  una  vaga  unione  con  le  altre  dispo- 
steaseintdicolondla/yasztf*  e  intomo  alla  Qnj^lia,  le  quali  al  suono  di  un' ora  di 
notte  furono  accese  in  pochi  minuti  a  guisa  dell'  illuminazione,  che  suol  farsi  annual- 
mente alla  Cupo' a  (fi  S.  lieira  .  3  Le  quattro  numerose  Orchestre ,  collocate  sopra  i 
gran  ^chi ,  in  distanza  T  unaébdT  dtra,  fecero  delle  armoniose  sinfonie  ,  che  fiu 
rono  éodute  da  ogni  ceto  di  persone  . 

N(Mi  men  vaga  fu  ancora  T  illuminazione  fatta  a  Lanternoni ,  e  a  Fiaccole  dispo* 
ste  a  Poppa ,  e  4  Pnu  sopra  le  Bardie ,  che  formavano  il  Aàte  »  che  avea  fatto  costrui- 
re S.  É.  il  Signor  Principe  D.  Mario  Gabrielli ,  vigilantissimo  Pfcsidcntc  delle  Ripe, 
c  Acque,  sul /V>r/9i^/i?/]pet/«  4  per  cofflfflodo  (li  tutù  qudli  ,  che  vollero  andare  per 


MÌfnm  Prtrtit  t  no  ìpM  TumtJa  Noi  rr*e/tt,  hMMmm 
^ho Ltmuio  h  {ontjUfTy  ,  Xoi  iikle  abatr  .lint;iis  ,  taUlb 

•Ji. Scili»  Oeleéaot  .  Vcn.].  J  ir..  i8co. 
1  Nuin^^.  f.  Ln|lio  p.j. 

a  Nel  Concnuro  tlegii  11.  «ii  Agosto  del  iQoo.  mcrì- 
ttmccie  iiinaÌMroalkS.Porpon,  edktuaraiopfnaa- 
BCBte  Segretario  di  Suto ,  «topo  di  euere  nato  Ponen- 
te ticì  Buon  Governo,  Voiantr  di  Seciuiura  ,  Uditor  di 
Rota ,  Ainimnis.iniore  ticW  CHpiiio  Apotultco  ,  Segre- 
Utio  tul  Piano  Economico  «tcUa  Provincia  Bolocncte» 

«  adUCoB^xiiitìaao  tei  tossimmo  é^tVenio 


Pontificie,  Anettore  delI'Eino  Secretuio  di  f^tit* ,  e  Pro- 
Segretario  del  ConcJ.i  ve ,  impicj!.ÌFii  tutti  cluriosimcnie 
etcrcicaci  con  intcìncthile  ,  c  miraviiliota  attività  • 

}  V.laDeKriii'tnc  neHa  mix  Sigi^i^pVafrpA^ 
e  nelle  Cappelle  Poiit.  eCard*  p.ili}. 
4  Afu.  MéKi*  Tmìm  leitM*  e  Poetici  Compiniìmenti 


io  rapjiaaclio  1  ed  encwnia  della  nuova  Ripa  prcMo  al 
SepolcreM*  * 
afocfùldil 
fai* 


Cciwi» fUottt pw  o^liae  àLCUmiHttXJm 
•  NàTiISt  Jtflìiìa  |cc  il  ZcBoM  ifOf. 


4 7^  ingresso  in  Rama  di  Pio  VIL  nel  i8oo. 

quella  p-nt  a  S.PUtro  ,  per  riveder  nuovamente  la  S.  S.  In  una  delle  Barche  era  una 
BMda  Miiitart  per  tratteoimeau)  del  aumeroso  Popolo ,  che  U  sen  aiklò  per  diporto 
«opra  lo  stesso  Pinue . 

Oltre  un'  assai  tersa  ,  e  forbita  OraMOoedeircqregio  Sig.  Pietro  Pm^ualoni  delle 
Lodi  di  N.  S. scampata  nel  felice  swo  ingresso,  un'  altro  de'  nostri  più  inst^rn'  Lrtt'-r.r.ì 
ycrszùisimo  ncìV Arte  Laptd*ria  f  volle  celebrare  questo  faustissimo  iagrcuo  con  U 
scgMeate  licmiòiie  >  sumpatt  iu'Poglio  vdaate e  nel  Diario  4el  CréU4S  •  x 

IN.  SOLEMNi.  FAVSTOQVE.  ADVENTV 
Pll.  S£Pnm  .  PONTIFICIA.  MAXIME 
PRIKCIPIS  .  DESIDERATISSIMI 

AD.  VRBEM .  SVAM 
CLARIOR.  PERLVCEAT  .  DIES 
OMNIA.  PLAVSV.  FESTISQVE.VOCIBVS.  PERSONENT 
LAETA.  PLEBS.  EQVITES  .  KOBILITAS.  PATRES 
•  ORNENTVR.  SERICIS.  UOMVS .  SPARGANTVR.  FLORIBVS.  VIAB 
VNVSQVISQVfi  .  HABi  rV  .  CONVENIENTH  .  PVBLICAB  .  FORTVNAB 

NEMO.  ATRATVS.  OCCVRRAT 
VT.  HILAREM  .  HINC.  INDE.  POPVLVM.  VIDEAT 

PAR.  GAVDIVM.  PAREMQVE .  CLAMOREM 
ET.  VOS.  AEDITVI.  CLVSA  .  RESERATB.  TEMPLA 
INDORVM.  SEGiiS.  ARABESQVfi.  ODORES,  CONFfiRTE.AD.  ARAS 
'  DATE  .  THVftA.  PLAMMIS.  IPSB  .  CONCIPIAM .  PRECES" 
O.  MAGNI.  OLYMPI.  RECTOil .  Ff  .  MV^NDI  .  ARBITER 
UM .  STAIVfi,  TANDEM,  GRWIBVS  ,  AERVMNIS  •  MODVM  ,  . 

FINBMQVE.  GLADI 
NVLLA  .  LVX .  VNQVAM  .  NOBIS .  SECVRA  .  FVLSIT 
FINIS  •  ALTERIVS  .  M.\U  .  GRADVS  .  EST  . -FVTVRI 
PROTINVS.  REDVCK  NOVVS  - 
NVNC.  ALTA.  PAX.  QVAE.  SVCRO.MICAT.  IN.  STEMMATE 
GENTES.  ALAT.  FHRRVM  .  ENSF.SQVE  .  LATEANT 
PELLE.  INSANOS  .  FLVCTVS  .  ANIMI 
MENS.  VESANA .  ET,  COBCV5.  ERROR .  QVA  .  COEPIT.  EAT 
REDEAT .  PIETAS  .  VIRTVSQVE  .  VIRO 
ANNVE .  VOTIS .  PRO .  HIBRARCHA .  TER .  MAXIMO 
HODIE  «  NVNCVPATIS 
VT*  QVAB.  FACIT .  QVAEQVH  .  FACIET  .  PROSPERE  •  CEDANT 
SIBI .  REI .  PVBLICAE  .  NOBIS 
VBL.  SI.  BRBVIVS.  SIT.  OPTANDVM 
VT*  VNI.SIBI.IN.QVO.ET.RES.  PVBUCA 
BT.MOS.SVMVS 


AVDBSINOVS.  ANDOSILLA.  AB  .  CONQREGAT 

VALLKS .  VMBROiiAE   

ET*  IN.ROMAIIA.  SAPIBNTIA»  HISTOR.  ET .  ÉLOQVENTIAE .  PROFESSOR 
SANCriTATI .  MAIESTATiqVB  *  BIVS .  DEVOTISSIMVS 
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f,      IV,  V 

Nétla  faustissima  elezione  del  Sommo  Pontefice  PIO  VII. ,  accaduti  per  afti»* 
•liiiedispoftsionidì  DIO  nel  Monastero  di  S.Giorgio  in  Venezia»  dorecte  Rom*  invi, 
diare  V  inaspettata  sorte  de'  Popoli  Veneti ,  e  di  tante  altre  Citti,  eh'  ebbero  la  ain- 
goiar compiacenza  di  esser  le  prime  a  riconoscere ,  e-  adorare  il  Fa4re  comune  del 
CristìMoim» ,  a  badare  i  noi  IVnfl ,  c  a  mirare  d*  appretto  con  ocddo  rivercnte't 
ed  ossequioso  il  Successore  diS.  Pietro  .  Sospirava  pertanto  apeh*  «ttt»  e  affrettava  con 
fervidi  vou,  e  con  divoto  entusiasmo  quel  giorno  avventutt>90  >  in  cui  ilcomua 
IVrfrv  fìisse  per  rìtmIrH.  ai  suoi  Figli ,  il  Putm  «1  $m  Oreggc,  il  Sm/rM»  àluto 
t^ì»  ;  c  andava  meditando  quelle  esteme  dimostrazioni ,  che ,  se  non  potevano  esser 
proporzionate  al  merito  ,<ii  chi  ne  formava  Poggetto ,  lo  fossero  almeno  a  quella  \a* 
terna  gioja  ,  e  a  quei  vivissimi  sentimenti  »  che  nutrivano  tutti  per  la  Sacra  Persona 
del  loro  amatissimo  SowM»  »  Ma  il  gran  cuore  di  PIO»  guanto  grato  air  esulunza  de* 
fuoi  Sudditi ,  e  Figli ,  altrettanto  sensibile  alle  luttuose  conseguenze  éc  passati  tempi  » 
c  lontano  da  ogni  mondana  grandezza ,  impedi  loro  con  provido  amoroso  comando» 
per  meaao  di  chi  allora  reggeva  in  «io  Nome  il  Governo  »  tpmtt  dispendiose  dimo* 
strazioni  ;  e  con  virtuoso  suggerimento  propose,  che  in  ajuto  dcgl' Indigenti  si  ero- 
gassero piuttosto  quelle  somme  ,  con  cui  solennizzare  si  voleva  la  pompa ,  e  la  ma- 
gnificenza del  au»  Ingreaio  in  Roma .  Con  questo  stesso  virtuoso  principio  destinai 
avendo  di  prendere  il  suo  solenne /^ox/»;*  Domenica  32.  di  Novembre  alla  Bas.  di 
S.Giovanni  in  Latcrano  ;  all'antico ,  luminosissimo  corteggio»  con  cui  solennemen* 
te  il  Papà  andava  in  Cavalcata  pubblica  >  t  volle  sostituire  in  vece  quella  consueta 
forma  »  con  cui  n  condncoooiPteiefid  ia  atenae  Feste  dell*  annoia  vaneChicieifi 
Roma .  1 

Nel  Venerdì  20.  di  Novembre  la  sua  singoiar  beneficenza  fece  distribuire  da  lutti  i 
Parocbi  dieci  mila  scudi  di  pane  in  fo.  mila  biglietti  per  altrettante  Famiglie  della 
Ctttàf  •  Feceiadtreprecedi»eim*oridine4*coaxmcsinm    generale  qualnaqu» 

I  Chi  foM  v;igo  di  prendere  an'  idea  pi'ìi  dbtinu  di  felicemente  Kegnante  arrebbe  presa  II  no  fanaaltf 
qneua  nobilinima  Fwrìohc  »  che  abbina  <ieicfiiu  ia    Munw  il  Ui  a>.  di  Novembic ,  ti*  «kbiio  «ili  — " 


lune  le  divene  manicn,  te  cai  é  tuta  eacgniia .  potri    Mulo  di  mio  dare  le  oppoRDtte  pravMeniCi  peiM  » 

oltre  i  rami  indicati  alla  p.  aS^  ,  vederne  la  Putura ,    come  In  altre  «mili  ciccottanze  ti  pteicriveva  un  certo 


da  noi  accennaci  alla  paf>.  114.  ,  e  I'  altra  ,  che  se    ripartito  tiio  a  tutte  le  Univeisiu  per  il  mafniflcoAp* 

ne  conserva  a  Vjn  Pirtn  i»  rinct'U  ,  ove  il  mia  lurato  tlal  Cimpidi^li*  sino  incontro  all'  Atrio  dell» 
pr^y-ijiii^ir'.ci  ainicn  Padre  Abate  rV»»tf»/«  Gartioic,     Bj^  Lji.  ,  cn  i  si  fjcciif  jltrccunto  dt  qucl'c  Univer- 


auiorc  di  vaij  dotti,  e  intcreManti Opuscoli  »  e  dal- .  sita  ,  <he  ancu  ciiuoasi  uei  varj  traili  di  Strada  >  in- 

to  di  ai  «radiziom  «MoiiaB  1»  dwcrtrimii  Mlm.  catti  »  e  disabitati ,  sbcpuitMiar  4al  (Iptifaiala 

ire  bHltti  ChicM  di      Xmmim  /War  iMI»  Wom  ,  «.Maia  Mauore    Bwontnw  nel  fiSniin  la  ibe» 

4i  StuiJPittn  i»  ìTiuttii  ,  I  a  Sm  Agirne  fmn  il  xitnie  delta  FacriiKal^  eaundaui  »  ||aochè  nmviwal 

l'0ru  PiM  ,  cwtodite  dalia  tat  illattre  Conaregazio-  Poneatari ,  e  Inquilhii  delia  AmtaiioBi  >  aiiBi  liiile 

nei  riia  eallocaia»  unitamente  td  altri  undici  Qu*-  l'oggetto  «itila  n^mu  di  un  coti  avventuroso,  e  desi* 

dri,  providamcnce  acqaisuii  dall'Eredità  di  Mm.ig.  <icratA>  Awrnlmcnto ,  avremmo  creduto  di  togliere  ad 

Dui,  e  rappraentaaii  la  Ct^tlU  l'tf^U ,  la  iir^/mr  eui  una  i^ioria,  ic  li  avesiima  lepuuti  bii^en  ni  di 

JrNfdrM'MtdellaLogaia  della  aat.Vat.,  ItStwificM-  ctsere  eccitati  ad  ornirle  con  quella  decenza  ,  che 

W«tr.  H  Bmndtmtmil  Ctrfiu  Dommi ,  il  A<ifn«,oiia  lenaa  oitrepatiare  i  limiti  delle  auaali  comuni  {:>nc, 

Bmeidiiiome  ftgH  Jfpuu  Dii ,  la  L^tit-t*  •/«'  i|*iMaMe>  diraMtrawe  andte  «ternamente  l'univenilc  c^nunto» 


»c»rii<<TMr  nrjn  « jom  vn ,  n  unwia  n*  I f •  iuwiM  oiraoHrauc  ancnc  cHcmamcntc  1  uni»cr»iis  cjiusnio» 
Ir ,  la  r«wf4  de"  medcatmi ,  quella  de'  CtrUmm  nel  Ma  appena  conceiiite  queste  jovero.e  idee  ,  che  mi- 
Cioctiì  SéHM ,  il  Ctiuiterr»  pitithUco  ,  il  Couc'utrc  te-  tarandole  sulla  vrnera'zioflc  ,  e  filiale  owctjun  celle 
pti» ,  e  r  /«.jrrtw  pitMim  ,„>  A  u  ^iC'ittnrr.  Univcriii»  mctlMirr.c,  riFfomeitevano  la  più  iir.r'fjn^ta 
a  Distinto  Raeaaaelio  del  ^jlenne  i'-niew  preto  esecuiiona  ,  ne  divemm-j  abl'anuanare  il  pcimci-e  , 
dalla  J«  W<  i^T.J,  P,  P/l>  f7/.  nella  Patr.  Bai.  oiS.Gio.  rocrtc  un  nuovo  tratta  iJeil.i  iinf>>j|.irc  Umi:u,  Ma- 
ia Lau  Martedì  a^  Nov.  iloi.  Nella  Stamp.  di  Vinc.  ■nanimiu .  e  Clemenia ,  che  foruaano  il  wblime  ca* 
PihtechtCraca*,  CINI fiteiaOnilaatia 0.91. aebNo>  tatten  dalUS.S.  latpeBoccbi  U S. f. ,  «ha  «aa  ria* 
.«anbcc.caf«.a8.Na«i  ceeKimaa» li vada inwoMibiUtai» dalle  ' 


«mbcc.ca.««.a8.Naai  oaKinaa» li  vada  inwoMibiUtai»  dalla  cbea 

^       _    _    fcvutaia  «MnaaiooM colia  plaaeaaa  di aaa 
4  AlltfiiHaaBtiila,c»rto^«||ilL^nOVIb'  ^SStmut  tmSwiKm diami»  mm 


uff  ^  fótumdl  'PhVjBk 

Ajgrcgaztone  ,  ed  in  particolare  qualunque  Persona,  dalPobbligO  di  una  spwa  forzo- 
sa t  permettendo  soltanto  ai  jpanicoUrì  Abitanti ,  o  Posfcssori  delle  Case ,  Ville ,  ed  al- 
tri Luoghi ,  di  ornare decciittmeiiie  le  proprie  Fenestre ,  ole  Mura  lU  quei  luoghi,  per 
i  quali  doveva  passare  la  S.  S. ,  prendendo  a  tale  effetto  una  strada",  ancive  più  ì)rcvc 
della  soliu  ,  che  dal  Quirinale  per  le  Quattro  Fontane  i ,  e  S.  Maria  Maggiore  condu- 
(èva  alla  Bis.<KS.  Gio.  Ma  il  tempo  piovoso  fece  trasportare  la  funzione  fino  al  Mar- 
tctS  24»  di  Novenibre . 

Furono  dunque  intimati  con  preventivo  avviso  stampato  da  Mons.  Gio.  Dom.  Pa- 
jCinì,  Prefetto  delle  Cerimonie,  a  non  meno  tuui  quelli,  che  dovcano  aver  luogo  nclfiC- 
compagnamcnto  del  S.  P.  «  che  tutti  gli  altri  ,  che  doveano  riceverlo  nella  Bas.  Lat. ,  ai 
qiuli  fu  prescritto  'li  andare  per  la  Strada  del  Colosseo  ,  che  in  quel  [giorno  si  ridusse 
;id  un  Corso  per  la  gran  quantità  di  Carrozze  con  nobili  Livree,  che  vi  passarono  .  Fu- 
lono  inoltre  assegnate  particolari  icpeaioni  a  dammo  de*  Maecni  ddleCerìmoDie  pd 
<|)U0n  regolamento  della  Cavalcata  ;  « 

Al»  ore  iu  corti  dd  Palazzo  jipostoUn  ^uvrinale  >  annunziata  dal  pri- 
mo quro  del  Caoaoae  deUaFònem  dB  cito^  S^^tngth  •  4  &  A*  R«  rAroduchesasi 


■•il  dleoMkM  Pwolo  di Ronu ,  e  che  rlfiinfa  tSè 
VBOle  con  eroici  virtù  risparmiafe  l«  Pompa  del  Suo 

Po>-.c->i3 .  alla  Thu  delli  anuali  blaogni  del  Pubblico 
frArìr>  ,  ha  eipreuaniente  aluett  comandato  ,  che 
ninna  si  ««(rinea  a  qualunque  torte  di  Paratura,  o  «li 
Onuto  ,  o  ili  altra  simile  Spesa»  Per  la  <]ual  con  in 
«tecuzione  delta  volontà  Sovrana  dichiariamo  ,  cke  te 
«inenii  UniveniU  rimandano  per  Pontificia  Bencfl- 
CMBa  dftpennte  dair  t^ibiieo ,  che  loro  ìicombereb- 
be ,  e  che  Hrcbhe  (iato ,  «econdo  lo  fdie»  a  ciamu 
di  eue  individuato  .  Siccome  per  altro  «M  tal  prov^ 
«lenza  ,  derivante  -dal!'  «tpretw  riforito  comando  , 
che  «ime  in  generale  qualunque  AtMeei^i'>ne  ,  ed 
in  particjTare  qualunque  Penona  daTroolit^i  di  una 
■pesa  (bnosa ,  non  porta  «eco  tuia  uroibbione  ai  par- 
ticolari Abiunti,  0  Possestori  delle  Case.  Ville,  ed 
altri  I.a7|hl,  per  i  quali -dovrà  pattare  la  S.  S. ,  di 
ori*» re  deceiuememe  le  Fesettre  ,  o  le  Mura  ,  o  i  liti 
eoiiftj'.ui ,  quiiiJi  tlichiarilms  ,  che  c«l  predente  Editto 
■cn  wicniiuini  Ji  prtiibirc  oac^tc  volojiiarie  (iiino- 
atrwioni  (U  vcneriiione  ,  e  di  ^ubiln  .  Avverta  però 
ciascuno  t:i  n  ; n  ortliiure  ,  Li  eseguire  alcuni  sorte  di 
•pari,  li  quali  siccome  potrebbero  adombrare  i  Caval- 
li» che  ferwoM>all«Cafiomill8>Si»Aal  Corteuio, 
«M  pmrthbeib  «1*  lwt«  a4  «i  qnuche  dborduie . 
Al  ^ttil  effetto  proibiamo  esprewa  mente  i  icari  lud- 
cetti ,  lotto  pena  di  dieci  Anni  di  Galera  ,  da  iacor- 
acrti  irremtstibilmente  ,  ed  altre  pene  id  arbitrio  .  Ed 
il  prciente  Eiiitt»  pubblicato  ,  ed  thsso  nei  luothi  s»- 
lìti ,  aitringera  ciaicaiK».  come  te  ali  foue  mio  per- 
•MMlmeiue  IminM»*  n»  dal  riWiiHilliB  «mko 
St«itfof,i8ot.  . 

.  Coi»  SmMmàà  CmimMm,  Cn*  Qkm»Wmri 
tmtrmmt  C$mt  WttMmMmInm  Iwitaii  C«mh<- 
yMt*n . 

Gtttiou  BerntrHni  FìscaIi  ,  Anffìt  Ritnhn-^  fTj- 
Snibt  4*15. ,  t  f.H.  ,  Cta-10  hconlii  Neuao  xlcU  tumé 

i  SixtHt  V.  eridt  Bnrnm  Felice  a.  Bernardi ,  et^  do» 
Wfi  privilegia  inibì  habiuntibi»  >  et  aeOiAcaniibus . 
T.  V.  P.  I.  Bull.  Bora,  paa-  lao.  I.arehiir  privilegia 
kabiiaaUbas  in  via  Felici ,  et  PU  Uibb .  T.  IV.  P.  [si, 

a  Monsie.  Git.Ftrmti  ,  Ceoonico  di  S.  Eoatachia,  e 
Scrittore  della  S.Penitenrieria  ,  e  Pro-Setrei.  della  S.C. 
(Cerimoniale ,  in  auciua  di  Moni.  fUffaele  Mazio  Segre- 
Mcio  t  *bb«  r  incombenza  con  Mom.  Lmgf  Prtmémi 
Caadtunla  di  N.  S.>,c  Beneficiato  di  S.Pietra ,  di  di- 
linm  lifiniione  dal  Qolriaale  a  S.  Giovanni  ncHa 
i«i3ia»«  nel  rinrao.  Móasig.iiPrn'iinw  ftutraui  u 
éntìmm  tt  fWiMe  per  imcre  il  Libro  al  S.  P.  per 
I  al  «awJbMHD  «dJta.  AMM»«4r' 


gmcIOMMaìcatnuraai  Oierlco  Benefiziato  di  S.  PS», 
tro.  FnoK.  Ah».  SpM^smi  Lettore  di  Teol(>f>Ìj  nwrale 
in  Propaganda  FlJe  ,  Gius,  '/ucchi  ,  Gmi.  Sicoljti  Let- 
rore  di  Storia  Eccl.  in  Sapieiua  ,  AìniMtiha  L*.'  ■.^■i^ 
Canon,  di  S.  M.  in  Trastevere  >  e  Lettore  di  I-.tica.  in 
Cìi;.  Rim.  ,  in  .ibito  ponsd  ,  e  cotta  tìiresierj  la  fun- 
zione in  S. Giovanni»  Sotto  H  ii. Novembre  tasi. U 
S*Pétlntlèéiigum  dlacnacdare  in  ffrpeti»  a  cani 

pun,  eteRtandoli  dal  tervltio  dell'  Anticamera  ,  atte- 
••  le  molte  loro  incombenze,  e  lasci^ndi  unicamente 
all'  arbitrio  di  Mum^lUiiin  lUCdmer*  il  poterli  obli- 
£.tr:  in  (l'jciii  tolt  giooi.  •  ctmatattc»  che  cndtii 

conveniente  . 

3  De'  dae  primi  Maeatri  dì  Cerimooit  V*TJV.PJ>b* 
et  T.  Vi.  Bull.  Som.  p.joj. ,  et  Ball.  Baied.  XIV.T.I. 

p.  140. 

A  Molto  prima  dell'  ora  «nata  per  la  lortita  di  S.  t* 
dal  QjmrimUe  fu  comandata  VArti^HnU  ,  e  la  FmuitU  ; 
l'ima  per  festeggiare  la  Sacra  i-unzio«e  ,•  l'altra  per 
mantenere  il  bum  ordine,  e  prestare  la  dovuta  asii- 
sten/a  al  5o>r4Jw  .  Ondi:  .Lilla  Fortez7a  del  Ci-rrl 
S.Aartif  iotu  un  Convoglio  di  AniiherU ,  coinpoito 
di  mattro  peaai  di  Cannone  da  montati  ad  uio 
di  latteria  ,  co'  rctpettivi  Carri  Hi  Munizione  ,  kot- 
taio  dal  I.  Tenerne  Sig.  Conte  AUeréne  Vrrf  ,  dal!  Aii>- 
tante  Sia.  Gimttpft  GM  ,  e  da  n.  Individui  dai  J«r- 
XfiMf  a  Dasts,  dcitinati  al  tornando ,  e  al  Servizio  di 
detti  Peni ,  accompagnati  2  ■•  C.rjiwirfn  •  otto  de 
quali  formavano  I'  AyMJifuarHia  ,  e  tediai  la  Ht.rirm^ 
ài*  t  marciando  tuiti  in  ordiae  di  pàtaa  verw  la 
tilit*  Lm.  Gfatnti  che  furono,  facniarono  pronument» 
tflAnixHtriVM  tfitiua*  alla  dcura  della  Fjcuata 
della  CWfKf,  e  tracciarono  un  Qiui'htu  ,  che  f  nm  u  a 
Is  loro  B.»tteria  ,  servendoti  delle  Mura  della  Ciua  per 
pir.vein,  avrndT  pnstatn  cin  la  dovuti  i.Ì5tan^a  14. 
Pcz^i  in  Barbetta  ,  e  situaU  iw  simeiua  1  corrispon- 
denti Avaaoem  a  io,  pani  di  diica«»  copi  Cam  a  ne» 
delimi  appartenenti.  Dopo  aver  dMjWilil  I  reipee- 
tivi  attreazi,  e  preparato  tutto  ciot  *  w*  necessano 
per  la  manovra  de' Perzi ,  attesere  l'ora  della  l-un- 
Ttoni-  .  Il  Vestiario  di  riwesto  Corpo  era  comn  wto  da 
una  Marsina  bieau  ,  e  Paramani  di  scuUtto  roiso  . 
Corpetto  bianco  ,  Pantaloni  totchini ,  Boitoiu  gialli 
cen  Piramide  di  Palle  ,  e  Trhegne  ,  piccioli Cmflil* 
Cappello  bordato  d'  oro,  Pennacchio  torchino  CM 
iaioma  di  piume  ro.sa  ,  armati  tutti  di  Sciabla  . 

Tre  Dii/ilioni  di  Futitirri ,  e  due  di  (rrmnMitri  ,  co. 
m.irrdaii  tutii  dal  SU^fare  S,f.  Carte  BrMci  a  Cavallo  , 
secuit  jdal  suo /iifcMiif  Mn^V"  S<;.  Caf-iian  I  tr.ciist 

Htttx»  li  unirono  nella  Piaua  Colonna  con  i  seguenti 

—   .^^     —      —      •       -----  -    .^    -^  •  
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Nel  1801.  '49i 
Marianna  (T/iusttia ,  accompagnata  daS.E.  il  Sig.Maitfc.  ObUlkft ,  MinisCro Imperi»! 
tedIaS.  Sede  >  col  nobile  suo  seguito  era  andata  ad  OMervsrIadauiuFiiiCitra<larap< 
pMtamento  di  Mons.  Mercanti  nello  stesso  Palazzo .  .  ^ 

Precedevano  tre  Dragoni  a  Cavallo,  per  rendere  sempre  pi£i  libero  «bllt  folla  dd 
Fbixdo  il  passo  alla  Cavalcau ,  che  già  era  stato  sembrato  da  due  Pattuglie  di  quattro 
Dragoni ,  e  un  Caporale  per  ciasclicJuni  ,  che  aveano  avuta. T  inconbeaza  di  batter 
la  strada  dalle  4.  Fontane  a  S.  M.  M.  c  da  S.  M.  M.  a  S.  Gio.  Indi  venivano  altri  quat- 
tro Dragoni  di  fronte,  avanti  ilSopraintendente  ,  e  il  Maestro  di  Sulla  di  S.  S.  Pot 
quattro  Guardi?  Nobili  ,  a  cui  succedevano  il  Si g.  March.  Scipione  Sacchetti  Foriere 
Maggiore  ,  ed  il  Sig.  Baron  Giuseppe  Testa  PiccolomiKÌ  Cavallerizzo  ,  nel  loro  abito  dì 
maglia  nera  di  gran  formalità . 

Dopo  di  essi  cavalcavano  i  Camerieri  di  onore  di  Spada  ,  e  Cappa ,  che  furono 
i  Signori  Conte  Pietro  Giraud ,  Co.  /i»gelo  Fdlocci ,  Baron  y^ugusto  Scarlatti,  Cav» 
Othnth  Ccbimai ,  C«.  (kafére  CamiUeiti,  e  Manh,  Okeomo  Simonetti . 

Seguivano  i  Camerieri  d'onore  in  abito  paonazzo  ,  M9iiaig|iori  AOiif  MtfjrfT» 
fkrtmp  TrtvarelU  ,  felice  lacopetti ,  e  Lorenzo  Sfarziam  . 

QaTndt  i  Camerieri  secreti  di  Spada,  e  Cappa  i  Si*.  GAwImw /l^ieiil? >  Mvdk» 
Carlo  Giberti  Mattali  ,  Conte  Tiberio  Soderini ,  Conte  /Alessandro  Buonaccorsi ,  Contt 
Virginio  Centi  B^hsmetti  >  e/iteuandro  Falconieri ,  Generale  delie  Poste  Ponti&cie . 

Succedevano  1  Camerieri  temtì  in  abito  paonazzo  Monsignort  Gberari»  FtéerU 
ci ,  Ettore  Ornnìl ,  Vincenzo  Gahellotti ,  Paolino  Mastai ,  Innocenzo  Mercanti ,  /inni'- 
baie  Ginnasi ,  e  Domenico  Ginnasi  Guardarobba ,  presso  di  cui  veniva  il  SigXarìo  Phi» 
fcr.  Capitano  de' Svizzeri ,  sopra  un  superbo  Cavallo ,  guarnito  di  ricca,  e  vtston 
bardatura . 

Finalmente  S.  E.  Mons.  Francesco  Guidoltono  Ca':>alchini  Governatore  di  Roma •  I 
avanti  la  Croce  Papale  portata  dal  Crocifero  Mons.  Gregorio  Speroni  .  ^  . 

Veniva  in  seguito  la  Santità  di  7^.  S, ,  avendo  aeco  in  Carrozza  a  sei  Cavalli  t 
preceduta  dai  Parafrenieri ,  e  circondata  dal  Decano  ,  e  Sotto  Decano  con  due  Parafre- 
nieri  cogli  Ombrelli ,  e  dalla  Guardia  Svizzera ,  2  i  due  iiminentissinii  Signori  Car- 

Trulli  ,  Fior.ivanii  ,  Ferretii ,  D3n,!:n;  ,  Gii'.  Piccini,  a  La  («»jr./i4  Sfif.'rra  ,  in  ricompensa  JelU  «*  f<- 
della  lonci  Giacomo  Piccini,  rrntnti  Arcieri,  l'er-    del»  ,  e  del  tuo  esatto  servigio ,  fa  tubito  ripi»tin«U 


■ad.  MagMni»  Contini,  Si(!<iuini,  Forlini,  Vcspi>    per  la  custodia  della  Sacra  F«no«a  di  N.  S.  nei  - 

riaal.  Stm  Vaimi  Luigi  Traili,  Maticimi ,  Milesi  •  mero  di  6^.  individui ,  cmttutenti  in  M  Cti{»ttn»  ,  un 
eonori,  SocMontiii  >  con  le  retpettlve  Biadine,    TmmHtt  due  Aimunti,  tre  Sdrienti ,  tre  Ctfordli ,  un 


.  SocMon^i»  con  le  retpettlve  Baodieie,  Tim— r,  due  Aiutaiiti,  tre  Sergenti ,  tre  Caporali, 

portate  dagli  At/itri ,  Bande,  Timburi ,  e  Pifferi.  Tot-  Tmmim»  ,  un  Pig<T»,  e  li>  Svirrtri .  Ai  ([nrieiu  dcila 

Il  in  gran  parata  tuccamno  la  mtrcia  in  CoJnnn*  per  Cano^ra  di  N.  S.  msrci.irono  i  due  StT%tnti  ,  frj  gli 

l'Art»  tit' Carbtfium  ,  Piètra  fi, iriier im ,  le  ^.  l-eaiant ,  Svirreri  pulii  in  due  rishe  ,  diviie  a  ilritll  i  e  a  sini- 

r  S.  M.  iU.  fino  alla  Piaiza  di  S.  Gì»*Mm  ,  ove  forma-  «ra ,  che  chiudevano  ilTrenu  di  N.  S.  Giunti ,  clic  fa« 

■MH» «M  «n  Fnmt  con  i  Gtmutitn  alle  ale ,  e  1 F».  raao  alla  Ba$.  Later. ,  li  anirono  «I  te,  Tmcme  Ot». 

(ffffff  kI  Centro .  I  Gréuutim  aveano  un  gran  Barret-  ttfft  Amtrim ,  e  a'  due  Sig.  Aiutanti  Ammh  Hratmamk 

v^ne  di  Pelle  d' Ono  tondo ,  chhuo  da  c«p-> ,  ornato  e  Vìnctnr»  Mtrj^oH  ,  con  un  Sér^aitt ,  e  i>.  Svi/tiri  , 

di  v.uic  riprese  di  fiocchi .  Due  Tracolle  bunche  for-  che  erano  andati  atiilcipaiainenie  a  guarnirne  il  l'n'- 

niivjno  ìi  loro  incrov iatura  ,  in  una  delle  quiii  pen-  ^>#,  e  che  con  tuiti  g'i  altri  tornarono  al  '^mrjitdlt , 

»;evi  U  SciabU  ,  encM  Jiitri  l.i  P ulnn-Ti«:.i .  Aveano  sc)rtind3  S.  S.  int^rm  i\        Trenj.  I!  Ve»tiJrio  de- 

la  Matsina  ccn-ta  di  panno  bianco,  moHre,  e  para-  gli  Vjft'iJÌi  c  un  Oiaco  eli  panno  nero,  Ciliini  dei 

mani  «odi,  Pmulom  Meni  >  c  Goauni  a  nèBOi  gain.  med.  panno  alla  Spaenaola ,  c     uaa  FteraiMla^eiia 

ba .  I  HNilìMr-dllwfivaiio  da*  GiMMUi'nf  mIo  ad  Cip-  ttetw  panno,  sen»  Cappello.  XAXXkumtì  hanno  la  ttei> 

petin  ,  e  nrlU  Sclabla  .  Nel  resto  erano  uniformi .  to  Vestiario,  essendo  cotti  armati  dlSpada.e  avendt  iue- 

Dentro  la  Chiesa  furono  dispatte  due  Compagnie  sti  per  distintilo  1'  u-<o  del  bastone  .  I  StrgtMi  hAnii.^  i 

di  GrAiMiitri  con  i  loAi  t'irviali .  Lungo  la  <tr;ida  .  che  Csli'^nl  lir^ihi  di  pini»  roiso  ,  C  WJieca  nera  con  Irjti- 

fcce  S.  S. ,  5Ì  triivó  per  ogni  io.  pi,ji  uiu  l  at  ui;l;a  di  gi.i  i\V  intorna,  Cilte  ror>«  ,  Ceppili  )  ,  Sud»  ,  e  bl- 

tei  Uomini ,  ed  un  Caporale  iche  diriegevano  il  bocm  uone  .  1  Ct^ordli,  e  gliiviz/rri  poetano  il  loro  uni- 


ordme  dclieCarro<te .  e  del  Popolo.  MniM  il  tam  AmM ,  «  atriKie  ||ill«t  MRe  »  e jawckiiie»  e  sono 

fH ,  che  vi  e  dalla  Piiue  di  S.  Gb,  alio  tttMom  «L  «matt  di  AlaMnla ,  eoe  oM  liHiga  Tracella  di  Dante. 

t.M.11.,  fu  formalo  mCondiM di Trappe di mlM  in  fine  della  quale  portano  app«ia  la  Spidi  .  Ogni 

le  pani,  alo«HMOfileieiaÌIO  dalla  Pane  deV  Om^  tiomo  aaesu  Guardia  nomina  di  servizio  un  Séntntr, 


tioriio  questi  Guardia  nc»mina  di  servizio  un  Sfr^fntrt 

due  tj;'crali ,  e      Stirtrri ,  che  rtin.in2>n'»  di  casto- 


U pani,  alo «NMofiifieiniio  daUa  Pane  dell' 04«^ 

t  LeoX.  declarat  Ììlcì  Jicti  incm  ,  et  ficultate;  Cu  di;i  .i  limc  ri-.nirj:r  ilei  i'tUrre  Jel C^»tfì^nalt ,  formin- 
bernatoris  Alnuc  Urbis,  cjosuuc  discriutu,  ac  ViccCa*    do  il  suo  Corpo  di  Guardia  a'  piedi  ucilo  ikalone  .  la 

|BCf4»ii  TJU.  Wii.  HrtL  iMii.  Mat.  àntìumuè,  W  e  sempre  oa  Ù/fiialt$  a  aa4N«Mf« 

..       P  P 


Poneu^é&PioVlL 

dindi  (^Hnatfhmeetn'jitWMil  Decano  del  Sacro  Còllegiò .  r  e  lemurdo  /tnrotuU 

li  Vescovo  di  Porto  ,  e  S.  Rufina  ,  in  luogo  di  S.  A.  ilSig.Card.  denominato  Duca 
tC  Torl^sotto  Oceano,  cke  per  i suoi  incommodi  di  ialute  «ì  trovò  a.  ricererio  alU 
BtkLab  col  S*  Còllegio . 

Proseguiva  a  Cavallo  S.  E.  Wons^  yintùnìé  Hétrta  OdìssnUhi  Arcnr.  d*  Iconio  , 
Maenro  di  Camera  »  in  mezzo  a'  due  Camerieri  segreti  Moas.  Già,  tatù  del  Carretto 
MMcnrtty  Coppierr ,  e  Mons.  Sebast'unt  Calieri^  Segretario  d*  ambasciau .  Dopo 
di  essi  il  Kiedico- onorario  Sg.  Dottor  Carlo  FwH  t  >  c  Mons.  9</cro/a  Botimi  »  Pot  » 
dopo  due  Aiutanti  di  Camera  ,  veniva  lo  Scopatore  col  loliio  servizio  ,  e  quiodi  la 
Portantina  di  S.  S»  «ostenuu  da  sei  Parafìrenieri . 

Succedeva  &E.Mooik  GtmkGimtU  Maggjòcdbmo  dé^Sagrf  Pahszt  ApoMolTd: ,  3  m 
mezzo  a  Mons.  Grrgor/o  Bandì  Arciv.  di  Edcisa,  ed  Elcmosinier  segreto  ,  e  Mons. 
Cmcmio  AftrcI»  Vescovo  di  Bcrtinoro,  seguiti  dagli  altri  Vescovi  assisunti  4  Monsigno- 
ri Pm,  Bvuvemmt  Oaxth  VutwUCenié  ,  dw/ttl»  CamfamB  Ar^*  ftmty, 
D<m.  Coppola  Arciv.  di  Mira  ,  e  Angelo  Cesarini  Vescovo  di  Milevi  t  ai  quali  poi  si  uni- 
rono neiia  Bis.  Lat.  Mons.  Michele  di  PìetT9  Patriarca  di  Gcrusalenune  ,  e  gli  altri  Ve- 
scovi Assfstetiti  Mons.  CarU  Crivelli /irth.  di  Pétrasso-^  CtrU-  £mì^  AsrvMO  del  Si» 
gwore  /ird^  a  Torino  ,  Sinniu  de  àiagittri$  Fescov»  di  Cirena ,  BaruMetucbi»  Vescov^ 
^ //>;>onit  Sagri.<ta  Pontificio ,  Btaedetto  Fenaja  Arciv.  di  Filippi  ,  e  Vicegerente ,  e 
^rrnes  Cd/(^^f  Arciv.  di  Nisibi  ,  destinato  Nunzio  a  . 

Seguivano  i  ProtODOCarj  Apostolici  5  Monsignori  Giulio  di  Carpegna ,  Fio  Pue* 
celti  j  Marco  /fnt.  Cattnneo  ,  Btrnardino  ^idolfi  ,  Andrea  CarU  Pelagallo  ,  Pietro  Mac- 
taraM  ,  Dionisio  ConnestabiU ,  Giish  Garzia  Malo  »  Dom*  Atanasio  ,  Ciò,  Francesca- 
M# ,  /#Nfel»  ?{mI\  &9,  CaH»  AMmelU^  PiuatK»  BrauiaglU ,  fnmteta  VmUmi^ 
•  Monsignor  Guald»  Uditor  delle  Contradeue .  6 

Quindi  i  Chcrici  delia  R.  C.  7  Monsignori  édntonìò  Lante  £>ecano ,  Presid.  dello 
Zecche,  Afc^WeZtfraftibPteiideiite  delle  strade,  JlMedeff»  ^4»  Presid.  delle  Ripcb^ 
Imgf  JliirffjvItf^Prefetco degli  AtcfaN^»  Gh,  ìtms.  C§Kfi^p§ia  ìiMtfuM  >  rivMW> 


AlkMcIlè  «ce  In  forma  pabbKci ,  Id  Kortt  eoa 
CMtt-Itnm  fam.  Quando  sor»  in  privato,  lo  aìC' 

Suono  dut  S^xrntt  ,  c  ta.  Syitirri  ;  e  qu.rndo  ortiina 
«rrigio-di  <:j  niiMfjni  ,  per  andare  a  trottare,  lo  sie- 
gttc  par  qualche  tratto  di  atrada  dal  Palazzo,  e  poi  li 
ndra.  aspctundone  il  mio  ritorno  >  per  farfli  apallic- 
ra  •  11  itao  Qjartiere  e  dentro  )•  iteiso  Palaaro. 

I  }«h.  Pn?.  Mujtn  OìmcU  tk"  Cardiiuli  Oecwo*» 
Kilonii  1700.8. 

%  ìfiviptri  »<B-Usii  §tmrp9  ,  in  quo  MlKimomm 
ChriiiUni  Orbis  Poiutn^jai  /%rchiatio«  apcctandos  ex- 
kibllit.  Roinie  1696-,  ^GatiAM  Mariai  detti  Archiairi 
MiuUk).  Ruma  i-'ìia.  I . 

9  Bmtii  ttm  XÌII.  decernic  facu)titet  Praefecci  Ptl. 
ApM.lf.  Sepi.  I7a9.  T.  XII.  Bull.  p.  commiltii 
Gibcmium  Castri  Gandulpbi,  a«.  Dee  lyaS.  T.XIll. 
p»  »a.  FU.  »liBì»Rm»rti  Notizie  SimìgIm  dcili  anti- 
CH  Vice-  Domìni  del  P.iiriarchio  Ltienaense,  e  dei 
moderni  Prefetti  del  S.  Paiaaco  Apoit.  owe'o  Maggior- 
domi VoniiAi.)  .  Roma  178+.  4.  Njiti  il  l'Jtuf  ,  che 
Gtr»iit  ^.  Lmli»  iTìi,  Mmt.  nSuggicriiuuo  ba  »t:mm» 
J.  B.  iti  p»ltr  luUart  €m  i.  »  a»  Cjrrttrd  ,  t  co»  i 
Fiattbttti  ,  t*mt  ttttmnaae  il  Ttttntte  ,  t  t  ViUat  itd- 

4  Indalta  ,  et  Prìvifegit  Pmimrhmm  ,  Archiepiaco* 
porum,  CI  EpiicoporiJiTi  in  Cappella  Surnmi  Poni,  aui- 
ueittluin ,  congesta  a  ]tJ  0  HI.  l\  V.  P.  I.  Ball.  Rsm. 
y. 48.  Privilegia  ,  et  Inditlta  l'iuriankéTiÉm  ,  Archiepi- 
acnpgrttni  ,  et  Epi>cop«ra:n  in  Cappella  assiateniiuji 
coocesii  a  Grumo  XK.  T .  X.  p.  F4ciilui  coikcìm 
•  BtmiUttf  XJH.  mttitor  priaii»  AMmM  Wf^^^ 
faAokidca.  A*.2l<(r.  A*iim«  é>nvM&.l»> 


mie  iftn.  j. ,  et  Ih  lìb.  II.  Hler.  Bcct.  Jai.  tlattéh  Dte. 
Canonica  de  Patriarchis  .  Romae  177^.4. 

%  Pim  il.  1459.  (]uibui  in  Io<ii  debeam  cedere  Ar- 
chiepiKopis  eie.  T.  Ul.  Bull.  P.  III.  p.  97.  Ììxìh}  V.  >n- 
get  eorujTi  numermm  H8ì.T.lV.  P.  IV.  p.  lói.  diia:  Pri. 
vilegiis  i585.ibid.  p.  Alexdtt'lrr  t'Ii.  decemit  mo- 
netai aureas  ,  et  trgenteas  quovas  anno  .iisiribuendas 
dieBB.Fetri,ctPmiÌi  et  in  die  Coronationn  T.  VI, 
P.  IV.  p.  tjT.  Hin.  VJm  de  Piotonotarìii  Apoaiolicis  . 
eorumque  digniiate  ,  ec  munere  .  Bonnniae  1474,  ^ 
J»i.  Ri  Titti  de  Protonoiariia  Apaitollcii  ,  t>in  de  nu- 
mero Pjnicipintiuin  ,  quain  Titularium,  aeu  non  Par- 
tici,iantiarn  .  Riiuie  |-<J.  ]<»•  Litnifitni  in  Enarr.  de 
Vice  Canccllario  pag.  im.  Aiéàrtutci  de  Protonouriit 
Aimiolicis  e  numero  ParticipantÌBm>.  Somae  194». • 
et  in  Hiertr.  Eccl.  p.  9<.  lib.!.  Btmàtttni  anUckia  ,  ed 
eccellenza  del  Proicnniarin  Apoit.  partecipante.  Faen< 
aa  1781.+.  Prd//<i  del  Coli,  de'  Protonotar)  Apr^t.  c.»4. 
dell'  Oaere  Pie  pji-8.  ]oh.  Bjpi.  SAcchttH  Privilegia 
ProihoiiotirioruLTi  ApJi;.  cini  lic  numero  l'artitipia- 
lium,  quain  de  i^triorJinarioiOina  teu  Houoraciorunu 

Rbinae  i6<ti.^8>  _ 

6  De  Auditore .  CorrectoM  »  ■cPncitraBUt  Coamh 

dictarum .  V.  Citmfitù  de  Vice  Cane.  0.1  ?i. 

7  Ne'  Capitoli  della  Zecca.  Ponilfcla  del  i}*».  pro- 
detii  liti  Carri.  Garamfi  neir  appentllee  lic'  D.ijumenti 
alU  P.4R.  si  nominino  l'm.  Viri  Dtm.  h.l'j''  it  Afry.n», 
Hfj»r~<,mi  ,ìt  Hm-ìì  ,  nGmilrmut  Mimi  ,  C/a/u  Cjk». 
Am,,.  Vin  Jal  principio  oel  XIV. Senio  iLi  itric,  dei- 
la  C  A.  non  era  m ,  che  ia  nuiaee»41iMÌ  «e  ;  e  qne- 
«i  eraao  aaoiie  Jlteai  ^<*ljM<i  -  Alwiwiiil  fiMoiw  «»• 
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òrfìnì ,  Zuìgi  r'torenzì  Mart&rtlU  Presidente  ,  che  tFOVarono  in  S.  Gio.  gli  tltri  loro 
CoUcghi  Mons.  Gi9.  B4tt,  jtjusriMotti  Canonico  4Ìelk£as.»  e  Prefetto  dcU'Aonq» 
na ,  lonw  fn^en  Bvttìiàt  e<»l$  GUetm  Bémme$  • 

I  Votanti  di  Segnatura  i  Monsignori  Settimio  Onorati,  Tommaso  Boschi  »  itm^ 
tesco  ColUgoU  y  Francesco  Uberi ,  a  cui  si  aggiunsero  nella  fias.Lat.  gli  altri  loro  Com- 
pagni Monsignori  Girolamo  Fagnani  Teiini  Decam  %  /intorno  Frosini  •  Frmuetco  Brivio  • 
Wrancesco  Marazzani ,  e  Filippo  Xaff(tM  • 

Gli  Abbreviatorì  del  Paico  Ma^oit  z  Moni.  Gw,  ftéiae»  MtbsMstf^  S^cctarìo 
del  Buon  Governo . 

Finalmente  L  Referendarj  di  Segnatura  3 ,  Monsignori  Pio  Ferrari  Uditore  del  Cai^ 
dinal  Camarlengo  ,  Giuseppe  Pecci  Commijjario  della  Camera,  jintonio  Palio  t  ta , 
Giovanni  Merli ,  Basilio  Cicalotti ,  Paolo  leardi»  Carlo Peiicitti t  diagaeiie  Simoaetti  , 


«•ht  bovirnew  ino  a  qurtto .  Tinti  aImcM  ^mmm 

rnideiiti  nella  Curia,  eccetto  font  quelli  ette  erano 
impicpjti  fii-iri  (li  esu  ,  come  A'*»/; ,  e  CelUluri  Àpcic. 
Ui  Viri  Paesi.  Convien  crerlere  peri  ,  che  sul  fine  (it 
dettn  Secolo  ,  o  laJ  principio  ilei  seguente  ,  te  ne  jc- 
cresccMc  di  molto  il  aumero .  tmitmm  It^.  confirmat 
Statura  edita  144*.  Tom.  ili.  Paruiil.  M^^tS.  ttémitt 
eomm  numerum  ad  Sepimariam  i^fC  Tao.  lU. 
Vtn.  III.  pa|.  jo.  CMxi»,  tn.  Thesiamrìum  1  et  Of 
tKM  Rev.  C»m.  Apou.  fjjnliiirci  f.ipae  ,  eiiuoMi  et 
fcdb  AptWfc  Cappellanos  decUrat .  T.UI.  V.  III.  lull. 


_-_->|».  74.  iuam  /r.  etm«ienii  privilegia  Thctaararli 
?_9tesS«?»  *•  Cr  A.  Tom.  III.  P.      p.  iji.  Immtctm- 


tm  Vm.  dccUni  ioiinflctioacm 
qmasninqiM  cavui  iatcnsie  ipaiai  \.mimm  vtaKovsm' 
te» suramirie cugmicendi  T.  ili.  P.  IH.  p.  ioi.JiàimìU 

t,ccl.irjt  !urii<ii(.i,oncm  Clerionjin R.  C.  A.  prae»iden 

ì^l.^«V'?"°'.:'''i  »'nfl"l«  iraniTOiaendi  ad 

loca  5t«tis  £ccl.  vtnt,iBdju  Ot^tulesque,  et  aliot  aaot- 
eiunque  delm<juente.  coercendo»  T.  Ili.  P.  III.  271. 
Jnltf  il;  procedit  contra  Clericoi.  et  MàriMm  R.C^ 

2^Ì.°,?J*«T  Vii'V'',?."*'^''''"*".»"»  Cw»*"!!*»  parti- 
cipaniesT.  III.  \\  iji.  „.  x.  declirit  iiurMi- 

cttonetn  Caiucf,irii .  et  C'eric  xuinR.CA.  in  causb.  «t 
«qntractibua  CanjcralR.ui  .  et  gubernlit  Irn^inini  cii 

J^*"!???  T.  III.  P.  III.  p.  rth  Pimtl'.  te- 

Ftm  ir.  refonnai  Tribunal  R.  C.  A.  tiSt.  iTlvifLlL 

•AnjJ».  T.IV.  P.lli.  p. a„,.xili.  jubet ,  ut 
«xpcdlttonet  Cameralei  mununtur  sitillo  ,  et  nomine 
Cameran.  158^.  1.  IV.  P.  IV.  pa..8o.^«i  V.  1»? 

^8.  nSC^iS?  T  'vrf.  celebr4tion.«  donrf 

iD.  nov.  iof{.  T.  VI.  P.  II.  p.  61.  Cltm.  X.  litt  ntìvi 

ItgiDm  gn.ar.di  redi,,,i«ulum  Galeri  colorii  vblacei. 

I  hoKKtmim  XII.  de  electisne,  et  Stcnii  Votantiom 
Si..ni..  J.u,„ue  T.  IX.  Bull.  Rom.  <c«,  imfd^XW 
pr  .cicnbit  Ordinem  pr.,ecedenti,e  per  Vou,it«  Siin*.* 
ar.e;uMul,e.etUrati.ie.  tun,  .„  sedendo,  in  vSl 
ferendo  $CT.«and-im  7.  Jun.  17-».  T.  II.  Bull  ■  \t 
fM,u,Um  4e  FM,ntUi,  deWiiSartoru^X'antium 
Sisnatur»e  JusiitiK  Collegio.  Itomeli  1  im 

e  Vauut  de  Segn,t.  di  Giwti.U . "X.ltSfdeTffi: 
W Pfe.    motivo,  per  cui  rijlU  ChicM  Rimana  s'inSt 


A«  fmat  tmtmln  ttfUm  Cutttttu  sterna  i 
prsicidmu  mMt  Pmifttm  tHam  4M*  Aits^l  ,  toagté* 
f,ne  ,  fn  mmtn  ttiB€H  tc^dtm  btcUtiéU  rtgiamm, 
in  cui  era  divisa  I*  Città  .  GiaMMi  Mittènti»  nel 
MIO  Dian»  agli  11.  Arnie  del  H74.  «arra  ,  che  tm- 
*»  iMttm  itltT*  (tmas  pmaiitii  inttmum  cum  Ibtmh^ 
r*JL!*'?f?^  P"*"lfrmu  Actljihi  crnn  At'lTt>ÌM$nbm 

rt  w^f  "/T^  dawirewir^iS,  Aiaeit  derni» 

iZi^  '.^r!!**'*',^  corferma  nei  Diario  di  ftwte  Ai*. 
««»j*r»0<4ij#t  AkkrcMort,  tmm  tauii  iipn  Reccitt^ 

tm,  ,t  propttrtA  P>ntif,x  tmsyit  /tri  ni.  CamitiMbtm 
tZr^aiu  ^"'f^'o  tu.  co»  tuo  Breve  T.  VL 

S  .1  ^^1*1  j^-^^j'^S-"^    '"'Pieeo  ti»  Acoliti  Apos;»- 
Breve  de  «.oluji»  16».  subili .  the  neUe  altre  Cap- 
^    ,',  5, ni«no  lolenni  Ause  fimìtaw  da 
«empiici  Sacerdoti  addetti  «II»  Cappelli, 
«L    'r  '  Colleglum  AbbievUttmunlite. 

««Bolumemorum.r.  111.  p.  fli.  lull.Rom.  p.  i5<. 

f^^fi^*^  P- 141.  C/rm«iX. 

8ull.m  VrbéMìnn,éa€wdm  Ptivilegiii.  ^ 
p.rt.  1^*^  ^*  *«*«f.  Abbce»to«aab«i* 

cVf?^^'°",  Rdlmkaii galeri,  Tui|» 

S<p».  I7*x  T.  I,  Bull.  p.  8.  Cr*wo,«  de  Abbrt*it. 
SIILìi^-tl  7°.  ««'"eniium  S.  R.  E.  Vice 

£y*!j!f»  '»"»wuw  ApMtolicarum  cxpeditionl- 

nc,  miinere  ,  dignlute,  et  privUeiUii  OBk  Htafa  ata> 

?.  r.f:  !'^d''     «^Pef"''ari-i  Noiitla  Abbreviawé 


luTe  di  r,»       «J*  «'/""W-r,  d  tmendue  ieSean 


a- 

Altniti 


plicurmsta  CauM  Rom.  Prac.^dcniiae^'quo  iJr^W* 

nm  &  £*'o.  atimboTdcr. 

Ppp  » 


£ihr.-m  ,^o^_atur.  £xu  tnt.  Oecis.  S.A*ueRom.  co. 
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M.  /Antonio  Olgìatì ,  Euole  Dandinì ,  Giuseppe  Baglionì  ,  luì^t  Bottiglia  ,  Tiberla 
Ficeolomini ,  e  Gio.  Pietro  Liberati ,  e  tutti  sopra  Mule  ,  bardate  di  Paonazra . 

Doix>  tutto  questo  nttmercvso  corteggio,  erano  alla  testa  della  Guardia  Noljile  x 
gli  Eccmi  Sig.Duca  D.Giuseppc  iVhttei  ,  e  Duca  D.  Luigi  Braschi  3 ,  Comandanti  della 
medesima  ,  col  rango  di  Tenenti  GrneraU  y  c  poi  i  Brigadieri ,  gli  Esenti  graduatf, 
come  Cotenaellf ,  g\\  AjutMti ,  e  i  Cadetti,  come  Tenenti  Colonnelli  t  ziCoìn'.iniy 
iavestiti  del  Ran^o  di  Capitani  ^  sopra  geaerosi ,  c  ben  ornati  Destrieri. 

Seguivano  finalmente  i  Dragoni  a  Cavallo  ,  acchiudevano  tuttala  pompa  di! '.a 
Cavalcata  sei  Carrozze  de'  due  Signori  Cardinali  con  i  respettivi  Maestri  di  Camera  > 
GeatUttooM»»  Cappeflam»  Camerieri  %  Decani,  e  Serviiori  con  Livree  di  gala  • 


I  E*  (»u  sanvfMtcMiiiecMMdilhConiiKtnìiMie 
Economici  del  S.  P.  A.  ipMOVitB  dàM»mmii»Ji 
N.  i'.  alle  due  Compagnie  dellt  Gttatdia  KWMCtu  de' 
CtMlltftim^,  in  coi  7  wli  iMuMi  cnaoNbUlf.  U 

fòrmunne,  che  |»re>e  in  questo  accomiijgn.'imcnto « 
fu  1^  scgueiRC.  oltre  i  quMKo  hsfiiti ,  che  mnuritvino 
«Ha  àtivu  ,  e  alU  sinuu^  de'  Sixwielii  della  Carcozza 
di8.S^  «mivaao  alta  niiftntcc«d«d  da  due  Trorebet- 
tn  doe  EMmI  Wt^UmtrGmmmt  che  aveano  ona  Di- 
visi di  panno  ctMo  «eulut»  eoor  imianMiii  ^  «  collo  di 
fanno  carchin  eeleiie ,  co»  gnn  Gallone  all'  intorno , 
che  formava  la  sua  guarnizione  ,  una  Sciarpa  di  nu- 
g'ia  di  lini  ro5ia  ,  e  gialla  con  gran  fiocihi  ti"  ora  a 

K*noni  tanghi  circa  un  pa'mo  ,  aventi  il  nome  di 
.  S.  W.  ri»  rlf, ,  Cappello  boni jto  con  punio  di  Spa- 
gna,  e  Penn:icclitera  a  di  dentro  di  piuma  bianca, 
con  m  PennMchio  sopra  della  Coccarda  conumn  w 

rVittne  di  Stnuzo  di  color  rosso ,  c  4.  di  giallo.  TmU 
due  A-i  juV/rrt  con  un  Gallone  piu  stretto  .  come  nel- 
la Sciarpa,  e  Cappello  ,  e  i  due  Ainttati  con  la  nessa 
Divisa  ,  mi  con  petti  tarchini  celesti  y  esenzagaìiort, 
con  i  distiiuivi  del  loro  rango  ne'  Paramani ,  pornr-  o 
•"J*****  di  Gallone,  coi  pernione  delia  SciabU  ritama- 
tamwojCd  una  Sciaiyardl  maglia  di  lana  reuarCgialU 
•M  An  aDcdli  d'oro ,  e  con  piccolo  bastone  di  Kgno 
nero  con  pomoid'avorib  .  Poi  un  F.tntt  con  la  ueasa  c!W- 
la,  fiioridel  Pendone  della  Sciabla  ,  e  della  ScUrjNi ,  di- 
stintivi degli  Ajutjmti  ;  e  f!ue  ditttì ,  che  portavano  le 
Bandiere  riccamente  ricamate  con  Io  Stemm-i  <'tl  Re- 
IMMtPnutfitt ,  e  14.  C*mimi  formati  a  tre  sopra  otto  ri- 
£<^M  nuaifKb  cM  dtiudeva  la  marcia, formando  in 
■■a  U  noineio  di  40»  Oandittì .  Il  vestiario  de'  i  mmmà 
va  in  tntio  simiTe  a  qMita  «Inll  HukU  .  fuori  che  nel 
emione  più  stretto  nc^ Cappello  ,  e.nell»  Bandoliera 
con  nocco  d  oro  senza  granoni,  essendo  tutti  in  Cal- 
aabsaghc  lunghe  di  fanit:)  ct!«tc  ,  con  c, meo  simile  , 
e  con  piccioli  Cf)iarnl .  L' anninicn;r>  era  di  Sciabla 
ipaj^di  Pistole,  e  la  IrrrM-iirj  de' Cavalli,  era 

•dif- 
iGnir» 

 ___iema>lQW> 

mente  ricamiteaópn  dinn'  p«N«Q  cefòie.  QmcsiI'  a»- 
no  i  nomi  rte'  Cavalfeft,  A»  compongono  ^  - 

Compagnie . 

La  prima  di  S.  E.  i(  Sij.  Duca  Mirtei 


wwwipajjtfi  Htstole,  e  la  t  rrr  M  iirj  de  Cavalli 
fWiHpadi  gallone  di  varie  altc/;c,  a  seconda  de' 
^cmi  andi.  ad  cccoione  di  «Mite  da*  Tam^  C 
twf  1  e  Ujwffifi ,  che  avcano  le  SeUtiMcie  mali 


8ig.  Ntarch.  f-rangipani .  Bitnti  i  Sig.  Conti  Alenindro 
CarLleili,  C^v.  Antoni»  Gs^nvaiA,  Conte  Michele 
Atoroni,  C  Mite  Camillo  anmeaBl'.  C*éeitì  Sig.Mir- 
chesc  Antonn  Maria  Ossoli ,  Conte  Antonio  Negroni , 
March.  Fraticewo  Ceva  ,  D.  Pompeo  de'  Prij»cipì  G*. 
brietli.  AttH.iiitt  Civ.  I  otertto  de' Principi  Giustiniani. 
Gtuxtìt  Kihiìi  sis.  Mirchev:  Mirio  Orsini ,  D.Gaetano 
dc'Oucbi  Calfarelli  1  Cfiite  Melchiorre  della  Porta, 
Mucheie  dacano  Teodoli  •  Marcliese  Vincenzo  Co- 
«tagiatL.  Onorio  Bbmich  ,  Conte  Girolamo  Cavalletti, 
Ma^hcse  Angelo  Coìt.igatl ,  D.  Leonardo  de'  Duchi 
■anietli ,  Cmtr  ('ilipf>o  Carpegna  ,  Marchese  Gìacin- 
40 del  Bufilo,  Cari)  Ciocdd,  Mercuria  Vittorio  Ce* 
nano,  Giovanni  Maniaca*  Fill|V9 tefiuarfi  Conte 
Aocile  Petri|nani  • 


Sta. Gfevan-i  Ricci .  AìtUatt  Sig.  Conte  SìMi1bPQ|[^« 
Etna  Sig.  u.  GirnUmo  Colonna ,  Cav.  f^aneeseo  Bey- 
nini  ,  Conte  della  Pwria  .  C<flttti  Mar.  Emilio  Massimi  , 
Marc  Clemente  Mnti ,  Mare.  Antonio  Nunez  . 

4it  Nobili  Sic-  n.  HaliLis^Arc  de"  Duchi  ClMareìU  ,  ^ al- 
tro Salimei  ,"M.irchese  Rin.ìltio  del  Bul.ilo  ,  M.m'-»-''* 
Stanis  Un  Jcl  DmcD  ,  Marchese  Girolamo  Muti  l'apa»- 
•/uri,  l'jnlo  M.uìii;<:/  .  Giuseppe Saraiaanl » <MWW« 
«ie  Duchi  Boncorapagni ,  Tomasso  Pichinl  ,  Setann* 
Nòvi.  Famo  SMi>  Conte  Giacomo Ncgroni  ,  Til)e- 
sfoPIdlnU Conte  Pacttco  Caradon  ,  Cornelio  Sui- 
termann ,  Ftancesco  Laccmari  ,  MarJictc  Lorciiio 

^'"cionto  che  fu  il  S.  P.  alla  Patriarcale  di  S.  Ci*yM- 
»i,nna  porzione  ci  questa  Guardia  smontò  per  >»i»a- 
le  a  S.  P.  dentro  la  Basilica ,  e  un'  altra  andò  a  schto- 
MHÉ  avanti  la  gran  Porta  della  Fabrica  ,  che  guarda 
POkfoM»  doto  attete  S&  ,  die  al  riwmo ,  riprendep- 
do  la na  primiera  posizione,  scortò  fino  al  Qiunuale. 
Questa  Gnardt»  si  unisce  «iormlmentc  nello  stesso 
QTiartiere  deeli  antichi  t-fi'tflirt.t'"'  .  ^  QUf'  ntimeto, 
che  virn  destinato  di  servigio  ;  ed  in  buona  ordinanaa 
si  conduce  nella  seconda  Aniicaineiia  del  Qjfinnale  , 
dtsitibuejido  ivi }«  sue  SenUnelle  smo  all'  Anucanieta 
Secreu  .  1  a  sua  occupazione  cessa  ,  icmtnata  cue  e 
r  udienza  del  Sovrano ,  c  sino  al  fiiorno  sussegaeuic 
non  e  piu  impieeata.  .,_  ^ 

Nelle  Cappelli  ordinane  ,  otto  Ci-n  i-m  cr'n  i.n  t^- 
rfftttf,  e  un  httr:u  stanno  jH'  ingteiso  della  ^Juif  ratu- 
ra,  e  due  alla  Porta  ,  che  dalla  stanza  dc^PirainenU 
introtluce  in  Cappella.  Alloachà  poi  U  S.  P.siwnjj. 
ce  in  qualche  Chieia  ,  dal  Corpo  de'  CW><n  si  ctaC' 
«an«  éitLÌ  Comma  ,  e  on  Ctitm  a  Cavallo .  Due  vanno 
•vanti  It  Croce  ,  e  ali  altri  rimangono  alla  sccrta  di 
S.  S.  presso  II  suo  segnito  .  1.'  t-xrnif  -ii  Ci»^,h*  vi  j ilo 
Sr--ir'fi|o  uc:!.»  C.uròzza  a  mano  ccstra  .  Alin  otto  con 
on  Ci-into  a  piedi  à  trovano  i  guarnire  ia  Chiesa  ,  ove 
si  tr«ferisce  il  S.P. ,  otando  faSciabU  ,  eCaiabma  , 
come  fanno  tutte  le  «ohe ,  Incoi  preitano  li  servi»» 
auledi.  Fra  i  priviJeg]  accoedati  a  «juesu  Guirdn, 
deve  annoverarsi  qaello  di esMre stata  destlniu  per  1< 
spedizioni  straordinarie  ,  che  possono  occotrere  per  1 
SovTMi ,  o  per  i  »»•>.  CjrMiuiìi .  che  sunno  fuori  d*!- 
la  Capitale ,  come  e  già  seguito  nella  elezione  dell 
EmoSit.  Ciilì.  /«iW*l<m-Arciveseovo  di  Siena . 

»  Componimenti  Poetici  per  le  None  degli  BccmI 
Gli.Ca».D.  t«<2>  BfMubi  ónnii,  e-  IXCoi»-»/*  F^- 
«MAri raccolti  dall'  Ab.Stiut  G^fd».  Roma  i7?t.  8. 
Sonetto  di  Monsignor  Lìandio  TcJrniii  per  !e  ur^e 
Noize  8.  Pii  /7,  Allocutio  habita  in  Aula  Cpn,istoriiii 
Va:,  die  i  eb.  i-ri!<.  ad  Dova.  Altjt^  flrMebium  Utnt- 
stiimt ,  quum  eidem  solenMii  rito  imposnisiet  magnun 
Crutem  Ord.SS.  Mauritii ,  et  Lazari  a  Seoho  SaxdUiiM 
Rete  VicttAmadeo  dono  traninussam .  Rora»  178S.  • 

j  FornWfano  18.  hle  a  tre  di  fronte  c<)n  un  Sergen- 
te, e  due  Caporali.  Marci  alia  testa  il  Sig.  Capitt- 
oo Giodci^'M /{ftdt  ,  Comaridriie  di  questo  Carpo,  se- 
guitalo d  tl  Sig.  Tenente  (iiu<t;<pt  Ltoai  suo  Amunte  » 
aJlA  iii  CUI  siugotat  gentilezza ,  c  pertiu  nella  Prtfca» 
iioii  Militare  ,  son  tenuto  de' minuti  deiugU  dell  Or- 
da'dlfCnl  Cwyi  di  nm  1»  TiNf^a  ,  « 
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ProsegucndbcoiT  qucst'orJiac  ,  in  mrzzo  ac!  un  nfFolhto  Popolo ,      al !.i  visti 
«molta  Nobiltà  Romana,  c  Forescicni ,  eia:  avca  preso  luogo  nelle  abitazinm  delle 
due  lunglw Strade  ,     onde  passò,  giunse  la  Carro«a della  S.  S.  nella  Piazza  de  a 
BacLac,  che  fònmva  il  più  bel  punto  di  vista .  Allora  segui  1^  seconda  Salva  dclU 
Fortezza .  Indi  giunse  avanti  l"  Oratorio  dell*  Ven.  Ardiiconfraicrniu  del  SS;  Sacra- 
mento alla  Scala  S. ,  vicino  al  famoso  Trìdlnio  Lateranetise ,  i  dbvc  in  luogo  magni* 
iicamcnte  apparato  ,  e  ridotto  vagamente  a  forma  di  Portico ,  si  trovò  S.  E.  il  Signor 
Principe  D.  yibondio  Kezzonlco  Senatore  di  Roma ,  vestito  in  abito  d»  gran  forma- 
iità  Senatoria,  con  gli  Eccmi  Si^g.  Gonservatori  Carlo  Svrbolonghi ,  «».  GinM  Bmnr 
Co.  fìUppo  della  Porta  Xùdièlttt  V  CinUmo  del  Cinque  Priore  de  Caporioni,  vestiti  det 
sol'ti  rubboni .  2  II  loro  corteggiò  era  composto  dal  secondo  Collaterale  Sig.Avv.  C4r- 
io  BoHdatca ,  essendo  indisposto  il  primo  Sig.  Aw.  Pietro  f etici ,  dal  Stg.  AvY- <?»••• 
Mtfwri/rGfudfcede'Malefiaf  detS.  Senatore ,  dal  S.  Avv.  Gaetano  Bernantim  ,  Fisca- 
le di  Campidoglio  ,  Sig.  Avv. /'iffro /'<:/.'/3;ri  Capitano  delle  appelluioni ,  Sìz-Bàrtolo- 
meo  Fabiani  Sostituto  Luoj^otcnente  Criminale  dd  Sig.  Senatore  ,  Sigi  Luigi  Tojettt 
Sosrituto  Fiscale  di  Campidoglio-,  dal  Sig.  Conte  Filippo  Bernardini  Maestro  di  Ca- 
mera del  Sig.  Senatore,  e  Si^.  Jn^ìolo  Xandanìni  Maestro  di  Camera  dell'  Eccmo  Se- 
nato ,  ed  altri  Gentiluomini  ,  Paggi  ,  Cappellani  ,  Camerieri,  due  Decani,  e 
▼enti PèddiV  olttt  ottantaSoWati  deUa  Mllief«  ^htaia  j ,  coi  Sig,  Capitano- «sofo* 


te  un  Tromba  i  col  S^tto  Tenente  iTlà^eda  "Sìf,  Cuf* 
KtltMi .  Giunto  il  S.  P.  Mi  B»>.  I  »tcr»nen4e,  annui 
Thippa  si  wliìcfJ  in  ordine  di  I'jcji»  suMa  siniifa 
detti  Ciru-ij  ,  ote  rimise  ,  fin  tlo^j  h  B'-iifJi/if^ne  Pj- 
p.i'e  .  lii.li  1  i|)!enilcn  ka  ÌA  ina  priiiiA  firiujzioiie  ,  si 
contimi  «laiU  p;inc  opp33ti  Ucila  Builici,  e  situi- 
•Hl<Mrin|WWill*Ot>elixoi  <lo]>»t»Kiio  11  Treno  del 
CPadiCt  e  leOnaidie  Nobili ,  continoò  l'onorevitte 
accompagnammio  .  c!  Sovr»nó  ,  sino  a)  QjlHnale'. 
liuto  vcstl.ui-)  loiì^sicvi  in  un  p.iio  iliColurni  ,  Ctl- 
zabr^glie  lunghe  ili  p.mn-i  b\e>\i  cm  sua  pelle  ,  un 
Giaco  (li  pillilo  fililo,  e<! -.m  i  M.ir,ii;A  lì  panno  bleio- 
con  paramani  ualli ,  Conine  bi.uKo  con  su4  Cirtoc- 
«krai  e  BsnOohcra  con  mollecM  ct°  acciaio .  L' Annl- 
acmocra  cainpoico  di  Squadrone  ,  Carabinaxeru  «r»' 
rej.i  nr 111  Biriuoliera  ,  ej  un  paio  di  Pistole  .  I  e  Sel- 
le .1  ui  )  Ili  Cavalleria  con  sua  Sciibruc:!  <;i  i>,i:in.> 
blcau  ,  Ru.i.rniii  ali"  intorno  di  pann-v  fiiallo  c  ni  cifra 
air  estremità  dei  pcui  6i  un  C.  «  P.  OenotinUo  C.<- 
r»ilnU  y^ntificia  .  Qiiesta  nuova  G^rdia  ,  dcMinatx 
•I  servigio  di  Cicu ,  e  di  Cwinagna  ,  (ode  la  itcìia 
Citieniu  aita  CmiuIm  ,  che  pcuu  et*  occu^am  dd- 
U  Compagnia  de'Gmfjifff ,  e  &  E.-JMMfl|fiMr  M^f- 
linéomo  ne  dUvoae»  coo  inidUifeiiiu  della •C«v<l** 
ti»»  Milittrr . 

I  jVfV.  Altvuomi  de  Latcrtneotlbiu  ParkdnkDìlMflr 
Hiuorie*  .  Romae  i6i^.  AdUiiit.  qaae  ad  idem 
araumenium  spert.ii  '       '  ~  " 

et  lo».  Asseminnns 
ili  T.IV.  r.lV.  Thcs.  lui.  Bun'oMmi 

1  1  5'.u,'i!et;i  Si.?,uori  C  iiuervatofi  residenti  del  Tri- 
metire  di  Uttobre ,  Novembre  ,  e  Decembre  1801. 
con-bislietio  di  Se^reiaria  di  Sino  in  data  de'  }.<>.  No- 
vcfsbre  sono  «cui  confenuaci  per  altri  tre  lyicii  a 
rtuiaido  del  lolenne  Poskho  ' di' VfaiAp  Sìmiom. 
t,4mi^nfo  nella  laa  rclaziOM  dice ,  che  Jmm«  ft 
divisa  in  14.  Regioni  ,  dette  con  vocabolo  corrotto 
Rieni ,  Circi  II  tempo  di  NMal*  crea  un  fpih«tsc{M»rt , 
che  di  clasconV  Rtpnnt  imbuwih  iL-uni  sigjett: ,  chi 
per  C«a<m'.>(«rr  I  chi  per  tiSp»  Kìtmt  ,  lioc  Ój/'O  li  Re- 

fitu* ,  conforme  U  q^iliia  della  rcisona,  ci  ei>cnda 
I  M«{iiir«t«  degli  ani ,  e  degli  altri  trimettn»  1  ia 
capo  di  ogni  tre  Med  cava  dalle  Busale  avanti  d 
Cartt.  CMtrr/rfiX*  il  naovo  W4tMfj.ff  ,  che  nel  prtncl- 
p'o  >  et  ingrcwo  suo  presta '  al  /'.i/>*  il  giurament  i  di 
fcdclu.  i*iii^pu  f  ti  (Ut  mMiJait  »Urtigtf»  diUa  V(- 


r!t.ì ,  che  ,  <5n.inwnine  YlmlMSO'dScre  ponga  «eli  Urna' 
i  nomi  tit'  iniflioti  CiUaAim  ,  non  riescono  pero  ,  se 
nan  <)"c'l'  •  <^^'<:  5->no  richiesti ,  i-H  cirnvida.  Qiie- 
s:o  privileaio  ,  di  cui  miio  Sia:i  pnvaii  hn  «I*  Utnna' 
t,  X. .  e  uo  lon,  tesiUuito  dal  Regnarne  PontetHx ,» 
eli  in  una  delle  Saie  del  PaUxio  di  «If» 

aKWtó*dJf«si25tJ^^  ^ 


loio.  i6]{.  Aduutt .  qaae  ad  idem 
antìA  Kùptenm  i-Cacs.lUiMBlii», 
1.  Romae  typ.Sal«loni  I7{d.  4.,  et 


ri  l'i  yiì.  Pmtifix  Maxi  mas 

AitMÈtmm 
StnMui  ptr  iMiaotiim  fi^amum- 
tx  Tna .  AW«M  rrii tnri* 
llf  ifwnMurlTiirtl  Cmr. 

MiOtni»  loMuui  /'.fW/ui  Mul!  i 

U^tl'ie  ]»<cphnt  S.tO  pliiti  l'Ui.t  i  Ctàtr" 

Mértlno  Alojnm  (.*((4j[iai  C.  R.  I'. 

Anna  MDCCCl.  Fautìfittìm  Sui  MI* 

t  All'afrivn  ,  che  fece  In  Roma  U  Truppa  N^pultM, . 
^MlXonte  Filippo  (Iella  i'tf'TJi  R"4i4n>  .  Upe!'. 're  della 
JM«B5«Urfc«w»,  uiiiumcnte  ili  .\i:it  >n:e  Si  c-G  cPrt»/!». 
Mutando,  the  r  individui  di  detta  Mlliiia  ii  erano- 
«qmciratHL  Ieloro  Monture ,  fbnheia  1*  v«<i  u  tot» 
Tnippa,  e  la  posero  in  attiviu,  ptenands  tutto  Ir  ao- 
vbio.  che  In  t|ii  wnipo  oceoneva  in  ratta  '»  C'to. 
Tn  cottseeuenia  di  efA ,  d  teppe  che  la  S.  di  N.  S.  fe- 
licemente Regnante ,  era  per  dìripgersi  a  questa  sua 
Sede  ,  e  n»n  avendo  veruna  (JiUriin  r"  '■i" 
za  ,  Io  stesso  Sig.Conte  ihlU  Pori j.  e  il  Sig.MArcJi.  riWj- 
pa/ìrn.il:<s  Ispettori  di  .ietta  Trupp.l  avinaftOdO «■Pilli» 
ca  in  l'cntj,a  coll'eiibizionc  della  loto  Oiaidla  ,  die  S. 
S.d'detnò  di  accettare.  Onde  per  twwnero  blmru»» 
Mipnl irono  in  luogo  della  (ra^rir j  óii'M<r4 ,  e  de'  C*« 
•vóttfffifTi ,  coti  !«nn  fe.leUi  ,  ed  cMctcna ,  mediante 
la  somma  Wjilinz  i  .icll  A^uinte  l'.ifliuthi ,  che  U  S.  S. 
in  beneme.en/^  si  c  bcii.gn  «hì  hc  (.canata  di  liMitc 
ia  siess»  Giur  iii  nell'  A,-.t!camrr.i  ^tn^ftì*,  "_.!<■*•* 
delia  Guardi*  de"  CV«»4Ìifjj<«T. .  ^ijinJl  anche  ndls  mt* 
leoni  ta«iioni  della  fl.  S.  tatù  la  ComMgma  bt  IMviM 
ll«fM,  e  Armata  di  Cmdibm,  gtwca  il  a»  Smiado  » 
in'crvenendovi  ancata,  eonM  npUMt  delia  MCNfe 
Guardia,  col  raag»  «  CBHMWflB,.a<lfr«lM^Ci' 
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486  Possesso  di  Pio  VII, 

Sahiiuci  ,  e  il  Sig.  Aìutuitc  Oh  FagUncbi  alla  tesu  »  che  con  mi  Aveano  armato 
Trìctìm9 ,  e  tirato  il  Cordone  dalT  una  >  e  T  altra  parte  in  mezio  alla  Strada . 

Fermatasi  la  Carrozza  ,  ed  apertali  dal  Cavallerizzo  di  N.  S.  lu  Sporcclio  ,  S.  E* 
g}i  fece  il  complimento  ,  che  in  simile  circostanaa  soleva  farsi  nel  Campidoglio ,  allor» 
chi  la  S.  S.  passava  culla  Cavalcau  solenne .  Genuflesso  pertanto  si  congratulò  con  la 
medesima,  e  gli  esibì  la  fedeltà  »  ed  obbedienza  del  Senato  ,  e  Pop.  Rom.  con  una 
breve  Orazione  Latina  ,  che  è  la  seguente  .  ^Mtf  die  ,  BEATISSIME  PATER  ,  omnÌMm 
votis  Ponti/ex  es  renuntUtus,  spem  eadem  mùveno  Orbi  Cathoiico  ,  Uutìtiamque  attitlit 
singKkrm,  Hm  éntm ,  qua  t&talfki  VrU  gnSUAtMvr  ,  et  fkmilt,  qmmta  frM- 
tMNI ,  Populumqut  Romanum  exultatlone  afféceris  ,  me  mente  assequì  possum ,  nee 
whis  testan  .  Id  unum  Uaque  oro  t  ohtutoraiu  «  ut  hoc  fideiittuis ,  et  obedientiae  offi' 
tìnm ,  qMù  nihllwi^mm  fueiadiiu  wHU ,  iMttqae  henorifitentlMS  emtthget ,  Uhenti  Mi» 
mo  excipiés .  Diutinos  interim  S/O^CTITATl  TV/4E  ,  faustosque  annos  ohsequentis- 
simeoM^ieor.  i  Al  che  rispose  la  S.  S.  fUelitatem  t  et  obedientiam  a  Te  t  Ì{utr4e 
VrUs  SeKM9»re ,  Pojt.  Xom*  nomine  ,  Tipbtt  exbiirìum ,  tcceptamus  ;  Titique  Tfestram 
^peiteUcamBeneitctiemmkifertìmHr .  in  Tremine  Putrìs ,  et  Filìi ,  .et^irìttit  Sancii . 
//men.  Dopo  questa  risposta,  il  Cavallerizzo  richiuse  lo  Sportello  ,  e  proseguendo  il 
S.  P.  verso  la  Basilica  ,  gli  si  fece  incontro  il  Rmo  Capitolo^  e  Clero  Laieranense  eoa 
due  Padiglioni ,  e  Croci  innalzate ,  le  quali  rientrarono  nelPordco,  tosto  che  n  vide 
la  Croce  del  S.  Padre;  e  fattasi  spalliera  da  quelli  ,  che  formavano  il  corteggio  ,  fu 
dal  Foriere  de'  Saeri  Palazzi  Apostolici ,  all'approssimarsi  di  S.  S. ,  fatu  calare  la  ca- 
tena, che  chiude  Fadito  alla  gradinata ,  «oendost  fatta  consegnare  preventivamente  » 
da  chi  ne  ha  la  custodia  ,  la  chiave  della  medesima  a  questo  effetto  .  La  S.  S. ,  scesa 
dalla  Carrozza ,  trovò  schierau  nel  Portico  la  grande  ala  fornuu  dalla  maggior  par- 
te  de* 'Prìncipi  Romani  »  a  dal  Sig.  Brigadiere  Franeeteo  ie  MU  CeUl  »  Comandante 
della  Truppa-,  e  dal  Sig. Colonnello  Cav.  Antonio  Bussi y  ambedue  Deputati  della  Con- 

Sregazioii  Militare ,  e  Camerieri  Secreti  di  S.  S.  dal  Sig.  Cap.  Giutene  Sicca  Aiutante 
ella  Congregazione  Militare ,  e  da  Cavalieri  Feudatari  in  wito  da  Città  •  Per  allieta 
cÌKoatania  ai  viddero  in  quella  Patriaicale  JBaaiUca  «  die  unitamente  al  giàn  Portico ,  era 
apparata ,  e  ornata  nella  più  decente  maniera  ,  queste  tre  Iscrizioni ,  composte  in  ot- 
timo stile  lapidario  dai  ph.  Mooiignor  Callisto  Marini  Canonico  delia  medesima .  Fuori 
Jlla RacdMTflQpn  la  Canodlata*  aotto  la  Loggia. 

PIVS  .  VII. 

AD  .  REGENDAM  .  CATHOLICAM  .  ECCLESIA^ 

VeNETIIS ..  DIVINITVS  .  BLECTV5 
TERRA  .  MARIQVE  .  A  .  DEO  .  PROTBCTVS 
INCOLVMIS  .  VRBEM  .  INGRESSVS 

CANONICOS.  AC.  CL6RVM  .  LATERAN.  PATRIARC   

IfORE^  MAIORVM  .  IN .  TIDEM  •  AC  .  CUENTELAIf .  REOFIT 

FOBLIX  .  FAVSTA  .  SAECVLI  .  RENOVATIO 


•  Q^to  è  (tato  il  tcfio  complimento  fatto  dil 
medcumo  avtodo  (ia  ripofuti  rIÌ  alui  due  ,  pei 
Ctiwun»*Xiy,  p*K*4"*>  *  A'o 'T.  pa|.<faf.  L«  iin- 

Jioltr  cnìiuia  di  qncsio  nobilMimo  Penon«|gio  , 
wioKiVrr  Ji  S.  th  t>4  ,  »  Prioóft  Atàtuntt  ti  Se^U»  , 
«cui  ha  avuta  U  iotte  di  csKr  addetto  6n  éaìia  mia  più 
tenera  eia  ,  il  tuo  gaito  Kimwn  ncile  belle  arti ,  e  nel- 
le Lettere ,  U  idt  perizia  nelle  Lingue  ,  ton  noie  nm 
•oto  a  queiu  Ciua ,  ma  •  quati  lune  le  NazioiU  di 
Europa ,  cli« jpiè  volte  ha  ymum,  avcn^  rk«v«c  la 

alte  aie  «MfHllM  fmSutt»ia*fdiaft 


Sovrani ,  e  da  ctnanqoe  1'  ha  conatciuto .  Io  godo  di 
aver  avuta  questa  occail«ne  di  palesare  al  pubblico 
la  ritpeicota  mia  etatitudinc  ai  btpcAv  di  lui  rice- 
vuti •  e  alla  singolar  bontà  ,  di  cai  rai  onora  . 

a  Gli  Eccmi  Sii.  Principi  Gie,  Bmi.  AtiebrAiidim  ,  Pj- 
Jmr»»  j</»iffi  ,  Cjn»  Bjrbfrim  ,  Ant«m» Bincunpafii  L»- 
<l9»iii ,  Frttncettt  Sferra  Ltt^rint  ,  Awt»m  Cbni ,  AuirtM 
D.'ri4  ,  Piftr»  Gakritlli  ,  Ftjneeie»  Santstroct ,  tUmtfft 
SpMA  ,  •  i  tic.  Duchi  AUtmpi ,  iti  Bian»  .  Tintnu» 
ùm,  M  Mi,  oltre  roiUi  C/MktH  Piaimmi,  ckt 

MA  «naa»  anuo  liwiio  iMito  ovikna* 

I 
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Nel  i8br.  4^)r 

iffia  Poni  Ma  Olici» 


TEMPLVM"   

A.  FL.  CONSTANTINO  .  AVG.  AVCTORt- .  BBATO  •  saVBSTRQ' 
PRIMVM  .  IN  .  VRBE  .  SALVATORI  .  DEO  .  CONDITVM 
SS..  PONTIFiCVM  .  CVRIS  .  AVCXVM  .  OiCNAIVM 

PIVS  .  VII, 

W  .  SPEM  .  GATHOLICI  . 'oRBlS  .  NATVS 
ADVENTV  .  SVO  .  DIV  .  EXPETITO 
SOLA  .  RELiGlOMS  .  SANCilTATE  .  G  WDENS^        ^ . 
NOVA  .  WUT  ^DEGORIS  .  AMPUTVDIMfi 

Air  Altare  Papila. 

ARA .  vrmm^ 

B:  PETRI  .  AC  .  VETHRVM  .  ANTISTITVMf 
MEMOlUA  .,  GATHOLICO  .  ORBE  .  INSiGNIS 

PIVM  .  VII. 

ACCEPTO  .  DIVINI  .  FOEDERIS  .  OSCVLO  .  SlBl  .  CONSOCIAT' 
PRIMAE  .  SEDIS  .  OMNIVM  .  ECCLES(ARVM 
MAIRIS  .  AC  .  MAGISIRAE  .  POÌJ IIFICEM  .  i^KOCLAMAT 
BBOQVE.  V  r.  DIVTISSIME.  INCOLVMIS.  AC  .  FLORENS .  VlVAT" 
VOTA  •  DEFERX .  PVBUCfi  .  NVNGVPATA 

Gumca^  U  S»S»'  tfia  Caiicetlata<,.  che-  introchice  %  detto  Porticos  T  EAo  Car- 

Jfnal  Decano  ,  in  luogo  dell'  EiTjo  Card,  dè  Ztlàda  Arciprete  infermo  ,  prc^a  la  Croef 
preziosa,  portata  a  quest' effietto  dalia  Sagrestia  Pontificia  »  caistente  dentro  un  ba- 
cne-d*argcnto,  Pofftrse  ai  Sommo  Pontefice  ,  acciò*la  baciane.  Egli  genuietw  sopra< 
uno  strato,  e  cuscino  preparatogli  dai  Forieri  del  S<  P. ,  facendole  profondo  inchi- 
no, riverentemente  baciolla,  cd  intantn  H^i  Cantori- della  Chiesa  i  a  coro  pieno 
Venne  cantato  il  iVIottctto  :  Ecce  Sacerdos  Magnas  etc.  suonando  le  Gaaipanc  a  festa 

Baciata  la  Croce,  si  levò  in  piedi,  e  indi  andò  al  Trono  ivi  preparato  pre*» 
•^la  Porta  Sj  ,  ove  deposta  la  Mozzctta  ,  e  Stola,  fii  vestito  di  Amitto  ,  Stola , 
Piviale,  «  Mitra  di  tela  d'oro  ,  dall'  Emo  Sig» Card..^«toffi0i>ari4  prima  Diacono 
assistente,  sedendo  già  la&S.  nella  sna  Sede  Pòndficak  ,  posea  top»  il  magni' 
fico  Trono  «otto  i!  Rxldacchino  ,  standogli  Intorno  il  S.  Collegio  assiso  ne;  S^Jili- 
per  ordine,  che  era  composto  dagli  Emi  Sig.  Cardinali ,  Gio.  Frane.  Albani,  Ha* 
iieoDeTbftk ,  Leonardo  Antonel)},  Luigi  Valenti ,  Gio.  Andrea  Arcete! ,  Alessan-- 
dro  Mattei ,  Frane.  Caraffa  di  Trajetto  ,  Giacinto  Gcrdil ,  Giuj.  Doria  ,  Carlo  Li* 
vizzani ,  Fr.  Anu  de  Lorenrana  ,  Ignazio  Biiscx ,  Stefano  Borgia,  Ippolito  Ant.  Vin- 
centi',-Fr.  Maria  PignaitcUi,- Aurelio  Roverella,  Giulio  Maria  della  Somraaglia , 
Dkff>  Iimico  CaraccsolOf  Giiueppe  Firrao  »»  Fer<L  Maria  Salnzzo ,  AntoaiòFetice' 

I  Con  f«f  ritto  i>e'  ji.  di  Cin^  d«i  ìiot.im  leio  itrm» ,  a  prwenwre  li  Raid  itw»  sii*  Rrp.  li  fr-urU;: 

tccoràun  il  privilegio  Jl  tHamete  U  vetie  paonJim  sontvtT  acteiuti  \t  f^xt  Ltruitn*  Hi  lÌA>nuu  ,  l'.'on- 

con  iraKÙt  e  Coll  ire  cello  ucwo colore,  omc  OM^  de  pwò  alla  Poncni»  delli  i.  Canimìu  ,  ove  pcrqual. 

ne  i  Caacori  della  CtppcHa  PoMlÌeU.C(«ca>IHtin4t.  che  temo?  supplì  alle  veci  di  Stmi4rio ;  con  eiser  cor- 

a?.  Ciu|ii'>  jKoi.  pae.4^  nato  a  rtnt^iA  >  ove  non  mano  per  le  *i*e  virtù  >  ohe 

a  I»'  iadcieWb  ima  graiitadine  alla  fincptu  deM*'  fcr  le  toc  tffibiliiiime  mintere .  fu  iemi>re  i:i<n.i{o ,  o 

tÌMW,ccmertmlrigB8ra«  QaeuorhpetubtlissnuFoiw  |rgfii(o-nel  lan|«  iterila  di  anni  iv  della  tu:i  Sun- 

►ora»  ,  nan  Dcno«!t- ,  chr  ini  l»KÌ  tfjjg're  q(ie«tf  »i»ruri  ;  e  cor»  cui  I"  hi  e^rcgijitTit?n?  ii!uinjia  nell* 

OCcatione  I  I  fin-  tr-:tr-  um  perpetui  ni^miri»  in  etercltis  dc!!a  Girici  Ji  ic^rrtmn  Je'[»  ^.  C.  Je'  ff» 

foette  Cirtc  .  L»   l  <iti  ih   inrL-,?,riti  ,  c  C1,u,>!«  ,  on  t(r*\  ,  t  Rttstan  ,  «li  hjn  i  •>  rn-r;;!;  )  I' nii  ire  Ji  CifC» 

eui  inc^ll»i^ci^  ii  su;  l  i  i ni.j  G.irrieri  ,  c  t  c:  cr  eie' primi  aJ  Ciscr  trrja,       j  R.  iiwtt<  fju»  Atr  ,  jiu* 

Sciano ,  ajrpcoa  uiuauu  t  Wktt  uiidj  nel  C»iii^»  N*,  ut»  cuixaatore  del  vero  meiua  .  weita  S.  ^rpof* , 
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Zondadari ,  Cesare  B  rane  adoro  ,  Gio.  Fi!.  (Jallarati  Scotti,  Gl  roTamo  Ila  Porta  ; 
Giulio  Gabrielli ,  Francesco  Mantice,  Valentino  Mas  trozzi»  Antonio  Doria,  Ro< 
mniUo  Bratchi ,  Filippo  Camidim ,  Fabrizio  Rvtìo,  Gk».  Rinuccioi ,  Ercole  Con* 
taM»  t  Manno  Carata  di  Belvedere .  Ai  loro  posti  sedevano  i  quattro  Prelati  di  Fioc- 
chetti» Mons.  Governatore ,  Luigi  C42oi/ Udì tor  della  Camera»  x  ^lasémdnlMU 
Tesoriere  Gcjjcralc  ,  2  e  Monsignor  Maggiordomo. 

Dopo  ciò  asceso  sul  ripiano  del  Trono  del  Sommo  Pontefice  Monsig»  Ode- 
scalchi  Vicario  del  Capitolo  ,  in  mancanza  deirEino  Arciprete  Infermo,  j  avendo  alla 
sua  sinistra  Monsig.  Benedetto  SiniùaLdi  Arcivescovo  di  Efeso  ,  Canonico  più  gradua- 
to »  che  sotteneva  il  Badie  eoa  le  Chiavi  ,  e  stando  nel  piano  in  mezzo  ai 
banchi  del  S.  Collegio,  genuflesso  tutto  il  Capitolo.,  e  Clero  della  Basilica  ;  fatta 
una  profonda  riverenza  al  S.  P. ,  recitò ,  anch'  egli  in  ginocchio ,  quesu  elegante 
Orazione  Latina . 

In  tanta  hujHS  dìet  celebri  tate  y  qua  Templum  hoc,  fJrbìs ,  et  Orhis  Princefft, 
Te  prlmum  ^dventantem  ,  ac  Tui  Episcopatus  Catbedram  post  Gelasium  li. ,  J/epAtf* 
wmX, ,  Vìct9rem  llj^nlwqne  Summos  fonti fices  ex  eadent ,  qua  Tu  es  ,  BeneiitH* 
na  F,tmìlia  concensitrttm ,  BEATISSIME  P4TER.  ,  excipimus  ,  wiW ,  cui  prò  Emo 
J>.  Curfl'  Francisco  Xaverio  de  Zelada  hujus  Bas.  /Irchipresbytero  Tui  atbguetuli  partcs 
impositae  sunt ,  smumpeìt  gratulor ,  mihi ,  inquam ,  cui  a  Tfi  maximis  affetto  Imu- 
finis  comum  in  icem&i  privnUm  ^que  gesiìendum  est .  //d  pedes  igitnr 
CTIT/fTfS  TV/fE  provolutus  una  cum  Collegio  lUustrisstmorum  ,  ae  Reverendissimo- 
rum  Canonicorum ,  cumaue  BcHeficiariis  ,  cter^ue  Lateranensi  universo ,  tdm  ipsius 
Anhipresbytert,  qum  henm  tmriue  fiidttMem  ,  «AsCfMiilIcMr,  «bedientiatUt  deve- 
tionem  ,  caeteraque  omnia ,  quae  SZ)MMO  PJtn{CIPI ,  ac  PASTORI  debentur ,  obla- 
turus  meÌ9,  t^uque /iugiutae  ^edis  CImcs  i  Sacri  . Principatus  Insignia  y  qum  bu- 
miVfm  nmus  trai».  JPamU  iamìm  emUt  enfiti  gregis  in  regimku wtuM 
mmf  ccnsensione  omi^anta,  ^hUtfrmm  Tibi  JiKpmim  »Ae  MtaikaUm  .4  D*  0,M» 
aàxisprecibus  ftazitamus .  . 

Ternùnata  1  Orazione,  Mons.  Vicario  gli  presentò  nel  suddetto  Bacile»  pie- 
no di,vaglu  fiori ,  le  Chiavi  della  Basilica ,  4  a  cui  la  S.S.  stese  la  mano  per  riceverle, 
e  poi  le  restituì  al  detto  Mons.  Vicario,  che  andò  al  bacio  del  Piede  diS.S«,  da 
cui  fu  poi  benignamente  amplesso  tutto  il  detto  Capitplo*  e  Clero^  eoo  iPjadri  ft» 
wUrnlerim^  Onervaqtt  in  Cotfa«  ed  altri  MÌJiiscri  della  Bas. Iat.«  j  quali  oitti  io- 


til  era  «iu  iKosJr.iti  di!  C«rJ.  Clus.'tpr  un  IVo-7i«  , 
S^greiario  di  Sullo  di  CUmmit  XH,',  e  die  viene  a 
riverberare  lo  iplendacet  CM  aà  ti  JMnglM  in  Na- 
pal  t  il  tao  piYMantiMbno  FnKIto  fiu  Tominaso  Princi- 
pe di  t-i'fì,  il  quale,  dopo  di  ««ere  (tato  Amb«<cia- 
core  a  Madrid ,  e  poi  yiu  Rr  in  Sicili.s ,  ha  riassunto  il 
PntcoiaegtUrJevole  di  Mt%^irr,imo  di  S.M.  UKtpna  di 
f/Mpe'.i  ,  pretto  di  cui  1' e^r>.  iti  ii  Liiimente  in  l'rwu. 

1  ÀmhnritCtamTM  Faculuiet.  ilomae  \s^ì.ìt.Bmc- 
clde  SctIoOkìm  Aoditori»  Camene .  ftenue  ifii*  4» 
Mtuittmam  riti,  creat  Audiiocem  genetaleiaCaiiaam 
Camme  Apoft.  HRf.  T.  III.  p.  a.  p.  lai.  Vtm  ÌV,  de- 
clarat  cìm  Faculiaict  \\6i.  1 .  Iv.  P.  II.  p.  8.  rcfocmat 
eiu$  Tribunal  \<,6t.  ibUI.  p.  iis.  ipj.  Pi'm  V.  nraetcri- 
l'Ì!  aiiiin  icfaritLUionetii  iSJó.  T.  IV.  P.  lil.  p.  ijj. 
Cififitfn  Vili,  adtlitaliat  refoiraitionei  t;y6.  T.  v.  P.ll. 
B.ii|.  fjutlm  V,  cosfimat  cjiu  facpliatn  1606.  T.  V. 
^.  Ili.  p.  an.  ImmtntiM  XII,  luppriiili  ejus  venaliu- 
tem  1^1.  r.  IX.  p.a77.  B*m.  Xllì.  eam  decernic  Jodi- 
ccm  Caotarum  ConfùtenctalUun  1728.  T.  Xlt.  p. 
Stue.lieti»  XW.  Tribunili  Audiiorii  General it  Camer  *e 
Apo.t.  aiidit  ilii.v,  t'rael.ltj;  Asscssores  in  C.tusis  Crimi- 
nalibut  deànicndis  ,  ceitiimiue  tneihodum  tn  iiuju». 
iihlicUs  «oaiB  lyia     Gt  hiititueodii  «  jnie> 


OnriArn,  ti  -il'.'cndii  firniat.  I.  Oct.  T.Bt 
£.68.  Cird.  O^umpi  Moneie  PoniiJIcle .  De*  ?«ai«» 
Tribunali ,  che  »ono  in  Roma ,  9U«to  e  il  primo  ,  dei» 
Urbis ,  it  OrWi ,  perchè  vi  venivano  le  Ciuse  per  at>- 
pelUìiooe  da  tutto  il  Mondo  .  U  ».  é  quello  de!  Cardi- 
nal l'itécri».  Il  j.  del  Gotrmc  .  Il  4.  de!  Ciintp<-{<-'j'i> . 
chr  è  il  lolo  Laicale  .  Bcmittto  XIV.  ha  tatù  una  Bol- 
1  »  (  f  /r.  Inbwuilmm  putmtiA .  Vi  è  la  Cmuilatlva  f« 
il  Cìoveino,  e  1'  Uiiin  JfUa  L*m€f4.  Il  Fiu4*  «eua 
Cmnw  e  «Milo  ,  che  pai  far  tcasfetfre  le  Cawe 
Criminali  da  ttn  Tribunale  airaltro.  . 

a  Frtat.  Aut.  nuli  Menwie  Ivioriche  de'  Tevinerl 
Generali  Pontifici  dal  Pontificato  di  Gio.  XXII.  uno  1 
nostri  tempi .  Napoli  nHi.  4.  Card.  Gmom^  monete 
Pontif.  Mteriai  Aiclii.itri  JOJ.  ,  _ 

1  Cesiò  di  vivete  pieno  di  meriti  ai  19.  di  Deccmm 
mà  lloi.  «  éw»  le  wlenni  Esequie  fatagli  alla  Chle- 
u  di  S,  MmSR  U  tratportaio  ^114  Sepottura .  che  () 
era  già  pinann  nel  Sonenam  ddla  Ciucia  de 
&S.  sTivestraVc  MutiMs'  Mond*  vklm»««NUtdrt 

Ven.  Cird.r»»wMi»  .  ,  _  _    .  M_ 

V.  il  r  une  di  ouciti  preteiunioac IH  Ti  Ut  a«W 
Ccrcdb  acUa-  del  Fi(éuà  PH9* 
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«fcdiatamcnte  si  ritirarono  nel  luojb  assegnato  dietro  le  banche  de' Sigg. Cardinali 
Diaconi . 

Frattanto  i  Sigg.  Cardinali  furono  àx\  loro  Familiari  ,  e  Caudatari  .  vestiti  de' 
«agri  Paramenti ,  cioè  gli  Emi  Vescovi  con  Amitto  ,  c  Piviale  bianco.  Formale  con  tre 
pilone  di  perle,  e  Mitra  di  draiasco  bianco ,  ^li  EAi  Preti  con  Amitto^  Pianeta  bianca, 
e  Slitr.i  di  Jimjsco  bianco  ,  e  gli  Etfii  Diaconi  con  Amitto,  e  Tonicella  parimente  bian- 
■chc,  e  con  Mitra  bianca  1  e  sedendo  di  quài  e  di  là  formaroQo  corona  al  Sommo  Pon- 
téfice %  il  die  fecero  ancora  t  Mon<;  Veicovi ,  e  Prelati  dentro  la  Porta  della  Chieta,  cioè 
gli  Abati  Mitrati ,  i  Vescovi ,  Arcivescovi  ,  e  Patriarchi  con  Piviale  ,  e  Mitra  di  tela 
bianca ,  e  il  rimanente  della  Prelatura  con  Cotta  sopra  il  Rocchetto ,  gli  Avvocati 
Concistoriali  con  Piviali  a  traverso  alle  spalle,  i  e  gli  Uditori  di  Rota  con  Tonicd- 
ia  ,  2  che  presero  in  quel  Coro  d' inverno .  .  * 

Terminata  1'  adorazione  fatta  alla  S.  S.  dal  Capitolo,  il  Sommo  Pontefice  9CC«e 
dal  Trono  ,  e  preceduto  dal  Baronaggio ,  e  Principi  Romani ,  e  d^l  Nobile  Corteg- 
gio ficclesìaatioo  (  pervenne  alla  Fona  maggiore  della  Basilica ,  dove  dair  Eifto  Cai^ 
Detàn9  gli  fu  presentata  la  Navicella  con  l'Incenso ,  che  pose  la  S.  S.  nel  Turibuloi 
indi  jgll  presentò  T  Aspersorio  »  cui  quale  do{>o  di  se  medesimo  ,  asperse  i  circo» 
stanti ,  e  poi  lo  restituì  al  predetto  Sig.  Cardinale ,  dal  quale  fu  incensato  per  tre 
volte.  Poscia  si  pose  a  sedere  su  la  Sedia  gestatoria  ,  e  venne  alzato  di' suoi  Pa- 
rafrenieri ,  fra  i  venugli  di  penne  4>  bianchi  Pavoni ,  sotto  al  Baldacchino  sostenuto 
dagl*  UlAi ,  e  RAì  Sigg.  tmifrf  Ufertneiui  3  ,  e  precedendo  la  Croce  poruta  da 
Mons.  Francese»  Serlupi ,  ultimo  Uditor  di  Rota  »  Suddiacono  Apostolico  parato  di 
Tonicella  •  in  mcuo  a  due  Votanti  di  Segnatura  »  ed  Acoliti  con  Can^telied  aocen  » 


t  Awoeatt  Giuseppe  VtpretU  Decino  ,  Mon.'g. 
OiUMp^  Capece  Ltiro,  VmivCii;  1  Bjn  );ucci  ,  ì'ii.)nì- 
Ì9  di  Victio,  Alewindro  M>rU  lanani .  BeiiMtin  Cri- 
•Uiaif  AMtiino  Valle  ,  CoadiuocedìMMa-GailtiM* 
Olt  Mìnctai  CinàitthsH  a«eiid3  ImplCttati  llt» 
Camera  tono  óitte  t'.  sci  mtU  scodi  i  tequlsur-in-j  giti- 
ristliiione  nella  ié^ittna ,  di  cui  ebbero  il  Rtittn^ate  da 
confcrini  per  turnci  i  un^  ili  e.^i ,  .iveriili  la  fjcolti 
I'rlv.nlvi  oi  esamin  ire  i  Pn.in  :ve:)JI  al  Oouorat'i  nell' 
una ,  e  nell'altr.t  1  cgge .  V.  breviuima  Epitome  jetla 
eiurisdiuonc ,  e  poMua  Cnd.  CmcrintU  di  «•  S. 
Chim  nelUiilgniudia  CaaoelliCK cella SmdioOeiu 
della  Curia ,  e  Cina  di  Roma ,  detta  volgumenie  u  Sa- 
pienza .  Roma  17  ^.  nella  Scain'«ria  di  Oio.  Oiic. 
Komirelc  di.  Hanno  v,uie  cariche  adilecte  al  Iorc>  Col- 
legi» ,  come  il  yiommoTe  JtHd  t  e  le  ,  i'A*y.  iltl  l'.'p  to 

tméiSJn^*KtfCmKìiuri  perorano  la  Cauta  di  qual- 
att  Servo  w  Dio  da  beatiiicarsi ,  o  canoniaani .  C<ir. 
CvMTi  Syllabut  Adracatorum  Sacri  ComisiwU  •  Ro- 
mae  id{S.  fot.Jnt,  hJ»s.  dt  Rubtii  UefemorRdivivuf , 
teu  de  Sicrae  Conaiuorialis  AuUe  Advocatorum  Ori> 
■ine .  Romae  ifm,  S»  et  apiut  Cijmpmium  de  Vite 
Cancellano  pag.  iitf.  CatnllQ  Fdamti  delle  Opere  Pie 
Ih  tao.  lib.  a.  ael  Coli,  dcili  Avv.  Conci<toriAÌi .  Pi^t- 
M  Opere  tic  degli  Aw.  Conc.  p.  iHi.  ab8.  i!  auale  di- 
ce ,  che  II  loro  Collegio  fu  riformato  ria  Brtu  lttto  XII, 
eitca  U  Ij^o.  RtntUtim  Xir.  conflrmat  Privilegia, 
Indulta  ,  et  }  Collegii  Ailvocatorum  CoiiUiiorial. 
a^.  Aiig.  1744-  T.  !•  Bui;.  11.  ì6i. 

a  M-Miiiannr  Alfon»3  Uberto  i!e  l  atirr  eie  Bivine, 
Cario  Mattbias  di  Stratoldo  Graik  itibngli  ,  Francesco 
Ceiarei  >  Frane.  Anu  Sav.  (Juardojui ,  Uionitia  Bar- 
,4axit  de  A;iri  .  Angeli  Altieri,  Francctco  SeilqM« 
Tommuf^  V.nj.l'jrn  Mieitio  del  S.P.  V.Fr4Jif.  MTIW 
MM  SvIiaL  .1.  Mjrisir.iruin  S.l'al.Apoit.  Rom.  t6Aj.^., 
Jtt,  C.itjì.viu;  l'.c  Il  I  -ul'j  .  H  mi:ie  17<!.  ^. 

Dcm.  £trn;iu>  11  Triburnlc  del  a  S.  Rmi  Romana 
deicrino  .  Roma  ite:,  i  .l.  V.  Acu  1  iji;.  i7iy.  p.  p-. 
Ivi  dt6Ci  cJic  erano  meri. Laici»  ed  aiicbe  Moiùci^ 


some  S,  Raimcnit  di  Permaffrt ,  e  che  !e  Cause  de'  Santi 
rtxna  giikilcate  in  Rita,  da  cu!  fa  taniiiicato  S.  Luip 
ihumis  ,  Citm*iui  de  Vice-Cancellario  jp«iia<  /-«ntcd 
del  Caai.detii  Aedinri  del  Sac.  Pattici  Uth  a.  ci.  «mU* 
Opoe  Pie  p.  ti8.  ViMM  deali  AadtiorI  di  Rota  ca?. 
Tettiti,  p.  ava.  }88.  Carri.  Garmnpi  Sigillo  della  Garfa- 
«lana  p.  iti.  Il  Collegio  lie'  Saddiaconi  fu  abolito  da 
Qieyanui  XXII. ,  e  ad  eni  furun:)  ttirruMii  gli  Auditori 
di  Rota.  SìxtHt  /r.  redu.:it  Autlit  )rei  ^otae  Rom.  ad 
numJCII.T.Iii.  P.lll.  Bull.  Rom.  p.i)i./«iMr.  PI//,  tu- 
toit ,  ut  Audititunk  Rotae  Ronb  Oiicia  valeaat  per  eom 
rum  primotionem  ad  Ecclesiu  Cathedrales  ve!  Metro» 
politanas  T*llt.P.lll.p.io^.  Bemiienu  XtK  AmÓìmd^ 
bua  CamaramS.  P.  A.  concedit  oelatiaReiB  Rocdieiil 
etiam  in  acccMii  ad  CapelUt ,  vun-  ti  mes  etc.  io.  Aprì- 
lii  174'.  T.  I.  Bull-  p.  13!.  tieni. m  XÌII.  cnntirm.tt  om^ 
ni.1  privilegia  Auiiifirio  Csuiaruin  J'al.  Apou.  lonces» 
ai  ,  lOiiiutt  antiqu.im  methodum  in  casu  3c<]u.tiiutia 
sutlranicrum  servandam  ,  cnm  opponunii  orainauoni* 
bui,  circa  Cnmmisttoncs Cautanua  minet  graviam  >  et 
Peri^nai  studili  penes  Auduoret  acidictat  ti%f.  bx  firn* 
CtUrpi  .Cltm.XlII.  I76J.  Utii  Jint'iiA.  coniirmai  c  mfìr. 
niatiunLMu  ,  ^lui  reiticjuur  .tniiqui  inetho.^.as  mlicandi 
in  Autìttari  -)  Ciir.iruiti  I  a'.  Aposr.  et  t'rivile(<ia  AaditOi 
rum  ciiiitirmintur  ,  ri  aj^,"uar  .  i:i;./,icfi  curanlkm 
Nova  ifutiiuitut  nicih  ului  or  i  dircctione ,  et  cxcrictio 
Notuiaium  Tribunali*  Audiiorìi  Cauianm  PeL  Amo* 
corutN  «enilitate  iublata .  cumopporcunb  ordlmmio 
bnu  Cbams  XII^,  yil.  KM.Jmn.mo.  Cmti  primum.  co»; 
lirmamilr»  ci  ampliantur  privilegia,  et  racultitet  Aedir 
(orii  Cautaruiu  l'ai.  Apou.  cum  nonnuUU  urdina.iiontr 

3  l  medeiimi  furono  a  vicenda  i  Sig.  Canonici  À»- 
IMM»  CmmiU»  AmlniUM  ,  (SiiutMt  Méinuui  Sotto  SoiBn 
mista  della  Cancetlaria .  e  Sigtllatore  della  S.  Penitene 
Kierìa  ,  Gtiptrt  Cdjartlu  ,  ì'intmtt  Capr^ùta  ,  fVjn. 
cti<9  Rt>tnud  ,  LaTCHt»  Mauri  Prete  Aisittente  alla 
Cappella  Ponu  ,  R-cm.ì»  Bur'i*  Ponente  <ii  Canitilta, 
(.ttovait  Hittnt*  OuAr.int  t:^  l'rcfetto  Celi'  Annona  i 
itmcn  &émtji  »  f  uur«u«  Gmmtmtn  f  ÀUiuuién  iMj 
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venne  totORito  da*  CintiMi  ddla  Cappella  PoadH^a ,  i  die  aaJaviii»  f  maini  U  Groce 

papale  ,  i!  Tr  Dtum  etc. 

Seguendo  la  Processione  psr  mezzo  della  Chiesi)  gìunu  S.  S.  avanti  TAlure 
ddla  Cappella  Manintana  »  ore  era  esposto  con  nameroaa  cent  i(  SSAo  Sagraineii» 

to  ,  scesa  dalla  sedia,  cJ  inginocchiau  al  Faldistorio»  fece  la  det)iu  adorazione, 
avendo  preso  luogo  i  Signori  Cardinili  nelle  banche  .disposte latenU inente  >  e  coj^r- 
cc  di  arazzi  a  tale  effetto  .  Sua  Santità  genuflesso  che  fu  al  suo  venuflesaorio  » 
fu  da'  Cancori  Pbntifid  •  die  itaran»  férmi  a  piò  de'  banchi  prcJcttl  de'Si^^.  Car- 
dinali ,  cainito  i!  versetto  Te  erga  quaesumut  etc*  dopo  ddk  quale  fu.  immediacunea* 
te  .cantato  T  ulti  ma  In  te  Domine  speravi  etc». 

La  Croce  Papale  allora  si  mosse  ,  e  preceduta  dai  Cappelhnì  CAmunt,  e  Se^e^ 
II,  a  dalla  Prelatura  ,  e  da'  Cantori ,  seguita  dagli  Uditori  parati ,  dagli  A'i.iti  ,  ti^'  V'c- 
fcovi ,  3  Arcivescovi ,  e  Patriarchi,  si  tecmò  ai  latodeirEpistola,  a'  piedi  de  binchi 
de'  Sigg.  Cardtttdi . 

Ri  tornando  poscia  in  Sedia  gettatorìa ,  e  andando  incontro  la  Tribuna  per  la  Na- 
vata di  mezzo  dell.1  Basilica,  giunto  innanzi  al  detto  luogo,  ove  si  conservano  le 
%ii^rk$ttd£  SS.  /i^9stùUKetro,.ePMl9  ,  ^  scese  innovo  dalla,  aedia.,  pcrvencTur- 


<£>inPro  Uditr>redi  N.S.  ,  G  rtlitmi  V.i'ikVc*  l'rtmv 
lore  della  Fe.:e .  Canonisu  della  ia(u'Fenitenzima , 
Coniaicor  dei  $.  OlitiOt  ed  fiiiHiiaaior  dei  Vcieovl , 
JXvHju»  BtiM  ,  GiatiM»  tM»4rM«i ,  I>r/i>jM  C^Mmd,. 

Célittc  Uitrimi  P^e!«'>  doflie;ticti  ,  e  Prefeif>  dejH  Ar- 
chivi di  CaMcl  S.  Aiigelf)  ,  e  Vu.  ,  G  me^fte  C**allrtti, 
tGhurp^  Btrmit  lei,  c  Giitlia  Cesare  l^tmrinti/tti  CoiJlO- 
tori  . 

I  T.  Vili.  Ball.  Rom.  p.44'>.  de  veciti  ab  Innate. XI. 
CXtraccione  Lìbrorum  mJsìctHtim  ex  Archivi  Cap- 
petlae  PontiSciae  .  T.  IX.  piR.  9?.  Cii.t'iJu  Librom  n 
Cappdiafr PoauUciae  ab  A!ex.  Vlil.  inc  ilciu.  ibid. 
p.Si3>  Decreta  Innxentii  XII.  prò  Ciliegia  Cant9nMii 
CappelUePontifìciae.  T.  IV.  1'.  IV.  Bull.  Hened.  XIV. 
P^ìl-  Jariidietio  S.  R.  E.  Cird,  JJr  i  rcr/irl.  ,  et  ludici; 
Cautiruin  Collezii  Csntorum  L.i,-;ic!lin.ira:n  Rì.a. 
Pmu  ciim  prìvilegitram  I  ec  Kr.iuuin  cDncej',;3:ie . 
Voto  nella  Controversia  nui  nel  Gollez.  de'  Mj->ìcì 
Pone  rimesca  da  N.S.  ai  Cird.  Mcriint ,  Caitelli.  M.A.. 
Calonna  ad  nfiratlmm.  Rsmie  1761.  Stamp.  Cam. 4. 
Andrea  Adami.  Oìservationi  per  ben  regolare  il  Coen 
de' Cantori  della  Cwpella  PontiScix  .  Romi  itii,  ^ 
Cataloga  de'  Momi ,  Ccignomi ,  e  Patri»  de'  Cantori 
Pontifici,  col  K'OFno  del  l>>rci  iugre;»j  in  Cappella  da 
Fjok>  III. ,  fln3  .1  Clemente  XI.  Ivi .  ptg.  1S9.  Sarnelii 
d>U*Pifiilu  del  Cantore  >  e  del  Primicerio  T.I.  Lect. 
Bnl.  pjii3.  Qjil  debba  «lere  la  Musica  nelle  Ghie- 
te?  ivipag.  {3,  Ita,  Elia  d'Amito  l' um  di  cantar  nel 
Coro  Kimbicvolc,  quanto  ancici  nella  Chiesa  egli 
foi-.e  ?  fra  le  Lett.  erud.  Gsniii  «714.  4.  P.  a.  p.ia?. 
Marc.  Gerbertiii  de  Canto  >  et  Ma>ica  sacra  a  primi 
Eccl.  aerate  1774.  T.  i.  4.  I3h.  AnJr.  Schmid,  de  Cintj- 
rib'is  Eccl.  vet. ,  et  njvl  Tsitainenii .  H;lmu.  1708. 
Mtcth.  Blochius  de  Pstluram  •  ^ive  Cintoram  Origina 
in  Ecclesia  .  Htmalae  1711.  G-id.  Alb.  Paali  Tranatw 
de  Chiris  PrsphetaramSvraphoniacis  in  Eccleria  Del» 
tivede  Chori»  E;c!esiie  Miuici^.  R>;toch.  17 ij.  4.  Ra- 
ttioni  de  PitriarcKia  Laierancnii  p.  114.  Chiapp  ini  d; 
Aa*htparaph  jniita  .  in  Act.  Cm'vnii.  IV.  Stiic-iriiTi 
p.J7  '.  Dr  Oi  i:ori  1  S.  Gregirii  de  A'ea .  seu  dr  C  >r;i 
nai  et  Cintorum  Schila  ,  ibidem  a  S.  Poniiàce  ia»ti- 
-tata-  in  T«  »t  de  Secicnriis  p.  nu 

>  Ball. Rmu iJft^i II.  p.tc.toi. BxieiHta ,  CI  nm 
concestb  Priviletioram  C  ip  *Tlanh  R  tii<  PontiDeli  tan  - 
cesjirdm  pro  Cappella<ìU  Grtxfrii  Xf^.  Imnc.  X.  c in- 
celi: pfi>/i!e2Ìa  Ci;>,T«llanis  Cappel.Pjntillcitt  .  T.Vl. 
P.  III.  ni.  A^fXifiicr  t'^ll.  cmccdit  prtvileeia  1  lis 
Capellanii  .1  n  nnibiH.  T.VI.  P.  IV.  p.t:.  T.VI.  l'.VI. 
p.:y3.  Concetsio  Pri'/itegioram  pr>  Cap:ll«nit  omi- 
sian.  CUm,  IX.  T.  VU.  p.  Si.  Cracsitii  PritrtteiiauJi 


prò  Ctppelhnis  comm'Jnibas  CItwrmit  X.  T.  Yl  b 
Tilc'ia  Ctp'cllamruÉn  ìtmetmtii  X/.  p.ii>.  ^•'^'X.'Ày 
Privdeeia  iappellan  >rttm  communium  /m»jm»I.  *'///. 
ibld.  p.  ?I4-  Pfi^l'egia  lab  ìmttttmi»  XII.  J.X.  p.  ai». 

vOflMJCtMia  Xli:.  r.  XIII.  p.  l8i.  sub  (  lemenltXU. 
CItmnUil  Xni.ConM.il  pri .  i  c.y.  .rum  p  r  >  J.ipe.l*- 
ni5  cimmttnibas  Cappellae  P  iniihciac.  Rnnae  i-l». 
frt-4<4  fam  L'tniJtii  .  Clemtat  Xir.  1  u  Min  1773.  GtétU 
fam  liar  tttii  once.iii  mialu  privilegia  cappellani» 
comm  inibijs  Cappellae  PontiSciae  .  Pm»  ri.  ai«  lU- 
nii  UT,.  (i'Mj  funttUmitttìt  indnlget  privilegi*  wp- 
pellanis  comiiu  iibus  Cappellae  PontiSciae  . 

?  Aftr.  Mirr.  Anirtmeci  de  Episcopo  Titulari ,  «J»  «11 
Ptriibtts  Infideliam.  R>mae  n?H.  4.  et  m  eju>.l.  Hi«- 
rarch.  Eccl.  T.  I.  Imocmtim  Vili,  concedii  pnviles;iani 
Ord.  Hr.  Ere  n.  S.  Attguitini  ,  quod  <*^'"""„*,*'i?,i 
Apntolici  per  unum  ex  eis  exennar»  T*  UM^OOII* 
Hjm.  P..III-  p.»?7.  De  Sacrata  PoM^li  M»»!. 
la  T.IV.-<te  Secrewrm;  Chrmlan-irnm  p.?ai. 
driV.  XWr.,  che  i  Vesovi  ree'^Iari  debbono  portar 
l'abito  dflla  Religione  .  Nelle  Mcmor.  t!e:  oiusuuiatu 

\'  Si^V-iVì.'Mni  quello  e  «tato  il  primo  P««««  i  .'•> 
cni  si  STin  vciuic  prive  Jc' loro  Bawl  d' <tflw»i 
senno  de-  qnali  pesava  *,M_mSL2?^ 

Gimu  Mmck.  Smtim ,  e  riprodotta  dt  C8».  f^^rt- 

StimkiM  .  In  corapetifo  della  loro  maneama  «lovera  , 
che  te  Otti  la*ip->ni  con  varie  osservainni ,  che  ce  ne 
piistno  dare  un'  Idea  più  di;tima  .  Il  Bu«o  a  mano 
(i?-rra  riiichlinleva  la  lesti  di  i.  P*>/e,  rappre»aiUI« 
in  una  mcz/a  Sgnra  al  naturale  ,  vestita  di  l'imitA,  • 
cui  era  sjvrapTSto  il  Pallio  Fiìof^ta .  Le  sue  fasce  era- 
no enamite  di  gioie.  Sa  la  »p»Ha  «leitra  era  uno  Zar- 
flrJ  s"»"»  »  c"'  e"  intagliai»»  il  J-iivj(«rr  .  j^lia  n- 
ni^tra  veno  il  petto  una  pietra  bianca  cin  *e>  a  l'.  uu- 
rale  ,  che  credeva  l'effigie  di  Ntrone  .  In  raeìz  >  al 
ptftn  HI  Oii^ij  .l'oro  maiiicci»  can  rrc  ruoini  gioiMi 
4.  Hi'as.-i  e  vari  ditmimini  tramez^a!i,  e  16.  perle 
gr>,.;  nude  inorao.  tJtto  una  Meda^lu  du|9M* 
eran  >  intagliate  qaeiie- lettere. 

Ct  Ut  AitttfUtm  ftìHt^  iit>i  Pa»le  *»tar,t 
Nsm  hrtrse  mmm  «n»  /"«ìj  (Idra  D--» . 
N:l!a  dejtra  im;«agnava  ani  Spada  d  argento  alla 
Danisceni,  ove  er»  scritti  in  lei:ere  d'ruc  .>«?»f»«< 
Pj».k.  .  Nel  dito  niiànolo  erano  tre  Anelli  d'or j.ou^ 
on  nbinetti  Rr>5;i ,  r  aUro  .con  4»  weetoU  .  Ncitt 
miBii  teneva  un  Ubro*l'argen»«mUii»» J»»»^ 
do*  feniulie  •  on  1»»  Stemnit  a  ViUf»  ,  e  eea 
WalmcMdwCMaW,*  UReiu.  Nel  frfm»  giw 


Dlgitlzed  by  Google 


Nel  iSei*  4^1 

le  profondamente  sul  geanflessorfo,  ireaeiidointnfio4a*  GiiiMndelttSfi^rainDtaB»' 

silica  cantata  T  Antifona  Petrus  /4j>ostolm  tte» ,  tnitteatàéoù  i  Stgg*  Calmali  genu- 
flessi nelle  banche  lateralmente  disposte . 

Alzatasi  S.  S.  io  piedi ,  e  tornata  di  nuovo  io  sedia }  passò  per  h  Navata  latera- 


tono  il  Minto  cri  una  Baljuttrita  traforata  in  qua- 
drangolo a  foggia  ci  inowtcciolo  con  queua  iKriatoue 

in  lettere  <ii  snulio. 

IJrbMtiài  Pipti  r.  ffcit  fieri  hoc  tf»u  ti  tomww  B»  Pém- 
li  ame  l>mn,  MCCLLXÌX.  Neil'  u'iimo  recinto  er:ino 
»li  vmailo  tìnissiltio  alcuni  y^it.u'rct;:  rirr"^!'^"'''"''  '* 
vita,  c  morte  dì  S.  l'joio  ,  ituncum  con  Armi  d! 
VrkMic ,  e  eoa  le  CfaUvI ,  e  Regno .  In  mexao  era  la  tua 
Ilecolla^loite .  A  tlnìsua  la  l.ipi>  azione  àiS.Strfim»  , 
A  i-du»  la  prij;ionia  di  S,  Fml»  »  e  coai  di  mano  in 
mano  altri  fatti  della  tua  Vita  •  Sotto  ti  leggeva  io 
Lettere  tii  imalto.  C*relm  liti  rr*t-a  Frx  Fr^ncertm  fui 
nMmHM  frit  éom»  Deni.  MCCCLXI Ji-'uv:;  pr.ìiscm 
liHmm  éi  honoTtm  LfxVi  B.  l'atti!  ,  iirnH  ttt  in  tict  tt 
«/m»  La  Tetta  era  darata ,  la  faceta  >  e  il  Collo  di 
color  di  carne  >  barba  bionda ,  e  liuiga  i  calvo  in  tetta 
con  un  ciufTetio  di  Capelli  in  meuo  verso  la  fronte» 
Dietro  ttavi  un  gran  I^iadema ,  tutto  tnaaltato  di  ver- 
de con  stelle  «l'oro  attorno  ,  pieno  di  gioie  ,  donato  da 
Cie*imn*  Re;;in,i  di  Sicilia  .  Il  Bailo  tli  Pittrc  suva 
a  sinistra  delia  stessi  grandezza)  e  fattura  ,  ma  più 
ifliefietìantc  per  le  {.acre  vesiiinenta  ,  che  lo  ricuopri- 
vano .  Nel  Ca^  avea  la  Tiara  dt  tre  Corone  a  gigli  di 
Miffiia  fnra  Cmica,  quale  doveva  utani  a^^cmpi 
ai  Drlww  F.  Onda  i  da  maraviglimi  ,  che  di  quettt 
formi  c!i  rnrpr-ia  prin  ti  valetseri  nei!  Canonico  Af«- 
rj.'ijfc/ji  ,  ne  M  11 Ordftfm^t  t  pni  iinplii&imo  Cardina 
ne  cioiti  Inra  I  ibri  ili  I.)  Cr inah-if.n  Pontitìcis  di 


le, 

S.  V^cdo  , 


e  nel  S^f  i 


Ic'ij  G.\rj,ipt^tiA  ,  ne'  quali  die- 


dero incise  le  più  antiche  forme  de'  ti/ntìjit)  iriftgm  , 
Il  fomio  del  Rtx»»  era  «no  di,  perle  p/cciole .  Nctia 


prima  Corona  erano  parecchi  Gfgli  pieni  di  gioie.  Nel 
Utglio  di  mezzo  vi  era  una  Crorr  di  gioie  ,  fra- 
ineuata  da  pi  i  se  jierlc  scirinuz/e  .  Nella  a.  e  j.  era- 
■o  altri  gigli  ric-i'  di  gioje  tr,im;^tite  da  altre  pede 
ccatamaize  ivni  tant  i  ^rciC  .  !■>  curn  utij  Croce  con 
ciuattra  gro«ii  Smcralaì  ,  un  Rubina  la  mezas  con  4< 
Parie  groKe  tonde ,  e  dai  lati  a.  Kioati  Zafiri .  I  yeii- 
iloni  del  Btpto  pieni  di  glofe  flaitsime ,  e  croHe ,  nel 
line  de'  quali  ermo  ó.  Campanelle  lungne  dorate . 
SrKto  la  loniceK.t  attorno  al  collo  un  CoHare  alto  sei 
(Ii:a ,  pietìo  ili  c.i  j'c  ,  l,i  CtuitU  ,  e  la  Cr»€t  di  tnntn  do- 
nata ila  Gi.^v.iwM  Hci;ina  di  Nt^tor*  con  gioie  irareei^ 
Zite  da  perle  groisc  a  4. a  4.  in  meno»  o  4  un  diatnan- 
.  imo»  o  a  nn  n|biiM»  »  a  «w  manids»  davanti,  e 
•n  'dietto»  tieeoroe  il  Rtpm*  Sopra  vi  é  0  M/>*  più 
ampio  dell'odierno,  pieno  di  perla  piccole  con  Cro- 
cette bianche  sul  fondo  nero,  equilatere ,  ma  forni v 
f  a  modo  della  Crerr  di  S.  Ait^t»  ,  quasi  come  uni 
iicllj  a  4.  raggi  ,  non  acuti  ■  laa  ottu;i  .  lenc.i  U 
mano  destra  in  ano  di  dare  Ja  benediiione  con  le  ue 
rcime  diu  dmn»  «  In  «Hn  due  pieaaie  ver»  la 
palnu  dui»  niaao  •  con  le  maniche  dell'  antica  Ctuuì* 
ripic^au  M  te  braccia  piene  di  gioie  preziose  .  Avea  i 
ru^Jb  la  ambe  le  mani .  Nella  destra  era  un  cioiel- 
Jetto  con  tre  perle  grosse  ti^a  ri^t'. ,  c  sincrildi.  Nel 
secondo  din  zvea  tre  anelli  ,  uno  grande  con  uno 
laliirr»  a  cuore  con  perle  toiidctte  attuino 9  rubinetti, 
«meraldi ,  e  §fmm  j  il  aecondo  con  un  Carneo  ;  il 
terzo  con  nn  anellem  piccolo .  Nella  tiniitea  la  ma- 
nica della  Camlt,  conforme  all'altra  .11  Mm^oh  pic- 
ciolo con  perle  minute ,  e  t'Arma  dei  Papa  >  e  lopra  il 
gujtito  un  gioiello  simile  ali"  aUro ,  con  un  paio  di 
Cj  .IV.'  lunj^he  d'srpcnto  dorato  con  una  CitcneliJ  .11- 
uccata,  nel  tine  di  cui  era  una  palla  smaltata  drrot- 
•o  con  l'arme  di  l/rtwM .  Nel  petto  era  un  Giglio  d'oro 
con  14.  perle  tonde  grom  »  4.  rubini  irati  attorno , 
«  tre balaiti .  e  alrunidiatiuntini  tramezzati > con  me- 
dt^lie  d'argento,  e  con  quetu  Itcrbcione 
tritai  mpnpritam  Stém  (m  ìfan  nétUt 


mHHaM 


AnMTdt  div^lViif  t 


ntceondoglmcniliallc  tirdif>AihMi9dÌAF4*i 

h ,  con  r  hcriùone  di  amtlio 

l'rbariMt  ì'«p»  V.  fttìt  Stri  h»c  tfm  ti  hmmtm  Ca- 
fitii  B.  i'tiri  <mn«  Dmi.  AfCCC/.X/Jt«Na(  terzo  (ir« 
timile  all'  altro  di  S.  Pm»1»  .  in  mezzo  era  la  Crocifi»- 
sione  di  S.  Pittre  ;  a  sinistra  la  Navicella  ,  in  cui  N.  S. 
gli  da  le  Chiavi  ;  a  óttat  la  caduta  di  SimMt  hlég»i 
e  altre  azioni  della  sua  vita  ,  e  di  MOa  riwfialoM 
Ctntm  tte. ,  e  tolo  in  vece  S.  Prtm .  Da!  lati  era 
acdno  •  Ut  aMfjicii  Jmmmi  amtli  il*  Smit  Aurif^htr , 
ÌJk  PaccUdiX<r»iii«  con  barba  riccia  bianca  tondena. 
e  un  poco  di  zazzeretta  di  capelli  ricci  .  Il  valore  dt 
tutii  questi  omanienti  si  faceva  ascendere  a  |o.  mila 
fiorini  di  Camera  .  V.  p.  i27-  Dopo  di  aver  sentito  1 
come  queste  S,  Triit  erano  state  ornate  di  tante  gioie , 
di  cui  sono  state  ultimanjgate  spogliate  ■  tiimo  di  Zac 
ca>4  grata  ai  Lettori ,  di  riferire  ,  come  n'erano  state 
rivettile  >  dopo  il  furto  >  che  ne  fu  fatto  >  e  qual  fu  d 
castifo  dato  a  quelli  >  che  lo  commisero  .  L'  Infruitrt 
nel  T.  III.  V.  II.  ant.  Iial.  del  Mitrateri  coti  ne  descrive 
tutti!  il  fatto  .  Nel  14Z8.  a'  la.  di  Aprile  da  Cap*tCìoU, 
c  GjTcfch  due  Beneficiati  di  S.  do.  Lat.  furano  rubate 
m^lie  pietre  pieziote  <  zaftri  >  belassi ,  diamanti ,  ame» 
tilti  »  C  paria  «tal  Caup  di  i>%  ìHtti» ,  e  da  quel  di  S.Pét» 
Ut  che  (uvanoael Ttbeniacola ,  in  due  velie  :  e  f^^ 
tono  ritrovale  per  questo  mcdo .  Sil>titn  di  PaJloat 
comprò  una  Perla  di  gran  valore  per  jck.  Due. ,  c  fece 
contesa  con  l'Orefice  ,  e  cosi  venne  a  notizia  di  molti  : 
e  quanjK  fu  tainiio  ,  chi  1'  aveva  venduta  >  tobito  fu 
tuspicAio  ,  e  scoperto  •  il.  subito  fu  preso  Metter  Jy^ica- 
h  ,ii  FéJtiKmttm  Canoa,  di  S.  Già,  parchi  Qwnt^i  ina 
Nipote  la  diede  a  tenere  a  nt»  et  egli  KÌ"*«U  clw 
non  era  il  vero  ,  e  che  nan  ne  sapeva  niente,  et  etto 
lo  sapeva  .  t  don.*  t  i. e  fu  saluta  I.1  verità  ,  e  trovate 
le  Pietre  ,  tutte  Uirom  rip;:>r:,itc  a  S.  G.'e.  a'  1  j.  di  Ago- 
sto CO!)  tii'tj  la  rrocci'.i  hh:  l'i  Rimut,  e  ci  aiiciò  lo 
JVmytrr  di  Koma  con  tuui  gli  Onciali,  e  con  tutto  lo 
PCfOio»  e  lo  JirM<«rr  leste  la  Sconunica  ,  che  fece  l/r> 
Keia  V,,  lo  quale  pose  li  qucUe  itut ,  et  omolle  con 
({uelle  pietre  .  D<>  18.  Srpittnb,  furono  degradati  que- 
sti malfauori ,  idest  ;if.  Nic.  lit  y»lm*iiUtK  Can.  >  C*. 
fot  ir  oU  ,  e  G.trejóto  Beneficiat!  nell' Aitar  Ma(>f,iore 
<jr:\' ^r,:c:eiii  ,  e  dopo  furono  rincarteriti  nella  Piazza 
di  Campo  di  fitte  tu  in  alto,  e  lì  stellerò  giorni  ^^11- 
rnno  ahudautl  i«  ««caio  «odo.  l'U»  (T^eaeriaig »  • 
Gare  (eh  furono  «nacinatl  per  fino  alla  flaaa  di 
S.  Ola. ,  e  M,  Nifi*  pa  a  Cavillo  nel  Somaro ,  tutti 
immitriMi,  Il  d.  M.  Ari 0/4  fu  appeio  nell'Olmo  dell* 
Pi.iz/a  ,  et  a  tapuceida,  e  G,tr<^h  furono  mizze  le 
in.tni  dritte  ,  e  ■•'>:  funm  zr^i  ne  la  Piazza  .  e  ledette 
mani  furono  chiavillaic  avanti  l'Opera  di  mtudhm 
(V.  p.i{a.  )  a  quel  muto,  come  delle  piedet»  ceae  H 
vede  la  memoria  pin»»  come  il  entn  nella  Chleta  iK 
S.  Gì»,  a  dritta  su  ad  alto.  V.  p.i»7. 8el«  dligcaaià  ha 
voluto,  che  tienti  di  bel  neovo  penduti. ineparabil- 
merte  quciti  prezioU  monumenti  ,  tanto  Interessanti 
per  i  neri  Riti,  doiibiam  pero  conjolarci  ,  che  essen- 
dosi latte  le  Copte  de' medesimi  Husti  nel  Secolo  XV., 
molto  più  esane  di  qodUe  Biodone  ne' rami  del  Stn- 
liti»  p.  41. ,  e  dd  CdmcAhWm  pae.  ita.  »  la  dee  Tcvele 
alte  palmi  tei,  e  larghe  quattiv  dt  diliérnte  pennello^ 
sieno  state  fortunatamente  acqnisiaie  dairiacomparabt- 
le  Sìr.  Cari!.  Siffaiu  Burx^d,  presso  di  cui  ti  con<frv,ino, 
e  che  le  ha  dcitinate  per  !a  Classe  delle  Sture  Ai't.clnt:. 
del  celebraiissimo  suo  Mmta  in  l^elietn  ,  d.e  e  già  ric- 
ca di  cento,  e  più  antiche  Pitture  ia  Tavola,  oltre  i 
fironti  ,i  Vetri,  ali  Anelli,  gii  Avuti  ji  Sigilli,  i  Cam- 
panelli ,  i  PioiMH*  le  GcflUM  t  e  ogiu  aitco  feneie  di 
coteantirbe.  dlcBiénedloiiiiInM»  e  iwtdBgenilw^ 
ll»(ac««glitorc. 
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le  all'  Aitar  STaggrore  ,  ove  di  nuovo  icese  ad  orare  soprj il  Faldistorio  ivi  preparato, 
e  indi  riaUatosi ,  passò  a  sedere  nel  Trono  preparatole  nel  mezzo  della  Tribuni  » 
avendo  preso  luogo  gli  Emi  CardÌDali  ne*  Stalli  del  Coro  de*  Canonici  fatto  eoa  legni 
del  Brasrte,  regalati  dalla  mnnifioenia  della  gì.  me.  di  fh  ivi  ricevè  alP  ubbidien- 
7a  il  S.CoHcgio  in  Cappa,  sciolta  prccetlcntemcntc  da'  respcttiv?  Caudatari  i ,  col  bjcio 
della  Mono  sotto  il  Piviale,  discnbuenJo  a  ciascun  Porporato  il  Presbiterio  2,  con 
porre  loro  nell*  apertura  della  Mitra  due  Medaglie  ,  nel  quaP  atto  gli  £Ai  Signori 
Cardinali  le  baciarono  la  Mano  nudi  ;  consegnandole  di  mano  in  mano  Monsignor 
Alessandro  Lante  Tesoriere  genuflesso  sopra  il  ripiano  del  Soglio  alla  destra  di  Sua 
Entità,  al  Cardinal  primo  Diacono ,  die  k  porgeva  al  S.  P.  incartate  ,  ed  unite  . 
Terminata  l'obbedienza  de'  Cardinali ,  Mons.  Tesoriere,  prima  di  partire  dal  Soglio  , 
conse^nè  due  Medaglie  }  al  Senatore  di  Roma ,  che  era  in  piedi  pre»o  il  Card,  priv- 
ino Diacono ,  come  Principe  Asainente  al  Soglio  . 

Ricevuto  il  Presbiterio  ,  il  Cardinal  Caraffa  di  Trajett»  primo  Prete  ,  venendo 
seguito  dagli  Uditori  di  Rota  Suddiaconi  Apostolici ,  e  dagli  Avvocati  Concistoriali 
parati  respettivamente  ,  si  portò  innanzi  all'  Aitar  Maggiore  »  ed  ivi  ditpoiti  in 
due  «le  lateralmente  >  stando  S.  H.  prossimo  al  detto  Altare  nel  lato  del  Vangelo  » 
furono  canute  da'  medesimi  le  Liuói  Ex audi  Christe  ete. 

La  ^.  arciduchessa  osservò  tutte  queste  Cerimonie  in  un  Coretto  eretto  a 
Cornu  Epistolae ,  dell*  Aitar  Papale,  aervita  dai  Sigg.  Marchese  Ces4ffe Sinikatdi  Gam- 
Balunza  y  e  Conte  Tiberio  SoJerinì  ;  e  tutte  le  altre  Principesse,  e  D.ime  ,  che 
vierano^  concorse  ,  e  assistite  dai  Si g.  Marchese  Oig/a// >  e  Conte  FAtùmolk  %  in  un 
«Itro ,  citt  si  era  innalzato  dalla  parte  opposta . 

Finita  questa  cerimonia ,  la  S.  S.  fu  condotta  all'Aitar  Papale ,  e  baciatolo  ,  lasciò 
r  offerta  presentatale  da  Mons.  Tesoriere  »  sopra  lo  stesso  Alure  dentro  una  Borsa 
Ricamata  »  ornata  con  fiocchi ,  consìstente  in  varie  monete  ,  per  erogarsi  in  beneficio 
4ella  Gbiesa  .  Fatta  la  detta  Oolazione  ,  stando  il  Pontefice  in  mezz  j  p.H'  Altare  ,  in- 
tonato il  solito  Versetto  :  Sit  Tegmen  Domini  benedictum  ttc.  diede  all'  immenso  Po- 
polo ivi  adunato  la  Benedizione ,  scoperto  di  Mitra  ,  avendu  innanai  b  Croce  P*; 
pale  dalla  parte  anteriore  delP  Altare,  sosteuitt  dal  Suddiacono  ApottcHicd  ;  dopo  di 
cui  fu  coperto  di  nuovo  di  Mitra  . 

Scesa  S.  B.  dall'  Altare ,  sali  in  Sedia ,  e  deposta  la  Mitra  ,  le  fu  messo  il  Trire- 
gno, ed  accompa^att  (hglì  «tessi  Edkt  Cardinali ,  e  Prelati ,  e  andando  sotto  il  Bal- 
dacchino per  la  Porta  ,  che  corrisponde  in  Chiesa  all'  annesso  Pa'.aizo  Lateranense  , 
processionai  mente  giunse  alla  gran  Loggia  sulla  Facciata  della  Basilica ,  che  era  appa- 
rata di  ansai ,  coltre,  e  daniaschi  con  Baldacchino.  Quindi  il  Mn^  dopò  aver 
intonati  i  soliri  versetti  ,  ed  Ora/ioni  ,  fr.\  il  suono  festivo  delle  Campane  dc'Va  RjS.  , 
delle  Bande  della  Truppa  Pootiacia,  schierau  nella  Piazaa  ,  e  di  due  altre  bande  Mi- 

I  V.p.i}a.  letKft  di  Spirilltnt  Pimemi  ,  ano  de'  i  M^fW  in  Hi<ro?rxico.  R<>«4  in  Cimm.  conir»  I  a- 

Cerirmnierl  Poniiflci  al  Sie.  Ab.  D.  Dom.  I^n  C.tu-  dum  Ale.irum  in  T.  I.  Opcr.  p.^<S&.  Cfa^p/>«wit«^ui  AU. 

«Ja:ari>  del  Sia.  Card.  N.  t^  Roijm  i??»-  Riiposu  del  Cviiti.  IV.  s.incMnim  p.  ij^.  P»:r.AI«««dt 

Sacerdote  D.fftnu  Lutti  a  Mi  Pancotti  179 J.  lettera  II.  ili  Presbvteriura  .  Romae            H7«  ,       ,  . 

«li     iV«m.  al  SIft.  Ab.  D.  D^m.  Uni, .  Rniini  1701.  t>.  r  Nd  ààcuyVi9kttnuJtà%,V^^         . «  Mw- 

H  Card.  HmriomtiGmditòhm  cws-^  di  vivere  In  «à  »«u  ,  c  r licrialone VII.  PONT.  MAX.,  e  wtio 

di  83b  anni ,  e  nove  di  Cardinilato  nel  is^j.  per  mna  T,  MnttnLui  .  F.  R.  Nel  rovescio  la  vcdnM  <M1« 

cjjuia  dn  lui  fina  ,  per  essersi  impaccino  nello  stri-  tre  Cupole  ,  Cilonnaio  .Guglia  ,  c  tornane  aiMW 

scino  della  Porpora  del  C4r4.  ^;  S.          .  nel!'  atti  di  tro ,  co!  iini; .  Rti-VI  SIT  SOl  <  sf"^.,.,-- 

penarsi  all'  ubbiJicnza  al  Trono  del  Papi  in  oci.i.i^-;  PONTIl  ICAT.  SOI  IMMTLR  .  INtVNTE  . 

^1  unaCjppella  .  (.«rffU^T.  IV.  p.  119.  S,  n-imv  i  un  \  y»Mtiici  pnnu  ci  MéUtiM  r.  non  tvtin  luMtfl 

riempi  j  qui5i  consimile  nrllj  \ot:e  ci  Nitale  M  iHìj.  ItKter  M»J4t>"  ■  Qi»»rtB««lW|lM  ano»  Stt^cessori  le 

ia  CUI  caiide  nello  smontar  dal  I  tojio,  per  aiul^re  a  han  battute  ,  e  ne  po5S;«de  14  Serie  «mpoua  ùt  s^. 

ciante  DuUtiom.  U  Cani.  Gìnmmi  RwMcm ,  che  Coni  la  R.  C.  A. ,  «he  li  aceo  st  >  x  %i.  tjii>4'.3 

li  nwprItfOKlliai-Mciiloechia ,  «clic  poi  impcwlMr  nel  1:9*.  ual  Patriannio  di  ^"^'^■'?\* ^'•■^'^y,^\% 

— -2^)1  cen»  di  «ime  ai  vt*  di  tw^^^^^r^  ddto  «'«^"Mk-fi'-GMMiui  •  molio  vittuaao.  e  putto  in 
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liiart,  vemite'qKNitaiieaiaeDte  daFrucaó ,  e  Tivroli ,  i  e  cottocate  sopra  due  grandi' 
Orcheitre  simetrìcameiite  erette  incontro  alla  Facciata  della  Bas.  ,  che  in  tutto  quel 
eioriio  fecero  delle  trìmontose  Siafonie  »  e  al  terzo  sparo  dell'  Artiglieria  di  Castel 
S.  Angelo ,  accompagnato  da  quello  de*  Cannoni  shuan  nella  Ptasza ,  diede  al  folcissi- 
mo Popolo  Romano ,  c  ai  Forasticri  concorsi  d.i'  vicini  Paesi ,  che  proruppero  in  voci 
giulive  di  acclamazioai  •  la  sua  solenne  Pwale  Benedizione  •  t  Indi  dal  i.  Card*  Li(U- 
€010  assistente  fu  pubblicata  F  Indulgenza.  Plenari»  in  Latino  e  dal  aecondo  in  Ita- 
liano . 

La  R.  Arciduchessa  si  portò  a  riceverla  sopra  uno  de*  Finestroni  della  gran 
Loggia  »  come  fecero  le  altre  Dame  ,  c  Principesse  ,  che  presero  sito  in  altro  luogo  . 

Essendosi  tutto  terminato  ,  sopra  la  medesima  Sedia  il  S.P.  fu  introdotto  ali» 
Stanza  de' Paramenti  ,  ove  deposti  oli  abiti  Pontificali  riprcjc  gli  usuali  ,  e  accom- 
pagnato dal  B  lùo  CapitoU ,  e  preceduto  dai  suo  numeroso  corteggio  sorti  per  la 
Foru  principale  <fel  Palano  Lateranente,  e  al  <fuarto ,  ed  uldmo  sparo  della  For- 
tezza ,  e  de'  Cannoni  della  Piazza  ,  con  cui  fu  salutato  ,  risalì  in  Carrozza  ,  e 
•titul  per  la  medesima  Strada  alla  sua  residenza  del  Quiiinale,  col  gi^  descriuo  ac- 
compagnamento ,  accresciuto  da  tutta  la  Truppa  ,  che  nelT  atto  della  Benedizimu  (a 
comandata  di  presennr  le /4h«l ,  e  far  gipocchio  a  terra  ,  ed  avendo  in  ^presso  ri- 
presentate  le  armi ,  e  rimesse  in  ispalla ,  si  formò  in  Battaglione  suìlz  dritta  della  Ba- 
silica', e  innneJiatainente  marciando  in  Colonna  ,  segui  S.  S.  fino  al  Quirinale, 
d' onde  si  rcstitui  alle  rispettive  Caserme  ,  come  fece  andìé  i|  Corpo  degli  Artiglieri  » 
che  rimessi  gli  Avan-Ireni  ai  Cannoni  li  ricondusse  con  lo  stesa' ordine  al  Forte 
S^ìingelo . 

In  tal  drooManza  le  Monache  Benedettine  delta  SS,  CMwdam  i»*  Can^  Utr- 

zo  col  permesso  Pontificio  si  portarono  aJ  osservare  il  passaggio  di  5*  S.  nel  Mona- 
Stero  delle  Monache  Ginnask ,  i  de'  SS.  Hetra ,  e  Marciano ,  4  ove  pernottarono  fin 


4t  Miuf  à'emit  pirtì  per  nn  Duello,  nifreri  ia  di  Moniche,  fatto  Jal  CìtJì.  G-anitsit  r."I  Palazzo- 

MCtU  Cina  nel  16K.  Gii.  Anàrtm  AnirrtnaHrrméntker-  «opra  li  ChiesR  di  S.  Lu.ui  njlr  Beuclit  Sni7i  ton  la 

Mrr  con  Af4rr/>mM  OrrA^iMrf  sua  Contorte  ,  ti  Albm*  retol«  delle  Carmelitane  Scalee  di  S.  TercM  >  dove 

MIO  t-'ielio ,  la  di  cni  dteceiKlciiza  vien  cteicriua  dal  vennero  per  fondatrici  dne  MiT>rii«»  ci  aatComf^ 

KntMr  Nom.  Rom.  Piont.  p.  XXXII. ,  ove  riaorta  ancora  sa  dal  Monisieiio  di  S,  G:mt»imi  AmUt  >  «t  «f  cn- 

la  iua  luruion  Sepolcrale  ,  roevcagli  ne)  Vtmpe  Smtu  troma  a  prova  la. PaMbUlc.  le  fult  poi  hanno  da 

predio  ìtBui.f  tt.  I  tuoi  t-i|li  si  segnalafono  n^tl  In-  arrivare  al  numero  di  Xf*  Qi^te  Monache  saraam» 

cisiine  ,  e  soi»  celebri  le  ce«ellature  de'  Criiii!li  di  sempre  lii  que«o  nomerò,  perché  non  portaranno  do- 

*Innte  ,  che  siinn:i  inier^iati  ne"  famosi  CiniJeiicri  te  ,  avenflo  il  Cardinale  dout  )  il  Monasxrio  di  tic 

della  C««/r«i««f  Ai  i.  Pittr»  ,  da  me  descritti  ne'  l'on-  mir.i  scudi  d'  entrata ,  con  la  «i  ualc  ti  raanierranno  ac. 

liflcaU  p.  97«>  «  ncMcCappcUc  Pmiiliciepk-itfij*  ftnc  M  miclu- ,  et  ^  Umver^c,  ei  ha  ouenuto  ,  clie  di  qae- 

da  Atmé  Amtrmm.  nj>  Moni.icrii  sia  tempirc  Protettore  il  Dttén»  ce'Cir- 

I  la  Ban^a  Tiburtina  avea  1'  uniforme  ii  panno  diuali.  L' occaiione  ili  questo  Manatierio  fu  tale, 

b  ciii .  Calioiie  lungo.  Stivaletti  ,  Giaco  ro»3  ,  Pa-  11  LmJ.Dvmnùco  Giuinui»  Romagnolo  ,  »h  Ca-.tel 

ramarli  rossi  ,  e  Cittpeilo  con  rennacchio  bleau  1  e  Bolofinete  ,  Creatura  Ui  Vapi  Clemente  l'Ili,  o^gi  i3  - 

'     un-  f*»»  tlel  Collceij,  et  lii  c  a  L'ecrepitj,  l'j  timiio  seiri- 

*         "T"*  ^'•"'X-'  Diss-  Theolotica  c'.e  Benfr'i-  pre  prrsoni  di  par  im  ni:i  granfie,  on  It  cjiule  !«■ 

cUone  Papali.  Lubecae  CTi^.  4.  De  in.itc  prr  rr;3  <ii«;t-  radunato  l'.i  itir>lic  ritchc.:7e  .  Avevi  un          5!o  «là 

los  benedicendt  ad  SS.Triiiiiaii>  m\^ienum  uenittca'u-  nw  I  rj-.cJlo  ,  chianma  Fr«M(ii(»  ,  et  una  tiZiioU  di 

dti:n.  InT.IV.pbserv. Halens.Ar.yf.(«{piÌMMWdefi».  un  iiitro  Fratello,  chiamata  CaMtM»et  gri  venne 

aiedictione  speciatun  Sacerdotali,  ciusqne  Fofiwila*  pensiero  di  maritarli  insieme ,  et  ne  ottenne  la  licen- 

Tract.  Tl.eo!.  1  ip;.  i7ii.  ^.  lejr.  za  daP^/»  K. ,  et  paaò  la  di*pen»i.  Ma  voIenJo  man- 

j  Bene  lat»  XJI .  dopT  ili  aver  trasferiti  presso  S.  Pit-  dare  ad  esecuiione  tu  Matrimonio  ,  CatenM  non  vel- 
tro in  /  inetti  i  M  m  ici  Mnm-.ti ,  a  cui  Chmtit*  X7.  se  dare  il  consenso ,  dicendo  ,  che  mn  vo  eva  pifiliir 
ayea  cottcesta  questa  Chiù  1  ,  u  fec=  riedificare  col  per  Marito  un  coai  ttretto  Parente.  0,iJ>-  icicu  i 
diiegno  del  Marcii.  l'ttJaii ,  e  i  accordìi  alle  Monache  mcquero  gran  ninwri.,  ne  Frétceict  prue  Mjglie  ,  ne 
di  i>.  Teresa,  che  atavano  preno  ia  Chicn 41  &  Lwto  CtnniM  preic  Marito ,  la  quale  si  diedo-'ad  una  vita 
ai  le  Botte ihe  Otcuc.  C«v.  Ftmt.  ifr  ur^  Soc.  lei,  dcvou,  et  tpiritaale  estendo  dotau  di  molte  vlrtu , 
Orito  h:ibita  in  l-nnere  Dom.  tiimna«ii  Sac.  Collog»  ct  ira  le  altre  e  molto  da  eoamcndarsi  per  li  Pittura . 
Cai4.Dct.ini,  et  111.  Dim.  Céibariudt  G,miuti*t  AUm-  Onde  li  Quadri ,  che  «mio  stqm  li  A!iiri  i;ei,aChiet* 
« .  R.nnae  typ.  l  ud.  Gnunani  ift??.  (\>jre  Mrirtmiei  di  5.  LikU  ,  t^no  fatti  per  mano  ni  'ri .  l\  C.irdiiule 
Notizie  Historiihe  utile  Upcr^^ii  nii  piii  sintol.in  .lei  iiun'.tj  U  cie.lc  a  fare  alcune  Opere l'ie  ,  et  in  pini- 
9<g,Card.  ì>9m.GimMs\e  ,  Roma  per  ipnaiii  de  Laza-  colare  mi  Convino  di  docici  Giovani  liei  sui  Pae^e  , 
li  itfba.  4. Oi^dJiM  Gi/ii  rac<:ontai  che 
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dalle  sere  precedenti  per  la  wguiu  dilazione  del  Possemi*  .come  fecero  le  iom 
Bdttunde  nella  Villa  ,  e  Palazzo  Jt  S,  E.  il  Slg.  Duca  D.  Francesco  CaeUnì .  i 

NelU  icrz  poi ,  e  nella  seguente  ancora  furono  facce  per  la  Città  put>bliche 
niufflinniom  ai  Pibzzi  de*  Sigg.  Cardinali  «  del  Corpo  Diplomalteo  de*PrtDdpt, 
Prelati ,  e  di  altra  Nobilti ,  e  Citta-finanza .  Frj  tutti  però  si  distinse  il  Sig.  Se- 
natore., che  fece  illuminare  .a  lercie  le  ire  Facciate  de'  crePaLuzi  del  Campi- 
doglio ,  e  guarnì  quella  PìazH  con  Fiaccole  in  aioircria  dìspoite  fino  alla  Cor- 
donata ,  mentre  t  Tamburi  »  je  le  Trombe  jdel  Senaco  joaavano  per  .tranenimcB* 
U>  del  Popolo  . 

In  questa  occasione ,  festeggiata  con  varie  Composizioni  *  il  eh.  Moos.  /iitgC' 
i$  Luigi  Tiuzzi  produsse  SMCutorum  Tìtstimonìa  seUcta  de  CnnbvMww  Cmmmùmie 
dedicati  al  S.  V.  Sacrai.  Bas.  Lat.  M.ierhtram  Ecchsiarum  solemnì  pompa  prò  more  ve- 
tHstù  i»ffredienti  i  e  il  P.  Abae  ^ocUiindo /indtsìHa  pubblicò  colle  Sumpe  z  tre  ele- 
g^tinime  lacrìzioni  »  che  per  estere  «econdo  il  gusto  antico  »  e  per  avn*  riporta 
to  la  coffisnè  approvaaione  »  godiamo  dt  nprodoiie  ndU  nosun  Sttfòti- 

t. 

QVOD  .  FELIX  .  FAVSTVM  .  FORTVNATVMQVE  .  SIBT 
PROCESSVS  .  LATERANVS  .  PII  .  Vii.  P.  M. 
AD.  DIEM  .  X.  KALENDAS.  DHCHMBR.  INDICITVR 
VOS  .  QVlKIiHS  .  XHMPLVM  .  SVCCEDEMES 
DEO  .  AETEKNO  .  CONSERVATORI  .  GKATIAS  .  ACTV'RI 
NON  .  TAM  .  ACCVKATAS  .  PRECES .  AVI".  MEDITA  iVM.  CAR^IEN 
QVAM PVgAM  .  CASTAMqVB  .  MENTfiM  .  fRAfiBITOTfi 

I  L 

PIO  .  SEPTIMO  .  HIBRARCHAE  .  TER  .  M'AUMO 

EX  .  INCLYTO  .  S.  BENEDICTI  .  ORDINE 
IN  .  AVXILiVM  .  FfcSSIS  .  REBVS  .  DIVINITVS  .  DATO 
CONCVSSAE  .  RELIGIOMS  .  PROPVGNATORI 
CORRVPFAE  .  DISCIPLIKAE  .  MENDAfORI 
SACRAR  •  LIBhRTATlS  .  VJKDICl 
AD .  BASILICAM  .  LATERANHNSEM  .  MORE  .  MAIORVM .  INCEDENTI 
SfiNATVS .  POPVLVSQVE  .  ROMAN VS 
IN  .  TANTA  .  BONORVM  .  ONMVM  .  LABTITIA 
yHATVLATIOjNES  .  tf  .  Pi^VSVS 


morto  il  suo  Ntpote  sopndetto  ,  OTmtnciè  CtatTrun  »d 
esonarlo  molto,  the  (iella  sin  C»5i  vilcsic  (ute  an 
MoiuMerio,  in.mime  perche  ii  Cirdinaie  ave»  hnve- 
nil»>HMllli/ienari|  comprtndo  ratte  le  Ctie  ,  che  tli 
atMft  vicine  ,  et  qatu  aiSbiikMiimcnie  riformatele 
tutte  nella  F;u:cUt;t,  rùtoii*  a  cnnfarniita  di  quella» 
ctove  lui  abitivi .  Onde  te  bene  p<)i  quelle  Caie  le 
afiituva  a  dÌN*er5i .  pircv-  noiuliraeii'r) ,  che  ii  sui  Pa- 
lazzo  fusse  un  grjndliMni  j  circuito  .  Cm  i)ii:>tl  occa- 
sione ancora  nelli  anni  pau.ni  rifece  di'  rutid.tmenti 
la  Chiesa  di  S.  Lucia  ■  patsandavi  sr<pri  con  !a  <ai 
«biuiione ,  et  fìnalinenre  riufutrisi  di  fare  il  Mona- 
tien>  nel  vit  proprio  ViUtia  ,  egli  ti  nititO  ncUc  pai* 
coneifue  .  che  riipondMo  nella  Strida  dette  Sottese 
scure .  A  dt  u.  ài  Mirzo  del  vófo.  la  mtte  tef.neme  tlo- 
P'^  le  cinque  ori  mori  il  Card,  lìant,  Gimufi"  di  c.à  di 
anni  0:1  fur  in.i  fint  1*  esequie  iieM.»  Minerva 
lii4.<!i  Mari  ) ,  e  p  >i  li  -er<  t^i  r  inin  a  -:.cj>pel  ire  nel- 
la Chiesi  ai  i'  Lnaa  étt  àmi^bt  Ottur*  afpteiK  il  tu» 


PtlaMO,  «ve  m»ntr«  fa  vivo  ,  faceva  moUc  eicm-sii- 
nc  -veni  ScttimMi  (  alli  J'ai.^ri  del'a  suj  l'arro^thia  . 

4  Uc.  Li  /fri  jp  Uisicrtatlo  Histortca  de  ■Saprt»  Batiii» 
ci«  SS.  MM.  Mirceilini,  «cPtlfi.  Xonue  tf et.  pCC 
Frane  U^iuaga  4.  e  pel  T*  Vili,  del  Tei.  dell*  Aitt> 
Ecd. 

t  E"  già  nota  al  Pubblico  per  l'edizione  .  che  nel^al- 
tro  anni  li  è  de  jn  di  fare  del!»  mi.t  Stttimnu  Sm- 
U,  e  che  hi  VI  11.5  rcjilkjre  xn~hr  In  quest'ut  essen- 
do«ene  tubìto  »p.tvCU(c  otite  ie  Copie  i  la  (mgnbr  r">- 
peniicine  ,  con  cui  mi  ri|,uar.la  quctto  nobiliutme 
Perionagsin ,  Mecenate  inugne  de'  Leacratii  •  «fi  ou 
BtoAtto  h j  eretta  una  Slémftil*  •  «M  SfutU ,  un  tu- 
>«ntf«Tt»  Coimie»  ,  e  ail<Ma  AttMift*  Jic'  tuoi  PéUttit 
ove  da'  nuoYi  tiiKti  fa  tenere  periodicamente  le  Acca- 
denue  di  Chim>ca  ,  di  Hiic*  ,  <  di  BtUdnict ,  e  ove  m 
fanno  te  pia  J  luc  D'Sieriaai  Jnl  ■  e  i  i-i^  utili  liiperi» 
menti,    ol  -    '    n      «ij  cigni  Rit'^!  :  i  r.iccolie 
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PItABSIDES:.  CVSTOOESQVE  .  VRBIS  .  NOSTRAB 
PETRE  .  ET  .  PAVLE 
PRO  .  SACRIS .  SANCTIS.  AC  .  RELIGIONIS  .  REBVS  .  ADPRECAMVR 
VTI  .  KtiNEHCIIS  .  VESTRIS  .  FOVEATIS 
TANXISQVE  .  MVNBKIBVS  .  PERPETVITATEM  .  ADDATIS 
NON  .  VOS  .  DISTRINGIMVS  .  VOTIS 
MON.-PACEM  .NOK  .  CONCORDI AM  .  NON  .  SECVRITATEM.  ORAMVS 

SIMPLEX  .  CVNCTAQVE  .  ISTA 
COMPLEXVM  .  OMNIVM  .  VOTVM  .  EST 
SALV5  .  PRINCIPIS 


TKVDESINDVS  .  ANDOSILLA  .  CONGREGAI.  VALLIS  .  VMBRO  .  ABBAS 
EX  .  IN    ROM.  SAPIENTIA  .  ELOQ.  ET  .  HIST.  PROFfiS. 
SAKGTITAXI  MAIESrATlQVB  .  filVS  •  DICATISSIMVS 

II  Cielo  sgombro  dalle  nuvole ,  e  colorito  di  un  lucidissimo  azzurro  parve , 
cKe  si  compiacesse  di  arrftfere  t  questa  solenne  Funzione  ,  che  le  magnifiche  Stra- 
de dal  Quirinale  al  Luterano  ,  orn;'tc  di  Arazzi  ,  e  Parati  ,  e  ripiene  di  Spctutori, 
U  gran-  Piazaa  della  Bas. ,  occupata  da  straordinario  concorso  di  ogni  ceto  di  Per- 
sone, la  Cavalleria  «  Pàiiterta ,  e  Arti  >Iierla  sdiierata  <  i  PalcKì  eretti  •  !a  Nobtld 
estera  ,  c  Romana  ,  f  intervento  di  S.  A.^R.  f  /Arciduchessa  t  c  tutto  il  Corpo  Di- 
plomatico in  abito  di  ^ala  resero  veramente  lieta,-  e  brillante. 

l.*Universìti  degli  Ebrei,  che,  appena  seppe  la  faustissima  Elezione  del  nwfw/taN' 
XtjKre ,  trasmise  iti  yenezia  una  Plùcun  speciale  a-  Sahatar  Cracovia ,  affinchè  tribu- 
tasse i!  S.  P.  i  't'.oi  pili  umili  omai^qi ,  e  rallegramenti ,  si  è  fatta  un  sacro  dovere  di 
umiliare  ai  ò.  Fadre  i  motti,-  e  gli  Emblemi ,  che  avrebbe  esposti  in  ebraico  ,  e  inla- 
tfao'dair  Arcodi  Tito  al  Colosseo,  i  se  fussr  passato*  secondo  il  «>Iito  per  quella 
parte  a  prendere  il  suo  Possesso',  raccolti  Iji  un  libro ,  miniato  ,  e  riccamente  legato  , 
che  gli  ha  fauo  presentare  ai  2  i.dt  Decembre  dell'anno  sC{>rso  dal  »uo  ^abbiao  Leone  di 
ZiiMe  d*Ebi«n ,  vicino  a  Gena»lmm'v  vestito  air  Orienule  con  Ttiriunte  >  e  Barba 
limga  V  e  dai  duePattorlCjtfoifr  Gii»c|^  H  CamUàC^tha^ ,  e  $àcch  Viut  q,  jlugfh' 


I  Qunt'  «so  antichissimo  di  rxnpllmennre  il  nw- 

>«  P«f«4  ,  (la  me  ({i«iiiiumen(c  illu'.tMto  a!!a  pnj.  jjt. 
si  pr;i[n..i  .l'ie  na  Ji'  mfor'-iini  ìi  rr,  in  Cor/-/  ,'omc 
tmó  vederii  «isllx  bcMi  Ue-crlziune  inseriu  nelia  »«- 
gucnte  Rela/i'Mic  'le)  MbUica  toimne  liigresi')  fatto 
inCrrfu  .  <UM:iiisig.  FinfK.-M.'2%»ri  Arciv.  nel  i-rtfo. 
Fcmv)  per  B  trtol.  Bartatìnì  i7U7>  p>  Dircro  alia  Van- 
«Mniia' caminava  un  Hbrte  ve^iiiu  all'  lt.tliana,  con 
Paltone  miiiiare  in  mano  ,  che  ii  appellava  ì'  '..onht- 
tiert .  Itkìì  ì.  altri  con  B.iiioni  piii  Ittnf.ht  tm.  aj^iMii  , 
nella  »r>inmiu  tic'  qaili  uava  auaccati  un  pe^^  i  d  àv- 
^cn:u  lav orMoinwiadiOi  ctevcuiti  alta  liinga  figu- 
ravano i  ue  pcbBi  Pklcj  Mrmt»  ,  ttMte ,  t  GiacaUit . 
Poscia  I*;  utovaneitl»  «odti  paté  «ir  IcsUaBa,  con 
f  -^noll  iT  argieMO  in  nUMt  rappresentami  le  11.  Tri— 
tu ,  che  »*petta-/inn  11  Re^n^  :  e  dietro  a  que;i'  al- 
tri 13.  Giitfxai  con  manco  -sit.ra  le  spille  ,  detto  i^dtt , 
simhcjlcspim'tn  13.  Savi  Habinì  ,  Co;i4ervatorÌ  tacili 
i_f;,.  'ti.i.ii.'j  ,  ineMi  al  tempo  tii  Ccwt  ìmp.  Sei^uUi 
erano tta  iS-  altri  (Jiovuirtt'i  c.tn  iiore  in  m  inj  per  gli  1 1.  - 
FrafCUÌ4UC»<>.-(r/>p('  ■  e  4.  Servi ,  che  con  prcsetui  an- 
da«an6al  Se  l  araaut .  Kiscia  !>•  pì  i  eranJi  cvn  Vati  • 
c  Palme  per  jgli  K.  C  "nstrvatort  tiel  PrcLCttc»  Grf»flo- 
iitit ,  che  orduiav  i  .  n  funzione  ■  ynm  y  liell.T  spi- 
rare deRli  1*.  gi'M  ni  li.it  .i  n.ttvstj.  ì^.  l'criine  anvl.i- 
v  in  1  p  li  f7ii  ij-^p  ir  un  .-liti  il'  ;rjcnr->,  bnc.lì ,  e  m- 
tierc  in  laaiiQ ,  ti^uiàvaiUo  in  tiuppio  attmetn  le  fri- 


bù  ,  mMtran'do  coti  la  loroProli  fiorita  in  ricchezze. 
Fino  a  <iui  erano  portati  da  4.  con  bastoni  ail.i  rcl'r. 
f  riin,  in  iiiriii'Ti.t  ne'  lo.  Figli  di  Otacabkt,  «.he  jr:Ja 
vino  raminehi  in  cerca  <ii  Gieitffa,  loro  Fratello  ,  ven- 
tilt)  a'  Mm  .  A  questi  «uccedevuw'altiicM  bCfeiMl 
di  pelle  in  capo  «Ino  ai^-Chiudewanonieonllaaiuatf. 
che  in  tbraico  con  tibii  foderali  d'argenro  cantavano 
con  bnone  voci  1  Salmi  dì  ìiaHAt .  Dietro  a  inetti 
andavano  schierati  i.  v^ititi  a  lungo  con  P-mucvoni , 
<^uasi  alla  I>Tlfinj  ,  tm  t uuoni .  vi  in>.ce<ic\ -riì  i^. 
Giovanetti  con  !(i4trc  a  i«r<enro  al  petto,  ■m  quili  era- 
no Impresse  le  Marche  dei  Dttalas»  ,  in  coinmeraora- 
zlone  di  anni  if.  di  euerra  sostenuta  col  petto,  e  colle 
ricthczu  in  onore  di  quella  •  Dopo  marciavano  alai  S* 
con  vari  fratti ,  e  ^Kilnie  per  4.  Lr^itì ,  e  4.  òtrrmii  >  t 
tlietn  a' me.ici'mi  iuvano  con  Bacili  d"  argento. 
Anche  gui-sn  nnlinanta  fu  ihiu.a  da  altri  6.  Cj'.;i'.  . 
Cimiiuv.im  :n  sefuiso  4.  vrft':i  l'iir  di  bi.iitL  icon  » 
Br,;:iiu,  siuih  ilej^j^i.iiulT  1  j.  bo^-.in.  i  utril'i;i  .  .IJi'JÌ- , 
Aruinr  ,  l)^i.l,lt ,  t  inljmwi  .  Dietn  aj  cut  altri  4. 
con  vasi  di  liari  »  rapprcwnttad  I  LtàKciuieMti  ALm» 
da' quali  lotaraeiuepotevxn  esser  serviti  nell'Oratorio. 
Vi  iuueeulvano  Giovani  con  Bacili  tiv^ail  in  nin- 
no in  cammem-^razionc  di /ln<pJj  ,  Mitatt ,  t  AimU, 
nettiti  nflU  F'><Ti3CC  Relieioue  .  Ind.  ?.  iltri 

con  Bi.i'i  il'  Jr^tinu  ;'Cr  C'f  »j  ,  ljt>i ,  l  hrjfiì^  ,  .illi 

qaili  stava  aittccaio  un  Ceto  di  Cablici .  ALuUava  ia 
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49^  Pótsmù'MFiS.Vn^ 

/ttCiveUi,  in  abito  nero*  Onde  ccedò^Ii  far  cosa  grau  ai  Lettori  di  coronare  il  fise  di 
qiwfU  inift  Storia óm4ittette  oomporizior.i .  .-^3 

Oratio 

^  '  j^frf  Xegìhus  sitatemi  PrìneìpUm  dithumhi^ertiturt  <ujns Imperìum  nulBsìmt 

locorum  ,  aut  temporum  Umitibus  circumscribitur  :  Davidem  famnlum  suum  de  gla- 
dio màtìffto  servavit  incolumm  :  ^«1  Marit  iter  pervium  reidit ,  viimque  asperrimas 
interefusdem  tempetUtes  tperit;  llU  PIO  DOMILO  'HpSTMO  fAfAM,  SETTIMO, 
bona,  fnowm*  curimi  auxili*y  ìnerementum  ,  ùmplìtudiMem  t  prMtta^m ,  prae- 
cellentìam,  quS  fieri  maxime  patest  y  elargiatur .  ^ex  Regum  miseratone  sua  fiveat 
ìpsum  y  quoadusque  vivet  ,  atque  defendat ,  et  ab  omni  malo ,  atque  adversitate  custodiat  * 
Rex  Regum  miseratioae  sua  tanti  Principis  notate  ndus  altittt  evebat ,  et  ad  summnmfé» 
stigium  attolbt ,  Ipsique  Imperium  sint  fine  concedat .  Rex  Regum  ita  ejiudem  y  suO' 
ritmqiU  Consiliariorum  ,  Frocerum  ,  Cardittaliumqiu  confatmet  animos  ,  ut  fdcHes  saih 
per,  de  kettignot  erga  nos ,  Mottròsque  isradttet ,  qntt^iM  aUU «  Avfm  »  e» ex]pcrl««  * 
mur  .  Haec  omnia  ex  corde  fieri  aupBnmtt  %  £Xtftmittf wet  evumdiqut  fncm  M* 
strarttm  cMcnt»  unimus  .  /imen  *  . 


PIO  SEPTIMQ  P.  0,  M, 
Oftimi  Principi  in  Suttmo  ,  et  Solenni  ihiis  gaudi» 
pniversitas  Uebraeorum  D.  J>.  D, 
flauie  PIO ,  die  JUma  uemm  ìaetìtàma  eameu  i 

Hanc  decet  omnigeno  flore  notari  dinv  . 
Exsuites ,  smmique  canas  facta  inclyta  Kegis, 
Ufi»  Haa ,  fM  aiveo  Par  re^  abaa  pede  * 
Jlliut  et  Bonitas ,  Themis  et  colìt  aurea  sedei  » 

Xegia  veitis  babet  corpwa ,  serta  comas . 
Sastinet  hnperii  signum  praea^le  dextra, 
Fuìget  ut  in  claro  LunaqHtr ,  Solquf  polo  . 
.  Oppida  terrarum  speda  paUberrima  vestita 
iutaetU  ^cle$  xM^eieMia  iMit . 
Sifut  vaga  ,  quotpateit  tua  astra  vagaatìa  eatbm 
V  fiumuie  circum  Carmine  Uefa  sonent; 

Slnaeque  earent  sensu ,  careant  non  vocibus  ,  et  qUÉt 

Gigmt  terra  fareas ,  erbitarentur  «pes . 
^uae  ratione  valent,  rationìs  egentia  quae  tMBt t 

Litora  concordi  cuncta  canore  beent  : 
Montibus  ingemiaeM  :  Pax  terras  alma  revhit  : 
Ecce  PIVS  ,  quo  non  sanctior  alter  ,  miai . 
Omnigenos  olii  virtus  c»ncessit  bewtres, 
Sifiam  tauiit  anrfir.»  txeokit^  moiilpi  " 


ttJtnno  con  cnvin ,  (^atlldo  In  voi» ,  per  rlgoTosMi!- 
ino  digiuna»  ocservaio  dx  tuHo  1' cbriumo  ,  solito  a 
tini  priina  di  muover  U  Biblid  ,  il  gr^n  Rabbim  , 
cjpcrio  tìnr»  a  terra  di  biinro  ,  figut.inie  il  Sdimmo 
Sacerdote  ,  ed  al  vii  lato  due  Vettfcioni  riipettsbili 
con  >.Bacili  (il  fiori  (re«chi  ridotti  in  pjrc  fopjie.  IniHi 
••••■fa  portata  rem  rispetto  tlauno  de' divoti  Ebrei, 
udoMnia  eoa  Sonagli ,  Pomali  >  Corone  »  ed  allit 
•nunenti  d'  argento  tatto  nn  Batdacchinn  biaaeo , 
(imbelodella  pu  ita  dell»  I  eRge  ,  quii  era  t(Mtenuto 
da  4.  principa'i  Ebrei  ;  e  li  itciij  fu  aperta  in  6«  lui- 
6"i  consueti  della  Ci(t4  con  j!ie  grida  tii  tutto  il  i',-pr>!m 
fj  n  I.;  10;  eetianda  allora  solamente  sopra  la  nifdcsi- 
nu  t  iloti  «Te  memoraU  SaciU .  Quituo  ctiuo  1  ftego* 


latori  di  qnetta  PnKrnionei^lMmtftla  ddlc  4.Schi» 
vitti  htitif ,  BabrI ,  Rommà ,  €  )Vn«Mf*    In  folla  die» 

tr:>  la  B'fcff.i .  traiti  da  oggetto  di  divo/ione ,  inarciv 
v.in->  inaili  Ebrei  dell'uno  ,  e  dell'  nlirr»  sr-,;  >  a!  nume- 
ro di  jo^.  in  circa  ,  r'cc'-'g'iendo  le  Donne  dalla  terra  i 
fiori ,  c!ie  toccati  avevatn  la  Bibbia ,  r  per  divo^fam 
riscrbando;eli  nel  lens  .  Presso  la  Metropolitana  te 
ima  Loggia  pomposamente  fomitt ,  fu  ricevuta  da' 
StiBhti  1  che  dopo  fatta  nniili'oinia  riverenza  ,  «aiC 
do  egli  in  piedi  c  n  Mitra  ,  e  Pjstorsic  .  cer:o  A.'mie 
ì'i>tate  tbrco  ,  capertosi  il  capi  ci^l  Cipp'"'!"  •  <d  al 
di  sopra  il  Tala,  ad  alta  voce  leciiò  uocompiimcnlo  > 
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AW  tSoi. 

T^ec  tamen  eximia  traesignis  laude  sHperhit, 

Aft  hwmìh  niU  pectore  sens*  fovet . 
Gesti. \t  Imperio  gens  additai  pr:n\T  ^^tiiritum  t 

ìiricsulm  ilupimo  subditA  tur  ita  Patri  >  - 
mix  c«Ml}  pla»^emm  darìtftma  cwnu 

C»/M  monani  culme»  ad  mqne  /j^v 

FIO  SETTIMO  P.  0,  M. 
Sfid  die  Imperii  g^enaenU  soiemniter  suseìpiti 

§^uod  bonum ,  fellx  ,  fnustumque  sii  , 
Festivisìima  Hcbraeorum  Vniversitas  D,  Z).  D» 
Oh  tne  si  dtbara ,  pUctroque  juvaret  /ip^ll»  » 

Concinerrm  S<jm:r.i  maxima  Reyna  Pll  , 
Meque  peregrinis  audiret  versibus  uti ,  - 

Sjiidquid  ìhAet  ultus  ,  quidquid  et  4arf«Mef> 
Prìncipis  dfira  fa^rr  frrrem  durissima  facla  > 

^«f ij  fow«  it  recti  non  temerandus  amor  : 
Sjt'ppe  suìsy  vetutHUi  />oib  Ailgorìbi»  Miàftt 

D'nttuvety  e  vn/tu  quos  radiante /«riV . 
yfst ,  pronte,  Pindi  ventant  e  ctdmine  Musae  ^ 

^uas  cecmit  vatum  fabula  Craeca  De*s  .  * 
Hae  resona  fundoHt  stlemnia  carmnavoee^ 

Tympana.  pubantes  ,  sistru  ,  lyrasqtte  rnitnit  . 
Kae  Ihemidis  celebreat  scrvantem  jura  decorae. 

Sua  dHcenéfeetit  ìmpmti  Agmlitibut  t  . 
Candorcmqi'c  sìnus  d.tntis  cum  Pace  soUttem  » 

yìribus  ingenii ,  pouderc  consitii  • 
Magnanimh  nttet  Ille  noth  y  prudenti  aeque  . 
-   T^e  summum  vldtat  pjorìa  tantu  diem  ! 
Culmina  Gregoriuni  nutu  qui  celsa  creofoitt 

Sospitet ,  omnigenis  condecorctque  ho»is  • 
Edat ,  ut  nrh»  Mqwae  frope  rivu  emita  ,  finttm  , 

Et  diadema  fHum  vtnaat  nsque  cttPut  :  • 
Htc  niteat  Sol  usque  ,  jerax  sit  dactUus  Ipse  : 

yfdspiciat  laetos  ire ,  ndire  dtet . 
Caudeat  -Drhs ,  prccibus  nunquim  non  acrihus  iiuUtt 

Vt  sibi  sint  P»<:is.  mMnera  jitncta  Piic  . 

Nel  rrimo  Cir- Ilonc 
I»  BcaedicciiJ  eri5  ingrediens .  ùeitter,  cap,  28*  v«  6* 
9*  Proptcrea  die ,  quoi  DeaedMt  tiM  Dei»  In  Saeculum  «      4^  v.  3 

3.  Rcx  Justus  crigit  Terram  .  Pro.  cap.  29.  «•  XL* 

4«  Qui  posuit  fines  tuos  Paccm.  Fsalm,  147.  v.  14. 

y.  Non  accidct  PIO  omnis  Ini(^uius  .  Fcrab,  cap.  12.V.  ii. 

è»  Qui  autem  miseretur  Paupcrts,  beatosErìt*  Ptov.  cap,  14*  9»  is* 

7.  Quomodo  miscretur  Pater  filiorum  ,  mìjcrtusest.  Psal.  lo^  <i'.  5». 

8.  Ht  justiàcantcs  multos,sicut  itelUiin  saeculum,  et  in  pcrpctuuiu .  Dan, 
9»  Vir^directtonis,  Virga  regni  nrf.  ftàLxUV^fhj* 

le.  Quia  ftctus  es  fortitudo  Paupcri .  hai.  cap.  3^.  v*  4* 
II.  Ec  tfot  Gaudium»  ccLattida.  ìsai,  r^^.^a.  «.lì» 


I  p9sse9so  iS  Ph      nel  i8et; 

tu  Qui  «aoat eon'trìtos  corde ,  tt  allegrai  contrtrioneseonHii* Jlt  tfy. 

Ij.  Qui  firmjt  Montfs  Potcìitia  5117  .  Psalm.  6^. 'V.  7. 
14.  bc  vide  caput  stellai  um  ,  qut^  czceUae  suat .  Iti.  eap,  %%,  w.  n, 
j  s*  Et  ad  cui  Orì<  imptrium  cunccis  PopiiInsObcdiet.  Gè»,  taf,  41.  4*» 
t6.  Mclior  est  paticos  Viro  forti  .  Prov-  cap.  i5.  33. 
jy.  Quia  longitudine  dterun>  etaaaofum  vitae,  etPacem  appoaent  tibi  •  Paxnh» 
CMp.  23.  tr»  s.  ' 

a  3.  Considerando  consK-Jerabi* ,  quod  facies .  Parab.  eap:,  zf,  ^ 
ijh  hi  lux  vulnu  cui ,  qui«  con^lacuisti  ia  eis .  PsaL  44.  f. 
M>  Ocnti  <|ua  in  Geote»  speculantur .  Batm,  66.  v.  7. 
ai»  Et  ÌDM|ii&as  non  est  inventa  in  labiis  suis*  AfdW/ r.  «r.  5. 
32.  Cu  [n  ipso  est  s^ientia  »  et  fonicud»»  ce  est  «oasUiiuii  »  et  mtell^eatti  »  j«iir 
cjip.  12.  V.  13. 
LabiaPii  scteat  ¥hi^»WnA.cap.X.v»^i» 
24.  Apfrir<;  marni nttuaiD ,  saturabuntur  booo .  A«/8r.tf4.  9.2 8. 
a;.  Bene  su  ttbi ,  et  loago  vivas  tcin|K>Fe .  Devtar,  a^tt* 

Secondo  Cartellone 
X.  PaciBcus  est  iogrtssus  cuus*^  P*  Jteg,  16.  v.  4. 
a.  Canute  ejus  canttcun.  novum .  fmm.  3  z.  v.  |» 

Tii)i  silentium  Saus .  Psulm.  6$.  v.  z, 
4.  Charitas  ,  et  Justitia  hibicaculum  solii  ejus  .  Pfalm,  ^7.  v.l  J.  XCFJI, 
j.  Et  requiem  <i*L»o  tibi  ab  omnibLis  iainaicis  tuis .  //,  jt^g.  eap.j,it»  il» 

Af^erent  Montes  Pacem  Populo . 
7.  In  cantando  i;.  it-r  jtcMac  Matutinae  »  /«i.  e^p.  3?.  v.  7. 

Facit  cessare  beili  u<que  ad  extremura  Terrae  .  Pioim*  66*  V  i«* 
f .  FiacPu^ia  Wftutetua .  fluUm.  122.  v.  7. 

10.  Et  Abundantia  in  turribus  tuis .  Ibid. 

1 1.  Fuisset ,  «cut  fiumea ,  Pax  tua .  Jpai*  cap,  4S.  v.  18» 
is.  Quia  ht  aciemo  non  comniovebitnr .  A«In.  i  t  i.  il  ^ 

13.  Dominus  tccum  Vìrorutn  fortissime .  Jud.  cap.  6.  v.  1 2. 

14.  Tu  autem  ,  Domine ,  aii  &ex  >  Mpieas  cs  ,  sicut  lubet  aapieiàtam  Angeles  • 
//.  J^eg.  eap,  14.  ir.  ao. 

kj.  Non  prìvaMt  bonn  eos^,  qui  ambulantinkli^tate  •  A«iiik94«^  il* 

jtf.  Jitstitia  antetum  ambuIaSir .  t?.  14. 

J7.  Ambuiaos  in  via  imxnacuiata  .  Fsalm.  100.  v.  6. 

li;  Sapteodaroborabat  aapiéntera .  EccUs.  cap,  7.  v.  3«b 

ip.  F'rmum  est  cor  ejus ,  non  timcbit  .  Fuim,  zi^V»  t» 

20.        omnum  finium  Terrae .  Pialm*  6$.  9, 6» 

it.  Mnnua  cj»»  in  omnes  .  Gmei  a^.     v.  la. 

ai.  In  hìlaritatevultu»  Rc^is  vira.  Prov.  cap,  v.  tt. 

•3*  ficnedictioncs  super  CaputPii  •  Parab,  cap.  a».  «•  tf* 

34.  Veaienuiue  anper  te  naivmae  bcoedìcttonei.  i)eM>  r«^.  at.  v.  a. 

9{«  £t  dicit  Offloii  Populus  Amen .  /»  Amìi^«      id.  jdi» 


iJtfWMr  refegtt  udisse  pudet  i  nam  plnr'ma  cemt  t 
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SVPPLEMENTI  £  CORREZIONI 


Ptg.j.aottf.  ^nche  ietto  fàigmltlU  U  MWMcfct 
flUB<M>ipcdÌW  incontro  id  Umìm  r%  Xwf»  come  ci 
MtnOiMMW  presso  il  Burnii»  id  tn«  itii>  Af««M(Mr 
muufm  rmrM» ,  ìmpdJilm  multit  inm  iUm  hmmmt  imn- 

itis.  . 

pig.^.  n.  Etnchè  i  iomm  Vmtrfki  >  dopo  l'Epoc» 
di  n:i>  indictia  ,  abtMino  qtuti  tempre  usito  di  cam- 
biarti il  nome ,  pure  in  tutu  la  terie  de'  isj.  P<^i  t*  in- 
cmniM  tutti  Nomi  antichi  Grttì,  o  Lrti'ni .  E  però  non 
«I  <l  travaso  mai  qoelli  di  Gimtppt ,  fitmmn»  ~ 
»i€9t  yiurmwt        altri  coMimili. 

pagati.  ttm^riiiL  RtmtenHirf  Giilir  del 
natatione  i  ec  anoRrmltScriptoribut .  Lipt.i^t.  4. 

p.  6.  n. }.  il  C»tu€t  netr  OriiìM  dtt  L»ix  dice  ,  che 
la  Dtviuone  della  StttimtM  in  mu  xiorm  ,  ahbricciata 
da  quasi  tutti  i  Popoli  >  ntn  può  es»er  derivata  >  se  nmi 
che  da  quella  de'  ;rlir  Giorni  dctiaaliata  nella  Gmcii  ; 
benché  M,  4*  U  Lanàt  nell'  an.  Stméàn»  dell' CacM. 
d'  ¥'*irim  ti  opponga  ,  ripetendone  l' origine  <taJle 
Fati  della  Lmta .  Pìmtart»  de  itide  dice ,  che  il  numero 
tmt  era  dedicato  a  MiturtA  ,  che  era  rappretencaia 
da'  Vitugniti  con  questo  numera  •  Ecco  pCKM  tttbiU 
numerò  tette  Duci  all' usale»  di  TriM  «  C  pCNfeé  Ift 
GncM  numerò  trae  Sét^rtui. 
'  p>  7>  not.  4.  Girt.  Cmm  Obb  Nsm.  Gtegorids  VII. 
oecreverit,  ut  Pf^w aomea aaicum cttet in  lotoOfbe 
ChriMimo  ,  nec  liceretjlicai  M  ipnm>  vst  «liuii  eo 
nomine  .ippcilare?  N«l T«It  ddlc  MK  OwcrbPoiaune  • 
Pistoja  i7?8.  p.iia. 

p.H.  lin.jy.  in  nota.  Dcrmnu  Mmìa  Cjntt^jìli  Diss. 
•opra  la  Vette  Incontutlle  di  Cictu  Cristo  .  Nel  T^XH. 
d^iOpoac.  del  Caloacra  pag.  iK). ,  e  nel  T.  il.  .ielle 
Dm»  EccU di  Fr.  Anu  /accana .  Roma  noi.  y.t&j. 

f*9i  iin.  IO.  In  not.  I  .'  incontro  de'  Rdgatn  CMI  ) 
fimi  adivo  vien  rli'erlio  ó%  Atuut.isio  nella  Stori* 
dell*  venuta  di  Carlo  M.  sntto  A  Iri.ina.  Vum  ttppn- 
tnqiMiiit  frt  mie  millinrio  4  Rom.ma  Urlt ,  iirtxH  i,m- 
\mti  ^chiioi  milùitìt  mu  cmn  I  .urav.i  ,  timuiqiu  rt 
l'uerit ,  i^m  ad  ibscm4*s  littrti  piy;et  ,uu  ,  Hepertantn 
tmnti  xim»  palmarum  ,  atqoe  olivarumi/«M<r(4««  «w- 
mn  tMtiutt  ttm  *€tltmM>m* .  T.iJ.  cdtu  VInolU  p-ìdg, 

p.y.  Iin.ulu  in  not.  Quello  GnH  u  iiamtiit  d« 
Anastasio  ,  ove  nella  Vita  ,}ìS*rgìt  ti.  T.  III.  nae.  4». 
raiLonia  l' iticontm ,  con  cui  fece  ricevere  Lutlcnnco  fi- 
p'i  i  i.cll' Itii|<erator  I.Btta-ìe  .  {^•«'rem  a^lycntum  P-'pa 
J>  r,:<n  ^'i»(ir/if  ,  in  eihs  cxuiUntisiitm  Iti  toy^d  Rfy,:s 
tKnasum  tmiyasof  Jmdius  oÀ  /(T<  W.  milliaria  ab  l>a( 
b'r*r  fMfM  iMWjRt .  jJmm  twm  ngmt,  «  masi^t  tao- 
nmmhm  imkbkm  mi^tmm.  EtHmnìMi  f^t  tmim 
milHarii  ^até»  tffnfiMmstn ,  mriymai  Mihtiat  Sch^ 
ut  MM  €tm  rdrttnt  Jtrrxii ,  Digmas  nMitsimo  Rtgi 
Latktts ,  tmnti  tanersti-i  ,  alioiane  M-I:tiat  dectiisimet 
Uraecos  ,  imper^lctmi  l.n<  Jes  -m'uja^tnrci  ,  cn/n  dhlcuomi 
tarmwttm  laiKiam  *ccihui  iptmn  rcfim  rìnioit  uiicrpr- 
IMilta  OkltÌMt  iUi  SaUftitAS  tjus  Hirix.'"!  rnierMKini  <  r»- 
nt  t  ium  njCM  >  titnt  mn  tu  Imptrattrtm  ,  aM  Rttrm 
(wr»m .  laolctt  gli  atti  della  vcnuu  di  &bkoV.iì- 
Utnù  dal  Baronio  al  itti,  dkono .  che  mttVmtm* 
Jutlaeis .  in  l'ma  a  Uraeclt  canmt  bnt  txrtpmi  ut. 

p.ii.  Iin.  ?.  in  not.  \  '  Ab.  Ga<ta»a  Gtìt  nel  I7pi. 
T. I.  p.Ko.  pubblicò  unA  Diiscri '/ione  sopra  il  Velo,  t 
Calata  dì  Simcn  Af.if»  ,  che  'f^'itiene  pet  vera,  (.'intro 
il  Alanb.  Mafn  arila  Mu^ìa  liiitpiau,  c  il  K  Oixtmo 
éfi  S.  M*Ha  nelle  Animadv.  CfiaEhe  T.  I.  p.  ji j. ,  che 
r  hanno  spacciata  per  una  favola .  Risponde  ancora 
■Ile  obiezioni  del  CottleH»  Coki.  Apo^t.  lib.  6.  c.9.  »  c 
del  P.  Lidmtt  Dlts.  de  Siro.  Maao  in  fine  ,  prodncOMO 
le  tc<iimo«ianie  di  Aimhi9  fib.ti.  advo^Genict.  « 
S,Sf^  Uki.  T.  IL»  e  ^  (MS»  Qemàt  CiMdh^ 


■JnV. ,  dte cenftnu  «pello ,  cTie  ti  ha  in  J.  OxuitiM, 

SmhnM.  Tirtttlliaae,  hmtebio  ,  S.  Agtitino  ,  e  in  Tta- 
MU  Statua,  td  Iiairioite  eretta  aSaon  Mago* 


sopra  di  cui  può  consaltarti  il  P.  Catisuif  da  Roma  nel- 
le Memorie  de"  Frati  Minori  della  Provincia  Roman* 
p.ji9.  htiadi  Jmato  varie  Conchtecture  toipn  la  1 
di  Sango  ,  cavata  dalle  rovine  cii  Roma  ìtttItWIa  I 


tue  Lett.Lnidite.Cenua  1714.  p.  wi* 
_  1. 16.  n.  <(.  b.  GmHnl  Olia.  £  «n  PallU  in  T.t. 
micipl.  Populi  Dtl  Rcnr  edilM  •  ranr.  Am,  ZattmUl 
yen.i78a.  p.ao;.  Oa»  iMkBtat  «opra  I'  anuchiia  dd 
ratìi»  t  e  te  già  fi  cancnd—n  a'aoli  Metrapolìuni  ì 
Fra  le  tue  Prose  volgari  p.  27?.  t  e  nel  T.IJC  delle  Diat. 
Ercl.  di/'. ^.  /affari,».  Roma  i79f.  p."t. 

p.i7.  not.4.  La  Carica  di  Prtfttto  di  Roma  da  Pidra 
di  Vietiti  up7>  rimate  fln  a  Giacomo  della  ttetaa  fo* 
miglia  nel  \^^.,  il  quale  ettendo  ribelle  di  tt^imalW^ 
tìihO)  •  Ciiuprigione  dal  Patriota  ViutUicbi  •  pC^ 
dè  It  tCItt  InrrtrJ/ltf  ,  che  gli  fu  troncata  per  tuo  ordi- 
ne .  Nel  14^7.  CalUsio  III.  la  conferì  a  Pitr  Lmdo^icm 
Btrjia  tuo  Nipote .  Il  Coattlori  non  fa  alcuna  menzio* 
ne  del  Palazio  de'  Prtfrtti'  ma  onerv.iodoii ,  che  nel- 
la Facciata  ili-l  l'jljizn  ,  che  oggi  c  ùi  S.  M.  il  li»  jf 
htrwria  in  Campo  MarzO»  vi  era  in  più  luoghi  dipinto  • 
chiamtcuo ,  e  grafito  ani  muco  il  JM  •  Aonn  dell* 
film  lei  ia  Borrii  a  ,  per  enere  ivi  vkfaw  f*CUeaal>Ub 
rochule  di  S.  Niceoh  dt  Pttftttì ,  che  II  volf*  cUaM 
de'  PfT fitti ,  ed  in  una  Bolla  di  Urhati»  ti,  piem  il 
Mnnif'mri»'  Diar.  Ital.  p.  144.  dr  Iharfteto  ,  ti  può  cre- 
dcrv ,  che  ijuel  l'iUiro  fusse  pure  della  Famiglia  dm 
l'ite,  che  ne'  vecchi  Mss.  e  <;eita  anche  4c' Irtftiti 
e  concernuto  ancor  esto  da  CMlisio  al  Nipote  con  le 
Terre  coiifÌKatc  alla  Famiglia  d*  Vito  »  come  cof* 
ipettante  alla  Pnftaura . 

P.M.  noi.a.  I  a  calunnia  inventata  per  dItncditaN 
Benifarie  Fili. ,  che  di  notte  facesse  per  quakhe  te- 
nue apertura  nella  Parete  giugnerc  alic  oircchie  di 
CeUttiao  una  voce,  come  provenuta  dal  Cielo,  che 
•r  iniiraatse  di  rinunziare  al  Papato  ,  sembra  presa  dal 
fatto  t  che  racctmta  lt*dtn  Lettore  nelle  tue  Callet- 
tMW*»  «ve  dice»  che  ITmMre  di  nocM  futtìmm  ìm 
tua  voce ,  con  una  Canna  feiaa ,  e  coa'vciH  wm  la 
dosso ,  andava  girando  per  le  Celle  de*  Monaci,  di- 
cendo di  estere  un  Angiìo  mandato  dal  Ci>/«  «  con  al- 
gniricare  ^  ri.i<;cuTin  ili  essi,  clienon  dovcan* CeOHUli* 

cxx  c^iii  l'TntniD  Vescovo  dt  ^UhmiM*  »  m>  cl*g|W 

limettn  in  loro  Vescovo . 

p.iR.  I.i3.in  not.  Fra  l'Epistole  del  Card.  Papitntt 
ti  legge  quest'  aneddoto  p.  94.  Ijoqtttbamm  rww  Carif* 
ftilniiaii  Ximr*aìaì  dt  Ciyitate  Ayrmommi  .  Datiutaha$ 
MM  I  m  daritttttttotam ,  tt  tmprm .  A,!  tu*  e* nvrrnu  P«* 
pitnsit .  iiKjitil.  CuTMtdwm  emiri  rfe  tst,  nt  Rcmana  St- 
Hts  l'i  Pmt  moitìHm  troia  Alpts  ptr.Iat .  hu  Te{»pmn  p>itl- 
sii  l'outiSc'iirt  ,  tt  dunm  Itjlii  frrtiutm  ,  nt  .ti  vtxaa- 
diim  hideiiton  liccnitr  curr^/^t  ,  ubi  hcic  «/ttirti  rif»  ■»»• 
tiuinutr  .  temmìtiaiiui  Oil  tatti  Hostrànt  CiMMnas  r«Mini- 
rratioiitm  ,  Mtecaa  «MWt«MiWM«r«  ^ 

p.ai.n.4.  L'incinitoUecnKlIaiaM  deirStoARi 
già  nelT.  ili.  deHe  tue  Memorie  di  AncvMta  p.}i7a 
foggiunge  ,  che  Vrbam  V,  volle  dtttinguere  il  merim 
del  gran  Cardinale  Albcrtnftì,  con  una  ^nzia  ,  ma!to  • 
qoe'di  tuaordinari,!  ;  piiilic  concesse  1  Inlui^nuj  me- 
desima del  precctlente  GitUiìUe ,  cclcbrau  ui  Ruma 
nel  I  %%o. ,  a  chiunque  per  alcun  tratto  di  stradi  por- 
tau  avctsc  tupr»  le  tue  tpalle  da  Assiti  ,  ove  era  nato 
trasportato  dà  l'itttbo  il  tuo  Cadavere  »  I*  Lettici  • 
enm  cui  Wt  rinchiuso .  i^ttoà  Qgicitm  »  *l  dir  dd 
Giacconlo»  oan  IfcneiKiiitiM  Miìm  ««riMfMi  IM"  ~ 
wltiàUmgnBmFmiimtffiihiitFuméMi 

R  r  r  s 
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ftcu  iaeetittrM,  ttUiquePitfmulit 
Anche  il  RinMm  an.iJii7>-a«fV  fi 


Indulgen/*.  c»e  bea'ii  «l^m  di 
Snria  dell'  IndulcenM  di  SanUt  Amm* 

■oa  li  vede  ricordiu 


dtoneiu 
•èiU 
quie 


r.]i«  n.  7.  Óltre  C.»1o  IV,  con  1»  Caniarte  ,  e  cn' 
,  che  VI  dìiDof  d  Ut  Mesi  »  vi  venne  ancori  l'im- 
peracor  Gio.  PdfUgi,  chi  fteoanòbe  in  IMmw  il 
DO  ilella  Chiesi . 

P>  3^  »•  4«  CtttéMiM  Kntfitii  Onervaiioal  MjMa 
fvaa ,  e  la  Form*  à/tM  OmirrUi  appreuo  ^ti  aatiCM  » 
tanio  Gentili  •  «bibio  uotìaiU  »  c  toyn  tàtn  com  ap- 
Mneneml  all^  antldtilè  Stae,  •  fteftM  .ladUiuw  ti 

Amicieo»  Ois«ors»  Accadìemica  topra  i  ArUdi  Homa  . 


empb  era  sitnaio  non  hiati  dal  aver 


Tm.  per  Sub.  Occhi  iftf .  4. 

p.4a.a>j.QveKoTempK 
Fscopec  laViit  che  conduceva  alle  Cmne,  in  luofjo 
Mcnm  »  idonibraio  da'  circostanti  Edilizi  >  che  si  dice- 
*a  »9f#»  //  O.'iW ,  secijndo  D^o».  AUcani.  1  a  voli*  si 
chiami  ri-n;;»  di  ><m.i-'M''ci  ,  Erano  già  i  lati  del  m:,- 
demi  I  empio  a  questu  congiuaca  e«lihcati  di  gran 
$aisÌLÌi  travertino,  alienati  da  t-rati  >  e  venduti  a  G*- 
Miti  per  la  f^brica  di  S.  Igtutti».  Onde  percid  si  chia- 
Miva  S,  Coinute  in  ScUt ,  fhl«iMiidn«i  iw'  tempi  basi 
qubivogiti  specie  di  tatti  grandi ,  Mei ,  il  Tempio 
vien  detto  nt'  tre  Ffri  ,  c  corrottamente  tribni  F<if/« , 
da'  UC  Fori  di  Ctttrt ,  Aufmta  ,  e  A'rrr.i  .  L  che  c;mi  si 
cllilnuìse  nel  ne  fa  fctle  l'.uuitM  iapiuc  ,  ch« 

■dia  Chicii  l'i  S.  Mari-nA  Si  conscrv.1  . 
,  p«4S.  n.6.  I  a  l-iiniglia  Cibo  era  una  deìle  origi- 
■trit  venute  dai:»  Otte  d ,  per  cui  ie  Fisooomie Otien- 
tali  li  lOR  wtntcnuie  in  JttUé,  fmo  ai  ifoo.  Si  chi»- 
mtva  CuitM  dai  Cmìi  ,  e  Quarlrati  del  wo  Acmmii  ■  Il 
primo,  che  ti  trasportò  nella  hgmia  ,  fu  un  certo 
O4»4riio  nel  lj8<.  Le  Isolt  Caf<rju  ,  e  Gorxorui  con  ^er^ 
aono  state  di  questa  Famiglia  .  E' ceniiiiu[;i  in  ire  i'- 
Ittttri  Donne,  cioè  nella  Principessa  U.  Mari.i1tna  M 
boni  defunta  ,  nella  Duchessa  di  Popoli  nelli  Famitlia 
liti  Toctt  in  Napoli ,  e  in  S.  A.  la  PtincipetM  Ereditaria 

p.f).  ihjì  Per  la  tie^isa  ragione  anticamente  .  co- 
me ti  avverte  nell'  Ord.  XII.  p.  i7<. ,  il  Card.  VcKoro 
più  anziano  nel  dar  le  Ceneri  al  Pxpt  ferialf.  m  Capi- 
tt  l^M-iTa^tiimaé ,  glie  l'imponeva  ,  aicendo  anche  ad 
esio  li  tlnn  >1 1  .\tfrncnn!.  h  uji,  t[u>a  pulvit  ei ,  it  in  pai- 
yettm  rrvrrtms ,  che  s'incominciò  a  tralasciare  sono 
Vrbaa»  VI.  come  ti  rileva  dall'  Ord.  XV.  di  PiHnJm»' 
li»  p^6i.  pei  le  ragioni  da  'noi  addotte  nella  dcacfU 
liane  di  questa  funzione  nelle  C'-pp.  CarJ.  p.  379. 

p.      M.  ]•  i'  fin  DjmiAna  lib.i.  cjp.  i7.  dice  ,  che 
nel  Secolo  XI.  nel  giamo  dell*  /ar«fWM/i«««  deal' 
ftrjioTi  tìnti ,  fi  usava  la  Cariimnla  delta  comwistio- 
jie  della  Stopps , 

p.54.  noti  Gi9.  Ant.  KmA»  Ma.  AB  II  tWMU  di 
S.  Ktao  a  Roma .  degli  ansi  dd  taoMniduMD  dalia 
CSincdra  itomana ,  e  delle  Chiese  d»  Ini  Andate  mll* 
Provincie  Orientali .  nel  T.  III.  delle  Dia.  EccI*  di 
Wl*  Jbtt.  Tactjvria  .  Rnma  179?.  p.  a}8. 

pjj.  <,%  ri  ):.  I.  L  eriK.ilisiimo  Stg.  Ciniiiic-i  Air- 
rMr  CiUtluai  de  Viu  «  et  rebus  gcsttt  Dom.  Cj:>r.t)i!<.ic 
Card.  Firmi  tnhP^  ipf. confessa ,  che  ne  u  iKur.ne  , 
me  il  suo  illustratore  Cétélani ,  ne  il  BwKtxi»  ,  the  110- 
miaaoo'qnesu  Starna  ,  rciidon  ragione  aell'  origine 
del  MW  nome . 

pag.  ^8.  n.  ?.  i»  nou  Cbianuvami  coai»  peschè 
avevano  la  Ia.^i>.>  valna  dello  aemlo  d' an-t  w  vaie 
|6>  giull  •  c  mzti'i  • 

pag.  r».  N'el  j^iortv)  dell'  ii(allan««to  de'ft»- 
trimibi  di  MoHu  si  ficeva  un  solenne  Convito,  come  si 
rileva  dalla  descrizioMt  che  il  VcMovo  4*MM'»ha  fat- 
u  di  quello  del«l>«fff4rc«  OS^b  nel  ifB9«  In  cut  si  rawl- 
aa  la  più  grande  opulenza ,  congiunu  al  gusto  il  più 
biziarrn.  Superbi  Schili  erano  carichi  dì  Coppe  d'  ar- 
gento ,  di  fiacchi ,  e  «!i  bocce  ,  circondate  di  ghiri  amie 
d'oro,  e  piene  de'  più  rari,  c  prc^iisi  vini  .  Nel  nu- 
mcrt  prodigioso  di  Tazze  <i'  oro  di  varie  forme ,  e  di 
  '  e »aiM*Be di mwUei  «tatù* Uo- 


mini portavano  a  stento 
ogni  sorte  di  animali 


Tigri , 

Lepri,  Cani.  Polli  1  Pavoni  con  ale  d'oio»  Cicogne 
Canari  >  Oche  ,  Pellicani ,  Struzzi  ,  Piccioni ,  rate 


Il  Vasellame  rappresentava 
Orsi  r  Tori,  Cavalli, 


re  ,  Faf.iini  ,  Pernici .  Un  IJocorno  di  straordinaria 
granJc^/a  .  I  i!orii  del  FalriMrea ,  e  del  seguito  non  fu- 
rono ,  che  piatti  d'oro,  carichi  di  0;tm-".nii,  e  perle 
fine,  r  abhanJanza  di  cui  in  R.i..:i  c  grandissima  • 
Poiché  in  Estionia  ,  e  in  Livonia  cruranii  molti  Lagìxi, 
•ve  pescansi .  Anut.  T.  III.  p.  jo. 

pag.  it.  Itn.  1 1.  in  nou  L' Infttim*  rifMioe  •  che 
MMs  1493.  /nw.  lUK  ttmtmxit ,  tt  Mdificéntt  im  PUtf» 
S.  ttnì  f'ntem  uobiUsiimmm  de  Utfiitibiu  mttmtrtit  f/.»- 
Tdtìj  ,  (um  duehm  v«ti(  nnmdit ,  mt  mprr  alio  ,  pre^ 
■rnlm  poKit  i  II  iuirciii  oitmiitm  mon  repaiiur  limili f  m 
luliA  .  11  Sig.  Ab.  Misrim  nel  T.  I.  delia  sua  dotii>sima 
Opera  degl'Atti  de'  trati  Arrdi,  a  cui  pkao  gloriarmi  ci 
aver  datn  il  primo  eccitamento ,  con  averne  pto<jetie 
le  Iscrizioni  da  lui  raccolte,  nel  IV.  Tomo  della  mia 
Opera  Ht  Stcrttariii ,  riporta  alla  p.ii^.  l  all'Arch.  Vac 
p.i-S^.  un  Dipi  lin  i  ,  in  cui  l'rrrro  h^oria  ,  Fami- 
li. ire  del  Card,  di  Cirpi  ,  a'  ij.  N-iv.  c  destinato 
kmcudatoT  ,  r»  Suptrtliuit  Fcitht  l'lale<se  J.  1',  fri  ,  in  luo- 
go del  (lefonto  Giacerne  MiU^him  ,  Architetto  Fer- 
rarese .  1  marmi  di  questa  Fontana  ,  dice  II  l'alt- 
fi*  *  fiuta  già  da  /««Mflu*  FUI,  ,  racconciata  dH 
atinr.  IT  ,  e  abbellita  da  Pa«U  K  furono  tratponati 
per  nniament'j  della  Fontana  del  Cortile  del  i'alaa» 

tiel  Ccnmitn  laicre  Ji  S.Sp.r:te  ,  concedutigli  da  AltUOlh- 
lìro  l'ili,  in  ixi  Jiione  di  demolirla  ,  per  la  fabrica  dei 
PtT»!fo,  e  s;.iva  a  iato  l'clla  fabrica,  ove  ora  sorge  la 
Galirritt ,  che  conduce  alla  Sala  Ripa ,  sul  ripiano  del» 
le  prime  Seaie  •S.PieBn* 

pag.  tfa.  net.  t.  Git,  Airaa  Anelice  ecccllentlciimo» 
fece  cr  intagli  delle  finestre ,  de'  Soffitti ,  c  delle  Por- 
te dell'AppartaiiieiKo  ,  c'rtto  di  Raffdtlr  ,  che  in  parte 
fece  iniJgliare  il  Car  i,  Va'eiui  nel  174-.  col  disegno  dì 
hr^mceuc  U  {'(X"  ''•«  Af^ur. /ic  A'c;rr  ,  e  the  /i  Xìll, 
fece  disegnar  (lai  Pitinne  ,  per  at.omarnc  il  l'alazzo  dei 
Ijtrnnt ,  In  una  di  queste  Pone  era  rAppresuiiaio  la 
lavoro  di  Tarsia  il  Poeta  BurabaU»  Gattoni ,  deaof/fi«- 
tr  di  Gatta  ,  che  al  uir  del  Gitmif  ,  fiiceva  iniiiliiaiwM$ 
*irimi  ab  mmi  yocum ,  ac  tumirmm  marm/i.  tt  riilmthrt 
neir  atto  di  partire  dal  l'ai. ,  sopra  guest'  f.ltfi-.nst  coi» 
nobili  fornimenti  ,  mrntre  Lion  X.  stava  a  una  finestra 
a  vederlo  montare  .  Ma  !  hietmte  impriuriio  di'  gridi 
del  VepMe  ,  e  dal  suono  de  I.inii  un  ,  vil  m  >  a  fantt  lo 
gettò  per  terra ,  e  dalla  caduta  rimase  maliraii  uo  iu 
modo ,  che  non  potè  phi  poctwii  al  CmHfiUtst"  ■  ove 
dovea  estere  incoranaiQ*  Qpam  buHonaii  fu  ideau 
dal  Card.  BiUma  ,  e  rappresentata  in  queste  r;mie, 
come  dice  lo  Storico ,  t»m  Tfimifbi  mmitmdm  L;  ;i»«ni 
(-.lelalortf  ,  tmom  itmlUlo  »ptn  Uicrfir  nt  ,  tnitmit 
y^htificiì  (.HhUitii  fcril-us  ititiisimt  tmci  ptMn  tti  .fiure. 
Molti  Scrittori  hanno  confuso  questo  Poeta  con  1'  altro, 
ehe  chiamavasi  tamU*  U/ttm ,  Autore  litiV  Aititi  ade» 
FoertM  latina  di ao, mila  veni  tirati  gii  alla  buona.. 
Anch'egli»  ciianiain  VAnipnu ,  fii  incoronato  di  pam- 

ri ,  per  allndere  al  sovttasporto  pel  Vìm  ,  e  di  Cd*»~ 
creduti  un  rimc<:i->  per  l' ubriachezza  ,  uniti  al 
LoHn  dciln  P  icsi.i  ,  n.irr.ini:-!  il  Gicvio  p.  J.  in  V'ita 
Leon  X.  leltmm  txctptus  tpule  lu  -iimla  Tibthi ,  Atti»' 
Upio  ditata  .  ioJaÉft  At^itmlut  poLinttm  latpt 
patera ,  tt  («tM  ìm^mdì  epti  pmiata  l)ra  prefrrttiltmt 
urti  genert  tereMnmt .  Id  rrat  tx^éuMua  ,  tnutica  ,  tt 
ijttir»  .  V.  l'aiari  T.  V.  nelle  note  alfa  Vita  di  Rt^ailt 
p.  J^-».  Anch'  crIì  leni-i  di  esser  condotto  sopra  qiteii' 
tlei'.in!r  a  ricever  la  Corjiia  d'alloro,  come  il  Petr.:rca  . 
V.  Cinelli  T.  IV.  p.  iii.  V.  Je.  >chtUitn  ile  Poeti»  ,  ri- 
taque  roscoronindi  tum  aniiqtiissiino,  tum  hodierno 
Diit.  Jenae  1^7.  <f.  Poscia  «!:c!ic  il  Aritwme  fu  fatto  ìn- 
coranaie  <li  fc'cbt  da  Puoi»  ìli»  Il  iiraheMbì  non  padn 
delle  tue  Poesie  *  Ma  V  ìUjm  nel  Caul.  de  Ubri  rari 
p.  }??.  n.  f,  riporta  la  Gtlmia  itti  Solt  di  GifLuno  iirit- 
txtiió  di  bi».ir^aiii»  .  N'piii  pel  Mi\ri^:>..|.  e  ">  cr.. 
l'clSr-,-,i  i^!u  a.  ci;:  contiene  Caiujiii  ,  c  S^nirtii  as- 
su  'Stilli  ni  ,  e  legi^i'dri.  Il  \timn>  di>.e  ,  che  in  quel 
Sonciio,  t(  jmmkì  mi  /ora  ,  etkt  /u  p«i  tibtì ^inatti»  1 
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E  Correzioni 


Mg.  6i.  nn.  T<  twti  t.  Dre«  AppSm»,  che  Sàpimt 

t  Ajftitsn»  ,  fece  il  (UO  Ttìcnf»  voprj  un  Carro  dontn  , 
emagni(ìco>  tir»K)  d» f4iiWi(Ji  CatMi  ,  e  che  '[ucs-  i  fa 
iJ  più  ipicnclu'.o  ,  e  grtnduKo  di  tutti  eli  altri  rmi  per 
1"  inninzi .  Ciò  dimojtr»  on  ermr  di  Pìiuttc»  ,  benché 
no  contemporaneo  ,  il  quale  ripreniie  Camillo  ,  che 
dovolapRM  di  f'rj*  volle  trionfare  con  appir.tio  trop- 
pOHipenio,  ed  Insolito»  attraversando  la  Citta  torra 
un  Cixchio  tirao  da  bi  mchi  Cavalli ,  aggiungendo  , 
che  niniìn  avci  ardi:  1 1  i  fare  aliretianio  prima  di  Lui, 
e  che  iiiuno  po'  •'"■'ii  il'  eseguire  >  perche  i  ftomani  ri- 
euard  ivano  cniestn  Carro ,  come  sacro ,  e  lotrrdevano 
destinato  al  Re  >  e  al  l'adrc  l'i  tu:ti  i  Dei;-e  ilie  questo 
filii  nwiivo  |*rinci;ialr  ,  chi:  pA:ir>ri  1' odio  ie'  Cit- 
lauRnì  ma  avvezzi  jJ  cì-^ct  iii>li1!;i;ì  da  niun?  con  tan- 
to fasto  ,  e  l'accasa  ilei  Tiibuno  l,.  /1pule<o  ,  per  cui  fu 
obbligalo  tii  pten  tersi  da  se  «e? w  I  c-.ili  i  da  Roma. 
Il  Daiin  nelle  nitc  alla  vita  di  Camiii»,  fa  cadere  la 
novità  sopra  il  ssli  c  -lare  ,  e  n  jn  sopra  la  Qud4rìga , 
Lina  tirtt  par  litt  Om-vwhjk  Ì>Imki  >  trtm  pnm  iMré .  DI 
fatti  i  Rtmsm  davano  q  ietto-  Carro  al  J«/f  >  cane  di- 
ce Livio  lib.  <.  c.  >t.  Jv<ii ,  StlU/Jltt  Fqmt  trqmparm 
t^(UUi"rm  tu  Rtlifìtiit  itittm  ha  titnt  ,  triHmptimqit» 
tb  tmn  unum  ntjximt  rtm  tUr'ir ,  >^ujuti  r^nhsn  jk't .  }», 
Kiiskii  UiiS.  i  e  Trìumpho  Rumano  per  Lquos  caiiUi4ot 
facto  .  1  uncburg  4. 

ca|.74-  col.  a.  Un.  11.  iu  mi.  non  Hf i<ft »  K«rt«  » 
ma  f.ti<ii«C.illi  SMinp'j  nel  itu.  ptr  CmUirtlwn ,  tt 
KéUuttm  un  Poema  aisai  raro,  diviso  in  cinque  libri  in 
loi  f  ticlii  l'itniiihiti  ,  intiio'an  «/r  ì'ìtì  ìjria  Ahxhiiìuì 
Ci  .sr  ,  f'.(,T  ;  1  \.n m  i  ,  prc  tiii  in  aiicll'  anno  Utc<iO 
Élmo  l'^ilit  tio  l'icdc  filLiri  il  ^Uii  iiiìurhéumni  Am^uitini 
Chitii  .  V.  ,\:<mn  Prof,  dell'  Ar.  h.  R»m-  p.  La  Ca- 
sa di  SallanArre  Perni  li  in  un  vicolo  de'  Cjtupponari , 
per  andare  alla  (  entttfarìa.e  il  modello  della  Ftmaiu* . 

pat.7<.  num.  l  a  Kjtwa  avea  rilegato  nel  m»»' 
>«  Me»  le  il  Af</  Fratirnt  ,  Ma  noi  per  rendere  inutili 
le  hciicfiuif  s'.ie  premure  ,  iibbiim  vaiica:i  immensi 
jH<in  ,  per  riportare  iti  '  K'sfii  delle  riccheue  avvele- 
nate; ed  abbiam'i  aperta  la  C.i^iccu  di  P4M<«M|  per  far- 
ne uscire  t|ueiio  nuovo  morbo,  che  infetta  Hiunanica. 
Il  Bmrtml»  ndf  Uiittrm  Arrtnt ,  ti*t  d*  ViU  AUx.  VI. 
iim  ExitrptA  tx  DtJTf  >.  Bmrtjir^i  Afj(ftit.  trlrutt  Garf. 
Gmihljìliftiif .  ìl.vmfy.  (ST.  v.rive  àl!i  p^rg. F:»- 
nmt  MilTJit  ux  r;i!(  <•  ,  el  yemf'i'Tn  Ulti  ,  «  ;»!fif-'.'r  , 
*jrr»  ,  ìttepiv  prci  o  a  i,i»i7  «<ri'4m  merli»  jailito  t,t- 

ttraniitmi.  Qui  'Uert  m  Oltoiiim  impalilo  ,  ti  léJntéli  db 
udim  tnfirmitMt  it  Ulitrot  tiraihrt  ifnnkaiit ,  in  bit  l'imi 
Olf  pitmt  illot  talnttti  ptnmttraiu  ,  it  peti  batntmn 
Olatm  in  Vatis  imi  rtponttrunt ,  «  pn  boM  ,  tt  tmmclo 
^  »Uit  ptt  Vrhtttt  more  j  /r.o  vm  li  ln»Ki .  Nello  StAltuo  di 
^"Roma  si  mlina,  the  ,  ■  \\  uiif)<.e^;Ii  Fsecutari spedito 
dai  Giudici  I  per  entrare  a  forza  nelle  Caie  ,  non 
avene  esceuita  la  sun  commissiane ,  rfri>r4t  htinet  pei» 
i»  thOAk  KiABMOKfS  txiittnu  in  ScAli  l'élatii 
Capitohi  foni  nMiiiOM  AiTt'K.I  in  Capite  ,  m  tjtm  fit. 
smpiHm  IKOlthUIkKS  MANDAI!  IHAXSCRhJ. 
SOK  ,  it  fjnxttn  bAleM  wrrr.im  d>  n.itie  ,  et  :ftie.U  mJ- 
nete  ibi  h^ini  ,  i.ii.'Ki- ii-  faet-t  ,  tt  Inr.n.-i.t  MtitMuri  . 
Si  dice  ,  che  StU  io  cirriip^ic  tutti  i  C  i?  j;n  in  l'enrij,  e 
che  in  un  Commentario  a  nueita  l.e.-'.ge  da  lui  alterata 
Kriveste  queste  parole  .  i^^pier  htne  lef^em  e'o  fm  /*- 
ctHS  Hpit.ipitt ;  colle  quili  »  intcnilc  aver  e£!i  volato 
•llUk.ere  in  geriitl  maniera  alla  ^fitr,.-  ui  Cam  ,  cheio- 
Jevi  I  ptr  i.tliern  1  in  testa  a  rei  .  i  quili  pubbli- 
caiiv:  ne  SI  r-,|, mcvam  LialJ.i  tjlu>tui.i  4«.hcrni  del 
popola,  e  'ile  pcfi  >sse  .  V^.Ua./iKciìtiii  1.  111.  p. 147. 
8e  ne  conici  va  ancora  an  vcMlgiu  nclli  fratina  delle 
pene  Criminali  ai  £md«,  ove  ai  Ccuikii  MÌot-t^ì,  ecm- 
MMi  fida  la  pena»  duttettmptr  Vrhtm  milTulm  .  V.p.^ji. 

pag»  8a.  lin.  11,  in  noi  1  .  Si  potrebbero  arrecare 
mott!  esempi  «li  lenvtc  abbagliate  dail  )  spie-nuore 
tielij  .'ifiiii.i  l  !:nalijui  ,  clic  scr>c  lìi  pr.iù'.no  pc-r  sa- 
lire  al  Fapui»,  m  modo  tale  ,  che  vi  han  pcrótito  il 
Cervello,  per  non  potervi  arrivare.  Ma  ne  sce;;lieTj 
dlW  ioti.  Il  prima  e  quello  del  dottiSiimo  P.  òcipioit* 
Sgmititi  Ges4iiu  1  cl>c  divenne  pxno  per  questo  ,  co- 
nte nana  U  Mmstm  nelle  f  <r/<  MU  FtmuuU .  Il  se- 
<oaito-«4iMlio«ndoaD.  dal.fi*.Cai<*  àm  ».chc  rifarini 


colle  tue  elegintinime  ptrelk  j^Cstmiiia  •  tt  Ontift* 

nfs.  Pativil  8.  p.  H.)  Trìtrnn  tu  ,  jtctatmnque  in 
frrTTiniiitiKj ,  fu'Sie  tjinmil.im  ,  qw  ,  l'no  yeisemeiuiui  iit- 
cttkltTttuT  i'i  Studia ,  mA'orit  ttijmiuvn  ,  timphtÙHtitjmi 
heiter,!  Invine  (  cioè  la  larreiu  Cardinalizia  )  tets 
ri^Miuti  aptìim  ila  lieimsrrat  t  Ijtctm/eri,  M  ijuetiei  faliXiUts 
labore  ocules  toUetet ,  toliei  e»  iptcit  Um  prtedara  ref- 
erretur  tininmi  */  ÌMorem  .  AiMiait  ttitxm  ,  earmen  ,  td 
i/uf-i  <»ti;i.7f  rrrj'i  crrtt  ,  *  lu-rlfttiin  d!>  ilio  fn'!'i  ,  irui- 
Utmijtit  in  h.tei-  »tr  .1  ,  i:.'  ;|  1  o  .i-.ii'  ;uil'jr,  «li[  cxijhe- 
scito  .  l'erwm  fiMr  Jiiii  <(«»  pfOpomtrM  ,  tcrum  ununt 
moAo  ,  in  quo  Multili Je  iute  ittbitum  fruclum  tuhi,  ut 
ptAf  mmi»Ubore  iu  itmhit ,  esnlentiontqut  txuieictret , 
homo  le^isrmm  tlt  étttMmutui . 

P*t-  R4>  Un*  li»  Ginlio  II.  —  III. 
pae.  84.  not.  i.  Can^'  nr  ,  in  cui  si  lodano  llflW» 
riti  del?  Ap'oi:.  S.  J'.ic.o,  ed  il   Jif,  '  del  suo  MutUO» 
detto  le  tre  t'entdtu .  Ter  Anp.  bemabò  i^f.^ 

rag.  84  noe.  I.  Nella  PìtUàe  lUmhìmd  >  e  nel  T.  I« 
del  ò»<//>  si  riportano  Lìiterdt  SS.  D.  Aéiémi  17.  dttA 
Tom.  Rom.  Sacto  C<ir  />n4/iMnCel/Mr*d>e«b  FUr.l$au 
r.vt  si  sottoscrive  Rw^rum  Dtm.  rllIlWMN  Jbtin$%  ff 
CottfrMer  A.  tUctui  Pont.  Rom. 


pae,.  (•  f.  not.  ]e.  CJ.Tiii.  '^dreniilii  exercittitO' 
Juris  p'ÙMici  de  Rom.  l'ontiùcibuj ex  CcrmaaonaA 
gente  trc^tis.  AUdorf.  i<il).4. 

pac.  h6.  not. }.  hliae  Atbmolt  Opus  vaitam  de  Or» 
dine  Pctiiceliilis ,  cura  ele^^anii'j^itnis  figurit  .  I.ondi- 
ni  itf7a.  fol.  8.  Vogt  Catal.  I  ibr.  rarior.  p.  f  d. 

pag.S?.  n'X.t.  Scrive  .'!i;,jilj(r»  ,  che  Sirfimo  Ili.. 
nel7fl.  andò  in  /  r.irui4  a  tnivar  P<p<ne  ,  Cliw.u  /"■ir- 
vi» .  Cresta  n'  e  la  pij  aii;ii.a  meraoiia  ,  come  1'  ulti- 
ma e  quella  l'cir  u-a  iai.  »ne  da  iBnMirfrM»  X///.  nell* 
aniiare  a  Bene-renio ,  come  narra  M«iui|i.  Altuéitdn 
Bmfi*  nella  sua  Vita  p.  oo.  I  Vtutvi  n  risccbarono 
col  tempo  questo  privilegio,  che  solevano  talvolti  ac» 
cordare  ai  So\-rani  ,  o  gran  l'crsonagci  .  E  però  <»•• 
fin  Imo  de  XinTiaeo  T.  II.  Script.  Umhtiiu  dice  ,  clic 
S.  Im^i  Re  lii  I  raneij  nella  guerra  contro  jtl' infedeli , 
i.irrHiiiD.  Uiu  CerpHS  leeum  it  litmtì*  i>.  iWodlBH  ia^ 
rfri  Apest.  Letali  lelereitit .  Dell'  USO  poi  di  poruria  an- 
che per  Afarr  ,  son  da  cottsultarii  l' eruditisiinie  Note 
del  Sic.  Card.  Stiìano  Borfia  all'  Orazione  oi  Pioli,  ih 
Hello  JuTiii  infrt,:-lo  p.  "si.  Lo  ste>so  Pioli,  ne' suoi 
f  "mmentari  p.  541.  dite,  ir.iinnu»  ut  alta  ì'uppe ,  amt 
ut  aliano  Motitii  iHptnilio  ,  hal^u)lts^ne  ante  ecui'^t  rfiW- 
IT.WH  h.ueh,  ntt-am  ,  ni  fi»  D.  A'.  ].  C.  ,éhto  idliUem  ,  tt 
rietoriam  puiiiantiiui  uostiii  militibui  ìmpitrahinmf  m. 
S.Ambngic  nell"  Orat»  «/e  Satjn  •xmi»  ,  S,  Chegoiio 
Dia).  I.?.  c.?tf.  di  Maisintiétf  ,  poi  Vckovo  di  Siracu- 
sa ,  (irò.  Dìjrono  ncila  Vita  di  .T.  (h-ej^orio  l.i.  c.  55.  il 
Siifionel  T.Vl.  a'  di  Decembre  di  .V.  Minuti  Vescovo  , 
clic  Orlano  /.  Spedì  in  inghiltcrra  a  predicar  la  fede  , 
fatino  lesiiiMNiiaau  étìf  un  di  foitatla  ne*  viaigi 

maritimi . 

pag.  89.  n;M.  Ne'  Fasil  di  Nc^Jio  Tratte  sotra 
questo  giorn  ■>  si  ler,se  l'otucrum  Spjr^io  in  Afoitilt^Hin. 
Ae  h .  Pormi  In  f  ^  'ttr/f  i  I  inr  e  l'empii  t  rTiiee.M ..l.fl  .u:!  I.s 
R;lai.  ilella  i  fu  p'i'o  ire  della  Vottheiia  fat;.-.  i.cl!.i 
Piiiza  ai  Bolugiia  1'  Agosto  dei  1715..       per  Giulio 

Rosjì  q.  .     .  .,  - 

pag.  90.  notm.!.  Tatù  l'odiosiu  del  Sacco  di  Roma, 
lì  rinite  sjpra  il  ConwwabUe  A«rt«nr ,  a  segno  che  il 
m  nome  ser\'iva  par  £lr  paora  ai  Ragazzi ,  per  la  lta« 

dizione  .che  si  era  coniervata  r'egli  orrori  allora  conv. 
mesii.  RithjrJ  Mem.  d'Itilie  1.  V.  p.  ,  cn  la 
morte  del  ConteitabUe  ili  Boibont  si  eslìnse  il  ramo  Her- 
ftanr  de'  Conti  di  Afvm^rniirr. 

pag.  94.  noi.  Quivi  segui  il  Dialogo  >  riferito  da 
Paolo  Gioyno  in  una  lettera  scritta  a  "       "         "  • 


a*  14.  di  Settembre  del  ìUi*  riport'ti  nella  ra«»lta 

ile  ì  Atjnagi .  lib.  6.  pag.Fu  ove  nirrLAV»  /»,  lera- 
nncrie  liuiaiiier  Mttser  Gic.  fìai.!<t.i  Pci,en:n>  Mitlti^^ 
,  aiiM  Aiumte  liti  Ceri,  rli  A;.tnla«  da  l'Oji-J?  ,  alea» 
IU  Caia  liti  Ctré.  C  meit .  l!^i»ri.»  i  m  gtmuuù  Ai  K.  iOt- 
m  ,  HjliiooU  della  mtLauolia  ,  et  I4M«  i/MI*  ,  leteuje  il 
titolo  lii  trift»  in  treet  ,  <Ìm  m>  fa  mora  'xt  j'e  ,  et  l  uii 
bravo  PotU  ..Port^  U  mauitijt  ail.i  ibe^uiui.  ilor 
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hai  ita  di  Mtraai» ,  tt  jmmtihmh  ,  Jomle  vmfM ,  éis- 

tf  ,  ytnir  lUÌ  l  oro  rrumn'Vte  (itile  Cbcrmt ,  n  tbt  g»t»  Ai- 
iciferatu  la. Sterga  ni  tat  j/i*!H'i.i  ;  fi  nanatilaÌA,  tt 

7fM  miAK  buzaiTO  %i  raiMmigliava  a  queti'  al- 
ito, di  etti  p4rU  Matt*  Aut.  ydtn*  in  un  sun  Diario 
inanoscriitn,ove  lefu^ti  qncKO  euriosn  fatia .  Nel  1618. 

qujle  'Ij piata  era  tttta  futarat"  ,  «•»  /'.ivcv.i  s(uiijii>, 
t  Aiicantf*  dtlU  J.  imtlitra  ,  the  da>/t  ria  fare  ai  i'et- 
kgit  Véité  (  tkt  btr*t*.mui  Predica,  U  nfettrj  ,  come 
ttUutXttU,  tUttiénA  venire  gli  Captili  lang/ii  im  U 
fM(n>,  st  li  tiuffVtf  4,  rane,  t  ditevd  ttsift  AptU»  % 
FntCM  tre  CaJtfeU:  in  testa  ;  a'  GentUmmim  lu  t0iM»» 
mo  ,  4'  Vrelxtx  due  ,  a  Car.lin.tli  luttt  tre.  H.iyeva  MCa- 
miUta  il  teria  can  latti  ,  che  irr:/,.»/-'  ia  tetta,  ili 
a»  lufd  t»  le  fpaJle .  Iram  mt  giame  il  Carrtttania  Gè- 
tìnta  I  e  detto  ,  Comintiì  a  damanlure  m^Ui  pasu  J: 
Scrittura  Sana  .  //  Paért  ^li  riipcitdeya  ia*iamtHti ,  In 


«biiM  yeitnerc  sopra  i  Rtfrtti  ,  *  ili  Eletti.  Il  Grate t 
fn  tlùtt ,  dt' ipMli  lpetd*M  d'essere^  gli  ritfau  ,  coi* 
fa  graria  di  Dio  spera  di  eiier  ,lefii  kitsti .  //  Gratto  ri 
cofrò  di  latta  il  manttlU  ttna  grassa  raditt ,  t  gU  ditti  • 
LMciamIti  metter  dietro  questa  ra  lice ,  ptrclH  la  Scrintura 
line  nell  Lccleiiaite  top.  i4.  ri  in  elecht  iHtit  mitteradi- 
ra  I  *  ti  farti  ridittjo  .  //  Oetmta  ptr  tal*  aOruua  l'atta 

fMWcM  él  mio  fan*  ytim  riJtr*  ,  t  f lì  Jistt ,  mi» 
9i»ptf  disptttMt  MM.M'4«i .  £  cosi  tanti  a  tata  toit  M 
tarmiti ,  tait  amtU»  àti  Grétta  ,  e  con  osella  dtì  l'afa  . 

Iln.  9.  not.  t.  Il  Vjiiri  T.  IX,  p.  4^.  rac- 
conta ,  <:be,taJaello  da  MaiueÌHpa  r^rUiore  col  .SigSid 
Ut  fece  unto,  che  a  Battista  hance  furona  daie  a  fa- 
n  qutao ttocic  {ranJi  a  ticKo  Ji  chiaroscuro  iella 
mcÌaildellt4*orta  Capena,  of^i  lìeiu  lii  S.  ftaitian», 
perlt^Ale  ave.i  di  cmr.ire  V Impiratert .  Nelle  qiuli, 
•MU  awm  rrni  pm  txco  colore  ,  fece  «opra  la  l'ot- 
ti V  Armi  (li  yaoloJU. ,  e  quella  di  Cerio  Jnip.  ed  un 
llomulo  ,  che  metteva  sopra  qurlU  del  l'ontetice  un 
Re^no  Pipale,  e  .opri  quclU  iiiCei.:ri  una  Corjiia  Im- 
periale; il  quale  R<!n^i<s  ,  cht  era  tiiu  liguri  lii  ciii.ju* 
braccia  vcscua  ali  amici ,  c  con  la  Corona  in  (cita  • 
«na^Ua  destra  Nitnsa  l^tmpihv  ,  e  dalla  *inì»ira  /W- 
w  OtHKt,  e  tcpra  qoeue  parola  Ùmriitm  Paur .  In  una 
oeHe  Storie  ,  che  erano  nelle  tracciate  de'  Torrioni , 
die  mettono  in  meno  la  t\>rta ,  era  il  UaggianSei' 
pione  ,  che  trionfava  di  Cartafim  ,  la  qmle  avea  faua 
tributaria  del  I'.  R. ,  e  nell'altra  a  man  ritu,  era  il 
i  ri  infj  di  Scipione  nuuert,  che  la  roedetima  avea  nv 
viniit,  e  distatu..  In  uno.de'  due  Uiiadri ,  che  erano 
fu  Kule' Torrìoni-nella faccia  dinaiMi  il  veóertAimì. 
b^  e  j  jtto  le  mitra  dlBtm  caga  Tibntuuo  dalla  Tera- 
pciia e  neir  altro  a  linan  narr*  entrare  per  quella 
t'erta  al  soccorsi*  d'iRoma,  contro  il  detto ^wifiai/  ;  le 
quali  tutte  Si^r.e  ,  e  l'itture  e.seiido  le  prime  di  tì^tH- 
ita  ,  e  riipettn  a  quelle  degli  altri  ,  furono  asvai  buone  , 
e  molto  lodate . 

.     P«e-  94  not.  I.  Un  Prelato  Intlese  stampò  un  Li- 
bro Instrattivo  per  i  Viagaiaiori  catT Unto  ,  fAMMriirt 
I.  Bart.Mttrlima  de  HMORomno • 


foU 


P*Ì-98.  noi. 
ExUin  Topogr.  L'rbis  R-irn  ie  iS4J 
,  P,*8*W'  l-  l  '-  ^i'i^na  nelle  Vite  dejli  Architet- 
ti Krive,  che,  qu  indo  Cario  l\  vittcìrioio  dì  Tunisi  pas- 
5?  Vfx  Konu,  elibe  la  i.ire/ione  di  tutte  le  mtgnische 
leue  diaioja,  che  si  fecero  in  onore  di  quel  Sovrano» 
Avajiii  il  Palai» SJim»  •  O  sia  a  Hiazta  di  Vene- 
sia.  erme  un  Arco  trionfale eompoa  10  di  quatno  Co- 
lonne  Corintie  per  banda .  GII  Architravi  >  Fta(^  e 
(.ornici  pouvana  con  ribalti  fopra  ctaKuna  Colonna  • 
fra  le  ili  erano  due  Storie  dipinte  per  ciMciinj  ,  tal- 
Che  f.icck'j  \xno  sp ir;imcn;o  di  ijuiitro  Stji  ic  pct  bari- 
la,  ed  in  tutto  tran  ott»  aliusr.c  alle  gesta  dell"  liu- 
pera«toce .  tmro  il  Krìnicspi/io  cran  due  figure  di  ri- 
lievo per  banda  rappreientatiii  Imperatori  Austriaci. 
Al  4.  Anfoli  eran  «.  Pnfionierì  ,  e  tra  questi  molta 
irafei  in  rilievo.  Opera  wperba  e  per  l'inveuaionet 
e  per  le  prepooionl ,  e  per  ali  abbelliweati  delie  Pto» 
*w««c delta  Siaiw*8»eiauni«findi  JaiwiMt» 


1 1  durato  t  e  iintn  la  Festa ,  andò  m  faicio  . 
pag.  99-  not.  ^.  Se  ne  parla  ben?!  dal  Vasari  nel 
T.  IX-  p.  Battiita  Franca  si  porti  molto  meglio ,  che 
non  fecero  alcuni  di  coloro  ,  che  fecero  le  Storie  dell' 
^tr0  di  S.  MtBtf  nel  quale  furano  otto  tede  *  cioè 
quattro  per  banda  ,  che  le  migliori  di  ntti  farono  » 
parte  fatte  da  rranc.  Salviati ,  e  parte  da  un  Marti»» , 
{  Kamskerck  Olandese  ,  che  disegni  quasi  tutte  le 
Scnlture  di  Roma»  e  nwlM  belle  veonte  J  e  aiiri  Oio» 
vani  TedeKhl»«MpcratlQn«nMveBmtianMffet 

ini  pi  ri  re  . 

rif^.  '}}■  not.     Nella  Piazza  di  S.  M01»  veiM  il 
Corso  e  una  Fontana  con  bella  Canea  trovata  %S*ljtm 
IMM*  >wi  dedit  Mmti  in  una  Vigna  ,  e  pestavi  dal 
Card.  Ftmttt  in  luogo  di  una  maggiore  levata  ,  e  con-' 
dona  al  sue  Palazzo .  V.  Mttrtfuelli  Roma  ricerca» 

'  p.ni.  n.  I.  Il  mio  particolare  amico  P. G»*/c>taa 
'idia  I'mU  nelle  sue  erutiiiisune  Note  alla  bella  edi- 
zione Senese  da  lui  (aua  delle  Vite  de"  Pitr»rt,  Kritte 
dal  Voléri  net  T.Vi.  ptiebdleva  ,  che  tra  i  moderai 
ninno  più  di  BéliatuuHFtmr^  ha  uputo  fare  tanta 
illusione  di  magnilicenia  in  cale  angustia  di  sito ,  in 
^tule  è  il  Palano  de'  Massimi ,  che  per  la  giudizio- 
sisiima  dis;ribu7Ìfine  di  alcune  Cslonne  fa  credere  t 
ad  oRnunu  niilt-i  più  .iiiipij  .  e  aooriio  quel  luogo, 
che  non  sia ,  sebbene  per  essere  ornato  1  e  bello  ia 
quel  sito  obbligato  nulla  gli  manca»  aacht^acUc 
alme  pani.  Il  UistabaU  di  quettaCaH .  «baile  a  qttd- 
lodiJIlìPMir  in  bronao,  fu  mvMO  nel  luogo  stest* 
della  iViaIr  a  Villa  falmbtnt .  Aiit.  T.  XV.  p.  a 

p.ioj.n.  I.  Carle  r.  e  stato  ancora  ad  abitare  al 
Palazzo  Caparrili  ,  ertilo  col  disegno  di  Rafael  d'  Vr- 
Liue  ,  che  Io  incio  i:ti)>erfetto,  e  che  fu  ultimato  dall' 
Atthiicito  Anela  G  ai.i:mi>tii  col  l'iantato  superiore. 
(Cracas  11.  la.  11.  iebt.  iSsi.  p.  i&  )  jptcsto  St  A»értM 
iella  Vallr .  il  Card.  Gì*.  Uraittat»  SuffMi  .  dje  lo 
comprò ,  fece  pone  di  pmspetto  alla  Scala  quorlMCi» 
,  che  ultimamente  e  stata  levata . 


hot  Atdn  ItafhatUt  Satiaii  Vtbioatii 
inttui»  tt  artt  txtnttat 
Caraft  r.  Cttatii  hospisia  m/auim 
/•A.  Aair.  JSMir.fVurMjruMii  S.R.b.  CarJ.St_, 
MtStUmtmlt  famtHat  tuat  pcstrtmtn  ennétun 
ttmtparanrit  rtfetii  tutttit  tttiitti$ 
Atm,  S.  MDCCLXrm» 
Cracas  T.  joi.  u.  hoi^.  ab.  Oitob-  ^69. 

p.104.  Iin.l4.  MaterC  'pft  l'eclrsianmt . 

p«i34.  n.1.  Batth,  Morii  ani  Comuliun»  JNctaiQfVnii 
Cemorumque  Roinanurum  Serici  una  cum  Iptonim 
TfiiimphJSt  quae  raanmribm  siulpia  in  Foro  repcrta 
eit>  aique  in  C^ptiolium  tranciata  -  Roniae  K49> 

p.icx.  I.,v.  Il  cas.-i  ha  portato,  che  di  questo  P-pa, 
di  cui  credev  i  i  i  poter  parl.ir  assai  poco  ,  re  poaa 
parLue  più  lunoimcnte  ui  molti  altri,  i'oicix  fra  le 
miscellanee  della  ^aianattense  ho  uovato  quest*  Opu- 
iculu  rarissimi  ■  che  meriia  ili  esser  qui  riprodotto  .  La 
Trimf^aMtFttu  fatta  dalli  Sig.Rtmaià  per  la  Crtati»* 
m  érP.  ìuiia  111.  tttt  il  lifiiifitato  delle  figure  fatte  ntW 
apptaata  della  Scena  della  Cerne  Ha  .  Dote  p.vnic  larmnt- 
te  se  tnt.-udi  il  hel  Pr<\ìigo  della  Cameiia  ,  et  te  dichiara' 
no  tutti  1  .?i«''r//i  de'  Ca>.tlU  ,  Caccie  di  loti  ,  et  altri  bel- 
liisimi  (.'■'uf  I:  .  RO'vlA  . 

Alla  Wnitriss.  et  ktctlleutiis.  Sif.  la  Sig.  D.Gionramrut 
d'Ararattm  diCMiWM,  Dmbttia  di  Tagiiatano  ,  tt  miJt 
Sig.  OtttrHOtHttnita  (  Mogli:  d' Aitaai»  Cahma  ,  net 
XVl.  Seoido.  e  Sorella  di  Maria  Aragona,  Sposa  di  Al 
fttu»  iFAyalei ,  che  di  60.  anni  giunse  a  inn^m->rare 
perdutamente  il  G.  Priert  di  Francia  ,  c'icndo  una  di 
quelle  po.hc  ,  che  ai  dir  di  5r.!r«.-mr,  ne  f  .Autiinna 
(iella  lor  bellezza,  (ocpasaano  tutte  le  Puin  wcrc  .  Me- 
ritò li  Elogi  di  tatti  i  beai'  ingein^  dei  «■»  cenvo  »  * 
specialmente  del  Filottfe  Nifi .  Ckta  llftce  ammirare 
per  la  sua  bellezza  ,  il  suo  coraggio  •  la  sua  pruiienza  . 
e  la  sua  capaciu  negli  aftari .  V.  Btylt  nel  suo  Oixicv- 
aacio.  Géir,  Ntutdéii  AtMmuuNiph»  jadicÌB|n  1  tea 

fiu  UUm»  pcttnlM  cTnf^iimllii 
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Mo  linkolo.  TÌMbntbi .  Sta.  Leu».  T.VU.  P.l.  WJJ. 

'SìM  «  BccAt  Slfr  N»n  harenrio  prmiito  venite 
aloSSv."  come  tóWerava  r«  tupctto  de  a  Swe 
£SS£:  I.  quale  «ncor  durava  ,  e' ««ndo  anchar» 
SSi5  Dienc/ia  di  quella  anchora  V.  S.  lonun»  « 

S^Mlia  pr>«uio  vedere  ,  mi  e  parso  convenien  e 
••Tlila  avvizia,  di  quinto  di  bello  «  c  fat»  in 
Oua  dall'oca  Romano        M  C  re  mone  del 


■^^^'dSSlSpetM.  Ma  quello,  che  più  avan.ò 
"^degjmSminl.  fu.  che  urna  »peM ,  et  un- 
»fll  «perno  «li  una  coMpicci5lej/a  di  icm- 
Z^~^SM'ìn  mOMii  ma/un  eio'ni  furono  fuie  tinte 
Ci?!  ?he  to  ?l  narmò  cormÌ£ll.r  ordine  .  che  mi 

fw^  e?  di  aoetta  Citw,  co»,  di  D-nne  .  come  di 
&ni"  aulire  1  Vì.r/i  av,n.i ,  c^'J^J  " . 

Cavirordi.ui.  in  due  «^«5} HS^sSjhori 
runi  dall  alira  ,  cioè  che  vlaUJIow.  «m  5«rruon 
LiillMti .  «tan  ve«iti  de  Velluto  crenwsmo  con  mv 
JSSTdì  TÌla  d"  araento.  El  »imilmcnte  era  ornuo  1 

SShfnM    e"còn  una  stona  al  tì.i..tho  4u«i  ftnde. 

«5iV  smbi"nu  di  Ttt«hi..Qiieu*   utione  era 
IÌ,w««Jjl  A,f.  Gr«/i«i«  C«4rt«  ,  C-infaloniero  ,  e» 

f^Sn  o2o  medesiini  Sersridor.  h.ucano  in  doss^ 

pane,  come  '  h,  »oruv.ino,  e  lor  Tnm- 

endcha  erano  le  Twnioe  j  cne  pgriav.inu , 
beiti  vestiti  della  medesima  sorte  ,  che  e«i ,  " 
iUri  S  c.  Utromenti  mDres<.h,.  Qi''»" 
la  Ca«ia  si  f.>ctv»  in  Cimpid'>M.o  .  ('."-'"^o  A"  "» 
Cilu  wpra  bdli.^irai  Cu.Di.fc.em  .1  R.uoco.oe  Caro- 


lo, che  desldertie  npcr  perchè ,  «  la  soti  venato  <iu 
t  posta  per  chiarimne ,  che  come  voi  potete  coumccc 
air  abito  ,  ìd  s  jn^  uno  di  quelli .  che  tante  le  cose  pat- 
iate vaiicim  .  e  f  imre.  Hivctc  a  sapere  adanque  , 
che  vedendo  la  Natura  ,  che  i  s«ttc  Minti,  eh  havet  • 
pMduai  in  questo  Terteno  ,  «cri*  l»»M»u>o  •  Cw  Sal- 
ti ,  che  lo«ino  «oScienti  a  nairir  «ne  lo  Provimele  M 
Mondo,  per  esser  mal  cattivati,  eran  diventati  sterilii 
et  volenJ'>  pur  essa  hTanra  .  che  qucito  foi^c  i!  liugo» 
ond'  havessi  ad  u-iìr  ul  nutrimento,  lece  parecchi  anni 
WIVJ,  et  pochi  crfJ»  «  ne  rknrJinr>,  M.lScer  tn  que- 
sto terreno  Romano  un  Monte  ,  che  a  poco  a  P»co  e 
veniin  credendo  ,  et  e  arrivato  a  unta  altezza ,  che 
supera  toni  aU  altri  sette  de  anart ,  e  »  e  mostrai»  fin 
«ni  (i  ftutiu«o,  et  fecondo  a  questo  Popul»  ,  che  il 
Tarpcot  et  eli  altri  hanna  hivuta  ragione,  et  h,inno 
di  rallegrarsi  del  surgimenn  di  un  tanto  traiell»  .  che 
hrvra  e  <?i  loro  divenuto  Signore  .  Se  me  diceste,  d  on- 
de c  fatto  questo  Mante,  tfl  quali  fiuui  e  cosi  lerale , 
vi  dico,  cTie  quanto  a{  fciKti  da  un  lato  d'W» 
Mo^te  e  nata  una  vena,  o  miniera,  che  vogUara  dte 
d'oro,  dall'altro  una  d'argpmo .  che  1  ouel  che  »l  ve- 
de tin  qui,  migliora  a  questo  Populo  pi  i  de  cento  railia 
duciti  Ptnno  .TI teste  non  son  i'trt ,  e  queite  non  s«n 
CAtu-nt.  (Semini..  Lhe  j!lu;.a  "  <-»S«'^"" SttccM- 
s-^ri  Smm  r. ,  e  L'ri..a;o  FU.  a  cUi  si  dice,  che  d  Pf^O 
pie  liccsse  il  Pontificato ,  mentre  nel  «Mli»»»*»"» 
Yavola  una  i'rra  gnasu  al  di.  dentro,  »l«jM»f,  «*«^" 
zando  .  /  Romam  i(w»  gid  sai)  ^;f"""*  " 

C4.Mf«  .  dH pr„t,  4*?a.m.  .  Il  rr//««»tf.  "f  Commen- 
ti «  lìautf  dice  ,  che  s'  enir.tva  in  r.rfN/#  per  ffUit^ 
mia.  Va  Clivo  quesi^  veri^  sjiio  ixio  l  .  P«r  «Wf 
credere,  che  1.»  HamÌRlia  IW.  ^«:n'J;=  v"!?  ^2. 

qaei  della  ì'cta  h  l  .rmi,  .  Narra  >l  fiM-»"  »  «^«ff,** 
covemava  la  Ft^ia  con  IJ.  *W  .  che  secondo  la  prò- 
MRzia  francese  e  meglio  detto  di  i'i"  ;  P""„;f^ 
non  significa  P4.<n  .) .  viwMte  "O"  •  l""'» 

non  son^«w;.soo  Oik-«ì  in  contanti,  e  ' 
dico,  che  qu«t»  vena  crescer»  tnoto  .  the  ">'EI'0«"« 
più  in  grosso  assai  :  vi  pronosiKO  anthora  .  Ji" 
tri  Monti  vicini  diventaranno  a  gaza  i  ««6  drtl  MtW 
tanto  fertUi ,  che  sar.i  un"  abonaamia  11  V*^  V^t 
«che  «Ue«»ci.iscuno  ptu  un  g'^^^f."? 


C  tu  sopra  belli  smu  ,.vji,ì,.ccv  '    ,  iiV*.  et 

«illi  nena  Piazza  di  S.  l'ietto  ;ilU  preitrua  di  S.  S. .  et 


òénTVra'jr,  dove  fu  Lelebraia  una  Sjjf^^SSLfcfJ 
Xnffic.  Cena  .  aila  quale  f" 'T*  *??  ?u^SSó 
e  Nioote  di  N.  S.  con  >e  lor  Donne  ,  le  qua.i  turno 

hoSe  à  molte  gentil  1^^"' Rì"'':^/.,";;:^;';,;'^! 

*     ome  le  Donne  a  una  sola  lavala  .  in  un  J^""'? 
.    SS^giÓrSo  «ette  C>./."-/;  col  Dj-i^'^!'?,/.-™^ 
«  aPtn  ilgnori  .  V  altra  fu  de  1  ^.'t^^^^^t^Sl 

iTqttam  faccia^.  ^ 
Stenj  la  dìu  f  f  H  questi  (juatin  comenevano  w- 
li^i  fàtU  .?indi  d.  G,Jcr,^\  alludendo  con  <|MUÌ 
al  nome  di  che  pur  se  chiama  G'dtO' 

Il  Prologo  della  Comedi!  fu  questo  .  S^ni  p^rec 
■Mdi.  inai  anni,  Nobilissimi  Speiutori ,  che  voi  non 
««  vedila  la  faccia  nel  M'...tr  rarpeo  c>„  aieg  a  , 
TwftdTfT coli b«na  adabai» a  («ute  boti  vc^icte  ; 


leva  prima  va  Ducato .  e  chi  saprà  spender  ben  quel 
Giulio ,  haver»  unta  robba  ,  che  mi'.le  va'te  benedirà 
quel  Giulio;  benedetto  su  quel  Oiu Ho.  che  iiu  a  data 
i-inta  robba  ,  bencaetto  ».a  quel  Omiio,  benedetto  wa 
q,;e!  Giulio. s.  volete  tai>ek-e,  dove «jeHn «tonte  sta,- 
indate  nel  Valicano:  Nel  *'P''«« 
■Miiea»»,  dM  s-aiiava  tanto  «juesto  Monte,  che  col 
no  manto  t  habbtate  a  meme ,  che  10  non  mento  )  r«ra 
al  ombra ,  che  non  solo  questa  Citta,  e  tutta  Europa  , 
ma  tutto  il  resto  del  Mondo ,  potrà  quietamente  rw 
posirsi  sotto  r  Ombra  sua  .  Ma  voiroi  i»'5»«J'^ 
tu  kei  montato  su  questo  Monte,»  v  hwtf ««a 
te  ,  che  par ,  che  non  sappi  mMaiamc ,  che  vw»  tu 
dire?  piane  druiiU,  dico  .  cto  per  questa  caggiono 
il  Popuk>  Umtt^  *  tn  tanta  allegiSKa  per  i  benefl- 
tlo.che  ne  riceve,  che  per  mostrarti ,  qu'iu)  h  sia 
•Mw,  ha  oRlinato  li  presemi ?i>e:tiLoli,  che  vedete, 
et  haveie  vecuti;  quelli  c' havcie  veduti,  li  sapete, 
quello  c  haveie  a  v.-.!crt  ,  sarà  una  Comejha  O  W 
caso  successo  eia  in  Modena ,  che  e  questa  Cftta  cM 
vedete,  ma  io  non  posso  dire  più,  che  quel  matto 
ditjitancro  Uè  parso  mìll"  .anni  a  comparire  m  S><.en». 
ntenciete  a  lui ,  che  hoggi  vi  rapprescniara  un  Vec- 
chio forsi  phi  matto  di  Calanilro  . 

Nel  1.  Qo-idro  era  .  d.pimc  le  P<j/t<i*  ,  che  sono 
tiuKhi,  che  SI  ce'ebrivan  )  nel  giorno  ,  che  tu  eoih- 
raiaRom.  .  et  sopra      ^uito  I'^^^  V^'UXÌ^S 
in  lettere  doTOANVt).  l-,  R.C.  MMv-C>-.  RvHS>vb  . 
VRBe!  CONDITA.  PAI  li  lA.  CtLtBRAT  .  Qiies» 

amilica,cbe  la  Citta  rlna'~:e  un' alita  noui  per  .a 
etiione  di  COSI  fatto  l'onience. 
Nel  1.  era  In  i-tsu  ui  Cbtit ,  chinata  d-iali  ami- 
chi >iii<i/!«  cnii  q  icite  1  caci«-HlLARIA  .  S;  Cf 
Vili.  STu  APkiL.  AD.  V.  ID-S  .  ttBRVA«l*»fc. 
TRASSI  ATA .  Che  iHaNtua .  che  le  P^iilit 
feiUe  a  «uc«r  alno  «ruMlt  A  X«M  • 


504 


Supplementi 


Nei  7<ttn  Sacrificio  con  owtut  LritereS.P.  0>R. 
PRO  .  SALVIE  .  OPTIMI  .  1  RIXuM  IS  .  .VOTA  . 
FACIT  .  In  questo  se  dittati,  coinè  il  V.  R.  prieghi 
kJio  per  li  cin;erv»:Hnc  di  ■j  isit  <  1  ;l-iiipo  . 

Nel  4.  i|uantl3  CtfOrt  fu  f.i:ro  J mt.  Mas;,  cnn 
«nette  Icitcrr  C.  _/»''•>  f..if(.»r  f .  i<r»u'  ii  iMxrao  . 
ii-  Lutatili  C.:ti.i  '  Iam/|f^/«)l!i»»f  .  l'rnfiex  Mavimm 
uauafriuin  ,  iì'aJ:cr,d->  sHx  creauone  di  S.  S.  1  che 
ancbiMelU  wperò  i  suoi  Competitori. 

Nel  i.  eri  jl  Terapia  ci!  /hw  ,  dove  cttvaao  l  Bm» 
chieri  ,  e:  Cesari ,  eh?  piglia  lUiiari  !n  presto  con  que- 
ste lettere  C,  jn/mi  C'/t/ijr  im  om>»*J  ni<»n!;ici«»  maxim»  tr 
4t«it  ahciie  ohimntittQht  vaol  «lire  U  libcnUu  di  N.S., 
che  in  questo  rr'ncipfa iMOMBlBdllO  »  UlIWil  WU- 
*o  t  o(ni  uno. 

Nei  6,  Mtado  Cttm  dette  ti  Popolo  Grano,  Oglìo» 
Carne  •  et  Danari  co*  queste  lettere  C.  Jutìm  i.«tu» 
Fnmunhm,  ÓUmm,  VutrT»tìim€m,Conximiim  P.  A.  dM 
inferetiiio  l' abondtntia ,  che  S.  6.  prepara  al  V.  R. 

Nel  n-  quando  divise  li  Campi  tra  molti  Cittadini 

} viveri  con  queste  lettere  C.  ]ttltm  Cttua  Catupinn  Sltl- 
atrm  Lttmfanwnujttt  Ofitim  Hiridit ,  che  vuol  iiirc  iche 
•  (Otto  questo  Fontelice  ognun  de'  sperare  di  poster  vi- 
vere ,  havend*  di  aia  fatti  «  nmlti  di  molti  presenti  • 

Neir  I.  qnaiH»  fece  i  Lodi  Cenensi .  eoa  questA 
I^eitere  C,  JmUmi  Cutur  Lm4m  jff»tiiidmi»t  mapti/h 
ttiuisiimeiqHe  farit  ,  volendo  dir  ,  che  sotto  questo 
Pontefice  si  meiuva  vita  eitxciicii. 

Nel  9.  qumtlo  dette  il  (ionativD  ai  Soldati  con  que- 
ste parole  C.  Jitlitu  Cteitr  Wojmh  vam  MHiiibm  dot .  In- 
ferendo le  Gabelle  levate ,  a  altri  prìvilegii ,  et  doni 
concessi  ai  V.  R. 

Nel  IO.  fa  sctoclìere  i  pregloni  1  et  perdona  ai  ne- 
mici,  per  il  che  i  Romani  etiificorm  un  Tempio  co- 
mune j  I  ui  ,  et  .1IU  Clementi*  :  nei  Qiuili  ,  ei.\  h.m- 
cora  oipinto  11  Tempio  con  questa  Inscnttione  nel  freg- 
eio  Ciiriiin  r(  CUmtntiM  ,  ei  opra  il  Quadro  queste 
lettere  C.  Joliiu  Ctuiar  im  Aà^tnantt  titmtmtiiiimt»  , 
die  aackon  vuol  dice ,  U  batifRitt  et  Cleiiimtia  41 
N.  S.  verso  coloco,  che  gli  Cmao  contnifi  sella  «u 
eleninne .  ' 

Nel  II.  quani'-)  fa  adirizzare  i  Trophei  di  Mitri*, 
et  le  Statue  Oi  Ptntj't»  con  queste  Lettere  C.  JW>»i  C. 
MjtÌ  i'rcphea  ,  et  Ca,  ì'cnpti  .l/4pn  Sltliuu  rtititmi ,  clie 
vaul  dire  l' equità  di  esso  PouKhce  vetw  di  ogniuno  > 
Nel  i4.4isndo  riedificò  C mmà^  »  et  Cmmto  con 
Meste  fetim  C*im  Juhm  Ctuur  Cmbét^Otam,  et 
CwùMwi»  Tfitrtuii ,  questo  vuol  dire  .  che  som  •  llli  li 


1  la  reiiituiione  di  Ruma  ,  et  de  FUaìiA» 
Nello  Atrio  licllJ  Scena  S.  P.  Q.R. 
C.  M»  C«)«rf     M.  DxTPirf. 
In  neaao  alla  Corte  era  una  Suiua  (iella  Z>«i  Firn 
mn  te  «nkcrano  questi  veni: 

HNVMt  ar  lemftf  P»i>iJ»  tSIfcm  Julm , 
Sfmrgt ,  fnt»r,  Htmifptagnt  una*  luifs 
La  Conwdia  fu  bella .  et  ben  recluta .  et  tanta  pro- 
CCdenelafeita  in  lungo,  che  non  forni  primi  delle 
diece hore  di  notcc .  yi.'.n  1;  i.npuccciui  Ij  coro/i.uro- 
WiUN. S.  la  quale  dee  esser  Sabato,  che  e  il  £i:>rna 
d^^CétMnnli  S.Pittr»  ,  et  Lunedi  s'apriranno  le 
FtlU  Santi ,  le  quali  cote  fatte  che  saranno  ,  io  non 
mancherò  di  scriverle  a  V.  Illma  et  Lccma  Signoria  , 
alla  quale  mi  riconi  indo  con  tutto  il  Cr)re.  Di  Kr>ma 
il  dì  XV.  Febriro  M.D.  L.  Di  V.  I.  et  Ecc.  S.  Humiliii. 
fcrv.N.P. 

p.io^.  TrDvò  le  Strade  raddrizzate  ,  e  migliorate 
daPjj,'.- ///. ,  sotto  la  di  cui  Statuì  nelU  SjU  del  Se- 
natore a  sinisua  eli  fu  messa  quciu  Memoria  • 
ÌUmIo  III.  Ptm.  Méx. 
QjttA  tjiu  jiuiu  euìficiit  Mqttt  ut»  miétt 
Frl'rit'i»  et  dìy  irti  culli  ViMitm  iifermtm  tt  impirriém 

Dtiìtetis  male  poiitii  MtHifiait  1»»  meliottm  fvrmtm 
Reiei,erii  vìk  <t<-ii./i»*  imm  *»fm4*i  d,reaii  et  émpiiatis 

Tmn  ntTri  comj/t/mIii  .««vfrif  orodxnrftK 
LMiimiJimmUit  AtàMitm  ìlitremmnt  Maplttta  Cm^fi/ltt 
fHe  sMtÉMMtd  «ffitri  tt  memariM  trn 
StéÈmm  im  CéPitth»  Opt,  Ptut.  pM» 

„  «: cifRisTj  SjbxuuT 

V,  a.  MarM  AKUam  T.  Ib  M7 


p.107.  n.i.  Ke'  raglnnamefittillZ<nw*C<Mfnw. 
Parma  ìV)6.  si  legge  :  G.o.  Af.«r--i  Onflii  v'eit.  3i  tèi». 
li,  pri  Pati»  jy,  iT4  di  >'tA  rtttupUrt .  li  Pafd  Clemtif 
le  riì.  wtgitm»  nitjemum4»  di  Ui  Ha*  >  Uccella  il  Pa- 
pato qiiem Teatina,  na  per  me  im  lan  ku  Cae* 

P.1V7.  n.4.  K  t.  MaMel  Dlss.  de  l' origine  te 
Feux  de  Joje.  Dans  le  T.ll.  de  1'  Hisu  de  l'Ascad.  dei 
Inscript.  p.4aiS.  Kuochi  artificiali  di  va^cqlon  fatd 
eoir  Aria  Infiammabile  da  DiUer  ProTcaore  di  Pirote- 
cnia all' Aia.  Ant.  T.XIV.  p.jo^.'  ■ 
p.109.  n.^.  Njrra  il  Ciri].  Paììaricim  nella  iWn« 
del  Lemiiio  ,1,  Ireiw  I  ib.VlV.  c.X.  che  il  Card. 
Ifmco  itiH.1  Qin\.t  tu  in  ^JllC^  1  Conriave  pitt *iciaodÌ 
tutti  ad  esicr  Papa  per  Ariiti<i>  di  f«tMnt»  drrarw, 
n»  ConclavisM  .  Avendo  piegati  sepmiameniea. 
Canttnall ,  cioè  q<  più  del  numero  ncretsino  qnci  di« 
quando  alcuni  non  ermo  ancor  piuuti  ,  ad  onorare 
nel  cratlin» Scrutinio  col  Breve  liro  il   su">  Pailrone, 
alla  cui  virtù  parca  con%-cnire  lucstj  signiJica^ian  Oi 
stima  da  qualcuno  ile"  suai  Colleghi  ,  cii-';Cuno  di  cui 
nulla  sapendo  oegii  altri  ,  elici  promise  di  buon  gra> 
do  ,  mono  dal  merindclapaiiMiat  <  dalla  creduta 
impoHlbUitt  della  rtwelta*  Se  non  cM  aitndo  gn 
catti*  con»  si  noie  «  recaie  le  Cedole  ,  prepara»  m 
iscitao  nella  Cappella,  un  di  loro  per  caso  ,  o  pm  ve- 
ramente per  divina  provìdenia  ,  la  qu«l  non  vuole, 
che  un  l'api  si  elegga  acas"),  dis5c  al  iìlÌiio,  che  mai 
egli  non  indovinerebbe  ,  a  chi  esso  era  per  dar  la  vote 
quella  mattina  ;  e  dopo  alcane  parale  ali  nominò  la 
persona  .  Ma  trovandosi  cbc'ancbe  ramo  era  in  ap- 
parecchio di  dargliene  I  e  cosi  passando  tosto  d  bi- 
sbiglio fra  molli  ,  quindici  di  presente  mutarono  I 
Ere.-i.  Onde  i  naminitori  del  Qjieva  rimisero  sol  17. 
I  .1  nnbilissimi  Famiglia  :/f'  i'arrrj  oriunda  <li  SIaU^a 
nel  Regiio  di  Granai*  ,  venne  vJtio  Filippo  11-  a  itibl- 
lirsi  inRr>m,i  ,  cove  ebbe  il  proprio  Palazzo  ,  .irchitet- 
taio  da  inetta  Luarie  nel  ter»  Attende  ,  oggi  dei» 
LtMtUtti  .  Fttdiiuoed»  Cavalier  dì  S.  Giatt/mo  delia 
A«d4  fall  primo  ad  abitarla  ;  e  inrarìcatn  deci!  affa- 
ri del  Regm  di  Nap  li  tlil  Caitalio  Re  FihppoJI.  pre- 
sentò con  isfarz^a  fn^'miU  U  Chutaa  l'io  Ir.  fcbt  c  ;  ce 
MoRlie  l'antaiiìea  iun'uiriij ,  antica  Kajniglil  Roir.jjii  , 
the  diede  il  inme  .i  li  l'r  AiWiifmjrB^  del  su  )  Paijuo  , 
estin;a  ne'  Diicendcnti  dello  stesso  Fadimindo  ,  the  ne 
fu  tredci  e  ne  assutue  il  cognome.  V.  T.  III.  Aiietd* 
Ram.p.401.  Lbbe  questa  Famiglia  tre  Arcivescovi  di 
Monreale,  de'quali  il  prira'>  chiamito  ludoie»  Fratello 
dell'  accennato  Cavaliere  Z).  Fer  imanJa  fu  mandai* 
Nunzio  itruiìrJinirio  al  Re  Filippa  ,  ed  al  Re  SehnH'Uf 
di  P'3r:ogAn  1  i,i  S.  Pi»  /'.  per  trattare  la  Omasi  Lega 
ài  Ltpania  ,  per  cui  agevolò  tutte  te  difficolta,  onac 
— isenzi  c  <n:rj";io  sonoscrÌTCria il  Ciril.//fi* 


,  sped.it  )  Legato  a  Laieva'«  qacst"  oggetto  .  Il 
Trattato  originale  «K  questa  Lega  si  conserva  nell  Ar- 
chivio della  Famiglia,  come  un  raro  monumento  del 
Secai  1  XVI.  edct  merito  insigne  de'duc  celebri  Cardi- 
nali /-ojffv.i",  r  (  owmo  /f  l'inrti  Arcivescovi  tii  Monrea- 
le. Vegcansi  ii  Oateemo,  c  il  Ctriella  nelle  loro  \  ite, 
e  il  Jirahonhi  nella  Sior.  Leti.  T.IX.  p.  i$i.  Il  Ramo 
Primogenito  di  quesu  Cau  esiste  ancora  in  Ispagni  > 
rappresentato  dal  Conti  di  Af ir^^n-rf ,  ed  un  altro  il 
estinte  In  Portogallo  ne'printip)  del  Secalo  scorso  nella 
rispettabilissima  Famiglia  de  Pmue  de  Unta  .  Il  Ramo 
trispiantato  in  Roma  esiste  ora  x\t\\'Ài}mU,  a  cui  appar- 
tiene il  "iig.  March.  Lul^i  de  Tnrei ,  ornitisiiin"  Cava- 
liere tliin  iriii;c  in  qaeit'  C'n-x  ,  lun  de^aierc  da'  suol 
iUttsrri  Antenati  per  i  suoi  rari  talenti,  e  vastissime  co- 
nlaiani«  al  «laladowA  Motowie  nn'  indelebile  rk»> 
neseema  pei  r  iicomaMO  >  c|w  si  «  pre»  di  rivedete 
qncsumia  «oInminaMliana»  e  per  molti  lumi,  eim- 
porunti  notizie, che  mlitateaerosamcnie  comunicate. 

p.  139.  n.  I.  De  Pio  IV.  apud  l'ir'.T,  M  us  jimm  de 
Episcopi".  Ur.nsp.  iil. 

Marmoreaen  me  fecit ,  eram  cum  lerreM  ,  Caeia% 


Aurea  tieb  qmin»immmté»f0i$*  firn» 
0.  l.ti.  Su  r  intradnsione  dell' ■»  delteCi^ 

da 


p.tta.     


di  BenevMt»  TJlIi 
df'CMMMi  d^M 
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Mtn.  Dia.  Ati  T  arcetMt  «letllomalM»  et  à»  F Aikìmi- 
ncte  àn  caro$s«s  T.  II.  VaxietnliiKor.  fhyt.  et  Liner. 
Paris  i75*i  p>  tii. 

'  |«.iia.  TI.  I.  Il  Ucn'rrKvM  lamento  d^ll'  lllina  ,  ed 
Ecc*  Sifr  D.  /■''  <■<  Or)[/i*  IVrf/u  CiInnuA  sopr»  U  mor- 
ie delinTlK  e;  111.  Sig.  M.  Anicino  CflcmiA  Cirin  Conte- 
Jtabile  ^uo  O'iiifirn!  .  rittct^  dil  Coi'ie  l.tiiiihd  tm- 
tatto  taJ  1.  m;io  jn.  ;^  19. 

p,  n.i<  11  òtliou  Svnc.  c. ^  dice,  che  Vtmn* 
IfrWÉ  fr»  fiffiT—m"'  da  un  {^iMRf  òìImm  .  Qyin- 
dlt  MMirtMn  presero  I'um  di  mettere  su  le  Tom  •  o 
MityrHt  celle  M'Kittt  le  mrr/«  iwf  ,  come  i  CritiìMn 
vi  hin  meiio  il  G*ll<> ,  le  Suiti  ,  e  le  Croo  .  V.  T.lll. 
<fr  5ftm<ini»  ,  fur  Vitmi  Chrithani  iwmim  danftMtMriit 
Gaììh  impcnnint  ?  p.  D»  que  le  Torri  ,  di  tul 
v'é  gran  qiuniiu  in  CwuMiaejutt ,  con  le  Ringhie- 
rc copra»  e  cte  Mrvonoin  vece  di  Cmi^om  .  ti  chia- 

La  voce  del  Mimmtt  di  i'.  Soft .  a  seme  fino  i  i'rra . 
CMffiMf*  ZffnifM  scrive  m  l'tmtplU  ,  che  fin  di'  lem  pi 
diUniclii  I  S^rdttm  sono  snti  tle.  iti  jgl"  /Wo/i  >  e  .uliv 
ravano  t'mirt  col  nome  di  Ciiur  ,  o  Ctmi  U,  e  the 

Se  Ismétlitì  veneravano  una  pietra  ,  che  rappresentava 
Capo  di  Vtmrr.  Stldtn»  dice,  che  MiMirlf*  fece 
abbandonare  il  culto  di  Vrtaia,  e  U  Pena  Gìmmé  sa- 
cra ad  VrtmiM  CvntitmUu  * 

p.  iitf>  !•  IT.  n.i.  V  Ànàiltnit  nella  tua  Relarìene 
scrive,  che  in  Campidoglio  v'  è  un  Mapitruta  di  quiiitro 
hfirtttiM  .  Questi,  che  per  Ecma  t:ncvin3  alquanto 
dì  comando  ,  comandavano  la  genie  armat-i  in  Litm^n- 
g)ta  ;  ma  dcpo  che  I'  arbiitio  di  Fatt ,  e  Guma  e  101.1l- 
niente  nelle  mani  de'  ftnufii ,  non  si  ctHiferisce  più  a 
C^puMit^  aui  aliaiiMm*  se  non  a  fmH  Fiftliaoli  de" 
QemitlMinlai  •  W^tàxm»a  solo  il  sudo  nome  «enxa 
eflecto . 

p.iitf.  \.AA.  Ocurrim  FtTTiiTiui  de  ImbCIji**  •  De  re 
veKL!n.t.ln  T.VIII.Bibliogr.turieuie  cuCIemeni  p.^S?. 

n.iao.  1.18.  inn«l.  In  un  V'cLthii  Mjiiio>%:riti3  dell' 
Alcoivio  di  SbGiovanni  si  Icg^e .  tra  la  Sala  ,  che  si 
donandaiM  Ctatilìtj  ed  m  Mm'n  «mo  l' ù^Mt 
^lS,Ginmmlt  é  il  ritìfit»  di  nuniiofiin»d«Jli«Mt/4- 
ei»  Vlllt ,  quasi  tutto  (.epinto  ,  e  d' intarsia ,  e  spoiro 
fuori  della  Saia,  tutto  di  m.ittoni,  e  dimirmo.  l  e 
letture  secondo  ouei  tempi  souo  leiiute  heilisiime  di 
iiuiio  ili C.'».<<i »<■  t'itlore  ei.ct.iLiiir  .  ii  i,niic  i!>gli  an- 
tichi in  qua  rimesse  in  Italia  1  luo  uclla  pillur.t  ;  Vi  é 
depinto  HamtAtia  l'Ut,  ihe  da  quel  po^i*  Iwnedice 
il  Popolo  ,  Il  baitesimodi  CtiuutiiMf  e  ja  fabrica  dei- 
la  ChitSA  J^ltranenit  :  SOM  ia  awlli  lllO||U  l«  Almi  di 

Casa  CdrtJMt  ,  volgarmeme  detta  di  Samtiul»,  della 
VMic  ili  BchiJatiB  ,  con  questo  titolo 

D»m'»-t  tìvft.u  »i  y^pa  1111.  ftcii  ftum  tpiu 
i'ritrifntil  lbjt,tì»ii  Aiuta  Di  taim  MLLC. 
I  '  oj^cri  e  ocr  quei  tempi  asui  l>elia.  DItunzi  a  questo 
pojgij ,  e  Ui^iuia  LufTontnit  grandisitma  ,  che  tuc- 
(ji  ti  Condetio  aeil'  ^r^iM  Udmii*  »  e  dove  vi  erma 
iMlti  bei  Palmi  •  ira  quali  quel  del  CamOtitn ,  del 
VtKaye  Mbuntni*  %  e  del  Citmtrhn'a  ,  e  do>e  .intici- 
menie  vi  era  la  Statua  a  C.ivallo  di  Meullo  ili  M.Aitrt- 
)'»,  ta  quile  ii.'i» //'.  di  luogo  bruitj  lece  tal  Ih. tre 
m  p.irtc  ;  u  ii.  b.lc  iiicuC--im.i  l'Iizz.i  ,  Cii  ;:'iim.i- 

meate  r'.ioia  IH.  fece  nella  l'iaraa  di  C<(m^iii[*jii<>  ita- 
sportare.  La  «addetta  Wttiira  o»  si  comccva  in  chiesa . 

pag.iai.ii.u  11  Canti  Sihi»  VMmti  avca  un  Qjia- 
dro  del  NCandik  ,  ove  si  vedeva  Jiiiit*  da  ragazao 
a  tuonare  II  Piilerocon  le  unghie  lunghe ,  e  ti  Pievano 
suo  /toin  atto  di  dirgli  in  premio  aii  Bicchier  di  Vino 
bere,  a^caiU3  U  Sorella  CmmilU  Fettui.  in  fondo 
f  el  Ouadro  erano  due  Quii  In  fonn  t  di  lV»ie .  Il  Ctnii- 
mi  Maria  HUnffidH  regalò  xUtmtntt  XIV.  un  Ri- 
uatto  antico  di  Jrti*  F.  vescito  da  Conventuale . 

p.194.  n.f .  Il  RvtcA  de  Sacro*.  Christi  COrpore  Rora. 
IPontificiDOS  iter  conficicntibus  praeferendo  T.  U  p.fy. 
ha  pubblicai»  il  R  ime  (ìcl  itieritrc  a  Cavallo  con  un 
Pj(^t^io  al  lato  ton  U;ic.lc  in  le.ta  ,  inUtodli 
le  mciittt ,  e  diii^eniulc  al  l'opol o  . 

p.  US.  n.  ?.  \' ìmptTMor  della  Ciim  mette  negli 
Ediui  non  solo  1'  anno ,  il  mese ,  e  il  giorno ,  nu  anche 

l'oca»  wmtSmtmnm^dkàKem»  mmlscvrti 


•CAM  diven»  t  seconda  te  materie.  PblAl'em  m* 
Pnini  di  Stmtf  vnnitu  scrive  le  Preghiere  indlrlnat 
a  Di» ,  e  le  Lenere  ai  R*  con  quelle  d  i  l'dvrar . 

p.  iatf.  n.i.  SmMì  la  Mitra  usarsi  da' Vescovi  per 
traduione  Apostolica  .  I  ett.  Etcì.  T.  7.  p.  66.  Dimymt 
RcmJc^iif^  iur  la  Iure  du  CirznJ  Hrctrc  ,  sur  Ics  Hi- 
bits  a  la  ludaique,  et  sur  la  Miue  desLvéqucs,  errcurs 
dea  Peintres  a  ce  sutet .  T.8.du  loitm.  Eéel.  Mail 
p.117.  Card.  0*Mmpi  SigUlo  della  Oarfagiuna  p.?** 
79.81.  89. 

p.iaii.  \.6.  Eftli ,  imiufido  l'esempio  introdotto  da 
Giulia  il.  e  seguitata  dagli  altri  Pontefici,  continuòt 
separare  ììCoranAtiont  dal  Peittiia  . 

p.14:.  n.i.  tj*th.  C.4.  v.i.f.  de  Lege  Gratios  Alta- 
rÌ5  (iruhibente.  Spencero  de  ;egibm  Hiebrei^tum  .  1  Pa- 
gani non  voltano  ,  che  le  Scale  dell' Aluic  avcucro 
pia  di  tre  Uradinl*  A*  Cell.  kio.  c.t^ 

p.151.  n.i.  11  Crmimititi  Stato  della  6as.  Lat.  ne 
riporta  l'Iscritione  p.5S.  e  dice^he  pesa  set  mila  libbre. 

p.ifi.  n.7.  Il  Mintn  in  una  lettera  scritta  da  Roma 
a'  4.  tli  Arriic  ilei  ideili,  scrive ,  che  i'  OMit€*  di  S.  G*<w 
ha  t.e  ini;  .inni.  GU  ( 'beliKhiteCOadO AmUm  blf* 
p.  ab$.  son  Libri  d' isterie  . 

noi.  AcnriirciM  Hl.CtìUim  Mmmun»  ane 
ss.  IV.  Coronai.  Eccleslam  iTreviitndlNU  Aiditep.  coa- 

cedii  in  perperuum .  To.  I.  Bull.  Rom.  pag.  J76.  Vrls- 
mt  mi.  erigit  Monasicrium  SS.  IV.  Coronaturum  prò 
Puellis  OrphAnis  ibi  cji:x.u!jii .  T.  VI.  P.  II.  Bull. 
Rom.  p.jdi. 

p.iS4-  n.i.  Cìmentt  l'Ili,  con  Ct\irografo  de' 14.  di 
Ag  li:  ;  1  I.  concesse  al  Card.  PittTo  AUabrAmi:no  ,  la 
Tratta  di  u.  mila  Rubbia  di  Grano ,  mct  pagare  col 
ciinao^lla  medesima  il  Palaaao  da  lui  coomMo  éd 
thKé  <r  Uriina  AÌ  tana  presso  S.  M.  im  rim  Lmat  U 
presente  posseduta  dall'  Eeund  (  asm  Dctìa  . 

p.  1Ó4.  n.i.  hmito  ir.  penuaio  dai  Duca  Jt  GmiA , 
e  dal  Cati.1.  t-.nriro  ('tttjru  deputi  gli  Ambasciatoti 
di»  l'trrcn  ,  e  d'<'ii.;i  .1  ritcvere  la  sua  atsoluaionc  ncll' 
Atrio  di  S.  l'ietto  I  da  UtnuMt  UH.  Hammlt  ncH'^ifv* 
té  Jt  Ia  Ftmu  mm»  dw  àu»  cominciò  a  tiare  i»> 
distintamente  a  tnttt  ICWAMiir  il  Titolo  di  Cu;;!**,  in 
vece  diCdn  Amira ,  che  dava  a  quelli ,  che  non  ertno 
l*n«<t^^ ,  o  F4Vttrtti,  e  inoltre  concesse  al  Capitolo  di 
S.  Gijvanni  U  Buii.i  di  CV.iir4i- ,  surrog.iia  nelia  Dio- 
cesi di  /l^f»  .',J  ,<;iui!C  ijgioiii  liei  Cipiulo  .  per  opcct 
del  Canonico  HMtm.i  l  tcòjj  ,  di  cui  il  Crricim* 
htìé  riporu  P  Iscri/imc  p.  1  tiamina  Hir  MUm  St» 
téttii  nella  Viu  di  J^rx//»  Mauoi.i  p^. ,  se  wndilw 
Orarione  consegnati  a  Mausi%.  di  wnaM»  «  pcCMim* 
U  a  C/mi.  r///.  determinasse  <)ue*tO  Fooielcc  a  r»0^ 
nedire  fturto  V.Diu  \  di  N'i  .ers  ngioni ,  ed  esempi 
allogati  a  C,'ff;."ii.-  I'.'//.  per  i  .luj  luioiie  di /:j«rtfo  i/i 
Bcrtione .  Kcr  imo  per  Comin  Ventura  i<ió.  b.  Narra 
il  r.:/?-  '  ,  in  memoria  della  Canvenione  tiibMim 
ca  II'.  He  -Il  /  r.uicKi ,  fu  eretta  una  Crac»  di  bconia  col 
Crwtfar*  •  «  rovers^io  la  MéÀaim»  ,  posta  sopra 
una  lilmm*  di  psmt»  r»<M,  fatri  in  forma  di  CArmme, 
che  posa  sopra  un  Piedestallo ,  sopis  del  quale  in  ve- 
ce di  detta cWfiHM I  era  posa  quelli  S;.uua  di  bronco 
del  nedesmit*  Re  ,  che  ora  s.a  riiuh  us  i  in  uha  Sun/t, 
rei  l'ottico  Si  S.  G:c.  l^itTAtu  ,  edili. ato  ila  irifo 
Sopra  detta  tehnna  i  innalza  una  Volu  sostenuu  da 
quattro  Calmtt  di  granito  liianco .  Lo  sicsio  soggimu 
in  altri»  luogo .  In  faccia  alla  Chictl  di  S,  Anuui»  Ak~ 
bAtt  vi  é  un  grande,  e  bel  Cibario,  o  Tabernacolo, 
sostenuto  da  4.  Colonne  di  granito  bianco ,  aopra  i  suoi 
picdesLilli ,  d'ordine  dorico,  sotto  il  qu.ile  su  eretta 
un.i  Co:  )nna  di  granito  rosso  in  tiguti  ci  Cinione 
con  la  l>occa  in  su  .  Sostiene  queiia  una  Croce  tU  ver- 
de mtico  concigli  di  bronzo  dorato  neir  Ciaemin  . 
nella  quale  daila  pane  anterbre  ,  e  vccm.  la  Chiesa  « 
vi  é  il  Crociiiiio  ,  e  dall'altra  pine  opposta  M.  Vergine 
con  il  Bambino  Gesù  ,  con  Luna  sotto  i  piedi ,  tanto 
l'uno  ,  qu.into  l' aftra  di  bronco  .  l-u  fitto  questo  Edi- 
ficio in  mem  ni.x  delia  riconci!i.uiono  di  buric"!!'.  Re 
di  Francia  ,  coinè  ilcnotiv.i  1'  hcri/ime  ,  che  era  nel 
Pìeiies:.i!lo  ,  già  levAH  ói  qj-.ci  l'AÙn  ,  i:.uiii  anni 
addietro  sotto  specie  di  ri>torirla,  in  vece  (.eli  iteri- 
lovi  se ji,);ia  to  Ir'àMHM  di  J*  < 

a  s  $ 


Non  *»  pttò,  con  quii' aatorltà  !ivire  udì  r^hìki 
mcm^rù  ,  ed  in  ispecie  un^  memori*  ,  d^Ila  quile  can- 
u  pfcrofiativa ,  e<l  onore  alli  S.  Sede  ne  risultava  «  di 
tal  tesori  «  ex  Cucconio  : 

D.  O.  ,1f.  CUmmtt  11X.  P,  M, 

H-  r.  (  'At;  j  f  '  Anh$  imi 


Supplementi 


9./.  A.  D.  À^-.  K.ji.  Ofroi.  Af.  /).  Af  T. 
fjt(t  nferiice  il  Cr^ji  T.i^i.  04^143.  H.  Feb 
U  Giwtàt  dif  trt  ìf.  iééu  t  «MH»  £i4t/w ,  «mi»- 


ritMtte  tnfrantn  $tutc  il  Pirirtm*  tm  trt  CW'HMf  ,fm»ti  iU 
<HM  lUtsa  tei  Bamì  in»  iti  Urtdll»  .  Fu  poi  ristorato  da 
Mtmtém»  Xl^. ,  che  ivi  loititui  qac$u  mcinorit  •  - 

^  BttuMttmi  X/r.  Pm,  M*x. 

Ctmunt nJl.PmbltéM,  tMnm 

ntttiSTjmf  LHRIST1  MDCCXirr 
V.  Ctécat  T.i<y.  n.444|.  i<.  Genn.  1746» 

p.n?.  11.2.  L*rmtit  lieir  u»  ili  b.'tiir  la  nuno  per 
Kgno  .i  nvcrcnzi .  iielli  S:  iri  1  ile'  C  >9iumi  Sacri ,  e 
Prafini.  T.i.  p.  jk.  }i>i>.  OuUh  Srthmm  de  peduni 
«kojculaJme   lm(>erAtoribiu  Rjmanoram  qusndam 

r-a«ti(«.  Lipk^t  &w(.  CVtMu  Dtsseit.  de  Oicmi»  pe,litm 
un.  PoiuiAcit.  nel  T..I.  delle  tue  Diiscn.  Po  (urne  . 
PUiiii  ittS.  p.  171.,  e  nel  T.Xv'.  ideile  L)iiS.  tul.  ili 
Fr.  Anf.  ZK^iriA  .  R>ini  i">i<.  p.  «y*.  Ne!  Mao  V'ju- 
C»m  5Ì  con  .crv.iva  uni  W<  /.i?.'m  iJI  u'i  ImprTAt"tt ,  the 
ai  fic.ev.1  buiir  II  mini.  Lwfu/w  nei  i.Uiai.aice. 
Alcuni  ujn  vjgli>:|j  citcr  iujrjii  lU  lungi  ,  >.<>iuc  i 
AnuMT ,  laa  facendosi  baciar  le  mani  >  ed  abbraciur 
le  glnaeehla .  Del  rito  di  baciare  i  piedi  al  Pantetice 
Biinam  .  c.  18.  p.ii.  Cent.  I.  b(u  ire  ilei  P.  .Urnofi/.-D  , 
Gie.  Mote  '  nei  l'ra:  1  S^iiru  ■»  lie  .  o  ncile  V'iie  de  l'.ulri 
libalo.  c.K  i.  r'.  i9i.  edit.  Hii50(»r!ji ,  Anu  iói<.  riferisce 
ilncconto  I--I  1  ^cc^v)  Hb.Gij.  Per^a  .  V.  HiWiliMitafi 
CI  Vau Confcii.  B.  Pecri  £rni  Btrgia  p,ii6, 
.  j^itei>Uia.  l^f»  tee  IH>  fuoco  di  CuMcttfftXtft- 
w  F. ,  e  fai  «u  preieiR*  •bbnieiò  un  credito  >  dw 
Wte  con  tal  di  {e3>  1  e  ptii  mila  lire  .  V.  Fvtjtrmm» 
t  ftmwwm»  qaie  in  Familii  nacae  ,  quicve  in  ha- 
mitiam  traniiverunt ,  quit  extant,  aere  expiciiae  lm\- 
gine> .  Aug.  VìikI.  iSji<.  fol. 

P.10J.  n.i.  Le  Armi  delle  Fdmi  Wir  non  poti  in)  es- 
NT  Icsieiic.  Il  Cmuri  nel  IIMUttelfta^Mngwaili. 
ai0  cap.1.  rìpotu  lo  scheoo  dell' /ifwa»  caibXXVI. 
tL  ifU  dell'  OWW» .  e  la  dUfida  tegaiu  ira  (//«mt  M«-- 
dbópk  Inglese  ,  «  Gutlidm»  Stinlìcw  Scoazese ,  i  qaali 
per  la  »->in?A'ian7a  ilclle  Armi  nel  I7H.  si  baiteronj 
nella  Scojut ,  .i .  cnii  1  il  Re  Kctinto  i1op3  il  Dìtaio  ,  de- 
ciso a  f.ivor  dell  H.friin(h:  e  la  guerra  aa:eMfta  il 
Re  di  Svtiia ,  t  Ctittiim  Ut»  lU  M  OaaiMnr»  «  c*- 
(lone  delle  tn  Cunm ,  che  ta  S*tti»  »  e  U  Déilmm* 
Mcon  Haavano  per  Arme .  Trittri  Fiotfan-d'aio  («IM* 
mmgn ilt G*it  iC  dtll  Aiini,  o  InsegmrCiWpMm*» 
ovvero  te  kÌx  C^T,n  deK'Armi,  che  rapprewniano  1 
Cognomi, si  p  1  j.i  tr  ',  ì,ii  ;  ii  "ic  ip.nobilita  in  quella  l-'a- 
idìr'u  ,  chcl  .;'-,!;  Ciiieili  Bibl.  Voi.  T.I.  p.6j,  f-i/iirr- 
»e  Cj//i'ijihv  Io  ArsnirO  insegne  de' Nobili .  Ma,>;}li 
per  Arii.  (jriin;,jMani  li58i.  (<>f.  tsii*  M  Amai»  OrUine 
de\f  À/nù  ,  o  ii»a  1 1iHl>rtit  delle  Famiglie,  nel  TTlI, 
delle  tue  Lettere  Era  liie  .  Genoi  1714-  p>  tit.SmmtBf 
Lett.  Ec.l.  T.  IV.  Lect.  LVIU  p.  111.  Dell'  Origine  dell' 
Arme  Oenàlizie  coli' ofct.ione  di  quelle  de' Sommi 
Ponreflci  .  p.  iiJ.  rtruqHtila  it  N3W,i}t.itt  c.  V|,  Jvce  , 
che  /'irifiij  Ar.uiruin  nyin  itt  ntmdéptVK»' ,  «/«  v'iun» 
fleTmmi»t  irt  Atmn  tati» fi ,  tt  iMriyn.-it  tt  nntTH  $tm- 
yeitw  mUmt*  wt  Mk  JUmM  fiitt  •fM*  difawfl»- 


pi.t9i.  n.1.  DlaseruJeU'Ab.  Sifut  VioU  sulle  Cttn- 
Mae  ,  e  sagli  Ort4m  .  nd  T.XVII.  delle  Oiss.  Ecd.  di 
r<  A«  Zaccaria  •  Rima  i79<.  p.i.  Fr.  Xav.  itcn  de  C^tat- 
M*<>  >  et  Inummeiiiii  Maù.it .  in  Uiicipl.  Pipuii  Uei 
rlCBry  ediu  a  F.  a.  ^^.k^cana  .  Ven.  ■'<<}.  4.  T.l.  p.iaa. 

|>.i97.n.i.  La  C}lon'u  <iei  M:%ii)  X  «r»  sttsu  in- 
•asir»  a    Mtimt ,  ed  eu  ti  Ceiufj  <  o  V  Omi)iiùo 


di  Roma  .  Il  Ptneìnìi  ne  ripo.ta  il  BÉM  p>ff  !•  •  CM 
r  Iscriiione  del  Picilistalln.  AìiìmU  11  CkO  ikBÌch% 
come  narra  Anétuti»  la  Vita . 

IM04.  nu.  Il  Zmw  era  oomacrato  a)  .  «eoondo 
nnin,  perché .  quando  il  Jair  entra  tn  qneato  tcgiM 
dello  y«<li*e* ,  il  Nih  inonda  l' Egiu»  . 

p.ao8.  n.i.  Mmh*  de  Sagacitate  Animai,  acrive, 
chtl^CtUmba  ipedita  fu?ri  iteli' Arra  da  DntttUmit 
fu  messaggera  del  cauivo  ,  e  del  buon  tempo.  LittiMM 
ancora  fa  meniione  della  Cehmbìi  nel  Trattato  ilcJla 
Oca  Uria  .  E'  da  nitarsl  ,  che  nel  Umu»  Vtlitmi»  cri- 
sieva  una  Medaglia  di  iutiim*  iiw*  >  che  nei  8110  f». 
verwio  a«ea  I'^k»  di  DmtuUtmt  «  di  Km ,  a  cui 
OWili*  fa  dire  M»  «fae  Ml«  mmm» .  con  la  C»hmU, 
che  nel  »i»r>  Becco  porrà  unRam»  d'Olivo.  Questo  e 
uno  de'Monuinenii  ,  che  pu.>  servire  lii  pru'<va  a  quel- 
li, che  s<-«!riip  %n  1 ,  che  li  A/ir»/»^<'-  n;jn  e  che  una 
Cnpia  ifi,<'Ki  ,i  .^-'t'-in  órili  .Srfr  .i  SéUrj  .V J^atrt.  Detn. 
Evanc.  ,'e  M.  I^jm  Canformix  de  la  Fable,  et  de 
r  Eciltufc  Sainw.  _ 

piig.aa8.  n>a.  P  in  vtaa  di  ognuno  il  Quadro  di 
AuJrta  Sactbi ,  che  rappresenu  S,  Cittfono  con  lo  jpi- 
rii»  5.  in  forma  ci  Cthmha  ali  aretthio,  che  /Vnr» 
D.'jc«»o  nella  su«  Viri  aitesu  pia  v:->|ie  éi  aver  vedu- 
ta. Ma  e  mcrn -VI  al\le  sni  jra  il  fatto  ni  un' altra  C'*- 
Imnba,  entrata  iniprnvisarocnte  f  e  tratteitutast  lungo 
tempo  nella  Starna  del  JJ*.  >>IO  KU.,  peìnu  dell*  tn* 
elezione.nel  cìimo  laaMHincnl  poiriteppe,cMceii« 
ili  vivere  in  rtitiua  II  suo  gloriòle  Antecessore .  Sul 
<)uj1  felice  pronostico»  il  qule  fctnbra  aver  rinuov». 

10  l'altro  consimile  ,  5rj>nin  nell"  eie/ione  di  S,  f  jkia- 
n»,  o  di  S.  7rfriu»  ,  sec^nih  Ru'^no  'Àb.  .  H'.;;.  cai.  , 

11  Sio  D.ÀHtmio  Lémbmtnxhi  ,  iiluiirc  Prolcsijre  ai 
MiUf  mmp-vt  m  ingegnóso  Sonetto .  Vedi  i  Veni 
Greci  del  Ch.  P.  D.  Pranttin  Fmian*  Bemiblli  CW  » 
trj.iuvnne  in  terra  rima  del  Ch.  ì\  D.AM.  Grmutì  p«t 
Vip  >:iu.ii;iiiima  Promoti:vic  alla  S.  Porpora  del  Rmo 
P.  Ab.  i).  MitbdsmgtU  Lmbi  Bened.  della  CongKg^ 
Catilnesc .  Roma  (701*  p>»h  Ohm»  Il*l4>  a&  Ape;  ita«k 
pag. }. 

p.io;.  n.i.  Df  Artt  Bjmutììi  Traccatut  pannis  dW 
StribatttS  In  XII.  Capita ,  et  in  quolibet  Capite  datnr 
ratio  Anii  hu  us.  Bononiae  l^66.  n  Typ»  LaelU  de 
Vnlite  4. 

p.114.  n.  <.  Alla  sinistra  nell'entrare  nella  Chiesa 
àxS.hl'  :io  iie,^Ji  Orefici  a  j'n'4'*4(»ti»<r'4  , eretti  nel  l^ao. 
''.al  iir.im.uiit ,  e  ristorata  nel  i63i»  v"  e  la  copia  della 

1  ipi  e  .U  jrrri^r        Piirfrrr  ,  elle  KI  BClMUO  lOBa  11 

Campanile  di  i.  Sùiriit , 

Pi»ijb  n>tf.  Il  Du'ini')  di  FrvrfjMwc  i  comimUe  «Ut 
Chieia  in  5'.  Awtrr*  4tìU  Vpllt. 

p.it?.  n.l.  Pib-»  Ch  'J  ,  poi  Ales-.aidro VII. 

p.2;6.  in  Pi^!.  l.ettrr.t  .!i  ''rio.  A, 11.  ■ificrio  4  (r.ibntlt 
Cenci,  nella  i^iLile  si  i!j  n-i;;iia  licìla  Condotta  delia 
5r/»jfffr4  .7;  2'rrr.t  Sjui.ì  nei  venire  alla  deliberazione 
di  procurare  la  inerte  di  U.  C  Nella  Gal),  di  Minerva 
T*i.  9»i»),  t  et  in  Cod.  Apoci.  N<  T.  Io.  Alb.  Hearid* 

HUBburel  i?4)«  P»?; 

p«aa8.  l.ao.  Aniicamen'.e  si  vendeva  1  Aci;im  per 
la  Città»  cavati  da' Pozzi,  e  ihl'e  Fontane  particola- 
ri ,  poriando'a  con  i  Sr>mtri  .  I!  famoso  Tribuno  ce/<i 
rf.-  Rtenn  ert  Figlio  lii  una,  che  viveva  ifacgit^  fimdn, 
t  di  p4»tù  UvéTt  I  come  dice  1  Autore  della  sua  Vita 
p.  i«  La  SpfUi*  a  G  tfinm  ebbe  origine  da  que- 
sta Gente  >  che  poiuva  l' Ayiu  ptr  Rmiu ,  e  ti  etpone- 
va  ogni  anno  nella.  Fetta  <it  questo  Spiialt  nna  Piém 
Htu  ,  ove  si  vedeva  un  Atìn» ,  carico  ni  d.if./i  /«ryM  . 
Dar  i  ijucii' uvo  fino  a  iV«»  T. ,  che  fece  i  Cpnaotti 
drli'  Aciju  i  Fel:  ce  ,  e  che  fu  imitato  da  l'4»/«  f\ ,  che 
vi  poftj  rAct]ui.di  Br*ccim« ,  e  da  CltmtMt  XJI. ,  che 
fini  di  c'>ndiKiare' r  Aeqnn.  di  IWrt  »  riallacefam  da 
Ni  noi»  r. ,  tVittr. 

p.iia.  1.43.  Di  un  Codice  dell'Arhivi»  L«trrantmt, 
comanicnomi  dalla  siiigoiar  gentilezza  del  Sig.  Cano* 
nic  1  A  I  lni'd.i  ,  degnissimo  Archivista  ,  che  ha  per  ti- 
fi), \ì  lieti. tilt  A  L^ttcTiUiimi*  collt(iA,cia^,  tt  tumpu- 
Imi  hr^-.ic.  le  ''n  i  hf>  te.  hlemiui  ,  tt  Caiu  L1t.41t.17]}* 
f)l.  r.lX.  >  F.  XXIII-  oltre  v.iric  altre  ISCliKlaoii  OK 
ii£uir  j  in  aj>prc*w  *  v'  c  la  fceseate 
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C«Wr4  Stiitm  rxiitenlrm  in  Chen  i»*>  ImXiint  Stìyattril 
AB  .  iNN(K:t,\TIA:;A  •  COI  V  MBA 

HOC  .  IN  .  I  OCO  .  CONSIDE?rn 
VB!  .  «AI  VATOR  .  W08TF1I  .  PACEM_ 
ROMA  'i  O  .  POPVr.O  .  ANVVNTIAVII 

CAflTVI  VM  .  .(OMANVM 
PACEM  .  VNIVtRSO  .  OaBl  .  AVSPICATVR 

mt;.  col.i.  n.  RWtM  dcSellarum  pccforauram 
«tu  in  BalneU .  tu  ««.ad  Sa^tuàmm  Lmpm  pMo, 

p.ì^  col.i.  n.  JtfwfM  rie  Sede  lipidel»  «um  vhIm 
Simtfimmi  aprrllant.  V.  T.III.  p*%.ilt7»  LoijMMMM 
3is<rrt.  ne  hi  ifxto  il  Rime*  FwiMO  tolte  al 


nella  tu*  Distrrt. 
24.  ci  tiiupno  tifi  l'ti^.  <l.i!  Muico 

p.>4l.  fìol.  l  l  trtit  /?f»rvor.' f  ri  (me  un^  nisirrtj  'io. 
ac  intorno  tìì*  i'apeuM  Gt*>tiiiut ,  e  al  Ikwin;  >  1  cm- 
■onie  de*  PM  ,  ^cai  ha  da»  l'Eatrtno  il  (  Itn  nella 
KM.ChMit:MMnttb*Bi  T4V.p^8.  tt  P^mo  nel- 
le note  al  Pittimi ,  asteriKe  >  clw  lo  ueui  Amtiuii» 
•iTerma  ,  e«eoi  imvato  prcienis  ali"  eleiione  di  Lt*- 
nt  ÌV. ,  in  lu'ip"'  fi'  cui  si  mette  li  P.'ptuu  Gi^'V.itoij  , 
MéJr»(chfU>  T.I1.  p. 

p.  ><7.  n.u  Nel  Mu*eoF*m«iano  irovaii  li  Meiin- 

Slione  (li  M.  Amrtlic  col  (.«iiwr .  Fone  da  «ncKa  Me- 
«Klia  prete  l'idea  <'!  crasponare  al  CmafUtph  onesto 
Cavallo  .  per  unire  Afi  Aiatlo  alle  due  bearne  Colot- 
aalide'  DloKuri  C'4ildrr  «  r  l'ollmt .  PmU  III,  è  stJta 
nno  de'  primi  Racco|litori  delle  Medaglie  Amiche  in 
Italia  I 

pufS.  n.x.  Detcrizbne  della  Machina  incendala  in 
Haaa»  CaioMiM  laana  del  di     Lnf*''*  *Tt^  * 
cadtee  di  cuere  itato  decanto  il  Palax»  ddl*  FcciHa 

C«.l  Chigi  dalla  presenza  dìS.  A.  R.  1"  Arciduca  Mwt- 
milimioil  Austria.  Nella Siainp. di  Ol\  Bartolomichl. 

p.i<!ii.n.i.  (iiM.(htl>  racconta  ,  the  quanJi  t'u 
creato  l'Api,  si  accsi  icr  1 ,  che  teneva  un  p,iiib  -<nr  Ji  Ci- 
litio,  et  uicev4ii,  che  gran  lempo  era  iloimiio Mpra 
ICMde  Tavole  .  Beveva  in  una  tana  d* argento ,  net 
mazo  della  quile  era  «colpita  una  TeKa  di  morto  •  Su* 
bltOi  chf  <J  i.it:a  l'api,  ordinò,  elle  fa«e  fi(ta  la 
Caiaa  «li  /ì.t-i' 1  ■  ,  nella  qujle  i  ovcae  efser  teppelliio  1 
et  che  la  <lc!u  Clivi  gli  tane  pomti  i-.f)!i  <  11  Ctme- 
[1.  l'ecc  vendere  tutti  la  sui  .irp/iTir-i '.  ,  i  i  ijinlcfu 
venduta  tei  mila  scudi  ,  et  tutti  quesii  licniri  li  min- 
dò  ,  U  meta  alla  Compagnia  della  SS.  Trinità  ,  et  l'aU 
tra  metà  alH  Povrri  di  S.  Sitto .  Et  ordin'>  ,  che  per  suo 
servizio fouero  falli riiiti ,  et  ScndeDe  ci  terra,  nelle 
quali  in  vetc  «li  Arme  fa<&e  dipinta  la  mone  . 

p.l«fi.  I.  ult.  Miic.  1  at.  r.\X.  \XIII.  si  vedu- 
ViaO  ancori  ciucii'  Al'.re  liguri  mi 

Damimi  tmmt  tttctt  ò*nctit»Ì9  Dtmmt  . 

Uj/mf  Hfritutt  im  M0m*  Smtf  Me  ì 

li  Ptm  rx0lt*-»it  mt ,  H  mmc  «»ribf*il  aftt. 

C  "u^fJinr  di  'n  I  tcUiiA  m,ftut  • 

StJts  IK4  ÌUm  I»  Sttcuium  .S,:ct»U  . 

Vìf^t  Aintnmtit ,  l'ìr^t  "'S'"  • 

Et  itili  iltr,  aito  tttnùjm  tìii  talmuat  Dti . 

UUm  ,  inatto  bmtpUtitHm  tu  Un  htiUun  i»t0§ 

tttntm  UDmimn  babimbit  in  fiumi  « 
O/irri,  (  Af.  xffj  umkr» *im . 
Stui ( III. lì  iim  tmm»  t  Dtmhi 

p.n8.  n.i.  LreiH  II',  eletto  nel!"  84'. che  in  4.  inni 
fomi'Ha  CiltA  IjettittM ,  riparo  anihc  le  Muta,  t^mt 
di  Ètmé ,  ove  fabbritc*  quindici  Torri .  Ne  fece  dne  al» 
tre  sa  la  Ptnt ,  che  conduceva  a  Pen»  ,  che  fortificò 
CORITO  le  ini.  arsioni  de'  SarMtnl ,  e  ove  fondò  una  Co- 
lonia «li  C'Tt! ,  con  .i!r-i  ,^1  li  iiii/i  ine  ,  e  col  coni? nij 
deel'  Imneraiorl  iMan»  ,  e  Iw^i  •  Qunu  e  la  prima 
Cvm'e  fondata  àit  Pt»i , 

p^te.  B.I.  NelT.VI.  P.  IV.  de!  BjM.  Rivn.  ti  ri- 
PMU II  MM  spedito  ai  10.  di  CiaiRno  nel  \6<,<..  1  G'/a- 
iifftCMtarit  ove  snno  eutimenti  i  woi  CoMeciii  . 

p.  37J.  n.  J.  Mise.  I  aier.  1.  IX,  t>.  XXfll.  Vier, 
'SUmiiuìii  in  un  Dìk  iriii  sopri  akune  Iteli /Hit  J<1U 
M*u  i^.  dicCi  che  quetu  eri  uni  \Uma  ri  1111  ì  <le,>li 
Antichi  Altari  del  Patriirchio  ,  trasferir!  poi  ncìl.i'>l'li 

dciCoocUioi  e  che  dalla  voce  AitiMÙmiv.  (u  poi  dal 


Tolgt  chiamata  JArniurt  ChrUt; .  Ma  siccome  secondo 
&  Ambrogio  1.4.  oe  Sacranu  C«  la.  Ftnnti  Corftrit  Cbri- 
UtJUUHtitt  eiielllb.1. c>s*  MMtH^tr*,  mitif«h 
RM  Cmfmìt  Oftat ,  con  noa  w  dbcnnviene  neppac 
qocsi'  altro TitelS»  Attemu  laSala  del  CikìU»  ,  ra  si- 
tuata presso  la  KimJ*>  ma  perché  non  andaste  a  pe- 
rire nell' apertura  della  medesinu,  CIrmrvtt  Vili,  la 
fece  porre  ntlliNave  conii^ua  ili'Orunrio  di  SA  emù- 
f  ,  d'  onde  fu  levata  da  ìnnttnitX,,  e  messi  dietro 
te  TiifaBn»  « finaimcate  iriipwnta  dentro  il  C.hìoun. 
W  dt  mbdilo  tata  pai»  t>  meao  tm  oMcia ,  lar.  8.  on.  4.% 
e  jneiro  posata  sopra  «.  Colonne  di  marmi  bianco  . 

p.  2H^.  n.  t.  V.  r  tino  florp4  ,  che  riporta  qoest' 
IscrI/lone  di  Ctìtuimlìl.  con  molti  esatteoa f>ÒJ«  l'ét* 
tenjei.  ».  Petti  . 

Nicchia.  ***^2iìiit 

StrnOmi  Htm  Mtétitiat  imar* 
Ntitri  l'riitcifii  rìu 
Si>r  privila  ,  ii*t  fmblicd 
Siyt  *:fv(TM ,  liYi  praspers 
Htibmt  ittHftt  M*<luti4UB 

ladMAMMCMMa  • 
Nm  iato  Fwwwwt  mt*m 
Q»i  «'Me  asadimr  htbet . 
II.  Sradlum  Sapiendae 

Omnip&ttnti/an  f'jr»''  St^ltHÌS* 

Ort  /rr.I   li  iamitl  pfllt 

Cam  ditriMiM  Wr**. 
StàuMìnlmiii  Otmmt 
Ut  tmmm  tpl  (4M  «MM 

Vt  SafientiiU  yri^mt  ■ 
/(•r»r  n«n  rnmKn'le 
Àrtt  Dei  l'ittaim 
A  /w.-Ki'dcT  Orrnipntnitidt  , 
ijm  timdn  SApiintiM ,  Utyinititti  uMA  * 
Uk  Tolerantla  laboris 
EtrìtiìM  umUiknt 
Kt€  ^ttf  téfim  Citimi  ginon  i«irf«Ut. 
Cftimù  Ptìmipì 

Memnn»  ttmptrii  fiurt  tmfurd  LAm/if 
SaÌMit  fvrtiunt  ai  mrin*  tolrfMlUàf 
S't  Htbmit  ma.l*r*  iitr  CttH 

Vt  Btilnitm  fmmtt  ftpumit 

IWm  finmnii  Uhttim  It , 
KfjpMf  hceltliA  ilmH  tflitrM  . 

tv.  Patrocioiiua  IJucnionuB 
Etàniie  Militn  Hixitil 
t^irm  UUtftitM 

:Ptm 


Reif*- 


 ^  BetìtiiM  ptdttiilntt 

Pitr4*it  Prcirii.ie  pTdtitJid 
I  .MOT  r  rjT,«i  L>?cttriim, 
SMiiutmm  ariuvatts  tim 
^  MiMf  . 

V.  Veritas 
Cmttnftfltéili  fkr  tit  PAittU 

Dim  imfnimt  Prtuttfi  impera 
iyp«(/*f  ahitijw'tm  gtmtni* 
ihert  R«m  i  i  rte  Mkt 
H-il'n  Prnciftm 

Cmìjm  xr*4  Ommltjm» 

Fff  bie  hm  ftiln,  ^wrUmfiOk»» 

Nnt  Attipit ,  aiti  MiaiMìMf  > 

VI.  lauitia 

Cum  jHKr)  {it>t]»t  ]m  fX^tf 
Tmu  deficit  Jmititm  , 
C$m  atitit  étwùt»» 
JmUittìmtM  ÌMiKtpt, 

Harumct  uhi  frtp»i»!t 
I  r'buere  >U4  ,  niitiM  n»n  minitiTt 
Aiqtrt  cmqnf  }ti ,  noti  dtm tre 
Vieni 

Méps  Lil^tt ,  itumi  Emt  % 

S  s  s  a 


5oS 


Vn.  Benefleenit 

TMtJMSntmmf  Clrmtiu , 
CÌMMtoi«  iMJf  Hcmimt ,  std  Dé  tit 
Pnmptt  ac  mstx'^'f'C  imare  , 

7u  ÌÌ^Hrri  .  Tì^:i  1 1 ontr nent  tmìUtlU  p 
AUltujitt  M  frtmùit  i»*éU  » 

iMwr  Bmtmm  Omimtmi*  Dti 
Vttx$»t»  Dnm  fciftwif 
U«r  *»  Ohm 
Pr4<itt4 ,  ac  Frtduu  • 
Vili.  Frudeniia 
Non  tili  ,  it.i  l'i'fnUpn/pUlMt 
SMf*»t ,  JIM  «IMTM 

Fmttrut  Btntifitmn  txtmfì^f 
Ntluit  Ktrmuoi 

Kìii  Vtfpitìo  pnm  iMoMt 

Ntn  btnt  provilt:.,  qm  non  lubtcytt» 
^ ,       IX.  Annoine  Cura 
ft&MrdUfonj  Injuwna  UMtUr 

f^kOmm^^^^SSmé  ut 

Utmint 
l''X  Tmttn(ì4t)H  Pétur 
A»xtt  ampie  Aiiiitiutm 
À*$tìwui  (irrirm  il  am.tt 

X.  Amor  Vasto 
Wbif  ToTMwm  nmtm 

Hctlttia  et  Ndtutd  ^ 
Vtr.mu/mr  Vìnci^mm  PéOl  Ut 

l'enei, ubititr  Orfcr» , 

VtMbn  Bpfortmu  Vtm 
0^^$  Mmti  CltmtMtm 

Qui  Cltmtmi  ut 
Amàt  Pactm  ,  tt  tttttm  » 

XI.  Religio 
Jbthmtnmi  ii//  Rrli^^ii,  tit 

De  ttcet  rucnU  )ietetu  .  * 

Hi  macuU,  uhi  tgeiisio  ^ 

Gmuldimir  ahi 

atligitti lùmt  PoHtift* 

^pf  Camìam  Dei 

(  'tra  llomiaii  o^ni$0m» 

ho  ipItuJet  Hdigi»  mdgit 

V»'  maiii  fitnt . 

GfMta  Principmm  HentyUi^éP»f»bmm* 

XII.  Cluricji 
CMiMntfr  tmuu  ,  qui  >trt  dmét  , 

««»  *trt  mmft ,  qui  mi  tim*t,  «Il 
Jic  mitri  Cbmiut  hintifit 
Mtrt  iétUttisJUmmm* 

miti ,  tm^  Imeit 
fgu*  me  tperat  ìmtnim  timftt 
Elmi  amtr  lolmtt  beneflt:mit  (« 
Auiiat  l'etimi  Deui 


SuppUrntnti 


fm  itmper  yt>at , 
itmtft ,  ami  ^tre  tradir  amai , 

P  >8tf.  n.j.  jbig^  OU»m  cicmMiKi  l  

Sinctiia:!'. ,  vel  Sanctimsata  nonim  •  PcìmiM  per  Sè> 

OMi.  Zcchiaam  1^79.  4. 

p.>9i.  n.i.  RìreriKcil  Djntt ,  che  nell'an»  i^oo.  del 
prinuGiubiiestcìtt}  Smr/.  r///.  si  ruppe  il  Peni»  S.  A>t- 
irh ,  c.'w:  xUor»  in  p'ir(c  et»  ili  I  egii  > .  //  Rtnanni  nel 
4.11.  Nam.  Roni.  Pone  vJlt^  rìojrti  la  Medaglia  di 
GlemMn  OC  call'IicruloM  àm»  IW  tx»mai>  ,  e 
col  rime  del  Ponte, .e-dl  elMauu  delle  Suwe ,  che 
I  adornano . 

p.>9?.  I.?4.  M'«:.  Lat.  T.IX.  FF.  XXIII^ 
SalaHort.i  dr'U  3,1  .  ili  S.  Giovanni 

IfT  Afjvi  'if  T-ja/'/f V  I  .'cDi.'iH  Decime 
ììmu  N»ttfm  iim-t  Chmiianin  OfJit 
O/fmm  illi  Imttnt  Sttllar 
tmènPttri  ti  iMmm^t^t 


UFMifaClkleMi 

UtnlliMr  raMMMMlataif  1 
DfriMM  Fm  Pifiiim 
Smftatì*  mrrtunm  iMmm  i 

Vena  Pnyiilentiat  Jrmwm  tnttntat 
n,- rrjffitin»  telasti  anim 
ìmiilm  nnaiur  tt  Burfma  tt  DioÀttnaU 
Sic  Orbit  di4iti$ 
StHctrat  inTiuti  difmi  ■«■  dttftrti  C«r«a^ 
FmUfictm  »«M  dif,*  mt  mn  attait  iimaS 

Hi  hcciltÌM  KntUKM  Catimm 
N»H  Vmbrii  ctHitan  tei  i.r/tj 
pca  bFeiraia  «iegli  Apostoli  ver  ,  :  <  ro 

A^tteict  prcfniam  Divimutem 
Quiitptis  in  hac  primaria  X}iWw.ir  tUmmliat  Rifjid 
Nne^m  Aptnaliti  Stlii  hìajtuattm  yattraiit 
Mar  halftié*  CUtnt  tumt  StUt  CmH  SuiUi 


Moni  dentro  le  Nicchie 
Glaè  dtM  per  Nicchia  «  oso  tllativo  alta 
e  l' alK»  «lie  StttU 


L  Cdti"  4r  iwunt  trt[ 
l'art  Àign:m  Orti! 

Hit  diami  Ttf'tir 
FitlstTt  per  Vmbrat 

Vicei  i»!is  pr^esunt 
Sempre  eae.imi 

KuHtfmm  failmit 


titu  Itm  «nHrjM 

Prathem  tn  A'kK 


RtttaMtn  VatTìa 
Mtbilit  Gittm 

Wtt9tftt$  I 

(yrnatUT  Prat 
l'uTpurjtui 
Vonn/ex  Maxinm 
CtniiMii  montili 
JnjrjHNM  Ort 

tMtitr  Ftu 


p.iaB.  U?.  MiK.  Lat.  T.IX.  FF.  XXIIU 
a  fata  di  fuori 

ìaxrtHtrt  tnaccenti  XI. 
Vm>ertàt  PmIct  Etiienat  *trt  i«W 
f^a  1  tutta  cantabi  tt  Nmw** 
Dtm  MMM  i»  Onb 
\  QtiéU  IM  «aM  MM  9iMfn>  tt  tMpU 
Nm  titit  pasti  otibut 
Srii  »>ti  paicere  taas  >eiàt- 
r.t  cn/r  I  .tiihuc  emnibui 

ZiMM  plant  aniiiuun'pTO  tttit  BVibm petti t 

Mik  ai^  ut-Orim, 
N«  tt  Wétm  ImuMd  ift  i*eif<r 
Ls  td*  •>  ^Inf  alta  ij.  larga.  Le  Lettere  011CW4» 
Alto  Ama  dt  dentro 

AU'i  t  Caeìt  Maine  Cemtantint 

ti  :ii  li-oc  RA)ìhcat  titar  f'tslibtti» 
limecimie  X  J.  ìiuraati  lattm  etcmtt 
9aààUm»  httUtimt  Jjktraurtm  IM» 
GmitHi  tilt  Sihtttmm 
(e/tt  »«niif  tiOm  mtaiìm 
CLn^  citR  itttttìirititm  mimi*  timtta$ 

F.t  henert  Trrrantm  nmm» 
iw7niiMrr<  msja  (uraritiu  l'Ufi  alHMHM 
Ardere  in  Detm  itwii»  r»  ftpalmit 
Menitil  dttrtlìi  txtimpUi 
Aqtùs  toM  estittti  t  Jtttt  hutraìibttt 
wmmwitihtttiptfit  niphmH»  Imftiitmm 
M  mm  mSiuuymaìitii 
p0lftt-  etnétxtitiè 
La  tela  1%  patini  alta  so»  tof|a*X*lenciKai 
A^li  Apostoli 

Nmm  a  lite  Sptnt»m 
B  ■Mtmm  1^  iitttinwpn  ìfe^xmm 


Mimi 


Mtw  M>Hi  imlSìiwmJMVitmbm 

Rtliiiont  ]int<tia  Cbaritate 
jVjirriuii  fiiM  hccitii.tt 
P'ttrta  nmc  fatit  «Mnr« 
Et  tic  immiM  f*ei$  mm 
Mh  httUiiM  «mM  rjf  gaitiiim 

Ia  nb  alta  I*  pitoai  l&tu **•  Le  tottew  «atìtM 
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Motti  fitti  ìd  toi  lode 
AqttUa  etile  fenue ,  cht  t«d*i» 

MMM  itmt  iWMMM»». 

AqnlU<4  >IWMr  mtTViubiM 
t  rtpiMt  Htcntii  Seritr*  uteistiU0  . 

Aquila  »'  fixlìmtU  Htl  NiJo  ,  *  S»lt 
f  fnhdtoi  rtar>it  Mrrtntn  htnertì  » 

'  A.;ui'a  cht  mira  il  J«/f 
f  iMtìs  amat  jeuiim  la  Dtum  dtfgiim  . 

Vn  1  cotie  Tmpawri»  lid  mpeec  lit  tpltndm- 
♦  FhwMm  <th  ixne  }»U(im  Dram  iimH 

Leone  (he  dorme  cotU  e<cbi  nptni 
t  Jtmptt$Uttonmt4  .S<?m'iu<    Lwrfi  rìpLu  im  faì<lt«. 
l  colte  tullti  t*sti* 'ItlUti* 

+  A'Njrfliwm  rfrt-ri  • 
Alfieri 

+  ii^nf  pre  Kere  (MbM9»*   Vai  deJilia  Die. 
^         ^  Alfieri 
f  SttHm  ri  fili  tr-KS  Aiinda  mmi^et. 

Alfieri 

p.       n.  4.  Compiti,  c  veridica  RcUitone  delle 
Trt  11  lif  f.me  per  l' Incoronazione  di  N.  S. 
«  wr-.  f  w.  ir  di  ■9>0nabn       ft»^  V 

Moneta  .4. 

Ji,9«}.  n<i.  DiWiif  nd  Farad.  C.  1?.- 
l  prim»  M  riDix'»  .  ' 
SarÀ  U  CortnU  del  grdn  LemittrA» , 
the  !»U  icuU  pvr::i  rt  S.VU9  l  citilo  . 
llqiial  r^'*^  to'»'  fu  postillato  da  H*t(»ratM     iwy  ». 
ckiii  h,tl'(t  S(altmpn  Insiptl  »  «4mf§r  ÈtUltAfmtm 
Imptnalem ,  qiutt  ytfMt  A*ì$  Dtr  .  PftWt».  àm.  Itti. 
T*kcol>ia«k  Alcuni  cndoiWi  che  M*?"/*  con  rf»*  Tttu 
iImI  incaaliKlMt  ad  aure  no  da  CtMum»^  ouxxta 
é\  dImoMfwt  Mito  mjewoM  r  Impelo  Wwita&.  c 
Or(i^(fM«l«.  Ofe  però  «Mi*  fMMtoloiMxmia 

fitoa  frlrrM  kn(  0<i*nm„  bimt  AhmMoI  Qrfww» 
^it<r ,  A» ,  wMOi  M  CmuìHs  iMtir  €iu» 
p.100. 1.  uh.  Mii&L«uT.IX.FF.)aail.  Alne.ìnU. 
'F.O.M.,  Bihe  Pater,  titoiMCC Bogfai-, ^w}c.fTtnt. 
Fi>*,  uii  CanonicuSj  prò  tuo  primo  xce*^  ad  LJtcra- 
num  scripKtat  ,  S:  1  uae  »i«til ,  «t  vfl  ex  h;>c  tipj.>culo 
teuaiam  faciat  volunutero  luaiu  erga  iaudcs  >  «tua 
(nererb .  ^«iiiii»  Omm 

FéHUt  Sttptrmm  tnuutt  ,  ChptM  tt  HdsUt  otiéìmtm 
Vtpétiff  «m6  Séhmiu  Ttmftmm  DmmìM  mmr<tf  • 
JbrMrfw  •i'f rmr>  Pffiihnmi  f imm  immmw  miMM< 

Orili  Iritf-enum  Virmi  itti  ntm  Fmttm*  ^MUtenU»  ■ 
CmÌui  nmp't'o  ifi>  hoc  AlexandrODfttM 

flon  lerras  armn  pttASrart , 
Sttl  'ittJ  mnmpbis  tmmkm  tftttuim  Ut, 

Ni  f  «ad  vfnr«i  eicturtt  • 
UitmmUpii  filiuf  iid  Dei  Sadidii  adtrttmt 

f^n  émm$  *  eeteris  munire  rtceisit 
Co  iM,i>T»j  »4  iiiifuloi  humamlMtt  dtUtiKlìf 

l'iia  riclort  >e!  in  tmw  bttUiItldimi  tttttl  ■ 

Si  maim*  lit  MtjiuHitt  ttluMM*- 
OmmÌm  iN«j«r  f  m  matier», 

Vt  tmfa  pMtrmit  ^mim, 

lliha  VinriiA  CUnìium  ex  f'rfro  Atexundnmt 

Vt  dmtltti  mliijui  liiMiKin  Demiiùt  • 
VrMitìltm  mtbtrim  VHmtifmu  AafmHmm 

Cui  Cetetwm  dtiMt  fmu  te  kbtmtirCbBM  ,  ttSetptnm 
tcmmitiTil 

Stmctiutt  tracundéU  dipulasr  cmnulÉmlÈllt»  ■ 

hntm  uthout  LacrjiHAi  ehm  rbtntt'm 
Alteri  pied  iirUt  Dtmiito  ,        MtM  dmMttli^Mt 

Unit  ntmui  tém,  fL^WaMn 


Qmd  tnk'fiei  gUnH*. 
Cmtm  ilUtmn  ya«  km  itU  VtxiUm$ 

ftMtutm  ftìititn  . 
llu»iiitm>e  etpuleiuir  GdlUari  pietis.réìunfmutttMm 

(JtUéAe  Htdiinrhm  fi^f  nj  . 
5i>r  fttntm  Mttims  iivf  Altxamlnm 

D»minébtti$  *  ìim  W4«r^>JM<w* 
Sétris  akiiiui  »«*«ri»M  Almu  niMtum 

Jmt  rimihéOmfHmtifaMm  fémtt.  „  . 
Uff  tt»  mmm  «HMantilM  TihI  SmnHiwi»  HiUfib 


fitentia 

TeV.m  eturn  tt  ttfUtTA  amberum  imtitiu 
Miwsuti  intmyàkitmr  DiyiuitMt  utbudim. 

npHMi  Cmlam  iunmui  obrrit 
Ounrflwf  te  Ttnd  lemptanHims  pnititt 

VwikrApuMtttmuii . 
ÌHfm  ddhit  éJéu  ctTiMìhmt  demet  ( 
/•  Ttmpl»  Ptmu  in  i  irono  Alexander . 
itìHf»  lyp.  Io.  Jac.  Komaick  fol. 
•jaa»  n«i«  Neil'  Oratuii»  «li  S.  Niutli  nella  Vetì*^ 
'  ifK  J*Ot>Miinr . 

BeìMdieuXir.P.JII. 
Sétrtmm  tottujuittUmm  >imliti  preyiJimislìm» 
Qjttd  Oratmo  Divi  Ntctl^       '  Trittimmm 
A.  òummii  l'cntifinbu)  Caltxto  II.  tt  Anaildtif  IV,- 

Atqme  ntdibiu  l-rammi  ìrratKncMUit  FeOmlid* 

FidiUmm  tx»matc%tù  dttipuunm 
Quanm  tn^tu  Orataritm  if$tm  ttmMAahm 
Ad  ip4tia  drtae  Lìx,.ttdn  itdeatt  ChmaiU  Xlh  P«  Jtf« 
ieh  4rfK4n(  iAceiUm  ttvttms  in  fpiturdi 
ZÌM  (éltegraphoném  iiulHltri»  tim  at^iqutaimmm 
tUaiti  dtlttutlti  tt  pi,it:'i»Mn  .iiiìttnHt 
Cohnbm  tliiiuitei  txprtuu 
Ad  pnfctun  txtmhUr  rmifmi  t>uitti%. 
Jst  rttintuiimti  cmtiu  dtttuvribm  arii 
Jamdiit  exbikiti 


V. 


Btliiitit  srr*Mi  curjtHtit. 
p.  7aa.a.  klMPOin»  de* 


Btn*dìMXir,KQ.U, 

Qmd  émuttit»  Orjttm»  anflHén  Cbtn  nAst^  i 
yìl0ÌS  fsftÙi  tAtri I  pidwns  rtiiitutit  Art  m»' 
WtgruM»- 4ii  imo  nini  et  yesltiem  piMi 
AitniéM  tleem»0mte  tttu»  odatKti 
SupilltctìU  ìh  fdmiliartt  m:u  munifitt  impirtit* 
BiUiMbtfé  TiftrtaLtUd  CAlidaria  a  fun-itunttuit  txtil4l*\ 
iU  nìMéi  HMti  rtpé^tmdai  t'rbii  memibiis  ijMMWMlit/ 
Ac  mmiiìi  tt  diviiu  cultui 
Bi  Ttliti"*!  ffnil'n  commtfdn  preiftxtrii 
fio  tMii  i"  Se  fc/Liri  bene^Scitl 
Vèltri  prrfidentiiiimo  atqut  anitumUttini* 
tolte  tifi»  i'ttmuntiéhertim 
P.  Aimo  JiMUti  M.  DCt  .  I. 
VkOMMtT.lB*.  ik4ua,.af.  Aprile.i7fo. 

p.31).  n.  Il  rito  di  queste  Laudi  s' incontra  ancor» 
MOVO  S.  (Jrtgmo  !ib.  11.  rcgest.  ove  narri  ,  tlic  .il  e 
unagini  di  r<>f<i  Imper.  ,  c  di  Litiirn  Aug.  intridale  a 
Roma  MCtlamMMTi  est  in  Ìj;<t,4j;i  m  iMujira  }ulii  tb  cifr- 
ili Cltn ,  vri  JnMtM .  £xauui  tluUic ,  i'^ae  Au^nsto» 
tt  LiwmriiB  AUHiuc  Vita»- 

p.91ff.  o.  l.'Vetba  btblu  ab  Eilw  AMNffcl*  Coti. 
P/tmphiii»  Archipresb.  exhibente  Claves  Ctemen.  Xf. 
K'O. M<  in  Basilica  1  a:cr.  (  Stemma  col  motto  iiitonio 
•Ile  Chiavi  Sttlabmil  Mniie,  JJceiniem  .  J J«l.c.j.v.|g,) 
feomae  1701,  (vp.  I  u>--  Aut.  Chr  ujs  i  '1. 

pafcltf*  Da  un  Ma.  ui  .Vlon>.  X'cmMt»  RiiS»  ,  Mu- 
nto Sìl^iHMt  d.JMMmwf        «di  Umm*  il. ,  « 


poiCttdInatei  cbe  ti  i  àepuno  dtcanmiilcaìnd'raa- 
nale  vieilanii-simo  Mieterò  di  Camera  Moni.  Aetteàt 
'  Mmi*  OdtieeUtbi ,  le  di  tui  virtù  ho  avuu.la  wvrie  di 
ammirar  di  vicino  Un  ualU  mia  r>iii  frcr.cn  età  ,  ho  ri- 
levate  quc»t"  altre  notizie  ,  u'jgnc  tli  c.-cr  qui  .if  jiiui- 
tt.  Cavalcò  tutu  i» HtUaurA ,  e  NoinU,t,  àiii  lóciva 
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ée'  NifU  H  P^'  t  e  toro  Firimtrtmti ,  per  non  voler 
cedere  «I  Ctntttuhilt ,  che  ha  il  luogo  <:cii(ro  la  Ouu- 
dla»  omoche  cavakaue  il  Sig,  iJk  Ontn» .  Irmcllo  «W 
Ptp» .  fin  c«i  nobilmcme  aJ«labbat.i  It  Scnd«  dal 
VMitm»  a  il.  GinvMm  ,  cbe  pircvi  un  »nperbi»iiiio 
Teatro  .  Si  trattenne  ia  Rttima  ì  vcilcr  li  Cavilou  in 
iir«  niiigliici.i  t  ei  Ctmpilcfht  rii.i..»inenie  ailornjia. 
A  li  :uitr  (  c  i.t  gran  S\.au  di  CotlaiUìtm  si  fciC  erigrre 
un  nucitoio  Monuiore  con  doppia  S^alinAM  •  Ivi  por- 
toaal  il  ÌVm  dalta  CajMn  de^  Pmhmmì  .  Due  Ome- 
ifni  aliavAie  bilRtUt,  ed  il  HUumméiCmiré  lafV 
ut  per  le  Scale.  Il  CmitnuM*  uli  <ul  Mm»0fn ,  die- 
de «1  le  redini ,  e  tenne  una  »  leaeiido  l'al- 
m  II  |Ma  antico  CtntmJltrt .  Porti)  5.  E.  a  piedi  i  Cor- 
doni del  Cavallo  senza  cappelli  iii  tcvii  ,  tino  alla 
metà  della  Piazza  (it  i.  l't<tn,  c  finche  (u  licenaiato 
dal  ftp* .  Servirono  per  om*  ia  «rada  a  vicenda  li 
C«mrMimi,  e  l'ilaaiwMAatir  di  Béhpt»  *  Il  Maestro  dt 
Camera  tcm  U  taf*  nel  taliee  »  e  nello  Kenriere  da 
Cardile  ,  appoifiaMolo  aempre  •  ed  agginnandole  le 
vesti  .  Pretese  il  C ornine ndatorc  Spreti  stsistere  al 
AlcntatiT(  ,  Ma  perche  crt  inpTMiitrniltntr  *Ua  Stali»  , 
e  ivin  l'trimentc  Cx^'oiìerìr.-u  ,  non  lo  \XTiXÌixMM»l- 
stra  ili  Camera  ,  c  l'obbligo  <U  andare  ai  MMpOMyCkt 
fu  coi  tmn  Maipart  lirbatto  Rom  . 

JUtoni^  K.  &.  servito  da'  Pmsri  alla  Portiera ,  alla 
ràerva  di  qualche  Ra^aazeuoi  cKie  Montìg.  fece  met- 
tere in  Orroiia  .  Si  giunte  al  Faticuu  in  tempo  de'Iu- 
mi  I  e  portarono  le  Torcie  li  ^a^si  sieui  con  ordine  di 
Moiuianore  >  che  li  lece  ritornare  il  giorno  dopo  con  t 
nwdeatmi  .^biti  ,  e>l  .uiunci  a'picui  di  H.  cbL>eio 
■na  CaronA  d'  una  VM*. ,  l' Abito ,  ed  il  Breve  di 
Cantr  Pd/^M . 

Non  aitiatcrono  a  qacsa  funzione  i  Si^.  Amb*- 
MfiHirtlUx/»  mi  motivo  d'eaiete  Itic^en ili  iiuellt  dell' 
Imfmtm,  edi^fa^M,  •  raltrodi  "tnti<a  per  aver 
avuta  iitruiionedi  non  intervenirvi  vjl:).  Nel  l'oiiesso 
d'  limoiTit  0  \ìl.  i.'  Conte  di  Mjri mii  prrtcie  di  n  n 
andare  vol  Governatori  in  metto  ,  e  il  CdUcitAlut 
saal.'a  ,  cedendo  benu  il  luogo  al  primo  ,  ma  volendo, 
cne  il  iccondo andaste  avanti.  Dopo  un  lungo  uatie- 
jlimenco  venne  ordine  dei  l'ajw  al  CmfeiMil*  >  che 
lenza  pregiodtzio  nelle  «oc  ragioni  mdMie  immedla- 
ttnicnte  prima  del l'ifjnfcjrcKtiirr,  dopo  di  cui  venisae  il 
Qntmatart .  11  Principe  di  Parma  trattenevMi  in  R  >- 
ma  >  e  desideralo  di  servire  N.  S.  fece  le  mjjgiriri  csi- 
biiioiii  «le. la  syj  oiicquioi.i  ,  e  ulule  vencriiionc  . 
OHri  di  tenete  il  freno  ,  e  la  Sta&i  >  di  portar  le  redi- 
ni t  piedi  MC  Htt»  Inf  iam  •  ed  «ndw  per  tutta  la 
«ctada.  d'HinmnIre  allaCavalcau  a  Camallo,  e  in 
S,  tìhTMmm  di  venire  >  come  Principe  di  P«niM  ,  o 
ne  Cavallerizzo  del  Papa . 

p.j^i.  11.4.  e  ^.  Re laz.  dittimi  della  solenne  Caval- 
cata ,  con  la  qu.lie  il  Som.  Pont.  Inn  'c.  Xll!.  si  portò  a 
prendere  il  Posie^so  della  bai.ri)>.  Ba^  di  S.  Gio.  in  Lai. 
l)oin.  t6t  Nov.  i7ai.  on  la  Oescrizione  degli  Aivhi 
Trionfali ,  e  di  tutte  le  Pompe  ,  e  teste  che  si  sono 
ammirate  in  tal  i^unaione .  compoaia  da  Gaetano  Cat> 
tncki  .  Impresa.  Sec.  per  Pietra  Ferri  4.  Eianiafena 
Relazione  della  Solenne  Cavalcata  dal  Pai.  Vac.  alla 
Bai.  I  Jt.  ,  e  di  tutte  le  Cerimonie  occone  in  (Kcatione 
de:  Poi.w.,1  preso  dalla  S.  ai  N.  S.  /rt»»i.  XIU.  colla 
dc.n.'uni:  de'  due  nnhiliiiimi  Ar^hi  Trionfali  fatti 
alzare  lutto  dai  Sen.  Rom. .  l'altro  dal  Sig.  Oitca  di 
Parma ,  coiM  film  de'  solenni  apparati  fatti  nel  Cam- 
pidoglio .  e  attrave  •  e  col  rapporto  di  taite  le  Iscri- 
zioni po>te  ne'  medesimi  Archi .  nella  Bai.  I^t. ,  e  in 
molti  altri  luoghi  I  e  colle  Stampe  intagliate  in  Rame 
d'  ambedue  gii  Archi  .  Romi  ini-  da  Marcello  Sii 
«Miri  4. 

p.:4i.  Nella  Chiesa  di  S,  khpo  dt'  rtnari  nel  gior- 
no della  tua  Festa,  quell'  Università  ha  i'.  privilegi-)  di 
tenervi  per  nn'  ora  un  Sacerdote  a  benedire  i  Ca  irai  li , 
dtt  vi  ao*  condooi.  Narra  il  f^Jetì»  nel  wo  Diario 
cbf  nel  ttaa«  MmttM  if .  (mmmw  .  L'  AmhéseiMar  Ct- 
idrtvpn  iten  mMlart  t  imi  dfolli  alla  ktntMricnt  4t^ 
yt',  .1,  Auitmo  l'témmi  •  ftte  ctliirart  la  jtUd  ité  tal 
òtiM»  utlU  C^ftUm  dfileCKm  éi  S.  hMiia  it"  Fmm  . 


itt^  i  Ctnélli  ,€hiti  julewai»,  ti  éiJtÀmhtistiéttrt ,  «£« 
ili  metti  pmitiUtif  féipmdiali  .  (Mtuoi$f«t*  li  yomt 
M  utmm  HpiéiAtpmm  dati  PP.  Frsitetti  itila  Cmmjt* 
f  Olimi*  yittuMm*^  Racconta  il  medettmo ,  che  w/la  rr- 
itA  rli  S,  Animi»  ti  ctt^i^trrane  fU  Animali  a  bo.e.irfe , 
ikII  Hii/uiiiit»  ,  alla  Cljitia  iti  S.  Aut  mu  ile  l  «riotZ/ni , 
ew  i  tuu:  Cintili»  iltiieata  a  Ji.  Ant'-rro  A<  tuie  ;  14  ii 
ttM  /  f j/.i  Vi  'f  (r  t-/*rd  »  Gic.  Itoioiv  Sj)rn':rv  m  fii-ma 
M«vd  .  l  TatKo)tirii  i6ào,  pag.ijj.  hjtrud  .  bit  nR*nat 
trtitti*  &  Antonii  ,  ia  f m  tiapiUfl  Aac  àie  ftf*ti' 
tur ,  tjmvA  m  muridit  H'/ui  franmmitu  ,  ti  unm  nifli' 
tatmm  per  tmftm  hetUtia*  fédemiet  tpterrantnr  atfa  htnt- 
Hicta  ,  t/mam  ettttra  ytiufiti*  %  et  ifm«sUbtt  marLci  tfnftt- 
xt  irtiwit  .  Simt  et  Mul  frti  ,  q»af  rij;(rem  Matite- 
rum,  rtptmio  a  i empia  l'uitiiti^iue  mj.^ik  au  Afa- 
riamMajoremt  imitt^ari  fmtatu.  Parla  di  quesi'  uso  an- 
che ii  Dettìm  .  Rome  moderne  .  Leyde  ifij»  TvJII.  il 
questo  modo.  Iln'jarie»  de  ti  tra*,  immtàltriiC^ 
valtade ,  tjme  la  Fttt  de  S.  Alunne,  ned  te  tetdre  iti  tm 
iti  OHI  le  n.  74«>ifr.  Lii'afe,  lei  Cardiaait*,  letautret 
Primtl,  et  Mati  j  etrmieiu  lem  hcimet  ,  p*ttr  {•tiri  hi. 
Dir  lem  tlir>attx  par  lut  i^ere ,  •ini  le  tieni  et»  turpi:  1 ,  i*ec 
icau  brmie  .»  la  l'vrte  tie  f  kstiie  ,  4nl  ili  font  li  lem  et 
ilthcri  ,  et  >l  itur  irne  l'  ean  ttitite  en  pastaltl,  Camt,  fii 
itfLattaa  ,  H'avmr  de  beam  Cbe>atue ,  ent,  depiei  te  Uh 
Utfmre  adtet ,  Lmemj  mene  feet^—  leu  cma  de  Kimi» 
me  il j  e»  4  de  hean* .  Mail  ielle  Ceremtn  e  n'eii  fea  it- 
frnetuete  é  tei  beni  Perei  .  Cor  ^>»«»  «/»'  Ut  »'  rniett 
riem  ,  nétaumii  <m  let»  fail  de  pandi  J^iem  en  arteia  , 
rn  óre ,  (baiti  d'  Ammanx  ,  chanx  ,  purtolana  ,  i»n  • 
(harhcn  ,  fan  ,  ,  et  fannei,  «,M  aideul  a  faire  titb- 

uitcT  (tue  Maiien,  et  l'  Heù.tal,  dem  elle  eU  tbafjfi» 

1  tratidi3./{i«.XU«(rav«aBBl*lRinnadclZim»  eoa 
Cajnpaneiio,  come  vediamo  nelle  Plttoie  dt  S. Aaw* 
■io.  L'Uetiot  nella  Storia  degli Oidini  Monastici  nir» 
ra ,  che  G,..t<)m»  Re  di  Geitisalemme .  e  di  Sicilia,  Pw 
tetl->re  insigne  di  quest'  Ordine  ,  lasciò  a'  suoi  Eredi,  * 
Succcsion  la  div^aioiic  ver.<)S.  Antonio  Ab.  ratcaman- 
dand'>  loro  di  portare  coniinu  imenie  legato  al  Colle  oa 
Tau  d'oro,  ed  un  Campanellino.  SimèoM di «HCi San- 
to .  V.  l  eruaitiaiiua  leuera  del  P.  AD»  CaMmeMfa 
il  Codice  di  Dante  di  Udente  Caiin»  p*  8q*  Qj^etU  Staiti 
Religioii  aveano  l' incombenza  di  seguite  1  Papi ,  ovan- 
que  ti>tassero  la  loro  Reiidenaa,  eh  erano  spesse  volte 
coitretli  a  cambiare  ,  essetido  pasiati  in  .4j(iti  ,  nifi  , 
Ait-ti»!  ,  Velleiri  ,  i»rri<^;4  ,  Orwrte  ,  òentna ,  e  I  imj 
bc  ^  iim-x  andare  in  Arifuene  ,  avendo  cnmoe 
medicamenti  per  i  bisogni  di  tutta  1  a  Cwi«  . 

n.  ]«<.  Priore  de  Caporioni  nnr»  de  NtbiS  n- 
rW/rfiAi .  Miacel.  Utera».  Tom.  IX.  FF.  XXIII.  Depa 
tati  per  la  Soprainiendenza  dell  Arco  di  Campidngfio, 
Apparatura,  ed  Arco  di  Settimi  1.  Mar^h  I  ni/;-»  / an  /r , 
Mttrtb.  Fabntif  l'erttpi  ,  Alma't^lro  .'ipenln  ArchiuiU, 

Per  1'  Apparatura  de:i.i  Chicj  c:'  Araetli  P*' 
ne  Te  Ueum  fra  1  Ottava  .  invitale  >  celati ,  e  NoM- 
ta,  C».  I  trMuand*  Jìohguttti  ,  ii*«ne  Coki  »  Culaia 
S^ala  .  Fal-nne  l'ereipi 

Rati  per 


Per  la  prevista  de'  Velluti.  Lame  d*  ArgCTto.e 
i  perservizii  degli  abiti  de'      Consiglieri  ,  Pagti. 

Matik.  Alesi.  Gres.  CappiHM  ,  '- 


e  Càpuri^ni  ,  Mar^k.  .lini.  ^reg.  f^app»tn  ,  Cmtt  Ka- 
HÌeT*  nlUli  •  „  ,,,         .     -,  . 

Per  la  diitritmzione  del  Pane  a  Poveri ,  M^(b.  In- 
nUm»  Muti  ,  Hai^.  G  ltifreS  •  „  „  •     _  „ 

p.j4t.  u.>.  Nel  l.XI.  .lei  Boll.  Rom.  P.  »•  M^* 
Si  riporia  il  Bicvc  tpcdi»  da  Jmwmw*  XllU  ad  dfaj 
iMufnCaMli ai  11.  diDec.  nel  I7*t.p»a||>  ••««•I 
Nomi  de'  suo!  Compagni • 

1.18.  aventio  seco  i  Si( 


jyifctmnt ,  tÌGimtiit»  AnWie  Geinlfiu  iur>i  Coilaicrm  ; 

p.;<3.  n.i.  Miic.  I  at.  T.  IX.  tt.  XXIII.  Npi^-e 
Parati  pre  i  dalle  Case,  Luoghi  Pii ,  uu.irxiat^jbbe.  e 
S.  Minta  ci  Pietà  nel  Possesso  ni  P.  Itntien.e  .X"/;"»" 
ordine  di  Monsig.  Maggiordom"» ,  e  Oracolo  di  ?i.  ^ 
per  i  td.  Nov.  i7au  Mad.  SS.  del  Popolo,  S.Gin.a 
Campo  Marzo  de'  Mercenari  Scalzi .  S.  Pietro  m  Vat.. 
S.  M:  in  Via ,  S.  Marcello  .  S.  Elifii»  ile  i-etr*ti .  S.  Mi- 
vestro  in  Capite  ,  SS.  I  rinlta  de  Nlonii,  1  »'-C'*-"'"* 
VAlPatino.  S.L»i*i  de  'Fcancew.  SS.  ApoatoluMaJoa; 

n  dTliaMi.  MaSwM  drilt  vioBoa  • 


Avv.  Gj».  ntiiii* 
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r.orc to  de"  Mirch«|ti*nl ,  S.  Ciò.  de'  Fiorenilni ,  S.  Gin, 
drlLi  Pigna  .  S.  Mjru  lii  M  jnie  Sanio  »l  F->po;o,  S.  M. 
della Conioitzione,  S.  Ignazio.  Chiesa  del  Onu.  delle 


mH»  Gnti  i*.I>utti  inargenciti ,  Cau Fnlill  9*  Armi 
rappretemanii  It  Caduta  ci  S.  pjolo . 

r-"?'  Mise.  1  tf.  T.IX.  ^F,  XXIII.  f  fTbd  Aj- 
(iMdlifcno  BenedieioCari!.I'*inphilio/frf/»;>r.  ^xbifc"»- 
tf  Cléw  Innocentìo  Xllk  K  l>.  M.  i»  Ah.  Li'. 
Miitr  1711.  fJf  ?>f .  K*.  i»  Arthitmn.  Séti'ieHiiM .  f»l. 
Quiil  imi):  ftim»  MIT  Car4inAlit  DiM9n»  'futumUml  c«*- 
tuntTi  [ftrr.tt ,  Hv.tVatrr,  q%.MH  F.tmuat»  ,  una  fUmlrn' 
ti  t'ere,  Pepuh ,  ir  in  Pitti.  0!>t.  Mj»,  ttittum  tnmxin- 
rt>  Quiii  (;/»no(iw,  tt  mihi  Ifotit  hfim  Prua-BauìitM 
AnhifTttiìtim ,  qti,-m  aJrHttiuimtm  tibi  IjU,  F.etl.  Cafi- 
btlmu  4À  pfiti  pmthtrt ,  hmmUiur ftitm  ,  mt  in  eu  r<H 
fiat  rnuvinalii  HttLfMfttìmmt  Attive Cltirtt ,  ijiàhiu 
qmeàcwK^mt  in  Titta nhhtMr  «  tii4m  in  i'ft»  sttutmm /»«- 
miuiltir.  lit^iliTt  Timplim  ,  «inw'iiwi  httìtiianmi  C4- 
fvt,  (.nttlMttìni  pittale  tlUiirr  .  ai  .-rio,  ri  mn'jifittn- 
ti.:  l'entifiium  illifirai .  .iJm.it.i  i'r.tt  icituprum  ■■,1(4, 
ti  intra  preprigm  r.tmriiant  (i.iriii:ma  itoicni  nitmHiinla 
l'rltMiiM  ixqmnrf  ,  Si  mim  itftMi  amm»  «oiaMèrf  IIV 
L^t.  Cene,  tub  tnnctinti»  HI. ,  txitìtìiLnt  ctitfiàtdtlt  Ht*- 
ribtu  ,  gtéi*ilmt  Ht  Ortoiitxa  Ftitt  f«Mliiaiii  Dt€Mlh  > 
AlbigtmimH  fnfiittis  Hairni  ,  vidtUtt  fMoMMit  ut- 
fianiKimui  iHe'P&iitiU*  fcrtil»iit)r  ,  lonittmtid,  tMÌamo, 
tt  ìtl'T*  I  i'trnar  txrrfherji  .  A'ff  i/f  f  «.r,  t  tuùmi  itri^a- 
riulX. ,  hoKiteutn  ///.  ffrrriu  tnir(4>er  ,  ((  A^fjttfl  mi- 
tttrs  Jtiiit  ;<nh<tatii  ,  frrt  tit  haii ,  fnnitiuiui  drtmmm 
M ,  «li*  initiao  Lm.  Cfutiiio  1  furi  lui ,  it  itomìmiii  httlt' 
SiM  tmìa*  rttbtrt  fnjMOItaUt  >  TtcuperstA  «  Bat^M't 
Mimtthm* ,  Uthi  m  Cì*itmm^'<<i  yin-HcM ,  P^ul^ 
mi  «^JRngmm  rtHttu ,  am  t»  inmì*  ptdt^ntttùtMHttr 


iithét  Lai.  Etcì.  iiiy«tisiimt  niimattm ,  ftr  Xlibtm  dt^ 
luiif,  ut  tram  Dtmim  ctlamittiii  ìUìm  ttmfmibiu  ttmprutm 
Ttt ,  ét  TrrtttTit .  Sui  laptd  Ttnmt,  imtmii  «mìhmm  .  gt- 
fi4  Atixandti  IV.  iiiimnmumt  dt  Tmd  FMÉft«  JVaMnw 
rrceusm  mi  ttut .  Ti  «/ni  irtmfh  fin  Mn  JUhfUmm  • 
Tanti  inim  ,  5réf  1'. ,  txciUis  f^ttait ,  f.in/.i  morum  (««jW- 
tétt  ,t^fauf,  lenii  TtTitm  i-iptrini.'ntt ,  pru  Uui.i 
mi  Piuriat  dfiortm  ,  Smbiiitii  itbift.ilim  ,  Oftii  JthcitMrm  f 
Lhr,  Kff/i.  fMcrn  ,  ìiiUpmà  priilimau  tpltu  lernn  nui- 
tuM ,  fM^rm»  •  trurtt  i«t<rÌM ,  B.  K  iumi  l*utii  Pepali 
^dtniìmt  ptimumMii  tmmitt  m  titìm minttm  Aiw 
^if ,  mhh  «f  mfmlim  >  frupm  fiuetét  >  <•  ntpM  . 

p.?^!'.  n.i.  Sicrcile,  che  Anultlf  da  Bre^tm  ta'se 
in  qucito  lungo  appeso  alU  l'-crta  per  unieiua  Ji  Prwr» 
Preleiio  di  Ronu.  e  j<iì  giiLiio  nel  Tevere. V.  ^4r«a.  ad 
atu  it<{>  Foastcéi  de  BiW.  !>.  Laur.  in  Damato  pajii. 

fikjiydbi*  U  C«i»r()i>  era  un  eran  Carro  ccpetio  di 
ptiuio  remo  ttnm  >  ire  gioghi  di  Bovi  coperti  di  bltiw 
co,  con  un'Antenna  fitta  in  mci/o,  o.e  er.»  lo  Sten- 
ti .:;,,u  1  ella  C.iia  ,  t  -in  un.i  Chhc  ih  >.i  111,1  ,  c  qi.i  ^n'e- 
viii  j  Sl.ire  i  C.fiirurfibi  ,  e  i  Cont'ci^-ii  1  ri^r  ser.  i/io  til 
quelli  ,  (he  rimanevano  feriti  in  Batu^iu  ,  come  in 
lui>go  sicuro,  percifKche  il  detto  dni>  era  guidalo  da 
una  KieltA  di  Ui>mini  valorai  ,  e  «ci  Immbetti  gii 
andavano  tempre  avanti  .  hmtbmj  GttUitb.  Rlnk  dt 
CarrecitSiei  iure  militari  medii  Aevi.  Altorf.  1771.  4. 

p»^63.  lin.y.  Ationipayiata  lI  il  1.  Colla  er.i  9  Avv. 
Gitutin*  Alti.  Gtnlilnii ,  e  oal  a.  Avv.  CnirJiD  teijrr  I  i'Ii . 

f.ì6ì.  ii.i.  tia;u..imi  reUaii'ne  della  solenne  Ca- 
valcata fatt  i  i^al  Palazzo  Quihnile  allaBas.  L^t.»  e  di 
tutte  le  Cerimonie  octonc  in  occasione  del  l'ostcKo 
preso  dalla  S^di  N.  S.  P.  Bmfl.  XIH.  Prtiic.  Rom.  colla 
bescmione  del  nobilisi.  Arc^  Trionfile  fat;o  erigere 
dal  Ser.  Sig.Duca  di  Parint ,  e  di  .litri  jjiua.>>i  Appa- 
iati pei  ul  t^auzione  >  Aoma  nella  ^ump.  di  Pietio 
Fon  t}*4*^ 

A  sinistra' 

Emtm  ìiu»pn  Umyrrìui  furìtm  Dti  rttfrtféUt»  uf  die  , 

Tao  Imptrii  pnitur ,  tTjn<fmUitMt ,  éHqme  ejM/MIfMM 
bmnum  ijm  itAbilijt ,  Imim  prMhtt» ,  fmtU1»%  «tfW 

ixmiiUitt ,  ut  G;f*t  U.I  (urrtiKlitn  Wdm 

I.  Nave  con  le  Sselle  di  Cascare ,  e  Pj1Iu;c  sopra  ^a^^ 
■rana  eoi  mMf>  Atctim  mmjuiUitM 
inptitrt  >  I/MA  Kir  f>tii$  n*U       c.  1.V.4J . 
».  Colomba»  che  ùffmMU  dal  Sole  «loufa  "vai)  ca- 
lori Ih  Utt  htiiSw- 

Proìcina  ,  dnjut  iMctrtKtnt .  a.  Reg.  c.t*T>IOt 

3.  El.rin:c  co  I  uii.i  b,ia<.U  iii  la  Pr;)'>L'>^cide»  OKMaU* 
no .  cIk  glie  la  porge  m  fwtittr  Uimtit  - 

M€m fwrh'aiir  oiMfMMf  atbmm  ]ui»CH><  *•  t J> 

4.  Sole ,  cBe  uieitBMirOriente  disfa  le  Nabl  ■  e  fb|{i 

g!i  Augci  n  itnmt  ntvttiu  Lamior 

fiffub:!  >eTÌtittm,Mtnuiit>jtl  t  '«i/ifi4jn.l'rov.c.i;.v.l7, 

$.  Clinelo  in  '>'i,)j;i;l.-i  )UC  lelit.un  ,  iii-c  Vij  , 

ifum  Iti  i<^i(Mi«»rt/«Ri«wil«.Job<C.I».v.l]* 

d.  Gtk  t  dto  «ola  la  ali».  im44g*t  tubUmié  • 

Ipt*  Èxtbft  cmifttMMt  iutiUiiiutiM» .  )ab.  c.u«v.ij» 

j.  Orsa  in  atto  di  formire  con  la  lingua  lo  sconcto^iT" 
lo  ,  eti.tm  lAtn  tn     "  «r..;  . 

DwciM  it  ai  pT«JHita,lmH  ,  Ut\,  c»^.  v>17> 
«.  Nave  mi  teno»  voltau  di  fianco  >  ia-am  lU  ipat- 
flUni  coir  tocenso  ex  ^mutìbm  ÌM(j(  »  . 
Laqmmt  in  orabne  m  Uiìuc^  vju 

f.  Case  rovinile  di  TremU'ìti ,  e  uni  Morte  ,  che  m»- 


Mtn.ditfXni.  P.O. M. 
/«■MIMI  «^ir^iìMeJiiin'AVii»  ji<w  Luitém  iMmmIi',  à*- 
MÌM*  mim»  ,  mmtm  nut  mpmulit  drprttMim*  lt*t , 

tttfin  henortm  r]m  faci.-i  txnibtt  litlTMorm»  UwveT- 
litui  . 

1.  Un  Anec'fo  ,  chr  c!iiim.iii  Circnupisto  appresto  la 
Spina  Alba  ol  rno;i  1  hclu'  «K<;.,'o», 

ìn^rtittrt  t-eru  litu  Dirmi.»  .  Peiit.  c.>9.  V.tf. 

2.  Il  C^aduceo  con  due  Serpi  ,  e  cauTalC  acUacfaM  » 
col  mitto  CupiJiidlum  ^min  , 

PMijUm  inxrtnmimtimRtyMÓmV^ 

3.  Luna  iikiininai»  dal  Sale  col  ma»  dr  /fcwffilw 
ijm  attipii , 

Ut  mtgmjfittà^wimmimmt  afyfttimJStim,  Geo* 

cu.  v.i. 

4>  Minte  Etna  cnl  ftaoco  ardenie  ne!  letiOt  a  ce»  nP 

accesa  Nuvola  nella  sommità  col  motto  OlMr  Uyt 
Attmitìmi  vt/mt  /('of  rr/i«  imim.  Ps.tR.  v.<. 
$>  Pesce  Milvaggin  ,'  che  imrunda  dalla  bocca  una 

chiara  luce  >  e  illumina  r  owarita  della  Nutie  Pulitt 

in  timbri  I . 

In  LmmHe  tm  >iHtbimm  Ijimtm   Psal.){.  v.io. 
t>  Mennodiau  ■  o  sia  Aagalio  dlPacadiio  %  che  vive 
■elfarlit  lenza: cibo»  librato  la  le  ne  penne  fMr 

tmium  lunt , 

Otiti'  a  i  rectum  aji'uiunt .  Triv.  c.4.  v.af.. 

7.  Campanile  con  Campana  sontnie  tJt  fmbiuMttitm »■ 

ht  pmdoKitm  mm  «MdMf «tefiMM  .Job.  cdd» 
v.^. 

8.  Cielo  vano  df  Stelle  c«»]cLn«  «Olienti»  da  ul 

Occhio  atKologico  prr  mmio  <f un  rimarrtitalB  afta 

*  lanxi  t^puttit . 
treno ,  o  Briglia  rrrir.  tt  ttiritìi» 

"iiriiibit  pAtortin ,  il  ii*u  iMMerndlititT .  Job. 
Vtsa» 

1^  FeiWea  drAecliniBir ^  che  toglie  i  difetti  del  T«-'  io.  Pianta  di  Rote  nate  nel  meovdi  due  Cipolle  appt- 
late,  dlMm*'*,  M  dMWM».  lilif/toimM(i«r»i» 

'  «1  dbf^'aa  IM     sa  indi»»  FiaU7»v*}ft.  A  iSm  ipt  ntàim  iwfemitémamm,  JobAi.*^ 


aCggil  la  l'alce  .  Ir  nun  ittuiu  t;'nj  . 
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Supplementi 

trde  sotto  il  Sotefi.»- 


II.  Incetoo  nei  Tarìbnto ,  che 

rititti  pmum  «MiMìtw  twit  •  a.  Parai,  c.9.  v A 
U*  Tcriora  dell'  Indie*  U aatle  fiiMC  «to'  Aloml ,  d» 
tanno  nel  toio  icao  le  mmiew  dtiP  or»  t  nit  tmtm 

£(  n«n  fcttitÌMti  t'hi  Wfvir     .     Rcg.  c'<;.  v.ii. 
IJ.  Molino  d'ic<]ue  in  aito  ai  miciiiAte  il  gunotrm- 
fil  esmritnti . 
Or  friKtm  «firmn  tttmm  faHabitur  Tota  .  Pt.  1 0  }.  v.  i 
14.  Scetcìo  con  una  Corona  d'oro  fcipr»  hrttinmfirtutU , 
In  mambm  luii  Vinm,  et  PttrmU .  Parai,  et;,  v.i j. 
i<.  Gifgse  di  recorcUc,  un.i  Mk  iiuili,  che  si  vede 
sep.iMt»  diHc  i'ntc  ,  c  inviuta  d.tlu  mino  di  un  Pa- 
srfir?  c."-r       r  imuiccllo  d'erba  a  riunirii  neU' Ovile 

Si  feuAtt ,  et  ad  ìmdm  Mattiti  mihi  .Job.c.ie.v.i^ 
tS.  LjunbiecoiafecMdlCiioceM^FanMUotfdw- 
te  rinm  txtktt, 
Vt  lit  txtmpìim  *irfMii .  Ruth,  c^»  V<  II* 

17.  Alcione  SUI  Mare  cheto  1  «  tranquillo  In  SM  di£t- 
bricarvi  i)  tuo  nido  nhum»  fnetm  • 

f'iyit  Dnmmm  »  «*  imaUiim  A4^tur  mm  »  9it§, 
c.ia. 

18.  Iride  celeste  ,  e  di  sotto  l'Elbt  Iddei  dlllllllH 

Asm  lato  /'iuriM  hìme  wmjtr , 


t  u  Leone  circondato  da  «n  ElefiAM  »  e  da  una  Tipe 
.  dMm  p0M  uttnam . 

4vPi»GiMV«,ifnttJVfM,MnMM.  Ita;. c^^.v.if . 
la.  Gene  dm  tasso  nel  piede  in  aito  di  vegliare ,  qius> 
.do  l'aline  dormono  txtitbtt  in  tmt»<liit . 

Dt  lenjt  ttdi  ein  preipicÌH,it ,  J-^b.  c.jy.  tr»}!* 

i>  Sole  neli'  Eccliaica  it*n  trMipntitar  . 

M.  Sole  neir  Orìente|fMn(|iMt  «(  m* . 

E/<4m  in  optribm  tmt  ttgmtMm-  P>t(r.Prov.c.l?.v.lt. 

11.  Bjnco  dì  ViJegnumc  con  la  pijtM  Jf4tr4  rfti«,  r( 

ìtutitiém,  ci  «^'in  imquiutim,  Psal.i4.v,8. 


»9 


)  11  Me  «  nMffNff  MìniMa 


Iride  dirimpetto  tìWM  sampiii  MìafMd  _ 

Uri/it  Domimn  tìJmttm  mjtgiutm  VtftaU  tma  .  r.Piril. 
c.U.  v.i^. 

ao.  Due  Cicogne  aiovan!  eoo  ali  alzate  saprà  Cicogne 
vtccUe  in  ano  di  riacaldadi  kc  ViiuA«fm  • 


at.  Fascia  del  Zodiaco  con  ne  Segol  Celcilli  LCMe  • 

Vergine ,  e  Ubra  imptrat  Irm  . 

21.  Serpe  avvolto  In  una  Spada  «Ott  «M  GUritMlS 
d'aH>ro  in  boccaAiii^iKiMiWt 

UitiTittriié  ,  «t  Ftiìut  cMMdFem  n^M**  l*io« 
cao.  v.ie. 


té.  GUb^ddhiTcm  canbttnn  da'  Vend  mm  «*■ 

Jmiut  in  Mtttrum»  n»n  nmme^tiitwr  ,  Prov.icN  v,}^>, 
ly*  Uno  Scodo ,  o  sia  Targa  «6  alto . 

StmUitm  Viri  fai  m^tllr  w  X>minm..  Jet.  c.t;.v.7. 

18.  Torte  cmBMdenbitnjlitta  da^Veati  ingMfwi 

AidiM  «iMw  r#  I»  Kf*  «iMrfii  .Hi  e.  4^  51». 

19.  Iride,  ciiecaBvaflicc««|milaPiasgi«te«'/mi 

et  trrttétatfm  . 

I  Oli  fttm  ìuceh't  itmìta  .  J  ib.  CUI.  v.jj. 
jo.  Vipere  trunthe  per  compirne  Icriaca  tditttm  *K 


ai. 


/«jirar»»  ?r««  wwvfWit  A*  Ptutm  .  ftov.  c.itf.  v.j. 
Vite  incoam  al  Sote-a»  htu»  v  ..  .  - 

ai.  Serre  nel  fiioco ,  e  unaSteMa  a  gmss  di  Cometa  in 
atto  di  nenftnr  colli  punta  iicIIj  botta  Jd  serpe 

quit  lepjrai  'i  !  ^     j  l.»  b. 

X)nmin»i  frttiatr  viuu  mete  «  |m«  Utpiimici 

aj.  Serpe  intonw  ad  on  Obelisco ,  dove  diAcUmente    ij'u'idè  irtplieata  StimtitMm  *1fttt, 
SI  poggia ,  senza  cadere  *rr  Wim  mn*» .  ■*  -fi»  «MMtiMr  ai .^«iMim /«r  trrfiij««"  .  1.  PAr.i 

»§,  Toire  col  motio  l^ftee  UbnuUt  égtttat . 

Ani»  Am'MdiiKi  «  /«Bit  «ifaiiri .  P*al.«i.  t*t^  ' 


dell' 


c.j». 

Aj!ricoItort»  che 


MHml» 


Torre  in  Porto  di  MaftCOB 
ptT  >é(l4  mtnstral  iter  , 
A  i  ipiMn  tmriijmm ,  tt  MhniMtw.'FmrAAv.lo» 

16,  Maazo  di  Rote  nMm,  uuumumtm 

Et  o  itir  e,u!  mn  tst  iimuUttm .  mUtA 

17.  Torre  in  cim^  d'ano  Scoglio  baciata  da  VcaiSy  • 

da  l'ioggil  nec  imher  ,  me  "rtrmu  , 

r>»i7»7ljwn  cor  t'Iti  tifn  hmtbit  .  Kler.  C^S.  ▼•Mé 

)8.  Fiore  amaranto  nrc  rrcriM  Utijmtt . 

if.  Mano  con  Vaso  d*  Olio ,  che  Io  mvmcla  In  Wtt 
lanvatte ,  nt  4iidrii»  »  M  Mwat* 
muniti  ffMM  »  JiMliM'ini^  at  ^iMtfM*  «  Pfoif.edi.v.ata 

p.  n.  S.  \U  i!  P.  f /trl»L»/Y»W  ne' luoi  /lpnìi\^i 
p.T8.  dice  ■  che  Gi«.  jViror  di  Linguatkica  >  Ambasciator 
di  Francia  ,  in  P«nM«l(a,  iwté da Ifitant 4 MtfM  ocl 
Secolo  XVII.  queit'&rba ,  ttovata  la  l«raM»  nemaok 

«liti;  .1/i,(»n«/i ,  o  in  l'dtdto  neir  ÀmeritA  SettentriDna- 
le  ,  iiti.i  dell'  Autiìlt  ■  o  Caribi ,  Kopcna  da  Atoitnitt 
di  ieitdt Erba  ,  che  perciò  primi  fu  rfetra  ?!icrt<jna , 
poi  del  Crrnn  Pr(cre  ,  per  averla  Kn-ct  presentili  al 
GrM  Pntrt  di  LertnM ,  e  anche  della  Rrrnu ,  per  aver- 
la data  a  CéUrimi  Ht'  AMki ,  Reainadl  Francia .  V. 
C«)fcn<T.V.  01.70.  11  P.  SitlU  dice,  che  il  «no  nome 
eroviene  dairinscgna,  col  motto  rt  dfr  ,  cioè  db  hot 
btrba  tMm .  |,a  veiiUcvaiio  gli  SpeiittU  ,  che  la  chi«ma> 
vano  tf'rrrr;»»,!  X,:ii  .  Mins,  l^mbntini  nel  Voto  .'ella 
Beaiifìi .Jì:  ine  Ji  S.Chuuppc  Ha  Ceprrtino  ,  ci  cui  fu 
P«ncuie  il  Card.  Ctuini^  lo  difende  aali'wo  del  JabaC' 


>T.I^ 


MA,  Fratta  diEt»se  con  Ta  mino 
con  la  falce  ne  itralcij  le  ?pme 

At*fe<w  a  ine  vjr/aro  $mMn  .  Job.  e*.  - 
H.  Ra.i  sepjrn»  cai  suo  ceppo «»M«»  »»«*»»*■•«»• 
/«  mtmtriA  Attenui  trit  JmttH  .  PiaUl  1 1. 

15.  Torchio  d' Ulhe  f-ilMU  'fi'-.'f  •  .  p^- 

»f. -Rinoceronte  .  cf»e  poKiteadD  e»  anUOM. 

vinto  lyn-r  nrr'fttf  n.  co 

18.  Clava  di  trer>le  in  mezzo  a  due  Cani ,  che  latrano, 
e  si  ferirono  le  boccile  lo»  c««  le  ponte  della  me- 
desima tmfìtlitX»    ,  „_ 

»9.  Cielo  carico  <ii  Navale,  e  doc  One  >  dtt  daiiano 

»  ^  IM  MM  ^<riU»  »  Piev.  «44*  vwl^ 

co  ,  nr^v.mdo  ,  che  se  ne  serviva  per  rimedio  contro 
la  I  ibiriine .  Aiu.  ritalimmt  in  cpotcìet»  dt  Abmnd *b.ir 

MM  PWfM  *  n»  mm*n  rmAhert ,  «  ipit  a  fUinttis 

.t  P.  hseph»  f< 


»fi- 
,  fi 


,  praeftttim  .t  f.  Ifsepn»  f<  (.upnf  n"  ,  ^<:'  <»  Af- 
tHiAMtAtnobio  S.Fr^'Xnt'  ...«f.-l-it..  /../^rJ  •"•'■""i:']L 
riéutiJit  tXtAlif  TAttU  ftrtHf  <r.  A<rnn.  tioc  ttnm  iJtJf» 
M  turnm  tAMmm  aì  tt  ixpfty  .etidmm,  Ifig^m»»!»' 
tt»  (nutrtandim ,  ttd  Ad  titt^rendAi  r«M«  CcWitfMM». 

StJl*^  abimiTalvael  eap.  11.  p.  IK-.  et»e<i.  dice, 

che  l'mf  del  TjbAtt»  mederAtameme  preie ,  non  .  > 
le,  niA  itHcht  lueeiiArio  a'  lVr(>  ,  M'>:>.u;  ,  r  Ir 
a!lTÌ  Fthv".  '1"  •>'■">""  '  '  ^"'■l'^f^  me»**  ».f4  z.t- 
•M     treprmerc  i     !    lé.ui  ,  tlit  ftoMc  tUfAttuti- 

«OM.  X'fff/k  ÌA  (M4M.  UMéAjUt  dtiU  UbidùK  è  il  tMtt , 
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linmiStÀ 


tA ,  *  pHUtÀ»  qttìU  VM{4  M  TéiMf  diiiitt*. 
ti  ttmmo  aiti'  mui  bUémMi  tmi  *tmmts  tf» 
k  fétinti  ii*  Ttcmii  fili  itmé^mt  i  iam  ^dr «ri  i» 
«nrnMiM  44  imiuritiu  4i  imdgnm  Stn»  di  Pi»  de'  mt- 
itri  ttmfi  iì  P.  Giwtpft  4*Cffni»0 .  V.  le  rìspone  alle 
Animiiivcrsìoni  stampate  in  Roma  nel  I7i8.  sopra  il 
«bibbio  citile  Vir'.u  .  Ivi  riporta  I'  «utorìia  ili  fìutktt- 
mcniio  ,  chf  t!icc  ,  turr  f-ìoitbilt,  eht  il  Ttb*tc»  freni  , 
tit  ritiDtM.j  I.i  l'tiirre ,  c  ai  Sthndtn  nella Pliirmacopca 
Metlicò-Chimica  1^  I.  Claue  >  ove  tlicesi ,  Mictinum , 
ti*t  p^llatitmtm  M*r(«nMin  Tébsci  imfitm  ftétténtbtM  . 
VMondimeno  nel  Conc.  Provinciale  MniiriUM  nel  1575. 
fii  proibito  l'uso  del  Tahttt»  nelle  Cbine S^puìe ,  e 
per  una  Couiiuitone  ó'IunceentaX.  era  vietato  difen- 
derlo veWx  Bttiitittt  fiiiciotA  .  Nat.  AUxtUuir.TheoU 
DOgin.  Mji.il.  T.l.  AnpenJ.  I.  J.4"i. 

p.j6j.  n.  8.  Sututi  <leir  Univenità  de'  Mnratorl , 
toCTMBrt  *  ItaMRi  *  Cd  IdMiwciwri  dL^O"**  * 
mm,  XlV.  Bi  ctecBiIfliie  dd  Vow  det  Cnd.  do.  Butfau 
Itiinota'  Protenoic  confermati  ,  ed  approvati  .  Ro- 
ma iT49t  nelU  Su  della  R.  C  4. 

p.;i$?.  n.  i{.  S.  Agaa  dt'  tcMiMfi>  dm  ai  P.idri 
della  Penitenza  di  QcHirlilata.  Cramo^  ay.  Gen- 
luro  1800.  p.  6, 

lin.d.  Dove  poi  le  pretcmò  i  prìjni  due  Con- 
■erraiMi  March*  SptuiA ,  e  Conte  Ktloptttti ,  reggendo 
It  Staffe  il  tento  Conservatore  Conte  CdTMdfm  ,  t  U 
Cam  dell'  Ancnillara  Priore . 

p,V>i-  n.}.  Descrizione  della  Festx  dau  a  S.  A.  R. 
r  Arciduca  Mtuiimiliano  d"  Austria  nel  Palazzo  di  S.  Et 
il  Sig.  Prìncipe  D.  i4/r5i4iiifr>  Ruf^c/i  Civ.  del  Tovsn 
dToroIldi  IO.  Luglio  I77<.  Neil  1  Siiiiip.  B,»no!onuchi . 

P-J7»-  E"  cosi  bella  1  e  intctcisante  la  Descrizione 
di  qaeuo  Conclava  »  futt  dalla  elCMniìtùxM  penna 
del  Signor  Ab,  C^nltra ,  dw  mi  ioa  nioloto  di  aui  pro- 
darla .  Ki'M  fimcté  Clemenne,  «ìfw  /m»>i  tmtlrikm  , 
Nvrraiàitli ,  m  Msstiti ,  Sur»  fmJhtt ,  Pdétii  fatitit- 
mi  Conclavibus  Cardìnales  *y  noiw»  crtAn^mn  fouii^- 
Cn>  le  iiuin'trt.  TmhvifntA  font  (.cmrim,  ac  stx  omnia» 
Mnuri  ,  rata  pm  banurmm  mcmariism  rxnnplo  ,  itimtrt , 
Orlir  tot»  LMbcUc»  in  txitm  ixptctéUimum  tartcta  . 
f'*Sf*  •  1»^  X^jf  ftment  fntbaiuwr  ,  ujitàm  .  RinAi 
itt  Pittinui  tli*iii  Cardinoti  trtnt ,  t/tutimi  q»dt  nimt- 
W9  Mfiiitr  NiTfi  Cmim  aiMterttturm  u^jathttttr, 
#<r»  mtudmà  Ab  t  'mi  Pamto  dniitnle  in  amplinimmn  Or- 

ainem  ceeputi  ,  Alttram  Aiuti hsl  Alhtoutt  fn  mttfnitih- 
ìneiitjenii,  rirmm  txpniemm  rl,;c:'tiat  .  PaiKi  dliiim 
in  Hfutris pAriibui  fij.'  .u.r.  Fon  pTì,7i.n  xlitationft  ,  alni 
titjtctii  ,  aUi%  dieti  (.imiA  osniuMii  ,  qtmm  jam  dmOt 
$He»t  mtHsei ,  mdU  rt  itrtt  ,  finxistem  ,  éà  tmtmmm; 
mU  pTtuint  ligi  ntpntm ,  Mximiu  ìmtmi  mmm**id*h*- 
|Mr  Pnaiprrw  M4nrtuutm  Btutniauis.  Hrit  ttàmCmiim*- 
hmmftmmìH  tmmm  tanitmm  sHgrA^thimmt  U»  tnmdm- 
9^  L*iAti  ,  atiiue  Intrtprem  emnium  Rr^MM  ,  mnunmi  > 
qt»a  t  «,  rji'jj  ,  j.Kir  o  tnthaitur  .  ht  yen  AìdoyTAn.tuf 
$i»nllis^mMini>f^itt  tmer  Ceitt^M  Uitlitm  rmiiithAt ,  ut 
■taiM  fMWNMI  «MJRavt  f.if  tMtt  follalo  \:  icTeluT  .  At 
trtnt  CMfNTWtfnt,  ttttTA  difpwm,  at  ilbi  mimtt  atttptum, 
tlefitm  «6  t«tNt4  tf*  tantnmm .  At  tMU  tmwm  «fV* 
t^prrtnuxttntpiTMitfml,  ut  ptr  din  rwMtiNMd' 
ttrarintj,  Itetf  unumiimntaxiu  ,  Altrrumtt  deeiutAll»- 
VT.xn.iii  'n'jT.v!,,u!i ,  jititm  lamen  Ali  tltetientm  nmierm 
impier,  iimuiium  patntrit .  Sic  ilMjue  in  purtei  diitracto  Sd- 
croieiuU»,Btiitmtm ,  qtti  hactmm  ohfirmate  a.ih.uit- 
r.tf  AtJ»*rtu»do ,  Ttgétus  Smttniidm ,  ji  alim  n«a  <st  , 
inftàtt  ffttttrAldtnrdadmn  PvMificatm  difniu ,  prt^tomu 
fm»  HMrfmm  etrtfimm  pnrtbtn  ,  f iM/inm^wf  rxcfpti»- 
ttt  t»ntemptA  .  Al  11  prarttr  ttm  inni  ùlH  Mm«  htntrt  di- 
giti, iwrhunt  unum  malinmt  »  Or  «hmm  H*mticii  »b~ 


trei  iMiii  praebeMVM }  Annvn  yrriut  tri  in  iìiuT»  iutmdrrt  ? 
I'aÌu-I  hjfC  ajiinl  }'jrrei  irt!!r'it<a  ,  fP^wr  plut  h.t'tuil  ir.»- 
,  quo  MIAMI  txptctmdj  ^dtbMur  «ti  bvmine,  iimi 


im  pMt  tTACtii ,  tmms  dt  Aldt^rgad»  eraemi»  ,  M  )4m 
4t$ftm»  nijetit ,  nnittA  ttt . 

Inde  in  Prarptnmi  Lambeniniiim  ,  itidrm  Honenim- 
tem  ,  (oiiifcti  octJi  ,  cui  ijimm  enei  Ad  itmmim  UrLif 
Imtnm  dtgnuttm  Airrim  tnuUit  dtttùuUM  ,  diyimu 


éAT'Ier  ment!iml»*ffnt»m  IH  ,  UptlttMéim,  Um  dm' 

tam^m  df  ÀUmmné$  tmmlmmm  fném*rttm  .  rti 
mmpt  Adta  A  miMtìmt  wiaftw ,  at  iMif  wu;tMm  e»gi- 
$4ue  miiuH  videretnr,  ^uAm  damlitMmm  ;  ntc  ttru  tmm 
ylmiise  hIU  hìa  Ad  PtntìficAtmm  tbrtprrt,  impietri,  (*$  ti» 
ttt-  Namiut  j!i  Vrhe  pretiti  di»  vixtrat ,  AncoMAt  pTi~ 
mum  ,  riemiU  Srnrrfur  SACTorum  Antisiet  ,  iettK»l ,  ^»id 
Eemde  areretur  ,  prvpAgAndAt  pittai  ,  txtgtndMqiu  Li- 
gim  tccìniAìtictmm  tmttdiat ,  ut  tfitttf»  digmm  *ttt 
imìtt  inttncui .  Hi  4un(  Ltnd*ynim  tipttS  tndusm  »  4d«a 
«MD  prmtATt  qtttminAm  ,  n»m  pMfutlinim  4WI*<i<  «Mtf* 
mtbAt ,  mi  immo  nudlet  tx  iii  initni  béAtlH  1  -ef  fitfwmijm 
CardiriAltt  amicn ,  mt  lumo  fAfetmt ,  me  pAfan  ><r{>«mm  , 
merii  ircit,  lAlibmqitt  ,  At  f  Ahuloiii  uATtAtiombtH  diitint- 
hat.  Urne  pT»  >tlen  Amidi' u  (KCullt  ituAthAt  ,  eimi/m  aA 
itanmirm  hcnoTtm  friyehrnHi  iecum  AtKWf  abAtMt  TrAìHnm 
AciflumìyA,  intigni  nfbilitatt ,  poietuiAfne  yir  ,  tujm 
IM^rariwM  im  Cmmiiiii  Amtttr  ut ,  fini  Lttititmt  Mt^ 


hm  Hi^mdM ,  tt  tftApcIit  fimgtkgimr  ,  MfW 
PAtnim  bette  matof  tiH  tttitt  tMUtutiatu  béhthft  •>  At 
r*n)f{i<Mi  earleruTAt  hsttutnt  dt  ittdtuttim,  mt  éoimuMt 

CoTiinmn  ,  cm  i'I  -nice  >  liebMnr  frtflittm  ,  »*  n*  Pom- 
tifrx  frfu-rriwr  ,  nn-  jui  fuittet  A  Pttno  tne  Clementt  in 
l  oHeiiimi  Aiilrctus ,  'Jho  rv  »mmtt»  LAmbtrxittnt -ntn  ttAt» 
Dtiecta  littituni  ,  Mi  dirlam  tH  ,  AldtMTAItda ,  flHMÉ)  «  imis 
quoidam  jrmsttA  prcd»xiiitt  Cmimu ,  ttt*  élitm  fndmt^ 
ret,  qm  A  ftttrit  frtbtirrtiir .  tiiémtàhmm  pitnfmum 
dintMniì  CArrtrit  ftin  ,  fttdmmt  tìtmmqm*  hti ,  Him-, 


modieot  Anni  e  Alarti ,  (  Aummiiumtit  irAt)  naa  ftrtnttf , 
niAttirAndmH  elAmArrnt  ,  '  Itmt  dtmttm  At<jHA>iya  ,  h-c 
i»im  tempm  ,  hane  oetéiiantm  nActui  ,  rnenuenem  iuttiiit 
Lambenini  ,  Iia  plermnq»*  usu  vonf ,  quum  pr After  ma- 
drnn  extrAhnutuT  Carni  ti  a,  tu  Ad  Atti  1  in  Aretnmrehm  ,  nt- 
tetiiiAtt  metrii,  «ttmm  *altimut*  ftntìf€it  fitml ,  Attifté 
Ttt  ttt,  ntM»  frtnitm  diitim»  ttnm  Cérdimuiim  ,  fm 
namm  ,  AttavritAUm^  Btg/mfrttfiftUmt .  NiM  tmm 
hAbebAnt  Prineipei ,  am»Ì  CMMM  LaMtcTftMMt  txtiftrtm  . 
Cetrri  ,  langA  {otigAtì  imeré,  f  MMI  ÌMininem  nautim ,  N»* 
l'imn  qmitm pAnla  latmUrt,  ud *ltM prab»m ,  tmaffaé 
imetnutt ,  moribni  meorrnfitit  ,  Ad  htte  Atqtd  ,  kamqut 
cititorem  eximium  ,  nlfahilrm  ,  papidATrm  ,  /j/ifj  inflimit 
humAni  di>iniq»t  inrit  ititittiA  >  nt  ttAC  tante  dattint^ 
ma$  I 

^MMMmi^fitii  ^fariertt .  I2m««  uihiì  nmrMti ,  ijimbir- 
tinmm  tarttntm  Pattifietm  iAÌiUJ>trt .  RagAtm ,  M  tam- 

t»tl»d»  feri,  Alme  Pentii ratitm  aeciperet  '  Atcipi'  tqm- 
liem  ,  reffioiM;!  ;  ul  ,■»<■  irei  niax.me  (éHiim  •  /Vr««»  , 
ne  veiirrnm  iitnefcinm  a  ifpefitirì  yinear  :  dtinie  n*  tetté- 
tAe  Nnminii  yaltmtAti  abtillAm  ,  quam  qmidtm  ,  irfjajfft»' 
«0  ittiAtiartm  pmta,  qna  t%»  mimn  liAut  tAMsm  dipéUiim 
■KfMiM  Appttii .  Patittm»  ,  M  fimna  itthiAim  tthitumd» 
bdtt  naitTA  Catnitia ,  qnai  um  affeaaiam  tilt  arbiiMr 
TerrAmm  Orbi  tuii>ina .  UmÌ4H  diciit ,  Pautifcinm  in^ 
dtmttmtnn  ,  et  Btntilicti  XJV.  Mmtn  stmdftit,  Jam  qnAit- 
tJ  l'rbii  fTatulativnt ,  quAm  tifm»  Pfpmli  HamAia  fu»  ((• 
Accrplul  lil ,  J>eit  M/M  /a»;wn  fntene^n^m,  n  -vin  Vcnt  ftXt 
nnlUi  tAtìi  canteqm  yirbit  onram  .  A.itm  tga  ,  qnmm  9 


liviMitfMT  iin»  ititn^A  .  Ht  ttAC  tante  dattint^ 
mtMdOidMt tmiénhtMa»  tiU  fertmidiii  ttm» 

•ttm  M  «MMMtfa  «m  IMM^MM  >  C«r  iHmnMO» 


StttBtSlmf,  l'mdlktti  ìhSiUm,  fmn^fttb  Zìmt  ipMMN 
dÌM*nr«M«r ,  t^mt  im»  cmfiniaimmm  méUlmdUum»' 


q»itm  aeree  StfpAUrti  Crrparii  tnbmavtbAiu,  tata  frAttttmt' 

Or  lila  SAcerdattli  >  te  Ctrdintlittm  tgmìnt ,  in  Pttrf 

Itmplum  iimitetit  haminnm  itfytetni  ttt ,  tue  facile  iixe 
rim  ,  ijiti  tnm  cÌAm^r  aipÌAndeatitm  ,  ae  flirta  mutiA 
tampretAntinm  fntrii  •  C«r/Mm  catunti  ,  At  mere  Coiiyeltt 
TtmMi  Md^timm*  QntmtqnAin  ,  m  dieam  ,  qua  I  ttt, 
btmé  fàntiit  nuMMi ,  qntrn  Pmtifiei  ,  ta  die  AtelAmAitm 
ttt  AnnibAli  Albtno ,  cuim  opera  t^tctmm  dittatiti  «  a* 
AldervTAndiu  rerrnn  petiretur  ;  aJeO  ne  fir  (tilt  ffMÌMtft 
Imperium  ,  RemaiM  Plebi  metitthal ,  eMmn  idìicel-,  tt  grA~ 
liKtn  ino  more  temprr.:ni  a,l  l'eientierrtmi  iit^tnitm  .  Htrwm 
f  f  »  rmun  teilii  ecmlatui  lui  .  kl  s-qniiirjti  lihHtt  ,  prate- 
dttttibnt  tonfo  ordine  Car  linAÌilin  ,  iinaithrum  v»/(Hr  ad- 
tpitere  ,  amnet  imhi  inbtriitet ,  Attauiii  ,  1  ittalleiaeiqnt 
ttmm  yiii  ,  fTAtttr  Àtfttum^tm  .  ìt  laaimm  ÌAeta  *»it»re. 
iddebti,  nH  firf  irttH  Pmtiftii  glatitm  ferrei ,  ewmqmt- 
bmtficia  de*iHtium  ,  attfnt  «kuraiaiN»  rtitt  hAbitaim.  Bt 
i.iM  re  Btitedittm  Acqnti^tum  ,  ftmt  lUttm  ,  Hfklt 
jmtt$tmimi»mi0uiat^,i»mmt»àl0Ut9mh 


5'4 


*fr  hitkml .  Jnttrim  AÌ4tyTàni»m  Imitni»  dmiui  Vcuti- 
fMéUìU  liitlni  i'rt-iMMtéàm  Hixit  . 

t>>}4l.  1.^  n.i.  Son  debitore  alla  singoUr  geniilei- 
n  del  desiiKiimc:  Sig.  Ab.  Grtfori»  Htrm  ,  S-gretario 
d«U'  £iÌKi  Sig.  Card.  BrAsclM,  Beneficiato  Ui  S.l'ietro, 
aSoaoSMretirio  de'  Hrevi,  dcfU  seguente  Ntan  ik^ 
Hggi,  e  Bell  altn  di  quelli  delU  gl.  me.iH 
Noininaii  tl.il  Cird.  Ciincrlen|>o.  Signori  Paolo  Emiln 
Casii  ,  Co.  0ij;cp)>e  Antonelli,  Co.  CMÌrairo  Pani- 
jMJllc,  D  imenici  Pelajialli  ,  Conte  .(Jiatom  >  A!f ani 
Qy,ifei'Rhi  .  Dal  Sig.Gi  ..Battiite  Sampieri  I.  C  .lucrva- 
tóre  .  Sig.  Bernatdioo  Iginio  ,  Ga.  Gio.  Ani.  l'AfidUi  , 
AUkIu  branceKnAnrfiOlUU.  Sig.  Antonio  Salomani , 


Supplementi 


p.788.  n.5.  Relaiione  tiells  pabblici  tnteiltie  Ctn- 
tM/iviw  di  Clrmtiur  XIII,  teeaita  il  di  |9.  Luglls  I7<è* 
nell.i  Sijinp.  del  Ciiracat.  Fiintioni  ,  e  folenniia  fatte 
in  Pad  j/a  per  l' EiaJtaziane  al  S-uglij  P^niiiici  j  del  suo 
VeKovo  Cttr!»  Rtttonita  ,  col  n^ine  di  Citmoiu  Xlìl. 
Padove  per  Gi^.  Ben.  Penada  I7<8.4.  Funzioni  Sacre* 
e  feste  une  dalla  Ctcta  di  Padova  per  l'Etaliaziane  al 
Pontificato  del  Card.  Rtrttrin  no  Vescovo .  Padova 
nella  Siamp.  Coiuani  i7(8>  4< 

p;;f:8.  Ecco  il  btW  dì  quest' o:!Ìm3  Pin- 

tr'tce ,  con  cui  il  mi  1  Ltr  lar.t  nt  cjntludc  li  Viti. 
Dif  i;ii<' ,  (jm  /'<iri>'i  jij.-  l'ir'tiii  lacer  trjt  >  Cirmttii  t'i.t- 
--; — •  ■  awwiaww >  -«s»  nnufnio  iJiuwiiiuiu  >     i  f/x  ,  ']»^itqi*.tm  ytrtiui  lunrxcr^  mMU  ,  vjìt- 

SiR.Oiri.BaitiMa  OnarmoOrcngo.  Dal  II. Sig.Marchese    òmom  óihiin      optimi ,  tt  ucrdtat  stUtmni  prut  C*>t- 
'rr.i  10  Cte*c€iui .  B.u.GIuieppeCaii»acch!,  March.  Se-    éoln^  mil4U  ri;«        Wrjt  ,  tt  pM  pnutlìmn  txitrjt 
rilm  j.  Aiidr>jill,i  ,  Co.  /Vesiandro  Pericnii ,  Marche-    inu,  éi^ìiuimftt  Host'jm  publicM  wmtmticni  t>np»a- 

,  ut  fT.u  t»i>tm ,  aÀoratttm  ierat  ,  rt^nimi  lnm.vn  , 


se  Alcssincn  CitT,irr:!i  Mimttilìi,  Co.  M.lrij  l'alani 
Dal  III.  Sig.c<".l-iil'.'ij  Ucn-iv-inho.Cav.c.irloGnaauj'-i, 
Ateaamlto  Renaazi,  Giralamj  MiUravcr>a  ,  Saverio 
Sm^i  Nteoto  Kerini  .  Dal  Sia.- Gio.  »atti'.t.i  d' Ace 
Mored^Ga«>riahi.C9.Giatioli1jria  Olianini,  Oon- 
«AgoMino  Vid.iKhi,  C-.  Nicola  della  Torre ,  Conte 
rramesco  M.  N.irici  ,  (liiHeppe  Ant'iìntoRocejcciarl. 

p.;8a.  n.:.  Rei  i/iaiic  dei;.»  Intcrniita  ,  Mìrte,KV 
jeniri  Esequie  ,  ir.is,-iri  1  di  M.  (ii.tcomt  III.  Re  del- 
U  tiran  Briiiamiia  occme  in  R  ima  il  di  7.  Genn.  n66, 
_  l^  jStf.  n.  I.  della  Tunica  di  S.  Gi%  Ap.  V.  B.trea. 
T«yill.  an.       n.ao.  CmcinAtm  Ba»  Lau  p.110. 

n.i.  LaPianca.  lo  Spaccaiot  •■♦I  Proipctto 
«■(priore  di  qucKa  Cappella  Mn  rtpmail  In  Rame  da 
G,».M4n*Cttiiimbati  neJI' luoria  di  S.Gio.  d  l'oru 
btin.1  x^6i.¥\.^^ 

r*?»^'  e  inen  bell  i,  e  intcreswnr»  '\  de;cri/io- 
ne,  che  ijiji  rndu.j  ,  ci  .jufif  ,i:tr 0  c  «k.'jv,- ,  f.i[ta 
dalla  penna  luaeura  «iel  gran  C'»r/..rd  .  Ben-dict.ii  c 
ì,Maii  MlUmmlm,  JM'«yor  rtufett»'  tcsu'jn  t .  Cor  II- 
maln  ,»  httitHM  tmuum  mitt  ìiutiui ,  uv,  4j<iwi»  libi 
tUxrnJum  ttMtbtM,  ^tktm  i]m  tMitntU  ,  ctmiliv  ,  tir. 
tiMbui  p'4tf»liirH  ,  fai  4ixN-t  »iHn>>  iattr  MmMn  A». 

unu  ini  r  c  ex  .'I  t/j/jtf  ;  i:iuitiuMti  tMM  ouettin  trominim 
mtAaJunt.  CmufiUivnjJit  JtquAiti»  fitret  in  h'o. 

ftlné  DmatUPStm  ,  mbikièt  iam  trai  priximm',  ja.i  >» 

rm.Ut  Ttt  HmSiUMtmttmUihilmCttTiuUit, 
Udi^Miumm,  ri  Mtct^t.item pf4ffmKl,immettìt,  U- 

Hn^  Tcrf  b  -mut-m  mrr  tissimi$m  ,  «ttfwr  imyictat  iiùnum  , 
mbil  Unttn  tù  fmlmiiupnturbdtmm  ,  «  titm  n«  /j.r  r  /<•- 
^Mut.  (  '  •Jj.Geor.  t.ior  Comm*utAtì«  U  \»rt  hxciit- 
r?*»  ■*  *Pf»if»t      CaeMf.  Aug.  ,  .timm 

Fttnt  Vi^tmMlimmiHda  Bmtifiet  tmtl  »tcmpMi  .  Jtmu 
tip,  Hititndnif  1740.  4.  )  Dtiteu  Cg^tltiioulin  Cmbw 
httiemcwn  t^>t\«u  tmat  fétmm  witli .  ffiluf  m  h»c  l'ir» 
ttnitrtt  ,  aitai  n^amAimpne  {tinttailitrts .  F.aìU  ÌHff' 
niiuti  ,  iihUltt  apm.i  ,  ttijitt  .nAnl.ir  t  ,  m  ra  eAitigJtit^ 
AMI  .  AJ  bétt  «n/  ihinius ,  '.«o»o7f<r  .1  v  ì'm  uni ,  d^j- 
MMMteiiymiieilMMM,  nrmn  [•  .  r^n,  ,-!  nws 

WMt  twint  mmvmltéft  txfth»Hntwn  licrr.it,  ut  Jtijiaili. 

M*  tilt  ntfetì0  JiikléitMi ,  da«4  tim  tmuumt  tptnt , 
éUim*  iuttrvfmd  lrdtuimm,  fmtmt^itt  M .  /MfM  fMtm 

tta  Uiìin  t-tr  linaSu  ,  <;ik&im  i/iiici(i'rnri>'>iif  ttiifiti  nibit 
poirrat ,  e  n!i^j»o  Ui'.t iM^um  tmmtry  AÌiat  tmittìm  sm 
A.limtxnttns  Aii-wni  ,  srmel  tn  n/mm  Rer^tmcmm  canfir- 
rr  s»(Jraf;ia  ttMuermil  ;  iu>n  ta  mu  coniilie,  ut  tmn  qai' 
ètm  PoMtft*  tinmtmf ,  (  <;iiMNi  «1  jiiMMf»  tUfbeiHS  atH 
mmm  ^mcjiùtèt  tm*  irt%ttm  Sttgnt^M  )ttém  ftUMmm 

Mimatt  fMpHimM  ilmiuxtu  pati*  taUéittm,  Dttnrn 
MMiiM*  bmmmmm  tTt^t'imjtm  githtntaiiu  ,  fréittr 

rmnf.ii  ipmrmm  «piuittUm  ,  éU  fptm  ,  re  imectitit . 
«;«<ii»  lrff.viC  1 1  ir.>^<a,  Cjrifiiuei    luo  G.ì:Ii  ,  re  aeiwm 
euut  <  'm/umucM  ,  tadti  tmXtUfrrt ,  O-ea  fteUku  ttt , 
m  te  r  iigMiii  uUlit  *  mim  CarMuMiiu»  ftHibm  ,  . 
«Me  JuvMMiw  mfimgmttt •  auKtit  ttlmìnmtitm  •ì»*(«r< 
twiar ,  ngnéh  trtlttim  ta  tnm  tmm  <wmm  M4t- 


poit  pTimM  Noctis  hcra,  u'n  te  leitf  eom  uirit ,  «••  f '.i;  >wr- 
Cipìenm  ,  et  l.W<Mi'<r>,  JMfirf 4  W'B Tini  j 4  ,  ti  «p. 
prtmene  Corti!  inietiii .  hyri  f  ;>'.vi  -  i^j/ir  /rt  ,  et  e».;» 
tptìmit  camp fAiJm,  ti  mtlierj  ,h  umpun  iiKidutH  ,  4ut 
MJdw  fhi  tim  t  fM»  «ftenm  CttuUiit  irihuiua  %  JVm» 
frétitr  tìmstthinm  tnnwM  ìnMetMiJm  ,  tttmuuit  in  ro 
ihitt  rrsiU ,  ijiMe  mAximt  (.tlert  in  Vr'inàptm  ,  at  t»prt- 
mwn  Etlipmi  .^>i:tutlem  pantvil  .  /.ijruiw»  d'j  iptd  jVj- 
tur.l  mUr ,  M  liberule  .  A'i-m»f  ,ipfni,<  ,  ca-iti  t^i  ,  /"^ff 
«■ri,T(  ,  .jr  i).<i  fvpm  .  M'X'  exjt..c^i  1  ,  e:  cu  ,trj7-.  n,- 
feru  u-n  Autat  c-tjiAX ,  dt  pJlieiu  .  l-Milet  diìu^m^it  1  , 
lUiltt.n  ,  et  cMcitJtim  ^am»»  ,  NiM  futm  ^  nibil 
imferaLi ,  Nulli  itisi  pitMìti  botti  titpiitiUl  ,  Mirti  ffje 
tiinim  f»  imiuin  Orbìt  l'nritTum  fjstìsi»  bmnMsita! ,  tt 
tifieititi .  ' 

p.)";.  ci'.i.V.  l'eleganiiJiitni  Letter.t  JelSij',.  u,e, 
(i.ittx  {■  1.  Raiii  Ai[I;n.u  o  ile  Gi-tvon-ti  Cm.  deliiCit- 
tedrile  di  MmiVnaii  sul  De;>.)SÌ!0  di  C.e7nr)ue  Xilt, 
neila  H>;.  Vit.  Bi;4.in)  ì'^ì.  h.  Mei  jran  Rmu  dì  iiuc- 
tiaÀiMuele»,  etcn'iivi  i'i'ri  1"  ciittiliiin  J  Diietno  di 
Sttfmm  TfftmeUi  t  *i  legge  A'„iftViu  Aureli  F.  RirteHÌ- 
tm  Seiuttr  Uròit  .Vf#«»w««f<w»  fidtrm  Sdnctiunuì  titj  ,  tt 
e-vtcprl'uiiavtun  Prfln».n  Xomitie  in  B.i  'l<c.i  l'M-tJstJt 
Anni  M.  UC'..  LKKXXll.  ,licjtum ,  ki  ,;i.'.>h  in 
Arre  r:f:;rii  luti,  exp-fiil-tue  in  te  e  t.-  'i^Hl  Vifc'j,Wi»««  .  C. 
11  S  1  del  Co.  1.1  f.''i.  c  il  1  -in:  - 
b  queitA     U  fdcrd  Urna  ,        i  p"!!" 

Dmmt  il  Frdt  mhmm  >  il  tener  imu 
Dibdtrb*  nt  AhU  imc^m  ,  *  Cuttrf  dmmtoiu 
Vtiti  iU  Pietro,  e  pM  fa  in  L  tei  r^ccalt»  ì 

Slìti  ewtt»  4  iju'llt  Z>««uM  ,  «  qu.vtt} 
fu  Jtt»  m  leitni»  ju^uitA  111        '  ■ 
f:  .di'  Jj'dZ.'  (tMeoit  ,  ihe  •«  /'  '  '1  "'tt* 
Bjttd  le  rvn  tU  fiuKTtt  piMna  , 

Chi  i»  Lii  Re/rfM»  >tnttt ,  e  piirs 

Di.  w  l.t  pMt ,  t  il»  fuetti  il  Otti»  We  t 
Che  ttleimt  il  frtit  iti  tmt  *iTtu  li  ili  QlUt  • 

VU  se  Tintila  il  bmgu  Pentire  <n  "ni*  , 

Che  ptritri  pvTfit  i  caI  II  pre^'ii  4  Dia, 
LAnm  ,  UFé,  U  Speme  rJ  -vi  r.i»>i;»  . 

p.494.  n.t.  Lo-steiso  in.i^ue  P'eca  a /fi  precedei^ 
lemenie  ceiebrm  aadw  «iteiu  Maiuileo  eoa  qocH'tt' 
iroSmetf'»  .   _  , 

^  jrW  lek»  trgtiti  ,  0  Stnlttr  fAfiiét ,  tptttÌM 
Tamhd  ,  ayt  riaee     pia  (ura  MCMÌd  t 
Dei  f^icar  a  di  Dio  U  Spi  flit  AmMi; 
fi  »/■/<•  an  ò  ,1  /})/«,!;»  /4  priinJ  vlt.l, 

OmiiO  U  i'e,n;'er.iìit.t  ,  affitta  ,  e  ielU, 
Cmttd  liti  tasso  ,  e  qmìitU  ■•»•  tt  rMtoU*. 
SU»  U  àUmmUtiimt  S0iM*i 
M  nMffi  tléVti      ttttli*  fmu 

TtMtét  CUmeim  ,  t  trbht»  interni  tmm 
5te»lrr  la  ma»  iM  Ptpib  di  MMt  • 
Aa|^ti«  nette;  t  JtlF  attor  nttufta 

Miranda  «i(«ni>4  la  ilif.cil  Arte,  ' 
Q».ui  tre  li  1  f//f  OM^r  vive -jr  .input»  • 
Gi'>veJi  '>eri  ii.  di  GennK:>det  ii>)2-  ioiCgiwUddlC 
«ti^iiii.ini  preie  d  t  5.  A.  R.  il  Sis.  CtrU.  denaeaiiiara 
Ddca  di  Yirck  ,  Arciprete  della  OM.  Vau,  U  R.iia  P.\t 
Mtti^fittuTa  Bjrtoii  Min.Ucncr.ilc  de  Min.  Conveotuilt 
fCt  gU  AUi  del  Notao  Lmutiai ,  dopo  U  f «Minale  n 
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E  Corremùni 


couttlofiCi  e  cdArtW  k  tinlazloint*  freta  «!a  quel 
Kifio  CirfArvI*  hi  comrfnt  ilei  Corpo  dt  Ckmmti  XI P. , 
Mie  ore  Mi  della  None  tu  tratponaio  «II*  Chifx 

ss»  XI7>  Ap*ftcti  ptlvaiamcnic ,  in  teruUo  «Ielle 
««rrticlie  prtwntite  «  S.  i  .i^  .5  ,r.  f -n-/»  «ierf! ,  per 
«vit.irc  U  »p«»,  che  occf  Ite  'Cf-ntiu  cirir.^cio  ne' 
tMiponi  t'.c' Cmfi  ilt'  ifn.-mi  ftiittpa  .  Giunto  alla  «lUt- 
deiM  Chku  ,  con  altro  publico  isucncnto  nfPM  dal* 
hi  itnKs  Notato ,  Ai  <lt|«o«!tato  freno  il  •noMniMeo . 
V.  Crac.jf  n. 1 1    ?c> G<niu  iSoi. 

n.ì'  l'C,».  a'  rt.  (li  Marzo  giunse  il  Grò» 
Dut.t ,  che  an<1n  a  VilLt^U-Uii .  Ai  lé.  veno  le  ore  u. 
arrivò  anche  VlniJ-ntit-re  m  an  Caleise  ,  <zniA  venin 
SCRuito  ,  e  xnM  a  smontare  alla  stessa  Villa  .  Ai  i-. 
avendo  sap^t(^,  che  dovei  cnorare In  CandUve ilCantf»' 
Sciatta  Legato  (ti  Fmanf  •  ebbero  coriotiu  dt  vcrtefc 
In  fteniione  di  qae«'  ingresso .  Ma  aventlo  prevenuto 
<^  HK*  trrivo»  vi  entrarono  rooltn  prima  di  lui,  che 
poi  vidt'ero  entrare  vene  ierx  ,  eueiiduai  trattenuti  bn 
verso  mtri'  ora  di  ni^'ic . 

p.  n.a.  Ai  IT.  (ìi  (ìennalo  nei  iSoa. ,  fa  decora- 
tn  (I.1I  s.  P.  |>encroso  rimmernoM  dalvnoncrlMicaa 
le  iìse  pn^prie  inani  della  Croce  dello  t|)et»n  d*o(a. 

r.  -1  8.  tir.  i>.  n.  I.  Descrizione  «lei  solenne  TriJiro 
fjtt^  ne  In  V.  Chiesi  P.urocchiale  di  S.  I.cr.  In  Lucina 
de'  RR.  r  P.  Chier.  Reg.  Min.  in  onore  del  B.tritmttco 
Cmratdeh  Napoliwno  t6ntlatnre  iJel  sudd.  Ordine  ,  e 
seguito  nelli  giorni  5.  e  6.  Giugno  del  1770*  nella 
St.  Cr.ic.i5  . 

p.  4-9.  n.  I.  Nitine  delie  tante  Descrizioni ,  che 
•bbiam  prodotte  nel  deconn  ili  questa  Sniriji  de'  l'o>- 
tessi  de*  Pontefici  1  è  piriigi-tnabiie  ali'  elcf.tnza  di 
oueita  ,  ir.itTj  da'  preziosi  Mh.  de!  min  ìncimp jribile 
VorlKT A  .  Din  et  il  r.MXim.ic  in  Le:  c  tclcyn;i:ii  ,  qua 
die  novui  PontìtC5«  Ot^u^aneilut  tàkt  i'viit$naium  tit- 
tItiiM  Ldurutin'if  soienuil  more  constitueriit .  Quo  ap- 
tiaratu  I  (]ua  pompi  Kaec  Rnmae  fieri  Cerimoni.i  con- 
uevcrìti credi  vix  potejt.  Specìem  liabet  qumtiiJin  Tri- 
pmphi,  haud  iis  jbsimilejn  .  quitnia  olini  Romani  Du- 
ce$  ab  expiignatis  Provinciis  revertcntes  in  Ctpualium 
Laureati  lulxrebantur  .  QjJcuinqoe  enim  est  iter  a 
VMXfjn  VoìMìd  ad  Acdem  itsqiie  tj^trrtntmem  ,  i]u  :id 
iQuidem  ad  trìa  passauni  millia  protcnditur ,  serxo  nr- 
aauf  fenestr^s  ,  Aulaeit ,  ac  Pcrisirom.itis  intect:>;Pa- 
jdetetj  «Ikubi  Arcus  Triamphales  erectus  ,  alibi  Pictu- 
ISI*(  Emblem.ita  .  ln»criptìone5  in  hnnoreni  novi  pon- 
kifieis  apie  di' prxitas  temere. .  Aìlwtquo  vehirur  l'on- 
tiftx  ,  in  e  us<;ue  usum  a  li  i-;iiSiiem  colori?  t.riui  ma- 
nu(!iicuntur  octodecim  ,  tam  splendide  phalerati  ,  ut 
riiiil  praeier  ai'^entum  opere  phryjio  elcf.antissimc 
claUpratoin  videji .  Praeeunt  in  tquisbini  mìnimuini 
quatemive  omnium  Cariimùimm  >  ac  Rcgionnm  Lititt*- 
ywm  Aulici  longissim?  agmine  ,  coi  J>«mmiw  Nitilitéu 
univerji  junijliur,  Servi;inruni  jasium  propcExerciiurn 
tr^hcnì.  Succeitit  iVy/zi/rx  ìnter  i!u.)«  Heivetiorum  Or- 
•  •ir.ci,  atinatu  lucentes  terreo,  <;u.iiem  Caiaphracti  olim 
M.lites  uiurpabani;  adstani<{ae  .id  tr>enuiii  in  .imic.u 
aureo  ,  pneter  ni.iéno  numero  £pb;>eboi  cieg^nii^sime 
indutos,  qaatiKiT  e  KrocecibuSi  ^uos  Piy/mii  ReniMtì  Cut- 
ttrvavm  irocanr.  Pone  seqntiiiiur  CtfiiintUi ,  Mulis 
invecii,  ac  magni»  more  prisco  Pa'urlimemk  involuti. 
Tum  l'atri i-.-'il  /.r  ,  /  ,■  I  .(  r  ,  ,iL  ^.I::c^l  ,  te,!  l'  ilatii,  '■eli 
Curue  iTjnfcirt,  non  scnrrilein  hului  tempori^  Je- 
vitatem  ccmpoiitl  ■  sed  luis  qubquc  iiisìgnibuì  diilin- 
ttii  arijuc  ad  prisc.ie  in^resutii,  jraviijii3>iiie  nonn  un 
crn  iti.  l'  -iinpjm  cLlUciuni  levis  Armatarae  l-quitct  » 
e  ilei*  micniei ,  ac  p'umis ,  nvinu  oblriig.nn  g(tuntet 
r  tstain.  Tti:n  l  oricati  nud^iis  Hiisibiis ,  atqiic  c  pc- 
i.iiuu  iiu^edimSc'opeiarwnim  Centuriae  .  (JihkI  vero 
^^  ce'cDfii.item  eius  dici  ruxime  peninet.-Ji!  i  )  :  c- 
ciiiu'um  coiiturrerc  ex  onini  tircutn  re?,  ic  i  r 
llj.iiines  tanta  frec.nennJ  ,  ut  muititudiiìl  capiend.ie 
anensiie  omnes  videantiir  vUe»  aiqiw  in  Mitu  tema^ 

pmpellentium  .  ac  comprinMiinom  taitM»  Vix  oft^ 
qtii— ,  l-cu  -i  :rr-i:',ij-.  T  iti  autem  inultitudo  ,  Politi- 
ti.- -i-.ii  iM'i:!:,  |-nxunilMt  in  fenua  ,  eiijue  Urti»  ,  ac 
re^Kluis  iis.ti.im.»£ioriii)ui  pl.nu'.t.  Urne  fi^nipafr; ,  ut 
tpectaret  G<mf4»r/'M< ,  antr  ^r.rio;  -.  .x  .  c.rm  in  1'.';ì;i- 
ticatu  R<tz»m(i ,  gootl  ipse  de  se  narrabat ,  ae^re  pose 


Impoliai  I  coniinsqve  varìoi  obtttntnn  eTvctatus  tour 
barn,  in  vmiidnm  itetelo  qnoi)  Moenianum  erep«ertt. 

Nnnc  erti?  unire  vic'rr.  i  ,  venenni"i<7t:e  sluJinm  •  ac 
ceriariicn  cni.  Adeo  111  hummi'  rcbui  luditi  praeteiw 
ti.Ti  P-rnìnt ,  Foiiun.i.  A{.  cn.m  iinnc  insolcrtiits  in  con- 
Ifinrram  Ma  c^tatis  tiMcrc  cs:  visi  .  C  c.'ie  h'nf  untam 
GéngMtulli  aloriam  casus  nec  opinatus  vehementef 
connipit*  qhiifla  cnim  Capitolkim  inter  infiniw»  99' 
imii  cxaltaBUi  clanitires  jam  ennscenrisiet ,  In  dac«n« 
su  Clivi,  ubi  prope  fuii  ad  Cjavrrmi  Mamcrtiimm  ,  qna 
deientns  otim  l'etms  Princeps  Apostoloniin  tliciiur ,  re- 
sistere repente  £qoDS ,  subsilire  ,  Fcisnrem  e>.iBTere 
cDcrit ,  <!  inre  praecipitem  eel»  ,  atrriie  hunii  stravit. 

auodque  vix  VKiebatur  credibile  •  quum  >urcni,  ut 
Kit  ed  fimcnum  quatuor  P^fmH  Hcmam  Cetutruttortif 
Vtrì  Nobile*  ,  atque  equestns  dbciplinae  periti ,  ca- 
suni  remo  rrr>hìbuit .  Quin  ctiam  ferunt ,  quun  nnm 
quidam  L-  spc..tatoribus  succurrcre  laboranii ,  ac  peri^ 
clitanti  vci:et  ,,  untni  ex  Helvcfi;»,  miniciier  «bver- 
llsse  tii'.Mtii,  cumquc  r''^'"-"-''  ^bsiiicre  c.vpu-ie  ,  vrri- 
nun  ,  credo  ,  ue  homo  profanu:»  k'mtiiptm  '  Maximum 
MMBtKvwliict»  am  mimi  teveienier  atiin)>eic(«  Ut 
nt  fnerti  >  her  leliiiaiiMi  Lectiea  percRlt  l>*nn/m  ceo- 
fusui,  ut  ipsc  ajebat ,  tei)  nun  coniuiut. 

p.409.  n.i.  col.  1.  Nelle  Vite  di  Clmitutf  V.  presso 
il  Béhrie  non  si  fa  menzione  di  queso  accidente,  cbO 
non  so  ,  da  qual  fonte  abbia  prc>o  i:  c:  >mmentflbdàltt 
Vite  de'  l'api  dell"  edi^.  di  Venezia  T.V.  1760. 

p.439.  n.i.  Nella  UraieiM  di  Hmt/t  d:'  9.  Settem- 
bre 177^.  fu  stampata  ttn  titesuto  giurato  del  P.  Ltdj^ 
Mitri j  hlfTiimi  Min.  Gcn.  dc^  Conveanuli  >  in  cui  asse- 
risce in  nuUt  Irmptm  rirfumBtmtìd'CbmimXÌK  lé.  mt» 
f.  O.M.  mibi  Mn^iMm  Hixitìt  p  U  aut  )witt  \tt)rno  f<r«- 
Hiimn  ,  tutt  qiKm»  Unmuimt  yenm»  Utsum  . 

p.41}.  n.i.  Vdi<i/>x«  Ann.  T.aa.  p.M>|.  n.tj.  i^ttcii»- 
bau  Blu  I  at.  p.t47. 

p.fZj^.n.i.  Paggi  nominati  dal  Sig.  Card.  Cameiv 
lengo.  Sig.  Cav.  tjio.  Battista  Anzidei ,  Conte  Wimpoo 
Piccini,  Àtarch.  Rinaldo  del  Bufalo,  Laici  Giustiniani» 
iTantesco  Bìti<  .  Vx\  March*  Onofrio  dei  Grilli^  prim» 
(;^n4e^valcrl: .  L).  uiuseppe  Colonna  ,  March.  l-;l.pp» 
C>aucci  ,  M.irch.  I  orenzo  Gaucci  ,  March.  Giacomo 
Corea  ,  Carlo Phipher.  Dal  secondo ,  Sig.  Baron  Carlo 
d'Aste.  Cesare  AmailciiOìro^ainodel  CinqucCesareCti- 
spoFti ,  Conte  Ciio.  Ifroii ,  e  Cottte  Giulio  Cesare  Po- 
rastieri .  Dal  terzo  Sig.  Ciirolami  Curii .  Con.  AlessaiV 
i*f  >  BtH'i ,  Odoardo  del  Cinque  ,  Con.  Antonio  Dandi- 
ni  ,  (  Ercole  llandini,  e  Vincenza  Amai'.ei .  Dal  Sig» 
M.'.ri.;i.  l  ilippo  Sacripante  Prioic  de'  Caporioni .  Cnnte 
tj  '.ii;  I  lii  Carpegn.i  ,  Con. Camillo  Mariscatcì  ,  Mjrch. 
(jiuicppc  Sacripante,  B^on  Augusto  Scarlatti,  c  Coiu 
Pompeo  Danduii . 

p,443.  n.j.  Orazione  di  Fra  Filippa  CavtrrMi  reca* 
ta  a  neila  Chie;a  di  S.  Uoincnic^  i'  Pcrueti  1' t'i  J7« 
Giugno  del  in  occasione  rei  i  vcniic  rtntiimentO 

di  f/i'yi?  sfl'A'rijiimo  per  !'e^.il;!.:i-:nc  1'.  SjìHìijis  Poh- 
i^Dt'it  >  .  .  l'Iv)  Vii,,  i;i.  hi.ir.u  is;  l'r  itcìine  dell'Ordi- 
ne de  r2eil!,c.iiori .  in  Citta  di  Cartella  per  Niccola 
Brizzi  .8.  -  .        •  .: 

p.M.  Uu.jy.  in  nst.  Nitr.uione  di  CW»  a  Vtruu 
é<:\\x  Trrit.i.''ìPe  tic' Corpi  Santi  dalla  Cbieti  vecchia 
,'-1.1  n.i  s..i  li  S.  '^ìu.f.iia  di  Padova  .  ivi  j'Ci  O.  ui-il  ■> , 
e  FrJtel'i  Sanii  rei*',  a.  j-c.  (.*>acv  Histotiamra  C  jc- 
nobii  P.  jHUittM  Patavuue  Libri  sex.  Ven.  16  0.  ex 
1  \  p.  Aii.ir.  M.iarhii ,  etPauv.  i6y.1.  ex  1  yp.  Semtn.  4» 
Descrizione  lieUe  C<xe  più*  uoubiii ,  rite  sono  nellit 
Chiesi  di  J.  ùiustima  .  P.id)va  1741.  iz.  Jbit.  Mtria  in» 
vitato  Dilcia  della  Missione -Apostolica  i'i  ^,  frvt.ltcim» 
Vesc.  alla  Citta  di  Pa>lov3 ,  ed  osservazioni  so^ra  i  Sa- 
tri  antichi  Monumenti .  che  sono  in  $.  tr:u>niia  .  Pa- 
iiov.i  1774,  per  (iiu«.  Cornino  .  4. 

[W45i(.^ia].  Pjtr  Lmì^ì  Currarli  Siaiudi  UauU  del  For 
Mttino  ncNtBati  di-À  Jiit.  di  Pailna  con  la  dicbiariF 
Sionc^  «tìib.Clueie  t  e  cPK  più  risuari;evoii  dellA 
Citta .  ijSS.  II.  Viat»  Sa*it>h  Arca  zlei  iianto  di  Pado- 
va ,  si  contcngon')  li  ordini  ,  e  regole  >  co'  ijualt 
verc^m  -^mminiurate  te  ob!.iiioiii,  et  entrate  .  l'acova 
(  CI  j  -  o  1  l  uii'-ni:  )  ,  c  17*7.  per  G.  B.  Conzat- 
ti .  4.  Ohm.  <Jtmtan  Iworm.  \i\au  di  Padova  i;;^»  & 
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9t/pplementi  e  Correità 


p*4<9.  n.1.  JVt'nl»  CfJMWi'ni  Memorie  luoriche  , 
Crìtiche  ,  Morali ,  concernenti  la  Viu  del  B.  OitrAat* 
Ftrtéu  Priore  di  S.  Bcncdain  IB  Vidora.  ' 

ffaac.Pittcrì  4. 

1.1.  n.i.  Godo  di  poter  caronaft  fieni 

,llyltiacmfcon  li  descrttione  dell'lngrcuo ,  e  Pn  

fltÌM  Vnttié  liì  Pie  yj,  pteiA  dl\ Mst.  ilt  Jtinrrt  Vindt- 
ktKUiti  del  Ch.C«rifjrd>  con  cui  iioiTÀ  coiifroniar>i  qael- 
M  dell'  IngrcM-^  ,  e  Pinen/s  ,  f»i(jinc  é%  i'IO  VII. 
tìitXVmMéii  MKiio  Del.  qiium  ari  Urbcjn  Vcuctorum 
Macipcm  medio  in  Salo  positara  dìxecttKii  mei  iiec  • 
•d  kù  aovi  ipnciiit  non  cunu ,  «ed  Baviaio  facka- 
étn  m  •ccimiit  *  Acqne  iaitkt  quidem ,  nt  dlcm  men»> 
9ne  aiBpkari  a  Religione  solitui,  clocendlt  inicm- 

Sum  S.  ìaninne  ,  ac  S^icriAcium ,  praesentc  se,  (ieri 
aaii .  Tum  .id  Mcdoacum  Flaviiun  cum  omni  suo  Co- 
mbatu,  ic  jucritibu»  alìi*  longo  cedine  Curribus  ,  *c 
ma  Acre  Campano  permepetiie  Urbe»  veaii. Dromon 
Jtri  €aà^ÀS5»K9tm  Mbyte.  ìbIhb  PoMiflci»  ib 
l^vbv  dribrofaiM  ■  Ir  cofls  pilov  bdhsvIk  iptc  ^  codesta 
me  dna  S.  Marci  Procnraiorcs ,  itemque  duo  Apoico- 
Ikì  Nmcìì  UiramptHi  ci  lUnaniiH,  praeter  Marcuc- 
cinm.  et  Cjniettiitiuin  recepti  lunt .  Relii|ui  de  comi- 
titu  per  jiliA  lainarii  t'jrmae  Nivigia  distribuii  .  Ec 
con;inua  Cla»ìt  tecundo  Amne  velli  coepta  >  At  occur- 
niktilait  Mri>iiKÌe  repagutis ,  de  guibai  antea  dixis$e 
aMmini  1  crebue  fieoanc  procedenti  morae  ,  qjikbus 
tlUf  .aiqne  alU  ad  «enerindum  PoniiHcem  nebanttu . 
Vi  vemuffl  ad  Dolom,  Oppidum  Olieceteoi  Pati^- 
rtKe  lim.t.tneii(n I  occurrit  Justinianus  EpiicopiM>  qui 
huv  intcvcricrat ut  cuja  foniifice  Supremura  silata- 
tion  t  otuiiumexplcrct.  U:  vcntum  ad  Mir.im  ,  quouj- 
que  PraetoTiiHai.ivir:i  iuriidiitio  proi>-ndf  b  (tur  ,  lijur- 
^nsAloccnigu^  venum  rnioccdcndi  petiit,  cui  cum 
nafBovcrboinun  bonace  ceiaoninnieK.  Ai  Mowita»- 
fliNB-«b¥laa.|>nKeMii  Veneriatom  PatrlafcbalMnnci^ 
Au*.M|ae  in  loco  «uae  Diaeceien*,  lefiaiam  Pomiflci 
MMinM  fUJm  veDCTitioncin.t  et  obedientum  voluit.. 
Ad.l'ttiinam  dcnique,  ubi  «e  in  Aesiu.iriam  Medoacus 
•MMerat,  inventi  diversi^  Linuibus  mtffto  minerò 
BpiKOpi  Oitionh  Venetae,  bue  co  studio  ddaii  1  ut 
(manai  ■  taiori  obsequium  promercntur  ,  eiuSfoe 
ConiUNii  M  fUonxere  .  quibut  ungulis  PiUt  oft» 
«Mtf  ai^M ornai  ai§nl&catid«ie  te  mire  granm,  ac 
MnewDlnm-pnebnk».PcrAeRn«riam,  gaod  miKa.- 
viculis  pm?e  inrmmeris  ctnpertum  ,  »d  Insulam  S.Geor- 
g;i  ri  Alg.  .  tiniriiti")  remigio  dcpomtuj  Cit  .  Ibi  we- 
meniein  |:r,iesic>Ubitur  Dux  Sereniisimui  PauIus  Rei- 
nerìut  I  cum  priccipui>  Magistratibus  >  ac  toto  Senata  . 
Et  vix  excen*io»era  fecerat ,  quoi»  occurrent  obvlam 
in  gcnua  procttmbcbat ,  qneni  tamen  toatinait  Pqmì- 
fex ,  atqne  arcta  complcctt  malnit  ■  Secata  tunt  vettia 
bine  obtervantiie  ,  inde  amoris  ,  et  oblici!  piena  ,  gug- 
lia inter  tiliun»  reweteniissimum-,  et  imintissimum  l'a- 
-tre:»  onniri  fi;  est  .  AjirbT  inde  sjcrjm  Aeiiem  irt- 
grti.i  ,  i^ariini^  ^e^iiraiis  iiragulo  co^pcrtit  (lexerc  ge- 
noa,  atquc  expoMtaia  iniei  Lamina  divinara  HoMlam 
~  interim  cMet  in 


  viMoao  rabci  «mu  ukibi 

nreiaqne  dotiiKU  toeniii.  In  ean  ptior  WfWlPTii 
innroiit  Poniifeji-,  tnm  Ipse  Dm  ,  ar  pò»  «finooPa- 
Ufarcbae  Joannetbu  Vencm»  ,  ac  Marcoccius  Cpolita- 
ntf  dio  (Winde  Nancii  Apostolici  Girampiis  ,  et  Ra- 
aoitias,  pottrcm?  Archìep.  Athenarum  Cniiiettiniut  > 
et  si  (]■!  eProceribus  aiir.Qnod  erat  ex  amplissimo  Co* 
micata  reliquum.  pitmn  ìntcr  Dromonem ,  de  quo  di- 
Mua  lapn .  paitim  deniqae  Inter  propria*  o 
Cyinibaa  divuom  est*  Wt  antem  ordinate  teqa 
Naves  prinM*  rerauleo  trahi  per  Ae^raarium  coepClCt 
ik>nec  fCM  da>  fere  p'ssuoin  miilia  111  Cad.ilem-Mwe 
«ue  iunt  lati  Alvei  (  ^ueccam  vocant  )  qui  longe  pro- 
«ntreiis  minorci  iiuulas  ab  Urbe  l'.irimit .  In      .  1  lic  j 

éttfotiue  Tfkcoca  coni  ttgtem  »  ac  pliiM  divcoac 


foraue  Navigia ,  qnae  traRieiHMRiPMdlMm  crcbrii 
bombardarum  explosionibus  satatavere  .  Simat  rx  om- 
nibus Utbis  Turtii  i.ii  mniiia  A«r.<  Campana  conitnsa 
personabani .  bcd  nihil  aeque  roirandum  ,  ac  1  aeutia 
'TCfoli*  ^piftana in  OHUwi  panel  navicai it»  e  lipia»» 
I  ftBcnrU  *  itqM  ideo  cTectb  «iomaram  >  Pontifici  fa» 
sta  oomprecabarar  ■  ea  animi  >  arque  ori»  Iitlaritite , 
piane  ut  gestire  gaudio  videretur .  Ita  muUoin  quiua 
processissent  Naves  ,  ut  tota  Canaiibas  iruerciu  ea 
Urbs  est ,  dfflexere  intle  in  Canalem  ,  ^ppc  liti  >iie 
flugnum>  qui  totam  fere  Urbem  vario  fluxu  pcrcurtit. 
Bt  ven  magnut  est  »  MfM  «b<AediRciana.f  «ne  ci«- 
cnnutam ,  magnificcada  nhendoi  >  unico  tamen  ÌAfi^ 
deo  Ponte  adimrandi  operis  Jangitat .  Qfiem  pnelc^• 
vectae  Naves ,  atqae  alioa  inter  se  coraraunìcantet  Ca> 
naiet  iiigressae  >tamdiu  pnigreitae  suni ,  donec  adCoa» 
nobium  Dominicanorum  ,  cui  a  S.  Johanne  ,  et  Palla 
est  nomen  (  heic  enim  PoaiiTex  bsbitare  decieveni) 
sub  noctem  appuiece  .  Praesio  fuere  ad  ripam  fumO 
qua  cuor  etviginti,  pati  onuieti  atque  eleganif  «CHft 
ta,  ardentes^  e  cera  Toedas  aestanies  maini .  et  jaa 
totum  Coenobiom  inntMneris  eiusdem  materi^e  facilMt 
Cóllucebii  .  Applicitis  itaque  diverso  hxo  Navibas, 
cxccnsio  facta  est.  Postremo  exscenJit  P  nittfex,  euitb- 
que  Dux  cum  cetero  Comiuta  io  amplaa  Coenobii 
Aulam  hoaoda  cimmi  dtdmit»  in  boomu  MlKatfaM 

discessit . 

Deliberatam.frxamqne  est  l>Ontifict  abìre  VeActlb . 
Nec  enim  ut  diatius  aliquaiuo  morarecar  >  exorarì  po- 
tuit .  Sed  nec  abire  pria:  voluit  >  quam  sua  in  sede  Da- 
cem  Sereni%imum  uliuasKt .  iJiia  erRO  bora  disccdexe 
consiiiuerti ,  iiviein  cxceptus  cum  suo  Gomitata  Nivj- 
bu<. ,  C  iiijrcn  •  Jr  II  ire  ,  M.!ninÌLique  «ssectantc,  |)ti. 
mum  oiantuin  ad  Ducale  l'aladum  deporuri  se  iussit . 
Ut  firn  -na  Mbolnerai ,  Invend  ci»  Ckwe  Migiiua<r 
M I  Primorcsone  omnes  Reipnblicae .  tHacncam ,  gra- 
ttat  ptolixe  egtt  Brincipi  prò  tot  eias  isrga  se  menus, 
in,  eansdemqtw  Seaiendam  prò  ttignltaie  elocutus , 
permiiti  «ibi  petiit  ,  ut  circuire  paruinpe'^  AuUs  ,  et 
tmigiies  earuin  pictur.is  U(.en:t  inspucrc  •  il-^iaaT, 
et  renovato  Urbanitatis  oftcio,  cui  suinmo  ctunhaao- 
re  »ert>-trum  responsum  est ,  per  minorcm  1  quatn  vo. 
cant .  Aream  retulit  se  ad  Nawea ,  ac  ioiwit .  Quamdia 
per  Ucanam-  iter  Mt»  vi»  credibile  »  qaam  multae 
circnmateterint  Navicshit  «  «not  nndlqae  exaobiue  a» 
clamantium- ,  ac  fausta  cunprecantium  woces .  Ip«e 
omnibus  eiau  denterà  ,  beneùicebat .  i-usinim  ut  ap- 
pultt ,  exscendentem  excepere  cum  J>annetio  Patriar- 
cha  plerique  Diti-iiiii  Vem-iae  E,>iscnpi  ,  cum  eo'.uò 
sapremum  venerationi»  otiicmm  per<*£er« .  Quibus  ipse 
iavien  anantiiiime  beneuicenf ,  ultimam  valedixit . 
Inde  sno  conscensoCurrv.  praecurrente  Equitum  armi- 
ne ,  aliis,  atque  alili  pone  subiequtn.ibus  Ciunuus, 
terrestri  itinere  ,  Patavium  contemii: . 

p.479.n.u  Altri  cinque  se  ne  conservano  della  ««^ 
sa  grandezza  nella  Canonica  di  S.M.  eiitU  Vtn  Mt 
altro  mio  eraditissimo  Amico  l'.-Abate  Lmti  Ranm» 
mW  (  eiw  (anMetcmano  la  Ue»amld  di  piedi  H*'  Xiu» 
KBtgiM,  na*pu  dtfHÀSmuDti,  la  Prect$$i<mt  dd 
Carpm  Dnnìiii  ,  il  Ceacittvn  pMUtt  ,  t  l'ÀiWMÌttt 
dti  uinroo  fantefict  sopra  1'  AUmi  rffWu  Lcnjti 
Aioa.-V.  la  nia  SutimMua        iBoi.  p.«s.. 


Cdnlihtr,  fMdhf  ,  mam  bMkid  2Mnr 

Dnitd  ;  et  Omiit ,  Uutm  pMuntit  Vb*"ni  > 

K'rminni  Buscbli  Pasiphili  Valium  Humanliatii.  Co- 
li». K18.  V.  BAI.  exquisit.  Hagae  Caa.t7ja»l>  W«* 
lacM  Bibl>  Caiieue  I  .V.  p.4f j. 
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CmhìIIì  i£i, 

Cémpaat  ai^  ti  tonavano  per  L  Con- 
cistori I&.  della  Bai.  Lat.  LìL 
di  Caimik!.  Suo  Cuitode  ,  e  Pro- 
pine.  Trasportata  da  Viterbo,  e 
detti  la  Vatannd  ,  uso  di  traspor- 
tare le  Campane  ,  e  le  Porte  delle 
Citta  soegiogaie 

Campaneììi  CamlllaTTFi. 

CtonptneUin» .  intetiia  di  S.AnMKiio, 
da  portarsi  al  collo  da'  Re  di  Sici- 
lia SI2. 

Caniptnilt  di  S.  Gio.  }<4. 

CdmpiJtflio.  Favotosfracconii  di  nna 
Lucerna ,  che  faceva  lujne  ai  Na- 
viganti, di  uno  Specchia  ,  da  cui 
si  vedeva  tutto  il  Mondo ,  e  delle 
Campanelle  ,  che  tonavano  al 
collo  delle  Statue  tlelle Provincie, 
che  ti  rivoltavano  contro  Roma  yl. 
iii.uaaxusa<.  IJL  '4'-'?4-Pr''n- 
zodato  da  D.TJIimpiaTfTTSioTTTn 


C*w/*)»f Jlf  fdi>  §.  M.  in  Portico  1 1 1; 

CtmptrtiUe  pà, 
Cmftì  Oftolrio  a-ì<. 
CtmiJr  Aiiriano  }77. 
TitMrM  Paolo  1 1|. 

Ciouttitn  portati  dal  Duca  Bonocht 

Ferrara  ;54. 
C'«N;r//rrT4  (della)  Reggente  >28.  }o<. 
Palazzo  .  M.ilii  ivi  rifugiati  nel 
Sacco  di  Borbone  4a<. 
CàatilUtTM»  della  S.  C.  da  cJu  pot- 

sedutnj?*?. 
Canctilim  del  P.  R.  117.  iiy.  i;<.i;<. 

I4<.iyf.  a}i.ait^  aSl!.i^  joi.wi. 
Cuitheri  della  Confetiione  delia 

Bas.  Vai.  49}. 
Caa  lorfini  Ang.  Ant.  iyo. 
Conr  di  S.Domenico  con  la  Torcia  in 

bocca  3j68. 
Céne  Itti  dTHori  ?79. 
Lamia  spaccata  >  uiata  da  Tinnito 

per  alterare  la  voce  499. 
C41UM  Palmario  419. 
LtumtllA  (di)  Calcetti  fra  Scatole  di 
Canditi  alla  Spe/ieria  Ciappi  it» 
Fuoco  fattone  da  Fugger  a  CarloV. 
5oé.  Tributo  di  a.  libbre  pagato 
dagli  Ebrei  a»4» 
Cdmoat  in  forma  di  Croce  {of. 
.CfOiMnri  Lat.  2fii  di  S.  Agostino,  e 
Secolari  398.  fecero  trovar  nada 
/    la  Sedia  ,  in  cui  ti  riceve  all'  ob- 
bedienza Giulio  11. ^y.PajlJ  111.91» 
PiolV.109,  Clem.Vlll.i^Vi^-j7l. 
I22±ioi.  jio,  ivevtno  il  PrcsMte- 
raVf-  SI  appropriarono  il  Mebilio 
del  Pai.  Lat.  6j.  volevano  bacUte 
i  piedi  a  S.  PioV.  in  Coro ,  e  non 
nel  Portico  iti.  ili.  ;o;.  portano 
il  Baldacchino  nr.  lib  nix 
173.  a8i.  ìS%.  ay^l  4l-y. 
Cantmtatiom  a  S.  Gio.  ^HO. 
CiiiMVtfAnt.  jc^y.  404.  decorato  della 
Croce  delloSperon  d"  oro  ,  cojile 
jwoprie  mani  dal  regnante  Potue- 
fice^i*. 
CoìMMtbi  Gius.  S\4* 
Cantrrind  Tolla  jffc 
CaiM'^i  della  CappCTTa  cantavano  do- 
po il  Pranzo  del  Papa  ,  e  avevi- 
no  una  propina  56.  Jo.  aoi.  lo- 
ro Privilegi  4ya. 
C^rrr  Tomasso  Lmilio  aSy» 
Captcrfatr»  Gius, 

Cajntticco  9579?.  Biagio  jEi. Camillo 
jgi.  Marc"  isy.  i2ii  Ralni.  afi& 
loSTRob.  i;?."Tiberio  344. 
Citici  Paolo  lic,  Vincenzo  iSfc 
CapcTìtm  tcmeniio  ,  che  si  rifate» ;e 
•jpapa  t|ualche  hr.inccse,  chiedono 
tumuliuanik)  un  Romano  .  iUSh 
contrasto  con  i  Parafrenieri  p** 
corteggiare  Paoìolll.  ga.ps.ia».  ri- 
cevooo  M-  A.  Colonna  .i  VoriaCi- 
pena  iiii  ll^  iiy.H'>.i:2^.n<.M^» 
I4o.i<4.i6o.i6j.r;.  portano  il  Bal- 
dacchino a  l'aoio  ijZ.  per  Gre- 
gorio XV.  igMifg.t  1-5.  a46.  ebbero 
un  compenso  pel  vestiario  Ji5;»6o. 
?8S.  ;j0.ji6.;4ì.4C5. 
Capp*  tosse  in±  «juando  ,  e  perche 
introdotte  ì  Lit  <i»  C.nnbeilotio 
aoi.  ti  teneva  iciolu  ,  e  <juando  U 
agiva  t  ripiegata  sul  braccio  ttpi- 
stro  aiij  , 
CapfdLani  Comuni  l28»  ^Ojt  lliii^ 

34}.       4'-^-  47?' 

legrtii  1^0.  rii»       t6t.  •e9» 
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ni.  iSt,  joi.  ?i<.  fJit  34J. 
101.  40&.  4>}.  loro  Privilegi  40 >• 

C<«>f//f«rtttn'onie  S.  Angelo  per- 
che uemolite!  W. 

CtfptiUitt  Or»»  io  414. 

Ctìfptlii  4,  topr  »  un  Asu  in  Civjl- 
CAU  4iCii<.  1^3.  m.  ISO.  \ài.\o6. 

uuii  sol  )  lij^r  Infermi,  qnjndo 
geiieralmenie  iniroi'.oitit  i6).  per, 
che  il  Orjccone  pocusK  tre ,  uno 
topri  l'altro?  S::. 
CafptUe  Don»,  jo'^.  Pietro 
Ct^ptlle  rosvT       giillo  degli  Ebrei, 
divenuto  Cremeit  >  rUotio  nuova- 
mente  a  giallo  uùt. 
Cappcnirro.  Ferd.  i£L  Fil-ife-  M»f- 
feo  *g8.  Ora<ioi}j.i6j.  Vi  ne.  1  ?i. 
Ctprttù<a  Aneclo'47';.  Hari.i  ti.  1^ 
Camillo  j-t^ì.  Carlo  j68.  12K1  l>om. 
4T<.  Fcder.  j8j.  Gi.iciii'.o  »78. 
Giuliano       t£gi  <jTT-^f?r!,uiiti 
Viiic  4IÌV. 


aji.a??.  ut 
Cé^féCA  Card.  < 
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.Gio.Batt.  

téipirtcra  Monti 
C<i/>r«raiii  Pulaz/o  .  Pitture  de'  Zuc- 
cart  con  l' Incorbnaaionc  4i  Pao- 
lo III.  'jì. 
C^HKuVi  Mario  uu 
tarMotl»  Card.  DieRO  Ionico  488. 

B.  trine.  4f^.  Jij. 
Cdrddvti  Pacifico  481. 
C<«rj/j  Card.  Frane.  419.  48t.  491. 
Card.  Marino  488.  KerLuigi  ;-t$. 
Vincenzo  17 1* 


LarimJint  Alessandro  aS^. Card. 

Filippo  4}8.454.-^l>lj.  I.elio  iHo.3Ìj9. 
CwnliHi  Antonio  AsdrubTTelBS 


Cario       GiUi.i 3J.170. 

CarJi .  'QTZili — 

Latdinsl  Dtttn»  ìsix  ^8a. 

primo  Diacono  cantava  nella 
Bas.  Vau  le  l  audi  al  nuovo  Pj^n 
per  la  Coron.  jjj  dovea  olTrire  la 
Croce  I  e  l' liicens*  nell'  ingresso 
del  Papa  a  S.  Gio.  ui* 

pr'mio  Prete  canta  nellaBas.Vak 
U  Laudi  al  nuovo  l'apa  <o.  1  ^7. 
'presenta  la  Croce»  e  incenia  Gr^^ 
gorio  XIII.  UJj  15».  UlU  IIIj  17). 
api.  jijH.  pi.  )io.)n.  jIj  a  baciare 
i.i  Cróte  al  l'apa,  e  ['  incensa  in 
lece  drli' Arciprete  )ii.  ja8.  jj?. 
£55.  jKtt.  ?yy. 

{■itjmóli  uniti  in  Piacenza  dono  il 
Sacco  di  Borbone,  <on  distolti  dal 
Card.  IniiOvenzoCiba  dal  ponarii 
in  Avignckne ,  e  persuasi  di  tonia- 
tt  a  Roma  ^  ajidavano  a  Caval- 
lo, o  in  Lettiga  .  Privilegio  di  li- 

.  berare  LCondanaaii ,  in  cui  s'In- 
contravano .  Utu  dell'  Ombrelli- 
no. Quando  cominciarono  a  uur 
le  Carrozze  ?  la^.  in  Cappe  rosse 
III.  prestano  J  obbedienza  iia. 
astf.i?£.  prendono  i  Parjmeiui  nel 
)>orti<;o ,  che  dovrebbero  prendete 
in  Chiesa  Ktf.  ictf.  Titolo  di  Kmì- 
nrnta  accordato  da  Vrbono  VIU. 
r  hanno  anche  cti  Elettoti ,  e  il 
Gran  Maestro  di  Malta.  Dato  al 
Prefetto  del  Pretorio ,  ai  Vescovi, 
agli  Accademici  delle  Notti  Vau 
a 09.  Titolo  di  Cugino  avuto  dì  £0. 
Km  IV.  <cr<.  Scriiiori  delia  loro  di- 
gnità aicw  accompagnano  varj  P«- 
pi  anche  al  litonM  5y.t38a14.a33» 
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a^o.  ìSa^  190.  i<)6.  a}8.  >ona^.<i^ 
ìi3.;4<.;yS.  ^88.  Portava- 

no il  Cavallo,  •  la  Mula  coperu 
di  taiTeita  bianco  s?-  tfi.  otto  Scu- 
dieri con  iB.titoni,  perche  non  po- 
tevano portarne  niagRior  numero! 
6ì.  7 1.  diversità  del  loro  numero. 
Cappello  roHo  quando  accordato? 
Uso  delle  Cappe  perché  intr*>dot- 
to  ?  a;4.  prestano  1'  obbedienza 
1)7.  fcseropi  di  alcuni  morti  ,  o 
impazziti,  per  non  esser  giunti  a 
questa  dignità  <3i. 

CWuffi  ai£i»iu-ii£iFilip.M.  ì6i. 
GiroL  ut.  IsidnriT  170. 

Ctritttt  Gius.  17  )•  43f.  Ottavio  )4<. 

CWi»)  ss,  i8.  sa.  COSI  detti  da  CaiTo 
d"  Angio  59. 

Càrie  S.  Feste  per  la  traslaaione  del 
suo  Stendardo  lEg. 

C*rU  V.  suo  carattere  ,  tornò  a  Ro- 
iiu  sotto  Paolo  III.  mIì  nel  Pan- 
teon, e  si  aHacciò  all' occhio.  Ten- 
tailone  venuta  a  un  Nobile  Rons. 
di  gettarvelo  ,  confessata  a  suo 
Tadte,  che  gli  rispose  c.iriosamen- 
te .  Odio  di  Ainaseo,  che  fece  chiu- 
dere la  fenesira  ,  per  non  vederlo 
9).Des<:ri/i»ne  del  suo  ingresso 94. 
c  dell'Arco  a  b.  Marco  ^ou  allog- 
giato al  Vaticano  icut.  abitò  nel 
Pai.  Callarelli ,  poi  Stoppani,  di- 
tegiiato  tla  RaiTiello  104. 501.  lodò 
laCavaleata  de'  Cardinali  al  Con- 
cistoro  l'jg.  tua  Coronazione  in 
Bologna  10). 

Vili,  suo  ingres-ìO  in  Roma  ^ 
9^.  alloggiò  al  Palazzo  di  S.  Mar- 
co ^65. 

CgmtvJlt.  Feste  fatte  per  Giulio  lu. 

<o>.  Pranzo  diif>  da  Paolo  II.  )ia. 

Corse  de'  Barberi  )rt5.  )Kt. 
C«roirUi  (de';  Giuoco  nelle  Piazze 

di  Campidoglio,  e  di  SJ*ietro  503. 
Catoio  Fabio  17). 

CariirTiM  Filippo 484  Franc.4t4. 47^ 
Frane.  Maria  a<iv.  Giulio  ^Hì.jiu 
Gius,  iflìi  178.  475.  Muzio 
47^.  Nic.  iji.  Orazio  414. 

C«r«r<t  Ciuieppr  414.  Innocen.  414. 
Luigi  Ky.  PieuoPaalo  u».  Rai- 
mondo  454. 

CarrtuomtTSììo  Dialogo  col  Gracco, 
che  lo  buri  j  ^02. 

Cerri  tre  in  onore  di  Paolo  TU.  con 
le  Statue  della  Chiesa,  della  Fede, 
e  di  Rora.i  91. 

Carr9»LÌo  de' Milanesi  nelCampi«(o- 

^  glio.  Varie  forme  de' roedeiimi 
112:511. 

Ciprotit  quando  Introdotte Tiio.ife. 
504.  dorate  ,  sostituite  alle  nere 
2^  389. 

Cwrtt  da  giuoco  brar.iate  in  Bologna 
da  S.Bernardino  di  Siena,  e  com- 
pensa dato  a)  loro  Fabrìcatore 

4ad. 

Crfj3r Alessand.iBo.)4<.  sia  Frane. 
1)1.177.  Gio.  Batt.  ìsq.yS.  Ludo- 
V ICO  ago.  )45.  395.  jog.  Marco 
Miiziu  t7o. 

CMttìi  Mons.  Carlo  418. 

CmtrtA .  Dittico  ne'Tomlanienti  del 
Pala/zo  )4r. 

CAsimir*  Regina  di  Polonia 211.  mot 
Ceniiluomini  jìO.  tatica  su  la  tua 
condizione  .  Isoru.  onorevole  in 
Campid.  Panegirico ,  Accademia  , 
Viuj39a  VMMfktrét  Vmt*  •  eMcr- 
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VI  il  Vcmtao  di  Qtm. XI.  aCa«- 

pidoglio  ))'!*.<  10. 

C«>rlll  Gius.  419.  410. 

Ceti-moS.  (dijCatiiio  44» 
Cu 'Km  Luigi  47$. 
C«in  Emilia  M 4. 
Casùnd  Candi4o  )35.  IK» 
Ciun'i»  Vinc.  17). 

Cmttfu* .  Scheno  di  Sitto  V.  w  qbe- 

sto  nome  %oj. 
C*sudHi  )j8.  Girolamo  j7 1.  / 
Castri  S.  Anrrle  jj.  vi  pranzò  Gi*- 
lis  III.  uaS.  Pio  IV.  109.  lao.  i)t. 
a47. 101.  pernottò  Paolo  IV.  )it. 
Ciutlitni  Bernardino  isi±  Lor.  1 17. 

t)S.  r74. 191. 
CéMiUo  ói  legno  in  S.  Gio.  per  appa- 


rare la  Chiesa  «4- 

tPonu< 

trovate  ■ 


C«nix'ii"<'  Gius.  . 
CMert ,  e  Polluce" 


t  tjlUS.  140. 

;  Polluce  Statue  (  di  )  119» 
in  Ghetto  Dy.iK.  V.  0>»7 
iig.  Marco  Aurelio  divoto  di  essi 
aS7.  )58.  tuoi  Custodi ,  c  Propi- 
ne iSZi  alt.  190.  y.  Ai^tli», 
Cdftnt  de  Andrea  a)i. 
Caiulé  /sai. 

CaijiaiPì^i^  Frane,       Mich.  ?oo. 
CmMì  Lepido  ijs.  life 
Calanco  M.  Ant.  481» 
C/ajpHltr  2». 

Cairiirtt  Pontificale  aS.GIo.con  qvin- 
.  ti  gradini,  e  con  1"  Aspide  ,  Basl- 
liico ,  e  Leone  ifT-       i>3;  i«>» 

Ciwra4 ,  e  Scala  di  Campidoglio  ; 
suo  Custode  ,  e  Propina  rj^Cate- 
na  ,  e  Chiavi  della  Porta  Salticchia 
di  Viterbo,  appese  all'Arco  di  S.Vi- 
toajS. 

CdtrriHd  S.  di  Siena  permase  Grego- 
rio XI.  di  ricondurre  la  8.  Sede  la 
Roma  45). 
Cav<tlc4i>ti  (  de  )  Frane.  LIL  Leo- 
ne ij^  Vinc.  a?g. 
Cavaleimtitti  Gio.  Batt.  U$a> 
Cavaldfiai  Giudobono  481.  574- 
Cav.ilieri  Dtfut  tti  tl±  Ì2i  per  Crec* 
XIII.  ìjo.  40.  per  Greg.  XV. 
40.  pcrTnin~X.  109.  i)i.  146.  adtU 
a?^.  188.  per  ClemTKTTijj: 

Adriano  \ju  Dum.  1)1.  i59'«'^« 
14*.  €inilio  17'^.  <j76."FtTinc.  190» 
)oi.  )?j.        jiK  tjg^)-}4.;4<<.T5^ 


IO  1 16.  476.V  irfcinu  47?» 
CtevUlrritro  Uh  )?B.  36).  PSoT  JgJ» 

404. 41).  4PSr" 

CivaUriti  Agttit.  Jii.  Erniete  tj^ 
Gaspare  481.  Gir.  474.  Giù*.  49<. 
Mario  -^f^. 

Cgv.iUi  in  uso  primo  de'  Muli  Su,  Se 
i  Rom.iai  trionfassero  con  Cavalli 
bianchi ?<?i.5Jo.  Quello  di  LeinX. 
c&nipagno  nella  sui  prigionia  ìq 
Ravenna  ,  e  nel  (trionfo  del  suo 
Possesso,  non  volle,  che  fnsse  più 
cavalcata  da  veruno  ,  e  Io  fece 
custodire  ,  finche  visse  éi,  66. 
coperti ,  fuori  degli  occhi  77.  iJiil» 
loro  Benedizione  a  S.  tligio  ,  e 
a  S.  Antonio  del  Fuoco ,  e  de'Por- 
loghest  ui.  sto-  del  Quirinale  » 
modella(r~dal  Cavaceppi ,  e  vol- 
tati da  Antinori  sotto  Pio  VI.  )ia. 

CttvM  Ltaeri  6s .  1)0.141.  144.  i<o. 
iS7.  iss. "tSa^  i6<.i7i.i7^. i95« 

177-  aii«. 26".  igc.  ;oi.}34« 
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loro  soppmsinne  4iÌ4. 

Ct*all»  del  P»p»  j£?fa».ij.  K.  ij. 
Hi  itf.  coperto  toift  poMcrtor- 
mcnie  ig.  Conteie  per  (jael- 
lo  del  V^esctii  M  jden».De'Rottuni 
per  Man.  V.  dopo  il  t'cKiess-j  aq.  , 
quello  di  Pio  11^4.  A'  Inn.VliK^j. 
ebbero  pKiticainenie  quello  di 
Giulio  il.<8.  i  con  XI.  6^ s*  iiti- 
•pennò  quello  di  Clem.  XlTe  pcri- 
.  colo  di  lUi'  Alatnrdau  j^tf.  cadu- 
ta di  Clero.  XIV.  jT».  515. 

Cdutd  l.or. 

Cj»/jit4ns  dcTPapjis^^i^jaSjjj.  , 

CtM<ìMfri  portavano  leCappe  de'Car- 
dinali  sotto  il  braccia  a  S.<jio.  ove 
r  aspettavano  in  G>tu  ^8.  1  jo.t4i« 
loro  l^rivilegi  4gi»  , 

C«nnéU  Filippo 

Ltftbitii  Bcned.100.  Frane,  aw.  Giu- 

llo  H4- 

Cni  Ale».       Serafino  m» 

L  flati  Ita  IL  11. 

V..  entrò  nelL  Aquila  topra  un- 
GimmtnU  ,  le  di  cui  redini  furono 
sotcennie  «lai  Re  di  Ungheria  >  e 
«Ji  Sic^ia  u  prei«  possesso  iopra  un  ■ 
bianco  Cavallo  aa. 

LrZi^tw  Mercurio  Vittorio  48» 

Ctlltti  a  7?.- 

Ltlli  Fibrilla  17?. 

CWAmi  Btnvfiutu  fa  un  CrocMuo- 
d'  ococon  piede  con  j.  Statue  da 
re£ilani  a  Ctrio  V.  Lega  un  Dia- 
mante- d'  11.  m.  u..danuo  dall' 
Imp.  a  Paolo  III.  ua^  ia6.. 

Ctlom  Tommiio  Maria  ju. 

CtUì  Fabioafla-'?»'  Gio.n».  Orazio- 
ili.  1^9..  Lòfi», 

CVjm  magnific  i  di  Cardinali ,  Dame, 
e  Gcniiluonuni  io  Campidogli»' 
W. 

Cnui  Bald».  i  to.  Beatrice  }  14-Bemar» 

do  a7o.  Camillo  1??.  Cesate  M9. 

l&jj  Cristcrfofo  j^4.  t-rancesco  lìf. 

Giacomo  jM.  07076.169. 

Girolamo  160.  Giuicppe  atLL  i^;. 

Seralino  i6o.i } i-3 jtq.  T ibe- 

rio  Ko.  ^44»  <  la».  Vinc  jBg.  Virgi-  " 

nio  »o»  . 
Cimtri  itte  al  Papa  con  Is  farrooU 

Mtmtuiù 
Cm«  vjir.  iji.. 

(.mjbt«  M.u/iifiog-.  di  Caracalla  jjt, 
Cm  (  di  J  Duca  i£> a^  Tranquille 

CtritbtUi  Diomede  ?4<. 

Cm'in«mm  ip.  141.  i< 0.174.19^^1». 

CfTrt  Aut.  a '^q.  Urbano  aja» 

C  rrhm  di  Co  itei  i  • 

C(r»M  Ul  Venezia  449. 

Liuati  Francesca  419.  489. 
CndrnS.  (di;  Chiesa. "Gregorio  Ul- 
ivi eletto  lL 
C««ri  (di)  Pilazao  28. 

tìiTFranceico  46^. 
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poi  a  donnire  nel  Palano  Colon- 
na KB»  Sonmaio  Ban<Jietto  ivi  avu- 
to. Assiste  al  volo  degli  Ueclli,  e 
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Lettere  penitenti  al  Collo  149.  uso 
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a47.  ì9%.  ì:>\  .  ^Qi.  ^6.1.  quando 
cominciò  l'Assisien;!  al  Soglio  ? 
aoaA  incontro  dell' imperatore,  ivi . 
uso  d'  introdurre  de'  Volatiti  ,  e 
un  Porco  in  SS.  Apostoli  nel  primo 
gbmo  di  Maggio  Fg.  ^  12J.  a??. 
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de il  Capitolo  di  S.Clovanni.Ca- 
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Lahtti»  Scrittori  sopra  il  medesimo 
y.  Palazzi,  che  si  dicon»  fabrlcati 
con  le  sue  ruine  lu.  Pio  V.  vi 
passò  pel  mezzo  ni.  Gregor.XiH. 
Ut*  Innoc.XllL  per  la  strada  rad- 
drizzata da  Sisto  V.  15^  167.  asc. 
Permesso  di  prendere  i  sassi  per 
le  fabriche  ,  scalini ,  e  lastrici  311. 
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Frangipani  349.  ^ 
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CnntHia  in  Campidoglio  per  1'  ele- 
zlone  di  Giulio  III.  Soj. 
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188.  Z91.  joi.  ;o4.  nt.}a8.i4a.?'S?» 
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di  S.  Gio.  384. 

CottfiUe  LaterTIV.  lij.  (del)  Sala  «I 
l^ter.nve  si  facevan  le  Laudi  al 
nuovo  Papa  ^p.  %B,64.^oi, 

CvncUyt  dtClemcnteXIl.iLL.  di  Be 
nedetto  XIV.  <  14.  in  Venezia  4^4. 
Privilecio  di  Casa  Mdiiei  di  custo- 
dire i  Ponti  in  tempo  di  Conclave 
??7.  idea  di  formarlo  sopra  il  Co- 
lonnato di  S. Pietro,  o  al  Palazzo 
di  S.  Gio.  ;79. 

C«nr/4n'i'>ii  per  l'elezione  di  Urba- 
no VIII.  quasi  nitii  moni  aco» 

Cencerdia  (della)  Tempio  11, 

ConrtiootMi  alla  Forca,  liberati  da' 
Cardinali ,  runasti  col  collo  stor- 
to log. 

Comliilmiir  Polissena ,  Maiire,  Soret- 
la^  e  Nipote  di  tre  Papi  s£. 

CenitUì  sparsi  al  Popolo  da  un  Gio- 
vane ,  che  rappresentava  l'Abbon- 
danza no.i<6.!V3.a^7. 

Con-Jjrj  antichi  ^Vg.^iA. 

C»mu>tahiìr  Dionisio  -iba. 

(.tnial-h  Card.  Ercole  47'?'  4j88.  « 

tmsrr>ittan  4».  tó.  non  vollero  ac- 
compagnare GluTio  II.  a  piedi,  ma 
cavalcarono  con  gli  Ambasc. 
ripugnavano  di  andare  a  piedi  per 
Leon  X.«  nu  I*  pi(gtrobo>  per  non 


perdere  l'Abito  di  Vellato  Cremi- 
si éj.  disputa  sul  posto  cogli  Aro* 
basuaiori  per  Paolo  III.  £z.  por- 
tarono la  Staila  ,  e  il  Baldacchino  ■ 
Carlo  V.  95.  10B.IC9.  non  cavalca- 
rono per  STPio  V. ,  per  non  cedere 
agli  Ambasciatori  III.  gli  presta- 
rono l'obbedienza  a  Campidoglio^ 
e  per  altra  strada  lo  precedeiiero 
al  l.aterano  n  1.  riceverono  M.  A. 
Colonna  a  P.  Capena  i  la.  m.  1 19. 
complimentarono  al  Campidoglio 
Greg.XIlI.  ufiaibtifc  Greg.)av, 
H5.  144.  ytf.  l'accompagniro- 
no  al  ritorno  1  j8.  i<o.  1V4.  * 
cavallo  per  Leo.  XI.  Paolo  V.  lìjm 
Cregi  XV.  igr,  195.  contesa  di  pre- 
cedenza col  Contestabile  asa.  304. 
a  10.312.146.  fcbbero  142.  k udì  pel 
.Vestiario  as$.  3<a.a6-i.z5ti.»79.at'9. 
dispuu  con  i  Mazzieri  ^oc.jci.jc^ 
ìq6.  uyp^•  }^ì-  377.  loro  di- 
stintivi ?8i.  409.J  1s.434.4m. 

C  nueUrieat  (della)  Madonna  314. 

Ctnseii  (de')  Serie  trovata  nel  t-orOf 
e  trasferita  in  .Campidoglio  104» 
<ol. 

Conit  Sukilt  disputa  su  la  preceden- 
za col  Conte  di  Mariinitt  luk  Ve- 
di CoUmté . 

Cmì  Scrittori  della  Famiglia  6y.j4i. 
Torre  341.  Pontefici  uella  Casa 
346.  349.  Alto  ^6f.  Appio  3<^.  Ci- 
inlllo  Lùl.  173.  Carlo  34^.  ui-ìdf. 
Fabio  331.  Federito  369.  france- 
ico  170.  Gip»  Nicola  ìli.  Giuseppe 
Lotario  3'M-  Michel  Angelo  3oy. 
4^6.  Orazio  369.  Pompeo  131.  Ste- 
fano 369. 

Cmii  Palatini aiSi  3l6i  atfg.34C. 

Ctntmt  48. 

C'entraiimt  (delle)  Uditor  483. 

Cunturci  Domenico  376. 

C«»W<()'  fatto  dal  Patriarca  di  Mosca 
%oo.  de'  Papi  per  la  loro  Corona- 
zione  j-tit-  !<■  16.19.17.3  3.34.37. 
ig.  sua  Desc r i zione  59.  63. 6<.  Caf^ 
loRe  di  Sicilia  presenu  la  prima 
vivanda  a  Gregorio X.  18.  a  Boni- 
fazio Vili,  da  CirloJI.  Re  di  Sici- 
lia ,  e  Carlo  Martello  Be  d'Unthe- 
ria  Ui  fatto -da  AnriinoVi.K<.  Pao. 
lo  III.  2.  Giulio  111.  ic^  abolito 
da  S.PioV.  Ilo.  da  Gregorio XIII.  ' 
119.  Sisto  V.  Lii, 

Copirtiiio  (da)  S.Gittseppe  faceva  uso 
del  Tabacco  per  [ir^egliani  la 
notte  .  e  per  sedare  gi'  incentivi 
della  libidine  ^la. 

Ciff^rre  tlt.134.t44.tjt.174.l96.3i3t 

a \6.ì  ?j.;4a.37c.3F-i.393. 
C»^|>»i<»  Domenico  4t3. 
Cora/ir  390. 3.^6.;3^.33y.;;g.;39.34J» 

346.       396.  41:^  loro  sopprctf  10- 

ne  4hs. 

CorJerA  Giulio  Cesare  .  V.  la  Prefa- 
zione .  Suoi  inestimabili  Mano- 
scritti latini ,  e  italiani ,  in  versi  t 
e  in  prosa  ,  lasciati  in  mia  cii>k>- 
dla  4J.a.4;z.4ì9.U;.<)4.5l<.<l^ 

CorJatuta  ci  Campidoglio  >  tat^  di 
nuovo  per  Gregorio  XV.  i9<.  die- 
ci Piedestalli  con  Statue  per  Ur- 
bano Vili,  a '7.  14Ì. 

Cerr*  Giacomo  Sii. 

Cvrj  i  solenne  incontro  dell"  Arcive- 
scovo fatto  dagli  Ebrei  495. 

Cerpu  della  1^ 

Csrrua»  Caterino  4?4.  447«4tfi«4^» 
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ciò:  Bittttu  4^  Gtroltmo  44^, 
TommisM  44^. 

Ctmith  MitraiTper Roma  777» 

Ctr»  delU  Bis.  f  .ac  fatto  con  legni 
del  Bramile  clonati  da  Pio  VI.  jga. 

Ctrttut  Camilla  m^, 

CtroMtr  Angele  \&}.  Marcrno  \^ 

Cwen*t\tm  più  «mica  1.4.  se  fatta 
tempre  a  S.  Pietro  ?  se  talvolta  a 
S.Gi  <.  li  i'^  .ji.m..j4.4<.  s« 
ne  ripcieva  annua! (nenie  la  me- 
nvori.!  nella  2.  Feiia  di  i'asqua  u. 
Cerimonie  da  esetuirsi ,  quando  L 
Papi  erano  eletti  (iifiri  (il  RmnaiL. 

•  in  Lione  i£.  19.  l'alii"  della  Coro- 
■arione  .  corió  <ia'  sS.  Cosma  >  e 
D^m.  All'aree  di  Costantino  ^a.  i 
Pa|ii  acquetano  con  rssa  la  pie-, 
nex^a  cielh  loro  autorità  ,  metto- 
no il  Sibili  1  alle  Bolle  •  e  comin- 
ciano a  contar  (li  anni  del  Ponti- 
ficato im^  quando  fu  separata  dal 
Poisetso  ?  tifi» 

Cmjm  DomitM  Festa  fdel  )  laij  Pro- 
cessioni a  S>C>4o.  i'ió. 

Cmettini  Antonio  f?8. 

Cwrt  a  S.  Pamale'>i  Cesarini  >  e  Ge»ìi 
atfi*.  l'irò  intr->du2Ìone,  e  abolizio- 
ne ì<i.  170.  <o7.  Colonia  fondata 
a  Porto  ila  Leone  IV.  507. 

Cminr  Bari'^l.rf -ìao-  Neri  Ma- 
ria       4i\.  4ìC 

Cfrttna  {lì^)  Amirea  247.  Pietro  di- 
ceva ai  Cavallo  di  M.  Aurelio, 
psrche  mn  marci* 

C«n>«,  e  Braccio  con  la  Spada  impu' 
cfiai»  ,  nello  Siemjna  de'  Bene- 
dettini ita. 

Cfima  ,«  DMtiMt»  II.  42.  V..P4I/1». 
perche  detto  ne'  tre  Toxiì  <oo. 

Cciu  Paolo  ^4<; 

Cettétcie  Giuseppe  769. 

Ct$tétmii  Angelo  484.  Giorgio  14*- 
LuÌrì  14^.  iSi.  12»  a77.  jyH.  jbj. 
Vincenzo  4B4. 

C»ìtant})i»  (diTSrco,  Corsa  da  S.Cos- 
ma ,  e  Damiano  4?.  Siaiue  l'e'iigU 
a-Campidoglia  Vili.  Teste  di 
Statae  troncate  da  Lorenzino  de' 
Modici ,  contro  di  cui  fu  messa  la 
taglia. sostituite  da  Glemenie  XII. 
due  Colonne  di  Giallo  an  ico  le- 
vate ,  e  messe  a  S.  Gio:  9'.  Itcri- 
lioni  ineutfvi  per  M.  A. "Colonna 
^l^  Slatua  nel  P>'>rtica  Lat.  ?8|. 
Terme  s^pra  di  cui  il  Pai.  Rospi- 
glioti  i7<.  jiì.  il  («ianiino  Colon- 
na 

Civaìlo  <»>4Ì4«-ig7. 198.  V.  jt». 
ttli».  Vicino  au  etto  si  smontava,  e 
ti  rimtniava  addietro  il  Cavallo 
64.  11^ 

CtnmttìntfftlS  fili^Patriarchi,  vad  Eu- 
■rachl ,  e  anche  una  Dr>nna  i}7. 
VanRclT  ivi  cantato  nd  giorno  ili 
P<Si|ua  ,  dal  Greco  1  uadutto  iu  . 
fatte  le  lingue  t»- 

LlUitr»  S,  (ui)  Orila  di  Porfido  tra- 
■poruia  da  Paolo  II.  pcrsaa  Se- 
poltura tu. 
t  (ili)  Concilio  .  Pitture  del  me- 
«tesìmo  in  un  Codice  .  -P.i.:ig*ione 
»  strisce  ?97.  Cadom-  dlGto.  XXII. 
410» 

tnumri  Cado  <u. 

CtUétnr»  V.  Abate       V.  Nate  aUj 
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Cnttti  Giù».  y>7. 
Lumini  f  celeore  Cbkurip  Q* 
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condiiise  Pio' vi  1.^64. 
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Capitoli  M.itr;m3niall  :iìj}.  incon- 
tTO  a  Leone  III.J.  a  lnn.lv.^>'-49»» 
tembravano  Vomini  al  ic-iiario 
aéT.  se  campino  più  degli  Uomi- 
ni, te  in  maggior  numero  ?1J£. 

Dtmtini  Tiberio  a4'. 

V*pjnr  58.  aoi.  perehé  coti  dette  : 

Daria  Andrea  486.  Card.  Ant.  ili. 
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UiTétrto  Gì  j.  Luca  «8. 
,  isirn  incontro  a  Callisto  II. g.  aOre- 
gorioIX.l7.a  Enric^V.4g9.  presen- 
tano li  Le?Re  al  Papi  li.  y.  lOà 
facevanleTSiidi ,  e  ne  riceveva- 
no il  Presbiterio  doveanla  pre- 
tentare»  ancorthiTn  Papa  t'  inco- 
ronasse fu  iri  di  Romi  Ha  iu  Pa- 
.  rione  a  Bin.VIH.-<.  e  a  Greg.Xfl. 
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Finnam  chiami  supers  izione  la 
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ti  all'Arco  di  SetuSev.  per  Grego- 
rio XlV.iag.  141.  Milli  all'Arco  di 
TitJ  per  innoc.  X.  aii  il2i 
pe.'  Alessaiidro.Vil.!a4rClem.  IX. 
a£i.  Clem.X.  agi.  Alesi^  Vili,  r^?» 
laax.  Xli.  jiB;  Gleni.  XI. 
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Cnnoc.  Xin.       itn.  XTIT.  jóu 

jt  li  ClememeXl  I.  v*.  BenedcS 
n  XIV.  jBj.  per  CTem.  Xllf. 
349^40».  percTem.XlV.414. Pio  VI. 
419.  Pio  VII. 491.  Storia  di  mite  le 

-  l'unzioni  di  lom  fané  ne'  Hooes- 
tl  ìi^.  in  quanti  luoghi  della  Citi* 
ban «Jtmoratn, quJtlise^nr han  por- 
tati ?  Archivisii  ,  Biblinp^l.te,  I,i- 
brarìi  chiami:!  de'  Cri<-.iini  ja?. 
Ponte  4.C.ipi  idetn Hbrti  ^g, 
uso  di  rompere  i  Bicchieri  nellel^ 
ro  nozze,  per  segno  dell.)  fragrllta 
delle  cosc^j.  Se  sieiio  diKcnder.tl 
da  iikIIì  ,  che  piansero  Auf.usto  , 
.0  da  quelli ,  che  vennero  con  Ti 
to?  Se  da  quelli,  che  crocifissero 
G.C. !  <og.  l/iro  Fisonomie 
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te dell'  appartimenta  di  Raffae- 
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presi_  in  un  Mercato  con  la  Pro- 
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164.  204.  soj.  Statua  di  bronco  nel 
Portico  .  Suo  peso  >  ed  iscrixio- 
ne  <o<.  V.  Cfiontr  . 
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ro 
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Filmiti 

F^mrtrFamiglia ,  se  venuta  di  Fran- 
clat  oda  Canino,  per  i  Farm,  che 
ivi  Sono? 9».  Card.i;i.  i6;.Creria 
la  più  belTa  del  tuo  tempo  i4<. 
Lujjti  9<;  Odoatdo  aai.  Pier  Iliin 
gl  m^.  Fentant  sSi  Giardino 
141.  i^;.  I7fl.  ?J4.  1-4.  liì-lSlx 

a»3.  ?oo.^iT.  Pilaiio  9^  yH.  Piaz- 
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Fasttii  Clemente  471. 

Fete  ben  pn  foi .  Sopra  nome  di  unRo- 
mito,  che  andi  in  guerra  ,  e  per- 
dette il  Concetto  01  Saniit'  con 
prender  Moglie.  Portavi  lebiUn- 
cie  attaccate  a  un  basiònecon  Te- 
tta di  mono  ty^.  Introduzionode' 
Fati  brn  frattlli  ,  Ivi .  ■ 

Faltintììi  jn. 

Fave 

Fornitola  f  di)  Tempio  ;  Se  Ivi  sìa 
stata  la  Sntua  di  M.  Aurelio  *  p. 

Fta  Carlo lu  M*;  197;  if^  124.  aS<. 

ftrff  (  della  JdTuSj  Sic"erdoti  a 
S.  Siivestro  al  Qiiirinale  ^tfo. 

Fiiieii  di  Campidogli^)  nS.  perché 
cosi  chiamlii  *  146.  i.ji5.  163.  loro 
abito  279.  ;hi.  V,  VHtrtbiaiu  , 

Ff^frf/-Ghcrardo  481. 
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venne  in  R^mi  ìSu  Alfonso  6/S, 
6i.  70.71.  L'  Ambasciitorecaval- 
cà  per  Innoc.  X.  sog;  l'rivilegio 
della  Citta  di  tenerlo  presso  I.1  S» 
Sede,c-»me  Bilogna  .  Ivi .  Motto 
srrpra  irn  di  csù  monca ,  e  un'al» 
tro  balbczieii'c  >Ki. 

Fmtm  (de  J  Cilici»  di  S.  Eligio  341.- 

Ftrrari  Pio 483.  Tomiiuso  Mina  30;. 
FnT<»ti  Alci.  2i2i  <-cMrc  lii:  i2Si 

4SI.- 

Lttrem  Ciiiij.  M.tr.  }4<. 

Ftn,  Impresa  della  Casa  di  Savoja  • 

Suoi  diversi  sl.^niiìcaii  31^ 
Fenda  coii'iegnat.i  ,il  l'api  nel  Po;- 

lesn  3.  LL.  12»  37.  so>  ^  a^9» 

V.  VMivrale  .  ■ 
Fetcennini  Ver>i  cantati  per  abusa 

dV  R.tp.uzi  in  on  ired'-'Fftpi  1% 
Fea  a  de'  Nob.  R^m.  tli  I'ai:rc  inti- 

eli3  ,  se'w  1  liiVKililUfiI 
fi<ino<di)  Palagio  del  fitolare  di 

S.  l^r.  in  Lutiiu  in  qiuli  inani 

sia  passato  ì  loj.  Ducato  comprato 

da'  Ludovici  ijd.  licnziuni  »  che  : 

vi  erano  304-  ■ 

FiMlhi  79>. 

F>rli  Ota/ioiir.- 
Fil''nieri  J^l. 
FiVf  j>t  GfoTAnt.  289.  • 
Finetti  Niccolo  ìhì^ 
Finacthietti  Bened.  »30»  • 

FilUKci  Gio.  47J. 

Fiacclnrotti  aiUavaUide'  CirJ. aio^ 

Fiorava/Ut  Ale»s.  3S7.  Carlo  414.  Fe- 
derico liL^  Odo  irdo  414.  43 1 . 

Fnre^(  di  )  Campo  lat  Ut  US» 

lastricato  dal  C*r«  r^-iraiuiv»  . 

..-Maestro di  Cctco  d'  Ascili  pcrx.hó 
Tie  stava  semrre  Inniarij!  l21* 

Fiorentini  dis;:  ibui»;on  2  pane  •  vi- 
no 1  e  danaro  per  I  eoii  X.  fiL  in 
Cavalcata  óg.  Arco  per  I  con  7^ 
XXVII.  Paggiper  Ciem.VlIi.  iff. 
XI.IV.  per  l  eone  XI.  i6x  Ar.o 
16 ì,  per  Uri>.  Vili.  loj.  cento  di 
esìich'ain.ni  .1  Rom»d*l  Cud.  de' 
Medici  per  Innoc.  X.  per 
Clem.  IX.  27'>. 

Fifri  nati  d' Inverno  n^:  >i'»fsi  all' 
arrivo  di  Greg.  XI.  ?|.  di  Gregc*- 
rio  XII.  37.  di  Greg.  ^CTll.  UA^  uso 
di  spargeTR  }79.  *  la  Bibbia  , 
e  poi  Mciolti  per  divozione  49^. 

Firenit  cjpi>r«senn(a  d.i  una  Donna 
ricca  ,  che  spargeva  Confetiui>e  a 
Piistc ,  Fiori  ,  eMazaetti  164. 

Finae  Card.  GÌM>.  4HK. 

Fittale  del  Governo  1 30.141.1ctf.aoT. 
a22-  ìMm.  l>h  ÌB±L  54^-  Uh 
del  P.  R.  141.  io^-  iSIT' 

Fiume  Guido  ^-j.  J^T. 
'Flaheili  se  deuicSfriiii»i  »  36,  ai3«. 
1».  Ki.  loro  signiticato  loj. 

Fia  t  Anp,clo  uli 

Fi  Alani  Outs.  71. 

Flammula  ,  o  t'Ummuìmn  177» 

Flautini  Card.  I.otlov.  44}. 

Flttoier  Spirito  .  Suo  Llogio  all'  Or- 
diiie  Benedettin].  Nalie  Mot»  al- 
la DedicYp.  V. 

Fitrmri  Già!  io  1».  idS..  , 

FlirtTij  (dclla^  Ministri  1 

PogS""  riet  IraiK.  ;98. 

Fmtca  Antonio  3)U.  Cristoforo  fn. 
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Pietro  P»oìo  itg.  Pruspero-  14^. 
Sebasu 

Fi;W4M.i  su  li  i'iiiii  di  S.  Pietro  tSi. 

foo.  nel  Cortile  del  C^minenua- 

tor  ili  S.  Snirica  fso. 
fvHtiatt  tre  84.  <oi. 
rcrami  de'  CSdaveri  de'  Pipi  attariii 

.con  la  B.imbace  ,  o  la  Stoppa  413. 
f«rtstitTi  Giulio  Cesare  515. 
r«rf4  Js8.<il. 
FtTtxia  (iio.  }4a. 

Faritr  Magglere  i77.  li^  218.  m. 
_J<5j.r77.  WJ.  4oBr4H. 
tmu/ut  del  Papa.  Loro  numera ,  e 

qualità  IJ7» 
Fermi€im  Ani.  ili.GÌQ.  Frane,  lìì. 
Ftntjjo  di  Palaz^»  {sii.  4o3. 
FfrnAja  del  Papa  log.  4aj. 
Ftmìci  Gio.  4X9. 

r»nB  Ajonaleyj.  Rom.  98. <o»« 

Fisthint  Gio.  Anu  LUk  ' 

F»iCéiri  a 44. 

Orazio  liiiJii. 

Fembin  (di) Card. ^6j. 

FramdTim>  Regi.-)  Coniultore  877. 

Frantttea  S.  beile  Dcr  la  traslazione 
del  suo  Stendardo  ify. 

FTMCttdri  Angelo  4iy. 

Frénctit  Mal ,  quando  introdotto  in 
questa  Citta  ?  Orazione  per 
euarime  .  ivi  ."j^rche  il  Menico 
Penni  si  Ugnava  ,  che  gta  fusic 
Kacciato  d'Italia  ì  V.O/ìo .  ^4- 
JflVrns .  Per  questo  male  uno  pei- 
dè  la  meta  del  Cruito  jgj. 

Fraubini  Francia 

FtoikU  (ili)  Re  17<.  Ambasciatore?», 
tiene  lo  strascico  della  Veste  di 

Sisto  V.  HI.  U4- 165.175.  156.  lOJ. 

a^?.  i45.       i<4.  J73>.  rii»puta  pel 

F«t<5T5?.  JjiB.  501.  53^. 
,  Frmico  Bacu  Sue  Storie  a  Pont  Cape- 
na  perCarlo  V.  y5. 

FrdufaJuUi  Glos.  2477 

l74nj;ipi<fli  Cencioirfiprigioni  inCa- 
»a  sua  Gelasio  Lk  ii  Scrinori  di 
questa  Famiglia  ,  e  suoi  diversi 
Domi  ?49.  Girolamo  1 56.  14S.  u6. 

Mario  552i        IZ^i  Ì5i 
lemio  117.  Pompeo  ì6;. 

Franimi  Miheo  5  j8. 

FrtJi  Felice  dÌKU«priiore  ciel  Crrup- 
po  di  Laocoonte  474. 

trtjian)  I  .uigi  480. 
s.  frtno  del  CavinoTenuto  dall'  Impe- 
ratore a  Nicclà  1.  ^  a  Sief.  111. dal 
Re  P:pin»%.  dal  Senatore.e  dal  Pre- 
fetto a  Greg.  IX.  17.  da  Carlo  Re 
Sicilia  a  Grcg.X.  Ili  a  Bon.  Vili, 
da  Carlo  11.  Ile  di  Sicilia  ,  e  Car- 
lo Martello  Re  d'  Ungheria  a». 
aClem.V.daFiiippoRe  di  Fran- 
cia ,  Carlo  suo  Fratello  >  e  dal 
Duca  di  Brettagna  liL  a  Clem.VI. 
«U'  Duchi  di  B.-irbone  ,  e  di  Bit- 
gogna  ,  e  dil  Delfino  a£.  a  Gio- 

'  «anni  XXlll.  dal  Re  Lu(!ovlco  79. 
da  Martino  V.  da  Sigismondo  Ri 
de'Rom  tni ,  e  da  Feder.  di  Bran' 
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Frffini  Ant.  48 j. 
Fufilitri  4'>i. 

Fii{4  Ferd:nan«Ì9  J91.  4a8. 
Fttiirr  fece  Un  fujca  di  GtnuelU  < 

Cario  V.  <36. 
F/ti^tHrit  S,  Sua  sorpresa  nell'  osser- 
vare la  migniticenia  delta  Caria 
Romina  V.  la  Prefaz.  in  line. 
Frnmd  Ag-isu  Ant.  i6g. 
FiuterAlilii  Pia  VI,  419.  41% 
Fwethi  a  Castello  ,«  per  JaCitti  per 
Culo  V.  Lìju  per  le  Creazioni  de' 
Papi  ,  e  altre  occasioni  xpi.  ìaì. 
lù.  a<4.  a  Mante  Gijrdanj  J14. 
asrsnrcoitfj. 
Fmcéi  (de)  S.  Nicolò  degli  Incorona- 
ti perche  coii  detto  ?  j^rf. 
G*b*llott\  Vincenzj  481. 
Gdimrili  Ant.  151..  ni-ily-Xo*,.  Card. 
Giulio  43)8.  Mario  477.  L)n.iV.  lii» 


(Seburgo  ^  a  £ug.  IV.  dagli  l/fi- 
zCali  di  Roma  41.  a  Nicolò  V.  dal 
Senatore  ,  Aragonesi ,  e  Buoni -jj. 
ad  innoc.  Vili,  dal  S<n.i[ore  ,  e 
Conservatori  ^  a  Giulio  II.  dal 
Senatore.e  Caporioni  18.  a  LcouX. 
d  i'  Oachl  di  Ferrara ,  d'  Urbino  , 
di  Camerino ,  e  Loteoxo  tfe'  Me- 
dki  6a.V. Parma. 


jUiSj  Pietro  itfj.  314. 47j.4a6.  Pom- 
pe 3  484. 
Cibriiti  Nicola  aa^. 
GmìJI  Gio.      Pio  Gius.  fif.  44^. 
,+»9« 

UMtaià  Mar.  Ant.  ixi.  iSx.  171.  14^. 

»47.  Famiglia       Francesca  494. 

Onorato  hj.  i  17.  Pietro  aga. 
Gédtazii  Pietro  347. 
Gdtgi  Gio.  Frane.  481, 
Gdltitmt  Conte 
G.tl=l(i  588. 

GM  Egidio  7^  ^01.  GiaseppO  483. 

GaUiesttfS.  (diT Ospedale  ottiene  la 
Custodia  della  Porta  di  S.  Pao- 
lo 

OMue  ,  che  si  distribuivano  nell' 
Anniversario  della  Creazione  del 
Patta  liix  una  fa  un  Ovo  con  un 
Sole ,  un'Ape  ,  e  un  C  e  un  B.  e 
poi  crena  ì'M. 

Giìlc  di  bronzo  sopra  una  Colonna 
di  Porfido  ,m3str.uo  al  Papa  nel 
suo  Possesso,  per  ricordargli  !c  ca- 
dute di  S.  Pietra  {4,  Trasportato 
da  Alessandro  VI. ,  rubbato  nel 
1798.  Colonna  venduta .  Se  LlCan^ 
IO  del  Gallo  fusse  naturale  ,  ovve- 
ro una  Tromba  del  Fom?  Perché 
i  Criitiani  ponessero  tu  iCainpa- 
nili  le  figure  de"  cijlli?  ns.  Detto 
arguto  di  Pietro  Djnoio  al  Can- 
cilio  di  Tremo  sul  Canto  del  Gal- 
lo <4-  aoi. 

Gatyjtu  Cesarea»» 

GMnbfTt 

OtnMji  Ben  ed.  J  80. 

GtiTémfn  Card.  Gius.  I4t.  Jlt. 

GjtriUqm  Fr.  Ant.  Saverio  4^4. 

G^a-f/ip/t  Sante  484.  Vinc.  la.  Quadri 
da  lui  acquinrii  delle  più  insi- 
gni Funziocidi  Roma  479. 

Goti  Mi»  Qtiirino  4S<?. 

Gattini  Doni.  48g. 

Gasfarit  de  Giò.  Paolo  5».  169, 

GéUpiDTi  Frane.  Mar.  5Ì8. 

GjiKriFil.  Giosia  41 J.  Fil.  Lo- 
renzo 

GA-*mi  Angelo  4»^.  Gius.  481* 
GdtoU  Bonaventura  48». 
Gtrtli  Luigi  488. 
GtUslo  11,  va  In  pompa  al  Lat.  !• 
Grmmt  negli  Arazzi  di  Railaele  cosa 

significano  ?  8j. 
GmtTtlr  di  S.  CTì?!.  141.  161.  174. 


GnttiluVHini  de' Card.  Principi  ,« 
Ambiic.  4%  141.  t^j.  1^4.  i7i.i»<. 
aay-  Iti?,  iili  jjil.  iti.  314.  }i>. 

GtrarJi  Mitua  169. 

Gnjrimt  Frane.  ^4<. 

Gtt.Uì  Card.  Giacinto  453.  48?. 

GermMtmme  prima  espugnata  da 

Pompeo ,  poi  da  Tito  i:di 
Culi  (del)  ChiCii  fatta  dal  Card. 
Farnese  141.  Ki.Arco  per  Paolo  V, 
léSi  iii.  £14,  Ritratto  d'innoc.  IX. 
ai8.  i42i"J48.  irti,  ifiii,  a? 3.  a?*. 
.licrÌ£ioni  pct  Innoc.  XII.  34i-  per 
Ben.  XIU.  3iSa.  Stemma  come  inter- 
pretato J  35^, 
Gttmti  assisCono  L  Poveri  nel  Palazzo 
Lat.  173.  loro  Veste  donde  presa! 
40rt.  tutte  le  Retieioni  con  questa 
.   nome  soppresse  .  Meriti  di  questa 
40Ì. 

GbirSrii  Marcello  131.  _ 
Ghttii  Placido  Eust.  n8. 
Gbntu.li  >ioi. 

GbtrUaleScWe  Ragazze  ,  che  vole- 
yano  monacarii  per  la  Nunziata 
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Obitht/i  45a.  4<8.4<l.49l. 
GiMìHtt  Gitoi.  153. 
GiM»b«ri  Carlo  134.  Prospero  13^. 
Gt^owim"  Iacopo"t73.  - 
Giàtom»  ì.  degl"  Inciirabili  3£ii  de 
Spagnoli  facciata  illuminau  ly. 
Chiesa  in  Vcnc/ia  447- 
.Giacomo  nu  Re  dellaCran  Bttua. 


gna  381.  <14. 
Tiéu»  Marcello  133. 


G'»>K>\ 

GiéJt»  (di)  TempiTT?». 
Gidutmtti  Vinc.  4t<y. 
GUpffntìi  Ambisciatore  a  Gregocli 
Xlll.i25.ia4.p.M.nulo  da'  l'ai  qua 
alle  mani  di  Sisto  v.  aai.  UAi  gu 
tenne  la  Stafla  nella  Cavalcai*  del 
Possesso  laj.  altri  Slatto  Paolo  V. 

Giat  lini  (de  )  Coitode  202.  }Si. 
GitaAim  Fil.  aj?.  , 
Gidr^na  d'  Ipponi  nello  Stemma  de- 

ali  Agostiniani  56i^. 
Giarrtmiru  (de!laJTJr<lineEfi.?oi. 
Gibtrti  Carlo  4S1.  Lor. 
Gitnti  Or  alio  Fil.  a39« 
Giganti  Gir.  42?.  . 
Girli  Giacinto  suo  Diano  Msi.  174. 

i<i6.  J07.  iiSi  ito.  >3i.  i!4.i4?-';^ 

astf.ar.  166.         i7ì-  jijTà^T; 

47  5.  49J-  <07-  MMr>Ti6. 

GttCio  nelle  -Monete  diTirenie,  ot 
Francia  di  Roma  ,c  di  Venezia?»- 
V.  Api .  Rtf^ì  •  !>«  quelli  di  Casa 
Farnese  Steno  presi  dalla  Francia? 
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Nat.  alla 
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lai»  106. 
Gtntilt  M.  Ant.  Sav.  2^  Nic.  a 
CrMi/om  Giustino  Ani.  34^  ^lu 

verino  a;8.  iSS^ 


Pietro  Paolo  IV, 

Dedica  4. 

Giwuitf  alle  Botteghe  oscure 
Origine,  e  traslazione  lai^ 

GimMii  Annibale  iii.  Cateiina  ri- 
cusa di  sposare  un  suj  Cugino  1 
benché  ne  fjÌ-.«  pagata  la  Dispen- 
sa 49J.  Dionisio  atf  j-  DaiSi  iih 
481: — 

Gtimttti  Gio.  Frane.  jgS.  Mano  J^J. 
Gimeotli  <mO^  ié-).  ,  . 

Gi«£<>  negli  Arazzi  di  RaJfaele  clie 

significhi  ì  «i;        _  ,,. 
Gi»ir  negli  Abiii,  e  ne'CappeIU»77« 

GieiotA  Card.i7£. 

GttrdM»  .Monte 22: !8i li2i  ^ 
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«4T.  iSo.  ,  tncsto  tcftalto  nel 
&ritle  del  Palazzo  di  M.  A.  NU»- 
llmo ,  e  di  Onofrio  $.  Cr^ce .  Fe- 
I  flu  ivi  date  dal  Cani,  di  Savoia  • 

Cnwjf  22?.. Carlo  4^  <i<> 

Viftii» J[i.tjÌÌort  i.  (ili)  M')nist*r3 
in  Venezia.  Conclave 4)4.  l-,lezi  >- 
ne  4;t.  'Joronjzioiie  di  l'i  >  VII. 

GintTit  a  S.I'IeiM  per  Ales'.  VI.  ji» 
per  FjoIi  Ua^j.  e  a'  S5.  Apostoli 
con  l'ignatce  di  lem  cotu ,  che  ti 
Unciavaiio93. 

mrvéui  rippreseneanti  I*  Pace  , 
Carila,  e  Àbbjurian/i  in  lui  Ar- 
co i}i>. 

Gtf>4WM  l'ape^a  se  siavi  mai  statl^' 
se  i  Pontefici  devìasiero  per  ntn 
incontrire  IjSuiim  meMJ  in  me- 
moria del  siipp;»it  1  suo  l'.im?  rj£. 
te  !>ncìimina«»e  il  setvj  <Ie'  nuovi 
P  inicfìci?  diverse optiii-v 

ni  tuli'  origine  di  qitcdj'  Favol  i 
H7.  ^<critMri  a  fivire ,  e  conirrKii 
c»a  i^i.  w.ae  i  Papi  ebbero  im- 
•  penna- di  fan  tagliere  dt*'  Codici 
qucs»  Mcconto  f  nH.  tuo  Hutio  In 
Siena  uatf-irnviio  nel  Poniefice' 
Ziccaria  ii^- 
Gi».  Apeiu  eu  Evanf,.  tuoi  prej)  ,  c 
Scrittori.  Tempb  a  l'nrta  Latina, 
iua  '<!ctcrÌ2Ìone  ,  e  Itcrìzinni  Vió. 

5.  7<.  sae  superiori  i'rero' 
guive  V.  la  Pref. 

da  Capistràutt  4  J<.  ■ 

GmilbtTto  S.  ìi^j. 

Vili,  per  la  sua  debolezza  chU* 
jnui  Papetta  ly.. 

XXII.  >jt  - 

XXIII.  ro.  fa  comnire  il  Cor- 
fid'>re  dal  Vai.  a  Castella 

VAÌtehfi  viene  in -Roma  sotia 
Urbano  V.  <oo. 
GirrtHAltìA  xTza  i<9. . 
(iiormjni  Viio  191.  4? a. 

CiTMii  Pietro  ^1, . 

Gircui  C«>are  lU-ifai  Mario  n».- 

Giungili  tel.  Am.  at»._ 

Giit^nn  ,  nella  di  cui  Ptrrocchia  è 

siiuaioilM  jnaiiero  diS.  Jiorgioin 

Venezia  4 >4. 46^.  jgi.  ■ 
Gimlict  NU.  jSj. 
Gì»' là  Nicoli  37tf. . 
G)i>l<S<rada  aperta  da  Gtiiliòll.j{8. 
GtuiiatM  S.77.  J4j. . 

Gii»ii>  perche  cniamavanii  le  cose 
belle?  ifa. 
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poi  Papa  Giallo  •  TrarcamentI  Ivi 
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Gi-JÌf)-.a .  ivi 
GrHr.unr'iM.chc  an:icameit:e -face  vati 

dal  >en.i:t)re  n  'u 
Gmirppt  11. entro  in  Conclave.  Vo- 
leva levar.i  la  Spada  ,  che  fu  pre- 
gato a  ritenere  434.  <i<.  fa  il  Con- 
tralto della  MeioU  con  Pio  VI. 
417. 

Gt'Mt(<iMS.  (di)  Monauero  in  Padova 

GiMtifi  'v»  uS^  IVi  BenedetLT  j£j. 

4iU4l4;Euémia         S.ritt.  del- 
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j^l^'en<3  J21:  411. 484»  Luljt 
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Gi«/>»  .ipert»per  I.eonX.  Ì2.  con  le' 
4.  Parti  del  M->ndo  ne'l'Arca  lii 
Tarma  ,  da  apririi  al  paisagjio  di 
Clein.  XI.  ilt 

Carlo  1J4.  Cesare  ni» 
C'^m-r  Frane.  U-;. 
G»a{fdoiì€  ì6a. 
GimfaUuifr  IfòTaSQ.. 
Ganrdza  Card.  Frane.  uxL  1*1. 
G-r  liotti  acclamati  2»!. 
tìfreta  1  eo^ìardo  liu 
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rito  alle  pertvasbni  delle  SS.  Bri- 
g,ida ,  e  Caterina  di  Siena  pel  tu^ 
ritorno  in  Roina  \  4,^. 

XII.  suo  Pjitetso^  tua  depo- 
sizione 1^ 

Xlli.  prende  Possesso  a  Cavallo 
di  mattina  iii^  Suade  da  lui  apec. 

*'XT^  seguita  l'etcìnpio  introdot- 
to di  G,iUì9  Ih  di  teparare  U 
funzione  del  Possei-io  da  quella 
della  Cjoiiuionc  ia8.  V*  tu  la 
M.ila  1  ìt.  144.  ■ 

XV.  irTLcttip.^  dopo  pranzo  i9<. 
con  arco  a  Campidoglto ,  f  a.Pa||^ 
gi ,  43. Senatori,  ivi . 

Grifi  Camillo  iju 

Gri^\  Carlo  ati.- 

Gtitfi  AntonI37ii*aiS8.  Gia.Matteo 
Qtiìh  Filippo  iil;  Cjius.  J2Ii  Ono- 

fi:.)  M<. 

Grini^'  Filippo  itL  llii' 
Gr*u9  i2i.  12Ì:  Tii-m- 
Grotti  FrrrjM .  vu.ca  di  bramo,  che 
sp.trgeva  le  Acque  nel  Monasieio 

GÙm  Io  -tX;.  • 
GnaJiifnTlavIo  irfl. 
GiMnndtr  date  a  S.  Solere  jjg. 
Gi»,tn(i,detti  Àtnmt  digifrmm  SJ. 
Gmtnttìla  Gio.  Batc.  itfa. 
Cuariiuobba  ,  e  Sotto  Guardacobba 

G»<r.'ii4  Nobile, — 


Gfvmftucn  ebbe  la  precedsnza  Ja- 
gli  Ambatciatori  per  S.Pio  V.  iii. 
alla  destra  di  Sfsw  V.  l'^.ni.im. 
K».  is<.  1^  x-ìj.  \g6.ir,i.  110.114. 
a?i.i«5.  Palazzo  del  Governo  Vec- 
chio  i43.i<>v.»7j.iHj.  ì^:.  }oi. } J4. - 


  .  ?4o.  ?4i.  W-1^>'ì9h 

4H.4U.ji^.4ai.  in  ì^yr^n  174. 
Gr^rra  Rulli  io  con  Canelli  lunghi  ,  ■ 
timi  i.i  rosso  da  Apollo  ,  perche 
portiise  tre  Cappelli  in  'tetu?  sua 
curiosa  rupoiU  <oi.- 
Crtiiif  dell'Altare  50f.  della  Cine- 
dra  'Pont,  a  S>  Già.'  quanti  fusserol 

Grduìi  Antonio  <o«J. 
Gr^nlii  de  M.  Antonio  iiV>- 
Gt/umiZa  scudi  il  Rubhio  1  ìJ. 
Cr(UJi^lc)Paride  descrive  11  Postetto 

di  Giulio  II.  f9. 
Gréuiii  de  M.'Ant.  atfB.^t^.jsW.  Ora- 


—  ,                                   ^  in  434. 

Cìmli  perche  coti  detti  a<9.  iSÀ       •  Gr^'uPieiro  iti.  214,-. 

311.  <oj.  Granoni  Francesco  ni. 

CiWi»Cesare  sue  Imprese  adattate  in-  Grtci  incontro  ai  Papi  g.  Ui  y.»  e 


lode  di  Giulio  1 1 1.  f  o}. . 
^  S.  Senator  Rom.-4<9.  - 

II.  perche  ti  fece  cretcer  la  Bar- 
bai ji-  coronato  con  Triregno  li. 
pottesto  a  Cavallo  n.  ■  lo  divide 
dalla  Coronazione  S'^^.andó  per 
Campo  di  Fiore  jS.  per  Parione 
su  la  Mula  52.  Formale  prezbso  - 
eon  L4.  Dottori  ì6. 

IlLTtiactenoto  dalla  pioggia  al- 
la Minerva  la  vigilia  dellaNun' 
tiau  ,  in  cui  andava  a  prender 
potte^M  loj.  che  poi  prcie  la  mat- 
tina della  FeKi  di  S.  òlo.  io<.  Fe- 
tte per  la  ioa  Creazione  .  Scen: , 
Comedie  ,  Giuochi  de'  Cava. li , 
Conviti  jój.  li  Card.  Gio.  Poggi 
gli  doiU  M  tua  Villa ,  chiamau 


agi'  Imperatori  4'J9' 
tìrtct  Diacono ,  e  Suddiacono  AS.. 
quando  introdoiin  4it8.  talvolta 
Cardinali .  Minaci  dTtJfotta  Fer- 
nu  i  di  S.  Balbina  ,  o  altri  Relì- 

fiosi ,  o  Sacerdoti  Secolari ,  finché 
iito  V.  stabilì  ,  che  fiissero  del 
Collegio  Greco  j?;-  Lingua  areca 
In^gmia  a  S.  Silvettro  al  Q;iirì- 


linanuele  410. 

logio.  V, 


naie 

G<->^Bri   . 

Gniorio  M.  tuo  Elogio .  V.Mote  alla 
Ek^lica  p.  V. 

VII.  riservò  al  »olo  Papa  l'ono- 
re del  bacio  del  piede  m. 
IX. 

XL  Se  ti  pcnùtw  di  ave:  ad.- 


Sav.~j5i>. 


iuo^estiario.  Ran- 
ghi iliveni,  e  Ispezioni  484. 
G»arÀo<im  Frane.  Ant.  " 
GjM//rii  Cristoforo  17(5. 
Gurrra  Annibale  1^ 
GufUtlmiaa  Padoano  llT»- 
(iuij*ni  Antonio  UÌ3> 
GmUftti  Matteo  iti.  ■ 
Guiita  Reno  dipinge  S.Mich.  Arcan-< 
gelo  ,  te  nella  testa  del  Demonio 
esprimeti'2  il  Ritratto  del  Card» 
Panfili  ,  poi  Innoe.X.  ?  ao7« 
GuiM  Franteicu  4i4.  ■ 
Hrrr^  (de)  CaruTTranccsco  4?  j.  • 
Jicl^ui  Felice  481. 
J4(a>4fri  Domenico  11;.  M.Anionio" 
11(5.  Niccolò  iii;  jUm/S-  Prospe- 
ro US.  174* 
}4Aia  a?  I.  ■ 

7^iM/i»S7(di)  Chiesa  con  i  sassi  ven- 
duti da  Frati  di  S.  Cotmato  in 
Selci  <o^.  • 
Imprrjueri  perché  ti  dicevano  P*r- 
phir«X"*ì'i  •  }o<«V.Dotirina  •  Pran- 
unJo  col  Papa  gli  porgeva  l'ac- 
qua alle  mani  dOiXniii^ur.  linper» 
141. 16). iy6. 10?.  no.  tiene  lo  Stra- 
Kinj  dei  Minto  d' Innoc.  X.  iii^. 
ai4.  HI.  Fuoco  d.'aitifizio  per  In- 
noc. X.  MZ.  i4'^-  pei  ClenuXI.  tal. 
Kìo.  m.inda  a  benedire  L Cavalli  a 
S.  tligio  ,  e. non  a  S.  Antonio  < 
Jm^tfiaccio  Agost.  »3i.Nicrolò  17;. 
Im^entdi  Amlrea        Miche'e  I77. 
Jiitéimtrìtl't  nel  Posseiao  di  Alcuao- 
dco  VI.Sl.- 


jHc:>mmttt  Veite  del  t.  B.  499.'- 

NkoTò  344» 

J77.P  nlo  aHo, 


Jncoroiuui  M.  Ant.  ìfStL 


latmlfotfi  Plenaria  dopo  la  Bene- 
dizi'one  in  latino  i  e  italiano 

ao**.?».  jti.  jij.  ?o8.  j!,iv.4a8» 
V.  AUtortnoti  . 
Injtm»  (de)  S.  M.  370. 
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laghiktTTj  (d")  Re  ttnevjfio  «otto  U 
jor  Prate^i-ine  \*  Bi»\.  ài  i.  l'so- 

10  Si.  Ambiicitiore  al  ConcUi-vra 
a  S.  Mirco  m, 

hfhrtmi  Giovanni  171. 
Jnsltit  (di  nn)  premura  di  iver  quii- 
che  powUIen»!  il)  Roinx  476, 
titnaetmo  il.  pisu  con  pniiipi  dal 
Vatkino  al  Laterann  12. 

III.  fa  dop:>  li  Proccsìione  no 
(olennc  Convico  15. 

iV.  Hiconarjto  con  Piocenio- 
ne  12. 

VI,  per  nmiiti  dopo  la  uti.Co- 
ronazione  non  volle  fare  la  Cavai- 
cjit»  <lel  Poiteuo  2% 

VII.  prende  possesso  >  si  riiira  t 
Viterbo,  e  torna  js- 

Vili,  smontò  da  Cavallo  alla 
Chiesa  di  S.  Clemente  ,  c  andò  in 
-Sedia  a  S.  Pio.  49.  dalla  gran  calca 
del  Popolo  mn  potè  icdere  sa  la 
Sedia  Stcrcortfia  ,  ne  cectat  le 
monete  «9.  Fontana  da  lui  C3;tnit- 
ta  nella  Piaua  di  S.  Pietro  %oo. 

IX.  M9.  nun  dette  Presbiterio 
«<».  andò  in  Lettiga  al  suo  onuio 
Timio  de'  SS.  Quattro  i^. 

X.  in  Leaiga  con  ^  Senatori , 
40.  Paggi  ,  <o.  ParaTFcnicri  con 
Arco  a  Campidoglio  ,  e  in  Campo 
Vaccino  ,  fa  costruire  il  Portico 
WKontro  al  Pahuo  i!c'  Conserv,t- 
tori ,  kOpprimejido  i  Pacieri,  Sin- 
dici.,  Rifoonaiuri ,  e  Marescialli, 
scemando  le  pashc  a'Letinri  della 
Sapienia,  e  (ocllendo  i  Mastri  di 
Scola  per  i  Rioni  1^7.  fa  ristaarare 
S.GÌO.  m.  m.  Iscriaioni  pel  suo 

XI.  in  Leuiea  seni*  Archi ,  nè 
,  Pa^gi ,  né  Nobili ,  ma  col.Prèsbi- 
'  terto  Ì96.  ìpu  tre  Iscrzioni,  e  Uj 

nelle  Nicchie- a  S.Ui<>.  ju^ 

XII.  in  Lettiga  jH, 

XIII.  Pompa  del  suo  Possesso 
341.  j^o.  Alloctuionc  faitacli  tixì 
tand.  Panfili  5  II- 

Imcnnnri  per  LcoaX.  78.79-  «1  C■l^ 
cere  Maroextino  24.  nove  per  Car- 
lo V.  neir  Arco  a  S.  Marco  iiaa» 
dae  a  S.Pietro  su  la  Porta  Ca- 
pena  2*.  due  ivi  peri'.f.^.  C«/«n«i 

1 1  j.  altre  due  negli  Archi  di  Co- 
stantino, e  di  Tito  11}. altra  all'Ar- 

•  co  di  Settimio  i  n.  due  a  Campi- 
doglio ly.  tre  aTìePorie dell'Ar*. 
«eli  ufTdue  nell'Arco  per  Ure- 
BofioXiV.  1^  quattro  nell' 
Arco  de'  Fiorentini  per  Leone  XI. 
|6^.  tre  dallo  Speciale  Ciappi  per 
Leone  XI.  i6-<.  ima  per  Paolo  V. 
180.  per  Orcg.XV.  100.  tre  all'Arco 
di  Campidoglio  t^T  all' Arco  di 
Settimio  162^175.  ali  Arco  di  Tito 
.  16;.  nell'Arco  al  Gesù  per  P^oloV. 
1?^.  sci  a  quello  di  Cainpido;;'io 
I7f.  due  ivi  ■  due  pel  Cavallo  di 
M.  Aurelio  alla  Fontana  delle 
Api  Barberìite  1^  usila  Sala  Re- 
{ia  per  l' ingresse  dell'  Imperato- 
re, e  Gran  Duca  In  Conclave  405. 
juir  Urne  de'  Precordi  de'  Papi 
da  Sisto  V.  a  Clemente  XIV.  ^ 
nella  Sagrestia  della  Madonna  de' 
Miracoli  per  Pio  VI.  471.  due  ivi 
#!  Card.  CastiMi  ali;  atTem-XIll. 
i'.'a  Chle:j  dì  Monto  Santo  47^. 
di-.e  di  ficnedecn  XiV.  per  iPeot* 


Indice 

terrieri  di  S.  Ciò.  ^09.  per  Ur1>«« 
no  Vili.  13^.  due  all'Arco  di  Setti- 
mi'3  1  due  a  quello  di  Tito  laó. 
quatcra  nell'Arco  ^li  Campidoglio 
perlnnoc. X.  iij.  sette  nell'Arco 
del  D.  di  Parma  tre  a  S. Gìo. 
per  Innoc.X.  aaB.^o?.  due  all'Arco 
di  Scttimin  Severo  per  Aless.  VII. 
ì6f.  a  S.  Martini  adi- due  all'Arco 
di  Tito  ì6ì.  »  S.Sio.  so;,  su  la  Por- 
ta dri  Pi  lazzo  del  Senatore  181. 
due  neir  Arcadi  Sett.  Severo  per 
Clem.  IX.  ìMi  nell'A  rendi  Farmi 
aut.  due  all'Arco  di  Tito  a»;,  due 
all'Arco  di  Campidoglio  per  Cie- 
menie  X.  ay».  due  a  quello  di  Par- 
ma 191.  due  ali  Arco  di  Tito  lyi. 
due  a  S.  Gio. ,  e  lIa  nelle  Nicchie 
<07.  tre  a  $,Gt3.  per  Innoc.  XI. , 
e  111  nelle  Nicchie  due  ,  che 
stavano  nel  Palatico  Òctoboni  ta4. 
due  acll'Arco  di  Parma  per  Alet- 
sandro  Vili.  jaj.  due  per  Inno 
cerno  XII.  ?i7rTiT«.  per  Clem.  XI. 
|l».  dagli  Agri  col  turi  J^i.  due  a 
Campidoglio  per  Inmx. XIII.  ì^6. 
su  la  Porti  del  Palazzo  Senatorio 
Ì46.  due  all'  Arco  di  Sett.  Severo 
j^i.  due  all'Arco  di  Parma 
due  per  Bened.XIII.  ttfi.  due  per 
Clem.  XII.  ri.  ?TJ.  air  Arco  di 
Tito  j74.  due  all'Arco  del  Re  del- 
le due  Sicilie  per  Bened.  XIV. 
due  per  Clem<  Xlll.  }yi.  jgi.  dapit 
Ebrei  7^  due  a  Campid<>elio  per 
Pio  VI.  ia^.  tre  a  S.  Gio.  per  Ales- 
sandro ViTr  ii<d.  due  perClcra.lX. 
184.  XII.  nelle  Li.Xi>.chiei3i;.<D7. 
tre  per.Innac.XI.  lk  Motti  ncl'e 
Nicchie  ì2ix  tee  per  Aless.  Vili. 
jjy.  Ire  per  Innoc.XIl.  tre  per 
Clem.  XI.  iu-  ìì%.  due  per  Inno- 
cenzo XIII.  jjs,  tre  per  Benedet- 
to XIII.  jtfi.  per  Clem.  XII.  rS. 
iSj.  tre  per  Benedetto  XIV.  f^?7 
fS6.  ili.  tre  per  Clem.  Xlll.  jpK 
Syj.  tre  per  Clemente  XIV.  411. 
tre  per  Pi.i  VI.  416.  una  a  Pisa  , 
un'altra  a  Siena  4W.  per  Pio  VII. 
a  S.  Giorgio  Maggiore  ih  Venezia 
4?7.4?9.  due  a  S.  Michele  a  Mura- 
no 441.  a'S3.Apoitoli  44Ó.  a  S.Giu- 
stina dì  Padova  4<tf.  a  Pesaro  ^66. 
neir  Arco  in  Rama  471.47?.  tre  a 
•S.^Oiovanni  pel  Possesso  48^487. 

Jmcfne  de'  Rioni  aji. 

liniem  mille  incontro  a  Grt^nio  Xh 
nel  suo  arrivo  da  Avignone  ai. 
V.  Ftternnim  . 

Ippeliti  Onofrio  14^. 

LMcbim  Alessandro  4Ì19. 

L*!»  nel  Foro  Agonale  in  Agosto 

Lcjnbrr'enxhi  Antonio  <o6. 

Ijmòrrtim  Cesile  m.  Egano  possie- 
de Poru  Angelica  y  ó. 

LdiupitdaTi ,  e  Lustriere  al  Pakzzo 
di  Veneiia 

A'1'14  ìSj.  itfg.  Scipione  169. 

Lrfnrr  Spezzate  1fil.196.a77. 197.  ^34. 
ji<.p5.?i7.  In;:ituz»o:ie,  ePnvl- 

LéBuilUtti  Ottavio  LJi.  Paolo  Ql. 
Tiberio  lij.  17?. 

Léuió  Antonio  «tf. 
Lsutr  Aless.  483.  jg1.Ant.48i.  Asea- 
nio  LJi.  14?.  177.  Ve  A.  .\ÌTrc.  J«<. 
Muc  Amoniopf,  ViiKctua 


^jéj.  Vincetuo  486. 


LmcMMt  evet«  qnando  trovato» 

se  sia  originate  >  47^. 

Lmuì  Luigi  419.  4iC). 

Laurantitit  HasiUca  sue  prerogative. 
V.  la  Prefaz.  lao.  141.  Coro  d'  In- 
verno iiii Alian  ,  Cappelle,  Co- 
lonne ,  e  cose  pici  rare  m.  con- 
sacrati da  Ben.  XIII.  ?7arSolenne 
Te  Deuiii  perl'eleiìoneiirPioVII. 
470-  Concilio  XVII. 77.  Etimologìa 
t<i.;(3<. Facciata  i7iTK»mi.-;lia 
Furti  ivi  fatti  u£i.  la:.  Palazzo  tt. 
^9.  riatuio  nel  Pbssesso  di  Giu- 
lio II.  59.  di  Leon  X.  6ix  ridotto 
ad  Ospizio  de'  Poveri ,  e  ad  altri 
usi  a«;.  ??B.  Porta  di  bronzo  184. 
-Pori  ICO  151.  171. 

ì^ttanit  Lattanico  tiT.  J46, 

Lsfaism  Vbic.  ayo. 

LmhH  fatte  dagli  bbrei  al  nuoto  Pi- 
pa 114.  cantate  in  onore  del  nuo- 
vo Papa  liti.  1^.  13.  id.S'j.^LìSt 
deei'  Imperatori  ^09.  Nella  Sali 
del  Palazzo  u?.  i47.  senza  gli  Av- 
vocati per  Innoc.  iX.  i<a«  Ki.  non 
furori  cantate  per  Urb.  Vlll.i^ 
in  Sala  Regia  per  Innoc.  X.  per 
Ale»».  VII.  >n.  m.  perClem-lX. 
i«<^s>er  CléìinX.  10 1.198.  ?di.  per 
RTes$and.Vlll.  per  Innoc.  XUTjaj. 
Rito  antico  delle  ined.  j'j. 
JS6.  ^99-414' 

LturoniAc  Doin.  i^i. 
Litzarini  444.  Andrea  480. 
latrar»  S.  degli  Armeni  in  Vene- 
zia 4^1. 

Lai/dTflt  uno  scudo  U  libra  quando 

iniro<1ottc?  1*1. 
J.coTili  Paolo  . 

Ltuc  Metaita  coperta  di  broccato.e 
legata  in  oro  ,  presentata  al  Bi..>; 
va  Papa  fra  le  Torcie  dagli  Ebt«i 
11^.  Regia  al  Laterano  ,  e  poi  io 
Campidoglio  Lia. 

Ltu»  Ginilamo  160.1&0. 

Leene  IH.  Sua  Coroiiazbne  creduta 
Il  pili  antica  u Solenne  incontro 
fattogli  »P««r  AleWf  ì  PJbcsso  • 
cavallo  li 

IV.  Riurcbce  le  Mura  ,  e  Porte 
di  Roma  ,  e  fonda  a  Porto  uni 
Col'-aia  di  Corsi  <oi. 

X.  Fu  ordinato  Prete  ,  coma- 
era  to  Ves»;ovo  1  e  coronato  in  S. 
giorni  prese  possesso  .igli  i>< 
di  Aprile  anniversario  della  sua 
•Prigionia  in  Ravenna  su  ló  sieuo 
Cavallo  61.  6^  sua  Eiezione  ,  e 
Coronazione  é5i  "1  wo  Proeesw  in 
paramenti  satri  ,  e  con  tutti  gli 
al;ri  antichi  riti ,  fu  1'  ultimo  Uix 

XI.  In  Lettiga  con  6à.  NcDi^i» 
Rom.  401.  Fioeenrini  i%9-  JSt^ 
<i,  l>aralrenieri  ifia.  con  Arco  de 
Fiorentini  in  Banchi  LlS<2i  Hione 
illuiire  con  Clein.  Vili.  IW-  » 

se  avvelenato  con  un  mazao  di 

roic  i&ii 
I-toiu  di  Leone  49^. 
Lttut  consacrato  *I  Sole  <otf.  U 

marmo  in  Campidoclio  so**» 
ttontti*  nel  Pal  uzo  Chigi  iì2: 
■Ltoniaitj  Basilici  14. 16, 
Uetn  Giuseppe  4S4.  . 
Ltnti  a  CampidoglTo  trovati  1  sj>r^ 

fan.T  del  Cacco  versiroiio  vino 

nc'-Foucssi.  SigniJkaiO  lon>  ififc 
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ut.  M0.  X9X.  Mi  iVi  pMtiflè 

Ftllce.traifórutTdtl 


I  Pinteon 
btU  " 

tf»DiiArnTióe.C«inillo  i8i 


con  |ero(lifìci  nelle  btU  }8<. 


l^^f/dsGrin  Daca  di  ToMaa»  eu- 
iró  in  Conclave  ^o^. 

frane.  780". 
tittéga  Piolo  IV.  fo  U  primo  «d  an- 
darvi pel  Vantito  uzh  Grej.  XIII. 
ntnnia  con  csia  iio.S.PioV.iii.Si- 
jtoV.  U7.173.  GrJCIV.  ip.i<Q.i<^. 
i<4.  Leone  Xl.ido.i6x.  iji.ipi.ij^. 
«09. 116.  »;37i;}.  i^ó.itfB.  i69.:7?. 

<°s- 

Cintr^TMHel)  Paul .  Lora  sbito ,  • 
varie  trasJ dizioni  ,  prima  di  ever 
Inali  a  S,  Michele  uLuttg.  191. 

tihtUi  Giicwio  iM. 

tiktrtti        Gir>.  Picoo  484. 

tihtTtan  tt  S.  M.  no. 

UUtiim  (Jetla;  moli  repmsJ  it\ 
Tabacco  YlIa 

£jf>ri  Leandro  >74. 

Jtiif  «  Giro!. 

£i»/aT(iO  Ceneri  In  Utafd'  Alaba. 
w»  J2Ìi 

Ai»iràiiM  Cord.  Cario  ^6.  ^i.  ^60. 
487» 

Iiwf  t4».del  Senato  Rom.  ^47. dell' 
Ambite,  di  Vene lia 

l»€J.ttlii  Fabrizia  ^ii.^^ii» 

Iai»!*  S.  Itnazio  4oft» 
•  tLtmbtrriì 

Ltmtlìin»  1^6.  Dom.  ?^ 

tfnftr*  i^Taddriizata  da  GtnHoII. 
Ii4-  con  idea  di  tirarla  alno  a  Rip« 
gratyle 

t»nxhi  Onorio  J22i 
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la iìx  Sisto  V,  prese  Poiseisr)  sopra 
una  Mola  u+.  Uree.  XIV.  1  };.i44. 
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na prima  della  Colonna  ■  Precede 
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al  Soglio  aoi.j&t.  Palazzo  al  Mon- 
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Ouore,  c  Pollac*  i^  col  itle, 

uà'  Ape ,  un  C  c  un  B.  loo. 
téct  (delli)  Tempio.  Se  vi  futte  ri- 
posto il  Candelibrot  Grappo  »• 
vato  da  oiu  uu  Coioana  .  AJira 
Co!onn.i  iH  Éviailiiw  gJ.  Orti  del 
Card.  Pio  da  Cirpl ,  ove  di  notte 
restò  dumo  il  Boitsardo,  che  ti 
era  fernun  a  cof iame  le  iKrizio- 
,ì?}' 

China .  Canonici  L«tcr.  coli 

trasferì  li  jog. 

FMtim  Gio.  ttimetìico  479. 
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9tUun  dcTapi  ìa  «arieCitti  di  buon 

clima  per  vilkittlarc 
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ìndice 


t2f.utte  presentati  aliiBac.XTI. 

per  tributo  da  Anioni  distri- 
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venisse  iqiimaia  ,  che  nen  avreb- 
be veduto  i  giorni  ili  Pietro  ì  ^. 
Augnr)  di  un  Arcbiatro  a  vari 
Papi  ,  che  li  avrebbero  supera- 
ti prendeva  Pos;ess  >  a  Cavallo, 
vestito  col  Fanone  ,  Tonicella  , 
Dalmatica  ,  Pianeta  ,  Manipolo  , 
Palilo  ,  e  Triregno  Ui  Quando 
hinni  pirtsta  U  Birba  »  <1.  t'ace- 
vtn)  l'ol>li<i>jne  sll'Aludi  S-Gio. 
58.  l'I  S.  S  tIUtM  jriMO.<9.«.  log. 
itj.1»;.  N  Jinera  de  Papi,  in  guai 
leccia  ve  oc  »4juu  luu  mcsot 


Probabilità  della  loro  Viti . 
pancndoii  eletti  di  6Ó.  iDt.ì  U4. 
CroiiDlogia  nella  B4s.Oiuemc. 
Noualla  Dedica  p.Vii.ioro  Intto- 
nizaaione.  V.  la  Prefu-  p.XVI. 
PéféU  yi*2^tiì  u& uj* iM.aKi, 
?04. 

Pétpttti  Dom.H^.  Giulio  ?4»» 

Vopmìh  Frane.  4-4*  ■ 

Ì'tp4uttrn  Muti  Girolamo  4^4» 

Vtpetti  Bartol.  414. 

PtfpaxtUio  Stanca  coti  detu ,  e  fOr 

chi  f  UO**- 

P4r<Kct<MFranc  a^  Ciò.  I44t 

PdraÀhi  Gio.  Anu  <14. 

PjTMfrtnirh  contrauo  con  iCapstio- 
ni  per  restar  più  vicini  a  Pa». 
lo  ili.  OS.  cinquanta  per  Grego- 
rio Xivrua.  I4a.  tà  .  »74- 
Ufi.  »4&  a-ry.  ìhf.  JOl.  ]•{• 

ì*7.  ?4^-JW-  4*4'  .  _. 

Pgrgyicùm  Dom.  jo6.  3»6.  u* 

seppe  316. 
P<rrrkm»  àS» 

Ptmtnt.  Arco  per  I  eon  X.  3S-  Appa- 
rato del  Sem.  Rom.  per  Paolo  V. 
t7f.  ai4.  iM- 

p4nM  Buca  engge  uo  Ateo  a 
Campo  Vaccino  a  lnn.X.art.ate, 
m.  iqa.  Antonio  ftatcllo  del  Du- 
cavoka  te&cr  la  Sutta  a  CleiaJU' 
rjH.  113. 

Prfrnu  r  di  )  Duca  Ferdinando  44^ 

luo  Eìogio  4*1. 
PtrtuctA  se  iRpi  V.  abbiano  mai 

poruta  ?  }i7. 
PmtìCéfpu  Stet.  t}t. 
PéTtinU  mesta  da  un  Contadino  io 
un  Alveare  per  aver  più  miele, 
eretta  sopra  un  Alure  tahricatovl 
dalle  Api  >oo. 
Vtuqièjlt  II.  da  S.  Clemente  è  «oa- 
diMta  al  Laterano  li  V.  CM«>i« 
FtntU  .  SrJie  .  Si^lU  . 
htuqtttlam  Pietro  404.  47>- 
Pasiimiatita  Incontro  afPilazto 

sarini  con  Mostra  bbzarra  i^v 
Patjmnt  1 1 1.  Mg.  risanato  con  la 
Cornucopia  ,  e  tre  Pani  in  maao 
ijg.  Fontana  d"  acqui  i<4.  »PP«^ 
rato  del  Card-  Gioìo«a~ift3.  aiv 
ridotto  in  forma  di  Nettano  col 
Tridente  m.  in.>4°-a<J-^<?'*<V> 
alla  blrrarra  per  Clem.  iX.  >7<. 
PtattTi  Bernardino  te  fusse  1" "Ucci- 
sore di  Carlo  Borbone  T  44.  4iV 
Ptiintni  J06.  j44» 
PMSsiantt  Ulo.  rr»nc.ì}8. 
Ptuertlt  se  maFusatooal  Papa  l  !• 

^V.  FtruU. 
Pttntma  Ant.  a$s.  Greg.  ìSix  Nic- 
colò 471. 
Pétri^thi         144^  1241  Iflli 
aBo.  ago.  ?oi.  ?o<.  tiS.  jiS.  HJ. 
;9^.  410^  411.  414.  45ir 
PétfVirtbìt   Latcrinenie  .  Ritorno 
de'  Papi  al  medesimo  dopo  la  Co- 
ronazione 2.4. 7.».  te  u. 

"  OHegno  di  lìSttle 


14.  ìli 
ad  uso 


"enclave  j??. 


Pttni\ Costantino  liuTiT.  344. 
Oiojgi.408.  Mallo  Mg.  Pattizio 

1^.  ibo.  ?44. 
p4«iGasparo  ?7T» 
Ptmlixei  cario  iMi  „ 
P«*«JM  Triregno   con    Penoe  « 
Leon  X.  64.  Flabelli  15.  Imp.  del- 
la Cina  sottoscrive  eoa  citc  1* 
UKcce  de'  &(  sol* 
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Vttti  Giaseppe  487. 

l'rccrt,  e  V  jciheToov'  erano IBin- 

chi  i.e'NcKutunti  Roin.ini4i. 
Vnvnllt  negli  nittuni  iviuiaici  ììj, 
Vtiiitiitt  C«r;o4H'  Uom.  iii£i 
Trtiu  Ciiuiio  Ibi,  i.eliu  2^ 
Ptu^MIt  ArnScà  Culo  ^ti.  Dome- 

y*UttTint  Aicttandro  1521  G'oaccht- 

Vtnitta/im  ci  $•  Ciò*  kÌ2i 
colle  PiJiiete  ,  ibs.  quantlo 
fu  loro  ;t3segnju  que>iJ  B.i;.  ili. 
Iscrizioni  i  Ben.  XlVt  S'-9' 

Pema  (Ueli  t)  i;». 

fcunéicciiir  «..idiitc  ,  Cìpte-iC  ntgU 
Anni  di  RajkadCi  cosa  inoici- 
vino  »  i  i, 

tenni  (jio.  Giac.  descrive  il  Pmkv 
so  di  Leon  X.  tas.  si  duole  ,  che 

,  (ia  Scaccialo  A'  lialia  il  Miì  Fr^n- 

I  cese,T5>  Confessa  di  n'm  aver 
potuta  dormir  ia  notte  dalla 
smania  di  divenur  Péft.i ,  e  com- 
patisce i  l*rtUti ,  che  vi  aspira- 
no ÌÌIa 

Prf*  L.  lib.  Tributo  pagtto  dagli 

Ebrei  ì;4. 
Prra  ,  Scherzo  di  Sisto  V.  <ot. 
VercMi  Gio.  Ha(t.  Ì4t- 
l'ertili  }9<. 

fermi  S«  questa  Famitlia  venisse  da 
queJU  delle  Pera  di  t-'irenzc?  Sol. 
Camilla  1J2.  Michele  iti.i4*'i7a« 
Peri  u.  chiamati  L  Pari,  di  tran- 

cia  joj. 
PrrìctU  Alessandra  {14. 
Perniia  Porta  in  Firenze 
Pet4rt  Onori»  c  feste  fatte  a  l'io  VII. 


.4^7. 

PrtrJvinc.  ?4?. 
i'ftcìii  Haru7g4. 
i'trinHi  Giuseppe  ? 


useppe  Uj. 
l'trrant  Igiuziotra; 
l'iti  ìM.  Anc.  i<9. 

i'ttrgrcji  rimase  cjlvo  per  orina,  e 

'Sublimato  spitsogli  sul  c,i|ia  179. 
Vtiti'iumi  Angelo  Pieiro~]2SS. 
l'tttotà  Hrccile  1  ja.  FaEìo  i?4.  Fabri- 

*io  i?i.  Frjiic.  170.  jHy.  i-ranc. 

M.ina  é^a,  Ignazio 

j'^rf.  Lelb  i  ji.  i<^.  Lucrezia  ;i4« 

Orazio       Piloro  i}8. 
PitremlU  S.  (  dì  )  Tempio,  rotontlo. 

Personaggi  della  Famiiiia  Orsini 

ivi  sepoftì  ;g4. 
Petriicti  CaiteTIino  fece  un  Arco  per 

Leon  X'7a. 
Phiger  Girlo  48  i.<i<.  Gio.  Corride 

;44. 

Ptjticaittlli  Gio.  Carlo  ì4>» 

rijiteii  Orlo  j44. 

Piatta  Frane.  74<. 

Pironi  Oiac.  4«t.  Gius.  4S1.  Pom- 
peo<iv 

FifW  Flaminioaji.  i&t. 

«f^y.ni  vjK  Tiberio  484.  Torn- 
ili ,is.->ji<^ 

j'irtoHf  Frane.  ì9f. 

VH<>lnnuu  Costanza  JI4.  Gius.  >8j. 
W  irò  ijj.  M4rio  Pom- 
peo LliRoKiBa.  Tesa  u*.  n?. 
J  iberir>  jH^. 

I*ir./r(del)B.icb  ,  se  debbi  farsi  dal- 
le dotate  alla  Minerva  »y?.  Se  fuv 
se  iniroi.'otirt  da  S.l  eoneM.  per  im- 
pedire 11  bacio  della  mino  122, 
HuanUo  fu  sìKrvuo  4l  solo  Pa> 
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ci<  1-^06.  Ailriano  IT,  vi  mmìse 
Federico  L  ììf-, 

Ihetti  ili  Adriano  VI.  e  Clemente  XIV. 
fuori  cella  Cancellata  dell'  At- 
tere del  Sacramento  410. 

Pimui  Nicola  <n. 

l'ierUtui  Ant.  Liccio  jfj. 

Pitmitoti  Beneceits  47 e. 

l'iniùiiii  Venanzio  g^.  j?8.  ìói» 

httTi-mrlM  Vase  dio.  Ant.  }>>o. 

httrt  Lii  pceziose  ne n irò  una  Borsa 
Ilei  nuovo  Pjpa  ^  %o, 

l'iiiro  S,  (di)  Basilica  illumiData  con 
Lc.  mila  Uiniuoi  al  ritorno  01 

•  Avignone  di  oregotio  XI.  ìu  Ce- 
r^injiiic  l'Ct  r  .ncresso  oiLatlo  V. 
loi.  Ili  M.  A.  Coioniia  iji<  di  Ca- 
stello in  Venezii .  Funzioni  delia 
Seti.S.  e  Pontificale  di  Pasqua  cele- 
bratovi da  Pio  VII.  444.  Statua  1 
l'onte  S.  Angelo  igt.  altra  a  Porta 
del  Popolo, latta  per  la  Basilica  di 
i.  Paolo  474.  lesta  a  S.  Gio.  493. 

l'iffr»  petiiie  preferito  a  S.  Ci  io.  nel 
Primato  !  Vedi  la  Pcefaz.  p.XIll.  se 
neg  tsse  G.C  al  can.o  del  Gillo ,  o 
al  suano  di  una  Tromba  {  f  Se 
niuno  de'  Papi  abbia  viisuti  isuoi 
anni  ì  ^  Sui  veiMita  in  Roma  , 
e  ilurata  nel  PoaiitKato  <^  ^oo. 
Cavalieri  del  suo  Ordine  £r 

Pittro  ,  c  Marcellino  SS.  49}. 

l'irlro  (de)  Michele  4J?^dì!ij  P»»- 
quale  489. 

Pij/rjzirlTiC.ud.  Frane.  Maria  4^  a. 
454-  4«'  iÉii  4>'". 

Pr»«  segno  di  gr  imtczza  .  1!  sua  ta- 
glio era  un'  utlesa  >9;. 

Pi»<»  Bernardino  UA' 

Pie  Ascanio  ics.  Carlo  J4?.  Giber- 
to  liiìL  Ridolfo  jji. 

Pie  IL  corse  pericolo  della  vici  per 
le  spade  del  Popolo  ,  che  voleva 
appropriarsi  il  SU4  Cavallo  44. 

III.  per  una  piaga  in  una  gam- 
'bs  fa  le  Cerimonie  del  Posicsso  in 
S.Pietro  pianse  net  veder  bru- 
ciare la  Sibp,->A  fa  consacrato 
con  le  gambe  stese  sotto  una  Men- 
sa ,  restando  sempre  a  sedere  i^, 

IV.  a2i  Persone  morte  per  pren- 
dere il  denaro  spars)  per  la  sua 
Coronazione  log.  esorti»  i  Cardi- 
nali A  cavalcare  ,  e  a  ni>n  far  uso 
delle  Cinizze  jj^  R  mii  nobili- 
tata sotto  il  medeìiin)  {04. 

V.  toglie  i'  uso  di  buttar  denari 
per  r  Incoronazione  ,  e  di  fare  il 
Con/ito  110.  si  ferma  al  Gesù  per 
abbracciare  S.  Frane.  Borgia  iia. 
Lièi  Formale  eon  Adam:>,  cdtvaj 
che  stacca  il  Pomo  ,  regalatogli 
da  Coiimo  l.i  inLettiga  a  pren- 
der Possesso  li. 

VI.  Cariche  dal  medesimo  so- 
fienaie  prima  del  Pontiticacu  « 
Partenza  da  Roma  .  Mone  in  Va- 
lenza .  Grandioso  Funerale  ivi 
fattogli  417.  ili  Londra  4ì'j,  a  Vien- 
na Coiiicgna  del  suo  Cada- 
vere j  e  S:oria  del  suo  trasporto 
fino  a  Roma 4 18.  Lleiico  delle  Ura> 
zioni  Funebri ,  e  suoi  l:logi  410. 
prende  possesso  a  Cavallo  con  iS» 
PaMi ,  e  1'  Arco  del  Re'delle  due 
SiciPie  4:4.  Sua  Ingres^  in  Vene- 
itia  de^cxitto  da  G.C.  Cordari  %  uSt 
suo  ritorno  a  Roma  da  Vienna  > 
descritto  dal  mcdcsiniQ  4ja. 
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VII.  Elogio  <!e1te  sue  virm 
Citcosiaiue  della  sua  e)e- 
sfiaiie  Uj^Feste  fatte  io  Roma  per 
la  medesima  4j<.  47  a.  in  Vene- 
zia 73<i.  Coronazione  4J7.  Trionf» 
cella  Religione  nelle  generali  ado* 
razioni  ricevute  <i4c.l)iario  delle 
cose  più  memorabili  accadaiegit 
in  V  enezia  441.  legala  un'  anel- 
lo con  graziS!3  VigI  ietto  al 
•nenie  M.irexiallo  44<i.  Sua  sita  1 
Padova  ,  e  onori  ivi  ricevuti 
riioiuo  a  Venezia  46-.  Partenza  > 
ed  imbaixo  461.  Sbarco  a  Pesa- 
to 4&t'.  prosegu  niento  del  viaggi^ 
a  Roma  4(S7. 1  ngrcsso  trionfale  435. 
Arco  eretto  17 o.lsctia iooi  47 a.4 ; 3. 
l'ossesso  479» 
Pi'rrtii  4a?. 
Pirofr  Ascanio  affq, 
fitigtitna  (di)  Duca  Idi. 
Pttxi  R.tiiiiotsJoa7^. 
ISfA  Gip.  Gius.  4iy. 
J'ijz^Veni  (de'^ollegio  a  Monte 
Giordano  .tue  tratlaziioai»  pcrc^ 
COSI  detto!  ?i4.  in, 
Pi//rtir;  Annibalea}!. 
Vi  Ite  sette  presentate  dagli  Anagnini 
in  iribuio  a  Bin.  Vili.  Paolo  111. 
Innx.  XII.  }ig. 
Piiti.Dom.  341. 
l'Untum. 
PUttm  Giulio  aSi. 
PiAuii»  Laierano.  .Votizie  della  seta 
Vita  ,  e  Monumenti  ad  esso  spet- 
tanti }8{. 
Poltiim  Frane.  4{i. 
PotiJeri  Frane.  j%a. 
Pelili  Clemente  j?u 
Poloiìit  (di;Amba$c. 
Po/itrS.  Angela  io^iu  disegno  di  co- 
prirlo 191.  ornato  da  Ciera.lX.  eoa 
leStatuedegliAngeli  191.  V.PmU, 
Pietrt .  SlaiHt .  Li  dueT.liiesa  sm 
la  Piazza  del  Popolo  doveano  es- 
ser erette  su  questa  Piazza  471. 
Ponte  LfaOjo  a  S.  Gio.  nel  PoHeiS» 
d' In'i^renzo  Vili.  Pericolo  corso 
dal  Papa  ,  e  da'  Cudinali  di  ci- 
bai tarsi      f  8.  ^ 
S.  \Ì4ria  ,  suaìtilversi  nomi  114. 
Molle,  Incontro  di  Leone  HITi; 
di  Paolo  III.  10?.  Ambasctadori 
degliAllobrogi  ivi  arrestati .  Scon- 
fitta di  Massenzio  .  Bella  veduta» 
che  ivi  $i  osserva  121.  Meridiana . 
che  forma  521»  Incontro  dell'  Im- 
P<!"4t3re  iJi. 

{^mattrt  Capi  perché  eoii  detto  ì 
114.  de"  GLudeiji4.H}.};3. 
•  Dalle  (,a>c  (}e   1  orres  a  quelle 


-.Illa  case  de'  ™  ,|»w,.v 

de' ZiKcheri ,  fatto  dalla  Reiina 
Cisiinira  .  quando  atterrato  ?  '}ì9* 
Pott/tuo  Feriluiando  Ch.  di  Camera 
fece  un  Arco  iu  Parione  a  Leo- 
ne X.-?it. 

Pm*ri  Atess.  i^u  Giulio  tj^.  Gius. 

aia.  Savo  lìi. 
Potebt<u(à£U*)  Festa  t£.^3i. 
Porr»  attaccati  il  SiifittodelLiChiet». 
de'  SS.Apost.  per  farlo  prcniler dal 
Popolo,  e  azzuppirlab;.^-!!.  Biita- 
glia  al  &lonte  uel  Porco,  ora  l'crzi» 

Poijkwj  vestita  da'Cardinali  nel  u;;. 
12.  Scrittori  sopra  laraedesiroiijo. 

Pttr'uo  Frane.  Chiedeo  di  Camera 
spine  il  denaro  per  LeonX.  6^. 
X  X  X  ^ 
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VtruCtrto jfiì.  (dtìU)  FUippo  419. 

cJuorre  .;H^. 

y^rU  Alittlité  47  <» 

Ctfim*  V.  SebuHano  S. 

CéUttUo 

Ondilttgitn .  Se  ivi  ucciioCaclo 
Borbone  t  »m> 

Bum  a  Castel  $»Angelo  tot. 

delle  Fornaci  476. 

J.  Oi#.  perche  iIFu»  Atinarìa  T 
38. 2^  40i|.  ìc  il  nuovo  Papa  but- 
MM«al:\Pjna  th:a»i  delia Bu. 
ptimJ  di  entrarvi  L  4  lUa  1.;^. 

S.  Lmttuo  4<(?> 

j],  iVijiKrd/t;  ja<{.  4?6.    >  ' 
S.P^cla  )ì.6%.  475» 

Vtfel»  (JeTTlnjretjo  di.Manf- 
no  V.  jo.  vhicM,  e  Convento,  ore 
pcrnotl?  M  inin 3  V.  y.  (Jiuli.-i  II, 
vi  Ttcc  diwribuire  le  Plline  al  suo 
riiam^4tB'>logrH  iif.V.ti  line  »di 
P«jlolll.l2i*cailniiia  da  Pio  IV. 
«npliati  da  Aie».  VII.  4;4. 

Partri»  1>.  4/<. 

5ii/4rii  471. 

StmU 

tt)i'>u>»    Ingreuo  d)  CarloV. 
q^.  96.  <(M.  ni  M.A.  Colonna  m. 

Stttifinut*  fatti  da  Seti.  Severo  ■ 
risarcita  da  Ale».  VI.  rinchiiua 
dentro  la  Citu  da  Urb.  Vii.  aij. 
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ÌJ4.  47tf. 


jiyp>ir>t«di  bella  arcKIteitora.  Se 
ivi  Bernardino  Paucri  Orelice  lac- 
cidesK  il  Uitca  di  Borbone  ì  a  14. 

F^T'diS.Giot  prese  da  S..Adria> 
no  i^di  incelila  nel  Baicistero, 
e  nel  chioilro  »34.  <  ;t. 

tWti  Ai(jerai>o  4*'>  bernairdiiio 
Savewo  4><4i 

Ptfrd'fTf  (le  Card.  Boncompagoi  >  e 
M^nitlto 

P*r>0  (di)  Discesi .  Su3Ì  Confini  ai4. 

Pmt**d'*  ('■<)  Arco  perche  coti  det^ 
to^  'Mie  Colonne  di  verde  antico 
a  S.  Aancte  a  P.  Nav.  e  alla  Cap- 

rcllaciriini  io4.Amb.(y.lid3reti9. 
alitij  OT.iato  per  Innoc.  XIII. 
341.  Privilegio  Ili  benedire  i  Ca- 
Tarn  alla  I  vC!ii«i 
Vmtmi  Girolajflj  4>>i. 
Vaitmo  de'Poiuelici  se  abbia  avuta 
^ginc  di  S.St!  ve»ir>,  o  ilaSref.ll. 
V.la  Prefai.  p.  XXi.  chi.tinavati 
|Vjff,s»  ,  •  i^otfitfnt  1.  LL.  19.}^. 
■te  i'  pren>.teva  fujri  di  Rima  ,  co- 
■  me  si  reaolava  ì  lu  afi.j9.41.  Pri- 
ma di  Urbana  VIT^??.  intio  Sl- 
ato IV.  coininciò  a  cKanwsi  Poi- 
lessj  4<.  <  ?•  prcn  co"  sacri  pa- 
raineini  ,  c  ^tre  fino  1  LesneX. 
WL  se  prrn.lersi  per  ineaio 
di  PrcKura:  ire  ?  lìi  preso  la  in»t- 
tina  di  S.Uit.  8.  da'jiit'ijlll.iaf. 
chiamati  C<(wis/raM  iHL  separato 
dalla  C->r)iiulone  daOialiall.fl. 
»c  ageiuii»  aaiiriia  al  miwo  Pa- 
pa LilLl  (unii  ine  ceTÌ:n'>aiale  da 
poterai  diif  -cire  112.  pe'che  mi  se 
M  faccia  l'annua  oni'n.-inimi)- 
ne .  c  «me  .leir  Eiezione  ,  e  Coro- 
aaiiine  ì  ti^taui  pimu  presa 
per  un'imiiine  della  Chiesi  tiii*- 
iMmc  V.  UPteCi<.;.)CXl.  da  M». 


V.  M$mt*  .  Rmti .  Tétie.  ntuit. 

rturnuc  Oio.  BJit.  datto  nelle  tre 
lingue  del  Titola  di  Cristo  in  Cro- 
ce lii.  con  man  ielle  alla  Teaiiiu» 
e  in  abito  da  Mefcorio<aa. 

ì'a/:i  Carlo  ;4<S.  ' 

iVrr ur«<i  de  FapTda  StitoV.  a  Clemen- 
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Prrftu»  Navaletìi.  12,  rjj. 

di  R»md  tiene  la  brigfia  al  Papa 
1?.  SUOI  Scriiiori  uix  ti},  sua  ami- 
Fhita  4Vi^.  del  Pretorio, chiamato 
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N.iido  41U  Onen^t3T4<. 
A«ij»r;iii>ii  Palax/o  «la  giunte  FamU 

gUc  c  atato  pos^dutol 
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Sii,  Giuseppe  4K1.  < 

SttTimnao  avanti  S(cf.in.'>  III. 
Kictolò  V.  nel  suo  Poisesso  £1. 
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^  Indice 

SéHtd  Crttt  Antonio  lS2i  t>4.  Bifww 
l^rneo  nii  Frane.  4M»  u  te.  ijJL: 
Marceli')  ij^^jj. Oh )ff io  •:it^-^-<. 
Pro»per->  4:<<.  Sci  piene  ;  -sM. 
Tatqjinii  Hi.  iiii  Valerlo 
affti.a77.i^i.  u  V  » 

i«it(f  perche  diplnu  seti  il  buoa  r 

Kciiiate  r£2.  Reiioratr»  489. 
Si^rpoKt  B^rnarilino  4'"^' 
Sarai  toni  Ginsepr*  •4«4. 
j4r,/.M<e ,  tòrci  rilejiiivi  da&l  Im- 
peratori 1*4. 
StX'ini  ^H.  „ 

Ssrfs  ìi  ■Samuel»  Rabbi  Archiatro  di 
Giulio  II.  gW  fa  il  cojnplùnento 
net  Posit'Mo  sSt 


535 


J,«rt>i(ae)Vincenn  ijt. 
j:<r»jr#  (del;  Papa  47.5^.i<4-ip-i9j' 
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1  etti  11*12»  7;.  S2:  Si;  Se  in  esse 
si  citmina>ic  il  Sevo  del  nuovo 
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biuta.  Funzioni  fatte  da Leo.X. 

.  4ri)cna  eletta  ftj. 

Srtiiir.io  Severo  (di;  Arco  g%  ridouo 
ad  lUjdt  Voneiii .  SuoiDusiodi. 
ornato  d'altre  l'<ruioni  per  M. 
A.  Col  min  y.  Motti  degli  Ebrei 
per  Grcf..  XlVV  ìì9.  14 '•  lÉl*  Pf  f 
Uil.>.  Vili.  1^2^,  1,'iie  iKri/.  per 
Aless.  Vll.lii^CIen».  IX.  lr  i.i<a. 

Sfiiiroruo  .  Innoc.  III.  ivi  eletto  iSt 
e  ijref;.  IX.  lù.  yi.  paueiluio  da' 
Frinsipani  ;-|s>- 

Jcvrr  ntf  S,  (diJCjippeìIa  in  5'  Ciò. 
a»».  ^7. 

5f>rrn.»  s.  (di)  Frane,  portò  il  Vet- 
jillo  pel  Duci  di  Urbino,  Capiia- 
tuj  della  Chiesa  pc«.  l  ce.  X.6i. 

SeviTtli  GiiiiiiniariD  151.  Jli-  Lcilk 
2£a  Leonardo  11^^62. 

Srri/irti  Oìp.  B.47  Ì. 

ìfemlraio  Alfon»  W. 

òjcTtit  Asc.inÌT  i7a.34<.a38.BerB.»4<. 
a77.  Fr.  Mar.  to. 

Sitriibtti  Scipione  t  ilnp.1^risce  per 
non  poter  divenir  Cardinale  jj. 

Sitnd .  beric  de'  l'ai<i  nel  Duomo  col 
Busto  della  Papesia  (Ji'>vanna , 
iroìronnaio  nel  Papa  Zaccaria  240. 

Si^ilU  Sette  <L  e  con  li.  pietre 
preiio«ca£i.i2,  so» 

Siittort  (del;  Buronzo  Carlo  Laici 

Sifiuribm  (de)  118. 

.V  ^'norìiii  A  ndr.  a7g. 

iiìi, Rullìi  4K|.  ' 

Siim  ;44. 

iihr  tea  l'c  Bid. 

Siìx'trv  S.  se  sia  »taio  ti  u  »  intrs- 
diirre  il  pi>sscssoi  V.laPref.p.XVI. 
211'.  a.;^). 

II. -uj  Corpo  intiero I  andato  in 
Cenere  tzh.  Chiesa  al  Latcrino 
ic  lu  ij.  ì:u Ì2ii2iii^isi22i 
ni  Quirinale 

.'r«>\jié<if(je  (Je)  Gasp. 

^ij.;M.M>j>  1 .  Vriit.  snpra  il  suo  vo- 

1-  ,  e  c.u  uta  n.^vy- 
i.'::.fiTii:  M<.u\ii>  ;44.  ^4<'  Giac.aRi. 

*•  »: .  ;i.  A  ng.  ±^  lOtelTc  Ifll.  sii; 
.'■  •.  f  ri  u£m.  ui.  iK.  u?. 
vi.i»  Ben.  4ci<.  Colie  .171' 
sTT»  W7. 


-r. 


Cmjisrnro  nelle  Sun/e  c!;'  Ptt«i- 
xo  d;:]  Card.  I  atinn  (}rsin'Mi4. 

V.  sua  Coronar ifvnc  ,  e  sue  ris- 
poste ut.  I  ecRfrez^.inel  minure 
a  Cavallo  ixi.U'.uta  a  pranzo  alla 
sua  Villa  gli  Ambasciatori  Giap- 
prjiitesi  la;.  m.  non  feee  sparger 
dinari  ,  n>n  volle  dar  ptan/o, 
rwM.ì  gli  Archi,  non  dette  Prcibi- 
ter.o  li 4.  Su >  Ritratta  da  Rai;a^io, 
iti  atto  l'.i  su  in.ire  il  l'ilfero  con  le 
unghie  lunghe  ,  e  due  Cani,  a-fuisa 
di  Ir  JÌe  <■><.  altro  iiaConvcniuale. 
Ivi .  Rajti  ini  addJi:e  ,  peiche  da 
Cird,  andava  con  la  Teita  bassa  , 
e  alta  da  Papa  tu.  fabrica  la  Vil- 
l*  Mjntilin  .  h'  privato  del  piatta 
da  Gre|>.XIll.  cerca  danari  tl,i  uno 
Spagnaio  ,  the  ilivenuto  Papa  ,  fu 
Arcid.di  Toledo.Ri$posta  all'Amb. 
di  Spagna ,  che  se  ne  dolse  132. 
sua  irisiazione  alla  Cappella  del 
Prcsepin  a  S.  M.  M.  iSj 
5in;r/;  Annib<447. 


l  oin.  li 

«echi  dì 

'^arliui , 

tosi  1 


•i  Gii.  r  ?.vj;>^^eiiìO  7^v. 
■  ,•,  .i,:r>k.i  itiiuia  ,  «erre 
.  hio  ut  c'>>er  1,,^.  il'.ij  nrl  tuo 
-  «C3j0  4t.  aliarci  le Siracc  4&.U 


Tiberio  4°  I.  4ja. 

StlH*no  con  due  S 
bijotchi  «Qj.ittrini  avanti  lamella 
del  Cavalloni*.  j£. Si  115, 

SeUtUi  perché  vestiti  ili  Porpora'jofi. 

Stir  nelle  Tavxilettc  di  Bcmatìino 
da  Siena  4-6. 

Sciti  (de)  t-ranCi  404. 

iehf^ni»  Gibf.  I47.a>*4. 

Scmauln  (de)  Collegio  di  S.Cipriano 
a  Murane  < 

StmmjflU  (  della  )  Card.Giulio  Ma- 
ria 447.  4<-4.  45S.  4<<'.  43''. 

SottcHo  per  Martirio  ^  per  Paolo  V. 
per  Grcj;.  XV.  i»^.  per  Innoc. 

XIII-  lesua  traduzione  Latina  -j^i. 

«oprale  lodi  de  Pieii ,  e  Frati  405. 

tu  la  Nave ,  eiie  condusse  Pio  VII. 

a  l'estrtj  4^4. 
Saniriiio  Colonna  ?4^. 
Scr,t  (di;  Duca  lùi^ 
Serbtt  iiqii  Carlo  jjS^CUc.  ìtó.jrf* 

481. 

Setti .  Guardia  fatta  da  etti  al  Cada- 
vere 4'  Innocenzo  X. ,  che  non  si 
trovava  ,  chi  lo  seppellisse  acc. 

Scmiiu  Baldas.  loii 

Seriane  tiato  al  Card.  Borgia,  e  Ma- 
druzzi  178. 

5.i>irr>i  i/iHr»«r«rm 

Jerri  tiiate  sopra  una  l'ietra  m. 

SoKTt  S.  liceve  delle  Guanciate  ,  e 
ti  scuo,)re  intrepidamente  il  Volto 

Sttm  Custode  delle  Vesti  ao-N 

,  e  Cimiero  tu  l'Altare,  men- 
re  celebrava  il  Vcsc.  di  Cahors  iió. 

Ciriaco  j44.  ji^  Frane.  Ma- 
ria U\.  Girol.  J44.  Gin».  4*0.  <i4. 
IVIarTcTein.  ?4£vergilio  J4V  ìlli 
Mi 

Spapu  (di)  Amhasc.  2^  1^  ìS7. 
Ghinea  p'"'  Tributo  per  Napoli 
lì-),  i-n. ■'«>.as4. 

SpAfiittcU  stilli  Ite  più  felici  delle  Ro- 
mane ,  perche  potevano  uscire  di 
Casa  a  lor  talento  tìf. 

Spannocchi  Frane.  114.  i;;.  14*- 
Kg.  163.  M.  Ant.  Ili. 

Sj>.irj:Mi  Lor.  4«i. 

ipminiti  Franc.'Vnt.  4S3. 

.SpciJn  Alct.  74^■  <io.  Fabr.  zjj. 
Frane . >2Ì>  Otmo  16L1  Raiiiiu  i  ; 


Sprren  A'  oio  ìóg.^Um 
Sptaim  GrC{.4Bl. 
SptriMi  V9. 

ipttimitCitnpi  ornata  p«r  Cre|;.X\'. 
Uii        Leo.  XI.  i6i.  Paolo  V. 

I7S>.  liìy. 

Spiim  cav  iti  dal  piede  7?. 

Cardin.  Gius.  4:  ti. 
Spiite  Je  Cursori  che  tignili  chi?  tju 
SpiutU  145, 

ipirif  -S.  (t.ello;  Online .  Suoi  tcrix- 
ri  17;. 

Sprtii  Desiderio  jn.  z;9.  ?ic. 

Staj^t  tenuta  ai  Papi  dagl  Iinperad^ 
ri,  e  da'Re  i^i-  V.  Freno  .  Da'Prin- 
cipi  ój.  LU.  il  Frate'lo 

del  Duca  di  Parma  vale*  tenerla 
a  Clem.XI.  Mi  Statue  Eque- 
stri seoaaSt.iiic,  e  Speroni  :  w. ;  ili» 

SutjT.cTi  de'  Cardinali  con  i  basujnl 


Sutì  Gius.  ili. 

SiatMa  di  bronzo  di  Enrico  IV.  i<a. 
di  Porfido  senza  testa  per  la  Cor- 
donata di  Campidoglio  237.  alla 
Fontana  248. 

Suttu  tul  Ponte  S.  Anjf.  per  Cario  V. 
laiA  2tfz.  delle  Provincie  tle  .bSu- 
to  iie'Palazzi  di  Campidoglio  jjtf. 
de'  u.  Apostoli  in  S.  Gio.  jf> 

.rrr/.tN«  ;;.  V.  U  Prefazione  p.  XVI. 

St  fanen  Fil.4^ 

StvtHtxii  di  Catiello  l£ax  ìp.  uno 
donato  da  S.  Pio  V.  a  S.  GÌ.?,  aitro 
tolto a'Turclii,  donato  aS.Gin.i<> 
altro  a  S.  Pietro  da  Inn.  Xl.iiii 

Sterctraria  Sedi*  il.  t  »*•  at.  :^Vì. 
Innoc.  Vii;,  per  la  Cilca  del  P3po- 
l<>  non  potè  sedervi  49,  Non  tosi 
Giallo  II.  ii.  Leon  XTsSi  Se 
coniinnasse  quert'uto  sotto  Inn.X.t 
ar.  confusa  colle  Sedie  Porftreii- 
cKe"forate  S2Ij 

Jlrr»  Gio.  t7<^. 

Sti\-Ai ,  e  Cappono  portati  di'  Ro- 
ni'ni  41.  gamba  nuda  ,  e  altra  sti- 
valata del  Baron  di  Cessae  ve',  reg- 
gete IxUJlM  al  Vetc.  di  Cihors  ; . 

Siopi\A  biugiita  nella  Corona/ume 
f.c'  Papi  jj.  degl'  Imj  eraiori 
50C.  nel  gioniodiPasijua,  c  Natile 
con  varie  fermo.'e  ^7.  pcrPenteeo- 
jte  inS.  M.  Ma^.  sopra  l  Capitellc 
delle  Colonne  ,  pei  ail  jinbrare  I» 
final  combusiione  delle  tose  Sj.fr 
risposu  data  da  bUto  V.  m.4{ii« 

Slopptn»  74».  ,  . 

Sira.lr  ampliate d\  Sisto  IV.  raddriz- 
zate da  Paolo  III.  ios.^04.  quaiii.i» 
lanricaie  ?  ?ii. 

SmìoUo  CarT33Tatt.  4?j. 

Airjiriwv  de'  Re  Longobardi  ?j8. 

itrvccbi  Uiottisio  ;i<. 

Strtt/i  Americo  Fil.  i78.  l  eone 
»?a.a.^ì.  1:7.  ?bJ.  Mritteo  7o«  Pie- 
tro      i6;.  14^.  196. 

Strm.'i)  (diTPenna  ,  lU  coi  ti  «erve 
r  Iinp.  della  Cina  sai» 

Siu4i  {i  Re  d"  liighilieiTa  veggono  il 
Fcssesto  d'  Innoc.  XIII.  a  Campi- 
daelio  ;<6.  Carlo  loro  tìglio  ricc.e 
]a  lienedizioue  Papale  in  braccio 
alla  Nutrice  ÌS?; 

Subieikl  Maria  G:emcntina  Reg  na 
d'  Inghilterra  ì^x. 

SM-ictMii  Gxi'iiianui  417» 

ituiilmcim  A\  ni>  tj».  i^t.  «22.  2»J« 


y  Google 


Si,ll!*t*m  con  tt  Cnce  •  CiviDo 

^  70.  IJJ.  li2i  n^-  uS,  no" 
cavìlcixono  per  Ihju  X^iof.  ìJu 
t69.  »gQ.  ^g|. 

S>iiìiTi  ^de")  Gairdli  to|.  ijj.  Lo- 
ro Ctpicmo  1)1.  iffl.  10}- 
t6A.\^  ioim.  iJ9-  no.  111.  con  i 
s^i  Spadoni  iguainiti  i  170.  lo- 
ro abito  17 y.  lii^ 
Pericolo  di  an  Alabardatii  di  uno 
A\  tKi  ,  eonn  d»  Clem.  XU  jjS. 
lili JPI*  4321  «»^48l. 

Jiicrf .  Canuto  III.  ne  vieae  in  nioB- 
fo  l.  Grep.  IX.  12. 

Swttrrmm  Cornelio 

Ttii'^rs  perche  detto  ErÌ4  ATiVati^Mt. 
rimctUo  con.ro  la  libidine 
jfij.  Hit V.  Copertine  .  Proibi^io- 
niTiIi  prenderlo  nella  t»t,  Vat. ,  e 
nelle  Chiese  Spa|nuole  per- 
ché detto I.  Crifr  ,  o  ttia  Siu$uì 

tSattì  Rosi  portati  iJacli  Ebrei  tot- 
tv  Paolo  II.  M^. 

Téilim  Vausiino  ^14. 
T^ift  cosa  fusie  ?  4;?. 

•    XMlèNTlMI  >77.  a&al  jicq.  fi^. 

Taumtii  j^^.  Alea.  j<Si« 
T«iHt«  Anor.  ^4». 
7«>J>rri  Bern.  341. 

Ttrtiiihi  Paolo  4i>. 

J  <inurflt>  Girol.  »}o. 

r«ir4  Agate  Anu  ij^  Ale».  149^4% 
Fabr.  Ui. 

r<i?n  Simone  tìì. 

Tmsiu  Estense  14^.  Aita.  M.  «fo. 

2i»  d'  oro  ,  insegna  di  S-  Antonio , 
da  portarti  al  Colio  da'  Re  de  Si- 
cilia <io. 

lét*i>U  di  broazo  t  9.  GiOb^i  om  a) 

Campido^lÌ3  Ita. 
TAir»  RosfiiRlioti  a7<. 
Itétiim  (alla;  Maniche  ut. 
Iftirr  Siila  Itfi. 
TtJnchi        CI atidio  no.  484. 

divenuti  ?api  501. 
T»  Dfimi  a  S.  Gio.  n.ai.  nell'intrev 

to  di  Paolo  III.      a  S.  Pietro  per 

M.  A.  Colonna  iij.  tìo.  aij.  jig. 
JM.  autore  di  queir  Inno 

jio.;ii.jp.  all  Aracoeli  per  Inn. 

di  P>0  VI  17470. 

T tmpljr,  sopprMsi  da  Clem.  V.  409. 
ì  '^P'f  Mich.  471, 

^f#«»i  Ciac.  ^  C«x.  H^mi^ 
itffU  Scriotio 
MS. 

Itiiui  Gir.  48?» 

in<n>rr  porgeva  ai  Papa  i  Carlini, 
e  monete  di  arfCnto  da  spargere 

al  Popolo  ^9.15,  64.  Ili.  mv  179. 

2fii.  ai  I.  iISLdistrìDaisce  il  PresoH 
icrio  acii  AmbaKÌadori ,  e  l'rinci- 
pt  del  Sodilo  »t.ii6. 380.4 i4>4a4. 

41  a. 

Ttif*  di  Roma  iracferito  per  ordine 
di  Cicm.V.  a  Lucca  ,  rubbaio,  e 
pon.ito  a  Pisa  ^  V.  Afiiatm. 

7«<iii«ri  S.  Agata  (dt  ) 

7"rrf4  Michele  Angelo  afijt  Rob«no 
193. 

7>il4rii»(di;Gii>o<:hi  tot.14S.aa7.a58. 

Tati  de'  SS.  Apostoli  venerate  da 
Ckst*  VU.  N,  da  Pieie  ili.  f^. 


indice 

rnbbaie .  e  messe  dentro  una  Bi- 
saccia. Ciustiaia  memorabile  de* 
Lauri  I».  147.  i{a>  i^^- 
iH,  x9^.  agi.  301.  ju,  nomi* 
nate  la  prima  vnlu  sotto  Alenan- 
dro  VI.  vj.  Giulio  III.  105.  LC& 
Pio  V.  iiK  uà.  i&i.  Ili.  iili.  joi. 
aiJ.a4i.111.  Rtnthiera  fatta  da 
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innoc.  X.  171.  184.  ?i3.  ;ì7. 
399-  41  ?.  418.  loro  detcruione  t  e 
VKeniJe  4^0. 
TtxTt  Piatii  d' oro ,  e  d'argeaio  hi 
buttati ,  dopo  che  si  eran  levati 
dalla  Tavola  di  Agosc.  Cliigi  74- 
Ttmmif  Ordine  .  Procuraiore  ia 
Cavalcau  per  Innoc.  Vili.  ^  pet 
Leon  X.  con  Vesaillo  ój. 
Thim  (ci)  Conti  ?8i. 
Ti^ni  Francesco  4*11. 
rifu'  Bartolomeo  tifo, 
Titu  Pseudo  proreieasa  a}?. 
Tirrm» ,  Fal>io  Chifii ,  poi  Aleat.VIL 
Jiljid. 

2ti$  (di)  Arco ,  perchè  detto  J^tXu- 
ttruttrmn  ,  e  in  /'«m  LtrtbttUtié  ì 
9?.  ?4g-  Viottolo  dietro  al  mede- 
simo, per  cai  passano  ali  Ebrei  98. 
Ittriaioni  postevi  per  M.A.Coioit- 
na  ni-  per  Leone  XI.  i6?.i7tf.  per 
Urbana  Vili.  i>$.s<^.}ij.ii4. aa<. 
Ales».  VII.  ali;.  Clemente  IX.  iBj. 
posseduto  da'  Frangipani  i4?.  394. 

Tofa.ttìlt  Stefano  I14. 

Tvcmei  Gio.  Frane.  i77.  Luigi  lig. 

2»UiA.  Terra  per  conicrvaic TCa> 
daveri  404. 

T»mm4a  Carlo  JJJ. 

Tenmtiitui  Gio.  Kranccfco  17}. 

ItmMem  Ranuccio  179. 

loniur4  quAjìdo  introdotta  t  Sooi 
Scrìnorì  54. 

Tutti  Federico  aAo.  Michele  Ange- 
lo a^2;_ii^ 

Tortìt  accese  per  feaccuiarr  1'  ele- 
zione de  Papi  jj.  Bfi>  11». 
af}.}40.)5tf. 

Ttrnitri  Arnaldi  Arnaldo  419. 

Tetri  (della)  481.  Nitola  S14. 

Tenti  (de)  14^.  2^  Cosimo >  Perdi- 
nando  .  Ferrante  ,  LudovicOt  Liai- 
gi  50?. 

Torri  Gio.  Maria  ì^.  Paolo  Girola- 
mo Jf». 
Tartttii  Paolo  414. 

Ivriiiiiìio  Giovanni  a  il. 
T0icanell4  M.  Antonio  114. 
Tttctottn  condannati  a  portar  la 

Campana  ,  c  la  Poru  delia  CiuÉ 

a  Roma  a<P. 
Tntttti  Pontefici  jgg. 
T»si  Gioacchino  410. 
TrtMiptntin*  1^9. 176. 
7Vjirta**»r«  S.MT (i^j  i^g. 
Trtswimo  io<. 

lirnuiaero  misterioso,  ^..tre  Chiavi 
in  mano  alla  Statua  di  S.  Pietro  , 
e  ut  Ordini  di  Capelli  sopra  il  suo 
Capo  4. 

Trtmtyillt  fdc  la) 

7>f  i«4Coiir  Pwdiano  :57, 

jlrr)ci.»u  Pietro  Paolo  ufli 

irr».n'  (di)  Arcivei.itto.  concessione 
della  Chiesa  de' SS.  Qiiatttoiij. 

Tnchm»  di  Leone  ili.  Jb i .  48<. 

In'ufjtcrt  Formjle  del  1  rionfo 

inenfi  de*  Rumini  rii  Scipione  ,  edl 
Camillo .  Se  p  >tesse  prenderii  con 
Cavalli  bianchi  !  loii  Suiugri  de' 
nedcuni  ajiujv 


2>irr|M  {Clamato  di  li  llb.  di  Ciu- 
Ib  II.  il;  di  penne  <Ji  Pavone  di 

•  Leon  X.  ^4.  perche  nello  Sienima 
del  Daca  di  Modena  con  le  Chia- 
vo &1.  uso  di  portarli  avanti  il  Pa- 
pa ,  maniero  •  e  qualità  uii  ài 
Clemente  VIIL  aii.  loro  forma 
antica  4y'- 

rntMii  deltTFoniana  di  Piazza  Na- 
vona  IH. 

Trombi ,  e  Stendardi  donati  dal  P.R. 
ad  Alessandro  IH. ,  (he  li  regalò 
a'  Veneziani  n. 

Trtmhent  xai.  109. a}o.  a??.  187» 

T*i*^^rlll  Pier  L.m£i  4^1. 

Thtùi  Domenico  4d>.  Luigi  4>I» 

Titfn  Simone  17<C 

Tm-céi  di  S.  Gio.  ?8^.  <I4. 

Tmiù  (di)  Catenaccio  .  e  Serratura 

donate  a  S.  Pietro  da  Carlo  V.  us. 
Tmribtli  ,Qon  cui  il  Clero  incontrava 

il  Papa     W.  14.         ^  negli 

Altari  erctuTuor  delle  Qiietc  &♦« 

Hi 

TmriMm  Orazio  Hi. 

Fécmut  della  CoHa  ne'  Meti  cttlvi 

ÌUi 

Véutt  di  bronzo  ■  da  cai  uiclva  tua 

fonu  d'acqua  ì<B. 
VMfCé  Domenico  1 
y sputiti  Candido  11&  Jacopo  a7tf> 
Vm  Prospero  ;44. 
y*ini  j40.  FranccKO  a7tf« 
VtUino  Girol anv3  l|J. 
VMrafpt  delle  Chtnee  ulvate  dal 

Sacco  de'  Beneventani  ^79. 
VéltMi  74i.»^Fulvio  44i.4t4.Card. 

Luigi  4*3. 

Vditmim  FrarKcsco  114. 
Védtmim»  /.  va  a  8. 010.  dop*  la  Co- 
ronazioae  ,  vi  fa  ua  Convito ,  e 
regala  il  Popolo  u 

Duca  fa  trovar  Tane  di  curare 
il  Mal  francese  ?<. 
Vtlfnr*.  Funeree,  e  Sepoltoradau 

a  Pio  Vl.4'8. 
Vidtri»  Francesco  ,  tao  Diario  jlT» 

Ì4i.?^7.?6l.?79.?6o.j8l.4a$. 
VaIioì  Girolamo  14^. 
y»uit  de'  Cardinali  i4l;i^o.i^4.ifc« 


'°S«1  Kpa  IH 


ic9.  15?.  ifiii  agjo«5 

1i»^?P^J4?-J9».1»?- 

iy6.  aog.  aT7« 

J  dh^tuou  Cosimo  ;4<. 

V^iùitì  Anton.  iM.  Vabrizio  1^9.177» 

Gio.  Battista  1  ig.;«s.iW.i7<i. 
TiJlf  Agostino       Gjglielioo  5aa. 

Ottaviaao  {84. 
V^ìi  (della)  Card. Arco  per  LconX* 

lo.  11?. 

Vànrm*m  Camillo  i89«Prosperozfla» 

VMitccin  41Ì:. 
l'éMini  Silvestro  liSi 
Vtuuu  etili  Ì44. 
rentittlli  ?Hil. 
K4r.tN«  Antonio  ait< 
y*rtn  Francesco  yj.  177.  Eiuiachi* 
189. 

r^jt»  (del)  March,  ao}. 

VttitMt*  Bak  licriiione  dell'  antico 
Massico  della  Tribuna  jSti.  Ca- 
valcata del  Possesso  di  'Sì^o  V. 
ivi  dipinu  lu. 

VbMif—  Anionis  11].  Roberto  174, 

l/irrttni  Alessandro  i&i. 

VcttUi  ,  che  vola vaito  nella  CUoa 
de'  Si.  A^aii  I2.  ^ 
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LcttUt  Santo  ?j7.  perckè  cosi  dettot 

t'Jiwr  della  Cimerà       jig.  380» 

cicue  contrjdeue  ijo» 
del  P,ip»  jSt. 
l'i<H«T>  dì  11011  cintin3  le  Laudi  al 
nuovo  Papi  jo.  aiidjrotij  dopo  j 
Baroni  per  GreeorinXIti. 
I}7.i4i.i-j7«       iSì-  itfi  .na.  uB» 
iTP.iyé. lor.^og.ìn.  ijr.  146.  J79. 
ati<.i«H.  igu  joi.  jo^. 

■  loro  Privilegi  489.  11  («riisi  nan 
li  voleva  al  Passesso,  peicbe  mn 
laiciassero  di  giuiiior  le  Cause  5$. 
fu  vacaiua  nei  Poìscmo  di  LeonX. 

Vtcchisrelli  1^ 

WftdunK ,  ii(ufa  del  Tempo  a  Pa- 


squino a^.. 
Vthi*»,  io«peU3,  che  ue  marinerò 

Aie«.VJ. ,  e  Adriano  VI.  410. 
J  rij.jri  Febronio  152.  Lorenzo  m. 
'  f.'/i  Andrea  x^i^tT^ò.  Bernardino 
iiii  hran;.  iij.  in.  iSi^  Lorcnio 
ì^aig.  Onofrio  1^ 
V tUftri  (di;  Arcidiicona  tupp'ifcein 
.tsienaa  del  Vescovo  di  Ostia  per 
1.1  consacrazione  del  Papa  la. 
i^tliiui  Gio.  Batt.  iaV. 
riìlut».  V.  Maschera . 
r  eia ,  che  copriva  il  volto  deDe  Ver- 
glni  .  di  quii  colore  ì  se  lasciasse- 
ro gli  occhi  liberi  >  quando  1'  al. 
ussero  per  farsi  vedete  l  jjj.  a 
s»itcie  pi.tìle  ,  e  rojse  £2Ii 
/^flw  (di;Sutu.i  con  verso  cintra- 
rio  i  quel  lo  dell'  ber.  di  if.  Cititi 
74'  Urania  rappresentata  in  aa 
«luario  di .  m.  <-it. 
*  <jw.-t«  felicitau  daRa  permanenza 
di  Pio  VII.  ij4,  Uescriiione  dell' 
increto  rjtt5'iniI'i:iVI.<i(<.  Anw 
basc.  IO.  St'ir/osa  comrarsa 

su»  motto  ijj.  !<-->.  i?f7 
K?.i9(5.ioi.if;g.ife-ag-,.;j77-pj]^ 
».."Jl.irco  donato  alla  Rcp.  Iììj 

Monasteri  in  Vene^^a  visitati  d4 
N.S.  Pio  VII.  Aluiic  S.  4a3.Anclr.S. 
45 Anna  S.  ^jìv^ Caterina  S« 
CeTcsiia  40.  Chiara  S.  440.  Cor- 
pus  Ujiniui  4<;.  Cosimo  S»  447. 
Daniele  S.  4^i7(Jirolim'>  S.  4153. 
Giuseppe  S.~4ri.  Giustina  S.  4<<. 
Grazie  (delle)Miria  44^1  4U.4>t. 
1-oren/o  S.  ^ij.  iój.  Maru  S.  auI 
OgnUsanii  aSì.  Sepolcro  del  ^M. 
Scr.'ite  del  Minte  Scn.tri34<4.  Tc- 
rcsi.<ne  <43..  Spirito S. 4^;.  Trova- 
»  1  i>.(di)Erernite44?.Vermni(delle) 
M.  44X  Umilu  ocir  ^da.  Zacca- 
ria S.  444. 449. 
I  fBim  Pao.  Nicola  a5o. 
♦/«•«.t/i  dì  Penne  di  Pavone  iiu 
J  eniMi  Francesco  4aa. 
l'tnutii  Gir.  1^  17}. 
y/rlì  Pietro 

t'mii[<t  Fabruia  $ioi.Fclice  Hf- Fer- 
dinando  i  ;^.  Leane  ?44.Mario  a4<^. 

r rr»i  perGrei.XV.  iji.pct  Leon  X. 
74-  77.  per  Paolo  111.  £1.  per  Pao- 
lo  V.  it;. 

Vtttevi ,  A.i.^.'irl-i,  che  tatti  i  Medici 
divenls^r'j  caIì  ,  pttp.-rct  vivere 
T^nj.-elli  p  >rtaii  in  Sedia  ì'.ì  altri 
Vesc  n  i ,  Leviti ,  Bciiji  >ji,  e  Pcr- 


Indice  - 

Assistenti ,  e  non  assistenti 

.I44.  174.  ilt.iJI.a-LL.a41i.i7  3.jbJ. 
»9j.;oi.ns.;ift.p8.j['}^.  tion  inu- 
mati arPoMeitodìUemenie  XII. 

*  quelli ,  che  «on  iveano  spedito 
il  Breve  f  p.  410.  4:4.  di  Ro- 
ma LU<  lUL  Iiiofari  49 

f'cfpirajuu  481. 

VtisiUi  la.  avand  il  Papa  se  prove- 
nuli  da  La<  Popoli  dell'  luniria  I 
36.  ^  Tre  «vanti  Nic  V.  41.  ^ 
cinque  avanti  Leon  X.  6;.  XIÌT  de 
Carsari  él^  altri  de'  Caporioni  6'-. 
II.  dcniC^m»bim6ó..con([asto soc- 
to  S. Pio  V.  Iti.  tjS.aii.  di  S.Dto- 


nrno  ;97. 
Vrturjri*  i<». 

f'tuian»  diETirGeriirchia  Ecclesiasti- 
ca ,  e  suoi  Scrittori  .  V«  le  note 
alla  Prefazione  p.  XIII* 
Vcttitsrio  a  iempì  di  Urbano  VlU.itf?. 
Vati  stese  per  le  Strade  2£: 
VtttTi  Marcello  141. 
IV/pv(de;la)Aiia^t«.a88.  Franc.idg. 
ihg.ìT.  biut.  atjo.jH9.  Pietro  Paolo 
a2£.ii^  Valerio  a^p.  if\é.  nii.  iMx 
FriMJ/Xteduta  al  Card,  liinoc.  Cil<o 
90. 

Vftn  rotti  dagli  Ebrei  nel  giorno 
delle  Nozaeij.  messi  nella  Cre- 
denza del  Vetc.  di  Cahors  in  vece 
di  argentana,  e  rove^iati  dal  Ba- 
rone jtw.nclle  Fenestre.pruuva  di 
lasso  ,11. 

Vtttni  Curzio  uSt  Gio.  ^y. 

VfMilucti  Palc'jtto  ai. 

rii:^?'  de'  Pati  bli 

VHgric  della  WJS.  L»u  fece  l'allocu- 
zione a  Creg.  Xlll.  ili  Ki.is^. 
I  Leo.  XI.  1^  •  Innoc.XII.  ixu 

t  Pio  VII.4«8r^ 

di  Pietro  ,  d€tt3  il  Papa  147. 
l-'irr  (.MUtilitrt  della  S.  C.  perche 

abbia  questo  Titolo  ?  jiJg. 
VictVtm  ni  \\ì. 
Vicnttim  Silvio  J?7- 
Kirc  Famiglia  lino  a  qotnto  gode 

della  Prefettura  !  499» 
Vico  (de)  Frane.  ?447|78. 
Vidaithì  .^g^ltino  s  i  4. 
VitHtunu  PP.  di  S.  Aiitonio  <lo. 
i'>%rTjho  Gio.  34. 

Vi f litui  spediu  dalle  Colombe  in- 

CVlente  ati. 
Villa  Albani .  Suoi  monomeuti ,  e 

Scrittori  m.  Matte!  jjS. 
Vili,  Sief. 

VinctMi  Canir  Ippolito  Ant.  44^-<— • 

l'iMtnro ,  e  Anastasio  SS.  Sua  Faccia- 
ta  .  detta  il  Canneto  ,  e  il  Tempio 
deità  Fama  4iii« 

(di;  Fontana  71.  di  S.  Martino 
85.  Veleno  ulvolta  meschiato  in 
e>»  86.164.  ì;6-  dei  Leoni  a  C»m- 
pidoglio  it/.  uJL  a<Ì3wavo.i9i.  dis- 
peiiiato  in  Palazzi  I74-  allat~  nta- 
nadcl  Senatore  ab4-  aMontcGior- 
d ano  ii4. 

Fr^fWf  «Alesi,  itfg- G»«'lo  ìHi  Va- 
leri» eTjTBatt.ióy.AtAnt. 
lU.  tSU  Mano  Liii  •■^'urio 
Scipione  lij.  Viperesco  ij6. 

r,r«,:R.abea  ij2,lil.l63.iCSaìltì69. 

Vtrx'lr')  4c6. 

ì  ittimi  CaHiilloaS 

i';ittTM:.^  5-  4. 


ViiecvH  Ennio  t4tf.1i8.1n. 
ViUlt  Fr.An:-ti7.i^;.a^:.z6j.a?3.}Sf, 
Gio.  mtt.  ^^Oiac.  Ani.  a6>-.404. 
Vii'Utichi  Aicss.  16^1.  Angelo  a:v.?.j4. 
Frane.  170.  ??b.  Giuiio  igj.  LeoBe 
?.H-  Muzio  i4«.  Paolo  £mI2io  nu 
.Pietro  ì+i^ii?.  Sio. 
Vunb*  Tigella ollerta  alla  Mad.del- 
la  Quercia  da  Aleis.  Farnese  ,  poi 
Paolo  III.  co.  rifimo  trionuie 
d"  Inno*,.  Virn<. 
Viiercbian»  I47.179.i81.  V.  Ftitli  , 
Vimid  Alcss.iJ.i6- 


t?.l 

Vtivo  (Ji;  Rami ,  con  cui  si  anda^rt 
_  incontro  ai  Papi  9.  14.H.79. 
Vttéici,  numero  favorevole  a  Leon  X. 

in  otto  epiKhe 
VttTùHt  Gregorio  47^. 
Vcijoti  di  Segnatura  aT8.  a 88. 


M'  iiiiilliiLL  Scrittori  de' 
Privilegi  4Ì1;. 

rÌP4«M>  r.  approda  alla  spiagg 


20t. 

Ioni 


Urbano 
Carneto 


....  »86i«  <1J 
Onori  IVI  ricevuti  jo. 
X.Albttuoti.  C^emhin»,  Riceve  m 
Roma  Carlo  IV.  Giovanna  Regina 
di  \ap«Ii  Gio.  Paleologo  1  e  dietro 
Re  di  Cipro  ju  Suo  ritorno  in  Avi- 
gnone ]j. 

VI.  eletto  contro  la  voL-inià  de" 
Romani  ,  che  pretendevano  un 
Rrmiine  ,  ma  poi  riconosciuto  14. 

VII.  Mori  dopo  ij.giomi.  Meda^ 
glia  coniat-i  per  esso  ser%-i  a  Gre- 
gorio XIV. 

Vili,  dubiti  di  estere  stato  av- 
velenato da  un  nnzzo  di  fiori aso. 
Arco  de'  Fiorentini  ai'onte  ,  de' 
Raniani  a  Cajiipido(;lio,  -jt-.l'jgpl 
Fiorentini  i_  So«  Romani  a.  i.;-'4. 

Vrbin»  (ai)  Ambaxiadore  m  mcz^o 
«1  Baroni  ixu 

Vripi  Vinc.  09:^ 

Vrma  di  Porfit»  nella  Cappella  Cor- 
sini a  S.  Gio.  trasferita  dal  Pan- 
teon .  Sua  Storia  >H4. 

t'nt<l>i,  celebre  riiposta  diCIeir.XI V. 
sul  progetto  della  sua  riunione  404. 

'^i  lman  Antonio  4;^).  .Maria  Eletta 

f'irct(de)Cird.E>uca  -1^.4ji.^7.^;i. 
449.4<i.4'6-S  i-'r  V.5I55rl?irJ5E7?iir 

Za-t^ia  Frane.  Antonio  ^37» 
Zappata  Girolamo  a&8. 
/ati  G  ictano  Uii 
Ztcea  go.  Presidente  Ig, 
Zetcbim»  Veneto  jSu 
ZtjHnt  1  -udovico  120.  Orazio  1^3.  Or- 
tensio HI.  PaoTotmilio  I ;i.-.. 
Zth  (a  Card.  Fr.  Saverto  ^  +158. 

Ztili  444» 

/tno  Domenico  ;fis.  44 J« 

Ztiuha  Giovanni  Si. 

2t/f//r  ilotate  alla  Minerva  baciir;>- 

no  il  piede  a  Paolo  III.  ^ii 

Anu  Colonna  ali  Araceli  1 
Zrctolanti  sthierati  nella  TcaU  & 

Cordoni  sul  Campidoglio  iflt, 
/otta  Giorgio  47?» 
Z»tka  Cariò  Antonio  aSy. 
Zomla^an  Card.  Ani.  Felice  ^t2.f?0. 

4Sj^4^. 
Zn^i  447. 
Zmoaiut^ìri' 

ZtKca  in  vece  di  Cranio  .  porUM  da 
uno  >  che  l'avca  peaduio  pel  Mal 
Francese 

Zm.iaTì  VaCiico  gO; 

Z^ilii  Giuicpf  e  4«^ 
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AIU  p.  <B.n.j.  ibblamr»  tecewijm 

r  Injrewo  Triinfite  Ji  G;W/»  ZL 
fatto  nell»  Dtmtmt*  dtUt  Vtlmt . 
Or»  prevalendoci òelle  Vi^nt  so- 
pr.ivjiiiite  ,  sr)Ji.iim  lU  iina->- 
vjriie  in  ijuciti  sisrui  iTi;tiei;f« 
In  cui  viene  all.i  la;e  <j  Uif  0,>e- 
n<  l4  giuliva  m ;in ini ,  CHI  ri- 
produrne l.l  Storia  .  Bt  hintr.tria 
SS.D.S.  W(i  //.  8i>if>:ii*.n  fx  L'i- 
riilt  He  G.Miit .  in  IVif  Ih  Att. 
CAtrem.  P.  Gjtt  t»  p.  Ojpcima, 
H  Mi$i(t  D»m.  l'jiiHitntm  in  MccL 
■  S.  M.  dt  Pjpif!»  ,  K«;>4  /Vf.if if  it . 
Diea7>  M.irtii  Dìm.  in  l'  Jnit, 
Papa  fecii  OBciutn  in  E:cl.  U.  M. 
rf(  ,  in  cuìus  M>n.u:cri'7 

ante  pemoecavit  apud  C  ird.  Per- 
t»iMlmitm .  C:ir<ltnalcs  i^adrue- 
nint  in  Cappit  de  Zambeloto  pa- 
voii.iiio  I  quihus  ad  mpn>rìain 
leduni ,  an  hi»lie  Vapinr  per  tr- 
bem  ad  fatttimu  au<KÌ.uuri.  veU 
lene  e:-$e  cum  Cippis  rubeiia^e- 
tti\an(e<  ingrcituin  l'.tp.i^em  *<\\ìl 
Jibcnter  aniiucrunt  ,  duxiiniil'J 
JtM^  diH'eoKi,  nonob.iiiite  tem- 
pore l'unifmi }  quoil  l'.ipA  annuiti 
ti  eis  piacerei .  rj/m-tr  in  copiai 
CI  pulchrae  fueruiu  •  Oli>.a*n 
aiKcirt  r<iut  infiniti.  Card,  fiht' 
rimu  celebravit  .  Oiitcium  ,  et 
ItrftribMris  ,  et  ^itiin  fuii,  prjuc 
in  Urdinirio  ,  excci>t>  'jajd  Kii' 
taji  non  fuerunt  fet  fapjtu  ptijz- 
ctae ,  icd  confuie  distnbaue  per 
me,  «t  ali'-M,  n3n  extra  Ikcie- 
tiam>  std  inEccleiia.  quii  ii):t 
fuit  lociM  aptut  ad  pr^iicicndum» 
lp*e  Ceiebrani  hibuic  dmu  Ki/- 
M<u  ;  et  bene  ,  ut  nliin  lìebat . 
Fifu  ituriK  ad  l'rottniciitm ,  li:^(^t 
Seuior.bu}  iribui  Cardinilibu»  , 
«ideliiet  Neapolit.ino  Citrafat , 
Porrufiilleaii  Loiut ,  et  Recana- 
temi  ll\tr.  Arni  dt  Rm>tti ,  ut  re- 
naiierenc  In  Cboro,  il  veilent 

rarcere  l.;bori ,  et  tic  fecerunt . 
n  hne  non  fuit  pubitcata  ;.</»/- 
inai»  ;  quu  faftt  liixit  «ite  Vit- 
ujnam  per  Ruliain  Pontiikiain  . 
In  (ine  i'4/14  proptcr  aniusiiu 
ScJiarum,  deposita  Mitra,  et  l'Iu- 
»u!i,  pcdes  rediii  ad  Cuueris  in 
Mauutttria  ,  obi  pnnsui  cit  cum 
•liquibui  C.irdinalibuj .  Adralra- 
tui  suin ,  quid  Ctpptlln  non  ob- 
Krvet ,  quod  in  Epiitola  tuxliem» 
ad  Vertum  :  /»  rumane  )<ut  omtie , 
ip*a  touCapella  genu  lectat. 
ittrmi-ii  tdnm  P^p.u  al  .■Mllmn 

•I*  trr;.  i.  M.  Ht  l'ctul". 
A  Monasteiio  M. iV/.»/»  uvjiie 
ad  y ak  titMi ,  oianii  vi  1,  per  qu  im 
llKccendum  erat  ,  pnikherrime  , 
et  iiiviiiose  parata  t,jit  e*  o:n-il 
l»rte  ,  et  in  oinni  tu  iu  ,  aulacii 
V)M  vu»  tooperieniibJi,  ac  la- 
pettbu; ,  et  oinni»  gtrierU  omi- 
ineiui*  ex  pirienbui  pendenti- 
bu;.  jfrfHi  etijm  ihtunpbjln , 
aliique  circitet  otti  a  Pnvatij  pa- 
rati suni,  nou  in;nui  raagnitici, 
«suinpiujil,  quim  aJspevtu  de- 
Ic1.t2b.ics,  et  iutuiioijet  ii  ab 
Amikii,  et  CWrji. /»iu  ,  non  aoiem 
•  K<<in»ms,  nec  »ujn,>iibu->  publicis, 
etecii  faere  ,  excepi  i  Uomiaicu 
M*Kimt ,  4ui  iiiqttiu  uiftcn  f«*u- 


viter  i»;)tUi,  qoam  «imptaA»  fé- 

elise  fusjus  est .  Ordinavi  sic  v>- 
lenie  Cird.  AUxjnlrini ,  tunc  /-r- 
gai}  ,  vie)  pra  l:ntir.i.ii'> ,  u:  Pjh- 
t /'fx  per  pi.np.ii  pi:lj>  cccleiU- 
siici-,  q-Ji  nlin  i-iJnii ,  et  »iecu- 
larc4  sxjiperciur.  Sic  cnim  te.n- 
pili  in  ".ciiitiae  Christian  te,  et  my- 
»tsti>-.in  PMiitttif  ,  litri  q,ne 
E.lIc.ìi  erat,  ex,iT.c-re  vidib.i- 
tir .  Et  fKtii<n  c~t,  n:  ib  Eccle- 
sia prae.licti  de  P.»/»f  > ,  utq'ie  aJ 
PalM-vn  ,  qait  H(clnlae,  »lve  Pj- 
roch'iltft  sixe  Ciìlc'iM.u  tu  Urir 
er.en;.  ibi  CDt  A't.xr.x  stitaercA- 
tur,  quitn  feitiviier  cuin-Ci<KÌ- 
cii,et  iaaU.ct  Viparlba;  mag'ilii- 
ci^  pjsiit  («> .  at'iue  omiii^Urbanai 
Gleni;  (  nulla  LccitiU  qui  11  m- 
cuiniuc  privilegiati  excepta;  nu 
per  oiiilum  iirdtiiiriae  ,  aai  ci  i- 
i  ietie  Pnttiiioiut ,  sed  mwv'n- 
ni»,  et  orintui  obviaret  ,  uoi>  an- 
tKed'siid  )  Pi/><^  ,  *ed  qn  «cjuc 
Reliti^,  IM  Ltlletmn  ,  aut  Orla  , 
in  Ewclesiiìtico  l'aritj  veìtiiu», 
cum  PWovi  in  minibar,  lìnmit  ad 
su'jin  quiiiue  /<.l/.*rf  cantare: ,  ap- 
plaudendo advcnieiiti  i'ì/ui,ìcì  ,  et 
non  sequereutur  praecedìniem 
Pdptm,  sed  subiittereiit  in  sui 
l-K  >t  c  intantes  omne,.  HicOrdi 
l.i'iduis<imui  ,  et  •ptina-a;  fuit. 
Naia  et  Pjf*  suuin  C/rrian»  o:u  lein 
féitivaiitcnv  agnivit  ;  Cifrj»»^»» 
sic  »h  E  ]aittntibas  n  in  est  pcs- 
tiimdr.ui .  et  Trimnf  hitt  iste  iciir 
pvi  accoin  vdiiui  fuit  .  Et  si  ali- 

auae  £.-f/fJ(4f  pialisper  inter  scie 
istantet  enent ,  tunc  ibi  aeqii»- 
libui  Hi*tin:ii;  sinaim.f'ijri.t  ere- 
ctaTaerunt ,  et  ibi  aliqme  Urliti», 
utt  ,  Hit  Uerm  Stcciiiarii  adlùbi- 
tm  .  Super  qua  ardine  servando  , 
CuituTjr-m  Cirri  ,  ct  alter  Remd- 
imtUiri»  fxperttts  ,  et  aiii  subiti- 
turi  ab  eis  iicitinaii  >unt  Superin- 
tendemes  .  Fuit  initr  Caiiemett 
S.  io.  hxter.  e:  S.  P>t<i  de  Urt>c  l.is 
super  Mtniitnt ,  sive  StJtitne  ,  ubi 
linsnli  minere^seu  stare  , 
cxpactjntes  dcberent .  Et  tandem 
sic  conclusum .  ut  Cmmìcì  LittrA' 
nrmit  in  l'Iatw»  S.  M,tm  cun\  Ca- 
nnici» S.  Af.irri  ,  exirutto  in  Pla- 
tea A'.nri  ,  athtarcrK  ,  tamqium 
in  loc  i  vicino  Eccl.  snae  jMrr*- 
nrmi  ,  atijuc  ibi  earuin  Vicariut , 
qui  serat  vicem  l'mrii  Ptif**  in 
Vrbic ,  Cnuni ,  quantumvis  w/*- 
tjjn  ,  Peni  jici  orf?rrtt.  Qiiod  fa- 
ctum fuit .  C.utòii-ti  vero  ì.  P«ri , 
ti  Papa  in  Kf(tni*m  S,  Vrtri  ingre- 
di  non  vcitct ,  occu^.crent  usqiie 
ad  EciUiiim  S.Cdlhrrliuf  ,  in  di- 
eia  Platea  titani .  Sin  antem  in  Ec- 
lesii.n  iiifiredl  niigis  piacerei,  Mm 
ipsiCidNfuri  ad  Scalaruni  innmum 
obvi.ireni  ,  ibi  dantes  Cr»ir;ii  ev- 
rum  -'scalandim  Pa/i4f  ,  priut  fv 
cium  eu  . 
Igitur  r>mnibusCj(rJ>iM?ii>iM  >et  Pr.-t- 
ioi'i,  ac  Or  liisibiuOihciyrwn  ,  lain 
Ramantnau  ,  quam  Cmidltmn  or- 
(iinaiis,  Piip4  Àmiiiu  ,  Alba  ,  Sto- 
la ptcìiii.i ,  et  Cipaccini  de  roia- 
tm  ,  ac  Capello  «le  ve  luto  onia- 
tas  ,  sua  Miài»  ir  ide  i» ,  ordine 
fquiutiiiuU  solemuiui  cotuacts , 
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diseestit  Inri  fere  n^j  et  ad  Eccf. 
S.  Petti  psrvetfit  cìiia  Ji-  hocara» 
a:it  iiiiiUi  miMUi  .  Non  referam 
m'nisei'.im  C»ridliam  laeti(iain>t 
tau.u  PfH^^cf»  videntium  ;  quip- 
pe  qui  intri  bicnnium  ,  aut  edam 
più;  ,  vi-.u.'i  wn  cxistimibint ,  at 
ab  i;i!tio  ereditum  fuit  .  Romam 
aif.".-in"<  ne  .<itut  quate  )  non  «1» 
cam  ,  tnicuiti.un  ,  tcdnmn.que» 
quii]  te  lactitiim  prae  te  visi  sunc 
o;:indere  ;  sivc   quod  pripriae 
cu'Tne  co;u;ii ,  quomain  nunqaam 
Pantififtì»  ab^niem  ,  ncque  per 
l.itierii  vi;itnerint  ,  tJiieincon- 
•Tuul miei  dt  Victoria  co  uri  ex- 
puls'iTi  Tvr  innubi  piru  ,  quod 
oin:iis  fe.e  Chti.;iaui  Polenta- 
tut,  et  friii.-ipci  aut  fe.ere  ,  aut 
,  v;.i  sunt  t.:;:ii>e  ,  if"''  H  'iHu.m  e*.- 
tCi'tii.  E:  lunl'w*  ,'"  ex  In- 
ren\i,  sive  Ba.  iniru  dei.;eiideii- 
li  u)  rerrim  ob^iaiieat ,  pedera- 
qai  de  mire  OKUiatì  esient  •  l->"»- 
fenMvro  hodie  liuic  s  «fcmui  h^m- 
{.tuoni  neqmqiia  n  adfueru  u.  eie- 
cuantenc,  u:ditittin  cit  ,  ;u>d 
Ufotyribiéi  Vtntl'iitm  ,  et  aJui»»» 
Rtliit ,  ut  coram  ini»  est  ,  cev.erc 
fii'uerunt  .  E<  qui  causi  eaan» 
Hadiernae  AfuiJ»  mxrciie  re-uii- 
verunt.  Apud  Mdinn '"•«»"  *'««:. 
mi  PdlMiiua  ,  s,>ewt4cu  uni  nobi- 
le adfuit  .  et  visu  ,  inysienoquo 
delectibiie.  Curri»!  e  at  u.uinplia- 
lis  a  iliniri^t  albiJ  irutu  ,  et  tt 
erat  in  t  Jtina  rotunduiupe'  '^^jui 
planitic  decem  P».*J  Alan  ,  siv© 
Alititi  ,  singali  su  m  PuLnoM  ina- 
nurerences ,  Canucii'n  et  ipccta- 
cuIj,  et  elegintia,  a,,  griiia  ,  et 
modulaiione  ju.undun  ,'rofcre- 
bant  ;  et  ii  per  Orbein ,  ei  revoiu- 
•  tioncm  quasi  tri.iuaianics  ,  supec 
gYro  ili  1  cireuibint  .  Qjibut  ti- 
ceiuibiu  ,  et  cursa  litui  «ti,  at- 
ittrrexit  Pmt'dM  in  tuinin.tat* 
alta  Pjdmam  ininu  quaiicn,  icain 
quasi  Powriyio  porrigens  lum  can- 
tu  convenir na  gloriae  Pouifieit  , 
qji  in  cetehriiaie  Palmarwn  Pai 
num  W'ie  ttem^se  aflerrci  ,  quuin 
ipse  Ventiftx  paiius  omni  palmA 
oigniuiinni  sii,  ex  Tyrannije  pul . 
sa .  IVi;>.i  ex  co  risii ,  et  conrne:i'> 
riavit  quiin  libentistime  ,  et  sub-*' 
ttittt  aadieii^  placidissime  .  Supera 
Caput  P»i-ri  eiat  qui  ain  (>r..rj  mi- 
tU'js  in  t'onnain  'pòtrur  astfnnm  *- 
Tif  ,  .ic  saper  tpha/ta  l^urrcm  .liirca 
magna  ,  quic  inter  du-'t  Palm.u 
ri  (gnas  erecti  ad  C.ielum  5110.  ra- 
mo) ,  et  l'.antti  aitteai  paiikiebat  . 
Hujui  ,iuicin  omnis  rei  tuinmti:.s 
vel  Pinn.uu!an  t.«.l.  JV.i/H^w/t'- 
nat  altiiudine.il  aequibu  >  vel 
eiiim  lUm  acimiratioae  videniium 
t1iper.1b.11. 
At'iue  tot,  ac  rin!i  St'npi ,  et  Bim- 
bi ex  M'i<  ,  3've  Ct  i>->  Anitli 
mudili  CJdcm  miinent.i  fuenint, 
ut  C  lelum  crepuis>e  ,-ut.it«es  ... 
Umili;  H.jtHUUiti  peri.  niiit  ad  li.;- 
Ici.  .S.  Prirt  ,  utn  Pipa  ,  uti  dixi  , 
in  primis  gradibus  Sc.ilaruin  Pia 
leie  oiculiiu;  est  CV>Mrn>  ,  quim 
Card.  '/(  Ciilit  nn,i  ol)  ii.it  ,  et  inde 
pedei ,  quuo  l'aiii»  fc-.;.is  ,  prie- 
cedeatcìa  Ca,>iaiii  ciun  SaitAMtata 
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sttociavit ,  *%ns  sd  £Ujte .  Cif' 
dùulis  1400  CtlamnA  IncenMnif 
CI  Aipenorium  in  Paru  Eccleti^e 
Cftntullt .  Siuramtata  uipcr  Aluri 
S,  Pttri  localo  ,  P^4  solito  lon- 
giut,  quam  anqujm,  ortviti  atqae 
solemni  beneJicttone  d*t»  tuie 
Indulgenti!  ,  landcm  in  Gnuti>> 
rio  Sedetti  ,  ad  Cimerat  Miai  lae< 
ubundai  delims  est  >  subinde  dU 
cent  fetiiviter .  Nunc  Hrmmt  *frt 
rMiiiA»iin  tit  Tt  Dntm  ,  ex  quo  ia- 
coliiracs  omnei  ad  Urbem  pcvft' 
niisiu.  Cardinales  Qmnn  ,  qui  iSm 
faféon  concomitati  iunt  ,  in  Ra- 
kqk  Capra ,  et  Strataciis  i  ttPha- 


ttàs  MitléHmiMltm  tettM  t»- 
loti*  veaeraat . 
Alitu  Artmt  praeMtttAOU  Coir,  ceterit 
onuiibui  vka  ,  et  ntigni9ccnti« 
decorat  ante  Ptrun  VMat:i,  aeqit- 
li&  de  tota  in  mi<ni(iidine  ,  ec  (ot- 
ma  I  e:  (rat  la  À/cm  Cuttt  ditti  iti  tma 
tpvui  Ajifir^ttttnm  ,  live  CtìUitwm 
timile,  nui  qu)d  hic  est  ex  Lignii, 
«t  lelis  pictoratos  ,  ìlle  mxrmireus 
•cvlpau  .  In  bM  erant  ocnnct 
Actus  ^  et  gnu  Ptaifcit  in  tota 
Pere^naatinne  hablta  ,  et  facte 
yroat  ex  Pictura  visebantar .  Ti- 
tuliu  aatem  «t.  videlicet,J'M^•  II. 


r»m  tiTfitittt  UhcTtmnt  ,  fmm» 
LikfTiturmqar  rtmtiOKTit, 
(<)[bid.p.ji./tf^it»f  Lttmt  X.  ne  R#- 
rfi»d«  1(1  Urbtm  ,  Omn«  Ordincf  . 
neraiae  aumtanivia  privilegiato  « 
excepto  hibaerunt  auum  Alure 
perpalcre  ornaram ,  et  Kabiat  oin- 
net  ibidem  cantantes  ,  et  vap»- 
rantct  ,  ac  tMcrcentes  de  more 
sacro  ,  ita  ai  ab  Eccl.  4t  Pejml»  u> 
que  ad  S.  Pttrmm  divitim  et- 
*ent  hujuunodi  Altarù  •  com 
Kii  Clericis  («ecaldibss  ,  et  B»- 
(ol  tribù*  • 


Et  qinu  fior  in  rt  t»tfe  futmm  OM . 
BmmdM»  >i4ti  ;  it4  ftrtt  Litur»  li  qmt;  . 
Ctrrigt  :  mtm*  tuit  Lfmitui  «ut  pmu .  * 

)th.  SiJ^tim  ia  CditioAc  FiHwm  fai.  V.  CtuJtcBo  4t  l<  Bi4Mih*fM  rie  k  Dk  4t  U  V^Jtim  irfy 
Tapu  Uft^|,%^U 
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